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Aba 


A, a, n. la prima lettera dell’ al- 
fabeto tedesco; (mus.) La; ein 
großes UA, un A grande, un A ma- 
Juscolo, o majuscola; wer U fagt, 
muß auch B fagen, prov. chi una 
volta s'è impacciato, non è si 
presto spacciato. 

Aak (-), n. Ask (naviglio piatto 
del Reno), m. 

Aal (-), m,’anguilla, /; (pann.) 
accostolatara, cattiva piega, fi 

Aalbeere(£-»),f. enula cam- 
pana, elenia, f. [guille. 

+Aalen(£v), v. x. prendere an- 

Aalfang (2 -), m. pesca d'an- 
guille, f. (gnille, /. 

Aal e dana: 

Aa 10 lter (£-»), m. anguil- 
liera, /. (guilla, f. 

A albaut(£-),f.spoglia dell'an- 

Aalmutter (£-»), f. mustela 
vivipara, f. 

Aalraupe (£-v), . (in füßem 
Waſſer) ciriunla, , gavonchio, 
pesce capitone, m.; (im Meete) 
morena, f. 

Aalſtecher, m. ſ. Aalgabel. 

A ans ppe(£--),/. zuppa d'an- 


guille, f. - in 

A alwehr (£-) /. graticcio, en- 
niccio, m. graticciata da anguil- 

Aar („ m. aquila, /. ef 

A armeihe(£-»),/.nibbio aqui- 
lino, m. 

Aas (-) n. carogna, f. cadavere 
puzzolente, m.; esca, /.; zu — wer⸗ 
den, incarognare, incarognire; 
dem Aaſe nachgehen, andare all 
esca. - 

Aaſen, v. n. voltolarsi nelle im- 
mondizie, frugolare nelle im- 
mondizie; pascersi, pasturare, 


ascolare. 

ofasftiege we mosca ca- 
daverina, f. cadavero, m. 

Naggerud(4--),m. puzzo di 

Masgrube,y,. ſ. Schindanger. 

Aas i alt (S-), agg. cadaveroso. 

N agtrabe(4—-),f cornacchia 
nera, f. 

A b, part. che disegna separaxio- 
ne, allontanamento, distacco, co- 
me ableiten, abmachen ꝛc.; auf und 
ab, più a meno; rechts -, a destra; 
den Fnt =! giù il cappello! auf · 
und abgehen, andare su e giù, ab» 
und zugeben, andare e venire. 

A Da alen(£-»),f. Aaſen. 

A b dch zen (ac), (), v. r. 
struggersi in sospiri, consumarsi 
fra’ sorpiri. 

Abackern (4g), o. a. spiccare 
coll’ aratro, staecar col vomero. 
7 Abammen (2 ), ſ. Entwoͤh⸗ 

nen (ein Kind). 
Ital. WB. II. 


Abb 


Abaͤnderlich ! agg. mu- 
tabile, cangiabile, variabile ; 
( 1555 declinabile, conjugabile. 

Abän ern (2-»), v. a. mutare, 
cangiare, rimutare; modificare; 

A declinare, conjugare. 

Anderung (4---), /. mu- 
tazione, f. cangiamento, cam- 
biamento, m. madilicazione; 
(gram.) declinazione, conjugazio- 
ne, f. 

Ab ängſten (£-»), Y v. a. 

Abaͤngſtigen (42 „ angu- 
stiare, angosciare, affanaare, met- 
tere in angoscia; ſich , v. r. af- 
fannarsi, struggersi d'affanno, 
consumarsi d'angoseia. 

Abaͤngſtigung (422 .ν an- 
sietà, angoscia, J. struggimento 
d'affanno, zn. 

AUbarbeiten(Z--»), 0. à. le- 
var via lavorando, digrossare; 
logorare; ein Pferd —, spossare un 
cavallo; eine Schuld —, scontare 
un debito col lavoro; ſich -, v. r. 
consumarsi, o snervarsi col trop- 
po lavoro. 

Abarbeitung (£v—-»), J. di- 
grossamento; spossamento, ab- 
battimento delle forze; - ber 
Schuld, sconto del debito con la- 
vori, m. 

Ubdrnten, f. Abernten. 

Abart (- varietà, variazio- 
ne, f.; scherzo di natura, mn. 

Abarten, ſ. Ausarten. 

tUbartig(4--), «3g. degene- 
rante. [razione, f. 

Abartung (£-»), f. degene- 

Abaͤſchern (Ab), (£--), v. r. 
struggersi in sudore pel troppo 
moto, scalmarsi. 

A ba ßen (£-»), v. & rodere, 
manriar via. . 

A baͤſten (4 =), v. a. troncare i 
rami, diramare. 

Abägen(t-»), v. a. irr. levar 
via coll’ acqua forte; bruciare 
colla pietra infernale. 

Abbacken (4--), v. a. finir di 
cuocere, ſinir la cotta; , v. n. 
scrostarsi; bad Brod iſt gebacken, 
il pane s'è scrostato. 

Abbaden (-»), v. a. lavare 

er via di bagno; finir di bagna- 

Abbaizen, ſ. Abbeizen. Cre. 

Abbalgen (2g), v. t. scorti- 
care; cavar la pelle; fib , v. r. 
far alle bastonate, accapigliarsi. 

Abbalzen (£-»), v. n. (cacc.) 
finire d’andare in amore. 


tUbbangen (£-»), 1. Abaͤng⸗ 


igen. 
Abbarbieren (£v-»), v. . 
tor via col rasojo. 


Abb 


Abbauen (£-»), o. a. disfare. 
demolire, abbattere; (min.) sca- 
vare; cessar di scavare. 

Abbaumen(4--), v. x. volar 
via dla un albero. o» 

Abbé (Y), m. abate, m. 

Ubbeeren(£--),v a. sgranel- 
lare; scoccolare. 

Abbefehlen(£v-») v. a. irr 
contrammandare. 

Abbeißen(£-»), v.a.irr. mor- 
der via, staccar col morso. 

Abbeigen(£-»), v. u. levare, o 
torre con acqua forte. 

Abbefommen (£---), v. a. 
irr. levare, o spiccar via una 
parte; toccare un pezzo di qual- 
che cosa; er hat etwas -, egli ha 
toccato pure le sue. 

Abberſten (42), o. u. irr. ca- 
tier via screpolando, staccarsi. 

Ubberufen (£--»), v. u. ri- 
chiamare! 

Abberufung (4--*), 7 ri- 
chiamata, rivocazione, f. 

Abberufungsſchreiben, n. 
(£u-+-*), lettera di richiamo, 
f. richiamo, m. 

Abbeſtellen (48 g, o. a. dire, 
o mandare, che qualche casa non 
serve più, rivocare, disdir l'or- 
dine. 

Abbeten (£-»), v. a. espiare 
con preci, o con orazioni; recita- 
re con monotonia. 

Abbetteln{4--), b. a. cavar 
via a forza di suppliche. 

Ybbetten(L--), o. a. far se- 
parazione di letto; ſich von einem 
-, staccare il suo letto da un al- 
tro; non più dormir con altri. 

Abbeugen, ſ. Abbiegen. 

Ubbesablen(£--), v. a. pa- 
gare a conto; etwas don det Schuld 
-, pagar parte del debito. 

Abbiegen(+--), v. a. irr. dis- 
torre, piegare via. 8 

Abbild (2 , n. ritratto, m. effi- 

. gie; rappresentazione, cupia, /. 

Abbilden (4--), o. a. figurare, 
effigiare, ritrarre, copiare; fig. 
mit Worten —, descrivere, rappre- 
sentar con parole. a 

Abbildung (4. effigie, /. 
ritratto, m. figura, /. 

Abbimſen (2, v. a. levar, o 
tor via colla pietra pomice. 

Abbinden (4 v. a. irr. sle- 
Eare, disciorre ; die Binde —, levar 
la henda, sbendare; sfasciare; 
ein Kalb -, slattare una mongana, 
benz un vitello. 

Abbiß (4 =), m. morsello, m.; 
quantità spiccata col morso, f. Jo 
spiccare coi denti, m. 


' 
- AO 


2 Abb 


Abbitte(+-»), f. deprecazione, 
f. il chiedere scusa, o perdono, 
m.; thun, far riparazione d’o- 
nore; öffentlich thun, far pubblica 
riparazione d'onore. 

Abbitten (4 =, v. a. irr. chie- 
der perdono, ehiedere scusa, 
far riparazione d'onore; pregare. 

Abblafen(£4--), v. a. trr. sof- 
fiar via; suonare a raccolta, suo- 
nare a ritratta; cin 2ieb —, sonar 
una canzone; bie Stunden —, sonar 
le ore colla trombetta. 

Abblatten (4, v. a. sfoglia- 
re, sfrondare, scostolare (tabac- 
co ecc.); spampanare (le viti). 

Abbldttern(4--),v.a. sfolia- 
re; , v. n. screpolare; ſich , v. 
r. sfogliarsi, perder le foglie. 

Abblduen(£-»), v. a. caricare 
di bastonate; finire di dare il 
tarchino alla biancheria. 

Abbleichen (£-»), v. a. finir 
d’imbianchire. 

Abbligen(£-»), v. n. cessare 
di lampeggiare. 

AbbId ben (4--), o. n. sfiorire. 

Abbluͤthen (4), v. a. levare 
i fiori, privar de' fiori; —, v. n. 
ſinir di fiorire. 

Ubborgen(4--), v. a. prende- 
re, o torre ad imprestito, chiede- 
re ad imprestito ; accattare. 

Abbraffen(£--), v. a. (mar.) 
raccor le vele. 

Abbraten(£-»), o. a. finir di 
arrostire, arrostire bene. 

Abbrauchen, f. Abnutzen. 

Abbrauen(£-»),v.a. compir 
di far la birra, finir di cuocere la 
birra. 

Ubbraufen(£-»), o. n. cessar 


ermentare. 
Abbredben(4--), v. a. irr. ab- 
battere, demolire, diroecare, di- 


rompere, abbattere ; smantellare, 
spianare; staccare, spiecare; co- 
gliere (fiori ecc.); abgebrochene 
Worte, n. pl. parole tronche, /. p/.; 
wir wollen davon, tronehiamo que- 
sto discorso; die Eiſen —, sferrare, 
levar i ferri; etwas vom Baune-, co- 
gliero il destro, accattar pretesti; 
die Korreſpondenz mit einem , inter- 
rompere la corrispondenza con 
uno; kurz , cessar subito di par- 
lare; vom Lohne —, ritener parte 
della mercede; ble Spitze —, spun- 
tare; die Unterhaltung =, rompere 
ilfilo del discorso; ſich etwas, pri- 
varsi, o astenersi d’alcuna cosa, 
riftutarsi alcuna cosa; ſich etwas 
dom Manle , eavarzi dalla bocca, 
risparmiar sulla bocca; ſich nichts 
-, non lasciarsi mancar nulla, 
darsi, o procacciarsi tntti gli 
agi; —, v. n. rompersi, spezzarsi; 


Abbrecht £ demoli 
rechung (4 demoli- 
zione, /. abbattimento” tronca- 


mento, m. 
Abbreiten(£-»),v.a. render 
iano, appianare, spianare. 
Abbrennen (£-»), 0. a. irr. 


ir 


Abc 


abbruciare, bruciare, incendiare A b cio 


addebbiare (un campo); ein Fener 
gewehr —, sparare un fucile; ein 
Feuerwerk —, sparare un fuoco ar- 
tifiziale; eme Kanone —, tirare il 
cannone; einen Wald , abbrucia- 
re una foresta; —, b. n. e b. r. 
abbruciare, abbruciarsi, incene- 
rirsi; andare a fuoco; ganz abge 
brannt ſeln, prov. esser bruciato 
di danari; das Feuer iſt abgebrannt, 
s'è spento il fuoco; er iſt abge 
brannt, è un incendiato. 
Abbrennung(4--),/. addeb- 
biamento, abbruciamento, l’ab- 
bmciare, m. 
Ubbreviatur(----),f ab- 
breviatura, f. accorciamento, m. 
Abbreviren (228), o. a. ab- 
breviare, accorciare. 
Abbringen (£-»), v. a. irr. 
staccare, levar via, spiceare; dis- 
vezzare; cine Sewohnbeit —, dis- 
mettere, mandare in disuso; von 
einer falſchen Meinung —, stornare 
alcuno da nna falsa opinione; 
einen von feinem Borfahe —, disto- 
gliere, o rimuovere alcuno dal 
suo proposito. 
Abbrödeln(£-»), v. a. stac- 
‘care a bricioli, staccare a pez- 
zetti; fib —, v. r. staccarsi, cader 
via a bricioli. 
Abbroden(L--),v. a. stacca- 
re a brocconi. 


Abbruch (£-), m. diminuzione, 
J. sminuimento, m. privazione, f.; 
detrimento, udizio, m.; 


thun, pregiudicare, nuocere, far 
danno; fiò - thun, privarsi, pre- 
giudicarsi; den Geſetzen — thun, de- 
rogare alle leggi; einem an feinen 
Rechten - thun, derogare a’ diritti 
di alcuno. 
Abbriùben(4--),0. a. scotta- 
re, dare una scottatnra; ein 
Schwein —, pelare un porco. 
Abbrillen (ich), (£--), v. r. 
sfiatarsi a forza di mugghiare. 
Abbrunften(4--),0.n.(caco.) 
cessar d’andar in frega. 
Abbuden(<--),0.a. tor via i 
casotti. 
Abbuͤgeln (£-»), o. n. stirar 
bene; -, v. n. finir da stirare. 


Abd 


5 (-»4-»),\m. fan- 

Abeſchüͤtz (.-), ciulle 
che sta ancora all'abbicì, m. 

Abdachen (4 , o. a. scoprire 
una casa; porre in pendio, metter 
in inclinazione; fl@ -, v. r. esser 

ar ser? 

achung (L-»), f. scopri- 
mento sa 8 W. 8 di 
muro, /.; (fortif.) scarpa, / 

Abdaͤmmen (£-»), 9. a. (bad 
Waſſer), sviar l’acqua con argini. 

Abbampfen(4--), b. x. wa- 
porare, evaporare. 

Abdaͤmpfen (£-»), b. a. fare 
evaporare, stufare. 

Abdanken (£-»), v. 4. licen- 
ziare, congedare; mandar via; 
cassare; -, v. n. deporre, rasse- 
gnare, rinunziare un officio, dis- 
mettersene ; abdicar (la corona); 
dei einer Leiche —, arringar l'assem- 
blea, arringare l'adunanza. 

Abdankung (L-»),f. dimissio- 
ne, f. congedo, commiato, m. li- 
cenza, f. licenziamento, m.; abdi- 
cazione, rinunzia; riforma, /.; - 
bei einer Reiche, arringa alla comi- 
tiva funebre, / 

Ybbarben(fid),(4--), v. r. ca- 
varsi dalla bocca, stentare per 
avarizia, dimagrare a forza di 

rivazioni. 
bdarren, f. Abdörren. 

Abdedlen(£-»), 0. a. scoprire, 
scoperchiare, levar via la coper- 
ta; scorticare, tor via la pelle; den 
Tiſch —, sparecchiare la tavola. 

Abdecker (£-»), m. seortica- 


tore, m. 

Abdeckerei (--—), casa 
dello scoricatore, casa del boja, . 

Abdeckung (42) f scoprire,. 
scoprimento, m. 

Abdielen(£-»), v. a. tavolare, 
intavolare. 

Abdienen (£-»), v. e. eine 
Schuld -,scontare servendo il de- 
bito ; feine Belt -, servire il tempo 
dovuto. 

Abdikation (), f. con- 
gedo, m. riforma, /. 

Abdingen(+-v), v. a. irr. ri- 
batter dal prezzo. m. 

Abdingung (+-w),f. ribattere, 


Abbuhlen (4 v. a. ottenerejYAbdispuriren (£-»—-»), o. a. 


a forza di vagheggiamenti. 


estorquere a forza di contese. 


AbbÄrden(t-»), o. a. levare[YAbdonnern (Ad), (£-»), v. v. 


un peso. 

Abbürften (£-»), v. a. scopet- 
tare, spazzolare, levar via colla 
spazzola. 

abbäsen (£-»), v. a. espiare, 
far penitenza de’ suoi peccati; 

sue la multa. 
bbuttern (£-»), o. n. finir di 
far il butirro. 

A be (Y), n. abbici, alfabeto, 
m.; fig. puri elementi, rudimen- 
ti, m. pl.; uicht das konnen, non 
saperne un' aeea. 

A be- Buch (-vL-), n. croce 
santa; tavoletta dell’ abbicı, f 

Abeirkeln, f. Abzirkeln. 


cessare di tonare. 

Abdorren (£-»), v. x. cader 
via per seccherza; dimagrare. 
Ab doͤrren (2 ), v. a. seccare 
a sufficienza, disseecare. 
Abdrängen, f. Abdringen. 
Abdrechſeln (4), v. a. levar 
via col tornio, assottigliare al 
tornio. 

Abdrehen (£-»), v. a. storce 
re; levar via torcendo; levare 
col tornio. g 
Abdreſchen (£-»), o. a. ırr 
cessare di batter il grano; fg. 
caricar di bastonate. i 
Abdringen (£-»), v. a. trr. 


Abe 


estorquere, eavar via a forza d' 
importunita, ottenere con an- 


abdrogen (£-»), v. a. ottene- 
re a forza di minacce. 

Abdruck (£-), m. impronta, . 
impronto, m.; stampa, /.; erfte —, 
prova, bozza, /.; — tines Buches, 
esemplare, copia, /.; — am Geweb⸗ 
te, grilletto, 2,2.; beim letzten Ab⸗ 
drucke, al tirar dell' ultimo fiato; 
fie it der wahre - ihres Vaters, è la 
vera immagine di suo padre. 

Abdruden(£-»),v.a. impri- 
mere, stampare; ehren Bogen +, 
tirare un foglio; in Wachs , ri- 
trarre in cera. 

Abdruden(4--),v.«. separa- 
re premendo; tirare, sparare (un 
archibugio); estorquere; das Herz 
=, serrare, o spezzare il cuore. 

Abdudeln (£--), v. a. canta- 
rellare, eanticchiare. 

Abdunteln(t-»),v.a. (ünt.) 
far più cupo il colore. 

Abdunften(£-»), v. n. svapo- 
rare, risolversi in vapore. 

Abdunften (L-»), v. a. fare 
svaporare, evaporare. 

Abbinftung (4--), . evapo- 
razione, f. Cre. 

Nbebenen(L---), b.. spiana- 

A becken (4 -=), v. 4. levare i 
canti, scantonare. 

Abeggen (£-»), v. a. toglier 
via coll’ erpica. 

Abeifern (iich) (£-»), o. r. 
struggersi di zelo. 

Abeilen (4 ), v. n. andarsene 
in tutta fret ta. 

Abeiſen (£-»), v. a. staccare, o 
togliere il ghiaccio. 

Abend (4 ), m. sera, / vespro, 
m.; guten -! buona sera! gegen —, 
verso la sera; al cader del gior- 
no; heilige —, vigilia, J; dieſen —, 
sta sera; es wird —, si fa sera, si 
fa tardi; der Wind kommt aus —, 
il vento spira da ponente; einen 
guten — wünfden, dar la buona se- 
ra; zu - eſſen, cenare; es iſt noch 
nicht aller Tage -, prov. e' non è 
ancora andato a letto, chi ha 
avere la mala notte. 


Abendandacht (£---), J f. 
Abendgebet. 7 
ch (£Zuw-), m. visi- 
e 


Abendbefu 
ta di sera, f. [fen. 

Den (Lu), f. Abendeſ⸗ 

Abendbdbdmmerung(L----), 
F. crepusculo; bruzzo; in der —, 
all' imbrunir della notte, sul far 
della sera. 

Mbendeffen(4---), n. cena, 
F.; nad dem , dopo cena. 

Abendfeier(£o-»), f. Abends 
andacht. 

Abendgebet (4£---), n. ora- 
zione della sera, preghiera della 
sera, f. 

1 (28 =, f. re- 

1 oecidentale, / occidente, in. 
bendgeſellſchaft (42), 


f. veglia; assemblea, conversa- 


Abe 


zione della sera, radunanza della 


sera, f. 
Abendglode(£--»), f. cam- 
en che suona Ave Maria, /. 

bendiagd (42 - caccia col 

frugnuolo, /.; auf die - geben, fru- 
gnuolare, 

Abendkuͤhle (492 fresco 

vespertino, m. 


Abendland (£--),n. paese di 


ponente, paese occidentale, zu. 
contrada occidentale, /. 
Abendländer(t--»),m.abi- 
tante dell’ occidente; abitante di 
occidente, oltremontano, u. 
Abendlaͤndiſch (47 =), agg. 
occidentale. 
Abendlandfhaft(£---),f. 
quadro che rappresenta un paese 
al cader del sole, . 
Abendlich (ww), agg. della 
sera, vespertino, serotino, serale. 
Abendlied (4--), n. cantico 
vespertino, cantico della sera, n. 
YUbend[uft(4--), /. venticello 
di ponente, m. aria della sera, /.; 
fresco della sera, in. 
Ubendluft(4--), 
Nbendluftbarfeit(4=--=-) 
f. divertimento di sera, tratteni- 
mento della sera, zn. 
Abendmahl (4--), n. sagra 
cena, cena del Signore, /; das 
austheilen, dar la comunione; das 
- empfangen, zum heiligen Abend» 
mahle geben, comunicarsi; das 
halten, far la comunione, comuni- 


care. 
AUbendmahldfeiert£ov-v), 
J. celebrazione della sagra cena, /. 
Abendmahlzeit (4---), f. 
cena, /. 
e e (Lu-v), fi ve- 
spero, vespro, mn. [nata, /. 
Abendmufif(4+--), J. sere- 
Ybendopfer(4---),n.sagri- 
fizio vespertino, m. 
AUbendroch(£»--,n. } ros- 
Ubendrotbhe(L---),/.f seg- 
giar del cielo (dopo il tramontar 
del sole), m. 
Abends (£»), avv. di sera, la 
sera; alla sera. [Abendgebet. 
Abendſegen (£--=), m. 
Abendſeite (42, f. parte 
volta all’oecidente, /. 
Abendſonne (4---), J. sole 
tramontante, m. 
Abendſtaͤndchen (22), n. 
serenata, f. 
Abendſtern (45 =) m. espero, 
m. . : 
Abendſtil en silenzio 
della sera, m. [della sera, /. 
Abendſtunde (4--<), f. ora 
Abendriich(2- -),n.f. Abends 
eſſen. [oceidentale, m. 
Abenduhr (4--), J. gnomone 
Abendunterhaltung (Lo 
=), J. conversazione della se- 


ra, /. 

e ſ. Abendfalter. 

A bendvoͤlker (Lu), n. pl. 
popoli occidentali, m. p'“. 
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Abendwaͤrts (£--), avo. a 
sera, a ponente, verso occilente. 
Abendwind (4--), m. ponen- 

te; vento occidentale, m. 

Abendzeit (4--), J serata, 

sera, f. 

Ubenbdieitvertreib(L---), 
m. divertimento della sera, m. 

Abendzirkel (£v-»), m. |. 
Abendgeſellſchaft. 

‘Ubentener(4--v),n. avren- 
tura; cosa strana, /.; auf- ausge- 
ben, cercar ventura. 

YUbenteuerlih(£--vu),agg. 
strano, stravagante, atraordina- 
rio, singolare; -e Meuſch, mn. uo- 
mo strano, uomo stravagante, n.; 
-, avv. stranamente, straordina- 
riamente, portentosamente. 

Abenteuerlichkeit (Zu-vv 
-), J. stravaganza, bizzarria, / 

Abenteurer(Lv--), m. ven- 
turiere, avventuriere, mn. 

Aber (2, cong. ma, però, tut- 
tavia; dennech —, pure, ma pure; 
nulladimeno, nondimeno, niente- 
dimeno; oder —, se non che, altri- 
mente; es ift ein Aber kei der Sache, 
c'è un ma; es gibt überall ein Aber, 
Alles hat ſein Aber, prov. dapper- 
tutto v'e il suo ma. 

Aberacht (282, / bando rei- 
terato, m. 

Aberben (2), v. 4. eredita- 
re; acquistare per eredita. 

Aberglaube (L---,, m. su- 
perstizione. /. 

Abergläubiſch (£>--), agg. 
superstizioso; —, «UD. superati» 
zıosamente. 

Aberkennen (Le), v. a. irr. 
dar sentenza in contrario. 

Abermal, ſ. Abermals. 

Abermalig (47), «gg. rei- 
te rato, nuovo. 

Abermals (=-, avv. un’altra 
volta, di nnovo, di bel nuovo, 
nuovamente. 

Abernten (2— ), v. u. ſinir di 
mietere, finir la raccolta. 

Aberwitz (4--), zn. saccente- 
ria, sacciutezza, J.; delirio, 21. 
demenza, f. 


ſ.][Aberwitzig (422 ), agg. sac- 


ciuto, saccente; farnetico, im- 
pazzato; , ab. pazzamente, all’ 
ımpazzata ; aberwitziges Beug reden, 
farneticare, vaneggiare. 

Abeſchern, f. Abdfchern. 

Abeffen(t-v), 0. a. irr. man- 
giar parte di q. e.; eine Schuld —, 
mangiare a conto d'un debito; 
feinen Teller —, mangiare tutto il 
sno piatto; , v. u. finir di man- 
giare. 

Abfachen (4 v. 4. far scom- 
partimenti; fig. classificare. 

Abfaͤdmen (2), v. 4. capare 
i fagioletti. 

Abfahren (4g v. u. irr. atac- 
care, far cadere con una vettu- 
ra; „ v. n. partirsene in vettu- 
ra, o in naviglio; partire in vet- 
tura; fig. andarsene all’ altro 
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mondo, morire; der Hammer iſt 
abgefahren, il martello è uscito 
dal manico; die Pferde fint abge 
fahren, i cavalli sono spossati dal 
troppo correre; die poſt ift abge⸗ 
fahren, la posta € partita; tem 
Lande —, salpare, abbrivare; far 
vela. 

Abfahrt (2 )J partenza, par- 
tita (in naviglio); fig. morte, /. 

Ybfall(4-), m. ritagli, gheroni, 
77., limatura, /. scorie, l.; fir. 
differenza, f. contrasto, m.; de- 
cadenza, /. decadimento, m.; - 
von einer Partei, abbandono di par- 
tito, .; - von der Religion, apo- 
stasia,/. rinnegamento della fe- 
de, in.; - des Waſſerz, caduta dell’ 
acqua, f. 

Abfallen (4, v. n. irr. cader 
via, spiccarsi, staccarsi; fare un 
contrasto; differire; decadere; 
bier wird nicht viel - prov. non ci 
sara molto da guadagnare; det 
Kalk fängt an abzufallen, l’intona- 
co comincia a scrostarsi; dat Obſt 
fällt ab, le frutta cadono; det Wein 
fällt ab, il vino si guasta; das 
Waſſer fällt ab, l'acqua s’ahhansa ; 
von einer Pattei —, abbandondar un 
purtito; ten der Religion —, rinne- 
gare, o abjurare la religione, apo- 
statare. 

Abfaͤllig (4g. che cade; 
cascaticcio; einen - machen, sedur- 
re alcuno; — werden, lasciare il 

een di alcuno (ſ. Abtruͤnnig). 

bfalzen (£-»), v. a. (cone. 
scarnare. 

Abfangen 4), b. a. irr. car- 
pir via insidiosamente; streg- 
thiare. . 

Abfirben(£--),v. n. scolori- 
re, scolorirsi, perdere il colore, 
lasciare il colore, stingere. 

Abfaſen (£-»), v. n. sfilare; 
fib.-, v. r. sfilarsi. 

Ab e ſ. Abfaͤd men. 

Abfaſſen (22), v. a. concepi- 
re, distendere, comporre, scrive- 
re; das Urtbeil —, distendere la 
sentenza; cin Teſtament , disten- 
dere un testamento. 

Abfaſſung (4), f. composi- 
zione, f. componimento, disten- 
dere, m. 

Abfaſten (£--), v. a. espiare 
con digiuni; ſich —, v. r. estennar- 
si con digiuni. 

Ubfaulen(4--), v. n. spiccar- 
si, separarsi per fracidezza. 

Ubfedbern(4--),0.«. levarle 
piume; , v. n. perder le piume, 
esser in muda. 

Abfegen (£-»), o. a. nettare 
fregando, scopare, spazzolare. 

Ubfeilen(4-+), v. a. levar via 
colla lima, limar via. [più porcelli. 

Abferkeln (2) v. n. non far 

Ubfertigen(4---), v. «. spe- 
dire, spacciare; mandare, invia- 
re; sbrigare; einen Brief —, spedi- 
re una lettera; einen kurz -, spic- 
ciare alcuno in corti detti. 
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Abfertigung (t--»),f. spe- 


dizione, spaccio, dispaccio, m.; 
risposta, J.; er bat feine - dekom⸗ 
men, egli ha toccato le sue. 


i (4% v. a. svinco- 


lare, levar via i legami. 


Ubfetten(4--), v. a. levare il 


grasso brodo, digrassare, 


BLrAssare. 


Abfeuern (4 b. a. sparare, 


scaricare, tirare. 

Abfeuerung (£-=»), f. tiro, 
sparo, scarico, ni. 

Abfiedeln (4 -), v. m. segare 
sul violino. [feltrare, colare. 

Abfiltriren (==), v. 4. 

Abfinden (22, 0.4. irr. sol- 
disfare, contentare; appanargia- 
re; feine Gläubiger —, soddisfare i 
suoi creditori; cine Tochter -, do- 
tar nna figlia per farla renuncia- 
re all’ eredita de' fratelli; ſich —, 
v. r. accomadarsi; render la pa- 
riglia; ſich mit ſeinen Gläubigern —, 
accomodarsi, o Aggiustarsi co’ 
suoi ereditori. 

Abfindung (42 V asginsta- 
mento, accordo, m. convenzione, 
soddisfazione, f. appannaggio 
(d'un principe), u. transazione, f. 

Abfindungsgelderk£-v=v) 
n. pi. somma che si paga per li- 
berare un feudo da ulteriori pre- 
tensione, f. 

Abfiſchen (2), v. u. finire la 
pesca; pescar di furto; das Beſte 
-, levar via il meglio. 


JIäbfirihelm(t-»),v. a. usare 


a forza di fregare. 
Abflachen, ſ. Abdachen. 
Abflattern (£-»), v. n. svo- 
lazzare via. 
Abflauen (4--), v. a. (min.) 
lavare i metalli. 
Abflecken (4), v. n. far mac- 
chie; stingere. 
A b ti eder n („ o. K. vagliare. 
Abfleiſchen (42), v. «. scar- 


nare. 
mi (Lu-v),n. 
Abfleiſchmeſſer (conc.) fer- 


ra, o coltello da scarnare, in. 

Abfliegen(£-»), v. n. irr. vo- 
lar via. 

Abfließen (4), v. n. irr. eo- 
lar giù, scolare, stillare. 

Abfließend (4 =), part. scor- 
rente; colante. 

Abfloͤßen (£-»), v. a. condur 
per acqua, flottare. 

Abfluß (£-), m. scorrimento; 
scolo, scarico, shacco, in. 

ae f. Abfordern. 

Abfolgen(4--), v. 4. - faffen, 
rimettere, consegnare, far per- 
venire. 

Abfolgung (£-»), J. conse- 
gra, restituzione, /. 

Abfordern 4), o. a. esige- 
re, riscuotere, dimandare, chie - 


ere. 

Abforderung (4---), I ri- 
chiesta, f. richiedimento, n. do- 
manda; esazione, /. 


Ab 


Abformen(t-»),v.a. model- 
lare. 

A b to rſchen, ſ. Ausforſchen. 

bfragen (£-»), v. a. cavar 
con domande la cosa desiderata, 
cavar di bocca a forza di do- 
mande. 

Abfreffen(£-»),v.a. irr. ro- 
dere, divorare;sbrucare; pasce- 
re; consumere. 

Abfrieren (£-»), v. n. irr. 
congelarsi, staccarsi pel gelo. 

Abfrifhenct-»),v. a. rinfre- 
scare, Jasciar raffreddare. 

Abfriſchung (£-»), f. rin- 
fresco, m. 

Ubfrobnetn(4--), v. a. scon- 
tare con lavori servili. 

Abfuchreln(£-»),v.a. staffi- 
lare. [trasporto, m. 

Ab 0 re (429) J. condotta, / 

Abführen (2-9), o. a. condur 
via, trasportare, menare; espor- 
tare; evacuare, purgare; einen =, 
sgridare uno, strapazzare alcuno; 
ih babe gum Ubfubren eingenommen, 
ho preso una purganza; er if arf 
die Feſtung abgefübrt worden, egli è 
stato scortato alla fortezza; die 
Wache —, mutare la sentinella, le. 
vare la sentinella; eine Schuld —, 
pagare un debito; einen vom rech · 
ten Wege —, sviare alcuno dal 
bnon sentiero. 

Abführend (4g), part. eva- 
cuante, purgante, lassativo; ge 
lind abführende Mittel, n. solutivo, 
emolliente, m. 

Abfuͤhrung (4--), f. menare, 
trasportare; (med.) evacuazione; 

Air Sf. l 

bfuͤhrungsmittel (£--- 
“), n. purgante, evacuante, m. 

Abfüllen(£-»), v. a. vuotare 
una parte del liquido, cavare, ti- 
rare, travasare. 

Ab füttern (£-»), v. a. pascer 
le bestie, dar l’ultima profenda. 
Ab a be (42). dazio, m. Eu- 
bella imposta, imposizione, tas- 
sa; tratta, rimessa, f.; — eines 
Briefes, consegna, /.; die Abgaben 
entrichten, pagare i dazj, o le im- 
oste, pagare le contribuzioni. 
bgahren(£-»),v. a. finir di 

fermentare. 

Abgang (4 -), mn. partenza, par- 
tita, J.; spaccio, m. vendita, / 
esito; calo, m.; calia, limatura. f.; 
aborto, m. decadenza, /; guten 
baben, avere buon esito, avere un 
grande spaccio; Abgänge, pl. ri- 

tagli, minnzzoli, m. p 

Abgangelchen (4%. sca- 
muzzoli, piccoli ritagli, m. pl.; 
segature, J. pl. 

Abgaͤrben, ſ. Abgerben. 

A bgaunern (2), v. a. scroc- 
care, truffare. 

Abgeben (4) v. a. irr. con- 
segnare, rimettere, ricapitare. 
dare una parte, dare un perro; 
servire di..., fare; er würde einen 
guten Soldaten —, di lui se ne sa- 


Ab 


rebbe fatto un buon soldato; eis 
nem etwas -, dar alcuno una ri- 
passata; einen Boten , fare un 
messo, fare la parte del messo; 
einen Zeugen —, essere testimonio; 
Zoll —, pagare il dazio; ſich mit 
etwas , occuparsi di qualche co- 
sa; ſich mit einem , prender fami- 
Marita con alcuno, praticare uno. 
Abgebrannt (28 ), pure. con- 
sumato dal fuoco, abbruciato. 
Abgebung (4--),f consegna, 
fi ricapito, in. 
bgedroſchen (4--), part. 
battuto, trebbiato ; trito, fritto e 
rifritto. U trivialità, /. 
Yboedbrofhenbeit(L----), 
A b ge feimt (28 ., pert. schiu- 
mato; astuto, smaliziato; vol- 


gene: 

bgefeimtheit (£---), 7. 
astuzia smaliziata, /. 

Abgehaͤrtet (2 „ part. in- 
durato, indnrito; avvezzo alla 
fatica, incallito nella fatica. 

Ybgehen(£-»), v. u. irr. par- 
tire, andar via, andarsene, riti- 
rarsi; spiccarsi; terminarsi, 
spegnersi; spacciarsi, venir ri- 
cercato; mancare; auf: und , an- 
dare in su ed in giù; ab- und ju 
gehen, andare e venire; die Sache 
wird nicht ohne Streit -, la cosa non 
si passera senza contese; er läßt 
ſich nichts —, non si lascia mancar 
di nulla; die Knöpfe find abgegan⸗ 
gen, i bottoni si sono staccati; die 
Farbe gebt ab, il colore si smarri- 
sce, il colore stinge; davon gebt 
viel ad, ci manca di molto; die 
Waate geht ab, la merce ha spac- 
cin; einen Brief - faffen, far spedi- 
re una lettera; von der Materie —, 
uscir di tema, perder il filo; ton 
feinen Forderungen -, desistere dal- 
le sue pretensioni, rinunziare a’ 
suoi diritti; ven feiner Meinung —, 
cambiar d’opinione, scostarsi dal 
sentimento; mit einem Schiffe —, 
partire in un vascello; mit Tode 
-, morire; uscir di vita; ven ſei⸗ 
nem Borbaben -, desistere dal suo 
proposito; Waaren — laſſen, far 
partire mercanzie; vom rechten 
Wege —, deviare, allontanarsi 
dal retto sentiero. 

AUbgehend(£-»), ugg.e part. 
che passa, mancaute. 

Abgeizen (£--), v. «. rispar- 
miare con avarizia; ſich —, b. r. 
lasciarsi mancare il bisognevole 
per avarizia, rovinarsi per ava- 
rizia. 

Abgekocht (4--), part. bolli- 
to, cotto, decotto. 
Abgelebt (4--), part. decre- 
ito; snervato; morto, defunto. 
Abgelebtheit (£r--), f. de- 
crepitezza; snervatezza, /. 

Abgelegen(£--»), part. lon- 
tano, rimoto, fnor di strada; ab- 
pers Ort, m. luogo rimoto, 
uogo solitario, m.; abgelegene 
Wein, m. vino posato, m. 
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Abgelegenheit (£o---), /. 
distanza, lontananza, / 
Abgelegt (4--), part. depo- 
sto, messo in disparte. 
Abgeleitet (4 =), part. de- 
rivato. 
Ubgeneigt(£»-),ugg. avver- 
so, disatfezinnato; ich bin nicht —, 
non sono alieno; einem — fein, es- 
ser al alcuno disaffezionato, non 
aver propensione per alcuno. 
Ubgenceigrheit(4---),/ dis- 
ailezione, ripugnanza; avver- 
sione, /. 
Ybgenuft(4--), part. usato, 
consumato, consunto; trito. 
Abgeord nete (Zu), m. 
deputato; delegato, m. 
Abgerben(£-»),v.a. concia- 
re; fig. bastonare. 
Abgeritten (£v-»), 
strapazzato. 
Ubgefagt(4=--), part. (ſ. Ab: 
ſagen); abgeſagte Feind, m. nimi- 
co ginrato, nimico mortale, in. 
Abgeſandte (= „n. invia- 
to, ambascialore, m. 
Abgeſchieden (£o-»), part. 
(ſ. Abſcheiden); separato, solita- 
rio, ritirato. 
Abgeſchiedenheit (Lu-»-), 
J. solitudine, ritiratezza, /. 
Abgeſchliffen (48 ==), Dart. 
(ſ. Abſchleifen); pulito, civile. 
Abgeſchliffenheit (42), 
J. fig. pulitezza, civiltà, f. 
YUbgefbmadt(4--), «gg. sei- 
pito, insipido; insulso,sgraziato; 
assurdo; abgeſchmackte Zeug, n. 
freddure, sciocchezze, frasche- 
rie, f. pl.; abgeſchmackter Weife, in- 
sipidamente, scipitamente; — ut« 
tbeilen, giudicare assurdamente, 
giudicare scinccamente. 
Ybgeihmadtheit(£o--)f. 
scincchezza, scipitezza, insipi- 
dezza, . 
Abgeſchnitten (49), part. 
. Abſchneiden. 
Abgeſondert (£v-»), Part. 
f. Abjondern. ._ [lito, lesso. 
Nbgefotten(£4---), pure. bol- 
Abgeſpannt (=-), part. (f. 
en lasso, stanco. 
geſtanden (£v-»), part. 
morto, stancio. 
Abgeſtorben (48, part. (ſ. 
Abſterben); morto; inaridito, 
morticino. 
Abgeſtorbenhert (4----), 
f. apatia; fig. indolenza, /. 
Abgeſtumpft (1), part. (f. 
Abſtumpfen); troneato; affie vo- 
lito, rintuzzato. 
Abgeſtumpftheit (£v--), f 
fig. rintnzzamento, n. 
Abgerragen(L»-v), part. lo- 
goro, nsato, frusto. 
NAbgetrieben(L>-), part.(f. 
Abkreiben); abgetriebene Pferd, n. 
eavallo strapazzato, cavallo rifi- 
nito, m. 
Abgewinnen (282 =, v. a. irr. 
vincere ad alcuno, gnadagnare ad 


part. 
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alcuno; einem den Vorzug —, tor 
la mano, togliere la precedenza 
ad alenno. 

Abgewoͤhnen (2 ==), v. a. 
disusare, disvezzare, svezzare; 
ſich -, v. r. svezzarsi, disvezzar- 
si, disusarsi. 

Abgewoͤhnung (4 „e dis- 
vezzamento, disuso, m. 

Abgezogen (L---), part. (f. 
Abziehen); abgezogene Begriff, ne. 
idea astratta, /.; abgezogene Waſ⸗ 
fer, n. liquore, zn. acquavita, /. 

Abgie ßen (4), v. 4. irr. tra- 
vasare; shoccare; decantare; 
formare, o ritrarre in gesso, get- 
tare. [zettatore, zn. 

Abgieß er (22 =, m. fonditore; 

Abgießung (22), J. travasa- 
mento, sboccamento, .; decan- 
tazione, f.; getto, ne. 

Nbgipfeln(4--), o. u. dicima- 
re, scoronare, svettare, levar la 
vetta, scapezzare. 

Abglanz (2), m. splendore, m. 
luce; immagine riflessa, . 

Abalätten(£-»),v.a. polire, 
lisciare. 


Abgleidhien (£-»),v. a. agua 


sliare, uguagliare, adeguare, pa- 
reggiare; spianare; appianAres 
eine Rechnung —, pareggiare un 
conto. 

Ubgleibung(4--), Y aggna- 
glio, agguagliamento, conguaglio; 
pareugio, mi. 

Ubgleiten(£--), v. n. sdruc- 
ciolare, scorrere, sfuggire. 

Abglimmen (2 C), o. n. spe- 
gnersi a poco a poco. 

Abglitſchen, ſ. Abgleiten. 

Abglühen (£-»), d. a. roven- 
tare ben bene. 

Ubgotr(4-), m. idolo, n.; er 
macht einen — aus ihr, fa di lei la 
sua divinità. I 

Nbgdtter(4-),2.idolatro, zie 

Vbgirterti (->>4), fü a 
tria, f. [trare. 

F Ab oͤttern (4 ), v. a. idola- 

Abgoͤttiſch (), «gg. idola- 
trio, idolatro. 

eee (Lu) ſ. 
Rieſenſchlange. 

Abgraben (£-»), v. x. irr. ei- 
nen Fluß —, svolgere, o sviare il 
corso d'un fiume; einen Hügel -, 
spianare un colle. 

Abgraͤmen (fd), (£-»), v. r. 
struggersi d'affanno, consumarsi 
d'afilizione. 

Abarajen(4--), v. «. tagliare 
l'erba, segar l'erba; pascere. 

Abgreifen (22), 0. «. irr. lo- 
gorare col tocco, usare a forza di 
manevgiare. (gnare i limiti. 

Abgrenzen (£-v), v. a. fe- 

Abgrund (2 -), m. precipizio, 
abisso, m. voragine, f. baratro, 
m.; fn den- ſtützen, abissare, in- 
nabrdare; precipitar nel pra- 
fondo; fig. am Rande des Abgrun⸗ 
des ſteben, stare, o trovarsi in e.. 
orlo del precipizio. 


6 Abb 


Abgucken (42), v. 4. einem et: 
was —, imparare g. e. da uno col 
ardarlo. [vidia, /. 
bgunft (£-), /. astio, m. in- 
Ab guͤnſtig (4£--)}, «8g. astioso, 
invidioso; malaffetto. 
Abgurgeln(£-»), v. 4. scan- 
nare, tagliar la canna della gola. 

Abguͤrten (£-»), v. a. disci- 
gnere, levare il cinto. 

Abguß (2 =, m. getto, n.; figu- 
ra di getto, f. 

F Abguͤten, ſ. Abfinden. 

1 Abguͤtung, ſ. Abfindung. 

A 55 aaren, ſ. Abhaͤren. 

Abhacken (2 =), v. «. tronca- 
re, mozzare, tas liar via. 

Abhalten (£-»), v. 4. îrr. ri- 
tenere, tener lontano;dissuadere, 
impedire, distornare, distorre, 
arrestare; wenn mich das ſchlechte 
Wetter nicht abhält, se non mi ri- 
tiene il cattivo tempo; den Ge- 
tichtstag —, tenere l'udienza; tem 
Vorfage-, stornare dal proposito; 
auf ein Schiff -, far forza di vele 
sopra un vascello. . 

Abbaltung(L--),/. impedire, 
impedimento, m. 

bb a ndeln 2 ==), v. a. trat- 

are, discutere, scrivere sovra un 
soggetto; comprare; tom Freife —, 
dibatter dal prezzo, stiracchiare 
il prezzo. 

Abhandlung (%% tratta- 
to, u. discussione; dissertazione, 
spiegazione, / 

Ab handen (£-<), avv. fuor di 
mano; - kommen, perdersi, mar- 
rirsi. 


Ab'bang(4-), m. declivio, pen- 


dio, pendice, z. china, penden- 
za, f. : 

Abhangen (4-<), bo. 4. Ir. 
pendere, aver pendio; fig. dipen- 
dere, essere saggetto; aver pen- 
dio, declinare; es bangt von den 
Umftinten ab, dipende dalle cir- 
costanze. 

bbd did (2 C), v. a. stacca- 
re (1. Ubbangen). 

Abhaͤngig (4 , «gg. penden- 
te; inclinato, declive; fig. dipen- 
dente; soggetto, subordinato; ten 
einem - fein, dipendere da uno, 
esser dipendente di uno. 

Abhaͤngigkeit 422, di- 
pendenza, soggezione, subordi- 
nazione; declivita, / 

Abhaͤren (22 ) v. 4. spelare; 
-, v. n. perdere i peli, spelarsi. 

Ab rken, ſ. Abrechen. 

Abhaͤrmen (ſich), (£--), v. r. 
siruggersi di rammarico, consu- 
marsı d'affanno. 

Abhaͤrten (2 =), v. a. indura- 
re, render forte; fib -, b. r. indu- 
ri re, incallire, indurirsi.indurarsi. 

Abhaſpeln (2), v. a..inna- 
lode svolgere. 

U hauben (£-<), v. a. (fale.) 
discappellare. 

bbauen (£L- +), n. a. irr. tron- 
Care, mozzare, tagliar via coll' 


Abt 


er la fame, 


Abb 


ascia; Getreide -, mietere le Liade 
d'un, campu; einem den Kopf —, de- 
capitar uno, troncare, o mozzare 
il capo ad uno. 

Abbduten (£-»), v. a. levar 
le pellicole, scorticare; ſich , v. 
r. spogliarsi. 

Abheben (4 ), v. a. irr. leva- 
re, tor via; (al giuoco) alzare. 

Abbeften(+--), v. a. staccar 
via. 

Abbedeln(4--), v. a. Flach 
-, nettare il lino, purgare il lino. 

Abbeilen(L--), v. u. scrostar- 
si, guarire. 

Abbelfen(£--), v. a. irr. aju- 
tare a levar. via; ajutare a tor 
giu; rimediare; riparare; einer 
Sache -, racconciare un affare; 
einer Schwierigkeit -, togliere una 
difficolta; einem Uebel -, por ri- 
medio ad un male; einem Sweifel 
-, levare un dubbio. 

Abhelfer (£-»), m. riparato- 
re, a. [bile, reparabile. 

Abbelflid(4--),cgg.rimedia- 

Abhellen (£-»),v.a.depurare. 

Abhellung (£-»),f. chiarifica- 
zione ; depurazione, f. 

Abberzen(+-»),v. a. baciuc- 
chiare. [re, straccare. 

Abhetzen (4), v. 4. affatica- 

r Abheuern, f. Abmiethen. 

Abheulen (ib), (£--), v. r. 
spossursi, o rifipirsi con pianti e 
grida. 

Abhilfe, ſ. Abhuͤlfe. 

Abbobeln(4--), v. a. piallare, 
tor via colla pialla, digrossare 
con la pialla; fig. digrossare, di- 
Tozzare. ° 

Abhold (£-),avv. disaffeziona- 
to, avverso; einem fein, non aver 
propensione per alcuno. 


estenuarsi della 


ame. 

Abhuren(fä),(£-»),o.r.ro- 
vinarsi la sua salute col troppe 

uttaneggiare. 

Abhuſten (£-»), v. a. buttar 
fuori la pituita, spurgare; fid -, 
v. r. tossire a più non posso. 

Abb uten (,v. a. far pascere. 

AUbirren(£-»), v. n. smarrire 
la via, perder il cammino, sviarsi. 

Abirrung(+--),/. smarrimen- 
to, sviamento, m. 

AUbjagen(£-»), v. a. spossare 
caccianilo, o perseguitando; tor 
per forza; ein Pferd —, strapazza- 
re un cavallo sforzandolo troppo. 

tUbjammern(4--;,v. d. ot- 
tener a forza di gemiti; ſich , v. 
r. struggersi in gemiti. 

Abjochen (4 =), v. a. digioga- 
re, levar il giogo. 

Abkalben (4 =), v. a. cessar 
di ſigliare. 

Abkälten (4), v. 4. raffred- 

dare, rinfrescare. 

Abeämmen (4), v. u. petti- 
nare, torre col pettine. 

Ubedmpfen (£-*), v. a. con- 
quistare in un combattimento. 

Abkanten (4), v. a. levare i 
canti , scantonare, spianare colla 


pialla. 

Abfanzeln(Z-v), v. a. procla- 
mare, o publicare in pulpito. 

Abkappen (4, v. a. dicima- 
re, scoronare; das Unkertau 
troncar la gomena. 

Abkargen (4 ), v. a. far pe- 
nuriare, sottrarre per avarizia, 
mancar del necessario per sordi- 
da avarizia; ſich etwas , privarsı 
per avarizia del necessario. 

AbEarten(£-»),v.a. eine Sache 

Abholen (£-»), v. a. andare; , tramare, concertare, macchi- 
a prendere, venir a pigliare, ve- nare un disegno; daß iſt eine abge 
nire a prendere; - laſſen, mandar | fartete Sache, è una cosa concer- 
a prendere, mandare a chiamare; | tata. [pra, /. 
ib femme, um euch abzuholen, io ee m. Compera, com- 
vengo a prendervi. AbEaufen(£-»),v. a. compe- 

Abholung (£-»), J. venire rare, comprare; räcquistare per 
a prendere. | compra. mn. 

Abholz (£-), n. rami tagliati, Hbfdufer(£4--),m.compratore, 
m. pl.; legna morticina, zn. pl. |Ubteblen(£--),v. a. scanna- 

Abholgent£-»),v.a. dibosca-. re; (legn.) scanalare. 
re. abbattere un bosco. Abkehren (4), o. a. volgere, 

Abholzung (2g), f. dibosca- voltare altrove; scopettare, 
mento, mn. | spazzare; die Augen —, volger al- 

Abhorchen (£-»), v. a. star, trove gli occhi. 
orecchiando, ascoltare fartiva- Abkeltern (£-»), v. a. spre- 
mente. | mere l’uva collo strettojo. 

Ubbiren(4--), v. g. esamina- Abketten (2H, v. u. seatenare. 
re; die Zeugen -, ascoltare i te- 1IAbkickern (ach, (L-»), v. r. 
stimonj. ' ridere a più non posso. 

Abhoͤrung (4--), J. interro- Abkimmen (2), v. a. (bott.) 
gatorio, esame, nt. tagliare il risalto, appianare 

Abhub (2), cibi rimasti della l'orlo. 
mensa, mn. pl. Abkippen (4), v. a. spunta- 

Abbùlfe(<--),/. rimedio, ri- re; guastare la punta; dicimare, 
piego, riparo, m. , svettare. 

ADI af ich, ſ. Abhelflich. Abklaffen (2g, v. n. non ger - 

A T lſen, ſ. Auobilfen. rar bene, non accostarsi bene. 

Ubbungern(fib),(£--), v. r. Abklaftern (4), v. a. misu- 

consumarsi d'inedia, consumarsi rare col pertica, o colla testa. 
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Abklagen (4), o. a. ottenere der il fiato gridando. 
con lamenti; conseguire con far Abkriegen (2), v.a. conqui- 


un processo. 
Abklammern (L-v), v. a. rac- 
annolini. 


cogliere i 
Abele v. a. chianti 


care, schiarire, depurare, 
cantare. 

Abklärung (£-»), J. chiarifi- 
caziene, depurazione, decanta- 
zione, /. 

Ubelatfden(4--), v. 4. (geil.) 
improniare. zicare. 


Abklauben (4--), v. a. spiluz- 
Abkleiden (4), ſ. Ausklei⸗ 


den. 

Abkleidung, ſ. Auskleidung. 

Abklemmen (4 =), v. a. stac- 
care stringendo, separare zer- 
rando. 

AbElopfen(£-»), v. a. batter 

gin; levar via battendo; caricare 
di bastonate. 

Abknallen, f. Losknallen. 

Abknappen, ſ. Abfargen. 

Abknaupeln (4) . a. rode- 
re, rosicchiare. 

Abknauſern, ſ. Abkargen. 
Abkneipen (4), v. a. spie- 
care, o mozzare colla tanaglia, 
spiccare coll’ unghie. 

Abknicken (45), v. a. scavez- 
zare. , 

Abknuͤpfen (4) v. a. snoda- 
re, slegare, slacciare, sciugliere, 
sciorre. 

Ybfodhen(L--), v. a. far cuo- 
cere, far bollire; flair di cuocere. 

AUbeodung(4—-),/.decotto, in. 
decozione, /. 

Abkommen (4--), v. n. irr. 
discendere, venir all' ingiù; usci- 
re di moda, andare in disuso; 
dieſe Mode it abgekommen; questa 
moda non è più in usanza; et 
kann , non c' importa di lui; 
nicht — können, essere impedito, 
non poter venire; von der Hauyt: 
fade —, don der Sache —, uscirdi 
proposito, smatzir il filo, useir 
di materia; vem Wege —, sviarsi, 

uscir di strada; -, n. uscire di 
moda; accomodamento, N.; ein 
treffen, far un accomodamento, 
far un accordo. 

Abkoͤmmling (£-»), m. di- 
scendente, rampollo, 1. 

Abkonterfeien (£-»--»), v. 
a. contraffare. 

Abkoͤp fen (4), v. 4. scapez- 
zare; ditimare, svettare, scoro- 
nare; saettolare. [piare. 

Abkopiren (Zv-»), v. 4. co- 

Abkoppeln (£-»), v. a. (tie 
Hunde) sciorre dal guinzaglio. 

Abkraͤnken (4--), f. Abgraͤ⸗ 


men. 

Abkratzen (4) v. a. raschia- 
re, rastiare, grattar via; scarna- 
re; Ibattersela. 

Abkrauten (£-»), v. a. sar- 
chiare, svellere la mal’ erba. 

Abkreiſchen (ich), (4), v. r. 


sfiatarsi a forza di gridare, per- 


stare per la via di xra; fam. 
spiccare a stento; ich kanu die Stie⸗ 
feln nicht —, fe non posso cavare 
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bkroͤſchen (£-»), v. a. sof- 
friggere, far soffriggere; (stamp. ) 

iarificare l' oglio di lino. 

Abkrümeln (4--), v. a. sbri- 
ciolare. 

Abkruſten (£-»), o. a. levar 

a crosta, scrostare. 

UbEUDIen(4--), o. a. rinfre- 
scare, raffreddare; fig. calmare, 
intiepidire; ſich -, v. r. rinfre- 
scarsi, das Wetter kühlt Ab ab, il 
tempo si va rinfrescando. 

Abkuhlung (4 J rinfresco, 

infrescamento, raffreddamento, 
m. (n. refrigerativo, m. 

Abküöblungsmittel (E) 

Abkuͤmmern (fd), (£--), v. r. 
struggersi d' aflanno, struggersi 
d’ afflizione. 

AbEündigen(t-»»), v. a. an- 
nunziare, proclamare in pulpito. 

Abkuͤndigung (4 e bub- 
blicazione, procl : 

Abkunft (£-), J. discendenza, 
origine, estrazione, nascita, stir- 
pe, J. legnaggio, m.; er ift von nie 
derer —, egli è uomo di bassa 
estrazione (ſ. Abkommen). 

Abkuppen (£-»), v. a. spun- 
tare, dicimare; die Feder -, tagliar 
la punta alla penna. 

Abkuppeln, ſ. Abkoppeln. 

Abkuͤrzen (42g v. 4. scorta- 
re, accorciare; abbreviare; di- 
minuire, ristrignere. 

Abkuͤrzung (4, abbrevia- 
zione, /. abbreviamento, n. ab- 
breviatura, /. scorciamento, ac- 
corciamento, m. diminuzione, /. 

Abkuͤrzungszeichen (4--- 
„ n. seguo d’abbreviazione, n. 

Abküffenct-»), v. a. baciuc- 
chiare. 

Abladen (4--), v. a. irr. sca- 
ricare, discaricare. 

Abldäder(£-»), m. scaricatore, 

ino, in. (scaricare, m. 

Abladung (2--), J. scarico, 

Yblage(4--),f. (legal.) separa- 
zione, f. 

Ablager(£-»), n. albergo, al- 
loggio, m.; fein - halten, alloggia- 
re, prender alloggio. 

Ablagern(4-<), v. n. accam- 
pare separatamente; posare. 

tAblanden (£-»), v. n. far 

en abbrivare. n 

Ablang(£-), agg. bislungo. 

A blaß (£-), m. indulgenza, /. 
perdono de' peceati; scaricatojo, 
scarico, m.; dollkommene —, indul- 
genza plenaria, /.; - erlangen, ac- 
quistare le indulgenze. 

Ablagbrief(4--), m. indulto, 
breve d' indulgenza, m. 

Ablaſſen (£-»), v. a. trr. ce- 
dere, lasciare, abbandonare; 
dare scolo, dare scarico; Blut —, 
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cavare sangue; dom Preife —, ac- 
cordare un ribasso, o sbasso nel 
prezzo; , v. n. cessare, desiste- 
re; von der Arbeit —, discontinua- 
re il lavoro; den einer Sünde —, 
abbandonare uu peccato. 

Ablaß handel (12 ==), ſ. Abs 
laßkram. in. 

Ablaßjahr(£--), n. giubileo, 

Yblagfram(£4--), m. traffico 
dell’ indulgenze, m. 

Ablagträmer(2--»),m.traf- 
ficatore d' indulgenze, in. 

Ablaßkraͤmerei (---vL), J 
ſ. Ablaßkram. 

Ablaßprediger (42e, N. 
predicatore d' indulgenze, m. 

Ablaſſung (£-»), 5. sfogo (dell' 
acqua); cessamento, n. 

A BL ativ(Lv-), m. (gram.)abla- 
tivo, 21. 

Ablauben(£-»),v.a. sbruca- 
re, sfrondare. 

Ablauern (£-»), v. a. spiare, 
stare nell' imboscata, attendere 
al varco; die Gelegenheit —, coglie- 
re l' occasione. 

Ablauf (£-), m. (des Waſſers) 
scolo, sbocco; decorso, termine, 
m.; nach- zweier Jahre, due anni 
passati; - eines Wechſels, scaden- 
za d'una cambiale, . 

Yblaufen(4--), d. 4. irr. lo- 
gorare, usare; einem den Preis —, 
vincere il premio correndo; einem 
einen Rang —, furar le mosse; —, 
v. n. correre all’ ingiu; (tom 
Waſſer) scolare, sfogarsi, scari- 
carsi; wie if die Sache abgelaufen? 
come è andata la cosa? die Uhr iſt 
abgelaufen, 1° oriuolo è smontato, 
I’ oriuolo è scaricato; gut oder 
ſchlecht —, passar bene, o male; 
aver buona, o cattiva riuscita; 
einen - laſſen, rimandare uno scor- 
nato; ſich -, v. r. rifinirsi corren- 
do. [la lisciva. 

Yblqaugen(£-»), vu. cavaro 

Ab (Äusnen, . Ableugnen. 

Ablaͤugnu ng, f. Ableugnung. 

Ablaufhen(£-»),f.-Ablauern. 

1Xblaufen(4--), v. a. spidoc- 
Tag E fig. scroccare. 

Ablaͤutern (£-»), v. «. depu- 
rare, chiarire. 

Ableben (£-»), n. fine della 
vita, passaggio all’ altra vita, an. 
morte, f. 

Ablecken (£-»), v. a. leccar 
via; den Teller —, leccare il piatto. 

Abledern (4), v. a. levar la 
pelle, scorticare. _ © 

Ableeren, f. Abrdumen. 

Ablegen (£-»), v. a. deporre, 
porre giù, metter giù; lan.) 
propagginare; dimagrare, andar 
giù; legen Sie den Hut ab, posi il 
cappello; einem —, dare il torto 
ad alcuno; ein Bekenntuiß —, far 
una confessione; eine Bürde -, 
por giù un carico; einen Eld —, 
prestare giuramento; eine Fotm , 
(stamp.) scomporre una forma, 
feine Fehler. —, lasciare i anoi vizi. 
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cin Gelübde -, compire un voto; [Ableugnen (4 =, v. a. nega- 


eine Gewohnheit -, lasciare, o dis- 
mettere un abito; fein Glaubens be; 
kenntuiß , far una confessione di 
fede; die Haut — 9 Schlangen), 
mutare, o gettare la spoglia; den 
$ut , deporre, o metter giù il 
cappello; cin Kleid -, mettere, o 
dismettere un vestito; Nelken —, 
propagginare i garofani; cine Pro: 
be -, dar una prova, far la prova, 
dare il primo saggio; Rechenſchaft 
-, Rechnung -, rendere conto; 
die Bormundſchaft -, sgravarsi del- 
la tutela; Weinf®oflinge -, pro- 
pagginare le viti; Beugnif —, fare, 
o deporre testimonianza. 

Ableger (2g), m propaggine, 
F. rimessiticcio, m. 

Abtegeſpan (-n. (sta up.) 
asse, m. tavoletta, f. 

Ablegung (£-»), J. azione del 
deporre; spogliazione, J.; — eines 
Eides, atto di giuramento, m.; - 
des Glaubensbetenntnified, profes- 
zione di fede, f.; — einer Rechnung, 
resa d' un conto f.rendimento d' 
un conto, m. 

Ablehnen, f. Abborgen. 

Ublebnen(4--), v. a. scosta- 
re, allontanare, rimuovere, scan- 
sare; schifare, evitare; die Einla- 
dung —, non accettare l' invita- 
zione; einen Verdacht von ſich —, al- 
lontanare da se un sospetto; ei: 
nen Berweis von ſich -, purgarsi d' 
un rimprovero. 

Ablehnung (£-»), f. confuta- 
one; scusa, /. rifiuto, m. giu- 
stificazione, /. 

Ableihen (£-»), b. a. irr. pi- 
yliare ad prestito. 

F Ableiſten (4, f. Leiſten. 

Ableiten (42), v. a. distrarre, 
‚listogliere; far derivare; abge 
leitete Wort, 2. vocabolo derivato, 
in.; einen von etwas —, rimuovere, 
o frastornare alcuno da; abgelei⸗ 
tet werden, derivare; den Blitz -, 
stornare il fulmine pel condutto- 
re; von der Wahrheit —, frastor- 
nare, o distogliere dalla verita; 
das Waſſer -, svolgere il corso 
dell' acqua. (m. 

Ableiter (£-»), m. conduttore, 

Ableitung (4--),/. (des Wal 
ierd) diversione, /.; (eines Wortes) 
derivazione, /. 

Ablenkbar (22 -, agg. distor- 
nabile, divertibile. 

Ublenfen(4--), v. a. rimuo- 
vere, divertire, distornare, dis- 
torre; die Pferde vom Wege —, dar 
volta ai cavalli; einen Verdacht von 
ſich -, allontanare da se un sos- 
petto. 

Ablenkung (£-»),f. distarna- 
mento, m. 

Ablernen (£-»),v. a. imparar 
con furtiva attenzione. 

Ableſen (4 ), v. a. irr. legge- 
re ad alta voce; spiccare, scom- 
brare. 

Ableſung (2 - lettura, . 


Abm 


re, dinegare. 


Ableugnung (£-») J. nega- 


zione, /. 


Abliefern (£-»), v. a. conse- 


gnare; rimettere; restituire. 


Abliegen (42 =, v. n. distare, 
esser distante, esser lontano; ſich 


-,v.r. stagionarsi, depurarsi, o 
perfezionarsi nella botte; inde- 
bolirsi pel troppo giacere in 
letto. 
Abliſten (£-»), v. a. ottenere 
con artificio, carpire con astuzia. 


Ablocken (4-—), v. a. cavar 
via, carpire con artificio, ricava- 
re con lusinghe; einem ein Geheim- 


nid —, cavar di bocca con arte I’ 


ultrui secreto; cavarı calcetti a 


uno; Thränen —, cavar lagrime 
dagli occhi. 


Ablohnen (£-»), v. a. licen- 


ziare uno pagandogli il suo sala- 
rio, pagare e licenziare. 
Abloͤſchen (4) 
re il fuoco; seancel 
smorzare il ferro. 


Adloͤſen (4), v. a. sciogliere, 


slegare; distaccare, spiccare; 


mutare, cambiare; einen -, sub- 


entrare in luogo d' un altro; 
einander —, avvicendarsi; ein Glied 
-, tagliare via un membro, fare 


un’ amputazione; die Kanonen —, 


scaricare i cannoni; die Schildwa⸗ 
che , cambiare, o mutare la sen- 


tinella; die Wache -, smontar la 


guardia. [bile; redimibile. 

Ablöslich (£-»), agg. separa- 

Abloͤſung (4--), J disciogli- 
mento, distaccamento, m.; libe- 
razione, /.; - eines Gliedes, ampu- 
tazione, ; - der Wache, lo smon- 
tare la guardia. 

Ablöͤſungsmittel, ſ. Auflös 
ungsmittel. 

Abludern, ſ. Abdecken. 

Abflügen(£-»), v. «. irr. otte- 
nere a forza di bugie, cavar via 
con menzogne. 

Ablugſen (4, v. a. ottenere 
con astuzia. 

Abmachen (£-»), v. a. stacca- 
re, spiccare; levar via, scioglie- 
re; etwas mit einem abzumachen bas 
ben, aver da conferire con aleuno 
su qualche affare; ein Geſchäft —, 
accomodare un affare; eine Red» 
nung , aggiustare, o saldare un 
conto. (segare, falciare. 

Ab Di (£-v), v. a. mietere, 

Abmablen(£--), v. a. finir di 
macinare. 

Ybmalen(£--), v. u. dipigne- 
re; pingere; ritrarre; far un ri- 
tratto; fig. rappresentare, de- 
scrivere con parole; nach der Nas 
tut -, dipingere dal naturale. 

Abınahbnen(-»), v. a. scon- 
sicliare, dissuadere. 

Abmahnung (42 dissua- 
sione, f. 

Abmärgeln, ſ. Abmergeln. 

Abmarfen(4-+), v. a. metter 


v. a. spegne- 
lare; Eiſen —, 


Abm 


i confini, piantare i termini, cou- 
finare. 

Ybmarfd (4-), m. partenze, 
mossa, marcia, J.; zum Ubmaride 
blaſen, sonar a raccolta. 

Abmarſchiren (L--), v. . 
marciare, partirsi; abmarfdirt! 


Abmartern (£-»), v. «. tor- 
mentare, vessare, tribolare ; re- 
car pena; ſich -, v. r. cruciarti, 
trib olarsi, tormentarsi, affan- 
narsi. 

YUbmatten(4--),v.a.affaticare, 
spossare,tiaccare, straccare, ullie- 
volire, snervare, render languido; 
affragnere; ſich , v. r. affaticarzi. 
tiaccarsi,indebolirsi, spossarsi. 

Abmattung ( affatica- 
mento, in. 55 
za, f. snervamento, infralimen- 
to, in. 

Abmeißeln (4 -, 0. &. levare 
collo scarpello, digrossare. 


Abmergeln (£-»), v. a. sner- 


vare, spossare, svigorire; este- 
nuare, ammagrare. 

Abmergelung(£-»»), fısner- 
vamento, estenuamento, infievo- 
limento, m. 

Ubmerfen (£-»), v. a. osser- 
vare con intento d' imparare; ei- 
nem etwas an den Augen —, leggere 
q. c. negli occhi d’ alcuno. 

Abmeßbar (4-*), agg. com- 
mensurabile. 

Abmeſſen (2), v. 4. irr. mi- 
surare; proporzionare, contrap- 
pesare; Untere nach ſich —, misu- 
rare gli altri col proprio com- 
passo; gegen einander -, confron- 
tar misurando; mit den Augen —, 
misurar coll’ occhio; die Wusga: 
ben nach der Einnahme =, misurare 
le spese all’ entrata; mit det Elle 
-, misurare a braccia; mit dem 
Sitkel -, misurare con le seste, 
compassare. 

Abmeſſung (£-»), J misura, 
dimensione, f..misurare, n.; 
eines Vetſes, scansione, /. 

Abmetzen (£-»), v. a. pigliar 
la mulenda, prendere la mulenda. 

Abmiethen (4 =), v. a. pren- 
der in affitto, prender a pigione; 

Ap a nolo. 

bmiether (£-»), m. pigio- 
nante, m.; - eines Gutes, aftittua- 
le, ſittajuolo, m. 

Abmiethu n9 (£-»), f. pigliar 
iu aftitto, pigliar a pigione; no- 
leggiamente, n. 

Abmiſten (4), v. a. nettare 
la stalla. [dello, modellare. 

YUbmodeln(4--), v. a. far mo- 

Abmooſen (2, v. a. nettare, 
tor via il muschio. 

Ab muͤden (4), v. a. stanca- 
re; fim , v. r. stancarsi lavo- 


rando. 

Abmüßigen (fh), (4--v), v 
r. darsi agio, Av tempo; 
ſich von einer Ardelt =, aver il tem- 
po dilasciar un lavoro. 
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Abprallung (2% ribalzo, 
m. riflessione, f. 
Abprellen (£-»), v. a. riper- 
cuotere, riflettere, rimandare. 
Abpreſſen (4), v. a. estor- 
quere, cavar per forza, staccare 
premendo, staccare & forza di 
premere; angariare (f. Abdrin⸗ 
gen, Abnoͤthigen). 
Abpreſſer (2, m. angaria- 
tore, concussionario, zn. 
Abpreffung(£-»), f estorsio- 
ne; pigiatnra, /. 
Abptogen(£-v), v. a. levare 
il cannone dal carro, togliere 
dalla carretta. 
Abprùgeln(£-v), v. 4. cari- 
car di bastonate, bastonare. 
Abpuffen (4), v. . scorti- 
care; scuojare; cavar la pelle. 
Abpugen(£-»), v. a. nettare, 
pulire, ripulire; mondare ; (murat.) 
stendere, spianare; dat icht —, 
smoccolare la candela. 
Abquaͤlen (4 v. a. ottenere 
per via di molestia. 
Abquerlen (L--),v.0. frullare. 
Abquetſchen (4), v. a. ge- 
arare nel venir ammaccata. 
bquicken (4), v. a. sceve- 
rare l'argento vivo dai minerali 
d’oro, separare l'amalgama. 
Abquickung (4 J separa- 
zione dell'amalgama. 
Abquirlen, ſ. Abquerlen. 
I[Abraäckern (4), v. a. stra- 
azzare; ſich —, v. T strapazzarsi. 
Abraͤdeln (2), v. a. tagliar 
colla rotella. Keuſchbaum. 
„ (deu), f. 
) 


Abnagen (£-»), v. a. rosec- 
chiare, rosiechiare, rodere. 

Abndfen(4--), v. u. trapun- 
tare, imbottire; eine Schuld -, 


scontare un debito a forza di 


cucire. 

Abnahme (£-»), J. abbassa- 
mento, m. decadenza, diminuzio- 
ne, J.; decremento, scemamento, 
m.; - der Kräfte, scadimento, man- 
camento di forze, m.; — deb Mon: 
des, calare, in.; in — geratben, in — 
fommen, decadere, venire in de- 
cadenza. 

Abnafdet(4--), v. «. levar 
via ghiottamente, leccare per 
ghiottoneria. 

Abnehmen(L-),v. u. irr. le- 
vare via, pigliar giù; staccare, 
distaccare, raccorciare, accorta- 
re; fig. dedurre, trar consezuen- 
za, congetturare, arcuire, inferi- 
re; ſich den Bart - laſſen, farsi far 
la barba; einem ein Bein —, ampu- 
tare una gamba ad uno; das Fett 
-, levare il grasso, digrassare; 
den Hut —, cavarsi il cappello; eine 
Kanone —, smontar un cannone; 
Me Larve —, cavarsi la maschera; 
DI -, cogliere, o spiccare le 
frutta; den Sattel —, levar la sel- 
la; ein Schloß , levare una ser- 
ratura; das Siegel —, dissicillare; 
die Speiſen —, levare le viande; 
einen Spiegel —,staccare uno spec- 
chio; einem das Geld im Sriele -, 
vincere al giuoco i danari ad al- 
cuno; die Spitze von etwas —, svet- 
tare, spuntare q. e.; etwas von der 
Stärke , digrossare q. e.; beim 
Strid en -, scemar le maglie; ten 
Berband —, sfaciare; die Wolle —, 
, tosare; -, v. n. scemare, ce- 
marsi, diminuirsi; venir meno; 
der Eifer nimmt ab, il fervore, o il 
zelo si rallenta; das Fieber nimmt 
ab, la febbre diminnisce; die Ges 
ſchäfte nehmen ad, i negozj vanno 
in decadenza; der Mond nimmt ab, 
la luna cala; die Tage fangen an 
abzunehmen, i giorni vanno calan- 
do; bad Waſſer nimmt täglich ab, 
l'acqua va calando di giorno in 
giorno; am Leibe -, smagrare, di- 
magrare; , n. ſ. Abnahme. 

Abnehmend (4 =), part. de- 
crescente; calante; det abnehmen» 
de Ment, il calar della luna. 

Abnehmer (=), m. compra- 
tore, avventore, m. 

Abnehmung (£-»), f. leva- 
mento; taglio, troncamento (d’ 
un braccio ece.); accorciamen- 
to, m. 

Abneigen (2 v. a. abgeneigt 
fein, avere in avversione. 

Abneigung (4£-»), f.avversio- 
ne; ripugnanza; antipatia, /.; 
contraggenio, m.; pendenza, in- 
elinazione, f.; natürliche —, avver- 
sione naturale, . 

Abnotbigen(L---), 0. a. ot- 
tenere per forza, costringere a 
far q. e.; einem alle Worte , cava- 


re ad uno le parole di bocca colla 
tenaglia. 

Abnugen(t-»), v. a. logorare, 
consumare; ſich -, v. r. logorarsi. 

Abnutzung (4%. consuma- 
re, logorare, m. 

Abonnement (e), n. as- 
sociazione, /; appalto, u 

Abonnent (-»L), m. associa- 
to; appaltato, in. 

Abonniren (24g), v. u. a- 
sociarsi. 

Abordnenct-»), b. a. deputa- 
re, delegare; spedire. 

Abordner (4 -=) m. colui che 
delega, delegante, m. 

Abordnung (22 %, deputa- 
zione, delegazione, /. 

Abortiren(-<4-), o. a. abor- 
tire, abortirsi, disperdersi, scon- 
ciarsi. 

Abpadhrten(L-»),v. . pigliar 
in appalto; pigliare, prendere a 
fitto, prendere in affitto. 

Abpachter (£-»), m. affitta 
juolo; affittuale, m. 

Vbpaden(4-=), 0.4 scarica- 
re, discaricare. Im. 

Abpackung (4-“), J scarico, 

Abpariren (47), v. «a. pa- 
rare. 

Abpafien(2-»), v. a. compas- 
sare; die Gelegenheit —, cogliere 
l'occasione; die techte Leit —, co- 
gliere il tempo. 

Abpeinigen(L-“»), v. 4. tor- 
mentare, recar pena. 

Abpeitſchen (2) v.a. batter 
giù; staccare colla frusta; dar la 
frusta. 

1Abpelzen (Z-»), v. a. cari- 
care di bastonate. 

Abpfählen (£-»), v. a. munir 
con pali, piantar pali; spalare; 
die Weinſtöcke -, palare le viti. 

Abpfänden(Z-»), v. 4. levare 
i pegni, togliere il pegno; pe- 


gnorare. 
Abpfaͤndung (420% / pegno- 
ramento, m. 
Abpflòden(L--),1.a.segnare 
con piuoli. 
Abpflücken (2 -), v. a. spie- 
care, staccare, cogliere. 
Ybpflügent£-»), v. 4. stacca- 
re, o separare coll’ aratro. 
Abpicken (4 % v. a. beccare; 
staccare col piccone. 
Abpladen\(£--), v. 4. tor- 
Abplagen / mentare, sſinire 
crucciando ; ſich —, v. r. strugger- 


si, rifinirsi. Ben 
Abhplderen (2 -»), v. a. appla- 
nare, lisciare ; die Bälde , disti- 
rare abbastanza la biancheria; 
stirare la biancheria. 
Abpländern, f. Ausplündern. 
Abpochen (4), v. a. cavar 
via con minacce; staccare col 
martello, staccare battendo. 
Abpraͤgen (4), v. a. conla- 
re; improntare. 
Abprallen (£-»), v. 4. rim- 
balzare; ribalzare; riflettere. 


Xbrafmen(+-v), v. a. levare 
la erema dal latte. 

Abranden (2), v. a. torre 
l'orlo; die Rünzen —, tosar le mo- 
nete. [nare. 

Abranken (L-»), v.a.spampa- 

Abrafen(Z-»), v. a. sbrucar 
l'erba, pelare la terra. 

Abraſpeln (£-»),v.u.raschia- 
re, rastiare; levar via rastiando, 
raspare. 

Abrathen (229) v. &. sconsi- 
gliare; dissuadere; , n. dissua- 
sione, f. (sorio. 

Abrathend(t-»)part.dissua- 

Abrauchen (£-v), v. 4. fare 
svaporare; -, v. n. svaporäre, 
evaporare. 

Abrauchung (4) F svapo- 
ramento, m. epavorazione, /. 

Abraufen (4% v. a. svellere. 

Abraum (£-), m. rottami, sfa- 
sciumi; rimasugli frasche e ra- 
mi tagliati, m. pl. 

Abräumen (£-»), v. 4. portar 

via, torre, levare; sgomberare; 

die Tafel =, sparecchiare; den Tiſch 

-, sgomberare la tavola. 

Abräumung (4-v), f. levare, 
sgombrare; sparecchiamento, m. 

Abraupen(£-), a levari 


me 
Abrehen(2-), v. a. rastrel- 
lare, levar col rastrello. 


Abf 


sezione; strofa, stanza, /; spac- 
cio, esito, .; (an Schuhen), tac. 
co, m.; (in der Rede), interru- 
zione, posa, F.; (einer Treppe), pia- 
nerottolo, m.; etwas ohne thun, 
fare alcuna cosa senza interru- 
zione; obne — aubtrinfen, vuotare 
in un tratto; guten — baben, aver 
buono esito, spacciarsi molt 

Ab ſatzweiſe 4 , av. per 

terruzioni, per intervalli. 
fdubern(4-<), f. Sdubern. 
ſau fen 2) „ v. 4. bevere, 
o vuotare il tutto; ſich =, v. r. ro- 
vinar la zua salute bevendo, con- 
sumare sbevazzando. 

faugen (£-»), v. a. succia- 
re; smungere, mugnere. 

Abfdugen (£-v), v. à. allatta. 
re a sufficionza, compir di allat- 
tare. 

AUbfeeß(£-), m. Ascess0, 2. 

Abſchaben (4 „ v. a. raschf a- 
re, rastiare; radere; abgeſchabte 
Kleider, n. pi. vestimenti logori, 
m. pl [rastiatura, /. 

Abſchabſel (£-»), n. rasora; 

Abſchachern (£-v),v. a. com. 
perare a vil prezzo. 

Ab ſchachteln (2 „v. a. stro- 

icciare con la rasperella. 

Aöſcha ffen (£-<),v. a. aboli- 
re; annullare, abrogare; conge- 
dare, mandar via, licenziare. 

Abſchaffung (4 „ aboli- 
zione, annullazione, estinzione, 
f.; congedo, licenziamento, »n. 

A b ſchtlen (4 „ v. a. sbuccia- 
re, levar la scorza, scorzare; ſich 
=, v. r, sbucciarsi, scorzarsi. 

Abſchaͤlung (7 „. scorzare, 
scortecciamento, m. 

Abſchaͤrfen (220 v. a. spun- 
tare, tor la punta, rintuzzare il 
taglio; (calz. assottigliare. 

Abſcharren (Lev), v. g. grat- 
tare, levare rastiando. 

bſchatten (2 , v. a. ritrar- 
re in proſilo all'ombra. 

Abſchattung (4 9 adom- 

ramento, m. 

Abſchaͤtzen (L-), 0. a. tas- 
sare, stimare. 

Abſchaͤtzung (4200 A tassa- 

zione, stima, f. 

Abſchaufeln (£-%), v. a. tor 
via con la pala. 

Abſchaum (£-) in. schiuma, 
stiuma; fig. schinma, feccia, / 

Abſchaͤumen (2 Cv. a. schiu- 
mare, levar la schiuma, stiumare. 

A bſchaͤu mu ng . despu- 
mazione, J. levar la schiuma, in. 

a pfdeere n, ſ. Abſcheren. 

bſcheerung, f. Abſcherung. 

Abſcheiden (v. a. sceve- 

Ab ſag ung 428, disdetta, f. rare, separare; , p. ni. morire; 

scozzonare, instruire, Qnmae-| ritrattamento, m.; rinunzia, /. „ partenza, separazione; 

straro; esercitare; er iſt gut abgeAbſahnen ‚ 1. Abrahmen. | morte, fi. (separazione, f. 

richtet, è bene inteso di ciò; ſeine f Abfalzen (£-»), v. a. salare! A bſcheidung (28 J (chim.) 

Ecute-, ammaestrare la sua gente. a suflicienza. Abſcheren (2 “), v. a. rade- 
brichtu ng (4 addestra- Abſatteln (2 , u. a. disella- re.tosare; den Bart -, far la barba. 

mento, ammaestramento, aggiu- re, levar la sella. ö Abſcherung (74 , f. tosatu- 

stamento, mn. Abſatz (£-), m. paragrafo, m. ra, £ 
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Abrechling (4 „ m. pagliuo- Abriegeln ( 
lo, vigliuolo, m. il eatenaccio. 
Abrechnen (£-»), o. a. sconta- Ab rif feln (5 , v. a. stacca- 

re, detrarre, dedurre, dibattere; ì 

diffalcare; gegen einander , fare 

il bilancio ; mit einem -, &ggiusta- 

re i conti con alcuno. 
Abrechnung (£-»), f. sconto, 

diffalco, deduzione; - balten, ag- & 

Eiustare i conti. [nere litigando. Abrin dig (£-+), agg. abrintige 

rechten (4 -E, v. u. otte- Brod, n. pane che si scrosta, m. 

Abrede (5% J accordo, eon- Ab ringen (4), o. a. strap-| A 

venzione, patto, m.; = nehmen, pare luttando. 

convenire, concertare; nicht in - 20 binnen (£-»), vo. n. irr. 

fein, nicht in — ellen, convenire stillare, scorrere; colare. 

nell opinione, non disdire, non 

disconvenire, esser d'accordo. 
Abreden (£-»), b. a. concer- 

tare, convenire; di suadere. 
Abregeln (£2-»), v.a. ridurre Y 


=»), v. a. mettere 


tolare ; cadere rotolando. 
Abroften (£-»), o. n. staccarsi 
er la ruggine. [scar bene. 
Abr ſten (£-»), v. u. abbru- 
Abrüden (£-»), v. a. scostare, 
discostare; rimuovere, smuove. 


gando, polire; mit Bimsſtein , im- 
pomiciare; Fatben =, macinare 1 
colori; mit Sand =, arrenare ; mit 
Zucket —, fregare con un pezzo di. A 
zucchero. 

Abreichen (£-»), v. a. raggiu- 
gnere, arrivare colle braccia 
estese. 

Abreifen (22, o. a. maturar 
bene; levarl'orlo, fevaril cerchio. 

breiben (£-), n. a. sfilare. 

Abreife (£-»),f. partenza; bei 
der -, in sul parare; ſich zur — fer⸗ v.r. sfiatarsi gridando. Cre, n. 
tig machen, fari pr b alt (£-v), m. chiamato- 
viaggio. Abrufung(z- “),f.richiamo,m. 

Abreifen (£=%), v. n. partire, | Abrühren (£-»), è. a. rime- 
partirai; mettersi in viaggio. scolare abbastanza. 

A breißen (2, v. a. irr.atrap- A b ründen (4-9), o. a. riton- 
pare, spiccare con forza, rompe-| dare rotondare; far tondo. 
re; disegnare, delineare; demo- Ab rün dung (4% Y ritanda- 

ire; einen Faden —, strappare nn] re; tondamento, zn. 

Abrupfen (4 9 v. a. cavare, 
strappare. 

Ab ruͤſten (4), b. a. dis fare. 

Abrutſchen (£-+), v. a. sdrug- 
giolare. [sceuotendn. 

Abrürteln (£-»),v.a.staccare 

bfdbeln (42 „v. a. tagliare, 
o troncar con la sciabla. 

Abfaden(t-v) un scaricare, 

Ublagebrief(£_), m. con- 
trallettera, da 

Abfägen (4-4), 9. a. segare; 
recider colla sega. 

Abſagen (4) 5. 4. rivocare, 
disdire, contrammandare; rinun- 

are; abgefagte Feind, m. nimico 
dichiarato, nimico giurato; die 
Einladung - laſſen, disinvitare, 
contrammandar linvito. 


AUbruf(z-), m. chiamata, /. 
Ubrufen(4-v), b. 4. fre- pro- 
clamare, publicare; richiamare, 
far ritornare; chiamare; Gott bat 
ibu abgerufen, Dio l'ha chiamato a 
se; die Stunden —, annunziare gri- 
dando le ore della notte; id —, 


spianare una casa; cinen Knopf —, 
strappare un bottone; bas Siegel 
=, dissigillare; ble Schuhe =, lo- 
gorare le scarpe, frustrare le 
scarpe; =“, v. n, rompersi, di- 
staccarsi. 

Abreiten (£-»),v. a. logorare 
a forza di cavalcare; ein Pferd =, 
strappazzare, o rifinire un caval. 
lo; , o. n. partire a cavallo, al- 
lontanarsi cavalcando z ſich ,v. r. 
straccarsi, o affaticarsi caval- 
cando. 

Abrennen (£-»), v. a. preve- 
nire correndo, tor la mano cor- 
rendo; einem den Weg -, attraver- 
sar la strada ad alcuno. 

brichten (£=-v), v. a. adde- 
strare, addirizzare, aggiustare, 


Abſcheuern (£-»), v. a. pur- 
ch Eee > fregare, dr 
eulich (Lu) . orri- 
bile, abbominevole, Aer te 
deforme; abſchenliche Bosheit, /. 
malizia orrenda, /; abſcheuliche Ge 
tuch, m. odore abbominevole, m.; 
abſcheuliche Geſicht, n. facciaccia, /.; 
-, avv. orribilmente, detestabil- 
mente, abbominevolmente ; enor- 
memente. 

Abſcheulichkeit (-L£v-), f. 
orribilica, . orrore, M.; enormi- 
ta, atrocita, f. 

Abfheuungswärdig(2--- 
“), ugg. detestabile, abbomine- 
vole. 

A bſchichten (4), v. a. scom- 

Aprite suddividere. 

bſchicken (4 ), v. a. manda- 
re, spedire, inviare, spacciare; 
delegare, deputare. 

Abſchickung (428) spaccio, 
m. spedizione; deputazione, de- 
legazione, / 

Abſchieben (£-»), v. a. irr. 
smuovere, rimuovere, scostare, 
scansare; mutar denti; einen —, 
(giuoc.) far più birilli d'un altro; 
die Schuld von ſich —, scolparsi, 
diseolparsi, difendersi d'un in- 
colpamento. 

AbidiedD(4-), m. congedo, ad- 
dio, commiato, m.; licenza; sen- 
tenza, decisione, /.; ſchriftliche —, 
benservito, m.; ben — geben, dar 
licenza, licenziare, congedare; - 
nehmen, pigliar congedo; licen- 
ziarsi; dir l’ultimo addio; binter 
der Thür - nchmen, prov. partir di 
nascosto, partir senza prender 
congedo; von ber Belt — nehmen, 
dir addio al mondo. 

Abſchiedskarte (Lew), f. 
carta di congedo, carta di com- 


miato, f. 
Abſchiedskus (L-»), m. bacio 
del congedo, m. 
e 4 „m. 
banchetto che si fa alla parten- 


za, m. 

A bſchiedsſtunde (Zu), f 
ora della partenza, /. 

Abſchiefern (£-»), v. a. sfo- 
gliare, sfaldellare , sfaldare; fi 
—, v. r. sfogliarsi, sfaldarsi, sfal- 
dellarsi. 

Abſchießen (£-»), v. a. irr. 
tirare, lanciare, scoccare, sca- 
gliare, avventare; sparare; einem 
einen Arm -, portar via un brae- 
cio ad uno; einen —, tirar meglio 
d'un altro; einen pfeil —, tirare, o 
scagliare una freccia; , v. n. 
seorrere, precipitar giù. 

Abfdiefung(4--),f scarico, 
sparo; tirare, lanciare, n. 

A bſchiffen (4 =), v. a. spedi- 
ve per mare, mandare per acqua; 


qua, m. 
Abfchildern(t-»),v. a. dipi- 
gnere; ritrarre; descrivere. 
Abſchilderung (. . pit- 
tura, /. ritratto, n. descrizione, /. 
Abſchinden (£--), v. a. irr. 
scorticare, cavar la pelle; Ich , 
v. r. ammazzarsi a forza di la- 
vorare. 
i (L=), v. a. levar 
via gli arnesi. [lare, scannare. 
Abſchlachten (,v. 4. macel- 
Abſchlag (4 , mn. calo, ribasso, 
m.; diminuzione; differenza, /. 


[Abſchmeißen (4 =, v. a. irr. 
gettare giù, gittar giù. 
Abſchmelzen (4), v. a. stac- 
care liquefacendo; Butter —, ri- 
purgare il burro sciogliendolo; 
v. n. staccarsi liquefacendosi. 
Abſchmieren (£-»), o. a. 
scarabocehiare, scriver male, co- 
iar male. \ 
bſchmutzen (4, v. a. spor- 
care, insudiciare, stingere. 
Abfchnallen(t-»),v.a. sb- 


biare. 


contrasto, .; auf-, a conto, a|lAbfbnappen(4-<),v.n.scoc- 


sconto: anf - bekommen, ricevere 
a conto; in - geratben (von Waa⸗ 
ten), calare, abbassarsi di prez- 
20; auf- verdingen, dare a cot- 
timo. 

Abſchlagen (-), v. a. irr. 
abbattere; staccare battendo; ri- 
cus are, rifiutare; eine Bitte , ri- 
cusare una preghiera; einen Hieb 
-, riparare un colpo; einem den 
Kopf —, mazzare il capo ad uno, 
decapitare uno; Obſt -, abbatac- 
chiare; die Reifen =, abbattere i 
cerchi; die Segel -, disantennar 
le vele; einen Sturm -, respignere 
nn assalto; fein Waſſer =, far ac- 
qua, orinare, pisciare; —, v. u. 
(von Waaren), calare, diminuire, 
scemar di prezzo, andar giu. 

Abſchlaͤgig (42g reg. abſchlã · 
gige Antwort, /. negativa, /. rifin- 
to, m. [a eonto. 

SIEHE (£-v),agg.eavo. 

Abſchlagszahlung (Lv), 

40 pagamento a conto, m. 

bſchlaͤmmen (4), o. u. to- 
gliere, o cavare il fango. 

Abſchleifen (4), v. a. irr. 
assottigliare, o levare arrotan- 
do; aguzzare,arruotare; smirare. 

Abſchleifſe (4), n. scamuz- 
zolo, minuzzolo, m. 

ADD Leimen (£-»), v. a. leva- 
re la viscidita, levar il muco. 

Abſchleppen (4 ), b. a. por- 
tar via segretamente. (ten. 


care, scappare; die Thüre —, in- 
chiavistellare la porta. 
Abſchneiden (£-»), 0. e. irr. 
tagliar via, ricidere, mozzare; 
mietere; segare; troncare; die 
@bre , levar l'onore, screditare, 
diffamare; die Gelegenheit —, to- 
gliere l'occasione; alle Hoffnung —, 
togliere ogni speranza; die Kehle 
-, tagliar la gola; den Kopf —, 
mozzare il capo; tie Rägel =, ta- 
gliar le unghie; die Ohren —, moz- 
zare, o seortare le oreechie; den 
Schwanz —, scolare; den Weg -, 
traversare la strada; bie Bufubt —, 
bloccare una fortezza, tagliare 
l'ingresso ai viveri. 
Abfbneidung(4-),f taglia 
mento, m. ricisione, /. ricidimen- 
to, troncamento, m.; — der Ehre, 
diffamazione, f. 
Ybibnellen(L--), v. a. scoc- 
care, fare scattare; stender la 
molla; lanciare; den Pfeil-, scoe- 
care la freccia. 
Abfchritt(£-), n. taglio, rita - 
glio, m.; fetta; sezione, /. para- 
grafo, n.; cesura, cadenza, /.; in 
Abschnitte abtheilen, scompartire in 
sezioni. 
Abſchnittswinkel (£--+), 
m.(gcom.) angolo di segmento, m. 
Abfhnikel(£-»), m. ritaglio; 
scamuzzolo, m. 
Abſchnitzen (4), v. a. inta- 
gliare, formare; assottigliare. 


Abſchlichten (2, f. Schlich⸗„Abſchnüͤren (4-9), v. a. slac- 


Abſchließen (£-»), v. a. irr. 
rallentare la molla d’una serratu- 
ra, serrare; cin Geſchäft —, con- 


ciare, slegare; livellare. 
Abſchocken (4), v. a. suddi- 


videre in sessantine. 


chiudere un affare; die Rechnung Abfhöpfen (£-+),v. a. levar 


, conchiudere, o saldare un con- 
to; einen Bergleich —, conchiudere 
un contratto. 

A bſchluͤr fen 4) 
bire dalla superfieie di 


v. a. sor- 
un liquido. 


con cu ajo; den Schaum , 
schiumare; das Fett , levar il 
grasso; fig. das Belle -, torre il 
N „ cavar gli occhi alla pen - 
tola. 


Abſchluß (4 ), m. liquidazione, abfhrägen (L-), v. a. ta- 


conclusione, / saldo, n. 
Abſchmarotzen (42), v.a. 
scroccare da alcuno. 
Abfhmasen(t-»), v. a. ba- 
ciucehiare. 


gliare ob 
obli 
Ybf 
Ab f 


morire, scoraggiare, di 


quamente, appianare 
amente. [tare. 
rauben(£-»),v.a. svi. 
reden(t--), v. a. inti- 
are, 


Abfhmaufen(t-»), v. u. pri-| sbigottire; asperger d'acqua; fiò 


vare gozzovigliando; consumare 


- laffen, sbigottirsi, scoraggiarsi. 


banchettando;-,v.w.finirdiban-|Nbfdreibegebubr(4-uu-), 


chettare. 


F. paga del copista, / 


12 Abf 


Abſchreiben (£-»), v. a. irr. 
trascrivere, copiare, ricopiare; 
dedurre, sbattere del conto; einen 
Auftrag -, contrammandare un’ 
incombenza per iscritto; cine Fe 
der , render ottusa una penna 
per lo scrivere. 

Abſchreiber (£-»), m. copi- 
sta, copiatore, amanuense, ui. 

Abidreibung(£--),/. copi- 
re, trascrivere le scritture, m. . 

ALONE (£-»), v. a. irr. 

roclamare con voce sforzata; 
cd die Kehle -, perder la voce 
a forza di gridare. 

AUBfdreiten(4--), v. a. misu- 
ràr co’ passi. 

Abſchrift (2,7 copia, /; be 
glaubigte —, copia vidimata, f.; 
eine — nehmen, pigliar copia. 

Abſchriftlich (£-»), «vo. in 
copia, in iscritto. 

YLfbroten(4--), v. u. calare 
nella eantina; staccare nu pezzo 
della trave. 

Abſchuppen (£-»), v. 4. sca- 
gliare, levare le scaglie,squamare. 

AUbfhuppen (L--), v. u. tor 
via con la pala. 

Abſchuß (4-), m. pendio, de- 
clivio, m.; - des Waſſers, caduta 
dell'acqua, f. 

Abſchuͤſſig (£-»), agg. erto, 
ripido, dirupato, scosceso. 

Abſchuͤſſigkeit (422 , f. ri- 
pidezza, ertezza, f. 

Abſchuͤtteln (4), v. a. scuo- 
tere, far cailere; fig. das Joch —, 
scuotere il giogo. 

Abfhurten(£-»), v. a. shoc- 
care, versare d’un vaso ciò ch’ è 
di sopra, vuotare un po’ dig. c. 

Abſchuͤtzen (4), v. a. arre- 
stare con una chiusa. ‘ [men. 

Abſchwaͤmmen, f. Abſchwem⸗ 

Abſchwaͤren (£-»), v. n. irr. 
staccarsi, cadere per ulceragione. 

Ab ſchwaͤrmen (4), o. u. li- 
nir di fare sciame. 

Abſchwarten (22), v. 4. sco- 
tennare, levare la cotenna. 

Abjhwärjen(£-»), v. u. per- 
der il nero. 

Abſchwatzen (2), v. 4. otte- 
nere, o cavar via con ciarle, car- 

14757 con parole Iusinghevoli. 

bihmwefeln(t-»),v. a. ca- 
vare il zolfo. 

Abfhweiren(£-»), v. n. sco- 
starsi, allontanarsi, svagarsi; 
far una digressione. 

Abjdmeifung(4--),/ svia- 
mento, n.; digressione, / 

Abſchwelgen (Mb), (Z-»), v. 
r. rovinarsi con dissolutezze. 

Abſchwemmen (‘--), v. a. 
torre nell'acqua corrente; guaz- 


zare. 
Nbfdmenden(L--),v. à. di- 
boscare; addebbiare. 
Abſchwimmen (Z-»), o. n. 
ncostarsì nuotando. 
TUb(dmwinden, ſ. Abzehren. 
Abſchwingen (2 vu. ir. 


Abſ 


staccare scuotendo ; Flachs , na- 
ciullare il lino; ſich dom Pferde —, 
lanciarsi dal cavallo, saltar gin 
dal cavallo. 

Abſchwitzen (Nd),(£-»), v. r. 
strugygersi, estenuarsi, o consu- 
marsi in sudore. 

Abſchwoͤren (-, v. a. irr. 
abbiurare; negare giurando; eine 
Schuld —, giurare di non dovere; 
feine Religion —, abbiurare la sua 
religione, 

Ab{dwirung(£--),/. abbiu- 
razione, f.; — einer Schuld, dine- 
gazione, /. 

Ubfegeln(4--),v. n. far vela, 
dar le vele ai venti; fig. partire, 
andarsene. 

Abſegelung (£-»»), J. par- 
tenza d'un bastimento, f. 

Abſe 0 bar(4-), «gg. visibile. 

Abſehen (=, v. a. irr. vede- 
re, comprendere; imparare osser- 
vando; es if auf mich abgeſehen, io 
son tolto di mira; abgeſeben davon, 
daß. , non riguardando a ciò, 
senza badare ciò; auf etwas abge⸗ 
ſehen fein, esser diretto a qualelie 
scopo; die Gelegenheit —, spiare 
l'opportunità, aspettare la palla 
al balzo; einen Wunſch an den Au⸗ 
gen -, leggere un desiderio negli 
occhi; , n. intento, m. inten- 
zione, f. disegno, m. mira, f.; fein 
- auf etwas haben, aver in mira 
una cosa. 

Abſeide (4--),/. filaticcio, . 
seta stracciata, /. 

Abſeigen No. a. colare, filtra- 

UDfeigernf re; (min.) scanda- 
gliare, misurare collo scanda- 


glio. 

Abſeigerung (428 (min.) 
scandagliare, zn. 

Abſeihen, ſ. Abſeigern. [sta, /. 

4b fei te (£-=), /. parte oppo- 

Abfeité (4 =), «uv. in disparte, 
da parte, da banda. 

Abfenden(t-»), v. a. spedire, 
mandare, inviare; deputare, de- 
legare. 

Abjender(£-»), m. speditore, 
mandatore, inviatore, m. 

Abſendung (£-»),f.invio, m. 
spedizione; deputazione, dele- 
gazione, f. 

Abfengen(£-»), v. a. abbru- 
stiare,abbruciacchiare ; (cappell.) 
abbruscare. 

Abſenken (4), v. g. propag- 
ginare, far le barbatelle; (min.) 
scavare. (propaggine. / 

Abſenker (4), m. barbatella, 

Abſentiren (ih), (Lv), o. 
r. assentarsi, allontanarsi. 

Abſetzen (2), v. a. deporre, 
mettere gin, porre giù; buttare 
giù, levar di sella; ohne abzuſetzen, 
senza intermissione, in un trat- 
to; einen Beamten —, deporre un 
impiegato, destituire un oflicia- 
le; einen Bogey —, (stamp.) com- 
porre un oli: eiu Kalb -, slat- 
tare un vitello; ein Kleid -, smet- 


Abf 


tere un vestito; einen Konig -, de- 
tronizzare un re; cin Lied —, met- 
tere in musica una cantata; tom 
Laude —, scostarsi, allontanarsi 
da terra; im Reden nicht —, discor- 
rere senza interrompersi; dem 
Dienſte —, privar d'impiego, de-, 
stituire; im Schreiben —, ritornare 
a capo di linea; den Tiſch von der 
Wand —, scostare la tavola dal 
muro; die Trompete —, levar di 
bocca la trombetta; Waaren -, 
spacciare, o esitare mercanzie. 

Abſetzferkel (42 -), n. por- 
chetto slattato, porcello slatta- 
to, m. [dro slattato, m. 

a (28 n. pule- 

Abſetzkalb (+--), n. vitello 
slattato, m. 

Abſetzung (£-»), J. deponi- 
mento, n. deposizione, destitu- 
zione, cassazione; detronizza- 
zione, /; spaccio, esito, m. 

Mbfein(4-), 0. u. esser agsen- 
te; essere staccato. 

Abſicht (4-),/. intenzione, /. in- 
tento, disegno, scopo, m. mira; 
volontà; fine, J.; in -, in riguar- 
do, per rispetto; in - feiner, ri- 
spetto a lui; mit -, a disegno, a 
bello studio; et thut nichts ohne 
Abſichten, non fa niente senza un 
qualche fine; etwas zur - haben, 
avere in mira, mirare; ſeine 
erreichen, pervenire al suo inten- 
to; etwas in guter — thun, fare al- 
cuna cosa con buon' intenzione. 

Abfidbrlid(4-+), agg. con in- 
tenzione; a bello studio, a posta, 
avvertitamente, premeditato. 

Abſichtlichkeit (£---), J. 
premeditazione, /. 

Ab ſichtslos (L--), agg. senza 
disegno. (absidi, p“. 

Abſiden (2 =), I pl. (astron.) 

Ubfieben(4--), 0. d. separar 
col vaglio, vagliare, crivellare. 

Abjiedven(t-»),v.a. irr. bol- 
lire; far bollire, cuocere. 

Ybfingen(£-»), v. a. irr. can- 
tare; ſich —, v. r. straccarsi, o affa- 
ticarsi col canto. 


Abfintern(4--), o. n. trape- 


lare, stillare. 

Abſitzen (4), v. a. eine Schuld 
-, scontare un debito in prigio- 
ne: =, b. n. smontare. 

Abſolut (g), agg. assoluto; 
, avv. assolutamente. 

Abſolution (---»L),f. as- 
soluzione, f. 

Ybjolviren(--£4<), v. a. as- 
solvere, prosciogliere; feine Stu⸗ 
dien —, finir i suoi studj. 

Abſonderbar (4---), agg. 
separabile. 

Abſonderlich (‘--v), egg. 
singolare, particolare; -, abb. 

en spezialmente. 

bfondern(£-»), v. a. sepa- 
rare, segregare, disgiugnere, sce- 
verare, scompagnare; staccare, 
diataccare, dividere; ſich —, v. r. 
separarsi, disgiungersi; ſich ven 


Abi 
der Welt —, ritirarsi dal monde. 
Abſonderung (£-»v-), J. se- 
parazione, segregazione, f. dis- 
xingnimento, distacco, m.; - der 
Säfte, secrezione, separazione, /. 
Ubfonderungsgefäß (£--- 


=), n. vaso secretorio, vaso se- 


‘  paratorio, m. | 
Ab ſorbiren (-vLr), v.a.as- A b 
sorbere. *  [assorbente. 


Abſt 


staccarsi, spiccarsi, cader via; 
ribalzare; disdirsi, ritrattarsi; 
von einem Gegenſtande zum andern 
-, saltare dann oggetto all’ altro; 
von einer Partei-, abbandonare un 
partito, vom Pferde —, saltar giù; 
den der Materie —, uscir di tema. 
A DIP III n, ſ. Abſtammen. 

pr = m.discen- 
dente, rampollo, m. È 


Abſorbirend (--4-), agg.(Ab(prung(4-), m. sbalzo, ri- 
Abſorgen (iich), (£--), o. r.| balzo, m. z cosaspiccata,/.; abban- 


struggersi, o consumarsi per 


troppe cure. 


dono, m.; - von einer Meinung, di- 
ario, m. 


V 
Abſpalten (£-»), 9. a. levare Abſpuülen (£-»), v. a. sciac- 


staccando, torre fendendo. 

Abſpaͤnen (4), v. 4. slat- 
tare, spnppare. 

Abſpannen (£-»), v. a. sten- 
dere, allentare, rilassare, die pfer⸗ 
de —, staccare i cavalli. 

A b ſp an ſt ig (1), agg. avver- 
so, contrario, alicnato, disaffe- 
zionato; - machen, alienare; das 
Geſinde - machen, sviare la servi- 
tu ; dle Kunden - machen, sviare, o 
torre gli avventori. 

Abfpannung(4--), f. klas- 
samento, allentamento, m. 

Abſparen (üb), (L-»), v. r. en- 
varsi dalla bocca; risparmiarsi 
sul suo necessario. 

Abfpeifen(£-»), v. n. finir di 
mangiare, levarsi da tavola; da- 
re a manciare, cibare; fig. einen 
mit leeren Worten —, dar belle pa- 
role; pagar d' erba trastulla. 

Abfpiegeln(£-»), v. g. render 
l’ imagine a gnisa di specchio. 

Abfpielen(+--), v. a. den Satz 
—, ginocare la rimessa; die Schuld 
-, rimpattare la perdita; ein Etüd 
-, suonare un pezzo di musica su 
qualche strumento. 

Ybfpindeln(4--), v. «a. svol- 
gere dal fuso. [sconocchiare. 

en (£-»), 0. a. irr. 

Abtpisent2-»), v. a. spunta- 
re, levar la punta. 

Abſplittern (£-»), v. a. fare 
schegge, tagliar a schegge; ſich —, 
v. r. staccarsi a schegge. 

HH ſ. Abrede. 

Abſprechen (4 ), v. a. irr. 
negare; sentenziare, condannare, 
giudicare, pronunziare in disfa- 
vore; einem alle Hoffunng , torre 
uno di speranza; das Leben-,sen- 
tenziare a morte; in einem abſpre⸗ 
chenden Tone reden, parlare în tuo- 
no decisivo; einem die geſunde Vero 
nunft -, negare ad uno il lume 
della ragione, negare ad uno il 
senso comune. 

Abſprecheriſch (4), agg. 
che ama a contraddires eontrad- 
dicevole, decisivo. 


uare, risciacquare; lavare; das 

affer ſpült das Ufer ab, l’acqua 

rode il lido; die Leber -, dare una 
buona trincata. 

Ybfpulen(£--), v. a. trascan- 
nare, scannellare. 

Abſtammen (£-»), v. n. dis- 
cendere; trar l' origine, derivare; 
venire. 

A b ſtammend (4--), part. dis- 
cendente, derivante, disceso, ori- 
ginato. 

Abfammung(L-»),f. discen- 
denza, nascita, origine, A.; - ber 
Wörter, derivazione, /. 

A b ſt aͤmmen (==), v. a. levar 
via collo scarpello. 

Abfltampfen(t-»), v. a. cal- 
care col pilone; calcare co’ piedi. 

Abftand(£-), m. distanza; dif- 
ferenza, f. intervallo, divario, 

ach ee J. 6 ) 

ndig (4), gg. (bose. 
mortieino. 

Abſtatten (2), v. n. Dank -, 
render grazie, ringraziare; einen 
Beſuch -, far visita; feinen Glütkz 
wunſch —, congratularsi, far le sue 
congratulazioni; cin Kompliment 
-, fareun complimento, portar 
un complimento. 

Abftartung(£-),f des Dane 
kes, rendimento di grazie, ringra- 
ziamento, 72.; eines Glückwun⸗ 
ſches, congratulazione, f. 

Abftduben (£-»), v. a. spol- 
verare, levar via la polvere. 

Abftdäubung-£-»),fazione del- 
lo spolverare, f. spolverare, m. 

Abfteden(£-»), v. a. irr. (al 
giuoco) prendere; einen Fluß -, 
svolgere il corso d' un fiume; ein 
Lager , marcare, contrassegnare 
i limiti d' un campo per via di 
fossi; vom Lande —, scostarsi dal 
lido; ein Mufter , contraffare un 
modello; -, v. n. gegen einander -, 
campeggiare, risaltare; contra- 
stare; dieſe Farbe ſticht zu ſebr. ab, 
17 colore contrasta troppo. 

Abſtecher (£-»), m. scorsa, 
scorserella, /.; einen - machen, fa- 


Abfpreizen(£-»), v. a. (min.)| re una scorsa. 
E sostenere con puntel-[Abſtecken (£-»), v. a. cavare, 


metter sostegni. 


spuntare; ein Lager —, segnare i 


Abfprengen (£-“), 0. a. far|’termini d' un accampamento. 
saltare, far distaccare; , v. u. Abſtehen (4), o.n. irr. di- 


slontanarsi a cavallo. 
Abſpringen (4-+), o. n. irr. 


1 — — — 


stare, esser distante; rinnnziare, 
desistere, astenersi; guastarsi; 
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morire; abgeftandene Mein, zn. vi- 
no incerconito, cercone; von ſei- 
nem Rechte , desistere dal suo 
diritto; von einem Unternehmen —, 
abbandonare un' impresa; von cis 
nem Vorhaben —, desistere da un 

e 

bfieblen(£-»), o. a. irr. fu- 
rare, rubare; einem feine Kunſt —, 
imparare furtivamente P altrui 
arte; einem Mädchen einen Kuß —, 
involare un bacio ad una fanciul- 
la; einem einen Gedanken -, rubac- 
chiare un pensiero ad alcuno; 
dem lieben Gott die Tage —, passar 
il tempo a non far niente. 

Abſteigen (£-»), v. n. irr. 
scendere, discendere, smontare; 
metter piede a terra; abfeigende 
Linie, /. linea discendente, .; 
dei einem —, prendere alloggio in 
casa di qualche uno. 

Abſteige quartier (4--=-), 
n. casa di ricapito, f. 

Abſtellen (4 Y), v. a. Mißbräu⸗ 
che , riformare abusi, dismette- 
re abusi, correggere abusi. 

Abftellung(L-»),f. - der Mis; 
bränche, riforma degli abusi, /. 

Abſtempeln (£-»), v. a. im- 
prontare, bollare. 

A bſterben (2 , v. n. irr. mo- 
rire, estinguersi, spegnersi; dis- 
seccarsi, inaridire; er iſt der Welt 
abgeftorben, egli è morto al mon- 
do; , n. morte, /. 

Abfteuern (=), v. n. (ma.) 
abbrivare, uscir in mare. 

Abſtich (£-), m. copia d' un mo- 
dello, o d' una pittura, f.; contra- 
sto, m, differenza, /. [in ricamo. 

A bſticken (4), v. a. copiare 

A bſtimmen (4), 0. «a. dar il 
suo voto, votare; , u. n. essere 
dissonante, discordare. In. 

Ubftimmung(4--),f. votare, 

Abſtoppeln (£-*), v. a. ras- 
pollare, svellere la stoppia. 

Nbftofen (£-»), v. a. irr. al- 
battere, staccare a forza di colpi, 
scostare; disgugtare; einen Ball 
von der Bande —, scostare una bi- 
glia della mattonella; die Eden —, 
scantonare, levar di canti; die 
Hötner —, scornare; romper le 
corna; ſich die Hörner —, diroz- 
zarsi, divenir savio per espe- 
rienza; das Herz , dare il colpo 
di grazia; die Roten , (mus.) stac- 
care le note; eine Schuld —, libe- 
rarsi, o sgravarsi d' un debito; 
die Zähne , mutar denti; , v. n. 
vom Rande , scostarzi dalla spiag- 
gia; fh , v. r. logorarsi coll’ 
uso, usarsi, frustarsi coll’ uso. 

A bſtoßend (L-»), agg. disgu- 
stevole, dispiacevole, disavve- 
nente. 

Abftrafen(£4--), v. a. punire, 
o castigare ben bene. 

Abſtrahiren (=), v. n. 
astrarre, astraere, far astrazione. 

Abſtrahlen (£-»), v. n. rag- 
gir*e; rifletter la luce. 
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Abitrablung(+-»), J. refles- 
sione, /. riflesso, m. 
A bſtrakt (2 «gg. astratto. 


Ubftraltion(---£), f. astra- 


zione, f. 


Abftreihen (£-»), v. a. ırr. 
radere, scolmare, levar via colla 
rasiera; , v. n. essere in fre- 


la. 


ola. 

b ſtreifen (2), v. a. cavare; 
die Blätter -, sfrondare, sfogliare; 
die Haut —, levare la pelle; ſich die 
Haut -, scorticarsi la pelle; -, v. 


. n. allontanarsi. 


Abſtreiten (£-»), v. a. irr. 


disputare, contendere. 


Abſtricken (4 =, b. a. vuotare 
un ferro da calzette; finir un la- 


voro a maglie. 


A b ſtroͤmen (£-»), v. u. (mar.) 
derivare dal retto corso per la 
forza della corrente, esser tras- 


ortato dalla corrente. 


bitufen (£-»), v. a. digrada- 


re; (min.) staccare a perzetti. 


Abſtufung (£-»), / gradua- 


zione, f. 


apnülpen (L-»), v. a. abbas- 


sare, o abbattere le falde, calure 
le falle. 


Abſtumpfen (£-»), v. a. rin- 
scantonare; , v. n. fig. divenir 


tuzzare, spuntare; 


ottuso. 


Abſtumpfung (£-»), / rintuz- 


zamento, indebolimento, m. 
Abſturz (4 =), m. precipizio, m. 


balza, f. (zen. 

Ab ſtuͤr zen (4, f. Hinabſtuͤr⸗ 

Abſtutzen (£-»), v. 4. accor- 
ciare, scorciare, scortare, tronca- 
re, mozzare. 

Ybfuden(L--), v. n. spulcia- 
re, spilocchiare; die Raupen —, 
levare i bruchi dall'erbe; ein Feld 
=, braccheggiare un campo. 

Abfud(‘4-), an. cottura, / de- 
cotto, m. 

Abſurd (, «gg. assurdo. 

Abfurditdet(---), . assur- 
dità, cosa assqrda, /. 

Ubfugen (£-»), v. a. (chim.) 
edulcorare. 

Abfuͤßung (4- «), f. addolea- 
mento, m.; (chim.)ednlcorazione;/. 

Abt, m. abate, m.; gefürſtete —, 
abate m. 

Abtafeln (4--), v. a. sparec- 
chiare, levar le tavole; , v. n. 
levarsi da tavola, uscir di tavola. 

A btaͤfeln (4 ), v. a. soffitta. 
re, intavolare. 

Ybrafeln(L-<), v. a. torre le 
zarte, disarmare un vascello. 

Abtakelung (4 „ f disar- 
mare una nave, m. 

Abtanzen (+-»), v. a. logorare 
ballando, logorare a forza di bal- 
ar: fiò , v. r. rifinirsi ballan- 


0. 
Abtauſchen (£-»), v. a. ba- 
rattare con uno, far un baratto, 
cambiare, commutare; ottenere 
- barattando. 
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Abtei (95), /. badia, ahallia, 
[le, badiale. 
Abteilich (2 agg. abbazia 
Abteufen (£-»), v. a. (min.) 

scavare la terra a perpendicolo. 
Abtheilen (L-»), v. a. scom- 

partire, distribuire, ripartire, 
‘ classificare; die Haate —, spartire 


abazia, 7 


i ca 


elli. 

Abthei lung (£-»), J divisio- 
ne, distribuzione, /. scomparti- 
mento, dipartimento, an.; classifi- 
cazione; sezione, parte, /.; in 
Grade, i 

en (£-»- 


Abtheilungszei 


»), n. linea di separazione, vir- 


gola, f. 


Abthun (£-), v. a. irr. metter 
giù, dismettere, deporre, levar- 
si; den Hut , cavarsi il cappello; 
einen Streit -, comporre, aggiu- 
stare, o terminar una lite; einen 
Verbrecher —, giustiziare, o impic- 


care un delinquente. 
Abtilgen(4--), ſ. Tilgen. 


Aebtiſſin (4%, abbadessa, 
[badiale. 
Aebtlich (4), agg. abbaziale, 
Abto ben (4), v. n. sfogarsi. 
a. fein 


badessa, f. 


Abtödten (£--), v. 
Fleiſch -, mortificare la carne. 
Uberag(4-), m. 


ciro il danno. 


Abtragen (£-»), v. a. irr. le- 
var via; eine Brücke -, dis fare un 


ponte; die Kleider =, logorare i 
vestiti; ein Gebäude , abbattere, 


demolire; die Schulden —, pagar i 


debiti. 


Abtragung =, J abbatti- 
- der 


mento, demolizione, f.; 
Schulden, pagamento di debiti, n. 

Aberdäufein (Lv), v. n. sgoc- 
ciolare, stillare. 

Abtreiben (£--»), v. a. irr. 
eacciarvia, discaceiare; ben Band⸗ 
wurm , far uscire per secesso 
la tenia; das Geſtein —, distaccare 
il minerale; ein Kind —, far abor- 
tire, procurar l' aborto; ein pferd 
-, strapazzare un cavallo con 
troppo sforzarlo; Silber —, raffi- 
nare, o purgare “ argento. 

Abtreibung I 7 diseac- 
ciamento, m.; - der Leibes frucht, 
soppressione del parto, /.; des 
Holzes, diboscamento, tagliamen- 
to, m. - bed Silbers, raffinamen- 
to, m. 

Abtrennen (4, 0. a. sepa- 
rare, dividere, smembrare, stac- 
care; scucire, sdrucire. [rabile. 

Abtrennlich (£--), agg. sepa- 

Abtrennung (L-»),/. separa- 
zione, /. distaccamento, amem- 
bramento; sdrucimento, m. 

Abtreten (£-»), v. a. irr. 
staccare calpestando, staccare 
col piede; ein Beet , segnare cal- 
pestando; die Schuhe —, scalca- 
gnare le scarpe, logorarle scarpe; 
ſein k echt =, cedere, o trasferir i suoi 


- einer Schuld, 
pagamento d' un debito, n.; 
thun, compensare il danno, risar- 
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diritti, o le sue ragioni; den Blän« 
bigern fein Vermegen -, far cede- 
bonis a’ creditori; , o. n. andar 
in disparte, andarsene, ritirarsi; 
bei einem —, alloggiare da uno; 
don der Vibne des Lebens —, abban- 
donare il teatro del mondo. 

Abtreter (£-»), m. cessiona- 
rio, ceditore, m. 

Abtretung (42 partenza; 
cessione, /.; abbandono, m. ri- 
nunzia, fi 

1Abrereugen(£-»), f. Abtrock⸗ 
nen. [taglio, m. 

Abtrieb (£-), m. diboscamento, 

Abtriefen (£-»), v. n. stilla- 
re, distillare, sgocciolare, colare. 

Abtrillern (4 =), v. a. cante- 

Abe 

Ubtrift(£-),f. (mar.) deriva, /. 

Abrrinten(t-»), 2 irr. 75 
re il soverchio del liquore, bere 
un po’; eine Schuld , scontare nn 
eredito bevendo. 

Abrrippeln(£-»),v.a. allon- 
tanarsi . ambettando. 

A btritt(4-) m. scalino, gradi- 
no; cessione, rinunzia, /; como- 
do, cessn, luogo comune, auf 
den — geben, andar al cesso, andar 
alcomodo; feinen — nehmen, riti- 
rarsi, andar in disparte; bei einem 
feinen - nehmen, prender alloggio 
da uno. 

Abtritts rohre ( doe- 
cione del cesso, m. 

Abtrodnen(£-»), v. a. asciu- 
gare, rascingare; tergere; -, o. 
n. asciugarsi, divenir asciuto. 

Abtrocknung (42), sein- 
gamento, 2/8. 

Abtrollen(£-»), v. n. corre. 
resene via a piccioli passi. 

Abtrommeln(£-»), v.a. einen 
Matſch , sonare una marcia. 

Aberöpfeln(£--),\ v.n.stil- 

Abtropfenct-=), Slare,sgoe- 
ciolare. 

Abtrotzen (£-»), v. a. estor- 
quere con minacce, estorquere 
con isdegno. 

Yberinnig(£4--), agg. ribel- 
lo, ammutinato; vom Glauben —, 
apostata, apostatico; dom Glau- 
den - werden, apostatare; einen — 
machen, sviare alcuno; werden; 
abbandonare il partito, voltar 
bandiera. 

Abtrännigkeit(£-—), f.sol- 
levamento, in. rivolta, ribellio- 
ne, /.; - von Glauben, apostasia, f. 

Abtummeln (2), v. a. tra- 
vagliare. 

Abtuſchen (£-»), v. a. (pitt) 
copiare coll’inchiostro della Cina. 

Aburtheilen (Zv-»), v. a. 
giudicare per sentenza, zenten - 
ziare dliſinitivamente. 

Abverdienen (==, v. . 
gnadagnar per via di servigi, 
scontare il debito lavorando. 

Abvieren (£-»), o. a. squa- 
drare, quadrare. 

Abviſiren (2 ==), v. e, misu- 


* 
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rare mirando, misurare coll’ oc- 


o. 
Abwaͤgen (4 ), v. a. pesare; 
bilanciare; livellare; genau —, 


N Beue, hi 
wagung) - „. pesamen- 
to, Aileen, livellare, .. 
Abwalken (4), 0. a. follare 
manto basta. 
wälgen(£-»), v.a. portar 
via col rollo, levare voltolando; 
fig. ten ſich —, sottrarsi, disimpe- 
gnarsi; einen Verdacht ven ſich —, 
rimuovere da se un sospetto. 

Ybmammfen (£--), v. a. dare 
un carico di bastonate. 

Abwandelbar (4---), agg. 
(gram.) declinabile; conjugabile. 

Abmwandeln(£-»), v.a.(gram.) 
declinare; conjugare. 

Abwandern (£-»), v. a. par- 
tire; mettersi in istrada. 

Abwandlung (4 -/ (gram.) 
declinazione; conjugazione, / 

Ab waͤrmen (£-»), v. a. scal- 
dare ben bene, riscalda .ı abba- 
stanza. 

Abwarnen(£-»), v. a. scon- 
sigliare, dissuadere, stornare dal 
proposito. 

Abwarten (4), v. a. aspet- 
tare; dab Ende —, aspettare il fine, 
perseverare; die Gelegenheit —, 
aspettare l’ occasione; feine Ges 
fSafte —, attendere, applicarsi, o 
vacare a' suoi affari; einen Aran« 
ken -, aver cura d' un ammalato; 
den Ehweiß —, aspettare la traspi- 
razione; wer es- kaun, den trifft 
endlich die Reihe, prov. chi dura, 
la vince; ſich , v. r. governarsi, 
aver cura della sua persona. 

Abmärtd (4-), v. a. in giù; 
all’ ingiù, d’ alto in basso; in 
disparte; - geben, scendere. 

Abwartung (£-»),/. aspetta- 
re, n. aspettazione; cura, 7 

Abwaſchen (4 =), v.a. ir r. Ia- 
vare, nettare lavando. 

Abwaihfaß(t--), x. lavato- 
jo, sciacquatojo, m. 

dba ſchung (£-»), J lozio- 
ne; abluzione, /.; fig. - der Sün⸗ 
den, battesimo, m. 

Abwaſchwaſſer (£»--»), n. 


acqua da sciaequare, J. 
A bwaͤſſern (£-»), v. a. dare 
scolo acque. 


Ybmeben(L--), v. a. termina- 
re la tela, finire la tessitura. 
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situdine; vicenda, /.; cangiamen- 
to, m.; varietà, f. 

Abwedeln (£-»), v. a. scac- 
ciare con la ventaruola. 

Abweg(£-), m. cammino svia- 
to, eammino indiretto, m.; scor- 
ciatoja, f.; fig. traviamento, svia- 
mento, m.; auf Abwege bringen, far 
traviare, sedurre, sviare; auf Ab- 
toege gerathen, sviarsi, traviare, 
smarrirsi. 

Abmwegs(£-), avo. fuor di stra- 
da, fuor di mano. 

Abwegſam (£-»), agg. posto 
fuor di strada. 

Abwehen (£-»), v. a. gettar 
giù, portar giù, buttar gin; es bat 
adgewehet, la tempesta è cessata. 

Abwehr (£-),/. difesa, opposi- 
zione, f. 

Abwehren(£--»), o. a. impe- 

„ riparare, proibire, frastor- 
nare, difendere; et läßt ſich nicht 
—, non zi lascia distorre; die Flie 
gen , scacciare le mosclie; ein 
Unglück —, stornare una disgrazia. 

Abweichen (£-»), v. a. stac- 
care, ammollire, umettare; , v. 
n. distaccarsi divenendo molle. 

Abweichen (£-»), v. n. irr. 
scostarsi, allontanarsi; declina- 
re; differire; von der Hauptſache —, 
far una digressione, uscir di te- 
ma; vom Gebrauche —, deviar dall 
uso; don der Regel —, uscir di re- 
gola; von ter Wahrheit —, allonta- 
narsi dalla verità; vom Wege —, 
sviarsi, allontanarsi dal retto 
sentiero. 

Abweichung (£-»), / devia- 
mento, sviamento, m.; digressio- 
ne; declinazione; irregolarità, f. 

Ybweihhungszirteli£---») 
m. compasso di deviazione, m. 

Abweiden (£-v), v. ua. pasco- 
lare, pascere, pasturare. 

Ybmeifen (£-»), v. u. inne- 
spare; annaspare. 

Abweinen(£-»), v. 4. ottene- 
re a forza di la e; ſich —, v. r. 
struggersi in pianti, struggersi in 
lagrime. 

Ybweifen(£-»), v. a. irr. ri- 
mandare, mandare in pace, ri- 
buttare, dinegare; ſich nicht - Taf 
fen, non farsi rimandare; einen 
mit der Klage -, dichiarar illegit- 
tima la domanda di alcuno. 

YAbweifen(ct-»), v. a. imbian- 
care. [f. rifiuto, m. 


Abwechſeln (4), v. 4. cam-[Abmeifung (£-»), f. ripulse, 


biare; variare, mutare; alterna- 
re; mit einander —, fare alternati- 
vamente, avvicendarsi; im Dicne 


Abwelten(£-»), v. a. dissec- 
care, seccare affatto; —, v. n. 
staccarsi divenendo secco. 


fe =, aver il servizio alternati-|IXYbmwendbar (£--), agg. che 


vamente. 

Abwechſelnd (4), part. al- 
ternativo, variabile, mutabile, 
girevole, vario; abwechſelnde Fle⸗ 
der, n. febbre intermittente, /.; —, 
avv. alternativamente, alterna- 
re r ee 

Abmedgfelung(L--),f.cam- 
biamento, in. A vicis- 


uò esser allontanato. 

bwenden(Z-»), v. a. distor- 
nare, frastornare, rimuovere; 
svolgere; mit abgewendetem Geſich⸗ 
te, col viso rivoltato; den Blick —, 
svolgere gli occhi; tie Gemüther-, 
alienare gli animi; einen Hieb —, 
einen Streich —, parare, ribattere 
un colpo; fiò ven der Tugend —, 
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scostarsi dalla virtù; ein Unglück 
-, allontanar un male, prevenir 
una disgrazia. 

Ubmendig(L-v), «gg. - ma: 
den, rimuovere, svolgere, distor- 
re; die Gemitber — machen, alienar 
i cuori; die Kunden — machen, svia- 
re gli avventori. 

Abwendung(£-»), /. avolgi- 
mento, distornamento, m. diver- 
sione, /. allontanamento, rimno- 
vimento, prevenzione ; aliena- 
zione, f. 

Abwerfen (£-»), v. a. irr. 
gettare abbasso, gettare a terra, 
abbattere; buttar giù, far casca- 
re; gettar giù di cavallo; far nn 
punto più alto; rendere, riporta- 
re, portare; das Geweih —, depor- 
re, o por giù i palchi; dad Joch , 
scuotere il giogo; -,v.n.figliare. 

Abweſend (-=), agg. assen- 
te; lontano ; - ſein, esser assente; 
tig. mit den Gedanken - fein, essere 
distratto. 

Abmefenbeit (£---), f. as- 
senza; mancanza, /.; - des Geiſtes, 
assentamento dello spirito, m. 

Abwetten (L-»), v. a. gua- 
dagnare per iscomessa. 

Abwetzen (4, v. a. arrotare, 
assottigliare affilando. 

A bwichſen (4, v. a. incera- 
re, lustrare; bastonare. 

Abwickeln (-=, v. a. dipa- 
nare; aggomitolare; den Kuauel 
—, sgomitolare. 

Abwiegen (4 v. a. frr. pe- 
sare, bilanciare. 

Abwinden (£-»), v. a. frr. 
svolgere, calare; dipanare, scan- 
nellare; von einem Knauel —, sgo- 
mitolare. 

Abwinten(£-»), v. a. rifiuta- 
re scuntendo la testa, dir di no 
con un cenno, 

Abmwirken(£-»), v. a. finirdi 
tessere; tor la pelle; den Teig —, 
dimenar bene la pasta. 

Abwiſchen (4), b. 4. asciu- 
gare, sciugare; tergere, asterge- 
re; nettare; ſich den Hintern =, net- 
tarsi il deretano, ſich den Schweit 
-, asciugarsi il sudore; einen 
Schandfleck -,lavar una macchia di 
disonore. : 

Abmwirtern (£-»), v. n. x p. 
es bat abgewittert, il temporale fa 
cessato. 

Abwigigen(L-»w), v. a. scor- 
zonare, render prudente, render 
accorto. 

Ybmudern(4--), o. a. estor- 
quere, o torre con soverchia 
usura. 

Abwürdigen(£-vw), v. a. ab- 
bassare, calare il valore. 

Abmwurdigung(4---), I ri- 
duzione, abbassamento Celle 
monete). 

Abwurf (£-), m. buttar giù; 
prodotto, m. rendita, f. 

Ab würfeln (£-»), v. a. gna- 
dagnare ai dadi gettando più 
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punti, gettare un punto piu d'un 


tro, 

A b wuͤrg en (4), o. a. tiraril 
collo, sgozzare, scannare. 

A bwuͤrzen (4), v. a. condir 
con aromi, 

Ab;ahlen(£-»),v.a. pagare, 
soddisfare; die Schuld —, estin- 
guere il debito. 

A b3dblen (£-), v. a. contare; 
dedurre; an den Fingern , contar 
sulle dita. 

Abzahlung(£-»),f. pagamen- 
to, estingnimento d'un debito, n. 

Abzaͤhlung (£-»), f. contare, 
m.; deduzione, sottrazione, f. 

Abzahnen (£-»), v. n. finire 
di metter denti. i 

Abzanken (4 =), v. a. ottenere 
a forza di contese. 

Abzapfen (4--), v. a. tirare, 
cavare (vino ecc.); Blut —, cavar 
sangue; cin Faß —, vuntare una 
botte; einen Waſſerſüchtigen =, far 
la paracentesi. 

Abzapfung (£-»), f. cavare, 
tirare, vuotare, n.; - eines Waſ⸗ 
ſerſüchtigen, paracentesi, /. 

A bz aͤumen (4 ), v. a. shri- 
gliare, cavare la briglia, levare la 
briglia. [gliare, m. 

Ybidumung (£-»), J. sbri- 

Abzaͤunen (4, v. a. siepare, 
eingere di siepe. fre. 

Abzaufen(£-»), v. a. strappa- 

Abzehenten (4c), v. a. da- 
re la decima, porre la decima, de- 
cimare. 

YNb;ebren(4--), v. . estenna- 
re, dimagrare, smagrire; fib-, v. 
r. consumarsi, assottigliarsi, 
struggersi, diventar magro, dive- 
nir macilente. 

Abzehrend (£-»), part. dima- 
grante, estenuante; etico. 

Yb;zebrung(4--), f. consun- 
zione, f. affralimento, m. este- 
nuazione, f. immagrimento, m. 

Abzeiden(L--),n.segno, con- 
trassegno, m. 

Abzeichnen (£-»), o. a. deli- 
neare, disegnare, copiare; ein 
Gebäude —, delineare la pianta 
d'un edifizio; eine Landfbaft —, fa- 
re il disegno d'una contrada. 

Abzeichnung (£-»), J. dise- 
uno, disegnamento, piano, m. de- 
lineazione, f. 

Ab;erren(£--),v. a. strappe- 
re, tirare, cavar via. 


va, f. abbozzo, m. 

Abziehen (4), v. a. irr. tira- 
re, cavare, togliere; dednrre, de- 
trarre, sottrarre ; diffalcare; 
smunvere, svolgere, distogliere, 
ripulirag stamp.) tirare; (al uo. 
co) far 
cavar birra dalla botte; das Bett 
-, sfederare; Branntwein =, di- 
stillare; in Gedanken -, astrarre, 
astraere, far astrazione; feine Ge- 
dauken —, svolgere il sno animo; 
feine Sand —, cessar d'assistere, 


anco, tagliare; Bier —, 


Acc 


cessar di favorire; die Handſchuhe 
-, cavare i guanti; die Haut —, 
scorticare; den Hut —, levare il 
cappello; die Larve -, smaschera- 
re, cavare la maschera; mit einer 
langen Naſe müſſen, rimanersene 
eon un palmo di naso; rom Preiſe 
— fare un ribasso dal prezzo; die 
Saiten —, levare le corde; dat 
Scheermeſſet —, affilare il rasnjo; 
die Schwarte —, scotennare; Wein 
tc. , travasare il vino ecc.; ſich 
von der Welt —, ritirarsi dal mon- 
do; , v. u. partire, ritirarsi; di- 
lorwiare, mutar padrone; mit 
Schimpf und Schande —, andarsene 
scornato, andarsene colle trombe 
nel sacco; underrichteter Sache —, 
fallir il colpo; von der Wache —, 
smontar la gnardia. [piatta, /. 
ee e (£u-v), J. lima 

Abziehſte in (28 g=), m. pietra 
da aſlilare, cote, f. 

Abziehung (£-»), J difalen, 
dednzione, sottrazione, Y; - deb 
Gewichts, aggiustamento d'nn pe- 
80; - des Weins, travasamento, in. 

Abzielen (42), v. u. collima- 
re, aver in mira; mirare, tende- 
re; essere diretto a checchessia. 

Abzim mern (4), 0. a. qua- 
drare. 

Abzirkeln (£-»), v. a. asse- 
stare, compassare, misurar col 
compasso; aggiustare colla seste. 

A bzucht (42). (arch.) gronda- 
ja. J. smaltitojo, scaricatojo, m. 

Abzuͤchtigen (4, b. a. pu- 
nire, corregger secondo il merito. 

Abzug (£-), m. difaleo, dedu- 
zione, sottrazione; sconto; riti- 
rata; scarico (dell'acqua), m.; zum 
Abzuge blaſen, sonar la ritirata. 

Abzugsbogen, ſ. Abziehbogen. 

Abzugsflagge (42 == ban- 
diera di partenza, f. 

Abzugsgeld (£--), n. imposi- 
zione che si paga per ritirarsi da 
un luogo co’ suoi effetti, /. 

Abzugsgraben (48 = Y), m. 
fogna, f. smaltitojo, m. eunetta, f. 

Abzugspredigt (£v-“), J. 

redica di congedo, /. 
bzupfen (£-»), v. a. strap- 
pare, spilluzzicare, spinmare. 

Abzwacken (4), o. 4. estor- 
e scorticare a poco a poco. 

Abzwackung (£-»), J. estor- 
sione, /. 


Abzwecken (£-»), v. n. aver 
Abziehbbogen(£»--»), m. pro- 


per iscopo, aver per oggetto, ten- 
dere, mirare. 

Abzwicken (2), v. a. spicca- 
re con le tanaglie. 

Abzwingen (£-»), v. a. irr. 
estorquere, ottenere per forza; 
ein Geſtändniß auf der Folter —, far 
5 a forza di tormenti. 

Abzwingung (4), f. estor- 
sie 5 8 [cere il file. 

Ab;wirnen(£-»), v. a. stor- 

Acacie (Luv), f. acacia, Aca- 

Academie, ſ. Akademie. (zia, /. 

Accent (-L), m. accento, m. 


Ach 


Accentuation (2228. 
accentuazione, f. (accentuare 
Acecentuiren(---L»), v. a. 
Acceptant (- Y), m. (com.) ac- 
eettante, m. [cettazione, /. 
Acceptation(--—=L),f. ac- 
Acceptiren (4), v.a. ac- 
cettare. 
Acceß (=), m. (siur.) accesso,m. 
Acceſſiſt (2), m. praticante 
in qualche curia, m. 
Acceſſit (C=), n. premio se- 
condario, m. 
Aecefforifh (--L-), "sg. ac- 
cessorio. cessorio, m. 
Aecefforium(--L-v), n. ac- 
Aceidenz (), n. incerti, 
m. pl. rendita casuale, /. 
Accisamt(-L-),n. offizio del - 
le gabelle, m. 
Necisbar(-£-), agg. soggetto 
a gabella, sopposto al dazio. 
Accisbeamte (Luv), 
Accisbediente / m. impiegato 
nell’ offizio delle gabelle, impie- 
gato alla dogana, m. 
Acciſe (C2 gabella, /. darin, 
m. dogana, f. uffizio delle gab'el- 


le, m. 

Acciseinnehmer (Lu--,, 
im. doganiere, gabelliere, m. 

Accis frei (£4-), agg. esente 
da gabella. 

Accis freiheit (“2 Keten- 
zione di gabella, f. 

Acciszettel (-L-»), m. po 
lizza, bolletta della dogana, f. 

Uccompagnement(---»L), 
n. accompagnamento, m. 

Aecompagniren(---£4<),v. 
a. accompagnare. 

Accord (g ), m. accordo, m.; 
accordanza, f.; concento; accor- 
do, m. convenzione, /. contrat- 
to, m. 

AYccordiren(--Lv), e. 4. con- 
cedere, accordare; -, ©. n. ac- 
cordarsi. 

Accoudyeur (), m. racco- 
glitore, ricoglitore, ostetricio, m. 

Accoudiren(--4-),0.a.ri- 
cogliere il parto, assistere a une 

artoriente. 

ceurat(-—), agg. accurata, 
esatto, preciso, puntuale, dili- 
gente; -, avo. accuratamente, 
esattamente, puntualmente. 

Accurateſſe (4), f. ne- 
curatezza ; esattezza ; diligenza, /. 

Yecufatin(Le--), m. (eum) 
accusativo, m. [oîmè! deh 

A di int. ah, ahi! ahimè! ohimd! 

Ach at (), m. agata, f. 

Achromatiſch (--4-), ass. 
(ottic.) aeromatieo. 

Ach ſe (L=), (am Mate) asso, f; 
Care Wagen) sala, /.; auf der — tere 

übren, condur per vettura. 

Ach ſel (4), f. spalla, ascella, /.; 
omero, m.; mit den Uchſeln zucken, 
stringersi nelle spalle, fare spal- 
lacce; über die - anfeben, rignar- 
dar con disprezzo; fig. einen auf 
den Achſeln tragen, portar uno im 


Acht Acht 17 


Achttaͤglich (420% «gg. che si 
fa ogni otto giorni. 
Xdttagubr(-4-),/. orologio 
che va otto giorni, m. 
Achttheilig (-= agg. che 
ha otto parti. [ottantotto. 
Achtundachtzig( - 2, 488 · 
Achtundachtzigſte (edu) 
15 ott antottesimo. 3 
Achtunddreißig ( 1), agg. 
trentotto. i 
Achtunddreißigſte (2), 
agg. trentottesimo. ; 
Achtundfunfzig (2s 
einquantotto. 
Abtundfunfziggfe(-- >=), 
agg. cinquantottesimo. 
Adbtunbneunzig(-vTv),agg. 
novantotto. 
Achtundneunzigſte (- 28) 
agg. novantottesimo. 
Achtundſechzig (7g), 488. 
sessantotto. 
Achtundſechzigſte (72), 
agg. sessantottesimo. 
Achtundſiebzig (2 aBE- 
settantotto. 
Achtundſiebzigſte (2), 
agg. settantottesimo. 
Adtundvierzig(--4-), qua- 
rantotto. 
Achtundvierzigſte (--1-"), 
68» qnarantottesimo. 
Achtundzwanzig (-- 
agg. ventotto. 
Achtundzwanzigſte (--- 
„ agg. ventottesimo. 
Achtung (490% J. stima, consi- 
derazione, f. riguardo, rispetto, 
m.; attenzione, 7; mit — behan⸗ 
dein, trattare con rispetto; — ge 
ben, far attenzione, badare; in- 
ſtehen, essere stimato, godere la 
pubblica stima, aver buona ripu- 
tazione, /. [/. bando, m. 
Aechtung (47), f. proscrizione, 
Achtungs los (28 -, agg. sen- 
za stima. 
Acheungsvollc£»-),agg. pien 
di stima, rispettoso. [werth. 
Eugen, ſ. Achtens⸗ 
Achtungswidrig( 
contro la stima. würdig. 
Achtungs würdig, ſ. chtens 
Achtwinkelig (22e, 488. 
ottangolare, o are. 
Achtwoͤchentlich (“gg 
che si fa ogni otto settimane. 
Achtzehn (-), agg. diciotto, 
Achtzehn te (£->) di 
tze n e es ri ag . 2- 
ciottesimo; decimottavo, ecimo 


palma di mano; auf beiden Achſeln 
tragen, lusingare i due partiti, far 
iltamburino; etwas auf die leichte 
- nehmen, mettere, o gittarsi una 
cosa dietro alle spalle. 
Achſelband (48), n. nastro, 
m. stringa, J.; uchſelbänder, pl. 
spallaeci, passamani, m. pl. 
Achſelbein (47 -/. elavicola, /. 
Achſelhöhle (42 = ditello, 
m. ascella, / 
Achſelſchnur (42 =) J strin- 
ga, f. cordone, m. 
Achſelſtuͤck (4 Y), n. (am Gem: 
de), gherone, spallino, m. 
Achſeltraͤger (4 -=), m. fac- 
chino; fig. uomo doppio, m. 
Achſelzucken (47), n. stri- 
gnimento di spalle, m. 
Adfenbled (£--), n. arma- 
dura della spalla, J. cerchio del 
MOZzo, m. 
Achſengeld (4=-), n. gabella 
de’ aggi,f. dazio de’ carriag- 


esser in poco pregio, contar poco. 
Uedten(£4-), v. a. proscrivere, 
bandire. go. 
Achtens (2 app. in ottavo luo- 
N ie), 
Achtenswuͤrdig (e), 
agg. stimabile, rispettabile. 
Ydter(4-), m. numero ottona- 
rio, un otto, pezzo da otto, m. 
dar da otto, f. 
Mbterlei(4->-), agg. di otto 
diverse sorte. 


Udbefad(£4-) agg. otto 
A 5 tra 111g 4 volte tan- 


to; En lo. 

Achtf Big (£-»), agg: che ha 
otto piedi, di otto, piedi. 

Achtgroſchenſtuͤck (48 -n. 

Apri di otto grossi, m. 

chthalb (4 =, ugg.indecl. et- 
te e mezzo. 

Aedtpeit(4-), f. schiettezza, 
sincerità, purezza; legittimità ; 
autenticità, f. 

Achthundert (£-»), num. ot- 
tocento. 

Achehbundertfle-£-),asE- 
ottocentesimo. anni. 

Ach tjaͤhrig (42 agg. d'otto 

Achtlos (£-), agg. indifferente, 
spensierato, trascurato, disatten- 
to, senza rispetto. 

Achtloſigke it (12 . spen- 
sierataggine, trascuratezza, tra- 
scuranza, noncuranza, f. 

Achtmal (-), avv. otto volte. 

Achtmalig (£-v), agg. otto 
volte replicato, otto volte ripe- 
tuto. [d'otto mesi. 

Achtmonatlich (Lu), 488 

Achtp fündig (488. d'ot- 
to libbre. [to corde. 

a (£-»), agg. d'ot- 

Achtſam (2), agg. attento, ac- 
corto; curante; , «UV. conside- 
ratamente, attentamente. 

Achtfamkeit(£--),f. attenzio- 
ne, avvertenza, applicatezza, con- 
siderazione; cura; puntualità, 
esattezza, f. [colonne. 

A ce ulig(£-), agg. d'otto 

Achtfeitig (£-“), agg. d’otto 
lati; ottagono. 

Achtserklaͤrung (£-->), J 


gi, m. 

Achſennagel (Lu-»), m. ca- 
vicchia della ruota, / 

Achſenring (4 -), m. anello, 
cerchio della sala, m. 

Achſenſchiene (47g, J. ar- 
madura della sala, /. 

Aecht, agg. schietto, sincero, pu- 
ro, vero; legittimo; ächte Farbe, /. 
colore genuino, m.; — lateiniſch, 
latino purissimo. 

Acht, J bando, m. proscrizione, 

z in ble — erklären, metter nel 
ndo, mettere in bando, bandire. 

Acht (Achtung), / attenzione, eu- 
ra, J.; — geben, - haben, attendere, 
badare, star attento, osservare; 
aus ber - laſſen, perdere di vista, 
negligere, trascurare; in - neh⸗ 
men, prender guardia, pigliarsi 
pensiero, aver cura; ſich in - neh⸗ 
men, badare a se, star riguarda- 
to, guardarsi; ſich vor Erkältung in 
- nehmen, aver cura di non in- 
freddarsi; feine Geſundheit in - 
nehmen, aver riguardo alla sua 
salute. 

Acht, num. otto; bent über - Tage, 
oggi a otto; -—, J. otto, m.; eb 
ſchlägt — Uhr, suonano le otto. 

Achtbar (£-), agg. stimabile, 
onorando. x 

Achtbarkeit (4--), / stima, 
considerazione, f. 

Achtblaͤtterig (£--v), a8g. 

ot.) ottopetalo. 
chte (tw), agg. ottavo; der — 
des Monats, gli otto del mese; am 


achten December, li otto Decembre. bando, m. proscrizione, /. ottavo. (righe. 

Adted(4-),n ottagono, ottan- Kr (£-=), agg. d'otto Achtzeilig (1-v), 488. d'otto 
golo, m. ottangolo.| sillabe. Achtzig (È), agg. ottanta. 

a, (£-v), agg. ottagono, Achtſpaͤnnig (40, agg. ati Achtziger (Zu), m; ottoge- 

Achteha b — 4) agg. sette e| ro di otto (cavalli), a otto ca-] nario, m. 

mezzo. valli. Achezigjährig (4>-v), ass 

Achtel (=/ n. ottavo, m. ottava Ach tſtuͤndig (4-), agg. ebe] d' ottant anni. 

re [braeeia.| dura ott' ore, d' ott’ ore. Achtzigjahrise ern, m 
Di: lig (£-»), agg. dotto Ach tſtuͤndlich (4-*), agg. che | ottogenario, m simo 

Achten (10, b. a. stimare, ap- 


si fa tutte le ott’ ore. 1 (Zuw), agg. ottan- 
rezzare, pregiare; attendere, Achttä gig (4->), a8g. dotto X: 
adare; giudicare, riputare, ere-| giorni. ima parte, /. ù 
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Aechzen (=), o. n. gemere, 
singhiozzare, dolersi. 

Aechzend (£»), part. e agg. ge- 
mente, gemebondo. 

Nder(4-), m. agro, campo, m.; 
(Ratz), jugero, m. bubulca, / 

Ackerbau (2 -=), m. agricoltu- 
ra, J.; - treiben, esercitare b'agri- 
coltura. 

Ackerbauend (£--»), «gg. 
che coltiva la terra. 

Aderbauer(4---), m. agri- 
coltore, m. 

Ackerbaugeſellſchaft (-- 

J. compagnia rurale, / 

Ackerbeet (£--), n. rialto tra 
due solchi, m. [terreno, zn. 

Ackerfeld (4--), n. campo; 

Aderfurde(4+-*),/.s0len,m. 

Ackergaul (4=-), m. cavallo 
da arare, m. 

Ackergeraͤth (f , u. arne- 
si, o attrezzi d’agricoltura, stru- 
menti da lavorar la terra, %,. pl. 

Ackergeſetz (Lev), n. legge 
agraria, /. [tennta, /. 

AU FÀ (eri m. podere, 21. 

Ackerholunder (48g), m. 
es 9 95 m. . Nebhuh 

Ackerhuhn (48 -, ſ. Rebhuhn. 

A ck an echt (£Z=-), m. fami- 
glio di campagna, garzon di cam- 
pagna, operajo, m. 

Ackerland (£=-), n. terreno 
arativo, agro, m. 

Ackerlohn (48 =), m. mercele 
dell' aratore, m. 

Ackermann, ſ. Ackersmann. 

Ackermaͤnnchen (22), n. 
coditremola, f. 

YAdermunze(4---),f menta 
campereceia; nepitella, /. 

Adern ag, v. a. arare; lavo- 
rare, coltivare; , n. aratura, f. 
arare, m. 

Ackerneſſel (42), f. ortica 
campestre, 6 [da arare, m. 

Ackerpferd (48), n. cavallo 

Ackerraute (422) fummo- 
sterno, m. 

Ackerrettig (4), m. rafa- 
no rusticano,rafano campestre, m. 

Ackerſcholle (47), ſ. Erd⸗ 
ſcholle 


Ackersmann (22 ), m. arato- 
re, agricoltore, lavoratore, m. 

Aderfpargel(L---),m. aste 
ratico, m. 

Ackerſteuer (4), /. impo- 
sizione agraria, f. 

Ackervieh (£--), n. bestiame 
du lavoro, m. bestie da lavoro, /. t. 

Ackerwalze (4, spiana- 
tojo delle zolle, rAllo da spiana- 
re l'agro, m. 

Ackerweg (4, ſ. Feldweg. 

Ackerwerkzeug (Z---), 
Ackerger je 

Uderminde(2--<), f. viluo- 
chio campestre, viticchio campe- 
reccio, m. 

Ackerzins (2 =), m. affitto; 
censo rurale, livello, censo. 

Act, ſ. Akt. 


Acten, ſ. Akten. l 
Acten md pio, f. Aktenmaͤßig. 
NAetiesc., ſ. Aktie ic. 

Aetiv ꝛc., ſ. Aktiv sc. 

Adagio (S822 «88. adagio. 

Ada mit (Y), m. adamita, m. 

Adamsap fel (=), m. po- 

u 5 m. 1 

amsfeige (4>--), f. fico 
d’India, m. [far l'addizione. 

Addiren(»£»), v. a. sommare; 

Addition (282), sommare, 
m. addizione, /. 

Additionsexempel (2822 
—“), n. sommare, m. 

Ade (=), m. nobiltà; chiarez- 
za di sangue; ordine de’ nobili; 
gentilezza, /; von - fein, esser no- 
bile, esser gentiluomo. 

Adelherrſchaft (4---), f. 
aristocrazia, /. 

Adelhof, f. Edelhof. 

Udelig(4-*), «gg. nobile; di 
sangue chiaro ; fig. generoso, gen- 
tile; von adeliger Geburt, di nasci- 
ta nobile; , «vo. nobilmente. 

Adelige (Zoww), m. nobile, 
gentiluomo, m. 

Adeln(£»), v. a. nobilitare; an- 
nobilire; -, zn. nobilitamento, zu. 

Adelsbrief (2 -), m. diplo- 
ma, o patente di nobiltà, zu. 

Adelsfreund (‘4--), m. ari- 
stocratico, 2. È 

Adelſtand (4--), m. stato no- 
bile; stato d'un nobile, carattere 
di nobiltà, m. ordine de' nobili, 
J.; in den - erbeben, nobilitare. 

Adelſtolz (4--), m. orgoglio 
della sna nobiltà, zn. 

Adelfüchtig(t-—-v), agg. bra- 
moso di essere nobilitato. 

Adept (<<), m. adetto, m. 

Ader (2 J vena,/.; filamento; 
filone m.; goldene -, emorroide, 
morroide, m.; poetifbe-, vena poe- 
tica, /; zur - laſſen, cavar sangue; 
keine — wozu haben, non aver vena 
per alcuna cosa, non aver talento 

er alcuna cosa. 
derbinde (L--+), f. Ader⸗ 
(afbinde. [varicosa, f. 

Aderbruch (4--), m. ernia 

Aederchen (£-»), n. venetta, 
venuzza, /. 

Adergeſchwulſt (L=), A 
euchimosi, f. (rio, m. 


u — 


Aderig (Zu), agg. venoso; 
pien di vene; venato. 

Aderkropf (£=--), m. varice, 
dilatazione di vena, f. 

Aderlaß (£--), m. salasso, in. 
cavata di sangne, emissione di 


sangue, f. 

Aderlabbaͤuſchchen (£--- 
“), a. compressa, f. piumacciuo- 
lo, cuscinetto, m. 


fasciuola, fascetta, /. 
Aderlaßeiſen (£u--v), n. 
lancetta, i 


sangne, salasso, m. 


Aderhaͤutchen (47 =, n. co- 


Aderlaßbinde (Zrv-»), 7. 


Aderlafſen (Lu), n. cavar 


Adv _ 


masse 
Ubderlafiunfi(4---), J. fle- 
botemia, f. Im. bistorino, m. 
Aderlaßſchnepper (48, 
Aedern (-»), v. a. venare. 
Aderpreſſe (422 J torni. 
chetto, m. ; 
Adbdfion (---4),f. adesione, 
Ydjeftin(--),n. aggettivo, m. 
Adjungiren (2), 5. a. ag- 
giungere, dare un sostituto. 
Adjunkt (), m. aggiunto, so- 
stituto, vicario, m. 
UdDjutant(-—4),m.ajutante,m. 
Adler(t»), mn. aquila, /.; doppel- 
te —, aquila di due teste, /; junge 
-, aquilotto, m. 
AUdlerauge(£--»), me. occhio 
d’aquila, m.; fig. vista aenta, /. 
Adlerblid(£--), m. sguardo 
penetrante, m. 
Adlereule (£--»), f. barba- 
gianni, mfo, m. 
Adlerflug(4--),772. volo dell 
aquila, m. [d'aquila, f. 
AblerElaue(£---), branca 
Adlernaſe (4---), f naso 
aquilino, mn. 
Adlerorden(£=--»), m. ordi- 
ne dell’ aquila nera (bianca, ros- 
ra), m. 
Adlerſtein (L£--), m. pietra 
aquilina, f. etite, n. 
Adminiſtration (----+4), 
J. amministrazione, . 
A d min iſtrator (g=), m. 
amministratore, m. 
Adminiſtriren (24g), n 


a. am istrare. 
Admiral (4--), m. Ammira- 
glio, m. kmiragliato, m 


Udmiralitdt(-v--4),f am 
Abdbmiralfbaft(--4-), / am- 
agliato, mn. 

Admiralsflagge (24% 
bandiera dell' ammiraglio, /. 
Admwiralsgaleere-Lv-v), 
galera dell’ ammiraglio, /. 
Admiralsſchiff (--4-), m. 
ammiraglio; almirante, vascello 


[tare. 
Adoptiren(--L»), v. a. adot- 
Adoptivfind(--£-), n. figlio 
adottivo, m. 
Adoptiviohn(--£4-),m. figlio 
adottivo, figliuolo adottivo, m. 
Adoptivtochter (-vL-w), f 
figlia adottiva, f. 
Adreſſe (C2 indirizzo, ri- 
capito, m.; mansione, / 
Adreſſiren (--4<), v. a. in- 
dirizzare, far la direzione, man- 
dare, o inviare una lettera. 


m. 


ne, f. 
Adſtringirend (--L), agg. 
Advent (), m. avvento, ın. 


Aff 


Adventszeit (-4-), J tempo 
dell’avvento, m. settimane, /. pl. 
Ad verbium (22, n. avver- 
bio, m. (avverbiale. 
Adverbialiſch (), age. 
Advociren (7e, ob. x. avvo- 
care, avvogadare. 
Advokat (--L), m. avvocato, 
avvogadore, m. 
Advofatengebibr (--LZrv 
=), J. diritto, m. sportnle dell 
avvocato, /. pl. 
Ydvokarentniffe-L-»), 
m. pl. raggiri, m. pi. 
Ndvofatur(---£),f avvoca- 
ria, avvocheria, f. 


Ak rolith (=), m. aeoroli- 


to, m. [rometro, n. 
Nerometer(---£-), m. ae- 
Asrometrie (), J. ae- 
rometria, 7. [nauta, zn. 
AF ronaut (-e), m. aero- 
As roſtat (Y), m. aerosta- 


to, m. [rostatica, /. 
ANeroftatit (222g), /. ae- 


As roſtatiſch (-viv), agg. 
aerostatico. 

Aeffchen (L=), n. scimmiotto, 
m. scimmietta, / bertuccino, in. 
bertuccina, f. [bertuecia, /. 

Affe (20), m. scimia, scimmia, 

Affekt (=), m. affetto, m.; pas- 
sione, fi [fettazione, f. 

Affektation(-v Lt), J af- 

AffeEtion(---4), J affezio- 
ne, f. [affezionatn. 

Affektionirt (geg), agg. 

Affektiren (--£»), v. a. af- 
fettare; mostrare affettazione; 
im Reden - favellar affettatamente. 

Affektirt (48 4gg. affettato, 
smancieroso; , avv. affettata- 
mente, con affettazione. 

Aeffett(4-), v. a. deludere, ag- 
girare, corbellare, schernire, me- 
nat pel naso. 

Affenart (£--), f. specie di 
scimia, /.; maniere scimiesche, 
F. pl. 1 [miesco. 

Affen artig (L£u-v), agg. sei- 

Affenbaum(2»-), m. adanso- 


nia, f. - 

A ffengeſicht (42), n. viso 
di scimia, bertuecione; masche- 
Tone, m. 

Affenliebec£--v), f. amor di 
scimia, fig.; amore irragionevole 

1 De, m. 

fenmafig(4---), age. sei- 
miesco, al modo delle 1155 da 
scimia. 

Affennaſe (Zv-»), f. nasa 
schiacciato, naso camuso, m. 

Affenſchwanz (4--),m. cada 
di scimia, /; fig. babbnino, m. 

Affenweibchen (4--*), n. 
bertnccia, f. 

Aefferei(-+4), f. aggiramento, 
m. corbellatura, corbelleria, /. 

Affieiren (2A), v. a. ecci- 
tare, muovere. 

Affinirtde(-vwL), f. affinità. / 

Affodillmurz(--L-),f asfo- 
dillo, m. 


A 
dI 


Agi 


ft er (CY, m. ano; deretano, in. 
terarzt (4--), m. medica- 
stro, in. 


ale, att (2), n. stipula, / 
nen rde(£»-»),f. Afterge⸗ 
urt 


Afrerbä rge(Zw—-»),m. malle- 


vadore sussidiario, m. 
Afterburgſchaft (£v--), f. 


cauzione sussidiaria, /. 


YAfterdbrift(4--), m. eristia- A 


naccio, m. [stino retto, m. 
Afterdarm (4--), m. inte- 
Afterdolde (4---), . (bot.) 

cima, f. (sostituito, 222. 
Aftererbe (£---), m. erede 
A ftergeburt(4---),/ secon- 

dina, J.; secondo parto, m. 
Aftergelehrſamkeit (Zvv- 

„ J. saccenteria, erudizione 

superficiale, /. 

Aftergelehrte (Zuw—»), m. 

saccente, psendodottore, n. 
Aftergetreide (vv), f. 

Afterkorn. 
Afterfameel(Z-»--),n. cam- 

mello peruano, cervo cammel- 

lo, m. [conoide, /. 
Ufterkegel(toww), m. (geom.) 
f Afterkind (g-). postumo; 

nato dopo la morte, m. 
+Fifter£önig(£=—»), m. vice- 

re; re illegittimo, m. 
Yfterforn(£=-), n. scarto di 

segale, grano leggiero, m. 
Afterkugel(£o-»), J. (gcom.) 

sferoide, /. 
UfrerledDer(4---),n. batticu- 

lo, m.; ritagli di cuojo, m. pl. | 
Afterlehben(£=--»), m. feudo! 

seconilario, m. 8 

Afterlehnsherr (4>--), m. 
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glaſter (Ce, m. ſ. Elſter. 
gnat (), m. agnato, m. 
graffe (2g, fermaglio, m. 
tſtein, ſ. Bernſtein. 
int. ah! oh! 


A 
A 
A 
A 
A 


Aha (), ink. aha! 
Ahle (4), f. lesina, . 
Ahm,f. barile, m. 


Ahmen (2), v. 4. misurare la 
capacita d'una botte, stazzare. 

bn, m. nonno, m.; Ubnen, 5“. 
antenati, m. pi. 

Ahnden (2), v. a. castigare, 
punire, risentirzi, far risentimen- 
to, riprendere. 

Ahndung (4), J risentimen- 
to; castigo, m. punizione, ri- 
prensinne, . 

Ahnen (4), v. a. presentire, 
aver un presentimento; es ahnt 
mir, il cnor me lo dice, il cuor mi 
presarisce. 

Mbnenprobe(£---),/. prova 
dei quarti di nobiltà, f. 

Ahnenrecht (48), n. diritto 
di antica nobiltà, zu. 

Ahnenſtolz (£4--), M. orgoglio 
d'esser d'un’ antica nobiltà, m. 

U 9 n 1 au (2 -/ avola,nonna, f. 

Ahnherr (4 =), m. avolo, non- 
no, n. 

Aehnlich ( ), agg. simile; so- 
migliante, rassomigliante; das 
fiebt ibm ganz —, questo è tutto 
lui; - ſeben, somigliare; -, avo. 
somigliante. 

Aehnlichkeit (48 =, J somi- 
glianza, rassomiglianza; analo- 
gia, fü [to, 7. 

Ahnung (£»), f. presentimen- 

A h nu ngslos (4 -„ ugg. sen- 
za alcun presentimento. 


padrone indiretto, secondario: Ahorn (=, n. acero, .; ace- 


d'un feudo, m. 


Afterlehnsmann (4 -in. A 
sottofeudatario, m. [struzzo, n. A 


Afrerlehrer(£u—»), m. mae- 

Aftermehl (2, n. farina in- 
feriore, / tritello, n. 

Aftermo os (4--), n. alga, . 
After papſt (=), m. pseudo- 
papa; antipapa, m. 

Afterrede (422 M. calunnia, 
maldicenza, /. 


Afterreden (47g v. u. dir 


male, calunniare. 
Afterſchanze (172 trin- 
cea, f. fortino, ridotto, zu. 


i 


ra, f. [acern, acerinn. 
ornen (£-»), ag:. fatto di 
ornwald (£=-) Pin. acera- 
Jo, acereto, m, 

Aehre(£»),f. spiga, /; vell Aeb⸗ 
ten, spigoso; Aehren bekommen, 
spigare; ehren leſen, spigolare; 
ristoppiare. 

Achrenförmig(Zw-w), agg. 
in forma di spiga. 

Aehrenleſe (12), spigo- 
atura, . atore, m. 

Aehrenleſer (1, m. spigo- 

Aehrenleſerin (42), f. 
spigolatrice, f. 


Afterweisheit (Zr), 7 Aiche (2 stazzatura, . 
pseudofilosofia, f. [teria, . Aich en (4), v. a. stazzare; ag- 
Afterwitz (£--), m. saccen- giustare. 

Agat, ſ. Achat. „Akademie (22), f. accade- 


Agende (C2 rituale, m. 


Agent (Y), m. agente, mini- | 
Akademiſch (74g agg. ac- 


stro; provvisioniere, in. 
Agentſchaft 5 
Agentur (2), 

ra, /. 


agenzia, 
agentu- 
[gato, m. 


Aggregat (, n. aggre- 


Ugio (L=), n. agio, m. 

Agiotage (-wLw), J. azio- 
targio, m. 

Agiren (2), b. a. agire, ope- 
rare; fare, rappresentare. 


mia, f. 


[cademico, in. 
Akademiker (2e), m. ac- 


cademico. [mista, n. 
Akademiſt (v- 4), M. accade- 
Akatholiſch (2 gg. acat- 

tolico. . [sia,f 
Ufelei(4--),f. aglaja, aquile- 
Akuſtik (2 , acustica, fi 
Akuſtiſch (tw), agg. aenstico. 
Alabaſter (2e), m. alaba- 
; stro, m. = 

(e 2 
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Alabafterbrudy(--t=-), m. 
cava d'alabastro, /. 

Alabaftern(--4-),<gg. ala- 
bastrino, d’alabastro. 

Alant(-4),m. elenio, m. enula; 
enula campana, f. 

Alantwein (-=), m. vino 
d'elenio, m. 

Alarm (C), m. allarme, tumul- 
to, spavento, m.; - trommeln, bat- 
tere l’allarme. 

Nlaun(=4),/. allume, in. 

Mlaunartig(-£-»), agg. al- 
luminoso. 

Alaunbad (»-£-), n. 
d’acqua alluminosa, m. 
Alaunbruch (>4-), m. cava 

d'allume, 7. 

Afaunbutte(-4--), f. Alaun⸗ 
werk. (nare, dar l’allume. 

YAlaunen(-£*), v. a. allumi- 

Ufaunbaltig(-4-+),\ ugg. 

Alaunicht (4), J allu- 
minoso. 

Alaunſchiefer (-4-v), m 
schisto alluminoso, m. 

Ulaunfieder(-£-»), m. colui 
che prepara l'allume, m. 

Alaunſiederei (----4),/.f 
Alaunwerk. 

Ylaunmwaffer(»-£-»). n. ac- 
qua alluminata, f. 

Alaunmert(-4-), n. allumie- 
ra, fabbrica dell’ allume, cava 
d’allume, /. 

Alberbaum (Zn. ſ. Pappel. 

Alderling (£--), 2. testa 
sventata; zucca senza sale, f. 

Albern (4 agg. sciocco, scem- 
pio, scipito, stupido, gofſo, min- 
chione, semplice; alberne Zeug, 
alberne Geſchwatz, n. sciocchezze, 
scipitezze, ,. l.; , avv. goffa- 
mente, scinccamente, scempiata- 
mente, sgipitamente; - ſchwatzen, 
dir dell@” sciocchezze, dir delle 
scipitezze; fi — betragen, com- 
vortarsi goffamente. 

[bern (2), v. n. fare inezie, 
far cose scipite. 

Albernheit (£--), / scioc- 
chezza, scempiataggine, babbnas- 
saggine, mellonaggine, baggiana- 
ta, imprudenza, f. 

Alchemie (22), alchimia, /. 

Alchemiſt (Y), m.alchimista, 
m. [chimico. 

Alchemiſtiſch a Lee al- 

Aldermann (£--), m. alder- 
manno, m. 

Ylerandriner (-vvLw), m. 
(poet.) verso alessandrino, m. 

Alfanzerei (»--L), /. buffo- 
neria, stravaganza, sciocchezza; 

i È 
gebra (r-. algebra, . 

Algebraic ass d'al- 
gehrn, algebraieo. 

Algebrift(--4), m. algebrista, 
m. (alimento, m. 

Alimentation (-----4;,f 

Alimentengelder (225 
“), n. pl. alimenti, m. pl. 

It, m. alca, fi 


bagno 


All 


AlEoran(£»-), m. alcorano, m. 

Alkoven (2 /), m. alcova, f. 

All, 28g. (allet, alle, alles) tutto: 
ogni; alle Tage, tutti i giorni, 
ocni giorno; in Allem, in tutto; 
über Alles, sopra ogni cosa; Alles 
oder nichts, tutto o nulla, o Cesare 
o niente; alle Stunden, ognora; 
alle zuſammen, tutti quanti; alle 
Beide, tutti e due; aller vierzebn 
Tage, tutti i quindici giorni; obne 
alle Urſache, senza la menoma ra- 
gione; bei alle dem, eon tutto ciò; 
mit allem Fleiße, a bella posta, a 
bello studio; aller Orten, dapper- 
tuto, in ogni luogo; es iſt Alles 
eins, è tutt' uno; ÜUlles in Allem 
fein, esser il factotum, aver pote- 
re illimitato; , n. universo, m. 

Allbarmherzig (48 =), agg. 
misericordiosissimo. 

“Allbefrudhtend(Zw-w),asg: 
che feconda ogni cosa. 

*Allbegludend(4--v), agg. 
che rende ognuno felice. 

Allbefannt(t--), agg. notis- 
simo a tutti, noto. 

*HMi[belebend (4--), agg. 
vivificante ogni cosa. 

Allbeliebr(£--), agg. amato 
da tutti, amato nniversalmente. 

f Allbereits (4--), avo. digià, 
gia, oramai. [berrimo. 

allberühme(£»-), agg. cele- 

"Allbefeligend (£--*-*), 
agg. beatificante tutto. (quivi. 

A cib a (), avo. là, cola, ivi, 

F Alldieweil (4g, cong. en- 
sendnche, conciosiache, concios- 
siacosachè. 

F Alldort (4), f. Dort. 

Alle (4), avv. finito, consuma- 
to; das Brod ift -, il pane e stato 
consumato; mein Geld if —, il mio 
danaro è finito; - machen, metter 
fine, consumare; - werden, venir 
a mancare, venir a fine, andar 
mancando. 

Allee (2,7. viale, m. 

Allegorie(-—»£),f.allegoria, /. 

Allegoriſch (-»L»),agg: alle- 
gorico; , avo. allegoricamente. 

Allegorift(---), m. allego- 
rista, m. , vivace. 

Allegro (=£-), 200. (mus.) alle- 

Allein (=£),agg. solo, separa- 
to, in disparte, da banda; fra 
quattr occhi, da solo a solo; gan; 
-, soletto, tutto solo; , avo. s0- 
lamente, non...che..., solo; 
-, cong. ma, però; nicht —, (ondern 
auch, non solo, non solamente, ma 
ancora. 


All 


sesso esclusivo, m. 
dch (Lu) pi 
monologo, m. [nopolio, m. 

Alleinbanbdel(-£--),m. mo- 

Alleinberrider(nt--), m. 
monarco, ın. 

Alleinherrſchaft (-£--), f 
monarchia, f. [co; esclusivo. 

Alleinig (C2 agg. solo, uni- 

Allemal(£»-), avo. ogni vol- 
ta, tutte le volte. 

Allenfalls (S-, avo. in ogni 
caso, ad ogni evento; fn caso di 
bisogno, a non bisogno. 

Allenthalben (4--*), avo. 

er tutto, dappertutto; in ogni 
uogo. zig. 

Allerbarmend, ſ. Kuba 

Ullerbefte(--L-), agg. il mi- 
gliore, il meglio di tutto. 

Allerchriſtlich ſt (-vLw),age. 
der allerchriſtlichſte König, il Re Cri- 
stianissimo. 

Allerdings (-»£), avv. del 
tutto, affatto, interamente, ail 
ogni modo. 

Allerdurchlauchtigſt (28 
„agg. sup. serenissimo. 

Allererſt (--£), avv. or ora, 
per l'appunto, in questo mo- 
mento. 

Allererſte (--£v), agg. pri- 
mo di tutti, primo. 2 
Allerglücklichſte (-»Lv») 

agg. il più felice di tutti. 

Allergnddigft (--£w), agg 
graziosissimo; , avv. graziosis- 
simamente. 

Allerhand, f. Allerlei (agg.); 
- Meniden , n. pl. persone d'ogni 
ceto e condizione, m. pl. 

Allerheiligen (-»Lu»), 0- 
gnissanti; festa di tutti i Santi, f. 

Allerh 1181 (-wLr), agg. 
sup. santassimo, mo. 

Allerbòdt(--4), agg. altissi- 

Allerlei (g), agg. ogni sor- 
ta; diverso, vario; -, m. mescu- 
glio; manicaretto, m. [fine. 

Allerletzt (-- +), avo. tutt’ alla 

Allerliebſt (Y), agg. caris- 
simo, dilettissimo, graziosissi- 
mo, tutto leggiadro, vezzosissi- 
mo; -, avv. gentilissimamente, 
leggiadramente, vagamente, a 
maraviglia. 

+Ullermafien(--4*),aov. ad 
ogni modo, assolutamente; poi- 
che, perciocchè. 

Allermeiſt (am allermeiſten), ( 
72), avv. sovra ogni cosa, princi- 
palmente, massimamente, la mag- 

gior parte, il più. 

Allernächſt (--£), agg. e avo. 
affatto vicino, prossimo; -, avv. 
prossimamente, tutto vicino. 

Allerſeits (->4), avv. tutti 

Arno: tutti insieme. 

lerunterthaͤnigſt (---— 
„ agg. umilissimo , divotissi- 
mo; , avv. umilissimamente. 

Allerwärts (==), evo. in 

ogni luogo, dappertutto. 


All 


F Allerwegen (-»2»), f. Als 
lenthalben. 
Alles (Lu), f. All. 


Als 


comune; , avv. giornalmente, 
quotidianamente. (vialità, /. 
Alltaͤglichkeit (4---),f tri- 


Alleſammt (--4), avv. tutti}Ulltagdgeficht (4£---), n. fi- 


nanti, tutti insieme. 


sionomia ordinaria, f. 


TAllewege(-»L»), «uv. tutta Alltagskleid (L--),n. vestito, 


via, dappertutto e sempre. 

Alleweile (2, avv. in que- 
sto punto, in questo momento. 

Allezeit (--£), avv. sempre, 
sempremai, ognora. . 

Yllgegenwart(-£v-), f. pre- 
senza in ogni luogo, /. 

Allgegenwaͤrig (Lv), 
agg. presente da pertutto, pre- 
sente in ogni luogo. [da tutti. 

Allgeliebt (4--), agg. amato 

Allgemach (-, 400. appo- 
co appoeo; pian piano, succes- 
sivamente. ; 

Allgemein (-»£), «gg. gene- 
rale, universale; pubblico, co- 
mune; allgemeine Kirhenverfammms 
lung, J. concilio ecumenico, n.; 
-, «dv. generalmente, in genera- 
le, universalmente. 

Allgemeinheit (-. ge- 
neralità, nniversalitä, f. 

Ailgenugfam(--4v), agg. a 
tutti sniliciente, perfettamente 


ago. 

oo nn a Mer (-vL--), 
suffieienzu per tutti, contentezza 
infinita, f. 

Allgewa (eig (Lu), 48g. 
sovrano assoluto, illimitato. 

Allgewaltigkeit (47-0. 
possanza illimitata, onnipoten- 
za, Sf. {mente buono. 

Allgutig(£-v), «gg. infinita- 

Allguͤtigkeit (52 =, J bontà 
infinita, f. 

Alibhier(»-+), avo. qui, in que- 
sto luogo. 

Allianz (-»L), J. alleanza, 
confederazione, . Ito, alleato. 

Alliire(-»4), «gg. confedera- 

Alljaͤhrlich (29 agg. d'ogni 
anno, annuale; , avv. tmtti gli 
anni, annualmente. LU. 

A{{mgdt(-4), f. onnipotenza, 

Yllmdchtig(£-»), agg. onni- 

otente, onnipossente. 

Ailma lig(-£v), avv. a poco a 
poco, pian 

iano, . [notte. 

Allndchtlich (-£»), avv. ogni 

Yllodial(--»L), agg. allodia- 
le, libero. 

Allodialgur(-»»L-), n.pos- 


successivamente, 


sessione allodiale, f bene allo-Al p 


diale, bene libero, zn. 
AI[febend(L--),agg.tutto veg- 
gente, ogniveggente. [sale. 


Allſeitigkeit (£-—-), /. uni- 
versalita, fi 
Allſtündlich (-‘*), agg. ad 
ogni ora, a tutte l' ore, ognora. 
A Itdgig (-fv), gg. giorna- 
liero, quotidiano; ordinario. 
Alltaglih(-L»), agg. d' ogni 
di, d’ ogni giorno, quotidiano, 
giornaliero; fig. trito, triviale 


o abito d' ogni giorno, mn. 
Al[tagémenfd) (4--), m. uo- 
mo comune, m. 

Allumfaſſend (4--v), 488. 
che circonda il tutto; generale. 
Allvater (£-»), m. padre di 
tutti, an. (rato da tutti. 
Allverehrt (r-, 488. vene- 
Allvermoͤgend (4--), agg. 
onnipotente. {regge il tutto. 
Allwaltend (£-»), «gg. che 
Allweiſe (-L£»), agg. sapien- 

tissimo; onnisciente. 
Yllmeidheit(-4-), /. sapien- 

za infinita, sapienza illimitata, /. 
Allmwijfendt-£»),f.onniscien- 

te. [niscienz.a, /. 
Allwiſſen heit (C22, f un- 


F Allwo (— 4); avv. ove, dove, 


la dove. [ogni settimana. 

Allmwödhentlid („Lur), “vv. 

Allzu (£-), «vv. troppo; - febr, 
troppo, eccedentemente, più del 
dovere; - wenig, troppo poco. 

Allzumal(4--), «uo. tutti in- 
sieme. 

Ulmamacd(£4<-), m. almanac- 
co, lunario, calendario, an. 

Almoſen (£-»), m. limosina, 
carita, /.; - audtheilen, - geben, fa- 
re la carità; - fammeln, raccoglie- 
re le limosine. 

Ymojemamt(4---), n. am- 
ministrazione della cassa de’ po- 
veri, /. 

Almoſenier (----2), f. Als 
moſenpfleger. 

Almoſenkaſten (4 =), m. 
ceppo delle pubbliche limosine, 
m. cassa de’ poveri, f. 

Almofenpfleger(-»-»),m. 
limosiniere, m. 

Almoienftof(L-»-), m. gep- 

o delle limosine, n. 

Aloe (22 „, aloe, m.; amerika: 
niſche =, agave, aloe americano, m. 

Aloeholz (48 = n. aloe, le- 
gno d' aloe, n. 

Alo ſe STE 

Alp, m. incubo, m.; vom — ge 

drückt · werden, aver l'incubo; -, f. 

ascolo alpino, n. 

dipeng irt (4 -=, m. vaccaro 
delle Alpi, m. 

5 a bet (,x. alfabeto, m. 

Alphabetiſch (2, agg. al- 


fabetico; , «uv. alfabeticamen- 
te, in ordine alfabetico. 


chieppa, ghepia, 


Allseitig ter ch agg. univer-[Alpenroſe (42), J. rosa al- 


ina, f. 
1 lp zo pf (2, ſ. Weichſelzopf. 
lraun (£-), J. mandragola, 
circea, f. 

Als, cong. allorchè, quando, co- 
me, come fosse; come, per esem- 
pio, verbi grazia, cioè; er mich 
fabe, vedendomi; fo oft , ogni 
qual volta; , avv. dacche; ec- 
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cetto, se non; Fütſt leben, vive- 
re da principe; kein Anderer — Du, 
aleun altro se non tu; er iſt reicher 
- ich, e più ricco di me; ich weiß 
dieß fo gut - er, io lo so così bene, 
quanto lui. [momento. 

Alsbald (4), avv. subito, nel 

Alsdann (C2), «vv. dopo, poi, 

Alsdenn / allora, in quel caso. 

Alfec£»), fi. Aloſe. 

I: lſen (4g), m. assenzio, m. 

Alſo (£-), avv. così, a questa 
modo; in questa guisa, in questa 
maniera; dunque, onde, quindi; 
per conseguenza. 

A{fobald{-=£), ſ. Alsbald. 

Alt, m. (mus.) contralto, m. 

Alt, agg. vecchio, antico; anno- 
so, attempato; di molti anni; an- 
tiquato, fuor di uso; alte Käfe, . 
cacio marcio, n.; alte Kleid, n. 
abito vecchio, abito logoro, .; 
alte Schaden, m.; piaga invecchia- 
ta, /.; alte Teſtament, n. testamen- 
to vecchio, in.; alte Uebel, n. male 
inveterato, male radicato, m.; als 
te Wort, n. voce antiquata, /; wie 
- ſeid ihr? quanti anni avete? ich 
blu zwanzig Jahre -, ho vent’ anni; 
dreißig Jahre , in età di trent' an- 
ni; es bleibt beim Alten, rimane il 
tutto sul piede antico; er wird nicht 
- werden, non avra lunga vita; - 
machen, render vecchio; - werden, 
invecchiare; älter werden, avanzare 
in eta; jung gewohnt, alt gethan, 

rov. il lupo cangia il pel, non 
a natura. 

Altan (2 -), m. terrazzo, m. al- 
tana, /. balcone, m. 

Altar (2 -), m. altare, m.; ara; 
bohe —, altar maggiore, 21. 

Altarbefleidung(L-»-»), LS 
paramenti dell’ altare, m. pl. 

Altarbild (£--), n,quadro dell’ 
altare, m.; pala dell' tare, f. 

Altarblatt (£--), n. tavolato 
dell’ altare, m. [altarino, zu. 

Aitdrden(4--), n. altarello, 

Altardecke (47 „ J. coperti- 
na dell’ altare, /. [tarbild. 

Altargemaͤlde (4 ſ.Al⸗ 

Altariſt (-»4), m. chie- 


J Altarknabe ( „Jrichetto, 


m. 5 dell' altare, mn. 

Altarleuchter (422), m. 

Altartuch (£--), n. tovaglia d' 
altare, m. [mo, vecchio. 

Alebaden(L-v)„ agg. raffer- 

Alrdeutfch(£-),agg.teutonico, 
tedesco antico; gottitb. - - 

Aelteln, f. Altery. 

Alter (=), n. etade, età; vec- 
chiezza, /.; i vecchj, m. pl.; ton 
Alters ber, fin .da .tempi antichi, 
anticamente, ab antico; vor Al⸗ 
ters, ne’ tempi antichi, ne’ tempi 
passati; don mittlerem , di mez- 
za età; von gleichem - fein, essere 
della stessa eth; vor - fterben, mo- 
rir di vecchiezza; In feinem beſten 
- fein, essere nel fior de' suni 
anni: 

Aelter (2c), agg. comp. più 


22 Alt 


Ame 


Amt 


vecchio, maggiore; — werden, au- 


dar invecchianda. 


Alteriren (2), v. a. alte- 


rare; commuovere. 


Aelterlich (Lu), «gg. pater- 
no, materno; älterlide Haus, u. 


casa paterna, /. 


Aeltermutter (Lu-v), J bi- 


savola, f. 


Yeltern(-—), 97. il padre e la 


madre, i genitori, m. pl. 
Altern (-»), v. n. invecchiare. 


Ueltern{os(4--), ugg. senza 


padre e madre, orfano. 


Aelternmord (4--), m. par- 


ricidio, n. 


Aelternmoͤrder (vw), m. 
. (nità, /. 
Altersfolge (222 , anzia- 
Altershalber (Z,-»), «uo. 


parricida, zu. 


a cagione dell' età. 


Aeltervater (28 ==), m. bisa- 


volo, zn. 


Alterthum (48 -), n. antichi- 


ta, vetusth, f; gli antichi, an. /.; 


monumento antico, .; Keuntr der 


Alterthümet, m. antiquario, m. 


Alterthümler (4), m. 


antiquario, m. 


Alterthuͤmlich (Le), agg. 


antico, all’ antica. 


Alterthuͤmlichkeit (49288), 


f. antichità, /. 

Alterthums forſcher (42 
„ zn. antiquario, m. 
Alterthumskenner 
“), m. antiquario, m. 
Alterchumstunde(£Z---), 

4. antiquaria, /. 

elteſte (e), agg. sup. se- 
niore, maggiore, anziano. 
+uUltflider(£-»), m. rappez- 
ratere, ciabattino, conciacalzet- 
te, zn. . [tralio, am. 
A a (4-+), V flanto con- 
Altfränkiſch (4, agg. got- 
tico, antico, diusato, fuor di 
moda. 
Altgebacken, ſ. Altbacken. 
Altgeige (74), |. Bratſche. 
Altgeſell (4), m. anziano 
de’ garzoni Artigiani, primo la- 
vorante, n. 
Altglaͤu big (£-»), «gg. addet- 
to alla religione antica. 
Altgriechiſch (£-»), gg. de- 
gli antichi Greci, greco antico. 
ale ee (+4), f. malva, alten. f. 


(Zuv- 


Altheeſaft (C=), m. scirop- 
o di alten, m. 
ltheeſalbe („£-»), Y un- 
ento di altea, m. 

Altklug (£-), aeg. saccente, 
saccentuzzo, saputello. 

Altiſt (C2), m. contralto, in. 

Aeltlich (4 =), «5g. vecchietto, 
attempatetto. 

Alt m e iſter (=), m. maestro 
anziano, . 

Altmelk (4 ), agg. altmelke Rub, 
I. vacca che da latte, benchè già 
da un anno non abbia figliato, /. 

Altmodiſch (4-), agg. fatto 
all’ antica. 


tUltmutter, f. Großmutter. 


FAlcreißger(£-v), m. ciabat- 


tino, n. 

GR (2 —„ſ. Altiſt. 
Altſchl [jet (£-»), . (mus.) 
chiave dell' Ut, f. 


Altſchmeckend (-, agg. vie- 
to, ranciddo, stantio; - werden, in- 


vietire, divenir rancido. 


Altſtadt (+-), f. città vecchia,f. 
(Luv), 


Altteſtamentlich 
“3g. del vecchio testamento. 
Altvater, f. Großvater. 


Altväteriſch (£---), f Alt 


fraͤnkiſch. 
Altvordern, ſ. Vorfahren. 


Altweiberſo mmer (2), 


71. ſilamenti della Madonna, . 7. 


Altweibiſch (2), «gg. alla 


maniera delle vecchic. 
Am (an dem), prp. am Ende, alla 
fine; am Leibe, sul corpo; am 


Rhein, al Reno; am Wege, sulla 
strada; am Ende fein, esser al ter- 


mine, esser alla fine; am beben 
trafen, punir di morte. lin. 
Amalgam (=), n. amalgama, 
Amalgamiren (Fee, v. 
a. amalgumare. Cin. 


Amaranth (eg), m. amaranto, 


Amaranthfarben (-»-£-»). 
agg. di colore d' amaranto. 
Amarelle (22 amarasca, 
marasca, /. 
Amarellenbaum (-—£--), 
m. Amaras co, amarino, m. 
Amazone (22, amazzone, 
m. (abito d' amazzone, u. 
Amazonentleid (--4--), n. 
Ambaſſade (Lv), ſ. Ge⸗ 
ſandtſchaft. [ſandte. 
Ambaſſadeur (»-»4L), ſ. Ge 
Ambe (20% f. ambo, m. 
Amber (40), ſ. Ambra. 
Amberbaum \(£»-),n.an- 
Amberſtrauch Stospermo, m. 
Ambition (22,7 ambizio- 
ne. 1 [bizioso. 
Umbicidà (---4), agg. am- 
Amboß (£-), m. incudine, ancu- 
dine, J.; kleine —, tasselletto, tas- 
setto, m. [bro, m. 
Amboßſchmied (£--), n. fab- 
Amboößſtock (£--), m. ceppo 
dell' incudine, m. 
Ambra (£-), J. ambragrigia; 
ambra odorosa, /. . 
Umbraduft(4--), m. fragran- 
za di ambra, /. 
Ambrakraut (28), n. am- 
bretta, /. (sia, / 
Ambroſia (-£--), Y ambro- 
Umbrofianifc(---4v),uge. 
ambrosiano. 
Ymeife(4--), f. formica, for- 
micola, ,.; gieße -, formicone, m. 
Amceifenbdr(4---), m. for- 
micoleone, m. 
Umeifemei(£---), u. uovo di 
formica, m. 
Ameiſenfreſſer (E---), f. 
Ameiſenbaͤr. 
Ameifenhaufen£-»-v), m. 
formicajo, formic"lajo, m. 


ee (-v-n), | 
Ameifenbdr. 
Ameifenfdure (£-v-») f 
acido formico, m. 
Ameifenfpirituöct-»-»») 
m. spirito di formiche, in 
Umelmebl(L=-), n. amido, m. 
Umen(L<), int.ammen; cosìsia 
Amethyſt (4), m. amatista, 
m. [asbesto, m. 
Amianth (-=), m. amianto, 
Ammann (£-), an. ammanno, 
borgomastro, m. 


Amme (4 ), J. balia, baila, nu- 


trice, /. (ti co, . 
Ammenlohn (==), m. balia- 
Ammenmaͤhrchen (47, u. 


chincchiere, o cantafavole delle 
balie, /. 722. 

Ammenmild (28 ), J. latte 
di balia, /. 

Ammoniak (28g m 

Ammon iakſalz 1 
sale ammoniaco, zu. 

Ammer (4 /. amarella, mara- 
sca; emberizza, emberissa (uc- 
cello), /. 

Unmomé horn (4--),x. corno 
d'Ammone, ammonite, m. 

Amneftie(-»£), f. amnistia, . 

Amor (-m. Amore, Cupido, . 

Amortiſationskaſſe (--—- 
Lv), J. cassa d' amortizza- 
zione, fi [amortizzare. 

Amortifiren(v-wLr), v. a. 

Umpel(4),/ lampada, J. 

Ump 8 r (4, ſ. Sauerampfer. 

Ampferkraut (4--), x. lapa- 
zio, rombice, m. 

Amphibie (vw), V. anfibio, 
amfibio, m. 

Amphidienſtein 
anfibiolito, anfibio impietrito, uu. 

Amphitheater (-- 4), n. 

teatro, nt 

Amputation (2 am- 

utazione, /. [putare. 

Amputiren(--Lw), v. a. am- 

Umfel(4-), merlo, m. 

Amt, n. carica, f. impiego, ufli- 
zio, uflicio, n. funzione; pode- 
steria, J. governo, .; ven Amts 
wegen, per dovere, in virtù del 
suo ufficio; hohe Amt, messa can- 
tata, J.; — der Schlüſſel, potestà 
delle chiavi, /.; ein — bekleiden, ri- 
vestire un impiego; einem ind — 
greifen, intramettersi nelle fun- 
zioni altrui; ba? - halten, celebrar 
la S. messa, comunicare; iut - 
kommen, divenir sacerdote; was. 
deines Umts nicht iſt, da laß deinen 
Vorwitz, prov. non t' ingerire di 
ciò che non ti risguarda; wem 
Gott ein - gibt, dem gibt er auch Ber 
fand, prob. Dio manda le forze 
secondo il bisogno. 

Aemtchen (2, n.impieguccio, 
m.; - bringen Käppchen, proc. il 
minimo impieguccio porta seco 
un guadagnuccio. 

Umtei(-£),f. Amthaus. 

r Amten (-»), v. a. esercitar È 
uftizio; esser in funzione 


(Luv), 


—— 


== 
Amt 


Ana 
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Awmutfrei(4-), agg. senza im-[Amtsgeſicht (4- -), n. aria Anachronismus( - hm. 


jego, disimpiegato. ; 
mthaus (£-), =. podesteria, 
casa della giustizia, f. 
Amtlich (£»), agg. di ufficio, 
e, ex officio. Lx o. 

Amtlos (7 ), agg. senza impie- 

Amtmann (4-), m. podesta, 
giudice, balivo, ball, m. 

Amtmdnnin (£-»), J. moglie 
del podesta, podestaressa, /. 

Amtmannfdaft(4--),/. po- 
desteria, dignita, o carica i po- 
desta, f; . 

Amtmaͤßig (4, ſ. Amtlich. 

Amts alter (4), n. anziani- 
ta, f. [in carica, m. 

Amtsantritt (£- -), m. entrar 

Amtsarbeit,f. f. Amtsgeſchaͤſt. 

Amtsbericht (4--), m. rap- 
porto nfficiale, m. 

Amtsbeſcheid (£4--), m. deci- 
sione, sentenza del podestà, /- 

Amts bewerber (L---), m. 
candidato di un ufficio, postu- 
lante, m. 

Amtesbewerbung (£--»),f. 
sollecitazione ad un impiego, /. 
Amtsbezirk (4--), N. pode- 
steria; giurisdizione del pode- 
stà, f. [del governo, / 
Amtsblatt (4-), n. gazzetta 
Amtsbote (4), n. messo del 

podesta, m. 

Amtsbruder(£-»), m. colle- 
ga, compagno nell’ uffizio, »n. 

YmtSdDiermer(4--),22. sergen- 
te della podesteria, 22. 

Amtsehre (£-»), J. decoro 
d'un impiego, m. 

Amtseid (L-), m. giuramento 
che zi presta all’ entrare in una 
carica, m. 

Umtseifer(£-»), m. zelo del 
suo impiego, m. 

Amtdeintinfte(4---),/ pi. 
rendite d'un impiego, /. pl. 

Amts fähig (2), agg. capa- 
ce d'impiego. 

Amesfdhigkeit (£---),f. ca- 
pacita d’ottener un impiego, /. 


Anne fälle (£-»), ſ. Amtsge⸗ 


e. 
Amts folge (£-»), /. succes- 
sione in un impiego, f. 
Amt3folger(£-»), m. succas- 
sore nell’ ufficio, successore in 
un impiego, m. 1155 
ne (£-), f. Amtsdie⸗ 
Amtsfrohne (42), servitù 
dovuta alla podesteria, f. 
Amtsführung (-»), f. am- 
Bel d'una carica, f. 
Amtösgebühr(Z»-),/. onora- 
rio, mn. sportula, /. 
Amtögefflle (£v-»), pl. f. 
Amtsein e 
Amtsgehuͤlfe (47 =), m. ag- 
iunto, sostituto, m. 
Am tsgenoß (42, m. collega, 
compagno d'nffizio, m. 
Amtsgeſchaͤft (4--), n. fun- 
zione, /.; affare,mn. o faccenda dell 
impiego, f. 


imponente, /. aspetto grave, an.; 
ein machen, star sul grave, star 
sostenuto, 

Amtshauptmann (£--), m. 
odestà superiore, bailo, vt. 
meébauptrmannfdbafr(£- 

, f. carica del podestà supe- 
riore, podesteria superiore, /. 

Amtéfammer(4--),/. came- 

ra delle finanze, f. 
Amtskammerrath (+-»--), 
m. consigliere delle finanze, m. 
Amedmiene(L-=),/. ſ. Umts 


N l , 

mispflicht (4-), J obbligo 
d'uffizio, dovere d’uflizio, m. 

Amtérath(4-), in. consigliere 
d’amministrazione, m. . 

Yuntsridhter(£-»), m. = 
ce del tribunale, n. [oe chaͤft. 

Amts ſache (4), J I. umts⸗ 

Amtsſaß (2 -), m. feudatario 
nobile, soggetto in prima istanza 
al foro del podesta, zn. 

A mtsſaͤſſig (L-»), Agg. sog- 
getto al podestà in prima istanza. 

Amtsſchreiber (-= m.can- 
celliere, o scriyano della pode- 
steria, mn. 

Amtsſchrift (42% auf - ſitzen, 
essere soggetto al podestà in pri- 
ma istanza. 15 

Ae eee Pi 

ämtsidhulcheißlt--),m.po- 
desta, m. 

Amtsſiegel (£-»), n. sigillo 
del podesta, m. [carica, /. 

Ymtéforge(4--),/ cura della 

A mts ſt ube (42). stanza del 
tribunale d'un ball, sala del tri- 
bunale, f. 

Amtstag (2), m. giorno d'u- 
dienza, giorno in cui il giudice 
rende ragione, m. 

Amtsthaͤtigkeit (£---), 7 
attivita nelle sue funzioni, f. 

Amtsverrichtung (42. 
funzione dell’ uftizio, {e 

Amtsverwalter (282 —- =), m. 
amministratore delle finanze, mn. 

Umegvermaltung(L£--v),f. 
amministrazione delle finanze, f. 

Amtsverweſer, ſ. Amtsver⸗ 
walter. 

Amtsvogt (£-), m. podestà 
d'un piccolo distretto, f. 

Ymtavogtei(--£),/.ginrisdi- 
zione d'un podesta, /. 

Amulet (=), m. amuleto, m. 

n, prp. a, al, ad, di; in; au, in 
zu; an und für ſich, in ne stesso; in 
effetto, in fatti; von heute —, da 
oggi in poi; den Kindheit an, fin 
dall’ infanzia; an meiner Etatt, in 
vece mia; es iſt nicht an dem, non 
è vero; an meiner S al mio 
canto, al mio lato; ef en dn figen, 
tenere il primo luogo; an kinen 
ſchreiben, serivere a uno; fid an et: 
was erinnern, ricordarsi di qual- 
che cosa; Berg an geben, andar 
all’ in su. [coreta, eremita, m. 

Anachoret (->- 4), m. ana- 


anacronismo, m. 

Anagramm (-= Y), n. 
gramma, »n. 

Analog ( ſ. i 

Analogie 2% analogla, /- 

Analog iſch (229) agg. ana- 
logico; , avv. per analogia. 

Analyſe (82 analisi, J. 

Analyſiren 82), v. «. 

Nai l'analisi. 

Analhyt (YC), agg. ana- 
litico; , avv. i 

Anantern(£-»), v. a. fermare 
eolb ancora. 

Anapäft(-»£), m. (pocs.) ana- 

esto, m. (nas, ın. 
er un), m. anana, an- 

Unardhie(-»L),f. mar SE 

Anarchiſch (24, agg. anar- 
chico. 

Anatom(-»L),f. Anatomiker. 

Anatomie (--=4), f. anato- 
mia, notomia, f. 

Anatomiker (--Luw), m. 
anatomico, m. 

Anatomiren (2828), v. a. 
notomizzare, far notomia. 

Anatomiſch(- 20, agg. ana- 
comico; „ avv. anatomicamente. 

Andfien(4--),v. a. adescare, 
allettar coll’ esca. 

Aubaden(t--), v. a. irr. at- 
taccare nel cuocere; —, v. n. ap- 
piccarsi, attaccarsi. 

Anbau(4-), m. coltura, eolti- 
vazione, f. 

Anbauen(£-»), v. 4. coltiva. 
re; lavorare; fabbricare, fonda» 
re, edificare tutto vicino; ſich , 
v. T. accasarsi, aprir casa, sta- 
bilirsi, domicillarsi. 

Anbauer(£-»), m. coltivato- 
re, colono, m. pole: 

Ynbaulid(£-»), agg. coltiva- 

Anbauung(£-»),f 1. Anbau. 

Aubefehlen (42), v. a. irr. 
comandare, ordinare, prescrive- 
re, inearicare, imporre; racco- 
mandare. 

Andeginn (£--), m. princi. 
pio, cominciamento, m.; don — ber 

elt, fin dal principio del mondo. 

Anbehalten(£--»),v.a. te- 
ner indosso. 

Anbei(-<), quo. qui annesso, 
qui accluso. 

Unbeifen(£--),v.a. irr. mor: 
sicare, morsecchiare; lasciarsi 

rendere al boecone; ble Fiſche bei⸗ 
hen nicht an, i pesci non vanno all' 
esca. 

Anbelangen (22), v. a. ap- 
partenere; spettare, concernere, 
riguardare ; was mich anbelangt, in 

anto a me, per me. 

Anbelangend (Le-<), mut. 
concernente, appartenente. 

Anbellen (2), v. a. ahbaja- 
re, latrare incontro a uno. 

Anberamen (r-), b. «. 

Anberaumenf einen Tag -, ag- 
giornare, ſissare un giorno, de- 
terminare, o assegnare giorno. 


Ana- 
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Anberaumung (48 ,. de- 
terminazione, f. aggiornamento, 
m. 1 motivato. 

Anberegt (£=-), purt. men- 

Anbeten(£-»),v.a. adorare; 
fig. idolatrare; amare con estre- 
mo ardore. 

Anbeter(£-»), m. adoratore; 


Und 


sco di vino; , v. u. der Tag bricht 
an, il giorno spunta, aggiorna; 
die Racht bricht an, si fa notte. 
Unbrennen (£-»), v. a. irr. 
appiccare il fuoco a g. e., ac- 
cendere; , v. n. cominciar al 
ardere; accendersi, prendere fuo- 


And 


zum ewigen — an..., in memoria 
eterna di...; etwas in friſchem - bas 
ben, aver fresea la memoria di q. e.; 
in gutem - bei einem ſtehen, essere in 
grazia di qualcheduno; ein - hin« 
terlaſſen, dare, o lasciare q. e. in 
ricordo, lasciare in memoria. 


co; prendere dell’ abbrueiaticeio. Ander (4), pron. (der, die, das 


fig. amante appassionato; ammi-|Unbrennung(4--),/ accen- 


ratore, m. (zione, /. 

Anbetung (£--), J. adora- 

Ynbetunggmwirdig(4----) 

(86: adorabile. 

Un e Anbelangen. 

Anbertein(£-»), v. a. chiede- 
re ad alcuno la carita, pittocca- 
re; ſich -, b. r. raccommandarsi 
con grand’ umilta. 

Ynbiegen(L--),v. a. irr. ac- 
costare, approssimare piegando; 
inchiudere, accludere. 

Anbieten(£-»), v. a. irr. of- 

. ferire, proferire, esibire; far la 
prima offerta. 

Ynbietuttg(4--), J esibizio- 
ne, offerta, proferta, /. 

Anbinden(£-»), v. a. irr. le- 
gare, attaccare; einen =, fare un 
regalo ad alcuno nel suo giorno 
natalizio; fig. mit einem —, inco- 
minciar rissa con alcuno; furj an- 
gebunden fein, esser molto irasci- 
bile, esser presto ai trasporti; 
einen Bären angebunden haben, esse- 
re rimasto debitore di alcuno. 

Anbiß (4-), m. morso, m. mor- 
sicatura, /. 

Anblaſen (42 ) v. a. frr. sof- 
fiar nel viso; das Fener —, soſſia- 
re il fuoco, accendere îl fnoco col 
soffio; die Kohlen —, soffiare ne’ 
carboni; ein Sorn -, intuonare un 
corno. 

Anbleden(£-»), v. n. mostra- 
re i denti, digrignare i denti. 

Anblick (£-), m. vista, J. aspet- 
to, sguardo; spettacolo; colpo 
d'occhio, punto di vista, m.; beim 
erſten Anblicke, a prima vista, in 
sulle prime; ein ttautiger -, un 
tristo spettacolo. 

Anblicken (2), v. a. riguar- 
dare, risguardare, guardare, ri- 
mirare; gettar uno sguardo; ober 
flächlich —, riguardare superficial- 
mente; vetſtoblens , gnardar colla 
coda dell'occhio; guardar di sot- 
tecchio, guardar di nascosto. 

Anblinken \(Z-»),v.a. am- 

Anbli ni einfmiccare,sbirciare. 

Anblöcden(Z--), v. a. belare 
incontro ; mugghiare incontro. 

Anbobren(£-»),v.a.succhiel- 
are, forare con succhiello; ein 
Faß -, spillare una botte. 

tAnborden(£-»), v. a. (war.) 
andare all’ abbordo. 

Anbraffen(£-»), v. a. (mar.) 
bracciare a contro. 


dere, abbruciamento, m. 

Anbringen (£-»), v. a. irr. 
produrre, proporre; annunziare, 
significare; calzare, mettere; et⸗ 
was anzubringen haben, aver da 
proporre alcuna cosa; einen Auf⸗ 
trag , eseguire una commissione; 
einen Dienſtboten —, acconciar uno 
per servidore; feine Geldet gut —, 
collocar bene i suoi denari; ein 
Geſuch =, produrre una richiesta; 
einen Hieb —, avventare un colpo 
ad uno; eine Klage —, insinuare 
una lagnanza, ‘portare una la- 

‘gnanza; einen Spaß , applicare 
un scherzo; feine Waaren , ven- 
dere le sue merci. 

Anbringer (£-»), m. delato- 
re, accusatore, m. 

Anbruch (29), mn. manomette- 
re, metter mano, n.; mit — des 
Tages, allo spuntar del giorno, 
sul fare del giorno. 

Anbruͤchig (4 % «gg. maga- 
gnato, fracido, stantio; anbrüchige 
Obſt, u. frutti magagnati, 1. 1. 

Anbruͤhen (4) v. a. scotta- 
re, dare una scottatura, tuflare 
nell’ acqua bollente. 

Anbrüllen (£-»), v. a. muggi- 
re incontro, mugghiare incontro. 

Anbrummen (4, v. a. bron- 
tolare incontro, sgridare bronto- 
lando. [ciare a covare. 

Anbrüten (£-»), v. a. comin- 

Andacht (-/ divozione, pie- 
ta, /.; feine - verrichten, fare le zue 
divozioni, fare le sue preghiere; 
einen in der - ſtören, disturbare uno 
nelle sue divozioni. 

Andaͤchtelei (---), J falsa 
divozione; santocchieria, ipo- 
crisia, 2 

An daͤchtig (42), agg. divoto, 
devoto; pio; , avv. divotamen- 
te; con divozione; — zuhören, 
ascoltare con divozione. 

An daͤchtler (4m. falso di- 
voto, chiettino, bacchettone, spi- 

olistro, ipocrito, graffias anti, in. 
ndaͤchtlerin (427 9% bac- 
chettona, bigotta, f. 

Andachtlos (42), agg. inde- 
voto, senza divozione. 

Andahrsftunden(Lv-w),f 

ai ore di divozione, f. pl. 

ndahrsübungentu-v 

45 18 enereir di divozione, mn. pl. 

ante (Lv), avo. (mus.) 
andante. 


Anbrechen (4), v. a. irr. in-Undenfen(£--), a. ricordan- 


taccare, manomettere alcuna co- 


za, rimembranza, reminiscenza, 


andere) altro; diverso; ein Ande⸗ 
ter, un altro, un’ altra persona; 
das iſt eine andere Sache, quest’ è 
ben altra cosa, è tutt’ altro; einer 
um den andern, l'un dopo l’altro, a 
vicenda; ein Bote nad dem andern, 
messi sopra messi; ein Jaht um 
das andere, ogni altro anno, un 
anno sì e un anno nö; eins ind Un: 
dere gerechnet, uno per l’altro; uno 
compensanilo l'altro; wir haben 
noch eins und das Andere mit einan- 
der zu reden, abbiamo a discorrere 
ancora di alcune cose; eins gegen 
das Andete halten, confrontare l 
uno con l’altro; eins für das Ande⸗ 
te nebmen, prender una cosa per 
un’ altra; eins ins Andere reden, 
parlare di varie cose; andere Bei- 
ten, andere Sitten, prov. altri tem- 
i, altri costumi. 
endern (4), v. a. cambiare, 
mutare, cangiare; ich kann ed nicht 
non posso rimediarvi; bad Beto 
ter bat ſich geändert, il tempo si è 
cambiato; ſich -, v. r. cambiarsi, 
correggersi. 
AUndergefhwiftertind(£-» 
-v-),.n. figlio di cugino, nipo- 
te, m. 
Andernfalls (£+-), avv. in 
caso contrario, in altro caso. 
Anders (£»), avo. altrimente, 
altramente; in altro modo, in 
altra maniera; wenn , purchè, 
supposto che, se pur; et woird uicht 
=, non muta costume; non muta 
elle; er kann nicht =, egli non può 
ar a meno. 
Anderſeits (49 Happ. per al- 
tra parte, d'altronde. 
Anderswo (4--), avv. altro- 
ve, in altro luogo, in altra parte. 
Anders wodurch (4 -„ase. 
er un altro luogo. 
nderswoher (48), apo. 
altronde, d’altronile, d' altrove. 
Anderswohin ({vw»-), ao. 
altrove; - ſehen, volgere altrove 
gli occhi. 
Andertbalb(4--), agg. uno e 
mezzo; - fund, una Ebbra e 
mezzo ; - Stunden, un'orae mezza. 
Aenderung (22 ), Y. veangia- 
mento, cambiamento, m. muta- 
zione, /. 
Anderwaͤrtig (£v-»), agg. 
ciò che è altrove; altro. 
Anderwaͤrts (£=-), avo. 14 
altro luogo, altrove. 
AUnderweit(£»-), avo. in al- 
tro luogo, in altso tempo; un' al- 
tra volta. 


sa, metter mano a far uso di q. memoria, /; ſeligen Andenkens, di anderweitig (=), agg. @ 


e., cominciare a far uso di q. e.; 


buona memoria; mein Bates feligen 


eine Flaſche Wein -, aprire un fia.! Andenkens, il defanto mio padre; 


3 


avv. altro; d’altro lnogo, d'altro 
tempo, in altro tempo. 


Une 


Andeuten(£-»), v. a. notiti- 


care, indicare, significare, inti- 


mare, accennare, dinotare; ordi- 
nare; (pitt.) motivare, schizzare. 

Andeutend (4--), agg. ac- 
cennante; significativo. 

Andeutung (£-»), f- accenna- 
mento, n. notificazione, /. signili- 
camento, m. 

Andidten(4--), v. a. impu- 
tare, attribuire falsnniente „ in- 
1 falsamente. 

Andichtung (42), imputa- 
zione, /. imputamento falso, m. 
supposizione falsa, f. 

Andingen (4 v.a.irr. con- 
venir d’una cosa, comprendere 
nel contratto. 

Andonnern (£-»), v. a. pic- 
chiar fortemente. 

Andorn (£-), m. marrobbio, 

rassio, prassino (erba), mt. 

Andrang (£-), m. ammassa- 
mento, affollamento, .; — des 
Waſſers, violenza dell' acqua con- 
tro gli argini, f. 

Andraͤngen (2 v. 4. strin- 
gere, serrare a...; ſich einem —, 
importunare uno, strotiuarsi ad 


uno. 

Andrduen,f. Undrohen. 

Andreaskreuz (v4--), n 
croce di Sant' Andrea, /. 

Andreas orden (28 = Y), m. 
ordine di S. Andrea, m. 

Andreadtag(-L»-), mn. festa 
di S. Andrea, f. 

Andredhfeln(£-»), v. a. for- 
mare al tornio, tornire. 

Andrehen (4), b. 4. appic- 
eare in torcendo; fig. eine Naſe —, 
dar da bere; , v. n. cominciare 
a torcere. 

Andringen (£-»), v. n. irr. 
stringere, premere; serrarsi con- 
tro alcuna cosa, serrarsi addos- 
so; avanzarsi. 

Andringlich (7 =), 48g. ur- 
gente, imminente; importuno. 

Androhen (4), v. a. minac- 
ciare. 

Androhung (£--), / minac- 
cia, f. [contro, f. 

Andruck (£-), m. pressione 


Andrucken (£-»), o. a. stam- 
pare insieme, stanipare in se- 


to. 

And riden(4--), v. a. strin- 
gere, premere con forza una co- 
za contro l’altra. [ciò. 

Andurch (CH, prp. eon ciò, per- 

Aneignen (id), (£-<), v. r. 
appropriarsi. 

Aneignung (2-»), J. appro- 
riazione, f. appropriamento, m. 
neinander (- 2), avo. Tun 
resso l'altro, contiguamente; 

in fila; continuamente; - fügen, 
congiungere, annettere; = ftofen, 
urtarsi Tun l’altro, scontrarsi. 

Aneinanderfuͤgung (--4- 
„I. congiunzione, /. incastra- 
mento, m. (to, in. 

Anekdote (422), f. aneddo- 


Anf 


Anekeln (4), v. u. fare schi- 
fo, fare stomaco, ributtare, nau- 
seare, infastidire; das ekelt mich 
an, ciò mi fa schifo, ciò mi ri- 
butta. 5 

Anemometer, ſ. Windmeſſer. 

Anemone (42), J. anemo- 


ne, m. 
Anempfehlen (£>--»), v. a. 
irr. raccomandare, commendare. 
Unempfeblung (4---), f 
raccomandazione, esortazione, f. 
Anerben (£-»), v. d. parteci- 
pare per eredità; angeerbte Uebel, 
n. male ereditato, male eredita- 
rio, m. È 
Anerbieten, n. (Lu), 
Amerbietung,ys.fofferta, prof- 
ferta, esibizione, /. 
Unertennen(£v-»), v. A. irr. 
riconoscere; confessare; ricono- 
scer per valido; als feinen Sohn 
=, riconoscere per suo figlio; ei: 
nen Wechſel —, riconoscere una 
cambiale, accettare una canı- 
biale. 


Anerkennung (£,-»), f ri- 


conoscimento, m.; &nfessione, f. 

Anerſchaffen (Lv -»), v. 4. 
concreare, imprimere, o comuni- 
care checchessia nellacreazione; 
„ part. concreato ; innato. 

Aufaͤch eln (42), o. 4. sofla- 
re, sventolare incontro. 

Unfaden(4--),v. 4. soffiare; 
fig. eccitare, risvegliare, accen- 
dere; dad Feuer —, destare il fuo- 

tUunfahen,f. Anfangen. (eo. 

Anfahren (£-»), v. 4. irr. con- 
durre a un luogo; fig. abbordare 
bruscamente, affrontar brusca- 
mente; , v. n. accostarsi a un 
luogo; angefabren kommen, venire, 
o arrivare in vettura; an cine Xi: 
ſte , approdare; an einen Stein —, 
dare contro un sasso. 

Anfahrt (£-), J. arrivo d'un 
naviglio, approssimamento alla 
riva, n. 

Anfall (2 ), m. assalto, attac- 
co, m.; cadnta, rovina, ; acces- 
so, assalto, .; successione, /.; 
don Fieber, accesso di febbre, m.; 
- eines Gutes, eredità d'un bene, 
Si Unfälle haben, aver accessi 

Anfallen (£-»), v. a. irr. at- 
taccare, assalire, assaltare; in- 
vestire, sorprendere ; cadere con- 
tro; essere devoluto per eredita. 

Anfalls recht (2, n. diritto 
di espettativa, m. 

Unfang(4-), m. principio, co- 
minciamento; capo; origine, m. 
causa, J.; - tines Vriefed, capo 
d’una lettera, in.; - des Jahre, 
capo d'anno, m.; im Anfange, vom 
Anfange an, da principio, in sul 
principio; den - machen, dar prin- 
eipio, comineiare; aller - iſt ſchwet, 
Er ogni BER è difficile ; 

più tristo passo è quello della 


so 
An fa ngen (4), v. a. irr. co- 
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minciare, incominciare, priuci- 
piare ; es iſt nichts mit ihm anzufan⸗ 
gen, con lui non c'è da far nien- 
te; ich weiß nicht, was ich - ſoll, non 
so che mi fare, non so che modo 
tenere; die Predigt bat ſchon ange: 
fangen, la p dica è gia comincia- 
ta; mich fängt an zu hungern, comin- 
cio a sentire fame; es if anf 
meinen Ruin angefangen, si mirò a 
rovinarmi; es ift zu boch angefan⸗ 
gen, imporla troppo alta; es klug 
—, pigliare il verso, preniler le 
giuste misure; es bectebet -, Cco- 
minciar una cosa a rovescio, man- 
giare il porro per la coda; einen 
Briefwechſel -, cominciare un car- 
teggio, cominciare una corri- 
spondenza, entrare in carteggio; 
ein Geſchäft -, cominciar un nego4 
zio; ein Gefpräd —, cominciar un 
discorso; entrar in conversazio- 
ne; Händel —, attaccar brighe; 
einen Krieg —, cominciare una 
guerra; einen Wettſtreit —, entrar 
in lizza, entrar in concorrenza, 
correr l’arringo; eine eigene Wirth» 
ſchaft —, metter su casa; gut ange 
fangen, iſt halb vollbracht, prov. chi 
ben comincia è alla metà dell’ 
opra. i 
Anfänger (£-»), m. comin- 
ciante, priucipiante, novizzo, n.; 
- tines Streites, antore d’una lite, 
m.; - eines Krieges, aggressore, 
m.; er iſt cin junger —, & un no- 
vizzo. 
Anfängerin(£-»w),/.comin- 
ciatrice, principiante, / 
A Daolio (£-€),\ agg. pri- 
Anfangs (4-), micro,pri- 
mitivo, primo; , «vv. primiera- 
mente, primitivamente, al prin- 
eipio, da principio, alla prima, a 
Pi pic giunta, 
nfangabudftabe(£----), 
m. lettera iniziale, capitale, /. 
YUnfang8grunde(L---),m. 
pi. principj, elementi, rudimen- 


m. pi. 

Anfangszeile (42 „J. riga 
iniziale, prima riga, f. 

Anfaffen(£4--),v.«. pigliare, 
prender con la mano; mit Gewalt 
-, afferrare, impugnare; mit den 
Bahnen , addentare. 

Anfalfung(£-»),f impugna- 
re, prendere, afferramento, m. 

Anfaulen(£--),,v. n. comin- 
ciar a marcire, cominciar a pu- 
trefarsi. 

Anfechtbar (£-»), agg. che 
puo esser combattuto; contesta- 

e. 


Anfechten (4-9), o. a. irr. at- 
taccare, combattere; impugnare, 
oppugnare, contestare; disputa- 
re; was ficht euch an? che avete? 
con che l'avete : mai vi viene 
in testa! fi etwas - laffen, inquie- 
tarsi di q. c., darsi pensiero di 

+ C.3 Jemandes Ehre —, offendere 
vana altrui; ven Leidenſchaften 
angefochten werden, venir tentato 
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dalle passioni; ein Teſtament -, Anfrage (4 — ), J. richiesta, ri- 


contestare un testamento. 

Anfedter(4--), m. avversa- 
rio; impugnatore, oppugnatore, n. 

Anfechtung (42), f. afflizio- 
ne, J. turbamento di spirito, an.; 
contestazione, tentazione, /.; in - 
fallen, cadere in tentazione. 

An iN Ger! v. a. intaccar 
colla lima, limar leggiermente. 
Anfeinden(t-»),v.a portar 

inimicizia; perseguitare, infe- 
stare; vessare; angefeindet werden, 
aver dei nemici, venir denigrato. 
Anfeindung(£--),f. odio, m. 
inimicizia, / rancore, zn. 
Anfertigen (42g v. 4. fare; 
spacciare, spedire. 
Anfeffeln(£-»), v. a. legare, 
mettere in ceppi, mettere in ca- 
* tene. 
Anfendten(L--), v. «. umet- 
tare, inumettare. 
Anfeuchtung (42), f. umet- 
tazione, /. immollamento, m. 
Anfeuern(£-»), v. «. infiam- 
mare, accalorare, accendere; in- 
fervorare; animare; eccitare, in- 
citare, stimolare. 
Anfeuerung (428), J ecci- 
tamento, incitamento, stimolo, 
incorraggimento, m. 
Anflammen (=), v. a. in- 
fiammare, accendere; fig. infer- 
vorare. 5 
Anflechten (£-»), v. a. irr. 
aggiungere intrecciando, attac- 
care intrecciando. 
Anfleben(4--), v. a. implo- 
rare, supplicare, pregare umil- 
mente, chiedere istantemente. 
Anfleher(£-»),m. implorato- 


re, ee m. 

Anflehung(£-»),f. implora- 
zione, snpp ica, /. 

Anfletſchen (£-»), v. a. di- 
grignare i denti contro alcuno, 
mostrar i denti. 

Anflicken (£-»), v. a. cucire 
insieme, rappezzare. 

Anfliegen(£-»), v. a. irr. ur- 
tare volando contro checchesia; 
volare contro; angeflogen kommen, 
venire di volo. 

Anfließen (£-»), v. n. irr. 
scorrere contro; gonfiarsi, cre- 
scere. 

Anflößen (£--), v. 4. (vom 
Waſſer) portare, menare alla riva. 

Anfloͤßung (42), / alluvio- 
ne, finttnazione, /. 

Anflögungsredt(£-»-),n. 
diritto d’alluvione, m. 

Anfluchen (4), v. a. impre- 
care alcuno. 

Anflug(4-),m. volo, slancio; 
germoglio, rampollo, zn. 

A fü 8 (£-), m. alluvione, /. 

Anfluͤſtern (£-»), v. n. susor- 
rare ad alcune nell’ orecchio. 

Anfordern (£-»), v. «u. pre- 
tendere, esigere. 

Anforderung (4 pre- 
tensione, richiesta, fi ‘ 


Ang 


cerca, domanda; inchiesta, /.; 
wegen einer Sache thun, chieder lu- 
me d’alcuna cosa, chieder schia- 
rimento d'alcuna cosa. 

Anfragen (4g), v. a. diman- 
dare; informarsi, prender infor- 
mazione. 

Anfreſſen (42), o. a. irr. in- 
taccare cn’ denti, rodere, corro- 
dere, staccarne una parte co’den- 
ti; fib -, v. r. impinzarsi, riem- 
pirsi la pancia; cavar il corpo di 
grinze. 

Unfrieren(4-), o. n. attac- 
carsi gelando. 

Anfriſchen 4 ==, v. a. rinfre- 
scare; fig. animare, eccitare, av- 
valorare. 

Anfrifhung(£-»), rinfre- 
sco, rinfrescamento; fig. eccita- 
mento, m. 


An fuͤg en (4 ), v. a. conginn- 


gere, commettere, combaciare; 
accludere, compiegare. 


Anfigung(4--),/. commetti- 


tura, commessura, J. combacia- 
mento, m. incastratura; acclısa, 
aggiunta, && 

Anfühlen (22), v. a. tastare, 
toccare, palpare; sentire. 

Anfühlung (£-»), F toccare, 
toccamento, tocco, m. 

Anführen(£-»), 0. a. condnr- 
re, menare, r co- 
mandare, guidare; allegare, ci- 
tare; ingannare, illudere, gabba- 
re, giuntare, aggirare; trappola- 
re; mostrar la luna nel pozzo; er 
bat ſich - laſſen, egli si è lasciato 
abbindolare; Entſchuldigungen —, 
addurre scuse, addurre pretesti. 

An fuͤhrer (4) m. condutto- 
re; guida; condottiero, capo, co- 
mandante, campione, generale, m. 

Anführerin (4e, condn- 
citrice, condottrice, /. 

Anführerſtelle (£-v-»), J 
impiego d'un comandante, m. 

An fuͤ 6 rung(+-»),f. condotta, 
J. governo, m. direzione; allega- 
zione, citazione, /; inganno, in. 

e (Lu. 
„ n. virgolette, / pl. 

Anfüllen(£-»), b. a. empiere, 
riempire; colmare; bis an den 
Rand —, empiere fino alla bocca; 
fio mit Speiſen —, impinzarsi, em- 
pirsi fino a gola. 

Unfàllung(4--),/ empimen- 
to, riempimento, empiere, m. 


Anfurt(£-),f. riva,f. porto, an. 


Angabe (£-»), f. caparra, fi; 
disegno, m. pianta, /.; progetto, 
schizzo, m.; denunzia, accusa, /, 
nach feiner —, secondo il suo detto. 


Angabeln (4 ), v. a. prende- 


re. o afferrar colla foren. 
Angaffen (4), v. . rimirare, 
riguardare a bocca aperta, star 
riguardando colla bocca aperta. 
Angaffer(t-»), Mm. badalone, 
badalacco, m. 
Ungdbnen(4--), v. a. mar- 


— — ———— 


2 —— — 
dare sbadigliando, sbadigliare 
incontro. 

Angebäudert--»),n. edifi. 
zio aggiacente, edifizio aggiun- 
to, m. 

Angeben(t-»), v. a. rr. ad 
durre, citare; denunziare, accu- 
sure, indicare; dar il piano, dar 
il disegno; (al giuoco) comincia- 
re a giuocare; Beweiſe , produr- 
re prove; feine Gründe —, addurre, 
o produrre le sne ragioni; bie 
Mittel —, indicar i mezzi, dar mo- 
do; den Takt —, dare la battuta; 
den Ton —, dare il tuono; fein Vers 
mögen —, dichiarare le sue facol- 
ta; ſich -, b. r. insinnarsi, ofirir- 
si, presentarsi; ſich zum Soldaten 
-, armolarsi soldato. 

Angeber (£-»), m. delatore, 
accusatore; autore, zn. 

Ungeberci(---4),/. denun- 
ria, denunziazione, f. 

Angeberin (42), J accusa- 
trice, denunziatrice, /. 

Angebinde (4--*), n. dono 
che si da alla festa di alcuno, m. 

Angeblich (£-»), agg. preteso, 
supposto; angeblicher Maßen, nel 
moto supposto, secondo il detto. 

Angeboren (=, agg. ia- 
nato, ingenito, naturale. 

Ungebor(4--), n. offerta, . 

Angebung (22g), J denunzia, 
accusa, /. 

Angebrannt (28 -), agg. ab- 
bruciaticcio, adusto. 


Angedeihen (£--»),v.n. - 


laffen, concedere, accordare. 


F Angedenken (22, ſ. An⸗ 


denken. 


AUngeerbt(£»--),part. eredita- 


tn, ereditario, devoluto 
dita. [dolo; amuleto, m. 

AU noeh: (Zur), n. cion- 

Angehaͤngt (2, purt.annes- 
so, attaccato. 

Angehen (£-»), o. a. irr. at- 
taccare, assalire; riguardare, in- 
teressare; ricorrere ad nno; das 
geht mich nichts an, non ne me im- 
porta nulla, non è cosa che mi 
risguarda; was geht das dich an? 
che t'importa? das geht euch nichts 
an, eiò non vi riguarda; einen mit 
Bitten -, indirizzarsi, o aecostar- 
si supplichevolmente ad uno; -, 
v. n. cominciare; cominciare a 
guastarsi; cd gebt an, es mag =, 
non c'è male, ciò passa; bie Auf? 
gebt an, la musica incomincia ; bas 
wird nicht mehr , ciò non riuscirà 
più; non sarà più fattibile; die 
Rinfen geben vom beutigen Tage an, 
gl’ interessi corrono «d'oggi in 
poi; wieder —, rieominciare. 

Nngebhend(4--), part. che in- 
comincia; spettante, toccante, 
riguardante; angebente Kaufmann, 
m. mercante che incomincia, m. 

Angehoͤren (48, o. n. ap- 
partenere; aspettarsi; spettare; 
attenere; esser parente; esser al 
servizio di 


er ere- 


Ungebörig (=), 48g. 
partenente, pertinente; parente; 
meine Angebötigen, i miei congiun- 
ti, i mieiattenenti,i miei parenti. 

An geifern (4), 0. 4. coprir 
di bava,intrider con bava, sputa- 
re in faccia. 

Angel (Zw), J. amo; arpione, 
cardine, m.; jwiſchen Thür und — ſte⸗ 
den, prov. esser tra l’ ancndine e 
I martello. [appannato. 

Angelaufen (£--), part. 

ur (band (L--), n. bandel- 

Angeld (2 -), n. caparra; arra, 

Uüngelegen (£v-»), part. (ſ. 
Anliegen); aggiacente; vicino, 
contiguo; fib - fein laſſen, aver, o | 

nder a cuore. 

Angelegenheit (= -N LS 
affare, interesse, n. | 

Angelegenrlih(L--“),uBE- 
premuroso, interessante, urgen- 
te, istante; —, „vu. premurosa- 
mente, instantamente, sollecita- 
mente. 

Angelegt(t--),agg.ordinato, 
disposto; situato, piantato; fig. 
concertato; tvoblangelegte Kapital, 
n. eapitale ben collocato, in. 

Angelhaken (Zr), m. un- 
cino dell' amo, amo, m. 

Angeln (4 % v. a. pescare coll’ 
amo; fig. aspirare. 

Angeloben (£--v), . a. far 
voto, promettere solennemente; 
eiblib —, promettere con giura- 


mento. 
Angeldbniß, ie: 
Angelobung, / messa solen- 
ne, promessa formale, f. voto, zz. 
Angelplag (=), m. Inogo 
adatto a pescare coll’ amo, 2. 
Yngefruthetv-), J. canna 
da pescare, bacchetta, verga, /. 
Angelſchnur (42 -% / lenza, 
lens a, 7 olare, /. 
Angelſtern (1g), m. stella 
Angelweit (2, avo. spalan- 
cato; - aufſperren, spalancare. 
Angemacht (£--), part. con- 
ciato, coneio. (merken. 
Angemerkt (47 , are. ſ. Un: 
Angemeſſen (47), part. (ſ. 
Anmeſſen); convenevole, ade - 
guato, corrisponde, proporzio- 
nato, congruente, conforme, ap- 
ropriato ; auf eine angemeſſene Art, 
In un modo conveniente, propor- 
sionatamente. _ 
Angemeſſenheit (4 ,. 
eonvenienza, conformita, con- 
gruenza, proporzione, corrispon- 


denza, f. 

Angenehm(t--), agg. aggra- 
devole, grato, gradevole, piace- 
vole; accetto, gustevole; ameno; 
giocondo; das Riglide dem Ange⸗ 
nehmen vorziehen, preferir I’ utile 
al dilettevole; den Ungencehmen mas 
Gen, far il galante; —,av0. aggra- 
devolmente, piacevolmente, di- 
lettevolmente; es wird mir fehr — 
“in, mi sara molto grato. 


Angeſehen (£->-v), 


Angeſichts (vu), «vv. al co- 


tato. 
Angewandt (4>-), 


AUngewohnheit(£---), f-as- 


Angießen (2-1, v. 4. irr. ver- 


ap- Angenommen (4), Part. 


Annehmen. 

nger (+=), m. luogo erboso, 
prato, m. pastura, f. 
Angerblume (=, J mar- 


gheritina, pratelline, J. 


Angeſchoſſen (vw), part. 


(ſ. Anſchießen); colpito, ferito. 

| part. (f. 
Anſehen); distinto, considerato, 
di considerazione, accreditato; 
rispettabile; , cong. vistoche, 
essendochè, imperciocche, stante 
che, atteso che. 


Angeſeſſen (tv), gg. do- 


miciliato, stubilito; - fein, posse- 
der beni stabili, aver posses- 
sioni. 

Angeſicht (48 n. volto, viso, 
ın. faccia, /.; im , alla presenza, 
in presenza di; von — ju —, a fac- 
cia a faccia; ton — kennen, cono- 
scere di vista; einem ins — laden, 
ridere in faccia ad alcuno; einen 
ins - leben, lodare alcuno in fac- 
cia; einem ind - widerſprechen, con- 
traddire in faccia. 


spetto, sotto gli occhi di...; nel 
momento, in un momento. 


Angeſtammt (£--), part. in- 


nato, ingenito, naturale. 


Angeſtellt (= part. impie- 


gato, in attual servizio; concer- 


part. |. 


Anwenden. [segnato. 


Angemiefen(t--), part. as- 
Angewoͤhnen (Lv), v. 4. 
ansuefare, accostumare, avvez-|. 


zare; ſich etwas =, prender un abi- 
to, avvezzarsi, accostumarsi, a- 
suefarsi a. 

suefazione, J. abito, zn. abitndi- 
ne, consuetudine, /. böfe , abito 
cattivo, vizio, n.; and —, abitual- 
mente, per abito. 


Angewoͤhn ung (Zw), f. as- 


suefazione, /. avvezzamento, zn. 


sare addosso, versare contro; 
wie angeneTen firen (don Kleidern), 
stare come dipinto, stare a pen- 
nello. [anglicano. 


Anglikaniſch (-v*v), «88. 
Anglimmen (£-wi, v. n. ac- 


cendersi, prender fuoco. 


Anglomanie (-- 4), anglo- 


mania, /. 


Angloken(£-) b. a. guardar 


con occhi spalancati. 


Angränzen,f. Angrenzen. 
Angreifen (£--), v. 4. ET. 


toccare, Re tastare, manek- 
giare; palpegbiare , pigliare, 
prendere con mano; altaccare, 
assalire, assaltare; die Uugen , 
strancare gli occhi, offendere la 
vista; Ulles verkebtt —, fare tutto 
alla rovescia; bei der Ehre —, in- 
taccare I’ onore; den Feind —, as- 
salire il nemico; das Herz —, toc- 
care il cuore, commuovere i 


YUngrenzen, (£-v), v. n. 


cuore; einen Satz —, impugnare 
una proposizione; einen dei dec 
empfündlichſten Seite —, toccare, » 
pungere alcuno nel più vivo, toc- 
care la parte più delicata di uno ; 
einen bei feiner ſchwachen , prende: 
alcuno pelsuo debole; einen mi: 
Worten -, provocare alcuno cor: 
ingiurie, insnltare alcuno; etwa“ 
beim rechten Zirfel —, pigliare una 
cosa pel suo verso; ſich —, U. 
sbracciarsi; far ogni sforzo, dar- 
si ogni pena, darsi ogni premu- 
ra, assottigliare l' ingegno; bicf:t 
Tuch greift ſich weich an, questo 
panno è morbido; ſich beim Tanzen 
-, strapazzarsi col ballare. 
Angreifend (£--), 
strapazzante, strapazzoso. 
Angreifer (=), m. assalito- 
re, aggressore, assaltatore, m. 
Angreifiſch (==), agg. pro- 
penso a rubacchiare, che s’ At- 
tacca facilmente alle mani, s0g- 
getto ad esser rnbato. 
don- 


finure, conterminare, esser con- 


Part. 


tiguo. 

Angrenzend (42g part.con- 
fine, coutiyuo, vicino. 

Angriff (4-), m. attacco, as- 
salto; fig. insulto, m. offesa, /.; 
einen - aushalten, sostenere un as- 
salto, reggere un assalto. 

Angriffsplan (Lu, m. pro- 
getto offensivo, m. 

Angriffömaffert-), far 
ma offensiva, /. 

Angriffsweiſe (Lu), avv. 
offensivamente. 

Angrunzen (£-v), v. a. gru- 
gnire all' incontro. 

Angſt, 0 angoscia, ansieta, an- 
sia, ambascia, /.; affanno, m. in- 
quietudine; ich bin in =, 30no in an- 
goscia; - machen, cagionare anto - 
scia, angustiare; - empfinden, 
provare atlanno, aver I’ anim» 
aritato; in - fein, star in ango- 
scia; in tauſend Aengſten fein, esser 
in somma angoscia, esser in 
grandissima agitazione; — vetut - 
ſachen, metter In agitazione; an · 
gustiare. 

Aengften, f. Aengſtigen. 

Angſtgefuͤhl (Lv), u. qui 
etudine, /. [d' affanno, ti 

Ang gie! (Lo), 2. grida . 

Aengſtigen (Ze), v. «. affan- 
nare, angosciare, augustiare, por- 
re in angustie; ſich um etwas -. 
inquietarsi per q. e. 

Aengſtlich (=), agg. ansioso, 
affannato, sollecito, inquieto; ti- 
mido; minuzîhso, oltremodo ri- 
cercato; — werden, mettersi in 
affanno, mettersi in augoscia. 

Aengſtlichkeit (-v-), f. ansie- 
ta, sollecitudling@» premura peno- 
sa; timidezza, J. 

Angſtſchweiß (4-), m- sudore 
d' angoscia, sudore d' affanno, 7 

Angſtvoll (£-), 488 pien di 
paura, angosciuso. 


28 Anh 


Angucken (£-»), v. a. fissare 
gli occhi addosso, addocchiare, 
guardare. 


Anh 


uno; einem Mädchen —, aver com- 
mercio amoroso con una fanciul- 
la; einer Meinung —, esser addet- 


YUngirten (£-»), v. a. eignere.] to, o tenere ad un’ opinione. 
Anhaben (4), v. n. irr. aver] Anhängen (£-»), v. a. appen- 


indosso; portare indosso; er bat 
einen großen Febler an fib, egli ha 
in se un gran difetto; einem etwas 
-, volerla ad alcuno; einem nichts 
- können, non poter nuocere ad 
alcuno; Schuhe und Strümpfe —, 
esser calzato, andare in iscarpi- 
ni; einen Hatniſch —, esser armato 


di corazza. [carsi. 
Anhaften (£-»), v. n. attac- 
An aften, ſ. Anheften. 
Anhäteln , v. . attacca- 


re, o allibbiare con fermaglio; 
aggraffare; ſich —, v. r. alferrarsi, 
aggrapparsi. 

YUabaten(4-<), v. a. nncicare, 
uncinare; pigliar coll’uncino, ag- 
grappare; mit einem Roetöô haken —, 
ıngancıare, incocclare. 

Anhalftern (4g), v. a. lega- 
re alla cavezza. 3 

Anbalec£-), m. fermare, arre- 
stamento, .; pausa, posa, f. 

Anhalten (2), o. 4. e n. irr. 
arrestare, prendere, fermare; re- 
sistere; cessar di fare, desistere; 
arrestarsi, fermarsi; lig. costrin- 
gere; perseverare, proseguire, 
durare, continuare; das Wetter 
bält an, il tempo è costante; ge 
tihtlih -, arrestare, fermare; um 
etwas , fare istanza, supplicare, 

regare; zu etwas —, sollecitare, 
neitare, eccitare, stimolare; um 
ein Amt —, supplicare per ottene- 
re un impiexo; um ein Mädchen —, 
chiedere una fanciulla in matri- 
monio; einen zur Pflicht —, fare 
stare uno a dovere; ein Schiff —, 
fermare, o arrestire una nave 
nel corso; Waaten -, sequestra- 
re mercanzie; cinen Wagen —, fer- 
mare una carrozza; ſich -, v. r. 
tenersi, affermarsi, appigliarsi. 

Anhaltend (£-»), reg. assi- 
duo; incessante, continuo, non 
interrotto; anbaltente Fleiß, m. 
assiduità, continua applicazione, 

Si anhaltende Krankheit, Y malattia 
ostinata, /.; , «vv. di continuo, 


continuamente, senza interru- 
zione. 

Anhaltepunkt (£-»-), f. 
Stuͤtzpunkt. 


Anhalter (2), m. colui che 
ritiene, o che ferma, f. 

Anhaltſeil (£=-), n. fune da 
ritegno, f. 

Anhaltung (£-»), f. arresto, 
m. detenzione; richiesta, solleci- 
tazione, supplica, /. 

Anhang (-), m. appendice, m. 
giunta; agginnta; fazione, J; ſich 
einen Anhang machen, farsi un par- 
tito, farsi degli aderenti. 

Anbangen(4--), v. re. irr. at- 
taccarsi, restar appiccato; fig. 
esser del partito, esser attacca- 
to, einem —, esser del partito d' 


dere, sospendere, attaccare, ap- 
piccare; aggiungere, fare un’ ap- 
pendice; einem Ales —, dar ad al- 
cuno tutto il sun; einem eins —, 
gabbare, appiccarla ad uno; den 
Degen —, eignere la spada; einem 
eine Krankheit -, comunicare una 
malattia ad alcuno; einem eine 
Schuld -, caricare alcuno d' un 
debito; einem einen Schimpf —, at- 
taccare sonagli ad uno; einem eine 
Waare far comperare ad uno una 
merce con istanza; der Katze die 
Schelle anbängen, prov. tentare un 
atlare pien di pericolo; ſich -, v. 
r. attaccarsi, appigliarsi. 
Anubänger(£-»), m. aderente, 
fautore, partigiano, in. 
Anhaͤngig (4 ), agg. dipen- 
tente, unito; soggetto ad attac- 
carsi; anhängige Prozeß, 22. pro- 
cesso pendente, lite pendente, 
me; einen Prozeß - machen, intentar 
una lite, muover una lite. 
Anhaͤngigkeit, ſ. Anhaͤnglich— 
keit. [taccaticcio. 
1Anhaͤngiſch (42 ugg. at- 
An haͤn ali ch (-=, Agg. ad- 
detto, attaccato, alfezionato. 
Anhaͤnglichkeit (4---), f 
aderenza, /. attaccamento, m. 
affezione, inclinazione, f. (m. 
Anhaͤngſel (=), A. amuleto, 
An To jpen(£-»), v. a. ferma- 
re con arpioni, attaccare a' ram- 


oni. 

Anhauch en (£-»), v. a. fiata- 
re, o solliare sopra alcuna cosa. 
Anhauchung (£-»), / solilo, 

fiato, m. aspirazione, /. 

Unbouen(L--), v.a.irr. in- 
cominciare a tagliare, dare una 
frustata, intaccare coll’ ascia, 
dare i primi colpi. 

Anh aͤufen (42 % v. a. ammuc- 
chiare, ammonticchiare, ammas- 
sare, accumulare; die Geſchäfte 
häufen ih immer mehr an, i affari 
vanno aumentandosi di giorno in 
giorno. 

YUnbdufung(4--),/. aceumn- 
lamento, m. accumulazione; ac- 
cumnlanza, /. cumulo, m. 

An h eben (£-v), v. a. irr. ae- 
costare una cosa alzandola; co- 
minciare. 

Anheften (4g), v. a. afficge- 
re, inchiodare, appuntare; altac- 
care; mit weiten Stichen —, imba- 
stire. 

Anheilen (£-»), v. a. riunire, 
rimettere; , v. n. ricongiunger- 
si nel gnarire. 

Anheim (4), avv. a casa; da 
se; - fallen, toccare, cader in 
sorte; einem — ſtellen, lasciar nell 
altrui arbitrio. 

Anheiſchig (£-+), asg. ſich - 
machen, impegnarsi, obfigarsi. 


Ank 


An 5 enken (4 , |. Anhängen. 

Anher (2), i 

#Unbero(v4e), avv. qui, qua, 

i 

Anhetzen (4), v. a. aizzare, 
istigare, attizzare. 

Anhetzer (4), m. aizzatore, 
adizzatore, istizatore. 

Ynbebgung(4--),/ aizzamen- 
to, in. istigazione, f- 

ünbeulen(£-»), v. a. urlare 
all’ incontro. 

funheute (4), ſ. Heute. 

Unbènhe(4--), altezza, altu- 
ra; eminenza; collina, /. 

Unbolen (==, v. a. (mar) 
alare, 

Anhören’-»), v. a. ascolta- 
re, udire, dar orecchio, sentire; 
die Predigt -, ascoltare la predica, 
sentire la predica. 

Anhoͤrer 2 ==), m. ascoltante, 
ascoltatore, ın. 

Anhörung (£-»), f ascolto, 
m. ascoltazione, /. 

Anhoſen (4), v. a. mettersi 
i calzoni. [contro. 

Anhuſten (£-w), v. a. tossire 

. (Z-=), v. n. incomin- 

1 a cacca 5 contro. 
Anjetzo (28), 

tAnießt(-L), gr dene. 

Anjohent(£-»), v. a. aggioga- 
re, mettere in gingo. 

Anis (L-) (+), m. anice, m. 

Anisbranntwein (4---), 
m. acquavite d' anice, Mm. 

YUnisbrod(4--), n. pane con- 
dito con anici, pane anisato, m. 

Anisgeruch (*-»-), m. odor 
d’ anice, m. 

Aniskorn (£--), x. granello 
d' anice, in. Im. 

Anis ol (4, n. olio d anici, 

A nitzt, ſ. Jetzt. 

Ankaͤmpfen (£-v), 0. a. com- 
battere contro, lottare. 

Ankarren (Z-»), v. a. condur- 
re con la carrinola. 

Untauf(4-), m. compra, J. ac- 
quisto, m. 

Ankaufen(£-»), v. a. compe- 
rare, comprare; ſich -, v. r. com- 
perar poderi, comprar case. 

Ankäufer(£-»),m.compratore, 

Ankaufung, F f. Ankauf. [. 

Ankehren (4), o. a. scopare 
contro. 

Anker (2 c), m. ancora, J.; bari- 
le, m.; kleine —, ancoretta, /.; den 
—- einholen, virare a picco; den — 
kappen, tagliare la gomena; fi& 
ver - legen, dar fondo, gettari 
ancora; den- lichten, levar Pan- 
cora; vor- treiben, arar sulle an- 
core; den - werfen, gettar I’ an- 
cora. (ancora, mi. 

Ankerarm (22 -), m. braccio il 

Unterbalfen(L---),m, grue 
di cappone, m. 

Anterben(£-»), v. a. segnare 
con tacche in sulla taglia. 

Ankerboje (4, J. segnale 
dell’ ancora, m. 


Ant 


Ankerfeſt (L£--), agg. capace 
di ritener F ancora; assicurato 
coll’ ancora. 

Ankerfliege (£---), J mar- 
ra, f. uncino dell’ ancora, m. 

Ankerflott (4, m. ſ. Anker⸗ 

oje. [forma d' ancora. 

Anterförmig (4, agg. a 

Ankergeld (4--), n. ancorag- 
«io, m. [da gettarvi l'ancora, 1. 

Ankergrund (4--), m. fondo 

Ankerhaken (£--), m. ram- 

ne della gomona, m. 

Enkerhaſpen (£u-v), f. ar- 
gano dell’ ancora, »n. 

Ankerkreuz (+--), n. croce 
dell’ ancora; croce ancorata, /. 

Ankerknecht (£--), m. bo- 
smanno, marinajo che serve |!’ 
ancora, m. 

Ankerlos (£--), agg. senz’ an- 
cora; - fein, aver perduto le an- 
core; arare sull’ ancore. 

Ankern (20), vb. n. gettar!' an- 
cora, ancorare, dar fondo; fig. 
nach etwas , mirare a checches- 
sia, dirigere le sne mire a chec- 
chessia. 

Ankerplatz, ſ. Unfergrund. 
Ankerrecht (4--), x. diritto 
dell’ ancoraggio, mn. 
Ankerring (£=-), 

dell’ ancora, m. 

Ankerruthe (£v-»), J. verga 
dell’ ancora, f. (ancora, %. 

Anterfhaftlt»--),f-fusto dell’ 

Ankerſchaufel, ſ. Ankerfliege. 

Ankerſchmied (48 -), m. fab- 
bro d' ancore, m. 

Ankerſchuh (£--), m. scarpa 
dell’ ancora, f. 

Ankerſeil (£--), n. gomona, 
gomena, f. (dell ancora, f. 

Ankerſtock (£--), m. ceppo 

Ankertau, f. Ankerſeil. 

Ankerwinde (47), 1 
no dell’ ancora, m. o, m. 

Anterzoli(£--), m. ancorag- 

Anketteln (4), v. a. legare 
eon catenuzze, attaccare con ca- 
tenelle. 

Anketten (4), v. a. catenare, 
incatenare, Ì eon catene. 
AYnfinden(4—-),(.YUdoptiren. 

ntirren(£-»), v. a. adesca- 
re, aescare; fig. allettare, civet- 
tare. 

Anfirrung (£-»), A adezca- 
mento; allettamento, in. 

Anfitten(L--), v. a. attaccare 
con cemento, appiccare con ma- 

tice. 

Anklage (£-»), f. accusa, ac- 

one, den 


m. anello 


unzia, /. 

Antlagen(t-»), v. a. accusa- 
re, incolpare; denunziare; einen 
des Diebkahild —, accusare alcuno 
d' un furto. 

Antläger(£-»), m. accusato- 
re, incolpatore, denunziatore, 
delatore, m. 

Anklägerin (£-vn), f. accu- 

ce, . (cusatorio. 

Yneid gerifhl(£-- “), agg.ac- 
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Anklageſtand (4 „in. einen 

in - derſetzen, accusare alcuno alla 

Pi fabiani 

ntlammern(£-»), v. a. le- 
gare, o attaccare eon ramponi; 
ſich -,v. r. aggrapparsi; attac- 
carsi fortemente a. 

Anklang (-), m. (mus.) primo 
suono; suono atfline, zu.; fig. 
oscura reminiscenza, f. 
Ankleben (4g, v. . appicca- 

re, o attaccare con colla; , v. n. 


LI 


appiccarsi, appiastrarsi; incol- 
larsi. 

Anklebend (£-»), part. ade- 
rente, attaccaticcio, appiccatic- 


cio. 

Untleden (£L- +), U. a. 8gor- 
biare, scorbiare, macchiare. 

Ankleiben (£-»), v. a. incal- 
lare, appiastrare. 

Untleiden(£-»), v. a. vestire; 
ſich -, v. r. vestirsi. 

Ankleidezimmer (£----), 
n. camera da vestirsi, f. 

Ankleiſtern (£-»), v. a. ap- 
piccare con pasta. 

Anklemmen (£-»), v. a. ser- 
rar contro, stringere contro; an 
die Wand -, stringere al muro. 

Anklingeln =, v. a. sonar 
il campanello d' un uscio. 

Anklingen (22), v. a. comin- 
ciare a suonare; mit den Glaäfern 
—, far fare tintinnio a’ bicchieri. 

Anklopfen (4), v. a, bussa- 
re, picchiare; fig. bei einem , ten- 
tare il guado. 

Anklotzen, ſ. Anglotzen. 

Anknoͤpfen (4 , v. a. abbot- 
tonare. 

Antnupfen(£-»), v. a. anno- 
dare, attaccare con nodo; ein Ge- 
fpra® -, entrare in un discorso. 

Unenurren (£-»), v. a. rin- 
ghiare all’ incontro. 

Ankoͤdern (£-v), v. a. attirare 
coll’ esca, adescare. 

Antöderung (£-v»), J. ade- 
scamento, m. 

Ankommen (£-»), v. n. irr. 

vare, giugnere, venire, per- 
venire, capitare; dipendere da; 
es kommt mir cine Ruf an, mi vie- 
ne un desiderio; mit kam plötzlich 
das Baden an, mi venne subito 
voglia di ridere; (eine Tochter iſt 
gut angelommen, la sua figlia ha 
trovato un buon partito; mas 
kommt euch an? che avete? che co- 
sa vi molesta? darauf kommt Ul 
les an, il punto batte qui; da que- 
sto dipende tutto; baranf fommt 
es gerade nicht an, questo non deci- 
de, ciò non fa caso; es kommt nicht 
auf mich an, non dipende da me, da 
me non ista; es kommt mir auf die 
fe Kleinigkeit nicht an, io non bade“ 
rò a questa bagatella, io non 
guasterò a questa bagatella; es 
kommt daranf an, daß .., si tratta 
di...; ed kam mir eine Furcht an, mi 
sorprese il timore; ich würde (bon 
bei ihm —, farei fiasco da lui, ich 
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will es darauf - laffen, ne attende- - 
ro l’ esito con animo quieto; vo- 
glio tentarla; es kommt auf einige 
Thaler an, si tratta di pochi tal- 
leri; das wird mir hart -, ciò mi 
costera caro; bu wirft (ddu —, te 
la passerai bene; du ſollſt ſchön -, 
te ne farù pentire; leicht —, riu- 
scire facile; übel —, incontrar 
male, capitar male; restare con 
un palmo di naso; ed worauf — 
laffen, arrischiare, tentare la sur- 
te, aspettare l'esito; es auf einen 
—laſſen, rapportarsi, o rimetter- 
si ad altrui; es aufs Aeußerſte - 
laſſen, lasciar venir agli estremi; 
aufs Glück laſſen, rimettersi alla 
fortuna. 

Ankoͤmmling (4 =), m. ginn- 
to di fresco, arrivato di fresco, 

forestiere, mn. 

An pen (£-»), v. a. guemir 
d' una testa. 

Ankoppeln (4 v. a. legare 
(i cani) col guinzaglio, legare al 
guinzaglio; legare al capezzone. 

Ankoͤrnen, ſ. Unfirren. 

Ankriechen (£-»), v. n. irr. 
venir carpone, venire serpeggian- 
do; fig. strascinarsi innanzi, an- 
dare adagio adagio. 

Ankrallen (£-»), v. a. affer- 
rare cogli artigli. 

tAntünden(£-»), v. a. 

Antundigen(£-»»),f annun- 
ziare, notificare, significare, inti- 
mare, far sapere; ragguagliare; 
dar nuova; ben Krieg -, dichiara- 
re la guerra; das Todesurtbeil —, 
intimare la sentenza di morte. 

Ankuͤndigend (£-v»), part. 
annunziante. 

Ankuͤndiger (£-vv), m. an- 
nunziatore, m. 

Ankuͤndigerin (£-v*v), J. 
Annunziatrice, f. 

Ankuͤndigung (42 no- 
tizia. f annunzio, m.intimazione, 
pubblicazione, dichiarazione, /. 
avviso, in. i 

Yntunft(£-), /. arrivo, m. ve- 
nuta, giunta, /.; bei meiner —, alla 
mia venuta. 

Ankuͤnſteln, f. Anzaubern. 

Ankuppeln (£-»), v. a. fare 
il mezzano, brigare; ein Frauen: 
immer —, arrulfianare una don- 
na (f. a. Ankoppeln). 

Ankütten, f. Ankitten. 

Anlaͤcheln (£-»), v. a. sorri- 
dere ad uno, arridere. 

Anlachen (4), v. a. far viso 
ridente a qualcheduno. 

Anlage (2) / disposizione 
naturale, /. talento, m. abilità, f.; 
disegno, in. pianta, /.; fondamen- 
to, fondo, schizzo, sbozzo, m.; 
zur Muflf, talento per la musica, 
m.; zu den Wiſſenſchaften — baben, 
aver disposizione per le scienze. 

Anlglien (+-»),v.a.babettare. 

Anlaͤnde (£-v), f. sbarco, m.; 

1 rada, /. 

nlanden (4 v. n. appre- 
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dare; venir a riva; prender ter- 
ra, sbarcare. 

Anlandung (£-»), /. sbarco, 
aa arrivo nel porto, t. 
An angen Fer), v. n. Arriva- 
re, giugnere, venire; coricernere, 
spettare; was mich anlangt, quan- 

to a me. 

Anlangend (£-»), aue. in 
quanto a; per quel che tocca; 
per quel che rignarda a, per quel 
che spetta a 

Unlangung(4--),fiarrivo,m. 

Anlaſ e n (L-<), U. 11. (Hose.) 
scortecchiare, contrassegnare 
tun albero). 

Unla8(£4-), m. motivo, zn. ca- 
gione, /.; soggetto, mn. occasione, 
apparenza, /.; — geben, dar occa- 
sinne, dar materia (f. Veranlaſ— 
ſung). 

Anlaſſen (£-»), v. . irr. la- 
sciare addosso; ricuncere (me- 
calli); es läßt ſich zum Regen an, il 
tempo zi dispone alla pincria; 
die Sachen laſſen ſich gut an, le cose 
prendono una buona piera; blau 
-, dare T' azzurigno; ſich gat —, 
aver bunna apparenza, dare huo- 
ne speranze; einen bart -, dare 
uno un rabbuffo, maltrattar nno 
con parole; eine Müble —, far an- 
dare un mulino; einen Teich -, 
riempere d’ acqua nno stagno. 

Anlauf (2), in. attacco, assal- 
ta, nrto; slancio; sforzo; — des 
Waſſers, erescenza dell’ acqua, fi; 
einen — nehmen, prender campo 
per assalire; prender campo, 
prender le mosse. 

Unlaufen(£-v), o. a. irr. sol- 
lecitare con importunith; , v. n. 
venire correnilo; cominciare a 
correre; appannarzi; offuscarsi; 
gonfiarsi, ingrossarsi, crescere; 
die Fenſterſcheiden find angelaufen, i 
cristalli son appannati; meine 
Füße Ant angelanfen, i piedi mi son 
gonflati; ich werde ibn — laſten, l 
attendero a pie fermo; Ban — laſ⸗ 
fen, dar l' azzurrirno; gatſtig —, 
incontrar male, capitar male; ein 
wildes Schwein - laſſen, infilzare il 
cignale collo spiedo. 

Anlduten(£-»), o. a. sonare 
il campanello; sonar le campane. 

sinlegen(£-»),v.z.mettere,col- 
locare, porre a ..., accostare; ap- 
porgiare; (mar.) approdare, get- 
tar l' ancora; es wotauf , oriire 
nnd cosa, ordire una trama; eine 
Allee —, piantare nn viale; Feuer 
, mettere, o appiccare fuoco; bie 
Flinte , metter in mira lo schiop- 
po; Hand , metter mann alb 
opera; Act; -, metter legna all' 
firnen; einen Hund an die Kette le 
gen, incatenare nn cane; cin Ka⸗ 
vital , collocare un canitale; die 
Ketten —, metter in ferri; ein Kind 
—, dar la poppa al bambino; die 
Kleider -, metter indosso i vestiti; 
ein Magazin —, stabilire un ma— 
gazzino; fib mit dem Rüden —, ap- 
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soggiarsi col dosso; eine Stadt —, 
ondare una citta; eine Schule , 
Trauer —, 
prendere il bruno; ein Borlege 
ſchloß —, chiudere con un lueeliet- 
to; einen Weinberg -, piantare una 


erigere una scuola; 


vigna; , v. n. ingrassare; ap- 
prodare. sar 
Anlegefpan (£-»--), m. 


(stamp.) ietta, zeppa, /. 


Anlegung (£-»,, J. eolloca- 
mento, m.; fondazione, erezione; 
piantazione, f. stabilimento; in- 


catenamento; impiego, m. 
Unleben(£-»),n. prestito, im- 
prestito, m. 


Unlehnen(£-»), v. a. appog- 
giare, addossare, accostare; eine 


Tbür =, socchiudere una porta. 


Anlehnung (£-»), f. appog- 


gio, appoggiamento, accostamen- 
to, m. 


Anleihe, / i. Anlehen. 


Anleiher (£-»), m. colni che 


impresta, imprestatore, n. 

Anleımen(£-»),v. a. incolla- 
re. 

Anleiten(£-»), v. a. milare, 
dirivere, condurre, incamminare; 
istruire. 

Anleitung (£-»), J. guida, 
condotta, direzione, f. ammae- 
stramento, m. istruzione; occa- 
sinne, / impulso, an. 

Untenfen(£4-), v. a. dirigere 
verso cnalche luogo. 


Anleuchten (==), b. a. ri- 


schiarare, far lume; guardare 
con un Inme. 

Anliegen (£-»), n. premura, 
sollecitudine, f. desirerio, mn. ri- 
chiesta, brama, f.; cin — baden, 
aver una cura, star sul cuore. 

Anliegen (4 =), v. u. trr. es- 
sere contigno, esser accosto, es- 
ser avciacente, confinare; adat- 
tarsi bene al corpo, andar bene 
alla vita; einen nm etwas —, incal- 
zare, o sollecitare uno can pre- 

hiere. 

An liegend (EY), part. conti. 
gun, aggiacente, confinante. 

Anloben (£-v), ©. a. racco- 
mandare, lodare. 

Anloden(£-»), v. e. allettare; 
adescure, attrarre col zimbello; 
invitare, attirar con lusinghe. 

Anlodend (£-v), part. allet- 
tante, allettevole, attraente. 

Anlocker (£-»), m. allettato- 


re, m. 

Unlodferin(£-v»), f. alletta- 
trice, /. 

Anlockung (£-»), f. alletta- 
mento, m. attrattiva, /. 
Anloͤthen 12 ), v. a. salılare. 

An lügen (2), v. a. impntare 
falsamente, piantar carotte, con- 
tar bugie. 

Ynluvern(4-v), vn (mir.) or- 
zare, andare all’ orza. 

Anmachen (£-<), 0. a. attac- 
care, appiccare, congiungere, le- 
care; conciare, condire; die Far 
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ben —, stemperare i colori; Fener 
-, aceendere il fuoco; ſich an eb 
was machen, por, o dar mane a 
qualche cosa; incominciare un 
lavoro. 

Anmahnen (£-»), v. a. esor- 
tare, contortare. 

Yumabnung(4—-=),/. esorta 
zione, /. [pingere. 

Anmalen (4), v. u. colire, di- 

Anmarſch (£-), m. avvicina. 
mento, 72. venuta di truppe, /. 

Anmarſchiren (Zv-»), v. n. 
avanzare, marciar contro. 

A n ma 13 en (ſich), (4), V. T. Ax - 
rogarsi; appropriarsi, usurpa- 
re; ſich ein Recht —, arrogarsi un 
diritto; fib eine Würde —, 'attri- 
buirsi una dignità. 

Anmaßend (£-»), agg. arro- 
gante, presontuoso; , uv. ar- 
rogantemente, presontuosamen- 
te; - urtbeilen, giudicare preson- 
tuosamente. 

Anmaßlich (£4-v), agg. nsur- 
pato, arrogato; , «vv. usurpati- 
vamente. 

Ummablibfeit(L£-=-),\ 7 

Anmaßung (2— ), ap- 
propriazione, usurpazione; pre- 
tensione, arroganza, /. 

Anmauern (£-»), o. a. con- 
giungere per via di un mnro, mu- 
rare accanta. 

Anmelden =), v. a. annun- 
ziare, notificare, avvisare; insi- 
nuare; ſich bci einem = laſſen, farsi 
annunziare, farsi insinuare; fi@ 
perſonlich —, presentarsi in per- 
sona. 

Anmeldung (£-»), f. amba- 
sciata, /. anunnzio, Avviso, in 

Anmengen(t-=), 0.1. mesco- 
lare, o frammischiare un poco. 

Unmerten(L-<), b. n. notare, 
annotare, osservare, contrasse- 
gnare; einem -, veder all’ aria d 
alcuno; einem die Freunde —, avve- 
dersi della gioja di alcuno. 

Anmerkenswerth (£---), 
agg. notahile, rimarcabile. 

Aumerter(4--), m. annotato- 
re, m. 

Anmerkung (-»), J annota- 
zione, nota, /.; Anmerkungen ma. 
en, far annotazioni, far osser- 
vazioni. 

Anmeſſen (2, v. a. prender 
la misura. 

Anmiſchen, ſ. Vermiſchen. 

Anmurren (4 , v. a. borbet- 
tare incontro. 

Anmuth (£-),f. grazia, vaghez- 
za, attrattiva, avvenenza, leggia- 
dria; piacevolezza, giocondita; 
amenità, delizia, /. 

2 Dl ſ. Zumuthen. 

unmutbig(4-), agg. grasio- 
sn, verzoso, leggiadro, ameno, 
piacevole, delizioso, giocondo, 
dilettevole; anmutbige Ausfét, /. 
vista amena, f.; , avo. graziosa 
mente, leggiadramente, giocen- 
damente, deliziosamente. 
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Anmutbigfeit(L---),{. Xns| ochinare verso,inclinare; , v. r. 


mutb. arsi, o pi 
Anmuthslos (4% gg. senza Anneigend 


grazia, senza amenità, disameno. 

An muthsvoll( r % gs. gra- 
ziosissimo, colmo di leggiadria. 

Ynmufbu n9, ſ. Zumuthung. 

Annageln (2), o. a. inchio- 

„dare, attaecare con chiodi. 

Annagelung (£--»), f. con- 
ficeamento, m. inchiodatura, /. 

Annaben,f. Annaͤhern. 

Annaͤhen (£-»), v. a. cucire 
insieme, attaccare cucendo. 

Anndbern (fd), (4--), v. r. 
avvicinarsi, appressarsi, appros- 
simarsi, accostarsi. 

Annaͤhernd (£-v), agg. ap- 
prossimante; approssimativo. 

Annäherung (Z-v»), f. ap- 
prossimamento, avvicinamento, 
accostamento, f. 

Annahbme(t-»),f. accettario- 
ne, f. accettamentn, ricevimen- 
to; gradimento, ?n.; adozione, f. 

Annalen (-£»), pl. annali, 
m. . È 

Annaten (“£v), pt. annate, 

1Annebſt (), f. Nebſt. 

Annehmbar (£--), f. Un 
nehmlich. 

Annehmen (£-»), v. a. irr. 
accettare , ricevere, prendere, 
ammettere; snpporre; aggradi- 
re, approvare; wit wollen —, up- 

niamo che. supposto che; etwas 
fe ausgemacht —, snpporre q. e. 
come decisa; etwas für geſcheben —, 
riguardare q. e. come gik accadu- 
ta, o fatta; einen Art , prendere 
un medico; den Auftrag -, pren- 
dere l'incarico; eine Bedingung —, 
accettare una condizione; einen 
Beſuch =, accettare una visita; ei- 
nen Dienftboten —, prender un ser- 
vo, prender in servizio; eine Erb» 
ſchaft nicht —, rinunziare a un' ere- 
dith; für Ernſt -, prendere sul se- 
rio; eine Entſchuldigung —, appa- 
garsi d'una scusa; eine Farbe —, 
ricevere nn colore, prendere nn 
eolore; eine Gewohnheit , prende- 
re un abito; an Kindes Statt —, 
adottare; eine Meinung -, adot- 
tare um’ opinione, approvare un- 
opinione; ſich einer Perfon —, pren- 
dere la parte d’una persona; in- 
teressarsi per alcuno; einen Rath 
-,seguire un consiglio, dar ascal- 
to ad un consiglio ; ſich einer Sache 
-, interessarsi d'una cosa; andere 
Eitten -, prendere altri costumi; 
einen Vorſchlag —, accettare una 
proposizione ; als eine Wahrbeit —, 
ämmettere siccome cosa vera, 
ammettere per verita. 

Annehmer(t-»), f. Acceptant. 

Annebmlich (£-»), agg. ac- 
cettabile; accettevole; aggrade- 
vole, ammissibile; grato. 

Annehmlichkeit (£-»-), f. 
piacevolezza, aggradevolezza, 
amenità. 

Anneigen (4), o. a. piegare, 


egarsi verso. 


convergente. 

Annetzen (2— ), f. Benetzen. 

Annicken (2), v. a. salutare 
facendo cenno col capo. 

Annieten (2 ), v. a. ribadire, 
attaccare con chiodi ribaditi. 

Unnod(£-), «avv. ancora, per 
ANCO. 

Annulliren-vw£w), v. a. di- 
chiarar nullo, annullare, annien- 
tare, distruggere. [lia, /. 

Anomalie (-»»£), J. anoma- 

Anomalifd(--£*), agg. ano- 
malo, irregolare. 

Anonym (g), agg. anonimo. 

Anordnen (4, v. «. ordina- 
re, dar ordine, disporre, mettere 
in ordine, regolare. 

YUnordner(4--),m. ordinato- 
re, disponitore, m. 

Anordnung (£-»), J ordine, 
m. disposizione, /. disponimento, 
regolamento, 21. ordinanza, f. 


p. An packen (22), v. „. afferra 


re, acchiappare, prender con for- 
za; mit den Säbnen —, addentare. 

Anpappen (£-»), v. a. incol- 
lare con pasta, impastricciare. 

An bvaſſen (42), n. a. adatta- 
re, avciustare, conformare, ren- 
Aer conforme; accomodare. 

An paſſu ng (£--), J. adatta- 
mento, aggiustamento, accomo- 
damento, m. 

Anvfaͤhlen (22g), v. u. attac- 
care a’ pali; die Weinreben —, pa- 
lare le viti. 

Anpfeifen(£-»), v. a. fischia- 
re contro alcuno, fischiare ad 
uno. 

Unpflangen(£--), 0. a. pian- 
tare; coprir di piante. 

Anpflanzung (=, pianta- 
cione, f. [care con pinoli. 

A npflöcken (4), v. a. attac- 

Anpfluͤgen (£-»), v. a. con- 
giungere coll’ aratro; , v. n. co- 
minciare ad arare. È ì 

Anpfropfen (42 o. a. inne- 
stare; impinzare, empiere fin alla 
gola. 

Anpichen (4-+), v. a. appicca- 
re, o attaccare colla pece. 

Unpiden(t-v),v.a. beccolare. 

Anpiſſen (4), v. a. pisciare 
addosso. 

Anplärren (£-»), o. a. star 
rieuardando colla bocca aperta; 
gridare incontro sconciamente, 
gracchiare. 

Anpochen (2) v a. picchia- 
re alla porta, bussare alla porta. 

Anprall(£-), m. urto, cozzo, 
scontro, n. 

Anprallen (£-»), o. n. per- 
cuotere contro, urtare, dar di coz- 
zo; die Sonne prallt an, il sole vi 
batte. 

Anpreiſen (£-»), v. a. irr. 
commendare, encomiare „ lodare. 

Anpreis lich (4-+), agg. com- 
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mendabile, commentevole, lode- 


vole. 
(£L-), agg.(gcom.) quelle (2-0), v. a. far ri- 


are. [contro. 

Anpreſſen (£-»), v. a. premer 

Unprobiren(4---),0. a. pro- 
varsi in dosso un vestito. 

Anputz (£-), m. acconciamen- 
to, ornamento, assetto, m. 

Unpuben(L—-), v. a. assetta- 
re, mettere in assetto; ſich -, v. r. 
vestirsi, ornarsi. 

Unquiden(£--),(.Verquidfen. 

Anranken (£-»), v. a. attac- 
care ai pali. 

A ra diva (£-*), v. a. consi- 
gliare, dar un consiglio, persna- 
dere. 

Unra 6 en, n. 

Anrathung, / 
sunsione, f. 

An rauchen (4), v. a. affı- 
micare; sofliare fumo verso aleu- 
no; cominciar a fumare. 

An räuchern (2), v. a. pro- 
fumare, affımicare, sparger di 
profumi. 

dinrànderung(4-—*),/. pro- 
fumamento, m. suffumigazione, /- 

An rechnen (4), v. u. porre, 
o mettere in conto; fig. ascrive- 
re, attribuire, impntare; das muß 
man mir nicht fo boch —, non biso- 
gna prendermelo tanto a male. 

Anrede (-= aringa, f. com- 
plimento d'accoglienza, n.; apo- 
strofe, /.; die- machen, portar la 

parola. 

Anreden (£-v),v.a. indirizzar 
la parola ad una persona; einen 
bart —, ricever alcuno sgarbata- 
mente, accogliere uno aspramrn- 
te; das Volk -, apostrofare il po- 
polo. 

Anregen (4), v. a. muovere, 
commnovere, incitare, sollecitn- 
re, stimolare; rammentare, far 
menzione, mentovare. [re contro. 

"nregnen(L-w), v. a. pieve- 

Anregung (£--),f. movimen- 
to, m. commozione, /.; incitamen- 
to, impulso, m. instigazione; 
commemorazione, f. 

Anreiben (4 Y), v. a. irr. co- 
minciar a macinare; fregare, 
strofinare. 

Anreibung(£-»),f. fregagio- 
ne, f. strofinamento, m. 

Anreihen(£-»), o. a. infilza- 
re, infilare. 

Anreißen(£-v), v. a. îrr. co- 
minciare a staccare una parte del 
tutto; manomettere, o mettere 
mano ad una cosa. 

Anreiten(£-v), v. n. irr. ur- 
tare contro cavalcando; fig. ca- 
pitar male. 

Anreiz(£-), m. impulso, ecci- 
tamento, n. 

Anreizen (4 =), v. u. commno- 
vere, incitare, eccitare, sollecita- 
re, stimolare, instigare. i 

Anreizung (4--), f. incita 
mento, m. instigazione, f. irrita- 


(£ ha ), eonsi- 
glio, m. per- 


- 
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mento, impulso, eccitamento, in- 
eenti vo, m. 


Ans 


Ans 


Genfter treten, mettersi alla ſine-[Anſchein (£-), m. apparenza, 


stra, affacciarsi alla finestra. 


Anrennen (2 % v. u. dar con-|Unfden(4--), v. a. incomin- 


tro, urtare, percuotere contro; 


ciare a seminare; seminare. 


dar di cozzo; fig. übel -, capitar[Anſage (£—»), f. annunzio, av- 


male; angerennt fommen, venir 
correndo. 

Anrichte (£-»), J. credenza, 
credenziera, f. 

Anrichten (4--), v. a. fare, 
commettere, cagionare, arrecare; 
tramare; Händel -, dare occasio- 
ne di scandalo; die Speiſen —, por- 
tare in tavola le vivande, servir 
le vivande, imbandire; die Suppe 
-, minestrare; Unheil -, commet- 
tere male. 

YUnribter(4--), m. colni che 
prepara, o dispone. 

Anrichtloͤffel (g= /in. eue- 
chiajo grande, cucchiarone, m. 

Anrichtſtube (4--), F. dis- 

ensa, credenza, /. richte. 
nrichttiſch (£=r-), m. |. Uns 

Anrihrung(£-»), der Spei⸗ 
ſen, portare in tavola, imbandi- 
mento, apparecchiamento delle 
vivande, m. 

Anriechen (£Z-»), v. a. irr. 
odorare, sentire; conoscere dall 
odore. i 

Anriken(£-v), v. a. sgrafha- 
re, scorticar leggermente, scor- 
tecciare snperficialmente. 

Anritzung (£-»), J sgrafha- 
tura, f. [rotolando. 

Anrollen(£-»), v. a: accostar 

Anroften(£-»),v.a.irmginire. 

, Anrüdigl(£-»), agg. infama- 
to, di riputazione sospetta, di 
cattiva riputazione. 

Anryden\(+-»), v. a. acco- 

Anrudenf stare, appressare, 
avvicinare; —, v. n. avvicinarsi 
adagio; accostarsi, appressarsi; 
avanzarsi. 

Anrudung (£-»), f. accosta- 
mento, avvicinamento, m. 

Anrudern(£-»), v. n. venir 
remando, accostarsi remando.. 

Anruf (g-), m. ſ. Anrufung. 

Anrufen (2), v. a. invocare, 
chiamare, gridare ad uno; um 
Hülfe -, implorare, gridare ajuto, 
chiamare in ajuto; zum Zeugen —, 
prender in testimonio. 

Anrufer (£-»), m. colui che 
invoca. [zione, /. 

Anryfung (£-»), f. invoca- 

Ynrubmen(Z--), v. a. lodare, 
encomiare, vantare, commendare, 
raccomandare, fare elogi; er bat 
mir dieſen Menſchen ſehr angerühmt, 
mi ha fatto grandi elogi di quest 
momo. 

Anruͤhmung (£-»), f. enco- 
mio, elogio, m. lode, /, 

Anrühren(£-»), v. a. tocca- 
re; tastare, maneggiare; rime- 
scolare, rimestare. 

Unriùbrung(4--), f. toccare, 
tocco, toecamentr, m. 

Ans (an das), prp. in, a, al, alla; 
— icht dringen, mettere in luce; — 


viso, 22. notificazione, /. 
Anfagen(Z-»),v. a. avvisare; 
notificare, annunziare, dare avvi- 
s0; convocare; gerichtlich —, inti- 
mare; fein Spiel -, dichiarare, o 
accusare il suo giuoco; fein Vere 
mögen-,farcostarele sue facoltà. 
A nfdgen (£-»), v. a. comin- 
ciare a segare. [re, n. 


Anjagung(£-»), f. indicazio- 
ne, /. annunzio, avviso, avverti- 
mento, m. notificazione, f. 

Unfammeln(fib), (£--), v. r. 
accumularsi. 

Anſammlung (£-»), J accu- 
mulamento, in. 

Anſaͤſſig (42), agg. stabilito, 
domiciliato; dimorante; ſich- ma» 
ben, stabilirsi, domiciliarsi. 

Unfag (£-), m. giunta; (mus.) 
imboccatura; (aritm.) disposizio- 
ne; partita, posta, /.; erfte -, pri- 
mo principio, n.; den - nebmen, 
prendercampo, prenderla mossa; 

Anfdäuern(£-»), v. 4. metter 
del lievito. 

Unfaugen(4--), v. n. attac- 
carsisncchiando, riempiersi suc- 
chiando. [all’incontro. 

Anfdufeln(4--), v.a. soffiare 

Anſchaffen (4), v. a. pro- 
cacciare, provvedere, procurare, 
fornire; ſich einen Diener -, pren- 
dere un servitore; ſich Kutſche und 
Pferde -, comprarsi una carrozza 
e cavalli; ſich das Netbige , prove 
vedersi del necessario. 

anidaffer(4--), m. procac- 
ciatore, provveditore, mn. 

Anſchaffung (4--), J pror- 
vedimento, m. provvisione, /. 
fornimento, m. 

Anſchaͤften (2), v. a. mon- 
tare la canna (d'un archibugio); 
die Stiefeln —, rifar la scarpa de- 
gli stivali, rimpedular gli stivali. 

Anſchaͤlen (£-»), v. a. comin- 
ciare a mondare, cominciare a 
scorzare. 

U et f. Anlaſchen. 

Anſchauen (4), v. a. riguar- 
dare, rimirare; —, n. rimirare, 
m. contemplazione, /. 

Anſchauend (4--), part. ri- 
guardante, rimirante, contem- 

lativo, intuitivo. 

Unfdauer(4--), m. risgnar- 
datore, riguardante, spettatore, 
contemplatore, n. 

Anſchaulich (4 ) agg. intui- 
tivo, evidente, chiaro; - machen, 
render evidente. 

Anſchaulichkeit (£---), f. 
evidenza, chiarezza, f. 

Anfbauung(4--), J. riguer- 
damento, riguardo, m. intuizio- 
ne, f.; - Gottes, intuizione di Dio, 
visione intuitiva di Dio, / 


J.; dem Anſcheine nach, in apparen- 
za, secondo l’apparenza; nuter 
dem Unſcheine der Freundſchaft, sotto 
colore d’amicizia; es pat ten —, 
c'è l'apparenza. 

Anſcheinen (£-»), v. a. irr. 
rischiarare, dar lume ad alcuna 
cosa. 

Anſcheinend (), part. e 

Anſcheinlich / agg.apparente; 
specioso, probabile; , zur. ap- 
parentemente; secondo le appa- 
renze, in apparenza. 


e m. annunziato-[Anſchellen (4), v. a. sona- 


re, o tirare il campanello. 

AUnfhere(£-»),f. (tess.) trama, 
orditura, f. 

Anfcheren(£-»), v. n. (tes.) 
ordir Ja trama. 

A nſchi cken (nch), (4, v. r. ap- 
parecchiarsi,accignersi, disporsi, 
prepararsi, mettersi al punto; fiò 
wohl oder übel wozu , condursi 
bene o male nel fare qualche cosa. 

Anſchickung (42, J. prepa- 
rativo, m. disposizione, /. 

Anſchieben (£-»), v. a. irr. 
accostare, spignere incontro; co- 
minciare il giuoco. 

Anſchielen (£-»), 0. a. guar- 
dar di traverso, guardar sott' 
occhio. 

Anſchielung (£-»),f. guarda- 
tura di traverso, f. 

Anſchießen (£-»), v. a. irr. 
(Wild) colpire, o ferire (una fiera 
senz’ncciderla); fig. angeſcheſſen 
fein, esser innamorato; das Bred 
-, attaccare, o appiccare nna pa- 
gnotta all'altra; eine Büchſe , pa- 
rare per la prima volta uno 
schioppo; -, v. n. arrivare con 
impeto, avvicinarsi con velocità; 
esser il primo a tirare; eristal- 
lizzarsi; an einen Baum —, der di 
COZZO. 

Anſchiffen (2 v. n. appro- 
dare. accostarsi al lido. 

Anſchiffung (129), J appro- 
dare, m. 

Anſchimmeln (£-»), v. 
incominciare ad ammuffarsi. 

Anſchimmern (‘--), o. «a 
sparger luce sovra alcuna cosa, 
rischiarare. 

Anſchirren (£-»), 9. a. bar- 
dare ; metter gli arnesi. 

Anſchlag (2 -), m. azione di col- 
pire, f.; so, ca 0; proget- 
to, disegno, m. intenzione, /; 
calcio (d’un archibugio), m.; ge 
tichtliche -, subastazione, /. incan- 
to, m.; - der Glocke, tocco di eam - 
pana, m.; - det Baaren, calenlo, 
computo, prezzo, ın.; bas kommt 
nicht mit in =, ciò non deve consi- 
derarsi; a questo non al bada; 
diefed Inſtrument bat einen guten —, 
i tasti di questo stromento ren- 
dono facilmente il suono; ben 
gu einem Baue machen, fare il com- 
puto di ciò che può costare un 
edifizio; die Koflen in — bringen, 


4. 
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mettere in conto le spese; einen — 

o, for- 
disegnare; 
beimliche Anſchläge machen, macchi- 


machen, formar un dis 
mare un progetto, 


nare, far pratiche segrete. 


Anschlagen (£-»), v. a. irr. 
colpire, picchiare; attaccare; af- 
figgere; der Hund ſchlägt an, (cacc.) 
il cane si fa sentire; tie Arzenei 


ſchlägt nicht an, la medicina non 
opera; dad Walter ſchlägt an die 
Maner an, Pacqua barna il muro; 
gerichtlich —, decretara alla sub- 
astazione; einen Akkord , intuo- 
nare un accorilo; einen Acrmel —, 
imbastire nna manica; Feuer —, 
batter fuoco; eine Glecke -, sonar 
una campana a tocchi; gut —, far 
buon effetto; eine Saite -, toccare 
una corila, far suonare una cor- 
da; ein Schloß —, inchindare una 
serratura; Me Segel —, impennare 
le vele, inferire le vele; mit wei⸗ 
ten Stichen , imbastire ; einen Ret: 
tel —, afliggere, o attaccare un 

Aa 

Anſchlagfaden (£--v), m. 
(qu) lo dell'imbastitnra, . 

Anfd dgig (42 0 agg. inven- 
tivo, ingegnoso. 

Anſchlagzettel (4--v), m. 
avviso, cartello, n. proclama, . 

Anfhlämmen (4-v), v. a. 
riempire di fango, infangare. 

Anfhleihen(£-»), v. n. ve. 
nir quatto quatto, avvicinarsi 
pian piano. 

Anſchleifen (4), v. 4. con- 
durre in treggia; , v. a. irr. co- 
minciare adaguzzare; farla pun- 
ta ad una cosa. 

Anſchlemmen, ſ. Anſchlaͤmmen. 

Anſchlenkernu (£-v), v. 4. 

Anſchleudern flanciare contro, 
scagliare contro. 

Anſchlichten (2), o. f. por- 
re una cosa in ordine accanto 
all'altra; (tess.) imbozzimare la 
trama. 

Anſchließen (£-»), v. a. irr. 
mettere alla eatena; legare con 
catena; fig. inchindere, inclnde- 
re; ſich -,v.r. addattarsi, serrar- 
si; accostarsi, unirsi, riunirsi. 

‘Ynfdbliefung(1-=), / attac- 
care con catena, m. 

Sinf@lingen (£-»), v. a. irr. 
allacciare; fld -, v. r. avvitic- 
chiarsi, aggraticciarsi, aggavi- 


gnarsi. 

Anſchluß (£4-), m. acchiudere, 
m. acchiusa, giunzione, /. 

Anſchmauchen (L-»), v. 3. 
spirare incontro il fumo. 

Anſchmeicheln (fh), (£--),v. 
r. insinuarsi con lusinghe. 

Anfbmeifen(L--), v. a. irr. 
gettare, o lanciare vielentemente 
contro. 

Anſchmelzen (4 e. a. sal- 
dare, unire una cosa liquefacen- 
dola; -, v. u. appiccarsi per via 
di liquefazione; cominciare a li- 
qnefarsi. 
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Anſchmieden (2 =), v. 4. con- 
giungere nn ferro mentre è info- 
cato, ‘concinngere due pezzi di 
ferro, ferruminare; metter a’ fer- 


ri, metter ne’ ferri, incatenare. 


Anſchmiegen (ſſch), (£-v), v. 
r. stringersi strettamente, acco- 


starsi; fig. soffregarsi. 


Anſchmieren (4), v. «a. un- 
gere. insudiciare; fiv. persuadere 
con astuzia a prendere, imbrat- 


tare. 


AUnthnallent£-»), v. a. at- 


taccare con fibbie; affihbiare. 
Anſchnarchen } 
“vinfebmauzeno 

uno bruscamente ; 


irr. 
rispondere 


aspramente, rampognare, rim- 


hrottare, 


Auſchneiden (4-), v. a. irr. 
cominciare a tagliare, manomet- 
tere, intaccare; ein Stück Tuch -, 
metter mano ad una pezza di 
panno; eine Wurſt —, mettere ma- 


nn ad un salame. 


unſchneien (£-»), v. n. ne- 


vicare incontro. 


Anfchnellent£-»),v.a. lan- 


ciare contro con forza elastica. 


Anſchniegeln (iich), 4, è. 


r. ornare con soverchia affetta- 
zione. 


Anſchnitt (41g) m. manomessa, 


f. primo ritaglio, mn. 


Anſchnuͤren (£-), v. a. at- 


taccare con istringa, allacciare. 
"nihove(—tw),f.accinga, sar- 
della, /. [taccare colla vite. 
Inichranben(£-»),v.a. at- 


Anſchreiben (£-»), v. 1. irr. 


notare an, reristrare in un libro, 
scrivere alla tavola; er iſt gut bei 
ibm angeſchrieben, è presso di lui 
in buon concetto; gode la di lui 
buona opinione; gut angeſchrieben 
ſteben, esser in buon credito, es- 
ser in buon concetto; ſchlecht ans 
geſchrieben ſtehen, eszer in cattivo 
creilito. 


Anſchreien (4) v. n. gridar 


incontro; invocare. 


Anſchreiten „ v. n. irr. 


avvicinarsi con passi misnrati; 
incamminarsi, fare il primo pas- 
80. [cintolo, m. 


Anſchrote (4--), J vivagno, 
Anſchroten (£-»), v. a. BO- 
spingere voltoloni, avvicinare 


voltoloni; (punn.) attaccare, o in- 
tessore i vivagni al panno. 


Anſchub (£-), m. den - haben, 


esser il primo a tirare. 


Anſchuhen e a. scappi- 


nare, rimpedulare gli stivali. 


Anſchuldigen (4e) ſ. Be⸗ 


ſchuldigen. 

Anſchuldigung (£-), f. 
Beſchuldigung. . 
Anſchuͤren (1), v. a. attiz- 


zare, rattizzare, destar il fuoco; 


n. nitizzamento, ın. 


Anſchuß (£-), m. ginngimento, 
accostamento, m.; (des Wildes) 
ferita; aflluenza, J.; 


colpo, in. 


Lv}, D. r. 
abhordar 


Anf 


(chin.) cristallizzazione, J. 
Anſchuͤtten (4, v. a. versar 
contro, spander contro. 
Anſchützen (4), v. a. (mugn.) 
alzar la catar&tta. 3 
Anſchwaͤmmen, ſ. Anſchwem⸗ 
men. (mung. 
Anſchwaͤmmung, ſ. Anſchwem⸗ 
Anſchwaͤngern (£-»), v. „. 
fecondare, ingravidare. 
An ſchwaͤn gerung (428), J. 
fecon:itazione, J. impregnamen- 
to, m. 
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Anſchwaͤrmen 4, v. n. co- 


minciar a far lo sciame. 

An ſchwaͤrzen (4e), v. 4. ti- 
gner di nern, dar il nero; fig. de- 
nigrare, calunniare, macchiar 
l'altrui fama; -, v. r. diffamarsi. 

Anſchwaͤrzung (/ anne- 
ramento, m.; fig. denigrazione, 
diffamazione, /. 


Unmidmaben(4-), v. g. per- 


‚suadere con belle parole. 
Anſchweiß en(t-»),v. 4. sal 
dare, ferruminare. 


An ſchwellen (4 =Y, v. a. 1/7 


far alzare, rigonfiar le acque; — 
n. n. rigonfiare, ingrossare. 


Anſchwemmen (2 ), 9. e 


trasportare, o ‘condurre per bar 
qua. 


Unfdmemmung(£-),f. sca 


rico di legno, m.; alluvione, /. 


Anſchwimmen (£-v), v. „. 


îrr. arrivare nuotando; apprı- 
dare, accostarsi a nnoto. 


Anſegeln (£-»), v. a. accostar- 


si a forza di vele; correr sopra 
un naviglio. © 
Anfehenr£-»),o.a.irr.guarda- 
re. sirnardare.mirare,badare,aver 
riguardo; riputare, stimare, con- 
siderare; ſteb' einmal an, mardia 
un po’; ich kann es nicht länger mit 
, non ci reggo più; non posso 
più soffrire questo; non posso 
più comportar ciò; man batte es 
ihm gar nicht angeſehen, a vederlo 
non si crederebbe;-man ficht en 
ihm nicht an, non lo dimostra; ma 
flebt ibm keine Roth an, non si vede 
che il sia nell' indigenza; man 
muß nicht die Perſon —, non si deve 
riguardare alla persona; das i 
grätzlich anzuſehen, questa & una 
cosa orrenda; es iſt fen anyufı- 
ben, è di bella apparenza; ich babe 
ihn immer für einen braten Mann 
angefeben, I ho sempre tenuto per 
un uomo leale; einen für einen Wu: 
tern —, pigliare nno per un altro, 
prender in cambio uno; einen mit 
neidiſchen Augen —, guardare uno 
con invidia; einen mit unverwand⸗ 
ten Mugen —, fissar nno cngli gc- 
chi, riguardare uno fissamente; 
einem etwas an den Augen —, legge- 
re q. e. ad alcuna negli occhi; ei- 
nen für dumm =, prendere alenno 
per un babbuas«», stimare alcuno 
per un minchione; etwas für eine 
(Ehre , avere, o riputare g. e. ul 
onore; sinen MT Rücken , vol- 
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tar le spalle ad aleuno; eine Sache 
mit dem Rüden —, desistere da al- 
euna Cosa. 

Anſehen (£-»), n. considera- 
zione, /. credito, m.; dignità, 
autorità, gravità; grandezza; 
importanza, /.; äußerlibe , este- 
riore, m. apparenza; figura, vi- 
sta, /.; dem - nach, secondo le ap- 
parenze; in apparenza; obne - der 
Perfon, senza considerazione del- 
la persona; er gibt ſich dad — eines 
Renner8, egli vuol mostrare d'es- 
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Anſetzung (£--), J apposi- 
zione; applicazione, /., soprap- 
ponimento, m.; congiunzione, f.; 


doppelte — in elner Rechnung, ripe- 


tizione nel conto, f. raddoppia- 

mento in un conto, m. 
Anfidt(4-),/. vista, veduta, .; 

nach meiner — , secondo me, secon- 


do il mio parere; eine andere - be 


kemmen, cangiare il parere, can - 
giare d'opinione. 


Anſichtig (12, agg. - werden, 


scorgere, scoprire. Cf 


sere conoscitore; er iſt ein Mann Unfiedelei(-—-»+),f. colonia, 


von bedeutendem , egli è un uomo 
di grande antorita; er hat ein krie- 
geriſches —, ha un aspetto guerrie- 
ro; einen von- kennen, conoscere 


Anſiedeln (fd), (£-»), v. r. 
domiciliarsi, stabilirsi, fermar la 
sua abitazione. 

Anfieden(£-»), 0. a. irr. pre- 


uno di vista; fi das - geben, far, parare cnocendo. 


vista, far mostra, darsi l’aria; 
ſich ein — zu geben wiſſen, sapersi 
dar dell'importanza; in- fteben, 
esser in credito, esser in consi- 
derazione, esser un uomo ripu- 
tato; ſich in — ſetzen, acquistarsi 
credito, farsi valere. 

Anſehnlich (L-»), age. cansi- 
derabile, importante, ragguarde- 
vole; appariscente ; di bell'aspet- 
to ; splendido, magnifico, pompo- 
10; anfebulibe Geſellſchaft, Y. socie- 
tà numerosa, società rispettabi- 
le, /; anfebulibe Mann, zu. uomo 
ben fatto, nomo di bello aspetto, 
m.; anſehnliche Summe, J. somma 
considerabile, /; —, «vv. consi- 
derabilmente, notabilmente, as- 


sai. 
Anſehnlichkeit (4 ap- 
ff F. bell’ aspetto, nı. 
ella apparenza, / esteriore, n. 
Anſehung (4%. in -, in vi- 
sta, in riguardo, in considere- 
zione, a caginne, per cagione, in 
manto a. [sciar adılosso. 
nſeichen (£-»), v. 4. pi- 
n (£-»), v. a. abbron- 
zare, abbrustolare, abbruciaccha- 
re, abbrustiare. 
Anfegen(£-»), v. a. mettere, 
porre a, accostare, attaceare; ag- 
giungere; mettereinconto; pren- 
der la mossa, prender campo; 
das Gefbwofir ſetzt an, buleere fa 
sacco; biefer Baum bat angeſetzt, 
questo albero ha germogliato; die 
Frucht feht an, il frutto allega; die 
Stute hat angeſetzt, la cavalla è 
pregna; angeſetzt kommen, venire 
puo po; ſich auf dem Boden —, 
andar al fondo; die Feber , met- 
ter mano alla penna; das Fleiſch 
-, metter la carne al fuoco; das 
Inſtrument —, abboecare lo stru- 
mento; bie Lanze -, porre, o mette- 
re la 
=, attaccare i bottoni; tie Prelfe 
zu boch -, mettere a un prezzo 
troppo alto; Schtöpfköpfe , met- 
tere eoppe; den Tiſch an die Wand 
-, accostare la tavola al muro; 
einen Tag -, fissare, o determina- 
re il giorno; tie Tate —, por la 
tassa, tassare il prezza. 


Anfiedlerc£-»),m. colono,m. 

Antiegelnc£-»), v. a. attacca- 
re con cera di Spagna. 

Anfingen(£-»),v. a. irr. ac- 
cogliere uno con canti. 

A ul nnen,f. Sumutben. 

Anfintern(£-»), v. u. attac- 
carsi in forma di tartaro. 

Anſitzen (£-»), v. n. irr. esser- 
si attaccato, essere appiccato; 
fig. angeſeſſen fein, esser domici- 
liato. 

Anſpannen (£-»),v. «. attac- 
care; attaccar alla carrozza; 
stendere, tirar forte ; fig. alle feine 
Kräfte —, far tutti i suoi sforzi, 
adoperar ogni forza. 

Anfpdnner(4--), m. conta- 
dino obbligato a servitù co'suoi 
cavalli, n. 

Ynfpdnnergut (£---), n. 
podere che ha l'obbligo di servi- 
re il padrone colle bestie da ti- 
ro, m. 

Anſpeien (£-»), v. a. irr. pu- 
tar addosso, sputare in faccia. 

Anſpicken (4), v. a. empire 
di condimento, riempir bene. 

Unfpielen(£-»), v. u. giimcar 

rimo, cominciar il giuoco; al- 
Iudere, far allusione. 

Anſpielend (£-»), part. alln- 
dente, allusivo. 

Anfpieler(£-»), m. colui che 
comincia il giuoco. [sione, /. 


Anſpielung (£-»), f allo 
Anſpießen (42), v. z. metter 


sullo spiedo, infilzare; an die Gas 
bel —, inforcare. 

Anſpinnen (£-»), 0. a. irr. 
attaccare ſilando; fig. ed wird fid 
ein Krieg , insorgerà una guerra; 
Händel —, tramare, ordire; einen 
Streit , attaccar una lite. 

Unfpigen(£-»), v. a. appun- 
tare, fare la punta. 


lancia in resta; bie Knöpfe Unfpormen(4--), v. a. spro- 
nare, pungere un cavallo, dare di 


sprone; fig. eccitate, sollecitare, 
stimolare. 

Anſpornung (4--), V spro- 
nata, J. spronare; fig. incitamen- 
to, eccitamento, mi. 

Anſprache (£--),/. allocuzio- 


ne, /.; abordo; richiamo, m.; 


Anſt 


accusa, /.; tuono, in. 

Anfp rehen(t-»), v. u. ir. 
far impressione, attrarre, parla- 
re al cuore; bei einem , far visita 
ad alcuno, visitare alcuno; un 
etwas , dimandare, o chiedere 
4 e. ad uno; ein Recht —, preten- 

ere un diritto; -, b. a. rendere 
suono; chieder parte. 

Anfpredung(4-<),f. doman- 
da, preghiera, sollecitazione; 
pretensione, / richiamo, m. 

Anſpreizen (£-»), 9. a. ap- 

oggiare, puntellare. 

Anſprengen (480, 0. a. irri- 
gare, bagnare, aspergere; mettc- 
re al galoppo; -, v. n. galoppa- 
re verso alcuno, venire a cavallo 
a briglia sciolta. 

AUnfprengung(£vv),f sprux- 
zamento, spruzzo, m. aspersio- 
ne, /. 

Anſpringen (£-»), v. n. irr. 
saltare addosso, balzare contro; 
accorrere in fretta; dar contro in 
saltando; faril primo salto; cin 
pferd techts - laſſen, far staccare il 
galoppo ad un cavallo col piede 
destro. 

Aniprigen(£-»), v. a. spriz- 
zare, spruzzare, schizzare; sbruf- 
fare. 

Anſpruch (2 -), mn. pretensione, 
pretesa, /. diritto, m. ragione, /; 
richiamo, m.; er iſt ohne alle Un: 
ſprüche, è un nomo senza alenna 
pretensione; feine Anſprüche fahren 
laffen, cedere le sue ragioni, ri- 
nunziare alle sue ragioni; fcine 
Unfpribe geltend machen, far valere 
le sue ragioni; etwas in - nehmen, 
far richiamo di checchessia; - 
anf Schönheit - machen, pretendere 
d'esser bello, 

tAnfprücig, f. Streitig. 

Anſpruchlos (4 ), agg. zen- 
za pretensioni, modesto. 

Anfpruchlofigkeit (Luv), 
J. qualità d'esser senza preten- 
sioni, modestia, f. 

i (rn), f 
richiesta petitoria, istanza di 
pretesa, f. 

Anſpruchsvoll (4--), agg. 
pien di pretensioni, arrogante. 

AUnfprung(4-),wm. slancio, m. 
mossa per saltare, /.; lattime, in. 

Unfpuden(£--), 0. a. sputa. 
re incontro, sputare addosso, 
sputare in faccia. 

Unfpulen(4-), v. a. bagna- 
re; trasportare per acqua. 

Anſtalt (£-), preparativo, ap- 
parecchio, apparato, m. disposi- 
zione, /. istituto, stabilimento, 
m.; Anſtalten treffen, far disposi- 
zione, apparecchiare. 

Anfltammen(t-»), v. a. ange 
ſtammte Fürſt, m. principe legitti- 
mo, m.; angeſtammte Gut, n. bene 
ereditato, m.; angeſtammt fein, la- 
sciato in eredita a’ suoi parenti 

A anna ſ. Anſtemmen. 

An ſtaͤmmung, ſ. Anſtemmung 


Anft 


Anſtand (-), m. buon conte- 


gno, m. grazia, 1 garbo, m. con- 
venienza, /.; indugio, m. dilazio- 


ne, /. ritardo, u.; posta, f.; er bat 


keinen -, non sa essere in conte- 
gno; ohne allen —, senza ogni in- 
dugio, senza difficolta; auf den — 
geben, (cacc.) andare al balzello, 
rendersi alla posta; auf dem Un⸗ 
Kante fein, oder ſtehen, essere, o 
stare alla posta; — haben, aver 
buon garbo; feinen — leiden, non 
sofferire indngio; - nehmen, in- 
dugiare; temporeggiare, prender 
tempo; etwas mit - thun, far chec- 
chessia con bella grazia, far 
checchessia con garbo. 

Anſtaͤn dig (4), gg. decen- 
te, conveuevole, conveniente, con- 
facente, proprio, dicevole, con- 

n; onorevale, onesto, degno; 
anſtändige Kleidung, J. vestito de- 
cente, .; anftändige Webnung, / 
dimora conveniente, ilimora de- 
cente, /.; anſtändige Preis, va. prez- 
zo ragionevole, n.; anſtäandige 
Mann, n. galantnomo, n.; dieſes 
Simmer i mir nicht —, questa ca- 
mera non mi oddisfa, questa ca- 
mera non e di mio genio; — 
fein, confarsi, affarsi, essere pro- 
prio; ſich - betragen, compor- 
tarsi decentemente, compartar- 
si con decenza; - wohnen, dimo- 
rare convenevolmente; -, «ev. 
convenevolmente, conveniente- 
mente, decentemente, decorosa- 
mente; acconciamente, diceval- 

. 5 

Anſtaͤndigkelt (4 - con- 
venevolezza, convenienza, decen- 
za, f. decoro, m. onorevolezza, / 

Anftängeln(£-»), vo. a. legare 
alle pertiche. 

Auftarren(£-»), v. a. riguar- 
dar fisamente; affısare, allisarsi 
in qualche cosa; aftisar l'occhio; 
tener lo sguardo immoto sovra 
alcuna cosa. 

Anſtarrung (£-»), /. aflisa- 
mento, affısare, m. 

Anſtatt (C2), prp. in luogo di, 
in vece di, in cambio di; - meiner, 
in mia vece; - daß, — deffen, - zu, 
in vece di. 

Anftduben(£-»),v. a. impol- 
verare, spargere di polvere. 

Anftaunen(£-v), v. e mira- 
re cow sorpresa, guardare con 
istupore. 

Unfteheng£-»), v. a. irr. pnn- 
gere, spronare; pungolare; damit 
darff du mir nicht angeſtochen kom⸗ 
men, non mi devi parlare in tal 
modo; angeſtochen kommen, um. 
venirsene a gran passi; ein Faß 
Wein —, spillare, o manomettere 
una botte di vino. 

Anſteck en (4 ), v. a. appun- 
tare, attaccare con ispille; attac- 
care, comnnicare un male, infei- 
tare, esser contagioso; appesta- 
re, ammorbare; ein Band —, ap- 
puntare un nastro; einen Braten=, 
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metter sullo spiedo; ben Degen -, 
mettere la spada nel cinturino; 
Feuer —, appiccar, o metter fuo- 
co; ein Haus -, metter fuoco ad 
una casa; das Licht —, accendere 
il Inme; den Ring —, metter l’anel- 
le in dito; ein räudiges Schaf ſteckt 
die ganze Heerde an, prov, una pe- 
cora rognnsa infetta tutta la 


mandra. 


Anftedend(£-»), part. attae- 


caticcio, contagiosn, pestilenzia- 
le, infettivo; anſteckende Krantbeit, 
J. malattia attaccaticcia, /.; anſte- 
ckende Seuche, f. contagio, M. epi- 
demia, /. 
Anſteckung (£-v), J infezio- 
ne; epilemia, / contagio, m. 
Anftekungsttofflt-»-),m. 
miasma, 44, 
Unftegen(£-»),v. m. irr. pia- 
cere, eonvenire, venir a grado, 
garberziire, quadvare, attalenta- 
re: andar a genio; aggradare; 
indugiare, tardare, dubitare, esi- 
tare, esser irresolutaz dieſe Sache 
darf keinen Augenblick —, questa co- 
sa non deve essere differita d'un 
momento; die Sache kann noch —, 
l’arlare può ditferiesi, laiTare può 
prolungarsi; es ficbt mir nicht an, 
non ini conviene, non mi piace, 
non mi quadra; es ſteht ihr Alles 
ſchön un, ogni cosa in lei e grazio- 
sa; er bat lange angeſtanden, ehe er 
ſich entſchloß, ha esitato lungo tem- 
po prima di decidervisi; - laſſen, 
sospendere, differire, rimettere 
all altro tempo; wehl -, star bene. 
An ſteife u (2), v. u. rassoda- 
re un poco; inamidare, 
Anſteigen (+-), v. 4. irr. sa- 
Hre, montare; —, v. n. alzarsi, 
innalzarsi; angeſtiegen kemmen, 
fam. venirsen®& 
Anſtellen =), v. a. accosta- 
re, appogkiare, collocare, porre 
vieino, cagionare, fare; ich weiß 
nicht, wie ich es - ſell, non so dove 
dar di capo, non so trovarei il 
«Verso; einen —, impiegare uno, 
calincare nno; gut angeſtellt fein, 
esser buon impiegato, esser buon 
collocato; Betrachtungen —, fare 
riflessione, rifleltere; Vofed —, 
commetter male, seminare scan- 
dali; ein Feſt —, preparare un fe- 
stino; eine Jagd —, preordinare 
una caccia; eine Klage —, intenta- 
re lite; einen Prozeß gegen einen —, 
intentare un processo contro al- 
cuno; die Schüten —, appostare i 
cacciatori; cine Unterredung —, en- 
trar in conversazione; einen Vere 
gleich —, far un confronto, para- 
gonare; , o. r. far mostra, far 
vista; inſignersi; ſich dumm —, far 
mostra d'esserstupido; fib fromm 
—, far il devote, far il collo tor- 
to; ſich ungeſchickt zu etwas —, non 
aver garbo nel fare una cosa, far 
una cosa con mal garbo, far al- 
cuna cosa guifamente. 
Unfteller(£-<), m. disponito- 


me eg 
re, ordinatore, promotore, sedul- 
tore, instigatore, 21. 
Anſtellung (£-»), J disposi. 
zione, ff avviamento, inviamen- 
to, ar. dissimulazione, /.; subor- 
nazione, J. seducimento, in.; eine 
- erhalten, ottenere un impiego. 
Anſtemmen (2), v. a. appog- 
giare, puntellare; =, v. r. appog- 
giarsi contro, puntellarsi con- 
tro; fi mit den Füßen an die Wand 
, pontare i pie al muro. 
Anftemmung(4--), /. appog- 
gio, puntello, wi. 
Anterben(4-), v. n. irr. ot- 
tenere per eredità, ereditare per 
la morte del padrone. 
Anſteuern (4e, v. a. &ecn- 
stare la nave al lido. 


Anſtuch (£-), m. punto, appun- 


tare, „%½½ puntura d’insetto, /. 

Anſticheln 2 g b. 4. pungere, 
omordere con parole, motteggia- 
re; alludere, far allusioni. 

Anſticken (2), b. a. aggiun- 
gere un lavoro di ricamo all'al- 
tro, ricamare d. c. accanto un' 
altra. 

uUnfttiefeln(4-+), v. r. stiva- 
larsi; mettersi gli stivali. 

snfireret(+-), v. «. riguar 
dare fisamente, lisare. 

Anſtiften 12, b. a. auscita- 
re, cagionare; ordire, tramare, 
macchinera; incitare, istigare; 
Jank +, far nascere rissa; Unbeil 
-, commettere male. 

Anfifter(£-»), m. istigato- 
re, motore, antore, suscitatore, 22. 

Unpîifterin(4---),/ istiga 
trice, suscitatrice, motrice, .. 

Anſtifrung (42 istigazio- 
ne, /. eccitamento, incitamento, 
m. suggestione, J. impulso, m.; 
auf —, a siucgestione. 

Anſtimmen (-»), v. a. into- 
nare, cominciare a suonare. 

Anſtimmer (42 =), n. intona- 
turen me. [natrice, /. 

Anſtimmerin (42 into- 

«Inftimmung (42, intona- 
tura, intonazione, /. 

Anſtinken (42 % o. n. irr. ap- 
puzzare, appuzzolare; cagionar 
ribrezzo, fare stomaco; die Arbeit 
ſtinkt ibn an, il lavoro gli viene a 
fastidio; der Wein ſtinkt mich an, 
il vino mi fa nausea; das ſtinkt 
mich von weitem an, cio m'offende 
il naso da lontano. 

Anftolpern(£-»),v.n. urta- 
re, inciampare, incespicare con- 
tro; angeſtolpert kommen, avvici- 
narsi inciampando. 

Antopyen(4-—-),v. 4. empire, 
zeppare; ſich -gv. r. mangiare a 
crepapancia, carıcar la balestra, 
cavare il corpo di grinze. 

Ungoren(4-v), v. a. aizzare, 
istigare, incitare. 

Anſtoß (4—), m. urto, riscontro, 
im. scossa, /; inciampo, intoppo; 
ostacolo; impedimento, .; fir. 
mancanza. J fallo, m.; Stein det 
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unſtoßes, un. pietra dello scanda-p%U n it ròmen (4--), v. a. scorre- 
re contro, venire rapidamente, 


lo, m.; caginne di scandalo, fs 
obne — fefen, leggere speditamen- 
te, lezuere senza inciampare: 
keinen - finden, non frovare osta- 
colo, non trovare dillicoltit; einen 
— nehmen, incontrare di.licolia, 
trovarsi impediio. 

Anſtoßen (2g), v. 4. irr. ur- 
tare, dar contro, spignere contra 
con violenza; wir wollen einmal —, 
portiamo brindisi; mit den Gläſerr 
-, urtare i bicchieri, far tintinui— 
re i bicchieri; ein Stück Tuch -, 
congiungere con cucitura un pez- 
zo di panno; , b. n. toccare, es- 
ser contiguo, confinarsi; incon- 
trarsi; dar di cozza; inciampa- 
re; peccare contro i inni enstu- 
mi, offendere; im Reden —, ammu— 
tolire; impuntare parlanda; mit 
der Junge =, krammettere lingun, 
intoppar colla lingua, frapia- 

gliare. 

Anſtoͤß ig (4) agg. scanda- 
loso, indecente, che otfentde, che 
urta; das iſt meinen Ohren —, que- 
sto mi oflenile gli orecchi; —, 
avv. scandalosamente, indecen- 
temente. 

Anſtoͤßigkeit (42 =, f. cosa 
scamlalosa, f. scandalo, n. inde- 
cenza, / [giare, irradiare. 

Anſtrahlen (22g v. a. ivrag- 

Anſtraͤngen (4g v. 4. legare 
con funi. attaccare alle fumi. 

Unftreben(4-<),0.#. tar degli 
sforzi, opborsi a, opporsi contro. 

Anſtreichen (Lew), v. e. ir. 
enlarire, tirnere; nolire, segnare 
ua passo, o testo; ich will dir den 
Mitbwillen-, ti farò pentire della 
tua petulanza; ich will dir es —, me 
la pagherai, te ne farò pentire; 
mit Mottel —, intonacare (ſ. a. in: 
ftreifen). 

Anſtreichpinſel (Lu=v), m. 
pennello da imbiancare, zn. 

ANuftreifem(Z--),v. a. tocca- 
re, o urtare strisciando, passar 
rasente. 

Ninftrengen(L-v),v. J. sfor- 
zare, strappazzare; alle Kräfte -, 
usare ogni sforzo, adoperare ogni 
industria; den Kopf -, impegnar 
In mente, applicar la mente con 
intensinne; lambiecarsi il cer- 
vello; ſlch -, v. r. sforzarsi, shrac- 
ciarsì. 

Anſtrengung (42 V sforzo, 
m.; applicazione, f. impegno, u.; 
— des Verſtandes, sforzo dell' inge- 
gno, 72. assidua applicazione, f. 

Anſtrich (£-), m. colorazione, 
J.; belletto ; fig. colore, m.; appa- 
renza, / mantello, m.; einen - ge 
ben, colorire un disegno, dare un 
colore; einen guten - zn geben wiſ⸗ 
fen, saper dare una bella verni- 
ce; einen — von Gelebrſamkeit baben, 
aver una tintura d’erudizione. 
Anſtricken (4 =), v. a. axein- 
gnere lavorando a malie; rim- 
pedulare. 


Ant 


bagnare. 


Anſtuͤckeln 


altro. 


nftirment£-“\, vor. tempe- 
stare; piechiare violentemente, 


batter con violenza alla porta. 


infturi (£-), m. impeto, urto, 


mi. Scos sa, /. 


Anſtuͤrzen (1), v. a. preci- 
[viare. 
untugenctb-w), b. %, cupog- 
Anſuchen (42, v. „. ricerca. 
re, chielere; um cin Amt -, solle- 
citare per aver una carica, far ri- 
corso per una cariea; ver Gericht 
-, dimandare, far istanza in giu- 


pitarsi contro. 


di-io. 


Anſuchen, u. X( - „richiesta. 
unſuchung / f ricorso, u. do- 
manda, preghiera, /; gerichtliche =, 


domanda giudiziaria, instanza, /.; 


richiamo, m.; auf Jemandes Unſu⸗ 


chen, a requisiziane d'aleuno. 
Anſummen (ich), (E), b. r. 


montare, acenmnlarsi fino ad una 


somma ragguardevole; -, v. n. 
venire susurrando. 
Untagonifft(-> 4), ın. anta- 
Eonista, avversario, n. 


sntateln(£4--), v. 4. apnarec- 
chiare la nave; arredare, attraz- 


zare. [ciare i} ballo. 
„Utanzen (4), n. n. comin- 
Anta 


maneggiare, palpare, tastare; 


mettere le mani addosso; fir. el⸗ 


nen an feiner Ehre , intaccare l'al- 
trui onore, macchiarl'altrui fama. 


«<intajiiuitg(+-*),/ tocco, toe- 


camento, palpeggiamento, in.; fig. 
- an der Ehre, insulto, oltrauxwin, m. 

Antanmelntt-»),v.n. avvi- 
cinarsì barcollando; dar contro 
barcollone. 

Antheilt£-), m. parte, porzio- 
ne, /.; baben, aver parte, aver 
interesse; - nehmen, prender par- 
te. (haber. 

A da eilbaber(£»-»),j.theil: 

Antheilmaͤßig (47 =), 48. 
proporzionato alla quota. 

Anthologie () J. anto- 
logia, f. florilegio, n. 

Untbropolog(---4),m. an- 


tropologo, m. 


Anthropologie (2299, 7. 
antropologia, /. 

Anthropologiſch (e), 
agg. antropologico. 

Anthun (£-), „. a. irr. porsi 
indosso, mettersi indosso, indos- 
sare, vestire; eine Veleidinung —, 
fare ultrni nn affronto; einem Ehre 
-, fare altrui onore; fib Gewalt —, 
farsi forza, raffrenarsi; feinem 
Herzen Gewalt —, far forza al cuo- 
re; ſich ein Leid —, privarsi di vita; 
ammarzarsi; einem cine Liebe —, 
us re la cortesia ad uno, usare la 
gentilezza alcuno; einem Schande 


(2-09), v. . rap- 
Anſtüͤcken S pezzare, raitoppa- 
re, eneire un pezzn accanto ad un 


en (2), b. a. toccare, 


Ant 
-, fare altrui disonore. [st, mn. 
Antichriſt (£=-), m. anticri- 
Unticipation (--wL), f. 
antizipazione, f. 
Anticipiren (wie), v. 4. 


anticipare. 8 0 
Antiefen (£-v), v. a. (mar.) 
scandagliare, avvicinarsi alla 
terra. 


Antike (C2 /. monumento an- 
tico, in. statua antica, /. 

Untilvper--4-),f.antilope,n. 

Antimonarchiſch (vete) 
128. antimenarchico. 

“untimonium(-— Luv), n. an- 
timonio, n. 

Antipathie (882, J anti- 
patia, avversione, f. 

YUntipachifca ()), agg. 
antip.tico, ripugnante; avverso. 

Antipode (Y), m. antipe- 
de, m. 

Antippen (412g), 0. g. toccara 
leggermente colla punta delle di- 
ta. Crio, /. 

Antiquar (-g), m. antiqua- 

Antiquaſchrift (828-2), £ 
(stamp.) testo d' Aldo, m.; kleine —, 
garamone, ne. 

Antiquitde (v—-vL), J auti- 
chita, /.; Autiquitäten, pl. antica- 
glie /. p/. 

Antirepublikaner (---- 
L<), m. antirepublicano, ın. 

Antirepublikaniſch (--v- 
“£»), agg. antirepublicano. 

Antiſpasmodiſch (-voLe), 
158. (mel.) antispasmodico. 

Untitbhefe(--£-),fiantiteg/. 

Antiveneriſch (Luvmw),agg. 
antivenereo, 

Antlitz (£-), n. faccia, f.; viso; 
volto, in. [risippla, /. 

Antoniusfeuer(“ 2e -en. 

Antoniuskreuz (4, u. 
croce a foggia di T.. 

Antraben (4), o. n. avvici- 
narsi al trotto. 

Antrag (£-), m. proposizione, 
proposta, profferta, rta; den 
- annebmen, accettare l’afferta4 
ben — madıen, fare l'offerta, fare 
la proposizione. 

Antragen (£-v), v. a. irr. pro- 
porre, offrire; progettare, fare 
una proposizione, mettere sul 
tappeto, aver in ira. 

Antrauen (£-»), v. a. con- 
giungere in matrimonio, sposare. 

Antrauung (£-+), f copula- 
zione, f.matrimonio,mposalizio,m. 

Antreffen(£-»), v.a. irr. in- 
contrare, rincontrare, trovare, 
incontrarsi, avvenirsi; einen zu 
Hauſe -, trovar uno in casa. 

Untreibenc£-=),0.e.#r.indur- 
re, instigare, stimolare, eccitare; 
frustare, pungolare; ein pferd —, 
spronare un cavallo, far correre 
un cavallo; einen Nagel , confie- 
care un chiodo. 

Antreiber(£-»), m. incitato- 
re, eccitatore, instigatore, solle- 
citatore, m. 


Anv 
Antreibung (4 stimolo; 


fig. eccitamento, m. stimolazione, |Unvertraung 


J. stimolo, impulso, 7. 

Antreten (), v. a. irr. einen 
, accostarsi ad uno, abbordar 

uno; ein Amt -,entrare in carica, 

endere possesso d'una carica; 
die Erbſchaft — , entrare in posses- 
so dell’ eredita; die Erde an den 
Saum 2, rincalzare la terra in- 
torno ad un albero; das neue Jahr 
=, cominciar l’anno nuovo; fein 
drcifigfte8 Jahr —, entrar nel tren- 
tesimo anno di sua eta; , v. n. 
accostarsi, avvicinarsi; zum Tan⸗ 
ze —, collocarsi in ordine per il 
ballo. 

Antretung(£-»),/f. adizione, 
fs eines Amtes, l'entrac in cari- 
ca; ingresso in un impiego, .; 
- einer Erbſchaft, adizione d'una 
eredità, /. 

Antrieb (20, in. impulso, inci- 
tamento, stimolo; inducimento, 
71.3 aus freiem Antriebe, di proprio 
moto. a 7 

Antrinken (==), b. n. irr. 
eominciare a bere, esser il primo 
a bere. 

Antritt (E, m. (ſ. entretung); 
bein Antritte des neuen Jahres, nel 
enmineiar l'anno nuovo, al prin- 
cipio dell’ anno; beim Antritte der 
Regierung, al principio nel gnver- 
nn. (prima preilica, /. 

Antrittspredigt (Av) /. 

Antrittsrede (172. ora- 
zione inaugurale, f- 

Antrittsrolle (4->-),/. pri- 
ma recita, prima parte, / 

Antrittsſchmaus (£--), m. 
convito nel entrare in impiego. 11. 

Antrocknen (4, v. e. aseiu- 
gare indosso; , v. u. attaccarsi 
seccando. 

ntmwort(£-),f. risposta; re- 
plica, /; abſchlägige —, rifiuto, m. 
ripulsa, /.; - ertheilen, dare rispo- 
sta; Rede und — geben, render ra- 
gione e conto; die — nicht ſchuldig 
bleiben, star alle riscosse, ribadi- 
re il chiodo; die- ſchuldig bleiben, 
nem rispondere; wie die Frage, fo 
die , prov. qual domanda, tal ri- 
sposta; feine - ift auch cine —, prov. 
il non rispondere è pure elo- 
quente risposta. - 

Antworten (£-»), v. a. dar 
risposta, rispondere, replicare, 
riprendere; auf einen Brief —, ri- 
spondere ad una lettera. 

Anuͤben (iich), (£--), v. N ac- 
costumarsi, o avvezzarsi a g. €. 

Anverfuhen (> -»), ſ. An⸗ 
probiren. 

Mnvertrauen (Z=,-»), v. a. 
affidare, confidare, fidare; dar in 
custodia; metter in deposito ; an- 
vertraute Gut, u. cosa depositata, 

. doposito, m.; ſich einem eonfi- 
dare ad uno, scoprire ad alcuno 
il suo cuore; einem eine Summe 


Geldes —, eonsegnare ad uno una 


somma; einem ein Geheimniß —, af- 


Anw 


fedare ad uno un segreto. 

(Luaw), f. aflı- 
dare, m. wandt. 

An verwandt (£v-), |. Vers 

Anverwandtſchaft (£---), 

il Verwandtſchaft. 

Anwachs (£-), m.accrescimen- 
to; anmento, m. aumentazione, 
J. ingrandimento, 2. 

Anwachſen (4-»), v. u. irr. 
attaccarsi crescentin; Accresce- 
re, aumentarsi, divenir più gran- 
de; ingrossare; feine Schulden 
wachſen täglich mebt an, i suoi de- 
biti s' aumentano ogni giorno 
piu. 

anwachfungsrecht (£---,, 
n. diritto d' alluvione, m. 

Uummwalr(4-), m. procuratore; 
avvocato, 728. 

Unmaltfdaft(1--),/avvoca- 
zia, procuraginue, J. vizio del 
procuratore, 222. 

Anwaͤlzen 2), v. 4. acco- 
stare voltoloni. 

An wandeln (4, b. n. venir 
sorpreso inaspettatamente, venir 
la voglia; avere un accesso (di 
febbre); es wandelte mich die Luſt 
an, mi prese voglia, mi venno vo- 
glia. 

An wandlung (42g. acces- 
so, attacco lesgiero, parossismo; 
fig. capriccio, ın. voglia, / 

Anwartſchaſt (48 -), aspet- 
tativa, sopravvivenza, / 

Ummebei (==, b. a. 
o aggiugnere tessendo. 

An wedeln (4 ), v. a. riguar- 
dure scodinzolando. 

Anwehen(L-v), v. &. ventare, 
o so fhare incontro. 

Anweifen(£-»), v. 4. irr. in- 
dirizzure; assegnare, indicare, 
mostrare; istruire, insegnare, 
condurre; eine Arbtit -, assegna- 
re un lavoro, einen Plat -, assegna- 
re un posto. (tore, assegnante, n. 

Anweiſer (£-»), m. assezna- 

Anweiſung (42, assegno, 
assegnamento, 2/2. assegnazione; 
istruzione, /. insegnamento, m. 

Anwendbar (4% 48g. appli- 
cabile, adattabile, impiegabile. 

Anwendbarkeit (£---) / 
attitudine, o capacità d' esser 
impiegato, / 

Anwenden 2, v. 4. rr. im- 

piegare; adoperare, adoprare, 

porre in uso, metter in uso, por- 
re in opera; far uso; applicare; 
dieſe Wobitbat iſt übel angewandt, 
questo beneficio è mal collacato; 

etwas auf ſich —, applicare g. e. 4 

se stesso; fein Unſeben —, inter- 

porre la sua autorita; allen Fleiß 

-, impiegare ogni diligenza; fin 

Geld gut —, spendere bene il suo 

danaro; feine Beit ſchlecht —, spen- 

dere male il suo tempo, far catti- 
vo uso del suo tempo. 

Anmwendung(£4--),f. impiego, 
uso, m. applicazione, f. 

Anwerben , v. mirr. ar- 


unire; 
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rolare, ingaggiare, far reclutare, 
far reclute; richiedere, doman- 
dare, impegnare; ſich - laſſen, ar- 
rolarsi per soldato, ingargiarsi 
soldato. 

Au werber (E= en. arrolata- 
re, inguggiatore; mezzano, 277. 

Anwerbung (4 / arrola- 
mento, reelutamenio, ingaggia- 
mento, .; domanda, richiesta, f. 

Anwerden (4-v), v. a. dr. 

venilere, spacciare, sharazzarsi. 

Anwerfen 4 2g . 4. irr. gere 
tare contro, lanciare contro; —. 
v. n. averla mano, esser il pri- 
mo a gettare. 

Anweſend (£-“), agg. presen- 
te, astante, assistente; die Unwe⸗ 
fenten, zu. pl. gli astanti, i circo- 
stanti, nt. pl. 

Anweſen hei (£-w-), J. pre- 
senza, assistenza, /.; bei meiner —, 
in mia presenza, me presente. 

Inwidern (£-»), v. n. ripu- 
unare, stomacare. 

Anwiehern (4-=), v. a, anni- 
trire, nitrire contro. 

An wirken 4, v. a. aggiun- 
were tessendo. 

Inwittern (2) v. a. (miner. 
attaccarsi alla superficie de’ mi- 
uerali. 

Guwohnen(t-»), v. n. abita- 
re vicino, abitare appresso. 

Anwohner ( m. abitante 
d' una riva; vicino, m. 

Anwudhernct-»), v. u. ten- 
der le railici, propugarsi rigo- 
xliosamente, moltiplicarsi, ab- 
barbicarsi. L. propacazione, / 

Anwuchs (4-), m. crescimento, 

Anwuͤnſchen (£-v), v. 4. au- 
gurare, desiderare ad uno; einem 
alles Boſe —, mandare ad uno del- 
le imprecazioni; einem Unglück —, 
imprecare ad uno del male. 

An wuͤnſchung (42 / anzu- 
rio, desiderio, /.; - tines Uebelk, 
imprecazione, /. 

Anwurf (-) mn. gettare, o tira- 
re contro, n.; - des Kalkes, into- 
naco, incrostatura; den - haben, 
esser il primo a gettare, aver la 
mano. 

Anwurzeln (2), v. u. radi- 
care, abbarbicare, diramar le ra- 


dici. quantita, /. 
10 (£-), J numero, m.; 
Anzahlen (7% v. 4. cominciare 


a pagar u conto, pagar a conto. 
Anzahlung (4--),/ pagamen- 
to a conto, 2. 
Anzapfen(+--), v. 4. spillare, 
manomettere (una botte). 
Anzaubern (42 v. . attac- 
care per malia, ammaliare. 
Anzeichen (-c ze indizio; 
augurio, pronostico, presagio, zn. 
Anzeichnen (=), v. a. segna 
re, notare. ” 
Anzeige (428057. indicazione, 
J. avviso, cenno, i.; notilicazio- 
ne, denunzia, /; manifesto, t. 
Anzeigen (+-v), va indica— 
4 


** 
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{ — nd 
re, dar indizio; significare, noti- 
ficare, accennare, avvertire, av- 
visere; denunziare; esser un se- 
gno, augurare, presagire, prono- 
sticare; die Waaren —, dichiarare 
le mercanzie. 

Anzeigend (49), part. indi- 
an sindicante; dimostrativo. 

Anzeiger (4), in. dimostra- 
tore; delatore, denunziante, de- 
nunziatore, accusatore, t. 

Angzeigerin(4---),/. denun- 
ziatrice, accusntrice, /. 

Anzeigung (4--), J. indica- 
zione, f. additamento, /. deno- 
tazione; accusa, f. 

Anzettein(t£-»), v. a. ordire 
la tela, ordire la trama; fig. cine 
VBerſchwörung —, tramare una con- 
giura, macchiaare una congiura. 

Anzettelung (42 Vr ordi- 
tura, f. ordito, .; fig. macchina- 
zione, 1 

Anzettler, ſ. Anſtifter. 

Anziehen (22 v. 4. irr. tira- 
re a se; attracre, attrarre; imbe- 
vere, succiare, assorbire; bdicfe 
Erzählung ift für mich ſehr anziehend, 
questo racconto m'interessa mol- 
to; det Leim ziebt an, la colla pren- 
de; die Wunde zieht an, la Ferita 
frizza; ben Atbem —, ritenere a se 
il fiato; ein Hemd —, mettersi una 
camiscia; die Kleider —, mettersi 
indosso i vetisti, vestirsi; Schu⸗ 
be und Strümpfe —, calzarsi; eine 
Stelle —, allegare un passaggio; 
-, v. n. avviarsi, avvicinarsi, av- 
vanzare ; entrare in servizio; ſich 
-, v. r. vestirsi. 

Ynzichend(L-»), parl. attrat- 
tivo; attraente, allettante; in- 
teressante. . 

Anziehbung(£-»), / attrazio- 
ne, /.; imbevimento, inzuppamen- 
to, n.; citazione, menzione, /. 

Anziebungstraft(£--), f 
virtu attrattiva, /. 

Anziſchen (2), v. a. fiscliia- 
re contro. (razza, f. 

Anzucht (+-), J caltivazione; 

Anzug (£-), . abito, vestimen- 
to, n. entrare in servizio, zu. en- 
trata, /.; feierliche —, panni da fe- 
sta, vesti da gala, m. l.; im Une 
quae fein, avanzare, avvicinarsi, 
essere in marcia, 

Anzuͤglich (22), «8g. offensi- 
vo, frizzante, pungente, satirico; 
- werben, divenir mordace, dive- 
nir offensivo; , avv. punrente- 
mente, mordacemente, amara- 


mente. 
Anzüuglihfere(£-»-), / mor- 
dacità, allusione offensiva, /. 
motto pungente, m. 
Anzugspredigt, f. Antritt: 
predigt. 
Anzugsrede (4+-*), J. ora- 
zione inaugurale, / 
Anzugsſchmaus (4--) 
regalo, o pranzo che si da all’ 
gresso d’ un impiego, m. 
Anzünden =, v. 4. accen- 


A 


m. 
in- 


ceppo. 
Apfelbaum (£v-), 


Ayo 


dere, appiccare il fuoco, metter 
fuoco, mare. 


Anzändung(t-»),f. accendi- 


mento, m. accensione, f. 


Anzwecken (4) v. a. imbol- 


lettare; attaccare eon bollette. 
Apanage (--£«), f. appanag- 

gio, m. 8 
Apanagiren (884, v. a. 

assegnare un appannaggio. 


Apfel (£»), m. pomo, m. mela, 


; in einen fanern — beißen, prov. 
far di necessità virtù; ber - fällt 
nicht weit vom Stamme, prov. il 
frutto non cale mai lontano dall’ 
albero; la scheggia ritrae dal 

[pomo, m. 
m. melo, 

Aepfelbrei (2 m. melata, / 

Apfelfoͤrmig (1 = agg. bo- 
miforme. 

Aepfelgarten (== m. f 
meto, meleto, m. [giallo. 

Upfelgrin(4--), agg. verde- 

Upfelfern(4--), m. granello 
di mela, m. 

drpeltuden (Leu), m. fri- 
telle di pomi, f. pl. 

Apfelkuͤrbiß (2 =), m. zue- 
ca pomiforme, f. 

Upfelmoft (28 -), m. sidro, in. 

Apfelmuß, u. ſ. Aepfelbrei. 

Apfeln (7 ), v. a. stallare; ge- 
apfelte Pferd, n. cavallo pomella- 
to, m. {cotagna, /. 

Apfelquitte (47, J. mela 

Upfellauer(£v-»), «gg. agro 
come un pomo. 

Apfelſaͤure (12 f. agrezza 
de’ pomi, J.; (chim.) acido mali- 
co, m. 

A a scorza 
della mela, ,. [di mela, /. 

Apfelſcherbe (Low), /. fetta 

au (inne (2 -h, m. ca- 
vallo erette m. 

Apfelſchnitt (£--), m. spie- 
chio di mela, zn. fetta di mela, f. 

Apfelſine (82g, melaran- 
cia, arancia, /. (mele, /. 

en EN torta di 

Apfelmein(£--), ſ. Apſelmoſt. 

Aphorismus (2), m. afo- 
rismo, 728. [ristico. 

1 (22 „agg. afo- 

Aplanıren(-vL»), v. a. spia- 
nare. [calissi, /. 

Apokalynfel-voLr), J apo- 

Apodiktiſch 
apaditien. _ 

Apokryphiſch (-v4v), agg. 

Apologetiſch (-vvi), «gs. 
apalogetieo. 

Apologie (28 2)%/ apalazia, 
difesa, /. [sta, . 

Apolvgift(-“wL), m. apolozi- 

Apoplektiſch (--4*), ugs. 
apnpletico. 


Apoplexrie (24, apoples- 


(rn. 


sia, /. 
Apoſtat 


appostolo, m. 


Apoſtelamt g=. aposto- 


(Y), m. apostata, 
Apoſtel (Lu), m. apostolo, 


Apr 
lato, appostolato, 2. 

Apoſtelgeſchichte( T2. 
f. storia degli apostoli, /. atti 
degli apostoli, n. p/. 

Apoſteltag (CL+-), m. festa 
d’ un apostolo, f. 

Apoſtoliſch (--4), agg. apo- 
stolico; apoſtoliſche Glaubentbes 
keuntniß, n. simbolo apostolico, 
n.; =, avv. apostolicamente. 

Apoſtroph (Y), m. apostro- 
fo, m. . 

Apoſtrophiren (---4<), ©. 
«. apostrofare, porre gli ape- 
strofi. 

Upotbhefe(--4-), f.spezieria; 
bottega dello speziale, f. 

Apotheker (--£=), m. spe- 
ziale, m. 

Apothekerbuch (--1v-), n. 
farmacnpea, f. ricettario, m. 

Apothekerbuͤch ſe (842) 
f. vasetto, m. scatoletta da spe- 
zinle, f. 

Apothekergewicht (-wLuw 
—), m. peso degli speziali, m. 

Apothekerkunſt (-vLw-), f. 
farmacia, farmaceutica, /. 

Apothekerlehrling (-»L» 
„ m. giovane principiante 
dello speziale, m. 

Apothekerrechnung (22 
—»), f. conto dello speziale, m. 

YUpotbheFfertare(--4--v),f 
tassa degli speziali, f. 

e (-» 
Lu), f. farmacologia, /. 

Apparat (), m. apparato, 
apparecchiamento, m. 

Appell (2), m. chiamata, ras- 
segna, . [lante, m. 

Appellant (--£), m. appel- 

Appellation (-v-L), £ ap- 

ellazione, /. appello, m. 

ppelliren (), 0. a. ap- 
ellare, appellarsi. [ce, m. 
ppendix (4e), m. appendi- 

Appetit (g), m. appetito, m. 
voglia di mangiare, appetenza, 
J. Mangel an —, „ 
— machen, provocare ’ appetito, 
stuzzicare l' appetito. 

Appetitlich (--4v), 185. ap- 
petitoso, appetitivo, appetente, 
Kustoso. 

Appetitsbißchen (--4--), 
n. hoeecone ghiotto, m. 

Applaudiren (82, v. n. 
applaudire, applaudere; far plau- 
an. [plicare. 

Appliciren(--£v), b. a. ap- 

Applikatur (22, J. (mus) 

ositura, f. 
ppretiren(-—£-), v. c. ap- 
restare, apparecchiare. 
ppretur () 210 apparec- 
chiamento, in. È ercocca, f. 

Uprifofge(--4-), f. albicocca, 

Aprifofenbaum(--4--),m. 
albicocco, alhercocco, m. 

Aprifofenfern(--Lv-), m 
nocciunlo d' albicocca, n. 

April (C), m. aprile, m.; einen 
in den ſchicken, mandar uno in 


Arb 


aprile; far alcuno calandrino. 

Aprilnarr(»£-), m. oro, al- 
locea; colui che si manda in 
aprile, m. 

Aprilwerter (-4--), n. tem- 
o d' aprile; tempo variabile, m. 
qu amar in (), m. aqua- 

marina, /. 

Aequator (C4 g, ın. equatore, 
n. linea equinoziale, fi 

Uquavit(-—4),m.acquavite,mn. 

VP uͤrme (2 

E m. pi. tempeste equino- 
ziali, zu. . Cin. 

Arabeske (2 arabesco, 

Arak (=), m. aracca,f. 

Arbeit (£-), / lavoro, lavorio, 
in. opera, occupazione, /.; trava- 
glio, m. pena, /.; erbabenc-, rilie- 
vo, 222.5 gelehrte -, opera lettera- 
ria, opera scientifica, J.; ſchlechte 
-, lavoraccio, 222.3 das iſt verlorne 
-, 6 opera perduta; dad Bier iſt in 
der —, la birra fermenta; in voller 

* - fcin, star lavorando; in der - fein, 
esscre in lavoro; an die- geben, 
andare al lavoro; vergebliche - ma: 
chen, faticare invano, imbattar la 
nebbia, lavare il moro; in - neb⸗ 
men, prendere in mano un lavoro, 
mettere in lavoro; - ſuchen, anda- 
re cercando lavoro; reine - mas 
&en, compir il lavoro; ſich ven ſei⸗ 
ner Hände nähren, camparla del 
lavoro delle sue mani; nach getha: 
ner - IR gut ruhen, prov. passata 
la fatica è dolce il riposo; wie die 
-, fo det Lohn, prov. quale opera, 
tal mercede; - iſt ſe gut als Geld, 
prov. lavoro fatto, danari 
uspetta. 

Arbeiten (£-») n. . e n. la- 
vorare; operare; affaticarsi, fa- 
ticare; an etwas —, esser occupa- 
to d' un lavoro; - faffen, far la- 
vorare; heimlich woran —, lavorar 
sott'acqua, operare di nascosto; 
obenhin —, acciabattare, acciar- 
pare; ſich krank -, ammalarsi pel 
troppo faticare; ſich bincin —, pe- 
netrare a forza di fatica; auf den 
Kauf —, far lavori da vendere; 
aus allen Kräften —, lavorare a 
mazza; bei einem Meiſter —, esser 
in lavoro da un maestro, esser 
garzone in una bottega. 

Arbeiter(£-»), m. lavoratore, 
lavorante, operajo, mn. 

Arbeiterin (42. lavora- 
trice, 7. 

Arbeitſam (£-»), «gg. labo- 
rioso, attivo, operoso. 

Arbeitſamkeit (£-=-),f at- 
tività; laboriosità; assiduità, f. 

Arbeitsbeutel (=), m. 
borsa, /. [operiera, f. 

Arbeitsbiene (4--), / ape 

Arbeitſcheu (4--), agg. fug- 
rifatica. 

Arbeitshaus (£--), n. casa 
di lavoro, casa di correzione, f. 
Arbeitsleute (Lo), m. pl. 

lavoranti, operaj, m. p/. 

Arbeitslohn(£=-), n. merce- 
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de, f. pagamenio delle fatiche, 
m. paga, fattura, f. 
Arbeitölod(t--), agg. privo 
di lavoro, senza occupazione. 
Arbeitsmann (£--), m. la- 
vorante, oper jo, in. 
Arbeitsſtube (48g, /. ca- 
mera da lavoro, /. 
Arbeitsſt unde (4---),/ ora 
di lavoro, f. 
Urbeitétag(4=-), m. giorno 
di lavoro, m. da lavoro, { 
Arbeitstiſch (L=-), m. tavola 
Arbeitszeit (4--), J. tempo 
del lavoro, 23. ora del lavoro, /. 
Arbeitszimmer, n. f. Arbeits 
ftube. (gio, m. 
Arbitrage(-»£»), f.arbitrag- 
Arddolog(---4), in. archeo- 
logo, ın. 
Archäologie (---»L), f. ar- 
cheologia, . [archeologico. 
Archdologiſch (--uLr), agg. 
Arche (2 ,. arca, f. 
Arhidinfonat(--v-»L),n. 
arcidiaconato, 21. 
Archidiakonus 
m. arcidiacono, zu. in 
Architekt (), mn. architetto, 
Architektoniſch (4e), 
«8g. architettonico. 
Architektur (22 f. archi- 
tettura, . [chitrave, m. 
Architrav (-»L), m. (arch.) ar- 
Arch ir (4), n. archivio, u. 
Archivar (89), archivista, ar- 
chivario, n. 
YUrdont(- 4), m. arconte, m. 
Arekanuß (“t»-), J areca, f. 
Ureometer(---4v), m.areo- 
metro, m. 
Arg, agg. maligno, cattivo; astu- 
to, malizioso, depravato; tas ift 
=, questo è troppo ; die Welt liegt 
Di Argen, il mondo è depravato; 
auf arge Gedanken kommen, insospet- 
tire, entrar in sospetto; lies 
denken, pensar male; nichts Arges 
darunter meinen, non avervi catti- 
va intenzione; einem einen argen 
Streich ſpielen, far un cattivo tiro 
all uno; zu — mit einem verfahren, 
trattar uno troppo indegnamente, 
trattar uno alla peggio. 
Aerger (40), m. dispetto, disgu- 
sto, sdegno, n.; dot - berſten, cre- 
ar di rabbia. 
erger ( agg. e avv. comp. 
peggio, peggiore, più cattivo; — 
machen, peggiorare; -— werden, an- 
dar di male in peggio. 
Aergerlich (Low), 488. adira- 
to, stizzato, arrabbiato; scandalo- 
so ; das {ft eine ärgerlide Sache, que- 
sta è una cosa dispiacevole; er 
it - auf mich, egli è in collera con 
me; leicht — werden, s’ inquietare 
facilmente. i 
Aergern (4 ), v. 4. Indispetti- 
re, mettere in collera, scandaliz- 
zare; fib -, o. r. stizzirsi, adi- 
rarsi, alterarsi, scandalizzarsi, 
incollerirsi. 
AHergerniß(£w»),n, scandalo, 


(-vvLuu), 
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m.; ein — geben, dar scandalo,, 
iscandalizzare. i 
Arglift(4-),f. astuzia, malizia, 

argini: sottigliezza, /. 

rgliftig (4--), agg. astuto, 
furbo, malizioso 1 3 astu- 
tamente, artifizionamente, mali- 
ziosamente. 

Arglos (=), «gg. senza mali- 
zin; senza cattive intenzioni. 

Argloſigkeit (4 = inge- 
nuita, f. 

Argument (4), n. argomen- 
to, sillogismo, m. 

Argumentiren (--v-»), ©. 
«. argomentare, provare. 

YUrgmillig(4--),48g.malizio- 
so, mal intenzionato. 

Argwilligkeit 47 = ma- 
lizia, malignità, f. 

Argwohn (=, m. sospetto, m. 
sospezione, /.; — ertegen, destare 
sospetto; - hegen, prender om- 
bra; - ſchöpfen, entrare in sospet- 
to; cominciare a diffidare; — auf 
einen werfen, prender in sospetto 
alcuno. 


[Argwohnen (£-»), v. a. so- 


E 


spettare, aver sospetto. 


Argwoͤhniſch (£-»), agg. so- 
spettoso, ombroso, ombratico, 
diffidente. 


Arie (4=*),/. aria, arietta, ,. 

Yritverat(--— +), m. aristo- 
cratico, m. stocraria, /. 

Ariftofratie(-»-»L),f. ari- 

Ariſtokratiſch (=, agg. 
aristocratico; -, «uv. in forma 
aristocratica. 

Arithmetik („J aritme- 
tica, f; abbaco, m. 

Arithmetiſch (-“4v), agg. 
aritmetico; , av. aritmetica- 
mente. [sorbo, m. 

Arlesbeerbaum (£---), m. 

Arlesbeere (Lu), f.sorba, f 

Arm, m. braccio; manico; brae- 
ciunlo (d' una sedia); ramo (d' 
un fiume), m.; dicke und runde —, 
bracciotto, m.; große ſtarke —, 
braccione, m.; weltliche -, braccio 
secolare, in.; die Arme ausbreiten, 
stendere le braceia; einen mit of⸗ 
fenen Armen empfangen, ricever al- 
cuno a braccia aperte; die Arme 
entblößen, sbracciarsi ; mit dem Ar⸗ 
me anfaſſen, abbracciare, imbrac- 
ciare; am Arme führen, condurre, 
o menare per braceio; einem unter 
die Arme greifen, fig. venire ad al- 
enno in ajuto, prestar uno soc- 
corso; am Arme halten, tenere per 
lo braccio; auf den — nehmen, 
prender in braccin; ein Kind auf 
den — nehmen, prendere un bambi- 
no in braccio; mit den Armen 
ſchlenkern, andare con le braccia 
penzoloni; ſich einem in bie Ur 
me werfen, gettarsi nelle braccia 
di alcuno. 

Arm, agg. povero, mendico, bi- 
sogno, indigente, misero, me- 
schino, disgraziato, misera- 
bile; sterile; ich armer Menſch! 
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poverino mel misero me! bu ar 
mer Junge! il mio povero ragaz- 
zo! arme Schelm, arme Teufel, m. 
poveretto, poverello, 2. — an 
Geiſt, povero ili spirito; — machen, 
render povero; - werden, impove- 
rire; arme Ritter backen, prov. ve- 
derla stretta, menare una vi.a 
steutata. fan. 
Armadill(--L), n. armadillo, 
Armband(£-),n. braccialetto, 
bracceletto, .; smaniglia, mani- 
ef 
Armbein(£-),n.osso del brae- 
cio, mn. Iscetta, . 
Urmbinde(£4-),f. fascia, fa- 
Aembruch (2), nr. frattura del 
braccio, rottura del braccio, /. 
Uvinbruit(£4-), f. balestra, . 
Armbruſtmacher (£---),m. 
"ılestrajo, au. 

Ambruſtſchuß (22), m. ba- 
lost rat u, /. colpo di balestra, u. 
Armbruſtſchuß (4--), m. ba- 

lestriere, balestrajo, zn. 
Aermchen (2), n. braccio pic- 
colino, braccetto, 21. [cito, u. 
Utmee(-<), Y armata, f. eser- 
Armenanſtalt ( ospe- 
dale de' poveri, mn. 
Armenadvotnt(£v-v-), m. 
avvocato de’ poveri, n. 
vrmenauffeher/Z,,-v),m 
inspettore de' poveri, 72. 
Armen buch ſe (472, hos- 
sulo pe’ poveri, n. cassetta peri 
poveri, /. 
Armengeld (£+-), n. danaro 
pe’ poveri, n. elemosina, /. 
Armenhaus (4), n. casa de' 
poveri, spedale, o ospedale de' 
‚over, in. 
emenkaſſe (1 == f. cassa 
della limosina, cassa pe’ pove- 


ri, /. 
Armenpflege(£--»), f.prov- 
vedimento per i poveri, m. 
A rmenpflegen (2 m. li- 
mosinicre, curatore de' poveri, ın. 
Armenrecht (28 ), n. diritto 
de’ poveri, privilegio de’ pove- 
ri, m. [de’ poveri, m. 
Armenſache 4--*), /. affare 
Armenfbule(£--*), f. scuo- 
la pe’ poveri, f. 
YArmenfhüler (=, m. 
scolare, o discepolo d’ una scuo- 
la pe’ poveri, m. [menhaus. 
Armenſpital (22 -), ſ. Ars 
Armenſteuer (22, / im- 
posizione in beneficio de’ pove- 
ri, / («delle limosine, m. 
Armenſtock eau m. ceppo 
Armenverpflegung (422 
„ f. mantenimento de’ poveri, 
m. [grossare, / 
Arm [elle (£-), f. lima da di- 
Armflechſe (4--), f nervo 
bracchiale, m. 
Arm foͤ rmig Fee), agg. della 
nrma d' un braccio. braccio, f. 
Armgeige (4--), . viola da 
Armlehne (= T. appoggio, 
appoggiuolo; bracciuolo, m. 
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Armleuchter (+--), m. dop- 
piere, candeliere con più braccia, 
candelabro, an. 

Aermlich (Zw), «gg. meschino, 
miserabile, misero; , ab. me- 
schinamente, miseramente, gret- 
tamente. 

Aermlichkeit (fe -meschi— 
nita, grettezza, poverta, f. 

Armloch (4-), n. imboccatura 
della manica, /: 

YUrmmuftel(£-»), m. muscolo 
del braccio; deltoile, ½. 

Urmidiene (£-»),f. braccia- 
le, »n. 

YUrinfbmucd (£-), m. smani- 
glia, / bracceletto, m. 

Armſſchnalle (2g), f. ferma- 
glio, „n. fibbia da smaniclie, .. 

Urusdid(4-), 483. grosso co- 
me un braccio. 

Armſelig (£-»), povero, mo- 
schino, misero, gretto, vile; —, 
avv. poveramente, meschinamen- 
te, miseramente, grettamente; 
ſich - bebelfen, camparla meschi- 
namente, vivere scarsamente, vi- 
vere alla giornata. 

Armſeligkeit (£-w-), J me- 
schinita, povertà, strettezza, 
scarsezza, grettezza, /. 

Armſeſſel (£-»), m. sedia d' 
appoggio, sedia con braccino!i, f. 

Armſpange (£-»), f. armilla, 
J. braccialetto, m. 

Armſtuhl (2), ſ. Armſeſſel. 

Armuth (2), / poverta, mise- 
ria, indigenza, /.; i poveri, pl; — 
des Geiſtes, poverta di spirito, n.; 
fich der - annehmen, ajutare i po- 
veri, soccorrer l' indigenza; in - 
geratben, impoverire, cadere in 
poverta; in die duferite - nerathen, 
esser ridotto nella massima in- 
digenza, esser ridotto al verde. 

Aernte, ꝛc. ſ. Ernte, ve. 

Aromatiſch (7g «gg. aro- 
matico. 

Arquebufade(-vwLr), f. ac- 
qua d’ archibugiate, f. 

Arreft(-+), m. arresto, m. cat- 
tura, detenzione, /.; sequestro, 
m.; mit- belegen, sequestrare; in 
- bringen, arrestare, mettere in 
arresto, mettere in prigione. 

Arreſtant (-—4), m. arresta- 
to, prigioniere, m. 

Arretiren (282g v a. arre- 
stare, metter in prigione, cattu- 
rare. 

1%Xrfd, m. culo; deretano, po- 
steriore, podice, m.; auf den 
fallen, acculattarsi; auf den - ſchla⸗ 

en, sculacciare. 

[Arſchbacke (42 „ J natica, 
chia pa, J. 

Arſchine (74 arscina, f. 

[Arſchkerbe (£--), / fesso 
delle natiche, mn. 

AAA e (£-), m. sculac- 
ciata, f. scnlaccione, m. 

IXrfbledber(L--), n. grembia- 
le, cuojo de’ minatori, . 


[Aerſchlings (£-), avv. arl- 
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trorso, indietro. 

[Arſchloch (£-), n. buco del 
culo, ano, anello, mn. 

1Arſchpruͤgel =), m. pl. 
sculacciata, stallilata, nerbata, 7; 
- geben, dare un cavallo. 

[Arſchwiſch (£-), m. cencio da 
forbirsi, o nettarsi il culo, m. 

Arſenal (4), n. arsenale, m. 

A i ik (Lv), m. arsenico, 11. 

Arſenikaliſch (282g agg. 
arsenicale, pregno d' arsenico. 

Arſenikkoͤnng (847=„ m. 
(chim.) resulo d' arsenico, in. 

Arſenikſauer (4 ==), ugs. 
(chim.) arsenico. 

Arſenikfaure (828-9), f 
acido arsenico, n. 

Art, / aratura, /. 

Art, V sorta, specie, razza; manie- 
ra, f. modo, . forma; qualità, /.; 
carattere, zn. condizione, natur.ı, 
usanza. A; nach , a guisa, a foggia; 
nach - der Franzoſen, alla francese: 
auf eine gute —, mit guter „l' unbel 
modo, con bel moda, eon bel garbo. 
di buona maniera; auf dieſe =, in 
questo modo, in tal maniera, ii 
tal guisa, cosi; auf meine —, al 
mio modo, alla mia maniera; nad 
der - und Weiſe, a guisa di; con- 
forme a; es ift fo ſeine —, è il sun 
naturale; er iſt einzig in feiner —, è 
unico nel siro genere, non ha il 
suo pari; auk der- ſchlagen, dexe- 
nerare, tralignare; einen mit guter 
- los werden, togliersi d' addosso 
alcunb; - läßt uicht von -, pros. 
la scheggia ritrae dal ceppo; il 
frntto non cade mai lontano dall 
albero. 

Artacker (£-»), m. terra ara- 
tiva, . campo coltivato, terreno 
campio, m. [tivo. 

Artbar (-=), agg. campio, ara- 

Arten (4), v. u. rassomigliare, 
somigliare, ritrarre; gut geartete 
Kind, „. fanciullo ben allevato, 
fanciullo di buon naturale, m.; 
nach etwas , ritrarre da alcuna 
cosa, somizli.re ad alenna cosa. 

Artfeld ((+—), 1. Artacker. 

Artig (£), «gg. ben educato, 
garbato, civile, gentile, pulito, 
leggiadro; artige Betragen, u. ma- 
niera gentile, garbatezza, ; 
fein, aver garbo; ſich - aufführen, 
condnrsi garbatamente, dipor- 
tarsi civilmente; -, avo. garba- 
tamente, civilmente, composta- 
mente, gentilmente, graziosa- 
mente, elegantemente. 

Artigfeit(4--),f gentilezza, 
leggiadria, f. garbo, m. ba- 
tezza, pulitezza, grazia, delica- 
tezza, f. 

Artikel(»£»), m. articolo, m. 

Urtifelbrief(-4=-),m.(mar.) 
ordinanza di marina, f. ria, f. 

Artillerie 77, artiglio 

Artillerieſchule (C282, 
F. scuola d'artiglieria, f. 

Artilleriſt (=>), m. arti- 
gliere, n. 
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a hi Lite carcio- 
È Pr È earcio Deo rano ER 
riti ockenbeet (--tv-), 
run foleto, m 
| arri 2) m 2 m. artista, = 8 
rt e „a a arti- 
sta, di artist si 
Arzenei SÙ medicina, /. 
medicamento, rimedio, m.; jur — 
gehötig, medicinale, medicale; - 
gegen Gift, anditoto, u.; ſtärkende 
-, corroborativo, n.; - geben, da- 
re medicina; — nehmen, prender 
medicina. pun m. 
epica (--_4- ) n TAI" 
YArieneibUdbfe riso „. 
bossolo, o vasetto da medicine, 
m. [medicamenti. 
Tirzgeneien(£Z=—»), v. a. usar 
Arzeneiflaſche (-»-£-»), AA 
ampolla da medicina, caraffina 
«la medicina, /. (ricetta, f. 
Arzeneiformel (-»t-»), . 
Arzeneigelehrſamkeit (-» 
22 „＋J arte medica, medi- 


Arzenei eruch (--4--), m. 
odor medicinale, m. 
Arzeneigeſchmack (--4- 2, 
n. sapor di medicina, m. 
Arzeneiglas (--£-), n. f. Ars 
eneiflaſche (dieina, f. 
V 
Arzeneifunft(--4-), f. arte 
medica, f. cd cinale. 
Arzeneilich (->£4v), agg. me- 
Arzeneimittel (->4--), n. 
rimedio, m. medicina, /. meilica- 
* mento, nı. 
Arzeneitrank (2 - m. po- 
210 e medicinale, bevanda medi- 
einale, /. decotto, m. 
F (-vL-v),f 


ofrienei ghe, f. 
sentii] e e 
eina, arte medica, f. 
Arzeneimiffeniaftlic (-|S 
A medicinale, me- 
fricetta, /. 
Arzeneigeteel (=, m. 
Arzt, n. medico, dottore di medi- 
cina, m.; ſchlechte -, medicastro, 
medicastronzolo m. 
arsgebühr (429,7 onora- 
rio del m 9 
Aerztlich (42 ) agg. del medi- 


co; ätztliche Hülfe, J. ajuto d'un 
medico, u. 
NH, ſ. Aß. [fetida, f. 


Afant(v4), m. ſtinkende —, asa 

As beſt (2), m. asbesto, amian- 
to, m.; ton -, asbestino 

As beiter: (49, m. alelonlo 
asbestino, m. 

Ascet ( m. asceta, m 

Ascetiſch (tw), agg. ascetico. 

s pentola, /; va- 


ri, m 
ale blei 9 25 n. bismuto, m = 
e (iv cenere, /. e m.; g 
bende —, till, favelesca, fs aus · 
gelaugte -, ceneraccio, m.; mit- ber 
Freuen, sparger di cenere; zu 
drennen, ridurre in cenere, ince- 
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ſiſenhof (-4--), m. corte 

di giustizia, m. 

X ſtent( /n. assistente n. 

I anz (--*), J assonan- 

Aſt, Le ramo; nodo, nocchio, m.; 
die Aeſte abhauen, diramare; ſich 
auf einen - ſetzen, imbroccare. 

A eſtchen (2), n. ramicello, m.- 
ramicella, f. ramuccio, m. 

n.|Ufter (£»), astere, astero, zu. 

Aſterisk 8 .asterisco, m. 


Aſſ 


nerire; it - legen, incenerire, ri- 
durre na cenere; zu- werden, di- 
venir cenere, ridursi in cenere. 

Aſchenbad (£Z=-), n. (chim.) 
bagno seeco a cenere, m. ; 

Afbenbrod(4--), n.|. Aſch⸗ 
kuchen. 

Aſchenbroͤdel (2H. ce- 
nerentola; brodolona; femmina 
sudiccia, fi 


PILA haufen (Lu), 
mucchio di cenere, u. 


1 1 (£--), m. urna Aſtheniſch (2), agg. (med.) 
entopf f ceneraria, astenico. 

enſalz er sal lissi- ere estetica, / 
vo, m. potassa, /. Aeſthetiker (ww), m. este- 


tico, m. 
Aeſth etifcb(-4+),agg.estetico. 
Aſthma (4 =), m. asma, 7. 
Aſthmatiker (gem. asma- 
tico, m. — [tico. 
Aſthmatiſch (4), agg. asma- 
Aeſtig (4-), «gg. ramoso, ramo- 
ruto, nodoso. 
Aſtloch (£-), n. buco d'un nodo 


Aſchentuch (2905 . cenerac- 
ar o, m [malina, / 
era tur- 
ermittwoche (284-8), 

pi di delle ceneri, mercoldì delle 
ee primo giorno di quaresi- 


uefa ern (£»), v. a. incenerire, 
ridur in cenere. nero, mn. 


A ſch [er e(£-w),f. color di ce-| d’albero, n [gnosia, / 
A ſchfarbig (42g agg. ceneri- F astro- 
no, cenericcio, cenerognolo. Aſtrolabium (-vLtv»), n. 


astrolabio, n. 

Aſtrolog (-»£), m. astrologo, 
astrolago, m. [logia, f. 
Aſtrologie (-vwL), f. astro- 


Aſchgrau (29), agg. bigio, ce- 
nerognolo. 
Aſchicht (=), agg. simile alla 


cenere, cenerugio 0, cenerino. 


Afdig(4-), «gg. ceneroso, spar-[Aſtrologiſch (eg), agg. 
so di cenere. astrologico. 

Aſchkuchen (£-»), m. schiac-|[M{tronom{(--£), m. astrono- 
eiata, schiacciatina, /. mo, m. [nomia, f. 


ce Age % m. scalogna, ..|Aftronomie „ as tro- 


1 (4--), f: cingalle- Aſtronomiſch (->£v), agg. 
astronomico. scume, /. pl. 
Nesse dap parente || 1 1 ), n asche, fra- 
o pi (Lv) agg.di Esope. - n. asilo, n. = wer. 
Obe. ER x Her (-»£»), m. n= 
smo, m 


Atheiſt (-— 4), m. ateista, ua 
Atheiſterei (---»L), f. 1. 
Atheismus. [stico. 
Atheiſtiſch (-»Lw), agg. atei- 
Athem(+»), m. fiato, alito, re- 
spiro, m.; alena, ..; übelriechende —, 
fiato puzzolente, n.; in einem —, 
in un fiato, in un attimo; senza 
interruzione; der- ift ihm ausge; 
gangen, ha dato gli ultimi respi- 
ri; den — benehmen, togliere il re- 
spino: ; in ethalten, tenere in eser- 
210 5 den — an ſich halten, ritenere 
il fiato; — holen, respirare, rifia- 
tare, tirare il fiato; außer - kom⸗ 
men, periler il fiato; wieder zu — 
kommen, riprender fiato; fib außer 
- laufen, correre a basta lena, cor- x 
rere a perder fiato; kutzen - ha- 
ben, aver lena eorta y langen — Yo A 
ben, aver molta lena; wide: 
ſchoͤpfen, riprendere flat _ Ey 
der - ſchreien, sfiatarsi £, osti 
Athembar rs P, 


Ae 

Aſpe 

1 en Was pl. aspet- 
Afp ti, m. pl.; fig. apparenze, /. pl. 
Afpbalt(-£), m. asfalto, m. 
As Hier 

fodillo, m 
Afpiration(----4),f. aspi- 
sifpiriren(-=4+), o, a. aspi- 
A ß, n. asso; grano, m.; beide Aſſe, 
Afſekurant (2), m. assi- 
curatore, m 

ranza, assicnrazione, / 
Affekuranzfompagnietv-» 


er(£»), m. aspro, m. 
Aſphodillwurz Lesath 
razione, f. [rare. 
ambassi, ambo gli assi. 
Affeturanz (n -w£), f. assicu- 
£---),f. compagnia di assecn- 


ranza, f. 
Alfeküraniprämie (Li 
vw), f. premio legato, m. hi 
Aſſekuration (==), 


f. 
Aſſekuranz. (assicurare. 
a ekuriren (v-v£»), v. n. 


) 
Aſſel (tw), f : millepiedi, por- 


of no iin m. rabile. a 

A ne logge At stele a "e 
NAffigmat (-— pirazione, / 4 
Aſſignation e 


assegno, assegnato, m. l 
Aſſigniren (4g v 
segnare. 


' 42 Auch Auf Auf 


Athemzug (2), m. fiato, re- Audienz (22% , udienza, /.; -| re in su la bara, mettere in sul 
spiro, m.; bit zum letzten Athemzu⸗] geben, dare udienza; feinen Gedan- feretro. (massare. 
ge, fino all'ultimo respiro. ken - geben, profondarsi ne’ suoi en (£-), v. a. am- 

gi 215 er (2 ), m. etere, m. ensieri. (d’udienza, . Aufba nfen (£-v), v. n. am- 

Aetheriſch (4 = agg. etereo.|Uudienzfaal(--L-), m. montare i covoni nella ja. 

At ler (Y), m. atleta, m. Nubdienzzimmer(--41--),n.{Yufbauen(4--), v. a. erigere, 

Aehlerifh(-£»),agg. atletico.| camera d’udienza, / edificare, costruire, fabbricare; 

Athmen (£»), v. a. inspirare; Auditeur (), m. auditore;] cin Schaffot —, alzare un palco. 
spirare; —, v. n. respirare, fiata-| giudice militare, n. Aufbdumen (£-»), v. n. im- 
re, riflatare, alitare. [logia, / Auditorium () u. an-] pennarsi, innalberarst. 

NAetiologie (---»L), J etio-| ditorio, m.; gli ascoltatori, n. l. Aufbauſen (£-»), v. a. gonfia- 

Atlant (C2), Si an Aue (4) J. prateria, J. pascoli, re, abbottare, render tumido; 

Atlaß (42), I ate, m. m. pl. prato; rivo, m. v. n. sollevarsi, gonfiare. 

Atlaß (£-), m. raso, m. Anerbabn(£--), mn. urogallo, Aufbefinden (ih), (45), v 

Atlaß artig (4--«), agg. zi- gallo cedrone, gallo di monta-| r. irr. esser levato. 


mile al raso. gna, m. Aufbehalten (£=--»), 0. 4 
Aeflafband(‘4--),». nastro di[ Auerhenne (12 VH urogal-] irr. serbare, riservare, conser 
raso, m. fettuccia ili raso, /. lina, gallina di montagna, /. vare, guardare; tenere in capo, 


Auerochs (£--), m. bissonte, 
45 toro salvatico, m. . 
uf, prp. su, sopra, a, in, per; 
dl Le Befehl, per ordine; aufs 
Beſte, al miglior modo; aufs Rene, 
di nuovo; - dem Lande, alla cam- 
pagna; - der Reife, in viaggio, per 
viaggio; - der Stelle, nel momen- 
to, subito; — der Straße, nella 
strada; - meiner Stube, nella mia 
stanza; - ftiſchet That, sul fatto; 
- mein Wort, su la mia parola, 
sul mio onore; - immer, per sem- 
pre; - Wiederſehen, a rivederci; 
Unglück — Unglück, disgrazia sopra 
disgrazia; - deutſch, alla tedesca, 
in tedesco; - den Abend, alla se- 
ra; — mein Verlangen, a mia ri- 
chiesta; von Jugend —, fin da gio- 
vine; es gebt - ein Uhr, sono le 
dodici passate; es ift drei Viertel 
- eius, sono le dodici e tre quarti; 
es bat nichts ſich, non vuol dir 
nulla, non fa niente; er kommt 
mich zu, viene alla volta di me; 
dad Fenſter geht - den Markt, la fi- 
nestra da sulla piazza; ein Gedicht 
— elnen machen, fare nn poema so- 
pra alcuno; - der Violine ſpielen, 
suonare il violino; — bem Wege 
fein, essere in via, essere per 
istrada; - die Welt kommen, veni- 
re al mondo, nascere; , avo. su, 
in su; — und ab, in su e in giù; — 
fein, esser fuor di letto, esser le- 
vato; wohl - fein, star bene; - und 
abgehen, andar in zu e in giù, far 
la volta del lione; Berg - geben, 


restare coperto. 
Aufbeißen (4--), v. a. ir. 
aprire, o rompere co’ denti. 
Aufbeizen(£-»),v.a. aprire 
per via d'un corrosivo. 
Aufberſten (£-»), v. n. irr. 
erepare, fenilersi, spaccarsi, sere; 


Atlaſſen (£-»), agg. di raso, 
fatto di raso. 

Atlaßweber \(£»--»),m.fab- 

Atlafßmwirkerjbricante di raso, 
mn. [mosfera, /. 

At m ofp dre (wir), , at- 

Atmoſphaͤriſch (29), agg. 
atmosferico, dell' atmosfera. 

Atom (), m. atomo, 21. 

Artomenfebre(-4---),f ato- 
mismo, mn. 

Atom iſt (2), m. atomista, m. 

Atomie(--<),/.(incd.) atonia, f. 

Ytout(-£),n. trionfo, m. 

Atramentſtein (--£-), m. 
atramentario, m. 

Attachiren (-- Le), b. a. ag- 
giungere; fib —, v. r. prender dell 
attaccamento per uno. 

Attaquiren (), A. u. at- 
taccare, assalire. 

i Arteft(-4), } n. attestato, 
Arteftat(--L),f certificato, zn. 
Atteſtiren (220), v. u. atto- 

stare, testificare, certificare. 

Attich (£»), m. ebbio, ebulo, m. 

Attiſch Lu), agg. attico; atti 
ſche WIe, n. arguzia fina, /. 

Attitüde (4 ), f. atteggia- 
mento, in. positura, f. 

Attrapiren(--4v), v. . sor- 

rendere, acchiappare. 
teributc-»£), n.attributo, m. 

Atzel (4% pica, gazza, /.; par- 

rucchino, m. [cibare. 

Atzen (4 g, o. a. dar a mangiare, 
Aetzen (2), v. a. corrolere. ... 

Aetzend (£»), agg. corrosivo, 


olare. 
Nu fbetten(£-»), v. a. pianta- 
re un letto, metter su un letto; 
ifare il leito. 
Aufbewahren (4, v. a. 
serbare, conservare, metter in 


disparte. 

Aufbiegen (£-<), v. a. irr. 
piegare all' insù; aprire a forza 
di picgare. 

Aufbieten (£-»), v. a. irr. 
proclamare, pubblicare; svilla- 
neggiare; den Adel —, mandar 
bando di guerra alla nobiltà; das 
Bolk -, raunare il popolo, far 
prender le armi al popolo; alle 
feine Kräfte —, Alles —, impiegare 
tutte le sue forze, fare il suo pos- 
sibile, fare ogni sforzo. 

Aufbietung (£-»), J. invito, 
bando, . proclamazione, pub- 
blicazione, /; mit - aller Kräfte, 
col fare ogni sforzo. 

Aufbinden (£-»), o. a. irr. 
slegare, disnodare, sciogliere; 
annodare, succingere, ripiegare. 

Aufblaͤhen (4--), o. a. e n. 
enfiare, gonfiare, Intumidirsi ; 

ch —, v. r. insuperbirsi. 

Aufblaͤhung (4--), f. enfia- 
gione, gonfiagione, f. gonfiamen- 


. caustico. andar salendo, montare. to; fig. orgoglio, an. 
„ Aetzgrund (£-), m. fondo di An e ern (2-»),v. a. rompe- Aufblaſen (499, o. a. r. 
. cera, fondo di vernice, m. re la terra col vomere, rompere| gonfiare; empir di fiato; die Ba- 
a Aetzkraft (2% J. virtù corro-| col vomero, arare per la seconda| den -, gonfiar le guance; fig. ſch 


, v. r. intumidirsi, gonfiarsi; al- 
zar la cresta. 

Yufblafung(£-»), f. gonfiare, 
m. gonliaginne, F gonfiamento, m. 

Aufblaͤttern (£-»), v.a.scar- 
tabellare, squadernare, squinter- 
nare. 

Aufbleiben (£-»), v. a. srr. 
vegliare, far veglia, star senza 
dormire, non andar a letto; die 
Tbür bleibt auf, la porta resta 
aperta, quell’uscio non si chiude. 

Aufblick (£-), m. sgnardo alza- 
to, sguardo verso il cielo, ın. 


volta. 

Aufarbeiten (£=--»), v. a. 
-compire un lavoro, adoprare, con- 
sumare; ein Kleid —, rifare un 
abito, raffazzonnare un abito, 
ſich die Hände -, spellarsi le mane 
a forza di lavorare. 

Aufathmen (4), v. u. respi- 
rare di nuovo, trarre un respiro. 

Au fig en (£-»), v. «. aprir con 
n cauterio. 

ufbacken (4--), v. a. ir. 

ocere di nuovo. 

fbahren (£-»),v. a. mette- 


+. „ siva, f 
„ Aetzkunſt (£-), J arte dinei- 
gere alb acqua forte, /. (m. 
semittel(£4-), x, corrosivo, 
ja fw affer (Y), n. acqua 
een oime! [forte, /. 

. anche, ancora; pure, 
; pi; - nicht, nem- 
i nmanco; Wenn 
ciorhè; wer es 


Auf 


Aufblicken (4), v. a. alzare 
occhi, guardare in alto, guar- 
are verso il cielo. 

Aufbligen(£-»),v.n. risplen- 
dere; folgoreggiare. 

Aufbliben(4--), v. n. schiu- 
dersi, aprirai; fig. fiorire, pro- 
sperare; wieder —, rifiorire; ri- 
prosperare; -, n. dischiudersi, 
aprirsi (de' fiori), an. 

Aufbohren (2), v. a. forare, 
bucare con succhiella. 

Aufbojen(4--), v. a. (mar.) 
alleggierir una nave per via di 
botti. 

Aufborgen(£-»),v.a. pren- 
dere in prestito da più parti, 
procurarsi danari ad imprestito. 

Mufbraffen(4--), v. 4. (mar.) 
mettere in panno. 

Yufbraten:‘--), v. 4. rifrig- 
gere, arrostir di nnovo. 

Aufbrauchen (2 ), v. a. con- 
sumare, impiegare intieramente. 

Aufbrauen (2), v. 4. consu- 
mare nel fare la birra, consuma- 
re nel cuocere. 

Yufbraufen(4--),0. n. alzar- 
si hollendo, alzursi fermentando; 
fig. andar in collera, infuriare, 
venir in furore. 

Aufbrauſung (42 =) / effer- 
vescenza, /. 

Aufbrechen (2), v. a. ir. 
aprire con forza, sforzare, ron- 
pere; einen Brief —, aprire, disi- 
gillar una lettera; dat Siegel -, 
rompere, o torre il sigilla; —, v. 
n. aprirsi, rompersi; ulcerarsi; 
fiorire, dischiudersi; porsi in 
cammino, andar via, andarsene, 
partire; levar le tende, uscir de- 
gli alloggiamenti. 

Aufbrechung () frattn- 
ra, f. romper d’enfro; aprimento 
con forza; scioglimento, mn. 

Aufbreiten (£-»), v. «a. dis- 
tendere, spiegare, dilatare. 

Aufbrennen(-»), v. a. irr. 
das Holz —, consumare la legna 
col fuoco; ein Reihen —, marchia- 
re, o far un segno con ferro ro- 
vente. 

Aufbringen (£--), v. a. irr. 
metter zu, metter in uso, metter 
in voga; inventare, esser l'auto- 
re di q. e.; metter in campo; ir- 
ritare, provocare a sdegno, met- 
tere in collera, stizzire, esaspe- 
rare; gegen ſſch —, incollerire con- 
tro di se; ich kann nichts auf ihn 
bringen, non posso produrre q. e. 
contro di lui; wieder -, far rina- 
score, far rivivere; ich kann fo viel 
Geld nicht -, non son capace di 
trovar tanto denaro; er fonnte kein 
Wort -, non poteva proferire una 
parola; ich kann die Thür nicht —, 
non posso aprir la porta; Beweiſe 
-, produrre, o raccogliere prove; 
Geld -, procurare danari, trovar 
danari; ein Kind , tirar su, o 
condurre un fanciullo sino all’ 
età matura; eine Klage , preseu- 


Auf 


tar una lagnanza; einen Àranfen HT Fer dd 


-, rimettere in salute un amma- 
lato; Bolt —, levar soldati, armar 
gente; Zeugen —, produrre testi- 
mon). [troduzione, /. 
Aufbringung (22), J. in- 
Aufbruch (£-), m. apertura, 
. scoppiamento (d'un ulcere), n.; 
partenza, marcia, mossa delle 
truppe, J.; zum Aufbruche blaſen, 
sonare la marcia, -sonare di par- 
tenza. R 
Aufbruhben(£-»), v. 4. mette- 
re il ranno bollente sovra la 
biancheria. 
Aufbuden (2), b. 7. metter 
su casotti. (di nuovo. 
Nufbugeln (£-»), 0. a. stirare 
Aufburdben(£4-), v. 4. cari- 


Auf 43 


Aufdringlich 
lichkeit. 
Aufdrucken (2 =), v. 4. im- 
prontare, imprimere; das Siegel 
-, mettere, o apporre il sigillo; 
mit der Feder zu ſebr —, appoggiar 
troppo la penna scrivendo. 
Anfo ruͤcken (42), v. a. apri- 
re premendn, o comprimendo. 
Aufducken (iich), (£-»), v. r. 
alzarsi, levarsi. 
Uufdbunfen(4--),f.Aufgeduns 
en. [il chiaccio. 
Aufeifen(£-»),v. a. rompere 
Aufenthalt (-m. sorzior- 
no, zu. dimora, stanza, abitazio- 
ne, J.; rifurio; ritardo, impaccio, 
m.; feinen - nebmen, prendere 


eit, ſ. Zudrings 


care, addoss are, mettere addossa; stanza. sovgiornare. 


einem etwas -, dar la colpa ad al- 


Auferbauen (28 = „v. 4. edi- 


cuno, gettar la colpa addosso a! ficare, erigere, fabbricare. 
uno; ſich etwas -, incaricarsi, cari-Auferlegen (49 =), o. 4. im- 


carsi di q. e.; addossarsi un en 
Aufbuͤrdung (42 addos- 
samento, 22.; imputazione, /. in- 
colpamento, n. 
A uf 
zare colla setola; dare una sco- 
ettata. 
I ufd men (2, v. a. damare. 
Aufdaͤmmern (£-»), 


porre, ingiugnere, ordinare, com- 
mettere; Strafe -, imporre, o in- 
vingnere pene; Stillſchweigen —, 
impor silenzio. 


buͤrſten (2-9), v. a. rial-!Muferlegung (222), / im- 


posizione, / ordine, m. 


Auferſtehen (4g v. u. irr. 


risuscitare, risorgere. 


v. n. Anferſtehung (282g), /, re- 


spuntare, albeggiare; es dämmert surrezione, risurrezione, /. 
einige Hoffnung in mir auf,incomin- Auferſtehungsfeſt( 2 =), 
cia di nuovo a nascermi in cuore f. festa della risurrezione, f. 


la speranza. 

Au fh 
gere, o sollevarsi in vapore. 

Aufdanern (2g, n. durare, 
star fuori del letto; ich kann nicht 
=, non posso reggere fuori del 
letto. 

Aufdecken (2), v. b. scopri- 
re, levare la coperta, scoverchia-, 
re, svelare; fig. ein Gebeimniß —, 


Auferziehen (4--), v. 


(Auferwachen (£,--), v. n. 
amvfen (2), v. n. sor-, risvegliare, risuscitare. 
Auferwecken (£v--), v. a 


risvegliare, destare; risuscitare; 
richiamar in vita. 


Auferweckung (48g ri- 


suscitamento, zn. 
. 
irr. allevare, educare. 


Auferziehung (49 J edu- 


palesare un segreto, manifestare, cazione, f. . 
o scoprire un segreto; das Tiſchtuch Aufeffen(£4-), v. a. irr.man- 


-, metter la tovaglia. [vire. 
rAufdienen(2-»), v. a. lr 


giar tutto, mangiare ogni cosa, 
consumar mangiando ogni cosa. 


aufdingen (£-»), o. a. irr. Auffahren (4-*), v. n. irr. 


ricevere un garzone in un corpo! 
d’artefici, mettere un garzone da | 
un mastro. 
Yufdingung(£4--),/. obbliga 
che contrae un garzone entranilo 
come novizzo in un' arte, n. 
Aufdörren (£-»), v. a. Bec- 
care. 
Aufdrängen (£-»), v. a. apri- 
re spignendo, aprire urtando; 
ſich -, v. r. offrirsi con importu- 
nita. | 
Aufdrehen(£-»),v. «. aprire 
storcendo, storcere, svolgere, 
svoltare; svitare; den Hahn +, 
aprire la cannella. 
Aufdreſchen (£-»), v. a. irr. 


finir di batter il grano, battere Auf fa 


tutte le biade. } 


andare in sù colla carrozza, mon- 
tare colla carrozza; fendersi, spa- 
lancarsi repentinamente; schir- 
zare, guizzare; dad Fenſter fuhr 
ſchuell auf, la finestra si spalanco 
repentinamente; er fährt gleich auf, 
esuli monte subito in furia; auf 
eine Sandbank +, dare fn secco col 
vascello; das Geſchütz —, piahthre 
l'artiglieria; im Schlafe —, risve- 
gliarsi subito; dor Schrecken —, ri- 
senotersi da Cirasento; vom 
Stuble —, balzare rcpentinamen- 
te, alzarsi con furia della sedia; 
im Sorne —, montare in furore, 


dare in escandescenza, infuriare. 


(£-»),agg. stiz- 
zoso, iracondo, 


RIA 
rii 


collerico. 


Aufdringen (4 =), v. a. irr. Uuffabrt(£4-),/ salita, mon- 


far prenderu a forza, sforzare a 

zender; Id , v. r. soffregarsi, 
inet 9 offerirsi con impor- 
tınlta, 


tata, f. ascendimento, m.; Cheb 
ft, ascensione, / 


Auffallen (=) v. u. irr. en- 


scare, cafere zu qualche cosa; 
La 


cn * 


2 Auf 


Km I III * . 
fig. sorprendere, fare specie, dare 


nell'occhio; far impressione; tif 
, v. r. farsi male iu cadendo, fe- 
rirsi. 

Yuffallendy (r parl. Kor- 

Auffällig 4 prendente, che fa 
specie, ehe fa impressinne, che 
dà nell occhio; strano; das warde 
zu- fein, questo darchbe troppo 
nell’ occhio. 

Auffalten (42g), v. a. dispie- 
gare, spianure, torre le pic-he, 
alfaldare. 

Auffangent£-“), v.a.irr. pi- 
gliare, acchiappare, arrestare: 
einen Brief —, intercettare una 
lettera; einen Hieb —, prrare un 
colpo; eine Scraati cit —, Bud igna- 
re una malattia; Regenivanee =, 
raccoglier la piovyia. 

Auffangung (tw), /. inter- 
cettare, mm. intercezione, /. 

Auffaͤrben (-»), v. a. riti. 
smere. 

Yuffafen(L-<), v. „. sfilare, 
sfilacciare ; fib -, b. r. sſilacciarsi. 

Auffaſſen ==), v. a. racco- 
gliere, prendere; infilare, inlilza- 
re; ritenere, comprendere. 

Yuffaffung(£--),/ compren 
dimento, m. comprensione, /. 

Auffaſſunas vermögen (£- 

ev), n. facoita intellettiva, /. 

Auſſeilen 2), v. a. diruz- 
ginare colla Iinin. 

Auffinden 4g, b. u. i r. ri- 
trovare, trovare, scoprire. 

Yuffifhen(--=»), v. 4. ripe- 
scare, cavar dal fonilo d'un ſiume. 

Aufflammen 2 ), o. 4. ac- 
cendere, init. nmare; , b. a. nv- 
vampare, divampare, inſiam- 
marsi. 

Yufflartern{£--), v. u. svo- 
lazzare in su, alzarsi svolaz- 
zando. 

Aufflechten 2), v. a. dr. 
strecciare, dis far le trecce; Stricke 
-, disfare funi. 

Auffliegen (£-»), v. n. irr. 
alzarsi a volo, volar via, furzir 
volando; prender il volo; innal- 
zarsi, sollevarsi; saltare in aria; 
(von Hübnern) appollajarsi, anıla- 
re a pollajo; im Rauche —, ridursi 
in fumo. 

Aufflug(£-), m. slancio in al- 
to, volo, „. volata, /. 

Suffordern(4--;, v. «. pra- 
vocare, sfidire; invitare, stimo- 
lare, interpeliare; zum Tanze —, 
invitare ad una danza. 

Aufforderung(£-vw),f.pro- 
vocazione, diliula, / invito, n. 
esortazione ; interpellazione, f. 

Uuffragen, ſ. Erfragen. 

Auffreſ fem (£-»), v. a. irr. 
divorare, mangiare, o consumar 
tutto; rodere, corrodere; einen 
vor Liebe —, amare uno fnor di 
modo. [didiacciare, 

Auſfrieren (£--), v. u. r. 

I uffrifben(4-), o. u. ritio- 
tire, ristuurare, rinnovare, Pin 


U 
Auf 
frescare; dad Andenken an etwas 
wieder —, rinfrescare la memoria 
«li alcuna cosa. 
dAuffrifbung(4-*),/. ristau- 
razione, . rinfrescamento, in. 

Suftübren (4--), o. 4. con- 
durre, menare; alzare, innalzare, 
erigere, costruire; rappresenta- 
re. porre in iscenn; einen Tanz —, 
cuir il ballo, meparla danza; 
die Bache +, condurre i soldati a 
movrare la guardia; ſich —, v. r. 
condursi, comportarsi. 

F uffuhrung 4g £ ererio- 
ne, costrnxione; Fappresentazio- 
ne; condotta, /. contegno, com- 
portamenta, an. 

„ uffüllen =), b. a. rabboe- 
care, rimbattare, riempiere, em- 
piere, 

Auffüllung gg /. rabboc- 
camento, ricuipimento, u. 
uffüctern 42, v. 4. con- 
sumare tutto il foraggio, dare a 
manziare tutta la provvisione; 
nutvire una bestia sin che sia 
run. allevare. 

Aufgabe (+-+), Y problema, 
tema. au. questione, fs — eines 
Betefes, conseguamento d'una let- 
tera alla posta, .; — eines Nätb⸗ 
fe3, proposta d'un indovinello, .; 
die — Iofen, sciochere il problema. 

Aufgabeluit-»), v. . infor- 
care, prend>re con la forchetta, 
levar colla forchetta; fig. compe- 
rare, UCaUeeappezzare. 

„ ufgang (r-, n. andata in sù, 
siuita, levata, erta. /,; consumo, 
20.3 - der Senne, levata del sale, 
J. orto del sale, n.; dem Yn#Zzanie 
dis zum Niedergange, dali’ orto ali 
pecaso, da levante a ponente. 

Aufgattern (£-»),v. à. ritro- 
vare, raccappezzaro. 

Aufgeben (= g), v. ,. ?rr. da- 
re. proporre; einem eidas —, inea— 
ricare ung di g. e.; ein Amt — ri- 
nunziare ad un impiego; cine Ar⸗ 
beit =, dare un compilo, assegna- 
re un lavoro; einen Brief —, con- 
sernare, o rimettere alla posta 
una lettera; den Geiſt -, esalare 
lo spirito, render l'ultimo spiri- 
to, morire; fen Handwerk —, ab- 
bandonare, o lasciare il suo me- 
stiere; alle Heffnung —, deporre 
oni speranza; einen Patienten —, 
dare un infermo per ispacciain, 
disperare della guarigione d'un 
ammalato; cin Ratbfel —, dare a 
indovinare nn enigma. 

Aufgeblaſen (£v-»), pere. 
gonfio, gonfiato; turgido; 
goutio, tumido; pieno d’orgoglio 
presoutuoso; =, vu. orgogliosa- 
mente, albagiosamente, preson- 
tıosamente, arrogantemente. 

sufgeblafenbeit (Lu-v-), 

J. gonliamento, in. gonfiezza, /. 
orgozlie, n. albagia, arroganza, /. 

Aufgeblihret-»), part. sboc- 
ciato, schiusa, 
Aufgebeiito=),n. bando, m. 


ne 
ge 


— —— — — PICENI 


Auf 


roclamazione, o pubblicazione 
i mairimonio, /.; bando di pren- 

der l’arme,n.; ein-ergeben laſſen, 
ubblicare un bando. 

DE EL (Le), part. . 
Aufbringen); indispettito, incol- 
lerito, sdevnato, acceso d'ira; - 
werden, sdegnarsi, infuriare, ar- 
rovellarsi; montare in collera, 
montare in furore. 

Zutygebutng (4--), /. abban- 
dono, n. rinunzia, deposizione, /. 

uujgedbunfen 2 =, agg. 
enſiato, gonlio, turgido. 

Aufgedunſenhert (£u--), 
. gonfiezza, timidezza, f. 

Uulseben:i=-), v. R. rr. al- 
zarsi, montare, salire; aprirsi, 
schiudersi, cermogliare; spunta- 
re; consumarsi, adeprarsi; es 
geht viel Geid auf, s’adopra molto 
darare, si fa molta spesa; das 
biet wür gebt auf, la piava s'apre; 
das Fenſter ging auf, la fincatra 
s'aprız der Teig fängt an aufzuge⸗ 
ben, la pasta comincia a fermen- 
ture; nun geben mir die Augen auf, 
ora si che comincio ad aprir vii 
vechi; er läßt gern tici, spen.e 
volentieri; die Ni 0bt it aufgegane 
gen, la cucitura si è sdrucita; Miele 
Mefen werden bald —, queste rose 
si schimderanno hen tosto; die 
Senne geht auf, il sole si leva, il 
sole nasce, il sole compaie; = fate 
fen. spendere, consumare; auf- und 
ab geben, salire e scendere; andar 
su egiù; far le volte del leone; 
ſich —, v. r. scorticarsi, piugarsi a 
forza di camminare. 

Aufgeien (==), v. a. (mar.) 
imbrovliare. 

Slufgrigen(£-»), n. sonare un 
pezzo di musa sul violino. 

Autgeklärt (Lv), part. (s. 
Auftlären); chiaro istrutto, colto. 

Aufgeklärtheit (£v=--) 7 
cultura, /. 

Aufgeld (£4-), u. aggio, m. 

aufgelegt (2, part. (ſ. Auf⸗ 
legen); - fein, esser d'umore, es- 
ser dispasto a. 

iufgelegtheit (28 Jedi 
posizione, f. umore, n. 

Aufgeraͤumt (28), part. (ſ. 
Aufräumen); di buon umore, fa- 
ceto, gajo, giocondo, gioviale, al- 
legro, rinensn. 

Aufgeraͤumtheit (£---), 7. 
aller ria, Sajezza, giovialita, f. 
buon umore, n. 

Aufgerichtet (£Zv-»), part. 
(ſ. Aufrichten); (arald.) mon- 
tante. 5 

Aufgeſperrt (4--), part. (ſ. 
Aufſperren); aperto, spalancato. 

Aufgefprungen(Zw-»)part. 
crepolato, serepolato. : 

Aufgeſtuͤlpt (£--), part. (i. 
Aufſtuͤlpen); aufgeſtälpte Nafe, / 
naso voltato in sù, naso rinca- 
nato, m. 

Aufgethuͤrmt (42 part. (f. 
uſthurmen); (wug.) cimato. 


Ra 
Auf 

Aufgeweckt (42 -), part. (s. 
Aufwecken); desto; svegliato, 
brioso, allegro, vivace, spirito- 
so; aufgeweckte Kopf, n. ingegno 

ronto, ingegno svexliato, n. 
ufgewecktheit (L---), 7 
svegliatezza, vivacità, f. 

Auſgeworfen (£--v), pare. 
(f. Aufwerfen); aufgewerfene Liv: 
pen, /. pl. labbra tumide, labbra 
urosse, mn. 5. 

Aufgießen (£-<%), v. a. irr. 
versare, fonder sopra. 

Aufgraben (4--), è. a. ier. 
vangare, aprir la terra scavando; 
scavare. 

Aufgrabung (£-»),f. scava- 
mento; scalzamento, n. 

Aufgreifen (vs), m. a. dr. 
raccogliere, acchiappare, arre- 
stare. 7 

Aufgruͤnen (£-»), v. n. rin- 
verdire, verdeggiare; fig. rinvi- 
Korire. 

Anfguͤrten (42g, ve. sciene- 
ro, disciguere; succignere; scior- 
re le cinchie. 

ve ar (£-), m. infusione, /. 

Yu Ba en (4-*), v. n. irr. 
aver sopra, aver indosso, aver in 
capo; tenere aperto, avere aper- 
to; es bat nichts auf fit, non fa 
niente, è cosn di poca importan- 
za; nichts -, andare col capo sen- 
perto; etwas zu thun —, aver qual- 
che cosa da fare; den Mund -, te- 
nere aperta la bocca. 

Aufhacken 42 v. a. zappa- 
re, aprire il terreno colla zappa; 
mit dem Schnabel -, beccare, apri- 
re col becco. 

Uufbifreln, ſ. Aufhefteln. 

Anf ften, ſ. Aufheften. 

Au keln (2), v. a. aprire 
e uneinello. [tardo, ostacolo, . 

Aufhalt (£-), m. indugio, ri- 

Aufhalten (£-»), v. a. irr. 
fermare, arrestare, ritardare, im- 

edire, ritenere, trattenere; pro- 
ungare, frapporre incmgio; bal: 
ten Sie mich nicht auf, mi lasci an- 
dare; ich will Sie nicht länger —, 
non la voglio trattenere più a 
lungo; haltet den Sack auf, tenete 
la boeca del sacco aperta; einen 
bel ich —, tener alcuno nascosto, 
ricoverare alcuno in sua casa; 
ſich über etwas —, criticare alcuna 
cosa, formalizzarsi di alcuna co- 
sa; die Gand —, alzare, o steniler 
la mano; den Mund —, tenere la 
bocca aperta; ſich bei Kleinigkeiten 
-, occnparsi di baggatelle, per- 
dere tempo in inezie; ſich auf dem 
Lante , villeggiare, star in villa; 
fio an einem Orte -, dimorare, o 
trattenersi in un luogo; ein Pferd 
-, ritenere un ehvallo; einen Pro 
zeß —, prolungare una Îite, indu- 
giare un process; fid bei etwas 
zn lange -, perdetg troppo tempo 

= 


in fare q. 
Aufhaltung (£-»), J riten- 


zione, iletenzione, ,. trattenimen- 


* 


4 


Auf 


to; raffrenamento, 222. 
Aufhaͤngeboden 

m. seccatoja, f. seccatojo, un. 
Yurhbängent£-»),v. a. appen- 

dere, sospendere, attaccare in 


(L-v_u 


4 
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abrogazione, /,; - der Heſtie, ele- 
vazione dell’ ostia, f.; eines Cr 
dens, suppressione d' un ordine, 
%; eines Prozeſſes, componimento 
d' una lite, zu. 


alio; appiccar per la gola. impie-[Aufhefteln (4g, v. 4. apri! 


care; einem etwas , einem cine Na: 
ſe -, dare ad intendere, o dar a 


re dall'uncinelle, staccare dall“ 
uncinello. 


bere g. e. ad uno; Wäſche , 0s-[Auſheften (£-»), v. a. ap- 


pendere, ostendere la biancheria. 
Auſfharken (4 v. . ammue- 
chiare col rastrello. 
Aufhaſpeln (£-»), v. a. in- 
naspare; ſich -, v. r. fig. tirar in 
alto, alzare can argano: fig. ſich 
wieder —, racconci.r, o rimetter in 
sesta le sue faccende. 


Pre: einem etwas —, dare a 

vere nd alcuno, vender Jucciol:: 
per lanterne. 

Uufbertern (£-»), v. a. ri- 
scliiarare, rasserenare, riconfor- 
tare; fb , v.r.rasscrenarsi: tiz. 
rasserenarsi, prender un lieto 
aspetto. 


Aufhauen (22 V n. a. buttarı Aufheiterung (£-vww), ras- 


ein coll accetta, spaccare con 
asce marre; das Cit -, rompere 


serenamento, schiarimento ; con- 
fortamento, rallegramento, 32.? 


il ghiaccio col piccone; cine Feile! Yutbelten (£-»), v. a. irr. 


-, ritagliare una lima. 

Aufhaͤufeln (£-»), v. a. am- 
mucchiare. 

Aufhaͤufen (2), v. „. acen- 
nuulare, ammonfare, ammassare, 
ammuechiare, ammontare; Schu! 
den +, far debiti sopra debiti; fi 
, h. r. acemmularsı. 

Aufhaͤufun gt? „T acenmu— 
lazione, f. accumulamento, am- 
mucchinmento,ammassamento,nt. 

äufbeben(2-»),v.a.irr. al- 
zure, levare, sollevam, tirare sù, 
ergere; raccogliere; serbare; 
cassare, annullare, abolire; wit 
wollen mit einander —, vogliamo 
argiustarci; ein wenig —, alzare 
alyuanto, sollalzare; aufzubeben 
geben, dlare in custodia,darein de- 
posito; viel Aufbebens von etwas ma⸗ 
chen, far molto fracasso di alenna 
cosa; die Augen —, alzar li occhi 
al cielo; eine Belagerung —, levar 
un assedio; von de. Erde +, levar 
da terra, alzar da terra; die 
Freundſchaft —, romper l'amicizia; 
den Fuß , levare il piede, alzare 
il piede; eine Geſellſchaft —, sop- 
primere una societa; ein Geſetz —, 
abrogare, o abolire una lecge; 
die Hände —, nlzare le mani; eine 
Heirath, cassare, o annullare nn 
matrimonio; einen Acniraft -, an- 
nullare un contratto; einen Orden 
=, sopprimere un ordine; den 
pacht —, annullare il ailitto; ein 
Regiment —, far prigioniero un 
reggimento; die Sitzung —, termi- 
nare, o chiudere la sessione; das 
Spiel —, cessar di giuocare; einen 
Streit -, comporre una lite, ter- 
minare la zuffa; die Tafel —, apa- 
recchiare la tavola, levarsi da 
tavola; einen Tedten gerichtlich —, 
levare un cadavere per ordine 
della giustizia; ein Verbot —, to- 
gliere un divieto; einen Verbre⸗ 
cher —, arrestare, o catturare un 
malfattore; aufgeſchoben if nicht 
aufgehoben, prov. ciocch' è ditfe- 
rito non è soppresso. 

Aufhebung (£-»), . levata, 
alzata; cassazione, abolizione, 


rere. 


ajutare a levarsi, rimettere in 
piedi; rialzare; rilevare, soccor- 
assistere, porrere ajnto, 
ajutare. {soccorso, n. 


Aufhelfung (4 sollievo, 


[Aufhellen (=), b. f. rischia- 


rare, rasserenare; der Himmel 
bellt ſich auf, il cielo si rasserena. 
Aufhenken (4% v. 4. impie- 
care, inpiccar per la gola, ap- 
pendere. 


[Authetzen (4), v. a, aizzare; 


instigare; esasperare; (cacc.) 
scovare. Cre, aizzatore, in. 

Aufhetzer (), n. instigato- 

Aufhetzung (£-»), J istiga- 
zione, f. aizzamento, m. 

Au fh iſſen 2 -=), v. a. (mar. ) 
issare, ghintare, tirar zu. 

Aufhocken (2g), v. a. recarsi 
in dosso, porsi in dosso; addos- 
sarsi; —, b. N. farsi portare sulla 
schiena da alcuno. 

Aufhorchen (£-»), o. u. riz- 
zar gli orecchi, ascoltare atten- 
tamente. 

Aufhoͤren (4 v. «. ascolta- 
re; , o. n. cessare, desistere, 
tralasciare, discontinuare; finire, 
terminare; es bat aufgehört zu reg; 
nen, ha cessato di piovere; ohne 
-, incessantemente, senza inter- 
ruzione, continuatamente. 

Uufbulfe(£4--), f. assistenza, 
f. ajuto, soccorso, m. 

Aufhuüllen (4 =), v. a. rivela- 
re, svelare. 

Aufhüpfen (£-»), v. u. fare 
un salto, saltare, salterellare; 
vor Freuden —, saltare per alle- 
grezza, gallnzzare. 

Fun en(£-»),vo.n. far leva- 
re il selvatico, scovare; sbucarc; 
einen Haſen , levare la lepre. 

Aufjauchzen (4 v. n. esul- 
tare ad alta voce. 

Aufjochen (£-»), v. a. digio- 
gare. N (nare all’ in su. 

Aufkaͤmmen (£-»), v. a. petti- 

Aufkauf (4), m. incetta, cone 

ra, /.; monopolio, m. 
ufkaufen (£-»), o. a. ineet- 
tare; far monopolio. 
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Auftäufer (4--), M. incetta- Auflauf (4-), m. tumulto, m. 
tore, monopolista, n. [kauf. commozione, fi; - der Koßen, ae; 
Aufkaufung (4--), J {. Auf: enmulamento delle spese, m.; 
Aufkehren (4, v.a. aduna- des Volkes, sollevamento del po- 
re spazzando cose sparse, spaz- polo, m.; einen - erregen, eccitare 
zare un mucchio. un tumulto; einen — machen, le- 
Aufkeimen (£-»), v. n. spun- varsi a romore, sollevarsi. 
tare, germogliare. Auflaufen (4--), v. n. irr. 
Aufkeltern (-»), v. 4. ſinir enfiarsi, ingrossare, gonfiarsi; 
di spremer le nve al torcolo, (von Koften), andar crescendo; 
spremere tutte le uve. aumentarsi, accumularsi; fi& die 
Aufkippen (2), v. u. balza- Füße —, piagarsi i piedi a forza 
re in su; traboccare, perdere il di camminare; auf eine Sand dank 
bilico. —, dare nelle secche. 
Aufkitten (4--), v. u. attac- Aufleben(£-»), v.n. rivivere, 
care col loto, lotare. ritornare in vita; rinvigorirsi, 
Auftlaftern(+-»), v.a.acca- ritornar vegeto; fig. rimettersi 
tastare, stivare. in vigore, rinvigorire, rinvenire. 
Aufilappen(4--), v. a. tirar Auflecken (4--), v. «4. leccar 
su; einen Tiſch —, alzare le giunte via, leccar su. 
d’ una tavola. Auflegen (==), v. a. soprap- 
Aufklaͤren (4 =, v. a. schia- porre, imporre, porre sopra, 
rire, schiarare, chiarificare; met- mettere sopra; wieder —, (ein 
tere al chiaro, dichiarare, dilu- Vud) ristampare, far una nuova 
eidare, spiegare; rischiarare, il- edizione; getichtlich —, interpella- 
Inminare; aufgeklärte Kopf, m. uo- re, citare; aufgelegt fein, esser ben 
mo istrutto, m. mente chiara, f.; disposto; einen Eid —, dare un 
aufgeklärte Zeiten, /. pl. tempi ri- giuramento; den Elbogen —, ap- 
schiarati, m. p.; das Wetter klätt oggiare le braccia; die Eifen -, 
ſich auf, il cielo si rasserena, il decenni die Hände -—, impor le ma- 
tempo si rischiara; die Sache wird ni, far l' imposizione delle maui; 
ſich bald la cosa si schiarira ben eine Laſt -, imporre, o caricare 
tosto; die Zeit wird Alles —, il tem- un carico; cin Pflafter —, applica- 
po metterà tutto in chiaro; das re un empiastro; den Sattel , sel- 
GZeheimniß klärt ſich auf, l' arcano lare; Steuern —, impor gravezze, 
si scioglie, l’ arcano si schiari- mettere imposizioni; Stillſchwei⸗ 
sce. gen —, impor silenzio; eine Etrafe 
Aufklaͤrung (£-»),f. schiari- -, impor una penitenza; Gott legt 
mento, m. schiarificazione, spie- und nicht mehr auf, alè wir ertragen 
gazione, dilucidazione, f.; rasse- konnen, prov. Dio manda il fred- 
venamento, n. do secondo i panni; ſich —, b. r. 
Aufklauben (£-»), v. a. rac- appoggiarsi; sostenersi. — 
cogliere. Auflegu ng (-»), /. soprap- 
Aufkleben (4 ==), v. a. appie- ponimento, n. imposizione; ap- 
eiare, appiastrare, incollare; ein plicazione, f.; — der Hände, im- 
Pflafter —, applicare un impiastro. osizione delle mani, / 
Aufkleiſtern (£-v), v. u. at- uflebnen (fé) (£-»), v.r. 
taccare con colla, appiastrare appoggiarsi ; rivoltarsi; ribellar- 
con colla. 2 è ; fi mit dem Arme —, appog- 
Aufklimmen er f. Hinauf⸗ giarsi col gomito. 


stato; prender voga, introdursi; 
nicht - laffen, tener sotto, tener 
basso; im Reden einen nicht lafr 
fen, non lasciare ad altri campo 
di parlare. : 
Anftommeit (£-v) n. eleva- 
zum Al piace ristabi- 
imento, m. guarigione, /. 
Auftömmling (+-»), f. Em⸗ 


orkoͤmmling. 
Juftönnen (£--), v. n. irr. 


otere rialzarsi. 
ufkoppeln (2 v. a. stac- 
care dal guinzaglio. 
Aufkraͤmpeln (£-»), v. 4. 
cardassare di nuovo. 
Aufkraͤmpen (2), 0. a. ap- 
untare, o ripiegare le falde. 
uffraßen(+-»), o. a. scorti- 
care grattando, sgralliare; ra- 
schiare; dad Tuch —, accotonare, 
o arricciare il pelo al panno; ſich 
-, v. r. sgralfiarsi, scorticarsi. 
Au Raa „o. a.ar- 
Auſkraͤuſel n ricciare, incre- 
spare. 
Auftriehen(t-»),v.n. salir 
serpeggiando, salir brancolone. 
IAuffriegen(£-»), v.a. poter 
. ad aprire, o a sciorre. 
uffrimpen(£-»),v.n.(mar.) 
der Wind krimpt auf, il vento spi- 
ra da levante a ponente per mez- 


ro giorno. 

Auftändigen (2 Y „ v. a. 
disdire; den Dienſt —, licenziare, 
disdire il servizio; die Freunde 
ſchaft -, rinunziare all’ amicizia; 
ein Kapital —, intimare la restitu- 
zione d' un capitale; einen Kon: 
tratt —, ritrattarsi d'un contratto. 

Auſkuͤndigung (4--*), 7 
disdetta, rivocazione, intima- 
zione, f. 

Aufküfſen (£-»), v. a. sve- 

ae con baci. 

uflachen (£-»), v. a. far ta- 
glio, o incisione in un albero; 
-, v. n. scoppiare un riso. 

Aufladen (4 ==, v. 4. irr. ca- 
ricare su, por carico sopra, inca- 
ricare; addossare. [m. 

Auflaͤder (£-»), m. caricatore, 

Aufladung (£-»), /. carica- 
mento, caricare, m. 

Auflage (£-»), f. imposta, 
contribuzione, imposizione; edi- 
zione, stampa, f.; gerichtliche —, in- 
terpellazione, citazione, /.; Auf; 
lagen maden, mettere imposte; 
impor angherie; eine neue — mas 
chen, far una nuova edizione, ri- 
stampare. 

Auflangen (4-»), v. a. por- 

gere, recare all’ insu. i . 

uflaffen(£-»), v. a. irr. ti- 
rare in alto; lasciare aperto; cin 
Leben -, cedere il possesso d' un 
feudo. 

Auflaſſung (£4--),f. cessione 
(d’ un fende), fi ) 

Uuffauern(4--), b. 4. spiare, 
star in agguato, appostare, ten- 
der insidie. 


Elettern. saliscendi. Auflebnung(4--),/ solleva- 
e v. a. aprire zione, ribellione, f. 
Aufklopfen (4A, v. a. aprire Aufleimen(t-»), v. a. incol- 
con colpi; Nüſſe —, acciaccare lare sn checchessia, attaccare 
noci. [ciaccare, schiacciare. con colla, 
ASL (£-»), v. a. ac- Yuflefen(4-), v. a. irr. rac- 
Aufkneipen (42 o. a. aprir corre, raccogliere; Ungeziefer —, 
colle tenaglie. acchiappare de’ pidocchi. 
Aufkndpfen (£-»),v. a. shot- Aufliegen(+-»), o. n. irrı es- 
ser caricato, esser 8 esser 
sostenuto; appo si osare; 
ſich -, v.r. ir rk, Yan la 
pelle per troppo giacere, scorti- 
carsi pe troppo giacere; esser 
fuor di servizio, esser disimpie- 
gato; es liegt mir die Pflicht auf, m' 
incombe il dovere. 
Aufloderm(4---), v. a. smuo- 
vere, sollevare. 
Aufloderm(--), v. n.avvam- 
are, ur vampa. 
Au fl ar (4--), E; disso- 
rt: solubile. Ta ilità, f. 
Aufloͤsbarkent (£-<-), f. so- 


tonare; ſich —, v. r. sbottonarsi. 
Auftnüpfen(£-v),v.a.disno- 

dare, sciorre un nodo; impicca- 

re, appendere, appiccar per la 


gola. 

Aufknüpfung (£-»), / sno- 
damento, scioglimento di nodo; 
impiccamento, in. 

Aufkochen 42e. «. far bol- 
lire, ricuocere ; —, v. n. bollire. 
. (£-»), v. n. irr. 
sollevarsi, rialzarsi, rimettersi in 
piedi; appigliarsi, prosperare; 
venir bene, crescere, provare; 
ristabilirsi, rimettersi in buono 


bic —— 
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Anflöſemittel (£---»),.n. 
edio solutivo, rimedio sol- 
vente, m. 
etufidfen (£-v), b. a. discior- 
re, sciogliere; risolvere, decom- 
porre, scomporre; risolvere, di- 
cifrare; eine Che -, sciogliere, o 
solvere un matrimonio; cine Frage 
-, sciogliere un questione; einen 
Kuoten —, e un nodo, dis- 
nodare ; ein Räthſel , scioglicre un 
indovinello; eine Schleife —, slac- 
ciare; ſich -, o. r. disciogliersi, 
sciogliersi, risolversi; disciorsi 
in acqua. 

Yuflöfend(£-»), part. dissol- 
vente, solntivo, dissolutivo; aufs 
löſende Mittel, n. rimedio solutivo, 
dissolvente, m. 

Au floͤs lich (-- „ſ. Aufloͤsbar. 

Au flöfu ng (L=) f. soluzione, 
dissoluzione, /. scioglimento, n.; 
decomposizione, J,; - eines Näth⸗ 
feld, soluzinne, f. 0 scioglimento 
d'un indovinello, me. 

Yuflifungstrafr(4---), /. 
virtù solutiva, forza solntiva, f. 

Yuflöiungswittell£-v =), 
n. rimedio dissolvente, rimedio 
solutivo, mn. 

Aufloͤthen (4), b. 4. saldare 
sulla superficie, saldare sopra. 
Aufmachen (4), b. g. aprire, 
dischindere, disserrare, dischia- 
vare; sturare; macht die Thüre auf, 
aprito la porta; einen Ballen —, 
sballare; einen Brief —, dissigilla- 
re una lettera; das Fenſter -, apri- 
re la finestra: cine Flaſche -, stu- 
rare una bottiglia; einen Kneten —, 
St un nodo; die Schnürbtuſt 
-, slacciare il busto; die Thire —, 
aprir l'uscio; ſich —, v. r. mettersi 
in istrada, mettersi in cammino; 
ſich auf und davon —, mettersi la 

via tra le gambe. 

Aufmahlen (£-»), vo a. ma- 
einar tutto. 

Aufmalen (2), v. a. rinfre- 
scare il colorito d'unn pittura; 
rifiorire, rinnovare. [salita, /. 

A in arſch (£-), m. marcia in 

Aufmarſchiren (222, v. u. 
marciare in ſila; marciare in or- 
dine di battaglia. 

Aufmauern (4, v. n. alzare 
una muraglia; adoperare tutta la 
calcina. 

Aufmeißeln(£-»), v. a. apri- 
re con lo scalpello. 

Aufmerken (4g), 0. 4. nota- 
re, annotare; , v. u. badare, star 
attento, far attenzione, attendere. 

Ziufmerffa® (+-+), agg. at- 
tento, inter co; a 18 - machen, 
fare, o rrsdere attento a q. e.; 
suböcen, ascoltare attentamente, 
star intento; , avv. a'xentamen- 
te, con attenzione. 

Aufmerkſamkeit (r), f. 
attenzione, applicaziu Valo, 
f.; riguardo, m. 

Uunfmuntern(£--), v. d. de- 
stare, svegliare; consolare, t a! 
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in agguato, aspettare al varco, 
ballare, appostare; stare attento, 
stare all'erta. 
Aufpaſſer (£--), m. espiato- 
re, ins iilliatore; stradiere, m. 
e (£-»),v.a. far 
rialzare a frustate. 
YAufpflanzen(4--),v. a. pian- 
tare; mit aufgepflanztem Bajonett, 
colla bajonetta in canna; die Fab - 
ne —, inalberare, alzar la bandie- 
ra; tie Kanonen —, piantare, o 
mettere in mira 1 cannoni. 
Aufpflanzung (4--),f. pian- 
tamento, m. Carando. 
Aufpfluͤgen (20, v. 4. aprire 
Aufpichen (2), v. a. attac- 
care, o fermare colla pece. 
Aufpicken (22), v. 4. aprira 
enlpi di becco, aprire col becco, 
heccolare. 
iufplasen(£-»), v. n. Scop- 
piare, crepare. 
Aufpraͤgen (2, v. a. impri- 
mere, improntare. 
Aufprallen(£-»), v. n. bal- 
zare, rimbalzar contro. 
Aufpreſſen (£-»), b. a. pre- 
mere di nuovo, rimeftere nelle 
strettojo; aprire a forza di pre- 
mere. [provare. 
A elia Agi (L£u-<), v. a. 
Hufp@bfen(L-<), v. a. mon- 
tare sulla lavetta, attaccare la 
carretta al’pezzo. 
Aufputz (£+), m. acconciatura, 
Ss ornamento, adılobbo, zz. 
Aufpusgen(£-») v. a. ador- 
nare, ornare, abbellire, parare, 
affazzonare; freziare; cin Rimuier 
-, addobbare una stanza. 
Aufquellen+--), v. a. fare 
gonfiare, rigonfiare; —, v. u. sca- 
turire; alzarsi bollendo. 
Aufquetſchen (£-»), v. a. 
schiacciare, accacciare. 
Mufraffen(L-<), v. nıraccnr- 
re in fretta; ſich —, v. r. alzarsi, 
rirzarsiin fretta; fig. ristabilir- 
si, rimettersi in salute. » 
Aufrauchen (220%. a. con- 
sumare il tabacco; , v. n. alzar- 
si in fumo. 
Aufrauhen(£-»), v. g. acen- 
tonare, arricciàre. ' A 
Aufräumen (£-v),o. V. porre 
in ordine,porre in aslétto, asset- 
tare; sgombrare; aufgeränmt ma- 
chen, rallegrare, metfere di bnen 
umore; aufgeräumt fein, essere di 
buon umore, esscr gioviale ; cin 
Rimmer-,sgomberare una stanza. 
Aufraͤumung (4), J. sgom- 
brare, sgombro, assettamento, m. 
Aufrehnen (£-), 9 a. pa- 
regrlare i‘conti. 
Aufrechrumg (4 J com- 
‚penso,pareggiamento de’ conti, n 
ufrecht (Z-, agg. diritto, rit- 
to; in piedi; in pieile; — erhalten, 
‘tenere in piedi, mantenere; tie 
Drdnang - echalten, mantener@l'or- 
dine; - geben, andare diritto, an- 
dare sulia vita; - ftellen, metter 


legrare; animare, eccitare, inco- 
raggiare. 

Aufmunterung(£-—=),/ de- 
stamento, svegliamento; inco- 
raggiamento, ‘eccitamento, n;; 
consolazione, f. 

Aufmäffen(£-v), v. n. dover- 
si alzare, doversi levare; ich muß 
anf, convien che m’alzi. 

Aufmutzen (2 , v. a. infilza- 
re, esagerare, aygranidire. 

Aufnageln(Z-»),v.a. inchio- 
dare sopra. [rodendo. 

Aufnagen(L--), v. a. aprire 

Aufnaͤhen (£-»), v. a. cucire 
sopra un'altra cosa; ten Swirn -, 
consumare tutto il Ho. 

Nufnabme(£--),/ accoglien- 
za, f. accoglimento, m.; ammis- 
sione, ricezione, J.; - eines Kapi⸗ 
tals, accolta d'un capitale, /.; in - 
bringen, far prosperare, metter in 
voga; in - kommen, prender voga; 
in - fein, esser in voga. 

Aufnehmen ==), v. a. !rr. 
ricevere, accogliere; accogliere 
in casa, dar ricetto; es mit einem 
-, misurarsi con alenno, poterla 
con alcuno; es auf ſich nehmen, 
prender sopra di se, impegnarsi; 
es übel —, prenderla in mala par- 
te, avere a male; wobl -, pigliare 
in buona parte; höflich , riceve- 
re, o accogliere cortesemente; 
als Bürger —, dare la cittadinan- 
za; füt cine Ehre —, recarsi una 
cosa ad onore; für Ernſt —, pren- 
derla in sulserio; einen Freuden 
-, albergare un forestiere; eine 
Gegend —, levar la pianta d'una 
situazione; Gelder —, prendere 
danaro a censo, prendere danaro 
a interesse; in cine Geſellſchaft —, 
ricevere, o ammettere ad una so- 
cieta; ein Kapital —, levare un en- 
pitale; an Kindes Statt —, adptta- 
re; eine Maſche , raccogliere una 
maglia; ein Protokoll -, stenilere 
Be Niocnioo prendere a proto- 
collo; für Spaß , prendere per 
burla, prendere per giuoco; frem: 
de Wörter in eine Sprache —, adot- 
tare termine forestieri. 

Aufnieten(£-»), v. a. ferma- 
re su con agnti. 

Aufndehigen (Z--»), v. «. 
costringere ad accettare alcuna 
Cosa. 

Aufopfern(£-»), o. a. sacri- 
ficare, immolare; fare il sagrifi- 
zio d'una cosa; das Leben —, sa- 
crificare, o esporre la vita; ſich 
für bag Vaterland , sacrificarsi, o 
dare il sno sangye per la patria. 

Aufopferung“ g „, J sa- 
erificazinne, immolazione, /. sa- 
erifizio, m. 

Aufpacken (4 f), b. a. carica- 
re; aprir un ballotto, sballare, 
spaccare. 

Aufpappen(4--), v. a. incol- 
lare, impiastricciare. 

Aufpaſſen (£--), o. a. adat- 
tare q. c. sull'altra; spiare, stare 
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in piede; - fleben, star ritto, star 
in piedi; star sulla vita. 

Aufrechthaltung (427 
mantenimento, zn. conservazio- 
ne, f. [sollevare, alzare. 

Yufreden(£--), v. 4. rizzare, 

Anfreden(£-»),v. a. persua- 
dere, indurre a forza di rappre- 
sentazioni; metter sù. 

Yufregen(4--),v.. snscita- 
re; eccitare, rimuovere, meiter 
in moto; dak Gefühl -, commuo- 
vere l'animo; ben Staub -, alzare 
la polvere. 

Aufregung (42), commuo- 
vimento, u. commozione, /.; al- 
zamento; m. 

Aufreiben (E=), v. a. trr. 
frevare, scorlicare fregando; fig. 
distruggere,rovinare,ammazzare. 

Aufreibung (4-*),/. distrug-— 
gimento, m. 

Qiufreiben(£-*), v. g. infilare. 

Aufreißen (=), v. a. irr. 
aprire con veemenza, stracciare 
con violenza; stracciare, synar- 
ciare; disegnare, delineare; bat 
F enſter -, spalancare la finestra; 
das Maul -, spalancare la hocca; 
das Steinpflaſter —, disfare il sel- 
ciato, smattonare il pavimento; 
fig. Me Wunden wieder —, riaprir le 
piafhe. rinnovare i dolorkg -, b. 
n. fendersi, Bpaccarsi, crepare; 
sdrucirsî. 

Aufreiten (==), v. a. irr. 
scarnare, piagare la schiena del 
cavallo; ſich —, ». r. calterire le 
natiche cavalcando. 

Aufreizen (42 v. 4. eccita- 
re, incitare, irritare; die Begier⸗ 
den —, destare le passiani. 

Aufrennen (£-»), v. a. trr. 
romper, o buttar dentro; man kann 
Tbüren mit ihm =, prov. egli è un 
grande sciocco, egli è un goccio- 

one. 

Aufrichten 4), v. a. erige- 
re, ergere, rialzare, innalzare, 
rizzare; stabilire, fondare; con- 
fortare, consolare, sollevar Tani- 
mo; cin Denkmal , porre un mo- 
numenta; ein Gebäude , fabbrica 
re, o innalzare un edifizio; ſich —, 
v.r. sollevarsi da terra; rassicu- 
rarsi, riconfortarsi. 

Aufricbtig(£-»), agg. since- 
ro, schietto, franco, candido, in- 
genno, leale; -,avp. sinceramen- 
te, schiettamente, ingenuamente, 
francamente, candidamente. 

Aufrihtigfeit(£-=-),f: sin 
cerità, schicitezza, candore, in- 
genuita, franchezza, lealtà, /. 

Aufrichtung (4g), J raddi- 
rizzamento; fig. conforto, m. con- 
solazione, f. 

Aufriegeln (£-v),v.a. aprire 
il chiavistello, aprire il cate- 
naccio. 

Aufriß(£-), m. pianta, I dise- 
gno, prospetto d'un edifizin, n. 
Aufritzen 2), o. 4. fendere 
leggermente, scallire, intaccare; 
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ſich die Haut —, scarificarsi, scal- 
ſirsi, calterirsi la pelle. 

Aufritzung (£-»), f. intacca- 
tura legriera; scaltittnra, scorti- 
qutura, fü 

Anfrollen(£-»), v. a. avvol- 
tolare, avviluppare; svolgere; 
sviluppare. [ger in alto. 

Aufruͤcken (£-»v), v. a. spin- 

Aufrudern (2, v. n. andare 
contro la correnteremando; dare 
in sulle secche. 

Aufruf (£-), m. invito, m. 
chiamata; proclamazione, /. 

Aufrufen (42), v. 4. chiama- 
re, far la chiamata; sfidare. 

YUufrubr(4-), n. ribellione, se- 
dizione, sollevazione, /; tinen — 
erregen, eccitare una ribellione; — 
verurſachen, sollevare, ammutina- 
re, suscitare. 

Aufrühren (4g), v. a. rime- 
scolare, rimestare, smuovere, di- 
menare, diguazzare; fig. susci. 
tare. 

YUufrithrer(4--), n. faziona- 
rio, sedizioso, ribelle; fazioso, ın. 

Aufruühriſch (£-»), ang. sedi- 
zioso, fazioso, ribello, riottoso; 
- machen, sconvolgere, voltare lo 
stomaco; - b. seliziosamen- 
te, tumultuariaumente, tumultuo— 
samenie. 

Aufrührung (£-»), J rime- 
stamento, diguazzamento, m. 

Unfrutteln(4-v), v. a. smuo- 
vere, scomporre scnotendo. 

Aufs (auf das), — Beſte, alla me- 
glio; il meglio del mondo; - Höch⸗ 
ſte, al sommo; - Neue, di nuovo. 

Aufſacken (42, v. a. caricare 
d’ın sacco, raccogliere ne’sacchi; 
eine Laft —, indossarsi un peso. 

Auffägen(£-»), v. a. aprire 
segando, aprire colla sega. 

Au 115 gen (4 Y, v. a. recitare, 
dir la sua lezione; disinvitare, 
rivocare l'invito; den Dienſt —, li- 
cenziarsi; ein Kapital -, intimar 
la restituzione d'un capitale; die 
Wohnung —, disdire l'alloggio. 

Aufſagung (£-»), J rivoca- 
ziane, disıletta, intimazione, f. 

Yuffammelu(£-»),v.a. rac- 
cogliere. 

Aufſatteln (4), v. a. mette- 
re la sella, sellare. 

Aufſatz (-), m. abbozzo, schiz- 
zo, 21. minuta, /.; progetto, gerit- 
to; tema, esercizio, m.; accon- 
ciatura di capo, /.; - auf einen 
Sriegel, eimiero, m.; - auf einen 
Schrank, fornimento don arma- 
dio; - von Speiſen, messa, o por- 
tata di vivande. 

Auffaͤtzig (4c), Ag. contra- 

o, avversario, nemico, infesto; 
einem - fein, aver alcuno in odio, 
averla con nno; avere uno sulle 
corna; - werden, prender alcuno 
în urto; recamsi uno in odio, re 
carsi uno in sivpnett 


Uuffdbi: . % / con- 
trarleta, Adr e, amicizia, /. 
a 
vi — 
tr. 
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Aufidubern, ſ. Aufpugen. 

Aufſaugen (-v), v. a. aprire 
succhiando ; die Bgifte —, piagare 
i cappezzoli succhiando. 

Auf aben(4-), 0. c. aprire 
raschiando. 

Anfihärfen(£-»),v.a. rida- 
re il taglio; (cace.) aprir col ta- 
glio, spaccare; scalfire, calteriro. 

Aufſcharren (4), v. a. sco- 
prire, o scavare razzolando. 

Aufſchauen (4), v. n. guar- 
dar in su, levare gli occhi, alzare 
gli cechi; aufgeſchant! occhio! 
guarda! badate! 

1 Aufſchauer (£-»), m. visi- 
tatore, stradiere, m. 

Auffdyanfeln(£-»),v.a. per 
sulla palla; ammuechiare. 

Aufihdumen(£-»),v.n. al- 
zare la schiuma, alzarsi schiu- 
mando. 

Aufſcheren (4% b. a. (tessit.) 
mettere l’ardito, ordire. 

Auſſcheuchen (4), v. o. sbu- 
care, scovare le fiere, levare gli 
uccelli a volo. 

Aufſcheuern (2), b. a. net. 
tare, ripulire le stoviglie, lavare 
le stovislie, strofinare. 

Lufſchichten (-), v. a. sti- 
vare, accatastare. 

Aufſchieben (£-v), v. a. irr. 
diiferire, procrastinare, ritarda- 
re, sospenilere, prolungare; auf- 
geſchoben iſt nicht anfgeboben, pros. 
differito non è soppresso. 

Auffhießen(£-»),o.a.rom- 
pere a cannonate; =, ©. n. irr. 
crescere eon molto rigoglio, venir 
su con gran prestezza. 

Yufidınden (ich), (4, v. r. 
scorticarsi. 

Aufſchlacken (£-»),8.#.(min.) 
convertirsi in scorie, 

Aufſchlag (£-), m. (am Rode) 
mostra, f.; = bed Preelfed, incari- 
mento, anmento del prezzo, m.; 
carta voltata; (mus.) battuta, f. 

%“inff@lagen(£-<), 6. a. irr. 
aprire, o rompere a forza di col- 
pi; die Uermel —, rivoltare le ma- 
niche; die fingen —, alzare gli oo- 
chi, aprire gli occhi; ein Bette —, 
piantare un letto; eine Bude —, 
metter su una bottega; cin Buch 
-, aprire un libro; ein Eiſen-, fer- 
rare un cavallo; eis Gelädter —, 
alzar le risa, fare le risa; id den 
Kopf -, ferirsi la testa nel cade- 
re; ein Lager , piantare un cam- 
po; Rüffe-,rompere noci, schiac- 
ciare nocî; eine Stelle —, cercare 
un testo; feine Wodneng -, fissaro 
jl sno ddmAcddlio; ar la sua 
dimora, stanziarsi ; , v. n. inca- 
rire, aumeniarsi di prezzo, anda- 
re su di pyezzo. 

1Aufſchßichten, L Auſſchichten. 

Anfſchliſeßben (4), 0. a. irr. 
aprire, M indere con chiave, dis- 
ehiavare; fig. fein Herz =, aprire 
o eve ao il suo cnore, sfogare il 
uno Hane; ſich -,o. r. schinderti, 
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aprirsi; die Blumen ſchlietzen fid 
auf, i fiori sbocciano. 

Auſſchlingen (4, v. a. irr. 
districare, incappiare le maglie. 

Au fſchlitzen (2), v. 4. apri- 
re fendendo; far un taglio, far 
un'incisione; fendere; den Band 
—. sventrare. 

Yuffblikung(£--),f fessu- 
ra, incisione, f. taglio, m. 

Aufſchluß (4-), m. apertura; 
spiegazione, /. schiarimento, »n.; 
— über etwas geben, dare degli 
schiurimenti di q. c.; ſich - ver 
ſchaffen, procacciarsi de' lumi. 

Aufſchmauſen (£-»), v. a. 
mangiare tutto, erapulare tutto. 

Auffbmeifen(4--), v. a.irr. 
gettare, o buttare violentemente, 
aprire perenotendo. 

Auffbmelzen(4--), v. a. fon- 
dere, o squagliare sovra alcuna 
cosa; attaccare squagliando; -, 
v. n. liquefarsi, fondersi. 

Aufſchmieden. (£-»), v. a. 
congiungere un ferro per via del 
fuoco. 

Aufſchmieren (2). a. ugne- 
re, stender sopra un unguento. 

Aufſchmuͤcken (4), v. u. or- 
nare, acconciare, assettare, ab- 
bellire. 

Aufſchmuͤckung (£-), J or- 
namento, m. acconciatura, f. ab- 
bellimento, mn. 

Aufſchnallen (2 v. 4. sſib- 
biare; affibbiare; attaccare con 
fibbia. 

Auffbnappen(4--), v. . ac- 
ceffare, abboccare; fig. intende- 
re, scoprire a caso, ricavare, pe- 
scare ; , v. n. balzare in su. 

Aufſchneiden ( vo. „. irr. 
aprire col taglio, tagliare, fende- 
re, spaccare; den Band —, spara- 
re il ventre, sventrare; dat Brod 
-, affettare tutto il pane; ein Buch 
-, tagliare i foglj Tun libro; —, 
v. n. esaggerare, far lo spaccone, 
lanciar cantoni, lanciar campa- 
nili. 

Aufſchneider (4--), m. mil- 

antatore, spaccone, fanfarone, 
arcifanfano, appaltone; paraho- 
lano, in. 

Aufſchneiderei (---4), . 
esaggerazione, fanfaronata, mil- 
lanteria, ostentazione; spacca- 
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Aufſchneideriſch (4---), 
27055 esaggerante; con esaggera- 
zione. 


Aufſchneidung ), J in- 
cisione, / taglio, tagliamento, m. 
Uuffbnellen(£--), v. a. far 
alzare; , v. n. balzare in su. 
Anfſchnitt (4-), m. taglio, m. 

cisinne, spaccatura, f. 

Aufſch nù einen) v.n.800- 
prire fiutando, trovare fintando. 
Aufſchnuͤren (4 ) v. a. dis- 
lacciare; allentar la stringa, al- 
largare il busta; attaccare, allac- 

‘Gare gu. 
Ital. WR. nl. 
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Aufſchobern (£-»), v. a. ab- 
barcare, ammucchiare. 

duff ofen (£-<), v. a. rac- 
cogliere col encchiajo. 

Aufſchoſſen (£-»), v. a. anda- 
re in semenza, re. 

Auffhößling (Zu), m. ri- 
messiticcio, rampollo, brocco, 
pollone; fig. spilungone, lanter- 
nuto, zn. 

Auffhrauben(Z-»),v.a.svi- 
tare; attaccare, o fermare con 
vite. 

YAufidreden(£-»),v.u. sco- 
vare, sbucare; vom Schlafe , de- 
stare, o svegliare con strepito 
repente; , v. n. riscuotersi spa- 
ventato. 

Aufſchreiben (2 ), v. a. irr. 
notare, serivere, mettere in car- 
ta; tener canto, scrivere a libro; 
Appuntare. 

Auffhreibung(£-»),f. met- 
tere in iscritto, scrivere, notare, 
segnare, m. 

Aufſchreien (£-»), v. a. de- 
stare, o svegliare con grida; —, 
v. n. sclamare, gridare. 

Aufſchrift (4) / inserizione; 
iserizione, /.; = auf Briefen, s0- 
prascritta, /. indirizzo, ricapi- 
to, m. [tolare in sul carro. 

Autfhroten(£-»), v. a. vol- 

Aufſchub (4 =), m. dilazione, f. 
ritardo, indngio, m. sospensione, 
J.; die Sache leidet keinen —, la cosa 
non soffre indugio; - gewähren, 
dare nna dilazione. 

A uffburzen (£-»,),v. a. suc- 
cignere, succingere. 

Aufſchuͤſſeln (4), v. a.trat- 
tar con profusione; portar in ta- 
vola, imbandire. 

Aufſchuütteln (4 ), è. 4. ren- 
der soflice, shattere, rimuovere; 
tas Bett —, spiumacciare il letto. 

Aufſchuͤtten (4 ), v. a. am- 
massare, raccogliere; (mugu.) 
versare nella tramoggia; Koru =, 
raunare, o raccogliere grano in 
un magazzino. 

Aufſchuͤttern (£-»),v.n. al- 
zarsi tutto riscossa. 

Aufſchwaͤmmen (£-»), b. 4. 
far gonfiare; rigonfiare come una 
spugna; rendere spugnoso; ben 
Baud , ingrossare la pancia con 


troppo bere. 

Au ſſchwaͤnzen L-v), v. a. ri- 
piegare la coda del cavallo, au- 
groppare la coda al cavallo. 

Auffhwärzen(£-»),v.a.an- 
nerir di nuovo, ritingere di nero. 

Auffhwasen(£-»),v.a. in- 
dur con belle parole, persuadere 
con paroline. 

Aufſchwellen (£-»), o. a. 
gonfiare, enfiare, rigonflare; —, v. 
n. irr. gironi? Sia divenir 
gonfio; (von Fiiffen) ingrossare, 
alzarsi. 


Aufſchwellung (4%. gon- 
fiamento, m.; intumescenza, /.; 
fig. accumulamento, m. 
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Aufſchwimmen (£--,, v. m. 
irr. galleggiare, nuotare alla su- 
perficie. 

Aufſchwingen (ib), (+-+) 
v. r. irr. levarsi, slunciarsi, al- 
zarsi a volo; fig. innalzarsi. 

Aufſchwung (£-), m. slancio 

in su. 

Aufſehen (£-»), b. 4. irr. ri- 
guardar in alto, alzar gli occhi; 
=, n. romore, strepito, fragore, 
chiasso, m.; - erregen, dar nell’ 
occhio, far chiasso; - machen, far 
parlar di se, far sensazione, far 
dello strepito; far gran figura. 

Autfeber(£--),m. inspettore, 
intendente, soprantendente. m. 

Aufſeheramt (4---), n. so- 
vrintendenza, ispezione, /. 

Uuffeberin(4--), f. ispet- 
trice, f. [Auſſeheramt. 

e (22825. 1. 

Aufſein (£-), v. n. irr. esser 
fuori dell letto, esser alzato. es- 
ser in piedi; wohl -, trovarsi be- 
ne, star bene. 

Aufſetzen (42), v. a. porre in 
piedi, porre sopra, mettere so- 
pra, rizzare, erigere, ergere; 
ſchriftlich -, mettere in iscritto, 
stendere iniscritto; eine Vittſchrift 
-, mettere in iscritto nna suppli- 
ca; die Brille —, mettersi gli oc- 
chiali; Hörnet , piantar le corna, 
far le fusa torte; den Hut , met- 
ter il Saypelb; Wprirsi; Hol) -, 
accatastàre le legna; die Kegel —, 
rizzare i birilli; einen Kontrakt —, 
stendere un contratto ;5.feinen Kopf 
-, intestarsi, incapponirsi; die 
Koſten , far la nota, far la speci- 
fica delle spese; Me Kugel —, met- 
tere la palla nell’ archibugio; tit 
Speiſen —, portare le vivande ir: 
tavola, imbandire la mensa; die 
Steine -, intavolare i pezzi; =, v. 
n. appoggiare i denti alla man- 

giatoja; fib -,v.r. montare a ca- 
vallo; mettersi la cuflia, accon- 
ciarsi il capo. 

Uuffeber(4--), m. (im Kegel- 
ſpiele) colui che rimette, o rizza i 
birilli. 

Aufſetzung (£-»), J. dirizza. 
mento, rialzamento, m.; de. 
Speiſen, imbandimento della men- 
sa, n. . [rare. 

U alles fzen (£-»), v.n. sospi- 

Aufſicht (42) / ispezione, in- 
spezione , intendenza, sovrinten- 
denza; direzione, /.; unter der - 
feiner Lehrer, sotto gli occhi de’ 
suoi maestri, sotto la disciplina 
de’ suoi maestri; die - über etwat 
haben, die - baben,invigilare, aver 
ispezione sovra alcuna cosa; 
aver la cura di alcuna cosa. 

Auffieden (£-»), v. u. far bol- 
lire di nuovo, lessare; , v. n. 
bollire, levar il bollo; , n. bol- 
lore, bollimento, m. bollitura, / 

iz (L-v),v. u. attac 
care colla cera d Espagua. 

Auffingen 3 v. &. im. 
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cantare ad ano un’aria. 

Aufſitz (£-), m. montata, /.; zum 
- bfafen, suonare la buttasella. 

Aufſitzen (2 ), v. n. irr. mon- 
tare, salire a cavallo; star attac- 
cato zu; das pferd lätzt nicht —, il 
cavallo si difende colla schiena; 
im Bette —, star seduto in letto; 
ſich -, v. r. scorticarsi, acciaccar- 
si le natiche per troppo sedere. 

Aufſorren (£-»), v. n. (mar.) 
alzare le amache. 

Auifpdben(4-<), v. 4. rintrae- 
ciare spiando, scoprire spiando. 

YAuffvalten (4--), 0. a. fen- 
dere, spaccare; —, v. u. fendersi, 
spaccarsi. 

YUuffpanmen(£--),v. a. ten- 
dere, distendere; Saiten auf ein 
Inſtrument , rincordare uno stro- 
mento; gelindere Saiten , raddol- 
ciro il suo contegno, desistere 
dalle sue pretensioni; die Segel —, 
spiegare le vele, distendere le 
vele. è 

YAuffparen(2-»), b. 4. conser- 
vare, serbare, mettere a parte, 
risparmiare. 

4 ufſpelchern (£-»), b. a.rac- 
corre sul granajo, ammucchiare. 
Auffveilen(2-»), v. a. finir 
di mangiare, mangiar tutto; le- 

varsi da tavola. 

Auffperren(t-»), o. a. spa- 
lancare, aprire; Me Augen —, spa- 
lancar gli occhi; das Maul , star 
riguardando a hocca aperta, star 
a bada; fig. Maul und Naſe -, ri- 
manere shalordito, rimanere col- 
la hocca spalancata; rimaner co- 
me un balaustro; einem das Maul 
=, dar erba trastnlla. 

Auffperrung (4-), fi apri- 
mento, m. apertura, f. allarga- 
mento, in. 

Aufrpielen(£--),0.n. sonare 
un pezzo di musica. 

Auffpiesen (£-»), v. a. met 
tore nello spiedo, infilzare; im- 

alare. 

Aufſpinnen (£-»), v. u. irr. 
finir di filare il tutto. 

Auffprengen(£-v),o. u. apri- 
re con violenza, rompere eon vio- 
lenza. 

Aufſprlesen (2), v. n. irr. 
germozxliare, pullulare, metter 
rampolli. 

Auflpringen(£-»),v.n. irr. 
saltar sn, balzare in zu; (von einer 
Zhür) schiudersi, aprirsi da se 
con qualche scoppio; (dom den 
Händen) fendersi ; (vom golze) fen- 
tlersi, spaccarsi, crepare; vom 
Mette -, balzare dal letto. 

Aufſpritzen (L--), o. a. e n. 
schizzare in alto. 

Aufſproſſen (42, v. n. ger- 
mogliare, mettere rampolli. 
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Auffpulen(£-»),v.«. incan- 
nare; avvolgere sopra un roc- 
chetto. 

Aufſpuͤnden (4-), v. a. le- 
var via il cocchiume dalla botte, 
tor il eoechiume. 

Aufipuren(L-»),v.a. andare 
in traccia, bracchergiare. 

Auf ſtaͤmmen, ſ. Aufitemmen. 

Aufffampfen(£-»), v. a. as- 
sodare una cosa pestandnla, cal- 
care, calpestare; battere i piedi 

er terra. 

Au fſtand (2), mn. sollevazione, 
sedizione, /. ammutinamento, tu- 
multo; einen — erregen, ammutina- 
re, eccitare sollevazione, far na- 
scere un tumulto; einen - machen, 
recar «disturbo, occasionare un 
disturbo. 

Aufitapeln(£-»), v. a. acca- 
tastare; Ammassare, ammuc- 
chiare. 

Aufſtaͤuben (2 , o. n. alzar- 
si, o levarsi in aria in forma di 
polvere. 

Aufſtaͤubern, ſ. Aufingen. 

Aufſtauchen (= v.a. (fl) 
ingrossare una verga di ferro; 
eine Feder —, battere la punta del- 
la penna; das Waſſer —, far rigur- 
gitar l’acqua. 

Aufſtechen (£-»), v. a. irr. 
aprire colla punta di qualche 
stromento; ritoccare, o passare 
col hulino. 

Aufſtecken (£-v), v. a. attac- 
care con ispille; eine Fahne —, in- 
alberare la bandernola, piantare 
una bandiera; eine Kerze —, metter 
nna candela sul candelliere. 

Aufſtehen (£-»), v. n. irr.sta- 
re aperto, essere aperto; alzarsi, 
levarsi; risorgere; ftcben Sie auf, 
alzatevi; es iſt ein Prophet aufge 
ſtanden, è comparso un profeta; 
früh -, levarsi di buon' ora; aus 
dem Bette —, alzarsi da letto, usci- 
re di letto; in Maſſe —, levarsi in 
massa, insorgere; von der Tafel -, 
levarsi, o alzarsi da tavola; tom 
Tode —, risorgere. 

Aufſteiſen (42 =), v. a. einen 
Hut —, rassodare un cappello; die 
Wäſche -, dar l’amido alla bian- 
cheria. 

Aufſteigen (£-»), v. n. irr.sa- 
lire; montare; alzarsi; (ven Ge 
ſtirnen) ascendere, far comparsa 
sull’ orizzonte; die Galle ſteigt mir 
auf, mi si muove la bile; es iſt mit 
ein Gedanke aufgeſtiegen, m' è ve- 
auto un pensiero; es ſteigt ein Ge- 
witter auf, si solleva un tempora- 
le; es ſteigen in mit fo verſchiedene 
Swelfel auf, questo mi fa nascere 
più dubbj; , m. ascensione, /. 
ascendimento, m. salita, mon- 
tata, /. 


e J. 
Auffprößling(£-»), m. ram-[Aufſteigend (£-»), part. che 


pollo, m. pianta tenera, f. 

A uffprudelm (£-»), v. n. al- 
zarsi gorsogliando, scaturire gor- 
zrgliando. 


monta, ascendente, sagliente; 
aufſteigende Linie, J. linea ascen- 
dentale, f. (ue) ascensione, / 
Aufſteigung (4 =/. (der Stei⸗ 
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Aufftellen(£-»), v. u. meter 
in piedi, rizzare, ergere, pianta- 
re; posare, collocare; Beiſpiele -, 
produrre, o esporre esempj; fe 
weiſe -, addurre, o produrre te- 
stimonj; cine Bildfänle -, ergere 
una statua; Bücher —, riporre i li- 
bri nella scanzia; Grunbfate -, 
mettere, o esporre prineipj; cine 
Falle -, tendere una trappola; die 
Kegel —, rizzare i birilli; Rete -, 
tendere reti; Speiſen —, imbanılir 
vivande; Truppen -, schierare le 
truppe; Waaren -, esporre, o met- 
tere in vendita le merci; Reugen 
-, produrre testimonj. 

Aufſtellu ng (4 „I colloea- 
zione, erezione, /; schieramen- 
to, n. 

Aufſtemmen (£-»), v. a. ap- 
oggiare, assodare, puntellare. 
Uutitempeltt(4--), 0. a. im- 
primer coll’ impronta, impros- 

tare. 

Aufſticken (2 ), v. a. cucire 
fregi, ricamare figure zu. 

Aufftieben(t-»), v. u. irr. f. 
Aufſtquben. 

Aufſto bern, ſ. Aufiagen. 

au pſeln (2 hv. a. aturare 

Aufſtoͤren (429), 0. a. fare al- 
zarsi, far uscire frugando, o stuz- 
zicando; das Feuer —, rattizzare 
il fuoco; ein Weſpenneſt , stuzzi- 
care in un vespajo. 

Aufſtoßen (Z-»), v. a. irr. 
aprire con ispinta; buttar den- 
tro; Me Tbür —, aprire la porta 
con una spiuta; —, b. n. aver de' 
rutti, rottare; urtare sopra alcu- 
na cosa; imbattersi, abbattersi 
in una persona; venir sotto ma- 
no; das Bier ſtößt anf, la birra 
getta; der Wein ſtößt auf, il vino 
piglia la punta; ein folder Reuſch 
iſt mir nodale aufgeſtoßen, non ho 
incontrato mai uomo tale. 

Aufſtoͤßig (4, agg. guasto, 
acido, torbido; indisposto, ma- 
latticcio, infermiccio. 

Aufſtoͤßigkeit (427 vo- 
gliatezza; indisposizione, f. 

Yuffirduben(£-»), è. a. ar- 
rizzare, rizzare; ſich -,v.r.ar 
rizzarsi, raccapricciarsi. 

Aufftreben(t-»), o. n. tenta- 
re, o sforzarsi di salire. (za, / 

ABILE, (£- =), f.tendea- 

Aufſtrecken (£--), v. a. die 
Hände , tendere, 0 alzar le mani 
al cielo. . 

Aufſtreichen (£-»), o. a. trr. 
fregare, distendere; colorire; 
Butter auf Brod , stender del bu- 
tirro sul pane; Pflafer —, stende- 
re cerotto. 

Aufſtreifen (£-»), 0. a. de 
Yermel -, rimboccare le maniche; 
v. n. radere la terra; ch -. è. 
r. sbracciarsi; scorticarsi. 

Yufftreuen(Z4--),v. a. spas- 
dere, o sparger sopra. 
menata d'archetto in su, f. 
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Aufſtricken (£-»), v. a. ado- 
prare tutto il filo nel far calzet- 
te ece. 

Yuffülpen (£-»), v. a. (den 
Hut) appuntare; aufgeſtülpte Rafe, 
F. naso sollevato, naso arriccia- 
to, m. [re il coperchio in su. 

Yu f ſt uͤ rzen(£-»), v. «a. mette- 

Aufſtutzen (4), b. u. appun- 
tare le tese d' un cappello; raf - 
fazzonare. 

Aufſtützen (4), 0.4. uppag- 
wiare; fib —, v. r. appogriarsi. 

Aufſuchen (2), . u. cercare, 
ricercare, investigare, indugare; 
Jemanden —, andar in traccia d' 
una persona; Wild , bracchey- 
giare un animale. 

Aufſuchung (4 ricerca, 
indagazione, investigazione, f. 

Aufſummen (fich), (4), v. r. 
crescere, aumentarsi, aceumu- 
larsi, ingrandirsi ; — laſſen, lasciar 
aumentare la somma. 

A 11 feln, ſ. Auftiſchen. 

Auftakeln (2, v. u. (mal.) 
armare. (battuta, 57. 

Auftaft(4-), m. (mu) contra- 

Auftaljen (£-»), v. u. (mar.) 
alzar coi paranchi. 

Auftanzen (£-»), v. u. lace- 
rare a forza di ballare. 

Auftaumeln (£-»), v. u. al- 
zarsi barcollando, levarsi tutto 
sonnolento, 

Aufthauen (4), v. a. strug- 
gere, sciogliere il ghiaccio; -, o. 
n. sciogliersi il ghiaccio, dimo- 
jare, disgelave. 

Aufthun (4 -), v. 4. irr. aprire; 
die Augen —, aprire gli occhi; den 
Beutel —, sciorre, o aprir la bor- 
sa, sborsare; das Maul —, aprir 
la boeca, parlar senza soggerio- 
ne; parlare distintamente; feine 
milde Hand —, allargar la mano; 
usar liberalità; feine eigene Edan: 
de , manif Stare il proprio scor- 
no. 

Aufthuͤrmen (2, v. 4. am- 
montare, ammuechiare, ammas- 
sare; ſich —, v. r. torregxiarsi, al- 
zarsi a guisa di torre. 

Auftiſchen (4), v. . mette- 
re in tavola, imbandir le vivaude. 

Auftrag (4 =), m. incarico, m. 
incombenza; commissione, 
ordine, m.; Aufträge ertheilen, da- 
re delle commissioni; einen - be 
kommen, essere incaricato, rice- 
vere un ordine; einen - beforgen, 
fare, o eseguire una data com- 
missione. 

Auftragen (4), v. a. irr. dar 
commissione, dar incombenza, 
inearicare; die Farben —, dar il 
colore, colorare; Speiſen , met- 
tere, o portare in tavola, imban- 
dire la mensa; —, v. n. occupare 
molte spazio. 

Auftrappſen (4 v.n.scal- 

itare. {ciolare. 

Taser wen (2), v. a. agoc- 

Auftreiben (£-»), v. a. irr. 
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scovare, levare; 


leva di soldati. 


Auferennen(t-»), v. 4. eu- 


cire, diseneire, sdrucire. 
Auftreten (+-») v. u. 


comparire come testimonio. 


Auftritt (4-), m. scalino, sca- 
glione, u.; presenza, comparsa; 
scena, f.; — an einer Kutſche, pie- 
dana, predella, /.; fig. wir wollen 
keinen - machen, non facciamo sce- 


na. 


Auftrocknen (2 0.4. as eiu- 

gare, seccare, disseccare; , v. 
(ciolare su. 
Auftroͤpfeln (4), v.a.sgoc- 
Abtrumpfen (4 „ v. n. giuo- 


n. asciugarsi. 


care trionfo. 

Auftup (en (-£») 
gliere col polpastrello. 

Ydufrufden(L--), o. a. ritoc- 
care con inchiostro della Cina. 

Aufwachen (£-»), o. n. sve- 
gliarsi; destarsi; fig. muoversi. 

Aufwachſen (£-»), p. A. irr. 
crescere, andar crescendo, in- 
grandirsi, divenjr grandes 

Aufwaͤgen (+--), v. «a. solle- 
var con leva. 

Yufwallen(4--), v. u. bollire 
in colmo, crosciare; leicht —, sob- 
bollire. 

Aufwallend (£-»), part. bol- 
lente, che bolle; fervente. 

Aufwällen (£-»), v. a. mette- 
re in bollore, far bollire. 

Aufwallung (£-»), J bolli- 
mento, m. bollizione; eflerve- 
scenza, emozione, ebollizione, f.; 
- ded Roms, bollore dell’ ira, n. 

Aufwaͤlzen (£-»), v. «a. roto- 
lare in alto. 

Aufwand (£-), m. spesa, . 
dispendio, m.; mit großem Auf⸗ 
wande, con grave dispendio, a 
gran costo; ubertriebenen machen, 
fare enormi spese. 

Aufwandeln (£4--), o. a. 
(eceles.) elevare il ealice. 

Aufwandögefes (4-=-), n. 
legge suntuaria, f. 

Aufwaͤrmen (£-»), v. 4. ri- 
scaldare, ricuocere; fig. aufge 
wärmte Sache, /. cosa rifritta, /.; 
alte Geſchichten wieder , ricantare 
cose dette e ridette mille volte. 

Auſwartegeld (£-v-), u. pa- 
ga che si da al servo, f. 

Aufwarten(Z-»), v. a. servi- 
re; corteggiare, rendere omag- 
gio; aver cura di d. e.; Ihnen auf 
putrarten, a’ suoi comandi; per 


. racco- 


rintracciare, 
esplorare; enfiare; Geld -, pro- 
cacciare danari; Soldaten -, far 


irr. 
schiacciar co’ piedi, aprire a for- 
za di calci; , v. n. metter piede 
a terra; camminare, presentarsi; 
gegen einen —, levarsi contro alcu- 
no, suscitarsi contro alcuno; leicht 
-, andare in bilico, andar sulla 
punta de’ piedi; auf der Bübne —, 
comparire in isceua; auf der Kan- 
zel —, montare in pergamo, mon- 
tare in cattedra; als Renge —, 
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servirla; mein Hund kann , il mio 
cane sa stare seduto,o eoccoloni; 
einem mit etwas —, presentare d. 
e. ad uno; den Gäſten —, servire i 
convitati; bei Tiſche —, servire a 
tavola; einer Dame , corteguiare, 
o servire una dama. 

Yufwdrter(<--), 1a. servito- 
re, servente; cameriere, in. 
Aufwaͤrterin (£--“),f. der- 
va, fante, fantes ea. f. 

Aufwaͤrts („ «uv. in sù, all’ 
insù, in alto; a monte; - gebogen, 
ricurvo; den Fluß - (diffen, rimon- 
tare il fiume, navigar coutro la . 
corrente. : 
Aufwartung (£--),/. servi- 
zio; rispetto, omaggio, %.; visi- 
ta, /.; die - haben, avere il servi- 
zio, essere di servizio; die - mas 
chen, render visita, venir a offrire 
i suoi omaggi. 

Aufwaſchen (£-»), v. 4. irr. 

vare, risciacquare, neitare le 
stoviglie da cucina, rigovernare, 
fi die Hände —, scorticarsi le ma- 
ni a forza di lavare; es iſt ein —, 
ruv. è lo stesso lavoro. 

Aufwäfdherin(Z-»», f.guat- 
tera, . [stello, m. 

Aufwaſchfaß (Z--), n. ma- 

Aufwaſchwaſſer (4---), n. 
sciacquatura, f. 

Aufjmweben(£-»), v. a. irr. dis- 
far l' ordito, disfare il tessuto. 

Aufwedfel(4--), m. cambio, 
aggl0, zu. 

Aufwechſeln (4), v. a. eum - 
biare, tratticare con usura nel 
cambio, ; 

Yufweden (Z-»), v. a. uve- 
gliare, risvegliare; rallegrare; ci» 
nen Todten , risuscitaro. 

Yufweder(£-»), m. sveglia- 
rino, in. 

Yufwedung(£-»),f. sveglia. 
re, svegliarsi, destare, m. 

Aufwehen (2, o. a. sofliare, 
far alzare soifiando. 

i (£-»), v. a. am- 
mollire, ammollare, rammorbi- 
dare; stemperare; macerare; , 

v. n. ammollirsi, ammollarsi. 

Aufweifen (£-»), v. a. inna- 
spare, annaspare. 

Auufweiſen (4--), v. a. irr. 
mostrare, far vedere, produrre; 

resentare. 
ufmeifien (£-»), v. a. im- 
9 di nuovo. 
ufweifung(£-»), f. presen- 
tazione, 50 dilizione, 
esposizione, f. 

Aufwellen(£-»), v. n. bollire 
a fuoco lento, b 

Aufwenden (£-v), v. a. im- 
piegare, spendere, cousumare; 
allen Fleiß —, impiegare ogni in- 
dustria; viel Seit —, consumare 
molto tempo. 

Aufwerfen (£-»), v. a. irr. 
gettar sopra; gettar in alto, spin- 
ger in su; romper gettando; einen 
Damm =, fare una diga, far un 
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ge =, proporre una questione, 
metter in campo una questione; 
einen Graben —, scavare un fosso; 
einem den Korf , tirare una sas- 
sata in testa ad uno; dad Maul —, 
aggrinzar, o arricciar le labbra; 
ſich -, v. r. fif zum Unführer —, 
farsi capo; ſich zum Lehrer —, vo- 
ler farla da maestro, imprende- 
re a far il maestro; ſich zum Meir 
ſter =, voler sedere a scranna. 
Aufwerfung (4 ,. rivoltar 
la terra, scavare, m.; — einer Fra: 
ge, proposizione d' un quesito, 
proposta, f. 
Aufwideln(£-»), v. a. avvol- 
tolare, avviluppare, aggomitola- 
re; sviluppare; sfacciare; die 
Haare —, far le carte. 
Aufwickelung (L--<), f. ag- 
gomitolare ; sviluppamento, m. 
Aufmwiegeln (£-»), v. a. sol- 
levare, ammutinare, ribellare. 
Yufmiegelung(4---), f.sol- 
levazione, /. ammutinamento, m. 
Aufwiegen (2), v. a. îrr. le- 
vare, sollevar pian piano con le- 
va; pesare, bilanciare, sbilan- 
ciare. 
Aufwiegler (£-»), m. solle- 
vatore, sedizioso, faziosio, ri- 
9 ? ro 
ufwiegleriſch (£--»), gg. 
sellizioso, fazioso, la 
Aufwindeln (£-»), o. a. ein 
Kind —, sfasciare un bambino. 
Aufwinden (£-»), v. a. ırr. 
tirar su coll’argano, levare, o al- 
zare per via d' argano; (mar.) is- 
sare, ghindare; storcere. 
Aufwirbeln (4--), v. a. vol- 
ere il mas tietto. 
ufmirten(£2--), 0. a. disfar 
I’ ordito; (forn.) formare le pa- 
otte; (cacc.) sparare il ventre. 
aku fwirten (4 ), v. a. svilup- 


are. 

Au fwiſchen (4, v. a. netta- 
re, o scingare con cencio. 

Aufwiſchlappen (4 =, m. 
cencio, straecio, m1. 

Aufmbdlben(<-<), v. 4. innal- 
zare iu forma di volta. 

Anufwollen (4), v. a. irr. vo- 
ler alzarsi. 

Aufwüuͤhlen (£-»), v. a. sca- 
vare, o aprire grufolando; voltar 
la terra; scoprire scavando. 

Yufmurf(£-), n. terra alzata, 

An terreno rilevato, mn. 

ufzählen(£t-»), o. a. conta- 
re sul tavolino, mettere sulla ta- 
vola i danari; annoverare. 

Aufzaͤumen (-= v. a. im- 
brigliare, metter la briglia. 

Aufzaͤumung (24-95, J imbri- 
gliare, sn. imbrigliatura, f. 

Sljufjehren(ct-»),v.«a. consu- 
mare, spendere. 

Aufzehrung (2-=), f. consu- 
mo, m. consumazione; spesa, / 

Aufzeichnen (£-v), v. a. no- 


disegnare, delineare. 
Aufzeichnung (£-»), . dise- 
gno, m. annotazione, /. 


Aufzeigen (42g v. a. mostra- 


re, far vedere, produrre. 
Aufzerren (4, v. a. aprire 


tiracchiando; die Uugeulieder —, 


sciarpellare. 
Aufziehbruͤcke (42 = pon- 
te levatojo, m. 

Aufziehen (4 ), v. a. irr. ti- 


rar su; alzare con argano; scior- 


re; fig. educare, allevare, nutri- 
re; einen —, motteggiare uno, cor- 


bellare uno; bie Bride —, levar il 


ponte; den Hahn —, ritirare il ca- 
ne; ben Riegel —, tirar il catenac- 
cio, tirar il chiavistello; Saiten 
-, incordare, mettere le corde; 
gelindere Saiten —, prov. dar buo- 
ne parole, venir colle belle; ben 
Vorbang -, alzare il sipario; -, 
v. n. andar in processione, andar 


in ordinanza; die Wache ziebt auf, 


la guardia monta, i soldati van- 
no a montare la guardia; es zieht 
ſich ein Gewitter —, si leva un tem- 


Ro 

ufzieberei(---<),/.corbel- 
latura, burla, /. 

Aufziebbafen(£-v),m.(mar.) 
uncino de’ paranchini, m. 

Aufziehfeil (4--), n. fune da 
alzar pesi, f. 

Aufziehung (42 „J. tirar su, 
m. orditura; incordatura, /. 

Aufzug (=), m. atto; (tcss.) or- 
dito, m.; trama; incordatura, /; 
feietliche —, pompa, processione, 
fs felerliche - zu Pferde, cavalca- 
ta, . 

Aufzupfen (£-»), v. 4. scio- 
gliere a poco a poco. 

Aufzwaͤngen (£-»),v.a.aprir 

er forza. 

Aufzwecken (4, v. a. imbul- 
lettare, attaccare con bullette. 

Aufzwingen (£-»), v. a. irr. 
costrignere, forzare a prendere, 
forzare a ricevere; addossare 

r forza. 
ugapfel (£-»), m. pupilla, 
luce dell' occhio; wie feinen - lie 
ben, amare come la pupilla dell' 
occhio. 

Auge (£»), n. occhio, m.; fig. 
vista, /. sguardo, m.; (auf VMiirs 
feln) punto, m.; (am Weinſtocke) 
occhio, m. gemma, /.; mit bloßem 
-, a occhio nudo; mit offenen Au- 
gen, a occhi aperti; mit geſchloſſe · 
nen Augen, a occhi chiusi ; geb' mir 
aus den Augen, vammi fuor degli 
occhi, unter vier Mugen, fra quattr’ 
occhi; der Schalk fiebt ibm aus den 
Augen, gli occhi lo dicono.ch' egli 
è un furbo; wenn er einmal die n: 
gen zuthut, s’ ei viene a morte; er 
bat ein — auf das Rädchen, ha qual- 
che mira sovra quella ragazza; 
wo batteſt Du Deine Augen 1 dove 
tenevi gli occhi! fo lange mir die 
Augen offen leben, finche tengo gli 


occhi aperti; die Augen fallen mir 
zu, mi si chiudono gli occhi; ich 
babe ed mit meinen eigenen Augen ge 
ſehen, I' ho veduto co’ miei occhi; 
es ſchwebt mir vor den Augen, mi 
par d' averlo innanzi gli occhi; 
es ſpringt in die Augen, la cosa gal- 
ta negli occhi, la cosa è eviden- 
te; er fol mir nicht unter die Mugen 
kommen, non mi deve più venir 
sotto gli occhi; ich verliere ihn nicht 
aus den Augen, non lo perdo di 
vista; er fiebt fein Unglück ver Un 
gen, egli vede che la sua disgra- 
zia è inevitabile; ich habe dieſe 
Nacht kein - zugethan, non ho chiu- 
so occhio in tutta la notte; die 
Augen auf thun, aprir gli occhi; die 
Augen aufſchlagen, alzare gli oe - 
chi; in die Mugen fallen, saltar 
nell’ occhio, dar nell’ occhio : gr«- 
fe Augen machen, rimaner sorpre- 
so, inarcare le ciglia; auf beiden 
Augen blind fein, esser cieco d'am- 
be gli occhi; mit ſcheelem - anſeben, 
guardare con occhi biechi, guar- 
dare di mal occhio; einen in! - 
faſſen, fisare uno; mit einem blauer 
— davon kommen, uscirsene pel 
rotto della cuffia; einem die Angen 
öffnen, aprire gli occhi ad uno; 
dle Augen überall haben, aver l' oc- 
chio dappertutto, aver gli occhi 
nella collottola; die Mugen nieder- 
ſchlagen, abbassar gli occhi; feine 
Pflicht aus den Augen ſctzen, perder 
di vista il suo dovere, allonta- 
narsi dal suo dovere; den Hut tief 
in die Augen drücken, calare il cap- 
pello sugli occhi; in die Augen fie 
chen, dare nell’ occhio; einem unter 
die Augen treten; comparire di- 
nanzi alcuno; aud den Augen ber: 
lieren, perdere d' occhio, perdere 
di vista; kein — von etwas rerimene 
den, non rimuover P' occhio da q. 
c., non istaccar l' occhio da q. e.; 
die Augen weiden, pageer l'occhio ; 
das Weiße im — zeigen, mostrar i 
denti; mit den Augen winken, far 
cenno con occhio, far d' occhio; 
ein wachſames - haben, aver I’ ge- 
chio attento; ein - zudrücken, chiu 
dere gli occhi a, far vista di non 
vedere; einem die Ungen zudrücken, 
assistere a un moribondo; feine 
Angen find größer als fein Magen, 
prov. è un grande ingordo; ha 
‚gli occhi più grandi della pancia; 
aus bem Angen, aus dem Sinn, prov. 
lontano dagli occhi. lontan dal 
cuore; elne Krabe hackt der andern 
bie Angen nicht aus, prov. il lupo 
non mangia di lupo; rm ein wat 
die Kuh blind, prov. per un punto 
Martin perde la cappa. [to, m. 
Aeugelchen (28), n. occhiet- 
Augen achat („ m. agata 
sardoniata, /. 
Augenader (4---), J. vena 
geulare, /. Cn. 
Uugenatrgt(£--), m. oculitia, 
ne enti (Zv-w-), . 
collirio; rimeilio ottalmico, in. 


Aug 
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Augenbad (28 =) n. bagnuolo| rio, unguento ottalmico, m. 


ottalmico, m. 
Augenbalſam (£---),m.bal- 
samo ottalmico, m. 
Augenbeſchreibung (£»»-- 
“), a f. 
Yugenblid@(£»-), m. momen- 
to, istante, stante, attimo, m.; 
in einem -e, in un momento, in un 
attimo; alle Augenblicke, ad ogni 
momento, ad ogni tratto, ad ogni 
poco, ad ogn’ ora; incessante- 
mente, continnamente; von dem 
Augenklide an, dal momento, che...; 
im Augenblicke der Abreiſe, sul pon- 
to della partenza; die Augenblicke 
jablen, parere mille anni; non po- 
ter aspettar l'ora. 
Augenblicklich 4), ugg. 
momentanen, istantaneo; , avv. 
in un momento, in un attimo, in 
sull’ istante, instantaneamente. 
Augenbogen (2 - m. iride 
dell'occhio, n. 
Augenbraunen (22. 
sopraciglia, m. pl. 
Augenbutter (422 V cac- 
cole, cispa, f. 
Nugendiener(£--v),m. alu- 
latore, piagentiere, m. 
Augendrüſe (42), J glan- 
dula lagrimale, f. 
Augenentzündung(Z-—-») 
f. inſiammazione degli occhi, ot- 
talmia, /. 
Augenfell(£»-), n. panno all' 
occhio, m. 5 (egilope, / 
Augengeſchwür (£---), nm. 
Augenglas (‘--), n. occhia- 


e, m. . 
Angenhaäutchen (L---), n. 
tunica, congiuntiva, /. 


Augenhöhle V coppo, 
concavo dell'occhio, m. 

Augenkrankheit (4---), £ 
mal d' occhi, m. ottalmia, f. 

Augenleder (£=--»), n. (der 
Pferde) 5 m. pi. 

Angenlicht (47 =), n. luce de- 
gli occhi, vista, f. 

Mugenlied(4--),n.palpebra,/. 

Augenluſt (£--), ſ. Augen: 
weide. 

Augenmaß (2 —-), n. misura a 
occhio, /.; nach dem Angenmaße, a 
vista, a occhio. 

Mugenmert(L--), n. disegno, 
m.; mira, f. intento, scopo, m.; 
fein — auf etwas haben, aver in mi- 
ra alcuna cosa, aver in vista al- 
cune cosa. 

Angenmittel (£--), n. ri- 
medio ottalmico, m. 

i (4 mu- 
scolo dell' oechio, m. 

Augenpulver (482, n. pol- 
vere pel mal d’occhi, polvere ot- 
talmica, /.; cagatteri minutissi- 
mi, m. pl. [di vista, m. 

Augenpuntt(4--), m. punto 

Uugenrinnen(4--), n. lip- 
pitudine ; cisposità, epifora; flus- 
sione degli occhi, f. 

Augenfalbe(<4---), f. colli- 


Augenfdein(4--), m. vista, 
apparenza, f. aspetto; colpo d' 
occhio, m.; das lehrt der , l'occhio 
lo da, è cosa chiara; etwas in — 
nebmen, far l'ispezione d'una co- 
sa, prendere in considerazione 
una cosa, esaminar attentamen- 
te; nach dem Augenſcheine urtheilen, 
giudicare dall’ aspetto, giudicare 
secondo l’apparenza. 

Augenſcheinlich (agg. 
evidente, chiaro, visibile, manı- 
festo, palpabile; -, avo. eviden- 
temente, chiaramente, visibil- 
mente; manifestamente. 

Augenſcheinlichkeit (22 
-), f. evidenza, f. 

Yugenfdirm(L--), m. para- 
occhi, m. . ventola, /. 

Augenidwäde(ct--»),/.de- 
bolezza della vista, f. 

Augenſtaar (£=-), m. 
ratta, f. [la. /. 

Augenſtern (£=-), m. pupil- 

Augentriefen, ſ. Augenrinnen. 

Augentroſt (4--), m. eufra- 
gia oflicinale, f. 

UYugenmaffer(4---), n. ac- 
qua da occhi, acqua ottalmica, /. 
collirio, m. 

Augenmweh(£»-), n. mal d’oc- 
chi, m. ottalmia, f. 

Augenweide (4---), f. di- 
letto degli occhi, pascolo degli 
occhi, m. 

Augenwimpern (£---), / 

N ciglio, m. 

int (£=-), m. cenno 
coll’ occhio, n. occhiata, . 
une (£<-<),f. coda 
dell’ occhio, /. angolo dell' oc- 
chio, m. 

Augenzahn (£--), m. dente 
canino, dente occhiale, m. 

Augenzeuge (4--—), m. te- 
stimonio oculare, zn. 

Auguſt (2), m. agosto, in. 

Auguſtinermoͤnch (--£»-), 
agostiniano, m. 


cata- 
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mit ihm, con lui è finita, è un u- 
mo perduto; mit uns if es —, la 
nostra amiciria è finita; nach dem 
Tode iſt Alles-,dopo la morte tut- 
to è finito; er weiß weder — noch 
cin, egli non sa dove dar di capo; 
è più impacciato che i pulcini 
nella stoppia; - der Flaſche trin⸗ 
ken, bere dal fiasco; — einer Mücke 
einen Elerbanten machen, prov. far 
d’una mosca un campanile. 
Ausafern(£-v), v. a. cavar 
coll’ aratolo. 
Ausantmorten(4---),v. a. 
orre in mano, consegnare. 
Ausarbeiten (4>--*), v. a. 
perfezionare un lavoro; elabo- 
rare, comporre; compir.un lavo- 
ro, dar compimento; incavare, 
scavare; —, v. n. finire, cessar di 
lavorare d’incavo; aus der Tiefe —, 
lavorare; einen Ochſen —, scorlica- 
re, tor la pelle a un bne. 
Ausarbeitung (4g la- 
voro d'incavo; perfezionamento, 
mn. ultima mano, composizione, /. 
saggio letterario, m. 
Uusarten(:--), v. n. degene- 
rare, tralignare, imbastardire. 
Ausartend(£-»), part. dege- 
nerante, tralignante. 
Ausartung(Z-»), f. degene- 
razione, f. tralignamento, imba- 
stardire, m. 
Ausäften(£-»),v.a. dirama- 
re, rimondare, dibruscare. 
Ausaͤſtung (42 diramare, 
dibruscamento, m. 
Xudathmen(£--),v. a. fiata- 
re, espirare, spirare, esalare, 
sfiatare; —, n. espirazione, esa- 
lazione, f. 

Ausbacken v. a. irr. 
cnocer bene, eubcer abbastanza. 
Aus baden 4), p. «. bagna- 
re, lavare abbastanza; ed aus ba- 
den müſſen, portarne il danno; pa- 

gare il lume e i dadi. 
Ausballen (4), v. a. sballa- 
re; scioglier le balle, dispaccare. 


2“), 


Auguftinertlofter (--£-- Ausbannen(Z-»),v.a. esor- 


„u. convento degli agostini, m. 
Auhirſch (£-), m. cervo di pia- 
nura, m. i 
M 
Tasta, vendita pubblica, f. 
Auritel(-£»), n. orecchia d- 
orso, f. 
Auripigment(--»Lt), n. or- 
Aurorafarbe (247. co- 
lor d’aurora, zn. 


Aus, prp. fuori; di, del; da, dal, | 


vendita sotto; 


cìzzare, discacciare. 


[Aus eauchen % v. a. dare 


una forma convessa. 
Ausbauen(Z-»), v. a. finire, 


o compire di fabbricare un edifi- 


zio, condurre a termine un edi- 


[pimento, m. fizio. 
[Aus bedingen (Low), v. a. 


îrr. pattuire, patteggiare, stipu- 
lare, riservare; ſich -, v. r. por 
condizioni, riservarsi. 


er; — Achtung, per istima; - Ausbedingungl£--»),f.Bes 


iebe, per amore; — Mangel, per 
mancanza, per difetto; ven Grund 
-, sin dal fondo; Jahr Jahr ein, 
da un anno all’altro, di conti- 
nno; allen Kräften, con tutte le 
forze; die Schule if —, la senola è 
finita; die Kitche if =, l'ufficio è fi- 
nito; er iſt — Frankreich, è di Fran- 


cia; er macht iich niches daraus, non A 


se ne cura, non ne fa caso; es if 
= damit, con ciò è finita; es if - 


dingung. 
Ausbeeren (2), o. a. gra- 
nellare, sgranare. 
Aus beichten (4), v. g. con- 
fessare, palesare, spiattellare. 
Ausbeinen(+-»), v. a. libe- 
rar la carne da ogni osso, disos- 
sare. 
usbeißen (Z-»), v. a. irr. 
strappare, o cavare col morso; 
fig. soppiantare, scavalcare; ſich 
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einen Zahn —, rompersi un dente 
mordendo. 

Augbeizen(£4--), o. a. tor via 
con un corrosivo. i 

Ausbeſſern (£-»), v. a. rac- 
conciare, rappezzare, raccomo- 
dare, raggiustare, risarcire, ras- 
settare, rattoppare; ristaurare, 
riparare; rattacconare; ein Schiff 
, raddobbare una nave. 

YAusbefferer(£-»-»), m. rac- 
conciatore,rappezzatore; ristau- 
ratore, n. 

YAusbefierung(£-»w), S.rac- 
conciamento, raccomodanıento, 
m. racconciatura, ristaurazione, 
riparazione, /. rappezzamento, 
m.; - eines Schiffes, raddobbo, rad- 
dobbamento d'una nave, 277. 

Aus beten (4), v. «a. ſinir le 
pregziere, finir l'orazione, finir 

i orare. (sare, evitare. 

Ausbeugen =), v. n. scan- 

Ausbeute (V hottino, .; 
preda, f.; guadagno, praſitto, n. 

YAusbeuteln(£-»), v. 4. stac- 
ciare, abburattare; crivellare; 
fig. sbusare, sborsare; fib ganz 
aus gebeutelt haben, solliare nel bor- 
sellino. 

Ausbiegen (4g, v. a. irr. ri- 
piegare in fuori; —, v. u. svolta- 
re, declinare; scansare. 

Ausbieten(Z-») v.a. irr. of- 
frire, esibire a pubblica vendita; 
vendere all' incanto; einen Pacht 
—, dis dir il fitto. 

Ausbietung 2 -V offerta 
di mercanzie; disdetta d'una co- 


sa, 1 

Ausbilden (2), v. a. forma- 
re, ſigurare: elaborare, perfezio- 
nare, dar l'ultima perfezione; fig. 
den Berſtand —, coltivare, o perfe- 
zionar l'intelletto. 

Ausbildung (£-»), J perfe- 
zionamento, zu. elaboratezza , /.; 
- bed Geiſtes, coltura, /. coltiva- 
mento, m. 3 

Ausbinden (‘-<), v. n. irr. 
slegare, disciorre. 

Aus bitten (--»), v. 4. trr. 
ehiedere, domandare in grazia; 
ſich etwas —, pregar che non 81 
faccia. 

Ausblaſen ), v. a. irr. ein 
Richt-, spegnere, smorzare, estin- 

* guere col softio; fig. einem das Les 
denslicht —, torre uno di vita. 

Ausblduen (4--), v. a. dare 
un carico di legnate, dare di ba- 
stonate. 

Ausbleiben (4-), v. n. irr. 
non ritornare, restar fuori, non 
venire, mancar di venire; der 
utbem iſt ibm aus geblieben, ha per- 
duto il respiro; ich werde nicht lan 
ge -, starò poco a ritornare, non 
tarderò molto a venire; das Fieber 
it ausgeblieben, la febbre lo ha la- 
sciato; bie Poſt iſt ausgeblleben, la 
posta non € arrivata; die Strafe 
wird nicht —, non ne andra impu- 
unito; mit der Bezahlung , differire 


il pagamento; über Nacht —, pas- 
sar la notte fuor di casa, pernot- 
tare fuor di casa; einen wegen uns 
geborfamen Ausbleibens verurtheilen, 
condannare uno in contumacia. 

Ausbleichen (4g), v. 4. ſinir 
d’imbiancare. 

Ausbluͤhen (£-»), v. n. sfiori- 
re, perdere il finre. 

YAusbluten(4--),v. n. cessa- 
re di far sangue, cessare di san- 
guinare. 

Ausbohlen( E-) b. u. eoprire, 
o rivestire di panconi. 

Aus bohren (2), v. a. fora- 
re, bucare, pertugiare; eine Kano- 
ne , forare un cannone. 

Ausborgen (--»), v. a. im- 
prestare, prestare, dar a credito. 

Ausbrafen(--»), v. a. sepu- 
rare, scartare. 

Musbraten(£-w), v. . arro- 
stir quanto basta, arrostire ab- 
bastanza; das Fett —, cavar il 
grasso nell' arrostire. 

Ausbrauchen (2 =, n. u. ter- 
minare, finir d'usare; adoperare, 
consumare. 

Ausbrauen (£-»), v. n. finir 
di cuocere la birra. 

Ausbıaufen(Z-»),v.n. finir 
di bollire, finir di fermentare; fiv. 
finir di tempestare, finir d'infu- 
riare. 

Ausbreden(L--), v. a. e n. 
irr. staccare, rompere, cavar per 
forza; vomitare, rendere; pro- 
rompere, uscir con impeto; es 
brach ein Feuet im Hauſe aus, la ca- 
sa ha preso fuoco; der Angſtſchweiß 
brad mir aus, dall’ angoscia ca- 
minciai a sndare freddo; die Plat: 
tern find ausgebrochen, i vajuoli so- 
nn venuti fuori; einen Baum —, 
dibruscare; in ein lautes Gelächter 
-, prorompere in un scoppio di 
risa; in beiße Thränen —, prorom- 
pere in pianto, sciogliersi in la- 
grime; die Zähne =, cavar i denti. 

Ausbreiten (42), v. u. sten- 
dere, distendere, dispierare, spie- 
gare, allargare, dilatare; aufge- 
breitete Kenntniß, /. conoscenza 
estesa, vasta erudizione, f.; die 
Flügel —, stendere, o spiegar l 
ali; fig. ein Getücht —, sparge- 
re, divulgare; feine Hertſchaft —, 
estendere il suo dominio; das 
Tiſchtuch —, mettere la tavoglia; 
ſich -, v. r. spandersi, dilatarsi, 
distendersi, allargarsi; ſich über 
etwas-,parlare alla distesa su g. e. 

Ausbreitung(£-»),f. esten- 
sione, dilatazione, /. rgamen- 
to, distendimento, m.; pubblica- 
zione, /.; — des Glaubens, propa- 
gazione della fede, /. 

Außbrennen(t-»), v. a. irr. 
bruciare, abbruciare, ridurre in 
cenere; -, v. n. finir di ardere, 
consumarsi dal fuoco. 

Ausbringen (£-»), 0. 4. irr. 
cavare, tirare fuori, menar fuori; 
die Stiefeln nicht - können. non po- 


tersi cavare i stivali; Nabtœc-. 
Neuigkeiten —, spacciar novelle. 
einen Flecken ans einem Kleide —, ca- 
var una macchia da un vestito; 
ein Gerücht —, divulgare una voce; 
eine Geſundheit —, essere il primo 
a far brindisi; Junge -, far na- 
scere pulcini. 

Ausbruch (£-), m. scoppio, m. 

‚eruzione, f. prorompimento ; sfo- 
go, trasporto, ın.; sortita; usci- 
ta, /.; — einer Leidenſchaft, sfogo 
d’una passione, m.; Tokaier —, vi- 
no vergine di Tocai, .; zum Hus. 
bruche kommen, venire a una rot- 
turn; (vom Kriege) scoppiare la 
guerra, venire all' armi. 

Ausbruͤhen (4c), v. a. scot- 
tare con acqua bollente, sciac- 
quare con acqua calda. 

YAusbriüten(£-»), v. a. cova- 
re; far nascere; tramare. 

Ausbuͤgeln (22), v. a. spia- 
nare col ferro. 

Ausbund (2), m. cosa eccel- 
lente, scosa squisita, /; - den Ger 
lebrſamkeit, prodigio. n portento 
di dottrina, .; - von Schönbeit, 

ortento di bellezza, ſior di bel- 
ezza, m. 

Ausbündig (£-»), gg. squi- 
sito, eccellente, egregio; porten- 
toso, prodigioso; , «vo. eccel- 
lentemente, per eccellenza, por- 
tentosamente, prodigiosamente. 

Augbundigfeit(Z4---),/.ec- 
cellenza, squisitezza, /. 

Nus birger(L--),m. forestie- 
re; cittadino d’una città stranie- 
ra, m. 

Aus buͤrſten (£-»),o. a. spaz- 
zolare, nettare colla spazzola, tor 
la polvere colla spazzola. 

Aus buͤßen, ſ. Abbuͤßen. 

Hugcultator(--£4<),m.ascol- 
tante, ascoltatore, an. 

Aus dampfen (=, v. n. sve- 
porare, svaporarsi; sfumare. 

Ausdämpfen(t-»),o.a. far 
esalare, evaporare; , p. n. tra- 
spirare, sudare: estinguere af - 
fatto. 

Ausdaͤmpfung (4) esa- 
lazione, evaporazione, /. 

Au8dbaArmen(L-=),v. a. sven- 
trare, cavar le interiora. 

Ausdauern(£-»),v. n. dura- 
re, persistere, perseverare, re- 
sistere, soffrire sino alla fine. 

Yusdauernd (‘--), agg. per- 
severante. 

Aus dehnbar (f-, agg. dila- 
tabile, espansivn. 

Ausdehnbarkeit (L---;, f. 
dilatabilita, /. 

Ausdehbnen(£-»), v. an. dis- 
tendere, estendere, dilatare, al- 
lungare, allargare; fig. ſich morätet 
-, distendersi; Yugionare diste- 
samente su ue socgetto; cin 
8 ampliare una legge. 

Ausdehnend (£--), asg. 
espansivo, che dilata. 

Ausdehnung (=. dilara- 


Aus 


Aus 
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mento, m. espiazione „ dilatazio- 
ne, f. distendi 
sione, f. 

Ausdenken (£--), v. a. irr. 
immaginare, inventare. 

Ausdeuten (4) v. a. spie- 
gare, interpretare; übel , inter- 
pretar male, interpretar sinistra- 
mente, prender in mala parte. 

Ausdeutung (£-»), J. inter- 
pretazione, esplicazione, f. com- 
mento, m. 

Ausdichten (4), v. a. ritro- 
vare a forza di pensarvi; (mar.) 
calefatare. 

Ausdielen(t-»),v. A. tavola- 
re, intavolare; rivestire, coprire 
di assi. 

YUu$dienen(£--), v. «a. finire 
il suo tempo, finire il suo servi- 
zio, finir di servire. compire il 
tempo del suo servizio ; ausgedien⸗ 
te Soldat, u. veterano, invalido, 
m.; er wird bald ausgedient haben, & 
prasto al termine della sua car- 
riera; dies Kleid bet ausgedient, 
quest’ abito ha durato il suo 
tempe. (gen. 

Ausdingen (-- „ſ.Ausbedin- 

Aus donnern (4--), v. imp. 
finir di tuonare, cessare di tun- 
nare. 

Ausdorren (4 ==), v. n. sec- 
earsi, divenir secco, inaridire; 
stecchire. 

Aus doͤrren (42), v. u. secca- 
re, disseccare; inaridire; abbru- 
stolire. 

Ausdorrung (2), /. secca- 
re, ristecchimento, m. 

Ausdörrung(£-»),f. abbru- 
stolimento, seccamento, m. 

Ausdraͤngen (4, v. 4. spin- 
ger fuori, soppiantare. 

Ausdredbfeln(L--),v.. la- 
vorare sul tornio, scavare al 

. tornio: 

AYusdrehen(£-»), v. a. stor- 
cere, disfare (ſ. Ausdrechſeln). 
a (£4-<), v. a. irr. 

trebbiare, batter il grano. 

Ausdruck (-, m. espressione; 
rappresentazione viva, ennncia- 
zione; parola, /. vocabolo, n.; 
techniſche —, termine tecnico, in.; 
mit — ſprechen, parlare con espres- 
sione. 

Ausdrucken (4, v. a. espri- 
mere, imprimere, stampare. 

Ausdrucken (4, v. a. spre- 
mere, esprimere, rappresentare 
al vivo; spiegare; die Freude war 
auf allen Geſichtern ausgedrückt, la 
gioja era dipinta sul volto d'o- 
gnuno; feine Gefühle —, esprimere 
i suoi sentimenti; ſich gut —, spie- 
Aue bene i suoi concetti. 

usdruͤcklich (4 ), agg. es- 
presso, preciso, determinato, 
jaro; —, avv. espressamente, 
precisamente, segnatamente, de- 
terminatamente; a posta, a bella 
posta, a bello studio. 


Ausdrucksvoll (‘--), agg. 


ento, m.; esten- 


pien d'espressione, energico, mol- 


to espressivo. 


Aus druͤckung( 4 espres- 


sione, /. spremere, m. 


Ausduften (4), v. u. esala- 


re, svaporare. 


Aus düften (2), v. «. esala- 
re, svaporare; traspirare, olez- 


zare. 


Uusdiftung (4--), J esa- 


lazione, f. vapore, m. 


Ausdulden (‘--), v. a. sop- 


ortare, durare. 


Ausdunſten (2), n. n. eva- 
DIRE svaporare, andarsene in 
1 


imo, traspirare, uscir per tra- 
spirazione. 

Ausdünſten (22g), v. a. man- 
dar fuori vapore, esalare; tra- 
spirare. 

Aus duͤnſtung (£-»),f. esala- 
zione; traspirazione, f. 


Auseggen (£-»), v. 2. levar 


coll’ erpica, cavar erpicando. 

Auseinander (--£»), avo. 
disginntamente, separatamente; 
- geben, scpararsi, andarsene; — 
nebmen, disfare, scommettere; - 
reißen, strappare, stracciare; - 
ſperren, allargare; - ſetzen, separa- 
re. sceverare; fir. dilueidare, spie- 
gare; Streitigkeiten - ſetzen, aggin- 
star coniese, compor litigi; — wi⸗ 
ckeln; sviluppare, svolgere; - gie: 
bin, stirare, distendere. 

Auseinanderſetzung (72 
, J. esplicazione, dichiara- 
zione, ..; accomodamento, ½. 

Akuseiſen (2), v. «. cavare, 
o trarre dal ghiaccin. 

Auserkieſen (£=,-»), v. a. 
eleggere ; scegliere. 

Auserkoren (<--*), 
eletto, scelto, predestinato. 

Auserleſen (Te part. pre- 
scelto, scelto, squisito; eccel- 
lente. 

Auserleſenheit (£v-v-), f. 
squisitezza, esquisitezza, f. 

Auserſehen (48, v. a. irr. 
scegliere, prescegliere, eleggere, 
predestinare. 

Auserſinnen (£o-»), v. a. 
irr. inventare, ritrovare. 

Auserwaͤhlen (L--v), v. a. 
prescegliere, predestinare, eleg- 
gere. 

Auserwaͤhlung 427), 7 
presceglimento, M. elezione; pre- 
destinazione, /. 

Auserzaͤhlen (49 v. a. fi- 
nir di raccontare, raccontare sino 
alla fine. 


part. 


Auseffen(£-»), v. a. irr. finir 


di mangiare, mangiar tutto; —, 
was man eingebrodt bat, prov. aguz- 


zarsi il palo in sul ginocchio; —, 
was andere eingebrodt haben, pagar 


lo scotto per gli altri. 


Aus fachen (4) v. a. fornire 


di scaffali. 


Ausfddeln (4. a. sfilare; 


ſich —, v. r. sfilarsi, sfilacciarsi. 


Ausfahren (£-»), v. a. ir. 


astare, rovinare; , v. n. uscir 
vettura; empiersi di bolle, ac- 
tar un’eruzione cutanea; der 

eg , incavare, o affondare la 
strada con carriaggi; Waaten -, 
trasportar mercanzie, esportare 
mercanzie; , n. uscire in car- 
rozza, uscire in vettura, zn.; ebol- 

.-lizione, eruzione cutanea, . 

Aus fahrt (£-),f. uscita in car- 
rozza, Riina in vettura, / 

YAusfall(4-), m. sortita, .; eis 
nen - thun, fare una sortita. 

Ausfallen(£-»)v.n. irr. ca- 
der, o sortir fuori, faruna sortita; 
riuscire; (sclierm.) assaltare, fare 
un assalto, dare un colpo; die 
Ernte iſt gut ausgefallen, la raccolta 
è stata abbondante; gut -, riuseir 
bene; ſchlecht -, riuseir male; ſich 
einen Arm —, slogarsi un braccio 
in una caduta; ſich die Säbne —, 
rompersi i denti in cadendo; —, 
n. cadere, u.; - der Haare, alope- 
cia, alopezia. 

Ausfalten(£-vw),v.a. disfare, 
torre le pieghe; fib -, v. r. dis- 
farsi le pieghe. 

Ausfaſen (£-»), v. a. sfilare, 
sfilacciare. [lacciarsi. 

Aus faſern (2, ſich , v. r. sfi- 

Ausfaulen -e. n. cader 
di putredine, imputridire. 

Aus fechten (2), v. a. irr. 
decider un litigio per via dell’ 
armi; processare, discutere. 

Ausfegen(£-), v. a. scopare, 
spazzare; nettare; vuotare. 

Ausfeger (£-»), m. scopa- 
tore. in. 

Ausfeilen(£-»), v. a. limare 
un bueno, torre limando; fig. cor- 
reggere, perfezionare. 

Ausfenſtern (4 ), v. a. sgri- 
dare, dar una lavata di eapo. 

Ausfertigen (£-»»), o. . 
spedire, spacciare. 

Ausfertiger(£-»»), m.spac- 
ciatore, speditore, m. 

Ausfertigung(£--»),f.spac- 
cio, dispaccio, m.; spedizione, f. 

Ausfeuern(£-»), v. a. (bott.) 
dare il fuoco alle doghe; cessar 
di far fuoco; tirar calci. 

Audfilgen(t-»), v. u. sgrida- 
re aspramente , dare un rabbuffo, 
dar una ramanzina, o una lavata 

di capo; dare una sbrigliata. 

A us finden (£-»), v. a. irr. ri- 
trovare, scoprire, inventare. 

Ausfindig (4--), agg. - ma 
cheu, trovare, scoprire; ein Mittel 
- machen, trovar modo, immagina- 
re un mezzo opportuno. 

Aus fiſchen (74) v. u. pesca- 
re, cavar (all'acqua i pesci; einen 
Teich -, cavare tutti i pesci dalla 
peschiera. 

Ausflattern (4, v. x. usci- 
re svolazzando. 

Ausflechten (£-»), 0. a. irr. 
sciogliere le trecce. 

Andrleifhent£-»),v.a.(conc.) 
searnare. i 
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Ausfleiſchung (42). scar- 


namento, m. 


Ausflicken (2 v. a. raccon- 
rattoppare, rappezzare, 


eiare, 
racconciare. 


Yusflifung(£-»), f. rappez- 


zamento, raccnnciamento, rattac- 


conamento, m. 


Ausfliegen (£-»), v. n. irr. 


uscire volando; volarsene via; 


abbandonare il nido, volar via 


dal nido; uscir del guscio; fig. 
uscire. 

Ausfließen (£--), v. n. Irr. 
scorrere, colar fuori; effondersi 
fuori. 

Ausflöhen(£-»), v. a. spul- 
ciare, tor le pulci; ſich -, v. r. 
spulciarsi. 

Uusfludt(4-), / sutterfugin, 
scusa, pretesto, appicco, scampo, 
m.; Aus flüchte machen, schermirsi, 
cercar zutterfugi. 

Ausflug (£-), m. volo, m. vo- 
lata; sortita, /.; erſte -, fig. prima 
scappata, /.; einen - machen, fare 
una gita. 

Außsfluß(£-), m. scolo, effins- 
so, ribocca, scorrimento; sbocco, 
m. shoccatura, f. (tore, m. 

YAusforderer(£-»»),m.sfida- 

Aus fordern (=), v. a. sfida- 
re, disfilare; chiamare a duello; 
Trumpf —, giuocar trionfo. 

Ausforderung (£-»»),f.dis- 
fida; ne 

Ausforderungsbrief (£-» 
„in. cartello di disfida, m. 

Aus foͤr dern (£-»), v. na. trar- 
re, o levare i minerali dalle cave 
delle miniere. 

Aus forſchen 4), v. a. inve- 
stigare, spiare, rintracciare; 
esplorare, esaminare, toccare il 
polso; einen -, calvar i calcetti a 
uno. 

YUudforfder(4--), m. inve- 
stigatore; indagatore; esplora- 
tore, m. 

Ausforfhung(£-»),f.inve- 
stigazione,indagazione, esamina, 
ricerca, f. 

Ausfragen(£-»),v.a. inter- 
rogare, esaminare, questionare; 
ein Geheimnis =, cavare il segreto 
interrogando. 

Ausfragung (4--), J inve- 
stigazione, interrogazione, esa- 
mina, f. 

Ausfreſſen (£-»), b. a. irr. 
divorare, vnotar mangiando; die 

ferde haben ausgefreſſen, i cavalli 

anno mangiato la profenda; —, 
v. n. finire la profenda; finir di 
mangiare. 

Yusfrieren(£-»), v. n. irr. 
gelare, agghiacciarsi sino al fon- 
do; ansgefreren fein, esser intiriz- 
zito dal freddo; die Wäſche - lafe 
fen, esporre i panni all'aria ge- 
lata. 97 

Ausfu 5 r (4 -) f. esportazione, 

Aug füßhrbar (4g), agg. ese- 
guibile, praticabile. 


Aus 


Aus fuͤhrbarkeit (4---), J 


possibilità d'eseguire, / 


Aus fuͤhren (= v. a. condur 
esportare; 
terminare, compire, condur & 
bnon termine; einen Bau , com- 
pir di fabbricare nn edifizio; ein 
Unternehmen glücklich —, condnra 
buon termine un’intrapresa, ese- 


fuori; trasportare, 


guire nn’ interpresa. 


Aus führer (-m. esporta- 
tore; esecutore, n. 
Ausfubrbhbandel(t--»), mn. 


commercio di esportazione, m. 


Ausführlich (42) sg. an- 

pio, circostanziato, disteso, mi- 
ausfübrliche Crjablang, f. 
racconto minuto, racconto circo- 
stanziato, . , «vv. minuta- 
mente, circostanzialmente, dis- 
tesamente; - ersiblen, particola- 


nuto; 


rezriare, particolarizzare. 


Ausführlichkeit (£---), f. 


prolissita, circostanzialita, nar- 


razione diffnsa, /. 


Ausführung (22g), f. espor- 
tazione; esecuzione, f. esegui- 


mento, m. 


Ausfuhrzoll(£--), m. dazio 


d'esportazione, n. 


Ausfüllen (42 , v. a. empire, 
adempiere, riempire; fig. snp- 


lire; einen Graben , colmare un 
osso; feine Stelle gut -, adempie- 
re bene la tua carica. 


Ausfuͤllung (£-»), Y empi- 


mento, riempimento; supplimen- 


to, m. 
Aus fündig, f. Ausfindig. 
Ausfüttern Sant] v. a. im- 


pi, guare, ingrassare il bestiame; 
guarnire di fodera, foderare. 


zudgabe "£-»), f. spesa, f. 


sborso, dispendio, m.; edizione, 


fi; unter dic — bringen, scrivere a 


conto di spesa. 


Ausgabebud(L---), n. libro 


delle spese giornaliere, m. 


Ausgähren (=, v. n. cessar 


di fermentare. 


Ausgang (L-), m. uscita, f. 


uscio, m. porta, /.; esito, evento, 
gnecesso, M.; — eines Schauſpiels, 
scioglimento d'un dramma, .; 
mit — des Monats, alla fine del 
mese, al terminare del mese; das 
iſt mein erſter —, è la mia prima 
uscita. 


Unégang8}zoI[(Lv-), m. da- 


zio d’esportazione, m. 


Audgdten(L--), v. a. sarchia- 


re, sarchiellare. 


Ausgattern (L-»), v. a. /am. 


rintracciare, raccappezzare. 


Ausgebegeld (£-»-»),n. pic- 


ciola moneta, moneta spicciola, / 


Ausgeben (£-»), v. a. irr. 


spendere, sborsare; distribuire, 
spacciare; ſich - für, spendersi 
per, spacciarsi per; für wahr —, 
spacciare per vero; Briefe —, di- 
stribuere le lettere; Geld , spen- 
dere danari; etwas für dad Eeinige 
=, appropriarsi alcuna cosa; 


Aus 


spacciar per cosa ‚Breuer: -, 0. 
n. produrre, rendere; dieſes Ge: 
treide gibt uicht viel aus, questo gra- 
no rende poca farina. 

Yuggeber(4--),m. distribu- 
tore; spenditore, dispensiere, m. 

Ausgeberin (4--), J. dia- 
pensiera, massara, donna di ca- 
sa, donna di servizio, / 

Ausgebung (£-»), J. distri- 
hnzione, f. 

Ausgeburt(£»-),f.parto,pro- 
dotto, m.; — det Hölle, parto infer- 
nale, m. 

Ausgehen (£--), v. n. irr. 
uscire, sortire, andar fuori; spe- 
gnersi; finire, terminarsi; wenn 
er ausgeht, quand' esce di casa; 
das Geld iſt ausgegangen, il danaro 
è venuto meno; das Brod if au 
gegangen, il pane è finito; bat 
Feuer ging aus, il funco si spense; 
dieſer Fleck gebt nicht and, questa 
macchia non si cava; die faare 
geben mir aus, ı capelli mi eado- 
no; dieſe Haudſchuhe gehen ſchwer 
aus, questi guanti si cavano difh- 
cilmente; der Traum geht ans, il 
sogno si verifica; aus- und einge⸗ 
ben, entrare e sortire, andar den- 
tro e fuori; bei einem aus- und eine 
geben, aver libero accesso in una 
casa; praticare in una casa; 
laſſen, lasciar sortire, lasciar ter- 
minarsi; leer , non ricevere nul- 
la; auf etwas -, aver di mira; anf 
Abenteuer —, andar cercando ven- 
tura; einen Befebl - laffen, pro- 
mulgare, o pubblicare un ordine; 
auf Beute —, andare a sacco; dat 
Feuer — laſſen, lasciare spegnersi 
il fuoco; auf Fütterung , andar a 
foraggiare; einen Garten -, misn- 
rare a passi un giardino. 

Ausgeizen (42g vd... spicca» 
re le soverchie foglie (al ta- 
bacco). N 

Nusgelafien(4--), agg. li- 
cenzioso, sfrenato, dissoluto, sca- 

pestrato, morbinoso, eccessivo; 
-, avv. licenziosamente, disso- 
lutamente, sfrenatamente, perdu- 
tamente. 

Ausgelaſſenheit (4--w-), 
f sfrenatezza, dissolutezza, /; li- 

ertinaggio, m. stravaganza, sre- 
golatezza, /. 

Außgelegt(£»-),part.(f.Ands 
legen); mit Helz —, intarsiato; 
ausgelegte Arbeit, /. tarsia, intar 
siatura, f. 

Ausgemacht (4--), part. (1. 
Aus machen); deciso; certo, in- 
dubitato. 

Ausgemergelt (42 =, part. 
stenuato, snervato, smunto, pos- 
sato, ito. i 

Ausgenommen (4, rp. 
eccettnato, tratto, eecetto, r- 
chè, toltaue, salvo. 

Ausgerben(t-»), vb. a. con- 
ciare a bastanza, polire affatto il 

euojo; fig. caricar di legna secca, 

bastonar di santa maniera. 


Aus 


avv. interrottamente. 

Uusgemanbderte 
in. emigrato, fuoruscito, m. 

Ausgezehrt (48), part. con- 
zunto, smunto, stenuato. 

Ausgezeichnet (m), 288. 
distinto, segnalato; eccellente. 

Ausgießen (£-»), v. ce. irr. 
versare, spanilere, spargere; spe- 
gnere con acqua; mit Blei —, im- 
piombare; mit Gips -, ingessare; 
feinen Zorn -, sfogare la collera; 
das Kind mit dem Bade —, prod. 
gettar via insieme colcattivo an- 
che il buono; gunstar incnnside- 
ratamente l' uffure. 

YudgiefungrL--),/. effusio- 
ne, f. spandimento, sparcimento, 
m.; - mit Blei, impiombare, „/.; 
- ded breil. Geiſtes, infusione dello 
Spirito Santo, /. (sare. 

Yudgipfen(+- +), v. «a. inges- 

Ausgleichen (41-v), v. 4. ir. 
pareggiare, artmagliare, aggiu- 
stare, adegnare, far eguale; com- 
pensare; eine Rechnung —, pareg- 
giare un conto; einen Streit —, 
comporre una lite, accomodare 
una lite. 

Ausgleichung „J pareg- 
giamento, avunagliamento, ade- 
guamento; compenso, 22. compen- 
sazione, / 

Ausgleiten '£-»), v. n. sdrue- 
ciolare, scivolare, scorrere. 

Yuggleitung(£4--), / sdrne- 
cinlamento, n. 

Ausglitſchen, f. Ausgleiten. 

Ausgluhen (£-»), v. 4. info- 
care, far rovente, roventare. 

Ausgluͤhung (4 , infoca- 
menta, mn. roventezza, f. 

Ausgraben (£-»), v. a. irr. 
scavae, dissotterrare; incavare, 
incidere, intagliare, scolpire. 

Ausgrabung (+-»), / scava- 
mento, cavamento; disotterrare, 
m.; esumazione, /; intaglio, zn. 

Ausgraͤten (4), v. 4. torre, 
o eavar le lische. 

Ausgrollen (4), v. n. ces- 
sar di portar odio, cessar di nu- 
trir rancore. . 

Ausgruͤbeln (L-<), v. J. ritro- 
vare, o scoprire stillandosi il 
cervello. : 

Ausgruͤnden, ſ. Ergründen. 

Ausguß (2), m. scolatojo (f. 
Aus ten m. 

Aushären (4), v. n. spelar- 
si, perdere il pelo. 

Aushaben (4), ». 4. irr. 
aver gik fuori, non aver più in- 
dosso; das Buch , aver letto il 
libro; ich babe meine Stiefeln ſchon 
aus, mi son gia cavati gli stivali. 

Aushacken (4), o. ee. cavare 
a forza di colpi d' ascia, cavare 
con la zappa; eine Krähe hackt der 
andern die Hagen nicht aud, prov. 
il lupo non mangia di ; 

Aus balten (£-»), v. a. irr. 


(Lu-uu), 


severare; reggere; 
nicht mehr —,non ei reggo più, non 
posso più reggere; es iſt nicht meht 
mit ihm ausjubalten, non si può 
durarla con Ini; bei einem , stare 
pazientemente con uno, reggere 
con uno; die Lehrzeit -, compire il 
sno tempo, compire il suo novi- 
ziato; eine Note —, appoggiare su 
d' una nota; die Probe , reggere 
alla prova; im Singen —, sostener 
il tuono della voce; die Tottut —, 
sostenere la tortura. 
YUusbandeln(4--), v. a. con- 
chiudere il mercato. 
Aushaͤndigen (4--*), v. a. 
consegnare, rimettere. 
Aushaͤndigung (£--») f 
consegnazione, cessione, f. 
Aushaͤngebogen (£-»--») 
ın, (stamp.) prova, /. foglio di 
mostra, m. i 
Aushangen (£-»), v. n. irr. 
essere atlısso; endere fuori, 
stare sospeso al di fuori. 
Aushaͤngen (£-»), v. 4. sos- 
pendere, appendere, esporre al- 
la vista, mettere in mostra; cin 
Schild -, mettere fuori un’ inse- 


gna. 

Aushaͤngeſchild (L---), n. 
insegna, . 

Aushaͤrmen (fd), (£-») 
strnggersi, o consumarsi di ran- 
core. [nare, pisciare. 

Ausharnen (£-»), v. a.uri- 

Ausharren(£-v), v. n. per- 
durare, durare, resistere, perse- 
verare, reggere. 

Aus hauch (£-), m. esalazione, 
espirazione, f.; fiato, alito, m. 

Aushauchen (£-»), v. a. fia- 
tare, esalare, espirare; die Seele 
, esalare l' anima. 

Aushauchung (£--), f. Aus: 
hauch. 

Aushauen (2 ), v. «a. irr. ta- 
gliare a colpi di mannaja; sca- 
vare, incavare coll’ accetta; in- 
tagliare, scnlpire; einen Wald —, 
liradare un bosco, sbocare. 

Ausheben(t-»), v. a. irr. le- 
vare, alzare, tor via; einen Baum 
-, cavar fuori un albero; ein Fen- 
fter —-, sgangherare una finestra; 
Rekruten —, fare scelta di soldati, 
reclutare, levare reclute; eine 
Tbür , cavare da’ gangheri una 

orta, sghangherare una porta. 

Aushebeſpan (£-»-), m. 
(stamp.) stecca, /. 

Aushebung (4--), J levar 
via, m.; leva; fig. scelta, /. 

Mughecdheln(Z--),v. a. petti- 
nare; fig. einen -, dar la burla a 
uno. 

Aushecken (£-»), v. a. covare, 
far nascere; fig. partorire, pro- 
durre. 

Ausheilen(£-»), v. a. guari- 
re intieramente, risanare radi- 
calmente. 

Ausheitern (£-»),v.a. asse- 


renare, rasserenare; ſich , v. r. 

rasserenarsi, schiararsi; ricon- 
fortarsi. 

Ausheiterung(£-vw),f.ras- 
serenamento, m. 

AUusheizen(£-»),v.a. riscal- 
dare bene. 

Aushelfen (£--), v. a. irr. 
ajutare, assistere, sovvenire con 
sussidj. 

Ausbellen(£-»),v.a. schiara- 
re, chiarare, rischiarare; ſich -, 
v. r. rischiararsi, chiararsi, schi- 
ararsi. 

Aushellung (£-»),f. chiari- 
mento, schiarimento, m. chiari- 
ticazione, f. 

Aushenken, ſ. Ausbaͤngen. 

Ausheuern, f. Vermiethen. 

Aushobeln (£-»), v. a. inca- 
vare, o scavare colla pialla. 

Aush o hlen (£-»), v. 4. sca- 
vare, cavare, vuotare scavando. 

Ausbiblung(£4--), V scava. 


mento, n. incavatura, / inca- 


vo, m. 
Aushöhnen, f. Verhoͤhnen. 
Aushöken \(£-»),v.a.riven- 
Aushoͤkern dere in piccolo, 
Ausholen (£-»), v. 4. cercar 
di cavar di bocca, cavare i cal- 
cetti, cavarle lepre dal bosco; , 
v. n. prender campo, prender nn 
lancio, prender la mossa; fir. 
weit —, prendere, o cominciar da 
Inngi il filo della narrazione, ri- 
pigliar le cose da lontano. 
Ausholzen (£-»), vo. a. dibo- 
scare; tagliare, diradicare. 
Ausholzung (t-*), / dibo- 
scamento, n. 
Uusborden(£--), v. 4. ascol- 
tar di soppiatto; ein Geheimniß —, 
scoprir un secreto oreechiando, 
o ascoltando di nascosto. 
Yusboren(4-+), v. a. ndire il 
fine d’ un discorso, ascoltare si- 
no alla fine. 
Aushub (=, m. scelta, leva, f. 
Aushulfe (£-»), I. soccorso 
nel bisogna; supplemento alla 
mancanza, m. 
Aushülfen(L-v),v.a.sguscia- 
re, sbucciare. _ [re, m. 
Aushulfung (£,»), f. sguscia- 
Aushungern (4 v. . affa- 
mare, estenuare a forza di fame. 
Aushungerung (428 =, A 
affamamento, m. 
[Aushunzen (4), v. a. dare 
un rabbuffo, dare una lavata dj 


capo. we 
Aushuſten (£-»), o. a. gettar 
fuori tossendo, espettorare. 
Ausidten, ſ. Ausgaͤten. 
Aus jochen (4, v. a. torre il 
Rust giogare. 
ustalben(£-»), v. n. cessa- 
re di figliare. 
Auskaͤmmen ae 


a. pet- 
tinare, ravviare, rip 
tin 


col pet- 


e. 
Auskauen (£--), v. a. sue- 
chiare, masticare. 
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Auskaufen (4), v. «. com- 
perare il tutto; einen —, preveni- 
re un altro nella compra. 

Yusfchlen(t-»), v. a. scana- 
lare, striare. 

Auskehlung (£-»), /. scana- 


latura, /. [zare, scopare. 
U di. ren(£-»), v. u. spaz- 
Auskehricht (£-»,, n. spazza- 
tura, f. 


Yugfeifen(L--), v. 4 brava- 
re, sgridare, rampognare, ripren- 
dere, dar un rabbuflo. 

Auskeilen 2 =, b. 4. inzep- 
pare, strinsere; fermare cou 
zeppe. 

Auskeimen (£-=j, v. 4. ger- 
moxliare, spuntare. 

Auskeltern (2g), v. 4. spre- 


mere collo strettojo, spremere 
col torcolo. 

Auskelterung (+--v) 7. 
spremitura, /. 


Auskerben (4), v. u. intac- 
care, merlare. 

Auskernen (4 =), v. a. snoc- 
ciolare, cavare i noccioli; gra- 
nellare. 

Ausklaftern(£-»), v. a. mi- 
surare, o determinare la quanti- 
ta di legna che può dare un al- 
bero. 

Ausklagen (£-»), v. a. pra- 
cessare, eontinnar la lite ſino al- 
la sentenza del giudice; eine 
Schuld —, esigere il pagamento d' 
nn debito per via di giustizia. 

Ausklagung (4% J esazio- 
ne per via di giustizia, /. 

Ausklaͤren (4), v. g. rischia- 
rare; ſich —, v. r. rischiararsı. 

Ausklaͤrung (4 f. rischia- 
ramento, 77. 

Ausklarfhen(£-»), v. a. far 
le fischiate, schernir battendo le 
mani; sculacciare; scoprire, o 
raccontare gli altrui secreti. 

MugElauben(4--), o. à. sce- 
liere diligentemente; raccappez- 
zare beccandosi il cervello; spil- 
luzzicare. 

Ausklaubung (£-»), J. spil- 
luzzicamento, m. 

Auskleben (£-»), v. à. fode- 
rare (di carta eee. ). 

Auskleiden (2 -), v. a. sve- 
stire, spogliare; cavar i verti- 
menti di dosso; fif -, v. r. sve- 
stirsi, spogliarsi. 

Auskleidung i svesti- 
re, f. u. guardaroba, / 

aAudtleibesimmer (Besen), 

Auskleiſtern (£-»),v.a. im- 
piastricciare intieramente. 

Ausklopfen (4), v. a. sbat- 
tere, scuotere; sbacchettare. 

Auskluͤgeln (£-»), v. a. - 
sottigliare. [tenare. 

Ausknebeln (£-»), v. a. sca- 

Austneren(£-»), v. a. dime- 
nare compiutamente la pasta. 

Uustoden(£-»), v. a. cuoce- 
re abbastanza, finir di cuocere; 
=, v. n. cessare di bollire. 


Aus 


Au3 


Auskommen (=), v. u. irr.| scaricatore, m. 


uscir fuora, sortire; nscir di ca- 
sa; aver il bisognevole, avere a 
bastanza, aver di che sussistere, 
aver suflicientemente da vivere; 
es iſt nicht mit ibm auszukommen, 
non è possibile di vivere con lui; 
et if leicht mit ihm auszukommen; 
è un uomo trattabile; ich werde 
mit dem Gelde nicht —, questi dana- 
ri non mi basteranno; das Feuer 
iſt in jenem Haufe ausgekommen, il 
fuoco ha preso in quella casa; 
mit einem gut —, comportarsi con 
uno; mit der Rechuung —, trovar i 
conti giusti; mit Vielem hält man 
Haus, mit Wenigem kommt man auch 
aus, pron. con molto si sta bene, 
col poco un sì sostiene; -, n. 
sussistenza, //necessario alla vita, 
m; es iſt kein - mit ihm, il vivere 
con lui è impossibile; fein — ha» 
ben, aver pane, aver da vivere; 
fein reichliches - haben, essere bene 
stante; cin — tteffeu, trovare un 
modo di accordarsi. 

Auskoͤrnen (4), v. a. sgra- 
nare, sgranellare. 

Auskoſten 2, v. u. sceglie- 
re assaggiando, scegliere gustan- 
do. [di cantare. 

Auskraͤhen (£-»), v. a. cessar 

Auskramen (2, v. u. espor- 
re, a metter in mostra le mer- 
cancie; fig. feine Gelehrſamkeit —, 
far mostra del suo sapere. 

Ausframung (4-»), J. espo- 
sizione iu vendita; mostra, /. 

Auskratzen (£-»), v. à. rade- 
re; rastiare, raschiare; die Augen 
-, cavare coll’ unghie gli occhi. 

Auskrebſen (2), v. a. cava- 
re tutti i gamberi. 

Auskriechen (=), v. n. irr. 
uscir del guscio, uscire dell' uo- 
vo, uscir del nicchio; sfarfallare. 

Austriegen(4-v), v. x. finir 
di guerreggiare. . 

Auskundſchaften (28 v. 
a. esplorare, spiare ; rintracciare; 
ein Land —, riconoscere un paese. 

Auskundſchaftung (4---), 
F. perquisizione, esplorazione, in- 
vestigazione, J. spionamento, MN. 

Uuseunfe(£4-),/. mezzo, ripie- 
go, . schiarimento, 
rugguaglio, m. notizia, /.; — geben, 
dar rischiarimento, dar notizia. 

Yugtunft8mittel(4---), n. 
ripiego, mezzo, m. 

Austunfteln (£-»), v. à. in- 
ventar con iudustria, lavorare 
con artificio. 

AugEuriren(t--v), v. 4. sa- 
nare, o guarir affatto. 

Auslachen (4 ), v. a. deride- 


re, ridersi, burlarsi, beffarfi d' 
alcuno. 
Auslachenswerth (-»-), 


agg. derisibile, ridicolo. 
Aus! 


aden (4 ), v. a. irr. sca- 


ricare; ein Schiff —, sbarcare; sca- 
ricare una nave. 


Ausladung (+-*), J. scarico; 
sbarco, m.; (arch.) prominenza, 

Sf rialte, u. 

Auslage(£-“), J. sborse, ri. 
spesa, /.; die - etſt atten, rimborsa- 
‘re, rimettere le spese. 

Auslagern (1g v. u. stagio- 
narzi. 

Ausland (£-), n. paese fore- 
stiere, paese straniero; paese 
oltramontano, m. 

Ausländer(£-v), m. stranie- 
ro, forestiero, estraneo, m. 

Auslandiidy (L-»), agg. stra- 
niero, forestiero, estraneo; ans. 
ländiſche Pflanzen, piante esotiche, 
J. pl.; ansländiihe Waaten, mer- 
canzie forestiere, f. pl. 

Auslangen (4, v. u. basta- 
re, averne a suflicienza; ich lange 
damit nicht aus, ciò non mi basta. 

Auslärmen (£-»), v. n. ces- 
sar di ramoreggiare, cessar di 
strepitare. 

Aus laſſen (5, v. a. irr. la- 
sciar uscire, o sortir fuori; omet- 
tere, lasciar fuori, dimentica- 
re, liquefare, disciogliere, strug- 
gere al fuoco; Butter =, strugge- 
re butirro; feine Frende -, dar li- 
bero corso alla sua gioja; feine 
Gedanken , dar la sua opinione; 
ein Kleid —, allargare, o slargare 
un abito; ein Wort —, omettere 
una parola; ben Born -, sfozar la 
bile, svelenirsi; ſich über etwas =, 
dar ad intendere una cosa. 

Auslaffung(+-»),f.omissio- 
ne, J. rilasciamento, m.; - des 
Zorns, sfogo di collera, . 

Auslaſſungszeichen (£-»-- 
„n. apostrofo, n. 

Auslauf ( =), m. uscita, f.sboc- 
co, n.; - einer Flotte, partenza, /. 

Auslaufen (£-»), o. n. irr. 
correre, far una scorsa, andarse- 
ne; mettersi in corso; trapelare, 
spillare; die Flaſche läuft ans, il 
fiasco versa; dieſe Edrift If um 
zwei Bogen ausgelaufen, questi ca- 
ratteri hanno preso due fogli di 
più; die Hündin hat noch nicht audger 
laufen, la cagna non è ancor usci- 
ta di frega; and dem Hafen —, 
uscir del porto, far vela; von cis 
nem gewiſſen Punkte —, cominciare 
la corsa da un dato luogo; dd —, 
v. r. stancarsi correndo; sten- 
dersi. 

Ausldufer (£-»), m. servo 
destinato a uscire per far imba- 
sciate, fante, fattorino; pollone, 
rampollo, m. 

YAuslaugen(£-»), v. a. lavar 
le ceneri, cavar la lisciva dalle 
ceneri; dare il ranno. 

Auslaugung (4 lavatu- 
ra delle ceneri, /. 

Yuslaufden(£-»), 0. a. sco- 

aprire ascoltando di soppiatto. 

uslauſen (£-»), v. a. spi- 
docchi 


are. 
Auslader (=), m. facchine, [Auslduten (£-»), v. a. finie 


Aus 


di sonar le campane; 
a suono di cam 


ubblicare 
di vivere. 


pana. 
Ausleben (£-»), v. n. finir 
Auslecken (4--), v. a. leccar 


fuori, trar fuori leccando. 

Ausleeren (£--), v. u. eva- 
cuare, vuotare; den Magen —, ca- 
ricare il stomaco. 

AYusleerung(£-»),/f. evacua- 
zione, / votamento, vuotamento; 
escremento, m. 

Auslegen(£-»), v. «. esporre, 
metter fuori, metter in mostra; 
interpetrare, spiegare, commen- 
tare, esporre; übel , prendere in 
cattiva parte, interpretare sini- 
stramente; Geld füt einen —, sbor- 
sare danaro per alcuno; mit Holz 
-, intarsiare; etwas zur Schande —, 
imputare checchesia a «lisonore; 
einen Soldaten —, far cambiare d- 
alloggio un soldato; einen Traum 
-, spiegare un sogno. 

Augleger(4--), m. interprete 
interpetre; commentatore, .; 
nave di guardia, /. 

Auslegung (£-»), f. esposi- 
zione in vendita, esposizione in 
mostra; interpretazione, espo- 
sizione, f. 

Auslegungsfunft(£-»-),f. 
egmenentica, / i 

Aüslehnen, ſ. Ausleihen. 

Ausleiden (£-»), v. n. irr. 

re sino alla fine; cessar di 
soffrire. 

Ausleihen (Z-»), v. 4. irr. 
imprestare, dar ad imprestito; 
collocare, o porre danari a inter- 
esse, collocare a gnadagno; da- 
re a nolo. 

Ausleiher (4--), m. presta- 
tore; noleggiatore, n. 

Yusleiherin(£-»»), J. pre- 
statrice, /. 

Angslenten(£-»), v. n. svol- 
gere dalla strada. 

Auslernen (£-»), v. a. uscir 
di noviziato, finir il tempo; im- 
parare a fondo, imparare compin- 
tamente; ausgelernte Schelm, m. 
furbo consumato, m.; der Menſch 
lernt nie aus, l'uomo non finisce 
mai d' imparare; einen ausgelcent 
baben, saper quanto uno pesa; ein 
Handwerk —, finire d'imparare un 
mestiere; auf Ranfe ausgelernt bas 
ben, esser bagnato e cimato. 

Yußlefen(£-»),v.a.irr. eleg- 
gere, scegliere, scerre, scernere, 
separare; leggere zin alla fine; ein 
Bud -, finir di leggere un libro; 
Linfen , capare lenticchie; Wolle 
-, spelazzare. 

Ausleſung, (4), seelta, f. 

Auslichten (4), v. a. dira- 
dare un bosco. 

Ausliefern (£-»), v. a. con- 
segnare, rimettere, recare, porre 
ia mano i 

Unglieferung(£-»w),f.con- 
segna, eonsegnazione , rimessio- 


fi 
Ausliegen (4), v. n. irr. sta- 


Aus 
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gionarsi, manırarsi col tempo; re, porre, o determinare i contini. 
ans gelegene Wein, m. vino stagio- Ausmarſch (£-), ni. partenza, 
nato, n.; det Wein muß -, il vino uscita, f. 


deve stagionarai nella hatte. 


Ausmarſchiren (422, tn. 


Auslieger(+-»), m. nave di! uscire, partire. 


guardia, /. 


Ù 


Ausmaͤrzen, ſ. Ausmerzen. 


Ausloͤchern (Z-»), v. a. bu- Ausmäſten (2, . 4. ingras- 


chierure, forare. 

Auslocken (, v. a. far usci- 
re can allettamenti. 

Auslohnen 2— ), v. a. dar la 
mercetle, pagar le mercedi; pagar 
lo stipendio, 

Auslöſchen (£-»), v. a. spe- 
gnere, smorzare, ammorzare, 
estincnere; cancellare. scancel- 
lare, cassare; -, v. n. spegnersi, 
smorzarsi. 

Ausloͤſchlich (£-“), «gg. che 
può scancellarsi; che può spe- 
gnersi, estinguibile. 

Ausloͤſchung (4g spengi- 
mento, ın. estinzione; cancella- 
tura, f. caucellamento, n. 

Ausloſen 2g), v. . sceglie- 
re per sorte, tirar le sorti. 

YuslÙfen(4--), v. v. disimpe- 
gnare, ritirar un pegno, riscat- 
tare, redimere. 

Ausloͤſung (42 disimpe- 
gno, m. riscossa del pegno, f.; 
riscatto de prigionieri, n. reden- 
zione, f. 

Auslüften (4, v. a. esporre 
all' aria, sventare, svegtolare; 
sciorinare; ſich —, v. r. sciorinar- 
sì, farsi vento. 

Ausluftung (2-7, J. scio- 
rinamento, m. 

Ausmachen (2), o. 4. cavar 
fuori, spengere, smorzare; es iſt 
ausgemacht, è deciso, è indubita- 
to; es macht nichts aus, non impor- 
ta, non fa caso; es iſt noch nicht 
ausgemacht, non è ancor deciso: 
das macht es noch nicht aus, questo 
non basta; damit iſt es nicht ausge⸗ 
macht, con ciò non è finita; mach: 
ed mit einander aus, iptendetevela 
fra voi altri; er if cifqusgemadter 
Narr, è un vero pazzo, è un paz- 
20 da catena; es balb —, finirla 
presto; mit einem etwas auszuma: 
chen haben, aver degli affari con 
alcuno; Behnen -, sgusciare fa- 
giuoli, sgranare fagiuoli; etwas 
mit dem Degen —, terminare una 
contesa colla spada; einen Fleck 
-, cavar una macchia; Schwierig- 
keiten —, districare le difficolta; 
einen Streit -, terminare, o deci- 
dere una lite, comporre una lite; 
eine Stunde —, dare, o fissare un’ 
ora; dar un appuntamento. 

Yugmadung(4--),/. compi- 
mento, m.; eines Streites, com- 

onimento d’una lite. 
usmahblen(£-»), v. 4. maci- 
nare bene; finire di macinare. ‘ 

YAusmalent£-»), v. a. dpi: 
gnere, pingere; celorire, colo- 
rare. 

Ausmaͤrgeln, f. Ausmergeln. 

Ausmarken (4), v. a. segua · 


Lal 
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sar compiutamente. 

Audmauern(4--;, è. 4. mu- 
rare, rivestire di muro. 

Ausmeißeln 2, v. 4. sca- 
vare, incavare collo scarpello; 
scarpellare. 

Ausmelken (2, v. 4. mun 
gere fin all'ultima goccia. 

Ausmergeln (2 g/. u. smun- 
gere, affralire; snervare, consu- 
mare, estenuare; das Erdreich —, 
sfruttare il terreno. 

Ausmergelung(t-“w),f.af- 
tralimento, . estenuazione, ste- 
nuazione, / 

Uusmerien(L-v), v. a. sce- 
verare, scartare; die Schafe -, 
sceverare le pecore men bunue; 
ein Wort —, shandire una parola. 

Ausmerzung (4--,, / scar. 
tamento, zn. 

Ausmeſſen (22), v. 4. misu- 
rare, prender le dimensinni; mit 
der Elle —, misurare a braccio; 
Bier -, vendere birra alla minnta. 

Ausmeffer(£-»), n. misuru- 
tape, vr: (dimensione. /. 

Ausmeffung(£-=»),f. misura, 

YUusmeken(£-»),v.a. dar la 
mulenda al mugnajo. 

Ausmiſten (£L-»), v. g. cavar 
il letame dalla stalla; purgare 
dallo stereo, sgombrare lo stabhin. 

Augmitteln(£4--), o. v. tra- 
var ripiego, trovar il verso; rin- 
tracciare, scoprire. 

Ausmoͤbliren 4 ==, v. . 
addohbare, mobigliare, fornir di 
mobili. l 

Ausmöbliruna (£v=), f. 
addobbo, za. fornimenti, n. pl. 

Ausmünzen(t-v), v. «. ca- 
nlare, monetare. 

Ausmuſtern (42 o. 4. scar- 
tare, sceverare; congedare; ein 
Regiment —, riformare un reggi- 
mento. 

Ausmuſterung (4---), f 
scarto, scartamento, congedo, mn. 

Aus näh en(£-»), v. u. lavorar 
di trappunto,ricamare.imbottire. 

Ausnahme (g eccezione, 
eccettuazione, riserva; condizio- 
ne, /.; unter gewiſſen Ausnahmen, 
con certi limiti, con certi patti; 
eine - machen, fare eccezione; leine 
Regel obne , prov. non v'è rego- 
la senz’ eccezione. 

Uusnabmdmeife+---)avo. 
per eccezione. 

Ausnehmen (L-»), v. a. irr. 
prender, o cavar fuori; eccettuare; 
escludere, esimere; dich ausgenom⸗ 
men, all’ eccezione di te; ib nebme 
niemanden aus, parlo in generale: 
non eccettuo alcuna; Federdieb - 
sventrare, o sviscerar il pollame; 


Aus 


Aus 
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Fiſche -, sviscerare i pesci; Waa⸗ 
ten —, comperare a credito mer- 


canzie; einen Bahn -, cavare un 
dente; fif -, v. r. segnalarsi, 
distinguersi; biefe Farbe nimmt ſich 
gut aus, questo colore risalta, que- 
sto colore campeggia; ſich nicht gut 
-, scomparire. 

Ausne bm end (£-»),agg.sin- 
golare, eccellente, egregio, emi- 
nente; —, avv. particolarmente, 
egregiamente, sopra modo, oltre- 
modo. 

Ausnehmung (£--), f. wi- 
sceramento, m. [a centellini. 

Ausnivpen =, o. . vuotare 

Aus oͤ hſen (£-»), o. a. (mar. ) 
wnotar l'acqua colla sassola. 

Auspacken (2 , v. u. dispac- 
care, spaccare; sballare; eine Sir 
fte -, cavare dalla cassa. 

u (£-“), m. colni che 
sballa; facchino, scaricatore, i. 

Aus4padung(£--), J sballa- 


re, m. 

Auspariren (22 v. a. pa- 
rare, riparare, schivare, ribatte- 
re un colpo. 

Aus pauken (-=), v. a. pnb- 
blicar a suon di timballo, u.; fig. 
dar un carico di legnate. 

Außpeitihen(t-v), v.a.fm- 
stare, dar la frusta. 

Auspeitſcher (£-»), m. fru- 
statore, n. 

YAuspeitfhung(£-»),f. fru- 
statura, frusta, /. 

Auspfaͤhlen (4g), v. a. mu- 
nire di pali, cingere di pali. 

YAuspfdhlung(Z-»),f. paliz- 
rata, palaſitta. /. 

Auspfaͤn den (2g), v. . stag- 
gire; sequestrare, pignorare gli 
effetti del debitore. (tore, n. 

NuépfAnder(£4—-), m.staggi- 

Auspfaͤndung (4-v), J pi- 
gnorazione, /. staggimento, sc- 
questro, m. 

Auspfeiſen (£-»), 0. a. fis- 
ehiare, far fischiate; -, b. n. fis- 
chiata, fi 

Auspflaſtern (£-»),v. . 
stricare, selciare. 

Auspflügen (2 ), b. a. 
var di terra coll’ aratro. 

Auspiden(£-»), v. a. impe- 
ciare, impegolare; einen aus gepich⸗ 
ten Magen haben, aver un stomaco 
di ferro. 

Augpiden(‘--), v. a. cavar 
del guscio, sgusciare col becco, 
beccare. 

Ausplappern (£-»), v. a. 
svertare, sborrare, divulgare, 
sgocciolare. (nare. 

Ausplatten (4), v. a. spia- 

Aus platzen (£-»), v. n. ere- 
pare, fenderzi; in ein lautes Ge 

lächter -, scoppiare in alte risa. 

Ausplau . Ausplappern. 

Aus plumpen, ſ. Auspumpen. 

Ausplundern (£-»), v. a. 
saccheggiare, mettere a sacco, 
mettere a bottino, porre a sacco; 


la- 


ca- 


spogliare, rubare; eine Stadt —,[ Aàsraſen (4), v. n. fini? 


dar il sacco a una città 

Ausplünderer (4--*), m. 
sacchezciatore, m. 

Auspluͤnderung (£--»), f. 
saccheggiamento, saccheggio, m. 

Yuspodyen(£-»), v. a. scac- 
ciare, far sortire a colpi. 

Ynspolftern£4--),v. a. for- 
nire di pimacci, o guanciali, ab- 
borrare. 

Ausnolrtern (£-»), v. n. ces- 
sar di far romore. 

Auspofaunen !£Zv-»), v. a. 

ubhlicara suon ditromba; trom- 
ettare, strombettare; fig. bucci- 
nare, divulgare, palesare a tutti. 

Angprdgen(4--), v. a. conia- 
re, hatter monete, monetare. 

Auspredigen (4---), v. n. 
cessar di predicare, terminare la 
predica. 

Mugpreffen(£--), o. a. spre- 
mere, esprimere; cavare col tor- 
colo, spremere nello strettojo; 
Geld —, estorquere, o cavar dana- 
ro; fig. Tbränen —, cavare le la- 
grime dagli occhi, commuovere 
fin alle lagrime. 

Ausprügeln (£-»), 0 a. ba- 
stonare, dare un carico di legna- 
te, caricar di bastonate. 

Aus pumpen (), v. a. cavar 
fuori, vnotare colla tromba; ein 
Schiff -, aggottare, asciugar la 
sentina. 

Auspunktiren (£--»), v. a. 
ritrovare punteggiandlo, scoprire 

de la genmanzia. 

ugpusen(£-»), v. a. netta- 
re, ripulire, mondare; acconcia- 
re, adornare; einen , far repri- 
mande ad nno, lavare il capo ad 
uno; dle Bäume , dibruscare 
alberi; das Licht —, smorzar la 
candela, spengere la candela; eb 
ne Arbeit —, affazzonare, raffazzo- 
nare; ripulire; ein Bimmer —, 
adornare, o addobbare una stan- 
za; ſich -, v. r. aggiustarsi, ab- 
bellirsi. 

AuSpuber (Z-»), m. risciac- 
quata, f. rabbuffo, m. lavata di 
capo, ripassata, bravata, /; einem 
einen - geben, dar un rabbuffo ad 
uno. 

Ausputzung (£-»), J ripuli- 
mento, m. ripulitura, /. abbelli- 
mento, m. acconciatura, / 

Ausquartieren (22g, v. a. 
far cambiare d’alloggio, sloggia- 
ro. [sloggiare. 

Ausquartierung (4---), f. 

Ausquetſchen (£-»), v. a. 
spremere. [eiare. 

Ausraͤdeln (4), v. u. stac- 

Aus raden, ſ. Ausreuten. 
Außradiren(Z,-»), v. a. ra- 
dere, scancellare radendo, ra- 
stiare. 

Ausranden (£-»), o. a. ta- 
gliuzzare, dentellare. 

Ausrangiren (£v-»), o. a. 
sceverare, scartare, separare. 


d'infuriare, cessar di smaniare; 
deporre la rabbia, calmarsi. 

Augraften(L-»),v.n. riposare. 

Yusrauden(L--),v. n. ces- 
sar di fumare; eine Pfeife Tabak =, 
finir di fumare una pipa. 

Ausrdudhernt£-»),o.a. fu- 
micare, profumare dappertutto. 

Aus raufen (=), v. a. svel- 
lere, sbarbare, strappare; tie 
Haate —, strappar i peli. 

Außrauben(£-»), v.a.(pann.) 
pianeggiare. 

Unsraubung(4--),/. (pann.) 
pianatura, fi 

Ausrdumen(£-»), v. a. net- 
tare, sgomberare, vuotare; ten 
Abtritt —, svuotare il cesso; Brun: 
nen —, vuotare pozzi; ber Ma: 
gen -, evacuare lo stomaco; die 
Ohren -, stuzzicare gli orecchi; 
die Pfeife —, sturare la pipa. 

Ausrdumer (£-»), m. vuota- 

0771; vuntacessi, m. 

Ausräumung (4 V netta- 
re, rassettamento, vuotamento, 
sgombramento, m. 

Ausraupen(£-=»),v.a. levar 
i bruchi, sbrucare. 

Ausrechnen (4-0), v. a. con- 
tare, calcolare, computare. 

NAusredbnung(4--),/. conto, 
computo, calcolo, m. 

Ausrecken (4, o. a. stende 
ra, distendere, stirare. 

Ausrede (4. pretesto, m. 
scusa, /. gutt 0, M. 

Ausreden (4), v. a. espri- 
mere, pronunciare; dissuadere, 
sconsigliare, distogliere; —, v. n. 
finir di parlare, cessar di parla- 
re; nicht - faffen, interrompere, 
interrompere il discorso; fich -, 
b. r. scusarsi sotto qualche pre- 
testo, trovar pretesti; affaticarsi 
parlando; dir tutto ciò che si sa. 

Ausregnen (£--), v. imp. 
spiovere, cessar di piovere. 

Ausreiben (£-»), v. a. irr. 
fregar via, fregar fuori; cavare, o 
nettare fregando; ſich die Mugen —, 
stropicciarsi gli occhi. 

Außreihen(t-»), v. n. basta- 
re, aver quanto basta. 

Ausreinigen (£-»-»), o. 4. 
nettare, purgare. - 

A usreifen (£-»), v. n. partir- 
si, mettersi in viaggio; desistere 
di viaggiare. 

Ausreißen (4--), v. a. irr. 
strappare, svellere, svegliere. 
sradicare; einen Babn , cavare 
un dente; , v. n. sdrucirsi, dis- 
farsi, staccarsi; fuggirsi; batter 
le calcagna, disertare; die Geduld 
reißt mir aus, mi scappa la pa- 
zienza. 

Ansreißer(£-»), m. diserto- 
re, m. [a cavallo. 

Ausreiten (£-»), v. n. uscir 

Ansreiter(-v), m. messo, o 
sergente a cavallo. (gare. 

Ausrenken (£-»), o. a. slo 


Aus 


Ausrenkung (4g), J sloga- 
mento, m. lass azione, f. 


Aus rennen (2) v. n. uscir 


d'un luogo correndo; cessar di 
correre. 
Audreuten(£-»),v.a. estir- 
are, svellere, sradicare. 
usreutung (£-»), J. estir- 


azione, 1 

Aus rheden (C), v. a. (mar.) 
allestire un bastimento mercan- 
tile di tutto l'occorrevole. 

Ausrichten (4), v. a. ese- 

re, compire, effettuare; mit 
Geld kann man Alles —, col danaro 
tutto si può fare; damit iſt nichts 
ausgerichtet, questo non chiude 
nulla, questo non basta; nichts —, 
non eflettuar nulla, non riuscire 
a niente; nichts bei einem =, non 
poter persuadere uno; man kann 
mit ihm nichts —, non si può far 
niente con lui; einen Auftrag —, 
eseguire una commissione; eine 
Botſchaft —, far un' ambasciata; 
einen Gruß -, salutare per parte 
d’alcuno, portare gli altrui com- 
n eine Hochzeit —, provve- 
ere ad un banchetto nuziale, 
portar le spese delle nozze. 

Ausrichter (4--), m. esecu- 
tore, m. 

Ausringen (£-»), v. a. irr. 
torcere; slogare; , v. n. cessare 
di lottare. 

Ausrinnen (£-»), v. a. irr. 
colare, sgocciolare; versare, tra- 
boccare. 

Außrippen(Z-»),v.a.cavar, 
o levar via le costole. 

Ausritt (-), m. uscita a ca- 
vallo, sortita a cnvalla, /. 

Ausroden, |. Ausreuten. 

A u 8roh ren („ v. 4. incan- 
nucciare. 

Außrotten(£-»), v. «. estir- 
pare, svellere, distruggere, sra- 
dicare; fig. estirpare, estermi- 
nare. 

Ausrotter(£-»), m. estirpa- 
tore, distruttore, sterminatore, n. 

Augrottung(£4--),/. estirpa- 
zione, /. sterminio, sterminamen- 
to, m. esterminazione, f. 

Ausruden(£-»), v. a. uscir 
dagli alloggiamenti, diloggiare. 

Yugruf(4-),m. esclamazione, 
sclamazione, /. grido, schiamaz- 
20, m. 

Ausrufen (4-*), v. a. irr. 
esclamare, proclamare; gridare; 
annunciare, o chiamar l’ore della 
notte; zum Könige —, acclamar re. 

Auörufer(£-»), m. banditore, 
chiamatore, proclamatore, m. 

Ausrufung (Z-»), f bando, 
m. pubblicazione, proclamazio- 
no, 7 proclama, m. 

Ausrufungszeichen (422 
“), n. segno, o punto d’esclama- 
zione, /. [sarsi, prender riposo. 

Außruben(£-»), v. n. ripo- 

YAusrumden(£-»), v. n. riton- 
dare, far tondo. 


Aus 
Ausrupfen(+-»), v. a. strap- 
pare, svellere, pelare. 
Ausräften (£-»), v. a. fornire, 
allestire, provvedere, arredare, 
corredare; eine Flotte —, arredare 
una flotta; ein Schiff =, armare un 
vascello, allestire una nave; fié 
„v. r. armarsi, prepararsi. 
Ausräftung (4--), J fomi- 
mento; guarnimento; — eines 
Schiffes, armamente d'un vascel- 
lo, allestimento d'una nave. 
Aus rutſchen, ſ. Ausglitſchen. 
Aus ruͤtteln (£-»), v. «. scuo- 
tere, smuovere; far uscire scuo- 
tendo. 
Ausſaat (£-), f. sementa, se- 
mente, .. [la borsa. 
Uusfddfeln(4--), v. a. vuotar 


Ausſacken (£--), v. a. cavar 


dal sacco. i 
Ausfden(£-»), v. 4. seminare. 
Audfage(£-»),f. deposizione; 

testimonianza, /.; detto, in. det- 

ta, J.; feiner - nach, secondo quel 
ch'egli dice; nach — der Kunftver- 
ſtändigen, a detta de’ periti. 

Ausſagen (-»), v. a. dire, 
pronunziare, parlare; manifesta- 
re, confessare; deporre, testifi- 
care, testimoniare; eidlich -, atte- 
stare con ginramento. 

Aus ſatz (-m. lebbra, lepra, /.; 
achitto, m. prima mossa, /. 

Ansfägig(t-v), agg. leproso; 
ebbroso. (broso, n. 

Ausjäsige (L--v), m. leb- 

[Ausſaufen (4-*), v. a. irr. 
bere tutto; vuotare il fiasco, tra- 
cannar tutto; , v. n. bere a ba- 
stanza, cessare di bere. 

Aus faͤubern (2), v. a. net- 
tare, ripulire l'interno. 

Ausſaugen (4 -), v. 4. suc- 
ciare, succhiare; fig. smugnere; 
estorquere, angariare; das Erd⸗ 
teich —, sfruttare, sterilire la 
terra. 

Ausfdugen(£-»),v.n. allat- 
tare il tempo debito, 

Ausfauger(£-»), m. concus- 
sionario, oppressore, m. sangui- 
suga, J. 

Ausſaugung (£-»),f. succia- 
mento, succhiamento, n.; estor- 
sinne, concussione, /. 

Uusfdaben(L--),v. a. cava- 
reraschiando,nettare raschiando. 

Ausſchaͤkern (42), v. n. ces 
sare di celiare. 

Ausſchaffen (4), v. a. met- 
tere fuori, portar fuori, far sor- 


tire. 

YVusfdhdlen(4--), b. a. sgu- 
sciare, pelare; mondare; fig. 
spogliare. 

Yusfballen(4--), v. n. ri- 
sonare, rimbombare. 

Aus ſchaͤmen (iich), (£4--), v. r. 
non vergognarsi più. 

Ausfhänden(L-»), v. a.svil- 
lanegsiare, caricar d’ingiurie; 
vituperare. (a misura, f. 

Ausſchank (£-), m. vendita 
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Ausſcharren (42% v. «. dis- 
sotterrare, cavar fuori dalla ter- 
ra; cavare,oscoprirerazzoland... 

Ausſchaufeln (4 =), v. 4. ca- 
vare, o vuntare con la pala. 

Yusfbdumen(4--), o u. set- 
tar via la schiuma; , v. n. cessa- 
re di fare schiuma, cessar di 
schiumare. 

Ausſcheiden (£-»), b. 4. irr. 
sceverare, separare; abbandona. 
re una società ecc. 

Ausſcheidung (42 ) V sepa- 
razione, f. sceveramento, m. 

Ausſchelten (4--), v. a. irr. 
rampognare, sgridare; riprende- 
re agramente, dar una ripassata, 
dar un rabbuflo. 

Ausſcheltung (4 = brava 
ta, J. rabbuffo, m. rampogna, / 

Ausſchenken (2, v. d. ven- 
der alla minuta. 

Ausſcherzen (47% v. n. ces- 
sare di scherzare, lasciarle burle. 

Ausſcheuern (42), v. a. net- 
tare, mondare, stroppicciare, 
strofinare. 

Anusihiden(£-»),v.a. man- 
dar fuori, spedire; nach einem —, 
mandare per uno. ai 

Ausfhieben(£--), v. x. irr. 
cominciare a giuocare a’ birilli. 

Ausſchießen (£-»), v. a. irr. 
scartare, sceverare, scegliere; 
cavare con un'archibugiata; , u. 
n. germogliare, spuntare. 

Ausſchießung (420 f. scar- 
to, sceveramento; m. scelta, f. 

Ausſchiffen (40, v. u. sbar- 
care, metter à terra, cavar dalla 
barca; —, v. n. sbarcare; uscir 
di barca. f 

Ausſchiffung (42), Y sbar- 
co, m. Cl'alxa. 

Au i, ilfen(£--), v. a. levar 

Ausſchimpfen (4 , v. u. in- 
giuriare, svillaneggiare, insul- 
tare. 

Ausſchippen (22), v. a. get- 
tar fuori colla paletta; nettare 
colla paletta. 

Ausſchirren (, v. a. levar 
via gli arpresi. 

Ausſchlachten (£-»), v. 4. 
tagliare a pezzi per vendere a 
minnto. n 

Ausſchlacken (). N. sce- 
verare la scoria. ; 

Ausihlafen (£-»), v. n. irr. 
dormire abbastanza, dormire il 
sno sonno; den Nauſch —, digerire, 
o smaltire il vino. 

Ausfhlag(£-), m. primo col- 
po; tracollo, sbilancio; esito, 
successo, m.; eruzione cutanea, 
efflorescenza; tigna, /.; das gibt 
den —, questo decide il punto; ten 
- geben, dar il tracollo alla bilan- 
cia; fig. der Sache den — geben, le- 
cider l'affare. 

ein ee (£-»), v. 4. irr. 
dare il primo colpo, cominciare a 
battere; ein Auge , cacciare, a 
cavare un occhio con un colpo; 
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eint Bitte —, rifiutare una doman- 
da, ricusare, o negare una pre- 
shiera; mit Leintoand —, foderare 
di tela; ſckwarz —, parare di nero; 

v. n. tirar calci, sprangare; 
rinverdire, mettere bocce; finir 
di suonare; decidersi, finire, ter- 
minarsi; traboccare; er it am 
ganzen Leibe ausgeſchlagen, gli son 
vennte delle bolle sul corpo; bin: 
ten -, tirar calci, sprangare; tig. 
gut oder ſchlecht —, riuscir bene o 
male, aver buon o cattivo succes- 
so; zur Schande —, ridondare, o 
tornare a disonore. 

Ausſchlagfieber 2 == n. 
febbre esantematica, f. 

Ausſchlammen (==), v. 
cavare, o togliere il fango. 

YUusrdlegenit-<), v. 4. îrr. 
arrotare, àguzzare. 

Ausſchlie fen (42g), v. n. arr. 
uscir fuori stris ciando. 

Ausſchließen (4 ), v. 4. irr. 
serrar fuori di casa; escludere, 
rimuovere. 

Ausſchließend (£-»), part. 
esclusivo; ausſchließende Recht, u. 
esclusiva, privativa, fi; —, avo. 
esclusivamente. 

Ausſchließlich (4-), age. 
esclusivo; , «uv. esclusivamen- 
te, privativamente. 

Yusidhließunge£-v),f esclu- 
sione, esclusiva, J. 

Ausſchluchzen ==), vun. 
cessare di singhiozzare. 

Ausſchlüpfen (4--), v. n. 
uscir fuori; uscir delguscio, uscir 
dell'uovo, [bire, bere a sorsi. 
Aus ſchlürfen (-v. u. sor- 
Ausſchluß 2), m. esclusione, 
fs; mit -, eselusivamente, privati- 
vamente; mit — der Uebrigen, a 
esclusione degli altri. 

Ausſchlußweiſe (2b. 
esclusivamente. 

Ausſchmaͤhlen (4--), v. a. 
rampognare, sgridare. 

Ausſchmauchen (4-<), v. 4. 
scacciar pel fumo; eine Pfeife Ta- 
dak -, finir di fumare nna pipa di 
tabacco. 

Ausſchmauſen (2— ), v. n. 
cessare di crapulare. 
Ansſchmeißen (), v. a. irr. 
gettare fuori, buttar fuori; tirar 
calei. 

Ausſchmelzen (4), v. a. irr. 
cavare per via della fusione; li- 
anefare, sciogliere; —, v. n. irr. 
struggersi, liquefarsi; finire di 
Uqnefarsi. 

Ausſchmieden (4g), o. a. fi- 
nir di battere il ferro rovente. 

Ausſchmieren (=-), v. a. 
ungere, ingrassare; ricopiare, 
rubacchiare: mit Mörtel -, into- 
nacare di calcina. 
Audfhmollen (£-»), v. n. 
cessare di staringrognato, cessa- 
re ili fare il muso. 

Aus ſchmücken 2 v. a. or- 
rate. adornare, tregiare. 


dl. 
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Ausſchmückung 42 57 or- 


namento, adornamento, abbelli- 
mento, fregio, m. 

Ausſchnarchen (£-<), o. n. 
finire di ronfare, cessar di rus- 
sare. 

Ausſchnauben (4 »), v. n. 
ritiatare, riprender fiato; fl& -, 
v. r. soltiarsi il naso. 

Ausſchnaufen (2 v. n. ri- 
fiatare, riprender il fiato. 

Ausſchnaͤ o. n 


(£-*), 


uzen 


sofliare, nettare il naso; das Licht 


-, spegnere la candela. 
Ausſchneiden 2, v.a.irr. 
tagliare, tagliar fuori, cavare ta- 
gliando; incavare tagliando; ta- 
gliuzzare, intagliare un profilo; 
vendere a ritaglin; die Baume , di- 
radare, o dibruscare gli alberi; 
Bienenſtöcke —, cavare il mele dall’ 
arnie; die Hühneraugen —, tagliare, 
o sbarbare i calli de’ piedi. 
UusfdneidDung(4--), J ta- 
gliare, taglio; ritaglio; sradica- 
mento, 272. 
Ausſchneien (‘--;, v. imp. 
cessare di nevicare. 
Ausſchneiteln (£-»), v. a.ta- 
gliare i ramoscelli soverchj. 
AUusihnitt(£-), m. taglio, in- 
taglio, n. vendita a ritaglio, /; 
an Kleidern, scollatura, f. 
Ausſchnittbandel (£»--»), 
m. vendita a ritaglie, f. commer- 
cio a ritaglio, n. 
Ausſchnitthandlung (t-- 
= „J. bottega di stoffe a rita- 
glio, f. 
Susidhniyen(£-»), v. a. in- 
tagliare, scolpire fignre in legno. 
Ausihnurent£-»), v. 4. slac- 
ciare, levare il busto; ſich -, v. r. 
slacciarsi il busto. 
Ausſchöpfen (4), v. a. atti- 
gnere, o cavare acqua; einen Brun⸗ 
nen —, vuotare, o asciugare un 
0220. 

Ausſchößling (£-»), in. ram- 
pollo, rimessiticcio, pollone, m. 
Ausſchrauben (4-*), o. a. 

svitare, schiudere colla vite. 
Ausſchreiben (4g, v. a. irr. 
traserivere, copiare, estrarre da 
un libro; seriver distesamente; 
einen Landtag —, intimare, o con- 
vocare una dieta, ogli stati; feinen 
Ramen , scrivere tutto il suo no- 
me; Steuern -, mettere, o impor. 
re contribuzioni; die Stimmen -, 
(mus.) estrarre della partitura le 
voci; , n. convocazione, intima- 
zione, f.; editto del principe, m. 
Yusihreiber(ct-»), m. pla- 
giario; copista, in. 
Ausſchreien (4), v. u. pub- 
blicare ad alta voce; divulgare 
da per tutto; einen —, screditare 
uno, iliffamare alcuno; , o. n. 
esclamare, schiamazzare. 
Ausſchreier (42), m. bandi - 
tore, chiamatore, m. 
Augidyreiten'£-»),v.n. irr. 
scostarsi; far un gran passo; 
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r — —— | 

fig. eccedere i limiti. 

Yubsfbroten(4--),0.a. cava 
re, o tirar dalla cantina; sgrana- 
re a mulino. 

Ausiduppen(£-=»), v. a. le- 
var le scaglie ai pesci. 

Ausſchurfen (2g, v. a. (min.) 
scavare, scoprire. 

Ausſchuß (4-), m. scarto, ri- 
fiuto; sceltume di rifiuto, m.; 
scelta; deputazione, f. 

Ausſchußbogen (22 c), m. 
( stamp.) foglio di scarto, m. 

Ausſchußvapier (4---), n 
scarto, x. fogli scarti, zu. pl. 

Ausſchuͤtteln (-=), v. = 
scuotere, cavare scuotendo. 

Aus ſchuͤtten (2 Y), v. a. ver- 
sare, vuotare, spargere, spande- 
re, diffondere; fig. fen Herz —, 
aprire, o sfogare il suo cuore; 
fib rer Lachen =, crepar dalle risa. 

Ausſchuͤttung (42 Spar- 
gimeuto, versamento, 22. effusin- 
ne, .; — des Herzens, effusione di 
cuore, f. sfogo di cuore, mn. 

Ausſchwaͤmmen (2), v. 4. 
dilavare, sciacquare; scavare le 
rive. . 

Ausſchwaͤnken (£--), v. a. 
sciacquare, risciacquare. 

Ausſchwaͤren (48 0. n. er. 


suppurare, cessare di suppurare. 
A usſchwarung (4 C), J. sup- 
pnraziune, f. 


Ausſchwarmen (£-»), v. a. 
tralasciare le stravaganze; aver 
fatto lo sciame, cessare di far lo 
scıame. 

Ausſchwaͤrzen (£--), e. a. 
esportare furtivamente, far con- 
trabbando. 

Ausſchwatzen (4 b.. sver- 
tare, divnlgare, pulesare; finir di 
ciarlare, terminare le ciarle. 

Ausſchweifen (4), v. «. in- 
cavare, inarcare; —, bp. x. dar 
negli eccessi; menar vita liberti- 
na, viver licenziosamente, trav- 
viarsi; im Reden -, svagarsi, di- 
vagare; sbalestrare. 

Ausſchweifend (£-»), part. 
dissoluto, sfrenato, stravagaute, 
eccessivo, fantastico. 

Ausſchweifling (4 ), m. li- 
bertino, dissoluto, scapestrato, m. 

Ausſchweifung (4% dis- 
solutezza, /. libertinaggio, m.; 
stravaganza, fantasticheria; in- 
temperanza, ; — im Reben, di- 
gressione, f. divagamento, n. 

Ausſchwelgen (£-»), v. . 
cessare di crapulare. 


Ausſchwem men, ſ.Ausſchwaͤm⸗ 


men. en. 
f wenken, ſ. Ausſchwaͤn⸗ 
Ausſchwingen (4 o. a. irr. 
sventolare, sventare; labs -, 
ripulire il lino sbattendolo. 
YAusihwigen(£--),v.a. zu- 
dare, traspirare, trasudare, ru- 
dar fnori; , . n. cessar di m- 
dare. [del porto. 
Ausſegeln (==), v. a. uscir 


Aus 


Ausſehen (40, v. u. irr. ve- 
dere sino alla fine; seegliere, 
elesyere; ſich faſt die Augen -, per- 
dere quasi la vista; —, v. n. aver 
aspetto, parere, sembrare, avere 
l’ apparenza, avere ciera, avere 
l’ariadi; wie ficht ed aus ! come va, 
la faccenda; er it nicht fo dumm 
wie er antilebt, non è così scincco 
come ne ha l' aspetto; er liebt aus 
wie fein Vater, egli somiglia tutto 
a suo padre; eb ſiebt ſchlecht mit 
ihm aus, i suoi anari vanno di 
male in peggio; è poco da spera- 
re della sua salute; es ücht kriege⸗ 
riſch aut, c'è apparenza di guer- 
ra; er ſiebt krank aus, ha la ciera 
d' ammalato, pare ammalato; es 
ſleht ans, als wenn es regnen wollte, 
sembra che vaglia piovere; übel 
—, aver cattiva ciera; wobl —, 
aver buona ciera, aver buona ap- 
parenza; ſauer —, far viso arci- 

o, far il muso; verwirrt —, aver 
* aria travolta; , n. aspetto, a. 
ciera, apparenza, f. volto, m. 
aria, /.; die Sache gewinnt ein ande 
res -, la cosa prende un altro 
aspetto; nach dem - benetbeilen, 
giudicare secondo il esteriore, 
vindicare dall’ apparenza. 

Yusjeihen(t-»), v.a. filtrare, 
colere, purificare. 

Ausſeimen (=, v. a. sceve- 
rare il miele dal favo. 

Aus ſein (2, v. n. irr. esser 
tinito, esser terminato; das Fener 
it aus, il fuoco è spento. 

Ausſenden ‘4--), v. a. irr. 
mandare fnori, spedir fuori. 

Außen (29), «ov. fuara, fuori, 
faore; ven , di fuori, al di fuo- 
ri, esteriormente; nach , all' in 


ori. 
Außenbleiben (2), v. u. 
restar fuori, rimaner fuori, non 
venire. [esteriore, n. 
Außending (28), n. oggetto 
Außenſeite (22), f. ester- 
no, esteriore, n. apparenza, . 
Außenwelt (28 -), J tutti gli 
oggetti che son fuori di noi. . 57. 
Außenwerk (4--), n. fortli- 
cazione esteriore, /. 
Uufier(4-), prp. fuori, fuora; 
-der Stadt, fuor di citta; — Acht 
laſſen, trascurare, perder di vi- 
sta; — ich fein, easer fuori.li se; 
-, avv. fuorchè, eccetto. 
Yuferdbem(4--), uv. oltre di 
ciò, fuori di questo. 
Aeußere (Lv), n. estero, es- 
teriore, in. 
Außerehelich (£e-vv), agg. 
fuori di matrimonio, spurio, ille- 


gitimo. 

Außergerichtlich (4=--=), 
agg. 5 

duferba b(4*-), avv. fuori, 
di fuori. — 

Aeußerlich (£--), agg. este- 
riore, esterno, estrinseco; super- 
ficiale, apparente; , avv. ester- 
mamente, esteriormente, all' ester- 
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no, dall’ esterno; superficial- 
mente. 

Aeußern 29 v. a. mavifesta- 
re, mostrare, esternare, pal. sare; 
comparire; ſich -, v. r. esternar- 
si, manifestarsi, palesarsi; mo- 
strarsi; er hat ſich geäußert, daß. .., 
ha fatto intendere, che ...,3° è 
spiegato che .. ; er bat ſich darüber 
nicht geäußert, su di ciò non s' e 
spiegato; Verdacht —, mostrare 
sospetto. 

Außerordentlich (--4--), 
agg. straordinario; singolare, 
maraviglioso; , avv. fuor di 
modo, oltremodo, straocdinaria- 
mente. (metafisico. 

Außerſinnlich (L--v), agg. 

Aeußerſt (g=, “gg. esteriore, 
esterno; sommo, estremo, ulti- 
mo; dauferite Preis, m. ultimo 
prezzo, più ristretto prezzo, 22.; 
aufs Aeußerſte bringen, ridurre agli 
estremi, ridurre all' ultimo segno; 
aufs Aeußerſte ankommen laſſen, far- 
la venire agli estremi; das Ueu⸗ 
Berfte wagen, rischiare l' impossi- 
bile; das Aeußerſte thun, far l' im- 
possibile, far il suo possibile; =, 
avv. estremamente, al più alto. 

Aeußerung (Low), J espres- 
sione, /. «letto, indizio, testimo- 
nio, .; feinen Aeußerungen zufolge, 
secondo i suoi detti, secondo le 
sue asserzioni. 

Außerweſentlich (£---*), 
1g g. non essenziale, accidentale, 
straordinario; , avv. acciden- 
talmente. 

Ausſetzen 42g), v. 4. esporre, 
metter fuori; mettere in vista; 
sospendere, tralasciare, rimette- 
re, differire; destinare, assegna- 
re, stabilire; an Allem etwas aud» 
zuſetzen daben, mettere pecca a tut- 
to; nichts aus zuſetzen haben, non 
trovar nulla a ridire, non trovar 
nulla da criticare; eine Urbeit —, 
sospendere, o rimettere un lavo- 
ro; einen Bogen —, (stamp.) ſinir di 
comporre un foglin; ein Boot -, 
mettere in mare una barclıctta; 
der Gefahr —, arrischiare, porre a 
rischio; ein Kind —, esporre un 
bambino; der freien Luft —, espor- 
re all’ aria, mettere al vento; ei» 
ne Penfion —, assegnare, o stabili- 
re una pensione; einen Preis —, 
proporre un premio; die Stimmen 
=, (mus.) etrarre le voci, copiare 
le voci; die Stunden -, sospende- 
re, o interrompere le lezioni; fiò 
-, esporsi; acchittarsi, dar la 
prima mossa; ſich dem Gelächter —, 
esporsi al riso; ſich dem Tadel —, 
esporsi al biasimo. 

Ausſetzung (£--) 
zione, sospensione, 
esponimento, ın. 

Aus ſicht (2), J veduta, vista, 
facciata; aspettativa, speranza, /. 

Ausſickern (£-»), v. n. agoc- 
eiolare, stillare, gemere. 

Yudfieben (£-»), v.a. stac- 


W esposi- 
azione, /.; 
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ciare, crivellare, vagliare. 

Ausſiebung (42. staccia- 
mento, crivellamento , vagliu- 
mento, m. 

Ansiiedent£-»), v. g. irr. far 
boilire, bianchire bollendo. 

Ausſingen (£-»), v. 4. irr. 
cantar tutta la canzone; finire il 
canto; cessar di cantare. 

Ausſinnen (£-»), v. a. irr. 
5 ritrovare ruminan- 

0. 

Ausſitzen (42, v. «. irr. feine 
Zeit -, portar la pena della pri- 
gione sino alla fine; die Henne bat 
ausgeſeſſen, la gallina ha finito di 
covare. 

Au sſoͤhn bar (£--), «gg. ri- 
conciliabile. 

Yugfohnen(L--), v. a. ricon- 
ciliare; ſich , v. r. riconciliarsi, 
pacilicarsi. 

Ausſohnung (£-»), J. ricon- 
ciliamento, . riconciliazione, /. 

Ausſondern (£-»), v. 4. se- 
parare, sceverare, segregare; 
scurtare; die Schafe —, sbrarcare 
le pecore. 

Ausſonderung =, / 
separazione, / sceveramento, m. 

Ausjorgen(t-»), v. . finire, 
o cessare (li curarsi, abbandona- 
re le cure. 

Unefortiren(4--),v. a. se- 
parare le diverse sorti, assortire. 

Ausipahen (% v. u. spiare, 
espiare, esplorare, investigare, 
rintracciare. 

Ausfpäher (£-»), m. 
esploratore, indagatore, i. 

Ausſpaͤhung (£-»), J. spia- 
mento, 2:. esplorazione, /. rin- 
tracciamento, zn. investigazio 
ne, f. 

Ausſpann (£-), m. stazione, 
F ricambio, rilasso, t.; osteria, f. 

Yugfpannen'4--), v. «. ten- 
dere, distendere, allargare; spie- 
gere; die Pferde —, staccarei ca- 
valli; die Segel —, spiegar le vele; 
, v. n. fermarsi in un' osteria. 

Ausſpannung (£-»), J di- 
stensione, stensinne; staccare, 
distaccare. 

Ausſpaßen (4 /), n. cessar di 
scherzare, finir le burle. 

Ausſpazieren (£v-»), n. a. 
andar a passeggiare, andare a 
spasso. 

Ausipeien(£-v), v. a. sputar 
fuori; vomitare; Fener -, gettare 
fuoco. [di mangiare. 

Audfpeifen(L-), v. n. cessar 

Ausfpeljen(+-»), v. a. sven- 
tolare. 

Ausſpenden (£-»), v. a. di- 
tribuire, cemp dare; dis- 
pensare. 

Ausipender(£-v), m. distri. 
bntore, compartitore, n. . 

Uusipendung(t-»),f. distri- 
buzione, dispensazione, f. 

Ausſperren =, p.«. ser- 
rar fuori, chiudere fuori, vietar 


spia, 
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l' ingresso; die Beine —, allargar 
le gambe. 
Auéfperrung(4--),/ serrare 
fuorì, chiudere fuori, m. 
Ausſpielen (£-»), v. «. finir 
di giuocare, finir il giuoco; ein 
Blatt , giuocar una carta, aver 
la mano; bie Partie —, finire la 
5 eine Uhr , giuocare al 
oto un oriuolo; , n. la mano; 
das - haben, aver la mano. - 
Ausſpieler (£--), m. 
che ha la mano nel giuoco. 
Ausſpinnen (£-»), v. a. irr. 
fig. trattare ampiamente, disten- 
dere. 
Augfpioniren(£----), 0. a. 
spiare, espiare. 
Yusipotten(£-»), v. a. befla- 
re, beilergiure, deridere, scher- 
nire. [zia, pronunziazione, /. 
Au8fprade(4--), J. pronun- 
Ausſprechen (4), v. a. ırr. 
pronunciare, pronunziare, prof- 
ferire; nicht au zuſprechen, indici- 
bile, ineffabile; feinen Dank —, 
esprimere la suna riconoscenza; 
deutlich —, articolare distintamen- 
te; ſich -, v. r. esprimersi, mani- 
festarsi; sfiatarsi per troppo 
arlare. 
usſprechlich (4--), agg. 
ronunziabile, esprimibile. 
usſprechung (£-=), J. pro- 
nuncıa, /. 

Ausſpreizen (‘--), v. a. 
stendere, distendere, allargare. 
Ausſprengen (£-»), v. a. 
spargere, irrigare; fig. sparger 

voce, divulgare. 
Ausſprengung (4--), f. fig. 
divulgamento, m. 
Ausfpringen(L-»),v. a. irr. 
saltar fnor1; saltare via; stac- 
carsi con salto; cessar di salta- 
re; fi —, v. r. saltare a più non 


colui 


Ratto 
usſpritzen (4 . g. spruz- 
zare fuori, schizzare, schizz.tia- 
re; riempire collo schizzetto; 
das Fener —, spegnere il fuoco, 
smorzare il fuoco. 
Ausſpritzung (£-»),f. ejatu- 
lazione, emissione, /; schizza- 
mento, m. 
Außdfproffen(£-»), v. n. pul- 
ulare, germogliare. ’ 
Ausfprößling(£-w), m.ram- 
pollo, pollone, messiticcio, m. 
Yusfproffung (£-»), f. ger- 
moglio, pullulamento, m. 
Ausſpruch (£-), m. sentenza, 
Sì decreto, m. decisione f; gin- 
dizio, apotegma, m.; den- thun, 
pronunciare, decidere, portar 
sentenza; ſich bem tichterlichen Mud: 
ſpruche unterwerfen, «sottoporsi al 
giudizio d’ un arbitro. 


Ausſprudeln (4-v), v. a. 
sbruffare acqua. 
Ausſpruͤhen (£-»), o. a 


spruzzare, spargere; Feuer=, get- 
tar fnoco, vomitar fuoco. 
Ausſpucken (4-), v. a. 
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tare, sputacchiare. 
Aus ſp uͤlen (2-0), v. a. sciac- 
uare, risciacquare; lavare; den 
und —, sciacquar la bocca; die 
Wäſche , risciacquare la bian- 
cheria. . 

Ausſpülicht (4--), n. lava- 
tura, sciacquatura, / 

Ausſpuͤlung (42, risciac- 
quamento, »ı. 

Aus ſpuͤnden (£-»), v. a. ri- 
vestire di tavole commesse. 

Ausfpüren (Z-»), v. 4. rin- 
tracciare, spiare, indagare; aor- 
mare (il selvatica); ein Gebeimniß 
—, indagare un segreto. 

Ausſp i rer(£-»), ın.investi- 
gatore, indagatore, spia, zu. 

Aus ſpuͤrung (42 -=. investi- 
gazione, ricerca, f.; — des Wildes, 
traccia, /. rintracciamento, m. 

Aus ſt a fiten (£--*), forni- 
re, guarnire; addobbare, arreda- 
re; ſich —, b. r. mettersi in arnese. 

Ausſtaffirung (= -),f. for- 
nimento, guarnimento, in. guar- 
nizione, f. addobbamento, m. 

Ausſtallen (£-»), v. g. cavare 
dalla stalla; —, v. n. ſinir distallare. 

Aus ſtaͤmmen (£-»), v. 4. in- 
cavare, o scavare collo scarpello. 

Ausſtampfen (£-»), v. d. ca- 
vare pestando. 

Ausſtand (-) m. eredito, ave- 
re, debito attivo, n.; die Untftane 
de eintreiben, riscuotero i crediti. 

tAusfändig(£-»), 488. im- 

restato, ch’ e dovuto. 
oAusfatte n(-») v. u. dota- 
re; dare il corredo, corredare. 

Ausſtattung (£-»), J. corre- 
do, zn. paraferna, f. 

Ausftduben(£-»), b. a. spol- 

levar via la polvere. 


verare 
Aus ſtdubern (£-»),v.a.spol- 
verare. (stare, dar la frusta. 


Ausftäupen(t-»), v. a. fru- 
Ausſtechen (4), v. a. irr. in- 
cidere, intagliare, scavare, cava- 
re con istromente tagliente; einen 
-, soppiantare uno; scavalcare 
uno; die Augen , cavare gli oc- 
chi; fig. cine Flaſche Wein -, vuota- 
re un fiasco di vino. 
Yusfteden(£-»), v. a. metter 
fuori; eine Fahne —, inalberare, 
îantare una bandiera. 
usſtehen (£-»), v.a.irr. sof- 
frire, tollerare, sopportare, soste- 
nere, comportare; reggere; er bat 
manche Noth ausgeſtanden, ha sof- 
ferto de' guai molti; ha durato 
grandi pericoli; Geld — baben, 
Schulden - haben, aver de' crediti; 
feine Lehrjahre —, finir il suo tem- 
po del noviziato; einen Seeſturm 
=, correr fortuna; Todes angſt —, 
soffrir angosce mortali, sudare d' 
angoscia, sudare freddo; mit 
Waaren —, stare a vendere le sue 
mercanzie. 
Ausſtehend (L-»), audftebende 


Aus 


Ausſteifen (4), 0. a. dar la 
salda, dar l'amido. 

Ausſteifung (£-»), J. salda, 
dar la salda, 7. 
usſteigen (£-»), v. a. trr. 

scendere, smontare; sbarcare, 
sbarcarsi; metter piede a terra. 

Ausſtellen (42 v.a. esporre, 
spiegare, metter fuori; metter in 
vista, metter in mostra; sospen- 
dere, rimettere; criticare, cen- 
surare; dem Gelächter —, esporre 
alle risa; eine Quittung -, dare 
una quittanza; einen Wechſel , da- 
re una cambiale. 

Ausſteller (£-»), m. datore 
d' una cambiale), m. 
usſtellung / esposizione, J.; 

biasimo, n. censura, f.; - eines 
Wechſels, dare una cambiale, mı. 

Ausſtellungstag (eines Wed- 
ſels te.), (£-=-), m. data, sca- 
denza, f. 

Ausſtemmen, ſ. Ausſtaͤmmen. 

Ausſterben (4-), b. u. irr. 
morire, estinguersi; spopolarsi 
per mortalita; dieſes Haus ift wie 
autgefterben, questa casa è come 
morta. 

Ausſteuer (4--), J. corredo, 
m. paraferna, dote, f. 

Ausfteuern(£-»), v. a. dota- 
re, dar la dote, dar il corredo; 
uscir del porto. 

Ausſtoͤbern (£-»), v. a. spal. 
verare ; scovare. 

Ausſtochern (£-»), b. 2. (die 
Rabne) curare, stuzzicare (i den- 
ti). [pare, estirpare (un bosco). 

Ausſtocken (4--), v. a. ster- 

YUugftopfen(4--), v. . riem- 
pire, te) vare; Vogel —, impaglia- 
re uccelli. [pimento, m. 

Ausſtopfung (£-»),f. riem- 

Aus ſto 562 -m. (schier m.) botta, 
. attacco, assalto, zu. 

Ausſtoßen (4 ==), e. a. !rr. 
espellere, estrudere; buttar fuo- 
ri; ein Kluge -, cacciare, o cavar 
un occhio; den Boden aus einem 
Faſſe -, sfondare una batte; Tres 
bungen —, prorompere in minac- 
ce; aus einer Geſellſchaft -, eselu- 
tere, rimuovere d' una sacieta; 
Laflerungen —, vomitare bestem- 
mie; Seufzer —, mandar sospiri; 
Schimpfworte -, vomitar iugiurie; 
„v. n. (scherm.) tirare una stoe- 
cata. 

Ausſtoßung (£-»), f. espul- 
sione, f. scacciamenta, n.; esclu- 
sione, /.; eines Bodens, sfonda- 
mento, m. 

Ausſtrahlen (£-»), e. a. get- 
tar raggi, raggiare, tramandare. 
Ausftreden(ct-»), v. a. sten- 
dere, distendere; die Arme -, di- 
stendere, o allargare le braccia; 

den Hals —, allungare il collo. 

Ausſtreckung (42 J. disten- 
dimento, stendimento, m. disten- 
sione, /. 


Schulden -, f. pl. debiti attivi,Ausſtreichen (£--), v. a. ir: 


spu- | crediti, m. pl. 


scancellare, cancellare, cassare; 
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le var le pieghe, spianare le pie- 
ghe; mit dem Zuße —, dare una 
strisciata di piedi; die Runzeln —, 
digrinzare, appianare le grinze. 

Ungftreidung(4--,, J can- 
cellamento, scancellare; digrin- 
zamento, sr. 

Ausſtreifen (42g, na. (von 
Soldaten] andare a bottino, fare 
scorrerie, vagare, ayrirarsi per 
varj luoghi. 

Ausſtreiten (£-<), v. n. rr. 
eessar di combattere, cessar di 
disputare. 

Yusftreuen(2--), v. „. span- 
dere, sparzere, sparpazliare, dis- 
pergere; Geld —, gettar danari. 
spargere danari; falſche Gerüchte 
-, sparger false voci. 

Ausſtreuer (£-»), m. spargi- 
tore, divalgatore, mn. 

Ausftreuung(£-»), f. span- 
dimento, spargimento, divulga- 
mento, mn. 

Mugftrifen(4--),v. 4. finire 
un lavoro a maglie, finir di far 
ealzette. 

Yusftrömen (), v. n. sgar- 
gare, rscire a gorghi. [sione, / 

Ausſtroͤmung (42g, / eflı- 

AugftuDiren(4--<), v. v. ru- 
minare sopra alcuna cosa; inda- 
gar col pensiero; —, b. u. finire i 
suoi studj, compire il corso degli 
sur). ; 

Ausſtürmen (2), v. n. cal. 
marzi la tempesta; fir. calmarsi 
la furia, cessar d'infuriare. 

Ausſtuürzen (4), v. a. rove- 
sciare, versare. 

Yusjuhen(£-»), v. 3. trasce- 
gliere, prescegliere, scegliere; 
sceverare; mondare, nettare; Ul: 
les -, ricercare da per tutto. 

Ausſucher (2 Y), m. cercato- 

re, investigatore, m. 
Augfudung(4--),/. sceglie- 
re, trasceglimento, m. scelta, / 

Ausſüßen (4), v. n. adılal- 
care; (chim.) ednleorare. 

Ausſüßung (42), J. (chim.) 
edulcorazione, f. 

Austaͤfeln 2 v. a. tavola- 
re, rivestire di tavole, impiallac- 
ciare. (lato, ın. 

Austaͤfelung (g / tavo- 

Austanzen (4), n. u. cessa- 
re, o ſinir di ballare; finir la 
danza. 

Aundtapeziren(£-v-v) v. a. 
addabbare, rivestire d'arazzi. 

Austauſch (£-) m. cambio, 
contraccambis , baratto, m. per- 
muta, /. 

Austaufdhen(t-»),v.n.scam- 
biare, contraccambiare, permn- 
tare, barattare; feine Gedanken -, 
contraccambiare i suoi pensieri. 

Yustaufder(Z-<),n, harat- 
tatorı., permutatore, m. 

Audtanfbung(4--), f scam 
hin, m. permuta, /. baratto, ba- 
rattamento, mn. 

Auſt er (4), m. ostrica, / 

Ital. B. I. 
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Auſterbank (282 /. bauen di 
astriche, scoglio di ostriche, zu. 
Auſterfang (4--), m. pesca 

delle ostriche, /. 

Auſterhandel (T= /n. com- 
mercin, o traltico d'ostriche, n. 
Auſterhaͤndler (2, m. 

ostricajo, m. 

sufterfhale (4---,, . gu- 
scio d’ostrica, zn. cite, m. 

Auſterſtein (L--), in. ostra- 

Uustbeeren(Lt--),v. a. spal- 
mare, incatramare compiuta- 
mente. 

Austheilen 2, v. 7. dis- 
tribnire, dispensare, scomparti- 
re, compartire; dad Abendmahl —, 
amministrar la S. Eucaristia; 
Befehle „ Compartir ordine; 
Schlage =, dare colpi, dare botte. 

Austheiler (£-»), m. distri- 
hutore, dispensatore, zu. 

Austheilerin (42, dis- 
tributrice, dispensatrice, /. 

Austheilung (42g distri- 
buzione, dispensazione; divisio- 
ne, f. scompartimento, riparti- 
mento, n.; - der Almoſen, distri- 
buzione delle limosine, /. 

duétbun(£-), v. a. îrr. metter 
fuori, far sortire; das Licht-, spe- 
tenere, o smorzare il lume; eine 
Rechnung —, saldare nn conto, pa- 
gare un conta; anf Binfen —, dare 
acensn. 

Anstiefen = v. a. incava- 
re, scavare piu a fondo. 

Austilgen (4--), v. a. dis- 
struggere, schiantare. I 

Austilger (£-»), m. distmt-! 
tore, . (zione, /. 

Austilgung(£-»), f. distm-| 

Austoben(t-w), v. n. cessar| 
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sar di sognare, finire un sogno 
cessar di vaneggiare. 

Austreiben (+-»), v. a. ir: 
cacciar fuori, scacciar via, es 
pellere; das Vieb +, condurre il 
bestinmne at pascalo. 

Austreibend part. 
(ed.) espulsivo, espellente, cva- 
cuanie. 

Austreibung /. espul- 
sione, scacciamento, zu.; evacııa- 
zione, f. Cre. 

Austren nen , r. a. scueci— 

Austreten 42e. , ir. cal- 
care co’ piedi. spremere calpe- 
stando, die Funten —, speunere le 
scintille co piedi; die Schube —, 
scalcagnare le scarpe; den Spei— 
chel , neltar via col piede lo spu- 
to; Me Kinderſchube noch nicht antge» 
treten haben, pro». non aver ben 
rasciutti gli occhi; -, v. a. assen- 
tarsi, fugzir via, fuggirsene, di- 
sertare; (ron F üſſen) traboccare. 

Austretung 2 g /. (der Flüſ⸗ 
fe) ribocco, . innondazione, 7 
srorgamento, an. 

Austreugen, ſ. Austrocknen. 

Augtriefen:4-<), v. n. gron 
dare, scoccialare, stillare. 

Austreken (4-*), v. 2. îrr. 
bere tutto ; vuotare il bicchiere. 

Mugtritt(4-),22. uscita, / bal- 
cone, sporto, terrazzo, d.; fuga, 
deserzione, f. 

Yudtrecdmnett(4-<;, v. 4. as- 
ciufare, proscingare: —. b. n. 
ascinzarsi, seccarsi, inaridire. 

Austrockuend (4-), parl. 
disseccante, disseccativo. 

cugtrocdunuma1-—-—),fdissec- 
camento, in. disseccazione, f. 
ascingamento, m. essiccazione, /. 


(tw), 


di tempestare, cessar d'infuria- - Austrommeln (4--), v. 2. 


re, calmarsi; man muß ibn - las. 
fen, convien aspettare che si calmi. 

Yustollen {L-w), v. a. cessar 
di fare il diavolo a quattro. 

Ausrtönent£-»),v. n. cessare 
di suonare. 

Nustraben(4£-<), v. n. andar 
di trotta; — laffen, mettere al gran 
trotto. 

Austrag (4 -), m. decisione, eon- 
clusione, f. evento, n.; der - eines 
ꝓtoceſſes, cio che risulta da una 
lite. 

Austragen (£-»), v. . irr. 
portar fuori, levar via; ammon- 
tare, ascenilere; fig. rapportare, 
divulrare; einen -, diffamare uno; 
ein Gebeimni$ —, divulgare, o spam- 
panare un secreto; ein Kind —, 
portare il frutto sino al dato ter- 
mine. [tatore, spia, zn. 

Au straͤger (£-»=), m. rappor- 

Ansrrägerei(-—-»L),f. andar 
divolganido, m. 

Austräͤglich (E „agg. pro- 
fittevole, vantaggioso. 

Audtranern(£-»),e. n. tinir 
di portare il bruno, deporre il 
Intto. 

Austraͤumen (2 ), v. n. ces- 


pubblicar a suon di tamburo; fig. 
divulrare; —, v. n. cessare di hat- 
ter il tamburn. 
Austrompeten (48), v. 4. 
pubblicare a suon di tromba; fig. 
spampanare, divulgare. 
Austropfen (2, b. u. sgoe- 
ciolare, stillare. grondare, colare 
Austrotzen 42, v. a. cessar 
di far il muso. 
Austrumpfen (£-»), v. 
giuocar trionfo. 
Austunken (2), v. a. vuata- 
re a forza d’intingere, consuma- 
re l’intingoln. 
Austuſchen =, v. . dipi- 
gnere a chiaroscuro, ombrecgiare. 
YugibetnL-<), v. «a. esercita- 
re, praticare ; mettere in pratica; 
die Urzenelfunft —, praticare la me- 
dicina; Grauſamkeiten -, comme! - 
tere atti di crudelta; Mutbivilen 
— far delle razze; Rabe , pren- 
der vendetta, trar vendetta, ven- 
dicarsi. (cante. 
Ausuͤbend (2, «gg. prati. 
Ausübung (,. esercizio, 
m.; pratica, f. 
Auswachſen (4-=), „. n. ir. 
ſinir di crescere; germogliare 


* 
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germinare; ausgewachſen baben, 
ressar dì crescere; außdgewadfen 
fein, esser contraffatto, esseri 
gobbo. 

Yusmdgen (£-»), v. a. irr. 
vendere a peso, vendere a mi- 
‘nuto. 

Auswahl (4-), J scelta, tra- 
scelta, /. deletto, zu. . 
Aus waͤhlen (42 v. a. eleg- 
gere, scegliere, trascegliere, cer- 

nere. 

Auswählung‘2-v),f: scelta, 
trascelta, / trascerlimento, m. 

Auswalken 2), v. «. gual- 
care, sodare; fig. bastonare. 

INuswammfen (£-») v. «a. 
spianare le eneiture, bastonare. 

Auswanderer (==), m.emi- 
grante, m. 

Auswandern (42, . u. emi- 
grare, trasmigrare, espatriare, 
abbandonare la patria. 

Auswanderung(£-»),f.emi- 
grazione, trasmigrazione, espa- 
triazione, f. 

Auswaͤrmen (2 -), v. a. scal- 
dare da banda a banda, scaldar 
abbastanza. 

Auswarten (2), o. u. aspet- 
tare sino alla fine. 

Auswärtig(£-»), «8g. stra- 
niere, forano, estero, forestiero. 

Auswärtd(t-), «eg. in fuori, 
al di fuori, nel di fuori; fuor di 

aese, nell’estero. 

oluawaid en (£-»), bp. a. irr. 
la var via, lavar fnori; far andar 
via lavando; risciacquare; inca- 
vare, scalzare; , v. n. cessar di 
lavare. 3 (lare. 

Auswdffern(£-<),v.c. dissa- 

Auswechſeln (42g)... cam- 
biare, scambiare, permutare, far 
cambio; barattare; Geld , cam- 
biare monete, barattare monete. 

Auswechslung (4 „ eam- 
bio, scambio, n. permuta, / ba- 
ratto, n. 

Ausweg (‘-), m. nscita; fix 
espediente, mezza, ripiego, ma- 
do, n.; Auswege ſuchen, cercar sui- 
terfugi. 

Auswehen !+-v), 2. 4. spe- 
gnere solhandn il vento; , v. n. 
cessare di sofliare; der Wind hat 
ausgeweht, non tira più vento. 

Ausweichen (4g), v. n. irr. 

deviare, uscir di via, tirarsi da 

arte; lasciar passare, darluogo, 
ar largo; (un.) cambiare il mo- 
do; fig. einem —, schivare uno, 
sfuggire uno; einer Frage -, eln- 
dere una domanda; den Gefahren 
-, scansare pericoli. 

Ausweichen (42), v. a. am- 
mollare, immollare. 

Ausweiden (4) v. 4. sven- 
trare, sviscerare. 

Ausweinen (2 v. u. cessar 
di piangere; ſich , v. r. sfogarsi 
a piangere, sfogare il dolore col 
pianto; ſich die Augen -, pianger 
amaramente, 


Ausweis (£-), m. tenore, at- 
testato, documento, m. 

Ansmweifen (£-»), v.. 4. irr. 
mostrare, far vedere; esiliare; 
ſich über etwas —, legittimare; die 
Reit wird es -, il tempo lo schiari- 
ra; ſich -, v. r. es wird ſich —, alla 
fine si vedra, l’esito lo mostrern. 

Ausweifung(+-»), J. giusti- 
ficazione; dichiarazione, f. 

Ausweißen (=), v. a. im- 
biancare. 

Answeiten (42), o. a. allar- 
gare, slargare, dilatare, ampliare. 

„ (£-»), f. allar- 
gamento, m. dilatazione, /. 

Ausmwendig(£-»)ugg.estrin- 
seco; esterno, esteriore; , «vv. 
di fuori, esteriormente, estrinse- 
camente; a memoria, a mente; — 
lernen, imparare a mente, o a me- 
moria. 

Auswerfen (4-<), v. 4. irr. 
gettar fuori; espellere, buttar 
fuori; die Augen -, cavar gli oc- 
chi gettando; Blut , sputar san- 
gue; Feuer -, vomitare fuoco; ei- 
nen Gehalt —, assegnare un sti- 
pendio; einen Hafen —, sventrare 
una lepre; das Netz —, gettar lu 
rete. 

Nugsmerfung(4--), f. nbut- 
to, rigettamento, m. 

Augweken(£-»), v. 4. levar 
le tacche; fig. die Scharte —, ripa- 
rare, o risarcire il proprio man- 
camento. 

Auswickeln (£-»), v. a. svi- 

luppare, svolgere, dispiegare. 

A ic 0 (4 „, svi- 
luppamento, svolgimento, n. 

Andwiegen (£-%), n. 4. 
pesare, vendere pesando. 

Auswindeln (22g), b. 4. sfa- 
sciare (un bambino). 

Auswinden (£-»), v. «. 
storcere, cavare storcendo. 

Auswintern (4g v. u. sver- 
nare, couservare per tutto l'in- 
verno; , v. n. guastarsi pel trop- 

o freddo. 
udmwipfeln(4--), v. u. svet- 
tare, eimare. 

Auswirken (£-»), b. «. otte- 
nere, impetrare, procurare per 
via d’impegni; eine Gnade —, im- 
petrare una grazia; einen Hirſch —, 
sventrare,o sparare un cervo; den 
pferdehuf —, pareguiare, o rinet- 
tare l'unghia del cavallo; den Teig 
=, dimenare ben bene la pasta. 

Auswirkung (£-»), J impe- 
trazione, /. ottenimento, x. 

Auswirren (22), v. a. sbro- 
gliare, distrigare. 

Auswirrung(cZ-»),f striga- 
mento, disimpaccio, m. 

Auswiſchen (==), v. a. net- 
tar fuori strollinando; cancellare 
stroffinando; einem eins —, appli. 
care uno schiaffo ad uno; ſich die 
Augen —, stropicciarsi gli occhi. 

Auswiſcher, f. Ausvutzer. 

Auswittern (£-»), v. a. ſiu- 


îrr. 


trr. 


tare, sentir vede dhe fig. scoprir 
da lontano, penetrare; discioglie- 
re i minerali; -, v. n. cessar il 
temporale; es bat audgemittert, e 
passato il temporale. 

Ausmwölben(£-»), o. a. vol- 
tare, fahbricar a volta. 

Aus woͤlken (dd), (£-»), v. r. 
serenarsi. 

Auswuchs (4-), n. germina- 
zione; escrescenza, gobba, f. 

Ausmwunbdern(fio), (4-), o. 
r. cessare di maravigliarsi. 

Nugmiblen(4--), v. a. cava- 
re grufolando; cavar col grifo. 

Auswurf(£-), m. spurgo, spu- 
to; rigetto; escremento, stereo; 
rifiuto, scarto, m.; ſchleimige -, 
sornacchio, farfallone, m.; - eines 
Vulkane, eruzione d'un volcano, f. 

Auswuͤrfling (£-»), m. rifiu- 
ta, scarto, un. 

Auswurzeln (4-9), v. a. sra- 
dicare, diradicare, sbarbare. 

Auswurzelung (£--»)., J. 
sradicamento, mn. 

Ausmwürhen(£-»), v. n. ces- 
sar d'infuriare, cessar di tem- 
pestare, calmarsi. 

Auszacken (4), v. a. merla- 
re, merlettare, dentellare. 

Auézablen(4--), v. u. pagare. 

Auszaͤhlen (£-v), v. «. con- 
tare; ſinir di contare. 

Auszahbler(£-»), an. pagato- 


re, 71. [mento; sborso, n. 
Auszahlung (22), J. paga- 
Auszahnen (4 =), v. n. ſiuir 


di mettere i denti. 

Auszanken (4), v. a. sgri- 
dare, rampognare. 

Auszapfen (4), o. . cava- 
re, tirare, trar liqnidi dalla bot- 
te; vendere alla minuta 

Auszechen (L-<), v. a. vuo- 
tare un fiascho; , v. n. finir di 
bere. 

Auszehnten (4), 9. 4. deci- 
mare, rıscuotere la decima. 

Auszehren (2g , v. u. consu- 
mare, smungere, estenuare, ema- 
ciare; ausgezebrt fein, esser maci- 
lente, esser smunto, esser ma- 
gro; ſich , v. r. consumare, inti- 
sichire, struggersi. 

Auszehrung (2 J. fisica, 
tisichezza, consunzione, f.; die - 
befommen, intisichire, cader in 
consunzione; dar nel tisico. 

Auszeichnen (4), v. 4. no- 
tare, segnare, marcare; estrarre 
da un libro; einen —, distinguere 
alcuno; ſich -, v. r. distinguersi; 
rendersi rimarchevole. 

Auszeichnung (42), J con- 
trasserun, m.; distinzione, f. 

Ausziehen (2H, v. 4. irr. ti- 
rare fnori, cavar funri; einen —, 
spogliare uno; die Beinkleider -, 
cavarsi i calzoui; die Kleider —, 
svestirsi, deporre i vestiti: die 
Nägel —, schiodare; eine Rebnung 
, estrarre un conto; einen Split⸗ 
ter -, cavare fuori una scheggia” 


Are 


die Stiefeln —, cavarsi gli stivali; 
die Quadratwurzel —, estrarre la 
radice quadrata; mit der Wurzel 
-, sradicare, sbarbicare; —, v. n. 
mutar casa, sloggiare, diloggiare, 
partirsi da un luogo; ſich -, v. r. 
svestirsi; spogliarsi. 

Ausziehtiſch (£-»), n. tavola 
cou giunte, f. 

Ausziehung (Z-»), J. estra- 
zione; mutazione di casa, /. 
scombramento, n. 

Ausdzieren(£-»), v. 4. alor- 
nare, ornare, parare, abbellire, 
decorare; ein Zimmer -, addobba- 
re una stanza. 

Auszierung (£-<), / orna- 
mento, paramento, abbellimento, 
allornamento; addobbo, 1. 

Auszimmern (4 g), v. 4. di- 
gros sure, squadrare legname: ci: 
nen Schacht —, armare, o rivestire 
di legnami una cava di metalli. 

Auszirkeln g), v. a. com- 
passare, misurare col circolo. 

Ausziſchen (4), v. u. fischia- 
re, far fischiate. [chiata, /. 

Ausziſchung (£-»), / tis- 

Auszug (4-), m. sortita, f. 
sgombramento; diloggiamento, 
zn. mutazione di casa, /.; estrat- 
to; compendio, sommario, . — 
eines Tiſches, giunta d'una tavola; 
- eines Schranfet, cassettino, o ti- 
ratojo d'un armadio, mn. 

Yuszugsweife(£--»), avo. 
in ristretto; compendiosamente, 
in compendio, sommariamente. 

Yus;upfen(t-v),v.a. cava- 
re, strappare; Faden —, sfilaccia- 
re, sfilare. 

Auszurnen(£-»), v. u. cessar 
d’iucollerire, passar la collera, 
non aver più la stizza. 

Authenticitaͤt (----4), f 
autenticità, f. 

Authentiſch (4), «gg. au- 
tentico ; legale. 

Authentiſiren (-->4>), v. 
a. autenticare. 

Yutographifd(--4v), 4g. 
autografo; originale. 

Autokrat (-), m. autocra- 
to, m. [crazia, /. 

Autokratie (27), /. auto- 

Automat (gg), m. automato, 
m. {tomatico. 

Automatiſch (us. au- 

Autor (2), an. autore, m. 

Autoriſiren (--»L»), v. a. 
autorizzare, dare autorità. ; 

Uutoritit(---),/. autorità, 

Autorſchaft (4--), J qualità 
d'autore, f. 

Auweh (- 4), int. ohimè, oime, 
ahime. (zare. 

Avanciren (2, v. a. avan- 

vis ( /m. avviso, in. 

Avisbrief (82), m. lettera 
d’avviso, /. 

verei (22% / avaria, /. 

Avis jacht (2 barca d’av- 

viso, f. 


Are (20, f asse, /. 


Bach 


Axiom (), n. assioma, ın. 

Axt, A asce, ascia, scure. 

zen (2 ), v. u. nutrir gli uccelli. 
d;jerolenbaum(--4--),7. 
lazzeruolo, azzeruolo, m. 

Azerole(->£v), f. lazzeruola, 
azzeruola, /. 

Azung E=, adescamento, m. 

Azungsrecht (18 ), u. diritto 
di tener albergo, m. 

Az ur (2), m. azzurro, m. 

Azurblau( = e 

Az urn (4 ), no, azzurro. 

B. 


B, b, n. la seconda lettera dell’ 
alfabeto tedesco; (mus.) be-fa-si, 
M.; B. Dur, be- maggiore; B:moll, 
be- minore. 

Baake, ſ. Bake. 

Baal»), m. Baal, Balaam, m. 

Baalsdienſt (L--), m. culto 
di Baal, baalismo, m. 

Baalspfaffe({---), m. an- 
cerdote di Baal, m. 

Baar (-m. (mar.) marinajo an- 
cora novizzo, m. 

Baar (-), «gg. baate Geld, n. 
contanti, pf. danaro contante, zn.; 
-, avv. — bejablen, pagare in con- 
tanti, o in danaro effettivo. 

Baarſchaft (420% danajo, m. 
contanti, m. pl.; das iſt meine gan: 
ze , ecco tutto il mio danaro. 

Baccalaureat (----4), m. 
baccalaureato, m. baccelleria, /. 

Baccalaureus (--L-»), m. 
baccelliere, baccelliero, m. 

Bachant(-r), m. baccan- 

Bacdhantin(-4-),/.fte, mn. e 
f [cante. 

Baecchantiſch (--v), «gg. bac- 

Bacchiſch (4), agg. bacchico, 
di Bacco. 

Bacchus (4), M. Bacco, m. 

Bacchus feſt (48 =), n. bacca- 
nale, in. 

Bacchusknecht 
beone, bevitore, zn. 

Bachhusftab(£» -),m.tirso,m. 

Bach, m. rivo, rigagnolo, ruscel- 
lo, in.; kleine -, ruscelletto, m. 

DBadbamfel, ſ. Bachſtelze. 

Bachbunge (£-»), J. becca- 
bunga, voronica acquatica, /. 

Bache (2) /. femmina del ein- 
shiale, / 

Baͤchelchen (=), n. rivolet- 
to, rivolo, ruscelletto, m. 

Bacher (£»), m. cinghiale di 
due anni, n. [burrone, in. 

Bachfahrt (4-), 7. riozzolo, 

Bachfiſch (L-), m. pesce di ri- 
vo, m. [di fiume, /. 

Bachforelle (£--*), . trota 

Bachholunder (4---), m. 
ebbio, ebulo, m. 

VadyErebé(4-), m. gambero di 
ruscello, m. 

Bibl CLI (Lu), f. Baͤchelchen. 

Badbmauinge (Z-»), J. menta 
acquatica, J. 

Baditelze (£-w), IJ coditre- 
mola, cutrettola, f. 


(Lu) , m. 
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Bachwaſſer (4-<), n. acqua 
di ruscello, f. [vetrice, f 
Bachweide (320) fi vinco , i. 
Back, / da castello di prua, 

3 abb. (mar.) addietro, in- 


Dadbirn(4-),f pera secca, f. 
Backdord £-), m. (mar.) parte 
sinistra della nave, /. babordo, n. 
aͤckchen (4 ), n. gotuzza, pic- 
ciola gota, f. 
Backe (%%. guaneia, gota; 
Backen ( m. J ganasce (della 
morsa), /.; Backen an der ap ir 
I. gemelle, . pl. 
aden(4-),v. a. irr. cuocere, 
fare il pane; friggere; Obſt -, 
seccare in forno; , n. cocitura, 
9 cuocere, zn. 
ackenbart (28 ), m. barbet- 
ta delle . 
Backenbein (4--), n. f. Bas 
ckenknochen. 
Backendrüſe (222 glan- 
dula massillare, f. 
Backenknochen (4--v), m. 
osso, o pomello della gota, osso 
Sii i 
ackenſchlag (2 =, m. gunn- 
Back ente ch cata, gotata, f. 
Dadenfid (4--), n. porta- 
morso, in. 
Backenzahn (L--), m. dente 
molare, dente massillare, m. 
SIG ſ. Bacher. 
Baͤcker (4 ), m. fornajo, pisto- 
re, panattiere, n. 
Bdderbrod (48 ), n. pane 
vendereccio, m. 
VBiderbur(fd(4--), m. gar 
zon fornajo, in. 
Biderei(--4),f.arte(f.)o me- 
stiere del fornajo, m. arte del eun- 
cer il pane, f. 5 
FBaͤckerknecht (£--), f. Bds 
Bdderladen(4---), m. bot- 
tega del fornajo, f. 
Baͤckermeiſter (4 = „m. ma- 
stro fornajo, n. 
Backerzunft (Zu-), £ corpo 
de’ fornaj, comune de' fornaj, m. 
Badfifdh(4-),m. pesce da frig- 
kersi, pesce fritto, m. (najo, f. 
Backgeld (4), n. paga al for- 
Dadi aus (4-), n. forno, m.; 
pistoria, casa del fornajo, /. 
Backmeiſter (4--), m. capo 
della panatteria, zu. 
Badmuldbe(L--),f. mad 6 
VBadobft(4-),n. frutte secche, 


. pl. 

Lalcko fen (£-=), m. forno, m.; 
dad Brod in den - ſchieben, inforna- 
re il pane; dad Brod aus dem — 
nebmen, sfornare il pane. 

Backpfanne (4 / padella, /. 

Backrecht (4-;, n. diritto di 
cuocer pane, . 

Backſchaufel (40% pala, . 
infornapane, n. 

Bakftagswind(£--),m.(mar.) 
vento quartiere, m. 

Backſtein (£-), m. 
quadrello, m. 


E 2 


mattone, 
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Backſtube (r. ſ. Backhaus. 

Backtrog (2), m. malia; ein 
— voll, una madıata. 

Backtrogſcharre (422), f 
radimadia, /. 

Backwerk (2 =), rn. pasta fritta, 
23 confetture, bis cotterie. / pl. 
ad, n. bagno, n.; s fentliche —, 

bagni, n. pl.; mineraliſche —, ter- 
me, m.; — der Wiedergeburt, (tel.) 
battesimo, lavacro battesimale, 
m.; ind - reifen, andare ai bagni; 
das Kind mit dem Bade verfbutten, 
prov. gettar via il buono col cat- 
tivo; guastar l'affare. [gno, m. 

Badeanſtalt (£o--), f. ba- 

Badearit(4--),m.medico del 
bagno, a. 

Dadefraurtv -)1.Bademutter. 

Badegaſt (4--), m. persona 
che prende il bagno, f. bagnato- 
re, m. 

Dadegeld(4--), n. pagamento 
del bawno, bagnatico, m. 

Badebemd(4--), n. camiscia 
da bagno, /. 

Badebofen (£--),f. pl. mu- 
tande da bagno, /. pl. 

Badekur („, cura per via 
di bagni, nen de’ bagni, m. 

Bademeiſter (£=-»), m. ba- 
gnajuolo, stufajuolo, u. 

Dademurteri£v-w),f. leva- 
trice, /. 

Baden (4), v. a. mettere nel 
bagno, far prendere un bagno; 
flo —, b. r. bagnarsi, entrar in 
bagno, entrar nel bagno, prende- 
re un bagno; fig. ſich in ſeinem Blu⸗ 
te =, nuotare nel proprio sangue; 
, n. bagnarsi, bagno, m. 

Badeort \(4--), mn. Inogo 

Badeplatzſdaprender bagni. mn. 

Bader (29), m. bagnuolo, stu- 
fajuolo; barbiere, in. 

Baderei (2 J stufa, casa 
del bagnnolo, f. 

Dadereife (£+-+), J viaggio 
a’ bagni, zn. 

Badefdbirze(4--*), f. cinto 
da bagno, grembiale dello stufa- 

que m. [una, f. 
a deſchwamm (£--),2n.spn- 

Badeſtube (492 stufa, . 
bagno, m. (ra, /. 

Badewanne (482 tinoz- 

Badewarm (28 -=), «gg. caldo 
come un bagno. 

Badezeit (£v-), / stagione 
e ai bagni, stagione de' 

agni; bagnatura, /. 

Bade;cug(4--), n. pannellini 
da bagno, vn. pl. 

84 dezimmer, u. ſ. Badeſtube. 

B en (290, n. collarino, m. 

Baͤffen (40 v. u. abhajare, la- 
trare. [bagaglin, zu. 
BDaygagei-Lr),f bagaglie, / 77. 
Banagenteri (v£L°-), n. ca- 
vallo da bagaglio, »n. 
Dagagemagen (4-0), m. 
carro (m.),ocarretta da baglio, / 
Baggern (2 ), v. 4. (mar.) pro- 

ondare un porto, cavar la melma. 


- Bal 


Baggernetz (+--), n. rete da 
smelmare, in. draja, J. [meutare. 

Bahen (2g v. 4. senldare, fo- 

Baͤhkiſſen (2). n. sacchetto 
da fomentare, nr. [to, m. 

Jaͤhmittel (4--), n. fomen- 

Bahn, / strada, /, cammino fat- 
to, n. carriera, strada battuta, /.; 
- eines Hammers, testa del mar- 
tello, /; von der- abfommien, smar- 
rire la via, sviarsi; die - brechen, 
romper il guado, farsi strada; 
auf die — bringen, mettere in cam- 
po, mettere sul tappeto; - halten, 
andare per la strada battuta, an- 
dar per la pesta. 

Bahnen (2), v. a. den Weg —, 
fare strada; aprir una strada, 
batter la via; gebabnte Weg, m. 
via battuta, /.; fig. ſich den Weg —, 
farsi strada a 

Babre:4-),/. bara, /. cataletto, 
feretro, ın. [coltre, zu. 

Bahrtuch (£-), n. drappo nero, 

Dabrwagen{Z--), m. carroz- 
za funebre, / 

BAbung+-),/ fomentazione, 
. famento, suffumigio; vagnuolo, 
m. (re, m. 

Wai (-),/ baja, /. seno di ma- 

DBajadere(--+-),/ buqadera, 
baladera, /. 

Bajonett (-g), u. bajonetta, /. 

Batze (tw), J. caccia degli uc- 
celli di rapina, . 

Bake (2), 7 en segno gal- 
legpiante, . precettore, /. 

Bakel (£-), m. bacchetta del 

Balance (C2 /. eqnilibrio, 
contrappeso, m.; - halten, tenere 
in equilibrin,tenere in bilico; die 
- derlieren, perdere l'equilibrio. 

Balaneciren (82), v. n. te- 
nersi in bilico, equilibrarsi; bi- 
lanciare. 

Balancirſtange (222), 
stanga per tenersi in bilico, /. 

Balbier, ſ. Barbier. 

Bald, avv. presto, tosta, bento- 
sto, subito, subitamente, fra po- 
co, or ora; quantoprima; di buon 
ora; pressochè ; - darauf, poco do- 
po; ſo- als, tosto che, subito che; 
bald..., bald..., ora..., ora. .; 
fe -als moglich, il più presto che 
sara possibile; ic kemme —, non 
istaro molto a ritornare; dad ift 
- gethan, questo si fa facilmente. 

Baldachin (4--), m. baldac- 
chino, »n. 

Baldig (4), «8g. pronta, vici- 
no, prossimo; ich wünſche Ihnen 
baldige Veſſerung, le anguro un 
pronto ristabilimento. fi 

DBaldrian4--), M. valeriana, 

Balbrianmurjel:t=--),f. 
radice di valeriana, valeriana, / 

Balg, m. pelle; pellicola; baga- 
scia, puttanaccia. Tsciarsi. 

Baͤlgen (fib), (2), o. r. sgu- 

Balgen (ſch), (4), v. r. abbar- 
mffarsi, accapigliarsi, azzuffarsi. 

Dalgentreter(4=--v),m.cal- 
cator de’ mantici, m. 


Bal 


Balger(4*), m. schermidore, 
spadacino, smargiasso, n. 

Balgeret(--<),/. banıffa, zuf- 
fa, schermaglia, f. 

Baͤlglein (2 - n. . 

Ba ken (Lu), m. trave, n.; ſtat- 
ke -, travone, in.; = (in Warren), 
fascia, f; - (an det Wage), brac- 
cio, n. 

Balkenkeller (e, m. ean- 
tina sollittata di travi, /. 

Dalfentopf(4--),m. testa di 
trave, /. [vatıra, /. 

Balkenwerk (£»-), n. intra- 

Balkon (9), m. balcone, m. 

Ball, m.palla, /.; pallone, n.: (Bil: 
lardball) biclia, palla; festa di 
ballo, f. ballo, u.; er gebt auf alle 
Bälle, egli frequenta ogni hallo: 
einen — geben, dare una festa di 
ballo; ten — auffangen, prender la 
palla balzo, acchiappare la 
balla; einen — brifoliten, fare una 
biglia per ribalzo; einen — deubli⸗ 
ren, trucchiare una biglia per 
mattonella; einen - machen, far una 
biglia; einen — ſchneiden, trucchia- 
re a taglio una biglia; — frielem, 
giuocare alla palla, pallegsiare: 
einen - ſprengen, far saltare cina 
biglia; den- zuſpielen, mandarla 
palla. 

Ballade (+), /. ballata, £ 

Ballanzug(£--), m. abbizua- 
mento da ballo, m. 

Ballaſt (-L), m. savorra, za- 
vorra, stiva, f; — einnehmen, za- 
vorrare, stivare. 

Ballaſten (Lv), v. 4. stivare. 

Baͤllchen (2 ), n. palletta, pal- 
lina, /.; balletto, m. 

Ballei (2), J balliaggio, m. 
commenda, 7. 

Ballen (2), m. balla, f. ballo:- 
to, collo; (stamp.) mazzo, m.; 
Leinwand, balla di tela, /; - Pa- 
pier, dieci risme di carta. /.; — an 
der Hand, palma della mano, “ 

Ballen (2), v. a. serrare; die 
Fauſt —, serrare il pugno ; ſich —, 
v. r. aggomitolarsi, formarsi a 
guisa di palla; AD nnt mit 
geballter Fauſt, col pugno chiuso, 

cal pugno serrato. 

Ballenbindertz--»), m. im- 
ballatore, m. 

Ballet (C2), n. balletto, ballo 
ſignrato, m. {stro di balli, m. 

VBalletmeifter(-4-<);n.mae- 

Ballhaus (gg, n. sala di pal- 
lacorda, /. 

Balliſtik (2 . balistica, /. 

Ballkleid (£-), n. abita da 
ballo, nr. [jo, 20. 

Ballmacher (£-»), M. palla 

VBallmeb(L-), n. racchetta, / 

Ballon („, m. pallone, £ 

Ballottiren (Sg), e. è 
ballottare; -, n. ballottazinne. £ 

Ballſchuh (£-), m. scarpa da 
hallo, /. [palla, i. 

Ballſpiel (=, 1. ginoco della 

Dallipieler(£-»), m. palle- 
rino, ginocatore di palla, m. 


Ban 


Duallrafel(+--), / . Billard. 
Balſam (2g), ½. balsamo, un- 
vuento, 22. 
DBaliumapfel(4--<), mn. mo- 
mordica, f. pomo mirabile, zu. 
Balſambaum (+--), m. bal- 
saminn; albero da cui stilla il 
balsamo, ar. 
Daliamduft(£--), \ m. 
Balſamgeruch 4 =- „ Jodo— 
re balsamico, . fragranza, f. 
Balſamholz (4>-), n. filobal- 
samo, legno balsamino, n. 
Balſamine (-»£w), J balsa- 
mino, belluoıno, n. 
Balſamiren (2g, v. 4. im- 
balsamare; profumare. 
Balſamiſch (+), «gg. balsa- 
ınien, di balsamo; fragrante. 
Barſamtraut (4g , A. balsa- 
mino, uni, [samo, n. 
Balſam JI =), A. olio di bal- 
VDalſamſtaude (Av), [A 
Valſamſtrauch (£--), n.7 
vupobalsamo, zz. 
Balſamtanne (482, pino 
halsamifero, m. 
Dalze (2 /. accoppiamento 
dell’ urogallo, h. 
Balzen (2 o. u. accoppiarsi, 
andare in amore. 
Vambus 2 ), Va. can- 
VBambusrohr (2 - „Ina d'ln- 
dia, J. bambù, 2. (m. 
Bam me (2. pan col butirro, 
Dammelt (4), |. Baumeln. 
D Hi ſen (4), v. «. battere le 
ve 
Banauas (2), m. bunanas- 
so, tico d'India, in. [bala, / 
Bananenbaum (v-v-) m. 
Banco (4-), x. banco, m. 
Bancogeld 2 =), n. moneta 
di banco, /. danaro di banco, m. 
Bancozettel (Zv-w), mn. ce- 
dola «di banco, polizza di banco, f. 
Band, a. nastro, fettuccia, cor- 
della; legame; leraccio, n. fa- 
scia; sprauza, .; vincolo, .; (im 
Puff'picte ) casa, /.; ein - machen, 
cus are, far casa; - der Ebe, vin- 
eolo conjugale, nodo conjugale, 
m., in Ketten und Banden fein, es- 
sere iu catene, essere in ceppi. 
Band, m. volume, tomo, . le- 
gatura, f. [fas cia, /. 
Bandage (82), J. fasciatura, 
Bandartig (4 ==), «sg. simile 
a una fettuccia. 
Baͤndchen (2 ), n. fettuccia, 
cordellina, /.; tometto, . 
Bande (2), f. banda, ciurma, 
criocca; (am Billard) bauda, mat- 
tonella; dieſe — bält and, questa 
mattonella © pari; von der - abito: 
ßen, trucchiare dalla mattonella, 
dare dalla mattonella. 
Bandeiſen (4), n. ferro in 
staughe, un. ra, J. 
Bandelier (2, n. banılolie- 
Bandereich (£v-),agg. volu- 
minoso. 
Bandfabrik (£=-), J fabbri- 


ca di DASTrI, /. 
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Bantaftie(£--<), fazione di 
banco, /. 

Bankarbeiter (4--<), m. 
artigiano, o lavorante sedenta- 
rio, m. 

Dantart, ſ. Bankert. 

Bankbein (2 =, A. piede di bau- 
co, /. sostegno di banco, %. 

Baukbruch (£-), ſ. Baukerott. 

Baͤnkchen (Zw), u. panchetta, 
panchettina, banchine, /. ban 
chetto, au. 

Bankdirektor (48g, m. di- 
rettore del banco, n. 

Bankeiſen (£-v), . alia da 
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Dandfbrmig (£-»), «gg. in 
formi di nastro. 
DBandbanDdel(4-<), m. nego- 
210 di nastri, 1. [tucciajo, 1. 
Dandbandler (4--), M. fei- 
Baͤndigen (48 =), v. 4. doma- 
re; addimesticare, ammansare, 
render mansueto; fig. domare, 
frenare, reprimere, rintuzzare, 
mortificare. 
Baͤndiger (L=), m. domato- 
re, ammansatore, m. 
Baͤndigung (ww), addome- 
sticamento ; raffrenamento, m. 
Bandit (2), an. bandito, ma- 


landrino, assassino, ladrone, an. i 
Banditengeſicht (82e „Baͤnkelfaͤnger (Zv-v), m. 
n. faccia d' assassino, /. cantambanco, ciurmadore, cerre- 
VBanditenmafig (<4---),| tano, in. 


VBanukerott (2 m. fallimen- 
to, banco rotto, m. 

Danterortiren (-ve4e), v. 
n. fallire, far fallimento, far ban- 
co rotto. 

Danterottirer (Yen. 
fallito, m. [spurio, m. 
Bankert (Zw), m. bastardo, 
Dankett (4), n. banchetto; 
convito, festino, .; ein - halten, 
banchettare, gozzovigliare. 

Bankettiren (2g, v. u. 
banchettare, gozzovigliare. 

Bankhalter (£-»), m. ban- 
chiere, 21. 

Dantbobel(4-), m. piallone 
da incavare le doghe, m. 

Banknote (22) , ſ. Bancos 
zettel. di banco, m. 

Bankſchein (£-), an. biglietto 

Dontzertel(£-»), ſ. Banco— 
zettel. 

Bann, M. bando, m. scomunica, 
scomunicazione, f. esilio, m.; den 
— aufbeben, ribandire; in den — 
tbun, bandire, scomunicare, esco- 
municare; anatematizzare; aus 
dem Banne tbun, trarre dal bando, 
assolvere dalla scomunica, rico- 
municare. 

Bannen (-), v. 4. bandire, 
metter in bando, relegare, pro- 
scrivere; incantare; Geiſter —, 
esorcizzare. 

Banner (2 =, m. f. Banier. 

tDanmnerberr(£--), m. gon- 
faloniere,vessillifero ; barone, m. 

Dannflud, f. Bannſtrahl. 

Daenmmuble (£--), J. mulino 
della comunità, mulino del Si- 
guore, . 

f Bannrichter (==), m. giu- 
dice eriminale, m. 

Bannſtein (£-), m. termine, in. 
pietra terminale, /. 

Bannſtrahl (£-), m. fulmine 
ecclesiastico, m. anatema, sco- 
munica, /.; den - gegen einen (lens 
dern, fulminare la scomunica con- 
tro alcuno. 

Bannung (2), f (ber Geile) 
scongiuro, esorcismo, m. 

VBanmnvogt(4-), m. sopranten- 
dente ai confini d’ un paese, m. 

Bannwald(£ , M. bosco, o 


„. da assassino. 
Dandmader, ſ. Bandwirker. 
Dandmarmor (== m. mar- 

mo striuto, 722. 

Bandmeſſer (£-»), n. coltel- 
lo de’ bottaj, an. 

Bandnagel it»), m. cavic- 
chio di asciallone, . cavipliu di 
leeno, J. (di nastri, . 

Bandſchleife (4--), /. fiocco 

Bandſtreif (4-), am. (arad.) 
fascia, f. Con. 

Bandtreſſe (4-), / gallone, 

Bandweber, ſ. Bandwirker. 

Bandweide (4-*), J. vinco, 
vimine, :. vermena, /. 

DBandwırter(t-»), m. tessi- 
tor di fettucce, tessitor di na- 
stri. n. 

Bandmwurm(4-), m. tenia, /. 

Bange (Lv), «sg. angoscioso, 
ansivso, aflaunoso, angustiato, 
ansio; — Erwartung, /. attannosa 
aspettazione, Y; — Witterung, / 
tenipo affannoso, 22.5 mit iſt angſt 
und , sono trambasciato; daver 
it mir nicht —, non ho paura di 
questo; laſſen Sie ſich nicht - fan, 
non se n’ affanni; - machen, met- 
ter in apprensione, spaventure. 

Bd agel, m. bastone, rau- 
dello; villanaccio, .; (+ amp.) 
mazza, f. 

Bangentt»), v. n. provare an- 
goscia, essere in ambascia, af- 
faunarsi; mir bangt vor der Zukunft, 
I' avvenire mi mette in angoscia. 

Banugigkeit (4--), / allanno, 
n. ambascia, inquietudine, agita- 
zione; ufa, /. 

Baͤnglich (2), «sg. alquanto 
turbato, un po’ agitato. 

Banier (=, n. bandiera, f. 
stendardo, gonfalone, m. 

Bank, / panca, . scanno, banco, 
n.; pancaccia, f.; große , panco- 
ne, In.; öffentlide -, banco pubbli- 
co, *.; durch die —, senza eccezio- 
ne, generalmente; - halten, far il 
banco, tagliare; Geld in die - le 
gen, deporre danari al banco; die 
- fprengen, sbancare; auf die lange 
- ſchieben, prov. mandar pel 
lungo, tirare in lungo; menar il 
can per l’aja; appor code a code. 


—— —u— 
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selva in cui è vietato di tagliare 
legna. [banchiero, m. 
VBanquier(-4), m. banchiere, 
VBanfe(£<), J. Inogo nella ca- 
panna, dove s’ ammontano i co- 
voni. 

Banſen (2), v. 4. ammontare, 
stivare i covoni nella capanna. 
Banſen (2 -), mn. esofago delle 

bestie, m. 
Si f. Baar. 
BÄr,n.orsn,m.;junge-,orsacchio, 
orsacchino, »n.; große —, (astron.) 
orsa maggiore, /.; kleine —, (asiron.) 
orsa minore, /.; einen Bären an⸗ 
binden, far un debito. i 
Barade(-4-), / baracca, ca- 
gio tenda, f. 
arattbanbdel(-4--), m.ne- 
gozio di baratto, m. 
Barbar (-4), mn. barbaro; fig. 
feroce, crudele, mn. 
Barbarei (), / barbarie, 
crudeltà, innmanita, /. 
Barbariſch (4), «gg. bar- 
baro, crudele, feroce, inumano; 
barbariſche Ausdruck, n. barbaris- 
mo, in.; barbariſche Sprache, /. lin- 
gua barbara, lingua strana, /; —, 
avv. barbaramente, crulelmente, 
ferocemente. 
Barbarismus 
barbarismo, mn. 
Barbe (4), m. barbio, m. 
Barbeifig(4--), «gg. bron- 
tolone, ritroso. 
Barbier (), m. barbiere, m. 
Barbierbecken (-4-V), n. 
bacino, m. 
Barbierbeutel (-4-v), m. 
borsa di barbiere, /. 
Barbieren(»£»), v. u. far la 
barba, rader la barba; fi& - laſ⸗ 
ſen, farsi fare la barba. 
Barbiergeſell (-4--) 
arzone del barbiere, u. 
arbiermeſſer (-4--), n. 
ras0j0, ın. 
Barbierſtube (--»), bar- 
bieria, / [na da rasoj, f. 
Barbierzeug (-£-), n. guai- 
Barden el in. fustagno, 
e 


gardo, dormalfuoco, poltrone, m. 
Baͤrenhaͤuterei (---4), f. 


fingarderia, poltroneria, f- 
Baͤrenhauteriſch (4--v*), 
use vile, codardo, infingardo, 
vigliacco; =, «vv. vilmente, vi- 
gliaccamente, poltronescamente. 
Bdirenjagd(4--), J caccia d' 
orsi, / 

Baͤrenklaue (4---),/. bran- 
corsina, /. acanto, acanzio (erba), 
m. (orsino, m. 

84 renlauch (4--), m. aglio 

Baͤrenoͤhrlein (2 =-, n. 
orecchia d' orso (pianla), n. 

Baͤrenſchmalz (£--), u. zu- 
gna, grasso orsino, . 

Baͤrentanz (4--), m. ballo 
dell’ orso, n. 

Baͤrentatze (42g, f. zampa 
d' orso, /. [d' orso, /. 

Bdrentraube(4--), £ uva 

Barfroft(£-), m. freddo secco, 
m. [zato. 

Barfuß (£-), «vo. scalzo, scal- 

Barfùfer(4-), m. frate scal- 
zo, carmelitano, zn. 

Bar fuͤßerkloſter (42, n. 
convento de’Francescaniscalzi,n. 

Barfüßerorden(£-»-»),m. 
ordine de’ religiosi scalzi, m. 

Barfufig(4--), agg. scalzo. 

Barin(4-),. orsa, f. 

Bariton (4), mn. baritono, n. 

Barke (2, barca, barchetta, 
scialuppa, f. 

Darfhol;er (£-»), n. pl. in- 
cinte, J. pi. [m. 

Baͤrlapp (C), m. licopodio, 

Zare ect»), ſ. Barbe. 

Baͤrme (£»), f. schiuma della 
birra, f. fermento, n. 

Barmberzig(4--), agg. cari- 

tatevole, misericorilioso, com- 

passionevole; feit —, abbiate pie- 
ta; barmherzigen Brüder, m. pi. 
frati della misericordia, 21. pl.; 
barmherzigen Schweſtern, /. /. so- 
relle della misericordia, /. pl.; 
-, avv. misericoclinsamente, mi- 


(-vLt»), M. 


In. 


frustagno, bambagina, / tericordievolmente, caritatevol- 
Barchentweber \(£--=),an.| mente, compassionevolmente. 
Barchentwirker / tessitor di[ Barmherzigkeit (4---), / 

frustagno, m. misericordia, pieta, carita, com- 
Barde (7, mn. bardo, m. assione, commiserazione, /. 
Bardenlied (£»-), n. canzone di rmuff(-+), m. manicotto di 


de' bardi, n. 

SR er, ſ. Bullenbeißer. 

Bdrendede(4---), f. coper- 
ta di pelle d' orso, / 

VBirenfang(4--), m. buca da 
prender gli orsi, / 

Baͤrenfell (4--), n. pelle d- 
orso, . [duttore d' orsi, m. 

D CVVT 

Bdrenbak (4--), J. caccia d’ 
orsi, mn. 

Baͤrenhaut (4--), J pelle d- 
orso, J.; auf der faulen — liegen, 
prov. poltroneggiare, far il pol- 
trone; marcir nella pigrizia. 

Bdrenbduter (ZU), m. vi- 


elo d' orso, m. 
3 rmutter (42% matrice, /. 
Baͤr muͤtze (4), J. berreitane 
di pelo d' orso, m. 
Barnabit (-»-£), m. barnabi- 
ta, in. [metro, n. 
VBarometer(--£-), m. baro- 
Baron (), m. barone, m. 
Baroneſſe (--4-),f. barona, 
baronessa, /. 
Baronie ( 2)% f. baronia, /. 
Barren (2 =), m. verga, stanga, 
Barret (), n. berretta, /. 
Barretmacher ( 1e). m. 
berrettajo, in. 
Bars, n. perca, f. 


Baf 


gliacco, codardo, dappoco, infin-[Barſch, agg. ruvido, aspro, bru- 


bruscamente, aspra- 


sco; r apo. 
(tanti, zn. pl. 


mente. 


vigliaccheria, viltà, codardia, in- Ba richa ft (£-), J. danari con- 


Barſchheit (=), J ruvidezza, 
asprezza, f. 

Bart, m. barba, ,.; - der Kate. 
mostacchi, baffi del gatto, a. 5. 
- am Getreide, resta delle biade, 
J.; den - abnehmen, fare la barba; 
in den brummen, dir nella barba; 

‚in den - binein lügen, megtire per 
la gola; den- ſcheren, far la barba; 
einem etwas in den — werfen, dire 
ad alcuno le cose in faccia; um 
des Kaiſets - ſtreiten, prov. dispu- 
tare della lana caprina; disputa- 
re dell’ ombra dell’ asino; piatir 
per nulla. 

Baͤrtchen (Zw), n. barbetta, 
barbuzza, f. m. 

Barte (4), J osso di balena, 

Bartfaden (=), m. barbet- 
ta, barbolina, f. 

Bartfiſch (£-), an. rombo har- 
buto, m. (Germania. m. 

Bartgerſte (£-»), f. orzo di 

Dartgra8 (- n. erba barbo- 
ne, J. [cetta, f. 

Barthe (28 asce, ascia, ac- 

Barthaar (‘-), u. peli della 
barba, m. pl. 

VBartbolomdusnadt(---£ 
„IJ. notte di S. Bartolomeo, /. 

Baͤ rtig (4, agg. barbato, bar- 
buto. 

Bartkratzer (4), m. scarti- 

o, m. (senza barba. 

Bartlos (£-), asg. imberbe, 

Bartneige (4 abberera- 
ticcio, centello, in. 

Bartnelke (£-»), J. garofalo 
barbato, m. (re, in. 

Bartſcherer (4 m. barbie- 

Bartſeife (42) f. saponetta 
per la barba, /. 

Barttuch (£-), n. drappo dalla 
barba, in. 

Barutſche (2 „ J. baroccio, 
biroccio, n. Im. 

Bartvogel (£-»), an. barbuto, 

Bartwachs (£-), n. ceretta per 
i mustacchi, . 

Bartzaͤngelchen (£-v>;, n. 
mollette, /. pl. 

Baͤrwurz (-/ branca arsina, 
. meo, meù, m. 

aſalt (7), m. basalto, m. 

Baſaltſaͤule (-t-»), /. co- 

lonna di basalto, f. 


Baſe (2 . zia; cugina, /. 
VBafilitum(-4-), n. ozzimo, 


basilico (pianta), n. 


Baſilisk (--4), m. basilisco, 


basilischio, zn. 


Baſiliskenauge (--4---), 


occhio di basilisco, 7. 
Baſis (+), basa, base, J. 


Dagrelief (-- 4), n. basse 


evo, m. 


U.|1Baf, m. bassa; contrabbasso. 


m.; - fingen, cantare il basso; den 
—ſtreichen, sonar il contrabbas su. 
Bafia(-»),m. bascia, n. 


Bau 


Baſſet (»£), n. basselta, /. 

Baßgeige (2. ), / basso, con- 
trahbasso, m. 

Baßgeiger (42 n. sonatore 
del contrabbasso, n. 

VBaggla8(4-), x. bicchierone, 
bicchiere grande, . 

Da iti n(vy4), n. vasca, /. 

Baſſiſt (-4), m. basso, hassi- 
sta, mn. [sa, f. 

Baßnote (4 /. nota di has- 

BVBaffon(-4), m.bassone, fagot- 
to, m. 


DBaspfeifert-»), Sf fagotto, %%. 


Baſspoſaune (48 „J. trom- 
ba spezzata, /. basso, m. 

Baßſaite (22, grossa cor- 
da di basso, f. [di fa, m. 

Baßſch luͤſſel (2 =), m. chiave 

Baßſtimme (£-»), /. voce di 
basso, /. basso, m. 

Bas, m. libro, m. corteccia d' 
alberi, f. 

Baſtard (Y), m. bastardo, fi- 
ulio illegittimo, in. 

VBafardadler(-4--), m. av- 
valtojo, zn. [starda, /. 

VBaftardDart(-4-),f. razza ba- 

Daftardfenfter(-£-»),n. fe- 
nestra mezzanina, /. 

Baſtardpflanze (t--) 7. 

ianta bastarda, /. 

Fa ftdede(t-»),f.stoja di cor- 
teccia d' alberi, f. 

Baſte (1), /. basto, zu. 

Baſtei (1. bastione, /. riparo, 
haloardo, m. 

Baſthut (£-), m. cappello di 
corteccia d' alberi, in. 

VPaftmactte, ſ. Baſtdecke. 

Baſtſeil, n. (£-), corda di 

Baſtſtrick, m. fcorteccia;stram- 
ba, . . 

Bataille (42g J battaglia, / 

Bataillon (--L), n. batta- 

Hone, m. . 
athengel (£-»), m. came- 
drio, n. calamandrina, /. 

Baͤtingshoͤlzer (47 u. pi. 
(mar. ) bitta, bitte, /. 

Batiſt (4, m. tela battista, f. 

ec (=), f. batteria, 7. 

Baͤtz, m. orso, m. 

VBige(£4), J. cagna; fig. baga- 
scia, puttana, /. 

VBagen(4-), m. bezzo (sorta di 
moneta che vale circa 4 sol- 
di), in. 

Bau, m. fabbrica, / edifizio, In.; 
„ struttura, organiz- 
zazione; (cacc.) tana, /.; einen — 
aufführen, erigere un edifizio ; auf 
ben - kommen, essere condannato 
a’ lavori pubblici. 

Bauamt (% n. sovrintenden- 
za delle fabbriche, / offizio del- 
le fabbriche, n. 

Bauanfhlag(£»--), am. calco- 
lo, n canto delle spese d' un edi- 


fizio, mn. 

Bauart (4-), J maniera di 
falibricare, architettura, struttu- 
ra, /.; gothiſche —, architettura ga- 
tica, /. 


Bau 


Bauch, m. ventre, n. pancia, 
epa, /. corpo, n.; dicke , ventrac- 
cio, pancione, m.; - einer Flaſche, 
pancia d' un fiasco, /; — eines 
Schiffes, fianchi d' una nave, /. pl.; 
die Mauer hat einen —, il muro fa 
corpo, zu.; den - ausleeren, scari- 
care il corpo; dem Bauche dienen, 
stare a panciolle; non aver altro 
Dio che il suo ventre; auf dein 
Bauche kriechen, strascinarsi sul 
ventre; ſich auf den - legen, cori- 
carsì boccone, coricarsi corpo- 
rone; fib ten - voll effen, impin- 
zarsì, darsene una buona corpac- 
ciata. [to, ghiottone, golosa, m. 

Baudbdiener(4--), m. ghiot- 

Bauche (Lv), f. bucato, m. 

Daudbeldhen(L--), n. ventri- 
cello, n [to. 

Bauch ch (£»), v. a. far il buca- 

Daudbfell(4-), u. (anat.) peri- 
toneo, a. [golo, n. 

Dauchfert(£-),n.sugna,f.stri- 

Bauchfloſſe (4--), f. aletta, 
pinna de’ pesci, f. 

Bauchfluß (4-), m. diarrea, / 
flusso di ventre, m. 

Bauchgrimmen (2), u. do- 
lori colici, n. l. mal di corpo, in. 

Bauchgurt (-), m. sopracin- 
ghia, cinghia, /. 

Bauch hoͤh le (L-v),f. concavi- 
ta del basso ventre, f. 
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stelli iu Aria; cin Neſt —, fare un 
nido; auf Sand , fabbricare sul 
la sabbia, seminar nell’ arena; 
ein Schiff —, cotruire una nave, 
Seide —, educar bachi da seta; 
Wein -, coltivar le viti. 

Bauer (2c), ne. contadino, vil- 
lano, rustico, villico, paes ano, l. 
(in der Karte) fante, u.; (im Scha⸗ 
de) pedina, /.; grobe —, villanac- 
cio, rusticone, n.; ſig. uomo zoti- 
co, uomo rozzo(f.a. Vogelbauer). 


Bauerbdugelt , m. 
Bauerbengel l villanaccio, ru- 
sticone, zi. 

Bauerbrod (28 =), u. pane 


villereccio, pane da contadini, n. 
Bauerburſche (£v-»), m. 
contadinello, villanello, an. 
Dauerde(£-v),f. terreno col- 
tivabile, terreno arativo, 21. 
Bauerdirne (4---),/ conta- 
dinella, villanella, f. 
Bauerflegel (2 =, m. con- 
tadinaccio, villanaccio, grosso- 
lano, rusticone, m. 
Bauerfrau (L--), f. contadi- 
na, villana, /. 
Bauergut (£--), n. tenuta, f. 
podere campestre, in. 
Bauerbaft{(4--), «gg. rusti- 
co, villano, rozzo; , «vv. rusti- 
camente, villanescamente, ruvi- 
damente. 


Baͤuchig (40), agg. paneinto; Bauerhaus (-), u. casa vil- 


convesso. (men. 


lereccia, casa da contadini, /. 


Bauchkneipen, f. Bauchgrim⸗Bauerhof (4--), 2. podere 


Bauchmuskel (£-»), m. mu- 
scolo addominale, m. 


Bauchnaht (4-), J. (chir.) ga-|Bauer 


stroralia, . 

Bauchredner (£-»), m. ven- 
triloquo, gastriloquo, n. 

Bauchriemen (£-»), M. so- 
pracinghia, f. 

Bauchſchnitt (£-), m. (chir:) 
gastrotomia, punzione, f. 


contadinesco, m. casa di conta- 
dini, villa, /. (no, »n. 
EN (£<-), m. masti- 
Bauerhütte (£---), . cam- 
anna, casııccia di campagna, /. 
auerjade(£---), f. casac- 
ca di contadino, f. 
Baͤuerin (2 , f. contadina, 
donna di campagna, f. 
Baͤueriſch (£-*), «gg. conta- 


Baudforge(4-=),/.cura(/.).! dinesco, villereccio; campestre; 


o pensiero del corpo, zn. 
VBaudvol[l(+-), m. corpaccia- 
ta, scorpacciata, f. [si, /. 
Bauch ſtich (4-), n. paracente- 
Bauch ſtuͤck (4-), n. pancetta, 
J.; (mar.) eorpo di nave, in. 
Bauch waſſerſucht (4,7. 
idropisia di ventre, ascite, f. 
Dino aifer bee Erg (£-v- 
„asg. idropico. 

Bau ch we (£-), n. dolore di 
vent re, mal di ventre, in. 
Baudirektor (L--»), m. di- 
rettore delle fabbriche, direttore 

degli edifizj, n. . 
Bauen (47), v. a. fabbricare, 
edificare, costruire, erigere, er- 
gere, fondare, innalzare; wohl ge: 
baut, ben fatto; es iſt nicht darauf 
ju —, non se ne può fare conto; 
non è da fidarvisi; auf einen —, 


far capitale d' alcuno; bas Feld -, Bauerluͤ 
ter- Bauermaͤdchen 


coltivare la terra, lavorare 
ra; feine Hoffnung auf. etwas —, fon- 
dare le snesperanze in cheeches- 


fig. rustico, grossolano; , «vv. 
contadinescamente, alla contadi- 
nesca; rusticamente, villanesca- 
mente. 
Bau range (Lu), m. con- 
tadinello, villanello, m. 
VBauerferl(4>-), n. contadi- 
naecio, eontadinotto, villanotto, n. 
Bauerfittel(4---), m. sajo- 
ne contadinesco, m. 
Bauerkleid (4--), n. abito 
contadinesco, vestito villeresco, 
m. famiglio di contadino, n. 
Bauerfnedt(4--), m. servo, 
Bauerleben (4--<), n. vita 
contadinesca, vita rustica, /- 
Bauerleute(£--v), pl. con- 
tadini, n. . gente contadine- 


sca, /. 
Bauerlied (4--), n. canzone 
villereccia, /. [Bauerkerl. 


dr, ſ. 

(£ wo “), . 
contadinella, villanella, foroset- 
ta, /. (contadino, 14 


mel 


sia; Luftfblafiet , fabbricare ca-|Bauermagd (L=), / serva di 
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Bau 


Biere. ftadinaccia, /. 
Bauermenſch (28 =, n. con- 
Bauernart 22 „ / maniera 

rustica, / 

Bauernhochzeit 28, f. 
uozze contadinesche, f. vl. 

Bauernkrieg g=, am. guer— 
ra di villani ribelli, / 

Bauerpferd (4--), n. cavallo 
di contadino, n. 

Bauerregel 2e, f. ossar- 
vazione de' contadini, /. 

Bauerſchaft 2 ,. comuni- 
ta di contado, £ 

BDameridenferLt=-), foste- 
rin, bettoln di contadini; fi 

d itersimini Lo) om. con- 
tulino, arrienltore, villico, ut. 

Baurridinder (4°), 
scorticavillani, %. 

Bauerſprache 472 dia- 
Letto vontwiineseo, m. 

Baineriftand (4-1), n. stato 
contadinesco, n. condizione del 
mstico, fü 

Bauerſtolz 2 == m. orgozlio 
contadinesco, zi. albavia villa- 
na, f. 

Bauertan; (4--), m. danza 
cunticlinesea, £ hallo contadine- 
sco, trescone, riddone, m. 

Banertrade (4-3), J forria 
contadinesca, f 

Bauervolk 24 =, n. gente 
contadinesca, /. popolo contadi— 
Esch, I. 

BDauerwagen 7e. car— 
ro di enntiulino, carroccio, . 

Bauerwerb (4° =, . contudi— 
na, villana, . 

Bauerweſen 4e-<), n. fac- 
cende ciunpestri, £ pl. 

DBiufällig’t-») arg. caden- 
te, rovinoso, rovinaticcio; - ſein, 
minacciare rovina. 


m. 


Brufttligkrie (4 „J en- 


devolezza, /. 

Ban gefangene 22 = f=. 
privioniere della fortezza, m. 

Daugeritt 4 -), u. nonte, £ 

Bauherr 14-), m. padrone, n 
proprietario d' una fabbrica, %. 

Bauhof 2 - m. ricinto di can- 
tiere. n. 

Bauholz (£-), n. leuname di 
costruzione, legname da falbri- 
care, zn. 

BaurnfpeEtoriZe-Cun.so- 
vrantendente delle fabbriche, o 
degli edifizj, n. 

Baukoſten (4g), / pl. spese 
del fabbricare, / pl. 

VBaufuntit(4-), J architettura, 
fs bürgerliche -, architettura civi- 
le, , [tetto, ın. 

Bautüntler'£-w), m. archi- 

Bauleute (£-»), m. pl. ope- 
raj, opere, ın. pl. 

Baulich 24g), «gg. in buonn 
stato, abitabile; in baulichem Stan: 
de erhalten, conservare, o mante- 
nore in buono stato. 

DBauluſt 4 / paasione di far 


m. 


Bauermaͤßig =, «gg. J. fabbricare, £ 


Bauluſtig (£-), ner. 
avere la passione di fabbricare. 


Baum, M. albero, arbore, ;.; (an 
einer Windmühle), stegolo. 206. mit 
Bäumen beſetzt, piantato d' alberi, 
arborato; fein fallt auf den erſten 
Hieb. prote. al primo colpo nan 


cle l' albero. 


Baumachat ==, n. asara 
arborizzata, f. Fpianta,. . 
Baumaloe (£--,, / azava 
Baumaterialien (----- 


„ n. pi. materiali per fabbrica 


re. %. È. 
Jaumba IL, a. libro. m. 


DBaumbluthe 2 fiore d' 
albero, ..; yor Seit der —, nella sta- 
gione in ci finriscono cli alberì. 

Baumchen ts), . arboscello, 


arbuscolo, «lberel- 
lo, in. itelto, zu. 

Daumeiter 2, m. archi- 

Saumeiſterin 2, J. ar- 
! chitettrive, f. 
Daumetſterlich 4 gg. 

architettonico. 

Baumelizs,, £ altalena, scar- 
| poletta, , ciondolo, mr. 
Baumeln =, o. . penzolare, 

star pendolone, ee 

Daumelnd 2 =. penzolo, 

pendente; , «co. penzoloae, 
penzoloni. 

Daumen 2e, o. „. .) in 
| alberarsi; volare sopra un albe- 

ro; ſich +, %. „. ven Pferden), im- 
| pennarsi. inalberarsi. — 
‚Daumfialeit-), M. Eirfaleo. %. 
Saumfarn 2, m. polipodio, 

polipodio quercino, an. 

Daumtledre = / liche- 
i ne arboreo, ın. 
Baum förmig ==), agg. ar- 

boriforme. [fre ſch. 
Baumfroſch (£-), ſ. vaub— 
Baumfrucht (4-), J fitto d' 

albero. sn. (alberi, u. 
‚Bruinsgang (4-7), . viale d' 
Id aumganus /. branta, . 
Daumgarten (Low, an. ver- 

zierte, arboreto, in. Im. 

Baumhacker (=, picchio, 
Baumharz 2 -n. resina, f. 
[Baumhecke 2 f siepe d' 

alberi, /. 

Baumhoch, ſ. Baumlang. 
Baumholder (4--), m. sam- 

buco nero, n. 

Baumkafer 2 ==, m. scara- 

faugio, bruco, in. 

Baumlang(4-), «gg. della al- 

tezza d' albero; cin baumlanger 

Kerl, una pertica d' uomo. 

Baumlaufer, ſ. Baumhacker. 

Baum laus (4%, baccheroz- 

20 lo, in. [doppia, /. 

Baumleiter 42g, 7 

Baumlerche (4 „ f. allodola 

mattolina, /. 


achuscello, 


Daummalve (£-»), / malva 


arborea, /. 
Baummarder (£-»), m. spe- 
eie di martoro d' albero, n. 


scala 


DBaummiiel(4--),2n. vischio, 
visco, ½. i 
Baummovstt -), n. porracina. 

J. muschio degli alberi, . 

Baumbl(+-), A. olio duliva.m. 

Banmpfahl ‘5-), m. palo da 
sostener un albero, . 

Deumprlanzung (4--), 7. 
piantagione d' alberelli, /. 

Saumrebe (4-<), J. vite. che 
» arrampiccia su per gli alberi, 
. 30. 

Zaumreich (2 ), «gg. arhoro- 

Mumrinde (22), FJ. cortec- 
cia d'albero, scorza d' albero, J. 

Baum ſaft 2, n. succo, o su- 
vo degli alberi. zu. 

„aumſage (£--), V segadi 
giardiniere, /. 

Baumſchere (£-=), f. forbie 
di viariliniere, /. pl. 

Baumſchlag (4-), m. (pit.) 
frapperutimentn, m. 

Baumſchroͤter (12g, n. sca- 
rafarrio, %. 

Baumſchule (4 f. pianta- 
gione d' alberi, Y. seminario, se- 
menzajo. m. 

Baumſchwamm (£-), m. aga- 
rico, Hl. 

Zaumſpecht (2 =), ſ. Daumbas 
Fer. (albero, zn. 

Zaumſtamm (-=), m. fusto d 

Jaumſtark (4-), agg. fie. di 
solida robustezza, robustissimo, 
membruto. 

Zaumſtütze (2. sostegno, 
o appozgio d' un albero, m. 

Baumtalie 2g. (na.) pa- 
ranco della scotta, zu. 

Daumwads (£4-), x. cera da 
innestare, /. 

Baummanze(4--), F cimice 
d' albero, J. cimiciotto d' albero, 
m. [gia, /. cotone. in. 

Baumwolle = bamba— 

Baumwollen 7%. bam- 
barina, di bambaxia, di cotone. 

Baumwollengarn (£---, 
n. filo di cotone, %. 

Bauwollenmanufaktur (+ 
-—----), /. mannfattora di 
bambacîna, fi 

Baumwolleuſtaude (£vv- 
=, f. arbusto del cotone, m. 

Baumwollenzeuch (4---), 
n. sto:fa (li cotone, f. 

Baumindt(4-),f. caltivazio- 
ne degli alberi, f. 

Bauerdnung(4--),f. ordine, 
o regolamento sovrano a riguar 
do delle fabbriche, mr. 

Bauplatz, ſ. Bauhof. 

Bauriß 2 Y), m. disegno d' un 
edifizio, n. pianta d' una fabbri- 
ca da erigerai, / 

Bausbad (=), m. guanciot- 
le, n. 

Bausbädig (4--), ugg. che 
ha le guance paffute. 

Bauſch, M. arcine, m.; in- und 
Bogen, l' uno compensando l' al- 
tro, a staglio; in — und Bogen fame 
fen, comperare a staglio. 


Bea 


Waufddrmel(4-), m. mani- 


ca abbattata, f. 

Baͤuſchchen (4), n. (chir.) 
piumaccinolo, aa. compressa, f. 
Bauſchen (4), o. x. gonfiare, 
render soufio; abbottare, gon- 

fiarsì. 

Bauſchend (CY) part. che sta 
gonfio, abbottato. 

Bauſchig, ſ. Bauſchend. 

Bauſchkauf ( “), m. compra 
fattu a staglio. compera all'in- 
gross, /. (d'architettura, . 

Bauſchule (£-,), 7. scuola 

Bauſcutt (4-), m. rottivi, 
za. pl. muriceia, f. %. 

Banuſe (2, shazzo, abbozzo, 

Bauſen, ſ. Bauſchen. 

Bauſtaͤtte 2-4), f luogo da 
edificarvi sopra, zu. : 

Bauſtamm (+-), m. trave da 
mecteve in opera, /. tronco d'al- 
bero du lavoro, me. 

Bauſtelle, ſ. Bauſtaͤtte. 

Bauſucht 2 /. mania, 0 fu- 
rore di far fabbricare; die- ba: 
den, avere il mal del calcinacecio. 

Bauverſtaͤn dige“. 
architetto esperto, esperto nell 
architettura, zn. [tettura. / 

Bauweſen (£-»), . archi- 

Bauwuürdi 94-), ay. degno 
d'esser tabbricato, o riedilicato. 

Bauwuth, ſ. Bauſucht. 

Bauzierath 2 g=), . fregio, 
n ornamento di edilizio, ra. 

Davınn 2. babbuino, am. 

Baxen (ich). 2% v. V. battersi 
a culpi di pugni. 

Barer 2). colui che si bat- 
te a colpi di pugni. 

Heabiidhtigen (-L--v), v. 
“. mirare a., aver in mira, avere 
per iscopo. 

Beachten (2, v. u. usserva- 
re, risguardare, stimare, apprez- 
zare. 

Beamte (vs), n. impiegato, 
ufliciale, ofliciante, /. 

Beangſtigen (vs), v. m 
por in angoscia, aftannare. 

Beangſtigung (28 an- 
goscia, /, aifanno, n. 

Beantworten (Lv) v. u. 
rispondere; einen Brief —, rispon- 
dere ad una letter. 

Beantwortung (vL-»), 7. 
risposta, replica, /. 

Denarbeiren(»£-»), v. u. la- 
vorare, metter in opera; coltiva- 
re; einen Gegenſt and ſchriftlich —, 
maneggiare, o trattar in iscritto 
un soggetto. 

Beardeitung (-4-*), / la- 
vorare, zu. opera, /. coltivamen- 
to, u. coltura, /. 

Beaufſichtigen (2 = H,. 
ri. avere l'ispezione, invigilare. 

Beauftragen (-4-<), o. u. 
commettere a..., dare incombenza 
a. , incombenzare. 

Be aͤugeln C2 o. 4. adoc- 
chiare, guardare coll’ occhio. 

Denugenfheinigen (-4-- 


Bed 


vu), v. u. riconoscere ocular- 
mente. 

Bebändern(»£w),v. 4. ador- 
nare, o (marnire di nastri, abbel- 
lire di nastri. 

Bebanen(-4*), v. a. edifica- 
re, riempire un luogo di edifizj. 

Beben (2), . u. tremare, tre- 
molare; das Herz bebt mir, il euore 
mi palpita; ver Furcht —, tremar 
di panra. [tremolante. 

Sebend 2 ), purt. tremante, 

Bebildern (62, e. u. ornar 
dimasini, ornar di quadri. 

Beblechen (F? „ 0. a. coprire 
di latta. 

Deblumen(-4-), v. 4. infio- 
rare, ornare di fiori; üb -, v. r. 
infiorarsi, adornarsi di fiori. 

Deboblen(-4-), 0. 4. intavo- 
lare. (nare. 

Beborden (2g, v. a. gallo- 

Bebrillen (2g, v. u. armarsi 
occhiali. [le nova. 

dBebruren(-£4w), v. or. covare 

Becher (2 =), m. bicchiere, m. 
coppa, ciotola, f.; große -, hocca- 


le, ciotolone, n.; (zum Wurfeln), 


bossolatto, bossolo, zn. 


Zecher förmig (LZu=v), are.) _ 
DBedeichen (En), VU. a. argina- 


in forma di bicchiere. 
Bechern (Zr, o. M. 
cioncare, bombaäre. 


trincare, 


Deiberfpieli£v-), n. ginaco| 


de’ bossolotti, zu. 

Becken =), n. bacino, bacile, 
in. catinella. /.; (anat.) pelvi, ze. 
Beckenſchläger (Zus), m. 

chi baite i cembialn * 

Becker ꝛc., ſ. Backer ꝛc. 

Bedachen (Lv), v. u. coprir 
cou tetto. 

Bedacht (82) /n. riguardo, n. 
riflessione, f. ritlesso, #2. consi- 
derazione, avvertenza, /.; mit gus 
tem -e, di buon senno, a bella po- 
sta, avvertitamente, considerata- 
mente, deliberatamente; - nebe 
men, aver ricuardo, far avver- 
tenza, rituardare; considerare; 
mit - ſprechen, parlare considera- 
tamente. 

Bedacht (Y), gg. consi- 

Dedadtig(-4-),fderato; cie- 
cospetto, avveduto; er iſt nur dar 
auf -, non pensa ad altro che, 
mira solamente; - fein, esser in- 
tento, attendere, badare; , «vv. 
consideratamente, prudentemen- 
te, accortamente. 

Bedaͤchtlich, ſ. Bedaͤchtig. 

Bedaͤchtlichkeit, ſ. Bedacht⸗ 
ſamkeit. [tig. 

Bedachtſam (82), ſ. Bedaͤch⸗ 

Bedachtſamkeit (42 ), f 
avvertenza, f. accorgimento, mn. 
riflessioge. / [il tetto, tetto, zz. 

Bedachung (-+-), f. mettere 

Bedanken (ſich), (4), u. r. 
ringraziare, render grazie; ich be 
danke mi dafür, troppo ebbligato. 

Bedarf (2), m. |. Beduͤrfniß. 

Bedauern (62g), o. u. com- 
piungere, aver compassione, com- 
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passionare, eommiserare ; rinere- 
scere; dolersi; provar dispiade- 
re; ich bedauere, dafi..., mì rinere- 
sce, mi spiace, mi duole, di...; 
ich bedauere Sie, la compianga; ich 
bedauere ſehr, mi rincresce molto; 
-, n. rinereseimento, dispiacere, 
rammarico, .; zu meinem —, con 
mio dispiacere, con mio rincre- 
scimento. 

Dedanernswerthi---) x 

Bedauern swuͤrdige “22 
1g. compassionevole, deplora- 
bile. 

Bedauerung (Zeus), I rin- 
crescimento, dispiacere, ramma- 
rico, 22. compassione, J. 

Dededen(-4-), v. «. coprire, 
ricoprire, covriro; der Himmel iſt 
bedeckt, è un tempo coperto; das 
Haupt —, cuoprirsi; fin —, v. r. 
mettersi il cappello, coprire la 
testa; — Sie fi, si cuopra. 

Bededt:e-), part. coperto, ri- 
coprito; difeso; bedeckte Weg, m. 
contrascarpa, f. 

Bedeckung (ts), eoprimen- 
to, covrimento, ricoprimento, 222.3 
scorta, guida, /. convoglio, 22.5 
conserva, /. 


re, provvedere d'avgini. Im. 
Dederdung(-4-),/. arginare, 
Bedenken (2. u. irr. pen- 

sare, riflettere, risguardare. pon- 
derare, considerare, deliberare, 
aver cura, aver riguardo; worauf 
bedacht fein, far attenzione, essere 
attento, mirare; einen im Teſta⸗ 
mente , fare un legato ad alenno; 
ſich -, o. r. esitare, bilanciare; ri- 
maner incerto, rimaner dubbio- 
10; fl ſelbſt -, pensare a se me- 
desimo; bei ſich —, pensare fra se 
stesso; ſich eines Veſſern -, mutare 
consiglio, prender miglior con- 
sigliv; „ u. considerazione, ri- 
flessione, deliberazione, /.; sen- 
timento, consiglio; dubbio, sern- 
polo; avviso, ciudizio, n.; rechtli⸗ 
che , avviso giuridico, n.; obne , 
senza serupolo, senza diflicolta ; 
ſich ein - woraus machen, farsi seru— 
polo di alenna cosa; - tragen, far 
difficolta, esser in dubbio, farsi 
serupolo. 

Bedenklich (4), «rg. degno 
di reflessione, meritevole di se- 
rio ritlesso; scrupoloso; dedenkli⸗ 
che Handel, n. affare delicato, af- 
fare difficile, affure pericoloso, 
.; die Sache fommt mie - ver, la 
cosa mi pare sospetta; — machen, 
dar di che pensare; - werden, di- 
venir pensieroso, divenir scrupo- 
loso, insnapettire. 

Bedentlibfeit (-4--), /. 
scrupolo, re, difficolta, J. duh- 
bio, n.; es find noch einige Bedenk⸗ 
lichkeiten vorbanten, ci restano an- 
cora degli scrupoli. 

Bedenkzeit (-4-), IJ tempo a 
risolversi, spazio per consulta re, 
m. dilazione per deliberare; ſich = 


cordare tre giorni di tempo per 
risolversi. 

Bedeuten (2), v. 4. dare ad 
intendere; accennare, signiſica- 
re, indicare; ein Mann, der viel bes 
deutet, un oma di gran conto, un 
uomo di autorita; ich babe ihn be: 
deutet, gli ho fatto sapere, gli ho 
notificato; er will ſich nicht — laſſen, 
non vuol intender ragione; was 
bat dies ju —? che sienitica ciò? 
das bedeutet nichts Gutes, ciò non 
presärisce nulla di buono, ciò è 
di cattivo augurio; es bat nichte 
ju —, non importa, non fa caso, 
non fa nulla; das bat viel zu -, è 
cosa di grande importanza; das 
bedeutet fo viel alè nichts, ciò non 
vuol dir niente; fib - laſſen, in- 
tender raxione. 

Bedeutend er agg. si- 

Bedentiam:-4-),f wnifican- 
te,significativo, espressivo; nicht 
bedeutend, di niun sirnificato. 

Bedeutſamkeit (2g „/ si- 

Bedeutung (82e), J gniti- 
cazione, /. significato, senso, .: 
conseguenza, considerazione, im- 
portanza, ,.; presagio,augurid, 1. 

8 (Lu), 

Bedeutungslos «88. che 
non significa nulla, insiguifican- 
te, vuoto di significato. 

Bedeutungsſchwer x(“ 22) 

Bedeutungsvoll KE. si: 
gnificativo, molto espressivo, di 
gran sixniſicato. 

Bedielen (82 -), v. a. coprir 
Wassi il suolo, impalcare, inta- 
volare. 

Bedienen 2 =), b. f. servire; 
render servizio; ein Amt , exer- 
citare una carica; eine Dame —, 
servire una dama, corteggiare 
una dama; Farbe -, rispondere, 
dar colore; das Geſchütz —, servire 
Partiglieria; fib -, o. r. servissi; 
ſich der Gelegenheit —, servirsi dell' 
incontro dell' occasione. 

Bediente-L*), mn. impiega- 
to; offiziale, servo, famiglio, . 

Bedientenſtube (4242280. 
stanza de'servi, dimora de' ser- 
vi, anticamera, /. [livrea, / 

Bediententracht (222), f. 

Bedientenvolk (-Z--), n. 
servidorame, mn. 

Bedientenzimmer,n. f. Ber 
dientenſtube. 

Bedienung (2 servizio, 
impiego, offtzio, . carica; ser- 
vitu, f. famigli, n. 97. 

Beding(-4), n. Bedingung. 

Dedingen(-4-), v. a. irr. sti- 
pulare, accordare, determinar le 
condizione, convenire, stabilire; 
den Preis —, convenire del prezzo, 
fissar il prezzo; ein Schiff —, no- 
leggiare un bastimento. 

Dedingend 
dizionale. 


Dedingniß, u. ſ. Bedingung. 


te, a condizione. 

Bedingung (-4-), f. condi- 
zione, clausnla, riserva, /; mit der 
—, unter der —, a conilizione, con 
patto; ſich obne alle — ergeben, ren- 
dersi a discrezione. 

Bedingungsweiſe Lu-*), 
avv. a certe condizioni, a certi 
patti. 

Bedraͤngen (2 v. a. angu- 
stiare, molestare, tribolare, in- 
quietare, aſfliggere. 

Bedrangniß 12M angu- 

Dedrangungf stia, molestia, 
tribulazione, oppressione, affli- 
zione, anıcheria, /. 

VBedrduent(-4v), v. a. mi- 


Bedrohen / nacciare, far mi- 
neee. 

88 (4), agg. mi- 

Bedrohlich / nacciante, minac- 
cevole. [cia, /. 


Bedrohung (4), / minac- 

Bedrucken, ſ. Bedraͤngen. 

Bedrucken (2), v. a. stam- 
pare, imprimere. 

Bedruͤckung, ſ. Dedringung. 

Bedungen (2, v. a. leta- 
mare, concimare. 

Be duͤnken (820, b. imp. pa- 
rere, sembrare, esser d'opinione; 
=, n. parere, avviso, m. opinione, 
f. sentimento, m.; meines Bedün⸗ 
end, nach meinem , per mio avvi- 
so, al mio parere. 

e duͤr fen (tw), v.a.irr. aver 
bisogno, aver d’uopo, abbisogna- 
re; hierzu bedarf es keines Geldes, 
a ciò non occorre danaro, non v° 
è bisogno di danaro. 

Beduͤrfniß („£w),n. bisogno, 
m. necessita, indigenza, /.; natiir: 
liche , bisogno naturale, 21. 

Beduͤrftig (-£»), agg. biso- 
gnevole, bisognoso; - fein, aver 
bisogno. „ [di. 

Deepren (Lv), v. a. onorare 

Beehrung (4), J. onore; 
onorare, zn. onoranza, /. 

Beeiden (Le), \ o. a. far 

DBeeidigen(-L4*<),f giurare, 
far prestare giuramento; dare il 
giuramento, affermare con giu- 
ramento. 

Beeidigung (-4--), f. affer- 
mazione con giuramento, /- 

Beeiſern (ih), (=), v. r. 
aver zelo, infervorarsi, indu- 
striarsi, sforzarsi, adoperarai. 

Beeiferung (tw), f. zelo, 
ın. premura, sollecitudine, f. 

Beeintraͤchtigen (-4---), 
v. a. pregiudicare, recare pre- 
giudizio, intaccare le altrui ra- 


gioni. 
Beeinerd®@tigung(-<---), 

f. pregiudizio, usurpamento degli 

altrui diritti, noeumento, ın. 


(„ agg. con-1Beeifen (-4-), v. a. agghiac- 


ciare, enprire di ghiaccio. 


Beenden (4), 


v. a. fini- 

VBeenDdigen(-Lu-),f re, ter- 

are, por termine, compire, 
condurre a fine. 

Beendigung (Lv»),f. com. 
pimento, finimento, termine, ul. 
fine, /. e m. 

Beengen (2g), n. a. restria- 
gere, rendere più stretto. 

Deerben(-4v), o. a. ereditare 
da alcuno; esser erede di uno. 

Beerchen (29), n. coccolina, f. 

Beerdigen(-L-»), v. a. s0t- 
terrare, seppellire. 

Beerdigung (-4-*), J. sep 
pellire, seppellimenta, m. sepol- 
tura, f. esequie, funerali, m. pl. 

Beerdigungskoſten („Lv 
— “),f.pl.spese del mortorio, / pl. 

Beere (Lv), / bacca, coccola, 
orbacca, ,.; u tragend, bacchifero. 

Beerenartig Ig agg. 

Beerenfoͤrmig f in forma di 
bacca, bacchiforme. 

VBeermoſt (2 =), mn. mosto di 
uve nan calcate, zn. 

Beerwein ( =), M. vino vergi- 
ne, in. [timone, m. 

Beſanmaſt (C-, mn. (mar.) ar- 

Beſanſegel (4-<), n. vela 
d’artimone, /. [mento, »ı. 

Beet (), n. ajuola, f. sparti- 

Befahren (4, v. 4. irr. pas- 
sare con carri, passare con navi- 
gli, navigare; temere; einen Sat 
-, calare in un pozza; eine Stra- 
fe —, praticare una strada. 

Defallen(£4--), v. u. irr. ca- 
dere sopra, toccare, percuotere 
cadendo; fig. arrivare, sopravve- 
nire; von einer Krankheit - werden, 
essere attaccato, o assalito ila 
una malattia; von Schrecken — wer : 
den, venir sorpreso da spavento. 

Defangen(-4-),v.u.îrr. con - 
tenere, capire; —, ug g. imbaraz- 
zato; preocenpato. 

Befangenheit (282 A im- 
barizzo, 22. timidità, irresolutez- 


za, J. 

Befaſſen (4g), v. u. Ab mit 
etwas —, occuparsi di 4. e., im- 
pacciarsi, o ingerirsi in chec- 
chessia. 

Befehden (y4v),c.«. far guer- 
ra ad alcuno, sfidare, disfidare. 
Befehdung (82g), guerreg- 

giare, 2. disfida, /. 

Befehl ( m. comando, man- 
damento, ordine, editto, .; Was 
ſtebt zu Ihrem Befehle? che c'è a’ 
suoi comanıli! che comauda? bis 
auf weitern =, uo a nuovo ordine; 
ich ſtebe zu Ihrem Befehle, sto aspet- 
tando i suoi comandi; auf — des 
Baterd, d'ordine del padre; dem 
Befehle nachkommen, ubbidire all’ 
ordine; unter Jemandes — Reben, 
esser sotto comandi di alcuno ; den 
— vollzieben, uniformarsi al co- 
mando, eseguir l'ordine; den 
widerrufen, contrammandar For- 


0 dine. 
Beelzebub(-4--),{.Beljebub.|Defeblen(w4w), v. a. irr. er 


Bef Bef 


Bef 
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za, occorrenza; nach - der Umftan: 
de, secondo le circostanze, dietro 
agli aspetti delle cose; wie iſt Ibr 
7 come sta! come se la passa? 


dinare, comandare, dar ordine, 
ingiungere; reggere, aver il co- 
mando; Gott befehlen! addin! Sie 
baben zu —, non ha che a cnman- 
dare, comandi pure; wie Sie —, ſich nach Jemandes — erkundigen, au- 
come comanda, come le piace; mandare come uno sta. 
was — Sie che comanda? che le Befindlich (2g A. veperi- 
piace? zu - baten, aver il com- bile, trovabile, cio che si trova 
mando, aver da comandare; feine in un luogo. 
Seele Bott -, raccomandare lani- Befleckey (2 v. . macchia- 
ma a Dio. re, sporcare, imbrattare, insudi- 
Befehleriſch (uw), agg. ciare, sozzare, hruttare; bat Ehe: 
imperioso, autorevale; , auv., beil-, macchiare l'altrui talamo; 
autorevolmente, imperiosamente.; fein Gewiſſen —, imbrattare la sua 
Befehligen (822g, v. a. dar coscienza; feinen ebrliben Namen 
oriline, ordinare, governare, co-. -, macchiare, o infamare l'ono- 
mandare; befebligt werden, riceve- rato suo nome; fib -, o. r. mac- 
re ordini. ; chiarsi,imbrattarsi, insudiciarsi; 
Befehlshaber 2g, m. co- fib feibit -, corrompersi, commet- 
mandante, generale, n. ter onania. 
Befehlshaberiſch (24 ===), Befledung(-4-),/ macchia- 
‘8g. imperioso. mento, insozzamento, imbratta- 
Befehlshaberſtelle (== mento, m. sporcizia, sozzura, /; 
—“), posto di comandante, m. ſig. - det Ehre, macchia, nota d'in- 
Befehlsweiſe (42g, avv. a famia, f. 
modo di comando, imperativa- Befleiß en (2 =), \ (fie), 
mente. Befleißigen (Is), f vr. 
Befeilen (-£»), o. a. limare; applicarsi, industriarsi, inge- 
pulire colla lima. (care. guarsi, studiarsi; dar opera. at- 
VBefeindben(-4-),v. 4. inimi- tendere; fib der Wiſſenſchaften —, 
Defeftigen(-4<), v. a. raf- applicarsi alle scienze, coltivar 
fermare, fermare, assodare; for- le scienze. [fliſſenheit. 
tificare, assicurare, attaccare; Beſleißigung (48), ſ. Be: 
im Glauben —, confermar nella fe- Befließ en (25, v. g. ırr. ba- 
de; feine Herrſchaft —, stabilire, o Knare. 
assicurare il suo dominio; feine Befliſſen (299) ugs. solerte, 
Macht -, consolidare, o assodare' diligente, applicato, assiduo; der 
il sno potere; mit Nägeln —, in- Arzencikunde —, studioso della me- 
chiodare; einen Platz , fortificare! dicina; auf etwas - fein, applicar- 
una piazza, munire una piazza; si, o industriarsi a q. e. 
feinen Thron —, stabilire il sun Befliſſenheit (-4--},/ dili- 
trono. | genza, applicazione, /; studio, 
Defeffigung(- L=), f attac-; m. sollecitudine, y. 
camento, raffermamento, ın. con- Beflo ren 4e), vu. 
solidazione, corroborazione, /; di velo. 
stabilimento, m.; - eines Platzes, Befluͤgeln (25, v. J. impen- 
fortificazione, / nar l’ale, alare; ſich —, b. r. im- 
BDefeftigungsfunfti-£-»—),| pennarsi. 
J. fortificazione, architettura mi- Defolgen(-£»),v. a. seguire, 
litare, /. ubhidire, osservare, sexuitare; 
Befeuhten(-£»), v. a. inu- conformarsi a; die Befehle , nb- 
midire, nmettare, ammollare. bidire agli orılini ricevuti; einc# 
Befeuchtung (2 ), A umet- Rath —, attenersi al consiglio di 
tare, m. umettazione, /. alcuno; eine Regel —, osservare 
Befeuern(-£»), v. n. accen-| una regola. (osservatore, 21. 
dere, infervorare. Befolger (-4-), m. seguace, 
Befiedern (2), v. . vestir Befolgung 2, esecuzio- 
di piume, impennare: ſich -, b. r.] ne; ubbidienza, /. seguimento, n.; 
impennarsi, impinmarsi. zu - deſſen, in consegnenza di ciò. 
Befiedert (2 , part. pennn- Beförderer (28. m. pro- 
to, piumoso. motore, promovitore, protetto- 
Befinden (20), v. 4. irr. tro- re, ın. 
vare, stimare, giudicare; er befin- Befördererin (22 =), f 
det es für gut, giudica opportuno; promotrice, promovitrice, pro- 
für nöthig —, stimare necessario; tettrice, f. 
wie — Sie ib? come sta? ih an Befoͤrderlich (4e), agg. 
einem Otte , essere, o trovarsi in promovente, ginvevole, favore- 
un luogo; fib wohl -, star bene. vole; - fein, esser giovevole, gio- 
sentirsi bene; ſich bei etwas mobi! vare. 
-, trovarci il suo conto; fib in Befoͤrdern (2), e. a. spedi- 
einer üblen Lage —, trovarsi in una] re; promuovere, giovare, agevo- 
situazione penosa; ſich in andern 
Umftanden -, esser incinta; , n. 
stato, m. sitnazinne, circostan- 


coprire 


favorire; accelerare, affrettate; 
einen Brief —, spedire una lettera; 


gu Ebreuſtellen —, promnovere, 9 
alzare a onori; Femundet Nutzen -, 
procurare l'avvantaggio di alcu- 
no; die Verdauung —, giovare alla 
digestione; Ne Waaren —, inolira- 
re, o spedir altre le merci; zu cis 
net Würde —, promuovere. 

Deforderung (628 Y spe- 
dizione, /.; avanzamento 22. pro- 
mozione, /; acceleramento, af- 
frettamento, facilitamento, age- 
volamento, m.; carica, f. impie- 
go, u.; - der Waaren, inoltramen- 
to, % 

Befoͤrderungsmittel 2 
„u. incitamento, veicolo, m. 

Befrachten (2), v. à. cari- 
care. [del carico, zu. 

Befrachter (2, m. padrone 

Befrachtung (82). carica, 
enricamento, an. 

Befragen (2), v. 4. doman- 
dare, interrogare, ricercare; ſich 
-, v. r. informarsi, prender iu- 
formazione; ſich bei cinem —, con- 
sultare alcuno. 

Befragung(-4), f. interro- 
gare, informarsì, /. 

Berreien{-4-), v. a. liberare, 
deliberare, atfrancare, metter in 
liberta, riscattare; salvare; esi- 
mere, esentare, privilegiare; von 
der Angſt =, sottrarre d’angoscia: 
ton der Kuechtſchaft —, redimere 
dalla schiavitù; von Schulden —, 
suravare, o alleviare da’ debiti; 
von einer Verbindlichkeit —, dispen- 
sare da un obbligo. 

Befreier (C2), m. liberatore. 
salvatore, zn. (trice, f. 

Befreier in (28 % liberu- 

Befreiung (82. liberazio- 
ne, f. liheramento; riscatto, af- 
francamento, u.; redenzione; 
esenzione, /. 

Defreiu ngstrieg(o en. 
guerra per la liberia della pa- 
tria, fr me _ 

Vefremden (82), b. a. sor- 
prendere, parere strano; e be 
ftemdet mich nicht, non mi fa spe- 
eie; non mi sorprende; ,n. sor- 
presa, /. stupore, n.; fein - über 
etwas äußern, mostrare la sua sor- 

resa dig. e. 

de fremdend\/-Lv),agg.sor- 

Berremdlichf prendente,stra- 
no, stravagante, smgolare. [x. 

Befremdung, / ſ. Befremden, 

Befreſſen (2 v. 4. morsec- 
chiare, addentare, corrodere; 
rosicchiare. 

Befreunden 
Iniparentar si 
trarre amicizia. 

Befreundet (4), agg. im- 
parentato, congiunto ; legato d'a - 
mista. 

Befreundung (4), J. pr 
rentado, 2. parentela, /.; affra- 
tellamento, »ı. 


). (Lu), vr. 
parentarsi; con- 


lare, avvantaggiare, secondare,| Befriedigen (4°), v. . 


contentare, render contento, sod- 
disfare, appagars; pagare, ac- 
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jnittare; ſeine Gläudbiget —, sod- 
dis fare i suoi creditori; feine Neu— 
vierde —, appagare, o soddisfare 
lu sua curiosità. 
Defricdigungi=-4--),/. sod- 
Jisfazione, f. contentameuto; pa- 
Famento, appagamento, n°. 
Derrobnen (2), v. «. im- 
orre servitu. 
SRI: (c, v. a. fe- 
condare, render fecondo; ferti- 
‘izzare. 
De fruchten d (2e), part. fe- 
rondante, feconda. [duzione, 7. 
efru chtung (22, , fecon— 
efruchtungs werkzeuge ( 
J. pl. parti fecvudan- 


LS 
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i 


tà, J pl. 
verngen/vzu),n. 
zare, dare autorita, 

Befu qu IE (eis), . fauealta, 
autorita, / diritto, 175 razione, fl 

Beſugt (25, arg. che ha dirit- 
ta. autorizzato; defugte Meter, 
m. mrastro riconosciuto, ni. 

Befühlen (2), o. 4. tastare, 
toccare, palpare, palpecgiare. 

Befühlung 2er, tastamen- 
fo, toccamento, tasto, 772. 

Befurchten (20 vo. teme- 
re, aver timore, paventare, so- 
spettare, 

Befürchtung (82 timore, 
mm. temenza, apprensione, /. so- 
spetto, zu. 

Begaben (4%), v. a. dotare, 
fornire di, arricchire. 

Degaffen(-4-), n. n. ammi- 
rare con bocca aperta. 

Deaatren (fi), (2 „ v. r. 
conginenersi; accoppiarsi. 

Begattung (62 congiun- 
zione, , accoppiamento, zn. 

Begeben (fich), (FV, v. r. irr. 
rendersi, trasferirsi, portarsi; 
arrivare, avvenire, accorrere,suc- 
cedere; ſich binauf -, montare, as- 
cendere; ; Ib feiner Anſprüche —, ri- 
nunzi tre, o cedere alle zue pra- 
tensioni; ſich ins Bette —, an- 
dare a letto; ſich in Dienſte —, 
mettersi al servizio, entrare in 
servizio; ſich inten Chefand —, mu- 
ritarsi, ammogliarsi; ſich wur die 
Flucht —, prendere la fuza; ſich in 
Gefabr —, mettersi a pericolo, 
esporsi; ſich nach Hauſe —, amare 
a casa, tornare a casa; fid in des 
Kleſter -, andre a un monastero; 
Ab auf die Reife —, intraprender 
un viaxgio; 3 Ich in Jemandes Schuß 
=, mettersi sotto la protezione di 
alcuno; ſich zu Schiffe —, imbarcar- 
si; ih auf den Weg —, incammi- 
narsi, porsi in via; ſich in fein Zim 
mer —, ritirarsi in camera. 

Begebenheit 2 „, V av- 
vettura, f. avvenimento, occorso, 
accidente, n. 

Beuebung (< 4), f. ripunzia, 
addieazione, cessione, fi 

Begegnen ms), b. n. incon— 
trare,trovareper istrada; abbat- 
tersi, imbatte rs], rincontrarsi, 


re. Antoriz- 
dere diritto. 


Beg Beg 


avvenirsi; einem 
al alennn cattiva accoglienza, 
trattar uno male; einem greb -, 
fare ad alcuno degli sgarbi, ac- 
coglier uno scortesemeate: einer 
Gefabt -, ovviare, o prevenire un 
pericolo; -, v. imp. accadere, 
arrivare, succedere, avvenire; 
das kann Jedem -, ciò puo occor- 
rere a chiunque. 

Benegniß (740 / incontra. 
accittente, n. 


fie 8 far 


Begegnung 82 /. incon- 
tro; trattamento, . accorlien- 
va, /. 


Begehen (Ce. ir. visi- 
ta re, esaminare; die Grenzen - vi. 
sitate i n ein Fe — siente: 
hrare md festa, enlenns sat ums 
festa; ein Verbrechen —, commet- 
tere un dulitto: 

Deuchr’-£), 2. domanda, ri- 
chiesta, ; auf fein —, a sua ri- 
chiesta. 

egehrbar (C2), arg. desi- 
derabile, desiderevole, Lramabi- 
le, appetibile. 

Segehren rg), v. 4. appeti- 
re, desiderare, bramare; doman- 
dare, chiedere, richiedere; zur 
Che -, chiedere in matrimonio; 

. n. ſ. Begehr. A 

Be gehrlich (>=), agg. bra- 
moso, ghiotto, cupido. 

Begehrlichkbeit (Lo), /. 
avidità, enpidita, /. 

Degebu ng (2), f. celebra- 
zione (d'una festa), solennizza- 
zione, f.; - eincs Verbrechens, com- 
missione d'un delitto, f. 

Degeifern(-4-), 0. „. scom- 
bavare, imbavare, imbrattar di 
hava. 

Degciffern (4), v. a. ani- 
mare, inspirare, riempiere d'en- 
tusiaumo, ràvvivare, ecctare, in- 
cantare. 

Segrifferung (Zn), Y en- 
tusiasmo, zn. inspirazione, „; dio 
teriſche -, estro poctico, mi. 

Degier(- 4), 7. cupidità, 

Begirerde(-4<),f  cupidizia, 
concupiscenza, brama, /. deside- 
rio n.: passione, ; ünnliche -,appe- 
tito carnale, .; ricbilbe-,brutali- 
tà, /.; mit greßer -, avidamente, ap- 
passionatamente; nach Geld, 
avidità di danaro, /; feine Begiet⸗ 
den befriedigen, soddisfare, o ap- 
pagare le sue passioni; feine Be⸗ 
gierden mäßigen, moderare, o do- 
mare le sue passioni. 

Begierig (vv), «gg. avido, 
cnpido, bramoso, voglioso, desi- 
deroso; ich bin - zu feben, sono cu- 
rioso di vedere; -, „vv. avida- 
mente, cupidamente, desiderosa- 
mente, ingordamente. 

Begierigkeit (-4--), f. avi- 
dità, cupidita, cupidigia, ingor- 
digia, /. 

Begießen (82), v. a. irr. ud- 

acquare, innaßiare, irrigare; ich 
babe mich begoſſen, mi sono im- 


Er 


— 


Be 


N ben dae wir Fer O: den Braten mit Jen >, 
versare dello strutto su Ì arrosto. 
Begießung (2, i innacqua- 
niento, adacquamento, innallia- 
mento, m. [rochera. . 
Begine 228) beghina, pin- 
Beginn (2), m. principio, co- 
minciamento, 2. 
Beginne n (vr), v. dt. Îrr. en- 
nıincinre, principiare; dar priu- 

| vipin, metter mano, mettersi a 
fare, intraprendere, imprerdere; 
der Tag beg:: int, spunta il giorno. 
comincit i farsi giorno; ich ref 
uicht, was ich - ſed, non so, dove 
ar di mano. 

Je egipſe Dat (3), v. a. inges- 

| 5 dT, impiastrare, intonacare con 
e" 856. 

7 Jeglauben (eg), Vr. a. 

| Sealarbıgen (2E ac 
creditare, autorizzare, avverare; 
mit ſeiner Unteribrtft —, conferma- 
re con sua soscrittura; cine Ur 
kunde —, vilimare, o autenticare 
un documento. 

De alaubigung(-4--),/ ve 
rilicazione, / certificato, atte- 
stato, 2/2. 

Beglaubigungsbrief (4 
„en. lettere credenziali, / pl. 

Beglaubigungsſchern 
vw) certiticato, n. 

Beglaubigung chreiben 
(„Lv . j. Beglaubigungs— 
brief. 

Begleiten (23, v. a. accom- 
pacnare; tenere comparnia; 5. an- 
dar in compagnia; accoppiare, 
avvinenere; scortare; Cinti debleite 

ud: Iddio - ‘accompagni! 

Begleiter (4), zu. compa- 
ENO, accompagnatore; condutto— 
ve, .; Scorta, /. 

VBegleite erin (vos), J com- 
(pagna,aecompagnatrice ; scorta, /. 

De gle itung (==), J compa- 
knia, comitiva, /. accompagna- 
mento, ½1 — eines großen Herrn, 
codazzo, corterg io, . 

Begleitungsſchiff (-4--), 
71. nave di conserva, . 

[Beglotzen (2g va. riguar- 
dare con oechi spalancati. 

DBeglucken (et), e. 4. felici. 
tare, rentler felice, render for- 
tmatn. 

Beglückt (C2) agg. fortunato, 
N ice, fauste; prospero. 

VBegluͤckung (2, J. felici. 
pre ione, 

Sealü wuͤnſchen („e. 
* telicitare, gratulare. 

F Degnaden (Cre), Ira. 

Ve gnadigen (822 far 
grazia, graziare, perilonare, ac- 
cordare il perdono a un malfat- 
tore. 

Begnadigung (vun; fgra- 
zia, £ perdono, m. perdananza.f. 

Degnadigungirede ess 
„ a. gius, o «diritto di aggrazia- 
re, n. 

Begnugen (-+-), v. a. sod. 


Beg 


Beh 


disfare, contentare; ſich - laſſen, Begucken (2) ve. anechia- 


a 20 000 contento. 
Degntugli € 

Segnung fe 7 f. Genuigiam. 

F Begnuͤgſamkeit, f. Genug: 
ſamkeit. 

Begraben (»-»), v. 4. irr. 
seppellire, sotterrare; ſich in die 
Einſamkeit -, andlare a ritirarsi in 
una solitudine. 

Begraͤbniß (, . sepoltn- 
ra, sepultura, /. sepolcro. m. 
tomba, /. funerale, mortorio, zn. 

Begrdibnibfcier(-4---,,/ 
solennità funebre, /. 

Begrdbniffoften Lo), 
F. pl. spese del mortorio, /. pl. 

Begraͤbnißplatz (“L--),, m. 
cimiterio, ın. 

Begraien(-L-),r. a. coprire, 
o rivestire d' erba; pascere l 
erba, ſich —, v. r. coprirsi d' erba. 

Begreifen (2g), v. e. itt. 
toccare, tastare, palpare, palpeg- 
giare, comprendere, contenere, 
abbracciare; intendere,compren- 
dere, concepire,capire; es it leicht 
zu —, è facile a comprendere; in 
etwas begriffen fein, esser contenn- 
to in una cosa, esser compreso 
in alcuna cosa; er war in dem Han- 
del mit begrifien, egli pure ebbe 
parte nell’ intrigo. 

Begreiflich (Le, Agg. com- 
prensibile, intellisibile, facile a 
comprendersi; ſebr -, palpabile, 
chiarissimo; - machen, rendere 
intelligibile, rendere comprensi- 
bile; —, ab. intellieibilmente, 
comprensibilmente, distintamen- 
te, chi:ramente. 

Begreiflichkeit (-L+), 7. 
comprensibilita, intelligibilita, 
evidenza, f. 

Begrenzen (Lv), e. a. confi- 
nare, limitare, por confini, o li- 
miti; ristringere, circoscrivere. 

Begrenzung 2g), / con- 
trassegnamento de' confini, f. li- 
mitamento; fig. limitazione, cir- 
eoscrizione, f. 

Begriff (Y), m. idea, nozione, 
F. concetto, contento, comnles- 
so, m.; kutze Begriß, compendio, 

. epitome, zu.; im — ſein, esse- 
re in procinto di; esser sul pun- 
to di; einen bohen - von etwes ba: 
ben, avere una granile idea di q. e. 

Begruͤnden (Le), v. 1. fan- 
dare; appoggiare; feine Anſptrüche 
-, fondare le sue pretensioni. 

Begrünen (2), v.«. coprir 
di verdura; ſich -, v. r. rinver- 
dirsi, coprirsi di verdura. 

Vegruͤnt (=), aeg. coperto ili 
verdura, verdergiante, erboso. 

VBegrifen(-4v), b. «. saluta- 
re, riverire; einen um etwas , pre- 
gare in cortesia uno di q. e., pre- 
gare cortesemente und di q. c.; 
ohne mich darum zu —, senza mia 
saputa, senza farmene motto. 

Begrüßung (2), ,. saluta- 
zione, /. saluto, m. 


re, adocchiare, allucciare, riguar- 
dare curiosamente. 
Beginftigen(-L-*), v. a. fa- 
vorire, favoregziare, secondare, 
spallergiare; ſebr -, tenere, o por- 
tare in palma di mano. 
Begünſtigung (-4--),f fa- 


vore, M. grazia, fi 


Begurten:i-t*), v. a. eignere, 


stringere con eintura. 


Beguͤtern (2) b. 4. favorire 
di beni, arricchire; Begi:tert fein, 


esscr benestante, esser facoltoso, 
possedere de’ fondi. 

Degütert (Lv), part. agiato, 
hene stante, ricco. 

tDdeyutigen(»£»») 
mare, pacilicare, adde 
paciare. 

Begutigung (vv), f. paci- 
ficamento, addolcimento, m. 


v.a. cal- 
cire, ap- 


Behaaren 2, 0.4. coprire, 


o rivestire di capelli, rendere pe- 
loso; fib -, b. r. coprirsi di peli, 
venire il pelo. [loso. 

Behaart (C, agg. pelosa, vel- 

Behacken (44 v. a.zappare; 
scalzare; digrossare. 

Debaftet (2), agg. affetto, 
travagliato; mit der Luſtſeuche —, 
infrancesato; mit Schulden , pien 
di debiti, indebitato. 

Behagen (2 =, v. a. conveni- 
re, agrralire, piacere, attalenta- 
re, varbeggiare, essere a grado, 
andar a genio; Lister Menſch ber 
bagt mir nicht, quest uomo non mi 
va a genio, quest’ uomo non mi 
quadra; dieſe Speiſe bebaat mir 
nicht, questa vivanda non mi pia- 
ce; —, u. soddisfazione, /. piace- 
re, talento, .; - an etwas finden, 
trovare soddisfazione in alcuna 
cosa. 

SZehaglich (oe). agg. piace- 
vole, vradevole, conveniente. 

Debaglihfeit(-4--),/. pia- 
cevolezza, /. piacere, angradi- 
mento, n.; comodità, i.; agio, in. 

Debalten ( E, b. „1. ier. ser- 
lare, tenere, ritenere, conserva- 
re, custodire; et kann nichts bei ih 
-, egli non puo tenere un segreto; 

übrig —, averne di resto; eiwas bei 
ſich -, serbare il secreto, zugrda— 
re; im Gedachtniſe —, tenere a 
mente, serhare a mente; ſein Geld 
-, ritenere il suo danaro; den 
Sieg —, tenere il campo, riuscirne 
vittorioso, Recht , sostenere le 
sue rauioni, aver ragione; einen 
bei Tiſche —, ritenere uno a pran- 
za, 0 a cena. 

Behalten (=), 4g. wehl , 
sano e salvo, in buono stato. 

VBehaͤlter (2g, mn. recipiente, 
armadio, n. conserva, /. 

Behaͤltniß =»), x. conserva, 


S. serbatojo, ripostiglio, m.; - für 


wilde Thiere, parco, serraglio. 


Behaltſam (2g «gg. bebalt⸗ 


ſame Gedächtniß, u. memoria tena- 


ce, f. 


Beh 7 


Behandeln (4%), v. . ma- 
neggiare; trattare; gut -, trattar 
bene, far ad alcuno buon tratta- 
mento; ſchlecht -, malmenare, trat - 
tar male; einen Streit —, compor- 
re, o aggiustare una contesa; cine 
Waare , contrattare, o convenire 
del prezzo d' una mercanzia. 

Bebandiung(-4-),/. tratta- 

mento, 22. maniera di trattare, 
accoglienza, /. [häntigen. 

Behaͤndigen (Los), ſ. Em— 

Behänge (C2 Yu. (a) orec- 
chie, orecchioni, m. Pl. 

Debangen(- 4), v.a. irr. ap- 
pendere; ornare con tappeti, ad- 
dobbare, guarnire; mit 6cmaften 
-, ornare di quadri; mit VBorban» 
gen —, incortinare. 

Beharniſchen (4), v. 4. 
armare di corazza, corazzare. 

Beharren (4), v. n. perse- 
verare, persistere, durare; im 
Guten -, perseverare nel bene; 
bei feiner Meinung —, persistere 
nella sua apininne; auf feinem 
Sinne —, serbarsi fermo, ostinar- 
si, intestarsi, star forte al mar- 
tello. 

Beharrlich (Lo), Agg. pera 
severante, costante; fermo; as- 
sidun; im Guten - fein, perseve- 
rare nel bene; —, auv. perseve- 
rantemente. costantemente. 

Beharrlichkeit (-4--), f. 
perseveranza, permanenza, per- 
sistenza, costanza, f. 

de 0 arſchen, ſ. Verharſchen. 

Beharzen e), v. J. impe- 
ciare, coprire di ragia; cavar la 
ragia dagli alberi. chen. 

VBehauchen (2), ſ. Unbanz 

Behauen (2g), v. a. digros- 
sare, sgrossare, squadrare; di- 
bruscare. 

Behauung (2. dirrossa- 
mento, sgrossamento; dibrusca- 
mento, zun. 

Behaupten (2g o. a. affer- 
mare, sostenere, asseverare, pre- 
tenilere. difendere, mantenere; 
provare; assicurare; etwas fur ges 
wiß -,assicnrare q.c., asserire g. e.; 
einem etwas ins Heidi. -, maniene- 
re, o sostenere q. e. in faccia al- 
ter: eine Lebe , difendere un 
doenınz feinen Peſten —, mimtene- 
re il suo posto; fein Recht —, man- 
tenere, o sostenere le sue rarin- 
ni; dad Schlachtfeld —, rimanere il 
padrone del campo, riportar la 
vittoria; feinen Stand —, sostene- 
re il suo decoro. 

Behauptung (-4-), J. affer- 
mazione, asserzione, f. sosteni- 
mento, ut. difesa, /. mantenimen- 
to, n. 

Behauſen (2, v. a. ricove- 
rare in casa, accogliere in casa, 
albergare, ricettare; alloggiare. 

Bebaufung(-+-),/. allozgia- 
mento, quartiere, n. dimora, ca- 
sa, ahitazione, /.; in meiner -, in 
min casa. 


78 Beh 


Bei 


Bei 


Bebelf(>4), m. scusa, f. prete- 
sto, sutterfugio, appicco, ripiego; 
amminicolo, an. 

Behlfen (ſich), (CL), v. r. irr. 
ajutarsi; accomodarsi, conten- 
tarsi; er kann ſich nicht mit Werten 
non sa esprimersi; ſich ktümmet⸗ 
lich —, stentare, penuriare, cam- 
pare a stento, stare a stecchet- 
to; ſich mit Lügen —, cercar d' us- 
cir d' impaceio con bhugie; ſich mit 
Wenigen , contentarsi di poco. 

1 Behelflich (=), ugs. che 
può servir di scusa, o di prete- 
sto. 

Behelligen (Luv), v. a. in- 
comodare, importnnare, mole- 
stare. 

Behelligung (82 f. inco- 
modo, 27. inportanità, molestia, 

Bebelmt(- +), «gg. elmato. [/. 

Behende (4), agg. presto, 
lesto, axile, destro, pronto; -, 
avo. lestamente, velocemente, 
snellamente, agilmente, destra- 
mente. 

Behendigkeit (72e pre- 
stezza, velocità, lestezza, snel- 
lezza, azilità, f. 

Beherbergen (==), v. 4. 
alloggiare, albergare, ricoverare 
in casa, dar ricetto. 

VBebherberguna(-4--),/ al- 
hergare, albergamento, n. alber- 
gagione, /. 

Beherrſchen (vw), v. v. do- 
minere, governare, signoregzia- 
re, reggere; dieſer Berg beherrſcht 
die Stadt, questo monte domina 
la citta; feine Leidenſchaften —, fre- 
nare le sue passioni; fig. ſich von 
feinen Leidenſchaften - laſſen, essere 
schiavo delle sue passioni. 

Beherrſcher (-4-), m. domi- 
natore, governatore, signoregxia- 
tore, sovrano, m. 

Beherrſcherin (2 do- 
minatrice, sovrana, f. 

DBeberrfibung(-4+), f. dami- 
nazione, / imperio, governamen- 
to, In. signoria, f. 

Dehberzigen (Zus), v. 4. pi- 
gliar a cunre, prendere a cuore, 
ponderare, considerare seria- 
mente. 

Beherzigung 2. £ can- 
sillerazione, riflessione. seria 
meilituzione, /. 

Voberziyungswerth.- tun 
-), «gg. degno di considerazio- 
ne, degno ili riflessione. 

Debergt(v 4), 4gg. coraggioso, 
ardito, anımosn, valoroso; de- 
terminato; — machen, incoraggia- 
re, dare animo, rincorare; - fein, 
aver coraggio, esser di cuore; —, 
avv. coraggiosamente, valorosa- 
mente, animasamente, intrepida- 
mente, ardlıtamente. 

Beherstheie ‘>4-), I corag- 
gio, . intrepilezza, / 
Beherxren 2 „ o. 4. stregare, 
ammuliate, allatturare. 
Beherung 4222 „J. ammalia- 


mento, zn. atfatturazione, f. 

De 6 in dern, ſ. Verhindern. 

Zehner =), m. cesta, sporta 
oblonza (de' giardinieri), / 

Behobeln 2), v. 4. pialla- 
re; spianare, digrossare colla 
pialla. 

Beholzen (=), va. far bo- 
sco, far crescer alberi; ſich , v. 
r. mettere de’ grossi rami; einen 
Deich —, piantar pali in un argine. 

Beholzung (82 ＋ν diritto di 
prender legna in un bosco, in. 

Behorchen (2), v. 4. orec- 
chiare, star in ascolto per ispiare. 

Behoͤrde (2 £ luogo com- 
petente, indirizzo. in. . 
nenza, attenenza, /. tribunale, u. 
antorita, istanza, /.; böchſte , ul- 
tima istanza, /.; Briefe an die — 
abgeben, far capitar lettere al lo- 
ro indirizzo. 

Jehoͤrig (==, «gs. compe- 
tente, pertinente, appartenente; 
-, avv. convenevalmente, compe- 
tentemente. 

Bebuf (=), m. uso, soilievo, 
ajnto, giovamento, scopo, . fine, 
J.; zu deſſen Bebufe, a tal fine, a tal 
scopo; zum - der Armen, a vantag- 
gio, o a rollievo de' poveri. 

Behuft (- 4), agg. unghiato, un- 
ghiuto. 

Behülflich (2g «gg. servi- 
bile, servizievole, soccorrevole; 
- fein, ajntare, assistere, esser di 
soccorso, secondare. 

Behüten (2 , 0. a. pascolare 
l'herbe d' un campo, pascere; 
gnarilare, custodire, preservare; 
Gott behüte! Dio non voglia! Dio 
guardi! 

Behutſam (-4-), agg. canto, 
avveduto, gnardingo, circospet- 
to, considerato, accorto; -, «vv. 
cautamente, accortamente, con 
circospezione, consideratamente, 
avvedutamente,;, — geben, andar 
guardingo, andar col piè di piom- 
bo, usare cautela; - mit etwas 
umgeben, trattare con riguardo, 
usare guardingo con alenna cosa; 
- reden, pesare le sue parole: zu 
Werke geben, procedere con circo- 
spezione. 

Behutſamkeit 22 , enu- 
tela, circaspezione, considera- 
zione, avvedutezza, avvertenza, / 

Dei, prp. da, presso, vicina, con, 
in, fra; - weitem, di grau lunga; - 
einander, l'un presso l'altro; - 
alle dem, con ciò tutto; - Radt, di 
notte; - Tage, di giorno; bei Ge 
legenheit, all' oceasione; beim Spie⸗ 
le, nel giunco, al giuco; - Reiten, 
a tempo, per tempo; - dieſem Wet⸗ 
ter, in questo tempo; — dieſen 
Worten, a queste parole; - feinen 
Lebzeiten, quand’ era in vita, vi- 
vente il de — ebensſtrafe, sotto 
penit di morte, sotto pena della 
vita; — Menſchen Gedenken, a me- 
moria d' uomo; - Hefe, alla corte; 
- meiner Ehre. sul mio onore; — 


meiner Treue, per mia fe, in fede 
mia; ich werde - dir anfangen, co- 
mincerò da te; cò bleibt - unfrer 
Verabredung, siamo intesi; ich bin 
nicht - Gelde, non ho danari; ich 
habe es - mir, l' ho con me, l'ho 
sopra di me; einen beim Arme nebe 
men, prendere uno per braccio; 
— Heller und Pfenuig bezahlen, pa- 
gar tutto sino all’ ultimo quattri- 
no; - Jahren fein, essere attem- 
pato; — Kaffe fein, aver de' quat- 
trini; nicht - Kaffe fein, non aver 
la cassa provvista; — Kräften fein, 
esser vigoroso, esser in forze; 
wobl - Reibe fein, esser in carne, 
goder buona salute; - Lichte leſen, 
legger al lume di candela; - fei« 
ner Meinung bleiben, restar nella 
sua opinione; einen — der Rafe bere 
umführen, menare uno pel naso; 
— Paaren geben, andar due a due; 
— Seite laſſen, lasciare in dispar- 
te, lasciar da banda; Seite legen, 
metter da banda; — Wafer und 
Brode flgen, star in prigione a pa- 
ne ed acqua; - Betſtande fein, es- 
sere in buon senno. 

Beian , «vv. vicin vicine, 
qui presso. (pennello, f 

Deianfer{4-), m. ancora da 

Beiarbeiter (282g), m. col 
lega, compagno nel lavoro, in. 

Beibehalten (47 = «. irr. 
ritenere, serbare, conservare. 

Beibehaltung (4---;, fr 
tenere, ritenimento, conserva. 
mento, in. conservazione, /. 

Beibiegen (4--), v. 4. ire. 
compievare, aggiungere. 

Beibinden (2 , v. à. irr. le 
gare unitamente, legare insieme, 
aggiungere ad un volume. 

Beiblatt(+-), u. foglio aggiun- 
to, m. 

Berbringen (+-v), v. a. irr. 
addurre, produrre, dare; presen- 
tare; insinuare, dar ad intende- 
re, far conoscere, Arzenei —, dar 
nna medlicina; Beweiſe —, addur- 
re prove; Gift , avvelenare, dar 
veleno; einem eine Kunft -, inse- 
gnare ad uno una arte; einen 
Schlag — ug viustare, 0 appostare 
un colpo. 

Beibringung (42), J pro- 
duzione; insinuazione, rappre- 
sentazione, /. insegnamento, m. 
Beichte (4), /. confessione, /.; 
allgemeine -,confessione generale; 
öffentliche —, confessione pubblica, 
Ss zur - gehen, andar a confes- 
sarsi; - böten, - fiaen, confessa- 
re, ascoltare le coufessinni. 

Beichten (2 ), v. a. confessare 
i suoi peccati, confessarsi; far la 
confessione; fig. confessare, pa- 
lesare. 

Deimbtformel(4-),/.formuo- 
la di confessione, f. 

Beihrgeldit-), n. 

Beichtgroſchen (.), “i 
elemosina per la confessione, f 
onorario confessionale, zn. 


— ä :ĩ2—— ä —. 
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Beichtiger (2°), 1. Beicht⸗ mento, zı. aggiunta, /. 


vater. fm. 


Beichtkind (23), n. penitente, 


Beicheftuhle£-), n. confessio- 
nale, confessionario, zu. 


fessore, n. 


VBeifuf(4-), n. artemisia, ca- 


Bei 


Beilaͤufer (4-%), m. 
garzone, zn. 


79 


fante, 


napaccia, erba di San Giovanni, / Beilaͤufig (4--), agg. secon- 


9 


tDeigäugig (£-»), «gg. ac- 


i cessorio, concomitante; occasio- 


Beichtvater (‘--), m. con- nal 
Beigeben (22), v. f. irr. dar 


nale. 


Beide (2g), «gg. ambo, ambe; nn assistente, sostituire. 


ambedui, ambedue; 


L'uno e l’altro, tutti e due; einer 


don beiden, uno dei due; keiner von 
Beiden, nè l’uno nè l'altro; zu 
beiden Seiten, in ambe i lati; - 
Brüder, ambe i fratelli; - Schwe⸗ 
ftern, ambe le sorelle; mit beiden 
Händen zugreifen, fig. accettare 
volentieri. 

Beiderlei (289 =), «5g. l'uno e 
Paltro; auf- Att, nell’ uno e nell 
altro modo; - Geſchlechts, del ge- 
nere comune. 

Beiderfeitig(4=-), agg. re- 
eiproco, mutun, vicendevole, 
scambievole; -, «vv. reciproca- 
mente, mutnamente, vicendevol- 
mente, scambievolmente. 

Beiderfeit6(4--), avv. dall 
una e dall’ altra parte; ambidue, 
l'uno e l'altro (ſ. Beiderſeitig, 


avv.). 

Beidlebig (22), agg. anfibio. 

Beidrucken (2), v. 4. stam- 
pare unitamente a..., stampare 
insieme a..., stampare a lato di. 

Beid ruͤcken (4--), v. a. ap- 
porre; das Siegel —, apporre il 
sigillo. [tuito, m. 

Beier be (42 ), 1. erede sosti- 

Beieſſen („u. tramesso, m. 

Beifall (2), m. approvazione, 
S. applauso, assenso, aggradimen- 
to, consentimento, m.; mit allge» 
meinem -e, con applanso, o ap- 
provazione universale; feinen - 
geben, prestare assenso, accon- 
sentire, applaudire; — klatſchen, 
battere di mani, applandire. 

Beifallent£-»), o. n. irr. ve- 
nir in mente, ricordarsi, ram- 
mentarsi; es fallt mir bei, daß. 
mi sovviene, che...; der Name 
fällt mit nicht gleich bei, non mi sov- 
viene il nome, non mi viene in 

mente il nome. . ö 

Berfaͤllig 42 «gg. consen- 
ziente, approvante; accidentale, 
accessorio, occasionale; beifällige 
Urtbeil, n. sentenza favorevole, / 

e (2 Y„ n. 
applauso, battimento di mani, zn. 

Beifallsbezeigung (£——- 
=), /. dimostrazione d’applau- 
so, /. . 

Veifallémurdig4>-v)aeg. 
degno d’approvazione, decno d' 
applauso. - 

Beifolgen (£-»), v. n. seguire 
annesso, essere aggiunto, essere 
inginnto, essere annesso. 

Beifrau(4-),/. compagna, al- 
tra servente, f. 

Deifügen(Z-»), v. 4. agzin- 
gnere, accompagnare, accoppiare. 

Beifügung 4, aggiugni- 


amendlne, Beigehen (4), v. u. irr. ſich 


— laſſen, passar pel capo, venir 
in mente; ardire. 

Beigehend (£-»), agg. ag- 
giunto, ingiunto ; annesso, acclu- 
80. vicino, m. 

Beigemad(4--), n. gabinetto 

Bergenannt (28 -), 4g. so- 
prannominato, suddetto, menzio- 
nato, summenzionato. 

Deigeordnet(L>-v), 488. ug- 
giunto, deputato. 

Beigerihr(£w-),f. Beieſſen. 

Beigeruch (£=-), m. adore 
eterogeneo, odore adulterato, m. 

Beigefdloffen(t=--v), agg. 
accluso, annesso. 

VBeigefdmad(4--), m. catti- 
vo sapore, sapore eterogeneo, 
sapore adulterato, n. 

Beigeſellen (28 „ v. a. ac- 
compagnare, accoppiare. 

Beiher (C9), avv. accanto, in- 
oltre; secondariamente. 

Beiholen (£-»), v. a. (mar.) 
fissare, ammainare. 

Beihuͤlfe (42 sollievo, . 
assistenza, f. ajuto, amminico- 
lo, n. 

Deifammer (£-»), /. camera 
contigua ad un’ altra, /. 

Beikirche (£4--),/ chiesa suc- 
cursale, /. 

Beikoch (4-), m. ajutante di 
cucina, sattocuoco, m. 

Beikommen (4--), v. n. ir. 
accostarsi, approssimarsi, rac- 
giungere; paragonarsi, arıra- 
yliare; nnirsi, esservi aggiunto; 
der deikommende Brief, l'inserta let- 
tera, l’acchiusa lettera, /.; fir. 
man kann ibm nicht —, non gli si 
puo appiccare, non v'è modo con 
ui di riuscire; er kommt ihm nicht 
bei, non può stare al suo paraga- 
ne, non l'eguaglia; tiefe Waate 
kommt der andern nicht dei, questa 
merce è inferiore all’ altra, que- 
sta mercanzia non è così buona 
che l'altra; feinem Schaden wieder 
-, rifarsi, o ristorarsi d'un dan- 
no; fid - laſſen, passare pel tem- 
po, venire in mente, prendere 
l’ardire. i 

Beifommend(4--), agg. qui 
ingiunto, annesso, inserto. 

Berl, n. accetta, secure, /.; mit 
dem Beile bingetichket werden, venir 
decapitato colla mannaja. 

VBeilage:+--),/ acchiuso do- 
cumento, avciuuto scritto, foglio 
di supplemento, an. 

Beilager (42, n. nozze d'un 
principe, J. pl. matrimonio, 0 
sposalizio di principi, m.; - bale 
ten, celebrare le nozze. 


dario, accidentario, occasionale ; 
-, avv. secondariamente, acci- 
dentalmente, per incidenza, inci- 
dentemente; di passaggio; circa, 
all'incirca; - berühren, toccar di 
passaggio, slierar appena. 

Deilegen(4--), v. . aggiun- 
gere, accludere, apporre, mettere 
appresso; (mar.) mettere alla 
cappa, stringere le vele; eine ge: 
wiſſe Eigenſchaft —, ascrivere, o at- 
tribuire una certa qualità; einem 
einen Ramen —, dare, o mettere un 
nome al uno; einem die Schuld —, 
imputare, o dare la colpa ad al- 
cuno; einen Streit —, comporre 
una lite, aggiustare una lite; —, 
v. n. einem -, pigliarla per uno; 
proteggere uno, abbracciar il 
partito di alcuno. 

Veilegung(+4--),/ aggiugni- 
mento; apponimento, ½. addi- 
zione, /.; — eines Streites, compo- 
i o aggiustamento d' una 
ite. 

Beileid (4-), n. condoglienza, 
compassione, /; einem fein — be 
jeigen, condolersi con uno. 

Beileidsbezeigung (L-»- 
„J. dimostrazione di condo- 
glienza, /.; ſich alle Beileids bezei⸗ 
gungen verditten, pregare d’esser 
dispensago-da ogni condoglienza. 

Beilfoͤrmig (2 -S, «gg. in 
forma d’uccetta, o di scure. 

Beilie gen (4g v. u. irr. gia- 
cere colla moglie, consumare il 
matrimonio, usar carnalmente. 

VBeilfetafel(4--*),/. tavola 
del giuoco di trucco, /. 

Beim (fatt: bei dem); - Garten, 
presso al giardino; - Hauſe, ac- 
canto alla casa; — Spiele, nel 
ginoco. 

Beimagd(L-),  serva aggiun- 
ta, servetta, /. 

Beimengen (£-»), v. a. me- 
scolare una cosa con un' altra. 

Beimeſſen (£-»), v. 4. irr. 
attribuire, ascrivere, imputare, 
riferire; Glauben , prestar feile ; 
ſich etwas —, arrogarsi, attribuire 
a se stesso. [zione, /. 

Beimeffung(4--),f imputa- 

Beimiſchen (£-»), v. a. me- 
scolare una cosa coll' altra, fram- 
mesedlare, mescolare. 

Bein, u. osso, m.; gamba, / pie- 
de, .; heilige —, (anat.) osso sa- 
cro, 22.; es geht mir durch Mark und 
— mi va sino all' anima, questo 
mi penetra le midolla delle ossa. 
questo m'empie@l’orrore; cine fre 
mee auf die Beine bringen, mettere 
in pieli un esercito; etwas ans — 
binden, metter in non cale d. e.; 
ein Kind auf die Beine bringen, con- 
durre un fanciullo a conveniente 
eta; das - drehen, rompere la 
gamba; einem wieder auf die Beine 
belfen,ajutara!cuno a rimettersi in 
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mirlior stato; wieder auf die Beine 
fommen, ristablirsi in selute, 
o in miglior stato; nicht wieder 


Bei 
Being ut (#-), f 
Beinhaͤutchen 2 =), n. f 


(unat.) periostio, m. 


auf die Beine kommen, non poter Beinicht (2g) 4g. simile all 


rimettersi in miglior stato, non 
prosperare; einem Beine machen, 
fig. fare correre alcuno, fare al- 
zare le gambe; ſich auf die Beine 
machen, mettersi in vin, andarse- 
ne; den Kepf zwiſchen die Beine nebs 
men, prov. batter le calcacna, 
mettersi le ramhe in collo, fng- 
girsene a precipizio; mit den Veis 
nen ſchlenkern, ciondolare le gam- 
be, dondolare le gambe ; Stein und 
- ſchworen, ciurare come un rine- 
rato; die Meine übereinander ſchla⸗ 
gen, inerocicchiare le gambe; 
ſchnell auf den Beinen ſein, aver 
huowa samba; auf ſchwachen Beinen 
ſteben, fiu. esser in cattivo stato; 
auf keinem Beine ſteben können, fir. 
non sostenerrì sulle gambe, non 
poter reggersi in piedi; einem ein 
— ellen, dare il rambetto ad uno, 
tendere nna insidia ad nno; ſich 
dos - verrenken, slorarsı In cam- 
ba; zu- werden, ossificarsi; was 
man nickt im Kepfe bat, muß man in 
den Beinen baben, prov. chi non 
ha memoria, abbia gambe. 
Beinahe (g 2, zur. circa, all' 
incirca, quasi, presso a poco; es 
if — Nacht, è quasi notte; das ift — 
dafelbe, questo è quasi lo stesso; 
ich wäre - gefallen, paco mancò 
che non cadessi; ich wäre - geſter⸗ 
ben, poco mancò che non morisse. 
Beiname (2g m. sopranno- 
me, m. 
Beinarbeit (48 =, £ lavoro 
l'osso, ½. {sajo. zn. 
Weinarbeiter 28 ==), M. os- 
Bein artig =), es. osseo. 
Beinaſche 14 f. cenere 
d'ossa calcinate, 7 
Beinbrecdber(L-=), m. Aquila 
nssifraga, / 
Deimbrud(2-), m. fratiıra, o 
rottura di camba, / 
Veinbridigr4--). agg. che 
ha la gamba rotta. 
Beinchen tu), n. 
ossetto, assicino, 2/7. 
Beindrechsler 2 n. tor- 
nitore che lavor in us; nasa- 
jo, m.. 
Beindürr (4g), „gg. secco eo- 
me nno atecco, magro, macilente. 
F Beinebſt (2), ſ. Neben. 
Beinern “ CH. sse. dss. 
Beinfeile 22 / (chir.) ra- 
stiatojo, a. 
Veinfraß (£-), mn. carie, f. 
tarlo delle ossa, zu. 
Beingerippe (222), ſ. Ske⸗ 
lett. [stosi, f. 
Beingeſchwulſt (28 =, f. eso- 
Deingrag (4-), n. lapazio, m. 
LA, iſch (=), m. gam- 
bernnlo, u. armadura della gam- 
ha, /. [ossn. 
Deinhart(£-), agg. diro come 
Deinhband(t-), u. carnajo, m. 


Lui 
Ni, 


osserello, 


oss, di qualita d’osso. 

'Beinigttw),agg.ossaso,nssute. 
Beinkleider (4), u. pl. cal 
ꝛoni, m. pl. brache, / l.; lange 
| -, braconi, calzoni lung. m. pi. 

Deinlog(L-), agg. senza osso. 

i disossato; senza gambe. 
'Deinmart(4+), n. midollo del- 
e ossa, m. [ceppi, m. pl. 
Beinſchelle (42%, pl. ferre, 
Beinſchiene (£-v), Y stecca 
per le fratture delle gambe, / 
Beinſchwarz (4-), n. nera di 
| fummo, negrofumo, m. 
[Bei mwell(4-), n. ostencalla, /. 

Beiordnen (42-v), b. . ug- 

i civngere ad un altra, associare. 
Betordnung (2-0), f. agciun- 
; kimento. am. 

Verpacken (4g, v. a. impac- 
care con nna ensa. 

Beipferd (4-), „ cavallo da 
mano, scapolo, an. 

Beipflichten (=), o. 4. as- 
sentire, acconsentire, entrar ne’ 
sentimenti, incontrarsi nel sen- 
timento; approvar l’altmi opi- 
nione. 

Beipflichtung (£-»), Y as- 
sensa, assentimento, consenti 
mento, in. [viso, m. 

Heirath (£-), m. consiglio, av- 

DeifammentvLv), avv. con- 
kinntamente, unitamente, insie- 
me; lan coll altro. 

Beiſammenleben (-41---), 
v. n. convivere, vivere insieme. 

Beiſammenliegend 22 = 
“), agg. (anat.) conglobato, con- 
glomerato. 

Beiſammenſein (C2 „v. n. 
ir r. stare inzieme. 

Beiſammenwohnen (2 
“), v. n. abitare insieme. 

Beiſatz (£-), m. apposizione, 
addizione, argiunta, f. 

VBerſchaffen ==), f. Herbei— 
ſchaffen. ſteuern. 

Beiſchieſſen, v. 4. rr. ſ. ere 

Beiſchiſfſ 2, 2. eaicco. n. 

Derfchlafr£-), mn. conenhito, 
coito, m. enabitarione, f. atto 
carnale, .; ebeliche —, coabita- 
zione conjngale, J.; unebeliche —, 
conbitazione illecita, /.; den- vell⸗ 
zieben, eanzinmgersi carnalmente. 

Beiſch la fer (-c), m. conen- 
binario; compagno di letta, ın. 

Beiſchlaͤferin (42 con- 
cubina; compagna di letto, f. 

Veifdlag(4-), m. moneta al- 
terata, moneta falsa, / 

Deifhließgent£-»), v. 4. irr. 
acchindere, rinchiudere, compie- 
gare. 

Beiſchluß {£-), m. acchinsa, 
inclusa, inserta, annessa, /. ag- 
giunto, n. 

Beiſchluͤſſel "2-»), m. 
trocchiave, /. 


* 
— 


con- 
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Beiſchmack (2-), f. Beige⸗ 
ſchmack. 

Beiſchreiben (4), v. a. irr. 
agriugnere in margine, scrivere 
in margine, scrivere a lato; po- 
stillare. 

Veiſchrift (£-), f. scritto an- 
nesso, m.; postilla, apostilla, 7 
Beiſchuß (= m. ſ. Beiſteuer. 
Ieifegel(L-<), n. coltellaccia, 

scopamare, u. 

Berſein (4-), m. presenza, J: 
in meinem —, in mia prerenza. 

Beifeıtt-L), avv. da ban- 


Beiſe ite (2g da, da canta. 
Deifeité(-), I da lato, in 
disparte, a parte, di riserva; 
Scherz beiſeite, da banda gli scher- 
zi, senza burle, da senno; - lat. 
fen, lasciare da banda; - legen, 
mettere a parte, mettere da par- 
te; den Reſpekt - fegen, lasciare da 
parte il rispetto; - ſchaffen, tirar 
da parte, mettere in disparte, ri- 

“ muovere in disparte; - treten, an- 
dar da banda, scostarsi; etwas 
thun, metter qualchecosa da ban- 
da, o a parte. 

Beiſetzen (42), b. a. mettere 
appresso, porre appresso, appar- 
re, argiungere; accostare; porre 
al fuoco; eine Leiche , metter in 
deposito un morto; die Segel -, 
far forza di vele, spiegare tutte 
le vele. 

Beiſetzung (£-»), / apponi- 
mento, m. apposizione, /; — einer 
Reihe, mettere in deposito, m. 

Beiſeyn, ſ. Beiſein. 

Beiſiegel (£-»), u. contras- 
sigillo, m. 

Beiſitzen (£-»), v. n. irr. as- 
sistere, aver luogo in un' adu- 
nanza. (consigliere, n. 

Beifiker(t-»), m. assessore, 

Veiſitzerſtelle (£----), f. 
carica dell'assessore, / 

detrorae(4--;,/ cantela, pre- 
cauzione, f. 

Betfpiel(4-), n. esempio; ma- 
dello, .; tum -, per esempio, 
esempligrazia, verbicrazia; Er 
läuterung durch Beiſriele, esempli- 
ficazione; laß Dir es alè - dienen, 
nimm dir ein - daran, ciò ti serva 
d'esempio; cin — anfibren, addur- 
re, o allegare nn esempio; einem 
zum —e aufflellen, presentare uno 
come modella; an einem cin - neh⸗ 
men, specchiarsi in alenno, pren- 
dere esempio da uno. 

Deifpiello8(4--), agg. sen- 
za esempio, inandito. 

Beiſpielloſigkeit (£----), 
J. mancanza d'esempio, / 

Deifpringen(£-»), v. a. irr. 
soccorrere, accorrere in soccor- 
so, ajutare. 

Beißen (4 ), v. a. irr. mordere. 
morsicare, morseggiare, strigner 
en’ denti, masticare; mordicare, 
pizzicare, frizzare, pungere, ro- 
dere; um fib , lanciare morsi da 
ogni lato; der Pfeffer beift auf der 


Bei 


Bei 


Bek 81 


Zunge, il pepe pizzica la lingua; Beiſtrich (£-), in. virgola, co-| cessorio, contrasseguo, zu. 


es beißt mich, sento un prurito; et- 
was nicht — können, non poter smi- 
nuzzare co’ denti; in einen ſauten 
Ayfel-, fig. far di necessità vir- 
tu; weder zu- noch zu brocken haben, 
essere povero in canna, penuria- 
re d’ogni cosa; in die Augen , far 
male agli occhi; ins Grat -, esse. 
re neciso in guerra; auf einen 
Knochen -, mordere un osso; ſlch 
in die Lippen —, mordersi le lab- 
bra; auf die Stange —, prendere il 
morso a’ denti; ſich in die Zunge —, 
mordersi nella lingua; tin todtet 
Hund beißt nicht mebr, prov. morta 
la bestia, morto il eng: fib -, 
v. r. bisticciarsi; vivere in dis- 
cordia, vivere come cani e gatti; 
-, n. mordicamento, pizzicore, 
prurito, m. 

Beißend (2), part. mordente, 
mordace, pizzicante, frizzante, 
piccante, pungente, satirico; -, 
-, avv. fig. mordacemente, pun- 
gentemente. 

Beißig (£-), agg. mordace; 
mordente; beifige Hund, az. can 
ringhioso, rr. (tu, . 

Beißigkeit (4 2—2)%/ mordaci- 

Beißkohl (-), m. bietola, biet- 


ta, J. 

Beißkorb (-), n. musoliera, /. 

Beißzahn (4 =), m. dente inci- 
sore, n. 

Deifzange(4--), f. morsa, /. 

Beiftand(L-), M. assistenza, / 
ajuto, soccorso, sovvenimento, 
m.; techtliche -, avvocato, procu- 
ratore, m.; mit gsttlibem Veiftande, 
coll’ ajuto di Dio; - leiſten, pre- 
stare ajuto, prestare soccorso. 

Beiftänder(£-»), m. nave di 
conserva, f. 

Beiſtechen (--4), v. a. irr. 
(mar.) andar bene all'orza. 

Beiſtecken (1 =), v. a. metter 
da parte, mettere a canto; met- 
tere in tasca; - laffen, far metter 
in prigione, imprigionare. 

Beiſtehen (42, v. a..irr. as- 
sistere, ajutare, porgere ajuto, 
soccorrere; sovvenire; Gett ſtebe 
uns bei! Dio ciassista! einem Aran: 
ken , assistere un infermo; in der 
Noth -, porgere ajuto nel biso- 
gno; mit Kath und That —, assiste- 
re in parole e in fatti, dar consi- 
glio e juto. 

Beiſteuer (4--), J sussidio, 


in. limosina, carità; contribnzin- 


ne, /. 

Beiſteuern (£-»), v. a. con- 
tribuire ad una colletta, contri- 
buire ad una raccolta di limosine. 

Beiſtimmen (2), v. n. ac- 
consentire, assentire, approvare 
esser d'accordo; esser del mede- 
simo sentimento; Iemandet Mei: 
nung —, esser della opinione di 
alcuno. 

Beiftimmung(£--),/ assen- 
so, assentimento, consentimen- 


ma, f. 

E Beithun (2 ſ. Beilegen. 

Beitiſch (£-), m. seconda ta- 
vola, f. 

Deitrag'£-), m. contribuzio- 
ne, /.; soccorso, sussidio, contin- 
gente; articolo, ,.; feinen - geben, 
dare la sua parte, dare il suo con- 
tingente. 

Beitragen (-=), v. a. irr. 
eontrihuire, concorrere, conpe- 
rare; das Seinige —, contrihuire 
quel che si puo, conperare da 
parte sua; gue Unterhaltung mit —, 
contribuire del sno in un dis- 
corso. 

Beitragsantheil (E= m. 
contingente, m. parte, /. 

Deitreiben (£-»), v. a. irr. 
esigere, riscuotere. 

Peitreibung(£--),/ esazio- 
ne, riscossione, / 

Beitreten(£-»), v. u. irr. ei- 
ner Meinung -, assentire, o accon- 
sentire ad una opinione, abbrac- 
ciar l’opininne; einer Geſellſchaft -, 
entrare in una societa; der getech⸗ 
ten Sache —, esser del partito del- 
la ragione. 

Beitretung (42 } aderi- 

Beitritt (-m. mento, 
m. accessione, f. assenso, accon- 
sentimento, n. 

VBerurtbeil[(4--), n. interlo- 
cutorio, n. sentenza interlocuto- 
ria, f. ; 

Bervormund(Z4--), m. tuto- 
re aggiuuto, tutore secondo, m. 

Beimwade(L--),/. guardia di 
riserva, /. 

Beiwagen (4), m. carro di 
conserva, carro aggiunto, legno 
di seguito, in. 

Beiweg(-), m. traverso, tra- 
gitto; scorciatojo, . 

Beiweg (C5), avo. ſ. Beiher. 

Beiwerk (£-), n. opera acces- 
soria, f. lavoro accessorio, ın. 

Beimebnen(4--), v. n. assi- 
stere, stare a. ., esser presente, 
intervenire; fleiſchlich -, congiun- 
gersi carnalmente; ehelich , con- 
sumare il matrimonio; der Meffe 
-, assistere alla messa, ascoltar 
la messa; der Predigt —, interve- 
nire alla predica. (m. 

tBdeiwohner(2-»),m.vicino, 

Beiwohnung (L-»), J. assi- 
stenza, presenza, /.; eheliche —, at- 
to carnale, M. consumazione del 
matrimonio, /- 

Beiwort (2-0, n. aggettivo, ad- 
diettivo; epiteto, m.; als -, ag- 
gettivamente, a modo d’aggetivo. 

Beiwoͤrtlich (£-), avv. ag- 
gettivamente. 

Beizählen (£-»), v. a. ascri- 
ver al numero, annoverare. 

Beize (4), / macerazione; ma- 
teria corrosiva; (conc.) concia; 
(cacc.) caccia, fi; in ber — liegen, 
essere, o stare in concia. 


to, conformità di sentimento, ın.|Deigeihen(L-v), n. segno ac- 
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Beizeichnen (£-»), v. a. di- 
segnare a canto. 

Beizen (2), v. a. macerare, 
ammollire; (cone.) mettere in 
concia, conciare; (cacc.) andare a 
caccia con necelli di rapina; 
ſchwatz -, tignere, o colorire di 
nero; -, n. macerazione: can- 
cia, /. 

Beiziehen(t-»),f. Kerbeizie— 
ben. [netto, 71. 

Beizimmer (£-»), n. gabi- 

Beizkufe (4--), J tino della 
concia, f. [vo, m. 

Beizmittel(£-»),n. corrosi- 

Bejagen (£--), v. d. einen Wald 
-, cacciare in una selva. 

Bejahen (2), v. a. afferma- 
re, dir di sl, rispondere atferma- 
tivamente. 

Bejahend (4), 488. 
mati vo, positivo. 

Bejahrt (2 agg. avanzato in 
eta, attempato, vecchio; anuaso. 

Deiahung (82 J afferma- 
zione, asserzjone, /. 

Wei (wenn), 
avv. in mado affermativg; affert 
mativamente. ‘’ 

Dejammern(v+-),v. g. com- 
piangere, commiserare, deplora- 
re, lanıentarsi. 

Bejammernswerth (2 

Bejammernswuͤrdig (2 
-),\agg. degno di esser deplo- 
"de deplorabile. i 

Beiammernsmwärdigkeit(- 
Lu -<-),f. qualita di ciò ch'è 
deplorabile, /. 

VBeijammerung(-t--),/. de- 

rlorazione, f. compianto, zn. 

1Bekack en (2g), v. 4. sconca- 
care, smerdare, imbrattare; ſich 
-, v. r. sconcacarsi. 

Bekalken (2e), n. a. incalci- 
nare, coprir con calcina. 

Bekämpfen (iv) o. 4. 

battere, oppugnare, impugnare; 
fig. feine Leidenſchaften — , domare, 
o raffrenare i suoi passioni. 

Bekämpfung (74 ), Y com- 
battimento; fig. raffrenamen- 
to, mn. Ra 

Bekannt (4), agg. noto, co- 
nosciuto, manifesto, notorio, pa- 
lese, certo, avverato; riputata; 
bekannter Maßen, com'è noto, co- 
me tutti sanno ; allgemein bekannte 
Wahrheit, / verità incontestabi- 
le, verità universalmente ricevu- 
ta; einer von meinen Bekannten, un 
mio conoscente, uno de’ mici 
connscenti; als - annehmen, pren- 
der una cosa come nota; - ma: 
chen, pubblicare, manifestare, ren- 
der pubblico ; einen mit Jemanden — 
machen, far fare la conoscenza 
d'alcuno; ſich - machen, farst: co- 
noscere; farsi un nome, rendersi 
celebre; ſich mit einem machen. 
fare conoscenza con alcuno ;’ ſich 
mit einer Exrache — machen, reniler- 
si fumiliare ve lingua, imprati- 


affer- 


com- 
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chirsi d' una lingua; - fein, esser 
noto, esser conosciuto; mit einem 
- fein, aver conoscenza con uno; 
in einem Haufe — ſein, frequentare 
una casa, usare in una casa, Co- 
noscere una famiglia, mit einem 
tbun, mostrar familiarità, trattar 
familiarmente con uno; ald — vor⸗ 
andfeßen, supporre come cosa co- 
nosciuta; mit einem - werden, far 
conoscenza di uno, addomesticar- 
si, o pigliar familiarità con unn. 

Bekanntlich (4g, «vv. no- 
toriamente; come è nato, come è 
palese. 

Bekanntmachung (28), 
pubblicazione, notificazione, /.; 
manifesto, avviso al pubbli 
co, m. 

Bekanntſchaft (-£-), f. co- 
noscenza; amicizia, familiarità; 
mit einem - machen, fare conoscen- 
7a con uno. 

Vefannte(- L=), m. conoscen- 
te, amico, m.; ein alter Bekannter, 
un antico conoscente. 

Defanten(-4), 0. a. smus- 
sare, scantonare. 

Bekappen (2), o. 4. svetta- 
re (gli alberi). [tibile. 

Vetebrbar(-4-), gg. conver- 

Bekehren (2), v. a. conver- 
tire, guadagnar nn’anima a Dio; 
tar proseliti; ſich -, v. r. conver- 
tirsi. 

Defebrer(-4*), m. converti- 
tore; unmo apostolico, missiona- 
rio, m. 

Bekehrte (4), m. ef. con- 
vertito, proselito, in.; converti- 


ta, f. 

Belehrung (2 V), f. conver- 
sione, f. convertimento, m. 

Dekehrungsfuht(-t--),f 
proselitismn, m. 

Bekehrungswuth (822, 
mania di convertire anime a Dio. 

Bekennen (2g), c. a. ir. 
ennfessare, professare, atferma- 
re, dire francamente, riconosce- 
re, manifestare; (giuoc.) dare co- 
lore, e nicht -, rinun- 
ziare colore; feine Handſchrift —, 
riconoscere la sua mano; fi& zu 
einem Kinde —, confessarsi padre 
d'un figlio; ſich zu einer Religion -, 
professare una religione; ſeine 
Sünden -, confessare i snoi pec- 
cati; ſich zu einer That —, confes- 
sarsi autore d'un fatto; die Wahr⸗ 
beit —, confessare la verità. 

Bekenner (4), m. confes- 
sore, m. 

Bekenntniß (4), n. confes- 
sione, affermazione; manifesta- 
zione, J.; - des Glaubens, prafes- 
sione di fede, / 

Bekielen (Lo), v. a. ein Kla⸗ 
dier „ impennare un gravicem- 
balo. 

Deklagen (-4*), o. a. com- 
piangere, deplorare, commisera- 
re, compatire; ſich =, b. r. doler- 
si, lamentarsi, querelarsi. 


Beklagens w o gi 
DBeflagena8murdig(-L1---), 


agg. desno d'esser compianto, 
deplorabile, compassionevole. 

Beflagt(- +), part. compianto. 

Beklagte (-£»), m.ef. accu- 


sato, m.; accusata, /. 


VBetlagung(-4-), f lamento, 


m. querela, f. 

B eam ene chiu- 
dere, o raffermare con arpioni. 
Beklatſchen (-4-), v. a. ap- 

plaudire con batter di mano. 

Beklauben (-£»), v. a. spi- 
luzzicare. 

Bekleben (=), v. 4. incol- 
lare, impiastrare, impiastriccia- 
re; mit pflaſter —, impiastrare; 
distendere impiast ro. 

Beklebung (>=), J impia- 
stricciamento,impiastramentoyn. 

Beklecken \ (-£-), o. a. im- 

Bekleckſen / brattare, sporcare, 
macchiare; mit Dinte , sgorbia- 
re, scorbiare. 

Befleiben(-£-), v. a. incol- 
lare, lotare, impiastricciare. 

Bekleiden (2), v. a. vesti- 
re, rivestire, coprire, fregiare, 
adornare; ein Amt , rivestire, o 
occupare una carica; mit einem 
Amte —, conferire un impiego, 
conferire una carica; mit Marmer 
-, incrostare di marmi; ein Schiff 
-, bordare una nave; die Taue —, 
fasciar le gomene; ein Zimmer —, 
addobbare una stanza; intavola- 
re una stanza. 


Bekleidung (82g), J vesti 


menti, n. p/.; - eines Schiffes, bor- 
datura d’ima nave, f. 


Bekleiſtern (629, o. a. impa- 


stare, impiastriceiare. 


Bellemment-£=-), v. 4. affun- 


nare, oppressare, angustiare; die 
Brufl -, oppressare, o opprimere 
il petto. 


Beklemmung (24), / op- 


pressione, /. affanno, m. angu- 
stia, angoscia. /. 


Beklommen (4), agg. an- 


gascioso, pien d'angoscia. 


Bekluͤgeln (4), v. a. criti- 


care; censurare con troppa sat- 
tigliezza; Alles — wollen, voler 
criticare ogni cosa. 
[Beklunkern (2), 0. a. im- 
pillaccherare, inzaccherare. 
Detommen(-L-)v.a.en.irr. 
ricevere, consegnire, ottenere, 
toccare, avere; ich bekam Auft, 
mi venne voglia; wir werden Regen 
-, avremo pioggia; bier iſt nichts 
zu , qui non si può avere niente; 
wohl bekomme es, buon pro le fac- 
cia; er wird feinen Lehn dafür —, ne 
otterrà la ricompensa; ne paghe- 
ra il fio; dieſe Aczenei iſt mir febe 
gut —, questa medicina m' ha fat- 
to molto bene; einen Abſchen =, 
concepire avversione; ein Amt —, 
consegnire,o ottenere un impiego; 
feine Unttwert —, non ricevere al- 
cuna risposta; jur frttecrt -, ri- 


Bekriechen (2), v. 4. 


cevere, o ottenere in risposta, 
einen Bart —, mettere la barba; 
Beſuch -, avere visite, esser visi- 
tato; einen Brief —, ricevere una 
lettera; einen Dienit —, ottenere un 
impiego; Dutſt , venir sete; das 
Fieber —, venir preso dalla febbre; 
Geld —, toceare danaro; Gelegen- 
beit -, avere oeeasione; ein Ge 
ſchenk -, ricevere un dono; eine 
Geftalt , pigliar forma; zu Geſſchte 
=, scorgere, vedere; einen Hieb -, 
avere una sciablata, esser ferito 
da un colpo; Hunger —, venir fa- 
me; ein Kind -, partorire un bam- 
bino; Knospen , mettere gemme; 
eine Krankheit —, esser preso da 
malattia, ammalare, ammalarsi; 
Krämpfe , venire convulsieni; 
Laub -, mettere foglie; einen Raun 
-, trovare marito; Dbrfeigen - 
avere schiaffi; Riſſe -, fendersi, 
spaccarsi; Schläge -, toccar delle 
busse; ton etwas Wind —, aver 
sentore di alcuna cosa; Burel —, 
metter radici; Bähne , metter 
lenti. 

Bekorken (+4), v. a. turare, 
atinrare. Cre, gustare. 

Bekoſten (C2 v.a. assaggia- 

Jekoͤſtigen (828 e), v. a. dare 
le spese, dare il vitto; alimenta- 
re, spesitre; ſich ſelbſt —, spesarsi 
da se, farsi lc spese. 


Bekoͤſtigung (642 = vitto, 


m.; alimenti, m. pl. 


Bekraͤftigen (Lv), a. 


confermare, convalidare, avvera- 
re, assicurare; mit einem Gite —, 
corroborare, o confermare con 
giuramento. 


Befräftigunge»Lww), enn— 


fermazione, conferma; jur -, in 

conferma di.... 
Befrdngzen(-4v), v. a. iughir- 

landare, ornar di ghirlande. 


Bekraͤnzt (-4), part. inghir- 


landato. 


Bekraͤnzung (20 F inghir. 


landamento, m. 


Bekratzen (g v. a. raschia- 


re; mit den Nägeln -, sgratliare, 
grafliare. il giro. 


Bekreiſen (Lu), v. a. (v-r.) 
Bekreuzigen (Lee)ò f. se- 


gnar con la eroce. 

irr. 
serpeggiare, strascinarsi in un 
luogo, strisciare. 

Bekriegen (2), v. a. farla 
guerra, attaccare ostilmente; 
combattere. 


Bekriegung (-4-), J. far la 


guerra, in. invasione, /. attacco, 
(ro, censurare. 


m. 
Befritteln(-4-),v.a. critica- 


Defribeln(v4v), 0. a. seara- 
bocchjare; graffiare. 


Bekroͤnen (4 ), v. a. fig. in- 


coronare. 
Bekroͤnung (-4-), / coro- 

naciune; corona, / 
Bekuͤmmern (82), v. 4. af. 

fliegere, attristare, affannare 


Bel 


- eontristare, mortificare, im' . e- 
razzare, intrigare; er bekümmert 
Ab um nichts, non si da fastidio di 
nulla, non si cura di niente; bar: 
um bat ſich niemand zu , non ha 
aleuno da prendersene fastidio, 
nissuno deve impacciarsene; 
bekümmert euch darum gar nicht, non 
v impacciate di questo; bekümm⸗ 
re dich um dich, pensa a te, bada a 
te; ih —, v. r. attristarsi, atllig- 
gersi, affannarsi, desolarsi; in- 

uietarsi; ſich um etwas —, darsi 
astidio d' alcuna cosa; ſich um 
Alles -, impaceiare di tutto; ſich 
um nichts —, vivere colla testa nel 
sacco, vivere spensieratamente; 
fib um das Seinige —, badare a' 
fatti suoi; ſich um den mergenden 
Tag nicht -, non pensare all' in- 
domani. 

Bekuͤmmerniß 28 -/ sol. 
lecitudine, afllizione, f. fastidio, 
m. angustia, f. aflanno, in. cura, 
pena, . 

VBekuͤmmert (v£*), part. e 
1544. afflitto, mesto, tristo, ma- 
linconico; das macht mich —, que- 
sto m' aflligge, questo mi da fa- 
stidio. [avverarsi, costare. 

Bekunden (db), (4), v. r. 

Belaͤcheln (-£») v. u. sarri- 
dere. 

Belachen (2), v. a. ridere, 
deridere, burlarsi, beflare, bef- 
farsi, farsi beffe. 

Beladen (2 ), v. a. irr. cari- 
care, por carico addosso; fein Ge- 
wiſſen , aggravare la coscienza; 
ib , v. r. incaricarsi di; addos- 
sarsi; ſich mit Schulden —, indebi- 
tarsi, aggravarsi di debiti. 

Beladbung(-4-), f. carico; ag- 
gravamento, aggravio, i. 

Belagern (2 „ v. a. assedia- 
re, strignere, o einger d' assedio; 
fig. importunare, molestare 

Belagerer (-4--), m. ause- 
diatore, assediante, n. 

Belagerung (814g, /. asse- 
din, assediamento, m.; die - auf: 
beben, levar l' assedio; die - aus⸗ 
halten, sostenere l' assedio. 

Belagerungsgeſchuͤtz (72 
„n. artiglieria da assedio, / 

Belagerungskunſt( T2, 
f. poltorceutica, /. 

Belang (=-4), m. importanza, 
conseguenza, /. rilievo, m.; die 
Sache if ven keinem —, è cosa di 
niuna importanza, la cosa è di 
niun conto. 

Belangen (-£4*), v. a. citare, 
far convenire, far richiamo, chia- 
mar in giudizin; was mich belangt, 
quanto à me, in quanto per me, 
per quel che riguarda, o con- 
cerne la mia persona; einen pein⸗ 
lich -, accusare uno in criminale 
(f. a. Anbelangen). 

Velangung(-4-), J. citazio- 
ne, accusa, f. richiamo, m. 

Belaſten (-4*), v. a. aggrava. 
re, caricare; (merc.) addebitare, 
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scriver a carico. 


Beläfligen (Lv), v. a. mo- 
lestare, incomodare, dar ineomo- 


do; importnnare, disturbare. 
Belaͤſtigend 


molesto, importuno. 


Belaͤſtigung (822 mole- 


stamento, importunamento, m. 


molestia, f. 


Belatten (2), v. a. inchio- 
dare i correnti, inchiodare i pan- 


concelli. 


Belattung (2, inchioda- 


_mento de' correnti, 21. 
Belauben (ib), (2), v. r. 


coprirsi di foglie, infrondarsi, 


frondeggiare. 

Belaubt (S2), part. frondoso, 
fronzuto, fogliuto, foglioso. 

Belauern (-4-;), v. a. spiare, 
alloccare, stare in agguato, os- 
servar di nascosto; trappolare, 
abbindolare. 

Belauf (=£), m. ammontare, 
importo, m. somma totale, /- 

Belaufen (fib), (Lo), v. r. 
irr. importare, ammontare; as- 
cendere alla somma; essere in 
freva, essere caldo; die Rechnung 
beläuft fid auf ..., il conto impor- 
ta la somma di ...; l'importo è 
di... 

Belaufung (82g, (der Tbie 
te) congiunzione, /. accoppia- 
mento, m. 

Belauſchen (»£v), v. 4. anc- 
chiare, alloccare, stare in ascol- 
to, appostare, spiare. 

VBelautder(-4<), M. spia, in. 

Beleben (2c v. . vivilicare, 
dar vita, animare, richiamare in 
vita; fig. avvivare, ravvivare, dar 
brio, rallegrare, esilarare, riani- 
mare; den Eifer wieder —, risve- 
«liare, o ridestare il zelo. 

Belebend (Lu), part. vivifi- 
co, vivificante. 

Belebt (=), part. animato; fig. 
brioso, vivace, spiritoso. 

Belebtheit (-4-), /. brio, m. 
vivacità, J. spirito, in. 

Belebung (-£»), f. vivificazio- 
ne, f. vivificamento, ravvivamen- 
to; eccitamento, m. 


Belecken (2g), v. a. leccare, 


leccare sopra; assaggiare, assa- 
porare per ghiottornia. 


Veledern (82 ), v. 4. guarnire 


di engjo, coprire di cuojo. 


Beleg (C), m. documento, at- 


testato, m. 


Belegen (2g), v. a. soprap- 
porre, mettere sopra; coprire; 
provare; mit Abgaben —, mettere 
imposte su; mit einer Beſatzung —, 
Kane ; mit Kaſen -, coprire 

i piote; eine Rechnung -, verifi- 
care il totale d' un conto, verifi- 
care un conto; mit Edagungen -, 
aggravare d’ imposizioni; mit eis 
ner Strafe -, imporre una pena, 
mettere nna pena; eine Stute —, 
coprir nua cavalla, montare una 
cavalla; mit Urfunten —, provare 


(tus), part. 


Bel 


con documenti. 

Belegung (-£-), f. soprappo- 
nimento; coprimento, 2. monta- 
ta, J.; - eines Fußbodens, tavolato, 
ammattonamento, n.; — mit Steu⸗ 
ern, imposizione, f.; - mit Strafe, 
imposizione, f. 

Belehnen (2), v. a. infen- 
dare, investire; ſich - laſſen, pren - 
dere l'investitura. 

Belehnung (7c infeuda- 
zione, investitura, f. 

Belehren (-4*), o. a. inse- 
gnare, informare, ammaestrare, 
istruire; er läßt ſich nicht -, non 
ascolta ragione; ſich - laſſen, pre- 
stare un docile orecchio, giovar- 
si degli altrui insegnamenti; fiò 
eines Beſſern — laſſen, prender mi- 
glior consiglio, avvedersi del suo 
errore. 

Delebrend (Lv), part. in- 
struttivo, istruttivo. 

Belehrung (-+-), ＋ instru- 
zione, f. insegnamento, m. infor- 
mazione, f. ammaestramento, in. 

Beleibt (4), 48g. corpulento; 
wehl , corpacciuto, grasso. 

Beleibtheit (-4-), / corpu- 
lenza, 
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S (iu), v. a. of- 


fendere, ingiuriare, fare ingiu- 
ria, oltraggiare; ben Unſtand —, 
offendere il decoro; auf eine 
ſchimpfliche Art —, fare affronto, 
ingiurare, villaneggiare; gröblich 
-, oltraggiare, dir villanie; keu⸗ 
ſche Ohren —, offendere caste orec- 
chie; die Schamhaftigkeit —, offen- 
dere !’ onesta, offendere il pudo- 
re; tbätlich —, offendere can fatti; 
ſich für beleidigt halten, chiamarsi 
olleso, recarsi ad oflesa. 
Deleidigend (> 4--), port. 
ingiurioso, offensivo, oltraggio- 
so; auf cine beleidigende Art, d' un 
modo offendente, ingiuriosamen- 
te, oltratriosamente. 
BeleidDiger(-4v), m. offen- 
sore, offenditore, oltraggiato- 
re, in. 
VBeleidDigt(-4), part. offeso; 
beleidigte Theil, m. parte offesa, /. 
Beleidigung (tun), offe- 
sa, In oltraggio, in.; — an 
ber bre, affronto, smacco, m.; 
tbatlıhe -, offesa di fatto, f.; einem 
eine — jufügen, fare un affronto ad 
uno, ingiurare uno. 
Beleihen, I. Belehnen. 
Belemmern (2), v. a. (mar.) 
ingombrare la nave. > 
Velemmnit(--4), m. belennita, 
Beleſen (-£-), 451 versato 
ne’ libri, versato nella letteratn- 
ra, istruito. 
VBelefenbeit(-£4--), erudi- 
zione; consumata lettura, /.; 
er iſt ein Mann von großer -, è un 
uomo di grande erudizione, è un 
uomo che ha letto molto. 
Beleuchten (»£»), v. a. illu- 
minare, rischiarare; far lume, 
accostare il lume per guardare; 
F 2 
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fig. dilucidare, schiarire, esami-|delügen (47), v. a. irr. dint 


nare. 


Bem 


bugie. 


Beleuchtung (2 illumi-[IBelugſen (2), v. «. truffa - 


nazione; fig. dilucidazione, /. 
schiarimento, n. disamina, / 

Belfern (4), v. n. schiattire, 
ghiattire, gagnolare, abbajare, la- 
trare; fig. sgridare, brontolare; 
-, n. abbajamento, gagnolamen- 
to; schiamazzo, m. 

VBelieben(-4<), v. n. piacere, 
esser grato, volere, desiderare; 
compiacersi, favorire; wenn es 
Ihnen beliebt, se vuol favorire; se 
le piace; was beliebt Ibnen? che 
cosa comanda? che cosa vnole? 
Sie - zu ſcherzen, ella vnole scher- 
zare meco; , u. piacimento, pia- 
cere, gradimento, voglio, n. vo- 
lonta, /.; nach feinem -, a suo pia- 
cimento, a suo talento, a suo ge- 
nio; nach Ihrem , come le aggra- 
da; ed ſteht in Ihrem —, come ca- 
manda, come vuole, a suo piaci- 
mento; mas ſteht in Ihrem -? che 
comanda ? 

Veliebig(-4v), agg. gradita, 
gradevole, aggradevole, arbitra- 
rio, indeterminato; in beliebiger 
Größe, di grandezza arbitraria. 

Beliebt (-), «gg. amata, favo- 
rito, grato, hen accetto, ben vo- 
lato; dieſer Schrifſteller ift ſehr —, 

uesto autore è molto in voga; 

ch- machen, farsi amarc; ren- 
dersi gradito; ſich bei Allen - mas 
chen, farsi amare da tutti, catti- 
varsi la benevolenza di tutti. 

Beliſten (»£»), v. a. abbindo- 
lare, gabbare, truffare. 

Delladbonna(--<-), bella- 
douna (pianta), f. 

Bellen (49 v. n. abbajare, la- 
trare; , n. abbajamento, lat ra- 
to, m. 

Belletriſt (-»£),, m. bello in- 
gegno, m. [lettere, f. vl. 

Belletriſtik (22), f. hello 

Belletriſtiſch (--4v), agg. 
belletristico; dellettiſtiſche Werke, 
n: pl. opere che trattano le belle 
lettere, /. pl. 

Bellhammel, f. veithammel. 

Beloben (2), v. «. lodare, 
far l' elogio. 

Belobungsſchreiben (82 
— „ n. lettera di lode, f. atte- 
stato di elogio. 

DBelobmen(-4*), v. a. ricom- 
pensare, premiare, rimunerare, 
yuiderdonare, contraccambiare; 
für feine Untreue belohnt werden, ri- 
portar il premio dovuto alle sue 
perfidie; mit Undanf -, pagar d 
ingratitudine. 

Belohnend (2 , agg. rimn- 
nerativo. 

Belohner (2 Y), m. rimunera- 
tore, ricompensatore; premia- 
tore, m. 

Belohnung (><), I ricom- 
pensa, rimunerazione, J. premio, 
in. mercede, /, guiderdene, m. 
Deludfen,{. Belugſen. 


re, ingannare, trappolare. 

Beluſtigen (2e), v. a. ral- 
legrare, esilarare, divertire, sol- 
lazzare; ſich -, v. r. divertirsi, di- 
lettarsi, ricrearsi, sollazzarsi, 
prender piacere. 

VBeluftigend(-4-), part. di- 
lettevole, piacevole, sollazzevole, 
ricreativo. 

Beluſtigung (2 J. diver- 
timento, sollazzo, m. ricreazio- 
ne, J. passatempo, m. 

Belzebub (£>-), m. Belzehu, 
Diavolo, in. 

1Bemachen (iich), (2), v. r. 
sconcacarsı. 

Bemaͤchtigen (fh), (te), 
v. r. rendersi padrone, impadro- 
nirsi, impossessarsi, Appropriar- 
si; ſich eines Landes -, conquista- 
re, o ridurre in suo potere 
un paese, sogringare un paese; 
fi der Oberberrſchaft =, usnrpare 
la sovranita; fit einer Perſon —, 
prendere, o cattnrare nna persona. 

Bemachtigung (942 f.im- 
padronirsi, m. appropriazione, f. 
conquista, presa, occupazione, 
usurpazione, /. 

Bemakeln (4), v. u. mac- 
chiare, insudicciare. 

Bemannen (I) v. a. cin 
Schiff —, equipaggiare una nave. 

Demannung (4), J equi- 
paggiamento, m. 

Bemaͤnteln (4), o. a. fig. 
palliare, ammantare, mantellare, 
velare; dar un buon colore, co- 
lorire. 


Bemaͤntelung (28 f.pal. 


liare, palliamento, m. 

VBemafen(-4-), v. a. albera- 
re, fornire d’ alberi. 

I1Bemaufen(-4), v. a. fura- 
re, rubare. 

Bemeiſtern (iich), (4), v. r. 
impadronirsi, rendersi padrone, 
soggingare, occupare; fig. frena- 
re, vincere. 

Bemeldet (-L»), agg. accen- 
nato, mentovato. 

Bemengen (fh), (C2 ), v. r. 
impacciarsi, ingerirsi; ſich nicht 
weiter mit etwas —, non voler più 
sapere d’ alcuna cosa. 

Bemerkbar (-£-), «gg. visi- 
bile, percettihile, osservabile. 

Bemerkbarkeit 722 -), f vi. 
sibilità, percettibilità, / 

Bemerken (-L£»), v. u. osser- 
vare, notare, scorgere, vedere, 
discernere, distinguere. 

5 (578, 

Bemerkenswuͤrdig (“22 ) 
degno d' esser notato, notabile, 
rimarcabile. 

Bemerkung (Lv), f. osserva- 
zione, annotazione, /.; über Alles 
feine Bemerkungen machen, meitere 
pecca ad ogni cosa. 

Bemitleiden (vL-»), v. a. 


Ben 


compassionare, 
compiangere. 

Bemittelt (28 «gg. agiato, 
bene stante, comodo. 

Bemoofen(-Lv), v. a. coprir 
li muschio, coprir di porracina; 
ſich -, v. r. coprirsi di muschio. 

Demooft(»-£), pure. coperto di 
mus chio, muscoso, muschioso. 

Demùben(---), v. a. incamo- 
dare, scomodare, dar disagio, 
disagiare, turbare, molestare; 
ſich —, v. r.affaticarsi, industriar- 
si, studiarsi, adoperarsi, appli- 
carsi; — Sie ſich hinauf, favorisca 
di andar su; — Sie ſich herein, fa- 
vorisca d' entrare; — Eie ſich nicht, 
non 8’ incomodi, non si dia que- 
sto disturbo; ſich für einen —, im- 
piegarsi per uno; ſich um etwas —, 
adoperarsi per ottenere una co- 
sa; ſich umfonft —, darsi pena in 
vano, darsi premura in vano; ſic 
um eine Stelle —, adoperarsi per 
nn Impiego. 

Bemuhung (82g J fatica, 
pena, premura, cura, /. incomo- 
do, disagio, m. 

Bemüßigen (2, ta ca- 
stringere, obbligare. 

Benachbaren (ib), (-=), 
b. r. diventare il vicino d' alcu- 
110. 

Benach bart (2), «gg. vici- 
no, confinante, propinquo, con- 
tiguo. 

Benachrichtigen (Lev), e. 
a. notificare, avvertire, avvisare, 
dar avviso, dar notizia, far sape- 
re, informare. . 

Benadbridhtigung(-4---;, 
F. avvertimento, avviso, m. noti- 
zia, /. ragguaglio, n. 

Benachtheiligen (-L-vwj, 
v. a. pregiudicare, danneggiare. 

Benageln (749, v. a. fornire, 
o guernire di chiodi; fermare 
con chiodi. | 

Benagen (Lv), v. a. rosec- 
chiare, rosicchiare, rodere. 

Benagung(=£»), .rosecchia- 
re, rodimento, n. 

IDBenamen, ſ. Benennen. 

Benaſchen (7), 0. u. gusta- 
re, assaggiare. 

Benebeln(-L») v. n. anneb- 
biare; offuscar di nebbia; fit 
v. r. annnvolarsi, annuvolir- 
si, turbarsi; ubbriacarsi, ineb- 
briarsi. 

Benebelt (82), part. e asg. 
innebbiato, ebbro, brillo. 


commiseraro, 


Benebelung (4), /. au- 


nebbiamento, offnscamento, m. 
Benebſt (, f. Nebſt. 
enedeien, („ v. a. be · 
nedire, encomiare. 
Benediktenkraut (-L--), 
n. cardosanto, m. erba benedet- 
ta, f. [benedettino, m. 
Benediktiner (, m. 
Benediktinerin (82, 
benedettina, f. 
Benediktinerkloſter (---£ 


Ben 


), n. convento de' benedet- 
tini, n. 

Benediktinerorden (---4 
“-»), m. ordine de' benedetti- 
ni, m. : 

Benehmen (4-1), v. a. Irr. 
prendere, torre, togliere; priva- 
re; den Appetit , far perdere l'ap- 
petito; die Blindheit —, aprir gli 
occhi; disingannare; einem die 
Ausſicht —, impedir la vista ad 
uno; die Gelegenbeit , levare l'oe- 
easione, troncar l'occasione, pri- 
vare dell’ opportunita; alle Voß. 
nung —, troncare ogni speranza; 
den Irrtbum —, lisingannare; den 
Rigel -, cavare il ruzzůo del capo; 
bie Kraft —, togliere le forze; den 
Mutb -, far perdere il coraggio, 
scoraxriare; den Schlaf —, pren- 
dere il sonno; die Sorgen -, deli 
berare da noje, liberare da fa- 
stidj; einem die Vorurthcile —, cavar 
del capo i pregiudizj; ib -, v. r. 
comportarsi, condursi, proce-le- 
re; mostrarsi; —, n. maniera. 
condotta, / comportamento, nın- 
do di procedere, n. 

Benehmung (4), / leva- 
mento, in. privazione; adenzio- 
ne, f. 

Beneiden (4), v. a. invidia- 
re, portare invidia. 

Benerdenswuͤrdig 2, 
«44. invidiabile, degno d'invidia. 

Benennen = Lu), v. d. ir. no- 
minare, denominare, nomare, da- 
re un nome; determinare, appun- 
tare. 

Denennung(-4-),/. denoni- 
nazione, nominazione, appella- 
zione; imposizione del nome; 
determinazione, /; Bride unter 
einerlei — bringen, ridurre le fra- 
zioni sotto l'istessa denomina- 
zione. 

Benetzen (2), o. a. bagnare, 
nmettare, irrigare; mit Thränen —, 
bagnar di lagrime. 

Benetzung (82g), f. umetta- 
zione, J. irrigamento, annaftia- 
mento, annacquamento. »n. 

Dengel(£»), m. randello; ba- 
locco, goe@nlone, zoticone, wof- 
fone, babbaccio, baccellone, /. 

VBengelei(--4),/. rusticaggi- 
ne, rustichezza, f. 

VBengelbaft(4--), agg. rusti- 
co, rozzo, zotico, grossolano; —, 
avv. rusticamente, rozzamente, 
zoticamente. 

Bengeln (8), v. a. (von Nufe 
bäumen) bacchiare, abbacchiare 
le noci. a 
Beniemen, ſ. Benennen. 

enießen (4 „, v. 4. afferma- 
re con uno sternuto. Cra, /. 

8 (28), J. sporta, panie- 

Bendthigt (=), ass. forza- 
to, costretto; bisognoso; - fein, 
aver bisogno. 

Benummern, |. Beziffern. 
enutzbar (-), «gg. utile, 
servibile, profittevole. 


Bea 


Benutzen (4), v. d. mettere 
a profitto, giovarsi, profittare, 
approtittarsi, prevalersi, trarne 
utile, trarre profitto; die Gelegene 
heit —, protittare dell' occasione, 
valersi dell’ occasione; ein Gut —, 
avere l'usufrutto d'uua tennta. 

Benusung(-4-),/ uso, pro- 
fitto, servigio; usufrutto, m. 

Benzoe (gn. belzuino, bel- 
guino, m. 

Benzoefäurei£wv-v),f aci- 
do beuzoien, an. 

Beobachten (2), v. a. 08- 
servare, rimirare; contemplare, 
considerare attentamente; anno- 
tare; ich habe es nicht beobachtet, non 
l’ ho osservato; einen Befebl —, 
ubbhidire al comando, eseguire un 
ordine; feine Schuldigkeit —, far il 
suo dovere, adempire al suo do- 
vere; tiefes Stillſchweigen —, osser- 
vare un profondo silenzio; fein 
Verſprechen —, mantengro la sua 
promessa. 

Beobachter 2, . osser- 
vatore, indagatore, esploratore, . 

Beobachterin (2 -=, / 
osservatrice. /. 

Debbachtung (822 / 08- 
servazione, fi osservamento, ın. 
osservanza, /.; Beobachtungen en: 
ſtellen, fare osservazioni. 

Bebbachtungscorps (+-+ 
—), n. corpo di osservazione, n. 

Beordern 52, v. «. ordina- 
re, comandare, dar ordine, dar 
commissione. 

Bepaden(-4v), 0.4. cirica- 
re, metlere il carico, por carico 
adılosso. 

Bepanzern (2), v. v. arma- 
re di corazza, metter indossa la 
corazza. 

Deperlen(- 4), v. a. imper- 
lare, adornar con perle. 

Bepfählen (82), v. a. pali- 
ficcare, palare. 

DBepflanzen(-4v), v. «. pian- 
tare; ornar di piante. 

Bepflaftern(-4-), v. 4. sel- 
ciare, porre il ciottolato; impia- 
strare, coprir d'impiastro. 

Bepfligen(-4<), v. u. arare, 
lavorare coll’ aratro. 

Bepfruͤnden (Zw), v. u. con- 
ferire un beneficio ecclesiastico. 

Bepichen (4), o. a. impe- 
ciare. 

Bepinfeln(-4v), v. . pennel- 
lare, pennelleggiare. 

Bepiffen(-4v),t. 4. scompi- 
sciure. [di palanche. 

Beplanken (C2 v. u. eingere 

Bepurpern (2 , v. a. vesti- 
re di porpora. 

Bequem (—“4), agg. comodo, 
agiato, opportuno, convenevole, 
confacente, atto; bequeme Gelegen⸗ 
heit, occasione, /.; bequeme 
Menſch, m. uomo comodo, n.; be 
queme Wagen, n. carrozza como- 
da, f.; bequeme Wohnung, f. como- 
da abitazione, /.; bequeme Reit, /. 
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tempo opportuno, »ı. opportuni- 
ta, J.; machen Sie ſich es =, faccia 
il suo comodo, prenda il suo co- 
modo, s’accomodo come più le 
piace; wenn es Ihnen — iſt, so 
avesse il tempo, se avesse il co- 
modo; , avv. comodamente, ac- 
conciamente, agiatamente, a suo 
agio; — leben, vivere agiatamente, 
vivere comodamente. 
Dequemen ne): (Lu), v. r. 
accomodarsi, adattarsi, accon- 
eiarsi; arrendersi, sottoporsi, 
assoggettarsi; ſich zu Allem -, 
alattarsi, o acconsentire a tutto; 
rit nach den Umſtänden -, accomo- 
ttarsi alle circostanze. 
Dequemlich (-4-), avv. co- 
modamente, acconciamente. 
equemlichkeit (Lo), 7. 
comodita, comodessa, /. comado, 
ar ia, 22.3 nad Ihrer —, a suo bell' 
agio, con tutto il suo comoda; 
nach ſeiner — leben, menare una vi- 
ta comoilu, avere cura de’ sno 
agi. (men. 
Beramen (vw), 1. Anberau⸗ 
Dera hmen (2), v. a. incor- 
niciare. 
Berahmung (82g /. incor- 
niciamento, m. (leonfinare. 
Deraitten(- 4), v.a.limitarıs 
Deranden(-4-), v. u. orlare, 
cignere con orlo, cingere con 
margine. 
Berapren(-4*), v. a. intona- 
care,«@rricciare t muro. 
Berappung (-4=),/. intona- 
en, 1. arricciatura, / 
VBerafen(-4-), v. u. rivestir 
di zolle d’erba, coprir di piote; 
ſich -, v. r. rivestirsi, o coprirsi 
d'erba, inerbarsi. 
Deratben{=-4-),v. a. irr. da- 


tare; assistere; ſich —, v. r. pren- — 


der consiglio; tenere consiglio, 
deliberare, consultare; übel -, 
mal consigliato. 

Berathſchlagen (-£-»), v. 
n. deliberare, diliberare, consul- 
tare, discutere; fl) , v. r. con - 
sultare, conferire insieme, con- 

*Sigliarsi. 

Berathſchlagung '-L-»),f. 
deliberazione, consultazione, /. 
consiglio, 2. 

Berathung (-4<), J. consi- 
glio, in. deliberazione, /. 

Berauben (wu), v. c. fühare, 
spogliare, privare, sfornire, spro- 
priare; des Geſichts -, far perde- 


re la vista; der Fungferibaft —. 


sverginare, deflorare; die Reifen» 
den , svaligiare; ein Schiff , de- 
predare un vascello; ſich -, v. r. 
rivarsi. 
eraubt (2), part. (f. Berau⸗ 
ben); der Aeltern —, privo de’ ge- 
nitori; ſeines Geſichts —, cieco; al- 
ler Hülfe -, abbandonato; der Ber- 
nunft , privo di ragione. 
Beraubung (4), f mha. 
mento, svaligiamento, spoglio ; 
saccheggio, m. ;privazione /., - det 
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Jungferſchaft, sverginamento, 21. 

Berauchen (2), v. a. atfu- 
micare, affumare. . 

Berduhern(-L-), v. a. suf- 
fumicare, suffumigare; profu- 
mare, 

Beraͤucherung (42g af- 
fumigamento, m.; suffumicazio- 
ne, f. suffumicamento, suffumi- 
gio, m. e 

Beraumen (-Z-), Aube⸗ 

Berauſchen (2g), v. «a. ineb- 
briare, ubbriacare, imbriacare; 
ſich -, v. r. inebbriarsi, imbria- 
carsi. 

Berauſcht (2), part. ebro, 
ebbro, hrillo, caldo, ubbriaco, av- 
vinazzato; acceso, Commosso. 

Berauſchung (82g) / ebrie- 
ta, ebbrezza, ubbriachezza, /. i 
ebbriamento, x. 

Berberisbeere (4222 f. 
berberi, berbero, crespino, n. 

Verednen(-4v), o. a. metter 
in conto; computare, supputare, 
calcolare, contare, fare conti, fa- 
re il conto; fib mit einem -, ag- 
giustare i conti con alcuno; pa- 
reggiar le partite con alcuno. 

Berechnung (48). compu- 
to, calcolo, conto; bilancio, pa- 
reggio de’ conti, . 

Berechtigen (628, v. a. au- 
torizzare, dar facolta, dar uu- 
torita. 

Beredtigr(- Lv), part. auto- 
rizzato, privilegiato. 

Berechtigung (948 Y, f. an- 
torizzazione, /.; diritto, m. auto- 
rità, qualificazione, /. 

Bereden (“£»), v. a. persua- 
dere; indurre a fare; far crede- 
re; censurare, criticare, biasi- 
mare; calunniare; ſich —, v. r. de- 
liberare, consultare insieme; ſich 
— laffen, lasciarsi indurre, las- 
ciarsi persuadere. {facondo. 

Beredt (=), agg eloquente, 

Beredtſam (Y), age. elo- 
quente, faconda; , abb. eluquen- 
temente, facondamente. 

Beredtſamkeit 77 
eloquenza, facondia, suaila, f. 

Deredbung(-4-),/ persuasio- 
ne, f. inducimento, m. 

Beregnen (Lu), v. a. haena- 
re; beregnet werden, essere hauna- 
to, esserammollato dalla pioguia. 

Bereichern (Lu), v. 4. arrie— 
chire, inricchire, render ricco: 
fit —, v.r. arricchirsi, farsi ricco. 

Bereicherung (2c Vν ar- 
ricchimento, rx. 

Bereifen (72), v. 4. coprir 
di brina; metter i cerchi, cer- 
chiare. {noso. 

Dereift(-£), 258. brinoso prui- 

Dereifen(-4-), n. 4. cin Kant 
=, trascorrere un pacse, viaktia- 
re in un paese; die Meſſen -, fre- 
quentare le fiere, andare alle 
fiere. 

Bereit g, agg. pronto, pre- 
Sto, apparecchiato, preparato, in 


(iu), 


ordine, in pronto; - halten, tener] Bergamotte(--4-),/. berga- 


pronto, tenere a mano, tenere ap- 
parecchiato; ſich - machen, appa- 
recchiarsi,allestirsi,tenersi pron- 
to; - fein, esser pronto. 

Bereiten (2), v. a. prepa- 
rare, apparecchiare, tener pron- 
to, allestire, apprestare, dispor- 
re; Atzenei —, preparare una me- 
dicina; Leder -, acconciare, con- 
ciare le pelli; die Ereifen —, im- 
bandir le vivande; Tuch —, pia- 
nexgiare il panno; den Weg —, 
aprire, o fare la strada; ſich -, v. 
r. accignersi, prepararsi, appa- 
recchiarsi; fid zum Kampfe -, 
prepararsi al combattimento; ſich 
zum Tode —, prepararsi alla marte. 

Bereiten (2g), v. a. irr. ad- 
destare, anımaestrare (un caval- 
lo); visitare a cavallo, andar a 
cavallo in un lungo. 

Verelterint<}, m. scozzone, 
cavallerizzo, seniliere, m. 

Bereits (C2), «vo. già, digia. 
di gia. 

Bereitſchaft (-4-), / appa- 
recchio, preparativo, .; in - bar 
beu, aver in pronto; in- ſtehen, 
tener apparecchiato. 

Bereitung (24g prepara- 
zioue, f. ammanimenio, apparec- 
chio, allestimento ; addestranien- 
to, scozzonamento (de' envalli), n. 

Bereitwillig (-4-), 438. 
disposto, volonteroso, pronto a 
far l'altrui volonta; servizievole, 
officinso; ſich - zeigen, mostrarsi 
pronto a fare q. e. 

Bereitwilligkeit (528er, 
J. prontezza (a far l'altrui volon- 
ta), oflìciosità, /. 

Berenten(-L-),v. 4. dar Pas- 
salto, assalire, investire. 

Berennung (82), / assali- 
mento, assalto, n. 

Bereuen (4), v. a. provar 
pentimento, pentirsi. 

Derenung(-£4-),/ pentimen- 
to, ripentimento, zu. 

Berg, m. montagna, / monte, m.: 
kleine -, montagnetta, collina, /; 
er iſt uber alle , en' è fuggito via; 
binter dem Berge wohnen auch Leute, 
prov. oltremonti sono anche un- 
mini che hanno sale in zueca; dic 
Haare ſteben mir zu Berge, mi sente 
arricciare i capelli in capo; wit 
find noch nicht uber ben —, non ab- 
Liamo ancora vinto tutte le ditti- 
colta; ben - binauf ſteigen, salire 
il monte; binter dem Berge balten, 
tener nascosti i suoi disegni; gole 
dene Berge verſprechen, prometter 
mari e monti; prometter Roma e 
toma. 

Bergab(»-L), me. in discesa, 
per la scesa, per la china, in 
pendio, 


Bergakademie (L>---), fi 


accalemin mineralogica, . 

Bergaälteſte (==), m. an- 
ziano tra“ lavoratori delle minie- 
re, zn. 


motta, pera bergamotta, /. 

Bergamottoͤl (-= . olie 
di bergamotto, m. 

Nergampfer(-»), m. rapon- 
tico ; reubarbaro montano, m. 

Bergamfel(4--),S codirosso 
maggiore, 7:. 

Bergamt (-% n. officio delle 
miniere, tribunale delle miniere, 
m. ins ii. 

Bergan (), «vo. in salita, all 

Bergarbeit (4--), f. lavoro 
delle miniere, n. 

Bergarbeiter/zw-»), mn. mi- 
natore, lavoratore delle minie- 
re, 17. 

Bergart(£-),/. sorta di mine- 
rale; ganga. roccia, /. 

Bergauf, ſ. Dergan. 

Dergbalfam(4-—--),m. nafta, £ 

Bergbau (4-), m. scavo delle 
miniere, ın. 

Bergbaukunde (Lv-w), f 
scienza di scavare le miniere, f. 
Bergbaukundige (Lew), 
. mineralogo, mineralogista, m. 
Bergbaukunſt (4--), J. arte 

di scavar le miniere, m. 

Bergbeamte(4--v), m. uffi- 
ciale delle miniere, m. 

Bergbewohner (Zv-»), m. 
abitatore di montagna, monta- 
gnuolo, n. 

Bergblau(4-),n. azzurro mon- 
tano, azzurro di rame, m. 

Bergdorf(£-), n. villaggio di 
montagna, nı. 

Dergegetd, f. Bergelohn. 

Bergeiſen (42) n. scarpello 
(de' lavoratori nelle miniere), m. 

Bergelohn (4--), m. (mar.) 
mercede pel salvamento degli ef- 
fetti d'una nave, . 

Bergen (‘4v), v. a. irr. salvar 
cose naufragate; metter in sien- 
rezza; celare, nascondere; er ift 
geborgen, è al sicuro, è a cavallo; 
die Guter eines Schiffes —, salvar 
gli effetti d'una nave. 

Vergente(4-),/. garganello, 
m. (civetta, f. 

Bergeule (£-»), J. guffo, m. 

Dergfalitt-),n. enduta, / pre- 
cipizio d'un monte, V. scoscendi- 
mento di montagna, m. i 

VBergfarbe(4--),/. color mi- 
nerale, m. tivo. 

Dergfein(£-), agg. (min.) na- 

Dergfefte(£-»), f. (min.) so- 
stegno, puntello, pilastro, m. 

Bergfeſtung (£-»), J. forte 
Ge o fortezza sulla sommità 

un monte. 

Berg 110 (£-), n. bitume, m. 

Bergfink (£-), m. fringuelle 
montanino, m. 

Berg flach s (4 -) M. amianto, . 
Bergfreiheit (4 - diritto 
di scavar miniere, m. : 
VBerggebdiude(4--v), n. mi- 

niera, mina, /. 

Berggeiſt (£-), m. spirito fol- 
letta nelle miniere, ni. 
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Serggelb (£-), n. vera, cri- 
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a, f. 


Berggericht (4--), f. Berg: 
amt. [ta alpina, /. 
Berggewaͤchs (4), u. pian- 
Berggipfel(£-»), M. cima, o 
vetta d'una montagna, /. [m. 
Perg n (£-), n. verdeporro, 
al de (£-»), J. (min.) 

pendio d'una montagna; ammas- 
so di pietre cavate d'una minie- 


Berg 


ra, m. 


Derg 
minoso. 

Berghauptmann (4-v), m. 
capitano delle miniere, m. 

Berghubn(4 -)‚n.francolino,ın. 


Bergig (agg. pieno di mon- 


ti, montagnoso, montuoso, alpe- 
stre, alpino. 

Bergkette (£-), /. catena di 
montagne, /. Lee, m. 

Bergkieſel (2), m.petrosel- 

Bergknappe (4g), mn. mina- 
tore, minerario; canapo, m. 

Bergknappſchaft (‘--), 7 
corpo de’ minatori, corpo de’ la- 
voratori nelle miniere, zn. 

Bergfohle(4--),£ legno im- 
pietrito, legno bituminoso, n. 

Bergkübel 2 =»), m. tinozza, 
J. mastello Je’ minatori, m. 

Bergkriſtall (£-»), m. exi- 
stallo di monte, zu. 

Berglaͤufig (£-»), «gg. alla 
maniera de“ minatori, secondo 
l'uso de’ minatori; - teden, par- 
lare il linguaggio de' minatori. 

Bergleder, ſ. Arichleder. 

Bergmann (2), n. minatore; 
lavoratore nelle ininiere, in. 

Bergmännden (=), n. (. 
gn 

Bergmaͤnniſch (4% agg. di 
minatore, da minatore; , «vv. a 
maniera de’minatori, a fogria de’ 
minatori. 

Bergmeiſter (4--), m. mae- 
stro delle miniere, direttore d'una 
miniera, n. ta. / 

VBergmunze(4--),f calamin- 

Bergnymphe (4), J. ninfa 
montana, oreade, /. 

Bergoͤl (4 -n. petraleo, an. 

Bergpapier (4--), n. carta 
fossile, f. [falto, . 

BVBergped(4-), n. bitume, as- 

Bergpolei (£-»), J origano, 
polio, zn. 

Bergpredigt (22e predica 
di G. C. sul monte oliveto, /. 

Bergrath(4-),m. consigliere 
delle miniere, m. [vatica, . 

Bergraute(t-v),f. ruga sal- 

Bergrecht (£-), n. diritto di 

uve : 1 m. 

ergrechtlich (4) %½gg. con- 
forme alle lessi ed ai dirità del. 
le miniere. 
ergreihben’£-»), m. canzo- 
ne de’ minatori, m. 
Bergri chter (2), m. gindice 
del tribunale delle miniere, giu- 


(to, m. 
Berg 6 a rz (-), n. bitume, asfal- 
arzig(£-»), egg. bitu- 
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dice degli aflari spettanti alle Berichterſtattung( “2 =, 
miniere, m. relazione, /.ragguagliamento,».. 
Bergrücken (-g, m. giogo di] Berichtigen (vn), o. a. ag- 
montagne, zn. (ruthe.] giustare; correggere, emendare, 
Dergrutbhe(4-=),f. Wünſchel⸗] rivedere, ritoccare, limare; cin: 
Bergſache (427% / cosa,oaf-| Rechnung —, aggiustare un conto, 
fare spettante alle miniere, f. saldare un conto; eine Schulb —, 
Bergjalzc£-),n.salminerale,n.| pagare un debito. 
Bergſchloß (4-), x. castello Seridtioung (Luv), ag- 
osto sopra una montagna, 21. giustamento , n.; revisione, cor- 
Ve rgſchlucht (-. gola, /. rezione, /.; ritoccamento, ın.; - 
Bergſchmied (£-), m. fabbro] einer Schuld —, pagamento d'un 
delle miniere, 27. debito, n. 
Bergfchmiedect-»), fucina[ Berichtung (2, f. viatico, 
delle miniere, /. che si da ad un moribondo, m. 
VBergſchotte (£-»), m. mon- Beriehen(-£v), v. a. irr. odo- 
tanaro scozzese, n. rare, ſiutare, annasare. 
Dergfchreiber(£-»), m. can-|Beril{[(-), m. berillo, m. 
celliere, o scrivano nell' ufficio Berinden (ſich), (), v. r. en- 
delle miniere, »n. [nativo, m.| prirsi di corteccia, incrostarsi. 
Bergſchwefel (4) m. zolfo[ Beringen (2, o. u. cingere 
Bergſegen (Z-»), m. prodotto] d'annello di cerchio, cerchiare; 
delle miniere, zn. infibulare. 
Dergfeil(4-), n. corda (/.), o|Beritten (Tv), part. (ſ. Ber 
fune de’ minatori, m. reiten); addestrato, scozzonato; 
BDergipibe(£4--),/. cima d'un] ſchlecht - fein, essere mal monta- 
monte, vetta d'una montagna, /. | to; cavalcare cavallo cattivo; - 
Bergſtadt (42% citta situata| machen, provveder di cavallo, in- 
su d'una montagna, città abitata| cavallare. 
de’ minatori, /. Derfan(-4),m. baracane, m. 
Bergfiollen(£-»),m. condot-| Berline (22 J. berlina, J. 
to d'una miniera, filone, zn. Berlinerblau (ggg, . ar- 
Bergirafe(4--),/ strada di] zurro di Prussia, m. 
montagna, f. pe: Bernhardiner (--4<), m. 
Berg 2 eer(£-),m.pissasfalto,] Bernardino, Cisterziense, m. * 
BDergtheil(4-),f. ur. Bernhardinerin (--£vo), 
Dergtorf(4-), m. ampelite, /. L Bernardina, /. 
Berguͤblich (L-»), «gg. secon- Bernhardinerkloſter (--£ 
do l’uso de’ minatori. E, n. convento de’ Bernar- 
Dergunter(=t-), avv. in de- dini, m. 
clivio, in pendio, all'ingiù. Dernftein(+-), m. ambra giale 
Bergverſtaͤndige (4---<),| la,f. snecino, elettro,m. carabe,f. 
mn. metalliere, in. Bernſteinarbeit (L---), f 
Bergwachs, ſ. Bergharz. lavoro di elettro, in. 


Bergwaſſer (4--), n. acqua] Bernſteinen (£-»), «gg. fatto 


che discende dalla montagna, /. | d'ambra gialla. 
Bergmegerickh(4---),m.ali-|Bernfteinlad(4--),m. ver- 
sino, 1. Ina, /. nice d'ambra gialla, /. 
Bergwerk (-, . miniera; mi-[Bernſteinoͤl (4, u. olio di 
Dergwefen(t-»),n. tutto eib] sueeiro, an. 
che concerne le miniere, m. me- Bernſteinſaͤure (42-9), f. 
tallurgia, / acido succinico, m. 
Dergwetter (2-»), n. (min.) Bernſteinſchnure (Zw -“),r 
aria ne’ pozzi delle miniere, / collana di perle d’ambra gialla, /. 
Bergwiſſenſchaft (42 2)/ Berohren (Y, v. a. incan- 
metallurgia; mineralogia; scien- | nucciare, coprir di canna. 
za delle miniere, f. Berſten (2 , v. n. irr. crepare, 
Bergwort (-—), n. termine de'] aprirsi, spaccarsi, fendersi, ere- 
minatori, m. polarsi, scoppiare; bor Lachen -, 
Bergzinnober (4---), m.| crepar delle risa, ridere a crepa 
einabro naturale, m. pancia. 
Bericht (2), m. relazione, /. Bertramwurzel (Le-+), 7. 
ragguaglio, rapporto, m.; — er-| pilatre, piretro, . 
ſtatten, far il rapporto, far la re- Beruͤchtigt (24 ), «gg. diffo- 
lazione. mato, screditato, famoso. 
Berichten (4g), 9. a. notiſi-[Berücken (2, v. a. inran- 
care, avvisare, dar avviso, infor- nare, truffare, abbindolare, arri- 
mare; riferire, rapportare, rag-| rare, soperchiare, avvolpacchia- 
guagliare, dar ragguaglio; untecht re, ciurmare; ſich - laffen, laseinr- 
berichtet fcin, esser mal informato; | si abbindolare, dar nella trappola. 
einen Sterbenden —, «dare il viatico: Beruͤcker (C2), m. inganna. 
ad un agonizzante. tore, truffatore, in. 3 
Berichterſtatter (vL--v),|Berädfidhrigen(vt-ve),n. 
m. relatore, ragguagliatore, in. a. prender in considerazione, 


* 
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aver riguardo, riguardare. 


carsi, esser contigup, esser vicini. 


Derüdung (mis sorpresa,| Berührung (4), J palpa- 


J. inganno, abbindolamento, 2n. 
soperchieria, trufferia, /. 

Beruf (2), m. vocazione, J. in- 
carico, impiego, ufficio, m.; fig. 
inclinazione, f. talento; motivo, 
m.; das iſt mein —, questo è il mio 
dovere, questo 8 a mia carica; 
feinem Berufe folgen, seguir la sua 
vocazione; einen in ſich fühlen, 
sentire disposizione. 

Berufen (2 , v. a. irr. chia- 
mare, invitare, vocare, citare; ich 
berufe mich auf meine Unſchuld, mi 
confido alla mia innocenza; ju 
ib —, chiamare a se; zu einem 
Amte , chiamare, o elergere ad 
un impiego; ſich auf einen —, rife- 
rirsi all'autorità d’aleuno, rife- 
rirsi, o rapportarsi al testimonio 
d'alcuno. | 

Berufsgeſchaͤft (-£--), u. 
occupazione della carica, f. 

Berüfspflicht (2 , dove- 
re del suo impiego, zu. 

Beru 5 e(4-),f. fedel- 
tà nell’ adempimento del suo 
impiego, /. 

Berufung (2 vocazione; 
chiamata; convocazione, f.; - vet 
Gericht, citazione, /. 

Beruhen (82g), v. n. rimane- 
re, restare; dipendere, fondarsi, 
esser fondato, consistere in; es 
berubt Alles darauf, il punto batte 
qui; es beruht Alles auf ihm, tutto 
siipende da lui, tutto sta iu Ini; 
die ganze Safe beruht auf Muthma— 
kungen, il tutto si fonda su con- 
Cetture 

Beruhigen (2, v. a. cal- 
mare, pacificare, acchetare, tran- 
quillare, acquietare, quietare; 
die Leidenſchaften —, sedare, o attu- 
tire le passioni; fib -, v. r. ac- 
chetarsi, acquietarsi, calmarsi; 
damit kann ich mich nicht —, non me 
ne posso dar pace. 

Beruhigend (»v»), part. 
calmante, sedante, soddisfacen- 
te, consolativo. 

Beruhigung (-4--), /. ac- 
quietamento, m.; quiete, pace, 
tranquillita, /. 


mento, tastamento, contatto, toc- 
camento, mn. 


Berùbrungèpunft(-4--,, 


m. punto di contatto, zn. 

Verupfen(-4<), v. 4. spenna- 
re, spennacchiare, spiumare, ca- 
var le piume. 

Berußen (vw), o. a. anneri- 
re, imbrattar di fuliggine. 

we Il, ſ. Berill. 

Defden (C29, b. a. seminare, 
sementare. 

De ſage (4) sub. conforme, 
in conformita. 


Beſagen (C2 . u. dire, de- 


porre, far fede, spiegare. 


Beſagt (C2, part. detto, sud- 


detto, predetto, antıdetto, sum- 
mentovato, prefato; befagter Mar 
fen, nelmodo suddetto; conforme 
come si è detto. 


Beſaiten (4), v. 4. metter 


le corde, incordare. 


Defalben («1»), v. a. ugnere 


con balsamo; fig. ſich —, b. r. in- 
sozzarsi, insudiciarsi, imbrat- 
tarsi. 


Beſamen (82 0, v. 4. feconda- 


re, fertilizzare; ſich , v. r. pro- 
pagarsi, andare in semenza. 


VBelamung(-4-),/. propaga- 


zione pel proprio seme, /. 


Beſaͤuftigen (Zr), vn. 


calmare, placare, pacificare, ac- 
quetare,acchetare; tranquillare ; 
die Gemutber —, rappacilicare, o 
calmare gli spiriti; fib —, v. r. 
calmarsi, acquetarsi; ſich - laſſen, 
lasciarsi calmare. 


VBefdnfrigung(-4--),/ cal 


mare, addoleimento, acquieta- 
mento, ın. 


Befanmaft(-4-), m. (mar.) al- 


bero di trinchetto, artimone, in. 


Befanfegel(-£-»),n. (mar.) 


trinchetta, f. 


Beſatz (- 4), m. guarnimento, 


m. guarnitura, f. 


Beſatzung (82, guarnigio- 


ne, J.; presidio, m.; in - llegen, 
essere, o trovarsi in guarnigio- 
ne; mit - verfeben, mettere guar- 
nigione, presidiare. 


Beruhigungsgrund (-4--;IBefauen(-L-), v. u. sporca- 


—), m. motivo consolante, m. 


re, imbrattare, insozzare, insudi- 


Berühmen (fd), (-Z»), o. r.] ciare; fh , v. r. sporcarsi, im- 


vantarsi, gloriarsi, darsi vanto, 
recarsi a gloria. 

Beruͤhmt (-<), «gg. celebre, 
illustre, famoso, rinomato; - mas 
chen, render celebre, render famo- 


Del 


so, render chiaro, ſich - machen, Be 


brattarsi, insudiciarsi. 


1Beſaufen (ſich), (-=), v. r. 


irr. ubbriacarsi, pigliar la mon- 

RESA: la bertuccia. 
umen(-£»),v.a. orlare. 

ch aben (2 Y v. u. raschia- 


rendersi celebre, farsi un gran] re, rastiare, radere intorno. 


nome, rendersi illustre, segna- 
larsi. 

Berühmtheit (-4-), , cele- 
pa famosità, rinomanza, . 

Berühren (2 =), v. a. tocca- 
re, palpare, tastare; accennare; 
far motto d'aleuna cosa; nut im 
Betbeigehen -, accennare, o toc- 
care leggermente; ſich —, v. r. toc- 


Beſchaͤdigen („Lv“), v. a. 


danneggiare, dannificare, nnoce- 
re, recar nocumento; piagare, 
ferire; ſich , v. r. farsi male, fe- 
rirsi. 


LU Te dan- 


neggiamento, danno, nocumen- 


to, m. 
Vefbaffen(-£ ), agg. fatto, 


Bef 


condizionato, qualificato, di na- 


tura, tale; ſo -, sì fatto; di tal 
fatta; wohl -, ben condizionato, 
în buono stato; ich bin fo , io son 
fatto così; tale è il mio tempe- 
ramento; die Sache war fo , la co- 
sa stava così, la cosa era tale; 
bei fo beſchaffenen Sachen, essendo 
le cose in tale stato; wie iſt Ihre 
Geſundheit ? come va la sua sa- 
lute? . 

Beſchaffenheit (82822), f 
proprietà, qualità, natura, condi- 
zione, f. stato, 2:. «lisposizione, 
J. temperamento, m. costituzio- 
ne, A.; - der Geſundbelt, stato del- 
la salute, m.; -der Luft, qualità, 
o temperatura dell’aria, f; - des 
Körpers, complessione, , tempe- 
ramento, . disposizione del 
corpo, /; nach - der Umſtände, se- 
condo le circostanze. 

Beſchaffenheitswort (S2 
v-), „. (zraın.) avverbio, m. 

Beſchaͤftigen (4er, v. a. 
occupare, impiegare, dar da lavo- 
rare, dar Javore; fif -, v. r. oc- 
cuparsi, impiegarsi; esercitarsi, 
darsi delle faccende; ſich mit Lefen 
-, occuparsi a leggere; ſic mit 
Muflk , occuparsi della musica. 


Defhäftigung(-Lww),f.oc- 


cupazione, f. lavoro, m. faecen- 
da, /. impiego, esercizio, nego- 
zio, m.; cine - geben, dar occupa- 
zione, dar lavoro, occupare. 

Beſchalen 82g), n. a. inere- 
stare, coprir di crosta, mettere il 
manico ail una cosa. 


Def dle (299 o. a. pelare, 


mondare; montare, coprire. 


Beſchaͤler (Le), m. stallone, 


guaragno, 21. 


Beſchaͤlknecht (> £-), m. moz- 


zo d'una razza di cavalli, m. 


Befbdlzeit:-4-),/. stagione 


della monta, /. 


Beſchaͤmen (2), v. a. sver- 


gognare, far arrossire, confonde- 
re; Ihre Güte beſchämt mich, la sua 
bontà mi confonde. 


Beſchaͤmung (-4-),f. vergo- 


gna, confusione, f. 


Beſchatten 84 % 0. a. adom- 


brare, ombrare, ombreggiare. 


Beihattung(-£»), J. adom- 


bramento, mn. 


Beſchatzen (2), v. u. impor 


delle tasse. [buzione, f. 


Beſchatzung (929 I contri- 
Beſchauen (2 , v. a. riguar- 


dare, rimirare attentamente,adoc- 
chiare, avvistare, considerare, 
contemplare; von oben bis unten —, 
mimrare da capo a’ piedi; Güter 
-, visitare le merci; ſich im Epie 
gel -, riguardarsi, o rimirarzi allo 
specchio. 

Beſchauer (4), m. riguar- 
dante, comtemplatore, spettato- 
re; visitatore, m. 

Beſchaulich (-4-), agg. visi- 
bile; contemplativa. 

Beſchauung (C2 conside. 


. Bef 


razione,contemplazione; ispezio- 
ne, visita, /. 

Beſcheeren, f. Beſcheren. 

Beſcheid (2), m. risposta, re- 
plica, /. rescritto; decreto, n. ri- 
soluzione, sentenza, /; bis auf 
weitern -, fino a nuovo ordine, per 
modo provvisorio, provvisoria- 
mente; er weiß recht gut -, egli n° 
è ben informato; - ertbeilen, - ge: 
ben, dare un ordine, dare una sen- 
tenza; dare istruzione; - befome 
men, ricevere una risoluzione, 
avere una risposta; einem - tbun, 
far ragione al brindisi; in einem 
Hauſe - wiſſen, essere pratico d' 
una casa. 

Beſcheiden (2g) o. a. irr. 
compartire, destinare, deeretare, 
dar la risoluzione; ingiugnere, 
ordinare; «dar istruzione, infor- 
mare; ed iſt ihm ein ſchlimmes Loos 
deſchieden, egli è molto sfortunato, 
eyli ha ben la mala sorte; einen 
wobin —, chiamar uno in un luogo, 
aggiornar uno; dor Gericht —, 
chiamare, o citare in giudizio; 
die Parteien —, aggiornare le par- 
ti; ſich- laffen, contentarsi, esse- 
re contento; pagarsi di ragione, 
arrendersi alla ragione. 

Beſcheiden (82 «5g. mode- 
rato, discreto; modesto, compo- 
sto; beſcheidene Weſen, u. condotta 
discreta, /.; beſcheidene Wunſch, m. 
desiderio modesto, in.; in feinen 
Wünſchen — fein, moderarsi ne' 
suoi desiderj; - «uv. molesta- 
mente, discretamente, moderata- 
mente. 

Beſcheidenheit (-4--), 7. 
discrezione, discretezza, mode- 
stia, moderazione; compostez- 


za, f. 

Beſcheidentlich (-4-), 400. 
ſ. Beſcheiden, avv. 

Beſcheinen (-£»), v. a. irr. 
rischiarare, dar lume, mandarlu- 
me, illuminare. 

Beſcheinigen (4°), vo. u. 
certificare, attestare, far testimo- 
nianza, dar quitanza. 

DBefheinigung(-Zv»w),fqui- 
tanza, /. attestato, certificato, zn. 

1Beſcheißen (4), v. 4. irr. 
sconcacare, smerdare; fig. truf- 
fare, ingannare, abbindolare; fid 
-, v. r. sconcacarsi, bruttarsi di 
merda. 

1Beſcheißer (4), m. fig. 
truffatore, ingannatore, n. 

Defhenten(-£-), v. «x. rega- 
lare, donare, far dono. 

Befhentung(-t»),f. regala- 
re, m. donazione, f. 

Beſcheren (2), v. a. donare, 
dare in grazia, dare in sorte. 

Beſcherung (-4-),/ dono,re- 
galo, m.; fig. cine (bone -! un bell 
imbroglio! 

Beſchicken (44), v. a. man- 
dare, spedire, mandar a prende- 
re; orilinare, metter in ordine, 
disporre; fein Sand -, dar ordine 
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ai suoi affari, metter in ordine let dejcehlagleine(-£-»),f.(mar.) 


faccende domestiche; das Vieh —, 
governare il bestiame. 

Beſchickung (-4-), J. dispo- 
sizione, /. assettamento, apparec- 
chio, m. preparazione, f. 

Beſchienen (87g v. a. arma- 
re di bande, armare di stecche. 

Beſchießen (4), v. a. irr. 
cannonare, cannoneggiare, bom- 
bardare. 

Beihießung(-L»),f. canno- 
namento, bombardamento, m. 

Beſchiffen (4), v. a. navi- 
gare. [coperto di canne. 

Befbilft(-4*), agg. cannoso, 

Beſchimmeln (82, v. n. am- 
mnffare, ammuffirsi. 

Beſchimpfen (82 ), v. a. in- 
sult are, oltraggiare, ingiuriare; 
schernire. 

Beſchimpfung (82), J. ol- 
traggio, m. ingiuria, / insulto, 
affranto, scherup, an. offesa, igno- 
minia, /. 

Beſchindeln (Lv), v. a. co- 
prire di asserelli. 

Beſchinden (82g), v. a. irr. 
scorticare; intaccar la pelle. 

Beſchindung (2, scorti- 
catura, f. 

Beſchirmen (2, v. 4. difen- 
dere, proteggere, riparare. 

Beſchirmer (82g), m. difen- 
sore, protettore, m. 

Beſchirmung (82, difesa, 
protezione, /. 

Beſchlafen (4v), v. a. Ir. 
giacersi con donna, unirsi car- 
nalmente, deflorare, ingravidare; 


gerlo, mi. 
Deſchlag none } (Lv 
Beſchlagnehmung, „. te- 
questro, zn. stacgina, f. 
Beſchlagtaſche (82), 7. 
(£ıbbr.) ferriera, f. 
Beſchlagung (-4-), ferra- 
tura; „ ingorbiatura, /. 
Beſchleichen (4), v. a. irr. 
spiare, cercar di sorprendere, 
sorprendere. 
Beſchleichung (-4*), f. co- 
gliere all’ improvviso, ın. sor- 
resa, 7 l 
eſchleunigen (-4uv), v. u. 
accelerare, affrettare, sollecita- 
re; cinGefbaft-,spicciare, o sbri- 
gare un affare, sollecitar la con- 
clusione d’ un affare. 
Beſchleunigend (4er agg. 
accelerante, accelerativo. 
Beſchleunigung (82 Y, f. 
acceleramento, m. accelerazione, 
f. affrettamento, m.; sollecita- 


zione, fi 

Beſchließen (-£»), v.a. irr. 
conchiudere, stabilire, risolvere, 
decidere, determinare, fermare; 
terminare, por fine; es iſt beſchloſ⸗ 
fen worden, è stato risoluto; è fat- 
ta la risoluzione; fein Leben -, fi- 
nir di vivere, terminare i suoi 

( Lu ) / 


giorni. 

Beſchließerin 7. 
spenditrice, mass aja, /. 

Beſchluß (2), m. conchinsio- 
ne, conclusione, /.; fine, termine, 
m. decisione, /.; zum -, in con- 
clusione, finalmente, alla fine. 


fib - laſſen, far copia di se; ſig.[ Beſchmauchen (82 )), v. a. af- 
eine Sache , rifletter seriamente] fumicare. 


all una cosa. 

Beſchlafung (82), f. coito, 
atto carnale, m. deflorazione, /. 
Beſchlag (-L), m. sequestro, 
staggina; muffa, umidità, /.; in 
nehmen, sequestrare, staggire; — 
auf etwas legen, metter il seque- 

stro a 4. e. 

Beſch [dae (4), n. ferratura, 
f. ferramento; guarnimento, m. 
guarnitura, .; (an einem Buche) 
borchia, /; (an einem Stocke ic.) 
calza, f. calznolo, m. 

Beſchlagen (-L»), v. a. irr. 
ferrare (un cavallo); gut - fein, 
esser ben versato, esser pratico, 
esser esperto; mit Atreſt -, se- 
questrare, staggire; Baubolz —, 
sgrossare, squadrare; mit Eiſen —, 
ferrare, guarnire di ferro; Fenfter 
tc. , mastiettare; mit Rägeln —, 
guarnire di chiodi; mit eifernen 
Reifen -, cerchiare, o gnarnir di 
cerchi di ferro; ein Schiff -, met- 
tere l' imbarco sopra una nave; 
die Segel —, abbassare le vele; ei- 
nen Stock , ingorbiare una canna; 
„v. n. appannarzi; gemere; am- 
muffare, coprirsi di muffa. 

Beſchlagen (“£v), part. fer- 
rato, guarnito, mastiettato; pra- 
tico, versato. 


Beſchmauſen (4), v. a. 
scroccare, vivere a ufo. 

Beſchmeißen (<<), v. a. irr. 
imbrattare, sconcacare, sporcare 
di cacchioni; gettar sopra. 

Befdmieren(-£4<),v.a.ugne- 
re, untare; fig. insudiciare, im- 
hrattare, lordare; mit Butter —, 
metter butirzo su; mit Fett -, in- 
grassare. . 

Beſchmierung (1 ,. agri. 
mento, m. unzione, I; icia- 
mento, inbrattamento, m. 

Dot chmitzen, ſ. Beſchmutzen. 

eſchmutzen (Le), v. a. spor- 

care, insudiciare, lor Aare, in - 
brattare, wacchiare. er 

Beſchmutzung (2 f um 
diciamento, imbrattamento, m. 
lordatura, f. 


Beſchnaufen X (4), v. a. 
Beſchndufeln fintare, anna- 
sare. 


DEI ia (Lu), v. a. irr. 
ritagliare; tosare; scortare; fig. 
troncare, inuire, scemare; 
Bäume —, tondare, o rimondare 
gli alberi; cin Buch -, tosare, o 
ritosare un libro; Bienenftöde =, 
smelare le arnie; die Flügel —,tar- 
pare le ali; die Gelegenheit —, tor I’ 
occasione; cin Kind —, circonci 


dere un bambino; die Nägel -, ri- 

tagliare le unghie; den Weinfod 

=, potare la vite. 

Beſchneider (Lu), m. tosa- 
nre, zn. 


re; scappinare; fih — 
zarsi. 
Beſchuldigen (Ltr), v. a. ac- 
cusare, incolpare, dar colpa, ac- 
cagionare; einen eines Verbrechens 
Beſchneidſel (20, m. rita- , Accagionare, o accusar uno 
gli, gheroni, m. pi. d' alcun delitto. 
Beſchneidung (Le), f. cir- Beſchuldiger (72, n. in- 
concizione, f.; taglio, tosamento, colpatore, accusatore, m. 
n.; Felt der —, . festa della cir- 


incomodi della vita, m. pi. 

Deſchwerung (4), f. aggra. 
vamento, caricamento, aggravio, 
carico, m. 

Beſchwichtigen (vive), 0, 
a. far tacere, calmare. 

Beſch woͤren (Lo), bu. irr. 
confermare con giuramento, giu. 
rare; incantare, scongiurare; 


Deihuldigung ("4 ),f.ac-| pregare n gran fervore, 
concisione, . cusa, imputazione, f. incolpa-{Be ſchwoͤrer ( wer), m. scon- 
Beſchneien (22 V, p. a. coprirf mento, m. Biuratore; esarcista, 27, 
di neve, (o pieno di neve. 


eſchwoͤrung (2 giura. 


efbummetn (-£+) ingan-B 
mento, n. conferma con giura. 


[Beſchuppen nare, truffare, 

abbindolare, scroccare, bubbo- mento, V; — des Teufels, scongiu- 
are, ro, incantesimo, m. 

Beſchuͤtten 4, v. a. mit Beſchwoͤrn ngs formel (e 

rde —, ricoprire con terra; ben —“), formula di scongiuro, f. 

Boden mit Korn —,empiere di gra- 
no il grana jo. 

Beſchützen (FY), v. a. pro- 
teggere, difendere, preservare, 
Buarentire. 

Beſchuͤtzer (2 “), in. protetto- 

re, «difensore, m. 


tare, tagliare intorno. 

eſchnitten (mt), part. f. 

eſchneiden. 

eſchnitzeln (2, tagliuz- 

eſchnitzen f zare. 

eſchnoppern (LV), vn. 

eſchnuͤffeln annas are, fiu- 
tare. [ciare intorno. 
Deihuüren (te), via. allac- 
a he 4. impor- 


efeelung (Lv), fi avviva- 
mento; fig. incoraggimento, con- 
forto, u. 
Beſegeln 2 v. a. fornir di 
eſchuͤtzerin (Lv), f pro- vele; das Meer =, navigare, ve. 
tettrice, f. [zione, difesa, J.] leggiare sul mare. . 
Beſch u tz ung („ /. prote- Defeben (LV), v. à. irr. guar. 
rare, dar un bel culore. Beſchwangern ( “), v. a.| dare, riguardare; adocchiare, ri. 
e 100 nigung (82 . eu- im regnare, ingravidare. mirare, osservare 3 esaminare con 
ella, f. alliamento, m. Beſchwa ßen (2 „ v. a. Per- occhio attento, visitare; wenn 
Lesch via en (Lu) bo. 4. Ii. suadere, impastocchiare, indur- man die Sache beim Lichte beſlebt, 
tare, circoscrivere, restringe- re con parole. osservando la cosa ben d' avvi- 
re, por termine. Beſchwa kung (Lu), f ber-| cino; einen ben oben bis unten —, 
Beſchraͤnkt (2), 4g. limita- suasione, induzione, J. induci- riguardare uno da capo a' piedi; 
to, circoscritto; corto. mento, n. ſich im Spiegel —, specchiarsi, ri- 
Beſchraͤnktheit (82 li- Beſchweißen (Zr), o. a. ba- mirarsi nello specchio. ung. 
mitatezza, ristrettezza, Ss des gnar di sudore, zudare; (cacc.)] Be ſehun 9 (4), ſ. Be ichti⸗ 
VBerſtandes, cortezza d' ingegno, /. imbrattare co] sangue. 1Beſei chen (Lu), v. a. com- 
Beſchraͤnku ng (2, limi- Beſchwerde (2 incomo- pisciare, pisciare addosso: ſich —, 
tazione, eireonserizione, J. ri- do, m. Pena; gravezza, f. disa- v. r. scompiseiarzi, Pisciarsi ad- 
stringimento, n. gio, in. molestia, /; peso, carico, | dosso. (nare. 
eſchreiben („ v. u. irr. ] n. querela, lagnanza, ; - füb⸗[Beſeifen (LU), da. insapo. 
escrivere; rappresentare, deſi- ren, lagnarsi, dolersi. Beſeilen (S2 „v. u. (ein Schiff 
nire, esprimere, disegnare, dire; Beſchweren (4), v. a. ag- fornire di sarte, fornire di sar- 
es iſt nicht zu -, non è da dire, è Fravare, caricare; incomodare, tiame. 
indicibile; ein Dreieck —, descrive- importunare, molestare, anndja- B eſeitig en (4 “), v. a. dis- 
re un triangolo; umſtändlich —, 


re; ich will Sie nicht länger -, le le. gombrare; rimuovere, togliere, 
raccontar per minuto, esporre] verò 1 incomodo; non la inco- 


re tasse, imporre gahelle. 
eſchoͤnigen (FC), v. n. 
ammantellare, palliare, masche- 


or in disparte; die Hinderniſſe —, 

circostanzialmente. moderò più a lungo; mit Auflagen Tune gli ostacoli. 

Beſchreibend (7), ugg. de- —, caricare di gabelle, imporre Be eligen (‘UV „ v. 4. ren- 
scrittivo. tore, n. i 


Bravezze; mit Bitten =, importu- der felice, beare, far beato, xen- 
nare, o molestare con Prerhiere;| der beato. 
8 fein Gewiſſen —, aggravare la sua Beſen (Lu), m. scopa, granata, 

detti, deserivibile, dicibile, coscienza; ſich worüber =, lamen- neue — kehren gut, prov. le nuove 
Sz. bn pile. tarsi, dolersi, larnarsi. scope spazzan bene; scopa nuo- 
Neſchreibu g (2 / de-|Be ſchwerlich (LV), «gg. mo- va, scopa bene. 

“erizione. £ ragguaglio, an.; dif- esto, gravosa, incomodo, impor-| De fen hi nder (Zuvor), in. fa- 
Be: tl, V; = einer Perfon, segna- tuno, nojoso, fastidioso, penoso;| citor di scope, legatore di aco- 
N i beſchwerliche Arbeit, J. lavoro gra- pe, ½. 

vos, m.; beſchwerliche Menſch, m. Be ſenreis (2 , u. frasche 
uomo fastidioso, mosca culaja, /.| di betula, / pi. 

seccatore, .; beſchwerliche Weg, Beſen tief (-, m. manico 
an. strada malagevole,f.; - fallen, di scopa, m. 

dar incomodo, molestare, inco- Beſe ſſen (Lu), "88. 035esso, 
modare; -, avv. molestamente, indemoniato, invasato, Spiritato ; 
incomodamente, fastidiosamente. dominato, posseduto; er tebt wie 
Beſchwerli chkeit (Lu) J ein Beſeſſenet, infuria come un in- 
incomodità, J. incomodo, mn. im. emoniato. [samento, m. 
portunita, molestia, J. disagio, Be ſeſſenheit ( “-), [. inva- 
fastidio, u. zeccatura, /.; Be Beſetzen (5, v. 2. metter so- 
ſchwerlichkeiten des Alters, £ nl. in- Pra; guernire, guarnire, fornire; 
comodita della vecchiaja, . 7. ornare; alle Plage find beſetzt, tutes 
Beſchwerlichkeiten des Lebeng, /. pr. i posti sonn occupati; ein Amt —, 


eſch reiber (LV), mn. descrit- 
Beſche⸗ blich (2, ugg. de- 


FR Rersanu, .; — der Erde, geo- 
grata, ,.; = des Himmels, urano- 
grafia, /.; der Welt, cos mogra- 
fia, /. 

Beſchreien „ 
gridare contro; diffamare, deni- 
grare; ammaliare, incantare, in- 
dozzare, 

Beſchreiten E 
mettere il piede au; porre il pie- 
de su; cavalciare, accavalciare; 
das Ebebett —, entrare nel letto 
nuziale, 

Beſchuhen ML), aa ali 


Bef 


rimpiazzare una carica; mit Bäus 
men -, piantare alberi in un luo- 


go; mit Borte -, gallonare, guer- 
nir di galloni; mit Diamanten —, 


guarnire di diamanti; mit Garni: 


fen -, guarnire di presidio, presi- 
diare; einen Poflen -, occupare un 
posto; mit Speiſen —, imbandire; 
einen Teich mit Fiſchen —, popolare 
una peschiera di avannotti. 

Beſetzung (-Lw), J guernire, 
guarnire, zn. guarnitura, /. for- 
nimeuto; rimpiazzamento, n.; 
eines Foftent, occupamento d'un 
posto, zu. 

Beſeufzen (Ltr), v. a. com- 
iangere, gemere, sospirare, do- 
ersi. (lamento, m. 

Defeufzung(»L»),f. gemito, 

Beſichtigen (2), v. 4. vi- 
sitare, prendere in vista; esami- 
nare, osservare; far l'ispezione. 

Beſichtigung (428. visi- 
ta, /. esame, n. ispezione ocu- 
lare, / [superabile. 

Befiegbar(-4-),2gg.vincibile, 

Beſiegeln (2), v. a. suggel- 
lare, sigillare, porre, o metter il 
suggello; fig. confermare, corro- 
borare con suggello. 

VBefiegelung(-4-*), f. sug- 
gellamento, n. 

Beſiegen (872), v. a. vincere, 
superare, soggiogare; feine Feinde 
-, trionfare de’ suoi nemici; die 
Hinderniſſe -, vincere, o superare 
gli ostacoli; feine Leidenſchaften —, 
sougiogare le sue passioni. 

DBefieger(-£»), m. vincitore, 
trionfatore, domatore, . 

VBefiegerin(<4**), f. vinci- 
trice, trionfatrice, domatrice, /. 

Beſiegung (2 „,. vincimen- 
to, m. vittoria, /. trionfo, an. 

Beſingen (2 „ v. a. irr. can- 
tare, celebrare in versi. 

Befiunen (Mb), (-Lw),v.r.irr. 
sovvenirsi, ricordarsi, rammen- 
tarsi, ridursi a mente, richiama- 
re alla memoria; riflettere, con- 
siderare, far le sue riflessioni; 
ich werde mich —, vi riflettero su, ei 
penserò; ohne ſich einen Augenblick 
zu —, senza esitare un momento; 
ich kann mich nicht. darauf -, non me 
ne ricordo più; non ne ho più 
alcuna traccia nella memoria; ſich 
anders — , cambiare d’avviso, mu- 
tare consiglio; ſich eines Beſſern —, 
5 miglior consiglio, pren- 

or miglior partito. 

Beſitz (2), m. possesso, n. pos- 
sessione, f. possedimento, x.; 
unrechtmäßige —, possesso illegiti- 
mo, m.; usurpazione, /.; - exgrei: 
fen, prender possesso, entrarin 
posso; impadronirsi; in- nebmen, 
prender possesso; im Beſitze fein, 
essere in possesso; ſich in - ſetzen, 
mettersi in possesso di q. e.; wie⸗ 
der in - ſetzen, reintegrare, rimet- 
ter in possesso. 

Defiben (82 ), v. a. irr. pos- 
sedere, aver in possesso; bat 


0, mr a rg tig. lu) 


Bef 


=, avere virtù, essere virtuoso; 
mit Unrecht —, usurpare. 


Defiber(-4-),m. possessore, 
posseditore, n.; untechtmäßige —, 


usurpatore, m. 


Beſitzergreifung (-£--»), 


[trice, f. 


ſ. Beſitznahme. 


Beſitzerin (2, passedi- 


Beſitznahme we, fi 
Beſitznehmung prendere 
possesso, 22. occupazione, /. 
Befibktbum(-4-), n. posses- 
sione, tenuta, f. 
Befisung(-4-),f. possessio- 
ne, J. possedimeuto, n. 
Befibmort we), n. (zram.) 
pronome possessivo, n. 
Beſocken („+-), v. a. metter le 
solette alle calze, calzare. 
1Beſoſfen (C2, part. ubbria- 
co, imbriaco, avvinazzato. 


1Beſoffenheit (9242 uh- 
briachezza, briacchezza, brieta, 


vinolenza, f. 

Beſohlen (-4-), v. a. 
lare, rimpedolare. 

Beſolden (2), v. 4. dar sol- 
do, sulariare, stipendiare. 

Beſoldung (C2 /. salario, 
stipendio, soldo, appuntamento, 
n.; in - ſteben, essere al soldo, 
essere in salario. 

Defondere (Lv), ugg. par- 
ticolare, speziale, peculiare, se- 
parato, singolare, proprio; - Ut» 
ſtand, m. caso particolare, m. 
particnlarita, /.; - Menſch, n. uo- 
mo singolare, stravagante, un.; 
aus befonderer Gnade, per ispeziale 
grazia; ich babe keine — Luſt, non ci 
ho gran genio. 

Beſonderheit (2 par- 
ticolarita, singolarità, 7. 

Beſonders (CY), «vo. parti- 
colarmente, singolarmente, prin- 
cipalmente, spezialmente, segna- 
tamente; straorlinarianıggte ; se- 
paratamente, in disparte, a par- 
te; — weil, massime che, tanto più 
che; einen - ſprechen, parlare con 
alcuno a parte. 

Beſonnen (82g), agg. circo- 
spetto, prudente, discreto, consi- 
derato, avveduto, cauto; , avv. 
consideratamente, prulentemen- 
te, avvedutamente, cautamente, 
discretamente. 

VBefonnenbeit(-4--),/. cir- 
cospezione, prudenza, ritlessio- 
ne, discrezione, assennatezza, av- 
vertenza, f 

Beſorgen (82g), v. . prender 
cura, avere cura; eseguire, pro- 
cacciare, provvedere; temere, 
sospettare, paventare, esser in 
apprensione; zu- haben, avere il 
maneggio, avere la cura; einen 
Auftrag -, fare, o eseguire una 
incumbenza ; tat Saudwefen , ave- 
re sopra se le faccende di casa; 
dat Vieb —, governare il bestiame. 


riso- 
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Herz einer Perfon —, possedere ilfBeforglih(-4-),usg. da te- 
cuore di una persona; Kenntniſſe 
-, aver delle cognizioni; Tugend 


mere. [rattere timido, m. 
Beſorglichkeit (2 - ca- 
Beſorgniß (-L»), /. appreu- 
sione, /. timore, an. paura, /.; 
hegen, avere cura, esser inquieto. 

Beſorgt (4), «gg. sollecito, 
inquieto, cauto, provvidente; um 
einen — fein, esser in affanno per 
alcuno. 

Beſorgung (C2, cura, sol- 
lecitudine, /.; procurare, . pro- 
curazione, f. 

Beſpannen (4), v. a. at- 
taccari cavalli. 

Beſpeien (2, v. A. irr. spn- 
tacchiare, sputare addosso, spn- 
tare su, sputare sopra. 

Defpiden(-4), v. a. lardare, 
lardellare. 

Befpiegeln Ab), (-4<), v.r. 
specchiarsi, rimirarsi nello spec- 
chin, contemplarsi. 

Befpinnen(-£»),v.a. avvol- 
gere con tessuto. 

Beſpitzen (4), v. a. far la 
punta; arınar di punta. 

Beſpornen (2), v. a. spro- 
nare, mettere gli sproni. 

ee (tu), v. a. de- 

Beſpotten f ridere, schernire; 
farsene beffe. 

Befprehen(fih), (4), v. r. 
irr. abboccarsi, accontarsi, in- 
tendersi. 

Beſprechung (2) / abboc- 
camento, . conferenza, f. ac- 
cordo, zn. 

Befprengen(-£»),v.a.spruz- 
zare, sbrutfare, innathare, asper- 
gere. 

Befprengung(- Lv), /. spruz- 
zo, spruzzamento, adacquamen- 
to, innaffiamento, n.; — mit Weih⸗ 
waſſer, aspersione, fi 

Beſpringen (4), v. a. irr. 
(von Thieren) montare, coprire, 
accoppiarsi. 

Sale einnen f. Beſchaͤler. 

Beſpringung (4%), f (te 
Thiere) monta, J. coprimento, ac- 
coppiamento, 272. 

Beſpritzen (2), 0. 4. schiz- 
zare, spruzzare, sbruffare; zac- 
cherare. 

Weesen > schiz- 
zamento, schigz „ spraz- 
20, spruzzo, n. 

Beſpucken (74 , 0. a. sputac- 
chiare, sputare addosso. 

Beſſer (4, agg. migliore, me- 
gliore; più buono; — machen, mi- 
gliorare ; ridurre in migliore sta- 
to; - fein, esser meglio, valer me- 
glio ; — werden, migliorarsi; dive- 
nir migliqre; cmendarsi; , quo. 
meglio, più bene, in miglior mo- 
do; je mebr, deſto , quanto più è, 
tanto meglio; je länger, je , tante 
meglio è, quanto più dura; immer 
-, di meglio in meglio; beute gebt 
es „ oggi va un po’ meglio; - ges 
ben, camminar più presto; — 
ſchmecken, aver miglior sapore. 


Lu), 
‚sbru 


+ 


"n 


* correggere; nicht zu —, incorrigi- 
bile; 


Vefandeheile.z-,, m. par- 


Beſtaͤrken (220, o. a. confer- 


Beſt rkung (2 I confer. 
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Wafer lich (, agg. correg- in terra; mit Blumen -, omardi 
gibile. ori. 

Beſſern (20), v. a. migliorare, pprovare, ratifica- Beſtehen (20), v. N. irr. esser 


re, consolidare; verificarsi. 
Be ſt aͤ tiger (4 “),ın. confer. 


Composto, constare, consistere ; 
sussistere, esistere, aver durata, 
durare, permanere, consistere; 
esser in vigore, esser valido; tare 
auf —, persistere, insistere, per. 

Severare, star fermo, star sodo; 

gut =, sostenere, o far bene; cix 

Abenteuer —, aver un' avventura; 

auf feiner Ausſage -, sostenere la 

sua deposizione; mit Ehren —, 
uscire con onore, farsi onore; ei. 
nen Kampf —, sostenere il com- 
battimento, avere un combatti. 
mento, combattere; auf feinem Roe 
pfe =, incaponirsi, intestarsj; mit 

Lügen —, essere trovato bugiardo ; 

die Probe —, reggere alla prova; 

mit Schimpf und Schande —, uscir. 
re svergognato; auf feinem Sinne 

-, intestargi ; incapprieeimi, in- 

caponirsi. 

Beſtehend (82), part. consi- 
stente; composto di; für fid -, 
indipendente, 

eſtehlen (Y), v. 4. irr. ru- 
bare, rapire, furare; die Kaſſe -, 
rnbare la casse 

Deftehlung (“£), f. rubare, 
rapire, rubamento, furto, mn. 

Beſteigen (Lu), v. &. irr. ie 

nen Baum , salir su d'un albero; 

einen Berg =,‚Monfare, o salire una 
montagna; die Kanzel —, salire in 
pulpito, salire in ergamo, salire 
in cattedra; mit Pari -, scala- 
re; ein Pferd —, montare a caval- 
lo; ein Schiff -, imbarcarsi. 
efteigung (“4), f. montare, 

m. salita, montata, /.; — mit Bei 

tern, scalata, . 

[Beſtellen (2 v. a. commet- 

tere, dar commissione; ordina- 

re; beſtellte Arbeit, J. lavoro ordi- 


=, ©. r. correggersi, 
emendarsi; cominciare a star 
meglio; far progressi, imparar 
meglio; feine umſtände — fd, i 


Beſtaͤtigu Mg (28 „ f con- 
ferma, confermazione, afferma- 
zione, Approvazione, omolora- 
zione, ratificazione, /. avvalora- 

0. mento, m. 

Beſſerun (Zu), migliora- Beſtatigungsſchrift (Lex 
mento, meg ioramento, m.; emen-| -), scrittura di ratificazione, Va 
dazione, correzione, resipiscen- Beſtatten (Y), v. a. zur Erde 
za; convalescenza, J; auf dem Wer =, portar a sepoltura, seppellire, 
ge der - fein, andare migliorando. sotterrare. 

Beſſern ngshaus („n. [Beſtattu ing (vw), I sepolin- 
casa di correzione, £ ra, J. scppellimento, n. 

Beftallen (4%), v. 4. instal- Beſtaͤuben 6), v. a. sparre- 
lare, conferire un impiego; pren-| re, o coprir di polvere, e 
der nel suo soldo, salariare. rare. [rato, pien di polvere. 

Beſtallung , I installa- Be ſtaͤ u bt (, part. impolve- 

i i Beſtauden (fie), (Lu), v. n. 
cestire, far il cesto, metter il 
gambo. 

Beſte (se), “8g. il migliore; il 
meglio, ottimo; am Belen, aufs 
Beſte, ottimamente, nel miglior 
modo, a maraviglia; nicht zun 
Reiten, non troppo bene; zum Be⸗ 
ſten der Urmen, a sovvenimento de- 
Poveri; mein Beſter! mio carissi- 
mo! Gett moge Elles zum Beſten wen⸗ 
den! Dio voglia che tutto si volga 
in bene! det erſte , il primo che 

capita; das gemeine — il ben puh- 
ico; er iſt in feinen beften Jahten, 

è nel ſior della zun età; zum Mec 

ſten auslegen, pigliare in buona 

Parte; etwas zum Beſten geben, re- 

galare, dare una festa; rappre- 


moi affarsi vanno Prosperanilo, 
le coso sue vanno di bene in nie- 
B. 


rica; impiego, zn. carica, /.; sala- 
rio, soldo, m. 

Veftallungsbriefe- %%. 
brevetto, diploma l'impiego, pa- 
tente d’impiego, zn. 

Beſtand (CL), m. fermezza, s0- 
lidità; stabilità, durata, /. tota- 

o in.; — haben, esser costante, 
durare; von keinem langen —e ſein, 
non esser di durata. 

eſtander (2, m. aflittnale, 
appaltatore, 7. geld. 

Veſtandgeld (NZ), ſ. Pacht- 

eſtandiagd (“£-), V caccia 
appaltata, caccia data in affitto, /. 

eftdndi (edu), agg. dure- 
vole, stabile, fermo, invariabile; 
continuo, Perpetuo; non interrat- 
to; costante, perseverante; be: 
fländige Aufenthalt, . soggiorno 
eontinno, m.; befläntige Dauer, / 
Perpetuità, perpetualith, J.; be 
ſtänbige Regen, ın. pioggia conti. enzione di uno; einen 
nazi beſtändige Wetter, „. tem. gum Beſten haben, beifare uno, cor- nato, vn haben Sie nichts zu 7 ha 
po permanente, u.; lu Recht , le- bellare uno, burlarsi d’alcuno,| niente da comandare; einen zu fé 
gittimo, conforme alle leggi; —, prendersi giu >, comandare ad nno di venire 
«vv. stabilmente, costantemente, da se, invitare uno; einen wohin 
durevolmente, continuamente, di dare un appuntamento ad uno; 
continuo, in perpetuo, perpetua. den Acker —, avorare, o coltivare 
nen, non fare che il campo; zu einem Amte =, confe- 

Bestand: . suo possibile; das bei etwas rire una carica, nominare ad un 

eſtaͤndigkeit („J co- thun, contribuire il più ehe zi pnò. ufficio; eine Arbeit —, ordinare. o 
atanza, fermezza, perseveranza, Beſtechba 18428 , ſ. Beſtechlich. commettere un lavoro, die Urbeio 
immutabilità, Perpetuità; conti. Beſtechen („ v. a. irr. cor. ter =, far venire degli operaj; ci» 
nuazione; permanenza, durevo- rompere, subornare con doni, nen Brief —, rimetter, o consegna- 

ngner le mani; ſich -— laffen, la-| re nna lettera; dar ricapito al 
Sciarsi corrompere con donativi, una lettera; ſein Haus —, regolare, 
pigliar la imbeccata, pigliar ilf o ordinare le sue faccende dome- 
boccone. stiche, prepararsi alla morte; tie 

Beſtechlich (Er), agg. che si] Ride 7, ordinare la cucina, far 
ca sedurre con donativi » ve-| la cucina 3 dad Mittagdeffen —, co- 
nale. 

Beſtechung (2 J corrom- 
Pimento, m. subornazione, sedn- 
zione per via di doni, f. 

Veste (Don. posata, /; astuc- 
cio, m. guaina, J.; chirurgiſche — 

astuccio di strumenti chirurgi- 

ci, ın. 

Beſtecken (Y), o. 4. gnarni- 
re, Appuntare; piantare, ficcare 


te costitutiva, Parte componente 
il tutto, /. 


mare, convalidare » &vvalorare; 
assicurare; fomentare, nodrire, 
alimentare; im Cigenfinne -, ren- 

er più ostinato; einen in feiner 
Meinung —, confermare uno nella 
SUA opinione. 


mazione, / confermamento, m. 
conferma, 7. avvaloramento, con- 
validamento, m. 


3 [ter. 
eſtat er ( , ſ. Guͤterbeſtä⸗ 


tore; den Tiſch —, imbandire la ta- 
vola; einen sum Bermunde-, no. 
minare uno tutore; Baaren -, or. 


Beft 


dinare mercanzie, commettere 
mercanzie; eine Wohnung , com- 
mettere di fermare un' abitazione, 
prender a pigione un' abitazione. 

Beſteller (Lv), m. commet- 

ente, zn. 

Beſtellung (829 f. commis- 
sione, f. ordine, comandamento, 
ın. sostituzione, /.; — des Ackers, 
coltivazione, ; - zu einem Umte, 
nominazione, /. rimpiazzamento, 
n.; eine Arbeit auf - machen, fare 
un lavoro ordinato. 

VBeftellzeit(-4-), /. tempo dei 
lavori campestri, //. stagione da 
lavorare i campi, /. 

Beſtens (4+), «vv. di meglio, 
il meglio. 

Beſternt (-4;, gg. stellata, 
sparso, o seminato di stelle. 

Defteuern(-4), . a. impor- 
re Kravezze, imporre dazj, o ga- 
belle. 

Beſteuerung (Zu), J. im- 
posizione di gravezze, /. 

Beſteuerungsrecht 
—), n. diritto d'impor dazj, m. 

Beſtialiſch (--4<), agg. be- 
stiale, brutale; —, «vv. bestial- 
mente, brutalmente. 

Veftialitàt (----4), / be- 
stialità, brutalità, /. 

Deftie neh bestia, bestiac- 

Beſtieben, f. Beſtaͤuben. [ein. /. 

Beſtielen (2e), v. 4. fornire 
di un manico. [terminabile. 

Beſtimmbar (-£-), «gg. de- 

Beſtimmen (=), v. 4. desti- 
nare, determinure, disegnare, as- 
segnare, stabilire, fissare; dilli- 
nire; es iſt mit nicht beſtimmt, non 
è per me; zur beſtimmten Stunde, 
all' ora prefissa, all' ora determi- 
nata; ſein Schickſal iſt noch nicht be⸗ 
ſtimmt, la sua sorte non è ancora 
decisa; ſlch zu etwas —, determi- 
narsi a q. e.; einen zu etwas , de- 
terminare und a far q. e.; zu einem 
gewiſſen Gebrauche —, destinare per 
qualche fine; fi zu einem Gewerbe 
-,‚dedicarsi ad una professione; 
einem feinen Platz —, assegnare al 


(Luo 


alcuno il suo posto; den Preis , 


determinare, o fissare il prezzo; 
ſich zum geiſtlichen Stande —, dedi- 
carsi allo stato ecclesiastico. 

Deſtimmend (-£»), agg. de- 
terminativo, diſſinitivo. 

V eſt immt (4), part. destina- 
to, determinato, fissato, assegna- 
to, appuntato; positivo; beſtimm⸗ 
te Begriff, m. idea distinta, idea 
precisa, /.; eine beftimmte Perfon, 
una persona designata; zur be. 
ſtimmten Beit, al tempo fissato, al 
tempo prefisso; wozu beſtimmt fein, 
esservi destinato, esservi chia- 
mato dal destino; , avv. deter- 
minatamente, decisamente, spe- 
cificamente. positivamente, cer- 


tamente, chiaramente, senza am- 
, parlare: testazione, contesa, J.; - der Un] Betagt (-L), «6g. attempato, 
somministrazione delle] vecchio, m. 


biguità; ſich - ausdrücken 
distintamente. 
Beſtimmtheit (2 ), £ (im 


Beſt 


Beſt 93 


Reden) precisione, esattezza; cer-[Beſtreuen (4), v. a. sparge- 


1 fi - der Begriffe, precisio- 
ne, o chiarezza delle idee, /. 

Deftimmung(-4-),/ destina- 
zione; determinazione; fissazio- 
ne; vocazione, f.; — des Preiich, 
determinazione (J), 0 stabilimen- 
to del prezzo, .; — des Menfchen, 
destino, m. predestinazione, f.; 
feiner — folgen, seguitare il suo de- 
stino; sezuire la sua vocazione; 
an cine — glauben, credere alla pre- 
destinazione. 

Beſtimmungsgrund( 2), 
m. motivo, impulso, In. 

Beſtimmungs wort (2), 
n. (gram.) avverbio, rn. 

Beſtmoͤglich ſt (2), «vv. nel 
miglior modo, il meglio possibile. 

Beftoden (ſich), („2 ), v. r. ce- 
stire, far cesto. 

Beſtoßen (2), v. a. irr. ur- 
tare, spignere a piu riprese; di- 
grossare colla pialla, scantonare, 
smussare. 

Beſtrafen (2), b. a. punire, 
castigare; mit Werten —, ripren- 
dere, ripigliare, ammonire. 

Beftrafer(-4-),2. punitore, 
castigatore, n.; - mit Worten, ri- 
prensore, censore, critico, in. 

VBeftrafung(-4-),/. punizio- 
ne, f. castigo, castigamento, m. 

| correzione, /. 
Beſtrahlen (e), v. a. irra- 
| diare, irragriare. 

Beſtrahlung (82) V irra- 
diazione, f. irraggiamento, rn. 

Beſtreben (fit), (4), v. r. 
studiarsi, industriarsi, affaticar- 
si, adoperarsi, sforzarsi, inge- 
gnarsi. 

Deftreben,n. \(v4-),f. stu- 

Beſtrebung, / dio, m. cura, 
sollecitudine, diligenza, tenden- 
za, f. sforzo, . 

Beſtreichen (4), v. a. irr. 

mit Farbe —, colorire, dar i colori; 
mit Lebm -, Jotare; mit dem Ma» 
onete -, calamitare; mit Del —, in- 

: grassare, fregare con olio; mit 
Tbeer , incatramare; mit Th -, 

turare con argilla; einen War mit 

Geſchütz —, fiancheggiaro, battere i 

ripari coll’ artiglieria. 

Deftreitbar(-4-), agg. che si 

i può combattere, contestabile,con- 

| troversibile, oppugnabile. 

Beſtreiten (-£»), v. a. irr. 
combattere, impugnare; oppu- 
gnare; den Aufwand —, fornire, o 

: supplire alle spese; die Koſten —, 

i somministrare alle spese, soste- 

nere alle spese; eine Meinung -, 

: impugnare, o oppugnare una opi- 

' nione, combattere, o contrariare 

i una opinione. 

Beſtreiter (L=), m. oppu- 

i gnatore, impugnatore, m. 

Deſtreitun (<£), f. combat- 
timento, m. impugnazione, con- 


| koſten, 
spese, /. 


re, Aspergere; mit Aſche —, par- 
gere di cenere, incenerare; mit 
Blumen —, spargere di fiori, inf» 
rare; mit Mebi , infarinare; mit 
Salz —, aspergere di sale, salare; 
mit Sand , coprir di sabbia; mit 
Ruder —, inzuccherare. 

Beftreuumg(-4-), f - mit Blu 
men, inſioramento, m.; - mit Mehl, 
infarinamento, m.; — mit Salz, 
salare, 1.3 - mit Zucker, inzucche- 
ramento, m. 

Deftriden(-L»), v. à. allac- 
ciare, prender nella rete, irreti- 
re; coprire con lavori a maglia. 

Defltrifung(-£<),f. allaccia- 
mento, m.; fig. incanto, affasci- 
namento, mn. 

Beſtroͤmen (4%), v. a. ba- 
gnare coll' onde. 

Beſtuͤrmen (2), v. u. assa- 
lire, dar l'assalto, assaltare, at- 
taccare vivamente; fig. mit Bitten 
—, pressare, o assediare con istan- 
ze, opprimere d'istanze; mit Fras 
gen -, tormentare con questioni. 

Veſtuͤrmung (4), J. attac- 
co, assalto, m..; fig. importnnità, /- 

Beftürzen(-£»),v.a. sgomen- 
tare, sconcertare, stordire, sor- 
prendere, turbare. 

Beſtuͤrzt (C), part. sgomenta- 
to, sconcertato, sbigottito , stor- 
dito, smarrito, imbarazzato, co- 
sternato, confuso, attonito, sor- 
preso. 

Beſtuͤrzung (2 sbigotti- 
mento, sconcertamento, rt. ca- 
sternazione, sorpresa, f. stupore, 
m.; in - gerathru, sconcertarsi, co- 
sternarsi. 

Beſuch (2), m. visita; frequen- 
tazione, /.; einen - aMtatten, fare, 
o rendere visita; einen - annebe 
men, ricevere visita; - bekommen, 
avere visite; zum -e geben, andare 
a far visita. a De 

Deſuchen (I), v. g. visitare, 
far visita, andar a trovare ;.rinans» 
der -, vedersi, farsi visite scam- 
bievole; oft , frequentare; Kran- 
te —, visitar gl’ Pmi; die Kir⸗ 
ben —, visitare, o frequentar le 
chiese; ſchlechte Derter -, frequen- 
tare, o praticare luoghi sospetti. 

Beſucher (8240), n. visitatore, 
m.; fleißige —, frequentatore, m. 

Beſuchung (4), /. visita, . 
visitamento, m.; öftere -, frequen- 
tazione, f. 

Befudeln(-4-), v. a. imbrat- 
tare, inzudiciare; insozzare,spor- 
care, lordare; ſich , v. r. imbrat- 
tarsı, insudiciarsi. 

Beſudelung (28), J. sudi- 
ciamento, imbrattamento, m. 

Beräfeln (-4-), 0. a. intavo- 
lare, coprir di tavole. 

Betagen(-L»), v. a. aggior- 
nare, determinar 1 giorno, m. 


(dare, attrazzare. 
Betakeln (2). 2. ( mar.) arre- 


94 Bet, 


Bet 


i Bet 


ß . 


VBetaſten (2g), v. a. palpare; 
tastare, tasteggiare; maneggiare. 
etaſtung (==), palpamen- 

„ tastamento, toccamento, in. 

Betaͤuben (2 ), v. a. assor- 
dare, stordire, intronare; fig. 
stordire, far rimanere attonito; 
fein Gewiſſen —, addormentare la 
sua coscienza; den Schmerz , so- 
pire, o acchetare il dolore. 

Betaͤubend (C2 Agg. ehe a- 
sorda; narcotico, soporifero. 

Betaͤubung (2 assorda- 
mento, stordimento, sbalordimen- 
to, intronamento, in. [jo, m. 

Betbant(£-), f. inginocchiato- 

Betbruder(L-+),2n. bigotto, 
pinzocchero, m. 

Bete ()J bestia, messa, ,; 
machen, essere bestia. 

Beten (2), v. a. far orazione, 
orare, pregare; den Abendſegen —, 
far orazione della sera; im Her⸗ 
zen -, far orazione mentale; den 
Roſenktanz —, dire il rosario; nach 
Tiſche —, fare il rendimento di 
grazia; dor Tiſche -, dire il bene- 
dicite; das Vaterunſer —, dire il 
Paternostro. 

1 VBetfahrt, ſ. Wallfahrt. 

Betglocke (£-»), f. angelus 
domini, in. 

Bethaͤtigen (v4*v), v. u. 
provare col fatto. 

Bethauen (2), v. a. inru- 
giadare, irrorare. 

Bethaus (2 -=), n. oratorio, m. 
cappella, chiesa, / 

Betheiligen (28 v. «a. fa- 
re prendere parte; betheiligt ſein, 
essere partecipante. 

Dethberen(»£»), v. a. catra- 
mare, spalmare. 

Betbenern(-4v),v. a. accer- 
tare, asseverare, affermare per 
verissimo; mit einem Eide -, con- 
fermare con giuramento; die 
Wahrheit , protestare la verità. 

Betbenerung{(-£-*),/ pro- 
testazione, asseverazione, /. 

Berboren(-4+), o. a. abba- 
gliare, infinocchiare, sedurre, in- 

annare, ammaliare; ſich - laffen, 
asciarsi sedurre, lasciarsi ab- 
barbagliare. 

Beth i abbaglia- 
mento, m. illusione, f. inganno, 
m. seduzione, fi 

Derhun(fih),(-L), v. r. ſich nicht 
— können, non potersi muovere. 

Betiteln (2), 0. d. intitola- 
re, dar il titolo, dar nome. 

Betitelung (828 intita- 
lamento, titolo, m. titolatura, Fi 

Betkammer (£--), J orato- 
rio, m. 

Betoͤlpeln (vw), v. a. infi- 
nocchiare; abbindolare, gabbare. 

Betonen (2), b. „. accen- 
tnare. [zione, f. 

Betonung (2g) f accentna- 

Detonie (C28 = bettonien, 

Betracht (2), m. riflessione, f. 


esso, riguardo, m. considera- 


| 


zione, f3 in , a contemplazione, 
ih considerazione, in riflesso, at- 
teso; in — teilen, a riguardo di, 
spettante a ciò; in gewiſſem e, in 
alenni riguardi; das kommt hier 
nicht in —, qui non si deve riguar- 
lare a questo; in- ziehen, mettere 
in consilerazione, aver riflesso, 
riflettere. 

Betrachten (-£»), v. a. ri- 
guardare, rimirare, considerare; 
contemplare, riflettere, medita- 
re; stimare, creilere; im Geiſte -, 
considerare coll'intelletto; ſich —, 
v. r. contemplarsi; ſich im Spiegel 
—, contemplarsi nello specchio, 
specchiarsi. ı [templativo. 

Betrachten d (S2 „ part. eon- 

Betrachter (-£»), m. riguar- 
datore; contemplatore, m. 

Betraͤchtlich (2g) gg. con- 
siderabile, raggmardevole. di con- 
seguenza; —, vv. considerabil- 
mente, rilevantemente, notabil- 
mente. 

Betraͤchtlichkeit (9229, 
importanza, /. rilievo, n. 

Betrachtung (62 (mit den 
Augen) vista, /. sgnardo, u.; con- 
templazione, considerazione, ri- 
flessione, /; Vettachtungen anſtel⸗ 
len, far riilessioni, meditare; in- 
jieben, aver riguardo, aver in vi- 
sta (ſ. a. Betracht). 

Betrag (), m. somma, J. im- 
porto, zn. quota, valuta, /. 

Betragen (2, v. a. irr. im- 
portare, ascendere, montare a.; 
es kann fo viel nicht —, non può im- 
portar tanto, non può ascender a 
tanto; fib -, v. r. comporta:sì, 
condursi; ſich gut —, procedere 
bene; , n. contegno, zn. condat- 
ta, J. comportamento, mado di 

lee: modo di operare, mı. 

etrauern (29), v. a. pian- 
gere, compiangere, deplorare; 
ortar il bruno. 

Betraufeln (Lv), v. a. goc- 
ciolar sopra, irrigare, inumidire. 

F Betraut (C2), agg. fido, con- 
fidente. 

Betreff (CY), m. in a rignar- 
do, per quello che spetta; con- 
cernente, in quanto, in fatto di, 
in riguardo di, a soggetto di. 

Betreffen (2 , v. 4. irr. sor- 
prendere, cogliere; concernere, 
spettare, appartenere, toccare, 

guardare; was mich betrifft, in 
quanto a me, per quel ehe mi toe- 
ca, che spetta a me; es betrifft Sie, 
questo riguarda lei; es betrifft 
meine Ehre, ne va il mio onore; eg 
betrifft etwas ſehr Wichtiges, si trat- 
ta di qualche cosa di molta im- 
portanza; das Unglück bat mich be⸗ 
troffen, la discrazia è caduta so- 
pra di me; ſeitdem uns das Unglück 
detroßen hat, dacche ci è accaduta 
questa disgrazia; betreffen ſein, 
esser sorpreso, esser maravi- 
gliato. 

Betreffend (-Lu), nurt. con- 


cernente, toccante, spettante, eir- 
ca, in quanto a, appartenente a. 

Betreiben (>4*), v. a. ir. 
sollecitare, perseguire, promuo- 
vere, manegriare, amministrare, 
governare; eifrig —, sollecitare, o 
perseguire con ardore; cin Ge 
f&äft -, governare un affare; bie 
Wieſen —, condurre a pascolare 
ne’ prati. 

Detreibung(-£4-),f. solleci- 
tamento, perseguimento, maneg- 
gio, governo, n. amministrazio- 
ne, f. promovimento, coltivamen- 
to, 21. 

Betreten (2H, v. a. irr. cal- 
pestare, porre il piede su; sor- 
prendere, cogliere sul fatto; be- 
tretene Weg, m. strada battuta, /; 
ich werde feine Schwelle nie wieder —, 
non porrò mai più il piede in sua 
casa; die Kanzel -, salire in pul- 
pito, salire iu cattedra; ũch we- 
laffen, comparire, o mettere piede 
in qualche luogo; worüber - fein, 
rimaner sorpreso, rimaner imba- 

_razzato, conturbarsi. 

Detretenbeit(-4>-),f. sor 
presa, J. imbarazzo, m. 

Betretungdfall(-4>-),7m.; 
im -e, in caso che sia colto, o 
sorpreso. 

Betrieb (-£), m. pastura, ; 

romovimento, maneggio, 0.5 
ampulso, incitamento, . 

Betriebſam (4), agg. in- 
dustrinso, attivo, diligente, la- 
borioso. 

Betriebſamkeit (-4--), A 
indnstria, sollecitudine, diligen- 
za, J. 

Betriegen ꝛc., f. Betruͤgen se. 

Betrinken (2 ), o. a. irr. ub- 
briacare, imbriacare, inebbriare; 
ſich -, v. r. ubbriacarsi, ineb- 
briarsi. 

Betroffen (C2), part. colpi- 
to, attonito, sorpreso, imbarar- 
zato. 

Betroͤpfeln, ſ. Betraͤufeln. 

Betroffenheit (“4-H ser- 
presa, f. imbarazzo, m. perples- 
sità, / 

Betruͤben (2), v. a. aflig- 
gere, contristare, attristare, mor- 
tificare, addolorare; ſich , v. r. 
aftliggersi, contristarsi, attristar- 
si, mortificarsi, addolorarsi; - 
Sie ſich nicht, non se ne affligga. 

Betruͤbend (7), part. mor- 
tiſicante, afflitti vo; doloroso, at- 
tristante. 

Betruͤbniß (4 tristezza, 
afilizione, tristizia, mestizia, /. 
dolore, m.; in - verfeten, immer- 
gere in una mestizia. 

Betruͤbt (C9), part. tristo, at- 
tristato, afllitto, mesto, addolo- 
rato, calamitoso ; betrübte Nachticht, 
. nuova spiacevole, nuova triste, 
; betrübte Leiten, /. v tempi ca- 
lamitosi, m. pl. 

Betrug (g, m. frode, fraude, 

J. ingan ao, m. truffa, treccheria, /.; 


— 


Bet 


Bet 


(im Spielt) marioleria, /; einen -}Bettel(£»), m. mendicita; mi- 


degeben, commetter frode, ingan- 
nare; einen — im Schilde führen, 
macchinare un inganno, covare 
iuganno. 

Betruͤgen (4), v. . incan- 
nare, gabbare, truffare, abbindo- 
lare, aggirare, fraudare. far ba- 
ratteria; illudere, far illusione; 
im Spiele —, mariolare; ſich -, . 
7. ingannarsi, shagliarsi, cader 
in errore; travvedere; ſich in ſei⸗ 
nen Hoffnungen —, rimaner deluso, 
o frustrato nelle sue speranze. 

Derruger(-+ “), m. inganna- 
tore, truffatore, giuntatore, gab- 
tore, barattiere, un.; (im Spie⸗ 
e) mariuolo, n. 

Betruüge rei (82). ingan- 
no, m. frode, furberia, f.; (im 
Eriele) marioleria, f. 

Vetrugerin(-L-),f. ingan- 
natrice, gabbatrice, f. 

Betrugeriſch (Low), une. 
ingannevole, ingannoso, Mrnilo- 
lento, fraudolento, furbo; illuso- 
rio; betrügeriſche Kaufmann, M. ha- 
rattiere, m.; , avv. ingannevol- 
mente, con inganno, con trufla, 
fraudolentemente. _ 

Berrüglich, f. Vetruͤgeriſch. 

Detruglibhfeit(-4--),/ fal- 
lacia, illusione; incertezza, vani- 
ta, f. Luo, ebbro, imbriaco. 

Betrunken (Lo), 48. ub- 

Betrunkenheit (-4--), f. 
ubbriachezza 3 imbriachezza, 
ebrieta, f. 

Betſaal (4-), m. oratorio, . 

Betſchweſter (4 A bigotta, 
piuzocchera, /. [tojo, n. 

Betſtuhl (-=), m. inginocchia- 

Betſtunde (4), J tempo in 
cui si suol fare le sue orazioni, 
in. orazione, /. 

Bett, n. letto, m.; piumacci, m. 
Pl.; covo, covile, m. tana, /.; dad - 
abzieben, sfederare il letto; ein - 
aufſchlagen, piantare un letto; ein 
- abſchlagen, smontare, o disfare 
un letto; zu Bette bringen, mettere 
in letto; condurre al letto; qu 
Vette geben, ſich zu Bette legen, an- 
dar a letto, porsi a letto, andar a 
dormire; das- hüten, essere ob- 


zeria, cosa da niente, bagattella, /. 
Bettelarm(£-—-), «gg. povero 
in canna; miserrimo, poverissi- 


mo. 

Bettelbrief(4--), m. patente 
di poter mendicare, zu.; lettera 
in cni si chiede un sussidio, f. 

PettelbrodD(L--), u. pane ac- 
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buono stato, procacciarsi un sta- 
to comodo; fi ven einander , se- 
pararzi di letto; ſich zuſammen —, 
ormire in un legto; wie mau ſich 
dettet, fo ſchläft man, prov. quanto 
uno mette, tanto trova; ognuno è 
fabbro della sua fortuna. 
F Bettenſeicher (Z--»), m. 
piscialletto, in. (letto, n. 


cattato, m.; - eſſen, accattare ill Bettflaſche (£-»), f. scalda- 


pane, viver di limosina. 
Bettelbruder (4--.), frate 
mendicante, m. 
Bettelbube, f. Betteljunge. 
Bettelei (2, / pitoccheria, 
mendicità, /.; preghi importuni, 


m. pl. 

Bettelfrau (£=-), f. pitocca, 
accattatrice, mendica, f. 

Bettelgeld (4--), n. danaro 
raccolto pittoccando, m. 

VBettelbaft(4--), «gg. pove- 
ro, misero, meschino. 

„ (-v=-), n. 
ſ. Bettelei. 

. (Lu), f. 
osteria (J.), o albergo degli ac- 
cattoni, zn. 

Betteljude (28g m. giudeo 
paltoniere, 1. 

Betteljunge (£o-»), m. ba- 
roncello, ragazzo pitocco, n. 

Bettelker l (=-), m. guidone, 
mascalapne, ın. 

Bettelkind (4>-), n. fanciul- 
lo mendico, in. [cia, f. 

Bettelkram (£--), m. robac- 

Bettelleute (£>-v), m. pi. 
mendici, accattoni, paltonie 
poverì, ar. pi. 

Bettelmaͤdchen (£---), n. 
fanciulla mendica, f. 

Bettelmann (4), f. Bettler. 

Bettelmenſch (4--), n. bir- 
ba, f. [mendicante, m. 

Bettelmoͤnch (é--), m. frate 

Betteln(4-), v. a. mendicare, 
accattare, pitoccare, domandar 
la limpatna, limosinare; - geben, 
andar all’ accatto, andar alla bir- 
ba; andar mendicando; ſich aufs 
Betteln legen, darsi a fare il pitoc- 


co. 
Bettelorden (L--»), m. or- 
dine de' frati mendicanti, m. 


bligato a letto; aus dem Bette kom- Bettelſack (£- -),m. bisaccia, / 
men, uscir del letto; dad - machen, Bettelſtaat (£- -), m. assetto 


rifare il letto; aus dem Vette ſprin⸗ 


meschino, m. 


gen, saltare fuori del letto; auf Bettelſtab (4--), m. bordone, 


dem Bette der Ehre ſterben, morir 


m.; fig. mendicità, povertà estre- 


sul campo d' onore, morire sul] ma, ,; an den- geratben, ridursi 


campo di b a 
Pettbant(£-), /. lettiera fat- 
ta a foggia di panca, f. 
Bettbehang (4>-), m. corti. 


al lastrico; condursi al verde, ve- 
nire, o cadere in estrema miseria. 

Bertelftoff (£--), m. orgoglio 
sciocco; m. 


ne del letto, f. pl. cortinaggio, m. |Bettelvogt (£--), m. birro, 


Dettboden (£-»), m. fondo 
del letto, m. Eb 
Dertbret(L-), n. asse del letto, 
DBetrtden(Lw), n.letticello, let- 

ticcivolo, m. 


Bettdecke (42 /. coltre, col- 


trice, coperta da letto, f.; durch⸗ Betten (4), v. a. rifare i 


nabte - coltrone, schiavina, / 


arciere de’ poveri, m. 


J. Bettelvolk (4--), n. pittoc- 


caglia, cialtroni, m. pi. ciurma di 
mendicanti, ciurmaglia, . 


Bettfrau (4-), J. donna, che 
rifa i letti, f. 

Bettgenoß (4--), mn. compa- 
guo di letto, m. 

Betrgenoffin(4+-v), com- 
pagna di letto, f. 

Bettgerdth (Zw), n. fomi- 
menti da letto, m. pl. 

Berrgeftell(£»-),n.lettiera, /. 

Bettgurt (£-), m. cinghione 
del letto, mn. [del letto, un. 

Betthimmel (£-»), m. cielo 

Bettkammer (£-»), J. stanza 
per dormire; stanza, ove si cen- 
servano i piumacci, f. (ra. 

PBettigfen(4-<), n. lenzuolo, 

Bettlaͤgerig (42, agg.in- 
fermo in letto, allettato; - fein, 
esser confinato in letto, esser ob- 
ligato a letto. 

Bettlein (4), ſ. Bettchen. 

Bettler (20), m. menilico, men- 
dicante, povero, pitocco, accatto- 
ne, n.; einen jum-- machen, ridur- 
re uno alla mendicita, condurre 
uno sul lastrice. 

nn (£ww), J. mendica, 
acgattona, /. 

Vekem eiſter (£-»), m. guar- 
daroba de’ letti, m. 

Bettpfoſte (£-»), f. lettiera, 
colonetta di letto, /. 

Bettſack (£-), m. saccone, pa- 
gliericcio, pagliaccio, paglio- 
ne, mi. 

Bettſaͤule (42. colonna d' 
un letto, f. colonnino d' un letto, 
mu. (to, m. 

Bettſchirm (£-), m. paraven- 

Bettſtelle (£-), Fettiera, 
cassa di letto, f. 

Bettſtollen (£--), m. piede 
della lettiera, f. [letto, /. 

Bettſtroh (£-), n. paria del 

Betttiſch (4-), in. lettiera da 
ripiegarsi a foggia di tavola, /. 

Betttuch (£-), n. lenzuolo, m. 

VBettuberzug(L---),m:.bian- 
cheria di letto, f. federe, f. pl. 

VWettung (4-), J rifacimento 
del 1885 price d’ una batte- 
ria, piatta E 

VBettvo affi (£--), m. corti- 
na del letto, /. 

anne (4 „J. eimice, . 

Bettwaͤrmer (4), m. scal- 
daletto, in. 

Bettwaͤſche (,. bianche- 
ria di letto, f. 

Bettzeuch (4-), n. arnesi let- 


Bettelmeib(L4w-),m. ſ. Bettel⸗] terecci, m. pl. biancheria di let- 


frau. 5 


ta, . 
I let-[Bettzieche (£-»), J federa, o 


to; fig. ſich wohl -, mettersi in] fodera delpiumaccio; ,; gus cio, m. 
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Bettzwillich (£-), m. tralie- 


cio da piumacci, m. 
Betünchen (4), v. a. into- 

macare, coprir di stucco. 
Betze (Lw), f. cagna, 
Beuche, ſ. Ddude. 
Beuchen, ſ. Baͤuchen. 


Beuge (2%, incurvatura; pie- 
[caso, n. 


gatura, /. 
Beugefall (Zur), m. (ram.) 
Beugemuskel (4 =), m. 
(anat.) flessore, m. Ì 
VBeugen(+-), v.a. piegare, cur- 
vare, incurvare, inarcare; er ift 
vom Alter gebeugt, è curvato dalla 
vecchiaja; ſich unter das Ich +, 
eottometteraà al giogo; die Kniee 
—, piegar le ginocchia, far rive- 
renza col ginocchio; einem den 
Nacken -, domare l' orgoglio, ab- 


bassare, o franger le corna ad Beutelfoͤrmig (Lv), auge. 


aleuno; ſich rer einem —, inchinar- 
si, far un inchino. 
Beugſam, ſ. Biegſam. 
Beugſamkeit, ſ. Diegſamkeit. 


piegamento, 2. piega, J.; - der 
Knie, genuflessione, /.; - des Ko; 
yfes, inchino, in. 

Beulchen (Zw), n. tumoretto, 
m. pustuletta, f. 


Bev 


dato in preda, divenir preda. 


DBentel(L*), m. sacchetto, bor- 
m. borsa, tasca, f; 
(mugn.) burattello, m.; er hat Geld 
una buona borsa; den — 
nicht gern aufmachen, fig. tenere la 
borsa stretta; in den — greifen, 
metter mano alla borsa; fein Held 
im - haben, poter sofliar nella 
borsa; ſich nach feinem - richten, fa- 
re il passo secondo la gamba; 
misurarsi nello spendere; den — 
ſpicken, provvedere la borsa; in den 
— ſtecken, mettere nella borsa, im- 
borsare; aus einem - zehren, aver 


sellino, 


im -, 


} 
I 


comune la borsa. 


in forma di borsa. 


Deuteltaminer(4--), /.bu- 


ratteria, f. [lone, n. 


Beutelkaſten (Lo -»),m.trul- 
Beugung (2, /. flessione, .;Beutelmeife (£---), f. pen- 


dolino, m. 
Beuteln (Zw), v. a. scuotere; 
Mehl —, abburattare, stacciare; 
ſich , v. r. far sacco, far seno, 
far pieghe. 


da, T. spoglio, .; auf — audgehen, 
andar a fare bottino, andar a fa- 
re scorrerie; - machen, far botti- 
no, predare; zur - werden, essere 


Bew 


Bevormunden (-4--), b. 4. 
provvedere di tutore, dare un 
tutore, mettere sotto la tutela. 

Bevorrechten (-£--), 0. a. 
accordare privilegi, munir di pri- 
vilegi, munir di diritti. 

Bevorrechtung (-4--), J. 
privilegio, n. prerogativa, . 

Devorſtehen (2 =, v. n. irr. 
soprastare; essere imminente; 
essere vicino; in bevertebenter 
Weche, la settimana prossima, la 
settimana vegnente. 

Bevorſtehend (82 ), part. 
soprastante, imminente; vicino, 
prossimo. 

Bevortheilen („£-»), v. a. 
soperebiare, soverchiare, pregiu- 
dicare, frandare. 

Vevortbeilung(-4--),f.so- 
perchieria, superchieria; frode, 
J. inganno, m. 

Bewachen (82 b. a. guarda. 
re, custodire; vegliare alla eu- 
stodia; einen Kranken —, vegghia- 
re un ammalato; eine Reihe , far 
la vigilia a un cadavere, far la 
guardia ad un morto. 

Bewachſen (Lv), n. u. frr.co- 

prirsi d' erba, cuoprire crescen- 

do; ricoprirsi di verzura; mit 


Beule (Lu), J tumore; cosso,|Beutelneg (4--), n. (pesc.)| Haaren —, impelare, metter peli. 


an. bozza, f. beruoccolo, in.; vente 
rifhe —, bubbone, m. 

Beulig (1 , agg. pieno di boz- 
zi, bozzolosn. 


Beunruhigen (2), v. a. 


inquietare, molrstare, turbare, 
nojare, tribolare, vessare; den 
Feind —, shalestrare, o vessare il 
nemico; flb -, v. r. inquietarsi, 
turbarsi, darsi fastidio, tribo- 
larsi. 

Beunruhigung (-L-), f 
turbamento, mn. inquietazione, 
perturbazione, tribolazione, /. 

Beurkunden (-£-»), v. a. 
provare, o dimostrare con docu- 
menti, autenticare. 

Beurlauben (= v. a. eon- 
gedare, licenziare,accommiatare; 
aar licenza di partire, dar con- 
gedo; flò —, v. r. pigliar commia- 
to, pigliar licenza, prender con- 
gedo; licenziarsi; accommia- 
tarsi. 

Beurlaubung (2 ecom- 
miato, congedo, n. licenza, per- 
missione di partirsi, f. 

Beurtheilen (-4-), v. 4. 
giudicare; portar giudizio; ein 
Buch =, criticare, o censurare un 
libro; Andere nach ſich —, misurare 
gli altri col sno passetto. 

VBeurtbeiler(-4-.), m. giu- 
dice, giudicatore; critico, cen- 
sore, m. 

Beurtheilung (4 iu- 
dicio, giudicamento, m. senten- 


za, f. 
Deurtheilungskraft “74 
=), f. Rindicativa, V gindizio, in- 
telletto, in. 
Beute (/ bottino, n. pre- 


sciabichello, x. 

Deutelperrude (Luw-v),f 
errucca colla borsa, f. 

Benteiraste (4u-), f. filan- 


ro, m. 
Veutelſchneider (42 ==), m. 
tarliaborse, horsajuolo, m. 
Ventelfdmeiderei(--- 4), 
‘ marinleria, truffa, ciurmeria, / 
eutelfhnurl£»—),f. cordo- 
ne della borsa, cordonciuo della 
borsa, n. 
Beurelfieb(£--), u. buratto, 


m. l 1755 
Beutelthier (28, x. didelfo, 
Beuteltuch (4--), n. buratto, 

burattello, m. [bottino. 
Beuten(£»), v. a. predare, far 
Deutler(£-),n.borsejo, guan- 


tajo, m. 
Beutlerhandwerk (£---), 
n. mestiere del borsajo, m. 
Beutlerin (28), J. borsaja, 
guantaja, f. [lare. 
Beugitern (2, v. a. Popo- 
Dendlkert (Lu), part. popo- 
lato ; pieno d’ abitanti. 
Bev kerung (-4--), J po- 
polazione, f. 
Bevollmaͤchtigen („L-v»), 
v. a. dar piena potenza, dar pie- 
na autorità, autorizzare; bevolls 
mächtigte Geſandte, n. ambascia- 
ıdore, plenipotenziario, zn. 
Bevollmächtigte (54, 
m. plenipotenziario; mandata- 
rin, procuratore, n. 
Bevollmädrigunge-2-»») 
‚ autorizzazione, /. 
evor(-4), cong. prima, prima 
che, avanti che, innanzichè; - ich 
kam, prima ch'io venissi. 


Bewachung (Lv), f. invigila- 
re, m. guardia, custodia, /. 

Bewaffnen (82 ) v. a. arma- 
re; provveder d' armi; fig. met- 
ter in arme, munire; mit betvafine» 
ter Hand, con mano armata, arma - 
tamente; mit bewaffnetem Ange, con 
occhio armato; fib -, v. r. ar- 
nıarsi. 

Bewaffnung (»-»), S. arma- 
mento, armarsi, m.; armadura, f. 

Bewahren(-4-), v. a. guar- 
dare. preservare, guarantire, pro- 
teggere, assicurare, difendere; 
bemabre! ohibo ; Gott bewahre mich, 
Iddio mi guardi; ter Fiulnif —, 
preservare dall’ infracidamento; 
ein Geheimniß —, custodire un se- 
greto; ſich vor der Kälte -, difen- 
dersi dal freddo; fen Gewifen —, 
serbar illibata la sua coscienza; 
vor Schaden —, preservare da dan- 
ni; beffer bewahrt, als beklagt, prov. 
è meglio aver la panra, che la 
paura e il danno. 

Bewahrer (> 4<), mn. conser- 
vatore, guardiano, custode, zu. 

Demabhrung(-4-),/. conser- 
vazione, preservazione, custo- 
dia, fi . 

Bewahrungsmittel (42 
“), n. preservativo, m. 

VBemdbhren(-4*), o. a. verif- 
care, avverare, convalidare, cor- 
robnrare, confermare, approva- 
re, autenticare; sperimentare, 
provare. . 

Bewaͤhrt (), part. avverato, 
approvato; valido z autentico; be. 
währte Mittel, u. rimedio provato, 
rimedio sperimentato, u. bewahrte 
Treue, /. fede sperimentata. /. 
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Bewährtheit(-i-rf. auten-[Bewegungs los (2, agg. ] di; arrendersi; non proseguire, 


ticità, illibatezza, /. 

Bewaͤhrun 
vazione, confermazione, f. 

Bewaͤltigen (==, Fueber⸗ 
waͤltigen. ö 

Bew andert (4 /), agg. ver- 
sato, esperto, esercitato, pratico ; 
gut — fein, esser ben versato. 

Bewandt (-£), agg. tale, si 
fatto; bei fo bewandten Umftanden, 
in tali circostanze. 

Bewandtniß (2g J stato. 
m. condizione, natura, qualità 
degli affari, /.; mit der Sache hat es 
eine andere —, l'affare è diverso; 
nach - der Sache, secondo le circo- 
stanze. 

Bewaͤſſern (4), v. a. an- 
nacquare, adacquare, innaffiare. 

Bemwdfferung(-4--),/ an- 
nacquamento, adacquamento, in- 
naffiamento, m. 

e (2 -„ agg. mobile, 
movibile. ilità, f. 

Bemegbarfeit(-4--), /. mo- 

Bewegen (2), v. 4. reg. e 
irr. determinare. decidere, per- 
suadere, indurre, eccitare, inct- 
tare, commuovere; muovere, dar 
moto, metter in moto, smuovere; 
bin und ber —, agitare, scuotere, 
dimenare; dad Gemüth -, muove- 
re, commuovere, toccare il cuo- 
re; zum Mitleid —, muovere a com- 
passione; zu Thränen —, commuo- 
vere fin alle lacrime; ſich -, b. r. 
muoversi, pigliar moto; far del 
moto, darsi moto; ſich nicht -, non 
muoversi, restare fermo; ſich zum 
Mitleid - laſſen, muoversi a com- 
passione, intenerirsi. , 

Bewegend (rg «gg. moven- 
te; fig. commovente, tenero, af- 
fettuoso; bewegende Bitte, /. pre- 
ghiera istante; bewegende Kraft, f. 
forza „ 

Beweggrund (2), m. moti- 
vo, m. ragione, cagione, /. im- 
pulso, m. (motrice, potenza, / 

Bewegkraft (-4-), /. forza 

Beweglich (2 gg. mubile, 
movibile; bewegliche Feſt, 1. festa 
mobile, f. 

Beweglichkeit (“2 =, mo- 
bilità; volubilita, girevolezza, f. 

Bewegt (), «gg. mosso, com- 
mosso, intenerito. 

Bewegung (2 =/ moto, mo- 

ento, m.; fig. emnzinne, /. in- 
tenerimento, m.; ſtarke —, agita- 
zione; scossa, /.; aus eigener —, di 
moto proprio; zu viel Beweguntzen 
machen, far troppe gesticulazioni; 
fi — machen, far esercizio in aria, 
passeggiare; in fieter — fein, non 
aver posa, esser in continuo ma- 
to; fn - (chen, mettere in moto; 


„iich in - fegen, mettersi in movi- 


mente. , 
Bewegungs fähigkeit (tr 
-u..), f. capacita di muoversi, /. 
Dewegungssrund (I), 
f. Per eng z 

Ital. VN. Il. 


senza movimento, immobile. 


(EO, appro-|Bewebren(-L-), 0.4. fornire, 


o provveder d'armi. 

Bewehrt (-£), part. armato; 
wohibewehrte Ritter, m. cavaliere 
ben armato, in. 

tBemeiben („»), v. a. am- 
mogliare, dar moglie; ſich -, v. r. 
ammogliarsi, prender moglie. 

VBeweibt (4), part. ammo- 
rliato. 

Demweinen(-£»), v.a. piange- 
re, deplorare, compiagnere. 

Beweinenswerth 5 

Beweinenswuͤrdig( LS! 
“RE. degno d'esser deplorato, de- 
plorabile, lagrimevole; -, «vo. 
deplorabilmente, miseramente. 

Beweis (- 4), m. prova, / ar- 
gomento, m. dimostrazione, f.; 
balbe -, semiprova, /.;, mathemati» 
ſche -, dimostrazione matematica, 
.; ſchlagende -, prova stringente, 
J.; ſchriftliche -, prova in iscritto, 

Ss; dieſes dient zum Beweiſe, questo 
serva di prova; Beweiſe ablegen, 
dar prove, dar saggi; den- führen, 
addure prove, dedurre prove, 
portare le prove. 

DBemweisartifel(-to-»),m. 
articolo d'una prova, in. 

Demeisbar(-4-), 488. dimo- 
strabile. 

Beweiſen (4), v. a. irr. 
provare; far prova; comprovare, 
dimostrare, confermare, addur 
prove; das beweiſt für mich, ciò 
prova in mio favore, ciò parla 
per me; deutlich —, klat —, provar 
ad evidenza; feine Freundſchaft +, 
dar prova della sua amicizia; 
grefe Gleichgültigkeit —, mostrare 
una grande indifferenza; den Adel 
-, far prova di nobilta; fcim Kunft 
-, far prova, o dar saggio della 
sua scienza; feine Unſchuld , pro- 
vare la sua innocenza; dutch die 
Tbat , provare, o dimostrare col 
fatto; die Wahrheit -, provare la 
verità, avverare; fl@ -, v. r. di- 
mostrarsi, farsi vedere; ſich dank - 
bar , mostrarsi grato; ſich als ei» 
nen Schurken -, mostrarsi un bir- 
bante. 

Beweiſend (-£»), part. di- 
mostrativo, provante. 

Beweisführung (-L-»), f. 
deduzione, argomentazione, f. 

Beweisgrund (-4-), m. ar- 
gomento, n. prova, ragione, /.; 
Beweisgtünde anführen, addur ur- 
gomenti. 22 

Beweislich, ſ. Erweislich. 

Beweismittel (-L--), n. 
mezzo per provare, m. prova, di- 
mostrazione, /. 

Beweißen (82), v. a. imbian- 
chire, imbiancare. , 

Beweisſtelle (20 pas- 
saggio autorevole, m. autori- 
tà, /. 

Bewenden (C2 v. n. es dabei 
- laſſen, contentarsi, appagarsi 


non andar più avanti; es mag hier- 
bei —, basta così; ich kann es uicht 
dabei - laſſen, non posso lasciare 
andare, non posso esserne pago; 
es bei blotzen Hoflibfeiten - laſſen, 
restare a’ soli complimenti; -,n. 
f. Bewandtniß. 

Bemerb(-<), m. ricerca, solle- 
citazione, /.; conato, m. briga, f. 

Bewerben (2 , v. v. irr. ri- 
cercare, ricorrere, sollecitare; 
ſich -, v. r. cercar d'ottenere, in- 
gegnarsi, industriarsi, adoperar- 
si, studiarsi, far broglio; fit um 
ein Amt —, cercare, o sollecitare 
un impiego; ſich um cine Perfon —, 
ricercar di ottenere una persona, 
adoperarsi per ottenere una per- 
nona z. ſich zugleich mit Andern um ete 
was =, competere, gareggiare. 

Bewerber (2e, m. postulan- 
te, aspirante, ricorrente; compe- 
titore, in. 

Bewerbung (28) V, doman- 
da, ricerca, / sollecitamento, m. 
istanza, / broglio, m. 

Bemwerfent-£»),v.a. irr.get- 
tare addosso; eine Rauer , rin- 
tonacare, o arricciare una mura- 
glia; mit Roth -, imbrattare di 
fango, infangare. li 

Bemerfung (2 ), J. gettare 
addosso, m.; einer Mauer, into- 
nacamento, arricciamento, m. ar- 
ricciatura, /. incrostamento, m. 

Bewerkſtellige n (S2. 
a. mandare ad effetto, porre in 
effetto, effettuare; eseguire. 

VBewertielligung(-4---), 
f. compimento, m. effettuazione, 
esecuzione, f. eseguimento, m. 

Bewickeln (2), v. a. avvol. 
gere, avvilnppare, involgere; mit 
papier -, incartare; mit Stroh —, 
impagliare, coprir di paglia. 

Bewickelung (-4--), f av. 
volgimento, involgimento, rév- 
valgimento, inviluppo, m. 

Bemwilligen(-£=»), v. a. con- 
cedere, accordare, consentire, ac- 
consentire, permettere, 

VBemilligung(-4-<),f. con- 
senso, consentimento, assenso, 
m. Inprevazione , concessione, f. 

Bewillkommnen( C2 ,.. 
far accoglienze; accogliere corte- 
semente, ricever con amorevolez- 
za; dare il ben venuto. 

VBewillFommnung(-4--),f. 
accoglienza amorevole,accoglien- 
ra grata, / 

Demimpelt (> £4v), v. a. guar- 
nire di banderuole. 

Bewinden (2 ), v. a. irr. at- 
torcere, avvolgere. | 

Bewirken (e, v. a. porre 
al effetto, eflettuare, eseguire, 
cagionare, essere motivo. i 

Bewirtung (+), / effetto, 
compimento, m. esecuzione, /. 
eseguimento, caginnamento, m. 

Bemirthen(-4-),v. a. dar ri- 
cetto, dar opus; mit Eſſen 
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und Trinken —, dar trattamento, 
trattare. [tamento, m. 
Bewirthung (-£»), J. trat- 
Bewirthſchaften (82 ), v. 
a. amministrare, avere il maneg- 


gio. 5 
Bewirthſchaftung (84), 
F., amministrazione, / maneg- 


gio, m. 

Bewikelnm(-£-),v.a. deride- 
re con motti spiritosi, motteg- 
giare di q. e. 

Bewohnbar (C2), agg. abi- 
tabile, da potersi abitare. 

Bewohnen (2), o. a. abita- 
re, occupare una casa; dimorare 
in un luogo. 

Bewohner (82 ), m. abitato- 
re, abitante, m. [tatrice, f. 

Bewohnerin (tun), { abi- 

Bewohnt (»-L), part. abitato, 
occupato; nibt —, disabitato. 

Bemwbdlfen (fd), (-4+), v. r. 
va ers ricoprirsi di nubi. 

Bembdltt(-4), part. annuvola- 
to; bewölkte Himmel, m. cielo co- 

rto, m. 

ewunderer (=), m. am- 
miratore, m. (ammiratrice, £ 

Bewundererin (Leu), 7 

Vewundern (2), o. a. am- 
mirare ; maravigliarsi. 

Bemunderndwärdig(-L-- 
v), degno d’esser ammirato, am- 
mirabile, mirabile, maraviglioso; 
„app. mirabilmente, ammirabil- 
mente, maravigliosamente. 

Dewunderung (2 am- 
mirazione, maraviglia, f. 

Bewunderungswuͤrdig 
vu-v),f. Bewundernswuͤrdig. 

Vemurf(-<), m. intonaco, rin- 
zaffo, m. rinzaffatura, calcina, f. 

Bewurzeln (ich), (C2), o. r. 

a a abbarbicarsi. 

e wußt (84) . consapevo- 
le; die bewußte Sade, ae cone 
saputo, m. la cosa consapnta, /; 
fo viel mir — if, per quel ch'io 80; 
ed if mir nicht -, non sono consa- 
pevole; davon iſt mir nichts -, non 
ne so niente; ich bin mir deſſen nicht 
nan mene rammento; ſich - ſein, 
ricordarsi, rimembrarsi, essere 
conscio di qualche fatto; fi® kei 
net Schuld - fein, non sentirsi col- 
pevole di verun fallo; fi@ feiner 
ſelbſt - fein, essere in sentimenti, 
sentirsi, sentir di se; conoscersi. 

Dewußtlos (4 agg. senza 
conoscenza, privo di sentimenti, 
tramortito. 

Bewußtſein (K, n. cono- 
scenza, f. senno, sentimento, m. 
coscienza, J.; bei- bleiben, restare 
in sentimenti; ohne - bleiben, ri- 
maner senza conoscenza, rimane- 
re privo di sentimenti. 

merablen (Y, v. a. pagare; 
er ſoll mit cs thener —, egli me la 

pagherò cara; es if nicht mit Gelde 


3u -, è impagabile; er läßt ih gut 
‚ si fa pagare bene; er if dafür] nianza; certificare. 


bezahlt worten, ha ricevuto le sue; 


ſich bezabit machen, pagarsi di sua 
mano; etwas thener —, pagare q.c. 
cara; baar -, pagar in contanti; 
mit gleicher Rünze —, pagar della 
stessa moneta, render la pari- 
glia; die Schuld mit der Arbeit —, 
scontare il debito col lavoro; mit 
Undank -, pagare d'ingratitudine; 
Me Rebe für Andere -, pagare lo 
scotto per altri. 

Bezahler (C2 Y), mn. pagatore; 
solvente, m. [trice, / 

SE a (Luo), J paga- 

Berah{ung(-4-),/. pagamen- 
to, m. paga, f. 

Bezähmbar (2 =), agg. do- 
mabile, che si può addomesticare. 

Bezähmen(-£-), v. a. addo- 
mesticare, ammansare, domare, 
mansuefare; die Leidenſchaften —, 
raffrenare, o frenare le passioni, 
moderare, o mortificar le passio- 
ni; ſich -, v. r. raffrenarsi, mode- 
rarsi. 

Leid wung“ 25 mansue- 

azione, /. addomesticamento; 
raffrenamento, m. [rer. 

Dejauberer(-Lu vw), ſ.Zaube⸗ 

Bezaubern(-£»), v. a. incan- 
tare, ammaliare; fig. ciurmare; 
dare finocchio, rapire, invaghire. 

Bezaubernd (4), part. in- 
cantevole, che incanta, che inna- 

‚mora; fle it — ſchön, è una beltà 
incantatrice, è bella a rapire. 

Bezauberung(-4<-),/. in- 
cantesimo , incanto, incautamen- 
to, affascinamento, n.; fig. in- 
canto, m. maraviglia, f [men. 

Bezdumen(-L»), f. Aufzaͤn⸗ 

Dezdunen (2 ), v. a. assie- 

pare chiudere di siepe. 

Dezgunung(-4-),/ assiepa- 
mento, n. 

Bezechen (2), v. a. inebbria- 
re; flch , v. r. inebbriarsi, sbom- 
bettare; inciuscherarsi. i 

Bezecht (2), part. imbriaco, 
ebbro. 

Bezeichnen (82 ), v. a. e- 
gnare, contrassegnare, notare; 
fi& mit dem Kreuze -,segnarsi della 
eroce, farsi il segno della croce. 

Bezeichnend (2), «gg. di- 
segnante, disegnativo. 

Bezeichnung (-4-), J con- 
trassegno, segno, u. nota, marca, 
F.; = mit dem Accente, accentuazio- 


ne, f. . : 
Bezeigen (-4-), v. a. dimo- 
strare; far conoscere, farvedere; 


feine Dankbarkeit — , dimostrare la: 
sua gratitudine; Fteundſchaft —, 


usar cortesie, dar segni d’amici- 
zia; ſich -, v. r. mostrarsi, dimo- 
strarsi, farsi vedere, condursi, 
comportarsi; ſich mitleidig -, di- 
mostrarsi compassionevole. 


zione; testfmonianza, /. 
VBe;zeugen(- 4), v. a. attesta- 
re, testificare, render testimo- 


Bezeugung (22 / testimo- 


Bezeigung (82g) dimostra- 


nianza, testificazione, attestarie- 
ne, . (cusare, incolpare. 
Bezichtigen (vv), v. &. ac 
Beziehen (Y), v.a. irr. ein 
Bett weiß —, fornir un letto di len- 
zuola, cambiare la biancheria 
d'un letto; feinen Gehalt , tocca- 
re, o ricevere il suo salario; eine 
Geige -, incordare un violino; ein 
Haus -, occupare una casa, andar 
ad abitare in una casa; cin Baget 
-, accamparsi; mit Beder =, cuo- 
prir di cuojo; Me Meffen -, fre- 
quentar le fiere; mit Saiten -, 
mettere le corda, incordare; mit 
Borbängen —, incortinare; Baaren 
-, far venir mercanzie; die Bade 
-,montare la guardia; einen Wed» 
fel , riscuntere, o ritirare una 
cambiale; fld , v. r. riferirsi, 
rapportarsi; ich beziche mich auf 
mein letztes Schreiben, mi riferisco 
all'ultima mia; auf fd -, attri- 
buirsi, attribuire a se; ſich anf 
Reugen-, rapportarsi a testimonj. 


Bezie end (Lv), 188. rela- 
Beziehlich f tivo. 
Beziehung (2 e relazione, 


F. rapporto, m.; — mit Saiten, in- 
cordatura, / incordamento, n. 
haben, aver relazione, aver rap- 
porto; in- mit etwas ſtehen, avere 
relazione con q. c. 
Beziehungsmeife(-L---), 
avv. relativamente. 
Bezielen(»£»), v. a. prender 
di mira, avere in mira. 
Beziffern (20), e. a. nume- 
rare, paginare. 
Bezirk (2), m. giro, circuito; 
distretto, m.; fig. sfera, f. 
Bezirken (2 v. . limitare, 
terminare, confinare. 
Beiroar(--), m. belzuar, bez- 
Being, a t. ſ. Be ichen 
eigen, part. |. 1 a 
Beil tigen, f. Bezichtigen. 
Bezuckern (2g), v. a. inzuc- 
cherare, aspergere di zucchero. 
Bezug (5, m. relazione, f. rap- 
porto, n.; - mit Saiten, incorda- 
tura, J.; in , mit -, con relazio- 
ne, relativamente; auf etwas - ha ; 
den, aver relazione a q. e. 
Bezwecken (4 Y), v. a. imbul- 
lettare, guarnir di bullette; aver 
per is capo. aver in mira. 
Bezweifeln (-), v. a. dnbi- 
tare di, mettere in dubbio. 
Bezwingbar (-), agg. do- 
mabile, dome vole. 
Bezwingen (tv), v. a. irr. 
vincere, snperare, soggettare; 
sottomettere, domare; die Leibene 
ſchaften , raffrenare, o reprimere 
le passioni. 
Bezwinger(-£»), m. vincito- 
re, superatore, soggiogatore, do- 
matnre, m. Izwingbar. 
Bezwinglich (tv), f. Be 
Bezwingung (2 %. supera- 
mento, soggiogamento, soggetta- 
mento, m. (sacra scrittura, / 
Bibel 2) 7 bibbia, scrittura, 


Bie 


Bibelaudsleger(£---»), m. 
fesegesi, / 
Dibelauslegung(£---» ,f. 
Bibelfeſt (£--), «gg. molto 


esegete, m. 


versato nella bibbia. 


Bibelgeſellſchaft (Z,---;, 


+ società che ha per iscopo di 


% 
„Propagare la bibbia. 


ibelmdafiigi4---),ugg.con- 
forme alla bibbia; —, 6 5 con- 


formemente alla bibbia. 


Dibelfpradbe(<---),f stile 


biblico, m. 


Bibelfprud(4--), m. senten- 


za della santa scrittura, / 


Bibelſtelle (42 V passag- 


gio della bibbia, m. 


Bibelmerf(4--),n. bibbia ac- 
compagnata d'un commentario, /. 
Biber(4-), m. castoro, casto- 
Cin. 
Bibergeil (£=-), n. castorio, 
Biberbaar(t--), n. pelo di 


re, m. 


castoro, m. [pel di castoro. 

SH (LU), agg. di 

Diber 
di 177 castoro, mn. 

Biber jagd (42 ) J caccia di 
castori, f. [acquatico, zn. 

VBiberffee(4--), m. trifoglio 

Diberzafn(4--), un. dente di 
castoro, m. 

Bibliothek (990, J biblio- 
teca, libreria, f. 

Bibliothekar (----<), m. 
bibliotecario, custode d'una bi- 
blioteca, m. 

Bibliſch (4+), «gg. biblico, ap- 
partenente alla bibbia. Cre. 

Bickbeere (£--), ſ. Heidelbee⸗ 

Bicke (2 / beccastrino,specie 
di zappa per cavar sassi. 

BDidelbaube(L---),f. baci- 
netto, m. [aringa fumata, /. 

Dickelhering (£>--), m. 

Bieder (4 agg. prode, probo, 
loale; -, avv. prodemente, pro- 
bamente, lealmente. 

Diederkeit (£=-), J probità, 
lealta; onestà, f. 

Diedbermann(4--),m. uomo 
di probita, uomo leale, uomo 
schieto, m. 

Biederſinn (42% m. lealtà, 

ai > valore, mn. der. 

iederfinnig(£--»), f. Die: 

Diege(t-), ff. Bug. 

Biegen (Lv), v. 4. irr. piegare, 
ripiegare, curvare; um bie Ede -, 
voltare un cantone; es muß — oder 
brechen, prov. o piegati, o spez- 
zati; o guasto, o fatto; ſich -, v. 
r. piegarsi, ineurvarsi, torcersi. 

Biegſam (4 ), agg. pieghevole, 
fiessibile; arrendevole; biegfame 
Stimme, J. voce flessibile, / 

Diegiamkeit(£--), F. flessi- 
bilità, pieghevolezza, arrendevo- 
lezza, J. 

Biegung (4% piegare, pie- 
„ ‚m. piegatura, curvatu- 

a, f. 

Dielbrief (4 ), m. (mar.) con- 

tratto di compera, m. 


ut (£--), m. cappello 


Bie 


o educazione delle api, f. 


o cassetta di api selvagge, /. 


Dienenblume(£--»), V ce- 


rinta, f. melineto, in. 


Dienenbrut(4--),/ cacchio- 
ni, o piccoli delle pecchie, m. p“. 

Bienenfänger\ ==), m. 
fler apiastro, me- 


Bienenfre 
rope, m. 8 


cassetta da pecchie, f. 


delle pecchie, 22. 


Bienenkoͤnigin 4222,57 


regina delle api, f. 


Dienentorb(4--), m. arnia, 
apiaja, f. melario, alveare, bu- 
[sa, /. 
Bienenkrant (2) n. melis- 
Dienenmutter(4---),f.Biez 
(sciame, m. 
Bienenſchwarm (42 =), m. 
Vienenſpecht (4--), f. Dies 


gno, m. cassetta, /. 
nenkoͤnigin. 


nenfänger. 


Bienenſtich (49 =), m. puntu- 


ra di pecchia, /. 
Bienenſtock (4--), m. arnia, 


apiaja, /. alveare, m.; den - ſchnei⸗ 


den, smelare l’arnia. 

Dienenvater (==, m. 

Dienenmärterf colui che ha 
cura delle pecchie. 

Bienenzelle (£---),/. cella, 
o celletta de’ favi, /. 

Dienenzudbt(4--),/. coltiva- 
zione delle aph /. 

Bier, n. birra, cervogia, ; 
brauen, cuocere, o fare la birra; zu 
Biere gehen, andare a bere la birra. 

Bierbanf(4-),/ banco d'una 
birraria, n. 

Bierbaß(t-), m. vocione rau- 
co di basso, f. [da birra, f. 

Bierbottich (-»), m. tinozza 

Bierbrauer (£--), m. birra- 
jo, birraro, m. 

Bierbrauerei ( arte 
di far la birra, f. 

Dierbruder(4--),n. trinco- 
ne di birra, beone, 2 

Biereſſig (4--), M. aceto di 

irra, m. 87 

Bier faß (£-), n. botte da birra, 

Bierfiedler(£-»), m. cattivo 
sonator di violino, m. 

Bierflaſche (4), bottiglia 
da birra, bottiglia di birra, f. 

Biergaſt (£-), m. avventore 
d'un bettoliere, n. 

Biergeld £-), n. mancia, buo- 
na mano, f. (birra, m. 


Piergla8(4-), n. bicchiere da 


Bierhau8(4-), n. bettola, ta- 


verna dove si venile la birra, bir- 


raria, /. [della birra, f. 
Bierhefen (£--, J. p 
Bierkaltſ 

pa di birra fredda, / 


Bienen beute arnia, 


Bienenhaus (C2), n. arnia, 


Dienenkoönig (28 =), m. re 


J. feee ] figurina, ti 
ale (=, ſtaup- Bi 


Bil 
di birra, /. 


ufer, f. Bierbeuder. 


Dieri 


raro, m. 


birraria, bettola, f. 
Bierſch roͤter 2) 


o imposizione sulla birra, /. 
birra, f. 


Biertrinker (£-»), m. bevi- 
tor di birra, m. (ri, /. 
Diermage(L--), pesaliquo- 
Bierwagen(f—-»),m. carretta 
per trasportar la birra, /. 
Diermwirch(-), m. tavernajo 
che vende birra, birraro, m. 
Bierwiſch (£-), N. 
Bierzeichen (4g . /. 
Bieſtmilch (£-), / prima latte 
della vacca, dacchè ha figliato, /. 
Bieten (40), v. 4. irr. offen. 


gere ad uno; presentare; was — 
Sie dieſes 7 quanto volete per que- 
sto? quanto domandate? quanto 
vendete ciò? höher , offrir di più; 
feil-, metter in vendita; hülfreiche 
Hand , venir in soccorso, porge- 
re soccorso; guten Tag , dare, o 
augurare il buon giorno; einem 
Trotz -, far fronte ad uno, far te- 
“sta ad alcuno; der Gefahr Trotz —, 
affrontare il pericolo, andar in- 
contro al pericolo; einem einen 
Trunk —, offrire da bere ad alen- 
no; — und wieder — macht Kauf, 
prov. trattando del prezzo si 
conchiude il mercato. (pa, /. 
Bie, m. cappezzolo, m.; pop- 
Digamie(-- +), F bigamia,'/. 
Bigott (CH, asgaffizotto, pirf- 
zocchero, spigolistragraffiasanti. 
Digotterie IR bigotte- 


ria, T. . 
Bilanz (C2), / ih Cio, r.; die 
- jieben, fare il bih . [no, in. 
Bilchmaus (420% /. marmotti- 
Bild, u. immagigs; imagine; ef 
figie ; figura dip o Sala gate 
tazione, / ritratto 5 ‘simbolo, m.; 
- in der Karte, figura, /.; keine Vite 
der (in der Karte) haben, avere car- 
te hianche; In Bildern reden, par- 
lare per metafore, parlare figu- 
ratamente. 
Dildbar(£-),agg. coltivabile, 
suscettibile di coltura. 
Bildchen (2) n. immaginetta, 
retta, /. 
Bilden (20), v. 4. formare, fi- 
rare, dar forma; coltivare, ad 
ottrinare, istruire, erudire, edu- 
care; wobl gebildet, ben fatto, ben 
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Biene (2 //. ape, pecchia,f. |Diermabrte(+--),J/. zuppa 


Biemenbau(4--), m. coltura, {la birra, /. 


Bierprobe (42. prova del- 


chank (4 -), m. diritto di 
vender birra, n.; vendita di bir- 


ra, f. 
Bier ſchenk (2), m. tavernajo 
che vende birra, bettoliere, bir- 


Bierſchenke (4 A taverna. 
m. colui 
che ripone la birra nella cantina. 
Bierſteuer (£-»), f. imposta, 
Dierfuppe(£--), J zuppa di 


Biertonne(L--),f ſ. Vierfaß. 


\frasca,f 


offrire, esibire, far proferta; por-.- 


® 


- Bil Bin 


ut (v4), n. gius- 
3 quiamo, .; fava Porcina, /. 
Dildfdule(s-0),£ statua, /. Bilz, ſ. Pilz. 
formarsi; istrnirsi, coltivarsi. Dildic) nißer (= ), m. scul- Bim meln (Lv), 5. n. suonare 
Bildend (2 „ part. che dà for- tore, intagliatore in legno, m. i SON campanelle, scampanellare, 
ma, formativo, formante; che Bild ſchoͤn ( „ ugg. bellissi-' im fen (Le), v. 1. fregare, @ 
coltiva, mo; bello come un Apollo; bella Stropicciare colla pietra pomice, 
Bilderanb eter (27g, m. come una Madonna. Pomiciare, 
adorator d'immagini, iconola- Bildſeite (2 , diritto, . Bimsſtein (*-), m. pietra po- 
. Bi ildſtein (*-), in. pietra figu- mice, bomice, /; mit — ſchleifen, 
Stropicciarcolla bomice, pomicia- 
re. Carchitrare. . 
figuramento, 772, configurazione, Bindeb alkent z Vun. (arcl.) 
Ss fig. organizzazione, caltura; Bind chen (2 “), n. piccola ben. 
istruzione, educazione. ; Mento] da, henderella. fasciuola, /. 
den -, m. nomo hen coltivato,m.; Bind e (£w),f.benda, fascia, fa- 
er hat keine —, non ha educazione, sciatura, banda, striscia; ciar. 
non ha mondo, Pa; cravatta, /; den Arm in der — 
ildungskra ft (2 =), f. vir- tragen, portare il braccio al callo; 
tù formativa, forza plastica, f. cine — umlegen, infasciare, 
ill, f. progetto l'una legge, m.; Bin deband( 2 n. legame, m. 
ble - if durchgegangen, il progeito Bindemittel (47%), n. ce. 
stato approvato, mento, ½. 


Billard (>), n. bigliardo, n. ./ Bin den (Y), v. air. legare, 
ilderdien (cu) m. culto = fielen, ginocare al bigliardo. 


stringere, annoiare; costringere, 
delle imma ini, m. ido atria, /. Billa rdball 4 5, me. palla obbligare; ich laſſe mich nicht — non 
le rie (Leu), J. da bigliardo, biglia, /. mi lascio legare le mani; non vo- 
galleria di Pitura: o stampe, Billardiren (e , v. a.toc- 


car due volte, ambigliardare. 
illardkugel . 
i pe, f. Billardball. 
Bilderhandler (Lu), m. Wiflardſpie( 2% , giuoco 
venditor di rami, o di Pitture, m. di bigliardo, m. 

ilderladen =, m. dot. Billa rdſpieler (-=), m. 
tega di pitture, o stampe, f. ginocator di higliardo, m. 
Bilder e(£ illardzimmer (4-0), n. 


stanza del bigliardo, sala di bi- 
Bildermann(z.-,, m. uomo gliardo, / Ito, m. 


Lt 
che vende immagini, o stampe, m. Billet (=£),n. biglietto, vigliet- 
ilderrahmen (Lux) mn. Billia r d, ſ. Billard. 


uomo ben fatto; nom 
to, m.; gute Soldaten —, formare 
de’ valorosi soldati; fé =, v. r. 


“), f. iconografia, / 
Bilderbibel ( „ bibbia 


nito di stampe, m. 
Dilderdienerciu..,, ſ. Bil⸗ 
deranbeter. 


den ſein, non dipender da nissuno; 
Belen -, legare le scope; mit einer 
Binde —, fasciare, bendare; ein 


stretto con giuramento; tin Fat 
=, accerchiellare, cerchiare; Gar: 

en —, legare covoni; an feine Ges 
ſchaͤfte gebunden fein, esser costret. 


toposto alle eggi; aufs Getviffen 
cornice d'una pittura, f. Dillig (O), avv. equa, ginsto; , mettere sulla coscienza; die 
Bilderreich (4° -), gg. ricco ragionevole ; discreto ; bilige Bande —, legare le mani; geu =, 
d'immagini, Pienò di stampe. 


Frei8, m. Prezzo discreto, prezzo 
Dilderfaal (4°), m. galle- 


wie es recht und — it, come è di ra. 
gione; come è Busto; Liefer Rauf: 
mann iR febe —, questo mercante 


affastellare la paglia; die Strumpf⸗ 
bänder —, stringere le legacce ; auf 
die Seele —, mettere sulla coseien- 
za; ſich an ſein Wort —, mantenere 
la zua parola; an fein Wogt gebunden 
discreto, esser trattabile; ſich — fein, esser legato alla sua parola, 
finden laſſen, pagarsi di ragione, Bin dend (72 ), part. che lega; 
dare orecchin alla ragione; —, fig. oBbligante, ob ligatorio. 


avv. giustamente, ragionevo]. Binder (EE Buchbinder; 
mente, con ragione, meritamente, Faßbinder. 


iconoclasta, iconnmaco, m. 
ilderwerk ( ), n. imma- 
‚ figure, J. pl. fregi di pittu- 
ra, m. n/. 
Bildgießer 2 „ un. gellato- 
re d’immagini di metallo, o di 
gesso, n. [re; statuario, m. 


debitamente, discretamente. indeftri ch (28-„ u. linea, . 
ild hauer („ m. sculto- Bi lligen (Zus), v. 4. approva- indemwort (Leo), n. cangiun- 
ildhaue rarbeit (4 258 „re, trovar ragionevole, trovar gin- ione 
J. scoltura, ‘i lavoro di scoltnra, sta, trovar discreto; confermare, 


Bindezeichen (Lee), n. se- 
gno, m. linea di riunione, A. 


i 1g end 4 ) gg. appro- Bindezeug (2, n astuccio 
Iigermageni eo. i 


giustamente, di ragione, a ra- 


n. opera ili scoltura, /. 
Dil hauerei (250% / scnl- 
tura, /. intaglio, mm. 
HT AT . J. 
scoltura; arte della 7 
Bildlich „, ugg. simboli 
emblematico, metaforico, allego- 
rico, figurativo, figurato; “=, avv. 
guratamente, metaforicamente; 
simbolicamente; = darftelen, fin: 
Bead mbolizzare, sì 
ildner (su); ildhauer. 
Bildauis (2), n. e 22 imma- 
ne, /. simulacro, ritratto, m. 


Bionevnlezza, discrezione, Ss der B 
= Semaf, conforme all equità; B 


wider Recht und —, contro l'equità 
e la discrezione. 

illigung 49% approva- mitte 
zione, permissione, / Anenzo, Bindzeu 9 (2-0, . Bindezeug. 
consenso, m. confermazione, f. Bingelkra ut (Lu), n, mer- 


Billion ( 4), £. billione, f corella, . 


glio legarmi; an Niemanden gebun 


Bif 
Binnen (290, prp. fra, tra, in; 
nello spazio, nel termine; - beute 
und morgen, fra oggi e ıdomani, — 
wenig Tagen, fra pochi giorni. 

Binnenbafen(4---),m.por- 

to interno, m. darsena, /. 

Binfe (47), J. giunco, m.; vell 

Binfen, giuncoso. 

Binfenblume(L---),f.giun- 

iglia, f. (articolato, in. 

Binſengras (28—-„ n. giunco 

Binſenkorb (4--), m. panie- 

re di giunco, m. cesta di ginnco, /. 

Dinſen matte (4 . stuo- 

ja di giunco, /. Cn. 

Biograph (- 4), m. biografo, 

Biographie (-“—<), J bio- 

gra J. bi PA [blografico: 
iographi (-vLs), Agg. 

Biribi (£»-), n. biribisso, 1155 

Birke (28, betulla, betula, / 

Birken (2), «gg. di legno di 

betulla. (betulla, n. 
Birkenholz (4--), n. legno di 
Birkenſaft (£--), m. sugo di 
betulla, m. 

Birkenwald (48 m. luogo 
jantato di betulle, betuleto, m. 
irebabn(4-),m. francolino, 

m. [francolino, / 
Birtbubn(£-),n. femmina del 
Birtmurzel (£-»), / ferula 

comune, f. 

Birnbaum(£-), m. pero, m. 

Birnbdumen (£-v), agg. di 

pero, di legno di pero. 

Birnbaumholz (4--), n. le- 

gno di pero, m. 

Birnchen (2 =), n. peruzza, J. 


Si pera, f. 
Birnförmig(t-»), agg. piri- 
forme. [re, m. 


Birnmoft(£-), n. sidro di pe- 
Birnanittel£-»),/.peracoto- 
gna, f. [gambo di pera, m. 
Birnſtiel (£ =); m. picciuolo, 
Bis, prp. fino, sino, infino, insi- 
no; - jet, fin quì, finora, sin ora; 
- wann? fino a quando? - wohin? 
fin dove) - auf weitern Befehl, fino 
a nuovi ordini; vom Kopfe -zu den 
Füßen, da capo a piedi; - über acht 
Tage, fino a oggi otto; — gegen 
Rittag, fin verso mezzogiorno; - 
auf Wiederſehen, a buon rivederci; 
- auf eine Kleinigkeit, eccetto una 
bagatella, sino a poca cosa; -, 
cong. finchè, fintanto che, fino a 
che. In. 
Biſam (=), m. muschio, mus co, 
Bifamapfel(L---), m. pomo 
mnschiato, m. 
Biſamblume (4---), / am- 
bretta, f. [muschiata, f. 
Difamente (4---), J anitra 
n (£Zuu-),m. odor 
di muschio, m. [m. 
Sas (£u=w), zibetto, 
rner (£--v), n. pi. 
ranelli d' ambretta, m. pl. 
ifamtraut(£v-), n. orchide 
di due foglie, m. no, m. 
1 (£Zu-w), f. mos- 
ifamratte (4--), topo mu- 
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scato, m. [muscata, /. 

Difamrofe (£--<), J. rosa 

Biſamthier (2 „ n. gazzella 
muscata, f. muschio, m. 

Bischen, f. Bißchen. 

Biſchof (2g), m. vescovo, m. 

Biſchoflich (22 gg. episco- 
pale, vescovile. 

Difbmofsbut(4--), m. mitra, 
mitria, f. [pallio, zn. 

Biſchofsmantel (4---), m. 

Biſchofsmuͤde (4--), 7 f. 
Biſchofshut. (rale, f. 

Biſchofs ſt ab (4 = m. pasto- 

Biſchofswuͤrde (4 ,. di- 
gnith vescovile, f. vescovato, m. 

Biſchofthum, ſ. Bischum. 

Biscuit (C2), n. biscottino, m. 

Bisher (2), avv. fin qui, sin 
qui, finora, fin adesso. 

Diebertg(-4-), «gg. che du- 
rò sin qui, avuto fin ad ora, pas- 
sato, precedente. i 

tDishero (» 2»), f. Bisher. 

Bis muth (2 -), m. bismute, m. 

Biſon (2 /), m. bissonte, in. 

Biß, m. morso, m. morsicatura; 

Wich 

ißchen (4 „ n, bocconcello, 
bocconcino; micolino, minuzzo- 
lo, pezzolino, .; ein -, un poco, 
un po’, un pochetto, un pochino; 
ein — Bred, un pezzetto di pane; 
ein - Fleiſch, unhocconcino di car- 
ne; warte cin -, aspetta un poco, 
aspetta un tantino. 

Biſſen (4-), m. boccone, m.; 
fette =, boccone da non rifiutare, 
m.; - ®tod, boccone, o morsello 
di pane, m.; einen — eſſen, mangia- 
re un boccone; einem ſchmale - zu 
eſſen geben, tenere alcuno a stec- 
chette; einem den — vom Munde 
wegnehmen, levar altrui il pane di 
bocca; einem alle — in den Mund 
zählen, contare i bocconi ad alcu- 
no, badar avaramente a quello 
che uno mangia; auf cinen guten — 
gehört tin guter Trunk, prov. un 
buon boccone merita pure un 
buon oro. 

Biſſig (4-), agg. mordente, rin- 
ghioso ; fig. mordace, satirico. 

Bisthum (4 -), n.vescovado, m. 

Bisweilen (2 ), avv. talora, 
talvolta, qualchevolta; alcuna 
fiata; di quando in quando. 

1Bittbrie f, ſ. Bittſchriſt. 

Bitte (3 / preghiera, doman- 
da, richiesta, supplica, istanza, 
J.; - für einen Andern, intercessio- 
ne, J.; ich hätte eine - an Sie, in 
avrei una preghiera a farle; es if 
auf meine geſchehen, si è fatto a 
mia istanza, ha avute luogo per 
le mie preghiere; eine - thun, far 
una preghiera; eine - abſchlagen, 
riensare la preghiera, dar nega- 
tiva, dare un rifiuto, non dare 
ascolto ad una preghiera; für eis 
nen cine - einlegen, intercedere por 
alcuno; eine — erfüllen, esau 
una pregbiera. 

VBitten(£-), v. 4. irr. pregare, 
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domandare, richiedere; o ich bitte! 
la prego! ich bitte Sie darum, ne la 
prego; ich bitte recht ſehr, ne la pre- 
go tanto; ich bitte um Entſchuldi⸗ 
gung, la preuo di scusarmi; ich bite 
te um Verzeihung, la prego di per- 
donarmi; er will recht gebeten fein, 
vuol essere pregato e ripregato; 
wenn ich - darf, se oso pregarla; 
demüthig —, supplicare, preyar 
umilmente; dringend -, pregare 
premurosamente; inftàndig -, pre · 
gare istantemente, pregare fer- 
vidamente; fußfälig —, pregare in 
ginocchioni; für einen —, interce- 
dere, interpor per alcuno buo- 
ni uflicj; zu Gevattern —, pregare 
di esser compare; zut Hochzeit —, 
invitare alle nozze: fif zu Gafte-, 
invitarsi; , u. preghiera, /. pre- 
gare, prego, m.; es hilft weder —, 
noch Flehen, qui non vaglion nè 
preci nè scongiuri. 

Bitter (4g. amaro; bittere 
Scherz, m. scherzo oltraysiante, 
scherzo offensivo, in.; bittere Vor- 
wife, m. pl. umari rimproveri, 
m. /.; bittere Worte, n. pl. paro- 
le offensive, / pl.; bittere Wahr · 
beit, /. dura verità, /; et kann febe 
- fein, egli può essere molto ri- 
sentito; einen bittern Geſchmack auf 
der Zunge haben, avere la hocca 
amara; — machen, render amaro, 
inamarire; - werden, divenir ama- 
ro, inamarire; bittere Thränen wei⸗ 
nen, pianger a calde lagrime, 
sparger amare lagrime; -, avv. 
amaramente, con amaritudine, 
aygramente, aspramente. 

Bitterbier (L>-), 
amara, /. 

Ditterbiòfe(4---),agg.molto 
incollerito, arrabbiato, pieno dì 
furie, arcimaligno ; - machen, in- 
velenire; — werden, invelenirsi, 
arrabbiarsi. 

Dicrererde (tun), J magne- 
sia, f. LU 

Ditrerholz (£--), n. quassia, 

Bitterkeit (£--), J. sapor 
amaro, . amarezza, amaritudi- 
ne, /.; fig. affanno, cordoglio, m. 
afllizione, /. 

Bitterklee (£»-), m. menian- 
to, trifoglio fihrino, m. 

Bitterlich (Low), agg. alquan- 
to amaro, amariccio, amaretto, 
amarognolo; fig. amaramente; 
dolorosamente, aspramente, acer- 
bamente; - weinen,piangere ama- 
ramente, piangere a calde lagri- 
me. (ro, m. 

Bitterſalz (4--), n. sale ama- 

Birterftoff (£=-), m. (chim.) 

iter amaro, m. 

itterfüß (£v-), n. dolce- 
amaro, dolcamaro, m. 

Bitterwaſſer (Lv), n. ac- 
qua minerale amara, /. 

Bitterwein (4--), m. 
amaro, vino d' assenzio, m. 

Bitterwurz (£v-), J genzia- 

Bittlich, ſ. Bittweiſe. Ina, /. 


n. birra 


vino 
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SUO reiben(t-»),n. 

Bietihriftet-),f 

riale, m. supplica, /. 

VBittmeife(4-), avv. suppli- 
chevolmente, in modo di preghie- 
ra, in forma di preghiera. 

Bibeln (2), v. a. mordere sul- 

la lingna, frizzare. 

2150, ſ. Flach. 

Blachfeld (£-), n. rasa cam- 
pagna, campagna piana, pianu- 
ra, f. i (co m. 

Black (Fot (£-),m. freddo sec- 

Blackfiſch (£4-), mn. seppia, ca- 
lam jo, m. 

Blaͤhen (2 0, v. a. gonfiare, en- 
fiare, generar flat i; ih —, b. r. 
fig. goufiarsi, farsi tumido, dive- 
nir orgoglioso. 

Blaͤhend (4), part. flatulento, 
fiatuoso, che genera flatı. 

Blaͤhung (Z»), J. ventosità, f 
flati, m. pl.; mit Blähungen behaf⸗ 
tet fein, esser tormentato da flati. 

Blank, ass. chiaro, limpido, hı- 
cido, bianco, netto, pulito; blanke 
Degen, m. spada nuda, J.; blanke 
Bein, m. vino chiaro, vino lim- 

ido, m.; im blanken Hemde daſte⸗ 
en, star la in camis cia. 

Blanke, ſ. Planke. 

VBlanfett(- 4), n. carta bianca, 

L foglio bianco, m. 

lankſcheit (£-), n. stecca del 
busto (delle donne), in. 

Blaͤschen (C2), n. vescichetta, 
bollicella, bollicina, / 

Blaſe (4), f. bolla, J.; (zum De 
ſtilliren) vescica, /. lambicco, zu.; 
(im Leibe) vescica, vessica, f.; - 
auf der Sant, bollicella; vescica, 
bolla acquajuola, ,; — im Metalle, 
pulica, puglia, /.; Blaſen jiebend, 
vescicatojn, vescicatorio. 

Blaſebalg (£--), m. soffietto, 
mantice, m. 

Blafebalgmader (vv), 
m. soffiettajo, manticiaro, m. 

Blaſehorn (£--), n. corno, 
stromento da fiato, m. 

Blaſeinſtrument (4----), 
n. srumento da fiato, n. 

Blaſen (4), v. n. irr. sofliare; 
suonare, sonare; fischiare; der 
Wind bläſt ſtark, tira un gran ven- 
to; zum Abzuge —, sonare la riti- 
rata; zum Ungriffe —, sonare all’ 
attacco; ind Feuer —, solliare nel 
fuoco; Glas -, soffiare il vetro; 
ins Som —, sonare il corno; Ram 
-, dar l' allarme a suon di trom- 
ba, sonar l' allarme; einem etwas 
in tie Obren —, soffiare, o hishi- 
gliare q. c. all’ orecchio d' alcu- 
no; , n. soffiare, sofliamento, 
soffio, n. | 

Dlaſenbruch (4--), m. (chir.) 
enterocistocele, n. 

Blaſend (4), part. soffiante. 

Blaſenentzuͤndung 42 
-), infiammazione della vesci- 
ca, f. [to cistico, m. 

Blafengang(4--),sn. condot- 

laſengries (4--), m. rena, 


me- 


Blaͤ 


renella (nella vescica), /. 


mo-[Blaſenhelm (<--), m. lam- 


bicco, m. [mo della vescica, / 
Blaſenkrampf (4 -) n. pas- 
Blaſenpflaſter (1 gen. 
empiastro vescicatorio, vescica- 
torio, in. [tomia, f. 
IL (Zu), m. lito- 
Blaſenſchnur (4--), J. ura- 
co, m. 
Blafenftein(L--), m. calcolo 
(m.), o pietra della vescica, /. 
Blaſenziehend (£--»), agg. 
vescicatorio. 
Bldfer(L-), m. sofliatore, m. 
Blaſerohr (4, u. cerbotta- 
na, /.; (veiraj.) gonſiatojo, zu. can- 
na di ferro per sofliare i vetri, n. 
Blaſicht (2 -), agg. rassomi- 
gliante a vesciche. 
Blaſig (>), agg. vescicoso, 
ien di vesciche; bollicoso. 
Blafonniren (- 4%), va 
blasonare, divisare. 
Blaſonnirkunſt (-v4-), 7. 
araldica, arte del blasone, /. 
Dlagrobr(4-), f. Blaſerohr. 
Blaß, «ge. pallido, smorto, sco- 
lorito, squallido, sbiadato; - ma: 
chen, far impallidire; - werden, im- 
allidire, scolorarsi. 
laßblau (-), agg. azzurro, 
turchino pallido. . — 
Blaͤſſe (Lv), ., pallidezza, f. 
pallore, zu. pallıdita, squallidez- 
za, /,; colore smorto, in.; macchia 
bianca in sulla fronte del caval- 
lo, f.; cavallo stellato a fronte, m. 
BIafggelb(4-), agg. giallo pal- 
lido. ido. 
Dlaßgrün (£-),ugg. verde pal- 
DI ehubn (£-(,n. folaga, /. 
Blaͤßlich (Lv), «gg. pallidiccio, 
allidetto, palliduccio. 
Vläßlin 9 (4 , ſ. Blaͤßhuhn. 
Blatt, n. foglia, fronda, /. foglio 
(di carta); larghezza (di panno), 


Bla 


uro in lamelle, m. 
laͤttergebackene 422 
»), n. sfogliata,pasta sfogliata /. 
e (Lu), |. Blatt: 


gold. 
Bie ru be, ſ. Blatternarbe. 
Blaͤtterig (57 «gg. foglio- 
so, fogliato, frondoso. 
Dlatterig(4--), egg. pustu- 
loso. [sfogliata, /. 
Blaͤtterkuchen (L--*), m. 
Blaͤtterlos (4.2 =), agg. sfo- 
gliato, senza foglie. 
Blaͤttermagen (4---), m. 
digrumale, m. [vajuolo. 
Blattern (£»), v. n. avere il 
Blättern (£-), v. a. squader- 
nare; scortabellare; ſich -, v. r. 
sfogliarsi, sfaldarsi. 
Blatternarbe(£--»), but- 
tero, m. tarmatura, /. 
Blatternarbig (222 agg. 
butterato, butteroso, vajuolato, 
tarmato, _ 
Blatterngift (4--), u. mar- 
cinme velenosa de’ vajuolı, u. 
Blätterreid (Lv), agg. ric- 
co di foglie, foglioso, fronzuto. 
Blaͤtterſchwamm (==, m. 
fungo verdone, mn. 
Bdtterftein(4--), m. pietra 
variolaria, /. 
Blaͤttertabak (Luv), m. ta- 
bacco in faglie, m. 
Blätterteig (4--), m. pasta 
sfogliata, /. 
Blaͤtterweiſe 
foglia per foglia. 
Blattfoͤrmig (£-v), 488. in 
forma di foglia. 
Blattgold (-) n. oro fogliato, 
oro in foglia, m. 
Blatthalter (£-»), m. caval- 


(Lu), avv. 


letto, ui. (chiamata, /. 
Blatthüter(£-»), m. (stamp.) 
Blattkohl (£-), m. cavolo 


fronzuto, cavolo fogliato, m. 


fs eine Menge Blätter, fogliame, m. Blattlahm (£-), agg. spallato, 


fronde, m. pl.; fliegende , foglio 


volante, m. carta staccata, /.; [Blattlau 


che ba la spalla slogata. 
3 (£-), J. pidocchio d' 


für -, foglio per foglio, pagina| erba, m. 
per pagina; mit Blättern bedeckt, Blattrau dr a 


ogliato, fronzuto; die Bäume be: 
kommen Blätter, gli alberi metto- 
no foglie, gli alberì si rinverdo- 
no; bas - bat ſich gewendet, prov. 
le cose hanno cambiato d' aspet- 


Blattreich (2,0. Blaͤtterreich. 
Olateſtlbe (£-=), J. pagina, f. 
Blattſilber (£-»), n. argenio 
fogliato, argento in faglia, u. 
Blattſtiel (4-), m. stelo, in. 


to; fi kein — vor den Rund nebmen, Blatt zinn (4 =), n. stagno in 
prov. parlar fuor de' denti, parlar | foglia; stagnuolo, m. 


senza barbazzale, parlare schiet- 
to, parlare spiatellatamente ; vom 
Blatte fingen, cantare a libro aper- 
to, cantare a prima vista. 
Blätthen (2), n. foglietta, 
fogliuccia, fogliuzza, /. 
Blatten (£»), v. 4. sfogliare, 
sfrondare, staccare le foglie s0- 
verchie, diradare. 
Blatter(£»), J pustula, pusto- 
la, bolla, /.; die Blattern, pl. il va- 
juolo, i vajuoli, pl. 
laͤtterche n (4), n. pustu- 
letta, piceola bolla, /. 
Blaͤttererz (4 ==, n. argento 


Blau, agg. e avo. turchino, az- 
zurro; blaue Montag, m. lunegia- 
na, lunediana, 7; blaue Fleck, n. 
lividezza, /.; braun und —, livido, 
infaonato; — anlaufen laſſen, dar 
T azzurrigno, dar il color d' ac- 
qua: ins Blaue hinein reden, dire 
cesti e canestri; ins Blaue ſchie⸗ 
gen, sparare all aria; ind Blaue 
fallen, dar nell’ azzurro ; mit einem 
blauen Auge davon kommen, prov. 
uscirsene pel buco della maglia 
rotta, uscirne a buon mercato; ei» 
nen blauen Dunſt vormachen, render 
lucciole per lanterne, far vedere 


Ble 


la luna nel pozzo; infinocchiare; 
blauen Montag machen, far la lune- 


iana; einen braun und - ſchlagen, 


e livido e nero alcuno. 
Blauauge (‘4-<), n. persona 
con occhi azzurri, m. 


Blaudugig (4--), agg. oe- 


chi&zzurro, che ha occhi azzurri. 
Dlgubart(4-), m. barba blò, /. 
didue (£»), f. azzurro, m. 
Biduel (£»), m. pillo, maglio; 

mazzeranga; mazzapicchio, in. 
Blauen(£»), v. a. dar il color 


mio 

Blauen (4 , 0. a. pillare, maz- 
zerangare, mazzapicchiare; fig. 
percuotere, bastonare, dar un ca- 
rico di bastonate, caricar di ba- 
stonate. 

Blaufarbe (2 ti azzurro, 

* turchino, m. (di pezza, n. 
Blaufdrber (4--), m. tintor 
Blaugrau (£-),agg.grigio tur- 


chino. [turchino verde. 
Blaugrün (£-), 64. glauco, 
Blaudol; (£-), n. legno del 


Rrasile, campeggio, m. 

Blautobl(4-), m. cavolo tur- 
chino, m. 

Dlautüpe(t-»), tino da tin- 
gere azzurro, m. 

Blaͤulich (Lv), egg. azzurric- 
cio, azzurrognolo. 

Blaumeiſe (4), f. cingalle- 
gra, parussola, /. 

Blau ſauer (4 agg. (chim.) 
eianico, zootico. 

Blaufdure (2290, f. (chim.) 
acido cianico, acido prussico, mn. 

Blauſchimmel (£--;, in. ca- 
vallo bianco che da in turchinn, 
m. (m. 

Blauſpecht (£-), m. peciotto, 

Blauſtrumpf (£-), M. sbirro, 
spia, delatore, m. 

Blech „ u. latta; piastra, lamiera 
(di ferro, scel fi mit — beſchla⸗ 
gen, coprire di latta, guarnire di 

atta, m. 

arbeit (42 - lavoro di 

arbeiter (1 == mllat- 


latta. 
Ble 
Dle 


o, m. 
Blechen (Lu), v. n. fam. shor- 


sare, pagare; metter fuori del 
danaro. {latta. 
Blechern (4), agg. di lama, di 


Dlehhammer(£-»), m. fuci- 
na da ridurre il ferro in piastra, 
magona, dove si fabbrica la latta. 


Dlechhandſchuh (‘--), m. 


nto di ferro, m. 

Slech baube(£4--),/ caschet- 
o, m. [bratteata, /. 
lehmünze(£-»), I moneta 
Blechſchere (4 forbici da 
tagliar lame di metallo, ,. pl. 
Blechſchmied (4-), m. lattajo, 
m. Clatta, m. pl. 
Blehwaare(£-»),f. lavori di 
Blechzange (4 tanaglio- 


ne, m. 
Sle cken (4 -), 9. a. bie gäbue =, 


digrignare, mostrare i denti. 


Blei, n. piombo; (chim.) satnr- 


Bleiarti 


DI 


Ble 


no, an.; mit = auslegen, mit — ande 
füllen, impiombare, piombare. 


Bleiarbeit (£=»-), /. lavoro 


di piombo, . opera di piombo, /. 


Bleiarbeiter (48 =), m. la- 


voratore in piombo, zn. 
| (£4-*), agg. della 
qualità del piombo, plumbeo. 


Bleiaſche (£-»), J scoria di 
pece piombo calcinato, n. 


leiben (2 ), v.a. irr. stare, 
restare, rimanere, permanere, 
arrestarsi; es bleibt dabei, così sa- 
ra, ei siamo intesi; es bleibt beim 
Alten, le cose restano sul pie di 

rima; es bleibt unter uns, resti 

ra di noi, zia detto qui fra di 
noi; bleib mit vom Leibe! scostati! 
non d' avvicinare! laß es -, lascia 
stare, lascialo; die Poſt bleibt heute 
lange, oggi la posta ritarda mol- 
to; das werde ih - laſſen, mi gnar- 
dero bene di farlo; bier iſt meines 
Bleibens nicht, non è luogo di mia 
dimora; der Brief ift liegen geblier 
ben, la lettera non è stata spedi- 
ta, la lettera è stata dimenticata; 
es find mebrere tauſend Mann geblie⸗ 
ben, rimasero estinti sul campo 
più mila uomini; bei einem —, re- 
stare, o rimanere da uno; beſtän⸗ 
dig = rimanere costante; geſund 
-, conservarsi in buona salnte, 
star sano; liegen , rimanere co- 
ricato; beiſammen —, restare in- 
sieme; ſchuldig -, rimanere debi- 
tore; figen -, rimaner seduto; 
non esser avvanzato; ſteden -, 
ammutolire, impuntare; non po- 
ter andare più innanzi; fteben —, 
rimaner in piede, fermarsi, arre- 
starsi; übtig -, soprarestare, ri- 
maner di resto; zurück , rimane- 
re, restare solo; im Amte , con- 
servare il suo impiego; bei einer 
Arbeit -, continuare un lavoro, 
esser assiduo in un lavoro; bei 
feiner Ausſage =, restare al suo 
detto, persistere nella sua asser- 
zione; im Bette —, restare in let- 
to; bei Ehren —, conservare il suo 
onore; zu Haufe , restare a casa, 
restare nella stanza; am Leben —, 
rimanere in vita, restare in vita; 
bei feiner Meinung —, persistere 
nella sua opinione; auf bem Platze 
-, restar sul campo di battaglia, 
rimaner estinto in battaglia; in 
der Rede ſtecken —, impuntare, non 
poter più innanzi col discorso; 
im Neſte , rimaner debitore, do- 
vere ancor un resto; bor Schmerz 
nicht - können, non poter durare 
dal dolore; in einem Vorhaben —, 
rimanersi in bianco; restar in 
asso; bei der Wahrbeit , non isco- 
starsi dalla verità. 


Bleibend (4-), part. perma- 


nente, stabile; durevole; keine 
bleibende Stätte haben, non aver 
una dimora stabile. 

1 agg. pallido, smorto, 
squallide. 
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pallore: campagna dove s’ im- 

îancano le tele; imbiancamen- 
to, ın. 

Bleichen (4), v. a. imbianca- 
re; Wachs , imbiancare la cera, 
=, v. n.imbiancarsi, divenir bian- 
co. (vino biancheggiante, m. 

Sui (2 -), m. curandajo; 

Bleicherlohn (48, m. paga- 
mento del curandajo, m. 

Sleicht la tz (-), m. } luogo 

Bleichſtaͤtte (42% dove 1 

Pleich lach e tele, m. 8 

eich ſucht (4), J. clorosi, . 

Bleichung (28. E 
imbiancamento, . 

Bleien (4% v. a. plombare. 

Bleiern (£=), agg. di piombo, 
plumbeo. 

DBleierde(£-»), J miniera di 
piombo terrosa, f. 

Bleierz(£-), n. piombaggine; 
miniera di piombo, piombaria, . 

Bleieſſig (£-»), m. aceta di 
saturno, m. [piombo, in. 

seine (£-»), J. color di 

Dleifarbig(£-»), agg. piom- 
bino, di color di piombo. 

Bleifeder (4, f. Bleiſtiſt. 

Bleifeile (£-»), J. raspa di 

iombo, limatura di piombo, f. 

Kleifluß (£-), m. miniera di 

piombo cristallizzata, f. 


n ({-), m. vena di 
iom 274 [piombo, m. 
Vleige aͤß (‘4--), n. vaso di 


Bleigeiſt (4-), m.spirito di sa- 
turno, m. (ga, f. 
Bleigelb (£-),n. vetrina, argi- 
Bleigewicht (28 =, n. peso di 
piombo, m. 
Bleigießer (£-»), m. fondi- 
tor di piombo, m. 
Bleigießerei (--»t), f. arte 
di fondere il piombo, arte di la- 
vorare il piombo; fucina da fon- 
dere il piombo, /. 
Bleiglanz (7), m. galena, /. 
Bleiglas (£-),n. vetro di piom- 
bo, m. [di piombo. 
Bleigrau(£-), agg. di colore 
Bleiglaͤtte (£-»), f. litargi- 
rio, m. (done, m. 
Bleihe (290 f. scalbatra, /.scar- 
Bleihaltig (42% agg. conte- 
nente piombo, plumbifero. 
Bleihuͤtte (2-9, f. fueina da 
fondere il piombo, f. 
Bleiicht (£-), agg. della qua- 
lita del piombo, di piombo. 
Bleiig (4v), SEE: contenente 
piombo, pregno di piombo. 
Bleifalt(4-—),m.calce di piom- 
ba, . piombo calcinato, m. 
Bleiknecht (2), m. stromento 
di piombo, entro cui è legato un 
diamante per tagliare i vetri, mn. 
Bleikolik (£-»), f. colica sa- 
tornina, f. 
Bleitdnig(4--), m. regulo di 
saturno, m. culatta di piombo, /. 
Bleikriſtalle (Low), m. pl. 
cristalli di piombo, m. pl. preci- 


Bleiche (4), f. pallidezza, f.| pitato di piombo, m. 


* 
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Dleitugel(t-»), / palla di[ Blendling (£»), m. bastardo, 


piombo, f. mn [telajo, u. 

VIleiloth(4-), n. piombino, m. 

Bleiloͤthung (4--), J salda- 
tura di piombo, /. 

Bleimilch (£-), J. (chim.) latte 
di saturno, latte verginale, f. 

DBleiniederfchlag(£---),m. 
(chim.) magistero di saturno, m. 

Bleipflaſter (£-»), n. empia- 
stro di litargirio, mn. 

Bleiplatte (£-»), J piastra 
di piombo, f. 

Bleiprobe (£-»), J raffına- 
mento per via del piombo, m. 

Bleipulver (£-»), n. palvere 


Blendſtein (£-), m. coppo, m. 
BIendbung(£-), Y accecamen- 
to, abbagliamento, offuscamento 


illusione, f. 

Blendwerk (£-), . illusione, 
F. inganno, in.; fantasma, /.; - der 
Hölle, tentazione diabolica, /; ein 
— vormachen, far travvelere; ven- 
der lucciole per lanterne, abba- 
gliare. 

Blick, m. sguardo, m. occhiata, 
J. colpo d' occhio, aspetto, »n. 


di piombo, f. faccia, J.; mit einem Blicke, in un 
Bleirecht (4 =), avo. a piombo; | batter d' occhin; auf den erſten —, 
5 al primo colpo d' occhio, nel mo- 

leiroͤhre (£-»), f. doccia dif mento; ich würdigte ibn keines Bli⸗ 


des, non lo degno di un solo 
sguardo; ſeinen - von etwas abwen⸗ 
den, volgere altrove i suoi sguar- 
di; den - zur Erde fenfen, ahbassa- 
re gli occhi; einen - auf etwas wer⸗ 
fen, gettare un sguardo su q. e.; 
verftchine Blicke zuwerfen, far cenni 
furtivi cogli occhi. 

Blidben(4*), x. sguardolino, 
m. occhiatina, /. 

Blicken (4-), v. n. guardare, 
risguardare, mirare, rimirare, 
gettare lo senardo; feitwärtd —, 
guardare da lato; in die Bufunft-, 

enetrare nell’ avvenire; - laſſen, 
asciar vedere, mostrare; com- 

arire; um fi —, girar gli occhi 
ntorno; ſich - laſſen, lasciarsi ve- 
dere, farsi vedere, comparire. 

Dlidfeuer(4--),n.(mar.)fuo- 
chi falsi, mn. pl. 

Blickgold (£-), n. oro raffina- 
to, o oro di coppella, che contie- 
ne dell’ argento, mn. 

Blickſilber (£-»), n. argento 
di coppella, argento raffinato nel- 
la coppella, n. 

Blind, «gg. cieco, orbo; blinde 
Gehorfam, m. ubbidienza cieca, 
J.; blinde Glück, n. fortuna cieca, 
J.; blinde Lärm, n. falso allarme, 
falso rumore, n.; blinde Paffagier, 
m. passargiere ammesso sotto lo 
scappellotto, n.; blinde Schuß, m. 
tiro senza palla, tiro a polvere, 
m.; die Liebe it —, l'amore è cieco; 
auf beiden Augen- fein, esser cie- 
co d' ambe gli occhi; - laden, ca- 
ricare un archibngio senza pal- 
la, caricare a polvere; - machen, 
accecare; fig. abbagliare; - mer» 
ben, accecare, divenir cieco, per- 
der la vista; - zuſchlagen, dar ba- 
stonate da ciechi, dar come in 
terra; , «uv. ciecamente, alla 
cieca; inconsideratamente. 

Blinddarm (-), m. (anat.) in- 
testino cieco, m. 

Blindekuh (£--), /. mosca 
cieca, /.; - ſpielen, giuocare a mo- 
sca cieca. (cieco nato. 

Se (Zur), agg. 

eit (£-), J. cecità, es- 
chezza; fig. cecità, /. accecamen- 


97 canna di piombo, f. 

leiroth (£-), n. minio, /n. 

Bleiſack (£-), m. scoria dell' 
argento raffinato, f. 

Bleiſalbe (£-»), J unguento 
saturnino, m. 

Bleifalz(£-), n. sal di satur- 
no, in. (piombo, /. 

Bleiſchaum (4 -m. zchiuma di 

Bleiſchnur (£-), f. piombino, 

penzolo, perpendicolo, mn; 

mit der — meffen, piombare, piom- 


binare. 

Bleiſchuß, ſ. Bleiglanz. 

Bleiſiegel (£-»), n. piombo, 
piombino, m. [baggine, /. 

Bleiſtein (£-), m. pietra piom- 

Bleiſt ift (4-), m. toccalapis, 

iombino, m. 
leiſtufe (£-»), J. minerale 
pregno di piombo, mn. 

Bleiwage (£-»), J piombino, 
scandaglio, m. 

Bleiweiß (4-), n. biacca, cern- 
sa, cerussa, / 

Pleimeigfabrif (£-v-), f. 
fabbrica di cerussa, /. 

Bleiweißpflafter(£»-»),n. 
empiastro di cerussa, m. 

Dleiwurf (4-), m. scandaglio, 
m. nabro di saturno, mn. 

Dleizinnober(£»--»), m. ei- 

Bleizucker (£-»), m. zucche- 
ro di saturno, piombo acetico, n. 

Bleizug(4-), mn. strumento da 

ormare i piombi delle finestre,m. 

Blende(£-), J paraocchi; pa- 
ravento; paralume, m.; lanterna 
cieca; (metall) blenda, f.; (arch.) 
nicchia, /. 

Blenden(£»), va. accecare; 
abbagliare, abbacinare; fig. con- 
fondere, abbacinare, abbarba- 
gliare; illudere; ſich vom Scheine 
- laffen, lasciarsi abbagliare dall' 
apparenza; fi@ vom Teufel — laſ⸗ 
fen, prov. soecombere alle tenta- 
zioni del demonio. 

F n. fine- 
stra cieca, finestra impannata, f. 

Blendlaterne(4---),f 1 

A 

endleder(Z-»), n. = 
chi de’ cavalli. n. i; en 


di vista; fig. acciecamento, n. 


BI 


to; mit- geſchlagen fein, esser ac- 
cecato, esser ciecato. 


Blendrahmen n. (piu.)][ Blindlings (4), «uv. cieca- 


mente, alla cieca; a chins’ occhi; 
senza conziderazione, inconside- 
ratamente; albujo, all’impazzata; 
- geborben, ubbidire ciecamente. 

Blindſchleiche (£-»), f. an- 
fisbena, solifuga, cecilia, . 

Blinken (2), v. n. brillare, 
scintillare, sfavillare; mit den U 
gen -, far cenno cogli occhi soe- 
chiusi, ammiccare, sbirciare. 

Blintend(£»), part. brillante, 
scintillante, sfavillante, fiammeg- 
giante. 

Blinzeln\(£»), v. n. sbirciare, 

Blinzen Sfar gli occhiolini,am- 
miccare. [m. 

Dlinzler(£»), in. ammiccatore, 

Blitz, m. folgore, fulmine, m. 
saetta, J.; lampo, baleno, m.; et 
iſt ſchnell wie der —, L un fulmine. 

Blitzableiter (49 = f= m. con- 
duttore elettrico, parafulmine, m. 

Blitzen (2), v. n. balenare, lam- 
peggiare, folgorare, fulminare, 
folyoreggiare; splendere, raggia- 
re, sfavillare, scintillare. 

Blitzend (4e, part. fulminan- 
te, balenante, lampeggiante; sfa- 
villante, brillante. 

Blitzſchnell (4-), agg. lesto 
come un fulmine, rapidissimo. 

Blitzſtrahl (£-), m. folgore, 
fulmine, in. saetta, /. 

Block, m. ceppo, tronco, mı.; - 
Blei, lastrone di piombo, masso 
di piombo, m. 

DIodade(-4-), f. blocco, as- 
sedio, Mr. 

DIoden(4), v. n. (falcun.) po- 
sarsi sopra un albero colla pre- 
da, imboccare. 

Bldden(4-), v. 4. - und ſtecken, 
mettere in ceppi. 

Blockhaus (£-), n. fortino di 
tronchi; carcere, mn. 

Blockholz (1 -n. legno in cep- 

gie legname grosso, m. 

lodiren(-£-), v. a. blocca- 
re; assediar alla larga. 

Dlodirung(-4-),(.Blodade. 

Blockkarren, ſ. Blockwagen. 

Blockpfeife (4, f flauto d- 
un sol pezzo, n. 

Blockrad (4 -), n. ruota fatta d 
un sol tronco, f. 

Blocktaube (£--), / colom- 
bo selvaggio, palombo, m. 

Blockwagen (4 =), m. carret- 
tone a quattro ruote, n. carru- 


cola, Ar; stroni, m. 
Blodzinn(£4-), n.stagno in la- 
Bloͤde (2 ), agg. timido, ritro- 

10, vergognoso; imbecille; Ge- 

ſicht, n. vista debole, vista corta, 

J.; ein blöder Hund wird felten fett, 

prov. in bocca chiusa non entre 


515 cosa. 

Bloͤdigkeit (49, J. timider- 
za, timidita, ritrosia, vergogna, 
soverchia, modestia, ritrosia; 
imbecillita, debolezza di mente, 


Bluͤ 


fi - des Genchts, debolezza degli] Bluͤmchen (400, a. fioretto, fio- 
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Bloͤd oe 
corta vista, di vista debole. 
Blödſichtigkeit (£---), f 


debolezza degli occhi, corta vi- 


Blu 


rellino, m. 


(£-), agg. di Blume (£<), J. fiore, m.; (cacc.) 


coda,f.; mit Blumen beſtreuen, spar- 
gere di fiori, infiorare; Blumen 
pflücken, cogliere fiori. 


[keit. Blumenaſch (4--),m. coccio, 


sta, /. 

51 FR finn fg bediene 
lödfinnig(£-»), agg. imbe- 
elle, debole di mente; mente- 
catto. 

Blödfinnigkeie (4---), /. 
imbecillita, infermità di mente, 
balordaggine, /. 

Dloͤken (4 0 v. n. belare; (vom 


o vaso da fiori, m. 
DIumenbau(L--), m. coltura 
de’ fiori, / [menteld. 
Blumenbecher (4 = „ſ.Blu⸗ 
Blumenbeet (2 =), n. ajuola, 
£ spartimento di fiorì, m. 
Inumenbinfe(£»--»),/.giun- 
co fiorito, m. 


Rintvieb) muggire, mugghiare; -, Blumenblatt (£»--), x. foglia 


n belato; muggito, mugghia, m. 

Blond, agg. biondo; blonde Haas 
te. n. pi. capegli biondi, m. pl. 

Blonde (20, J. merletto di se- 
ta, m. 

Blondbeit(£-),f. biondezza, /. 

Blondin(-<),n. biondino, zn. 

Blondine (2), J. fanciulla 
bionda, biondina, /. 

Bloß, agg. nudo, ignudo, sco- 
perto; bloße Bruft, / petto sco- 

rto, m.; bloße Degen, m. spada 

sunda, spada sfoderata, /.; bloße 
Gedanke, m. solo pensiero, m.; 
auf bloßer Erde, sulla nuda terra; 
mit blofen Angen, con occhi non 
armati; mit bloßen Füßen, co’ pie- 
di ignudi, co’ piedi scalzi; mit 
Hefm Händen, colle mani vuote; 
in blofem Kopfe, col capo ignudo, 
col capo scoperto; bloße Verdacht, 
m. semplice sospetto, 72.; zum 
bloß en Beitvestreibe, per puro di- 


del fiore, f. petalo, m. 
DIumenbret (4--), n. asse 
da mettere vasi di fiorì, /. 
Blumendecke (42) J cali- 
ce de’ fiori, f. 
Blumenerde (42 terra 
da fiori, terra vegetale, /. 
Blumen faͤden (48), m. pl. 
stami, m. l. 
Blumenfeld (48 =), n. ajuola, 
f. campo fiorito, mn. 
DIumenflor(4--), m. stagio- 
ne de’ fiori, /. sE 
VBlumenflur(4--), J campo 
fiorito, campo coperto di fiori, in. 
Blumenfrau (2), J donna 
che vende fiori, giardiniera, /. 
Blumerfreund(L»-—), m. di- 
lettante di fiori, fiorista, m. 
Blumengarten (£v-v), m. 
giardino da fiori, m. 
Blumengdrtner(4--v),m. 
giardiniere, finrista, m. 


vertimento, per passatempo; ſich Blumengehaͤnge (4----), 
nicht - geben, non iscoprirsi, non] n. ghirlande, /. pl. festoni di fio- 


palesarsi; einen - ſtellen, compro- 


TI, N. 


J. 
mettere alenno; der Gefahr - ſel⸗ Blumen gewächs (£uv-), n. 


len, mettere a rischio, mettere a 
ripentaglio; auf dem bloßen pferde 
teiten, cavalcare a bardosso, ca- 


fanta che produce fiore, /. 
Slumenseminbe (Luw-u), 
ghirlanda, f, festone, m. [Flora, /. 


valcare a bisdosso; einemanfdblo- | Blumengöttin (4---), 7. 
fe Bert glauben, credere uno alla | Blumengras(L»—-), u. stella- 


sua parola; —, avv. puramente, 
semplicemente, non..., 
ich fagte -, non dissi, che...; ich 


ria, orecchia di topo, f. 


che.. .; Blumenhandel (42 =), m. 


traffieo di fiori, m. 


babe - geſpatt, non ho fatto che) Blumenhaͤndler (42), m. 


colui ehe vende fiori. 


da burla; — zum Bergnägen, pura- 
mente per piacere, per puro di-[Blumenhonig (=), m. 


0. mele de’ fiori, m. 
Blöfert-), f. nudità, f.; parti[Blumenteld (£--), m. calice 
vergognose, f. pl.; eine - geben (im de’ fiori, m. (fiore, m. 
Fechten), scoprirzi, lasciare seo- Blumenkohl (£--), m. cavol 


perta alenna parte del eorpo; fig. Blumenkorbchen (4 -= n. 


scoprire il suo debole; feine - zei⸗ 
gen, scoprire il suo debole; id in[ Blumenkranz 22 


eanestrello da fiori, m. 


feiner ganzen — zeigen, mostrarsil landa, corona di fiori, /. 
tutto quanto, far scorgere tutte Blumenkrug (£--), m. urajBlutausmurf(£4--),m. spu- 


le proprie magagne. 
Blähen 4 
in fiore; fig. 


da fiori, f. i 


), v. u. fiorire, esser Blumenleſe (42g, J. anto» 
florire, esser in vi- 


logia, f. florile 


in, m. 
gare; wer weiß, wo mir mein Glück Bin wenlfeb haber“, 


bist! prov. chi sa dove la for- 
ancora mi aspetta! 
DIfgend (, part. fiorente, 
in fiore; fig. 
bende Jüngling, m. giovine vigo- 
roso, .; blühende Stil, m. stilo 
fiorito, m. 


. Blumenfreund. E 
lumenliebhaberei (42 
v-), fı passione de' fiori, f. 


s fiorente; bij Blumen maler (L---), m. 


ittore di fiori, fiorista, m. 
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e (2, agg. fin. 
ifero, pien di fiori. 
Blumenſcheide (Low), f 
(bat.) spata, /. (Line, n. 
Dlumenftnub(£--), mn. pol- 
Blumenſtengel on 
Blumenfticl(4--), ini 
stelo, gamba, o fusto di fiore, mn. 
Blumenſtrauß (4g n. maz- 
zo, mazzetto di ſiori, . 
Blumenſtraͤußchen f=), 
n. mazzoletto, o muzzolino di 
fiori, m. 
Blumenſtuͤck (48 =), n. sparti- 
mento di fiori; quadro Mfiori. m. 
Blumenthee (28), m. tè im- 
eriale, m. 
lumentopf(4--), m. vaso, 
o coccio da fiori, m. 
DIumenmert(L--), n. (arch.) 
fioroni, rosoni, m. pi. 
Blumenzeit (£--), J. tempo 
de' fiorì, u. stagione de' fiori, . 
Blumenzucht (4--), /. colti- 
vazione de’ fiori, /. 
Blumenzwiebel (L--v), fi 
bulbo, un. cipolla, / 
Blumicht (2 «gg. rassomi- 
gliante a fiori, fatto a fiori. 
Blumig (£»), agg. coperto di 
fiori, finrito. Pa 
Blu miſt (-, ſ. Blumen freund. 
lut, u. sangue; fig. parentela, 
eonsanguinita, /.; adelige -, san- 
gue nobile, m.; Fleiſch und , ear- 
ne e sangue, m.; fig. natura uma- 
na, /.; Gut und , tutto quello che 
si possiede, tutto il suo avere; 
junge —, giovane, m.; bis aufs —, 
fino al sangue; fig. fino all' ulti- 
ma estremità; mit kaltem Blute, a 
sangne freddo; mit vermiſcht, 
sanguinolento; das ftedt im Blu⸗ 
te, questo sta nel sangue; das 
fordert -, questo richiede, o vuol 
sangue; er fiebt aus wie Milch und 
-, egli è bianco e rosso come 
un tedesco; das - fteigt mir in den 
Kopf, il sangne mi monta alla te- 
sta; - laffen, cavar sangue; — nta» 
den, sanguificare, generare gan- 
gue; voll- machen, insanguinare, 
bruttar di sangue; - ſchwitzen, su- 
dar sangue; Gut und - baran ſetzen, 
arrischiare il sangue è l'avere, ar- 
rischiare la vista; das - ſtillen, 
stagnare il sangue; bis anfs - 
qualen, tormentare fino agli 
estremi. 
DBlutader(£-»),f. vena, f. 


Blu 


„ m.gbir-|dlutarm(£-), agg. povero in 


canna, indigentissimo. 


tar sangue, n. [ge, J. 
Piutbad(4-),n.macello;m.stra- 
Blutbann (2 -), m. potestà di 

punire di morte, giurisdizione 

criminale, f. 
Blurbegierde(£--»),f. en- 

pidita, o avidita di sangue, effe- 

ratezza, f. rſtig. 
Plutbegierig(4---),f. Blut⸗ 


lumenmonat (482 — ), m. [Blutblaſe (. vescica, e 


Maggio, m. 


bolla pregna di sangue, /. 
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Blutbrechen (4 „n. Sonde 


sangıe, m. 


Blut 


sangue 
Blutd 


immane. 


Blutegel (£-»), mn. sanguisu- 
ga; mignatta, /.; — fegen, applica- 


re mignatte. 


Bluten (2), v. n. sanguinare, 
far sangue, perdere il sangue; er 
wird - müſſen, dovrà pagarla cara; 
das Herz blutet mir, mi scoppia il 
enore, mi si sperza il cuore; die 
Wunde blutet noch, la piaga è ancor 
fresca; ſich zu Tode , perder tutto 
il sancue; für fein Vaterland —, ver- 


sare il sangue per la patria. 


Bluterzeugend (Lo „agg. 


sanguificante. 


Bluterzeugung (422), 7. 


(sangue. 
[anne (£-<), f. color di 
arbig (£-»), agg. san- 


sanguificazione, f. 
Blut 
Blut 

guigno, di color di sangue. 


Blutfink (4-), m. monacchino, 
(sangue, f. 
Blutfleck (4-), m. macchia di 
Blutfluß (2. emorragia, / 

profluvio, o flusso di sangue, mn. 


Blurflüffig (£-»), agg. che 


monaco, zn. 


ha flusso di sangue. 


Blutfremd (4-), «gg. affatto 


„ . l . 
utgang, f. Blutfluß. 
Blutgefaͤße (4--), 
vasi sangulferi, n. pl. 
Blurgeld(£-),n.prerzodi san- 
gue; fig. danaro acquistato con 
assassinio, t. 
Dutgeridt(Z--),n. giudizio 
criminale, ın. (giustizia, m. 
Blutgerhft(4--), n. palco di 
Beam, f (4 -),ga- 
Blutgeſchwuͤr, u. vocciolo, 
ciccione, flemmone, m. 
Blutgier (- avidità di san- 
gwe, f. . 
Blutgieri 


(4 ne 
Blut En fki SU î 


ng9(4--), m. fa- 
nello, n. (sangue, m. 

Släthe rnen (4 ), n. pisciar 

B[uthe(4-),f.fiore,m.;stagione 
del fiorire, fioritura, /; in der - 
det Jahre fein, esser nel fior degli 
anni. 


VBluͤthenknospe (Le--), 


boccia, gemma, / [rescenza, / 
Bia: enftan 1 
Blüthenzeit, (42), f. sta- 
Bluͤthezeit, S gione del fiori- 
re, f. 

Bluthochzeit (£--), f notte 


di 8. N J. 


con spnto di sangue, f. 
Biutig (E, agg. sanguinoso, 
„ ‚insanguinato; in- 


trise di sangue; blutige Schlacht, / 
battaglia ee. o RA 


gue, m rift. 
buͤhne 4 . ſ. Blurges 
Blutdurſt (£-), m. avidità di 


rise, agg. avido 
di zangue, sanguinario; crudele, 


n. pi. 


s.\Blutidmdren(4--), m. ga- 


Blu 


Blutigel, ſ. Blutegel. 


ge Mädchen, n. giovinetta, f. 


mo di 
Blutk 9 
lecola de 


angne, n. 


sangue, f. 


mia, /. 


Blutleer, 
Blutlos 
Blutma 
sangue, f. 

Blutpfirſi 


di sangue, f. 


torico. 
che purifica il sangue. 


ga del sangue, /. 
fl sangue, m. 


sangue; sanguigno; - Werden, ar- 
rossire. 
Blutrinfîtig(4--), agg. insan- 
guinato, ferito; einen - ſchlagen, 
battere uno e fargli uscir sangne. 
Dlutfauer(L--), «gg. fatico- 
sissimo, penosissimo, molto fati- 
coso; cò fi — werden laffen, pena- 
re grandemente; durar grandis- 
sima pena. 
Blutſauger (4--), m. san- 
gmisnga, /.; vampiro, mn. 
Blutſchande (42 V incesto, 
m. ; mit- befleckt, incestuoso; - be: 
geben, eommettere incesto. 
Blutſchaͤn der (4 Y), m. ince- 
stuoso, 2/1. 
Blutſchaͤnderiſch (4), 
agg. incestuoso; abo. incestuo- 
samente. 
Blutſchuld (£-), /. omicidio, 


delitto d’omicidio, m. 


voccialo, ciccione, furuncolo, m. 
Blutſchweiß (4-), mn. zudor di 
sangue, n. 
Blutsfreund (-), m. consan- 
guineo, m. ee 7 
Blutsfreundſchaft (42,7 
Blutſpeien (£-»), n. sputo 
di sangue, sbecco di sangue, in. 
Blutſtallen, ſ. Blutharnen. 
Blutſtein (4-), m. pietra san- 
guigna, ematita, matita, f. 
Blutſtillend (£-»), GEE. che 
stagna il sangue, emostatico, ri- 
atagnativo. 
DIutfillung(4-—),/. stagna- 


insanguinare; ſich - machen, in- 
sanguinarsi, imbrattarsi di san- 
gue; - ſchlagen, battere fino al 
sangue; keinen blutigen Heller ha: 
ben, non aver un becco di quat- 
[trino. 
Blutjung (4 =), „gg. giovinet- 
to, giovanissimo, tenera; blutjun⸗ 


Blutkluͤmpchen (-=, n. gru- 
elhen(£-»»),n.mo- 


DBlutlaffen(£-»),n. cavata di 
sangue, f. salasso, m. fleboto- 


Blutiauf(4-),m.{.Blntumlanf. 
5, 4g g. esangue. 
ffe (£-»), f. massa del 
{sca noce, /. 


Heit--),f pe- 
Dlutregen(£-»), m. pioggia 


Blutreich (£-), agg. che ab- 
bonda di sangue, sanguigno; ple- 


Blutreinigend (L-vw), agg. 
Blutreinigung(£-»»),f.pur- 


Blutreinigungsmittel (2 
“u-vu), n. rimedio purificante 
(criminale, m. 
DIutribter(£4--), m. giudice 
Blutroth(4-), «gg. rosso come 
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mento di sangue, 71. 
Blutſtrom (£-), m. fig. torren. 
te di sangue, m. 
Blutsrropfen(£-»), m. goc- 
. cia, o gocciola di sanımıe, /.; eb it 
kein guter — an ihm, non ha un ca- 
pello di buono. 
Blutfturz(4-), n. emotossia, 
emorragia, f. [Bluts freund. 
Bluts verwandte 4, 
Blutsverwandtſchaft (4 
—, f. Bluts freundſchaft. 
Bluttaufe (42% battesimo 
di sangue, m. 
Bluttriefend (4-*), agg. 
grondante di sangue. 
Blutumlauf(4--), m. circo- 
lazione del sangue, /. 
DIuturtbe:{1(4--), n. senten- 
za di morte, condanna di morte, f. 
Blutvergießen (£v-»), n. 
spargimento di sangue, n.; stra- 
ge, f. macello, . 
Blutverluſt (L£=-), m. perdita 
di sangue, /. 
Blutwage (4--), f. bilancia 
da pesare il sangue, /. 
Blutmwaffer (4--), n. sierq 
del sangue, icare, m. linfa, /. 
Biutmwenig(4--), «uo. estre- 
mamente poco. [cio, m. 
Blutwurſt (£-), f. sanguinae- 
k Blutzeichen (4), n. auro- 
ra boreale, m. 
Blutzeuge (“- „m. martire, m. 
Blutzwang (£-), m. mal di 
pondi, tenesmo, m. 
Bock, m. becco; caprone; capro, 
m.; = an der Kutſche, cassetta, f. 
sedile, m.; einen - ſchieten, fig. 
commetter un errore, far uno 
sproposito, far uno strafalcione; 
den — gum Gartner feten, prov. dar 
la lattuga in guardia a’ paperi; 
dar le pecore in gnarılia al lupo, 
einen in den polniſchen — ſpannen, 
stendere uno sul cavaletto; wie 
ein — Rinfen, sentir di becco. 
Dodbeinig(<--), «gg. che ha 
il piè caprino. 
Boͤckchen (£-), n. beccherello, 
becearello, capretto, caprettino, m. 
Bocken (2 ), v. n. essere in cal- 
do, essere in frega; sentir di 
becco. [becco. 
Dodenzen(£--),v.n. sentir di 
VBodfell(4-), n. pelle caprina, 
pelle di caprone, f. (becco, m. 
SEDE (4-%), f. flauto a 
Bockholz (2 ), n. legno santo,m. 
Bock icht (4% egg. che sente di 
becce. in amore. 
Bodig(£»-),agg. ch'è in caldo, 
Bodfäfer(2-»), m. scarafag- 
gio, capricorno, in. 
Bocklamm (2 -), n. amello d'un 
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anno, m. [becco, f. 
Bockleder (4 =), e di 
1 Boͤcklein (2 -, ſ. Boͤckchen. 


Bockpfeife (4% / cornamu- 
sa, piva, ciaramella, /. 
8auge(+-»),n. ncchio di 
becco; occhio di capra, m. 
Bocksbart (4-), m. barba di 
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tresco ; scorzonerea bianca, /. 
BDod8beere(4--),/. lampone, 

rubo, m. co, m. 
Socksblut (£-), x. sangue di 
Wodéborn(‘-), m. tragacan- 


ta, f. (volgare, zn. 
Docks doſten (4, m. origano 
ode iu (£-), m. piè caprino, 
Do ck 8 ig, ſ. Dodbeinig. [m. 
Socks geruch (£»-), m. lez- 
Bocksgeſtank / 20 caprino, pnz - 

ze caprino, m. (en, m. 


208 606 r(£-),n. pelo di bec- 

Bockshorn (L-), n. corno di 
becco, m.; einen ins - jagen, prov. 
metter alcuno indosso spavento, 
spaventare uno. 

Bocksſprung (4 =), n. caprio- 
la, caprioletta, /. Boddfprunge ma» 
chen, tagliar capriole, trinciar ca- 


priole. 
Boden (Zw), m. fondo, m.; ter- 
ra, /.; terreno, suolo; pavimento, 
solajo, m.; soffitta, /.; ſandige -, 
terreno sabbionoso, m.; den- eines 
Faſſes cinftofen, sfondare una bot- 
te; auf fremdem Grund und- bauen, 
fabbricar sugli altrui fondi; zu - 
briden, premere sul suolo; oppri- 
mere, angustiare; zu - fallen, ca- 
der a terra, cader per terra; zu - 
ſchlagen, stramazzare per terra; 
fig. mettere in costernazione, sbi- 
gottire; zu - finfen, colare a fon- 
de, sommergersi, andar a picco; 
in - kofen, gettar a terra, abbat- 
tere; den — verlieren, sfondarsi; 
ein Handwerk bat einen goldenen —, 
prov. ehi ha arte, ha parte; ognn- 
no può campare col suo mestiere. 
VBodenbret(4--), n. asse del 
fondo, f. [baino m. 
VWobdenfenfter(4=--),n. ab- 
VWodengefhof(‘4---), n. pri- 
mo piano d'una casa, piano ter- 
reno, m. 
VBodbentammer(L---),/ sof- 
fitta, stanza a tetto, f. 
Dodenlos (L--), agg. senza 
fondo, sfondato. : 
VBodbenmatte(4---),/. stoja, 
Vodenfab(4--),m. fondaccio, 
sedimento, m. fece, feccia, f.; 
(chim.) residuo, m. 
Bodenſchlüſſel (4---), 
chiave della soffitta, /. 
Bodenfhraube (£---), 
tirafondi 


ondi, m. 


m. 
J. 


Boh 


stito di danaro che zi fa al pa- 
drone d’una nave, m. assicnra- 
zione di nave, f. 
Bo fiſt (4), m. vescia, / 
Bogen (29), m. arco, in. bale- 
stra, f.; arco, m. volta, ,.; — Pa: 
pier, foglio di carta, m.; - an einer 
Bride, pilastro, u.; in Bauſch und 
-, allingrosso, a occhio; den - 
führen, menare l’arco; mit bem — 
ſchieß en, tirar d'arco, arcare; ben 
- ſpannen, tendere, o caricare l’ar- 
co; den — zu boch fpannen, prov. 
far gran pretensioni. 
Bogendecke 42 „ soffitta 
d’una stanza fatta a volta, f; s0- 
lajo a volta, m. [fa archi. 
Bogener (4--), m. colui che 
Bogenfenfter(£=--»),n. fine- 
stra a volta, f. 
Bogenfoͤrmig (L---), agg. 
fatto a volta, arcato, in arco. 
Bogenfüllung (L---), f 
(archi.) colmatnra, f. 
VBogengang(‘4--),m. andito 
voltato, m.; arcada, loggiata, f. 
Bogengerift(4---), n. cen- 
tina, / [gola a volta, /. 
Bogenlaube (4--<), J per- 
Vogenlinie(4----),/. linea 
Curva, /. 
Bogenſchuß (L--), m. tiro 
d'arco; colpo d'arco, m.; arcata, /. 
Bogenſchuͤtz (48 -=), m. arcie- 
re, arciero, sagittario, arcado- 


re, m. 
Bogenſtellung (£v-»), 7. 
(arch.) arcatura, inarcatura, /. 
Bogenſtrich (£=-), m. menata 
d’arco, toccata d'arco, / 
DO eo ee (TL, avv. a 
foglio a foglio, foglio per foglio. 
Bogenwinde (L---),f. mac- 
china per caricare un arco, f. 
Bogenzahl (4--), J. numero 
de' fogli d'un libro, m. 
Bogenzeidhen(L---),n. re- 
gistro d'un foglio, m. 
Bogenzirkel (E=, m. seste 
fornite d'archetto, f compasso di 
proporzione, m. 
Bogig (4 ), agg. arcato, arcua- 
to; piegato in areo; curvo. 
Bogfpriet(4-), n. (mar.) bom- 
resso, m. 
Vogfprietſegel (2 -O, n. 
(mar. ) civada, /. 


Bohle (20 J pancone, tavolo- 


Bodenſtein (48 /), m. macina| ne, zn. asse grossa, f. 


inferiore Jans mulino), f. 
Dodenſtück 
fondo delle botti, f. 
Bodentbir(4--),/. porta del- 
la soffitta, f. uscio d 


ta, m. 
Bodentreppe(4---),f sca- 
la della soffitta, scala del grana- 


od enzins (Lu), m. censo, 
di ee: m. a 
 (mer.) e i i 3 
vento, rifolo, al gag a 
Dodmen (40), v. a. assicurare 
Bodmerei (-»£), f. (war.) pre- 


Bohlen (£»), o. 4. intavelare 


(HY, n. asse da] con panconi, coprire di tavoloni. 


Boͤh nchen (2), n. piccola fa- 
va, favetta, f. [fagiolo, m. 


a soffit-1B 4: ne (40, fava, f.; weiße -, 


Bohnen (£»), v. a. forbire, o 
lustrare con cera. 
Bohnenacker (4 =, m. cam- 
po seminato di fave, m. 
Bohnenbaum (28 =), m. cas- 
sia da 
Bohnenblatt(£--),n. foglia 
di fagiolo, J; favagello, m. 

Bobnenblutbe(4---),/ fio- 
re di fava, m. 
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Bopnenbrei(4--),7n. faverel- 
a, f. (nenader. 
DobnenfeldD(4--), n. f. Boh⸗ 
Bohnenhüͤlſe (42 „ bac- 
cello della fava, m. 
Dobnenfeim(4--), m. germe 
di fava, m. 
Bohnenkraut (4--), n. sa- 
tureja, santoreggia, f. 
Bohnenkuchen (4---), m. 
favata, f. 
Bohnenmehlit»-—-), n. farina 
di fave, f. (tica, . 
Nee 
Bohnenſtroh (£--), n. favu- 
le, f. pl.; gambi secchi delle fa- 
ve, m. pl. i 
Böhnhaſe (£-»), m. guasta- 
mestiere, ciarpone, m. 
Bohnlappen (£-»), m. for- 
bitojo, n. 
Bohreiſen (4--), n. ferro di 
verrina, m.; saetta d'un trapa- 


no, f. 

Gel ben (2 ), v. a. forare; bu- 
care, pertugiare; durch und durch 
—, perforare; eine Kanone , tra- 
panar un cannone; in Grund —, 
colar a fendo, affondare. 

Bohrer (20), m. snechio, suc- 
chiello, trivello, foratojo, m. 

Bohrloch (£-), n. forame, m. 
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obrmebl(£-), n. quella pol- 
0) che cade dalla cosa che si 
fora. 

Bohrmüͤhle (42 macchi- 
na a ruota da forare canne d’ar- 
chibugio, f. 

Bohrmuſchel (£--), J ano- 
mia, folade, cravana, f. 

Bohrſchmied (4-), m. suc- 
chiellinajo, m. [cioli, m. pl. 

ripäne(£-»), m. pl. tm- 

Bohrzeug (£-), n. strumenti 

da forare, n. pl. 

Boi, yf. bajetta, /. 

Boje ( segnale dell’ anco- 
ra, gavitello, m. . 

eguali (£-), n. sal marino, m. 

Bofel,f. Poͤkel. 

Bolle(£»),agg.stopposo, spon- 
gioso, immezzito; - werden, di- 
ventar stopposo. [retto, in. 

Vi {{er(£-),m. mastio, morta- 

Bollwerk (4-), n. baluardo, 
baloardo, bastione, riparo, m. 

Bologneferhändden (--£ 
vv), n. cagnuolino di Bole- 


gna, m. 

Bolus (2), m. bolo, bolarme- 
no, m. terra sigillare, f. 

Bolzen (2), m. bolcione, bol- 
zone, /; pernio, m.; der Eine dreht 
die Bolzen, der Andere verfhieft fe, 

rov. l'uno macchina, e l'altro 

'eseguisce ; l'uno fa il miele, l’al- 
tro lo mangia. [da, /. 

Bombarde(-4-), f bombar- 

Bombardierer (--4v), m. 
bombardiere, m. 

Bombardiren (> 4), v. 4. 
bombardare; fig. incalzare, per- 
seguitare, tormentare. 
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Dombardirgaliote( Lu If 
Wombardiribiff(--4-), n. 


galeotta bombarda, / 

Bombardirung (--L), 7. 
bombardamento, m. 

Bombafin(4--), m. bambagi- 
no, m. bombasina, / 

Bombaft(-<), m. stile tronfio, 
stile ampolloso, m. 

Bombe (2 // bomba, /.; Bom 
ben werfen, gettar bombe, mandar 
bombe. 

Bombenſeſt (==), agg. che 
regge alle bombe. 

Bombenwerfer (£--*), f. 
Bombardierer. 

Bombenzuͤnder (£v-»), m. 
portafuocn, zn. 

Bonze(£<), 22. bonzo, in. 

Boot, u. canoto, schifo, pali- 
schermo, m.; grrße —, scialuppa, /. 

Bootshaken (4-—), m. ram- 
pone, rampicone, m. 

Bootsknecht (-), m. marina- 
jo, marinaro, n. 

ootsmann (£-), m. (mar.) 
controm astro d'un vascello, m. 

Borax (20), m. borace, borra- 
ce, m.; crisocolla, /. 

VBorarfdure(4---), f. acido 
boracico, m. [te, m. 

Vorarfpath(4--), m.boraci- 

Ord, mn. margine, orlo; bordo, 
m.; nave, f. vascello, m.; an — ge 
ben, andare a bordo, imbarcarsi; 
au - nehmen, prendere a bordo; 
über - werfen, gettar sopra nave. 

Borde (7 ), i Borte. 

Bordelle»), n. bordello, po- 
stribolo, lupanare, n. 

Bordhaken (£--), m. (alin.) 
rampicone a cui s’attacca il eal- 
derone, m. 

Bordiren(-Lv), 0. a. fregia- 
re, guarnir di galloni, gallonare. 
VBorditung(-4-),/. fregio di 

galloni, m. 

Borg, m. prestito, m. credenza, 
J.; porco castrato, m.; auf- geben, 
dare a prestito, imprestare; auf 
- nehmen, prendere a prestito, 
torre a prestito. 

Vorgen(4-),0. a. prendere in 
prestito, ricevere in prestito; 
pigliare a credenza, prendere a 
credito; daro in prestito, impre- 
stare; - macht Sorgen, prov. chi 
spesso fida; spesso grida; lange 

eborgt iſt nicht geſchenkt, prob. de- 

ito differito non è donato. 

DBorger(t»), m. colui che dà in 
prestito; colui che prende in pre- 
stito. ; 

Borke (4 % f. corteccia, scorza, 

Born, m. fonte; sorgente, m.; 
fig. acqua di fonte, acqua di poz- 
zo, f. [nedetto, m. 

Borndiftel(£-»),f. cardo be- 

Borneimer(£-»), m. secchia, 

„ secchio, m. 

orntanne(£-»), f. brocca,f. 

Dornknecht (£-), m. (salin.) 
tiratore, che cava l’acqua, m. 

Bornmeifter(4--),m. (slin.) 
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sovrantendente alle moje delle 
line. [zacavallo, m. 
mengel(£-»),m.maz- 
Bornſtaͤnder (£-»), m. tino 
d'acqua, m. [del pozzo, f. 
Borumaffer (4--), n. acqua 
Borretſch (£4-), m. borraggine, 
borrana, . 
Borsdorferapfel (L-v- =»), 
m. melà di Borsdorfo, /. 
Boͤrſe (4 horsa, tasca; bor- 
sa, loggia de’ mercanti, / 
Dorf, m. spaccatura, crepa- 


tura, /. 
Borftbefen(£-»), m. scopa di 
setole, spazzola, f. / 
Vorfte(£4-), f. setola del porco, 
Dorften (ach) (2), v. r. arriz- 
zare, arricciare il pelo, rizzare 
il pelo. 
Borſtenartig (4---), «gg. 
come setole, setaceo. 
Borftenförmig(£v-v), agg. 
setiforme. m. 
Dorftengra8(4--),n. nardo, 
Borſtig (4), agg. setoloso, se- 
toluto; borflige Haar, n. capegli, o 
peli ispidi, n. pl.; fig. - fein, es- 
ser stizzito, esser infuriato; - 
werden, andare in bestia, andare 
in collera; andar sulle furie. 
Borfpinfel(4--), m. pennel- 
o di setole, m. 
Borſtwiſch (£-), m. 
spazzola, f. spazzatojo, m. 
Borte (400 J gallone, m.; mit 
- befeßen , guarnir di galloni, gal- 
lonare. 
Bortenwirker (Zv-»), m. 
iene fettucciaro, m. 
oͤs artig (4 agg. maligno, 
malizioso, cattivo, di cattivo ca- 
rattere, perverso, pernicioso; 
bösartige Fieber, u. febbre mali- 
gna, f; — werden (von Wunden), 
inciprignire, illividire. 
Biéartigfeit(4---),f. ma- 
lizia, malignità, perversita, /. 
Boͤſchen (£»-), v. a. alrare a 
scarpa, scavare; geböſchte Manet, 
d muro a scarpa, zn. 
aſchung (4 scarpa, f. 
BO fe (44), agg. cattivo; male, 
maligno, cattivo, perverso, noce- 
vole, pernicioso; dispettito, adi- 
rato, stizzoso; Auſehen, u. cat- 
tivo aspetto, m. cattiva ciera, £ 
- Anzeichen, n. cattivo segno, 
nesto augurio, m.; — Bube, m. 
raggazzaccio , birbantello, m.; 
Feind, m. demonio, diavolo, m.; 
Geld, n. moneta falsa, /; — Ge 
wiſſen, n. coscienza ulcerata, cat- 
tiva coscienza, f.; - Hund, m. ca- 
ne mordace, cane che morde, m.; 
— Kopf, m. capo tignoso, . 
Mani, n. cattiva lingua, /; Rach⸗ 
richten, f. pl. cattive nuove, f. pl.; 
— Sache, /. affare scabroso, m. 
eattiva faccenda, /.; - Sifte, m. 
pl. amori corrotti, m. pl.; - Tag, 
m. giorno funesto, m.; Weg, m. 
cattiva strada, /.; — Weib, n. don- 
na cattiva, donnaccia,f.; — Weſen, 


setola, 


i 
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n. mal caduco, m. epilessia, f.; — 
Wetter, n. cattivo tempo, m.; bit 
Du noch - auf mid? sei ancora 
stizzito? l'hai ancora con me? ihr 
müßt nicht - werden, non andate in 
collera però; er iſt nicht fo , als er 
ausfiebt, non è così cattivo, che 
ne ha l'apparenza; - machen, far 
adirare, metter in collera; auf eis 
nen - fein, aver astio, averla con 
uno; fi — ſtellen, far mostra d’es- 
ser in collera; — werden, scorrub- 
biarsi, prender il broncio; andar 
in collera, sdegnarsi; ein böſes 
Ende nehmen, far mala fine, far 
cattiva fine; ein böte Geſicht ma: 
ben, far cipiglio, rngare le ciglia; 
ein böſes Maul haben, avere una 
cattiva lingua, avere una lingua 
velenosa; , app. male, malamen- 
te, cattivamente, perversamente; 
er meint es nicht -, non ha cattiva 
intenzione, non è mal intenziona- 
to; , n. male, m.; im Böien, colle 
cattive; einem Böfed nachreden, par- 
lar male d’alcuno; Bôſes mit Bd 
ſem vergelten, render male per ma- 
le; render frasche per foglie. 

Boſeln (4), v. u. giuocare a 
birilli 


BI fer (2 C), agg. comp. più 


t(£--), m. scellera- 
to, ribaldo, malvagio, m. 

Boshaft (4-), agg. maligno, 
malvagio, malizioso, tristo; per- 
verso; boshafte Freude, /. gioja 
maligna, /.; boshafte Kind, n. eat - 
tivello, rabbiosetto, m.; boshafter 
Weiſe, maliziosamente, maligna- 
mente, con malizia. 

Bosheit (4 J malizia, mali- 

th, perversita; stizza, rabbia, 
J. corruccio, m.; azione malva- 
gia, cattiva azione, ribalderia, / 

Bosheitsſünde (Lv-»), 7. 

oe deliberato, m. 

slich (£»), avv. maliziosa- 
mente, malignamente, perversa- 
mente, con animo maligno, inde- 
gnamente. 

Boßeln, f. Bofeln. 

Boſſiren (><), v. a. far figure 
di rilievo in cera, formare di ce- 
ra, o di gesso. 

Boſſirer (4), m. colni che 
lavora figure di rilievo in cera, o 
gesso. 

Botanik (2 botanica, J. 

Botanifer(-4--), m. botani- 
co; erbajunlo ; semplicista, m. 

Botan 55 ( „agg. botanico. 

Botaniſiren (Lo) o. n. 
andare a cogliere semplici, er- 
borare. 

Bote (4 ), m. messo, messag- 
giere; messaggio, m.; teitende —, 
staffetta, /.; Boten laufen, fare il 
mestiere di messo, fare il messo. 

Boten amt (=), n. ufficio del 
messaggiero, m. [giera, / 

VBotenfrau(L--),f. messag- 

Botenlänfer(£--») m. mes- 
saggiero a piedi, m. 
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Boten[obn(4--), n. paga del[ Brame (2 -V orlo, an. orlatu- 


messo, f. 

Botenmeifter(£»--»), m. ca- 
po, o direttore de’ messi pubbli- 
ci, capo de’ procacci, m. 


Botmaͤßigkeit (422), im- 
pero, m. signoria, /. dominio, zn. 


Sinrisdizione, /; unter Jemandes 


- ſtehen, essere, o vivere sotto il 
dominio d' uno; unter feine - brin« 


gen, ridurre in suo potere, sotto- 


mettere al suo potere, ridurre in 


sua podesta, appropriarai. 
Botſchaft ( 
m. ambasciata, /.; a 


gen, portare un’ ambasciata. 


Botihafter(£-»), m. amba- 


sciadore, inviato, m. 


BDotſchafterin (427 H am- 
basciadrice, moglie dell' inviato,/. 


Doͤttch er (2), m. bottajo, m. 
SÌ 


voro di bottajo, m. 


—), J. messaggio, 
o, m.; fto» 
be , buona nuova, /.; eine - brin⸗ 


ttcherarbeit (17 „la- 
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Brame / ra. /. 
Braͤmen (29, v. a. orlare. 


Bramine (2g), m. bramino, 


bracmanno, m. 


Bram maſt (-), m. perrocchet- 
[perrocchetto, /. 
Bramſegel (£-»), n. vela di 
Brand, m. incendio, combustio- 

ne, f. fuoco; tizzone, n.; kalte —, 
- im 
Korne, carbone, m. nigella, golpe, 
J.; - an Bäumen, rogna,f.; — Rie 
gel, cotta di mattoni, f.; in — gera» 
then, accendersi, infiammarsi ; pi- 
gliar fuoco, prender fuoco; anf 
den — betteln gehen, andare limosi- 
nando per un incendio avuto; 
nach- riechen, sentire d' abbrucia- 
to; in Brand ſtecken, metter fuoco 


to, in. 


sfacele, mn. cangrena, li 


a, incendiare. 


Brandader (4. vena cru- 


rale, arteria iliaca, f. 


Brandbettler (£-»), m. po- 


Söttcherei (=), f. arte di] vero incendiato che va accattan- 


bottajo, 7; mestiere del bot- 


tajo, m. 
Börtcherholz (£v-), n. legna- 
me da far botti, o doghe, m. 


Böttcherzange (Ver- 


gente, mn. 
Bottich (4-), m. tina, f. 
Bonreille(-£»), /. bottiglia, 
. fiaseo, m. [naggio, m. 
rabank (£-), / (mar.) care- 
Brach, «vu. màggese, incolto, so- 
do; — liegen, star maggese; fig. 
starsene negliittoso, 
ozioso; ein Feld - liegen laſſen, la- 
zeiar riposare nu campo. 


Brachacker (4 „ m. ſ. Au 
7. 


ſeld. 

Brachdiſtel (£-»), /. eringe, 

Srache (29), f. maggese, mag- 
giatica, f. 

Brachen (,), v. 4. rompere il 
terreno maggese, dar la prima 
aratura, dissodare. 

Bratfeld (£-), n. maggese, 
eapo lasciato incolto, campo mag- 
gese; novale, zn. 

Brachkaͤfer (£-»), m. scara- 
faggio di Giugno, mn. 

Brachland, ſ. Brachfeld. 

Dradgmonat(4--), m. Giu- 
gno, m. [cella, /, calandrino, zn. 

Bradgvogel(L--), m. pavon- 

Bradgjeit(4-), J. stagione da 
arare i campi maggesi, / 

Brad, m. pattume, sceltume, 
scarto, marame, m. 

Brack, m. X (cacc.) bracco, cane 

Bracke, /. da caccia, in. 

Braden (2), v. a. segregare, 
see verare Îl cattivo dal buono. 


Brackgut (£-), n. mercanzialBrandmal(4-), n. bruciatura, 
n (£-»), (. Brands 


cattiva, 7 attume, . 
Brackvdie 


seartato, m. 
Srackwaſſer (£-.),n. 
salmastra, f. 
DBratrent(-vL), m. 
Bram, in. ginestra, 7. 


rimaner 


(£-), n. bestiame Brandma 
meno atto a figliare, bestiamel marken. 

Branbmart(4-), x. nota d' in- 
acqualDrandbmarfen (£-»), v. a. 
‘| marchiare, o bollare ignominio- 
bratteata, 


do la limosina, m. 


Brandblafe(L--), f. vescica, 


o bolla di scottatura, /. 
Brandbock (‘-), m. alare, zu. 
Brandbrief(£-), m. attestato 


che si da agl' incendiati, m.; let- 


tera minacciante iucendio, f. 
rende fen (£-=), f. Brands 
0 


Brandente (42 branta, . 

Brander (4 =), m. brulotto, m. 

Branderz (£-), n. minerale 
combustibile, 71. 

Brandfaf(4-), re. (artigl.) bot- 
te incendiaria, /. 

Brand fleck (2—), m. mac- 

Brandflecken (42 „ chia di 
fuoco, m. scottatura, bruciatn- 


ra, J. 

Brand fuchs (-), m. volpe ear- 
bonaria; cavallo sauro abbrucia- 
to, m. [di bruciato, m. 

Brandgeruch (4--), m. odore 

Brandgeſchmack (‘--), m. 
sapore di bruciato, sapore d' ar- 
siccio, gusto di bruciato, m. 

Brandglocke (4 V. campa- 
na degl’ incendj, f. 

Brandicht (25, «gg. che sente 
di bruciato, che sa d’ arsiccio. 

Brandig (4), «gg. arsiccio, 
bruciato; brandige Korn, n. grano 
golpato, grano involpato, zn. 

VBrandfaffe(4--), J cassa d' 
assicuranza degl’ incend), /. 

Brandkorn (4 -u. grano gua- 
sto, grano annebbiato, grano in- 
volpato, 21. 

Brandkugel (4 palla in- 


cendiaria, /. 
scottatura, 


(famia, f 


samente con ferro rovente. 


Brandmauer (£-»), J muro 
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comune, muro divisorio, 21. 
Dranbmebl{(4-), n. farina di 
biade avvolpate, f. [sto, n. 
Brando fer (£-»), n. olocau- 
Drandpflafter(t-»), n. em- 
piastro, o unguento per le scot- 
tature, m. 
Brandrakete ({-—»), f. raz- 
zo alla Congreve, in. 
Brandregen (£-v), m. mela- 
ta, f. {gola d'una bomba, / 
Brandröhre (4-+), J. (atigl.) 
Drandfalbe (4-+), f. unguen- 
to per le scottature, ın. 
Brandfhaden(t-v),m.dan- 
no cagionato da incendio, m.; 
scottatura, . 
Brandſchatzen (£-»), v. a 
metter a contribuzione. 
Drandfbagung(4--),/. con- 
tribuzione, imposta, f. 
Brandſohle (£-»), f. (el.) 
trammezza, f. [da fuoco, f. 
Brandfpribe(4--),f. tromba 
Branftdtte\ (4 / terreno, 
Branſtelle fo spazio d' una ca- 
sa bruciata, m, 
Brandſteuer (4 J. colletta 
per l'assistenza de’ poveri incen- 
diati, J. dazio per gl’ incendj, n. 


n“ 


Brandſtifter (L-»), m.incen- 


diario, m. 

Drandfiüd (4-), n. massa d' 
argento depurato, . 

Brandung (L-), 1 rinfrangi- 
mento delle onde, luogo contro 
cui rinfrangono le onde, m. 

Brandwunde (£-»), /. scot- 
tatura, . 

Branntwein (4-), m. acqua- 
vite, acquarzente, m.; - brennen, 
distillare acquavite. 

Branntweinblaſe (12%. 
lambicco da distillare acquavi- 
te, m. 

Dranntweinbrenner{»-- 
“), in. distillatore d' acquavi- 
te, 21. 

Branntweinbrennerei 
28 / arte del distillatore, f.; 
luogo dove si distilla, m. offiei- 
na del distillatore, /. 

Branntweinfaß 
botte da acquavite, /. 

Branntweinſchenk (-m. 
acquavitaro, m. 

DBrannemeinfdente(<---), 
J. taverna dove sì vende e beve l’ 
acquavite, bottega dell' acquavi- 
taro, f. 

Braſilienholz (v4ev-), n. 
legno del Brasile, campeggio, 
fernambuco, m. 

Braſſe (2 . cordame da reg- 
gere “' antenne, m. braca, /. 

Braſſen (20), v. a. bracciare i 
pennoni; Segel —, tirare su le 
vele. (cuocere, /. 

Bratapfel (£-»), in. mela da 

Bratbock (£-), m. alare da 
schidione, m. 

Braten (40), v. a. arrostire, 
friggere; euocer l' arrosto; braun 
-, abbrostire, Aepfel =, cuocere 


(Lu), n. 
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mele; Fiſche , friggere pesci; auf] la birra, /.; editizio ove si fa la 
dem Roſte —, arrostire, o friggere| birra, m. 
su la gratella; —, v. u. arrostirsi; Brauger dth(4--), n. arnesi, 
fig. an der Sonne —, arrostire al] o vasi da farla birra, zn. 2“. 
sole; , m. arrosto, m. vivandaBraugeredtigfeittz=---), 
arrostita; ben - wenden, girare l’| / diritto di far la birra, m. 
arrosto; den - riechen, prov. ae- Brauhaus (4), n. casa (J.), 0 
corgersi, aver sentore di q. e. edificio dove si fa la birra, m. 
Bratenbrube (£--<), J. in-|Braufeffel[(4--), mn. caldiera 


tingolo, 211. 
Bratenfett (4--), n. grasso 


dove si fa cuocer la birra, / cal- 
derone da far la birra, 7. 


dell’ arrosto, unto che stilla dall Brauknecht (4-), m. garzone 


arrosto, 7. 
VB ratentleid,z.\(L--),vestito 
Dratentod,m.fdi festa, m. 
Bratenſchuͤſſel (£,-»), 7. 
piatto dell’ arrosto, m. 
Bratenwender (4--), m. 
girarrosto, m. 
Bractfifd(4-), m. frittura, /. 
esce da friggersi, m. 
Bratkoch (£-), m. cuoco desti- 
nato a cuocer solamente gli ar- 
rosti, m. [arrostire, un. 
au (£-»), m. forno da 
Bratpfanne (<--), f. padella 
per friggere, /. 
BVBratrobre (4--), J. fornello 
da cuocere arrosto, m. 
Bratroſt (4-), m. graticola, . 
Bratſche (4 ,. viola da brac- 
+ cio, viola d' amore, /. 
Bratſpieß (4-), m. spiedo, 
schidione, in.; an den - ſtecken, por 
sullo spiedo. 


hirrajo, m. (birra, / 

Braukufe (42, tinozza da 

Braukunft(£-), J arte di far 
la birra, /. [stro birrajo, m. 

Braumeiſter (£-»,, m. mae- 

Drau n, agg bruno; etwas -, 
brunotto; braune Pferd, n. caval- 
lo bajo, n.; - braten, rosolare; - 
machen, imbrunare, imbrunire, 
abbrunare; - werden, imbrunirsi, 
abbrunirsi. Ina, / 

Brgunbier (2 , n. birra bru- 

Drdune (£»), 7. brunezza, /. 
bruno, m.; schinanzia, squinan- 
zia; angina, /.; bautige —, angina 
membranacea, f. 

Braͤunen (£»), v. a. abbrunire, 
imb 
diventar brune, abbrunirsi, ab- 
brunire. 

Braungelb (£-), «gg. tanò, 
lionato; braungelbe Pferd, n. ca- 
cavallo sauro, m. 


Bratwurſt (4 , / salsiccia, F; Braungeſtreift (£=-), agg. 


dicke —,salsacciotto,salsiccione,m. 


striato di bruno. 


runire, abbrunare; fib -, v. r. Brautgeſ 
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Braujetöpfig 4 aide. 
furioso,impetuoso, di testa calda. 

Brauſen (2), è. n. romoreg- 
giare, strepitare; (rom Winde) 
urlare, fischiare, sibilare; (vom 
Meere) muggire, mugghiare; (von 
Pferden) sbuffare; die Chren - mir, 
mi rombano gli orecchi; das Bier 
brauſt, la hirra bolle; -, 7. (des 
Bieres) bollimento, in.; (des Mer⸗ 
res) murghio, mugsito, .; — vot 
den ©bren, bucinamento degli 
orecchi; (der Pferde) sbuflo, m.; 
(des Waſſers) romore, mormorio, 
m.; (des Windes) urlo, fischio, 
fremito, zn. ° 

Draufewind (‘--), m. fig. 
giovane impetnoso, m. 

Braut, / sposa; fidanzata, f.; 
wer das Glück hat, führt die - beim, 
chi ha fortuna la vince; fortuna 
e ılormi. 

Brautbett (2 =), m. letto nuzia- 
le, talamo, n. [ninfo, m. 

Drautführer(£-»), m. para- 

Brautgemach (£--), n. came- 
ra nuziale, / 

Brautgeräth (4--), n. cor- 
redo della sposa, m. 

enk (4--), n. pre- 
sente di nozze, m. 

Brauthemd (L-), n. camiscia 
della sposa, /. (fidanzato, m. 

Brdutigam(L--), m. sposo, 

Brautiungfer(£-»),f. para- 
ninfa, f. (ra nuziale, f. 

Brautfammer(4—--),/ came- 


Braubottich (-g m. tino dalBraungrin (4-), agg. verda-| Brautkleid (Ar), n. abito di 
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birra, f. stro. olj.| sposa, m. 
Brauch, ſ. Gebrauch. Dreundolı (=), ſ. Braſtlien⸗[Brautkranz (£-), m. ghir- 
Brauchbar (£-), «gg. adope-[Braunkohl (-), m.cavoloros-| landa nuziale, ghirlanda della 
rabile, servibile, buono, utile, ro, cavolo nero, m. sposa, /. [sposa, zn. 
proprio; (von Menfden) abile, at-[ Braunkohle (47% / carbone][ Brautkuß (4-), m. bacio della 
to, idoneo. di terra, m. ampelite, f. Brautleute (£-»),pl.promes- 


Brauchbarkeit (£--), f. qua- Braunlich (4), agg. brunaz- 


lità diseio che può esser adope- 
rato; utilità; abilità, capacità, f. 
Brauchen £»), v. a. adoperare, 
far uso, usare; aver bisogno, ab- 
bisognare; was brauchſt Du? di 
che hai bisogno? che vuoi? ich 
brauche nichts, non ho bisogno di 
nulla; du brauchſt es nicht zu wiſſen, 
non & necessario che tu lo sap- 
pia; er braucht Geld, egli ha biso- 
gno di danari; Sie - es nur qu fa: 
gen, non ha che a dirlo; für Geld 
läst er fi zu Allem —, per danari 
fa tutto; fein Anſehen —, farsi va- 
lere; Arzeuei —, prender medici- 


na; eine Brille —, usare occhiali; | Braup 


zo, brunetto, brunotto. 
Braunroth (£-), agg. bruno 
chiaro, rossiccio scuro; braunto» 
the pferd, n. cavallo bajardo, n. 
Braunfbede(4--),/. caval. 
lo pezzato di bruno, 22. 
Braunſchwarz (1 , agg.bru- 
no nericcio. 


si sposi, n. pi 
Braͤutlich (+), agg. della spo- 
sa, virginale; , avv. da sposa. 
Brautlied (‘-), n. epitalamio, 
m. (nuziale, f. 
DBrautmeſſe (£--), /. mensa 
Brautnacht (2% / prima not- 
te de’ novelli sposi, /. leute. 
Brautpaar (7, n. ſ. Braut- 


Braunſpan (2 ), m. legno bra-[Brautring, ſ. Trauring. 


siletto, zn. 


Braunſtein (Z-), m. magnesia,| Brautſ 


Braunwurz ( J scrofola- 


ria, / 
Brauordnung (2% rego- 
lamenti per i birraj, m. pl. 
fanne (£-),f. caldaja 


Gewalt —, usar violenza; eine] da farla birra. /. 
Welbs perſon -, godere d' una don-|Brauredt (£-), n. diritto di 


na, usar con donna; ſich - laſſen, 


far la birra, m. 


[/. manganese, m. e (£-), m. dote, m. 
) 


mud (£-), m. oma- 
menti di sposa, m. pi. 

Brautſtand (£-), m. stato d' 
una promessa sposa, 77. 

Brauttanz(4-),n. prima dan- 
za con la sposa promessa, /. 

Brautwagen (4, m.caroz- 
za in cui si conduce la sposa in 
chiesa, /. 


lasciarsi adoperare, lasciarsi im-| draus, m. in Sans und - Ieben,/Brautwerber(L--), m. mez- 
piegare; lasciarsi usare; fiò als] viver nel disordine, vivere nella 


Diener - faffen, servire di servi- 


crapula. 
Brauſche (=), J. bernoccola, 


t È 
Brdu chlich (u), f. Gebrduds| m. bozza, f- 
1 


[la birra. Brauſe (10, J fermentazione, 


Brauen (4), v. a. cuocere, far 
Brauer(4-), m. birrajo, birra- 
ro, m. 


7 spruzzatojo, in. 
raufetopf (£v-), m. nomo 
irascibile, uomo furioso, n. testa 


Drauerei (), / arte di far! calda, /. 


zano, seusale di matrimonio, zu. 

Braumefen(t-»),f. Brauerei. 
Drav, «gg. bravo, buono, probo; 
valente, valoroso; brave Mana, 
in. uomo dabbene, n.; -, au». 
bravamente, da bravo, corag- 
giosamente , valorosamente, 
das if —, così va bene, così 
e ben fatto; er fpielte feine 


Bre 


Kolle febt -, recitò la sua parte 
benissim 
lantuomo; , int. bravo! bravis- 
an 9 
ravheit (£-), J. bravura, / 
valore, m.; lealtà, probita, f. 7 
Bravour (% / bravura, f. 


Brecharzenei (428) /. vo- 


mitivo, emetico, m. 


Drebbar(<-), agg. spezzabi- 
le; frangibile; fragile; refrangi- 


bile, rifrangibile. i 


Brechbarkeit (42 - frangi- 


bilità, /; -der Strahlen, rifrangi- 
bilità, / 
Breche (L»), V dibruscamento 
(delle viti), n.; maciulla, / 
Brecheiſen (4) x. piccone, u. 
Brechen (40), v. . irr. rompe- 
re; spezzare, infragnere, fran- 
gere; gebrochene Dad, n. tetto in- 
terrotto, .; gebrochene Stimme, /. 
voce rotta, /.; gebrochene Worte, n. 
!. parole tronche, / pl.; gebroche 
DI, /. numero rotto, n.; die Yu: 
gen - ibm ſchon, già gli si velano 
gli occhi; mir bricht das Herz, mi si 
spezza il cuore; das Eis bricht, il 
diaggio si strugge; das Papier 
«ist, la carta si rompo; es muß 
diegen oder —, o piegare, o rompe- 
re; mit einem -, romperla con 
uno; bie Bahn , rompere il gua- 
do; das Bein —, rompersi una 


ba; einen Brief —, piegare una 


ttera; das Brod —, rompere il 
pane; die Ebe-, violare la fede 
congiugale ; ben Cid —, rompere, o 
infrangere il giuramento; die 
Freundſchaft -, rompere l' amiei- 
zia; Flachs , maciullare il liao; 
den Frieden —, rompere la pace; 
das Geläbde —, non mantenere il 
voto; bie Gefete , violare le leg- 
gi; den Hals -, rompere il collo; 
einander die Hälfe —, scannarsi, ta- 
rada la gola; das Herz aus dem 

ibe —, vomitar P anima; eine 
Sanze , rompere una lancia, cor- 
rer F aringo; durch die Mauer —, 
rompere, o forare il muro; papier 
=, piegare carte; eine Rippe —, 
rom una costola; Servietten 
egare salviette; den Stab über 
einen , pronunciare solennemen- 
te la sentenza di morte; Steine , 
cavar sassi dalla petraja ; bas Etill« 
ſchweigen —, rompere il silenzio; 
in Stücke —, spezzare; den Teig —, 
gramolare la pasta; eine Urſache 
dem Banane -, tirare una scusa per 
i capegli; ben Willen —, scaponi- 
re; fein Wett —, rompere la sua 
parola, o la feile data, non man- 
tenere la sua parola; Roth bricht 
Eifen, prov.necessità non ha leg- 
ge; fé —, v. r. vomitare, far get- 
te, recere; esser rifratto, rifra- 
guersi; id werde mich — miffen, do- 
vrò vomitare, ho delle nausee; 
He Molten — ib, le nuvole si dis- 


e, 


" sipano; tie Wellen - Ab, le onde Breiten (L=), v. a. distendere, 


si rompono, le onde s' infrango- 
no; , n. mmpimento, spezza- 


o; - handeln, agire da ga- 
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mento; zum - eingeben, dare un Breitengra d (4 =), m. grado 


vomitivo. 


di latitudine, m. 


Brecherlich (ww), «gg. che ee 


fa vomitare; che muove a stoma- 


co; es iſt mir -, ho delle nausee, 
mi si sconvolge lo stomaco. 


Brechfieber (£-»), u. febbre 


accompagnata da vomito, /. 


Brechmittel (4), n. vomiti- 


vo, vomitorio, emetico, m. 
Brechnuß (£-), J. noce vomi- 
ca, f. (emetica, /. 


Bredpulver(L--), n. polvere 


Brechpunkt (7), m. punto di 
rifrazione, zn. 

Brechſtan ge, / ſ. Brecheiſen. 

Brechung (£-), f rompi- 
mento, frangimento; rottura, 
frattura; - det Sttahlen, rifrazio- 
ne, . 

Brechwein (=), m. vino eme- 
tico, vino stibiato, m. 

Brechweinſtein (48, m. tar- 
taro emetico, . 

Brechwurz (- radice eme- 
tica, ipecacuana, /. 

Brechzeug (£-), n. stromenti 
da rompere, m. p 

Brei, m. poltiglia, pappa, /.; intri- 
so, m.; wie die Katze um den heißen 
- herumgeben, prov. aggirarsi at- 
torno alla pentola; aggirarsi in 
parole; sa Köche verſalzen den —, 

ov. e a vuoi guastare, 

ih cune d ta salate. 

Vreiartig(£4--), agg. a modo 
di pappa. ; 

Breigeſchwulſt (4--), /. ate- 

Breiicht (4-), agg. come la 


pappa. Baer Ze 

Breiig (tw), agg. di liquido in- 
triso, come la pappa. 

Breit, agg. largo; esteso, am- 
pio; piatto; etwas —, 5 È 
weit und —, pel lungo e pel largo, 
dappertutto in ogni luogo; breite 
Bruft, /. petto largo, m.; - drücken, 
schiacciare, render piatto; breiter 
machen, far più largo, allargare; 
breiter werden, divenir più largo, 
allargarsi; ein Langes und Beeited 
ergablen, far una lunga cicalata; 
- ſchlagen, render piatto a calpi di 
martello; fig. einen — ſchlagen, al- 
laeciarla ad uno, infinocchiare 
uno; persuadere alcuno con lu- 
singhe; ſich — machen, fig. allac- 
ciarsela, largheggiare, farsi bel- 
lo, pavoneggiare, sbracciare; ſich 
mit feinem Gelde — machen, gran- 
deggiare, o far mostra de’ suoi 
danari ; -,avv.largamente,largo. 

Breitaxt (£-), f. ascia, /. 

Breitbldtterig(£-»), agg. 
che ha da pe larghe, latifolio. 

Preitbruftig (4--), agg. lar. 
go di petto. 

Breite (tw), .larghezza, esten- 
sione; latitudine, /.; in die Länge 
und =, in lungo e in largo. [Im. 

Breiteiſen (£-»), n. ugnetto, 


allargare; spiegare; fig. fd —, 
pavoneggiarsi, ingallnzzarsi. 


Breitna 


Breme 
Bremſe flo, m.; morsa, /; die 


ig(£-»), agg. che he 
il naso schiacciato, o camuso. 


Breiträdig (4--), agg. d- 


schieha larga, bene schienuto. 


Breitfhnabel(£-»), m. mo- 


retta, f. 
Breitfhulterig(£-w),ngg 


spalluto, che ha le spalle larghe, 


Breitwegerich (2e , m. 


piantaggine, petacciuola, f. 


Breiumſchlag (£--), m. fo 


mento, cataplasma, zn. 
(£<),f. tafano, assil- 


anlegen, mettere la morsa. 


Bremfen(‘-), v. 4. mettere la 


morsa. 


Brennbar (£-), «gg. combu- 


stibile, incendibile, accendibile, 
infiammabile. 


Brennbarkeit (4£--), com- 


bustibilita, infiammabilità, f. 


Brennblafe(4--), /. vescica 


da distillare, f lambieco da di- 
stillare, m. 


Brenneiſen (£--), n. 1 
ferro 


bottone da cauterio; aar- 


ricciare, calamistro, m. 


Brennen (2), v. a. irr. bru- 


ciare, ardere, adustare; scottare; 
die Yugen — mir, ho un bruciore 
negli occhi; fengen und , mettere 
a fuoco e fiamma; Braunttoein —, 
distillar acquavite; Kaffee , to- 
stare caffè, abbrustolire caffè; 
Kohlen , ridurro in cenere i car- 
boni; Lecken —, arricciare i capel- 
li con ferro caldo; Del —, bruciar 
olio; Theer -, cuocere il catrame; 
eine Wunde , cauterizzare una 
piaga; Siegel -, cuocere mattoni; 
der Gebrannte fürchtet das Feuer, 
prov. chi è scottato dall’ acqua 
calda, ha paura della fredda; was 
dich nicht brennt, dad löſche nicht, 
rov. di quel che non ti cale, non 
dir nè hen, nè male; , v. n. bru- 
ciare, ardere; esser acceso, esser 
in iamma,esser a fuoco; ed brennt! 
al fuoco! das Lit brennt, il lume 
arde, il lume è acceso; bad Holz 
brennt, le legma ardono; die ganze 
Stadt brannte, tutta la città era in 
fiamma, tutta la città andava a 
fuoco; die Senne brennt, il sole 
scotta; bie Bunde brennt, la ferita 
frizza; die Reffel brennt, l' ortica 
unge; der Sod brennt mich, ho 
rnciore di stomaco; et läuft als 
wenn ibm der Kopf breunte, corre 
come se avesse il fuoco alle pian- 
te; vor Begierde —, ardere di desi- 
derio; vor Born —, ardere di sde- 
gno; ſich —, v. r. bruciarsi, abbru- 
ciarsi, scottarsi; ſich weiß —, vole- 
re scolparsi, volere giustificarsi; 
=, n. (im Halſe) bruciore, m.; (des 
Kalkes ıc.) cotta, cottura, /.; (in 
Wunden) pizzicore, cociore, m. 


Brennend(£v), part. arden- 


te, cocente, rovente, acceso, in- 
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focato; brennende Mugen, n. pl. oc- 

chi di fuoco, m. pl.; brennende 

Durſt, m. sede ardente, /.; bren« 

nende Licht, u. candela accesa, /.; 
breunende Schmerz, mn. dolore co- 

cente, dolore ardente, n. ;% bren- 
nende Berlangen, n. brama ardente, 

brama fervida, f. 

Vrentner(4-), mn. euocitore, at- 
tizzatore; raffinatore, m. 

Brennerei (), |. Brannt⸗ 
weinbrennerei. 

Brennglas (4 ), n. lente usto- 
ria, f. [brniciare, n. p/. 

SEHR (£-), n. legna da 

Breunhuͤtte (42 = f- (min.) 
fornace; raftineria, / 

VBreynfolben(£--), n. lam- 
bicco, limbicco; distillatorio, m. 

Brenntraft(t-), / forza adu- 
stiva, /. 

Brennlinie (£--<), f. (mat.) 
parabola, /. 

Brennmirtel(£-»), n. 
terio, rimedio canstico, 24. 

Brennneſſel („ ortiea,/. 

Brennofen (2 =), m. fornace 
da cuocer mattoni, /. 

Brennoöl (‘4-), n. olio da bru- 
ciare, olin da ardere, m. 

Brennpunkt (£-), m. foco, 
fuoco, m. (chio ustorio, »n. 

Brennfpiegel(£-»), m.spec- 

Brennſtoff (£-), m. materia 
combustibile, f. (za del foco, /. 

Brennweite(t-»), J distan- 

Brentgans (4-), f. branta, / 

Brenzeln (4), v. n. saper d' 
arsiccio, sentir d' abbruciaticcio. 

Brenzlich (£*), «gg. (chim.) 
empireumatico. 

VBrefde(L-), J breccia, aper- 
tura, f.; — (hießen, far breccia. 

f Breſthaft (- «gg. malatic- 
cio, infermo. 

Bret, n. asse, tavola, /; am Brete 
fein, esser in favore; mit Bretern 
beſchlagen, intavolare; auf einem 
Brete bezahlen, pagare ad una vol- 
ta; im Brete ſpielen, giuocare a 
dame; giuocare alla sbaraglino; 
fig. boch am Brete fein, esser in au- 
torita, esser in favore; fig. ei» 
nen Stein im Brete haben, godere 
il favore d’ alcuno, aver un pos- 
sente protettore; ein — bor der 
Stirn haben, aver poco cervello; 
essere capo duro. 

Vretbaum(<-), m. albero at- 
to ad esser segato in assi, In. 

Bretchen (20), n. tavoletta, 
assicella, f. 

Bretern (Lv), agg. d' asse, di 
assi, di tavole, di legno; tavola- 
to, assito. 8 

1 Bretlein, n. ſ. Bretchen. 

Bretmeiſter (£-»), in. primo 
lavorante de’ calzolaj, in. 

Vretmible(4--),/. sega, f. 


cau- 


Dretnagel (£-»), m. chiodo 


da conlicear assi, m. 


Vretfdge(4--), IJ segadata- 
[gatore, m. 
(£-<), m.se- 


gliur assi, f. 
Bretſchneider 


Bretſpiel (4 =), n. sbaraglino; 
Bretſtein (-) m. dama, pedi- 
ann, 
Bdrererwand, /(4+-), 

Breterwerk (4--), n. legna- 
Brezel (£»), 
Brezelbaͤcker 
Breve (2), n. breve, m. 

Brevier (), n. breviario, m.; 


Bricke (4 ), J lampreda mari- 
Brief, m. lettera; epistola, pi- 


Briefadel (£-»), m. nobiltà 


Briefbote, f. Briefträger. 
Briefbuch (4-), n. libro di let- 


Briefchen (4), n. letterina, 


Briefform(4-),/. forma d'una 


Briefgeld (£-),f. Briefporto. 


Bri 


ginoco a dama, m. Ina, /. 


assito, tavolato, m. 


me, m. assi, . I. 
{ ciambella, / 

racciatella, /. 
(Lutto 7 m. 


bracciatello, m. 


ciambellajo, m. 


das — beten, dire il breviario, dire 
le ore. (nata, . 


stola, /; - Stecknadeln, carta di 
spille, / piego di spille, m.; - und 
Siegel geben, dar ogni sicurezza 
possibile, assicurare, o accertare 
nel miglior modo; Briefe wechſeln, 
corrispondere, carteggiare, tener 
corrispondenza. 


conferita per via di diploma, /. 


tere, epistolario, m. 
letteruccia, f. biglietto, m. 


lettera, /.; in - ſchreiben, scrivere 
in lettere. 


„„ ein (4 , f. Briefchen. 

Brieflich (£u),agg.epistolare, 
in forma di lettera, per lettera; 
briefliche Unterredung, conferenza 
epistolare, f. [da lettere, /. 

Briefpapier (4--), n. earta 

Briefporto(£-»), u. porto di 
lettere, m. [tere; scritture, /. pl. 

Drieffhaften(4--), v. let- 

Briefſchrank (£-), m. scrit- 
tojo; armadio ove si ripongono 
le lettere, m. 

DBrieffhreiber(£-»), m. au- 
tore d' una lettera, mn. 

Briefſtecher (£-»), m. stro- 
mento da infilzar le lettere, infil- 
zatojo, mn. 

DBrieffteller(£-»), m. autore 
di lettere; epistolario, zn. raccol- 
ta di lettere normali, f. 

Briefftil(£-), m. stile episto- 
lare, m. 

Brieftaſche (£-»), J. porta- 
lettere, /. taccuino, . cartella, /. 

Brieftrdger(4--), m. porta- 
lettere, fattore della posta, m. 

Briefträgerlohn(£-»-), n. 
mancia,o paga del portalettere,f. 

Briefumſchlag (£»-), m. in- 
voglio, involto, m. coperta d'una 
lettera, /. 

Briefwechſel (4--), m. car- 
teggio, in. corrispondenza, /.; 
lebhafte —, corrispondenza anima- 
ta, /.; mit einen im- ſteben, essere 
in corrispondenza con alcuno. 

Brigade (4 brigata, / 

Brigadier (---), m. briga- 


Bri 


diere; comandante d' una briga- 


ta, m. 

N bri- 
Brigg, gantinn, 
n alzo, . 


VBrifole(-4),n.briccola, f. rim- 
Brifoliren(--4-), v. 4. bric- 
colare, rimbalzare, far la biglia 
di rimbalzo. 
Brillant (-4), m. brillante; 
diamante tagliato a faccette, m. 
Brillantfeuer(-2-»),n.rag- 
gi di 
Brillantiren (22) 
brillantare ; tagliare a faccette. 
Brillec£»),f. occhiali, m. p.; 
coperchio d' un cesso,m.; bie — 
anffegen, mettersi gli occhiali; eis 
ue — brauchen, usare gli occhiali; 
durch die — leien, leggere con gli 
occhiali. 
Brillenfutteral(+----),n. 
guaina d' occhiali, f. astuccio d- 
occhiali, u. (sa degli occhiali, f. 
Vrillengeftell(L->--),n.cas- 
e (£<-), n. vetre 
da occhiali, ; 
Drillenhändler\ct--»),m. 
Brillenmader JS occhialajo, 
occhialista, in. : 
Brillenſchlange (22 — ) 7. 
colubro naja, n. cobra, f. 
Bringen (£»), v. a. irr. porta- 


fuoco artificiale, u. pl. 
b. a. 


i, n. 


re, recare, arrecare; condurre. 
mettere; was Sie Neues? che 
porta di nuovo? che reca di nuo- 
vo? was bringt Sie hierher? che la 
conduce qui? che causa l' ha qui 
condotta? bringt mir mein Pferd, 
menate qui il cavallo; bringt mir 
meinen Ned, portate qui il vesti- 
to; er bat es an mich gebracht, mi ci 
ha sforzuto; es if nichts in ihn zu 
=, è capo duro; das bat ibm den 
Tod gebradt, questo gli ha cagio- 
nato la morte; die Umſtände — ed 
fo mit fit, le circostanze lo richie- 
dono; Sie- mich darauf, ella men 
fa sovvenire; ein Wort bringt dad 
andere, il dir fa dire; das hat mich 
auf den Gedanken gebracht, cio m' 
ha fatto nascere il pensiero; tie 
fer Wind bringt Regen, questo ven- 
to porta seco della pioguia; ich 
kann es nicht dahin —, non ei posso 
pervenire; endlich hat er es ſo weit 
gebracht, ha fatto tanto, è giunto 
a tanto; wie es die Mode mit ſich 
bringt, come richiede la mada, se- 
condo la moda; er bat mich um die 
Gnade des Königs gebracht, m' ha 
ſatto perdere il favore del re; 
aufs Aeußerſte -, condurre agli 
estremi; zutecht —, porre in ordi- 
ne; ristabilire; rimettere in su 
la strada; einen außer ſich —, met- 
tere uno fuor di se; zu ſich -, far 
riavere il fiato; far rientrare in 
se stesso; an Ad —, acquistare, 
far acquisto; ver ſich -, promuo- 
vere, avanzare; nm etwas , far 
perdere, privare; etwas auf einen 
-, incolpare uno, gettar addosso 
la colpa ad uno; fé wozu - laſſen, 
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ken -, ridurre a memoria, ram- 
mentare; in die Ausgaben —, met- 
tere a uscita; in Ans übung -, met- 
tere in pratica; eine Atmee auf 
die Beine —, metter in piedi un’ 
armata; auf die Babu —, fig. met- 
tere in campo, mettere snl tappe- 
to; an den Bettelſt ab —, ridurre al 
verde, condurre sul Jastrico; et: 
was in Bewegung —, dar la mossa 
ad una cosa; zu Ende —, condurre 
a fine, compire; Ehre , far recar 
anore; wieder zu Ehren —, rimette- 
re in onore, riparare l'onore di...; 
in Erfahrung —, fare esperienza, 
venir a sapere; in Erfüllung —, 
adempire; ju Falle —, sverginare, 
violare, sedurre; aus der Faſſung 
-,sconcertare, confondere; Früch-; 
te , produrre frutte, fruttare; in 
Gang -, avviare, dare avviamen- 
to; auf üble Gedanken —, far gindi- 
car male; ins Gefängniß -, mette- 
re in prigione, incarcerare; ein 
Gerücht unter die Leute —, sparuere 
una voce nel pubblico; Geſchenke 
-, portar regali; in feine Gewalt —, 
are in sun potere, soggioga- 
re, conquistare; in Hatniſch —, 
muovere la bile, stuzzicare; na 
Saufe , menare a casa, condurre 
a casa; um tie Schinung-, frustra- 
re delle speranze; in die Hebe —, 
innalzare, sollevare; fig. innalza- 
re ad onori; int Klare , mettere 
in chiaro, schiarire; ins Kleine —, 
ridurre in piccolo; einem etwas 
au tem Kopfe —, cavare alcuna 
cosa di testa ad uno; um die Kund⸗ 
ſchaft —, torre, n sviare gli avven- 
torì; ums Leben —, dar la morte, 
uccidere; ſich ums Leben —, levarsi 
la vita, uccidersi; fein Leben hoch 
-, giungere a grande età, far lun- 
ga vita; unter die Leute —, spargere 
nel pubblico, divulgare; feine Toch- 
ter an den Mann -, maritare gua 
figlia; Waaten an den Mann-, tro- 
var compratore alle sue merci; 
einen um feinen guten Ramen -, le- 
vare ad altrui l'onore; Nutzen -, 
recare utile, portar utile; in Drbd- 
nung , mettere in ordine; zu Pa: 
piere — , mettere in carta, mettere 
in iscritto; in Rechnung —, porre a 
conto, scrivere in conto; in Rid- 
tigkeit —, aggiustare; metter in 
ordine; in üblen Ruf —, diffamare, 
screditare; in Schweiß —, far su- 
dare; anf die Seite —, trafugare, 
metter in sicuro; anf feine Seite —, 
tirare dalla sua; in Sicherbeit —, 
metter in salvo, metter alsicuro; 
ein Ständchen -, dare una serenata; 
zu Stande -, condurre add effetto, 
effettuare ; von der Stelle , rimno- 
vere, levare, torre via; an den 
Tag —, dare al giorno, dare alla 
luce; aufs Tapet -, metter sul tap- 
petto, metter in campo; ben Tod 
-, cagionare la morte, dar la mor- 
te; Unglück -, recare disgrazia; in 
Ungnade —, far endere in disgra- 
tal. WR. Il. 


Bro 


zia; ig Verdacht -, metter in so- 
spetto; Berdruß —, armecar dis- 
A in Vergeſſenheit -,mettere 


imenticanza; zur Verzweiflung —, 


mettere alla disperazione; einen 


zum Weinen —, far venire le lagri- 


me ad uno; jur Welt —, mettere al 
mondo, partorire; kein Wert aus 


einem —, non poter cavar parola 


di bocca a uno; in Zorn -, muove- 
re la bile. 


Bringer (rg, m. portatore, ap- 


portatore, m. 


Britſche, ſ. Pritſche. 
Broͤckchen (2 % n. bricioletto, 


m. briciola, f. briciolo, minuzzo- 
lo, m. Cre, sminnzzare. 


Broͤckeln (209), v. a. sbriciola- 
Brocken (2g), n. pezzo, tazzo, 


bricinlo,m.; fig.lateinifhe-, squar- 
ci latini, m. p/.; mit lateiniſchen - 
um fih werfen, parlar in quibus, 
spntar cujussi. 


Brocken (2g), v. a. sbriciolare, 


ridurre in sbricioli; Brod in die 
Milch , inzuppare il pane; weder 
zu — noch zu beiten haben, mancar 
del bisognevole, vivere in grande 
strettezza. 


toro dlein (Lu), f. Broͤckchen. 


cklich (2g), agg. sminuzze- 
vole: eiae. 


Brod, n. pane, m.; fig. sostenta- 


mento, provvedimento, m.; Laib =, 
m. pagnotta, / panetto, m.; alte 
baden -, pan raffermo, m.; ſchwar⸗ 
ze , pane inferigno, pane pigio, 
m.; Schnittchen -, n. fetta di pane, 


J.; vorgegeiTen —, ricolta a grano 


mangiato in erba, J.; das if ein 
ſanres —, fig. questo è un pane di 
crosta dura; das iſt cin faurer Biſ⸗ 
fer , & pan del dolore; das bringt 
kein —, questo non dà da vivere; 
er kann mehr, als - eſſen, prov. 
altro che questo sa egli; ha il 
diavolo nell'ampolla; ha pisciato 
in più d’una neve; ibm iſt fein — 
gebacken, & nn pan perduto; er hat 
fein gutes -, ha un buon pane, si 
guadagna il pane; er ift zu Brode 
gewöhnt, egli sa che qui c'è il pa- 
ne; - baden, cnocere il pane; ci: 
nen ums - bringen, far perilere il 
pane, far perdere altrui l'impie- 
go; nach -e geben, cercar pane, 
cercar mezzi da sussistere; fen 
- haben, aver pane, aver da vive- 
re; das liebe - nicht haben, scarseg- 
giare di tutto; einen im Brode ha⸗ 
ben, dare il pane ad uno, spesare 
alcuno; einem zu Brode belfen, pro- 
cnrare nn impiego ad uno, collo- 
care alcuno; fein - mit Sünden ef 
fen, mangiare il pane a tradimen- 
to, essere un pan perduto; troden 
- effen, mangiare pane asciutto; 
einen auf Waſſer und -feßen, mette- 
re uno a pane ed acqua; deb - ich 
effe, dez Lied ich finge, prov. con- 
vien sempre esser del partito di 
eolui, onde si mangia il pane. 


Brodbadfen(t-v),n. cuocere 


pane, .; cotta del pane, /. 
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Brodbacker (4), m. panat- 
tiere, fornajo, panicnocolo, an. 

Brodbbanf(4-),/. bottega del 
fornajo, f. 

Brodbaum(4-), m. artocarpo, 
m. [del pane, f. 

Drodbreden(4--),n.frazione 

Brodbrei (4-), m. panata, V; 

an cotto, m. 

Br oͤd chen (2 0, n. panetto, pic- 
ciol pane, m. pagnottola, J. 

Broddieb (Z-), m. rubator di 
pane; guastamestieri, m. 

(2 ), m. vapore, m. 

Broderwerb (4--), m. me- 
stiere che da da vivere, m. 

Brodfreſſer (£-»), m. gran 
mangiator di pane, m. 

Brodfrudt(4-), f frutto del 
artocarpo, n. 

Brodkammer (42 panat- 
teria; dispensa dal pane, /.; (im 
Schiffe) stanza del biscotto, /. 

Brodkarren (4--), m. (mil) 
carrettone pel trasporto del pa- 
ne, n. 

Brodkorb(Z-), mn. panattiera, 
in. paniere, in. cesta del pane, /.; 
einem den - bober bängen, prov. te- 
ner alcuno a stecchetto. ! 

VBrodfrimoaben(4--), n. bri- 
cioletta, f. minuzzolo di pane, zn. 

Brodkrume (£-»), / mollica 
del Ret 

Brodkuchen (4 n. focac- 
cia, f. del pane, /. 

BrodlaDdDen(4--),m. bottega 
Broͤdlein, ſ. Broͤdchen. 

rodlos (E- agg. senza pane; 
senza servizio, senza impiego, 
senza ripieghi per sussistere; 
sterile, inutile; broblofe Kunſt, /. 
mestiere ingrato mestiere inuti- 
le, m.; — werden, perder il suo 
pane, perder il suo impiego. 

Brobdblofigfeit(4---),/. es- 
sere senza pane, In. indigenza, /. 

Brodmangel(L-»), m. care- 
stia, scarsezza di pane, /. 

Brodmarkt (4-), m. mercato. 
del pane, m. 

Drodmeffer(£-»), n. coltello 
da tavola, m. 

Brodneid(4-), m. invidia dell' 
altrui guadagno, /. 

Brodpreis (4-), m. prezzo 
del pane, in. [pane, /. 

Brodrinde (4 crosta del 

Brodfad(4-), m. panattiera,f. 

Brodfheibe(£-»),f. fetta di 

ane, /. [infornapane, m. 
rod dI eber (g m. (ſorn.) 

Brodſchnitte (=. fetta di 
pane, /. 


Brodſchrank (£-), m. arma- 
dio da riporvi il pane, m. . 
Brodſpende (£-»), J. distri- 
buzione del pane tra’ poveri, f. 
Brodfuppe(£--),/. zuppa di 
ane, /.; pan bollito, m. panata, /. 
rodtafhe(t-»),f 1. Brod⸗ 
ad. [ne pane, f. 
Prodteig(2-), m. pasta da far- 
H 
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Brodtorte (L-*), J. torta dif crulo, m.; rottami d' nto la-[Bruderkuß (‘--), . bacio 


an grattato, . vorato, m. pl. cava, . fraterno, m. 
robverwändlung (£v-=), Briberlid(4eo), . frater- 


Sign (£-), m. pietra di 
£ (eccl.) transustanziazione, / no, fratellevole, frat 03. -, 
r 


Bruch ſtuͤck (4 -=), n. frammento, 
odvorrath (£--), m. prov-| pezza, zn. i avv. da fratello, fraternamentc, 


visione di pane, /. rudmaffer(4--), n. acqua] fratellevolmente; — qufammen le · 
Brodwagen(Z-»),m.carret-| palustre, acqua paludosa, / ben, viver fratellevolmente, vive- 
tone del pane, m. Ipanata, / Bruchweide (/ vetrice,/.| re da fratelli insieme. (ternità, /. 
lie: (£-=), n. aequa Br wurz(t-),/agrimonia,/.|Brüderlihfeit(£vw-),/fra- 
Brodwiſſenſchaft (4257 , [Bruͤͤckchen (Lu), u. ponticello, |Bruderliebe(Z4---),f. amor 
scienza con cui si procaccia il] piccolo ponte, m. - | fraterno, n. dio, m. 
pane, / [chero in pane, m.|Briùde(4-),/. ponte, m.; flielBrud CE er ee 
gende —, ponte volante, m.; eine -|Brudermörder (42 =), 11. 


fraticida, m. 

Brüderfhaft(£-—-),f frater- 
nita, fratellanza, ; sodalizio, 
corpo, n.; dimestichezza, intrin- 
sichezza fratellevole, /; geiſt liche 
-, confraternità, /.; - machen, af- 
frattellarsi; - trinken, affrattel- 
larsı bevendo insieme. 

Brudersſohn 28 =), m. figlio 
del fratello, nipote, m. 

Bruderstochter (Lu-v), fi 
figlia del fratello, nipote, /. 

Brudersweib (4--), n. co- 
gnata, f. 

Bruͤhe (4 brodo, m.; salsa, 
Sf. intingolo, brodetto, in.; was 
viel - bat, brodoso; kräftige —, 
brodo consumato, m.; fig. cine lan- 

e- machen, fare una lunga cica- 
ata sopra q.c.; fig. in det - ſtecken. 
trovarsi nell’ imbarazzo, trovar- 
si in un cattivo affare; fig. Nick 
in cine — werfen, far d’omi erba 
un fascio, confondere gli inna- 
centi con i colpevoli. 

Brühen (4-), v. a. scottare, 
dare una scottatura; pelare con 
acqua bollente; Wäſche , gettare 
il ranno bollente sulabiancheria. 

Brubfutter (£-»), n. biada 
scottata con acqua bollente, /. 

Brühheiß (49 agg. bollente, 
che scotta, caldissimo. 

Brühl, m. broglio, bruolo, luogo 
palustre, m. 

ee i 

Drub, 

ruͤhheiß. 
ruüllen (4), v. n. 855 Löwen) 
ruggire; rugxhiare; (vom Ochſen) 
muggire, mugghiare; fig. urlare ; 
n. ruggito, rurghio; muggita. 

Brumft, f. Brunft. Ci. 

drum m ba r(£-), m. fig. bron- 
tolone, borbottone, calabrone, in. 

Brummbaß (£-), m. contrab- 
basso; bordone, m. 

Brummeiſen (£-»), n. pas- 
sapensiere, m. 

Brummen (£»), o. n. borbot- 
tare, brontalare, bufonchiare,ron- 
zare, aver il calabrone nel fia- 
sco; , n. borbattamento, bron- 
tolamento; bufonchiamento, m. 

Brummer (2 ), m. toro, n. 

Drummfliege (£-»), 6 mo- 
scone, /. tola, f. 

Brummfreifel(£--),m.trot- 

Brummod8(4-),m.toro; bue 
brado, m.; fig. buaccio; stupi- 
daccio, m. 


abbrechen, disfare un ponte; eine - 
ſchlagen, gettare un ponte; fig. eis 
nem die — treten, far la strada ad 
alcuno, spalleggiar uno, prender 
il partito di uno. 
[Bruͤckenamt (4--), n. ispe- 
zione de’ ban 
Bruͤckenbalken (£v-»), m. 
travone di ponti, zn. 
Bridfenbau(4--), m. costru- 
zione de’ ponte fi 
Bruͤckenbaukunſt (422,7. 
arte del costruir ponti, / 
Bruückenbogen (£v-»), m. 
volta di ponte, /. arco di ponte, m. 
Drudfenboot(4=-), x. f. Pon⸗ 
ton, [ckenzoll. 
Brückengeld (4g x. ſ. Bru: 
Bruͤckengelaͤnder (4----), 
n. parapetto, m. balustrata di 
ponte, sponda di ponte, /. 
Bruͤckenjoch (4--), n. palata, 
. sostegno d'un ponte, zn. 
rudfenftopf(£--), m. capo 
d'un ponte, m. montata d'nn pon- 
te, Vi [Bruͤckengelaͤnder. 
Brüdenlehne (422), J. ſ. 
Brückenpfeiler (18), m. 
pila di ponte, /. pilastro de’ pon- 


ti, m. 

D rüdenzoll(£w-), m. pedag- 
gio (ehe zi paga al passaggio d'un 
ponte), m. 


rovo, rogo, m. 

Bronze (4), /. bronzo, zn. 

Bronziren (2, 0. 4. colori- 
re a bronzo. 

Brofame(£4--),/. mollica del 
pane, J. briciolo di pane, m. 

Broschen (Zw), n. animelle di 
vitello, o d'agnello, f. pl. 

Broſchiren (4), v. u. legare 
alla rustica. 

Bro ſchuͤre (290, I. trattatel- 
lo, m. operetta, /. 

Broͤſeln (2 ), v. a. sbriciolare, 
sminnzzare; ſich -, v. r. sbricio- 
largi, sciogliersi in bricioli. 

Broͤsling (2), m. fragola 
bianca, . 

Bruch, m. rottura, frattura, fra- 
zione; spaccatura, feszura; pie- 
ga, . (aritm.) frazione, f. rotto, 
m.; (im Körper) rottura, allenta- 
tura, ernia, /; ahl mit Brüchen, / 
numero frazionario, m.; - der 
Freundſchaft, m. rottura, o infra- 
zione dell' amicizia, /; einen - bas 
ben, avere una ernia, esser rotto; 
einen — opetiten, fare l'operazione 
d'una ernia; einen — teduclten, Brückung (48), / pavimento di 
(aritm.) schisare. tavoloni fatto a pendio, m. 

Brucharzt (2), m. chirurgo, 0|3Örudeln(£»), o. a. imbrodo- 
medico che cura le ernie, mn. lar le vivande, apprestar le vi- 

Bruchband (£-), n. vande sudiciamente. 

Bruchbandage (L---), .fF|druder(£»), m. fratello; fra- 
brachiere, m. fasciatura inmi-| te, m.; leibliche —, fratel germano, 
nale, f. Im. brachierajo, n.] m.; Inftige —, buon compagno, 

Bruchbandmacher (4---),| buon tempone, m.; unchelihe —, 

Bruchdorf (£-), n. villaggio] fratello naturale, in.; es unter Brü- 
sitnato in luogo palnatre, m. dern werth fein, esser un prezzo 

Bruchdroſſel (4--), /. tordof onestissimo, esser un prezzo ei- 

alustre, m. vile; wie mit feinem — umgeben, 
ruchgold (4 =), n. oro pretto,| trattar con somma confidenza, 
oro puro, m. trattar da fratello; wie die Brüder 

Bruch 15 (4 agg. fragile, fran-] jufanımen leben, vivere da fratelli, 
m tüchige Cifen, n. ferro cru-| vivere fraternamente; giciée Brü- 

o, ferro crojo, m. der, gleiche Kappen, pron. chi è 

Drudbfraut(Z-),n. ernlaria,f.| d'una setta ne beve i princip). 

Bruhfhneider (£--), m.] Brüderchen (48 Y), n. fratel- 
operatore esperto nel tagliar le| lino, m. 
ernie, m. Brüdergemeinde (L----), 

Brubfbnepfe(4--), / bec- £ comune de' fratelli Moravi, m. 
caccia palustre, f. ruderherz (£v-), n. cuor 

Bradbidnitt(4-),m. ineisio-| fraterno, m. 
ne dell’ ernia, operazione dell'er-|/Brubderfind(4--), n. nipote, 


a, J. m.; Beuderkinder, pl. cugini ger- 
Druchſilber (£-v),n.argentol mani, m. pl. Zi 


Bru 


Bru 


fervente, appassionato; in frega, 
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pastiglia pettorale, /. 


al (Lu), n. Brüͤnſtig (2, agg. ardente, Bruſtküchelchen (42 =), n. 


a, f. 

Beunft, / amore, caldo, m. fre- 

ga, /.; in der - fein, essere in fre- 
ga, andare in amore. 

Brunften (4 ), v. n. essere in 
amore, essere in caldo, essere in 
frega, accoppiarsi. 

Brunftbirfd) (=), m. cervo, 
che è in amore, o in frega, m. 

Druuftzeit(£4-),f stagione, in 
euji cervi vanno in amore, /. 

Brunireiſen (7 =, u. bru- 
nitojo, . 

Bruniren (2), v. a. brunire, 
polire col brunitojo. [Wnireiſen. 

Drunirflabl(-£-), m. ſ. Bru⸗ 

Brunnen (2 , m. fontana, fon- 
te, sorgente, /.; pozzo, m.; meine 
Heffnung iſt in den - gefallen, fu de- 
luso, fu frustrato nelle mie spe- 
ranze; - trinken, prender le acque 
minerali; MBaffer in den - tragen, 
prov. portar acqua al mare; por- 
tar frasconi a val ombrosa. 

Brunnennder(£--»),f. ve- 
na di sorgente, vena d’acqua, /. 

Brunnenanſtalt (£---), f. 
stabilimento per prender le ac- 
que minerali, n. 

Brannenarzt, ſ. Badearzt. 

Brunnenbecken (=), n. 
vasca, f. [secchia, J. 

Brunneneimer (Lu-»), m. 

Brunnenfeger (4---), m. 
nettapozzi, votapazzi, m. 

Drunnengaft(4--),:n. ospite 
a una sorgente minerale, u. 

Brunnengraͤber (420m. 
eavapozzi, m. 

Brunnenhahn (4 -m. chia- 
ve, o cannella della fontana, /. 

Brunnenkaſten (L£---), m. 
chiusa (/.), o steceato intorno ad 
una sorgente, m. becken. 

Brunnenkeſſel, m. ſ. Brunnen⸗ 

Brunnenkreſſe (4--<), 7. 
erescione ii fontana, nasturzio 
acquatico. 

Brunnenkur „ cura 
d’aeque minerali, /. uso delle ac- 
que minerali, m.; die - brauchen, 
prendere le acque minerali. 

Brunnenmeiſter (42, m. 
fontaniere, m. [votapozzi, 27. 

Brunnenraumer (48 -n. 

Brunnenröhre (ca- 
nale, m. doceia di fontana, /. 

Brunnenſalz (£--), n. sale 
eavato dalle aeque minerali, sal 
di fonte, in. 

Drunnenfbwengel(L=--), 
m. mazzacavallo, mn. 


Brunnenwaſſer (Zu), n. |Bruftgef 


acqua di fonte, /. 


in caldo, in amore; -, avv. ar-jBruft{a1#(4-), m. corpetto, far- 


dentemente, ferventemente, ap- 
. 
rüͤnſtigkeit (479 =) brama, 
f. desiderio ardente, ardore, m. 
1Bdrunzen(£»),v.n. pisciare, 
orinare, far acqua. 
IBdrungglas (-), n. orinale 
di vetro, m. 
IDrunztopf,f. Nachttopf. 
1Brunzwinkel (£-»), m. pi- 
sciatojo, zn. 
Bruſt, / petto, m.; poppa, mam- 
mella, /; welke Brüſte, pl. tettac- 
ce, poppacce pendenti, /. .; gut 
für die „ pettorale; es liegt mir auf 
dee —, mi sento il petto aggrava- 
to, mi pesa sul cuore; an die — 
drücken, stringere al petto; von der 
- entwobnen, spoppare, slattare; 
einem Kinde die - geben, attaccare 
un bambino al petto, dar la pop- 
pa ad un bambino; mit bleßer — 
gehen, andar col petto scoperta; 
eine ſtarke - haben, aver buon pet- 
to, aver buona voce; ſich an die — 
ſchlagen, battersi il petto; ein Ge: 
heimniß in feiner — verwahren, chiu- 
der in petto un secreto; ſich in die 
— werfen, andar pettoruto, gon- 
ſiarsi. .-  [racica, f. 
Bruſtader (4-<), /. vena to- 
Bruſtarzenei (4---), / me- 
dicina pettorale, / 


Bruſtbeerbaum (£--), m. 
giuggiolo, m. 
Bruſtbeere, /. (2 Y, 


Bruſtbeerchen, n.Sgineginla,f. 
Bruſtbein (2), u. sterno, 0850 
sterno, 722. 
Bruſtbeklemmung (£v-»), 
J. strettezza di petto, /. asma, m. 
Bruſtbeſchwerde (422). 
incomodo del petto, dolore di 
etto, m. 
ruſtbild (£-), u. busto, m. 
Bruſtbohrer (1), m. trapa- 
no a mano, n. 
Bruͤſtchen (20, n. piccolo pet- 
to, m.; mammellina, poppellina, f 
Bru ſt d ruͤſe (420% J. glandula 


ma e, f. 

Bruͤſten (ich), (£-), v.r. andar 
pettoruto , pavoneggiarsi, gon- 
fiarsi, ingalluzzarsi. 

Bruſtfell (4-), n. diaframma, 

leura, n. [pulmonaria, /. 

Bru ſtfieber (£--), n. febbre 

Bruſtfleck (£-), m. zinnale, 
grembiale de’ calzolaj, pezzo di 
cuojo, .; i Jr 

wär (£--), n. em- 
piema, m. 


Drunnenzeit(4--),/.stagio-|Bruftbarnifd (4-»), m. co- 
ne da prendere le acque minera-| razza, en . 


Iuenkreſſe. Bruſt 


Brunnkreſſe (48), ſ. Brun: 
Brannquelle(£-»),f sorgen- 
te, fonte, f. 

Drunſt, J ardore, calore; ferro- 
re; incendio, m.; frega, f. cal- 
de, m. 


hle (£-»),f. cavita del 
petto, f. cassero, m. 2 
Bruſtkern (4-), in. spicchio, 
m. punta del petto, /. 
Bruſtknochen (‘-v), m. ſ. 
Bruſtbein. [lattia di petto, / 
Bruſtkrankheit (,. ma- 


setto, busto, m. 

Bruftlehne(£-»),f. parapet- 
to, m. sponda, /.; (am Fenſter) ap- 
pogyiatojo, appoggio, m. 

Bruſtmauer (£-»), F para- 
petto, n. [pettorale, /. 

Bruſtmilch (£-), / emulsione 

Bruſtmittel (4g), n. rimedio 
becchico, rimedio pettorale, m. 

Bruftmugfel(£--), /. musco- 
lo pettorale, m. 

Bruftpulver(£4--), n. polvere 
pettorale, lle, an. pettiera, /. 

Bruftriemen(t-»),m.pettora- 

Bruffaft (£-), m. sciroppo 
pettorale, eclemma, m. 

Bruſtſchild (2 9), n. sendetto; 
corsaletto, 2u. 

Bruſtſchleier (4--), m. sog- 
golo, m. gorgiera, / 

Vruſtſchmerz (£-), m. dolore 
di petto, zu. fe. 

Bruſt ſtuͤck (-). petto; hustr, 

Bruſtthee (-), m. te pettora- 
le, m. 

Bruſttrank (£-), m. pozione 
Pe decotto pettorale, . 

Bruſttuch, u. Y ruft: 

Bruſtwamms, n. lan. 

Bruſtwa t} e (£4--),/. capezza- 
lo, in. papilla, . 

Bruſtwaſſerſucht (4---), /. 
idropisia di petto, f. (to, 1. 

Bruſtwehre (12 , parapet- 

Bruſtwerk (£-), n. facciata 
(d'un organo), f.; pettoccio, zu. 

Brut / covatura; nidiata, cova, 
J.; fig. ragazzacei, m. pl.; gettleſe 
-, genia, razza infame, /; in der — 
fein, covare. 

Brutal (2), agg. brutale, be- 
stiale; , avv. brutalmente, be- 
stialmente. 

Brutaliſiren (22g), v. n. 
maltrattare bestialmente, bruteg- 
giare, usare brutalità. 

Brutalität (/ bentali. 
tà, bestialità, rustichezza, ruvi- 
dezza, /. 

Brutbiene (42 fuco, m. 

Brüten(£-),v.a.en.covare; 
fig. covare, macchinare, tramare. 

Brutend (4 ), part. covante; 
covaticcio; brütende Henne, f. gal- 
lina covaticcia, /. 

Bruthenne (4--), J gallina 
covaticcia, f. Di 

Brutig(4-), agg. covato, fecon- 

Ordtofen (4-95, m. ſorno dla 
covare, m. stufa da covare, /. 

Brytto (2 ), avv. brutto, Iorda. 

Brütung (2% covatura, f. 

Brutzeit (£-), K covatura, f. 
tempo del covare, m. 

at: int. zitto! 

Buͤbchen (£»), n. ragazzino, 
puttino, puttello, m. 

Bube (Lv), m. ragazzo, patto, 
uttello, m.; böfe , briccone, bir- 
one, gaglioffo, m.; Haufen Buben, 

m. e m.; ragazzaglia, /. 
2 
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Duben(Z-),v.n. ribaldekgia- 
re, bricconeggiare; buten und —, 


puttaneggiare, bordellare. 


Bubenkraut (£--), n. bie- 


tola, f. 


Bubenſtreich, m.\ (£--), ba- 
ronata,bric- 


Dubenftüd, „. 


coneria, gagliotferia, f. 


VBiùberei(--<),y. bricconeria, 


haronata, birba, /. 


Buͤbin (29%%%/ donna briecona, 


ribalda, gaglioffa, f. 


Buͤbiſch (4-55. maleducato, 
malizioso, furba; biub:ifber Weiſe, 


birhantescamente, da birba. 


Buch, u. libro; volume, m. ope- 
ra, J.; große —, librone, m.; verbo⸗ 
tene -, ni. libro proibito, m.; Bü⸗ 
cher Moſes, v“. pentateuco, m.; - 
Papier, quinterno di carta, u.; cin 
- binden, levare un libro; ins - 
eintragen, mettere a lihro; - füb - 
ren, - balten, tenere ı libri; die 
Bücher richlig führen, tener hene i 
maoi libri; doppelte Bucher führen, 
tenere scrittura doppia, tener un 


libro per bilancio; immer über ben 

Büchern liegen, ingobbire in suoi 
libri; im Buche nachſchlagen, squa- 
dernare un libro. 

Buchade l (2 =), M. nobiltà ac- 
quistata in premio del merito 
letterario, / (sella, / 

ir (4 Y), m. aceto- 

Buchaͤſche, ſ. Bucheſche. 

Buchbinder 42, M. legato- 
re ili libri, n. 

Bud bindergefell(£--.), 
mn. garzone del legatore di libri,m. 

VBud binderfleifteri----) 
m. colla de’ legatori di libri, . 

Buchbinderpreſſe (£---+), 
J. torchio, o strettoja de' legato- 
ri, n. 

Duhdrudfer(£-v), m. stam- 
patore, tipografo, impressore, in. 

Buchdruckerballen( E) 
m. mazzo dello stampatore, m. 

Vudbbdruderei(---<),fstam- 
paria, stamperia; tipogralia, f. 

Dubdrudgerfarbe(£-+--), 
f.inchiostro dello stampatore, n. 

Buhdruferkuniit-w—-),f 
tipografia, arte tipograſien, f. 

Vudbdruderpreffe(4-=-*), 

. torchio, n. 

Buchdruckerſchwaͤrze, ſ. 
Buchdruckerfarbe. 

Buchdruckerſtock (4 -), un. 
vignetta, f. rosone, fiorone, me. 

Bude+-),/. faugio, m. 

Buchecker 

Bucheichel / la, ghianda di fag- 
gio, . 

Du rr (Lu), n. libretto, 
librettino, Ifbricciuolo, n. {libro. 

Buchen (4), v. a. mettere a 

Buͤchen (480, «gg. di faggio. 

Buchenholz (48 -, n. legno di 
faggio, mn. 

Wudenmald(4--), m. selva 
di faggi, /. faggeto, m. 

Duͤcherbret (2 =), n. scansia, 

J. scattale, 11. 


(£-),f. favgino-|B 


Düchfertvw),f scatola, f. bosso- 


Buͤch 


te di libri, biblioſilo, m. 
blioteca, f. 


traflico 
bri, zn. 


Buͤcherkunde 
cognizione de' libri, /. 


tigunola, / 


cherbret. 
Dücherfaal(£--),M. \ 
DBuderlammlungtzu-w)LJS 
raccolta di libri, biblioteca, f. 


madio da libri, zn. 


fico di libri vecchj, m. 
Buͤchertroͤdler (Zv=-w), m. 
venditar di libri vecchj, n. 
Buücherverleiher (Lv), 
771 imprestatore di libri, m. 
VBuͤcherverzeichniß (“77e 
u. crtalogo di libri, zn. 
Bücherwurm (£,-), m. ti- 
ennola, /; fig. bibliomano, n. 
Dudefde(4--),/ faggio sal. 
vatico, zu. 
Buch finktt-),n.fringnello, m. 
Buch li hrer, ſ. Buchhalter. 
Buchhalten, u. ſ. Buchhaltung. 
Vuchhalter (in. scrittu- 
rale, computista, 2. 
Buchhalterei(---L),f. com- 
putisteria, /. 
Dudbbaltung(4--),/. tenere 
i libri, n. arte di tener libri di 
ragione, f.; einfache —, scrittura 
semplice, /; doppelte —, scrittura 
doppia, /.; doppelte — führen, tener 
i libri per bilancio. 
Buchhandel (Z-»), m. com- 
mercio, librario, negozio di libri, 
m. (jo, libraro, in. 
pudibentice (£-»), m. libra- 
Buchhandlung (42), / pro- 
fessione del librajo; bottega d'un 
librajo, libreria, /. 
Buchladen (£--—), m. bottega 
del librajo, /. . 
IDuhlein(£-), f. Buͤchelchen. 
Budmaft(4-), f. faggiuole da 
ingrassare i porci, 8 pi. 
Buchnuß (4), ſ. Bücheichel. 
2 (£-), m. bosso, 
um,fbossolo,busso,n. 
Buchsbaumen (4 = 4g. di 
bosso. (gno di bosso, in. 
Buchsbaumholz (4--), n. le- 
Buͤchschen (2g), n. bossoletto, 
bossolino, zn. scatoletta, /. scato- 
lino, m. [to a libro, ½. 
Buchſchuld (2 -/ debito serit- 


lo; vasetto, vasello (degli spezia- 
li); archibugio, archibuso,schiop- 
po, m. 


Bücher freunde gm. aman- 
Buͤcherhalle (£v-»), f. bi- 


LE ndel (Le-), m. 
i libri, commercio di li- 


DBücherfenner(£--»), in. eo- 
noscitor di libri, bibliografo, m. 
i (4282875. 


notizia, © 


Buͤcherlaus (4--), /. tarma, 
[mann, m. 
DUMernarr(£-), m. bihlio- 
Bücherregal (£Zo»-), f. Bu: 


„ 


Buͤcherſchrank (28-3) M. ar- 
[mania, /. 
Büͤcherſucht 48, f. biblio- 
Buͤchertroͤde lc“ ggg metraf- 


Buck 
Bhhlenförmigtt- res. 


della forma d'un bossolo. 

Büchfenfurrer(£--),nfo- 
dero d’archibugio, m. custodia 
d’archibugio, f. 

Buͤchſenkugel (£u-»),f pal 
la d’archibusio, f. 
Vudfenlauf(4--),m. canna 
d’ archibngia, / 
Buͤchſenmacher (4--*), m. 
archibugiere, schioppettiere, m. 
Büdfenmeifter (Zu-»), m. 
cannoniere, artigliere, m. 
Büchſenpulver (£v=-»), n. 
polvere da schioppo, m. 

Buͤchſenſchaft (Te-, m. cassa 
d'archibugio, /. 

Buͤchſenſchaͤfter (49 =, em. 
colui che incassa le armi da fuo- 
co, archilugiere, . 
Buͤchſenſchmied (4--), m. 
schioppettiere, an. 
Buͤchſenſchuß (£--), m. ar- 
chibugiata, archibusata, f. 

Buͤchſenſchütz (4--), m. ar- 
chibusiere, zn. 

Buchſenſpanner (-g, m. 
servo destinato a caricar gli ar- 
chibugi, m. 

Buchſtabe (== m. lettera, J. 
carattere, M.; nach dem Buchſtaben, 
letteralmente, in senso letterale, 
alla lettera; große —, lettera ma- 
juscola, /.; kleine —, lettera minu- 
scola, J.; ich babe noch keinen Bud 
ſtaben von ihm geſehen, non mi ha 
ancora scritto, non ho ricevuto 
ancora alcun riscontro. 

Buchſtaͤbeln (4 e. a. attac- 
carsi troppo alla lettera. 
Buchſtabenfolge (4582. 
ordine alfabetico, . 

DudbiabenrdrbfelL--), 
n. logogrifo, m. 

Duhftabenrchnuny(£-»- 

„algebra, /. 

Buchſtabiren (2), v. a. 

compitare, combinar le lettere. 

Buchſtaͤblich (£-»), agg. let- 
terale; , ubb. letteralmente, al- 

la lettera, secondo la lettera. 

Bucht, / haja, ansa, cala, f. pic- 
colo seno; tig. lettaccio, m. 
Buchtitel (=), m. titolo d'un 
libro, 21. 

Buchweizen (£-»), m. grano 
saraceno, in. saggina, /. 

WBudel(4-),m. gobba, /. scri- 
gno, gibbo, . gobbosita, /; boz- 
za (ne' metalli), ,.; ein - voll Schla⸗ 
ge, nus carica di bastonate; fi& 
einen - lachen, sganasciarsi, morir 
delle risa. 

Buckelig (Low), agg. gobbo, 

gobboso, serignuto, gibboso; et- 

was =, gobetto, gobuzza; ſich — la» 
chen, sganasciarsi, morire dalle 
risa. 

D u ck en (Ab), (£ =) ‚er. piegar- 

si, curvarsi, chinarsi, inchinarsi, 

abbassarsi; ſich vor einem -, in- 
chinarsi ad uno. 

Bucklicht (2), gg. arcato, serĩ- 

guanto; acciaccato. 


Buh 


21315 (=), f. Buckelig. 

Buͤckling (Zw), n. aringa sfu- 
mata; inchino, riverenza, J.; ei- 
nen tiefen — machen, far una pro- 
fonda riverenza, far un profondo 
inchino. [teghino, 1. 

Bude (4), /. botteva, / hot- 

Buͤffel (4), m. bufalo, bufo- 
lo; fig. bnaccio, bufolone, m. 

Biffelei(---£),/. lavoro peno- 
sissimo, m. fatica eccessiva, / 

Buͤfſelfleiſch (4--), n. carne 
di bufolo, /. 

Bufielbaft(4+-), agg. fig. zo- 
ticn, rozzo. [hnfolo, / 

MelPane (Le), f. pelle di 

ffelkopf (L£--), . testa di 
bufalo, m.; fig. goceiolone, ca- 
pocchione, m. [bufola, rr. 

IT (Lu), f. bufala, 

Buͤffelleder (282g, n. cuajo 
di bufalo ; bufalo, m. 

Duffeln (£»), v. u. affaticarsi 
anverchiamente. j 

Buͤffelochs 2» —-), ſ. Vuͤffel. 

Bug, m. piega, piegatura, curva- 
tura, incurvatura; spalla (de' buoi 
ece.), J. — eines Schiffes, prora d' 
nna nave, f. 

B 200 Der(£-<), J vena della 

palla, /. [seconda, f. 

Buganker (£-»), m. ancora 

Duͤge l 2 =), m.guardamann,ın.; 
staffa, /.; aus dem- kemmen, die — 
verlieren, perdere le stalfe; die - 
kürzer (&nallen, scorciare le slaffe. 

Dugeleifen (4--<), n. ferro 
da stirare, m. 

Buͤgellos (£=-), g. che ha 
il piede fuor delle staife, che ha 
perduto le staffe; - (cin, stattare, 
perder le staffe. 

Buͤgeln (2 v. «. appianare le 
biancherie con ferro caldo, stirare. 

Duͤgelriemen ( stat. 
file, m.; Schlag mit dem —, n. staf- 
ſilata, /. 

Buglahm (£-), agg. spallato; 
- werden, spallarsi. 

Bugſiren (2, v. a. (war.) 
rimorchiare, rimburchiare; —, n. 
rimorchio, m. 

Qugfirtau(»£-),n. corda, /. 

Bug ſy riet (£-), n. (mar.) co- 
presso, bompresso, m. 

Bugftd n geco) (mar. ) al- 

Bugſtenge / bero del bompres- 


80, . 
BDugftäd (£-), n. spalla, /. 
Dudldirne (£-»), F. puttana, 
meretrice, f. 
du } le (£»), m. drudo, m. 
Buhlen (2), v. n. amoreggia- 
re, far all’ amore, vagheggiare; 
far carezze. 
Buhler (4 ), m. cicisbeo, zer- 
hinotto, eivettino, drudo, m. 
e (-»£), J. civetteria, 
druderia, f. amoreggiamento, m. 
Duhlerin (47 % /. drada; ei- 
Buhr tee f. 
ubleri (Luw) . ade- 
scante, 1 lesioni basi 
zieroso. 
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Buhlerlied (48 =, u. canzo- 
netta amorosa, f. 

Buhlſchaft (2), f. Buhlerei. 

gioco weſter, ſ. Buhldirne. 

Bühne (C, palco, n. tribu— 
na, f. teatro, m. scena, /.; auf die 
- bringen, mettere in iscena, met- 
tere sulle scene, rappresentar in 
teatro; für die - ſchreiden, scrivere 
per il teatro; auf die- treten, com- 
parire in iscena. 

Duhnen (2e, v. K. impalcare, 
intavolare; risciacquare con ae— 
qua calda. 

Birhnendichter 
Theaterdichter. 

Bühneumerſter (2 ==), m. 
sovraintendente dello scalo, „n. 

Duͤhnenſtuͤck (Lu), 4. com- 
media, /. 

Bukoliſch( CTs. buccnlico. 

Sn e (20, J. buibo, au. cipol- 
7 

Bulbig (2) agg. bulboso. 

Bulle (2g), M. toro, m. 

Bulle 4 bolla, f 
Bullenbeißer (27 „ . ala- 
no, molussa, cane da presa, 27. 
Dullentalb(4--), n. vitello 
maschio, n. 
Bulleuſammlung (482. 
bollario, u. [to, zu. 
DBul.o0d9 (4-), m. toro castra- 
Bund, au. nnione, confelerazin- 
ne, alleanza, lega, /. patto; vin- 
colo, legame, n.; der neue —, il 
nuovo testamento; der alte —, l' 
antico testamento; einen - ſchlie— 
ßen, fare una lega, conchindere 
una leva; mit einem im Vunde ſte— 
hen, essere in alleanza con aleu— 
no; in einen treten, entrare in 

leya. 

Bund, n. fascio, mazzo, fastello, 
m.; = Draht, matassa di fil di fer- 
ro, /; — Stteb, mazzo di paglia. 

Bundbrüchig (4 «gg. che 
non ista ai patti, perfido. 

Bündchen (Lv), n. fascetto, 
mazzetto, i. 

VBundel(4-), u. fagotto, fascet- 
to, fardello, fastello, mazzo, maz- 
zetto, .; fein - ſchnüren, far far- 
dello, andarsene. 

Pindelden(<-*), n. farilel- 
lino, fascettino, fagottino, far- 
delletto, n. 

Buͤndelweiſe (Zu-»), avo. 
in fasci, in fastelli. 

Bundesgenoß(Zow-), m. al- 
leato, confederato, m. 

Bundesgenoſſenſchaft (4 
“-v-), J. alleanza, confedera- 
zione, f. 

Bundeslade (£-—-<), J arca 
dell’ alleanza, arca del testamen- 
to, f. 

Bundesverſammlung (22 
„J. confederazione, /. 

Bundes verwandt (+-<-), 
agg. confederato. 

B | ndi 9 (4), agg. obbligatorio, 
valido, le 


mo; stringente, 


concludente; 


succinto, conciso; bündige Beweis, 
m. argomento convincente, 22. 

Bundigteit(L--),/ validità, 
concisione, precisione, /. 
Bindmnif (4“), u. confedera- 
zione, lega, alleanza, J.; ein - ma» 
chen, ein - fließen, confederarsi, 
fare una lega, entrare in alleanza. 

Bundſteg (42), M. bietta, . 

Bundwerſe (2g), 4e. in fa- 
scio, in fastelli. 

Bunt, «sg. di varj colori, cola- 
rato, varin; mischio, sereziato, 
variegato; bunte Kattun, . bam 
bagina stampata, /.; bunte Papier, 
n. carta cnlorata, /.; bunte Reihe, 
f. eircolo d'uomini e di donne, .; 
es gebt bier - zu, prov. vi è strano 
batutiolo di cose, tutto va sotto- 
sopra v'è ni bel disordine; es zu 
- macken, passavi! segno; useir de“ 
convenevoli, andar all' eccesso, 
- malen, pinzere a più colori, 

Duntfarbig vg g. mi- 

Suneflecdt9f schio, picchiato, 
screziato, variegato. i 

Junthert (+-), / varietà di 
colori, fi 

Buntſcheckig, ſ. Buntfarbig. 

Zuntſpecht (2) M. picchio di 
più colori, mr. 

Buntſtreifig (42 agg. stri- 
sciato, di varj colori. 

Bunzen (=), m. punzello, pın- 
zone, ne, (rico, nt. 

Dilrde (4), /. peso, soma, ca- 

Buͤrden (2-0, ſ. Auſburden. 

Burg, J castello, m. 

Bürge (4), n. mallevadore, 
garante, . sienrta, /; ich bin — 
für ibn, sono malle vadore per lui; 
ich bin nicht — dafur, io non vi sto; 
non ne sto garante; wer if mir — 
dafür? chi me n’ assicura? für cis 
nen - werden, entrar mallevadore 
per uno, far sicurtà per alcuno; 
einen Bürgen ſtellen, dar sicnrtà, 
dar cauzione. [germeter, 

Burgemerſter (17), ſ. Bur- 

Bürgen (2 -), v. u. essere mal- 
levadore, entrar mallevadore, 
«arantire, far sicurta, mallevare, 
star garante, dar cauzione; fig. 
für die Wabrheit —, stare per la ve- 
rita, garantire la verità d' una 
cosa. i 

Buͤrger (2g), m. borghese, cit- 
tadino, u.; — werden, divenir cit- 
tadino, ottenere la cittadinanza, 

Dirgeradel(4=--), m.patri- 
zato, n. 

Bu 2 (uw), f. cittadina, 
borghese, /. [de' cittadini, %. 

Vurgerbud (4), n. molo 
Buͤrgereid (L--), m. giura- 
mento di cittadino, giuramento 
civico, m. 

Buͤrgerfreund (£v-),m.ami- 
co del popolo, democrato, n. 

Buͤrgerhaus (47 n. casa di 
cittadino, casa di borghese, casa 
privata, casa di particolare, f. 


gale, autentico, legitti-[ Bürgerkrieg (18 -), m. Berra 


civile, f 
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Buͤrgerkrone (222, J co- 
rana civica, /. 5 

Buͤrgerlehen (Zu = „ n. feu- 
do ignobile, zu. 

Buͤrgerlich (L=), agg. civile, 
cittadinesco, civico; ignobile, 
plebeo; bürgerliche Gerichtsbarkeit, 
J. giurisdizione civile, /.; bütgetli⸗ 
che Leben, n. vita civile, vita pri- 
vata, /.; bürgerliche Tracht, f. costu- 
me civile, .; bürgerliche Tod, n. 
morte civile, /.; bürgerliche Unru⸗ 
ben, /. pl. discordie civili, /. pl.; 
„ub. eittadineseamente, da con- 
tadino, alla maniera de' borghe- 
si; ignobilmente. 

Bürgermäddhen (Lu), n. 
giovine ignobile, cittadinella, / 

Vuͤrgermeiſter (Lv-»), m. 
borgomastro, 2. 

Nurgermeifteramt(£v-»-) 
n. carica di borgomastro, n. con- 
solato, m. 

Buͤrgerpflicht (48 -% dove- 
re di cittadino; giuramento di 
cittadino, zn. : 

Duargerredt(4--), n. diritto 
di cittadinanza; diritto civico, 
21.5 das - ertheilen, conferire la 
cittadinanza; das - erlangen, ave- 
re la cittadinanza. 

Buͤrgerſchaft (£--), f. citta- 
dinanza, f. corpo de' borghesi, m. 

Burgerfdbule(4---), /.scuo- 
la pubblica, f. br. 

e un (Lo -),m.civismo, 

Buͤrgers frau (48, J citta- 
dina, moglie d' un borghese, f. 

Buͤrgersleute 49 m. pl. 
cittadini, borghesi, m. pl. 

Virgerémann(4--), m. cit- 
tadino, borghese, in. 

Buͤrgerſtand (4--), mn. ordi- 
ne (7:.), o classe de’ cittadini, 
ceto de’ borghesi, u.; aus dem 
Bürgerſtande, ignobile, plebeo. 

Buͤrgerwache (47, guar- 
dia civica, . 

Burg E (4 „distret- 
to della giurisdizione d' un ca- 
stello nobile, in. 

Burggerechtigkeit (422) 
J. diritto di possedere un castel- 
lo, m. 

Burggericht (4--), n. tribu- 
nale, o giudizio del possessor d’ 
un castello, zn. 

Burggraf (2m. burgravionn. 

Durggräfintt-»), J burgra- 


via, f. 
nz (£--), 
Burggrafthum, u. J burgra- 
viato, m. 
Durghalde(£-»), monte su 
cui era situato un castello, zn. 
Durghauptmann (£--), m. 
capitano d' un castello, zn. 
WBurgundermein(-4v-), m. 
vino di Borgogna, /. Lin. 
57 urgſaß (2 -), n. castellano, 
Buürgſchaft (4-), J cauzione, 
garanzia, garantia, malleveria, 
sicurta, f. 
Burgverlieg (L--), n. erga- 


Buf 


stolo sotterraneo d' un castello, 


BUE 


arbusti di fusto basso, m. pl. 


m. [n. Buſchicht (4), «gg. simile a 


Burgvogt (£-), m. castellano, 
Yurgvogtei(--<£), J castel- 


lania, castellaneria, f. 


Burgwache (£-»), J. guardia 


del castello, /. 
Burgwart, ſ. Burgvogt. 


Burgwarte (22 f. vedetta 


d' un castello, /. 
Burlesk (C2), «gg. burlesco. 


Burleske (94e = f. burletta, 


burla, /. 
Burid, m. giovane, garzone; 


consorte; studente, 7n.; luſtige —, 


bell’ umore, buon campagno, m. 


Buͤrſch buch ſe (4--),/. schiop- 


Ne: da caccia, m. 


uͤr ſchchen (4 “), n. giovinetto, 


garzoncello, zu. 


Buͤrſche ef caccia col fu- 


cile, J.; diritto della caccia, m.; 
auf die - gehen, andare a caccia. 


Buͤrſchen (4*), v. a. andare a 


caccia, tirare con canna rigata. 


Burichenleben(Z»--»),n.vi- 


ta di studente, /. 


Burſchenſchaft (29 - V adu- 


nanza accademica, /. 


Buͤrſchgeld (£-), x. mancia per 


le fiere ammazzate, f. 
Buͤrſchhund (£-), m. bracco, 

cane da caccia, mn. 
Burftden(4v), n. spazzaletta, 
F. spazzolino, m. setolina, /. bru- 

schinetto, m. scopettina, /. 


Bürfte (£»), f. scopetta, setola, 


spazzola, f. 


Bürften(£w), v. a. spazzolare, 


scopettare, ripulircolla spazzola. 
Buͤrſtenbinder (£--»), m. 


scopettajo, m.; wie ein - laufen, 


prov. correre come un spazzo- 
cammino. 
1 Buͤrtig, ſ. Gebuͤrtig. 
Buͤrzel (4), m. deretano, eu- 
lo; codione, codrione, 72. 
Burzelbaum (4--), m. capi- 
tombolo, capitondolo, »n.; Burzel« 
bäume ſchlagen, capitombolare. 
Burzelkraut (28 -, u. portu- 
laca, porcellana, f. 
Burzeln (£»), v. n. far capi- 
tombolo; cascare col capo in giù. 
Buſch, m. boschetto, n. selvet- 
ta; macchia, /.; cespuglio, cespo, 
buscione, arbusto, .; in den - 
geben, imboscarsi, immacchiar- 
si; fig. auf ten - ſchlagen, tentare 
il guado, toccare, o tastare il pol- 
so; cavar la lepre dal bosco. 
Buſchbaum (£-), m. albero 
nano, m. 
Buͤſchchen (Zw), n. boschetti- 
no, boschetto, cespuglio, m. 
Buͤſchel (4), m. ciuffo, ciuffet- 
to; cincca (di capegli), m.; cre- 
sta, /. pennacchio, m. 
Buͤſchelfoͤrmig (45 -g, agg. 
(bol.) fasciolato. 
Buͤſchelweiſe (49 ==), q00. a 
ciocche, a mazzi, in ciocche. [/. 
Du ſch fang (4-), ar. frasconaja, 
VBuſchholz (4-), n. cespugli, o 


dig (4), «gg. selvoso, 
dii frondoso, fronzuto: 
folto. 

Buſchklepper (£-»), m. ma- 
landrino, masnadiero, m. 

Buſchkohl (+-), m. cavolo ce- 
stuto, m. [cestuto, m. 

ee (£=-v), J. salcio 

Buſchwerk (-), n. boschetto, 
n. macchia, /. 

Buſen (2 =), m. seno, petto, m.; 
mammelle, f. pl.; in feinen eigenen 
- greifen, mettere le mani sul pet- 
to, esaminare il suo interno; in 
dem — tragen, aver in petto, aver 
a cuore; eine Schlange im- näh⸗ 
ren, nutrirsi in seno un serpen- 
te; in den - fteden, riporre, o na- 
scondere nel seno. 

Buſenfreund (£»--), m. ami- 
co intrinseco, amico di cuore, in. 

Dufenfreundin (£v=-»), 7. 
amica intrinseca, amica del cuo- 


re, f. 

Buſenſchleife (49%. cap- 
pio, o fiocco al busto, m. 

Buſenſtreif (£v-), m. scami- 
sciata, /. 

Vufaar(4-), m. buzzago, trom- 
bone, n. 

Buße (4), J. penitenza, pena, 
J. castigo, n.; eine - auferlegen, im- 
porre una penitenza; - thun, far 
penitenza; portar la pena. 

Buͤßen (£»), v. a. e n. espiare, 
far penitenza, portar la pena; er 
wird ſchon dafür - müffen,ne paghe- 
ra il fio, ne porter la pena; mit 
dem Leben —, pagar colla vita; feis 
ne 2uft —, cavarsi la voglia, sbra- 
marsi, disbramarsi; ein Berdte 
chen -, espiare un delitto. 

Buͤßend (2), 5 

VUufer(L-), m. penitente, che 
fn penitenza, m. [cio, 12. 

Buͤßerhemde (45 =, n. cili- 

Bußfertig (4 -c, agg. com- 
punto, contrito, penitente. 

Bußfertigkeit (4 „Apen- 
timento, n. penitenza, contrizio- 
ne, compunzione, /. 

Duggeber (£-—-), n. preghiera 
di penitenza, orazione peniten- 
ziale, /. 

TRL f. Bußaar. 

Bußlied (4 -), n. cantico di pe- 
nitenza, m. 

Bußprediger (4e, m. mis- 
sionario, predicatore di peniten - 
za, mn. 

Bufprebdigt(4--), J predica 
di penitenza, missione, f. 

Bußpſalmen (4-*), m. pl. 
salmi penitenziali, m. p/. 

Duftag(4-), m. giorno di pe- 
nitenza, m. 

Vußuͤbung (42 esercizio 
di penitenza, atto di penitenza, m. 

Büßung (Lv), f espiazione, pe- 
nitenza de’ peccati, /.; pentimen- 
to, .; = feiner Lüfte, contenta- 
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mento degli appetiti, m. da cementare, un. 
Bife (4% f. busto, m. C. Cementpulver (»t-» 
Butte (4% J. passere, m.; ger- 9 e, n. la terza lettera deli’ alfa-| polvere cementatoria, pol 


n. 
vere 


la, cesta, /. eto tedesco; (mus. ut, 2a. 3 e moll, corrosiva, /. | 
VButte(L),f. tina, f. [in.] (inus.) ut minore. Cementitabi(-4-), m. aciajo 
Battel(L4-), m. birro, sergente, Cabriolet (--»L), n. cabrio] cementatorio, m. 

Buͤttelei (--4), f. o de'] letto, biroccino, m. Cementwaffer(-4--), n. ac- 


birri; carcere, m. prigione, /. Ca cao ꝛc., ſ. Kakao. qua di vitriolo, aequa vitriola- 
a ee m.gerla,f.|Cadaver (4), n. cadavero, 
Duttenträger (4=--), m.] cadavere, m. 
b o, m. Calcinirenzc., ſ. Kalciniren ıc. 
Butter(4-), J. burro, butirro, Campagne (-4-), f. campa. 
m.; gefalzene —, burro salato, n.; gna, /. Cenſoramt (£--), n. censura, 
ungefaljene —, burro dolee, m.; in Campeche holz (4 =), a. le-| uffizio del censore, m. i 
backen, friggere nel burro. gno di campeggio, fernambueo, . Cen ſur (, f. censura, /.; at- 
Butterartig (48, agg. si-[Canaille (82 ), J. canaglia,| testato, m.; die - paſſlren, passare 
mile al burro, butirroso. marmaglia, J.; birbante, briceone, la censura. 
Bueterbämmec£-—»), /.pan-| furfante, m. [nico, . Cent, n. cento, m.; fünf pro - 
unte, m. [tirrosa, / Canonikus (==, m. cano-| cinque per cento. . 
Butterbirn (£--),/. pera bu- Cantor (4), m. cantore, 2 Centaur (), m. centauro, m 
Butterblume (42 den- Cantorat (,n. } di-{Centifolie(--Lw.), J. centi- 
te di lione, m. Cantordienſt (==, m. f gui-| foglia, /. si 
Butterbrezel(£-—-»),f.eiam-| tà d'un cantore, utfizio del ean-[Centner (4-), m. eentinajo, 
a condita con burro, f. tore, m. carica d' un cantore, /. | quintale, m. — 

Butterbrod (L--), n. pane Cantorei (--L), / coro de'|[Centnergewidht (Z,v-), n. 
unto con butirro, m. cantori, m. (biaonlie, m. peso d' un quintale, peso di cen- 
VButterbribe (£---), . bro-Capitolium (2), n.cam-| to libbre, n. 

do fatto eon burro, m. Carreau(-), n. quadri, m. pl. Centnerlaſt (4--),/. fig. gra- 
Butterbuͤchſe (47 bos- Carreauaß (-4-), n. asso di| vosissimo earico, m. 

sola da butirro, f. quadri, m. [te di quadri, m. Centnerſchwer (4--), agg. 
S (2 A. zangola, /. Carreaubube (Y), m. fan-] pesantissimo. 
Butter Ban colei ehe Carreaudame (-4-), J da-|Central(-£), agg. centrale. 
vende burro, rinvendugliola dell ma di quadri, /. s Centralpu nee (L=), m. pun 


ta, fi. 

Cenſiren (2 v. a. censura- 
re, criticare, esaminare. 

C 1 (£»), m. censore, in. 


butirro, /. Carreaukönig (2), m.re| to centrale, centro, m. 
Buttergebackene (4e, di quadri, m. Centralſchule (»L-»),/.scuo- 
n. frittura, pasta fritta, f. Carriere (-v£4*), J. carriera, la centrale, /. 
Butterhandel (4---), m. /.; cin pferd in - ſetzen, dar carrie-[Centralvermaltung (4 
traffreo di butirro, m. ra ad un cavallo; - teiten, andar »),/-amministrazione centrale, / 
Butterhoſe (42 barile, in carriera,andarabrigliasciolta.{Centrifugaltraft (4-0, 
m. botticella da burro, /. Carton (=), m. cartone, n 00 forza centrifuga, /. 
VButterig(4- =), agg. burroso, Caſſia (4-),/. cassia ſistala, /. [Centripetalkraft (-), 
butirroso. Caffienbaum(L---), m. al- dii centripeta, /. 

entrum (4), n. centro, m. 


VutterEreb8(L--), m. gran-| bero della cassia, m. | . 
chio che ha cambiato il guscio. Caſtrum doloris (> »Lv),jCeremoninl(---L), n.ceri- 
Buttermann (=-), m. che; n. catafalco, m. moniale, m. cerimonie, J. pi 

vende burro, rivendugliolo del Cavallerie tc., ſ. Kavallerie ꝛc. Ceremonialgeſetz (->-- 4 


butirro, m. Cedent (Y), m. cedente; gira-| -) n. legge ceremoniale, f. _ 
Buttermarkt (4--), m. mer-| tore, m. Ceremonie(-—=4),/. cerimo- 

cato dove si vende hutirro, m. Ceder (4 ,. cedro, m. nia, cirimonia, f.; rito saero, m.; 
Buttermilch (4--), / siero Cedern (2), agg. di cedro, ce-| ohne Eeremenien, senza cirimonie ; 

del burro, m. drine . senza complimenti; viel Ceremos 


nien machen, far molte cirimonie, 


Burtern(t»), 0. a. far il bur- Eedernbaum(£--), m. cedro, I 
far troppi complimenti. 


ro; -, v. n. diventar burro, con- Cedernholz (£=—-),n.legno ce- 
vertirsi in burro. | drino, cedro, m. Ceremoniel (--—v£), n. ce- 
Butterſchnitte (4 yfet- Cedernoͤl (48 ), x. olio cedri-| remoniale, m. 

ta di pan unto, f. no, m. (to, m.[Ceremonienmeiſter (-»»+# 
Butterſtempel (£---), m. Cedernwald (=-), m. cedre-| -—»), m. cerimoniers, maestro 
bastone, o pestone della zango- Cediten (2), v. a. (giur.) ce-| delle eirimonie, m. 

la, m. | dere; einen Bechſel -, fare la zira-Ceremoniss (-, agg. 
V stiac- ta d'una cambiale. cerimonioso. [cererio, m. 
ciata fatta con butirro ed nova, f. Celebriren(-- 4), v. a. cele-[Cererium (vt), mn. (chim.) 
Butterteig (£--), m. pasta brare, solennizzare. Certifitat(-—4), n. certifi- 
fatta con burro, pasta di butirro,f. Celebrirung (--4+), J. cele-| cato, attestato, m. attestazione, /. 
Burrertopf (4--), m. pento-! brazione, solennizzazione, f. Certiren (4), v. x. gareg- 
la da burro, m. (falla, y. Celebritaͤt (22 , celebri-| giare, contendere. . 
Buttervogel (£---),m. far-| ta, rinomanza, . Cervelatwurſt (--#-), S.cer- 
Butterwecke (L--u) 6 pane Celle, ſ. Zelle. (mento, m.] vellata, f. . 

di burro, m. [le come il utirro. Cement (Y, n. caleistruzzo; ee- e eessione, f. 
Butter weich (4--), agg. mol-|Cementiren (29), v. a.{Ceffionar (), an. (giur.) 
Butthähnchen (2 n. pol- (chim.) cementare, caleinare; uni- cessionario, m. 


lastra, r, . id re per mezzo di cemento. Chagrin (), m. zigrino, m. 
Buͤttner f. Boͤtt er. [/:Cementfupfer(-4--), n. ra-[Chaiſe (Lv), f calesse, f. 

Dutz topf (4 m. orca marina, me cementatorio, zn. Chalcedon (2e), ur. 
Bur baum, ſ. Buchsbaum. [Te mento fen (4 == m. ſoruol Chalcedon ier (2). cal- 
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cedonio, calcidonio, m. 
3% luppe, ſ. Schaluppe. 
Chamade (-£w), f. chiamata, 
f.; = blafen, suonare la chiamata. 
Ehamdleon (Lv), n. cama- 
leonte, cameleonte, m. nil 
i camomilla, 
Ehampagnerwein (-L--), 
za. vino di Sciampagna, m. 
Champignon(4--), m. fungo 
campereccio, pratolino, m. 
Changiren (-£»), v. n. can- 
giare. [sione, / 
Ehaos (4 ), n. caos, m.; confu- 
C 5 aotiſch („L»), agg. eonfuso; 
=, avv. confusamente. 
Charatter(-4-), m. caratte- 
te; segno distintivo, m.; dispo- 
sizione d’ animo; dignità, f. ran- 
go, m.; feinem - treu bleiben, soste- 
nere il suo carattere. 
Charakterfeſtigkeit (4-- 
=), f. fermezza di carattere, f. 
Charakteriſiren (--»£»), 
v. a. caratterizzare; esprimere a 
segni distinguibili, distinguere. 
TCharakteriſtik (T2822, f. 
caratteristica, f. 
Charaktterittifh(-—-» £),ugg- 
caratteristico, distintivo. 
Charakterlos (-4--), agg. 
senza carattere, variabile. 
Charakterloſigkeit (C22 
-), J. incostanza, variabilità, f. 
Charaktermaske (4---), 
f. maschera di carattere, f. 
Charakterſchilderung (-£ 
52 „ f. descrizione di carat- 


tere, /. 
Charakterſchwaͤche (»-£-- 
“),f. debolezza di carattere, /. 
Charakterſtaͤrke (C422. 
costanza del carattere, energia, / 
Charfreitag(4--), m. vener- 
di santo, m. 

Charlatan(£+-), m. ciarlata- 
no; saltimbanco, giullare, m. 

Charlatanerie (---»L), J. 
ciarlataneria, f. x 

Charnier(-4), n. cerniera, /. 

€ „ filacce, filacci- 

e, f. pl. 

Sit f. Karte. 

Charwoche (4), J. settima- 
na santa, /. 

Chatoulle (84), J. scrigno, 
cassettino, forziere, m. 

Chauffee(-<),/. seleiata, ghia- 
jata, strada maestra, strada fao- 

ricata con ghiaja, /. 

Chauſſeeeinnehmer (-4-- 
=), m. stradiere, m. 

Chauffeegeld (-4-), n. pe- 
daggio, m. 

Chauſſeegraben (-4--),m. 
fossato laterale della strada mae- 


atra, m. 
Chauſſeehaus („£-), n. casa 
d’ un stradiere, /. 
Chemie (2), /. chimica, arte 
chimica, f. Ln. 
S (-£»), m. chimico, 
Chemifd (-4), agg. chimico; 
=, avv. chimicamente. 


Cho 


Chemiſt (+), n. chimico, m. 
chem ille (ele), fi ciniglia, f. 
Cherub (4 =), m. cherubino, in. 
Ehicane (-£»), /. cavillo, in. 
cavillazione, /. rigiri, m. pl. 
Chicaneur (--£), m. cavilla- 
tore, raggiratore, ın. 
Chitaniren(-»£-»), v. u. cor- 
bellare, aggirare, vessare. 
Chimdre(-£-),/. chimera,idea 
fantastica, f. [rico. 
Chimd rifà (4), agg. chime- 
Chimie, ſ. Chemie. (na, . 
Chin a (4 - J china, chinacchi- 
Ehinapulver(£--»), n. pol- 
vere di china, china polverizza- 


1. | 
Chinarinde(£»-»), f. China. 
Ehinin(-+),n. chinino, m. 
Chiragra (4--), n. chiragra, 

ciragra, /. 

Chiragrifd (vw), agg. chira- 
rico. 80, 2. 
86 (295%, m. chiragro- 
Chiromant (-- 4), m. chiro- 
mante, m. [romanzia, . 
Chiromantie (---<), J chi- 
E a A (24 „ agg. 
chiromautico. 
Chiromantiftt(-—-£), f. Chi: 
romant. [rusico, n. 
ec m. chirurgo, ce- 
Ehirargiec--L), /. chirurgia, 

cirurgia, / 

Chirurgiſch (82), agg. chi- 
rurgico; appartenente alla chi- 
rurgia, f. 

Chlor, u. (chim.) cloro, u. mu- 
ria, f. [cloro, . 

Chlorgas (4-), n. (chim.) gas 

DI; lorın(=£),a.(chim.) clorine,f. 

Chlorinfaͤure (-£--), 7. 
(el. im.) acido muriatico, n. 

Chlorkalk (-= m. (chim.) cal- 
ce cloriga, /. 

Ehlorfäure (£-»), J. (chim.) 
acido clorico, m. 

Chokolate (--£»), J. ciocco- 
lata, cioccolate, f. cioccolato, m. 

Ehbofolatenbraun(--4--), 

g. del colore di cioccolata. 

Chokolatenfabrik (-- Lv 
—), J. fabbrica di cioccolata, /. 

Chokolatenfabrikant (--£ 
5 2 „ m. cioccolatiere, n. 

Chokolatenkanne (--L-- 


=), f. cioccolatiera, /. 
Chofolatentafel(--4---), 
chicchera, f. 
rico; uomo iracondo, m. 
or, n. e m. coro, m. 
nario, ın. 


Chokolatenplaͤtzchen (--£ 
vw), n. rotella di cioccolata, . 
di mattone di cioccolata, 11. 
Bofolatentaife(--4---), 
di olera(£»-),f. colera, f. 
Choleriker (-£»-»), m. colle- 
Choleriſch (4), agg. colleri- 
855 iracondo, stizzoso. 
ehe ral (g), m.canto fermo, n. 
Choralbuch (-£-), =. antifo- 
Choralmuſik (C2 canto 
fermo; canto Gregoriano, 21. 


Chr 


Choraltar (£=-); m. altare 
maggiore, in. 

Choramt(4-), n. uffizio cano 
nicale, m. [piscopo, zu 
ore (£u-), m. core 


Ehorbud (£-), u. antifonario, , 

Chorfrau (£-), f. monaca da 
coro, religiosa, J. 

Chorfuͤhrer (4 =, m. corista; 
corifeo, m. 

Chorgericht (£»v-), n. consi- 
storio de’ protestanti, 21. 

Chorgeſang (4--), m. canto 
corale, m. 

Chorhemd (4-), n. camice, m.; 
kurze , cotta, f. 

Chorherr(£-), m. canonico, rm. 

Shoriſt (C2), m. corista, m. 

Chorknabe (-£»), m. ragazzo 
che canta in coro, corista, m. 

Chornonne(--),f. religiosa, 
monaca da coro, f. 

Ehorograpb (--4), m. cora- 
grafo, m. [rografig, /. 


FVV 
Chorographiſch (-Lu)ags- 
corograſico. 


Chorpult(4-), n. leggio, mn. 
bo rrud(L-), m. piviale, m 
pae (42 „ f. Choriſt. @ 
Chorſchüler (4 ==), m. ragazz” 
20 che canta in coro, in. \ 
Chor ch weſter, f. CNN di 
EChorgtubl(4-), m. prospera, /. 
Ehorffunden(4-*), J pl. ore 
canoniche, /. pl. Un. 
Chorton (+-),m.tuono corista, 
EChormweife(£-»), avo. coral- 
mente, a coro. [zione, /. 


Ehrif (£«), J. cria, amplifica- 
Chriſam (4), n. cresima, 
crisma, f. 


Ehrift, m. cristiano, m.; Jutiſten 
find bofe Ebriften, prov. i peggiori 
de’ cristiani, avvocati e sayrista- 
ni. {di Natale, f. 

308 tabend(£-»), m. vigilia 

Chriſtbeſcherung (4---), J. 
ceppo, m. strenne, f. pl. 

Ch riſtenheit (17 - existia- 
nità, /.; cristianesimo, in. 

Chriftenfeele (422. mi- 
ma cristiana, f. cristiano, m. 

Chriftenfinn(4--), m. spiri- 
to cristiano, m. mente cristia- 


na, f. 3 
Chriſtenthum (4--), n. cri- 
stianesimo, un.; religione cristia- 


na, /. 

Chriſtenverfolgung (L--- 
%. persecuzione de cristiani, 
: [eristiano, ın. 

riſtenvolk (£=-), n. popolo 

Chriſtenzucht (£--), J. disci- 
plina cristiana, /. 

Chriſtfeſt (£-), u. natale, .; 
natività del Signore, f. 

Chriſtgeſchenk (L--), e. È 
Ehrift yes. 

Ch riſtglaͤubig (48 «gg. fe- 
dele, cristiano. 

ann \n.Ge- 

Chriſtkindchen 128 sù 
bambino, infante Gesù, zu. 


Cich 
Chriſtlich (4-), ugg. cristiano; 
Griflibe Gianbe, m. religione, o 
fede cristiana, C. avv. cristia- 
namente, da cristiano. 


Ehriſtmeſſe (£--),/ messa 
Chriſtmette / di natale, / 
Chriſtmonat (£-»), m. Di- 


cembre, Decembre, m. 
Chriſtnacht (£-), / notte di 
natale, /. [di Cristo, m. 
Sec i (£-»), m. ordine 
Ch riſtſchein (‘-), n. novilu- 
nio di Decembre, in. (lo, m. 
Ra: (£-»),f. pangial- 
Ebrifftag(£4-),m. giorno di na- 
tale, giorno della natività del Si- 
gnore, m. 
Chriſtus (2), m. Cristo; Jeſus 
, Gesù Cristo. 
Chritusfopf(4--),m. testa 
del Santissimo Salvatore, / 
Ebriftivo de (4--),/ settima- 
na di natale, f. 
Chriſt wurz (£-), J elleboro 
giallo , elleboro nero, m. 
<a n. CO) cromo, m. 
Chromatiſch (4), agg. cro- 
matico. 
Chromkali (£-»), n. (chim.) 
eali eromico, cromate di potas- 


A, N. 
Chromfäure(£-»), J (chim.) 
acido cromico, m. 
Ehronif(4-),/ cronica; cro- 
naca, /.; Bücher der —, n. pl. Pa- 
ralippomeni, n. pl. 
Chronikenſchreiber (477 
“), m. cronichista, cronista, n. 
Chroniſch (299), agg · (med.) 
eronico. [go, m. 
en (£<-), m. eronolo- 
Chronologie (--»L), J cro- 
nolog a, f. [eronologicn. 
Seele (--L), agg. 
Ehromologift(---),f. Chro⸗ 
nolog. 
i 
Chryſolith (=), m. grisoli- 
to, erisolito, m. grisolita, f. 
Chbryſopras (--£), m. criso- 
passo, erisopazio, n. 


Chur. / elezione, f. 
C da 97 4 


nometro, m. 


f rft (£-), m. elettore, ın. 
Ehurfärftenchum(2---),n. 

ettorato, m. A 
E DEL rſtin ( elettrice, 
Churfürſtlich (£--), 28. 
elettorale. [torale, f. 
iur aus (£-), n. casa elet- 
Churhut (2 -), m. cappello elet- 
torale, m. 


€ 
Chur 
principessa elettorale, /. 


Cit 
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Cichorienkaffee (942 -„Cittadelle (2. cittadel- 


m. caffè di cicorea, m. 


la, rocca, f. 


Cidorienmurzel-L---<),{Civil(-4), agg. civile; modico, 


di radice di cicorea, cicorea, f. 

i 

Eider (L=), m. sidro, ın. 

Eireularbrief(-»+-), m. 

Cireularichreibent-»L-»)n. 
lettera circolare, f. 


moderato; , «vv. civilmente. 


eis be o( g= „m. eieisbeo, n. Civilbediente („£v-»), m. 


pl. ufticiale civile, impiegato ei- 
vile, m. 

Civilbedien ung (9222. 
impiego civile, m. carica civile. £. 


Circulation(-—--4),/. cir-[Civilifation(--v-=4), f.ci- 


colazione, /. colare. 


vilizzazione, / 


Circuliren (-v£»), v. n. eir-[Cidiliſiren (Seeg), v. 4. 


Circum flex (2), n. accento 
circontlesso, segno circonfles- 
so, m. 

Circeumvallationslinie (- 
24 „ f. (mil.) linea di 
circonvallazione, f. 

Cirkel, ſ. Zirkel. 

Cis, u. (mus.) ut diesi, m. 

Cifeliren(-—4v), v. a. cisel- 
lare. [tore, in. 

Cifelirer(--£4<), m. cisella- 

Eiftenröschen(£=-»), n. ei- 
stio, m. rimbrentana, imbrenti- 
na, f. 

Ciſterne (2 cisterna, /. 

Ciſterzienſer (v-vL»), m. 
Bernardino, monaco cisterzien- 
se, m. 

Ciſterzienſerkloſter (--£ 
= ), n. convento de’ Cister- 
ciensi, m. 

Ciſterzienſerorden (S222 
-v),m.ordine de’ Cistersiensi,m. 

Citation(-—-<4),f.citazione,f. 

Either, ſ. Zither. 

Citiren (2), v. a. citare; 
chiamar in giudizio; Geiſter —, 
evocare gli spiriti; Stellen —, ei- 
tare, o allegare de' passi di libri. 

Citronat (Y), m. citronata, 
cetronata, /. 

Citroue (82g J limone, li- 
moncello, cedro, cedrangoln, m. 
Citronenbaum (-£»--), m. 

limone; cedro, m. 

Citronenfarbe (vLver), f 
colore di limone, in. 

Citronengelb (v4v-), agg. 
di color di cedro, di color d'aran- 
cia, arancioso. 

Citronenbolz(-4-), n. le- 
gno di cedro, m. 

Citronenkraut (C2 -n. 

e (bu), . 
cedronella, /. [cedro, n. 

Citronendl(-£v-),n. olio di 

Citronenpreſſe (4---), /. 
strettojo da limoni, m. 


elettorale, m.|Citronenfaft(-4--),m. zu- 
urprinz (£-), m. principe| go di limone, m. 
einzeffin (£---), ＋Citronenſauer( T2 asg. 


(chim. ) citrico. 


render eivile, eoltivare, dirozza- 
re. [vile, /. 
Civilliſte (2, J. lista ei- 
Civilprozeß (8482 =), m. pro- 
cesso civile, n. 
Civilrecht (2 -=), n. gius civi- 
Clavis, ſ. Klavis. [le, ui. 
Clericus (£4--), m. chierico, 
prete secolare, m. 
Cvadjutor(--£), m. coalju- 
tore, coajntore, m. 
Coadjutoramt (--4--), n. 
coadjutoria, /. Celia, /. 
Cochenille (82g, coccini- 
Cochenillſchnecke (->4--), 
f. lumaca cocleata, / 
Cocon (Y), m. bozzolo (de' ba- 
chi da seta), m. [del cocco, m. 
Cocosbaum 2e), m. albero 
Cocosnuß ( pl. eoceo, 
Codex (2 =), m. codice, m. 
Codicill (Y), n. cadicillo, m. 
Cobdicillar(---£), agg. co- 
dicillare. [codicillare. 
Codieillariſch (Ces. 
Co dille (C4, codiglio (nel 
giuoco dell’ombre), zn. 
Co eur, u. cuori, m. pl. 
Coeuraf 5 -). asso di cuori,m. 
Eoeurbube(4--),. fante di 
cuori, m. (cuori, f. 
Coeurdame (42) dama di 
Coeurfonig (£-v), m. re di 
aıor, m. 
Coͤlibat (222), u. celibato, m. 
Collation, ſ. Kollation. 
Collée (, (bigl.) - ſetzen, met- 
tere a mattonella. 
Collegium, ſ. Kollegium. 
Colloquium (62 n. collo- 
quio, m. . 
Compakt (Y), agg. compatto. 
Compagnie (-—<4), / compa- 
gnia, f. (pendio, ristretto, 7. 
Compendium (2e n. eom- 
Comptoir (-—£), n. banco, 
scrittojo, m. scrivania, f. 
Comptoirift(-—£), m.scrittu- 
rale, computista, m. 
Conceſſion (2, conces- 
sione, /. indulto, m. Ceilio, m. 
Concilium (-4--), n. con- 


Churwͤrde (£-»), 7 dignitkh Citronenſaͤure (22 == .|Conclave(»-Lv),n.conclave, in. 


elettorale, f. 
Chylus (2 =), m. chilo, m. 
Chymie, f. Chemie. 
Cibebe(-4*),f zibibbo, mn. 


Cicerone(-vZ<), m. cicerone, 


(chim.) acido citrico, m. 


Coneurs, ſ. Konkurs. 


Citronenſchale („Lo =)), r[Conſilium (-L£ww), n. consi- 


scorza di limone, f. 


glio, m. consultazione, consulta, /. 


Citronenſcheibe (42 ,[Conſiſtorium (--4--), n. 


fetta di limone, /. 


m. . [eicerone, m.|Citronenmein(-4--),m.vi- 
Cicerof@&rift(4-=-),f(«tamp.)| no temperato con zucchero e su-|Eonto (£-), n. conto, m.; auf - 


Cich orie (2 f cicoria, ei- 


corea, J. radicchio, m. 


go di limone, m. 


consistorio, eonsistoro, concisto- 
rio, m. 


geben, vendere a conto, dare a 


Citrulle(-4+),f. cedrinolo, n.] credito; auf - nehmen, prendere a 
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conto, prendere a creiito. fabeto tedesco; (mus.) re, m.; 
Contobuch (4--), n. libro di] d dur, re maggiore; d moll, re mi- 
conti, libro di ragione, n. nore. 
Contreabdbmiral(4----),m. 
contrammiraglio, m. 
Contremandiren (-- 4), 
v. a. contrammandare, n. 
Contremarſch (47 =), m. con- 
trammarcia, /. 
Contreordre(L+--),/. contr 
ordine, contraordine, contram- 
mandato, m. 
Contreſcarpe (48. con- 
trascarpa, /. [tradanza, /. 
Contretanz (4£--), m. con- 
Con voi ()J. convoglio, m. 
conserva, f. 
Con volſchi ff (2 9), . nave 
di convoglio, /. 
Convopiren(--£v),v. a. con- 
vogliare, convojare. 
Coquett ꝛc., f. Kokett ꝛc. 
Corps, n. corpo di truppe, m. 
Corpus antiqua (4. 
(stamp.) garamone, m. 
9 eur ſiv 5 „ 7. 
slamp.) parigina, f. 
Corre 270 r, ſ. Korrektor. 
Couliſſe (29) V scenario, m. 


luogo, costì, costà; qui; — brin- 
nen, là entro, la dentro; — oben, 


®% 


colà; eb if Niemand —, non c'è 
nissuno; - bin ich, eccomi; - iſt 
er, eccolo; es iſt kein Brod -, non 
v' pane, non c'è pane; wer iſt 7 
chi va la, chi Li weg -! via di 
qua! ich werde gleich wieder - ſein, 
sarò di ritorno in un momento; 
-, cong. allorchè, allorachè, quan- 
de, qualora; nel mentre, sicco- 
me, perchè, stantechè, percioc- 
chè; mentrechè, quandochè; - 
ich in Rom war, quando ero a Ro- 
ma; - ich einmal hier bin, essendo 


qui. 
Dabei (-£), avv. presso, ap- 
resso, vicino; accanto, accosto; 
inoltre, oltre di ciò; ich bin —, ci 
sto; non misottraggo; ich bin - 
betbeiligt, vi sono interessato; es 


Da, avv.la, colà, li, ivi, in quel] D 


Coupon (g), m. polizza d'in- 
teressi, f. 

Eour,.,f.f. Hof. [rente, / 

Courant (), n. moneta cor- 

Courier(-<), m. corriere, n. 

Courierftiefel (-£-»), m. 
trombone, mt. 

Cours, m. (com.) corso della 
piazza, m. piazza, /.; wie ſteht ber 
-? quanto sta la piazza? quanto 
fa la piazza? (tera), /. 

Couverr(-),x. coverta (di let- 

Ereditor(£»—-),m.creditore,m. 

Curator (C=, m. curatore, in. 


bleibt —, così sia, così restiamo; 
ed it — nichts zu wagen, non c'è da 
arrischiar nulla; ich femme — zu 
kurz, io ci perdo; - muß es bleiben, 
così deve essere; wollt ihr - fein ? 
volete esservi presente! volete 
esser della partita? - fein, esser- 
vi; - fteben, starvi presente; - 
wohnen, abitare accanto; fteif und 
felt — bleiben, star fermo, tener 
sodo. 


Dach, n. tetto, coperto, n.; ge 


brochene —, tetto alla mansarda, 
m.; — und Fach geben, dare ricetto, 


dare ricovero; einem etwas aufs — 
geben, dare ad alenno un colpo 
sul capo, dare ad uno nna lavata 


Curatorin (28. euratri- 
ce, . [nometro, m. 
CEnanometer(---<v),m.cia- 


Coklop (Y), m. ciclopo, m. di capo; unter - und Fach fein, es- 
Cylinder (g „m. eilindro, m.] sere a coperto, essere in sicuro; 
Cylindriſch (29, agg. cilin-| einem immer auf dem Dache fein, ve- 
drico. gliare agli andamenti d’alcuno; 
Cylinderförmi („Lu—u),| unter einem Dache wohnen, abitare 
agg. di figura cilindrica, cilin-| nella stessa casa; unter dem Dache 
drico. wohnen, abitare una stanza a tet- 


to, abitare nella soffitta. 
Dachbalken, m. ſ. Dachſchwelle. 
Dachdecker (4c), m. concia- 
tetti, m. a 
Daͤchelchen (£-»), n. tetta- 
rello, tetticciuolo, m. 
Dachfahne (42) J. bande- 
ruola del tetto, / 


Cymbel (2 /. cembalo, m. 
Cyhniker (8), m. cinico, m. 
Cyniſch (Lo), agg. cinico. 
Cyper (4g), m. seta soprafina, / 
Copermeit(4--), m. vino di 
Cipro, m. [cippero, »n. 
Cyperwurz (£»-), /. cipero, 
Cypreſſe (24, cipresso, »n. 
Copreflenboli (bu), n.ci-[Dadbfenfter (£-»), n. fene- 
presso, legname di cipresso, m. | strella, / abbaino, mn. 
Cypreffenfranz(-Lv-), m.] Dachfoͤrmig (£-»), «gg. in 
corona di er V. forma di tetto, accomignnalato. 
Cypreſſenkraut (-4--), n.|Dachıforfti+ -),ın. comignalo, m. 
erba santolina, f. Dadfammer(L--),/. soffitta, 
Cypreſſenwald (-£--), m.] £ soffitto, u. 
cipresseto , bosco di cipressi, m.|Wadlatte (4--), f. corrente 
Ciar,m.czar, m. del tetto, m. 
Siarln (£»), czarina, J. Dachloch (4 , ſ. Dachſenſter. 
Dachmoos (2 -) n. porracina,f. 
Dach naſe lr Mah baino ſiam- 
mingo, m. 


D, d, n. la quarta lettera dell' al- 


Da 


D L d 
achrinne 14), J. gronda- 
Sachröhre ja, doccia di gron- 
Dachs, m. tasso, m. da, f. 
achs bau (£-), m. covile del 
tasso, m. tana del tasso, /. 
pi a (£-»), m. arde- 
avagna, f. 


[seggiola, f. 


Dach ſchwelle (£-“),f- (arch.) 


Daͤchſel (4 =), ſ. Dachs hund. 
Dachs fell (4 =), m. pelle di tas- 
s0, /. [tasso, in. 


Dachsfett (£-), n. grasso di 
Dahshund(-),m. can bas- 


sotto, m. 


Dachsloch (L-), n. buco del 


tasso, m. tana del tasso, / 


Dachſpan (£-), m. assicello, 


asserello da coprir tetti, m.; 
scheggia, f. 


Dachſparren (4 ), en 
a 


J. corrente, travicello; (arald.) 


cavalletto, »n. 


DARI Sa comignolo 


el tetto, in. (gola, /. 


Dadftein(L-), m. embrice, te- 
Dachſtube (£-»), J. stanza a 


tetto, soffitta, f. — 


Dachſtuhl (4-), m. armadura 


del tetto, seggiola, /. 


Dacht, f Docht. 
= tel (4, schiaffo, m. 
a 


htraufe (4290 / grànda; 


grondaja, /. [tetto, /. 


Dach ung (40% / copertura del 
Dachziegel (“-, ſ. Dachſtein. 
Dactylus (Low), m. (pocs.) 


dattilo, m. 


Dadurch (4), «vv. perciò, per 


questo, mediante ciò; per questa 
mezzo, con ciò; , uo. per di 
la; per quel luogo; percostà; der 
Weg gebt (4), questo è il pas- 
saggio. 


Dafern(v 4), avo. in quanto, in 


tanto, purchè; - nicht, caso che no. 


Dafür (), avo. per questo; 


per questa cosa; in luogo di ciò; 
et kann nichts -, non ne ha colpa; 
ich werde — forgen, io ne avrò eu- 
ra; ich ſtehe Ihnen , ne sono mal- 
levadore; ich ehe nicht -, non 1 
entro mallevadore; er wird - bũ⸗ 
ßen müſſen, dovra pagarne il fio, 
dovra portarne la pena; ich dante 
Ihnen —, gliene rendo grazie; - 
(£-) gebe ich keinen Heller, per 
questo non do neppur un quat- 
trino. 


Dafuͤrhalten (822), o. n. 


ir r. esser d'opinione, esser d'av- 
viso, esser di parere. 

Dafürſtehen (»-£-»), v. n. 
irr. star mallevadore, rispon- 
dere. 

Vagegen (+ £<); avv. contro, 
contra, al contrario, in contra- 
rio, all'opposto; in paragone, in 
confronto; ich bin , mi vi nppon- 
go; haben Sie etwa8-? avete qual- 
che cosa in contrario? - balten, 
mettere in confronto; confronta- 


Dam 


re; — fein, esser contrario; op- 
orsi. casa. 
BAR (), avv. in casa, a 


Da 


er (Y), avo. 


(£-), quindi avviene. 

Daherfahren (-4--), v. 
irr. andare in carrozza, venire 
carrozza, andare scarrozzanilo. 

Daberfliegen (-4-v), v. a. 
irr. venire a volo, andare svo- 
lazzando. 

#Dabero(-4-),f. Daher. 

Daberum(L--), «vo. la intor- 
no, cola intorno. 

Dahier (9, ſ. Hier. 

Dahin (C2), avo. là, colà, ivi; 
bis =, fin la, fin a quel punto, fin 
a quel tempo; es ftebt —, egli 
incerto, non è ancor deciso; es 
fam - (Z»),.le cose andarono 
ant oltre, le cose furon ridotte a 
tale che; et kann es nicht - bringen, 
egli non può giungere a tanto; 
wir wollen es - geſtellt fein laſſen, la- 
seiamo li questa faccenda, non 
ne liamo; er kann nicht — ge 
bracht werden, ſich zu entſchließ en, 
non può venir indotto a risol- 
versi. 

Dahinaus (4 -), «vo. per co- 
la, per di la, per quel luogo. 

Dabinein(4--), avo. Ia entra, 
costa entro, quì dentro. 

Dabingegen(--4v), f. Da: 
gegen. (tro, indietro. 

DIRE (Lu), avv. là die- 

Dabinter(-4v), «vo. dietro, 
la dietro; 68 ftedt etwas —, qui 
gatta ci cova; vi è qualche cosa 
sotto; ich will (don - kommen, ver- 
ro bene in chiaro della verità, 
scoprirò la cosa come è. 

Dahinwaͤrts (-4-), avv. ver- 
so cola; inverso quella parte 

Dahlen (29), o. n. ciondolare, 
dondolarsi. 

Damalig (£--), agg. di quel 
tempo, di quei tempi, d'allora. 
Damals (£-), avo. allora, in 
quel tempo. [bla damaschina, /. 
Damafcener(--L»), m. scia- 
Damaſcenerarbeit (--L-- 

J. lavoro damaschino, m. 

Damascenerklinge (--Lv 
—«), luna damaschina, /. 

Damascenerpflaume (--L 
vu), f. susina schina, f. 

Damagciren (--4v), v. a. 
damaschinare. 

Damascirung (84 la- 
vorare in as co, dam as care, m. 

Da m aſt (), m. damasco, do- 
masco, m. 

Dam aſt arbeit (4), f. la- 
vero damascato, zn. damascatu- 
ra, f. __ [Damaftvirter. 

Damaſtarbeiter (io), f. 

Damaſten CSI agg. di da- 


masco, damas i 
Da maſt weber (-g), m. 
Dam aſtwirker / tessitore di 


damasco, zn. 


di quivi, da 
quel luogo, di cola; quindi, indi, 
onde; per ciò, pero; ed fommt - 


Dam 

Dambod, f. Damhirſch. 
Dambret(4-), ſ. Damenbret 
Dame (28%. 
(in der Karte) dama, 


gnora. 


Damenbret£--),n.tavoliere, 


scacchiere, damiere, zn. 
Damenfpiel(4--), n. giuoco 

di dama, m. 
Da 19 0 (£-), m. daino, in. 
Damhir 

na, damma, /. 
sur hirſchleder (4--<), n. 
Daͤmiſch (Lv), «gg. stordito; 


(dante, m. 


sbalordito, sciocco, stupido; —, 


abo. insensatamente, stupida- 


mente, storditamente. 


Damit (2), cong. e avv. acciò, 


a ciò, acciocchè, affinche, affine 


che, perchè ; con ciò, per ciò; per 


tal mezzo; ber —! date qui! date! 
es it aus —, la cosa è bella e fini- 
ta; — er nicht glaube, acciò non 
creda; - cr zufrieden If, affıncl’ 
egli sia contento; wir find - que 
frieden, ne siamo contenti; es ift 
- nicht Alles abgetban, non € ancor 
del tutto finita. 

Damm, m. argine, m. diga, /. 
terrapieno, riparo; ciglione, in.; 
einen — aufwerfen, fare un’argi- 
ne; einen — ducchſtechen, rompere 
un' argine; auf einem Damme ſitzen 
bleiben, rimanere in sulle secche. 

Dammbruch (£4-), in. rottura 
d' un' argine, /. 

Dämmen (2), v. a. arginare, 
porre argini, oppor argini. 

Dammerde(4--),/. terra sca- 
vata di fresco; terra vegetabile, f. 

Dimmerig(4-),4gg. alquan- 
to bujo, bujetto, in sul far dell’ 
alba, nei crepuscoli della notte. 

Daͤmmern (40), v. n. esser nei 
crepuscoli; ed dämmert, il giorno 
spunta; la notte comincia; è sull’ 
imbrunire. 

Daͤmmerlicht (L--), n. ere- 
puscolino, n. luce incerta, /. 

Dämmerung (4°), J (des 
Abends) crepuscolo; bruzzo bruz- 
zolo; (des Morgens) crepuscolo 
mattutino, n. alba, /. 

Dammgeld (£-), n. spondag- 
gio, m. [ f. arginamento, m. 

DAmmung(4--),/. arginatura, 

Dammmeg (£-), m. argine, 
ghiajata, /. (ne, m. 

dmon(L=),m. demonio, demo- 

Dampf, m. vapore, m. esalazio- 
ne, f. fummo, n.; ee 
einem allen Tort und - antbun, far 
ogni male possibile ad uno. 

Dampfbad er =), n. bagno a va- 
pore, m. stufatura, /. snifumigio, 
m. suffumicazione, f. 

Dampfen(4-), v. n. svapora- 
re, vaporare, esalare; fumare. 

Dam p fen (£»), v. a. affogare 
col fummo; fig. rattemperare, di- 
minnire, addolcire; einen Aufrubr 
-, sopprimere, o calmare una ri- 


ama, signora, f.; 
donna, f.; - 
ſpielen, giuocar a dama; die grefe 

- frielen, voler fare la gran si- 


chkuh (4220 J dai. 


Dan 123 


bellione; bas Feuer —, smorzare, o 
spegnere il fuoco; das Fleiſch —, 
stufare la carne, far uno stufato; 
die Leidenſchaften , acchetare, e cal- 
mare il bollor delle passioni; die 
Trompete —, temperare il suono 
della tromba; eine Bioline -, met- 
tere la sordina al violino. 

Dämpfer (4), m. sordina, /. 
sordino, m. 

Dampfgitter(L--), n. (mar.) 
carabottino, . 

Daͤmp fig (Lu), agg. (ven Pfere 
ben) bolso; (von Nenſchen) asma- 


co. 
Daͤmpfigkeit (Lo), J (bei 
pferden), holsaggine, /.; (bei Mens 
ſchen) asma, m. difficoltà di re- 
spiro, /. [ratojo, n. 
Dampfteffel(£-»), m. vapo- 
Dampffoble(L--),/. fumma- 


jolo, n. (la, /. 
! m el(£-»),f. Boll 
Dampflod)(4-), n. spiracolo, 


sfogatojo, m. ; 
Dampfmaſchine (Lu), J 
macchina a vapori, /. ordigno a 
vapore, m. ‘ 
Dampfmeffer(£-»), m. ela- 
terometro, m. ° 
84 1 pf (-) m. fornacella, 
Dampfung (4%, spegnimen- 
to, affogamento, smorzamento; 
sedamento, calmamento; rintur- 
zamenta, raffrenamento, m. 
Dampfwagen(t-»), m. carro 
a vapori, at. [na, f. 
Damtbier(4-), n. damma, dai- 
Dammildpret(Z4--), n. daini, 
m. pi. selvaggiume, m. 
Danach, ſ. Darnach. 
Daneben (4g „ «vv. accan- 
Dane bſt (14), to, Accosto, 
a lato, allato, appresso. 
Danieden (72), avo. là sot- 
to, la giù, laggiù, la abbasso. 
Danieder(-Lv), avv. giù, ab- 
basso, a terra, in terra, per ter- 
ra; fran? — liegen, essere infermo 
a letto. „ fallen. 
Daniederfallen c., f. Nieder⸗ 
Dank, m. ringraziamento, m. 
grazia, f. grazie, . pt.; ricompen- 
sa, mercede, f. premio, m.; ich 
nehme es mit - an, l'accetto con ri- 
conoscenza; man kann ihm nichts 
zu Danke machen, non si può far 
niente al suo verso; ſchönen -! 
grazie! großen -! gran merce! 
Gott ſei —! grazie a Dio! Dio sia 
lodato! abftatten, - fagen, rende- 
re grazie; einem etwas wiſſen, 
saper grado ad alcuno di q. e.; es 
einem ſchlechten — wiſſen, nonne sa- 
pere ne grado, nè grazia. 
Dankadreſſe (47 „. lette- 
ra di ringraziamento, /. i 
Dankbar (£-), agg. grato, ri 
conoscente; lucrativo; Ab - bee 
weiſen, mostrarsi grato, mostrar- 
si riconoscente. 
Zap barkeit (48 -), J grati- 
tudine, riconoscenza, /. 
Dankbarlich (£-»), agg. gra- 


nia. 


€ pregio, me ne fo un Darleihung (Tv), S. impre 

£ “88.| onore; me ne vanto; iſſ Tod stanza, /. imprestito, m. } 

! esprimere la gua 11. firafe geſetzt, vi è Darm, u. budello, intestino, m.; . 
COROSCENZa, kommt eg au, qui sta i] Punto, inf zu den Därmen gebörig, intestinale. ti 
ankbegierde (Zuvor), f de-| ciò consiste il punto; nun kommt es 2 Armbein (L=), n. osso ileo, 2 


siderio di mostrare la ana Krati. 


iliaco,m, [testinale; enterocele, / = 
tudine, f. stimolo di Eratitudi. 


armbrud (<<), m. ernia in. | 
Varmentzündung (4 -e, 1 
. Peritonite, y. 1 
Darmfell (£-), n.peritoneo, m. Pra 
Darmfiftel(220;% fistola in- Si 


Jan, or si tratta che; ich kann mich 
nicht beſinnen, non bosso ram- 
mentarmene, non mi viene in 
mente; ich wette -, ci scommetto; 
er beſteht —, vinsiste; _ ausgehen, 


Aver in Vista, tender a 4 e.; Geld 


io gliel meriti; Sie baben nicht _ geben, dare danaro a conto; da- testinale, /. [iliaca, 7 . 

Urſache zu =, non ha motivo di far] rela caparra; + Ic&geben, lanciar. Jemgicht (x =), S passione 8 

ringraziamenti; mi Stato un] gi Verso; ſich verfteben, intender. Qlmeanal (Lu), m. canale sno 
Piacere; Gott fci Dank, sia rinvra- sene. intestinale, m. [intestinale, 7. o 
ziato Iddio; eg einem nicht z nen Daraus (£-), avv. quindi, indi, O armhaut 44 —„, /. membrana oa 
saperne Erado, non saper nè gra- onde, donde, ne, da ciò; _ folgt, Da Umfaite (L=), f. minugia, „ 
do, nè Brazia; einem das Leben zu ì nn 


quindi ne segue: iche i corda di minugia, . a 
5 Darm falten macher (£-v. Cai 
„ mn. minugiajo, m. eg. 
Darm ſch merz (4), m, dolori . ; 
coliei, „. Pl. coliga,f Br 


= baben, esser debitore della sua 
vita. [ziamento, A. 
Dankfe i) n. festa di ringra- 
Dankg ebet (Lu), n. preghie. 


8 
ra. o orazione di ringraziamen. Varmımwan (£-), m dolor „ be 
t, % o degl” Intestini, miserere n. LT 
Danklied (£-), n. cantico di ‚non ne fo alcun caso; ich weiß arnach (- ), avv. poi, di oi, de 
ringraziamento, inno (li ringra- nicht, wat ich — machen ſoll, non so Poscia, dopo, a presso, a quello; R, . 
ziamento, „. cho gindicarne, desto, quindi, in Seguito, in con- m, 
Danko »fer (4-0), n. sagrifi-/Darb en (2 HY), p. 5. Penuriare, seguenza; kurz -, poco dopo, poco n 
zio di ringraziamento, m. mancare del necessario, stentare, APpresso; ich frage nicht non me ne tn # 
an Ere de 2 SLA orazione di patir disagio, scarseggiare. en ra, no me ne importa; er hat Na 
ringraziamento, £ Dar Lu; nichts — zu fragen, è cosa che nol ida 
Da nf ſa gen (Lv), v.n. render i? 0 riguarda; es tift, secondo le ende 5 
grazie, ringraziare, Darbi . offerta, nccorrenze; ſich — erkundigen, in e e. 
Da nkſagu 19 er, ringra- esibizione, / ‘ormarsene, chiederne notizia; Na e. 
ziamento, rendimenty di graz ie,. Darb ringen e rr. ſich - richten, regolarsi in conse- = 11% 
Dank ſchrift (#=),£ lettera dj Presentare, ofTerire, recare, por. zuenza; — ſtreben, aspirarvi, 22 da 
ringraziamento, : Vere; ein Opfer , far un Sacrificin. arneben, . Daneben. Le. a 
Dann, avo. allora, în allora, in Darbringung („f pre. Darnıed J. Danteder. Cig © 
quel tempo; Poi, dopo; - und sentazione, esibizione, offerta, / fDarob, } über. 1. be 
wann, di quando in Mando, di / Da rein 2), avv. vi, ei, qua Darrbalfen (£-0), m. trave a ae 
tempo in tempo, qualche volta. | entro, la dentro; es iſt etwas — ge⸗ del seccatajo, u. [care, „. Peg f, 
Innen (4), avv. von —, indi, kommen, ve entrato q. e.; vi si % Og rrbret “= „ n. asse da sec. ani di: 
di cola; da quel luogo, da Quella apposto un ostacolo; ich ſchicke Darre Fe, c ecatajo, m.sec- et 
Parte; ton schen, andarsene. mich , mi ci addatto; ich miſche catoja, /. gra iccio, m ber 
„Des he ro, ſ. Da⸗ mich nicht -, non Centro, non mi 2 arreichen (=), 9. a. por. % N: * 
or, Deswegen. ci framnetto; ih - ergeben, ar. Kere, presentare, stendere, reca. TRAI 
D a ran (2) avv. in, vi, ei, ne, rendervis; "si; re; fornire; die Hand =, porgere, ug a NE 
in ciò, con ciò, da ciò, in questo. si O stender la mano, ua Prego. 
A Questo; er muß , vi è Costrot. 1 t immischiargi Da Freihung (er), J. Porgi. wi Uto, 
to; vien la sua volta; er will nicht i di o mento, Porgere, m. Presentazia. in Bi 
, vi ripngna; es iſt nichts la c- la: ne, . [graticei. — 3 
Sa non val nien ; non n'è vero] tri. illi Darren (4 „ v. a. seccare in au ta, "tot 
niente; eg liegt mir nichts - non D en‘) rr. Da Prfieber (er), n. febbre Sa i 
me ne importa, di ciò non mi ca- lisica, f er u, IR 
©; 15 denke nicht non ci penso Darrh orde (Lu), J. ratio. erde de. 
ich jweiffe 10 ne dubito; er iſt (eb cio, . Ito, m. i „ Les a 
ubel -, ci ha mal partit alle ma Da rrmalz 8 Secca- l Li dui; i 
Di, trovasi in n cattivo impic Darrofen (4-6), m. forno da 3, ed. 
105 — il nichts Belegen, ciò non scallare il seccatojo, mn, 2 77 er „ Di 
importa; — Minen, venir al nn- garrſucht (£-), f. tisica, tizi. da ques; 
‘n; feine E € ſetzen, mettere a Chezza 8 Nr; 1 
‘'pentaglio il suo onore; Ue 8 ar fc ig ( —),28g-tisico, any Äh, 
‘Ben, arrischiar entto; alle Kräfte Darſtellbar (Au), ugg. espo- > A! Dr 
ſetzen, far ogni sforzo; nicht wife i nibile, rappresentabile. ia i, cio 
wie man - if, star in dubbio Darlegen (4-0), v. 4. mettere ¶ O g rſtellen (4-7), o. 4. mette. A. a 
non sapere a che attenergj. innanzi, Porre innanzi, Presenta.| re Avanti gli occhi, Presentare, tag LITTA 
zZ rauf ( ), avv. vi, ci, ne, | re, esporre, rap Tesentare, Produrre, espor- 4 i Pre;, 
i zu, sopra, jvj SOPrA, di sopra Darlegun 9425 dimostra. re, Hivefdars⸗ eserivere, dipin- 2 las ‘ 
s ora; Perciò; helfen Sie mit ajn- zione, esposizione, 4 Bere; einen in ſeinet Blige —, gen. LER 110 tn], 
ti la mi emoria; bie Nacht -, la Darlehn (£-), n. Prestito, im. prire le debolezze d- alcuno; ei pi da que] jo 
notte appresgo; einige Tage —, in-| prestito, m. nen zum Mufer —, Proporre per e I 
ti a pochi orni, pochi Siorni Da rleihen Fer), 5. . impre. esempio, proporre per modello ; «ty, 79% „le, 
dopo; wie It er — gekommen 7 come! stare. [impresta. ch , 9. 1. Presentarsj, mostrarsi, „ Pe da 
Mai è egli vennto a ciò? ich bin g rleiher (2-0), an. colui ehe O a rſtellung (257 rappre It ° * 
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Dav 


sentazione, esposizione, presen-[Daß, cong. che; als -, perche, 


tazione, esibizione; dilucidazio- 
ne, /. 

Darthfun(£-), v. a. ir. far co- 
noscere, dimostrare; mettere, o 
provare ad evidenza. 

Darthunng (4--), J dimo- 
strazione, prova, f. 

Daruber (2g avo. di sopra, 
la sopra, sopra, sopra di ciò, ol- 
tre di ciò, su di ciò; di più, di 
soprappiù; er if -, vi lavora, vi 
è dietro; - (£-—-) iſt et weg, egli 
e superiore a ciò; - gebt nichts, 
non v’ ha nulla di superiore, non 
ha nulla di meglio; i& freie 
mich (2), me ne rallegro; er 
balt ich- auf, egli sene formaliz- 
za, egli sene burla; er wurde — boe 
fe, su di cio si scorrubbiò; es int 
ein Jahr - vergangen, un anno frat- 
tanto è passato; — vergeht die 
Zelt, con ciò passa il tempo; ich 
will mich — machen, mi ci vo- 
glio mettere; er thut feine Pflicht 
und uch —, egli fa più del dove- 
re; ich - beſchwetren, lagnarsene; 
nch — wundern, maravigliarsene, 
farsene le maraviglie. 

Darum (, Y), prp. 6 uvv. 

«Intorno, attorno, percio, per que- 
sto, per quest’ effetto, in conse- 
guenza; ich bitte Sie (), per 
ciò ne la prego; ich würde viel - 
) geben, wenn , pagherei mil- 
le scudi, ne ...; - (Lu) gebe ich kei⸗ 
nen Heller, non dò per questo un 
quattrino; befümmert euch nicht — 
(“£), non ve ne curate, non ve- 
ne prendete fastidio; es iſt mir 
blos bai (Lu) zu thun, daß 0 no mi 
preme altro che per... 

Darunter (-4), prp. sotto, 
dissotto, tra; was ſucht er —? che 
vi cerca? er ſteckt mit , egli è del 
uumero, vi è compreso; - iſt kein 
unterſchied, non v’ è differenza; es 
i ein Betrug —, gatta ci cova, vi 
e dell’ inganno; ſich - miſchen, 
frammischiare; - verfieben, sott- 
intendere. 

Darwaͤgen (£--), v. a.irr.pe- 
sare in presenza d' alcuno. 

Darwider, f. Dawider. [sählen. 

Darzaͤhlen, f. Aufzaͤhlen, Vor⸗ 

Darzu, ſ. Dazu, Dazwi⸗ 

84 sh: ſchen. 

Da art. II. 1o; questo, quello; 

ehe, il quale; - Buch, il libro; mat 
M-1 che è questo? Weib, la 
donna; - glaube ich nicht, ciò nol 
eredo. 

Daſein (2 -), v. n. irr. esistere, 
esservi; , n. esistenza; presen- 
za, f. 

Dafetog (4), avv. la, colà, co- 
sti, costa, ivi, quivi, in quel luo- 
g0; eden , in quell’istesso luogo. 

Dasjenige(4-=),pron.quel- 
5 ciò; - was, quello che, quel 
che. 

Dafig (4 ), agg. di costi, di co- 
stà, 4 quel ſnogo; quello, code- 
sto, cotesto. 


per; acciocche; bis —, finchè, fin 
tanto che; - ich nicht lüge, salva la 
verità; — ich es kurz made, in po- 


ehe parole, per venir alle corte; 


— Du es ja nicht vergiſſeſt! non lo 
dimenticare ve! 

Daffelbe(-4-), Xpron. In 

Daffelbige(-L--),fstesso,la 
stessa, quello, esso; das iſt -, 
questo è tutt uno; eben - thun, 
far l' istesso, far il simile. 

Datiren(-4-), p. a. metter la 
data, datare. 

Dativ (£-),m.(zran.)dativo, m. 

Dato (4 -), «vv. bis -, finora, fin 
adesso; fin’ a quest’ ora. 

Dattel(Le), / dattero, n. [/. 

Dattelbaum(4--),22. palma, 

Dattelbohne (£--»), J. fa- 
giuolo con macchie nere, m. 

Dattelkern (£--), m. seme 
del dattero, zn. [to, n. 

Dattelwald (28 -, m. palme- 

Datum (2 C), u. data, f. 

Daube (42% f. doga, /. 

Daͤuchten (=), b. n. imp. pa- 
rere, sembrare; mit däucht, mi 
semlra. 

Dauer (£»), / durata, fi du- 
ramento, in. durevolezza, sta- 
bilita, /.; don kurzer —, di poca 
durata, di corta dnrata; auf die — 
gemacht, di durata. 

Dauerhaft (4--), agg. dura- 
bile, durevole; stabile, fermo, s0- 
lido; , «vv. durabilmente, dure- 
volmente, stabilmente; solida- 
mente. l 

Dauerhaftigkeit (£v-»-), 

„ durabilità, durevolezza, /. 

auern(£»), v. n. durare, es- 
ser di durata, mantenersi, per- 
sistere, conservarsi; es dauerte 
nicht lange, fo kam er, poco nppres- 
so egli venne, venne poco dopo; 
„ v. imp. er dauert mich, mi fa 
compassinne, mi fa pieta; es 
dauert mich, daß ich es geſagt habe, 
mi dis piece d' averlo detto. 

Daͤumchen (Lv), n. piccolo 
pollice, m. 

Daumen(£»), m. pollice; dito 
grosso della mano, m.; einen - dick, 
grosso un pollice; einem den - 
aufs Ange feßen, usar rigore, tene- 
re uno A dovere; tenere uno a 
segno; einem den- halten, favori- 
re alcuno, proteggere alcuno. 

Danmeneifen(L->--),n. 

Daumenſchraube (. 

Daumenſtock (4 -), m. 
morsa da strignere i pollici ai 
rei, f. manette, f. pl. 

Daͤumling (Lv), m. ditale, m. 

Daumsdick (4-), agg. grosso 
un pollice, largo un pollice. 

Daune (4 ), ſ. Flaumfeder. 

Daus, n. asso, m. 

Dauphin (4 ), m. delfino, pri- 
mogenito del re di Francia, m. 
Davidbébarfe(4---),f.arpa,f. 
Davon (-L),avv.di ciò; di que- 
sta; di quella cosa, ne; onde; er 
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kemmt nicht —, egli non ne rivie- 
ne, egli non può scamparla; - ift 
nicht die Rede, non si parla di que- 
sto; er ift — krank geworden, n'e 
divenuto ammalato; was meint ihr 
-? che ne pensate? mat mögen lie 
- denfen! che ne penseranno! mi: 
einem blauen Auge - kommen, prov. 
uscirsene pel buco della mag lia 
rotta; mit Ehren - kommen, cavar- 
nene con onore; Schande- tragen, 
riportar disonore. 

Davonbleiben(-£-»), v. 7. 
irr. tenersi lontano, astenersi. 

Davonbringen(-4--), v. 4. 
ir r. portar via. 

Davoneilen (2 ==), v. n. an- 
darsene in fretta. 

Davonfliegen (-4-v), v. u. 
irr. volarsene. [irr. fuggirsene. 

Davonflieben (-4-<), vn. 

Davonbelfen (-4-<), v. . 
irr. liberare, disimpacciare. 

Davoniagen (-4-*), v. u. 
scacciar via. 

Davonzıehen (L-»), v. . 
irr. andarsene, ritirarsi. 

Davor(»L), «nn. davanti, di- 
nanzi, innanzi; vi, ne; -— bewahre 
uns Gett! Dio cene guardi! ich bu» 
be einen Abſcheu , ne ho ribrezzo; 
ſich - fürchten, averne paura; fit — 
bitten, starne in guardia, guardar- 
sene. 

Dawider (82e), “vo. contro, 
all' incontro, contro di ciò, con- 
tro di questo; ich habe nichts -, in 
non ho nulla al contrario, non ho 
niente all' incontro; ſich- aufleb⸗ 
nen, rivoltarsi, volgersi contre; 
- handeln, agire contro, contras - 
venire, disubbidire; - fein, esser 
contrario, opporsi. 

Dazu (C, avv. a ciò, a questo, 
a quello; ci, vi, ne; oltre di cio, 
oltre di questo; - kommt noch, a 
ciò si aggiunge; - iſt er da, egli è 
qui per questo; was fagt ihr —* 
che ne dite? wie komme id -? co- 
me c' entro io? - gehört Zeit, ci 
vnol tempo per questo; er fette 
noch etwas —, vi aggiunse ancor q. 
e.; er batLuft -, egli vi è disposto, 
ne ha vaglia; - beitragen, contri- 
buirvi; einen - bringen, persuade- 
re, 0 indurre alcuno a far q. e.; - 
bereit fein, esservi pronto; = Pon: 
men, sopraggiugnervi; ſtoßen, 
sopraggiugnere, unirsi; - können, 
potervi arrivare; von dem Sein . 
gen etwas — than, supplire col suo; 
- treten, unirsi, riunirsi; — dere 
helfen, prestarvi la mano. 

Dazumal (4--), «vo. allora, 
per allora, in quel tempo, in quei 
tempi. 

Dazwiſchen (=), avo. fra, 
tra; in mezzo, nel mezzo, là 
frammezzo, fra mezzo, frammer- 
20; kommen, intravvenire, 30 
3 - legen, interporre, 

ntramettere; - liegen, esser frap- 
posto, trovarsi frammezzo; - 
mengen, framischiare; — reden, 
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frappor parola, frammettersi al 


discorso; - ftellen, entrare di mez- 
zo, frapporsi. (intervento, nm. 


Da;mifgeneunft (82%. 
Debatte (2), J. ilibattimen- 


to, m. disputa, /. 


Debattiren (-44+), v. u. di- 


battere, disputare. 
Debet (4 =, n. (mere.) debito, m.; 


ind - bringen, mettere in debito, 


scrivere a debito, addebitare. 

Debit (2), m. spaccio, esito,m. 

Debitor (2g m. debitore, m. 

Decem(4-), m. decima, /. 

December(-£»),n. dicembre, 
decembre, m. 

Decemviral (282 «gg. de- 
cemvirale. [cemvirato, 1. 

Decemvirat (=), n. de- 

Dedanei(--4),/. casa del de- 
cano, f. 

Dechant (2) m. decano, m. 

Dechanten würde (4--v), 
F. dignità del decano, /.; decana- 
to, n. 

Dech er (=), m. decina, f. 

Decimal(--4), «gg. decimale. 

Deci e (-»L-), m. hie- 
de diviso in dieci dita, piede de- 
cimale, n. 

Decinalrehnung(--t-»), 

58 calcolo decimale, 2. 

Deeimalruthe (-»-L-»), J. 
pertica divisa in dieci piedi, per- 
tica decimale, / 

Decimalſchuh, ſ. Decimalfuß. 

Decimiren(--4v),v. a. deci- 
mare. 

Deck, ſ. Verdeck. 

Deckbett (£-), n. coperta da 
letto, coltrice, f. piumaccio, m. 
Decke (2), f. coperta, /. copri- 
mento; coperchio; velame, in- 
voglio, m.; (über den Tiſch) tappe- 
to, m.; (füt pferde) gualdrappa, 
covertina, f3 (Im Simmer) cielo 
d' una stanza, m. sollitta, /. sof- 
fitto, m.; mit einem unter Einer — 
fteden, operare, o tramare di con- 
certo con alcuno; ſich nach ter = 
ſtrecken, prov. fare il passo secon- 

lo la gamba. 

Dedel(£4), m. coperchio, co- 
pertajo, coverchio, ın.; (auf dem 
Kelche) patena, /.; obne -, senza 
coperchio, scoverchiato, scoper- 
chiaro. 

Deckelchen (4°), n. coper- 
chietto, coperchino, n. 

Dedfelgla8(4--), n. bicchie- 
re con coperchio, m. 

Deckelſieb (£--), n. crivello 
fornito d’ un fondo, staccio a due 
fondi, m. 

Decken (Lo), v. 4. coprire, co- 
vrire, ricoprire, coperchiare; die 
Keſten , coprire le spose; gedeckt 
fein, essere assienrato; cin Dad 
mit Stroh , coprire un tetto di 
paglia; den Tiſch —, apparecchiare 

a tavola; einen Trans pett , acor- 
tare nn trasporto; den Weinſtock —, 
infossare le viti. 

Deckengemälde (479), u. 


ittura del solajo, /. 
ecker (2c), m. couciatetti, zn. 
Deckmante ( 


Freundſchaft, 
amicizia. 
Dedneg(£-), n. copertojo, n. 


coprire, in.; congruita, f. 


de, J. pl. , 
Deditation(---<-),/ deli- 
cazione, dedicatoria, dedica, /. 


care. 
Defekt (4), «gg. imperfetto, 
difettoso, defettivo. 
Defentiv(4--), «88. difensi- 
vo; -, avv. difensivamente, sul- 
la difesa; ſich- verhalten, star sul- 
la difensiva. 
Defenſivallianz (--£---), 
£ alleanza difensiva, . 
efenſive (82g fi die- ere 
greifen, star sulla difensiva. 
Deficit(4>-), u. deficit, difet- 
to, m. 
Defilee (-»L), n. stretta, gola, 
4 angustie de’ passi, / pl. 
Defiliren (-»,), b. u. mar- 
ciare alla sfilata; die Truppen - 
laſſen, far marciar in fila le up- 
pe. [nire, diflinire. 
De fini ren (222), b. f. deli- 
Definition 222, J. deli- 
nizione, diltinizione, f. 
Definitiv (er), agg. deſi- 
nit ivo, dillinitivo; , abb. detini- 
tivamente. [tiorazione, /. 
Defloration (2 /. de- 
Degen (4 =), m. spada, /; grote 
=, spadone, ½.; auf den - fordern, 
siiılare alla spada; zum — greifen, 
metter mano alla spada; einen - 
tragen, portare la spada; den - 
zieben, tirare, o sfoderarelaspala; 
ſich auf den - ſchlagen, battersi alla 
spada; den Streit mit dem — aus ma- 
chen, finir Ja contesa con un duello. 
Degenband (4--), n. pendo- 
ne, pendaxlio, m.; dragona, /. 
Degenflaͤche (4<--), J. piat- 
to della spada, zn. 
Degengefàf(L---), n. guar- 
dia della spada, impugnatura del- 
la spada, / 
Degengehenk (28e), n. pen- 
daglio, o cinturino della spada,z:. 


a spada, m. impugnatura del- 
la spada, f- 

Degenbieb(L=-), m. colpo di 
spada,m. spulata, spadacciata, /. 

Degenklinge (482). lama 
di spada, /. 

Degemewo pi (L<-), m. pomo 
della spada, m.; alte deutſche —, 
vecchinne degno, m. 

Degenkoppel (£=--»), / pen- 
daglio di spada, 72. 

Degenquaſte (4---), /. dra- 


gona, f. 
Degenfebeide(L---), / fode- 


(£-»), m. ſig. man- 
to, mantello, velo, pretesto, colo- 
re, n. maschera, A; unter dem - der Degenſt o 
sotto il manto di 


Deckung (29), J. eoprimento, 
Deckwerk (£-), n. (fort). blin- 


Dedieiren (82g, v. a. dedi- 


Dek 


ro della spadla, n. guaina di spa- 
da, /. (della spada, / 

Degenfpige (Lu), puata 

Degenſti 97 (Lu), an. stocca- 

ta, ferita colla spa- 
da, J. (gradare, deporre. 

Degradiren(-vL»), 0. 4. de- 

Degradirung (82g) / di- 
gradazione, /. 

Dehnbar (£-), «gg. arrende- 
vole, estensivo, duttile, cedevole. 

Debnbarfeit(4--), /. arren- 
devolezza, duttilità, cedevolez- 
za, f. 

Dehnen (2), v. 4. distendere, 
stendere, tirare, stirare; die Bor 
te —, allungare troppo le parole; 
ſich —, v. r. stirarsi, allentarsi, ce- 
dere, arrendersi, distendersi, sti- 
racchiarsi; dieſet Weg dehnt ſich, 
questa via si estende. 

Dehuung (=), / estensione, 
F. dlistendimento, stendimento; 
stiramento, zu. 

Deich, m. diga, argine, f. 

Deich auſſeher (4 == m. in- 
spettore delle dighe, m. 

Deichbeamte (4--*), m. uf- 
fiziale delle dighe, in. 

Deichbruch (£ „ . rottura d' 
una diva, /. 

Deiben(Z») v a. fare, o ca- 
struir delle dighe. 

Deichland (4-), x. paese ar- 
ginato, 2. 

Derdfel(£4<),/. timone, m. 

Deichſelarm (4--), m. brac- 
cio del timone, m. 

Deichſelkette (<> =, cate- 
na del timone, /. 

VQeidfelpferd(4--),n. caval- 
lo da timone, n. 

Deichſelring (£--), m. anel- 
lo del timone, in. 

Deichweg (£-), m. cammino 
lungo d' un argine, n. strada fat- 
ta sovra una diga, /. 

Dein, pron. tuo, il tua; deines 
Gleichen, un tuo pari, i tuoi pari; 
- iſt das Reid, tuo è il regno. 

Deiner, Deine, Deines, (=), 
pron.rel. il tuo, la tua; di te; 
niemand erbarmt ib -, nissuno ha 
pieta di te. 

DeinethalbenN (= „ «vo. 

Deinetwegen f per cagione di 
te, per tua cagione. 

zen (Lew), (Ber, die, das) 
pron. il tua; die Deinigen, i tuoi, 
ì tuoì parenti; i tuoi amici. 

Deining (£=), m. (mar. ) mare 
agitato, mare di leva, m. 

Deismus(-Lw),m.deismo, m. 

Deiſt (4), m. deista, m. 

Deiſtiſch (2g «gg. conforme 
al deismo. i 

Dekade (-£*), f. decade, deca, 

Dekan (2), m. decano, m. 

Dekanat (22. ilecanato,m. 

Oeflamation(----<£),f. de- 
clamazione, recita, /. 

a 
ce 

D 


Dem 


7 deelamatorio. 
Deklamatorium (2), 
n. accademia declamatoria, /. 
Detlamiren(--4-),v. 4. de- 
elamare, perorare. 
Deklination (,. de- 
elinazione, /. [clinare. 

Detliniren(--£w), v. a.de- 

Dekokt (2), n. decotto, n. de- 

cozione, tisana, f. 

Dekoration („, /. de- 

eorazione, f.apparato da scena, in. 

Detoriren(-v—»), v. a. deco- 

rare. 

Defreditiren(---4), v. u. 
screditare, discreditare. 

Dekret ( n. decreto, m. 

Dekretalien (--4--), / pl. 

decretali, m. pl. 

Dekretiren (--£»), v. a. de- 

cretare, ordinare per decre(o. 

Delikat (--4), agg. delicato, 

squisito, delizioso ; fig. diflicile; 

-, nuov. delicatamente, con deli- 

catezza. 

Delikateſſe (-"vLw), deli- 

catezza; squisitezza, f. 

Delinquent(--), m. delin- 
quente, malfattore, m. 

Delinquentin (-— 4), de- 

linquente, /. 

Delphin (2 =), m. delfino, m. 

Dem, dat. al, allo, alla; cui, al 
quale; es iſt an —, è vero, così stà 
la cosa; - ſei wie ihm wolle, chec- 
ehe ne sia; comunque sia. 

Demagog (--L), m. demago- 
go, m. . (gogia, f. 

Demagogie(---4), J dema- 

Demagogiſch (-»Lw), usg. 

demagogico; demagogiſche Umtrie: 

be, m. pl. trame demagogiche,/. pl. 

Demant(4-), m. diamante, m. 

Demanten (£-»), «agg. dia- 

mantino; di diamante. 

Demantgewicht (Z-v-), n. 
peso da gioje, in cui quattro gra- 
ni fanno un carato, carato, zn. 
Demantgrube (Lv-»),f. mi- 
niera di diamanti, f. 
Demantfette(L---),/. cate- 
na, o collana di diamanti, / 
Demantmutter (<--v), 7 
matrice di diamanti, /. 
Demantring (4 -=) m. anello 

di diamenti, m. 

Demantrofe (£---), I rosa 
di diamanti, f. 

Demantfchleifer(£--)-, m. 
diamantaro, m. 

Demantſchnur (42 -. ver- 
zo di diamanti, m. 

Demantftaub(4--), m. spa- 

- to adamantino polverizzato, m. 

Demaſkiren (--4*), o. a. 
smascherare. 

Demnach (4-), cong. pereiò, 
perciocchè, imperciocchè, giac- 
chè; stante che; posto che; quin- 
di, perciò, dunque, adunque; per 
conseguenza. 

Demnächſt (2), ab. poi, dopo. 

Demohngeachtet (Luv), 
ſ. Deſſen ungeachtet. 
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Demoiſelle (282, J. dami- 
gella, signorina, /. 

Demokrat (--4), m. demo- 
eratico, m. (crazia, 7. 

Demokratie (2% / demo- 

Demokratiſch (ue), agg 
democratico; , auh. democrati- 
camente. 

Demoliren (--£<), v. a. de- 
molire, abbattere, atterrare. 

Demolirung (-v4-), J. de- 
molizione, f. atterramento, ab- 
hattimento, m. 

Demonſtration (22), 7. 
dimostrazione,  [dimostrativo. 

Demonſtrativ (82), 488. 

Demonſtriren (82-0), v. 4. 
dimostrare, provare ad evidenza. 

Qemontiremn(--4v), v. 4. (ei- 
ne danone) smontare(un cannone). 

Demuth (£-), / umilta; som- 
missione, J. ossequio, zn. 

Demuͤthig (-»), «gg. nmile, 
sommesso, modesto; ossequioso; 
-, avv. umilmente, con umiltà; 
ossequinsamente. 

Demitbigen (L- ve), v. a. 
umiliare, abbassare; mortilica- 
re; rintuzzare; den Stelz —, rin- 
tuzzare I' orgoglio; ſich —, v. r. 
umiliarsi, abbassarsi. 

Demuùtbigend(4- =), parl. 
umiliante , che umilia. 

Demuͤthigkeit (4 „. Des 
much. [müchig. 

Demürbiglih (£-»), ſ. De: 

Demitbigung(L-= =), funi- 
liazione, / avvilimento ; abbassa- 
mento; rintuzzamento, m. 

Demuthévo[[(+--), agg. bien 
d’ umilta. 

Den, «rt. accus. il, lo; che, il 
quale, cui, colui, quello; kennen 
Sie - conosce ella costui? 

Dendrit (4), m. dendrite, ur. 

Denen(tvw), art. dat. pl. ai, al- 
li, agli; alle; a cui, a’ quali, alle 
quali. 

Dengelbammer (277g), m. 
martello da aililare le falci, n. 

Dengeln (4), v. 4. allilare, 
aguzzare col martello le falei. 

Denkart (£-), ſ. Denkungsart. 

Denkbar (2), 466. immagina- 
bile. simbolo, 21. 

Denkbild (4-), n. emblema; 

Dentbud (4-), n. libro in cui 
si serivono ricordi, libro di ri- 
cordi, m. 

Denken (4 ), v. a. e n.irr.pen- 
sare, riflettere; eredere; imma- 
ginarzi, figurarsi, rammentar- 
si; was - Sie davon? che ne pen- 
sa; er denkt weiter, egli riflette all’ 
avvenire; wo - Sie bin? che pen- 
sa mai? denke bir einmal, figurati 
un po’; er denkt an. nichts, non 21 

rende pensiero di nulla; ich ba- 
be es beinahe gedacht, I’ ho quasi 
pensato; was - Sie zu thun? che 
ensa di fare; er fol datan -, glie- 
a farò pagar cara; der Menſch 
denkt und Gott lenkt, prov. l' uomo 
propone, e Dio dispone; dad kann 
e 
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man fi leicht —, è facile da imma- 
ginarselo; wer hätte das gedacht, 
chi mai vi avrebbe pensato; bin 
und ber —, pensare e ripensare, 
andar ruminando, beccarsi il cer- 
vello. (che pensa. 
Denkend (4), part. pensante, 
Denfer(4v), m. pensatore, uo- 
mo che pensa. 
Denkerin (Lv), 


ce, f 
De 4515 (L-+), agg. capace 
Denkfähigkeit (427 =/ ca- 
pacità di pensare, /. 
Dentfreibeit(4--),/. liberta 
di pensare, /. [pensare, /. 
Denkkraft (£-), J. facoltà di 
Denklehre (4. logica, /. 
Denkmal (4-), n. monumento, 
m. memoria, /.; ein- ſetzen, porre, 
o ergere un monumento. 
Dentmünge (2-=), J meda- 


glia, . 

Denffaule (£-»), J. monu- 
mento, n. eolonna, o postain me-, 
moria di qualche gran fatto, /. 

Denkſchrift (£-), f memoria, 
f. ricordo in iscritto, n. 

Denkſpruch (£-), m. sentenza, 
apotegma, in. 

Denkungsart (48 -/. modo 
di pensare, n. maniera di pen- 
sare, /. animo, carattere, m. 

Denkvermoͤgen (£v-»), m 
forza pensante, capacità di pen- 


. pensatri- 
di pensare. 


gare, PR 4 

Dentwürdig(t-»), agg. me- 
morabile, ınemorevole; memo- 
rando. 

Dentwürdigkeit (4---), f. 
memorabilita, cosa memorabile, 

; fatto degno di memoria, m. 

enfzeihen(t-»), u. monu- 
mento, 22. memoria, /.; ricordo, 
contrassegno, m. 

Denkzeit (4 %J epoca, . 

Denkzettel (2g m. polizza, 
biglietto di ricordo, m.; (bei den 
Juden) filatorio, m.; fig. einem cis 
nen - anhängen, dare ad uno un 
schiaffo, dare ad uno un bel rab- 
buffo. 

Denn, cong. perchè, perciocche, 
poichè ; essendo che; allora, dun- 
que, quindi; mai; es fel -, eccet- 
to, fuori che; wo iſt er -? dov' è 
egli dunque? wie - (0? come mai? 
ma come? er iſt reicher — fein Btu⸗ 
der, è più ricco di suo fratello. 

Dennoch (4-), avv. pertanto, 
tuttavia; pure; però; niente di- 
meno. (dente. 

Dependent(-»L),agg. dipen- 

Dependenz (-»L), /. dipen- 
denza, f. endere. 

Dependiren(--‘v), v. a. di- 

Depeſche (27 f. dispaccio, 
spaccio, m. lettera, /. 

Deponiren(--Lw), v. a. de- 
porre, depositare, dare in custo- 
dia. 

Depofitar (vv), m. depo- 
sitario, dipositario, m. 

Depofitengeldber(-£---) 
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n. pi. danari depositati, uu. . 
Depofitum (-4--), x. depo- 
sito, m. [grua porzione, f. 
Deputat (-»L), n. parte, con- 
Deputation (----£),/ de- 
putazione, /.; deputati, m. pl. 
Deputiren , v. a. depu- 
tare, delegare. 
Der, arl. il, lo; chi; colui che; - 
und =, alcuno, qualcheduno; — 
bier, costui; eben —, quell’ istes- 


10. 
Derb, «gg. sodo, fitto, denso, 
compatto, duro; detbe Antwort, /. 
risposta per le rime, /.; derbe 
Fleiſch, n. carne grossa, carne du- 
ra, /.; derbe Menſch, zu. uomo gra- 
nito, uomo massiccio, .; derbe 
Obrfelge, J. solenne schiaffo, .; 
derbe Prügel, au. 77. bastonate da 
ciechi, /. pl.; derbe Tuch, n. pan- 
no denso, 252.; einen derben Verweis 
geben, dar ad alcuno un hel rab- 
buffo, lavar ad alcuno la testa col 
ranno caldo; , «vv. sodamente, 
soldamente, fortemente,vigorosa- 
mente; - antworten, risponder ru- 
vidamente; rispondere per le ri- 


me. 

Derbbeit(4-), / durezza, so- 
dezza, densità, /.; Derbbeiten fas 
gen, dire parole brusche. 

Dereinſt (2) «co. un giorno; 
un di, una volta. 


Derenthalben, (8, avv. 
„ | quindi è, a ca- 
Derenrwillen? gione di ciò, 


per questo. 

Dergefalt (£--), avo. in 
guisa tale, in tal modo, fn tal 
maniera, così, talmente; — daß, 
în guisa che; per modo che; 
in maniera che. 

Dergleichen (4), agg. simi- 
le, pari, eguale, tale; und —, e al- 
tre cose simili; es gibt nichts —, 
non v’ ha nulla d' eguale; nicht - 
tbun, non far mostra, non dimo- 
strare. 

Derjenige, Diejenige, Dasje⸗ 
nige (=/), quello, quella, co- 
lui; coloro, quelli. 

Derivation ( deri- 
vazione, . (derivare. 

Deriviren (--4“), v. a. far 

Derlei (), ſ. Dergleichen. 

Dermaleinſt (--4), avv. un 
giorno, un qualche giorno. 

Dermalen(L-»), avv. presen- 
temente, ora, adesso, in questo 
tempo. 

Dermalig(4--), «8g. presen- 
te, attuale, presentaneo. 

Dermaßen (4--), «uv. In tal 
modo, in modo tale, a tal segno, 
in tal maniera, così, tanto, co- 
tanto. 

Dero(L-), pron. di Lei, di J. o- 
ro; il suo, [a sua; gn — Befehl, a 
di Lei comandi, a’di Loro co- 
mandi. 

Derobafben\{4w-v), f. Des 

Derowegen fivegen. 

Derfelbe, Dieſeſbe, Daſſelbe 
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(<£<), pron. lo stesso, la stes- 
sa; esso, desso, quello, medesi- 
mo; eben —, quello stesso, quel 
medesimo; auf eben dieſelbe Art, 
nell’ istesso modo. 

ade (Luv), f. Derſel⸗ 

1Derweile, ſ. Unterdeſſen. (be. 

Derwiſch (2 =), m. dervis, n. 

Des, art. gen. del, dello; einmal 
— Tages, una volta al giorno; — 
Abends, la sera; - Nachmittags, nel 
dopo pranzo. [re, m. 

Se rteur(c-»£), m. deserto- 

Defertion(---4), f. deserta- 
re, m. diserzione, /. 

Defertiren(--4), v. n. de- 
scrtare, disertare, 

Desfalls, ſ. Deswegen. 

Desgleichen (82g «vo. pari, 
simile, eguale; stesso; parimen- 
te, similmente; ancora, di più, 
inoltre. 

Deshalb (CHa. per ciò; per 
questo; per la qual cosa. 

Defpot(-<), m. dispoto, des- 
poto, despota, zn. 

Deſpotiſch (4), agg. dispo- 
tico, arbitrario, assoluto; =, «vv. 
dispotieamente. 

Deſpotismus 
despotismo, in. 

Deſſen (4e, pron. rel. gen. di 
cui, del quale; ne; ich bin - vetſi⸗ 
chert, ne son sicuro. 

een (Lu), 

Deſſentwillen Deswegen. 

e 5 
, avv. ciò nondimeno, eiò non 
ostante. 

Deſtillirblaſe (--4--), J. 
lambicco, distillatojo, m. 

Deſtilliren (-»L»), v. a. di- 
stillare. 

Deſtillirkunſt (22 - arte 
distillatoria, /. 

Deſtillirofen (-vt-»), m. 
fornello di lambiccare, m. 

Deſto (£-), avv. - beſſer, tanto 
meglio; - größer, tanto più gran- 
de; - mebt, tanto più; tanto mag- 
giormente; - weniger, tanto menn. 

Deswegen (L-»), «vo. perciò, 
per tal motivo; per questa cagio- 
ne, onde; però; ich werde - bleiben 
wer ich bin, io resterò pertanto 
quello che sono. 

Deswillen, f. Deswegen. 

Detoniren (2 v. 4. (mus.) 
stuonare. ° 

Deube (4), /. furto, m. 

Deuchten, f. Däuchten. 

Deut, m. quattrino, m. 

Deutelei(-»L), f. Interpreta- 
zione superstiziosa, sofistiche- 
ria, f. 

Deuteln (29), v. a. interpretar 
male, criticare con poco giudizio; 
sofisticare. 

Deuten (£»), v. a. mostrare, 
indicare, disegnare, far segno, 
fare intendere; interpretare; jum 
Beſt en -, prender in buona parte; 
etwas auf fl —, farne l' applica- 
zione a se; mit dem Finger auf 


(Lt), m. 


Dich 
etwas —, mostrare col dito, addit- 
tare; Träume —, spiegare sogni, 
espor sogni; übel -, interpretare 
sinistramente, prendere in mala 
arte. [terprete, in. 
euter(Z»), m. espositore, in- 

Deutlich (‘*), «gg. piano, 
chiaro, distinto, manifesto; - qu 
verſtehen geben, darla ad alcuno da 
capire; , avv. chiaramente, di- 
stintamente, intelligibilmente; 
manifestamente; — audfpreden, 
pronunziare distintamente; ſich - 
erklären, spiegarsi distintamente. 

Deutlichkeit (£>-), J chia- 
rezza, precisione, evidenza, in- 
telligibilità, f. 

Deutſch, «5g. tedesco; germa- 
nico, alemanno; das beift - geſpro⸗ 
den, questo chiamasi parlar fran- 
camente; ich babe ed ibm — gefagt, 
glielo ha detto in chiari termini. 

Deutfbbeit(4-), / modo te- 
desco, n. x 

Deutung (£»), J. interpreta- 
zione, esposizione, spiegazione, f. 

Deviſe (4g motto, f. 

Dey, m. dei, m. (corona, f. 

Di ade m (22), n. diadema, m. 

Diagonallinie(--vL-vv), 

. linea «diagonale, /, 
ia kon (), m. diacono, m 

Dialongt(-—-»L),n. diacona- 

to, m. [cona, f. 


ſ.[ Diakoniſſin „ dia- 


Diakonus (2g), ſ. Diakon. 

Diakuſtik (22g). diacusti- 
ca, V. 

Dialekt (/), m. dialetto, m. 

Dialektik (29), J. dialetti- 
ca, logica, /. 

Dialeftifter(--£4-), m. dia- 
lettico, logico, m. 

Dialeftifh(--£), agg. logi- 
camente, dialgtticamente. 

Dialog(--<), m. dialogo, m. 

Diamant ꝛc., . Demant ze. 

Diameter(-4--),m. diame- 
tro, in. 

Diametral(---4), agg. dia- 
metrale; , avv. diametralmente. 

Diaphoretiihl--Lr),ugg. 
(med.) diaforetico, sudorifico. 

Diarrhée(--4),/ diarrea, f. 

usso di ventre, an. 

Didt(-4),/. dieta, regola di vit- 
to, J.; ordine di vivere, m.; einen 
- halten, tener alcuno a dieta; - 
leben, vivere regolatamente. 

Didretif(--£4u),/. dietetica, , 

Didtetiſch (-- 4), agg. die- 
tetico. [diatonico. 

Diaton i ſch (Lu), ag. (mus.) 

Dich, pron. ti, te. 

Dicht, agg. denso, condensata; 
solido, fermo, fitto, sodo; com- 
patto, compresso, serrato; folto, 
spesso; dichte Körper, m. corpo 
sodo, corpo condensato, in.; bichte 
Regen, m. pioggia spessa, pioggia 
copiosa, /.; dichte Schrift, f. scrit- 
tura serrata, /.; dichte Wald, sn. 
bosco folto, n.; -, avv. densa- 
mente, foltamente, sodamente, 


Did 


solidamente; 


contiguo, prossime, tutto vicino; | 
- daran hin, ranente, a randa a Di 
randa; - daran hingeben, radere, 


Die 


- dabei, — daran, Didbaud)(4-), u. grassa pan- 


cia, f.; uomo corpacciuto, . 


ciuto, di grossa pancia. 


rasentare; — beim Winde ſegeln, Dickbein (4-), u. coscia, f. 


(mar. ) andare stretto al vento. 


Dichtart (4-), J sorte di poe- 


sia, f. 
Dichte (2 ), ſ. Dichtheit. 


Dickbeinig (1g), «gg. che ha 


grosse a Grosso dı gambe. 
Dickblaͤtteri 


fogliuto, folto di fronde. (puto. 


Dichten (<<), o. u. condensare, Dikbruftig (4--), «gg. pop- 


er compatto; cin Fat -, stri- Dick buͤſch ig (4) gg. fulto, 
gnere le doghe d'una botte; , v. 
n. meditare, riflettere, andar ru- Di 


i cespugliato, cespuglioso. | 
darm (4-), m. intestino 


minando; poetare, poetizzare, gross, n. 
verseggiare, far versi; worauf -, Dicke (L=), J. grossezza, spes- 


ruminar sopra; assottigliarsi. in- 
gegnarsi; industriarai; ein ied —, 


comporre una canzone. 


sezza, foltezza, densità, T. diame- 


tro, in.; consistenza, /.; — des Kei: 


bes, corpulenza, J.; - der Luft, den- 


Dichter (2), m. poeta, verzeg- sità, foltezza, f. 


giatore, m. 
„ vena 
Dichteranlage (Zr), . 
talento per la poesia, m. 
Cichtergluth (L--), FJ estro 
„ m. 


ihtergabe(£--»),f. a so; che 


teranlage. 


Dichterin (4--), J. poetessa,: 


Did 


(poetica, / Dickfleiſchig (487% «5g. car- 


noso, carnaccioso, carnuto. 
ns (£-), m. pie grosso, m. 
Did uͤ ig (£-»), agg. che ha i 
pie grossi. 
Dickhaarig (22, 488. pelo- 
ha capegli folti. 
Didbdutig(4--), «gg. di pel- 


le grossa; calloso. 


Dichteriſch (Low), agg. poeti- Dickhuͤlſig (4--), «gg. di 
eo; =, «UU. poeticamente, con scorza grossi. 


modo poetico. 
Dichterling (4--), m. poe- 
tuzzo, poetastro, zn. 


Dick icht (2), n. macchia folta, / 
Dickkopf (22), n. cappone, ca- 
pocchione, testone, testaccia; fig. 


Dichterſprache (4---), f.| ostinato, caparbio, testaceiuto, un. 


linguaggio poetico, mn. 
Dichterwerk (4 =), n. opera 
rer 
ibrbeit(4—) 
sezza, sodezza, foltezza, 72 
Dichtkunſt (- ＋ poesia; poe- 
tica, arte poetica, f. 
Digtung(4-), / finzione, in- 
venzione, composizione, /. poe- 
ma, m. 


Dickkoͤpfig (22g), «gg. di 
grosso capo: che ha grosso capo; 
testacciuto, ostinato. 


f. densità, spes- Difdinubig(4--), 488. folto, 


fronzuto ; molto frondoso. 
Didleibig(+--), «gg. corpac- 
cinto, 


Didleibigfeit(£---),/ cor- 


a grossezza di corpo, /. 


icklich (4-), agg. grossetto, 


Dick, agg. grosso, spesso, mas- grossotto; grossiccio. 
siccio, eorpacciuto, atticciato; Dicklippig (4), «gg. che ha 
corpulento; spesso, denso, ſitto, labbra grosse. 


sodo; dicke Blut, . sangue grosso, 
N. ; tide Ziufterniß, /. dense tene- 
bre, f. pl. fitta oscnrita, /; dicke 
kuft, f. aria densa, /; dicke Mann, 
m. uomo atticciato, n.; dicke Nes 
bel. m. densa nebbia, /; dicke Wald, 


Dick maul( z -,. grossa bocca, 
f. labbrone, boccone, nt. 

Dickmaͤulig (£-»), «gg. di 
bocca grossa, che ha bocca gros- 
sa, ceffu!o. 

Dicknaſig (429), gg. nasnto. 


m. bosco folto, in.; einen Meſſerrü- Didri dig(4--),0gg. di gros- 


den —, grosso quanto la schiena 
d'un coltello; zwei Fuß -, due pie- 
di di diametro; duch — und dünn 
laufen, correre pel fango, diguaz- 
zar i pantani; fi - und fatt eſſen, 
impinzarsi, gonfiar l’otro; es - 
Saben, esserne ripienn, esserne 
annojato; ein Bidet Fell haben, non 
curare l'ammonizioni; dicke Ohren 
baden, essere sordo ai buoni av- 
vertimenti; - thun, far il grande, 
o il grosso, far lo spaccone. 


sa schiena. 
Dickſchalig (4--), agg. bac- 
cioso, che ha crossa buccia. 
Dickſtaͤmmig =), agg. di 
tronco grusso; grosso. Cin. 
Dickthaler (£-»), m. filippo, 
Dickwanſt (-) n. grossa pan- 
cia, f; uomo corpacciuto, . 
Dickwanſtig (4-), agg. pan- 
ciuto, corpacciuto, di grossa pan- 
cia.. [te d’insegnare, /. 
Didaktik (2 didattica, ar- 


Dlickarmig (4, agg. che ha Didaktiſch (24), agg. didat- 


le braccia grassotte. 


Dickaͤrſchig (12), «gg. nati- Die, art. la; i, gli; lo, il; colei, 


euto, che ha grosse natiche. 


tico, istruttivo. 


che; coloro, che. 


Diddtig(4--), «gg. folto, ra- Dieb, in. ladro, rubatore, m.; 


Didbä 

i dig (£-»),agg. paffa- 

te, paffutello. 8 5 
Ital, . Il, 


7 


kleine —, ladroncello, m.; Selegen⸗ 
beit macht -, prov. l'occagione fa 
l'uomo ladre; all' area aperta il 


biudig(4--), agg. pan- 
Die 


(£-“n), 486. 


Diebshöhle (, 


Die 129 


savio pecca; die kleinen Diebe hängt 
man, die großen läßt man laufen, 
prov. per picciol furto s'impic- 
ca, per grande si fa grazia. 

b ere (22%. ladroneccin. 
un. ruberia, /. latrocinio, ½. 


Diebin 5 ladra, rubatri- 
ad 


ce, /.; kleine —, roncella, /. 


Diebiſch (20% «gg. ladroıtesco, 


ladro; diebiſcher Weiſe, da ladro; 
-, avv. ladronescamente, furti- 
vamente. [dronesca, f. 


Diebsart (£-), J maniera la- 
Diebsbande (4-+), /. banda 


di ladri, masnada, o truppa di 
ladri, /. 


Diebsgeno6\(£--), m. com- 
Diebsgeſell 


plice, compagno 
di ladri, an. 


Diebsgeſellſch aft (42, 


masnada, o banda di ladri, ciur- 
ma di ladri, f. 


Diebsgeſindel (£--»), n. 


razza di ladri, ciurma di ladri, /. 


Diebsgluͤck (£-), n. fortuna 


non meritata, fortuna di bastar- 


o, f. 
Diebs handwerk (+-+), n. 


mestiere di ladro, zn. 
. spelon- 
ca di ladri, caverna di ladri, /. 


77) 


terna cieca, /. (di ladri, /. 


Diebsneſt (£-), n. spelonca 
Diebörorte(£-»), f. ciurma, 


o banda di ladri, f. 


Diebsſchluͤſſe (4-%), M. Bri- 


maldello, n. chiave falsa, /. 


Diebsſprache (/ lingna 


furbesca, / gergo de’ladri, i. 


Diebſtahl (4-), m. furto; la- 


trocinio, lad roneceio, rubamenta, 
n. {dri, / 


Diebs volk (-), n.razza di la- 
Diebswirth (4-), mn. alberga- 


tore di ladri, m. 


i (- n. ze- 


gno di ladri, zu: 


Viele(£-),/. asse, tavola, /. 
Dielen (£»), v. 4. mtavolare, 


impalcare. 


„ (£w-), m. modi- 


glione, mutulo, zn. 


Dielenwert(£--),n. spalan- 


cato; tavolato, ne. 


Dienen(+»), v. n. servire, ren- 


der servizio, stare al servizio; 
esser utile, esser buono, giovare : 
Ihnen ju —, per servirla ; das dient 
zu nichts, non serve da niente, cio 
non è buono a nulla; damit ift mir 
nicht gedient, questo non giova: 
womit kann ich Ihnen -? in chela 
osso servire? er iſt ein gedienter 
ann, è um nomo di lungo servi- 
zio; laſſen Sie ſich —, mi permetta 
di dirle; ich kaun Ihnen nicht , non 
ne lio niente; non ne so niente: 
das laßt euch zur Warnung —, ciò vi 
serva d'avvertimento; einem mit 
Gelde —, assistere alcuno di da- 
naro, prestar servigio con dana- 
ro; Gott , servire Dio; bei einem 
Herrn —, stare > servizio d'un 


— 


430 Die 


Die 


Die 


N u 
padrone; bei der Infanterie -, ser-|Dienftborec£-»),m.servidore,| di costrignere le persone a certi 


vire nella infanteria; als Kutſchet 
-. servire da cocchiere; jur Rach · 
richt —, servire d'avviso; zu pferde 
-, servir nella cavalleria; jur Ea: 
dic , essere a proposito; essere 
giovevole all'atfare ; zum Betwan⸗ 
de , servir di mantello, servir di 


servo, faute, famiglio, m.; serva, 
fante, fantesca, /.; Dienſtboten bale 
ten, tener servitù, tenere famigli. 


Dienftbrief(4-), m. attestato, 


o certificato di servizio, m. 


Dienſtchen (4), n. servizietto, 


servigetin, zn. 


pretesto; gum Wegweiſet -, servir! Dienfteifer 4 n. zelo per 


di guida. 

Diener (£v), m. servo, servi- 
dore, servitore, fante; famiglio; 
giovane, o garzone di bottega, 
giovane di banco, n.; Jbr.—, suo 
servidore; einem einen — machen, 
far un inchino ad alcuno, inchi- 
nare alcuno. 

Dienerin (vw), f. serva, fi; 
geborfamfte , umilissima serva. 
Dienerfbaft(4--),/. servi- 
tu, gente di servizio, /. i servi- 

tori, m. 

Dienlich (2 ), agg. utile, gio- 
vevole, buono, proprio, conface- 
vole; - fein, giovare, essere ac- 


Dienſt fach (-), n.d 


il suo servizio, m. premura di 
render servizio, f. 


Dienſteifrig (£-), agg. ze- 


lavori, m. 


Dies, pron. questo; ciò; - if 


mein Bruder, ecco mio fratello. 


Diefer, diefe, dieſes (1 ), pron. 


questo, questa; cotesto; Liefer da, 
costui; dieſe da, costei; costoro; 
dieſer Tage, in questi giorni; ter 
if diefer®? chi è costui? Verzeiger 
dieſes, il portatore della presente, 


no della presente. 


iegfallé(4-), «un. in questo 


lante in servire, zelante nel sun: caso, in tal caso. 


servizio, premuroso di render 
servizio. 


dimissione, licenza, f. 


to d'impiego, m. 8 servire. 


Dienſtfaͤhig (£-»), agg. atto 
Dent 7 


ertig(4--), agg. er- 
vizievole, offizioso, obbligante; 
cortese, pronto a render servizio; 
-, avv. officiosamente, cortese- 
mente, compiacemente. 


po cain, f. Dienlich. [eoneio. Die nſtfertigkeit (4---), f. 


ienſt, m. servizio, servigio, 
ufficio, m.; carica, /. impiego, m.; 
einträgliche -, carica lucrativa, /; 
beſchwerliche -, ufficio arduo, m; 
zu Ihren Dienſten, per servirla, a’ 
suoi comandi; was ftebt zu Ihren 
Dienften ® in che la posso servire? 
che c'è 
Ihnen Alles zu Dienften, tutto è alla 
sua disposizione; feine Dienfte an 
bieten, offerire i snoi servigi, esi- 
bire la gna servitù ; einem einen - er- 
welſen, prestar servigio ad alcu- 
‘no; einem einen ſchlechlen — ertveifen, 
far cattivo officio ad uno; bei ei- 
nem in - geben, entrare al servi- 
zio di alcuno; and dem Dienſte ger 


#Dienftbaft(£-), 


Dienftherr(£-), 
Dienſtjahr (£-), n. anno di 


officinsita, cortesia, prontezza a 
render servizio, / 


Dienſtfrei (T, agg. esente da 


servitù, libero, franco. 


Dienftfreibeic(t--), fran · 


chigia, esenzione da servizio, f. 


Dienſtgeld (£-), n. mercede, /. 
al suo servizio? es fiebt|Dienftgenof (4--), m. con- 


servo, compagno di servizio, m. 


Dienftgeredbrigfeit (L--+ 


-),S. diritto di chieder opere di 
servitù, m. 


gato a opere. 


servizio, m. [mercenario, m. 


ben, abbandonare il servizio, Dienſtknecht (£-), m. servo, 
uscir di servizio; den- haben, es- Dienſtleiſtung (428), J zer- 


ser di servizio; in- nehmen, pren- 


vizio; favore; benefizi 


o, mn. 


dere al servizio; einem auf den Dienſtlohn (4-), n. mercede, 


raffen, prov. aver l'occhio addos- 


salario de’ servigi, m. 


20 ddl uno; im Dienfie fein, esser| Dienſtlos (£-), 488. fuor di 


in servizio; esser di servizio, es- 


ser di guardia; einen — fuben, cer-! 


car padrone, cercar un servizio; 
in Dienſte treten, entrare al servi- 
gio; die niedrigken Dienfte verrichten, 


servizio; senza padrone, senza 


impiego. 

Dienfîmagd(4-),/. fante, fan- 
tesca, serva, f. 

Dien ſtmaͤdchen (4), n. fan- 


fare i più vili servir). (di toga, /. ticella, servetta; guattera, /. 
Dienfadel(£-»), an. nobiltà Dienſtmann (-). uomo ob- 


Sende) (£-), m. marteli, m. 
Dienftalt 


nità di servizio, /. (servile, f. 


bligato a lavori di servith, m. 
er (£-»), n. anzia-|/Dienftpferd(4-),n. cavallo di 
servizio, in. 


Dienftarbeit(4--), / opera Dienſtpflicht (£-), f. obbligo 


Dienftbar(4-), agg. soggetto, 
obbligato a servire; dienſtbate Gei⸗ 


ſter, n. pl. genj servizievoli, n. Dienſtpflichti 


Jie - machen, sogrettare. 
ienſtbarkeit (42) f. vas- 
sallaggio, m. 


ne, f. 

Dienſtbefliſſen („agg 
ossequioso, o N80; , AUD. 08- 
sequinsamente, in modo osse- 


quinso. i 
Dienſtbefliſſenheit (£---! 
=), f. osseqnin, an. osservanza, Dienſtwilligkeit, 
:Dienftimang(£-), m. diritto 


riverenza, divozione, servitù, f. 


servitù, soggezio- Die nſtre 


di prestare opere di servitù, un. 
doveri d'un impiego, m. pl. 


(L-<), gg. 
obbligato a servigi per diritto; 
sottoposto alla coscrizione. 
t(£-),n. ſ. Dienfts 
gerechtigkeit. 


(tig. 
Dienſtſchuldig, ſ. Dienſtpflich⸗ 
‘Dienfivillig(4-—),agg.pron- 


to a render servizio, officioso; 
-,avv. oflicinsamente, cortese- 
mente. fe feu 

Dienſt⸗ 


Diesjaͤ 


hrig (£-»), «gg. di 
questo anno, dell'anno corrente. 


Dienſtentlaſſung (4---),///Dieémal(4-), avo. questa vol- 


ipartimen-| Die 


ta, per questa volta. 
feitig(4--), agg. citerio- 
re, di qua, che è da questa parte. 


Dieſſeits (2 -), «vo. di quà, da 


questa parte; - des Fluſſes, di qua 
Dieß, ſ. Dies. [dal fiume. 


Dieterich (uw), m. grimal- 


dello, mn. chiave falsa, f. 
#Diemeil(-4), cong. giacchè, 
poiche imperocchè, impercinc- 
che. i 
Differenz (82%. äifferen Z. 
RA Car 1 f. 
differenziale. 
Differenzialrechnung (-— 
-vtL-v),f. calcolo differenria- 
le, zn. 
Differiren (82), v. u. dif- 
ferire, declinare, allontanarsi. 
Digeſta (-£-), n. pl. digesto, 
m. j pandette, /. pl. 
Digeſtiv (4), agg. digestivo. 


%%% A I (oa 
0 


vere digestiva, /. 


m.padrone,m. Dig reffion(--—£),/. digres- 


sione, intramessa, f. 


Diftam (47), m. dittamo, m. 


Diktator (2m. dittatore n. 
Diktatoriſch (--L), 4288. 
dittatorio. 


Diktatur (-—<£), f. dittatura; 


dignith del dittatore, dignitk dit- 
tatoria, f. 


Diktion (82% dizione, / 
Diktiren 2 0. a. dettare. 
Dilatoriſch (-—£*), 


ug. 
(giur.) dilatorio. ee 


Dilemma (-4-), n. dilemma, 


argomento cornuto, m. [di aneto. 


Dill, m. aneto, in.; ven -, anetino, 
Dille (49% canna (del cande- 


liere), m.; (in ber Lampe) Inmi- 


nello, m. 
Di TRI (£-), n. olio anetino, m. 
Dimity (1 =), m. dimita, m. 
Ding,n. cosa; certa cosa, /. co- 


10, ın.; garſtige -, cosaccia, f.; vor 
allen Dingen, prima d'ogni cosa,pri- 
ma di tutto; waßift das für ein ehe 
cosa è questa? dad wat ein anderes 
quest era un altro affare, quest’ 
era un'altra faccenda,la cosa era 
differente; jedes - bat feine Reit, 
ogni cosa ha fl suo tempa; tab 
geht nicht mit rechten Dingen zu, ella 
non è cosa naturale, la cosa nan 
è naturale, qui c'è inganno; luſtig 
und guter Dinge fein, esser di buon 


Dir 


umore, stare in zurlo, stare in)Direftion(---4),/. direzio- 


gria, vivere in gioja; allet gu- 
tem Dinge find drei, prob. ogni tri- 


noèperfetto; cosa trina perfetta 
e; geſchehene Dinge fur nicht zu än- 
dern, prov. il fatto non è più da 
rifare; al passata non c'è più ri- 
medio; gut — will Weile baben, 
prov. per far bene ci vuol tempo; 
presto e bene rado insieme; ju 


geſchehenen Dingen muß man dat 
Beſte reden, prob. scusar si deve 
ciò, che corregger non si può. 


Dingelchen (22), n. cosetta, 


coserella, cosuccia; ein niedliches 
-, una bella raggazzina. 


Dingen (4-), v. a. fermare, 


prendere, affittare, accordare, 
prezzolare ; gedungene Arbeit, /.cot- 
timo, n.; ein Schiff —, ein Fuhr⸗ 
werk —, noleggiare; um den Preis 
-, trattar del prezzo. 

Dingepfeunig (£--»), m. 
arra, caparra, /. [ro inferiore, 11. 

8 0 f(4-), m.tribunale,fo- 

inglich (Lv), 488. (giur.) das 
dingliche Recht, il gius reale. 

Denen lichtes „ 
soggetto, e sottoposto a 
nale inferiore. Ù 

Dingſtuhl (£-), m. foro infe- 
riore di prima istanza, m. 

#0ingvogt(£-), m. giudice di 

rima istanza d'un tribuuale in- 
lore, n. 
Dintel(£»), m. spelda, spelta, 
£ orzo galatico, farricello, m. 
inkelgerſte (“„. farri- 
eello, m. Gase fi 

Dinkelmehl“ =, u. farina di 

Dinstag, ſ. Dienſtag. 

Dinte (Lv), f. inchiostro, m.; 
mit - befieden, sgorbiare; bruttar 
d'inchiostro. [rr. 

Dintenfaf (4--), n. calamajo, 

Dintenfiſch (4--), n. seppia, 

& calamajo, n. 

intenfleck (4--), zn. mac- 

chia d'inchiostro, f. sgorbio, m. 

Dintenkleck (en), m. schiz- 
zo d'inchiostro, sgorbio, m. 

Dintenftein(4--),m. pietra 
a entaria, f. 

Disces (7%. diocesi, J. 

„ m. diottra, f. 

Sue ine al (2 „n. 


Dioptrik (2 0% // diottrica, f. 
Dioperifo (-4v), agg. diot- 
rico 


Oiphthong( Im. dittongo, uu. 

Diplom (7), n. diploma, pa- 
tente. m. 

Diplomat (), m. diploma- 


agg. 
tribu- 
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Divergirend (2g), «sg 
divergente. [sione, /. 
Diverſion (---<4), J. diver- 
Dividend(-»L,,m.dividendo, 
numero da dividere, 7. 
Dividiren (82), v. a: divi- 
dere. (ne. /. 
Divis (822), Vi. (stanıp.) divisio- 
Due („wL),/.divisione,S. 
Diviſionsgeneral (---4- 
„m. generale di divisione, m. 
een (4), m. divisore, 11. 
Diviforium (--4--), n 
(stamp.) guida, 1. 
Wobber(4<), m. segnale dell' 
516 m. chio; pernio, m. 


ne, f. 
Direftor(-4-),m. direttore; 
rettore (d'una scuola), an. 
Direttorin(-4--), f. diret- 
trice, f. [rezione, /. 
Direftorium(--4--), a. di- 
Dirigiren(--£»),v.a. diri. 
gere, governare. 
Dirne(4-),f ragazza, fanciul- 
la, serva, fante, /; leichtfertige —, 
civetella, sgualdrinella, sfaccia- 
tella, /. (scolare, m. 
Discipel (2g), m. discepolo, 
Disciplin (2%. Alsciplian; 
maniera di vivere, /. 
Discipliniren (-- 4), v. 
a. disciplinare, formare. 
Digfant(-+;, m. soprano, s0- 
vrano, n. * Cin. 
Diskant iſt (2), m. soprano, 
Diskontiren (-vL»), v. 4. 
(com.) scontare. [sconto, m. 
Diskonto (-4-), m. (com.) 
Diskret (C2, agg. discreto. 
Diskretion (282 discre- 
zione, f. 
Digfuré(-4), m. discorso, in. 
Disharmonie (C22 dis- 
armonia; discordia, / 


DIbe[(4-), m. zeppa, f. cavic- 

Doͤbeln (2), b. a. combaciare, 
stivare con zeppa. 

Doch, abo. pertanta, non oslan- 
te, almeno, tuttavia, pure, pero, 
tutta fiata; ja-! zi, si! nein-! 
no, no! nicht -: cibò! Wartet -! ma 
aspettate! ich möchte - wiſſen, vor- 
rei pur sapere. 

Docht, m. lucignolo, stoppino, m. 

Docke (4 cantiere, n.; bam- 
boccia; balaustra, colonnetta 
grossa, /. 

Docken ( , v. n. bamboleggia- 


Diehbarmonifhhl£»-»),agg.| re, giuocar colle bambole. 
disarmonico. Dodengeldnder(£-v-),n. 
Dispenſation (---»L), J.] balaustrata, f. 


Dodenfpiel(4--), n. giuoco 
di bambocci, bambocciata, /. 

Doge (4 =), mn. doge, 11. 

Dogge (48%, alano, m. 

Dogma (-n. dogma, domma, in. 

Dogmatik (-4-), J. dottrina 
dommatica, dogmatica, /. 

Dogmatiſch (-4-), agg. dog- 
matico; , «vv. dogmaticamente. 

Dogmatiſiren (---4v), v. 
dogmatizzare. 

Doble), /. mulacchia, pola, 
f. gracculo, zn. 

Dobne(+-),/ calappio, galap- 
pio, lacciuolo, .; Dobnen ſtellen, 
tenere calappj. 8 

Dohnenfang (£»--), m. uccel- 
lare con calappj, a. i 

Dobnenfirio (2 -), M. serie 
di calappj, / 

[Doktern (4 ) v. n. far zover- 
chio uso di medicine. 

Doktor (4 ), m. dottore, 3. 


dispensa, dispensazione, licenza, 
permissione, /. 

Digpenfatorium(-- 4), 
n. ricettario, in. 

Dispeuſiren (--4v), v. a. 
dispensare, esentare; scompar- 
tire. [porre. 

Dis poniren (82 gv. 4. dis- 

Digpofition(----),/ dis- 
posizione, f. regolamento, 11. 

Digplit(-4), m. contesa, dis- 
puta, f. 

Vigputation(----4),/ dis- 
puta, controversia, difesa, /. 

Dis putiren (82 o. n. dis- 
putare, contendere. 

Diſſident (82), m. dissiden- 
te, n. (za, /. 

Diſſonanz (282). dissonan- 

Diſtanz (7), distanza, J. 

Diftel(£»), f cardo, m. 

Diſtelblume (£v-»), f. fior 
di cardo, m. 


Difte [re Id (4--), n. campo] ber Philcforbie, dafgore Ji filoso- 
ieno di cardi, m. fia, m.; - der Rechte, dottor di leg- 
iftelfint(£»-), m. cardello, ge, in.; - der Medlein, dottore di 

cardellino, m. [cardo, m.] medicina, zu.; zum machen, ad- 


dottorare, dottorare; — werden, 

dottorarsi; farsi addottorare. 
Doktorat (g), u. dottorato, 

mm. laurea dottorale, f. 
Doktorhut (4--), an. laurea 


Diſtelkopf (Zr), m. capo di 
Diftelvogel(£w-»), f. Diftels 


nf. 
Diſtichon (48 Y), u. distico, m. 


tico, m. (diplomatica, /|{Diftilliren se. ſ. Deſtilliren ꝛc. 

Diplomatik (--<-), f. arte Diſtrikt (-£), m. distretto, m. | dottorale, /. 

Diplomatifer (--L--), ſ.[Dithyramb (--4), m. diti-[Doktorin (2 dottoressa; 
Diplomat. [plomatico.| rambo, u. (ditirambico. moglie d'un dottore, /. 


Diplomatifhl--Lr),agg.di- 
Diptam (£-), m. dittamo, 155 
Dir, pron. ti, te, a te. 

Direkt (=), avo. diretta- 
Direkte (4% mente, a di- 
rittura. Ine, J. 


Doktormaͤßis (Lu), agg. 
da dottore; dottorale; -, abo. da 
dottore. 

Doktorpromotion (. 
2% . promozione alla diguita di 
dottore, f. 


Dithyrambiſch (--4-), agg. 

Diuretiſch (Y), agg. diu- 
retico, m. 

Divan(£v), i. divano, m. 

Vipergiren(--4-),0. n. di- 
vergere. 
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Dop 


Dor 


Dottoridmaus8(4--), m. fe-[Domitift(4-),n. capitolo d'una[Doppelfurde(4---),/. ma- 


sta data dal nuovo addottorata, f. 
Doktorwuͤrde (47 gra- 
do (n.), o dignità di dottore, f. 
dottarato, mn. 
Dokument (4--), n. docu- 
mento, t. 1 
Dolch, m. pugnale, stiletto, un; 
kleine -, pugnaletto, in.; mit dem 
Dolche eiſtechen, stilettare, traſigge- 
re con pugnalate; fig. einen - int 
Herz ſteßen, passare il cuore, strac- 
ciare il cuore. 
Dolchſtich (4-), m. pugnalata, 
stilettata, /; fig. das iſt ein — ind 
der ciò è una ferita nel cuore. 
Dolbftod(4-), m. verduco in 
un bastone, in. 
Dolchſtoß, ſ. Dolchſtich. 
Dolde (2g), f. ombrella, pan- 
nocchia, f. [ombrellifern, m. 
Doldbenblume(4---),/. fiore 
Doldengewädhsß (=), n. 
fanta ombrellifera, f 
Soldbentragend( vv), agg. 
(but.) ombrellifero. 
Doldentraube (£v-»), 7. 
(bot.) corimbo, in. 
Dolman (=), m. dolimano, m. 
Dolmetſchen (4), v. n. in- 
terpretare, far l'interprete. 
Dolmeriher(-»), m. turci- 
manno, interprete, m. 
Dolmetſchung (4 ,. inter- 
pretazione, f. 
Dom, . duomo, m. cupola, f. 
Do maͤne (28%. yes 
Domänengut(-Lv-),n. 
trimonio, podere domaniale, m. 
beni domaniali, zn. pl. 
Domdnenfammer(-4---), 
£ collegio camerale, m. camera, /. 
omaͤnenrath (4---), m. 
consigliere de’ domanj. 
Dombdbedhant(4--),m. deca- 
no «el capitolo della cattedra- 
le, 11. 
Domeftit(--4),m. servidore. 
famiglio, servo, m. L. 
Domfrau(4-),/. canonichessa, 
Domherr 2 -=), m. canonico, in. 
Domherrlich (42) gg. ca- 
nonicale. canonicato, in. 
Domberrnftelle (4---), /. 
Dominikaner (--»L-), m. 
domenicano, n. 
Dominikanerorden (-——4 
“»-»), m. ordine de’ domenica- 
ni, mn. 
Domino (4--), mn. dominò, in. 
Dominofpiel(4---), n. do- 
mino, giuoco di dominò, in. 
Domfapitel(4---),n. capi- 
tolo; corpo de' canonici, mn. 
Domkirche (£-»), / duomo, 
m. cattedrale. /. 
Dompfaff(£-), m. ciuffolotto, 
fringuello marino, ar. 
Domprediger(4---),2. pre- 
dicatore, o prete del duomo, ½. 
Vomprovit(4-), m. proposto 
del capitolo, ın. 
Dompropftei(--),/. prepo- 
situra del capitolo, /. 


cattedrale con sue appartenen- 
ze, un. 

Domat(-£), in. donatello, n. 

Donatſchnitzer (vL-») m. 
error grammaticale, . 

Donlage (22g) V pendio d'un 
vinttolo nelle miniere, n. 

Donlegig (-»), agg. (min.) 
inclinato. 

Donner (Zw), m. tuono, m.; 
rom - gerührt, colpito, o percasso 
dal fulmine; - ter Geſchütze, rim- 
bombo delle artigliere, in. 

Donnerbüdjet--»),/.bom- 
barda, /. 

Donnerfeil(£»--), m. saetta, 
: fulmine, in. [vivolo, . 

onnerfraut(-»),fsoprav- 

Donnernd£-»), o. n. tonare; 
fig. tonare, romoreggiare; an dic 
Thür -, tempestare alla porta; -, 
n. scoppio, rimbombo (de’ can- 
noni), in. 

Donnernd (4-), parl. tonan- 
te, tuonante ; dennernte Stimme, /. 
voce terribile, /. 

Donnerfhlag(t-—-),m. cal- 
po di tuono, in.; bas wat für unt 
cit —, quello fu per noi un calpo 
di fulmine. 

Donnerflag‘2--),m. giovedì, 
m.; grüne , giovedì santo, au. 

Donnerein(£v-), m. belen- 
nite, un. pietra ceraunia, /. 

Donnerftimme(4---),/.\0- 
ce tuonante, f. 

Donnerſtrahl, f. Werterftrapt. 

Donnerwetter (£Lv-»), n 
temporale, me. procella, f. nemba, 
m.; , int. corpo di sutanasso! 
corpo del diabolo! 

Donnermolfe(4---),/ nu- 
be procellosa, f. 

Qonmermwort(4--), n. parola 
spaventevole, parola terribile, f. 

Doppeladler (gn. aqui 
la di due teste, aquila a due te- 
ste, aquila imperiale, f. 

Doppelatlaß (=, m. raso 
doppio . 

Doppelband(4--), n. nastro 
che non ha rovescio, n. 

Doppelbarchent (4 =), m. 
fustagno doppio, m. 

Doppelbecher (L»-»), mn. 
bossolo de’ giubcolieri, . 

Doppelbier (42), a. birra 
doppia, birra forte, f. 

Doppeldach (4--), n. tetto 
con doppia fila di embrici, n. 

Doppeldeutig (‘---), 
Zweideutig. 

Doppeldruck (g-). Clamp.) 
doppieggiatura, /. 

Deppeldufaten(£vw-),m. 
dobblone, m. (mia, /. 

Doppelehe (47 V. biga- 

Doppelfenſter (17), n. 
doppia finestra, f. 

Doppelflinte (£v-), 7. 
schioppo a due canne, m. 

Doppelfugeit--»),f. (mus.) 
fuga a due temi, /. 


i Dose 


golato, mt. (d' uniore, f: 
Doppelgeige(£--»),f. viola 
Doppelbafen<>-<)n.spiu- 

garıla, /. (picordo, un, 

i (teen), V ar- 

Doppelherzig (47 ung. 
doppio, simuläto. 

Doppelherzigkeit (27, 
J. doppiezza, duplicità, simnla- 
zione, /. 

Doppellaur(£=-), LE 

Doppellauter (482% dit- 
tango, zu. 

Doppeln (2g v. 4. doppiare. 

Doppelpunkt (4 =), m. co- 
lon, mr. due punti, zu. pl. 

Doppelſammet (Zv-»), m. 
velluto senza rovescio, / 

Doppelſatz 2» „ m. (im Erie 
de) doppia posta, /.; (stamp.) du- 
plicatnra, f. | [antiscio. 

Doppelſchattig (17g. 

Doppelſchlag (3m. (mus.) 
battuta dnppia, /. battimenta, in. 

Doppelſchritt (48, M. pas- 
80 forzato, u. 

Doppelfinn(4--), mn. senso 
anfibologico, senso ambiguo, sen- 
so iloppio, senso equivoco, n. 

Doppelſinnig (Zv-v), «gg. 
ambigun, equivoco. 

Doppelt (4g) «gg. doppio, du- 
plo; -, «uv. doppiamente; il 
doppio, a doppio, duplicatamente. 

opel ere taf. 
feta doppia, in. 

Doppelthaler (£v-“), m. 
tallero doppio, scudo ıloppio, are. 

Doppelungt£-»), / doppia- 
tura, raddoppiamento, m. 

Doppelzüngig (422, sg. 
bilinguo, doppio, dissimulato. 

Do si n. villagsio; borgo, m.; 
das find ihm böhmiſche Dörfer, prov. 
queste son per lui cose mai in- 
tese; - chne Kliche, casale, n.; auf 
dem Dorfe wohnen, abitare in cam- 
pagna. 

Cortart(+-),/. maniera villa. 
na, maniera contadinesca, f. 

Doribädertt-»), n. fornajo 
del contado, 21. 

Dorfbarbier (Zv-), m. 
biere del villaggio, . 

Doͤrſchen 7 gn. villaggetto, n. 

Dorſfrdaulein 2. dami- 
gella allevata in villa, /. 

Dorfiunfer(t-»),m. gentil. 
uoma di campagna, a. 

Dorffirde(+--),/. chiesa di 
villacgio, /. 


har- 


in, ſ. Dörfchen. 

dch e u, ſ. bandmaͤdchen. 
mark (4 - distretta del 
(ea, villano. 


an 
Dor 
villaggio, an. 
Dorfmaͤß ig (42 «gg. rusti- 
Dorfmuſik (422), / musica 
boschereccia, /. 
Dorfmufifant (£---), m. 
suonatore cantadlino, u. 
Dorfpfaffe (42 % piovana 
ili campagna, in. 
Dorfpfarre4--) / partac- 


2 ——— 


Dor 


chia di campagna, cura di cam- 


PN art 
ra, 
Dor 


Der 
bino del contado, m. 

Dorffdule(4-<),/. scnola di 
villaggio, /. 

Dor ſchulmeiſter (£Zu-v),m. 
maestro di scuola di villaggio, zn. 

Dorfſchultheiß (-m. ca- 

Dorſſchulze 4 =), po 
della comune, m. 

Dorfſprache (4), / rustico 
dialetto, n. linguaccio contadi- 
nesco, m. 

Doriſch (Le), agg. dorico. 

Dorn, m. spina, . spino; pun- 
golo, pugnetto, aculeo; ardi- 
glinne, m.; kleine —, spinola, spi- 
nuzza, J.; einem ein — im Auge fein, 
essere una spina nell'occhio di 
alenno; keine Rofen obne Dernen, 

rov. non » è rosa senza spine. 
ornapfel(4--), m. stramo- 

nio, m. fnoso, am. 

Dornbaum(£-),m.albero spi- 

Dornbuſch (-=), m. cespuglio, 
scione, spino, spineto, m. 

Dornen (Zw), agg. di spine, 
spinoso. 

Dornenkrone (£---), I. co- 
rona di spine, f. 

Dornge üſch (4--), n. spine- 
to, spinajo, prunajo, m. 

Dorngewaͤchs (+--), n. pian- 
ta spinosa, f. 

Dornbede(£4--), /.siepe, frat- 
ta, /.; pruni, spini, m. p/. maran- 
caja, J. 

Dornig (4 =), agg. spinoso. 

Dornkrone (L-»), ſ. Dornen: 
krone. 

Dornſtande (£-»), J frutice 
spinoso, arboscello spinoso, zn. 
Dornſtrauch (£-), m. spino, 

m. spina, f. pruno, m. 
Dornzaun(4-), m. siepe viva, 
& cespuglio, m. 

pre, f. Darre. 

Doͤrren, f. Darren. 
Dorren (4), v. n. seccare, di- 

seccare. 
Derfo, m.merluzzo, in. 
Dörrmwurz(t-), f.coniıza, /. 
Dort, avo. là, n, cola, vi, ivi, co- 

sti; in quel luogo; da und —, qua 

e la; - hinauf, lassù; - hinten, la 

dietro; - oben,lassù; - unten, lag- 
giù, la giu; - hinein, quiv’ entro; 

- berum, la intorno, in que’ con- 

torni; ton - aus, di là. 

Dorther (-), avo. di Ii, di là, 

indi, di costi; da quella parte; ne. 
Dorthin (4 -), avo. cola, verso 
quelle parte. 
Dortig (4% agg. di quel luogo, 


m. 
prediger(£-»-»),Scura- 
to, parocco; prete di campagna, 
m. (di villaggio, m. 
Dorfribter(4--), m. gindice 
Dorfſchaft (£-), /. villaggio. 
contado, comune di un villazzio, 
m. [la di villaggio, /. 
DELOS (£-»), f. betto- 
ſchoͤppe (£-»), m. sca- 


Dra 


in quel lungo, che e costi. 
Doͤs chen (=), n. scatolino, m. 


Doſe (2 V tcatola; tabacchie- 


ra, f.; große —, scatolone, m. 
Di ſe (%. tina, tinozza, /. 
Do ſis (2) . dosa, dose, /. 


Do ſenſtuͤck (4), n. ritrattino 


d' una tabacchiera, . 


Doſtenkraut (28), n. origa- 

no, eupatorio, m. erba d' acciu- 
[xiallo d' nova, om. 
Dotter (28), M. tuorlo; rosso, 
Dorterblumet£--»), /. lisi- 


che, J. 


machia, /. fiorrancio, m. 


Dottergelb(4=-), n. color del 


giallo d' uovo, u. 


Dottermweide(4£+-*),/. salce 
con foglie gialle, salcio giallo, m. 
Donblette(-4-), J. esempla- 


re duplicato, n. 


Drache (4*), m. dragone, dra- 


go; cerve volante, m.; fig. es if 
ein — ton einem Weihe, è nna don- 
na indiavolata. è una furia. 
Dradenblur(£»-), n. sangue 
di dragone, sangue di drago, n. 
Drachenfiſch (4--),72. drago 
di mare, ın. 
Drachenkopf (£>-), m. capo 
del dragone, zu.; dracncefalo, m. 
Dradenfraut(4--), n. agri- 
monia, /. 
Drachenpflanze (482 „ J. 
drago, n. dracena, f. 
Drachenſtein (£v-), m. dra- 
conite, dragonite, draconzio, m. 
Drachenwurz (4--), f. dra- 
gontea, serpentaria, f. 
Oradme(£-),/. dramma, /. 
Dragant(- 4), m.gomma adra- 
gante, mn. 
Dragoman (-—-), m. turci- 
manno, dragomanno, 72. 


Dragoner (-4-), m. dragone; 


m. gg. da dragone. 
DragonermdBig (2 =. 
D Tal t, m. filo di metallo, filo di 
ferro, filo d' acciajo, m.; = ziehen, 
filare il metallo, tirare il metal- 


0. 

Drahtarbeit (48 -), J lavoro 
di filo di metallo, m.; filigrana, /. 

Orabtbant(£-),f. argano, 7. 
filiera, f. 

e ſ. Drahtkaͤſich. 

Drahteiſen (£-»), n. filiera, 
traſila, f. [xtra di él di ferro, f. 

Drabtfenfter(t--), n. fine- 

Drahtgitter (4, n. gratic- 
ciata di fil di ferro, f. 

Drahtkäͤfich (£-»), m. gabbia 
di fil di ferro, 7. 

Drahtkette (£--), J. catena 
di fil di ferro, f. 

Drahtnetz (7), n. rete di fil 
di ferro, m. 

Drahtpuppe (4, f. mario- 
netta a fil di ferro, f.burattino,m. 

Drabtfaite(4--),/. corda di 
fil di metallo, f. 

Drahtſchere (£-w), J. cisoje, 


forbici, /. pl. 
Drab if b(£-), n. erivello, o 
vaglio di fil di metallo, m. 
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Drabhriılber(£-»;, n. argento 
in fili, an. [loro, u. 

Drabtipinner(£-»), n. fila- 

Drahtwinde (=, ſ. Draht- 
bank. [taje, f 

Drahtzange (4--), f. piega 

Drahtzieher (£-»), m. trafi- 
atore, mn. 

Drabtiug(4-), mn. filiera, f. 

Drama (£4-), n. dramma, m. 

Dramatiker (2e, m. dram- 
matico, m. 

Dramatiſch (C2 ) agg.dram- 
mat ico. [maturgo, m. 

Dramaturg(-»L), m. dram- 

Dramaturgie(--wL),f.dram- 
matnrgia, f. 

Dran, ſ. Daran. 

Drang, m. calca, folla, pressa, 
premura, urgenza, f. 

Drängen (4), v. a. serrare, 
strignere; angustiare, opprime- 
re; gedrängte Stil, n. stilo conci- 
so, m.; die Beit drängt, il tempo 
pressa; er drängt ſich überall qu, 
egli si caccia, 0 8 intruffola da 
per tutto; gedrängt ſchreiben, seri- 
vere compresso; zuſammen —, pre- 
mere, o avvicinare strettamen- 
te; an die Wand —, strignere, 0 
serrare al muro; ſich —, o. r. affol- 
larsi, calcarsi; foltarsi. 

Drangfal(+-),/. tribolazione, 
afflizione, calamità, miseria, f. 

Draperie(-—<),/. panneggia- 
tura, / panneggiamento, m. 

Drapiren (C2 v. a. vestire; 
punneggiàre. 

Drapd'or (-#), n. drappo d' 
oro, m. [stico. 

Draſtiſch (Lu), agg.(med.) dra- 

Drath ꝛc., ſ. Draht ie. 

Drauen (2), ſ. Drohen. 

Drauf, ſ. Darauf. 

Draufgeld (-), n. caparra, /. 

Draus, ſ. Daraus. 

Draͤuſchen (2), v. n. scroscia- 
re, piovere a scroscio. 

Draußen (4 abo. fuori, fyora. 

Dredbfelbane(£4--),/. tornio 
m. [del tornitore, f. 

IRC LI (28 „ J arte 

Drechſeln (=), v. a. tornire, 
torniare; lavorare a tornio. 

Drechsler (4), m. tornitore, 
torniajo, m. 

Drechslerarbeit (£v--), LS. 
lavoro di torniajo, lavoro fatto al 
tornio, m. 

Drechslerhandwerk( r), 

nemestiere del tornitore, m. 


ieee ſ. Drechſel⸗ 


ung. 

Dreck, m. merda, /. sterco, es- 
eremento,n.immonlizia,lordnra, 
J. fango, in. zacchera; fig. inezia, 
bagatella, /.; mit beſchmieten, 
smerdare; imbrattare di merda. 

Dreckhaufen (-»), m. muc- 
chio di merda, mucchio di ster- 
co, m. ” 

Dreckig (£-), egg. merdoso, 
fangoso, limaccioso; immondo, 
sudicio, sporco, lordo, imbrattato. 
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Dre 


Dredtäfer (+-=), m. scara-[Dreiblatt(4-), u. trifoglio, . 


faggio stercoraceo, ın. 

Dredfarren(4-), m. earret- 
ta dell' immondizie, . 

Dreckkaͤrrner -=), m. pala- 
dino, vrıntacessi, m. 

Dreckkuüͤbel (42 =), m. cantaro 
dell' immondizie, n. 

Drecklilie (42 f asfolille 
giallo, m. fpantanaccio, m. 

Dreckloch (2 =), n. pantano, 

Dreckvogel (2-»), in. avval- 
tnjo del Brasile, n. 

Dreckwinkel =), m. eau“ 
dell' immontdizie, m. 

Dre ) bank, ſ. Drechſelbank. 

Drehbar (£-;, 438. girevole, 
atto a girare. [triere, in. 

Drebbaffe(4-=),/. (mar.) pe- 

Drehbaum 2), m. sbarra gi- 

revole, sbarra da girare, /. 

Drebbogen (£-»), m. trapa- 
no a mano, in. 

Drehbruͤcke (4--), f. ponte 

irevole, /. 
. (£-»), n. ferro a 

torniare, cesello, m. 

Drehen (4 ), v. a. voltare, vol- 
gere, girare; torcere, toreisliare; 
torniare, lavorare sul tornio; der 
Wind bat fi gedreht, il vento ai è 
volto; einem etwas and der Gand —, 
strappare, o storcere ad alcuno g. 
c. dalle mani; einem eine Naſe , far 
rimanere un palmo di naso, pian- 
tare carotte; einem den Kück en —, 
voltare le spalle ad uno; ſich —, v. 
r. girare; volgersi, mnoversi in 
giro; xirandolare; fein Glück hat 
ſich -, s'è cangiata la sua fortuna. 

Dreher(£») m. giratore; tor- 
niujo, tornfere, m.; pecora verti- 
ginosa, f. 

Dre 5 90 als (2-), ſ. Wendehals. 

Drehkrankheit 41 ), J ca- 
pogirlo, capo storno, m. 

Drehkreuz (4), n. sbarracro- 
ce, J. (maniglia, f. 

Dreéliny 1115 m. manovella, 

Drehorgel (£-*),/ ghironda, 
xironia, /. [vella, . 

Drehrad(£-), n. ruota mano- 

Drebreep(£-), n. (mar.) aman- 


te, m. i 
Drehſcheibe (4--), 
de' pentolaj, ruota, /. 

DIS) £-), ſ. Dreheiſen. 
Dre 
d' un racchetto, mn. 
Drehſtuhl (-=), m. seggiola gi- 
revole, /.; tornio degli oriuolaj, m. 
Drehung (29), J giramento, 
rivolgimento, n.; giravolta, 


Dre arte ian triennio, m. 


J. girella Drei 


Dio 
ſtift (£-), am. (orinl.) fuso | 


Dreiblatterig (4-v*), agg. 
di tre foglie, trifogliata. 
Dreideder(4--), m. vascello 
a tre ponti, m. 
„ ngg. tre- 
doppio, triplice, triplicato. 
Dreidraͤhtig (4-), 488. di 
tre fila, a tre fili. 
Dreieck (£-), n. triangolo, in. 
Dreiefig(£-»), 43g. triango- 
lare. [trigonometria, f. 
Dreiecksmeßkunſt (42 ——-)%/ 
Dreieinig (2 , «gg. trino, di 
tre persone; dteieinige Bett, Dio 
nno e trino. [nita, / 
Dreieinigkeit (Zu), fi tri- 
Dreieinigkeitsleugner (-- 
“=--v), mn. antitrinitario, m. 
Dreiellig (-£»), agg. di tre 
braccia. 
Dreier(4-), m.treino (specie 
di piccola moneta), n. 
Dreierlei (£=-), agg. di tre 
sorte; auf- Art, in tre modi. 
Dreifach (-), agg. triplo, tri- 
plice; -, avv. triplicemente, tri- 
plicatamente. [cità, / 
Dreifahheiel£»--),/. tripli- 
Sreifaltigk ſ. Dreieinig. 
15 altigkeit, ſ. Dreieinig⸗ 


eit. 
Dreifaltigkeitsblume (-+ 
„H aols palustre, f. 
Dreifarbig(£-»), agg. trico- 


Dre 


Dreilauter (£-v), n. tritton- 
go, in. 
Dreiling (£»), m. sorta di pa- 
netto che vale tre danari, /. 
Dreilöͤthig (4-), «gg. che 
pesa un' oncia e mezzo. 
Dreimal (£-), avo. tre volte; 
- fo viel, tre volte tanto. 
Dreimalig (4 =), agg. tripli. 
cato, reiterato tre volte. 
Dreimafier(£-»), m. vascello 
a tre alberi, m. 
Dreimonatlich (£--v), agg. 
di tre mesi; dreimenatlide Reit, /. 
spazio di tre mesi, trimestre, m. 
Dreipfünder(£-v;, m. can- 
none da tre, m. i 
Dreipfündig (£-»), agg. di 
tre libbre. 
Dreiruderig(4-=*), agg. eon 
tre ordini di remi, trireme. 
Dreiruderſchiff (4---), n. 
trireme, in. [de, di tre corde. 
Dreifaitig(£-w), agg. tricor- 
Dreiſchlag (-), m. ambio, m. 
ambiadura, f.; (mus.) triplice mi- 
sura, f. 
Dreiſchlitz (-=, m. (arch. ) tri- 
glifo, m. tre tagli. 
Bee neidig (£-»), ugg.a 
Dreiſchnitt (£-), m. (geam.) 
trisezione, /. 


D SL, drig, ſ. Dreihauig. 
Dreifeitig(£-»), agg. trian- 
golare. 


lore. {tre forme. | Dreiſitzig (4), agg. a tre po- 
Dreiförmig «gg. triforme, di] sti; breiflgige Kutſche, J. carrozza 
Drei hi ß (£-), m. treppiè, trep- da tre persone, f. 
piede; tripode, m. Dreifpdnn ati), agg.a ti- 
Dreifüßig (£-»), agg. di tre] ro di tre cavalli, a tre cavalli. 
edi. Ì foͤrmig. Dreißig (47), agg. trenta. 
reigeftaltig(£=-»), |. Drei⸗ Dreißigiährig (Zu), agg. 


Dreigeſtrichen (£Zv-»), ag 


g.] di trent’ anni. 


(mus. ) dreigeſtrichene Rote, /. biscro- | Dreißigfte (L=), agg. trente- 


ma, m. . 
Dreigliederig (4--v), agg. 


simo,trigesimo; am breißigften des 
Monats, ai trenta del mese. 


trimembre, che è di tre membra. |Dreifigtheil (£--), in. tren- 


Oreibauig(4-), agg. (agric.) 


quel che può essere tagliato tre Dreiſpitz 


volte l' anno. 
Dreibdutig 7 7804 


agg. che 
ha triplice pelle; che 


a tre buc- 
ee. pe 
Dreiherr (£-), m. triunviro, 
errlich (£-») 188. 
Dreiherriſch ftriunvirale. 
Dreiherrſchaft (‘4--), 7. 
triunvirato, m. 
Dreihbundert(-£w), agg. tre- 
cento. [trecentesimo. 


Dreifunderefte(- 4), agg. 
Drei 


tesimo, m. trentesima parte, /. 
i 8 (£-»), agg. tricu- 
spide; che ha tre punte. 

Dreiſt, agg. ardito, coraggioso; 
sciolto, franco, disinvolto, ani- 
moso; sfacciata, audace, temera- 
rio; -, avv. arditamente, corag- 

iosamente; francamente, con 
Main eon sfaceiatamente, eon 
etulanza. 

Dreistigkeit (==, . arditez- 
za, f. coraggio, m.; franchezza, 
disinvoltura; sfacciataggine, 
sfrontatezza, /. 


ährig(£-»), agg. di tre Dreittadhel(£-v),f Dreizack. 


anni; triennale; dreijährige Beit, /. Dreiſtimmig (4, agg. atre 


(canti. 


voci. 


Drei, num. tre; - und , tre 2 Dreikantig (L-»), agg. a tre Dreiſtuͤndig (£-v), agg. di 
tre; um — Uber, verso le tre, alle Dreiklang (4 -), m. consonan- 


tro; mit - Worten, in due parole; 


er kann nicht -zäblen, prov. non sa Dreikonigsſeſt, n. 
quanti piedi entrino in uno sti- Dreikönigstag, zn. / festa dell’ | Dre 


vale. 
Dreiachteltakt (-4-v), m. 


mus.) misura di tre crome, / 


bed einig (42 agg. di tre 


za di tre tuoni, /. tritono, m. 
(w Lu ), 


epifania, f. 


tre ore, che dura tre ore. 
Dreifilbig (£-»), agg. trisil- 
labo. 4 i 
tt 


giorni; 


ig (£-»), agg. di tre 
erltäzige Fieber, n. febbre 


Dreitdpfig (4-), ‘8g. di tre] terzanà, terzana, /. 


teste, tricefalo. 
Drellepo ig(4--), agg. (bot.) 


trilobo. 


Dreitaufend(£--), agg. tre- 
mila. (tremillesimo. 
Dreitauſendſte (C42 a38. 


E 


Dri 


Dru 


Dreitheilig (£-»), agg. tri-[Dringlichkeit (42), / pre- 


ito; diviso in tre parti. 


mura, urgenza, sollecitudine, /. 


reivierteltakt (-4--), n. Drinnen, f. Darin. 
(mus.) musica di tre battute, [Dritte (4), agg. terzo; am drit · 


Dreiwintelig (4--"), 483. 
di tre angoli, triangolare. 
Dreiza d (£-), m. tridente, u. 
Dreizadig(£--), «gg. trifor- 
cato, di tre rebbj, a tre punte. 
Dreizaͤhn ig =, «gg. che 
ha tre denti, tridentato. (righe. 
Dreizeilig(£-»), «gg. di tre 
Drei 6 n (£-), «gg. tredici. 
Dreizehnte (4), «gg. tredi- 
cesimo, decimoterzo, terzodeci- 


mo. 
Dreizinkig, ſ. Dreizackig. 
Orell, agg. vivace, lesto, alle- 
gro ; , m. traliccio, u. 
Dreſchen (2 -), v. «. ir. treb- 
biare, battere il grano; leetes 
Stroh , prov. far una cosa inva- 
no, far un boco nell’ acqua. 


ten des Monate, ai tre del mese; 
durch cine — Perfon, per una terza 
persona; aus der dritten Hand, da 
ersona terza; in der dritten Per 
fon reden, parlar in terza persona; 
an einem dritten Orte zuſammenkom⸗ 
men, convenire, o abboccarsi con 
uno in qualche terzo luogo. 
Drittel(4-), n. terzo, in. ter- 
za parte, /. 
Drittelgut (£--), n. terzo d' 
un predio rustico, in. 
Drittelſtuͤck (47 -=) n. terzo d 
un tallero, in. 
Drittens (£») avv. in terzo 
luogo, per terzo. (mezzo. 
Dritthalb (£-), «ov. due e 
Dritteheil(£-), ſ. Drittel. 
#Drob, ſ. Darüber. 


Drefdertt-), m.trebbiatore, jDroben (4), «gg. su, sopra; 


battigrano, un. Cra, /. 

en. rei („ trebbiatu- 

Dreſcherlohn (48 -=), m. paga 
della trebbiatura, /. 


da =, lassù. 
Drogiſt (4), m.drogbiere, dro- 
ghiero, in. (m. 
Droguett(-), m. droghetto, 


Dreſchflegel (£--), m. cor-[Droben(4-), v. 4. minacciare, 


reggiato, n. trebbia, / 
Dreſchmaſchine (£v--) /. 
ordigno da trebbiare, nun. 
Dreſchtenne (4 ,. aja, f. 
Dreſchzeit (4) f trebbiatura, 
: [strare. 
reſſiren (-£»), v. a. adde- 
Driebrachen (4), v. «. ara- 
re il maggese per la terza volta. 
Drillbohrer (4--), m. tra- 
pano a mano, succhiello, In. 


Drillen (£»), v. a. torcere, ri-[Dro 
lina, J.] minacciare, m. minacce, /. pl. 


voltare. 


far minacce; das Haus droht den 
Einſturz, la casa minaccia rovina; 
mit Schlägen —, minacciare delle 
botte; . minacciare, 73. mi- 
nacce, /. 55 
Drohend (4 =), part. minac- 
ciante, che minaccia. Cin. 
Dro ) er(£»), m. minacciatore, 
Drohdnect»), J. ape ehe cova, 
fuco, mn. 
rò 5 nen (4 ), o. n. tremare. 
ung (£»), J. minaccia, f. 


[ 
Drillddushen(--),n.ber-[Drohmert (£-), n. minaccia, 


Drillich (£»), m. traliccio, n. 
Drilling (2g), m. manico, an. 
manovella, /.; fanciullo binato, . 
Drillingsbruder (E-,. 
fratello binato, m. 
Drillingsgeburt (£-»-),f. 
rto di tre fanciulli, m. 
Jrillingsſchweſter (2, 
. sorella binat a, /. 
rin, ſ. Darin. 
Dringen (4 ), 0. n. ırr. pene- 
trare, passare; internarsi; die 


arola minaccevole, / 
hi roll, m.(archib.) scanalatura, /. 
Drollig (290 «gg. buffonesco, 
incoso, faceto, comico, burlevo- 
je: -, avv. gincosamente, buffo- 
nescamente, piacevolmente. 
Drolligfeit(£+-),/. buffone- 
ria, piace volezza, f. 
Dromedar (£--), m. drome- 
dario, m. [pere. 
#Orommete (-4-), f. Trom⸗ 
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bafte —, scorretta stampa, /.; in - 
geben, dar alle stampe, pubblicar 
colle stampe; einem den legten — 
geben, dare alcuno l' ultimo tra- 
collo; unterdemDrude leben, vivere 
in continue vessazioni. 

Druckbogen (£-»), m. foglio 
di stampa, foglio stampato, m. 

Drucken (4), 0. u. imprimere, 
stampare, improntare; Leinwand 
-, stampar tela, mesticare; tin 
Werk- laffen, fare stampare una 
opera; dad Siegel auf eine Urkunde 
-, imprimere il suggello sovra un 
documento. 

Drucken (£»), v. . premere, 
strignere, serrare, calcare; op- 
primere, augariare; stiracchiare 
il prezzo; ponzare; ich habe Drü«- 
den auf der Beuft, ho un' oppres- 
sione di petto; dieſe Speiſe drückt 
mich im Magen, questo cibo fa ma- 
le allo stomaco; der Sattel hat das 
Pferd gedrückt, la sella ha piagat. 
il cavallo; die Schuhe — mich, le 
scarpe mi stringono; die Schulden 
- ibn, egli è aggravato da debiti, 
egli è alle strette; an die Bruft 
-, strignere al petto; die Hand -, 
serrar la mano, strignere la ma- 
no; einem Geld in die Hand —, far 
passare, o strignere ad alcuno 
monete nella mano; den Hut in das 
Geſicht -, calcare il capello sugli 
occhi; die Unterthanen —, angaria- 
re, o opprimere i sudditi; Jeder 
weiß am beſten, wo ihn der Schub 
drückt, prov. ciascuno sente più 
d’ ogni altro, qual’ è la parte che 
più gli duole; —, n. pressione, /.: 
— auf der Bruſt, ambascia, oppres- 
sione di petto; - im Magen, dolo- 
ri di stomaco, m. p/. stringimen- 
to di stomaco, A. 

Drüdend(L»), park (ſ. Druͤ⸗ 
den); pesante, grave, gravoso. 

Drucker (4-), m. stampatore, 
toreoliere, in. N 

Druͤcker (70), M. lan Gewebren) 
grilletto, in.; (an der Thür) mani- 
co del saliscendo, in.; (oriuol.) 
molle, f 

Druderballen (£>--), f. 
Buchdruckerballen. 


Dronte (=, m. dronte; bab-[ Druckerei (), ſ. VDuchdru⸗ 


Sonne dringt durch die Wolken, il so-] baccio, habbuasso, in. 


le nuvole; auf etwas -, insistere,[ Droſſelader (£---), J. vena 


le manda i suoi raggi attraverso Selle (£+), f. tordo, m. 


volere una cosa a ogni modo; is 
einen —, incalzare uno, pressare 


ju re, f. 
ro ft, m. balivo, podestà, m. 


aleuno; importunare; in die Seele Oroſtei (2) J. territorio del 
-, penetrare f anima; (f. a. 11 77 m. 


Drängen). 
Dringend (L»), part. urgente, 
premuroso, pressante; bringende 


Empfehlung, /. calda raccomanda- |Druber( 
- und drunter, sossopra, sottoso- 


zione, /; dringende Roth, /. neces- 
sità, urgenza, ,.; es if nicht , non 
preme , non c’ 6 premura; avs. 
premurosamente, urgentemente; 
- bitten, pregar con istanza, pre- 
m istantemente. 
einglich (4), ab. premuro- 
samente, urgentemente. 


— ft. — 


ruͤben (4 =), avo. di la, dall 
altra banda; dall’ altro canto, 
dall’ altro parte, da 10 arte. 


“), apo. (ſ. Darüber); 


er ‚ia disordine. 


ckerei. [druckerfarbe. 
Drucker farbe (r: - „ſ.Buch⸗ 
Druckerpreſſe (47), |. 
Buchdruckervreſſe. 
Druckerſchwaͤrze (220), f. 
Buchdruckerfarbe. [molla, f. 
Druckfeder (42 =/ contram- 
Druckfehler (-= m. errore 
di stampa, .; Berzeichniß der -, 
K. errata, in. pi. 
Drudfertig(4--), «gg.pron- 
to ail essere stampato, pronto al- 
la stampa. stampa, th 


ruck, m. pressione, compres-|Drudform 1 forma da 


sione, /. stringimento, m.; ſig. Druck freiheit, 
avio, m.; Dru 


oppressione, /. aggr 


stampa, impressione, /; (bei fer 


reß freiheit. 
ckjahr (£-), n. anno della 
stampa, 271. 


den) guidalesco, m; - mit der Drudfoften(4=-), pl. spese 
Sand, stretta di mano, /; fehler! di stampa, /. pl. 


+ 


4 


ì 


e 

Dun 

Dumpfig (2 =), agg. umido, 
pien di tanfo, intanfato; dumpfige 
Getuch, m. tanfo, m.; - werden, 
prender di tanfo, pigliar di tan- 
fo. intanfare, intanfarsi. 

uͤne (Zu), f. duna, / scanne, 

Dune, ſ Daune. Im. 

Dung, ſ. Dünger. 

Duͤngen (29 pv. a. concimare, 
letamare; stabbiare, ingrassare 
il terreno. 

Dünger(£ “), m. letame, conci- 
me, ingrasso, 27. 

Duͤngererde (Luv), ter- 
riccio, . (letto, m. 

Diüngerh aufen (Lev), m. 

VUMGuUng(Lu), 7 letamare, m. 
letamazinne, concimazione, f. 

Duͤnkel ( E, m. vanità; pre- 
sunzione, alhagia, millanteria,.; 
einen — bekemmen, levargi in boria. 

Dunkel ( “),agg. osenro, sen- 
ro, fosco, hvjo, tenelrosn, caligi. 
"oso; indistinto, intelligibile; 
dunkle Begriff, n. iden . 
dunkle Farbe f. colore oscuro, colo- 
re carico, n.; es wird -, si annotta, 
si fa hujo, il cielo s'oscura; das if 
mir non la eapisco, non la inten- 
do; - machen, oscurare, offuscare; 
- werden, oscurarsi, offuscarsi; -, 
@vv. oscuramente, d'una manie. 


Dum 


zn. sonator di cornamusa, a. 
Duell (-£), n. duello, an. 
Duellant (2), m. duellante, 

duellatore, zu. 

Duelliren (-v£o), b. g. dnel- 
lare; far duello; ſich „v. r. bat- 
tersi. [dne voci. zu. 

Juett (>), n. duetto, canto a 

Duft, . Vapore, n. esalazione, 
nebbia; fragranza, / odore, a1. 

Duften (4), v. n. SVaporare, 
evaporare, sollevarsi in vapori; 
esalare, olezzare. 

Duftend (2 „ part. vaporante, 

svaporante, esalante, olezzante. 

fa (Zw), agg. Vaporoso, 
alitoso, odorifero. 

Dukaten (T), m. ducato, m. 

Dukatengold (2 „ n. oro 
di ducato, mn. Um. 

Dufa ton (-vL), an. tiucatone. 

Duld bar (4-), agg. tollerabile 
comportabile, 

Dulden (Lv), b. 4. tollerare, 
sopportare, eomportare, soffrire, 

Dulder (20g, n, uomo che sof- 
re con rassegnazione, 55. 

Duldiam (£-), agg. tollerante, 
indulgente. 
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Druckort (4-), m. Inogo ove sj 
ece l' impressione, luogo ove un 
libro è stampato, an. 
Druckpapier (28 =„ n. carta 
ila stampa, /. fioretto, zu. 
Druckprobe (£-%), f. Probe: 
druck. 


Druckpumpe (£-<), f. tromba, 

in cni vien calcato lo stantutfo, / 

Druckſen 2 „% b. n. indugiare, 
tempnregriare, ponzare, 

Drudftempel (2 C), in. stan- 
tuffo di tromba, mn. 

Drucktafel 2 „ trucco, mn. 

ruckwerk (£-), a.tromba col. 
o stantuffo, tromba follante, J. 
bilanciere, m. 

ru d, m.strexone, m. 

Drude BOYS strega, / 

Drudenbaum (= -),m. quer- 
cia grande, /. 

Orurde (Lu), druido, m. 

Drum, ſ. Darum. 

Drunten “),rve.gin, abbag- 

Drunter (, Darunter. [so. 

Druͤs chen (? Cn glandoletta,f 

Druſe ( cimorro, 771. das 
pferd liegt in der -, il cavallo ha il 
eimorro, il cavallo è incimor- 
rito. Duldſamkeit (2 -„ I tolle. 

Drife (I), 7 glandula, ghian- ranza, indulgenza, f. 
dola, /.; Drifen, F pl. (am Safe) [Duldu ng (‘*), f. tolleranza; 
gavine, gavigne, /. p/. sofferenza, f. 

Druͤſenarti 9 -), „88. Dam mee atnpido,stolido. goffo, 
glandulosa. scincco, balordo, ignorante, sci- 

Drufenbenfe (Zu), J bu. Î 
bone, tincone, #5 Drüſendeulen, zu7. 
(bei Pferden) vivole, /. pl. 

Druͤfenblume (4 „ f.ade- 
vantera, f. 

Druſengeſchwulſt (Lee), /. 
enſiagione di glandule, /; - bin: 
ter den Obten, parotide, /. orec- 
chioni, . p7. 

Druͤſenlehre (£Z=-0), /. ale. 
nologia, / 

Drufidt (2 „ agg. somiglian- 
te alle matrici di cristalli; simj- 
le alle druse, glanduloso. 

ruſig (2 ), a 8. rivestito di 
matrici di cristal i, pien di druse. 

Druͤ ſig (2c), agg. elandninsn. 

Dry ade (vie), / driada, niufa 
de’ boschi, f. 

Du, pron. tu; beißen, dar del tu. 

Dublette, ſ. Doublette. 


DB 


chino scuro, turchino cupo. 
Dunkelbraun (=, 4g. 
uno scuro; (von Pferden) bajo 
scuro. 
Dunkelfarb ig (Lu), agg. 
di colore scuro. 
Du nEelgelb(Lu), agg. giallo 
scuro, color di foglia morta. 
Duntelgrau (u), agg.bigio 
Frosso che l'acqua de- macchero- cupa. [scuro. 
ni; =, avv. stupidamente, stoli- Dunfelgrän (L=-) agg. verde 
damente, sciorcamente, goffa-Dunkelhe it 4-5 oscurità, 
mente. i scnrezza, scurità, tenebrogità, f 
Dummbdreift(£ -), «8g. sfron- tenebre, / %.; apacitä, ; - ber 
tato, sfacciato, temerario. Augen, calieine di vista, /. 
Dummdreiſtigkeit (£-,-),]D ünkelhaft (4--), agg. alba- 
J. afrontatezza, sfacciataggine, Einso, Lorioso, Presuntnoso, 
Dunkeln (1), 0. n. oscnrarsi, 


femerità, /. 
Dummheit (£- J. stupidità, abbujarsi, fargi bufo ; imbronare. 
unftelroth(£u-), gg. rosso 
r 


schincechezza, Ss ſich - anſtellen, 
mostrarsi inetto, mostrarsi disa- 
datto; — machen, instupidire, ren- 
dere stnpido; — werden, instupi- 
dire, imbalordire; er it ſo - wie 
ein Bund Strob, J. egli è più 


stupidezza, scincchezza, goffag-|[D 
gine, scempiataggine; bestialità, 
Dummheiten vorbringen, dire scinc- 


scuro. 
Duͤnkelvoll( 4g a; 7 ieno 
chezze, dire delle bestialità. „88. 5 


di boria, horiosissimo. 
Duͤnken (4%), v. n. sembrare, 
Parere; tenersi, credersi; wie 
mir dünkt, a quel che mi pare, 
per quanto mi pare; fid weite , 
‘enersi per saputo, 
Dunn, gg. sottile, minnto; te- 
nue; delicato, fino; rado, raro; 
durch dick und —, per luoghi fangosi 
e palustri; tünne Leib, . taglia 
sottile, taglia delicata, /.; dünne 
Leinwand, / tela fina, tela sottile, 
Li dünne Milch „J. latte allungato, 
atte acquoso, 37.; Bünne Parier. 1. 
carta sottile, /; dünne Supre. fü 
zuppa chiara, 7 hrodo lungo, .; 
künne Tuch, n. Panno di pocn cor. 


varsi, rannicchiarsi, abbassarsi; 
fig. ſich - und ſchmiegen, umiliarsi, 
biegarsi. sommettersi alle circo- 
stanze. 

Duck maͤuſer (£-%), m. nomo 
cupo, uomo finto; gaglioffa, bin- 
dolone, zu. [doleria, y. 


Dummkoͤpſig (F agg. di 
grosso ingerno; stupido, dicer- 
vellato, scempiato, 

Dummkuͤhn (2 - «gg. stupi- 
damente audace. 

Dummkuͤhnheit (£--), ar- 

dimento, m. audacia inetta, / 

m in ſt o 13 (£ „ agy. borinsn, 


Dudelei (2827. musicaccia, /. 
udeln(£o), o. n. canterella. 
re, canticchiare. ‘rarlorioso. 
Dudelſfack (£ <<), mm. cranmm. ij. m pf, agg. ottuso, Bordo, ro- 
sa, mugetta, £ : % , avo. sordamente, roca- 
udelfockpfeifer mne 


Im, i 


Dur 


ns nn En nn, u 2 
po, .; bad Korn ftebt -, il grano el valicare con molta fatica. 


fade; - machen, assottigliare; di- 

radare; — ſchueiden, tagliare sot- 
tilmente; eine dünne Rafe haben, 
aver buon naso; dünne Ohten ba 

ben, avere orecchio fine, aver l'u- 
dir sottile; , «vo. sottilmente; 
miantamente. (giera, /. 

Duͤnnbier (£-), n. birra leg- 

Duͤnne („V sottigliezza; an- 
quinaja, anguinaglia, /. 

Duͤnnhaͤutig (4--), agg. di 
pelle sottile. [tenuita, f. 

Dünnheit(£-),f. sottigliezza, 

Dünnſchalig (£-»), «gg. di 
buccia sottile, di scorza sottile. 
Dunnfeitig(L--), «gg. sotti- 

le di fianco. fusto sottile. 

Duͤnnſt aͤmmig (2), «sg. di 
Dinnung (4), J anguinaja, 
anguinaglia, /- 

Dun, n. vapore, m. esalario- 
ne, /.; einem einen blauen — torma: 
gen, prov. vender lucciole per 
lanterne ad alcuno. (pori, zn. 

Dunſtbad (£-),n. bagno di va- 
Dunften (2), v. a. far stufato; 
-, 0. n. sfumare; esalare vapori, 
mandar vapori, svaporarc; sfu- 
mare; traspirare, sudar legger- 
mente. [porante. 
Dunftig(£»),agg.vaporoso; va- 
Dunffrei8(4-), m. atmosfe- 
ra, f. [duodenn, n. 
Duodenum (20), u. (anat.) 
Duodez (-, n. dnodecimo, ın. 
Duodezmaͤnuchen (--4--), 
n. piceinacolo, omiceiattolo, m. 
Duplik (2% replica, /. 
Duplikat (2), n. copia du- 

licata, f. 

upliren(»£»), v. a. duplica- 
re, doppiare, addoppiare , rad- 
doppiare. 

Durch, prp. per; per mezzo, at- 
traverso, per traverso; - einander, 
eonfusamente, alla rinfusa, all’ 
faviluppata; den Winter —, duran- 
te l'inverno; - meine Güte, per mia 
bonta; — meine Vermittelung, colla 
mia interposizione; die Schube 
find —, le suole delle scarpe son 
logore; ich bin - und — naß, sono 
bagnato sino alla pelle; die poſt iſt 
noch nicht —, la posta non è ancora 
passata; — tie Brille leſen, leggere 
cogli occhiali; — ein Bret bohren, 
forare una tavola; einen Fluß 
gehen, valicare un ſiume, passare 

run fiume; — Mark und Bein ge 
en, passar il cuore, passar l'ani- 
ma; - haben, aver finito, aver ter- 
minato; - fein, esser passato per 
qualche Inogo. 

Durchackern (4), v. a. ara- 
re, o lavorare quanto basta la 
terra, rivolgere ben bene la terra. 

Durchaͤngſten (4, b. 4. spa- 
ventare, metter in angoscia, tar- 
mentare. 

Durcharbeiten (42), 9. . 
dimenar ben bene, intrider bene; 
fig. elaborare, ripulire, perfezio- 
nare; f =, v. r. penetrare, tra- 


ur 


Durcharbeitung (£Zv-»), /. 
lavorare con molta diligenza, la- 
vorare a fondo, zn. 

Durddagen(4-*), v. a. corro- 
dere con acqua forte da banda a 
banda. 

Durchaus (C2), «vo. assoluta- 
mente, affatto; del tutto, per in- 
tiero, in ogni zua parte; - naß, 
tutto bagnato; es geht nicht, ciò 
non va ad ogni modo, non si può 
fare assolutamente. 

Durbbadgen(t--),v.a.en. 
irr. cuocere ben bene, cuocere a 
dovere; cuocere affatto, cuocere 
abbastanza. [spolverizzare. 

Durchbauſchen (£-»), v. 4. 

Durchbeben (£-») v. a. far 
tremare tutta la persona. 

Durchbeißen (4 ), v. «a. irr. 
mordere da parte a parte, forare 
con un morso, traforar co’ denti; 
fi -, v. r. aprirsi la via co’ den- 
ti, aprirsi la via mordendo; fig. 
venir a capo, cavarsi d'impiccio 
a forza di contese. 

Durchbeizen (2), v. a. cor- 
rodere per via di qualche corro- 
sivo; macerare affatto. 

Qurdberen(£-»),v. 4. reci- 
tare un' orazione dal principio 
fino alla fine. 

Durchberteln(£-»),v.a. ein 
Land -, passare per un paese 
mendicando; fib -, v. r. campar- 
la battendo l’accattolica. 

Durdbeuteln(£-»), v. . ab- 
burattare, stacciare. 

Durchblaſen (42), v. à. irr. 
soffiare per traverso, sofliare da 
banda a banda. 

Durchblaͤttern (£-»), v. a. 
squadernare, scartabellare, rivol- 
gere le carte; fig. leggere zuper- 
ficialmente. 

Durdblduen(£-»),v.a. da- 
re un carico di legnate. 

Durchblick (£-), m. syuardo 
penetrante, m. 

Durchblicken (£-»), v. 4. 
gnardare attraverso, penetrare 
collo sguardo; tralucere, spun- 
tare. [gorare attraverso. 

Durchblitzen (4), v. n. fol- 

Durchbohren (), v. a. tra- 
forare, perſarare; trafiggere; 
trapassare; fix. das Herz —, passa- 
re, o trafiggere il cuore; cinen mit 
den Blicken —, gettare uno sguardo 


investigatore. 

Durchbohrend (-4-), part. 
traforante, perforante; pene- 
trante. 


Durchbohrung (£-»),f. per- 
foramento, %. perforazione, f. 
Durchbraten (42), v. . ar- 
rostire abbastanza, far arrostire 
abbastanza; , b. n. arrostirsi 
er intiero. 
urchbrauſen (4 v. u. pe- 
netrare fremendo, penetrare stre- 
itando; -, v. n. passare con 
strepito. 


Durchdringbar (£»v-). 
. 


Durchdringli f 
Durddringlidfeit(£-»-), 
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Durhbrehen(t-»),v.e. ir. 


rompere, spezzare, abbattere; ei- 
nen Damm -, abbattere, o rompe- 
re un’argine; cin Fenſter -, rom- 

er dentro una finestra; cine 

auer —, aprire, o bucare un mu- 
ro; —, v. n. penetrare, romper 
dentro, farsi largo; uscir fuori 
con impeto; tie Säbne fangen an 
durch zubrechen, i denti comincizno 
a spuntare. 


Durchbrennen (£--), v. . 


irr. pertugiare con un ferro ro- 
vente, penetrare bruciando; -, v. 
n. arde re, disseccure ; abbruciar- 
si da una banda all' altra. 


Durchbringen (2, v. 4. irr. 


far passare; trasportar per on 
luogo; scialacquare, dissipare, 
consumare, speniere; den Faden 
durch das Nadelohr bringen, far pas- 
sare il filo per la cruna, infilar 
l'ago; einen Ktanken , trar di ma- 
lattia un ammalato ; fib ehrlich —, 
camparla onoratamente. 


Durchbrochen (==), Part. 


lavorato di straforo; traforato; 
durchbrochene Arbeit machen, lavorar 
di tfaforo. 


Durchbruch (£-), m. rottura, 


apertura, /.; — des Wafferè, sfogo, 
o sgorgamento dell’ acqua; det 
Rabne, spuntare de' denti, mn. 


Durch buchſtabiren (472) 


v. a. leggere accoppiando le let- 


tere. 
Durchdaͤmpfen (2g), v. a. 


riempire di vapori, penetrar con 
vapori. 


Durchdenken (4 v. a. irr. 


riflettere eon impegno, ruminare, 
meditare, discutere. 


Durch draͤngen (sich). (2 -, v. 


7. farsi strada a traverso la cal- 
ca, o la folla, romper la calca. 
2,008: 
| . penetrabilita, / 
urchdringbarkeit 422 


Durchdringen (82), v. 1. 


irr. penetrare; far passare con 
forza, trapassare, passar da ban- 
da a banda, attraversare, trapela- 
re; venir a capo; die Näſſe dringt 
durch, l'umidità penetra; fig. dat 
Herz -, penetrare, o passare il 
cuore, accorare; mit feiner Mei⸗ 
nung —, far prevaler la sua opi- 
nione. 


Durdbdringend(- +), part. 


penetrante, penetrativo; acuto, 

erspicace, sottile; durchdringende 

alte, f. freddo acuto, freddo pe- 
netrante, m.; durchdringende em 
me, f. voce penetrante, voce acu- 
ta, J.; durchdringende Berſtand, m. 
ingegno perspicace, ingegno aca- 


to, m. 954 7 


(£-») 


Durchdringbarkeit. 
urchdringung (42. pe- 
netrazione, /. penetramento, m. 


Durchdruͤcken (42), v. 4. far 


colare premendo. 


+ 
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Durcheilen (22), v. a. passa- Durchgucken (4 ), o. n. ri- 
re, o trapassare in fretta, passa-[Durchfragen (4g), v. 4. in- guardare a traverso, guatare a 
re all'infretta; trascorrere. terrogare l'un dopo l’altro. traverso. , 

Durcheinander (ao. Durchfreſſen (42g, v. a. irr. Darchel (£-), m. colatnjo, in. 
confusamente, alla rinfusa, sos-| divorare, o corrodere affatto; fig. | allen(£--), 0. 4. far 
sopra, all' avviluppata; — teden, fld -, campare a scrocco. rimbombare, far risonare. 
parlare confusamente; - werfen,jDurdfrieren(4--), o.n.irr. Du rbbauen(4--), v. a. ta- 
rabbatuffolare; ravvolgere insie-| gelare del tutto, aggelarsi, o ag-| gliare, spaccare; fendere per 
me confusamente. ghiacciarsi affatto. (ERE mezzo coll’ascia; battere, piat- 

Durchfahren (4, o. a. e n. Durchfuchteln, f. Durchpruͤ⸗ tonare; A& -, v. r. farsi strada, 
irr. passare, o trapassare in vet-[Durchfuhre (49), F passag-| aprirsi la via coll’armi. 
tura, trapassare in naviglio; es] gio, o transito per vettura, m. Durchhecheln (1, v. a. pet- 
fuhr mir durch die Seele, mi pass] Burch fuͤh ren (4 0. g. me-] tinare il lino; fig. cardare, scar- 
per l’anima; fig. er will überall mit] nare, o condurre per un luogo; dassare, cardeggiare, erivellare 
dem Kopfe —, egli vuol vincer| trasportare per un luogo. le azioni altrui. 
ogni cosa a forza d'ostinazione.][ Durchführung (22), pas-[Durchheizen (4) v. a. scal- 
egli vuol superar tutto di prepo-| saggio (m.), o condotta per un] dare abbastanza, scaldare bene 
tenza. luogo, / (bella di transito, /. (una stanza). . 

Durch fahrt (4% / paszaggio, Durchfuhrzoll (4), m. ga-[Durchhelfen (£-=), v. a. irr. 
tragitto, 23. trapassata,/.; guado, Dutchfüttern (£-»), v. «.| ajutar a passare; fig. tor d'in- 
guazzo, ın. svernare, nutrire per tutto Lin- ciampo, cavare d'impiccio; spa- 

Durchfall (£-), m. diarrea,| verno. stojare ; ſich —, v. r. ajutarai. 
finsso di ventre, soceorrenza, /; [Durchgaͤhren (4), v. n. fer- Durchhoͤhlen (7 , v. a. sen- 
beftige —, andlataccia, f. mentare ben bene. (resziare.| vare da parte a parte. 

Durch fallen (£-S), v. n. irr.[Durchgaͤllen g), v. a. ama-[Durchhoͤhlung (24 % sca- 
cadere a traverso, cascare a tra- Durchgang (4 -), m. passaggin,| vamento, zn. 
verso; fig. avere l'esclusiva nell'| passo, passetto, transito; varco, Durchjagen (4), v. 4. eac- 
elezione, i valico; bat Haus bat einen —, que-| ciare a traverso, attraversare 

Durbhffule(4--),/ giarda,/.| sta casa ha un'uscita dall' altra] cacciando; , v. n. correre a ca- 

Durch faulen (4), b. n. im-] parte, questa casa ha uno scor-| vallo per un luogo. 
putridire, putridirsi affatto.. ciatojo. e ]Durdirren (4--), o. a. tra- 

Durbfedten(4--), o. a. rr. Du rchzangig (Lv), agg.co-| passare errando, andar errando. 
aprirsi il varco colla spada alla] mure, universale, generale; -, urchkaͤlten (499, v.u. be- 
mano; eine Sache -, vincere una] «vv. in tutto e per tutto; gene- netrar di freddo, raffreddar in- 
causa facendo valere le zue ra-] ralmente, universalmente. tieramente. 
gioni. Durchgangszettel (Lu), Durchkaͤmmen 42789, o. a. 

Durchfeilen (£-»), v. a. ta- m. polizza di transito, cedola di] pettinare bene, ripulir col pet- 
gliare colla lima, dividere colla| transito, f. tine. 
lima. Durchgehen (4--), v. n. irr. Durchkaͤmpfen (iich), (4 , o. 

Durchfeuchten (£-»), v. a.] passare, traversare, attraversa-| 7. aprirsi il varco combattendo. 
umettare, immollare affatto. re, penetrare; (don pferden) pren-[Durchkduen (4), 0. n. ma- 

Durchfeuern (4), 0. a. (ei- dere il morso ai denti, guada-| sticar abbastanza. 
nen Ofen te.) riscaldare da banda] gnar la mano; fig. desertare, fug- Durch klopfen (4), o. a. far 
a banda. gire; der Botſchlag iſt nicht durchge | passare battendo da parte a par- 

Durchflattern (£-»), v. n.| gangen, la proposizione non ven- te; fig. bastonare. ; 
svolazzare per traverso, passare] ne ammessa; in Gebanken -, rian-|DUTA)fNeten(-4-), 0. a. in- 
svolazzando, passare a volo. dare col pensiero, percorrere; die] trider bene, impastar bene, di- 

Durdhflehren(-£-),v.a.irr.| Schuhe , logorare, o consumare | menar bene la pasta. 
in.recciare, collegare. le scarpe; eine Rebnung =, riscon- | Durch ohen(-£»),v.a. cuo- 

Durdfledtung(-<-),/ in-| trare, o rivedere un conto. cer a suflicienza. 
trecciamento, in. intrecciatura, , Durchgehends,ſ.Durchgaͤngig. Durchkommen (, v. n irr. 

Durchflicken (4) v. 4. rac-[Durchgerben (4 , o. a. en.] Venire, o passare a traverso, pas- 
conciare, raccomodare, rappez-| conciare affatto, conciare ben] sare per un lungo, ia Par er 
zare, rabberciare. bene; fig. caricar di bastonate. un luogo; campare di pericolo; 

Durchfliegen (4g v. n. irr.[ Durchgießen (==), v. a. irr.| er it glücklich kurchgekommen, l'ha 
N a volo, trapassare vo-] versare per un imbuto, colare per] campata b 

ando. un pannolino. Durchkoͤnnen (22 v. n. ir. 

Durchfliehen (42 ), o. a. irr. Dutchglaͤnzen ( o. n. tra- poterpassare; man kann nicht durch, 
fuggire a traverso, traversare in] Incere, trasparire. non 8 può passare. 
fuga. Durchgluͤhen (4) v. a. ar-[Durchkoſten (£-»),v.a.assag- 

Durchfließen (2 0. n. irr.] roventare un ferro; -, v. n. ar- giare ogni cosa una dopo l'altra. 
scorrere, correre a traverso, cor-| roventire affatto. Durchkratzen (‘-*), ov. a. 
rere per mezzo; passare per. Durchgraben (4), o. a. irr.] aprir grattando; scalfirsi grat- 

Dur ai lochten (-4-), part.] scavare molto addentro, scavare| tando. 
intrecciato. traverso. Durchkreuzen (»-£-), o. 4. 

Durchfloͤßen (£-»), v. a. far Durchgrabung (4--), f. ca-| incrocicchiare; das Meer —, in- 
passare in sull'acqua. vatura, f. scavamento, m. crociar il mare; fib , v. r. ta- 

Durchfluß (4-), m. seorrimen-| Durchgreifen (4), v. n. irr.] gliarsi, secarsi. 

“. to, o corso delle acque; colo, m. passar colla mano per un' aper-[Durchkriechen (£--), o. 4 

Durchforſchen ( v. a. in- tura; fig. operare, o procedere| irr. passar carpone, strascinare 
vestigare, indagare, scrutinare,| senza riguardi; prendere misure| attraverso, serpere a traverso. 
esaminare, rintracciare. . energiche. Durch lachen (4) b. d. pas- 

Durchforſchung (40 f in- Durchgrübeln (4-9), v. 4.] sarsela a riders; die Beit -, pas- 
vestigamento, in. investigazione, | esaminare, scrutinare. sare il tempo ridendo. 


È indagamento, esame, m. 
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Durchlaß (<-), an. passaggio,| Durchnagen (4 =), v. 4. cor-[Durchrieſeln (4), . u. pas 
m. uscita, /. rodere, rosicchiare da parte a] pure mormorando, gemere, trape- 

Durchlaſſen (£-»), o. a. irr.| parte. are, trasudare. 

si asciar passare; fondere, strugge-| Durch n a hen (2g), v. a. tra-[Durchrin nen (4 o. u. scor 
ro; cò läßt keine Feuchtigkeit durch, puntare, cucire intieramente; im- rere, trapelare. (apertura, / 
non lascia passar l'umido . | bottire. urchriß (4-), M. rottura, 

Durblaudbt(-4),/. Sereniva;|Durd naͤſſen („£v), v. a. in-[Durchritzen (4), v. u. scre- 
Altezza Sercnissima; Cw. -, Vo- umidire,immollare per oyui par-] polare, fendere da parte u parte. 


stra Serenith. te. Cre, annafflare. Burchrollen (4), v. u. pas- 
8 t (Lo), ugs: Durchnetzen (C2), v. 4. irriga- sare con fracasso. 
Durchlauchtig Serenissi- Durch paß (2), m. passo stret- Durhröften(2--), b. u. arro- 
Durchtauchtigſt) mo; Durch- to, an. strada angusta, /. stire ben bene. 


Durchrudern (4-“), o. «. 
passare remando. 

Durhrubpren(4--), v. a. ri- 
menare ben bene, rimescolare 
quanto basta. 

Durch ruͤtteln (£-»), o. 4. 
crollare ben bene, scuoter tutta 
la massa. 


lanctigſt er Furft,SerenissimoPrin-| Durch paſſiren (47), v. n. 
cipe. j ne trapassare. 

Durchlauf (-), m. soccorren-[DBurchpatſchen (4-), v. u. 
za; ‘ flusso di ventre, /.] camminare nel fango. 

Durchlaufen (2, . a. e .] Durchpeitſchen (£-»), 0. a. 
irr. trascorrere, percorrere, scor-| sferzare, frustare, percuotere co- 
rere a traverso, scorrere per mez- 
zo; cin Bud , trascorrere, o 
scorrere un libro; die Schuhe —, 
logorare le scarpe correndo, 

Durdläutern(2--),v.«. pu- 
rificare, chiarificare. 


Durchleben (4 ), b. 4. pas-] assaggiare una cosa dopo l'altra. |Durdfalzen(-4-), v.«. sala- 
sare, vivere. Durchpruͤgeln (£-»), v. «.| re ben bene, far penetrare il sale. 
Durchlernen (4), v. a. im-] bastonare ben bene, caricare di[ Durchſaͤuern (), o. u. lie- 
parare l'un dopo l’altro. bastona vitare ben bene; -, v. x. lievitar 


er intiero. 
urch ſchaben (42 =, o. 4. fo- 
rare, o cogsumare raschiando. 


Durchſchaffen (2), v. 4. 


spedire, o traspurtare per un 


luogo. 
Susan (£-»), v. a. e 
n. rimbombare all'intorno, rin- 


Durch dert (2), o. u. far 

passare her un vaglio fermo. 

Durchraͤuchern (-L»), v. 4. 

affumare da parte à parte, profu- 
mare. 

Durchrauſchen (£-»), o. n. 
assare con istrepito. 
urchrechnen (4, v. u. cal- i 

colare; computare da capo afon-| tronare per ogni dove. 
do, rivedere un conto. Durbfdauen(4--),v.«. per- 

Durchrechnung (4 / com-] correre coll’occhio, risguardare a 

puto, calcolo, n. traverso; misurare collo sguar- 

Durchregnen (4), v.n.pio-| do; fig. penetrare, scorgere l’in- 

vere a traverso, penetrar cella] terno. 
pioggia. Durchſchauern (I), v. u. 
Durchreiben (4), v. a. irr.| esser sorpreso da orore. 
scorticgre,bucare fregando ; stro-[ Durch ſcheinen (£--), v. n. 
icciare. vo irr. trasparire, tralucere. 
durò reichen (= vy?, v. a. por-[Durchſcheinend (£--), «sg. 
gere a traverso, arrecare per un“ trasparente, tralucente; diafano. 
apertura; , v. u. arrivare all | Durhidherzen (4--), 0. . 
tra parte, essere abbastanzai passare scherzando. i 
lungo. urhfhieben(t-v),v.u.irr. 


Durchleſen (£-»), v. a. irr. 
leggere da un capo all' altro; 
faòtig —, dare una scorsa (a un 
libro), percorrere. 

Durblefung(-4-),/. lettara 
intera, lezione, /. 

Durchleuchten (£-»), n. n. 

cere, lucere frammezzo ; ei- 
sem -, fare lume ad uno. 

Durchliegen (ich), (E), v. r. 
irr. ammaccarsi, o aprirsi a for- 
za di giacere nel letto. 

Durhlödern(-£»), v. «a. bu- 
care, forare, traforare, foracchia- 
re; pertugiare; fig. die Geſetze -, 
violare le leggi. 

Durchlüͤften (2 , v. 4. scio- 

Dariägen (6), (. 

ur gen ,(£--), v. r. 
salvarsi dim paccio, trarsi d’im- 
0 


urchmachen (4), v. a. per- 
correre intieramente, fare da 


principio sino alla fine. Durbreinigen(£--»),v.a.| far passare a traverso, spingere, 
Durhmahlen(-£-),v.u.ma-| purgare, o purificare affatto. 0 oe traverso. 
einare affatto. Durdreinigung (£--), / Durchſchielen (4->), . « 


irr. tirare per un'’apertura, tra- 
passare, o aprire con tolpi d'ar- 
me da fuoco, forare con archibu- 
giate; em Buch mit Papier -, fram- 


Durchmarſch (£-), m. passag- 
io (di truppe), n. reife (£--), f. passag- 
urchmarſchiren (4, o.] gio, viaggiare per un luogo, n. 

n. passare, o marciare per un) Durdyreifen(+-»), v. u. viag- 


gone intiera, /. 
urch 


luogo. [rare affatto.| giare, o trapassare per un luogo; ] metter fogli di carta in un libro; 
Durchmaner n (2, v. u. mu-] ein Land —, viaggiare, otrascor-| —, v. A. passare, o correre con 
Durchmengen (-4-), v. 4.] rere ün-paese. tutta celerita per un luogo. 


mescolare ben bene, mischiare,[Durchreiſende (£---), m. Durchſchiffen (2 % v. 4. at- 
meschiare, frammischiare; im-] passaggiere, passaggiero, vian-| traversare, passare con naviglio. 
pastare bene. dante, n. Durchſchimmern (£Z--),v.n. 

Du We (2, v. a. irr.[ Durchreiſen (4), v. «. irr.| tralucere, rilucere, risplendere a 

. misurare il tutto, misurare dal rompere, stracciaro; die Damme] traverso. 
capo al fine. (tro, n. , rovinar gli argiai. Durbfblafen(4-v), 5. a. in. 

S dianne-Durchreiten (4 ), v. a. e n. 8 dormendo. 

Darchmuͤſſen (4, v. u. irr.] irr. passare a cavallo,trapassare Burchſchlag (4-), m. colato- 
dover passare per un luogo. a cavallo. 

Durchmuſtern (£-»), o. a.|Durdhrennen(£-»), v. a. e n. 
e mare da parte a parte; far asser correndo; traversare un 
la rivista. (rivista, / esame, in.] luogo; mit dem Degen -, trafiggere, 

Durchmuſterung (4---), J oinfilzare colla spada. . 


7 


jo; cacciatojo, in. . 
urbfblageifen(L=---), n 

stampo, mi. 

Durchſchlagen (40, b. 4. rr. 
aprire a colpi; penetrare a tra- 


..... 


.- 


Durchſchmelzen (4-), v. a. 


rere per un paese. 
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voltare e rivoltare,scrutinare di- 

ligentemente; Alles -, metter tutto 

sossopra cercando. 

Durchſtaͤuben (82 , v. 4. far 
passare in forma di polvere - 
spolverizzare. 

Durchſtechen (2), v. a. irr. 
passare con punta, passare cal 
ato, passar de parte a parte. tra- 
forare, trafiggere, infilzare; einen 
Damm , rompere un’ argine. 

Durchſtecherei (2), f.bin- 
doleria, furberia, f. 

Durchſtecken (£-), r. a. fie- 
care, o cacciare a traverso. 

Durchſtehlen (ſich), (4--), v. 
r. irr. sottrarsi furtivamente, 
uscir da un luogo di nascosto. 

Durdffeigen(i--), v. n. irr. 
montare a traverso, traversare. 

Durchſteppen (2, v. g. tra- 
puntare. 

Durch ſtich (£-), m. taglio, rom- 
pimento, zn. falla, / 

Durchſticken (»-£»), v. e. n- 
camare. 

Durhflöbernti-£e),v.a.n- 

Durchſtoͤren fcercare diligen- 
temente, scrutinare «iligente- 
mente; Alles -, rovistare, rifro- 
stare. 

Durchſtoßen (£-»), v. 4. irr. 
spizgnere, o cacciare a traverso, 
cacciare per mezzo; mit dem Der 
gen —, inſilzare; trafigrere; die 
Tbüre -, sfondar l' nscio. 

Durchſtrahlen (-4*), v. a. 
splendere a traversa; penetrare 
co' rar, racgiare a traverso. 

Durchſtreichen (£-+), v. m. 
irr. dipennare, cancellare, scan- 
cellare, annullare; andar vagan- 
do, andarerrando; der Wind reicht 
bier durch, il vento tira di qui; 
cin Land -, scorrere per un paese. 

uredftreridung(L--),f.can- 
cellatura, scancellatura, f. 

Durchſtreifen (4), ve m. 
trascorrere, andar vagando; daß 
Rard —, (von Seldaten) scorrere il 
paese, fare scorrerie. 

Durchſtrich (£-), m. cancella- 
we, 

Durchſtriegeln (£--), v. a. 
strigliare ben bene, stregchiare 
affatto; fig. dare una lavata di ca- 
po, dare una buona stregghiatura. 

Durchſtroͤmen (£--), v. a. 
passare, scorrere,sboccare a tor- 
renti. 

Durchſtudiren (Z=,-») v. a. 

studiare a fondo, studiare da ca- 


Pe al fine. 

urhftürmen(Z-»),v.a. at- 
traversare in furia, scagliarsi 
attraverso. 


passare, csuminare, riscontrare; 

nochmals —, dar una ripassata. 

Durdfebung(4--),/. revista, 
revisinne, f. 

Du een (L£-<), v. a. co- 
Durchſeihen / lare, feltrare. 

Durchſeiher (4--), m. cola- 
tojo, n. 

Durchſeihung 42 eala- 
tura, feltrazione, /. 

Durchſenden („v. a. man- 
dare per un luogo. 

Durchſenken (49), v. n. af- 
fondare, mandare a fondo. 

Durchſetzen (42), v. 4. fram- 
mischiare; fig. venirne a capo, 
ottenere il suo intento; er wird ed 
-, viriuseira, ne verra a capo; 
—, b. n. durch einen Fluß ſetzen, pas- 
sare un finme a cavallo. 

Durchfenfjen(£-“),v.a.pas- 
sare il tempo sospirando. 

Du rhfein(£-), v.n. irr. esser 
gia passato. 

Durchſicht (4-), J veduta per 
un pertugio; revista, revisione, 
J.; que übergeben, far rivedere. 

Durchſichtig (42) agg. tra- 
sparente, pellucido, diafano. 

Durchſichtigkeit (4-v-), 7 
trasparenza, diafanita, /. 

Durchſickern (4 = v. n. goc- 
ciolare, gemere, trapelare. 

Durchſieben (£-»), v. a. eri- 
vellare, vagliare; stacciare. 

Durbfiebung (£-»), J va- 
gliamento, stacciamento, m. 

Durchſingen (4), v. a. irr. 
cantare da capo al fine. 

Durchſinken (4 ), v. n. irr. 
andare a fondo, sfondarsi a tra- 
verso, affondare a traverso. 

Sur intern, ſ. Durchſickern. 

Durchſitzen (£-»), v. a. irr. 
logorare, o stracciare a forza di 
sedere; fid -, v. r. piagarsi pel 
troppo sedere, ammaccarsi pel 
troppo sedere. 

Durbfollen(4--), v. n. do- 
ver passare per un luogo. 

Durch ſpaͤhen (4 ) v. a. in- 
vestirare , spiare, esplorare. 

Durchſpalten (4 v. 4. fen- 
dere per mezzo, spaccare per 
mezza. 

Durchſpicken (2 , v. a. lar- 
dellare per ogni parte; fig. fram- 
mischiare. 

Durchſpielen (2, v. . so- 
nar intieramente, passar giuo- 
cando, sonar dal principio al 
fine. } 

Durabfpiefen(-4-), v. a. in- 
filzare, trafiggere colla spada, 
trafiggere da parte a parte. 

Durdfprengen(4--), v. a. 
aspergere ben bene, annaffiare) Durſuchen (2), v. . cerca- 
ben addentro, -, v. n. passare a' re, ricercare, rifrustare, visitare, 

aloppa, rompere galoppando. investigare. 

urchſpringen (£-»), v. n. Durchſucher (4 =, m. visita. 
irr. saltare a traverso, passare a, tore, frugatore, investigatore, m. 
salti. Durhfudhung(-£»), f.ricer- 

Durchſtaͤnkern ( “), v. n.| ca, investigazione, . 

appuzzare, riempir di puzzo; fig. Durchtanzen (84 ), v. a. eon- 


verso; sfondare; colare per tra- 

foro, colare per un pannolino; —, 

v. n. sugare, non regger l'inchio- 

stro; ſich , v. r. aprirsi un var- 

co, © una strada frammezzo al 
nemico. 

Durchſchlaͤngeln (82 , v.a. 
andare serpeggiando per un luo- 
go, passare, o attraversare ser- 
peggiando. 

Durchſchleichen (4--), v. n. 
e v. r. îrr. camminar pian piano, 
passare di soppiatto. 

Ourchſchleifen (£-»), v. a. 
îrr. forare, o levar via arruo- 
tanda. 

Durchſchlingen (4), v. 3. 

irr. intrecciare, intralciare; pas- 


sare. 

Durchſchlitzen (£-»), v. 3. 
aquarciare da una parte all'altra. 

Durchſchlüpfen (2), v. n. 
strisciare, sdruccinlare, scappa- 
re; passar di soppiatto, passar 
pian piano; fig. scappare, fuggire 
segretamente. 


squagliare intieramente, fondere 
intieramente. 

Durchſchmettern (2 „ v. a. 

enetrar con fragore. 

Jurchſchneiden (£-»), v. a. 
irr. tagliar per mezzo, tagliar da 
parte a parte, dividere; fig. at- 
traversare; fib —, v. r. (von bi⸗ 
nien) intersecarsi. 

Durdhfdhneidung(£-»),f.ta- 
glio, tagliare per mezzo, m.; in- 
tersecazione, f. 

Durchſchnitt (4), m. taglio, 
m. divisione, /.; (ber Linten) in- 
tersecazione, intersezione, /.; im 
Durſchſchnitte, all'ingrosso, com- 

erg una cosa coll’ altra. 

urchſchnittslinie (“e) 

& linea diametrale, f. 

urchſchnittspunkt (£--), 
m. punto d'intersezione, mn. 

Durchſchnüffeln (4), v. . 
cacciare il naso da per tutto. 
Durchſchreien (£-»), v n. 
îrr. penetrare colla voce. 
Durchſchroten (£-»), v. a. 
tritar bene. 

Durchſchuͤtteln (£-»), n. a. 
scuotere, sbattere, dibattere ben 


bene. 

Durchſchwaͤrmen (2, v. a. 
vagare per.. .; die ganze Nacht —, 
passar tutta la natte in crapule. 

Durchſchweifen (2--), o. a. 
andar vagando; ein Land , scor- 


Durchſchwimmen (£-v), v. 
n. irr. pass are a nuoto. 

Durchſchwitzen (24%), v. è. 

agnare di sndore, inumidire di 
dudore. 

e (2), v. a. far 
vela, navigare per qualche parte, 
tragittare. 

Durchſehen (=), b. a. ir r. os. 
servare, o vedere a traversa, tra- 
passare colla vista; rivedere ri- 


Dur 


sumare ballando; einen Tanz -, 


Dür 


rare, o tirare a traverso. 


ballare tutta la danza; ganze Durchweichen (4), . . am- 


Kächte —, pass are le notti ballanilo. 
Durchtaumeln (Z-») v. n. 
sare barcollando. 
urchthun( -. Durchſtecken. 
Durchtönen (-Z»), 0. 4. in- 
tronare, rimpiere col suono. 
Durchtragen (4 v. a irr. 
portare a traverso, portare per 
mezzo. 
Durchtraͤumen (2 ), o. 4. 
passure il tempo sognando. 
Durbtreiben(L-v), v. 4. irr. 
cacciare atraverso; fig.spignere a 
traverso, condurre a fine. 
Durchtreten (L--), o. n. irr. 
romper dentro, sfondare calcaudo 
co’ piedi; die Erde , calcar bene la 
terra; den Boden eines Faſſes —, 
sfondare una botte. 
Durchtrieben (-£»), 488. 
smaliziato, scaltro, astuto, accor- 
to; bagnato e cimato; dutchttiebe 
ne Menſch, un. putta scodata, lan- 
cia spezzata, f. i 
Durdgtriebenbeit(-4--},/ 
accortezza, scaltrezza, furberia, 
astuzia, /- 
Durchtriefen 92), o. a. 
Durbtropfenfgocciolare, stil- 
lare per ..., grendare a stilla, ze - 
mere a traverso. 
Durdmaden(-Lv), o. . (die 
Rott) passare la notte vegliando. 
Durchwachs (2 - m. (bot.) per- 


rata, f. 

Durchwachſen (-£v), b. . 
irr. crescere a traverso; durò: 
wachſene Fleiſch, u. carne cou istri- 
sce di srasso, f. 

Durchwagen (fd), (£--), v. 
r. osare di passare, aver l' ardi- 
mento di passare. 

Duchwalfen(£-»), b. 4. so- 
dare bene i panni; caricar di le- 


gnate. 
Durchwallen (4 =), v. g. an- 
dare passexgiundo per un luogo. 
e e (L=), o. 4 
riveder le costole ad alcuno. 
Durhwandeln ı(2-»),v.u. 
Durch wandern viaggiare a 
. per aleun luogo. 
urch wanken (£--), vn 
sar vacillando. 
urchwaͤrmen (-Z»), o. . 
scaldare ben bene, riscaldare in- 
tieramente. 
Durhwafhen(£-»), v.a.irr. 
logorare lavavdo; finir di lavar 
tutto. 5 
Durchwaͤſſern (2 % u. 4. an- 
naffiare, innacquare, bagnare af- 
fatto. 
Durchwaten (4 -), v. 4. gua- 
dare, guazzare, passaro a guado. 
u 


N a guazzo. 
tessere ; intrecciare. 


Durchweg (-), m. strada di 

passaggio, N. [sieme. 
Durch mal (»£), #00. tutto in- 
Durchwehen (Zw), 0. u. spi- 


mollare, immollare, umettare, 
bagnare, inzuppare; , v. a. am- 
mollarsi, inumidirsi, imbeversi, 
inzupparsi per intiero. 
Durchweinen (4--), 
passar il tempo piangendo. 
Durchwerſen (4, 0. a. irr. 
gettare a traverso, gettare per 
mezzo; vagliare, crivellare. 
Durchwichſen (4--), vu. 
/u m. dar un carico di bastonate. 
Durchwinden (ib), (+-»), o. 
r. ir r. districarsi, sciogliersi, di- 
vincolarsi; fig. cavarsi d' intri- 
Bo; svilupparsi; ſich kümmerlich —, 
cavarsela stentatamente. 
Durchwintern (82), v. n. 
A nr I’ inverno, svernare. 
urhmwirten(£-»), 0. u. mit 
Geld -, intesser di oro; den Zeig 
-, impastare, o intrider bene la 


8 
urch wiſchen (4--), v. n. 
scappare,schivarsi,sottrarsi; fig. 
scansare, fuggire felicemente. 
Durdwmittern(4--), v.a.me- 
scolare i minerali. 
Durhwollen(£-»), o. n. irr. 
voler passar per un luogo. 
Durchwuͤhlen (-4-), v. a. 
gruffolare, scavare il terreno col 
grugno; metter sossopra cercan- 
do. [staccio, . 
Durchwurf (-), m. graticcio; 
Durchwuͤrzen (2 . A. con- 
dire abbastanza, riempiere di aro- 


ma. 

Durchzaͤhlen (4, v. a. con- 
tare da capo sino al line, contare 
il tutto. 

Durchzeichnen (£--), v. 4. 
calcare un diseguo; disegnare | 
un dopo l' altro. 

Durch ziehen (4 =), 0. u. e u.. 
irr. inſilzare, trapassare, far pas- 
sare per.. .; censurare, scardas- 
sare; marciare per un luogo; cin 
Band —, invainare un nastro; ein 
Band , percorrere un paese; die 
Waäſche -, inamidare la bianche- 
ria, passar panuilini per un’ ac- 
qua d' amido. 

Durch zoll (4-), m. dazio di 
transito, . 

Durchzuckern (2 0. «. in- 
zuccherare ben bene. 

Durchzug (4-), m. passaggio, 
m. passata, /.; (a:ch.) trave mae- 
stra, architrave, /. 

Durd;wdngen\ = o. 4. 

Durchzwingen f far passare, 
o liccare a forza, cacciare forza- 
tamente. 

Dürfen (-»), v. n. irr. aver li- 
cenza, aver liberta di fare; esser 
permesso; potere; arrischiarsi, 
osare, atlentarsi; eb darf nicht ge 
ſchehen, ciò non deve succedere; 
ich dürfte nicht an feiner Stelle fein, 
non vorrei esser in suo luogo; ich 
darf es nicht thun, non m' e per- 
messo di farlo; das hu: ter Sie eden 


v. ct. 
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nicht tbun —, ella non avrebbe 
avuto bisogno di far questo; dat ; 
über darf man lich nicht wundern, non 

cosa da maravigliarsene: ihr 
dürft nur befeblen, non avete che 
a comandare; iht dürft nicht bes 
fürchten, voi non avete da temere 

Dürftig (2 «gg. indizente, 
povero» penurioso, bisognevole, 
isognoso; - fein, pennriare, scar- 
seggiare, stentare; , «vo. indi- 
gentemente, bisognosamente, 
grettamente; - Ichen, vivere sot- 
tilmente, vivere nelle strettezze. 

Durftigteit(+--),/ indigen- 
za, penuria, necessità, strettezza. 
scarsezza,/.; in — geratben, cadere 
nell’ indigenza. 

Dürr, agg. arido, sterile, secco; 
magro; macilente, stenuato ; tüb» 
te Obſt, n. ramo secco, in.; bärre 
Baum, in. albero morto, in.; düttt 
Helj, n. seccume, legname morti- 
cino, n.; mit Mirren Worten ſagen, 
dire con parole nette. 

Dirrbetnig(4--), agg. spol- 
pato di gambe affilate. 

Dürre (4), J aridità, siccita, 
aridezza; magrezza, macilenza, 
estenuazione, f. 

Duͤrrmade (£-»), J erinone, 
m. (in. 

Dürrſucht (£-), / marasmo, 

Duͤrrwurz (-, conizza, /. 

Durſt, m. sete, Yi - haben, essere 
assetato, avere sete; - machen, 
assetare, muovere sete, cagionar 
sete; ter — reiſchmachten, languire 
dalla sete, morir di sete. 

Durften\(--),. n. aver sete, 

Duͤrſte ui assetato. 

Durſtig (=), «68. assetato; 
che ha sete; fehr , arso di sete; 
ich bin weder bungtig noch -, non ho 
ne fame ne sete; - machen, asse- 
tare. 

IDuſel (2, schiaffo, mn. 

Duſelig (4), 488, intronato, 
vertiginoso, assopitu. 

IDujelnt£o), o. . 
giare. 

Duͤſt er (2 -), agg. fosco, oscuro, 
scuro, tetro, tenebroso; fig. cupo, 
mesto, pensieroso, tristo, manin- 
conioso; —, «vv. foscamente, 
oscuramente, tetramente, trista- 
mente. 

Duͤſterheit (22 - I bujo, ın. 
caligine, oscurità, scurezza, f. 

Duͤtchenkraͤmer (£,--), m. 
mercantuzzo, 2/2. 

Dite(4-),/ cartoccio, m. 

Duten (=), v. a. cornare, sn- 
nar il corno. 

Dutborn(£4-), n. corna, m. 

Dutte(4-),/. tettola, tetta, ziz- 
za, J. [jmelf -, grassa, £ 

Dußend (Lv), n. dozzina, /.; 

Dutzendweiſe (£--v), «vv. 
dozzina per dozzina, a dozzina. 

Duzbruder(£-v), m. amico a 
cui si da del tu; camerata, m.; 
wir find Duzbrüder, siamo come 
fratelli. 


schiaffeg- 


e 
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Duzen (£v), v. 4. dar del tu; [Ebenfalls (£--), avo. pari- 


Duz 


A cu 


ſich —, v. r. darsi del tu. 
2 da del tu, /. 


mente, egualmente, similmente, 


chweſter (5), . amica 1 altresì. 


benholz (£--), n. legno d'e- 


Onnamif(---),/ dinamica,f.| bano, ebano, m. 
Dynamiſch (-L-), «gg. dina-|Ebenift(--), m. ebanista, sti- 


mico. 
Dynaſt (Y), m. dinasto, m. 


Oben. m. [proporzione, /. 
benmaß(£»-), n. simmetria, 


Dynaſtie (7 dinastia, . {Ebenmdfig (22), agg. si- 


0 

E, e, n. la quinta lettera dell' alfa- 
beto tedesco; (mus.) mi, m.; (auf 
der Bioline) soprano, m. 

Ebbe (29% riffuszo, m. marea 
bassa, /. mar calante, m.; - und 
Fluth, flusso e riflusso. 

Ebben (4 =), v. 4. far marea. 

Eben (2 ), «gg. piano, ugnale, 
pari, liscio; ebene Land, n. paese 
piano, n.; - machen, appianare, 
spianare, eguagliare. 

€ be n(£), avo. appunto; per r 
appunto, precisamente, Kir poi; 
- terfelbe, appunto quel desso, 
quello stesso; - darum, appunto 
per questo; fo -, ar ora, in que- 

sto punto, - fe, nell’ istesso mo- 

do, in egual mado; - fo groß, co- 
sì grande, tanto grande; - da 
mals, allora appunto; - deswegen, 
appunto per questo; - fc wenig, 
così poco; mit — dieſen Worten, 
precisamente con queste parole; 
auf — biefelbe Weiſe, nello atesso 
modo appunto; dad wüßte ich 
nicht, non saprei; davon If - die 
Rede, si tratta precisamente di 
questa cosa; Ihr fommt recht, 
siete giunto in tempo, venite a 
proposito; dab kemmt ibm recht, 
questo gli giunge ben a propo- 
sito; er iſt - abgereift, egli è par- 
tito or ora; egli e partito in qne- 
sto punto; es wird euch - fo gehen, 
vi accaderà lo stesso; es gebt mit 
- fe, a me va pure così; - da ich 
ausgeben wollte, nel momento che 
voleva uscire; tas will ich- nicht 
fagen, non voglio gia dir questo; 
daz wäre mir - techt, questo poi 
non mi sarebbe grato; man wird 
es euch fo machen, sarete trattati 
nello atesso modo; ich bin - fc alt 
wle du, sono appunto si vecchio 
come te; ich bin — fo alt als Sie, 
siamo della stessa eta. 

Ebenbaum(£--),ın.ebano,m. 

Ebenbild (48 -), n. immagine, 
F. ritratto, m. effigie, /; er iſt daß 
- ſeines Vaters, è il ritratto di suo 
padre, egli è tutto suo padre, ras- 
somiglia affatto a suo padre. 

Ebenbuùrtig(4---), agg. di 
nascita egnale. 

Ebenbärtigteit (un) f. 
nascita eguale, f. 

Ebendaſelbſt (4+--), avv. 
ters ivi. - pi filo uguale. 

Ebendrähtig (220), agg. 

Ebene (48, pianura, /. cam- 

di piano, m. 

benen (48, v. a. appianare, 
spianare, render piano. 


metrico, proporzianato; simile, 
ugnale; -, «vv. proporzionata- 
mente; egualmente, nell’ istesso 
modo. 

ebe l ſ. Abenteuer. 

Ebentiſchler (£--), ſ. Ebes 
niſt. e, m.; jahme , verro, in. 

Eber (29), m. eignale, cinghia- 

Ebereſche (45. sorbo, m. 

Eberraute (4, santoli- 
na, f. m. 

Eberreiß(£»-), n. abrotano, 

Edinit(--), n. echinite, m. 

Ech 0 (4-), n. eco, M.; ein - ge 
ben, echeggiare, risuonare. 

E 9 t ꝛc., ſ. Aecht se. 

Eckbalken (==, m. trave mae - 
stra, /. 

Eckchen (20), n.cantoncino, can- 
tueeio; angoletto, m.; es IR nur ein 
- biß dorthin, non c' è che una gi- 
ratella fin la. 

Ecke (=), J. canto, cantone, m. 
cantonata, /.; angolo, m; an allen 
Eden unt Enten, da tutte le parti, 
per ogni lato ; ſchatfe -, canto vi- 
vo, m.; - einer Straße, cantone, o 
capo d' una strada, n.; die Eden 
abſtoßen, scantonare, smnssare; 
in allen Ecken ſuchen cercare da per 
tutto. 

Ecker, ſ. Eichel. 

Eckfeile (£-»),f. lima canteru- 
ta, lima triangolare, f. 

Eckfenſter (£-»-), n. finestra 
che fa cantone, f. 

Eckhaus (-), n. casa di canto, 
casa che fa cantone, f. 

Eckig (29), agg. canternto, anı 
goloso, angolare. 

Eckkammer (£-»), J camera 
che fa cantone, f. 

Edladen(t-»), m. bottega che 
fa cantone, /. (golare, f. 

Eckloch (4-), n. (bigl.) blusa an- 

Eckpfeiler (4), m. pilastro 
angolare, pilastro che fa canto, 

ilastro, m. [cantone, {i 
dii le (£-»), f. colonna di 
Eckſchrank (£-), m. canterano, 
. [terannecio, m. 

€ 

€ 


3 


fhrdänthen(£-»),n.can- 

Editein(4-), m. pietra angola- 

J. cantone, m. 

tube (£-»), J. stanza che 
fa cantone, f. In. 

Eckzahn (£-), m. dente canino, 

Eckzimmer, u. |. Eckſtube. 

Edda (4-),/. edda, /. 

Edel (4 ) agg. nobile, di san- 
gue illustre; eccellente, illustre, 
generoso, magnanimo; edle Den» 
kungsart, f. gentil modo di pensa- 
re, m.; edle Haltung, /. contegno 
nobile, .; edle Held, 21. valoroso 


DI ga 


Ehe 


eroe, .; edle Schrelbart, f. stile 
nobile, stile sostenuto, .; edle 
Stolz, n. nobile orgoglio, zn. ; —, 
avv. nobilmente; egregiamente; 
- denken, pensare nobilmente. 

Edelbärtig (Zu -»), agg. di 
nobili natali, nobile. 

Edeldame 3 Sf: 

Edelfrau(4--), 

du donna, /. 

delgeboren (4 =), agg. 
ornatissimo. 

Edelgeftein(4-<-), n. pietre 

reziose, ginje, f. pi. 
delherzig (4--“), agg. no- 
bile, d’ animo generoso. 

Edelhof (£--), m. casa dd’ un 
gentiluomo, /. castello di gentil- 
nomo, m. (n. 

Edellnabe(4---),m. paggio, 

#EDdDelfnedt(4--),m. scudie- 
re, m. (mo, cavaliere, m. 

e Lia (£4*-), m. gentiluo- 

Edelmaͤnniſch (£---), agg. 
di gentiluomo; nobile, cavalle- 
resco; verſprechen if —, i grandi 
danno promesse, e il povero le 
attende; , avv. da gentiluomo; 
nobilmente. 

Edelmuth (22 = m. nobilta d 
animo, generositä, f. 

Edelmuͤthig (4 , agg. ge- 
neroso, d' animo nobile; , avv. 
nobilmente, generosamente. 

Edelmuͤthigkeit (£----),f 

Edelmuth. 
delſin n (47 -=, m. sentimen- 
to nohile,sentimento generoso,m. 

Edelfin 115 (£u-v), agg. d“ 
animo nobile. 

E delftein(4--), m. pietra pre- 
ziosa, gemma, giaja, /.; mit Edel ; 
ſteinen beſetzen, ingemmare, ador- 
nar con gemme, tempestare di 
gioje. [stre, m. 

Eden (£v), n. 


N N terre 
Edikt (g/), n. editto, m. Lf. 
Ediftalcitation(-—-4----) 
citazione personale, /. 
Edition(--v4), J edizione, /. 
Effekt (L-), m. effetto, n.; 
machen, far effetto. 
Effekten (4), 
bili, effetti, m. pl. ; 
E ffloch (£-), n. spiraglio, m. 


dama 
nobile, 


pl. beni mo- 


stico, da egoista. 

Ehe (4), avo. prima, iananzi; 
eher als, prima di, prima che, 
avanti che. 

Ehe (£»-), J matrimonio, mari- 
taggio, connubio, m. tengo pl.; 
helmliche -, matrimonio clande- 
stino, m.; wiite , unione illecita, 
J.; Kinder aus der erſten —, n. pl. fi- 
glinoli del primo letto; anfer ber 
- gejeugt, nato spurio; bie - Bree 


Ehe 


cen, commettere adulterio; außer 
der - leben, viver celibe, menar 
vita scapola; gue zwelten — ſchrei⸗ 
ten, passare a seconde nozze; ei- 
ne — ftiften, conchiudere un ma- 
trimonio, maneggiare un matri- 
monio; die - vollziehen, consuma- 
re il matrimonio. 

Eheband (£--), n. vincolo, o 
nodo maritale, vincolo di matri- 
mouio, n. 

FEheberedung (Le--v), J. 

atti matrimoniali, m. p/ 

Ehebett (28 HY), n. letto nuzia- 
le, toro nuziale, letto geniale; 
das — befleden, macchiar l' altrui 
talamo. 

Ehebrechen (42 v. n. com- 
mettere adulterio. 

Ehebrecher(4---), m. adul- 
tero, adulteratore, m. 

Ehebrecherin (‘1----), . 
adulte ra, /. 

Ehebrecheriſch (“ agg. 
adultero, adulterosn. 

Ehebruch (£--), m. adulterio, 
adultero, m.; im Ebebruche erzeugt, 
adulterino, bastardo. 


Ehe 


ola; ebelofe Stand, m. vita celi- 
e, f. celibato, m. [libato, am. 
ee: (£u-v-),f. ce- 
Ebemalig(1---), agg. anti- 
co, del tempo passato. 
Ehemals (1 H), avo. una vol- 
ta, altre volte, altre fiate. 
Ehemann (4--), m. marito, 
consorte, m. 
Ehemaͤnniſch (£--»), agg. 
maritale, di marito. 

Ehepaar (£--), n. coppia, J. 
marito e moglie, conjugi, in. pl. 
Ehepakten „„ pi. pat- 

ti di matrimonio, m. pl. 
Ehepflicht (4--), J. debito 
congingale, zn. u 
Eher(£»),avv. più presto, più 
tosto; - alt.. , prima di...; je 
je lieber, più presto che sara pos- 
sibile; er kann ed - thun, egli può 
farlo meglio di me. 
Ebern(4-), «gg. eneo, di bron- 
zo, di metallo; eberne Beitalter, n. 
secolo di rame, ?n.; fig. cine eberne 
Stirn haben, aver una fronte spez- 
rata, esser un uomo sfacciato. 
Ehefahe(t--»),f. causa ma- 


Ehebindnif(4--), n. ſ. Eher] trimoniale, /. 


kontrakt. 
Ehedem (4), } 
Ehedeffen(£---),f male. 
Ehefrau (42 -/ maglie, /. 
Ehegabe (1. date, . 
Ehegatte(L---), m. consor- 
te, marito, sposo, m. 
Ehegattin (47 „ consor- 
te, moglie, compagna, donna ma- 
ritata, f. [te. 
Ehegemabl(4---), [.Ehegats 
Ebegemablin (£----), f. 
hegattin. 
Ehegenoß 4 ==), m. consor- 
te, compagno, in. 
Ehegenoſſin (42 „con- 
sorte, compagna, /. 
Ehegeſtern (‘--*), avv. jeri 
I’ altro, l' altro jeri. 


Ehehaften (£---), T pl. im- E 


pedimenti legittimi dı matrimo- 
nio ; beni allodiali, m. p/. 

Shi err(£»-), m. marito, in. 
Eheſoch (4--), n. giogo conjn- 


e, m. 

Ehetontraft(£---), m. con- 
tratto di matrimonio, m. 

Eheträppel(£»-»), m. mari- 

ci TETTE ne fra , m 

etetoii - au . le- 

rittimo , nato di legittimo matri- 
monio. 

Eheleute (£-—-), m. pl. con- 
jugi, m. pl. marito e moglie; per- 
sone maritate, /. pl. 


Eheſchaͤnder, ſ. Ehebrecher. 


ſ. Ehe⸗ k Eheſchatz (4--), m. marito, 


m. moglie; dote, /. 

Eheſcheidung (422 =, di- 
vorzio, ½.; separazione tra ma- 
rito e moglie, /. 

Sheſcheidungsklage (42 
-v), f. dimanila di divorzio, f. 

Ebejegen(4--v), m. benelli- 
zione nuziale, /. 

Eheſtand (1g /), m. stato ma- 
trimoniale, matrimonio; iu den 
treten, entrare nello stato matri - 
moniale. 

Ehefte(4--), ugg. sup. il più 

resto, il prossimo. 

Ebeſtens (2 C), avv. quanto- 

rima, al più presto. [ ziale. / 

4 eſteuer (4122. dote nu- 

eſtifter (42 =), m. mezza- 

no di matrimoni, m. 

Sheſtiftung (42), J con- 
tratin di matrimonio, in.; conven- 
zione di matrimonio, f. 

„ (Lew), f. 

5 fra marito e mo- 


glie, f. 

Eheteufel(£--»), m. semina- 
tore di zizzania, Asmodeo, m. 

Ebetreue(4---),/. fede con- 
jugale, fede matrimoniale, f.. 

dheverbindu ng(fov-v),f. 
unione conjngale, /. maritaggio, 
matrimonio sposalizio, connn- 
bio, m. 


Ehelich (4%), agg. conjugale, Eheverlöbnit (vv), m. 


eongi e, maritale, matrimo- 
niale ; legittimo; eheliche p licht, / 
debito F m.; eheliche 
Treue, J. fedelta conjngale, ; 
beiwohnen, usare con sua moglie. 
Ehelichen (47 v. 4. sposa- 
re. prender in matrimonin. 
Sete (Zu), f. Ehefrau. 
Ehelos g-, agg. celibe; sca- 


promessa di matrimonio, /. spon- 
salizio, mn. 
ee en, u. 
Eheverſprechung, / 
ramessa di matrimonio, f. 
bevertrag(4---), m. con- 
tratto di matrimonio, m. conven- 
zione maritale, . [eonsorte, / 
Eheweib (4--), n. moglie, 


(£Luv 
— ), 


Ehr 143 


Ehrbar (29, agg. onesto, ono- 
rata, convenevale, decente; onn- 
rando, ettabile; ebrbare Fami- 
lie, J. famiglia onorata, f.; ehrbare 
„ n. donna onesta, 
donzella onesta, donna verecon- 
da, f.; , avv. onestamente, ono- 
ratamente, decentemente, mode- 
stamente. î 

Ehrbarkeit (4--), /. onesta, 
decenza; modestia, f. decoro; 

udore, zn. pudicizia, f. 

di rba 1100 (£-»), agg. que- 
stamente, decentemente. 

Ehrbegierde (£--+), f. am- 
bizione, f. desiderio di gloria, n. 
vaghezza d'onore, /. 

Ebrbegierig(4---),0gg.am- 
bizioso, vago d'onore. 

Ebre(4-),y. onore, pregio, ri- 
spetto, m. gloria, riputazione; 
onesti, decenza, J.; Ebten halber, 
per cortesia, per non offendere il 
decoro; in allen Ehren, con ogni 
decenza; auf -! parola d’onore! 
auf meine —, bei meiner -! zul mio 
onore! Dir zur -, a tuo onore, in 
onor di te; mit Gott und Ehren, 
colb'ajuto di Dio; Ihr Wert in Eb⸗ 
ten, salvo l'onore; mit Ehren zu 
melden, con rispetto parlando, 
salva venia; Gett allein die —, a 
Dio solo onore e gloria; es macht 
ibm viele —, questo gli fa molto 
onore; er hat feine- im Reibe, è un 
uomo senza onore; das gereicht ihm 
jur -, ciò gli fa onore; es bettifft 
meine , vi va del mio onnre; das 
If aller Ehren werth, ciò è ben de- 
gno di lode; es ift um die - zu thun, 
si tratta dell'onore; bie - abſchnei⸗ 
den, le var l'onore, torre la riputa- 
zione; einen bei der - angreifen, in- 
taccare l'onore di alenno; einem - 
antbun, einem - erweiſen, fare, o ren- 
dere onore a qualcheduno; einem 
die letzte -authun, render a un defun- 
to gli onori funebri, render gli ul- 
timi uffizj; Jemandes - antaften, at- 
tentare l'onore di alcuno ; beiEbren 
bleiben, serbare la sua onore; wie 
ber zu Ehren bringen, riparare l’o- 
nore leso; - einlegen, farsi onore; 
qu Ehren gelangen, pervenire ad 
onori; in Ehren gedenken, fare ono- 
revole menzione; anf halten, 
essere geloso della sua riputa- 
zione; einen in Ehren halten, nno- 
rare alcuno; etwas in Ehren halten, 
aver cura di q. e.; zu Ehren kem⸗ 
men, pervenire ad onori, perve- 
nire a cariche; einem - wachen, 
fare onore a uno; ſich eine — aut 
etwas machen, recarsi ad onore . 
e.; einem die - laſſen, cedere la ma- 
no ad uno, cedere la precedenza 
ad uno; einem Mädchen die - raw 
ben, togliere l'onore a una fan- 
ciulla; feine - in etwas ſetzen, met- 
tere, o porre il suo onore in q. 
e.; es ſich zur - (Sägen, reputarsi 
ad onore; in großen Ehren fteben, 
essere in gran reputazione, esser 
molto accreditato; auf dem Vette 
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der — fterben, perdere la vita suljEbrenpforte(+---),/. arco 


campo di battaglia; nach - ſt reben, 
aspirare, o ambire ad onori; feine 
- aufs Spiel ſetzen, mettere a ris- 
chio il suo onore; ſich mit Ehren 
ans einer Sache zieben, uscirne con 
onore; — dem - gebührt, prov. 
ogni Santo vuol la sua candela; 
einen Kuß in Ehren kann Niemand 
verwehren, prov. un bacio onesto 
inibir non si deve. 

Ebreifer(4--), m. delicatezza 
in punto d’onore, f. 

Ehren (2 ), v. «. onorare, rive- 
rire, fare onore; portar rispetto, 
rispettare. 

Ehrenamt (£--),n.f. Ehren 
ſtelle. [battaglia, zn. 

ee (L“-), n. campo di 

Ehrenbezeigung (Zv»-»), 
J. dmostrazione d'onore, /.; atto 
di civiltà, in. 

€ 0 renb o gen,m.f.Ehrenpforte. 

Ehrenbürger (£»-»), m. cit- 
tadino onorario, m. 

Ehrendenkmal (28 -), n. 
monumento d'onore, m. 

A dieb (£--), f. Ehren: 
räuber. 

Ehrendienſt (4--), m. osse- 

uio, onore, m. osservanza, civil- 


tà, f. 

Ehrenerklaͤrung 422 
riparazione d'onore, f. 

Eh ren feſt, ſ. Ehrenveſt. 

Ehrengedaͤchtniß (22, 
n. rieordo onorevole, monumento 
onorifico, zn. 

Ehrengedicht (- n. poe- 
ma, o componimento in onore di 
qualcheduno, m. 

Ehrengehalt(£»-)},m.pen- 
sione onorifica, / 

Efrengeridbt(£---), n. tri- 
bunale, da eui si decidono le cau- 
se, che rignardano l'onore. 

Ehrengefhent(£»-»--),n.do- 
no, o regalo onorario, m. 

Ehrengipfel(£--»), m. col- 
mo d'onore, mn. 

Ehrenhandel (28g), m. af- 
fare d'onore, m. 

Ehtenklage (£--»),/. richia- 
mo di riparazione d'onore, m. 

Ehrentieid(4--), n. abito fe- 
stivo, m. 

Ehrenkranz (£--), m. ghir- 
landa d'onore, corona d'onore, . 

Ehrentuf(4--), m. bacio di 
civiltà, bacio di cerimonia, in. 

Ehrenlegion (442. le- 
gione d'onore, /. 

Ehrenfobn(4=-), mn. premio 
dato al merito, onorario, in. 

Ehrenmahl (4--), n. monu- 
mento in onore, banchetto dato 
in onore di alcuno. 


trionfale, m. 

Ehrenpreis (4--), m. vero- 
nica (erba), /. 

Ehrenpunft(£»-), m. punto 
d’enore, m. circostanza d’ouore, /. 

Ehrenraub(£--),m. diffama- 
zione, calunnia, denigrazione, /. 

Ehrenraͤuber (47 = n. dif- 
famatore, calunniatore, n. [rato. 

Ehrenreich (£--), agg. ono- 

Ebrenrettung(4---),/ ri- 
parazione d'onore, giustificazio- 
ne; apologia, J. 

„ (er), 
ingiurioso, diffamante, diffama- 
torio; auf eine ebrentibrige Weife, 
in una maniera diffamante, igno- 
miniosamente. 

Ehrenfäbel (4 = Y, m. scia- 
bla d'onore, /. 

Ehrenſache (4---), J. cosa 
d'onore, f. punto d'onore, n. 

Ehrenfdule(£»-—-»),f. colon- 
na innalzata in onore di alcuno, / 

Ehrenfhänder (£--»), m. 
ditfamatore, calunniatore, a. 

Eh renfhänderifh(£v vn) 

gg. diffamatorio, diffamante. 

Ehrenfhändung (Lu), f. 
diffamazione, /. 

Ehrenſchuß (£»v-), m. sparo 
d’un pezzo d'artiglieria fatto in 
onore altrui, m. salva, f. 

Ehrenſit (4--), m. posto, 0 
luogo d'onore, mn. (m. 

E 5 renſold (+--),m. onorario, 

Ehrenftaffel(£--»), J gra- 
do d’onare, m. 

Ehrenſtand (4--), m. stato 
onorevole, rango d’onore, ın. 

Ehrenſtelle (4, J. posto 
onorevole, posto d' onore; im- 
piego onorevole, onore, m. digui- 


ta, f. 

Ehrenſtrafe (£---), /. pena 
infame, pena infamatoria, f. 

Ehrenſtreit (4--), m. diffe- 
renza in punto d'onore, /. 

Ehrenſtufe (4--<), A grado 
d’onore, in. 

Ehrentag(»--), m. giorno di 
cerimonie, giorno di nozze, in. 

Ebrentitel(4--<), m. titolo 
d’onore, titolo onvrevole, n. 

Ehrentrunf(£»-), m. brindi- 
si in onore di alcuno, m. 

$Ebrenveft(4--), agg. onora- 
to, onorando. 

Ehrenvoll (4--), «gg. pien 
d'onore; onorevole; , avv. ono- 
revolmente, gloriosamente. 

Ehrenwadhe(£»-»),/f. guar- 
dia d'onore, /. (onesta, /. 

een. (£<-), n. donna 

Ehrenwerth(t»--), «gg. de- 

gno d’onore, onorabile, onorando. 


Ehrenmann (£--), m. uomo Ehrenwort (4--), n. parola 


d'onore; galantuomo, m. 
Ehrenmitglied (£v-»), n. 
membro onorario, m. 


d'onore, /. onore; parola di cor- 
tesia, /.; fein - geben, dar la paro- 
la d'onore. 


Ebrenmufif(<-=-),/ musi- Ehrenzeichen (2), n. se- 


ca per onore, /. [rentitel. 
Chrenname (48 Y), f. Che 


gno distintivo, contrassegno d'o- 
nore, m. 


Ehr 


Ehrerbierig(4--), agg. ri- 
spettoso, riverente; ossequioso; 
-, avv. rispettosamente, con ri- 
spetto, riverenzialmente, rive- 
rentemente, ossequiosamente. 

Shrerbietigkeit „ 

Ehrerbletu ug 22), 

F. riverenza, J. rispetto, osse- 
quio, zn. venerazione, /.; - bezei⸗ 
gen, dimostrare i zuoi rispetti, 
ossequiare, riverire. 

Ebrfurdt(4-),/. profondo ri- 
spetto, u. venerazione, /. osse- 
quia, zu. 


agg. Ehrfurchtsvoll (Zu-), agg. 


pien di rispetto; -, «vo. rispet- 
tosamente. 

Ehrgefuhll£»-),n. sentimen- 
to d'onore, n. ambizione, /; er 
bat viel -, egli è delicatissimo in 
quel che risguarda l'onore. 

Ehrgeiz (-m. ambizione, va- 
nagloria, f. 

Ehrgeiz LEBE: avido di 
onore; ambizioso, vanaglorioso; 
-, abb. ambiziosamente; con va- 

A (ebtb 

rgierig(4--),f.Ehbrbegierig. 

Eh lich (2 % ugg. onesto, ar 
bo, onorato, integro, schietto, 
sincero; ehrliche Name, m. nome 
riputato, u. buona fama, f.; chrli« 
che Mann, zu. nomo d'onore, n.; 
fo wahr ich ein ehrlicher Mann bin! 
da uom d’onore! sulla mia ono- 
ratezza! ein ehrlicher Mann hält 
fein Vert, un nomo d'onore man- 
tiene la sua parola; ebrlich währt 
am längften, prov. lonesta dura; 
et iſt eine ehrliche Haut, egli è nu 
uomo di buona pasta; ehrlich mac 
chen, legittimare; -b. onesta- 
mente, nnoratamente, con onora- 
tezza; fedelmente; - umgehen, 
trattare, o operare con onesta. 

Ehrlichkeit (4--), / onesta, 
onoratezza, lealtà, probita; fe- 
delta, /. 

Ehrliebert-»),f. Ebrbegierde. 

Ehrliebend(£-»),ugg. aman- 
te del suo onore, amante della 
sua riputazione, vago d'onore; 
ebeliebente Mann, zu. uomo d'ono- 
re, ın. 

Ehrlos (4-), “gg. senz'onore, 
infame, disonesto, vergognoso; 
ein ehrloſes Leben führen, menar vi- 
ta disonesta; , «vv. disonesta- 
mente, vituperosamente, vergo- 
gnosamente. mia, disonesta, /. 

rta (£--),/. infa- 

Ehriam(£»),agg.onorato,ono- 
revole, onesto; , «uv. onorevol- 
mente, onoratamente. 

Ehrſamkeit (-. onorevo- 
lezza, onestà, . 

Ehrſucht (+-), / ambizione, 
avidità d'onore, brama ardente 
d'onore, /. 

Ehrfühtig(£-v),agg. avido 
d'onore, ambizioso, vago d'onore. 

Ehrvergeſſen (=, agg 
dimentico del proprio onore, scio- 
perato, disleale, 


Eid 


EShrvergeſſenheit (4----), 
J. dimenticanza, o noncuranza 
della propria riputazione, dis- 


anesta, perfidia, f. 


Ebrmwidbrig(4--), agg. contro 


l'onore, contrario all’onore, dis- 
onorante. 

Ehrwuͤrden (£--), J Em. —, 
vostra riverenza, /.; reverendo 
Padre, m. 

Ehrwärdig (4 ), agg. vene- 

e, venerando; rispettabile; 
(als Titel) reverendo. 

Ehrwurdigkeit (4---), f 
venerabilità, f. 

Ei, n. uovo, m.; tanbe -, uova 
matto, m.; weiche , uovo da bere, 
m.; er if kaum and dem Eie gekro⸗ 
des, prov. ha ancor il guscio in 

capo; Eier legen, fare uova; wie 
auf Eiern gehen, andar come in 
sulle uova; mit einem ein - zu ſchã⸗ 
len haben, prov. aver da accomo- 
dar una faccenduola con uno; fi 
um ungelegte Eier befümmern, prev. 
prendersi delle brighe che non ci 
toccann; bas - will klüger fein, ald 
die Henne, prov. i paperi vogliono 


Ei, int. oh! ah! deh. 
Cibenbaum(£e-), m. tasso; 


7 
2 i pren 


Eichbaum (-= m. } quercia; 

Eiche (Le), f. junge —, 
quercinolo, m. 

Eich e, Eichen ꝛc. ſ. Aiche, Aichen sc. 


2 


Eichel (4% Y ghianda,/.; (am 
manali Gllede) ghianda, fava, 7 
Sichelförmig (2, agg. in 
forma di ghianda. 
Eihelmaft(£--),f. pascolo di 

hiande, m. m. 
Ir A rig m. balanite, 
Ei i 
quercia. q 
Eichen bes! (28 „ n. legno di 
(4; 


di quercia, m. 
Send frese 
za di quercia, /. (agarico, zn. 
N re (£=-), m. 
Cigenmald(4--), m. querce- 
to 


0, N. 
Eichgrund (£-), m. 


a . 
Gi 
Ei 
Ei 
lo 


ereeto 
basso, 11 m. 
o lz (4 -) n. bosco di quer- 
rn (4), } n. CO- 
rnden(4--),f jatto- 
U M. 
ichmaſt (7), f. Eichelmaſt. 
Sich wald (4, f. Eichenwald. 
id, m. giuramento, giuro, m. 
fede, /.; an Eides Statt, in luogo 
di giuramento, in vece di giura- 
. mento; körperliche Eid, giuramen- 
to solenne fatto in persona, m.; 
einen — ablegen, fare, o prestare 
nn giuramento, giurare; einem 
den — abnehmen, ricevere il giura- 
Ital. WB. JI. 


Eie 
mento di alcuno; den - brechen, 
rompere il giuramento, violare il 


giuramento; mit einem Eibe erhär- 


ten, confermare, o corroborare 
con giuramento; einen anf ben — 
treiben, costringere alcuno al giu- 


ramento; einem den juſchieben, 


dare, o deferire il giuramento ad 
alcuno. 
Eidam (2 =), m. genero, m. 
Eidbruch (£-), m. infrazione 


del giuramento, violazione del 


giuramento, /. [giuro. 

Eidbrüdig (£- +), agg. sper- 

Eidbruͤchige (42 / m. vio 
latore del giuramento, spergin- 
ro, in, 

Gidbirge(4-), m. malleva- 
dore che si obbliga con giura- 
mento, m. 

Eid buͤrgſchaft (422), / cau- 
zione giuratoria, / [certa, /. 

ESidechſe (42%, lucertola, lu- 

Eider (, ſ. Eidergans. 

Eiderdunen (47 pl. pe- 
luria, f. 

Eidergans (22 / oca di pe- 
uria, oca selvatica dell'Islanda e 
Groenlandia, f. 

Eidesformel 42, J for- 
mula di giuramento, /. 

Eidesleiftung(£--»), f pre- 
stazione d'un giuramento, /. 


„(lEidespflicht (48 V obbligo 


confermato con giuramento, ob · 
bligo giurato, m. 

Eidgenoß (£-»), m. confede- 
rato per giuramento, alleato per 
giuro, m. 

Eidgenoffenfhaft(t»-»-), 
J. confederazione, /.; ſchweizeriſche 
-, cantoni confederati degli Sviz- 

0 

ibgeno (£u-v), agg. 
della confederazione Sri” 

Eidlich (4*), agg. giurato, con- 
fermato con giuramento, fatto 
con giuramento; eidliche Bufage, f. 
promessa fatta con giuramento; 
ich kann es - detbeuern, io potrei 
prenderne giuramento; erhärten, 
confermare con giuramento. 

Eidorter(4-+),n. tuorlo d'uo- 
vo, giallo d'uovo, rosso d'uovo, m. 

Eidfhwur(£-), m. giuramen- 
to, m.; durch viele Eidſchwüre bes 
thenern, sacramentare. 

Eidvergeſſen (Lv-»), agg. 
dimentico del giuramento, sper- 
giuro. (ciano, mi. 

Eierbaum (£v-), m. petron- 

Eierblume, f. Butterblume. 

Eierbrühe (492 intingo- 
lo d’uova, brodetto, m. 

Ciergelb(4--), n. giallo d'uo- 
vo, m. (ditore d’uova, m. 

Eierhaͤndler (vw), m. ven- 

ESierklar, ſ. Eiweiß. 

Eierkuchen (482 = Y), m. fritta- 
ta, f. pes ceduo vo, n,. 115 

Eiermann (48), ſ. Eierhaͤnd⸗ 

Eier markt (42 -=, m. mercato 
dell uova, m. 

Eier naͤpfchen (Lu-v), n 


Ei 145 
uovaruolo, scodellino, n. 

Eierdl(4+-), n. olio di tuorlo 
d'uovo, m. [d'uovo, n. 

Eierfhale (4--+), / guscio 

Eierſchwamm (‘--), m. gal- 
linaccio, m. (ria, /. 

Eierftod(4--),n. ovaja, ova- 

Eierfuppe(<---),/. minestra 
con nova di battute, minestra le- 
gata, /. 

Eifer(£»), m. zelo, fervore, ar- 
dore, trasporto, calore; impegno, 
m., sollecitudine, /.; blinde —, fal- 
so zelo, m.; etwas mit - betreiben 
attendere, o accudire ad una co- 
sa; promuover, o maneggiar una 
cosa con impegno. 

1 (Lu), m. 
zelante, m. 

Ei 1 (Lu), agg. zeloso, ze- 
lante, fervido, fervoroso; dili- 
gente, sollecito ; -, avv. zelante- 
mente, con celo; fervidamente, 
ardentemente, caldamente, con 
impegno. 

Eifern (£»), o. n. aver zelo, 
aver ardore, aver diligenza; an- 
dar in collera, indispettirsi; ge- 
gen etwas —, inveire contra q. e. 

Eiferſucht (£--), J. gelosia, 
Ss - erwecken, eccitare gelosia, 
dar gelosia, dar motivo di ge- 

osia. 


Eiferfähtig (£-»), agg. ge- 


zelatore, 


loso; — machen, ingelosire, dar 


gelosia; - fein, esser geloso; - 
werden, ingelosire, pigliar gelosia, 
divenir geloso; -, «ov. gelosa- 
mente, con gelosia. 

Eise rm (4% forma ovale, /. 

Eiförmig (£-»), agg. ovifor- 
me, ovale, ovato. 

Eifrig (4), f. Eiferig. 

Eigen(2=), agg. proprio, pro- 
pio, suo ; bizzarro, bisbetico, sin- 
golare, strano; caratteristico; 
accurato, esatto; aus eigenem Uns 
triebe, di moto proprio; mit eigener 
Hand, di sua propria mano, di 
proprio pugno; ich weiß es recht —, 
io so benissimo; er trägt fein eige⸗ 
nes Haar, non porta capelli po- 
sticci; cò ift fein eigener Schade, 
suo danno, tanto peggio per lui; 
das find feine eigenen Worte, queste 
sonno le sue precise parole; das 
it ibm —, ciò gli è proprio; es iſt 
doch - è cosa singolare; man hört 
fein eigenes Wort nicht, tant’e il ra- 
more, che non s'intende nulla; 
mit eigenen Augen ſehen, vedere co’ 
proprj occhi; einen eigenen Boten 
ſchicken, mandare un espresso; ct» 
was auf feine eigene Kauft thug, far 
alcuna cosa a proprie spese; ſich 
etwas zu - machen, impossessarsi 
bene d’una cosa; fein eigener Herr 
fein, essere padrone di se stesan; 
eigener Herd iſt Goldes wertb, prov. 
oncia di stato, libbra d’oro; - 
suv. propriamente, singolarmen - 
tè, particolarmente; accurata 
mente. 


Eigends, ſ. gm. 


* 


146 Ei 


Eigenduͤnkel (47-0 m. ar- 
roganza, presunzione, preson- 
tuosità, /.; er bat einen fehr großen 
-, egli 
einen kleinen — hat, presantunsel- 


lo, arrogantuccin; aus -, pro- 


suntuosamente , 
mente. 

Eigengut(‘4--), n. bone allo- 

. _diale, bene indipendente, m. 
Eigenhändig(t--»), agg. di 
propria mano, di proprio pugno; 
autografo; — übergeben, consegna- 
re di propria mano. 

Eigenheit(£--),f. singolari- 
ta, particolarità’, soverchia accu- 
ratezza, J.; — einer Sprache, idin- 
tismo, m. 

Eigenliebe (£v-»), f. amor 
roprio, amor di se stesso, m. 
Cigenliebig(£o- =) agg. pien 

d’amor praprio. 

Eigenlob (4--), n. lode pro- 
prio, lode di se stesso, vanaglo- 
ria, J.; - ſtinkt, prov. la lode in 
hocca propria puto. 

Eigenmacht(£»-—-),f. arbitrio, 
despotismo, m. potestà arbitra- 
ria, f. 

Eigenmädhrig (L--v), agg. 
arbitrario, di propria antorità; 
despntico; -, avv. arbitraria- 
mente, di propria antorità, des- 

oticamente. (proprio, m. 
igenname(Z--<),m. nome 

Eigennuß(£--), m. interesse 
proprio, vantaggio proprio, m.; 
er thut Alles aus —, non fa nulla, 
che per proprio interesse. 

Cigennibig(£---), agg. in- 
teressato; , «avv. interessata- 
mente, con interesse. . 

Eigennügigteit (Ler-),f 

e 


F. amor proprio interesse, 


presuntuosa- 


amor del guadagno, mn. 
Eigen rache (£--»),f. propria 
vendetta, f. 
Eigenruhm, m. ſ. Eigenlob. 
Eigens (2), «vo. propriamen- 
te, espressamente, particolar- 
dita PESO? 
igenſchaft (422) f. proprie- 
tà, qualità; virtù, FERN condi. 
zione, f. attributo, m. 


Eigenſchaftswort (4-=-), 
n. (gram. ettivo, m. 
Eigenſchrift (£--), J auto- 


r 
grafo, m. scrittura di propria 
mano, f. 

Kigenfinn(Z>-),m. ostinatez- 
za, ostinazione, pertinazia, ca- 
poneria, caponaggine, caparbie- 
ria, capriccio, bizzarria, capar- 
bieta, /. den - brechen, scaponire, 
tor i capricci. 


Eigenſinnig (£--v), «8g. 
ostinato, caparhio, bizzarro ; fan- 
tastico, capriccioso; , avv. osti- 
natamente; - auf etwas beſtehen, 
ostinarsi di ꝗ. e., intestarsi di q. e. 


presontuosissimo ; der 


Eil 


Ein 


terliche —, patrimonio, zu. kein —[Eilfſilbig (4), agg. ende ca- 


haben, esser in zul lastrico. 

Eigenchämer(£---),m.pro- 
prietario, propietario, possessn- 
re, padrone, m. 
Eigenthuͤmerin (44228). 
. adrona, f. 

igenthuͤmlich (Lu), agg. 
proprio; particolare; naturale, 
caratteristico; dat iſt ibm —, ha 
questo ili proprio, ha questo di 
55 - beſttzen, possedere 
i proprio, possedere in proprio. 

Eigentbimlibfeit(4=---) 
S. proprietà, propietà, qualità 
propria; singo arità, particola- 
rità, f. [Eigenthuͤmer. 

Eigenthumsherr (48), f. 
Eigenthumsrecht (2 „n. 
diritto di proprietà, m. 

Eigentlich (£v»), agg. pro- 
prio; particolare; stretto, preci- 
so, distinto; propriamente etto; 
=, Avv. propriamente, particolar- 
mente, precisamente; in vero; ich 
kann es fo — nicht fagen, non posso 
dirlo con certezza, non posso 
dirlo precisamente. 

Eigenwille (£--»), m. vo- 
lonta propria; caponeria, capar- 
bietà, f. 

Eigenmwillig(£--»), agg. ca- 
priccioso, ostinato. 

Cigenmilligteit(£----),f. 
f. Eigenwille. 

Eignen (ich), (4 ), v. r. conve- 
‘mire, esser adatto, esser conve- 
niente. ß 

Ei 9 ner(Lu), ſ. Eigenthümer. 

Eiland (£-),n. isola, f. 

Eildnder(£-»), m. isolano, m. 

Eilborte(£-»), m. corriere es- 

resso, corriere, m. 

di le (£«), f. fretta, premura, sol- 
lecitudine, f.; in allet —, in fretta, 
con fretta, frettolosamente; es 
hat keine =, non c'è premura; non 
preme; - haben, aver fretta, aver 

remura. 

ilen (£»-),v.n. affrettarsi, aver 
premura, aver fretta, sollecitare, 
spicciarsi; man maß -, bisogna 
affrettarsi; cile mit Melle, prov. 
sollecita senza fredda. 

Eilend (4), agg. frettoloso, 

remuroso. 

Eitende (£»), avv. con fretta, 
frettolosamente. 

Eilf, agg. num. undici. 

Eilfeck (£-), n. endecagono, m. 

Eilfeckig (£-»), agg. endeca- 
gonn. 

Eilfertig(£-»), agg. frettolo- 
sn, sollecito, premuroso, preci- 
pitoso; , avv. frettolosamente, 
in fretta, premurosamente, af- 
frettatamente, precipitosamente. 

Cilfertigfeit(4---),/. fret- 
ta, premura, sollecitndine, pre- 
stezza, f. (tanto. 


eigenſinnigkeit (442 „Eil 5 (2 -), agg. undici volte 


ſ. Eigenſtun. 


Cigentbum(4--), m. proprie- 


Eilfiährig (25, agg. di un- 
dici anni. 


ta, propieta, /.; dominio, n.; ti. Eilfmal (2), avv. undici volte. 


sillabo. [giorni. 
CilftAgig(4--), agg. di undici 
Eilfte (4), agg. undecimo, de- 
cimo primo. 
Eilftel(£»), n. undecima, un- 
dicesima parte, /. 
Eilftend(£»), avo. in undeci- 
mo Inogo, per l’undecima volta. 
Eilftehalb (289-5 ugg. dieci 
e mezzo. 
Eilfzöllig (42, agg. di un- 
diei dita, di undici pollici. 
Eilig(£»), agg. frettoloso, sol- 
lecito, premuroso, prescioloso; 
-,nvv. frettolosamente, in fret- 
ta, con tutta fretta; die Sache if 
nicht —, non c'è premura. 
Eilmarſch (£-), m. marcia for- 
zata, marcia affrettata, /. 
Eilpoft (E- posta corriera,f. 
Eimer(£-),m. secchia, /. sec- 
chin, mastello, m.; gtefe , sec- 
chione, /. barile, m. [zecchie. 
Eimerweiſe (Lv -»), «oo. in 
Ein, (eine, eins), agg. uno; me- 
desimo, stesso; welch - Mann! 
che uomo! welch Bergnügen, qual 
divertimento ; unſet einer, no del- 
la nostra condizione; in einem 
fort, senza interrnzione, di conti- 
nuo; eins ums andere, l'un dopo 
l’altro, alternativamente; einer 
und der Andere, I'nno e l'altro; eins 
ins Andere gerechnet, uno compen- 
sando l’altro, un nell’altro; ie 
find von einem Alter, hanno la stes- 
sa età; fic find ven einer Größe, so- 
no della medesima grandezza; cr 
iſt ein Frangofe, egli è Francese; 
in eind bringen, recar in uno, rin- 
nire; einen für den Andern halten, 
prender l’uno per l’altro; eins 
trinken, bever nin sorso; cinò wer⸗ 
den, accordarsi ; convenire. 
Einackern (£-»), v. a. arare 
sotto la terra il concime, mettere 
sotterra coll’ aratolo. 
Einander(-£»), avo. l'un l'al- 
tro, insieme, scambievolmente, 
reciprocamente, vicendevolmen- 
te, mutuamente; can , insieme; 
di continuo, di segnito; anf -, 
l'uno dopo l’altro; hinter —, l'nno 
dietro l'altro, alla stilata; tur® 
-, alla rifusa, confusamente; mit 
„insieme, congiuntamente; ne: 
den , Tun presso l'altro; Alles 
mit -, tutto insieme; - deifteben, 
ajutarsi l’un l’altro, ajutarsi a vi- 
cenda; - lieben, amarsi l'uno l'al- 
tro; auf - folgen, andare l'uno do- 
po l’altro; an - grenzen, confina- 
re; and — gehen, separarsi; aus — 
laufen, sbaragliarai, disperdersi; 
aus - fegen, esporre, dichiarare; 
gegen - ſtellen, porre l'uno contra 
l’altro. confrontare; aut - treiben, 
sharagliare, disperdere; etwas mit 
- vergleichen, comparare, o parago- 
nare una cosa con l'altra. 
Einarbeiten (id), (£--»),o. 
r. famigliarizzarsi con una cosa, 
impratichirsi in una cosa. 
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Einarmig (4- 
d’ un braccio. 

Einaͤſchern (£-»), v. a. ridur 

in cenere, incenerire; (chim.) ei- 


nerizzare. 

Eindſcherung (£-v»), A ri- 
duzione in cenere; combustione, 
m. abbruciamento, m. 

Einatbmen(£-»), v. a. respi- 

rare, inspirar |’ aria. 

Cin d Ken(£-»), v. a. incidere 
ad acqua forte. 

Eindugig 1£-»), agg. mono- 
colo, cieco d' un occhio. 

Einballen(t-»), \v.a.im- 

Einballirenc£-»»),Sballare, 
inviluppare, legare in balla. 

Einballirer (£--»), m. im- 
ballatore, m. 

Einbalſamiren (£-»-»), v. 
a. imbalsamare, imbalsimare. 

Einbalfamirung (4----), 

imbals am are, »n. 
inband (£-), m. legatura, /. 

Einbanſen (2), v. a. stivare 
i covoni. (darsi. 

Einbauen (£-»), 0. u. anni- 

Einbedingen (472), v. «a. 
comprendere nell’ accordo. 

Eindegreifen(£»--»), v. a. 
irr. comprendere, includere. ; 

Einbehalten (£--»), f. Zi: 
ruͤckbehalten. 

Einbeißen (£-»), v. a. irr. 
mordere in una cosa, addentare, 
afferrare, strigner co’ denti; die 
Lippen —, morder le labbra. 

Einbeizen (£-»), v. 4. mace- 
rare, metter in un corrosivo. 

Einbekommen (£--»), v. a. 
irr. ricevere, toccare danaro. 

Ein berichten (L--v), v. a. 
fare il rapporto. 

Einbetteln (£-»), v. a. rac- 
cogliere accattando; ſich —, v. r. 
intrudersi a forza di preghiere, 
farsi ricevere mendicando con 

reghiere. 

inbiegen(£-»), v. a. irr. in- 
curvare, piegar in dentro; ripie- 
gare; eingebogene Rafe, /. naso 


a no, m. 
Einbilden (Mib), (£-+), 9. 7. 
immaginarsi, figurarsi, rappre- 
sentarsi, cacciarsi in testa, met- 
tersi in pensiero; peranadersi, 
presumere; eingebildete Renſch, m. 
uomo presuntuoso, uomo borio- 
so; ich kann mir nicht , daß , non 
posso immaginarmi, che. .; fd 
viel —, presumer molto, aver 
grande opinione ili se stesso. 
Einbilderiſch (4-vv), «sg. 
presuntuoso, prosuntuoso, arro- 
gante, borioso. 
Einbildung (£-»), £ imma- 
ginazione, imaginazione, idea; 
supposizione, presunzione; fan- 
tasia, /. capriccio, m.; falſche =, 
idea mal fondata, /.; in der -, con 
immaginazione. 
. (Lu), 
J. immaginativa; virtù immagi- 
nativa, facoltà immaginativa, 


fantasia, /. 
Einbinden (£-v), 0. a. irr. in- 
volgere, ravvolgere; ein Buch —, 
legare un libro; in Pappe , lega- 
re in cartone; Patbengeld —, fare 
un regalo di battesimo. 
Einblafen (£-»), v. a. irr. 
soffiar dentro; inspirare; zufola- 
re negli orecchi, susurrar negli 
orecchi, suggerire (tore, m. 
Einbl der (£-»), m. suggeri- 
Einblafung(£-»), f. inspira- 
zione, /. suggerimento, m. insti- 
gazione, /. 


Einblaͤtterig (4--“), agg. 


(bot.) monopetalo. 

Einbläuen (£-»), v. a. dar il 
tnrchioo; fig. fare entrare q. c. 
in capo ad alcuno a forza di bot- 
te. Iunifloro. 


Einblumig (£-»), agg. (bot.) 


Einbohren (42, v. a. forare 


dentro, bucar dentro. 


i Einbrechen (£-»), v. a. Irr. 


afondare; atterrare, rompere, 
abbattere, scassinare; , v. n. 
rompersi, cadere giù, sfondarsi, 


diroccarsi; mit einbtechender Nacht,. 


al sopravvenir della notte, in sul 
far della notte; die Nacht bricht 
ein, si va annottando ; in ein Land 
-, far un’ invasione in un paese. 

Einbrennen (£-»), v. a. irr. 
penetrare abbruciando, imprime- 
re, o marchiare con ferro infoca- 
to; das Futter für das Vieh —, me- 
scolarla biada coll'acqua bollente. 

Einbrennung (£-»), J im- 
prontare con ferro rovente, m. 

Einbringen (£-»), v. a. irr. 
portar dentro, intromettere, in- 
trodorre; riparare, risarcire; es 
bat mie nichts eingebracht, non mi 
ha recato alenn utile; fle bat ihm 
nichts eingebracht, essa non gli por- 
tò nulla in casa; Diete -, incar- 
cerare ladri; die Feldfrüchte —, tra- 
sportar le biade sotto coperto, 
trasportar le biade nel granajo; 
gerichtlich —, risenotere con atti di 
giustizia; den Verluſt wieder —, ri- 
sarcire, o riparare la perdita; 
das Verſäumte —, riparare ciò che 
si è tralasciato. 


Einbringen, nu. \(£--), in- 


Einbringung, / troducimen- 


to, m. intromessione, /; prodot- 
to, m. rendita, riparazione, f. ri- 
sarcimento, m. 

Einbrocken (£-»), v. a. sbri- 


ciolare, smollicare ; wer cingebrodt 


bat, mag auch auseſſen, prov. ehi ha 
imbrattato, spazzi. 
Einbruch (£-), m. frattura, rot- 


tura, /. rompimento, m. irruzio- 
ne, invasione, /.; mit - der Nacht, 
sul far della notte, al cadere del 


iorno. 


Einbruͤhen (£-»), v. a. scot- 
tare, o metter nell' acqua bollen- 
te; Wäſche —, dare il ranno ai 


annilini. 


inbàrgern(4--), v. a. dare 
la eittadinanza ad uno; ſich - v. 


r. farsi cittadino. 
Einbuße (42. scapito, dis- 
capito, u. perdita, /. danno, m. 
Einbüßen(£-»), v. a. scapita- 
re, discapitare, perilere; da? Leben 
-, perdere la vita, lasciarsi la 
vita. [ger d’ argini. 
Cinddmmen (2-90, v. a. ein- 

Eindaͤmpfen (2), v. a. met- 
tere all' oscuro, o al bujo. ö 

Eindeichen (4 =, v. a. rasciu- 
gare per mezzo d'argini. 

Eindeutig (4 ggg. univoco. 

Eindeutigkeit (42 —-), /.uni- 
vocazione, f. fre. 

Eindicken (4), v. u. spessa- 

Eindingen (£-»), v. a. irr. 
rinchiudere, o comprendere nell 
accordo, . 

Eindingung(£-»), f. condi- 
zione espressa nel contratto, f. 

Eindorren (2), v. a. secca- 
re; restringersi séccando;-, v. u. 
seccarsi, disseccarsi. 

Eindorrung, f. Verdorrung. 

Eindraͤugen (£-»), v. 4. irr. 
calcar dentro; ſich -, v. r. intra- 
dursi, o ficcarsi dove non si do- 
vrebhe; frammettersi con impor- 
tunita, intrudersi con importu- 
nita. 

Eindraͤngung (/ intru- 
sione, penetrazione violenta, f. 

Eindrehen (42 v. a. far en- 
trare una cosa a forza di tor- 
cerla. 3 

Eindringen (£-»), v. 4. irr. 
penetrare, entrar dentro; inter- 
narsi; insinuarsi; in ein Land —, 
invadere nn paese, fare un' irru- 
zione; fig. in eine Wiſſenſchaft —, 
penetrare nel fondo d'una scien- 
za; in die Lufunft —, penetrare 
nell’ avvenire. 

Eindringlich (£-»), agg. pe- 
netrante, penetrativo; etticace; 
-, energicamente, ellicacemente. 

Eindrud(4-), m. impressione, 
impronta, sensazione, f.; Ubhafte 
-, impressione viva, /.; — machen, 
far impressione, far sensazione; 
far colpo; far breccia. 

Eindrufen(-»), v. a. impri- 
mere, improntare, stampare. 

Eindrüden(£-»),v.a. calca- 
re, premere, imprimere, stivare; 
den Boden im Faſſe , sfondare nna 
botte; den Hut in den Kopf —, cal- 
care il capello in capo. 

Eindrüdung (£-»), f. im- 
prontamento, m. impressione, f. 
stivamento, m. 

Eineggen (£-»), v. a. passar 
coll’ erpice per coprir la semenza. 

Einer(£v), pron. alcuno, qual- 
cuno, uno (i Ein). 

Einerlei (==), 28g. e uh. 

stesso, medesimo; uniforme, 

identico; auf- Att, nello stesso 
modo; ven - Gattung, della stes- 

sa specie; es iſt -, è l’istesso, è 

la medesima cosa; es if ganz —, 

è tutt’ uno; unter — Begriff bringen, 

identificare, comprendere sotto 
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un’ istessa idea. 

Einernten(£-») 
raccolta, mietere; 1 
lodi. 

Einfach (4), agg. semplice, 
scempio ; schietto,liscio; einfache 
Bier, u. birra tenue, birra debo- 
le, f.; einfache Größe, J. monomio, 
m.; einfache Koſen, J. pl. rase 
scempj, f. pl; einfache Sitten, / pl. 
costumi semplici, costumi inge- 
nui, in. pl.; , avo. semplicemen- 
te; er gebt ganz -, egli è vestito 
semplicemente. 

Einfachheit ( I sempli- 
cita; ingenuità, /. 

Ein faͤdeln (4), v. a. infila- 
re; infilzare; fig. etwas gut .—, in- 
camminare, o indirizzare bene 
una cosa. 

Einfaͤdelung (£---),/. infi- 
lare, intilzare; fig. incammina- 
mento, avviamento, n. 

Einfabren(£--),v. a.irr.con- 
durre, o trasportare in vettura,o 
in barca; rompere colle vettnre; 
in einen Kanal —, imboccare un 
canale; pferde —, addestrare i 
cavalli a tirare; —, 0. n. en- 
trar in vettura, entrar in barca; 
in ben Safen —, entrare in un por- 
to; in den Schacht „ calare, o scen- 
dere nella miniera. 

Einfahrt (47 porta da en- 
trare con vetture, f. portone, n.; 
entrata, /. ingresso, m.; imboc- 
catura, f. 

Einfall (4 ), m. caduta, rovi- 
na; idea, /. pensiero, tratto di 
spirito, n.; irruzione, invasione, 
J.; witzige -, arguzia, motto, o det- 
to arguto, ?n.; wunderliche Einfälle, 
fantasie, idee bizzarre, idee stra- 
ne, f. pl. grilli, n. pl; auf den - 
bringen, far nascere il pensiero, 
destare l' idea di.... 

Einfallen(£-»), o. n. irr. ro- 
vinare, cadere in rovina; dare 
in un luogo; far un’ invasione, 
far un’ irruzione; (mus.) entrare; 
fig. cader in mente, presentarsi 
alla mente; eingefallene Augen, u. 
pl. occhi atfossati, occhi incava- 
ti, m. pl.; eingefallene Backen, m. 
pi. guance scarne, guance inca- 
vate, J pl.; dabei fällt mir ein, a 
questo proposito mi viene in 
mente; dieſes Haus will —, questa 
casa miuaccia rovina; die Nacht 
fällt ein, si fa notte, divien notte; 
es will mir nicht -, non mi posso 
sovvenire, non mi torna in men- 
te; es iſt mir nicht eingefallen, Sie zu 
beleidigen, non ho mai pensato di 
offenderla. 

Einfalls punkt (4, mn. pun- 
to d’ incidenza, zn. 

Einfallswinkel (£=--»), m. 
angolo d’ incidenza, m. 

Einfalt 4 %/ semplicita, in- 
genuita, innocenza, schiettezza; 
naturalezza ; scempiataggine, 
in chiassine, f 

Einfältig ), vgg. sempli- 


v. a. far la 
ob , mietere 


Ein 
ce, scempio, sempliciotto, balor- 
do, goffo, sciocco, schietto, natu- 
rale; einfältige Renſch, m. min- 
chinne, babaccione, gocciolone, 
scioecone; einfältige Handlung, f. 
scioccaggine, scempiaggine, f.; 
ſich - ftellen, fare il gattone, fare 
il nescio, fare l' Indiano ; , ab. 
goffamente, scioccamente, scem- 
piatamente , semplicemente, 
schiettamente; sinceramente. 
Cinfiltigfeit(L-—-),f.scem- 
piaggine, balordaggine, scioc- 
chezza, goffaggine, /. 
Einfaltspinſel (uw), mn. 
sempliciaccio, bahbaccione, bar- 


Ein 
nna parola, far entrar una para- 
la; ſich -, v. r. cacciarsi, intre- 
dursi; er flickt ſich überall ein, sì 
ficca, o si caccia da per tutto. 

Einfliegen (£-»), v. u. irr. 
volare dentro, entrar volando. 

Einfließen (4), v. n. irr. 
sboccare, sgorgare, scaricarsi; 
ein Wert — laſſen, frapporre, o 
frammettere una parola nel dis- 
corso, far entrare una parola nel 
discorso. 

Einfloͤßen (£-»), v. a. instil- 
lare, inspirare, infondere, sugge- 
rire; fig. Achtung =, inspirare sti- 
ma; Liebe —, inspirare amore. 


bagianni, babbuasso, goccio-[Einfloͤßung 4. instilla- 


lone, midollone, moccicone, gof- 
fo, m. 

Einfalgen(t-»), v. a. intesta- 
re; incastrare, scanellare. 

Einfalzung (42 J. intacca- 
tura, intestatura, /. 

Einfangen (Z-»), v. 4. irr. 
prender in un chiuso, acchiappa- 
re, prendere, cingere; Tauben —, 

rendere, o acchioppare de’ cn- 
ombi. ilor solo. 

ECinfarbig(£4-v), «gg. d'un co- 

Einfagband(‘4=-), u. orlo, m. 
nastro da orlare, nastro da fre- 
giare, in. 

Einfaffen(£-<), v. u. orlare, 
guarnire, fregiare; circondare, 
cingere; einen Brunnen —, cinger 
di mnro un pozzo; mit Edelſteinen 
-, guarnire, o fregiare di pietre 
preziose; cin Bild mit einem Mabe 
men , incorniciar un quadro; mit 
einer Mauer —, attorniare di mura. 

Einfaffung(4--),/. orlatura, 
f. orlo, guarnimento, n. guarni- 
zione, guarnitura ./.; - eines Brun⸗ 
nens, orlo del pozzo, m.; eines Ges 
mäldes -, cornice, / 

Einfehmen(£-»),v. a. mena- 
re al pascolo «delle ghiande. 

Einfeilen (‘---), v. u. far in- 
taccature colla Hma. 

Einfeſſeln 4 v. a. incate- 
nare; mettere in ferri. 

FEinfeudbten(4--), v. a. umet- 
tare, inumidire, immollare. 

Einfeuchtung (4-), f. umet- 
tazione, / immollamento, n. 

Einfeuern (£--), v. n. far 
buon fuoco nel fornello, scaldare 
ben bene îl forno. 

Einfinden (fd), (£-v), v. r. 
irr. trovarsi, o rendersi in qual- 
che lnogo, trovarsi presente. 

Einflechten (£-»), v. a. irr. 
intrecciare, unire in treccia (ſ. a. 
Verflechten). 

Einflechtung (42. intree- 
ciamento, m. intrecciatura, /. in- 
treccio, m. 

Einfleifhen(£-»), v. a. rive- 
stire di carne, incarnare; einge 

fleiſchte Teufel, m. diavolo incar- 

nato, mn. 

inflicken (4, v. a. rappez- 

zare, mettere una pezza; fig. ein 

Word , inserire, o frammischiar 


re, m. instillazinne; fig. ins pira- 
zione, /. suggerimento, 2. 

Einfluß 2), sn. influsso, . 
influenza, imboccatura, f. sbor- 
co, .; - baben, influire, avere 
influssn, avere influenza, avere 
credito. [yerire, solhare. 

Etnflüftern (£-»), 0. 4. sug- 

Einfordern (-), v. «. ri- 
scuntere, o esigere i crediti. 

Einforderer (£v-»), m. ri- 
scotitore, esattore, m. 

Einforderung (£-vw),f ri- 
scotimento, m. riscossione, esa- 
zione, /. 

Einformig (£-»), agg. uni- 
forme, monotono, semplice: —, 
avv. uniformemente, semplice- 
mente. 

Eifoͤrmigkeit (£->-),/. uni- 
formità, monotonia, f. 

Einfreien (£-»), v. r. impa- 
rentarsi. 

Einfreſſen (£-»), v.a.err. pe- 
netrare rodendo, rodere, corro- 
dere, ulcerare; fig. inghiottire, 
ingojare; einen Schimpf —, bever-i 
un' offesa. 

Einfreſſung (£-»), fi corro 
sione, f. ulceramento; inghiotti- 
mento, m. Launen. 

Einfriedigen(t-»w),f. Eins 

Einfrieren (£-), v. n. îrr. 
gelarsi, aggiacciarsi; die Nühltä⸗ 
der find eingefroren, le rnote del 
mulino sono arrestate dal gelo. 

Einfrierung(+-»), fagghiac- 
ciamento, in. 

Einfügen (£-v), v. a. inca- 
strare, congegnare. 

Einfügung (£-v),f: incastro, 
m. incastratura, /. 

Einfuhr (5 ), f. (ven Waaten) 
importazione, introdnzione, / 

Einfüuhrbart£» - agg. elre pnò 
esser introdotto, introducibile. 

Einführen (£-v), 0. a. intro- 
durre, importare, condur dentro; 
metter in usn, metter in voga; e 
iſt eingeführt, è usanza ricevuta; 
einen redend —, far entrare in un 
racconto persone che parlano; 
in ein Amt , mettere in possesso 
d'un impiego; einen Dieb —, cat- 
turare un ladro; einen in einem 
Hauſe -, introdurre alenno in nna 
casa; neue Moden -, Introdur nuu- 
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Ein 
ve mode; eine Redensart —, consa- 
erare wma frase, dar la cittadi- 
nanza ad una frase. 
Einfhbrer(4--), m. introdut- 
tore, introducitore, n. 
Cinfdbrerin(4---),/ intro 


duttrice, f. 

Einfühbrung(£-»), f. introda- 
zione, f. introducimento, m.; im- 
portazione ; installazione, f. 

Einfuhrioll (£2--), m. dazio 
d'introduzione, n. 

Einfüllen (£-»), v. a. invasa- 
re, infondere; mettere nel vaso; 
tin Faß -, imbottare. 

Einfüällung(£-»), J mettere 
in vaso, riempimento, m. 

Eingabe (£-»), J. memoria, f. 
memoriale; m. supplica, /. 

Singans Th m. entrata, /. in- 
gresso, adito ; vestibulo; fig. esor- 
dio; introito; proemio, m.; freie 
-, libero ingresso, n.; — der Gel⸗ 
ter, incasso, rimborso, in.; > ge: 
ſtatteu, concedere l’adito; - finden, 
trovar favore, trovar accesso; - 
haben, aver l'entrata, aver acces- 
so; - verſchaffen, aprirla strada, 
dar campo; den — verſpetten, chiu- 
dere il passo, chiudere l’adito. 

Eingangs (£»), avv. da bel 

rincipio; - erwähnt, menzionato 
n principio. 

Eingangezoli(-»), m. ga- 
bella d’importazione, /. dazio 
d'importazione, diritto d’entra- 


ta, m. 

Eingeben (4), v. a. irr. pro- 
durre, presentare, recare; inspi- 
rare, suggerire, imboccare; Urze- 
nei , dare, o far prendere medi- 
cina; eiue Klage -, presentare una 
querela; einem eln VBerbaben —, 
anggerire, o insinuare ad alcuno 


un progetto. 
Cingeber(£-»), m. inspirato- 
re, m. [ratrice, f. 


Eingeberin(£-»»), J inspi- 
Eingebildet (£--»), agg. 
imaginario, finto, fantastico; 
ontuoso. 
ingebinde(4---), n. dono, 
o donativo del compare al figlioc- 


cio, m. 
Eingebogen (£»--»), part. f. 
Einbiegen. Frenito. 
Eingeboren(Z»--»),agg.uni- 
„ (£u=v), n. beni 
dotali, m. pl. 
Eingebung(£-»), f. presenta- 
zione, f-; suggerimento, m. sug- 
gestione, /.; göttliche —, inspira- 
zione divina, / 
Eingeburt(4--),/.‘naturaliz- 
zazione, /. indigenato, m.; natu- 
. 
Eingeburtsrecht (22 --=), n. 
diritto di naturalith, /. 
EingedDent(‘--), agg. memo- 
re, ricordevole; der Wobltbaten - 
fein, esser ricordevole de benefizj. 
Einge fallen (47, pare. (f. 
Einfallen); smunto, stennato; 
eingefallene Augen, n. pr. occhi af- 
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fossati, occhi incavati, . pizs|wıngemweidelehbret-»-») 


eingefallene Baden, m. pl. guance 
incavate, f. pl.; eingefallene Geſicht, 
n. volto, o viso attilato, viso ma- 


gro, m. 

Eingefafgt(L4<-), part. (f.Eins 
faſſen); orlato, fregiato , guarni- 
to, circondato. 

Eingehben(£-»),v.a.irr.aceon- 
sentire,accettare,approvare; einen 
Bergleich —, fare una convenzione; 
eine Wette , fare una scommessa; 
=, v. n. irr. entrare, andar den- 
tro, esser introdotto; restrinrer- 
si, raccorciassi; decadere, andar 
in rovina, scemare, scemarsi, ve- 
nir meno; inaridire, seccarsi; das 
geht mir ſchwer ein, ciò m'entra dif- 
ficilmente, duro fatica a compren- 
dere cio; es iſt die Nachricht einge 
gangen, daß ..., è venuta la nuo- 
va, che. ..; die Gelder geben ſpärlich 
ein, s'incassano pochi danari; er 
läßt fein Geſchäft ganz -, egli tra- 
scura del tutto il suo negozio; 
aud: und eingehen, entrare e usci- 
re; in einem Haufe aut: und einge⸗ 
ben, aver accesso, o l’adito libero 
in una casa; in die Ideen eines Au⸗ 
dern -, concepire e secondare le 
idee altrui; eine Gewohnbeit — laſ⸗ 
fen, lasciar andare una usanza. 

Eingelegtit=-), pere. (j. Ein⸗ 
legen); intarsiato; eingelegte Mrs 
beit, f. tarsia, intarsiatura, /. 

Eingemadt(‘--), part. eon- 
fettato; eingemachte Früchte, /. pl. 
fratti in conserva, m. pl 

Eingemummt (4--), part. 
imbaenccato. 

Eingenommen(Zv-»), part. 
(f. Einnehmen); preoccupato, 
prevennto. 

Gingenommenbeit(4--v-) 
f. preoccupazione, prevenzione, 

23 = des Kopfes, aggravezza, . 

ingepfarrt(4--), pare. in- 
corporato in una parrocchia, par- 
rocchiano. 

Eingerichte (47), n. inge- 
gno della chiave, m. 

Eingeſchaltet (£Zv-»), part. 
inserito, inserto, aggiunto. 

Eingeihlojien(Z»—-»),part. 
rinchiuso,incluso; nicht mit -, non 
compreso. 

Eingeſchoben (Zw-»), part. 
(ſ.Einſchieben); inserito, inserto. 

Eingefhränft(£»-),part.li- 
mitato, ristretto; , avv. limita- 
tamente, ristrettamente. 

Eingeſchraͤnktheit (4---), 
S. limitazione, ristrettezza, circo- 
scrizione, f. [bilito, abitante. 

Singeſeſſen (4 agg.sta- 

Eingen ndnif(4>--),f. Ges 

e ndniß. . 

noe ehen (Lv -v), o. à. irr. 

essare, riconoscere; conce- 

der, accordare; fein Unrecht -, con- 
fessare il suo torto. 

Eıngeweide(£--»),n. visce- 
re, intestini, interiora, m. pl.; zu 
den Eingeweiden gehörig, intestinale. 


J. enterolovia, /. 

Eingewohnen (ſich), (Lv =»), 
v. r. accostumarsi ad un' abita- 
zione. _ 

Eingewoͤhnen (£»--»),v.n. 
accostumarsi ad un luogo. 

Eingezogen (4 =), part. (ſ. 
n ritirato; solitario; 
eingezogene Leben, u. vita ritirata, 
vita solitaria e regolata; , «vo. 
ritiratamente, con ritiratezza, 
nella ritiratezza. 

Eingezogenheit (Zu-v-),f 
ritiratezza, vita ritirata, vita so- 
litaria, f. 

Cingiefett(£-), v. a. irr. in- 
fondere, versare dentro, mescere, 
invasare. 

Eingiefung(£4-),/. infonde- 
re, 21. infusione, /. 

Eingraben (Z-») v. 4. irr. 
sotterrare, metter sotterra, na- 
sconider sotterra; intagliare, in- 
eidere. 

Eingrabung (£-»), fi sotter- 
ramento, zn.; incisione, . 

Eingreifen (£-»), b. n. irr. 
violare i diritti, nsurpare; die 
Rähne des Rades greifen nicht ein, i 
denti della ruota non entrano. 

Eingriff (2g), m. usurpazione, 
violenza; incastratura,/.; = in Ic⸗ 
mandes Rechte thun, usnrpare, in- 
taccare, o violare i diritti altrui. 

Einguß (2-), m. infusione, /. 

Einhacken (2), v. a. abbat- 
tere, o rompere coll'as cia. 

Einhäyen(t-»), v. u. assie- 

are, cinger di siepc. 

Cinbdteln (£-»), v. a. attac- 
care con fermaglio, allibbiare con 
fermaglio; ſich , v. r. attaccarsi 
coll'unghie, aggrapparsi. 

Einhalt (£-), mn. ritegno, ripa- 
ro, ostacolo, .; pausa, fermata, 
cessazione, f.; = thun, ritenere, 
impedire, arrestare l’effetto; einet 
Perfon - thun, contenere, o frena- 
re una persona. 

Einhniten(£-»), v. a. irr. dis- 
continnare, cessarc; mit der Ar⸗ 
beit —, interrompere il lavoro; mit 
det Zahlung —, pagare al termine 
scaduto; cessare di pagare. 

Einhandeln (4), v. a. com- 
perare; barattare, cambiare ; sca- 
pitare; etwas mit -, comprendere 
alcuna cosa nella compra, pattui- 
re q. e. nella compra. 

Cinbindig(4-), agg. monco, 
moncherino. 

Einhaͤndigen (£-—-), v. a. 
consegnare, rimettere in mano. 
Ein han digung ( e ſteon 
segnare, n. consegnazione, . 
Einhaͤngen (£-»), v. a. in- 
gangherare, mettere ne’ ganghe- 
ri; appiccare a un nncino; di- 
Hemmkette —, mettere la catena, 
arrestare le ruote; ſich die Obrriw 

ge , mettersi gli orecchini. 

Einhaͤngig (4-v), agg. che 
pende da una sola parte; cinhän- 
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n. tetto a pulpito, n. 
hen (-, v. d. ac- 
e inseguendo. 
chen (2), v. a. in- 
sofhare, introdurre col 
r fiato. 
(Lv), v.a.îrr. scol- 
gliare; abbattere, rom- 
ro; dar addosso al nemi- 
amor -, intagliare, o in- 
marmo. 
ig (£-»), ugg. da se- 
sola volta l’anno; eins 
iefen, J pl. praterie da 
una sola volta, J. pl. 
n (-C), v. 4. irr. al- 
mettere dentro; ingan- 
mettere ne’ gangheri; 
rettere sotto al torchio. 
en (2 =), v. u. cucire 
in un quaderno; legar 
inen Bogen -, frammette- 
lio in un libro, 
en (42), v. a. eine Au 
idare una ferita senza 
a palla. 
rd) (Lv), «gg. nati- 
no, domestico; domici- 
bilito; - machen, render 


athen (fi), (Lu), 
ırentarsi per via di ma- 


(£-), f. unità, identità, 
a; (icol.) consustanzia- 


en(£-»),v.a. sealda- 
za, far fuoco. 

er (4 ==), m. colui che 
stanze, scaldatore, in. 
ung (42) J scalda- 


en (£-“), v. d. irr. 
; sofhare. 

r (2 Y, m. suggeri- 
inne, in. 

g (1 ), agg. accor- 
rde, unanime; -, «vv. 
consenso, unanimamen— 
demente; ad una voce. 
gkeit 228, J. co- 
ordo, .; nnanimita, 
a di parere, /. 
uen(L-<), v. a. inca- 
erare, fermare, inca- 


en, ſ. Einhaͤngen. 


ehen (-e v. u. Einimp 


re; ſtelj - geben, andar 


breiten (2), o. 


minare a gran passi. 
anken (2e, v. n. 
thallando. 

n ’£-=), v. a. adde- 


tr caccia; fig. fie find gut 
e scozzi 'Einfaffiren(+—--),v. a. in- 
atben,t.Cinbeivatben.: 


sono bene scozzonati. 
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prendere un parere; eine Rachticht[ Einkaufen „ v. n. com- 


-, prender voce,informarsi, pren- 
der notizia; die Segel -, 
raccogliere, o ammainare le ve- 
le; die Stimmen —, raccogliere i 
suffragi; ein Urtbeil -, chiedere, o 


prare, comperare, fare la spesa; 
incettare; wehlfeil -, fare una 
buona spesa; ſich als Bürger —, 
comperare il diritto di cittadi- 
nanza. 


dimandare una decisione giuri-[Einkaͤufer (4c), m. compra- 


dica. (za, /. 

eee 

Einhorn (£4-), n. liocorno, uni- 

corno, ın. [cornuto. 

Eing rnig (£-v), agg. uni- 

Einhornkäfer (£--»), m. 
scarafaggio unicorno, m. 

Einhufig (£-»),.agg. che ha 
l'unghia unita, solipede. 
Einbullen(4-), v. u. velare, 
inviluppare, vestire; fig. mas- 
cherare, nasconilere, coprire; ib 
„ v. r. invilupparsi, velarsi; fid 
in den Mantel —, imbacuccarsi. 
Einbüllung (£-»),/. invilup- 
pamento, velamento, coprimen- 
to, in. 

Ciniagen(L--), v. a. Furdt -, 
dar paura, intimofire, impanri- 
re; Schrecken -, spaventare, met- 
ter in terrore. 

Einidhrig (£-»), agg. d'un 
anno, annuo. 

Einig (=), agg. solo, unico; 
concorde, unanime; - machen, 
metter d'accordo, accordare; mit 
ſich ſeibſt nicht — fein, non esser 
d'accordo seco, stare in sospeso, 
esser dubbioso; - fein, esser con- 
corde, andar d'accordo, esser 
d'accordo; - werden, convenire, 
accordarsi; -, «uv. concorde- 
mente, d'accordo, in concordia.. 

Einigen (48, f. Vereinigen. 

Einiger, einige, einiges (), 
agg. qualche, alcuno, qualche- 
duno; un poco; einige Tage, alcu- 
ni giorni; bet einigen Tagen, alcu- 
ni giorni dopo; obne einigen Un⸗ 
ſtand, senza difficolta; et hat eini- 
tzei Geld, ha qualche po’ di dana- 
ro; ter einiger Reit, tempo fu, anni 
sono. 

Einigermaßen(-vvLv)avv. 
in qualche maniera, in qualche 
modo. 

Einigkeit (=/. unione, con- 
cordia, armonia; pace; in - leben, 
vivere in buona armonia, vivere 
in buona pace. (stare, inoculare. 

fen (£-»), v. a. inne- 

Einimpfung (4--), J inocu- 
lazione, / (anno. 

Einjährig (£-»), agg. di un 

Einjodben(t-v), v. 4. attac- 
care al giogo, mettere sotto gio- 
go, aggiogare. 

Einkalken (4), v. a. mette- 
re in calcina, calcinare. 


cassare, riscuotero. 


g (4-<), agg. che ha Einkaſſirer (vv), m. ris- 


sticolo. 
I (£-u), v. d. accoylie- 


‘e, ragciuyner per cam- | 


lar incontro; fig ripa- 
Gutaften —, andar a 


i  cnotitore, m. 


Eintauen(t-»), v. a. fig. einem 
etwa -, inculcare ad alcuno. 

Einkauf (=), m. compra; in- 
cetta, /.; gute —, buona spesa, /. 


tore, spenditore, »n. 
Einkaufspreis (£v-), m. 
gi: di quel che costa, m. 

infauféredinung (£Zv-»), 

J. conto di compra, conto delle 

spese, n. 
Einfeblen(4--),v. a. scana- 

lare, incavare a guisa di canale. 
Cinfeblung(+--),/ scanala- 

tura, incavatura a guisa di cana- 


le, f. 

Einkehr (4) albergo, allog- 
gio, m. locanda, osteria, f. 

Cinfebren(4--),v. n. andar 
ad alloggiare; arrestarsi in un’ 
osteria; er kehrt oft bei mir ein, 
viene spesso ad alloggiar da me; 
wo wirt Du -? dove andrai ad 
alloggiare? . 

Eintebrung(£-»),f. fermarsi 
in un'osteria, mn. (f. a. Einkehr). 

Einkeilen (£-»), v. a. inzep- 

are, fermare con zeppe. 
intellern‘i4--),v. a. mette- 
re in cantina. 

Einterben(£-»), v. a. intac- 
care, intagliare; far tacca, far 
intaccature. [tura, /. 

Einterbung(£-»),f. intacca- 

Cinferfern(4--), v. v. incar- 
cerare, mettere in carcere, rin- 
serrare in carcere. 

Einterterung(£-»»), f. in- 
carceramento, in. incarcerazio- 
ne, f. imprigionamento, »n. 

Einketten(£-»),v.a. incate- 
nare, metter in catena. 

Eintitten(£-»), v. «a. fermare 
con colla, fermare con cemento. 

Einklagen (£-»), v. 4. eine 
Schuld —, farsi pagare un debitn 
per via d’atti giudiciarj, sollecita- 
re il pagamento d'un debito. 

Einklammern (£-»), v. a. 
congiungere, o riunire con ram; 
poni; racchiudere tra due paren- 
tesi. 

Ginflang(£-), m. unisono, m.; 
fig. armonia, f. accordo, m.; in — 
bringen, accordare. 

Einfleben(4--), v. a. incol- 
lare, fermare con colla. 

Einkleiden (£-»), v. a. dar 
l'abito religioso; eingekleidet were 
den, pigliar l'abito religioso, en- 
trare in religione; fig. etwas gut 
-, dare ad una cosa buona appa- 
renza, mettere una cosa in un 
bell'aspetto, porre una cosa in 
bella vista. 

Einkleidung (2g vestire 
l'abito religioso, in. vestizione, 
monacazione, /. 

Einkleiſtern, ſ. Einkleben. 

Einklemmen (4 ==), v. a. stri- 
gnere, o comprimere fortemente 
fra due cose. 
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Eintlinten(+-»), v. «. chiu- 
dere, o’serrare col saliscendo. 

Einklopfen (£-»), o. a. con- 
fiecare, cacciare; fig. far com- 
„ a forza di percosse. 
zintneten (£-»), v. 4. impa- 
stare; rimenar la pasta. 
Einknebeln (4 ), v. a. inca- 
vicchiare, fermare col caviechio. 
Einknicken (4 =), v. a. sca- 
vezzare ; schiacciare. 
Eintnüpfen (4 -C), v. a. ag- 
groppare, strigner per entro con 
nodo, anuodare. 

Einkochen (4), v. a. consu- 
mare, condensare (al fuoco); —, 
v. n. consumarsi, spessarsi. 

Einkommen (£-»),v. n. irr. 
eatrare, venire; cadere in mente, 
venire in mente; protestare; es 
if mit nicht eingekommen, non m'è 
venuto in testa; mit einer Bittſchrift 
-, presentar un memoriale; beim 
Scriéte —, produrre q. e. in giudi- 
zio; ſchriftlich -, produrre, u pre- 
sentare le sue ragioni iniscritto; 
-, n. rendita, ehtrata, /.; prodot- 
to,m.; er bat fein gutes —, ha le sue 
entrate sicure; ein boncette8 - ba» 
ben, avere di che vivere onesta- 
mente. 

Einframen(4--), v. 4. rimet- 
ter, o rinchiuder nella cassa, in- 
cassare ; rimettere nella bottega. 

Cintreifen(4--), v. «. einge- 
re, attorniare, accerchiare. 

Einkriechen (£-»), v. n. irr. 
entrar carpone, entrar serpendo, 
entrar strisciando; raggrinzarsi, 
rannice iarsi, scorciarsi. 

Cintunfte(4--),/. pl. entra- 
ta, rendita, J.; zufällige Einkünfte, 
rendite casuali, /. pl. 

Einladen(£-»),v.a. irr. im- 
barcare, caricare; invitare, con- 
vitare. 

Einlader (£--), m. imbarca- 
tore, caricatore (di bastimenti); 
invitatore, m. [tatrice, f. 

Einladerin (£-»»), J. invi- 

Einladung(-»),f. Imbageo; 
invito, m. invitazione, f.; — 
annehmen, accettare l’invito; die — 
aus ſchlagen, non accettare l'invito, 
ricusare l’invito. 

Cinladungébrief(Z4---)pn. 
lettera d’invito, lettera invitato- 


17 6 
einladungskarte (£--—--»), 
€ carta invitatoria, /. 
inladun ee 
=“), n. |. Einladungsbrief. 
Einlage (£-»), f posta; ac- 
chiusa, inclusa; in ein Geſchäft, 
messa, f. [tierare. 
Einlggern(£-»), 1. 4. aquar- 
Sinlaͤndiſch, ſ. Inlaͤndiſch. 
Einlangen (£-»), 0. «. pre- 
sentare, dare, consegnare. 
Einlaß (£-), m. entrata; licen- 
za di passare, f.; sportello, n. 
Einlaffent£-»), v. u. irr. la- 
entrare, lasciar passare, 
far passare, ammettere, intro- 
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durre; das Tuch , ristringere 
il panno bagnandolo, bagnare il 
panno; dab Waſſet in einen Teich —, 
far entrare l'ac qua in una peschie- 
ra; fd —, v. r. aceonsentire, impe- 
gnarsi; ich mag mich nicht mit ihm —, 
non voglio impacciarmi con lui; 
auf dieſe Umſtände Bann ich mich nicht 
non posso dilung a queste 
circostanze; ſich gerichtlich —, co- 
minciare una lite; fi@ zu tief —, 
andar troppo innanzi; fl@ in ein 
Bündniß =, entrare in una confe- 
derazione; ſich mit feinem Gefinde 
-, dimesticarsi co’ suoi servi; ſich 
in ein Geſpräch , entrare in un di- 
scorso; ſich in eine Unterſuchung —, 
entrare in discussione. 

Einlaßbillet (4---), n. bi- 
glietto d'ingresso, m. 

Einlaßkarte (4 J. carta 
d’ingresso, /. 

Einlaffung(t-»),f-ammissio- 
ne, introduzione, f.; impegno, m. 

Einlaufen(£-»), v. n. irr. en- 
trare; raccorciarsi, scorciarsi; es 
laufen Nachrichten ein, giungono av- 
visi, capitano lettere; das Tuch 
lauft ein, il panno si ristrigne ba- 
guandolo; es find Klagen wider ihn 
eingelaufen, sono venuti ricorsi di 
lui; tie Rinfen laufen richtig ein, gl’ 
interessi entrano regolarmente; 
dieſe Schrift wird um zwei Seiten —, 
questo carattere dara due pagine 
di meno. 

Einlaugen(£-»),v. a. mette- 
re nel ranno, mettere nella li- 
sciva. 

Einlguten\ =), v. a. die 

Einlaͤuten RNeſſe —, sonare la 
messa; ein Feft —, sonare a festa. 

Einlegen(£-»), v. a. mettere 
dentro, por dentro; rimettere le 
mercanzie; Befagung , presidia- 
re, guarnire con truppe; Ehre -, 
farsi onore, acquistarsi onore; 
Früchte —, metter in couserva i 
frutti; eine Furbitte für einen —, in- 
tercedere per alcuno; Geld -, met- 
tere una posta di danaro; Holz —, 
mettere legna nel forno; Heringe 
=, mettere le aringhe nell’acqua; 
mit Holz —, intarsiare, impiallac- 
ciare; Wein , metter vino in can- 
tina; ein gutes Wort für einen —, 
interporre per alcuno qualche 
buon ufficio. 

Einlegmeffer(£--»),n. col- 
tello a molla, mn. 

Einlegung (£-»), J. metter 
dentro; incrostamento, m.; - mit 
Holz, intarsiatura, /. 

Einleimen(£-»), v. «. incol- 
lare, attaccare con colla, assoda- 
re con colla. 

Einleiten (==), v. u. intro- 
durre; incamminare; avviare, dar 
avviamento; eine Sache gut —, in- 
camminare, o avviare bene un af- 
fare. 

Einleitung (4 )%//. introdu- 
zione, /; incamminamento, ave 
viamento, n. disposizione, f. 
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Einlenken (2), v. u. e n. 
voltare, piogare in dentro, rien- 
trare in cammino, rimettersi, © 
volgersi un dato luogo; fig. cam- 
biar di tuono; riprender il filo 
del discorso, ritornare al propo- 
sito. N 

Einlefemafbhine(£--»-») 

e (tess.) scaletta, /. 

inlefen(£-»),v.a. raccoglie- 
re, far la ricolta. 

Einleuchten (Z-»), v. n. fig. 
esser chiaro, esser evidente ; sem- 
brar chiaro; dies leuchtet mir ein, 
cio mi conveniene, ciò mi sem- 
bra chiaro. 

VVV 
ro, evidente, manifesto, lampan- 
te, luminoso; palpabile. 

Einlie fern (£-»), v. u. conse- 
gnare, rimettere. 

Einlieferung (4) con- 
segnazione, consegna, rimessa, f. 

Einliegen (£-»), v. n. irr. abi- 
tar presso alcuno, alloggiare; der 
einliegende Brief, la lettera inchiu- 
sa. (fare una buca. 

Einloden(£-»), v. a. bucare, 

ilo iren, ſ. Einquartieren. 

Ein! fen (£-»), v. a. disimpe- 
gnare, ritirar un pegno. 

Einlöſung (42% riscossio- 


ne d' egno, /. 

Einlöthen (£-), v. a. saldare 
una cosa in un’altra, fermare con 
metallo liquefatto. 

Einlullen(-»), v. a. addor- 
mentare un bambino canterel- 
lando. 

Einmachen (4), v. . mette- 
re, o collocar dentro; inviluppa- 
re, imballare; confettare, metter 
in conserva; in Eſſig —, mettere 
sott'aceto; den Teig —, impastare, 
far la pasta. 

Cinmadung(‘--),/. mettere 
ılentro; mettere in conserva, zn. 
confezione, f. 

Einmaͤhdig (Z-»), «gg. che 
pon puo esser tagliato, che una 
volta all' anno. 8 

Einmahnen ( „ sölle- 
citare i debitori al pagamento, 
sollecitare il pagamento de’ de- 
bit. 

Einmabnung(-»),f. richie- 
sta de’ debiti, esazione de’ debi- 
ti, / 

Einmal (£-), agg. una volta, 
una fiata; anf -, ad una volta, 

tutto ad una volta; repentina- 

mente; — für allemal, una volta 
per sempre; mehr als , più d’una 
volta, piu fiate; — um8 andere, una 
volta sì, ed una volta no; hören 

Sie -, senta un po’, ascolti; es iſt 

nun - gefheben, ormai la cosa è 

fatta, il dado è tratto; ſtellen Sie 

ſich - ver, immaginatevi un po'; 
ſage mic -, dimmi un po’; da Sie 
es- wiſſen, giacchè ella pur lo sa; 
ich babe es nicht - gewußt, non l'ho 
neppur saputo; er dankt mir nicht 
- dafüt, non me ne ringrazia nep- 
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pure; ich mag nicht - daran . eingenommen ſein, avere 1 opi-| corporare in una parrocchia. 


nione di se stesso, essere pre-[Einpfeffern (4 ), v. a. im- 


nen veglio neppur pensarvi. | 
Einmaleins (50, u. libret- 
to, m. librettiue, J. pl. tavola pi- 


N 
tagorice, f. | 


Einmalig (£--), «gg. d'una 
volta; fatto una sola volta. | 

Einmaͤnniſch (4--), gg. per 
una sola persona. 

Einmarſch (4-), m. entrata 
dei soldati, /. 

Einmarfdiren(Zv-»),v.n. 
entrare marcianılo. 

Eiumaſtig (£-»), «gg. di un 
sol albern. 

Einmauern (£-»), v. a. mu- 
rare, chiudere con muro; inca- 
strare nel muro. 

Einmeiſchen (4), v. a. scot- 
tare l’orzo tallito. 

Eınmengen(£-»),v. e. fram- 
mischiare, frammescolare, fram- 
mettere, mescolare; fib —, v. r. 
impacciarsi, ingerirsi; ſich in u ſles 
-, metter il naso da per tutto, in- 
gerirsi in ogni cosa. 

Eihmengung (22, mesco- 
lanza. /. frammescolamento, fram- 
mischiamento, in. 

Einmeſſen (£-»), v. u. irr. mi- 
surare alcuna cosu mettendola in 
qualche recipiente. 

Einmiethen (£-»), v. a. pi- 
gliare, o premiere in affitto, aflıt- 
tare, appigionare; ſich -, v. r. 

rendersi in affitto, affittarsi. 

Einmierhn ng9(£-»), J. appi- 

ionamento, m. 
ınm uo en, f. Einmengen. 

Ein miſchung, f. Einmengung. 

Einmummen (4 ), o. a. im- 
bacuccare,incappucciare, eamuf- 
fare; ſich -, v. r. imbacuccarsi, 
camuffarsi. [care. 

Einmünden(t-»),v.a.imboc- 

Ei nmindung(4--),{. Mine 

ung. 

Einmünzen (£-»), v. a. co- 
niare, ridnrre in moneta. 

Einminzung (£-»), /. ridu- 
zione in moneta, f. 

Einmutbig(4-*), «gg. unani- 
me, concorde; , «vv. unanima- 
mente, concordevolmente. 

Einmürhigkeit(£-»-),fun- 
animita, concordia, f. 

Einndhen (£-»), v. a. cucir 
dentro; eingenähte Mrbeit, / rica- 
mo, lavoro di ricamo; einen Yer- 
mel , restringere una manica. 

Einnabme(£-»),f. presa, con- 
quista; entrata, rendita, /; in die 
-oder Ausgabe bringen, serivere a 
conto di uscita o di entrata; eine 
gute — haben, fare buona cassa. 

Einnahmebuch (Z-»--), u. li- 
bro dell' entrate, m. 

Einnehmen (£-»), 0. a. irr. 
prender dentro, ricevere, racco- 
gliere; prendere, occupare; ber 
Wein nimmt den Korf ein, il vino 
aggrava la testa, il vine da alla 
testa; et iR von ibt eingenommen, 
egli è invaghito di lei; von ſich 


suntuoso; ſich - laffen, lasciarsi 
revenire, lasciarsi preoccupare; 


fatung =, accettare guarnigione; 
das Frühſtück —, far collazione; 
Geld , ricevere, o toccar danaro; 
das Gemüth -, preoecupare, pre- 
venire lo spirito; Plat —, occu- 
pare spazio, tener luogo; feinen 
platz =, occupare, o tenere il suo 
luogo; die Segel -, raccogliere, o 
abbassare le vele; Jemandes Stel⸗ 
le =, far le veci d’alcuno; &teuern 
-, ricevere imposte, riscuotere 
gabelle. 

Einnehmend (£-»), part. in- 
sinuante, Insinghiero, attrattivo, 
piacevole; cinnebmente Menſch, zn. 
uomo garbato, unmo grazioso, 
m.; cinnebmente Weſen, n. belle 
maniere, /. pl.; modi cortesi, mo- 
di piacevoli, m. pl. 

Eimnebmer(4--), m. ricevi. 
tore; cassiere, ın. 

Einnebmerdienfti£--—),m. 
uſſizio di ricevitore, m. carica di 
ricevitore, /. [cevitrice, . 

Einnehmerin (£---), J ri- 

Einnehmerſtelle (422%. 
ſ. Einnehmerdienſt. 

Einnebuung(4—--),f. riscos- 
sione, esazione, /. (ſ. Einnahme). 

Einnieten(£-»), v. a. ferma- 
re con un chiodo ribadito. 

Einniſten (ib), (£-»),v.r. an- 

klarsi; fig. insinuarsi, introdur- 
si a poco a poco. 

Einnöthigen (£-»»), v. a. 
costrignere, o sforzare di pren- 
dere, forzare a prendere. 

Einöde (4--), J. deserto, m. 
solitudine, F eremo, . 

Einslen(Z-v), v. a. inoliare, 
ugner d'olio. 

Einpacken (£-»), v. a. affar- 
dellare, far fagotto,involgere, ri- 
mettere le mercanzie, chinder 


tjenei -, prender medicina; Be 


pare, impeverare. 
inpferden(t-»), v. a. stab 
biare le pecore. 

Einpflanzen (g, v. a. pian- 
tare, ficcare in terra; fig. impri- 
mere, imspirare, infondere; in- 

care. - 

Einpflanzung (4. pian- 
tagione, /. piantare, zn. ; fig. inne- 
stamento, m. 

Einpflöden (£-v), v. a. fer- 
mare con caviglj, incavigliare,in- 


zeppare, 

Einpflügen, f. Einadern. 

Einpfropfen(£-»),o.a. an- 
nestare, innestare. 

Einpfropfung (£-»),f. inne- 
stamento, 72. innestagione, f. 

Einpfuͤndig (4-*). agg. d'una 
libbra. 


Einpichen (£-»), v. a. coprir 
di pece, attaccare con pece, im- 


eeiare. 
Cinpstetn (£-w), v. a. salare, 
mettere nella salamoja. 
Einprägen(£-v), v. a. impri- 
mere; improntare, inculcare; fig. 
ins Gedächtnis —, imprimere, o 
scolpire nella memoria. 
Einpraͤgung (4 inpres- 
sione, /. inculcamento, nm. 
Einpredigen (4-»»), 0. a. 


predicare ad alcuno; inculcare,. 


imprimere. 

Einpreſſen (£-»), v. a. stri- 
guere, o comprimere collo stret- 
tojo; serrare, premere 

Eınpreffung (£-»), f com- 
pressione fatta collo strettojo; 
pressione, /. calcamento, m. 

Cinproben(4--), v. . 

Cinprobiren(4--<),f pro- 
var d'incastrare un vetro); ein 
Schauſpiel -, far la prova d'una 
comme dia. 

Einprügeln (£-v), v. a. far 
imparare a forza di botte. 


bottega; in Ballen —, imballare; Einpudern (£-»), v. a. inei- 


in Kiſten , incassare; in Papier -, 
involgere nella carta, incartare; 
in Etrob — , impagliare, avvalgere 


jare i capelli. 
puppen(fid),(4-v), v. r. 
in crisalide. 


trasformarsi in 


di paglia; in Tonnen —, imbottare.|Einquartieren (£v-»),v. u 


Einpader(£-»), m. colui che 
imballa. 

Einpackung (£-»), J. imbal- 
laggio, imballare, impaccare, m. 
Einpappen(£-»), v. a. fer- 
mare con colla, incollare. 
Einpaffen(4--), v. a. inca- 


strare, far entrare, aggiustare; —,|Cinquellen(4-v) 


v.n. incastrarsi, imboccarsi; en- 
trare. 


alloggiare, mettere in alloggio, 
acquartierare, ap entri fio 
-, v. r. prendere alloggio, acquar- 

ci. A 
inquartierung (4---), fi 
alloggiamento; alloggio duale 

truppe, n. 

. a. inzup- 

are, mettere in molle. 
ci nquirlen(£-»),v.a.frallare. 


Ein vaſſiren (47), v. n. en-(Einquetſchen (£-»), v. a. 


trare (in una citta). 
Einpaffung(4--),/ ineastro, 
m. incastratnra, f. 


schiacciare, ammaccare. . 
Einrahmen (4 =), v. 4a. incor- 
nieiare. 


Einpfdblen(4--),0. a. pala- [Ein rammeln (4), v. a. af- 


re, palificare, steeconare; circon- 
dare con pali. 3 
Einpffblung(4--),/. palifi- 


cato, stecconato, m. 


fondare colla berta, affondare col 
battipalo. 

Einrammelung (-»»), 7. 
affondar colla berta. m. 


Einpfarren (£-») o. a in-Cin rammen, |. Einrammeln. 
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fumigare, profumare. 

Einräumen (4), o. a. met- 
tere, o collocare a suo luogo, ri- 
mettere; accordare, esser d'ac- 
cordd; concedere, cedere, dare; 

rmettere; confessare; einen 
lap =, cedere, o lasciar occenpa- 
re un posto; einen Satz , ricono- 
scer per vera una proposizione, 
ammettere una proposizione, con- 
venire in una proposizione. 

Einrdumung(£-»),f. rimet- 
tere; ordinamento, m. distribu- 
zione fi abbandono, m. cessio- 
ne; indulgenza, connivenza; con- 
cessione; confessione, f. 

Einraunen (4--), 0. a. pispi- 
gliare, suggerire nell' oreechio. 

Einrehnen(£-»), v. a. com- 

ndere in un conto, far entrare 
an un conto. 

Einrede(£-»),f. opposizinne, 
contradizione; eccezione, repli- 
ca, /.; ohne alle -, senza replica. 

Einreden(t-»),v.a. persua- 
dere, far credere; Muth -, inco- 
raggiare; ſich nichts - laſſen, non 
voler prestare orecchio, non la- 
sciarsì dir nulla. 

Einreffen (£-»), v. a. (mar.) 
assicurare le vele. 

Einregiftriren(L-v-<),0.a. 
registrare. (dentro. 

Einregnen (4, o. n. piover 

Einreiben (42 o. a. irr. far 
entrare fregando, far penetrare 
stroppicciando. 

Einreibung (£-»), f. frega- 
gione, f. stroppicciamento; un- 
guento, linimento, in. 

Einreichen (£-»), v. a. pre- 
sentare, insinuare, produrre. 

Einreihbung(£-»),f- presen- 
tazione; esibizione, f. 

Einreihben(£-»), v. a. mettere 
in fila; far minute pieghe; infil- 
zare. (sola fila. 

Einrei 2 ig (£-»), agg. d’una 

Einreißen (4 ), v. 4. irr. de- 
molire, abbattere; stracciare, fa- 
re una stracciatura, rompere; ei» 
ne Burg , diroccare un castello; 
-, v. n. stracciarsi, fendersi; 
stendersi, metter radice, andarsi 
dilatando; prender piede. 

Einreißer (£-»), m. distrug- 
pare che atterra, che demo- 

sce. 

Einreißung(£-»),f. demali- 
zione, diruggimento, abbattimen- 
to, m. rovina, f. 

Einreiten(£-»), v. a. irr. ab- 
battere, odisfareacavallo; , v. n. 
irr. entrare a eavallo. 5 

Einrenten(£-»), v. a. rimet- 
tere un membro slogato. 

Eınrennen (£-»), è. a. irr. 
sfondare, sforzare, rampere cor- 


tendo. 
Ein 1 (£-»), o. a. arli- 
nare, orre, porre in ordine, 
in assetto, accommodare, 
aggiustare, regolare; cin Gliet —, 


Einriuchern (£--), 0. a. af-) 


rimettere un osso slogato; feine 
Sachen —, regolar le sane faccen- 
de; ein Rimmer-, accomodare una 
stanza; ſich —, v. r. regolarsi, ag- 
giustarsi; aecomodarsi; fib im 
Haufe -, mobigliarsi. 

Einrichtung (£-»), I dispo- 
sizione, distribuzione, / assetto, 
ordine, regolamento, m.; orga- 
nizzazione; istituzione, /. atabi- 
limento; (magn.) ingegno, m.; - 
eines Glicbet, rimettere un osso 
slogato, n.; - einer Hautbaltuna, 
fornimento degli arredi neces- 
sarj all' abitazione; die - iſt fo ger 
troffen, daß ..., è disposto in mo- 
do, ebe 

Einriegeln (4 v. an. feria- 
re colla spranga, sprangare, in- 
chiavistellare. 

Eintritt(4-), m. entrata (J.), 
o ingresso a cavallo, m. 

Einritzen (£-»), v. 4. graffia- 
re, scalfire, scorticare. 

Einrollen(£-»), v. A. rivolta- 
re in un rotolo. 

Einroſten (4--), v. n. inter- 
narsi la ruggine, irruginirsi. 

Einrücken (4--), v. a. (in eine 
Schrift) inserire, far entrare; 
(beim Schreiben) lasciare qualche 
spazio a prineipio della linea, 
cominciare’ una riga più adden- 
tro; =, v. . entrare in un paese; 
in Jenıandes Stelle =, succedere, o 
sottentrare in Inogo di alcuno. 

Ein ruͤckung (42 /. aggiun- 
ta, inserzione; entrata, /. ingres- 
30 (delle truppe), m.; — in Jeman · 
des Stelle, successione, rimpiaz- 
ramento, min. 


Ein ruͤckungsgebuͤhr (42 
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Einſalben (2 — ), v. a. imbal- 

samare, ungere; fig. insudiciare, 
imbrodolare. 

Einfalbung(£-»), f. imbalsi- 
mare, m.nınzione, /. 

Einſalzen (£-»), o. a. insa- 
lare, metter nel sale; Fleiſch -, 
dar la salamoja alla carne. 

Einſalzung (£-»), J insala- 
re, m. insalatura, /. 

Einfam (‘-), gg. solitario, 
solingo ; deserto, remoto, romita, 
ermo; einſame Unfenthalt, m. ri- 
tiro, n. solitmdine, /.; einſame 
Ort, m. Inogo solitario, m.; ein 
einſames Leben führen, menare nna 
vita solitaria; —, avv. solitaria- 
mente, ritiratamente. 

Cinfamfeit(4--),f solitndi- 

ne, ritiratezza, /.; luogo solita- 

rio, ritiro, m. 


Einſamig (4-*), agg. (bot.) 


monospermo. 
Einſammeln (£-v),o.a. rac- 
cogliere, raccorre; Wlmelen —, 


raccor limosine, far colletta; die 
Steuern —, riscuotere i darj; die 
Stimmen -, raccogliere i voti. 
Einſammler (£-»), m. racco 
glitere, riscuotitore, esattore, 
collettore, . 
Einfammlung(£-»), f racco- 
N m.; - ded Almoſenb, col- 
etta, /.; - der Früchte, raccolta, /.; 
-der Steuern, esazione, f. 
Einſatz (£-), m. posta. /; pegno, 
m. sicurezza, . 
Einſduern (£-»), v. a. por 
dentro il lievito, far levitare. 
Einfaufen(£-»), v. a. irr. tra- 
cannare, bevazzare, ingozzare 
sconciamente. 


„ . spese dell’ inserzione,f. pl. |Einfaugen(L-<), v. a. irr. as- 


Einribren(4--), v. a. mesco- 
lar dentro, intridere; die —, 
sbatter delle uova con checches- 
sia. i 

Einruͤhrung (£-»), J mesco- 
lamento, rimescolamento, m. mi- 
schianza, /. 

Eins, /. una, m.; es kemmt auf - 
beraud, è lo stesso, è tutt’ uno; 
— ind andere gerechnet, uno compen- 
sando l' altro, un nell’ altro; in 
- bringen, recar in uno, riunire; 
einem — aubängen, fare un tiro.ad 
alcuno; - fein, esser d' accordo, 
andar d' accordo; - werden, ac- 
cordarsi, convenire; Handels - 
werden, convenire del prezzo. 

Einfaat(4-), / sementa, f. se- 
mente, m. 

Einfaden(4--), v. a. insacca- 
re, mettere in sacco. 

Ginfadung(4--),/. insacea- 
re, mettere in sacce, m. 

Einfden(£-»), v. a. seminare, 
sementare. 

Einfagen(£--), v. a. suggeri- 
re, sofliar negli oreechi. 

Einfägen (2 C), v. a. intacca- 
re colla sega. 


Einſaitig (£-»), agg. d' una 


sola eorda, monocordn. 


sorbire, succiare, sucebiare. 

infaugung(£-»), . succhia- 

mento, succiamento, assorbimen- 

ta, m. 

Ein faͤumen (£-“), v. a. orla- 
re, far l'orlo. (ra, . orlare, m. 

Ein ſaͤumung (2 orlatn- 

Einſchachteln (4), v. a. met - 
tere, o porre nella seatola. 

Einſchalig (£-»), agg. uni- 
valvo, 

Einſchalten (4), v. a. inse- 
rire, frammettere; intercalare; 
eingeſchaltete Tag, m. giorno inter- 
calare, mn. 

Einſchaltung (4. inseri- 
mento, m. inserzione, f. frappo- 
nimento, m.; intercalazione, /. 

Einfhanzen(£-»), v.a. for- 
tificare, cingere di fortificazioni; 
ſich —, v. r. trincierarsi. 

Einſchaͤrfen (4 v. a. inenl- 
care, inginngere; imprimere con 
ripetute esortazione; raccoman- 
dare instantemente, esortare 
caldamente. 

Einihärfung (£-»), f. ineul- 
care, nı. fervida esortazione, cal- 
da esortazione, / 

Einfharren (4-»), v. a. sot- 

terrare, nasconder sotterra. 
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Einſcharrung (£--), J sot-JEinf 


terrare, sotterramento, in. 

Einfhartig(t-),agg-(scog.) 
eteroscio. 

Einſchenken (4 ), v. a. ver- 
sar, o mescere nel bicchiero; tei- 
nen Wein , prov. dire la pura 
yerita; confessar la cosa inge- 
nuamente. 

Einſchenker (£-»),m. coppie- 

91 E N m. 

inſchichtig (42), 488g. (min. 
d'un solo io d'una soa falda. 

Einſchicken (4) v. d. invia- 
re, mandare, rimettere, trasmet- 

Elufchicung à 

inſchickung (4 manda- 
re, in. spedizione, f. invio, m. 

Einſchieben (£-»), v. a. irr. 
inserire; introdurre, frapporre, 
frammettere; Btod , infornare, 
mettere in forno; tia Wort —, 
frapporre, o inserire una parola. 

Einſchiebſel (2 n. cosa in- 
serita, frappesizione. f- 

Einfhiebung(£-»),f. inser- 
zione; addizione, aggiunta, /. 

Einſchießen (£-»), v.a. ir. 
abbattere, o demolire a forza di 
cannonate, rovinare, o atterrare 
a colpì di cannone; (tess.) trama- 
re; Bted , infornare il pane; 
eine Flinte —, provare un fucile a 
forza di spararlo; , v. u. cade- 
re, precipitare, cader in rovina; 
ſich -, v. r. esercitarsi nel tiro d' 
un archibugio. N 

Einſchiffen (£-»), v. a. im- 
barcare, caricar 6 nave; 
in den Hafen -, entrare in por- 
to; fib -, v. r. imbarcarsi, en- 
trar nella nave. | 

Einſchiffer (£-»), m. imbar- 
catore, m. co, in. 

nei ltns (£- =), f. imbar- 

Einſchirtren (4--), v. a. met- 
ter gli arnesi, bardare; ein pferd 
— metter i fornimenti a un ca- 
vallo. — (mento, u. 

ns (£-»),f. barda- 
macellare del bestiame. 

Einſchlafen (+-»), v. u. irr. 
addormentarsi, prender sonno; 
fig. addormentarsi, anneghittirsi; 
der Arm if mir cingef@lafen, mi si 
e indormentito il braccio; etwas 
— laffen, lasciar dormire un affare. 

Einſchlaͤferig (4, ſ. Eins 
maͤnniſch. 

Einſchläfern (£-»), v. u. ad- 
dormentare, assonnare; fig. te- 
ner a bada, sopratenere, aune- 
ghittire. i 

Cinf@ldfernd (2 ), Ugg. 
20 si soporifero. 

Einſchlaͤferung (£-»»), f 


addormentamento, addormenta- 


re, in. 

Einſchlag (£-), m. (easit.) tra- 
ma, f.; invoglio, involto, n. co- 
perta; (vucit.) ripiegatura, /. av- 
viso, suggerimento, zu.; — im Wei⸗ 
ne, concia del vino, /. 
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lagen (4--), v. u. e n. 
irr. abbattere, romper dentro; 
ficcare, cacciare; iuvolgere, in- 
viluppare, rinvoltare; ripiegare; 
das ſchlägt nicht in mein Fach ein, 
questo non entra nella mia sfera; 
der Blitz bat in dieſes Haus eingeſchla⸗ 
gen, il fulmine & caduto zu que- 
ata casa; tiefe Sache ſchlägt in die 
Atzeneiwiſſenſchaft, questa cosa ri- 
guarda alla medicina; gut —, 
prendere una buona piega, vol- 
gersi al bene; den Boden eines 
Gaffe -, sfondare la botte; die 
Feuſter -, romper le fenestre; mit 
der Hand —, toccare la mano, im- 
palmare ; den Kopf-, romper la te- 
sta; einenſtagel -, ſiecare, o cacciare 
un chiudo ; Pfähle , affondar pali; 
Pflanzen -, coprire, o coricare le 
piante; in Stroh -, impagliare; 
den Wein —, conciare, dar la con- 
cia al vino; fig. einen Weg -, 
prendere un espediente, prende- 
re una via; den rechten Weg —, 
prondee il dritto verso d’ un af- 
are; ben Weg der Güte —, cercar 
d’ottener alcuna cosa colla bouta. 

Einſchlaͤger (£-»), m. (min.) 
minatore, che riempie il barilo. 

Einſchlagfaden (£--»), m. 
(tessit.) filo della trama, zn. 

Einſchlagung (4 (i. C in⸗ 
lag); rumpimento, atterra- 
mento, M.; — des Bodens, sfor.da- 
mento, 277. 

Einſchleichen (42) 0 n. er. 
irr. entrare di nascosto, entrare 
di soppiatto, intrudersi; er hat ſich 
in feine Gunſt einzuſchleichen gewußt, 
ha saputo cattivarsi il di lui fa- 
vore; tè hatten ſich Riß bräuche cine 
geſchlichen, s'erano introdotti de- 
gli abusi; ſich in ein Haus , cac- 
ciarsi, o introdursi destramente 
in una casa. 

Einſchleichung (4--),f. sot- 
tentrare, insinuarsi, m. insinua- 
zione, f. 

Einſchleifen (2-»), v. u. irr. 
Figuren in Glas , marcar figure 
in zul vetro arrotando. 

Einſchließen (4), v. u. irr. 

rinchiudere, serrar dentro; cin- 

gere, circondare, attorniare; 
comprendere, contenere; rinser- 

rare; einen Brief —, rinchiudere, o 

acchiudere in una lettera, mette- 

re una lettera in un’ altra; 
cine Feſtung —, strignere d' as- 
sedio una fortezza; Jemanden in 
fein Gebet -, ricordarsi di uno nel- 
le sue preghiere; eine Stelle —, 
mettere un passaggio in paren- 


tesl. . 
Sinſchließ lich (Ess. in- 


elusivo; , «vv. inclusivamente. 
Einſchließung (£-»), J. rin- 
chiudimeuto, 73. chiudimento; - 
einer Perfon, detenzione, /.; eines 
9 85 assedio, . bloccata, /. 
Einſchließend (4 =), Part. 
che rin 
mente. 


iude; , «uv. inclusiva- 


Ein 
Einſchlingen (4), v. u. irr. 
MAL, Tun taglio în vue 
IAA (£-»), o. a. fare 
Einſchlucken 5 a. in- 


ghiottire, trangugiare, ingozzare. 
ingojare. 
Einſchlugung 442 J. in- 


ghiottimento, 1. deglutizione, f. 
trangugiamento, n. 

Einſchlummern (£-»), v. 4 
addormentarsi leggiermente, son- 
nacchiare, assonnare; fig. nıorie 
quietamente. 
Einfhlupfen(£-»),v.n. en- 
trare di nascosto, introdursi di 
soppiatto. 

Einfhlürfen(£-»), v. u. sor- 
sare, bere a sorsi, centellare. 

Einſchluß (4-), m. parentesi; 
acchiusa, inclusa, f. 

Einſchlußweiſe (4---), J. 
avv. inclusivamente. 

Einſchlußzeichen (61---), n. 

arentesi, f. 

inſchmeicheln (ib), 3 
v. r. insinuarsi con lusinghe, cat - 
tivarsi l’ altrui benevolenza. 

Einſchmeichelnd (4g, agg. 
insinuante, entrante. 

Einſchmeichelung (£-»») 

> insinuazione, /. carezze, f. pl. 

inſchmeißen (£-v), v. a. 
irr. rompere, spezzare, affonda- 
re, fracassare; die Fenfter —, bat- 
ter dentro le invetriate. 

Einfhmelzen(£-»),v.a. irr. 
fondere, struggere, liquefare; —, 
b. N. scemare, Aiminuirsi col li- 
quefarsi. 

Einſchmelzung (£-»), J li- 
quefazione, fusione, f. struggi- 
mento, mi. 

Einſchmieden (£-»), v. a. 
mettere in ceppi, mettere in ferri. 

Einfhmieren(£-»), v. a. un- 
gere, ungere d' olio, ingrassare; 
insudiciare; mit Salbe —, unger 
con pomata, ungere con qualche 
unguento. 

Einſchmierung (£-»), J un- 
i zione, f.; imbrattamento, 11. 

Einfhmusen(£-»), v. 4. in- 
sudiciare affatto, imbrattare. 

Einſchnallen (£-»), v. a. af- 
fibbiare, fibbiare. 

Einſchnauben (4--), v. «. 

| respirar |’ aria con isforzo. 

Einfhneiden(+-»),v.a. irr 

i incidere, fare incisioni, tagliuz- 
zare, intagliare; Btod in die Supo 
re , affettare il pane nel brodo; 
Figuren in Holz —, intagliare figure 
i inlegno; -, v. u. entrare, pene- 

none 2 4 
inſchneidi -“), agg. d' 

un sol taglio, I un sol filo. 

Einſchnitt (£-), m. incisione, 
f.taglio, intaglio, m. tacca; inca- 

nalatura, f. 

Ein ſchnitzen (4, v. a. inci- 

dere, intagliare. 

Cinfbnupfen(Lv-), v. a. at- 
trarre annasanıdu,tirare in sù nel 
nasd. 
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Einſchnuͤr en (4 =), o. a. al-[Einſchwefeln (4 =), v. a. dar 


lacciare, o strignere con stringa; 

fé -, o. r. allacciarsi il busto. 
Einfhöpfen(£-»),v.a. atti- 

guere, attingere, cavare, o tirare 


acqua. 

Einf@dpfung (£-»), J atti- 
gnimento, attingimento, n. 

Einſch ranken (£-»), v. a. li- 
mitare, por iti, ristrignere, 
confinare, circoscrivere; fig. mo- 
derare, temperare, raffrenare, te- 
ner a freno; die Husgaben -, ri- 
strignere, o diminuire le spese; 
ſich -,v.r. ristrignersi, modera- 
re, diminuire, o moderare le aue 


spese. 
Einſchraͤukend (£-»), part. 
limitativo; ristrettivo. 
Einſchraͤnkung (£-»), J. ri- 
strignimento, m. limitazione, cir- 
coscrizione; restrizione, modifi- 
cazione, J.; mit der —, colla restri- 
zione, colla modificazione. 
Einſchrauben (4--), v. a. 
strignere, o fermare colla vite, 
serrare a vite. 
Einſchrecken (2), v. u. inti- 
morire, spaventare. 
Einſchreibegeld (£-»-), n. 
aga per l’incrizione, /. 
dinf@reiben (£-*), v. a. irr. 
inserivere, registrare; mettere in 
conto; id —, v. r. segnare il suo 
nome; ſich - laſſen, farsi inscrivere. 
Einfhreiber(£-»), mn. regi- 
stratore, m. colui che scrive a 
Libro. 
Einſchreibung (£-»), J. re- 
gistrazione, registratura, /. 
Einſchreien (£-»), v. a. irr. 
gridar forte all’orecchio. 
Einfhreiten(£-»), v. n. irr. 
entrare a passi misurati; gericht: 
lich , procedere giudizialmente. 
Einſchroten 4 =), v. a. met- 
tere, o riporre in cantina. 
Einſchruümpfen (£-»), v. n. 
raggrinzarsi, raggriechiarsi; ri- 
strignersi; ritirarsi, incresparsi. 
Einſch rumpfung(4--), f.ri- 
stringimento, raggrinzamento,in- 
crespamento, raggricchiamento, 
m. {intrusione, / 
Einſch Ki b (£-), m. sostituzione, 
Einſchürig (4 «gg. einſchü⸗ 
rige Bolle, /. lana d'una sola to- 


satura, . . 
Einfhuß(-), m. capitale, n. 
posta; (tessit.) trama, /. 
lEinihuftern (£-»),v.u. ca- 
pitare , fare scapito, perdere nel 
traffico ; fi —, o. r. insinuarsi. 
Einfhärten (4--), o. 4. in- 
fondere, versare, insaccare. 
Einſchwaͤrzen (£-»), v. a. 
tinger di nero, annerare; ſig. in- 
sudiciare,sporeare; Waaten - in- 
trodur merci di contrabbando, far 
rer 4 x 
infhwärzung (429), J in 
A e contrabbando, m. 
Einſchwatzen (4), v. a. per- 
suadere con belle parole. 


il zolfo. 

Einfegnen (£-»), v. «. bene- 
dire, dar la benedizione; consa- 
crare; ſich - laſſen, andare, o en- 
trare in santo; Kinder , cresima- 
re, o confermare fanciulli. 

EGinfegnung(4--),/. benedi- 
zione; consecrazione, /.; = ber 
Kinder, confermazione, f. 

Einfehen(+-»), v. u. trr. co- 
noscere, riconoscere, vedere; 
comprendere, coucepire, scor- 
gere; deutlich —, veder chiaro, 
comprender affatto; die Wahrheit 
-, comprendere la verità; , n. 
vista, /. sguardo, n.; fig. ricono- 
scimento, . perspicacità, /.; ein 
- haben, porre riparo. 

Einſehend (£-»), part. per- 
spicace, penetrativo. [nare. 

a (£-»), v. a. insapo- 

Einfeifung (£-=), J. insapo- 
nare, . insaponata, /. 

Einfeitig (£-»), agg. che ha 
un sol lato, unilaterale, unifor- 
me, particolare; parziale, /.; eius 
feitige Bildung, J. istruzione im- 
perfetta, /.; einfeitige Kontrakt, n. 
contratto obbligante soltanto una 
delle due parti contraenti, 74.; 
einfeitige Kopf, m. uomo di talenti 
ristretti, .; , avo. in partico- 
lare,separatamente,parzialmente. 

Einfeitigkeit(£-»-),f. uni- 
formita,parzialita; limitatezza, f. 

Einſenden (£-»), v. u. reg. e 
irr. inviare, mandare, trasmet- 
tere. 

Einfender(£-»), m. colui che 
manda, spedizioniere, in. 

Einſendung (£-»), J spedi- 
zione, / invio, zn. 

Einfenten(£-»), v. a. affon- 
dare, mandare a fondo, lasciar 
giù, calare; immergere, sommer- 
gere; Reben —, propagginare, o 

iantar maylinoli. 
infentug (4), V calare; 
affond N.; immersione, /. 

Einſer (4 ), n. numero uno, m. 

Einfegen(t-»), v. a. mettere 
in, porre, o collocar dentro; isti- 
tuire, fondare, stabilire; in ein 
Amt —, installare, stabilire in un 
uflizio, conferire, o dare un im- 
piego; Blumen , mettere fiori ne’ 
vasi; Brot =, infornare il pane; 
einen zum Erben —, instituir uno 
erede; die Raſten —, inalberare; 

um Pfande -, mettere in pegno, 

pesnare; ein Stück Tuch -, rap- 
pezzare, mettervi una pezza; in 
den vorigen Stand —, reintegrare, 
restituire, rimettere nel primo 
stato; au eines Andern Stelle —, so- 
stituire, surrogare; ſich —, v. r. 
salire, porsi a sedere in una car- 
rozza. 

Einfeger(£-»), m. instituto- 
re, istitutore, fondatore, n. 

Einfegling(+-»), m. piauton- 
cello, m. propaggine, /. 

Zinfegung (+--), J. institu- 


Ein 155 


zione, istituzione, fondazione, /.; 
— des Abendmahls, instituzione 
della eucaristia, /.; in ein Amt, 
introduzione, installazione, inve- 
stitura d'un uffizio,f.; — in den vo ; 
tigen Stand, reintegrazione, reabi- 
litazione, /.; — an eines Undern Stelo 
le, sostituzione, surrogazione, f. 

Cinfekungémorte(4----), 
n. pi. parole della consacrazio- 
ne, f. pi. 

Einſicht (£-), J inspezione; 
perspicacia, penetrazione; co- 
gnizione, /.; nach meiner —, a mio 
giudizio, per mio sentimento; ein 
Mann ton großer —, un uomo di 
gran penetrazione, un uomo di 
gran perspicacia, m.; et ift ven 
deſchränkten Einſichten, 8 un uomo 
d'intelletto limitato. 

Ginfibtévoll[(4--), «gg. pe- 
netrativo, perspicace, intelligen- 
te, giudicioso; , uv. perspica- 
cemente, intelligentemente. 

Einfifern(£-»), v. u. imbe- 
versi, o inzupparzi a poco a poco. 

CinfiedDelei(---£), /. eremo, 
eremitaggio, #2. 

Einfiedeu(t-»),v.a. irr. far 
consumare bollendo; , v. u. sce- 
mare bollendo. d 

Einfiedler(£-»), m. eremita, 
romito, solitario, anacoreta, m. 

Sinſiedlerei, ſ. Einſiedelei. 

Einfiedlerhärte L--- IF 
eremo, romitojo, m. 

Einſiedleriſch (L-»»), 488. 
eremitico, romito, solitario; —, 
abb. eremiticamente, da romito. 

EinfiedlerlebentZ-»--»),n. 
vita eremitica, f. : 

Einſiegeln (£-»), v. «a. rin- 
chiudere sotto sigillo, porre sot- 
to sigillo, sigillare. [sillabo. 

zn (£Z-w), «gg. mono- 

Einſingen (4 , v.a.irr.ad- 
dormentare cantando; ſich , v. r. 
imparare a ben cantare, appren- 
der bene a cantare. DE 

Einſinken (£-»), o. n. irr. 
sprofondarsi, sobbissarsi. 

Eınfinktung(£-»),f. sprofon- 
damento, sobbissamento, sobbis- 
so, m. 

Einfigig(£-»), «gg. che ha un 
sol posto; einſitzige Wagen, u. le- 
gno a un posto, m. , 

Einsmals (2 -), «uurufia volta, 
un tempo, un giorno. 

Einſpannen (4), v. a. at- 
taccar i cavalli; in den Rahmen —, 
intelajare, distendere nel telajo. 

Einſpaͤnner (£-»), m. vettu- 
ra tirata da un sol cavallo, /. le- 
gno a stanghe, biroccio, m. , 

Einfpdnnig(4--), agg. tirato 
da un sol cavallo; einfpannige Wa» 
gen, m. legno a stanghe, n.; 
fabren, andare a un legno a stan- 
ghe, andare in biroccio, 

Cinfpeiden(+--), v. a. inca- 
strar i razzi nel mozzo. 

Einſpelzig (=), 188. (bot.) 


univalvo. 
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Einſperren (£-»),v.a. serrar[Einſtellen (£-»), v. 4. metter [ Einſtuͤcken (£-»), v. a. mette- 


dentro, rinserrare; rinchiudere; 
metter in prigione, imprigiona- 
re; eine Stadt -, bloccare, o asse- 
diare una città; Bögel -, ingab- 
biare uccelli. 

Einſperrung (4--), / rin- 

udere, serrar dentro, rinser- 
ramento, imprigionamento, 2. 

Einfpingen(fib), (4--), v. r. 
irr. racchiudersi nel bozzolo, in- 
crisalidare. 

Einſprechen (2), v. a. ir. 
Muth -, far animo, incoraypiare. 
rincorare; -, v. u. contraddire 
giuridicamente; bei einem —, far 
una corta visita di passaggio ad 
uno. 

Einfprengen(£-»)v.a. (Wü: 
ſche) spruzzare, asperger d’acqua, 
bagnar legziermente; bie Thüten 
=, sfondare, o sforzare le porte. 

CEinmfprengung(4--),/ spruz- 
zamento, In.; Aspersione, f. 

Einfpringen(£-»), v. A. irr. 
saltar dentro. 

Einfprigen(£-»), v.n. schiz- 
zettare, injettare, fare injezioni. 

Einfprigsung(£-»),f. schiz- 
zettare, 2. injezinne, /. 

Einſpruch (+-), M. opposizio- 
ne, protesta, /. (un tempo. 

Einſt, avv. un giorno, una volta, 

Einftdben(4-), v. 2. (cone) 
metter in cuojo nell’ acqua calda. 

Einſtallen (12 o. . mettere 
nella stalla, condurre nella stalla. 

Einftallung(4--),/ mettere 
nella stalla, m. 

Einſtaͤmmen, f. Einſtemmen. 

Einſt aͤmmig (42) agg. d'un 
solo tronco, d'un solo ceppo. 

Einſtampfen (4), e. a. bat- 
tere, calcare, affondare; Erdreich 
-, assodare, mazzerangare. 

Einſtand (4 -), in. entrata, /. 
accesso, in. 

Einſtandsgeld (£-»), n. ciò 
che si paga all' entrare in un 
impiego. 

Einſtands recht, ſ. Naͤherrecht. 

Einſtechen (4), v. 4. 1. r. im- 
bucare, iutagliare, incidere. 

Einſtecken (£-»),v.«. mette- 
re, o ficcare dentro, cacciar den- 
tro; piantare in terra; metter 
nella borsa, imborsare; ben De 
gen -, rimettere la spada nel fo- 
dero; einen Dieb —, mettere in 
prigione un ladro; einen Schimpf 
-, soffrire, o sopportar paziente- 
mente un affronto. 

Einſtehen 4 v. a. irr. en- 
trar mallevadore, far sicurta per 


g. e. 

Einſtehlen (ich), (£--), v. r. 
irr. entrar furtivamente, insi- 
uuarsi di soppiatto; fig. ſich in 
Jemandes Herz —, insinuarsi de- 
stramente nel cuore di alcuno. 

Einſteigen (42, v. u. irr. sa- 
lire in vettura, montare in car- 
rozza; in ein Schiff —, montare in 
barca, imbarcarsi. 


in un luogo ; cessare, tralasciare, 
sospendere; eine Arbeit —, trala- 
sciare un lavoro, sospendere, o 
intermettere un lavoro; cinen Bau 
-, interrompere i lavori d’una 
fabbrica; fein Borbaben —, non dar 
esecuzione al suo proposito; die 
Bablungen , cessare di far paga- 
menti; ſich -, v. r. trovarsi, o por- 
tarsi in qualche luogo; compari- 
re; ſich wieder —, ricomparire, ri- 
tornare. 

Einftellung(£4--),/. tralascia- 
mento, m. cessazione, sospen- 
sione, interruzione, / 

Einſtemmen (£-»), v. u. sca- 
vare collo scalpello. 

Einitend(£»), auv. un tempo, 
una volta, un giorno. 

Einſticken (4), v. a. aggiun- 
gere ricamando. 

Cinftimmen(4--),v. n. con- 
sonare, concertare, accordare, 
esser l'accordo, acconsentire; 
accordarsi, convenire; nicht —, 
dissonare, non accordare, dis- 
cordare. 

Einſtimmig (4g), agg. d'una 
sola voce; fig. consonante, accor- 
dante, consono; corrispondente ; 
, avv. concordemente, unaui- 
mamente, tutti d'accorilo, di ca- 
mun consenso. 

Sinſtimmigkeit (£-v-), . 
consonanza, J. accordo, n.; fig. 
armonia, convenienza, concor- 
danza, conformità, corrisponden- 
za, J. 

Einſtimmung (£-»), fi eon- 
sonanza, concordanza, armonia, /. 

Cingpodig(4-*), agg. d'un sol 
piano. 

Einitopfen(£-»), v. a. metter 
dentro, stivar dentro, stivare in; 
eine Pfeife Tabak -, empiere una 

ipa di tabacco. 

Eınfloßen(£-»), v. a. irr. spi- 
guer ilerltro; ficcare dentro, cac- 
ciar dentro; gine Thür -, sfonda- 
re, 0 abbattere a colpi nna por- 
ta; ſich den Ropf —, rompersi il en- 

o, spezzarsi il capo. 

Einftrablen (4), v. n. rag- 
giar dentro, mandar dentro i 
raggi. 

Einſtreichen (£-v), v. a. rr. 
introdurre fregando; Geld , im- 
borsare, far entrare nella sua 
borsa; dad ganze Geld im Spiele —, 
vincere, o tirare tutta la posta, 

Einſtreuen (4--), v. u. Mehl 
- spargere, o aspergere di fari- 
na; fig. mescolare, frammischiare. 

Einſtreupulver (Zv-“), n. 
licopodin, n. 

Einſtreuung (Z-»),  asper- 
gere; mescolamento, m. 

Einſtricken (4. c. Blumen 
—, far fiori lavorando a maglia; 
die Fetſe in einen Strumyf —, rifare 
il calcagno alle calzette. 

Einfirdömen(£-»),v.n. entra. 
re a torrente; fig. entrare in folla. 


re delle pezze, rappezzare. 

Einftudiren(Z»-»), v. a. stu- 
diare ben bene, imparar bene; 
feine Rolle gut -, apprenler bene 
la sua parte. 

Einſtuͤrmen (4-9), o. a. dare 
addosso, slanciarsi, o avventarsi 
contro. 

Cinfturz(t-),m. ceduta rovi- 
nosa, caduta precipitosa; rovi- 
na, J., Ben — drohen, minacciare 
rovina. 

Einftürjen (£-»), v. n. rovi. 
nar giu, cadere in rovina, pro- 
fondare. 

Einſtweilen (£-»), avv. in- 
tanto, frattanto. 

Einftweilig(£-»), avv. inte- 
terinale, „ 

Einfudeln(£-»),v. a. insudi- 
ciare, imbrattare. 

Eintägig(£-»),agg. d'un gior 
no; eilimero; tintägige Fieber, n. 

febbre effimera, /. 

Cintag8fliege(£--=),f. mo- 
sca ellimera, /. 

Eintauchen (42), v. a. tuffa. 
re, attuffaro, immergere; intin- 
gere; ſich , v. r. tuffarsi nell’ac- 
qua, attuffarsi nell’ acqua. 

Eintauchung (t-»), f tuffa- 
mento, . immersione, /. 

Eintauſch (£-), m. baratto, m. 

Eintauſchen (£-»), v. a. ba- 
rattare, cambiare, far baratto, 
far cambin. 

Eintaufihung(£-»),f. barat- 
to, m. permuta, /. 

Einteigen (£-»), v. a. impa- 
stare la farina. 

Eintheilen(£-»), v. a. divi- 
dere, distribuire, scompartire, 
ripartire, disporre; in Klaſſen —, 
classificare; das Ecinige wohl —, 
regolarsi nello spendere; feine 
Seit gut-,scompartire bene il suo 
tempo. 

Eintheiler(£-»), m. partito- 
re, scompartitore, ripartitore, . 

Eintheilig(£-»), «gg. che ha 
nna parte sola, d'una sola parte. 

Eintheilung (£-»), J divi- 
sione, distribuzione, spartizione, 
partizione, /. scompartimento, 
m.; - der Auflagen, ripartimento 
della tassa, m.; - in Klaſſen, clas- 
sificazione, / 

Einthun (-), 0. a. irr. mette- 
re dentro, porre dentro, rimette- 
re. {monotono. 

Ein ti nig (£-»), agg. unisono, 

CintonigEeit(4---),/.mono- 
tonia; uniformità, /. 

Eintracht (£-), J concordia, 
unione, armonia, volontà unifar- 
me, /.; in - leben, vivere in pace, 
vivere in bnon’armonia. 

Eintraͤchtig (42), «gg. con- 
corde, unanime, d'accordo; —. 
avv. concordemente; in buona 
armonia, con buona unione, iu 


ace. 
Ein trag (£-), m. pregindizio, 
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Ein 
danno, nocumento, m.; (tessit.) tra- 
ma, J.; — thun, pregiudicare, arre- 
car pregiudizio, nuocere; ten Be: 
ſetzen - thun, derogare, o intacca- 
re l'autorità delle legyi. 

Eintragen (£-»), v. 4. irr. 
portar dentro; ins Buch , scriver 
a libro, metter a conto; , v. u. 
reudere, esser di buona rendita, 
portare frutto, fruttare, portare 
interesse. 

Einträglihh(£-»),agg. lucra- 
tivo, lucroso, profittevole, van- 
taggioso. 

Eintragung (4--), J portar 
dentro, notare, mn. registrazio- 
ne, f. 

Eintrampeln (4g, v. 4. bat- 
tere co’ piedi, calcare co’ pieili, 
calpestare. [zuppare, immollare. 

Eineränten (£-»), v. 4. in- 

Eintraͤnkung (4 / intup- 

amento, 7/8. 

Öinträufelnt£-»),v.a. stilla- 
re, lasciar carler dentro goccia a 
goccia. . 

Eintreffen (£-»), v. ne. irr. 
giugnere, arrivare, venire; star 
bene, riscontrarsi; avverarsi, ve- 
rificarsi, avvenire; es trifft richtig 
tin, ciò avviene appunto; die Rech⸗ 
nung trifft ein, il conto batte, il 
conto torna. 

Eine any en f-Ankunft. 
Eintreiben (*-») v. a. irr. 
far entrare in qualche luogo; ei- 
um -, metter uno in sacco, con- 
fonderg alcuno; einen Keil —, cac- 
ciar dentro una zeppa; Schulden 
-, riscuotere, o esigere debiti; 
das Bieh —, rimenare, o ricondur- 
re il bestiame. . . 
Eintreiber(£-»), m. riscoti- 

tore, esattore, mn. 

Eintreiblich (£-»), «gg. esi- 

ibile, che può esser riscosso. 
intreibung (£-»), £ (ter 
E&ulden) riscossione, esazione, / 

Eintreten (£-»),v.a.en.irr. 
calpestare, conculcare, scalpita- 
re, calcare; entrare, metter den- 
tro il piede; ber Frühling tritt ein, 
comincia la primavera; es tritt 
Kälte ein, comincia a fare un fred- 
da; in cin Amt —, entrar in un im- 
piego, entrare in una earica; in 
ten Beſitz —, entrare în possesso; 
ſich einen Dorn —, farsi entrare una 
spina nel piede; den Fußboden —, 
sfondare la botte co’ piedi; die 
Thür -, sfondare, o abbattere 
dentro co’ piedi la porta. 

Eintrichtern (£-»), v. a. in- 
trodurre con imbuto, imbottare; 
fig. cacciare in testa, inculcare, 
far comprendere a tutta forza. 

Eintrinken (4 ), v. 4. irr. 
nevere, tracannare. 

ESintritt (4 =), m. entrata, f. in- 
gresso, m.; mit - der Nacht, sul far 
della notte, a notte entrante; mit 
- ded Frühlings, al principio della 

rimavera; den - verſtatten, dare 
* entrata, concedere |’ ingresso; 


Cin 


- in einen Dienſt, entrare in ser- 
vizio, m. [trata, f. 
Eintrittsgeld (‘4--), n. en- 
Eintrittskarte (4. bi- 
«lietto d' entrata, m. 
Eintrittspreis (‘--), m. 
a dell’ entrata, zn. 
introcknen (4-v), v. n. sec- 
care, disseccarsi; scemarsi sec- 
cando, 

Eintrocknung (£-»), J dis- 
seccamento, zn. essiccazione, f. 
Eintroͤpfeln (£-»), v. 4. in- 
stillare, infondere a stilla a stil- 
la, infondere a goccia a goccia. 
Eintunken (2, v. u. in- 
[Eintütſchen ! tignere, tuffar 
lexgiermente in cosa liquida; in- 
zuppare; die Feder —, tinger la 

penna nell’ inchiostro. 

Einüben(£-»), v. «. insegna- 
re le esercizj, esercitare, studia- 
re a forza di esercizio; cingeubt 
fein, esser impratichito, esser es- 
perto; fib -, v. r. impratichirsi, 
abilitarsi. 


Einverleibbar (£---), auge. 


incorporabile, da potersi incor- 
porare. 

Einverleiben (Z---), v. 4. 
incorporare, unire, associare, ag- 
gregare; einer gelehrten Geſellſchaft 
-, associare ad un’ accademia. 

Einverleibung (4 in- 
corporazione, aggregazione, riu- 
nione, y. 

Einverſtaͤndniß (£v-»), n 
intelligenza, /. accordo, m. ar- 
monia, /.; gebeime Einverſtändniſſe, 
pl. pratiche secrete, f. .; in gu- 
tem Einverftäntmiife leben, vivere in 
buon’ armonia; im (Cinteritant: 
niſſe fein, esser d' intelligenza. 

Cimveriteben (22 =, vr. 
irr. aver intelligenza, intender- 
sela; wir find mit einander —, noi 
siamo d' accordo; ſich zum Nach⸗ 
theile Anderer —, colludege. 

Einwachſen (£-»), b. n. irr. 
crescere aillentro; unirsi cre- 
scendo; eingewachſene Nagel, n. un- 
ghia inearnita, /. 

Einwaͤgen (2), b. a. pesa- 
re; ſich —, v. r. apparir meno ad 
altra bilancia, perdere di peso. 

Einwand (4-), m. eccezione, 
obiezione, scusa, / preteato, n. 

Einwanderer (4), n. co- 
lui che entra in un paese per 
istabilirvisi. 

Ein wandern (£-»),v.n. en- 


Ein wenden 
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dissalare le aringhe. 
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Cinmdiferung(+---),/\ma- 


cerazione, /. itimollamento, in- 
zuppamento, zn. 


Eınweben (4-»), v. 4. intes- 


sere, intrecciare tessendo; fig 
intessere, intrecciare. 


Einwebung (£-»), J. intrec- 


ciare tessendo, 211. 


Einwechſeln (4), v. a. cam- 


biare, permutare. 


Einwechslung (L-»), /. cam- 


hio, cambiare, ın. 


Einweichen (£-»), v. 4. im- 


mollare, ammollare, inzuppare; 
Waſche =, mettere i panni a molle. 


Ein weichung (42% immol- 


lare, immollamento, inzuppa- 
mento, zu. 


Einweihen (£-»), v. a. con- 


saxrare, consacrare, benedire, 
iniziare; yum Biſchefe —, consa- 
crar vescovo; in cin Gcheimniß —, 
iniziare in un misterio; eine Kir⸗ 
che —, consacrare una chiesa; fir. 
cin Kleid —, vestireun abito perla 
prima volta; eine Nonne —, dar la 
benedizione ad una monaca. 


Einmwetbung(£-<), /. consa- 


crazione, deilicazione, benedi- 
zione; iniziazione, /.; — eines 
Priefterd, ordinazione, /. 


Einmweifen(£-»), v. 2. irr.in- 


vestire, introdurre, stabilire, 
mettere in possesso d' un utfizio. 


Einweiſung (£-v)f. investi. 


tura (d'un ufficio), /. stabilimento, 
zn. introduzione in possesso, /. 
(£-»), V. a. 0- 
biettare, far un’ obiezione, op- 
porsi opporre, contraddire; a!- 
egar per pretesto; was haben Sie 
dagegen einzuwenden 7 che cosa La 
ella in contrario? 


Einwendung (£--), J. obie- 


zione, opposizione, f. pretesto, 
2.3 Einwendungen machen, fare 
obiezioni. 


Cinmerfen (£-»), 0. «. irr. 


gettar dentro, abbattere, spezza- 
re a sassate, fracassare; obietta- 
re, opporre; die Fenfter —, rompe- 
re con pietre l' invetriate. 


Einwickeln (£-»), v. a. invi- 


luppare, avviluppare, involgere, 
rinvolgere; ein Kind —, infascia- 
re; in Papier , incartare, rinvol- 
tar nella carta; in Stroh —, impa- 
gliare, avvolgere in paglia; ſich -, 
v. r. invilupparzi; ſich in den Mans 
tel —, ammantarsi, imbacuccarsi. 


trare in un paese, venire per[Einwickelung (£-»»), J. in- 


istabilirvist. 

Einwanderung (£---), J. 
andare (.), o entrata in un pa- 
ese per istabilirvisi, f. 

Einwaͤrts (4-), «vo. inden- 
tro, verso l'interno; - gebogen, 
piegato all’ indentro; - geben, 
camminare con le punte de’ pie- 
di all’ indentro. . 

Einwaͤſſern (£-»), o. «. ma- 
cerare, immollare, metter in mol- 
le, metter nell’ acqua; Heringe —, 


Einwiegen/t-»), v. 4. 


Einwilligend (£-v»), 


viluppare, involgere, inviluppa- 
mento, 2. 

far 
addormentare ninnando, addore 
mentare cullando. 


Einwilligen(£-»), v. a. con- 


sentire, acconsentire, approvare; 
wer ſchotigt, willigt ein, chi tace, 
acconsente. 

art. 
consenziente, Acconsenziento, 


accettante. 


158 Gin | 


Einwilligun 


vazione, /. 


no. 


effetto in una cosa. 


Einwirkend (4--), part. che 
n alcuna 


opera, che fa effetto 
cosa, influente. 


Einwirkung (42 / intessi- 
tura, /; inflnsso, m. operazione, 


f.effetto,’n. [abitante,dimorante. 


Eiuwohnend (£-»), part. in- 


Einmohner(£-»), m. abitan- 


te, abitatore, m.; — einer Infel, 


isolano, m. [tatrice, abitante, /. 
GIS (£-vu), f. abi- 
Ein wühlen (fd), (£»), v. r. 
svolgere, o bucare il terreno col 


grugno. . 
Einwurf (£-), m. obiezione, 
opposizione, /.; Einwürfe machen, 
far obiezioni, trovar a ridire. 
Einwurzeln (£-»), v. n. ra- 
dicare, prender radice, metter 
radice, barbicare, abbarbicare; 
fig. radicarsi, inveechiare; einge · 
wurzelte Haß, m. odio invetera- 
to, m. 
Ein wurzelung (42 „/ ab- 
barbicamento, metter radice, n. 
Einz x (£-), f. singolare, m. 
Einzählen (£-»), v. a. com- 
prendera nel numero; sbagliare 
contando. 
Einzahnen (£-»), v. a. inca- 
strare, intaccare a dente. 
Einzahbnung(£-w), f.intacca- 
tura a dente, indentatura, /. 
Einzapfen (£-»), v. a. inca- 
atrare a dente, intaccare; infon- 
der birra in un vaso, tirare birra 
della hotte. 
Einzapfung (4 „ intacca. 
tura a dente in terzo, f. 
Einzaͤumen (£-»), v. a. met- 
ter Ia briglia, imbrigliare. 
Einzaͤunen (2, v. 4. assie- 
pare, eircondare di siepi. 
Einzaͤunung (£-»), J siepe, 
chiudenda, /. N 
Einzehig (4--), agg. mono- 
dattilo. gnar dentro. 
Einzeichnen (42 , v. a. dise- 
Einzelding (£--), n. indivi- 
duo, m. 
Einzelheit (£--), f partico- 
larita, /. (solitaria, f. 
Einzelleben (£»-»), 2. vita 
Einzelweſen (£v-»), f. Eins 
elding. 
Singeln(t»), agg. solo, parti- 
colare, separato, singolo, scom- 
pagnato; einzelne Geld, u. moneta 
h J.; einzelne Haus, u. casa 
solata, fi einzelne Rabl, /. nnme- 
ro semplice, numero scempio, n.: 
=, 300. a uno a uno, a un per 


(£-ww), f.con- 
senso, consentimento, m. appro- 
(sciare un hambino. 
Einwindeln (£-»), v. a. fa- 
Einwinden (£-»), 0. a. irr. 

avvolgere; introdurre con arga- 
(trire fino all’ inverno. 
eEinwintern (£-»), v. a. nu- 
Einwirken (4), v. a. intes- 

sere, intrecciare tessendo; , v. 

n. operare, influire; produrre un 


Eis 


nuto. 


pentrata, entrare con solennità. 


7. 
Einzig (2), gg. unico, solo; 
particolare, singolare, strano; es 
it -! & singolare! è cosa strana! 
das Einzige ift, daß , egli è solo, 
che. . . et iſt - in feiner Art, egli è 
unico, non ha il suo pari in tal 
enere; , «vv. unicamente, s0- 
amente. 

Einzingeln, ſ. Umzingeln. 

Einsifet® (£-»), b. a. bisbi- 
gliare all’ orecchio, soffiare ne- 
gli orecchi. [dito. 

Einzoͤllkg (42 % gg. d'un sol 

Einzug (=), m. 3 in- 
gresso, m.; feinen — halten, fare I’ 
entrata, entrar solennemente. 

Einzugsſchmaus (4--), an. 
festa (J), o pranzo nel prender 
possesso d' un podere, o d'un 
alloggio, m. 

Einzwaͤngen (1 ), v. a. in- 
castrare per forza; far entrare 
per forza, stringere, dare la stret- 
ta, zeppare; den eib in die Schnüt⸗ 
beruft -,serrare il corpo cal busto. 

Einzweigen (4 , v. a. inne- 
stare. 7 

Einzwingen (£-»), o. a. trr. 
far entrare per forza; fare in- 
ghiottire, fare mangiare. [me. 

Eirund (4-), gg. ovale, ovifor- 

Eis, n. ghiaccio, diaccio, gelo; 
gelato, .; - mit Vanille, gelato 
di vaniglia, m.; es bat - gefroren, 
ha gelato; bad - trägt, il ghiaccio 
regge; bad - gebt auf, il ghiaccio 
si scioglie; der Flut gebt mit —, il 
fiume poria ghiaccio, il fiume 


uno, separatamente, alla sfilata, 
alla spicciolata; a minuto, a ri- 
taglio; - anführen, particolarizza- 
re; - verkaufen, vendere al mi- 


Einziehben(£-v),v. a. irr. ti- 
rare in dentro; restringere, di- 
minuire; raccogliere, riscuotere; 
assorbire; gefänglich -, metter in 

rigione, catturare; den them —, 
inspirar il fiato, pigliar fiato; den 
Arm , ritirare, o piegare il brac- 
cio; einen Balken —, passare una 
trave; einen Faden —, passar il filo 
nel foro d' un ago, infilare un 
ago; Gelder —, riscuotere danari, 
incassare danari; Güter , con- 
fis care beni; in ein Haus , andar 
ad alloggiare in una casa; bie Hör⸗ 
net , ritirare le corna; Kundſchaft 
=, prender informazione, infor- 
marsi, pigliar lingua; die Pfeife 
=, prov. appiacevolire, ritrarre 
le corna; ten Schwanz —, ritirare 
la coda fra le gambe, mettere la 
coda fra le gambe; die Segel —, 
ammainare le vele; , v. n. fare 


Einziehung (47 -/ tirare in 
dentro; ristringimento, accorcia- 
mento, m.; - des Athems, inspira- 
zione, /.; - der Feuchtigkeiten, as- 
sorbimento, m.; - bet Güter, con- 
fiscazione, ..; — der Schulden, ri- 
scossione, o esazione de' credi- 


Ei 


mena ghiaccio; zu - werben, gela- 
re, diacciare, ghiaceiare, gelarsi, 
congelarsi. 

Eis achat (45 ), m. agata eri- 
stallina, f. 

Eisartig(£-»), agg. simile al 
ghiaccio, di qualità i ghiaccio. 
Eisbahn (4-), T. cammino, o 
passaggio sul ghiaccio, ın. carrie- 

ra sul ghiaccio, f. 
Eigbant(4-),f.banco di ghiac- 

cio, ın. Cm. 
Eis baͤr (£-), m. orso bianco, 
Eis baum (2 , f. Eisbrecher. 
Eisberg (2-2), m. montagna di 

ghiaccio, f. 
Eisbock (-), m. paliz- 
Eisbreder(£-v), rata, f. ri- 


aro, m. 

di &bruch (£-), m. scioglimen- 
to del ghiaccio, m. 

Eiſen (4-), v. a. rompere il 
ghiaccin, aprire, o staccare il 
ghiaccio. 

Eifen (£»), n. ferro, m. ferri, 
ceppi, mn. pl.; (poct.) spada, /.; 
alte -, ferraccio, ferrame, m.; ge- 
goſſene —, ghisa, J.; et ift wie von —, 
egli è di ferro, egli ha una natu- 
ra ferrea; in- arbeiten, lavorare 
in ferro; mit- handeln, negoziare 
di ferro; mit- beſchlatzen, ferrare; 
in die — ſchmieden, mettere ne' fer- 
ri; die - verlieren, aferrarsi, per- 
dere i ferri; man muß das- ſchmie⸗ 
den, weil es warm iſt, prov. biso- 
gna battere il ferro, mentre & cal- 
do; Roth bricht -, prov. la necen- 
sita non ha legge. = 

Eiſenader (Zv-»), f. vena di 
ferro, f. filone di ferro, m. 

Eiſenarbeit (49 - lavoro 
di ferro, m. 

Eiſenarbeiter (4e, m. 
lavoratore in ferro, fabbro, in. 

Eifenarfenit(£--),m.sale 
arsenicale di marte, ferro ar- 
senicale, i. 

Eifenartigetv-»), agg. fer- 


ruginoso. 

Eifenbergmert(e=--);n.for- 
riera, cava del ferro, f. 

Siſenbeſchlag (L---), m. 
gnernimento di ferro, /. ferra- 
mento, ın. 

Eiſenblech (£--), n. lamiera 
di ferro, latta di ferro, lama ne- 
ra, piastra di ferro, /. 

Eiſenbohrer (£=-»), m. fo- 
ratojo da bucare il ferro, n. 

Eiſenbruch (+--), m. miniera 
di ferro, f. (ro, m. 

u (£u=-),m.fil di fer- 

Eiſendruſe (£v-v), J dmse 
ferruginnse, f. pi. 

Eifenerde ee A, fer- 
ruginosa, /. errigno, zu. 

Eifenerz (£--), n. minerale 

Eiſenfarbe (6M. color di 
ferro, zn. [color del ferro. 

Eiſenfarbig (27), 0615 del 

Cilenfeilidht(4---),n.lima- 
tura di ferro, f. 

Eifenfeft(4--),agg.sodo come 
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il ferro, duro come ferro, ſerreo;[Eiſenſchacht (4--), m. cava ferro da ghiaccio, ın. 


elſenfeſte Neuſch, m. uomo di ferro, 
nomo robusto, m. 
Eiſenfleck (£--), m. macchia 
di ferro, macchia di ruggine, /. 
Eifenfreffert»-»), m. man- 
giaferro, spaccamonti, ammazza- 


sette, m. [ferro, f. 
en (£u-), m. vena di 
Eifengerdeh(£---), n. uten- 


sili, o attrezzi di ferro, m. pl. 
Eifengiefier(4---), m. fon- 
ditore di ferro, gettatore di fer- 
ru, m. 
Eiſengießerei (--»L), J. 
fonderia di ferro, f. 
Eiſenglimmer (=), m. mi- 
ca ferrigna, /. 
Cilengran (£<=), agg. del co- 
lor del ferro, grigioferro. 
Eifengraupe(v-»),f.grana 
di ferro, f. ferro granito, m. 
Eifengrube(4---),/. minie- 
ra di ferro, ferriera, /. 
Cifenbaltig(4---), agg. pre- 
gno di ferro, ferrugineo, ferrugi- 
noso, ferrifern. 
Eifenbammer(Z--»),m.fer- 
riera, magona, f. 
Cifenbandel(4--v),m. traf- 
fico di ferro, traffico di ferrerie, m. 
Eiſenhaͤndler (4--v), m. 
mercante di ferro, mercante di 
ferrerie, m. [come ferro. 
Eifenhart (28 -), agg. duro 
Eifenhuͤtchen (‘--<), n 
ato vajo; aconito, napello 
pianta), m. - 
Eifenhätte (£uv-v), /. ferrie- 
ra, ferraria, fucina di ferro, / 
Eifentalt(£»-), m. ferro cal- 
cinato, calce di ferro, osside di 
ferro, m. igna, f. 
si m.se:ce ferri- 
Cifenfram(£--),1. Eiſenhan⸗ 


del. 
Eiſenkraͤmer, f. Eiſenhaͤndler. 
Eiſenkraut (£»=-), n. verbena, 
erba colombina, /. 
Eiſenkitt (4--), m. cemento 
da saldar ferri, m. 
Eifentuben(£»--»), m. cial- 
da, cialdetta, f. eialdone, m. 
Eifentuhenbäder (442 
v), m. cialdonajo, m. 1 
Eifenladen (£---), m. ma- 
ona, f. [di ferro, f. 
en (£=-),n. saldatura 
Eilenoder(£»-»), m. ocra di 


sf 

Eiſenofen (4--*), m. forno 
da fondere il ferro, m. 

Cifenornd(4+--), 2. (chim.) 
osside di ferro, m. 

Eiſenplatte (£--+), J pia- 
stra di ferro, f. 

Eifen probe (Lv=-v),f prova, 
o ricerca della miniera del ferro; 
prova del ferro rovente, fi 

Eifemroft(4--),m. mggine del 
ferro, f- co di marte, m. 

cinta Corato 

„un. i A 
ui et di de di mar 


del ferro, ferriera, ,. 

CFifenfbidbt(£--),/. inforna- 
ta di ferro, f. [marziale, / 

Siſenſchlich (£=-), m. terra 

Eifenfblade(4--<-),/ sco- 
ria, /. rosticci, n. DV. 

sn RALE f. Hammerſchlag. 

Eiſenſchmied (£=-), m. fab- 
bro, ferrajo, m. 

Eiſenſchrot (42 , n. grana di 
ferro, granaglia di ferro, /. 

Eifenfd waͤrze (42 tin- 
ta nera fatta di ferra, f. 

Eifeniräne (2 = „m. pl. li- 
matura di ferro, f. 

Eiſenſpath (4--), m. spato 
di ferro, in. 

Eiſenſtab (282 -=), m. stanga di 
ferro, barra di ferro, /. 

Cifenftein(£--),m.\ mine- 

Eiſenſtufe (422, rale, m. 
vena di ferro, /. 

Eifentinetur(t--), /. tin- 
tura di marte, /. 

Cifenvitrio[(4----), n. vi- 
trinlo di marte, m. 

Eiſenwaare (422% merci 
di ferro, m. pl. ferrerie, /. pl. 

Cifenmere(4--), n. ferramen- 
to, m. ferreria. /.; ferracci, m. pl. 

Eifenmurz(4--),/ centanrea 
scabiosa, f. (in. pl. 

Siſenzeug (£--), n. ferracci, 

Eiſern (2 agg. ferreo, di fer- 
ro; eiſerne Bande, / pi. ceppi, fer- 
ri, m. pl.; eiferne Fleiß, m. appli- 
cazione indefessa, f.; ciferne Ges 
ſundheit, /. complessione ferrea, /.; 
eiſerne Zeitalter, u. secolo del fer- 
ro, in.; ein eiſernes Herz baben, aver 
nn cnore di ferro, aver un cuore 
di marmo; eine eiſerne Natur haben, 
aver un temperamento di ferro. 

Eis feld (2), n. banco di ghiac- 
cio, m. pianura di ghiaccio, /. 

Eidgang(L-), m. corso ili ta- 
voloni di ghiaccio, m. 

Eisgrau (4-), agg. bianchie- 
cia, cannto. 

Eisgrube, / ſ. Eiskeller. 

Eis gu rte, m. 20na gla- 
ciale, /. 

Eiſig („ agg. ghiaccioso. 

Eiskalt (2) «gg. freddo come 
ghiaccio, freddissimo; eiskalte 
Hände, /. pl. mani tutte gelate, /. yl. 

Eiskalte (£-»), / freddo al- 
gente, zn. 

Eiskeller (2c), m. ghiaccia- 
ja, diacciaja, /. 

Eismeer (£-),n. ma! glaciale, 
mar gelato, m. 

Eispfahl, ſ. Eisbock. 

Eispunkt (4-), m. punto del 
gelo, grado del gelo, m. 

Eisrinde (£-»), J crosta di 
chiaccia, f. 

Eisſcholle (£-w), /. pezzo di 
ghiaccio, ghiacciuolo, m.; große 
Eisſchollen, 97. banchi di ghiaccio. 


m. pi. 
AN ſ. Schlittſchuh. 
Eis ſporn (£-), m. rampone, 


i (4), m. alcione, zn. 

Eiszacke, / (£-v),ghiac- 

Eiszapfen, m. / ciuolo, diac- 
einolo, m. (le, /. 

Eis zone (42) zona glacia- 

Eitel (40), agg. vano, inntile, 
infruttuoso; superflua ; transito- 
rin, passaggiero, frale, vano; 
vanaglorioso, borioso, albagin- 
so, arrogante; eitle Frauenzimmer. 
n. donna vana, /.; eitle Rarrin, f. 
vanerella, /.; citte Rubm, m. va- 
nagloria, /.; eitle Ther, m. pazzo 
arrogante, m.; 16 ift - Gift, non 
è che veleno, è veleno schietto; 
auf der Welt iſt Alles —, in questo 
mondo tutto è vanità, in questo 
mondo tutto è transitorio; das 
Fleiſch - effen, mangiar la carne 
senza pane; - machen, render va- 
no; - fein, vanagloriarsi; -— wer⸗ 
den, invanire; , avo. infruttuo- 
samente, invano; con vanita. 

Eitelkeit (4 / vanità, va- 
nagloria, frivolezza, superbia, 
albagia, /. 

Eiter (2 -), n. marcia, purnlen- 
za, pnzza, J. postema, m.; blutige 
„ ranie, marcia sangninnlente, /.; 
— anſetzen, suppurare, venire a 
snppurazione. 

Eiterbeule(£»--»), f. tumore 
marciosn, ascesso, apostema, ?n. 

Eiterblafe ({--»), J bolla 
pregna di marcia, /. 

Eitererzeugend (‘----), 
agg. suppurativo. [marcia, m. 

Eiterfluß(t--), m. finsso di 

Eiteridbt(4--), gg. icoroso, 
SANILOSO. 

Eiterig (£v»), agg. marcioso, 
sanioso; viralento, purnlentn. 

Eitern (£»), v. n. snppurare, 
venir a suppurazione, marcire, 
impostemire. [marcioso. 

Citern 17 „part. suppurante. 

Eiterneffel(£--»),f. ortica,/. 

Eiterſtock (‘--), m. radice 
dell’ apostema, radice dell’asces- 
80, f. 

Eiterung (£-»), f. suppnra- 
zione, /.; in- übergeben, venire a 
suppurazione. 

Eiterziehend (£>-»), ass. 
suppurativo, maturativo. 

Eiweiß (4 -), n. chiaro d'uovo, 
albume, m. (albumine, f. 

Eimweißftoff(£»--), m. (chim.) 

Ekel (£v), m. nausea, f. disgu- 
sto, fastidio, schifo, m. avver- 
sione, f. ribrezzo, m. svogliatez- 
za; voglia di recere, /.; bad iſt mit 
zum , questo mi fa nansea; einen 
- vor etwas haben, avere nansen 
per q. e.; empfinden, sentirsi le 
nausee, fare stomaco; - machen, 
generar fastidio, disgustare, sto- 
macare; - terur(aden, fare stoma- 
co, indur nansea; zum werden, 
nauseare, muovere a nausea, 


muovere a stomaco; , agg. dis- 


gustoso, stomacoso; schizzinoso. 
smorfinso , difficile; es iſt eine chie 


— 
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Sache, è cosa delicata, è cosa spi-| lio; es if ein wahred —, è una vera] dem , n. gomitata, f. 
nosa; er if gat nicht —, ha buon miseria; ins - gerathen, cadere in/Ellenbreit (£-»), agg. largo 
stomaco; nicht — fein, non esser! miseria; ind - {diden, mandar inf un braccio. 
delicato; - thun, far loschizzoso. Ellengroß (L--), agg. grande 
Ekelhaft (£--), «gg. stoma- un braccio. (braccio 
chevole, stomacoso, nauseoso, Ellenhoch (42 =), agg. alto un 
nauseante, schifoso, fastidioso; Ellenlang (4--), . lungo 
fig. stucchevole, stomachevole, un braccio; ellenlange Menfb , m. 
scipito; —, abo. stomachevol- uomo lungo come una pertica, m. 
mente, spiacevolmente, schifo- Ellenmaß (£--), n. misura a 
samente. braccio, f. 
Ekelhaftigkeit (L----), f. Ellentief (£--), agg. pro- 
stucchevolezza,stomachevolezza, fondo un braccio. 
stomacaggine; soverchia, delica- Ellenweiſe (4--*), «uo. a 
tezza, /. braccia; - verfanfen, vendere a 
Ekelig (Zu), agg. stomache-| ; elende Mahlzeit, / pasto magro, { braccia, vendere a ritaglio. 
vole, nauseante, schifoso; delica-| pasto meschino, m.; er iſt ein elen-| Eller, f. Erle. . 
to, spinoso, difficile. ber Schurke, egli è un vile, egli è |Ellipfe(-4=),f ellissi, /. 
Ekeln (4% v. u. nauseare, aver] un birbonaccio; - ausfeben, aver|Ellipfoidel-- Lu), f. (geom.) 
nausea, stomacare, essere stoma-| una ciera macilente,aver unacie-| ellissoide, /. i 
cato; es ekelt mich pet dieſer Speife,| ra infermiccia; ſich - behelfen, vi- Elli ptiſch (4 „agg. ellittico. 
ho avversione per questo cibo. vere a stento; cin elendes Ende neh⸗[Elritze (L-»), J. sanguinerola, 
Ekelname (4---), f. Spitz⸗ men, fare una misera fine; -,avv.| morella, /. 
mame. miseramente, miserabilmente, Elſe (4), f. al 
Eklektik (-£), / eclettica, f | grettamente. (rabilmente. {E (ter (4-),f pica, gazza, gaz- 
lektiſch (> 4), agg. ecletti-|Elendiglih(2- = -),avv.mise- [Eltern c., . Aeltern. [zera, 7 
12 tico, m. Elenthier (28, u. alce, J [Ely ſaͤiſch (2), agg. die elp 
lektiker (4g), m. eelet-[Elens haut ( / pelle d’al-| ſaiſchen Felder, n. pl. campi elisj, 
Dei („L£-),f. ecclittica,f. | ce, f. gli elisj, m. pl. 
1 


esilio, esiliare; im Anferften Elen⸗ 
de fein, esser nella estrema mise- 
ria; im Elende verſchmachten, perire 
nella miseria; , agg. misero, 
meschino, bisognoso, indigente, 
sventurato, infelice, disgraziato, 
calamitoso; cattivo, magro; vile; 
elende Arbeit, Y cattivo lavoro, la- 
voraccio, in.; elende Buch, n. libre- 
tuecio; elende Dichter, m. cattivo 
poeta, paetastro, poetuzzo, m.; 
—e Entſchuldigung, / scusa frivola, 


ptiſch (4), agg. ecelit- Elephant (=), m. elefante, Elyſium (4, u. elisio, w.; 
tie [zone pastorale, n.] lionfante, m.; auß einer Mücke einen campi elisj, m. pl. 
Ekloge ( ecloga, f. can-| Elephanten machen, prov. far d una] E iu a il (=£), m. amalto, 22. 
Elaftieitde (->-*=4), J. ela-] mosca un campanile. Emailliren(--£v),v.a.smal- 
sticità, / Elephantengebruͤll (--L+| tare, coprir di smalto. f 
Elaſtiſch (7g «gg. elastico.| -=), n. barrito dell’elefante, m. Emailmaler (-£-»), m. pit- 
Elbogen ꝛc. (4), f. Ellenbos|Elephantenlaus(--£»-),/.| tore in ismalto, m. 
an. (bot.) anacardo, in. Emailmalerei (L---), f. 
lefant ꝛc., ſ. Elephant ıc. Elephantenorden (4 pittura sullo smalto, /. 
Elegant (28), «gg. elegante, =), in. ordine dell'elefante (nella Emancipation (2224). 
ornato, pulito; avvenente; -,400.| Danimarca), m. emancipazione, /. 
elegantemente, pulitamente. Elephantenpapier (--4-|[Emancipiren(---4%),v. a. 
Eleganz (47 -, eleganza,gra-| »-), x. sorta ili carta colsegno| emancipare. 
ziosità; „ d'un elefante, carta di formato[ Emballage (--4-), J. imbal- 
Elegie(--+), elegia, i [b 


{ F. grandissimo, f. È laggio, m. allare. 
Elegienfhreibert---»Lr),/Elephbantenrüffel (-»L--|Emballiren(--Lv),v.a. em- 
m. elegiaco , scrittor d’elegie, n. ), m. tromba, proboscide, / Emblem (F /n. emblema, m. 
Elegiſch (2, agg. elegiaco,|Elephantenweibhen (--4|Emblematifd (--L-), agg. 
elegico. . [trieita, |] --»), u. f. Elephantin. emblematico. 
„ elet-[Elephautenzahn (--Lv-)|Emigrant(-»-£), m. emigran- 
Eletrricirdrömeffer (---»| m. dente di elefante, m. te, 71. (grato, vt. 
2-»), m. elettrometro, n. Elephantin (82g liofan-[Emigrirte (--£»), m. emi- 
Elekrriih(»£w),agg.elettrico.| tessa, elefuntessa, 5 Embryo (2g, m. embrione, m. 
Elektriſiren („ v. a.] Elephantiſch (--£»), agg. Eminenz (7), /. Eminenza 
elettrizzare; ſich —, v. r. elettriz-| elefautiao. (titolo), f o, in. 
zur. , Elf ic., ſ. Eilf ic. U Emmerling(£-»), m. rigoga- 
Eletrrifirmafhine(v-»Le |Elfe(£v),f (mitol.) silfe, silide, | Emolument (), u. emo- 
—»), f. macchina elettrica, f. Eltenbein(4--), u. avorio, n. lumento, m. 

Element (--£), n. elemento, 


in. das if mein —, quest'è il mio] d'avorio, eburneo. Empfang (-), m. ricevuta, f. 
elemento, quest’& la mia sfera; Elfenks nig(£--»),m.rede’| ricevimento, m.; accoglienza, f.; 
-, int. cospettonaccio! silfidi, n. silfidi, n.] ben - anzeigen, accusar la ricevu- 
Elementar (--»L), f. Ele-[Elfentanz (27), . hallo de'] ta; den - einer Summe belcheinlg en, 
mentariſch. Elifion(--»£),f. elisione, /, dare la quitanza d'una somma; 
Elementarbuch (-), . Elixir (2), x. elisire, elisir-| in - nehmen, ricevere, accogliere; 
libro elementare, In. vite, m. Geld in - nehmen, ricevere, o toe- 

Elementariſch( - C58. EIle (4 braccio, m.; deutſche care danari. 
elementare, elementario. ‘| =. braccio di Germania, .; fran | Empfangen (4), v. a. irr. 
Elementa runcerridt (= zöflfide -, canna di Francia, /.;| ricevere, toccare; accogliere; far 
£-<-), m. istruzione elementa-| nah der ,a braccia, a canne; n: accoglienza; concepire; das Abend; 
ria. fi . dere nach feiner — abmeffen, prob. mahl -, ricevere la comunione; 
Slemiharz ( %. elemi. n. misurar gli altri colla sua canna,| Yiilmofen —, ricevere limosine; mit 
lend (4), x. miseria, estrema| o col suo passetto. offenen Armen , accogliere a brac- 
Ellenbogen(£--»), m. eubi- cia aperte; Geld +, ricevere, o 


poverta, indigeuza, J.; disagio, 
affanno, stato ileplorabile; esi- to, gomito, gombito, .; Stoß mit! toccare danari; eine Gauade -, ot- 


Elfenbeinern (£»-»), agg.|tEmpfaben, f. Empfangen. 


Emp 


tenere una grazia; die heilige Tau 

fe =, ricevere il battesimo. 
Empfänger (£--), m. ricevi- 

tore, .; - eined Mechſels, accet- 


Enz m. lic 

mpfanglich (14 ), agg. zu- 

eu bil suscettivo; capace a 
ricevere. 

Empfängithfeit (Lu), f. 
suscettibilità, 7 

Empfingnif(-4-),/. conce- 
zione, / concepimento, n.; unbe: 
leckte Mariä, immacolata conce- 
zione, f. 

Empfangfhein(-L-), m. ri- 
cevuta, quitanza, f. PI 

Empfangung(-4-),/. ſ. Em: 
pfang. (lung. 

darfe I (=£), m. |. Empfeh⸗ 

Empfehlbar (-4-), f. Em: 

fehlen würdig. 

Empfehlen (4), v. a. irr. 
raccomandare; ich bitte, mich zu —, 
la prego di far i miei saluti; ſich 
etwas empfohlen ſein laſſen, aver eu- 
ra di q. e.; ſich -, v. r. salutare, 
Hverire; partirsi; rendersi com- 
mendabile; ich empfeble mich Ih: 
neu, mi raccomando alla sua ri- 
membranza, la riverisco; servo 
umilissimo, addio; ich muß mich 
Ihnen , convien, ch' io le levi 
lincomodo; bisogna, ch' io me ne 


vada. ‘ 
empfehlenswüͤͤrdig (-4-- 
“),agg. degno d'esser raccoman- 


dato, commendabile; apprezza- 


bile. 

Empfehlung (4g), f. racco- 
mandazione, raccomandagione, /. 
raccomandamento, complimento, 
saluto, m.; es dient zur —, das. ., 
è commendabile, che. .; feine - 
machen laſſen, presentar i suoi ri- 
spetti, mandar i suoi saluti. 


Empfeblungsbrief(-t--) 
Empfehlungefhreibene-z 
m. lettera di raccoman- 


„ u. dazione, lettera com- 
mendatizia, /. 
Eupfebin ngs würdig, ſ. Em⸗ 
pſehlenswuͤrdig. 
Empfinbbar(-4-), agg. zen- 
sitivo;. sensibile; , ao. sensi- 
ente. (senaibilità, /. 
SE res), fi 
Empfindelei (v-»L), fi so- 
verchia sensibilita; smorfiosa te- 
nerezza, /. 
F v. n. affet- 
tare sensibilità; mostrarsi sen- 
sibile soverchiamente, far delle 
smancerie. 
Empfinden (2 u.a. irr. sen- 
provare, risentire; es übel —, 
mostrarsene risentito, prender in 
cattiva parte; einen etwas - laſſen, 
dar a ca ad alcuno; Sômerz 
-, provar dolore; Berbruß -, nen- 
re, o provare dispiacere. 
Empfindler (20), m. uomo 
mente sensibile, uomo 
Enpfin llc 
mpfin (Lu) gen- 
Ital. I. II. 


Emp 


sibile; vivo; schizzinoso, delica- 
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irr. innalzarsi, sollevarsi. 


to, suscettibile, puntiglioso, per-[Emporhalten (-4--), v. a. 


maloso; emyfinblide Beleidigung, /. 
offesa sensibile, 2; 
Reden, /. pl. parele pungenti; eni 
pfindliche Schmerz, m. dolore acu- 
to, n.; -, avv. vivamente; dolo- 
rosamente. 

Empfindlichkeit (C229, f. 
sensibilità, delicatezza, /; risen- 
timento, sdegno, m. 

Empfindfam(- 4), agg. sen- 
sibile, sensitivo, delicato, affet- 
tuoso, tenero, suscettibile ; senti- 
mentale; emyfinbfame Menſch, zu. 
uomo di sentimento, m.; , quo. 
vivamente; sensibilmente, tene- 
ramente, affettuosamente. 

Empfindſamkeit (-4--), /. 
sensibilità, tenerezza, suscetti- 
bilità, / 

Empfindbung(-£-),/. sensa- 
zione, /. sentimento, m.; sensi- 
bilità, /.; - von Ehre, stimolo d’o- 
nore, m.; er liegt ohne -, giace tra- 
mortito, giace senza sentimento. 

Empfindungs faͤhig (-4-- 
“), agg. sensibile, sensitivo. 

Empfin dungsk raft (28), 


: sensitiva, facoltà sensitiva, /- 


mprinbnuge gue (4), 
m. interjezione, /. 
Empfindungslos (-£--), 


agg. senza sentimento, inseu- 
sibile. 

. 
2 „I insensibilith, f. 

Empfindungsvoll (-4--), 
agg. pieno di sentimento, sen- 
sibile. [pfindungslaut. 

Empfindungswort, u. ſ. Em⸗ 

Emphaſe (N enfasi, / 

Emphatiſch (4), agg. enfa- 
tico; „ «vv. enfaticamente, con 
enfasi. [co, n. 

Empirifer(-4--),m. empiri- 

Empiriſch (tv), agg. empi- 
rico. (pirismo, m. 

Empirismus (Y), m. em- 

Empor (Y), «vu. in alto, in sù, 
all' ins h. 

Emporarbeiten (fib), (“2 
“), v. r. sforzarsi di salire, cer- 
care di elevarsi. 

Emporbleiben (82 Y), v. n. 
irr. restare a galla; restar in 
piedi, restare in alto. 

Emporbringen(-£-»), v. a. 
irr. innalzare, promuovere; far 

„ re i 

mpore (2, ſ. Emporkirche. 

Empiren (2), v. a. belle. 
re, sollevare, ammutinare; fig. 
rovocare, muovere a sdegno; eb 

IR empérend, ciò è rivoltante, ciò 
è correndo; fi@ , v. r. sollevar- 
si; ribellarsi. 

Empörer(-£»),m. ribello, ri- 
belle, sedizioso, m. 

Empsrerifhl-Lvw),agg.tur- 
bulento, sedizioso. 

Emporfliegen(-4--),v. n. 
irr. alzarsi a volo. 

Emporgehen (-4=v), v. n. 


irr. tener in alto, tener sollevato. 


empfindlibe Emporheben (-4-v), v. a. 


irr. sollevare, alzare, rialzare. 

Emporhelfen (-+-»), v. a. 
srr. assistere, o ajutare a solle- 
varsi; ſich —, v. r. rimettersi in 
piedi, rimettersi nel pristino 
stato. 

Emportirde(-£-»),/. tribu 
na della chiesa, galleria d'una 
chiesa, /. 

Emportomipen(-4--), v. n. 
irr. venire in alto, tornare à gal- 
la, venir alla superficie; innal- 
zarsi. (rifatto, m. 

Emportöwmling(-£»-),m. 

Emporlaffen (-4--), n. a. 
irr. lasciar avauzare. 

Emporreden (-£-»), v. a. 
porgere in alto. 

Emporſchweben (»-£-v), v. 
n. sollevarsi in aria, poggiare in 
alto; fig. prosperare. 

Emporihwmimment-£-»)v. 
n. irr. galleggiare, salir a galla 
nuotando. 

Emporfhwingen(-+-»),v. 
a. irr. lanciare in alto, sospigne- 
re; ſich -, v. r. spingersi in alto, 
sospingersi; fig. lanciarsi in al- 
to, sollevarsi ad onori; innalzar- 
si a fortune; ſlch mit dem Geiſte —, 
elevare il suo spirito. 

Emporſtehen (-£-»), v. n. 
irr. star sollevato, star ritto in 
su; rizzarsi, arrizzarsi. 

Emporſteigen (4--), v. n. 
irr. montare, montare in alto, sa- 
lire, ascendere in alto; fig. pren- 
der voga, salire ad onori. 

Emporſtreben (-4--), v. n. 
fare degli sforzi per innalzarsi. 

Emporftreden(-4--), v. 4. 
stendere. 

Emportragen (-4-), v. a. 
irr. portar in alto, portar solle- 
vato; den Kopf -, ppriar la testa 
alzata; fig. insuperbirsi. 

Emportreiben («£-»), v. a. 
irr. sospingere,in alto. 

Empörung (84 0, f. ribellio- 
ne, sedizione, sollevazione, fia = 
der Truppen, ammiytinamento del- 
le truppe, in; die — unterbrüden, 
sedare, o reprimere la ribellione. 

Empdrungsgeift(„£v-),m. 
spirito revoluzionario, n. 

Empormwadfen(-4--), v. n. 
irr. crescere in alto; ingrandire. 

Emporwollen (-4--), v. n. 
irr. volere alzarsi, volere innal- 
zarsi; fig. tentare d’ingrandirsi. 

Emppreuma(--4-),m.(chim.) 

mpireuma, m. 
mpyreumatiſch (--v4-), 
agg. (chim.) empireumatieo. 

Emſig (4 ), agg. sedulo, assi- 
duo; sollecito, solerte; —, avo. 
assiduamente, sollecitamente, 

remurosamente. . 
mfigteit(4>-),/. assiduità, 
sedulità, e solerzia, f- 


ne, f. 
eucoelong 
Encoklop 


vo, m. [tera finale, /. 

Endbuchſtabe (22 = Y), m. let- 

Endchen (29), n. pezzetto, m.; 
— Licht, n. moccolo, m. 

Ende (409), n. fine, termine, m. 
conclusione, / capo, m. estremi- 
tà, „.; = ber Gaffe, capo alla stra- 
da, m.; am , alla fine, finalmen- 
te; am- der Woche, alla fine della 
settimana; zu diefem —, a questo 
fine, perciò; zu welchem -? per 

ual motivo? an allen Orten und 

nden, per ogni dove, in ogni luo- 
go, Separate; don einem — zum 
andern, da un capo all’altro; wenn 
man's am- beflebt, alla fine dei 
conti, dopo tutto; die Sache nimmt 
kein -, la cosa non finisce più; er 
wird cin ſchlechtes — nehmen, egli 
andrà a finir male; am- fand et 
ſich, dat ...; alla fine si trovò, 
che . .; unfer Geld gebt zu —, il no- 
stro danaro sta per finire; etwas 
am rechten - angreifen, prender una 
cosa pel sno verso, pigliare il 
verso d'una cosa; ju - geben, es- 
ser presso alla fine, esser in sul 
finire; ein - machen, finire, termi- 
nare, condur a fine; dem Dinge ein 
- machen, finirla, venir alla con- 
elusione; ein ſchlimmes - nehmen, 
far cattivo fine; - gut, Alles gut, 

rov. il fine corona l’opera. 

nden (fé), (4-), v. r. termi- 
nare; finire. 

Endigen (£=-»), v. a. finire; 
terminare, consumare, cessare; 
fein Leben —, finir di vivere, cessar 
di vivere; einen Streit -, compor- 
re un litigio, comporre una dis- 
puta; fib.-, b. r. terminarsi, ve- 
nir a fine, prender fine, aver fine. 

Endigung (£--), J termine, 
m. conclusinne, f. fine, m.; - eines 
Wortes, / terminazione, f. 

Endivie(-4--),/ endivia,in- 
divia, / 

Endivienſalat Lov-v),m. 
insalata d’indivia, f. 

Endlich (4), «gg. limitato, cir- 
coscritto; ultimo, finale; eudliche 
Weſen, n. ente finito, m.; , avv 
finalmente, alla fine, alfine, in 
fine, in ultimo lungo, ultimata- 
mente. 

Endlichkeit (£--), / qualità 
di eio che ce; cosa finita; 
caducità, f. 

Endlos (4-), agg. infinito, illi- 
mitato, interminato. 

Endlofigfeit(4---), / inſi- 
nità, J. to; termine, m. 

Endpunkt (-m. estremo pun- 


finale, causa primaria, /. 

Endurtheiltze-), n. sentenza 
diffinitiva, f. giudizio diffiniti- 
vo, in. 

Endzweck (£-), M. meta, f. sco- 
po, m. mira, f. disegno, fine, mn. 
cagione, intenzione, /. intento, 
m.; zum - haben, aver per iscopo, 
aver per oggetto, aver in mira; 
feinen — erteichen, ottenere il suo 
intento, venir a capo. 

Energie(--+), fi energia, f. 

Energiſch (tw), agg. energi- 
co, bolso; , avv. energicamente. 

Engagement (), n. serit- 
tura, /. 

Engagiren(--L»), v. a. scrit- 
turare; ſich , far la scrittura, im- 

egnarsi. (matico, aneloso. 
engbrüftig (£-»), agg. es- 

Engbruͤſtigkeit (£---), f. 
asma, oppressione di petto, dif- 
ficoltà di respiro, /. 

Enge (£»), agg. stretto, fitto, 
angusto; engere Aus ſchuß, m. adu- 
nanza più ristretta, /; enge Fla - 
ſche J. finsco di eollo stretto, m.; 
Paß, in. passaggio stretto, m.; 
angustie de’ passi, f. pl.; im eng: 
ften Sinne, nel più stretto senso, 
nel significato più ristretto; es ift 
mir - ums Herz, ho il cnore angn- 
stiato, sento una grande ango- 


come un angelo. 

Engelſchutz (4--), m. prote- 
zione angelica. 10 

Engelögeduld(£-»-),f. pia- 
cenza d'angelo, f. [to angelico, m. 

eEngelsgeſicht (18 „ n. vol- 

Engelsgruß (£v-), m. Ave 
Maria, n. . (angelica, /. 

Engels güte (45), J bonta 

Engelskopf (4--), m. testa 
d'angelo, /. 

Engelsſeele (45), L anima 
angelica /. ((erba), un. 

Engelſüß (£--), 2. polipodio 

Engelwurz(£»-),f.angelica, /. 

Engerling(£v-),m.assillo, 21. 

Enghalſig (4g), agg. che ha 
il collo stretto. 

Engherzig (£-»), 168. d’ani- 
mo abietto; incapace di senti- 
menti generosi, senza compas- 
sione. 

Engliſch (£»), «8g. angelico; 
engliſche Gruß, in. valutazione an- 
gelica; avemmaria, /.; -, avo. 
angelicamente. 

Engliſch (4), «gg. inglese, an- 
glico ; engliſche Kir e,f. chiesa an- 
glicana, /.; engliſche Krankheit, f. 
rachitide, /; engliſche Nedendatt, /. 
anglicismo, m. i 

Engmaſchig (4-»), agg. di 
maglia stretta. [boccatura, /. 

Engp 15 (40) mn. stretta, im- 

Enfauftit(-4-),/. encaustica, 
pittura in cera, f. (caustico. 

Enkauſtiſch (-£v), agg. en- 

Enke (2 „. Ackerknecht. (m. 

Enkel (+), m. nipote, nipotino, 


scia; enger machen, ristrignere, far[ Enkelin (4), /. nipote, nipo- 


più stretto; enger werden, restrin- 
gersi,divenir più stretto; —, «vv. 
sirettamente, ristrettamente, in 
luogo ristretto ; - beifammen,stret- 
to insieme, serrato insieme. 
Enge (4), /. strettezza, strettn- 
ra; angustia, /. luogo angusto, in.; 
in der - ſein, essere alle strette; in 
die - treiben, dare la stretta; fig. 
stringere fra l'uscio e il muro, 
mettere alle strette. 
Engel(4-), m. angelo, angiolo, 
m.; böſe —, demonio, diavolo, m1.; 
fie iR ein —, e un angelo. 
Engelbett(4--),n.letto a bal- 
dacchino, m. 
Engelblume(£--»),f. ranın- 
colo di montagna, m. [m. 
Engelbrod (4--), n. manna, 
Engelchen (£»-), n. angeletto, 
angioletto, angiolino, m. 
Engeldor(4--), n. coro degli 
angeli, 11. (ra angelica, / 
Engelgeftale (£---), /. fim- 
tEngelein (= -)f.Engeldyen. 
Engelfiſch (4--), m. squa- 


dro, m. 


tina, /. m. 
Enfemble (-£»), n. insieme, 
Entadeln (4), v. a. privare 

della nobilth, spngliare della no- 

bilta; fig. desonorare; ſich , v. r. 

far «disonore alla nobiltà, mac- 

chiare la nobiltà. 

Entadelung(-4-<),f priva- 
zione della nobiltà, /. spoglia- 
mento della nobiltà, n. 

tEntamten(v£*), 0. a. desti- 
tuire; cassare. [re. 

Entarten(-4<),v.n. degenera- 

Entäften(-£»), v. 4. dirama- 
re, spiccare, troncar i rami. 

Entdußern(fiß),(-£»), o. r. 
spogliarsi volontariamente, spro- 
priarsi, privarsi; ſich eines Amtes 
-, rinunziare ad una carica. 

Entaͤußerung (828 f. pri- 
vazione volontaria, spropriazio- 
ne, J. 

Entbebren (-4*), v. n. far 
senza, restar senza, mancare di 
q. e., rimaner privo; ich kann ed —, 
ne posso far senza, ne possa far 
ameno. 


Engellnabe(£o-»), m. gar-[Entbehrlich (4), gg. non 


zone in figura d'angelo; genio, m. 
Engelrein (£v-), agg. puro 
come un anzeln. 


necersarin, soverchio, superfino; 
es iſt -,si può farne senza, si puo. 
farne a meno 


Ent 


Ent 


entbehrlichkeit (-4--), I alcuno; allargarsi con uno. 


o, m. superfluità, inuti- 
(zione, mancanza, /. 


nove 
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Entbieten (4), o. d. irr. 
zu ſich —, citare dinanzi a se; 
feinen Gruß , dare, o mandare sa- 
lute, mandar a salutare. 

Entbietung (-4-), /. ordine, 
notificazione, /.; des Grufes, sa- 
luto, complimento, m. 

Entbinden (-£»), v. a. irr. 
dispensare, sciogliere; liberare; 
le it von einem Knaben entbunden 
worden, si è sgravata d' un figlio 
maschio; des Eides —, sciorre dal 
giuramento; cine Frau —, assiste- 
re a una partoriente; aller Sot⸗ 
gen entbunden fein, esser sgravato, 
e liberato d’ ogni cura; entbunden 
werden, sgravarsi, partorire. 

Entbindung (-£»),/. parto, 
partorire, m. dispensa, dispen- 
sazione, /.; (chim.) sviluppo, zn. 

Entbindungsanſtalt (2 
--), f. spedale delle partorien- 

m. U ostetricia, /. 

Entbindungskunſt (-t--), 

Entbindungsſtuhl (-4--), 
m.sedia,o predella da partorire,/. 

Entblättern (2), v. a. sfo- 
gliare, levare le foglie, sfronda- 
re; den Weinſtock —, spampanare. 

Entblöden (fd), (2), v. r. 
ardire, prender l’ ardire, prender 
coraggio, sormontare la timidità; 
non vergognarsi di far checches- 


sia. 
Entbidfen(-4-), v. u. denn- 
dare, anudare; scoprire; mit ente 
blößtem Haupte, colla testa sco- 
perta; aller Hülfe entblößt, privo d' 


Entdecder(-4-),m. scoprito- 
re, m. 
tdeckung (40), /. scoper- 
ta, /. scoprimento, ritrovato, in. 
invenzione, f scorgimento, pale- 
samento, 212. 
Entdedungéareife(-4---), 
J. viaggio per iscoprire nnovi 
aesi, 211. 
nte(4<), J. anitra, /.; wilde —, 
anitra salvatica, f. 
Entebren(-4*), v. a. disono- 
rare, disonestare, svergognare, 
infamare; eine Jungfrau —, deflo- 
rare, sverginare, violare, o stu- 
prare una fanciulla; ſich —, v. r. 
disonorarsi, perder l’onore. 
Entehrend(-£»), part. diso- 
norevole, disonorante; infama- 
torio; auf entebrende Art, d'un mo- 
do disonorante, onoratamente. 
Entebrer(- 4), m. stuprato- 
re, violatare, n. 
Entebrung(-2»), disonore, 
disonoramento, m. deflorazione, 
. stupro, m. 
Enteilen (2 „ v. n. sfuggire, 
andarsene in fretta. 
Entenbeize (49 „ f. caccia 
dell' anitra col falcone, /. 
Entenjagd (22 „J. caccia d’ 
anitre, /. 
Entenſchnabel (4---), m. 
becco d' anitra, m. 
Entenei(4--), n. uovo d' ani- 
tra, m. [ancora d’abbordaggio,f. 
Enteranker (48 m. (mar. ) 
Enterbeil(£--),n. azza d’ab- 
bordaggio, /. 
Enterben (-4*), v. a. disere- 
dare, diredare, disereditare. 


ogni ajuto; den Arm , sbraceiar-[Enterbung 2), f. disere- 


si; den Bufen —, spettorarsi, sco- 


damento, m. diseredazione, /. 


Bl etto; das Haurt -, levar|Enterbungéredt(-4--),n. 


cappello, scoprirsi il capo; ſich 
„v. T. spogliarsi, spropiarsi. 
Entbidgung(-4-),/. scopri- 
mento; scoprire, m. nudità; pri- 
vazione, destituzione, /. 
Entbluben (-£»), v. n. sfie- 
rire. (mato, acceso. 
Entbrannt(-£), part. infiam- 
Entbrechen (fd), (4), v. r. 
ir r. conteuersi, ritenersi; ich kann 
mich nicht -, non posso far a meno. 
Entbrennen (-£»), v. n. irr. 
accendersi, inſiammarsi; vor Lie⸗ 
de -, ardere d' amore. 
Entbürden (-4-), v. 4. sgra- 


diritto di disereditare, m. 
Enterhaken (47 =), m. grap- 
ino a mano, arpino, m. 
ntern ( ), v. a. arrembare, 
ahbordare, uncinare, aggrappare; 
-, n. arrembaggio, abbordag- 


o, m. i 

Ent fahren (-£»), v. n. irr. 
scappare, sfuggire, balzare via; 
es entfubr file ein Wort, mi scappò 
di bocca una parola. 

Entfallen (2, v. n. irr. ca- 
dere di mano; es iſt mie -, m'è 
sfuggito di mente, m'è uscito del- 
la memoria. 


vare, discaricare, alleviare; ſich Entfalten (-£»), o. a. spie- 


v. r. sgravarsi, alleggerirsi. 
Entbärdung (-4+), f. sgra- 
vamento, alleggerimento, m. 


gare, dispiegare, disfare le pie- 
she; die Roſen - fid, le rose s’a- 
prono, le rose sbocciano; fig. fein 


Entbür ern (e), va. pri- Herz —, aprire il sun cuore. 


vare del diritto di cittadlinanza. 
Entchen (2) x. anitrocco, ani- 
troccolo, in. anitrella, /. 


Entfaltung (-4-), J spiega- 
re; fix. scoprimento, m. 


'Entfärben(»£w),v. a. scolo- 


Entdecken (-£»), v. a. sco-| rare, scolorire, stignere, tor via 


prire, trovare; scorgere, pale- 
sare, s\èlare; einen Dieb -, sco- 


è 


il colore; ſich -, v. r. stignere, 
scolorirsi, perdersi il colore, di- 


pale un ladro; einem fein Berg -, venire smorto. 
avdrare, n a x 145 
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Entfernen (2 =), v. a. allon- 
tanare, slontanare, rimnovere, 
scostare, discostare, sepatare; 
ſich -, v. r. allontanarsi, scostar- 
si, dilungarsi; andarsene; er wird 
fi auf einige Zeit —, assentera per 
qualche tempo; ſich dem Ufer —, 
scostarsi dal lido; ſich ven feiner 
pflicht —, allontanarsi, o scostar- 
si dal dovere. 

Entfernt (-4), agg. lontano, 
rimoto, distante, discosto; ich bin 
weit — es zu glauben, son ben lun; 
gi dal erederlo; - zu verſtehen ge⸗ 
ben, dare ad intendere da lonta- 
no; von der Wahrheit ſehr - ſein, en- 
ser molto lungi dal vero. 

Entfernung (4), f. allon- 
tanamento, m. lontananza, f.; 
discostamento, m. distanza, as- 
senza, /.; in der -, in lontananza. 
da lungi. 

Entfeſſeln (2g), v. a. scior- 
re dagli impacci, sciorre dalle 
catene, scatenare; fig. liberare 
dalla servitù. 

Entfeffelung(-£-), /. scio- 
glimento da’ ceppi, disimpaccio, 
m. liberazione da’ ceppi, /. 

Entfiedern(-£-), v. a. spen- 
nare, spiumare. - 

Entflammen (-£-), v. a. in- 
fiammare, metter, o porre in fiam- 
me; von Born entflammt, acceso di 
sdegno; ſich , v. r. infiammarsi, 
accendersi. 

Entfleiſchen (4, v.a. scar- 
nare, spolpare. 

Entfliegen (2e, v. n. irr. 
volar via, involarsi, scappare vo- 
lando. i 

Entfliehen (-4v), v. u. irr. 
fuggirsene; scappare, salvarsi, 
dar di gambe; einer Gefahr —, 
scampare da un pericolo. 

Entfliehung(-£»),f fuga, f. 
scampamento, scampo, n. 

Entfließen (SL), v. n. irr. 
allontanarsi scorrendo. 

Entfremden (2 =), o. u. al. 
lontanare, alienare, involare, ru- 
bare. 

Entfremdung (2 )0%// alie- 
nazione, /. allontanamento, m. 

Entfubren(-‘*), v. a. menar 
via, condurre; ein Rädchen , ra- 
pire, o condur via a forza una 
faneiulla. 

Entführer (-4-), m. rapito- 
re, rattore, 213. (rapimento, m. 

Entführung (-4-), J ratto, 

Entgegen (tw), prp. € avo. 
contro, contrario; all’ incontro, 
all’ ‘opposto; in contrario; dem 
&treme —, contro il torrente; ge- 
rade , diametralmente opposto; 
den Wind - haben, aver il vento 
contrario, esser sotto vento; eis 
nem - fein, esser contrario ad uno. 

Entgegenarbeiten (4--- 
C), v. a. attraversare gli altri 
disegni, opporsi alle misure al- 


prire ad alcuno il suo Entfarbung (2), f. scolo-| tri. 


cuore; ſich 


einem -, scoprirsi ad] rimento, smarrimento, m. 


Entgegenblaſen (72»-,), 
L2 
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v. a. îrr. soffiare incontro. 


Entgegenbringen-t-- =), 


v. a trr. portare incontro. 


Entgegeneilen (-L4--v), v. 


n. andar all' incontro in fretta. 


Entgegen fahren (-4---), 
v. n. trr. andar ad incontrare in 
carrozza, andar all’ incontro in 


carrozza; andar all’ incontro in 


legno. 


Entgegengehen (-Z»--»),v. 
n. îrr. andar all’ incontro, andar 


incontro, farsi incontro. 

Entgegengeſetzt 
art. opposto, contrapposto. 

ntgegenhalten (Lo), 


v. a. irr. paragonare, confronta- 


re, metter al confronta. 
Entgegenbaltung(-tv--), 
J. paragone, m. comparazione, / 
confronto, zn. 
Entgegenhandeln-t»-»), 
v. a. operare al incontro, agire 
contro, contravvenire; Yemanded 
Befehle -, agire contro il divieto 
di alcuno. 
Entgegenfommen(-4- -»), 
v. n. îrr. venire all’ incontro, ve- 
nir ad incontrare. 
Entgenprellen (-L---), v. 
n. ribalzare, risaltare. 
Entgegenreifen(-L--), v. 
n. andare all’ incontro. 
Entgegenreiten(-4---),v. 
n. irr. andar all' incontro a cavallo, 
cavalcare incontro. 
Entgegenſchicken (-+--»), 
v. a. mandare incontro, manda 
innanzi. . 
Entgegenſehen (-Z--»), ». 
n. irr. aspettare; dem Tode rubig 
-, aspettare la morte con quieto 
animo. 
Entgegenſein (---), v. n. 
trr. esser contrario, opporsi. 
Entgegenſetzen (-Z--»), v. 
a. 0pporre, contrapporre. 
Entgegeniegung (-L4--v), 
4 opposizione, f. 
Besen („Le -) ne. 
n. îrr. stare all’ incontro, stare 
di rimpetto, opporsi. 
Entgegenttellen (Luv), 
a. porre contro, opporre, con- 
trapporre, obiettare; fld , v. 
r. opporsi, contrapporsi. 
Entgegenftellung (-4---), 
f. contrapposizione, opposizio- 


ne, f. 

Entgegenftoßen(-£»--»), v. 
a. irr. spingere, o spignere all’ 
incontro; -, v. n. dare all' incon- 
tro. 

Entgegnen (4), v. 4. 40 - 
giungere, riprendere, replicare, 
rispondere. 

Entgegnung (-£»), /. repli- 
ca, risposta, f. 

Entgeben (»-£»), v. n. irr. 
scampare, schivare, fuggire, sal- 
varsi; bad kann ibm nicht , ciò 
non gli può mancare, ciò non gli 
può fallare; es fol Ihnen nichts —, 
non ci perderà nulla; es iſt ihm 


(Lu), 


Ent 


re un guadagno. 


scampamento, salvamento, m. 


Entgelt(4-), n. obne , senza 
ricompensa, /. senza pagamento, 


gratuitamente, gratis, m. 


ar portar la pena. 


uscir di mano. 


accendersi, inluocarsi. 


Entglühen (2 , v. n. accen- 
dersi; er entglübte vor Bern, s’ ac- 


cese di sdegno. 


Entgirten (vL»), v. a. zei- 
[re, pelare. 
V v. a. spela- 

aarung (=£»),f. spela- 


gnere, discignere. 
Ent 


mento, m. 


Enthalftern (-£-), v. a. tor 
il capestro, levar di capestro, tor 


la cavezza. 

Enthalten» 4), v.a.irr.con- 
tenere, comprendere, racchiude- 
re, capire, portare; was enthält 
dieſes Buch? che contiene questo 
libro? ſich -, v. r. astenersi, con- 
tenersi, ritenersi, evitare, star 
riguardato; ich fonnte mich des La: 
chens nicht -, non potei contener 
le risa, dovetti ridere; ſich einer 
perſon —, evitare la compagnia d 
alcuno. (tenente. 

È 1703 ltend (1), part. con- 

Entbaltfam(-4), «gg. asti- 
nente, sobrio, astemio, parco; 
temperante, moderato, casto; —, 
«vv. continentemente, subria- 
mente, in continenza. 

er 5 

Enthaltung (2), 
stinenza, sobrietà, continenza, f. 

Enthaupten (4), v. a. de- 
capitare, decollare, mozzare il 
capo. 

Enthauptung (-£»),f. deca- 
pitare, m. decapitazione, decolla- 
zione, f.; - Jebannes des Täufers, 
decollazione di S. Giovanni Bat- 
tista, /. 

Entheben (»£»), v. a. irr. 
dispensare, liberare; ſich -, v. r. 
dispensarsi. 

Entheiligen(-£Z»»),v.a.pro- 
fanare, dissagrare. 

Entbeiliger(-4--), m. pro- 
fanatore, violatore «di cose sa- 
gre, in. 

Entheiligung (»-»»), pro- 
fanazione, violaziene delle cose 
sagre, / 

Enthüllen (-4*), v. a. svela- 
re; scoprire; ein Bcheimniß -, pa- 
lesare, o svelare un secreto; die 
Zukunft -, svelare il futuro. 

Entbullung (4), /. svela- 


mento, scoprimento, m. 


nicht entgangen, daß ..., non mancò 
di accorgersi, che ..; ſich einen 
Vortheil — laſſen, lasciare scappa- 


Entgehbung(-+»), , scampo, 


Entgelten(-£»), va. irr. - 
müffen, pagare il fio, portar la 
ena; -laffen, far pagare il fin, 


Entgleiten (82 ), v. 4. irr. 
scappare, sfuggire, scivolare; 


Entglimmen (2), v. n. irr. 


Ent 


Enthülfen (4, v. a. agu- 
sciare, cavar del guscio. 

Enthufiagmus(--»L»), m. 
entusiasmo; estro, furor poeti- 
co, IR. (siasta, m. 

Ent pl HLA TE Gr n. entu- 

Enthuſiaſtiſch (e, agg. 
entusiasticoj , avv. con entu- 
siasmo, entusiasticamente. 

Entjagen (-£»), v. a. cacciar 
via. 

Entjochen (-£-), v. a. levare 
il giogo, digiogare. 

Entjungfern (4), o. a. 
sverginare, disfiorare, disone- 
stare. i 

Entfungferung (Lv), A 
zverginamento, m. deflorazione, /. 

Entkappen (-£v), v. a. dis- 
cappellare. 

Entkeimen (2 /), v. a. germo- 
gliare, spuntare. 

Entkerkern (C2), v. n. cavar 
di carcere, sprigionare. 

Entkleiden (-£»), v. a. sre- 
stire, spogliare; ſich -, v. r. sve- 
stirsi, spogliarsi. 

Entkleidung (2g), A svesti- 
re, spogliamento, m. spogliazio- 
ne, /. 

Entkommen (4), v. n. irr. 
sfuggire, scappare, salvarsi; ber 
Gefahr —, uscir, o scampare dal 

ericolo; aus dem Gefängniſſe —, 
ggir dalla carcere. 

Entkoͤrpern (40), v. a. dis- 
imbarazzare dal corpo, liberare 
dal corpo. 

Entkräften (- 4), v. a. aner- 
vare, spossare, indebolire; af- 
fralire; far perdere le forze; eis 
nen Beweis —, indebolire un ar- 
gomento; den Muth -, disanima- 
re, sconfortare. 

Entkräftung (-£»), Y pos- 
samento, debilitamento di forze. 
infralimento, m. 

Entladen (Lv), v. u. trr.agra- 
vare, scaricare, alleviare; bie 
Wolken - ſich, le nuvole si sgra- 
vano della pioggia; ſich einer Bär 
te —, liberarsi d' un aggravio, 
disimpegnarsene; fein Gewiſſen —, 
sgravafe la sua coscienza. 

Entladung (-4-), f. scarico, 
sgravio, m. scarica, f. disimpe- 
gno, 1. 

Entlang (2 ), prp. lungo; dem 
Ufer —, lungo la nva. 

Entlarven (=), v. a.sma- 
scherare, levar la maschera; fig. 
smascherare, scoprire, palesare; 
ſich -, v. r. smascherarsi, cavarsi 
la maschera, far palese la finzio- 
ne. [rare, mn. 

Entlarvung(-4-),/.smasche- 

Entlaſſen (4), v. n. irr. li- 

cenziare, congedare; des Atreſſ es 

=, levare, o liberare dell’ arresto; 

einen feiner Dienfle —, rimandare, o 

dimettere uno dalla sua carica; 

aus der väterlichen -, emanceppa- 

re; einen Sklaven —, rendere la li- 

bertà ad un schiavo; des Berfpee 


Ent 
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i Ent 


benz —, disimpegnare della pro-[Entmarken, f. Entnerven. 


messa. 
Entlaſſung (82 licenzia- 
mento, in. licenza, f. congedo, ui. 
dimissione, /; eines Gefangenen, 
sprigionamento, m. liberazione 
dal eareere, /.; — aus der väterlichen 
Gewalt, emancipazione, /; um ſei⸗ 


ne — bitten, richiedere la sua di- 
missione. 
Entlaſſungsgeſuch (828 


-), u. supplica per ottenere la 
sua dimissione, / 

Entlaſſungsſchreiben (-£ 
5 „ n.lettera di richiamata, /. 

Entlaften(- 4), v. a. disgra- 
vare, sgravare, scaricare. 

Entlaſtung 20 J scarico, 
discarico, disimpegno, mn. 

Entiauben(-4<),v. «. sfron- 
dare, levar le fronde, sfogliare. 

Entlaubung(-4-),/ sfoglia- 
mento, m. 

Entlaufen (»-»), v. n. irr. 
faggir via, fuggirsi, scappare via, 
disertare, evadere. [ta, fuga, f. 

Entlaufung (82), J fuggi- 

Entledigen (2), v. 4. li- 
berare, francare, esentare, scari- 
eare, disimpegnare; alleggerire, 
alleviare, Sbarazzare; ſſch eines 
Auftrags -, sbrigarsi d' una in- 
cumbenza; fcin Gtwiſſen —, sgravar 
la sua coscienza; fein Herz , sgra- 
vare, o sfogare il suo cuore; ſich 
feiner Pflicht —, soddisfare al suo 
dovere. 

Entledigung (827 -, sgra- 
vio, scarico, m. alleviazione, /. 
alleggerimento; disimpegno, m. 

Entleeren (47), v. 4. vuota- 
re; ſich —, v. r. vuotarsi. 

Entleerung (-£-), f. vuota- 
mento, m. 

Entlegen (-4-), agg. disco- 
sto, remoto, lontano. 

Entlegenheit (-4--), f. di- 
stanza, lontananza, /. i 

Entlehnen(-£»), v.a. pren- 
dere a imprestito, torre in pre- 
stito, prender a credito. 

Entlehbner(»-£»), m. colui che 

rende in prestito, mn. 

ntlebnung(-£»),f. prende- 
re in prestito, prestito, impresti- 
to, n. 

Entleiben(»-£v),v. a. uccide- 
re, tor la vita, trucidare; fib , 
v. r. uccidersi, sventrarsi. 

Entleibung (-4-), F omici- 

o, m. uccisione, /. 

Entloden(-4-), v. a. cavare, 
carpir via con lusinghe; bem fu: 
ge Thränen —, cavar lagrime da- 


gli occhi; einem ein Gebeimnit , 


cavarad alcuno il segreto di boc- 

ea, tirare altrui i calzetti. 
Entma 

rare, castrare, far eunuco. 


Entmannte (4), m. evira- 


to, castrato, m. 


Entmannung(-4-),/ evira- 


delle parti genitali, 7. 


en (Lu), 9. it. evi- 


Entmaften(=£»), v. «. disar- 
borare, disalberare, dematare, 
rompere l’ albero. 

Entmenihen(-£»),v.a. ren- 
der inumano, avvilire, degradare. 

Entnebeln (4), v. «a. dis- 
nebbiare. 

Entnehmen (C=, v. a. irr. 
levare, torre; den Betrag , pre- 
valersi dell’ importo; ber Gefahr 
-, liberare, o sottrarre dal peri- 
colo; Geld von einem —, torre a 
prestito del danaro. 

Entnehmung (-£»),f. valer- 
si dell’ importo, m. 

Entnerven (Lv), v. a. sner- 
vare, spossare. 

Entnervung (2, snerva- 
re, snervamento, m. 

Entpaaren (Lv), v. a. dis- 

ajare, scompaguare. 
ntpaarung (82, dispa- 
jamento, m. 

Entpfropfen (2 „ v. a. ca- 
vare il turacciolo, sturare. 

1 (ſich), (iv), v. r. 
usar del bocciolo, uscir dalla 
crisalide. 

Entpuppung (2 J uscita 
dalla erisalide, sfarfallatura, / 
Entquellen (82 ), v. n. irr. 
scaturire, derivare. [far senza. 
En 0 en (2), v. a. irr. 
Entraͤthſeln (2), v. a. de- 

cifrare, dilucidare, schiarire. 

Entreißen (72 ) v. a. irr. 
strappar via, levar di mano, ca- 
vare con violenza, rapire; fig. der 
Gefahr —, sottrarre dal pericolo, 
campare dal pericolo; dem Tode 
—, involare alla morte. 

Entreifung 555 
to, strappamento, involamento, m. 

Entrich (Vm. maschio dell’ 
anitra, in. 

Entrichten (CN), vp. u. pagare, 
rimborsare; feine Schuld —, paga- 
re il sun debito, sottisfare; die 
Steuern —, pagare le imposte. 

Entrichtung (-4*), J paga- 
mento, rimborso, rimborsamen- 
to, ın. 

Entriegeln (-£»), v. a. riti- 
rare il chiavistello, disserrare, 
scatenacciare. 

Entrinden (-4-), v. a. levar 
la corteccia, scortecciare. 

Entringeln (7 v. a.scior- 
re i ricci. . 

SUELIBBER (v£v), v. a. irr. le- 
var via lottando, strappar di ma- 
no combattendo. 

Entrinnen (), o. n. irr. 
scampare, salvarsi, sottrarsi; eis 
ner 
colo. 


Entrinnung (82) VJ scan- 


samento, scampo, salvamento, 7. 


Entrollen (4), v. n. scorre- 
re rotolandosi, scorrere volto- 
loni. „[vere, levar via, sottrarre. 

zione, castrazione, privazione |Entruden(-£4-), v. a. rimuo- 

Entrunzeln (4), v. a. ap- 


efahr , scampar un peri- 
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pianar le rughe, levar le grinze, 
far sparire le rughe. 

Entruͤſten (2, v. 4. irritare, 
indispettire, mettere in collera; 
ſich —, v. r. corrucciarsi, scorrub- 
biarsi, stizzirsi, incollerirsi, in- 
velenirsi, arrabbiare, andar sulle 
furie; entrare in bestia, andar in 
furore. 

Entruͤſtung (2g corruc- 
cio, m. escandescenza, stizza, /. 
furore, m. 

Entſagen (2), v. a. rinm- , 
ziare, abbandonare, riſiutare, la- 
sciare; feinen Anſprüchen -, riuun- 
ziare le sue ragioni, desistere al- 
le sue pretensioni; bem Ehtiſten⸗ 
thume —, rinnegare la fede di Cri- 
sto; der Erbſchaft —, rinufiziare 
all’ eredità, der Krone , rinunzia- 
re alla corona, abdicare la coro- 
na; der VBelt-, rinunziare al mon- 
do, dare un addio alle cose mon- 
dane; ſich ſelbſt -, rinunziare a se 
stesso. 2 

Entſagung (C2, rinunzia, 

Entſatteln (4), v. a. levar 
di sella, far vuotar l’arcione. 

Entſatz (2), m. liberazione 
dall’ assedio, /. soccorso, m. 

Entſaͤuern (C2, v. a. levare, 
o togliere l' acidità. 

Entihädigen (4), v. a. 
indennizzare, risarcire, compen- 
sare, riparare il danno; fl -, v. 
r. indennizzarsi, rifarsi de’ dan- 
ni, ricattarsi. 

Entſchaͤdigung (4--), f.ri- 
sarcimento, m. indennizzazione, 
riparazione del danno, f. risar- 
cimento, m. 

Entſcheiden (4), v. c. irr. 
decidere, determinare, risolvere, 
giudicare, arbitrare; entſcheidende 
Schlacht, f. battaglia decisiva, /.; 
dieß entſcheidet, questo decide; es 
ift entſchieden, è deciso, il dado è 
tratto; fein Schickſal if entſchieden, 
il suo destino è prefisso; eine Fra- 
ge-, risolvere nna questione, giu- 
dicare una questione; einen Streit 
-, decidere una lite. 

Entſcheidend (Lv), part. de- 
cisivo; entſcheidende Augenblick, m. 
momento decisivo; auf eine ent- 
ſcheidende Art, decisivamente; in 
modo decisivo,determinatamente. 

Entſcheider (-£»), m. arbi- 


tro, m. 

Entſcheidung (-A-), I deci- 
sione, determinazione; sentenza, 
risolnzione, /; — einer Krankheit, 
crisi, /.; - eines Schiedstichters, ar- 
bitrio, m. 

Entſcheidungsgrund („Lv 
-), m. ragione decisiva, /. argo- 
mento decisivo, 73. 

Entfbiafen(<4v), v. n. irr. 
assonnare, assonnarsi, addor- 
V sonno; fig.spi- 
rare, morire tranquillamente. 

Entſchlagen (4), v. r. irr. 
liberarsi, sbarazzarsı, disimpac- 
ciarsi; ſich der Geſchäfte —, abban- 
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donare gli affari, sbrigarsi degli] Ent ſchweben (-£»), v. n. vo- 
affari; ſich der Sorgen —, rimuove-| larsene via lentamente, alzarsi 
re, o allontanare da se le cure;| in aria. 

ſich der Welt , ritirarsi dal mondo. Entſchwefeln (4), v. a. le- 

Entſchlagung (2g), f. ab-] var il zolfo, purgare dal zolfo, 
bandono, allontanamento, In. dizolfare. . 

Entſchleichen („v. n. irr. Entſchwellen (4 „ v. n. irr 
ritirarsi, o andarsene di nasco-| (poct.) passare, o traboccare per 

troppa gonfiezza. 

Ent ſchwimmen (vLi»), v. n. 
irr. salvarsi a nuoto. 

Entſchwinden (2, v. n. irr. 
disparire. 

Entſchwingen (sch), (4), v. 
r. irr. sottrarsi, o staccarsi al- 
zando il volo. 

Entfeelen(- 4), v. a. disani- 
mare, far morire, uccidere. 

Entſeelt (2), part. disanima- 
to, morto. tanarsi dal porto. 

Entſegeln (4), v. n. allon- 

tEntfehen(»£»), v. r. irr. ver- 
gognarsi, aver rossore. 

Entfebbar(-4-),4gg.che può 
esser soccorso, soccorrevole, am- 
movibile. 

Entſetzen (2 Y), v. a. deporre, 
privare dell' uflicio; einen Ort —, 
soccorrere una piazza, liberare 
d’assedin una piazza; ſich , v. 
7. atterrirsi, spaventarsi, inorri- 
dire, rimanere stupefatto, racca- 

ricciare. 
ntfeben (=-£w), n. orrore, 
terrore, spavento,raccapriccio,m. 

Entſetzlich (4), ugg. orri- 
bile, orrendo, orrido, terri- 
bile, spaventevole; -, «vv. or- 
rendamente, orribilmente, spa- 
ventosamente. 

Entſetzung (2g), f. libera- 
zione dall’ assedio, soccorso, 
in. deposizione, destituzione, di- 
missione, f. 

Entſiegeln (-4*), o. 4. dis- 
suggellare, dissigillare. 

Entfiegeln(-£»»), n. dissug- 

ellare, dissigillare, m. 
nefilbern(—4-),v.«. torre J 
argento. 

Entfinfen(-£»),v.n. irr. ca- 
dere giù lentamente, calar giù 
lentamente. 

Entſinnen (fid), (4), v. r. 
irr. sovvenirsi, rammentarsi, ri- 
cordarsi; richiamar alla memo- 
ria; ich kann mich nicht -, non mi 

osso rammentare. 
ntfinnlihen (4), v. a. 
„ o purgare dalla sensua- 
ita. 

tEntfinnung, f. Erinnerung. 

Entſittlichen (i+), v. 4. 

per iscusato, mi scusi; er hat fi} | depravare, corrompere 1 buoni 
damit entſchuldigt, das.., s'è scu-| costumi. 

sato con dire, che ...; fein Be Entfpinnen (-£»), v. u. irr. 
tragen if nicht jn-, la sua con- tramare, concertare; ſich , v. r. 
dotta non è scusabile; -, v. r.] formarsi, suscitarsi, nascere; 
scusarsi; fi@ — laſſen, mandar à daraus entſpann fi@ ein Prozeß, indi 
far le sue scuse, mandar a dire ne insorse una lite; es entipann 
di non poter venire. ſich ein Zank daraus, da ciò ne nac- 

Entſchuldigung (- <<<), fi] querissa. 
scusa, disco pa, /.; sutterfuggio, 
wur - anführen, addurre periscusa. | corrispondere, accordarsi, snd- 


sto. 

Entſchleiern (2), v. a. al- 
zar il velo, svelare, dis velare. 

Entſchleierung (te), f 
torre il velo, svelamento, m. 

Entſchließen (ſich) (2), v. r. 
trr. risolversi, determinarsi, de- 
cidersi, appirliarsi ad un parti- 
to; er bat ſich feſt entſchloſſen, egli 
s'è fermamente risolto, egli ha 
fermato il chiodo; entſchloſſen fein, 
esser deciso, esser determinato, 
aver preso partito. 

Entſchlle ung (2g riso- 
luzione, determinazione, /. par- 
tito, zn. 

Entſchloſſen( C2), gg. deter- 
minato, risoluto, pronto; mit ente 
ſchloſſener Miene, con viso imper- 
territo, con fronte imperterrita; 
risoluto; , abb. risolutamente, 
determinatamente, arditamente, 
coraggiosamente. 

e eee (SES) 
risoluzione, risolntezza, prontez- 
za, fermezza d' animo, /. 

Entfhlummern(-£») v. n. 
andarsi, addormentando (f. a. 
Entſchlaſen). 

Entſchluͤpfen (52 v.a. scap- 
pare, aguizzare, schizzare, guizzar 
via, sdrucciolar via, sfuggire; 
fugeir di mano; es iſt ibm ein Wort 
entſchlüpft, gli & sfuggita una pa- 
rola; dem Gedächtniſſe -, uscir di 
memoria. 

Entſchluß (), m.risnluzione, 
determinazione, f. partito; pro- 
posto, proponimenta, i.; verzwei⸗ 
felte —, partito disperato, m.; das 
It mein letzter -, questa è la mia 
diffinitiva risoluzione; er bat den 
feſten - gefaßt, s'è risolutamente 
proposto, ha preso nn partito 
ricisa; bei feinem Entſchluſte bleiben, 
persistere nella sua risoluzione, 
aver fisso il chiodo; einen - faſſen, 
prender una risoluzione, risol- 
versi; ju keinem Entſchluſſe kemmen 
können, non potere prendere un 
partito decisivo. 

Entſchuldigen („Zvw), v. a. 
scusare, scolpare, scagionare; 
was ju — lſt, scusabile, escusabile; 
zu —, seusabile; — Sie, m' abbia 


Entſprechen (Zw), v. n. irr. 


disfare; der Erfolg entfprach mei 
nen Wänſchen, il successo corri- 
spose alle mie aspettazioni; die 
Ueberſetzung entſpricht dem Originale, 
la traduzione è conforme, o cor- 
risponde all’ originale. 
Entſprechend (2 =), part. 
corrispondente, conforme, con- 
veniente, analogo. 
Entſprießen (82 „ v. n. irr. 
pullulare, germogliare; trar ori- 
ine, discendere, derivare. 
ntfpringen(-4v), v. n. irr. 
fuggire, evadere, scappare; aver 
la sorgente, scaturire; fig. deri- 
vare, risultare, provenire, trar 
origine, discendere; daraus if ale 
les Unbeil entſprungen, quindi ne 
avvenne tutto il male; aus dem 
Kloſter -, fuggire dal monastero, 
che si è sfratato. 
Entſproſſen (4), part. di- 
sceso, procreata, uscito. 
tEntftalten, f. Verunſtalten. 
Entſtammen, f. Abftammen. 
Entftehben(-£w),v. n. irr. na- 
scere, provenire, derivare, pro- 
cedere, risultare, formarsi; was 
wird daraus —? che ne avverrà? es 
entftand ein großer Lärm, si levo un 
gran tumulto; daraus kann ein gre« 
ßes Uebel —, quindi può risultare 
un gran malanno; , n. origine, 
. cominciamento, nascimento, m. 
generazione, formazione, f. 
Entſtehend (Lv), part. na 
scente, derivante, procedente, 
proveniente. 
Entſtehung (82 origine, 
derivazione, / cominciamento, 
principio, m. 
Entſtehungsart (-£--), 4 
maniera di formarsi, /. modo di 
nascere, modo di generarsi, m. 
Entſteigen (tv), 0. n. irr. 
levarsi salendo, uscir fuori; ri- 


sorgere. 
Entſtellen (“£»), v. n. sfigu- 
rare, disfigurare, difformare, 


sconciare la forma; eine Erzäb- 
lung -, alterare un racconto; fié 
„ b. r. difformarsi, sfigurarsi. 
Entſtellung (82 /. diffor- 
mazione, /. sfiguramento, zn. 
Ent ftrömen (“Lw),v.n.sgor- 
gare, scaturire copiosamente. 
Entſtuͤrzen (2 o. n. preci- 
tarsi dall’ alto. 
nefundigen (828, o. a. 
espiare, purgare dal peceato, ta- 
glier la colpa. 
Entfundigend (vi), gg. 
espiatorio, purgatorio. 
Entfündigung (Lo), „ 
purgare da’ peccati, pnrgamen- 


to, m. 
Enttaͤuſchen (2), v. a. dis- 
ingannare. 
Entthronen (Cv. 3. de- 
tronizzare, privare del trono. 
Entthronung (2 . det ra- 
nizzazione, f. 
Entibrigen (4°), vo. 7. 
averne di resto; einen einer Sache =, 


Ent 
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dispensare, n esentare alcuno dalEntwinden(-£»), v. a, irr. Entzüden.(-£»), v. a. rapire, 


una cosa; entübrigt fein, dispen- 
sarsi, essere dispensato. 

Encobrigung(-4--),/ esen- 
zione, / 

Entvoͤlkern (2), v. a. spo- 

de disabitare. 

ntoölkernung(-Luw),f.spo- 

Cd: m. spopolazione, f. 

ntwachſen (4), v. n. irr. 
divenir troppo grande; der Schule 
- ſein, aver passato l'età per fre- 
quentare la scuola; der Zucht - 
fein, aver già passato l’eta della 
disciplina, aver saltato la gra- 
nata. 

Entwaffnen (29, v. a. dis- 
armare; den Born , calmare lu 
collera. (armamento, m. 

Entm 155 ung (-4-), ＋ dis- 
Ent w ern (2g A. (ebim.) 
levar la flemma, deflemmare, 
sflemmare. 

Entmdfferung (Lu), f. 
(chim.) deflemmazione, concen- 
trazione, /. 

Entmeder(-4<),cong. o, ov- 
vero, oppure; Alles eder nichtk, o 
tutto o niente; o Cesare, nniente. 

Entwehren (ich), (20), v. r. 
difendersi, liberarsi; sottrarsi. 

Entweichen (-4-), o. n. ırr. 
scappar via, fuggire, prenderla 
fuga; svignare. 

Entweichung (290, / fuga; 
evasione, ff [nare, dissagrare. 

Entwei 0 en (2 0, v. a. profa- 

Entweiher (-£»), m. profa- 
natore, m. 

Entweihung (-£»), J profa- 
nazione, dissagrazione, vinlazio- 
ne delle cose sagre, / 

Entwenden (2), v. 4. reg. e 
irr. involare, rubare, furare. 

Eutmendung(-4-),f. furta, 
rubamento, m. 

Entwerfen (=), v. a. irr. 
abbozzare, delineare, disegnare, 
fare uno schizzo, adombrare; ci: 
nen Brief —, far la minuta d'una 
lettera; cin Gemälde , abbozzare 
un quadra, einen Plan , formare 
un disegno 


Entwerfer (-4-), m. abboz- 
zatore, adombratore, m. 

Entwerfung(-£»),f. abboz- 
zo, schizzo, delineamento, m. mi- 
nuta, f- 

Entwickeln (4% v. a. svilup- 
pare, distrigare, dispiegare, svol- 
gere, disimpacciare; fig. svilup- 
pare, disnodare, spiegare; ris- 
chiarare; ed muß ſich bald , la co- 
sa si metterà ben tosto inchiaro; 
#6 -, v. r. svilupparsi, scioglier- 
si, andarsi formando. 

3 (Lu), f. svi- 
luppamento, scioglimento, m. di- 

taeidazione; catastrofe, /. 

Entwildern (420), o. a. levar 
la fierezza, dirozzare, mansnefa- 

Bi ee 

ntwindeln (40), v. a. sfa- 
sciare, disfaseiare. 


strappare storcendo, storcer di 
mano, strappar di mano; ſich , v. 
. storcersi. 

Entwip feln (2 ), v. a. wet- 
tare, dicimare un albero. 

Eutmirren(- 4), è. u. distri- 
care, disimpacciare, disbrogliare. 

Entmifhen(-4-),v. u. scap- 
pure, scampare, fuggire, salvarsi; 
eine Gelegenheit — laſſen, lasciarsi 
scappar di mano una buona oc- 


incantare; rapire d’ammirazione, 
rapire di gioja, invaghire; ich bin 
ganz entzückt, sono tutto incantato, 
sono tutto trasportato; tor Be 


wunderung entzückt fein, esser rapi-. 


to di gioja, esser trasportato di 


gioja. 
Entzädend(-Lu),ugg.epurt. 
che incanta, che rapisce, maravi- 


' glioso. 


Entzückt (>), agg. rapito in 


casione; ant den Händen -, sfug-, estasi, incantato, invaghito; vor 


gire dalle mani; ein Wort - laſſen, 
lasciarsi scappar di bocca una 
parola, 

Entwöhnen (4), v. x. dis- 


Freude —, esultante di ginja, eb- 

bro di gioja; - werden, andar in 

estasi, esser rapito. 
Entzüfung(-t»), f. estasi, /. 


vezzare, farlasciare nn abito; ein: rapimento, incanto, z.; in - geta« 
Lind-,slattare un bambino, spop- then, andar in estasi. 


pare un bambino; ſich —, v. r. 


svezzarsi, disvezzarsi, disusarsi. 


Entwoͤhnung (+--), £. dis- 
avezzamento, disuso, n. dissue- 


tudine, /; divezzamento, slatta- 
mento, m. 


Entwölten („Lo),v.a. dissi- E 


Entzuͤgeln (2), v. a. levar 
le redini, levar, o cavar la bri- 
glia. , 

Entzundbar (-4-), agg. in- 
fiammabile, accendibile, accensi- 
bile. î 

ntzuͤndbarkeit (-4--), fi 


are le nubi; ber Himmel entwölkt infiammabilità, capacita d’accen- 


ch, il cielo si rasserena. 


dersi, /. 


Entworfen (»-+»), pure. (f. e 


Entwerfen); abbozzuto, adom- 
brato ; halb -, abbozzaticcio. 
Entwürdigen («I»), v. a. 
avvilire, degradare. 
Entwürdigung (Lo), f. 
degradazione, /. avvilimento, n. 
Entwurf (2), m. abbozzo, ab- 
bozzamento, schizzo, adombra- 
mento; primo concetto, m. minu- 
ta di scrittura, /.; progetto, in.; 
erſte -, primo diseguo, m. 
Entmurzeln(-4-), uv. a. sra- 
dicare, dibarbicare. 
Entzaubern(i-4-), v. a. tor- 
re, o levar l'incanto, liberare 
dall’incanto. [la cavezza. 
Entzaͤumen (2), v. u. levar 
Entzaͤunen (29), v. 4. leva- 
re, o tor via le siepi. 
Entziehen (-4-), v. a. irr. 
sottrarre, tor via; levare, scema- 
re, diminuire, ritirare, privare; 
der Gefahr —, sottrarre dal peri- 
colo; einem den Lohn —, ritirare la 
posa ad alcuno, ritenere ad uno 
e sue mercedi; ſich -, v. r. sot- 
trarsi, ritirarsi; ſich etwas —, aste- 
nersi di q. e., privarsi di q. e.; ſich 
den Geſchäften —, sottrarsi agli af- 
fari, ritirarsi dagli affari; fl@ der 
väterlichen Gewalt — , sottrarsi alla 
patria potestà; ſich den Sorgen —, 
sharazzarsi,o liberarsi dalle eure; 
ſich der Welt-, ritirarsi dal mondo. 
Entziehung (==), / sottra- 
zione, diminuizione, privazione, 
> scemamento, m. 4 
ntzifferer (Lo), m. di- 
ciferatore, m. u 
Entziffern (4), v. a. dici- 
frare, diciferare; fig. sviluppare, 
dilucidare, schiarire, dichiarare. 
Entzifferung(- tv), f.spie- 
gazione, dichiarazione, /. rischia- 
ramento, m. 


mare, accendere, metter fuoco, 
infocare; ſich —, v. r. infiammar- 
si, accendersi, infocarsi; fig. die 
Wunde bat (if entzündet, la ferita 
s'è infiammata. [zuͤndbar. 
Entzuͤndlich (2g), f. Ent 
Entzuͤndung (20 J accen- 
dimento, M. accensione, infiam- 
mazione, f. 
Entzundungs fieber (77 
„ n. febbre infiammatoria, f. 
Entzwei (C2 «vv. in due, rot- 
to in due pezzi, spezzato, infran- 
to; - machen, mettere in pezzi, 
fare in pezzi. 
Entzweibrechen (-4--), v. 
a. Tr. rompere, spezzare. 
Entzweien (-£»),v.a. disuni- 
re, metter in discordia; fib 2, v. 
r. separarsi, inimicarsi, venire 
in disunione. 
Entimeigeben(-4--), v. n. 
irr. andare in pezzi, rompersi. 
Entzweifägen (-4--), v. «. 
segare in pezzi, segare in due. 
Entzweiſchneiden (—4--), 
o. a. ir r. tagliare in due. 
Entjzweifpringen(--»)v. 
n. irr. fendersi, crepare. 


Entiweiung(-4-),/ disunio- 


ne, dissensione, discordia, /. 
Enzian(4--), m. genziana, /. 
Epakte („ epatta, 7. 
Epheuct-), m. edera, edra, el - 
lera, f. [modo dell' edera. 
471 euartig (Lu), agg. R 
Epheukranz (£--), m. ghir- 
landa d’edera, /. 
Ephor (2), m. efforo, m. 
Ephorat (), n. efforeria, f. 
Epidemie (9), J. epide- 
mia, . [demiec. 
Epidemiſch (2), agg. epi- 
Epigramm (), n. epigram- 
ma, m. 
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eee (es); 

488. epigrammatico. 

Epforammatiſt - , sm. 
epigrammatista, compositor d'e- 


igrammi, m. 
Ev ik (C2) J poesia epica, poe- 
sia eroica, f. m. 


Epiker (£»»=), m. poeta epico, 

Ep ikurder (-vutu), m. epi- 
cureo; voluttuoso, m. {cnreo. 

Epikuriſch (--4), agg. epi- 

Epikurismus (--v4v), m. 
epicurismo, m. 

Epilepfie (-»»L), f. epiles- 
sia, mal caduco, ın. [lettico. 

Epileptiſch (-»L£»), gg. epi- 

Epilog (g), m. epilogo, m. 

Epiſch (490, agg. epico, eroico. 

i episodio, m. 

Epiſodiſch (2, agg. epi- 
sodico. 

Epiftel (C2) J epistola, f.; 
Sam. einem die - leſen, dare ad al- 
cuno un bel rabbuffo, dare una 
lavata di capo. (epitaffio, n. 

Epitaph (-—<), n. epitafio, 

Epoche (2, epoca, /. 

Epopee (,, epopea, f. 

Eppich (4 ), m. ipposelino, m. 

Equipage (28) V. equipag- 
gio, arredo, m. 

Eqauipiren(-»£»), v. a. cor- 
redare, fornire; equirirt fein, es- 
ser in arnese; ſich ſelbſt -, metter- 
si in arnese. 

Er, pron. pers. egli; ei; e'; esso; 
et ſeldſt, egli stesso, quello mede- 
simo; iſt es ein Er oder ein Sie? è 
maschio, o femmina! 

Erachten (84e), v. n. e a. sti- 
mare, giudicare, pensare, sup- 
porre, credere; comprendere, 
concepire; Sie können leicht -, com- 
prenderete facilmente; für nôtbig 
=, stimare necessario; , n. pa- 
rere, avviso, m.; meines Etachtens, 

er mio avvise, secondo me. 

rackern (Lv), v. a. acqui- 
stare, o guadagnare lavoranilo la 
terra. 

een (20), v. n. prende- 
re coll’amo; pescare. 

Erarbeiten (-£-»), v. a. gua- 
dagnare lavorando. 
Erantern(»+»), v. a. raggiun- 
ger coll’ancora; buscare; pro- 
cacciarsi, guadagnarsi con astu- 
zia, guadagnarsi con frode. 
Erbader(£-»), m. campo ere- 
ditato, campo ereditario, m. 
Erbadel (4--), m. nobiltà di 
nascita, nobiltà ereditaria, f. 

Erbamt(4-), n. carica eredita- 


ria. . 

Erbangen (2), v. n. esser 
sorpreso da angoscia. 

5 (£»-), m. porzio- 
ne di eredità, parte di eredità, /. 

Erbarmen (fd), (4), o. r. 
aver compassione, muoversi a 
pietà; compassionare, commise- 
rare, aver pietà; Gott erbarme fi 
meiner! Dio signore abbi pieta di 
me! et erbarmet mich, mi fa pietà, 


Erb 


m'impietosisce; es iſt zum Erdar⸗ 
men! e cosa da far pieta! , n. 


Erb 
Erbebung (84g), J. tremore, 
tremito, mı. 


pietà, misericordia, /.; zum , da[ Erbeigen (£-»), agg. acyui- 


far pietà, da muovere a pietà; et 


stato per eredità, ereditario. 


ift obne -, è un uomo senza mise-|Erbeißen(»-£»), v. u. irr. ue- 


ricordin. i 

Erbarmensmurdig(-Lu--) 
agg. degno di pietà , compassio- 
nevole, miserabile. 

Erbarmer(-+), m. uomo mi- 
sericordioso, uomo compassio- 
nevole, in. 

Erbaͤrmlich (C2 agg. mise- 
rahile, misero; pessima, catti- 
vissimo; er iſt ein erbärmlicher 
Menſch, è un nomo vile; erbarmii: 
che Eugen, J. pl. bugie meschine, f. 
pl.; , avv. pietosamente; com- 
passinnevalmente, miseramente, 
miserabilmente; — thun, far il 
meschino; einen — prügeln, basto- 
nare uno spietatamente; - lefen, 
leggere pessimamente. 

Erbarmirbfeit (82822), 7 
stato compassionevole, m. cosa 
vile, minchioneria, / 


tErbarmnig\(-4-),f. pietà, 
Erbarmung misericordia, 
compassione, f. 


Erbarmungéglo8(-Lv-),18g. 
dispietato, senza compassione. 
Erbarmungsvoll (-4--), 
agg. pieno di pietà, misericor- 
dinso. 
Erbarmungswuͤrdig („Lv 
-v), f. Erbarmenswurdig. 
Erbauen (82, v. a. fabbrica- 
re, edificare; innalzare, ergere, 
erigere; fig. edificare, dar buon 
esempio; eine Brücke , costruire 
un ponte; fib , v. r. edificarsi, 
render buon esempio. 
rbauer(-£4-), m. fabbricato- 
re, edificatore, fondatore, n. 
Erbauerin(-1--), f. fabbri- 
catrice, fondatrice, f. 
Erbaulich (C2 gg. edifican- 
te; esemplare, di non esempio; 
, avv. in modo edificante. 
Erbauung (-4-), J. edifica- 
zione, fondazione; fig. edifica- 
zione, f. buon esempio, m. 
Erbbannerherr (£-»-), m. 
gonfaloniere ereditario, m. 
Erbbeamte (4--), m. uffi 
ziale che ha una carica eredita- 


ria, m. 

Erbbegraͤbnis (22, u. se: 
poltura ereditaria, f. sepolcro di 
famiglia, m. 

Erbbeſitz (4--), m. posses- 
sione ereditaria, /. 

tErbbeftand (L--), m. livel- 
lo, m. enfiteusi, f. 

Erbdienſt (£-), m. impiego 
ereditario, m. 

Erbe (4 ), mn. erede; successo- 
re, m.; zum Erben einſetzen, costi- 
tuire, o nominare crede; ohne Er 
ben flerben, morire senza prole, 
morire senza successione; , n. 
retaggio, m. eredità, ,; väterliche 
-, beni paterni, m. pl. 

Erbeben(-4-),v. n. tremare. 


cidere a morsi, ammazzare col 
morso; troncare co’ deuti. 

Erben (2), v. a. ereditare; —, 
v. n. succedere nell’eredita, esser 
erede, divenir erede; bie Güter — 
auf ibn, i beni passano in lui. 

Erbeten (49), o. a. ottenere, 
o acquistare a forza di preghiere. 

Erbetteln(-4-),v. a. ottene- 
re pregando, mendicare; fein Brod 
-, mendicare il pane, accattare il 
pane; einen Dienſt -, ottenere un 

7 con prieghi importuni. 

Erbettelung(-£»»),f. men- 
dicare, n. mendicazione, ricerca 
stentata, f. 

Erbeuten („£»), v. a. preda- 
re, far hottino. 

Erbfaͤhig (L-v), agg. abile, o 
capace di succedere nell’ eredità, 
idoneo ad ereditare. 

Erbfaͤhigkeit (£-v-), f ca- 
pacità di succedere, /. 

Erbfall(4-), m. caso d'eredità, 
caso di successione, n. 

Erbfällig (£-»), agg. caduto, 
o devoluto per via d’ereditä. 

Erbfchlerc£-»), m. fallo ere- 
ditario, difetto ereditario, vizio 
ereditario, m. 

Erbfeind(£-), m. nemico giu- 
rato, nemico capitale, m. 

Erbfeindſchaft (£--), J ni 
mista giurata, inimicizia eredi- 
taria, f. 

Erbfolge(4--),/. successione 
ab intestato; jur — gelangen, per- 
venire alla successione, succede- 
re nell’eredita. 

Erbfolgsordnung (4---), 

€ ordine di successione, m. 

rbfolgsrecht (L--), n. di- 
ritto di succedere ab intestato, 
diritto di succedere, m. 

Erbforgter(£--), m. ufficiale 
ereditario de’ boschi, m. 

#Erbfrau(4-),/. padrona d'un 

eudo, f. (ereditario, m. 

Srbrürg (£-), m. principe 

Erbfurtentbum (£---), n. 
principato ereditario, m. 

Erbgang (L-),m. ſ. Erbfolge. 

Erbgebibr(4--),/.f. Erbtheil. 

Erbgeld (2g), u. danari eredi- 
tali, m. pl. capitale avuto per 
eredita, m. 

Erbgenof (£=-), m. coerede, 

acer dell’eredita, m. 

rbgenoffenfhafttt----), 
f. coeredita, /. 

Erbgenoffin(4+--),/ coere- 
de, compagna nell’ eredità, /. 

Erbgerechtigkeit 44985 
J. . Erbrecht. | 

Erbgericht (4 -. 

Erbgerichts barkeit (Lu), f. 
giurisdizione ere a. J. 

Erbgerichtsherr (4 =- m. 
signore d'un podere ereditarie 
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erb eee m. 
rbgeſeſſen (47 gs. pro- 
etario { * beni stabili 5 


tbgraf(t-), m. conte eredi-[Erbleichen (2 ), v. n. irr. 


tario, in. (gna, f. 
Erbgrind(£-), m. tigna mali- 
Erbyrund(£-), m. fon- 
Erbgrundftädt£o-),nf do 

roprio, fondo allodiale, in. 
rbgut(4-), u. podere eredita- 
to; patrimonio, bene ereditario, 

m. [ria, /. 
€ br aus (4-), n. casa erellita- 
Erbberr(£-),m. padrone ere- 

ditario, signore ereditario, 7. 
Erbherrlich (4--), agg. ai- 

gnorevole. 

Erbhof (4), m. villa eredita- 
ria, f. podere ereditario, . 
Erbhuldigung (£--»), Y. 
omaggio,giuramento di fedelth, m. 
Erbjagd (£-), J diritto eredi- 

tario della caccia, m. 
Erbjdgermeifter (£-»--»), 

m. capocaccia ereditario, m. 
Erbin(4-),/. erede, ereditiera. / 
Erbieten(fid), (£-<), v.r.irr. 

offerirsi, profferirsi. 
Erbieten,n. \(-4v), esibi- 
Erbietung,f. zione, offerta, / 
Erbitten (C2 v. a. irr. otte- 

nere pregando, ottenere a forza 

di preghiere, invitare; commuo- 

vere con preghiere, persuadere, 

ridurre con preghi; ſich - laſſen, 
lasciarsi indurre da’ preghi; ar- 
rendersi all’altrui preghiere; uicht 
zu — fein , esser inflessibile, esser 
inesorabile. 

Erbittern(-£»), v. a. esacer- 
bare, esasperare, inasprire; in- 
dispettire; ſich , v. r. corrucciar- 
si, inasprirsi. 

Erbitterung („L£vv), f. esa- 
sperazione, /. esacerbamento,esa- 


Erblebnberr(4--), n. signo- 
re d'un feudo ereditario , enfiteu- 
ta, m. (Erblaffen. 


Erblich (4), 488. ereditario; 
-, avo. per diritto di successio- 
ne, Fe diritto di eredita. 

Erblibfeit(4--),/. eredità, . 

Erbliden(-4-),v. a. scorge- 
re, scoprire; ravvisare. 

Erblickung (4, vista, ve- 
duta; bei -, alla vista. 

Erblinden(-+»), v. n, divenir 
cieco, accecare, accecarsi. 

Erbloͤden (ſich), (4 ), v. r. es- 
sere timido, vergognarsi, arros- 
sıre. 

Erblod (£-), agg. senza ere- 
di, privo d’eredita; erblofe Güter, 
n. pl. beni senza erede, beni va- 
canti, an. pi. 

Erblofigfeit(£-v-), f man- 
canza d'eredi; privazione d'ere- 
dita, f. 

Erbliben(-4), v. n. fiorire. 

Erbmangel (£-»), m. difetto 
ereditario, m. 

Erbmarfball(4+-), m. ma- 
resciallo ereditario, m. 

Erbnebmer (£--), m. colni 
che entra nella possessione d'un 
eredità, erede, m. 

Erborgen (62 o. a. prende- 
re in prestito. 


ſ. Erbſcha 


mento, u. disposizione testa- 
mentaria, f. (nano, m 
Erbébobne(4--), J. fagimolo 
en (), m. difetto 
ereditario, m. 

Erbſchacht (£-), m. cava delle 
miniere ch'è la più profonda, /. 
Erbſchaft (4 -, eredità, f. re- 
taggio, m.; cine — antreten, entrare 
in possesso d’una eredità; eine - 
thun, far una eredità, ereditare. 
Erbfbaftéangelegenbeit, 
(L£Lu-u-u-),f.affare d'una ere- 

dita, »n. 
Erbſchaftsantheil (Lv--), 
m. porzione ereditaria, f. 
Erbſchatzmeiſter (2c), m. 
tesoriere ereditario, zn. 
Erbſchicht (-, ſ. Erbtheilung. 
E . (£-»), m. colui 
che cerca carpire artifiziosa- 
mente de’ retagg), cattatore, m. 
Erbſchleicheriſch (£-v») 
agg. cattatorio.. 

Er bſch oß (£-), m. dazio de' 
fondi, dazio de’ beni stabili, m. 
Erbſchuld (£-),f. debito, o af- 

fetto ai beni ereditati, m. 
Erbfhusherr(£--), m. pra- 
tettore ereditario, difensore ere- 
ditario, n. 
Erbſe (2, pisello, m.; dutch; 
geſchlagene Erbfen, pl. piselli spre- 
muti, m. pi. 


Erborgung(-4-), fr prenderj@rbfenader (£v-»), m. f 


in prestito, prender ad impresti- 
to, m. 

Erboßen(fib), (4 ), v. r. cor- 
rucciarsi, infuriare, stizzirsi, 
scorrubbiarsi; andar in bestia, 
invelenirsi. 

tErbot, f. Anerbieten. 

Erboͤtig („L»), agg. pronto, 
disposto, preparato; - fein, esse- 
re pronto, offerirsi. 


eerbazione, f. inasprimento, m; Erbpacht (£-), m. enfitensi, /. 


animosità, /. 
Erbittlich (Lv), agg. esora- 
bile, flessibile, arrendevole. 
Erbfaifer(4--), m. imperato- 
re ereditario, m. 


livello, m. 


Erbpa 


[censnario, m. 
ter(£-»),m.livellario, 
Erbpachtlich (-g), agg. enfi- 

teutico. (ditario, m. 
Erbprinz (-), m. principe ere- 


Erbfaifertbum (£---), n.|Erbprinzeffin(£»-»),/;prin- 


rio, m. 


cipessa ereditaria, f. 


N 
Erbtämmerer (4---), m.|@rbreceß, f. Erbvergleich. 


ciambellano ereditario, m. 
Erbtönig(t-»), m. re eredi- 
tario, m. o ereditario, m. 
Erbtönigreih(£-»-),n. re- 
Erbkrankheit (£--), J ma- 
lattia ereditaria, f. male eredi- 
tario, m. (tario, m. 
Erbland (£-), n. paese eredi- 
Erbilaffen(-4-),0. n. impal- 
lidire, divenir pallido; fig. spi- 
rare, morire. 


Erbreden(-4-),v.a.trr.spez- 
zare, rompere; sforzare, aprire a 
forza, aprire con violenza; einen 
Brief —, aprire, o dissigillare una 
lettera; fiò —, v. r. vomitare, re- 
cere; , n. rompimento, n.; frat- 
tura, rottura, /.; vomito, m. 

Erbrecht (4 ), x. diritto d’ere- 
ılita, ragion d'eredith, n. 

Erbrechung (-£»), J rompi- 


Erblaſſer (4), m. testatore, |Erbreich(£-), n. regno eredita- 
Erblaffung(-2»), f. impalli-| rio, m. 


dire, m.; morte, /. 


Erbrennen, f. Entbrennen. 


8 (do di piselli, m. 
Erbfenbrühe (42 = V bro- 
Erbſenfeld (£=-), n. campo 
Cebſenh a iselli, m. 
rbfen e (Zur), f. gu- 
scio, 0 05 di pisello, »n. 
Erbfenfette(4---),f. Erbè: 
kette. («li piselli, / 
Erbſenmehl (22), n. farina 
Erbfenfaft(4--), m. sugo di 
iselli, m. 
rbfenftrob (4--), n. gambi 
de' piselli secchi, zn. pl. paglia 
a 
Erbſenſuppe (£---), J. mi- 
nestra di piselli, / 
fErbſetzer (4 m. testatore, 
in. [statrice, /. 
tErbfegerin (£--»), J te- 
Erbskette . catena d 
oro fatta con grani in forma di 
iselli, / 
Erbſo nderung(£-»»),f:spar- 
timento di eredità, m. [tario, m. 
Erbſtaat (£-), m. stato eredi- 
Erbſtreit (£-), m. litigio per 
en d'eredità, m. 
Erb ſtuͤck (-, u. cosa avuta per 
eredità, cosa eriditata, f. 


[m.] mento, m. rottura, /; vomito, m.{Erbfudt(4-),f avidità, o sma- 


ve, bee J. E 
rbfubtig (£-»), agg. avi- 
do, o die di li 


Erbiaſſungs recht (4, .]Erbrichter (L--), m. giudice|Erbfinde(£--),f. peccato ori- 
diritto di disporre liberamente | ereditario, m. 


de’ suoi beni, diritto di far lega-[Erbritter (4), m. cavaliere[Erbtbeil(4-), n. 


ri, m. 
Erble 
Erble 


n (4 -) I ditario, m. 


ereditario dell’imperio, m. 


en (4 Nn. feudo ere-Erbſaß, f. Erbherr. 


ginale, m. 

rzione d’u- 
na eredità, /.; vãterliche -, patri- 
monio, m. eredità paterna, /; 


#Erbfagung (4-=), J. testa- I mütterliche -, eredità materna. /. 


170 Erd Erd | Erd 


Erbtbeilung (£-»), J divi. Erdfrucht (4-),/. frutto della 
sione d'una eredita, /. terra, m. [taurea minore, /. 
Erbtugend(4-),/. virtù ere- Erdgalle (£-»), J (bot.) cen- 
ditaria, /. [rio, m. Erdgeboren (4s. na- 
Erbübel(£-»),n.male eredita- to sulla terra, mortale. 
Erbublen(-£»), v. u. conse- Erdgegend (£-»),f. contrada, 
guire a forza di amoregciamenti, regione, /. 
acquistaro per via d'illecito com- Erdge if -), m. gnomo, m. 
Erdgelb (4-), n. ocra, terra 


mercio. 
Erbuntertban (Z-»-), m. gialla, . ra, m. 
Erdgeruch (-m. odor di ter- 


suddito, vassallo, 11. 
Erbverbrüderung(Zv-“s), Erdgeſchmack (1 -=, m. sapor 
di terra, n. [reno, m. 


diretto alla comnnione de’ beni,m. 
rbvergleich 4--), m. con- 
venzione di eredità, f. patto di 
eredità, ın. 
Erbvercinigung(4--wv),f 
unione d'eredità, f. 
Erbvermädhrniß(Zv-»), n. 
legato, . 
Erbvertrag, ſ. Erbvergleich. 
Erbvogt (£-), m. difensore, 
o protettore perpetuo, 1. 
E rb zins (=), m. canone di fon- 
do enfiteutico, mn. 
Erbzinsgut (£--), n. fondo 
enfiteutico, enfitensi, livello, Mm. 
Erbzinslehen (4 == m. feu- 
do enfiteutico, m. 
Erb;inémann(4--),m. cen- 
suario, in. Kerne. 
Erdachſe (4-+), Y asse della 
Erdapfel (4-*), m. pomo di 
terra, 21. 
Erdarben(£-»),v.a. rispar- 
miare con istento. fi 
Erdart(4-), /. specie di terra, 
Erdartig (4--), gg. somi- 
rliante alla terra. 
Erdbahn (L4-), Y orbe, orbita 
della terra, /. (n. terra, /. 
Erdball[(4-),2n.globoterrestre, 
Erbbanf(4-),/. banco di ter- 
ra, m. 
Erdbeben (2g), u. tremuoto, 
tremoto, terremoto, zu. 
Erdbbeerbaum(‘--),m. cor- 
bezzolo, m. fragaria, f. 
Erdbeere(£-»),/. fragola, /. 
Erdbeerfaft(+--), m. sugo, 
sciroppo di fragole, m. 
Erdbeerſtaude (L--+), f 
ianta delle fragole, fragaria, f. 
rdbefchreiber (41--v), m. 
gengrafo, m. 
Erd beſchreiber iſch (42e) 
agg. geografico. 
Erdbeſchreibung (L--), /. 
descrizione della terra, geogra- 


fia, / 

Erdbewohner (£Z=--»), m. 
abitatore della terra, n. 

Erdbirn(-),/. patata, f. pomo 
di terra, m. 

Erdboden (£-v), m. terra, /. 
suolo, terreno, in.; dem gleich 
machen, demolire e spianare. 

Erdbohrer(£-v), m. forater- 


ra, f. 
Erdbrand (4 - )m. ineendio sot- 
terraneo della torba, m. 
Erdbreite 42 % latitudine, 
larghezza della terre, f. 
Erdburger (2g, m. cittadino 


del mondo, cosmopolita, mr. 

Erddamm (‘-), m. argine di 
terra, /. rialto di terra, n. 

Erddurdhmeffer(£--»), m. 
diametro della terra, n. 

Erde (tr), fi terra, y; mondo; 
terreno, suolo, m.; fette Erde, ter- 
ra grassa, terra argillosa,f.; lode 
te , terra leggiera, terra smos- 
sa, /.; unter der -, sotterra; gut — 
beſtatteu, portar a seppellire; fig. 
unter die — bringen, condurre alla 
sepoltura; far morire; auf die — 
fallen, cadera terra; auf ter bloßen 
- ſchlafen, dormire sulla nuda ter- 
ra, giacere sulla dura terra; auf 
die - werfen, gettare a terra; zu 
ebener — wohnen, dimorare a pian 
{erreno. 

Erdeidel(4-+),f. Erdnuß. 

Erden, f. Irden. 

»Erdenbuͤrger (E- hn. eit- 
tu dino della terra, uomo, m. 

Erdenfreude (4---),f. pia- 
cer terreno, piacere montano, m. 

Seo: (£-»), J. istmo, m. 
lingua di terra, /. 

Erdenglüud (£--), n. felicita 
mondana, /. beni terreni, m. p/. 
Erdengut (4--), n. bene ter- 

reno, m. 

Erdenkbar (C- „ſ.Erdenklich. 

Erdenken (2g), v. a. irr. 
ideare, imaginare, inventare; das 
bat er ſelbſt erdacht, è sua inven- 
zione. 

*Erdenkind (£--), n. figlio 
della terra, uomo, n. 

Erdenklich (-£v), «gg. imma- 
ginabile, che si può immaginare. 

Erdenkloß (£--), m. zolla, 
gleba, f. 

Erdenleben (L--v), n. vita 
terrena, vita presente, /. 

Erdennoth J miseria 

di ente mondo, /. 

*Erdenfohn, m. ſ. Erdenkind. 

Erdbepheu(L—--), m. edera ter- 
restre, /. A 

Erderfchhütterung(£v-vv), 

È; scossa di terra, / terremoto, zn. 

rdfahl (£-), agg. di color di 
terra secca; squallido, cadave- 
roso. 

Erdfallctv), M. frana, motta, 
J. scoscendimento di terra, . 

erdfarbe(£-»),f color di ter- 
ra, 11. 

au (£-*), agg. di 

Erdfarbig, f color di terra. 

E 135 rne(£-»),f. apogeo, m. 

Erdfeuchtigkeit (£---), J. 

umidità della terra, /. 


Erdgrube(t-»),f. fossa, . 


II AL ee agg.che con- 

Erd 

to, asfalto, zu. [noso. 

8599 rzig (£-»), agg. bitumi- 

Erdhaufen (-= m. mucchio, 
o cumnlo di terra, m. 

Erd hohle (4-), f. caverna,. 
spelonca, /. antro, in. 

Er dhuͤtte (42% baracca di 
terra, /. (terra. 

Erdicht (Ze), «gg. simile alla 

Erdichten (C2) v. 4. fingere, 
imaginare, inventare; Lügen +, 
inventar, o fabbricare bugie. 

Er dichter (e), m. fingitore, 
inventore, m. 

Erdichtet (2 agg. finto, fit- 
tizio, inventato; falso, chimeri- 
co; erdichteter Weife, fintamente, in 
modo fittizio. 

Erdidbrung(-£4-),/. finzione, 
invenzione, chimera; favola, /. 

Erdig(4-), «gg. terreo, terro- 
80; erdige Getuch, m. odore di ter- 
ra, u. 

Erdinſekt (28 -), n. insetto 
terrestre, entomo terrestre, mn. 
Erdkarte (4-<), f. carta geo- 

grafica, f mappamondo, m. 

Erdkloß (4-),f. Erdenkloß. 

Erdkluft (4). spaccatura, o 
fessura nella terra, . 

ErdEoble(£-»),f. carbone di 
terra, carbon fossile, m. torba, f. 

Erdedrper (4--), m. corpo 
terrestre, m. 

Erdfreid(£-), m. orbo, globo 
della terra, m. terra, /. 

Erdkroͤte (£-»), f. rospo ter- 

Erdfeuer (4--), J. fuoco sot-| restre, m. f 
terraneo, m. Erdfugel(£4--), globo terra- 

tErdfinfternif (4---), f.| queo, globo terrestre, m. 
Sonnenfinſterniß. Erdeunde(4--),/. geografia,/. 

Erd flache (£-»), /. superficie Erdkundig (2), agg. geo. 
della terra, piana terra, /. grafo, geografico. [grafo, sm. 

Erdflachs (£-), m. amianto, m. Erdkundige (4-»»), m. geo- 

Erdfleck (4 -), m. pezzo di ter- Erdlage, f. } (£-v),n. stra- 
reno, m. ‘{Erdlager,n.f to di terra, m. 

Erdfloh ( ), m. pulce di ter- Erdlatt ich (Z--), m. raperon- 
ra, mordella, / zolo, m. 
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eippero, m. [terra, f. 
Erdmaſſe (£-»), f. massa di 
Erdmeſſer (£-»), m. geome- 

tra, f. geometro, ın. 
Erdmeßkunſt (4 -/ geome- 

tria, geodesia, f. 

Erdmeſſung (48g, misura- 
mento della terra, m. geodesia, / 
Erdmöve (£-»), J. gabbiano 
terrestre, m. - 
Erdmoos (L-), n. musco terre- 
stre, licopodio, m. _ 
Erdmorchel (4), ſ. Trüffel. 
Erdnähe (4g), perigeo, m. 
Erdnebel (£-»), m. nebbia 
bassa che tocca la terra, /. 
Erbnufi(4-),/. castagna di ter- 


ra, f. [Erdflaͤche. 
erdoberflaͤche (422), ſ. 
Erdöl (4 ), n. petroleo, olio di 
SASSO, m. 
teErdorren, f. Verdorren. 
Erdpech (4 ), n. bitume, n. 
Erdpol (4 -=), m. polo della ter- 
ra, m. terra, 17. 
Erdpunkt (4 =), m. punto della 
terdrängen, ſ. Erdrüden. 
Erdratte (£-»), f. francolino 
francese, mi. 
Erdrauch (£-), m. fummoster- 
no, coridalio, in. 
Erbreid(4-), n. terra, f. mon- 
do; terreno, suolo, m. 
Erdreiften (ich), (24), v. r. 
osare, ardıre, attentarsi, arris- 


chiarsi. 

Erdreſchen (-‘-), v. a. ac- 
quistare trebbiando. . 

Erdringen (4), v. a. irr.ot- 
tenere per via d’importunita. 

Erbdrif(4-), n. fessura, o spac- 
catura della terra, /. 

Erdrohen (2), v. a. ottene- 
re con minacce. (giante, / 

Erdrofe(4—-),f rosa serpeg- 

Erdroſſeln (2), v. a. stroz- 
zare, strangolare, soffocare. 

Erdroffelung(-4-),/stran- 

olare, strozzamento, m. 

Erbribe,f f. Erdapfel. 

Erdridfen(-‘*), v. a. schiac- 
ciare, schiarzare, opprimere, uc- 
cider premendo, soffocare. 

Erdroͤcke n, ſ. Bergruͤcken. 

Erd ruͤckung (820% uccisio- 
ne per troppo strignere; soffoca- 
zione, f. pra, m. 

erdſaft (4 ), m. sugo della ter- 


Erdſcharre (4 draja, . 
Erd 19 icht (74 -,ſ. Erdlage. 
Erd 

te terrestre 


lange (22 ) / serpen- 
NM. 

Erdſchnecke (4 lumaca, / 
Erdf olte 4, zolla gio. 
ba, f. (terrestre, m. 
erdſchwamm (£-), m. fungo 
Erdfbmefel(<-), m. lieopo- 
dio, m. 


N. 
Erdfpimme(<--), fal 
Erdſsite (4-»), f nai 


ra, / 

Erdſtrich (£-), m. zona, /. 

Erdtoffel, ff. Erdapfel. 

Erdulden (2 ), o. a. 1 
re, sopportare, soffrire, pat ite. 

Erdu du ng(»£»),f. sofferen- 
za, tollerauza, f. 

Erdumfhiffer\ (£>--), m. 

Erdumſegler navigatore 
che fece il giro attorno il mon- 
do, m. 

Erdumfeglung '»--»v), /.na- 
vigazione attorno il mondo, f. 

Erdunkeln (4), v. n. farsi 
oscuro, nscurarsi. 

Erdwall (£-), m. terrapieno, 
riparo di terra, in. (terra. 

Erdiwärts (£-), avr. verso la 

Erdweide (4-+),f. salice ter- 
restre, / [zo, m. 

Erdwert(Z2-),n. (ſort.) terraz- 

Erdwinde (4--), / linaria, 
osiride, /. (erha). 

Erdwinkel (£2-»), m. angolo 
della terra; luogo remoto, . 

Erdwurm (2 -), m. verme della 
terra, lombrico, ½. 

Erdzone(t-»), ff Erdſtrich. 

Erdzunge (£-»), J. lingua di 
terra, f. 

Ereifern (fib), (Lv), v. r. sde- 
gnarsi, riscaldarsi, incollexirsi; 
scorrubbiarsi, entrar in collera. 

Ereiferung (828), /. ste- 
gnarzi, corruccio, m. stizza, / 
gran disdegno, m. 

Ereignen (ich), (£-»), v. r. ae- 
cadere, avvenire; occorrere; es 
ereignete fib,daß..., avvenne, o ac- 
cadde, che. . .; es könnte ſich —, po- 
tria succedere, potrebbe succe- 
dere, potria darsi il caso; wenn 
ſich die Gelegenbeit ereignet, presen- 
tandosi l'occasione. 

Ereignifi(-4), n. occorrenza, 
f. avvenimento, evento, incontro, 
m. occasione, /. accidente, m. 
emergenza, f. 

Ereilen (-£»), v. a. arrivare 
con velocità, raggiugnere con ve- 
locita. 

Ereftion(-4--),/ erezione,f. 

Eremit (Y), m. eremita, m. 

Eremitage(---£<),/. romi- 
torio, eremitaggio, m. 

Ererben (2, v. a. acquista- 
re per mezzo di eredita, eredi- 
tare. 

Erfahren (2), v. a. irr. ve- 
nir in conoscenza, venir infor- 
mato, risapere, sapere; speri- 
mentare, provare; guadagnare 
vetturreggiando, acquistare a for- 
za dì vettureggiare; raggiungere 
correndo in carrozza; von wem 
haben Sie es -? da chi lo ha ella 
inteso? er hat vieles in der Welt —, 
ha provato di molto nel mondo, 
ha fatto grandi esperienze nel 
mondo; ibr ſollt es -, ve n’accor- 
gerete; Unglück —, provare dis- 
grazie. 

Erfahren (2g), agg. speri- 


mentato, esperto, perito, eserci- 
tato, pratico, versato; erfabrne 
Mann, m. uomo di esperienza, 
uomo sperimentato, m.; , «uv. 
esperientemente, espertamente. 

Erfabrenbeit(-4--),/ pra- 
tica, perizia, cognizione, /. 

Erfabrung(-4-),/. esperien- 
za,sperienza, pratica, f.; in - brin« 
gen, venir in cognizione di..., 
risapere ; - haben, aver esperien- 
za; auß - ſprechen, parlare per espe- 
rienza. 

Erfahrungs arzt (==, m. 
medico empirico, m. 

Erfabrungélog (> 4--), agg. 
senza esperienze. 

Erfahrungsreich (-L£v-), 
agg. ricco di esperienze. 

Erfahrungsſatz (-»--), m. 
assioma, in. 

Erfaffen(-4<), v. a. abbrac- 
ciare, strignere con mano. j 

Erfedten(-£»), v. 4. irr. ri- 
portare, o acquistare per via di 
combattimento; den Sieg —, ripor- 
tar la vittoria; ſich etwas , pro- 
cacciarsi accattando. 

[Erfinden (-£»), v. «. irr. in- 
ventare, ritrovare, scoprire; ri- 
conoscere. 

riimder(- 4), m. inventore, 
scopritore, m. 

Erfinderin (2 g= inven- 
trice, inventatrice, /. 

Erfinderiſch (4), 

Erfindfam(-£-), 
gnoso, inventivo. 

Erfindbfamteit(-4--), f.fa- 
colta inventiva, f. ingegno inven- 
tivo, m. 

Erfindung (»£»),/. invenzio- 
ne, scoperta, / ritrovato, m.; aus 
eigener —, d’invenzione. 

Erfindungsgabe (Luv) 

9. dono dell'inventiva, /. 

rfindungegeift(L£v-), m. 
ingegno inventivo, nt. 

Erfindungskraft (C282) 
facoltk inventiva, / 

Erfindungs reich (Lu), 
1g. ingegnoso, invenzioso. 

Erfindungsweiſe («to -=), 
avv.con invenzione, per vit d'in- 
venzione. 

Erfiſchen (2), v. a. fum. 
pescare, ripescare, cavare. 

Erflehen (2g), v. a. ottenere 
supplicando, ettenere con istanti 
preghiere. 

Er foderlich, f. Erforderlich. 

Erfolg(- 4), m. evento; succes- 
so, m. riuscita, J. effetto, m.; gu · 
te —, buon successa, in. buona 
riuscita, J.; ich ftebe für den —, ga- 
rantisco della buona riuscita; der 
- wird es lehren, il seguito lo di- 
mostrerà ; obne - fein, esser senza 
effetto, esser senza successa. 

Erfolgen (2 v. n. succede- 
re, avvenire; risultare, seguire, 
nascere, occorrere; bieraus kann 
viel Gutes —, quindi può risultar 
molto bene; wit wollen ſehen, was 


agg. 
inge - 
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darauf — wird, vedremo quel che] Weinſtöcke find erfroren, il freddo 


succederà in appresso. 

Erforderlih(- Lu »),agg.oc- 
correvole, necessario, richiesto, 
proprio; erforberlibenFallà, in ca- 
so di bisogno, all'occorrenza ; da- 
zu iſt viel Geld -, ciò richiede mol- 
to danaro. 

Erfordern (2 v. a. richie- 
dere, esigere, domandare; ter An⸗ 
ftand erfordert es, il decoro lo tlo- 
manda, il decoro lo vuole; die Um- 
ftande erforderten es, le circostanze 
il richiedevano. 

Erfordernis, n) (Lu), 

Erfordberung,/.fesigenza,oc- 
correnza, /. bisogno, m.; nach Er: 
fordernitz der Umflände, secondo il 
richiedono le circostanze. 

Erforihbart»£-), agg. inda- 
gabile, investigabile, che si può 

, indagare. 

Erforſchen (82), v. a. inda- 
gare, investigare, rintracciare, 
scrutinare, ricercare, esaminare; 
die Gebeimniſſe der Natur -, inve- 
stigare i sezreti della natura; die 
Geſinnungen einer Perfon —, esplo- 
rate, o cercar di scoprire i senti- 
menti d'una persona; fein Inneres 
-—, esaminare il suo interno, esa- 
minare se stesso; die Tiefe det 
Meeres -, scandagliare la profon- 
dita del mare. 

Erforideri=4v), m. indaga- 
tore, investigatore, ricercatore, 
scrutinatore, scrutatore, m. 

Erforſcher in (28, inve- 
stigatrice; ricercatrice, f. 

Er forſchlich (— 4), f. Er: 
forſchbar. 

Erforſchung (82g indaga- 


Er 


ha riarso le viti. 


Erfrierung (-4-), f. gelare, 


gelamento, zn. 


Erfriiden(»£»), ern. rinfre- 
scare, refrigerare, rifrigerare; 
ricreare, ristorare; ſich —, v. r. 
rinfrescarsi, prender il fresco, 


ricrearsi, ristorarsi. 


Erfriſchend (Lv), part. rin- 
frescante, refrirerativo, rifrige- 


rativo, ristorante. 


Erfriſchung 1920, J rinfre- 
sco; fig. rinfrescamento, risto- 


ro, mn. 
Erfriſchungsmittel (4u- 
C), n. rimedio rifrigerante, m. 
Erfullbarı-£-), «gg. che può 
esser alempito, adempibile. 
Erfuͤllen (2 ), v. «. empiere, 


riempire, colmare; Jemandes Bitte 


-, condiscendere, o arconsentire 
alla preghiera di alcuno; das Ge 
lubde —, soddisfare, o adempiere 


al voto, sciorre il voto; mit Furdt 
-, empir di panra; das Geſetz —, 


osservar la legze, osservare i 
recetti; feine pflichten —, soddis- 
are a’ suoi doveri; fein Verſpre⸗ 

chen —, adempiere la sua promes- 

sa, osservare la sua parola; mit 

Woblgeruch —, empiere di odori. 

Erfüller(»£v), m. adempito- 


re, m. 

Erfuͤllt (“£),part. colmato, em- 
piuto, pieno; adempito, soddis- 
fatto. : 

Erfullung(-£4-),/. empimen- 
to; fig. adempimento ; compimen- 
to, m.; in- geben, adempirsi, ve- 
rificarsi. 

Ergänzen (2 v. a. compie- 


zione, investigazione, disamiua.! re, supplire, far completo; ein 


„ 7. ö 


Buch —, riempir le lacune d'un 


rfragen (82), v. a. trovare. libro; eine Compagnie , mettere a 


o scoprire per via di domande; 
ich konnte ibn nicht -, non potei 
giungere a scoprire la sua di- 
mora. 


attentarsi, osar impudentemen- 
te, aver l’audacia, avere la sfac- 
ciataggine. 

Erfreuen (4), v. a. ralle- 


| 
Erfrechen (Ab), (4 v. SI 


numero pieno una compagnia. 
Ergänzung (2g) f. suppli- 
mento, compimento; mettere a 
namero completo, zn. 
Ergänzungsband(-L»-),m. 
tomo di supplimento, m. 


Ergattern(-£»),v.a. busca- 


re, caprire, scoprire, trovare, ac- 
chiappare, pescare, cavare. 


grare , allegrare, consolare, ren- Ergeben (ſich), (4), v. r. ir. 


der gincondo, dilettare, conten- 
tare; ich bin ſeht erfreut, mi ralle- 
gro molto, ciò mi rallegra mol 
tissimo; fl -, v. r. rallegrarsi, 
godere, provar diletto, dilettarsi, 
aver gusto; er etfrent ſich einer gue 
ten Geſundheit, egli gode d'una 
buona salnte. 

Erfreulich -4+), «gg. ralle- 
grante, consolante, lieto, giocon- 
do, piacevole; es konnte ihm nichts 
erfreulicher fein, ald..., niente di 

Ai lieto per lui, che... 

rfreveln(-£»), v. a conse- 
guire per via di delitto. 

Erfrieren(»£»),v. u. irr. ag- 
hiadare, assiderare, assiderarsi, 
morir di freddo; ich bin ganz erfro« 
ten, gelo, o mnojo di freddo; bie 


arrendersi, rendersi; contessar- 
sì vinto; succedere, avvenire; 
daher ergibt es fib, indi ne zie- 
gue; man muß fiò darein —, con- 
vien rassegnarsi; ſich auf Gnade 
und Ungnade -, arrendersi, o ren- 
dersi a discrezione; ſlch dem Lafter 
-, darsi,oabbandonarsi al vizio; 
ſich dem Müßiggange —, darsi all’ 
ozio, infingardarsi, impoltronir- 
si; iich in den Willen Gottes —, ras- 
segnarsi, o conformarsi alla vo- 
lontà di Dio. 

Ergeben(-£»), agg. dato, de- 
dito, affezionato, propenso; er 
gebener Diener, servo divoto; ei» 
nem = fein, essere affezionato ad 
uno, esser dedito ad alcuno; dem 
Trunke — fein, essere dato, o in- 


Er 


clinato al vino, aver passione pel 
vino. 

Ergebenheit (-4--), J. at- 
taccamento , affetto, m. inclina- 
zione, divozione, f. ossequio, m. 
osservanza, /.; ich bin mitaller-ac., 
io sono con tutto l'ossequio ecc. 

Ergebnif (4), n. risultato, 

rodotto, m. 

rgebenſt („£»), agg. divo- 
tissimo, devotissimn, ossequio- 
sissimo; ergebenfter Diener, divo- 
tissimo servidore; -, «vv. osse- 
quiosamente, divotamente. 

Ergebung (2 = resa,/. ar- 
rendimento (d'una fortezza); - 
in den Willen Gottes, rassegnazio 
ne nei voleri del cielo, /. 

Eracben(-4*),v.n. e v.r.frr. 
(ſich), fare un cammino a piedi; 
andare a prender aria, passeg- 
giare; wie wird ed mir —? che sarà 
di me? che mi avverra? es wird 
ihm übel —, gli andra male; ettoas 
über ſich - faffen, tollerare con ras- 
segnazione, tollerare con pazien- 
za; einen Befebl- laſſen, far pub- 
blicare un oriline, proclamare un 
ordine; Gnade für Recht - laſſen, 
preferire la clemenza alla gm- 
stizia. 

Ergeigen (2), v. a. guada- 
gnarsi la sussistenza.col violino. 

Ergeizen («Zw»), o. a. nequi- 
starsi per via d’avarizia. 

Ergetzen ꝛc., ſ. Ergögen 10. 

Ergiebig (82), agg. abbon- 
dante, ubertoso, fertile; copioso, 
ricco, utile; ergiebige Bergwerk, n. 
miniera ricca, f.; etgiebige Boden, 
mn. terreno ubertoso, terreno fer- 
tile, m. 

Ergiebigkeit (4 -= uber- 
ta, abbondanza, ricchezza, f. 

Ergießen (2 „ v. a. irr. ver- 
sare, spandere, spargere; fd -, 
v. r. sgorgare; traboccare, sboc- 
care, scaricarsi; spandersi. 

Ergießung (- 4“), / sgorga- 
mento, inondamento, spandimen- 
te, sbocco; - der Säfte, stravasa- 
mento, spandimento degli umo- 
ri, ½. 

Ergigen (4), v. a. dilettare, 
ricreare; dar diletto, aggnstare; 
sollazzare, divertire; ſich —, v. r. 
dilettarsi, divertirsi, sollazzar- 
si, compiacersi. 

Ergogendi (4), agg. dilet- 

Ergoͤtzlich / tevole, dilettoso, 
rallegrante, ricreativo. 

Erofsliteie a di- 

Ergoͤtzung (8209), etto, 
m. ricreazione, f. divertimento, 

iacere, in. 
rgraben (2), o. a. irr. ot 
tenere scavando. 

Ergrauen(-4v), v. a. incann- 
tire, divenir canuto, invecchiare. 

Ergreifen (2), v. a. irr. af- 

ferrare, impugnare, metter mano 

a, dar di piglio; abbracciare, 

prendere, eleggere; beim Meme —, 

prender pel braccio; den Degen -, 


Erh 


m 
ir, dia spada; die Flucht vu 
,, irti; die —, 
N -tzüere, oafferrar| mi 
ee, approfittarsi dell' fa) 
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e professione; bei der 
Sender perla mano; ten 
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metter mano alla spada; die Flucht 
-, pigliar la fuga, fuggirsi; die 
Gelegenheit —, cogliere, o aflerrar 
l’ occasione, approfittarsi dell’ 

incontro; ein Gewerbe , abbrac- 
eiare una professione; bei der 
Hand , prender per la mano; von 
einer Krankheit ergriffen werden, es- 
ser attaccato, o sorpreso da ma- 
lattia; andere Mapregein —, pren- 
der altre misure; cin Mittel —, ap- 
pigliarsi a un partito; prendere 
un espediente; beim Schopfe -, 
aeciuffare ; einen Stand , prende- 
re, o eleggere uno stato; die Waf 
fen , prender l' armi. 

Ergreifung (-£»), f. afferra- 
mento; prendere, dar di piglio, 
m.; cattura, f. 

Ergrimmen (), v. n. cor- 
racciarsi, stizzirsi, incollerirsi, 
arrabbiarsi, accendersi d' ira; 
montar in furore. 

Ergrimmung (-4-), Y scor- 
ruecio, m. stizza, furia, /. furo- 


re, m. 
Ergribeln (2, v. 4. ritro- 
vare, o seoprire assottigliando, 
re stillandosi il cervel- 
0. 

Ergründen (4 , v. a. ricer- 
care il fondo, approfondare, pe- 

. netrar a fondo; investigare; 
scandagliare. 

Ergrundlich (-4‘*), agg. di 
eui si può scoprire il fondo; fig. 

netrabile. 

Ergrands ng (42g, J. appro- 
fondare, m. profonda ricerca, 
discussione, /. 

pei ia (LV), v. n. rin- 

, verdeggiare. 

Erguß, m. f. Ergießung. 

Erz aben(»£»), «gg. elevato, 
sublime, sollevato, rilevato, emi- 
nente, alto; halb etbabene Arbeit, 
F. lavoro di mezzo rilievo, n.; er 
babene Bruſt, / petto rilevato, m.; 
erhabene Figut, / figura di rilievo, 
fi ethabene Gedanke, n. pensiero 
sublime, in. idea sublime, /.; et: 
babene Schteibart, stile sublime, 
m.; , avv. sublimemente, alta- 
mente; eminentemente, insigne- 
mente. i 

Erbabenbeit(-4--),/ emi- 
nenza, elevatezza, altura; rile- 
vatezza; eccellenza, elevatezza, 
Ss — deb Geile, sublimità d' in- 
gegmo, superiorità dell’ ingegno, 
J.; - der Geſtunungen, magnanimi- 
ta, nobiltà d' animo, /. 

ee (len, ſ. Erſchallen. 

Erhaltbar (-4-), agg. con- 
servabile, di durata; ottenibile. 

Erhalten („£»),v. a. irr. rite- 
nere, sostenere, reggere; tratte- 
nere, fermare; ricevere, conse- 
guire; mantenere, sostentare, 
alimentare, nudrire; Gott erhalte 
ench! Dio vi conservi! - Gie mir 
Ihre Freundſchaft, la prego di man- 
tenermi la sua amicizia; ich babe 
heute einen Brief —, oggi ho rice- 


Erh 


vuto una lettera; die Freund ſchaft 
-, coltivare l' amicizia; eine Fa: 
milie -, nudrire, o mantenere una 
famiglia; ein Geſchenk -, ricevere, 
o avere un regalo; eine Gnade —, 
conseguire, o impetrare una gra- 
zia; das Leben —, conservare la 
vita, sostenere la vita; Nach- 
ticht -, ricever notizia; fciten 
guten Namen —, conservare il suo 
buon nome, mantenere il suo 
huon credito; eine Prämie —, ot- 
tenere, o acquistare un premio; 
feine Rechte —, mantenere, o difeu- 
dere le suoi diritti; in Refpelt —, 
tener in rispetto; ben Sieg , ri- 
portar la vittoria; in gutem Stan- 
de —, conservare, o mantenere in 
buono stato; in Uebung —, tener 
in esercizio; ſich -, v. r. soste- 
nersi in piedi, sostenersi sulle 
gambe; rexgersi. 

Erhalter (C2 Y), m. conserva- 
tore; mantenitore, in. 

Erhalterin (2 , conser- 
vatrice, mantenitrice, /. 

Erbaltung(-4-),/. conserva- 
zione, /. mantenimento, soste- 
nimento, sostegno; conseguimen- 
to, ottenimento, m.; impetra- 
zione, /. 

Erbaltungsmittel( C2 -., 
n. mezzo di sussistenza, m. 

Erhbandeln(-+»), v. a. acqui- 
stare comperando, comprare, 
mercatare, acquistare col traffi- 
co contrattando. 

Erhaͤngen (2 =, v. «. impic- 
care; ſich , v. r. impiccarsi. 

Erharren (C2, v. a. aspetta- 
re sino alla fine. 

Erharten (2) v. n. indura- 
re, indurire, divenir duro. 

Erhaͤrten (-4*), v. a. dimo- 
strare; avverare, affermare, pro- 
vare con documenti. 

Erhaͤrtung (-4*), J. prova, 
verificazione, confermazione, af- 
fermazione, f. 

Erbafden(- 4), v.a. acchiap- 
pare, ghermire, carpire; busca- 
re; zu - ſuchen, cercar di buscare. 

Erheben (84 ), v. a. irr.solle- 
vare, levar su, alzare, sollalzare; 
innalzare, erigere; in den Adel⸗ 
fand , nobilitare; Geld -,riscuo- 
tere danari; ein Geſchrei —, metter 
strida, alzar un grido; fein Herz zu 
Gott -, innalzare, o sollevar il 
cuore a Din; unter die Heiligen —, 
canonizzare; big in den Simmel —, 
mettere in cielo; eine Klage —, in- 
tentare una accusa; zum Papſte -, 
assumere al papato; and dem 
Staube =, trarre dal fango; Steuern 
-, riscuotere dazj; zu Bürden —, 
innalzare a dignitä; sollevare a 
cariche; ſich -, v. r. alzarsi, le- 
varsi; fig. levare il capo, levarsi in 
superbia, iusuperbirsi; condur- 
si, rendersi. o 

Erheblich (-£»), 17 impor- 
tante, eonsiderabile, rilievo, 
rilevante; erbebliche Sache, /. affa- 


* 
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re di rilievo, affare d' importan- 


za, ni. 

Erheblichkeit (28g f. mo- 
mento, peso; rilievo, . impor- 
tanza, f. 

Erbebungr-<-), /elevazione, 
f.innalzamento, elevamento, »n. 
esaltazione, /.; - zu Ebrenſtellen, 
avanzamento ad onori, m. 

Erheirathen (-£-»), v. a. 
acquistare per via di matrimonio. 

E een (v£v), 0. a. esige- 
re, richiedere, dimandare. 

f.Erheiſchung (4, f.Erfors 
derniß. 

Erheitern (e), v.u. razse- 
renare, rischiarare, asscrenare; 
fein Geſicht -, rasserenare il vol. 
to, rasserenarsi in volto; ſich —, 
v. r. rasserenarsi; schiarirsi; 
der Himmel erbeltert ſich il cielo si 
rasserena, il cielo si rischiara. 

Erheiterung (-4--), f. ras- 
serenamento, rischiaramento, m.; 
fig. consolazione, f. 

Erbeizbari=-4-), agg. da po- 
tersi riscaldare, riscaldabile. 

Erheizen (-4*), v. 4. riscal- 
dare intieramente, scaldare ben 
bene. 

Erhellen (-4*), v. a. schiari- 
re, rischiarare, render chiaro; —, 
v. n. apparire; esser manifesto, 
esser chiaro, esser evidente. 

Erhenken (fd), (-4-), v. r. 
impiccarsi. 

Erheucheln (4), v. a. ac- 
quistare per via d' ipocrisia. 

Erheulen (-£»), v. 4. ottene- 
re a forza di grida. 

Erhitzen (82 v. a. scaldare, 
riscaldare; das Blut —, scaldare, 
o infiammare il sangue; feine Ein» 
bildungs kraft —, riscaldare, o in- 
fiammare la sua fantasia; ſich , 
v. r. riscaldarsi, scaldarsi molto; 
fig. prender fuoco. 

Erhteend (87), part. riscal- 
dante, riscaldativo, infiammato- 
rio. [m. riscaldazione, f. 

Erhitzung (-£»), J. riscaldo, 

Erh hen⸗ ſ. Erhaben. 

Erhöhen (-4*), v. a. alzare, 
innalzare, rilevare, sollevare, in- 
grandire, aumentare; die Befol- 
dung —, anmentare la paga; cine 
Farbe , far campeggiare, o risal- 
tare un colore; den Glanz , ac- 
crescere il lustro; ben Muth —, 
rincorare, incoraggiare; den Preis 
=, accresce aumentare il prez- 
zo; das ® ft -, illustrare il 
merito. 

Erbòbung(-4-), f. alzamen- 
to, m.; - bed Soldes, aumento del 
salario, m.; - der Abgaben, aumen- 
to, o accrescimento dell’ imposi- 
zioni, m.; - des Preifed, incari- 
mento del prezzo, m. 

Erholen (fi), (-4-), v. r. ri- 
fiatare, rivenire a se, riprender 
gli spiriti; rifarsi, ristabilirsi, 
rianimarsi ; - Sie ſich, riposatevi, 
calmatevi; ſich an etwas =, inden- 
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nizzarsi; ſich von der Arbeit — ri-[Erkalten (2 ), v. 2. raffred-Erklarbar (=-), 


posarsi dal lavoro; ſich ven einer 
Krankheit —, riaversi, ristabilirsi, 
ricuperar la salute; ſich von einer 
Dbumacht , rinvenire, risentirsi 
da uno svenimento; fid bei einem 
Raths -, consultare uno, prender 


consiglio da alcuno, domandar 


consiglio da qualcheduno; ſich ren 
feiner Untube —, rimettersi dali 
agitazione, rassicurarsi; ſich ven 
einem Berlufte —. ristabilirsi, o n- 
cattarsi d' una perdita. 


Erholung (tw), /. ristabili- 


mento, ricuperamento della sani- 
tà, rinvigorimento; ristoro, ri- 
poso, zn. ricreazione, /; - von cir 
nem Schaden, rifacimento d' un 
danno, m. 


Erholungsſtunde (-1+--), 


. ora di ricreazione, /. 

rhoͤren (82 99, v. 4. udire, in- 
tendere; eine Bitte —, esaudire, 
dare ascolto; erbort werden, esse- 
re esandito. (an. 


Erhoͤrer (2e, m. esauilitore, 
Erhoͤrung (82 J esaudire, 


esaudimento, ın. 


Erhungerni-+»), v. a. mori. 


re di fame; ſich , v. r. lasciarsi 
niorir d' inedia. 


[Erhuren (2), v. . acquista- 


re col far la hagascia. 


Erjagen (2b. u. acquistare, 


o pigliare alla caccia; fig. acqui- 
stare con difhcolta. 


Erinnerlich (Low), agg. ri- 


cordlevole, memore. 


Erinnern 2 ), v. a. ramme- 


morare, richiamare alla memo- 
ria, ricordare, far sovvenire; 
menziorare, far menzione; bia- 
simare; crinnere mich daran, ricor- 
dami; ich erinnere mich nicht daran, 
non me ne ricorda; das Einzige 
will ich noch —, aggiungerò soltanto 
questo; es iſt nichts dabei zu —, non 
v'è nulla a ridire; immer etwas 
qu — haben, biasimare ogni cosa, 
trovar a ridire a ogni cosa; cinen 
Schuldner an die Bezablung —, inti- 
mare il pagamento d' un debito; 
ſich —, v. r. ricordarsi, rammen- 
tarsi, sovvenirsi, rimembrarsi; fc 
viel ich mich erinnere, per quanto 
mi ricordo; fib der Weblthaten —, 
ricordarsi, o conservar la memo- 
ria de’ benefic). 


Eriunerung (4), J. ricor- 


danra, f. ricordo, n. rimembran- 
2a, reminiscenza; @mmonizione, 
J. avvertimento, 21.5 eine traurige 
-, una trista ricordanza; das iſt 
eine beilfame —, questo è un saln- 
tare ricordo; in - bringen, ram- 
mentare, ridurre, o richiamare 
alla memoria. 


Erinnerungskraft. 7 (4 
Erinnerungsvermoͤgen, n. 


“-), \ reminiscenza; 
(Lune: ffacolta di richia- 
mare le cose alla memoria, / 

( Lu 


“- “), n. ricordo, m. memoria, /. 


Erkenntnißkraft, / 
Erkenntnißvermoͤgen, n. ( 


dare, raffreddarsi, divenir fred- 
do; feinen Rern - laſſen, lasciar! interpreta 


svaporare la sua collera. 
Erkaͤlten (24), v. «a. raffred- 
dare, infreddare; ſich —, v. r. raf- 
freddarsi, pigliar un raffreddore. 
Erkaltung (-4-), f. raffred- 
damento; fig. rallentamento di 
fervore, m. j 
Erkaͤltun 
mento, n. infreddatura, infred- 
dagione, imbeccata, /.; ſich cine - 


(Lu), f. raffredda- 


gabile, are kick Krabile, 
e. 


Erklären (»-£»), n. a. dilueida- 


jujieben, pigliare un' imbeccata, | 


pigliare un’ infreddatura. 


Erkaͤmpfen (2, v.a. aeqni- 


stare, o couseguire per via di 


combattimento; den Sieg —, ripor- 
tare la vittoria, conseguire la 
vittoria. 


Ertargen (4), v. a. rispar- 


miare con sordida avarizia. 


Erkaufen (==), n. . compe- 


rare, riscattare, redimere; cor- 
rompere; Beugen —, subornare te- 
timanj. 


Ertduflid) (82 ), agg. com- 
1 redimibile. 


rkaufung (-4-), „. compra, 
fi riscatto, m. redenzione; cor- 
ruzione, fi 


Erkeunbar (“£-), agg. rico- 


noscibile, facile a riconoscere. 


Erkennen (82e), v. rn. irr. co- 


noscere, riconoscere, discernere; 
concepire, sentire; ju - geben, far 
intendere, dar da capire; mit 
Dank -, riconoscere, mostrarsi 
grato; einen Dienſt —, riconoscere 
un servigio; in einer Sache -, de- 
eidere una causa; feine Schuld —, 
riconnscere la sua colpa; an der 
Stimme , riconnscere alla voce; 
eine Strafe —, decretare una pe- 
na; die Woblthaten -, riconoscere 
i beneſicj. 


Erkenntlich (= agg. rico- 


noscente, Krato. 


Erkenntlichkeit (Le), f. 


riconoscenza, gratitudine, ricom- 
ensa, J. guiderdone, m. 
rfenntnig (-4-), J. cogni- 
zione, conoscenza, nozione, scien- 
za, J.; - ſeines Unrechts, riconosci- 
mento del sun torto; zur - gelan⸗ 
gen, zur — kommen, ricntrare in se 
stesso, ravvedersi; , n. giudi- 
zio, m. decisione, sentenza, /. 
(Lu 


=), facolta intellettna- 
£u-.),fle, . intelletto, m. 


Erkennung (848), J. ricono- 


scimentao, an. 


Erkennungszeichen („L»-- 


„ n. segno, contrassegno, m. 


Erker (2g), m. balcone, verone, 


projetto, sporto, in.; balconata, f. 


Erkerfenſter (4--v), n. fine- 


stra dello sporto, m. 


Erkerſtube (4---), f. stanza 


dello sporto, f. 


Erfieren (-£*), v. 4. trasce- 


gliere, eleguere 


Erklaͤrungsart 


re, spiegare, dichiarare, spiana- 
re, interpretare; esporre, mani- 
festare; et wurde für unſchuldig er 
Mart, fu dichiarato innocente; - 
Sie fi deutlicher, snpiegatevi me- 
glio; in die Acht -, mettere in ban - 
do, bandire; den Ktieg -, dichiarar 
Ia guerra; feine Liebe —, dichiarar 
il suo amore, scoprir il sno mo- 
re; cin Wort -, diffmire una pa- 
rola; ſich -, v. r. spiegarsi, di- 
chiararsi, manifestare la zun in- 
tenzione; palesarsi; ſich für einen 
-, dichiararsi in favore di aleu- 
no, dichiararsi del partito di al- 
cono. 


Erklaͤrend (vw), part.e agg. 


declarativo, declaratorio. 


Erklaͤrer (A), m. commenta- 


tore, spiegatore, esplicatore, in- 
terpretatore, 11. {bile. 


Erklärlich (2g agg. spiega- 
Erklaͤrun 


( 2 f. spiega- 
zione, dichiarazione, /. schiari- 
mento, n. interpretazione, espli- 
cazione, esposizione, f. 
(© Lu -), J. 
maniera di spiegare, f. 


Erflärungsfunft (Lo -) /. 


arte esegelica, esegesi, /. 


Erklaͤrungsſchrift (-4--), 
& scrittura declaratoria, f. 
r 


klecken (C14 ), v. n. bastare, 
essere sutficiente. 


Erklecklich (- 4), agg. baste- 


vole, sufliciente ; considerabile. 


en (Lv), v. a. ga- 
Erklimmen 


lire rampicando, 
arrampicarsi at. 


Erklingen (7 v. n. irr. ri- 


snnare, rintuoare. 


Erflopfen(-4v), v. a. desta- 


re a forza di picchiare. 


Erklügeln (82 ), v. a. sco- 


rire assottigliando. 
rinaufern (=£»), v. a: ri- 
sparmiare a forza di spilorceria. 


Erkoren (-4<), agg. scelto, 


prescelto, eletto. 


r Erkoͤren (2 , ö. a. irr. see 


gliere, prescegliere, eleggere. 


Erkranken (2), v. n. amma- 


lare, cader malato, cadere infer- 
mo. 


Erkriechen (2), v. a.irr.ac- 


qnistare per via di modi abbietti. 


Erkriegen (=), o. a. acqui- 


stare, n ottenere guerreggiande. 


fErkuhlen Ad), (I), v. r. 


rinfrescarsi, raffreddarsi. 


Ertuhnen (nich), (-£»), v. r. 


ardire, osare, attentarsi, aver |” 
ardire ; prendersi la libertà. 


Erkuͤhnung (2 , J andacia, 


arditerza, f. 


Erkunden (2, v. a.spiare. 
Erkundigen (iich), (2), v. r. 


informarsi, prender informazio- 
ne, chiedere nuove; investigare, 
ricercare. 


lng 


Erl 1 


ihre ì 
8 5 e inda- 
... 
n in- 
= . nentesta, ; = rin zie 
"der informazione. 
EN wine, f 
i enth. on 
“di wir, 
, F. 8. arte- 
du pat e 
ò a ‚m aihuasamente 
“AB tare, i 
. 4 
. f art. a =. 
ie: arti ! Er 


Adimente; gi. 


E SER Vf arti 
n Uno M.: 41 ì * 
er _ Mmulazione, 
Si IO 


O 77 b. a. refrigera 


SI, impetrare 


b. „ . 
4 . fry. 
»; U . 
ca RARA dispen da 
du. dal blie dare 5 
Ar a 0 Pro 


’ 9: 


ker 


fiziose, artıh- \ 


„I We ee One ( ᷣ pai ĩ ß ]ͤ 


fu 


2 MM _. 


Erl N 


Erkundiger (2e), m. inda- 
gatore, esploratore, m. 

Erkundigung (-4--), J. in- 
formazione, richiesta, /.; — einzie⸗ 
hen, prender informazione. 

Erkundſchaften (-£-»), f. 
Auskundſchaften. 

Erkuͤnſteln (2), v. a. arte- 
fare; prodnrre artifiziosamente; 
simulare, affettare. 

Ertünftele(-£») N arte- 
fatto, fattizio; artiff oso, artifi- 
ziale; auf erfünftelte Weife, artifi- 
ziosamente, artificialmente; si- 
wnlatamente. 

Ertunftelung(-£»»), f. arti- 
ficio, artifizio, n.; simulazione, 
affettazione, f. 

Erlaben (2), v. a. refrigera 
re, ristorare. 

Erlahmen (70, v. n. divenir 
aralitieo, divenir zoppo. 
rlangbar(-£-), agg. conse 

guibile, ottenibile, impetrabile. 

Erlangen (2), v. 4. arriva- 
re; ottenere, impetrare; ich kaun 
das nicht -, non ci arri vo; durch 
Bitten —, impetrare, ottenere a 
forza di pregare; eines Gunſt —, 
ottenere ni favore di alcuno; mit 
Mibe-, ottenere con pena; feinen 
Rwed , pervenire al suo fine, ot- 
tenere il sun intenta. 

Erlangung (-4-), f. canse- 
guimento, ottenimento, n. impe- 
trazione, f. 

Erlaß (-£), m. rimessione,/. ri- 
lascio; comando, ordine, m.; - 
der Sünden, assoluzione, ; - am 
Preife, ribasso del prezzo, in. 

Erlaßbrief (-4-), m. lettera 
dispensatoria, /.; rescritto di 
grazia, rescritto di perdono, m. 

Erlaſſen (4), v. a. irr. ri- 
mettere, assolvere, dispensare; 
einen Befehl =, pubblicare, o pro- 
clamare un editto; ben Eid , dis- 
pensare del giuramento ; die pflicht 
—, dispensare d'un dovere; die 
Schulden —, rilasciare, o assolvere 
dai debiti; die Strafe -, rimette- 
re la pena; die Sünden —, assol- 
vere da’ peccati. 

Erlafiabr(-£-), n. giubbileo, 


anno d ubbilee, m. 
Erläßlich (4), «gg. remissi- 
bile, perdonabile. 


Erlaifung(-4-), f. remissio- 
ne, dispensazione, dispensa, /.; 
tines Befehls, pubblicazione d'un 
ordine; - 75 a rimessione 
(J), o perdono de’ peccati, m. 
5 da’peccati, f.; — einer 
Schuld, remissione d'un debito, /.; 
- der Etenern, rilascio de' dazj, 
n.; einer Strafe, assoluzione 
dalla pena, remissione della pe- 


na, f. 
Erlaſſungsrecht (-4--), n. 
diritto di dispensa, m. 
Erlaffungsfünde(t--n), 
& peccato veniale, m. 
rlauben (2, v. a. permet- 
tere, concedere, dar licenza, ac- 


” Erl 


cordare; iſt es erlaubt? è permes- 
so? Sie ? permette? es iſt nicht 
erlaubt, non è permesso, non è 
lecito; meine Umſtände — ed nicht, 
le mie circostanze non lo permet- 
tono, le mie circostanze non lo 
comportano; feine Kräfte - ed nicht, 
le sue forze non reggono a que- 
sto ciò; le sue forze non glielo 
permettono; fiò —, zu . , arro- 
garsi, prendersi la libertà di. 


Erlaubniß (22 „ f. permis- a nase: soppor- 
ri e. 


sione, concessione; licenza, 5 
mit Ihrer -, con permesso, con li- 
cenza, con sua permissione; die 
- geben, accordare la permissione. 

Erlaubrnibf@ein(-4--), mn. 
lettera di concessione, /. 

Erlaubt (C), part.eagg. per- 
messo, lecito. 

Erlaucht (C2), agg. illustre; di 
gran dignitk. 

Erlauern(»£»), v. «a. coglier 
con astuzia, ottenere con astu- 
zia; einen —, cogliere alla callaja 
di ung, aspettare uno al varco; 
die Gelegenheit —, cogliere l’occa- 
sione. 

Erlaufen(-4v), v. a. irr. rag- 
giugnere nel corso, arrivare nel 
corso. 

Erlauſchen, ſ. Belauſchen. 

Erläutern (-£»), v. a. spie- 
gare, dilucidare, schiarire; mit 
Beifpielen —, esemplificare. 

Erl 5 (vi) £ di- 
chiarazione, illustrazione, diluci- 
dazione, spiegazione,/.; - mit Bei: 
fpielen, esemplificazione, f. 

Erle(4<+),f. ontano, alno, m. 

Erleben (-4-), v. a. vivere 
tanto che, veder il tempo, veder 
il giorno che; vedere, provare; 
diefer Mann hat Vieles erlebt, quest’ 
uomo ha sperimentato pur mol- 
to; ich werde es nicht —, non vivrò 
tanto, noncisarò più; fo etwas ba» 
be ich noch nie erlebt, in vita mia non 
vidi mai simil cosa; Freunde an ſei⸗ 
nen Kindern -, provar consolazio- 
ne per la buona condotta de' 
suoi figli; Unglück -, provare, o 
sopportare disgrazie. 

Erledigen (2g), 0. a. sgra- 
vare, liberare; levare; termina- 
re, decidere; erledigt fein, eszere 
vacante. 

Erledigt (-L£»), part. e agg. 
vacante; vacato. 

Erledigung (I), f. vacan- 
za, f.; sgravio, disimpegno, n. 
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mach , alleggerire, o alleviare de’ 
disagi. 


VE 


vio, alleggerimento; agevolamen- 
to; sollievo, alleviamento, 27.; 
eine - fühlen, sentire sollievo. 


Erleiden (C2), v. a. irr. sop- 


portare, soffrire, patire; Schaden 
-, soffrir danno; den Ted , pati- 
re la morte; Berluſt -, avere per- 
dita. = 


tabile, so (no. 


Erlen (2 gg. d'alno, d’onta- 
Erlenwald (28 =), m. ontane- 


to, m. 


Eriernbar(-4-), egg. appren 


sibile; atto ad impararsi. 


Erlernen (CY), v. «. appren- 


dere, imparare, apparare; eine 
Sprache -, imparare una lingua. 


Erlernung(-4-),/. apprendi- 


mento, m. apprensione, f. 


Erleſen (2), v. a. ?rr. eleg- 


gere, scegliere, prescegliere. 


Erlefung(—4-),/ scelta, ele- 


zione, f. 


Erleuchten (-£»), v. a. illu- 


minare, schiarire, far lume, ste- 
nebrare; fig. den Verftand —, illu- 
minare, orischiarar la mente; ein 
Bimmer —, schiarire una stanza. 


Erleuchter (-£»), m. illumi- 


natore, in. 


Erleudret(»-£»), part. e agg. 


illnminato, rischiarato; fig. ere 
leuchtete Mann, n. uomo illumina- 
to, m. (nazione, f. 


Erleuchtung (20 illumi- 
Erliegen (2), v. n. irr. soc- 


combere, rimaner oppresso dal 
peso; dem Schmerze -, soccombere 
al dolore. 


Erliſten (82 ), b. a. buscare, 


carpire, o acquistare con astuzia. 


Erlogen (2c), «gg. falso, fin- 


tn, inventato; es iſt -, è falso, è 
una bugia. 


Erloͤs (24), n. ricavato, dalla 


vendita al minuto, mar fquibile. 


Erildibbar(-4-) . estin- 
Erloͤf 1 


en (C), v. a. trr. 
estinguere, smorzare, ammorza- 
re; —, v. n. estinguerSì, spegner- 
si, smorzarsi; fig. svanire, scan- 
cellarsi; fein Andenken wird nie —, 
la sua memoria non andrà in ob- 
blio mai; feine Auel find erloſchen, 
i suoi occhi sono spenti. 


Erloͤſchu 196825 f estinzio- 


ne, (. spegnimento, m. 


Erlegen(-£»), v. a. uecidere, Erlöſen (4, v. a. redimere, 


dar la morte; abbattere; Steuern 
—, pagare le imposizioni; eine 
Sttafe , pagare una multa. 

Erlegung (-£»),f. necisione, 
F.; - einer Strafe, pagamento d’una 
condanna, m. 

Ecleichtern (Zw), v. a. alleg - 
gerire, alleviare, sgravare; ren- 
der facile, agevolare; einem feine 
Arbeit —, agevolire, n facilitare ad 
uno il suo lavoro; fein Gewiſſen —, 


deliberare, liberare, riscattare, 


ricomperare. 
€ rlöſer („Zw), m. liberatore, 


deliberatore, redentore, 7. 

Erlöfung (-4-), J liberazio- 
ne, deliberazione, redenzione, f.3 
riscatto, m. 

Erlügen (2 v. a. irr. inven- 
tare una bugia; das iſt erlogen, 
quest’ è falso, quest’ è una hugia 
marcia. 


sgravare la coscienza; das Unges|Erluftigen(-4--), 0. u. ral- 


176 Erm 


Ern 


legrare, riereare, divertire; fig] chevole, faticoso; fig. nojoso, fa- 


-, v. r. rallegrarsi, sollazzarsi, 
divertirsi. 

Erluſtigung (-Zv»), f. tra- 
stullo, m. ricreazione, f. diverti- 
mento, in. 

Ermaͤchtigen (vie), v. n. 
autorizzare, compartire autorità; 
ich bin dazu nicht ermächtigt, non vi 
sono autorizzato. 

Ermaͤchtigung (4 ,, au- 
torizzazione, f. i 

Ermahnen (4), v. a. am- 
monire, esortare. 

Ermahnend (2 , part. esor- 
tativo, es ortatorio. 

E u. ner(-4), m. esortato- 

Ermahnerin(-£-»),f. esor- 
tatrice, f. 

Ermahnung (2), J. ammo- 
nizione, esortazione, f. 

Ermahnungsſchreiben (4 
= n. lettera esortatoria, /. 

Ermangeln (4), v. n. man- 
care, tralasciare; ommettere; 
daran wird es nicht —, di ciò non vi 
sara difetto; in eiò non istara; 
ich werde nicht —, zu. .., non man- 


stidioso. 

Ermuͤdung (2) /. stanca- 
mento, n. stanchezza, stracchez- 
za, fatica; fig. noja, f. tedio; fa- 
stidio, m. 

Ermuntern (-£»), v. a. de- 
stare, svegliare, risvegliare; in- 
fiammare, eccitare, animare, in- 
vaghire; jur Arbeit —, eccitar al 
lavoro; ben Geiſt , risvegliare lo 
spirito; das Gemüth —, esilarare 
l'animo, rallegrar l'animo. 

Ermunterung («tv»), feri- 
svegliare, risvegliamento, desta- 


(re, m.] mento, n.; fig. incitamento, ecci- 


tamento, rinvigorimento; ravvi- 
vamento, m. 

Ernaͤhen (FY), v. a. guada- 
gnare, o asquistare cucendo. 

Erndbrban(-4-), 48g. nodri- 
bile, da nudrirsi, alimentabile. 

Ernaͤhren (-4-), v. a. nutri- 
re, nudrire, alimentare, sosten- 
tare, mantenere; fiò -, v. r. nu- 
trirsi, alimentarsi, mantenersi; 
ſich von feiner Hände Arbeit —, gua- 
dagnar la vita con le sue braccia. 


cherò di...; an mir fol ed nicht -, Ernährend (4), agg. nutri- 


per me non istara. 


Ermangelung(-4--),fiman-{Ern 


canza,f. mancamento, difetto, m.; 
in -, in mancanza, per mancanza. 


tivo, alimentoso. [tore, mm. 

en (»£»), m. nutrica- 

Erndhrerin(-£v»v),f. nutri- 
catrice, f. 


Ermannen (2), v. a. inoo-|Ernährung (2 / nutrica- 


raggiare, dar cuore; ſich -, v. r. 
incoraguirsi, infrancarsi, avvalo- 
rarsi, farsi anima, prender cuore. 
Ermannung (»£»),f. rinfran- 
camento, avvaloramento, ardi- 
mento, riconforto, m. 
Ermdfigen(-4--), v. a. mo- 
derare; restringere. 
Ermäßigung. (tw), f. mo- 
derazione, /.; ristringimento, m. 
Ermatten(-£»),v. a. spossa- 
re, stancare, render fiacco; , v. 
n. illanguidire, stancarsi, strac- 


mentc, nutrimento, m. nutrizio- 


ne, /.; sostentamento, m. 
Ernenzen(-£v), v. 4. irr. no- 
minare, eleggere, dichiarare, de- 


signare, destinare; zu einem Amte 


-, nominare ad un impiego; einen 
zu feinem Nachfolger —, destinare 
uno successore; einen Tag zu ete 
was -, determinare, o assegnare 
il giorno, aggiornare. 

Ernenner (vie), m. colui che 
ha la nomina, coluì che ha il di- 
ritto di nominare. 


carsi, spossarsi; perder le fore. Ernennung (2g) / nomina- 


Ermattung (-£»), J langni- 
dezza, f. straccamento, stanca- 
mento, spossamento, m. stan- 
chezza, f. 

Ermel(£»), . manica, f. 

Ermeſſen (2 ), v. u. irr. mi- 
surare, eommensurare; giudica- 
re, estimare ; congetturare, cono- 
scere, pensare, riflettere; nach 
meinem -, a min parere, a mio 


iudizio. 
Er meßlich (4 ), «gg. misura- 
bile, eommensurabile; fig. com- 
rensibile, intelligibile. 
rmeßlichke it (47, com- 
mensurabilità; probabilità, f. 
Ermorden (2 =) v. g. ammaz- 
zare, trueidare, accoppare. 
Ermordung(-+»),/f. ammaz- 
zamento, omieidio, n. uccisione, /. 
Ermüden (Lv), v.u. stanca- 
re, straccare, affaticare, infasti- 
dire, annojare, dar noja; eines Ge- 
duld —, stancar la pazienza di al- 


zione, nomina; designazione, /. 
Ernennungéredbt(-4--),n. 
gius di nominare, m. nomina, / 
Erneuen \(-£4-),v.«. rinno- 
Erneuern 
novellare; innovare; ricomincia- 
re; rinfrescare; ripetere; das Un» 
denken —, rinovare la memoria; 
den Angriff —, ritornare all’attac- 
co; die Bekanntſchaft -, rinovare la 
conoscenza; ein Gebäude -, rino- 
vare, o ristabilire una casa; ein 
Gemälde -, rinfrescare una pittu- 
ra; bie Kräfte —, ristorare, o rin- 
vigorire le forze; einen Proceß —, 
ripigliare un processo ; den Schmerz 
-, rinfrescare il male; ſlch =, v. 
r. rinnovarsi, rinnovellarsi. 
Erneuernd (-4-), part. rin- 
novante, ristorante, che rin- 
nova. 
Erneuerer(-4--), m. rinno- 
vatore, innovatore; ristorato- 
re, m. 


ein v. n. penare, stentare. Erneuerung (Lv), Z rin- 


Ermüdend (2 / part. stan- 


novamento, m. rinnovazione, /.; 


vare, rinovare, ri- 


Ero 
- der Kräfte, rinvigorimento, ri- 
storo, m. 

Erniedrigen (2), v. a. ab. 
bassare, sbassare; «degradare, 
umilire; avvilire; den preis =, ab- 
bassare, o scemare il prezzo; ben 
Stolz —, deprimere, o rintuzzare 
Vorgoglio; ſich , v. r. abbassar- 
zi, avvilirsi, umiliarsi; wer ſich 
ſelbſt erhöht, der ſoll erniedrigt wer⸗ 
ben, prov. chi si esalta, sarà umi- 
iato. (umiliante ; vile. 

Erniedrigend(-4-<), part. 

Erniedrigung (28, ab- 
bassamento, m.; (des preiſes) di- 
minuzione, f. scemamento, m.; 
des Stolzes, depressione, umilia- 
zione, 7. 

Ernſt, m. serietà, gravità, f. se- 
rio; fervore, zelo, m.; im Etuſte, 
sul serio; if das Ihr -? parla da 
senno? das iſt nicht Ihr , non & 
suo serio; es wird —, l'affare si fa 
serio; im vollen Eruſte, col miglior 
senno del mondo; mit — betreiben, 
promuovere con fervore; - braus 
chen, usar rigore, esser severo; im 
Ernſte nebmen, prender per vero, 
prender in sul serio; im Etuſte re 
den, parlare da senno, parlare in 
sul serio; mit - hinter einer Sache 
ber ſein, proseguire un lavoro con 


Ert 
rn (£-), agg. serio, 
Ernſthaf 3 serioso, grave, com- 


osto, sostenuto; ernitbafte Ges 
cht, u. viso serio, m.; ernſthafte 
Mann, m. uomo serio, uomo con- 
tegnoso, n.; bie Sache wird , Taf- 
fare si fa serio, la cosa divien se- 
ria; , avv. seriamente, seriosa- 
mente, con serieta, con gravità; 
, caldamente; — ausfeben, far il 
viso serio, star in sul serio. 
Ernſthaftigkeit (£---), 7. 
serieta, gravità, sostenutezza, f. 
serio contegno, m. 
Ernſtlich (, «gg. serio; pre- 
muroso, fervido; fervoroso, ze- 
lante, assiduo, applicato; ernſtli- 


che Gebet, u. preghiera fervorosa, 
1 ernſtliche ille, m. espresso vo- 
ere, serio proposito, m.; , avo. 


severamente, seriamente, zelan- 
temente, premurosamente, calda- 
mente. 
Ernte(4<),f. raccolta, messe, /.; 
die — tornebmen, far la raccolta. 
Erntebier (4--), n. birra per 
i metitori, f. 
Ernte feſt (22 -=), n. fosta della 
raccolta, f. (della messe, / 
Erntekranz (18g), m. corona 
Erntemonat(4--v), m. lu- 
a, in. [mietere. 
Ernten (4), v. 4. raccogliere, 
Erntepredigt (4 V ser- 
mone della messe, mn. 
Erntezeit (472 =) tempo del- 
la messe, m. messe, f. [statore, m. 
Eroberer(-4--),m. conqui 
Erobern (-£»), o. a. conqui- 
stare; mit Sturm -, prender si 
assalto. 
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Eroberung (-£»-»), f. conqui-|Erratbenr-4<), v. 4. irr. in-| alcuno tanto che senta. 
sta, /.; Eroberungen machen, far ac-| dovinare, coglier il vero; dicife-Errungenſchaft (4), f. 
quisti, far conquiste. rare; ein Ruthfel —, indovinare! beni acquisiti, u. pl. 

Eroberungsſucht (-4-=-;,| un enigma. Erfärtigen (>), v.a. sa- 

Pr avidita di far conquiste, /. Errarbung(-4-),f.indovina-| ziare, satollare. ° 

röffnen (4), v. . aprire, | re, indovinamento, i. Erfittigumg(-4--),S.sazia- 
svelare, palesare, dichiarare;[Crredten (-4*), v. a. acqui-| re, saziamento, m. sazietà, / 
cominciare; presentare; den Ball] stare litigando; ottenere per Erſaͤttlich (4), agg. saziabi- 
-, dar principio al ballo; cinen] mezzo di processi. le, sazievole. 

Stief —, aprire, o dissigillare una [Erregbar (-4-), agg. eccita- Erfaß (), m. rifacimento, ri- 
lettera ; cin Gebeimniß , palesare, | bile, irritabile, eccitante. sarcimento, equivalente, compen- 
o svelare un segreto; eine San» |Erregbarkeit (4), J. ecci-| so, am. indennizzazione, J; - ler 
lang , erigere un negozio; ſeine] tabilita, irritabilità, /. ften, risarcire, compensare, boni- 
Veinung -, dire apertamente illErregen (-4-), v. a. eccitare, | ficare. 


suo parere; eine Schule -, aprir] muovere, commuovere, solleva-Erſaufen (-£»), v. n. irr. af- 


una scuola; tie Sitzung -, comin-| re; einen Aufſtand —, eccitar, o 


ciare la sessione, aprire la ses- 
sione. [riente, aperitivo. 
€ r$ ffimend(—4-), part. ape- 
Eröffnung (C4, aprire,m. 
apertura, f. aprimento; fig. in- 
gresso, incominciamento, .; — 
tineò Leben8, devoluzione, / 
Eröffnungsrede (-4--*), 
prologo, 1. 
roͤrtern (2, v. a. discute- 
re, disaminare, ventilare, discus- 


sare. 

Erörterung (Zu), J. dis- 
eussione, /. schiarimento, m. di- 
chiarazione, /. : 

Erotiſch (-4-), agg. erotico. 

Erpachten (2 ), v. u. pren- 
der in affitto. 

Erpicht (+), «gg. attaccato, 
dato, dedito; incapriccito; anf 
etwas - fein, esser avido d' alcu- 
ua cosa. i 

Erpichtheit (»-£-), J. avidità, 
brama, f. capriccio, m. 

Erpluͤn dern (2 v. a. acqui 
star per saccheggio. 


Erprefien (2), v. a. torre 
Pi forza, estorquere, cavare a 

orza, rapire; Geld —, cavar da- 
nari; einem ein Gebeimni$ -, cavar, 
o trar di bocca altrui un segre- 
to; ein Geftintnif , far confessa- 


re a forza di tormenti. 


Erpreffer(-4-), in. angaria- 


tore; concussionario, m. 


Et preffung (-+-), J estor- 
sione; esazione violenta; anghe- 


ria, . 


fogarsi, sommergersi, annegarsi. 


muover sollevazione; Mitleid -, Erfaͤufen (2 ), o. 4. annega- 


muovere a compassione, impie- 
tosire; einen Sturm —, sollevare 


re, affogare; ſich , v. r. annegar- 
si, affogarsi. 


una tempesta; fl -, v. r. solle- Erſaͤufung. (2 ., f. annega- 


varsi, nascere. 


incitatore, sollevatore, m. 


Erregung(-4-), f. eccitazio- 


mento, zn. sommersione, /. 


Erreger(- 4), m. zuscitatore, Erſchachern (-4-), v. a. ac- 


quistare, o guadagnare con vil 
traflico. 


ne, commozione, mozione, /. zol-[Erſchaffen (=), v. a. irr. 


levamento, suscitamento, m. 


Erregungsmittel (-L£»-»), 
n. (med.) rimedio stimolante, n. Erfcha 
Erreichbar (2s chepuo|&rfda 


esser raggiunto, conseguibile. 


Erreiden(-4-), v. a. perve- 


creare, produr dal nulla, cavar 
dal nulla. (mn. 
(ie r(-£“), m. creatore, 

ung(-£-),f.ereazio- 
ne, /., felt — der Welt. fin dalla 
creazione del mondo. 


nire, arrivare con la mano, giun-[Erſchallen (2), v. n. irr. rin- 


gere; er trrcibt ihn nicht, non lo 
uguaglia; ein gewiſſes Altet —, per- 
venire, o arrivare ad una certa 
età; feinen Endzweck , ottenere il 
suo intento, conseguire il suo in- 


tuonare, risuonare; rimbombare; 
fig. risuonare, spargersi, span- 
dersi; es if ein Gericht erſchollen, si 
è sparsa la voce, si & divolgata 
la fama. [sonante, rimbombante. 


tento; mit dem Berflante —, giun-[Erſchallend (-£»), Part. ri- 


er a capire, arrivare coll’ intel-[Erſchallun 


etto. 


(> £«),f.risonan- 
za, /. rinbombo, in. 


Erreidung(-4-), raggiun-[Erſcheinen (=), v. 4. irr. 


gimento ; conseguimento, zn. 

Erreiten(»-£»), v.a.trr. rag- 
viungere a cavallo; guadagnare a 
forza di cavalcare. [gere al corso. 

Crremnen(-4*), v.a.raggiun- 

E rretten (-4-), v. à. salvare, 
scampare, campare; aus det Roth 
-, cavare di miseria. 

Erretter (4), m. salvatore, 
liberatore, 21. 

€ rrettung(-+-),/.salvamen- 
to, . conservazione, liberazio- 
ne, salvezza, /. ‘ 


Erproben\ (4), v.a.prova-|Errıdhten(=£»), v. a. erigere, 


Erprüfenfre, sperimentare; ti 
Zrene eines Freundes —, sperimen- 


tare la fedeltà di un amico. 


Eraquetſchen (2). v. a. gua- 


stare anımaccando. 


ergere, innalzare, rizzare; fon- 
dare, stabilire, instituire; es wur; 


comparire, apparire, farsi vede- 
re, appresentarsi; mostrarsi: cò 
iR ein Bud erſchienen, fu pubblica- 
to un libro; er iſt ter Gericht ere 
ſchienen, è comparso in giustizia; 
vor einem -, comparire; presen- 
tarsi, appresentarsi; öffentlich 
-, comparire in pubblico; bei ei⸗ 
ner Feierlichkeit -, intervenire ad 
una solennità; in einem nachtheili⸗ 
gen Lichte —, mostrarsi in un cat- 
tivo lume. 

Erſcheinung (2, appari- 
zione, comparsa, /. fenomeno, zn. 
meteora, /.; der Erſcheinungen bat, 
visionario, fanatico, 21. 


de ihm ein Denkmal errichtet, gli ven-[Erſchießen (4), v. a. 


ne innalzato un monumento; eine 
Schule -, erigere una scuola. 


uccidere con arma da fuoco . 


cillare, moschettare. 


Erquicken (4 , v. a. ricrea-|Erridter(-4-), m. fondato-[Erſchiffen (47), v. u. quota. 


re, ristorare, confortare, rifocil- 
lare; fig. ricreare, consolare, sol- 
fé , v. r. riorearg, ri-| /.innalzamento; sta 


levare; 
storarsi; sollevarsi. 


re, institutore, mn. 


Errichtung cel 


erezione, 


instituzione, f. 


Erquicken dN (), part. ri-[Erringen (2g v. a. irr. ac- 
quistare, guadagnare con diffi-[Er ſchlaffen (2), v. x. allen- 


Erquicklich 


te, ristorativo. 


Erauickung (), J. ristoro, 


creativo, ristoran- 


colta; ſich Beifall -, acquistarsi 
applauso. 


conforto, m. ricreazione, /. ri-|Erröthen(- =»), o. n. arrassi- 


creamento, ravvivamento, 1. 


Errathbar (-4-), 
n 


Ital. WB. II. 


re, provar rossore, vergognarsi. 


. chelErröthung (==), f. rossore, 
s esser ade e Sicifera: i 


mn. vergogna, /. 


gnare per via della navigazioni, 
raggiungere a forza di vele. 


ilimento, n. Erſchinden (4), o. a. irr. 


accumulare con zor dida avarizia, 
accumulare scorticando. 


tare, snervare; , v. u. allentar- 
si, lentarsi, straccarsi, rilassar- 
si, snervarsi; fig. rallenfarsi, ve- 
nir meno, indebolire; fein Eifer 
wird bald —, il suo zela si rilasse- 
ra ben presto. 


4 


Errufen(- 4), v. 4. chiamare [Erſchlaffung (2 = rilas- 
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sazione, f. rilassamento, allenta- 
mento; fig. indebolimento, 212. 

Erſchlagen (-£»), è. 4. irr. 
Accoppare, ammazzare, uccidere 
a colpi; vom Blitze - werden, esser 
colpito dal fulmine. 

Erſchlagung (-+£w), /. accop- 

are, accoppamento, in. 

rſchleichen (-£»), v.a. irr. 
sorprendere, cogliere all’improv- 
viso; cattivarsi per vie indiret- 
te; er hat dieſe Gnade erſchlichen, ha 
ottenuto questa grazia con rag- 
giri, o per sorpresa; eine Erbſchaft 
, carpire, o conseguire un' ere- 
dita in modo surrettizio; ein 
Wild -, acchiappare un selvatico. 

Erſchleichung (82), J sor- 
presa, f. conseguimento surretti- 
zio, m. surrezione, f. 

Erſchlichen (4), part. e 
agg. sorpreso, colto all’ improv- 
viso; etſchlichener Weiſe, in modo 
surrettizio, 

Erſchmeicheln (4), v. a. 
eavare, o ottenere con lusinghe, 
conseguire con adulazione. 

Erfhnappen(»-£vw), v. a. ac- 
ceffare, abboccare, buscare, az- 
zannare; fig. acchiappare, sor- 

rendere, ghermire; ein Amt -, 
usearsi un impiego con destrez- 
za. ribile, che può votarsi. 
€ JE pibar(-4-), ugg.esau- 

Erfhopfen(-£»), v. a. esan- 
rire, votare; spossare, snerva- 
re, affievolire, fiaccare; mein 
Beutel it erſchöpft, la mia bor- 
sa è vuota; eines Geduld —, stan- 
care la pazienza; einen Gegenftand 
-, esaurire una materia. 

Erfhdpflid (-4*), f. Ers 
ſchoͤpfpar. 

Erſchoͤpft (2), part. esansto, 
esaurito; rinſinito, snervato. 

Erſchoͤpftheit (4% / spos- 
satezza, snervatezza, f. 

Erſchoͤpfung (-4<),/. wota- 
mento, n.; fig. infralimento, m. 
fiacchezza, f. indebolimento, zn. 

Erſchrecken (-4-), v. a. spa- 
ventare, dare spavento, impauri- 
re, atterrire, sbigottire, spaurire; 
=, v. n. irr. spaventarsi, atter- 
rirsi, sbigottirsi. 

Erſchrecklich (e), g. spa- 
ventevole, terribile, orribile, or- 
rido, spaventoso; fig. straordina- 
rio, smisurato, esorbitante; —, 
avv. spaventevolmente, terribil- 
mente, orridamente, orribilmen- 
te; smisuratamente, eccessiva- 
mente. [vento, terrore, m. 

Erſchreckung (-4-), f. spa- 

Erſchreiben (-4*), o. a. trr. 
acquistare con lo scrivere, gna- 
fiagnare scrivendo. 

Erſchreien (4), v. . irr. 
farsi sentire colle grida da qual - 
cheduno; ottenere gridando. 

Erſchreiten (4), v. a. irr. 
trapassare, accavalciare. 
Seſchrocken (2, part. spa- 
ventato, atterrito. 


Erf : 


Erſt 


Erſchrockenheit (-£4--), f.1 rare vivamente, spasimare. 


spavento, terrore, atterrimento, 


impaurimento, zn. 

Eributteln(-4<), o. a. de- 
stare, svegliare scuotenilo, scuo- 
tere. 

Erſchuͤttern (4), v. a. con- 
quassare, crollare, scuotere, ri- 
scuotere, smuovere; bad Herz —, 
commnovere il cuore; den Muth , 
scuotere, o piegare la fermezza, 
far vacillare la costanza, 

Erſchütterung (Lo), / 
conquasso, conquassamento, 7. 
scossa, /. crollo, scuotimento, .; 
- der Geſundheit, alterazione della 
salute, f. 

Erſchweren (47), v. a. ag- 
gravare; render più grave; das 
durch wird die Arbeit ſebr erſchwert, 
questo rende più difficile il lavo- 
ro; das Uebel —, inasprire il male. 


gravante. 

Erſchwerung (2 / aggra- 
vamento, aumento, accrescimen- 
to del peso, in. 


Erſchwimmen (=), v. u. 


irr. raggiungere a nuoto. 


Erſchwingen ( ), v. 4. irr. 


arrivare, o poggiare col volo; 
procscciarsi a stento, bastare; 
guadagnare; er bat die höchſte Stu 
fe des Glücks erſchwungen, è giunto 
all' apice della fortuna; er kann 
die Unkoſten nicht -, egli non può 

ortare le spese. 

rſchwinglich (82), «8g. 
che si può effettuare, che può es- 
ser procacciato; quantunque dif- 
ficilmente. : 

Erſehen (2 ), v. a. irr. vede- 
re, scorgere, raggiunger coll’ oc- 
chio; riconoscere, comprendere, 
raccogliere, dedurre, presceglie- 
re, destinare; er war dazu —, egli 
vi fu prescelto ; fo viel ich aus feinem 
Briefe erfebe, per quanto rilevo 
dalla sua lettera; baran8 kann man 
—, quindi è da vedere, quindi è 
da comprendere; die rechte Gele⸗ 
genheit —, cogliere il punto, pren- 
der la palla al balzo. 

Eriebnen(-4-), v. u. deside- 
rare ardentemente, bramare 

Erſeſſen, part. ſ. Erfigen. 

Eriegbar(-£-), «gg. repara- 
bile, compensabile. 

Erfesen(-»), v.«. restitui- 
re, risarcire, compensare, rim- 
piazzare, riparare, indennizzare; 
die Kräfte -, riparare, o ristorare 
le forze; den Schaden », riparare 
il danno; eines Stelle —, rimpiaz- 
zare, supplire; die Unkoſten —, rim - 
horsare le spese. i 

Eriebher(-4-), m. restitutore, 
riparatore, m. i 

E sn (tw), f. Erfegbar. 

Erſetzung (-£»),f. compenso, 
risarcimento, zn. restituzione, ri- 

„ 7. 

rſeufzen 2 „ v. a. ottene- 
re con gemiti e sospiri; deside- 


SERIO („£»), agg- chiaro, 
manifesto, evidente; aus dieſem 
Priefe it -, taf..., appare, osi 
veu. da questa lettera, che... 
Erfiegen (»£»), v. a. acqui. 
stare, o vincere con vittoria, ot- 
tenere con la vittoria. 
Erfingen(-4+), v. a. irr. gna- 
dagnare col canto. 
Erjinften(»+£v),v.a.irr. (min.) 
ritrovare scavando nelle miniere. 
Erſinnen (+4), v. . irr. im- 
maginare, ideare, trovare, in ven- 
tare. [ginabile. 
Erfinnlih(»£»), agg. imma- 
E rſitze n (vv), v. 4. irr. eon- 
trarre pel troppo sedere; ein 
Recht -, nsucapire, o acquistare 
an diritto per via d'un lungo pos- 
sesso; erſeſſen fein, esser incaprie- 
cito. (ne, prescrizione, / 


Erſchwerend (84 ), pure. ag- Erſißung (tw), F usucapio- 


Erſoffen (74g „ pert. annega- 
to, sommerso. 

Erſorgen (Lv), o. a. acqui. 
stare a forza di cure. 

Erfpähen(»£»), v. a. scopri- 
re spiando collo sguardo. 

Erfparen(-4v), v. a. rispar- 
miare, sparagnare; far rispar- 
mio, mettere a parte; fig. tr Mir 
be -, risparmiar la fatica, scan- 
sare l' incomodo. 

Erfparniß \(-£-), rispar- 

Erſparung / mio, risparmia- 
mento, sparagno, .; jur - der Reit, 

er risparmio di tempo. 
rſpielen (-£»), v. a. guada- 
gnarsi al giuoco. + 

Erſpießen (-4*), o. a. ucci- 
dere colla picca, impalare. 

Erſpinnen (-£v), v.«. gua- 
dagnarsi a filare, guadaguare fi- 
lando. (prosperare, giovare. 

Erſprießen (2), v. n. irr. 

Erſprießlich (-£»), «gg. sa- 
lutare, giovevole, vantaggioso, 
proficuo. 

Erfprießlichkeit (Lu), £f 
utilità, f. vantaggio, 21. 

Erſt, avo. dapprima, primera- 
mente, primieramente, prima, fh 
primo luogo, sulle prime; princi- 
palmente, an. tutto; — morgen, 
non prima di domani; — dann, 
soltanto allora; nun bin ich — fere 
tig, non ho finito che adesso; es 
iſt - ſechs Uhr, non sono che le sei; 
die Poſt kommt — morgen, la posta 
non viene che domani; et it - 
aufgeſtanden, s'è alzato or ora; 


jetzt = febe ich ein, ora comincio a. 


vedere; fie iſt - febjebn Jahre alt, 
non ka più di sedici anni. 

Erſtanden, pure. |. Erſtehen. 

Erſtarken (C2), v. n. divenir 
robusto, rinvigorire, rinvigorirsi, 
fortificarsi. 

Erſtarren (»£»), v. n. irrigi- 
dire, intirizzire, indolenzire; don 
Kälte —, agghiadare, intirizzire, 
intormentirsi dal freddo; ver 
Schrecken - intirizzire di spavento. 
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Erſtarrung (2 = intirizzi-[Erſtgeborne (22 ), m. pri- 


mento, agghiadamento, m. assi- 
derazione, f. stupore, m. 

Erftatten(-£»), v. a. rendere, 
restituire; riparare, rimUoafare; 
Bericht -, far il rapporto; den Scha⸗ 
den , compensare, o risarcire il 
danno; die Unkoſten —, reintegrar 
delle spese. 

Erſtattlich (-4-), egg. com- 
ensabile, riparabile. 
rſtattung (-4*), J. risarci- 

mento, m. riparazione, f. rifaci- 
mento; rimborso; pagamento, 
m.; - der Unkoſten, rimborso delle 
spese, m. i 

Erftfaunen(-4-), v. n. stupi- 
re, maravigliarsi, stupefarsi , re- 
stare attonito, rimanere sorpre- 
so; ed if zum Erſtaunen, e maravi- 
glioso, è eosa da stupire. 

Eritaunen (-4v), u. stupore, 
m. maraviglia, sorpresa, /. sba- 
lordimento, m.; ju meinem großen 
-, a min grande stupore; — erre: 
gen, cagionare stupore; in — fegen, 
far restare maraviglinso. 

Erftaunend\ (- 4), agg. stu- 

Erſtaunlich f pendo, sorpren- 
dente; maraviglioso, straordina- 
rio; -, avv. stupendamente, stra- 
ordinariamente. 

Erſt aunt (, agg. stupefatto, 
attonito, sorpreso, stordito. 

Erſtaunung, / ſ. Erſtaunen. 

Erſte (29 agg. primo, primie- 
ro; primitivo; principale, prima- 
rio; ton ber erſten Kindheit an, dal- 
la prima fanciullezza; das , dat 
Beſte, il primo che viene, il primo 
a caso; -, avv. primo, primiera- 
mente, in primo luogo. 

Erſtechen (4 ), v. a. irr. uc- 
eidere con ispada, trafliggere; 
mit dem Dolche —, stilettare, ucci- 
dere a pugnalate. 

Erſtehen (2 v. a. irr. com- 

rare all'incanto; , v. n. risorge- 
re; Chriſtus iſt erſtanden, Cristo è 
risorto, Cristo è risuscitato. 

Erſtehung (-4-), J compra 
all’incanto, / 

Erfteigen(-‘*),v. a. irr. sa- 
ire, montare un’ altura; die bödy« 

ſten Ehrenſtufen —, pervenire a’ 
sommi onori; mit Leitern -, sca- 
lare. (può salire. 

Erſteiglich (2), agg. che si 

Erſteigung (-4-), /. salita, 
montata, f. ascendimento, m.; — 
mit Leitern, scalata, f. 

Erſtens (£»), avo. primiera- 
mente, in primo luogo, per lo 
primo. 

Erſterben (4, v. a. der. mo- 

, spirare; intormentire; er- 
ſerbene Glieder, x. pl. membri tra- 
mortiti, m. pi.; bas Wort erſtatb 
ibm auf der Bunge, gli morì la pa- 
rola in hocca. 

Erſter wähnt (47), agg. so- 

ammentovato, summentovato. 
rtgeboren(‘4=-), agg. pri- 
mogenito, ànzinato. 


mogenito, figlio maggiore, m. 

Erftgeburt(+--),/ primoge- 
1 7 

Erfigedurtsredht(Z»--),n. 
masgiorato, m. primogenitura, /. 

Erſtick en (2g), v. . soffoca- 
re, soffogare; affogare; fig. die 
Begietden —, spegnere, o reprime- 
re le passinni; , b. n. affogare, 
rimaner affogato; fig. ver Hitze —, 
soffocare dal caldo; vor Laden 
bald -, affogare, o sganasciare 
dalle risa. 

Erſtickend (»£»), part. che 
affoga, soffozante. 

Erſtickung !-£»), J soffoca- 
mento, mm. soffocazione, /. affoga- 
mento, m. 
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carica; einen Auftrag -, commet- 
tere, dar commissione; Befehle —, 
dar ordini, ordinare; guten Rath 
-, dare un buon consiglio; Unter» 
richt —, istruire, dar lezione. 
Ertheilung (2, collazio- 
ne, f. conferire, m.; — einer Nachricht, 
partecipazione di una nuova, /. 
Errödtent-z-), v. a. uccide- 
re, ammazzare ; fig. mortificare. 
Ertodtung(-4<), f (bed Flei⸗ 
ſches) mortificazione, /. 
Ertoͤnen (2), v. 2. risonare, 
suonare, rintronare. [nante. 
Erejnend (> £<), part. riso- 
Ertönung (7 ) risonanza, 
; rimbombo, n. 
rtra g (CY), m. rendita, /.; pro- 
vento, prodotto, frutto, reddito, n. 


Erſtlich (1), avo. prima, pri-|Ertragen(-4v), b. g. irr. por- 


mamente, primieramente, da pri- 
ma, in principio, avanti, innanzi. 
Erſtling (4), m. primizia, /. 
primo, primo frutto, m. 
Erſtlingsverſuch (£-»-), m. 
rima Pers fa 
Erſto rben (Y), part. (ſ. Er⸗ 
ſterben) smorto, spento. 
Erſtreben (-4*), v. a. acqui. 
stare, ottenere con assidua fati- 
ca, impetrare. 


tare, sopportare, tollerare, sof- 
frire, reggere; nicht zu , insop- 
portabile, insoffribile; mit Geduld 
=, sopportare pazientemente. 
Erträg lich (4*), agg. sop- 
ortabile, comportabile, tollera- 
ile; , avo. tollerabilmente, com- 
portevolmente; passabilmente. 
Erträglichkeit (“2 qua- 
lita di ciò che è sopportabile, /. 
tErtragfam, f. Ertraͤglich. 


Erſtrecken (fd), (-£»), v. r.|Ertragung(-4-),/. tollerau- 


stendersi , estendersi, andare in- 


za, sofferenza, sopportazione, / 


nanzi, inoltrarsi, allargarsi, giun-[Ertraͤnken (4 ), v. a. anne- 


gere; fein Anſeben erſtreckt ſich nicht 
weit, la aua autorità non è molto 
estesa; wie hoch erfiredt fi@ die 
Summe? quanto importa la som- 
ma? 
Erſtreckung (2), J. esten- 
sione, f. allargamento, 23. 
Erſtreiten (2), v.a.irr.gua- 
dagnare, o ottenere con dispute, 
guadagnare per via di contese. 
Erſtummen (4e), v. a. rima- 
ner interdetto. 
Erfturmen(-‘), v. a. prende- 
re per assalto. 
Erttürmung(-£»),f. assalto, 
m. presa per assalto, /. 
Erſuchen (24 , v. a. richiede- 
dere, ricercare; pregare, doman- 
dare. 3 
Erſuchung (-4-), J. ricerca, 
richiesta, preghiera, domanda, /. 
Ertanzen (-£»), 0. a. acqui- 
stare, o guadagnare ballando; er 
bat ſich die Schwindſucht ertangt, si è 
attirato col troppo ballare la ti- 
sica. . 
Ertapven(-tw),v. . coglie- 
re, sorprendere, acchiappare; 
wenn ich dich auf einer Rüge ertappe, 
se ti colgo in una bugia; auf fri- 
ſcher That , sarprendere, o co- 


liere sul fatto. 
Erta ppung(»-£»),f. sorpresa, 
J. 1 sul fatto, ppare 
sul fatto, n. 


Ertauſchen (2), v. a. cam- 
biare, barattare. 

Ertheilen (2), v. a. parte- 
eipare, communicare; comparti- 


gare, affogare, sommergere; ſich 
„ v. r. soffogarsi, annegarsi. 
Ertränkung (2 /. anne- 
amento, affogamento, m. 
rtraͤumen (2), v. a. s0- 
gnare; immaginare. 

Ertrinken (-4*), v. u. irr. 
annegare. 

Ertrotzen (29), v. a. cavare, 
o ottenere con miuacee, o facen- 
do il grugno. 

Erübrigen(-Z»-»),v.a.avan- 
zare, mettere in avanzo; rispar- 


miare. 

Erubrigung(-£vv) J avan- 
go, risparmio, m. 

Erve (4) J ervo, veggiolo, ». 
rubiglia, /. moco, m. 

Erwachen (-£»), v. n. sve- 
gliarsi, destarzi; det Tag erwacht, 
il giorno spunta; vom Tode =, ri- 
vivere, risuscitare; —, n. sve- 
gliamento, svegliarsi, m. 

Erwachſen (2 =), v. n. irr. 
crescere; fig. procedere, prove“ 
nire; nascere, risultare; gingne- 
re all'adolescenza; es ift viel Une 
heil daraus , n'è risultato un gran 
male. i 

Erwadhfent-£»), part. e agg. 
cresciuto,adulto; etwachſene Menſch, 
n. uomo fatto, m.; ziemlich —, gran 
dicello, grandetto. (si, n. 

e ng (24 „ svegliar- 

Erw gen (Lu), 0. a. îrr. pe- 
sare, ponderare, considerare; 
compassare; esaminare; etwas 
reifllich -, fare matura riflessio- 
ne sovra alcuna cosa. 


re, conferire; ein Amt -, dare una [Ex waͤ gun n f. attente 
9 
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considerazione, esatta ricerca, /.; 
in - ziehen, considerar bene, pon- 
derare bene. . 
Erwaͤhlbar (2 ), agg. eligi- 
bile, eleggibile. 
Erwählent-£»),v.a. elegge- 
re, scegliere, prescegliere, tra- 
scegliere. Im. 
Erw aͤ ) ler („£»), m. elettore, 


Ermdiblung(-4-),/ elezione, 
scelta, f. 
Erwaͤhnen (-4-), v. a. men- 


zionare, mentovare, far menzione. 
Erwaͤhn ung (2 menzio- 
ne, commemorazione, f. Ficordo, 
m. memoria, /. 
Erwarmen(-£»), v. n. dive. 
nir caldo, riscaldarsi. 
Erwärmen (>), v. a. scal- 
dare, riscaldare. 
Erwaͤrmung (2), J riscal- 
damento, ravvivamento, m. 
Erwarten (2), v. a. aspet- 
tare, attendere; sperare, aspet- 
tarsi; ich habe es von ihm erwartet, 
questa gin me l’aspettava da lui; 
das batte ich nie erwartet, non me lo 
sarei mai aspettato; man ertvattet 
Sie ſchon lange, già è gran tempo, 
ch’ella è aspettata; ſehnlich -, non 
veder l' ora, aspettare a gloria; 
große Dinge von einem , promet- 
tersi cose grandi da alcuno; Beit 
unt Umflände —, temporeggiare. 
Ermartung(-£-),. aspetta- 
zione, aspettativa, /,; desiderio, 
m., in -, in aspettazione, in at- 
tenzione: in - eines Beſſern, nell’ 
aspettazione di meglio; wider alle 
-, contro ogni aspettazione; et 
hat meine — übertroffen, ha supera- 
to, o sorpassato le mie aspetta- 
zioni. 
Erwartungsvoll (-£v-), 
agg. pien d’aspettazione. 
Ermedbar(-4-),7gg.che può 
esser risvegliato, eccitabile. 
Ermeden(-L-),0. a. sveglia- 
re, risvegliare, destare; fig. ecci- 
tare, infiammare, accendere; Luſt 
-, far venir voglia, invogliare; 
Eiferſacht -, cagionare gelosia; 
vom Tote —, richiamar alla vita, 
risuscitare; Beidacht , far nasce- 
re de’ sospetti, insospettire. 
Erweckend (-‘-), agg. ecci- 
tativo, eccitante. 
Erwecklich (1), agg. edifi- 
cante, edificatorio. 
Ermedung(-4-),/. destamen- 
to, risvegliamento; fig. eccita- 
mento, m. 
Erwehren (id), (-£-), v. r. 
difendersi, preservarsi, riparar- 
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ne; die Etde -, ammollare la ter- 
ra; den Leib , muover il ventre; 
-, v. n. divenir molle, ammollire, 
ammorbidirsi, intenerirsi, com- 
muoversi per tenerezza. 

Ermweihend(-L»), part. am- 
molliente, emolliente, ammolliti- 
vo; erweichende Mittel, n. emollien- 
te, m. 

Erweichung (20%. mollifi- 


camento, m. mollificazione, /; 
fig. intenerimento, m. compas- 
sione, f. 


Erweichungsmittel (-I-- 
n. rimedio emolliente, emol- 
liente, m. [col pianto. 

Erwein en (C2), v. a. ottenere 

Erweis (-£), m. prova, dimo- 
strazione, verificazione, /. 

Erweisbar( C2 -„ſErweislich. 

Erweiſen (2g, v. 4. irr. pro- 
vare, dimostrare, verificare, av- 
verare; handgreiflich -, dimostra- 
re ad evidenza; ſich höflich —, mo- 
strarsi civile; einen Dienſt —, pre- 
star servigio; einem Dienſte —, ren - 
der servigio ad alcuno; Ebte —, 
fare onore, dimostrare onore, 
render onore; die letzte Ehre -, 
render gli ultimi osseynj; Soflid- 
keiten —, usare e mit 
Gründen —, provare con ragioni. 

Erweis lich (2 ), agg. dimo- 
strabile ; ostensibile. 

Erweiſung (C2 dimostra- 
zione, veriſicazione, /. 

Erweiterer (Luo), m. al- 
largatore, m. 

Ermeitern(-£»), o. a. allar- 
gare, slargare, ampliare, esten- 
dere, slontanare, dilatare; ein 
faut , aggrandire una casa; ſich 
-, v. r. allargarsi, ampliarsi, am- 

lificarsi, dilatarsi, distendersi. 
rweiternd (-4-), part. e 
agg. dilatante, amplificativo. 

Ermeiterung(-4--),/. dila- 
tazione, f. allargamento; aggran- 
dimento, m. 

Erwerb (Y), m. acquisto, gua- 
dagno, m.; ven feinem Erwerbe les 
ben, vivere del suo guadagno. 

Erwerben(-£»),v. a. irr. ac- 
quistare, far acquisto; procac- 
ciarsi, guadagnarsi; ſich Unfeben 
-, acquistarsi autorità; Rubm —, 
acquistarsi, o procacciarsi glo- 
ria; ſich feinen Unterhalt -, pro- 
cacciarsi di che vivere. 

Erwerber (820 mn. acquista- 
tore, m. [statrice, f. 

Erwerberin (2 acqui- 

Erwerbfaͤhig (82), Ugg. 
capace di guadagnare. 
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mo d' industria; mestiere, m. 

Erwerbung (4g J acqui- 
sto, ottenimento, m. 

Erwiedern (2 , v. a. con- 
traccambiare, ricambiare, corri- 
Dan , render la pariglia; re- 

icare, rispondere. 
rmiedberung(-‘-v),f. con- 
traccambio, m. scambievolezza, 
ariglia ; risposta, replica, /. 
rwiefen, part. |. drei. 

Erwinden (fh), (C2), v. r. 
irr. gnadagnare, o acquistare cou 
industria; attentarsi. 

Erwirken (C2), v. a. conse- 
guire con industria, ottenere con 
impegno. 

Erwiſchen (2g), v. a. coglie. 
re, raggiugnere, acchiappare. 

Ermudern (2 ), v. a. ac- 
quistare, o guadagnare con usure. 

Erminfden(-4*), b. a. dosi- 
derare, bramare; ottenere des: 
derando. 

Erwuͤnſcht (4), part. deside- 
rato, bramato, aspettatissimo, 
prospero; -, «vv. desiderata- 
mente, del desiderio. 

Ermürfeln (»»), v. a. vince- 
re al ginoco de’ dadi. 

Ermù rgen(„Zw»), v. a. stran- 
golare, strozzare, affogare, truci- 
dare; -, v. n. morire aſſogato, 
affogare. 

Ermurger(-‘-), m. strango- 
latore, uccisore, m. 

Erwuͤrgung (24 -V strango- 
lare, trucidamento, strozzamen- 
to, m. 

Erz, n. miniera, /. minerale, me- 
tallo, m.; in - graben, incidere ia 

Erz, «gg. arci. [bronzo. 

Er zader (42), vena di me- 
tallo, f. filone metallico, m. 

Erzaͤhlbar (-4-), gg. Dare 
rabile. 

Erzählen (Y), v. a. raccon- 
tare, far un racconto; narrare, 
riferire. 

Erzähler(»£L»), m. narratore, 
raccontatore, novellatore, m. 

Erzaͤhlerin (299 /. narra- 
trıce, fi 

Erzählung (-£v), /. narrazio- 
ne, /. racconto, m. novella; rela- 
zione, f. 

Erzätlungsweiſe (Luv), 
avo. in modo narrativo, a guisa 
di narrazione. 

FEriamt(4-), n. carica prima- 
ria, che aveano gli Elettori dell' 
imperio di Germania, / 

Erzarbeit (4£--), f. lavoro di 
bronzo, m. [niera, . 


si; ſich nicht — können, non poter/Ermwerblid (4), agg. da ae-[Erzare (4 -), /. specie di mi- 


difendersi, non poter far a meno; 
er konnte ſich des Schlafs nicht -, non 
oteva reggere dal sonno. 


quistarsi, acquistabile. 
Erwerbfam(-+»), agg. indu- 
strioso. [dustria, /. 


Erzaſche (42) / fiori di zin- 
co, m. pi. Pa 
Erzbaͤrenhäuter (£---»), 


rweichbar (-4-), agg. che Erwerbsfleiß (--), m. in-| n. arcipoltrone, n. 


0 esser ammollito. 
Ttweichen (-+-), v. a. am- 
mollare, ammollire , render mol - 
le, molliſicare, ammorbidare, in- 


Erwerbsmittel (---), n. 
mezzo d'industria, 1. 
Erwerbsquelle (-£-»), 7. 
sorgente d'industria, m. 


tenerire, muover a compaszio-[Erwerbszweig (2 =), m. ra- 


Erzbengel, ſ. Erzlämmel. 

Erzbetrüger (47), m. sa- 
lenne ingannatore, m. 

Erzbiſchof (4--), m. arcive- 
scovo, metropolita, m. 
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Erzbiſchoͤflich (=, agg.|Erigrdber(4--),m. minato- 
arcivescovale, arcivescovile; et}: 
bifbofiibe Kirche, / chiesa metro- 
politana, /; erzbiſchöfliche Wohnung, 


d arcivescovado, m. 
r 


zbisthum (£--), n. arci- 


vescovado, m. 


Erzboͤs (2% gg. stramalvagio, 
malvagissimo, pessimo, cattivis- 


simo. 


Erzböfemwihrt£---), m. no- 
arcibricco- 

[niere, / 
Ersbrudh(£-), m. cava di mi- 
Erzdieb (£-), m. ladronaccio, 


mo scelleratissimo, 
ne, m . 


ran ladrone, m. 


ridbrufe(4--),/. miniera ri- 


vestita di cristalli, drusa, / 


Erzdumm(£-), «gg. arcistupi- 


do, stupidissimo. 


CEribummfopf(4--), m. ba- 


lordaccio, babbaccione, in. 


Erzeigen(-£»),v a. dimostra- 
fi 


dankbar —, mostrarsi grato; einen 


re, ddinotare, manifestare; 


Dienſt , prestar servigio. 
Erzeigung 2 Y dimostra- 

zione, testimnnianza, f. 
Erzeinfältig (=), agg. 

sempliciotto, sciocchissimo. 


Erzen (4-), «gg. di bronzo, 


bronzino. [m. 
Erzengel(£-»), m. arcangelo, 
Erzeugen (29, v. u. genera- 

re, procreare, produrre, far veni- 
re, ingenerare; in dieſem Lande 
wird viel Wein erzeugt, in questo 

aese si produce molto vino. 
rzeugend (2g), part. gene- 
rante, ehe genera, che produce, 
produttivo. 

Erseuger(-£»), w. generato- 
re, genitore, m. 

Erzeugerin (929, gene- 
ratrice, genitrice, /. 

Erzeugniß (- 4), n. prodotto, 
m. produzione, f. 

Erzeugung (<4-), f. genera- 
zione, produzione, procreazione, 
N J: 

Erzeugungskraft(-2--),f 

acolta generativa, f 
Erifarbe (£--), J. color di 
ronzo, m. 

E tifa (‘-), u. (min.) recipien- 
te da trasportar minerali, m. 
Erifaul (S), agg. pigrissimo, 
arcipoltrone. 

Erifti nd (£-), m. nemico ca- 

Ge, e, nemico giurato, m. 

rfisur (42 ), f. figura di 

bronzo, f. 

Erzflegel (£--), m. villanac- 

o, rusticone, rusticonaccio, z0- 

ticone, m. 

Erzfreſſer (4), m. mangio- 

ne, divoratore, m. 

Erigang (£-), m. filone della 

miniera, n. (truffatoraccio, mn. 

Eriga nner (4 ,n. truffatore, 
Erigebir e (- n. monta- 

e ta, montagna delle 

€ ere, f. {di bronzo, m. 

rigießer (45) m. fonditore 


Er 


re, nt. 


lanaccio, zoticone, m. 


miniere scavate, zn. 

di metallo, metallifero. 
ca, m. 

Er; 9 


Erz 
arciducale. 


tone. zn. 


Erzhure (42 , puttanaccia, 
bagascia, carognaccia, vacconac- 


cia, / 


Erziehen (2 „, v. a. irr. edu- 
care, allevare; costumare, disei- 


plinare; formare; tirar via, con- 
durre. 

Ersieher(»£»), m. educatore, 
precettore, pedagogo, m. 

Erzieherin (Low), , edu- 
catrice, /. 

Erziehung (29A educazio- 
ne, /.; allevamento, m.; er hat kei- 


ne -, manca d'educazione, è mal 


costumato. 

Erziehungsanſtalt (22 
-), / istituto d’educazione, m. 

Erziehungsart (-+--), LS 
metoda d’edncare, m. 

Erziehungs fach (828 =, n. 
pedagogia, f. [pedagogia, /. 

alli) ungskun ſt (28). 

Erziehungsſchrift (82, 
f. opera pedagorica, /. 

Erziehungsſchule (22-2), 

ſ. Erziehungsanſtalt. 

Erzielen(- 4), v. a. generare, 
procreare, produrre; aver la mi- 
ra, aver în mira, prender di mira, 
cogliere in mira; Bäume -, alle- 
var alberi. 

Erzittern(-£»), v. n. trema- 
re, trepidare, inorridire. 

Erzitterung (-4--), J tre- 
mare, m.; gran paura, /. 

Erztämmerer (22 Y), m. ar- 
ei ciambellano, m. 

Erzkanzler (£-»), m. arci- 
cancelliere, m. 

Erzketzer (£-»), m. ereticac- 
cio, eresiarca, n. 

Erzfnaufer\ (£-»), m. ava- 

Er } knicker f raccio, caccastec- 
chi, m. 

Erzkunde (£--), J mineralo- 

a, metallurgia, /. 
rzkundige (£-»»), m. mi- 
neralogo, 71. 

Erzluͤge (42 =/. bugione, bu- 
gia marcia, spacconata, solennis- 
sima bugia, /. [daccio, m. 

Erzlügner (4--), m. bugiar- 

Erzluͤmmel (4--), m. alloc- 
caccio, balordaccio, moccicone,m. 


A ata lA nr m. arci- 


lo, m. 
Erzmarſchallamt (42 = =), n. 


Erigrobian (4---), m. vil- 


Erigrube(<--),/ miniera, / 
S ld „„ mucchio di 


Eribaltig(4--), agg. pregno 


Erzherzog (4--), m. arcidu- 
[chessa, / 
erzogin = „Hareidu- 
erzoglich 2), «gg. 
farciducato, 2. 
S tbum (22 2, n. 
Erz heeuchler (2g), n. ipocrì- 
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carica dell'arcimaresciallo, / 

Erzmutter („ matrice di 
metallo, f. [tone, in. 
Er;narr(£-),m.arcipazzo,mat- 
Erznärrin(t-»), f. arcipazza, 
arcimatta, /. 
Erzplapverer\(Z-»»), m. 
Erzplauderer ciarlone, ciar. 
latore, 1. 

Erzprahler (£-»), m. arci- 
fanfann. spaccone, m. [te, m. 

Erzprieſter ( „m. arcipre- 

Erzprieſterlich (428g) gg. 
arcipretale, arcipresbiterale. 

Erzpriefterchum(-»-),n. 
arcipresbiterato, m. 

Er;prisr(Z-v), m. gran mae- 
stro de' cavalieri tempieri, t. 

Erzprobe (£-v),f: prova della 
miniera, /. (docimastica, fi 

Erzprobirkunſt (4>--), J. 

Erzreich (4 -, n. regno minera- 
le. m.; , ugg abbondante ili mi- 
niere, ricco di materia minerale; 
straricco, ricchissimo. 

Erzſaͤufer (£-»), mn. bevone, 
bevitore arcisolenne, m. 

Erzſchalk (4 -=) m. furbaceio, m. 

Erz ſch atzmeiſter (£--), m. 
arcitesoriere, vn. 

Erzſchelm (2 =). m. arcibricco- 
ne, baronaccio, M. 

Erifhläger (£-v), m. smar- 
grasso salenne, 1. 

Crifbmeidblerr4-),n. adu- 
latore di prima riga, m. 

Erzſchurke (=), m. bricco- 
naccio, baronaccio, furfantac- 
cio. n. Ine, m. 

Erzſchwaͤtzer (=), m. ciarlo- 

Erzſpieler (£-»), m. giuoca- 
tore di professione, n. 

Erzſpitzbube (2 =), m. ar- 
cibriccone, mariuolaccio, m. 

Eriftift(4-), n. chiesa metro- 
politana, chiesa arcivescovile, f. 

Erzſtufe (£-»), J miniera, J. 
minerale, m. 

Erzuürnen (2), ov. u. adirare, 
far andar in collera, indispetti- 
re; sdegnare; muovere a sıleg- 
no; irritare; ſich —, v. ». Adirarsi, 
incollerirsi, indispettirsi, alte- 
rarsi. 

Erzuͤrnung (829), f. adira- 
mento, m. collera, f. sdegno, m. 
stizza, /. andar in collera, m. 

Erzvater (-m. patriarea, m. 

Erzvaͤtertich (4e), agg. 

atriarcale. 

Erzverfhwender(f--»),m. 
gran dissipatore, scialacquatore, 
m. (de' minerali, fi 

Erzwaͤſche (£-»), J lavatura 

fErzwecken (82 9), v. «. otte- 
nere, o conseguire l'intento. 

Erzwingen (»Z»), v. a. irr. 
cavare di viva forza, estorquere, 
ottenere, o conseguire per forza; 
er will Alles —, vuole spuntare tut- 
to di viva forza; - wollen, voler 
riuscirvi a tutto costo, voler far 

dii che non si può. 

rigwingunoa(v4v))f-*iolen 
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za, /. conseguimento per forza, in. 

Er;wuderer(£-»-»),m.gran- 
dissimo usurajo, mn, 

Erzwungen, part. ſ. Erzwingen. 
Es, pron. pers. indecl. questo; 
es regnet, piove; es ift notbig, è 
d'uopo, fa di mestieri; es fragt 
fi, si domanda; es freut mich, 
me ne rallegro; es find gewiſſe Leu⸗ 
te, si danno certe persone. 

Escadron (--4), / squadro- 
ne, m. 

Eſche (L+), f. frassino, m. 

Eſchen (4, «8g. frassineo, di 
frassino. 

ann (2 = „m. ſ. Eſche. 

Eſchenholz (£--), n. legno di 
frassino, 1. [to, m. 

Eſchenwald (4 =), m. frassine- 

Escortiren (82g o. a. scor- 
tare. 

E fel(£-), m. asino; cinco, mic- 
cio, bricco, m.; gtoße , asinone, 
asinaccio, m.; kleine -, asinetto, 
asinello, n.; dumme =, fig. igno- 
rantaccio, scioccone, m.; wie cin 
- freien, ragliare, ragghiare; er 
ſchlägt auf den Sack, und meint den 
-, prov. chi non può dare all' 
asino, da al basto; ein - heißt den 
andern einen Laſtträger, prov. la 
padella dice al pajuolo fatti in la 
che tu mi tigni. 

Eſelchen (£-»), n. asinello, 
asinetto, n. [gine, /. 

Efelei(-»£),f. asinità, asinag- 

a. Sean (£“-), agg. grigio 


asino. 

Efelbaft(4--), agg. asinesco, 
asinile, goffo, zotico; , avv. asi- 
nescamente, goffamente, zotica- 
mente. 


Vz weiße —, gattero, m. 


legno di tremula. 
ma come una verga. 


stibili, n. pl. 


ae m. 


a pranzo, o a cena; - und Trinken 
erhalt den Leid, prob. la bocca ne 
i 5 le gambe. 
ffentebrer(4---),m.spaz- 
zacammino, m. 
Eſſenszeit (4--), J. ora del 
ranzo, ora della cena, . [to, m. 
Efelin Spar JIA asina, miccia, Eſſenz (> £),f. essenza,f. estrat- 
.: junge —, asinella, f. Effer(£»), n. mangiatore, n.; 
ſeln (4), v. a. durar fatiche] ſtarke -, gran mangiatore, man- 
da asino, savorare come un asino.| zione, m.; viele — zu Haufe haben, 
Eſels arbeit (4 - lavoro] avere a mantenere molte bocche. 
asinesco, strapazzo graroso, m. [Eſſerlich (4), «gg. mic if 
fatica gravosissima, /. nicht =, non ho appéètito, sono svo- 
Eſels art g- „I. maniera asi-| rliato. [chetta, f. 
nesca, asineria, f. Ehgabel(4-=),/ forcina, for- 
Eſelsbruͤcke 1 2 ponte Eßgier (-), J avidità di man- 
degli asinelli, . ciare, /. 
Efelsfullenr£--“),n. pule-{CBgierig(4--), 5g. avido di 
dro asinino, asinello, m. mangiare, famelico. 
i (Zuw-),n. ra-[Eſſig =, mn. aceto; vinagro, 
io d’asino, ragghio, n. n.; mit- angemacht, condito con 
Eſels aupt (4--), n. (mar. )] aceto,inacetato; nach- ſchmeckend, 
cappelletto, u. sino, /. acetoso, - brauen, fare aceto; in 
Ele s haut (£--), f. pelle d'a-| - einlegen, mettere sotto aceto; zu 
Eſelskinnbacken (22-0, - werden, inacetire, divenire ace- 
m. mascella d'asino, f. to. [toso. 
Efelstopf(£--), m. capo d'a- Eis gr (4 - „ agg. ace- 
sino; pezzo d'asino, asinaccio, Eſſigdther (4e), m. etere 
stiwalaccio, ignorantaccio, m. acetico, m. 
Eſels milch (£--),f. latte d'a-[Eſſigbraten (E=, m. carne 
sino, f. macerata e arrostita coll'aceto, / 
Eſelsohr (£--), n. orecchio 


Effigbrauer(4--*),m. colui 
d'asino, .; fig. canto ripiegato| che fa l'aceto. 
d'nna pagina, m. [na d'asino, f. 


Effigbrauerei (---vL), . 
dii rü en (7 = gin. schie- fabbrica di aceto, /. faceto, 
Sſelsſtreich (4--), in. ſ. Eſelei. 


: Eifigfgaß (L£--), N. botte da 
Efeltreiber(4--<), m. asina- Eſfig A ei n. bari- 
Jo, conduttor d'asini m. 


le, o barilotto per l’aceta, ın. 


Effect»), f. fucina, . cammino, 
ın., rocca del cammino, /. fumma- 


ſſen (£»=), v. 4. e n. irr. man- 
giare, prendercibo, cibarsi; etwas 
-, fare la sabatina; zu Abend —, 
cenare; ju Mittag —, desinare, 
pranzare; mit vollen Backen , man- 
giare a piene gote; ſich fatt -, sa- 
ziarsi, cavarsi la fame, prendere 
una satolla; ſich voll —, ſich did und 
fatt -, allargare il cordone, riem- 
pir l'epa; -, n. cibo, m. vivanda, 
J. pasto, pranzo; piatto, in.; das 
iſt ein köſtliches —, questa è una vi- 
vanda delicata; das - anrichten, 
servire, o portare in tavola le 
vivande; zum — einladen, invitare 
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Eſoteriſch (--+-), agg. eso- Sila la hr: fiasco 
terico. glio, m.] per T 

Esparſette (--4-), J trifo-[Eſſigflaͤſchchen (Zv-v), „. 
Es pe (2 / alberella, tremula,| caraffa per l’aceto, caraffina dell 


er l’äceto, acetabolo, acetajo, m 


aceto, f. 


s pen (20, «gg. di tremula, di Eſſiggahrung (42 fer 


mentazione acetosa, f. 


Espenbaumtt--),m.f. Espe. Eſſiggefaͤß (Lu=-), n. vaso 
Egpenlaub(4--), n. foglie, of perl'aceto, m. 
fronde di tremula, f. p.; ex zittert €, 
wie -, trema come una foglia, tre-] d’aceto, m. [sapor d'aceto, m. 
Un. Eſſiggeſchmack (Em. 
spenwald (2 =), m. albereto, Efſięgglas (£» -), f. Eſſigflaͤſch⸗ 
Eß bar (‘-), «gg. mangiabile,| den. [abortato, m. 
mangiativo; da mangiare, escu- 
lento; chbare Dinge, u. pl. come-[Eſſighandel (48 =), m. com- 


ffiggerud(4---), m. odor 


Eifiggurte(4=--),/ citriuolo 


mercio d'aceto, in. 
Effighändler(£v-»),m.ven- 
diaceto, acetaro, m. 
Eſſigkrug (£--), m. boccale 
dall’aceto, m. De, in. 
Effigmerh (Z=-), m. ossime- 
eiligmatker (28 „. grom- 
ma dell' aceto, f. 
Eſſigſauer (4, agg. ace- 
toso, agre come l'aceto. 
Effigfdure(£=—-+),/. agrezza, 
o aculità dell'aceto, /. 
Effigeuntec£»-»), intingo- 
lo con aceto, mn. 
Eßlöffel (<-»), m. cucchiajo, 
m.; ein - voll, una cucchiajata. 
Egluft(£-),f. appetito di man- 
giare, m. uon appetito. 
Eßluſtig (4-“), agg. ch'è di 
Eß ſaal (-), m. sala (J), o sa- 
lotto da mangiare; refettorio, m. 
Eßſtunde (= ora di anda- 
re a tavola, . (giare, /. 
Eß tiſch (4-), m. tavola da man- 
Eß waare (42). comestibili, 
cibi, m. pl. 
Eß zeit (-. Epftunde. 
Eßzimmer (4), n. ſ. Eßſaal. 
Eſtrich (2 ), u. lastricato, zn. 
Etape (Fr nil.) tappa, po- 
sta, „ 
E n meiſe ko), avo. 
ta a per tappa 
Sthik (4 %%. etica, morale, /. 
Stikette g etichetta, ,. 
Etliche (79g), pron. alcuni, 
parecchi; - jwanjig, venti circa; 
una ventina. 
Etma } (Y, avv. forse, mai; 
Ermanj circa, in circa, a presso 
a poco; wenn — Jemand kommen 
ſollte, caso che venisse alcuno ;-se 
mai venisse alcuno; wenn er — 
ſterben ſollte, caso che morisse; es 
waren — jweibundert Perfonen da, » 
erano all'incirca due cento per- 
Etwas (v2), pro al 
twaß(»-L),pron.e avv. qual- 
che cosa, qualche poco, un n 
un tantino, alquanto; von =, di 
qualche cosa, d'alcuna cosa; obne 
- 3ufagen, senza dir niente; tommt 
— näher, avvicinatevi alquanto; 
das iſt - anderes, questa è un’altra 
cosa; man muß fo — nicht thun, non 
convien fare una simil cosa, non 
convien fare una tale cosa; wir 
wollen ren - Anderem ſyrechen, par- 
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liamo d' altro; es if beſſer —, als 
nicht, prov. meglio qualche co- 
sa, che niente. 

Etwelche (4), pron. alcu- 
ni, alquanti, alcuni pochi. 

Ctnomolog (-“-4), zu. etimo- 
logista, m. [mologia, / 

Etymologie (2), J eti- 

Etymologiſch (589, 488. 
etimologico. 

Euch, pron. avoi, vi, voi; — zu 
Liebe, per amor vostro; ein Freund 
von , un vostro amico; wenn cd - 
beliebt, se vi piace. 

Euer(£v), pron. vostro, vostra; 
- Bruder, vostro fratello; eure 
Schweſter, vostra sorella. 

Euerig (L-*), Ugg. vostro, di 
voi; ich bin ganz der Eucrige, son 
tutto vostro. 

en (Zu =), avv. 

Euertwegen / per vostra ca- 
Bione, per causa vostra; per 
amor vostro. 

Euertwillen (£»-»), avo. 
per vostra cagione, per vostro ri- 
guardo. (gufo, m. 

Cule(4<), J. civetta, nottola, / 

Eulenfpiegel/£»-»),m. fur- 
bo, astuto, buffone, m. 

Eulenſpiegelſtreich (4--- 
-), m. tiro d' arlotto, n. buffo- 
neria, /. 

Euphonie (2 J eufonia, f. 

Eurig, ſ. Euerig. 

Euter (2), n. poppa, tetta, /. 

e Lv),ngg.evan- 
gelieo, vangelico; evangeliſche Kir 
&e, J. chiesa luterana, /.; , uvv. 
evangelicamente. 

Esangelifi(--»L), m. evan- 
gelista, vangelista, m. 

Evangelium (--Z»w),n.van- 
gelo, vangelio, evangelio, m. 

CEventnaliter(---L-v),u0v. 
leiur.) eventualmente. 

Evolution (rv-v4); . (mil.) 
evoluzione, f. * 

Ewig (2, agg. eterna, perpe- 
tuo, sempiterno; continuo; , 
avo. eternamente, senza fine; in 
perpetuo, perpetuamente, conti- 
nuamente, incessantemente, sem - 


dr mai. i 
wigfeit(L--),f.eternità, per- 
petuita, f.; fig. tempo lunghissi- 
mo, m.; ven- ber, ab eterno; in 
alle , in eterno, perpetnamente; 
es ſcheint mir eine —, mi par cent’ 
anni, mi par un’ eternità; dat 
hätte ich is - nicht geglaubt, non J 
avrei mai creduto; dad wird in — 
nicht geſchehen, ciò non arriverà 
mai. 

Ewiglich (vv), «ov. eterna- 
mente, perpetnamente, in per- 

tuo. 
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Eraminiren (82g, v. 4. 
esaminare. Ln. 
Exarch (2), m. esarco, esarca, 
at (Y), n.esarcato, m. 
Excellent (g), «gg. eccel- 
lente. 
Ercellenz(-»£),f.Eccellenza, /. 
Ercentricitàt(----4), fec- 
centricità, f. [centrico. 
Ercentriſch (4), agg. ec- 
Ercerpiren (--4v), v. «. 
estrarre. 
Ercerpt(»+), n. estratto, m. 
Exceß (Y), m. eccesso, straviz- 
zo, disordine, m. 
Erclujive(-»L»), avv. esclu- 
sivamente. 
Exegeſe (272 f. esegesi, J. 
Exegetiſch (2g), ugg. ese- 
getico, exegetico. 
Erefution(-»—-vL),f. esecu- 
zione; esazione delle imposte, /. 
Exekutor (--4-), m. esecu- 
cutore, eseguitore, n.; — eines Te 
ſtaments, esecutore testamenta- 
rio, m. [esecntorio. 
Exekutoriſch (-v-4*), gg. 
Exempel (-4-), n. esempio, 
problema, n.; ein - ftatuiren, dare 
un esempio, far chiarezza. 
Exemplar (-=), n. originale, 
manoscritto; esemplare, m. co- 


pia, / 3 

Exemplariſch (-v4v), agg. 
esemplare; -, «uv. esemplar- 
mente; con esemplarita. 

Erequien(-tun), J. pl. ese- 
quie, /. pl 

Exequiren (e), v. . far 
un' esccuzione militare; einen 
Schulknet -, far atti di giustizia a 
un debitore. 

Ererciren (--4*), v. a. far 
fare gli esercizj; —, u. u. far gli 
esereizj. [ea, f. 

Erercirtunft(--£-), f. tatti- 

Exercirmeiſter (----»), m. 
instruttore. 

Exercirplatz (-»-£), m.piaz- 
za degli esercizj, f. 

Erercitium(-»-L£un),n.eser- 
cizj, n. pi. 

Exil (2), } n. esilio, 

Erilium(-£»v),S esiglio, m. 


ne _ _ u 
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Expedition (-“---), /. spe 


dizione, J. spaccio, uflizio, zn. 

Expeditionszimmer (---v 
£--),n.espedizione, f.uffizio, m. 

Experiment (2), n. speri- 
mento, 22. sperienza, prova, /. 

Erperimental(--“wL),ugg 
esperimentale, sperimentale. ‘ 

Experimentalphyſik 
Lv), f.fisica esperimentale, /. 

Erperimentator(--v4e), 
m. sperimentatore, esperimenta- 
tore, ın. 

Experimentiren (--vv£w), 
v. a. sperimentare, far espe- 
rienze. (esponente, m. 

Exponent (-»+), in. (ariim.) 

Expreß (C) avv. espressamen- 
te, precisamente. 

Expreſſe (C2 „m. espresso, m. 

Extemporiren 2 v. a. 
improvvisare; comporre, o can- 
tare all’ improvviso. 

Extraausgabe (Luv), J. 
spesa straordinaria, f. 

Extrablatt (4--), n. foglio 
straordinorio, n. 

Extrakt (=), m. estratto, m. 

Extraktioſtoff (-“4-), m. 
(chim.) estrattivo, n. 

Ertrafein(4--), agg. sopraf- 
fino. 

Ertrageld (4--), n. danaro 
er i minuti piaceri, m. 
xtra po ſt (4 „J. posta stra- 

ordinaria, /., mit — fahren, andar 
er le poste. [samento, m. 
xtra v alar (-- 4), n. strava- 

Extravaſiren (--- 4), v. n. 
stravasarsì, stravenarsi. 

Ertrem (), n. estremo, m. 

Ertremitde (v4), J. estre- 

Ey rc. , ſ. Ei ꝛc. (mità, . 


F. 


„f, n. la sesta lettera dell’ alfa- 
eto tedesco; (mus.) fa, n. ; Fedut, 
mus.) fa maggiore, »n.; - moll, 
mus.) fa minore, in. 
Sabel(£»),f. favola, f. raccon- 
to favoloso, zn. finzione, /.; Fa 
bein erzählen, raccontar favole, fa- 
voleggiare. 


Eximiren (-»£»), n. a. eccet-[Fabelchen (28 Y, n. favoletta, 


tuare, escludere. 


favoluccia, favoluzza, f. 


grinen: (-»L£), f. esistenza, f. [Fabeldichter (4 -»), m. com- 


riftiren(-»£»), v. . esiste- 
re, essere. 


positore di favole, m. 
Fabelei (--4), f. favoleggia- 


Exorciſiren (---£-), dv. a.] mento, m. 


’ 
esorcizzare, far gli esorcismi. 
Eroreißmug(-»-£»), m.esor- 
cismo, m. 


Fabelbaft(£--), «gg. favolo- 
so, finto; , avv. favolosamente, 
fintamente. 


Erorcift(-—4),m.esorcista,m.|Fabelban8(4--), m. favolo- 


Exoteriſch (--L»), agg. vol- 
e. 
Erotifo (- 4), agg. esotico. 


ramen (2), n. esame, n.;|Erpeftant(--),m.aspettan- 


fein machen, far gli esami; durchs] te, m. 


[va, espettativa, . 


ne, favoleggiatore, . 

Fabelkunde (£--»), f. mito- 
logia, f. [mitologo, m. 
abelkundige (£Z=--»), m. 
abelland (£v-), n. paese fa- 


- fommen, passar gli esami; im -|Erpeftanj(--<), J. aspettati- | voloso, m. 
durchfallen, far un cattivo esame,|Erpeftoriren(---4*),v. n. 


non passar gli esami. 


manifestarsi, esprimersi. 


Craminator(--—Lv),m.esa-1ErpedDiren(--4-), n. a. spe- 


minatore, m. 


dire, spacciare, dispacciare. 


Fabelle ) re, f. Fabelkunde. 
abelleſe (29, F. raccalta 
di favole, f. 
Fabeln (4 ), v. n. favoleggiare; 
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raccantar favole, favolare, eontar Facit (2), n. somma totale, /.; 


baje. 
Fabelnſchreiber (-g m. 
scrittore di favole, favoleggiato- 


re, m. 
Sabelthier(£»-), n. animale 
favoloso, in. [voloso, m. 
bla (£=-), n. popolo fa- 


das — machen, sommare. 
ackball (-), m. palla le- 
a deball(4=-), sina, palla di 
esina, / 
Fackel (/ fiaccola, face, J.; 
torchio, m. torcia, /.; - ter Swie⸗ 
tracht, face della discordia, /. 


abelwertc£»-), n. cose fa-[Fackeldiſtel (492g f. cacto, 


volose, f. pl. 
Sabelzeit(£»-), f tempo fa- 
voloso, m. ricare, lavorare. 
abrieiren(-»£»),v. a. fab- 
abrik (4), / fabbrica, mani- 
fattura, J. . 
Fabrikant (=), m. fabbri- 
cante, fahhricatore, m. 
Fabrifarbeit(-4--), f.lavo- 
ro di fabbrica, n. 
abritarbeiter(»LZw-w), m. 
avorante d' una fabbrica, mn. 
abrikat (--4), n. cosa fab- 
ricata, f. fabbricato, m. , 
Fabrikatur ( fabbri- 
cazione, /. 
Fabrikaufſeher (4 -m. 
ispettore d' una fabbrica, m. 
Sabritmaare(wt-»), f.lavo- 
ri di fabbrica, n. p/ 


palatino ſ. Fabeln. 5 


abuliſt (Y), m. favoleggia- 
tore, m. 

Fach, n. cassettino, ripostiglio, 
m.; classe, specie, f.; spartimen- 
to, compartimento, m.; fir. sfe- 
ra, ,; gebeime —, ripostiglio, na- 
scondiglio, biscanto, .; im 
Bienenſtocke, celle, o céliule delle 
api, f. pl.] Dach und - geben, al- 
loggiare, albergare ; unter Dad und 
- ſein, essere a coperto, essere in 
salvo. [corda, /. 

34 eln (4 -O „ m. arco, m. 

eln (4), v. a. far vento, 
ventolare, sventolare. 


m. [delle fiaccole, m. 

ackelfeuer (£v-»), n. fuoco 

Fackeljagd (4--), J. caccia a 
frugnuolo, /. 

Fackeln (70), v. n. sventolare 
come la fiamma all' aria; fig. ri- 
maner dubbioso, esser indeciso, 
baloccare; er fackelt nicht lange, 
non resta a lungo indeciso; bier 
iſt nicht lange zu —, e' non è tempo 
da far fieno a oche. 

Fackelſchein (£=--), m. chia- 
rore di fiaccole, m. 

Fadeltanz(4=-), m. danza al 
chiaror di torchj, f. 

Fackeltraͤger (27 ), m.por- 
tator di torchio, m. 

Fackelzug (=, m. processio- 
ne co’ torchj, f. 

aͤdchen (4*), n. filetto, filuz- 

za, m. [do, insulso. 

45 e (4 ), agg. scipito, insipi- 
deln (ſich), (L=), v. r. sfilarsi. 
aden (£»), m. filo; filamento, 
m.; tesa „ di sei piedi), /.; 
— Swirn, filo di refe, n.; fein Leben 
hängt nur nech an einem —, la sua 
vita pende da un filo, ha un solo 
filo di vita; er bat keinen trocknen - 
am Leibe, egli è baynato da capo 
a’ piedi, egli è bagnato sino alla 
pelle; einen groben - ſpinnen, filar 
grossn; nach bem — ſchneiden, ta- 
gliar a diritto filo. 

Fadenfoͤrmig (4, agg.in 

forma di filo, filiforme. 


Fach en (4), v. a. battere a cor-[Fadengerade (=), ay. 


da; fornire di cassettini, suddi- 
videre in cassettini. 
dot: (L=), m. ventaglio, m. 
Henn wi (Leon), agg. 
in forma di ventaglio. 


dietro al filo; - ſchneiden, tagliar 
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Fah 
abile, adatto, idoneo; — machen, 
rendere abile, abilitare; fähige 
Kopf, m. uomo capace, uomo di 
talento, n. Cre. 
130 b 2 en (42 „ v. *. abilita- 
5 gkeit (4=-), J capacità, 
abilità, idoneità, f. talento, m. 
ahl, agg. fulvo, falbo ; leonato, 
ionato. 
Fahlerz (4-), n. (min.) miniera 
ir rame grigia, /. (ta, J. 
Fahlleder (£-»), n. vacchet- 
Fahnchen („n. banderuola, 
piccola bandiera, bandieruccia, 
‘; pennoncello, m. 
äbndrich, ſ. Faͤhnrich. 
Fahne (29, F bandiera, inse- 
gna, f. vessillo, stendardo; pen- 
noncello, m.; barba (d' una pen- 
na), J.; — Reiter, pennone di ca- 
valleria, m.; die - fdmwingen, pal- 
lare la bandiera, sventolare la 
bandiera; jur — ſchwören, prestar 
ginramento sotto la banidiera; Me 
- wehen laſſen, spiegare la ban- 
diera. 
Sahnenfurteral(£»-»-)n. 
fodero della bandiera, m. 
Sahneniunter (£w-»v), m. 
portabandiera,portastendardo,m. 
Fahnenlehen (48 =, n. fen- 
do vessillare, m. 
Fahnenſchmied (==), m. ma- 
niscalco d'uno squadrone, m. 
Fabnenfdub(4--), m. fondo 
della insegna, m. 
Fahnenſtange (47 ast 
della handiera, /. 
Fahnenträger (£Zv-»), m 
colui che porta lo stendardo, gom- 
faloniere, n. 
nrich (4-), m. alfiere, m. 
nrichsſtelle (48 Y), f. 
posto d' altiere, m. 
Fahr, ſ. Gefahr. 
ahrbar 4 =), agg. trasporta» 
ile, praticabile. 


secondo il filo, tagliar dietro alfGdbre(4-), f. chiatta, /. battel- 


filo. [a dirittura. 
a ee filo, 
abentraut(<--), n. filipen- 


Faͤcherig (£=»), agg. spartito] dnla, filaggine, . 


in cellule. 


Fadennackend (4--v), agg. 


Faͤchermacher (22g), m. co-| ignudo affatto, tutto nudo. 
lui che fa i ventagli, ventaglia-/|Gadennudeln (£v-»), f pl. 


jo, m. 

F d chern (4), v. a. ventolare, 
sventolare; fl&-, v. r. ventolarsi, 
sventolarsi. 


vermicelli, m. pl. 
Fadenrecht (4--), f. Faden⸗ 
gerade. 


[di ventaglio, m.] Fadenſcheinig 488. ehe tra filo 


in: rſchlag (4--), m. colpo| e filo tramanda il Inme, spelato. 


erſtab (L--), m. stecca 
di ventaglio, / [ventaglio, m. 
ähherhen (Lv) n. picciol 
aͤchſer (‘4-), m. propaggine, 
fs (vom Beiuftede) tralcio; ser- 
mento, m. 
Fachtiſch (£-), m. tavola da 
battere la lana, / 
Fadhmeife(£-»), avo. a spar- 
timenti, a caselle, a guisa di cas- 
settini. 


Fadenwurm (4--), m. dra- 
eunculo, in. 
Adig (tw), agg. filamen- 
dDenig(tww),Stoso, filoso. 
adenmeifel£“-»), avv. filo 
er filo, accia per accia. 
#Fddlein, ſ. Faͤdchen. 
a got (), m. fagotto, m. 
agotiſt (), m. sonator di 
fagotto, m. 


beit»), f. cagna, . 


Fachwerk (2), n. spartimenti[f Fahen (Lv), v. a. afferrare, 
d' una parete, m. pl. lavoro al prende e. 


cassa, m. 


dbig(4), agg. capace, atto, 


lo, m.; barchetta, J.; mit der 
überſetzen, tragittare. 
Fabren(+-), v. a. irr. condur- 
re, menare, trasportare con ear - 
ro,trasportare con naviglio; andar 
in carrozza, andar in vettura, 
passar in vettura, passarein bar- 
ca; det Blitz fuhr aus den Wolken, 
il lampo scoppia dalle nuvole; 
der döſe Geiſt la in ibm gefabren, il 
diavolo gli è entrato in corpo; 
der Kutfber fährt gut, il cocchiere 
gnida bene; in biefem Wagen fährt 
es ſich gut, questa carrozza è co- 
moda; lang pin , passare lungo; 
ſpazieren —, andare a spasso in 
carrozza; auf einen los , scagliar- 
si, n avventarsi addosso a uno; 
gut wobei , coglier bene, trovar- 
ci il sno conto; - laffen, lasciar 
passare, lasciar andare, lasciar 
scappare di mano; einen - lafien, 
trarre un peto, tirare un peto. 
irre —, smarrire la strada; mit 
ſechs pferden gefabren kommen, ve- 
nir a tiro di sei; feine Anſprüche — 


laſſen, desistere dalle sue preten- 
sioni, abbandonare le sue pre- 
tensioni; über eine Btücke —, pas- 
sare un ponte in vettura; aus dem 
Vette -, saltar di letto; über einen 
Fluß-, passar un fiume; mit der 
Sand ins Geſicht -, por la mano sul 
riso; auf den Grund , dare in sec- 
co, arrenare; in die Haare , pren- 
| der per i capegli; gen Simmel -, 
salire al cielo; aus der Haut —, 
non poter stare nella pelle; in die 
Hohe -, alzarsi, sollevarsi; salire, 
montare; in tie Hölle —, andare 
all'inferno; den Iritbum - Iren, 
uscir d'errore, desistere dal er- 
rore; in einer Kutſche —, andare in 
carrozza, farsi portare in carroz- 
za; auf dem Kahne —, andare in 
etta; and Land -, approda- 
re; in die Euft —, sollevarsi in aria, 
saltar in aria; einem übers Maul 
-, parlare ad alcuno sgarbata- 
mente; in die Nafe -, dare nel na- 
10; durch die Naſe —, andare su pel 
naso; mit der poſt , andar per la 
posta; in einen Schacht —, discen- 
dere nella miniera; im Schlitten —, 
andar in islitta; mit vollen Segeln 
=, andare a piene vele; einem 
dar den Sinn -, opporsi franca- 
mente ai capricci di alcuno; zum 
Teufel, andarsene al diavolo; ein 
Bott - laſſen, lasciarsi scappare 
una parola; —, n. andare in vet- 
tura, anilare in barca, vettureg- 
are, m.; er kann das- nicht vers 
tragen, non pnò sopportare l'an- 
dare in carrozza; ich liebe bas 
zicht, non amo l'andare in car- 
rozza. 

Jahrend (2 ), 268. fahrende ga 
de. J. pl. mobili; beni mobili, in. 
pl.; fabrende Ritter, m. cavaliere 
errante, m. 

Bährgeld (4-), n. mercede che 
ti paga pel tragitto d'un fiume, /. 
passaggio, m. de' carri, /. 

N (£u-), n.rotaja 
sd rinedt(4-),m. servo im- 
piegato a far passar una chiatta, 
servo del portolano, m. 
Sabridffig (4-), agg. tra- 
scurato, negligente, neghittoso; 
-, avv. trascuratamente, negli- 
Fentemente, neghittosamente. 
Jahrläſſigkeit (4---), f. 
trascnraggine, trascnratezza, ne- 


glirenza, svogli 
1570 0% f Sedie. 


7Jährlichteit (L--), f. Ges 


faͤhrlichkeit. 
Sdbrmann (£-), m. battellie- 
re, portolano, m. 


Fahrmans (-), f. topo cam- 
m. pi 


pagnuolo, m. ; 


Fah rniß (2-9), ymobili,arnesi. F 
gabri Diff (-), n. navicella, 
rehetta, 


Fa rfeili£-),m. corda che reg- 


se la barchetta, draglia, /. 


Fahrſtraße (4--), J strada Falkenkappe, ſ. 


maestra, f. 


Faͤhrtgerecht (£»-), 


Fa 


Faktor (£», » 


glio, /; tragitto, m.; traversa, 
scarrozzata, /.; langfame —, corso 
lento, m.; eine - machen, far una 
gita, intraprendere un viaggio. 


Faͤhrte (7% J orma, traccia, 


pesta, f.; die Hunde haben die - vers 
leren, 1 cani hanno perso la trac- 
cia, i cani hanno perso la pesta; 
die — finden, rinvenire le tracce; 
wieder auf die rechte - kommen, ri- 
mettersi sulle fatte. 
488. 
(cacc.) pratico a conoscere le fat- 
te delle fiere. [m. 
7 a 5 rt maß (£-), n. misuratore, 
rwaſſer (42), n. canale, 
m.; acqua navigabile, f. 
Sahrweg(+-), m. carreggiata, 
strada carreggiabile, fi 


Fahrwetter (£--), n. tempo 


fatto, »n. [revole, m. 
Sa 0 r wind (-), m. vento favo- 
rzeug (-), n. naviglio, ba- 
stimento, legno, m. navicella, 
barca; barchetta, J.; platte —, 
chiatta, . 
Fahrzins (£-), m. censo che 
cresce a misura del tempo, m. 
Faͤhrzoll, m. ſ. Faͤhraeld. 
), m. fattore, 
agente, m. 


Faktorei . J. ministero 


del fattore, m.; fattoria, agen- 
zia, f. 

dattoreibandlung(--£4--) 
f. commercio, o negozio che si fa 


per mezzo di fattore, m. 


Faktotum (82), n. factotum; 


facceniliere, appaltone, zn. 
Fattur(--),/ nota, fattura, / 
Fakult t(-v£),/f. facoltà, ca- 
pacità, /; corpo de’ dottori, o 
professori, m. facoltà, f. 
alb, agg. fulvo, falbo, leonato; 
smerto, pallido. 
albe (4-),/. cavallo falbo, m. 
albel (29), J balzana, guarni- 
tura, falbola, /. [falbetto. 
Falbicht (4*), agg. lionato; 
Falkaune (tw), f: falcone, m. 
5 alte (4 =), m. falco, falcone, 
m.; kleine -, falconcello, falco- 
netto, m.; wie ein — aufpaſſen, star 
coll’ occhin teso; mit dem Falken 
jagen, falconare, andar a caccia 
col falcone. 
Saltenauge(£--»),n. occhio 
di falcone; er bat Falkenaugen, fig. 
egli ha occhi di lince, egli ha una 
vista acutissima. [del falcone, f 
Faltenbeize(4---),f caccia 
Falkeneule (4 „ nottola 
col becco di falcone, f. 
Faltenbaube(4---),f. cap- 
pello del falcone, m. 
alkenjagd (4--), /. caccia 
del falcone, f. 
Faltenier(--£),m. falconie- 
re, m. [conieria, 1. 
alteniertunft(--£4-),/.fal- 
i alkenhaube. 
alkenmeiſter (£»--»), m. 


Fahrt / viaggio, passaggio, m.] falconiere maggiore, m. 


Falkenrecht (N, n. diritto 


——— 
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del falcone, m. 

Falkenſchelle (4229), J so- 

1 75 del faleone, m. 

Falkenwaͤrter (Lv-»), m. 
falconiere, zn. 3 

SRI (-»£),f. falconeria. 
salfonett(--), n. falconet- 
to, falcone, m. 

Fall, m. caduta; rovina, ruina, 
J.; caso, accidente, avvenimento, 
m.; occorrenza, /; fallo, peccato, 
m.; des Waſſers, . cascata, .; 
— des Queckſilbers, abbassamento, 
m. ; ſit m. Knall und -, tutto ad un 
tratto; auf jeden —, in ogni caso; 
ad ogni evento; im Falle, nel caso. 
in caso, all’ occorrenza; in tiefem 
Falle, in questo caso; im Falle, 
daß. . . in caso che, caso che; ich 
ſetze den =, pongo il caso, posto il 
caso; das iſt nicht der —, la cosa 
non sta cosi, non & questo; wir 
wollen den - ſetzen, poninmo il ca- 
so; wenn der — eintreten ſollte, se 
accadesse, in caso che; ich befinde 
mich in dem Falle, mi trovo nel ca- 
30; ich will Ihnen einen erzählen, 
le racconterò un fatto; ein Made 
chen zu Falle bringen, sedurre una 
fanciulla; zu Falle kommen, perde- 
re il sno onore; Hochmuth kommt 
vor dem Falle, prov. la superbia 
ha vicina la caduta. 

Fallbaum (£-), m. barriera, 
sharra, / 

Sallbret(4-), u. imposta d’una 
cateratta; cateratta, cateratto- 
la, 7 [tojo, m. 

allbràde(4--),/. ponte leva- 

alle (49) V. trappola, traboc- 
chetto, trabocchello, m.; fig. in- 
sidia, f. laccio, m.; in die - gehen, 
dar nella trappola, dar nella ra- 
gna; incorrere nell’ aggnato; in 
die — foden, tirar nella trappola, 
abbindolare; Fallen ſtellen, tende- 
re insidie. 

Faͤllen (200, v. a. tagliare, ab- 
battere, atterrare alberi; mit ge 
fälltem Bajennet, colla bajonetta 
abbassata; einen Schacht —, cavar 
più in giù nelle miniere; ein Ne 
tbeil-, pronnnciare, o dar una sen- 
tenza; giudicare. 

Fallen (Zw), v. n. irr. cadere, 
cascare; scadere, ricadere, de- 
crescere, calare, scemare; abbas- 
sarsi; der Rebel fällt, la nebbia 
cade, la nebbia si dilegua; dieſes 
fällt ins Lächerliche, questo da nel 
ridicolo; die Staats papiere find ge⸗ 
fallen, le cedole di stato hanno 
perduto; der Preis ſteigt und fällt. 
11 prezzo si alza e cala, il prezzo 
aumenta e scema; dieſe Farbe fällt 
ins Grüne, que colore tira al 
verde; er ift in der Schlacht gefallen, 
rimase nceiso in battaglia; es 
fallt mir ſchwer, mi è difficile, mi 
sembra duro; dieſes Kleid fällt nicht 
gut, questo abito sta male in dos- 
so; wie biſt Du auf den Gedanken ge» 
fallen? come mai ti è venufo un 
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tal pensiero? dat Licht fällt durch 
das Fenſter, il lume entra per la 
finestra; die Schuld wird auf mich 
-, la colpa ricadra sopra di me; 
Oftern fällt dieſes Jahr zeitig, la Pas- 
qua di quest'anno è bassa; die 
Wahl fiel auf meinen Vater, l'ele- 
zione cadde su min padre; einige 
Santdelshäufer find gefallen, alcuni 
negozianti hanno fatto fallimen- 
ta; die Kleider fallen ibm vom Keibe, 
le vesti gli cadono da dosso; alle 
Flüſſe — ins Meer, tutti i finmi 
sboccano nel mare; darauf mare 
ich nie gefallen, ciò non mi sarebbe 
mai venuto in pensiero; auf etwas 
-, dar contro a q. c.; cader in 
pensiero; über einen ber , lanciar- 
si addosso ad nno; in einander —, 
coincidere; fh wund —, offendersi 
cadendo, ferirsì in nna caduta; 
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li; la scheggia ritrne dal ceppo; 


-, n. caduta, f. cadere, .; deb 
Steigen unt — des Wetterglaſes, il 
salire e l’abbassarsi del baro- 


metro. 

Sallendr£w), agg. cadente, ca- 
scante; fallende Sucht, /. epilessia, 
f. malcaduco, . [caso, n. 

Jallendung (42 J (gram.) 

Fallfenſter (42 =) n. finestra 
scorritoja, f. 

Fallgatter\(£4-), n. sara- 
xallgirtterf cinesca, /. 


Fallbut(4-) m. cercine, tor- 


calo, zu. 


Faͤllig (4), agg. scaduto; der 


Wechſel iſt —, la cambiale è sca- 
duta. [to, m. bancarotta, f. 


Nalliment(--4), 1. fallimen- 


Salliren (tw), v. n. fallire, 
far fallimento, andar fallito. 


in die Augen -, dar negli acchi; an! Fallklappe (£-»), /. traboe- 


den vorigen Beſitzer —, ricadete al 
primo possessore; einem zu Füßen 
—, cadere a' piedi d'aleuno; auf 
den Gedanken —, cadere nel pen- 
siero, cadere nell’ animo; ins (Bee 
wicht —, pesare assai; einem in die 
Haare -, prendere alcuno per i 
capelli; über den Haufen —, sco- 
scendere, rovinare; einem um den 
Hals —, cettarsi al collo d'alenno; 
dem Feinde In die Hände —, cadere 
fra le mani de' nemici; in einen 
Hinterhalt —, dare nell’ imbo- 
scuta, cadere nell’ imboscata; 
mit der Tbüre ins Haus —, comin- 
ciar un discorso senza precau- 
zione, precipitare una cosa per 
poca antivedenza; mit dem Kopfe 
votaus -, tombolare, capitombo- 
lare; jur Laſt -, essere a carico, 
importunare, incomodare; in ein 
Land —, invadere un pacse; ins 
Lächerliche —, dare nel ridicolo; ei- 
nem auf den Leib —, gettarsi addos- 
so ad uno; den Mutb — laſſen, per- 
dersi di coraggio, perdersi d'a- 
nima; auf die Naſe -, dar del naso 
in terra; in CTbnmacht , cadere in 
deliquio, cadere svenuto, sveni- 
re; tom Pferde —, cascare, o ca- 
dere da cavallo; einen in die Rede 


Fallmufe(4--),f.f. 
Fallnetz (£-), n. paretella, /. 


chetto, zu.; cateratta, /. 
allhut. 


Falls, «cv. caso che, in caso 
che, supposto che, posto che. 

Fallſchirm (£-), m. ombrella 
per calarsi giù, f. 

Fallſtrick (£-), m. laccio, ca- 
lappio, 22. trappola, /.; fig. insi- 
dia, /. laccio, .; Fallitride legen, 
tendere lacci. tendere calappì. 

Fallſucht (4-), J. epilessia, /. 
malcaduco, . 

Fallſuͤchtig (£-»), «eg. sog- 
getto al malcaduco, epilettico. 

80 llthor (4 „ |. Fallgatter. 


Fallth uͤr (E-, catteratta, bo- 


tola, . 
Fallthürchen (4), n. cate- 
rattola, piccola botola, f. 
Fällung (+), / tagliamento, 
atterramento d’alberi, 2. 
Fallwildpret (4--), n. cac- 
ciaggione, f. selvagginme morti- 
cino, n. 


Falſch, u. falsità, falsezza, dop- 


piezza, malizia, /; ein Menſch ohne 
, un uomo disinfinto, un uomo 
reale, un uomo schietto; ohne -, 
senza malizia, schiettamente, dis- 
infintamente. 


-, interrompere ad alcuno il dis- Falſch, «gg. falso; falsificato, 


corso, rompere la parola in hoe— 
ca ad alcuno; in die Sinne —, ca- 
der sotto i sensi; dutch das Schwert 
-, morir di spada; die Segel laſ⸗ 
fen, abbassar le vele; uber einen 
Stein —, cadere inciampando in 
un sasso; die Stimme — laſſen, ab- 
bassar la voce; in Sttafe —, in- 
correre in una pena, cader in 
condanna; in Stücken -—, cader in 
pezzi, sfracellarsi; fib zu Tode -, 
morir d'una caduta, rompersi il 
collo; in Unanabde -, venir in dis- 
Erazia; dem Pferde in Me Zügel —, 
afferrare la hrielia del cavallo: 
wo der Haſe fällt, da if er anı liebe 
den, prob. dolce è l'amor della 
sua patria; der Upfel fällt nicht 


wen tom Stamme, prov. chi di 
gallina nasce, convien che razzo- 


supposto, contraffatto ; non vero, 
erroneo ; doppio, mendace, simn- 
lato, finto : malizinso; falſche Aus- 
ſage, fi . cattiva, pro- 
nuncia falsa, /.; falſche Bart, m. 
barba posticcia, /.; falſche Dukaten, 
in. ducato falso, n.; falſche Eid, 
m. giuramento falso, n.; falſche 
Haare, n. pl. capelli posticei, m. 
.; falſche Hund, n. can traditore, 
m., falſche Menſch, mn. nomo finta, 
uomo simulato, m.; falſche Münze, 
moneta falsa, /.; falſche Saite, /. 
corda falsa, /.; falſche Scham, f. 
vergogna mal a proposito, /; fal: 
ſche Schein, m. illusione, /.; falſche 
Schlüſſel, m. chiave contraffatta, 
fi; falſche Siegel, n. suggello con- 
traffatto, m.; falſche Spieler, m. 
mariuolo, giuocator di vantaggio, 
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m.; falſche Tritt, m. rimbalzo in 
fallo, sdrucciolo, m.; falſche Unter 
ſchrift, /. sottoseritta contraffatta, 
J.; falſche Verfahren, n. procedere 
inconcludente, m.; falſche Weg, m. 
strada sbagliata, 7; et iſt - anf 
mich, è in collera contro di me; 
einen - machen, irritare, indispet- 
tire; Über etwas - werden, adirar- 
si, o indispettirsi di d. e.; 4b. 
falso, falsamente, doppiamente, 
perfidamente, malamente, male; 
fit - ans drücken, esprimersi mala 
mente; — greifen, toccare un ta- 
sto falso; — bören, frantendere, 
traudire; intender male; - lefen, 
leggere male; - fließen, argo- 
mentare male; - feben, travedere. 

Faͤlſchen (4), b. a. falsare. fal- 
sificare, falseggiare, contraffare, 
adulterare. en m. 

Faͤlſche r -en. falsario, falsi- 

alſchglaͤubig (==). agg 
eterodasso. . 

Falſchheit (4 J falsità, fal- 
sezza, doppiezza, malizia, simo- 
lazione, ipocrisia, . 

Faͤlſchlich (=, vv. falsamen- 
te, con falsita, ingiustamente. 

Falſch muͤnzer (2-»), m. fal 
so monetario, falsificatore delle 
monete, in. j 

Falibfpieler(£-), m. gino- 
cator di vantaggio, marinolo, m. 

Faͤlſchung 4 falsificasio- 
ne, adulterazione, f. 

F d ite tt u, n. 

Falferrfimme (-4-v), f 
falsetto, mn. 

Faͤltchen (£»), n. pieghetta. 
piccola crespa, f. 

Falte (V piega, crespa, pie- 
gatura, ruga, /.; die Falten ausma - 
chen, appianare, tor le pieghe; in 
Falten ſegen, dar le pieghe; die 
Stirn in Falten legen, rugar le 
frante. [far pieghette. 

Faͤlteln (2c), v. a. increspare, 

alten (£»), v. a. increspare, 
pierare, ripiegare, far pieghe; 
ridurre in crespe; mit gefalteten 
Linden, a mani giunte; einen BT 
-, piegare una lettera; die Stimm 
-, rugar la fronte; fib -, v. 7. in- 
cresparsi, piegarsi, rugars 

Faltenlos (£--), agg. senza 
pieghe, senza crespe. ; 

Saltenwurf(tw-), m: (pitt.) 
pierheggiatura, f. . 

Falter (4 ), ſ. Schmetterling. 

Faltig (2 ), agg. increspato» 
accrespato; faldato. 

Faltung (29) J increspatur® 
piegatura, piegha, / 

Falz, m. scanalatura, incavald 
ra, J. incastro, zu. incassature: 
piega, /; (bott.) capruggine, /. 

FJalzbein (4 , n. stecca. f- 

alzbock (L-), m. cavalletto, 15 
alzeiſen (£-»), n. scarpe 
de’ conciapelli, scarnato}o, - 

Falzen (++), o. . piegare ; 07 
nalare, incastrare; (bot.) Caprie” 
ginare. 


Far 


feinen eigenen Worten „con vin 


ca' denti, addentare. 


predatore; cucciatore, m.; 
eined Ebers, le zanne d' un 
ghiale. [da cacci 

angmeffer(£-»),n. co 


Fan 
Falzhobel (4, m. incorza- 
tojo; (Lott.) zinatojo, m. 
Zalzig(Lv), agg. piegato, sca- 
ato, incavato. 
alzmeſſer, ſ. Falzeiſen. 
alzun g (4 % piegatura, f. 
amilie(»£ww), /.famiglia, V; 
schiatta, stirpe, casa, /; cine fiat» 
fe — baben, aver molta prole, aver 
molti figliuoli. 
gamilienangelegernbeit ( 
Lun u-w), f. affare di fami-| na, difesa 
glia, f. 
Familienbegraͤbniß (Luo 
v-«), n. sepoltura della fami- 


o prender uno co’ suoi proprj|‘ 
detti; mit den Zähnen —, afferrare 


Faͤnger (£*), m. prenditore, 


ci ngnetz (- u. reticella, 
Fangzahn (2% m. zanna,scan- 
1. [lo, zn. 
Fant, . frasconcello, falimbel- 

antaſie (82), f. fantasia, 
immaginativa, J. capriccio, in. 
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Faͤrbend (4*), part. colorante. 
arbengebung (£--+),f.co- 
Farbe Soi 5 
arbenglanz (£--), m. brio 
del 191071705 5 Caen de' co- 
lori, f. [traffico di colori, m. 
HE (Lu), m 
arbenhändler (L--<), m 
mercante di colori, m. 
Farbenkaͤſtchen (L--.), m. 
cassettino da colori, m. 
Zarbentörper (£v-v), m. 
materia colorante, f. 
Farbenlo8(4--), agg. senza 


colore. 


cere, 


die - 
ein- 
n, mn. 
Itello 
JK 


af. idea capricciosa, V. Farbenmiſchung (4228 
Familienfehler (24 - = „[Fantaſiren (228 v. n. fan-] mescolamento de’ colori, m. W 
m. difetto ereditario, n. tasticare, ghiribizzare; vaneg-][Farbenmuſchel (222), f. 


Jamiliengluck (4), n.| giare, delirare. 
felicita della vita domestica, /. 
Familiengruft (Lee), 7 
ſ. Familienbegraͤbniß. 


co, uomo capriccioso, uomo 
vagante, m. 


Familiengut (vLvw-), n. fi-[Fantaſtiſch (Lv), agg. fanta- 
stico, immaginario, stravagante; 


decommisso, m. 
Familienhaupt (tue), n. 
capo di casa, . 
Familienkreis (vie), m. 
famiglia, f. seno della famiglia, m. 
Familienleben (tu), 
n. vita domestica, f. 
Familienname (“‘-=--), 
m. cognome, n. 
Familieuſtolz („L»»-), m. 
orgoglio de suo casato, m. 
Samılienftud (teu), n. 
giojello inalienabile in una fa- 
miglia, m. 
Zamilienverhältnige- iu 
= —-<),n.relazione di famiglia; 
circostanza di famiglia, f. 
Familienwappen (—1--- 
=“), n. arme di famiglia, J. pl. 
Zamilienzirkel(tww-s)f. 
Familienkreis. 
Jamulus (4-v), m. famulo; 
eurajuolo, m. 
Zanatiter(»Zww), m. fanati- 
eo, visionario, m. 
anatifh(=Lw),agg.fanatico. 
anatismus (--tw), m. fa- 
natismo, m. 
Fang, m. presa, preda, caccia, 
sca, f.; auf den — ausgeben, an- 
are a far preda; einen guten - 
thun, fare buona presa. 
daghe nı.palla, /. 
angbriefct-), mn. ordine di 
cattura, m. 
angeiſen (4 =), x. spiedo, m. 
angegeld (£=-), x. mancia 
di cacciatore per la presa fatta, 


bizzarro, capriccioso; -, 
fantasticamente, 
mente. 

Farbe (Le), 


Rotten ven einerlei , J. pl. 


dell' istesso seme, 


Farben auftragen, colorire; 


wieder bekommen, rimettere 


den reiben, macinare i colori 
— verlieren, scolorirsi, sting 


ben zubereiten, 
temperare i colo 
Farbebret (4--), n. tar 
za, f. x [ 
Sardine Aw), f. 
rbeginfter 
nista tintoria, /. l 
8 562 ſ. Faͤrberei. 
Dl; 


rbe 


daja de’ tintori, . 
Faͤrbekraut (£Z=-), n. ro 


tino, 1. 


taglia, / 

Fangen (2), v. a. irr. prende- 
re, pigliare, acchiappare; cattu- 
rare, far prigione; fig.invaghire; 
ingannare, sorprendere; ſich - 
laffen, lasciarsi acchiappare, la- 
sciarsi cogliere; lasciarsi abbin- 
dolare; den Anker —, (mar.) pesca- 
re l' ancora; Feuer —, pigliar fuo- 
cn, accendersi; prender fuoco; 
Gif@e —, pigliar pesci; Flöbe —, 
prender pulci; mi Netze -, pesca- de’ colori, m 
re; Bögel —, uccellare; einen mit Farbenbre 


ben fangen an ſich zu -, l' u 
il panuo zi stigne, il panno 


de il colore; Zeuge -, tignere 
ni. 


3 


t, f. Farbebret. 


Santaft (4) m. uomo fantasti- 


cappricciosa- 


. colore, 11. tinta, 
tintnra, J.; colorito, n.; (in der 
Karte) seme; fig. pretesto, m.; 


» pl; Jeichte 
—, coloretto, m.; die - annehmen, 
prendere, o bevere il colore; die 


kennen, dar colore, rispondere; 


lori; die — benebmen, levare il co- 
lore, scolorare; - halten, mante- 
nere il colore; die - erhöhen, far 
risaltare il colore; die Farben mi: 
ſchen, temperare i colori; die Fare 


dle - verändern, mutar colore; 
pen i colori, 


(28 =), m. ge- 


(£4<-), n. legno da 
tingere, legno di campeggio, m. 
Faͤrbekeſſel (4--v), m. 


ärbetufe(£=-»),f. vagello, 


Faͤrbekunſt, f. Faͤrberkunſt. 

Sdrben (£=), v. 4. calorire, eo- 
orare; tignere; in det Wolle ge 
färbt, tinto in lana; die Weintrau⸗ 


mincia a colorirsi; daB Tuch färbt, 


[cobaleno, m. 
arbenbogen(4---), m. ar- 
arbenbrechung (49 — , f. 
temperamento, o accozzamento 


conchiglia da colori, f. 
Farbennaͤpfchen (42 = Y, n. 
vasetto de' colori, m. 
Farbenreiber (£v-v), m. 
macinatore de’ colori, m. 
Farbenſpatel (2 =, Mn. me- 
stichino, zn. 
Sarbenfpiel(£»-), u. varie- 
ta di colori cangianti, f. 
Farbenſtein (4--), m. maci- 
nello, m. pietra da macinare, / 
Ja rbenftift(4--), m. pastel- 
o, in. dazione di colori, /. 
ee e (Low), /. gra- 
arbentud (£=--), n. panno 
colorito, panno di colore, m. 
Farber (2 C), m. tintore, m. 
rberbaum (£=-), m. so- 
macco, m. 
Faͤrberblume (£---), /. gi- 
nestra tintoria, /. lore, /. 
Sarberde(4--),f.terra daco- 
arberei (2), JJ arte tinto- 
ria, arte del tintore; tintoria, 
tintura, f. 
Gdrberfarbe (49 = „ J. co- 
ore de’ tintori, 71. 
Fdrbergefell(4-+-),m. gar- 
zone del tintore, n. 
oloz- e Faͤrbekeſſel. 
; rberfraut(£=--), n. ancu- 
sa tintoria, f. [tintoria, f. 
ärberkunſt (4--), J arte 
aͤrbermoos (28, n. oricel- 
lo, m. 
Fdrberrithe(4=-), / rob 
bia, f.; mit- färben, arrobbiare, 
cal- 11775 con robbia. 
[/IFArDermaid (‘4+-), m. erba 
bbia,f guada, /. guado, m. 
Faͤrderzunft (4--), J corpo 
de’ tintori, m. 
Fdrbeftoff(4--), m. materia 
colorante, principio colorante,m. 


Farbewaare 28 „J. colori 
coloranti, m. pZ droghe coloran- 


stra- 


UD. 


carte 


1 be⸗ 


i co- 


; die 
ersi; 


Far⸗ 


A cO- 


ti, J. pl.; mit - handeln, trafficare 
per-[Farbig (4 ), agg. colorato, co- 
pan-| lorito; di colore. 
arce (4 farsa, f. 
; m.zuc- 
arinzuder(=£-») è, chero 
rottame, n. 
ee, (4 „ n. felce, f. 


di colori. 
arin (I), 
arre (1 =), m. toro, tauro, m. 
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Faß 


Faͤrſe (4), J. giovenca, man- vino sa della botte; ein - anſte⸗ 


z 

arz,f. Furz. 

arzen (£»), v. n. spettezzare, 
scoreggiare, trar peti. 


den, cin — anzapfen, spillare una 


a, f. 
a 168 kalb (£»-),n.vitella,/.| botte; ein - binden, cerchiare una 


botte. 


3 


[tata, /. 
aß bier (-), n. birra imbot- 
aßbinder(t-»), m. hattajo, 


Farzer (2), m. petardo, che cerchiajo, in. 


tira peti, n. : 


Faßboden (£-»), m. fondo 


Faſan ( m. fagiano, m.; jun- della botte, m. 


ge -, fagianotto, m. 


9975 
aß bohrer (£-»), m. spillo, 


Faſanenbeize (Lv-»), 7 Faͤßchen (2 u. botticello, n. 


caccia de' fagiani, /. 


botticella. /. bariletto, m. 


Faſanengarten (4m. Faßdaube (£-»), f. doga di 


parco di fagiani, m. 
Faſanenjagd (4), f. Fa: 
ſanenbeize. 
Faſanenmeiſter (=Lw-»),m. 
direttore, o capo della fagia- 
nia, m. 
Salanenmwärter (2m. 
custoile de’ fagiani, m. 
Faſanenzwinger (tu), 
m. fagianeria, fagianaja, /. 
Faſanhahn (-4-), m. fagia- 
Ro, m. . 
„ (2 „ fagiania, 
afanbenne(-4--),/ fagia- 
na, f. (to. m. 
döchen(t=-),n. filettino, ſilet- 
a ſchine (29. fascina. /. 
aſchinendamm (84, n. 
pignone, n. [fascinata, /. 
aſchinenwerk (v£--), n. 
alatino (2e), m. carnovale, 
carnevale, carnasciale, mn. 
ascikel (C2 „n. fascicolo, m. 
aſe (Le), J. filamento, filetto, 
mm. fibra, /; (an der Wurzel) 7 
7. 


ba, /. ) 
tFafel(£), in. covata; razza, 
afeole(-»£w), f. fagiuolo, u. 
afelei(-»+),f. vaneggiamen- 
to, m. leggerezza di cervello, 
minchioneria, f. inezie, f. Pl. 
Faſelhaft (48% 488. leggie- 
ro, stordito, sconsiderato. 

Ja ſelhans (£»--), m. cervel 
alzano, storilito, civettino, m. 
Faſelhengſt (4), zn. stallo- 

ne, copritore, m. 
aſeln (Lew), ſ. Faſelhaft. 
aſeln (4c), v. u. figliare, far 
razza; pensare, o agere inconsi- 
deratamente; delirare, vaneg- 
giare. 
34 elochs (4--), m. toro, m. 
a 
da far razza, m. 
Faſelvieh (4--), n. hestiame 
destinato a far razza, mn. 
Faſen (4), v. a. sfilacciare; ſich 
=, v. r. sfilacciarsi. 
Faſennackend (£Zv-»), 488. 
tutt’ ignudo, ignudo affatto. 
* r, ſ. Faſe. [barbetta, f. 
erchen (vw), n. fibretta, 
aferig (48), agg. fibroso, 
filamentoso. i 
aſern (£»), f. Fafen. 
5 m. fibrina, f. 
afig(4*), agg. filamentoso. 
Faß, n. . vaso, daglio, ba- 
rile, m.; Wein, botte di vino, /.; 


det Wein ſchmeckt nach dem Faſſe, 11 Faßweiſe (4), avv. a barili. 


ſelſchwein (£--), n. poreo] Faß lichkeit (42 -V eompren- 


3 


Faſſung (49% J prendere, af- 


Faſſun 


botte, /. 
Faſſen (4 =), v. a. prendere, pi- 
gliare, afferrare, impugnare, ac- 
chiappare; capire, ricevere, con- 
tenere, comprendere; fo viel als 
man mit drei Fingern - kann, pizzi- 
co, m.; ſo viel als man mit der Hand 
- kaun, manipolo, m. manata, /; 
ich kann es nicht —, non posso con- 
cepire; gefaßt fein, esser pronto, 
esser preparato; ſich kurz , par- 
lar conciso, accennare snccinta- 
mente; in die Ungen —, addocchia- 
re, affisare; Edelſteine -, incasto- 
nare, o legare vinje; einen Ent 
ſchluß , formare un disegno, pren- 
dere una risoluzione; ſlch bei den 
Haaren —, accapigliarsi; bei der 
Hand —, pigliare, o prender per la 
mano; mit den Klauen —, afferra- 
re; Kern =, mettere grano in un 
recipiente; einen beim Kragen —, 
pigliar uno pel collare; mit ben 
Krallen -, agghermigliare; Mutb 
-, farsi animo; einen Vorſatz -, 
concepire nn disegno, formare 
un disegno; beim Schopfe , ac- 
cinffare ; einen beim Worte , pren- 
dere uno in parola; mit den Zäb⸗ 
nen —, addentare; ſich —, v. r. ri- 
tornare in se; moderarsi, conte- 
nersi; ſich gefaßt machen, apparec- 
chiarsi; ſich vor Freuden nicht - Pon 
nen, non potersi contenere dall’ 
allegrezza; fi in Geduld —, sop- 
ortare con pazienza, portarsela 
in pace. (botte, mn. 
af olz (£-), n. legname da 
aßlich (Zw), agg. intelligibile, 
comprensibile; chiaro; ſehr —, 
palpabile, chiarissimo; , avo. 
comprensibilmente, intelligibil- 
mente. 
sibilita, chiarezza, f. [te, n. 
aßreif(£-), m.cerchio di bot- 
aßſpund (2 ), m. turacciolo, 
cocchiume (di botte), m. 


rrare, m.; incastonatnra, im- 
bottatura, 3 fig. contegno, m. 
presenza di spirito, /; außer — ges 
dracht, confuso, sconcertato; aut 
der — bringen, sconcertare, con- 
fondere; aus der — kemmen, perder 
la tramontana, smarrirsi, scon- 
certarsi, turbarsi. 
skraft (4g), J vir 
ettiva, intelligenza, /.; 
f&nelle , ingegno vivace, m. 


tu inte 


Fau 


aß werk (4 -), n. bottame, mn. 

Fa ft, avo. quasi, pressochè, po- 
co, meno, presso a poco; circa; 
appena; fle find - alle tedt, sone 

uasi tutti morti; ich mare - ger 
derben, poco manco, ch’ ie non 
morissi. i 

Faſten (£Zv-), o. x. digiunare, 
osservare il digiuno; astenersi 
di mangiare; , n. digiuno, m. 
astinenza, /. : 

Faſten (20, / quaresima, f.; die 
- halten, far quaresima. 

Faſtenabend (£u—»),m.mar- 
tedı grasso, m. 

Saftenprediger(£u-»»),m. 
predicator di quaresima, m. 

Faftenpredigt(£=—»), J.pre- 
dica di quaresima, predica qua- 
resimale, /. 

Faſtenſpeiſe (Lu), V cibo 
quaresimale, cibo di magro, m. 

Fafengzeit(4-—),/ quaresima, 
J. tempo quaresimale, in. 

Faſtnacht (£-), / carnovale; 
martedì grasso, /.; - halten, car- 
nascialare, scarnascialare, far 
carnovale; Donnerstag vor -, gio- 
vedi grasso, berlingoccio, m. 

Faſtnaͤchtlich (L-»), «gg. car- 
novalesco, carnevalesco, carna- 
scialesco. 

Faſtnachtsbruder (E- m. 
crapnlone, m. 

Faſtnachtslied (£Lv—),n. cam 
zone carnescialesca, / 

Faſtnachts luſt (4), J pas- 
s»tempi di carnovale, m. pl. 
Satnadbresfdmanuslt--)m. 
banchetto carnovalesco, convito 
carnovalesco, mn. 

Faſtnachtsſpiel (£w-), n. 
commedia carnescialesca, f. spet- 
tacolo carnovaleaco, m. 

Faſtnachtstag (£=—),m.gior- 
no carnescialesco, m. 

Faftnadhrswoche (Lu), J. 
seltimana di carnevale, /. 

Fafttag(4-), m. giorno di di- 
ginna, giorno magro, 77. 

Fatal (Y, agg. fatale, funesto, 
infausto; avverso, nojono, fasti- 
dioso. [lismo, m. 

Fatalismus (2e), m. fata- 

ataliſt („ m. fatalista, m. 
atalitàt 282 fato; ac- 
cidente, m. disgrazia, sventura, f. 
atum (tw), n. fato, destino, m. 

Saul, 88: marcio, putrido, pu- 
trefatto, fracido, corrotto, gua- 

sto; pigro, infingardo, neghitto- 

so, tardo; faule Ei, n. uovo mar- 
cio, novo stantio, m.; faule Fieber, 

n. febbre putrida, /.; faule Gerud, 

m. tanfo, m.; fault Holz, n. legno 

fracido, m.; faule Obſt, . frutti 

fracidi, m. 2 ; faule Fleiſch, n. 

carne putrida; came morta, f.; 

fante Waſſer, n. acqua putrida, ac- 

qua morta, /.; fig. das find faule 

Fiſche, quest’ è un appicco, quest’ 

è una ragione stracca; er if fan- 

ler Eomplezion, ha'l' osso del pol- 

trene, è infingardo per natura; — 
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machen, putrefare, guastare; in- Fechtſpiele (4 ), n. pl. giuo- 
fingardire, impigrire; werden, chi de’ gladiatori, in. se gi 
putrefarsi, imputridirsi; ſich auf Fehtäbung(t-»), f. esercizio 
die faule Seite legen, impigrire, di- di scherma, in. 
venir pigro, impoltronirzi, infin- Feder (48) F penna, piuma, f.; 
gardirsi, darsi all ozio; , avv. pennacchio, m.; penna da scrive- 
re; (in der Uhr) molla, /.; Mann von 
der —, m. uomo di penna, m.; eine 
- voll Diute, una pennata; ohne Fee 
dern, spennato, spennacchiato, 
spiumato; et ſchmückt ſich mit frem⸗ 
den Federn, si fa bello delle cose 
altrui; wie ed in die — kommt, come 
la penna getta; die Federn aus tu⸗ 
rfen, spennacchiare, spinmare; 
Federn befommen, metter piume; 
die — ergreifen, dar di mano alla 
3 die — führen, maneggiare 
a penna; einen aus den Federn fac 
gen, cacciare uno fuori del letto; 
in den Federn liegen, essere nel let- 
to; einem etwas in die - fagen, det- 
tare checchessia a uno; Federn 
ſchließ en, strappare le piume; eine 
- ſchneiden, temperare una penna; 
die - fpalten, far la spaccatura al- 
la penna; die Federn verlieren, per- 
der le penne, spennarsi. 
Federalaun (42 ), m. allu- 
me di piuma, allume piumoso, 
asbesto, zn. 
Federartig (4 =), agg. co- 
me le piume, come le penne. 
ederball(£»-),m. volante, . 
ederbejen(£=--»), m. mazzo 
di piume, spazzolino di penne, zn. 
Federbett (4--), u. letto di 
piume, piumaccio , m. coltrice, f. 
i[Federbuͤchſe (4---), J pen- 
schermirsi, f. (d'arme, 1 najuola,f. pennajuolo, pennale, n. 
Fechtboden (Z-»), m. sala Feberbuſch (Zw), m. pennac- 
Fechtdegen (£-=), m. fioret-| chio, pennacchiuolo, n. piuma, f. 
to, ın. Federbufhdhen (£---), n. 
Fechten (7), v. a. schermire,| pennacchino, pennacchiulo, pen- 
tirar di spada, fare di scherma;| naechietto, zn. 
combattere, pugnare ; fig. mit ben|yederfechter (tu), m. liti- 
Händen —, gesticolare, dibattersil ginso, disposto a far la guerra 
colle mani; - geben, andar all’ac-| colla penna, m. [penniforme. 
catto, batter l’accattolica; , u. Fed erförmig (L--v), 488. 
scherma, /. schermire, ın. edergefecht (£---), n. J. 
alang (4-), J. infradicia-IFecter (4), m. schermidore, Serio (letto, m. 
mento, m. EN iero putridez-| schermitore, combattitore; gla-|9 . en (41), m. gril- 
du men, ſ. Schaͤumen. (2a, / diatore, m. ederhandel(£»--»), m. traf- 
aun, m. fauno, in. Fechtergang (4 m. assal-| lico di inme, o penne, m. 
aunengeſicht (4->--), n. to di schermidore, m. F ederh an dler (48 =), m. 
faccia da fauno, . Gedterlobn(4--), n. salario| pennajnola, m. colui che vende 
Fauſt, J. pugno, m.; geballte -, dello schermidore, m. penne, o piume. 
pugno chiuso, pugno serrato, m.; Fechterſprun g (2 -„ m. sul-[Federha rt(4--) agg.elastico. 
mit dem Degen in der —, colla spada} to di schermidore, m. Federharz (£--), n. gomma 
in pugno ; anz freier —, fig. di pro-IFedter ftreiy(£»-), m. colpo] elastica, f. 
prio moto, da se solo; ed patzt wie] di schermidore, stratagemma dif Federbaus (£--), n. (oriuol.) 
die - aufs Auge, questo si avviene| schermidore, n. tamburo, barile, m. 
come un pugno nell'occhio; es Fechthandſchuh (+--), m. Federhut (28 =), m. cappello 
geht ihm von der —,lavora spedita-| guanto di schermidore, m. impennacchiato , cappello ornato 
mente; in der — licgen, appoggiar-Fechtkunſt (4 -), / scherma, ar- di piume, m. 
si zul morso, essere grave alla] te della scherma, /. . Federig (Lv), agg. pennuto, 
mano; einem eine - machen, minae-[Fechtmeiſter (£-=), m. mas- iumoso, piumato, pien di piume. 
ciare alzando il pugno; mit Fan-] stro di scherma, m. Federkiel (r- m. cannone, 
ten ſchlagen, batter co pugni; mit Fechtſchule (4. scherma,| cannoncino di penna, m. i 
der — ind Belt ſchlagen, dar un] sala d'arme, /. Federkiſſen (4, n. piu- 
pugno nel viso, dar un grifone; Fechtſchuler (4--), m. coluif maccio; cuscino di piume, m. 
eo Fänſten ſchlatzen, battersi al che impara la scherma. i FedDerfraft(4=-),/. forza ela- 
ugnl. Fechtſtunde (£-»), J. lezione 
Fauſtchen (40, . piccolo pu- SEO si 


guo, m.; ins - laden, prov. ride- 
re sotto cappotto, ridersi nasco- 
stamente nelle altrui sventure. 

Fauſtdegen (£-»), m. fioret- 
to, m. 

Sauftdid (£-), agg. grosso co- 
me il pugno; es - hinter den Ohren 
baben, prov. essere bagnato e ci- 
mato. (ferro, m. 

Säuftelt£»), n. (min.) maglio di 

Fauſtgefecht (4--), n. com- 
hattimento a’ pugni, m. 

Fauſthammer (4g), m. mar- 
tello a mano, n. (nopolo, m. 

Fauſt andſchuh (-n. ma- 

Fauſtkampf (4-), ın. combat- 
timento a’ pugni, pugilato, m:. 

Fauſtkaͤmpfer (4--), m. pu- 
gilatore, m. (più forte, m. 

Fauſtſe t (4 ), n. diritto del 

auſtſchlag (£-), m. colpo di 
pugno; pugno; cazzotto, sgru- 
gno, m. , 
Fauſtſtoß (£-), m. frugone, m. 
avorit (Y), m. favorito, 
prediletto, m. 

Favoritin (J favori- 
ta, prediletta, /. 

Faxen (4-), J. pl. buffonerie, 
baje, a ee sf. pl. scherzi, 
m. [fone, arlecchino, in. 

arenmader(2--»),m.buf- 
avencec-+),f. porcellana di 
Faenza, faenza, f. 

Fa agio: rik (2 / J. 

fabbrica di porcellana di Faen- 


pigramente, infingardamente, ne- 
shittosamente. 
Faulbar(£-), agg. corrattibile. 
seulbaum(£-), m. frangola,f. 
viburno, m. brionia, f. [la, /. 
e (22 f. frango- 
aulbett (2), 1. feito di ripo- 
10, sofa, canapè, n. 
Faulbettchen (£-»), n. let- 
tueeio, letticciuolo, m. 
Sänle (£w), J. putredine, cor- 
ruzione, f. 
Faulen (4), v. n. marcire, cor- 
rompersi, imputridire, putrefarsi, 
idirsi, infracidare. 
e (£-»), n. febbre 


a, J. 
anibeli (£4-), f. pigrizia, in- 

aggine, poltroneria, tra- 
scuraggine, svogliataggine, /- 
Faulicht (£-), agg. alquanto 
putrido. 
Faullenzen (£-»), v. n. pol- 
troneggiare, poltrire, star ozio- 
10; impoltronire. 
Fanllenger(£-»), m. poltro- 
ne, poltronaccio, poltroncione, 
infingardo, fuggifatica, m. 
Faullenzerei (--»%),J. pol- 
troneria, infingardaggine, scio- 
perataggine, pigrizia, f. 
Faullenzerin (4 pol- 
dona, femmina infingarda, pi- 


gr, ,. 

Venlienzerith z-- =) a8 

poltrones co, neghittoso, infinger- 

do; , «vv. poltronescamente, pi- 

gramente, infingardamente, ne- 

ghittosamente. 

Jdulniß ct»), J putrefazione, 
tredine, putrescenza, putri- 
erxa, /.; ber — unterworfen, cor- 

rattibile. 

FR Ithier(£-),n. bradipo, zn. 


stica, virtù elastica, forza di mol- 
di scherma, /. la, /. 
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Federkrieg (28 =), m. fig. dis- 
puta in iscritto, suerra lettera- 
ria, /. 

F. derleicht £--), «gg. leg- 
giero come una piuma, lieve 
uanto una piuma; fig. molto age- 


vole. 

Federlefen(£L--=), n. scelta 
di piume, /.; fig. viel Federleſens 
machen, fare molte difficolta, ein- 
cischiare; nicht viel Federleſens ina: 
chen, non far le molte cerimonie. 

Federlos (489 488. spenna- 
to, spinmato. 

Federmarkt (2 -), m. merca- 
to delle piume, mercato di piu- 
me, m. 

Federmeißel (42 = m. com- 
pressa; piumata, / [perino, an. 

Jedermeſſer (-v m. tem- 

Federmuͤtze (42 = „J. berret- 
t a di piume, /. 

Federn (2e v. n. perdersi dal- 
le coltrici le piume; Id —, v. r. 
ester in muda. 

Federnelke (L£---), J. garo- 
fano piumato, m. [juolo, m. 

ederrohr (4--), X. penna- 

ederihließe(£»--»),/f. cer- 
nita delle piume, /. strappare le 
niume, n. 

Federſchließer r =, m. 
‘colui che cerne le pinme. 

Federſchmuͤcker (L--v), m. 
colni che dipigne, o tinge le piu- 
me. (della penna, m. 

ederfhnirt(£»-), m. taglio 
ederſch uͤ tz (=), m. caccia- 
tor d’uccellame, m. 

Federſpalt (£--), m. fesso 
della penna, m. spaccatura, f. 

Federfpiel(4--), x. (falc.) lo- 
goro, spanracchio, n. 

Federſpule 4 V. penna, 

cannoncino di penna, n. 
gederſtaub (4 -=), m. penne 
matte, /. pl. calugine, /. 

Federtduber(£---),m. pen- 
najuola, m. 

Federfkrid (£--), m. tratto di 
penna, m. pennata, f. 

Federubr(£--), n. oriuolo a 
molla, m. 

edbervieh(4--),m. pollame, m. 
ederwage (4 „. stadera 
a molla, f. 

eder weiß (), . ſ. 
ederwildpret (£---), n. 
selvaggina, /.; uceellame salvati- 
com. 

Federzeichnung (£--v), J. 
disegno a penna, m. 

Federzug, ſ. Federſtrich. 

ee (-. fata, f. (lo fate, m. 
eenland (£=-),n. paese del- 
senmährden (4---), m. 
conto delle fate, racconto delle 
fate, m. flo, m. 
Best (£v), J nettatojo; erivel- 
egefener (22), x. purga- 
torino, m. 

Fegen (40), o. a. nettare fre- 
gando, purgare, e, ripulire; 
mit dem Beſen , scopare; den Ra: 


Feh 


Feh 


min —,spazzare il cammino; Korn; difetti; - auf — machen. far error 


-, crivellare il grano. 

Feger (2g), m. spazzatore, sco- 
patore, in. 

Fegfeuer (1, f. Fegefeuer. 

Fegſel (2 ) n. spazzatura, sco- 
patura, /. 


sopra errori; ſich einen — zu Schal⸗ 
den kommen laſſen, renderai colpei 
vole d'un fallo. 
e e (£<-), agg. senza 
difetti; senza errori, corretto. 
Fehlerhaft (28 ), asg. difet- 


Fehde (490 f. guerra, ostilità, ] toso, manche vole; scorretto; feh- 


f. litigio, m. dissensione, disfida, 
fs mit einem in- liegen, essere in 
lite, o in guerra con alcuno. 


lethafte pferd, n. cavallo vizioso, 
m.; , avv. viziosamente, scor- 
rettamente, difettosamente. 


Schdebrief(£»-), m. lettera[ Fehlerhaftigkeit (L--+-) 


di disfida,f. cartello di disfida, m. 

Fedehandſchuh (£---), m. 
guanto, m.; den - aufbeben, accet- 
tare la disfida; ben - hinwerfen, 
gettare il guanto. 


FeherL+), vajo, m. 
eb ind (4 - „ m. pel- 


licciajo, mn. 
Fehl, m. difetto, fallo, n. men- 
da, pecca, mancanza, /.; , avv. 
in fatto, in vano, falsamente. 
Seblbatr(4-), agg. fallibile. 
ehlbarfeit(4--), J fallibi- 
itn, 65 
Fehlbitte (£-»), /. preghiera 
fatta in vano, richiesta non es au- 
dita, /.; eine - thun, aver un rifiu- 
to, essere ricusato. 
Fehlbitten (£-»), v. a. irr. 
pregare in vano, richiedere in 
vano, avere un rifiuto. 
Febiblatt(£4-), x. carta falsa, 
carta inutile, f. [gen. 
nee, (£-»),f. Defektbo⸗ 
Sebibrud(4-), m. foglio male 
stampato, foglio stampato a ro- 
vescin, m. [pare a rovescio. 
Fehldrucken (2 v. u. stam- 
Fehlen (200, v. n. fallire, com- 
metter fallo, errare, peccare, man- 
care; was febit Ihnen 7 che hai! 
che ha ella! das feblte noch) non 
ei vorrebbe che questo; es fehlt 
noch Jemand, manca ancora qnal- 
cuno; es fehlt uns an nichts, nulla 
ci manca; ced fehlte wenig, daß 
poco mancò, che.. .; es kann ibm 
nicht -, non gli può mancare; wenn 
es uur daran fehlt, se non è altro 
che questo; an mit ſoll es nicht —, 
jo per me non mancherò; es 
nech einige Thaler, ci mancano an- 
cora alcuni talleri; es febit ibm an 
Gelde, gli manca il danaro, scar- 
seggia di danaro; das wird nicht —, 
questo non manchera d’arrivare; 
ed an nichts - faffen, non lasciare 
mancar nulla; grobli& —, far de' 


grandi spropositi, spropoaitare;{Febif 


gegen die Ausſprache —, peccare 


J. difettuosità, viziosita, scorre- 
Schlerloß, f. Fehlerſtei 
Fehlerlos, ſ. ; 

4 lervoll(£»—),agg. pieno 
1 difetti, difettoso. 468. pi 
Fehlfahren (£-»), v. n. mar- 

rire la via in carrozza, maucare 
la strada in carrozza. [fallo, m. 

N (£-<), J. faglio, 

ehlgang (4 =), m. andata inu- 

tile, andata in fallo, /. 

Fehlgebaͤren (4°--), v. &. 
îrr. far aborto, abortire. Im. 

sc lgeburt (£--),/ aborto, 

Fehlgehen (£-»), v. n. irr. 
andare in fallo; andare invano, 
gettar via i suoi passi; sbagliare, 
fallar la strada. 

Fehlgreifen (£-»), v. a. Ir. 
toccare, o stender la mano in fal- 
lo, fallire la presa; prendere una 
cosa in iscambio d’un' altra; fare 
uno sbaglio, sbagliarsi. 

Je ner e m. presa in fal- 

o; fig. sbaglio, errore, M.; einen 

- thun, far un sbaglio, ingannarsi. 
Jeh [bieb (£-), m. colpo in fal- 

o, m. percossa in fallo, / 
Fehljah r (2 -=), x. anto di cat- 

tiva raccolta, m. (sa, / 

er lEarte(£-»), J. carta fal- 
ehlſchießen (49), v. 4. ir. 
ti rar fuori del segno, mancare 
colpo; mit der Armbrnf , shale- 
strare; er bat feblgeſchoſſen, egli ha 
dato del culo in un cavicchio. — 

Fehlſchlag (£-), m. colpo in 
fallo, m. 3 

Febifblagen(4--), o. n.ırr. 
percuotere in fallo, mancare il col- 
po; fig. non riuscire; fallire il 
colpo, dare in nulla, mancare; e 
iſt ihm feblgeſchlagen, gli & andato 
a voto il suo tentativo; meine 
Loffnung if mie fehlgeſchlagen, la 
mia speranza è andata a vuoto. 

Fehlſchluß (4-), m. argomente 
falso, paralogisma, m. 

neiden (4 v. 4. ta- 

gliare in fallo, m. 


contro la pronunzia, pronunziar| $ehlfchnict(Z -), m. taglio fal- 


male; wider die Regeln —, peccare 

contra le regole. [che manca. 

5 e È lend (4-), part. mancante, 
e 


vizio, mancamento, difetto, in.; 


grode , grande errore, m. strafal- eb lſprin 
saltare in fa 


cione, /.; organiſche =, male orga- 
nico, m.; et bat den — an ſich, 
a.. „ egli ha il mal abito di...; 


jeder Menſch bat feine —, ogni nomo|Fehlftoßtt-), 


so, taglio in fallo, m. 
Fehlſchuß (-n. tiro, a celpo 
in fallo, colpo fallito, n. 


ler (Zw), m. fallo, errore, Fehlſehen (4--), è. a. ir. 


travvedere. ; | 
en (L-»), v. n. rr. 
o, far un salto falso. 


Fehlſprung (£-), m. salto fal- 


in fallo. 
so, salto in fallo dada fal 


ha il suo debole, nissuno è senza] lo, m. percossa in fallo, /. ‘ 
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Fehlſtoßen (4), v. 4. irr. Feige ( f fico, u.; einem die 


mancare in colpo, urtare in fal- 

lo; (im Billatd) sbagliare la biglia. 

si rich, ſ. Fehlſchlag. 
ehltreten (£-»), v. a. irr. 
mettere, o porre il piede in fallo; 
far un passo falso. 

Fehltritt (-), n. passo falso; 
fig. fallo, errore, m.; einen - bege⸗ 
ben, einen — thun, andare errato, 
fare un passo falso; pigliar er- 
rore. 

Fehlwerfen (£-»), v. u. irr. 
gettare in fallo, mancare il colpo 
gettando. [cato, m. 

e 0 Imurf(£-), m. colpo man- 
e lzielen (L-w), v. n. pren- 
dere la mira falsa, mirare in 
fallo. lia i 
ebmgerihre(£Zw-), n. tribn- 

LÀ Lu criminale in Vestfa- 
lia (nel secolo XIV. e XV.). zn. 

GFebmridbrer(+--), an. giudi- 
ce criminale del tribunal secreto 
di Vestfalia, m. 

Fehwamme (2), J. fianchi 
di vajo, m. pl. 

Feier (4), f riposo, m. inter- 
missione del lavoro, interrompi- 
mento del lavoro, N.; celebra- 
zione, f. 

Feierabend (Lw-w), m. ces- 
sazione dal lavoro, f. cessamento 
del lavoro, in.; - machen, trala- 
sciar il lavoro. 

Feierkleid (48 -%. vestimen- 
te festivo, abito da festa, m. 

Feierlich (4 «gg. solenne, 
festivo; espresso, autentico, de- 
terminato; feierliche Begehung, / 
solennizzazione, J.; feietliche Ber; 
ſyrechen, ». promessa solenne, fs 
- begehen, solennizzare, festeggia- 
re, celebrare; -, «vv. solenne- 
mente, espressamente, determi- 
natamente. — 

. (Lww-), f. so- 

eunità, magnificenza, gala, /. 

Feiern (4), o. a. festeggiare, 
sole celebrare; das Un: 
denken eines großen Raunes , cele- 
brare la memoria d' un grand’ 
uomo ; , v. n. cessare di lavora- 
re, astenersi dal lavoro. 

Feierffunde(<=-<), f. ora di 
riposo, /. 

Feiertag (-, m. giorno fe- 
stivo, giorno di festa, giorno di 
riposo, in. 

Seierrdglih (Low), agg. fe- 
stereccio, festivo ° 
Feierung (4% eelebrazio- 
ne, /. 
rierzug(£w-), m. ie 
eifel („, m. gangola,/. vivo- 

e, f. pl. 


Zeig, agg. codardo, vile, vagliac- 
eo; feige Memme, /. poltrone, vi- 
gliacco, m.; — werben, avvilirsi, 
perdersi d’ animo, disanimarsi; 
, avv. vigliaccamente, codarda- 
eigblatter,f. Fei 

eigblatter, f. Feigwarze. | 

321380 Gne(4--), f lupino, m. 


- weiſen, far le fiche ad uno, far la 
tica ad uno. | 
Feigenbaum (£=-), m. ſico, 
figo, m.; wilde -,fico salvatico, zn. 
Feigenblatt (Zv-), n. foglia 
di fico, f. [cafico, 1. 
FeigenDdDroffel(4=-+),/ bee- 


eigengarten (42 =, in. ſi- 


cheto, fichereto, m. 

Feigenbolz(4v-), n. legno di 
fico, ın. 

Feigenkorb (Zv-), m. panie- 
ra da fichi, F cesto da fichi, m. 

Feigenwald (£v-), m. fiche- 
to, mn. 

Feigheit(4-), J. viltà, codar- 
dia, dappocaggine, poltroneria, /. 

ans (4), 1. Feig. 

eigherzigkeit (1---), ſ. 
Feigheit. 

Feigling (£v), m. vigliacco, 
codardo, n. (creata, /. 

Feigwarze (£-w), J. fico, mn. 

Feigwarzenkraut (4 „n. 
celidonia, tormentilla, f. 

Feil, «gg. venale, vendibile, ven- 
dereccio, da vendersi; fig. vena- 
le, mercenario; feile Dirne, mere- 
trice, /.; es iſt ihm Alles —, venile 
tutto; es iſt mie um vieles Geld nicht 
=, non lo venderei per qualsivo- 
glia prezzo; - bieten, offrire in 
vendita; - fein, esser vendibile. 

eilchen (4), u. limetta, / 
eile (4). lima, .; dreikanti- 
ge —, lima triangolare, /.; grobe -, 
lima grossa, /; balbrunte —, lima 
mezza tonda, /.; die letzte - anlegen, 
or l' ultima mano ad una eosa, 
mare; Feilen hauen, tagliare le 
dar N È pl 
eilen(£»), v. a. limare, pulir 

Sen lima; , n. limatura, /. 

Feilenhauer (4---), m. ta- 
gliatore di lime, m. 

eilicht (4, ſ. Feilſpaͤne. 
eilſchen (4), v. 4. chiedere 
il prezzo; trattare del prezzo, 
mercatare, prezzolare. 
eilſpaͤne (£-»), m. pl.\lima- 
eilſt aub (£-), m. tura. 

J. [mare, /. 

eilſt ock (£-), m. morsa da li- 
eilſtrich (£-), m. tratto di li- 
ma, tiro di lima, m. 

Fein, agg. fino, fine; sottile, mi- 
uuto; delicato, squisito, scelto; 
raffinato; sottile, sagace, inge- 
gnoso, spiritoso, arguto, astuto, 
accorto, scaltro; cortese, gentile; 
feine Betrug, n. inganno ingegno- 
so, m.; feine Garn, n. refe fino, 
m.; feine Gehör, u. mlito acuto, 
orecchio fino, in.; feine Gefübl, n. 
sentimento delicato, an.; feine Ger 
ſchmack, m. gusto fino, gusto syui- 
sito, palato squisito, m.; feinfte 
Mehl, n. tinre della farina, m.; 
feine Rafe, /. naso fino, fino dis- 
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mi. m. .; feine Unterſchied, m. di- 
stinzione sottile, /; feine Wäſche, 

J. biancheria tina, /.; feine Welt,“ 
buona società, f.; feine Züge, m. 5“. 
fattezze gentili, /. l.; das iſt nich: 
-,c1o non conviene; er hat eine fei⸗ 
ne Naſe, ha un adorato fine, preve- 
de tutto; er trägt ſich ganz —, veste 
pulito, va vestito con tutta pra- 
prieta; -, vv. finamente, sottil- 
mente, acutamente; pulitamente, 
gentilmente,con gentilezza,accor- 
tamente,astutamente, sagacemen- 
te, con ingeguo, con finezza; ſich 
- benebmen, comlursi con civiltà, 
comportarsi civilmente; - fühlen, 
sentir delicatamente. 

Feind, 768. einem - fein, esser 
nemico di qualcheduno; einem 
werden, inimicarsi con alcuno, di- 
venir nemico d’ alcuno. 

Feind, m. nemico, nimico, ini- 
mico, t.; abgefagte , nemico giu- 
rato, nemico capitale, m.; boſe —, 
spirito maligno, m.; erklärte —, 
nemico dichiarato, m.; ſich einen 
zum Feinde machen, inimicarsi 
uno; ſich Feinde machen, farsi de' 
nemiei. 

Feindin (4 /. nemica, nimi- 
ca, inimica, / 

Feindlich (4), «gg. nemico, 
nimico, ostile; del nemico; av- 
verso, contrario, opposto; feinde 
liche Einfall, m. invasione, irru- 
zione, J.; — behandeln, trattar da 
nemico; — gegen einen geſiunt fein, 
aver rancore, o maltalento con- 
tro uno; , avv. nimichevolmen- 
te, ostilmente, da nemico. 

Feindfmaft(<-), inimieixia, 
nimieizia; nimista, /.; mit einem 
in — geratben, inimicarsi con al- 
cuno ; - gegen einen begen, nutrire, 
o covare nimicizia contro qual- 
cheduno; in- leben, vivere in ini- 
micizia, vivere in mala intelli- 
genza. 

Seindfelig(£-»), agg. nimi- 
chevole, ostile; , avv. nemiche- 
volmente, ostilmente; gegen einen 
- geflant fein, aver odio, o ranco- 
re contro alcuno. 

Zeindfeligteit(£---),/.ini- 
micizia, y. rancore, odio,7n. osti- 
lita, /.; die Feindſeligkeiten beginnen 
cominciare le ostilità. 

Fein In „ ſ. Feinheit. 

Feinfddig (4, agg. di filo 
fine, di trama fine. 

Feingefühl (£»-), n. senti- 
mento delicato, tatto fino, m. 

Feinbeit(4-),/. finezza, sotti- 
gliezza, sottilezza; delicatezza, 
gentilezza, pulitezza; acutezza, 
J.; Feinheiten der Sprache, finezze 
della lingua, f. pl. eleganza della 
lingua. /. 

Feinkörnig (-»),ngg.digra-. 
na ſiua, fino. 


cernimento, m.; feine Ohe, x. oree-[Feinmaſchig (4--), agg. di 


chio fino, in.; feine Papier, n. car- 


maglia fina, 


ta fina, /.; feine Sitten, /. pl. ma- Feiſt, 88. grasso, grassotto, 


niere gentili, /. p/. buoni costu- 


pingue, corpulento. 
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eiſt e (L=), J. graszez-JFeldenzian (=, M. Fenzia- Feldmaus (4-), // sorcio cam- 
eiſtigkeit (Zu —),Sza, /. na campestre, / | pagnuolo, topo di campagna, m. 
elbeic£»), m. velpa, felpa, ][ Feldequipage (£----), J. Feldmeifter(4--), m. scorti- 


eld, u. campo, terreno semi-| equipaggio, o treno da campa-| catore, m. [sura, . 
nato, u.; campagna, /.; (im Schach- gna, 2. Feldmeſſen (4), n. agrimen- 
brete) scacco, m.; fig. campo, co-| $eld 1 1, ſ. Waldeſel. eld meſſer (£-»), m. agri- 
modo, in. occasione, materia; Feldflaſche (22 fiasco che messore, misuratore, m. 


carriera, f.; fteie —, campagna ra- 
sa, f; elpläiihen Felder, n. l. cam · 
pi elisj, m. pl. auf freiem Felde, 
alla campagna aperta, all’ aria; 
das iſt noch im weiten Felde, questo 
è ancor ben lontano; das - bauen, 
coltivare la terra, lavorare i cam- 
pi; das - bebauyten, restar padro- 
ne del campo di battaglia; bus 
durchſtreifen, scorrere per i cam- 


usano i soldati in campagna, 2. Feld megfunft(4--),\ f.agri- 
borraccia, f. eldDinejjung(4-—-), fmensu- 
Feldfluͤchtig (4, agg. fuß- af. | [litare, f. 
gitivo, disertore. 3 eldmuſik (4 - musica mi- 
Feldflur, ſ. Feldmark. Feldnachbar (4), mn. vici. 
eld frucht (£-), J. frutto cam-! no, i cuì campi sono contigui a 
pestre, frutto de’ campi, m. quelli d' un altro, »n. 
elbgarbe(+—-),/. achillea, J. Feldnymphe (£-»), I ninfa 
eldgeflügel (£-—-»), n. ue- campereccia, f. 
cellame di campagna, m. eldpolei (£--), m. sermol- 


pi; ju Felde geben, andare, o usci-| Feldbgeiftlihe(4---),n.cap-| lino de’ campi, In. Ita, . 
re în campagna; bad - täumen, pellano d'armata, cappellano mi- Feldpoſt (- /. posta d' arma- 
cedere il campo; im Felde ſtehen, litare, in. eldpoſt amt (28 -), n. uffizio 


Feldgeraͤth (£--), n. arnesi) delle poste d' un esercito, mı. 


stare, o essere a campo. ar 
da campo, m. pl. masserizie da Feldpoſten (4--), m. senti- 


Feldaltar (£v-), m. altare 


portatile, n. campo, bagaglie, /. pl. nella avanzata, f. 
Feldameiſe rt» „. formi-[Feldgerecht (= -),ugg- (acc.) Feldprediger(t--<),m.cap- 
ca campagnuola, f. pratico. (nale rurale, u. pellano d' un reggimento, m. 


eldapotheke (vv), /. nee n. tribu-[Feldpropſt (£-), m. prevosto 
Set portatile; spezieria ER eldgefdhreict»- „ n. grido,| de RARA militarica. [le, in. 
campagna, /. o segno in guerra, mn. . eldredt(4-), n. diritto rura- 
Feldarbeit (4--), J lavori[Feldge wache (4 -), n. pianta| Feldbregiment(4-—-),n.reg- 
campestri, mn. pl. campereccia, piantacampestre, /.| gimento di campagna, m. 
Seldarbeiter(t--»), m. la-[Feldglocke (4% forca,f. Feldroſe (4-*), J. rosa cam- 
voratore, coltivatore, agricolto- Feldgottesdien , m.| pereccia, rosa salvatica, /. 

re, m. servizio divino al campo, zu. Feld roͤs chen (4), n. ane- 
Feldartillerie (4 =, /{Geldgraben (£-»), m. fossa] mone, m. 

artiglieria da campagna, /. 7. N o fossato ne’ campi, m. eldrübe(£-»),f. rapa, . 
Feldbarit(4-), m. medico d'ar-][Feldgrille (42% f. grillo de’| Feldbrutbe (4--), J verga, o 
mata, m. campi, ın. pertica d' agrimensore, /. 
Feldbbdder (£-»), n. fornajo Feldherr (£-), m. generale, Feldſchanze( “- g) fortinonn. 
dell’ esercito, fornajo d' arma-| condottiero d’esercito, capitano, f Feldſcheidung (2 ter- 


ta, an. [da campagna, n.] in.; cberfte -, generalissimo, m. mine di campagna, zn. 
eld baͤcke rei (2, 7 forno| Feldherrnwürde (4---), f|Feldfherer(t-»), m. chirur- 
eldbatterie (L-—-), f. bat-| dignita di capitano, f. ko d' una compagnia, 2. 
teria da campagna, /. Feldholz (4-), n. bosco cinto[Feldſcheuche (4-»), J spau- 
Feldbau (£-), m. agricoltura, { da campi, m. racchio, spaventacchio, 2/1. 
J. lavori campestri, n. “.; - trei:] Feldbofpita{(4---), n.ospe-|Felbidindt (4, / battaglia 
ben, esercitar I’ agricoltura. tale militare, zn. [nice. /. campale, /. 


Feldbauer (£-»), m. lavora- 
tore, coltivatore, agricoltore, n. 
Feldbeifu8(4--), m. artemi- 
sia campestre, /. 
Feldbert(£-), u. letto da cam- 
pa na, letto portatile, n. 
Feldbinde (4--), J sciarpa, 
cintura, f. [pestre, m. 
eldbinfe(£-»),fgiuncocan- 
eldbirn (£-), J. pera silve- 
stre, pera salvatica, /. 
Feldblume (£-»), J. fiore de' 
campi, fior campestre, m. 
Feldbohne (£-=), f. grossa 
Gata 
Feldbrand (£-), m. incinera- 
zione, f. [tif.) spianata, f. 
elbbruftmebr(4--),/. (lür- 
eldchen (47), n. campicello; 
campicinolo ; camperello, In. 
Feldchirurgus (4--*), mn. 


chirurgo militare, zn. 


le (£-), n. starna, per-[Feldſchlange (4207. serpe, 
Seldbbuter(£4-<), m. guardia-| o serpente terrestre, m. colubri- 
no de’ campi, m. na, . [di campagna, / 
Feldhuͤtte (£-=), J. capanna(Feldfdmiede (1. fucina 
di campagna, f. g Feldſch necke (4--), f. luma- 
Zeldjdger(£-»), m. cacciator| ca, /. cina, . 
delle fiere minute, cacciatore, . Feldſchnepfe (4 beceae- 
Feldkaſſe (420% cassu da Feldſch oten (4— ), f pi. pi- 
campagna, cassa militare, /. selli di campagna, n. p“. 
Zeldteller(£-»), m. cantinaFeldſchuͤtz (4-), m. guardiano 
fatta nel campo, f. de’ campi, guardia de’ campi, m. 
Feldkoch (4-), m. cuoco d’ ar-[Feldſchwamm (£-), m. fungo 
mata, ın. [pereccia, f.| campagnuolo, . 
Feldkraut (£-), u. erba cam-|jzeldb{oldbat(4--), m. soldato 
Feldt uͤmmel (£-»), M. ser-| da campagna, m. 
pillo, 11. Feldſpath (4-), m. feldspato, 
Feldlager (£-»), n. campo, n. (campagna, m. 
accampamento, n. [bulanza, /. Feldſtuͤck (4-), u. cannone da 
Feldlazaretbh(4---), n. am- Feldſtudt (4 -, m. sexgiola da 
Feldle the (4, J. allodola| ripiegarsi, scranna, f. 
mattolina, allodola corriera, /. Feldtaube (4), J piccione, 
8 Zeldlilie (4-=), f. giglio de'] o colombo campagnuolo, n. 
Felddieb (£-), m. ladro, oru-| campi, giglio salvatico, 1. eldteufel (2% M. fauno, m. 
atore de' frutti di campagna, m. Feldmark (4), / contado d'u- 8 Idbtrompete(4---),f.trom- 
Felddiebſtahl (4--), m. fur-| nacittà, m. confini d' un campo, ba, o trompetta militare, . 
to de frutti di campagna, m. n. 150 Feldtrompeter (1---), m. 
Felddienſt (4-), m. servizio] Feldmarſchall (28 =), m. ma-] trombetta, m. (avanzata, f. 
del campo, 2. resciallo di campo, m. Feldwache (£-»), J. guardia 
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Feldwachtmeiſter (4), 
m. capitano delle guardie avan- 
zate, m. (in. 

eldwebelt£-»), m.sergente,| Fe F rupe che 
eldweg (£-), m. traversa, /.| s'alza in forma di parete, /. 
scorciatojo, m. via attraversa, /. [Felſenwerk (4 -), n. rottame 

Feldzeichen (£-»), n. segno| di piece, m. roecia stritolata, /. 
distintivo delle truppe in campa-{Gelf 


a rupi, somigliante a balze. 


elſenſtuͤck (4 =, n. pezzo di 
rupe, masso di rupe, n. 


gna, 1. i 
Feldzeugmeiſter (L---), m. 

generale dell’ artiglieria, m. 
Feldzug (+-), m. campagua, 


5080, pieno di rupi. 
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Selen i to ſ. Felsſtein. Fenſtervorhang (= --), m. 


cortina, bandinella, /. 
Fenſterwerk (£--), n. fine. 
strato, m. finestre d’ un edifizio, 
> pi. (letto di finestra, m. 
enftermirbel(4---),m.pa- 
Ferien (L=), pl. (in Schulen) 


icht (, agg. somigliante| giorno di vacanza, vacanze, /. pl.; 


(im Gerichte) ferie, /. pl. 


Felſig (4 % agg. pietroso, sas-| Ferkel (1), n. porcello, por- 


chetto, porcelletto, porcellino, m. 


Felsklippe (£-»), f puntalFerfeln(4+), v. u. figliare, far 


s one, /. eminente d’ una rupe, f. scoglio.| porcellini. 
Feldzwiebel (420% / ornito-| m. [sasso, m. Fern, agg. e avo. lontano, di- 
n. Felsſtein (2 -), m. macigno,| scosto, remoto, distante; von —, 


elucke (2 f. feluca, f. 
elgen (20), v. «. commettere de (£»), m. finocchio, m. 
volghe. ndelbranntwein£»--), 
URAN arte m. co-| m. acquivite di finocclfio, /. 
i che fa le volghedelleruote.(Fendelbolz (4--), n. sassa- 
Fell, n. pelle, /.; — im Ange, ugna] frasso, m. 
dell’ occhio, cateratta, ,; er hat[ Fenchel dI (4+-), n. olio di 
ein dickes , è di dura pelle; einem finocchio, m. 
gaſen das - abziehen, cavar la pel-[Fenchelthee (==), m. infu- 
le ad una lepre; tig. einem das -] sione di finocchio, /. 
über die Ohten jichen, scorticare 
uno, fare il collo ad uno. 
Zellbereiter(£=—»), m. con- 
eiator di pelli, n. . 
AA (£-»), n. valivia, 
olgia, /.; ind - Reden, invaligia- 
re. [valigiajo, zn. 
elleiſen macher (2 „m. 
ellhandel (==, m. traffico 


galo, m. K 2 
ei. (Lu), f. volga, J. gavello, 
e 
e 
m 


qua di finocchio, f. 

Fenſter (<-), n. finestra, V cri- 
stallo, M.; zum - hinaus feben, 
guardare dalla finestra; fein Geld 
zum - binaud werfen, buttar via il 
danaro, buttar il danaro dalla fi- 
nestra; ſich aus - feten, affacciar- 
si alla finestra. 

Fenſterbeſchlaͤge (4----), 
n. mastiettatura delle finestre, 
ferratura delle finestre, . 

Fenfterblei(4--), n. piombo 
di finestre, piombo di vetri, m. 

Fenperbogen(L---), m. ar- 
co della finestra, n. (to, n. 

enſterbret (4 -n. parapet- 
enſterchen (4--), n. fine- 
strella, /. finestrino, m. 

Fenſtereiſen (4), n. ferri 
della finestra, n. vl. 

Fenſterflügel (4 ==, m. bat- 
titajo della finestra, mn. 


els, ſ. Felſen. 

elsabhang (4--), m. pen- 
dio, dirupato, zn. [rocca, m. 
elSalaun(Zv-), m. alume di 
elöbewohner (Lv), m. 
abitante sovra rupi, abitatore di 
balze, mn. 

GFelfen (£), in. rupe, roccia, 
rocca, J. sasso, geoglio, m. balza, 
; von einem — ſtürzen, precipitar 
da una rupe. 

Selfenbeifuß(2=--), m. ar- 
temisia delle rupi, f. 

Gelfenbilod(4=-), m. masso 
di rupe, masso di roccia, maci- 


di pelli, m. 3 
34065 (-<£), f. fellonia, f. 


osia, /. ingraticolato, mm. infer- 
riata, f. 
Fenſterglas (£--), n. vetro 


0, in. 
da finestre, cristallo, in. 


gn 
elfenburg(£=-), / rocca, /. 
elfenfeft(+=-), «gg. immo- 
ile come una rocca; saldissimo. 
Selfengrund(L»-), m. fondo 
di rocca, fondamento di rupe, u. 
Selfenhart(t=-), «gg. duro| delle invetriate, /. 
eome un macigno; fig. felſenharte Fenſterladen (£--»), m. im- 
Herz, n. cuor di macigno, n. posta, / paravento, n. 
Felſen herz (Lu), n. fig. cuorl Fenftern(‘*), v. u. fornir di 
di macigno, cuor di smalto, zn. finestre; fig. dare una risciac- 
geifenhößle (2 Y), J. ca-| quata, dare nn bel rabbuffo. 
verna, o spelonca in una rocca, |Fenfterrabmen (£--»), m. 
. antro in una rupe, m. telaja dell’ invetriata, m. 
geifentluft (#=-), J. fessa,o aenkeriheibei- re), f ve- 
fessura in una rocca, /. tro di finestra, cristallo delle fi- 
Felſenriff (£=-), n. banco di] nestre, m. 
scogli prominenti dal mare, ın. enfterfhirm (4--), m. te- 
3 elſenritz, un. ſ. Felſenkluft. jo impannato, m. 
Felſenſchicht (47 - , strato|Fenftertritt (=), m. pre- 
di roccia, m. da dellone della finestra, 1. 
„ punta, Fenſtervertiefung (445) 
Ital. WB. II. J. J. vano d' una finestra, . 


scinetto d' una finestra, . 
Fenſterkreuz (Z»-), n. impo- 


da lontano, da lungi; in fo — als, 
in quanto che; in quanto a ciò; 
in wie -, fino a qual segno, fin do- 
ve; dad ſei - von mir, Dio me ne 
tenga lontano, siami discosto. 
ernambukbolz (4---), n. 
egno di fernambuco, 2. 

Fernanſicht (4--), J. pro- 
spettiva, f. 

Ferne (2), J lontananza, di- 


Fenchelwaſſer (47H, u. ac-| stanza; (pitt.) prospettiva, J,; in 


der —,in lontananza, da lungi, da 
lontano; ich ſehe gut in die =, io ve- 
de bene da lontano; das ift noch in 
weiter , ci manca molto. 
Fernen (4), v. u. allontanare. 
scostare; , v. n. esser bello da 
lontano, parer bello da lontano. 
Ferner(4-), «gg. ulteriore; al- 
le fernere Unfprüde, ogni ulteriore 
pretensipne; -, avv. inoltre, ui- 
teriormente, di più, d’ or innan- 
zi; in avvenire; bleiben Sie - mein 
Freund, mi continui la sua buona 
amicizia; es iſt - zu bemerken, con- 
vien osservare inoltre. 
Fernerhin (£=-), «vv. oltre 
di ciò, d' or innanzi, nell' avve- 
nire. 
Fernermveit(L--), avv. oltré 
di ciò, ulteriormente. 
Fernerweitig (Lv), agg. 
ulteriore, futuro. 


AA LIL: (£u-v),n. ze-[Fernglas (4 -) n. occhiale, ca 


nocchiale, in. 

ernrohr (4 -) n. tubo, in. 
ernſichtig (4 “), «gg. pre- 
sbita. 


Fenſterkiſſen (Low), n. eu-[Ferſe (4), f. calcagno, m.; einem 


auf den Ferſen nachfolgen, essere al- 
le spalle di qualcuno; inseguire 


statura della finestra, crociera) qualcuno. 


Gerfenbein(4--), n. tallone, 
osso del calcagno, m. 

Ferſenflechſe (4---), f. cor- 
da magna, /. 

a erienge d (2 ), n. = geben, 

atter le calcagna, dar delle cal- 

cagna, voltar le calcagna. 

Fertig (tv), agg. terminato, 
fatto, finito; pronto, apparec- 
chiato, presto, all'ordine; dispo- 
sto, inelinato ;lesto ; svelto, sciol- 
to, spedito ; abile; ich will bald mit 
ihm fertig werden, con lui m' ac- 
comoderò subito; ich würde nie — 
werden, wenn ., non finirei mai, 
se...; etwas machen, apparec- 
chiare, 0 colf in pronto una 
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Feſt 


cosa; ſich zur Reife - machen, pre- 
pararsi, o apparecchiarsi al viag- 
gio; fig. mit einem - werden, met- 
ser a segno alcuno; condurre al- 
cuno a suoi finì; , avv. pronta- 
mente, speditamente, lestamente, 
volubilmente; - leſen, leggere 
speditamente; - fpielen, suonare 
con abilità. 

Fertigen (47g v. u. termina- 
re, compire, finire. 

ertigkeit (£--), /. prontez- 

LI speditezza, Facdlità, abilità, 
destrezza, /; - der Zunge, sciol- 
tezza, o speditezza di lingua, /.; 

. darin hat er cine große —, in questo 
€ versatissimo, è molto pratico 
in questo; — im Schreiben haben, 
scrivere con ispelitezza; — im 
Tanzen haben, ballare con isvel- 
tezza. ; 

ertigung (28), /. compi- 

LARE da lavoro, m. fabbrica- 
zione, / 

Feffel(4-), m. vincolo, legame, 
m. catena,/.ceppo,m.; (det pfetde) 
pastoja, /-; in Feſſeln legen, mette- 
re ne ceppi; die Feſſeln fprengen, 
rompere le catene. 

Seffelgefhmür (‘1---), n. 
giarda, 6 giardone, n. 

Feſſellos (‘--), 488. senza 
catene, sciolto, libero; sfrenato. 

Seffelm(£»), v. a. inceppare, 
incatenare, vincolare, mettere 
ne’ ceppi, inceppare, legare; fig. 
cattivar l'affetto; dad pferd , im- 
pastojare il cavallo, metter le pa- 
stoje al cavallo. 

Feſſelwund (4--), agg. scor- 
ticato, ferito dalla pastoja. 

Feſt, n. festa,/. giorno festivo, fe- 
stino, banchetto, u.; bebe -, fe- 
sta solenne, /; fig. fein - mit ei» 

nem haben, farsi beffe di alcuno; 
cin — balten, celebrare una festa, 
festeggiare, solennizzare; ein 
verlegen, trasferire una festa. 

Felt, agg. fermo, saldo, sodo, 
compatto, immoto, stabile, forte; 
sicuro ; determinato; fissato; fefte 
Blick, m. guardo fermo, guardo 
sicuro, m.; feſte Boden, m. terre; 
no sodo, 71.; feſte Bund, m. al- 
leanza stabile, /.; feſte leiſch, u. 
carne soda, /.; fee Korper, m. 
corpo solido, zu.; feſte fand, n. ter - 
ra ferma, /. continente, n.; feſte 
Leinwand, /. tela compatta, tela 
fitta, /.; feſte Det, m. piazza forte, 
Ss fefte Regel, /. regola fissa, rego- 
la stabile, fi feſte Schlaf, m. son- 


no profondo, sonno alto, m.; fefe|Fefftampfen(‘--), v. «. pe- 


Etimme, /. voce ferma, voce sicu- 
ra, J.; feſte Berſatz, m. fermo pro- 
posito,m.; feſte Wohnung, /- dimo- 
ra stabile, /; er bat einen feſten 
Stoß (im Billard), ha la mano fer- 
ma; ich bin der feen Meinung, io 
eredo fermamente; — auftreten, 
andare con piè fermo; - dabei 
bleiben, aver fisso, tener sado; 
bebanpten, sostenere fermamente; 
- binden, attaccare; - auf den Bei⸗ 


nen fein, esser saldo in gamba, 
aver buona gamba; bei feinem Ente 
ſchluſſe - bleiben, perseverare nel- 
la sua risoluzione; auf etwas — 
beitchen, persistere, o ostinarsi di 
q. e.; einen Dieb - machen, arresta- 
re un ladro; ſich - votnebmen, pro- 
porsi seriamente; - werden, dive- 
nir solido, assodarsi; uu. fer- 
mo, fermamente, sodo, saldamen- 
te, fortemente, constantemente, 
robustamente, vigoresamente. 

Feſtabend (£-»), m. vigilia d' 
una festa, f. 

Feſtbinden (£-»), v. « irr. 
attaccare, legare. 

Feſte (18) /. des Himmels, fir- 
mamento, 272. (ſ. a. Feftigteit). 

Feſtgeſetzt (==), part. ſ. Feſt⸗ 
ſetzen. 

Feſthalten (#-»), v. a. irr. te- 
ner stretto, tener sodo; arresta- 
re; ſich an etwas —, tenersi forte 


aq.c. 

Feſtha ltung (£-»), /. fermo 
mantenimento, 71. 

Feſtigkeit (4--), f. saldezza, 
sodezza, fermezza, stabilità, im- 
mobilità; consistenza, / 

Feſtin (2), n. festino, banchet- 
to, m. [lennità, /. 

eſtivitat (1), f. festa, s0- 
eſtkleid (-, n. abito di festa, 
vestito da festa, m. 

Feſtlich (4), «8g. festivo, fe- 
stevale, solenne, splendido, pom- 
poso; feſtliche Kleid, n. abito di fe- 
sta, vestito splendido, u.; +, 
avv. festivamente, festevolmen- 
te, solennemente; con festa. 

Ae (£--),/. festività, 

olennita, festa, /. 

Feſtlied (4-), n. cantico festi- 
vo, m. canzone festiva, f. 

Feſtor (> 4), m. festone, m. 

eſtpredigt (£-»), J. predica 
di festa, /. 

Feſtſetzen (‘--), v. a. deter- 
minare, fissare; arrestare, metter 
in prigione; zut feſtgeſetzten Zeit, 
al tempo prefissn ; es wurde feſtge · 
ſetzt, venne stipulato; einen Tag -, 


fissare un no den Schalt -, 
assegnare il salario, fissare l'ap- 
puntamento. 


Feſtſetzung (£-»), J. atabili- 
mento, appuntamento, In. deter- 
minazione; stipulazione, /.; ar- 
restameuto, zn. 

Feftiiben(4-v), v. u. irr. sta- 
re fermo; esser ben attaccato; 
im Sattel -, star fermo in sella. 


stonare, mazzerangare. 
Feſtſtehen (4 -, v. n. irr. star 
fermo, star saldo; esser fisso, 
esser stabile. 
1 f. Feſtſetzen. 
e ſttag (4 =), m. giorno festi- 
vo, nn, d feste, festivn. 
a (£-w), agg. de' di 
eftu ng (tv), J. fortezza, forti- 
ficazione, rocca, /. 
Feſtungsbau (<--), m. co- 


struzione d' una fortezza, forti- 
ficazione ; architettura militare, /. 
Feſtungsgraben (£»--»), m. 
fossa di fortezza, fossata, f. 
Feſtungswerk (4g, n. forti- 
ficazione, f. riparo, n. m. 
1 (Lv), m. fetisci, idolo, 
ett, ugg. e «vo. grasso, pin- 
gue, adiposo; fir. luerativo, ric- 
co; fecondo; fette Biffen, . buon 
boccone; fig. profitto considera- 
bile, u.; fette Erbſchaft, J. pingue 
eredita, /.; fette Fleiſch, n. carne 
grassa, /.; fette Fand, n. paese 
grasso, terreno grasso, ın.; fette 
Ochſe, zn. bue ingrassato, r.; fette 
Schrift, J. (stamp.) caratteri ton- 
di, m. pl.; ziemlich , grassoccio, 
grassetto; — machen, ingrassare, 
impinguare; werden, impinguar- 
si, ingrassare; , mn. grasso, 
grassume, wi.; sugna, f.; fig. il 
meglio, il fiore; das - abſcho p fen. 
digrassare; fig. torre il meglio; 
mit - befbmiccen, ingrassare, un - 
gere con grasso. 

Fettader (42 g,. vena adipo- 
sa, /. N. 
Fettammer (4 „J ortolano, 

ettauge (-=), n. occhio del 
brodo, za. Leia, . 
Fettbauch (-), m. grassa pan- 
ettbruch (£-), m. (chir.) ste a- 
tocele, m. 
Fettdarm (£-), m. intestine 
retto, 1. im. 
Fette (=), f. (arclı.) comignolo, 
„ (£-»), m. macchia 
i 
ettgans (4-),/. pinguino, m. 
ettgeſchwulſt (,. lipo- 
ma, 2. (adiposa, /. 


Brasso, /. 


57 1 80 1 (£-), J. membrana 


ettich t (+=), «gg. somigliante 
al grasso, grasso, adiposo. 
Fettig (Zw), «gg. unto, sucide 
di grasso; ſlch - machen, insuci- 
darsi. 
Fettigkeit (- /untume, m. 
untuosità, grassezza, Obesità, /. 
1 m. ſ. Fettwaare. 
ettkraͤmer (==), m. pizzi- 
cagnolo, m. 
Fettmagen (£-w), m. aboma- 
10. 2. (grasso, m. 
ettmaſſe (£-»), /. tocco di 
ettſchwanz (£-), m. coda 
grassa delle pecore d'Arabia, /. 
Fettmaare(4--), J. pizziche- 
ria; grascia, /. grasciume, . 
Fettwanſt (4-),ın. pancia pin- 
gue, f. È 
Bear (428. lana unta, 
etzen (I-), m. peızo, pezzet- 
to, brano, cencio, straccio; stram- 
bello, m.; in — teifen, strambella- 
re, stracciare. 
etzen, f. Zerfehen. 
eucht, «gg. umido; molle; vox 
Tbränen feuchte Mugen, occhi molli 
di pianto, m. .; feuchte Hände, f. 
pl. mane sudaticee, /. Pl.; legen 
mettere in luogo umido. 
Feuchten, ſ. Befeuchten. 


Feu 


Feu 


Jeuchtglied (£-), n. (cacc.);Feuergiefe(+---),/. calda- 


membro genitale del cervo, m. 

Feuchtigkeit (42), / umidi- 
ta, umidezza, f. umore, m. 

Jeuchtigkeitsmeſſer (22 
— “), m. igrometro, m. 

Feudal (2), ſ. Lehn. 

Feuer (49), n. fuoco; incendio; 
fig. affetto, ardore, fervore, ın. 
passione; vivacita, /. brio, m.; 
elettrifbe —, fuoco elettrico, .; 
heilige —, fuoco di S. Antonio, m. 
risipola, /.; griechiſche , fuoco gre- 
co, m.; eines Diamauts, fuoco, o 
oechio d'un diamante, n.; dat — 
geht aus, il fuoco si spegne; - an: 
legen, mettere fnoco, appiccare 
fuoco; ein - anmaden, accendere 
un fuoeo; — anzünden, far fuoco; 
— fangen, pigliar fuoco; - geben, 
dare fuoco al fucile; zwiſchen zwei 
- gerathen, incorrere tra due fuo- 
ehi; andar tra corsale e corsale; 
- rufen, gridare al fuoco; - an» 
f@lagen, batter il fuoco; mit- und 
Schwert verderben, metter a fuoco e 
a sangue; Dei ind — gießen, prov. 
spegnere il fuoco colla stoppia. 

Feueranbeter (L----), m. 
adoratore del fuoco, m. 

Zeueranftalt(2---),f. rego- 
lamento per gl’incendj, n. 

Feunerarbeit(41---),/. lavo- 
ro a fuoco, m. 

Feuerarbeiter (42), m. 
lavoratore a fuoco, mn. 

Feuerbake (4---), f. faro, 
fanale, m. . 

Feuerball (=), m. |. 

Feuerballen ( „Feuer⸗ 
kugel. 

Feuerbeden(<---),m. bra- 
ciere, scaldino, m. 

Feuerbeſtaͤndig (4----), 
«gg. che resiste al fuoco, che 
regge al fuoco, apiro. 

Feuerbeſtaͤndigkeit (£-»- 
„I. fisnezza, f. 

Feuerbock (£--), m. alare, 
eapifunco, m. [m. 
euerbrand(£»-),m.tizzone, 

Feuereifer (£=-»), m. zelo 
ardente, m. 

Zenereimer(Z--»). m. sec- 
chia (/.), o secchione per gl’in- 
eendj, m. 

Fenereffe (£--<), J gola del 
cammino, cappa del cammino, /. 
Feuerfangend (41---), agg. 
che piglia fuoco, infiammabile. 
Feunerfarbe (£--»), J. color 

di fuoco, m. 
euerfarben\(t--»), agg 

Feuerfarbig del color di fuo- 
eo. (siste al fuoco. 

3 (£=-), agg. che re- 

generflamme(L---), / fiam- 
ma, ,. [tilla, /. 

‚Zeuerfunte (Z->-<), J scin- 

euergeſchrei (1g, n. gri- 
do per chiamar soccorso in un 
incendio, ın. 


Feuergewehr (4g), n. ar- 


mi da faoco, bocche da fuoco, /. p/. 


glocke. 

Feuerglocks ( „ſ.Sturm⸗ 

Feuerhaken (4, m. attiz- 
Za too, . 

Feuerherd (+--), m. focola- 
re, mn. [lo empireo, m. 

Feuerhimmel “(2 == mn. eie- 

A i erholz (£--,, j. Brenns 

olz. 

Feuer ig 2g), ugs. igneo, fo- 
coso; infocato, acceso; ardente, 
fervido, infiammato, rovente; 
feuerige Auge, n. occhio di fuo- 
co. occhio ardente, ½.; feuerige 
Blick, zu. sguardo appassionato, 
m.; feuerige Jüngling, wm. rinvane 
pien di fuoco, giovane vivace, m.; 
feuerige Kuß, re. bacio di fuoco, 
bacio fervido, in.; feuerige Pferd, 
n. cavallo focoso, cavallo arden- 
te, n.; feuerige Wein, m. vino ga- 
sliardo, vino spiritoso, n.; det 
Simmel flebt gang - aus, ilcielo e 
tutto rosso; abb. focosamente, 
ardentemente, caldamente, con 
grande ardore. 

Feuertorper(4---),m. cor- 
po di fuoco, corpo igneo, m. 

Feuerkugel (£---), . palla 
infocata, /. nia, f. 

euertunft(£--), J pirotec- 

S$euerlärm(£»-), m. allarme 
indicante incendio, m.; - ſchla⸗ 
gen, suonare a stormo. 

Feuerleiter (2--»),f scala 
per sl’incend), /. 

Jeuerlilie (22, giglio 
rosso, 7. (rossa, f. 

Feuermahl (2 n. macchia 

Feuermaſſe (2 I massa 
ignea, f. [ro di mezzo, ın. 

euermauer (£--»), f. mu- 

*Feuermeer(+--), n. mare di 
fnoco, in. (metro, m. 

Jeuermeſſer (4 =), m. piro- 

euermeßkunſt (£---), 7. 
pirometria, . [tajo, m. 

Feuermoͤrſer (-, m. mor- 

euern (2, v. a. dar fuoco, 
far fuoco; bruciare; , v. n. far 
fuoco, sparare, fare una salva; 
auf den Feind =, far fuoco sul ne- 
mico. Cee, /. 

euerofett(4---),m. forna- 
euerordnung (47 or- 
dine, o reg®lamento per gl'in- 
cendj, m. [ciere, mn. 

Fenerpfanne(4---),f. bra- 

ee (£<-<),f. prova 
del fuoco, prova del ferro info- 
cato, f. 

euerrad(£»-),n.girandola, /. 

Seuerregen(£=-»), m. piog- 
gia di fuoco, f. 

Geuerrohr(4--), n. arma, o 
bocca da fuoco, / archibugio, m. 

Feuerroth (£--), agg. rosso 
come il fuoco; rosso acceso; - 
werden, diventar tutto rosso. 

Generfiule(4---),/. colon- 
na di fàoco, /. 

Zeuersbrunft(4--), JL incen- 
dio, n. combustione, /. fuoco, m. 


nino, 7/7. 
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Feuerſchaden 2 = „M. dan- 
no cagionato dall’ incendio, . 

Seuericaufel(4---),/. pa- 
la, o paletta da prendere le bra- 
gie, f. 


Feuerfdein(4--),22. splen- > 


dore, chiarore, n. 


Feueridbeu(4--),45g. che te- 


me il fuoco, pirofobo. _ 
Feuerſchirm (+-—), m. para- 
fuoco, zn. 
Feuerſchlund (= -, mn. gorgo 
di fuoco, n. voragine, /. 
Feuerſchwamm (g- m. fun- 
go igniario, m. 
Feuers gefahr (1g Min- 
Feuersnoth (2), cen- 
dio, fnoco, m. 
Feuerſpeiend (£---), Ugg. 
ignivomo; feuerfpeiente» Berg, mn. 
vulcano, »r. 
Feuerſpritze (422 trom- 
ba per gl’ incendj, f. 
Feuerſtahl (£--), m. accia- 
rino, fucile, m. 
Feuerftitte(L---),/f. fnoco, 
focolare, m. casa, /. (a Brand⸗ 
ſtaͤtte). [focaja, . 
euerftein (£=-), m, pietra 
Feuerſtelle, ſ. Feuerſtaͤtte. 
euerftrahl(£=--), m. raggio 
di fuoco, mn. i 
enerſtuͤbchen, u. ſ.Feuergieke. 
enerthurm( 2 - m. faro, t, 
Feuertod (£--), m. morte in 
un rogo, /; zum F euertode derur⸗ 
theilen, condannare al rogo. 
Fenertopf(4--), ne. scaldino, 
caldanino, m. i 
Feuerung (4--),/. riscalda- 
mento; materiale da mantenere 
il fuoco, m. materia combustibi- 
le, f. legna, m. pl. 
Feuervergoldung(£----), 
f. indoratura a fuoco, f. 
Feuerverſicherungsanſtalt, 
(228288 compagnia as- 
sicuratrice de’ danni degli in- 
cendj, f. 

Feuerverſilberung (4--- 
vw), f. inargentare a fuoco, m. 
Feuerwache, / (fee) 
Feuerw chter, m. guardia 

per gl incendj, / 
Feuerwahrſager (£----), 
in. piromante, 2. 
Feuerwert(t--),n. fuoco ar- 
tifiziale, fuoco d'artifizio, m. 
Feuerwerker (4% .. in. 
geguere, o fabbricatore di fnochi 
d'artifizi o, fuochista, mn. 
Feuerwerkerkunſt (T 
Feuerwerkskunſt (2, 
f. pirotecnia; artiglieria, f. 
Feuerzange (4 9, J. molle 
da rattizzare il fuoco, /. 
Feuerzeichen (16), n. me- 
teora ignea, /. : 
Feuer; e ug (2, n. battifue- 
co, fucile, focile, r. 
Feurig(tw), f. Feuerig. 
Fiacker (-4-), m. carrozza 
d'affitto, /. [biccı, 2% 
Fibel ( santa crocc, /. üb» 
2 
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196 Fie 


Fiber (4g ſibra, /.; was Fibern 


bat, fibroso. 

Fichte (4), J. pino, m.; einen 
hinter tie — führen, rob. trappo- 
lare uno, gabbare alenna. 

8 (£<), ag6. di pino. 

ichtenapſel, È Fichtenzapſeu. 

Fichten baum (28), M. pino, 
m. (to di pini, m. 

V, 
ichtenharz (282), m. raggia 

di pino, /. (pino, au. 

Fichtenholz (48 u. legno di 

ichtennuß „ pina, . 
ichtenwald (4--), m. pine- 
to, m. selva di pini, /. Ina, /. 

518575 fen (4 „n. pi- 

icke (49. saccoccia, tasca, f. 
icken (4), v. a. fregare, stro- 


picciare.. 
Fickſacker (£-*-), v. a. far de' 
„ en J. mac- 
chinazioni, /. pl. raggiri, n. pl. 
ickmuͤh (€, % Zwickmühle. d 
idbefommif(---4),n. fede- 
commesso, fideconmisso, zn. 
TSidefommiffar(---»L), m. 
fedecommissario, fidecommissa- 
rio, m. 

Gidbibus(L-),m. pezzetto di 
carta (per accender la pipa), n. 
Fieber (2g), u. febbre, J.; aus. 
jehrende -, febbre etica, /.; botat- 
tige -, febbre maligna, J.; faule , 
febbre putrida, /; bitzige —, febbre 
acuta, febbre. inflammatoria, /.; 
tägliche —, febbre quotidiana, /.; 
dad — belommen, acquisiar In feb- 
bre, esser sorpreso dalla febbre; 
das — haben, aver la febbre, feb- 
bricitare; tom - genefen, guarir 

dalla febbre. 
Fieberanfall(4>--),m. ac- 
cesso di febbre, 27. [berhaft. 
ieberartig(4---), f. Fie⸗ 
ieberarzenei (L1----);, J. 
febbrifugo, antifehhrile, zn. 
Fieberfroſt (£=-), 2. freddo 
fehbrile, ribrezzo della febbre, 
brivido, n. 
N (£=-), agu. feb- 
5 Me prat a felbre. 
Fieberhitze (4*-*), f. calor 
febbrile, ardor di PRA 
81 eberiſch (2 - Agg.febbrile. 
ieberklee (17, . trifoglio 
feblrino, an. [bricitante, 21. 
en feb- 
dieberkrankheit (4°--),f 
febbre, f. [autifehbrile, / 
Fieberkraut (£--), n. erba 
Fieberlehre (4+-+), pire- 
to l (febbre. 
ge os (-=, agg. senza 
iebermaterie (4982. 
materia febbrile, /. 
iebermittel (18 c n. feb- 
rifugo, rimedio contro la febbre, 
m. [febhricitante, zu. 
Tieberpatient (Lu-v-), m. 
Sleberrinde(4---),/. china, 
» cortice peruviano, m. 
ieberfhanert£o -),n.bri- 
vido, ribrezzo di febbre, ın. 


(raggiri. 


Fil 

Fieberſtoff (48), m. ſ. Fie- 
bermaterie. 

Fiebertag (Lo), m. giorno 
della febbre, giorno cattivo, m. 
Fieberwechſel (£---), m. 

intermittenza della febbre, /. 

Sieberwurzel(£Z--v), f. ari- 
stolochia, f. 

Sicberzeishen(4---), n. in- 
dizio, o segno febbrile, 7. 

Fiedbel(4*), J. cattivo violino, 
Violino, m. [chetto, an. 

Fiedelbogen (£---), m. ar- 

ie deln (40), v. n. segare, suo- 
nar male il violino. 

Fie dern 7855 v. a. (vetr.) pa- 
reggiare i vetri colla tanaglietta, 
tagliare ; impennare. 

Fiedler (40), m. cattivo sona- 
tor di violino, m. 


gin 
ilimacber(i--), m. fabbri 

pa an m. 
Silgmantel(£-»),; m. feltro, 
mantello di feltro, an. [feltro, f. 
land (£-), m. scarpa di 
ilzſohle (£-<), / suola di 
feltro, f. [feltro, m. 
it ftiefel(£-»), m.stivale di 


ilzwerk (4 =), n. feltri, m. pi. 
avoro di feltro, m. 
Simmel(+-), m. canapa fem- 
mina, f. 
gin ale (4), n. finale, m. 
Fi nalſt ock (-+-), m. (stamp.) 
finale, »n. Lin. 
in ancie (S-), m. ſinanziere, 
Finanzen (2 „ pl. finanze, 
rendite del principe, /. pl. 
Finanzkammer („L-»), 7. 
camera delle finanze, /. 


Figur (2 figura, /.; kleine -, Fin anzminiſter (C42 -n. 


figurina, /.; große , figurone, zn.; 
redueriſche —, figura rettorica, /.; 
eine gute — machen, far buona fi- 


gura. 

Giguralgefang(--4--),2. 
canto figurato, m. 

Figuralmuſik (--4<-), 7. 
musica figurata, /. 

Figurant (--£), m. compar- 
80, . [parsa, f. 

Fignrantin (--4-), J. com- 

Figuriren (-»L»), v. a. fign- 
rare; —, v. u. far figura, compa- 
rire, 

Figurlid (Lo), age. figura- 
to, metaforico; , avv. figurata- 
mente, metaforicamente. 

ilet(-4), n. rete, reticella, /. 

Filial (g, u. 

Filialkirche (-v£-»), J. 4 
chiesa succursale, /. 

Filialhandlung (222g. 
accomandita, comandita, /. 

Filigranarbeit (--4--), J. 
filigrana, /. [colare. 

iltriren (2 v. a. feltrare, 

Filtrirpapier (C2 -„ u. car- 
ta da felt rare, carta emporetica, f. 

Filtrirſack (-£-), m. filtro, 
felt ro, colatajo, n. 

Filtrirung (C2 feltrazio- 
ne, f. filtro, m. 

Filz, m. feltro; cappello; spilor- 
cio, uomo sordido, u.; einem einen 
— geben, dare ad alcuno una ri- 
sciacquata, dare ad uno nn bel 
rabbuflo. (feltro, ni. 

ilsarbeit(4=-), lavoro di 

Filzdecke (£--), J coperta di 
feltro, /. 

Filzen (), v. a. feltrare; fi& 
-, v. r. impicciarsi. 

Filzhut (£-), m. cappello di 
feltro, an. (tro. 

Filzicht (+=), «gg. simile a ſel- 

Filzig (+=), «g8. feltrato; spi- 
lorcio, sordido; -, «ve. go d 
mente, meschinamente, tenace- 
mente. [sordidezza, f. 

Filzigfeit(4--),/-spilorceria, 
Jilzkraut (2 - n. cuscuta, . 


pialtone, zn. 


Filzlaus (2), J piatlola, f. È 


ministro delle finanze, m. 
Fin auzrath (4--), m. consi- 
gliere delle finanze, m. 
Sinanifnftem(-4--), n. si- 
stema delle finanze, m. 
Finanzweſen (4-v), n. fi- 
nanze, J. pl. affari delle finanze, 


mn. pi. 

Finanzwiſſenſchaft (-4-- 
-), J. scienza d’amministrar le 
finanze, f. 

Findelhaus (4--), n. casa 
de’ fanciulli esposti, f. 

indelkind (4, n. fanciul- 
o esposto, bambino esposto, m. 

Finden(4-), v. 4. irr. trovare, 
ritrovare, rinvenire; incontrare, 
albattersi, rintracciare, avvenir- 
si in qualchedunn; sentire, pro- 
vare; stimare, riputare, giudica- 
re; scorgere, scoprire; ed fand ſich, 
si trovò; man findet Menſchen, si 
trovano persone, si danno perso- 
ne; ich finde kein Vergnügen datan, 
non ne provo alcun piacere; et 
findet an nicht Geſchmack, egli nen 
ha gusto a veruna cosa; ich finte 
ek für deſſer, mi pare meglio; es 
wird ſich mit der Seit ſchen -, il tem- 
po ci dara consiglio; eoll' andar 
del tempo la faccenda s'accomo- 
dern; ich finde ibn dazu nicht tauge 
lich, nol reputo atto a cio; ſich —, 
b. r. trovarsi; adattarsi, rotto- 
mettersi; er kann ſich in nicht —, 
non sa mai dove dar di mano, 
egli è un’oca impastojata; dazu — 
fib Licbbuber, si trovano a ciò de- 
gli amatori; fi datein —, trovare 
il filo, sapersi orientare; ſich in 
Alles —, accomodarsi a tutto; 
ſich in einen —, saper adattarsi 
all'umore d'alcuno; fich in Zeit und 
Unftände-,accomordarsi alle cir- 
costanze. 

Finder (£-), m. trovatore; 
( cacc.) hracco da seguito, n. 

inderin (48. . 

Findling (£»), m. faneciullo 
esposto, fanciullo trovato, tro- 
vatello, m. 

in dung (28%. ſ. Fund. 

inger (gym. dito, m.; kleine 


in Fiſ 
, mignolo, anriculare, m.; dritte 
-, dito medio, m.; vierte , anula- 
re, m.; man kann ibn um den — wi⸗ 
deln, prov. egli è pieghevole a 
tutto; an den Fingern abzählen, con- 
tar su le dita; die- überall haben 
wollen, volersi ingerir dappertut- 
to; die - kleben laſſen, appiccarsi 
alle mani, leppare; einen auf die 
- klepfen, dar sulle dita ad alcu- 
no; die — danach lecken, leccarsene 
le dita; den - auf den Mund legen, 
metter l'indice sulle labbra; te- 
ner segreta una cosa; fange — mas 
Ben, prov. aver le mani fatti a 
uncino, grafliznare, rubare; etwas 
aus den Fingern ſaugen, prov. idear- 
si q. e., inventare q. c.; einem auf 
die - feben, aver l’occhio alle ma- 
ni; durch die - feben, far mostra di 
non vedere, serrare un occhio; 
ſich die - verbrennen, incontrar ma- 
le, incoglier male; mit dem — wei: 
fen, mostrar a dito, additare; mit 
den Fingern auf einen zeigen, mo- 
strar uno a dito; wenn man ibm 
einen — gibt, fo nimmt er die ganze 
Hand, prob. se gli accordi un di- 
to, si prende tutto il braccio. 

Fingerfoͤrmig (4---), agg. 
digitato. [giuntnra del dito, f 

Fingergelenk (=), n 

Fingergeſchwür (>>), n. 
panereggio, m. 

Zingerhbandfchuhlt---),m. 
guanto co’ diti, m. 

Fingerhut (£--), m. ditale,| zione, cresima, /. 

m.; tothe —, digitello purpureo Firmen, ſ. Firmeln. 

(erba), m. [/|Niermung (£»), |. Firmelung. 
ingerfraut(£»-),n. aralda,|t Firn, «gg. dell’ anno passato. 
ingerkuppe (£v-»), /. pol-[Firniß (2 ), zn. vernice, m. 

pastrello, l. 

Fingerling (28), m. cap- 

„prrcetto di pelle, m. 

Fingern (4) v. n. tastare, ta- 
steggiare, toccare colle dita, suo- 
nare colle dita. 

Fingerring (£--), m. anello 
da cucire, ditale, m. 

Fingerſatz (4--), m. (mts.) 
smanicatura, /. [so un dito. 

Fingersdick (48 -), «gg. gros- 

ingerfpiel (4--), n. giuoco 
della 777715 > 
ingerfpige(£»--»), f. punta 

Sil dito, . [tilogia, 7 

ingerfprahe(Z»--»),/.dat- 

ingerzeig (£--), m. cenno, 

dizio, m.; einen — geben, dare un 
eenno, accennare. (ideare. {Fi ſch bar(£-), agg. pescabile. 


scuro, tenebroso; caliginoso, fo- 
sco, torbido; malinconioso, ma- 
linconico, torvo, torbido; finftere 
Laune, J umor tetro, m.; finftere 
Miene, / viso cipiglioso, aspetto 
torvo. m.; ich kann es im Finſtern 
finden, lo posso trovare al hujo; — 
ausſeben, fare il viso torvo, far 
cipiglio; im Finſtern figen, essere 
senza lume; im Finſtern tappen, 
andar brancolando nel bujo; im 
Finſtern wandeln, camminar nelle 
tenebre; — werden, abbujarsi, far- 
si bujo, farsi notte ° 

Finſterling (=), m. uomo 
ignorante, cupo, m. 

Finſterniß (4), f tenebre, /. 
pl; bujo, m.; oscurità, tenebro- 
sita, /; Kinder der -, u. pl. figli 
delle tenebre, u. pl. 

Finte (,,. ſiuta, y.; Finten nia: 
chen, usar rarrir. 

Fips, m. buffetto, in. 

Fipſen (2 0, v. a. dar buffetti. 

Firlefanz (£v-),m. N 

([Firlefanzerei — 82), 
sciocchezza, puerilità, f. 

Firma(4-),/. firma, ragione, / 

Firmament (-—<), x. firma- 
mento, in. 

Firmeln (2g), v. a. cresimare, 
dar la eresima, confermare, dar 
la confermazione. (tolo, m. 

an elparhe(£»—»), m. san- 


re, verniciare, invernicare. 


comignolo d'un edifizio, m. 

Siritenziegel(£--»), m. te- 
gola da comignolo, /. 

Fis, u. (mus.) fa diesis. 

Fiſch, m. pesce; gettone, m.; 
große -, pescione, pesciotto, m.; 


scare; gefund fein wie cin - im Waſ⸗ 
fer, prov. esser sano e fresco co- 
me un pesce. 
Fifbaar(4-), 

Fif adler (40), 
ne, arione, mn. 


ingiren (4 ), v. a. fingere, Fiſchbein (4 -), u. osso di ba- 
inke (2), m. fringuello, m. ena, . 
inkenhabicht (2 ==), m. [Fiſchbeinern (2 «gg. d'os- 


aniere, sparviere, in. 
Finkennäpfchen (t--v), n.| dinfante, m. 
abbeveratojo, m. 
Finkler (40), m. uccellatore, 
inne 790% /. pnstula, bolla, /. 
dottoneino, m.; lebbra de’ porci; 
Run vetta, cima; pinna, /. 


; m.; vescica de’ pesci, f. 
in ufiſch (£-), m. balena fisa-|Fif, ‘ 


lo, F. pesciatelli, m. pl. avanotto, m. 
Finnig (), LA lebbroso; 
pustuloso, bitorzoluto. pescetto, pesciarello, m. 


tiruiſſen (28, v. 4. vernica-: FifMerzu nft (LU), 


Girfte(£-),/. cima, sommità, J. if 


Fiſche fangen, prender pesci, pe- 


m. aquila- 
stro, airo- 


ifhbeinrod(£»--), m. guar- 
[n. Fiſchbeſchreibung 42. 


descrizione de’ pesci, ictiolo- 
gia, f 

Fiſchblaſe (£-»), . natatojo, 
Fiſchbrut (4-), /. pesciolini, te. 
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Finfter(+-), agg. oscuro, bujo,| Fiſche (2), J. estremità (un 


mastietto, /. 

Fiſcheln (40, f. Fiſchenzen. 

Filchen (4), v. a. pescare; fig. 
buscare ; mit der Angel —, picliare 
coll’ amo, o colla canna; Bernflein 
-, pescar ambra; im Trüben —, 
pescare nel torbido. 

Fiſch en zen (4), v. n. sapere 
di pesce, aver un adore di pesce. 

Fiſcher 7 =), mm. pescatore, in. 

Fiſcherbarke (47 == barca 
peschereccia, f. 

Fiſcherei (82) / pesca, pe- 
scazione, / pescare, .; zur - ges 
börig, peschereccio, pescatorio. 

Fiſchergarn, ſ. Fiſchernetz. 

Fiſcherhütte (472), I ca- 
panna de’ pescatori, fi 

Fiſcherin (48g. pescatrice, 
moglie del pescatore, /. 

Fiichertabn(4--), m. barca 
peschereccia, barchetta pesche- 
reccia, /. 

Fiſchermaͤßig (Zo-»), «sg. 
peschereccio, alla maniera de’ 
pescatori. [iher£ahn. 

Fiſchernachen (49g, ſ. dis 

Fiſcher netz (4--), n. rete pe- 
schereccia, rete da pescare, f. 

Fiſcherring (£>,-), m. anello 
del pescatore, anello pescatorio; 
sigillo poutificia, u. 

Sifherruthei£to— u), f. verga 
peschereccia, /. 


irmelumng(4—*),/conferma-| Fiſcherſtechen (4 =), n. eer- 


tame de' pescatori sovra un fiu- 
me, combattimento di pescatori, 
m. regatta, /. 

Fiſcherzeug (482, m. arnesi, 
o strumenti pescherecci, 27. pl. 

. corpo 

gione, f. 


de’ 97 n. 
ang (r- „ m. pesca, pesca - 
) f [off 


Fiſ e (42 J. ala, pin- 
na, . (go, zu. 
iſchfreſſer (£-»), m. ictiofa- 


iſchgalle (42%, fiel di pe- 
if gart, Fiſchnetz. [sce, m. 
i ch ger A (48 =), n. arredì 
pescherecci, in. Pl. 
Fiſchgeruch (£=-) 
di pesce, 11. [re di pesce, m. 
Fifhgeldmadi2--),m.aapo- 
Fiſchgräte (22 /. spina di 
esce, lisca, /. 


alle (22 „ fiocina, f. 


m. odore 


iſch angel (4 amo, m. iſchhaͤlter (4-0 m. pesca- 
iſchband (4 -,. mantietto, n. ja, /. vivajo, m. peschiera, /. 


Fiſchhamen (£--), m. stra- 
scino, o giacchio da pesca, . 


[so di balena.| Gifbbandel(4--), . traffico 


di pesci, 222. Cvendolo, m. 
if pdndter£-2);m. pesci- 
iſchhaͤndlerin (£--») 7 

pescivendola, /. 

iſch aus (2), n. vivajo, m. 
if haut (-) 7/ pelle di pe- 


sce, /. 
iſch icht (1), agg. somiglian- 
8 pesce; alsiäte Geruch, 2. 
odor di pesce, m. 


Fiſchchen (4-), n. pesciolino,| Fiſchkaſten (£-»), m. tinozza 


da conservarviilpesce,pescaja,/ 
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Fiſchkeſſel (4), m. pajuolo] Fit ſcheln (4), v. a. torturare 


da pesce, m. 
Filed er(£--), ſ. Kieme. 
iſchkoͤder (42 =), m. esca da 
pesce, f. 3 
Fiſchkop f(). testa di pesce, 
Fiſchkorb (=), n. zana da pe- 
sce, /. paniere da pesce, 2. 
Fiſchkunde (4--), J. ictiolo- 
gia, f. [va di pescì, in. pl. 
i | laich (£-),ın.fregolo,n.uo- 
ifhlafe(2-»),f-. salamoja di 
pesce, /. 
Be (£-), m. ictiocolla, /. 
Fiſchlein, ſ. Fiſchchen. 
Fiſchmarkt (g=), m. pescheria, 
J. mercato ove si vende il pesce, 


m. [sce, /. 
iſchmilch (£-), /. latte di pe- 
ifdmeg(£4-),n.rete da pesce, /. 
iſchohr (7 ) n. branchia, f. 
iſchotter (42%. lontra, f. 
iſch paſtete = pastic- 

cio di pesce, zu. 

Fiſchreich (T-, agg. abbondan- 
te di pesci, pescoso. Cm. 
Fiſchreiher (4), m. airone, 
if reuſe (12%. nassa, gab- 
bia, /. [di pesci, m. pl. 
iſchrogen (==), m. nova 
ifOfab(4-), m. pesciolini da 
popolar una peschiera, avannot- 
ti, m. pl. [squama, / 
Fisch ſchuppe (2 -»),f. scaglie, 
iſchſchwanz (-=), m. coda de- 

pesci, . 

Fiſchſpeiſe (£-=),/. piatto di 

pesci; mangiar magro, z. 

Fiſchtag (£-), m. giorno da pe- 
sca, giorno atto a pescare; gior- 
no di magro, m. [pescina,f. 

ie teich (£-), m. peschiera, 
iſchthran (4 =, m. olio di ba- 
ena, grasso di pesce, zn. 

Fiſchtrog (£-), m. truogo da 

conservarvi i pesci, vivajo, 7. 
HI wehr(t-),n. gradella, / 
ifhmweib(£-), n. pescivendo- 
a, f. 

iſchweide (- ricettaco- 

0, o ricetto de' pesci, m. 

Al weiher 2. iſchteich. 

iſchwurm (4-), m. murena, 
anguilla bianca, / 

Fiſchzeug, ſ. Fiſchgeraͤth. 

Fiſch zug (7 =), m. pescata, trat- 

ta di pesca, retata, f. 
iStal(-), m. fiscale, m. 
iskaliſch (24 agg. fiscale. 
igtud(4-), m. fisco, in. 
iépern(‘), v. a, pispigliare, 

susurrar negli orecchi. 

i ft, n. vescia, loffia, coreggia, / 
e (4 „ fistola, /.; (mus.) 
falsetto, m.; durch die - fingen, can- 
tare il falsetto. [loso. 
gifele tig (4 „agg. ſisto- 
iſtelſaͤnger (22 ==), m. che 
canta il falsetto. [rare vesce. 

3 iſten (74), v. n. far una vescia, 

Fiſtuliren (422, v. n. can- 
tare il falsetto. 

itſchel (40, f stiratura del- 
e funi, corda, /. 


stirando le membra con funi. 


516 (2 -m. ala, f. vanne, m.] nell’ appare 
2 


itz, m. matassina, PA 

Fitzen (2 ), v. a. a 
aus einander =, trar fuora filo per 
filo, sbrogliare la matassa; die 
Naſe —, arricciare il naso. 

Fix, agg. presto, pronto, lesto, 
veloce; tisso; ich bin fig und fertig, 
eccomi pronto. 

Jiriren(£-»), v. a. fissare, ri- 
guardare fissamente; render fis- 
so. Ine. / 

Fixirung (82 =), J. fissazio- 

Fixſtern (2 -), m. stella fissa, /. 

Flabbe (2. boccaccia, f. cef- 
fo, muso, mn. 

Flach, «gg. piano, piatto, schiac- 
ciato; flache Bufen, m. seno piat- 
to, m.; flache Fahrzeug, u. piatta, 
chiatta, /.; flache Hand, /. palma 
della mano, J.; Schlag mit der fla» 
chen Hand, m. palmata, /; flache 
Klinge, J. piatto della spada, m.; 
flache Kopf, mn. testa debole, /.; 
flache Land, n. paese piano, in. 
pianura, campagna rasa, /.; flache 
Schüſſel, J piatto, piattello, m.; 
flache Urtheil, n. giudizio poco 
fondato, giudizio superficiale, m.: 
flache Teller, m. piattello, m.; das 
Waſſer it —, l'acqua è bassa, l’ac- 
qua non è fonda; - ſchlagen, piat- 
tonare. 

Flaͤche (Zw), . piano, m. pianu- 
ra; superficie; estensione, f.; — 
des Degens, piatto della spada, 
m.; - der Hand, palma della mu- 
no, fi 

Flad cheln (1 ), v. u. (stagn.) ce- 
sellare, fregiar leggermente. 

Släden(£-), v. «. appianare, 
far piatto. 

Flaͤcheninhalt (L---), m. 
contenuto, m. ampiezza, /. 

Flaͤchenmaß (2 ==), n. stm- 
mento da misurare la superficie 


iana. 
Flachenmeßkunſt {(£w--), f 
planimetria, f. [piano, m. 
e (28 „JV numero 
lachfüßig (£-v), agg. pal- 
mipede. 
Stlabbeit(4-),f. qualità di ciò 
UE piatto, pianezza; superficia- 
itu, /. 
la V» 
Flachkopf (-=), m. testa debo- 
le, testa superficiale, f. 
Fladmaler(4--), m. intona- 
catore, m. [lo piano, . 
Flachmeißel (4. carpel- 
Flach naſe (422) / naso piat- 
to, naso schiacciato, m. 
Flach naͤſig (4) agg. che ha 
il naso schiacciato, camuso. 
Flachs, m. lino, m., wilde -, li- 
naria, osiride, /.; — brechen, ma- 
ciullare il lino; - becheln, petti- 
nare il lino, scapecchiare il lino; 
- ròften, macerare il lino; - ſchwin⸗ 
gen, scotolare il lino. 
Flachs acker (==), m. campo 


Fla 


seminato di lino, m. 
Flachs arbeit (407. lavoro 
iare il lino, appa- 
recchio del lino, m. 


re matasse; Flachs arbeiter (Z»-»), m. 


lavoratore in lino, m. 

Flachs artig (‘--), agg. si- 
mile al lino. 

Flachsbart (-m. prima bar- 
ba, /. primo pelo, zn. lanugine, f. 
Flachsbaͤrtig (4--), agg. di 
prima pelo. 

Flachsbau (4-), m. coltiva- 
zione del lino, / 

Flachs blaͤuel (4--), m. ma- 
ciulla da battere il lino, ,. maz- 
zuolo, m. ; 

Flachsbluͤthe (42H. fior di 
lino, u. (ciulla, / 
e (2 )), J ma- 
Flachs darre (2 =, macera- 
tojo, m. [chio di lino, m. 
Alad$édode(4-+),. pennac- 
Slam sno. in. alis- 
A 


m 
3 
no, 77. 


Flachs feld (2 9), n. ſ. Flachs⸗ 
acker m 


Flachs finke (42g, . fanello, 
Flachsgras (T ,n. elio foro, m. 
Flachshaar (4 ) n. pelo mat- 
to, m. lanugine, f.; capelli biondi 
come il lino, capelli hiondicci, 
m. pi. [co di lino, n. 
F i 
z lachshaͤndle r(£--),m.mer- 
Flach 9 m. 
a ech el (42 pettine 
da raffinar il lino, e e 


jo, m. 
Flachskopf (4 =), m. uomo che 
ha capelli biondicci, m.; capella- 
tnra biondiccia, f. ſeuseute. / 
Flachskraut (E, n. cuscuta, 
Flachs perrücke (vv), £ 
parrucca di lino, f. 
labgraufe\(£--), f. sca- 
Flachs rirfe {f pecchiatojo, mn. 
lachs roͤſte (429) /, macera- 
tura del lino, macerazione del li- 
no, f. maceratojo; luogo ove si 
macera il lino, m. 
Flachsſame (2 =), m. seme di 
lino, linseme, mn. 
Flachs ſchwinge (“ aco- 
tola, / (ta, J. 
Flachs tens (4 =), f. cuscu- 
Flachsſtengel (4), m. yam- 
bo di lino, . [pa di lino. f. 
Flachswerrig (=), A. stop- 
Flachwerk (2, n. (ch.) Letto 
coperto d’embrici, zn. 
Flachziegel (2) m. pianel- 
la, embrice, tegola, f. 
Flack, mn. carena, /. 
Flackerfeuer (4 -O, u. fuo- 
co che mena vampa, m. 
Flackern (2), b. n. sventolare, 
menar vampa. 
Fladen (2D, m. focaccia, f. 
Fladenbaͤcker (47g, n. pa- 
sticciere, ciambellajo, u. j 


0, m. 
lach ſen (4 agg. lino, di lino. 
lachs farbe (428 / gridelli- 
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lader, ſ. FRS 
laderholz, . Maſerholz. 
laderig, |. Maſerig. 
lagge (=), J. bandiera, 7. 
stendardo, m. banderuola, /.; die 
- auffteden, inarborare, o issare 
la bandiera; die - treiben, calare, 
o abbassare la bandiera. 
Flaggenofficier 
m. ulliziale di vascello da gner- 
[asta di bandiera, J. 


(uv), 


ra, n. 
laggenſtange fi 
laggenſtock g= m. basto- 

ne della bandiera, zn. 

Slamberg(--), m. scimitarra, 
draghinassa, /. 

laͤmiſch (4), agg.fiammingo; 
iämiſche Geſicht, 2. viso arciguo, 
viso rigido, sn. 

Flaͤmmchen (4 u. fiammella, 
fiammetta, /. 

Flamme (2 J. fiamma, /.; in 
eine — aub brechen, levar fiamma, 
scoppiare in fiamme ; fig. in ð lam. 
men fetzen, metter in furore, in- 
fiammare; in Flammen ſteben, es- 
sere in fiamma; den Flammen 
übergeben, gettare in zul fuoco. 

Flammen (10), v. n. fiammeg- 
giare, avvampare. 

lammend (2 =), part. fiam- 
mante, fiammeggiante, avvam- 
pante. 

Flammenfeuer (+>-v), n 
fuoco di fiamma, on. 

Flammenſtro 
rente di fuoco, 


ma, m. 
(ammicdt\ (4), «gg. fiam- 
lammig fmeggiante; ondeg- 
giante; fiammato. 
lanel{(-4), m. flanella, / 


(£Lu-v), 


m(t»-),m.tor- 
torrente di fiam- 


lanke (2) J. fianco, m.; die 2 


Flanken decken, coprire i ſianchi; 
dem Feinde in die - fallen, attacca- 
re, o prender il nemico in fianco. 
Flankenfeuer (Lv, m. ti- 
ri costieri, zn. pl. 2 
Flankiren (2, v. x. (mil.) 
fiancare, fianchecgiare; fig. ag- 
girarsi, andare attorno, z. 
Flaͤſchchen (4% n. fiaschetto, 
fiaschettino, n. boccetta, am- 
polletta, f- 2 
giliafhe (Lu), f. fiasco, m. hot- 
tiglia, /.; — lu Atzeneien, ampolla, 
J.; eiue - ausſtechen, vuotare nna 
bottiglia; Wein auf Flaſchen füllen, 
mettere il vino in fiaschi, infia- 
ase il 195 a 
a enbürſte (£--») i 
5 10 da nettar ſiaschi, 1 
F aſchenfutter (4--v), m 
cantinetta da trasporto, zn. 
Flaſchen hals (2 -=, mn. collo 
di fiasco, n. 
laſchenkorb (4), m. por- 
a a ſch enkuͤrbiß (£v-v), In. 
cucurbita lagenaria, f. 
Flaſchenſchraube (4=--),/. 
vite delle bocce, f. 
laſchenzug (==, mn. ta- 
glia polispasto, /. [zufolino, ar. 
Flaſchinet (--4), n. zufolo, 


511170 (2 „ m. lattajo, n. 


Flattergeiſt (L--), n. nome 
Flatterhaft (£“-) gg. leg- 


e A re 
U 


[tafiaschi, 12.15 


Fle 


laſer, ſ. Maſer. 
latſchen 2»), m. gran pezzo 
di cosa molle, farfallone, zn. 


leggiera, farfallino, m. testa leg- 
giera, /. 


giero, volubile, farfallino, inco- 
stante, sventato. 


J. leggerezza, volubilita, instabi- 
lità, incostanza, f. 
Flatterbdrig (wi, 458. 
morbido, sottice, 
Flatterig(4=),f. Flatterhaft. 
Iatternc£w), v. n. svolazza- 
re; sventolare; ondegxiare. 
Flatternd (2) pure. svolaz- 
zante. (lita, leggerezza, /. 
Flatterſinn (22 -% m. volubi- 
Flaͤtz, n. zoticonaceio, m. 
Flau, «gg. debole, snervato, 
fiacco, stanco, spossato; (pitt.) 
morbido, pastoso. 
Flauen (‘-), v. a. (min.) la- 
vare i minerali pestati. 
Flaum, n. peluria, penna mat- 
ta; lanurine, /. 
Flaumbart(4-), m. lanugine, 
JS. (matta, /. 
laumfeder (£-»), J penna 
Flauſch, m. ciocca di capelli, /. 
eintfo, n. 
Flauſe 285, J. pretesti vani, 
vani zutterfugi, n. /. scuse ma- 
gre, f. pl.; macht mir keine Flauſen, 
non mi andate cercando siffatte 
scuse. 
Slaufenmader (£---), m. 
piantacarote, bindolo, m. 
Flauſenmacherei (--H, 
bindoleria, /. aggiramento, m. 
Sfedfe(4-),/. . 
Flechſig (, agg. ten inoso. 
Flechte (490% /. treccia di ca- 
pelli, /.; graticcio, canniccio, in.; 
erpete, empetiggine, serpigiue; 
fegatella, f. 
Flechten (£v), v. 4. irr. trec- 
ciare, intrecciare; einen Korb —, 
fare un canestro; einen Kranz -, 


Rad -, mettere, a »spor uno sul- 


treccia. 
Flechtkorb (£-), m. 
tessuto di vimini, canestro, ce- 
sto, f. na, vimine, /. 
Flechtruthe (£-»),f. verme- 
Flechtung (4°), f intreceia- 
mento, intreccio, mn. i 
Fledrmeide(£-),/. vinco, n. 
Flechtwerk (4—), n. graticcio, | 
cauniccio, zu. 
leck, n. pezzo, n. pezza, f. lim- 
bello; luogo, h.; macchia, J. wei- 
ße —, punto bianco, ın.; einen — 
anfſetzen, metter una pezza, rap- 
pezzare; eiuen - auf die Schuhe fe 
gen, tacconare, metter Au tacco- 
ne; nicht vom Flecke gehen, non 
muoversi, nou allontanarsi; nicht 
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re, non andare avauti, cammina- 
re con troppa lentezza; ben rech; 
ten — treffen, dar nel segno, dar 
nel punto. 


Gledaugmader (Zi, m. 


cavamacchie, m. 

Fleddyen(£»), n. macchietta, 
J. pezzetto, mn. pezzetta, .; dab 
rechte — treffen, dar nel brocco, dar 
nel segno, imbroccare. 

Fleckeln (29, v. u. (cal..) met- 
ter tacconi sulle scarpe. 

Flecken (£»), m. borgo, in.; 
macchia, /.; ohne —, senza mac- 
chia, senza tacca; die - andma«- 
chen, cavar le macchie. 

Flecken (=), v. a. chiazzare, 
indanajare; -, b. n. insudiciare, 
macchiare; fig. es fledt nicht, cio 
non basta. [petecchiale, f. 

leckfieber (£-»), a. febbre 
ledig (£v), agg. macchiato, 
macchioso, maculato, chiazzato, 
sgreziato, punzecchiato; — mas 
chen, macchiare, maeulare. 

Fleckkugel (£-»), J. palla, è 
pallottola da cavar le macchie, /. 

Fledermaus (+--), J. pipi 
strello, n. nottola, /. 

Flederwiſch (£v-), m. ala d' 
oche, pennacchio da spazzola- 


re, m. 

Flegel (2%. trebbia, /. co- 

, reguiato; villanaccio, rustico- 
ne, in. 

Flegelei (27% / rusticagrine, 
villania, rustichezza, /.; Flegeleien 
begeben, commetter delle villanie. 

Flegelhaft (4--), agg. rusti- 
co, villano, zotico, rozzo, tanghe- 
ro; , avv. rusticamente, villa- 
namente, zoticamente, grossola- 
namente. 

Flegeljahre (4---), n. p · 
anni della folle, m. pl. sconside- 
rata giovanezza, f. 

Flegeltappe(£=---), /. gom- 
bina, /. 

Flehen (4), v. n. supplicare, 
scongiurare, implorare; zu Gott 
— invocare Iddio, pregare cal- 
damente Iddio; -, n. calda pre- 


tessere una ghirlanda; einen aufs ghiera, supplicazione, /. 


Flehend (L»), part. e ugg-sup- 


la ruota; einen Zepf -, far una, plichevole. 


Flehentlich (Low), agg. fle- 


paniere | bentliche Bitte, J, supplica, pre- 


ghiera molto fervida; , avv. 
supplichevolmente, caldissima- 
mente, ferventemente, instante- 
mente. 

Fleiſch, n. carne; polpa, /. molla- 
me, m.; fig. concupiscenza, sen- 
sualita, /; wilde -, carne morta, 
J.; was zwiſchen Fell und - ik, in- 
tercutaneo; vom Fleiſche fallen, 
scarnare, spolparsi; wieder zu 
Fleiſche kommen, rimettersi in ear - 
ne; gut bei Fleiſche fein, essere in 
carne. (carnosità, /. 

leiſchauswuchs (£--), on. 

Fleiſchbank (4-), f. macello. 


ın. beccheria, f. 


vom Flede fommen, non avanza- Fleiſchbeule (4--), J. tumor 
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earnoso, n, carnosità, f. 
Fleif brühert-w), J. brodo, 
Fleiſchbruch (£-), m. sarco- 

cele, m. ernia carnosa, /. 
Fleiſcher (tv), m. beccajo, ma- 

cellajo, n.“ 

Fleiſchergang (4--), n. fig. 

gita inutile, gita per niente, f. 
Fleiſchergeſell (Zv»-), 

leiſcherknecht. 
Fleiſchergewicht (Luv), n. 
pesi del macellajo, m. pi. 
Fleiſcherhandwerk (£---), 

n. mestiere del macellajo, i. 
Fletfderbund(+=-), zn, ca- 

ne da macellajo, m. [macellaja, f. 

leiſcherin (te), fi beccaja, 
leiſcherknecht (‘--), m. 
garzone del macellajo, famiglio 
del beccajo, . [di carne. 
leiſchern (=), agg. carneo, 
leiſches luſt (49 -/ appeti- 
to carnale, piacer carnale, dilet- 

to carnale, 72. concupiscenza, f. 
Fleiſchfarbe (£--), 7. color 

di carne, m. carnagione, /. 

leifhfarbent (4-v), use. 
leiſchfarbig fincarnatino; di 
color di carne. 
Fleiſchfreſſend (£--), «gg. 
carnivoro. _ 
Fleiſchfreſſer (£-»), m. che 
mangia molta carne. 
Sleifhhgabelit-w), forchet- 

ta da cucina, /. forchettone, m. 
Fleiſchgewaͤchs (78-5 n. 

escrescenza carnosa, f. condilo- 

ma, sarcoma, m. 

Fleiſchhaken (£-=), m. unci- 

no per appiccarvi la carne, z. 

leıfhbauer2-»),1.$leiicher. 
leiſchhaͤutchen (4-), n. 

pannicolo, »n. 

Fleiſchicht (£-), #26. somi- 
gliante alla carne; carnoso. 

Neiſchig (‘-), 444. carneo, car- 
noso; olposo, polputo; fleiſchige 

Wangen, /. pl. guance polpac- 

ciute, /. l. 
Fleifbigfeit{4--), /. carno- 

sità, ripienezza di carne,f. 
Fleiſchkammer ( J car- 

najo, zn. 2 
leiſe kloß (+-), m. polpetta, 
lei chtlumpen (£-<), m. 
massa di carne, /. 

leiſ 

leiſ 


a, /. 

leim (2 -), m. sargocol- 

lich (2 «gg. carnale; 
sensuale, lusenrioso; -, avv. 
carnalmente, lussuriosamente; 
iich dermiſchen, congiungersi ear- 
nalmente. 

HAI lichkeit (4--), J car- 
nalità, concnpiscenza carnale, 
sensualità, lussuria, /. 

Fleiſchlos (=), agg. senza 
carne, scarnato. 

Fleiſchloſigkeit (£---), J. 
magrerza, f. [meggia, f. 

leiſchmade (£-»), J. mar- 
leiſchmarkt (£-), m. luogo 
dove si vende la carne, mercato 
di carnaggi, m. beccheria, / 


Fleiſchmafſf Ent Fleiſchtlümven. 


Fli 


tello da carne, m. 

Fleiſchpaſtete (£v-»), pa- 
sticcio di carne, m. 

Fleiſchſcharren (£-»), m. 
banco del macellajo, zn. 

Fleiſchſchnittchen (£-»),n. 
fetta di carne, /. 

leiſchſeite (4--), /. carnic- 
leiſchſpeiſe (42, cibo di 
carne, m. vivanda di carne, /. 

Fleiſchſuppe (==. zuppa 
di brodo, minestra di brodo, /. 

Fleiſchtag (£-), m. giorno di 
crasso, Mm. 

Fleiſchtheile (£-»), m. pl. 
parti carnose, J. pl. polpa, J. 

Fletfdto prf-) m, pirmatta, 
o marmita da cuncer la carne, /. 

Fleiſchwarze (12 carun- 
cula, /. porro, mn. 

Sleiihwerk(£-), n. camame, 
m. vivanıa di carne, 7. 

Fleiſchwuchs (4-), m. escre- 
scenza carnosa, f. 

Fleiſch wunde (42. piara, 
ferita, f. (crasso, m. pl. 

Fleiſchzeit (£-), J. giorni di 

leiß, m. diligenza, applicazio- 
ne, sedulità, assiduita. /. studio, 
M. inilustria; accuratezza, /.; an- 
baltende —, indefesso studin, m. 
assidua fatica, /; mit -, a bello 
studio, apposta, a bella posta; 
avvertitamente; mit - betrachten, 
considerare con attenzione; allen 
- auf etwas vertventen, porre ogni 
studio in q. e. 

Fleißig (+-), “gg. Qiligente, 
applicato, assiduo, studioso, in- 
Austriosa; attento, accurato; fici: 
ßige Beſuch, m. visite frequenti, 
m. .; =, avv. diligentemente, 
attentamente, applicatamente, 
studiosamente, accuratamente, 
esattamente; bat iſt febe — gearbei⸗ 
tet, ciò e lavorato con molta cu- 
ra; die Kitche - beſuchen, andar con 
frequenza in chiesa; — flutiren, 
studiare assiduamente; das Thea: 

ter - beſuchen, andar frequente al 


teatro. 

f Fleißigen (28), f. Befleißi⸗ 
gen. [far greppo. 

lennen (4 =), v. «. piangere, 

Flethe (4), f. scardassata di 

ano, cardata, /. 

Fletſchen (4), v. a. distende- 
re, allargare, stiacciare, dilatare; 
die Babne —, digrignare i denti; 
batter i denti. 

Fletſchzahn (£-), m. dente 
prominente, dente scoperto, mn. 
Flibuſtier (-4>-), n. flibu- 

stiere, nu. 

Flickarbeit (£»-), J lavoro 
rattoppato, rattoppamento, rap- 
pezzamento, m. 

Flicken (=), v. a. rappezzare, 
rattoppare, racconciare, rabber- 
ciare, raccomoilare, rassettare; 
=, n. rappezzamento, rattoppa- 
mento, ın. [racconciatore, an. 

Flicker (2g), m. rappezzatore, 


Fli 


Im. [Fleiſchmeſſer (- ), n. col-[Flickerei (--<), J rappezza- 


mento, racconciamento, rattacco- 
namento, zn. 
Flickerin (4--), J rappezza- 
trice, racconciatrice, f. 
Flickfleck (£-), m. toppa, o 


pezza da-racconciare, f. 


[cio, 7. Flicklappen (£-»), m. strac- 


cio da rappezzare, zn. 
een (£-), zn. tassello, m. 
lick werk (2 =, n. lavoro accia- 
hattato, lavoro imperfetta, an. 

Flickwort (£-), n. parola es- 
pletiva, voce riempitiva, / 

Flieder (4), M. sambnco, m. 

Fliederbaum (28, m. albe- 
ro di sambuco, sambuco, in. 

Fliedermuß (£--), n. robbo 
di sambuco, m. 

Fliederthee (L=), m. decot- 
to di fiori di sambuco, n. 

Fliege (+=), /. mosca, /.; große -, 
moscono, nı.; kleine —, moscheri- 
no, moscerino, M.; ſpaniſche —, 
cantaride, cantarella, /.; es ärgert 
ihn die - an der Wand, prov. egli 
è unmo schizzinoso, egli è uomo 
irritabile; auf einer - einen Ele 
phanten machen, prov. far d'una 
mosca un campanile; zwei Fliegen 
mit einer Klatſche todt ſchlagen, prov. 
prender due colombi con una fa- 
va. 

Fliegen (29 o. n. irr. volare; 
fir. ondecgiare; in die Arme —, vo- 
lare nelle braccia; die Fabne — 
laſſen, spiegare la bandiera; in die 
Luft —, volare in aria, saltare in 
aria. [canıpestre. zn. 

Fliegen baum (28 -, Mn. olmo 

Fliegend (48), agg. volante; 
fliegende Brücke, /. ponte volante, 
m.; fliegende Saat, n. capelli spar- 
si, o sciolti, M. pl.; fliegende Hitze, 
J. calor momentaneo, m. 

Fliegendreck (=), m. caca- 
tura di mosche, f. 

Fliegengift(<--), x. veleno 
per le mosche, zn. 

g liegentlappe (Lu-v), K 

Fliegenklatſche cacciamo- 
sche; ammazzamosche, n. 

Fliegennetz (4--), n. rete, o 
copertina da cacciar le mosche, 
zanzariera, f. 

glie enfbimmell(L=--),mn. 

eardo moscato, zn. 

Sliegenfhndpper 
in. pigliamosche, m. 

Sliegenfhrant(£»--),m.mo- 
scajuola, f- 

Fliegenſchwamm (£--), m. 
tignosa, /. [moscajo, in. 

liegenſchwarm (‘--), m. 
liegenwedel (£--»), m. 
cacciamosche, paramosche, rm. 

Fliehen (4), o. u. irr. fuggire, 
sfuggire, scansare, evitare; bie 
Gelegenbeit —, fuggir I’ occasione; 
das Lafter-, schivare il vizio; ,v. 
n. fuggire, darsi alla fuga; pi- 
gliar la fuga, prender la foga, 
batter le calcagna; die Beit flicht, 
il tempo fugge, o passa volando, 


(£u=w), 


Fli 


Floͤ 
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Fliehend (g, agg. che fugge, Flinten ſchuh (4 -), m. fonda Tlohftich, ſ. Flohbiß. 
nte. del fucile. 
Flieſe (% J lastra, F matto- Flintenſchuß (£<-), in. tiro, 


ne, quadrello, n. 


o colpo di schioppo, m. archibu- 


Flie ß, n. vello, m.; Orden des golde⸗] giata, schioppettata, /; einen - 


nen Flicfe8, ordine del toson d' 
oro, m. 


Fließblatter (4--),/. vajuo-| chibusiere, 71. 


ließen (2), o. n. irr. scorre- 
re, fluire; esser fluido, esser li- 
quido; esser disciolto, esser li- 
quefatto; taran8 fließt, da cio ne 
risulta, quindi ne segue ; der Fluß 
fließt bei der Stadt vorbei, il fiume 
bagna le mura della città; das iſt 
nicht aus feiner Feder gefloſſen, que- 
sto non è uscito dalla sua penna; 
das Papiet fließt, la carta suga; der 
Schweiß floß ihm von der Stirn ber: 
ab, il sudore «li grondava dal- 
la fronte; die Dinte will nicht —, l' 
inchiostro non iscorre; ins Reer 
-, mettere nel mare, sboccare 
nel mare, mettere foce nel mare. 
Fließend =), ugs. liquido, 
corrente, scorrente, scorrevole; 
liquefatto, sciolto; fig. fluido, 
sonoro, sciolto; facile; fließende 
Ehreibatt, / stile sciolta, stile flui- 
do, m.; - machen, sciorliere, lique- 
fare; - werden, sciogliersi, squa- 
eliarsi, liquefarsi; -, «vv. tlui- 
damente, armoniosamente, natı- 
ralmente, chiaramente, con faci- 
lieggold,f. Waſchgold. [lità. 
ließ papier (£o-), n. carta 
sugante, carta emporetica, f. 
Fliefmwaffer (£-»), u. acqua 
corrente, acqua viva, acqua di 
fiume, /. 
Fliete(4t),f. lancetta da cavar 
sangne a’ cavalli; (tessit.) spuo- 


la, /. 
Flim men, ſ. Flimmern. 
lim mer (49, m. mica, pietra 
speculare, J. (ſ. a. Glimmer). 
Flimmern (2, v. u. scintilla- 
re, sfavillare, risplendere, rilu- 
cere, sfolgorare; corruscare; es 
flimmert mir vor den Augen, ho un 
bagliore negli occhi; —, x. sein- 
tillare, sfolgoramento, m. 
lindergold, ſ. Flittergold. 
link, agg. lesto, svelto, spedi- 
to; agile, snello, sciolto; , «vv. 
lestamente, speditamente.. 
linkern (4), v. n. lacicare. 
int heit (- f. lestezza, agi- 
ita, 5 scia de- 
strezza, /. io, schioppo, n. 
linte(4-),Y. fucile, archibu- 
(inten oiben (Luv), m. 
calcio d’ archibuso, m. 
lintenkraͤtzer (£u-), m. 
cavastracci, n. 
tintentngel (47. pal- 
da schioppo, palla d' archibu- 


gio, /. 

Flintenlauf (4=-), m. canna 
da schioppo, canna d’ archibn- 
gio, S- [sa del fucile, f. 

lintenfbaft(4--), m. cas- 
lintenſchloß (4--), n. foci- 
sm. 


weit, un tiro di schioppo. 


[lo esulcerato, n. Flintenſchütz (4--), m. ar- 


i (da fucile, / 

SR (£<-),m. pietra 

Flintenſtoß (4--), me. colpo 
(in.), o percossa col calcio dello 
schioppo, f. 

Fliſtern (2 ), v. u. bisbigliare; 
pispigliare ; susurrare, pispigliar 
all'orecchio. 

Fliſt erer (4e), m. bisbiglia- 
tore; spione, 2. 

Flitter (L*), 155 lustrino, bi- 
zantino, n. pachetta, f. 

Flittergold (£»--),n. orpella, 
ora cantarino, m. 

Sd littergrad(4=-), n. carice,f. 

Flitterkram (g-), mn. frasche- 
rie, cianfrusaglie, f. pl. 

Flitterſtaat (4--), m. orna- 
menti di falso lustro, . /. pom- 
pa vana, f. 

Stittermode(4>--), f. setti- 
mana dopo le nozze, J. primizie 
de’ diletti conjugali, f. p.. 

Flittich (2c), m. ala del polla- 
me, /. braccio, m. 

Flitzbogen (£-»), m. arco da 
saettare, m. [jacea, / 

N (yeblu me (2-»), /. viacen, 

Floͤckchen (£»), n. fiocchetto, 
bioccoletto, ın. 

Flocke, / } (2 0), fiocco, bioc- 

Flocken, n. colo, m; — von 
Haaren, ciocca, f. 

Flocken 2 v.a. convertire in 
bioccoli; , v. u. ſioccare; es flockt, 
fiocca, nevica. blume. 

Flockenblume( E-. Flock⸗ 

Slodenmeile(£--»), avv. a 
fincco a fincco. [peluria, / 

lockfeder (4--), J. calugine, 
lo&feuer(-»), n. fiammata, 
o vampa che presto si spegne, /. 

Flockicht (40 «gg. somiglian- 
te a’ fiocchi, a modo di fiocchi. 

51 ockig (2 ), agg. finccoso, che 

a fiocchi. 

Flockſeide (£-»), J. borra di 

seta; bava, bavella, sbroceatura, 


: (lana, . 
lockwolle (£-»), J. borra di 
loh, m. pulce, m.; Flöhe fangen, 
acchiappare, o prendere pulci; 
einem einen — ind Dbr feten, prov. 
mettere ad alcuno una pulce nell 
orecchio. 
Flohbiß (4-), m. puntura di 
pulci, biccata di pulci, f. 
hen (4 ), v. a. spulciare, 
tor le pulci. [pulce, n. 
lohfarbe (£-»), J. color di 
lobfarben(£-»), agg. di co- 
or di pnlce. 
Flöͤhig (+), 488. pieno di pul- 
ci, pulcioso. [piombaggine, / 


fame(£4--), m. psilio, si- 
‚ın. pulicaria, /. ° 


1 traut (£-), n. conizza, 
io 


lor, m. tocca, f. velo; fiorire, 
in. fioritura, stagione de' Do 
fig. prospero stato, stato florido, 
.; im Ficte fein, esser in fiore, 
esser florido, prosperare. 
Florarbeit C = lavoro di 
tocca, lavoro di vele liscio, zu. 
Florarbeiter (4 =, M. co- 
lui che lavora, o tocca vele liscio. 
Florband (£-), u. nastro di 
tocca, 2/2. 
Fiorbittdbe(4--), f. henda, o 
fascia di velo liscio, /. [velo. 
Floren (tw), agg. di tocca, di 
Florence (2), m. raso di Fi- 
renze, zn. 
Floret (C), m. fioretto, m. 
Floretband („£-), n. nastro 
di fioretto, n. 
Floretſeide (-£4-+),/. filosel- 
lo, capitone, m. [tilosello. 
Floreticiden(v4-<), agg. di 
Florett (Cg), n. fioretto, pas- 
setta, /. 
Florhaube (£-»), J. scuflıa 
di velo liscio, n. 
Floriren (4), v. n. fiorire, 
essere in fiore, esser in voga. 
Glortleid(4-), n. abito di velo 
iscio, abito di tocca, mn. 
Slorfhleier(£-»),m. velo di 
tocca, zu. [tocca, 22. 
Flortud)(4-), n. fazzoletto di 
8 lorweber (g m. tessitore 
di tocea, tessitore di velo liscio, 
Floß, 71. f. Floͤße. [m. 
Floßbrücke (+-<-), J. ponte 
composto in forma di zattere, n. 
Gioife etw), f. Sloßfeder. 
Floße (/ legname, m.; zat- 
ta, zattera, f. 
loͤß en (2 ), v. a. flottare. 
Floß er (2 ), m. flottatore, m. 
Floßfeder (4, aletta, pin- 
na de' pesci, . 
Flofgeredtigfeit(£----), 
F. diritto di flottare, zn. 
Sloßholz;(£-),n. legnami tra- 
sportati a galla del fiume, m. p/. 
legname fiottato, in. 
Sloßmeifter(£-»), m. inten- 
dente delle zattere, m. 
ätoßie eit (£-), n. pezzo di 
Floß flottato, m. 


„ Floßdberwalter (£Z=-»), m. 


ispettore delle zattere, zn. 
Floͤßung (£v), f. condurre a 
galla de’ fiumi il legname, m. 
Flötchen (40), 1. piccolo flau- 
to, flautino, m. 
Flöte (4 „ flauto, n. fluta, /.; 
die - blaſen, suonare il flauto. 
Flöten (4 , v. n. suonare il flau- 
to; - gehen, fuggire; andar a male. 
Flaͤtenbläſer (Lu „m. zuo- 
natore di flauto, flautista, m. 
Flörenfurteral(£--»-), x. 
guaina, o fodera del flauto, /. 
Sldtenmaher(t»--),m.fa- 
eitor di flauti, ın. 
alien f. Floͤtenblaͤſer. 
loͤtenſtimme (4) / fig. 
voce dolce, voce soave, f. 
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Floͤtenſtuͤck (48 „n. pezzo dij Bienen, sciame d'api, m.; - ber 


flauto, mr. [di flauto, m. 
Flötenton (£=--), m. suono 
Fidcenubr(4--),/. orologio a 
flanto, m. 
loͤten werk, u. (£--), regi- 
loͤtenzug, m. S stro de' flau- 


ti. n. 
loͤtiſt (9, i. Floͤtenblaͤſer. 
lot t, «agg. gallexgiante ; - leben, 

vivere alla spensierata; - machen, 

scagliare un bastimento, metter- 
lo a galla; - fein, essere a galla; 
galleggiare. 
Flotte (2 J. flotta; armata 
navale, f. (flotta, /. 
Flottille („Lt“), /. piccola 
5108, zu. filone, o strato orizzon- 

tale, n. 

Floͤtzerz (-n. miniera, che si 
trova ne' filoni orizzontali di ter- 


ra, f. 

$löggebirge (Zu), n. mon- 
tagna composta di filoni orizzon- 
tali, / 

8 (2x filone, o 

81 tz ſch ich t (2-),f strato oriz- 
zontale d'una miniera, m. 

Flötgweiſe (2-9), avo. a filoni 
orizzontali, a strati orizzontali. 
Fluch, m. maledizione, impreca- 
zione, esecrazione, y. 

Fluchen (4-), v. n. maledire, 
imprecare; far delle imprecazio- 
ni; bestemmiare. 

Flucher (2g), m. imprecatore, 
bestemmiatore, 2. [trice, /. 

3 [udherin(£-»),f. bestemmia- 

Flucht, / fura, fugvita, scappa- 
ta; fretta, /.; die — ergreifen, met- 
tersi in fuga, pigliar la fuga; fi 
butch die retten, salvarsi colla 


fuga; den Feind in die — ſchlagen, 


mettere in fuga il nemico, scon- 
figgere il nemico; auf ber - ſein, 
essere in fnga, fuggire. 

Fluchten (4 ), v. «. salvare, 
scampare, porre, o mettere in 
salvo; , v. n. fuprire, mettersi 
în fuca, darsi alla fuga; rifuggi- 
re, ricoverarsì. 

3! u chtig (=, agg. fucgitivo, 
fuggiasco; fig. leggiero, instabi- 
le, volubile; superficiale ; passag- 
giero, fugace; lesto, snello; flũch- 
tige Zeichnung, /. diserno fatto alla 
sfuggita, m.; eine fiubtige Hand ba: 
ben, aver la mano spedita, aver 
la mano leggiera; — machen, vola- 
tilixzare; — werden, fuggire; einen 
flüchtigen Blick auf etwas werfen, da- 
re una occhiata superficiale a q. 
c.; „abb. alla sfuggita, alla scap- 
pata, di volo; - arbeiten, lavorare 
superficialmente; — ducchſeben, 
percorrere di volo. i 

Fluͤchtige (48 Y, ſ. Fluͤchtling. 

luͤcht igkeit (472). fugaci- 
th, instabilità, agilità, leggierez - 
za: fig. leggerezza, volubilita, f. 

Giùbtling(‘4-),m. fuggitivo, 
furciasen: disertore, m. 

Fläck, ſ. Fluͤage. 


Flug, mn. volo, zu. volata, /.; - 


Gedanken, stancio de' pensieri, m.; 
im Fluge fdiegen, tirare al volo. 

Flugaſche (42) favillesca, 
fanfaluca, /. [lante, m. 

Flugblatt (£-), n. foglio vo- 

Flügel (Z vm. ala, ale, /.; corno, 
ſianco, zn. ala, /.; gravicembalo, m.; 
die - ausbreiten, spiegar l’alı; ne: 
einem die - beſchneiden, tarpare le ali 
ad alcuno; die- hängen laſſen, star- 
szene abbattuto, starsene disani- 
mato; die - ſchwingen, batter l’ali; 
fib die — verbrennen, bruciarsi le 
dita, capitar male. 

Flügeladjutant(£=-»-),m. 
ajutante di campo, m. 

Alugelchen(4--), n. aletta, /. 

Fluügeldecke (48 2 astuc- 
cio de' ali. zn. 

Flugelfoͤrmig (22 ==), age. 
fatto in forma d'ala, a foggia 
d'ala. [da caccia, zn. 

Flügelhorn (4--), n. corno 

$lügeltleid '£--},n. abitino 
a maniche pendenti, n. 

Flügelmann (2, n. capofi- 
la, perno, ou. (pr. 

Fluügelpferd (4--), n.pegaso, 

Flugelſchraube (L---), 
madrevite a due manichi, f. 

Flugelſpitze (42 =, J. som- 
molo, .; punta, o estremità dell’ 
ala, /. (me, pollame, in. 

Flugelwerk (4, n. uccella- 

Flugelthur (4--), J. porta 
a due battenti, f. 

Flügge (4g agg. atto a volar 
dal nido, pennato ; fig. maturo. 
Flughafer (4--), m. avena 
fatua, f. [scello, 7. 
Flugmehl (g-, n. friscello, fu- 
[ug s, «vv. immantinente, ad an 
tratto, di volo, subito subito, ra- 

pidamente, incontanente. 

Flugſand (£-), m. sabbia mo- 
vente, sahbia sterile, f. [m. 

Flugfandara8(4--),n.elimo, 

Flunkern, ſ. Flimmern. 

Flur, J. campagna, pianura, f.; 
distretto; (im Hauſe) vestibulo, in. 

lurbuch (£-), ſ. Lagerbuch. 

Flurſcheidung (42 J. limi- 
ti della campagna, 2. p“. 

Finrfd uk (4-), m. guardiano 
de’ campi, in. 

Fluriteinct-), m. limite, ter- 
mine, confine, n. 

Fluß, m. finme, m. riviera, /. 
flusso, m.; (med.) flussione, / ca- 
tarro, m.; weiße =, fluor bianco, 
ceneraccio, .; zu Flüſſen geneigt, 
inclinato alle flussioni, reumati- 
co; in - bringen, squagliare, fon- 
dere, render liquido. 

Fluß artig („gg. catarra- 
le. fiume, m. 

Flußbad (£-), n. bagno di 

Flubbett(4-), n. letto, o fondo 
del fiume, alveo d'un fiume, zn. 

Fluͤßchen (4), n. fiumetto, fiu- 
micello, fiumicino, . 

Flußerde (£-»), J. terra fu- 
sile, /. 


Floͤ 


Fluß fall (£-), m. caduta d'un 
u a [estarrale. f. 
lußfieber (4--), x. febbre 
SIUEfifd) (£-), m. pesce finma- 
tico, pesce di fiume, m. [galla, / 
sur (£==), f. formella, 
Flußgold (4-), n. oro che si 
trova ne’ fiumi, m. 
Flußgott (-), m. divinità d'un 
finme, /. [del fiume, m. 
Flußgraben (2, m. canale 
Fluͤſſig (4g agg. fluido, liqui- 
do; liquefatto, sciolto; fusibile; 
reumatico, soggetto a flussioni. 
Fluͤſſigkeit (4--), / fluidità, 
liquidità, liquidezza, 7. 
Flußkarpfen (4--), m. car- 
pione finmatico, in. 
Flußkrebs (£-), m. granchio 
di fiume, m. 
Fluß muſchel (4), J. conchi- 
glia di fiume. / LS 
Slußnympher£-»), f.najade, 
Flußpferd (£-), n. ippapota- 
mo. zn. [me. f. 
Flußſand (£-), m. rena di fiu- 
Flußſchiff (2, n. battello, m. 
barca, /. naviglio, m. [le, n. 
Iluß ſpath '£-), m. spato fusi- 


f\Slußiparbiäure 29 =), 7 


(chim. ] acido fluorico, m. 

Fluß ſtein (- m. ciottolo, sas- 
so di fiume, 2. 

FTlußufer (=, n. riva, /. 

Flußwaſſer (£-»), n. acqua. 
ſiumale, acqua di fiume, /. 

Fluͤſtern, ſ. Fliſtern. 

Fluth, J rifſnsso, reflusso, in. 
marea, /. mare alto; fiutto, m. 
onda, J.; fig. torrente, an.; inonda- 
zione, /. diluvio, m.; Ebbe und —, 
flusso e riflusso, n.; — von Ibra- 
nen, torrente di lagrime, m.; in 
ben Fluthen umkommen, perire ncl- 
le sulse onde. 
ylutben(‘-), v. n. fiottare, on- 
deggiare; essere marea. 

F§Fluthzeit (42), J. tempo della 
marea, m. 

Focke (49% f. (mar.) trinchetto, 
gati a. Flocke). Er 
Fockmars (4 -, m. (mar.) gabbia. 
Fockmarsſegel (28 ==), 

vela di gabbia, /. 

Fodmaft(4-), m. (nar.) albero 
di trinchetto, ın. [chetta. 7 

Ssodmaftiegel(£»--»), f.trin- 

Sodraa:4--),/.(mar.) anten- 
na del trinchetto, . [chetto, m. 

Fockſegel (2 „ n. (mar.) trin- 

Focus (4 =), . foco, fuoco, m. 

Fockwand (28), J (mar. ) con- 
tre, J. pl. 

Föderation (2 fede- 
raziene, /. (rativo. 

Fò dberativ(-v-4), agg. fede- 

Foderknecht (4), m. messo, 
birro, nn. 

Fodern, ſ. Fordern. 

Foderung, ſ. Forderung. 
en (2 „ b. n. figliare. 

Fohlen, ſ. Füllen. 

obre\ (=), f. pino, m. r trotel- 

dyref la di fiume, /. 


n. 


? 


; 
5 


Fol 


hrenwald (£--), m. pine- 
8 m. selva di pini, /. 
Folge (40) seguenza, 
ta; serie; continuazione; suc- 
cessione, /.; successo, m. conse- 
guenza ; conclusione, /.; in ber —, 
in seguito, in progresso; — ven 
Karten, seguenza di carte, f.; — der 
Beit, tempo, progresso di tempo, 
m.; die — wird es lehren, il tempo 
Pinsegnera; das wird üble Folgen 
haben, questo avra delle cattive 
conseguenze; - leiften, nbbidire, 


For 
lio, libro in foglio, m. 
olie (48g. foglia, f. 


segui- Se (£--), n. in -, in folio, 


in foglio. 

Folter (49) F tortura, sveglia, 
J. tormento; eculeo, n.; auf die — 
ſpaunen, stendere, e porre alla 
tortura. 

olterbank (4--), / caval- 
etto, eculeo, m. (tore, in. 
olterer(£»»), m. tormenta- 
olterEammer(4---),fistan- 
za della tortura, f. 


uniformarsi; cine - ziehen, trarre[ Foltern (4 ), v. a. torturare, 


conseguenza, conchiudere. 
Folgen (4 =, v. n. seguitare. se- 
guire ; andar dietro ; corterziare, 
far codazzo; succedere; ubbidi- 
re, dare ascolto, ascoltare, uni- 


formarsi, couformarsi; nascere,| 
risultare; daraus folgt, quindi ne 


segue; der Brief lautet, wie folgt: 
la lettera canta come segue; er 
folgte feinem Bruder im Amte, suc- 
cesse a suo fratello nell’impiego ; 
ein Unglück folgte auf das andete, una 
disgrazia venne dietro l'altra; Je- 
mandes Peifpiele —, seguire l'esem- 
pio d’alcuno; feinem Kopfe —, fare 
a suo modo, far di sua testa; ei- 
net Lehre , seguire, o abbraccia- 
re una dottrina; der Mede -, se- 
guitare, o seguir la moda; der Bor: 
f&rift —, osservar la regola. 

Folgend (+—), «gg. seguente, 
che segue, vegnente; folgender Ge- 
Halt, folgender Mafen, nel modo 
seguente, nella maniera che se- 
gue, come segue; die folgende Bos 
&:, la prossima settimana, la set- 
timana che viene. 

Jolgenlos (4--), agg. senza 
conseguenza. 

Folgenreich (“-, agg. pieno 
di conseguenze. 

Folgerecht (4), agg. conse- 
guente ; , av. conseguentemen- 
te, {rie, / 

olgereihe (£--»), J se- 
olgern (4 , v. n. inferire; ar- 
ire; dedurre, conchiudere. 

Folgerichtig (4 ſ. Folge⸗ 


t· 
Folgerung (- eonseguen- 
za, conclusione, induzione, /.; 
(log.) corollario, zn. Lin. 
olgeſatz ((g, m. corollario, 
Jelgewidris („ ass. in- 
conseguente. . 
Folgewidrigkeit (44, 
incensegnenza, f. 
Folgezeiger( “- /m. (ump.) 
chiamata, 


Folgezeit(£--),/. decorso, o 
rogresso di tempo, m. 
olglich (=), avv. conseguen- 
temente, per conseguenza, quin- 
perciò, dunque. : 
Folgſam (4-0, «gg. ubbidiente, 
docile, pieghevole, arrendevole; 
, avv. con docilita; di buona 
voglia. (dienza, doellita, f 
olgſamkeit (£--). J. ubbi- 
cliant(-—4). m. libro in fo- 


dar la tortora; fig. cruciare, tor- 

‘ mentare. [torturare, /. 

Folterſeil (48g) n. corda da 

olterſtube, ſ. Folterkammer. 

Folterung (4e, ſ. Folter. 

onds, m. fondo, capitale, zn. 

ontaine (2, fontana, f. 

ontanell(--+4),n. fontanel- 

a, f. cauterio, in.; ein- ſetzen, cau- 
terizzare. 

Foppen ( /), v. a. corbellare, 
minchionare, motteggiare, beffa- 
re, scoccovegliare. 

Fopper (-), m. corbellatore, 
motteggiatore, minchionatore, 
berteggiatore, m. 

Sopperei(--<), J. motteggio, 
m. corbelleria, corbellatura, min- 
chionatura, f. 

Forciren (Y), v. a. forzare, 
sforzare. (tore, m. 

3 rderer (=), m. promo- 

sörderbin,f. Fernerhin. 

Forderlih(4--),48g. promo- 
Vene: favorevole, giovevole. 

Fördern (2), v. 4. promunve- 
re, avanzare, agevolare, facilita- 
re; inoltrare, spedire, sollecita- 
re, spacciare, accelerare, affret- 
tare; ſich -, v. r. spicciarsi, affret- 
tarsi, far presto; fördert euch, spie- 
ciatevi, shrigatevi, spacciatevi, 
fate presto. 

Fordern (£»), v. a. chiedere, 
domandare, esigere, pretendere; 
ich babe noch etwas von ibm qu —, 
avanzo ancor qualchecosa da lui, 
ato ancora in avanzo con lui; die 
Noth fordert es, la necessità lo ri- 
chiede; vor ſich -, chiamare in aua 
apparenza; zu ſich , convocare, 
chiamare a se; vor Gericht , cita- 
reo o chiamare in giudizio. 

Foͤrderſam (4--), f. Förder: 
lich; “, avv. favorevolmente, util- 
mente; prestamente, spedita- 


mente. 

f Foͤrderſamſt (£»-), av. con 
sommo vantaggio. 

Förderung (Zw), f. promo- 
zione, /. promuovimento, avanza- 
mento, sollecito, m. pronta ese- 
cuzione,f. spedimento; cavamen- 
to, mn. 

Forderung (4 domanda, 
richiesta, pretensione, /.; debito 
attivo, n.; feine Forderungen fahren 
laſſen, desistere dalle sue preten- 
sioni. 

gorelle(-£<),f. trota, /. 
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Forellenbach (2 =), m. ru- 
scello in cui si trovano trote, m. 
Form. forma, figura; maniera, 
J. modo, m.; anima, /.; cavo, m.; 
in gebösiger —, nel modo conve- 
niente, nelle debite forme; die — 
ablegen, (stamp.) scomporre la for- 
ma, disfare la forma; die - becb: 
achten, osservare le formalità; die 
- cinbeben, (un.) mettere la for- 
ma nel torchio; die gehörige - ge: 
ben, dar la forma convenevole; in 
die — giefen, gettar nella forma; 
über die - ſchlagen, mettere sulla 
forma, mettere in forma; nidt 
nach der verfahren, procedere in 
altra forma; die - vernadläffigen, 
trascurare le formalita. 
Sormalien(-4--),7 pl. for- 
malita, / cirimonie prescritte, /. 
J.; ohne Beobachtung der —, senza 
e solite formalità. 
Formaliſt (--4), m. formali- 
sta; cerimonioso, . [malità, f. 
Formar te: (--=4), f. for- 


Format (CY), n. formato d'un 
ibro, sesto, n. [la, . 
80 rmel (4 formula, formo- 
ormelbuch (42 =), ſ. Formu⸗ 
larbuch. 
ormell(»£), agg. farmale. 
sormen(Z»),v.a.formare; dar 
forma; modellare. 

Sormenfhneider(£---),m. 
intagliatore di forme, m. 

ormer(£»), m. formatore, m. 
ormbammer(£-»), m. mar- 
tello pesante de’ battiloro, »ı. 

Formiren (4g), v. 4. forma- 
re, ordinare; ſich —, v. 7. mettersi 
in ordinanza. 

Formirung (-£»), J. forma- 
zione, f. formamento; mettere in 
ordinanza, in. 

cn Eunft(4-),f.proplastica,/. 

rmiid) (4 =), «gg. formale, 

nelle forme, positiva, solenne, ile- 

terminato; , «vu. formalmente; 
aan mens, positivamente. 

Förmlichkeit (47) forma- 
lita; formula autentica, solenni- 
ta, V.; an Förmlichkeiten hängen, sta- 
re sulle formalità. < 

Formlos (-), agg. senza for- 
me, informe. [telajo, m. 

50 rmrahmen (2) n. (stamp.) 

ormular (-»£), n. formola- 
rio, m. formula, / 

Formularbudy(--£-),n.far- 
mulario, formolario, m. 

Forſchbegierde (Zv-w), 7. 

| passione d’investigare, /. spirito 
indagatore, m. 

Sorfhbegierig(Z-—-»), 488. 
che ha spirito indagatore. 

Forſchen (2 ), v. «. indagare, 
investigare, perscrutare; ricer- 
care, esaminare; informarsi, stu- 
diare; nach einem —, ricercare 
d’alcuno. 

Forſchend (Zw), agg. che in- 
daga, indagatore, investigatore; 
ferſchende Blick, n. occhio esami- 
natore, m. 
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Forſcher (4c), m. indagatore, 
investigatore, perscrutatore, m. 
Forſchung (72), J investiga- 
zione, indagazione, ricerca, f. es a- 

me, studio, 211. 
Forſchungsgeiſt (Lu), om. 
spirito indkratore, m. 
Forft, m. ſ. Forſte. 
“ori, m. foresta,selva, , hosco. m. 
Forſtamt 2 -,. dipartimento 
preposto al regolamento de ho- 
schi e elle foreste. tribnnate del- 
le foreste, an. 
Forſtanſchlag 28 =, m. sti- 
ma d'una foresta, /. 
orftbeamte ==), m. 
Forſtbediente / impiegato al- 
le foreste, a. 
Färſte 2% comignolo, m. 
F örfter (Zu), m. boscajnolo, 
mmarilaboschi, guardaforeste, m. 
Foͤrcerdrenſt (£v-), m. im- 
piego. n servizio di boscajnolo. 2m. 
Sörfterei (-» 4), f. foresta (/). 
o bosco sogretto annboscajuoln, 
m.; casa del boscajunlo. f. 
Förſterin 2. moglie din 
boscajuolo, / 
FGoratfrevel(£-+), m. contra- 
venzione alle lezzi delle foreste, / 
Forffgeredt(+—-), 4g. pra- 
tico del governo de' boschi. 
Forſtgericht (C- „n. tribuna- 
le delle foreste, t. 
Torftgeießt£w-),n. legge con- 
cernente i boschi. /. 
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For 


vano, o secretario nell’ otticin | yortfahren (2-9, v. a. irr. 


delle foreste, n. [sta, /. 
Forſtung 2 . bosco, i. fore- 
Forſtverwa lter (28 =), m. 
inspettore delle fareste, n. 
Forſtweſen 2, n. tutto quel 
che risguarda le foreste, governo 
de' boschi e foreste, zn. 
Forſtwiſſenſchaft (422. 
scienza delle foreste, 7. 
Fort, u. fortezza, J. fortino, zn. 
Fort, uv. via; più lungi; et is 
-, e partito; se n' e andato; mir 
wollen —, andiamncene; et arbeitet 
—, continna a lavorare; in einem 
„di continuo, continuatamente; 
continuamenxe, incessantemente; 
und fo , ecrerera; , int. via! via 
di qua! [nuar ad arare. 
Fortadernit--), v. n. conti- 
Fortan (2 rv. per l’avveni- 
re, da ora innanzi. 
Fortarbeiten (vw), b. a. 
seguir a lavorare; continuare il 
lavoro. 
Sortbannen(+-v), v. a. man- 
dare in banda, esiliare. 
Fortbegeben (ſichh, (27, v. 
7. îrr. andar via. 
Fortbellen 22 v. n. conti- 
nnare ad abbajare. 
Fortbetteln (ſch), (2, v. r. 
ajutarsi coll'andar accattando. 
Fortbewegen (4--v), v. 4. 
muovere più oltre, far andare in- 
nanzi; {ib —, v. r. segmitare a 


Forſtgrenze (+-+), / limiti! muoversi, et kann ſich nicht mehr -, 


d'una foresta, zu. pl. 


Forſthaus (+-), n. casa del) 


bascajuolo, / 
Forſtherr (£-), m. 
della foresta, zu. 
Sorfberricdaft(4>-),/. do- 
minio della foresta, zn. 
Forſthutung (£-»), f. ensto- 
dia, o guardia de’ boschi. / 
Forſtknecht (2 =), m. fante del 
boscajnolo, az. 
Forfffunde(4-), ſ. Forſtwiſ⸗ 
ſenſchaft. [to in feudo, m. 
Pelle en(4--),n. bosco da- 
Foͤrſtlich (Lo), arg. concer- 
nente i boschi, appartenente a’ 
boschi. 
Forftmann(+-), m.nomo pra- 
sui Miani delle foreste, . 
Forſtmdßig (4--), agg. con- 
forme alle leggi delle torcia: 
Forſtmeiſter (4--), m. mae- 
stro de' boschi, capo de’ guarda- 
boschi, m. 
orfftordbnung(L--),/ rego- 
amento concernente i boschi, „1. 
Forſtrath (£-), m. consigliere 
del governo sopra le foreste, m. 
Sorftredt(£-),n. diritto sovra 
i boschi e le foreste, in. 
Forftrebtlid)(4--),agg.con- 
forme alle leggi delle foreste. 
Forſtrevier (r, n. distretto 
d'una foresta, m. 
Forſt ſache (4 . causa con- 
cernents aleuna foresta, f. 
Sorffhreiber(£-»), m.scri- 


non puo più andar innanzi. 


Fortbewegung (+--*), 7. 
moto progressivo, n. 


padrone Fortbrauchen (£-»), v. . 


continnare ad usare; eine Ürzenei 
-, continuare a prender una me- 
dicina. 

Fortbringen(£-»), v. a. irr. 
trasportare, portar via; condur 
via, menar via; ich kann nicht Allet 
=, non posso portar via tutto; ei- 
nen =, promuovere, o sostenere 
alcuno; ſich -, v. r. procacciarsi 
il bisognevole. 

Fortbringung (£-w),f. tras- 
portazione, /. trasporto, n. 

Fortdauer (/ durazione, 
durata, continuazione, /; ich bitte 
um die — Ihrer Freundſchaft, vi pre- 
go di continuarmi la vostra ami- 
cizia. 

Tortdauern(2-»), v. a. dura- 
re, continuare, non cessare. 

Fortdauernd (424g. per- 
manente, che dura, che continua 
a durare; continuo. 

Sortdurfen (£-»), v. n. irr. 
avere il permesso d'andarsene, 
potere andar via. 

Forteilen 42 v. 4. partirsi, 
o andarsene via con fretta; af- 
frettare la partenza. 

Fortepiano(+4----),n. for- 
tepiano, zn. 

Forterben (4, v. n. passa- 


trasportare, condur via in vettu- 
ra; —, b. n. partire in vettura, o 
in barca; continuare, proseguire ; 
andar avanti, andar innanzi. 

Fortfliegen (£-»), v. n. rr. 
volar via, andarsene via a volo. 

Fortfliehen (£--), v. n. irr. 
fuggirsene via. 

Fortfließen (£-»), v. n. irr. 
scorrere via, continnare a scor- 
rere. 

Fortflüchten (2 -g r. n. con- 
ünnar la sua fuga. 

Fortführen (42), v. a. con- 
durre via, menar via; ben Krieg —, 
continuare la guerra; eine Leben?» 
art -, proseguire una maniera (di 
vivere. 

Fortführung (£-»), J tras- 
porto m. trasportazione, /. con- 
dur via, n. continnazione, /. 

Fortgang (2), m. avanzamen- 
to, progresso; incremento, suc- 
cesso, an.; einen Auten- baben, aver 
prospero avanzamentn. 

Fortgehen (2 o. n. irr. an- 
dar via. andarsene, partirsi, 
mettersi in cammino; weitet —, in- 
oltrarsi, andar più avanti: fein 
Lohn gebt fort, la sna paga gli cor- 
re tuttavia; dad kann nicht immer fo 
-, ciò non può durar alla lunga; 
wie die Katze vom Tanbenfblage -, 
prov. partirsene alla sordina; wie 
ein degoſſener Hund —, mettersi la 
coda tra le gambe; tornarsene 
svergognato. 

Fortgilimmen(£--),v.n.con- 
tinnare ad ardere. 

Fortbaben(4--),v. a. irr. er 
möchte ibn gern don bier —, brame- 
rebbe di averlo via di qua. 

Forthelfen (£-»), v. a. irr. 
ajutar ad avanzarsi, ajutar ad an- 
dare più oltre; fig. sostenere, aju- 
tare, soccorrere; ſich —, v. r. in- 
dnstriarsi a campare; cercar di 
camparla come si può. 

Forthin (,p. d'ora in poi; 
da quinci innanzi. 

Forthinken (), n. n. conti. 
nuar a zoppicare, andar via zop- 
piconi. 

Fortjagen (£-»),v. a. cacciar 
via, mandar al diavolo. 

Fortfommen(4--), v. n. irr. 

artirai, andar via; (bon Gewäd- 
en) venir innanzi, venir bene; 
provenir bene; fig. andar innan- 
zi, prosperare; far progressi; 
riuscir bene; —, n. man en- 
to, m. sussistenza, /.; avanzamen- 
to, successo, m.; fein — finden, tro- 
var la gua sussistenra. 

Forteonnen (£-»), o. n. srr. 
poter andare via, porter avanza- 
re; aver la libertà di partirsi; 
nicht mehr —, non poter più cam- 
minare, non poterne piu; fig. noi 
poter continuare, non poter an- 
dare innanzi. 


re in eredità, passare di padre in[Fortkriechen (42, e. n. irr. 


figlio. 


strascicarsi, strascinarsi via. 


For For 


Fortkriegen (4) v. a. con- 
tinuar la guerra; seguitare aguer- 


reggiare. 
Fortlaſſen (40, v.a. irr.la-| zare. 


sciare andar via, lasciar partire, 
non trattenere. l 
Fortlaufen (£-»), v. u. 177. 
correre via; prendere a correre, 
scappare, fuggire. 
Fortlaufend (4--), purt. che 
corre via; fig. continuo, non in- 
terrotto. 
Sortleben(t-»), v. 4. conti- 
nuare la vita, continuar a vivere. 
Gortleiden(t-», v. n. arr. 
continuar a soflrire. 
Fortlernen (4, v. 4. conti- 
muare, o proseguire ad imparare. 
Fortleſen (47, v.«.irr. con- 
tinuare, o seguire a leggere, con- 
tinnare la lettura. 
Fortmachen () 0. fe. pro- 
seguire, seguire a fare; ſich -, v. 
n. e r. andar via, scappar via. 
Fortmalen (4) v. a. eonti- 
mare a dipignere. 
Fortmarſch (£-), m. partenza 
delle truppe, /: 
Fortmarſchiren (uw), v. 


n.mareiare,continuarela marcia. 


Fortmögen (£-»), v. n. irr. 
aver voglia di partire, voler par- 


a remare. 


si, /. processo, n. 
For th 
tar via, trasportare, 
via, cacciar via. 


dizione, f. 


cenziare. 


spignere, o spingere innanzi. 


nave. 


nuar a battere. 
Fortſchleichen (4--), o. 


scosto. 
Fortſchleifen (1-©), v. 


8 €» 5 
Fortmüſſen (4), v. u. irr. 
trasportare sulla tregyia. 


dover andarsene, dover partire. 
Fortpacken (Ach), (4), v. T. 
zitirarsi, andarsene; packt Euch 
fert! andate via di qua, ritirate- 
vi, levatevi d’innanzi! 
Fortpflanzen (4 v. a. tra- 
spiantare, trapiantare, propaggi- 
mare; fig. propagare, protendere, 
trasmettere; ſein Geſchlecht —, pra- 
pagare la sua stirpe; ſeinen Ruhm 
auf die Nachwelt =, trasmettere, 0 
tramandare la sua fama alla po- 
sterità; fiò -, v. r. propagarsi; 
andarsi propagando. 
Sortpflanzer(£-“), m. pro- 
gatore, n. 
orepflanzung(Z-),/. tra- 
spiantazione, /. traspiantamento, 
m.; propagazinne, moltiplicazio- 
ne, f. . feiar via a bastonate. 
ortprügelm(t-»), v. a.cac- 
ortranuchen (4), v. 4. con- 
tinuare a sfumare. 
Fortreden (£--), v. n. conti- 
nuar, 0 seguir a are. 
Fortreiſen (4-v), v. n. par- 
tirsi; continuare il viaggio. 
Fortreißen (£-»), v. a. irr. 
strappar via, tirare via, strasci- 
mare, o condur via con violenza; 


rtare via. 
Forcreiten (£-,), v. n. irr. 
irai, o andarsene via a caval- 


o, continuare a cavalcare. 
Fortrennen(<--), v. n. irr. 
Correr VIa. 
Fortrollen (2-0, o. a. volto- 
lare, rotolar via; , v. n. volto- 
. barsi innanzi, andar innanzi vol - 
toloni. 


andarsene giò gio. 
Fortſchleppen (+--), v. 

trascinare, strascinar via. 
Fortſchluͤpfen (4-—), v. 

sdrucciolar via, scappar via. 
Fortſchreiben (£--), v. 


a scrivere. 


continuando. 


gressione, f. 


passi, far de’ gran progressi. 
Fortſchwatzen (£-»), v. 

continuar di ciarlare. 

irr. andarsene a nuoto, 


tinuar a nuotare. 


le vele a’ venti. 
partito, esser assente. 


mandar via, spedire via. 


seguitare la strada. 


Forrrùden(4--), v. a. muo- 
vere, smuovere, rimuovere; —, 
n. acostarsi, rimuoversi, avan- 


Fortrudern (4) v.a. andar 
avanti a forza diremi; continuar 


Fortſatz (£-), m. (anat. ) apofi- 


chaffen (2 =, v. 4. por- 
condurre 


Fortſchaſſung (40 f. tras- 
portazione, f. trasporto, m. spe- 


Fortſcheren (ſich), (£-»), v. r. 
andarsene, battersela; andare di 


qua. 
Fortſchicken (4), e. u. man- 
dar via, spedire; mandar via, li- 


Fortſchie ben (2-90, v. a. irr. 


Fortſchiffen (4), v. u. tras- 
portare; portar via in naviglio; 
-, v. n. partirsi, o andar via in 


Fortſchlagen (4 v. 4. r. 
cacciar via a bastonate; conti- 


irr. andar via, o partirsi di na- 


Fortſchlendern (£--), v. 


irr. continuare a scrivere, seguir 


Fortſchreiten (£--),v m. 
irr. avanzare il passo, progredi- 
re; porre, o mettere innanzi il 
piede; fig. passar oltre, andar 


Fortſchreitend (4--), part. 
(ſ. Fortſchreiten) progressivo. 
Fortſchreitung (42 VJ pro- 


Fortſchritt (4-), M. progres- 
so, avanzamento, .; große Fort. 
ſchritte machen, avanzare a gran 


Fortſchwimmen (4--), v. 
esser 
portato via dalla corrente; con- 


Sortfegeln(t-»), v. n. con- 
tinuare a far vela; commettere 


Fortſein (£-), v. n. irr. esser 
Fortſenden (£-»), v. 4. irr. 
Fortſetzen (£-»), v. 4. conti- 


nuare, seguitare; einen Prozeß —, 
proseguir una lite; feinen Beg -, 
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Fortſetzer (£-»), m. continua- 
tore, n. 

Fortſetzung (£--), J conti- 
nuazione, f. proseguimento, 2. 
Fortſickern (4 ), v. u. pene- 

trare più a dentro stillando. 

Fortſingen (4-), v. n. irr. 
continuare a cantare. 

Fortſollen (£-»), v. n. dover 
andarsene, dover partire. 

Fortſpielen (£-»), v. . se- 
gui r a giuocare, continuar a gin - 
care. 

Fortſpinnen (4), v. a. irr. 
continuare a filare. 

Fortſprengen (£-»), v. 
correr via a gran galoppo. 

PL (4), v. a. apin- 
ger oltre ficcando. 

Fortſtehlen (10), (£-»), v. r. 
fig. andar via di soppiatto. 

Fortſtellen (£-»), v. «. tras- 
porre, o mettere in altro luogo. 

Fortſtoßen (-), v. «. irr. 
spinger oltre, spinger via, spi- 
gnere innanzi, scacciare a spin- 
te, far andar avanti con urti. 

Fortſtreiten (£-), v. n. irr. 
continuare a litigare. 

Forttanzen (4, v. a. conti- 
nuare la danza, continuare & 
ballare. {nuare a suonare. 

Forttoͤnen (£-),v. u. conti- 

Forttraben (£-»), v. n. an- 
dar via al trotto. 

Forttragen =, v. a. irr. 
portar via, trasportar altrove. 

Sorttreiben(£-»), v. a. irr. 
spinger innanzi; cacciar via; fig. 
proseguire, seguire, continuare; 
er trieb fein Weſen fort, prosegui il 
sun modo. 

Forttreibung !4-»), pin- 
gere, cacciare innanzi; fig. pro- 
seguimento, in. continuazione, f. 

Forttrollen (ſich), (4--), v. r. 
andarsene via in fretta; trelle dich 
fort, vattene. 

Fortmadfen(£--), v. u. ir. 
andar crescendo, venire innanzi. 

Fortwagen (fd), (1), v. r. 
osare d' andarsene. 

Fortwaͤhren (£-»), v. n. du- 
rare, continuare. 

Fortwaͤhrend (£-»), part. 
continuo, permanente; -, «uu. 
continuamente, tuttavia, ognora. 

Fortwallen (4), v. n. muo- 
versi, prosegnire a muoverti. 

Fortwaͤlzen (28 0, v. 4. roto- 

lare, far andare innanzi rotolan- 


D. 


7t. 


N. 


. 
N. 
(. 
N. 


n. 


n. 


n. 


do. 
Fortwandeln } (4 =), v. n. 
Fortwandern / metterai in 
viaggio, continuare il suo viag- 
gio, continuare il suo pelegrinay- 


gio. 

Fortwanderung (4---), /. 
prosegnimento d' un viaggio, m. 
trasmigrazione, f. 

Fortwehen (4), v. a. portar 
via soffiando; , u. n. eontinua- 
re a sofliare. (mandar via. 

Fortweiſen (£-v), v. 4. irr. 
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Fortwirken (+--,, v. u. cou- 
tinuare a far effetto, operare tut - 
tavia. . 

Fortwollen (4--), v. n. irr. 
volersene andare, voler partire. 

Fortwurzeln (-=), v. n. 
spandere, o estendere le radici. 

Fortziehen (£-»), v. a. irr. 
tirare via, trar via; , v. u. an- 
darsene, marciar via; trasni- 
grare. 

Fortzug (£-), m. partenza, f; 
passaggio, m.; trasmigrazione, /. 

oſſil (2), n. fossile, minera- 
e, m. 

Fouragiren(--4-),v. n. fo- 

raggiare, andare al foraggio. 
puricr(-<£), m. foriere, m. 


Fournier (4), n. piallacci, m.] cipale, m. 


pi. tassello, m. 
Fournierarbeit (v£4--), f. 
lavoro d' ebanista, m. 


re di piallacci, tassellare. 
Fracht, / carico, m. carettata, /. 
nolo, m. vettura, /. 
Frachtbar (‘-), agg. traspor- 
tabile, vettureggiabile. 


vettura, polizza di carico, 7. 
Frachten (4 ) v. a. noleggiare, 


trasportare, o spedire in vettura, ] continnamente doman 
Fraktur (7% /. carattere goti- 


o nave. [m. 
90 (£»), m. noleggiatore, 
rachtfuhrmann (+--), m. 
vetturino, carrettiere, m. 
Frachtgeld (£-), n. vettura, /. 
porto, nolo, m. (trasporto, m. 
See ut Ci n. merce di 
rachtſchiff (£-), n. vascello 
da carico, m. nave da trasporto, /. 
Frachtſchiffer (4--), me. na- 


vicellajo, m. 


Fra 


Fra 


ricercare q. e.; einen um Rath -, e n (tw), f. ph nor- 


domandare, o chieder consiglio a 
qualcheduno, consultar uno; nach 
dem Preiſe —, domandare il prez- 
zo, domandare del prezzo; pein- 
lib -, mettere alla tortura per 
far confessare; wie man fragt, fc 
wird man berichtet, prov. qual do- 
manda, tal risposta; qual asino da 
in parete, tal riceve; mit Fratzen 
kommt man durch die Welt, prov. 
chi ha buona lingua va in capo al 
mondo. 

Fragend (4), part. interro- 
gante, che interroga, interroga- 
tivo. 

Fragepunkt (4--), m. que- 
stione, domanda, /. punto prin- 


o gallico, mal francese, m. lue 
venerea, / 

Franzoſenholz (-4--), nm. 
legno santo, m. [franciosato. 

1Franzoͤſig (-4-), agg. in- 

Franzoͤſiſch (4g agg. fran- 
cese; ftanzöſiſche Schlüſſel, m. chia- 
ve maschia, /.; franpofifbe Sv tach; 
eigenbeit, /. gallicismo, m. 

Franzwein (£-), 12. vino di 

rancia, m. 

Fraf, m. cibo, pascolo, nutri- 
mento delle bestie, m.; auf den 
antgeben, andar a cercare il suo 
pascolo. 3 

13 roͤßig (20, ſ. Gefräßig. 

raͤß igkeit (4, |. Gefraͤßig⸗ 


[m.| keit. 


rager (4-), m. interragatore, Fratze (4), J. facciaccia, 


rageſtuͤck, u. ſ. Fragepunkt. 


Fratzen, pl. frascherie, 5 


. |Bragemeife(4---), «uv. per] eantafavole, f. pl.; - machen, fra- 
Fourniren (2% v. u. copri-] domande e risposte; in forma d'] scheggiare, buffoneggiare. ra. f. 


interrogazione. 
ragewort(Z»-), 


ragembridenzio- er) * 
particella interrogativa, f. 


[Fragezeichen (1, n. pun-[Fratzen haft (£=-) 
Frachtbrief (78), m. lettera di . em 8 0 48. 


ae n. frammento, 
ragfelig(£-»), "EB: che fa 
e. 


co, carattere grosso ; (stamp.) te- 
sto d’Aldo, m.; kleine -, garamo- 
ne, m. 
Sratturfhrift(»£-),f. scrit- 
tura in carattere gotico, f. 
Franziskaner (-vL»), m. 
Francescane, m. 
Franeiskanerkloſter (22 
L, m. convento di Francesca- 


m. 
Frachtwagen (-), m. vet-[Franeiskanerorden (--4- 


tura, /. carro da vettura, m. 
Fra 
brief. 
rack, m. frac, vestito, m. 
Fragamt (2-0, u. ufficio degl’ 
indiriz 


U m. 
Frage („J. domanda, richie- 


sta, interrogazione, /. quesito,m.| care, 
questione, /.; ed if nun die —, oralEranfe (4), f frangia, guarni-| cognato, m. 


), ordine de' Francescani, m. 


tzettel (£-), 1. Fracht⸗[Franco (£-), agg. franco di 


porto. 


m.] fonesco, 


re caricato- 

Banane tor (Luv), n. u- 

so da beffana, viso da cembali; 
viso cagnazzo, m. # 

. buf- 

ridicolo; sconcio; —, 
avv. buffonescamente, sconcia- 
mente. 

Sragenmader (Lu), 

ratzenſchneider / m. buffene, 
anni, m. 

Frau, /. moglie, consorte, don- 
na, sposa; signora, madama, ma- 
donna, monna, /; alte —, donna 
vecchia, vecchia, /.; Mann unt , 
marito e maglie; vom Haufe, 

rona, /; unfere liebe -, Nostra 
ama, ostra Donna; — tor 
Stande, donna di qualità, f.; cine 
- nehmen, prender moglie, am. 
mogliarsi. 
3 rauchen — 1 


n. sposina, f. 
rauenader( 


wu), f. (anat.) 


safena, /. 
Frank, agg. fam. -und frei, sen-|Frauenbad (£--), n. bagno 
za ritegno, francamente, senza] per le donne, m. 


soggezione, senza barbazzale. 


Frauenbild (L--), n. immag- 


Frankiren (=, v. a. fran-| gine della Madonna, madonna, J. 


affrancare. 


Frauenbruder (- 28), m. 
[alba, /. 


si tratta, ora si domanda; es iff tura, /.; mit Franfen beſetzen, guar-[Frauendiſtel (4 J spina 
ſehr die , sta molto in dubbio; es nire, ornare di frange. vn hi 15 Huf, 


if noch die —, è ancor in dubbio;][Franſenwirker (L---), m. [Frauenglas 


eine - aufwerfen, intavolare una 
dimanda; eine - thun, far una di- 
manda, interrogare, domandare. 


spinettajo, m. frange. 


Fraueneis (=- n. pietra 


specolare, / 


specchio d' asino, talco, 21. 


Fran apfel“ «gg. guarnito di[ Frauenhaar (2), n. capel- 


ranzapfel (£-»), m. mela 


Gragen(£-), o. a. domandare,| casolana, . 


dimandare, interrogare, chiede- 
re; wenn ich - darf, se osn doman- 
dare; bat Jemand nach mie gefragt! 
ha domandato alcuno di me? wen 
batt Ihr gefragt a chi avete do- 
mandato? nach wem fraget Ihr? 
chi ricercate? was frage ich dare 
nach che fastidio ne ho io? che 


venere, adianto, /. (erba). 
Srauentleid(£»--), m. abito 


Franzband (g-), m.legatura| da donna, vestito da donna, 


alla francese, 7; halbe =, legatu- 


abito donnesco, m. 


ra a mezza pelle, /.; in- gebun- Frauenkloſter (4 -n. mo- 


den, legato alla francese. 


nastero, o convento di religio» 


Franzbaum (£-), m. albero| se, in. 


nano, m. 
Ben (£-), f. pera ange- 


(lica,/.|Frauentnede (£»-), m. ca- 


valiere serveute, cicisbeo, m. 


Tanzbranstwein(Z»-),m.|Srauenliebe (4---),/. ame 


fa questo a me} er fragt nichts dare 
nad? non se ne cura; es fragt fd, 
sì tratta di sapere; ed fragt ſich 
febr, è molto in dubbio, sta molto] 
în dubbio; nach etwas -, addo- 
. mandare di q. e., richiedere, o 


acquavite di Francia, /. [cese,m. 
ran;brod(£»), n. pan fran- 
ranze, ſ. Franſe. se, m. Frauenmilch (£=-), J. latte di 
ranzmann (-), m. France-| donna, f. a 
ranzobft(4-), n. frutte d' al- Frauen münze 
ri nani, /. pl. 


re donnesco, m 


agent f. Weiberliſt. 


(£v-w), $ . 
menta, erba santa Maria, /. 
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le, splendido, larga, generosa; - 
fein, usar liberalità, largheyggia- 
re; , avo. liberalmente, splen- 
didamente, largamente. 

Srergebigfett(£---), li- 
beralità, generosità, splendidez- 
za, larghezza, cortesia, /. 

Freigeboren(t---),«gg.in- 
genna, nato libero. 

Freigeiſt (4-), m. incredulo, 
spirito forte, ın. 

Sreigeifterei (--“<), J in- 
credulità, irreligione, /. 

Freigeiſteriſch (22 „ agg. 
irreligiosn, incredulo; , avv. ir- 
religiosamente, da ineredulo. 

Freigelaſſen 48, 488. 
affrancato, emancipato; liberto. 

Freigeſinnt (£=-), agg. che 
pensa liberamente, che ha senti- 
menti liberali. 

Sreigefproden(£Z>-»),purt. 
assolto, prosciolto. 

Freigut (4-), n. allodio, bene 
allodiale, in. 

Freihafen (£-»), m. porto 
ranco, m. 


rauenpus (282 =, m.] Baum ſteht —, questo albero sta 
rauenſchmuck ornamenti| isolato; ich werde fo - fein, zu., 
donneschi, n. pl. mi prenderò la liberta di. .; ibr 
Frauenſchneider (48 =), m.] Herz iſt nicht mebr , il suo cuore è 
sarto da donna, /. impegnato; er bat die Hände —, ha 
Frauenſchuſter (4--*), m. le mani libere; er if ſein freier 
ealzolajo da donna, in. Herr, e padrone di se stesso; es 
Frauensleute (L--»), pl. ſtebt Ibnen , zu ., dipende da 
donne di bassa condizione, /. /. lei di., stà a lei di...; ich muß 
Frauensperſon (4---), J.] Ihnen — geſteben, devo dirle fran- 
femmina, donna. / camente; auf freien Fuß ſtellen, 
Srauenftaat(<--), m. orna-| porre, o mettere in liberta; — ge: 
mento, n abbigliamento donne-| ben, dar la permissione, dar la 
sco, n. liberta; ins Freie gehen, uscire all' 
Frauenſtand (--), m. stato] aperto, uscire all'aria; — ſtellen, 
di donna maritata; luogo (della lasciare a libera disposizione; - 
chiesa) destinato alle donne, m. ſprechen, assolvere, dichiarare in- 
Frauentag (4--), m. festal nocente; dispensare; aus freier 
della Madonna, /. Hand verkaufen, vendere di propria 
Frauentracht (4 -/ vesti-| autorità, vendere senza l'interven- 
to da donna, m. to d' aleun magistrato; aus freier 
3 envolk (£--), n. sesso| Hand zeichnen, disegnare di pra- 
mminile, m. pria invenzione, disegnare di suo 
Frauenzimmer (£---), u.] capo; freie Zeche haben, mangiare 
donna, signora, dama, f.; junge —, alle spalle altrui; freien Zutritt 
signorina, damigella, /. i haben, aver accesso libero; —, 
Fraͤulein (£-), n. damigella,| zov. liberamente, spontanen- i 
signorina, damigella nobile, don-| mente; francamente; schietta-{Freihalten(L--;}, u. u. spesa- 
zella nobile, /. mente, apertamente, sinceramen- | re, tener franco d' ogni spesa. 
Fraͤuleinſtift (47 -) l., mona-| te. [vilegiato, m. Freihaltung (£-»), S. spesa- 
stero, o capitolo di nobili ıdami- drei ltar(£»-),m. altare pri- re, tener franco di spesa, n. 


Freibataillon (£u-»-), n. [Freihaus (£-), n, casa libera, 
attaglione franco, battaglione | casa privilegiata, /. 
composto di volontarj, in. Freibeit(4-),/. libertà; fran- 
Freibauer(£-»), n. contadi- igia, franchezza; indipenden- 
no esente da ogni servizio servi- | za, prerogativa, /. privilegio, m. 
le, m. esenzione; immunità; licenza, f. 
Freibeuter (4--), m. corsa-| permesso; ardimento, in.; — don 
ro; soldato di fortuna, m. Abgaben, franchigia, n esenzione 
Freibeuterei (--),/. sac-| da imposte, J.; dichteriſche —, licen- 
cheggiamento, m. scorreria; pi- | za poetica, /; — und Gleichbeit, / 
rateria, /. liberta ed eguaglianza, /; ſich Frei 
Freibeuteriſch (L---), augg.| beiten herausnehmen, prendersi del- 
da pirata. le licenze, prendersi delle liber- 
Freibrief (£-), m. lettera d’| ta; in - fegen, mettere in liberta. 
immunità, /. patente di franchi-[Freibeitliebend(Le--),agg. 
gia, privilegio, m. amante della libertà, che ama 8 
Freiburger (4 m. cittadi- 
no indipendente, in. 
Freicorps (--), u. corpo fran- 
eo, corpo di volontarj, zn. 
Freidenker (4--), n. incre- 
dulo, spirito forte, m. 
Freidenkerei (, J. in- 
eredulita, irreligiosità, /. 
Freidenkeriſch (£--»), 488. 
incredulo, irreligioso. 
i (£-»-), agg. allodia- 


gelle, m. 

Frech, «6g. temerario, impuden- 
te, sfacciato, sfrontato, insolen- 
te; , avv. temerariamente, sfac- 
ciatamente, sfrontatamente, au- 
dacemente, impudentemente, in- 
solentemente; - antworten, ri- 
spondere insolentemente. . 

Frechheit (. temerita, au- 
dacia, impudenza, sfrontatezza, 
sfacciataggine, insolenza, /. 

Fregatte (-4-), / frezata, /.; 
leichte , fregata leggiera, / 

Frei, agg. libero, sciolto, disin- 
volto, franco ; spontanen; since- 
ro, aperto; freie Hafen, m. porto 
franco, in.; freie Handlung, / azio- 
ne spontanea, /.; freieuft, J. aria 
aperta, /.; freie Künſte, f. pl. arti 
liberali, J. pl; freie Racht und Ge: 
weit, /. piena autorita, f. potere 
assoluto, n.; freie platz, mn. pıaz- 
za aperta, piazza libera, /.; freie 
Stunde, /. ora libera, ora disoccu- 
pata, V.; freie Ueberfehung, [.tradu- 
zione libera, /; freie Bille, m. li- 
bera volonta, /. libero arbitrio, 
M.; — von Geſchäften, disoecupato,| le, libero. i 
sfaccendato; - von den Geſetzen, pri- Freien (£4-), v. a. chieder in 
vilegiato; — ven einer Krankheit, matrimonio; sposare; fig. cercar 
guarito da una malattia; — von d' ottenere, aspirare. 
E&aiden, libero di debiti, senza Freier (4-), m. innamorato, |Freiberrin(4--),/. barones- 
debiti; — von Sorgen, privo dicu-| vagheggiatore, amante, m.; auf] sa, /. 
re, esente di cure; - don der Stra] Freier8 Füßen geben, prov. andare /Freiberrlid (£-»), agg. ba- 
fe, impune; - ves Becurtheilen, pensando d' ammogliarsi, andar| ıonevole, baronesco; , avv. ba- 
spregiudicato; — heraus, franca-| cercando moglie. . | ronevolmente, baronescamente. 
mente, liberamente, senza tigiri;| Freierei (), £ andare in Freiherrſchaft (4--),/. ba- 
anf freier Straße, in piena strada; cerca di sposa, m. | vonia, . 
untet freiem Simmel, a cielo aper- Breiten mann (Zw -),f. Freier. |; a ‚ f. Freimuͤthig. 

repo 


libertà. 
reibeitébanm(4--), m. al- 
ero della libertà, . [brief. 
ß 
reiheitskrieg (‘--), m. 
guerra di libertà, guerra per la 
greibetsan N 
reiheitsliebe (2249), . 
amore della libertà, n. dA 
A IRE (rn), f 
berrettino della a, m. 


ta, m. 
Frei err (=), m. barone, m. 


to, allo scoperto ; auf freiem Felde, Freifrau (2—,7 baronessa, f. (£-), m. podere fran- 
nella campagna aperta; aus freier| Freigeben(L-=), v. a. irr. af-| co, in. . [chigia, m. 
Hand, di propria idea, di propria francare, manomettere. Frei jahr (£-),n. anno di fran - 
autorità, di proprio moto; biefer! Freigebig (4), «gg. libera- [Freiin (+), /. baronessa, /. 


Fre 


tere capir in se dall' allegrezza; 
feine — an etwas baben, dilettarsi, 
prendere, o pigliar diletto di q. 


e.; ſich eine - woraus machen, provar, Freund, m. amico; parente, co- 
noscente, famigliare, in.; guter —! 
buon uomo! er iſt ein guter — von 
mir, e un de' miei amici, mi è buon 
amico; er if ein - vom Spiele, ama 


o sentir piacere di alcuna cosa; 
bertlich und in Freuden leben, vivere 
in festa e in gioja; etwas mit F̃reu⸗ 
den thun, fare 4. c. con piacere, 
fare q. c. con molto gusto. 
»Freudenbecher (48) m. 
calice de’ piaceri, zu. 
Freudenbezeigung (-»- 
„J dimostrazione di gioja, /. 
segno d'allegrezza, ın. 
Sreudenfeit't--),n. festa di 
. gioja, festa d'allegrezza, /. 
Freudenfeuer(i---),n. fuo- 
chi d'allegrezza, 2. p“. falò, m. 
Freudengeſchrei (tr -), n. 
grida di gioja, grida d'allegrezza, 
fs cin — erheben, prorompere in 


grida. 
Freudbenleben(L---), n. vi- 
ta gioconda, vita lieta, / 


Freudbenlied(<--),n.canzone| «gg. fratellevole; amichevole e 


di gioja, f. 


Fre 


talizio; ſich innerlich —, rallegrarsi 
internamente; ſich heimlich —, pro- 


vare un secreto piacere. 


il gingeo; ich bin ein großer — von 


Muſtk, mi diletto molto di musi- 
ca; et iſt ein großer = von der Jagd, 
e un cacciatore appassionato, è 


portato alla caccia; erift kein - von 
dielen Complimenten, è nemico del- 
le cerimonie, non ama i molti com- 
plimenti ; id) warne Sie als guter —, 
come amico ve n'avverto; alk — 


bebandeln, trattare d’amico; ſich -e 


machen, farsi, o conciliarsi degli 
amici; febt gute Freunde fein, esse- 
re stretti amici; bieRadt iſt keines 


Menſchen -, prov. la notte non da 


sempre il henvenuto agli uomini. 
Freundbruͤderlich (Lv), 


fraterno. 


Freudenioè (4, «gg. privo][ Freundelos (4--), «gg. sen- 


di gioja, privo di contento, scon- 
solato. 

Freudenmaͤdchen (4c, n. 
cortigiana, meretrice, puttana, / 

Freudbenmabi(4--),n. ban- 
chetto, convito festivo, 271. 

Freudbenpoft (£--), J. nuova 
sioconda, /. 

Kreuden reid(4-—),agg.pien 
di gioja, lieto, festevale. 

Sreudenfhus(t»--), m. spa- 
to, o scarico d’allegrezza, m. sal- 
vu, /. 

Freudenſprung (£--), m. 
salto d’allegrezza, salto di gioja, 
m.; esultazione, f. 

Freudbenftoret (£»--»), m. 
guastafeste, perturbatore della 
comune allegrezza, m. 

Freudentag(+--), m. giorno 
d'allegrezza, m. 

reude nthraͤne (£--»), 7 
ma di ginja, f 

Sreudenvoll(£»--),ugg.pieno 
di gioja, pieno d’allegrezza. 

Freudenzeichen (L--»), n. 
segno di gioja, in. 

greuderrunten(t---),v8g. 
dg di gioja,tripudiante di yiu- 
bilo. 

Freudig (4), agg. lieto, giuli- 
vo, gioconda; co, 
-, 400. lietamente, animosamen- 


za amici, privo d’amici. 

Freundin (4), f. amica, pa- 
rente, /. 

Freundlich (£»), agg. affabile, 
amichevole, amorevole, benigno, 
grazioso, cortese, civile, tratta- 
bile; freundliche Blick, m. sguardo 
amichevole, sguardo benigno, n.; 
freunt liche Gegend, f. contrada ri- 
dente, /.; freundliche Geſicht, u. viso 
lieto, viso grazioso, viso ridente, 
m.; freundliche Gruß, m. saluto cor- 
tese, saluto affabile, m.; freunblide 
Hund, m. can festoso, m.; freund- 
liche Wetter, n. tempo sereno, tem- 
po chiaro, m.; er war febr —, egli 
era affabilissimo; cinen — anfeben, 
riguardare uno amorevolmente; 
freundlich aus ſehen, fare, o mostrar 
buon viso; einen — empfangen, ac- 
cogliere uno affabilmente, acco- 
gliere uno cortesemente; tvicder 
cin freundliches Gefidt machen, ras- 
serenare il viso; ricomparir ila- 
re; - thun, ſich - ſtellen, accarezza- 
re, vezzeggiare, lusingare, simu- 
lare amicizia; , abo. amichevol- 
mente, amorevolmente, cortese- 
mente, affabilmente. 

Freundlichkeit (4 -. affa- 
bilita, amichevolezza, amorevo- 


cortesia, graziosità, . 


te, con volto sereno, allegra-[Freundnachbarlich (==), 


ad k (Lu), J. 
rendigfeit (£--), /. gioja, 
ila fiducia, franchezza, 
animosità, / 

Freuen (ich), (£»), o. r. ralle- 


grarsi, consolarsi, godere, aver 


joja; ich freue mich darüber, io me 
de rallegra: me ne consolo; ich 


freue mich febr darauf, l’attendo con 
sommo desiderio, l’attendo con 


agg. e avv. da buon vicino. 


Frevent 
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vincolo d'amicizia, nt. 

Freundſchaftsbeweis (“2 
-), M. no d'amicizia, / 

Freundſchaftsbezeigung (“ 
2 J. dimostrazione d'ami- 
cizia, /. 

Freundſchaftsbund c4--), 
m. alleanza, o lega d'amicizia, f. 

Freundſchaftsdienſt (£--), 
m. servizio d'amicizia, buon ufh- 
CIO, N. 

Sreundfhafrsftüd(lt--),n. 
servizio da amico, n. 

Frevel (2), m. forfatto, mis- 
fatto, . malizia, malvagità, f. 
delitto, m.; temerità, protervia, 
petulanza; insolenza, /. affronto 
oltraggio; sacrilegio, m. 5 

Frevelhaft (‘--), «gg. mal- 
vagio, scellerato, protervo, teme- 
rario, audace; irreligioso; —,avv. 
malvagiamente, scelleratamente, 
temerariamente. 

Freveln (2 ), v. n. usar mali- 
zia, commettere un misfatto, com- 
metter malvagita; essere proter- 
vo; oltraggiare, fare onta; mit 
beiligen Dingen —, profanare cose 
sacre, commettere un sacrilegio. 

Sreveltbat(4--),f. azione te- 
meraria, azione malvagia, azione 
lass, misfatto, forfatto, zn. 

ich (Lew), agg. pro- 
tervamente, audacemente, teme- 
rariamente; oltraggiosamente. 


Frevler (4 ) m. uom malvagio, 


malizioso; temerario, protervo, 
etulante; oltraggiatore; uomo 
rreligioso, m. 


Friedbringend (£--), agg. 


che porta la pace, che reca la pa- 
{rompe la pace. 


ce. 
Friedbruͤchig (4), agg. che 


Frie de (4 H), m. pace; fig. tran- 
quillita, quiete, concordia, armo- 
nia, /.; laßt mich im Frieden, lascia- 
temi in pace, non m'inquietate; 
Frieden gebieten, ordinare di stare 
in pace; - balten, starsene in pa- 
ce; in Frieden laſſen, lasciare in pa · 
ce; in - leben, vivere in santa pa- 
ce; - machen, - fliehen, far pace, 
conchiuder la pace; - fliften, pa- 
eificare; riconciliar gli animi; 
den Frieden im Haufe Aören, turba- 
re la pace domestica; - ernabrt, 
Unfriede verzehrt, prov. la pace 
nutre, la discordia consuma. 


animoso;| lezza, benignità, piscevolezza; Jriedensabſchluß (42, f. 


Friedensſchluß. 


Griedbengantrag(4---), m. 


proposizione di pace, f. 


Freundſchaft (- amicizia, |Friedbengartifel (4----), 


amista, /.; parentado, m.; dome- 
stichezza, familiarità, f.; thun Sie 
mir die —, mi faccia il favore, mi 
faccia il piacere; abbia la bontà; 
rego d’ac-| messaggiere, o nunzio di pace; 


ich bitte um Ihre —, la 


m. articolo, o punto di pace, m. 
Friedensbedingung (4 
„ eondizione di pace, /. 

Friedensbote (£--»), m. 


eordarmi la sua amicizia; - if! fig. angelo di pace, m. 


ter, contrarre amicizia. 


reundſchaftlich (4--), agg. 
grande impazienza; ich freue mich ln ; da amico; a au 


auf meinen Geburtstag, non vedo| amichevolmente. 


bora che venga il mio giorne na-[Freundſchaftsband( -n. 


Ital. B. JI. 


Friedens botſchaft (Lv --), 
nuova della pace, / 
N rot- 
tura, o violazione della pace, /. 
Sriedentbri dig (Lu). 
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ig g. che viola la pace, che ha vio- 
lato la pace; ostile, nemico; —, 
avv. ostilmente. 
Friedensengel (4---), zu. 
angelo di pace, angelo della pa- 


ce, m. i 

Friedensfeſt (£--), n. festi- 
vità per la pace, / 

Frledensfͤͤrſt (Lu) 
gelo della pace; Nostro 
principe della pace, m. 

Friedens fuß ec, m. auf 
ſetzen, mettere in pie di pace. 

Friedensgericht (48 = n. 
tribunale di pace, in. 

Friedensgöttin (Lu), 7 
den della pace, /. 

Friedensherold (4 =, m. 
araldo, o nunzio di pace, m. 

Friedbengfongrefi(4---),m. 
congresso di pace, un. 

Friedendtuß(t-—), n. bacio 
di pace, m. pace, f. 

Friedbendgnadridt (41---), 

. nuova della pace, /. 

eden (+ 
zwunyvevu), fi pl. preliminarj 
di pace, m. pl. 

Friedensrichter (22 =), m. 
giudice di pace, in. 

Friedensſchluß (4 /m. eon- 
clusione di pace, / [cen, m. 

Friedeusſtite (4 „ m. eadu- 

riedensſtifter (L---), m. 
pacificatore, paciere, m. 

Sriedensftiftung(Lu-),fı 
pacificamenta, n. pacificazione, /. 

Friedensſtoͤrer (£--»), m. 
perturbatore della pace; accatta- 
hrighe, commettimale, »n. 

Friedensſtoͤrung (172,7. 
turbamento di pace, . 

Friedenstraktat (-en. 
trattato di pace, 271. 

Friedensunterhandlung(“ 
2 „J negoziazione di pa- 
re, f. 

Friedensurkunde (42), 
J. strumento, o documento di pa- 
ce, m. 

Friedensvorſchlag (Z---), 
m. proposizione di pace, /. 

Friebengzeit(4--),/ tempo 

Fr df m. ; 
;riedDfertig(4--), agg. paci- 
lico, aggio, -, avo. ane 
mente, tranquillamente. x 

Friedfertigkeit (Lo), f. 
amor di pace, M. placidezza ; pa- 
catezza, f. 

Friedlich (4), «gg. pacifica; 
pacato; placido, quieto; , avo. 
pacificamente, tranquillamente, 
quietamente; - leben, vivere in pa- 
ce, vivere in santa pace, vivere 
in buona armonia. 
Friedliebend (£-»), agg. che 
ama la pace, pacifico. 

CRI ILLE ſ. Friedlich. 
Friedſamkeit (42 = placi- 
derza, pacatezza, /. amor di pa- 
ce, m. 

t Sriedjelig, ſ. Friedfertig. 

rieren (2 ), v. n. irr aver fred - 


zn. An- 
Signore 3 


— ... 


Fri 


do, gelar di treddo; es friert mich 
ſehr, ho molto freddo, gelo di fred- 
do; ta8 Waſſer friert, l’acqua si, 


gela, l'acqua s’agghiaccia; der 
Fluß it gefroren, il fiume è diac- 
ciato. 


congelazione, m. 


Fries, m. frisa, /. pannaccio, n.; 


(arch.) fregio, mn. cornice, /. 


Friefel(4-),n. petecchie,f. pl.; 


Froͤ 


Friſirtam m (4), m. pettine 
da ravviare i capelli, n. 

Friſt, /. termine, tempo prefisso; 
respiro, m.; dilazione, prolunga- 
zione, J.; zu dieſer , in quel tem- 
po; geſetzliche -, termine legale. 


Frierpunkt (2 -), m. punto dij n.; eine - anſetzen, dare, o prefig- 


gere un termine; die - verlängern, 
allungare, o prorogare il termine. 
Friſtbeſehl (28 =), m. decreto 
di proroga,decreto di dilazione, 22. 


rotbe -, febbre scarlattina, /.; Friſten (4), v. a. accordare, o 


weiße -, fehbre miliare, /. 


no, o farsetto di frisa, m. 


Fries rock (42, m. abito friso! 


sj ack vb ; fissare un termine, dar dilazione, 
Sriegjade(4--),/. giubbetti-. 


dar respiro; dilferire, prolunga- 
re; das Leben —, prolungare, o ri- 
storare la vita. 


di rovescio, abito di frisa, .; Friſtgeſuch (£=-), m. istanza ' 


(der Weiber) gonnello di rovescio, 
giubbone di frisa, m. 


Frikaſſé (), n. (cuc.) fri- 


caszea, /. 


fare una fricassea. 


per dilazione, f. 
Sriffmittel(+-*),%. rimedio 

palliativo, zu. 
Friftung(4-),/. prorogazione, 


Fritaffiren(--£-),0.4.(cuc.)| prolungazione, dilazione, /; re- 


spiro, m. 


Friktion (9, 7 fregagione, |Jritverldngerung(4----) 


S. fregamento, m. 


J. prorogazione del termine, /. 


Friſch, agg. fresco; nuovo, re-|Friftweife(4--),gvv. a termi- 


cente; vigoroso, vivace, florido ; 


ni, a rate. 


friſche Brod, n. pan fresco, m.; fre | Friſur (2), acconciatura del 


ſche Obſt, n. frutta colte di fresco, 

Sa friſche Geſicht farbe, / colore fre- 
sco, viso fresco, n.; friſche Wind, 
m. (mar. ) vento gagliardo, vento 
favorevole, in.; im Friſchen, sul 
fresco; vom Friſchen, di bel nuo- 
vo; auf frifber That, sul fatto, in 
fragranti; frifben Athem ſchöpfen, 
riprender fiato; ein ftiſches Hemd 
anziehen, mettersi una camicia net - 
ta; friſche Karten geben, far a mon- 
te, andar a monte; rifar le carte; 
- and Werk gehen, mettersi di buon 
cuore ad un lavoro; - gewagt, if 
balb gewonnen, prov. la fortuna è 
degli audaci amica. 

Friſcharbeit (4--), f. affina- 
mento, m. 

Frifhbleic£-),n. piombo pret- 
to, piombo genuino, m. 

$ riſche (£»),f. fresco, m. fre- 
schezza; frescura, f.; - der Ge 
fibtafarbe, / freschezza della car- 
nagione, f. 

Friſcheiſen (4 , n. ferro de- 
purato. ferro affinato, ferro pret- 
to, m. 

Friſchen (4 ),. . rinfrescare; 
(cacc.) figliare; (archib.) raggiu- 
stare; die Hunde —, purgare i cani. 

Friſchſeuet (4--), n. fuoco 
per affinare, m. 

Friſchling (4), m. porchetto 
di cignale, m. 

Friſchmelk (43), agg. friſchmel · 
kende Kub, /. vacca, che ha figliato 
di fresco, /. [tojo, n. 

Friſchofen (£-»), m. affına- 

Friſchung (4-), /. rinfresco; 
ristoro; 3 abbeveramento, 
m. purga de' cani, J.; (arch.) rag- 
giustamento, m. Cin. 

Friſeur (CY), m. parrnechiere. 

Fri fıren („£,),v.0 acconcia- 


re, arricciare, increspare; Bruce 


-, arricciare i panni. 


capo; guarnizione, f. 

Sin (2 . fritta, /. 
roh, agg. contento, lieto, gio- 
condo, sereno, allegro, ilare; fro« 
be Nachricht, / nuova gioconila, 
nuova rallegrante, /.; ich bin freb, 
das.. ., ho piacere, che 
rallegro, che.. .; -, «vv. lieta- 
mente, giocondamente, allegra- 
mente. 

Eroblict(£4-),agg. allegro,gio- 
condo, ilare, giajoso, lieto, con- 
tento, gajo, festoso; froblide Bot» 
ſchaft, /. lieto annunzio, in.; frobe 
liche Geſicht, n. volto ilare, volto 
giocondo, n.; - fein, rallegrarsi, 
esser lieto, esser allegro; -, avo. 
allegramente, lietamente, giojosa= 
mente, festevolmente, gioconda» 
mente, gajamente. 

Sroblibfeit(4--),/.allegrez- 
za, ilarità, giocondità, letizia. 
gioja, festa, /.; große —, galloria. 
giubilo, n. 

Frohlocken (, v. n. gallaz- 
zare, tripudiare, giubilare, gallo. 
riare ; gongolare; esultare; mas 
muß nicht vor der Zeit -, prov. non 
hassi a cantar gloria innanzi il 
salmo; —, n. galloria, /. giubilo, 
m. esultazione, /. 

Frohlockend( r- „part. esul- 
tante, festoso; tripudiante di giu- 
bilo, triunfante. 

Fro 6 n, m. sbirro, birro, m. 
Frohnaltar (4--), m. 
maggiore, 1. 

Frohnarbeit (42 =), lavoro 
servile, lavoro tributario, m. 

Frohnbar (£-), «gg. soggetto 
alla servitù. 

Frohndienſt (£-), m. servizio 
dovuto al signore, lavoro servile 
dovuto al principe, zu. 

grobne\(£-),f servitù, f. la- 


Frohne / voro di servitù, ın. 


altar 


— 
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Froͤhnen (27, v. n. lavorare a| Froſchteule (M coscia di; Fruchtchen (<<), n. frutticel- 


titolo di servitù, travagliare pel 


servitù, prestare servitù. 

Froͤhner (20), m. vassallo an- 
gario, vassallo tribatarin, n. 

Frohnfaſten 42 0, J pl. di- 
giuno delle quattro tempora, mr. 

Frohnfeſte (,. pubbliche 
prigioni, 1. pl. servitu. 

i nfrei(4-), «gg. libero di 
robnfubre:4--),/. servitù 
che si presta con carriaggi, ser- 
vizio al vettura, m. 

Frobngeld(4-;), u. danaro, che 

si paga per riscattarsi da un la- 
voro servile, m. 

Frohngut (2 -, u. tenuta tribu- 
taria, /. podere soggetto alla ser- 
vitu, m. 

Frobnberr(*-), m. padrone, 
che ha il diritto di chiedere la- 

vori tributarj, zu. 

Frohnleichnam (‘-*), m. 
Corpus Domini, »». 


Frobnieibnamsfeft(-4--) 


n. festa del Corpus Domini, festa 


del santissimo sagramento, f. 


Frohnpflichtig (2-9), ſ. 
Frohnbar. . 
Srohmtag(t-), mn. giorno da 
far lavori servili, mi. 


Frohſinn (=, m. umore lieto, 
animo contento, spirito sere- 
no, m. 

grohfinnig(+--), «gg. sere- 
no, ilare, gioviale, gajo. 

Fromm, agg. pio, divoto; reli- 
gioso; orato ; dolce, mansue- 
to, quieto; fremmer Bott! Dio buo- 
no! ftomme Kind, n. figlio ben co- 
stumato, figlio morigerato, m.; 
fromme Wunſch, m. pio desiderio, 
m.; cin frommes Leben führen, me- 
nar buona vita; , avv. piamen- 
te, divotamente, religiosamente, 
santamente; -e, m. divoto, m.; er 


gehört zu den Frommen, egli è un % 


bacchettone, egli è un graffia- 
santi. 
Frömmeln (£»), v. n. affettar 
pieta, affettar divozione. 
Frommen (4-), v. n. giovare, 
esser utile; mad wird euch dieſes —? 
che vi giovera mai questo? / 
Frimmigfeit(£--),/. pietà, 
divnzione, religiosita, f. 
Frommelei(-—£), J bacchet- 
toneria, pieta affettata, f. 
römmler \(£-),m.Lacchet- 
3 roͤmmling / tone, picchiapet- 
to, ipocrita, m. 
Fronte (,. fronte, facciata, 
- machen, far fronte. 
Fiontifpi; (-»,£), n. frontis- 
izio, frontespizio, m. 


rontmarſch (£-), m. marcia 


in ordine di battaglia, /. 


. rana, ranocchia, f. 
LA (unter der Bunge) 


ranella, / lampasio, m.; (am Bio 
finbegen) vite dell’ arco, /. 


roſchade r (42, vena sub- 
[nella, / 


Pi rüſch nn (£»),n.ranuzza,ra- 


ranocchia, f. 

Froſchlache (42 pantano 
pieno di rane, 1. 

Froſchlaich (£-), m. frego.o di 
rane, fregolo di ranocchi, 21. 

Froſchlattich (4--), m. po- 
tamogeto maggiore, m. 

Froſt, m. gelo, diaccio: ghiac- 
cio, . gelata, f. freddo, 2. fred- 
dezza, /.; ber - bat die Weinftede 
beſchädigt, il freddo ha gelato le 
viti; wir werden - bekommen, avre- 
mo freddo e gelo; — empfinden, 
sottrire,o patir freddo ; fi dor dem 
Brofte verwahren, guardarsi, o ga- 
rantirsi dal freddo; vor Ftoſte ere 
fasten, intirizzire ii freddo. 

Froſtbeule (£--), / (an den 
Händen) gelone, n.; (am Fuße) pe- 
dienane, m. 

Froͤſteln (£“), v. n. avere un 
po freddo, gelare, o diacciare 
eggiermente; es froftelt mich, ho 
dei brividi di freddo. 

Froſtig (4), agg. freddo; fred- 
doloso, freddoso; froftige Em- 
pfang, n. accoglienza fredda, /.; 
Froſtige Schreibatt, / stile freddo; 
-, avv. freddamente. 

Froͤſtler del, m. uomo fred - 

röftlin g dolo, uomo freddo- 
10, m. 

Froſtwetter (£-»), n. tempo 
freddo, gelicidio, m. 

Frucht, / fratto, grano, m.; fig. 
frutto, vantaggio, Inero, profitto, 
prodotto, m.; - im Mutterleide, fe- 
do, m. prole, /.; erſten Früchte, / 

J. primizie, /. pl.; die - ſteht ſchön, 
a messe è prosperosa, la messe 
promette molto; bie — abtreiben, 
procurare l' aborto; Früchte cine 
maden, condir frutta. 


da sementa, campo da grano, mı. 
ruchtaſt (£-), m. ramo d' al- 
bero fruttifero, m. 
Bande n.f. Fruchtknoſpe. 
ruchtbalg (£-), m. follicolo, 


guscio, m. 


Fruchtbar (7), agg. fruttife- 


ro, fruttuoso, fertile, abbondan- 
te, fecondo; prolifico; fruchtbare 
Gegend, J. contrada dol A, 
fruchtbare Jahr, u. anno fertile, 
m.; fig. fruchtbare Kopf, n. inge- 
gno fecondo, ingegno ferace, n.; 
- machen, rendere fecondo, fecon- 
dare; fertilizzare; , «ov. fertil- 
mente, fecondamente, fruttunsd- 
mente, feracemente, copiosa- 
mente. 

Fruchtbarkeit (4--), IJ fer- 
tilita, fecondita, feracita, uberta, 
abbondanza; fig. fertilità, fecon- 
11 

Fruchtbaum (£-), m. albero 
fruttifero, in. (najo, in. 

9175 chtboden (£-»), m. gra- 

ruchtbranntwein (£--), 
m. acquavite di frutta, acquavite 
di grano, /. [Fruchtbar. 
Fruchtbringend (£-»), 


lo, frutterella, . 

Fruchten (£»), v. n. fruttare, 
render frutto; fig. fruttare, gio- 
vare, esser utile, produrre, pro- 
fittare. [dotto delle frutta, m. 

i (£=-), in. pro- 

ruchteſſig (£-») zu. aceto 
di frutte, m. 

Fruchtgehaͤuſe (£--»), n 
(bet.) pericarpio, m. 

en (£--), f. Lo 
na, f. ia, /. 

rudhthorn(£-), n. cornuco- 
ruchtknoſpe (£-»), f. oc- 
chio, n. gemma, J. 

Srudhrtnoren(L-»), n. (bot.} 
ovajn, germe, zn. 

Fruchtkorb (2), m. cesta di 
frutte, /. cesto di frutte, m. frut- 
tiera, / 

Frubtforboben(4--), u. ce- 
stino di frutte, n. estella di 
frutte, /. [formento, m. 

ruchtkorn (£-), u. grano di 
ruchtlos (4-), «gg. infrut- 
tuoso, sterile, inntile, ingrato; 
-, avv. infruttuosamente, inutil- 
mente, senza frntto, senza co- 
strutto. (sterilità, inutilità, 7 

a (+-v-), J. 

ruchtmangel (4 m. man- 


canza di biade, /. 
5 (£--),f.uso- 
;rudtnugung f frutto, usu- 
frutto, mn. 


Fruchtreich (£-), «gg. ricco, 
o copioso di frutti, abbondante, 
o ferace di frutti; fruttuoso. 
Fruchtſchnur (£-), J. festo- 
ne, un. x 
Fruchtſtuͤck (-), n. quadro di 
frutte, rn. pittura di frutta, /. 
Fruchttragend (£-»), agg. 


Frubtader(4--), m. campo| fruttifero 


ruchtwein, f. Obſtwein. 

Fruchtzins (£-), m. censo di 
frutte, in. 

Früh, «gg. mattutino, di buon 
mattino; prematuro, primaticcio: 
frühe Alter, u. vecchiaja prematu- 
ra, f.; frühe Morgenfonne, /. sol 
mattutino, m.; frühe Obſt, u. frut- 
ta primaticci, m. pl.; alliu fribe 
Tod, n. morte prematuia. /.; mei⸗ 
ne Uhr geht zu —, il mio “rologio 
avanza; — zu Bette gehen, andar a 
letto di buon’ ora; zu - kommen, 
venire troppo presto; noch - im 
Jahre fein, esser nella prima sta- 
gione, esser in una stagione po- 
co avanzata; , avv. di buon 
mattino, la mattina per tempo, 
a buon’ ora; ju , troppo a buon” 
ora; beute -, stamattina, stama- 
ne; morgen , domani mattina; — 
und Abends, mattina e sera; geſtern 
-, jeri, jer mattina; vor Tage, 
innanzi giorno; von- bis in die 
Radt, d mattina fino a notte 
avanzata. 

Fribapfel (£-»), m. pemo 
primaticcio, m. [mattutino, m. 


ſ.[Früharbeit (+--), f. lavoro 
02 
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Arabba f. Miſtbeet. 
Fruͤhblume (4%. fiore pri- 


maticcio, zn. 

Fruͤhe (20, f. mattina, , tem- 
po mattutino, n.; in aller -, in 
sull' alba, innanzi il giorno. 

Fruͤh frucht (4 ,. frutto pri- 
maticcio, m. 

Srubgebet(4--), u. preghie- 
ra mattutina, orazione mattuti- 
na, /. Cin. 

Fru geburt (4g), f. aborto. 
ruh gerſte (42-0, J. orzo pri- 
maticcio, in. 

Fruͤhgottesdienſt (£-»-), 
m. servizio divino della matti- 
na, a. [bella stagione, / 

Früh ahr (£-), n. primavera, 

Fruͤhkirſche (2 / ciriegia 
primaticcia, /. (gno precoce. 

r h hklug (-), «gg. d' inge- 
röhkoſt (4 -/ colazione, f. 
ruͤhling (2 ), m. primavera, 
J.; fig. — des Lebens, fior degli an- 
ni, n. fiore di primavera, /. 
eühling blume (4227 
rublingsträuter (4---), 
n. pl. erbe di primavera, /. pl. 

Frühlings kur (4 V cura di 
primavera, . 

Fruͤhlingsluft (>), f. aria 
di primavera, / 

Fruͤhlingsluſt (42 -, di- 
vertimento di primavera, ız. 

Fruͤhlingsthau (2, m. ru- 
giada di primavera, f. 

Fruͤhlingswetter (£---), 
n. tempo di primavera, in. 

Fruͤhlingswind (£--), m. 
vento di primavera, m. 

Fruͤhlings zeit (47 -), J. pri- 
mavera, nuova stagione, f. 

Fruͤhmeſſe (==, / prima 
messa, /. no, in. 

i (£-»), J. mattuti- 

ruͤhmorgens 1-2), «vo. 
mattina di buon' ora, di buon 
mattino. tie ce, m. wi. 

rù 0 o bſt (£-), u. frutte prima- 

rühprediger (22g, m. 
predicatore della mattina, 2. 

Srubhpredige(£-»),f. predica 

di mattina,/. [in sul mattino, /. 
TRO regen(£-»), m. pioggia 
rubreif (4-), agg. prematu- 

ro, primaticcio; fig. di precoce 

inge 0. 

T ra bro th (4-), ſ. Morgenroth. 

Frubfaat(£4-),/. semente pri- 
maticce, /. pl. [tutino, n. 

rubfomue(£4--),/ sole mat- 
ruͤh ſtuͤck (£-), n. colazione, 
colezione. fr - 

Fruͤhſtuͤcken (£--), v. n. far 
coluzione, asciolvere, sdigiuna- 
nare. 

Frubftunde(4--),/ ora mat- 
tutina, /.; die Frühſtunden, 7/. la 
mattinata, /. 

Fruͤhzeitig (4 agg. maturo 
a buon' ora, primaticcio, prema- 
turo, precoce; , «vv. prematu- 
ranıente, avanti tempo. 

rühzeitigkeit (1 -= pre- 


Fug 


maturita, maturità anticipata, { 

Fuchs, m. volpe, golpe, / caval- 
lo sauro; fig. nuovo pesce, ma- 
tricolino, zu.; fblaue-,volpone,m. 
volpe vecchia,/.; mit - füttern, fo- 
derare di pelle di volpe; Füchſe 
baben, avere de' zecchini; ben - 
prellen, far balzare la volpe. 

Sudbsamber(+--), m. ambra 
di nera, /. 

Subiartig(4-*), «sg. volpi- 
gno, volpino. [volpe, /. 

Fuchsbalg (4-), m. pelle di 

Sudébau(4-), mn. tana di vol- 
pe, volpaja, /. 

Fuchs bellen (£4-<), n. mugo- 
lamento, gagnolio delle volpi, m. 

Suhöschen (4-), n. volpicino, 
m. volpicella, /. 

Suhscijien (=), n. tagliun- 
la, trappola da prender le vol- 


pi, / 
uhfeln(£tw),v. n. (care.) an- 
ee alla caccia delle volpi; sen- 
tire di volpe. [pe f: 
iii (Zu), n. pelle di vol- 
udéfett (£-), m. grasso di 
uo a i Fuchs . 

Fuch ut, ſ. Fuchs fell. 

Fuchs b e (£-»), J. volpaja, 
tana di volpe, f. 

Fuchsjagd (-V caccia delle 
volpi, f. 82 

uͤch ſin (4. volpe femmina, 

uchs loch (4-), f. Fuchshoͤhle. 

uchsmiſt (£-), m. sterco di 
volpe, an. 

Fudspel;(£-), m. pelliccia di 
volpe, pelle di volpe, /. 

Fu 0 s roth (£-),ugg. rassiccio, 

rossigno, molto rosso; fuchs tetbe 

Haar, u. capelli affatto rossi, 

e pe 

Fuchs ſchwanz (£-), m. coda 
di volpe, f.; fig. den - ſtreichen, pia- 
centare, piaggiare, lisciare la 
coda. 

Fuchs ſchwaͤnzen (4 v. u. 
piagentare, lisciar la coda, piag- 
giare, far moine. 

Fuchſchwaͤuzer (4-*), 
adulatore, piagentiere, t. 

Suhsihwänzerei(--»£),L 
piacenteria, /. piaggiamento, zn. 
piagenteria, f. 

Fuchsſchweif (r-), m. coda di 
volpe. /. [la, cimiciattola, /. 

Fuchstraube (42 volpo- 

Fuchtel (4-), f. spada di lama 
piatta e larga, /.; die - bekommen, 
essere piattonato. 

Fuchtelklinge (482) V R- 
ma di spada piatta e larga, /. 


M. 


e 
Su 
incastrare; caprugginare. 

Fugen (2), v. «. congiungere, 
connettere, incastrare; ordinare, 
disp rre; Gott hat es fo gefügt, co- 
sì ha voluto, o così ha permesso 
Dio; fi —, è. r. accomndansi, 
piegarsi, adattarsi; es fügte ſich, 
daf ..., avvenne, o accadde che.; 
wie es ſich — wird, secondo le oc- 
correnze, secondo le circostanze; 
fib in fein Schickſal —, sottomet- 
tersi, o sottoporsi al suo fato. 

Fugemwort (4--), n. congiun- 
zione, f. 

Fuͤglich (Lo), «gg. proprio, con- 
venevole, confacevole, adattato, 
adatto, opportuno, comodo, ra- 
gionevele; -, «uv. in acconcio 
modo; convenevolmente, oppor- 
tunamente, comodamente; con 
ragione, giustamente; bad kann 
geſchehen, ciò si può far facilmente. 

Fuͤglichkeit (4--),/. congrui- 
ta, convenienza, convenevolezza, 
comoilità, opportunità, /. 
tFuglos (£-), 48g. senza ra- 
gione, iniquo, illegitttimo; — 
«vv. ingiustamente. 
Fugloſigkeit (£---), irra- 
gionevolezza, ingiustizia, illegi- - 
timità, / 

SUgiam(4-), agg. pieghevole, 
arrendevole. 

Sigla mete (£--}, f. pieghe- 
volezza, arrendevolezza, /. 

Fugung (+=), J commettitura, 
J. congiungimenta, congegnamen- 
to, m. connessione, /.; - des Him⸗ 
mels, disposizione del cielo, /. 

Fuͤgwort, ſ. Fuͤgewort. 
Fühlbar (4-), agg. palpabile, 
sensible, sensitivo; — machen, far 
sentire, far comprendere. 

Fuühlbarkeit (4--), J. palpa- 
bilità; sensibilità, f. 

Fuͤhlen (+), v. «en. palpa- 
re, tastare, toccare; sentire, ri- 
sentire, aver sentimento; prova- 
re; an den Puls —, tastare, o tuc- 
care il polso; fein Unrecht —, rico- 
noscere il suo torto; fig. cinem 
auf den Jahn , tastarc l'animo 
di alcuno ; wer nicht hören will, muß 
=, prob. chi non vuol asceltare, 
deve provare; ſich -, v. r. zen- 
tirsi, riconoscersi, accorgersi, 
esser conscio di se stesso; ſich 
ſchuldig —, sentirsi, o riconoscersi 


col evole. 
uͤhlhorn 4 , n. antenna, /. 
Si lÉrart(£-),/. virtù sensi- 
tiva, /. 


guühllos (2 -), agg. privo di 


guore In(£»), v. «. piattonare. | sentimento, insensibile, indolen- 


Suderi-»), n. carrettata, car- 


te; , avv. insensibilmente, sen- 


rata, J. carro, m; — Holz, carro di] za compassione, senza pieta. 


legna, m. 
Fug, m. diritto, . ragione, .; 


uͤhlloſigkeit (422 , J. in- 
Gem iles indolenza, /. wu 


mit allem — und Recht, con ognilFùbifpike (L--), F antenna, 


Kiustizia e ragione. 


'| barbetta, /. 


Fuge (4 /. giuntura, commes-|$uhre +»), /. legno, m. vettu- 


sura, commettitura; capruggine; 


(mus.) fuga, /. 


ra, carrozza da viaggio, /. carro, 
Mn. ; - Holz, carrettata di legno, . 


Fugen (4 ), v. «. commettere, Fuhren (4), v. u. menare, con- 


Sub 


Fun 


durre, guidare, vettureggiare. Fuhrweg (2 -=), 2. strada car- 


scortare; fig. incamminare, av- 
viare; das fübrt zu nichts, ciò non 
conduce a nulla; bei ſich —, portar 
seco, menar seco, condurre seco; 
einen Vau —, dirigere una fab- 
brica; Buch —, tenere i libri; fig. 
aufs Cid -, gabbare, alluceinure; 
eine Dame —, condurre, o accom- 
pagnare una dama; cine glückliche 
Che -, viver in un matrimonio 
felice; die Feder —, maneggiare 
la penna; Geld dei ih —, portare 
danarı indosso, aver danari in- 
osso; einen in Geſellſchaft —, con- 
durre alcuno in conversazione; 
einem etwas zu Gemütbe —, porre 
al alcuno nel cuore, dar a consi- 
derare ad alcuno; eine Handlung 
-, dirigere un negozio; die Kaſſe 
-, tenere la cassa; Klage -, la- 
mentarsi, lagnarsi; Krieg -, far 
guerra, guerreggiare; tin from: 
mes Reken —, menare una vita 
pia; einen Namen -, portare un 
nome; tinen Preceß -, fare un pro- 
cesso, patrocibare una causa; 
ſchlechte Reden —, tener ragiona- 
menti sconci; den Reiben —, gui- 
dare il ballo, menare la danza; 
das Ruder —, maneggiare il remo; 
etwas im Schilde —, macchinare, 0 
tramare una cosa; zut Schlacht⸗ 
bank , condurre al macello; einen 
Streich —, menare un colpo; einen 
guten Tiſch -, far buona tavola; 
Trupren -, condlurre, o comandare 
truppe: ins Verderben führen, con- 
durre in rovina; ridurre in sul 
Jastrico, rovinare; in Berfuhung 
-, indurre in tentazione; Waa⸗ 
ten —, tenere merci; tie Waffen —, 
portar armi; den Wagen -, con- 
durre il carro, guidare il carro; 
das Wort -, parlare, o perorare 
in nome di qualche corpo. 
Führer (2), m. conduttore, 
guida, IM. [ce, /. 
gu 0 rerin (28 J. conduttri- 
Fuhrgelegenheit (42, 
. oecasione di vettura, vettura, /. 
Lubrgerdeb (£u-), n. equi- 
paggio d' un’ armata, m. baya- 
glie, /. pl. 
Fuhrknecht (2 -), m. servo di 
carrettiere, n. 
Fubilobn (‘-;, n. vettura, /. 
nolo, m. condotta, /. 
Fuhrmann (4 -), m. carrettie- 
re, ve o, m.; (astron.) boute, 
arturo, in. 
Fuhrmannskittel (£---), 
m. casacca di vetturino, /. 
Juhrmannsknecht (--;,1. 
Fuhrknecht. MIR 
Zubrmannspeitihelt--»), 
sferza di vetturino, f. 


Ju hrſtraße (£-w), J. |. Fuhr⸗ 


weg. 

5 0 rung (4, J. conducimen- 
to, 23. condotta; guida, scorta, /. 
governo, maneggio, 1. ammini- 
strazione, f. da trasporto, mn. 

Zubrmagen (£--), m. carro 


reggiabile, 


Fuhrwerk (£-), n. carreggio, 


carriaggio, m.; carretta, carro, 
ın. vettura, f. [io, 1. 


Fuhrweſen (==), n. carriag- 


Fullband (4 -% u. (uazn.) ban- 
della, J. 

Fulle (E, colmo, m. colma- 
tura, pienezza, ripienezza, fs; ri- 
pieno (d'un volatile arrostito), .; 
aus der — meines Herzens, con tutto 
il cuore, con tutto l' esuberanza 
del cuore; er hat Geld die -, ha da- 
naro in abbondanza; die Hülle und 
- baben, averne a fusone, averne 
a ribocco, averne a macco, aver 
in gran copia. 

Füllen (2), n. . pole- 
dro, . , b. n. figliare, fare un 
poleilro. 

Füllen (£»), v. u. empire, riem- 
pire, empiere, riempiere; feinen 
Beutel -, riempir la sua borsa; 
in ein Faß —, imbottare; aus dem 
Faſſe —, cavar dalla botte; in die 
Flaſchen —, intiascare, mettere ne’ 
fiaschi; ſich den Magen —, riempir 
l'otro; den Wein in Flaſchen —, 
mettere il vino in ſiaschi. 

Fullerde (==), NJ terra 

Fülle rer der „de' follo- 
ui, / boni, f. 

Fuͤllfaß (4-), x. misura de' car- 

Sullbaar(£-), u. borra, cima- 
tura, /. 

1 llhals (49, m. îmbuto, zn. 

uͤllhorn (4 ), u. cornucopia, 
corno d' abbondanza, zn. 

Fuͤllmund (4 =), m. (mur. ) fon- 
damento d' un edifizio, in. 

Ful!rel(£4*), n. ripieno (d' un 
volatile arrostito), zn. 

Fuͤllung (2g / empimento, 
riempimento, In. riempitura, / 

Fullwort (2 -=), u. ripieno, . 
parola espletiva, . 

Füllwoͤrtchen , u. parti- 
cella riempitiva, /. 

Fummelholz (+--), n. (cal. ) 
hussetto, %. (sciare, brunire. 

Fummeln (=, ve. (calz.) li- 

Fu nd, zu. ritrovato, trovamento, 
t.; Cosa trovata, /.; das iſt ein 
fhoner -, è un heltrovato; einen 
guten — thun, trovar qualchecosa 
di bello. [mento, m. 

Fundament (--£), n. fonda- 

Fundamental 
fondamentale, essenziale. 

Fundamentalgeſez(- 772 
-), st. legge fondamentale, /. 


2 


7 (150° 


22 
* 


Fundation (22 J fonda- 


zione, /. legato, m. 


Fundgrube (4 [. cava rie- 


ca di metallo ; fig.ricca sorgente, /. 


F uͤndi g (2 =), ut g. (min.) fündige 


Gang, ın. cava ricca di miniere, 
Ss einen Gang - machen, scoprire 
una’vena di minerali. [stabilire 


undort(4-), m. giacitura, /. 
undbredt(+-), n. diritto del 
trovatore, m. 


Funfrebal 


Fun 213 


Fundregiſter (4---), n. in- 
ventario, 7/1. 


Fünf, «gg. cinque; - Procent, 


cinque per cento; es iſt - Uhr, so- 
no le cinque; Sahl von -, f. ein- 
quina, /.; geit ven — Jahren, . 
quinquennio, Iustro, /.; — Bücher 
Meſis, u. pl. Pentatenco, 22.; feine 
— Sinne noch beiſammen haben, non 
aver persa i sensi; avere ancora 
quattro dita di cervello; - gerade 
fein laffen, prov. lasciar andare 
due (o tre) pani per coppia; la- 
sciar andare l'acqua 15 china; 
-,f. cinque, m.; alle Funfen were 
fen, getiar tutti i cinque. 
Fünfbeinig (£-»), «gg. che 
ha cinque gambe. Da. 
Funfblatt (r-), u. einquefoglie, 
Funfblaätterig (£--*), agg- 
(dul. ] pentafilo, pentapetalo. 
Fünfeck (2 -, u. pentagono, pen- 
tangolo, mu. 

Fu nfeckig (42 «gg. pentan- 
golo, pentagono, quinquangolo. 
Funfellig(£4--), «gg. di cia- 

que braccia. 
Fünfer (4 n. cinque, m. 
Funferlei (2), agg. di ein- 
que sorti. 
Fuünffach 2, ug g. quin- 
Fünfſältig „ tuplo. 
Sunffingerfraut(-+--), n. 
pentafilo. cinquefoglie, m. 
Fuͤnffüß ig (£-<), agg. che ha 
cinque piedi; fünffüßige Verb, n 
pentametro, m. [quecento. 
Füunfhundert (C2 agg. ein- 
Funfhundertſte( L= /gz. 
anquecentesima. 


zunfjdhrig(£-»),agg.di ein- 


que anni; quinquennale. 
Fuͤnfmonatlich (4, «gg. 

di cinque mesi. [cinque libbre. 
Funfpfündig (220, agg. di 


Sunfruderig(£-veo),ugg. a 


cinque remi, con cinque ordini di 
remi. 
Fuünfruderſchiff (8628 -=), n. 
uine nereme, cinquereme, m. 
Fuünfſeitig (4 „ «gg. di ein- 
que lati, pentagono. 


Fünfſilbig (4, «gg. di ein- 


que sillabe; fünfflibige Vers, n. 
quinario, i. 


Funfſtündig (=), agg. di 


cinque ore. [que giorni. 


Fünftägig (4), agg. di ciu- 


ünftaujend(-£»), agg. ein- 
que mila. dii 


Fuͤnfte (4 agg. quinto; fünfte 


Buch Moſis, n. deuteronomio, m.; 
zum fünften Male, per la quinta 
volta; heute it der — März, oggi 
siamo a’ 7 di Marzo. 

(Lu -),ugg.indecl. 
quattro e mezzo; — Sabre, quat- 
tro Anni e mezzo. (parte, f. 


7 ünftel(£»),n. quinto, u. quinta 
„[Fünftens (2), «vo. in quinto 
31 ndiren (2, b. 4. fondare, 


luogo. 


Sunftheilig(£-»), agg. divi- 


so in cinque parti, divisibile in 
cinque parti. 
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Funfze 15 N agg. quindici. 


Funfzehneck( 
cagono, m 


di quindici anni, trilustre 


„n. quinde- 

[dicina, . Fuͤrbitter (4 ), m. interces- 

Bunde ner(£4-=), m. quindi- 

unfzehnjdhrig(£L--»),ngE- 
8 . 


Fur 


Fuß 


m ze 
tercedere; pregare, o interporsi| jùriprederin(4--),/ in 


per alcuno. 


sore, mediatore, mn. 
Fuͤrbitterin (£-vw), J. in- 
terceditrice, /. 


Funfzehnte (£-»), agg. quin- Fuͤrbittlich (“g, agg. e avo. 
dicesimo, quindecimo, decimo! a modo d'intercessione. 
quinto, quinto decimo; morgen ba- Furche (4), J. solco, m.; Fur 
ben wir den Funfiebnten, domani| den zieben, solcare, far solchi. 


n’avremo i quindici del mese. 
unfsehntel(£-»),n. 
unfzehntheil (£=--), 

qnindicesima parte, /. 

Funfzig (2, «gg. cinquanta; 

Zabl von —, cinquantina, /.; er iſt 
in die —, egli è nei cinquenta. 

Sunfziger(£u“), m. quinqua- 
genario, n. 
Gunfiigidbrig(<--+), agg. 
di cingnant’ anni, quinquagena- 
rio. tesimo. 

un ALIA Ai ra pro 

unfzigtheil (4--), n. ein- 
quantesima parte, /. cinquantesi- 
mo, m. 

Fuͤnkchen (2 ), n. scintilletta, 

favillnzza, favilletta, f. 
unter»), m. scintilla, favil- 
a, J.; er bat keinen Funken Verſtand, 

non ha una scintilla d'intelletto. 

Funkeln 8), v. n. scintillare, 
sfavillare, brillare; —, u. scintil- 
lamento, sfavillamento, m. 

Funtelnagelneu(---=£),f. 
Funkelneu. . 

Funkelnd (=), part. scintil- 
lante, sfavillante. 

Funkelneu (42), agg. nuovo 
di zecca, nuovo lampante. 

Funken, ſ. Funke. 

unktion (87) / fanzione, f. 
ministero, m. 

Für, prp. per; in Inogo, in vece; 
da, a; — jeßt, per adesso; - dieſes 
Mal, per questa volta; - immer, 
per sempre; Mann - Mann, corpo 
a corpo; Schtitt - Schritt, passo a 
passo; Stück - Stück, pezzo per 
pezzo; Tag- Tag, giorno per gior- 
no, di mano in mano; an und- ſich 
betrachtet, considerata la cosa in 
se; ant Achtung - dich, a riguardo 
tuo; das iſt nichts — mich, questa 
cosa non fa per me; ich halte ed — 
meine Pflicht, credo mio dovere; 
was find daB - Leute 7 che gente è 
codesta! - wen balten Sie mich? 
per chi mi prendete voi ſ fig. etwas 
—ſlch bebalten, tener celata, o se- 
creta alcuna cosa; etwas - Scherz 
annehmen, prender nna cosa da 
scherzo, o perischerzo; - einen 
Bitten, pregare in favore d'aleuno. 
intercedere per alegno; - etwas 
bifen müſſen, pagare il fio ani e.; 
— die Rufunft forgen, provvedere 
all’ avvenire. [oltre, inoltre. 


rbirte(£-»),f. intercessio- 


15 seo en (4 ), v. a. solcare, far 
10 


chi. 


[solchi. 


\ 
m. f nero (£v-»), avo. a 


urch t. timore, m. paura; tema, 
temenza, apprensione, /.; große —, 
terrore, spavento, m.; kindliche , 
timor riverenziale, timor figliale, 
m.; and — ver der Strafe, per timo- 
re della punizione; - einjagen, in- 
entere timore, far paura; einen in 
- erhalten, tenere alcuno in tinıo- 
re; in - und Schrecken ſetzen, riem- 
pir di terrore, riempir di spaven- 
to; zwiſchen — und Hoffnung ſchwe⸗ 
ben, titubare tra la speranza e il 
timore. 

Surdtbar(£-), agg. formida- 
bile, terribile, orribile, orrendo, 
spaventoso, spaventoso, spaven- 

. tevole ; =, avv. terribilmente, for- 
midabilmente, orribilmente, or- 
rendamente, spaventosamente. 

Fruchtbarkeit (42 terri- 
bilita, orribilita, /. sgomentamen- 
to, m. 

Fürchten (2 ), v. a. temere, pa- 
ventare; aver paura; — Sie nichts, 
non tema niente, non abbia paura 
di nulla; Gett -, temer Dio; einen 
13 machen, far paura ad uno; fié 
=, ©. r. aver timore, aver panra; 
paventare; fig. et fürchtet ſich vor 
Geſpenſtern, ha panra degli spet- 
tri; ſich ver der Strafe —, paventa- 
re la punizione. 

Fürdterlih (42 ) agg. ter- 
ribile, tremendo, orribile, spaven- 
toso, spaventevole; , avo. orri- 
bilmente, spaventevolmente, ter- 
ribilmente. 

Furatlo8(4-), «gg. senza te- 
ma, senza paura, intrepido, im- 
perterrito. 

Fruchtloſigkeit (“/ in- 
trepidita, intrepidezza, /. 

Furchtſam (2), «gg. panroso, 
timoroso, paventoso, timido; —, 
avo. timidamente, paurosamente. 

Surdefamteir(£--),f. timi- 
dezza, timidità,f timore, in. pau- 
ra, f. (diavolata, /. 
urie(£»»),f. furia; donna in- 
urier, ſ. Fourier. 

3 ürlieb (22), avo. = nehmen, 

contentarsi, esser contento. 

rnier, f. Fournier. 
rforge(£-»),f.cura,/.prov- 

vedimento, m. 


terceditrice, f- 
ürft, n. principe, m. 

CETRA pid di m. princi 
pe vescovo, m. 

Furftenbant(£=-), / hanco 
de’ principi nella dieta dell' im- 
perio, m. 

Fuͤrſtenbraut (2--) J pro- 
messa sposa d'un principe, /. 

Surftenbrief{£--), m. diplo- 
ma di principe, m. 

Fuͤrſtenbund (22), m. fede 
razione de' principi, % 

F uͤrſt en 0 ut(£»—-), m. cappello 
da principe, cappello principe- 
sco, m. {na da principe, /. 

Filrfftenfrone (4--),/. coro 
e (Lu), A. vita 

a principe, /. 

Särfenmäßig (Zur), agg. 
principesco, da principe. 

Surfenratb(4--), m. colle- 
gio de' principi, m. 

Furſtenrecht (48), n. diritta 
del principe, diritto di cindicare 
le cause de principi dell inte- 


ro, m. 

Fürſtenſchule (42), ” cal. 
legin. o ginnasio fondato dal 
principe, m. 

Fuͤrſtenſitz (4, m. residen- 
za d'un principe, f. N 

o Urftenftam(£--), m. stir- 
pe d'un principe, f. 

Fürſtenſtand (2 -), m. dimi- 
ta di principe, f. carattere di 
principe, m.; iu den- erbeben, in- 
nalzare alla dignita di principe. 

Fuͤrſtentag (7 -, m. dieta de- 
principi dell’ impero, /. 

Fuͤrſtenthum (28), n. prin- 
cipato, m. 

Fuͤrſten wort (48), n. parola 
da principe, /. 

Fiùrftenmirde(s=--),/. di- 
gnita di principe, /. 

Si rſtin (4), f. principessa, f. 

Fürſtlich (49), «agg. principe- 
sco, di principe; , “rv. princi- 
pescamente, da principe; — leben, 
vivere da principe, vivere splen- 
didamente. i 
urt, / guado, guazzo, m. 

fa rtrefflich, ſ. Vortrefflich. 
Fuͤrwahr (5), «vo. per verita, 
in verità, per mia fe, davvero, 
veramente. 

Ay ürmort 1 ‚.n. (gram.) pra- 
nome, m. (ſ. a. Fuͤrſprache). 

Furz, m. peto, m. correggia, f.; 
einen - laſſen, tirare una corre g gia. 
sparare un peto. 

Furzen (2 ) o. n. seorreggi are. 
tirar correggie. 

Fuſel (e), m. acquavite catti- 
va, acquavitaccia, /. 

Fuſeln (4 ), v. n. bere dell’ ac- 


#Fàrbaf(- +), avo. oltre; plulFArfpradye (£-»),f. interges- avite cattiva. 
si 4 sal 8 preghiera er a cano, i 


ne, F. priego per alcuno, m.; eine Fuürſprechen (4), v. n. irr. 


— einlegen, intercedere, pregare 


Ti nno. 
urbitten(£4-), v. n. irr. in- 


intercedere. 
uͤrſprecher (£-»), m. inter- 
cessore, patrocinatore, 1. 


filier(-»£), m. archibusie- 

re, fuciliere, fante, m. 
Fuͤſilterregiment (--£—- 
-),n.re ento di fucilieri, sr. 
Fuß, m. piede, pit, m.; gamba, /.; 


MO aio o —ů— — — 


Fuß 


zu Fuse, a piede, appiede, appie; 
trednen Fuß es, a piedi accintti; fie 
benden Fußes, in sn due piedi; fe 
Ben Fußes, a pie fermo; mit glei⸗ 
Gen Füßen, a pie’ giunti, a pie’ pa- 
ri; vom Kopfe bit zu den Füßen, da 
capo a piedi; Seldat zu -, soldato 
a piedi, fante, n.; die Sache bat 
Hande und Füße, la cosa è fatta a 
dovere; ich werde fein Haus mit Pei: 
nem Fuße wieder betreten, non vo’ 
più metter picde in sua casa; er 
kann kaum die Füße aufbeben, a pe- 
na Be più metter piede innanzi 
piedi; a pena pno alzarsi in pie- 
di; er ftebt ſchen mit einem Fuße im 
Srabe, egli stà gia con un pie nel- 
la fossa; ben - brechen, rompersi 
il piede: zu Fufe dienen, servire 
nell’ infanteria; feften — faffen, 
prender piede, pigliar piede; un: 
ter den — geben, dar ad intendere, 
suggerire; in blicken Füßen geben. 
andar scalzo, andar a pie’scalzi; 
Schübe an den Fützen haben, esser 
calzato; einem auf die Füßze belfen, 
rimetter alenno in bnon essere; 
auf einem großen Fuße leben, vivere 
splendidamente; auf einem guten 
Fuße mit einander leben, vivere in 
buona armonia; einem Füße ma⸗ 
chen, far fuggire alenno correndo; 
einem auf dem Fuße nachfolgen, es- 
sere alle spalle di alcuno, incal- 
zare alcunn: zu Fuße reifen, viag- 
giare a piedi; gut zu Fuße fein, es- 
ser buono pedone, aver buona 
- gamba; auf guten - ſetzen, riorii- 
nare, rimetter in buon sesto; auf 
freien — fegen, mettere in liberta, 
spriginnare; mit den Füßen ſtam⸗ 
fen, batter co’ piedi in terra, pe- 
stare co’ piedi; auf gutem Fufe 
ſteben, prosperare; mit den Füßen 
fichen, dar de’ piedi, dar de' cal- 
zi; einem auf den — treten, montare 
su d'un piede ad alcuna; mit Für 
Gen treten, calpestare; die Geſetze 
mit Füßen treten, eoneuleare le leg- 
gi; einem etwas vor die Füße werfen, 
gettare q. e. dinanzi a’ piedi d'al- 
enno, gettare q. c. innanzi alen- 
no; ſich einem zu Füßen werfen, get- 
tarsi a’ piedi d'alcano. 
Snfangel(<--),f. piedica,/. 
tribhalo, ceppo, m. 
Fußbad (2 -), n. pedilnvio, ha- 
gno a’ piedi, m. 
ußballen (£-»), m. polpa, /. 
ußbank (4-), f. scahello, zn. 
redella; pedagna, /. 
gusbeticidung (fr), . 
ealzari, m. p/. calzamento, m. 
Zufsbiege(£-v),f. giuntura del 
piede, /. collo del piede, m. 
Fußblatt (£-), n. pianta del 
piede, /. metatarso, un. 
Fußboden (4), m. pavimen- 
te, molo, m. (piede. 
nen (£-), agg. largo un 
fben(4-), n. pedina, piedi- 
no, pedicello, m. (pi, m. pt. 
Tu Beifen(+-»),n.pl.ferri,cep- 
öußen(Z»), v. n. mettere, o po- 


Fut 


sare il piede sovra q. e.; trovar 
fondo, prender piede; fig. auf et: 
was , fondarsi, o fidarsi di q. c. 

Fuß fall (4-), m. einen — tbun, 
prostrarsi, o gettarsi a' piedi d' 
alcuno, prosternarsi davanti ad 
alenna. 

Fußfaͤllig (42 g. proste- 
so a piedi, inginocchione, ingi- 
nocchioni. 

Fuß gaͤnger (4, m. pedone, 
m.; er iſt ein guter -, egli e un buon 
pedone, egli ha buona gamba. 


Fußgelenk (22 , u. giuntura 


del piede, /. 


Fußgeſims (4--), n. cornice 


del piedestalla, /. 
Fufgeftell(4--), n. piedestal- 
lo. m.; base, f. sostegno, m. 
Sußgidr(£-), / podagra, m. 
f Fußknecht (=), m. fante, pe - 
done. m. [piede, / 
Fußknoͤch el (2 ), m. noce del 
Fußkrankbeit (4--), /. ma- 
lattia de' piedi, /. Lt. 


Fußkuß (2 —-), m. bacio de' piedi, 
ußmaß (2), n. misnra a pie- 


de; misnra del piede, /. 
gu pfad(£-), m. sentiero, m. 


ußpunft(£-), m. (astron.) 15 
m. 
i da’ piedi, 


dir, m. 


ußſchelle, / f. Fufeifen. 


Fußſchemel (2 -), m. predel- 


la, , scabello, m. 


Fußſch weiß (-), m. sudore de' 


piedi, lezzo de’ piedi, u. 


Fuffode(4--),f. calcetto, m. 
ußſohle (4--), J. pianta del 


piede, f. 
Tugfpur(4-),f.orma, pedata,f. 
ußftaufen(£-»), m. pedata, 
J. vestigio,m.traccia, pesta, /; fig. 


in eines - treten, seguir le pedate 


di alenno; premere le vestigia, 
camminar su l'orme di alenno. 
An ß ſteig (£-), m. sentiero, eal- 
e, m. [data, f. 
ußſtoß (4-), m. calcio, m. pe- 
Serie (£-), m. laccio, ga- 
lappio, n. trappola, /. [m. 
Kußteppid(L-»), m. tappeto, 
ußtritt (£-), m. pedata, /. 
calcio; passo, m.; orma, pesta, 
traccia, pedata; predella, /. ga- 
bello, m.; (an der Drehbank) peda- 
na, f.; (am Weberſtuble) calcola, / 
Fuß volk (4 -), n. infanteria, /. 
pedoni: soldati a piedi, m. pl. 
Fußmwärmer (4-»), m. fiaseo 
da scaldar i piedi, scaldino, m. 


[Fußwaſchen (£--), n. lava- 


mento de' piedi, lavacro de' pie- 
di, m. 
Fußweg (-), m. sentiero; mar- 
Jußwert (L=), n. calzamento, 
m. calzari, m. pl. calzatura, f.; i 
piedi, le gambe. 
Fugmwuriel(4--),/. tarso, m. 
5sufzebe(4-=),/. dito del pie- 
de, m.; große —, dito grosso del 
jede. in. N 
utter (40), n. fodera, /. sop- 
panno, m.; custodia, guaina, f. fo- 


Gab 215 


dero; pascolo, cibo, foraggio, in.; 
profenda, /.; das- geben, dare il 
pasto, dare la profenda; ein Thier 
im - halten, ingrassare una be- 
stia; in cinem- reifen, far nn viag- 
gio senza rinfrescar i cavflli. 
Futteral (--<), n. @istodia, 
guaina, /. fodero; astuccio, m. 
ferriera, / 
Suereralmacder(--4--),m. 
astucciajo, guainajo, m. 
Sutterbant(£--),/f. cassetta 
da tagliuzzare la paglia, /. 
Sutrerboden(Z»--v),m.stan- 
za a tettn per conservare iforag- 
gi, f. N del foraggio, m. 
Futtergeld (4=-), n. danaro 
per il mantenimento d'alcuna be- 
stia, spesa, n paga per la profen- 
da, f. [da pascolo, f. 
e rad (£»-), n. erba 
utterhemd (4--), n. cami- 
cinola, camiscetta, /. farsetto im- 
bottita, mn. 
Futterkaſten (4 ==), m. ca- 
sone della biada, m. 
Sutterfattunt»» -),m.bam- 
bagina da foderare, , 
Futterklinge (48 V col- 
tello da sminuzzare la paglia, m. 
Sutterlade(£--»),f. Futter: 
bank. [tela da fodera, /. 
Futterleinwand (£---),f. 
Futtermangel (£--»-), m. 
mancanza di biade, carestia di 
foraggio, f. 
suttermauer(<--*), J rin- 
calzamento, contramuro, m.; (im 
Brunnen) incamiciatura, f. 
Fittern(<-), v.a. darla bia- 
da, dar da mangiare al bestiame, 
foderare, snppannare; einen Vogel 
-, imbeccare, dar l'imbeccata. 
Futterſack (4--), m. sacco 
della Liada, sacco del foraggio, m. 
Sutterfhneider(£=—»), m. 
colui che tagliuzza la paglia. 
Futterſchwinge (£v-»), f 
colo, m. 
Futtertuch (£4--), n. fodera, 
„s0ppanno, m. 
ern (Luw),f. foraggio, 
pascolo, m. pastura, biada, /; auf 
- ausgeben, foraggiare. e. 
Futterwanne, ſ. Futterſchwin⸗ 
Futterzen ch( 4 H,. soppan- 
no, panno da fodera, m. 


G 


G, g, n. Ia settima lettera del alfa- 
heto tedesco; (mus.) sol, m.; G- dur, 
sol maggiore, m.; G- moll, sol mi · 
nore, 


m. 
ſeiapiede, m. Gabe (2), /. dono, donativo, 


presente, n.; limosina, carità, f.; 
talento, m. dote, FE Steuern und 
Gaben, pl. imposizioni, gavezze,f. 
pl.; freiwillige Babe, dono gratuito, 
m.; ſie hat die —, Alles leicht zu bes 
balten, ha il dono di ritener tutto 
facilmertte ; einen um eine — anſpre ; 
Hen, chiedere l'elemosina d' al- 
euno. . 

Gabel (£»), f. forca; forcina, 
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forchetta, f.; (cacc.) inforcatura, Galan t „F agg. galante, com- 


Ss (am Wagen) stanghe, /. pl.; eine 
= bell, una forcata; mit der — faſ⸗ 
fen, inforcare. 
Gabelanfer(4---),m.(mr.) 
ancora di posta, /. (tina, /. 
Gaͤbelchen (4), n. forchet- 
Gabeldeichſel (= stun- 
he (d'una carretta), A. l. 
Gabelfoͤrmig (==), agg. 
forcuto, forcato, biforcato, bifor- 


cuto. 

Gabelgehdrn(4---), n. cima 
forcuta, inforcatura, . 

Gabelbeft(4--), n. manico di 
forchetta, ın. 

Gabelholz (£>-), n. biforco, 
forca di lerno, m. 

Gabelicht 2 „ arg. forcuto, 
forcato, foreelluto. [pergola, /. 
Gabelkreuz (4 =, u. (Grald.) 
ubeln (2 ), n. a. inforcare. 
Gabelpferd(4--), n. cavallo 

delle stanghe, m. 
Gabelſcheide 222) for- 
c˖hbettiera, guaina per la forchet- 


= 

Gabelſtich (£=--), m. ferita, o 
puntura di forchetta; forchetta- 
ul [di forca, mn. 

Gabelſtiel (£»--), m. manico 
Gabelvoll (4--), / forcata, 

foreinata, /. 

Gabelmagen(+---), m. car- 
retta a stanghe, /. (bio, . 

Gabelzinke (22 = =), m. reb- 

1 Gach, ſ. Jaͤhe. 

Gacker n (2 , v. u. schiamazzare. 

Gaffen (2 , v. n. stare a bada; 
baloccare; contemplare con la 
bocca aperta. 

Gaffer(£-), m. babaccio, ba- 
locco, n. Ino. in. 

84 ath(-4), m. gagate, lustri- 

Gi Dina (V), agg. d'improv- 
viso. 


Gaͤhnen (24 ), v. n. sbadigliare, 
shavigliare; —, n. sbadiglio, sba- 


viglio, m. 

G db nend (+), part. sbadi- 
gliante, shavigliante. 

Gaͤhner (2, m. colui che sba- 
diglia, sbadigliante. 

G 40 n ſucht 4, osceline, .; 
bisogno continuo di sbadigliare, 
m. [fermentare, m. 

Gaͤhrbottich (4 m. tina da 


Gaqbre\ (4-),/ fermentazione, 
Gibref J fermento, m. 
Gaͤhren (2), v. n. fermentare, 


levitare. te. 

G 0 rend (agg. fermentan- 

Gaͤhrung (480 / fermentazio- 
ne, /.; fig. sobhollimento, bollore, 
m. agitazione, / 

G en er 

Gaibrungéftoff(4--),m. 

ermento, m. 


Gackſen, ſ. Gackern. 


pito, civile, pulito, grazioso, gar- 
bato; , avv. galantemente, ei- 
vilmente, compitamente. 
Galanterie (282% galan- 
teria, pulitezza, civilta, cortesia, 
garbatezza, /. tratto grazioso, am. 
Galanteriehaͤndler (»-»+ 
C), m. mercante di galanterie, 
mercante di mode, chincaglie- 
re, n. 
Galanteriekrankheit (--- 
---),/. mul veneren, m. 
Galanteriewaare 
“), J. salanterie; mercanzie di 
moda, chincaglierie, /. pl. 
Galatag (--—4), ın. giorno di 
gala, mn. [za, J. galeone, m. 
Galeaſſe (--4*), f. galeaz- 
Galeere (4), J galera, La- 
lea, /.; auf die Galeeren kommen, 
andare in galera; auf die- ſchicken, 
mandare in xalera. 
Galeerenſklave (C2 = Yin. 
galeotto, forzato, u. 
Galeerenſtraſe (Lv), f 
pena della galera, galea, galera, /. 


(4 — 


Galeerenvogt (2 , M. eo- 


mito, aguzzino, m. 

Galeone, ſ. Galeaſſe. 

Galeot (2), m. galenttn, m. 

Galeote 1-4), J galeotta, 
piccola galera, f. 

Galerie, ſ. Gallerie. 

Galgant (C2 / galanga, /. 

Galgen (2), m. foren, J. for- 
che, J pl. patibolo; (stam».) ca- 
valletto, M.; geh' an den -! va alle 
forche! es ſtebt - und Rad datauf, 
c'è pena la forca, c'è pena la vi- 
ta; am - hängen, essere appeso 
alla forca, essere impiccato; zum 
- derurtbeilt werden, essere con- 
dannato alle forche; einem - und 
Rad wünſchen, imprecare ad alcu- 
no ogni malanno. 

Galgendiceb(4--), m. hattoc- 
chio di forca, impiccataccio, mn. 

Galgenformig(4---), gg. 
potenziato. 

Galgenfriſt (42 =/ breve in- 
dugio di pena inetitabile, u.; fig. 
das iſt nur eine —, questo non è che 
palliativa. 

Galgenholz (2--), n. legno 
Nega arca, m. ; et iſt ua wie —, 

più doppio d'una cipolla. 

Galgenmaͤnnchen (42 n. 
mandragora, f. 

Galgenſchwengel (£»--»), 

Galgenſtrick (48, 

Galgenvogel(£--=»), 

ſ. Galgendieb. 

Galimatias (Y), n. an- 
fanamentn, zn. filastrocca, /. 

Galiote, ſ. Galeotte. 

Galla, ſ. Gala. 

Gallapfel (£--), m. noce di 
galla; galla, calinzza, /. 


Salaıt-),f. gala; festa di cor-|Gallapfelfdure(4-==*), /. 


te; pompa, f. ala, m. 


galatteid (£u-), ai 


acido gallico, m. 


Gan 


läuft ibm aber, gli monta la bile, 
gli viene la bile; fig. et fpeit Gift 
und —, schiuma di rabbia. 

Gallen (2) v. 4. preparare le 
stoffe con noci di galle; , v. n. 
( cacce.) urinare. 

Gallenartig(i=--),1gg. fel- 
leo, bilioso. {amaro come fiele. 

Gallenbitter (4--), agg. 

Gallenblaſe (22. vesc- 
ca biliaria, vescica del fiele, /. 

Gallenfieber(=---), n. feb- 
bre biliaria, /. [biliario, zu. 

Gallengang (£--), m. ıncato 

Gallengefaͤß (4---),n. vaso 
biliario, vaso bilifero, m. 

Gallenkrankheit (L---), /. 
malattia biliosa, /. 

SGallenfttein(£=-), m. concre- 
menta hilioso, zn. 

Gallenſucht (4--), J itteri- 
zın, atrabile, /. 

Gallenſüchtig (Lv), agg. 
bilioso, atrabiliario. 

Gallerie (//, galleria, log- 

Se andito, corridojo, zn. 

Gallertartig (4---), agg. 
relatinose. 

Gallerte (£-<), J. gelatina, 
xielatina, gieladina, f. 

Gallicht (4-), «sg. simile al 
fiele. (litismo, n. 

Gallicismus (--4),m. gal- 

Gallig (5 „ agg. bilioso, colle- 
rico. tn, m. 

Gullinfeft(4=-), n.gallinset- 

Gallion(--£), n. sperone del 
naviglio, in. punta della prua, f. 

Gallio ee ione, m. 

Gallloch, ſ. Schallloch. 

Galloſche (2 =/ zoccnlo,m. 
galloccia, soprascarpa, /. 

Gallſucht, ſ. Gallenſucht. 

Galmei(4-),/. giallamina, zel- 
lamina, . (lone, m. 

Galone (82 ), J. bordo, gal- 

Galonniren (--L-), v. 2. 
bordare, gallonare; guarnir di 
galloni. 

Galopp (g =), m. galoppo, in., 
kurze —, galoppo serrato, m.; in — 
reiten, andare di galoppo; in = fe» 
gen, mettere al galoppo. 

Galoppiren(--4),v. n. Sa- 
loppare, andar di galoppo; - Safe 
fen, far galoppare, far andare di 
galoppo. 

Galſtrig (4), agg. rancido. 

Galvaniſch (C2, agg. galva- 
nico. (galvanizzare. 

Galvanifiren(---4v), 0. 4. 

Galvanièémug(--4-),m.gal- 
vanismo, m. 

Gamander (2), m. came- 
drio, m. calamandria, quereino- 


la, . 
Gamaſchen (29% T pl. use. 
nosa, /. pi. soproccalzi, m. 
Gang ſß2!(%1 % ganaseia (del 
cavallo), f. 
Ganerbe(4--),m. coerede, 28. 


8 
abito di Galle (2 = fiele. fele, bile; ſig. Gang, m. portamento, andamen- 


alan (2), m. amante, ganzo,| stizza, collera; amarezza, fs (un] to, m. andatura, f. passe, n. a 


vago, drudo; zerbino, m. 


pferden) porro, in. galla, /.; die - 


data. /; corridore, eorridqjo; via- 


Gan 
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le, m.; (min.) traccia, vena, J. fi-\Gdufefiel (£--), m. penna 


lone, in.; Speiſen, messo, m. 


maestra dell’ oca, f. 


portata, f; - in der Rühle, macina(Gdànfefleimt (4--), n. fratta- 


d'un mulino, /.; - eines Pferdes, 
passo d'un cavallo, n.; die Sache 
nimmt einen andern -,l’atlare pren- 
de un' altra piega; die Sache iſt 
gut im Gange, la faccenila è già 
bene incamminata; der Proceß if 
in tollem Gange, il processo va di 
buon passo; das war ein fanter —, 
questo fu un duro passo; in 
bringen, mettere in moto, incam- 
minare, avviare; eine Mode in — 
bringen, introdurre una moda; bie 
Sache ihren — geben laſſen, lasciare 
un liber. corso all'affare; einen - 
machen, fare un giro, fare una an- 
data, fare una gita; (scherm.) far 
un assalto; im Gange fein, esser 
avviato, esser in moto, esser in 
azione. 

Gangart(£-),/. (min.) ganga,f. 

Gangbar (£-), agg. corrente, 
che ha corso; ricercato; pratica- 
bile, praticato. 

Sangbarteit(£»-),f. corso; 
spaccio, esito, ın. 

Gaͤnge undgebe (£rv-»), 
aub. usitato, consueto, in 20. 
Gaͤngelband (28 -, n. laccio; 

menajnolo, in. 
Gaͤngelchen (48 Y), n. gitarel- 
la, J. viottolo, n. 
Gingeln (£<), v. a. guidare, 
menare un bambino. 
Sängelmagen(Z--»), ın.ce- 
stino con rotelle, m. 
Ganggebirge (ru. mon- 
tagna che contiene filoui di me- 


tall, /. 
1Gaͤngig (2 ), ſ. Gangbar. 
Gangweiſe (4--), abo. (min.) 
er filoni, a filoni 
angmode, i. Betwoche. 
Gan 05 oca, /.; fig. dumme —, 
sempliciotta, scioccherella, /. 
Gänfeauge(£--»), n. occhio 
d'oca, m.; Bänfeaugen, pl. (stamp.) 
virgolette, f. pl. 
Ganschen (4), n. papero, pa- 
perino, un.; ſie it ein —, è sempli- 
S 5 „ 
nſeblume, / 

E I en, n. 
rittina, pratellina, /. 
Gdnfebraten(L---),m. ar- 

rosto d’oca, m. oca arrosta, / 
Sdnfedinel ar grispi- 
gnolo, zn. cicerbita, / 
Saͤnſedreck (£--), m. merda 
d’oea, f. 
Sänjefeder(£--»), f. penna 
d’oca, pinma d’oca, f. 
Gdnfefert(4--),x. m d’o- 
ca, m. ‘oca, /. 
Sänjeftäget (Lu), m. ali 
Gaͤnſefuß (4 -), m. piè d'oca 
Se ‚m. [Gaͤnſeklein. 
nfegetröfe (£{-v-“), 
Ganfebaut(4--),f pelle d'o- 
ca; pelle di gallina, f. 


(£ w— ) 
marghe- 


ſ. G 


glie dell' oche, f. pl. 9 
Gaͤnſekohl N mn. ſ. Gan: 
ſediſtel. potentilla, f. 
Gaänſekraut (4°-), u. (bot.) 
Gaͤnſepappel (22. mal- 
va di foglie tonde, /. 
Ganterid) (£» i maschio 
9 ſert (2), dell' oca, in. 
Gaͤnſeſchmalz (12), n. Gras- 
so d'oca, mt. 
Gaͤnſeſchwarz, ſ. Gaͤuſeklein. 
Gaͤnſeſpiel (48 =), n. giuoco 
dell’ oca, m. 
Gaͤnſeſtall (£°-), m. stalla 
dell’ oche, . [dell' oche, / 
Ganſeſteige (Lu), /. stia 
Gaͤnſewein (> -), m. fum. 
acqua, /. [all’ incanto, / 
Gant, m. subastazione, vendita 
Ganten ( ), ſ. Verganten. 
Ganthaus (2 -), n. casa dell’ 
incanto, f. 
Gantrecht (£-), u. diritto di 
subastazione, gius d' incanto, u. 
Ganz, agg. intero, intiero; tut- 
to, totale, indiviso, integro; gan⸗ 
ze Pfeffer, m. pepe intiero, pepe 
non pestato, n.; ganze Thalet, in. 
tallero iutero, m.; eine ganze Stun- 
de, un' ora intera, tutta un' ora; 
den ganzen Tag, il giorno intiero; 
das ganze Jahr, l' intiero anno; 
die ganje Welt, il mondo intiero, 
tutto il mondo; von ganzem Herzen, 
di tutto cuore; im ganzen Ernſte, 
tutto in sul serio; et iſt ein ganzer 
Mann, egli è una coppa d' oro, 
egli e cima d'uomo, egli è un 
uomo di vaglia; ich gebe ibm meis 
nen ganzen Beifall, egli ha l' intie- 
ra mia approvazione; fein ganzes 
Unfeben anfbieten, servirsi di tut- 
ta la sua autorita; r, u. tutto, in. 
totalita, somma intera, /; im 
Ganzen, generalmente, universal- 
mente; im Ganzen genommen, in 
complesso, nel totale, à tutto 
prendere; im Ganzen kaufen, com- 
perare all’ ingrosso, comperare 
tutta una partita; im Ganzen vere 
kaufen, vendere all’ ingrosso; —, 
«vv. per intiero, interamente, in- 
tieramente, appieno, in tutto, 
per tutto; assolutamente; - al 
lein, tutto solo, solo solo; - und 
gat, in tutto e per tutto, assolu- 
tamente, affatto; - und gat nichts, 
niente affatto; gewiß, certissi- 
ma; - laut, ad alta voce; - leife, 
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pito, lavorato, finito; halb -, cot- 
ticcio, mezzo cotto; gate Leder, n. 
pelle concia, /.; das Fleiſch iſt -, la 
carne è cotta abbastanza. 

Gar, «vv. ganz und -, interamen- 
te, del tutto, affatto, totalmente; 
- arm, poverissimo; — genau, esat- 
tissimamente ; - felten, rarissima- 
meute; - febr, grandemente, as- 
sai; — zu wenig, troppo poco; - 
nicht viel, assai poco; nur — zu 
wobl, pur troppo; ei warum nicht 
-!ehche! eh via! vibo! er iſt - 
nicht groß, non e punto grande; 
das iſt - nicht notbin, ciò non 8 
punto necessario; ich bin ihr — zu 
ont, le voglio troppo bene; er weiß 
- nichts, non sa un jota, è un igno- 
rantaccio; dazu gehort — keine 
Kunſt, non ci vuol punto d' inge- 
no; es iſt - zu viel, è troppo di 
soverchio; es iſt - nicht zu lange, 
non è molto tempo, non ha guari. 

Garaus (£-), n. rovina totale, 
J. ultimo colpo, m. distruzione 
totale, /.; einem das - machen, dare 
ad alcuno l’ultimo colpo, mandar 
uno in malora. 

Garbe (2. covone, m. man- 
na, /.; kleine -, covoncello, n.; 
Garben binden, accovonare, fari 
covoni, ammannare. 

Sarbemühle(£--»),f. muli- 
no da sbucciare il grano, m. 

Gaͤrbe n c., f. Gerben, sce. 

Garbenband(4--), n. lega- 
me de’ covoni, m. . 

Gärber ꝛc., ſ. Gerber ꝛc. 

Garbenbinder (28 ==), m. 
accovonatore, ammannatore, n. 

Garbenzehente (4--), ne 
decima de’ covoni, /. 

Garde (4 guardia, guardia 
del corpo, /.; Soldat von der —, sol- 
dato della gnardia, mn. 

Gardeofficier (L----), m. 
uffiziale della guardia, n. 

Garderegiment(i----), n. 
reggimento della guardia, 2,2. 

Gardereiter (£o-»), m. ca- 
valiere della guardia, m. 

Garderobe(--4-),/. guarde- 
roba, f. 

Gardine (28% at 

Gardift(-£), m. soldato della 
guardia, m. 

Gare (49, J. concia, /. 

Garerz (£-), n. minerale ba- 
stantemente abbruciato, metallo 
purificato nel fuoco, in. 

Garfaß (4-), n. colatojo, n. 
tinozza, f. 


pian piano, sotto voce, sommes-|Garfod)(4-), u. pizzicagnolo, 


samente ; - verdorben, interamen- 
te corrotto, tutto guasto; — une 


vendarrosto, ostiero; bettolie- 
re, n. [bettoliera, /. 


wiſſend, ignorante affatto, affatto (Gartddin (2--), /. ostiera, 


idiota; - wohl, benissimo; - Au- Garkuͤche (4--), / 


e fein, essere tutt' dev 
n;3heit(£-),f. totalità, J. 
11 ao) agg. totale; -, 

uvo. to ente, interamente, del 

tutto. 


SGdnfebirt(4--);m.guardia-|Gar, «gg. cotto, arrostito intie- 


> 


ramente, Concio , acconcio; com- 


osteria, 
bettola, / 
Gartupfer(£-»), x. rame de- 
purato nel funco, 1. 
Garmondſchrift (822), J. 
stamp.) garamone, 73. 
arm, n. filato, filo di lino, in.; 
rete, J.; einen in8 - ziehen, trappo- 
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Gas 


Gaft 


JJ. dia 


lare alcuno, tirar uno nella rete, del giardino, 
o nella trappola; einen and dem] zino, m. 


Garne laſſen, lasciarsi scappare 
alcuno dalle mani; ind — geben, 
dar nella rete. (guindalo, zn. 
Garnbaum (£-), m. aspo, 
Garneele(--<-),/. granchioli- 
no, gamberello di mare, m. 
Garnhandel (£-»), m. traffi- 
co di film, m. (cante di filo, m. 
Garnbändler(£-»), m. mer- 
Garnbafpel(4--),f.arcolajo, 
m. (re, fornire. 
Garniren(-£<), v. g. guarni- 
Garnirung (82 Y, ſ. Garnitur. 
Garniſon (89), f. guarnigio- 
ne, J. presidio, m. 
Sarnıfoniren(--vL»),v.n. 
essere in guarnigione, stare in 
gnarniginne. 
Garniſonkirche (--£-),f 
chiesa della guarnigione, /. 
Garniſonprediger (--4-- 
“), m. predicatore della guarni- 
gione, m 
Garnitur (62) guarnitura, 
guarnizione, /. fornimento, m. 
Garnknauel (£-»), n. gomi- 
tolo di filo, m. 
Garnweber(2-»), m.tessito- 
re, n. [lo, arcolajo, m. 
Garuminde(4--), / guindo- 
Garftig (4), “28. zudicio, zu- 
cido, sporco, sordido ; brutto, di- 
forme, sformato, malfatto, con- 
traffatto, turpe, disonesto, inde- 
cente; , avv. sndiciamente, sor- 
didamente, bruttamente, sconcia- 
mente, sporcamente, lordamente, 
sozzamente; er wurde — empfane 
gen, fu accolto malamente. 
Garſtigkeit (4--), /. bruttez- 
za, laidezza, difformità; osceni- 
ta, f. [orticello, m. 
Gaͤrtchen (4-), n. giardinetto, 
Garten (2), m. giardino, m. 
Gartenampfer (-O, m. 
lapazin, m. 
Gartenarbeit (£=,—--), la- 
voro di giardino, giardinaggio, m. 
Gartenarbeiter(tv-»),m. 
giardiniere, m. 


N. 


tante, o amatore de’ giardini, m. 
Garten früchte (42 pl. 
frutti de’ giardini, m. pi. 
Gartengang (£--), m. viale 
d’ un giardino, m. 
Gartengembfe (Luv), n. 
civaje, /. pl. legumi, m. pl. 
Gartengerdth (Lou), m.at- 
trexxi da giardino, m. pi. 
Gartengewadchs (£e--), n. 
5 

artenhaus (4g =), n. casa 


Gartenhuͤter (48 
guardiano, o custode de’ giardi- 
ni, m. 

Gartenknecht (4--), m. ser- 
vo del giardiniere, m. 

Gartenkreſſe (£--»), IJ na- 
sturzio, crescione ortense, cer- 
cancello, in. 

Gartenkunſt (Z»-), f. arte di 
coltivare ì giardini, /. giardinag- 
gio, m. 

Gartenlaube(£---),/. per- 
zola, /. pergolato, zn. 

Gartenleiter (Lu -»), f. sca- 
la doppia, /. 

Gartenluft (£+-),f. diletto, o 
piacere de’ giardini, mn. 

Gartenmauer (4 „. mu- 
ro del giardino, m. 

Garten meſſer (1 = „n. ron- 
cola, f. ronchetto, m. 

Gartenmobn(4--), m.papa- 
vero ortense, m. 

Gartennelke (42). garo- 
folo di giardino, mn. 

Gartenpappel (4, . al- 
tea rosea, /. [no di giardini. 

Giartenreid) (£--), «gg. pie- 

Gartenſchere (£---),/. for- 
bici de’ giardinieri, f. pl. 

Gartenſchluͤſſel (£v-»), m. 
chiave del giardino, f. 

Gartenfdnede(i---), lu- 
maca d'orto, /. 

Gartenthür (22 =), J. porta 
del giardino, f. 

Gartenmalje(4<-*),/. spia- 
natojo, m. (dinaggio, ın. 

Gartenmefen(L---),n.giar- 

Gartenzaun (=-, m. siepe, 
siepaglia, fratta di giardino, /. 

Gartenzierde (£---), J. or- 
namento di giardino, m. 

Gartenzins (£--), m. pigione 
d' un giardino, /. fitto d'un giar- 
dino, m. 

Gaͤrtner (4 =), m. giardiniere, 
giardiniero, ortolano, m. 

Gärtnerei (--4), f. Garten: 
kunſt. [niera, /. 

Gdrtnerin (42) f. giardi- 

Särenertunf, f. Gartenkunſt. 

Garve, / f. Kümmel. 

Gas, n. gar, gas, m.; foblenfante 
, gaz acido carbonico, m.; falpe 
terſaure -, gaz nitroso, gas nitri- 
co, m. 

Gas art (£-),f specie di gaz. f. 

Gasartig (+--), agg. della 
natura di gax. 

Gas beleuchtung (Lu, /. 
illuminazione di gaz, /. 

Gafden (1 =), o. n. spumare, 
schinmare. 


S HH m. schiuma, spuma, 2. 
Gaͤſchtig (=), agg. spumoso, 
spumeggiante, spumante. 


Gatlaterne(4---), f.lanter- 
na a gaz, /. Im. 


—ͤ (———é— —-—- — — — 
J. casinetto, palaz- 94 61 oͤ hre (--»), J. candotto 


el gaz, am. 


m. Gaͤßchen (Z»), n. stradella, J. 


vicolo, vicoletto, chiassuolo, zn. 

Gaffe (4), J via, strada. f.; 
Gaffen laufen, passar per le hac- 
chette. 

Gaſſenbettler (£--*), 
pitocco, accattone, m. 

Gaſſenbube (£{--»), m. ra- 
gazzo di piazza, baroncello, »n. 

Gaſſenecke („J. canto, n 
capo di strada. m. 

Gaſſenhauer (Zv-»), m. f. 
Gaſſenlied. [niera, f. 

Gaffenbure(4---),f. canto- 

Gaſſenjunge, f. Gaſſenbube. 

Gaſſenkehrer (£--»), m. 
scopatore delle strade, m. 

Gaſſenkoth (4 =-, m. fango 
di strada, on. 

Gaſſenlaterne (£-u-v), J. 
lanterna di strada, /. 

Gaſſenlaufen (£»v-»), 
passar per le bacchette, m. 

Gaſſenlied (£--), n. canzonet- 
ta del popolo, frottola, cantile- 
na, f. [gnolo, m. 

Gaffenrinne(4---,, [. riga- 

Gaffentreter(4=---),m. per- 
digiorno, frustamattoni, frusta- 
ee m. 

Gaſſenvogt (£--), m. hirro 
che sgombera le strade da pitoc- 
chi, m. 

Saft, m. ospite, passaggiero, fo- 
restiero; invitato, convitata, 
commensale, m.; wellen Sie mein 
- fein? vnol restar cou mea pran- 
207 vuol far penitenza con me! 
zu Gaſte bitten, invitare a pranzo, o 
a tavola; zu Gaffe geben, andare a 
pranzo; Gäſte ſetzen, avere tavola 
rotonda. 

Gaftbett(4-), m. letto per gli 
ospiti, letto per gli forestieri. n. 

Gaſterei (4 f. convito, ban- 
chetto, trattamento, pasto, m.; 
cine — geben, dare un convito, da- 
re un trattamento. 

Gaſtfrei (£-), agg. ospitale, 
che usa ospitalità. 

Gaftfreibeit(4--;, V ospita- 
lità, [3 Recht ber —, n. diritto dell’ 
ospitalità, /. [nspite, m. 

Gaſtfreund (4-), m. convitato, 

Gaſtfreundlich (4--), agg. e 
avv. ospitale, ospitalmente. amn- 
revolmente. (ospitalità, /. 

Gaſtfreundſchaft (4--), 7. 

Gaſtgeber (4 ==), m. trattore, 
oste, locandiere, m. 

Gaftgebort£»-), n. banchet- 
to, convito, m. 

Gaſthalter (£-»), m. locau- 
diere, oste, m. 

Gaſthaus (4-), n. locanda, /. 
albergo, m. osteria, /. 

en ſ. Gaſtgeber. 

Gaſthof (£- ), m. albergo, m. 
locanda, f. 


m. 


n. 


Saslihr(£-), n. lume di gaz, Gaſtiren (2), v. a. dar con- 


Gagmeffer(4--), m. gasome- 
MN. 3 


viti, dar trattamenti, banchetta- 
re, far banchetto. 


Gau 


Gaſtmahl (4-), n. banchetto, 
trattamento, convito, m. 

Gaſtordnung (==), f. rego- 
lamento per le osterie, in. 

Gaſtpredigt (4-=),/. predica 
d'un ecclesiastico forestiere, f. 

Gaſtrecht (£-), n. diritto dell’ 
ospitalità, m. 

Gaſtrolle (£-»), J. recita, J.; 
Saſtrollen geben, dar recite. 

Saftftube(£-»), J. stanza de- 
gli ospiti, stanza de’ forestieri, /. 

Gafttag(4-), m. giorno di trat- 
tamento. zn. 

Gaſttiſch (£-), m. tavola raton- 
da, /.; am Gaſttiſche eſſen, mangiare 
a pasto. 

Gattung tt), / f. Gaſtmahl. 

Gaſtwirth (£-), m. oste, ostie- 
re, locandiere, albergatore, m. 

Gaſtwirthin 22 ), J. ostes- 
sa, locandiera, albergatrice, / 

Gaſtwirthſchaft 42 -/. me- 
stiere di Iocaniliere, mestiere d' 
oste, n. 

Gaſt zimmer, 11 ſ. Gaſtſtube. 

G dte n (Y), b. n. sarchiare. 

Gäter (2 ), m. sarchiatore, m. 


S (4 „ J. sarchio, 
Gathaue / sarchiello, sarchiet- 
to, m. [cin, proprio, atto. 


Gaͤtlich (4), “gg. fum. accon- 

Särmeffer(£-»), n. coltra, ım. 

Gatte (4), m. marito, sposo, 
consorte, m. 

Gatten (2 ), v. a. appajare, ac- 
coppiare; congiungere; ſich —, v. 
r. accoppiarsi, congingnersi. 

Gatter (4), n. cancello, m.; 
ciferne — (vor dem Feuſter), ferria- 
ta, inferriata, /. 

Gatterfenfter (4---), 
nestra coll’ inferriata, / 

Gattern(£-), v. a. barrare, co- 
prire d' inferriata; auf etwas —, 
orecchiare, riguardare avida- 
mente. R 

Gatterthür (42 —- /. cancelln 
di legno, cancello di ferro, m. 

Gartermert(<--), n. cancel- 
lo, m. inferriata, /. 

Gattin (£»), f. consorte, sposa, 
conjuge, moglie, /. N 
Gattung (2 , J genere, spe- 
eie, qualita, /.; accoppiamento, 

congiungimento, n. 

Gattungsname (==), mn. 
nome generico, m. 

Gattungsunterſchied 
„ ın. differenza speziale, /. 

Gau, m. campagna, /. cantone, 
territorio, ın. 

Gauch, m. sbarbatello, impu- 
dente sguajato, m. 

Gaudbbart(4-), m.lanugine,f. 

Gauchheil (-), m. anagallide, 
budello di gallina, m. i 
Gaudieb (4-), m. tagliaborse, 
gaglioffo, monello, farinello, ma- 
riuolo, trnffatore, m. 

Saudieberei (--»L), I ma- 
fiunleria, trappoleria, trufferia, 
baratteria, f. 

Gaugraf(2-), m. gindice d' un 


n. fi- 


(Lu 


Geaͤ 


tribunale provinciale, 2. 
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Gebaͤck (=, u. infornata, J. (. 


Gaukelei N J. giuoco di] a. Backwerk). 


mano, n. ghermine 
zannata, illusione, /. 

Gaukelhaft ( «gg. giul- 

Gaukelicht J Jarescn, buflone- 
sco. [saltamartino, m. 

Gaukelmaͤnnchen = ,n. 

Gaufelu (£»), v. n. giocolare, 
giuocar di mano, far gherminel- 
le, buffoneggiare. 

Gaukelpoſſen (22 pl. 
buffonerie, cherminelle, / p/. 

Gautelfpiel(+--), x. giuoco 
di mano, gherminella; buffone- 
ria; illusione, /. 

Gaukelſpieler (£v-), m. 
giocoliere, giullaro; cinrmadore, 
buffone, m. [cinata, . 

Gauteltangz(4--), n. mattac- 

Gaukeltaͤnzer m. 
mattaccino, zn. 

Gaufeltaihe(Zw-“),f.tasca 
de’ giocolieri. / [kelei. 

Gaukelwert (28), n. ſ. Gau⸗ 

Gaukler (=), m. giocolare, 
giocoliere, bagattelliere; huffone, 
saltimbanco, zn. 

Gauklerin (vw), J. giullara, 
giocolatrice, ciarlatana, ciurma- 
trice, /. 

Gaukleriſch (Zu), «gg. giul- 
laresco, da giocolare, huffone- 
sco; , avv. giullarescamente, 
huffonescamente. 

Gaul, m. cavallo, cavallo di cam- 
pagna, n.; einem geſchenkten - fiel: 
man nicht ind Maul, prov. a caval 
donato non si guarda in hocca. 

Gaumen (4), m. palato, m.; 
den - kitzeln, sollecitare il palato. 

Gaumenbein (4--), x. osso 
del palato, ın. 

Gaumenbuchſtabe (1 -), 
in. lettera palatina, /. 

Gaumendruje(Zv-»),f.glan- 
dola palatina, f. 

Gauner£-),m. mariunlo, bir- 
ha, truffatore, giuntatore, nf. 

Gaunerei(—-+;j,f. marioleria, 
treccheria, truffa, f. 

Cauneriſch (42g, gg. e au. 
da marıuolo, da truffatore, da baro. 

Caunern (4 , v. «a. mariolare, 
ingannare, truffare, giuocar di 
vantaggio. 

Gaunerſtreich (4--), m. tiro 
la truffatore, m. 

Gaze (4), f. velo, m. tacca, . 

Gazelle(-4-),f. gazzella, an- 
tilope, /. [ten. 

Geaͤchtet (Lv), part. ſ. Aech⸗ 

Geaͤchtete (4g), m. pro- 
scritto, bandito, au. 

Gedder (4), n. vene, J. pl. 
marezzo, m. [che ba venuzze. 

Geaͤdert (-L»), agg. venato, 

Geaprelt(-4-), «gg. pomato, 
pomellato. 

Geartet (2), agg. enstuma- 
to; wohl , di bunna indole, ben 
costumato. 

Gedf (), n. pastura; bocca 
de’ cervi, f. 


(£Le-*), 


a, giocalaria,jGebadene(-4we), n. eibo di 


pasta, focaccia, f. pasticcio, zn. 
Gebalge (-4-;, barufſa, zuffa, 

. azzuflamenta, 21. 

;ebalt (> +), u. intravatura, / 
Gebammel, ſ. Gebaumel. 
Gebaͤrde, ſ. Geberde. 
Gebären(-£»),, n u. irr. par- 

torire, dare al mondo, mettere 

alla luce; fig. far nascere, pro- 

durre, generare; bor der Seit , 

ahortire, abortare. 

Gebaͤrend (20, part. parto. 
riente, parturiente. 

Gebdrerin (-Le*), f. parto- 
riente ; donna di parto, /. 

Giebdrbaug(-4-), n. ospitale 
delle partorienti, zu. 

Gebdrmutcer(-4--),/. ma- 
trice, f. ntera, in. 

Gebaͤrmuttervorfall (82 
“--), m. (med.) prolasso dell' 
utero. zn. [ 1798 

Gebaͤrſtuhl (-4-), m. predel- 

Gebaͤrung (82 partorire, 

arto, in. 

ebärzeit (-£-), tempo del 
parto, termine della gravidan- 
za, mn. 

Gebaͤude (2g n. edlifizio, m. 
fahhrica, casa, struttura, costru- 
zione, /. (mento, an. 

Gebaumel(-4*), n. ciondola- 

Gebe (4g), «vv. ging und —, d' 
iso consueto, d' ardine consueto, 

Gebefal[(4--), . (gram.) ca- 
so dativo, m. 

Gebein(-£), n. ossatura, /.tut- 
te le ossa, zu. /.; Gebeine eines 
Heiligen, p/. reliquie, /. %. 

Gebelfer (2. ahbejanien: 
to, mugolio, gagnolio, m. 

Gebell (-+), n. abbajamento, 
latrato, m. 

Geben (4 ), v. a. irr. dare, con- 
cedere, accordare; rendere, ri - 
mettere, consegnare; Gott gebe 
es! Din ilvoglia! das Geſicht gibt 
et, la ciera lo da; es gibt Leute, v' 
ha delle persone; was gibt es! 
che c'e? was gibt ed Neues 1 che c' 
e di nuova? che nuove abbiamo? 
bier gibt es etwas zu ſeben, qui c'e 
q. c. da vedere; das gibt tie Ber 
nunft, ciò l'intende ognuno, che 
hu un po’ di sano intelletto; das 
wird etwas zu reden —, questo fara 
parlare ia gente; es if mir nicht ge- 
geben, ju ..., non mi e dato, di..., 
non ho il dono, di...; tag war 
gut gegeben, questa era una rispn- 
sta calzante; beute wird ed etwas . 
ogridı arrivera d. e.; Geben if 
ſeliger, denn nehmen, prov. val me- 
glio dare, che prendere; er gibt ci» 
nen guten Soldaten, si fara buon 
soldato; ein Wert gibt das andere, 
il dir fa dire; ich werde mir die Eb ; 
te —, ju ., mi darà l' onare di...; 
dentſch , dire in tedesco; gewon- 
nen , dar per vinto; zu tatben - 
dare ad indovinare; zu erkennen - 
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dare a Conoscere; zu trinken — Geberdeufp rache (iv) Gebirgszug (7 „ m. ſ. Ge: 

dar a bere; es kurz —, rendere in / pantomima, /. 4 gerte. 

succinti termini; einem etwas zu Geberdung (>), f contegno, Gebiß (=£), n. morto, m. im- 
b 


thun —, dar che fare ail uno, de- 
cupare uno; von ſich , recere, vo- 
mitare; ſig. dire. spiegare; Ach⸗ 
tung , star attento, far attenzio- 
ne; Anlaß -, dar motivo, dar nc- 
casione; Anlaß zum Reden —, dar 
che dire, far parlare; Anleitung —, 
istruire, dirigere; Almoſen —, far 
la carità; cin Amt —, conferire 
una carica; ſich ein Anſeben —, sta- 
re sul trave, stare in contegno; 
zum Beiten-, dare a henefizio, far 
ono; Brit, Accordar respiro; 
Feuer -, lar fnoca, tirare; eine 
Flamme , render fiamma, fiam- 
meggiare; feine Gedanken von ſich 
=, manifestare i suoi pensieri; 
ebör , dare ascolto; Geld ber 
aus-, dare il soprappiù del da- 
naro, rendere il resto; Geld wer⸗ 
auf —, darla caparra, accapara- 
e; einen angenehmen Geruch —, ren. 
der grato odore; ein Geſchenk -, 
fare un dono, donare; Belege —, 
impor leggi; die Hand darauf =, dar 
la mano in segno d' assicurazio- 
ne; in die Gand -, rimettere in 
mano, consegnare nelle mani; 
Karten —, far le carte, dar le car- 
te; einen ſchönen Klang , render 
snono armonioro; ſich die Mühe —, 
darsi la Pena; preis —, dar in 
preda, lasciar in abbandano; Re 
chenſchaft von etwas =, rendere ra- 
gione di A. €, render conto di q. 
e.; Schuld —, darla colpa, incol- 
pare; accagionare; in den Sinn —, 
mettere in capo, suggerire; die 
Spornen -, dar di Sprone; Stenern 
-, dare imposte, pagare imposte; 
Stunden —, dar lezioni; Unterricht 
-, instrnire, insegnare; einen Vers 
weis —, dare nna risciacquata, far 
rimproveri, rampognare; das 
Wort -, dare la Parola; gute Wor⸗ 
te =, dar bnone parole, venire 
colle buone; auf Wucher -, dare 
a usura; geit —, Accordar tempo; 
—.v.r. darsi, sottomettersi; 
darsi vinto; das gibt ſich, ciò vie. 
ne; das gibt fi allein, In 3 aggiu- 
sterà senz” altro; ſich ſchuldig —, 
confessarsi colpevole, (re, m. 
Geber (4), m. datore, donato- 
Geberde (4), J gesto, atteg- 
Kiamento, atto, m. maniera, /; 
Aspetto, volto, in.; Gedberden mas 
Hen, far vesti, Festicnlare, 
Geberden (ſich), (2, 0. r. 


Farbo, m. maniere, /. pl. 

Geberin (Le), f tie do- 
nutrice, / 

Gebet (=), n. arazione, pre- 
ghiera, prece, J.: — des Seren, ora- 
rione Dominicale, Sf. padre no- 
stro, m.: fein — vertichten, dir le 
ste orazioni, far orazione, 

Gebetbuch („ n. libro di 
Prechiere, libro di ılevozione, zn. 

Gebetchen (Y), n. piccola 
preghiera, breve orazione, ora- 
zioncella, f. 

Gebers formel (% g for- 
mula dd’ orazione, /. 

Gebett (), n. tutto ciò che 
APpartiene al uno letto. 

Gebette! (vs), n. pitocche- 
ria, mendicazione, . 

Gebiet (=), n. dominio, terri- 
torio, m.; fig. campo, m. sfera, . 

Gebieren (vi), v. 4. irr. co- 
mandare, imporre, ordinare; —, 
2. n. prescriver leggi, imperare, 
dominare, regnare, esser palro- 
ne, signoreggiare, Padronezgia- 
re, aver comando; Eie baben über 
mich zu ella puo disporre di me; 
über etwas zu - baben, poter dis- 
porre di alcuna cosa; feinen Lei 
denſchaften —, dominare le aue pas- 
sioni; Stillſchweigen =, imporre 
silenzio. 

Gebietend (“£w), Agg. che or- 
dina, imperante, dominante, co- 
mandante, imperativo 3 ©, avo. 
imperativamente, con modo im- 
perativo. 

Gebieter (“£*), m. padrone, 
signore, mn. [na, sicuora, f. 

Gebieterin (Lu), f. padro- 

Gebieteriſch (F agg.im- 
perioso, altiero, burbanzoso; in 
einem gebieterifhen Tone, con tno- 
no imperioso, con voce altiera; 
„ avv. imperinsamente, altera- 
mente, «la padrone, orgoulinsa- 
mente. [idea, /. 

Gebilde (iL), n. immagine, 

Gebinde (F, n. matassa, 
picciola matassa, fascia; cer. 
chiatura, f. cerchiamento, m. 

Gebirge ( ), n. monti, m. 
pi. montagne, ,. pl.; das ſchweize⸗ 
riſche -, le alpi Svizzere; im - Les 
bend, montanaro, alpigiano. 

Gebirger (, m. alpigiano, 
montanaro, m. 

Gebirgig (FY, agg. monta- 
gnoso, montuoso. 

Gebirgiſch (Lu), agg. mon- 

tanesco, montano, montanino, 

alpino. 


occatura, /. freno, m.; denti, 


cato, [re, m. 
Geblinzel (2g, ne. ammicca. 
Gebloͤke (FY, n. belato, mug- 

rhio, m. 

Gebluͤmt ( Y, agg. fiorito, ſio. 
rato, adorno di fiori; geblümte 
Zeuch, mm. drappo a fiori, an. 

Gebluͤt (FY, n. sangue, m.; fig. 
progenie, stirpe, S3 aus Pinigli. 
chem e, di sangue reale. 

Gebogen ( 2 Y, part. incurva- 
to, curvo, piegato; gebogene Naſe, 
f. naso aquilino, mn. 

Seboren (=), part. e gg. 
nata, di nascita, di nazione; im 
Lande — nativo, naturale del pae- 
se; geherne Italiener, u. Italiano 
di nazione, nativo Italiano, n.; 
zu etwas — fein, aver Benio, o dis- 
posizione naturale per alcuna 
cosa; — werden, nascere, venir al 
mondo. 


la, esser in sicuro. 
ebor (4), n. precetto, coman- 
do, comandamento, m.; protferta, 
‘pfferta, / prezzo, M.i die zebn Ges 
bete Gettes, i dieci comandamen- 
ti di Dio, il decalogo; cinem ju 
Gebote ſteben, stare a’ comandi di 
alcuno, clipendere dagli ordini di 
alcuno, stare al cenno d' alcuno, 
ein thun, fare una afferta, offe- 
rire un tanto; Neth bat fein —, 
Prov. la necessità non ha lesse. 
Geboten (2 „part. ſ. Bieten. 
Gebräne (4), n. orlo, fre- 
gio, m. tmarnizione, zuarnitura, / 
Gebrannt (L), murt. e egg. 
abbruciato, bruciato, abbrustoli- 
to; gebrannte Kaffe, m. caffe ab- 
brustolito, m.; gebrannte Mandeln, 
h. mandorle toste, f pl. 
ER (C, n. arrosto, 
n. carne arrostita, /. 
Gebraud (“£), m. nso, costu- 
me, mn. uh za, abitudine, /. abi- 
to; impiego; comodo, godimento, 
1.5 es If bier der —, qui è nsanza, 
qui è modo stabilito; er bat es im 
Gebrauche, è solito, è avvezzu; der 
— bringt es fo mit ſich, 1 neo lo ri- 
chiede; das iſt von keinem Gebrane 
e, ciò non è buono a nulla; von 
etwas - machen, fare nso di q. e.; 
im Gebrauche fein, esser in naa; 
dem Gebrauche felgen, seguire ln. 
so, seguire I' usanza, andare per 
la via battuta. 
Gebrauchen (2 „ v. a. usa- 
re, adaperare; far uso; impie- 
gare, servirsi; fein Anfeben -, far 
uso della sua antorità; Arzenei —, 
prendere medicamenti; rinen 


re i gesti, mostrarsi in atto, com- 
portarsi; fi naͤrriſch =, mostrarsi 
»urbero, far viso brusco; fid wun⸗ 
derlich -, usar maniere strava- Gebirgsart 2, f. (inin.) 
ganti. [mimica, . roccia, pietra, /. 
Seberdenkunſt (5D, /.|Gebirgaferte (re) fc: 
Geberdenmacher (“£»--.),| tena di montagne, /. 
zu Besticulatnre, mimo, panto- Gebirgskunde esa 
mimo, m. engnosia, f; 
Geberdenſpiel (5 „u. ge- Gebirgsruͤcken (2 Y), m. 
sti, atteggiamenti, m. pi. schiena di montagna, /. 


Geb 


Ausdruck —, servirsi d'una espres- 
sione; Gewalt , adoperare forza; 
eine Kur —, prender le acque mi- 
nerali, adoperare una cura; fit 
-, usar finezza, usar sottigliezza. 

Gebraͤuchlich (2), AgB. usi- 
tato, usato ; in uso; es iſt bier nicht 
—, qui non si è in uso, qui non è 
l'usanza; wie , com’ e l'usanza, 
eom' e il costume, secondo l’uso; 
- fein, esser in uso, esser usato. 

Gebruaͤude (2 ), u. quantità 
di birra, cotta di birra, f. 

Gebrauſe (82 =, n. strepito, 
gorgoglio; mormorio, romoreg- 
giamento, fremito, n. 

Gebrech (C2), «gg. (min.) fra- 
gile, poroso. 

Gebreche (C4 ), n. vomito con- 
tinuo; 1 5 grugno, o grifo del 
cignale, m. 

Gebrechen (»£»), v. n. irr. 
mancare, aver mancanza, aver di- 
fetto, patir disagio, penuriare; 
woran gebticht es Ihnen? di che ha 
bisogno ? che le mancaf es gebticht 
mir am Selde, mi manca il danaro, 
ho mancanza di danaro. 

Gebrechen (-£»), n. difetto, 
vizio, m.; magagna, mancanza, 
imperfezione; difformità J.; klei- 
ne , difettuccio, .; jeder Menſch 
bat feine , prov. ognuno ha il suo 
impiccato all’ uscio. 

Gebrechlich (2 gs. infer- 
mo, infermiccio, debole, cagione- 
vole, malatticcio, fragile, frale, 
difettosn; imperfetto; manche- 
vole; gebredblide Alter, x. eta ca- 
dente, f. 

Gebrechlichkeit (-4--), 7. 
infermita, fragilità, f. difetto, zu. 
difettuosità, debolezza, imperfe- 
zione, f. 

Gebrochen (2 ), part. e agg. 
rotto, infranto; gebrechene Stimme, 
J. voce interrotta, /.; gebrochene 
Worte, n. pl. parole interrotte, 

arole tronche, J. pl.; gebrochene 
Sab! ‚f. numero rotto, zn. frazio- 
ne, /.; ftauzöſiſch ſprechen, strop- 
piare la lingua francese. 

Gebroͤckel (2) u. minuzza- 
me, tritume, m. minuzzolini, 11. l. 

Gebrudel (-4-), n. croscio, 
bollicamento, gorgoglio, 11. 

Gebrùbder(-4-), m. pl. fratel- 


li, n. pl. 

Gebrüll! („£),n. ruggito; rug- 
ghin, ruughinmento ; mugghio, in. 

Gebrumme (Y), n. borbot- 
tamento, brontolamento, mn. 

Gebuͤckt (9), part. abbassato, 
ehino; curvato. _ 

Sebähr (-4), Y convenevole, 
dovere, cinech’ è ginsto; über die 
—, più del convenevale; nach —, 
giusta il dovere; Gebühten, pl. 
sportule, /. pl. 

Gebühren (20), v. x. conve- 
mire, competere, appartenere, es- 
sore di dovere; appartenersi, ri- 
chiedersi ; esser convenevole; wie 
ts ld gebührt, come conviene, co- 
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me s’appartiene; mehr alb lich ge Geburtstags gedichte 


buͤhrt, oltre il dovere, piu del do- 
vere; Ebre dem Ehre gebübrt, proc. 


—), u. poema genetliaco, zu. poe - 
sia zenetliaca, f. 


onore a chi merita; vuore ad[Geburtstheile (2g), m. 


onore. 
Gebubrend( 4), purt.eugg. 


convenevole, conveniente, debi-Ä&cburts zange (82-2. 


to, dovuto; congruo, regno, me- 


pi. parti genitali, f. pl. membri 
genitalì, . /. 
20 SE; 


(chir.) foreipe, f. 


ritato; gebührende Strafe, f. casti-[Geburtszeit (-£-), / tempo 


vo dovuto, n.; -,avv. convenien- 


del partorire, tempo del parto, 2. 


tenente, convenevolmente, debi-[Gebuſch (=), u. buscione, ce- 


tamente, doverosamente, decen- 
temente, come si conviene. 


Gebuhrlich (2, 1. Gebuͤh⸗SSebuͤſchig (4), 488. 


rend. 
Gebuͤhrlichkeit (-+--), /. 


convenevolezza, decenza, /. 


spuglio, m. boscaglia, J. boschet- 
to, zn. [glioso. 
cespu- 

eck, zn. giovano fatuo, vanarel- 
lo, balordo, u.; alte -, vecchio 
seimunita, mn. 


Gebund (2), n. fascio, mazzo, t Gecken (2), v. u. scherzare, 


m.; Sttob, fascio di paglia, 21. 
Gebuͤrge, ſ. Gebirge. . 
Geburt (2) /. parto, partori- 


buffoneggiare. 
Gedenhaft(2--), ugg. fatuo, 
scemo; , «vv. da scemo. 


re; nascimento, . natività, na- ee keis keit (4228. 
sf 


scita; estrazione, origine; fig. 
produzione, /.; Cbriſti, Nativita 
di Cristo, J.; unzeitige -, sconcia- 
tura, ff aborto, u.; don meiner — 
an, dalla mia nascita in poi; die — 
abtreiben, procurare Faborto; von 
guter fein, essere di buona estra- 
zione; in der - flerben, morire so- 
pra parto, morire di parto. 

Gebuùrtig(-4-), «gg. oriundo, 
nativo, natio; au8 Yaris —, nativo 
di Parigi. 

Geburtsadel(-£-»), m. no- 
bilta di nascita, /. 

Geburtsarbeit (-4--), f. 
ponzare, m. 

Geburtsbrief (-), n. fedi 
battesimali, J pl. fede del batte- 
simo, /. 

Geburtsſehler (-4--), m. 
difetto naturale, u. 

Geburtsfeſt (-4-), n. festa 
del giorno natalizio, /. 

Geburtsgedicht (-4--), 
Geburtstagsgedicht. 

Geburtoglied(-4-), n. mem- 
bro genitale, 2n.. 

Geburtshelfer (C-), m. 
raccoglitor del parte, am etricio, in. 

Geburtébhùlfe(-4-),/ rac- 
coglimento del parto, va. ostetri- 
cia, f. (della nascita, 21. 

Geburrdiabr(-4-), u. anno 

Geburtsliſt e (-£4--),/. libro 
delle anime, mn. 

Geburtèmaal(-4-),f. Mut⸗ 
termaal. (natale, zn. patria, /. 

Geburtsort (-4-), m. luago 

Geburetéredt(-£4-), n. diritto 
del sangue, m. 

Geburtsregiſter („Lo“), 
n. tavola genealogida, genealo- 


gia, / 
Geburtsſchein (2 =, m. fe- 
di hattesimali, /. vl. 
Geburtsſchmerzen (>4--), 
pipi dolori del parto, m. 51, 
Geburtsſtadt (-L-), f. witta 
natale, /. ® 
Geburtsſtuhl, ſ. Gebaͤrſtühl. 
Geburtstag (-), m. giorno 
natalizio, giorno di nascita, 7. 


> fatuit 
zeckerei (9 sguajatezza, 
"A scherzo insipido, %. 
Deda dt), per. (ſ. Denken); 
pensato; detto, suddetto. 
Gedaͤchtniß (4), n. memo- 
ria, reminiscenza, ricordanza; 
memorativa, /.; zum ewigen —, in 
perpetua ricordanza, a perpetno 
ricortlo; da kommt mir eben int —, 
ora mi viene in mente; im- be 
halten, tenere, o conservare in 
memoria; im — haben, aver pre- 
sente alla memoria; im friſchen - 
haben, tenere, o conservare viva 
la memoria; cin gutc8— haben, aver 
la memoria felice; aus dem- kom- 
men, cadere della memoria, usci- 
re di memoria. 
Gedaͤchtniß buch (£--), n. 
libro di memorie, libro di ricor- 
danza, 22. 
Gedaͤchtnißfehler (22, 


m. mancanza di memoria, f. 


f. 
Gedaͤchtniß feier (-4--), f. 


anniversario, n. commemorazio- 


ne, f 
Gedaͤchtnißkraft (-4--), f. 


memorativa, facoltà della memo- 


ria, / 
Gedaͤchtnißkunſt (-4--), f. 
arte ninemonica, = Lasi 
Gedädrnißmänge (Lv), 
. Denkmuͤnze. 
Gedaͤchtnißſaͤule (-1--), 
. monumento, . statua, /. 
Gedaͤchtnißzeichen (C22) 
n. ricordo, contrassegno, zn. 
Gedackt (2), agg. (org.) co- 
perto. 
Gedanke (2), m. pensiere, 
„ idea, /. disegno, m.; 
n Gedanken, sopra pensiero; we 
-baft du deine Gedanken? dove stai 
colla testa? a che pensi? wit haben 
einerlei Gedanken, c’incontriamo 
nelle idee; da bringt mich anf den 
Gedanken, questo m'induce a sup- 
porre, o a credere; ich will dir Ges 
danken machen, ti farò mettere gin- 
dizio, ti faro fare giudizio: ich 
ſtand in dem Gedanken, daß... ero 


+ 8 a 
229 Ged 
nell' opinione, che.. .; Gedanken 
find zollfrei, prov. i pensieri non 
pagano gabella; anf andere Gedan⸗ 
ken bringen, far cangiar pensiero; 
auf den Gedanken geratben, cader in 
pensiero, concepir l’idea; wun⸗ 
rerlibe Gedanken haben, vaneggia- 
re, aver delle idee stravolte; auf 
den Gedanken kommen, venir l'idea, 
cader in pensiero; sospettare; 
auf andere Gedanken kommen, mutar 
opinione; ſich allerlei Gedanken ma: 
chen pensare e ripensare, conce- 
pir mille pensieri; ih Gedanken 
machen, darsi cura, darsi atlanno; 
mit dem Gedanken umgeben, esser 
intenzionato, aver in mira; in Ge⸗ 
danken vertieft fein, esser assorto 
in pensieri, starsene pensieroso. 
GedDanfenfrerbeit(-4---), 
S. liberta di esprimere i suoi pen- 
sierì, f. E 
Gedanken fülle (42220. 
dovizia, o abbondanza di pensie- 


ri, f. 

Gedankenleer (-£»-), ugg. 
voto di pensieri; insulso. 

Gedankenlos (-4--), agg. 
n , trascurato; , «vv. 
allaspensierata, spensieratamen- 
te, trascuratamente. 

Gebanfenlofigfeit(4--- 
„J. spensierataggine, /. 

Gedankenreich (-2--), agg. 
fecondo, o ricco di pensieri. 

Sedanfenteigchum (be 
—), in. |. Gedankenfuͤlle. 

Gedankenſtrich (-4--), m. 
lineetta, lineetta riempitiva, f. 

Gedankenvoll (28), «gg 
pensierosn, pensoso. 

Gedaͤrm (2), u. budella, inte- 
riora, . pi. budellame, 2n. 

Gedeck (5), n. eoperto, in.; co- 
pertura; posata, /. 

Gedeihen (2), v. n. irr. pra- 
sperare, riuscir bene; venir a 
bene; die Sache iſt dahin gediehen, 
la cosa è giunta a tali termini, la 
cosa è giunta tant’ oltre; das Gf: 
ſen gedeiht ibm nicht, il cibo non 
cli fa pro, il cibo non lo untre; 
unrecht But gedeibet nicht, prov. dia- 
vol porta, diavol reca; quel che 
vien di ruffa in ruffa, sene va di 
buffa in buffa; , M. riuscita, /. pro- 
sperare, successo, profitto, M.; 
Gott gebe fein — dazu, Dio bene- 
dica questa impresn. 

Gedeihlich (4), «gg. pro- 
sperevole, prospero, giovevole, 
felice, fecondo; -, avv. prospe- 
revolmente, felicemente. 

Gedeiblidbfeit(-4--),/.vir- 
tu nutritiva, /. 

Gedbenten(-4-), v.n.irr. pen- 
sare, riflettere a, esser ricorde- 
vole, ricordarsi; intendere, pen- 


meutovare; ſeit Menfben — a 
memoria d'uomo; gedenkt meiner, 
‚fieordatevi di me, abbiate mema- 
ria di me; ich will es ihm (fon —, 


Gedulden (fh), (2 =), v. r. 


sare, aver in pensiero, aver in 
mente; far menzione, accennare, 


Ged 
non mi scorderò di Ini, me la pa- 
gherà; eines in allen Ehren —, far 
onorevole menzione di alcuna. 

Gedicht ( ), n. poesia, / com- 
ponimento poetico, poema, u.; 
finzione, invenzione favolosa, / 

Gediegen (==), «gg. nativo, 
pretto, schietto; massiccio, .; 
gediegene Antwort, /. risposta alli- 
lata, /.; gediegene Grundſätze, m. pl. 
princip) saldi, 21. pl. 

Gediegenheit 22 /. fig. 
schiettezza, solidità, probità, /. 

Gedinge (2 Y, n. cottimo, ap- 
palto, prezzo pattuito, zu., ein — 
arbeiten, fare un lavoro a un prez- 
zo pattuito. — 

Gedoppelt (2 =), ſ. Doppelt. 

Gedränge (2 , u. foila, cal- 
ca, pressa, /; im , nella folla, 
nella calca; fig. ins - bringen, ri- 
durre alle strette, mettere in im- 
pegno; ind - kemmen, ridursi alle 
strette, venir nell’ urgenza; venir 
tra l'ancudine e I martello. 

Gedränge Ci ugg. stret- 

Gedraͤngt (gg), f to, ristret- 
to, compresso, affolato. 

Gedringtbeit(-4-),/ stret- 
tezza, ristrettezza, /.; - des Stils, 
concisione dello stile, f. j 

Gedritt (C2), «gg. ternario, di 
tre; gedritte Schein, m. aspetto 
trino, zn. 

Gedrungen (2), part. sti- 
molato, angustiato; atticciato, 
ben tarchiato. 

Gedrungenheit (8222, / 
statura ben tarchiata, robustez- 
za, /. 

Geduld (»-£),f. pazienza, soffe- 
renza, tolleranza, indulgenza, /.; 
nur -! adagio! pazienza! nut einen 
Augenblick —, pazienza per un ma- 
mento; mit — ertragen, soffrire iu 
pazienza, pigliare, o portarsi iu 
pace, pigliare iu santa pace; ſich 
in — faffen, aver pazienza, aspet- 
tare in pace; mit einem Schuldner 
- haben, aver indulgenza con un 
debitore, accordar respiro ad un 
debitore; fit mit - waffnen, munir- 
si di pazienza; — überwindet Alles, 
prov. colla pazienza si supera 
tutto. 


aver pazienza, saper aspettare, 
attendere, tollerare; ſich nicht 
wollen, rinnegar la pazienza. 

Geduldig(-‘-), agg. pazien- 
te, sotferente, tollerante; - ertra: 
gen, portarsi in pace, portarsi in 
santa pace; ter geduldigen Schafe 
ehen viele in einen Stall, prov. 
'uom paziente e mansueto trova 
ricovero dappertutto; , abu. pa- 
zientemente, con pazienzu, con 
sofferenza, iu pace, in santa pace. 

Gedungen (2 „part. (.. Din⸗ 
gen); prezzolato; gebungene Ar 
beit, /. lavoro a prezzo fermo, la- 
varo a cattimo, in. 

Gedunſen (2 =), part. e agg. 
gonſio, tumido. 
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Geeignet (+4), part. e agg. 


conveniente, congruente, proprio, 
adatto. 


Geeftland(‘-),x. terreno sab 


bianoso e sterile, x. 


Gefahr (2% g. pericolo, peri- 


glio; rischio, cimento, n.; es bat 
keine —, non c'è pericolo; auf mei- 
ne-, a mio rischio; außer - ici, 
esser fuor di pericolo, esser iu 
porto; in- ſein, esser in pericolo, 
correr rischio; trovarsì nel ri- 
pentaglio; der - ans ſetzen, mettere, 
o porre al cimento, metter a ri- 
pentaglio, arrischiare; ſich in — 
begeben, mettersi al rischio, met- 
tersi al cimento; der — entgeben, 
uscir di pericolo, scampare il pe- 
ricolo; - laufen, correre perico- 
lo, andare a pericolo; fein Unfeben 
in - fegen, compromettere la pro- 
pria autorita; ſein Leden in — ſetzen, 
esporlasua vita, metterla sua vita 
in pericolo; etwas auf feine — unter: 
nebmen, intraprender una cosa a 
proprio rischio; der - trogen, far 
fronte al pericelo. 

Gefahrbringend 
«gg. pericoloso. 

Gefàbrde:-<<),/ rischio, ri- 
sico, pregiudizio, .; malizia, /. 
inganno, rt. 

Gefaͤhrden (2 g), v. „. cimen- 
tare, pregiudicare; gefährdet fein, 
esser nel rischio, esser nel pe- 
ricolo, esser mal sicuro. 

Gefahre (-4*), n. continuo 
carregxiare, vettureggiare, m. 

Gefährlich (>4-), «gg. peri- 
coloso, periglioso, risicoso, ri- 
schivsn, mal sicuro, azzardoso; 
defäbrliche Menſch, m. uomo da non 
fidarsi, uomo da evitare, in.; ge- 
fährliche Sache, f. affare delicato, 
affare pieno di difficoltà, m.; -, 
4vv. pericolosamente, con peri- 
colo, rischiosamente, scabrosa- 
mente, difficilmente. 

Gefaͤhrlichke it (“2 - „ata- 
to pericoloso, in. cosa pericolo- 
sa, /. rischio, zu. 


(LL), 


Gefahrlos (-£-), 488. senza 
Sirion sicuro. 


efdbrte(-4-), m. compagno, 
consorte, amico 
viaggio, in. 

Gefaͤhrtin (2% compayne, 
consorte, sposa, f. 

Gefälle» £),n. declivio, pendia, 
m.; Gefälle, pl. diritti d'un priu- 
cipe sovrano, m. pl. rendite, f. pl. 

Gefallen (Lv), . e n. pia- 
cere, diletto, favore, m.; finerza, 
f. servizio, i.; ibm zu , in zug 
grazia, a suo riguardo; nach feinem 
a suo piacimento, a suo piace- 
re, a suo talento; mit zu , per me. 
in quanto a me, per amor mio; 
thun Sie mir den , mi faccia il la- 
vore, mi faccia la finezza; einen - 
erjeigen, fare un favore; an etwas 
- haben, compiacersi, o dilettarsi 
di qualchecosa, provar piacere 
in una cusa; cinem zu- leben, com- 


camerata, 
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piacere ad alcunn, far la voglia 
altrui; einem nach — reden, pia- 
gentare, grattar gli orecchi d’al- 
cuno. 

Gefallen (»£»), v. n. irr. pia- 
cere, gradire, aggradare, aggra- 
dire, attagliare, attalentare, gar- 
begriare, varbare, andar a grado, 
andar a sangue, andar a kenio, 
andar a talento; es bat Bett gefal: 
len, ha piaciuto a Dio; wie es Ib: 
neu gefällt, come le piace, come 
ruole; dat will mit nicht —, ciò non 
mi attaglia, non mi garbeggiu; ich 
laſſe es mir —, ne son d'accordo, 
non m'oppongo; ſich — laſſen, con- 
discendere, compiacersi, accon- 
sentire; ſich Ulles — laſſen, adat- 
tarsi a tutto; appagarsi d'ogni 
cosa. 

Gefaͤllig (2, «gg. piacevo- 
le, gradevole, aggradevole; grato, 
leggiadro; compiacente, cortese, 
civile, servizievole: gefällige Be 
fen, n. maniere cortesi, maniere 
affabili, maniere civili, /. p/.; wat 
ift Ihnen -? che le piace? che co- 
manda? wenn es Ihnen - iſt, 10 le 
piace, se le aggrada; iſt es Ihnen 
-? le piace? le azgrada ! - fein, 
compiacere, condiscendere, usar 
cortesia; fiò - bezeigen, mostrar- 
si compiacente; -, avv. piace- 
volmente, aggradevolmente, com- 
piacentemente,cortesemente,sen- 
tilmente, con affabilita. 

Gefdlligteit(-4--),/. com- 
piacenza, piacevolezza, condi- 
scendenza; gentilezza, /. servizio, 
favore, m. finezza, /; thun Sie mir 
die —, mi faccia il favore, mi fac- 
cia la finezza ; haben Eie die —, ab- 
bia la compiacenza. 

Gefallſucht (C2 -/ passione 
di voler piacere a tutti, eivette- 


inf. n. 

Gefallſüchtig (-£-»), 488. 
avido di piacere a tutti, civetta. 
Gefangen(-4-), part. e agg. 
arrestato, incarcerato, schiavo, 
prigioniere; fib — geben, darsi 
vinto, confessarsi vinto; - neh: 
mer, far prigione, prendere; ar- 
restare; - fegen, mettere in pri- 
gione, imprigionare; — figen, es- 
sere in prigione, stare incarce- 

rato. 

Gefangene (Luv), m. pri- 
gioniere, prigioniero, prigione, 
incarcerato, schiavo, cattivo, m. 

Gefangennehmung (4-- 
w), f. presa, cattura, /. 

Gefangenſchaft (-2--), f. 
eatti vita, schiavitù, prigionia, de - 
tenzione, /; in — gerathen, esser 
fatto prigioniere. 

Gefangenwärter (-tu-»), 
m. carceriere, in. 

GBefdnglih(-4<), avv. gefäng · 
liche Haft, J. cattura, detenzione, 
Js - einziehen, catturare, impri- 


are. 
Gefangnit (2 , n. prigione, 


Gef 


ip prigione, incarcerare; im Ge 
fangniſſe figen, stare in prigione, 
esser incarcerato. 

Gefaͤngnißſtrafe (-4---), 
f. pena della carcere, pena della 
prigione, f. 

Gefdugnifmdrter(-4=---), 
m. carceriere, m. to, mn. 

Befarje(-»),n.spetezzamen- 

Gefäß (2), n. vaso, in.; kleine 
—, vasetto, vasello, n.; alletlei Ges 
fäße, n. pl. vasellame, m. 

Gefaͤ schen 2H, n. vasetto, 
vasello, vaselletto, vasellino, u. 

Gefaßt (4), part. (f. Faſſen); 
ſich - machen, apparecchiarsi, pre- 
pararsi; auf Alles — fein, essere 
preparato a tutto, esser pronto a 
tutto. ; 

Gefecht (4), u. pugna, f. com- 
battimento, conflitto, un.; kleine —, 
55355 in der Hitze des Ge⸗ 
fechtes, nel calor della mischia. 

Gefege(-£*), n. continuo fre- 
gare, m. ; 

Gefiedel(-£»), n. musica ar- 
rabbiata,/. cattivo suonar di vio- 
lino, m. Ine, J. pl. 

Gefieder (C2 Y n. piume, pen- 

Gefiede rt (2), «gg. piuma- 
to, impennato. 

Gefilde (4 c), n. campagna, /. 
campo, m. campi, in. pi. 

Geflammt (2), «gg. fiammeg- 
giante; geflammte Zeuch, u. drappo 
a fiamme, m. 

Geflatter(-£-),n. svolazza- 
mento, svolazzo, zn. 

Geflecht (9), n. intreccio, in- 
trecciamento, mn. [mento, in. 

Geflicke (-£-), n. rapperza- 

Gefliſſen (2g «gg. assiduo, 
applicato. 

Gefliſſenheit (2 si- 
duità, diligenza, cura, / 

Gefliſſentlich (4°), agg. 
deliberato, premeditato; , av». 
a studio, a hello studio; a bella 

osta; deliberatamente, preme- 
itatamente. 

Gefliſter (C2 „n. bisbiglio, pi- 
spiglio, m. 

Gefluche (C2 „n. continun be- 
stemmiare, m. bestemmie, /. p/. 
Geflügel (C2), u. volatili, ue- 

eelli, n. pl. pollame, in. 

Gefluͤſter, ſ. Seflifter. 

Gefolge (82), n. seguito, tre- 
no, m.; comitiva, /. corteggio, n.; 
im - fein, corteggiare; far co- 
dazzo. 

Gefoppe (20), n. minchiona- 
re, berteggiare, motteggio, m. 

Gefrage (C2 „. continue do- 
manie, /. pi. 

Gefr di (, agg. frangiato. 

1Sefrdf (4), n. bocca, f. mu- 
s0, 2 o, m. 

Gefraͤßig (-£v), agg. vorace, 
ingordo, mangione, ghiottone; —, 
avv. voracemente, ghiottamente. 

Gefrdfigreit (Lu), f. vo- 


racitä, ghi 


. carcere, m.; ind - fegen, mettere] golosità, /. 
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Gefreite (2g), M. soldato 
esente dalle guardie, . e 

1Gefreſſe (82 , n. pappata, 
pacchiuta, gozzoviglia, / 

Gefreundet, ſ. Befreundet. 

Gefrieren (2, o. u. e n. irr. 
gelare, congelarsi , ghiacciare, 
agghiacciare, aughiacciarsi. 

Gefrierpunkt (2 ), m. pun- 
to, o grado del gelo, m. 

Gefrierung (87 V, congela- 
zione, J. congelamento, agghiac- 
clamento, m. 

Gefrorne (==), n. sorbetti, 
diacciati, m. pl. sorbetto, gela- 
to, m. 

Gefuͤge (2), n. commettitu- 
ra, incastratura, struttura, com- 
pare, J. 

Gefüge \(-4-), «gg. pieghe- 

Gefugigfvole,arrendevole,trat- 
tabile; fig. docile; abile; - fein, 
essere arrendevole, essere pie- 
ghevole. 

Gefuͤgigkeit (22 )J cede- 
volezza, pieghevolezza, trattabi- 
lità „fig. docilità, f. 

Gefibl(-<), n. tatto, tocco, ta- 
sto, senso, sentimento, m.; nach 
dem Gefühle, al tatto, altocco; er 
bat kein - für Freundſchaft, nan ha 
sentimento per l'amicizia. 

Gefühllos (-£-), «gg. privo 
di senso, insensibile, duro, spie- 


tato. 
Gefihilofigleit(-4---),/ 
insensibilità; spietatezza, f. 
Gefuͤhlsſinn (-£-), m. senso 
del tatto, tatto, . 7 
Gefiblévermigent-to-.) 
n. virtù sensitiva, facoltà sensi- 
tiva, /. 
Gefuͤhlvoll (2 4g. pieno 
di sentimento, sensibile, tenero. 
Ge fuͤllt (C9, part. ripieno, em- 


pito, 

Gefünfr(-£),ugg. gefünfte Zahl, 
f. numero di cinque, m. 

Ge fù riter(-4+), agg. innalza- 
to alla dignita di principe; gefür- 
ſtete Abt, m. abate principe, m. 

Gegeben(-£»), part. (ſ. Ge: 
ben); gegebene Grete, /. quantità 
data, /. 

Gegen (=), 2 vetso, inver- 
20, dalla parte, alla volta di; con- 
tro; in paragone, in confronto, a 
fronte; circa, in circa; Abend, 
verso lu sera, sul far della notte; 
- den Feind, contro il nemico; —- 
den Freund, verso l'amico; — Quit⸗ 
tung, contra quietanza ricevuta; 
- sehn Uhr, verso le dieci; es war 
- jebn Uhr, erano le dieci in cir- 
ca; - baar, a contanti; - das Ente 
des Frühlings, verso, o cirea la fi- 
ne della primavera. 5 

Gegenabdruck (£-»--), m. 
(stamp.) contrastampa, contro- 


rova, . 
hege nabſicht (2 „ in- 


tenzione contraria, /. 


iottornia, ingordigia, Gegenabzug, f. Gegenabdruck⸗ 


Gegen achtung (42 A,f.sti- 
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ma reciproca, stima scambievo-| controbbiezione, obbiezione re-[Gegenmeinung (+---), f 


le, f. % ciproca, f. opinione contraria, opinione op- 
Gegenanftalt(t---),/. dis-|Gegenerbieten(£-=--), u. posta, /. 
posizione all’ incontro, contro-| offerta reciproca, f. i Gegenmine (4---), J con- 
mina, / Gegenerkenntlichkeit (4-| trammina, contraccava, f. 
Gegenantwort (4 - „re- „J riconoscenza recipro-[Gegenminiren (Luv-v), v. 
lica, risposta; — geben, replicare. ca, ricognizione reciproca, /. u. conlramminare, far contram- 
egenanzeige (4---<v), J. Segenerklärung (£Zev-v),| mine. . [medio, antidoto, m. 
(med.) contraindicazione, /. . dichiarazione reciproca, 7. Gegenmittel (L--v), u. ri- 
Gegenausſage (L1---*), Gegen falls (4--), «vu. al ca-|Gegenmugtel (£--), m. 
deposizione contraria, /. so contrario, caso che nò; altri- muscolo antagonista, x. 
Gegenbatterie (L--=-), ] menti. (di rovesci, .|Segeuneigung (4--*), f. 
batteria opposta, / Gegenfluth (£--), J. marea] propensione mutua, affezione re- 
Gegenbefebl(4-+-), m.con-|Gegenfordberung (22), ciproca, f. m. 
trordine, contrammandato, m. . pretensione reciproca, preten-/Gegenpapf4--},2.antipapa, 
Gegenbegrufung (£Lvw-w),| sione op rosta, / Gegenpart (= parte con- 
f- risalutazione, f. rendimento di][ Gegenfüß ler (1), m. pl.] traria, parte avversaria, ,; - bal 
saluto, m. antipodi, m. pl. ten, far fronte, far testa, opporsi. 
Gegenbekenntniß (- „[Gegengabe (£--»), J. dono|Gegenpartei(£-»—-),/. parte 
n. reversali, an. 97. reciproco, m. opposta, /. partito contrario ; ar- 
Gegenbeleidbigung(4----{[Gegengefibl(4---), n. sen-| versario, in. (palo, mn. 
„ offesa fatta per ricattar-| timento contrario, in. Gegenpfabl(4--), m.cantra- 
21, f. Gegengefang(6---),m. an-[Gegenpfand (<--), m. pegno 
Gegenbelohnung (£----),| tifonia, /. reciproco, contrappegno, m. 
J. ricambio, in. ricompensa reei-[Gegengeſchenk (£---), n.|Segenpfeiler(£»-»), m. pi- 
proca, fi ‘ regalo reciproco, donativo reci-| lastro di rinforzo, m. 
Gegenberihr(£-»=-),m.re-| proco, m. g i 
lazione, f. rapporto contrario, n. Gegengewalt (47 -) J. vio-| reciproco, dovere scambievole,m. 


Segenbeſcheinigung (£== | lenza opposta ae braun -[Gegenprall( - Ruͤckprall. 
--»), f. quitanza reciproca, f. chen, opporre la forza alla forza. Gegenprobe (42, . prova 

Gegenbeſchuldigung (4>-|Gegengemicdht(4---),n.con-| contraria, prova reciproca, f. 
—- ),f. recriminazione, accusa] trappeso, »n.; dad - balten, con-[Gegenquittung (£--*), . 
reciproca, /. trappesare, contrabbilanciare. quitanza reciproca, /. 

Gegenbefucdh(<-v-), n. viszi-[Gegengift (48 =), n. contrav-[Gegenrache (Zu), £ ven- 
ta reciproca, restituzione di vi-| veleno, antidoto; alessifarma-| detta reciproca; ripresaglia, /-; - 
sita, /.; einen — machen, rivisitare, | co, an. üben, alzarc bandiera di ricatto. 
restituir la visita. Gegengrund(‘--),m. argo-{Gegenrednung (4---), /. 

Gegenbeweis (£-<-),m.ri-| mento opposto, motivo contra-| sconto, disconto; riscontro, m. 
prova, prova all’ opposto, prove] rio, n. Gegenrede (42. replica, 
del contrario, /. Gegengruß (£--), m. saluto| contraddizione, /. 

Gegenbild (£--),n. figura, o] reciproco, m. risalutazione. ,  ]Gegenrevolution(4=----- 
immagine opposta, /. contrasto,j& egengunſt (4--), f. favore| ). contrarrivoluzione, /- 


antitipo, 22. [reciproco, n. reciproco, favore mutuo, m.; -|&egenriß (4--), m. piano di 
Gegenblid(<--),7.sguardo| bezeigen, corrispondere all’ altrui| confronto, m. ; 
Gegenboͤſchung (4---), f.| cortesia. (rimbombo, m. Gegenſatz (£--), m. antitesi, 

contrafforte, sprone, mn. Gegenhall (4--), mn. eca,| contrapposto, opposto, contra - 
Gegenbirge (£r-v), m. se-[Gegenballen (£=-»), v. u.] rio, m. 

condo garante, in. [sto, m.] risuonare, echeggiare, rimbom-|Gegenfohall(4--),m. suono 
Gegendrift(4--), m. anticri-| bare. ripercosso, m. [anticiano. 


Gegend (/ contrada, reuio-[Gegenhandſchrift (442 -%/][Gegenſchattig (L- =), agg. 
ne, f. contorno, m.; - an der See, controscritto, obbligo recipro-[Gegenſchein (4--), m. lume 


spiaggia marittima, 7; - einer] co, zn. riflesso, lume ripercosso,f. river- 
Stadt, quartiere, m.; von eine -[Gegenhaß (4 =-), m. odio re-| bero dellume,riflesso,m.; (astrou.) 
jur andern, di contrada in contra-| ciproco, odio scambievole, m. opposizione; quitanza recipro- 
da; in welcher -Tin qual parte! [Gegenhieb (4 -), m. contrac-| ca, /. 
Gegendienft(£--), m. servi-| colpo, m. Gegenſchenkung (4---),/ 
gio reciproco, m. Gegenkaiſer ( e), m. anti-] donazione reciproca, f. 
Gegendruck (48 =), m. reazio-| cesare, in. [venzione, / [Gegenſchlag (L--), m. con- 
ne, pressione reciproca, /. Gegenkl 9 ge (22 ricon-| traceolpo, m. . 
Gegeneinander (-g Gegenklaͤger (47 -), n. co-[Gegenſchnitt (-), m. taglio 


avv. l'uno verso l’altro, l'nn con-] lui che riconviene. opposto, zn. incisione contraria. / 
tro l’altro, opposto, contrario; Gegenkritik i anti-[Gegenſchraffiren (Zuv-"), 
reciprocamente. critica, 7 me, 1. v. n. contrattaxliare. 
Gegeneinanderhalten (-v 8 ich t (2 =, n. contrallu-[Gegenſchreiben (c---), n. 
528 , v. a. irr. confrontare, Gegenliebe (£--»),f. amore! contrallettera, f contrammanda- 
colazianare, contrappesare. reciproco, mutuo affetto, n. to, m. 
Gegeneinanderhaltung (-[Gegenliſt (22), T astuzia re-[Gegenſchreiber (£Zv-»), m. 
wuLu.u), f. confronto, riscon- eiproca, /; brauchen, oppor astu-| registratore, controllore, m. 


tro, bilancio, m.; callazione, /. zia ad astuzia, m. Gegenſchrift (4=-),/. replica 
Gegeneinbringen(--4--),Gegenmadt(4--),/. contra - in iscritto, rifutazione, /. . 
». replica, risposta, / potenza, f. [trammarcia, / [Gegenſchuld (4-7. debito 


Gegeneinmand(L---), m. [Gegen marſch (£v-), m. con-| recipraco, 2n.; Schuld und —, debi- 
Gegeneinwendung (L---),f.} |Gegenmauer(£=--»),f.muro| ti attivi e passivi; debiti e credi- 
Segeneinmuri(£- uan. di rinforzo, contrammuro, x. ti, m. pl. 


Geg 
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Gegenfeite (Zu), f.lato op-] =»), f. assicurazione reciproca, 


posto, n. parte opposta, /.; - einer 
Medaille, rovescio d'una meda- 


14 m. 

Gegenfeitig(4-=--), agg. re- 
eiproco, mutuo, scambievole, al- 
terno; , abu. reciprocamente, 
mutuamente, scambievolmente, |' 
nn l’ altro, vicendevolmente. 

Gegenſeitigkeit (Lo), / 
reciprocazione , reciprocita, 
scambievolezza, /. 

Geyenfidherheit(Lu--), 
sicurezza reciproca J. 

Gegenſiegel (42 =), n. con- 
trassigillo, m. 

Segen ignal (£uv-), n. se- 
gnale alterno, m. 

Gegenſinn (4--), m. contra- 
senso, senso contrario, m. 

Gegenſinnig (48 «gg. di 
senso contrario. [lio, mm. 

nn (2 „I pare- 

Gegenipiel(£--), n. contra- 
rio, opposto; controgiuoco, m. 

SGegenſpruch (4--), in. con- 
traddizione, /. 

Gegenſtand (48 -), ın. ogget- 
to, obbietto, soggetto, m.; gum 
Segenſtande haben, avere per sog- 
getto. N (obbiettivo. 

Gegenſtaͤndlich (£--»), agg. 

Gegenftellung(£-—-»), f.con- 
fronto, m. collazione, /. 

Gegenftempel(<---),n.con- 
tramarca, . (contraparte, /. 

Gegenftimme(£---),/(mus.) 

Gegenftof (=, -), in. contrac- 
colpo; (scherm.) contrattempo, m. 

Gegenſtreich (‘--), m. con- 
traccolpo, m.; fig. pagiglia, / 

Gegenſtrich (+--), m. con- 
trappelo, rovescio, zn. 

Gegenftid (£--), n. quadro 
compagno; opposto,contrario, 17 

Gegenftuge :‘---;, J. con- 
trafforte, in. 

Gegentauſch (4--), m. scam- 
bio, contraccambio, baratto, m. 
Gegentheil (==), n. parte 
avversaria, /; , n. contrario, an.; 
hm , al contrario, all’ opposto. 
Gegenüber (--£»), prp. e 
«ov. di rimpetto, in faccia, di 

rincontro. 

Gegen unterſchrift (‘--- 
=), J. contrassegnatura, /. 

Gegen verbot (4 =-, n. con- 
traddivieto, n. 

i (28 -, 
ff. Gegengeſchenk. 

Gegenverhaͤltniß (4£----), 
n. correlazione, /. 

Gegenverbeifung(i----*), 
J. promissione reciproca, /. 

Segenvermädhenig (Z-v- 
»), n. donazione reciproca (in 
forma di testamento), / 

Gegenverpflichtung (77 
„J. obbligo reciproco, mn. 

Gegenverihreibung (co 
-<), F. seritto, o obbligo reci- 
proco, n. contrascritta, /. 

„„ (Luv 

tal. WR 


S. scritto riversale, m. 

ALII ia n. V2 

Gegenveripredung,/.f -- 
=), promessa reciproca, /. 

Gegenverweis (Z-v-), m. 
recriminazione, f. mutuo rimpro- 
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egen viſi zur), Lt 
Gegenbeſuch. 

Gegenwall (£»-), m. coutra- 
scarpa, . 

Gegenwart (-=. presenza, 
fs tempo presente, m.; in- der 
ganzen Welt, in faccia di tutto il 
mondo; - des Geiſtes, presenza di 
spirito, prontezza di spirito, / 

Gegenwaͤrtig (42), ug 
presente, attuule, astante; dur 
gegenwärtige Schreiben, colla pre- 
sente, con questa mia lettera; —, 
avv. al presente, di presente, 
presentemente; ora, adesso. ( 


Gegenwechſel 
Ruͤckwechſel. 

Gegenwehr (4—-), /. difesa, 
resistenza, /.; ſich zur - ſetzen, star 
sulla difesa. 

Gegenwind (£=--), m. vento 
contrario, vento opposto, m.; den 
- baben, avere il vento contrario, 
esser sotto vento. 

Gegenwink (+—--), m. cenno 
reciproco, in. 

Gegenwirkung (+--v), f 
reazione, /. effetto contrario, in. 

Gegenzeichen (Lv-w), n. se- 
gno, corrisposto, segnale ricam- 
biato, m. 

Gegenzeuge (£---), m te- 
stimonio contrario, n. 

Gegenzeugniß (48 = „ u. te- 
stimonianza contraria, /. attesta- 
to contrario, m. 

Gegitter (-4-), n. graticola, 
inferriata, /. 

Gegner (=, m. avversario, 
antagonista, oppositore, contrad - 
dittore, m. parte avversaria, /. 
nemico, zn. 

Gegnerin (42 „ avversaria, 
nemica, /. 

Gegoffen(-4v), part. (ſ. Gie⸗ 
ßen); gegoſſene Arbeit, /. lavoro di 
getto, zn. 

Gehaben (ſich), (2), v. r. 
stare, trovarsi; gebabt euch wohl, 
state bene, state sano, addio. 

Gehaͤge (vt»), n. bosco chiu- 
so, bosco recinto, m.; caccia ri- 
servata, bandita, /.; einem ind — 
geben, far la caccia furtivamente 
nell’ altrui possessioni; fig. usur- 

arsi gli altrui diritti. 

Geh a 5 (), m. valore iatrin- 
seco, m.; capacità, tenuta, f. con- 
tenuto, m.; tenore, m.; salario, 
stipendio, assegnamento, in.; (ei- 
ner Münze) lega, /.; von geringem 
Gehalte, di poca sostanza. 

Gehalten (2), part. e agg. 
tenuto, obbligato; - werden für .., 

: essere riputato, o riguardato co- 

à me seo 


(Lu), 
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1 (2 „ agg. di 
Gehaltlos nissun valore, 


senza valore; gebaltleſe Geſchwätz, 
n. ciarle vane, vane chiacchiere, 
6 pl. [poco valore, m. vanita, f. 
;ebaltlofigfeit „„ 
Gehaltreich (-4-), agg. di 
molto valore, di gran valore, pien 
di sostanza, di valore intrinseco. 
Gebalté;ulage (-4---), /. 
aumentazione del salario, / 
Geh q ltvoll, ſ. Gehaltreich. 
Gehaͤnge (CT n. pendio, deeli- 
vio, n.; ghirlande, /. pl. festoni, 


m.pl. 
Geharniſcht (2), part. co- 


3 o armato di corazza. 
E. 


ebiffig(-4-), «gg. odioso, 
avverso, odievole, odiato, infe- 
sto; - fein, avere in odio, avere 
in urto, odiare; - werden, addive- 
nir odioso, divenir odioso, venir 
in odio, recarsi uno in odio; -, 
avv. odiosamente, in maniera 
odiosa, con rancore, con mal ani- 
mo, maliziosamente. 

Gebdfrigteit (2 „ f. odio, 
m. malevolenza, avversione, / 
raucore, rancidume,astio, u. rug- 
gine, f. maltalento, in. odiosità, 
odievolezza, / 

Gebau(--), n. parte cedua del 
bosco, /. 

Gehauen (4), part. e agg. 
ferito di taglio; gebauene Steine, 
m. pl. pietre di taglio, /. pl.; es 
iſt weder - noch geſtochen, prov. e 
senza gusto, € senza verun va- 
lore. 

Gebduft(-4), part. colma; - 
doll, a colmo, al colmo; a misura 
colma. 

Gebdufe(-4-),n. cassa (dell' 
oriuolo); astuccio, m. scatola, /. 

Geheck (, n. nidiatu, nidata, /. 

Gehege, ſ. Gehaͤge. 

Geheim (Y), agg. secreto, se- 
greto, recondito, nascosto, oceul-- 
to, misterioso; geheime Gemach, n. 
segreto, cesso, 22.; geheime Math, 
m. consiglio segreto; consiglie- 
re intimo, m.; geheime Treppe, /. 
scala sexreta, /; gebeime Zuſam⸗ 
mentunft, /. conventicolo, m.; et: 
was- halten, tener segreta una 
cosa; serbare, o custodire il se- 
greto; - mit etwas thun, far miste- 
ro d' una cosa; , «vv. in segre- 
to, di segreto ; segretamente, na- 
scostamente. 

Geheimbuch (-4-), n. libro 
de’ segreti, mn. [to segreto, zn. 

2. ang (-£-), m. andi- 

eheimhaltung („-»), 7. 
nascondere, tener seereto, m. 

Geheimkraft (-+-), / virtù 
segreta, potenza segreta, f. 

Gebeimmittel(-4- =), n. ar- 
cano, m. 

Geheimniß (-4v), n. secreto, 
segreto, misterio, mistero, arca- 
no, m.; bierunter ftedt ein -, qui 
gatta ei cova; ein - woraus ma · 
chen, far mistero d' una cosa; um 
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cin - willen, esser consapevole d' 
un segreto. 
Geheimnißträmer-to-»), 
m. uomo che fa il misterioso, mn. 
GeheimnifErimerei(---- 
2, J. mania di far il misterio- 


80, 4 : 

Gebeimnifivoll(-4--), agg. 
misterioso; - thun, darsi un' aria 
misteriosa; , «vv. misteriosa- 
mente.. [segreto, m. 

Gebeimort (»4-), me. luogo 

Gebeimfbreiber(-1--), m. 
segretario, secretario, m. 

Geheimſchreiberei 
£), J. segretaria, / 

Geheimſchreiberſtelle (2 
v— v),f.impiego di segretario,m. 

Geheimſchrift (-4-),/ cife- 
ra, cifra, /. 

Geheimſprache (-L-), J. 
lingua antina, f. gergo, ?n. 

Geheimthuͤr (-4-), J porta 
segreta, /. [la segreta, /. 

a 

eheimzimmer (4--), M. 
stanza segreta, camera segreta, /. 

Geheiß (Y), n. ordine, coman- 
do, n.; auf mein —, per ordine 
mio. 

Gehen (2), v. n. irr. anda- 
re; camminare, wie gebt es? 
come va? coma sta? fo gebt es, 
così va il mando, ma così va; wie 
es fo zu - pflegt, come suole anda- 
re; darüber geht nichts, ciò € nenza 

ari; Gewalt gebt vor Recht, che 
a più forza, ha più ragione; es 
geht das Gerücht, corre voce; das 
gebt zu weit, la cosa va troppo ol- 
tre; wo geht diefe Strafe hin? dove 
conduce questa strada? dove va 
nesta strada; die Fenſtet - auf die 
trage, le finestre danno 3 
strada; es gebt ins dritte Jahr, sa- 
ranno presto tre anni; es iſt mir 
eben fo gegangen, a me e è an- 
data così; dad geht mich an, das 
gebt auf mich, ciò tocca a me, ciò 
riguarda me; was geht das mich 
an? che ne importa a me? che 
mi sa questo? der Wind geht ſtark, 
soffia un gran vento; es geht ihm 
Alles nach Vunſche, ogni cosa gli 
riesce a seconda; det Fluß gebt 
mit Eis, il ſiume mena ghiaccio ; 
laſſen Sie mid —, mi lascì in pace, 
non mi secchi; meine Uhr gebt ride 
tig, il mio orologio va giusto; 
meineUbrgebt zu früh, il mio orolo- 
gio avanza, il mio orologio anti- 
cipa; meine Uhr gebt zu frat, il mio 
orologio ritarda; bier gebt es ſich 
nicht gut, in questo luogo non ci 
si cammina bene; ed gebt mir kalt 
ind Geſicht, sento un’ aria fredda 
in sul viso; det Teig geht nicht, la 
pasta non lievita; das Geſchäft 
geht unter feinem Ramen, il nego- 
zio corre sotto il suo nome; es 
gebt mit der Sache febe langſam, la 
cosa a’ avanza assai lentamente; 
td gebt Alles durch feine Hände, il 
iutto passa per le sue mani; wann 


(vonv 


Geh 


geht die Poſt ab? quando parte la 
posta? es geht von dem Meinigen, 
ei va del mio, si spende del mio; 


Geh 


Gehenk (9), f. Gehaͤnge. 
Geh f g 


er (, mn. pedone, cammi- 
natore, m. Lee. £ 


das geht mir durchs Herz, questo mi G ci erin(4--),/. camminatri- 


penetra il cuore, questo mi spez- 
za il cuore; ed gebt 1 Tha⸗ 
ler, si giuoca di dieci eri; det 
Fluß geht durch die Stadt, il ſiume 
attraversala città; wenn Roth an den 
Mann geht, prov. quando la ne- 
cessità lo richiede, in caso di bi- 
sogna; feine Sachen - ſchlecht, i suoi 
affari vanno male; in dieſem Haufe 
geht viel auf, in questa casa si 
spende molto; es gebt mir zu Her⸗ 
zen, mi va al 


Ge 


heuer (2e), sg. e avv. 
aggradevole; sicuro; bier ift es 
nicht , qui non è sicuro ' andar- 
vi, v’ abbaja la volpe. 


Geheul(-<), n. urlo, ulamento, 


ululato, m.; grida, /. lamenti, ge- 
miti, m. pl. 


Gehirn (-+£), n. cervello, cere- 
bro, 22.; im Gehirne nicht richtig fein, 


avere perduto le staffe del cer- 
vello. 


cuore, mi tocca illGehirnfammer (-4-), f. 


cuore; es geht ans Leben, ne va Ia] (anat.) ventricolo del cervello, an. 
vita, si tratta della vita; das [Gehirnlos (-L-), agg. senza 


Schiff gebt nach England, questo 


vascello va per l'Inghilterra; bet- Ge 
teln —, andar mendicando, andar Ge 


accattando; in ſich -, ravvedersi; 


cervello, senza giudizio. 

5505 (Y, n. casamento, m. 
ne (“£»), n. scherno, 

dilegio, in. 


ſpazieren —, andare a spasso; unter Geh 613 (>), n. bosco, boschet- 


ſich- laffen, cacarsi sotto; ſchwan⸗ 
ger —, essere incinta; ſchlafen —, 
andare a letto; ſchwet , muover- 
si difficilmente; an die Atbeit —, 
andare al lavoro, mettersi al la- 
voro; nach Brode —, procacciarsi 
il vitto, cercare di guadagnare il 
pane; im Degen —, portar spada; 
zu Ende , venire a mancare, ter- 
minarsi; in Erfüllung , verificar- 
si; zu Fuße —, andare a piedi; fei- 
nen Gang -, andare per la sua 
strada, andare pe’ fatti suoi; in 
Gedanken —, andar pensoso; auf 
den Grund , esaminare a fondo; 
an die Hand , dar mano, dar aju- 
to; anf den Händen —, andar car- 
pone; and dem Haufe —, uscire di 
casa; nad) Haufe —, andare a casa; 
nach Hofe —, andar a corte; in die 
Kirche —, andar a chiesa, andar in 
chiesa; ind Kleſter , entrar in 
convento, farsi monaco, farsi mo- 
naca; den Krebsgang —, andar in- 
nanzi, andar ritrorso; im opfe 
herum -, andar per la testa; 
auf Leben und Tod -, porre a ri- 
schio ogni cosa; zur Leiche —, an- 
dare a morto, accompagnare un 
mortorio; unter die Lente -, fre- 
quentare la società; im Mantel —, 
portar mantello; um das Maul -, 
piagentare, adulare; auf die Reis 
ge -, volgersi alla fine; auf Reifen 
-, far de’ viaggi, viaggiare; zu 
Schiſfe —, andar in barca, imbar- 
carsi; in Geide —, vestire di seta; 
um die Stadt —, far il giro della 
città; über feinen Stand —, far di 
più che non conviene al suo sta- 
to; auf Stelzen —, andar sulle 
grucce; ju Stuhle —, andar del 
corpo; ins Theater —, andar a tea- 
tro; in Trauer —, portar il bruno, 
vestir gramaglia; in fein eignes 
Berderben —, correre verso la sua 
rovina; vorfidtig zu Serke -, an- 


in punta di piedi; , n. anılare, 
camminare; andamento, mt. 


Geh 


dare col calzare di piombo, usar Do) 
cautela; auf den Sehen -, andare [Geh o 


to, m. selvetta, f. 


Ge hoͤr (CY, n. udito, m.; er hat 


kein —, non ha orecchio; - geben, 
dar udienza; dar orecchio; far 
attenzione; ein feines haben, 
aver l' orecchio acuto; nach bem 
Gebote ſpielen, suonare a orecchio. 


Gehorchen (-4<), v. n. obbe- 


dire, ubbidire; seguire il coman- 
do, seguire il consiglio. 


Gehoͤren (2c v. n. apparte- 


nere, essere; toccare, aspettarsi; 
es gehört ſich, si conviene, si deve; 
fo gebört es ſich, così si deve; tre 
gebört das hin? dove va messa 
questa cosa; wem gebört jenes 
Buch f di chi è questo libro, a chi 
appartiene quel libro? trat gebàtt 
nicht in mein Sach, ciò non è di mia 
sfera; bad gebört nicht hierber, ciò 
non entra qui, ciò è fuor di pro- 
posito; mehr als fib gebört, più 
del dovere, più del convenevole; 
ed gehört Geduld dazu, ci vuol pa- 
zienza; es gehört Gelb dazu, ci vo- 
gliono danari; biefe zwei Dinge — 
zuſammen, queste due cose vanno 
unite; zu etwas —, appartenere a 
essere di ...; ju einer Familie —, 
essere d' una famiglia; zum Vele 
-, essere del volgo. 


Gehoͤrgang (84 =), m. (anat.) 


meato uditorio, m. 


Gehoͤrig (2g agg. apparte- 


nente, proprio; convenevole, 
conveniente, opportuno, debito; 
congruente, proporzionato; ne- 
cessario; am geborigen Orte, al 
luogo debito; geborige Strafe, /. 
pena meritata, pena dovuta. J., 
zur gehörigen Stunde, all’ ora con- 
veniente, all' ora debita; zur gebe · 
tigen Zeit, a tempo debito; -, abu. 
convenevolmente, debitamente; 
come conviensi; degnamente. 
meritatamente. 

reunft(=-), N. aco- 
AL e stica, / 
rlos (-4-), «8g. privo 
dell’ udito, sordo. a 


Geboͤrlofigkeit (-4---), f. 


Gei 


Geil 


privazione dell’ udito, sordezza,| ticello del violino, 23. 


sordità , f. 

Seb rn (=), a. corna, m. pl. 
Gehörnerde (-4-*), m. ner- 
vo uditorio, nervo acustico, m. 

Gebornt(-<), agg. cornuto. 

Gebòrorgan(-4--;, u. orga- 
no dell’ udito, in. 

Gehorſam (-£-), agg. ubbi- 
diente, obbediente, sommesso ; -, 
avv. obbedientemente, con ubbi- 
dienza, con sommissione; -, m. 
ubbidienza, obbedienza, som- 
missione, f.; zum - bringen, ridur- 
re all’ ubbidienza; - leiſten, pre- 
stare ubbidienza; wieder zum - 
mrückkebren, sottoporsi di nuovo 
all’ ubbidienza. _ chorchen. 

tGeborfamen(-4-), |. Ge⸗ 

Geborfamit(-4-), ugg. sup. 
nbbedientissimo ; gehorſamſter Die» 
net, il suo obbedientissimo, o ns- 
sequiosissimo servidore; ich cm: 
pfehle mich —, umilissimo servo. 

Gebre(4-), J direzione obli- 
qua, f. gherone, m. 

Ff Gehren (‘4-), m. stromento 
appuntato, zn. 

Gebrmaß, ſ. Schraͤgmaß. 

Gehrung (+), J linea diago- 
nale, “ 

Gehudel (-4<), n. continua 
vessazione, corbellatura, /. 

Gehulfe 1-4), n. ajutante, 
assistente, m. 

Sehälfin(--=), ,. ajutatrice, 
assistente, f. 

Geier (£»), m. avvoltojo, In.; 
bol dich ter —! che il diavolo ti 
porti! [bastarda. f. 

GeieradDler(4---;, m. aquila 

Geierfalke (£--»;, mn. gerfal- 
co, m. U 

Sil r (2), m. bava, schiuma, 

Geiferbart (£Z=-), m. barba 
bavosa, /.; uom bavoso, m. 

Geifericht (22 =, gg. simile 
alla bava. [bava, bavoso. 

Seiferig (?v»), 464. pien di 

Seiferläppden (Zu-r;,n. 

Geiferlaͤtzchen Jbavaglio, m. 

Geifermaul (£=--), x. bocca 
bavosa, f. 

En (Zv,,v.n. far bava. 

Geifertuch (‘—-), n. bara- 
glio, n. 

Geige (72, J. violino, m.; tie - 
ſpielen; suonare il violino; bei ibm 
hängt der Himmel immer voll Geigen, 

ov. vive sempre in gioja e in 
esta. 

Geigen (4 ), v. a. suonar il vio- 
lino; einem die Wahrheit -, prov. 
suonarla ad uno, dire la verità 
netta e schietta. [co, archetto, n. 

Geigenbogen(L---),n. ar- 

Geigenfutreral(Zv-»-;,n. 
custodia, o gnaina di violino, £ 

Geigenbalé(4--), n. manico 
del violino, m. [nia, f. 

Geigenbarz(4--), n. colofo- 

Geigenmader (£--“), m. 
colui che fa i violini, liutajo, vn. 

Geigentfotte{(4--),m. pon- 


Geigenipic[(+--), u. suonar 
di violino, um. 

Geigenſpieler (Le), mn. 
suonator di violino, violinista, 
violin, n. 

Geigenſteg 22, m. ponti- 
cello del violino, m. 

Geigenftud (4--), n. opera 
per il violino, / pezzo pel violi- 
no, 72. 

Geiger (+=), ſ. Geigenſpieler. 

Geil, «gg. lascivo, lussurioso, 
libidinoso; geile Boden, m. terre- 
no troppo grasso; — werden, dive- 
nir lascivo, divenir libidinoso; 
-, avv. lascivamente, libidinosa- 
mente, oscenamente. 

Geile(4*),/. testicolo, m. ova- 
ja. /; concime, mn. 

t&cılen (Zw), v. a. eastrare, 
scozlinnare; concimare. 

Geilheit (+-), J lascivia, lus- 
suria, libidine, /.; rigoglio, a. 
soverchia grassezza, /. sover- 
chio grasso, in. 

Geiß, capra, / 

Geißbart (+-), m. barba di 
becco, sassefrica, /. (erba). 

Geißblatt (2), n. caprifoglio, 
m. madreselva, /. Ine, capro, n. 

Geiébod(‘-),2n. becco, capro- 

Geißel (4g), /. flagello, m. di- 
sciplina, frusta; fig. tribolazio- 
ne, calamita, /. gastigo, in.; —, 
m. ostaggio, stadien, m.; als 
bebalten, tenere in ostaggio. 

Geißelbruder (==), ſ. 
Geißler. [ta, sferzata, f. 

Geißelhieb (4--), m. frusta- 

Geißeln (4*), v. a. flagellare, 
frustare, sferzare; dar la frusta; 
id -, 1. r. disciplinarsi, darsi la 
disciplina. 

Geibelung (£--), J. flagella. 
mento, m. disciplina, /.; — Cbriſti, 
flagellazione dì Cristo, /. 

Geißfuß (1 -), an. pie di capra; 
erba padagraria, /. 

Geißhire(£-), m. caprajo, ca- 
praro, m. 

Geißklee (=), m. citiso, in. 

Geißkraut, n. ſ. Geißbart. 

Geißler (20), m. flagellatore, 
flagellante, m. [yalega, f. 

Geifraute:4--), f. capraria, 

Geiſt, m. spirito, m. mente; fig. 
vivacità, f. brio, m. energia, ani- 
ma, J.; bofe-,spirito maligno, de- 
monio, m.; gute -, buon genio, m.; 
ethabene —, ingegno sublime, m.; 
ſchöne —, bello spirito, m.; Gegen- 
mart des Geiſtes, /. presenza di 
spirito, ; Mann ven , m. uomo 
di spirito, unmo d' ingegno, m.; 
er bat einen lebhaften —, egli è un 
uomo spiritoso, egli e di spirito- 
so ingegno; der- it nuſterblich, l' 
anima è immortale; den — aufge 
ben, render l anima, morire; ſei-⸗ 
nen - bilden, coltivare il suo spiri- 
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Geiſterbann (+--), m. esor- 
CISMO, n. 

Geifterbanner(t--»), 

Geiſterbeſchwoͤre (4 ==, 
IR. esorcista, nexromante, 20. 

Geiſterbeſchwoͤrung (1--- 
„J. esorcismo, m. negroman- 
zia, /. 

Geiſtererſcheinung (4--- 
=), J. apparizione di spiriti, vi- 
sione, /. [spiriti. 

Geiſterhaft (282), agg. degli 

Geiſterlehre (Lu u), f. pnen- 


matolovia. / 
Geiſterſeherei (-v-“L), f. 
demonomania, f. 
Geiſterſtunde (422), . ora 
degli spiriti, /. 
Geiſterwelt (£=-), / mondo 
intellettnale, m. 
Geiſtesabweſenheit 22 
“.-), J. astrazione, assenza di 
spirito, f. [ro di spirito. 
Geiftesarm (Zu), 48g. pove- 
Geiſtesbildung (4---), /. 
coltura dello spirito, f. 
Geiſtesgabe (4---), Y dono 
dell’ ingegno, u. prerogativa del- 
lo spirito, /. talento, in. 
Beiftesgegenwart (L--v 
—), S. presenza di spirito, f. 
Geiſtesgroͤß e (4 J. gran- 
dezza d' animo, /. 
Geiftesfraft(t--),f- facoltà 
dello spirito, forza d’ ingegno, f. 
Geiſtig (2), 4185. spirituale, 
incorporeo; intellettnale,immate- 
riale; spiritoso; geiſtige Getränke, 
n. pl. bevande spiritose, J. l.; 
| ige Kräfte, /. pl. facoltà intel- 
ettuali. /. 27. 


DI 
2 


Geiſtigkeit (L--), 7 essenza 
incorporea, spiritnalità, immate- 


rialità, / 

Geiftleer(4-;, «gg. senza spi- 
rito, privo di spirito. 

Geiſtlich (++), «gg. spirituale, 
intellettuale, ecclesiastico. chie- 
ricale, canonico; geiſtliche Buch, u. 
libro divoto, libro spirituale, r. 
geiſtliche Lied, n. canzone spiritua- 
le, /.; geillide Stand, mn. stato 
chericale, stato ecclesiastico, .; 
in einen geiſtlichen Orden treten, far- 
si religioso, abbracciare la vita 
monastica; fib dem geiſt lichen Stan · 
de widmen, dedicarsi allo stato 
eeelesiastico; -, avo. spiritual- 
mente, ecclesiasticamente, chie- 
ricalmente. 

Geiſtliche (4--), m. prete ee- 
clesiastico, cherico; frate, m. 

Geiſtlichkeit (4 -),/.dlero,m. 

Geiſtlos (£-),agg. senza spiri- 
to, senza ingegno; privo di en 
rito, insipido,insulso; geiſt loſe Be 
ſicht, u. volto senza espressione, 
m.; geiſtloſe Schrift, / scritto in- 
sulso, scritto senza forza, m.; 
geiſtloſe Uaterbaltung, /. conversa- 
zione insipida. /. (pidezza, f. 


to: etwas im Geiſte feben, vedere q.[GceiftIofigfeit(L-=-), f.insi- 


e. in ispirito, contemplare q. c.|Seiftreid) 


ip ispirito. 


(L-), «gg. spirito- 
so. ingegnoso, argu- 
R 2 


Geiſtvoll 
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to; geiſtreiche Gedicht, n. poesia vi- 


Gel 


Gel 


—— . — — — —— —— — — ——— — 
Gekr d p ft (> 4), agg. (paun.) ae - 


vace, poesia ingegnosa, /.; geift- 

reiche Wein, n. vino spiritoso, m.; 
„dub. spiritosamente, ingegno- 
samente. [imbroglio, m. 

Geitau(£-), n. (mar.) carica, /. 

Geiz, m. avarizia, spilorceria, 

idocchieria; fig. cupidigia, avi- 
ita, /; der - iſt eine Wurzel alles 
uebels, prov. P avarizia è radice 
d' ogni male. 

Geizen (=), v. u. avarizzare, 
esser avaro, usar avarizia, usare 
con avarizia ; (giard.) spampana- 
re, potare la vite; nach etwas —, 
esser avido di q. e.; nach Ehre —, 
ambire gli onori; mit der Reit —, 
esser avaro del tempo. 

Geizhals (£-), . avaro, ava- 
ronaccio, avaraccio, avarone, zn. 

Geizig (4), agg. avaro, spilor- 
cio; sordidn, meschio, misero; 
avido, ambizioso; , «vv. avara- 
mente, con avarizia; sordida- 
mente, a spizzico, strettamente. 

Geizteufel (4), f. Geizhals. 

Gejauchze (2), n. schiamaz- 
zo di esultazione, m. 

Gejubel (2 Y), n. giubilio, n. 

Gekalkt (-£), agg. concio con 
calcina. 

Gekappt (2), Part.capponato. 

Gekaut (-), part. ſ. Rauen. 

Gekeife (-£»), n.bravata, sbri- 
gliatnra, /. rabbuffi, m. p/. ram- 
pogne, f. 2 (catena. 

Gekettelt (4), agg. fatto a 

Gekitzel (2, n. titillamento, 
titillazione; solletico, diletico,m. 

Geklaͤffe (2 Y, n. abbajamen- 
to, m. [strepita, m. 

Getlapper(-£-), n. stridore, 

Geklatſch (-£), n. scoppiettio. 
scoppio; sbattimento di mani, 
m.; fig. ciance, chiacchiere, f. 975 

Getlimper(-4-), n. tempello, 
m. tempellata, /. tintinnio, mt. 
strimpellata, /.; fig. cattivo so- 
nare di gravicembalo, m 

Geklingel (-£»), n. scampa- 
nellata, /. tintinnio, tintinno, m. 

Geklirr (), n..scricchiolata, 

- sanita, m. [mento, n. 

eklopfe (-4-), n. picchia- 

Geknalle (4), n. grande 
scoppio, scoppiettio, m. 

Geknirſche (47), n. (mit den 
Bahnen) sgridore de' denti, m. 

Gekniſter (-4*), n. scricchia- 
lata, f. 

Geköpert (4), «gg. incro- 
eiechiato, fatto a spina pesce. 

Gekoͤrnt (H), agg. ben granito. 

Gekrache (Y), n. scoppio, 
gran fragore, fracas so, n. 

Getraufelt(-4-),\ agg. rie- 

Getrauft(-4), f eiuto, ar- 
ricciato, anellato, crespo. 

Gek ratz (), n.limatura,rogna, 

0 . 

Gekreiſch (-£), n. grida conti- 

Gekritzel (-£»), n. scaraboc- 
chio, m. schiccheratnra, scrittu- 
ra pessima, f. 


Gefròfe (2 Y., n. mesenterio, 


J. 
Gekroͤsdruͤſe („L-»), f. glan- 
Gekrümmt (), part. e agg. 


cottonata. 


ın., (der Thiere) interiora, n. pi. 
budellame, zn. trippa, /. 


dola mesenterica, / 


ritorto, curvo, incurvato, adunco, 

bistorto; , avv. tortuosamente, 

obliquamente. 

G età nftel(-4+), n. soverchia 
ricercatezza, affettazione, /. 

Gekuͤnſtelt (==), purt e agg. 
ricercato, affettato; , avv. af- 
fettatamente, leccatamente. 

Gelache (Lv), n. riso conti- 
nuo, m. [ghigno, m. 

Gelachel (2 , u. sorriso, s0g- 

Gelaͤchter (C /n. risataysero- 
scio di risa, m.sghignazzata, /. ri- 
sa, m. pl.; ein - aufſchlagen, prorom- 
pere in risa, fare una risata; ſich zum 
- machen, farsi ludibrio degli altri, 
rendersi ridicolo; zum - werden, 
divenire l' oggetto di riso. 

Gelag (-£), n. gozzoviglia, /. 
banchetto, convito, .; ins - hin: 
ein handeln, operare alla balorıla, 
operare alla spensierata; ins 
hinein reden, parlare a caso, par- 
lare a vanvera. 

Gelaͤhmt (2), part. stroppia- 
to, attrappato, rattrappato. 

F G 1 ſ. Gelehrt. 

Gelahrtheit (-4-), f. Ge 

Auer 

Gelände (-4+), n. campagna, 
piaggia. / 

Geländer (C2 =. parapetto, 
m. sponda; balanstrata, /.; (an 
einer Treppe) appoggio, 1. 

Seländerdode tr), f. 
balaustro, n. colonnetta, fi 

Gelaͤndergang (---), m. 
ballatojo, m. 

Gelaͤndern (2 , v. a. forni- 
re di un parapetto. 

Gelaͤnge (-£»), n. terrena di 
lunghezza considerabile, m. 

Gelangen (-‘*), v. n. perve- 
nire, gingnere, arrivare; - laſſen, 
far ricapitare, far pervenire; zu 
einem Amte —, ottenere una cari- 
ca; jut Regierung , pervenire al 
trano ; zu feinem Zwecke —, giugne- 
re al suo intento, conseguire il 
sno disegno. Cre, in. 

Gelaͤrm (YH, x. tumulto, rumo- 

Gelaß (2), m. spazio, luogo, 
vuoto, m. ampiezza, / 

Gelaſſen (-£»), «gg. placido, 
pacato, pacifico, tranquillo, con- 
tinente, moderato, paziente, po- 
sato; —, zb. posatamente, pla- 
cidamente, moderatamente, ras - 
segnatamente ; nut -! adagio! un 

n' di sofferenza! 

elaſſenheit (-4--), f. pla- 
eidezza, longanimità, tranquillità, 
pazienza, moderazione, /.; mit 
ertragen, sopportare con rasse- 
gnazione. 

Gelaufe(»-£»), n. correre qua 


Ge 


Gelbard 
Gelbkop 
Gelblich (Lv), «gg. N 


e là i continuo andare e venire, m. 


Geldufig (-4-), agg. pronta, 


abituale, spedito ; gelauſige Zunge, 
J. lingua sciolta, /; dieſe Errade 
it ibm fo — wie feine Rutterſprache, 
egli parla ne lingna colla 
stessa facilità, che la propria; -; 
speditamente, scioltamente, con 
facilita, facilmente, con fran- 
chezza. 


Geldufigleit(-£--), fsciol- 


tezza, speditezza, lestezza; leg- 
gerezza, facilità, prontezza; volu- 
bilita, prestezza, f. 


Geldute(-4*), n. scampana- 


ta, suono di campane, m.; cam- 
pane, f. pl. 


Gelb, «gg. giallo; - ausfeben. 


aver un color giallo; -, n. giallo, 
color giallo, in. 


Gelbbraun (2 , «gg. leonato, 


lionato. 

Gelben (£»), v. a. ingiallare, 
far giallo; —, v. n. ingiallire, di - 
ventar giallo. mer. 

Gelbfint(4-), m. f. Goldam⸗ 


) 
Gelbgießer (de); m. ottona- 


(giallo, verde pomo. 
n (£-), «Kg. verde 
f (£--), an. rigogolo, »ı. 


giallognolo. 


Gelbrotb(4-), agg. rosso gial- 
Gelbſchnabel (2--), m. gio- 


vine sguajato, sguajatello, sbar- 
batello, ginvinetto sciocco, in. 
Gelbſucht (Sf itterizia, . 
Gelbſuͤchtig (£-), agg. itte- 
rico. 
Gelbwurz (£-), eureuma, /. 
Geld, n. danaro, denaro, m. da- 
nari, M. pl.; fig. soldi quattrini, 
bezzi, contanti, m. pl.; baate —, 
danari contanti, m. pl.; falle -, 
moneta falsa, /.; — und Gut, dana- 
ro ed effetti; kleine —, moneta 
spicciola; nicht mit Gelde zu bezab⸗ 
len, impagabile; et bat viel —, ha 
de’ quattrini, è danaroso; für - 
it Alles fell, prov. chiave d' oro 
apre ogni porta; - ift die Refuny; 
- regiert die Welt, prov. l' oro go- 
verna il mondo; et if fein - untet 
den Leuten, corre poco danaro nel 
paese; von feinem Gelbe leben, vi- 
vere delle sue entrate; zu Gelte 
machen, ind - fegen, convertire in 
danaro; nicht bei Gelde fein, essere, 
o andare sprovveduto di danaro ; 
- ſchlagen, batter moneta; leichtes 
-, leichte Waare, prov. siccome tu 
paghi, sarai tu servito. 
GeldbadDel(4--), m.nobilta ac- 
quistata con danaro, f. : 
Geldbangelegenbeit (£--- 
“-), f. affare pecuniario, m. 
Geldarm (£-), «gg. ascintto, 
overo di danari. 
Geldausgabe (4M. spe- 
sa di danari, f 
Geldbedarf (Zw-), m. biso- 
gno di danaro, m. 
Geldbeduͤrftig (Zv-»), agg, 
bisognoso di danaro. 


Gel 


Seldbegierde(tw-»),f va-,Geldtaj 


ghezza, o bramosia di danari, f. 
Geldbegierig (£=--»), agg. 
avido, o eupido di danari. 
Geldbeitrag (4--), m. con- 
tribuzione, /. soccorso in dana- 
ro, m. [danari, f. 
eldbeutelt(£-»),m.borsa de' 
eldbuße(£-»),/. multa, am- 

menda pecuniaria, f. 
Gelddieb(4-), m. ladro che ha 
rubato danari, n. 
Gelddiebftabl(+--), m. fur- 
to di danari, m. L 
Gelbbdurit(4-),12.setedell’oro, 
Geldeinnah me 22 ri- 
scossione di danari, /. 
Geldforderung (4---), f. 
pretensione di danari, /. debito 
attivo, m. 

Geldgeiz (£-), m. avarizia, o 
enpidigia dell’ oro, f. 

Sed getto (£-w), ugg. avaro, 
avido di danari. 
Geldgier (), \f. Geldbe⸗ 
Geldgier de (2 gierde. 
Geldhandel (£-»), m. com- 
mercio di danari, m. 

Geld huͤl fe (420 f. soccorso, 
o ajuto in danari, m. 
Geldhungerig (£--»), Ugg. 
vaghissimo di danari. 
Geldkaſſe, / (L-»),cassa, 
Geldkaſten, an. o cassetta dei 


danari, /. 
Geldkatze (£-v), f. borsa di 
pelle in forma di cintola, bol- 
Fels (nari, f. 
Geldkurs (-) n. corso de' da- 
Geldliebe (£-»), f. amor del 
danaro, mn. 
Geldlieferung (42 , f.ri- 
messa di danaro, /. (sta, m. 
Gelbmdfler(4--),m. cambi- 
Geldmangel (2-9), m. man- 
canza di danari, /. 
Geldbnotb(4-),/ scarsezza di 
danari, mancanza di danari, stret- 
tezza di danari, f. 
Geldpoften(4--),m. partita, 
o somma di danaro dovuta, J. de- 
bito attivo, m. 
Geldrechnung (L--), f. con- 
to di danaro, m. 
Geldbreid (£-), agg. pecunio- 
so, danaroso, addanajato. 
Gelbfabe(4--), |. Geldange⸗ 
egenheit. 
Geldfack (4), m. zaceo da dana- 
Geldſchneider (4m. espi- 
tore, segavene, n. 
Geldſchneiderei (---4), f. 
malatolta, estorsione, espilazio- 


ne. 

Geldſchrank (4), m. scrigno 
da riporvi danari, m. 
Geldſorte (£--), f sorta, o 
spezie di danaro, /. 
Gelbditrafe(4--),/. pena pe- 
cuniaria, multa, ammenda, /. 
Gelbfudr(4-),/ passione ec- 
cessiva per i danari, /. 


(ri, m.\Selegenheitsdi 


Gel 


e (£—-),/. tasca de- 
danari, f. borsello, o borsiglio da 
tenervi i danari. 

Geldumlauf(+--),zm. eirco- 
lazione de' danari, f. 

Geldverluft(£--), m. perdita 
di danari, f. 

Geldwehhjel(£-»), mn. cam- 
bio di danari, o di monete, m. 

Geldwechs ler (=, m. cam- 
biatore, cambista, m. 

Geldweſen (- „ſ. Geldſache. 

Geldwucher (4), m. aggio- 
taggio, m. (aggiotatore, 21. 

Geldwucherer (£--»), m. 

Gelecke (-Lw), n. leccamento, 
m. leccatura, f. 

Gelee(— 4), f. gelatina, f. 

Gelege (-£-), n. propaggine, 
origine delle viti, /. 

Gelegen (4), agg. e avv. 
situato, posto; comodo, oppor- 
tuno, proprio, favorevole; zur 
gelegenen Zeit, a tempo comodo, a 
tempo opportuno; jetzt if mir es 
nicht —, ora non mi è comodo; 
wenn ed Ihnen - iſt, se le è como- 
do, se è di suo comodo; , avv. a 
buon punto, a bnona stagione; in 
acconcio; et kommt , egli viene 
a proposito, egli viene in buon 
punto; was ift daran -? che im- 
porta? che fat che rileva? es if 
mir nichts daran —, non me ne im- 
porta niente, non mi preme; bare 
an iſt viel-, importa molto, è di 
grande importanza. 

Gelegenbeit(-4+-),/ occa- 
sione, / incontro, m. opportuni- 
ta, comodita; condizione, con- 
giuntura, f.; bei -, all’ occasione, 
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Gelehrig (-L»), ugg. docile, 
pieghevole, dieiplinevole, addot- 
trinevole ; ammaestrevole; ab. 
docilmente, addottrinevolmente, 
con docilita. 

Gelehrigkeit (-Z--), f. do- 
cilita, facilità d'imparare, /. 

Gelebrriamfeit(-+--),/.dot- 
trina, letteratura, erudizione, 
scienza, /.; ſich der - widmen, de- 
dicarsi allo studio, darsi allo stu- 
dio, goltivar le lettere. 

Gelebrt(- 4), «eg. dotto, eru- 
dito, letterato, scientifico ; intel- 
ligente, esperto; gelchtte Btief⸗ 
wechſel, m. corrispondenza lette- 
raria, /.; gelebtte Geſellſchaft, /. so- 
cietà letteraria, /; gelebrte Welt, f. 
republica letteraria, /.; , avo. 
dottamente, eruditamente, con 
erudizione, sapientemente. 

Gelehrte (Zw), m. letterato, 
uomo di lettere, n.; Gelehtten ift 
gut predigen, prov. a buono inten- 
ditor, poche parole. 

Geleiſe (-4-), n. rotaja, car- 
reggiata, /.; im - bleiben, restar 
nella carreggiata; aus dem- fom- 
men, uscir di via; fig. perder il tilo 
del suo discorso. 

Geleit (CY, n.accompagnamen- 
to, corteggio, in.; scorta, condot- 
ta, J. guidaggio; convoglio, n.; 
fibere —, salvocondotto, zn. sal- 
vaguardia, /.; einem bad - geben, 
accompagnare alcuno, condurre 
alcuno. 

Geleiten (-»), o. a. accom- 
pagnare,scortare, condurre; (auf 
dem Meere) convogliare,convojare. 

Geleiter(-£»), m. guida, m. 


dandosi il caso, a proposito; bei[ Geleitsamt (-4-), n. uffizio 
jeder — , in ogni occasione; bei der] del guidaggio, uffizio de’ pedag- 


geringſten —, ad ogni minima occa- 
sione; nach - det Sachen, secondo 
le circostanze; wenn ſich eine gute 
— dardietet, se viene il destro, se 
viene l’incontro opportuno; - ge 
ben, dar occasione, dar motivo; 
die - ergreifen, cogliere l'occasio- 
ne, cogliere il tempo; eine - fahren 
laſſen, lasciarsi uscir di mano una 
bella occasione; mit- teifen, far 


gi, m. 
Geleitsbediente (-4---), 
m. impiegato nel uftizio de' pe- 
daggi, in. (condotto, m. 
Geleitàbrief(-£-),72. salvo- 
Geleitéeinnabme(-t---), 
J. casa dove si esigono ji peilaggi, 
riscossione del guidaggio, / 
Geleitseinnehmer (—4-- 
=), m.riscotitore del pedagyio,m- 


un viaggio con un legno d'incon-[Geleitsgeld (-4-), n. pedag- 


tro; - macht Diebe, prov. l'occa- 
sione fa l'uomo ladro; all' arca 
aperta il savio pecca. 
= „ m. poeta ciclico, rimato- 
re epitalamico, m. 
Gelegenheitsgedicht (-4- 
n. poemetto in occasione 
di qualche festa, madrigale, 7. 
Gelegenheitsmacher (82 
vv), m. rufliano, m. 
Selegenheitdmaderin (-+ 
vu-uv.),f. ruffiana, 7. 
Gelegenheitsurſache G2 
“_v), f. causa occasionale, f. 
Gelegentlich (4), 488. 
occasionale; -, «vv. in occasio- 
ne, all' occasione, occasionalmen- 


— 2 —) 


Geldſumme (4), J. somma] te, a caso, ineidentemente, dan- 


di danari, /. 


dosi il caso. 


gio, in. 

Geleitémann(-4-), m. gui- 
da, conduttore, accompagnato- 
re, mn. 

Geleits recht (-£-), n. diritto 
del pedaggio, m. 

Seleitsfhiff(-£-), n. nave 
di conserva, nave di convoglio, f 

BGeleirs;ertell-L-v), m. bol- 
letta del pedaggio, /. 

Gelenk (-4), ugg. flessibile; 
arrendevole, pieghevole, cedevo- 
le; agile, destro, sciolto, svelto; 
- machen, snodare, render pieghe 
vole; , n. giuntura, congiuntu- 
ra, articolazione, f. articulo, m. 
commessura, commettitura, /.; 
(am Urme) piegatura, J.; (an der 
Kette) anello, m.; zu den Gelenken 
gebötig, articolare. 


4 


é 


| Gelenkheit (-4-), /. cedevo- 
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Gelenkbein (-+-), n. osso! 
sesamoideo, m. 

Gelentdrufe (924), J. Chi- 
andola articolare, /. 


lezza , arrendevolezza, pieghevo- 
lezza, flessibilità, agilita, /. 
Gelenkſam (2, ſ. Gelenk. 


Gelenkſamkeit (2), 
Gelenkheit. 
Geleucht (=), n. lumi, m. pl. 


illuminazione, f. 

Gelf, n. miniera di rame gfallo, /. 

Gelichter (4), n. calibro, m. 
qualità, f.; eines Gelichters fein, es- 
ser dello stesso calibro, esser 
taccato dello stesso pelo. 

1 Gelieben (2g v. n. piace- 
re, acgradare. 

Geliebt (72), part. ſ. Lieben. 

Gelie fern (2g), v. n. coagn- 
larsi, rappigliarsi. 

Gelinde(-£4*), «gg. morbido, 
morbidoso ; molle, tenero; dolce, 
soave, henigno, mite, piacevole; 
moderato; leggiern, lieve; - Mrs 
jenei,f. medicamento benigno, m.:; 
— Fener, n. fnoco lento, m.; — Fab: 
res zeit, /. dolce stagione, /.; — Be 
der, n. pelle morbida, /.; — Regen, 
m. pioggetta, spruzzaglia, .; 
Strafe, /. pena mite, /.; — Wärme, 
J. calor temperato, m.; - Schweiß, 
m. sudor leve, sudor leggiero, 
m.; dad Wetter wird gelinder,il tem- 
po si mitiga, il tempo si raddol- 
cisce; - machen, rattemperare,rad- 
dolcira; — Mittel anwenden, andar 
con le belle; impiegare modera- 
zione; - Mittel verſuchen, tentar 
rimedj più dolci; — Saiten aufjie 
ben, fig. cangiar di tuono, venir 
calle buone; , avv. piacevol- 
mente, dolcemente, mitemente, 
leggermente; - tciben, soffregare; 
- verfahren ‚ @perare con beni- 


ta. 

Gelindigkeit (, J dol- 
cezza. placidezza; affabilita, soa- 
vita, benignita, dolcezza, age vo- 
lezza, /. 

Gelingen (2, v. n. îrr. riu- 
scire, venir fatto, venir a capo, 

aver buon successo; ed wirt mit =, 
mi verrà fatto, ci riuscirò. 

Gelispel (C2 -), n. frastaglia- 
re; bisbiglio, n. Crintronare. 

Gellen (2), v. n. risuonare, 

Selvben (-£»), v. a. promet- 
ter con voto, votare, far voto; 
Treue —, prometter fedeltà. 

Gelobt (-L), part. lodato; ge 
lobte Land, n. terra promessa, f. 

tBelòbnifi(-4-), n. vato, pro- 
messo, in. 

Gelt! int. non è vero! ah! 

Gelt, agg. non pregno, infecon- 
do, sterile. 

Selock (C n. allettamento, m. 

Gelte(4-),/. mastello, m. sec» 
chia, /.; innaffiatojo, m. 

Gelten (£=), v. n. irr. valere, 


esser valide, aver valore, aver Gemaͤlde (20), n 


@orso; für.., passare per 
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venir tenuto come...; centare, 
avere autorità; mir gilt Alles gleich, 
m'è tutt'uno, m'è tutto lo stesso; 
das gilt uns, or tocca a noi; mas 
gilt diefer Wein? quanto costa que- 
sto vino? was gilt die Wette? quan- 
to va? scommettiamof jetzt gilt es! 
ora si ci vuol coraggio! das gilt 
Alles nichts, tutto questo non gio- 
va nulla; das laſſe ich —, questa la 
passe; oh, qnest' è un altra cosa; 
es gilt für aus gemacht, questo si ri- 
guarda come cosa fatta; die mei: 
fien Stimmen -, la pluralità de’ 
voti decidono; er gilt Alles bei ibm, 
egli può tutto presso di lui; wat 
von einem gilt, gilt auch von dem An⸗ 
dern, lo stesso avvien dell’ uno 
che dell’ altro; mir gilt der Eine fo 
viel als der Andete, l' ung m'e lo 
stesso che l’altro; - laſſen, lasciar 
pussare; eine Rechnung laſſen, 
approvare un conto. 

Geltend (=), part. che vale, 
valido; feine Rechnung - machen, far 
valere i suoi diritti. 

Geltung (4 % valore, n. 

Gelübde (-4-), n. voto, m. 
promessa solenne, /.; das- erful» 
len, adempiere il voto; ein - thun, 
far voto. 

Geluͤſt (-£), n. concupiscenza 
carnale. /; desiderio, m. voglia,/. 

Geluͤſten (2 ), v. n. imp. de- 
siderare con bramosia, bramare 
cupidamente, invogliarsi; esser 
tentato; laſſen Sie ſich nicht —, ed zu 
thun, scacciate la voglia di far 
ciò, non si lasci venir la voglia 
di far ciò. (porci. 

Gelzen (4-), v. ., castrare i 

Gemach (=), n. camerino, ga- 
binetto, m. camera, stanza, J.; 
heimliche —, luogo comune, cesso, 
comodo, m. 

Gemach ( g ), vv. e int. piano, 
adagio; nut gemach! adagio, pia- 
no! non tanta fretta! 

Gemache (2 =, n. lavorio me- 
schino, zn. 

Gemaͤchlich (-£v), agg. como- 
do, agiato; lento; gemãchliche Haus, 
n. casa agiata, f.; er iſt ſeht —, erli 
è molto comodo, ama molto gli 
agi; ein gemächliches Leben fübten, 
vivere una vita comoda, vivere 
comodamente; -, «uv. agiata- 
mente, a bell’ agio; comodamen- 
te, pian piano, lentamente; - fe: 
ben, vivere agiatamente, vivere 
ne’ comodi. 

Gemaäͤchlichkeit (-4--;, . 


agiatezza, comodità, / comodo, 


agio, m. 
GSemädt (>), n. lavorio, m.; 
parti vergognose, /. pl. 
Gemabl(-4), wi. marito, spo- 
s0, consorte, in. (consorte, /. 
Gemahlin (vv), f. sposa, 
1Gemahnen (2 , v. n. sem- 


brare, parere; sovvenire; es ge:! 


mabnt mid, mi pare, mi sembra. 


quadro, m.; fig. descrizione, /. 


), 
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Gemdaldegallerie(-1--_-) 


‘ galleria di quadri, f. 
emaͤldeliebhaber 22 
. dilettante di quadri, m. 
ldeſammlung (-+-- 
„. raccalta di pitture, o qua- 
dri, . korn. 
Gemangforn(-<-), |. Mang⸗ 
Gemarkung (= estensio- 
ne del territorio d'una citta ece., /. 
Gemag:i=-+), n. misura, n. 
Gemag (=), agg. conforme, 
corrispondente, conveniente, pro- 
porzionato; -, 72 conforme, 
secondo; unferee Berabredung -, 
secondo il nostro concertato; det 
Wabrbeit -, conforme alla verita; 
feinem Stande — leben, viver con- 
forme al suo stato. 
Gemafbeit(-4-), /. confor- 
mità, congruenza, convenienza, 
corrispondenza, /.; in - beflen, in 
conformità di che. 
Gemaͤuer (4), n. mura. m 
J. muraglia, /. 
zemein (, agg. comnne, 
pubblico, generale, universale; 
familiare, valgare, popolare, or- 
dinario, basso; gemeine Ausdruck. 
in. voce bassa, J.; gemeine Bench: 
men, n. maniere comuni, /. p/.; 
gemeine Beſte, n. ben pubblico, m.; 
gemeine Mann, m. uomo volgare, 
m.; gemeine Menfbenveritand, n. 
senso comune, m.; gemeine Srrech ; 
att, / parlar comune, linguazzio 
volgare, m.; gemeine Sprichwort, n. 
proverbio comune, proverbio bas - 
so, m.; gemeine Wort, n. voce bas - 
sa,f.; das if mir zu —, questa m'e 
troppo comnne, questo m'è trop - 
po ordinario; man fagt im gemei: 
nen Leben, nella vita comnne si 
dice; er iſt don gemeinem Stande, 
egli è di hassa estrazione, egli e 
persona del volgo; - machen, far 
comune, accomunare; mit cinem 
gemeine Sache machen, far cosa c'- 
mune con alcuno; , avo. comu- 
nemente, volgarmente. ordina- 
riamente, comunalmente, bassa» 
mente, trivialmente; ſich mit einen: 
— machen, familiarizzarsi con al- 
cuno; - reden, parlaro il dialetto 
del volgo. [po comunale, n. 
Gemeinader(--»),ın.cam- 
Gemeinde (2) J comunita, 
S. comune, m.; (einer Statt) eitta - 
dinanza; parrocchia, 7. parror- 
chiani, m. pl.; chriſtliche , enmu- 
nione cristiana, cristianità, f. 
Gemeindeglied (-4--), n. 
membro d'una comunità, m. 
Gemeindegut(-4--),n. be- 
ne comunale; bene del comnne, m. 
Gemeindehaus (-4v-), n. 
casa della comunità, f. 
Gemeinderecht (-L£v-), m. 
diritto della comunità, / 
Gemeindevorſteher (-4-- 
- “), m. capo de’ comuni, m. 
Gemeine, f. Gemeinde. 


. pitturasf.|Gemeingefàbl (-L>-), n 


senso comune, m. 
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Gemeingeift(-4-), m. spirito 
del ben comune,spirito pubblico, 
m. seotimenti patriotici, m. pl. 

Gemeinguͤltig (- agg. 
generalmente ricevuto, ricono- 
sciuto. blico, m. 

Gemeingut(-£-), n. ben pub- 

Gemeinhaus (-4-), f. Se 
meindehaus. 

Gemeinheit (2), Y pubbli- 
co, comune, M.; volgarita, trivia- 
lita, bassezza; scostumatezza, , 

Gemeinherrſchaft (-4--,;, 
F. daminio comune, m. 

Gemeinbirt(-4-),:n. pastore 
del comune, in. 

Gemeinbutung (-£-»), 7. 
prati comuni, m. pl. 

Gemeiniglid (4), avo. 
comunemente, ordinariamente, 
per l’orılinario, per lo più, in ge- 
nerale. 

Gemeinnuͤtzig (4-), «68. 
d'ntilita pubblica, o generale; -, 
«vo. in modo utile al pubblico. 

Gemeinnùgigfeit(-4---), 

f. utilitk generale, utilità pnbbli- 
ca, f. [comnne, m. 

Gemeinodé(-4-),m.toro del 

Gemeinort \{-+-),m.piaz- 

Gemeinplatz fza comune, piaz- 
za pubblica. Inogo comune, m. 
cosa ricantata, f. a 

Gemein ſam( 2, ſ. Gemein⸗ 


za, J. mescolamento, guazzabu- 
glio, m. segno, in. 

Gemert(-4), x. segno, contras- 

Gemeffe (-4-), n. misurare, 
m. misura, / 

Gemeſſen (-£»), part. misu- 
rato; gemeſſene Befehle, m. pl. co- 
mandi espressi, ordini precisi, 
m. pl. [cisione, /. 

Gemeffenbeit(-£--),/ pre- 

Gemetzel (2 Y), n. macello, 2r. 
strage, uccisione, /. 

Gemifdb(-<), n. miscuglio, m. 
mescolanza, mischianza, mistu-Ä&emüchsftrant (Lv), agg. 
ra, f. (tagliata, /.| infermo di mente; ipncondrice, 

Gemme (2 ), J gemma, pietra malinconico, appassionato. 

Gemorde, ſ. Gemenel. Gemutbstrantbeit(-4--), 

Bemsbodt--).m.camoscio,m.| f. infermità di mente, passione 

Gemſe (2, camoscio, m. ca-| d'animo, debolezza di spirito, 
pra salvatica, /. malinconia, / 

Gemfenfell (4--), n. pelle[ Gemuthsneigung 72 
di camoscio, f. inclinazione, propensione; ten- 

Gemſenfuß (£=-), m. (chir.)] denza dell' anima, /. 
pellicano, in. [de' camosci, f{Gemutbhéregung (-4--), ſ. 

Gemſenjagd (v-), f. caccìiaf Gemüthsbewegung. 

Gemſenjaͤger (4 =, m. eae-[Gemuthsruhe (4), pa- 
ciatore di camosci, m. ce d'animo, quiete dell' animo, 

Gemfentugel(4>--),/.ega-{ tranquillità di spirito, /. 
uropila, J. Gemutbéftimmung (-4--), 

Gemsleder(£-»),n. cuojo dif /. disposizione dell' animo, / 
camoscio, m. (nico, n.] umore, ui. 

Gemswurzel (£-»), / doro-|Gemutbéunrube (-£--»), 

Gemsziege (4 / camoscia,| f. alterazione d'animo, /. affan- 
camozza, /. no, in. 

ſchaftlich. Gemuli (42), u. ealeinaeei, [Gemuͤthsveraͤnderung = 

Gemeinſchaft (2 =), . eomu-Gemuͤllm / rottami, m. pi. »-»»),f. alterazione d'animo, f. 
nanza, comunione, comunità; Gemünzt (> 4), ugg. e part. co- Ge muͤt s ver fa ſſu ngtvwt- - 
cenneasione, unione, J.; commer-| niato, monetato; fig. es iſt darauff ) /. disposizione d'animo; si- 
cio, m. familiarità, / - der Gü- , ciò è quello che si vuole. tuazione dell’ animo, / umore, m. 
ter, comunione de’ beni, J.; in -]Gemurmel(-4-), n. mormo-[Gemuͤ i D(-4-),n. 
beſitzen, possedere in comune, pos- rio, susurro, bisbiglio, m. stato dell’ animo, m. disposizio- 
sedere insieme; mit einem - madßemurre 2e), n. mormorio, ne dello spirito, f. 
chen, far cosa comune con alcuno;| borbottio, borbottamento, m. Gen, prp. verso; - Simmel, al 
mit einem in — fteben, aver familia - Gem ife („£»),n. civaja, f. le-| cielo. ſeontinno. m. 
rità con uno, aver commerico con gume, m. verdura, f. - {Ge na e (CY), n. rodimento 
aleuno. l Gemüfebau (»1--), m. col-|Gen 5 eueire, cuci- 

Gemeinſchaftlich (2) tura de' legumi, / [orto, m.{ mento, zn. cucitura, f. 

agg. comune; gemeinſchaftliche Gemuͤſe garten (22 ==), m. [Genannt (-4), port. e agg. 
Bauer, /. muro di mezzo, m.; ge- Gemuͤßig t (2 Y), part. neces-| nominato, detto. a 
meinſchaftliche Simmer, u. stanzai sitato, astretto, costretto, obbli-[Genaſche (4 -=, n. ghiottornia, 
comune, J. anf gemeinſchaftlicheſ gato; ſich - ſeben, vedersi co-| golosità, leccornia, /. 

Koſten, a spese comuni; — fpeifen,| stretto. Genau (g), «gg. esatto, pun- 
aver tavola comune, mangiare in - Gemuͤth (Y), n. animo, m. men-] tuale, accurato; stretto, intimo, 
sieme, mangiare in combutta; -| te, /. sentimenti, m. pl. cuore,| intrinseco; circostanziato, minu- 
leben, vivere in comune, far vita] spirito, m.; indole, f.; carattere, to; genane Erzählung, / narrazio- 
comune. m.tempra, /.; mit tubigem Gemür| ne esatta, /.; genane Freund, m. 

Gemeint (), part. e agg. in- the, con animo tranquillo, ad ani-| amico stretto. m.; genaue Freunde 
tenzionato; fo iſt es nicht -, non è| mo riposato; zu Gemütbe fübren, f&aft, f. amicizia intima, stretta 
questa la mia intenzione, non vai rammemorare, metter in animo,| amista, /.; genauefte Preis, m. più 
intesa così, nun s'intende dir| far sovvenire; fein - auf etwas ristretto prezzo, n.; genane Unter⸗ 

uesto. richten, rivolger l'animo ad aleuna f ſuchung, f. ricerca serupolosa, /. 
emeintrife(-£-), J. pascoli] cosa; ſich etwas zu Gemitbe ziehen, esame rigoroso, m.; genaue Ber 
del comune, m pl. porsi in cuore q. e., affannarsi | bindung, /. unione strettissima, f.; 

Gemeinverſtaͤndlich (-4--| diq.e. mit genauer Noth, a stento, a pena; 
et agg. generalmente intelligi-[Gemüthlich (-4-), agg. in-] er iſt zu -, egli è troppo tenace; 
bile. clinato, disposto; cordiale, sen- 


=, avv. esattamente, accurata - 

Gemeinmefen(-<—-),n.co-] sibile; agiatamente. mente, precisamente, puntual 

mune, m. repubblica, /. Gemuͤthlichkeit („£v-) J] mente, minutamente, scrupulosa- 
Gemeinwieſe (-4--),f. pra-| propensione; grata disposizione 

to del comune, m. dell’ animo, f. 
Gemeike (-4-), n. nugnere, Gemuͤthsart (4) /. indole, 

trarre il latte, m. f. carattere, m. tempra, disposi- 
Gemenge } (=), n. mescu-| zione nell’ animo, f. 
Gemengſel / glio, m. mescolan-|GemiîthébefMaffenbeit (> 


Lu---),f. disposizione d’ani- 


mo, f. 

Semürhsbemegung (222 
„ passione, f. affetto, m. com- 
mozione d'animo, agitazione, f; 
beftige , trasporto, violento af- 
fetto, m. . 

Gemuͤͤthsfaſſung, (0 4--),f. 
Sem gelt ger une. 

Gemuͤthsgabe (642 do- 
no dell’ animo, 21. 

Gemutbsfraft(-4-), J for- 
za lanimo, f. 


mente; - genommen, prendendo la 
cosa a rigore, rigorosamente par- 
lando ; ich weiß es nicht fo , non la 
so poi così per l'appunto, o per 
minuto; man muß ed nicht fo — neb ; 
men, non bisogna poi esser così 
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tamente, vivere magramente, sta- 
re a stecchetto. 

Genaquigteit(-4--),/. esat- 
tezza, precisione, accuratezza, 
puntualità; stretta economia, f. 

Senealog(-»»L),m. genealo- 
go, genealorista, m. 

Genealogie (--—-»L), f. ge- 
nealogia, geneolagia, /. 

Jenealogiſch (82, agg. 
genealogico. [nealog. 

Senealogift(-»-»L),f. Ge: 

Genehm (g), avv. - balten, 
aver a grado, approvare; gradi- 
re; nicht - balten, disapprovare. 

Genehmhaltung (-£-»), f. 
Genehmigung. 

Genehmigen (Luv), v. a. 
approvare, aver a grado, gradire, 
aggradire, acconsentire, accor- 
dare; einen Wechſel —, accettare, o 
onorare una cambiale. 

Genebmigung(-4-<),f gra- 
dimento, aggradimento, m. ap- 
provazione, f. assenso, consen- 
so, m. 

Geneigt (4), agg. affeziona- 
to, benevolo, portato, propenso, 
inclinato; - fein, voler bene, por- 
tar affetto; zu Krankheiten - fein, 
essere sottoposto a malattie; ein 
geneigtes Ohr leihen, degnarsi di 
dare ascolto; , avv. affezionata- 
mente, con affezione, benevol- 
mente, cortesemente. 

Geneigtbeit(-4-),/ inelina- 
zione, propensione, affezione, be- 
nevolenza, f. 

General (--£), m. generale, 
capitano, m.; , agg. generale, 


cipale. 
eneraladjutant(--4---) 
m. ajutante maggiore di eampo, m. 
Gerneragladbmiral(--4---), 
m. ammiraglio generale, ammira- 
di supremo, m. 
eneralat(--»£),n. genera- 
lato, m. dignità di generale, f. 
Generalbafi(--4-),m. basso 
continuo, m. 
Generaldireftor(-- Lu), 
m. direttore generale, ın. 
Generaleinnehmer 84 
-»“), m. ricevitore generale, V- 


scotitore generale, m. 
Seneralfeld marſchall {(-- 
555 m. 


Lu), m. 
Generalfeldwachtmeiſter 
(-- Luv), m. general mag- 
Ziore, maresciallo di campo, m. 
Generalfeldzeugmeiſter, m. 
(-v- 4), m. generale dell’ 
artiglieria, m. 
Generalfistal(--4--), m. 
fiscale generale, m. 
Generalgemaltige (--4-- 


, m. gran prevosto dell' ar- 
mata, m. 


Generalitaͤt (22), ge- 
neralita, /. generali dell’ arma- 
ta, m. pi. 

Generalkapitel (--4--), 
n. capitolo generale, m. 

Generalkarte (--L-), 7. 
carta generale, f. 

Generalkommiſſaͤr (2 
-), m. commissario generale, 21. 

Generaltriegstommiiidär 
(-“-Luv-), M. commissario 
generale di guerra, m. 

Generallandtag 
m. dieta generale, in. 

Generallientenant (--t- 
„m. luogotenente generale, m. 

Generalliſte (222 c J li- 
sta generale, /. 

Generalmajor (--£»-), m. 
maggior generale, general mag- 
giore, m. 

Generalmarſch (--4-), m. 
chiamata generale, generale, /; 
den- {blagen, suonare a raccolta, 
batter la generale. 

Generalmuſterung (2 
5 rivista generale (delle trup- 

e), J. 

Centralpachter - -m. 
appaltatore generale, m. 

Generalpardon(--4--),m. 
amnistia generale, /. perdono ge- 
nerale, m. 

Generalquartiermeifter(- 
“»-vZ-s), m. quartiermaestro 
generale, m. 

Generalfhagmeifterr---£ 
—<), m. tesoriere generale, mn. 

Generalftanten(--1-),m. 

J. stati generali, m. pl. 

Seneralftsb(-»-£-), m. sta- 
to maggiore, m. 

Generalfturm(--4-), m. as- 
salto generale, attacco kenera- 


(-v£--), 


le, m. 

Generalfuperintendent (- 
“Leu uu-),m. soprantenden- 
te generale, ispettore generale 
delle chiese protestanti, zn. 

Genecralémirde(--4--),/. 
/. dignità di generale, / 

Generalvorſteher (--L-- 
=), m. soprantendente genera- 
le, m. 

Geneſen (-£<), o. n. guarire, 
risanare; ricuperare la sanita, 
ristabilirsi d'una malattia, ria- 
versi. 


Generain (--4-), m. mo- [Genie (Y), ingegno genio, 
: glie del generale, m. 


talento, m.; große -, talento su- 


Genießen(-£w), v.a. irr. go- 
dere, godersi, gioire, fruire, pos- 
sedere, esser in possesso; mısta- 
re, mangiare, assaggiare; ich babe 
beute noch nichts genoſſen, oggi non 
ho mangiato la minima cosa, og- 
gi sono ancora digiuno : das bende 
mabi -, ricevere la sacra comn- 
nione; die Achtung Aller -, posse- 
dere la stima di tutti; eines Freund · 
ſchaft —, possedere l'amicizia d’al- 
cuno, godere dell’ amicizia d’al- 
cuno; Nube -, goder pace, goder 
riposo; Unterridt —, avere lezio- 
ne, godere le istruzioni; tiele Bore 
tbeile , goder molti vantaggi. 

Genießend (-4*), part. go- 
dente, possedente. 

Genießgung(-£w), f. godimen- 
to, mn. fruizione, /. 

Geniren (Lu), v. 4. incomo- 
dare, inquietare, molestare; ge 
nist fein, essere ristretto, essere 
limitato. 

Geniſte (2 9), n. fuscelli, fra- 
sconi, m. pl. pagliuzze, f. pl.; gi- 
nestra, /. ginestro, m. 

Genitiv(-—4), m. geni- 

Genitivus (--£+),f tivo, m. 

Geniud(t-»), m. genio, m. 

Senoß(-£), m. compagno, s0- 

* cio, consorte, collega; complice, 
giurato, m. 

Genoſſenſchaft (Lo), f. 
compagnia, società, /. consor- 
210, in. i 

Genug (-£), avo. abbastanza, 
quanto basta, assai, bastevolmen- 
te, bastantemente, a suflicienza, 
sufficientemente; in somma; das 
ift mit —, ciò mi basta; du kommſt 
Beit —, tu vieni assai per tempo; 
er iſt nicht vorſichtig -—, manca di 
prudenza, non è cauto abbastan- 
zu; - fein, bastare; ſich ſelbſt - fein, 
hastare a se stesso. 

Genuͤge (vL£w), f. sufficienza, 
bastevolezza, /; jut-, quanto ba- 
sta. a sutticienza, abbastanza; zut 
- baben, aver abbastanza; - lei- 
ten, soddisfare, appagarc, adem- 
pire. 

Genügen (2g), v. n. imp. ba- 
stare, soddisfare, essere cien- 
te; fl@ - laffen, appagarsi, con- 
tentarsi; der iſt teich genug, der ib 
- läßt, prov. la contentezza val 
più delle ricchezze. 


Genefung (-4-), J convale-{Gentglid, f. Genùgjam. [keit. 


scenza, guarigione, /. 

Genial (--4), «gg. geniale, 
d’ingerno. 

Genid(-<), n. nuca, coppa, /; 
dat brechen, dinoccolare, romper 
la auca, rompersi il collo. 

Genickſang (-4-), m. coltel- 
lata nella nuca, f. [tello, m. 

Genickfaͤnger (2), m. col- 


Genuͤglichkeit, ſ. Genuͤgſam⸗ 
Genugfam (2), agg. suffi- 
ciente, bastevole; —, avo. bastan- 
temente,abbastanza,a sufficienza. 
Gen am (4 asg. fruga- 
le, facile a contentare, moderato; 
sobrio; , avv. ente, con 
frugalita. [näge. 
Genugfamfeit(-4--),{. Ge. 


Ger 


Genùgfamteit(-4--),f. con- 
tentezza, soddisfazione col sun 
stato; frugalità, moderazione; 


sobrie : 

Genngrhuend („L-v),ngg.e 
avo. soddi facente, soddisfatto- 
rio. 

Genugtbun(-4-), v. 2. ırr. 
soddisfare, satisfare, dar satis- 
fazione. 
Genugthuung(-‘4--),/ sod- 
disfazione, satisfazione, / 

Genuß (), m. godimento, usu- 
frutto, possesso, m. fruizione, f.; 
— des Adendmabls, prendere la 
santissima eucaristia, m.; geiſtige 
-, ricreazione dell' intelletto, f. 
Geoddfie(----),/. geodesia,f. 
Geodaͤtiſch (20), agg. geo- 
detico. [gnosia, f. 
Geognofie (--“4), /. geo- 
Geognoſtiſch (--4-), agg. 


geognastico. m. 
(-<£), m. geografo, 


Geogran 
E (-vuL), J. geo- 


Geograp 
grafia, f. [geografico. 
Seoßraphiſch (-wLr), agg 
Geolog (-»L), m. geologo, m. 
Geologie 4 geologis, /. 
Geologiſch (72, agg. geo- 
logico. 
Geomant(--), ni. genmante, 
Geomantie (--»L), J. geo- 
manzia,. / [geomantica. 
Seomantiſch (--4v), agg. 
Geometer (=), m. geome- 
tra, geometra, m. (metria, f. 
Geometrie (---£), / geo- 
Geometriſch (2g. geo- 
metrico, geometro; , avo. geo- 
metricamente. 
Gepdd(--<),n. bagaglio, / pl. 
bagaglio, carriaggio, m. valigia, /. 
Sep EIN: fischiata, /. fi- 
schiamento, fischio, m. 
Gepipe (-L»), n. gridare de’ 
do pigolio, m. 
eplapper (2), n. chiac- 
chierata, /. cicalio, cicalata, /. 
ciarle, /. p/. 
Geplaͤrre (»£»),n. schiamaz- 
zo. grilamento, gridio, mn. 
Geplarfcher (4), n. zero- 
scio, 21 
Geplatze (-4-), n. scoppet- 
tio, m. [ria, /. 
Geplauder (2), n. ciarle- 
Gepolter (Zw), n. romore, 
strepito, chiasso, fracasso, m. 
Gepraͤge (2), n. impronta, /. 
impronto, m.; (auf Nünzen) co- 
nio, m. (ria, jattanza, /. 
Geprable (-4-), M. milante- 
Geprange (C4 Y), n. pompa, . 
treno, fasto, apparato, m.; mit —, 
con pompa, con treno, con gran- 
de apparato. 
Gepraſſel (-4-), n. fracasso, 
fragore, strepito, m. 
Gequafe (-»), x. gracidare, 
gracidamento, m. 
Gerade (4), 7 diritto, 
dritto, retto, pari; — Eine, f. li- 
nea retta, /.; — Meg, m. via ret - 


Ger 

ta, via diritta, /.; gerades Weges, 
a dirittura; all’ istante; - Rann, 
mn. momo giusto, uomo leale, 
m.; — und ungerade fpielen, giuo- 
car pari o caffo; , avv. diritto, 
a dirittura, dirittamente, dritta- 
mente, direttamente; a piombo, 
perpendicolarmente; per l’ap- 
punto, appunto, precisamente; — 
gegenüber, diametralmente oppo- 
sto; - gewachſen, cresciuto dirit- 
to; - beraus, francamente; nach -, 
poco a poco, in breve; das wollte 
ich —, ciò era appunto quel che 
valeva; ich bin - ic alt als er, ho 
per l'appunto l'età sua; es find ben» 
te — zehn Jahre, oggi sona dieci 
anni Run fünf - fein laſſen, 
prov. lasciar andar tre pani per 
coppia; - geben, andare dritto; 
den Kopf — balten, tener la testa 
alzata; - berausfagen, dire in chia- 
ri termini, dire apertamente; - 
fteben, starsene ritto, tenersi rit- 
to; stare a piombo; ſich - an einen 
wenden, indirizzarsi a dirittura a 
uno. 

Gerade (2, sopraddote; 
giunta di dote; paraferna, /.; zut 
- gehörig, sopraddotale. 


[(m. Geradeaus (), av. in 


retta linea, direttamente. 

Geradeweg(-—-- ),avv. fran- 
camente, senza barbazzale. 

Geradezu (), auv. a di- 
rittura, direttamente; troppo li- 
bero. 

Geradbeit(-£-),/. dirittura, 
drittezza, rettitudine, /. 

Geradlinig(--4-), agg. ret- 
tilinen. (tura, rastiatura, /. 

Geraspel (-4-), n. raschia- 

Geraſſel (-4-), n. strepito, 
fragore, m. 

Gerd th(-2), n. mobili, m. p/. 
masserizie, /. pl. arredi, suppel- 
lettili, m. pl.; kleine —, utensili, 

1. 


m. pi. 
Geraͤthekammer (-1---), 
. ripostiglio, m. 
Geratben(-4-), v. a. irr. riu- 
scire; prosperare, aver buon suc- 
cesso$ /provenir bene; capitare, 
incappare, giungere a caso, cade- 
re, dare in; wohlgetatbene Kinder, 
n. figli ben nati, figli di bnona in- 
dole, m. pl.; wobin bin id —? ave 
son mai capitato? die Ernte ift dice 
ſes Jahr nicht —, la raccolta fu 
quest'anno molto scarsa; an cine 
ander —, venire alle prese, venire 
alle mani, accapigliarsi, azzuffar- 


Ger 233 


den rechten Mann , cader in grem- 
bo alzio; int Reg -, ineappar nel- 
la rete; dar nella ragna; in &&a: 
den , far delle perdite, scapita- 
re, lasciarvi del sun; ins Stocken 
-, arenarsi, incagliarsi gli affari; 
in Verdacht —, entrar in sospetto; 
ind Verderben —, andare in rovina; 
in Berfall -, andare in decaden- 
za; in Bergeſſenheit -, andare in 
obblio; in Born =, entrar in col- 
lera. (then. 

Geratben(-4*), part. ſ. Ras 

Gerathewohl (---4), uve. 
aufs -, all'avventura, a tutto ri- 
schin; a casaccio, ad ogni even- 
to; anf8 - ſprechen, parlar a caso, 
etwas aufs — unternehmen, intra- 
prender un affare a tutto rischio, 
intraprendere q. c. senza molto 
riflettervi. 

Geraͤthholz (-£-),n. legname 
di costruzione, f. Crdtb. 

Geräͤthſchaft (22) /. Ge⸗ 

Geraͤuchert (2), part. fu- 
mato, affumicato; seccato al fu- 
mo; geräucherte Fleiſch, n. carne 
salata, /. 

Geraufe (gg), n. rissa, ba- 
ruffa, capiglia, / 

Geraum (2), «gg. spazioso, 
ampio, largo, esteso; geraume Seit 
vorher, un pezzo prima; ſeit gerau- 
mer Zeit, da gran tempo, da lungo 
tempo; es iſt ſchon eine geraume Zeit 
ber, è gik un bel pezzo, è gia per- 
zo di tempo, fa gik un bel pezzo; 
-, nvv. largamente, ampiamente. 

Gerdumig, f. Geraum. 

Gerdumigfeit(-4--),f.spa- 
zinsita, ampiezza di luogo, /. 

Geraͤumlich (4), f. Ger 
raum. [Gerdumigkeit. 

Geraͤumlichkeit (-4--), f 

Gerdufd(-4), n. strepito, ro- 
more, fracasso, scroscio, m.; 
97 frattaglie, /. pl.; kleine —, 

nzzicchio, mormorio, ın.; obne —, 
chetamente, senza romore; ent: 
fernt dom Geräuſche der Welt, lon- 
tano dal tumulto del mondo. 

Geraͤuſchlos (-4-), 8g. gen- 
za romore, tranquillo, quiete. 

Gerdufhlofigteit(-L---), 
J. silenzio, m. tranquillità. / 

Gerdufdool[(-L-),agg.stre- 
pitoso, romoroso. 

Geraͤusper (2 Y n. strepito, 
spurgamento, spurgo, m. 

Gerbebant(4--),/ cavallet- 
to de’ conciapelli, m. {cuajo. 

Gerben(4-), o. a. conciare il 


si; ſchlecht -, riuscir male, capitarlGerber(4-), m. conciatore di 


male; wobl -, rinscir bene; in Ar 
mutb , cadere in povertà; in 
Brand —, accendersi, incendiarsi, 
infiammarzi; in Critaunen —, re- 
stare attonito, restare sorpreso; 
auf den Gedanken —, venir in pen- 
siero, venir in testa; in Jemandes 
Gewalt -, cadere in potere di al- 
euno ; in böfe Hände —, capitare in 
cattive mani; in Hatniſch , entrar 
in collera, accendersi d'ira; an 


elli, ennjajo, m. 
Gerberei (-»£), f. cancia delle 
pelli; concia; arte di conciar le 


pelli, /. 
Gerberlohe(4---),/. polve- 
re di concia, concia, / 
Gerbſtahl (£-), m. rastiatojo 
de' conciapelli, m. 
Geredt(-4), agg. giusto, equo, 
convenevole. ragionevole, debi- 
to; adattato; gerechter Gott! gin- 
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ste Dio! gerechte Lohn, re. premio 
condegno, ın.; gerechte Mann, m. 
uomo giusto, uomo retto, zn; ger 
rechte Sache, J. causa giusta, ,.; das 
Kleid HR mir , il vestito mi va be- 
ne; fig. in alle Sättel - fein, aver 
cimiero a ogni elmetto; aver man- 
tello a ogni acqua; machen, giu- 
stificare, ayiustare; - tichten, giu- 
dicare equamente; - werden, es- 
ser giustificato; —, «vv. giusta- 
mente, con giustizia, rettamente, 
a giusta ragione; debitamente, 
degnamente, meritamente. 
Geredbrigfeit(-4--),/. giu- 
stizia, rettitudine, equita, impar- 
zialita, /.; diritto, privilegio, gius, 
in.; immunità, /.; Diener det , mn. 
ministro della giustizia, m.; 
bandbaben, amministrar la giusti- 
zia; einen der — überliefern, conse- 
goare uno nelle mani della giusti - 
zia; — widerfahren laſſen, rendere 
giustizia. 
Gerechtigkeitsliebe (-1=- 
-M amore della giustizia, n. 
Gerechtigkeitspflege (82 
2 „ amministrazione della 
giustizia, f. 
Geredtiame(-4--),/. pl. di- 
ritti, privilegi, . pl. prerogati- 
ve, pretensioni, immunita, f. p.; 
feine — abtreten. cedere i suoi di- 


miti. 

tGerebrfamfeit(=-4--), f. 
diritto, ze. ragione, J. privilegio, 
ın. prerogativa, f. 

Gerede (C4 u. voce, f. romo- 
re fra ’lpubblico, n. ıliceria, /. ra- 
gionamento, m.; ed gebt das -, cor- 
re voce; si va dicendo; einen int 
- bringen, sparlare di alcuno, dar 
male voce a uno; ſich ins - bringen, 
dar che dire; far parlare di se: 
ein langes — machen, fare una lunga 
cicalata, fare una lunga diceria; 
im - fein, essere l'oguetto delle 
dicerie. 

Gereibe (4), a. stropiccio, 
stropicciamento ; strofinio; fre- 
Kamento, m. 

Geretden(-Lv), v.n.tornare, 
ridondare; jur Ebre —, tornare al 
onore; zum Berderben -, cagiona- 
re la rovina, condurre al preci- 
pizio. ; 

Gercig(-4), n. premura, gran 
richiesta, f. spaccio, esito; con- 
corso, n. 

Gerenen(-‘v), v. n. imp. pen- 
tirsi, rincrescere, aver rincresci- 
mento; es gercut mich, mi pento, 
mi rincresce; laſſen Sie ſich es nicht 
-, non gliene riucresca, ne sia 
contento. (co, mx. 

Geryalt(£4-),22.gerfalco,girfal- 

Gergel (29), M. (bott) caprug- 
gine, f- 

Gericht (Y), . giudizio, foro, 
tribunale, . curia; ginrisdizio- 
ne, /.; patibolo, . ; geiſt liche =, fo- 


Ger 


Ger 


— bringen, portare una cosa in][Gerichtsherr (-£-;, m. giu- 


giudizio; dor — erſcheinen, compa 


ridicente, mn. 


rire in giudizio; vor - fordern, Gerichtsherrſchaft 2, 


chiamare in giudizio; - balten, se- 
dere pro tribunali, tener udien- 
za, tener tribunale; ju - ſitzen, se- 
dere pro tribunali, stare a banco; 
Hülfe der - ſuchen, ricorrere al 
braccio della giustizia. 
Gericht (2), n. imbandigione, 
vivanda, pietanza, /. piatto, m.; 


S. giuridicenza, /. 
Gerichtshof (-£-), m. corte 
di giustizia; foro; tribunale, in. 


et 
Gerihrsfangellei(-£---), 
J. cancelleria del tribunale, /. 

1Gerichtsknecht (-4-), m. 


birro, sergente, m. 


- Gilde, piatto di pesce, n.; die Gerichtskoſten (-4--), pl. 


Gerichte auftragen laſſen, far im- 
bandire i cibi, o i piatti. 
Gerichtet (4 , part. ſ. Rich⸗ 
Gerichtlich (C2 Y), agg. giudi - 
ziale, giudiciario, giudiziario; ge- 
tichtliche Aus ſage, /. deposizione 
fatta in giudizio, /; , «vv. giu- 
dicialmente, giuridicamente; - 
aus ſagen, deporre, o far deposi- 
zione in giudizio; - belangen, ac- 
cusare in giudizio; - bezahlen, pa- 
gare in giudizio, pagare sul tap- 
peto; - verfabren, procedere per 
via di giustizia, proeedere giu- 
stizialmente; - verfolgen, perse- 
guire giustizialmente. 
Gerichts amt (2), n. tribu- 
nale, foro, m. 
Gerichtsamtmann (—4--), 
m. balivo, podesta, un. 
Gerichtsbarkeit 3 
giurisdizione, /. distretto della 


giuri ione, m. 
„ 
uttiziale della giustizia, m. 


Gerichtsbezirk (-4--), m. 
distretto della giurisdizione, m. 
Gerichtsbote (= u. mes - 

so della giustizia, 21. 
Gerichtsbrauch (-L-), m. 

modo, o uso della curia, m. usan- 

za giudiciaria, / [collo, zu. 


spese d'una lite, /. pl. 


[ten. Gerichtsordnuns (»-£-»)f. 


ordine giudiciario, m. 

Gerichtsperſon («4--), A. 
persona di giustizia, / giud lee, ma- 
gistrato; ministro della carte, m. 

Gerichtsrath (-4-), . con- 
sigliere di giustizia, zu. 

Gerichtsſaal (-4-), m. sala 
d’udienza, f. 

Gerichtsſache (4 -), J. af- 
fare di giustizia, causa, /. pro- 
cesso, m. 

Geribtéfafi(-‘-), M. sovget- 
to alla giurisdizione d'un tribu- 
nale, m. 

Gerichts ſchoͤppe 4 m. 
assessore d’alcun tribunale, sca- 
bino, m. 

Gerichtsſchreiber (-4--), 
m. cancelliere, attuario, ». 

Gerichtsſchultheiß (-4--), 
m. giudice d'un villaggio, 21. 

Gerichtsſiegel (2 ), n. si- 
gillo del governo, m. 

Gerichtsſitzung (942 Y), 7. 
sessione de’ giudici, udienza, /. 

Gerichtsſporteln (64. 

Z. sportule, /. pl. 
erihrsiprengel(-£-» m. 
distretto della giurisdizione, giu- 
stizierato, ın. 27 


Gerichtsbuch (-L-), n. proto- Gerichts ſt ab (-in. mazza, 


Gerichtsdiener (-4-), m. 
sergente della corte, birro, n. 

Geribeéferien (S222, f. 
pi. ferie, vacanze, f. pl. giorni 
eriali, zu. pl. 

Gerichts folge 4, as- 
sistenza prestata alla corte di 
giustizia, f. 

Gerichts form (2% / forma 
giudiciale, /.; in -, in forma giu- 
diziale, giudicialmente. 

Gerichts frohn (82 -, mn. ser- 
gente della corte, messo della 
corte, m. [so giudiziale, m. 

Geribtégang(‘--), m. cor- 

Geribrsgebubren(-Lo--), 
J. pl. sportule, spese del proces- 
so, J. pi. 

Gelichts gefalle (Lunv),n. 
pi. incerti accidenzie d'una giu- 
risdizione, / pl 

Gerichtshalter (4-7), m. 
giudice, giustiziere, t. 

Gerichtshalterei (), 


f. uffizio (in. ), o carica del giudi - Gerti 


[lite, /. litigio, a. 


ce, /. 


ra ecclesiastico, n.; jüngſte -, giu- Gerichts handel (2), n. 


‘tizio universale, m.; peinliche —, Gerichtshandlung (82-0, Gerichtsverpeſer, 


giudizio criminale, m.; etdas vor| J. atto giudiziale, m. 


Gerichtsſtand (-4-), n. ob- 
bugs di comparire in giudizio; 
foro ee m. instauza, /. 

Gerichts ſt at t (C4 =) J. tribu- 
nale, . udienza, /. 

Gerichts ſtaͤtte (2 lao- 
go del supplizio, patibolo, . 

Geri@mio elle (n 4") f. sa- 
la dell' udienza, f. tribunale, an. 

Gerichtsſtil (-4-), m. stile 
curiale, n. 

Geribrafftube(-4-=),/.stan- 
za dell’ udienza, /. tribunale, m. 
Gerichtsſtuhl (4 -, m. tri- 
bunale, m. 

Gerichtstag (84), m. giorno 
forense, gioruo d’udienza, rn. 

erichtstermin (4--), ra. 
termine, o giorno fissato per com- 
parire in giudizio, m. 

Gerichtsverwalter (-4-- 
“), ın. giudice vicario in una 
giurisdizione, amministratore 
della giustizia, giustiziere, m:. 

ts verwaltung (—4- 
„ f. unnünistrazione della 

giustizia, /. vicariato, 8 8 

i ee 


4 


richtöverwalter. 
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Gerichtsvogt 2 =), n. capi- 
tano di giustizia, giudice, asses - 
sore, m. 

Gerichtsvogtei (--»L), / 
capitanato di giustizia, 1. 

Geribrà;eit(-4-), /. tempo 
dell’ udienza, m. 

Serichtszwang (»--),m.co- 
stringimento per via di giustizia, 
gius di rendere giustizia; distret- 
to della giurisdizione, m. 

Serieben, pure. f. Reiben. 

Gering (, pese piccolo, 

Geringe (-2»),f poco, tenue, 
minuto, scarso, leggiero; geringe 
Amt, x. carica di poco rilievo, f.; 
geringe Beleidigung, f. offesa leggie- 
ra, J.; geringe Einkünfte, J. pl. scar- 
se entrate, /. pl. tenui proventi, 
m. pl.; geringe Menid, m. uomo 
di nissun conto, uomo vile, r.; 
geringe preis, n. buon mercato, 
M.; geringe Sache, / cosuccia, co- 
sa da nulla, bagattella, /.; geringe 
Schreibart, J. stile incolto, stile 
trascurato, m.; geringe George, /. 
menoma cura, f.; geringe Sünde, / 
peccato veniale, n.; geringe Tuch, 
n. panno terne, m.; geringe Urfa: 
e, J. ragione frivola, ragione in- 
sussistente, /.; geringe Verfeben, n. 
piccolo mancamento, piccolo er- 
rore, m.; geringe Vorfall, n. caso 
di poco rilievo, n.; getinge Bor: 
sath, m. scarsa provvisione, /.; 
von geringer Herkunft, di hassa 
estrazione; im Getingſten nicht, 
niente affatto; ich bin zu -, non 
sono da tanto, ne sono indegno; 
- achten, far poco conto; - machen, 
avvilire, rinvilire, abbassare; —, 
abo. vilmente, bassamente, scar- 
samente. 

Geringer (g=), augg. comp. 
minore, inferiore; di minore 
qualita, di minor rilievo, di mi- 
nor momento, di minor merito ; — 
fein als ein Anderer, essere da meno 
di alcuno. 

Geringfügig (2), 488. 
frivolo, futile, di niun conto, di 

a importanza. 


eringfügigkeit („= -),f.|Ger 


eonto, cosa di poco rilievo, /. 


Ger 


minimo, menomo; infimo; das 
-, la menoma cosa; - Preis, zu. 
ultimo prezzo, n.; nicht im Gering⸗ 
fen, niente affatto, in niun modo; 
das iſt meine — Sorge, questa è la 
mia menoma cura. 


Gerinnbar (-£-), «gg. con- 


abile. [coagulabilità, / 
Gerinnbarkeit (-£--) f. 


Gerinne (-£»), x. colamento 
continuo, ?n.; gora, /. canale, m. 

Gerinnen (), v. n. irr. 
rappigliarsi, coagularsi, rappren- 
dersi; - machen, rapprendere, 
coagulare, guagliare. 

Gerinnung 2g coagıla- 
zione, /. coagulamento, rappiglia- 
mento, 77. 

Gerippe (-£»), n. scheletro, 
arcanıe, m. carcassa; (arch.) in- 
telajatura, /. 

Germanifiren(--»L»)v.m. 
germanizzare, dar una desinenza 
tedesca. 

Germanismus (--t»), m. 
germanismo, germanesimo, zn. 

Gern, «vv. volontieri, volentie- 
ri; di buon cuore, di buon grado. 
valonterosamente; tedt -, ben- 
volentieri, volentierissimo ; — ober 
ungern, per amore o per forza; 
ich mochte — wiffen, vorrei ben ga- 
pere; er fiebt es nicht -, non gli & 
a caro, non l' approva, questo gli 
dispiace; ich glaube , credo di sì; 
fo babe ich es =, così mi va a ge- 
nio, così mi piace; ich geftebe —, 
confesso di buon grado; er bat ed 
nicht — gethan, non l'ha fatto a 
bella posta, non l'a fatto av- 
vertitamente; — haben, amare, 
voler bene; — mögen, bramare, 
desiderare; etwas — feben, vedere 
volentieri q. e., rallegrarsi di d. 
c., desiderare che alcuna cosà 
arrivi; etwas nicht - thun, fare d. 
c. di mala voglia, fare d. e. mal- 
volontieri ; - gefeben iſt das beſte Ges 
ticht, prov. la vivanda vera è l' 
animo, o la cera; ſtille Waſſer find 
- tief, prov. le acque chete so- 
glion esser profonde. (eio, in. 

(£-), m. saccentuc- 


Gerdbiidh 


(„Lw), n. canne- 


klu 
poca importanza, cosa di poco Hi del (4), n. rantolo, u. 


Geringhaltig (-4--), 488. 
di poca sostanza, di poco valore, 
scarso; geringhaftige Münze, / mo- 


Ger . 
ne di canne, /. 
Gerollt(-+), part. (ſ. Rollen); 


to, m. moltitudi- 


neta di bassa lega, /. [ſchaͤtzung. a cannetto, accartocciato. 


a inno; ſ. Gering⸗ 
Seringheit (-+-), f. viltà, 
bassezza, poca importanza, f. 
Geringſchatzen (-4--), v. . 
vilipendere, dispregiare. 
Geringſchaͤtzig (-£-), ugg. 
sprezzante, disprezzante, disile- 
gnoso ; dispregevole, di puca sti- 
ma; , avv. con disprezzo, di- 
sprezzantemente, disprezzevol- 


Seringfgd P 

erin ung (-4-v), . 
vilipendio. W. disistima, J, di. 
sprezzo, spregio, dispregio, zn. 
Seringſte (4), agg. sup. 


scan nen, f. Serinnen. 
eröfter (-4-), part. ſ. Rd: 
Seh: (£u),f. orzo, m.  [ften. 
Gerſten (), «gg. di orzo, d 
orzo. [po seminato d’ orzo. 
Gerftenader(4---), m.cam- 
Gerftenähre(t--»), /. spiza 
d' orzo, /. [orzo, f. 
Gerftenbier(4--), n. birra d' 
Gerſtenbrei (28 ), m. farina- 
ta d' orzo, /. [orzo, 7. 
Gerftenbrod(4--), n. pan d' 
Gerſtengraupen (428), „ 
7. orzo mondato, orzo mondo, 

orzo perlato, m. 
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Gerſtenkleie (42g), f. cru- 
sca d' orzo, /. 

Gerſtenkorn (£»-), n. grano 
d' orzo; (am Auge) orzajuolo, n. 

Gerſtenkraut (4--), u. feru- 
la, / [tallito, n. 

S (4A, n. orzo 
zerſtenmehl (4 =), n. farina 
d' orzo, /. (orzo, %.. 

Gerſtenſaft (42, m. sugo d' 

Gerſtenſchleim (4g), m. mu- 
cilaggine d' orzo, f. 

Gerſtenſpreu (229), / loppa 

d' orzo, /. [d’ orzo, /. 

Gerſtenſtroh (48 - n. paglia 

Gerſtentrank (2, m. orzu- 
ta, bevanda d' orzo, f. 

Gerſtenzucker (4e--), 
zucchero d’ orzo, m. (ta. / 

Gerte ( icuriseio, baceher- 

Gertenfraut(£»--), n. eitru- 
nella, / 

Geruch (>), m. odorato, fiuta; 
odore, n.; gute -, buon odore, 
m. fragranza, /.; üble -, odor fe- 
tente, fetore, puzzo, 11.; einen - 
von ſich geben, olire. mandar odo - 
re; durch den — erkennen, conosce- 
re al fiuto, o all' odore; fig. im Ge- 
tube der Heiligkeit fein, esser in 

a. di ie : 
eruhblos (-‘-), «gg. privo 
dell odorato; senz’ 1 f 

Geruchs nerve (82), 
nervo olfattorio, mn. 

Gerubéfinn(-4-), m. senso 
dell’ odorato, odorato, m. 

Geruͤcht (4), n. fama, voce, / 
grido, un.; es geht das —, corre vo- 
ce; sparge la nuova; es iſt blos 
ein non è che una voce sparsi; 
ein — in Umlauf bringen, andur 
spargendo voce. 

Gerufe (2 =), n. chiamata, /. 
continuo chiamare, 1. 

Geruhen (-+-»), v. u. compia- 
cersi, degnarsi. 

Gerubig(-<-), «8g. tranquil- 

lo, quieto; gerubige Leben, n. vita 

tranquilla, /.; , «vv. tranquilla- 
uietamente. 

rig (2g), agg. agile, 
lesto 


Geruͤlle (2H), n. massericce 
vecchie; anticaglie, f. pl. 

Gerumpel (2 ), n. romore, 
fracasso, strepito, m. 

Gerunzelt (-£»), part. grin- 
zato, aggrinzato, grinzoso. 

Geruͤſt (), n. ponte, palco, ta- 
volato, mn. 

Gertittel(-£<), n. sentimento, 
sbattimento, m. agitazione, /.; 
trabalzo, sbattimento, zz. 

Gejage(-£v), n. diceria, fama, 
voce, f. 

Geſaͤme (2, n. semi,m. pi. 
semenze, /. pi. 

Gefammt(-4), agg. tutto, tut- 
to insieme, unito; di concerto; 
tutti insieme; geſammte Hand, /. 
investitura d' un feudo data a 
parecchi insieme, f.; , avo. uni- 
tamente, generalmente; insieme. 


75. 
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tbelehnung (eden? faccendone. zaggi mente ‘saviamente. 
È Geſchaͤftigteit (Lu) giudizio. : i 


* % * 4 J. 
operosita, attività, sedulita, fac. 
cenderia, f 

Geſchaͤfts führer ("£-0),m. 
Agente, uomo d' affari, . 


Geſcheit (vL),n. (cacc.) integtj. 
ni, interiora, Mm. pl, 

eſchenk (2 n. dono, dona. 
o, Uva.presente, regalo, N.; einem ein 
Geſcha fts fuͤ hru ng (“"£-.,|_ mit etwas machen, regalare, o do- 

amministrazione degli affari,/.| nare ad alcuno . e. 

od t Jan g (XL), N. cor. Geſchenkchen RS), 0 


Sl ts kreis (2 9, M. G 


ne Geſchaftsleben ia Si | Abictbücer, „/ annali, u, pl. 
4 versità, £| via attiva, vita Operosa, vita oc. Geſchichtchen („ n. sto- 
G sie in mt ſch a ft (vZ-),f uni. cupata, f. riet ta, storiella, f. 
efammtſchrift „ Geſchaftslos „asg. zen- Geſchichte J storia, 
scrittura fatta in nome di piu za occupazione, diso&cupato. istoria, 7; racconto, m. narrazio- 
Persone, £ Sefhä ftolofigkeit (ir ne, novella, y; er derlor die ganze 
e ſa mm t ſti mme (2), SI =), f. disoccupazione, oziosità, /. =, egli perilè tutto Quanto; bag 
voto, zn. voce curiata, /. Geſchaftsma un (-=), . wäre eine ſchöne =, sarebbe una 
Geſandte („ . ambascia- uomo d' affari, m. 
invi ; Gulchaftorrager 4 , m. 
incaricato d' affari, agente, n. 
Gelo d frsverbindung 25 
„ f. relazione; Corrisponden- 
4 


za, f. 
Seſchaftszweig (2 Y, m. 
ramo di comercin, capo di comer. 


feudo Posseduto da più persone, 
m 


hasciata, ambasceria, legazione, Li 
eſandtſchaftspoſten (82 
), m. posto d’ambasciadore, m. Geſchich tſchrei ber (wi) 
m. istoriografo, storiografo, 

Geſchehen S Scrittor di storia, storico, m, 
imp. arrivare, Avvenire, accade. Ge ſchich tſchrei 
re, succedere, PCCorrere; es kann i 


canzone, canzonetta, J. 
Geſangbuch (“4-), n. libro di 
cantici, libro di canzoni spiritua- 
i, n. [do cantajuolo, ». 
Geſa nodroſſel 72% tor- 
Sefangv ogel (C2 M. uc. 
Cello cantarino » Uccello canta. 
juolo, m. [melodia, /. 


Ge angsweiſe (=, avv. 
di maniera di canto, cantando. 


investigatore della storia, 
indagatore della storia, m. 
Geſchichts forſchun (La 


“3, f. investigazione ella sto. 
14 7. 


ria, fl 
Gefhihesfreund (4 -, m. 
dilettante della storia, zn. 
Geſchichtsgemalde (Lu. 
„ n. quadro storico, mn. 
Geſchichtskalender (Lo 
“), m. calendario, o almanacco 


non Accadera mai più, non In fa- 
ro più; es iſt ibm recht — ben gli 


volontieri; es iſt ſo gut als — è 
come fosse fatto, sj può tener 
per avvenuto; es geſchede was da 


Gefaufe ‘9 £<), R.stravızeo nel 
ere, shevazzamento, m. beve. 
ia, [fio, fistio, n. 


ria, /. 
Seſd u ſe (Lo) n. sibilo, sof- si fa servizio; es iſt ibm Unrecht — 
e 
i 


gli si è fatto torto; ez 1 5 ein 
us, si tirò, si senti un colpo; Geſchichtswiſſenſ aft (2 
Seſch be (20, n. raschiatu-| ich wußte nicht, wie mir geſchah, non] _ =), / scienza 1 
Geſch zaprei dire che sentimento pro- Geſchick 4), n. aggiustatezza, 
zio, m. faccenda, bisogna, /s| vai; dein Wille geſchehbe, sia atta i i i 
banslide Geſchafte, i la tua volontà 3 wle gefagt, fo — 
mestici, m. pl; ein anfangen, prov. detto, fatto; geſchehene Din. 
cominciare a negoziare; ſein ge find nicht lu ändern, Top. al pas- 
i sato non c’è rime 10; — laſſen, 


3, concedere, permettere, 
tar buoni affari; feinen Seldaften G 


efcheid (, asg. sensato, 
obliegen, attendere, o accudire a’ prudente, giudizioso, intelligen- 
suni affari; mit Jeſchaften Ebers te, assennato, avveduto, sagace, 
bauft frin, esser affollato, o so. savio, saggio; geſcheide Einfall, u. 
praffatto d- affari; ein — überneb« buona idea, f. bel pensiero, m.; e (continuo, an. 
nen, incarlcarsi d- un negozio. er iſt N recht —, ha poco sale in j 
Geſch ftchen (4%), n. nego- m 


chick e (Lu), n. mandar 
alquanto discervellato; RECHT TER Orr 
ziuecio, affaruccio, negozietto, i 
m, faccendnzza, . 


e ſchick li keit (£--), J. 
abilità, 1 desterità at- 

eſchaͤftig (2 “), agg. affac- titudine, capacità, V. talento, . 
cendato, molto nccupato, attivo, | vello: Geſchickt (><), agg. atto, capa- 
Pperoso; er if febe , è un uomo! dentemente 1 ce, idoneo, valente, es erto, ver- 
molto sollecito; _ tbun, fare i]! gindiziosamente, sato; destro, abile; g ickte Künſt⸗ 


u ſel (Le), n, mormorio, 
lo, m. Cra, f. 


gliare, sconcertare; zu etwas diel 
—baben, aver molta attitudine a 


sensatamente, 
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ler, m. artista valente, artista 
molto esperto. n.; auf eine ge 
ſchickte Art, di maniera abile, con 
abilità, abilmente; er iſt zu nichts 
-, non è Imono a nulla; - machen, 
render abile, addestrare; acco- 
stumare, accomodare; flé wozu — 
machen, abilitarsi, rendersi abile, 
mettersi in istato di fare d. e.; zu 
Alem - fein, essere idoneo a tut- 
to, esser uomo da basco e da ri- 
viera; , abo. ilestramente, con 
destrezza, abilmente, con abilità, 
con bel garbo; ingegnosamente; 
etwas - angreifen, far alcuna cosa 
eon garbo, far alcuna cosa con 
destrezza. 

Geſchie be (4), n. (min.) pie- 
tra da trasporto, /. ciotto, masso, 
an. (invettive, f. l. 

ou pfe(»£»),n. ingiurie, 

Geſchirr (Y), n. vasellame, m. 
vasi, m. pl.; ſilberne -, vasellame 
d' argento, n. 

Geſchirrholz (-£-), n. legna- 
me da stromenti, 21. 

Geſchirrkammer (-L-»), f. 
camera da riporre i finimenti, /.; 
luogo dove lavora il sellajo, zu. 

1Geſchlacht (2), «gg. morbi- 
do, flessibile. 

Geſchlaͤngel (2), n. serpeg- 
giamento, m. giri e rigiri, m. pi. 

Geſchlaͤngelt (==), ugg. ser- 
peggiante, tortunso ; serpeggiato. 

#Gefblant(- 4), ſ. Schlank. 

Geſchlecht (), n. genere, m. 
schiatta, razza, stirpe, progenie, 
famiglia, /. ceppo, m. estrazione, 
J.; menſchliche , genere umano, m.; 
andere —, altro sesso, sesso fem - 
minino, in.; ſchöne , bel sesso, In.; 
son — zu —, di generazione in ge- 
nerazione; bie künftigen Geſchlech 
ter, le generazioni future, f. pl.; 
aus adeligem Geſchlechte fein, essere 
di casa nobile. 

Geſchlechtsalter ‘L1--), n. 
generazione, f. (schiatta, f. 

Gefbledhrgart(-4-),/.razza, 

Geſchlechtsbeſchreiber ( 
vu), m. genealogista, m. 

Geſchlechtsfolge (74 , f. 
ordine genealogico, m. 

Geſchlechtsglied (-£-), f. 
Zeugungsglied. 

Geſchlechtsgut (1), u. fide- 
commisso, podere proprio d' una 
famiglia, m. (genealogia, f. 

Geſchlechtskunde (1--),f. 

Geſchlechtskundige („t-w 
„ m. genealogista, n. 


Geſchlechtslos (-L-), agg. 


neutro. 

Geſchlechts name (4 Y, m. 
nome di lie, nome patroni- 
mico, m. 
Gefblebtdorgan(-4v-),n. 
organo del sesso, m. 
Geſchlechtsre . 
Geſchlechtstafel, / ( 
2} tavola genealogica, /. 


Gefchlechtstheile( 2. 
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m. pl. parti genitali, f. zul. 

Geſchlechtstrieb (--), m. 
istinto di generare, istinto car- 
nale, stimolo carnale, zn. 
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{ ©), f. Schmuckkäſtchen. 
Geſchmeidig (2c), gg. ma- 
neggevole, arrendevole; cedevo- 
le, pieghevole, flessibile, tratta- 


Geſchlechtsunterſchied 2 bile; - machen, render manegge- 


„ m. differenza generica, / 

Geſchlechtswappen 24 =), 
n. Arme, f. scudo gentilizio, m. 
impresa di famiglia, /: 

Geſchlechtswort (2-4, m. 
(gram.) articolo, termine generi- 
CO, An. 

Geſchleppe (2e), n. strasci- 
namento, strascinio; gran treno, 
gran segnito, M. Fran comitiva, / 

Geſchliffen 1-4), part. afli- 
lato, aguzzato; arrotato; geſchlif⸗ 
fene Diamant, m. diamante atfac- 
cettato, m. 

Gefdhlingel»Lv),n.corata,co- 
ratella, /. [Schließen. 

Geſchloſſen (»Lw), part. ſ. 

Geſchluchze („ZZ“), n. sin- 
ghiozzo, zn. [Schlingen. 

Geſch un (Lo), part. ſ. 

Geſchmack (Y), m. gusto, sen- 
so del gusto; sapore; fig. gusto, 
an. maniera, /.; discernimento, 
m.; don gutem -, di buon sapore; 
keinen - babend, insipido, insulso, 
senza sapore; Mann von , m. 


vale ; fig. mansuefare. 

Geſchmeidigkeit , / 
cedlevolezza, arrendevolezza, dut- 
tilità, flessibilia; fig. docilità, 
condliscendenza, / 

Geſchmeiß (-4), n. insetti, m. 
pl. mosche, J. pl.; (im Fleiſche) 
caschiani, m. 9/.; fig. ciurmaglia, 
gentaglia, canaglia, /. 

Geſchmiere (82 „ n. untume, 
sudicciume; scarabocchio, guaz- 
zabuglio, m. 

Geſchmiert (-4), part. unto; 
lig. corrotto; geſchmiette Wein, m. 
vino fatturato, zn. 

Geſchmolzen (82), Part. ſ. 
Schmelzen. {nuo russare, m. 

Geſchnarche (4), n. conti- 

Geſchnatter (82), n. cicalec- 
cio, m. cicalata, f. ciarle, /. pl. 

Geſchnitten (Lv), purt. f. 
Schneiden. 

Geſchoben (4%), purt. (ſ. 
Schieben); geſchobene Figur, 7. 
rombo, n.; geſchobene Kreuz, n. 
croce di Sant' Andrea, /. 


uomo di buon gusto; das if nicht[ Geſchoͤpf (), n. creatura, co- 


nach meinem Geſchmacke, questa co- 
sa non è di mio gusto. questa ca- 
sa non mi va a genio; der - if 
verſchieden, varj sono i gusti; — an 
etwas beibringen, instillare genio, 
instillare gusto, o vaghezza di q. 
c.; — an etwas finden, trovare pia- 
cere in q. c., dilettarsene; den - 
verlieren, perdere il sapore, insi- 
pidire, sciapidire; — an etwas ba: 
ben, aver gusto, avere vaghezza, 
o genio, piacere di q. e. 
Geſchmacklos (-4-), s. 
senza gusto, privo del gusto, sen- 
za sapore, scipito, insulso, insi- 
pido ; - werden, insipidire, sciapi- 
dire, scipidire ; , avv. senza gu- 
sto, senza sapore, insipidamen- 
te, scioccamente. 
Geſchmackloſigkeit “2 
„JJ mancanza del gusto, insipi- 
dezza, scipitezza; fig.goffaggine, 
scimunitezza. 
Geſchmackslehre (-4--), f. 
estetica, f. [senso del gusto, n. 
Geſchmacksſinn (-4-), m. 
Sefhmadvoll(-£-), «gg. di 
buon gusta, di bel garbo. 
Geſchmackwidrig (-4--), 
«gg. contrario al buon gusto. 
Geſchmalzen (4), agg. con- 
dito con grasso; weder geſalzen 
noch - fein, prov. non aver nè sa- 
por ne odore. 
Gefbmage(-4-), n. baciuc- 
chiare, schiamazzo; sgretolio, n. 
Geſchmauſe (4 ,n. banchet- 


tare, m. 
Geſchmeide (4 )en. giojelli, 


m. pl. cose presiose, f. pl. orna- 
menti d' oro, m. pl. E, 
Geſchmeidekaͤſtchen! (-L-- 


sa creata, /. 

Geſchoͤpſchen (4 0 n. picco- 
la creatura, creaturella, creatu- 
rina, /. to, raso; liscio. 

Geſchoren (2e), parl. tosa- 

Ge to) 0f (=), n. appartamento, 
quarto, in.; armi da fuoco, /. pl. 
dardo, zn. [SE biefen. 

Geſchoſſen (ww), purt. Î. 

Geſchrei (-£), n. grido, strido, 
stridore, schiamazzo, m.; voce. 
fama, /.; — ber Kinder, vagito, .; 
einen ind - bringen, screditare 
uno. diffamare uno; fib ind - brin: 
gen, mettersi nella bocca de’ mal- 
dicenti; ein — erbeben, alzar la 
voce, alzar le grida; viel - ven et: 
was machen, menar gran romore 
d’ alcuna cosa; im - fein, essere 
in cattiva riputazione, non aver 
buon grido; viel — und wenig Wol⸗ 
le, prov. gran rombazzo e poca 
lana; molto fumo e poco arrosto. 

Geſchrieben (Lv), park. |. 
Schreiben. 

Geſchroͤt (-£), n. scroto, m. 
borsa de’ testicoli, f. 

Geſchuüͤbe (2, ſ. Schuhwerk. 

Geſchuht (Y), purt. e agg. eal - 
zato, vestito di scarpa. to. 

Gef abr t (Y, part. scaglia- 

Geſchuͤtz (Y), n. arüglieria. /. 
pezzi d'artiglieria, /. p/.; grobe —, 

85 di cobra; m. 
;efdugtunft(-4-), / arti- 
glieria, / [Stùdpforte. 

Geſchuützpforte (-4-v), ſ. 

Geſchwader („L»), n. qua- 
drone, m,; (mar.) squadra, f. 

Geſchwaͤnzt () «gg. codato, 
fornito di coda; geflöre nate Rote, 
f. croma, ,.; doppelt geſchwänzte Noe 


r 
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te, f. samicroma, biseroma, f. 

Geſchwaͤtz (), n. ciarleria, /. 
ciealamento, m. cicalata, /. chiac- 
chiere, ciance, J. pl.; filastrocca, 
filastroccola, /. 

Seſchwätzig (4), ugg. lo- 
quace, garrulo; -, «vv. loquace- 
mente. 

Geſchwätzigkeit F222), /. 
loquacita, garrulita, /. 

Geſchweige (C2 =, «vv. lungi, 
molto lungi di, per non dire, me- 
no ancora; ich habe ihn nicht geſe⸗ 
ben, - geſprochen, non che io gli 
abbia parlato, ma non l' ho nep- 
pur veduto. 

Geſchweigen (2), o. n. irr. 
tacere, non far motto, passare 
sotto silenzio, serbar silenzio ; 
feiner Fehler zu -, per non dir nul- 
la de’ suoi difetti. 

Gefdmelge(-4-), n. straviz- 
zi, m. pl. gozzoviglie, /. pl. 

Geſchwind (-<), «gg. celere, 
veluce, lesto, spedito, svelto, pre- 
sto, pronto; geſchoinde Bote, zu. 
corriere, n.; geſchwinde Tod, in. 
morte subitanea, /.; ein geſchwin⸗ 
der Arbeiter fein, esser lesto, o spe- 
dito nel lavorare; etwas zu — mia: 
chen, precipitare qualche lavoro; -, 
avo. presto, prestamente, veloce- 
mente, speditamente, prontamen- 
te; geſchwinder geben, andar più 
presto, accelerare il passo. 

Geſchwindigkeit (L=), JS 
prestezza, velocita, sveltezza, ce- 
lerita, prontezza, spelitezza, agi- 
lita, lestezza, /.; - der Zunge, /. 
scioltezza di lingna, /.; im der -, 
in fretta, alle preste, all’ impre- 
sa, in un attimo. 

Geſchwindkutſche (4, 
diligenza, /. l 

Geſchwindſchreibung (-+- 
„J. tachigrafia, %. 

Geſchwindſchritt (-4-), m. 

sso accelerato, ni. 

Geſchweſter (=), n. fratelli 
e sorelle, p/.; leibliche -, fratelli 
germani, sorelle germane; fra- 
telli e sorelle dello stesso letto. 

Geſchwiſterkind (---<), n. 
fratel cugino, n. sorella cugina, 
f. cugino, m. cugina, /. 

Geſchwollen (-£-), part. (ſ. 

c. wellen); gonfio, gonfiato. ( 
zeſchworen (4), part. ſ. 
Schwören; Schwaͤren. 


Geſchwulſt (- 4), /. gonfiezza,] n. giuoco sociale, m. 
fa ia ea eufiarora, gon-[Geſellſchaftstan 


ſiatura, /. tumore, m. tumefazio- 
ne, f.; 

Geſchwunden (4), part. ſ. 
Schwinden. 

Geſchwür (4), u. postema, 
apostema, ascessn, 2. ulcera, 
marcia, /. 

Geſechst (v4), «gg. di sei, se- 
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cio, 80210, camerata; (bei Hand: 
merfern) garzone, lavorante, zu. 
Geſellen (-4*), 0.4 accom- 
pagnare, associare, unire; ſich —, 
b. T. accompagnarsi, associarsi; 
gleich und gleich geſellt ſich gern, 
prov. ogni simile ama il suo si- 
mile. [timanuta, /. 
Gefellenfobn{-4--),21.set- 
Geſellenſtand (-4--), m. 
stato di lavorante, n. condizio- 
ne di lavorante, f. 
Gefellig(-4-), gg. socievo- 
le, sociabile, sociale, compagne- 
vole, trattabile; gefellige Leben, n. 
vita sociale, f.; - leben, vivere in 
compagnia, vivere in società. 
Geſelligkeit (22 - socia- 
bilita, socievolezza, compagnia, / 
Geſellſch aft (2 , f. societa, 
J. consorzio, m. compagnia, as- 
semblea, / circolo, m.; gelehtte —, 
accademia, /.; luſtige -, brigata, /.; 
menſchliche , umano consorzio, un.; 
et verdirbt keine —, è di buona com- 
pagnia, è buon compagno; leiſten 
Sie mit -, fatemi compagnia, te- 
netemi compagnia; alle meuſchliche 
- fliehen, fuggire ogni consorzio 
umano; in - geben, andare in con- 
versazione; - leiften, far compa- 
gnia, tenere compagnia; gern iu 
- fein, amar la conversazione; mit 
einem in — treten, entrare in com- 
pagnia di negozio con alcuno; bo 
fe Geſellſchaften verderben gute Sit ⸗ 
ten, prov. la cattiva compaguia 
guasta i buoni costumi. 
Geſellſchafter (-4-), m. 
compagno, camerata, m.; gute —, 
buon compagno, m. 
Gefellibafterin(-4-=-),/. 
compagna, f. 
Gefellimaftlid(-4-v),ugg. 
sociabile, sociale; geſellſchaftliche 
Berein, m. società, adunanza, /. 
Geſellſchaftlichkeit (-£-- 
25 socievolezza, anciabilita, /. 
Geſellſchaftsglied (-4--), 


n. socio, membro d’ una socie- 


ta, m. 
Geſellſchaftshandlung ( 
tu»), J. negozio in compa- 


Gefellfmairered 
efe aftsrehnungl (© 
Geſellſchaftsregel LE 
— =), f. regola di societa, regola 
di compagnia, f. _ 

Geſellſchaftsſpiel (-4=-), 
m 

(Lu) 


m. ballo di compagnia, m. 


die — vertreiben, disenfiare. IGefell{daftérbeater (-4- 


vu), n. teatro di dilettanti, m. 

Geſellſchaftszimmer (Lo 
—-), n.stanza, dove si tiene con- 
versazione, f. 

Geſellung (2 accompa- 
gnarsi, m. unione, f. 


stile; geſechste Schein, m. (astron.)| Sefenfei-£-),n. magliuolo, m. 
sestile, in.; geſechste Babl, /. nu-[Geſetz (2), n. legge, / rerola- 


mero di sei, in. 
Geſegnen, ſ. Seanen. 
Gefell >), mn. compagno, s0- 


mento, statuto, decreto, editto, 


liche Gelege, pl. leggi canoniche, f 


geben laffen, emanare una legge; 
fib etwas zum - machen, farsi la 
legge di fare o non fare più q. e.; 
Geſetze dorſchreiben, dettar leggi, 
dar legge; zum - werden, passar 
in legge. 

Geſetzbuch (2 -=), x. codice, 
libro degli statuti, m.; peinliche —, 
codice criminale, n. 

Seſetzchen (2 =), a. versetto, 
m., fum. era - ſchlafen, dormire 
un tantino, 

Beicheökraft (L=), f. for- 
za di lekxe, /. vigor di legge, m. 
Gefebfrei(-4-), agg. libero, 
o esente da legge, non soggetto a 
leggi. (legislativo. 
Geſetzgebend (-4-*), ugg: 
Gefebgeber(-4-v), m. legis- 
latore, in. [lesislatrice, /. 
Geſetzgeberin (-4-.), f. 
Sefebgebu ng (2, I le- 
gislatura, legislazione, potestà 

legislativa, / 

Geſetzlich (4 ), «8g. legale, 
legittimo; -, ab. legalmente, 
legittimamente. 

Geſetzlichkeit (-4--), / le- 


Geſezl. 

eſetzlos (82 - agg. che non» 

egge, che non riconosce leg - 

Gel 5 anarchico. 

eſetzloſigkeit (-L--,, £ 
ee J. i 

Geſetzmaͤßig (4 =), agg. le- 

sue: autentico, legittimo; con- 

orme alle leggi; , avv. secon- 
do la legge; legalmente, legitti- 
mamente. 

Geſetzmaͤßigkeit (-4---), 

6 legalita, autenticità, /. 

efebt(—4), part. (1. Setzen); 
fisso, stabilito, determinato; po- 
sato, composto, grave, serio; 
Mann den geſetzten Jahren, u. uo- 
mo di mezza eta, m.; am geſetzten 
Tage, al giorno fissato, al giorno 
determinato; gefegte Weſen, n. aria 
sostenuta, /.; contegno grave, in.; 
den Gefegten machen, fare il soste- 
nuto; , «vv posutamente, com- 
postamente, vravemente, con sa- 
stenutezza ; posto, supposte che, 
dato che; -, e# wäre fo, posto che 
fosse così. 

Geſetztafel (-4-v), f. tavola 
delle leggi, f. 

Geſetztheit (-4-),f. sostenu- 
tezza, compostezza, gravità, se- 
rietà, f. 

Geſetzwidrig , , il 
legittimo, illegale, contrario alle 
leggi; -, «vv. illegalmente. 

Sefeufie (4), n. s0spirar 
continuo, m. sospiri, m. pi. 

Geſichert (r), part. (ſ. Su 
SIR) ; assicurato, in sicuro, in 
salvo. 


m.; stanza, ieri dürgerliche[ Geſicht (2), viso, volto, 2a. 
9 


Geſetzt, pl. lexgi civili, / 22.5 kirch⸗ 


faccia; eiera, / aspetto, an. fisio. 


Gef 


nomia; vista, /. occhi, m. pl.; 
visione, apparizione, /.; freund: 
liche —, volto affabile, volto ri- 
dente, m.; nunfteundliche , viso ar- 
cigno, viso torvo, m.; ſcharfe —, vi- 
sta acuta, /.; wenn mich mein nicht 
trügt, se gli occhi non m'inganna- 
mo; man fleht es ihm im Geſichte au, 
si vede all’ aria, gli si legge in 
faccia; etwas zu Geflchte bekommen, 
scorgere q. e., osservare q. e.; 
ind — fallen, essere di buon appa- 
renza; einem aus dem Geſichte ge 
ben, andar fuor degli occhi di al- 
cune, levarsi d'innanzi; ein kurzes 
- baben, aver corta vista; um das 
- fommen, perdere la vista; bor 
dad - fommen, presentarsi alla vi- 
sta, offerirsi allo sguardo; einem 
ein - machen, far il grugno ad al- 
cuno, far il muso ad uno; ein Sane 
ges — machen, far lungo il viso, 
mostrare dispiacere; Gefibter 
ſchueiden, fare versacci, fare con- 
torsieni di bocca; feinem Geſichte 
nicht trauen, creder appena agli 
occhi suoi; na dem Geſichte ur: 
theilen, giudicare a vista, o a oe- 
chio; and dem Geſichte verlieren, 
perdere di vista. 
Sefihrhen(-£-),n. visetto, 
visino, m.; niedliche —, bel mostac- 


eino, m. 

Geſichtsbildung (-4--), /. 
fisionomia, aria, f. aspetto, ın. 
„ pl. 

Geſichtsdeutung (6228), 
fisionomia, /. 

Geſichts farbe (4 =/ car- 
nagione, f. colorito del volto, co- 
lore, m.; ſchöne —, bel sangue, m. 
bella carnagione, . [zonte, in. 

Garuti (“£-), m. oriz- 

Gefibestunde(-4--),/ ſi- 
sionomia, scienza fisionomica, /. 

Geſichtskundige (-4---), 
in. fisinnomista, 2. 

Geſichtslinie (C22 ,. li- 
neamento, 72. linea visnale, /. 

Geſichtsnerve (-4--), m. 
nervo ottico, m. 

Gefibtépuntt(-£-),m.pun- 
to di vista, punto visuale, m.; aut 
dem redten Geſlöts punkte betrachten, 
osservare nel sno vero aspetto; 
ans diefem Geſichts punkte betrachtet, 
considerando la cosa da questo 
lato. 

Geluch ee (-£-), m. linea- 
mento del volto, »n.; fattezza, ,. 
Geſims ), n. cornice, /. 
Geſimschen (Y), n. piccola 
enrnice, /. 

Geſinde (-£»), n. servitù, /. 
fanti, domestici, m. pl. 
Gefindel (Y), n. gentame, 
m. gentaglia, bordaglia, eana- 


glia, f. 
Gefindbelobn(-4--), M. sa- 
lario della servitù, salarin dei 
domestici, m. 
Sefindeorbnang (-L--+), 
S. regolamenti per la servitù, 
mn. pi. 
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stanza de’ servidori, /. 


Geſendetiſch (-4--), m. ta- 


vola della servitù, seconda tava- 


la, /. 


GefinDemein(-4>-),m. vi- 


nello, vino della servitù, mn. 


Gefinge (-4-), n. continuo 


canticchiare, zn. 


Geſinnt (2), «gg. intenziona- 


to, disposto; franzofifb —, del par- 


«tito francese; tedlich —, d'animo 


dritto, leale; übel -, mal dispo- 
sto, mal intenzionato; freundſchaft⸗ 
lich gegen einen - fein, essere bene 
affetto ad alcuno, essere ben affe - 
zionato ad alcuno. 


Geſinnung (-4-), J. senti- 


mento, m. intenzione, disposi- 
zione, /. animo, m.; feine Geſin ; 
nungen an ben Tag legen, manife- 
stare i snoi sentimenti. 

Geſippe (4 ), n. parentado, 
m. parenti, m. pl. 

Geſittet (2), agg. costuma- 
to, colto, pulito, civile; - machen, 
render colto, render pulito; - 
werben, incivilire, divenir civile. 

2 eſoͤff (5), n. cattiva bevan- 

a, f. 

Gefonnen (4), agg. inten- 
zionato,risoluto; ich bin - es zu thun, 
ho intenzione di farlo, sono riso- 
luto, o intenzignato di farlo. 

G el: tten(-£»),part.[.Sieden. 

Geſpalten (-L»), part. 
Spalten. 

Sefpann(»£), n. muta, f. tiro; 
m.; „n. palatino; compagno, so- 
cio, camerata, zn. 

Gefpannidaft(-£-),/. com- 
pagnia di persone, che viaggia- 
no insieme, /; palatinato, n. 

Geſpannt (), part. (ſ. Span⸗ 
nen); teso, fig. etwas - fein, non 
passar la miglior armonia. 


Geſpanntheit (-4-), J ten- 


zione /; fig. essere, o stare in- 
grognato, m. (priolatao. 
Geſparrt (Y), agg. (arald.) ea- 


Geſpeie (2 / vomitamen- 


to, m. 

Geſpenſt (-£), n. spettro, m. 
fantasma, fantasima, ombra, /; 
(fum.) schelettro, u. ombra, . 

Sefpenfterfurht(-£--),f 
paura degli spiriti, /. 

Gefpenſtergeſchlchte 4 
-v),f. storiella, o favola degli 
spiriti, f. 

Geſpenſtiſch (- 4), agg. so- 
migliante agli spiriti. 

Geſperre (C2 Y), n. barra, bar- 
riera, barricata, serratura, /.; ein 
großes — machen, mostrar gran re- 
nitenza, far di molte difficolta. 

Gefpiegelt(- 4), agg. (arald.) 
screziato. 

Gefpiele(-4-),n.giuocar con- 
tinuo, m.; , m. compagno, con- 
fidente, m. 

Gefpielin(=£»),f. compagna, 
amica, confidente, /. 

Gefpinne(-4-), n. filatura, . 


Geſponnen (-4-), 
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Geſindeſtube (-4--*), J. Geſpinnſt (-4,, u. filato, m. 


cosa filata, /. 


Geſpitzt (=), «gg. acuto, ap- 


puntato, aguzzo. 

part. (f. 
Spinnen); es iſt nichts fo klar —, 
es kommt endlich an die Sonnen, 
prov. nulla al mondo di celato, 
che non venga un dì svelato. 


F Geſpons (), m. sposo, am. 


sposa. f. 

Geſpoͤtt( „n. beffa, f.scherno, 
rn. burla, derisione, /.; dem e aut» 
fegen, esporre al ludibrio, espor- 
re alla derisione; fein - mit etwas 
treiben, farsì beffe, beffarsi, bur- 
larsi di checchessia; ſich zum — 
machen, farsi l'oggetto della deri- 
sione, rendersi il ludibrio. 

Geſpotte (84), n. continue 
a pl. 

Geſp 1 Geſpoͤtt. 

Geſpraͤch (7), u. discorso, col- 
loquio, dialogo, m. conversazio- 
ne, confabulazione, /. tratteni- 
mento, razionamento, . iuter- 
locuzione, /.; im begriffen fein, 
stare discorrendo, ragionare, dis- 
correre; fiò in ein — einlaffen, en- 
trare in ragionamento, entrare in 
discorso; ein - mit Jemanden bale 
ten, ragionare, o confabulare con 
alcuno; das - der ganzen Stadt fein, 
esser la favola della citta. 

Geſpraͤchbuch (2 ), n. libro 
di dialoghi, n. ; 

Geſpraͤchig (2 agg. discor- 
sivo, conversativo, socievole, co- 
municativo. 

Geſpraͤchigkeit (424 —-fa- 
cilità di comunicarsi, f. intratte- 
nere parlando, zn. 

Geſpraͤchsweiſe 2 ==. 
in forma di dialogo, a guisa di 
dialogo. (spruzzare, m. 

Geſpritze (=), n. continuo 

Geftade(-4-),n.piaggia,spiag- 
gia, f. lido, m. . 

Geſtalt (74) figura, forma, /. 
sesto, m.; statura, conformazio- 
ne; configurazione ; maniera, gui- 
sa, J. modo, n.; ciera, /. aspetto, 
777. ev iſt don mittlet , e un uomo 
di mezza taglia, è un uomo di 
mezzana statura; nach der co 
Gen, secondo le circostanze; fel: 
gender —, nel modo seguente; fole 
cher —, in tal guisa; eine - bekom- 
men, pigliar forma, cominciare a 
formarsi, configurarsi, venir ge- 
nerato; ein Menſch von ſchöner —, 
m. uomo di bella figura; die Ga: 
Hen haben cine andere - angenommen, 
le cose hanno cangiatn l'aspetto; 
das Adendmahl unter beiderlei Be: 
ſtalten nehmen, comunicare sotto 
le due spezie; allerlei Geſtalten ans 
nehmen, trasformarsi in varie 
guise. 

Geſtalten (2), v. . formare, 
dar forma, figurare, eomporre, or- 
dinare; bei ſo geſtalteten Sachen, 
così stando le cose; anders —, dar 
un' altra forma, trasformare, 
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trasfigurare; ſich anders , cangiar Geſtochen (-4-), part. (ſ. Ste⸗ 


forma; tr tras for- 
marsi. 


eftaltlo8(-£-),agg.informe. 


rai, chen). (inciampare, mn. 


Geftoppel(-4-), n. ammasso, 


eſtaltloſigke it (227), guazzabuglio, zn. [Sterben. 
informità, f. Geſtorben (»-£»), po f. 
Geſtaltung (4), f. forma-|Geftotter (Lv), n. balbetta- 


zione, conformazione, configura- 
zione, figura, f. 

Geſtampfe (-4-), n. pesta- 
menta, in.; - mit den Füßen, col- 


re, n. balbuzie, J. 92. frastaglia- 
ta, f. 
Geſtrampel (-»), n. sgam- 


pestio; zn. gambe, m. 
Geſtanden („L»), part. rap- Geftrdu ch (-£), n. cespugli, m.] re, bal 
reso, coagulato,incagliato; con-] pl. prunaje, boscaglie, /. pl. er 
essato. [grembiato. Ge ſtreift (), agg. vergato, Get 


Geſt andert (2g, gg. (arald.)] listato, rigato. 

Geſtaͤndig (4 ), «gg. pronto ff Geſtreng (, f. Streng. 
a confessare; - fein, confessare. Geſtrichen ole) ’ 

Geftändniß(-£»), n. confes-| Streichen); raso; - do 
sione, /; jum — bringen, costrin-| ra colma, a colmo. 
gere a confessare, costringere a] Geſtrick (-), n. lavoro a ma- 
palesare. Get rà} (Zw), f. Geſterig. 

Gestänge (L2H, n. palificato,|Geftröhde (4), u. pagliume, 
m. palafitta, palizzata, /. m. pagliucce, f. pl. 

Geſtank (2), n. puzzo, m. puz- Ge di be»), X. polviglio, 

za, f. fetore, lexzo, mal sito; mit|Geftùte(-4-),n. razza de’ ca- 

- anfüllen, appuzzare, appuzzola-| valli, f. 

re, appestare; einen - verbreiten, Geſt ü thaus (-4-), n. casa- 

spargere un cattivo odore, render] meuto per la razza de’ cavalli, m. 


Geſtolper (4g), n. cespicare, 


Get 


8 1 igiene, /. 
eſundheitspaß (----),m. 
attestato di sanita, patente di 
sanità, zn. 
Geſundheitspflege (»£-- 
»),f- cura della salute, dieta, / 
Geſundheitsregel (“22 
È regola dietetica, /. 
etadel(-4-),n. continuo cri- 
ticare, m. critica, censura, /. 


bettare, gambettare; dimenio di[ Getd fel (2 Y, u. intavolato, n. 


Getaͤndel (4 ), . tentenna- 
occare, cincischiare, . 

n, part. ſ. Thun. 

rmt (), agk (arald.) 
torricellato. 


Getigert(-4-), agg. tigrato 


3 Getoͤn (V risonanza, f. suo 


no, m. 


[glia, m. Getofe (2 , n. romore, stre 


dio fragore, fracasso, mn. 
etrampel (4), n. calpe 


stio, m. [veraggio, n 


siii (> 4), n. bevanda, f. be. 
N. 


etrappel (2 =, n. scalpic- 
cio, calpestio, n. 
Getrauen (Ad), (-4-), v. r. 
ardire, aver l’ardire, osare, arri- 
schiarei, aver coraggio; ich ge 


cattivo ndore. 


Geſtattbar (2), agg. conce- 


dibile, da concedersi. 
Geſtatten (-4-), v. a. conce- 
dere, accordare, permettere, com- 
portare; tollerare; die Umflände - 
es nicht, le circostanze non com- 
portano; nicht —, non concedere, 
rifiutare, negare; eine Friſt —, ac- 


Geftùtbengft(-4-), m. stal- 


i traue mir, es zu thun, ho l'ardire, o 
lone, copritore, m. 


i mi basta l'animo di farlo; ich ge 
Geſtuͤtmeiſter (-£-»), m.so-| traue mir nicht, es ihm zu fagen, non 
vrantendente alle razze de' ca-] ho il coraggio di dirglielo. 
valli, m. Getreidbe(-4-), u. biade, . 97. 
Geſtutzt (2), agg. che ha la] grani, m. pi. [cie di biade, /. 
coda mozra, scodato. Getreideart (-4--), J. spe- 
Geſuch (5), n. . pre-[Getreidebau (22 n. col- 
ghiera, richiesta, domanda, /. tura delle biade, /. 


cordare un respiro, aceordare|Yefucye(-£-),n. continuo'cer-|GetreideboDen(-4---),m. 


una dilazione. 
Geſtattung (-£-), /. conces- 


sione, f. concedimento, n. per- 


missione, f. [polverio, m. 
Seftäube (2), n. polviglio, 
Geſtaͤude (42 Y, n. frutici, ar- 

busti, fruticelli, cesti, zn. p/. 
Geſteck (» +), n. posata, /. 
Gefteben(-4-), o. «. irr. con- 

fessare, riconoscere; accordare; 

coagnlarsi, rapprendersi, rappi- 


gliarsi. [sassi, m. pl. 
Geſtein (-£), n. pietre, /. pl. 
Geftell(- L),n. scaffale, m.scan- 


zia, J. palchetto, zı.; (am Baume) 
portamorso, m. 
Geſteppe (Y), n. trapunto, 
lavoro di trapunto, zu. 
Geſterig (4), agg. di jeri.. 
Geftern(4-), «vo.jeri; - früh, 
jermattina. | 
eſternt, ſ. Geftirne. . 
Geſtichel (2), n. motteggio, 
m. puntura, f. 
Gettiefelt(-4-),«gg.stivalato. 
Geſtielt (Y)), agg. fornito di 
manico. egato pio, m. 
Geſtift (4), n. fondazione, /. 
Geftirn(-4),n. astro, m. stella; 
costellazione, f. asterismo, m. 
Geſtirnſtand (-£-),2. costel- 
lazione, /. 
Ge tir nit (4, agg. stellato. 
Geſtöber (C2 ,n. polverio, ag- 
uiramento di polvere, n. 


care, m. [(m.] granajo, 277. 
Geſudel (C2 =, n. scaraboechio, Getreidehandel (“2g = m. 
Geſumſe (4g), n. ronzo, ron-| traffico, o negozio di biade, m. 

zio, ronzamento, m. Getreidehaͤndler (-Zv=-v), 
Geſund (92), agg. sano, salvo;| n. mercante di hiade, mercante 

senza magagna; salutare, salu-| di grani, m. 

bre, salutifero; gefunde Holz, 7. Getreidemarkt (-4--), mn. 

legname perfetto, m.; geſunde Buft,| mercato de’ grani, u. 

F. aria salubre, J.; gefunte VerelGetreidDemaf(-4--), n. mi- 

nunft, /. sana ragione, [3 nicht —, sura da grano, 21. 

malsano, infermiccio; bab gibt der[ Getreidemühle (-L-—-»), . 

gefünde Menfbenverftand, non ci] mulino da grano, zn. 

vuole che un po’ di sana ragione; Getreidepreis (Lv), m. 

das ift ihm -, l’ha ben meritato;| prezzo delle Liade, m. 

er iſt friſch und —, è ano e zalvo; Getreidezehnte( 2g. 

- machen, sanare, guarire; - fein,| decima del grana, /. 

star bene; esser in buona salute; Getreu (CY), «gg. fedele, fido, 

wieder — werden, risanarsi, guari-| leale, fidato; vero; getteue Ge 

re; , avv. sanamente; bleiben Sie] dächtniß, n. memoria fedele, me- 

-! stia sano! stia bene! fig. - ur- moria ferma, J.; getreue Kopie, /. 

tbeilen, giudicar sanamente, giu-| copia esatta, 7; der Wahrheit - 

dicar saggiamente. fein, non discostarsi dal vero: 


Gefundbbrunnen(-Z4--),m.| avo. fedelmente, con fedelta, 
acque minerali, / pl. lealmente. 
Geſundheit (-4-), /. sanità, t Getreugt (), agg. seccato, 


salute; salubrità, /.; auf Ihre -!] secco, asciugato. 

alla sua salute! zur -! salute! wie Getreulich (4), f. Getreu. 
ſteht ed mit Ihrer -? come va la Getriebe (S2 =), n.ingeguo, n.; 
sua salute? bei guter — fein, esser] lanterna, /. rocchetto, n. 

in buona salute, star ben disa-]|Serrieben(»-£»), part.f. Trei⸗ 
lute; feiner — pflegen, aver cura] ben. fen. 
della sua salute; Jemandes - trinelGetroffen („L),part.f. Trei⸗ 
ken, bere alla salute di uno, por-[Getroſt (- 4), «8g. confidente, 
tare un brindisi ad alcuno. pien di confidenza, pien d’animo, 
Gefundbeitélefre:(-4---:! pien di coraggio; sicuro, impa- 
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vido, franco; getroſten Nuthes, di 
buon animo; nur ! coraggio! 
animo! , «vv. confidentemente, 
con confidenza, di buon animo, 
eon animo imperturbato, risolu- 
tamente, francamente; - an bie 
Arbeit gehen, porsi lietnmente al 
lavoro, porsi di buon animo al 
on 

Getroͤſte n (ib), (-L-), v.r.at- 
tendere con fiducia, promettersi, 
Insiogarsi, sperare; conlidare, 
fondarsi. 

Getuͤmmel (2), n. tumulto, 
chiasso, romore; schiamazzo 3 
trambustio, m. 

Gedbt (2), part. (ſ. leben); 
esercitato, pratico,versato.esper- 
to. (esperienza, /. 

Seuͤbtheit (4,7 pratica, 

Gevatter („£v), m. compare, 
santolo, m.; (um.) meine Ube ftebt 
-,il mio orologio stà in pegno; - 
fteben, esser compare, tener a bat- 
tesimo. 

Gevatterbrief (vLo-}, m. 
invitazione in iscritto ad essere 
campare, f. 

Gevatterin (Lu), /. com- 
mare, santola, / 

Gevatterfhaft (-4--), 7. 
comparatico, m. [Gevatter. 

Sevarterdmann (C22, . 

Geviert (>), agg. diviso in 
quattro parti, quadripartito, in- 
quartato; —, n. (stamp.) quadra 
to, m. 


scenza, f.; Wein von gutem Gewäch⸗ 
fe, vino di buona vigna, vino di 
buona qualità, u.; bas find Früchte 
den meinem Gewächſe, questi sono 
frutti del mio terreno, questi sa- 
no frutti della mia tenuta. 
Gewachſen (x), part. (i. 
Wachſen); fig. einer Sache - fein, 
essere ila tanto, esser capace; ei- 
nem - fein, poterla con uno, po- 
tersi comparare con alcuno; eis 
nem nicht — fein, non poterla con 
uno, non potersi comparare con 


uno. 
Gewaͤchshaus (4 0, n. stufa 
per le piante, /. serbatojo, an. 


Gemd@métunde(-4-<),/ f. carta bianca, f. 
Sewaltgeber (2 =), m. co- 
Gewaͤchs reich (C2 - agg. rie- Gewalt 


tolaxia. / 


eo, o abbondante di piante; , n. 
o vegetale, regno de’ vegeta- 
bili, in. [tentennamento, m. 

Gemadel (4g, u. dimenin, 

Gemdif(-4), n. (cacc.) zanne, 
Rifene. nnghie, /. pl. 

Gemabr (-4), avv. - werden, 
accnrgersi, scorgere, vedere, av- 
vedersi. : 

ewaͤhr (-4),/ cauzione, si. 
dial. Il li. 41, 
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curta, sarantia, garanzia, J.; - lei⸗ 
flen, far sicurta, entrar Malle va- 
dore, prestar cauzione, rendere 
cauzione, garantire. 
Br („Lr), f. Gewahr 
Gewa 
tire, far sicurta; accordare, con- 
cedere; fare, procacciare; die 
Bitte —, accordare la domanda, 
esaudire la domanda. [Giewähr. 
Gewaͤhrleiſtung (4-*), f. 
Gewahrſam (82 =), m. custo- 
dia, guardia, luogo di sicurezza, 
Ss in = nehmen, prendere in eu- 
stodia. 
Gewaͤhrſchaft 2, J. mal- 
leveria, cauzione; autorita, fi 
Gewaͤhrsmann (-£-), m. 


[werden. 


ren (2), 0.4. garan- 


malle vadore, garante; fig. auto- 
re accreditato, zn. 


Gewaͤhrung (2 % Y conces- 


sione, /. concedimento, accorda- 
mento, m. 


Gewalt (> 4), f. forza, violenza, 


potenza, potesta, f. potere, n.; 
väterliche =, potestà paterna, au- 
torità paterna, J.; mit aller , di 
tutta forza, a tutta forza, a viva 
forza; es Acht in meiner —, sta in 
mio potere, dipende da me; er ift 
in der - det Feinde, egli è nelle mani 
de’ suoi nemici; man muß ihn mit 
- dazu bringen, bisogna tirarvelo 
cogli argani; - anthun, usar vio- 
lenza, far forza; forzare, violare; 
einem Frauenzimmer - antbun, far 
violenza ad una donna, violare 
una donna; der Natur - antbun, 
sforzare la natura; fd - antbun, 
sforzarsi, vincer se stesso; unter 
feine - bringen, ridurre in suo po- 
tere, sottomettere; einen mit — gu 
etwas bringen, indurre alcuno a 
viva forza, constringere alcuno; 
brauchen, usar forza, adoperare 
forza; in feiner - haben, avere in 
suo potere, avere nelle sue mani, 
avere in balia, possedere; eine 
Sprache in feiner — baben, sapere 
perfettamente una lingua; feine 
Zunge in der - haben, saper frena- 
re la zua lingua; mit allet - ſchreien, 


gridare a tutta forza; unter Jeman⸗ 


des - fteben, stare sotto l'autorità 


d’alcuno; die Thüre mit — erbrechen, 
sforzare la porta; - mit - vertrei⸗ 


ben, opporre forza contro la for- 
za, cacciare un diavolo coll’ altro; 
der — weichen, cedere alla forza. 


Gemaltbrief(>4-), m. man- 


dato esecutivo; pieno potere, m. 
[stituente, m. 


aber(»£-v),m. so- 
vrano, padrone assoluto, n. 


Gemaltbherrfbaft(-4--),f. 


espotismo, m. 


Gewaltherrſcher (-m. 


despota, despote, zn. 


Gemaltig(-4), agg. potente, 


possente; poderoso, s ga- 
sliardo, violento; pepetrante, ec- 
cessivo ; gewaltige Regen, m. piog- 
gia dirotta, / rovescio di piog- 
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via, n.; gewaltige Schmerz, m. do - 
lore acuto, dolore atroce, 2n.; ger 
waltige Sturm, m. temporale fu- 
rioso, m.; „ apo. violentemente, 
impetuosamente, con im peto, for- 
temente, gagliardamente; oltre- 
modo, fuor di misura, smisura- 
tamente, immensamente; et if - 
reich, è straricco; è un Creso. 


Gemditigent- 4), f. Ueber: 


waͤltigen. [waltig. 


Gewaltiglich (283. Ge⸗ 
Gewaltſam 


( , agg. vio- 
lento, impetuoso, forzato; gewalt, 
fame Tod, n. morte violenta, ın.; 
-, ub. violentemente, sforzata- 
mente, a viva forza. 


Gewaltſamkeit (40), V. 


violenza, forza, viva forza, Hi 


Gewaltthat (84 =), Y atto di 


violenza, 7%. violenza, f. 


Gewaltthaͤter (v£-r), m 


violentatore 


m. 
Gewaltthaterin 2, 


violentatrice, , 


Gemalrebdtig (2 ugg. 


violento, prepotente, tirannico, 
despotico, oltraggioso; - Beban: 
deln, maltrattare, oltraggiare,trat- 
tare con violenza; -, bv. violen- 
temente, con violenza, per vio- 
lenza; ostilmente, tirannicamen- 
te, despoticamente, oltraggiosa- 
mente. 


Gemaltrbdtigfeit(-4-.-), 


J. violenza, prepotenza; azione 
tirannica, tirannia, / 


Gewand (-4), n. vestimento, 


abito, panno, drappo; (pit.) pan- 
neggiamento, zn. 


Gewandhaus (v„£-), n. casa 


de' pannajuoli, /. 


Gewandſch neider (C= n. 


mercante di panni a ritaglio, m. 


Gewandsweiſe (4-0, 4g. 


pro forma, per pura formalita. 


Gewandt ( ), part. agile, de- 


stro, lesto, sciolto, svelto; disin- 
volto, spedito; -, «vv. destra- 
mente, agilmente, lestamente,spe- 
ditamente, accortamente. 


Gewandtheit (v4-), / de- 


strexza, agilità, scioltezza, svel- 
tezza; speditezza, /. (mato. 


Gemappnet (29, part. ar- 
Gewarten (4 ), v. N. aspet- 


tare, aspettarsi; zu - haben, aver 
da aspettare, aver da temere. 


Gewaͤrtig (4), ugg. - fein, 


aspettare, attendere, star aspet- 
tando, promettersi. 


Gewaͤrtigen (=), 5. u. 


aspettare, aspettarsi. 


Gemdrtigung 5 f. a- 


spettazione, aspettativa, 


Gewaͤſch (I), n. ciance, dice- 


rie, baje, filastroccole, . pl. 


Gewaͤſchig (4), agg. lin- 


Buaccinto, ciarliero. 


Gemdidigteir(-£4=-),/. lo- 


quacita, garrulita, /. 


Gemdifer (04%), n. acque, /. 


pl.; webltiehende , acque odoro- 
se, J. pl. 
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Gewerkſchaſt (= 4-),f. corpo 

degli interessati nelle miniere, n. 
Gewette (tm), N scommette- 

re, fare scommesse, zn. 
Gewicht (4), n. Peso, m.: 
(oriuol.) contrappesi, m. fa, fig. 
peso, 24. autorità, /. valore, m. 
importanza, / momento, In.; leich 
te —, peso leggiern , u. ſchwete —, 
peso grosso, 1.5 das iſt von keinem 
Gewichte, questa è cosa di verun 
conto ; feine Empfehlung iſt von gros 
fem Gewichte, la sua raccomanda- 
zione è di gran peso; bat - bal: 
ten, contrappesare, contrabbilan- 
ciare; int - fallen, pesare molto, 
avere molto peso ; tichtiges - geben, 
dare il buon peso; nab dem Ge 
wichte verkaufen, vendere a peso : 
am Gewichte verlieren, perdere di 


ſehen —, acquistar credito; cine 
tnbobe —, raggiungere una 30. 
mità; einen glücklichen Ausgang —- 
rinscir a buon termine; Fottgang 
-. far progresso ; Jemandes Freunr⸗ 
ſchaft —, procacciarsi l'amicizia di 
alcuno; Geſchmack an etwas — pi- 
gliar genio a 4. €; cine Geſtalt —, 
pigliar forma, pigliar aspetto ; 
die Oberband —, vincere, sorpas- 
sare; eine Partie Billard —, vincere 
nna partita al bigliardo; tinen 
Proceß —, vincer, 0 guadagnare 
una lite; den Bind —, guadagnare 
il vento, guadagnare il sopraven- 
to; Zeit =, acquistar tempo; Reit 
gewonnen, Alles gewonnen, prov. 
guadagna tempo, e muterai sorte. 
Gewinner (tn), m. vincito- 
re, guadagnatore, N. 


Gewäſſert (tm), Lt, adac - 
quato; ondato ; fotto a nude, ma- 
rezzato;  macerato nell’ acqua, 
immollato ; dissalato; gewäierte 
Wein, ın. vino annacquato, in. 

Gewebe 2e, K. tessitura, 
. tessuto, / fig. testura, /. ſilo, u. 

Gewehr (, n. arma, arme, / 
armi, f. pl. (cacc.) zanne sf. pls 
kutze -, arma bianca, f.; beim Fuß 
arma a’ piedi! ſchultett“ -! ar- 
ma in spalla! zum Gewehre greifen, 
prender parmi; correre all' arme; 
das - wegnehmen, disarmare; ind- 
tufen, gridare all’ armi; das - prä ⸗ 
ſentiren, presentare arma; unter 
dem Gewehre ſteben, stare in arme; 
essere sotto larme; das ſtrecken, 
deporre, o metter basso le armi. 

Sewehrfabrittmt= 1 Ffab- 


brica di armi, /. peso, fare calo, calare. Gewinnerin (vr), J. ma 

Zewehrhaken (wtL-“), m. Gewichtchen (2. piccolo dacuutrice, J. 

gancio da rastrelliera, m- peso di ottone, m. Gewinnloos (Im polizza 

Semebrbandel (=), m. Gemiorig(- 4), «K8 pesan- benefiziata, J. numero che gua- 
traffico, o nerazin d'armi, m. te, di peso; di gran peso. dagna, 711. 

Zewehrhändler (8 , mn. Gewichtkunſt (2 —- „57. stati- Gewinnſucht (C74 avidità 


di guadagno, . / grande attacco al 
nero, eccessivo attaccamento a 
guadagno, 277. 

Geminnfüctig (2 -C, agg. 
avido di guadagno, attaccato al 
lucro. (das no. m. 

Gewinnſt( C2) n. profitto, gua- 

Gewinſel (2) u. gagnalare. 
gagnolio , guajo, n · ; gemiti, la- 
menti, m. pi. 

Gemirf(- 4), 2 tessitura, / tes 
auto, in.; favi, favomeli, m. pl. 

Gewirre (vv), n garburlio, 
mn. farragine, . avviluppamento, 
imbroglio, zu. 

Gewiß (9, 88. certo» sicura, 
induhitato, fermo, accertato; ein 
Gewiſſer, certuno, un tale, una cer - 


ta persona; eb iſt , € cosa indu- 
bitata; es iſt mehr als —, è piue- 
chè certo; es iſt nur zu —, pur trop 
po è certo; in gewiſſen Gallen, in 
certi casi; zu gewiſſen Etunden, a 
certe ore; ven gewiſſet Hand, da 
buona fonte; es gibt gewiſſe Leute, 
vi son certuni; das Pferd gebt ſeht 
-, il cavallo ha nn passo sicuro; 
für — audgeben, fur - ſagen, dire 
per cosa certa; eine gewiſſe Hand 
haben, aver mano ferma; einer Ea» 
de - fein, esser certo, © sicure 
d'una cosa; feiner Sache - fein, es- 
ser sicuro del fatto suo; =» avo. 
certo, certamente, sicuramente, 
indubitatamente, senza fallo, sen- 
xa dubbio. 

Gewiſſe (iv), A. certo, sicu- 
ro, m. certezza, fs fein Gemirled 
haben, avere un certo, avere sti- 
pendio fisso; da? — fürd Unger iſſe 
nehmen, pigliare il certo per line 


mercante d'armi, armajunlo, m. | €® J. [staderajo, m- 

Bewehrtammer (ob), J. Gewichtmacher 2A, Mm. 

stanza da rimettervi fucili, f- Gewichtſtange (2 — . eon— 

Sewehrprobe (-L-=),f. proc] trapped (de' ballarini da cor- 
va de' fucili, / esperimento dell'] da), in. 
armi, 27. $Gemierig (te), gs. desi- 

Zewehrpyramide (2 derabile, favorevole. 
+), f. fascio d'armi, m. 1Gewillet (72 = part. — fein, 

Bewehridran E(-£-), m.ar-| Aer voglia di..., enser intenzio- 
madio, 1. nato. 

JZewerdicht (2H, n. luogo Gewimmel (47), n. hulicame, 

ieno di salci, m. brulicame, m. bulima, /- formico- 

Gemeib(v 4), n. corna, f. palchi} lio, . . (lamenti, m. pi. 
d'un cervo, m. pl. armadura, J Gewimmer (Pv) . gemiti, 
ein ſchönes —, un bel palco, una Gewinde (Sv), M spirale; 
dell' armadura. cerniera, f. 

Beweine (Lu), n. piagnisteo, Gewinn 22), . zundlarno, In- 

fanto continno, m. cro, profitto; premio. . (im 

Bew ender-t),n voltare, ri-| Eriele) vincita, /.; teine —, gnala- 
voltare, in.; (agric.) bubulca, lun-| gno netto, puro profitto, n. = 
ghezza d'un jugero; estremità del] bringend, lucrativo, Incroso , pro- 
campo, f.; — Pferde, n. pl. muta di] fittevole; die Gewinne austheilen, 
cavalli, f- distribuire i premji - zieben, far 

+Gemwendig(-* „. Gemandt. guadagno,far profitto ; far) incita. 

Sewerbchen (2% n piceolo Geminnbar(-+") “88 gua- 
traffico, negozietto, n. dagnabile. 

Gewerbe (I), n mestiere, Gewinnen (4), v. a. r. 
m. professione, . negozio, traffi- guadagnare , far guadagno, pro- 
co, commercio, m.; ein - treiben, fittare, approfittare ; acquistare; 
esercitare un' arte. fare un me- arrivare; nun baben wir gewonnen, 
stiere, fare un traffieo. ora abbiam vinto: damit iſt viel ge 

Gewerbfleiß (27m. indu-| mounen, si è già guadagnato mol- 

to; damit if wenig gewonnen, cio 
non significa molto ; et hat das gres 


atria, f. ur (industrioso. 
Gewerbfleißig (- agg. 
e Lood gewonnen, ha fatto la pri- 
ma vincita, ha toccato la princi- 


Gewerbrecht (C2 /n. diritto 
pale; ich kann es nicht über mich —, 


di esercitare un mestiere, m. 

Gemerbfam(-t),asß- indu- 
non mi posso indurre ; ib kennte 
nichts über ibn —, non potei indur- 


strioso. {industria, / 
Gewerbſamkeit (228 „ J. 
Gewerbſchein (v2-), m. atte- lo a niente; ed gewinnt das Unſehen, 
sto di matricola, m. als wenn comincia à parere 
Gewerbſteuer 74) „F. ma- come 10 gewonnen geben, darla 
tricala, f. vinto; ſich gewonnen geben, darsì 
Gemeri, f. Gewäff. per vinto, confessarsi vinto; lieb 
Gewerk-), n. tutti i maestri! , prender affetta, cominciar ad 
d'un arte d'un luogo, m. pi; -.| amare; einen füt ſich —, ottener il 
m. interessato, 0 azionario nelle! favore d'alcuno; etwas über einen 
minie re, m. | -, indurre alcuno a far d e. Un 


certo. 

Gewiſſen (in. coscienza. 
conscienza , sinderesi, fi mit gue 
tem =, con tutta coscienza, in co- 
scienza; Gewiſſend halber, in co- 
scienza; bei meinem —, in buona 
coscienza, in coscienza mia; a 


* 
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dem -, secondo il dettame della 
coscienza; ein weites - haben, aver 
la coscienza rilasciata, esser lar- 
30 di coscienza; fein - an den Na; 
gel hängen, far tacere la coscien- 
za, far d'ogni erba nn fascio; ſich 
ein - werand machen, farsi serm- 
polo di q. e., farsene sinderesi; 
etwas auf fein — nehmen, prendere 
ana cosa sopra la propria co- 
scienza. . 
Gewiſſenhaft (-4--)}, . 
Gewiſſenhaftig (22,5 
agg. coscienziato, coscienzioso, 
scrupoloso; gewiſſenhafte Menſch. 
m. uomo scoscienziato, uomo di 
coscienza, m.; , 400. coscienza- 
mente, in coscienza, scrupolosa- 
mente; con bnona coscienza. 
Gewiſſenhaftigkeit („L-- 
v-), f. delicatezza di coscienza, 
integrità scrupolosa, scrupolosa 
esattezza, religiosità, /. 
Gewiſſenlos (-4<-), agg. e 
avv. senza coscienza; irreligio- 
so, perverso. _ 
Gewiſſenloſigkeit (»L--» 
-), £. mancanza di coscienza, ir- 
religiosità, perversita, /. 
Gewiſſensangſt (»L»-), 7 
rimorso, strazio, in. sindere- 


7 i 
Gewiſſensbis 2), zn. ri- 
morso, o rimordimento della ca- 
scienza, ın. 
Bemwifiensfall-2--,m.\ 
Gewiſſensfrage 2. 
caso di coscienza, m. 
Gewiſſensfreiheit 
-;, f. liberta di cosclenza. /. 
Gemifiensfurdt -, /. 
timore dei rimorsi della coscien- 


Z 


(vv. 
\ 


za, m 

Gewiſſenspflicht 728-7 
dorere,onbhlien di coscienza, %. 
Gemifiengorufung (“4-- 
AI, f. esame di coscienza, m. 

Sewiſſenspunkt, ſ. Gewiſ⸗ 
ſens fall. 

Gewiſſensrath (-4--), m. 
confessore, padre spirituale, con- 
sigliere spirituale, m. 

Gewiſſensruhe (I-- IL. 

ufete di coscienza, tranquillità 
i coscienza, /. 

Gewiſſensſache (922, 
caso di coscienza, /. affare di co- 
scienza, m. 

Gewiſſensſchlaf (-4--), m. 
torpore della coscienza, letaryu 
della coscienza, m. 

Gewiſſensſkrupel (==), 
m. scrupolo di coscienza, un. 

Gewiſſensunruhe (-L--- 
“), f. turbamento di coscienza, 
m. inquietudine di coscienza, /. 

Gewiſſenszwang (2-9, 
m. violenza che si usa alla co- 
scienza altrui, intolleranza di 
coscienza, / 

Gewiſſenszweife (2g =), 
N. dubbio, o sernpolo di coscien- 
za, m. 

Sewiſſermaßen 


(vl Si 
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avv. in qualche modo, in certo 
modo. 

Gewißheit (-£-), f. certezza, 
sicurezza, sicurta, fermezza, f.; 
mit , con certezza, del certo; mit 
volliget —, con piena certezza, con 
piena persuasione; mit - glauben, 
aver piena fede; mit - verſprechen, 
prometter del certo, assicurare. 

Gewißlich (4), «te. certa- 
mente, sicuramente, del certo. 

Gewitter (2. temporale, 
ın. tempesta. f. 

Gewitterableiter 
“), m. conduttore elettrico, pa- 
rafulmine, m. 

Gewitterhaft (-£--), agg. 
tempestoso, di temporale. 

Gewitterluft (= -) £ aria 
di temporale, aria soffocante, / 

Gewitterregen (2, m. 
ın. pioguia dirotta, /. rovescio 
di pioggia, %. 

Gewitterſchade 
m. danno recato da un tempo- 
rale, m. 

Gewitterwolke („Zu ), / 
nuvolo che minaccia tempera- 
le, m. 

Gewitze!l (2), n. stare in sui 
frizzi, dir delle arguzie, .; ar- 
guzie troppo frequenti, /. pi. 

Gewitzigt (4), agg. e part. 
reso cauto, accorto a proprie 
spese, circospetto. 

Gemogen(-4-), agg. afferin- 
nato, dedito, propenso, henevo- 
lo; bleiben Sie mir fernerhin —, mi 
conservi la nua buona grazia; - 
fein, portar affetto, voler bene. 

Gemogenheit(-4--),/. atfe- 
zione, /. attetto, n. henovolenza, 
propensione, dilezione; condi- 
scendenza, grazia, f. 

Gewoͤhnen (2), v. a. avvez- 
zare, assuefare, accostumare, 
abituare; spoppare, divezzare, 
slattare; ſich -, v. r. avvezzarsi, 
abituarsi, assuefarsi; man muß 
ſich an Alles -, bisogna avvezzar- 
si, o farsi a tutto; ſich au das Kli⸗ 
ma 2, farsi al clima. 

Gewohnen (2 ), p. n. usarsi, 
avvezzarsi, assuefarsi, prender 
costume; gewohnt fein, esser soli- 
to, aver in uso; gewohnt werden, 
avvezzarsi, farsi usarsi; jung ge 
wohnt, alt getban, prov. il lupo 
cangia il pelo, ma non il vizio (f. 
a. Gewohnt). 

Gewohnheit (C4 „V consne- 
tndine, /. abito, mn. abitudine, / 
costume, mn. assuefazione, f.; anus 
-, per abito, per usanza; nach 
meiner —, al mio solito; gegen die 
=, contro il solito; zut - geworden, 
abitnale; das iſt fo meine —, così 
hol’ abitudine; er bat die üble —, 
ha il mal vezzo, ha il cattivo uso; 
eine — annehmen, prender’ abito, 
avvezzarsi; eine üble - annehmen, 
prendere cattiva piega; - wird jur 
andern Natur, prov. I’ assuefazio- 
ne e un’ altra natura. 
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Gewohnheitsſünde (Lu 
“), f.. peccato abituale, m. 

Gewoͤhnlich (2 , «gg. soli- 
to, consueto, usato, ordinario; 
abituale; zut gewöhnlichen Reit, al 
tempo solito, all’ ora solita; er iſt 
ein ganz gewöbnlicher Menſch, euli è 
momo da dozzina; Pas if ſchen et⸗ 
was Gewöhnliches, questa è già co- 
sa solita; -, «vv. ordinariamen- 
te, d' ordinario, all’ ordinario. 
per l' ordinario; wie —, al solito, 
al mado usato, secondo il solito, 
tiusta il solito. 

Gemobnt(-<), agg. solito, ac- 
costumato, avvezze, usato; abi- 
tuito; - fein, essere avvezzo, e- 
sere nsato; getechnter Maßen, ne- 
contlo il solito, al solito; jung — 
alt getban, prov. nso da giovane, 
incallito da vecchio. 
Gewöhnung 2 assue- 
fazione, /. nvvezzamento, uso, 
abito, n. abitudine, consuetudi- 
ne, 2 
Gewoͤlbbogen (2 ==, mM. ar- 
co, i centina d' una volta. /. 
Gewoͤlbe (vu), n. volta, fi 
volto; fondaco, zn. bottega, /. 
unterirdiſche — (ciner Kirche), cata- 
comba, J. sotterraneo, vu, 

Gewoͤlbepfeiler (C2 ==. 
pilastro, 27. 

Gewoͤlbt (4), part. voltato, 
fatto a volta. 

Gewoͤlk (), n. nuvolato, an. 
nubi, nuvole, J. pl.; dicke , uu- 
valone, mn. 

Gewoͤlkt (-£), sg. annuvola- 
to, nnvoloso, pien di nuvoli. 

Gemwonnen(-4-), part. ſ. Gee 


winnen. [Werden. 
Geworden (2e), ph. |. 
Geworfen (2g), part. ſ. 
Werfen. 


Gewuhl (2), n. folla, f. formi- 
colio, in. calca, serra, /. mischia 
di gente, mn. PS [den. 

Gewunden (C2 ), Dart. ſ. Win- 

Gewürfelt (Lv), agg. scac- 
cato, fatto a scacchi. 

Gewuͤrm (—), n. quantita di 
vermi, rettili, vermi, zn. pl. 

Gewuͤrz (), n. droga, spezie, 
/. aromi, n. pl. condimento, mn. 

Gemwürzbrühe (-4--),/ sal- 
sa, condita con aromi, f. condito 
di spezie, m. 

Gemiribaft(-4-), «gg. aro- 
matico, di aromi, di droghe. 

Gewürzhandel („+-»), m. 
commercio de’ spezierie, traſſi- 
co di droghe, m. È 

Gewurzhaͤndler (-£- „m. 
droghiere, droghiero, droghi- 
sta, m. [wuͤrzladen. 

Gewuͤrzhandlung, J ſ. Ger 

Gewürzig (==), «gg. aro- 
matico, aromatizzato. 

Gewuͤrzkraͤmer, ſ. Gewuͤrz⸗ 
haͤndler. 

Gewuͤrzladen m. 
botterra di droghe, spezieria, dro» 


gheria, J. 
* 2 


(22), 
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Gemirindgelcin(-1---)n. 
Gemirgnelte(-4--), /. 

garofano, chiovo di garofano, ın. 

Gemirireid (-4-), agg. ab- 
bondante di droghe. 

Gezaͤh (Y), n. (miu.) arnesi, 
strumenti, m. pl. 

Gaia nere (2), part. den- 
tellato, dentato, merlato. 

Gezaͤhnt (C2), «gg. dentato, 
fatto a denti, merlato. 

Gezaͤnk (-4), n. altercazione, 
contesa di parole, rissa, /. 

Gezanke (2 , n. continue al- 
tercazioni, F pl. 

Gezauder (-‘-), x. indugio, 
m. procrastinazione, lunghezza, 
lentezza, f. 

Gezdun(-4), n. siepe, siepa- 
glia, chiudenda, /. 

Ge;dunt(»£), part. assiepato, 
cinto di siepe. 

Gezeche (4), n. beveria, /. 

Gejehnt (, agg. decennario. 

Gezelt (), n. padiglione, m. 
tenda, /. 

Gezeug, ſ. Gezaͤh. 

Geziefer (2), ſ. Ungeziefer. 

Geziemen (-£»), v. n. imp. 
convenire, esser decente, esser 


Gie 
cercato, lezioso; gezwungene 
Schteibart, /. stile stentato, stile 
ricercato, n.; ge: wungene Weſen, u. 
affettazione, leziosaggine, ricer- 
catezza, J.; , avv. forzatamente, 
per forza, malgrado, affettata- 
mente, con affettazione; - {pre 
chen, favellare affettatamente, 
parlare in punta di forchetta. 
Gezwungenheit (82, f 
affettazione, ricercatezza, f. 
Gicht, J artritide, artetica, /. 
morbo articolare, n.; (an Füßen) 
podagra, /.; (an Händen) chira- 
gra, J. . 
Gichtader (42. vena scia- 
tica, f. [so d’ artritide, m. 
Gichtan fall (==), m. acces- 
Gichtbeere (4 „J. ribes ne- 
rom. 
Giotbrubig(<--), «8g. pa- 
ralitico, assiderato. [vulsivo. 
Gichteriſch (L-w), ugg. con- 
Gichtfieber (£-»), n. febbre 
artritica, /. (paralitico. 
Gichtiſch (Lv), agg. artritico, 
Gichtknoten (4), m. calci- 
naccio, m. 
Gichtkoͤrner (4 n. pl. gra- 
ni di peonia, m. p/. 


convenevole, addirsi, star bene; Gichtmittel (4), n. antiar- 


es geziemt ſich, conviene, sta bene. 


triticn, rimedio artritico, mn. 


Geziemend (4), agg. de- Gichtpflaſter (£-»), n. dia- 


cente, condecente, conveniente; 
convenevole, dicevole; -, avv. 
decentemente, convenientemente, 
eonvenevolmente, come si deve. 
Geziere (-4-), n. smancerie, 
smorfie, affettazioni, /. p/. 
Geziert (=), agg. affettato, 
smanzeroso, lezioso; geziette Be: 
fen, n. maniere affettate, affetta- 
zioni, f. pl. 
„ (20, n. armadura 
di legname, /. (moso. 
8 (v4), a) ra- 
te (), n. fischio, fistio, 
sibilo, m.; n Renſchen) fischia- 


ta, f. 

Geziſchel (-L»), n. bisbiglio, 
pispiglio, sussurro, fischiamen- 
to, m. 

Gezogen(-+»), part. (ſ. Zies 
ben); tirato, tratto; wobl -, cre- 
anzato, ben creato, morigerato; 
gezogene Feder, /. penna d' Olan- 
da, /.; gejogene Licht, n. candela 


palma, m. 
Sichtroſe (42, pennia, /. 
Gichtrübe (42 /. brionia, /. 
Gichtſchmerzen (2), in: . 
dolori artritici, dolori articola- 
ri, n. pi. [tritica, /. 
Gichtſtoff (-), m. materia ar- 
Giebel (2g), m. muro che ter- 
mina in punta; comignolo, 7 
sommità, f.; frontone, m. 
GiebeldDad)(4--), n. tetto a 
schiena d’ asino, m. 
Giebelfenfter (47 = n. ab- 
baino del comignolo, zn. 
Giebelfoͤrmig (28 ==), 488. 
fatto a pinacolo. 
Giebelmauer(+---), f. inu- 
ro che si termina in punta, mn. 
Giebelſeite (482. lato del 
N mn. 
Giebelfpige(4- „ punta, 
o cima del comignolo, f. 
Giefe (tw, ſ. Feuergieke. 
Gier, f. Begierde. 


tuffata, /. gezogene Rohr, n. canna|Gieren (1 ), v. n. desiderare 


rigata, canna scanalata, /. 
Gezogenheit (-4--), f. co- 
stumatezza, buona creanza, /. 


avidamente, appetire, avere in- 
cordigia. . 
Gierig (4), sg. avido, ingor- 


Gezitter (20), x. continuo| do; , «vv. avidamente, ingorda- 


tremare, in. 
Gezuͤcht (=), n. razza, /; böfe 
-, genia, cattiva semenza, /. 
Gezweit (2), agg. binario. 
Gezwirnt (>), agg. torto; ge 
jwirnte Seide, / seta torta, /. or- 
ganzino, m. 
Gezwitſcher (2 =), n, garrito, 
pigolare, pipilare, m. rio. 
Gezwoͤl t (Y), agg. dundena- 
Gezwungen (84 ), pure. (ſ. 
Zwingen); forzato; affettato, ri - 


mente. (ingordigia,f. 

Gierigkeit (£--), J. avidita, 

Gieß bach (4-), torrente, m. 

GiefbadD(L-), n. doccia, /. 

Gießbecken (4 = n. mesciro- 
ba, /. 

Giegen(»), b. a. irr. (Metal 
le) gettare, fondere; annacqua- 
re; aus bem Ganzen gegoſſen, d’ 
un sol getto; gegoſſene Arbeit, /. 
lavoro di getto; es gießt gerate 
berunter, piove dirottamente; Waſ⸗ 


Gif 
fer in ein Gefäß —, versar acqua in 
un vaso; aus einem Gefäße ins an: 
dere —, travasare. 
Gießer (tv), m. fonditore, set- 
tatore, 22. 
Gießerde (£-»), f. terra atta 
alle forme da gettare in bronzo, / 
Gießerei (2), J. fonderia, f. 
Sieber; (4-), n. bronzo, m. 
Gießform (4), forma, staffa, f. 
Gießhaus (7 -), ſ. Gießerei. 
Gießkanne ( „Tinnaffiato- 
a m.; mesciroba, /. 
zießkelle (£-<), J. cucchiaja 
(del gettatore), /. 
Gießkunſt (42), J arte di get- 
tare in forma. 
Gieß⸗ 


Gieß löffel (4 = m. f. 
kelle. (form. 


Gieß model (-=), n.f. Gieß⸗ 

Gießwerk (£-), n. lavoro di 
getto, a. 

#Gift,f Mitgift. 

Gift, u. veleno, veneno; tossico, 
m.; fig. stizza, malignità, mali- 
ziosita, f.; - beibringen, avvelena- 
re, dar veleno; - miſchen, appa- 
recchiar veleni; - und Galle ſpeien, 
inviperire, vomitar la rabbia, 
svelenirsi. 

Giftabtreibend(L--v)ugg. 
contravveleno, alessifarmaco. 

Giftarienci(4--),falessifar- 
maca, antidoto,contravveleno, rv. 

Giftbecher (£-»), m. coppa 
avvelenata, tazza del veleno, /. 

Giftbeere(4--), f. bacca ve- 


. lennsa, bacca venefica, f. 


Giſtbiſſen (4 ==), m. boccane 
avvelenato, mn. 

Son n. X (£-»), ve- 

Giftblaſe, / S scichetta del 
veleno, f. (velenosa, /. 

Giftgewaͤchs (4--), n. pianta 

Sifrh eil(£-), n. antora,f. aco- 
nito salutifero, m. 

Giftig(+-), «5g. velenoso, ve- 
nenoso, avvelenato, velenifero, 
attossicato; pestifero, pestilen- 
ziale; fig. invelenito; stizzilo, 
maligno; giftige Werte n. /. pa- 
role oſſensive, J. vl.; giftige Zunge, 
J. lingua venefica, f.; - werden, in- 
velenire, inviperire; , avv. fig. 
velenosamente, rabbiosamente. 

Gittigrere (4 -),f. velenositä, 
qualità velenosa; fig. rabbia, /. 

Giftkraut (4-), n. aconito, m. 
erba velenosa, /. (gia, J. 

N (£-»),f. tossicolo- 

Giftmiſcher (£-»), m. re- 
lenatore, venefice, n. 

Siftmifherei (--v£), f. ve- 
neficio, avvelenamento, 2. 

Gifrmittel(4--), n. antidoto, 
contravveleno, m. 

Giftpilz (£-), m. fungo veleno- 
80, m. . 

. (£-»), m. polvere 
velenosa, polvere contravvele- 
no, f. (nosa, f. 

Giftrode(£-=),/. razza vele- 

Giftſchwam m, f. Giftpiki. 

Gifttrank (£-), mm. bevanda, 


Gip 
o pozione avvelenata, /. 
Giftwurzel (42 vineitos- 
sico, aselepiade, m. 
Gilbe (2), £ giallo, ciallore. 
m. giallezza, /. 
Gilben 2), v. a. far giallo; —, 
v. n. ingiallire, divenir giallo. 
Gilblich, ſ. Gelblich. [euma, /. 
Gilbwurz / curcuma. eu- 
Gilde (V corpo, eorpo d'arte 
fici, m.; compaznia, società, f. 
Gildebrief(4--),f.Zunfrbrief. 
Gildebruder (= m. mem- 
bro d'un corpo, m. 
Gildemeiſter (E=, m. capo 
d'un corpo, capo d’nna compa- 
mia, in. 
Giltig ꝛe., ſ. Guͤltig sce. 
Gimpel (2), m. fringnello ma- 
rino: ciusolotto, monachino, zu- 
folotto; fig. gocciolone, scincco- 
ne, sempliciotto, pincone, bab- 
beo, m. 
Sin 9a ng (= m. bambagina, / 
Gini (2 -, in. ginestra, 7. 
Ginſter / ginestro, m. 
ipfel (20), m. cima, vetta, 
sommità, vertice, /.; den - (cincè 
Baumes) abhauen, svettare, cima- 
re; fig. den höchſten - des Glücks er: 
reichen, arrivare all’ apice della 
fortuna. 
Gipfelchen (Zw), n. vettic- 
ciuola, piccola vetta, cima, f. 
Gipfelig (£-*), agg. che ha 
delle cime, cimato. e 
Gipfeln (40), v. a. appuntare, 
Gips, m. gesso, stucco, In.; in — 
arbeiten, lavorare di gesso, forma- 
re in gesso; mit - überziehen, in- 
gessare. 
&ipsabdrud(£»-), m. im- 
Aa di gesso, f. 
ipsarbeit (4 =/. lavoro di 
gesso, m. leatore, gessajo, m. 
Sipsarbeiter( -n. stue- 
Gipsartig (4--), agg. che è 
della natura del gesso, simile al 


gesso. 

Gipsbild(Z-), n. immagine, o 
effigie di gesso, f. [ſpath. 

. ſ. Gips⸗ 

ipsbrennerei (--»L), f. 
fabbrica del gesso, f. 
Gipsbruch (L-), m. cava di 
dir i gesso, cava del gesso, /. 
i p b uͤſte (£4--), f. busto di 
fesso, m. 

Gipsdecke (4, soffitta in- 
tonacata di gesso, /. salajo di 
gesso, m. [cristallizzato, in. 

Gipsdrüfe (£--), . gesso 

Gipſen (Z»), v. a. ingessare, 
impiastrare, dar l'intonaco di 


gesso. 
Gipſer (7, ſ. Gipsarbeiter. 
Gip$figur(4--,, J. figura di 
BE, (so, / 
Gips for m(-) forma di ges- 
Sipsgebirgel£»-),n. mon- 
tagna di gesso, . 


Gipfig ( s. Bessoso.. 
Sivsfalt (‘-), m. calcina di 
gesso, /- 


‘ tura a fresco, f. 
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Sıpsfriftall(£-»), m. gesso!Glan;er; (4-), u. e 
[ 


cristallizzato, mn. [gesso, zu. 


ucente, m. 


O 8 ne, 7 
Sipsmaler(£-»), m. pittore a Glanzfarbe (V,. eolor ri- 


pit- 
[polvere, 1. 
Gipsmehl (£-), n. gesso in 
Gipsmörtel (4 , m. stuc- 
co, m. [tite gessata, /. 
Givelinter(4-), m. stalat- 
Gipéfpatb(4-). m. spato ges- 
soso, m. scagliuola, f. scagliuo- 
lo, . [gesso, in. 
Gipéftein ‘4-), m. pietra di 
Gipéteig(4-),m. pasta di ges- 
so, /. fmellopardo, mr. 
Giraffe (-£<), /. girafa, cam- 


Gipsmalerei (4---), / 


Giriren (-4*), v. 4. (mere. ) G! 


girare, indnssare. 

Giro 2 =), n. (mere.) giro, m. 

Girobank (£»-), f. banco di 
giro, m. [mire. 

Girren (2 ), v. n. gemere, ge- 

Girrend (2), part. gemente. 

Gis, u. e sol diesi, in. 

Giſchen, ſ. Gaͤſchen. 

Gitter (2), n. grata, f. cancel- 
lo, n.; eiferne -, inferriata. f.: bol 
jerne — (vor den Fenftern), gelosia. / 

Gitterbett (28 ), n. letto in- 
graticolato, m. [ferriata, /. 

„„ 28 Y), n. in- 

Gitter förmig (49 ==), ass. 
graticolato. 

Gittern (Zw), v. a. formare a 
guisa di grata, fornire di cancel- 
lo, ingraticolare. 


Glanzfirniß 2), m. verni- 
ce lustra, veruice rilucente, / 

Glanzgarn (£-), a. filo In- 
stro, mm. 

Glanzleinwand 22 =/tela 
lustrata, tala lustrina, tela in- 
A 

Glanzlos (£-), ag. senza 
splendore. [shilterra, zu. 

Glan sro th (£-), n. rosso d'In- 

Glanzruß (£-), m. fuliccino 
lucricante, J. [erane, J. 

Glanzſchetter (4. ze. Im- 

as, m. vetro, cristallo; bie- 
chiero, bicchiere, m. zu - machen, 
vetrificare; zu - werden, vetrifi- 
carsi, divenir vetro. 

Glasachat (£--), m. 
d'Islanda, lava nera, /. 

Glasarbeit (g/ lavoro di 
vetro, zu. opera di vetro, /. 

Glagarbeirter (Lu-v), m. ve. 
trajo, bicchierajo, m. o 

Glagartig(4--), «gg. vitreo, 
che ha del vetro. 

Glasaſche (£-v), f. cenere di 
soda; rocchetta, /. 

Glasauge (= u. occhio va- 
jato; occhio vetrino, n. 

Glasaͤugig (+-»), ugg. cogli 
occhi vajati; cogli occhi vetrini. 

Glagbldfer(+--),m. gonfia- 
vetri, m. 


agata 


Gitterſchrank (£=-), m. ar-[Glasbüͤrſte (4 =), / setola,o 


madio cancellato, m. 

Gitterthor (4--), n. porta 
inferriata, . 

Gittermert(4--), n. cancelli, 
m. pl. inferriata, /. 

Glacis (4), n. (fort.) spalto, 
m. spianata, f. 

Glaudern (29), o. n. sdruccio- 
lare sul ghiaccio per trastulln. 

Glanduldͤs , agg. glan- 
duloso. 

Glanz, m. splendore, lustro, ful- 
gore, chiarore; pnlimento, »n. 
brunitura, /.; — der Uugen, vivaci- 
tà (J), o splendore degli occhi, 
m.; -der Farben, lucentezza, o vi- 
vezza de' colori. /.; — geben, dar 
lustro, lustrare, ripulire; bruni- 


spazzola da nettare i bicchieri, . 
Glaͤschen (£-), n. bicchierino, 
m. di vetro, n. 
Gla8dedel(4--),n.coperchio 
Glagdbiamant(i---),22. dia- 
mante di stras, djamante falso di 
vetro, zn. 
Glaſer (290, m. vetrajo, in. 
Glaſerarbeit (L---), J. la- 
voro di vetrajo, 7. 
Glaſergeſelle (Lu -) m. 
lavorante vetrajo, . 
Glaſerhandwerk (2% n. 
mestiere di vetrajo, ni. 
Glaſermeiſter (==), m. 
mastro vetrajo, zn. 
GIdfern(4-), agg. di vetro, vi- 
treo. de' vetraj, an! 


re; fig. dar risalto, dar occhio; Glaſerzunft (48 -), / corpo 
den - benebmen, torre, o levare iljGiager}(4-),n. miniera argen- 


lustro; ben - vetlieren, smarrire; 


tea vetrificata, /. 


perdere il lustro, perder l'occhio.|Glagfabrif/4--),/. fabbrica 


Glaͤnzen (2 ), v. n. splendere, 
risplendere, brillare, rilucere, 
scintillare, lucere; fig.distinguer- 
si, spiccare, fare spicco; in Be 
ſellſchaften -, campeggiare nelle 
conversazioni. 

Gidnzend(4-), part. lucente, 
rilucente, splendente, risplenden- 
te, sfavillante, lustrante, brillan- 
te, splendido, luminoso; glängente 
Gaftmabl, n. trattamento sontuo- 
so, banchetto splendido, m.; glän« 
zende Berſtand, m. ‘ingegno esimio, 
m.; eine glänzende Nelle frielen, far 
gran ſigura. 


di vetri, fabbrica di cristalli, /. 
Glasfenſter (£-»), n. inve- 
triata, vetriata, J.; (an Kutſchen) 
cristallo, m. 
Glasfluß (£-), m. flusso, m. 
Glasgalle (£-»), J. sale di 
vetro, in. 
Glaggefhirr(4--),n. vasel- 
lame di vetro, m. 
Glasglocke 22 campana 
di vetro, campana di cristallo, /. 
Glaggrin(4-), agg. del colo- 
re del vetro, in. 
Glaghandel(+-v),m. traffi- 


co, o commercio di vetri, m. 


r | 
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Glas haͤndler (42 = m. mer-[Glasſtein (2, in. tarso, assi- 


cante ile’ vetri, vetrajo, m. : 

Gla3baut(4-), J (anat.) tuni- 
ca vitrea, f. j 

Glashuͤtte (£-»), f. vetraja, 
fabbrica di vetri, / 

Glaſicht (4), agg. somigliante 
al vetro. [tiene vetro. 

Gilafig(4-), agg. vitreo, che con- 

Glafiremn(-4-), v. «. invetria- 
re, inverniciare. 

Glastaften(£--),m. vetriera, 
mostra, /. [lustrina, /. 

Glaskirſche (42 /. ciriegia 

Glaskopf (£-), m. minerale 
ferrigno, n. ematita, /. 

Glaskorallen „5 pl. 
coralli di vetro, n. 27. [schi, m. 

Glaskorb (4-), m. portaſia- 

Glaskraͤmer, ſ. Glashaͤndler. 

Glaskraut (£-), u. vetriunla, 
parietaria, /. 

Glaskrug (-=), m. boccale, ½. 
brocca di vetro, f. 

Slastyael (4-*), £ palla di 
vet ro. /. tzlobo di vetro, m. 

Glaslampe (222 lampada 
di vetro, f. 

Glaslaterne (4--*), f. lan- 
terna di vetro, a. 

Glasmacher (4g), n. vetra- 
jo, bicchierajo, u. 

Glasmacherkunſt (4£---), f. 
arte vetraria, f. 

Glasmaler (Z-»), m. pittore 
di vetri; pittore in vetro, smal- 
titore, smaltista, mn. 

Glasmalerei (/ pittu- 
ra in vetro; arte dello smaltare. f. 

Glas man n=), n. vetrajo, m. 

Glasnapf (£-), an. coppa da 
bere, J. nappo da bere, . 

Glasofen (£-»), m. calcara, 
fornace del vetro, /. {vetro, f. 

Glaspaſte (£--), f pasta di 

Glasperle 22 /. perla di 
vetro, perla falsa, f. 

Glasraburen(4-<),n. corni- 
ce di vetro, f. [vetro, an. 

Glasring !£-), m. anello di 

Giasrobre (4-<), /. inbo di 
vetro, tubo di cristallo, m. 

Glas ſchaum 2 -=), m. schiuma 
di vetro, f. 

Glasſcheibe 42), J vetro, 
cristallo (da fenestre), zu. 

Glasiherbeit-»),f. pezzo di 
vetro rotto, in. 

Glasfhleifer(£-»), m. arro- 
tatore di vetri, m. 

Glasſchmal; (4), n. schiuma 
di vetro, / sale di vetro, zn. 

Glasſchmel; 2 -, m. zmalto di 
vetro, in. 

Glasſchneider (2, m. in- 
tagliatore, o incisore in vetro, m. 

Glasſchrank (‘-), in. arma- 
dio, stipo invetriato; armadio 
de' bicchieri, mn. 

Glasſchränkchen (£-.), n. 
stipetto invetriato, piccolo ar- 
madio invetriato, n.; mostra, . 

Glaſiren (2), v. 4. gomma- 
re, list rare (i guanti ecc.). 


nite, in. 

Glastafel (4--), f. tavola di 
vetro, Sf; cristallo, m. 

Glasth ür (2g) m. 1 in ve 
triata, porta di cristalli, / 

Glastropfen (2--), m. goc- 
ciola di vetro, /. 

Glaſur (£-), /. vetrina, inve- 
triatura; invernicatura, ; de 
Zähne, smalto de' denti, zu. 

Glaſuren (82), v. a. i 
triare, inverniciare. 

Glaſurerde (-4--), ff 
vetrificabile, /. 

Slaswaare(t-»),f. merci di 
vetro, /. pl. vetri, m. pl. 

Glaswerk (2), n. opere di ve- 
tro, /. pl. lavori di vetro, m. pl. 
vasellame di vetro, m. 

Glatt, «gg. liscio, morbido, pu- 
lito; struwuriolo; glatte Haut, J. 
pelle morbida, cute liscia, f.; glate 
te Kinn, n. mento senza peli, men- 
to imberbe; glatte Worte, n. pl. 
belle parole, patale inzuccherate, 
f. .; - weg, senza cerimonie, 
schiettamente; - machen, lisciare, 
spianare; , avv. lisciamente, in 
modo liscio; - beraußfagen, par- 
lare schiettamente. 

Glaͤtte (4 V politura, bruni- 
tura, /.; lisciamento, zn.; gelbe -, 
litargirio, m. 

Glatteis (-), n. gelo, gelici- 
dio, m. [gelicidio. 

Glatteifen(£-<), v. imp. far 

GiIatteifen(4--), . ferro da 
polire, brunitojo, lisciatojo, m. 

Glaͤtten (20 v. 4. brunire, po- 
lire, lisciare, dare il lustro, lu- 
strare. 

Gidtrer(£ „m. lisciatore, bru- 
nitore, lustratore; brunitojo, n. 

Slatefeile(£-»),f. lima dol- 
ce, f. 

Glaͤttglas (4-), n. lisciatojo, 
brunitojo di vetro, . 

Glatthobel £-=), m. pialla 
da polire, pialla da lisciare. / 

Glaͤttholz (£-), n. lisciatojo, 
brunitojo di legno, in. 

Glaͤttſtahl (4-), m. brunitojo, 
m. [lisciare, /. 

Glaͤttſtein (£-), m. pietra da 

Glaͤttung 48) J lisciamento, 
im. politura, brunitura, f. 

Glaͤttzahn (4-), m. dente da 
lisciare, liscia, f. 

Glattzungig (£-»), 488. lu- 
sinthiero, lusinghievole. 

Glage(£<),f. testa calva, zuc- 
ca pelata; zucca, cucuzza, V. 

Glatzig (4*), ugg. calvo, t@sta 
pelata. : 

Glatzko pf (2 -=), m. testa calva, 

Glaube (2g), m. fede, credenza, 
religione; fiducia, opinione, f.; 
credo, m.; ®ritithe -, fede cri- 

stiana, /; — an Bett. fede in Dio, 

J.; weß Glaubens bit du? di qual 
religione sei tu das it uber allen 
Glauben, cio è fuor d'ogni crede- 

re; dazu gebert cin ftarfer —, con- 


La 
terra 


Gla 

vien esser ben credulo per darci 
fede; Glauben beimeſſen, prestar 
fede, bei feinem Glauben bleiben, 
restare nella sua opinione; Glau · 

«ben baben, aver credito; einem 
Jlauben ſchenken, far credito al 
no; feinen Glauben verleugnen, 
nnegare la fede sua; den Glau- 
den verlieren, perdere il suo cre- 
dito. 
Glauben (2g v. . e n. crede. 
re; prestar fede, dar fede,darsi a 
credere; immarinarsi, peusare: 
wie ich glaube, come credo, a quel 
che credo: ich glaube ed nicht, non 
lo credo; tat it nicht zu -, questo 
non e da cedere; questo non e 
credibile; ich glaube auf fein Wett, 
credo alle sue parole; - Eie das 
ton, was Sie wollen, ne creda cio 
che vuole; ich glaube ibm nicht, non 
gli credo, non mi fido di lui: wer 
batte das geglaubt? chi l'avrebbe 
creduto? chi si sarebbe mai im- 
maginato? er wird daran - muſten, 
egli dovra erederlo suo malcra- 
do; l’esperienza glielo insegne- 
ra; einem —, credere ad uno; ar 
Geſpenſter —, ereder agli spettri: 
an Gott , credere in Dio; an kei- 
nen Gott -, non aver nè lexge, ne 
fede; an die Unſterblichkeit —, cre- 
dere all immortalità; wer leicht 
glaubt, wird leicht betrogen, prov. 
chi spesso fida, spesso urida. 

Glaubensaͤnderung 2 
“), J. cambiamento di religio- 
ne, n. [articolo di fede, mn. 

Glaubensartikel (41---.), 

Glaubensbekenner (4--- 
“), n. che confessa la legue di 
Cristo. 

Glaubensbekenutniß (£-» 
CL, n. professione di fede, ,.; 
apoſteliſche —, simbolo apostolica, 
credo, m.; fein - ablegen, far pra- 
fessione solenne della fede. 

Giaubenggenofie(-----), 
m. correligionario, n. 

Glaubensgericht „n. 
inquisizione, f. 

Glaubensgrund (Z-—-), m. 
argomento di fede, argomento di 
relirione; fondamento della re- 
ligione, n. 

Glaubenslehre (£--»), . 
domma, dogma; dottrina di reli - 
gione, f. 

Glaubensmeinung (+---), 

J. apinione in punto di relizio» 


ne, f. 

Glaubensregel (1---). f. 
recola, n massima di fede, f. 
Glaubendfade (£,—--), 
materia di fede, /. 
Glaubenepvcerbefferer'£-- 
-uw), an. riformatore della re- 
ligione, mn. 3 
Glaubensverbeſſerung '- 
vu-vu.), f. riforma della reli- 
rione, f. 

Glaubenszwang (+--), * 
costringimento in punto di fe- 
de, m. 
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Glauberſalz (4--), n. saldi 
Glaubero, solfato di soda, 2. 

GBilaubbaft(4-), ag. degno di 
fede; credibile, autorevole, au- 
tentico; glaubhafte Mann, n. uo- 
mo che merita credenza, .; -, 
avv. autorevolmente, autentica- 


i Gle 


puo misurarè con esso; er arbeitet 
ihm =/ nan è men presto di lui nel 
lavoro; das fieht ihm nicht —, non 
si direbbe questo di lui; es wird 
— zehn ſchlagen, suoneranno ben 
presto le dieci; fib - entſchließ en, 
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librio; ſich im Gleichgewichte erbal⸗ 
ten, tenersì iu equilibrio, tenersi 
in bilico; aus dem Gleichgewichte 
kemmen, sbilanciarsi, uscir d'e- 
quilibrio; fig. sconcertare; dus - 
verlieren, perdere l'equilibrio. 


risolversi all'istante; einem - feelGleidgilltig (4--), ugg. di 


mente. 

GSIlaubbaftigfeit(1---), f. 
credibilità,autorità,autenticità, /. 

Glaͤubig (4-), «gg. credente, 
fedele, cristiano; tie Gläubigen, i 
fedeli, il popolo fedele. 

Gläubige (48 . creditore, 
m. [ditrice, /. 

S!äubigerin (282 -= f. cre- 

Glaublich (£»), «gg. credibile. 

Glaublichkeit (42 =, credi- 
bilità, f. , 

Glaubwürdig agg. de- 
gno di fede, fededegno, merite- 
vole di fede. 

Giaubmwurdigfeit(£---),/. 
credibilità, /. 

Gleich, agg. egualo, uguale, cne- 
guale, pari; piano, unito; simile, 
consimile; gleiche Abſtand, m. di- 
stanza eguale, equidistanza, /.; 
gleiche Zahl, J. numero pari, .; 
von gleichem Alter, di eguale età, 
di pari età; zu gleicher Reit, nel 
istesso tempo; gleiches Namens, 
dello stesso nome; mieincò Glei⸗ 
&en, un pari mio; mit gleichen Für 
gen, a piedi pari, a piedi giunti; 
es it mir —, m'è lo stesso, m’e 
tutt’ uno, m'è tutto eguale; Tag 
und Nacht find jetzt , i di è le notti 
son ora di eguale durata; er bat 
nicht ſeines Gleichen, non ha l'ugna- 
le, non ha pari, egli è senza ugua- 
le; er iſt meines Gleichen, egli e del- 


ben, rassomigliare ad alcuno. 
Sleihabftehend(»-L£-“)ugg: 
equidistante, egualmente distan- 
te. (braccia uguali. 
Gleicharmig (£--), agg. di 
Gleichartig (42g) «gg. omo- 
geneo, della stessa natura. 
Gleichartigkeit (4---), f. 
omogeneità, /. 
Gleichbedeutend (£--*), 
agg. dell’ istesso significato, si- 
nonimo. [bedeutend. 
Gleichdeutend (-. Gleich⸗ 
Gleichdeutigkeit (£---), /. 
sinonimita, /. [egnaglianza, /. 
Gleiche (£=»), /. parità, ugualita, 
Gleichen (293, b. n. irr. rasso- 
migliare, uguagliare, esser ugua- 
le; fie-fib fcbr, han fra di loro 
molta rassomiglianza; bietin mech⸗ 
te ich ihm nicht —, in ciò non gli 
vorrei somigliare; ſie- fib wie cin 
Ei dem andern, si rassomigliano 
come due gocce d'acqua; due da- 
di non son più eguali di loro. 
Gleicher (! „m. (astron.) equa- 
tore, ni. 


Gleidergeftalt(4---), | 


Gleichermaßen (‘4--*), 
Gleicherweiſe (£---), 
avv. in egual modo; in pari mo- 
do, parimente, egualmente, nell’ 
istessa guisa, nell’ istesso modo; 
nell’ istessa maniera. 


egual valore; indifferente, ngua- 
le; imparziale; indolente, fred- 
do; es it mir ganz -, m'e indiffe- 
rente, m'è tutt'uno; —, avv. in- 
differentemente, con indifferen- 
zu; freddamente, indistintamen- 
te; senzà differenza. 


Gleibgiltigfeir (4---), f 


ugual valore; indifferenza, indo- 
lenza, freddezza, insensibilità, f. 


Gleichhalten (12 =, v. . irr. 


stimar egualmente, non far diffe- 
renza; tenere dritto. 


Gleichheit (4-), J nguaglian- 


za, egualità, conformità, parita, 
congruenza; simmetria; identi- 
tà; dirittura, /.; - der Ratur, omo- 
geneità, /,; -der Stimmen, parita 
di voci, / [nanza, /. 


Gleichklang (£-), m. conso- 
Gleichkommen (£-»), v. n. 


ugnagliare, eguagliare, andar del 
ì [ralello. 


pari. 
Sleihlaufendit--)age pa- 
Gleich laut (2-2), m. consonan- 


za, /. unisono, accordo, .; — det 
Wörter, consonanza di voce, /. 


Gleidblauten(L--),v.n. aver 
il medesimo suono, consonare. 

Gleichlautend (+-»), part. 
consonante, uniforme; di egual 
tenore. 

Gleichmachen (£--), v. a. 
render uruale, uguagliare, pareg- 


la mia condizione, egli e del mio 
rango; fit einem - achten, stimar- 
si eguale ad uno; ſich immet - bici: 
den, essere sempre lo stesso; - 
machen, pareggiare, appianare; 
uniformare, agguagliare: gleiche 
Bedeutung haben, equivalere; in 
gleiche Theile theilen, «dividere in 
pro uguali; ein Gleiches thun, far 

istesso, far il simile; wie mit fei« 
ned Gleichen umgeben, trattare con 
tutta domestichezza, trattare con 
familiarita; Gleiches mit Gleichem 
vdergelten, render la papiglia, render 

an per focaccia; — und- geſellt 

& gern, ogni simile ama il suo 
simile; gleiche Brüder gleiche Kap⸗ 
gen, prov. chi è d’una setta ne 
beve i principj. 

Sleich, «vv. del pari, al pari, 
egualmente, indifferentemente; 
subito, al momento, all'is tante, 
or ora; — alè wenn, come se, qua- 
si come; darauf, subito dopo; 
jetzt —, in questo momento, subi- 
to subito; — zuerſt, in sulle pri- 


me, da bel principio, a prima] concorde; di pari sentimento. 
quand’ anche; 


quantunque, ancorchè; ich komme 
„ vengo subito; ich habe es - ges 
dacht, melo immaginai subito; er 
kann ihm nicht — kommen, non si 


Gleichfalls (4-), «vv. pari- 
mente, similmente. 

Gleich farbig (4), agg. del- 
lo stesso colore, concolore. 

Steihförmig(£--),age. con- 
forme, di simil forma, uniforme, 
somigliante; analogo, consimile; 
— machen, conformare, uniforma- 
re; , avv. conforme, conforme- 
mente; in pari modo, in modo 
somigliante. 

Gleichfoͤrmigkeit (£-- 1 f 
conformità, congruenza, somi- 
glianza, similitudine, uniformi- 
ta, / 

Gleichgelten (4), v. n. irr. 

equivalere, essere equivalente. 

Gleichgektend (£-»), part. 
equivalente, equipollente; -,avv. 
equivalentemente, con equiva- 
lenza. 

Gleidgefinnt(£--), agg. di 
sentimento concorde, di pari sen- 
timento. 

Gilceidgeftalter(4---), agg. 
dell’ istessa figura. 

Gleichgeſtimmt (£--), agg: 


giare; dirizzare; spianare, liscia- 
re, proporzionare; ter Erde , de- 
molire, atterrare. 

Gleichmachung (4,7. ade- 
Kuamento, pareggiare, m. 

Gleichmaß (4 =), n. simmetria, 
proporzione, f. 

Sleihmäßig(£-»), ass. pro- 
porzionato, simmetrico; ugnale, 
pari; , «vv. proporzionatamen- 
te, similmente, parimente. 

Gleichmuth (+-), m. equani- 
mita, imperturbabilita d'animo, /. 
egual tenore, m. 

Gleich muͤthig (£--),* agg. 
equanimo, d'animo composto, in- 
alterabile. 

Gleichmüthigkeit (42 ,. 
Gleichmuth. Cnimo, sinonimo. 

Gleidgnamig(4--), «6g. omo- 

Gleichniß (4 =), n. comparazio- 
ne, similitudine, /. paragone, m.; 
parabola, f. 

Gleidgnifrede(4---), pa- 
rabola, allegoria, /. 

Gleichnißweiſe (4--v), avv. 
co rativamente, allegorica- 
men, per metafora, in forma di 
allegoria. 3 

Gleidnifvort (4--), n. e- 
spressione figurata, metafore, /. 

Gleibfam (++), «vv. quasi. co- 
me, pressochè, per cosi dire. 


Gleichgetheilt (‘--), agg 
diviso in parti uguali. 

Gleichgewicht (1 - n. equi- 
brio, contrappeso, n.; ins - brin⸗ 
gen, equilibrare, mettere » equi- 


248 Gle 


Gleichſchatzen (£-), v. 4. 
stimare egnalmente, tener in 
egnal conto, 

Sleihfhäsunget-»),fegua- 
le stima, considerazione, /. 

Gleichſchenkelig (4-<-), 
ngg. (geom.) equicrure, isocele. 

Stei ſehen (£-»), v. n. ırr. 
rassembrare, rassomigliare. 

Sleichfeitiget-),agg.(geom.) 
eqnilatern. 

Gleichſinn (£-), m. unanimità, 
unione de' sentimenti, / 

Gleichſinnig (£-»),agg. ma- 
nime, dello stesso sentimento. 

Gleichſinnigkeit (428 Lt. 
Gleichſinn. 

Gleichſtellen (42), v. a. di- 
rizzare, metter diritto; fig. para- 
gonare, confrontare; ſich -, v. r. 
paragonarsi, porsi a confronto. 

Gleichſtellung (82) rad- 
Nirizzamento; fig. paragone, m. 

Gleichſtimmig (£--), «88. 
consonante, accorlante, armo- 
nioso; fig. - fein, concordare, con- 
venire ne’ sentimenti. 

Bleihfimmigkeit(£---)f 
concordanza, unanimità, armo- 
nia, f. [sono. 

Gleihrednig(t-»), «gg. equi- 

Gleichtoͤnigkeit (4---), f 
consonanza, /. concento, m. 

Gleichung (4, somiglianza, 
S. pareggiamento, m.; (alg.) equa- 
zione, f. 

Gleich viel (-), 77 altrettan- 
to; indifferente; es ift ibm -, gli è 
indifferente, gli è tntt’ uno. 

Gleichweit (£-), agg. equidi- 
stante; —, 400. equidistante- 
mente. j 

Gleichwerden (4 v. n. di- 
venir ugnale, divenir simile. 

Gleich wichtig (4--), «88. 
equiponderante; fig. di egnal im- 
portanza; di pari momento. 

Gleibmwibtigfeit(4-"<-), f. 
egniponderanza; fig. egnale im- 
portanza, . 

Gleichwie (4), cong. come, 
siecome, nel mado che. 

Gleichwiegen (L-»), v. n. 
irr. equiponderare, pesare egnal- 
mente. i 

Gleich winkelig (422 ag 
(geom.) equiangoln, di ango 


e i 

Gleichwohl (), avo. nulladi- 
meno; con tutto cid; pertanto. 
tnttavolta, non ostante. 

Gleichzeitig (4-9), 
temporaneo, cnetaneo, dell' istes- 
sn tempo, dello stesso tempo; 
isocrono. 

Gleichzeitigkeit (£---), f. 
sincronismo; isocronismo, m. 

Gleis, f. Geleiſe. . 

Gleißen (L=), v. n. risfflende- 
re, splendere, Instrare; es iſt nicht 
Alles Gold, was gleist, prov. non è 
intt' oro quello che luce; l’appa- 
renza inganna. 

Gleißner (4*), m. ipocrita, 


Gli 


bacchettone, grafliasanti, picchia- 
petto; simulatore, uomo finto, m. 

Gleißgnerei(-» 4), f. ipocrisia, 
simnlazione, bacchettoneria, f. 

Gleißnerin 48. ipocrita, 
hacchettona, pinzocchera, /. 

Gleißneriſch (tum), agg. ipo- 
erito, ſinto, simulata. 

Gleiten (2), v. n. irr. sdrne- 
cinlare, scivolare, mettere il 
piede in fallo; aus den Händen -, 
scappar di mano; , n. sılruccio- 
lamento, sdrucciolio, zn. 

Sletfher(£w),m. montagna di 
ghiaccio, fi 

Glied, n. membro; articolo, n. 
ginntura, /; anello, m.; fila, J.; 
rango, m.; männliche -. membro 
virile, m.; ſtatk von Gliedern, mem- 
bruto, ben tarchiato; es liegt mit 
in allen Gliedern, tutte le membra 
mi fan male; ich füble eine gewiſſe 
Schwere in den Gliedern, mi sento 
nna certa gravezza di membra; 
ich konnte kein — rühren, non mi po- 
teva punto muovere nn braccio; 
feine gefunden Glieder haben, esser 
sano di corpo; fl@ in Glieder ſtel⸗ 
len, porsi in fila; an allen Gliedern 
zittern, tremare a capo da pie. 

Gliedchen (4), n. membretto, 
membriccinolo, memhrolino, mn. 

Bliederbau(t--), m. strmt- 
are 

Gliedergiht(£--), } 

Stiederfrantheit(£---), 
f. artritide, artetica, / 

Gliedberlabm(4--), agg. at- 
tratto, paralitico. 


Gloͤ 


Glim pf, m. benignith, dolcezza, 
delicatezza, gentilezza, affabili- 
tà, bnona maniera, nmanità, f. 

Slimpflidh(£»), reg. benigna, 
dolce, mite, amorevole, delicato ; 
„ avv. piacevalmente, con dol- 
ceyza, dolcemente, benignamen- 
te; mit einem - umgeben, trattar 
con alcnno piacevolmente, trat- 
tar alenno con delicatezza. 

Glitſchen (2g, v. n. sdrnecio- 
lare, scivolare. 

Globus (4), m. globn terrac- 
neo, ginbo celeste, un. 

Giò ckchen (2 0, n. campanello, 
m. campanella, / sonaglio, m. 

Glode(4-),/ campana, /.; gro- 
fe -, campanone, n.; die - ſchlägt, 
l'ora snona; was ift die -F che ora 
è? mit den Glocken läuten, suonare 
le campane; ſich nicht uach der - rich⸗ 
ten, non legarsi al minnto, non di- 
pender dall’ ora. [mozza, . 

Glockenbalken (£Lo-v), m. 

Glockenblume (g „eam- 

annla, f. raperonzo, raperonzo- 
o, m. 

Glockenform (42, forma 
di man? (campanifarme. 

Glodenformig(4---), agg. 

Glockengelaͤute (e-. n. 
scampanata, f. scampanio, m.; 
unter —, al suono delle campane. 

Glockengießer (4---), m. 
fonditore di campane, gettacam- 
pane, m. 

Giodengiefierei(----4},f. 
fonderia di campane, /. 

Glockengut (£v-), n. f. Glo⸗ 


Gliederidbmung(4---), 2 ckenſpeiſe. 


paralisia, f. 


Glockenhals, ſ. Glockenſtuhl. 


Gliedbermann(£--), m. mo- [Glockenklang (4g), m. sue- 


dello de' pittori, n. 


no delle campane, m. 


Gliederreißen (vv), n. ſ.][Glockenkloͤppel (10-v), m. 


Gliedergicht. 
. 
lore artritico, de 
spasmo, in. 
Gliedbermeb(L--), n. artriti- 
de, /. weiſe. 
Gliederweiſe (( „ Glied— 
Gliedkraut (2 -), n. erba giu- 
laica , bettonica officinale, /. 
Gliedmaß (+ -), f. Glied. 
Gliedſchwamm (4 -), m. fango 
delle ginnture, m. escrescenza 
fungosa delle giuntore, . 
Gliedmwaffer(£-v), n. (anat.) 
sinnvia, /; nmor sierosa, m. 
GliedDmafferfadbt(4-=-),/ 
idropisia articolare, f. 


(£»=-),m.dn- 
ore articolare; 


eon-[Gliedweiſe (ab. aschie- 


ra, in fila; in ordinanza; a pezzi, 
un membro dopo l’altro. 


Glimmen (4 , v. n. reg. e irr.Glockenſpie 


covar gotta le cenere; ardere sen- 
za fiamma. 
Glimmer (EY, m. mica, f. spec- 
chio d’asinn, m. 
Glimmererde(4--+),/ tal 


hatocchio, battaglio, n. 
Glockenlaͤuter (£v-»), 
campana)n, campanaro, m. 
Glockenmantel (L--v), m. 

(gett.) manto, mn. 
Glodfenmetall(4---), n. 1. 
Glockenſpeiſe. 
Glockenorgel (£--»), f or- 
gano di campane, m. 
Glockenring (£=-), m. anel- 
lo della campana, m. 
Glockenſchall, ſ. Glockenklang. 
Glockenſchlag (18 =), m. toe- 
co di campana, m.; mit dem Glo⸗ 
ckenſchlage, all' ora precisa. 
Gkockenſchwengel ({v-v} 
M. battaglio, battacchin, m. 
Glockenſeil (£=-), n. fono, 
o corda della campana, / {zo, m. 
A SALA eng ira 
(£4--), n. gari- 
glinne; organo di campane, m. 
Glockenſtuhl (4--), m. m 
zatura, /. 
Glockentaufe (£---), J be- 
nedizione d'una campana, f. 


. 


en lneente, m. terra micacea, . [Glockenthurm (2 ==), m. cam- 


Slimmerig(£»»),agg. mica- 
ceo. 


(re, rilucere.{Glodentreter,. 


panile, m. 
lockenlaͤuter. 


Slim mern (z , v. n. scintilla. 7 Gloͤcklein, ſ. Glͤckchen. 


e 
Su: 
&lödner(-»), m. campanaro, 
campanajo, ıı. 

Giorie(4-+),/. glorla; aureo- 
la, /. raggio di santità, n. 
Glorreich (£-), agg. glorioso, 
pien di gloria; glotteichen Unden⸗ 
kens, di glorlosa memoria; -, 
avo. gloriosamente, con gloria. 

Gloſſarium (4), n. glos- 
sario, mt. 

Gloſſe (4-), J chiosa, glosa, /. 
commento, m. interpretazione, fi 
gleſſen machen, censnrare, crivella- 
re, cercar a ridire, biasimare. 

Gloſſenmacher (4--*), m. 
ehiosatore, glosatore; critico, 
tensore, biasimatore, m. 

Gloſſiren (2g v. a. chiosa- 
re, ylosare, commentare; censu- 
rare, crivellare. 

1Slogen (£»), /. pl. occhioni, 
occhi grandi, m. pl. 

[Glotzen (2 =, v. n. far grand’ 
occhi, spalancare gli occhi. 

Glud);em(4-), v. n. chiocciare. 

Glück, n. fortuna, sorte, ventura, 
avventura, /; zum —, per buona 
sorte, fortunatamente, per bno- 
na ventnra; - auf! bnona fortu- 
na! - auf den Veg! buon viazgio! 
ed it dein —, dat du kommſt, buon 

per te, che sei vennto; das - iſt 
ibm günſtig, la fortuna gli arride; 
das - if blind, la fortuna e cieca; 

ich batte das - nicht, Sie zu ſehen, 
non ehhi la sarte di vederla; er 

bat ren - zu ſagen, egle può dire d 

aver avuto bnona sorte; er bat 

mehr - als Verſtand, ha più ventu- 
ra che senno; heute hab' ich kein —, 
ocgi la fortuna non mi dice, ho 
disdetta; wünſchen Sie ſich —, daß 

.., di feliciti di ..., si rallegri, 

di .. .; das - bat ibm den Rüden ge 

wendet, la fortuna gli ha voltata; 

lespalle; fein- machen, far fortuna, 

far la iua fortuna; im Glide fein, im 

Glücke ſitzen, 

aver la fortuna favorevole; dem 

glücke im Scheetze figen, aver la for- 
tuna in fil di ruota, esser il favo- 
rito della fortuna; esser nato in 
grembo a Giove; fein — derſuchen, 
tentar la sua fortuna; - wünſchen, 
congratularsi; zum Namenttage - 


wünſchen, offrire isnei angurj al 


giorno nomastico ; einen jur Gene: 
fung - wün ſchen, rallegrarsi con al- 
cuno ilella rienperata salute; - gebt 
über Berſtand, prov. vnal più un, 
oncia di fortuna, che una libbra 
di sapere; wer dad - bat, führt die 
Brant beim, prov. fortuna e dor- 
mi; Jeder 1a feines Glückes Schmied, 

rov. ngnuno è fabbro della sua 
ortnna. 

Glucken (4*), v. n. chiocciare, 
erncciare. 

Giùden (£»), v. n. venir fatto; 
riuscire felicemente, rinscir be- 
ne, sncceder bene, andar a secon- 
da; wenn es mie glüdt, se mi rie- 
sce; es glidtibm nichts, nulla gli 
riesce, ha una gran disdetta. 
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. (2-9), J ehioe-, Glucksumſtaͤnde (=), m. 
cla, /. 
Gluͤcklich (4), agg. felice, bea- 


pl. condizione di fortuna, /. ben- 
di fortuna, u. pt.; in guten Grida: 
to, prospero; fortunato, ventn-! umſtänden fein, esser facoltoso» 
roso, avventurato, favorevole; aver della facoltà. 

favorito; glückliche Anfang, m. Glücks veraͤnderun 9 (vv 
principio felice, buon principio, J. mutazione di fortuna, / 
m.; glückliche Ausgang, n. esito fe- Gluͤcks wech ſel (4 = m. eam- 
lice, n.; glückliche Ebe, f. matri-| .biamento di fortuna, m. 

monio felice, n.; glückliche Einfall, Gluͤckszeichen (4, n. felice 


wu 


essere in fortuna, 


m. 
gang, n. prospero avvenimento, 
m. buona riuscita, /; glück liche 
Vorfall, m. avvenimento felice, 
m.; glückliche Wabl. £ scelta fortu- 
nata, /.; glückliche Wind, m. vento 
favorevole, .; - machen, render 
felice; glückliche Feiertage wünſchen, 
angurare le bnone feste; eine 
glückliche Reiſe wünſchen, dare il 
hnon viaggio; im Spiele - fein, 
aver fortuna, esser fortunato al 
ginoco; -, avv. felicemente, for- 
tunatamente; fanatamente, bea- 
tamente, prosperamente, avven- 
turosamente; - ankemmen, arri- 
vare a buon parto; arrivare fe- 
licemente; - daven kommen, nscir- 
ne felicemente, scapparla bella; 
ſich - ſchätzen, stimarzi felice, sti- 
marsi fortunato; - ſrielen, avere 
fortuna, avere detta al ginoco; - 
ven Statten geben, riuscir a buon 
termine. 

Gilfiball (£-), m. giuoco, o 
trastulin della sorte, m. 

Gluͤcksbotſchaft (4--), 7 
nuova felice, / 

Gluͤckſelig (2 ), agg. beato, 
felice, fortnunatissimo; , avv. 
beatamente, felicemente. 

a ar. (Lv), f.bea- 
titudine, felicità, f. 

Gluck ſen, ſ. Giuden. 

Glucks fa ta (£-), m.caso fortu- 
nato, accidente di fortuna, necor- 
so avventnroso, m. 

Gtädsgaben(t-»),f pl. do- 
ni della fortnna, n. Di. 

Giàdagittin (489 V dea 

Fortuna, . [della fortuna, m. 


[Glöͤcksgunſt (4-), J favore 


Glücks guter (42), n. pl. be- 
ni di fortuna, m. pl. 

Glückskind (4 =), n. favorito 
della fortuna, nomo nato in grem- 
ho a Giove, in. 

Glücksrad (4-), n. tamburo 
onde si traggono i numeri del 


tko, tamburo a rnota, in. 


Gilùdéritter(4--),m. avven- 
turiere ; palailino, cavalier erran- 
te, m. (fortuna, in. 

Gruͤcksſpiel -=), n. ginoco di 

Glückſtand (4-), stato di pro- 
speritn, zn. 

Glücksſtern 4 0), m. fato, m. 


stella, sorte, 7; es waltet ein böſer[ Gluth y 


- über mich, mi guida una cattiva 
stella 
Glücksſtreich (£-), m. calpo 
fortunato, tiro felice, m. 
Gluͤckstopf (£-), m. urna d' 
un lotto, /. 


idea felice, /; glückliche Forte! presagio, bnon augurio, m. 


Giliàfmwunfd (£-), m. gratula- 
zione, congratulaziane, f. augurj, 
m. pl.; einem feinen — abſtatten, 
congratularsi con uno di qualche 


cosa. 

Gluͤckwuͤnſchen (4-), b. a. 
congratularsi, gratularsi, ralle- 
grarsi; einem —, far le sue con- 
Fratulazinni con alenno. 


Ginfminfdber ==), m 
concratnlatare, m. ‘ 
Gluͤckwuͤnſchung (4-“), f. 


congratulazione, /. 

Gluͤckwünſchungsſchreiben 
(£-»-»), n. lettera di congra- 
tulazione, lettera congratnlato- 
ria, . i 

GI Ihen (2), v. u. arroventare, 
raventare; , n. u. esser rovente, 
esser canilente, esser rosso, ur- 
roventire; fig. scintillare, arde- 
re; es glübt ibm das Geſicht, ha il 
volto infocato, ha il volto acceso; 
er glüht vor Scham, gli arde il vol. 
to di rossore; ver Liebe —, esser 
Acceso d' amore; der Born —, ar- 
dere di sdegno; , n. roventezza, 
. arroventamento, iînfocamen- 


to, m. 

Gluͤhend (4), part. rovente, 
bollente, candente, infocato; gli» 
bende Augen, n. pl. occhi accesi, 
m. pl.; glühende Koblen, / p/. car- 
boni accesi, n. pl.; glübende Liebe, 
F amor ardente, n.; glübende Wan⸗ 
gen. /. pl. guance vermiglie, /. l.; 
glübende Verlangen, u. desiderio ar- 
dente, m. accesa brama, /.; — mas 
chen, arroventare,roventare; - wer⸗ 
den, arroventire, divenir rovente. 

Giùbfarbe (£-»), f. color di 
fuoco, color di bragia, m. 

Gluͤhfener (4-*), n. funco 
bragia, fuoco da arroventare il 

Coi n 2 [into m. 

ì ige (£-w), /. calore ar- 

Siähoten (£-w), m. farnace 
da roventare le palle d' artiglie- 
ria, f. [ra, /. 

Gidhmwad8 (£-), n. pasta ce- 

Giufmein (4-), m. vino bol. 
lente con aromi, m. 

Gluͤhwurm (2), m. Incciola, / 

Gluth, /. bragia, brage, vampa, 
f. ardore; fnaco di lione, m.; 
der Sonne, vampa del sole, /. 

| fanne (£-»), f. bra- 

ciere, m. 

Gnadect-), f. grazia, /. favore, 

m.; clemenza, benignità, condi- 

scendenza, f.; and =, per grezia, 
er pnra genernsita; Ew. Guaden, 
"ossignoria illustrissima; ohne 
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und Barmherzigkeit, senza nriseri- 
cordia; senza compassione; kann 
ich die -haben, zu ., poss' io aver 
l'onore di ...; balten Sie mir zu 
Gnaden, la prego di scusarmi, mi 
perdoni; er lebt ven feiner —, la 
campa co’ di lui soccorsi; um 
bitten, chieder perdono, chieder 
mercè; - für Recht ergeben laſſen, 
preferir la clemenza alla giusti- 
zia; ſich auf - und Ungnade ergeben, 
rendersi a discrezioue; einem eine 
- erweiſen, accordare una grazia 
ad alcuno; bei einem wieder zu Gna» 
den kommen, ritornare, o rientra- 
re in grazia d' alcuno; bei einem 
in Gnaden fleben, esser in grazia 
di alcuno; die — verlieren, cader 
della grazia di alcuno; venire iu 
disgrasia; eine — widerfahren laſ⸗ 
fen, far grazia, graziare. 
Gnaden (2), v. a. gnade una 
Gett! Iddio ci protegga! Dio ci 
ajuti! ce la mandi buona! gnade 
dir Gett! Dio t' ajuti! gnade ibm 
Gett! Iddio l'abbia in santa pace! 
Gnadenbelohnung (Zv»- 
„/ ſ. Guadenlohn. 
Gnadenderuf 8, 
(teol.) vocazione divina, f. 
Gnadenbezjeigung/-»-») 
f. favore, benefizio, n. grazia, /. 
Gnadenbild (4--), n. imma- 
gine miracolosa, f. 
GmunaDdDenblid(4--), m. scuar- 
do grazioso, sguarilo favorevo- 


m. 


le, m. _ 

Gnadenbriet(4--), m. scrit- 
to, o patente di grazia, . 

Gnadenbrod<--), n. mante- 
nimento caritatevole, vitto gra- 
tuito; das- bei einem effen, cam- 

are della carita di uno, vivere 
Nella carita di alcuno. 

Grnadenbund ‘4--), m. al- 
leanza di grazia, /. 

Gnadenertheilung t!»»-- 
J. favore, zu. grazia, J.; (rl. ) 
communicazione della grazia di- 
vina, /. [di grazia; moratorio, an. 

Ginadenfrift (£--), / tempo 

Gnadengabe (4--<), f dono 
gratuito, n. 

ee (2 „in. X 

Gnadengeld (4, n. J 
pensione,/. stipendio grazioso,. 

Gnadengeſchenk (1-°-), n. 
denn gratuito, dono dato per 
grazia, . 

Gnadenjahr ), n. annata 
del salario, annata della vedo- 
vanza, ff [ziola. /. graziadei, f. 

CGinadenfraur (+--;, n. gra- 

Enadenlehen 2 = „u. feu- 
do dato per grazia, m. 

Gnadenlicht (4--), un. (teol.) 
lume della grazia, . luce del- 
la l 

Gnadenlohn (4£--), m. mer- 
cede gratuita, ricompensa data 
per grazia, . 

Gnadenmittel 


(£ De =“), 
(ieol.) mezzo della grazia, an 


n. 


alle -, con tutto rigore; ohne -|Gnadenreid(4=-), n. regno 


Gnadenſache (L---), J. affa- 
re di pura grazia, n. 

GSnadenidag(t»-), m. teso- 
ro della grazia, m. 

Gnadenſtand (==), m. stato 
di grazia, 27. 

Gnadenſtimme (4--<), 7. 
(teal.) voce della grazia, f. 

Gnadenſtoß (+--), m. colpo 
di grazia, m. 

Gnadenſtuhl XY (£--), m. co- 

&nadenrhromf perchio dell' 
arca di alleanza, propiziatorio, m. 

Gnadentroſt (+--), m. con- 
solazione dello Spirito santo, /. 

Gnadenverheißung (+-—- 
), f. (teol.) promissione della 
crazia, /. 

Gnaden voll (4g -, «gg. bie- 
no di grazia, pieno di clemenza, 
graziosissimo. 

Gnadenmabl(+--),/. prede- 
stinazione, f. [della grazia, /. 

Gnadenmert(+--), n. opera 

Gnadenwirkung (4---;, . 
(tcol.) effetto della vrazia, n. 

Gnadenwohlthat (£---), /. 
grazia puramente spontanea, f. 
benefizio gratuito, 71 

Gnadenzeichen (Zv-»), n. 
contrassegno di grazia, contras- 
segno di clemenza, N. 

Gnademzeit (4--), J tempo 
della grazia, ın. 

Gnädig if»), «8g. grazioso, 
propizio, clemente, benigno ; af- 
fabile, favorevole; gnatiger Herr! 
illustrissimo Signore! Gott fei 
und —! Iddio ci ajuti! Dio ce la 
mandi buona! gnädige Strafe, /. 
pena mite, J.; gnädige Urtbeil, 1. 
sentenza radılolcita, sentenza mi- 
tigata. /.; et iſt nech - weggekommen, 
se n' è uscito pel buco della ma- 
Elia rotta; I ha scampata bella; 
um gnädige Strafe bitten, pregare 
di addolcire, o moderare la pena; 
ed - machen, usar indulrenza, trat- 
tare con dolcezza, trattare. con 
affabilita; —, «vv. benignamente, 
graziosamente, con clemenza, cle- 
mentemente, dolcemente. 

Gnaͤdiglich (=, «vo. cle- 
mentemente, benignamente.. 

Gnaͤdigſt (2, «5g. graziosis- 
simon; , «uv. graziosissimamen- 
te, clementissimamente. 

Gnom, . gnomo, gnome, n. 

Gnomiker (2), m. gnomolo- 
gista, zn. [ea, /. 

Gnomonik (2g gnomoni- 

Gnoſtik (2, teognosi, f. 

Gnoſtiker (48e, mn. N tengno- 

Gnoſtiſch (L=), «gg.S stico. 

nug, ſ. Genug. 

Gnuͤge, ꝛc., ſ. Genuͤge, ꝛc. 

Golander (-+-), m. alcionc, 
tordo marino, 2. 

Gold, n. oro, m.; eine Tonne Bol: 
des, cento mila seudi; gediegene —, 
oro massiccio, oro nat ivo; vergi- 


ne puro, m.; gemänjte , org ca- 
niato, m.; geſchlagene -, fo- 
glia d' oro, /; in- faffen, inca- 
stonare in oro, legare in oro; — 
machen wollen, cercar la pietra 
filosofale, voler far I’ oro per via 
dell’ alchimia; es iſt nicht alles —, 
was glänzt, prov. non è tutt' oro 
quello che luce. 
Goldader (4. vena d'oro, 
S. filane d' oro, n. 
Goldaderig(£-vw), agg. ve 
nato d' oro. 
GoldadDler(£--), m. aquila 
dorata, / {mile all’ oro, 
Goldaͤhnlich 4--), age. si- 
Goldammer 4 f. vercelli- 
no, m. 
Goldanſtricht ==), m. inda- 
ratura, pittura di giallo dorata, / 
Goldaprel(4-), m. pomo d' 
oro, m. 
Goldarbeit (‘--), f. opera d 
oro, f. lavoro d' oro, m. 
Goldarbeiter 
orefice, zn. 
Goldartia (£-w), gg. della 
natura dell' oro; simile all' oro. 
Goldaufloͤſung (Zv-- „ f 
soluzione d' oro, f. Cro, m. 
Goldband (4-;, n. nastro d'o- 
Goldbarre, |. Goldſtange. 
Goldbergwerk (22, n. mi- 
niera, o mina dell’ oro, f. 
Goldberyll (4--), 2n. criso- 
berillo, u. [zlia d' oro. . 
Goldblättchen (4-), u. fo- 
Goldblech (£-), n. piastra d' 
oro, lamina d' oro, f. 
Goldblume (4 /. crisan- 
temo, mn. margherita gialla, / 
Goldboͤrſe (4-+), J. borsa d 
oro, f. [no, trina d’ oro, m. 
Soldborte(t-»), f. passama- 
Goldbraſſen (42 =), m. orata, 
orada, /. d' oro, m. 
Soldbrofat(4+-), m. brocato 
Goldbruch (2 -), m. cava d' o- 
ro,f. lno, cardoscolimo, m. 
Gold diſtel (g/ giallospi- 
Golddraht , m. ſil d'oro, m. 
Golddrahtzieher (48, 
m. ſilaloro, m. 
Golddroſſel (£-»),f. rigogo- 
0, m. (oro, / 
Gold durſt (£-), m. sete dell' 
Golden (4), agg. aureo, d'oro; 
goldene Ater, J. emorroide, /; gole 
dene Bulle, /. bolla d' oro, f.; gel 
dene Spruch, n. aurea sentenza, 
J.; geldene Uhr, J. oriunlo d' oro, 
n.; goldene Zahl, /. numero aureo, 
mr. goldene Seit, f. aurea eta, se- 
colo d' oro, m.; die Reit it —, il 
tempo è un tesoro inestimabile ; 
geldene Berge terfpreden, promet- 
ter mari e monti, prometter Ro- 
ma e toma; goldene Worte geben, 
dar buone parole, dar belle parole. 
Golderz (£-), n. minerale d- 
oro, . miniera d' oro, m. 
Gold faden (4 -=), m. oro ric- 
cio, tilo d' oro, n. (ro, ve. 
Gold farbe (4 color d' o- 


(= =), 


m. 


Gol 


Gol 


Got 
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Goldfarbig(2-), agg. di co- 
lor d’ oro, del color dell oro, au- 
(aurato, zu 


reo. 
ee (2 =, m. faxiano 
Goldfinger (4 =, m. dito anu- 
lare, m Un. 
Goldfink (£-), m. vercellino, 


Goldfiſch (£-), mn. orata, /. 
Golprlimmer\ mn? pa- 
Goldflitter JSgliuola d'oro, / 


Goldforelle (2--), / trota 
orata, /. [d’ oro, /. 
Goldfranſe 22), f. frangia 
Goldfuchs (-), m. sauro do- 
rato, m. (rn. 
Se e (2 - m. filone d' oro, 
Goldgefaͤß (L--), u. vaso d 
oro, m. 
Goldgelb(4-), «gg. giallo au- 
rato, dorato; biondo come l' oro. 
Goldgelockt (4--), ugg. di 
biondi ricci. 
Goldgeſchirr (4--), n. va- 
sellame d' oro, in. oreria, /. 
Goldgeſpinnſt (==), n. oro 
filato, in. (mato d' oro. 
Goldgettift(4--), agg. rica- 
Goldgewicht (4--), u. peso 
dell’ oro, m. 1. 
Goldgier (+-), f. sete dell' oro, 
Goldglanz (-), . lustro dell' 


oro, m. 
Goldglaͤtte (4--), / litargi- 
rio d' oro, m. marcassita, /. 
Soldglimmer(£-»), m. mica 
del color d' oro, /. 
Goldgraͤupchen (4 n. gra- 
nello d' oro, zn. 
Goldgries (4-), m. arena con- 
tenente granelli d' oro, /. 
Goldgrube (£-»), J cava d' 
oro, . , [rato. 
Goldgrun(‘-), agg. verde au- 
Goldgrund (£-), M. fondo d' 
oro, campo d' oro, in. 
Goldgulden(+-»), m. fiorino 
d' oro, zecchino gigliato, an. 
Goldbaar(<-), n. crine d' oro, 
biondo crine, mn. 
Goldhaarig (£-»), 488. au- 
rocrinito. 
Goldbdbnben(4--), n. reat- 


tino, m. motacilla, /. 


e (£-»), agg. che 
contiene dell’ oro, pregno d’ oro, 
orifero. 


Goldig, ſ. Golden. 
Soldedfer(£-»),m. scarafag- 
gio dorato, m. [calcinato, m. 
Goldkalk (£-), m. (chim.) oro 
Goldkies (4-), m. pirite con- 
tenente dell’ oro, pirite aurife- 
ra, f. {so d’oro, ın. 
Go PESCE (L--), n. mas- 
Goldkoͤnig (£-»), au. (chim.) 
regolo d' antimonio, 7. 
Goldtörnden(t-»), n. gra- 
nellino d' oro, zn. 
Golbeirner (£-»), n. pl. gra- 
nelli, o frantumi d' oro, m. p/. 
Goldfrotte(<--), f. corona d' 
oro; scudo d' oro, n. 
Goldkuͤſte (£-»),f. costa d' o- 
ro, costa di Guinea, /. 


Goldlack (-=, m. vernice color; Goldtochter (42 figlia d' 


d' oro, /. è 
5 (4 - „ m. lama d' oro, 
Goldlafur(4--), m. lapislaz- 

zoli, lapislazzolo, m. 
Goldleim (+-),m.crisocolla,m. 
Goldlilie (+-v»), J. giglio 

giallo, 1. 

Goldloth 1+-), n. criscocolla, 

borace naturale, f. 
Goldmacher (£-»), m. alchi- 

mista, alchimico, mn. 
GBoldbmaderer(--=4), * 
Goldmacherkunſt (4--=),J 

J. alchimia, /. 

Goldmine 2 =), J mina d'o- 

ro, cava d' oro, f. I' ora, /. 

Goldmünze (22), /. moneta 
Goldpapier (28 =), n. carta 

indorata, /. 

Goldplatte 22), f. piastra 

d' oro, lama d' oro, /. 
Goldplaͤtter (==), m. batti- 

loro, en. 

Goldprobe (4--), f. prova 
dell’ oro, f. sagyio dell' oro, ın. 
Goldpulver (= „n. polvere 

d'oro. 7 
Goldregen (22g m. ſig. piog- 

gia d' oro, f. 

Goldreich (+-), «gg. ricco d' 

oro, abbondante d' oro. L. 
Goldring (£-), M. anello d'oro, 
Goldſa nd (£-), m. sabbia d' 

oro, /. anımocriso, m. 
Goldidgaum(4-), m. scoria d' 

ora, /. [natore dell’ oro, zu. 
Goldſcheider (4 =), m. ratlı- 
Goldibldger(4--), m. bat- 

tiloro, zu. 
Goldſchlaͤgerhaͤutchen (4- 

„u. (bau.) scacciata, /. 
Goldſchlich (4-), m. minerale 

d'oro pestato e lavato, an. 

Goldſchmied (4-), m. orefice, 

orafo, an. 
Goldſchmiedskunſt (4--),/. 

oreticeria, arte dell' orefice, /. 
Soldiymiedszerben (£-- 

„n. hullo degli oretici, n. mar- 

ca degli orefici, /. 
Soldfohn(+-), u. figlio d'oro, 

caro figlio, zn. cara gioja, /. 
Goldſpaͤne (2 =), m. pl. ca- 

lia, / ro, m. 
Goldſpin ner (4), m. ſilalo- 
Goldſtange (2). /. verga d' 
oro, f. or fi 
Soldftaub (+-), m. polvere d' 
Goldſtein (4—), m.crisolito, m. 
Soldflifer(+-»), m. ricama- 

tore a oro, m. 

Goldſtickerei („J rica- 

mo d' oro, m. 

Goldſtoff (£-), n. stoffa d' 

oro, drappo d' oro, n. 

Goldſtuͤck (-), n. pezzo d' oro, 
zecchino, zn. 
Goldſtuͤck chen (4 =), n. pez- 

zett ino d' oro, m. 

Goldſtufe (12 J. miuiera d' 

oro, f. minerale d' oro, 22. 
Goldrinftur(4=-),f. tintura 

d' oro, /. 


oro, cara zinja, f. 

Goldtreſſe (4-*),/. gallone d- 
oro, n. trina d' oro, /. bordo d' 
oro. 

Goldwage (‘--;, f. bilancet- 
ta dell' oro, /. sagginolo, n.; je 
des Wort auf die — legen, librar 
ogni parola, pesar bene le sue 
parole. 

Goldwaͤſche (£-»), J lavato- 
jo dell’ oro, m. lavatura del mi- 
nerale d’ oro, /. 

Goldwdfher (2-»), m. lava- 
tore dell’ oro, lavatore d’ oro, m. 

Goldwaffer(£-»), n. acqua d' 
oro, rosolio, . 

Goldwerth (4-), “gg. prezio- 
so, caro quanto l' oro. 

Goldmolf(4-), m. lupo dara- 
to, m. [asfodello, m. 

Goldwurz (£-), J asfodillo, 

Golf, . golfo, m. 

Goͤlle (2g), J palude, marem- 
ma. f. [ne —, gondoletta, . 

Gondel J gondola, J.; klei⸗ 


Gondelfahrer (4 m. 
Gondelier -g ea. 
Gondolier (-e), do- 


liere, . 

Goͤnnen (2), v. . accordare, 
concedere; einem etwas -, rodere 
della buona fortuna d' alcuno, 
rallegrarsi dell’ altrui bene; ce 
nem etwas nicht —, non vedere vo- 
lontieri, che uno abbia d. e.; in- 
vidiare ad uno di d. e.; — Sie mit 
ein wenig Nube, mi permetta un 
so’ di riposo; — Sie mir die Ehre 

hres Beſuchs, m' accordi l' onore 
della sua visita; ich gönne es ihm 
von Herzen, son proprio contento 
che l'abbia; et gönnt ihm fein Un. 
glück, si rallegra del suo male. 

Gönner (2), M. padrone, pro- 
tettore, fautore, zn. 

Gonmerin (><), f. padrona, 
protettrice, fautrice, /. 

Sonnerfhaft (*--), J. pro- 
tezione, f. 

Goͤpel (2 =), m. (min.) argano, o 
ingegno con cui si traggono i mi- 
nerali, m. 

[Goſche (2), f. grugno, cefto, 
muso, n. (lo, n. 

Goſſe (tw), /. acquajo, rigagno- 

Goßſtein (£-), m. pila dell’ ac- 
quajo, Y colatojo, n. di 

Gott, m. Dio. Iddio, Domeneddio, 
in.; bei -! affe di Dio! belf -! Dio 
vi salvi! salute! - befehlen! ad- 
dio! - behüte! Dio non voglia! 
non piaccia a Dio! um Gottes Wil⸗ 
len, per l' amor di Dio; in Gettes 
Namen! in nome di Dio! geht in 
Gottes Namen, andatevene con 
Dio, Iddio v’ ajuti; wellte —! pia- 
cesse a Dio! wills , se Dio vuo- 
le, se piace a Dio; - fri gelobt, lo- 
de a Dio, sia lodato Iddio; - fe 
Dank, merce di Lio; - grüße euch! 
buon di! fo wahr - lebt: quanto è 
vero Dio! affe di Dio! ſe wahr 
mir — helfe! così Dio m’ ajuti, se 
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Dio mi salvi! das weiß -! salle. 
Dio, Dio vel dica; - iſt mein Beu« 
ge! Dio m' & testimonio! ver - 
und nach - bitten, pregare in nome 
di Dio e di tutti i santi, scongiu- 
rare con ogni fervore; — gibt et 
ten Seinigen im Schlafe, prov. for- 
tuna, e dormi. 


Gottaͤhnlich (2), agg. si- 
mile a Dio. [curio, m. 
Goötterbote (22 ==, m. Ner- 


aan re (422 2, mito- 
logia, f. fchetto degli Dei, zn. 
Serrermaßl (Zu), n. ban- 
Goͤrterſpeiſe (uw), f. cibo 
degli Dei, m. ambrosia, /. 
Gotterfprud) (£=-), m. ora- 
colo, m. [re, m. 
Goͤttertrank (48 , n. netta- 
Gottes acker (= „mn. eimi- 
tero, cimiterio, campo santo, m. 
Gottesbild (4 =), n. imagine 
di En 
Gottesdienſt (4, m. culto, 
ufticio divino, n. religione, /.; dem 
-e beiwobnen, intervenire, o as- 
sistere ai divini uffizj; ben - der · 
ribten, celebrare P' utficio divino, 
uftiziare. 
Gottes dienſtlich 
1g. religioso, sacro. 
Gorte8furdt (£--),f timore 
d' Iddio, m. pietà, religione, / 
Gottesfirbrig(4=-v), «gg. 
religiosn, pio, divoto. 
Gorresgabe (£=-»), J. dono 
di Dio, n. 
Gottesgelehrſamkeit (4-- 
-— <=), f. tenlogia, /.; zur - gebs; 
tig, teologico, di teologia. 
Gottesgelehrte (‘---*), 
m. teologo, m. 
Gottesgericht (1 -, n. giu- 
dizio di Dio, n.; ordalia, f. 
Gottegèbaug(4--),m. chiesa, 
f. tempio, m. 
Gortestaften (Lu == m. cas- 
sa delle limosine, /. ceppo delle 
limosine, m. 


(Le), 


Gra 
caparra, / (di Dio, u. 
Gottesſohn (£--), m. figlio 
Gottestiſch (22 -), m. sacra 
mensa, J.; zu Gottestiſche geben, ri- 
cevere la communiane, ricevere 
la santa encaristia. (dalia, /. 
Gottegurcheil(L---), n.or- 


Gottesverdadter (Zn), 
m. sacrilego t empio, zu. 
Gottesverächtlich( 22g, 


agg. sacrilego, profano; , «uv. 
sacrilegamente. 
Gortegveradtung(4->---, 
J. profanazione, /. 
Gottesverehrung (4), 
f. culto di Dio, m. venerazione, o 
adorazione di Dio, f. 
Gottesvergeſſen (4----), 
agg. irreligioso; empio; , «vv. 
irreliginsamente, empiamente. 
Gottesvergeſſenheit (-» 
f. dimenticanza di Dio; 
irreligiosita, empieta, f. 
Gotteswort (), n. 
di Dio, predica, /. 
Gottgefaͤllig (Le), gg. 
grato; accetto a Dio. Ita, . 
G jet heit (-% divinità, dei- 


— ), 


parola 


Gottin(4-),/. Dea, diva, f. 

Goͤttlich (4), agg. divino, di 
Dio; celeste; fig. egregio, eccel- 
lente, angelico; göttliche Geſetz, n. 
legge divina, legge di Dio, /.; nett: 
Wort, n. parola di Dio, /.; -, «vv. 
divinamente, per virtù di Dio; 
fig divinamente, per eccellenza. 

Göttlichkeit (L=), J divini- 
ta, natnra divina, origine divi- 


na, f. 

Gottlo8(‘-), agg. empio, ir- 
religioso, scellerato, malvagio, 
perverso; ein gettloſes Leben fub: 
ten, menare una vita scellerata; 
ein gottleſes Mani haben, avere una 
mala lingua, esser un shaccato; 
„ av». empiamente, irreligiosa- 
mente, scelleratamente, perver- 
samente. 

Gottlofigteit(£--), em- 


Gorregldferer(4—-ve),m. pietà, irreligiozità, malvagità, 


bestemmiatore, m. 
Gotteslaͤſterlich 
agg. blasfematorio. 
Gotteslaͤſterung (L--+.), 
f. bestemmia, /.; Gettesläſterungen 
ausſtoß en, bestemmiare. 
Sottes lehre (£--»), /. dot- 
trina di Dio, dottrina di 
insegnamento divino, m. 


Gottesleugner (4---), m. [Gottderge 


ateo, ateista, m. 


vina, /. [Gottvergeſſen 


scelleratezza, f. [carnato, m. 


(2 = „Gottmenſch (£-), m. Dio in- 


Gottſelig (2), agg. pio, re- 
ligioso, divoto, assorto in Dio; 
-, avv.religiosamente, piamente. 

Gottſeligkeit (£-»-),f. pie- 
ta, divozinne, f. 

(£r-»,) „. 


ſenheit, f. Got: 


Gottesvergeſſen. 
i eit. 


teßvergejjen 


Gottesleugneriſch( E=) tze 5 idolo, m. 


agg. ateistico. 
Gottesleugnung (4---),f. 
ateismo. m. 


Goͤtzenbild ( r-, n. simulaero, 
idolo, m. - 


[di Dio, m. Gotzendiener (42 =), m. ido- 


Gottesliebe (4--<), /. amari latra, idolatro, pagano, n. [tria,f. 
Gorreglobn(£4--), m. merce-|Godgendient(4--), m. idola- 


de, o ricompensa di 
tel cielo, /.; babt -! Dio ve lo 
renda! Dio vel meriti! 
SERLERMORD (£u-), ld: 
10, m. deicide, zu. 
Gotte8mbrder È : 


Dio, grazia G 


re 
r (Lev), m. Gigentempe 
ottespfennig (L=), m. G 


Kenopfer(L--»),n.sacri- 

fizio degl’ idolatri, m. 
Gigen priefter(4--),m.sa- 
cerdote degl' idoli, sacrificato- 
m. [pie degl’ idoli, n. 
(£-- »),m.tem- 


Gra 


tomba, f. tumulo, avello, in.; er if 
verſchwiegen wle das , è un uomo 
a cni si può confidare ogni se- 
greto; zu Grabe geben, andare a 
morto, accompagnare il morto- 
rio; seguire il funerale; mit einem 
Fuße im Grabe fteben, esser con 
un piè nella fossa; u Grabe trae 
gen, i a seppellire. 

Grabbeln, ſ. Krabbeln. 

Grabaen (Zw), n. fossatella, 
fossetta, fosserella, /. 

Grabeiſen (£-»), n. bulino, 
cesello, m. vanga, /. 

Grabeland (28 =), n. campo 
rivoltato, campa lavorato, zn. 

Graben(4-), m. fossa, /. fos- 
so, .; einen — zieben, scavare un 
fosso, cignere di fossi. 

Graben (4 ), v. a. irr. scava- 
re, affossare, cavare, scolpire, 
intagliare, incidere; einen Bruns 
nen —, scavare un pozzo; in die 
Erde —, sotterrare; dad Land -, 
vangare, o zappare la terra; —, 
n. scavamento, scavo, m. 

Gräber (4), m. scavatore; 
vangatore, zappatore, n. 

Grabesſtille (22 „. silen- 
zio sepolcrale, m. 

Grabesſtimme (422. vo- 
ce sepolcrale, . 

Grabbugel (=), m. tumu- 
In, avello, m. 

Grablied (4-), n. cantico fu- 
nebre, m. elegia funebre, /. 

Grabmal (£-), n. monumento 
sepnlcrale; avello, scpolcra, tn- 
mulo, zn. 

Grabfbaufel(4--),f.\ van- 

Grabfbeit(4-), n. fer. f. 

Grabſchrift (4-), J epitafio, 
epitaffio, m. inscrizione sepel- 
crale, f. Cra, F. sepolcro, in. 

Grabſtaͤtte (£-w), / zepoltu— 

Grabftein(4-), m. pietra se- 
polcrale; lapide, f. 

Grabſtichel (£-»), m. bulino, 
holino, cesello, m. 

Grabrud(4-), a. panno fune 
bre, panno di mortario, m. 

Grad, mn. grado, m.; böchſte —, nl- 
timo grado, m.; von — zu , di 
grado in grado; im höchſten Grade. 
alsommo grado, all' ultimo gra- 
do; wir baden heute zehn — Wärme, 
oggi abbiamo dieci gradi di eal- 
do; in Grade eintheilen, dividere 
in gradi. 

Gradabtheilung (48285. 
sndüivisione in gradi, gradazio- 
ne, f. (zione, /. 

Grabdation (-—-»L), f. grade- 

Gradbogen(4-=), m. arco di- 
viso in gradi, astrolebio, m. 

Gradbuch (-n. er 
lano, m. na, f. 

Grabdireifen(-£--), n. gra- 

Gradiren (C2 Y, v. a. gradua- 
re; allinare, lustrare. 

Gradirmert(-4-), n. macchi- 
na ila svaporare e concentrare la 
salmastra. 


rab,n sepolcro, m. sepoltnra, [Gradleiter (42 cala. J. 


Gra 


Gra 


Gradual(--<), n. graduale, m.| /. balausta, / balausto, fior di 


Gradualfeuer (--4--), n. 
fuoco graduale, m. 

Graduirt(--4), agg. gradua- 
to; graduirte Perfon, /. persona ti- 
tolata, persona qualificata, /. 
Gradmage(4--),/. stadera a 
gradi, f. 

Gradweiſe (£-»), uvv. gra- 
duatamente, a grado a grado. 

Graf, m. conte, in. 

#Grafenbant(4--),/. banco 
de’ conti, n. 

Grafenſtand (£=--), m. stato, 
o rango di conte, n. 


#Grafentag(L--), m. dieta, o 
adunanza de’ conti dell: impero 
germanico, f. 


Grafenmirde (Lu »), di- 
gnita di conte, f. 

Sraͤfin (4-), / contessa, fi; 
punge -, contessina, f. 

Grdflich (49), 488. apparte- 
nente a conte, o a contea, di 


conte. 
Brafſchaft (4 -V contea, J. 
ram, m. affanno, cordoglio, n. 
one, pena; gramezza, /.; -, 
agg. einem — fein, aver in ugxia, 
aver in urta; non poter soflrire; 
fé ſelbſt — fein, easer in odio a se 
stesso; non puter piu soflrir se 
medesimo; einem werden, pren- 
der alcuno in urta. 
&rimeln(4-), v. n. esser fa- 
stidioso, esser cipiglioso. 


Grdmen(fid). (+), v. r. affan- 


melagrana, mn. 
Granatenkern (4--), m. 
grano, o granellino di grana- 
to, on. 
Granatenfaft(-4--);2. su- 
go di melagrana, I. 
Granatenſchuß (-L1--), m. 
sparo, con cui si lanciano piu 
granate ad ina volta, 71. 
Granatfirmig(-4--), agg. 
granatiforme. U 
Grand, m. shiaja, rena grossa, 
Grandig (e) «gg. ghiajono, 
pieno di ee 
Grandmehl (4-), n. farina 
grossa, mescolata di crusca, /. 
Granit (), m. granito, m. 


Gra 


ta, falangia, f. 

Grasmude ( J. capine- 
ra, canavarola, /. (cke. 

Graspferd (-, n. ſ. Heuſchre⸗ 

Grasplatz (-, M. verdura, f. 

Grasreich (4-), 43. erboso, 
abbondante d'erba. 

Grat, ſ. Graͤßlich. 

Graſſiren (C4 =, v. n. infesta- 
re, regnare. 

Graͤßlich (40), agg. orrido, ur- 
ribile, orrendo, spaventevole, 
ispido, atroce; —, avv. arribil- 
mente, spaventevoimente. 

Griflibfeit(4=--),/. orrore, 
m. orridezza, orribilità, . spa- 
vento, in. atrocità, enormità, / 


Grasſenſe (2), ſ. Senfe. 
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Granitartig (-4--), g. [Grasſichel (£-»), J. falcetto 


granitoso. 
Granne(£4v),f. resta, f. 
Granuliren(--4),v.a.gra- 
nulare, granagliare. (gliato. 
G ra nulirt(-—<), part. grana- 
Graͤnze c., ſ. Grenze ıc. 
Graphit (-4), n. carburo di 
ferro, grafite, m. 
Grapp, m. rosso de' tintori, m. 
robbia, /. [ceo. 
Sravparrig(£-»),agg. rubia- 
Gras, n. erba, gramigna, /; dar 
über it — gewachſen, prov. questa 
cosa è gia da lungo tempo dimen- 
ticata; ins - beißen, rimaner uc- 
ciso, restar sul campo di batta- 
glia; — mähen, tagliare, o segar 
l'erba. 


narsi, accorarsi, addolorarsi, ram- Gras anger (== m. pastura, 


marigarsi, contristarsi, aflligger- 
si; darum grime ich mich nicht, non 


. pascolo, n. : 
ragart(4-),/. spezie d'erba, 


me ne cale, non me ne prendo fa-[Grasartig (L-»), «gg. erba- 


stidio; ſich zu Tode —, struggersi 
d'affanno, morirsi di duglia. 
Graͤmiſch (4 ), «gg. cipiglioso, 
schizzinoso, stizzoso. 
Srämler(£»), m. persona ei- 
pigliosa, persona malinconica, 
persona stizzusa, 40 
Gramlich, ſ. Graͤmiſch. 
Graͤmling, ſ. Srämler. 
Grammatik (4g gramma- 
tica, yramatica, di 
Grammatikaliſch (---4-), 
j. Grammatiſch. 
Grammatiker (2g), 
grammatico, gramatico, n. 
Grammatiſch (EC) agg. 
grammaticale, yrammatico; -, 
«vv. grammaticamente, gramma- 
ticalmente. 


m. 


Gramvoll (-), ugg. pien d'af- Gras gew 


fanno, pien di rammarico, affan- 
moso, mesto. 
Gran, u. grano, m. 
Granade, ſ. Granate. 
Granadier, ſ. Grenadier. 
Granat (Y), m. granato, in. 


ceo, yraminaceo. 

Gragbanf(4-),/ sedile erbo- 
so, sedile d'erba, n. 

Grasblume (£-»), f. garofa- 
no, m. [land. 

GragboDden(4--),m.f. Grass 

Grasbutter (£--), J. burro 

macgese, in. 

Gräschen(t»),n. erbetta, er- 
bicciuola, erbuccia, f. 

Graſen (4 /), v. a. segare, o ta- 
gliar erba; —, v. n. pascolare, 
mangiar l'erba ne’ prati. 

Grasfleck (4), n. macchia d' 
erba, / (voro. 

Grasfreffend(4--),cgg.erbi- 

Gras froſch (£-), m. rana, ra- 
nocchia, f. (racchiuso, mm. 

Grasga du (£-»), m. prato 

chs (L--), n. pian- 
ta erbacea, pianta graminacea, /. 

Grasgrün (4-), ugg. verde 
l'erba. a, m. 

Grasbalm(£-), m. fusto der- 

Grashüpfer (=), m. caval- 
letta, saltabecca, f. 


Granatapfel (-4--), m. \\Sralidhr(£w),agg.graminaceo. 


Gran ate (4. J 
melagrano, melagranato, pomo 
granato; granato, zn. 

Granatenbaum (-+--), m. 
granato, melagrano, n. 


Graſig (Lv), ugg. erboso, co- 
perto d'erba. 

Grasland (4-), n. campo te- 
nuto a prato, . 

Graslauch (£-). n. porro, au. 


Sranatenblärhe (vv - Graslilie (4-+ , falangi- 


da segar l'erba, m. 
Grasſtengel (£-»), m. gam- 
bo, o filo d’erba, m. 
Graèmwadèd(4-),21. praterie, 
& pi. pascoli, m. pl. 
raswuchs (4-), m. crescer 
dell’ erbe, m. [/. 
Graͤtchen (4 =, u. piccola resta, 
Graͤte (28 J. resta, spina, li- 
sca, f. (fopent. 
Gratial (4--), T. Gnadenge⸗ 
Graͤtig (2 ), «gg. pieno di re- 
ate, pieno di spine. (tamente. 
Gratis(4-), «gg. gratis, gratui- 
SGrärfheln\ (+-), v. u. allar- 
{Gratfdenfgarele gambe cam- 
minando, andar ancajone. 
Graͤtſchig (4 «gg. che allar- 
ga le gambe camminando, che va 
ancajone. tulatore, mn. 
Gratulant(--<), ın. congra- 
Gratulation (gra- 
tulazione, congratulazione, /. 
Gratuliren(--4v), v. n. gra- 
tulare, congratulare; einem , con- 
gratularsi con alcuno; zum Bee 
burtstage -, far le sue congratula- 
zioni al giorno natalizio. 
Grau, ang. bigio, grigio; - in-, 
chiaroscuro; grane Witer, n. eta 
canuta, /.; — vom Alter, incanuti- 
to, grigio; datum laſſe ich mir kein 
graues Haar wachſen, prov. non mi 
do poi gran fastidio; non me 
prendo malinconia; graue Haate 
bekommen, mettere i canuti; 
werden, incanutire, farsi canuto _ 
Graudugig (£--),45g. che ha 
occhi grifagui. (sia, /. 
Graubgrt (£-), m. barbagri- 
Graubdrtig (£-»), agg. che 
ha la barba grigia. (grigio. 
G rg ublau (£-), agg. turchin 
Sräuel(Z»), m. orrore, abbo- 
minio, m. aversione, esecrazio- 
ne; azione orribile, azione abbo- 
minevole, f. 
Graͤuelthat (4--), / fatto 
atroce, fatto abominevole, m. 
Grauen(£»), v. n. incanutire, 
divenir grigio, farsi canuto; der 
Tag graut, il giorno spunta, il 
giorno albeggia; -, v. im. aver 
nausea, provare schifo; sentir 
ribrezzo, inorridire; ed grauet mit 


254 Gre 


Gre 


ver ihm, colui mi fa stomaco, co- 
ini mì fa schifo, colui mì stoma- 
ca; , n. nausea, /. schifo, 22. 
stomacaggine,/.; orrore, ribrez- 
zo, m. 
Grauenhaft (£--), «gg. or- 
Grauenvollf rido, orribile. 
Grauerlich, ſ. Schauerlich. 
Graubaarig (£-»), 48. 
pelo grigin. Cr. 
Grautovr(4-),m. testa gricia, 
Grdulich (4), «gg. tirante al 
grigio; nausenso, stomachevole; 
orrido, terribile, atroce, orribile; 
=, abb. nauseosamente, stoma- 
chevolmente; orridamente, atro- 
cemente, orribilmente. 
Graumceife(4--),/. cinrarel- 
la grivia, /. 
Graupden(4-);s.semolella,/. 
Graupcei4<-),/ tritello; grano 
mondato, orzo mondo, n. 
Graupeln e), v. imp. nevi- 
care a gränelli, grandinare. 
Graupenſupve 22 =), 7. 
minestra d'orzo mondo, /. 
Graus, m. raccapriccio, ribrez- 
7.0, orrore, spavento, n. 
Graufam (£»), g. crudele, 
spietato, barbaro, feroce, inuma- 
no, fiero ; - werden, divenir erude- 
le, incrudelire, inſierire; —, avv. 
crudelmente, barbaramente, di- 
spietatamente, ferocemente, ti- 
rannescamente ; auf das Braufame 
fte, erudelissimamente. 
Grauſamkeit (Z=-), J. em- 
delta, barbarie, spietatezza, in- 
umanità, tirannia, efferatezza, f. 
Srauihedigct-»), agg. ro- 
vano pezzato. 
Grauſchimmel (£--), m. ro- 
vano, rabicano, rapicanato, m. 
Grauſen (£»), v. imp. aver or- 
rore, sentir ribrezzo, raccapric- 
ciare, inorridire; , n. raccapric- 
cio, orrore, terrore, abborrimen- 
to, spavento, m. (haft. 
Sraufenhafrt»--)f.Grauen: 
Sraufpecht(£-),m. cerzia ce- 
nerina, f. 
Graumerf(£-),n.vajo,varo,m. 
Graveur(-4),m.intagliatore,m. 
Graviren (Lv), v. a. inta- 
gliare, incidere. 
Gravitdt(-=4), f. gravità, /. 
contegno, m. aria di sostenutez- 


di 
J. 


I % 

Gravitatiſch (--L-), agg. 
grave, contegnoso, autorevole; - 
einhergeben , andarsene con gravi- 
ta, andarsene in conterno. 

Grazie (g/ grazia, vaghez- 
za. (gregoriano. 

Gregorianiſch (ges. 

Greif, m. grifone, griffo, m. 

Greifbar(4-), gg. toccabile, 
palpabile. 

Greifen(£»), v.a. trr. piglia- 
re, dar di piglio ; afferrare, pren- 
dere, impugnare; um ſich , andar 
crescendo , andarsi dilatando, 
estendersi; zu weit , oltrepassa- 
re i limiti del giusto. andar trop- 


po oltre; falſch -, toccare un ta- 
sto falso; einem ind Amt , inge- 
rirsi nell' altrui uffizio; unter die 
Arme —, dare ajuto, porgere u- 
to; einem Mädchen in den Buſen —, 
cacciare la mano in seno ad una 
fanciulla; in ſeinen eigenen Buſen 
-,porsile mani al petto; nach dem 
Degen -, metter mano alla spada, 
impnynare la spada; jur Feder —, 
prender in mano, o impugnare la 
penna; einem nach der Gurgel -, af- 
ferrare. o prender alcuno per la 
gola; einem ans Leben —, attentare 
alla vita di alcuno; zu gewaltſa⸗ 
men Mitteln —, rivolgersi a impie- 
car mezzi violenti; nach dem Pul- 
fe -, tastare, toccare, o sentire il 
polso; in fremde Nechte —, invade- 
re, o nsurpare eli altrui diritti; 
in die Taſche , metterla mano in 
tasca; zu den Waffen —, pigliar 
l'armi, correr all' armi. 

Greifgeier (£-*), n. condo- 
re, grifagno, m. [lagrimare. 

1Greinen (2), v. n. piangere, 

Greiner (2g M. colui che 
piange, piagnitof®, zn. 

Greis, „gg. grigio, cannto: - 
werden, incanutire; , m. vecchio 
canute, m. (invecchiare. 

Greifen(4*), v. n. incanutire, 

Greiienalter(£»-—-»),n. eta 
cadente, decrepitezza, vecchiaja, 
7 N [vecchia, f. 

Greiſin (48% / donna vecchia, 

Greißen (2g), v. 4. (min.) fen- 
dere, spaccare. 

Grell, axg. acuto, penetrante; 
grelle Farbe, J. colore troppo ac- 
ceso, n.; grelle Licht, u. lume trop. 
po gagliardo, n.; greſle Stimme, / 
voce acnta, voce stridula, /. 

Grenadier (--£), m. grana- 
tiere, in. : 

Grenadiermüke(--t-»),f 
berrettnne da granatiere, 71. 

Grenabdierregiment(--4- 
„n. reggimento di granatie- 
ri, m. 

Gremgel(<--), m. ciambella, f. 

Grenzbereiter '---»), m. 
ispettore de' confini, m. 

Grenzberichtigung 
„if. regolamento de' confini, m. 

Grenibemobner(t---;,m. 
abitante limitrofo, m. ſerma, /. 

Grenzbild (4-), n. termine, mn. 

Grenze(4-),/. limite, termine, 
confine, m.; estremita. /; an der 
liegend, limitrofo, confinante, con- 
tiguo ; die - bezeichnend, terminale, 
terminativo; einen über die — brin« 
gen, trasportare alcuno fuor di 
paese; über die Grenzen gehen, pas- 
sare i confini; die Grenzen erwei⸗ 
tern, allargare, o stendere i limi- 
ti, dilatare i confini; feinen Leiten» 
ſchaften Grenzen ſetzen, tenere le sue 
passioni entro a giusti limiti; tie 
Grenzen überſchreiten, passare i li- 
miti. 

Grenzen (2), n. n. confinare, 
conterminare, esser confinante, 
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esser contiguo; fein Stolz grenzt 
an Rarrbeit, il suo orgoglio tneca 
la pazzia, la ana snperbia da in 
pazzia. 

Grenzend (4*), part. confi- 
nante, confine, limitrofo, conti- 
guo, vicino. 

Grenzenlos (Y, agg. illi- 
mitato, interminabile; fig. smo- 
deratn; -, «vv. illimitatamente ; 
fig. smoderatamente, eccessiva- 
mente. 

Grenzenloſigkeit (£----), 
. illimitatezza; fig. smoderatez- 
7.a, smisuratezza, /. 

Grenzfeſtung (£-»),J. fortez- 
za di frontiera, /. ferma, /. 

Grenzgott (r-), m. termine, m. 

Grenzgraben (£-»), m. fosso 
limitrofo, m. 

Grenzjdäger(£-»),m. guarda- 
foreste di froutiera, guardabo- 
sche, in. 

Grenzlinie (4e linea di 
confine, J. [di frontiera, m. 

Grenznachbar( g- „m. vieino 

Grenzort C=, m. lungo posto 
sul confine, Inogo eonfinante, m. 

Sren;plas (£-), m. luogo di 
confine, m. piazza di confine. /. 

Grenjidule(4-*), . colonna 
terminale, f. palo terminale, mi. 

Grenzſcheidung 42 / de- 
terminazione de’ confini, f.; con- 
fini, n. pl. 

Grenzſold at (2g =), m. solda- 
to che guarda le frontiere, zn. 

Grenzſtadt (£-), /. città di 
confine, città limitrofa, f. 

Grenzftein(£-),m. pietra ter- 
minale, /. 

Grenzſtreit "£-), m. 
versia sui confini, . 

Grenipolt:4-,, 7. popolo li- 
mitrofo, popolo confinante, m. 

Grenzzeichen (=) pn. segno 
terminale, termine, in. 

Grenzzoll (4-), m. dazio che 
sì paga a’ canſini, m. 

Greuel, ſ. Grauel. 

Greulich, ſ. Graͤulich. : 

Gricklich (Lu), «gg. sofistico, 
critico; capriccioso. ; 

Griebe£*),/. cicciolo, sieeio- 
lo, lardinzo, 21. 

Griebs, ſ. Groͤbs. 

Griechiſch (tw), agg. green; 
ariechiſche Redensart, /. grecismo ; 
ellenismo, m. ; 
Gries, m. tritello, eruschello di 
«rano mondato, m. semolella: 
chiaja, /. [di semolella, f 
Griesbrei (4-), m. minestra 
Grieſeln (2), o. u. sbrieciola- 
re, sminnzzare; —, v. n. sbriecio- 
larsi, ridursi in briccioli. 
Griesgram (4-), m. cipiglio 
so, burbero. 

Griesgramen (4, v. * 175 
ser di cattivo umore, aver IA 
luna. 

Griedardmifo (2-), 188 
cipiglioso, saturnino, malcon- 
tento. 


contro- 


Sri 


Grieſicht (£»), «gg. simile al 
tritello , somigliante all ghiaja. 

Grieſig (g), «gg. ghiajoso, 
gretoso. [tica, “ 
Griesfteint£-),m.pietranefri- 


Gro 


+ fa croste, schianze, f. pi. 
Grindig 2g), age. tigneso; 

: coperta :li croste. 

Srmdfevf 14-), m. testa ti- 

| enosa, / tignosaccio, m. 


Griff, m. tocca, tasto, mn. tocca- |Grindfraut (==, n. scabbio- 


ta, / piglio; manipolo, pugno, m. 

manata, manciata, /; manico, m.: 
- am Degen, impugnatura, /.; nach 
dem Griffe, al tasto, al tatto; etwas 
am Griffe baben, aver una cosa 
sulle dita, trovare una cosa a ta- 
stone; einen - thun, tastare, pal- 
pegriare, portare la mano, dar di 
piglio; einen falſchen - thun, tocca- 
re un tasto falso. 

Griffbret (£-), n. tastatura; 
(an der Geige) cordiera, /. 

Griffel“ 2g), n. stile, stile d’ar- 
desia; tocco, m. [stiliforme. 

ei (Lu), 4g. 

Grillchen (2), n. grilletto, %. 
Grille 2 V grillo, vr. cicala, 
.; fig. capriccio, m. fantasia, f. 

illo. ticchio, m.; Grillen fangen, 
antasticare, aver delle rane; 
Grillen baben, aver elle lubie. 
aver de' grilli pel capo; xirando- 
lare; ſich Grillen machen, darsi fa- 
stidin, darsi delle cure; die Gril⸗ 
len vertreiben, cacciar le eure, ca- 
vare i grilli del capo, caceiar le 
passere. 

Srillenfaͤnger (4--v), m. 
cacapensieri. nomo srilloso, uo- 
mo ghiribizzoso, ghiribizzato- 
re, n. 

Grillenfingereit->--4),/ 
fantasticheria, fantastieargine, / 
cattivo nmore, m.; grilli, u. pl. 
fantasie, rane, /. p/. 

Grillenfängeridh (£v-»-) 

Grillenbait(4--), 

Grillia(4*), I 
agg. ghiribizzoso, bizzarro, bis- 
betico, grilloso; pieno di fanta- 
sie. [smarfia, /. 

Grimaſſe (-£4-), J. morfia, 

Grimaſſen macher (-e), 
m. smorfioso, smanzeroso, buffo- 
ne. m. [fare versacci. 

Grimaſſiren (--4-;, o. «a. 

Grimm, m. corruecio, m. stizza, 
rabbia, rovella, f. rovello, sde- 
gno, m. smania, /. 

Grimmdarm (g-, m. colon, m. 

Grimmen (4 ), v. n. imp. aver 
dolori di ventre, aver la colica; 
=, n. colica, /. dolori colici, m. vl. 

Grimmig (4), agg. arrabbia. 
to, rabbioso, fnrioso, furibondo, 
feroce, immane, imperversato, 
smanioso; fig. gtimmige Kälte, /. 


| sa, rallinella, f. 


'Srindialbe(2-»), Y unguen- 
to per la tirna, in 


:Grindwurzel(4--), J lapa- 


zio, rombice, zn. 
Grinſen 2 e. n. soughignare, 
szhirnazzare; ringhiare. 
Grob, gg. grasso, grossolano: 
rustico, incivile, incolto, rozzo, 
villano; grebe Arbeit, /. lavoro 
grossolano, n.; grobe Brod, u. pa- 
ne bigio, m.; grobe Faden, n. filo 
grass, n; grobe Febler, m. erro- 
re massiccio, errore madornale, 
m.; grobe Geſchütz, n. artiglieria 
grossa, f.; giobe Haut, /. cute ru- 
vida, pelle ruvida, /; grobe Lüge. 
J. Inzia solenne, infame bugia, /.; 
grobe Lugnret, n. bussardaccio, bu- 
giardone, n.; grebe Manicten, f. pl. 
maniere grossolane, /. pl.; grobe 
Menſch, M. nomo grossolano, no- 
mo rozzo, zoticone, .; grobe Far 
rier, n. carta ordinaria, /,; gtebe 
Pulver. u. polvere di grosso grano, 
J.; grobe Reden, /. pl. parole gros- 
solane, parole rozze, f. /.; gte be 
Scherz. :n.scherzn crossolano, zn.; 
grobe Schtift, /. caratteri grossi, 
m. pi. canone rosso, m.; grobe 
Streich, . tiro da sguajato, cat- 
tivo tiro, ½.; grebe Schmeichelei, / 
lusinga impudente, /; grobe Sün⸗ 
de, /. peccato trave, in.; grobe 
Tuch, n. panno grosso, panno or- 
dinario, n.; grobe Verſtand, n. in- 
gegno grosso, ingegno rozzo, .; 
grobe Weſen, n. maniere rozze, 
maniere ruvide, / .; grobe Ru: 
der. m. zucchero ins: m.; er 
war ſehr - gegen mich, era molto in- 
solente di me; aus dem Gtoben ar: 
beiten, sgrossare, digrossare; gros 
be Arbeit machen, far faccende or- 
dinarie, occuparsi di lavori fati- 
così; gtebes Gefübl baben, avero il 
tatto poco sensibile; avv. 
grossolanamente, alla grossa; 
rozzamente; zoticamente, inci- 
vilmente, rusticamente, villana- 
mente. (m. 


. 


Grobd ra t(4-),m. filo grosso, 
gebe tig\(4--), agg. di 
Grobfaͤdig fil urosso. 


Grobfaferig(41---), agg. di 
grosse fibre. [scuflina, /. 
Grobfeile (Z-»), J. raspa, 


freddo acutissimo, freddo rigidis-Grobgliederig (42, ug4. 


simo, m.; - audfeben, avere un 
aspetto feroce; — werden, invi- 
perire, infuriare, montar in furo- 
re; imperversare; -, avo. fnrio- 
samente, rabbiosamente, atroce- 
mente; fig. fieramente, eccessi- 
vamente. 

Grimmigkeit (£=-), J fero- 
cia, ferocita, fierezza, / 

Grind, m. (auf dem Kopfe) tigna, 


membruta, di grosse membra. 

Grobheit (£-), f. grossezza; 
rustichezza, rusticità, villania, 
sgarbatezza, scostumatezza, in- 
civilta, ; parole ingiuriose, pa- 
role ruvide, ,. pi. 

Grobianit--),m. uom gros- 
solann, uam ruvido, rozzo, villa- 
naccin; impertinente, insolen- 
te, m. 
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Grobtòornig(‘--),ugg.digra- 


nella grosse. 


[Groͤblich 29, age. grostetto, 


alquanto «rosso; fib - vergeben, 
far un errore grossolano, far uno 
scompiscinne. 

Groͤbs, m. torso, m. 

Srebibmiedit-), M. fabbro, 
maniscalco, a. 

Groll, m. rancore, astio, ar. aui- 
mosita, /. maltalento, .; einen - 
auf einen baben, aver il tarlo con 
aleuno, averlo sulle corna. 

Grollen 2 =, b. u. aver astio, 
aver rancore, nudrir rancore. 

Grolz, m. rutta, /. 

Grolzen (4 , v. 2. ruttare 

Groſchen (2), m. grosso, m. 

Groſchenbrod (28 Y), n. pa- 
anotta d'un grasso, f. 

Gro b, %%. gran, grande; ampio, 
vasto, alto; esimio, egregio; ziem⸗ 
lich =, Frandetto, crandotto; große 
Buchſtabe, . lettera majuscola,/.; 
große Haufe, . plebaglia, /,; grofe 
Rebe, /. dito grosso del piede, 21.; 
rem Kleinen auf Große, dal piccolo 
al grande; im größten Winter, nel 
cuor dell’ înverno; im Grofien ge⸗ 
malt, dipinto in grande; qu meinem 
großen Etſtaunen, a mia gran ma- 
raviglia; greßer Gott! Dio bnono! 
santo Din! das Waſſer wird —, il 
finme ingrossa; dat bat etwas Bros 
ßes zu bedeuten, ciò fa snpporre q. 
c. di grande; es iſt nech eine große 
Frage, sta ancora molto in duh- 
bio; wie- il die Stadt? quanto ha 
la citta di cirenito! ich ſage Ihnen 
großen Dank, mille grazie, obbli- 
gatissimo, gran mercè; - wachſen, 
andar crescenile, crescere ; - er: 
den, ingrandire; etwas großer ma: 
chen, esazuerare una cosa; im Gre: 
ßen banteln, vendere all’ ingrosso, 
traflicare all’ ingrosso; ein großes 
Weſen von etwas machen, far gran- 
de strepito d'una cosa; —, avv. 
grandemente, grande; - achten, 
stimare molto; es zu - anſtimmen, 
picliarla troppo alto, sforzare 
troppo alto il volo; - denfen, pen- 
sare da grande, pensare nobil- 
mente; fib mit etwas - machen. 
vantarsi, n pavonergiarsi di q. e.; 
- tbun, grandeggiare, spacciarla, 
farla da grande; - ziehen, alleva- 
re un fanciullo (anche un anima- 
le), sino ch'è grande. 

Groß, n. grossa, /. 

Grofadmbtbar(+--), agg. ono- 
ratissimo, colendissimo. 

Grofadmiral (£---), 
grand’ ammiraglio, m. 

Großatmoienier(£---»-), 
m. grand’ elemosiniere, m. 

Großdirern(£-»v), pl. l'avo e 
la nonna, antenati, proavi, m. p/. 

Grofditermutter (£----), 

„ bisavola, /. i 
sroßdltersater(£-“-»),m. 
bisavolo, bisavo, m. 

Groß aͤu gig sg. che ha 

grandi occhi. 


m. 
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Großballei(£»-),f. gran ba- 

‘liaggio, n. 

Grofbate(4--),/. sorella dell' 
avo, sorella della nonna, f. 

Grofbaud,f Dickbauch. 

Grofbdudb1g(4--), «gg. pan- 
ciuto , che ha gran pancia. 

Großbeinig (£-v), agg. che 

a gambe grandi. 

Grogblumig(4--),«gg.(bot.) 
srandifloru. 

Groge(4-),/. grandezza, gros- 
sezza; quantita, estensione, /. 
volume, zn. ampiezza, f.; - eines 
Verbrechens, gravezza, o enormità 
di un delitto, f.; er iſt von mittier -, 
egli e di mezzana statura; er ift 
ein Rarr erſter -, è un pazzo di 
prima riga. 

Großentel(t-»), m. 

Großenkelin (42 „. 
pote, . e f. 

Großentheils (42 -=), avo. in 
gran parte, in buona parte. 

Großer (4 ), agg. maggiore, 
più grande; — machen, fare piu 
grande, ingrandire. (m. 

„ rit (4 -), m. granduca, 

Groß fürſtin (42 grandu- 
chessa, /. 

Groß fuͤrſtenthum 
n. granducato, 21. 

Groß füßig (4g, «gg. che ha 
piedi grandi. [membruto. 

Großgliederig (4---), agg. 

G Fe an del (4--), m. com- 
mercio all’ ingrosso, traffico all’ 
ingrosso, m 

SGroßhändier(£-»), m. mer- 
cante all’ ingrosso, m. 

Großbherri£-), m. gran Signo- 
re, gran Sultano, an. 

Großherrlich (£-»), apparte- 
neute al gran Signore, del gran 
Signore, 

Großherzig (4--), «gg. ma- 
gnanimo, generoso. 

Großherzog (4--), mn. gran- 
duca, . - [granduchessa, /. 

Großherzogin (Le--), f 

Großherzoglich (sg. 
e avo. di granduca, da gran duca. 

Grofberzogrbhum(4---), n. 
granducato, in. 

Groß hofmeiſter (42 = Y), m. 
gran maestro di corte, primo 
maggiordomo, in. 

Großhundert (,. nume- 
ro cento venti pezzi, m. 

Großkaͤmmerer (4--v), m. 
granciamberlano, m. 


pro- 
ni- 


(Lo -), 


Gro 


pulento, corpacciuto. 


Gru 


Groͤß tee urg. p. il maggio- 


Großleibigkeit (4£---), J. re, il più grande. 


corpulenza, /. 
Großlippig (£-»), agg. che 
ha labbra grosse, labbruto. 
Groß maͤchtis (2, agg. pa- 
tentissimo; groß mächtigſter Fürſt, 
altissimo e potentissimo pria- 


cipe. 
Großmagd (2 %% prima delle 
serve d'una fattoria di campa- 
gna, 2/1. i 
Großmarſchall (£--), 
gran maresciallo, n. 
Großmaſchig (£--), 466. è 
maglie grandi. 
Grofimaul(4-), x. buccaccia, 
bocca grande, /.; fig. parlatore, 
gracchione, millantatore, zn. 
Groß maͤulig (4->), «gg. di 
bocca grande; fig. linguacciuto. 


m. 


Größtenrheild (£--), avo. 
per la maggior parte, per lo piu. 

Groftbat(4-), J azione illu- 
stre, prodezza, /. 

Großthuer (£-»), m. fanfa- 
rone, sputatondo, rodomonte, 
spaccamonti, ın. [lanteria, f. 
Sroßrhuerei(--»£), J mil- 
Großthun (, v. u. irr. spac- 
carla alla grande. [scalco, 1. 

Großtruchſeß (4 =), m. gran 

Großsuhrmacher (47), m. 
orologiajo da campanili, mm. 

Grofurenfel(-4--),:n. figlio 
del bisnipote, m. 

Großurenkelin (4-0), /. 
figlia del bisuipote, / [avolo, rn. 

Großogter (4--), m. nonno, 

Großvärerlih (£-»), agg. 


Grofmeifter (4--), m. gran] di nonno, del nonno. 


maestro di Malta, m. 
Großmeiſterlich( Ess. 


Großvaterſchaft (4---), f 
Ada di ahi . ni 


e avo. di gran maestro, da graniGrofivateritubl (4---), m. 


maestro. > 
Gropmelferimate (£-w =), 
f. dignita di gran maestro, f. 


sedia a bracciuoli, / seggio- 
one, m. 
Großvezier d (4--}, m. gran 


Großmundſchenk (4--), M. Groß vizier / visire, mn. 


ran coppiere, m. 

Großmuth (2, f. 
d'animo, magnanimità, generosi- 
tà, f. 

Groß muͤthig = =), agg. di 
grand’ animo, magnanimo, gene- 
roso; -, vv. con magnanimità, 
generosamente. 


grandezza| bizzarro, capricci 


Grotesk (9, «gg. grottesco; 
080. 
roteskmaler (-4-v), m. 
pittore di grottesche, m. 
Groteskmalerei (4 
ittura a grottesca, /. 
rottchen (1 =), n. grotterella, 
grotticella, f. 


Groß muͤthigkeit (4---), ſ.[Grotte (40% f. grotta, caverna, 


Großmuth. 
Großm 


[nonna, /.] /. antro, speco, . 
tter (4), J. avola,jGrottenarbdbeit (£=--), f. ſ. 


Groß mütter lich (4 Hugs. Grotteuwerk. 


di nonna, da nonna. 
Groß naſe (42 ½. nasone, na- 
suto, zn. persona nasuta, f. 
Großnaͤ È 


to, che ha gran naso. 


ig (4-“), agg. nasu-|Grib 


Grottenartig (Low), agg. 

fatto a guisa di grotta. [a gratta. 
Grottenwerk (£--),n. lavoro 
em (£-), n. fossetta, 
fosserella, /.; (in ber Wange) poz- 


Grofobeim(4--), m. zio dell zetta, /. 
padre, o della madre, m. [chiuto. |Grube(4-),/. fossa, bnca, ta- 


Groß d rig (£-“), agg. orec- 
Grofoftav (--+), n. ottavo 
grande, n.; in -, in grand’ ottavo. 
Großoncle (£-»), f. Groß⸗ 


oheim. 
Groß prahler, ſ. Großſprecher. 
Großprior (4--), m. grau 


or m. 
rofprofof (4--), m. gran 
prevosto dell’ armata, an. 


na, /. cavo, . cavità, sentina, /.; 
(min.) scavo, pozza, zn. cava, mi- 
na, /.; fig. in die - fabren, morire; 
in die - fallen, dare nella ragna, dare 
nella trappola; fig. eine — graben, 
tendere insidie, tendere agguati; 
wer Andern cine - gräbt, fällt felber 
binein, prov. chi ad altri scava la 
fossa, non di rado vi cade il 
primo. 


Sroßfhagmeifter(-£-»),m.|Srübelei (-»-£), J ricerca 


an tesoriere, m. 
roßſprecher (4 =, m. apae- 


troppo minuziosa, sofisticheria, 
sottigliezza, /. 


Großkanzler (£-v), m. gran] cone,millantatore,ostentatore,m.|IGribeltopf(4--), in. unmo 


cancelliere, m. 

Großknecht (-), mn. capo de 
servi d’una fattoria, sopranten- 
dente ai servi d’una campagna, n. 

Großkommenthur (4-—-), 
m. gran commendatore, 12. 

Groftopf(4-),m. capo gran- 
de, m. testaccia, /. 

Groß koͤpfig (g, agg. di ca- 
po grande, che ha testa grande. 
Großkreuz (£-),n.grancroce,f. 
Großleibig (4-), agg. cor- 


Groffpredberei (---4), J. 
millanteria, spaccata, f. 


sofistico, uomo ghiribizzoso, cer- 
vello sotistico, n. 


Großſprecherin (4-«*), [.|Grübeln(£»), o. n. ricercare, 


millantatrice, /. 
Großſprecheriſch (4), 
agg. che esagkera, millantatore; 
-, avv. con millanteria. 
Groffultan (4--), m. gran 
Sultano, gran Signore, e. 
Großſiegelbewahrer (-4- 
vu), m. guardasigilli, n. 
Großtante, ſ. Großbaſe. 


frugar nella terra; fix. ruminare, 
beccarsi, stillarsi il cervello; me- 
tafisicare; mit bem Finger in det 
Naſe —, stuzzicare il maso, fruga- 
(£u--), 


re nel naso. 

Grubenarbeit fe 
(min.) lavora nelle miniere, . 

Grubenarbeiter (<=) 
zu. (tniu.) minatore, 7. 


Gru 


Grubenerz (£--), n. minera- 
e, m. [to del miniere, m. 
Srubentitrel(£»-»),m.abi- 
Grubenlicht (4--), n. (min.) 
lucerna del minatore, /. 
Grubengezäh(£),1.Ge;äh. 
Grubenmafferii---),n. ac- 
qua che si raccoglie nelle cave. 
t6rüblein, ſ. Gruͤbchen. 
Grübler, ſ. Gruͤbelkopf. 
Gruft, /. grotta, caverna; tom- 
ba, fossa sepoltura, /. sepolcro, m. 
Grummer(£»), n. gnaime, m. 
jam dritten Wale geſchnittene —, fie- 
no terzarnolo, guaime di terza, m. 
Grin, agg. verde; immaturo; 
grüne Donnerdtag, m. giovedì san- 
to. m.; grüne Krãnter, n. pl. verdu- 
ra, /.verıinme, m.verzura, /.; grüne 
Saat, /. grano in erba, /.; grüne 
Vaare, /. verdura, verzura, /.; tè 
wird mir — und gelb vor den Augen, 
mi s’ offusca la vista, mi gira la 
testa; — färben, tinger di verde; 
- werden, inverdire, divenir ver- 
de; einem nicht - fein, non esser 
favorevole ad alenno, non esser 
propenso ad nno; fig. auf keinen 
grünen Zweig kommen können, non 
poter prosperare, non poter giun- 
ger a nulla; , n. color verde, 
verde, m.; lebhafte —, verde viva- 
ce, verde gajo, m. 
Grinblan(4-), n. agg. verda- 


zurro. 

rund, m. fondo, fondamento, 
m. profondità, /. territorio, sun- 
lo, terreno, m.; fig. ragione, /. 
motivo, fondamento, m. cansa, 
J.; = und Be den, m. fondo, territo- 
rio, m.; liegende Gründe, pl. terre, 
possessinni, tennte, /. pl. fondi, 
n. Pl.; die erſten Gründe, p/. primi 
fondamenti, elementi, m. p/.; im 
Grande, im Grunde genommen, in 
fondo, in sostanza; mit -, con 
buon fondamento, validamente; 
von - der Seele, dal fondo del cuo- 
re, dal fondo dell’ anima, ton - 
aus, radicalmente; aus welchem 
Stunde? per qual ragione? per 
qual motivo? er bat - und Boden, 
ha delle terre, ha degli stabili; 


Grundbeſitzer (Zv-“), 


Gru 


lernen, imparare a fondo; ju Grun; 
de richten, mandar in rovina, rovi- 
nare; auf den - ſtotzen, battere il 
fondo, toecar fondo; aus dem 
Grunde verſteben, sapere a fondo; 
ven- aus jerftoren, distruggere da’ 
fondamenti. 


Srundangel(2-»),f. amo da 


pescere al fondo. n. 


GrunDdartifeli4--<;, m. ar- 


ticola fondamentale, in. 


Grundbalken (£-»v), m. trave 


maestra, /. 


Grundbaß (2), m. basso fon- 


damentale, m. 


. 


condizione fondamentale, /. 


Grundbegriff(+--), n. idea 


fondamentale, /. 


Grundherrſchaft (Z»-), 


Grundlage (£-»), 
m.| piano fondamentale, 
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no nel fondo del cuore; sovrana- 
mente buona, buonissimo, beni- 
gnissimo. 


Grundbeil(‘-), n. anagaltità 
Grundherr (‘-), m. padrone 


d’ un fondo, padrone d' una ter- 
‚m. 


ra 
Grundherrlich (4-v), ass. 


del signore, signorile. 
signoria, /., dominio del fondo, 
m. [mesticare. 


Grundiren (2), v. a. (pit) 


Grundirrthum (= -), m. er- 
rore essenziale, errore fonda- 
mentale, ın. 


Grundkraft 22), J facolta 


essenziale, forza primaria, / 
£ base, / 
ondamen- 


proprietario d' un fondo, o d' una] to, m. 


tenuta, m. 


Grunlegung(4--),/. posare 
Grundböfe (4--), «gg. per-| i fondamenti, in. fondazione, /. 


verso, malvagissimo, pessimo, Grundlehre (4--), f. dottri- 


scelleratissimo; — Wege, m. pl. 
strade sfondate, strade imprati- 
cabili, J. pl.; —, avv. pessima- 
mente, malissimo. 

Grundbrav(4-), agg. bravo a 
prova, bravo a fondo. 

Grunddienſt, ſ. Frohndienſt. 

Grundeigentbhum(+---),n. 
fondo, podere, m. tenuta, f. 

Grundehrlich (£-»), agg. 
nnestissimo, prohissimo, di pro- 
hita sperimentata; -, «vo. con 
somma probità, con tutto lealtà. 

Grundeis (-=), n. diaccin che 
tocca il fondo de’ fiumi, m. 

Gründen (4), v. a. fondare, 
gettare le fondamenta, porre le 
fondamenta; (piltl.) mesticare, 
dare la 
Necht. n. diritto ben fondato, m.; 
fein Glück —, fondare la sua fortn- 
na; feine Hoffnung auf etwas -, fon- 
dare le sue speranze sopra g. e.; 
ſich —, v. r. fondarsi, appoggiarsi, 
far assernamento. 

Grund falſch (2), ARE. falsis- 
mo; fallacissimn, simulatissimo; 
, avv. falsissimamente, del tut- 
to falso. 


das Dorf liegt im Geunde, il villag-[Grund farbe (£-»), J colore 
gio è posto in un fondo; den — an- fondamentale, m. 
geben, assegnare la ragione; anfiGrunbdfefte (4--), J. fonda- 


fremden — und Boden banen, fab- 


mento, m. base, f. 


bricare in sull altrni; etwas obne Grundflaͤche (4 base, / 


- behaupten, affermare, o soste-|Grundgebirge 


nere alcuna cosa senza fonda- 


(Pes), n. 
monte primitivo, monte origina- 


mento; in den- bohren, colar af rio, m. i 
fondo, mandare a fondo, som-|Srundgelehrt(£»-), agg. di[ Grundneigung (4), / pas- 


mergere; ju Stunde geben, andare 
al fondo, andar in rovina; fig. ei- 
ner Sache auf ten — gehen, cercar 
il fondamento d’una cosa, pesca- 
re al fondo; einer Sache aaf den 
kemmen, venir al punto principa- 
le della cosa; auf feften — Pommen, 
venir sul fermo, trovar buon fon- 
do; den - zu etwas legen, mettere 
fl fondo, gettare le fondamenta; 
den - qu feinem Glücke legen, fonda- 
re la sua fortuna; tem Grunde aus 
Ital. WR. II. 


profonda erudizione, vero dot- 
to, addottrinato a fondo; er ft ein 


prima mano; gegtündete 


na fondamentale, dottrina essen- 
ziale, f. 

Gruͤndlich (Zw), agg. fonda. 
mentale, ben fondato, solide, sta- 
bile, fermo, radicale; gründliche 
Gelehrte, m. uomo di profonda 
erudizione, m.; gründlide Kennt- 
niffe befiten, aver cognizioni soli- 
dle, aver cognizioni fondate; -, 
avv. profondamente, fondata- 
mente, a fonda; solidamente, 
stahilmente; - beilen, guarire ra- 
dicalmente; - verſteben, sapere, o 
intendere a fanilo. 

Gruͤndlichkeit (<--),/ soli- 
dità, sndezza, saldlezza; profon- 
dita, fondatezza, penetrazione, f. 

Grùnbdling (<<), m. gobbia, 
chiozzo. n. fondnla, /. 

Grundlinie 2g), J. linea 
fondamentale, base, / 

Grundlos (‘-), agg. sfonda- 
to, senza fondo; sprofondato; 
mal fondato, falso; impraticabi- 
le; incommensurabile; fig. grunde 
lofe Barmherzigkeit, /. infinita mi- 
aericorilia, / grunbicfe Bebauptung, 

ässerzinne insnssistente, f.; 


grundloſe Wege, n. pl. strade 
sfondate, strade impraticabi- 
li, J pl 


Grundloſigkeit (£---) f. 
abisso, m. infinità, immensa pro- 
fondità; insussistenza, f. 

Grundmauer(4--), . muro 
sotterraneo, mnro fondamenta- 
le, m. 


sione naturale, inclinazione in- 
genita, /. 


grundgelehrter Mann, è un' arca di Grundpfahl (‘-), m. palo 


scienza, è un prodigio di dot- 
trina. i 

Gran gere Brigid (Luo 
-), f. diritto domaniale, domi- 
nio diritto, m. giurisdizione an- 
nessa a qualche tenuta, /. 


m. ), o trave da assadare il fon- 
o, J. [recdhtiateit. 
Srundredhrer£-),f. Grundge⸗ 
Grundregel (£-»), J. regala 
fondamentale, regola generale, 
prima regola, / 


Grundgeſetz (4--), n. legge[ Grundreich (£-), agg. stra- 


fondamentale, f. 


ricco, ricco sfondato. 


Grundguͤtig (42 agg. buo- [Grundriß u m. pianta, /. 
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piano, 
zo, m. n 
Grundſatz (4-), m. principio, 
m.massima, J. assioma, m.; die 
etſten Gtundſätze, gli elementi, i 
primi fondamenti, i principj; ein 
Mann von feſten Grundſätzen, un uo- 
mo che ha saldi principj; es ift 
mein -, è il mio principio. 
Grundſaͤule (4--),/ base, . 
sostegno fondamentale, zn. . 
Grundſprache (4--), /. lin- 


gua madre, lingua primitiva, /. 


fondamentale, f. 


Gul 


e, m. 
Grinfraut(£-), n. erbe tene- 


Gur 


disegno, schizzo, abboz- Grünkohl (2 -=), m. cavolo ver- Gültig (40% agg. valevole, va- 


lido; plausibile. 


Gultigkeit (=), J validità; 


re buone a mangiarsi, f. p/. er-| autenligità, /. 


haggio, zn. 


Gummi (2), n. gomma, f. 


Grünlich (++), agg. verdiceio. Gummifarbe (48 colo- 


verdognolo, verdigno. 


re gommato, m. 


Grünling (Zw), m. verdone, Gummig (2), agg. Sommoso, 


verzellino, m. In. 


gommifero. 


®rünfpan (£-), m. verderame, Gummigutt (), n. gomma- 


Grünſpecht (£-), m. 
verile, m. 


icchio| gotta, /. 
(to di verde. Gummiharzʒ (£--), u. somma 


(resina, /. 


Grünftreifig(2-»),agg.stria- Gummilack (4--), m. gomma. 
Grundstein (Z-;, m. pietra]Grunjen(£-), v. n. grugnire, 


grugnare; , n. grugnito, m. 


Grundſteuer (£--), J. cata- Gruppe (48. gruppo, m. 


sto, terratico, 27. . 

Grundſtoff (£-), m. materia 
prima, sostanza elementare, f. 

Grundſtrich (‘-), m. primo 
tratto, prima linea; gamba, f. 

Grundftüd (£-),n. fondo, be- 
ne stabile, zn. 

Grund ſtuͤtz e (£Z-w), fi sostegno 
fondamentale, apoio fonda- 
mentale, n. 

Grundſuppe (4--), /. fondi- 
gliuolo, n. feccia, posatura, /. 

Grundtext (4-), m. testo ori- 
ginale, n. 

Grundton(4-), m. (mus.) zuo- 
no fondamentale, n. 

Grundtrieb (4-), m. istinto 
fondamentale, »n. 

Grundurſache (28 „J ra- 
gione primaria, cansa fondamen- 
tale, /. 

Gruͤndung (48%, fondazione, 
(pitt.) mestica, prima mano, /. 

Grundverfaſſung 2220. 
constituzione fondamentale, /. 

Srundwahrheit(t--), f.ve- 
rità fon:lamentale, massima fon- 
damentale. / 

Grundwafler(£-»), n. acqua 
sotterranea, . (primitivo, m. 

Grundweſen (£--), n. ente 

Grundmifienfbaft(4---), 
J. scienza fondamentale, ontolo- 

gia, metafisica, /. 

Grurdwort -, n. voce pri- 
mitiva, voce radicale, /. 

Grundzahl (4-), / numero 
cardinale, ½. 

Grundzapfen(£-»),m. zipo- 
lo, m. [cima d' nn fondo, f. 

Grundzehend (-=), m. de- 

Grundzins (-), mn. censo d' 
un fondo, livello, in. 

Grundzinsmann (£--), m. 
censuario, m. 

Grundzug (£-), m. primo trat- 
to, tratto fondamentale; dlistin- 
tivo, m. 

Gräne (2 =/ verdezza, verdu- 
ra, f. verdume, n. 

Gruͤnen (2 ), v. n. verdeggia- 
re, rinverdire, inverdire, esser 
verde. 


ruppiren (e), v. a. ag- 
gruppare, formar de’ gruppi. 

Gru , m. saluto, n. salutazione, 
S. inchino, m. riverenza, /; engli« 
ſche , salutazione angelica, avem- 
maria, /; ton einem viele Grüße deo 
ftellen, portare molti saluti da 
parte d' alcuno. 

Gruͤßen 2 , v. a. salutare, ri- 
verire; dar il buon giorno; Gott 
grüß' euch, vi saluto, buon di: - 
Sie ihn von mir, lo riverisca da 
mia parte. Io saluti da parte mia; 
er läßt dich vielmals —, ti fa fare 
molti saluti; einen - laſſen, man- 
dare a riverir uno, mandare i 
suoi saluti. 

Gruͤtze (2 , orzo mondo, m. 
avena monilata, /. tritello, m.; fig. 
et bat — im Kopfe, è nomo di buon 
senno, ha sale in zucca. 

Grubbandel(Z--), m. traffi- 
co d' orzo mondo, m. 

Gruͤtzhaͤndler (2 - ), m. mer- 
cante d' orzo mondo, orzarıo- 
lo, m. 

Grutzkopf (£-), m. balordo, 
m. zucca vota, / zuccone, m. 

Srüsmühle (£-»), J malino 
dell’ orzo, m. 

Gryphit (2), m. griffite, m. 

Guardian (==), m. guardia- 
no, in. 

Guardianat(---4), n. guar- 
dianato, n. guardianeria, /. 

Gucken (4 ), v. n. vedere, gnar- 
dare, ammieeare, sbirciare; herum 
-, nechieggiare. 

Gudfenfter(£-»), n. ſinestru- 
colo, m. finestruzza, /. 

Guck guck, ſ. Kuckuck. 

Guckkaſten (-»), m. mondo 
nuovo, m. 

Guinee,(- 4), / guinea, / 

Guitarre (28 chitarra, /. 

Suitarrenfpieler (buo, 

Guitarrift(--), n. suonato- 
re di chitarra, m. 

Gulden ’2w), n. fiorino, m. 

uͤlden, ſ. Golden. 

Süldentlee(£v-) m. enfor- 
bin, in. {un fiorino, ſiorino, rn. 

Guldbentud(4--), n. pezzod 


lacca, f. 

Gummiren (-£»), v. «. gom- 
mare, ingommare; dar la gomma. 

Gummiwaſſer (Zv-»-),n. 
acqua gommata, f. 

Gundermann (£»-), ra. ede- 
ra terrestre, /. (erba). 

Gunft, V favore, m. grazie, affe- 
zione, benevolenza; protezione, 
f mit -, con buona grazia, cun 
permesso; es gebt bier Alles nach 
—, qui va tutto per via di prote- 
zione; in- kommen, entrar in fa- 
vore, entrar in credito; in - fie 
ben, esser in favore, esser in gra- 
zia; nad - uttbeilen, giudicar con 

arzialita. 

Gunſtbezeigung (4---), . 
dimostrazione di favore, dimo- 
strazione di grazia, f. segno d' 
affetto, m. 

Gunfter(L-), f. Geniſte. 

Sünftig(£»), ugg. favorevole, 
propizio, prospero,secondo: giu: 
ftige Wind, n. vento favorevole, 
vento in poppa, ın.; das Glück it 
ibm -, la fortuna gli arride, la 
fortuna gli è favorevole; ei- 
nem - fein, esser favorevole ad 
alcuno, voler bene ad alcuno, fa- 
vorire alcuno; cin gintige8 Urtbeil 
fällen, giudicare in favore, giudi- 
care in prò; , «vu. favorevol. 
mente, graziosamente, in favore, 
a seconda, prosperamente. 

Guͤnſtling (4*), m. favorito, 
cagnotto, m. 

Gurgel (4), / gorgia, sgorga, 
gola, gorgozza, strozza, /,; die — 
abſchneiden, tagliare la gola, scan- 
nare; fein Vermögen durch die — jas 
gen, ficcare ogni suo avere per la 
gola, divorare la sua facolta; 
durch die — reden, parlare nella gor- 
gia; durch die — fingen, gorgheg- 
giare. 

Gurgeln (fd), (£-), v. r. gar- 
garizzare, gargarizzarsi; sgar- 
garizzare; . n. gargarismo, gar- 
garizzare, gorgheggiamento, rr. 

Gurgelmaffer(£---), a.gar 
garismo, nr. 

Gurke 2 f.cetrinolo, citriuo- 
lo, cedriuolo, n.; ſich eine - Beranto 
nehmen, pro b. prendersi qualche 
libertà indiscreta. 


Grinend (Zu), pare. verdeg- [Gul diſch (Le), egg. (in.) pre- Gu rfenbeet(£=-), n. terreno 


giante, verzicante. 
Grinfint (£-), m. 

verzellino, n. 
Gruͤngelb (<<) gg. verdegial- 


gno d' oro, contenente dell' oro. 


verdone, Guͤtbau er, ſ. Zinsbauer. 
(lo. Guͤlte (2), J. censo di aleun[Gurkenfeld (4--), A campo 


fondo, ın. 


seminato A cetriuoli, u. ajuola 
da cetriuoli, f. 


seminato di cetriuoli, m. 


Gut 


Garfenfdrmig(4---), agg. 
in forma di cetriuolo. 

Gurkenkern (4--), m. gra- 
nello di cetriuolo, m. 
Gurkenmaler (L--*), 
pittore da mazzocchi, pittor 
zinale, in. 
Gurfenfalat(4---), m. in- 
salata di cetrinoli, f- 
Gurfenfame(4---), mn. gra- 
nelli di cetrinoli, m. 

Gurren (2), v. n. borbogliare; 
gergogliare. 

Gurt, m. cinghia, cigna; cinty- 
ra, f. cintolo, m. cintala, f. 
Gurtbett (£-), n. letto sulle 
1125 letto a cinghie, n. 

Guͤrtel (2m. einto, . einto- 
la, J. cingolo, ar. cintura, /. 

Guͤrtelkraut (£--), n. arte- 
misia, J. 

Guͤrtelſchnalle (4---), J. 
anello (m.), o fibbia di cintura, /. 

Girtelthier(4>-), n. arma- 

llo, ın. 

Guͤrten (2 ), v. a. cignere, ein- 
gere; cinghiare; ſich -, v. r. ei- 
gnersi, cingersi. 

Guͤrtler (= m. eintolajo, ein- 
turajo, m. (cinghia, /. 

Gurtriemen(£--),m.soprac- 

Surtwerk (£-), n. (arch.) fa- 
scia d'nn edifizio, /. 

Guß, m. getto; acquazzone, in.; 
and einem Guſſe, d'un sol getto. 

Gufarbeit(4--),/. lavoro di 
getto, m. [so, in. 
Gufeifen (4--), n. ferro fu- 
Brian (£-),n. fossa, f. 
ußregen (£-»), m. acquaz- 

zone, rovescio d'acqua, m. 

Gufftabl (4-), m. acciaro fu- 
10, m. 

Gußſtein (-m. acquajo, seiae- 
quatojo, m. (fusione; a secchie. 

Gußweiſe (4--), avv. con pro- 

Gußwerk (-) n. ſ. Gußarbeit. 

Gut, n. bene, m.; mercanzia, ; 
podere, m. tenuta, villa, /; Hab 
ant —, ogni avere, tutto quello che 
zi possiede, m.; zeitliche —, bene 
temporale, bene transitorio, m.; 
das kommt mit zu Gute, ciò torna a 
mia profitto; er ißt gern etwas Gus 
tes, egli mangia volontieri q. c. di 
buono; das bedeutet nicht! Gutes, 
ciò non presagisce nulla di buo» 
no; etwas zu Gute halten, prender 
alcuna cosa in buona parte; Gu: 
tes thun, far del bene; des Buten 
zu viel thun, mangiare e bere smo- 
deratamente; untedt — gedeiht 
nicht, prov. il bene mal acquista- 
to se ne va În fumo. 

Gut, agg. buono; bravo; perfet- 
to; puro, gennino; , «vv. bene; 
gute Ernte, J. raccolta abbondan- 
te, buona raccolta, ,.; gute Wind. 
m. vento favorevole, m.; gute 
Zeiten, /. pl. tempi felici, m. pl.; 
guten Tag! guten Morgen! buon 
giorno! guten Abend! buona sera! 
felice sera! gute Racht! buona not- 
te! felice notte! guter Frennd buon 


m. 
doz- 


Guf 


uomo! gut Freund! buoni amici! 
es iR ſchen —, fo if es —, basta così, 
basta; es if fo — wie geſchehen, te- 
netelo per fatto, tenetelo per 
cosa fatta; was ſagt man gutes 
Neues? che si dice di bello? che 
si racconta di buono? er hat keine 
gute Stunde, nan ha un’ ora di be- 
ne; das find gute Leute, queste so- 
no brave genti; tu bat — reden, 
tu hai un bel dire; fein Eie fo - 
und fagen Eie mir, abbia la bonta 
di dirmi; er wird gleich wieder —, si 
calma in un momento; dies Mal 
mag es - fein, ve la passo per 
questa volta; das iſt für das Fieber 
-, ciò è buono per la febbre; wos 
zu iſt dad -? a che serve! ache 
giova? bier iſt - fein, qui si sta be- 
ne, qui fa buon vivere; - tiechen, 
aver buon odore; guter Dinge fein, 
stare di buon animo, stare alle- 
gramente; - zu Fufe fein, aver 
buona gamba; für- halten, stimar 
cosa ben fatta; ſich - halten, esser 
di durata, conservarsi; jur guten 
Stunde kommen, venire a proposi- 
to, venire in buon punto, venire 
opportunamente; es wieder — zu 
machen ſuchen, cercare di rimediar- 
ci; - ſchreiben, scrivere bene; met- 
tere in credito, bonificare; - fa» 
gen, esser garante, star bene; - 
fein laſſen, menar buono, perdona- 
re; für einen — fein, esser malle- 
vadore per alcuno, star malle- 
vadore per alcuno, far sicurtà per 
alcuno; zu etwas - fein, essere 
buono a . e., essere atto, o ac- 
concio a y. e.; — thun, far buono; 
ſich etwas zu Gute thun, appagarsi 
di g. e.; ſich etwas darauf zu Gute 
thun, esserne vano, andarne fie- 
ro, gloriarsene ; made es , fo haft 
Du es gut, prov. chi ben fa, bene 
aspetti; — Ding will Weile haben, 
prov. il buono vuol suo tempo. 
Gutachten (4--), n. parere, 
avviso, consiglio, m.; fein - abge⸗ 
ben, dare il suo parere. 
Gutartig(4--), agg. di buona 
indole; di buon naturale, di buo- 
na tempra, ben creato; (med.)be- 
nigno. 
Gutartigteit(Z£---),/ Imo- 
na natura, buona indole, /. . 
Gutbefinden (4---), n. ri- 
trovare in buono stato, buon ri- 
trovato, m. (f. a. Gutachten). 
Sürdyen(£»),r. poderetto, m. 
picciola tenuta, . 
Surdünfen(£-»), n. parere, 
avviso, zn. opinione, f. senno, m.; 
nach —, a suo senno, a piacere, 
come piace; meinem - nach, a mio 
parere. . 
Guͤte (4 bontà, buona qua- 
lità, J. buon cuore, m. benignita, 
benevolenza, dolcezza, affabilith, 
.; in der -, colle buone, all’ ami- 
chevole, amichevolmente; haben 
Sie die -, abbia la bonta; mit - 
bebanteln, trattare con benignitä, 
trattare amichevolmente, tratta- 
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re con le buone; einen Streit in der 
— beilegen, comporre una lite con 
le buone; etwas in der - ausmachen, 
accordarsi con le buone; den Weg 
der - einiblagen, cercare una via 
d'accordo all’ amichevole, andar 
con le belle; det - pflegen, accorse 
dare le parti amichevolmente; eis 
neu mit — überhäufen, colmare al- 
cuno di bontà, di gentilezze, o di 
cortesie; die - verſuchen, tentar le 
vie della dolcezza. 

Guͤterbeſchauer (re- n. 
visitatore delle mercanzie, 2. 

Guͤterbeſtaͤter (Zoo), m. 
spedizioniere, speditore, m. 

Giutermwagen(4---),(.Fradts 
wagen. 

Gutfinden, ſ. Gutduͤnken. 

Gutgelaunt (4--), «gg. di 
buon umnre, ilare, lieto. 

Gutgefinnt(4--), agg. ben 
intenzionato, di buon’ anima. 

Guthaben (4--) . (merc) 
credito, m. 

Gutheißen (‘--), v. a. irr. 
approvare, confermare; ,n. ap- 
provazione, ratificazione; fi 

tGutberr(4-),f. Güte. 

Gutberzig(4--), «gg. cordia» 
le, di buon cuore; sincero; -, 
«vv. cordialmente, di buon cuo- 
re, sinceramente. 

Gutberzigfeit(4-=-),/. cor- 
dialita, amorevolezza; bontà di 
cuore, f. 

Guͤtig (4), 488. buono, beni- 
gno; amorevole, affabile; ele- 
mente, benevolo; fein Sie fo -, ab- 
bia la bonta, si compiaccia; mit 
Ihrer gütigen Erlaubniß, colla sua 
buona permissione, con suo buon 
permesso ; , «uv. benignamente, 
gentilmente, affabilmente, anın- 
revolmente; verzeihen Sie gütigſt, 
di grazia mì permetta, perdoni di 
grazia, scusi, cara lei. i 

Gutigfeit(4--),f bonta, be- 
nignita, dolcezza, affabilità, amo- 
revolezza, /.; Sie werden die - bas 
ben, avrà la bontà, avra la corte- 
sin, favorira. Re 

Gutlein,f. Guͤtchen. 

Guͤtlich (+-), agg. amichevole, 
gütliche Vergleich, n. accordo ami- 
chevole, in.; einen gütlichen Bergleich 
treffen, accomodarsi all’ amiche- 
vole, venir ad un accordo ami- 
chevole; , «uv. all’ amichevole, 
amichevolmente, con le belle; -— 
bebandelu, trattar colle buone, 
trattar con amorevolezza; - beile⸗ 
gen, comporre amichevole; ſich - 
thun, darsi bel tempo, darsi de- 


gli agi. 

Gut müchig (£-»),, 088. 
buon cnore, buono, benigno. 
Gutmutbigfeit (4---), /. 
bonarieta, bontà, benignita di 

natura, f. 

Gutsherr (£-), m. padrone, 
proprietario, signore d’una tenu- 
ta, m. 

Guttbat(£-),/. benefizio, n 
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Guttbdter(4--),m. benefat- 
tore, m. (fico. 

au tig (£-»), agg. bene- 

Guttbatigfeit(4---),/ be- 
neficenza, /. 

Butmillig(£-»), agg. volan- 
tario, spontaneo; facile, arren- 
devole, indulgente, compiacente, 
condiscendente; -, vv. di buona 
voglia, di buon animo, compia- 
centemente, di buon grado; libe- 
ramente, spotaneamente. 

Gu willigkeit (42 = buo- 
na volonta, buona voglia, /. buon 
animo, m. [nasiarca, m. 

Gymnaſiarch (--»L),m.gin- 

Gym naſiaſt (C2), m. scola- 
re d'un ginnasio, m. 

Gymnaſium (-4--), n. gin- 
nasio, . [ca, f. 

Gymnaftit (-Lw), / ginnasti- 

Gomnattifb(-4-), agg. gin- 


nastico. 


+ 


H, h, u. la lettera ottava dell’ al- 
fabeto tedesco; acca, /; (mus.) 
si, m.; ‘— dur, si maggiore, n.; 
moll, si minore, m. 

Ha! int. ah! oh! ahi! 


Haarfeder (£-»), 


Haa 


Lan 


ab 


capelli; etwas bei den Haaren becejfhaarib{dabtig (4--), agg. 


beijichen, fare un’ applicazione! bolso. 
sforzata, fare una similitudine|Saarfchld 


stiracchiata, 


{bolsaggine, /. 
tigfeit(4---),/. 


(alaun.ISaaricyleife(£-»),f laccino- 
aaralaun (£v-), f. Feder: 


lo di capelli, nodo di capelli, m. 


aaraufſatz (4 =), m. eapel-[Haarſchmuck (£-), m. orna- 


liera, perrucca, /. 


mento de’ capelli, m. 


Haarausfallen (2--v), u.] Haarſchnur (20 J cordicella 


pelatina, alopecia, alopezia, f. 


di crine, f. 


Haarband (L-), n. nastro da[ Haarſeil (2-), n. setone, ın. 


capelli, n. 


Haarbeutel (£-v), m. borsa 


Haarſieb (4 ), n. staccio, se- 
taceio, mn. 


da capelli, f.; fig. einen - haben, Ha arſpitze (£-»),f. punta d'un 


esser ubbriaco, aver presa la 


pelo, punta d'un capello, / 


monna; fig. fi einen - trinken, av-[Haarſtrich (4), mn. filetto, m. 
vinazzarsi, prendere, o pigliare Haartour (4-), / capelli po- 


la monna. 


ta (/), o bruschino dai capelli, m. 


Haarbuſch (4 -) m. ciocca di 


capelli, n. (di erini, f. 
aardecke (Z-»), J coperta 
aaren (2 ), v. a. (conc.) spe- 

lare le cuoja; ſich -, v. r. apelar- 

si, perdere il pelo. [pillare, f. 
aarerz (£-), n. miniera ca- 
aarfarbect-»),f. color de 

capelli, color castagnino; color 

da tingere i capelli, m. U: 

i F. peluria, 


Haar, n. capello, pelo, m.; die[Haarflechte (4--), f. treccia 
Haare, pl. il erine; la chioma, la] di capelli, /. 


capellatura; feine -, pelo, m. la- 
nuggine, J.; falſche -, capelli po- 


baarfdrmig (L--), agg. ca- 


pillare. di peli, m. 


sticci, m. pl.; Mann mit grauen . in.traffico 


Haaten, m. uomo canuto, in.; auf [Haar 


ein —, appuntino, per l'appunto, 


ndler(t-»),m. nego- 
ziante di capelli, m. (zio, m. 


appunto; widet bad -, a contrap-|faarbembd(4-), n. cilicio, cili- 
pelo; ich babe ein - datin gefunden, Haaricht (4c), agg. somiglian- 


ci ho trovato del duro; bei einem 
Haate wäre es geſcheben, ci mancò 
ben poco, che ciò arrivasse; es iſt 
kein gutes — an ihm, non v’ ha in 
lui di bnono un pelo; er iſt nicht um 
ein — beſſet, egli è dell’ istesso pe- 
lo; mir ſtanden die Saare zu Berge, 
mi si raccapricciarono tutti i ca- 
pelli; er bat ſchon gtaues Haar, & 
già canuto; fiò die Haate anstau⸗ 
fen, strapparsi i capelli; graue 


Haare bekommen, incanutire; Ab ISaarktraut(t- 
in die Haare gerathen, accapigliar- | haar uͤnſtle r, 


te al pelo; eapillare. 


Haarig (4 =), agg. peloso; - 


werden, impelare, mettere peli. 


Haark amm (Z-), m. pettine da 


ravviare i capelli, m. 


Saarflein(£-), 200. minuta- 


mente, per lo minuto, per la mi- 
nnta; - erzählen, raccontare per 
filo e per segno. 


Haarträusdler(£--), m. par- 


rucchiere, m. 


f. Frauenhaar. 
. Kaarkr ußler. 


si, acciuffarsi; einem kein - rum: | Haarlode(£-»),f.ricciq, anel- 


men, non torcere un pelo ad al- 


lo di capelli, m. 


cuno, non spiacere alcuno; ſch[Haarlos (4-), agg. spelato, 


kein — krümmen laſſen, non soffrire, 


calvo, senza capelli, senza peli. 


o eomportare il minime torto; Haarloſigkeit (42 cal- 


Haare laſſen müſſen, lasciarvi del 
suo pelo; 

ſen, non 
ad alcuno; fl in den Haaren liegen, 
vivere come canl e gatti, vivere 
in discordia; aufs - fdießen, non 
mancare un che; ſich die Haate rer 
ſchneiden laſſen, farsi tacliare, o 
scortare i capelli; ib keine grauen 
Haare wachſen laſſen, non darsene 
gran pensiero; nicht ein - breit wei ⸗ 
chen, non eedere un pelo; faare auf 
den Räbnen haben, avere l’osso nel 
bellico; essere un valentuomo; 
fig. einen bei den Haaren zu etwas 
neben, tirare alcuno per forza a 
far qualebecosa; tirarvelo peri 


vizie, /. [m. forcella, f. 


keln gutes - an einem laf⸗[Haarnadel (4), J. spillone, 
asciar un pelo di buono[Haarnetz (1 -), n. reticella, f. 


intrecciatojo, m. 


sticci, m. pl. parrucchino, n. 


Haarbuͤrſte (42), f. scapet-[Haartuch (£-), n. burraito, m. 


stamigna, /. panno fatto di crini, 
m. [mata da capelli, /. 

a arwachs (£-), n. cera, o po- 
daarwickel (42g), m. maroz- 
zella, /. baco, mn. 

Haarwuchs (4 =), m. cresci- 
mento de' peli, crescimento de’ 
capelli, m. U 

Haarwurm (2), m. tignuola, 

KSaarwurzel(£-»), J radice 
di pelo, radice di capello, / 

Haarzopf (4-), m. treccia di 
capelli, f. [ p?. facoltà, /. 

Habe (2) , avere, m. beni, . 

Haben (29), v. a. irr. avere: 
poss@dere, tenere, portare; dub 
bat etwas zu bedeuten, cio vuol dir 
q. e., ciò presagisce q. e.; ei bat 
nichts zu bedeuten, non vuol dir 
niente, non fa nulla; man kann es 
überall —, es iſt überall zu —, si puo 
avere questo dappertutto; was 
bat er nun baren? qual vantaggio 
ne ha egli ora? er bat die Gewebn⸗ 
beit, egli ha il vezzo, egli è soli» 
to, egli ha per costume; da- wit 
ed! ecco fatta la frittata! ve l'ho 
pur detto! ich mag nichts mit ibm ju 
thun -, con lui non mi voglio im- 
pacciare; ich habe nichts gegen ibn, 
non ho nulla a ridire sul di lui 
conto; ich habe es ven guter Hand, 
la tengo di buona mano; es bat 
keine Reth, non c'è pericolo, non 
c'è dubbio; ich muß Geld -, devo 
aver del danaro; er will ed nicht —, 
egli nol permette; et hat wenig von 
feinem Bater, somiglia poco a suo 
padre; wenn ich das Leben — merde, 
se mi basta la vita; dat hat gute 
Wege, non c'è . ts bat ſel⸗ 
ne Richtigkeit, è cosa indubitata; 
der Fluß bat kein Waffer, il finme e 


Haarpinſel (4 =), m. pennel- 
lo di peli, m. (di cipri, /. 

Haarpuder(£-»), m. polvere 

Saarpuk(£4-), m. acconciatu- 
ra (J). o ornamento de' capelli, m. 

Hagrroͤhre (42) f. tubo ca- 
pillare, m. 

Haarſalbe (429), f. unguento 
per i capelli, m. 

Haarſcha rf (490, agg. taglien- 
tissimo, che taglia un pelo. 

Saarfhere(L-»),f forbici da 
capelli, /. pl. 


senz’ acqua; er bat Erziehung, è un 
uomo d’educazione, è ben ednea- 
to, 6 uomo colto ; bier baft du Geld, 
tieni questo danaro, eccoti il da - 
naro; Gott habe ibn ſelig, Dio l'ab- 
bia in gloria; et bat ibm fein Be 
Sen zu danken, gli è debitor della 
vita; für Geld it Alles zu —, tutto 
si può avere per danaro; er bat 
feinen Theil, egli ha la sua; rt bat 
es gut dei ihm, si trova bene da 
Ini, ha buon tempo; was babe I® 
darcn? che ci gnadagno! mas bat 
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er dan ach zu fragen? che ne impor-[Haͤckerling (48H, ꝛc., ſ. Haͤck⸗Hafermehl (==), u. farina di 
ta a luit er hat Geld liegen, ha da-] fel, ꝛc. vena, / . (vena, / 
pari in cassa; es bat keine Eile, Hackerlohn (28), n. mercede Hafefſaat (4), / sementa di 


non c' è fretta; das habe ich gern, 


del fenditore di legna, mn. 


questo mi piace, lo vedo volon-[Hackklotz, ſ. Hackblock. 
ueri; lieb —, amare, aver a caro; Hackmeſſer (£-»),n. coltellae-[Haferſchleim (4--), m. de- 


lieber -, aver meglio, preferire; 


cio da cucina, ni. 


Haferiad(‘--), zu. sacco dell’ 
avena, . 


cotto di vena mondata, /. 


nichts zu leben-, non aver da vive-|Nad ich, m. verro, porco non ca. |faferfpreu (4--), J. lolla, o 


re, non aver da camparla; nichts 


strato; fig. porcone, 2. 


33 thun —, non aver da far nulla; |Gadidhen:s-), v. a. dire por- 


mit einem zu thun , aver che fare 
con uno; auf tem Arme —, portare 
in braccio; einen zum Beſten —, 


cherie, dire oscenita. 
Haͤckſel (£=), m. paglia sminuz- 
zata, paglia tagliuzzata, f. 


beffarsi, o burlarsi di alcuno; an Hackſelbank (4>-), J. panca 
etwas Freude —, aver diletto di q.| da sminuzzare la paglia, gramo- 


e.; einen zum Freunde —, esser |’ a- 
mico d' alcuno; fein Geld bei ih -, 
non aver danaro sopra di se; tei 
der Hand —, tenere per mano; ave- 
re in pronto; in Keſt , tenere a 
locanda, tenere a dozzina; keine 
&uf -, non averci voglia; einen 
Namen -, portare un nome; in 
pacht —, tenere a censo; Recht —, 


a, f. 
Haͤckſelſchneider (L---),m. 
colui che sminuzza la paglia, . 
Hackſtock (£-), m. ceppo, mn. 
Hader (Lv), mn. cencio, strofi- 
naccio, straccio, .; contesa, di- 
sputa, altercazione, f. 
Haderer (48g), m. uom litigio- 
so, cavillatore, ½. 


loppa dell' avena, /. 

Hafer go ppel (Zu), J. stop- 
pia della vena, f. 

Haferſtroh (£--), n. paglia 
della vena, /. 

Hafertrank, f. Haferſchleim. 

Haff, n. baja, f. 

Hafner, ſ. Töpfer. 

Haft, / cattura, presura, f. arre- 
sto, imprigionamento; divieto, 
impedimento, un.; in — bringen, 
catturare, condurre in carcere; 
der — entiafien, far uscire di carce- 
re, metter in liberta. 

Haftbefehl (£v-), m. ordine 
della presura, m. 


aver ragione; Untecht , aver tor-[Haderlumpen (28e, m. pl Haften (2), v. n. tenere, star 


to; im Berdachte , aver in sospet- 


cenc io, n. 


to; auf det Zunge , avere zulla[Haderlumpenmann (+--- 


puata della lingua; beſſer hab' ich, 


-), m. cenciajuolo, n. 


als hätt’ ich, prov. è meglio reat-|hadern(£»), v. n, contendere, 
tino in mano, che tordo in frasca.| litigare, disputare. 
Habenichts (£--), m. povero][ Hafen (+=), m. porto; fig. luo- 


diavolo, spiantato,poveraccio, m. 


Haber, ſ. Hafer. 


go di sicurezza, luogo di salva- 
mento, n.; pignatta, pentola, f. 


Haberecht (4--), m. che vuol][Hafenanker (£-—- =), m. anco- 


sempre aver ragione, zn. 
Habgier, ſ. Habſucht. 
Hab 5 ierig, ſ. Habſuͤchtig. 
bab 


aft (2 -), avv. einer 


ra di terra, ancora di posta, f. 


Hafendamm (£=-), m. molo, |faftpfennig(t--), m. 
mu. 
Sache Hafen 


- werden, Arrivar ad avere d. e., Haſenkette (vn), J. catena 


pervenire ad avere q. e., Acqui- 


stare q. c.; eines Menſchen — wer | Ha 
den, acchiappare, o raggiungere Ha 


alcuno. Cin. 
Habicht (4), m. astore, nibbio, 
Habichtskraut (28 -) n. jera 


d' un porto, f. 
ee 288823, 
enleuchte (4), fa- 
nale, . lanterna sulla torre d' un 
orto, J. 
afenmeiſter (45 =), mn. so- 
vrantendente al porto, m. 


J. naso [Ha fenſtadt (48 -=), J. città che 


ha un porto, 7. 


ri, n. [Hafenthurm (282 -), m. faro, 


ın. torre d' un porto, /. 


ſucht (4 avidità, eupi-[Hafenzoll (£v-), m. dazio al 


cia, f. aquilino, m. 
LabimtB8nafe(4---), 
Habſchaft (-), f.ave- 
Habſeligkeit (Zr -»), 
gab avere, facoltà, sostanza, /. 

a 

digia d' avere, /. 

Hab ſuͤchti 


do, eupido di avere. 


porto, zn. 


(£-»), agg. wi-[Hafer (4 -), m. vena, avena; 


biada, /.; wilde -, vena salvatica, 


Hack und Mack, n. gentaglia,| f.; fig. der - fit ihn, sta in zurlo, 


gad belt J. 


zurla; den Pferden — vorlegen, dar 


ckbeil (£-), n. coltello, n.] la biada a’ cavalli. 


accetta, f. 

Hadblod (£-), m. tronco da 
fendere, banco, ceppo, in. 

Sadbort(4-), n. (inar.) poppa 
della nave, f. 

Hackbret (-), n. asse, /. ta- 
gliere ; saltero, ognaccordo, mo- 

ie dpr: m. 

ade(Lu), J. 

tallone, Di 

pe), n. 

Hacken (2), v. a. tagliare, fen- 
dere, spaccare; klein -, tagliuzza- 
re, sminuzzare; zappare; bezzi- 


zappa, Marra, J.; 
agno 7 (delle scar- 


Haferacker (Zv-»), m. campo 
seminato a vena, mn. 
faferbier(4v-), n. birra fat- 
ta di vena, /. 


appiccato, restare attaccato; es- 
ser annesso a; es haftet bei ibm 
nichts, non ritiene nulla a mente, 
dimentica tutto; fig. die Erinab* 
nungen - nicht bei ihm, gli avverti- 
menti non gli profittano, gli av- 
vertimenti non fanno alcuna pre- 
sa di lui; für einen -, entrar mal- 
levadore, far sicurta. 


Haftgeld (2 -n. ca- 
Par- 
(gio, u. Hag, m. siepe, /. Cra, f. 


eld (£4+-), n. ancorag-[Hagapfel (2g), m. pomo sal- 


vatico, zn. corbezzola, /. 
\bagarfelbaum (Z=-v-), ın. 


f.} melo salvatico, corbezzolo, m. 


Hagebuche (£»-—»), f. carpino, 
carpine, n. [nina, f. 

Sagebutte(4=-*),/. rosa ca- 

Hagebuttenſtrauch (£--— 
-n. rosa canina, f.amperlo, m. 

Hagedorn ( , m. spina al- 
ba, f. berberi, berbero, m. 

Hageiche (-M ischio, in. 

Hagel (2 -), 2. grandine, gra- 
gnuola, /.; vom getroffen, percos- 
so dalla grandine; daß dich der —! 
che ti venga una saetta in petto! 
- und Wetter! carpo di Bacco! 

Hageldicht (48 -=), avo. come 
folta gragnuola; tie Siebe fielen — 
le percosse vennero come una 
folta gragnuola. 

Hageln (Lv), v. n. imp. gran- 
dinare. 

Hagelſchaden (£---),m.dan- 


faferbrei(4=-), m. farinata | no cagionato dalla grandine, m. 


di vena, /. 
Haferbrod (£Zv-), n. pane d' 
oem ſ. Haverei. 


dell' avena, 


Hafergrie 
o cruschello di vena mondat a, 27. 


pe 
ass; mn. tritello, Hagel w 


(avena, m. Hagelſchauer (4 ==, m. ro- 


vescio di grandine, m. 
Hagelmetter(+--v),n. tem- 


a ferernte ( „ raccolta | porale con grandine, nembo tem- 


stoso, m. 
olke (£Zv—»),f. nuvo- 
lo che minaccia grandine, n. 


Hafergruͤtze (1 „JJ. avena Haͤgen (2 -), v. a. siepare, rin- 


mondata, . 


care, beccare; ih —,v.ref-asgru-[faferfaften(t---), m. cas- 


warsi,rapprendersi,rappigliarsi. 


sone della vena, cassone della 


Hacker (2 -) m. spaccalegne, n.] biada, zn. 


chiudere, difendere con siepa; 
vietare; dat Wilt , mantenere il 
selvaggiume, conservare il sel- 
vaggiume. 

* 
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Hager (4 ), agg. scarno, dima-| ro a catenella, ut. 
grato, magro, macilente, zmunto, Haͤkelig (£L- =), agg. uncinato, 
aflilato; hagete Geſtalt /. statura| uncinuto; fig. spinoso, delicato; 


scarna, statura aftilata, persona 
magra, /. 


scabroso. 
äteln (409), & a. uncinare, 


Haͤger (2 ), m.renajo (in mezzo] auncinare, attaccar I’ uncino; la- 


ad un fiume), m. 

Haͤgebereiter (vv), 
guardaboschi, boscajuolo, m. 

Hagerkeit (+1--), /. estenua- 
zione, /. dimagramento, m. ma- 
grezza, f. 

Hageſtolz (£+-), m. nomo che 
vive celibe, uomo celihe gia at- 
tempata, m. 

Haͤgezeit (4 „tempo in wi 
è proihito di cacciare, n. 

H dg ung(Zw), J mantenimento 
del selvagginme, n. conservazione 
del selvaggiume, /. 

Haͤh er (1), m. ghiandaja, gaz- 
za, kazzera, /. 

Hahn, m. gallo, maschio, m.; 
(am Faſſe) spina, cannella, /.; 
(am Schießgewehre) cane, m.; junge 
—, galletto, in.; alte, große -, gal- 
lastrone, m.; es kräht kein - das 
nach, prov. non vi sarà alcuno, 
che se ne prenda pensiero, alcu- 
no se ne dara pensiero; — im 
Kerbe fein, fam. esser il favorito, 
goder la preminenza; cinem cinen 
rothen - auf fein Haus ſetzen, appic- 
car fuoco alla casa d' alcuno. 

Hahnbalken (£-»), m. trave 
maestra, 712. 

Haͤhnchen (2 ), n. galletto, m. 

Hahnenei (28 =), n. novo pic- 
colo che soglionn spesso depor le 
galline, m. 

Hahnenfuß (4--), m. ranun- 
cola, /. ranuncoln, zn. 

Hahnengefecht (28), n. 
combattimento de' galli, m. 

Hahnengeſchrei (Zvv-), n. 
canto del gallo, zn. 

Hahnenkamm (‘--), m. cre- 
sta del gallo, /. 

Hahnenkampf (£--),f. Hah⸗ 
nengefecht. nengeſchrei. 

une 3 ſ. Hah⸗ 

ahnen ritt (2 =), m. pas- 
so del gallo, m. le 

Hahnenſporn (=-), m. spe- 
rone, o sprone del gallo, m. 

HSabnentritt(4--), m. cica- 
trienla, /. (gallo, f. 

HSabnfeder(Z--), J penna di 

Habnrei(4-), m. becco cornu- 
to, becco, m.; zum - machen, far 
le corna al marito, por le corna 
al maritg, far Lecco. 

Hahnreiſchaft (4 V contea 
di Cornavaglia, f. [ichrei. 

Hahnſchrei („ ſ. Hahnenge⸗ 

ai m. pesce cane, 

Haifiſch (4 , m. 

Hain, m. basco, m. boscaglia, /; 
kleine —, boschetto, m. selvetta, f. 

Hainbuche (4 „ſHagebuche. 

24 nbutte (£-»),f. Sagebutte. 

Haͤkchen (4 ), n. uncinello, un- 
cinetto, viticcin, zn. 

Haͤtelarbeit (£---), f. lava- 


vorare coll’ ago fatto a uncino. 


m.] Haͤkelnadel (4--), /. ago 


fatto a uncino, zn. 

Haken (4 n. uncino; rampo- 
ne, rampino, arpione, grafho, raf - 
fio, m.; die Sache bat einen , prov. 
la cosa non è netta; vom - los ma- 
chen, disimpegnare, levar dall’un- 
eino; was ein- werden will, krümmt 
ſich bei Zeiten, prov. dal buon mat- 
tino si conosce il buon giorno. 

Haken (4), v. a. uncinare, ac- 
chiappare col rampone. 

Hakenband (4--), n. bandi- 


nella, . 

HSafenbudfe (£--+), J. ar- 
chibugio, che si scaricava con un 
uncino, ın. 

Hakenfoͤrmig (4---), gg. 
fatto a uncino, in forma d’ unci- 
no. feroce uncinata, /. 

Hakenkreuz (4>-), n. (arald.) 

Hakenpflug (2 =), m.aratro 
fatto a uncino, zu. 

Hakenſchluſſel (Z--»), m. 
grimaldello, »n. 

Hakenzahn (4--), m. grimo- 
ne, m. (uncino. 

Hakicht (4), agg. in forma d' 

Hakig (4*), agg. uncinato, ad- 
unco, curvo. 

Halb, agg. mezzo; halbe Beweis, 
m. mezza prova, semiprova, f.; 
balbe Brod, n. meta d' un pane, /; 
balbe Note, /. breve, semicroma, 
J.; halbe Stunde, f. una mezz' ora, 
J.; halbe Ton, m. semituono, m.; 
— zwei Ube, l' una e mezza; auf 
halbem Wege, a mezza strada, a 
mezza via; - und , a meta egna- 
le; casì così, medioeremente; - 
fo viel, altrettanto; - mit Swang, 
metà per forza; - ſchlafend, son- 
nacchioni; bis an den balben Leib, 
fino alla cintura; mit halben Bore 
ten, con parole mezze; enimma- 
ticamente ; ich werde dich den halben 
Weg begleiten, t'accompagnerò fino 
a mezza strada; , avv. a metà, 
per metà, per mezza, in mezzo; 
es wird gleich — ſchlagen, suonerà 
quanto prima la mezza; es iſt nut 
- wahr, non & vero che la meta; 
der Mond iſt - tell, abbiamo mez- 
za luna; die Augen - fließen, anc- 
chiudere gli occhi; - ven einander 
brechen, rompere, n dividere per 
meta: - betrunfen fein, esser mez- 
20 cotto, esser avvinazzato; die 
Koften — tragen, portare la metà 
delle spese ; - ſchlafen, sonnacchia- 
re; -todt binſinken, tramortire, sve- 
nire; - verſteben, intendere un poco. 

Halbaͤrmel (£-»), m. mezza 
manica, /. {mezzo bagno, in. 

Halbbad (£-), n. semienpio, 

Halbbier(£-),n. piccola birra, 
tenne birra, f. 


al 


HalbbildD(4-), n. erma,f. mez- 
zobusto, busto, m. 

Halbbruder (£-»), m. fratel- 
lastro, n.; — ton des Vaters Seite, 
fratello consanguineo, m.; - von 
der Mutter Seite, fratello uterino, 
mn. (no, consanguineo. 

Halbbùrtig(4--), «gg. uteri- 

Halbdunkel (£-»), n. chiar- 
oscuro, m. [zemidiametro. m. 

Halbdurchmeſſer 42 , m. 

Halbellig (£-*), agg. d' un 

“n braccio. 

Halben (2 „ pry. per, in quan- 

Halber / to; Alters a per l'eta; 
Ehren —, per punto d' onore. 

Halberhaben (-vL-), ogg. 
convesso. [nina, f. 

Halbfenſter (£-v), n. mezza- 

Halbgaleere (Lv), J. ga- 
leotta, /. 

halbgebaden(4--v),\ agg. 

Halbgefodgt(4--), mez- 
20 catto. 

Halbgelehrt (Zu), agg. se- 
midotto, istruito snperlicial- 
mente. 

Lalbgelebrte(L---)}, m. se- 
midotto, dottornzzo, m. 

Halbgeſchoß (4 ), n. soffitta, 
mezzanina, f. 

Banner (Zur), 
fratelli e sorelle di due letti, 77. 

Halbgerbheilt(L--), gg. se 
mipartito. 

Halbgott(£-), m. semideo, m. 

Lalbgrau(£-), agg.semicanu- 
to, mezzocanuto. (zo. 

Halbgrün (4-), gg. verdemez- 

Halbhemd (2), n. mezza ca- 
miscia, camiscetta, /. 

Halbhundert (4--), n. ein- 
quantina, f. 

Salbiabr(£-), n. merz' anno, 
m. sei mesi, p/. semestre, m. 

Halbjaͤ hrig (4), agg. di sei 
mesi. 

Halbjaͤhrlich (4-+), agg. che 
si fa ogni sei mesi, semestrale. 
Halbinſel (4 /. penisola,/. 
Halbiren (-4v), v. a. dimez- 
zare, scommezzare, rammezzare. 

partir per lo mezzo. 

Halbirung(-4-), f. dimerra- 
mento, rammezzamento, M. spar- 
tizione per meta, /- 

Halbtapaun(t--), m. gallo 
mezzo capponata, n. 

Halbkreis (£-), an. semicirco- 
lo, semicerchio, m. 

Halbkugel (42g) f. emisfero, 
emisferio, m. 

Halbkutſche (4), / sedia, f. 
hiroecio, m. calesse, /. 

Lalblaut(4-), \m.semivo- 

HSalblauter(£-),fcale, m. 

Halbmenſch (£-), m. semino- 
mo, n. [durchmeſſer. 

Halbmeſſer (-»), ſ. Kalb. 

Kalbmetall (r-), n. semime- 
tallo, mezzo metallo, m. 

Halbmondfoͤrmig (-£-»L 
agg. semilunare. 

Halbmutter, ſ. Stiefmutter. 


al 
Halboffen(£-»),agg.socchiu- 
so, soffermato. 


Halbpart(-£),/. mezza parte, 
J.; = machen, fare a meta, far alla 


arte. 

Lalbofeiter(4--), m. (arcl..) 
conforto, sostegno, in. 

Halbphiloſoph (Zu»-), mn. 
semifilosofo, filosofastro, zn. 

Halbpoet(4--), m. verseggia- 
tore, poetastro, n. 

Halbporzellan (<---), n. 

orcellana di Faenza, /. 
galb rund (£-), ugg. semiro- 
tondo, mezzotondo. 

Halbſchatten (42g, m. (pitt.) 
mezz’ ombra, mezza tinta, mezz. 
oscuro, /. 

+Halbiheid(£-),L mei). 

Halbſchuͤrig (4), agg. della 
seconda tosatura. 

Halbfdmefter(4--),/. sorel- 
la uterina, sorella consanguinea, /. 

Halbfeiden(£-»),ugg-. di mez- 
za seta, di lana e di seta. 

Halbftiefel(4--), m. stivalet- 
to, m. mezza gamba, /. calzare, m. 

Halbſtruͤmpfe (4--), m. pl. 
calze a mezza gamba, ealzette, / pl. 

Halbſtuͤndig (4 „ugs. d'una 
mezz’ ora, che dura una mezz' ora. 

Halbtodt(4-),ugg. mezzo mor- 
to, semivivo. (bruno, zn. 

Halbtrauer (£-»), m. mezzo 

Halbtuch (4-), n. casimiro, ar. 

Halbvers (-), n. mezzo ver- 
so, emistichio, . 

Halbweg (), av. (June.) co- 
sì così, passabilmente, mediucre- 
mente. 

Halbwilde (4--), m. nomo 
mezzo salvatico, m. 

Halbwuͤchſig (4--), agg. di 
mezza eta; di mezza tacca. 

Salbiirtel(£4--), m. semicir- 
colo, semicerchio, in. 

falbiirfelig(4---), 488. se- 
micircolare. 

Halde (4-),/. declivio, pendio, 
m.; erta scesa, collina, /.; (min.) 
sterro, mn. 

Halfte (4 / metà, mezza par- 
te, f.; über die —, più della meta; 
um bie — größer, più grande della 
meta; auf der — del Weges, a mez- 
za strada; mit einem zur — geben, 
far a metà con alcuno. 

H alfter (4% cavezza, I.; ca- 

estro, n.; die - abnehmen, levar 
a cavezza; scapestrare; die - ab 
fireifen, scapestrarsi. 

Halftern(£»), v.a. incapestra- 
re, mettere il capestro al cavallo, 
mettere la cavezza. 

Halfterriemen (£>--), m. 
coreggia della cavezza,f. guiuza- 
glio del capestro, m. 

Hall, m. suono, rimbombo, m. 

Halle (2% portico; atrio, in. 

Halleluja (-, int. alleluja. 

Hallen (4 ), v. n. risuonare, 
rimbombare. 

Halljahr (4), n. giubileo, n. 

Falllente (4--), m. pl. lavo- 


Kopf, a rompicollo, a briglia sciol- 
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ratori nelle saline, salinaroli, n. Halseiſen (4 ==), n. berlina, 
di . (salinaroli, . gogna, /. 
allmeifter(4-),m. capo de’ | Salsentzündung (Zv-v),£f 

Hallor(-£), in. salinarolo, m. | infiammazione di gola, squinan- 

Hallunke, f. Halunke. dere ana, . 

Halm, m. stelo, fusto, gambo, m.] Hals gehaͤnge (=, n. col- 

Haͤlmchen (4 ), n. fuscello, fu-[Hals gericht (4), n. giudizio 
scellino, m. capitale, mn. 

Hals, m. collo, m.; (einer Flaſche) 
collo, bucciuolo, m. canna, f.; (an] fiagione del collo, /. 
der Geige) manico, in.; (am Kleide) H also eſch wur (E= H n. ulcero 
collarino, collare, zn.; über — und] nella gola, m. apostema nella go- 
la, 3 [tica, /. 

Halsgicht (4 f. angina artri- 

Halsgrube (£-»), J. cavità 
della nuca, f. 

Halskappe (42), J cappuc- 
cio, cappnecione, m. 

Halskette (4 collana, . 

Halskragen (gm. collare, 
collarino, m. 

aan (L-+),f. mal 
di gola, mal di collo, m. 

Salsttaufe (£-»), J. collare 
increspato, m. gorgiera, / 

Halskraut (2 , n. rusco, in. 

Halsmuskel (-g m. musco- 
lo cervicale, m. 

Hals pulsader (4 == ν ar- 
teria carotide, / 

Hals recht 29), f. Halsgericht. 

Hals ſache (42), J. causa cri- 
minale, / delitto capitale, zu. 

Halsſchmuck (£-), m. ginjello, 
n. collana, /. (collana, /. 

Halsſchnur (£-),f. vezzo, m. 

Salsftarrig(t--), «6g. osti- 
nato, caparbio, cäpune, pertina- 
ce, testardo, protervo; -— werden, 
ostinarsi, intestarsi, incaparbi- 
re; , av. ostinatamente, per- 
tinacemente, protervamente, da 
capone. 

Halsſtarrigkeit (£---), f. 
pertinacia, ostinazione, proter- 
via, caponaggine, caparbieta. / 

Halsſtrafe (£-»), J. pena ca- 
pitale, pena di morte, /. (in. 

Dalai! (£-), m. collarino, 

Hals ſtück (2), n. (macell.) col- 
lo del bue, pezzo del rollo, m. 

Halstuch (£-),n. fazzoletto da 
collo, m. [lo, »n. 

Halsweh (2 = n. dolore di col- 

Halszierde (420 f. ſ. Hals⸗ 
ſchmuck. 

Halt, m. fermezza, durevolezza, 
/; es wird keinen — haben, non avra 
durata; , int. -! ferma! ferma- 
tevi! - machen, far alto, fermarsi. 

Saltbar(4-), agg. che può so- 
stener un assedio, durevole, di 
durata. 

Haltbarkeit (4--), J dure- 
volezza, durata, /. 

Halten (29), v. a. irr. tenere, 
ritenere, rattenere, aver in ma- 
no; sostenere, reggere; osser- 
vare, mantenere; arrestare; tro: 
für haltet ibr mich? per chi mi pren- 
dete voi! ich halte mich an frin Wett. 
mi tengo alla sua parola. io sto al 
suo detto; dat Wetter bält nicht, il 
tempo non è di durata, non è 


ta, precipitosamente; es riecht ibm 
aus dem Halſe, gli pute il fiato; das 
kann ihm den — koſten, corre rischio 
di perder la vita; man kaun den — 
dabei brechen, v'è pericolo di rovi- 
nursi; den- abſchneiden, scannare, 
tagliare lagola; den- btechen, rom- 
persi il callo; einander die Hälſe 
brechen, rompersi il collo, battersi 
al duello; einem um den — fallen, 
saltare al collo ad uno; einem nicht 
vom Halſe gehen, esser sempre at- 
torno ad uno, importunare alcu- 
no, assediare alcuno; einen bi’en 
- haben, aver male al collo, aver 
il mal di gola; fein Bermogen durch 
ten - jagen, mandar giù per la go- 
la i suoi beni; über den - kommen, 
venire addosso, sorprendere, ve- 
nire alla vita; aus dollem Halſe la» 
chen, ridere syangheratamente, 
sbilicarsi dal ridere; ſich etwas auf 
den — laden, prendersi un carico 
in su le spalle, addossarsi q. c.; 
uber - und Kopf laufen, fugxire a 
a cacciarsi la via tra le 
gambe; in den - hinein lügen, men- 
tir per la gola; einen langen - ma: 
chen, allungare il collo; ſich vem 
Halſe fbaffen, torsi d'addosso, le- 
varsi d'attorno; levarsı un bru- 
scolo dagli occhi; aus vollem Hale 
fe fbreien, gridare quanto se n' ha 
in gola, gridare a più non posso; 
einem einen Prozeß an den - werfen, 
intentare ad alcuno una lite, for- 
mare un processo addosso al al- 
cuno; ſich etwas auf den - zieben, 
tirarsi, o attirarsi qualche dis- 
grazia, meritarsi qualche dis- 
grazia. 
Halsader (£-»), f. vena del 
collo, vena jugulare, /. 
Halsband (£-), n. collana, J. 
monile, m.; (des Hundes ꝛc.) colla- 
na, / collare, . 
Hals binde (4-<),/. eravatta, /. 
Halsbraͤune 42, angina, 
schinanzia, squinanzia, f. 
Halsbrechend (12 agg. pe- 
ricolosissimo; balsbrechende Unter ⸗ 
nebmen, n. intrapresa da romper- 
si il collo; halsbrechende Weg, m. 
strada precipitosa, f. 
Halsbürge(£-»), m. garante 
in materia criminale, m. 
Haͤlschen (2-0 n. piccola collo, 
m. [jugulare, . 
Hals druͤſe (+-+), J. glandula 
Halſe (2). (cacc.) collare d'un 
cane, mn. 


Halsgeſchwulſt (£--), . en- N 


— — — 


tempo stabile; es wird ſchwet —, e’ 
ci sarà che fare; es hält nicht, non 
tiene, non fa presa, non resiste, 
non regge; bereit , tener in pron- 
to; ſtill -, arrestarsi, fermarsi; 
non andar più oltre, restare quie- 
to; beifammen , tener raccolto; 
kurz —, tener a stecchetto; ſchlecht 
-, trattar male, dar poco da man- 
giare; verſchwiegen -, tener in se 
il segreto; für dumm , prender 
per minchione, prender per irno- 
rante; gefangen —, tener in carce- 
re; dafür —, stimare, giudicare, 
esser d'opinione; frei —, tener 
franco di spese; in ſich —, conte- 
nere, comprendere; gehalten fein, 
esser obbligato, esser tenuto; qu 
Gute -, non prender în mala par- 
te, condonare; werth -, onorare, 
stimare; gebalten werden für..., 
esser teuuto, o riputato per ..; 
etwas auf ſich —, stimare se stesso, 
saper sostenere il proprio deco- 
ro; genehm , aggradire, approva- 
re; gebeim , tenere nascosto, na- 
scondere; auf einen viel , tenerla 
molto ila uno, an ſich , ritenersi, 
contenersi; den Athem an ſich -, ri- 
tenere il fiato; auf dem Arme , te- 
nere in braccio, tenere in collo; 
den Daumen aufs Auge -, tener in 
sommissione, tener a bacchetta; 
das Aus gebet —, tener la posta, te- 
ner l'invito; Bank —, far banco, 
tener banco; mit etwas hinter dem 
Berge =, tener segreta una cosa, 
voler farne un segreto; eine Beſa⸗ 
dung in einer Stadt tener un pre- 
sidio in una eittà; viele Diener: 
ſchaft —, tener molta servitù; unter 
dem Drucke , tener in soggezione; 
ſehr auf Ehre —, esser geloso del 
proprio onore; Farbe —, conser- 
var il colore; in Ehren —, onorare 
molto; ein Feſt , celebrare una 
festa; einen Gafthof -, tener locan- 
da; Geticht —, amministrar giusti- 


Pferde und Wagen -, tener carroz- 
za e cavalli; die Probe — , reggere 
alla prova; Rath -, tener consi- 
glio; ju Mathe —, tener a mano, 
risparmiare; cine Rede —, tener 
una predica, aringare, perorare; 
Reichstag -, tener dieta; Stand —, 
far resisteuza, far fronte; im 
Etande -, mantenere, conservare 
in buon ordine; einem die Etange 
-, tener mano ad uno; ſich bei der 
Stange , star sodo, esser costan- 
te; Stich -, far fronte, serbar pie 
fermo; beim Stiele —, tener pel 
manico; Tafel -, far tavola; die 
Thränen nicht — können, non poter 
ritenere le lagrime; auf Träume -, 
credere a’ sogni; Treue und Glau⸗ 


ben -, serbar la fede, esser fede- H 


le; Umfrage -, raccor i voti, con- 
sultarl'adunanza; eine Untettedung 
-, tener un discorso, tener confe- 
renza; fein Berſprechen —, mantener 
la sua parola; Wache —, fare la 
guardia; fig. die Wage —, far resi- 
stenza, far testa; einen beim Vor: 
te -, prender uno in parola; tat 
Waſſer nicht - kennen, non poter ri- 
tener l’urina; die Zeitungen —, te- 
nere le gazzette; im Zügel -, tene - 
re a freno; ſich , v. r. conservar- 
si, durare, aver durata; tenersi, 
attenersi; mostrar braynra; fi 
tubig , restare quieto; ſich warm 
-, tenersì saldo; ſich nicht mehr — 
können, non potersi più contene- 
re; fib ver Freude nicht - konnen, 
non potersi tenere dal giubilo; 
ſich nicht mehr auf den Füßen — fin: 
nen, non poter più reggere su 
piedi. 


ri lter (209), m. sostegno, m. 
Haltung (£-), Y mantenimen- 


lter (2), ſ. Behaͤlter. 


to, sostegno, m.; der Büchet, te- 
nere i libri, zu.; - des Körpers, por- 
tamento, m. 


zia, dar udienza in foro; das Ge-][Halunke (-4-), m. scalzone, 
feg -, seguir la legge; ein Geſpräch birba, birbone, barone, m. 
-, tener un discorso; im Gleichge⸗[Hamen (2), m. vangajuola, bi- 


wichte =, tenere fn bilancio; Got⸗ 
tes dienſt -, celebrar l'ufficio divi- 
no; dei der Hand , tener la mano; 
ſich rechter Hand —, tenersi a mano 
diritta, tenersi a dritta; San =, 
governar la casa, esser buon eco- 
nomo; Hochzeit -, celebrare nozze; 
ein Kind uber die Taufe —, tener un 
bambino a battesimo; Keſtgänget 
-,tenere a dozzina; den Kopf ſchlecht 
-, tener male il capo; die Mabizeit 
-, far tavola; fur einen braven 
Mann -, aver in conto d'uomo 
onesto; an einer Meinung feft —, 
restar attaccato ad un’ opinione; 
das Maul -, non far motto, stare 
zitto; Rarkt -, tener, o aver mer- 
cato; reinen Mund -, tenere il se- 
greto; Mufterung -, far passar la 
rivista; gute Rachbatſchaft , esser 
buon vicino; Nachfrage =, far ri- 
cerche, prender informazioni; an 
dieRafe-, avvicinare al naso; Dit 


lancia, / 


Haͤmiſch (4-), agg. malizioso, 


maligno; -, «vv. malignamente, 
maliziosamente. (tone, in. 


fSammel(4-),m. castrato, mon- 
Hammelbraten (4--v), mn. 


arrosto di castrato, m. 


Hammelbug (4--), m. petto 


del castrato, m. 


Hammelfell (28), u. pelle di 


castrato, f. [di castrato, /. 


Hammelfleiſch (2 =), n. earne 
9 4 


eule (£v—w), J. co- 
sciotto di castrato, m. 


Sammeln (£»), v. a, castrar 


gli agnelli. 


Hammer (4 -), in. martello, m.; 


martellina, /; Schlag mit dem —, 
martallata, f. colpo di martello, m. 


Sammerart(4--),/. malabe- 


stia, f. 


Sammerbabn(4--),f. bocca 


del martello, /. 


nung -, uniformarsi all’ ordine; H 


mmerbar(£v-),agg. mal- 
leabile, che regge al martello. 

Haͤmmerchen (4--), n. mar- 
telletto, martellino, m. 

Hammer fiſch (4--),m. pesce 
martello, zn. balista, f. 

Hammerherr (£=--), m. pa- 
drone d'una fucina, proprietario 
d'una ferriera, ın. 

fammerbitte (Lu), /. fu- 
cina da battere il ferro, f. 

Hammermeiſter (£--»), m. 
direttore d'una fabbrica di ferro, 
capomastro di fucine, m. 

tSämmerlein, f. Haͤmmerchen. 

Haͤmmern (2), o. a. martella- 
re, percuotere col martello, bat- 
tere; getade , dirizzare a colpi di 
martello. 

ammerpinnei£fw—w),/.pen- 
na del martello, /. 

Sammeridlag(2=--),m.mar- 
tellata, /.; scagli di ferro, rostic- 
ci, m. pl. 

Hammerſchmied (4--), m. 
fabbro lavorante nelle fucine, m. 
Hammerſpitze (4--),/. pun- 
ta di martello, /. i 
Sammerftiel(4--),m. mani- 

co di martello, m. 

Hammerwerk (£--), u. fuci- 
na, ferriera, magona, /. 

Haͤmorrhoiden — 882 Y, f 

J. emorroidi, m. pl. 

amſter (4), m. criceto, topo 
di campagna, m.; fig. wie ein - 
freffen, mangiare come un lupo, 
mangiar a crepacorpo. 

Hand., / mano, m.; flache -, pal- 
ma della mano, /.; beble -, cavita 
della mano, f. cavo della mano, 
m.; todte —, mano morta, f.; der. 
kehrte -, schiena, f. rovescio del- 
la mano, »n.; - voll, manata, /.; Gud 
der erften —, di prima mano; mit 
eigener —, di propria mano, di pro- 
prio pugno; mit beiden Händen, con 
ambe le mani; mit gefalteten fans 
den. a mani u auf feine cigent 
-, da se solo, di proprio moto; 

aus einer - in die andere, di mano 

in mano; di padre in figlio; ven 
bober =, d'un personaggio di alto 
rango; mit - und Siegel, di pro- 
pria mano e sigillo; mit ber — ge 
macht, fatto a mano; dor ber , per 
adesso, per ora, in prima; mit 
leeten Händen, a mani vote; bier if 
meine —, ecco la mano; char dit - 
anzulegen, senza alzare la mano; 
es geht ibm gut von der , ha la ma- 
no spedita; die — von einem abzie⸗ 
ben, cessare di soccorrere alcuno, 
abbandonare alcuno; mit Händen 
und Füßen arbeiten, lavorare a maz- 
za e stanga ; die letzte - anlegen, dar 
l'ultima mano, compire l’opera; 
die Hände brauchen, darsi le mani 
d'attorno, lavorare con tutta le- 
na; ettva8 unter der - etfabren, ve- 
nir per caso a notizia di q.c.; aut 
ber - fallen, cadere di mano; an 
der - führen, condurre a mano, 
condurre per mano; einem tie - 
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führen, menar la mano ad uno; 
aus freier - machen, fare colle sole 
mani, far senza ajuto di stromen- 
ti; einem etwas unter die Hände ge 
den, confidare alcuna cosa alle al- 
trni mani; an die - geben, sugge- 
rire, o ispirare alcuna cosa; die 
- geben, dar la mano, dar la de- 
stra; promettere; Mittel und We: 
ge an die — geben, somministrare 
mezzi; an die — geben, servire, as- 
tistere, porre ajuto; - in - geben, 
tenersi per mano camminando; 
mit den Handen greifen, toccar con 
mano; in den Händen haben, avere 
in mano, avere fra le mani, aver 
In sno potere; bei der- baben, ave- 
re alla mano, avere sotto la ma- 
no; alle Hände voll zu tbun haben, 
esser molto occupato; freie - ha- 
ben, aver le mani libere; aver la 
liberta di fare; eine leichte - haben, 
aver una mano leggera; eine glück 
liche - baben, aver buona mano in 
checchessia; die — mit im Spiele 
haben, aver le mani in pasta, par- 
tecipare a qualche trama; fig. die 
Hände über etwas halten, custodire. 
o proteggere alcuna cosa; die Han» 
de gen Himmel heben, levare, o al- 
sare le mani al cielo; etwas nach 
der — kaufen, comperare alcuna co- 
sa senza pesarla; unter der — Pau» 
fen, comperare sotto mano; in die 
Hande klatſchen, batter le mani, bat - 
ter palma a palma; in die - fem: 
men, pervenire, o arrivare in ma- 
no; freie - laſſen, lasciare la liber- 
tà di fare; aus den Handen laſſen, 
lasciarsi fuggire; - an einen legen, 
mettere mani adosso ad nun; — 
au ſich ſelbſt legen, levarsi di pro- 
pria mane la vita, uccidersi; die 
Hände in den Schoes legen, starsene 
colle mani a cintola, starsene col- 
le mani pendoloni; die - an frem: 
des Eigenthum legen, appropriarsi 
l'altrui avere, farsi suo quel d'al- 
tri; die — auf den Mund legen, ta- 
cere per rispetto; etwas vor die — 
achmen, intraprendere un lavoro, 
por mano ad un lavoro; etwas 
wieder vor die - nehmen, rimettersi 
ad un lavoro; bei der - fein, esser 
a portata; zur - fein, esser a ma- 
no; in den Händen der Gerechtigkeit 
ſein, esser nelle mani della giusti- 
za; einem auf die Hände feben, por 

io alle mani altrui; in Je- 
mandes = fteben, essere in facolta 
d'alcuno ; einen auf den Händen tra · 
sen, tenere, o portare alcuno in 

a di mano; mit — und Mund 
derſprechen, impegnare la sua fe- 
de; feine Hände in Unſchuld waſchen, 


an 


o tassetto a mano, m. 

Handarbeit (£=--}, J. lavoro 
manuale, lavoro fatto amano, m.; 
ven — leben, campare col lavoro 
delle sue mani, vivere delle sue 
braccia. 

Handarbeiter (£v-“), 
operajo, lavoratore, in. 

Handausgabe ( „. edi- 
zione portatile, /. 

San dba Ilent£-»), m. palma 
della mano, polpa del pollice, , 
Sandbeden(4--), n. catinel- 

la da lavarsi le mani, f. 
Handbeil(4-), n. accetta, /. 
Handbibel (-g bibbia ma- 


In. 


Handelsbrauch (£--), 


94 . 
Haͤndeklatſchen (+--*), n. 


nuale, bibbia portatile, /. 


fandbreit(4-),ugg. della lar- 


ghezza d'una mano, una mano 
larga. 


Handbuch (4-), n. mannale, 


compendio, enchiridio, m. 


Haͤndchen (4), n. manina, / 


manino, zn. 


Handdienſt (£-),m. servitù da 


re con lavori manuali, /. 
avoro tributario, n. 


Händedrud(£v-), m. stringe- 


re, o toccare la mano, zu. toccata 
di mano, f. [ 
ndeimer (), n. secchia, 


battimento di mani, applauso, n. 


Handel (=), m. commercio, 


commerzio, traflico, negozio, af- 
fare, contratto, m.; auswärtige —, 
commercio esterno, n.; - im Gros 
den, commercio all’ ingrosso, »n.; 
- im Kleinen, commercio alla mi- 
nuta, m.; jum — geborig, mercan- 
tile; das iſt ein gefährlicher -, quest’ 
è un affare pericoloso; Händel 
anfangen, suscitare brighe, semi- 
nare zizzania; den- auffagen, ri- 
trattare, o disdire la vendita; in 
einem - begriffen fein, esser in con- 
tratto, esser in trattato ; contrat- 
tare; mit einem Händel bekommen, 
attaccar brighe con aleuno, aver 
lite con alcuno; Handels einig fein, 
Handels eins werden, convenire in- 
sieme, convenire del prezzo; ei» 
nen - ſchlichten, terminare, o com- 
porre un affare; esser il media- 
tore; Händel ſuchen, andar cercan- 
do brighe; — treiben, trafficare, 
negoziare; in einem ſchlimmen — fte 
den, essere in un brutto impegno; 
fich in ſchlimme Händel verwickeln, in- 
trigarsi, avvilupparsi in imbro- 
gli, avvilupparsi in cattive fac- 
cende; ſich aus einem - jieben, ca- 
varsi d’impiccio, uscir d'intrigo; 
ſich Händel zuziehen, attirarsi delle 
brigbe, attirarsi delle contese. 


arzi le mani, dichiararsi fuor| Handeln (4 ), o. u. agire, ope- 


d'ogni cosa; einem die Hände verfile 
‚ugnere le matti di alcuno; 
mit beiden Händen zugreifen, abbrac- 
ciare avidamente; die Hände über 
den Kopf zuſammenſchlagen, battersi 
l'anca; eine — wäſcht die andere, 
rov. una mano lava l’altra. 
andambofi(4--), m. tasso, 


rare, fare, procedere; negoziare, 
trafficare, far commercio, far ne- 
gozj; trattare; es läßt ſich gut mit 
ibm =, con lui si contratta bene; 
es handelt ſich um nichts Geringes, 
non si tratta di una bagatella; 
was gebandelt, iſt gebandelt, prov. 
mercato fatto non zi ritratta; im 
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Gtoß en (en gros) , trafficare all 
ingrosso; im Kleinen (en détail) —, 
trafficare alla minuta; mit ſich - 
laſſen, esser trattabile, easer faci- 
le ne’ prezzi; gegen die Geſete —, 
contravvenire alla legge; tem Ges 
fege gemäß , conformarsi alla leg- 
ge; ſehr genau —, stiracchiare il 
een ‚um den Preis , convenire 
el prezzo, trattare del prezzo; 
vernünftig , Akire, o operare sag- 
giamente, agire prudentemente. 


Handels angelegenheit (4 


-—<---),/. affare di commercio, 

negozio mercantile, m. 

m. 
usanza, /. uso mercantile, mn. 

Handelsbuch (£--), n. libro 
di trattico, libro di conto; libro 
delle ragioni, m. 

Handelſchaft (42 =/. merca- 
tura, 7. traffieo, commercio, m. 

Handelsdiener, ſ. Hands 
lungsdiener. 

Handels frau (48). donna 
che traffica, mercantessa, 7. 

Sandelsfreiheit (£v--), J. 
liberta del commercio, mn. 

Handels gebrauch (Lv), f. 
Handelsbrauch. 

Handelsgeiſt (48 =), m. 
rito mercantile, zn. 

Handelsgenoß (£-v-), m. 
associato, o compagno di nego- 
zio, zn. 

Handelsgericht (£rv-), n. 
tribunale de' mercanti, m. 

Handelsgeſchaͤft (5 n. 
faccenda di eommereio, /. negozio 
mercantile, m. 

Handelsgeſellſchaft (7 
-), f. compagnia, o societa di 
commercio, f. 

Handeldgefeh(L---),n.leg- 
ge sopra il commercio, 7. 

Handelsgewoͤlbe (L---), 
n. bottega (/.), o magazzino di 
mercanzie, m. 

Handelshaus (L--), n. casa 
di commercio, f. 

Handelsherr (4--), m. pa- 
drone di negozio, principale, 7. 

Handels jude (= m. traf- 
ſicante ebreo, m. 

Handels mann (48 -=), m. ne- 
goziante, mercante, commercian- 
te, trafficante. 

Handelsplatz (, m. piaz- 
za mercantile, f. . 
Handelsrecht (4 -), K. dirit- 

to mercantile, m. 

Handels ſache (42 J. eau- 
sa mercantile, f. 

Handelsſchiff (£--), n. ba- 
stimento mercantile, m. 

Handelsſchule (L£e-v), J. 
scuola mercantile, / 

Handelsſperre (L=), J. 
proibizione di commercio, / 

Handelèftaat(4--), m. stato 
mercantile, zn. I 

Handelsſtadt (£--), f. città 


mercantile, piazza commercian- 


te, /. 


spi- 
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Handels ſtand (= -), m. ceto 
mercantile; corpo di mercanti, n. 
Handelsverbindbung (uw 
„IJ. società di mercanti, /. 
Sand 
di commercio, n. 
Hand 196 (£-), ſ. Handbecken. 
Handf 


lo de' minatori, m. 


SHandfeffelne£-»),f. pl. ma- 


nette, f. pi. ceppi, m. pl. 


HSandfeft(£-),agg. valente, ga- 
[di mano, f. 
Handflaͤche (£-»), Y palma 
Handfrohne (22 „ f. lavoro 

a prestarzi per obbligo di servi- 


gliardo, robusto. 


tu, zn. 


Handgefecht (4, n. duello, 


certame singolare, an. 


Handgeld (2 =), u. caparra, ar- 
ra, /.; - löfen, ricever in quel da- 
to giorno il primo danaro, pren- 


dere la prima mancia. 


Panbdbaelent(4--), n. giuntu- 


ra della mano, /. 

Handgeloͤbniß (Z--»), n. 
promessa solenne con impalma- 
mento, zn. 

Handgemein(L--),uvn.— wer⸗ 
den, venir alle mani, venir alle 
prese; azzuffarsi. 

fSandbgemenge/i---), n. mi- 
schia, A ins - fommien, en- 
trar in mischia, attaccarsi corpo 
a corpo. 

Den bgelomerne (£Le-v), n. 
maniglie, smaniglie, /. 97. 

Kandgidr!+-),f. chiragra, /. 

Handgreiflich (4), agg. 
palpabile, che si può toccare con 
mano; fig. chiaro, evidente; - 
machen, far toccare con mano; , 
avv. evidentemente, patentemen- 
te, palpabilmente, manifesta- 
mente. 

Handgriff (4-), n. manico, m. 
manovella; pratica, destrezza nel 
maneggiare, f. maneggio, m.; die 
Handgriffe von etwas wiſſen, saper il 
maneggio di checchessia; die Sand- 
griffe beim Exerciten machen, maneg- 
giare le armi. 

Handhabe (g), manico, m. 
manovella, / manubrio, m. 

Handhaben (+-+), v. a. ma- 
negxiare; fig. esercitare, ammi- 
nistrare; Jemanded Rechte —, di- 
fendere, o sostenere le ragioni di 
aleuno. 

tHandhaber (2), n. ammi- 
nistratore; direttore, zu. 

Handhabung 420%, ammi- 
nistrazione, f. maneggia, maneg- 
giamento, governo, n.; - der Ger 
techtigkeit, amministrazione della 
giustizia. 

Handhoch (-v. dell' altez- 
za d'una mano, alto un palmo. 

Sandkauf(£-), m. compra a 
occhio, vendita a minuto, f. 

Bandkorb(£-), n. canestro col 
manico, in. cesta a manico, J. pa- 
niere, 


Handtärbuen (£--), n. pa- 


elszweig (-n. ramo 


uſtel (4m. martel- 
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nierino, cestino a manico, ın. 
Handkrauſe (4, manichi- 

nn, manichetto, zn. = 
Handkuß (4-), m. baciamano, 


Han 


HSandfidrift(+-),/. manuscrit- 
to, manoscritto, m.; scrittura, f. 
obbligo in iscritto, m.; eigene - 
chirografa, in. 


baciamento di mano, bacio della Handſchriftlich (£-v), agg. 


mano, m. 


re manovale, servir al muratore; 
-, n. lavora del manovale, n. 


Suandlanger(2-=), m. mano- 


vale, m. 


Handlehbent2-»), n. allodio; 


feudo ereditario, n. 


San Dieser ih m. condut- 
tore, in.; fig. guida, /. precettore 
8 ala ariano, scalet- 


nz „. sc 


ta, /. 
fandleitung(£--),/. guida, 


/. insegnamento, n. 
Haͤ 


negoziante, merciajuolo, m. 


Handleuchter (4), m. can- 


deliere a manico, m. 


Sandlerifon(£-»»),n. les- 


sico, o dizionario portatile, zn. 
Handlich (=), agg. manegge- 
vole, maneggiabile, trattabile. 
t Handlohn (-=, m. livello, n. 
Handlung (4g azione,f. at- 
to, fatto, m. operazione, /; com- 
mereio, 21. mercatura, /. traflico, 
m.; bottega, casa di commercio, 
casa di negozio, /; gerichtliche —, 
atto giudieiale, .; in dieſem Schau⸗ 
ſpiele iſt viel -, in questo dramma 
c'è molt’ azione; die - lernen, im- 
parare la mercatura. 
C (vw 
— , f. Handlungsdiener. [buch. 
Ha nÒ lu ngsbuch, f. Handels- 
Handlungsdiener (4---), 
m. giovine di bottega, giovine di 
banco; scritturale, an. 
Handlungshaus (‘--), n. 
casa di commercio, f. 
Handlungszweig (g=, m. 
ramo, o capo di coramercio, in. 
Handmoͤrſer (=, m. morta- 
jo da gettar granate amano, mor- 
taletto, m. 
Handmuͤhle (428) J molino, 
o malinello a mano, m. 
Handmuskel (Z-»), m. mu- 
scolo della mano, m. 
Handpferd (Z-), n. cavallo 
a destra del cavalcante, o cac- 
chiere, 2 
Handpreſſe (£-»), J. piccola 
strettojo, zn. tuch. 
i f. Hand⸗ 
Handramme(4--),/. mazze- 
ranga, J. 
Handreichung (42), J. por- 
gere, o dar la mano; ajuto, m. 
assistenza, f. 
Sandfdge(=--),/. sega a ma- 
no, f. [nette, /. pl. 
andichellen(£-»), yl. ma- 
Handſchlag (2 -), m. promessa 
solenne,f. impalmamento, »n.; den 
- geben, impegnarsi col tocco del- 
la mano; dar la palmata. 
Sandfdhreiben2-»),n.scrit- 
tnra di proprio pugno, f. 


Handlangen (L-»),v.n. esse- 


ndler (29), m. trafficante, 


manuscritto, manascritto ; bh. 
io iscritto, con privata scrittura. 

Handſchuh (-, m. guanto, m.; 
einem den — biumwerfen, gettare il 
guanto ad uno, sfidaruno a duello. 

Handſchuhmacher (-in. 
guantajo, m. | 

Handſieb (£-), n. crivello a 
mano, staccio a mano, m. 

Handſiegel (L£--), n. sigillo 

vato, . [girarsi a mano, mn. 

Sandfpieß(£-), an. spiedo da 

Handſpritze (£--),/. tromba 
a mano, f. {di mano, f. 

Handteller (£--), an. palma 

Handthieren, f. Hantieren. 

Handt . ſ. Hantierung 

Sandtrommel(4--),/ cem- 
balo, timpano, m. 

Handtuch (£-), n. sciugatojo, 
asciugatojo, asciugamani, n. ban- 
dinella, f. 

Sandovol{(4-), /.manata,man- 
ciata, f. pugno, .; eine = Leute, 
un piccol numero di persone, 

Handwahrſager (8 ==, m. 
chiromante, n. 

Handwahrſagerkunſt (7 
„J. chiromanzia, i. 

Handwerk (2), n. arte mecca- 
nica, J. mestiere, mestiero; cor- 
po dell' arte, u. maestranza, f.; 
cin Schneider ſeines Handwerkt, sar- 
tore di professione; einem in das 
- greifen, invadere i diritti dell' 
altrui mestiere; einem das - legen, 
impedire ad alcuno di fare il suo 
mestiere, o l'esercizio del suo 
mestiere; cin — aus etwas machen. 
far professione di q. e.; ein - trei: 
ben, esercitare un mestiere; tat - 
verderben, guastare, o strapazzare 
il mestiere; fein - verftchen, inten- 
dere il sno mestiere, saper fare 
il suo mestiere; das - zuſammen 
berufen, convocare la maestranza; 

in - bat einen goldenen Boden, prov. 
chi ha arte, ha parte. 

Handwerker ), m. artefi- 

ce, artigiano; artiero, m. 

Handwerksaͤlteſte (4 ==), 

in. anziano del corpo dell' arte, m. 

Handwerksbrauch (£--), m. 

uso (m.), o usanza degli artigia- 


ni, /. 
Handwerksburſch (2 g=, m. 
artigianelln, lavorante, garzo- 
ne, mn. 

Handwerksgenoſſe (1--- 
“),m.compagno nel mestiere, m. 
Handwerksgeraͤth (4---), 
n. strumenti, o ordigni d'un arti- 
giano, zn. pi. 
Handwerksgeſell (22. ſ. 
Handwerksburſch. 
Handwerkslade (L---), 7 
cassa di una maestranza, /. 
Handwerksmann (4--), m. 
artigiano, artefice, m. 


2 
an 
Handwerks mäßig (-, 
«gg. meccanico; , quo. mecca- 
nicamente, materialmente. 
Kandwerksneid (28-0), f. 
Brodneid. 
Handwerkszeug, (£v-), ſ. 
Kandwerksgeraͤth⸗ 
Hbandiworrerbud)(£---), n. 
dizionario portatile, m. i 
Handwurzel (£--), Sf. polso, 
earpo, an. 
Handzeichnung (£--), J di- 
segno a mana, disegno a penna, m. 
Handzirkel (£-»), m. sesto, 
compasso, in. 
Handzuͤge (== m. pl. linea- 
menti della mano, m. p“. 
Hanf, m. canapa, /. canape, m. 
Hanfacker (-), m. canapa- 
ja, J. campo seminato a canape, . 
Hanfarbeit (4--), /. lavoro 
di canape, zn. 
fSanfarbeiter(4--<), M. co- 
lui che lavora il canape. 
Sanfbau(+-), m. coltura della 
canapa, /. 
Hanfbereiter (42 =, n. co- 
lui che prepara e vende il cana- 
e. canapajuelo, x. 
bi ufbreche (£-“), J. maciul- 
la del er ; 
Hanfdarre, ſ. Hanfroͤſte. 
Hanfen (4 ), agg. di canape. 
Hanffeld (2), n. ſ. Hanfacker. 
Hanfgarn (L-), n, ſilo, o filato 
di canape, vn. [di canape, . 
Sanfhbandel(£-»), M. traſlico 
Hanfhändler (2-»), m. mer- 
cante di canape, ın. 
Haufhechel (£-»), J pettine 
del canape, m. (nello, m. 
aͤnfling (£»),m.fanello, faga- 
anfkorn (£-), n. granello di 
canape, seme di canape, in. 
Hanfmuͤhle (£-»), J molino 
da tritare il canape, 7 
S 
Han föl (), n. olio di canape, 
olin di canapuceia, m. 
Hanfroͤſte (4) / luogo dove 
si fa seccare il canape, macera- 


tojo, m. 

Hanffame(£-»), m. seme di 
canape, n. canapuccia, /. 

Hanfſchwinge (4g), f. sco- 
tola, f. {capecchio, m. 

Hbanffpelze:Z--), / lisca, /. 

fanfftengel(4--), n. gambo, 
o fusto del canape, m. 

Hang, m. china, f. perdio, in:; 
fig. inclinazione, propensione, /. 
genio, un.; er hat großen - zum Spie⸗ 
le, è molto dedito al giuoco; - 
wezu haben, aver propensione a q. 
e., inclinare a d. e., esser pro- 

o, o inclinato a q. e. 

Gingeärmel (Lv), m. ma- 
nicottolo, n. 

Sängebaden (42 -), m. pl. 
guance pendenti, f. pl. 
Hdingebawd(4--), m. pancia 
pendente, /. 
Singebett(4--), n.letto pen- 
sile, m. 
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Haͤngebirke (£-- u), F. betula: si d' alcuno. 


aramı 


endenti, / 
Gingeb . 


rude(£--»),f. ponte 


Hanſe (4*), 7 lega anseatica, 
società delle città anseatiche, /. 


pensile, non sostenuto da pila- fanfeatifd(--4+), «gg. an- 


stri, In. 


Haängeleuchter (4--<), m.] anseatica, f. 


candeliere pensile, lustro, m. 
Hangemakte (Low), J. letto 
pensile, stramazzo, m. amaca, f. 
Hängen (2), v. 4. e n. irr. 
Hangen ſappendere, sospendere, 
attaccare, appiccare; pendere, 
stare sospeso, esser appiccato, 
pensolare; ib weiß, woran es hängt, 
conosco bene qual è l'intopo; die 
Wäſche hängt auf dem Beden, la bian- 


cheria sta stesa zul soffitto; ſig. Hans wurſtm aͤßig 


er hängt die Flügel, egli è tristan- 
zuolo, egli è costernato; - blei⸗ 
ben, rimaner attaccato; an Jeman⸗ 
ded Blicken —, fissar lo sguardo 
negli occhi di alcuno; einen Dieb 
—, impiccare un ladro; am Galgen 
-, essere impiccato, stare impic- 
cato; am Salfe-, pendere dal col- 
lo; den Kopf - laſſen, chinare il 
capo; in det Luft —, star pendente 
in aria, penzolare; tab Maul , 
star ingrognato, far il brutto cef- 
fo; tener favella; an einer Petſon 
-, esser dedito, o affezionato ad 
una persona; einen Proceß an den 
Nagel —, lasciar dormire un pro- 
cesso; die Sorgen an den Nagel —, 
scacciarsi dal capo i pensieri, o 
le eure; der Himmel hängt ibm voller 
Geigen, prov. tocca il cielo colle 
dita; was- fol, erfauft nicht, prov. 
la forca non perde i suni diritti; 
den Mantel nach dem Winde prov. 
navigure secondo il vento; adat - 
tarsi al tempo; fib , v. r. attac- 
carsi. o impiccarsi a un laccio; 
der Etanb bangt ſich an das Kleid, 
la polvere si attacca al vestito; 
ſich an etwas , attaccarsi; ſich an 
Jemanden —, attaccarsi, o aflezio- 
narsi ad alcuno. 

Haͤngend (4 part. pendente, 
pensile, pendolo; inclinato; +, 
«vv. penzolone, penzoloni. 

Haͤngenswerth (4--), agg. 
degno di forca, degno d' essere 
impiccato. [gnone, m. 

Haͤngeriemen (£v-=), m. ei- 

Haͤngeſchloßs (4H), f. Vorles 
geſchloß. fzaglio, m. 

en n.(cacc.) guin- 

Haͤngewerk (L»--), n. (arch.) 
armatura, sospesa. / 

Hanke (4g) J. anca (del caval- 
lo); groppa, /. 

ano hr (L=), 
pendente, m. 

Hans, m. 1 Gianni, 

Haͤnschen (2 n. f Giannotto, 
m.; Hans ohne Sorgen, uomo spen- 
sierato, m. dumme Hans, goccio- 
lone, baggiano, babbione, ba- 
buasso, in.; was Häuschen nicht 
lernt, lernt Hans nimmermebr, prov. 
chi di venti non sa, di trenta non 
ha; einen zum Hänschen haben, ber 
teggiare, dar la berta, trastullar - 


n. orecchin 


seatico , banfcatifhe Bund, M. lega 

(seatica, /. 

Hanfeltadt(tw-), J. città an- 

Haͤnſeln (Zw), v. a. iniziare, 
dar la baja, corbellare, coccoveg- 
giare; (mr.) battezzare. 

Haͤnſelung (42 = iniziazio- 
ne de' novizzi, /. battesimo del 
tropico, m. 

Sansmwurft(£-), m. arlecchi- 
no, zanni, buffone, m.; den- mar 
chen, far il buffone, buffoneggiare. 

(-t-») 
agg. buffonesco; , ab. buffo- 
nescamente, da buffone. 

Hanswurſtſtreich (-£-), m. 
zannata, buffoneria, f. 

Hantieren(vtw), v. n. far la- 
vori di mano; esercitare un me- 
stiere. 

Hantierung (84. mestie- 
re, ın. professione, /. 

Hapern (iv), b. u. imp. arre- 
starsi, inciampare, trovare intop- 
pi; die Sache barert, l’aftare inca- 
glia; es bapert mit ihm, le sue fac- 
cende vanno male. 

Haͤrchen (2 ), u. peluzzo, m. 

Harem (2), m. harem, serra- 
glio, m. 

Haͤren (29.0, agg. di pelo, di 
erini; bätene Kleid, n. cilizio, .; 
ſich —, v. r. pelarsi, spelarsi, can- 
giar pelo; perdere i peli. . 

Harfe (4), J. arpa, arpe, / die 
— ſpielen, arpeggiare, sonar l’arpa. 

Sarfenett(-— 4), u. arpetta, . 

Harfen iſt (--£), m. sonator d' 
arpa, n. (dell' arpa, m. 

nn (£--), m. suona 

Harfenmacher (£--»), m. 
fabbricator d' arpe, mn. 

farfenfaite(£--<), J. corda 
dell' arpa, corda d' arpa, / 

Harfenſpiel (£=-), n. arpeg- 
giamento ; sonar l' arpa, m. 

Harfenjpieler(Zu-») T.Sarz 
fenift. (suono dell’ arpa, m. 

Harfenton (48), m. tuono, o 

Harfenuhr (4--), f. orologio 
all’ arpa, m. 


Harig, ſ. Haarig. 


Harke, /. (L<), rastrello, m.; 
Sarfen,m.f cin Harken voll, ra- 
strellata, f. 


Harken (2), v. a. rastrellare; 
die Gänge —, rastrellare, o ripuli- 
reiviali 

Hartenftiel(£»-), m. manico 
di rastrello, n. [di rastrello, n. 

Harkenzahn (4--), mn. dente 

tHdrlein(4-),n. peletto, pelluc- 
cio,m. [truffaldino,pagliaccio,m. 

Sarlefit(4--), m. arlecchino, 

Harlekinſtreich (£---), m. 
arlecchinata, /. 

Harm, m. affanno, cordoglio, 
rammarico, m. ambascia, tristez- 
za, f. affanno, in. mestizia, aflli- 
zione, f. 
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Haͤrmen (sich), (£=), v. r. affan- 
narsi, addolorarzi, affliggerzi, at-[Harpuniren (-»£-), v. a. 
tristarsi, accorarsi, travagliarsi. 

Harmlos (£-), «gg. senza af-|farpunirer(--4-), n. fiod-I Hart 
fanno, mansueto, dolce, innocen- 


te, tranquillo. 


Harmonie (--4), f. armonia, farre (( f indugio, ut. in die 


consonanza, / concordo, concer- 


to, n.; simmetria, / ordine, ae-[Harren (4), v. u. aspettare 


cordo, m1.; in — leben, vivere in 
buona armonia, vivere di buon 
accordo. 
Harmonielehre (--+--),f. 
contrappunto, m. (nica, f. 
Harmonika (-4*--), J. armo- 
Sarmoniren(--4-), v. u. ar- 


ar 
x. delfiniera, fiocina, /. 


ciare la fiocina. 


niere, zn. 
Harpye (2 arpia, 7. 


lange - kommen, tirarsi in lungo. 


avidamente, star aspettando, spe- 
rare; durare, persistere; fef auf 
Gott —, sperare fermamente in 
Dio; Hoffen und Harten macht man⸗ 
chen zum Narren, prov. chi vive 
sperando, muore stentaudo. 
Harſch, «gg. erojo, secco. 


mouizzare, rendere armonia; fig.| Hart, «5g. dvro, sodo, crudo; 


accordarsi, essere in armonia, 
esser in proporzione; affarsi; ju- 
fammen -, vivere in buona intel- 
ligenza. 

Harmoniſch (24 „ass. armo- 
nico; , avv. armonicamente, ar- 
moniosamente. (accorato. 

Harmvoll (£-), ugg. gramo, 

Harn, n. orina, urina, /.; - laſſen, 

or ac ae 

arndhnlich (L-»), 488. si- 
mile all’ orina. 
farnartig(4--), «gg. urina- 
ceo, della natura dell’ orina. 

Harnblaſe (£-»), J. vescica 
urinaria, f. 

Harnen (Lv), v. n. far acqua, 
orinare, pisciare; Blut —, pisciar 
sangue. (orina, un. 

La En rbe (£-»), f. color d' 

arnfarbig(4--), ugg. di co- 
or d' orina. 

Harnfluß (4-), n. inconti- 
nenza d’ orina, diabete, /. , 
Harnflüffig(t-»), «gg. dia- 

betico. 

Harngang(4-), m. uretere, m. 

Harngeruͤch (4--), n. odor d' 
urine, zn. [vetro, m. 

Doo las (£-), n. orinale di 

arnbdutden (£-»), u. al- 
lantoide, f. 

Harniſch (4), m. armatura,co- 
razza,f.arnese, in. loriea, f.; fig. in 
- jagen, far montar in furore, far 
adirare; in — geratben, entrare in 
collera, pigliar fuoco, montar in 
furore. (corazzajo, zn. 

Harniſchmacher (4---),m. 

Sarntraut(+-), x. erniaria, f. 

Harnröhre 4. uretra, J. 

Harnruhr (4 - diabete, dia- 
betica, /. urico. 

Harnjauer (£-»), agg. (chim.) 

Harnſto ff -m. (chim. ) urea, /. 

Harnſtrenge (% J disuria, 

fi die - haben, patir di disuria. 
arntreibend (£-»), 488. 
diuretico. 

n 28 — „. 
iscuria, ritenzione d' orina, /. 


guna, /. renge. 


Harnzwang (-), m. |. Harns! Sarchärig (4-v), agg. di pelo 
(-- Lu), v. "| ì 


Harpeggiren 
(mus.) arpeggiare. 
Harpune (-4-), f. rampone, 


fig. acerbo, aspro, severo; batte 
Boden, M.; terreno sodo, 23.; hat- 
te Brod, n. pane duro, pane rifat- 
to; batte Buchſt abe, m. lettera du- 
ra, f.; barte Ei, u. uovo sodo, .; 


af 


Harthaͤutigkeit (£-v-), J. 
durezza, ruvidezza, f. 
Hartheit (-, f. Härte. 
erzig (4--), agg. di 
cuor duro, spietato, insensibile. 
Hartberzigteit (L->-), 7 
art di cuore, ne f. 
arthoͤrig (4), agg. sorde- 
stro, duro d’ . 
Harthufig (£-»), 
le unghie dure. 
t Haͤrtigkeit (47, ſ. Kaͤrte. 
„ Starxkopf. 
Hartkoͤpfig, ſ. Starrkoͤpfig. 
Hartleibig (4g ugg. stitico, 
costipato; fig. stretto In cintola. 
Hartleibigkeit (+-), J. 
durezza di ventre, stitichezza, 
costipazione, f.; fig. avarizia, spi- 
lorceria, f. 
Haͤrtlich (4*), «gg. duretto, al- 
quanto duro, un poco duro. 


Ugg. che ba 


batte Geld, u. moneta sonante, f.|Hartmdulig (+-), agg. duro 


batte Kopf, n. testa dura, /.; ca- 
parbio, ostinato, .; batte Krank- 
beit, f. malattia grave, /.; batte 
Leib, n. ventre stilico, ventre co- 
stipato, n.; batte Natur, f. com- 
plessione robusta, /.; hatte Schlag, 
in. colpo grave, m.; hatte Schlaf, 
in. sonno profondo, m.; barte 
Sinn, m. ostinazione, caparbie- 
ta, S; harte Speiſe, J. cibo indige- 
sto, m.; hatte Stirn, /. fronte in- 
vet riata. /.; harte Thaler, m. talle - 


di bocca, sboccato. 
Hartnaͤckig gg. ostinato, ca- 
parbio, pertinace, testardo, iute- 
schiato, protervo; machen, ren- 
dere ostinato; - fein, essere anti- 
nato; - werden, ostinarsi, inte- 
starsi, incaponire; , avo. osti- 
natamente, pertinacemente, con 


ostinazione. 

fartnddigfeit (£---), J 
ostinazione, pertinacia, capar- 
bieta, /. 


ro, 2.; batte Waſſet, n. acqua eru-|Hartriegel(t—-»), zn. ligustro, 


da, /.; harte Winter, mn. inverno 


rovistico, 21. (pianta). 


rigido, inveruo rigoroso, n.; Harttindig (2--), «gg. che 


batte Worte, n. pl. parole dure, 


ha corteccia, o buccia dura. 


parole ruvide, f. pl.; batte Beiten, Hartſchalig (L--), «gg. che 


F. pl. tempi disastrosi, an. Pl; — 
am Wege, tutto presso alla stra- 
da; es wird - halten, ciò si effet- 
tuara ditlicilmente; das klingt et: 


ha buccia dura. keit. 
Sl nigkeit, ſ. Hartnaͤckig⸗ 
Haͤrtung (1 „T tempera, tem- 
pra, / 


was 2, questo suona duro all'] Hari, m. ragia, resina, gomma, 


orecchio; — auftreten, camminare 
con pesautezza; - daran wohnen, 
alloggiare tutto vicino, dimorare 
tutto accanto; — begegnen, trat- 
tar con durezza, usar rigore; — 
eingeben, adattarvici ilmen- 
te; - boten, esser duro d' orec- 
chio, udire con difficolta; — ma: 


. Auflige —, ragia liquida, /. 
arjbaum(+-), m. albero re- 
sinoso, albero ragioso, nt. 
Harzen (L=), v. 4. cavar la ra- 
gia dagli alberi, impiastrare di 


ragia. 
Harzig (2 0% agg. resinoso, ra- 
gioso, go oro. 


chen, far duro, indurare; - werden, Hafardiren(--L»), v. n. u- 


farsi duro, indurire; einem zu- zard 


are, rischiare. 


feten, pressare alcuno, sollecitar| Safardipiel(=£—), . giuoco 


alcuno, importunare 


0 3 7 
duramente, 


CODE sodamente; 


di sorte, giuoco di rischio, giuo- 
co di partito, zn. 


Harten (2-0, v. a. indurare, far 
Harnwinde (£-»), f. stran-| duro, reuder duro; Eiſen , tem- 


presso presso, vicin vicino. Haſardſpieler (4--), m. 

Härte (2), f. durezza, sodez-| giuocator di sorte, giuocator di 
za, saldezza, J.; - ded Eifend, tem- partito, m. 

pra, /.; — der Hände, callosità,f.; -}Häschen (4-), n. leprotto, le- 
det Strafe, gravezza del castigo,| vrotto, lepratto, m. 

f. rigore del castigo, 21.; - des] Haſchen (4 -), v. «. ghermire, 
Schicſals, rigore del destino, n.; acchiappare, accatTare, cogliere. 
dem Stable - geben, dar la tempra| Ha ſcher (L»), m. arciere, birre, 
all’ acciaro. sbirro, zaffo, m. 

Haͤſchermaͤßig (42 - ugg. e 
«vv. birres co; b camente; 
d’ una maniera insolente. 

Haͤſcherſchaar (4 - birre- 
glia, sbirreria, . 

Haſe (1, m. lepre, J.; männliche 
„ maschio della lepre, u.; er iũ 


prare, dar la tempera. 


duro, ispido. 
Harthaͤutig (4-*), agg. che 
ha la pelle dura, ruvido, calloso. 


Daf 


DAG 


ein fardtfamer —, ha i conigli in Halentohl(£»—-), ın.cicerbita, 


corpo, è più pauroso che un co- 
niglio; vom Hafen, leporino; der — 
macht cin Mannden, la lepre sta 


. sonco, m. 
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mente, sconciamente, disonesta- 
mente, turpemente. 


aſenkopf (4e, m. testa di Häßlichkeit (4 brattez- 


lepre; fig. testa di gatta, f. 


accoccolata, la lepre sta coecolo-[Haſenlager (£---), n. cavo 


ni; den Hafen auftreiben, levare, o 


scovare la lepre; den Hafen aus- Haſen 
weiden, curare la lepre; einen Ga-jHafen 


fen fireifen, scorticare nna lepre, 


della lepre, m. 
CA } n. 
braen(4---),f(bot.) 


marabuto, m. 


Jevar la pelle ad una lepre; tviclelfatenpanier(Z---), n. das- 


Hande find des Hafen Tod, prov. il] ergreifen, far gambe, 


valore soecombe infine al nume- 
ro; da liegt der — im Pfeffer, prov. 
qui è dove giace nocco. 
Haſelbuſ 


di noccinoli, f. corileto, m. 


prender la 
strada fralle gambe, dar delle 
calcagna. 


Hafenpappel(£--»), fr. mal- 
(28 D, m. macchia| va selvatica, f. 
Hafenpaftete(L----),/. pa- 


pafelbubn (Lu), n. franco-| sticcio di lepre, m. 


no, m. 
Haſeliren (382 v. u. vaneg- 


Haſenpfote (4 =), J. zam- 
pa di lepre, f. 


giare, folleggiare, frascheggiare.| Haſenpfötchen (£v-»), n. 


Haſelmaus (42 ), J moscar- 
dino, ghiro, m. 


piceola zampa di lepre, /. 
Haſenſcharte (£---), f. lab- 


Haſelnuß (4--), A noccinola,| bro leporino, m. 
nocella, avellana, /; wilde , ba-[Haſenſchmalz, ſ. Haſenfett. 


el. 
ei (£v-), n. olio di noe- 
Safelrurhe(£--»),f. verga di 
Meike 

aſelſt aude (Av—w), J. nac- 
einolo, avellann, m. u 
Haſelſtock (-), m. bastone di 
avellann, bastoneino di noceino- 


lo, m. 
Haſelſtoͤck chen (2 =, n. hac- 
chetta di nocciuolo, f. 
bafelmurgel(4---),f. asaro, 
spigo salvatico, m. 
Hafenadler(£--»), m. aqni- 
la valeria, f. ſſenklee. 
Safenampfert£--»), ſ. Ha⸗ 
Haſenart (2822), f. natura, 0 


maniera leporina, f. 
bafenauge(4---), u. occhio 
rino, m. [lepre, f. 


Haſenbalg (L£--), m. pelle di 
daſenbeize J, f caccia 
di lepre, f. 
Bafenbraten(£--»), m. le- 
de arrosto, arrosto di lepre, m. 
afenfdbrte(4---),/.(cacc.) 
traccia, o orma di lepre, /. 
Haſenfell, n. ſ. Haſenbalg. 
Ralentete (Lue-),n. Fila di 
epre, m. (di lepre, /. 
Haſenfleiſch (4--), n. carne 
Safenfuß (4--), m. piede di 
lepre, zampa di lepre, I; fir. sa- 
limbello, burlone, vn. fraschetta, f 
Haſenfutter (4---), n. pel- 
liceia di lepre, f. 
Haſengehaͤge (422, n.le- 
porajo, n. (lepre, m. 
Dafenhaar (‘--), n. pelo di 
Hafenferz(4--), u. cnore di 
coniglio, n.; ein - haben, aver il 
cuor nelle budella, aver i conigli 
nel ventre, esser codardo. 
Safenbund(4--),m. levriere, 
can levriere, m. -[lepri, / 
Hafentagd(L--), f. caccia di 
Hafenfiee (£--), m. piede di 
lepre, erba leporina, f. 


Haſenklein ({»-), n. 


glie di lepre, /. pl. 


(einole, m. Haſenſchrot (2 -), n. miglia- 


ruola da lepri, / 

Haſenſchwanz (£--), m. co- 
da dilepre,f. [della lepre, m. 

Hafenfpru n9 (Lu), m. salto 

Haſenſpur, f. Haſenfährte. 

Haſenſtöͤßer (4), m. aqui- 
la valeria, f. 

Häſin (49), f. lepre femmina, 
femmina del lepre, / 

1Haͤslein, ſ. Haͤschen. 

Has pe (4), cardine, ganghe- 
ro, m. bandella, /. arpione, m. 

Haspel (2 0), f. naspo, aspo, 
gnindalo; argano, m. 

Haspeln (2 =) o. a. annaspare, 
inaspare, innaspare. 

Haspelrad (4--), n. ruota 
dell’ argano, f. 

Haspen, m. ſ. Haspe. 

Haspler (Em. innaspatore, m. 


za, difformità, deformità, laidez - 
za, sozzura, /. 

Haft, Sf. fretta, furia, precipita- 
zione, f.; in größter —, in fretta e 
in furia, 

Haſtig (£-), agg. precipitoso, 
frettoloso, impetnoso; farinsn; 
rtizzosno; , avv. in furia, in fret- 
ta, precipitosamente; —- antwor⸗ 
ten, rispondere inconsiderata- 
mente, rispondere con animo- 
sità. 

Haftigkeitt£» -),f.snverchia vi- 
vacità,precipitanza, gran fnria,f. 

Haͤtſcheln (40), o. a. careggia- 
re, accarezzare, vezzeggiare, trat- 
tar mollemente, o con delicatezza. 

1 Hatſchier (Y), m. alabardie- 
re, lanzo, m. 

Hatz, J. caccia forzata,f.; — fune 
de, mnta dic 7. sa, m. 

Hatzhund (-), m. cane da pre- 

Haubar (- agg. eiò ehe zi pno 
tagliare coll’ accetta, da taglio. 

Haͤubchen (4), n. cuflietta. 
enffina, piccola cuffia, ,. 

Haube (4), cuffia, scenffia, f.; 
berrettino, m. enfhetta, f.; (cacc.) 
cappello, m.; eine - auffeßen, met- 
tere la enffia; ein Mädchen unter die 
- bringen, maritare una fanciulla; 
unter die — kommen, trovar un par- 
tito per maritarsi, fare un par- 


to. 

Hauben (£»), v. a. metter la 
enfha; den Falken , incappellare 
il falcone. [da cuffie, m. 

Haubenband (£--), n. nastro 

Haubendraht (£--), m. filo 
di ferro da cuffie, m. 

Snubendroffel(£»—-»),f.ter- 
do crestato, m. 


Haß, m. odio, astio, rancore, m. Haubenkonig( -m. reat- 
ruggine, f-; aus -, per odio; zum] tino cappelluto, m. 
Haſſe geneigt, astioso, portato all'] Haubenkopf 5 m. testa 
e 


odio; feinen - gegen einen aus laſſen, 
sfogare l’odin sun contro alcuno; 
einen auf fib laden, attirarsi l’o- 
dio altrui; einen - wider einen bas 
den, avere in odin alcuno, portar 
astio ad alcuno; einen — auf einen 
werfen, prendere, o pigliare in 
ndio. 

Haſſen (4), 0. a. odiare, aver 


di legno (da sostenere le euffie), / 
Haubenlerche (£---), J lo- 
dola cappelinta, / 
Hauben macher (4--v), m. 
berrettajo, m. 
Haubenmacherin 
f. cuffiaja, scuffiaja, crestaja, f. 
faubennadel(1---),/. spil- 
lo da cnffiaja, m. [madyerin. 


(Lun “}, 


in adio; abbominare; tedtlich -, Haubenſteckerin, f. Hauben⸗ 
olljar a morte, odiar mortalmente. Haubenſtock, ſ. Haubenkopf. 


aſſenswerth (£--), 
aſſens wuͤrdig (47, 4 


È 


\lfiaubibe(-4-),y/. obizza, obi- 


ce, f. 


agg. degno d'odio; odiabile, o- Hauch, m. fiato, alito, soffio, n. 


dinso. 
Haſſer (2 c), m. odiatore, m. 
Haß lich (2 -), agg. brutto, dif- 


lena, f. respiro, m. respirazione, 
J.; mit einem Lande aus ſprechen, a- 
spirare. 


forme, deforme, malfatto, zfigu- Hauch buchſt abe (£»---), m. 


rato; sozzo, laico, sucido, spor- 


lettera aspirata, f. 


co; sconcio, disonesto; biflidbe Hauchen (2 -), v. n. alitare, spi- 


Menſch, m. unmaccio, nomo mal- 


rare, fiatare. (aspirazione, f. 


vagio, m.; bätzliche Weg, m. via Hauchlaut (-) m. (gram.) 
malagevole, J.; bäßlide Wetter, n. Haudegen (£--) m. spadone, 
tempo cattiva, tempaccin, m.; - in. drashinassa, /. 

werden, divenir brutto; , auo.|Paudern(Z»),v.n. fare il vet- 
bruttamente. laidamente, sporca-i turinn. 
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Hauderer (£v»), m. vetturi-| Fifen, da capo a’ 

aufs ſchlagen, disfare totalmente 

l'esercito nemico. 

Hauen ( ), v. a. irr. dar di ta-[Hauptabſchnitt (48 =), m.se- 
zione principale, f. 

Sauptabfidt(4--),f. scopo 
principale, m. mira, o intenzione 


no, 72. 
Haue (2 ). zappa, marra, . 


glio, tagliare, colpire, battere, 
percuotere; falciare ; - und ſtechen, 
colpire di taglio e di punta; cei} 
-, fare le legna, legnare; mit der 
peitſche — , sferzare; in die Pfanne 
-—, tagliare in pezzi; mit ber Ruthe 
-, frustare; mit dem Säbel , per- 
euotere colla sciabla, dare scia- 
blate; fig. über die Schnur , ecce- 
dere i limiti della moderazione; 
in Stein —, scolpire in pietre; 
Steine —, tagliar pietre: mit tem 
Stocke —, bastonare; in Stücke +, 
tagliare a pezzi; mit den Zähnen 
- ‚ferire,o percnotere colle zanne. 

Hauer (29), m. pl. (cacc.) zan- 
ne, ganasce, /. pi. 

Sauerlobn(£4--), m. merce- 
de dello spaccalegne, /. 

Haͤufchen (2 0, u. mucchierel- 
lo, mucchietto, in. 

Haufe } (C m. muechio, eu- 

Saufenf mulo; ammasso; fa- 
scio, enmnlo, monte, m.; gemeine 
-, valgo, popnlaceio, m. plebe, /.; 
Haufen Lente, folla, turba, moltitu- 
dine di gente, /; Aber den Haufen 
fallen, cader rovescinni, eader a 
terra; in Haufen ſetzen, far mucchi, 
ammucchiare; über den Haufen ſto⸗ 
gen, stendere a terra; über den 
Haufen werfen, rovesciare, abbat- 
tere, gettare a terra. 

Haͤufeln (4), v. a. ammonti- 
cellare, ammonticchiare, far mnc- 
chietti; giuocare a banco fallito. 

Haͤufen (4), b. a. ammnechia- 
re, ammonticellare, acenmulare. 
ammassare, colmare; Febler anf 
Fehler —, fare uno strafalcione 
maggior dell’ altro; imbottare 
sopra feccia; Geld auf Geld -, am- 
massare danari sopra danari; 
Schulden auf Schulden —, fare debi- 
ti sopra debiti, caricarsi di debi- 
ti; fid-,v. r. accumularsi, au- 
mentarsi, crescere; die Geſchäfte - 
fi&, gli affari s’aumentann. 

Haufenweiſe Zw»), agg. in 
folla, a folla, in copia, in truppa, 
a stormi, a schiere. 

Haͤufig (290% «gg. enpioso, ab- 
bondante; frequente: -, app. co- 
piosamente, in cnpia; abbonde- 
volmente, abbondantemente; a 
fusone; frequentemente, spessa- 
mente; tinen Ort — befuben, fre- 
quentare un luogo. 

Haufigkeit (4--), J copiosi- 
ta, abbondanza, / 

7 H aͤuflein, ſ. Haͤuſchen. 

H du fung (2 accumulamen- 
to, ammnechiamento, cumulo, . 

Hauhechel (£-»), J ononide, 
bonagra, bulimaca, /. [lo, mn. 

Haumeißel (=), m. scalpel- 

Haupt, n. capo, m. testa, /.; 
det Familie, eapo di famiglia, capo 
di casa, m.; zu Häupten, a capo 
del letto; rom Haupte bis zu den 


Hauptabtheilung (422g). 
divisione principale, / 
Hauptader (£-»),f. vena ce- 


Sauptallee(4--),/ stradone 
principale, viale di mezzo, un. 
Hauptaltar (£--), m. altar 


Hauptanfuͤhrer (42 =, m. 
capo, condottiere, generalissi-[Haupt fahne (ef bandie- 


Hauptangriff (£=-), m. at- 
tacco principale, mn. 
Hauptanker (£-»), m. anco- 


Hauptanſtifter (£--v), m. 
motore principale, m. 
Hauptapoftel4---),m prin- 
cipe degli apostoli, S. Pietro, m. 
Sauptarbeit(£»-),f. lavoro 
principale, n. 
£auptarmee(£--), / grosso 
dell’ esercito, zn. 
Hauptartikel (22 ==), m. ar- 
ticolo principale, punto princi- 


Kauptarzenei(£-»-), / ri- 
medio cefalico, m. 
Hauptaugenmerk (= „n. 
oggetto, o scopo principale, a. 
vista principale, f. 
Hauptbalken (2), m. trave 
maestra; architrave, f. 
Hauptbalſam (4£--), m. bal. 
samo cefalico, in. 
Hauptbandit (28 -=), m. ca- 
pobandito, . 
Hauptbaftei (£--), / bastio- 
Hauptbatterie (-V bat- 
teria principale, f. 
Sauptbaur4-), m. fabbrica di 
grande considerazione, f. edifi- 
zio grande importante, n. 


Hauptbegriff (£=-), m. ſ. 


Sauptbeihäftigung(Zo-» 
/ ocenpazione principale, oc- 
cnpazione primaria, / 

Hauptbeſtandtheil (£Z=--), 
m. ingrediente principale, m. 

Hauptbeweis 48), m. pro- 
va principale, f. 

Hauptbinde (4--), J fascia 
che s'avvolze al capo, f. 

Sauptbirtte’2-»),f. preghie- 
ra, 0 richiesta principale, f. 

Hauptbuch =), u. libro mae- 
stro, m.; opera affatto distinta, /. 

Hauptbuchſtabe (Lu—»), m. 
lettera capitale, f. 

Sauptdidter(£--),m. prin- 
cipe de’ poeti, principal poeta, zn. 

Hauptdieb (4-), m. capo di 
ladri, arciladro, m. 

Haupteid(4-), m. giuramento 
principale, mn. 


au 


piedi; den Feind e (Leu), f 
e, 


qualità princip 
HSaupteingang(‘4--),m. in 
gresso principale, m. 
Hdup in (ib), v. r. aggrumo- 
Haͤupten f larsi, cestire, for- 
marsi un capo di cavolo. 
Hauptendzweck (£--), m. f. 
Hauptabſicht. 
Haupterbe (Z-»), m. erede 
‘principale, erede universale, m. 
Haupterbſchaft (4 -V ere- 
dita principale, f. 
Haupteifen; (L--), essen 
za cefalica, f. 
Hauptfach (-), n. parte prin- 
cipale, scienza principale, f: 


ra, n insegna principale, f. 

Hauptfall (2—), si caso prin- 
cipale, m. 

Hauptfarbe (£-»), f color 
principale, m. (maestra, . 

Hauptfeder (£-»), J. penna 

Sauprfebler(L--),7n. difet- 
to capitale, difetto principale, m. 

Hauptfeind (£-), m. nimico 
capitale, m. 

Hauptfeſtung (£-»),f. fortez- 
za di primo rango, m. 

Hauptfigur (£--), / fignra 
principale, / [le, m. 

Sauptfluß(£-), m. fiume rea- 

£auptfrage(4--),f questio- 
ne, o domanda principale, /. 

Hauptgaleere (222 sa- 
lera capitana, f 

Sauptgattung(£-»),f. spe- 
zie principale, f. genere princi- 
pale, m. 

Hauptaebdude (£--»), n. 
corpo di casa; edifizio principa- 
le, m. 

Hauptgebrechen (22), n. 
maggior difetto, difetto princi- 
pale, . 

Hauptgegend (£--), J. con- 
trada principale, /. 

Sauvtgegenftand(£---),m. 
oggetto principale, m. 

Sauptgeld(L-),n. capitale. m. 

Hauptgeſchaͤft (£--), n. ne- 
gozio, o affare principale, m. 

Hauptgeſchwulſt (1 -),f.en- 
fiagione del capo, /. 

Hauptgefim8(4--),». corona 
dell’ edlifizio, ärchitrave, / 

£Sauptgeftell(£--), n. caval. 
letto, o appoggio principale, n;: 
armadura principale; testiera, / 

Hauptgewinn(4--), m. gua- 
dagno principale; premio mag- 
giore, mn. (principale, n. 

Hauptglied (Z-), n. membro 

Hauptgrund (+-), m. fonda. 
mento, punto primario, essenzia- 
le, m.; cagione, o ragione princi- 
pale, n. 

Hauptgut(L-), n. fondo, o ter- 
reno principale, m. 

Saupthaar(£-), n. capelli del 
capo, in. pl.; capellatura, chio- 


ma, /. 
Haupthandel (==) m. nego» 
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sie d, m l. commercio prin-][Hauptpflaſter (£-), u. em-J[Hauptſchuldner (£--), m 
eipale, m. (ſ. Hauptſache). piastro cefalico, . debitor principale, m. 
Haupthandlung (£--), /.|fau vtyflicht (£-), J. dovere, Hauptſchule (4--), F scuola 
azione principale, /. o obbligo primario, dover princi-| primaria, scuola principale, f. 
Hauptbeer(4-), u. grosso cor-| pale, m. auptiduk(£-), m. protezio- 
po dell’ armata, m. (cipale, £ |fauptpforte(<--),f. porta-| ne principale, / 

Hauptidee (+=-),f. idea prin- le, m. gran porta, J. portone, zu. Hau ptſchw ein (4), n. cignale 
Hauptinhalt (4 -=), m. som- Saupentàbi (+=), m. capezza-| grosso, m. 

mario, contenuto principale, m, | 1 Hauptfhwierigkeit(t-»—-), 
Hauptin ſtanz 2 = instan- 7 maggiore difficoltà, f. 

za principale, prima instanza, /. Hauptſegel (£-»), n. vela 
faupttdufer(t--), m. com- maestra, f. i 

prator principale, in. Hauptfeite (£-»), f. canto 
Hauptkirche (£-»), J catte- rincipale, lato principale, m.; 
drale, basilica, metropolitana, / acciata, f.; (einer Münze) ritto, 
Hauptflage(4--),/. querela, esergo, in. 

o lagnanza principale; accusa Hauptſorge (£-»), f. cura 
principale, / Hauptpunkt (£-), m. punto| principale, premura maggiore, f. 
LauptEnoten(Z--),m.nodo| principale, punto essenziale, ar-[Hauptſpaf (4-), m. somma 
princi ale, viluppo principale, m. ticolo principale; nodo, m.; das] trastullo, spasso grande, m. 
difficolta principale, f. iſt der , qui sta il punto. Hauptipieler(£-»), m. gino- 
Haupttohl(4-),m. cavolo cap- Hauptauartier(£»—-),n.quar-| catore appassionato, giuocatore 
‚puccio, cavolo testuto, m. tiere generale, n. di prima riga, ın. 

Hauptkraft (4-), / potenza|fauptrednung(4--),f.con- Hauptivrade(£-»), lingua 
principale; forza primaria, /. to generale; bilancio, n. madre, lingua primitiva, /. 
Hauptfrantbeit(4--),/.ma- SauptredDner(<--),m. orato-[Hauptſpruch (£-), m. senten- 
lattia della testa; malattiagrave, | re egregio, oratore di prima ri-j za finale, sentenza definitiva, /. 
malattia principale, /. ga, n. i Hauptſtadt (4-), J. capitale, 
Hauptkunde (-), m. avven-[Hauptregel 2-9, . regnla| città capitale, metropoli, / 

tor principale, in. MUSEI principale, norma principale, /. Hauptſtamm (-), . tronco; 
Sauptlager(£-»), ſ. Caupr[LHauptregifter(4---), n. re- capo della schiatta, m. 
Hauptlaſter (£-»), n. viziof zistro generale, . Hauptſtärkung (£-»),f ri- 
capitale, vizio principale, m. Hauptriß (£-), m. disegno] medio corroborante, confortativo 
Hauptlehen (£-»), u. feudo] principale, m. cefalico, m. 

dominante, feudo maggiore, n. [Hauptſache (£-»), J. affare[ Hauptſtelle (£-=),f. luogo, o 
Hauptlehre (4--), J punta| prineipale, in, epza essenziale, /.| sito principale, in. 

principale di dottrina, zn. massi-| pinto essenziale, m.; jur - fem. Hauptſteuer, f. Kopfſteuer. 

ma fondamentale, f men, venire al punto principale. |Hauptitod (-n. primo pia- 
Hauptleute (=), m. pl. ca-|Hau pi ähylich(2-»)ugg.prin-| no d'una casa, m. 

pitani, m. Pl. cipale, essenziale, primario; -,|&auptftüllen(£-»),m. (min.) 
Haupt licht (4 ), ne. (pitt.) lume] «vu. soprattutto, prineipalmente, cava principale, / 

naturale, lume predominante, In-| particolarmente. Hauptſtrahl (4-), m. raggio 
me del giorno, . Cn. [Hauptſatz (=), m. assioma,m.| principale, mı. 
Haupt kin 9 (4-), n. capo, duce. | sentenza fondamentale, massima| Hauptſtraße (£-»), /. strada 
fondamentale, f. tema, in. maestra, strada principale, stra- 
Hauptſaͤule (42 ) colonna] da reale, / 

principale, f. (principale, m.] Hauptſtrich (£-), m. colpo 
Sauptfdade(4--), . danno| maestro, colpo da maestro, in. 
Hauptſchanze (4--), J forrelhauptftäf (£-), . articolo 
reale, bastione reale, m. principale, capo principale; arti- 
Hauptſchatz (£-), m. tesorn| colo di fede, m. [generale, mn. 
principale, m. Hauptſturm (£-), m. assalto 
Hauprfdein(4-),m. aureola,| Sauptftüge (£--), f pl. ap- 
corona di gloria, /. poggio, o sostegno principale, . 
fauptfdelm(4-), m. birbo di] fauptfumme(+4--),/. somma 
prima sfera, m. totale, somma generale, /. tota- 
Hauptidiff(4-), n. naveam-| le, . 

miraglia, nave principale, /. Hauptiünde(£-»), f. peccato 
Hauptſchlacht (2), / batta-| capitale, peccato mortale, pecca- 
glia generale, battaglia decisi-| to grave, m. [cipale, /. 
va, /. [po, m. Da 
Hauͤptſchlag -), m. gran eol-[Haupttheilnehmer (27), 
Hauptſchluͤſſel( “-m. chia- m. partecipante principale, m. 
ve maestra, /. Hauptthor(£-), nm. porta mag- 
Hauptſchmerzen (-m. pl.] giore, f. portone, m. 

dolor di capo, . fSauptehir(4-),/ porta mag- 
Hauptſchmuck (£-), m. orna-| giore, / uscio principale, m. 
mento di testa; ornamento prin-| Sauvrtreffen (£-»), n. bat- 
cipale, in. taglia campale, battaglia decisi- 
pauprrdrifefteller(4v-v), 
m. principal autore, autore clas- 
sico, m. 

Hauptſchuld (£-), f. debito 


principale; capitale, m, 


e, m. 

Hauptpillen (42%. pl. pil- 
lole cefaliche, / v. e 
Hauptplanet (£--), m. pia- 

neta primario, /. 
SHauptpulver(£-»), n. polve- 
re cefalica, polvere capitale, /. 
Hauptpumpe(L--),/ (mar.) 
tromba principale, / 


Hauptlinie (£-vw), J linea 
principale, f. [senza testa. 
Saupelos (£-), «gg. acefalo, 
HSauprmacdt(4-),/. potere su- 
premo; forte dell’ esercito, m. 
Hauptmangel (4--), m. di- 
fetto essenziale, difetto capitale, 
In. (no, m. 
Hauptmann (£-), m. capita 
Hauptmaͤnnin (42 capi 
tanessa; moglie d'un capitano, / 
Hauptmannſchaft (Lu), 7. 
capitanato, . capitaneria, f. 
Hauptmärtirer (e), m. 
protomartire, m. 
Kuupemauer(£-»), f. mura- 
clia maestra, /. 
Hauptmittel(4—=),n. mezzo 
principale, mezzo primario; spe- 
cifico, rimedio sovrano, mn. 
Hauptnarr (£-),m. pazzo da 
‘catena, pazzo solenne, zn. 
Hauptuiederlage (4----), 
„ magazzino principale, m. 
bauptort (4-), m. capoluogo, 
luogo primario, m. i 
Hauptperſon (4 % capo, 
m. persona principale, /.; primo 
attore, m. [chia principale, J. 
Haupepfarte(4--),/f. paroc- 


va, /. 3 
fauptrugend(L--),f yirtu 
principale, virtù cardinale, /. 
Hauptuͤbel (4 n. mal mag- 
giore, mal principale, zn. 
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Hauptumſtand (4--), m. cir- 
costanza principale, f. 

Hauptunterfhied(£-»--),m. 
differenza principale, /. 

Saupturbeber (Luv), m. 
autore principale, m. 

Hauptürkunde (+---),/ do- 
cumento, o istromento principa- 
le, m. 

Haupturſache (42), J. ca- 
gione principale, causa princi- 
pale, ragione primaria, /. 

Haupturtheil (£--), n. zen- 
tenza definitiva, f. 

Hauptverbreden(=--v),n. 
delitto capitale, m. 

Hauptverbredher(Z--»),m. 
malfattore di prima riga, m. 

Sauptverded(4--),n.cassa 
di regia, /. 

Hauptverraͤther (tr), m. 


geben, uscir di casa; ins Haus ge-] , malmenare, gnastare; metter 
hören, esser di casa; — und Hof ha-] sossopra. (lano, m. 
den, aver casa da se, aver casa Hauſen (-) n. colpesce, cal- 
propria; dad - hüten, non uscir di[Hauſenblaſe (422), colla 
casa; von Haufe kommen, venirne | di pesce, ittincolla, f. 
da casa; ein großes - machen, fare Haus eule (+ -»),f. civetta, . 
gran casa; nach Haufe reifen, ritor-[Hausfliege (4--), f. masca, 
nare in patria, ripatriare; zu mosca domestica, /. i 
Ganfe fein, esser a casa; nirgends Haugf[ur(z-),/. pian terreno 
zu Haufe fein, non aver domicilio| della casa, vestibulo, m. 
fisso; in etwas zu Haufe fein, essere Hausfrau (4-;, J padrona di 
molto pratico in una cosa, essere| casa, moglie, f. [casa, in. 
molto versato in una cosa; nach Hausfreund (-), zn. amico di 
Hauſe ſchteiben, scrivere a' suoi, OAUSfriedbe (4--), m. pace di 
scrivere a casa; einem bad - ver- casa, pace domestica, /. 
bieten, proibire ad uno di metter|fausgeflugel(4--),n. pol- 
pieile in casa sua; feinem Haufe] lame, m. 
gut vorſtehen, governar bene la sua Haus 9 enoß(£»-), n. abitan- 
casa; mit Bielem hält man Haus, te dell' istessa casa, coabitato- 
mit Wenigem kommt man auch auß, re, m. 
prob. si può spesso fare con po-[Hausgenoſſenſchaft (225 
traditore de' più scellerati, m. co quello che altri fanno eon] -),f. coabitazione, tutta la fami- 
Hauptverſehen (4---), n.] molto. 
errore grossolano, strafalcionejf&augaltar (£--), m altare 
madurnale, m. eretto in casa, m. 
Hauptwache (42) soprag-ifaugandadt (22 =), J divo- 
guardia, corpo di guardia, m. zione in casa, /. 
Sauptmwabrbeit(4--),/ ve- . (£-v- 
rità fondamentale, /. „J. affare domestico, m. 
Hauptwall (4-), m. riparoifauganzug(4--),m. vestito 
principale,bastione principale,m.| di confidenza, vestito di casa, mn. 
Hauptweb(4-), n. mal dica-[faudapotbhete (L---v), f. 
po, m. [cipale, F.] spezieria domestica, / 
KHauptwert(£-),n.operaprin-|HSausarbeit (4--), f. lavoro 
Hauptwind (2 -=), m. vento car-| di casa, m. 
dinale, m. Hausarme (---), m. povero 
Hauptwirkung (---), J ef-| vergognoso, m. 
fetto principale, m. Hausarreſt (=), m. arresto 
Hauptwiſſenſchaft (£--—-),| di casa, arresto in propria casa, 
f. scienza fondamentale, /. m. [Hausmittel. 
Hauptwort (2), n. nome 30-[Hausarzenei (4---), f. ſ. 
stanlivo, m. Hausarzt (£-), m. medico di 
Hauptwunde (£-»), J ferital casa, in. 
del capo; ferita più grande, / [Hausbacken (£-»), agg. - 
Hauptwurzel (J. radice] Bted, n. pan casereccio, in. 
maestra, / fittone, m. Hausbau (2 =), m. fabbrica di 
Hauptzahl (,. iomma prin-| una casa, /. 
cipale, /. numero cardinale, m. [Hausbedarf( 2g -m. provvi- 
Hauptzeichen (4g), n. segno| sioni necessarie, /. pl oceorre vo- 
principale, indizio primario, m. | le della famiglia, m. 
Hauptzeuge (£-»), m. testi-|Hnusbediente (£=—-»), m. fa- 
monio principale, m. SO migliare, servo di casa, m. 
Hauptzierde (“. Haupt⸗ Haus beſitzer (4 =), m. pos- 
Hauptzug (-, m. tratto carat-| sessore di casa, proprietario di 
teristico, tratto distintivo, m. casa, m. [blafe. 
Hauptzweck (£-), m. scopoffaugblafe (£--), ſ. Saufen: 
principale, m. mira principale, [ Hausbrod (£-), e. pan case- 
Haus, n. casa, fabbrica, f. edifi-| reccio, pan casalingo, m. 
2io, m. magione ; famiglia; schiat- 
ta, stirpe, /; baufällige —, casola- 
re, m.; große -, casone, casamen- 
to, m.; königliche , casa reale, /.; 
Frau vom Kaufe, /. padrona, f.; 
Herr dom Haufe, pailrone, m.; den 
- u , di casa in casa; er iſt and 
einem guten Hauſe, & persona di 
bnona casa; er iſt nicht recht zu Han⸗ 
fe, ha dato il cervello a rimpedu- 
lare, è distratto; er ift ein Rarr don 


1 

Haus geraͤth (£--),n. mobili, 
m. pl. masscrizie di casa, /. pl. 

Hausgeſchaͤft (4H, n. affare 
domestico, n. faccenda domesti- 

ì (Hausdienerfhaft. 

Hausgeſinde (L--), n. È. 

Hausgoͤtter (£-»), m. pl. Pe- 
nati, Dei Lari, m. p. 

Hausgottesdienſt (£-»-), 
m. divozione domestica, / 

Haußgöge(t-=-), m. idolo ca- 
sereccio, nume casereccio, m. 

Sausbabn(<-), m. gallo do- 
mestico, zn. (tung. 

H 1 (2 -) m. ſ. Saushal: 

Haushalten (22, v. n. tener 
casa; governar la casa; avere il 
governo delle faccende domesti- 
che; gut —, economizzare, maneg- 
giare bene, far bnon governo de' 

ropri beni; ſchlecht —, dissipare 
il suo, sprecare il sno; mit Bielem 
hält man Haus, mit Wenigem kemmt 
man auch aus, prov. si pno fare 
spesso con poco quello che altri 
fanno con molto. 

Haushalter 4 m. econo- 
mo, massajo, faccendiere, spen- 
ditore. m. 

Haushaͤlterin M mas- 
naja, econnma, /.; gute —, danna 
economa, donna di bnona econo- 


gino È 
Haushaͤlteriſch (<->), agg. 
economo, economico; abu. eco- 
Hausbuch ( ), n. libro delle] nomicamente, con economia. 
spese di casa, m. Haushaltung (4--), / eca- 
Hauéburfd) (£-), m. giovine| nomia, /. maneggio di casa, go- 
pigionale; studente pigionale, m.] verno di casa, governo dnmesti- 
Haͤuschen (4 =, n. casuccia, ca-] co, m.; famiglia, /.; feine eigene - 
setta, /. casino, m. casupola, f. baben, aver la sua propria ecano- 
Hausdieb (£-),m. ladro dome-| mia, tener casa da sc. 
stico, ladro di casa, m. Haushaltungsbuch (+---), 
Haugdiebitab{(L--), m. fur- n. libro dell' economia, libro del- 
to domestico, m. le spese giornaliere, m. 
Hausdienerſchaft - /.[Haushaltungskunſt (-=) 


- and, è un pazzo di prima sfera;| servitù, /. domestici, m. pl. 9. economia, /. , 
nach Haufe begleiten, accompagnare,| Hausehre (4, onor di ca-[Haushenne (£--), J gallinı 
© condurre a casa; ju Hauſe blei-] sa, m.; fig. padrona di casa, /. domestica, /. [casa. in. 


den, restare a casa; nach Haufe ge⸗ 


Hanſen (2 ), v. n. abitare, di-|&ausherr(£-), m. padrone di 
en, andare a casa; aus dem Haufe 


morare; governare la casa; übell[ Haus boch (4-), 78g. alto come 


au 


una casa, dell’ altezza d'una casa. 


Haushofmeiſter (£--»), m.|Sausordnung (£=-), Y or- 


maestro di casa, maggiordomo, n. 


Haushund (2 -), m. cane da[ Hausrath (2 -), m. mobili, an. 


guardia, cane da guardar la ca- 
sa, zn. 

Hauſiren (-4-), v. n. andar 

ortando merci da vendere per 

e case e strade, andar facendo 
il mestiere. 

Hauſirer (2), m. rivendu- 
gliolo, spazzino, zn. 

Hausjungfer(4-<),/f. donzel- 
la di servizio; cameriera, fante- 
sca di casa; economa, / 

Hauskaninchen (‘--v), n. 
coniglio domestico, in. 

Hauskapelle (42 ), J cap- 
pella di casa, f. oratorio, in. 

Hauskauf (4-), m. compra di 


casa, f. 
Hauskleid (4-), u. vestito di 
casa, abito di confidenza, m. 
Saugfnedt(4-), m. servo di 
casa, mozzo, m. 


Hauskoſt (£-), / mensa ordi-[Hausſperling (4), m. pas- 


naria, f. pentolino, n. 
Hauskreuz (£-), n. croce di 


casa, f. tribolo domestico, m. af-[Hausſtand (£-), m. stato do- 


flizione domestica, f. 
Hauskrieg (-), m. gnerra do- 
mestica, disunione domestica, /. 
Hauslaub (+-), m. semprevi- 


va, f. 

Hauslehrer (£--), m. mae- 
stro, o precettore privato de' figli 
di alcuna casa, pedagogo, pedan- 


te, m. 

Hauslehrerſtelle (£---*), 
posto d' un peilante, m. 
auslein wand (22 -) J. tela 

di casa, tela casereccia, f. 

Haͤusler (2 ), m. pigionale di 
campagna, cuntadino pigiona- 
le, ın. 

Haugleute(L-=), pi pigio- 

nali, pigionanti, affittuali, 1. pl. 

Haͤuslich (=), agg. domesti- 

co, casalingo, di casa; parco, 
economo; banslibe Geſchäfte, n. 

J. affari domestici, m. pl. fac- 
cende di casa, f. pl.; ſich - nieder · 
laſſen, fissar il domicilio, domici- 
Harsi, stanziarsi; , avv. econo- 
micamente, con economia, con 
risparmio. 

Haͤuslichkeit (49. econo- 

mia, n J. 

Hau 


te di casa, f. sa, /. 


Hausmagd (4-),f. serva di ca- 


Hausmann (-), m. guardia- 


no della casa; „ m. 
Hausmannskoſt (4--), f. 
Hauskoſt. [tora domestica, /. 


Sauèmarder (£-»), m. mar- 
Haus maus (=), J. sorcio do- 


mestico, m. 


Hausmeiftert(£-»), f. Haus⸗ 
Hausmiethe (4-), J affitto 


di casa, m. pigione, f. 


Hausmittel (4), n. rimedio 
domestico, rimedio familiare, m. 
Hausmutt 5 f. madre 


Ital. W 


mädchen (4--), n. fan- 


Hau 


di famiglia, donna di casa, f. 
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Hauswaͤſche (4 „ hianche- 
ria ordinaria di casa, /. 

Hausweſen (£-»), n. econa- 
mia, f. atfari domestici, m. pl. 

KHauswirth (+-), m. padrone 
di casa, m. 


dine, o regolamento domestico,m. 


pl. masserizie di casa, f. pl. 
Hausrecht (£-), u. diritto di 


[drona di casa, f. 
padron di casa, diritto di padre Hauswirthin g), J pa- 
di famiglia, .; fein — btauchen, Gan e eee 


far uso de’ suoi diritti di padron 
di casa. 

Hausregiment (Z-v-), n. 
governo domestico, governo di 
casa, . [ve di casa, J. 

KSansfhluffelct-w), m. chia- 

Hausſchnecke (£--), J luma- 
ca domestica, f. 

Hausſchwalbe („ rondi- 
nella domestica, /. 

Hausſchwelle (4. soglia 
della porta, /. 

Husſegen (4 „m. benedizia- 
ne di casa, prosperità di casa, /. 

Sausforge(2-»), J. cure do- 
mestiche, cure del maneggio do- 
mestico, J. pl. [sera domestica, /. 


nomia, /. governo della casa, n. 
Saugmurz(4-),/. sempreviva, 


7 „ an. 

Hauszins (4-.), m. pigione di 
casa, J. aflitto di casa, un. 

Hauszucht (£-), J. disciplina 
domestica, /. 

Haut, J pelle, cute, cuticola, f. 

cuojo, m.; harte —, callosità, /. 

callo, »n.; ebtliche -, uoma di buo- 
na pasta, ın.; es gilt die —, ne va 
la vita; er ſteckt in keiner gefunden 

-, egli puzza di morto, e mala- 

ticcio; es iſt nichts an ihm als - 

und Knochen, egli non è che pelle 
ed ossa, egli è ossa e pelle; jur — 
geborig, cntaneo; unter der — be 
fludlich, subcutaneo; die- ſchauett 

mir, mi sento rabbrividire, mi 

sento raccappricciare, mi sento 

un fremito per tutta la vita; ich 
möchte nicht in feiner - feden, nan 
vorrei essere ne’ suoi piedi, non 

vorrei essere nella sua pelle, o 

ne’ suoi panni; tie — abzieben, 

scorticare; mit- und Saar bezab⸗ 
len, pagare rigorosamente, paga- 
re quanto puo valere; mit feiner — 
bezahlen, lasciarvi la pelle, lasciar- 

vi la vita; einem auf die - brennen, 

far fuoco, o tirare su qualchedu- 

no; mit heiler — davon kommen, 
scamparla bella; feine eigene - zu 

Markte tragen, teutare un colpo a 

sno proprio rischio; feine - tbeuer 

verkaufen, vender cara la sua vi- 

ta; lic feiner - wehren, difendersi 

gacliardamente; aus fremder - ift 
gut Riemen ſchneiden, prov. è ben 
facile ad esser prodigo ad altrui 
spese. [esantema, ni. 

Fautausſchlag (£v-), m. 

Agua (22% /. oboè, m. 

Haͤutchen 2), n. pellicola, 
pellicula, pellicina, membrana, 
tunica, /. 

Haͤuteln (+), v. a. levar la 
pellicina; ſich -, v. r. spogliarsi, 
cambiar la pelle. 

Haͤuten (+), u. a. scorticare, 
levar la pelle; sbucciare, levar 
la buccia; ſich -, v. r. spogliarsi, 
cangiar la spoglia, gettare la sca- 
glia. ne. ,. 

Hautfarbe (£-»),f. carnagio- 

Haͤutig (4*), «4g. membrano- 
10. [lattia cutanea, /. 

ee (£--), f. ma- 

autmuskel (4), n. (anat.) 
muscolo cutaneo, m. 

Haͤutung (4%, muta, f. 

Hauzabn(£-), m. zanna, san- 
na, J. [ria, f. 

Haverei (--£), f. (mar.) ava- 

He! int. ehl ola: ehi! 

Hebamme (gd F. levaurice, 


Hausſpinne (4--), J. ragno 
domestico, m. 


mestico, mn. economia; casa, fa- 
mixlıa, /.; in den- treten, metter 
su casa da se, accasarsi, stabilire 
la sua propria economia. 

Hausſteuer (42 „ contribu- 
zione d' una casa, f. 

Haugftreit(4-), ſ. Hauskrieg. 

Hausſuchung (£-»), f. visita 
demiciliare, perquisizione domi- 
ciliare, /.; - halten, fare una per- 
quisizione domiciliare. 

Haustaube (£4-<), J. piccione 
grosso, colombo casalingo, m. 

Hausteufel (4 ==), m. distur- 
batore, n.; fig. cattiva moglie, 
furia. f. 

SaugtBhier(4-), n. animale do- 
mestico, animale casalingo, n. 
Haustbur (4-), J porta, 7. 

uscio di casa, n. 

Haustrauer (22 / lutto di 
alcuna famiglia, or. 

Haustrauung (£--),/. spo- 
salizio in casa degli sposi, m. 

Haustrunk (£-), m. bevanda 
ordinaria, f. 

Hausunke (4, f. rospo, m. 
botta domestica, /.; ſig.uomo( .), 
o donna che sta sempre intana- 
ta in casa, /. 

Haus vater (1g), m. padre di 
famiglia, m. [ta d' una casa. f. 

Haus verkauf (4% . vendi- 

Hausverwalter (£--»), m. 
fattore, o maestro di casa, m. 

fSaugvermalterin(4---*), 

. massaja, /. 

ausverwaltung (£>--),/. 
governo, o maneggio dell’ econo- 
mia domestica, mn. 

Hausvogt (-), m. fattore, o 
ispettore di casa, m. 

Haus vogtei (g, f. fattoria, 
castalderia, /. ufficio dell’ ispet - 
tore d' una casa, in. 
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mammana, raccoglitrice, f. 

Hebammenkunſt (£-»-), 7. 
ostetricia, f. [va, /. 

Hebebaum (28 -), m. lieva, le- 

Hebeiſen (£-»), n. leva di fer- 
ro, J.; (chir.) elevatorio, m. 

Hebel(£v), in. leva, lie va, J. 

Heben (2 0, v. a. irr. levare, al- 
zare, sollevare; ein wenig —, sol- 
lalzare; die Bedenklichkeiten , scio- 
gliere gli scrupoli; Geld —, ri- 
scuoter danaro; ein Kind aus der 
Taufe —, tener a battesimo; eine 
Krankheit —, guarire una malattia 
interamente; fig. einen aus dem 
Sattel —, soppiantare alcuno, far- 
Jo cader di grazia; eine Schwierig⸗ 
keit -, togliere, o rimnovere una 
difficolta, levare un' impedimen- 
to; Steuern —, riscuotere, o levar 
le imposte; aut dem Wagen , aju- 
tare a scendere; Wein aus dem 
Faſſe -, cavar vino dalla botte col 
sifone; einen Ameifel —, sciogliere 
un dubbio; ſich —. v. r. salire in 
ſortuna, o in eredito; acquistar 
maggior lustro; bebe dich weg! va 
via di qua! levati di qua! bebe dich 
weg ven mir! leramiti dinanzi! 

eber (2), m. elevatorio; sifo- 
ne, m. {nello, m. 

Hebewinde (48 „J marti- 

Hebezeug (4--), n. leva, lie- 
va, f. Ine, offerta, /. 

Leb di fer (£-»), n. obblazio- 

Hebraͤiſch (4), 78g. ebreo, 
ebraico; bebräifhe Redensart, / 
ebraismo. n. 

HSebung(4-), / levare, alzare, 
alzamento, »n. levatura, levata, 
Ss - der Steuern, esazione delle 
imposte, /. 

Ledel(4+), /. scardasso, petti- 
ne da lino, /.; fig. durch die — gie: 
ben, scardassare, rampognare. 

Ledelmader(4---),2n. pet- 
tinajo, m, 

Hecheln (47), v. a. pettinare 
il lino, scardassare la ana: fig. 
scardassare, lavare il capo. 

Hecht, m. luccio, m.; du biſt mir 
ein fboner —! tu sei un bel putto! 

Hechtangel (4--), /. spader- 
no, in. [perca, m. 

Hechtbarſch (4-), mn. luccio 

Hechtchen (4 ), n. luccetto, m. 

Hechtgrau (= -),agg. grigio co- 
me il luccio. [Inecio, f. 

Hechtkopf (‘-), m. testa di 

7 Hechtlein, ſ. Hechtchen. 

Hecke (420 J cespuglio, m. sie- 
pe, siepaglia, fratta; covatura, 
covata, nidiata, /. i 

Hecken (4 , v.n. covare,figliare. 

Heckenroſe (£---), J. rosa 
salvatica, /. 

Heckenſcheere (422, for- 
bici da tagliar le siepi, forbicio- 


ni, f. pl. 

Hed feuer (£-»), n. (mil.) fuo- 
co a volonta, m. 

Heckmutter (£-»), / donna 
genica, donna feconda, /. 
deckzeit (4, covatura, f. 


ef 


Hederich (4--), m. erisamo, zn. 

Heer, n. esercito, m. armata, /.; 
fig. grande quantità, /. flagello, 
in. wüthende , schiera di demonj, 
streghe ecc., J. 

Seerbantn(£-), n. bando che 
impone a'sudditi di prender !’ 
arnı, m. 

Heerbiene, ſ. Raubbiene. 

Heerd, ſ. Herd. 

Heerde (48), J mandra (di be- 
stiame), f. greggia, gregge, /- 
branco, in. [bandn, 2. 

Heeres folge (4 „ultimo 

Heeresmacht (42 -, J. forte 
esercito, m. numerosa armata, 
forza armata, /. 

Heeredzug(L--),f. Heerzug. 

Heerfahne (42 % J. bandiera, 
f. stendardo, vessillo, m. 

Heerfahrt (£-), J. spedizione, 
impresa militare, /. 

Heerflucht (£-), J deserzia- 

ne, f. [sertore. 
4 chtig (£L-»), agg. de- 

eer uͤhrer (£-«), m. condot- 
tiere dell' esercito, capo d' eser- 
cito, supremo comandante, gene- 
ralissimo, zn. 

Heergeraͤth (4--), n. equi- 
paggio, treno, mn. 

Heerlager(4--),n. campo dell’ 
esercito, n. [taballo, mn. 

Heerpauke (£-v), f. timballo, 

Heerſchaar (£-), f. armata ce- 
leste, / legioni celesti, m. p.; 
der Gott der Heerſcharen, il Dio de- 
gli eserciti. 

Heerſchau (2), rivista d' un' 
armata, mostra d' un' armata, f. 
Heerſtraße (L-»), J. strada 

reale, strada maestra, /. 

Heerzug (£-), m. marcia dell 
esercito, /. 

Hefen (2), / pl. feccia, leva- 
tura, posatura, f. sedimento, fon- 
digliuolo, m.; schiuma della bir- 
ra, J.; bis auf die — auttrinfen, 
trangugiare sino al fondo; auf 
ben = figen, venire al fondo del 
sacco, esser ridotto agli estremi. 

Heficht (‘*), agg. simile alla 
feccia. 

He Li g (4 „ agg. feccioso. 

Heft, n. manico, m. impugnatu- 
ra, maniglia, /.; fascicolo, m.; - 
papier, quaderno, o quinterno di 
carta, m.; fig. etwas beim rechten 
Hefte angreifen, prendere una cosa 
pel suo verso. (netto, . 

Heftel (4*), m. uncino, unci- 

Seftelmader(4--<), m. co- 
lui che fa gli uncinetti, spilla- 
jo, m. (umcinetti. 

H ASA (£v), v. a. fermare con 

Heften (4 ), v. a. attaccare, un- 
cinare; legare alla rustica; cuci- 
re, fermare con pnnti di cucito; 
feine Augen auf etwa -, fisar gli 
agnardi a q. c., affisar 1 occhio a 
q. e., aver gli occhi fissi o fitti 
sovra alcuna cosa; die Gedanken 
auf etwas -, fisar la mente in 


checchessia; mit weiten Sticken , 


ei 


imbastire; eine Wunde -, cucire 
una ferita. 

Hefthaken (4 ==), sn. chiavet- 
ta, f. uncinetto, m. 

Heftig (4g) agg. veemente, vie- 
lento, violente, impetuoso; ga- 
gliardo, calilo, furioso, focoso; 
deftige Angriff, mn. attacco impe- 
tunso, .; heftige Durſt, m. sete 
ardente, /.; heftige Fiebtt, n. feb- 
bre violenta, /; heftige Leidenſchaft, 
passione violent, /.; heftige Mann, 
m. uomo collerico, uomo impe- 
tuoso, n.; — werten, andar in fu- 
ria, divenir furioso; , av. vee- 
mentemente, violentemente, con 
violenza, impetuosamente, forte- 
mente; ed regnet , piove straboc- 
chevolmente; - lieben, arder, o 
spasimar d' amore. 

Heftigkeit (42 , veemenza, 
/. impeto, in. violenza, impetuo- 
sità, intensità, ardenza, /. 

Heftnadel (£-v), J. agone, 
ago grande, m. 

Hefepflafter(£-»),n. empia- 
stro adesivo, m. 

Heftung (4, cucitura, J. at- 
taccamento, n.; legatura, /. 

Hegen (4), v. «. intrattenere, 
serbare entro di se, ricoverare, 
nutrire; cinger di siepe; einen 
Gedanken -, concepire, o intratte- 
nere un pensiero’ Gefinnungen -, 
nutrire, o serbare disposizioni; 
Liebe -, portar amore, nutrir 
amore. 

Hegereuter, ſ. Kaͤgereuter. 

Hehl, «vv. = halten, tener celato, 
tener nascosto; es kein - baben, 
non aver vergogna. 

Hehlen (4), v.a. celare, na- 
scondere. i 

Hehler (4), m. nasconditore, 
ricettatore, m.; der - iſt fe gut, als 
der Stebler, prov. tanto ne va a 
chi ruba, che a chi tiene il sacco. 

Hehr, 438. augusto, sublime, 
santo. (secca, in. 
ehrrauch (£-), m. nebbione 

Heide (2), m. pagano, gentile, 
idolatro, m.; J. macchia, landa, 
pianura sterile, campagna in- 
colta, f. Im. 

Heidebrand(£w-),m. debbio, 

neidefladé(L--),m.linaria, . 

Heidefutter (42 ==, n. fieno 
di lande, m. [na mondata. /. 

Heidegruͤtze (£---), /. saggi 

fSeidbeforn(4--),wm. grano sa- 
raceno, m. 

Heidekraut (£--),n. erica, /. 

Heidelaͤufer (45 = „M. guar- 
daboschi, in. 

Heidelbeere (4 ,. bagio- 
la, /. mirtillo, m. 

Heidelbeerſtrauch (48, 
mirtillo, m. 

Heidelerhe(£v-v), f allodo- 
la mattolina, petragnola, f. 

peidenbetebrer (Zuu-w), 
ın. apostolo de’ pagani, missio- 


narıo, m. 
Seidenbefehrung(Z,v-»y 


el 

f. conversione de’ pagani, / 

Heidenleben (4---), n. cin - 
führen, vivere da pagano, vivere 
come un ateista. 

Heidenmaͤßig =, agg.e 
avv. a maniera de' gentili, para- 
nesco, gentilesco. [pagano, zn. 

Heidenſitte (£---), . uso 

Heidenthum (‘--), n. paga- 
nesimo, gentilesimo, un. 

Heide xe, ſ. Eidere. 

Heidniſch (Zw), agg. pagano, 
gentile, paganico; -, dub. paga- 
namente, gentilescamente; - les 
ben, vivere paganamente. 

Heiduck (L-), m. aidueco, m. 
Heil, n. salute, salvezza; fortu- 
na, J.; — tir! beato te! ewige —, 
salute eterna,salute dell' anima, /.; 
fein — derſuchen, tentar la sua fortu- 
na; alles Glück und- wünſchen, desi- 
derare ogni bene, augurare ogni 
sorta di felicità; — agg. sano, 
salvo, illeso, guarito; - werten, 
guarire, risanare; mit beiler Haut 
davon kommen, uscir salvo, uscir 
illeso del pericolo. 

Heiland 2 =), m. Salvatore, m. 

Heilanſtalt (4£--;, f. nspitale 
pubblico, n. [do di guarire, m. 

Heilart r£-), J modo, o meto- 

Heilbad (2 =), u. bagno cnrati- 
vo, bagno salubre, zn. 

Heilbar (4-), agg. sanabile, 
guaribile, curabile, risanabile, 
medicabile. 

Heilbarkeit (£v—), / u di 
ciò ch’ è guaribile, n. possibili- 
ta di guarire, f. 

Heilbringend 2) g. sa- 
lutifero, salubre, salutare. 

Heilbrunnen {4--), m. fonte 
d' acqua medicinale, fonte d' ac- 
qua minerale, m. 

Heilen (4), b. a. gnarire, sa- 
nare, medicare, eurare; , p. n. 
guarire, rammarginarsi. 

Heiler (=), m. guaritore, sana- 
tore, mn. 

Heiljahr (4-), n. anno della 
salute, anno di salute, anno di 
grazia, in. 

Heilig (4), agg. santo, sacro, 
sagro; sacrosanto; heilige Abend, 
m. vigilia d’ una festa; heilige 
Abendmahl, n. santa cena, euca- 
ristia, f.; heilige Beit, m. Spirito 
Santo, m.; heilige Grab, n. santo 
sepolcro, m.; heilige Jungfrau, /. 
beata Vergine, /.; beilige Schtift, 
J. santa, o sagra Scrittura, /.; bei- 
lige Stille, f. silenzio profondo, 
m.; = fyreben, canonizzare; - 
werden, divenir santo; fein heiliges 
Wort geben, dar la sua sacrosanta 
parola; -, avv. santamente, sa- 
gramente, religiosamente, seru- 
polosamente; — aufbewahren, con- 
servare, o custadire religiosa- 
mente; - verfpreben, promettere 
solennemente; fein Berſprechen - 
halten, mantenere la promessa 
religiosamente. 

£rilige(t-»), m. santo, m.; —, 


el 


J. santa, /.; unter die Heiligen verſe⸗ 
den, canonizzare. 


Heiligen (28 g„ e a. santiſiea- [Heiltrank (4-), m. bevan 
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mezzo di acquistar la salute dell’ 
anima, f. mes? 

a 


re; sacrare, consacrare; gebeiligte Heilung (4), /. guarigione, f. 


Ort, m. Inogo sacrosanto, m. 


guarimento, 21. sanazione, /. 


Heiligen bein (-. (anat.) Heilungsmittel. (Lu), f 


0830 Sacro, m. 


Heilmittel. [va, f. 


Heiligenbild (4e--), n.im-|6eilmurz (£-), altea, bismal- 


magine d’ un santo, f. 

Lelligend (£vv), part. santi- 
ficante. 

Herligenfreffert£ow-v),m. 
chiettino, picchiapetto, grattia- 
santi, m. [aureola, /. 

Heiligenſchein (£---), m. 

Heiligkeit (22 ), J. santità, 
suntimonia; immunità, /. 

Peiligmachend (Low), part. 
santificante. 

Seiligmadher(£v-»),m.san- 
tificatore, Spirito santificante,zz. 

Heiligmachung (4--v), 7. 
santificazione, f. 

Heiligſprechen (48 ==), v. 4. 
canonizzare, santificare. 

Heiligſprechung (4>-v), . 
canonızzazione, /. 

Heiligthum (2 n. santua- 
rio, m. cosa sacra, reliquia, /. 

Heiligung (vv), f. santifica- 
zione, /. ' 

Heilkraft (-=) / virtù medici- 
nale, virtù medica, virtù sana- 
tiva, / 

Heilkraͤftig (£--), «gg. che 
ha virtù medicinale, salubre, sa- 
nativo. 

HeilEraut(4-), n. erba medica, 
erba medicinale, f. 

HerlEundect-»), f. arte medi- 
ca, medicina, f. [co, m. 

feiltunfifer (£-=), m. medi- 

Heillos (4-), agg. empio, ber- 
verso, inignn, nefando, scellera- 
to, malvazio; heillefe Ruſik, / mu- 
sica da fare spiritare i canı, /.; 
beillofe Verbrechen, n. delitto atro- 
ce, .; =, avv. empiamente, scel- 
leratamente, perversamente, per- 
dutamente; - fluchen, bestemmia- 
re come un turco. 

Heilloſigkeit. (£---), J. em- 

ieta, malvagita, perversita, scel- 
eratezza, f. : 

Heilmittel (£-»), n. rimedio 
medicinale, medicamento, m. me- 
dicina, f. 

Heilmittellehre (428. 
farmacologia, /. 

Heimo nat (-, m. Dicem- 
bre, m. (stro sanativo, m. 

Heilpflaſter (£-»), n. empia- 

Heilquelle (4 OY), J fonte d' 
acqua medicinale, fonte d' acqua 
minerale, mn. 

Heilſam (4-), agg. salutare, sa- 
lutifero, salubre, salutevole, gio- 
vevole, profittevole, vantaggioso; 
-, avv. salutevolmente, vantag- 
giosamente, utilmente. 

Heilſamkeit (4--),f. salubri- 
ta, proficuità, f. giovamento, m. 
utilità, /. 

Heilsmittel (£-»), n. (teol.) 


Heim, «uv. a casa sua, in casa; 
alla patria; ſich - begeben, ritirar- 
si, 0 ritorrare a casa. 

Heimath(£-),f. patria, /. pae- 
se; luogo natale, m. 

Heimathlich (£-»), agg. del 
suo paese, patrio, natio, natale. 

Heimathlos (-, agg. sen- 
za patria. : 

Heimbringen (£-»), v. a. 
condurre a casa, menare, o por- 
tare a casa. 

KHeımburge(2-»), m. sindaco 
del villargio, m. 

Heimchen (=), n. grillo, gril- 
letto, u. [in fretta a casa. 

Seimeilen(L-»), v. n. andare 

Heimfahren (£-»), v. a. irr. 
condurre a casa in vettura, o in 
harca; , v. u. ritornare a casa 
in carrozza, n in barca. 

Heimfahrt (4-), J. ritorno a 
casa (in vettura, o in barca), m. 

Heimfall (£-), m. devoluzio- 


ne, f. 

Heimfallen t£-»), v. n. irr. 
ricadere, devolversi. 

Heimfällig(£-»), «gg. devo- 
Iutiva; devoluto, ricaduto. : 

Heimfaͤlligkeit (£---),f. ri- 
versibilità, /. 

Heimfallsrecht (£--), n. di- 
ritto di devoluzione, m. 

£eimfà ) ren, ſ. Heimbringen. 

Heimfuͤhrung (£-»), J. con- 
dotta a casa, /. accompagnamento 
a casa, m. 

Heimgehen (2), v. n. irr. an - 
dare a casa, ritirarsi a casa. 

Heimholen (£-»), v. a. ri- 
condurre seco a casa; die Braut 
, introdurre la sposa nella casa 
del marito. 

Heimiſch (=, ſ. Heimathlich. 

Heimkehr (4), J. ritorno a ca- 
na, m. [nare a casa. 

Heimkehren (£--), v. n. tor- 

Heimkommen (4 v. n. ve- 
nir a casa. 

Heimkunft (£-), J venuta a 
casa, f. arrivo a casa, arrivo alla 
patria, m. 

Heimlaſſen (£-»), v. a. irr. 
lasciar ritornare a casa. 

Heimlaufen(+-»), v. n. cor- 
rere, o andar presto a casa. 

Heimleuchten (4), v. a. irr. 
far lume ad aleuno fino a casa zua; 
fig. rimandar a casa con un cari- 
co di hastonate. 

Heimlich (Zw), us! . segreto, 
nascosto, occulto, celato; solita- 
rio, tranquillo; beimliche Anſchlag, 
m. congiura, macchinazione, co- 
spirazione, J.; beimliche Gemach, n. 
cesso, Er ın.; heimliche Krank⸗ 
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beit, J. malattia vergognosa, /.; 
heimliche Zuſammenkunft, /. rau- 
nanza clandestina, f. conventico- 
lo, n.; nichts Heimliches haben, non 
aver arcani, non far mistero di 
checchessia; , «uv. secretamen- 
te, in segreto, di nascosto, nasco- 
stamente, celatamente; sorda- 
mente, alla sordina, sottomano; — 
anfeben, guardar sotteechi,guardar 
colla coda dell'occhio; - an etwas 
arbeiten, operar di nascosto, la- 
vorar sott' acqua; ſich - freuen, 
rallegrarsi nel cuore; halten, 
tener segreto; lachen, sogghi- 
gnare, ridere di soppiatto; ſich - 
davon machen, bruciar il paglione, 
bruciar gli alloggiamenti; - ma: 
cen, far fuoco nell’ orcio; fare a 
chetichelli; — teben, parlar sotto 
voce, pispigliare all’ orecchio; 
thun, fare il misterioso, fare 
d' alcuna cosa un mistero; -— qu: 
fammentommen, far conventicoli; 
- jufteden, dare, o somministrare 
di nascosto. 

Heimlichhaltung (1--v), f. 
Verheimlichung. 

Heimlichkeit (L--), /. segre- 
to, secreto, zu. segretezza, cosa 
occulta, /. 

Heimmachen (fi), (-»), v. 
r. recarsi a casa, anılar a casa. 
Heimrecht (£-), n. diritto di 
naturalità, m.; CEttbcilung des 
Heimrechts,  naturalizzazione, /. 
Heimreiſe (£-»),/. ritorno in 
patria, viaggio per ritornarsene 

a casa, mn. 

Heimreifen(£-»), v. u. ritor- 
nare in patria, esser in viaggio 
pel suo paese. 

Heimreiten (2 =, v. n. irr. 
tornare a casa a cavallo. 

Heimſchicken (‘--), 0. «. in- 
viare, mandare a casa. 

Heimſehnen (uch), (4--), v. r. 
bramare di tornare a casa, pro- 
var impazienza di rivedcr il suo 
paese, o la sua patria. ] 

Heimſenden, ſ. Heimſchicken. 

Heimſtellen (£-»), v. a. ri- 
mettere al beneplacito, rasse- 
gnarsi al giudizio. 

Heimſteuer 42 J corredo, 
m. dote, /. 

Heimſtenuern (2, v. u. dare 
il corredo, dar la dote. 

Heim ſuchen (+-»), v. 4. visi- 
tare, far visita; Gott bat uns mit 
dleſem Uebel beimgeſucht, Iddio ci 
ha mandato questo male, Iddio 
ci ha visitato con questo disa- 
stro. 

Heimſuchung (4--),/ visita, 
visitazione, /.; fig. tribolazione, 
afflizione, / [tare a casa. 

Heımtragen(£-»)w.a.irr.por- 

Heimtreiben (£-»)v.airr.si- 
condurre a casa. o 

Heim tuͤcke (4% / malignità, 
malizia; azione maligna, fi 

Heim tuͤckiſch (<--), agg. ma- 

guo, malizioso, malvagio; bein» 


Dei 


tückiſche Menſch, m. sornione, snp- 
piattone; „av. maliziosamen- 
te, malignamente, perſidamente. 

Heimwandern (4-<), v. n. 
tornare a casa, tornare alla pa- 
tria, tornare al suo paese. 

Heimwaͤrts (up. alla vol- 
ta di casa sua, alla volta del suo 
paese. 

Heimweg (4-), m. strada che 
conduce a casa, /. ritorno in pa- 
tria, m. 

Heimweh (4-), n. nostalgia, /. 
desiderio di rivedere il suo pae- 
se, m. 

Heimweiſen (2 ,v. n. irr. mo- 
strar la strada per tornare a ca- 
sa; fig. rimandare a casa. 

Heimwenden (ich), (£--), v. 
r. prender la via del suo paese. 

Seimmollen(£-»), vn. irr. vo- 
ler ritornare a casa, voler ritor- 
nare al suo paese. 

HSeimzieben(4-=),v.n.srr.rim- 
patriarsi, tornare alla patria. 
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die Hölle — machen, dipingere ad al- 
cuno il diavolo ben nero; beißt 
Tbranen vergießen, piagnere a cal 
di occhi. o a calde lagrime; -,uvv. 
caldamente, ardentemente. 

Heißen (2), o. u. irr. chiama- 
re, nominare; ordinare, coman- 
dare; wer bat es dir gebelfen? chi 
t'ha detto, o domandato di farlo. 
das beitze ich trinken! questosichia- 
ma bere! Du , dare del tu; gut- 
approvare; einen willkommen 
dar ad alcuno il benvenuto; , t 
n. chiamarsi, noninarsi; wa 
beift daß? che vuol dire questo. 
che significa questa! wie beißt et! 
come si chiama egli? es heißt, v 
dice, corre voce; das heißt, cioe. 
vale a dire; wie heißt dies auf 
Deutſch? come si dice in tedesco! 
come si chiama questo in tede- 
sco? gut —, approvare; nicht gut - 
disapprovare. 

Heißhunger (4--), m. fame 
canina, /. bulimo, m. 


Heirath (£-), J. matrimonio, [Heißhungerig (£-v*), 488. 


sposalizio, connubio, maritaggio, 
m.; zweite —, seconde nozze, f. pl.; 
cine — ſchließen, conchiudere un 
matrimonio. 

Heirachen(£-»), v. a. Spasa- 
re, maritare; -, 0. n. ammogliar- 
si, maritarsi; prender moglie, 
prender marito ; unter ſeinem Stan⸗ 
de —, far casaccia, far cattivo 
parentado. 

Heirathsantrag (£=--), m. 
proposizione di matrimonio, f. 
Heirathsfaͤhig (Lv), agg. 
pervenuto alla pubertà, da ma- 
rito. 92 

Heirathsgut (Z=-), n. dote, 

Heirathsluſt (4--),/. vaglia 
di maritarsi, /. 

Heirachbskeueraft, f. Hei⸗ 
rathsvertrag. 

Herraryeluftig (£--v), «gg. 
che ha voglia di maritarsi. 

Heiratbspunft(4--), m. ar- 
ticolo del contratto nuziale, m. 

Heiratbéidein(4--), m. at- 
testato matrimoniale; permesso 
di maritarsi, au. 

Heirathsſtifter (Le-v), m. 
mezzano di matrimonio, m. 

Heirathövertrag(v»--),m. 
contratto di matrimonio, con- 
tratto nuziale, un. 

He 155 „ſ. Heiſer. 

Heiſchen (2 ), v. «u. esigere, do- 
mandare, richiedere. [to, m. 

Heiſcheſatz (£--), m. postula- 

Heiſer (4*), agg. fioco, rauco, 
roco, arrocato; - reden, parlar 
con voce rauca; - werden, aflio- 
care, arrocare. 

Heiſerkeit (48 f. raucedine, 
liocaggine, fiochezza, f- 

Heiß, «sg. e avo. molto caldo, 
caldissimo, cocente,’ bollente, 
fervido, infocato ; der Ofen wird , 
il forno si riscalda; beute iſt es 
ſebt -, oggi fa caldissima; es ift 
mit febr-, Lo un gran caldo; einem 


allupato, affamato. : 

Heiter(£w),agg. sereno, chie- 
ro; lieto, gajo, ilare; heitete Blid. 
m. sguardo piacevole, sguardo 
sereno, m.; heitere Geſicht, n. viso 
sereno, m.; heitere Temrerament, , 
temperamento gaja, m.; beitete 
Wetter, u. tempo chicro e serena: 
- werden, divenir sereno, rasse- 
renarsi, schiarirsi. . 
Heiterkeit 2, serenità, 
chiarezza, /.; fig. — des Gemiitbt. 
serenita della mente, giovialità, 
giocondità, / [scaldare. 
Keizbart--,agg. che si può ri- 
Heizen (4), v. a. scaldare, n- 
scaldare; den Ofen , far fuoco 
nel fornello. 

Heizer (2 m. scaldatore, . 
Heizung (4 ), f. acaldamento, 
m.; die - iſt bier ſebr theuer, qui le 
legna sono molto care. 

Hektik (4 ,ſ. Schwindſucht. 

Hektiſch (4), ſ. Schwindſuͤch⸗ 

Held, m. eroe, campione, m. (119. 

Heldenbrief (22g), m. eroi- 
de, /. [poeta eroico, vt. 

Heldendichter Zu»), mn. 

HeldengedihrrZuw-),n.poe- 
ma epico, poema eroico, u.; pos 
sia eroica, / - [m. 

HelDengeift(£--),m. eroismo, 

Heldengeſang (L---), m. 
canto eroico, m. 

Heldengeſchichte (Lue-*) 

. storia degli eroi, f. 
eldenherz (£Z=-), n. cuore 
tl'erne, animo eroico, mn. 

SHSelbenliedD(4--),n. canzone 
eroica, f. . 

Heldenmaͤßig (= -»), asp: 
eroico; , uh. eroicamente, da 
eroe. 

Heldenmuth (L=), m. erois- 
mo, animo eroico, coraggio d'e- 
roe, ni. 

Geldenmitbig(4--<), agg. 
d'animo, o di cuore eroico; - 


el 


«vo. eroicamente, valorosamente. 
Keldenoper(Z--»),f. dram- 
ma eroico in musica, m. opera 
eroica, f. eroico, m. 
Heldenſinn (£=-), m. animo 
Heldenfprade(s=--),flin- 
guaggio eroico, m. 

Heldenthat (£=-), / azione 
eroica; impresa eroica, / 

Heldentod (‘--), m. morte 
eroica, morte d'erge, /. 

Heldbentugend(4v-<), ir- 
tù eroica, f. 

Heldenweib (Z»-),n. eroina, 
donna eroica, f. . 

Heldenzeit (£--), J. tempi 
eroici, m l. eta degli eroi, / 

Heldin (2 %. ſ. Keldenweib. 

Helenen feuer („»-»), n. 
fuoco di sant’ Elmo, u. 

Helfen (4), v. a. irr. ajutare, 
porgere ajuto; soccorrere, assi- 
stere, sovvenire; dar mano dar 
ajuto; servire, giovare; belf Gott: 
Dio v’ajnti! Dio vi assista! fo 
wabt mi: Gott helfe! cos: Dio m’a- 
jati! es bilft zu nichts, non e buono 
a nulla; zu was fell das -7 a che 
serve? a che può giovar questo in 
quello? er weiß ſich weder zu ratben, 
sed zu —, non sa più dove dar la 
testa. o a che Santo rivolgersi; Je- 
der hilft ſich, fo gut er kann, ognuno 
si ajuta come può; er weiß ſich 
ſchen zu —, sa fare della mano un 
pugno; er konnte ſich nicht andere —, 
non poteva far a meno di.. .; die 
Ratur hilft ſich von ſeldſt, la natura 
sa fare da ge, la natura s ajuta da 
se: tra wird mit es -? a che mi 
servira? a che mi giovera? es hilft 
gegen das Fieber, d buono contro 
la febbre; ſich anders -, prender 
il panno per un altro verso; ci: 
nem von etwas -, liberare alcuna 
da q. c.; far perdere q. c. ad 
uno; arbeiten -, ajutare a lavo- 
re; fib -, farsi ajutare; gern -, 

. esser soccorrevole; einander —, 
ajutarsi l’un l'altero; id womit —, 
ajutarsi, o giovarsi d’alcuna co- 
sa; einem zu einem Amte —, procu- 
rare, o far ottenere ad alcuno un 
impiego; wieder auf die Beine —, 
rimettere in piedi, rialzare ; einem 
ya Brode —, metter ad alcuno il 
pane in mano; vem Nede —, torre 
di vita; einem aus der Roth , tira- 
re, o cavare alenno dal bisogno; 
auf das Pferd —, ajutare a montare 


braccio, o ajutare a salire in car- 
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Heltiomerer(-„wLtw),n.elio- 
metro, micrometro obiettivo, m. 
HSeliosfop(---4), n. eliosco- 
pio, in. . [tropia, / 
Heliotrop (g=), m. elio- 
Hell, agg. Incido, Incente, ri- 
splendente, luminoso; limpido, 
chiaro, sonoro; belle Augen, n. p“. 
occhi risplendenti, m. pl.; belle 
Blick, n. sguardo perspicace, 
sgnardo perspicuo, m.; belle Feuer, 
n. fuoco lucido, r.; belle Glas, v. 
vetro trasparente, verro chiaro, 
7/1.; helle Kopf, mn. mente chiara, 
. invegno aperto, un.; mit beller 
Stimme, ad alta voce; belle Lit, 
n. lume chiaro, an.; helle Wetter, 
n. tempo sereno, in.; cè wird —, 
comincia a schiarire, comincia a 
farsi giorno; es it beller Tag, è 
chiaro di; — machen, schiarare, 
rischiarare, lustrure; - ſeben, ve- 

der chiaro. 
Helläugig(£-»),agg. ebe ha 
occhi chiari. [chiaro. 
Hellblau (4-), «gs. turchino 
Sellbraun (£-), agg. bruno 
chiaro. (os euro. 
Selldunfelt£-»), agg. chiar- 
Helle (2, chiarezza, lucidez- 
za, J chiarore,m.luce, f. lume, m.; 
trasparenza; fig. chiarezza, per- 
spicuiti, . 
Hellebarde (4--+),f. alabar- 
da, labarda, . 
Hellebardier (89, m.ala- 
bardiere, lanzo, nı. [re. 
Hellen (2 v.a. pulire, lustra- 
Sellert2=), n. quattrino, oba- 
lo, In.; ich babe keinen rothen —, non 
ho un becco di quattrino; bis auf 
den letzten - Bezablen, pagare fino 
all' ultimo quattrino, pagare i lu- 
mi e i dadi; nicht einen blutigen — 
haben, non aver un becco di quat- 
trino,nonavereda far cantare un 
orbo; nicht einen — toertb fein, non 
valere un fico, o un lupino; fein 
Vermögen bis auf den letzten - vers 
jebren, scialacquare tutto il sun 
avere, sbracciare a uscita. 
Hellfarbig(4--), agg. di co- 
lore chiaro. Dr. 
Hellfud)8(4=},m.sauro chiaro, 
Hellge{b(4-),4gg.giallo chiaro. 
Hellglaͤnzend (£-»), agg.che 
splende chiaro, lucentissimo. 
Hellgrau(4-),agg.bigio chiaro. 
ellgrun(4-), agg. verde gajo. 
elitgfeit(4--), 1. Helle. 


Helllautend fnoro,cheha suo- 


a cavallo, auf den Wagen —, dar il Selliautend ee s0- 


rozza; wem nicht zu ratben iſt, dem 
it auch nicht zu —, prov. chi non 


vuole ascoltare, deve provare; chi 
non vuoi esser consigliato, non: cido. 


puoi esser ajutato. 

Le een f. Elfenbein. 

Helfer (£»), m. ajutatore; aju- 
tante, in. trice, f. 

Helferin (42, f. tatrice; 


Helfershelfer (4--*), m. 
eompagno, consorte del delitto, 


complice, m. 


no chiaro, squillante, risonante. 
Hellleudhrend(£-»),agg. che 
luce chiaramente, luminoso, lu- 
(acceso. 
Hellrotbh(£4-),4gg.rossochiaro, 
Hellſehen (£-»), n. sonnam- 
bulismo, m. 
Hellſehend (4--), «gg. ch 
vede chiaro, che ha vista sottile, 
chiaroveggente; sonnambulo,not- 
tambulo. 


Hellſichtig (48% 48g. di vi- 
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sta acenta; penetrante. 

Hellweiß (42), gg. bianco ri- 
lucente ‚bianchissimo, candidis- 
simo. 

Helm, mn. elmo; casco, caschetto, 
m.; (arch. ) enpola, f; - am Beile, 
manico d'una seure, m. 

Helmbinde (£-v), 7 (arald.) 
benda, fascia, f. In. 

Helmbuſch (gm. pennacehio, 

Helm dach (£-),n. enpola, / 

Helmdecke (4-<), 7 (arald.) 
lamprechini, fogliami, n. p. 

Selmformigit-»), age. for- 
mato a guisa di elmo, in forma 
d'elmo. [ſier. 

Heimgitter (£-»), f. Helmvi⸗ 

Helm ſchmuck (£-), m. orna- 
mento dell' elmo, m. 

Helm ſpitze (4--), J. cimiero. 
cimiere, 272. 

Helmpiſier (£=-), n. visiera, 
baviera, buffa, f. 

Selmiierde(4-*),/. ornamen- 
ti dell' elmo, m. pt. 

Hemd, n. camicia, camiscia, ; 
im bloßen Hemde fein, esser in ca- 
micia; ein andered - anziehen, cam- 
biare di camicia; kein ganzes -auf 
dem Leibe haben, non avere che 
uno straccio di camicia; das- iſt 
mir näher als der Rock, prov. strin- 
ge più la camicia, che la gonnel- 
la; è più vicino il dente, che nes- 
sun parente. [di camicia, f. 

Hemdarmel(£-»), m. manica 

emddyen(Z»), n. camicetta, /. 

Hemdenknoͤpfchen (4---). 
re. bottoncino di camicia, m. 

Hemdenkragen (£=--»), m. 
collo, o collaretto della camicia,ın. 

Hemment(L-),v.c.fermare,o ar- 
restarle ruote; fig. arrestare, im - 
pedire, ritenere, frenare. 

Hemmkette (22), J catena da 
arrestar le ruote, f. 

Semmichuhrt-), 
arrestar le ruote, /. 

Semmung(+»), f. arrestamen- 
to, impedimento, ostacolo, m. 

Hengſt, m. cavallo intero; stal- 
lone, emissario, copritore, n. 

Hengſtfüllen (£-»), n. pule- 
dro intiero, m. 

femfel(4<), m. manico, m.; der 
Krug gebt fo lange zu Waſſer, bis er 
den — verliert, prov. la brocca va 
tanto al pozzo, che affin vi lascia: 
il manico. 

Senteldularten(£Zuw—v),m. 
ducato con l’accattaglia, n. 

Henkelkorb (£--), m. eane- 
stro con manico, m. 

Henteln(£»), v. 4. fornire d'un 
manico ; gebenkelte Dukaten, m. du- 
cato con l'attaccaglia, m. 

Henkeltaſſe (£---),f. tazza, 
o chicchera con manico, f. 

Henkeltopf (-), m. pentola 
a due manichi, f. 

Henken (2, v. n. impiecare. 

Henkenswerth (4--), agg. 
degno di forca. ° 

Henker ( m. boja, carneficez 


m. scarpa da 
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giustiziere, u.; der -! cospetto! 
cos pettaccin! poffar il diavolo! 
cancheri! wat zum -! che diavo- 
lo! das dich der -! va in malora! 
vattene al diavolo! er fragt den - 
danach, che ne importa a Ini; 
gliene importa come del terzo 
piede, che non ha; er iſt ganz bet 
Henkers, fa il diavolo; fa il diavo- 
lo e peggio; daraus kann ber - ges 
ſcheid werden, il diavolo intende 
uesto; einen zum ſchicken, man- 
are alcuno alle forche. 

Senterbeil(4--),n.mannaja,f. 

HSenfergeld(£4--), n. mercede 
del carnefice per un’ esecuzione, 
paga del boja, /. 

Senferin(4--),/. moglie del 
boja, aan 

Seutermabl(t»-),n. ultimo 
pasto d'un delinquente, m. 

Henkermaͤßig (Zu), «gg. e 
avv. da boja, da carnefice, da 
manigoldo. 

Senfermiene(t---), f. fac- 
cia da boja, f. aspetto atroce, m. 

HSenferfdmert(4--),n.man- 
naja, J. coltellaccio del carnefi- 
ce, m. 

Henkersknecht (47 . ser- 
vo del baja, manigoldo, un. 

Henne (1) V gallina, V; junge 
—„pollastra, /.; fette -, gallinac- 
cia, J.; eine blinde - findet auch ein 
Korn, prov. anche un pazzo dice 
talvolta la verita; dat Ei will klü⸗ 
ger fein als die —, i paperi von me- 
nare a here le oche. 

Her, avv. qua, qui; a questa vol- 
ta, a questa parte; von da — di 
la, di cola, da quella parte; bin 
und —, qua e la; von weit-,da lon- 
tano; immet -! venite pure! avan- 
ti! vom Meere —, dal mare; ron 
Alters —, ab antico; von Ewigkeit 
—, fin dall’ eternità, ab eterno; 
von langer Zeit —, giù da gran tem- 
po, gran pezzo fa; zwei Jabte —, 

ue anni in qua; wo kommſt du 
-? donde vieni? kemm —, vien 
qu ich komme von ihm -, vengo 
a casa sua; hinter einem — fein, 
esser alle spalle d’alcuno, stare 
alle calcagne d’alcunn; seguire 
uno; aver sempre gli occhi ad- 
dosso; über einen - fein, batter la 
cassa addosso ad uno, dargli una 
lavata di capo; über etwas - fein, 
far la caccia a q. e., esser dietro 
a far q. e. 

Herab (Y), avv. in basso, a 
basso, in giù; vom Berge -, giù 
dal monte. 

Herabbegeben (ich), (-L-- 
“), v. x. irr. andare in giù. 

Herabbemuͤhen (sich), (4 
), v. r. bemühen Sie ſich herab, si 
compiaccia di scendere, abbia la 
bonta di venir giù. 

Herabbeugen (»-v), 0. 4. 
curvare in giù, piegare, o tor- 
cere all’ in giù. beugen. 

Serabbiegen,v.a. ir. Gera: 

Herabblaſen („L-u), 7 u. 


er 


irr. far cadere solliando. 
Herabblicken (-4-), v. n. 


et 


Herablenken (-4-*), v. u 
dirigere al basso. 


gettare un sguardo dall’ alto inf Herablocken (-£-»), v. a. 


basso. 


fare discender con lusinghe. 


Herabbringen (82 ==), v. a.|ferabmaden (fb), (-4-v), 


irr. portar giù, portar a basso. 
Serabeilen(-4--),v.n.scen- 
dere, o venir giù in fretta. 
Herabfahren (-4--), o. n. 
irr. scendere, o venir giù con 
molta velocità; discendere in 
carrozza. 
Serabfabrt(-4-),/. discesa, 
. scendere in carrozza, m. 
Cabral (> £-), m. caduta 
d'alto in basso, /. 
Herabfallen(-L--),v.n.irr. 
cader giù, cader a basso; plötzlich 
-, piombare. [volar gin. 
Herabfliegen (C2 e. n. irr. 
Herabfließen (-4--), v. n. 
irr. scorrer giù, colar giù. 
Herabfluß (-4-), m. scorri- 
menta, scolo dall’ alto al bas- 


80, in. 

Herabführen 2-H, v. a 
condurre, o menar d' alto al basso. 

Herabgeben(-4-v), v. u. îrr. 
andar giù, scendere abbasso; di- 
scendere. 

Herabgießen (-£-*), v. „. 
irr. versare dall’ alto al basso, 
versare in giù. 

Herabhangen X („£-»)v.n. 

Herabhaͤngen / irr. 
all' ingiù, pendere in giù ; penzo- 
lare, stare penzaloni. 

Herabhaͤngen (-4-v), v. 4. 
ir r. appendere in giù; attaccare 
più basso. 

HSerabheben(»-£-»),v.a.irr. 
levare giu, metter giu. 

Herabhelfen („£-»), v. . 
trr. ajutare a scendere. 

Herabholen (82, v. n. fa- 
re scendere, far venir giù, con- 
durre abbasso. 

Herabkollern (-4-v), v. a. 
far discendere voltolando, volto- 
lare; -, v. n. venir giù voltolan- 
do, o rotolando. 

Serabfommen(-£-»),v.n. 
irr. venir in giù, venire a basso, 
discendere, calare. 

Herabkriechen (2 -), v. a. 
irr. discendere strisciando, di- 
scendere strascinandosi. 

Herabkunft (C24, discesa, 
venuta al basso, /. 

Serablangen (-4--), v. a. 
abbassare, dar giù; torre da un 
alto luogo. 

ferablaffen(-4--), v. a. trr. 
lasciar giù, calar giù, far calare, 
abbassare; ſich -, v. r. abbassar- 
si, umiliarsi. 

Herablaſſend (-£-»), part. 
aflahile, benigno. 

Herablaffung(-£-=),/. al- 
bassamento, m.; fig. abbassarsi, 
umiliarsi, m. condiscendenza, be- 
nignità, affabilita, . 

Herablaufen (-Z-»), v. n. 
irr. scendere, correr giù. 


v. r. scenilere, discendere, andar 
giù, venir giù. 

Herabmuͤſſen (vL-»), v. n. 
irr. andar giù per necessità, es- 
sere necessitato di discendere. 

Herabnehmen (-4-v),v. 4. 
irr. levar giù, prender giù, met- 
tere a basso. 

Herabreißen (-£-»), v. a. 
îrr. tirar giù per forza. 

Herabrinnen (-4-), o. n. 
irr. colare, a stillare giù. 

Serabrufen(»£-»), v. 2. irr. 
chiamare uno che venga giù. 

Herabſchauen (v4-<), v. a. 
guardar giù, riguardare dall’ alto 
al basso. 

Herabſcheinen (82), nn 
irr. rilucere dall' alto, mandare 
il lume sino al basso. 


[Herabſchicken (-4-v), v. a. 


mandar giu. 

Serabidießgen(»£-»), v. 4. 
irr. tirare con qualche arma dall 
alto; v. n. cader giù precipito- 
samente, piombare addosso; lan- 
ciarsì giù. 

Herabihlagen(»£-»), va. 
irr. abbattere, batter giù. 


prender[ Herabſchuͤtteln 14 , v. a. 


far cadere giù scuotendo. 

Herabſehen (82 == v. n. frr. 
guardare dall' alto al basso, guar- 
dar gin. 

Herabſetzen (2 = =), b. a. met- 
tere giù, porre giù, deporre, ab- 
bassare, avvilire, dispregiare, 
sprezzare; degradare; den Prei 
-, abbassare il prezzo. 

Herabſetzung (-Z-»),f. por 
re giù; depregiamento, avvili- 
mento; abbassamento, zn.; degra- 
dazione, f. 

Herabſinken (»t-»), v. n. 
irr. discendere, cadere al basso; 
fig. decadere. 

Herabſpringen (4g, v. n. 
irr. saltar giù, saltar a basso. 

Herabſteigen (»£-»), v. n 
irr. scenilere a basso, discen- 
dere. 

Herabſtimmen (--»), v. a. 
accordare più basso; abbassare, 
moderare, rintuzzare. 

Herabſtoßen „ v. a. 
irr. spignere dall' alto al basso. 

Herabſtü rzen (-£-»), v. n. 
precipitare dall'alto, gettare dall 
alto, o da un precipizio; , v. n. 
precipitarsi, cader giù a preci- 
pizio. 

Herabſtürzung (2-2), f 
precipitar giu, precipitarsi giu, 
precipitamento, zn. 

Herabſchwimmen (2), è. 
n. irr. scendere a nuoto. 

Herabtrdufeln(-4--),v n. 
cader giù a gocce, agocciolare. 
stillare. 
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Herabtreiben (-2-»), v. «.jperauffabren („£-»), v. u. uscir fuori in fretta, uscir fretto- 


irr. cacciar dall' alto al basso. 


irr. montare in vettura. 


losamente. 


Herabwälzen (-4--), v. 4. ][Herauffliegen (2-9), e. n.] Heraus fahren (2, v. n. 


NN rotolare a basso, 

Herabw 
in giù, d'alto in basso. 

Herabwerfen (4--), v. . 
ir r. gettar d'alto a basso, buttar 
giù, balzare. 

Herabwinden (-£-»), v. u. 
irr. calar giù con un guindolo. 
Herabmirdigen(-1--),v. 
a. sdegnare, dispregiare, avvili- 
re; ſich —, v. r. degnarsi di scen- 
dere, o di venir giù; avvilirsi, ab- 

bassarsi. 

Herabwirdigung(-1---), 
J. dispregiamento, sprezzamento, 
avvilimento, m. 

Herabzkehen (7% v. 4. ir. 
tirare in giu, tirare a basso. 

Heraldik (4g araldica, f. 
blasone, m. 

Heran (C, 400. appresso, pres- 
so, vicino, accanto, accnstn; die 
Beit nabt —, il tempo s’avvicina. 

Heranbrechen (»-L-»), v. n. 
irr. avvicinarsi, esser vicino a 
comparire; der Tag bricht heran, il 
giorno spunta. 

Heraneilen(=£-»),v.n. av- 
vicinarsi in fretta. 
Heranfahren (-£-»), v. n. 

* irr. avvicinarsi con la carrozza. 

Seranfließen (-£-»), v. n. 
irr. scorrer accanto, scorrer vi- 


eino. 

Heranfuͤhren (84g), v. a. 
condurre, o menare appresso. 

Seranftommen(-+-»), v. n. 
irr. accostarsi, avvicinarsi. 

Heranfunft(-£-),/ avvici- 
namento, m. 

Heranmaben(-4-v), v. n. av- 
vicinarsi, accostarsi. 

Herannahend (-£-»), pure. 
approssimante, avvicinante, im- 
minente. 

Herannabung(=-£-»),f. au- 
vicinamento , approssimamen- 
to, m. 

Heranrüden (vL-»),v.a. ap- 
pressare, accostare, avvicinare; 
-, v. n. avvicinarsi. 

Heranrudern (-4-v), v. n. 
avvicinarsi a forza di remi. 

Heranſchleichen (-4--), v. 
n. e b. r. irr. avvicinarsi di sop- 

iatto. 

Heranſegeln (==), v. n. 
avvicinarsi a vele spiegate. 

Heranwachſen (-L-»), v. n. 


irr. alzarsi volando. 


età (-), avv. A’|Heraufführen(»-£-»), o. a. 


condurre, o menare in alto. 


irr. uscire in carrozza; scocca- 
re, uscir con impeto; uscir di 
bocca. 


Heraufgehen (-4-), v. n. [Herausfallen (=, v. n 


irr. andar su. 


Heraufholen (-4-v), v. a.[ Heraus feuern (“2 


venire a portar in alto. 

Heraufkommen (2 =), v. n. 
irr. venir sn, salire, montare. 

Herauftönnen (-4--), v. n. 
irr. poter montare. 

Herauffriehen(t-w), v. n. 
irr. serpeggiare, o strascinarsi 
in su. 

Herauflaufen (82), v. n. 
irr. correre in alto. 

Heraufſteigen (-4--), v. n. 
irr. salire, ascendere, montare. 

Heraufwaͤlzen (-4-%), v. 4. 
voltolare. in su. 

Heraufwaͤrts (2), aur. all' 
insù, in su, verso l' alto. 

Heraufziehen („L-v), v. 4. 
ir r. trarre, o tirare in sn; e jog 
ein Gewitter herauf, s' andava av- 
vieinando un temporale. 

Heraus (), avv. fuori, fnora; 
venite fuori! uscite! — mit der 
Sprache! parlate apertamente, par- 
late senza soggezione! - mit tem 
Gelde! fuora danari! gerade , con 
franchezza, liberamente. 

Herausackern (-4-), ga. 
cavare, o trar fuori arando. 

Seraugarbeiten(-Lu-v),v. 
a. cavar fuori, far sortire a forza 
di lavoro. 

Herusbekommen (-4---), 
v. a. irr. ricevere, ricever di ri- 
torno, rimaner creditore; ich be⸗ 
komme auf den Thaler drei Groſchen 
heraus, mi rivergono sn questa 
tallero tre grossi di resto. 

Herausblaſen („L-»), v. 4. 
irr. sofhar fuori, far sortire 
soffiando. 

Herausbredhen(»£-»),v.a. 
irr. cavar fuori rompendo; , v. 
n. uscir fuori, traboccare con 
impeto; Beer bene 

Herausbringen (-£- ), v. 
a. irr. condurre fuori, menar fuo- 
ri, portar fuori, far uscire; einen 
Fleck -, cavare una macchia; ein 
Natbfel —, riuscire a indovinare 
un’ enigma; eine Rechnung , riu- 
scire a fare un computo; die 
Wahrheit -, rilevare, o far sorti- 
re la verità. 


irr. crescere, andar crescendo, | Herausdampfen (-4-v), u. 


divenir grande. 


n. esalare, mandar fuori vapore. 


Herauf (5), avo. in alto, in su, Herausdraͤngen („Z-»), v. 


all in su; kommt, venite zu, sa- 


Heraufbiegen (4), v. a. 
irr. piegare all’ in zu. 
Heraufbringen (2 v. a. 
irr. port ar su; far salire. 

Heraufdürfen (=, v. n. 
irr. osare andar su, poter an- 
dar sn. 


a. spigner fuori, far uscire con 
violenza da un luogo. 

Herausdringen (-L£-»), v. 
n. ir r. uscir fuori con impeto, 
sortire impetuosamente. 

Herausdruͤcken (2 „ v. 4. 
spremere, cavar fuori spre- 
mendo. 

Herauseilen („£-v), v. n. 


irr. cadere, o cascar fuori. 


), v. n. 
tirare un' arma da fuoco da luo- 
go chiuso. 

Herausfinden (Mb), (4--), 
v. r. irr. rinvenir l'uscita, saper 
uscirne; ſich nicht - können, essere 
smarrito, non saper uscire d' im- 
paccio. 

Herausfiſchen („£-»), du. 
pescare, cavare il pesce; fig. ein 
Beheimniß -, cavare un secreto. 

Herausfliegen („L-»), v.n. 
irr. volar fuori. 

Herausfließe n. (C2 ==, v. u. 
irr. scorrer fuori, effondersi, 
spandersi, uscire correnilo. 

Herausfordern (2, v. a. 


sfilare, disfilare, chiamar a 
duello. 

Herausforderung(»L-vw), 
. disfida, provocazione, f. 


Seraugfibren(-4-<), v. a. 
condurre, o menar fuori; far 
uscire. 

Herausgabe („L-»), J. edi- 
zione, pubblicazione, f. 

Herausgeben (v4-v), v. a. 
trr. dar fuori, metter fuori; re- 
stituire, rendere, dare in dietro; 
ein Buch —, pubblicare un libro, 
dare alla luce un libro; cin Pfand 
-, tendere un pegno. 

Herausgeber (2 =, m. edi- 
tore, redattore, m. 

Herausgebung (84 / da-, 
re alla luce, m.; restituzione, f. 

Herausgehen (8248), v. n. 
irr. andar fuori, useir fuori; bas 
Fenſter geht auf die Straße heraus, 
la finestra dà sulla strada. 

Herausgraben (2 = v. «. 
irr. cavare fuori, avar fuori, 
estrarre scavandwooo - 

Herausgießen (2), v. u. 
irr. versare, o spander fuori. 

Herausgucken (»-1-»), v. n. 
guardar fuori; guatare per un 
pertugio. 

Heraushaben (-4--), v. n. 
ir r. aver di resto; scoprire. 

Heraushalten (-£-»), v. a. 
irr. tenere fuori, stendere. 

Heraus hangen (2g, v. n. 
irr. pendere fuori. 

ferausbdngen(-4-),v. a. 
irr. sospender fuori. 

Herausheben (--»), v. a. 
levar fuori, cavar fuori al- 
zano. 

Heraußhelfen (=), v. a. 
irr. ajutare a uscir fuori, ajuta- 
re a cavarsi d' impaccio ; fig. ca- 
var d' imbroglio, dfsimpacciare, 
ajutare a districarsi; ſich , v. r. 
cavarsi fuori, trarsi d' impaccio; 
ſich nicht Können, non Baper come 
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— • w' — 


cavarsela, non saper sortire d' 


intrigo. [scovare. 
Heraushetzen (4-), v. u. 
Herausberen (-+---7, b. 4. 


cavar fuori per malia. 


Herausjagen (--»), v. 4. 


cacciare fuori, scacciar fuori. 


Herausklauben (-4--), o. 
a. spilluzzicare, scernere, sepa- 
rare minutamente; fig. cercare 


il pelo nell’ uovo. 


Serausfommen 22 =, v. 
n. irr. venir fuori, useire; uscire 


Her 


con troppa familiarita. 


v. a. obbligare di venir fuori. 


tattamellare. 
Herausplatzen (»L-v), v. n. 
prorompere con dire. 
Serauspodpen (»L-»), v. 4. 
fur levare, o venire picchiando. 


berta, arrogarsi, permettersi (di 
dire, o di fare); ſich zu viel-, pren- Herausſchauen (2 =), v. n. 
dersi troppa confidenza, trattar 1 


Herausnoͤthigen (-L-v), 


Herausplappern (-g), v. 
a. palesare ciarlando il secreto, 


«Der 


var fuori raspando. 


guardar fuori. 

Herausſchicken (2-H, 0. 4. 
mandar fuori, spedir fuori. 

Herausſchießen (84 v. a. 
irr. far fuoco da un luogo, spa- 
rare fuori da alcun ritiro; —, v. 
n. uscir con impeto; spillar fuo- 
ri, lanciarsi. 

Herausſchiffen (»£-»), vo. 
n. uscire dall’ imboccatura, o da 
uno stretto. 


del zuscio; venir alla luce, venir 
pubblicato, pubblicarsi; fig. ma- 
nifestarsi, farsi palese; wenn dad 
berauskäme, se ciò si venisse a 
scoprire, se questo viene a sco- 
prirsi; die Kechnung kommt heraus, 
il conto torna, o il conto va bene; 


Heraus poltern (2), v. 4. Herausſchlagen (-4-v), v. 
dire con violenza e frastagliata-| d. irr. cacciar fuori con percos- 
mente, favellare d’ un modo bur-| se, cacciar fuori a colpi di ba- 
bero. stone. 

Herauspreſſen (-L-),v. 4.][Herausſchleichen (4 o. 
spremere, cavar fnori premendo.| n. e v. r. irr. uscir fuori di sop- 


ed kommt auf eins heraus, alla fine 
e tutto lo stesso, ciò torna allo 
stesso; es kommt nichts dabei ber» 
aus, non ne proviene alcun utile, 
non c' e da profittar nulla; et 
ne riusci- 
rebbe, o risulterebbe qualche co- 


würde etwas Schönes =! 


sa di bello! [irr. potere uscire. 
Herauskoͤnnen (4), v. n. 


Herauskratzen (2), v. u. 
raschiare, rader fuori, cavar ra- 


schiando, cavar grattando. 
Herauskriechen v. u. ir. usei- 
re; venir fuori serpeggiando, 
strascinarsi fuori. 
1Herauskriegen (22 .d. 


rieever di ritorno, cavare, o trar 
fuori; fig. ein Geheimultß , cavar 


il secreto. 
Heraus langen (-L-»),v.u. 
cavare fuori, tirar fuori. 


Herauslaſſen („"£-»), v. a. 
trr. lasciar uscire, lasciare an- 


dar fuori, dar la liberta; ſich -, v. 
r. fig. scoprire i suoi sentimenti. 
dichiararsi, manifestarsi; farco- 


noscere; fl gegen einen —, aprir 


ad alcuno il suo animo. 
Herauslaufen (-4-<), v. u. 
irr. correr fuori, uscir con impe- 
to; spillare, spicciare, effondersi. 
Herauslegen (-L-»), v. 4. 
mettere fuori, por fuori; portar 
innanzi, avanzare la testa; ſich 
zum Fenſter —, piegar il corpo fuo- 
ri della finestra. 
Herauslocken (2-9, v. 4. 
indurre con lusinghe a venir fuo- 
ri; cavar di bocca; Gelb ven einem 
-, carpir via ad alcuno del da- 


naro. 
feraudligen (ich), (-4--), 
v. r. irr. cavarsela con bugie, 
trarsi d'impaccio a forza di bugie. 
Herau8maden (-t-»), v. a. 
cavare, far uscire, levar via; Ab 
=, v. r. uscire, andar fuori. 
Heraus muͤſſen (2), v. n. 
irr. esser costretto a uscire, do- 
ver uscire; ed muß heraus, convien 
alla fine che mi afoghi. 
Heraugnebmen(-4--), v. a. 
irr. pigliare, prendere, cavar 
fuori; fid -, v. r. prendersi la li- 


Herauspreſſung (822 ) J] piatto, uscir quatto quatto. 
estorsione, esazione, f. Serausihleppene-t-»),v. 

Herausprügeln v. 4. cacciar| «. trascinare, strascicar fuori. 
fuori a bastonate. Herausſchließen (4--), r. 

Herausputzen (82), v. u. a. irr. serrar fuori della porta; 
assettare, azzimare, abbellire, non lasciar entrare. 
atffazzonare, acconciarej ſich -, Herausſchlüpſen (4 o. 
v. r. assettarsi, azzimarsi,ornar-| n. scappare, sguizzare, o sdruc- 
si, acconciarsi con molta appli-| ciolar tuori. 
cazione. Serausichmeißen(-L-»)t. 

Hberausquellen(-L-), 0. n.] a. irr. gettar fuori, buttare, o 
irr. scaturire, spillare, sgorgare.| cacciar fuori. 

Herausragen (»£-») v. n.|HSerausfhneiden(»L£-») v. 
sporgere in fuori, esser promi-| «. irr. tagliare fuori, cavar fuori 
nente. {che sporge in fuori.{ tagliando. 

Herausragend (-£-»), purt.][ Herausſchoͤpfen (v£-»), è. 

Herausrecken (-£-»), v. 4. a. tirare, o cavar fuori acqua dal 

f allungare, stendere protendere,| pozzo. 
die Junge , metter fuori la lingua. Herausſchüͤttel n (»£-»), o. 

Heraus reden (“L-»), v. n.| a. scuoter fuora, far uscire sco- 
parlare schietto; fi -, v. r. scol-| tendo. 
parsi, scusarsi, scagionarsi. Herausſchuͤtten (-4-v), v. 

Heraugreiben (-4-<), v.a.| a. spandere, versar fuori. 
irr. fregar via; torre, o far an-[Herausſchwimmen (-£--), 
dar via fregando. v. n. irr. uscir fuori a nuoto. 

Herausreichen (-4-+), v. a. Herausſchwitzen (2) v. 
porger fuori, stender fuori, spor-| a. scacciare sudando, far sortire 
gere. - | sudando; , o. n. traspirare, tra- 

Heraußsreißen (-4-), v. a.| sudare, trapellare. 
irr. strappare, svellere, divelle-[Herausſehen (-+-»), 0. n. 
re, cavar fuori con violenza; mit] irr. guardar fuori, metter funra 
der Wurzel —, sradicare, dibarbi-| la faccia. 
care; die Gaare-,strappari eape-[Herausſpeien (“L-»), 0. 4. 
gli; die Zähne —, cavari denti; cis] irr. sputar fuori, vomitar fuori. 
nen aus dem Elende , fig. cavar|Heraußijperren(„£-»), 0.4. 
alcuno dalla miseria; ſich , v. r.] chiuder, o serrar fuori della 
cavarsi d' impiccio, trarsi da un] porta. 
mal passo. HSerausfpringen(-4--), è 

Seraugrinnen(-£--), v. u. a.irr.saltar fuori, scappar fuori. 
irr. colar fuori, uscire fuori. Herausſpritzen (C4, v. a. 

Herausrollen (-4--), v. n. schizzare, far sortire schizzando; 
uscir fuori rotoloni. „ v. n. schizzare, zampillare. 

Herausrüdfen (-£-»), v.a.|Herausfprigung (4 J. 
trarre fuori; ,o. n. uscire in or-] schizzamento, schizzo, m. 
dinanza; mit dem Gelde -, metteriberausfproffen (-£-»), v. 
fuori il danaro, aprir la borsa. n. pullulare, germogliare, metter 

Herausrufen (-4-*), v. a.| germogli. 
irr. chiamar fuori. Herausſprudeln (-£--), o. 

Herausſagen (-£-<), v. a.| n. scaturire gorgogliando, Ber- 
confessare, palesare, manifesta-| gar fuori. 
re, spiegarsi; dire su; ftei -, par-[Herausſtecken (-), v. 4. 
lar senza barhazzale, parlare a] mettere, o piantar fueri. 
note chiare, parlar chiaro. feraugfteben (-1--), o. n 

Herausſcharren (-4-=), v. irr. sporgere in fuori; sportare- 

a. razzolare, o raspare fuori, ca-| sporgersi, stendersi in fuori. 


er 
Herausfteblen(-4--), v. 4. 


irr. rubare, eavar fuori di furto; 
ſich —, v. r. uscir furtivamente, 
useir di nascosto. 

Herausſteigen (-£-»), v. n. 
îrr. smontare, uscir di carrozza. 

Herausſtoßen (-4--), v. a. 
irr. scacciare, mandar fuora con 
violenza. (espulsione, / 

Herausſtoßung (-£-»), 7. 

Herausſtrecken (4, o. a. 
stendere, porger fuori. 

Herausſtreichen (4 =), v. 
a. irr. far sortire le pieghe, ap- 
pianare; celebrare, vantare, e- 
stollere. 

Herausſtreicher (-£-»), m. 
magnificatore, encomiatore, am- 
plifieatore, n. 

KHerauditreihunge-L-»), f. 
lode esagerata, amplificazione, /. 

Herausſtrenen (84), v. 4. 
sparpagliare, spargere. 

Herausſtroͤmen (C2), v. u. 
uscire a modo di torrente, sortire 
a torrenti, sgorgare. 

Herausſuchen (»£-»),v. «. 
trascerre, trascegliere, scegliere, 
cernere; ſehr genau —, cercare il 

I nell’ uovo. 
erausthun(»-£-), v. a. îrr. 
metter fuori, cavare fuori, levare. 

Heraustragen (-4--), v. 4. 
irr. portar fuori. 

peraudtreiben(-4--), v. a. 
irr. espellere, scacciare. 

Heraustreibung (-£-»), J. 
espulsione, /. discacciamento, In. 

Heraustreten (-4--), v. n. 
irr. metter fuori il piede, useir 
fuori. 

£eraustriefen(-L-»),v.n. 
irr. stillare, gocciar fuori, tra- 

llare, grondare. 

erauswachſen (-L-»),v.n. 

irr. crescer fuori; venir fuori. 
„ (Ad), (2, 

o. r. ardire d’uscire, arrischiarsi 
ad uscire; fig. aver cuore di com- 

arire, o di venir fuori. 
berausmwallen(-£-»),v.n. 
sboccar fuori bollendo, sboccare 
erosciando. 

Herauswaͤlzen (2), v. a. 
rotolare fuori, voltolar fuori. 

Heraus waͤrts (2 ), «vo. in 
fuora, in fuori. [Auswaſchen. 

Herauswaſchen (84-0), f. 

Herauswenden (-£-»), v. 
a. voltare, o volgere in fuori. 

perausmerfen(-£-<),v. a. 
irr. buttare, o gettar fuori. 
Herauswick eln (7) v. «. 

sviluppare, distrigare; fig. disim- 


are,distrigare; ſich , v. r. dis- 
Impegnarsi, simpacciarsi, di- 
strigarsi. 
Herau8midelung(-4---), 
f. disimpaceio, strigamento; fig. 
disimpegno, m. 
Herauswiſchen (4, v. n. 


scappar fuori di naseosto, scap- 
par furtivamente. 


Her 


irr. voler uscir fuori. 

Herauszahlen (-£-»), v. a. 
dare il resto, dare di ritorno. 

Herausziehen (-£-»), v. a. 
irr. cavar fuori, estrarre; slog- 
giare. [estrazione, f. 

Herausziehung (-£-»), f. 

Herauszupfen (2g), v. 4. 
svellere, svegliere, strappare; 
spilluzzicare. e 

Herauszwingen (2 ==), v. 
a. irr. costrignere a uscir fuori, 
far uscir per forza; Geld , estor- 
quer danaro. 

Herbe(Lv), agg. aspro, acerbo, 
brusco, austero; fig. rnvido, fie- 
ro; - Obſt, n. frutta acerbe, /. l.; 
- Wein, mn. vino aspro, vino hru- 
sco, m.; , avv. acerbamente, 
aspramente, austeramente, ruvi- 
damente, fieramente; —, J. as- 
prezza, acerbita, acerbezza, bru- 
schezza, f. 

Herbegeben (fh), (4), v. 
r. recarsi qua, venire qui. 

Herbei (CY, avv. a questa vol- 
ta; qua, qui, qua vicino, da que- 
sta parte; —! int. avvicinatevi, 
venite qua! 

Herbeibringen(»£-»),v. a. 
îrr. arrecare, recare, apportare, 
portare, fornire; wieder —, rim- 
piazzare, restituire. 

Herbeidräingen(»£-»),v.n. 
venire in folla, avvicinarsi in 
folla. 

Herbeieilen (“£-»), v. n. ar- 
vicinarsi in fretta, accorrere. 

Herbeifahren (-£-»), v. a. 
srr. condurre in vettura; , v. n. 
avvicinarsi in carrozza. 

Serbeifliegen(-£-»), v.n. 
irr. volare incontro. 

KSerberfliegen(-£-»), v. u. 
irr.scorrere verso colui che parla. 

Herbeifuͤhren (-+-»), v. u. 
jrr. condurre qui, o verso noi. 

Berbeibolen (4-4), v. 4. 
andare a prendere, apportare, 
arrecare. - . 

Herbeitommen(-£-»),v.n. 
îrr. venife appresso; accostarsi, 
approssimarsi. 

Herbeikunft (242) / avvici- 
namento, m. venuta, / 

Herbeilocken (-£-»), v. 4. 
invitare ad avvicinarsi; far venir 
a se con lusinghe. 
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îrr. far accostare, condurre in un 
luogo. 

Herbeiziehen (-4-+), v. 4. 
irr. attrarre, attirare, tirare a se; 
etwas bei den Haaren -, fare una 
similitudine, o applicazione for- 
rata. 

Herbekommen (£--), v. 4. 
irr. far venire, avere qui, tras- 
portare qui. 

Herbe mühen (ich), (Lv -“), v. 
77. darsi 'incomodo d’avvici- 
narsı. 

Herberge (£-»), fi albergo, al- 
loggio, ,.; locanda, osteria, .; - 
geben, dar alloggio, dar albergo; 
- halten, tenere albergo. 

Herbergen (=), o. n. dimo- 
rare. albergare(ſ.g. Beherbergen). 

Herbergsmutter (482), J. 
alberuatrice, /. 

Herbergsvater (Zv-»), m. 
albergatore, padrone dell’ alber- 
go, m. 

Herbeſtellen (£u-»),v.a. ep- 
mandare di venire in un luogo. 
Herbeten(4-+), v.a. recitare; 

cianciare. 

ee e (28 „ſ. Herbe. 
herbitten(£-»), v. «a. irr. in- 
vitare a nes pregare di venire. 

Herblich (4), «gg. aspretto, 
acerbetto, asprigno. 

Herbringen (£-<), v. a. irr. 
portare qua; recare, arrecare; 
bergebrachte Recht n. diritto usu- 
catto, diritto prescritto, m.; ber 
gebrachte Sitte, J. uso stabilito, m. 

Herbſt, m. autunno, m. 

Herbſtarbeit (42 =) J lavoro 
d'autunno, m. 

Herbſtblume (4 fior au- 
tunnale, ſiore d'autunno, m. 

Herbſtbutter (£-»),f. butirro 
d’antunno, n. 

Herbſten (£=), v. n. venilem- 
miare, far la raccolta de' frutti. 
Herbſtfruͤchte (£-»), J. pl 

frutti autunnali, m. pl. 

Herbſtlich (4), «gg. autunna- 
le, di autnnno. 

Herbſtluft (£-), f. aria di au- 
tunno, aria autunnale, /. 

0 arft(£-), m. L merca- 

erbſtmeſſe (429%, to dell’ 
autunno, 2. fiera dell’ autunno, f. 

Herbſtmonat (4--), m. set- 

tembre, mn. 


Herbeimachen (fd), (2 „ Herbſtreiſe (4--), V viaggio 


v. r. farsi vieino; accostarsi. 


autunnale, m. (nale, f. 


Herbeirufen(-£--),v.a.irr.I8erbfirofec£-»),frosa autun- 


chiamare a se. 
Serbeirufung(-£-»),f.chia- 
mata a se, f. 
Herbeiſchaffen (2, v. a. 


Herbſtſaat (4 =), f. semenze 
autunnali, f. pl. 

Herbſtwetter (£-»), n. tempo 
d'autunno, tempo autunnale, mı. 


procnrare, recare; arrecare, ap-[Herbſtwind (£-), m. vento au- 


portare, condurre. 


tunnale, m. 


Herbeiſchaffung (-4--), l Herbſtzeichen (-n. (as uon.) 


provvisione, f. fornimento, arre- 
camento, trasporto, ın. 
Herbeifhleppen(-t-»), v. 


segno autunnale, m. 
Herbftgeit(4-), /. autunno, n.; 
stagione d'autunno, /. 


a. strascinare, portare strasci-[Herd, min. focolare, m.; casa, f.; 


nando. 


Herausmwollen(-£-»), v. n. [Herbeitreiben (42) 0. a. 


eigner - iſt Goldes werth, prov. can 
propria val piu che non si crede. 


er 


er 
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Heronsbrunnen (£--»),m.|Herindienft (£-), m. servizio [Herrſchen (4), v. x. regnare, 


fontana d' Erone, /. 

[Herpacken (fid), (4--), v. r. 

venir qua, avvicinarsi. 
erplappern\(£-»), v.u.re- 
erplaudern feitare sconside- 

ratamente, ciarlare con poco 

senno, dire presto presto. 

Herr, m. signore, padrone; prin- 
cipale, maestro, in.; - im Kaufe, 
padrone di casa, capo di casa, 
m.; unfet -, nostro Signore; wie 
ein — leben, vivere da signore, vi- 
vere signorilmente; den großen 

ertu machen, far il grande, farla 

a signore; zum Herrn machen, far 
en ſich zum Herrn machen, 

arsi padlrone; impadronirsi; fein 
eigner - fein, vivere independente; 
- im Hauſe fein, comandare in ca- 
sa; mit großen Herten umgeben, 
trattare, o usare coi grandi, pra- 
ticare i grandi; - ſein wellen, vo- 
ler fare il padrone, farla da pa- 
drone; wie der —, fo der Knecht, 
prov. come il padrone, tale il 
servo; große Herren baden lange 
Hände, prob. i principi, o i gran- 
di hanno le braccia lunghe; ftrene 
ge Herren regieren nicht lange, prov. 
la severità non è di lunga durata. 

Herrauſchen (£-»), v. n. ve- 
nire susurrando, avvicinarsi con 
istrepito. [bellimbusto. 

Herrchen (4‘*), n. signorino, 

Herrednen(Z--), v. a. conta- 
xe, enumerare, computare; an den 
Fingern —, contar sulle dita. 

Herrecken (4), v. a. stende- 
re, porgere, protendere; presen- 
tare (la mano). 

Herreihen(£-»), v. n. porge- 
re, presentare. 

Herreife(£-»),/. venuta,f. ri- 
torno, in.; auf der - ven Ron, ve- 
nendo da Roma qui. 

Kerreiſen (£-»), v. . venire 
in questo luogo, viaggiare a que- 
sta volta, ritornare. 

Herriſch (4 ), «gg. altiero, ma- 
gistrale, imperioso; bertiſche Wer 
fen, n. modi imperiosi, . p.; —, 
av. imperiosamente, altieramen- 
te, da signore. 

Herrlich (£»), agg. magnifico, 
splendido, pomposo, sontuoso, 
maestoso; signorile; eccellente, 
illustre, glorioso, prezioso, bel- 
Hssimo; herrliche Ans ſicht, / vedu- 
ta maravigliosa, veduta ammira- 
bile, /.; herrliche Gegend, /. situa- 
zione amenissima; , avo. ma- 
gnificamente, eccellentemente, 
splendidamente, pomposamente; 
- und in Freuden leben, vivere in 
festa e in ginja. 

Herrlichkeit (48 -I magnifi- 
cenza, f. splendore, In. pompa; 
maesta, grandezza,/. dominio, ın. 
signoria, /.; Cure -, la Signoria 
Vostra, la Vostra Grandezza. 

Herenbrod(4-), a. pan butfet- 
to, .; = effet, servire, essere al 


servizio altrui. 


Herrſchbegierde 


m.; servitu, fs in = geben, entra- 
re a servizio d' un padrone; - 
geht vor Gottes dienſt, prov. il do- 
ver del proprio stato deve anda- 
re à tutto innanzi. 


Herrneſſen (£-»), n. mangia- 


re da signore, in. 
Herrngefaͤlle (4--+), f pl. 
diritti del principe, m. pl. 
Herrngewalt (£=-), J. pote- 
stà, o autorità de’ sovrani, f. 
perrigunit (£-), J favor de’ 
grandi, m. 
Herrnguͤter (£-»), n. pl. beni 
del padron territoriale, ın. pl. 
Herknhaus (£-), n. casa del 
padrone, casa signorile, /. 
Herrnhof (£-), m. villa del 
NT castello del padron 
territoriale, in. 


Herrnhuter(£-»), m. fratel- 
lo moravo, ernuto, ın. 

Herrnhutergemeine (2-»» 
„ comunita degli ernuti, . 

Serrnbuterin (J. so- 
rella morava, ernuta, /. 

Herrnleben (£-»), n. vita da 
signore, vita grandiosa, f. 

Herrulod(£-), 488. senza pa- 
drone; senza servizio. 

fSerrnrecde(4-), n. diritto si- 
gnorile, in. 

Serrnjig (£-), m. castello del 
signore, mn. residenza del padron 
del luogo, . 

Herruſtand (4-), m. stato si- 
gnorile, n. qualità, o dignita si- 
gnorile, f. 

Hercufttub[(£-), m.seggio del 
signore, m. 

Herruta fel (42. 

Herrntiſch (£-), m. 
le, prima tavola, /. 

Herrnticel(£-»), m. titolo di 
signore, m. 

Herrnwein (£-), m. vino del 
signore; fig. vino prelibato, vino 
squisito, n. 

Herrſchaft (£-), f. signoria, /. 
dominio, imperio, in.; sovranità, 
sovrana autorità, /. podere, in. 
possessione, /.; comando, m.; 
der Bernunft, imperio della ragio- 
ne, m.; die - an fi reiß en, usurpa- 
re il dominio ; unter ſeine- bringen, 
ridurre in suo potere, assogget- 
tarsi; cine gelinte — führen, gover- 
nar con dolcezza, governare con 
moderazione; bie - im Hauſe ha⸗ 
ben, comandare in sua casa, es- 
ser il padrone in casa sua; cine 
gute - haben, avere de’ buoni pa- 
droni; die- über ſich haben, domi- 
nare se slenso. 


mensa 
signori- 


Herrſchaftlich (£-v), age. si- 


gnorile, appartenente al princi- 
pe, del signore; hertſchaftliche Cino 
künfte, /. pl. rendite domaniali, . 
pl.; -, avv. da signore, signoril- 


mente. 
(£ vw. ), f. 


Herrſchſucht.  [Kerrfchfücheig. 


Herrufen (£-»), 


dominare, signoregriare, padro- 
neggiare, aver dominio; predo- 
minare; hier berrſcht die Sitte, qui 
vige il costume, qui è l’ uso; über 
feine Reidenf&aften -, dominare le 
sue passioni, tenere in freno le 
sue passioni. 


Serrihend(£»), part. domi- 


nante, regnante, predominante; 
bertſchende Meinung, J. opinione 
dominante, f. 


Herrſcher (4 ), n. dominatore, 


signore, sovrano, principe, m. 


Herrſcherin (49. domina- 


trice, sovrana, /. 


Herrſchermiene (Lv=-w), fi 


volto imperioso, m. 


Herrſchergewalt (192,7. 


uutorila sovrana, /. 


Herridermirde (Zv-»), f. 


dignità sovrana, /. 


Herrfdfudt(£-), f ambizio- 


ne, o avidità di regno, sete di re- 
gnare, /. 


Herrſchſuͤchtig (=, «88. 


avido, o ambizioso di regnare, 
ambizioso d' imperio. 


Herrüden(Z-»), v. a. avvici- 


nare, accostare qua; , v. n. ac- 
costarsi, avanzare. 

v. a. trr. 
chiamare a se, 


Herruhren (42g, v. n. prove- 


nire, derivare, procedere, nasce- 
re, trarre origine. 


Herſagen (2), v.a. recitare; 


dire, raccontare. 


piero affe ut Herbeiſchaffen. 
derſ 


auen (£-v), v. n. ri- 
guardar a questa parte. 


Herſchicken (5-9), o. a. invia- 


re qui, mandar qua. 


Herſchieben (£-»), v. 4. irr. 


spignere qua, spingere qua. 


Herſchießen (4-»), v. a. irr. 


avanzare, sborsare; tirare qui, 
sparare qua; , o. n. venire in 
tutta fretta. 


Herſchiffen (£-»), v. a. ap- 


portare, o condurre eon nave; —, 
v. n. navigare, o far vela verso 
noi. 


Herſchlagen (£-»), v. a. irr. 


batiere, percuotere. 


Herſchleichen (42 = v. n. irr. 


accostarsi, o avvicinarsi di sop- 


piatto. 
Herfbleifen(4-), v. a.atra- 


scinare verso questa parte. 


Herſchleppen (4-v), v. m. 


strascinare, arrecare strascino- 
ni, strascicare a questa parte. 


Herſchreiben (2), v. 4. irr. 


scrivere a questa parte; fl@ —, v. 
r. derivarsi, procedere, prove- 
nire. 


Herſchwatzen (£-»), v. n. far 


un' infilzata, far una cicalata; 
ciarlare in vano. 


Herfeben(£-»), v. a. irr. guar- 


dare, mirare, volgere 


N sguardi 
inverso questa parte. 


Herrſchbegierig (4), ſ.lHerſehnen (fi) (£-v), v. r. 
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morir di voglia di ven Herumbeugen (4%), Herumholen, (-, va 
mare di venir qua. Herumbiege n, irr. I v. a. ripie- ſig. toccare il polso, lavare il ca. 
Herſein (£ =), v. n. irr. Gott iſt gare, incurvare. o Po co’ ciottoli. 
don Ewigkeit ber, Iddio esiste da Herumbieten (2-9, v. a. Herum huͤp fen (2 „ v. n. 
tutta I’ eternità; über einen =, in-| irr. otfrire in giro. andar saltellando, andar balze]. 
vestir uno, attaccar uno; hinter Herumbind en (C2), v. u. lando. 
einem —, esser alle calcagna d' îrr. legare intorno, avvincere. [Herum huren (Ltr, o. n. 


alenno. Herumblättern (52g „ va. bordellare, scorrere la cavallina, 
Herſenden (Ber), na ker. squadernare. puttaneggiare. 
mandare qua, spedir qua. Herumblicke n (Lt), v. 4. H 
Herſetzen (Lav), v. a. porre| riguardare intorno. 
qui, posare qua, mettere qua. 
Herſingen (2 ©), v. u. irr. re- 
citare cantando. all' uno e all' altro s andar chie- 
Herſtammen (£-»), v. n. deri- dendo ad imprestitn. 


vare, trarre l' origine, provenire, | ferumb ringen (22 „ v. 4. 
discendere. i 


rr. far la voltata; fig. einen —, 
Herſtammend (L=), part. 


Piegare, o persuadere uno, 
Uscito, disceso, nato, provenien- Herumdenken (2 , b. n. 
te, discendente. i 


trr. andar pensando, rivolger in 
Herstellen („ v. a. ripara- mente, meditare; pensare fra se 
re, ristorare, rimettere, restitui- e se. 

re, ristabilire; ein Gemälde —, ri-[Heru mor ehen (22 „ v. . 

staurare un quadro. rivolgere, rivoltare, volgere in 

Herſtellung (£-), f. risarci- giro, girare; den Bratſpieß -, far 

mento, ristanramento; ristabili- girare lo spiedo; ſich „ v.r.muo- 

. mento, m. [dere, protendere. versi in giro; ſich oft -, agitarsi, 
Herſtrecken (£-v), v. a. ten- 
Herſtreichen (4 , v. a. irr. 


aggirarsi; ſich ganz —, rivoltarsi 
tutto; dar la volta tonda. 

stroppicciare in qua; ritornare, 

ripassare. 


Herumdrehung esa). fi 

rivolgimento, giramento, giro, m. 
Herſtroͤmen (2 V0, v. n. scor- 
rere qua, venire in qua a torrenti. 


Herumfahren (2 Y, b. . irr. 
condurre, o menare attorno in 
Herſt uͤrmen (£-»),v.n. avvi- 
einarsi in fretta e in furia. 


vettura; —, v. n. andare attorno 
in carrozza; gesticolare, dime- gere. [lenken. 
Herthun (*-), v. 4. irr. porre, 
o mettere qua. 


nar le mani. Herumlenken (£- +), (Um: 
. bereiste ern teten on. (Serumieugeeneezn Um 
Hertrag en (£-.), v. 4. irr. svolazzare attorno; fig. svolaz- risplendere all’ intorno. 
portar qui, apportare. j 
Hertreiben 2, 0. a. irr. 


zare, vagare qua e la. ._ |9erumliegen (4-0), b. 1. 
„[Herumfli egen (, v. x. irr. Arr. giacere qua e là, giacere in 
| condurre qui, far andare innanzi i 
di se, 


volare, aleggiare, svolazzare at- disordine, esser disperso; stare 
£ertreten (£-»), v. n. irr. Serumfließen ("£-.),v.n. 


torno. all’ iutornn „eser eirconvicino, 
essere situato ne’ contorni. 
avanzare il passo, accostarsi, | irr. scorrere attorno. - |ferumliegend (Lv), part. 
farsi in qua. Serumfragen (L=), on. adjacente, circonvicino. 

Herwinken (4-), v. a. far andar attorno domando, andar 1Herumludern (LV), v. *. 
cenno a uno perchè 2° accosti. interrogando. correre la cavallina, menar una 

Heruͤber (2, avv. da questa Herumfuͤhren („£-»), b. a. vita disonesta, andare Scioperäto, 
parte, di qua; a questa volta. menare, o condurre attorno; al- andare a zonzo. 

Heriber ringen („"£»_-.),| lenare (un cavallo); bei der Rafelberum nehmen (Er), u. u. 
v. n. rr. far passare al di qua, , menar pel naso. irr. mettersi intorno, 
traghettare. Herumgaffen ("£-.), v. a. Herump atſchen (Lv) v. 

He ruberko m men (Lu), andar colla bocca spalancata, n. andare guazzando. 

v. n. frr. venire al di qua. star a bada. Serumprigeln (Fb), (Le), 

Heruͤberſp ringen (Zr S„JLeru mgeben Meer, v. . n, battersi, darsi delle busse. 

v. n. irr. naltare di qua. irr. far girare, Portare attorno. {Gery mreichen ( A, v. 4. 

Herum (Y), avv. intorno, d- Herumgehen („ . n. irr. presentare in giro. 
intorno, all' intorno; bier — qua] ‘andar attorno, andar in volta, Herumrei fen (2, v. a. 
intorno; dort =, colà intorno, ivi andar in giro, andare in qua e la, ‘andar viaggiando; in ber Welt -, 
intorno; rings =, tutto d’intorno; Birare; eb geht ein Gerücht cor - girare il mondo. 
überall , d' Seni intorno; in ber de voce; es geht Alles mit mie im Herumreiten (7 =), o. n. 
Stadt —, per città; die Sache Kreiſe herum, tutto mi va Girando | frr. andar cavalcando, far delle 
seht mir im Korfe-, questa cosa attorno, ho le vertigini; e8 gebt cavalcate, 

mi va pel capo; er i Immer um] ihm etwat im Kopfe berum, gli gira Herumrennen (2g „ vn. 
mich -,exli m'è sempre d’intorno.| qualche cosa per la testa; um die 7; 
erumbalgen (fs) (2 „ Stadt —, far il giro della città; 

ein Gerlcht - laſſen, far andare in 


er 


ire, spasi- 


erumjagen (L=), „. a, 

cacciare attorno, perseguitare, 
far correre intorno; =, v. n. an- 
dar attorna correndo, 

Herumirren (vw), v. n. er- 
rare, andare errando, andar ra 
minto. errante, vagabondo, 

Herumirrend (7-0), Part. 

Serumtommen (-v. n. 
irr. far il giro attorno; er it in 
der Welt berumgekemmen, ha vedn- 
to del mondo. 

Herumkriechen (Lew), . u. 
trr. strisciare Attorno, strascinar. 
si attoruo, : 

SYerumlaufen (Lo), v. n. 
frr. correre in qua e in la; andar 
vagando, andar a girone, muover- 

si in giro, 

Herumidufer (L=), m. va- 
gabondn, sirandolone, mn, 

Herumlaͤuferin 164280, 
vagabonda, /. 

Herumlegen (Mi), v. a. 
mettere, o porre attorno, avvol- 


Serumborgen (ter), v. u. 
prendere, o dare ad Imprestito 


W. scorrer all’ intorno, correr 
©. T. arruffarzi, azz arsi, acca- 


qua e Ir. 
Herumrollen (Lv), v. a. 
pigliarsi, barruffare. rotolare attorno; =, v. n. rotola. 
Herumbeißen (ich), (7e), 
2. r. irr. mordersi Fun ! -· altro; 


re, andar rotolando. 
um ruͤcken (Ler), v. a. 
fig. contestare, contendere. 
Derumbetteln (4-0), v. n. 


tirare, o spingere attorno q. c. 
Derumgiefen ("-.), o. a. Herumruͤhren („v.a. 
andar pi@ccando, andar accat-| irr. spandere, o versare attorno. | rimescolare; guazzare, scnaz- 
. tando, 0 mendicando. 


Herumgucke n, ſ. Herumgaffen.] zare. 


T  . 


a cia 


et 


er 


ferumribrung (-£-»), /|ferumfinnen (vi--), un. 


diguazzamento, rimescolamen- 
to, m. 

Berumrütteln (-£-), va. 
scuotere, dimenare, scrollare. 

Herumſauſen (---), v. n. 
susurrare, sibilare, o fistiare all' 
intorno. 

Herumſchauen ’-£-»), v. n. 
mirare, o riguardar d' intorno. 

Herumſchicken (-4-), v. «a. 
mandar attorno. 

Herumſchießen (uch), (C7), 
v. r. irr. battersi a colpi di pi- 
stola; andar tirando arme da 
fuoco. 

Herumſchiffen (-£-»)v.n. 
navigare attorno, correre il mare. 

Herumſchlagen (82, o. 4. 
irr. rivolgere, rivoltare; avvol- 
gere, ravvolgere; den Mantel um 
ich —, invilupparsi nel sno man- 
tello; ſich —, v. r. battersi, azzuf- 
farsi con alcuno; rivolgersi con- 
tinuamente. 

Herumſchleichen (-£-»), v. 
n. irr. andar attorno di soppiat- 
to; strascinarsi intorno. 

Herumſchleukern 2 v. 
n. andar a zonzo, andar ajone. 

Herumſchleppen (-4--), v. 
a.strascicare, 0 strascinare attor- 
no, portar strascinoni; condurre 
sempre seco. 

Herumſchleudern (24. 
a. lanciare attorno, scagliare at- 
torno. 


Herumſchlingen (2 = Y), v. 


a. irr. avvincere, avvinchiare; 
fé -, v. r. avviticchiarsi, agavi- 
gnarsi. l 
Herumſchuütteln (-£--), v. 
a.scuotere, agitare in qua e in la. 
Herumſchwaͤrmen C4 go. 
n. andar vaganilo, girandolare, 
ronzare attorno,andar vagabondo. 
Herumſchweifen (----), v. 
n. andar errando, andar vagan- 
do; fig. mit feinen Gedanken , an- 
dar vaganio col pensiero. 
Herumſchweifend, ſ. Herum⸗ 
irrend. l 
Herumſchweifung (94. 
vagamento, .; fig. divagazio- 


ne, /. 

Herumſchwenken (2g), v. 
a. sventolare, agitare attorno. 

Herumſchwimmen 2. 
n. frr. nuotare attorno, fare il 
giro a nuoto. 

Herumſchwingen (4), v. 
a. irr. lanciare, o vibrare in giro. 

Herumſehen (642, v. n. irr. 
mirar intorno, guardar d'intorno. 

Herumſenden (-£-»), v. u. 
trr. inviare, mandar attorno. 

Serumfein(-4-), o. n.irr.es- 
sere attorno, stare attorno; fig. 
er iſt immer um mich berum, egli mi 
sta sempre d'intorno. 

Herumſetzen (4 -), v. a. met- 
tere, o collocare attorno; ih ums 
Feuer —, mettersi, o collocarsi in 
oriline atterno al fuoco. 


irr. andar pensando, andar ru- 
minando, ravvolger in mente. 

Herumſitzen (2g v. u. irr. 
sedere attorno. 

Herumſpazieren (-£»v-»), 
v. n. spasseggiare, andar attor- 
no, andar passeggiando. 

Herumſpielen (L-»), o. n. 
giocare in giro. 

Herumſpringen (4--), v. 
n.irr. saltare attorno in qua e in 
la; mit einem übel —, maltrattare 
alcuno. 

HSerumfpriben(-4--), v. 4. 
schizzare attorno; , v. n. schiz- 
zare, o spicciare attorno. 

Herumſtaͤnkern (2 =, v. n. 
rovigliare, trambustare, rifrusta- 
re, cacciar il naso in ogni cosa. 

Herumſtehen (-4--), v. n. 
irr. stare attorno, stare intorno. 

Herumſtellen (-4-v), v. u. 
posare all’ intorno, collocare, o 
porre attorno, acconciare all' in- 
torno. 

Herumſtoͤren (-£-»), v. a. 
rovigliare, rovistare, frugare, 
metter sossnpra. 

Herumſtoßen (-£-»), v. . 
irr.andar spingendoin qua e 'n Ia. 

Herumſtreichen (2 , v. n. 
irr. andar vagando, andar girando. 

Herumſtreifen (2), v. n. 
batter la strada, fare scorrerie, 
andar facendo scorrerie. 

Herumftreiten (Mh), (> 4-), 
b. r. irr. rissare, litivare, dispu- 
tar di continuo, combatter viva- 
mente. 

Herumſtreuen (=), v. a. 
dispergere, sparpagliare, spande- 
re all’ intorno. 

Herumſuchen (62 =, v. a. n- 
cercare, investigare attorno. 

Herumtanzen (4--), v. n. 
ballare, o danzare intorno, danza- 
re in giro. 

Herumtaumeln (82 = v. nu. 
andar barcollando, barcollare. 

Herumtragen (-£-»), v. a. 
irr. portar attorno, portar all' in- 
torno; Waaten -, andar facendo 
lo spazzino. 

Herumtraͤger (2g), n. ri- 
vendugliolo, ambulante; rappor- 
tatore, m. 

Herumtreiben (-£-»), v. a. 
irr. cacciare intorno, far andare 
in giro; girare, rivolgere; ich -, 
v. r. andar vagando. 

Herumtreiber(-4--),n.gi- 
randolone, vagabondo, zn. 

Serumtrinten(-+-»), v. u. 
irr. bere in giro; die Geſundheit —, 
portar in giro de’ brindisi; farsi 
a vicenda de’ brindisi. 

Serumtrippeln(v4--),v.n. 
gambettare attorno. 

HSerumeummeln(--»),v.a. 
maneggiare; fig. tener in attivi- 
ta; far ben lavorare; ſich , v. r. 
volteggiare, aggirarsi. 

Herumwaͤlzen (-£-»), v. a. 
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rivoltolare, rivolgere in giro; flb 
-, v. r. rivolgersi, voltolarsi. 

Herumwandern (»-£--), v. 
n. camminare attorno, andar gi- 
rando; far de' viaggi. 

Herumwenden(»-I-»),v.a. 
reg. e iy r. rivoltare, rivolgere in 
giro; ſich -, v. r. rivolgersi, vol- 
tarsi in giro. 

Herumwerfen („L-v), v. a. 
irr. gettare qua e la; sparparlia- 
re; fib -, v. r. dimenarsi, volto- 
larsi. 

Herumwickeln (4g), v. 
avvolgere, ravvolgere, piegare 
intorno. 

Herumwinden („£-»), 0. a. 
irr. attorcere, attorcigliare, at- 
tortigliare, avvolgere. 

fSerummublen(-4--), v. a. 
grufolare, razzolar col grifo; fig. 
ricercare per tutto. 

Herumzanken (fd), (+4), 
v. r. rissare, contrastar di con- 
tinuo. 

Herumzauſen (fib), (-£-») 
v. r. abbarruffarsi, scapigliarsi. 
Herumzerren (==), v. «. 
tirare in qua e in la con violen- 

za, strascinare attorno. 

Herumziehen (-+-“), v. a. 
îrr. tirare in qua e in lu, trarre 
attorno; , v. n. andar vagando, 
andargirando; berumziebende Trup⸗ 
pe, J. truppa ambulante, /. 

fSerunter(-4-), 400. giù; in- 
giù, quaggiù, abbasso; all' ingiu; 
von oben —, d all' alto al basso; 
kommt -! venite giù! fig. er iſt febe 
-,è venuto al di sotto; è decadu- 
to di molto. 

Herunterbringen (-Z»-»), 
v. a. îrr. portar giù, menar giù, 
portar abbasso; fig. ridurre in 
minore stato; gettar abasso, but- 
tar giù, rovinare. 

Herunterfabren(-L--<),0. 
a. irr. condurre, o trasportar giu 
in vettura; -, v. n. discendere, 
andar giù in vettura; cader giù. 

Herunterfließen (-4---), 
v. n. îrr. scorrer giù. 

Heruntergehen (2 = v. 
n. irr. andar giù; scendere, o 
discendere a basso; die Preiſe ge 
ben herunter, i prezzi calano, i 
prezzi si abbassano, o cadono. 

Herunterhaͤngen (-4---), 
v. n. irr. pendere in giù; cader 
giu; frei -, penzolare. 

Herunterhauen (2 „v. 
a. irr. tagliare, mozzare, buttare 
giù. 

Serunterbeben(-4--v), v. 
a. irr. levar giù; tor giù, metter 
giù. 

Herunterbelfent-t»-»), v. 
a. irr. ajutar a scendere, ajutar a 
venir giù. 

n ag ch (Luv), v. 
a. scacciare dall’ alto al basso, 
cacciar giù. 

Herunterkommen (=-), 
v. n. irr. venir giù, venir a bas- 
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so, discendere; fig. venire in cat- 
tivo stato, cadere al basso; im- 
poverire, decadere. 


Serunterlangen(-4---),0.|S&eruntertròpfeln 


a. dare, o porger gih, recare. 
Serunte klaffen (2 . 
a. irr. 
abbassare, scemare; ſich —, v. r. 
calarsi giù; abbassarsi, umi- 
liatsi. 
Herunterlaufen (“2 = „v. 
n. îrr. correre giù, correre all 
in giù. 
Herunterleſen (C2 = gv. 4. 
rr. leggere tutta la pagina. 
Heruntermachen (-4+--), 
vu. a. staccare, distaccare, levar 
giù; fig. denigrare, dir male d’al- 
trui, dare ad alcuno una lavata di 


capo. 

Keruntermüffen (-4---), 
v. n. irr. dover andar giù, dover 
discendere, venir giù per forza. 

Herunternehmen (-L---), 
v. a. irr. levare, tor giù, pren- 
dere, levar via. 

Serunterreifen(L--v),v. 
re. îrr. strappare, svellere; fig. 
svillaneggiare, caricar d’inginrie. 

Kerunterrinnen(-Zo-»)v. 
n. îrr. colare giù, stillare giù. 

Herunterruͤcken (vv -v),v. 
«. tirare, o spinger più in giù, 
spinger più abbasso. 

Serunterfbiefen(- Lu), 
v. a. îrr. abbattere, o far cadere 
a colpi di fucile, far cadere a 
schioppettate, lanciare; -,v.n. 
cader giù con impeto, piombar 
giù, piombare addosso. 

Herunterſchlagen 28 —- =), 
v. a. trr. abbattere, far cailere 
giù a colpi; abbacchiare; , v. n. 
precipitar giù. 

[Herünterſchmeißen (22 
“), v. a. irr. gettare, o buttar giù 
eon violenza. 

Herunterſchneiden (-4-- 
), v. a. irr. tagliar via, tagliar 
giù, staccare con taglio. 

Herunterſehen (28-0), v. 
a. irr. guardar giù, guardar dall’ 
alto al basso. 

Herunterſetzen (Lu), o. 
a. metter più in giù; abbassare, 
ealare; den Preis —, diminuire, o 
abbassar il prezzo; fig. avvilire; 
mettere in discredito. 

Herunterſinken (2. 
n. irr. abbassarsi, profondarsì. 

Herunterſpri B 
v. n. irr. saltar giù. 

Herunterſteigen (22 „v. 
n. irr. scendere giù, discendere, 
smontare. 

Herunterſtoßen (822 -u. 
a. irr. spingere giù, far cader 
con urto. 

Seruncerftirgen (4---), 
v. a. precipitare giù, gettar giù 
foriosamente; -, v. n. piombar 
giù; fl , o. r. precipitarsi, get- 
tarsi giù. 


er 


irr. staccare, distaccare, levar 
giù, porre giù. 
Seruntereröpfein] 


(Lun 


C), v. n. 
Heruntertropfen goceiolar 
giù, stillare, cader giù a gocciole. 


calar giù; fare andar giù,| Herunterwaͤrts (2 -„avv. 


all’ ingiù; verso il piano; in 
pendio. 

Herunterwerfen (-4---), 
v. a. irr. gettare giù, buttar giù, 
gettar a basso. 

Herunterzieben(-£--»),v. 
n. irr. tirar giù; cavare, tirar 
fuori. 

Hervor (2), zuv. in fuori, fuo- 
ri, all' in fuori, innanzi, per da- 
vanti. 

Servorarbeitent-L=-v),v. 
a. distrigarsi di sotto. 

Hervorblicken (-£-<), v. n. 
comparire, apparire; spuntare, 
trasparire. , 

Kervorbluhen(»L-»),v.n. 
fiorire, aprirsi. 

Hervorbrechen (2) v. n. 
trr. prorompere, uscir fuori con 
impeto; sboccare,sbocciare,spun- 
tare, comparire. 

Hervorbringen (2g v. a. 
irr. mettere fuori; produrre, pro- 
ferire; proporre; et kann kein 
Wort —, non sa proferir parola; 
gli mancano le espressioni. 

Hervorbringend (82), 
part. producente, che produce. 

Servorbringung(-4--), f. 
a 

Hervordraͤngen (24 „v. a. 
spinger all' in fuori. 

Her vordringen (-£--), v. 
n. irr. penetrar fuori, sbucare 
con impeto, aprirsi un varco. 

Hervorführen(-Z-»), v. a. 
condurre, o menar fuori. 

Hervorgehen (84 ==), v. n. 
irr. uscire, venir fnori; aus Allem 
gebt hervor, daß. . , da tutto cio 
ne risulta, che..., da tutto que- 
sto si scorge, che 

Hervorkeimen (-£-»), v. a. 
germogliare, germinare, spunta- 
re, nascere. 

Hervorkommen (2), v. n. 
irr. venir fuori. uscire. 

Hervorkriechen (2 „o. n. 
irr. uscir fuori serpendo, stri- 
sciar fuori, uscir fuori striscian- 
do; nscir dell’ novo. 

Hervorlangen („£-»), o. a. 
cavare, tor fuori. 

Hervorleuchten (-4--), v. 
n. rilucere, splendere, tralncere, 
risplendere a traverso; fig. com- 
parire; distinguersi; die Wabrbeit 
leuchtet deutlich hervor, la verità si 
manifesta con tutta evidenza. 

Hervorleuchtend (-4--; 
part. che luce, che traluce; che 
manda fuori Inme; che spicca; 
fig. luminoso, chiaro 

Hervorlocken (-4-v), v. a. 
attirar fnori, attirare con lusin- 


Leruntertbun(-4--), v. a.] She. 


er 


Hervormachen (fich), (e 4--), 
v. r. venir fuori, comparire, sor- 
tire. 

Hervorquellen (62, v. u. 
irr. scaturire, sgorgare, spillar 
fuori, rampollare. 

Hervorragen (82g), v. n. 
sporgere, sorgere in fnori, spor- 
tare; soprappassare, soprastare, 
sopravanzare. 

Hervorragend (C2 = part. 
soprastante, che sporge in fuora. 

Hervorragung (2 ), J 
sportare, sporgimento, m. 

Hervorrecken (-4-v), v. a. 
stendere, sporgere. [gen. 

Hervorreichen, ſ. Hervorlan⸗ 

Hervorruͤcken (2 =), 0. a. 
avanzare, accostare, approssima- 
re; „ v. n. avanzare, avanzarsi. 

Hervorrufen (-4--), v. a 
chiamar fuori. 

Hervorſcheinen (-4-v), ©. 
n. îrr. lucere, tralucere, rilucere. 

Hervorſchießen (-£-»), v. 
a. irr. tirar fuori; —, v. n. spun- 
tare, pullnlare; metter rampolli, 
germogliare; uscir con impeto. 

Sereni mern(-£-»),v 
n. scintillare, sfavillare, risplen- 
dere, rilucere a traverso. 

Servorfhleiden(»t-»), o. 
n.irr. venir fuori pian piano, ve- 
nir fuori alla sordina, venir fue- 
ri di soppiatto. 

Hervorſchleppen (4), . 
a. strascinar fuori. 

Hervorfdlipfen(-4--),v. 
n. andar fuori pian piano, sdruc- 
ciolare di soppiatto. 

Hervorſprießen (-4--), v. 
n. irr. germogliare, pullulare 
fnori. (=. irr. saltar fuori. 

fServoripringen(-4--), v. 

Servorfpriben(-£--),v.n 
zampillare fuori, schizzar fuori. 

Servorfproffen, ſ. Hervor⸗ 
ſprießen. 

Hervorſprudeln (-£-»), o. 
n. scaturire, sgorgare. 

Hervorſtechen (-1--), r. n. 
irr. sporgere in fnora, sportare; 
fig. spiccare, far spicco, compa- 
rire tra l'altre cose; risaltare, di- 
stinguersi. 

Hervorſtechend erz - „part. 
sporgente in fuori; fig. ehe spie- 
ca, ehe risalta; distinto, segnala- 
to, eminente. 

Hervorſtehen (2 -=), v. n. 
irr. sporgere in fuori; sportare. 

Her vorſtrecken (2), v. a. 
stendere, protendere. 

Hervorfitirien(-4--), r. x. 
precipitar fuori. 

Hervorſuchen (-4-v), v. a. 
cercare, andar rintracciando, an- 
dar cercando. 

Hervorthun (-4-), v. 4. irr. 
mettere fuori, cavare; ſich —, v. r. 
segnalarsi, distinguersi. 

Hervortreten (-4--), v. n. 
ir r. farsi innanzi, avanzare, pre- 
sentarsi; sportare fuori. 
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das - doll iſt, deß gebt der Rund über, 
prob. la lingua batte, dove il den- 
te duole. Herzentzündung (7-1 J. 
Herzader (4--), f. vena del! inflammazione del cuore, /. 
cuore, aorta, f. (cuorì, m. E erzerfreuend (47 , agg. 
Herzbube (4--), m. fante di] che rallegra il euore. + [m. 
Herzaͤ fen(£-), v. a. enume- Herzfell (4-), u. pericardio, 
rare, dinumerare, contare, an- He ri fieber (£-»), n. febbre 
noverare. [veramento, n. car iaca, f. 
gersdbiung (4), J. anno-|Herzförmig (£-v), agg. in 
Herzallerliebſt (-- A, agg forma di cnore; , avv. a cuore, 
carissimo, dilettissimo, gentilis-| in forma di cnore. 
simo. ‚ |Herzgelicbet£»-),«88- dilet- 
Herzarzenei ( -),f. medi- tissimo, amatissimo. 
cina cordiale, /. [mo cordiale, n. He rigefpan n (Zv-), n. car- 
Sergzbalfam(4--), m. balsa-| dialgia, cardiaca, /. 
Herzbeklemmung (Lu), Herzgrube (8. fontanella 
oppressione di cuore, /. strigni-| dello stomaco, fossetta dello sto- 
mento di cuore, m. maco, in. 
Herzbeutel (£-»), m. (anat.) Herzhaft (-), Y,as8; co- 
pericardio, m. tfherzbaftig(4-v),fraggioso, 
Herzblatt (+ -), n. diaframma, ardito; animoso, intrepido; - 
3 fig. prediletto, mignoncello, 1. fein, esser di cuore; , avo. co- 
erzblume (420 J. borragi - raggiosamente, arditamente, ani- 
ne, borrana, /. mosamente. : 
Herzblut (-) 2. sangue delle ferzbaftigteit(4---),f.co- 
arterie, segue del cuore, in. raggio, animo, ardimento , valo- 
Herzbrechend (4% agg. che re, m. (cardio, m. 
spezza il cuore, lagrimevole, mi-|\f&erzbdutden(4-v), x. peri- 
serabile; -, «vv. flebilmente, mi- Herziehen 2. . % ½.trarre 
serabilmente, miserevolmente. qui, tirar qua; attrarre; =, v. n. 
Herzchen (1. cuoricino, m.; venir ad abitare in questo luogo. 
mein - cuor mio! anima mia! [Herzig (1), 1115 pieno di sen- 
Herzdame (4) /. dama di] timento, sensibile. 
cuori, /. [gia, f.|Herzimn ig(£-»), Af. 
Herzdrücken (4. eardiel- Herzin niglich (4 % svi 
Herzeleid (47, , crepacuo- sceratissimo, cordialissimo; —, 
re, cordoglio, rammarico, tormen- «vb. svisceratamente, cordialis- 


Hetrvorwachſen (22) v. n. 

irr. erescer fuori, spuntare. 

Hervorziehen (57g), v. u. 
irr. tirare fuori, cavar fuori, far 
uscire. (qui a piedi. 
fermandern(4--),v.n.venir 
Herwaͤrts (-) «uc. di qua, da 
questa parte; verso questa parte. 
fermeg (£-), m. ritorno, m. ve- 
nuta, /. venire in qua, in. ; et be · 
geguete mir auf dem Perwege, lo in- 
contrai nel venir in qua. 
fermeben(4--), v. a. soffiare 
verso questa parte. 

Herweiſen (£-), v. a. irr. 
mostrare, scoprire. 
Kerwenden (4), v. a. volta- 
re da questa parte. 

fermerfen (£--), v. a. irr. 
gettar qui, gettar qua. 

Ferwinken (--), v. a. far 
cenno ad alcuno perchè s’accosti. 

Herwollen (£-), v. n. irr. vo- 
lere venir qui. 

Herz, n. enore, core, cora gio; 
animo, sentimento, m.; inclina- 
rione, affezione,f.; interno; mez- 
20, centro, m.; ſteinerne —, cuor di 
marmo, cuor di smalto; don gan- 
jem Herzen, di buon cuore, con 
tutto il cuore; von Herzen ſchlecht, 
miserabilissimo, pessimo; es geht 
mit durchs —, mi trafigge il cuore, 
mi spezza il cuore; es iſt mir cin 
grofer Stein vom Herzen, mi sento 
tolto dal cuore un gran peso; ich 
habe nicht das —, non mel patisee il 
cuore; es iſt mit enge ums —, mi 
sento stringere il enore; wie if es 
dir um -? che ti dice il cuore! 
er bat etwas anf dem Herzen, gli sta 
q. e. sul cuore; es geht mir zu Her⸗ 
jen, mi tocca il cuore, mi com- 
muove; das war auß dem Herzen ge⸗ 
ſrrochen, questo si chiama far par- 
lare il cuore; einem fein - auk⸗ 
ſchätten, dire il cuore ad uno, apri- 
re, o sfogare il cuore ad uno; and 
- beuden, stringere al seno, strin- 
gere al petto; ſich ein — faſſen, 
prender coraggio, farsi animo; - 
baben, aver cuore, aver coraggio ; 
das - haben, etwas zu thun, bastar 
l'animo di fare q. e.; fein - an etwa 
hängen, dare il suo cuore a d. e., 
attaccarsi appassionatamente ; ei- 
nem and-gemacdfen fein, esser ani- 
ma e corpo d’alcuno ; etwas ju Her⸗ 
zen nehmen, aver a cuore una cosa, 
pigliar a cuore una cosa; am Her⸗ 
jen liegen, star a cuore, star sul 
cuore; das - ſchwer machen, affan- 
nare, o porre in agitazione; at- 
tristare; schen, wie es einem amd — 
it, parlare col cuor aperto, Par- 
lare francamente, aver il euore in 
bocca; gum Herzen ſytechen, parlare 
al cuore, andare all’ anima; bad - 
verlieren, perdersi d'animo; smar- 
rirzi d'animo; mit- und Rund vers 
fpreden , promettere soleanemen- 
te; viel Maul, wenig =, prov. can 
ehe abbaja, peo morde; gran mi- 
naece e poche lance rotte; weſſen 


conda dei proprj desiderj, a ma- 
raviglia. 


to, m. 

Herzen (10), v. a. abbracciare, 
baciare; stringere al seno. 

Herzens a na (282) J. ango- 
scia, o ansietà di cuore, / affan- 
no di cuore, m. leluja, {i 

Herzenseraiehungt ir) Herzklopfen (2-»), n. batti- 
J. sfogo del cuore, m. cuore, battimento di cuore, pal- 

Herzensfreude (T Y- 
legrezza di cuore, gioja vivissi- 
ma, f. 

Herzensfreund (£--), m. 
amico di cuore, amico intrinse- 


pitamento di cuore, mn. [m. 
Herztnorpel(£-v),m.sterno, 
Herzkohl (=, m. cavolo ca- 

pnecio, m. 

Herzlich (Lv), «gg. cordiale, af- 
fettuoso, sviscerato, sincero; —, 
avv. di cuore, di buon cuore; con 
tutto il cuore; affettuosamente, 
sinceramente; dad iſt - ſchlecht, 
questo è cattivissimo; - gern, di 
buon cuore, di tutto cuore; - bit: 
ten, pregare eon ogni affetto ; pre- 
gare fervorosamente, pregare fer- 
vidamente; - lieben, amare svi- 
sceratamente. 


co, m. 

Herzensgrund (£» „m. fon- 
do del cuore, m.; ven , con tutto 
il enore, dal fondo del cuore. 

Herzensgü te (4 9 J. bontà 
di cuore, bonarieta, f. [cuori, m. 

Herzkoͤnig. (4->), m. re di 

Gerjettafindiger(4=->v), 
m. scrutatore de’ euori, conosci- 
tore del cuore umano, zn. : | 

Herzens luſt (47, vera gio-IKerzlichkeit (Lv=),f. cordia- 
ja, J. giubilo, m.; nach- handeln, lità, sincerità, /. 
fare a suo piacimento; wit fangen Herzlieb (£-), agg amatissi- 
nach —, cantammo quanto vo-] mo, carissimo, dilettissimo. 

Herzlos (4-), agg. insensibile, 
spietato; codardo. 

veri sentimenti, m. pl. Herzmuskel (4), J. musco- 

berzens ruhe (( ee lo del cuore, m. E 
dell’ animo; (med.) perisistole, /. Herzmuſchel (4-v), f. conea 

Herzenstroſt (Lu), m. con- 
solazione del cuore, f: 

Herzendwunfd (“= -), m.de- 
siderio cordiale, m.; nad —, a se- 


eordiforme, f. + 
Herzog (£-), m. duca, m. 
Herzogin (£-»),f. duchessa, y. 
gSerzogli(t-») agg. ducale. 
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to, n2. 


Herzpochen, ſ. Herzklopfen. 
Herzpolhp (£=-), m. poli 


nel cuore, in. [cordiale, r 
Heripulver (£-»), n. polvere mulare; far il volpone; £iebe =, 
88. 

Lf bolsaggine, F. 

Herz ſchlaͤchtigkelt (4- 8, 

Be chlag (2 -) m. battimen- 
to 


Heröſchlaͤchtig (4-H), a 
bolso. 


cuore, m. pulsazione, . 


Herzſpannen, ſ. Herzgeſpann. 
Herz ſt rend (4, gg. cor- 


ale, confortativo; ristorante. 


Sersftärkung % / rime 


dio cordiale, confortativn, m. 


Herzſtein (£-), m. echinite, m. 
erzu (-4), avo. in qua; dalg 
questa parte; qua, qui; tritt —, 


vien qua, accostati. 


Herzueilen (2-0), v. n. ac- 
correre. (ripassare, n. H 
Herzug(£-),m. venuta in qua, /. 
etzutreten (?-, v. N. irr. 


venire qua, farsi innanzi. 


Herzwaſſerſucht (L=), /. 


(med.) idrocardia, Hi 


erimeb(4-), n. mal di cuore, 


m. cardialgia, / 


he lacera, o strappa il cuore. 


Heterodor (-uwL), agg. ete- 


rodosso. 


SeteroDorie (-vwut), ete- 
rodossia, f. [rogeneo L 


* 


detmann (2 ), m. condottiere| H 


de'“ Cosacchi, hettmanno, m. 


Hetzbahn (£-), f: luogo, dove si H 


rilasciano 1 cani, m. 


cia forzata; fig. in ber — fein, vo- H 
dersi alle strette; non trovare 


scampo. 


Hetzen (4 ), v. a. far la caceia, H 


dar la caccia, aizzare, eccitare; 

8. vensare; an einander -, metter 
su, instigar l'uno contro l'altro; 
metter la mala zeppa; er if mit 
allen Hunden gehetzt, prov. & bagna- 


baer (4 Y, m. aizzatore, . 
mala zeppa,/.; commettimale, in- 
stigatore, m. 

Heshund (£-), m. bracco, can 

a presa, mastino da dar la cac- 
cia, m. 

Sehveitfe (£-v), f. aferza 

del cacciatore, f. [zaglio, m. 


Heuboden (£-v), m. fenile, 
fienile, n. 

Heubynd (4 ), n. fastel- 
eub n del (4-H, lo di ffe- 
no, m. (simulazione, J. 

Heuchelei (85,7 ipocrisia, 
eu elfreund (4, mami. 
co falao, amico finto, m. 


Herzogthum (28 „ n. duca- 


fc hierreizend gg. 
che 


Heuwage (4 , bilancia da H 


fieno, f. luogo dove gi pesa il fie. 

no, ın. 

Keuwagen {L= Y, n. carro di 
fieno; carro da trasportar il fie. 

nd, n. (metro, m. 


en amore. i 
euch ler (49), m. ocrita, ipo- 
Atte bacchettone, Saba 
spigolistro, stropiccione, simula- 
tore, m. 
Heuchlerin (Zus), f. donna 
ipocrita, bacchettona, . 


Hexen (4 =), v. n. ammaliare, 
usare stregoneria; ich müßte- fon 
nen, converrebbe esser un stre. o 


Hexenbuch 42ND, n. libro di 
stregoneria, libro di magia, m. 
Herenfapre (Le), f. tregen. 
da, f. notturno congresso di stre. 


are geschichte . % 

. 1 stregonerie, V. 

„ſ. Miethen. Hexrenkraut (-), n. circea, 

euernte (£-.) J. raccolta mandragora, /. cdi 
del fieno, /. iano Hexenmeh! (Le), n icopo- 

peugabel (£-«), f. forca da Herenmeifter (Lev), m. 

Heu stregone, maliardo, mago, m. 

are; piangere, lagrimare; n. H 
nrlo, ululo; fig. urlo, schiamaz. cesso contro le streghe, m. 
zo, mm. [tore, m. Serenfegen (vv), m. scon- 

Heumacher ( =), m. falcia-| giuro, m. 

Heumacherin (4 „ fal- Herentanz (£==), m. hallo di 
ciatrice, contadina che soleggia streghe, m. ridda di streghe, /. 
l'erba segata, /. Hexenwerk („ n. strego- 

Heumagazin (4 „ n. ma- neria, malia, f. 

gazzino del fieno, m. erer(Le),{. Hexenmeiſter. 

eum dhe r (4), m. falciato- Hexerei er stregoneria, 
re di fieno, n. [del fieno, 27. malia, / das iſt keine =, non è poi 

Heumarkt (£-), m. mercato| cosa gi maravigliosa, non è poi 

eumona t ( =, n. Luglio. m. la gran cosa; Geſchwindig keit it 

enpferd (£-) st. ſ. Scusi Beine =, prov. l'esser lesto di ma. 
recke. i 


: no non ma 
eu dl: ꝛc., ſ. eirath ic. 


erenprozeß (47), m. pro- 


gia. 
Higeinthe, ſ. Hhacinthe. 
Heuraufe (£--), f. rastrellie- Hi ne(v4-), . iena, f. 
ra, /. [lo, an. | ier. 
Heurechen (£-*), m. rastrel- H 


eur ig (n, 488. di quest' an- 
no. eno, m. 
Heuſame (Y), m. seme di 
euſchober (4 Em. mucchio 
di fieno, m. catasta di fieno, ma- 
ragnuola di fieno, J. 
Heuſchrecke 1220557 cavallet- 
ta, /. grillo, m. Ja, . 
Heuſenſe (42 falce fiena- 
Heute (>), avv. oggi; - Abend, 
questa sera, sta sera; — Kachmit⸗ 


nem Hiebe antmeiden, scansare il 
colpa; einen — beibringen, applica- 
te, 0 tirare un colpo, dare na fen- 
dente; einen = ins Geſicht geben, 
dare un sfrecio; auf — nnd Stef 
fechten, ferir di punta e di taglio; 
fig. einen — baben, esser altiecio, 
esser ciuschero; kein Baum fällt 
tag, a mezzogiorno; für ker auf den erften —, al un sol colpo 
oggi; - über viergehn Tage, oggi al non cade un albero. 

quindici; bers Jaht, in un au- Hi ebei, ſ. Hierbei. 
no; = dor vier Wochen, quattro set- Hieb 


nieder (Lu), m. spadone, zn. 
timane sono; ju Tage, oggidìi, squarcina, f. 


al di d'oggi; = ober morgen, nn/Giebfeft(4 -—),agg.invalnerabile. 
giorno o l’altro; lieber — als mer Hie d wunde (42 ferita di 
gen, quanto più presto, tanto più 2 

grato; — roth 

oggi a me, d 


0, /. 
Hief, m. (cacc.) segno che si dh 
col eorno da caccia, n. 
[Hiefhorn (2 -), n. corno da 
cac N. 
morgen, prov. pian piano, lemme Hieher (4), abb. in qua; qua, 
lemme. qui, da questa parte; bis —, sin 
Heutig (2 „ agg. di oggi, d'og- kHiehin, f. Hierhin. (qui. 
gi; odierno, ma erno; der heutige f Hiem it, ſ. Hiermit. 
Tag, il dì d'oggi; beutiges Tages, Hienteden (4%), avv. quag- 
oggidi, al di d'o ; oggi giorno. | giù, in questo mondo. 
ier, avo, qui, in questo luogo ; 


Hie 
qua; und da, qua e l; - if es, 
eecolo qui; - oben, qui sopra; von 
-, di qui, di questo luogo; - in det 
Nähe, qui vicino, in questa vici- 
nanza; — branfen, qua fuori; - 
bin ich, eccomi qui; - iſt tab Buch, 
ecco il libro; zu Lande, in que- 
sto paese, qui fra noi; if Riemant 
=? non c’è alcuno? 

Hier an (H, app. qui appresso, 
qui vicino; a ciò, in ciò, a questa 
cosa, ci, ne; - if kein Zweifel, non 
ve da dubitare; - if viel gelegen, 
ciò importa assai; — Nloßt es (ld, 
:quest' è il nodo dell’ affare. 

Hierarchie (2882242 f. gerar- 


la, f. 

Hierarchiſch (-- Le), «gg. ge- 
rarchico ; , avo. gerarchicamen- 
te, a modo di gerarchia. 

Hierauf (£-), avv. qui sopra, 
pesa sopra ciò, sopra di ciò; 

ope di ciò; poscia, quindi; ci, 


vi; - ging er fert, dopo di ciò eglif ficamente. 


Him 
ciò, ne; con queste parole; ich bin 
- zufrieden, con ciò, ne sono con- 
tento. 

Hiernach (£-), avv. dopo di 
ciò, dopo questo; - frage ich nicht, 
non parlo di questo, non mi curo 
di cio. i 

Sıernddhf (£-), avv. qui vici- 
no, tutto vicino; qui accanto, vi- 
cin vicino; in oltre. 

Hierneben (82 ), ab. qui al- 
lato, qui accanto, qui vicino. 

Siernebft(-4), avv. di più, in 
oltre. 

Hiernieden (Lv), avv. quag- 
giu, qui abbasso. (qui sopra. 

Hieroben(-4-), avv. quassù, 

Hieroglyphe (2% ge- 
roglifo, jeroglifo, m. {rog 

Sieroginphif(---4*), f.ge- 

Hieroginpdifoà 
agg. geroglifico, jeroglifieo; —, 
avv. in modo geroglifico, gerogli- 

[romante, zn. 
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Himmels willen! per amor di Dio! 
dem - ſei Dank! grazie a Dio! gra- 
zie al cielo! wenn es dem - gefällt, 
se a Dio piace; bas weiß der , sa 
il cielo; unter freiem —, a cielo 
aperto, allo scoperto; in den — 
kommen, andare in cielo, entrare 
in paradiso; bit in den - erheben, 
innalzare sino alle stelle, lodare 
a cielo; der - hängt bei ibm toller 
Geigen, prov. gli par di toccar il 
cielo colle dita. 

Himmelan (£»--), avv. verso 
il cielo, sino alle stelle. . 

Himmelbett (48 =), n. letto a 
cielo, ın. 

Simmelblau(2--), agg. cele- 
ste, azzurro celeste; smeraldino. 


ca,f.\fimmelbrod (£--), x. pane 


del cielo, m. manna, f. 


(„Himmelfahrt 47 , Ehrifli 


-, ascensione, festa dell' ascen- 
sione, f.; Maria -, assunzione, fe- 
sta dell’ assunzione, f. 


parti; er it ficlj —, se ne gloria; -[Hieromant (g=), m. je-[Himmelfahrtstag (4---), 
fonnt ihr euch verlaiten, idatene pu-|{fieromantie(----4),f je- 


re; — foll es mir nicht ankommen, aj ro 


uesto non ci baderò. 
Hieraus (-), avv. di qui, di 


questo luogo, quinci, quindi, in-[Hierſel 


di; ron - feht man die Stadt, di 
qui si vede la citta; - folgt, indi 
segue, ne segue, da ciò ne segue, 
indi si può dedurre. 

fSieraufien (-4-), ao. qui 
fuora, di fuora. 

Hierbei(-4), «vo. qui aggiunto, 
qui annesso, qui appresso, accan- 
to, allato; su questo punto, in 
questa cosa; circa di eiò, a que- 
sto, a C10. 

Hierdurch (4), avo. per di 
qua, per di qui, per questo luogo: 
per questo mezzo, per questa via; 
per questa cagione, per ciò. 

Hierein (9), avo. qui, qua en- 
tro, qua dentro; ci, vi. 

Hierfür (), avv. per questo, 
per ciò; ci. 

Hiergegen (4), avo. verso 
questo, contro di ciò, contro que- 
sta cosa, all’ incontro; ich habe - 
nichts einzuwenden, a ciò non trovo 
che dire. 


manzia, /. 


m. giorno, o di dell’ ascensione, 
m. festa dell’ ascensione, /. 


Hierſein (£-), a. soggiorno, n. Himmelhoch (4--), «gg. altis- 


dimora, se F. 


0; fig. - bitten, pregare, o 


ft. (), avo. in questo scongiurare con ogni fervore. 


luogo, costi, qui; qui appunto, [Himmeln (4-), v. n. morire, 


er l'appunto. 


andare a Patrasso, darle barbe 


ierdber (-£»), «vv. di qua, | al sole. 
per di qua, da questa parte; di Himmelreich (4--), n. regno 


questo, di ciò; su questo propo- 


de’ cieli, paradiso, m. 


sito; su questo punto; wir werden Himmelsbeſchreibung “4 


- ein ander Mal fpreden, ne parle- 
remo un’ altra volta. 


2 „ f. uranografia, descrizione 
del cielo, f. 


fierum(=4), abb. quiintorno, |Kimmelöbewohner (4 


qui attorno, qui d’intorno, qui 
vicino; per questo. 
Hierunten (2), avv. quag- 
giù, qui a basso. : 
Hierunter (2g uv. qui sot- 
to, sotto questo, tra questi. 


v), m. abitante del cielo, mn. 
Himmelsblaͤue (42 ur- 
zurro del cielo, mn. 
Himmels bote (-m. mes- 

saggiern celeste, n. 
Himmelsbraut (4 -V. po- 


Hiervon (7), «vv. di ciò, da] sa di Gesù Cristo, f. 
ciò, di questo, indi, quindi; ne; Himmelsbreite (4 la- 


- weiß ich nichts, non so nulla di 
cio. 
Hierwider (829), evo, contra 


titudine, /. 


[di eib. Himmels burger (42), m. 


cittadino de' cieli, beato, m. 


Hierzu (), app. a ciò, a que-|Himmelfhäffel (4229), f. 


sto, perciò; - taugt er nichts, non 
è buono a ciò; - gehört Seid, ei Himmelſchreiend 


vogliono danari. 


tasso, barbasso, in. 
(Luv), 
agg. che grida vendetta, ingiu- 


Hierher ( v. qua, qui; in [Hierzwiſchen (4 =), oo. tra] stissimo. 
. VVV r 422 „7. 


qua; verso questo luogo, da que- 
sta parte. 


cose. 


regione del cielo, f.; punto cardi- 


Hierherab (--<), avv. di qui Diete 1 agg. di questo luo- nale, m.; die vier Himmeldgegenden, 
q 


a basso. (pra, quassù. 
Hierherauf (, abu. qui vo- 
Hierherum (4 -=, 400. qui 
torno, qui d 

vicinanze. 
fierbermdrt8 (-£-), avv. 
verno questa parte. 


Hierhin (£-), avo. verso que- 


sta q 

Sierbiuten (4), «vo. qui 
dietro, qui indietro. 
Sierin(£»), 
#Bierinnen(£-»), 


in- 
‘intorno; in questelkifthorn, f. Hiefhorn. 


i mercanti di questo paese. 


nostrale; die biefigen| i quattro prati cardinali. 
Kauflente, questi nostri mercanti, Himmel 


Beer (4--), n. an- 
geliche legioni, f. pi. 
Himmeldtörper(£--»), m. 


Himbeere (£-»), J lampione,| corpo celeste, m. 


lampone, framboè, mt. 


Himbeereis (£--), n. gelato] celeste, 


di lamponi, m. 
Himbeerfaft(L--), m. 
di lamposi, m. 
Himbeerſtaude (4--), A 


avv.quiffimbeerftraud (=), m. 
dentro, 


rovo ideo, m. 


Himmeldtreid(£-—-),m. sfera 
[bo celeste, m. 


Sinmelskugektee palo 


sugo/fimmeldleiter(£---),f.sca- 


la del cielo, sognata scala di Gia- 
cobbe, f. m. 
Himmelsluft (40, J. etere, 
Himmelsluſt (= =), f. gioja 


qua dentro, qua entro, in questalfimmel(£=),wm. cielo; firma-| celeste, gioja estrema, /. 
mento; clima, u.; tribe -, tempo[ Himmelspforte (LZu-v), . 
Hiermit 5 con ciò, per- torbido, tempo fosco, m.; am des porta del eie * 


casa; in eiò. 
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Himmelsſtrich (Z=-), m. cli-{ irr. venir giù strisciando, stra-[Hinaufſtèigen (-4--), . K. 


ma, m. zona, J. cielo, m. regio- scinarsi giù. 
ne, f. Hinablangen, f. Hinabreichen. 
Himmelsthau (4--), m. ru- Hinablaſſen (4 , v. a. irr. 
giada; manna, 7. calar giù, lasciar giù. 
Himmelstrank (28), m. be-|HSinablaufen(-+-»),v.n.irr. 
vanda celeste, /. nettare, vr. correr giù. 
Himmelswagen (L--v), m.|Hinabreiden (-4-*) 
(astron.) carro di Boote, in. orsa| porgere ad alcuno che è abbasso. 
maggiore, zn. inabrufen(-4-), v. n. irr. 
Himmelsweg (2 ), m. via, o chiamare dalb alto a chi ata sotto. 
strada del cielo, /. Hinabſchlucken (4, v. 4. 
Himmelswonne (£--»), /.] inghiottire, trangugiare. 
diletto celeste, m. Hin abfeben (4 „ v. n. ir. 
Himmelszeichen (42), n.] guardar giù, riguardare abbasso. 
segno celeste; segno del zodiaco; Hiunabſpringen (4, v. u. 
fenomeno, m. trr. saltar giù. 
Himmelszelt (£--), n. volta[Hinabſteigen (-4--), v. n. 
celeste, f. [so il cielo.| trr. discendere, andar giù. 
Himmelmart8(4--),avo.ver-|finabfofen(-4--), v.a.irr. 
Him melweit (-), avo. lon-| spingere, o buttar giù. 
tano come il cielo dalla terra; | Hınabflürgen (-4-<), v. 4. 
ig cin himmelweiter Unterfhied, v’&| precipitare, gettar giù con vio- 
una grandissima differenza, wo] lenza; , v. n. cadere giù, piom- 
una infinita differenza. bar giù; fi , v. r. precipitarsi 
Himmliſch (4-), agg. celeste,| giù. Cirr. portar giù. 
celestiale, divino; bimmiif@eGbin:|Dinabtragen (-4--), è. a. 
beit, J. belta celeste, / 
Hin, avv. là, colà, costi; verso 
quella parte; — und ber, di qua e] giù, far venir giù per forza. 
là, qua e la, in qua e in la; -[Hinabwaͤrts (-), avo, all 
und wieder, di quando in quando; ingiù; per la china. 
— iſt bin, è perso, e ci vuol pa- Hinabwerfen( 2) v.a.irr. 
zienza; wo wollt ihr - dove vole- 
te andare? er if fdon —, egli we] demolire. 
Seld it - , il mio danaro è consu-| v. n. andar a dimorare più bas- 
mato; es geht noch fo-,si può sof-| so, andar a dimorare giù. 
drò; feine Gefunbbeit ik —, la sua 
salute è ita; — und ber benken, an- 


U. a. 


monte. 


rr. montare, salire, ascendere, 
Hinaufſteigung (4-7), £ 
ascendimento, zn. salita, /. 
Hinauftragen (-4-v). 6. 4 
rr. portare su, portar in alto. 
Hinauftreiben(-4--), v. u. 
irr. caceiare su; far salire il 
prezzo. 
Hinaufmwdrt8(-4-), avo. ver- 
so l'alto, all’ insu. 
Hinaufziehen (-4-*), o. 4. 
irr. trare in alto, tirar su. 
Hinaus (C), «vo. fuora, fuori, 
all’ in fuora; vorn —, sul dinanzi, 
sulla strada; hinten —, sul di die- 
tro, nella corte; dort —, da quella 
parte, da quel lato; wo denken Sie 
-? che vuolet che cosa pensa? 
das kommt auf cin , ciò riviene 
allo stesso; er kann nicht -, non 
può sortire; - wollen, volere usci- 
re; — müſſen, dovere uscire; fig. 
boch - wollen, portar in alto le sue 
mire; formar gran pretensioni. 
Sinausbegeben(fid), (-4-- 


), v. r. trr. uscir, andar fuori. 


Hinabtreiben (4 -=, v. g. Hinausbegleiten (2 -, 
frr. cacciar giù, cacciar all’ in] v. a. accompagnare fuori. 


Hinaus beißen (4-0, v. a. 
ir r. scacciare, far uscire a morsi. 
Hin ausbringen (-4-v), v. 
a. irr. menare fuori, condurre 


gettar giù, buttar giù, abbattere, fuori. 


Sinau8dbenfen(-1--),0.n. 


a andato der Tag if -, il giorno|finabzieben (-4-*), v. a.| irr. aver in vistal'avvenire; ju 
finito, il giorno è passato; mein] irr. tirare abbasso, tirar giù; , boch , intonarla troppo alto; ju 


weit , pensare più in la. 
Sinansfabren(---), v.o. 
arr. condurre, o trasportar fuori 


su, a monte; den Berg -, su pell in vettura; —, v. n. uscir iu car- 


rozza; uscir fuori con impeto. 


dar considerando, andar rumi-|Ofinarbeiten (-4--), v. n.] Hinaus fallen (-£-»), v. n. 


nando nella mente; Freunbſchaft —, 

Brenndfbaft ber, prov. non v'è 

amicizia che tenga; su, 

amicizia giù; che amicizia. “), v.a.irr. recarsi su, andar zu. 
Sinab(-<), avv. d'alto in bas-[Hinaufbegleiten (-4---), 

so, giù, in giù, a basso; den Finf| o. a. accompagnare su. 

-, a seconda del fiume. Hinaufbringen (-£-*), v. 
Hinabbringen (--»), v.a.| «. irr. far salire, portar su. 

irr. portar giù, recare abbasso. [finauffabren(-4--), v. n. 

Lv), v. a.| irr. montare, alzarsi con impeto. 


attendere a..., volgere le zue 
inauf 
inaufb 


ſ. finan. 


Pinabfabren (> .| ir 1 
îrr. scarrozzare in giù, discen-|f&inauffliegen(-4-v), b. n 
dere in vettura; —, v. x. venir giù| irr. volare in alto. 


con impeto. Hinaufgang (-4-), m. mon- 
115 ro(£---),f.discesa,/.| tata, s E14 
DBinabfallen (24 v. n. irr. Hin aufgehen 
e giù, cadere dall alto all irr. andare zu, s 
so. 
Hinabfliegen (-£4--), v. n. irr. levare in alto. 


irr. volar gi 
Hinabfließen (-4--), v. n. 
îrr. scorrer giù. 
Hinabfuͤhren (-4-*), v. n. 
condurre abbasso. 
Sinabgeben(-4--),v. n. irr. n. montare rampicandosi. 

ander giù, venir abbasso. Hinaufnebmen(-£-“), o. a. 
i nab augen (4 S, v. u.] trr. alzare, raccorre. 

inab hangen irr. pendere Hinaufreiten (-£-»), v. n. 
giù, cader giù pendoloni. 

Kinabkommen (), v. n. 
ir r. venir giù. 
Hinabkriechen (29), 0. n. 


ir r. ajutare a montare. 


irr. correre in alto. 


cavalcando. 
Hinaufſehen (-4-v), o. n. 
irr. guardare in alto. 


Hinausk 
irr. potere nscire. 
irr. andar su a cavallo, montare Hinaus langen, 


ir r. cader fuori. (volar fuori. 


mire 2. Hin ausfliegen (24 ), v. X. 
egeben (ich), (48 [Hinaus fuͤhren (4), v. 4. 


condurre, o menar fuori; finire, 
terminare. 


fSinausgeben (-4--), v. n 


irr. uscir fuori, sortire, andar 
fuori; fig. eccedere, essere ecce- 
dente; das gebt über meinen Ber 
Raub hinaus, questo passa il mio 
intelletto; bas Fenſtet gebt auf tie 
Straße hinaus, la finestra da sulla 
atrada. (guardar fuori. 


Hinaugguden(-L--), v. n. 


aben (-4-<), v. . 


E v. n. Hinaus 
6, montare. irr. aver terminato, aver finito. 
HSinaufbeben (-4--), v. a.|Binaudheben (----), v. 4. 


irr. le var fuori. 


u, discender volando. Hinaufhelfen (4 =, 0. 4.][Hinaushelſen (-4--), . 


irr. ajutar a sortire. 


Hinauflaufen (-4-=), e. n.|finaudfagen (-4--), e. a. 


Bscac 


re, cacciar fuori. 


Hinaufklettern (-£-), v.][Hinauskommen (-4--), è. 


n. trr. uscire, andar fuori; auf 
eins , rivenire alla stessa cosa. 
nuen(-4-—), v. n. 
reichen. 
ſ. £inauss 


Hinaus laſſen (-=), v. a. 
ir r. lasciar uscire; lasciare an- 
dar fuori. 
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Hinaus laufen 2, o. u.] tutto indifferente, o superiore a 

irr. correr fuora, uscir correndo; qualche cosa. 
fig. es läuft auf eins binaus, rivie-[ Hinaus ſetzen (2-9), v. u. 
ne allo stesso, riviene alla me-] mettere fuori, collocar fuora; fig. 
desima cosa. rimettere, procrastinare, differi- 

Sinauslegen (2 ), v. a.| re; ſich über etwas -, non curarsi 
mettere fuori, por fuora. di q. e.; ſich über bie gewöhnlichen Vor⸗ 

Hinausleſen (2 ==), v. 4. urtbeile-, esser zuperiore a' pre- 
ixr. legger tutto da un capo all giudizj del volgo. 
altro. Hinausſollen (-£--), v. u. 

Hinaus leuchten (-, v.] dovernscire; fig. nicht wiſſen, wo 
n. far lume a chi esce. man binaus ſoll, non saper più do- 

Hinaus machen (fih),(-£--),| ve rivolgersi. 

v. r. uscir fuori, andarsene via. Hinausſperren (Lv), n. a. 

Hinausmuͤſſen (»- £-<), v. n.] chinder fuori, chiuder la porta 
esser costretto ad uscir. dietro. 

Hinauspacken (Ad), (-4--),\finausfteblen (ſich), (4), 
v. r. ritirarsi, andar fuora, an-| v. 7. irr. uscir fuori di furto. 
darsene. Hinausſtellen (82 =, v. 4. 

Hinauspeitſchen (2, v.| esporre, posare, o collocar fuori; 
a. scaceiar fuori a stafilate,scac-| fig. prolungare, prorogare. 
ciar fuori a colpi di sferza. Hinausſtoßen (-£-»), v. a. 

Sinausprügeln (-), v. irr. spinger fuori. . 
a, cacciar fuori a bastonate, seae-[Hinausthun (4 -), v. a. îrr. 
ciar a colpi di bastone. mettere fuori, trasportar fuori; 

Hinausragen (»-»), v. n. portar fuori. 
sporgere in fuori; eccedere in/finaustreiben (Lev), v. a. 

tezza. irr. cacciare fuori, mandar fuo- 

Hinaus reichen (C2), v. a. ri; espellere. 
protendere, o tendere fuori la Hinaustreibung (-L-v), f. 
mano; =, v. n. sporgere in fuori, | espulsione, / discacciamento, an. 
stendersi più in la. Hinquamagen (Ah), (-L-»), 

Hinaußsreiten (-£-»), v. n. v. r, ärrischiarsi ad uscir fuori. 
irr. andar fuori a cavallo. sini s waͤrts („£-), avv. all’ 

Sinausrüden („£-»), v. a.] in fuora, all’ in fuori, all’ ester- 

ortar più in là, andar più inf no. . Lindurdarbeicten(- Lev), 
h Hinausweiſen (-£-»),v.n. (fi), v. r. romper la folla, spin- 
îrr. mostrar |’ uscio; mostrar, o gersi innanzi. i 
indicar l’ uscita; fig. far partire Hindurchbringen (Lv), 

alcuno bruscamente. (fi), v. r. irr. guadagnarsi la vi- 
trasportar fuori, metter fuori, Hin auswerfen („Lv =), v. a. ta, sostentar la sua vita. 
far uscire, far andar fuora. irr. gettar fuori. Hinein (-£), «vo. entro, den- 

Hinaus ſcheren (-g), ſ.][Hinauswiſchen (v-£-), v. u. tro, addentro, per entro; tief in 
Hinaus packen. uscir di soppiatto, scappar fuori.] die Etde -, molto addentro la ter- 

LinausfMiden(-4-v), v. 4. [Hin auswollen (4g, v. n. ra; tief in die Nacht -, molto avan- 
mandar fuori. irr. voler useire, 53 ’uscir| ti nella notte, a notte molto avan- 

Hinausſchieben (-£-»), 9. fuori; fig. wo will das endlich bine zata; ins Gelag - reden, parlare 
2. Kr. spinger fuori, sospinger| aus? come andrà a finir la fac-| alla balorda. 
fuori; fig. differire, procrastina-| cenda? Hineinarbeiten (fd), (> - 
re, ritardare. Hinausziehen-£- k. irr.] F), v. r. aprii la via, penetrar 

Hinausſchießen (-4--), v.] tirar fuori, cavar fuori. dentro; impeätichirsi di chec- 
a. irr. tirare da...; , v. n. lan- Hinauszwingen (LT), v.| chessia. 
eiarsi fuori con violenza. a. îrr. costrignere a uscir fuori; {fineinbauen (4°), v. 45 

Hinausſchlagen (2 g, v. 4. far uscire per forza. spender molto in un qualche gdi$ 

$rr. cacciar fuori a bastonate. Hinbegeben (ich), (Zr), v. fizio. 

Hinausſchleichen (62 v.] r. irr. rendersi, trasferirsi, con- Hineinbegeben (fid), (C22 
n. irr. uscire, o andar fuori di] durvisi, trasportarvisi. ), v. r. irr. entrare, rendersi, o 
soppiatto. Hinbeſtellen (4--v), v. . portarsi in un luogo. 

Hinausſchleppen (24), v.] assegnare ad alcuno il luogo, do-[Hineinblaſen (2 - „ v. 4. 
a. strascinar fuori. ve deve rendersi. f irr. soffiar dentro. 

[Hinausſchmeißen (-4-),|finblif (£-), m. oechiata, Sineinbringen(»2-»),v.n. 
v. a. ir. gettare, o cacciar fuori V sguardo verso qualche parte, m.] irr. far entrare; portar dentro, 
con violenza. % inblifen(2-»),v.n. volge-| condurre dentro. 

Hinausſchreiten (29, v. re lo sguardo verso qualche luo-[Hineindenken (aich), (24, 
n. îrr. trapassare, oltrepassare i] go, dirizzare, o dar un' occhiata| b. r. irr. internarsi, approfon- 

iti. verso qualche parte. darsi, profondarsi in qualche 

Hinausſchuͤtten (-4-+), 5. Hinbreiten (4), v. 4. sten-| soggetto; famigliarizzarsi col 
a. spandere fuori, gettar fuori. dere zu, spiegare innanzi. : pensiero. 

Sinausfhmwingen (ich), (2 [Hinbringen (), v. g. irr.|Hineind raͤn gen () 2 =, 
— ), v. r. irr. lanciarsi fuori. condurre, o trasportare cola; die] v. r. entrare a forza, usar violen- 

Hinausſehen 8 Y, v. n.| Seit —, consumare il tempo. za per entrarvi. 
irr. guardar fuori. Hinburzeln (42, o. n. ciom- Hineindringen(»£-o),v.n. 

Hinausſein (-), n. esser BéWolate, i irr. penetrar addentro, inter- 
fuori; fig. weit über etwas —, esser Hindenken ==), v. n. irr. i 


pensare, volgere il pensiero a 
qualche oggetto, andar pensando; 
ich denke täglich hin, vi penso ogni 
giorno. 

Hinderlich (Zu), agg. impe- 

itivo, che impedisce; - fein, ex- 
ser d' impedimento, esser d’osta- 
colo; impedire, impacciare; ei- 
nem an feinem Glücke - fein, attra- 
versare la fortuna di alcuno. 

Hindern (++), o. 4. impedire, 
impacciare, frapporre ostacolo, 
attraversare, opporsi. 

Hinder niß (4), 2. impedi- 
mento, ostacolo, impaceio, imba- 
razzo, ritardo, :.; Hinderniſſe in den 
Weg legen, frapporre ostacoli, 
porre impedimenti; die Hindernif⸗ 
ſe aus dem Wege räumen, levar gli 
ostacoli, tor gl’ impedimenti. 

Hinderung (£v=), J impedi- 
mento, ostacolo, m. 

Hindeuten (£-v), v. a. addi- 
tare, mostrare. 

Hindin (4), J cerva, cervia, f. 

Lindidufte(Z--), /. (bol. ) ei- 
coria, radichia, f. 

Hindraͤngen (fh), (2), v. 7. 
farsi ad un luogo facendo calen. 

Hindurch (), avv.a traverso, 
attraverso; per mezzo, per entro; 
rp. per, durante; das ganze 
Jahr —, durante l' intiero anno; 
die ganze Nacht —, tutta la notte; 
den Winter —, per tutto l’ inverno. 


Sınausrafen („"2-.), v. a. 
chiamar fuora, far venir fuora. 
Sinausihaffen(-£-v), va. 


narsi. 
T2 
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Kıneindrüden (2 0. a. 
introdurre premendo. 


ir r. correr dentro, entrar corren- 
do; colare dentro. 


Hineinduͤrfen (2g), v. n.[Hineinlegen (v£-»), v. a. 


irr. aver licenza, o facoltà d' entra- 
re; poter entrare. 
Hineineilen(-£-»),v. n. af- 
frettarsi ad entrare. 
Hineineſſen (2 v. a.irr. 
trangugiare, inghiottire. 
Hineinfahren (-4-), v. a. 
irr. condur dentro in vettura; -, 
v. n. entrare in vettura. 
Hineinfallen (-4-), v. n. 
irr. cadere, o cascar dentro. 
Hineinflechten (82, v. a. 
irr. intrecciare. 
Hineinfließen (82), v. n. 
irr. scorrere, colar dentro. 
Hineinfreſſen (-4--), v. a. 
irr. trangugiare, ingozzare, tran- 
ghiottire ingordamente. 
Hineinführen (-i-»), v. a. 
introdurre; condurre dentro, me- 
sin An fü Re 
inein rung („L-»), f 
introducimento, Li introduzio- 


ne, f. 

Hineinfüllen (-£-»), v. a. 
infondere, versar dentro; in ein 
Fat , imbottare; in Flaſchen —, 
infiascare. 

Hineingeben (-£-»), v. a. 
ir r. recare, metter dentro, intro- 
dur dentro. 

Hineingehen (-4-*), o. n. 
irr. entrare, andar dentro; in- 
ternarsi; capire, capere; beim , 
nell’ entrare; es gebt nicht fo viel 
biueia, non w' entra tanto. 

Hinelngerathen (Luv), 
v. n. irr. entrare a caso, venire a 
caso; ind Retz —, dare nell’ imbo- 
scata, dare nella trappola. 

Hineingisßen (-4-+), v. a. 
frr. infondere, versar dentro. 

Hineingraben (-£-»), v. a. 
irr. gcavare addentro, sotterrare. 

Hineingreifen (-4-v), o. n. 
irr. mettere, o portar dentro la 
mano. e dentro. 

Hineingucken (-£-»), o. a. 

Hineinheben (-£-»), o. a. 
irr. levare e mettere dentro. 

Hineinhelfen (2), v. a. 
ir r. ajutar ad entrare. 

Hineinholen (2g), v. 4. 
far andar dentro; far entrare; 
andar a condurre dentro. 

Hineinjagen (»L-»), v. a. 
cacciar dentro; far entrare per 
forza. 

SHineintommen(-£-»), v. n. 
trr. entrare, venir dentro. 

fineinténnen (v£-v), v. n. 
frr. poter entrare. 

Hineinkriechen (2, o. n. 
trr.strascinarsi entro, strisciarsi 
dentro, entrar carpone. 

Hineinlaſſen (4-v), o. a. 
irr. lasciar entrare, lasciar pas- 
sare; dar l' entrata; nicht , im- 
pedire l' ingresso, non lasciar 
passare. 


mettere dentro, por dentro. 

Hineinleiten (-4-<), v. u. 
introdurre, o condurre acqua in 
un luogo. 

Hineinleuchten („L-»), v. 
n. lucere dentro, splender per 
entro; einem , far lume a uno che 
entra. 

Hineinlocken (2), 0. a. 
allettar ad entrare, indur eon lu- 
singhe ad entrare. 

Hineinmachen (»L-»), v. a. 
inserire, ficcar dentro; fl& , v. 
r. entrare, portarsi dentro. 

Bine nmengen d (== v. a. 

ineinmiſchen / frammischia- 
re, mischiare; fib -, v. r. fram- 
mischiarsi, mischiarsi, impac- 
ciarsi, intromettersi. 

Hineinmuͤſſen (»£-»), v. n. 
essere costretto ad entrare. 

Hineinnehmen (4-0 0. u. 
irr. ricevere, ammettere in un 
luogo. 

Hineinpreſſen (£-»), v. a. 
comprimer dentro. 

Hineinrammen(-L-n),o.u. 
affondar colla herta. 

Hineinreiben (-4-v), v. a. 
irr. far entrare fregando, far en- 
trare strofinando. 

Hineinrennen („L-»), 0 n. 
îrr. entrare con impeto, andar 
dentro con imveto. 

Hineinreiten (»£-»), v. n. 
irr. entrare, o andar dentro a ca- 
vallo. 

Hinein rücken (»Z-»), è. a. 
spignere dentro; inserire. 

Hineinrufen (-£--) v. m. 
chiamar dentro. 

Hineinſaufen (-£-»), v. a. 
irr. tracannare. 

Hineinſchaffen (4--), v. a. 
portare, o trasportare iu un 

uogo. 

Hineinſcheinen (84, o. a. 
rr. mandar dentro lume, risplen- 
der per entro. 

Hineinſchieben (-£-»),v.a. 
irr. spigner «dentro, far entrar 
dentro spingendo; inserire. 

Hineinſchlagen (2, o. a. 
irr. ficcare dentro, cacciar den- 
tro. 

Hineinſchleichen (4-v), o. 
n. e ſich —, v. r. irr. entrar di sop- 
piatto, entrar pian piano. 

Hineinſchlucken (»£-»), o. 
a. ingbiottire, tranthiottire, in- 
gozzare, tran 11 8 

Hinelnſchlär en (2g), v. 
a. sorbire, prendere sorbendo. 

1Hineinſchmeißen ), v. 
a. irr. gettare, o buttare dentro 
con violenza. 

Hineinſchrauben (2 o. 
a. far entrare a vite. 

Hineinſchutten (82 = =), © 
a. spandere, versar dentro. 


Hineinlaufen (-L-v), v. n. [Hineinſenken (-4-), . 4. 


calare, discendere. 

Hineinſetzen („I-)\,v. & 
porre dentro, metter dentro. 

Hineinſinken (2 =, |. Eıns 
ſinken. 

Hineinſperren (C2, o. a. 
rinserrare, rinchiudere. 

Hineinſtampfen (82 è. 
a. cacciar dentro, metter dentre 
calcando. 

Hineinſtechen („£Z--) vn. 
irr. incidere, punger dentro. 

Hineinſtecken (-4-v), b. a. 
ficcar dentro, cacciar dentro, 
metter dentro; intrudere. 
Hineinſtehlen (16), (-4--), 
v. r. irr. entrare dentro furtiva - 
mente, intrudersi furtivamente; 
et ſtahl fi hinein, vi entrò di furto. 
Hineinſteigen (2 h), o. n. 
irr. montare dentro, salire den- 
tro. 

Hineinſtopfen („L-“), 0. a. 
ficcare dentro, cacciar dentro, 
imbottire. 

Hineinſtoßen (84), v. a. 
irr. spigner dentro; cacciar den- 
tro; far entrare con percossa. 

Hineinſtuͤrzen (2 =), o. a. 
precipitar dentro; fig. ſich ins 
Elend , immergersi ne’ guai. 
Hineintauchen 18), b. a. 
tuffar dentro, attuffare, immer- 
gere. 

Hineinthun (»£-), c. a. irr. 
metter dentro, porre dentro; in- 
trodurre, inserire. 

Hineintragen (“£-“), v. a. 
irr. portar dentro. 

Kineintreiben(-£-»), o. a. 
irr. cacciar dentro, far entrare; 
einen Pfabl-, piantare un palo. 

Hineintreibung (-4--), J. 
intrusione, introduzione con for- 
za, f.; conficcamento, m. 

Hineintreten (-e), v. n. 
irr. entrare, mettere, o por den- 
tro il piede. 

Hineintrinken (-£-»),vo.a. 
irr. bere avidamente, tracannare. 

Hineintunken (4-v), v. a. 
intingere, tuffar dentro. 

Hineinwagen (ich), („£-»), 
v. r. arrischiarsi d' entrare, aver 
coraggio d' entrare. 

Hin einwärts (-4-), ab. all- 
indentro, verso l' interiore. 

Hinein werfen (-4--), o. a. 
ir r. gettar dentro, buttar dentro. 

Hineinwirken (--v), v. a. 
intessere. 

tSineinwifhen (-4--), o. 
a. entrar pian piano, entrar fur- 
tivamente. 

Hineinwollen (-4-v), v. a. 
ir r. voler entrare, tentar d' en- 
trare. 

Hineinziehen (-£-»), v. a. 
irr. tirare dentro; assorbire, suc- 
ciare, imbere; fig. einen mit —, in- 
trigare, o avviluppare alcuno in 
nn delitto; , v. n. entrare in un 
Inogo in ordinanza, entrare in 
processione. 
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Hineinzmängen (-£-»), v.|Bingelangen (£v-»), v. n.|Sinlegen (£-»=),v. a. colloca- 


a. ficcare, o metter dentro conf gingnere, arrivare, 


tutta forza; cacciare con forza. 


Hineinzwingen(»2-»),v.a.|Si 


irr. far entrare per forza, cacciar 
dentro, intrudere. 

Hinfahren (Z-»), v. a. irr. 
condurvi in vettura, trasportarvi 
in vettura, o in barca; , v. n. 
andarci in carrozza; längs der 
Rifte -, radere la costa, costeg- 
giare; navigar lungo; über etwas 
-, strisciare; toccar leggiermen- 
te passando; mit der Gand über ct: 
was , passare la mano su q. e. 

Hinfahrt (4-), J partenza, o 
andata in vettura, f. 

$£infallen(£--), v. n. irr. ca- 
dere, o cascar per terra; cadere 
stramazzoni, stramazzare; auf 
die Anle-, caderin ginocchioni; 
der Lange lang , cadere quanto 
uno è lungo. 

Hinfdllig(£--) agg. caduco, 
cadevole, cadente, ſabile; fragile, 


Hinhaͤngen (£--), v. a. irr. 


pervenire ad] re, o por cola; mettervi; metter 


un Mogo. l da banda; wieder , riporre, ri- 
pres ‚ Î. Hinſehen. metter cola; ſich , v. r. disten- 
Hinhaben (2 =), o. a. irr.| deri, sdrajarsi. 


avere ottenuto; wie weit haben wir[Hinlehnen (£-»), v. 4. appog- 
noch hin ? quanto c'è ancora; quan- giare; ſſch -, v. 7%, appoggiarsi a 
to c’è di strada per arrivarvi? qualche cosa. 

Hinhalten (£-»), v. a. irr.|Hinleiten(£-»), v. a. condur- 
porgere, presentare, appressare, re, o guidare in certo luogo. 
tener vicino; accostare; einen -, Hinlenken (4-0), v. u. volta- 
trattenere alcuno. re, o volgere colà; fig. indirizza 

re, incamminare. 
sospendere, appendere; - laffen,jfimliefern (£-»), v. #. con- 
dormirvi sopra; lascir dormir. segnare, o condurre a quel luogo. 

Sinbelfen(4--), v. a. irr. aju-[Hin machen (fid), (L-»), v. r. 
tar ad arrivarvi, ajutara giugner-| portarvisi, trasferirvisi, rendersi 
vi, o a venire a quel punto; ſich -, ad un luogo, andarvi. 

v. r. campar d’industria, ajutarsi| Hinmarjch(£—-), m. marcia ver- 
come si può; ſich kümmerlich , me-] so, marcia a, /. 
nare una vita stentata. Hin marſchiren (47 =), v. n. 

Hinhorchen (-»), v. a. star] marciarvi. (lervi andare. 
ascoltando. Hinmoͤgen (4, v. n. irr. vo- 

Cinbolen(4--), v. a. andare[ Hin muͤfſen (£-»), v. n. vr. 
a condurre in qualche luogo. esser costretto ad andarvi. 


debole; binfällige Alter, n. eta ca-{Hiniagen(L--), v. a. caceiare[ Hinnehmen (£-»), v. n. frr. 


duca, età cadente, f. 
Hinfalligkeit (E/ ca- 
ducith, fragilità, debolezza, fie- 
volezza, ,. 
Sinfliegen.(£-»), o. n. irr. 
volar cola, volarvi, trapassare 
rapidamente. 
Hinfliehen (£-»), v. n. fr. 
ire verso un luogo, fuggir la. 


verso un luogo. prendere, portar via; nimm es bin! 
Sintebren(--),v.«. voltare,| prendilo! eine Beleidigung —, por- 
o volgere in la. tarsi in pace un affronto. 
Hinken (4-), v. n. zcppicare, Hin nen (4), av. qua dentro; 
andar zoppo, essere zoppo; fig.] qui, qua; von —, di qui; di qua. 
die Sache fängt an zu —, la cosa co-|Hinopfern(£4--), v. a. immo- 
mincia ad andar male; das Gleich-] lare, sacrificare. [tare. 
nid binkt, la comparazione è sti-[Hinpfla niet (4 „v. a. pian· 
racchiata; , n. zoppicamento, m. [Hin purzeln (4), v. n. cim- 


Hinfließen (4-=), v. a, irr.|finfend(4-), part. zoppican-} bottolare. 


scorrer Ih, scorrervi, co 
scorrer vicino, scorrer presso. 


Hinfort (), avo. d'or innan-[Hinknien (1--), v. n. ingi- 


zi, quindi innanzi; d'ora in poi, 
in avvenire. 
inführen (£-»), v. a. con- 
Hinführo (»£-), {. Hinfort. 
Hingang (4 -). andata a, / an- 
dare colh, m.; ex hat den - für den Her⸗ 


ha fatto il viaggio in vano; Hinkoͤnnen (£-»), v. n. irr. 


ang, 
ba perso la sua fatica 
Hingeben (2 ), p. a. irr. dare, 


[durvi, menar colà. |finfommen (£-»), v. n. irr. 


te, zoppo; sciancato ; av. zaop-[Hin raffen (4), v. a. arrıf- 

picone, zoppiconi. ie: strappare, levar via per 

orza. 

Sinraufden (£-»), v. n. al- 
lontanarsi con istrepito, scorrere 
con mormorio. 

Hinreck en, ſ. Hinreichen. 

Hinreichen (2 ), v. a. pre- 
sentare, porgere, stendere; die 
Hand -, presentar la mano; , v. 
n. bastare, esser a sufficienza; 
ich reiche nicht hin, non vi arrivo, 


nocchiarsi. 


venirvi, arrivare cola; ich will -, 
vennero colà; wo ift er bingetom: 
men? dove se’ n'è andato? ch'è di 
lui avvenuto? 


otere andarvi; aver la facoltà 
i andarvi. 


non vi giungo,; das wird picht —, 
questo non böstera. lich. 
Hinreichend, part. ſ. Hinlaͤng⸗ 
Hinreiſe (4, J. viaggio (m.). 


porgere; abbandonare; Alles —, Hinkriechen (£-»), v. n. irr. 
sacrificare ogni suo avere; ſich -, strascinarvisi, andarci carpone, 
v. r. dar la vita, sacrificarsi. andarvi serpeggiando. 
Hingedenken (4), ſ. Hin⸗ Hinkunft (£-), J giunta, venn- 
denken. N ta, /. arrivo in quel dato luogo, . o andata verso un luogo, n.; auf 
Hingegen (2), avv. all in-Hinlangen, ſ. Hinreichen. der —, nell’ andarvi. N 
contro; al contrario, all'opposto, Hinlaͤnglich (£-»), gg. ba-[Hinreiſen (4g v. n. viaggiar- 
in ricambio, in vece. stevole, bastante, sufficiente; ,] vi, andar la. 


Hi . (22 ), v. n. irr. an- avv. sufticientemente, bastevol-[Hin reißen (1 v. g. irr. tra- 
dar la; andarvi, potarvisi; es geht] mente, abbastanza. sportare, strascinare, trarre con 
fo hin, è passabile, può passare; Hinlaͤnglichkeit (4---), f.| violenza; man wird von ihrem ſchö⸗ 


wo geben Sie bin? dove va ella? mo | snilicienza, bastevolezza, J. nen Geſange hingeriſſen, uno zi sen- 
geht dieſer Weg bin? ove riesce, o[ Hinlaſſen (2), v. a. irr. per-] te rapito al suo bel canto. 
mette capo questa strada? das] mettere ch altri ci vada, laseiar[Hinreiten (=), v. x. irr. an- 
mag noch fo -,a questo non voglio | andare ad un luogo. darvi a cavallo. 
ancor dir niente; es wird dir nicht ſo f Hin ıdifig, f. Radial, Hinrihren(-»),v. a. giusti- 
-, tu non Tavrai così bella, me fHinlaͤſſigkeit, f. Machldifigs| ziare, decollare; mit dem Strange 
Thai da pagare; etwas laſſen, keit. -, venir impiceato. 
dissimulare, mostrar di non ve- Hin laufen (4g v. u. irr. eor- [Hinrichtung (4), J esecn- 
dere; usar indulgenza; Alles rer la, accorrervi, andarvi cor-| zione, /. [larvi. 
laſſen, lasciar andar tre pani per | rendo. Sinrollen (£-»), v. n. roto- 
. Pacqua ber Hinleben (4), v. n. eampar-[Hinſchaffen (£-»), v. a. tra- 
la china, permettere ogni cosa. la, vivere alla buona; passarse-| sportarvi, tras ferirvi, eondurre la. 
Hingehoͤren (22), v. n. wo la; pass ar la vita; forgento8 -, vi-[Hinſchaffung (2), J tra- 
gebört das bin? dove va messa! vere alla spensierata, vivere col-| sporto, m. trasportazione, /. 
questa cosa! la testa nel sacco. Hinſchauen, . Hinſehen. 
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Hinſcheiden (“ ,v. 11. irr. hbas-[Hinſterben (£-»), v. n. irr.[Hinterbein (£»-) 


sare ad altra vita; —, u. trapas- 
samento, transito, nt. 
Hinſchicken (4 v. a. inviar- 
vi, mandarvi, spedir cola. 
Hinſchieben (£-»), v. a. irr. 
spingervi, spigiger verso una par- 
te, accostare spingendo. 
Hinſchießen (+-»), v. 4. irr. 
tirare verso alcun luogo; , v. 21. 
spararvi; lanciarsi, avventarsì, 
scorrer con impeto. 
Hinſchiffen (2 =), v. a. por- 
tarvi, o trasportarvi in naviglio; 
,v. u. navigare verso alcuna par- 
te; längs der Küſte —, costeggiare, 
navigar lungo il lido. 
Hinſchlagen (£-»), v. a. irr. 
menarvi un colpo; —, v. n. andar 
ad urtare, battervi; derBange lang 
-, stramazzare, dar un stramaz- 


zone por terra. 
vinſch leichen (4c v. u. irr. 
avvicinarsi a sordina, acco- 


starvisi pian piano. 
Hinſchleppen (4 =), v. a. tra- 
scinarvi, strascinarvi; ſich küm⸗ 
merlich —, strascinarvisi a stento. 
Hinſchleudern (£-»), v. a. 
lanciare, o scagliare verso quel 


luogo. 

Hinſchlüpfen (£--), o. n. 
scorrere, s passar leggiermente 
sopra checchessia; fig. toccar di 
passaggio. 

[Hinſchmeißen i£-»), v. a. 
îrr. gettare, o buttar la con vio- 
lenza; -, v. n. cadere in terra 
con violenza. 

Hinybreiben(<--),v. a. irr. 
scrivere a, mandar lettere costì. 

Sinfddteten(4-), v. «. span- 
dere, o versare cola; spargervi. 

Hinſchwinden (£-»),v.n.irr. 
consumarsi, svanire, sparire. 

Hinfegeln(£-»),v.n. andarvi 
a vela, veleggiarvi. 

Hinſehen (4--), v. n. irr. di- 
rizzare, o volgervi lo sguardo. 

Hinſein (£-), v. n. irr. esservi 
andato. 

Hinſenden, |. Hinſchicken. 

Hinſetzen (£--), v. a. porre, 
mettere, collocare; ſich —, v. r. 
mettersi, porsi a sedere. 

Hinſicht (£-), f. sguardo, ri- 
guardo, rispetto, n.; in-,in ri- 
guardo, per rispetta, per conto 
di; in relazione; in verſchiedener —, 
per diversi riguardi, per varie 
ragioni. 

Hinſichtlich (2-»), «vo. iu ri- 
guardo, per quel che spetta, in 
considerazione. 

Hinſinken (4), o. n. irr. ca- 
dere abbandonatamente; las ciar- 
si cadere; cadere svenuto. 

Hinſollen (==), v. n. dover 
andarvi. 

Linftarren(+--), v. n. guar- 


Hin. 


morire, uscir di vita; venir rapi- 
to dalla morte. . 

Hinſteuern, f. Sinfegeln. 

Hinſtoßen (£-»),v.a.irr. spin- 
gere, o mandar la con urto. 

Hinſtreben (£-»), v. u. tende- 
re le sue mire a.... 

Hinſtrecken (£-»), v. «a. dis- 
tendere, stender la mano; pro- 
tendere; auf die Erde —, gettare 
per terra; ſich -, v. r. distender- 
si; sdrajarsi. 

Hinſtreichen (£-»), v. u. irr. 
rasentare, radere, passar rasen- 
te; fig. passare, volare. 

Hinſtroöͤmen (42) v. n. scor- 
rervi à torrenti. [cipitare. 

Hinſtuͤr en (£-»), v. x. pre- 

Hintanſetzen (»L-»), v. a. 
posporre, lasciar da parte; porre 
in non cale; gettarsi dietro alle 
spalle; feine Pflichten , trascura- 
re, o mancare a’ proprj doveri. 

Hintanfesung(--»), f.tra- 
scuranza, noncuranza, f. disisti- 
ma, n. 

Hintappen (2), v. n. andar 
tastone, andar a tastone; andar 
brancolando. 

Hinten (4 vb. dietro, a die- 
tro, addietro, di dietro, posterior- 
mente; - dran, per di dietro ; nell’ 
estremità deretana; da -, la die- 
tro; — ausſchlagen, sprangare, o 
tirar calci; fig. die Augen — und 
vorn haben, aver gli occhi da per- 
tutto. [di poi. 

Hintennach (-g), app. dietro, 

Hinter (£»), prp. dietro; dopo, 
- tem Rüden, dietro alle spalle, 
dietro la schiena; fig. a tradi- 
mento; er bat cd - meinem Rücken 
gethan, l'ha fatto senza mia sapu- 
ta; - einer Urbeit fein, attendere 
ad an lavoro; mit etwas = dem 
Berge balten, far mistero d'una 
cosa, dissimulare i suni disegni; 
- einander gehen, camminare in fi- 
la, camminare l'un dietro l’altro; 
einen — fi laſſen, lasciar indietro 
alcuno, vincer alcuno ; - einem ber 
fein, esser alle spalle ad alcuno; 
- etwas ber fein, andar in traccia 


Hin 

n. gamba 
di dietro, /.; fig. auf dle Hinterbeine 
treten, mostrar i denti, star sulla 
difesa; mancar di parole. 

finterbleiben(--+), o. n. 
trr. restar in dietro; non aver 
luogo. 

Hinterblieben (-—£-), part. 
superstite, soppravivente; tie 
Hinterbliebenen, pl. i parenti, gli 
eredi. 

HSinterbringen(--4-), 0. 4. 
irr. riportare, rapportare, riferi- 
re, ridire, avvertire, denunziare, 
accusare. 

Hinterbringer (--4-), m. 
delatore, rapportatore, n. 

Hinterbringung (--4-), f. 
rapporto, m. relaziohe, delazio- 
ne, . [to, garretto, m. 

Sintrefbug (4--), m. garet- 

Hintere (£Z-»),m. culo, dere- 
tana, padice, ano, n.; einen Schlag 
auf den Hintern geben, dare una 
sculacciata; den Hintern weiſen, 
mostrar il più bel di Roma, mo- 
strare il culiseo. 

Hintereinander 
avv. in fila, alla sfilata; un die- 
tro all’ altro. 

Hintereſſen (49g, v.a. irr. 
mandar giù, trangugiare. 

A AHLEN (vv), f. ban- 
diera della poppa, / 

Sınterfuß(2--), m. piede di 
dietro, m. zampa di dietro, V; fé 
auf die Hinterfüße ſtellen, far fronte, 
mostrare i denti. 

Hintergebaͤude (£Z-o-»),n. 
edificio di dietro, un. fabbrica di 
dietro, f. 

Hintergehen (--»), v. 4. 
irr. gannare , circonvenire; 
truffare; ſich — laffen, lasciarsi ag- 
girare, dar nella ragna. 

Sintergebend(--4-), part 
ingannevole, ingannoso. 

fimtergeber(--<<), m. in- 
gannatore, barattiere, frodato- 
re, m. 

Hintergehung 82), J in- 
ganno, zn. frode,circonvenzione, f. 

Hintergeitell(4---), n. car- 
ro di dietro, . 


(ut), 


di q. e.; — etwad kommen, perreni-[Hintergewoͤlbe (Le == Yin. 


re a scoprire checehessia; ſich — 


botrega inferiore, ,.; fondaco. m. 


eincn ſtecken, servirsi zegretamen- [Hintergrund (£--), m. sfon- 


te di alcuno per arrivare a’ suoi 
fini; binters Licht führen, inganna- 
re, vender lucciole per lanterne; 
cignerla ad alcuno; ſich etwas - die 
Dbren ſchreiden, legarsela intorno 
al dito; — eines Ränke kommen, sco- 
prir gli altrui artifizj; mit - einer 
Sache ſtecken, averci pure una ma- 
no; lavorarci di straforo; - die 
Wahrheit einer Sache kommen, dis- 
coprire alcuna cosa. 


Hinter (Zw), «gg. posteriore, 


deretano ; di dietro. 


dare fissamente, star cogli oechi[Hinterachſe (£---), /. sala 


sai. 
Hinſtellen (2-0, 
ecolloeare in un dato luogo, porvi. 


v. a. posare, Hinterbacke (£w-»), m. 


posteriore, f. 
na- 
tica, chiappa, /- 


do, fondo, campo, m. 
Hinterhaar(t- -),n.zazzera,f. 
Hinterhalt (4--), m. imbo- 

scata, f. agguato, m.; in einen - 

fallen, dar nell'imbascata; ſich ix 

— legen, imboscarsi, metterai in 

agguato. [radgbalten. 
Hinterhalten (2), ſ. Zus 
Hinterhand (28), f. (nat.) 

metacarpo, m.; (ini Spielt) die - 
baben, esser sottomano. 
Hinterhaupt (#--), n. occi- 
pizio, occipite, zn. 
Hinterhaus (£=-—), n. parte 
deretana della casa, casa di Jie- 
tro, . 


Sibterberd+=4), «vo. indie- 


in 


in 


tro, dietro; — laufen, correre die-1 Gintetftube(4=—=),/. stanza, 


tro; stare alle calcagna, esser al- 
le spalle. 

Hinterhof (e-, m. cortile di 
Sinterfagell(4---), n. ca- 
stello di poppa, cassero, mn. 

Hinterkeule (42 =. coscia 
di eastrato, f. 

Hintertlaue(£--»),f. bran- 
ca, o zampa di dietro, f 

Hinterkopf, me. |. Hinterhaupt. 

tfhinterlage(L---),f. depo- 
sito, pegno, m. 

Hinterlaften (--»), v. a. 
irr. lasciare per testamento; —, 
(£v—-»), v. n. lasciare indietro, 
lasciare passare dietro. 

Hinterfaffenfbaft--4--), 
F. beni lasciati dal defunto, M. p/. 
eredità, succ@ssione, /. 

Hincerlaffung(--4-),f la- 
sciamento, n. [di dietro, m. 

Hinterlaſt (4--), m. carico 

Hinterlauf (48), m. piede di 
dietro (del cervo), zampa di die- 


tro, f. È 
finterleDer(t---), n. fondo 
della scarpa, quartiere, m. 
fincerlegen(-—4-), v. a. de- 
positare, mettere in deposito; 
(42 = „ porre, o mettere dietro. 
Hinterliſt (£--), f. astuzia, 
malizia, furberia, scaltrezza, f. 
artifizio, m. bliſten. 
Hinterliſten (2), 1. Der 
interliſtig (SANS. ma- 
izioso, maligno, furbo, astuto, 
artificioso; , avv. astutamente, 
artifiziosamente, maliziosamente, 
con furberia. 
fintermann(4--), m. solda- 
to ch’ è l’ultimo nella fila, soldato 
della fila seguente, m. 
Hintermaſt (4--), m. albero 
di mezzana, artimone, m. 
Sinternabt(4--),/. cucitura 
di dietro, / 
Hinterpfote (4---), f. zam- 
pa dr dietro, /. [Hinterleder. 
„ (428 , f. 
Sinterrüden (£--»), v. a. 
spingere dietro. 

Hinterrücks (L--), «vo. per 
di dietro, di dietro, alle spalle. 
Hinterfaß(£--), m. pigionale, 

aflittuale, m. 
Hinterſatz (£»--),n.(log.) con- 
elusione; consegnenza, /. 
Hinterſchenkel (4---), m. 
coscia di dietro, f. 
Hinterſchlingen (£,-»), v. 
a. irr. inghiottire, trangugiare; 
mandar giù. [di mezzana, / 
un (Luv), n. vela 
Hinterſeite (422) lato di 
dietro, m. parte posteriore, f. 
8 (£*), agg. ultimo, alla 


coda. 
t£interftellig(£--»), agg. 
retrogrado, arretrato. 
Hinterſteven I£»--»), 
(mar.) ruota di poppa, f. 


m. 


N p 
Hinterſtich (£=-), m. punto di] Hin 


dietro, m. 


o camera di dietro, /. 


(dietro, m.|Sinterftäd (£--), n. pezzo di 


dietro, m. 
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v. a. ir r. abbattere, gettar giù. 
Hin waͤrts (2 -), avv. verso un 
luogo. 
Hinweg (£-), m. andarvi, . 


Hintertheil (22 -), m. parte] andata, /.; ter Sine und Herweg, 


di dietro, parte posteriore, 1 


l'andare e I tornare. 


des Pferdes, groppa;f.; - des Schif⸗ [Hinweg (-£), avo. via; - von 


fes, Popp {° dietro, f. 
Hintertbir(£4--),/. porta di 
Hintertreffen (18, n. re- 


bier! via di ua! 
Hinweggehen (-=), v. n. 
r. andarserte. 


trognardia, / corpo di riserva, m. Hinweg führen (4-90, v. a. 


Hintertreiben (84 0), v. a. 
ir r. frastornare, far tornar indie- 
tro; attraverzare; rompere. 

Hintertreibung (--4v), f. 
impedimento,attraversamento,m. 

HintertrinEen(<--v), v. a. 
irr. trangugiare, mandar giù. 
finterverded(4---),n. pon- 
te di poppa, m. 

Hinterviertel(£=--»),n.quar- 
to di dietro, m. 
Hinterwagen (4 -, m. par- 
te di dietro d'un carro, /. 


condurre via. 

Hinwegſehen (-£-»), v. n. 
irr. veder al di sopra; fig. über 
etwas —, non badare di d. c., non 
far cavo dig. c. 

Hinwegſein (2 -=), v. n. irr. 
essere al di sopra. 

Hinwegſetzen (-Z-v), v. r. 
ſich über etwas , non far conto di 
checchessia, non curarsene. 

Hinwehen (4), v. u. soffiare 
verso una parte. 

Hinweiſen (2 ), v. 4. irr. in- 


Hinterwaͤrts (4 =), 00. sul] dirizzare, o inviare verso un sito. 


di dietro, per di dietro. 


Hinwelken (82), o. n. sfiori- 


Hinterziehen, ſ. Unterſchlagen.] re, andar perdendo la frescherza. 


Hinthun (2 -), v. a. irr. mette- 
re, o porre là, mettervi, porvi; 
ich weiß nicht, wo ich das - fol. non 
so dove metter questa cosa; fig. 
non 30 come prender questa cosa. 

Hintragen (£--»), v. a. irr. 
portar la, portarvi, trasportarvi. 

finereiben (£-»), v. a. irr. 
spignere, o cacciare verso quella 
parte, cacciarvi; Vieh vor ih —, 
condurre bestiame. 

Hintreten (£-»), v. n. irr. 
mettersi a stare la, fermarsi la, 
farsi innanzi. 

Hintritt (=), m. morte,f. pas- 
sagrio all' altra vita, m. 

Hinuͤber (2), avv. di la, al 
di la, dall’ altra banda. 


Hinwenden (£-»), 0. a. val- 
gervi, rivolgervi, voltare da quel- 
la parte; fib-,v. r.volgersi, o vol- 
tarsi verso un luogo; fig. aver ri - 
corso. 

Hinwerfen (£-»), v. a. irr. 
gettar la, gittar, o buttar via; ſich 
-, v.r. buttarsi, o gettarsi per 
terra. 

Hinwieder(-£»), LELE 

Sinwiedberum{(-4--),f in 
cambio; in contraecambio; di 
nuovo, nnovamente. 

Hinwollen (4--), v. a. irr. 
volere andarvi, voler portarvisi. 

Sinzablen(4--},v. a. conta- 
re danari, pagare. 

Hinzaͤhlen (4), v. a. contare 


Hin überbringen (-£4---),| sul tappeto, contare sotto gli 
v. a. irr. condurre, o trasportare| occhi. [gnare, delineare. 
all’ altra banda. Hinzeichnen (4), v. a. dise- 

hinuberfabren(-4---),v.|Hinzeigen(4--), v.n. mostra- 
n. irr. tragittare. (berfabrt.| re verso un luogo. 

Sindberfabre(-4--),{.Ues|finzieben(Z4--), v. a. irr. ti- 

Hinuͤbergehen (285 =, v. rare, o trarre verso, trarre da 
n. irr. andare al di la; passar al] quella parte; —, v. n incammi- 
altra vita. narsi, o inviarsi cola. 

Sinüberlaufen-£»--»), 0.|Hinzielen(£-»), v. n. mirarvi, 
n. îrr. correre al di la. prender la mira verso; fig. tende- 

fintdberfteigen(-4--<),v.| re ad uno scopo, aver in mira. 
n. îrr. montare al di sopra. Hinzu (7), avo. vi, ivi. 

Hinubermol[en(-4--*),v.|finzubauen(-4--), v. a. ag- 
n. trr. volere andare, o passare] giungere ad un edificio. 
dall’ altra banda. Hinzudenken (-4--), v. a. 

Hinum (=), «vv. attorno; per] irr. aggiungervi in mente. 

di dietro. Hinzudraͤngen (fi), v. r. 

Hinunter (C28), avo. d'alta in[Hinzudringen, o. n. 1 
basso, giù, in giù; a basso, ab- (1), far calea, farsi ad un 
basso. Inogo facendo calca. 

Hinunterfallen(-£»-v),v.|Hinzueilen(-£-»), v. n. ac- 
n. îrr. cadere giù, cadere all' in costarvisi, o avvicinarvisi in 
giù. fretta. 

Hinunterlaffen(»---»),v.|Hinzufügen(-£-») v. 4. ag- 
a.irr. calare, lasciar giù, discen-| giugnere, aggiungere, giugnere. 
dere. (n. preeipitare. | Hinzufügung (4 f 48 

unterſtüärzen (22. nt, aggiongimento, m. ad- 

Hinunterwerfen („Lv -»),i dizione, f. 


— — 
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Singufähren (s, v. a. 
condurre, o menar vieino. 

Hinzug (Z-), m. andarvi, m. 
partenza, /. [so, adito, 2x. 
Hinzugang (=, m. acces- 
Sinjugehen(v4-v), v.n. irr. 


giudizio,m mum gione gebötig, c es- Hi rio) |) 0 en { (Eva olie di 
rebrale, mie cerebro; - im Kopfe] corno di cervo, m 

baden, aver cervello in testa; Hirſchhund (400, m. alano, 
aver del comprendonico; kein -| can cerviere, m. 

im Kopfe haben, non aver cervello][Hirſchjagd (4 -), J caccia del 


in testa; essere scemo. cervo, faggio, m. 
andarvi vicino; accostarvisi, ap- HirnaDer(4-=),f. vena cere- Hirtötäfer (£-w), m. scara- 
pressarvisi. brale, /. Ino, m. Hirſchkalb (£-), n. cerviatto, 

Hinzugießent-2-»),v.a.irr. 


Hirnbobrer(£--),m. trepa- cerviattello,cerbiafto,cervetto,m. 
versarvi sopra, versarvi di più. |wirnbrud (£-), m. ernia del][Hirſchkeule (£-*), f. coscia 
Hinzukommen (-4--), n. 4. cervello, , del cervo, f cosciotto di cervo, m. 
irr. sopraggiungere, venirvi, ar- GirnenisAndungise--),£ Hirſchklee (L-), m. erba gin- 
a accostarvisi; aggiun-| infiammazione del cervello, /. lia, 2 (ria officinale, /. 
Sirngebart,/. (-), ISirichEohl (£-), m. pulmona- 
Sana a.irr.|Hirngefpinnft,n.f chimera, [Hirſchkopf (£-;, an. testa di 
ammettere, dar l’accesso, per- fantasia, /. prodotto di pura fan-| cervo, f. 
mettere che altrui s'avvicini. tasia, m. Hi rſchkugel (£-»), J. bexzuar- 
Hinzulaſſung (= Pum- Sirnbdutden(4--),n. (anat.) Ra; del cervo, m. (via, f. 
missione, /. meninge, membrana, /.; untere —, Hirſchkuh (£-), fi cerva, cer- 
Hinzulaufen (-4-v), v. n. pia madre, f; obere —, dura ma- Siri lager (L=), n. covile 
irr. accorrere, corrervi con pre- dre, /. del cervo, m. [cerv ut 
stezza. Hirntrant (£-), 8 ammala- pi: lauf (£-), m. bs 


Hinzulegen (-£--), o. a.| todicervello; fig. che ha un ra- leder(£-»),n. pelle di 
mettervi, porvi appresso. 


mo di pazzia. cervo, f. (pelle di cervo, 
Hinzulocken (72, v. a. al-|firntrantbeit(£=-),/ ma- Hirſchledern (£-»), agg. di 
lettare ad avvicinarsi. lattia di cervello, f. irf luchs (-), m. cerviere, 
Hinzumachen (Ad), (4), Hirnlos (4-), agg. scervellato, 155 cerviere, m 


v. T. farvisi d’appresso, avvici- 


dicervellato; sconsiderato, in- $i ir | ch park £-),m. cervario,m. 
narvisi. 


sensato; —, avv. sconsiderata- irſchruf (£-), m. corno da 
Hinzunghen (42-5 o. n. ar- mente, insensatamente. imitare il grido del cervo, m. 
vicinarsi, accostarsi, appres-[Hirnmark (2), n. midolla del[Hirſchruthe (£-»), J. parte 
sarsi. cerebro, polpa del cerebro, /. genitale del cervo, membro del 
Hinzuſchreiben (4. ][Hirnmaſſe (420%. ag cervo, m. 77 
irr. aggiugnere a uno scritto,| rebrale, massa del cerebro, f. Hirſchwutz (£-), J aramanta, 
scrivervi ancora. S le f. n. te- i (£-»), m. lom- 
Hinzufegen(-£---), o. a. ap- Hirnſcha del, m.f schio, m. bo di cervo, m. 

Para aggiugnere. Hirnwunde 42299 ferita nel N lingua di 
nzuſezung (24), J. ap-] cervello, /. Im. cervo, lingua cervina, /. 
A m. apposizione, ag-|Hirnmwurft (£-), J. cervellato, eich (40), f. miglio si 

Kante, , aggiugnimento, m. Hirnwuth (£-), J frenesia, [Hir . (Lu), m. poltiglia 
Hinzu pringen (20, u. n. mania, /. delirio, . ili mig 171 
irr. saltarvi, accorrervi, appres-[Hirſch, m. cervo; cervio, m.; [Hirſefie er(£--=), x febbre 
sarvisi d’un ‘salto. junge —, cerbiatto, zu. miyliaria, f. (di miglio, m. 
Hinzuthun (»-£-), v. 4. irr. i (£-»j, n. occhio SIE (£=-), n. granello 
aggiugnere, apporvi. di cervo, in. Hirſenacker (17 m. cam- 
Hinzuthunng (Le), VA nei a cervo ma-| po di miglio, in. 
ee A ag ni li 8810 J. Hirſenfieber, f. Lirfefieber. 
mento, m e ga de- ä „ grami- 
in engen („£-v), v. „ [Hirſchbruſt (£-), J petto del gua ale iaria, f. [tolano, n. 
irr. portarvi, apportarvi, portar- irſevogel — m. or- 


vi per sopraggiunta. Hirt fd rte(£-v),f. tracce, [Hirt, u. pastore, mandriano, 


Hinzutreiben (-£-»), v. a.] o orme de cervo, f. pl. gnardiano; fig. pastore, curato, 
far andare appresso, cac-|Sirfchfäng er (£-=), m. col-| paroco, n. 
ciarvi. tello da caccia, costoliere, mn. Hirtenamt (£--), x. uffizio 
Hinzutreten (2, v. n. irr. Hirſchfarbe (4 0, J color di] pastorale, m. carica del parocco, 
accedere, accostarsi, appressar-| cervo, color rosticcio, in. carica del curato, f. 
visi, appressarsi. 


\rlalarbıs (£-v),agg. del Birtenbriefc£> m. lettera 
Hinzuwaͤlzen (-£-*), v. a. Hirſchfarbig / color del cervo, storale, enciclica, / 

rotolare, o voltolare appresso; fam gir tenfeit(4--), n. festa pa- 
appressare voltolando. Fin pa 29 m. piè del cer-| storeccia, festa di pastori, / 
Hinzuwerfen (2 ), v. a. DIE gelos 2 “-), n. (cacc.)|Birtenflöte (£v-»), F sam- 


îrr. gettarvi appresso, gettarvi| fatte del cervo, caccole, f. pl. ogna, sambuca, fistola pastora- 
per aggin Hirſchgeſchrei (1 - n. grido] le, /. 
e de’ cervi, zn. Hirtengedicht( -x. poe- 


giugnere al numero; P nel[Hirſchgeweih (4--), n. pal-| sia pastorale, buccolica, /. Phil 
numero. fanesta, /] chi, rami, m. pl. armatura del] lio, m. 

Hiobspoſt (£--), 7 nuova] cervo, f. [cervo, ın. dittengefane (£ew-), m. 
Hippe (£»), f. (gian ) ronca, [Hir > als (£-), m. collo di] canto pastorale (egloga, . 
roncola, . roncone, falcetto, m.; Hi aut (-/ pelle di eer-[ Hirten epic (£4uu-), n 
cialda, f. m: m. Hirtenhaus (£v-), n. cam- 
Hippenb der (£>-»), m. irſchhorn (£-), n. corno di] panna del pastore, casuccim, /. 
cialdonajo, m. [crasso, m.] cervo, corno cervino, m. Hirten und (2 =, m. masti- 
Hippokraß (--£), m. ippo- Hirfhhörnern(£-w),ugg. di] no, can di pastore. 


irn, n. cervello, cerebro; fig.| corno di cervo. Hirtenjunge, f. Cirrenfnabe. 


itz 

Hirtenkleid (48 9), n. abito 
pastorale, m. panni pastorecci, 
m. pi. Cstorello, m. 

Hirtenknabe (£=-»), m. pa- 

Hirtenleben (42 -), n. vita 
pastorale, vita campestre, /. 

Hirtenlied (4*-), n. canzone 
pastorale, buecolica, /. 

Hirtenmäddhen (‘---), n. 
pastorella. f. 

Hirtenmäßig (4e-), agg. 
pastorale; -, avv. pastoralmen- 
te, da pastore. 

Hirtenpfeife (tw), f fisto- 
la pastorale, sampogna, /. 

Hirtenſtab (28 -n. verga di 
Bee J. bastone pastoreccio, 

astone vescovile, m. 

Hirtenftand (4--), m. stato 
di pastore, m. condizione dì pa- 
store, . 

Hirtenftud(4=-), n. pastora- 
le, n. egloga, /. 

Hirtentaſche (L--+),/ tasca 
de' pastori, panattiera, /. 

Hirtenvolk (£=-), n. popolo 
pastorale, m. 

Hirtin (4), J. pastorella, ma- 
glie del pastore, gnardiana delle 
grexzi, . 

Sısblod(£-), m. (mar.) pala- 
no, paranchino, m. 

Hiſſe (£v), J. (mar.) argano da 
issare, m. [ghindare. 

Hiſſen (4), v. a. (mar.) issare, 

Hißtau (£-), n. (mar.) issa, /. 
ghindaccio, paranchino, m.; klei- 
ne -, paranchino di strarlio, m. 

His chen (2), x. istoriet- 
ta, storietta, storiella, f. 

Hiftorie{(-£4=), /.storia, nar- 
razione, f. [grafo, istorico,m. 

Hifforifer(-+--), m. istorio- 

Hiſtoriſch (2 ) «gg. istorico, 
storico; , “vv. istoricamente, 

Hitzblaſe J. pustula, 

Hitzblatter bolla, /. bottonci- 
no, rossore, bollore, m. 

Hitze (4 / ardore, gran calo- 
re, on. caldura, caldana, arsura, 
vampa, /.; fig. ardore, affetto, m. 
Ano fs des Blutes, bollor 

el sangue, n.; - der Jugend, bol- 
lore, o ardore della gioventù, J.; 
ia ter etſten —, nel primo impeto. 
nella prima furia; in det - des Ge: 
fe&t3, nel bollore della mischia; 
daß wird - haben, questo costerà 
del gran sudore; die — läßt nach, 
il calore va diminuendo; in - ge 
tatben, montar in furia, andar in 
collera, riscaldarsi, incollerirsi. 

Hitzen (4 ), v. a. riscaldare. 

Hitz fleck (2 -), m. danajo, ros- 
sore, m. lentiggine, . 

Hitzig (4 ), 488. ardente, cal- 
do, caloroso, riscaldante; fig. 
ardente, focoso, bramoso; fer- 
vente, vivissimo; hitzige Geblüt, n. 
sangue bollente, m.; hitzige Kopf, 
m. testa calila, /.; hitzige Krankheit, 
J. malattia ardente, /; hitzige 
Mento, m. uomo collerico, ?n.; 
nut nicht zu -! non tanta furia! er 


och 
if —, è facile a’ trasporti, & ira- 
condo; das Treffen war =, fu calda 
la mischia; — werden, andar in 
collera, incollerirsi, arrabbiarsi, 
accendersi d' una passione, pi- 
gliar fuoco; - dor der Stirn fein, 
essere collerico, esser facile a 
pigliar fuoco; -, avv. ardente- 
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quanto v' ha di più sacro, chia- 
mar Dio e tuttii Santi in testi- 
monio; - fteden, prendere con 
carta alta; die Waare - anfehen, 
porre la mercè a un alto prezzo; 
- binaud wollen, pretenderla, o 
prenderla troppo alta. 

Hoch achtbar (4--), gg. sti- 


mente, caldamente, focosamente, matissimo, onoratissimo. 
ferventemente, con fervore, con Hoch achten (2), v. 1. stima- 


impeto; precipitosamente. 
Ho! int. oh; o, ohi! bo, bo! oh, oh! 
Hobel (2), m. pialla, /.; große 


re altamente; avere in grande 
stima, tenere in gran conto, tene- 
re in onore. 


-, piallone, u.; kleine -, piallet-{fodbadtung(<--), J. stima, 


to, m. [da piallare, m. 
Hobelbank (4--), f. pancone 
Hobeleiſen (£=-»), n. ferro 

d' una pialla, n. 

Hobeln (£»), v. a. piallare, 

squadrare ; fig.scozzonare, pulire. 

Hobelfpdne (L£---), m. pl. 

coon brucioli, m. pl. toppe, 
o 


. rispetto, n. considerazione, f. 
ochachtungsvoll (4---) 
agg. pien di stima, rispettuoso; 
-, 40V. Con grande stima. 
Hochadelig (4£---), agg. no- 
bilissimo, chiarissimo. 
Sodhaltar(£»-),m.altar mag- 
giore, n. ta, £ 


oe (4 f. oboè, m. [f.pl. 8 (2 -) n. messa canta- 
) 


Hoboift (2), m. suonator d'|f0 


obo&, oboè, m. 

Hoch, agg. alto, elevato; colmo; 
bobe Altar, n. altar maggiore, m.; 
bebe Alter, n. grande eth. f.; hohe 
Alterthum, n. antichita più remo- 
ta, /.; hohe Feît, n. gran festa, /.; 


anſehnlich (£--v), 488. 
considerabilissimo, riguardevo- 
lissimo. 

Hohbegabt(2»--), «gg. dota- 
to, o adorno di grandi qualita. 

Hoch begluͤckt (42 - agg. for- 


tunatissima. 


bobe Meer, n. alto mare, m.; bobel Hochbejahrt (Lu), agg. at- 


Preis, m. alto prezzo, caro prez- 
20, n.; hohe Schule, /. università, 
; bebe Spiel, n. gran ginoco, m.; 
bobe Stand, m. alto raugo, m.; 
bobe Stimme, J. voce alta, /.; hohe 
Stil, m. stile solenne, stile ele- 
‘vato, m.; bobe Strafe, /. grave pe- 


tempatissimo. 

Hochbeinig (£-v), agg. che 
a le gambe lunghe. j 
Hoch bekuͤmmert( 2 = agg. 
afilittissimo, molto accorato, mol- 
to addolorato. (tissimo. 
r Hochbelobt (1 „agg. loda- 


na, /.; hohe Verbrechen, n. delitto[ Hochberuͤhmt (48 -), “gg. ce- 
capitale, 2; es ift ſchon - am Ta: leberrimo, celebratissimo, famo- 
ge, è gia gran dì, il di è molto] sissimo. 

avanzato; es iſt bobeBeit, iltempo| Hochbetagt (£=--), agg. attem- 


preme, non v’ è più tempo da 


patissimo, ve simo. 


perdere; er it - in die Fabre, 2[Hochbetrͤbt (28 ), f. Hochs 


molto avanzato in eta, è molto 


betummert. [celeste. 


attempato; das iſt mir zu - gegeben, Hochblau (49), agg. turchio 


quella cosa è superiore 
capacita; das Waſſer if —, l’ac- 
qua è alta; in hohem Unfeben fein, 
essere in gran credito, essere 
molto rispettato; in hohen Ehren 
halten, venerare sommamente; 
ſich an ein höheres Bericht wenden, 


alla mia][Hochboots mann (Z--), m. 


(mar.) secondo contromastro di 
vascello, soprasagliente, bosman, 
m. [bordo, m. 
Hochbord (£-), m. (mar.) alto 
Hochbruͤſtig (£-»), agg. alto 
di petto, pettoruto. 


appellare a un giudice superio-[Hochdero (4 di lei, di Vos- 
re; hohe Urſache haben, aver gran] signoria. 
motivo, aver gran ragione; , avv.] Hoch deut ſch (£-), 488. della 


altamente, grandemente, entre - 
mamente; funfjig Fuß —, alto ein- 


Germania superiore, dell' alta 
Germania. (signoria. 


quanta piedi, dell’ altezza di ein-[Hochdieſelben (4---), Vos- 


quanta piedi; er wird fein Leben nicht 
- bringen, non avra lunga vita; 


fHochdringend (£-»), 488. 
premurosissimo, urgentissimo. 


wenn cè - kommt, alla più lunga; Hochedel (£--), agg. nobilis- 


es zu — anfangen, im 
derla troppo alta; 
geſchrieben fein, poter molto ap- 
resso d' alcuno; ed — bringen, 
ar de’ gran passi, far de’ gran 
rogressi; die Rafe - tragen, an- 
Sure col capo alto, alzare le cor- 
na; - ſchwanget fein, essere negli 


o pren- 


simo. 


r 
ei einem an⸗[Hochedelgeboren (-4--.), 


agg. illustrissimo, molto illustre. 
Hochehrwuͤrdig (42g. 
na, Api pei 
ochehrwuͤrden (42 agg. 
Cw. -, Vossignoria, Vostra + 
ternità, molto reverendo padre. 


ultimi mesi della gravidanza, es-[Hocher fahren (£=--»), agg. 


sere col corpo a gola; ſſch - ſchwin⸗ 


sperimentatissimo. 


gen, innalzarsi ad onori eospicui;| Ho herfreur (4--), 488. rag 
- und theuer ſchwören, giurare per] legratissimo, consolatissimo. 
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Hocherhaben (‘1---), 4868. mögende Herten, m. 


elev o, sollevatissimo, ec- 
celso. 

Hocherleuchtet (Lu), «8g. 
illuminatissimo, do imo. 

Hochſahrend (£-»), agg. alte- 

ro, superbo. 

Sochfarbig (£-»),agg. di co- 
lori vivi. 

Hochfeierlich (£-»»), «ge. 
solennissimo, sommamente festi- 
vo; 111800 solennissimamente. 


Hoch 


Hoch fürſtlich (4-9, agg. Se- 


renissimo. 


Hochgebietend (L--v), ugg. 


och 
tenti Signori, m. 9 


orgoglio, m. alterigia, alterezza, 


och 


pi alti e po- Dome (£-»), agg. sapien- 


Hochmuth (4 =), m. superbia, Hochwerth (£-), «gg. e «vv. 


2 


carissimo, stimatissimo. 


.; einem den — anstreiben, umilia-[Hochwichtig (£-»), agg. im- 


re alcuno, rintuzzar l' orgoglio 
ad alcuno. 


Hoch muüͤthig (4--), agg. or- 


portantissimo, di gran rilievo. 
Hochwohledel (-+4v), agg. 
riveritissimo, stimatissimo. 


goglioso, altiero, altero, superbo, NH Hochwohlgeboren (E28), 


burbanzoso; borioso; , avv. 


agg. illustrissimo. 


orgogliosamente, superbamente. Hoch würden (2), «eg. mol- 


altieramente; - fein, insnperbir- 


iegend (£-»), «gg. al- si, insuperbire. 
tivolante; fig. ampolloso, gonfio. Hochnothpeinlich 


(- vL “), 
agg. criminale. 


Hochroth (4-), «5g. rosso ac- 


ceso, rosso carico. 


di gran potere; bochgebietender Ho 9 n aͤtz ba . (- ag g. pre- 
i 


Herr, alto e possente Signore. 


giabilissimo, stimatiszimo. 


Hochgebirge (£--), n. alte Hochſchaͤtzen, ſ. Hochachten. 


montagne, /. pl 


Hochgeboren (=), URBE. 
illustrissimo.“ 


Hochſchaͤtzung, ſ. Hochachtung. 
Hochſchenkelig (2, egg. 


alto di gambe, di gambe lunghe. 


Hochgeehrt (£=-), «gg. ono- n (22, agg. 


ratissimo, riveritissimo. 
Hochgef d 


mento sublime, mn. 
F Hochgelahrt (4--), agg. 


Hochgelehrt Sdottissimo, eru-[Hochſelig (42 


ditissimo. 

Hochgelobt (4--), agg. bene- 
detto, santissimo; bochgelobte 
Dreieinigkeit, J. Santissima Trini- 


Hochgeneigt (28 =, agg. atfe- 
zionatissimo, deditissimo, genti- 
lissimo ; , avv. amorevolissima- 
mente. [lodatissimo. 

Hochgeprieſen (Z---),ugg- 

Hoch gericht (42 -), n. luogo 
del supplizio, patibolo; foro cri- 
minale, ın. 

Hochgeſchaͤtzt 4, agg. sti- 
matissimo, eg 

Hochgradflich (4--), Agg. Em. 
bobgrafliben Gnaden, dell’ illu- 
strissimo Signor Conte, illustris- 
simo Signor conte. [ceso. 

Hochgrün (4-), «gg. verde ac- 

Hodhbhalten(£-»), v. u. avere 
in somma stima, tenere in gran 
conto, stimare. 

H och heilig (4 asg. santis- 
simo, sacratissimo, sacrosanto. 
Hochherzig (£-»), agg. ma- 

gnanimo, generoso. 

Hochherzigkeit (422 ), f 
magnanimita, generosità, f. 


che ha le spalle alte. 


MI (£--), n. senti-[Hochſchwanger (4--), agg. 


vicina al 


parto, che va col corpo 
a gola. 


eltg ), agg. defunto. 

Hodfinnig(4--), agg. di al- 
ti sentimenti. 

Hoͤch ſt, «vo. sommamente, supre- 
mamente,estremamente, in supre- 
mo grado; sovranamente, emi- 
nentemente; im bödhften Grade, in 
supremo grado, all' ultimo segno; 
- gut, buono in supremo grado, 
bnono in estremo grado; aufs 
böchſte aufgebracht, irritatissimo. 

Hochſtaͤmmig (4-v), agg. d' 
alto fusto. 

Hoͤchſtbetruͤbt (£v-), ang. 
mestissimo, dolentissimo, afllit- 
tissimo, deplorabile, lagrimevole. 

Hoͤchſtdieſelben 285, 
pron. Le Loro Maesta. 

Höchſte (4), agg. il più alto, 
altissimo, sommo, sovrano; su- 
premo; - Glückſeligkeit, f. somma, 
o suprema felicita, ; - Grad, m. 
più alto grado, ultimo grado, in.; 
- Obrigkeit, / magistrato supre- 
mo, in.; im höchſten Alter, nella de- 
crepitezza, nell' eta cadente; in 
höchſter Eile, nella massima fretta; 
wenn ed aufs — kommt, al sommo; 
ed if Alles auf's - geſtiegen, ogni 
cosa è giunta all’ eccesso. 


Hodl nd (£-),n.paese alto, m. Höͤchſtens (Zw), «vo. al più, 


Hochlaͤnder (£-»), m. abitan- 
te d' un paese alto, m. 


al sommo, tutto al più. 


Hochſtift (£-), n. capitolo cat- 


Hoͤchlich (4), «vv. altamente,| tedrale; dominio della chiesa 


molto; fi& - beklagen, lamentarsi 


cattedrale, m. 


altamente; fiò - verwundern, ma-[Hochtentſch, ſ. Kochdeutſch. 


ravigliarsi altamente. 
Hochloͤblich (4--), «gg. pre- 
elaro, egregio. 


Hochtrabend =, agg. or- 


gurlioso, fiero, burbanzoso, am- 
polloso, affettato, tronfio. 


Hochmeiſter (£-»), m. granibsodgverdient(4--), agg. be- 


mastro, gran maestro, m. 
Sobmerftertbum(L---), n. 
dignità del gran maestro, /. 


nemeritissimo, sommamente be- 
nemerito. 


Hochverrath (4--), m. delit- 


Hochmeſſe (4-+), f. messa so-| tn di lesa maesta, m. 


lenne, messa cantata, V. 


Hochverraͤther (Zo-“), m. 


Hoch moͤgend (£-»),agg. beck reo del delitto di lesa maesta, m. 


to reverendo, reverendissimo; 
Ibro , Vossignoria molto reve- 
renda. 

Hohmärdig(£-w), agg. vene- 
rabile, degnissimo; molto reve- 
rendo. [tissimo, m. 

e (£--), n. san- 

ochzeit (4-), J nozze, f. p’. 
sposalizio, m. solennità delle 
nozze, f.; - machen, celebrare le 
nozze; die filberne — feiern, cele- 
brare il giubileo delle nozze (ven · 
tieinque anni di matrimonio). 

Hochzeitabend (--»), m. 
serata delle nozze, f. 

Hochzeitbett (-), n. talamo, 
letto nuziale, »n. 

Hochzeitbitter (“e , m. in- 
vitatore alle nozze, m. 

Hochzeitbrief (=-), m. bi- 
glietto d' invito alle nozze, m. 

FHochzeiter, ſ. Braͤutigam. 

Hochzeitfeier (L---), f. so- 
lennità nuziale, f. 

Hochzeitfeſt (L+-), n. festa 
nuziale, f. festino nuziale, m. 

Hochzeitgaſt (£=—-), m. convi- 
tato, o invitato alle nozze, n. 

Degen: (£-,-), n. 
epitalamio, canto nuziale, m. 

Hochzeitgeſchenk (£-»-), 1. 
dono, o regalo in occasione di 
nozze, donativo in occasione di 
nozze, m. 

Hochzeitgott (£--), mn. Ime- 
neo, mene, m. [nuziale, m. 

Hochzeitkleid (48 =), n. abito 

Hochzeitkoſten (Lu), J. pl. 
1555 nuziali, spese delle nozze, 


. pl. 

dolbietttrani (2 „m. ghir- 
landa della sposa, corona nuzia- 
le, f. 

Hochzeitkuchen (£v-»), m 
pasticcio delle nozze, m. 

Hochzeitkutſche 422), f 
carrozza di gala da nozze, f. 

Hochzeitleute (Lu-w), m. pl. 
convitati alle nozze, m. pl. 

Hochzeitlich (£-»), «gg. nu- 
ziale, sposereccio; -,avv.nuzial- 
mente. 

Hochzeitlied (= n. epita- 
lamio, canto nuziale, m. 

Hochzeitmahl (£=»--), n. ban- 
chetto nuziale, convito nuzia- 
le, n. 

Hochzeit mäßig (4---), agg. 
nuziale, nozzeresco; , «vv. nuo 
zialmente, a guisa di nozze. 

Hodi;eitpreDigt (4--v), . 
predica nuziale, /. [delle nozze. /. 

Hochzeitſaal (48 =), m. sala 


of 


Hochzeitſchmaus (42 =), m. 
convito, o banchetto nuziale, pa- 
sto nuziale, m. 

Hochzeit ſt aat (4), m. orna- 
menti della sposa, m. pl. 

Hochzeittag (£=-), m. giorno 
dello sposalizio, giorno delle 

Fee: m. Pi 

och zeit vater (4e, m. pa- 
dre della sposa, m. colui che fa 
le spese delle nozze. 

Sobuchrend (Lues), } 

Bodhzuverehbrend(£L-»-—-»), 
agg. Fiveritissimo , stimatissimo. 

Hock en (4), v. x. accoccolarsi, 
accosciarsi. 

Hi fer(4-), n. gobba, f. gob- 
betto, scrigno, m.; scabrosità, 


eollina, f. 
807710 (Lew), agg. Pob- 
Höderig bo, gibboso; hoderi- 


"ge Weg, in. via scabrosa, . [i. 
Lode (4, testicolo, coglione, 
Hodenbruch (£--), m. ernia 

dello scroto, f. scrotocele, m. 


crepatura, /. 
Hodenjad(£--),m. scroto,m. 
borsa de' testicoli, /. 


Ho f, ꝛn. corte, f. cortile, m.; villa, 
signoria, f.; eerchio (del sole), 
alone, in.; corte d'un principe, /.; 
die euroraifhen Höfe, le potenze 
d'Europa; bei Hofe leben, vivere in 
corte; einem den - machen, far la 
corte ad alcuno, corteggiare al- 
cono. 

Hofadbvofat(4---), im. avvo- 
eato di corte, m. [corte, m. 

Hofagent(4--), m. agente di 

Hofamt (- n. uffizio di corte, 
m. earica di corte, /. 

Hofapotbhefe(<----),f.spe- 
zieria della corte, /. 

Hofapotheker (Cu), m. 

speziale della corte, . 

So fart (J etichetta di cor- 
te, f. maniere eortigiane, /. 
Ho farzt (£-), m. medico di 

corte, m. 

Hofbaͤcker 4), m. fornajo, o 
anatticre di corte, zn. 

Dofbaͤckerei (42 panat- 
teria, /. 

Hofbediente (L-—w), m. uf- 
Hofbedienung (4 „ im- 
piego di corte, m. carica di cor- 


te, . 
Hofbrauch (£-), n. usanza di 
corte, J. uso di corte, m. etichet- 


ni 
Hofbuchdrucker (4--+), m. 
stampatore di corte, m. 
Hofbuddruderei (£----), 
P4 stamperia di corte, /. 
ofceremoniel(£»---» -),n. 
ceremoniale di corte, m. etichet- 
ei (corte, / 
Hofdame (£--), f. dama di 
L£0fdiener(4--), m. servente, 
o servitore di corte, n 
„ (228 , f. 
servitu di eorte, livrea di corte, 
famiglia d'un principe, /. 
Hofdienſt (£-), m. servizio di 


of | 


corte; servizio alla corte, m.; in 
Hofdienſt en fein, essere impiegato 
la corte. [corteggiare. 

È fat (£<), a. n. far la torte, 

offaͤhig (£-»),agg. che ha il 
diritto di comparire a corte. 

Hoffarbe(4--),/. assisa, o di- 
visa della corte, f. 

Hoffart(4-),f. superbia, T. or- 
goglio, m. alterigia, / fasto, m.; 
- muß Swang leiten, prov. il fasto 
esige incomodo. 

Orders (L-w), agg. orgo- 
glioso, snperbo, altiero, burban- 
zoso; fastoso; , auvv. superba- 
mente, fastosamente. 
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of 
residenza, f. [guardia, m. 
Hofhund (£-), m. cane da 
Hofiren(-£vw),v.a. corteggia- 
re, far corte; fari suai bisogni, 
andar di corpo. 
Hoflaͤger (£-»), m. cacciato- 
re di corte, m. 
Hofjaͤgermeiſter (4---+), 
m. capocaccia di corte, in. 
Hofjunker (£-»), n. gentiluo- 
mo di corte, zu. 
Hofkammerrath (£---), m. 
consigliere della camera delle 
finanze, m. 
Hoffanizellei(4---),f. can- 
celleria di corte, f. 


Hoffen (++), v. a. sperare, aver|hoffanzler(£-»), m. cancel. 


speranza, aver fiducia, promet- 
tersì; attendersi; ich will nicht —, 
vaglio ben ereder di no’; das Ber 
fte -, aver buona speranza; - 
und harten macht Manchen zum Rare 
ten, prov. chi vive sperando, 
muore stentando; lo sperare e 
l'aspettare a molti I capo fa gi- 
rare. [si spera. 

Hoffentlich (4-*), quv. come 

Soffigtal(4-=), m. fiscale di 
corte, m. 

Hoffnung (4, sperdnza; ſi- 
ducia; speme, /; ich lebe der -, daß 
..., vivo nella speranza, che. .; 
es iſt alle - voruber, ogni speranza 
© andata in fumo; mit leeren Goff: 
nungen abfreifen, imboccare col 
cucchiajo voto, pascer d'erba tra- 
stulla; alle — aufgeben, perdere 
ogni speranza; einem alle — bench» 
men, togliere uno di ogni speran- 
za, fare scader uno di speranza; 
in feiner — betrogen werden, trovarsi 
deluso nelle sue aspettazioni; ſich 
gewiſſe — auf etwas machen, far ca- 
pitale di q. c., fare assegnamento 
sopra q. c.; - ſchöpfen, confortar- 
sì; guter - fein, aver buona fidu- 
cia; esser gravida, esser incin- 
ta; die- verlieren, mancare di spe- 
ranza, perdere la speranza; de- 
solarsi; — läßt nicht zu Schanden 
werden, prov. la speranza è l'an- 
corà nell' avversa sorte. 
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senza speranza, disperato. 
Soffnungsvoll (£o-), agg. 
pieno di speranza; hoffnungsvolle 
Jüngling, m. giovane di grandi 
aspettative, m. 
Soffräugein f£L-<), n. dami- 
gella.di eorte, f. (carte, 11. 
Pep a (£4-), m. amico di 
Hoffurier(4--), n. foriere di 
corte, u, [di carte, J. pl. 
Horgerdth(4--), n. bagaglie 
Hofgericht 42 =) n. consiglio 
aulico, consiglio supremo; con- 
siglio di stato, tribunale della 
corte, 211. 
Hofgerichtsadvokat 42 
=, m. avvocato del tribunale 
della corte, M. 
HofgefinDe(L£>--), n. livrea, 
o servitù di corte, /. 


Hofhaltung (£-»), J. corte, 


liere di corte, mn. 
Hotkavellan(£-»v-), m. cap- 
pellano di corte, m. 
Hofkapelle (Zo=-w), J cap- 
pella di corte, f. 
Hofkavalier (L--), m. ca- 
valiere di corte, m. 
Hofkellerei (---L), J botti- 
glieria di corte, f. 
Hofkellermeiſter (£----), 
m. bottigliere di corte, m. 
Hofkirche (£--), J. chiesa di 
i corte, f. Im. 
Hofkoch (£-), m. cuoco di corte, 
Hofkriegsrath 2 -), M. con- 
siglio aulico di guerra, n. 
Hofkuͤche (4-*), J. cucina di 
corte, f. 
Hofküchenmeiſter (£----), 
m. capocuoco di corte, m. 
Soflager(4-<-), n. corte, resi- 
denza della corte, /. pen m. 
Del, (£--), m. lacche di 
Hofleben (£-»), n. vita de 
cortigiani, vita cortigianesca, /. 
Hofleute 4 =). pl. cortigiani, 
gente, o persone della corte, m. pl. 
Hoͤflich (2), «gg. civile, genti- 
le, cortese; compito, manieroso; 
affabile; -, avv. cortesemente, 
civilmente, con civiltà. 
Hoͤflichkeit (4--), J civiltà, 
cortesia, compitezza, gentilezza, 
J.; Höflichkeiten, pi. atti cortesi, 7. 
pi. accaglienze, f. pl.; mit vieler - 
empfangen, accoglier icon-.moîta 
cortesia; Höflichkeiten etweiſen, di- 
mostrare cortesie, fare cortesie. 
Höͤflichkeitsbezeigung (4 
„ J. dimostrazione di ei- 
viltà, / 
H oͤfli ng (£=), m. cortigiano, 
uomo di corte, n. 
Hoflivree (=), J. livrea, è 
assisa della corte, f. 
Hofmaler (£-»), m. pittore 
di carte, m. 
Hofmann(t-),m. uomo di cor- 
te, cortigiano, m. 
Hofmaͤnniſch (g 288. cor- 
tigianesco; dacortigiano; uus. 
cortigianamente. 
Hofmarſchall (£»--), m. ma- 
resciallo di corte, m. 
sofmäßig-(£-»), «gg. corti- 
gianesco, conforme alle usanze 
della corte;-secondo le usanze di 
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corte; -, «vo. alla cortigiana, 
cortigianamente. 

Sofmeifter(£-»), m. ajo, pre- 
cettore, maestro, pedante; fatto- 
re, gasfaldo, n. 

Hofmeiſterei (--»L), J ga- 
sralderia, fattoria, f. 

Hofmeiſterin (428 aja; 
xovernante; fattoressa, gastal- 


9 5 

Hofmeiſterlich (2-»»), agg. 
maestrale, pedantesco. 

Hofmeiſtern (£--),v.a.en. 
educare la gioventù, allevare; 
criticare, censurare. 

Hofmuſikant 5 m. 

Hofmuſikus (4e), f musi- 
co di corte, m. 

Hofnarr (4 - m. buffon di cor- 
te, giullare, giullaro, m. 

Hofprediger (4e, m. pre- 
dicatore di corte, m. 

Hofrath (2 -), m. consigliere di 
corte, consigliere aulico, m. 

Hofrdehin(£-»),f. moglie d'un 
consiglier di corte, . 

Sofrdnte(£-),m. pi. maneg- 
gi, o raggiri cortigianeschi, m. pl. 

Hofraum (2 —-„ m. cortile d'una 
casa, m. te, m. 

an t(£-),n. diritto di cor- 

Hofrichter (£-»), m. giudice 
di corte, bailo di corte, m. 

Hoffhagmeifter(Zu-»), m. 
tesoriere di corte, m. 

Hofſchenk (£-), m. gran cop- 
piere, m. are di corte, m. 

Hof laͤch ter (m. macel- 

Hofſchneider (2 ), m. sarto 
di carte, m. Um. 

Hofſchranz (1, m. cortigiano, 

Hofſitte (£-»), etichetta di 
corte, maniera di corte, f. 

Hofſprache (£-»), f. linguag- 
gio di corte, m.; fig. complimenti 
cortigianeschi, . pl. 

Hofſtaat (Z-), m. corteggio, 
seguito, m. (lazzo, m. 

Ho 10 att(£-),f. residerza,/.pa- 

Hofſtube (£-»), / camera, o 
stanza, che dà sul cortile, f. 

Hoftapezirer (Luv), m. 
banderajo di corte, m. 

S5oftbur(£-),f. porta del cor- 
tile, f. Im. 

Hofton (£-), m. tnano di corte, 

Hoftracht (42) / foggia, o as- 
sisa delle persone di corte, /. 

Hoftrauer (£--), f. bruno di 
corte, m. 

Hofweſen (£-»), n. stato di 
corte, . tutto ciò che risguarda 
la corte. 

Hofwirthſchaft (42 - /. eco- 
nomia di corte, governo econo- 
mico della corte, mn. [corte, /. 

Hofzucht (4-), f. disciplina di 

Hofimang(4-), m. incomoda 
etichetta di corte, /. fastidio dell' 
etichetta di corte, ın. 

Höhe (2 % altezza, altura, al- 


aus der —, ton der , dall' alto; ei- 


cia, f. 
sob Imuùnge(£--), f. brattea- 
0 


0 


ol 


altezza; in die - heben, levar in] H 1915 angig, f. Hohlbaͤckig. 


alto, alzare, sollevare; in die Ho 
kommen, fig. far fortuna, venir in 
auge, venire a galla; ſich in die — 


tichten, alzarsi, levarsi. 


lweg (L-), m. strada affos. 
sata, strada affondata, f. 

Sepimerzel (£-), f. aristo 
lochia, /. 


Hoheit ( altezza, grandez-|Hohl;iegel(£-»), m. tegole, 


za, elevatezza, sublimità; sovra- 


tegolo arcato, m. 


nità, ,; Se. Königl. , Sua altezza] Hohlzirkel ( m. compas- 


reale. 

Hoheitsrecht (48 -=), n. rega- 
lia, f. diritto domaniale, diritto 
di sovranità, m. 

Sabelied (£--), n. cantica di 
Salomone, f. [metron, /. 

H 5 (Lu-), n. ipso- 

Höhenmeſſer (Zu—»), m. a- 

Pen quadrante, m. 


henrauch (£=--), m. nebbia| © 
tefi 


secca, /. ce, mi. 
85 LL (2 -, m. pon- 
Ho 


so da misurareicorpiconeari, m. 
Hohn, m. scherno, dispetto, dis- 
pregio, m. onta, beffa, f. motteg- 
gio, scorno, m.; zum , ad onta, 
por ischerno; - ſprechen, dir delle 
angiurie, fare a suo dispetto; ten 
Gefegen — ſprechen, dispregiare le 
leggi, conculcare le leggi. 
Hohnnecken ren v. a. far 
nen(£») scherno, 
schernire, beffeggiare, motteg- 
tare, sbeffare. 


eprieſteramt (--4--),}60bner (=), m. schernitere, 


n. pontificato, m. 

Hoheprieſterlich 
agg. pontificale; - avv. pontifi- 
calmente. 


ffeggiatore, m. 


b 
t-uLun), Sibmerei (FY). scherno, la- 


dibrio, n. derisione, f. 
Hohngelaͤchter (42 H), n. 


8 ie er Gibert) ghigno, m. ghignata, f. riso di 


più alto; superiore; höhere Schreib- 
art, f. stile elevato, m.; - machen, 
fare più alto, rialzare; - ftcigen, 
salire più in alto. 
Hohl, agg. cavo, concavo; sca- 
vato, incavato, vuoto; boble An · 
en, n. pl. occhi incavati, m. pui 
ohle Hand /. concavo, o cavo del- 
Ia mano, m.; boble Magen, m. sto- 


scherno, . 

Hoͤhniſch (4), agg. schernevo- 
le, sprezzante, ironico, derisorio; 
-, avv. schernevolmente, een 
ischerno; - lachen, sogghignare, 
sorridere. elächter. 

> nladen(£-»),n.f. Hohn⸗ 

ohnrede (4--), f. discorso 
satirico, m. diceria ironica, / 


maco vuoto, m.; boble Stimme, /.|Hob.niprecdher(£-»),m.scher- 


voce ottusa, voce cupa, f.; boble 


Babn,m. dente bueato, dente gua-| H 


sto, m.; - machen, incavare, sca- 
vare. (va, /. 
CITI (£-<), f. vena ca- 
Lohlauge (--, n. occhio af- 
fossato, oechio incavato, m. 
Hohlbädigi2-w), agg. che ha 
le gnance affossate, o dimagrate. 
86860 {4-), n. ascia torta, f. 
Sohlbohrer(£-»),m.succhio, 
succhiello, m. (scio, m. 
Do ) (dode(£-»),/. (fom.) gu- 
Hoͤhle (48, caverna, spelon- 
ca, f. antro, speco, m. grotta; ta- 
na, f. covile, m.; cavità, f. 
Höhlen (Lu), f. Aus oͤhlen. 
Hobdlfeile(£-»), lima da in- 
cavare, /. [vuota, f. 


Hohl 


obel(£--), m. incorza- 
tojo, pialletto da scornicciare, m. 


ee aringa Hold, agg. propizio, 


nitore, insultatore, m. 
obnmort(£-),n.parolascher- 
nevole, parola ironica, / ohe! 
699° (“£), int. ob, ah! ohe, 
Höfe»), m. rivendugliolo, ri- 
gattiere, barullo, m. 
Hoͤken (2 ), v. n. rivendere, fa- 
il rivendugliolo, barullare. 
öfter, f. pote. 
Hökerei(-»4), J mestiere di 
rivenduglinolo, traffico a minuto, 
barnllare, m. 1 88 
Hoͤkerin „ ſ. Hoͤkin. 
eltern, N Höfen. 
Hökin (£»),/. rivendugliola, ri- 
venditrice, 7 
Hokus Pokus (2m. giuo- 
co di mano, m. gherminella, f; 
machen, far delle gherminelle. 
ropenso, 
favorevole, benigno, dolce, soave, 
caro; - fein, voler bene, favorire. 


Hohlkehle (£-»), J. gola, .IHolder c., f. Holunder rc. 


guscio, m.; scanalatura, f. 
Hohltlinge(£-»),f. lama sca- 
nalata, /. trochilo, m. 


Hohlleiſte (£-»), J. cavetto, 
Hohlmeißel (£-»), m. sgor- 


bia, f. scarpello a doccia, m. doc- 
i [ta, 7 


lrund C-), agg. concavo, 
cavo e ritondo. 


Hohlſpiegel (£-»), m. spec- 


chio concavo, m. 


titudine, elevatezza ; eminenza, /.; | 83 N lunder, f. Holunder. 


nerfei - baden, essere dell' istessa 


lung (AF concavità, ca- 
vità, / cavo, incavo, buco, m. 


Hodfelig(4--), «gg. amere- 
vole, piacevole, affabile , grazio- 
so, dolce, s08ve; , avv. amore- 
volmente, dolcemente, soavemen- 
te, benignamente. 

Holdfeligteir(£-»-), /amo- 
revolezza; dolcezza, soavita, pia- 
cevolezza, benignità, £ 

Holen (20), v. . andare a pren- 
dere, prendere, pigliare, venire a 
prendere; portar via; biet iſt nichts 
zn , qui non c’è niente da guada- 
gnarsi; bole den Wein ber! portaci 
il vino! bele dich der Teufel! il dia - 
volo ti porti! them -, prender 
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fiato, respirare; ben utzt —laffen, | Holunderrohr “(-- „n. can-[Holzfaſern (42 pl. fibbre 


mandare pel medico. nello di sambuco, m. legnose, /. pl. (zatta, /. 
Holfter, f Halfter. Holunderſchwamm (£---), Seren (2-90, J zattera, 
Hollg (£-), int. ola! chi! m. fungo di sambuco, in. H0;fuBre(4--),/. vettura di 
Holländerei (---<), J. ea-[Holunderſtock (42 -m. fu-| legno, f. carro di legno, m. 

scina, /. sto, o tronco di sambuco, in. Holzgefaͤs (==, n. vaso di 
Hölle (4 „V. inferno; fig. aver- Holunderſt rauch (£---), m.| legno, m. (di legno, in. 


no; tartaro, zn. ; in die - fabten, di-| arbuscello di sambuco, sambu-|Solzgeftell (4--), n. telajo 
sceadere nell’ inferno; fig. einem co, in. Lol; } ader(4-), m. spacca- 
die - heiß machen, far rimorder adj Holunderthee (£-»-),n.de-| legne, taglialegne, n. 

alcuno la coscienza, far il diavo-| cotto di fior di sambuco, m. Holzbdber(4--), m. ghianda- 
lo ben nero; etwas hinter tie-wer| Holunke, f. Halunke. “i [di legname, m. 
fen, far la bandiera. Holz, n. legno, legname; bosco, Ho apg opel (4-), m. traflico 
Höllenangft (4--), /. ango-| m. selva, /i batte -, legna dura, Hol;hAndler(£--),m. vendi- 
scia mortale, ambascia mortale,| 7; weiche -, legna dolce, /.; der] tor dilegna, mercante di legna- 
fi; - andîteben, esser preso da an- Sitſch zieht zu , (cacc.) il cervo si] me, m. 

goscia mortale. rimbosca ; in - arbeiten, lavorare Holzhauer, f. Holzhacker. 
Pfitenbraud (£o-),m.tizzo-| in legno; ins - fahren, andar al[Holzhaufen (£-»), m. catasta 
u d'inferno, m. anima dannata,f.| bosco per caricar legna; - baden, | di legne, /. mucchio di legne, n. 
pOllenbrut(4<-),/. razza, o| spaccare legne. ee Lolzibt\ (4), «gg. legnoso, 
genia infernale, /. PFA SLA I orli m. mela zal-[Holzig / ligneo. 
Sillendrade (4 -, m. dra-[Holzapfelbaum (£---), n.|Holjtammer(£-»), J legna- 
gone infernale, in. melo salvatico, mn. de stanza delle legne, f. 
Pöllenfahrt (£o-),f. discesa| Holzarbeit (2 -=), f. lavoro Holzkeil (Z-), m. conio, m. 
af inferno, f. di legno, in. zeppa di legno, f. 
H&Ollenfener(4=-=),n. fuoco] Holzarbeiter (1, m. le.] Holzkohle (£-»), J carbone 
d'inferno, m. [acheronte, m.] gnajuolo, artefice che lavora di] dilegno, in. 
8 Is! ug (£--), in. stige,| legname, m. . Holzland (£-), n. paese copio- 
£öllenfüärf(£-—-),m. principe Holzart (- spezie di legno, | so di boschi, paese pieno di fo- 

de’ demonj, satanasso, m. . genere di fegno, o di legna-| reste, paese selvoso, m. 
bIllengeift(4--), m. spirito| me, m. [so.|Holjleger(£-»), m. misurato- 
d'inferno, m; furia infernale, f. Holzartig (4--), 188. legno- ee m. 
Höllengeftant (4--), m.|folzafde (£--), J. cenere diltHölzlein,f. Soͤlzchen. 

pozzo infernale, x. legno, n. Holzmagazin (42g), n. ma- 
Söllengluth (22 „ f. ardore| Holzart (4 0 7 asce, scure da] gazzino della legna, mn. 
infernale, m. (m.] spaccar legni, f. Holzmangel (£-»), m. care- 
HöllenhbundlL»- -)n.cerbero,| Holzbauer (1-9), m. contadi-| stia, o mancanza di legna, /. 
Höllenkınd, n. f. Hoͤuenbrand.] no che mena legna da vendere, n.] Holzmarkt (4-), an. mercato 
Höỹöllenmarter (42, tor- Holzbein (2 ), n. gambadile-| delle legna, zu. 
mento d’inferno, m. gno, f. [legno, /. Holzmaß (-), x. misura per le 
Höllenmaſchine (477 ,, Holzbild (-), n. immagine dij legna, 7. [re la legna, in. 
macchina infernale, f. [marter.|Hol;birn (420% J pera salvati- Bee (£-“), n. misura- 
aliene (Zu), f. Loͤlen⸗ ca, / (ro salvatico, n. Holzmeſſer (4 =), m. misura- 
Höỹllenpforte (42), J. por- 90 zbirnbaum (42) mn. pe- tor delle legna, m. . 
ta dell’ inferno, f. Holzbod(£-), m. cavalletto da Lolznagel (£-»), m. cavie 
Höllenpfuhli£--), m. aver-| segar legname, „n. chio, n. cavicchia, . 
no, zn. palude stikia, /. Holzboden (4--), m. luogo|&olzrabmen(£-»), m. corni. 
H 8 llenreich (4--), . regno| dove zi rinserra la legna da bru-| ce di legno, telajo, m. 
infernale, arco, n. ciare, m. (legno, m. Solzfäge (Lew), f. sega, f. 
Höͤllenrichter (£---), m. Holzbruͤcke 42, ponte di| Holzſcheit (£-), n. pezzo di 
iudice dell’ inferno, mn. Holzbuͤndel (4% n. fascetto| legna, m. [boschi, m. 
Hoͤllenſtein (£»-), mn. pietra| di legno, ra. Holzichlgg (£-), m. taglio de’ 
infernale, /.; caustico attuale, m.] Hoͤlzchen (2), n. legnetto, le-{UWolzfhldger(4-=),m. taglia- 
Höllenttrate(£--»), f. sup-| gnuzzo, fuscellino, n. legna, falegname, in. 
lizio infernale, m. pena dell’in-| Hol; dieb(4-), m. ladro che ru-[Polzſchneider (4 Y), m. inta- 

È rno, f. ba legna de' boschi, n. gliatore in legno, n. a 
SULLO (£w), agg. infernale,| fol; DdDiebftabl(---), 22. furto beinen e beccac- 
dell' inferno; fig. terribile, orren- di legna de' boschi, m. cia, boscajuola, f. 

do; incomportabile; eccessivo ;| Holzen (4), v. u. far leꝝne, t [Holiſchnitt (£-), m. intaglio 
-, avv. eccessivamente, crudel-| gliar legne nel bosco; (furn.){ in legno, zn. stampa di legno, f- 


mente, acerbissimamente. riempiere il forno di legne; ba-[Holzſchoppen (£-»), m. le- 
82 Im, in. cantiere, m. stonare, randellare. „ Sueja, f. [daja, gracchis . 

ol per (4 „, f. monticello, m. Holgern(£»), «gg. di legno, li- ou reier(4--),m. ghian- 
scabrosità, inegalita, /. gneo; boljerne Renſch, m. uomo] Holzſchuh (£-), m. zoccolla, m. 

olpericht (£-»),agg. sca-| disadatto, goffo, zoccolo, balor- | scarpa di legno, f. 

olperig broso, ineguale, do, in.; bölzerne Ragel, m. cavie-[Holzſchuhmacher (-, m. 
aspro. chio, m. cavicchia, 7. . | zoccolajo, m. 
HolunDer(4--), In Holzeffig(4--), m. acido pi- 881 0 (L=), mais 
Solunderbaum(-»-),J "| rolignoso, mı. (gli alberi, m.|Holziplitterc£-»),Sria di le- 
sambuco, ui. Ho 1 falle n (2, n. taglio de- gno, /. fuscello di legno, . 
Holunderbeere (£-»-»), £IHoljfäller(2-»), m. tatzliale-[Holzſt all (-), m. legnaja, stan- 


bacea, o coccola di sambuco, f. | gna, falegname, m. za delle legna, /. 
Holunderblàche(4----),f:lH0olzfarbe(4--),f color dile-| Hol;ftoß (£-), m. catasta di le- 
fior di sambuco, m. gno, ın. gna, f. legname stivato, m. 
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Holztaube ( „J. palombo, Hon igleſe „I raccolta] Babe Chemie bei ibm gehört, ho fre- 
colombo salvatico, m. (legno, m. di mele; stagione in cui le api] quentato le gue lezioni di chimi. 


Holztrank (£-), m. decotto di raccolgono il mele, / ca; ich babe fagen gebost, daß. ho 
olzung (4 ), f boscaglia, /; Pon igreich (==, 485. meli-| inteso dire, che...; haſt du width 
legnare, far legne, m. fero, mellifero. [vo, fiale, m. Neues gebört? hai inteso niente di 
Ho 1 une ech t (Le), n. di- Ho nigſcheibe (Luv), f. fa- nuovo! ich will nichts davon - non 
ritto di far legne, m. Honi ſchimmel (42 ), m. ne voglio saper nulla, non ne vo’ 
Holzverbrauch( 2 „m. prov- cavallo stornello, n. udir niente; iò babe es tanfend Mal 
visione di legna, / Honigſeim (£=-), m. mele ne- gebört, I. ho udito le mille volte; 
Holzvorre th (2 „mn. prov-| favi; mele vergine, m. In.] ch laſſen, farsi sentire; farsi 
visione di legna, /. Ho nigitein (£=-), m. mellite, udire; auf etwas , ascoltare, o 
Holzwaare (£-»),f. merci di Honigfüg (£*-), agg. dolce attendere a q. c.; ſcharf -, aver 


egmo, mercanzie di legno, /. pi. come il mele, melato. l'udito acuto; Melle , ascoltare, 
olzwagen (4 „in. carro dal Hon igtafel, ſ. Honigſcheibe. o udire alla messa, sentir la mes- 


trasportar legname, 2. [sno, {Son igthau (2 -m. . sa; die Predigt -, udire la predica, 
Holz wa nd(£-), f. parete di le. Ho nigtopf (Le), m. pentola| stare alla predica; pie Cingebune 


olz weg (£-), m. strada che] da mele, f. vaso del mele, m. gen der Vernunft —, dar retta ai 
mena ad un bosco, J. cammino|Ho nigtrank (£--), m. bevan- dettami della ragione; Bertlefuns 
nel bosco da trasportare il le-| da con mele, f. idromele, zn. gen -, frequentare le lezioni; wer 


gname; fig. du biſt auf dem Helzwe⸗[Honigwabe (Lev), V favo, nicht — will, muß füblen, prov. chi 


ge, è sulla falsa via, fiale, am. [melata, /. non vuol udire, deve sentire; - 
olzwerk (2 -), u. legname, »n. Honigwa er (Z= n. acqua] x. udire, m.; m 


€ ir verging - und Er 
lavori di legno, m. Pl; (arch. ) os- [Ho ni gworte (LL -.), n. pi. ben, io ne rimasi tutto stupefatto, 
J. 


satura, f. fig. paroline melate, parole da; “nani di pietra. ; 
Holzwurm (4-), m. tarlo, m. | zucc erate, /. p/. H renſagen (Luv), n. etwas 
Holzwurz (£-), 7 aristolo- Honigzelle (4u-.), S. cella| ton - wiſſen, saper alcuna cosa 
chia, / el favo, J. (onorario, m. per bocca d' altri. 
Holzzettel (£-»), m. polizza Honoratium (Luv), n. Hörer (£»), m. uditore, ascol. 
d'assegnamento per le 7 Honoriren -“Lv), v. a. ono- tanta ascoltatore, m. 
Homiletik (25 omileti-| rare. Horizont (2, mm. orizzonte, 
Hopfen (=) in. lupolo, luppo- m.; fig. das geht über meinen =, ciò 
), m.| lo, m.; an ibm iſt — und Malz vetlo- mi sorpassa; a tanto non giunge 
compositore d'omilie, m. [letico.| ten, è persona incorreggibile; èl il mio intelletto; è fuori della mia 
Homile tiſch (222 „gg. omi- un pan perduto. sfera. 
Homilie (-w£),f. omilia, f. Hopfen (2), v. a. conciar la Horizontal (-e 
Homogen ( “4), agg. omo-f birra co’ 7 zontale; - . i 
geneo. le er, ſ. Hopfengarten. Horizontallinie (2 
Somonpm(--4) agg. Ho p enbau(t=_), m. coltura uf linea orizzontale, , 
Howonymiſch (-w£Lr), fomo- de’ lupoli, /. . Hörkraftz-),r. facolta nditi- 
nimo. i Hopfengarten (49 Y), m. va, / senso dell' udito, m. 
Honig (2 n. mele, miele, m.;{ orto di lnpoli, m. Horn, u. corno, m.; (an Händen) 
wilde —, mele di api salvatiche, | Ho fenfeld (Lu), n. campo callo, n.; Stoß mit den Hörnern, n. 
m.; mit — gemacht, melato, condi-| di lu oli, m. cornata, /.; fig. er hat ſich die Gore 
155 keim (“ “-), m. brocco,| ne noch nicht abgelaufen, non & an- 


fare il mele; nach ſchmecken, ga- o germoglio di lupolo, ın. cora scozzonato; fl die Körner 
r di miele; aver un gusto me- Hopfe nra nee (Luv), f. vi. abftofen, rompersi le corna; bie 
ato; einem -— um den Bart ſchmie⸗ticeio di lupoli, n. Hörner 


abwerfen, rinnovar, o mu- 
ten, fig. dar parole melate ad uno, Hopfen La nge (2 , , per-] dar te corna; 
far moine ad uno. tica da le 


Honigapfel (£=-»), in. mela lupoli, f. a fusa torte; bas — blafen, suona- 
Daran J. del mele, / Hops, m. salto, m. [rellare.| re il corno ; fig. in ein — blaſen, 
i . coltura $ 3 pſen (40, v. a. saltare, salta- agire di concerto, conspirare; 


rbar(£-), agg · udibile. mit den Hörnern tegen „ corneggia- 
rina, f. [da mele, /. Horchen (Le), v. n. ascoltare,| re, cornare; fig. Hörner tragen, 
È onigblume (42 ), J. fiore| orecchiare, sorrecchiare, stare ad portar le 


chi { 4 Ten 9 si eser cornuto. 
onigeſſig ( ), m. ossi-| ascoltare. ornachat “-), m. ata 
mele, 225 È i Horcher ( , m. colui che sta in diasprata rossa, /. : * 
Honigfladen (Z--), m. fa-| ascolto, colui che orecchia; der Ho rudhnlich (4 agg. cor- 
vo, fiale; pane Pepato, pane unto| an der Wand bört feine eigne Schand, | neo, simile a corno. nia, /. 
di mele, m. prov. chì sta in ascolto sente dir Hornambos (2 -), m. bicor- 
Honiggefaß 4g), u. (bot.) ] quel che non piacegli. : Hornarbeit (425 lavoro di 
nettario, n. [come il mele. Horde Le), f. graticcio, canic- corno, % opera di corno, f. 
Honiggelb (2. -,, “88. giallo| cio, m.; (füt Schafe) pecorile, a |Sornarbeiter (£--w), no. la- 
Honiggeru ch (Lu), m. odo- ghiaccio, in.; orda, f. voratore in corno, m. 
re melato, odor di mele, m. Hordenweiſe „ avv. a Sornartig ( „agg. corneo, 
Honigge ſchmack (4 “-), m.| orde, truppe a truppe. i di natura del corno. 
sapore di mele, m. Hören (20 v. a. udire, sentire, Horn blaͤſer 2 “),m. suona- 
oniggeſchwulſt (£--), I dar ascolto, ascoltare; host ein- tor di corno, m. 
meliceride, /. [edisaro, m.] mal! sentite un ho“! ich babe nicht Horn blen de (42g), f. (min.) 
So nigklee (Lu) m. (bot.) ] barauf gebért, non ci ho atteso, anfibola, iperstena, /. 


Honigkuchen (4 -, m. be-| non ci ho badato; das last ſich I Hornbuche (42), f. Hage⸗ 
ricuocolo; confortino; favo, n. | non c'è male; er Jagt nichts von fi buche. 

Honigleim (4 , n. colla dif -, non ci dà di se alcuna nuova, Sörnden (£»), n. cornicino, 
miele, /. non ci fa saper nulla di se; ich] cornetto, m. 
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en (£L-=), m.|jfofenguùrtel (Z=—-»), m. ein-[Hufſchmied (£-), m. maniscal- 
Horndreher tornitore in] tolino delle brache, ın. co, m. ea. /. 
corno, m. [corna. [ Hoſenheber, f. Foſentraͤger. Hüftader (42M vena sciati- 
Hirnen (£=), v. «. fornire dilfbofenEnopf(4--), m. botto-[Hüftbein (4-), n. osso dell 
Hoͤrnern (4g agg. eorneo, dij ne delle brache, m. anca, osso scio, x. 
puoi anca, coscia, / 
Hu ET RE alan: 


corno. [de' corni, m. A (£»-), m.brachetta, /. 
F m. suono [ Hoſen los (£= —), agg.sbracato, 


HOrmertrdger(£---),m.bee-| senza calzoni. [cacasotta, in.] eato, ancajune. ein. 
co cornuto, m. 1Hoſenſcheißer (Lu), n.] [Hüftknochen (£-»), f. Huͤft⸗ 
Hornerz (4-), n. miniera cor-[Hoſen ſchlitz (48 -=), m. spara- 


Huͤftweh (4 ), n. ent 
nea d’ argento, /. to delle hrache, m. Hiigel(4-), m. colle, m. collina, 
Sornfeile(4=), J raschiatojo, Hoſentaſche (42), f. tascal J. poggio, m.; kleine —, collinetta, 
M. lima da raschiar I' unghia de'] de’ calzoni, /. 4 poggerello, m. (collina. 
cavalli, /. Sofentriger(L=-), m. uso-|Hügeliht (L=), agg. simile a 
Hornſiſch (£-), m. cornioletto,| liere, tiracalzoni, tirabrache, n.] © dgeltg (£=), 158. sparso dì 
m. pesce balestra,/. lincorno ma- [Ho enzeuch (£--), 7. stoffa daf colline, coperto di poggi. 
rino, in: calzoni, f. (spedale, n. Hugenott (-»-£), m. Ugonot- 
H rnförmig (4-v), agg. eor-[Hoſpital (--£), n. ospedale,| to, m. 
nicolato, fatto a maniera di corno. [ Hoſpitalit (Y), zn. convit-[#Shugelein(4--),\ rn. collinet- 
Hornfüußig(£-»),agg.unghia-| tore in un spedale, in. Sügelden(£ww),f ta, /. pog- 
to, unghiuto. Hoſtie (Lew), J. ostia, J. gel Hub! int. uh! [Òerello, m. 
Sornbaut(4-),f.(andenFifen)] mweihte , ostia consacrata, f. Huhn, ꝑ. pollo, m.; junge , pol- 
callo, m. eallosita, f; (im Auge) Hott, int. giò! giò la! lastro, m. pollastra, pollanra, f. 
cornea, 7. Hub, m. levare, alzamento, m. Huͤhnchen (4 ), n. pollastrina, 
Horn haͤutchen (4--), n. pel- Hjbel(=), m. picciola| /. pollastrino, m. 
licola dura, membrana dura, Huͤbelchen( „n. romi-[Hühneraar, ſ. Huͤhnergeier. 
Hornicht (4 ), agg. cormmeo;| nenza, collinetta; inegualità, /][Huͤhnerauge (42 =), n. oc- 
eallos o. tumoretto; bitorzoletto, botton-| chio pollino, callo a’ piedi, n. 
Horniß (4% J ealabrone, m. | cino, m. Hühnerbiß (4--), m. (bot.) 
bornt[uft(4-),f. fettone, m. |Hubelig(£Z-»), agg. ineguale,| morgellina, paperina, pizzagal- 
Horntraut(£-), n. cerastio, m.] sparso di prominenze; tamoro-| lina, anagallide, /. 
Hornleiſte (42), / listella, | so, bernoccolnto. Huͤhnerbraten (£--»), m. 


regolo, m. Huͤbſch, «gg. bello, bellino, gen-| pollo arrosto, ze. 
Hornfalbe(£-»), f. unguento| tile, leggiadro, vezzoso, vago; |Bühnerbrühe (45. bro- 
per l’ unghia de' cavalli, m. bibfbe Mädchen, n. leggiadra gio-| do di pollo, m. 
Hornſchlange (4--), J cera-| vinetta, /.; bibite Pferd, n. bel 


sta, ceraste, f. cavallo, n.; das iſt nicht -, ciò non[fù 
Hornſchnecke (4--),/ bucei-| va bene, ciò è sconcio; , avv.| o rubatore di polli, . 

na, /. {corneo, m.] leggiadramente, avvenentemen-[Huhnerei (4--), n. uovo di 
H i (£-v), n. Argento] te, acconciamente, vagamente;| gallina, f. 
Huͤhnerfedern (Z,-»), f pl. 


Hornſpalte (£-»), f. Horn⸗ feid - ſtill, state un po’ quietini; 
kluft. (ra, /. = andſeben, avere bel garbo, avere] penne, o piume di gallina, f. 
Bornitein (£-), m. pietra du- bell’ aria, avere un bell’ aspetto. Ghbnerfran (£«-), J donna 
ornung (Zw), m. febbraio, 1. Hucken, ſ. Hoden. (cioni | che vende polli, . 
ornvieh (£-), n. bestiame Huckepack (4 -), ab. a caval-[Hühnergeier (42 ), m. nib- 
eornuto, m. Hudelei(-»4), f.scarabocchio,| bio, milvo, m. 


Hornvogel(£-v), n. calan,m.| acciabattamento, impiccio, im- 
Hornwerk (2), u. opera a cor-| broglio, m. corbellatura, cavilla- 
(stica, J.] zione, f 


Hähnergeſchrei (Zvv-), n. 
schiamazzo delle galline, m. : 

fi Sühnerhändler (£u-»), m. 
Hörrohr (4-), n. tromba acu-[Hudeln (4-), v. a. vessare, no-] pollajuolo, pollinaro, m. 
Hörfaal (£-), an. auditorio,| jare. travagliare, molestare; ſich Huüͤhnerhaus (£=-), n. pella- 


mditorio, m. - laffen, lasciarsi mangiar la tor-| jo, gallinajo, mn. 
Horſt, m. piceiol boschetto; ni- ta in capo. dbnerbof(4--), m. cortile 
do degli uecelli di rapina, m. Huf, m. unghia, Y. unghione, cor-| de’ polli, pollajo, m. 


Horſten (1% 9. m. (casc.) nidi-| no, in.; den — auswirken, pareggiar Huͤhnerhund (£v-), m. cane 


ficare, far nidio. l' unghia. da ferma, bracco, . 

Hort, mn. presidio, rifugio, so-|Hufbefhlag (28), in. ferra-[Hühnerkorb (4--), m. eesti- 
deg m. m. pl. tura del cavallo, f. no della ehioecia, m. 

Höschen (4 % J. pl. ealzoneini, |Hufe(<-), f. misura di terra di][ Hühnerlaus (4--), I pidoe- 

Hoſen (Zw), f. pi. calzoni, m.] 30 0 40 jugeri, /. chio pollino, . | 
pi prece fi po lange -, braco-| Hu feifen(£-»), n. ferro di ca- i ſ. Huͤhnerſteige. 
ni, calzoni lunghi, n. pl.; obne -,| vallo, m. [patico, m. nermagen (Zu-»), m. 


ventricolo di pollo, m. 
Hühnermann(t-—-), m. pol- 
lajuolo, pollinaro, m. 
Sübnermarkt (2 =- „ m. mer- 
cato de’ polli, m 


sbracato; bie - ans ziehen, ealar i Hu RO, r (£v=v), J cam- 
ealzoni; bad Herz in ben - haben, Hufhammer (4, n. martel- 
aver il enor nelle budella, eascar | lo da ferrar i cavalli, m. 
le brache. Huflattich (£-»), m. farfaro, 
Hofenband (4--), x. cintura| m. tussillaggine, f. 
elle brache, f. eordoneino, in.; Hufnagel (4), m. chiodo da’ ban ermilch (£w-),f. latte di 
Orden des blauen „ 177. ferri di cavallo, m. gallina, / ornitogalo, m. (erba). 
ordine inglese della giarrettie-|fiùfner(4-), mn. agricoltore, o| Sühnermift(£» -),m.pollina, /. 
ra, m. (delle brache, f | contadinn che possiede trenta Hühnerneſt (4=-), n. nido di 
Hoſenbund (4--), zn. cintura] jugeri di terreno, m. gallina, m. f 
Hoſenflicker (42), m. rap-[Hufſch 105 (£-), m. ferratura, Hühnerpaſtete (448,7 
pezzatore di calzoni, m. f.; calcio del cavallo, m. pasticcio di polli, m. 


304 ul 
uͤhnerſtall (22 -, n. pollajo, 
SCE ‚m. porla) 


Hun 


che ha bisogno di soccorso, bi- 


„ n. sognoso. 
Huͤhnerſtange (Zr --),f- po- Huͤlfsbeduͤrftigkeit (£v-v 
satojo, m. pertica della stia, 7 % bisogno, n. indigenza, ne- 


Huͤhnerſteige ( g/ fatla, /. cessità, f. (gio, m. 
Huͤhnerſteiß (42), m. grop- Huͤlſs boot (=), a. (mar. ) alleg- 
pone, o culo di gallina, m. a ben N. pl. sus- 
Sühmervich (4--), n. polla- sidjpel mantenimento delle trup- 


un 


becco di quattrino, non avrebbe 
da far cantare un cieco; wie- und 
Katze zuſammen leben, vivere, o es- 
sere come cani e gatti; da liegt 
der begraben, qui sta il punto; 
qui è il nodo dell' affare; wie ein 
armer - leben, menar una vita da 
cane; ſich wie cia — pladen, durare 
una fatica da cane; an kleinen Rie 


me, in. 
Huͤhnervo 


t 
diano de’ cli m 
tHühmermeh(£»--), n. mal di nicol 
i Ljaola, f.|Hülfsquellec£--), f. ripiego, 
nerweib (£w-), x. polla- 


castrone, m. 


3}: 


P 
(49 -= m. guar- H 


e, 17 

fs leiſtung, ſ. Huͤlfleiſtung. 
Ifémittel (<-»), n. ammi- 
o, ajuto, ripiego, mezzo, m. 


men lernen die Hunde Leder kauen, 
prov. non si comincia mai de’ 
gran misfatti; cin bleder - wird 
felten fett, prov. chi non risica, 


espediente, n. risorsa, /. non rosica; chi non si fa sentire, 


nerzudt(£4--),/ coltura) Hülfstruppen (£-»), f. pl.] deve patire; viele Hunde find des 
del pollame, cura del pollame, /. temp e, o milizie ausiliari, f pl. | Hafen Tod, prov. non si resiste al 
Hui, (), int. uh! ! in einem H uͤ fa vollAredung (£=-*),| numero; fon ich über den , fo 


—, in un attimo. 


H ut d, f. grazia, clemenza, beni- 
gaita, f. 1 
Suldgittin(4=©),f.Grazia,S dat 


Huldigen (48 ), v. a. rendere, 
0 
vassallaggio; fig. fare i suoi 
omaggi, corteggiare. 

Huldigung(4--)f/omaggio,m. 

rofessione di vassallaggio, /.; 
fig. rispetto, 21. venerazione, f. 

Huldigungseid (L£---), m. 
giuramento d' omaggio, giura- 
mento d' obbedienza, / 

£uldreid\(4-), agg. elemente, 

Huldvoll Sgrazioso, benigno. 

Hülfe (4), J. ajuto, soccorso, 
in. assistenza, sovve 


fs zu =! soccorso! ajuto! accor’ 
uomo! mit -, coll’ ajuto, per mer- 
zo, per via; ich weiß weder Rath 


noch =, non so più che mi fare; er Huͤlſen frucht (£=—), J. legu- 


fam mit zu —, venne in mio ajuto, 


venne in mio soccorso; am - bit⸗Hülſicht (4), agg. buccioso, | le; fig. covile, an. 


ten, domandare ajuto; zu - eilen, 
correre al soccorso; einem pferde 
die - geben, dar gli ajuti ad un ca- 
vallo; ju - kommen, venire in aju- 
to; - leiten, prestare soccorso, 
soccorrere, e ajuto; um 
ſchreien, chiamare, o gridare ajuto; 
mit Gottes —, coll’ajuto di Dio; die 
- ergeben laſſen, ordinare il se- 


questro. 

Hulfleiſtuns (£--),f. sovre- 
nimento, m. sovvenzione, /. soc- 
corso, soccorrimen 

te dlflid (409, 
Huͤlfreich. 

Huͤlflos (2), agg. destituto di 


soccorso, senza ajato, privo di|Pumpen (£»),m.ciotolone, bie- 


ajuto, abbandonato, derelitto; 


prestare omaggio; prestare Huͤlfszeitwort( 4 ),. (G am.) 


utione, /.| un mantello. 
sussidio, m.; (giur.) esecuzione, | Hul ſe (Au) 


to, MN. H u 
ſ. Behuͤlſlich, buon 


komme ich auch über den Schwanz, 
prob. dove va la nave può anche 
andare il brigantino. (m. 
i ndchen (4), n. cagnuolino, 
undearbeit (+---), J. fig. 
lavoro da cane, in. 
verbo ausiliare, in. Hundebiß (£--), m. morso di 
Alle (4%), /. viluppo, velo, in- | cane, m. 
voglio, involto, velame, .; -und Hundebrod (4--), n. panda 
Fülle, f. sopprabbondanza, esu-| cani, pan di tritello, u. 
beranza, grancopia, cucagna, f.; [Hundefell (£--), n. pelle ca- 
ſterbllche —, spoglia mortale, /.; die] nina, pelle di cane, f. 
- und Fülle haben, aver a ribocco, Hundegebell (L=), n. ab- 
aver a fusone, aver in gran copia. | bajamento, latrato, m. 
Hüllen (4-), v. a. involgere, Hundegeld (4 ), n. fam. mi- 
inviluppare, velare, coprire; ſich] seria di danari, f. 
in einen Mantel -, involgersi in A (Luv), n. 
genere de’ cani, m. 
i. buccia, f. guscio, Hundegeſicht (422, . viso 
m scorza; loppa, /. follicolo, m. cagnazzo, ceffo brutto, m. (m. 
Hülſen (4-), o. a. sgusciare, Hundeh ͤͤtte (1 „I eanile, 
sbueciare, sgranare, sbaccellare.[Hundejunge (£--»), m. bar- 
dasso, pezzo di birba, m. 
Hundelager (£-—-v), n. cani- 
[da cane, / 
Hundeleben (£--»;, n. vita 
Hundelod (Zu), n. canile, 
ın.; fig. prigione oscura, carcere 
angusta ed oscura, f. 
„ fu-[Hundepeitſche (42), 7. 
co, ealabrone, n.; fig. wilde -, per- rza pe’ cani, f. 
sona inquieta, f. Hundert(4-), agg. num. cen- 
Hummen (4 ), v. n. susurrare, | to; Gewiét von - Pfund, centina- 
soso î jo, quintale, in.; , n. centina, /.; 
Summer(4-), M. astaco mari- | ju Hunderten, a centinaja, in gras 
no, gambero marino, m. numero. 
Humor (, m. umore, genio, n. Hundertarmig (Low), agg. 
mor iſt (/ m. persona di] centomani, centibraccia. 


: (giur.) esecuzione, /. 
Lickfswiffenſchaft (Lew), 
enza preliminare, /. 

s wort (£-), n. verbo au- 


siliare, m. voce riempietiva, f. 


me, m. civaja, /. 


Hulfi leguminoso. 

Hum, aut. he! che chi! 

Sumaniora(--»L»), pl. let- 
tere umane, /. pl. 

Hummel (2, J. 


umore, f. bell’ umore, nm. Hundertaugig (Lo), agg. 
(-v£w), agg. di] che ha cent’ occhi; argo. 

Hundertblätterig(2-vn), 
agg. che ha cento foglie, centifo- 
lio [tesima, /. centesimo, m. 


Sumorifif 
buon umore, faceto. 


chierone, m. 


einen — laſſen, lasciar uno senza Humpeln (4 ), v. n. zoppica- |bBundertel(£»=),n. parte cen- 


soccorso. 
Huͤlfloſigkeit (L-—-) 
bandono, . privazione d 
privazione 
zione, f. 
Hulfreich (£-), «gg. soccorre- 
vole, ajutevole, pietoso; bülftride 
Hand leifen, porgere una mano 
pietosa. . 
Lälſz zen (4-), n. coadjutoria, 
dülfs armee (£4=--), f esercito 
ausiliare, mn. 
vuͤlfsbedürftig(4 gg. 


F. ab- 
ujuto, 
soccorso, dereli- 


re, andar zoppicone. Hundertellig (£u-=), agg. 
Hund, m. cane, ın.; fig. magi: di cento braccia di misura. 

goldo, can mastino, can rinegato, |punbderterlei(4->-),ugg.di 

ın.; er iſt mit allen Hunden gebegt, è | cento spezie. 

una lepre vecchia, è bagnato e Hun TA ch (£4-=), 

cimato; er if fo bekannt, wie ein Hundertfäaͤltig iu 

buntet , prov. è conosciuto come | tuplo, cento volte tanto. 

r erba cattiva; è più conosciuto Hundert fuß ig (4---), agg. 

della betonica; er ging fert wie ein] che ha cento piedi, centupede. 

begoſſenet —, se n' andò scornato; Hundertj ant ig (Leu), agg. 

se n' andò colle trombe nel sac- | centenario, che ha cent’ anni. 


co; er kaun nicht einen - and dem Hundertkoͤpfig (4, agg. 
Ofen zu lecken, prov. non ha un che ha cento teste. 


188. 
cen» 


un 
Hundertpfuͤndig (t--»), 
agg. di cento libbre, che pesa 
cento libbre. 


Hundertſte (4--), agg. cente- 
simo; bad - ind Tanſendſte miſchen, 
saltar di pala in frasca. 

Sundertrheil(£»--), m. cen- 
tesima parte. f. (so de’ cani. 

8415 8c agg. pauro- 

Hunde ul (L=-), m. am- 
mazzamento de’ cani, m. 

Hundeſchnauze (£---), f. 
muso, o ceffo di cane, m. 

Hundeſtall (48), m. canile, 
m. stanza de’ cani, cuccia de’ ca- 


ni, f. 
Hundeſteuer (4£---), / im- 
posizione sa’ cani, /. 
Hundetrab (£v-), m. trotto 
cane; piceol trotto, m. 
Hundenogt(L--), m. 
Sundemwdrter(4---),f ca- 
nattiere, m. [stra, f. 
Hundezeichen (4 n. pia- 
Hundin(4-),f cagna, /.; kleine 
cagnuolina, cagnuola, /. 
Hindifd (£“), agg. canino, ca- 
gnesco; -,«vv. da cane, a guisa 
di cane. (rana, /. 
Hunds apfel (4 ), m. melan- 
Hundsblume (£-»), /. dente 
di leone, m. cane, m. 
Hundsfett (£-), n. grasso di 
Sunbdéfott(4-), m. serpotta, 
baronfottuto, bagascione, vigliac- 


co, m. 

fpundéfitterei(---4),/.ha- 
ronata, birbonata, codardia, dap- 
poecaggine, /. [tuto, infame. 
fundéfittifd(4--),4gg.fot- 
Hundsgerecht (£--), 488. 
(cacc.) pratico di addestrare i 
eani. (celeste, m. 
Hundsgeſtirn (4--), n. can 
Hunds haar (£-), x. pelo di 
cane, m. (canina, f. 
Hundshunger(£-»),m.fame 
Hundskamille (4 /. co- 


a, f. ne, f. 
Sundéfopf(£4-),m.testa di ca- 
Hundsnaſe (£--), J. naso di 

eane, m. 

Hundsſtern (4-), m. (astron.) 
sirio, can celeste, m. 
Hundétag(4-), m. giorno ca- 


niculare, N.; Hundstage, pl. giorni] bordellare, andar a puttane. 


eanicolari, m. pl. canicola, / 


undstass ferien (42 == puttanesca, F modi puttaneschi, 


€ pi. ferie caniculari, / 
u 


ndswuth (4 -), / rabbia ca- Hufen balg (Zw-), m. putta- 


nina, idrofobia, /. 


Hundszahn (4 ), m. dente ca-| Huren 


nino, dente feritore, m. 


Hundszunge (£--), F cino-[Hurenbock (4--), m. putta- 


glossa, /. 


Sänengrab (Lu-), n. sepol- SL [coi (£uv=-), n. 


cro di giganti, zn. 
Hunger () 

mos fa, voglia { 

einen anferorbentiiben —, 


m. fame; fig. bra- 


to; - leiden mifien, dover patir la 
fame; 
Ital 


ntensa, J.; ich babe[furengefindel (£----), m. 
ho una] bordaglia, canaglia, /. 

fame che la vedo; - haben, aver Hurenglüd(£--), n. fortuna 

fame, sentir fame, essere affama-| da puttana, fortuna non merita- 


ta, f. 
Hungerd ſterben, morire dilfurenhang(4--),n. bordello, 
. WB. II. 


ur 


fame; ben - fillen, sfamarsi, ca- 
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postribola, lupanaro, m. 


varsi la fame; - if der beſte Kch,i Hurenbengft(4--), \m.put- 
rov. il miglior condimento è lal furenjdger(4=--),f tanie- 
ame; a fame pane. re, bordelliere, mn. m 


Hurenkind (4--),n.bastardo, 

Hurenleben (4---), n. vita 
meretricia; vita diasoluta, / 

Hurenliebe (L+-*), f. amor 
meretriclo, amor di puttana, m. 

Hurenlied (4--), n. canzone 
oscena, /. 

Hurenloch (4--), n. poreil di 
Venere, chiasso, postribolo, m. 
furenmdfig(4---),agg.me- 
retricin, puttanesco; , «vv. in 

modo puttanesco, da puttana. 
Hurenneft(4--),n. porcil di 
Venere, chiasso, m. (ſindel. 
Huren pack (4), ſ. Hurenges 
furentradbt(4--), /. foggia 
delle puttane, /. vestire puttane- 
sco, m. 
Hurenvolk (£--), n. borda- 
glia, canaglia, f. [impudica, /. 
urenweib (4--), n. donna 
urenwinftel(£»-»), m. lu- 
panare, chiasso, bordello, n. 
Hurenwirth (£» -), m. mfha- 


fungerig(4--), agg. affama- 
to; che ha fame; ich werde , ca- 
mincio ad aver fame; - machen, 
affamare, far venir vaglia di man- 
giare; - fein, aver fame, sentirsi 
fame; einem bungerigen Magen iſt 
ſchlecht predigen, prov. ventre digi- 
nno non dk ndienza a nessuno; 
der Satte weiß nicht, wie es dem Hung⸗ 
tigen zu Mutbe il, prov. il satollo 
non crede al digiuno. 
Hungerkur (4. dieta ri- 
gorosissima, /. 
Hungerleider(£»-»),m.sor- 
dido, spilorcio, pidoechio affa- 
mato, m. 
Hungerleiderei(---H,f 
spilorceria, sordidezza, /. 
Hungern(4-),v. n. imp. aver 
fame, essere affamato, sentirsi 
fame; mich hungert, ho fame; mich 
hungert danach, ne ho appetito. 
Hungerquelle (4---),/-sor- 
gente secca, /. (carestia, / 


Hungersnoth(L=-),/ fame, no, m. [ruffiana, /. 
fungergtod(<--),m. mortel Hurenwirthin (£-), J. 
cagionata dalla fame, /. Hurenwirthſchaft (4722. 
Sungertburm(L£--), m. torre] ruffianeria, /. [delliere, m. 


della fame, /. 

Hungertuch (48 -=), n. panno 
nero, in.; fig. am Hungertuche na: 
gen, vivere a stecchetto, vivere di 
limatura. 

Huͤpfen (4), v. n. saltellare, 
saltarellare, saltabellare, balzel- 
lare, corvettare; dot Freuden —, 
esultare, saltar di gioja. 

Huͤpfend (4), agg. e part. sal- 
tellante, balzellante, saltellone. 

Hüpfer(t»), m. balzatore, sal- 
tatore, m. 

Hürde, f. Korde. i 

Hure (/ puttana, meretrice, 
bagascia, cialtrona, baldracca; 
carogna; donna pubblica, /.; ein 

Märchen que machen, defiorare, o 
sedurre una zitella; zut — werden, 
prostituirsi, metter il sun corpo 
a rendita, mettersi a fare la put- 
tana. . 

Huren(+»), v. n. puttaneggiare, 


Surer(4-),n. puttaniere, hor- 
Hurerei (2), // fornicazione, 
uttaneria, /. puttaneggio. in. 
gu reriſch (1M agg. mere 
Huriſch (=), tricio, put- 
tanesco, lascivo. 
urkind (5), ſ. Hurenkind. 
urtig ), ARE: pronto; le- 
sto, svelto, spedito; - auf den 
Beinen, presto di gamba; , auv. 
subito, prestamente, speditamen- 
te, prontamente. 
Hurtigfeit(£»—-),f. prestezza, 
speditezza, sveltezza, lestezza, f. 
Hu so r (CY, m. ussaro, m. 
Huſarenmütze (--»), J. 
beretta d'ussaro, /. 
HSufarenpferdD(-Lv-), n. ca 
vallo d'ussaro, zn. 
Huſarenregiment (822 
-), m. reggimento d'ussari, m. 
Huſarenfäbel (-Lv-»), m. 
sciabla da ussaro, /. 
Huſarentaſche (Low), f 
taschetta degli ussari, /. 
Hufarenuniform-4----), 
Sf. montura d'ussaro, assisa d'us- 
saro, /. 
Huſchen (£-), v. a. schiaffeg- 
giare; , v. n. scappar presto. 
Huften(4-),m. tosse, tossa, J.; 
den- bekommen, beccarsi la tosse; 
-, v. n. tossire, aver la tosse. , 
Hut, m. cappello, n.; breiedige —, 
cappello a tre corni, cappello a 
tre becchi, m.; - Ruder, pane di 
zucchero, m.; den- ab! abbasso 
il are es fehlt ibm unter dem 
Sute, ha poco sale in zucca; è 
scemo di cervello; den - abneb: 
men, cavarsi il cappello, scappel- 
larsi; den — en: mettersi il 


Hurenart (£--), J. maniera 
m 
naccia, fi; bastardo, m. 
lick (£--), m. sguardo 
uttanesco, m. 


niere, bordelliere, m. 


astardume, m. progenie bastar- 
da, /. 
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voro di fucina, m. Hymen (£»), m. (mitol.) Ime- 
Huͤtten arbeiter K r- n. neo, m. (lode di Dis. [. 
laborante di fucina, minatore, m. Hymne (2) /. inno, m. oda in 
Hutten bau (£=--), m. lavori[ Hyperbel (-4-), J. iperbola, 
nella fucina, m. pl.; scavo delle] iperbole, esagerazione, /. 
miniere, n. a Hyperboliſch (--4v), agg. 
Sittengezdh(4---),n. uten-| iperbolico; -, avv. iperbolica- 
sili delle fucine, m. pl. mente, con esagerazione. 
Süttenherr(£--), m. padro-| Bnpochonder (--Lv), m.ipo- 
ne d'una fucina, m. condro, n. [condria, f. 
. futtentrdke(4--<),f. ieo-[ Hypochondrie (282% ipo- 
Hüten (4 ), v. a. guardare, eu-] ria de' metalli, / Hypochondriſch (-- „agg. 
stodire, tener in guardia, invigi-[Hüttenkatze (42), f. asma 
lare; das Bett , esser obbligato| de’ fonditori delle miniere, m. 
a letto; das Haus -, guardare la] Hütten mann (==), m. lavo- 
casa; non uscire di casa; die] ratore nelle fonderie, m. 


cappello; coprirsi; unter einen - 
bringen, accordare il sentimento 
di più persone. 

Hut / guardia, custodia; pastu- 
ra, J. pascolo, m.; auf feiner - fein, 
star in guardia, star sull’ intesa, 
andar guardingo, aver gli occhi 
in capo. [pello, m. 

utbanbd(£-), n. nastro dicap- 
ütchen (4-), n. cappelletto, 
cappellino, m 


7 ; 
fittenfundige(L---v),m. raid (-uude), 
efe(--Lw),f. ipotesi, 
re supposto, m. 
dy pothetiſch (g), aus: 
ipotetico, suppositivo; —, «vo. 
ipoteticamente, per ipotesi. 
Hyſterik (4 isterica, ma- 
lattia uterina, f. (eo. 
Hpſteriſch (Lo), agg. isteri- 


ibm, guardati da lui, tienti în 

guardia. 

Hüter(£-), m. guardiano, eu- 

stode, m. guardia, / 

Hüterin (£-»), /. guardiana, 
ardatrice, /. ci cappelli, / 

Kurfabrit (£=-), J fabbrica 
utfabrifant(4---),m.fab- 

bricatore di cappelli, cappella” 


jo, m. m. 
eur fever % pennacchio, 
0 


75 metallurgico. 
Hüättenmeifter (£--“), m. 
capo mastro d’una fonderia, m. 
Hüättennicht (£--), n. turia, 

a degli Arabi, / : 


rale, /.; gelbe , orpimento, m.; . 
rothe -, risigallo, m. J N i, la nona lettera dell’ alfabeto 
Huͤttenſchreiber 42 = m.] I int. eh! ebbene! [tedesco. 
scritturale d'una fucina, m. a: e (2 „ tasso, m. 
Hutform (£-),f. forma del cap- Huͤtu ng (4), J. guardia, eusto- IJ biſch (2 Y., f. Eibiſch. 
pello. /. [cappello, m.| dia, f. [scolo, m. Ich, pron. pers. io; ich bin, son 
ui tter(£-»), n. fodera dil&utung (4% /. pastura, J. pa- io; o ich Armer! o me fnfelice' o 


£utfurteral(£=»-), n. cap-[Hutzucker (1), m. zuechero| misero me! n povero me! 
pelliera, / portacappello, m. in pane, m. 5 IIchheit (4 individualits. / 

Huth, / ſ. Hut. Huzel (40 f. spicchio secco di Ichneumon (4), n. ienen- 

Huthandel (£--), m. traffico] mela, o di pera, m. pera, o mela| mone, m. (grafia, /. 
di cappelli, commercio di cap-| secca, f. Ichnographie (2 ieno- 


pelli, m. Huzelig (==), agg. imboz- 
Huthaͤndler (£-»), m. mer-| zacchito, raggrinzato. 
cante di cappelli, cappellajo, m. [Huzelbaͤck er (£-—-), m. cat- 
Hutkopf (£-), m. forma dell tivo fornajo, m. 
Ho, J. eucuzzolo del eap-[IHuzen (4 ), v. a. scoccoveg- 

pello, m. giare, dar la berta. (m. 
Hutkrämpe (4 f. tesa, o 8 (Y, m. giacinto, 
piega del cappello, m. [lajo, m. Hyacinthe (4) f. giacin- 1 idea, /. 
e (£-»), m. cappel- to (fiore), m. . Deengang(-£4--),m. corso, 
Hutmachergeſell (4 T- Hoder (4 %, idra,/. (ca, f. o filo delle idee, m. 

m. lavorante cappellajo, m. Hydraulik (-4-), J idrauli-[Ideen verbindung (22 
Hutmacherhandwerk (2 Hydrauliker (2 m. idrau- g), f. associazione delle idee, f. 
-), n. mestiere del cappellajo, m.] lico. ì [lico.|Fbeenmelt(-4--),f mondo 
Surmaderin(£--),f cap-[Hyd rauliſch (4 08s. id rau- ideale, m. 

pellaja, moglie d'un cappellsjo, Hydrogen (-n. idrogeno, m. Identiſch 140), agg. identi- 


Ichthyologie (---»L), 7 
ictiologia, f. 
ee 
Idealiſch (2c), agg. ideale. 
Idealismus (---4-), m. 
idealismo, m. 

IJdealifft(-- L),m.idealista,m. 


m. pello, n. Hydrograph (--), m. idro-| co; , avo. identicamente. 
Hutrand (4 ), m. orlo del cap-| grafo, m. (idrografia, /1Jbentitdt(---4),fidentità,f. 
Hutſchachtel (£-»), f. carto- e (Y), JIdiot (=), m. idiota, idioto, 

ne, scatolone, m. H ? drographiſch(e asg. ignorante, m. 

Huͤtſche (40, Y sgabello, sga-| idrografico. Idiotiſch (2 ), agg. idiota. 
belletto, m. [re, strisciare.| Hydrologie (--»L), f. idro-[Idiotismus (,n. idio- 
logia, f. (idrologico. | Jdol (, n. idolo, m. [tismo,r. 


Hu gh en(£»), v. n. sdrucciola- 
Hutſchnur dt cordoncino, 
o cordone di cappello, m. 
Sutftaffirer(£=-<), m. colui 
che monta i cappelli. ' 
Hutſtock, m. F Hutform. 
Huͤttchen (4), n. capannella, 
capannuccia, f. 
Huͤtte (290, f. capanna, / tugu- 
rio, m.; casuccia, casupola, / 
Huͤttenamt (‘--), n. uflicio 
delle miniere, o fonderie, m. 
Huͤttenarbeit (4---), J la- 


. (med), agg.|Gbplie(-4-),f. idillio, m. 
ndbrometer(--4-),m.idro-|$jge{(£4<),m. ricco, porco api- 
metro, m. [metria, /. noso, m. 
Hydrometrie (28, idro- Igelfiſch (£=-), m. riccio ma- 
Hydroſtatik (--4-), J idro-| rino, echino, m. [rice, f. 
statica, f. (idrostatico. | Jgelsknospe (4--), J. ca- 
Hydroſtatiſch (--4-), agg. elftein(4--), m. echinite. 
Hygrometer (e), m. igro- m, pron. pers. gli; a lui. 
metro, igroscopio, m. [metria, . Ihn, pron. pers. lo; il. 
Hygrometrie (22%, igro- Ihnen (4, pron. pers. loro, a 
Hygrometriſch (22), agg. loro, gli, adessi, ad este; a Lei, è 
ì J. e. 


igrometrico. 
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pinione; was es anch - iſt, 1 zem, fra poco; in meinem Leben, in 
que sia; - größer werden, divenire vita mia; in der Mittagsſtunde, all' 
ognora più grande. ı ora di mezzodì; in der Nacht, «du- 
Immerdar (4--), avv. sem-, rante la notte; in ter Trunkenheit, 
premai, mai sempre, in perpetuo.| nell’ ubbriachezza; im Sommer, di 
Immerfort (28 =), cov. sem-| siate; es gebt mit im Kopfe herum, 
pre di continuo, ognora, conti-| mi gira per la testa; ich ſage es dir 
nuamente, continuatamente, per- im Guten, telo dico colle buone; 
petuamente, incessantemente. ſich in die Leute ſchicken, conformar- 
Immergrun(+--), n. sempre- si, o accomodarsi alle persone; 
viva, pervinca, f. in den Tag hinein ſchlafen, dormire 
Immerhin (2 -=), «vv. sia pu- sin a giorno molto avanzato; ix 
re, l'accordo, lo concedo. den Stand der Ehe treten, entrare 
Smmermebr(+--), avo. ogno-| nello stato matrimoniale; in Un- 
ra più, sempre più. gnade fallen, cader in disgrazia; 
Immerwaͤhrend ( ap. in eine Perſon verliebt fein, esser in- 
perpetuo, sempiterno, continuo, | namorato d’una persona. 
permanente, durevole, costante; |Jnauguraldiffertarione- 
„ avv. perpetuamente, eterna-| -4--—---),/. dissertazione in- 
mente, in eterno, in perpetuo. augurale, /. 
Immerzu (4--), avo. conti-|Inbegriff(4=-), m. compen- 
nuamente; sempre avanti; - Kut dio, contenuto, mt. 
{ber ! tocca via, cocchiere! avanti, Inbrunſt (4-), J fervore, ze- 
avanti! lo, ardore, m. 
Immittelſt (-4-), avo. in Inb ruͤnſtig (£-»), agg. fer- 
questo mezzo; frattanto, intanto.] vente, fervoroso, fe 0; a vv. 
Immobiliar (eg), «gg.| ferventemente, con fervore, fer- 
concernente gl’immobili. vidamente. 
Fmmobilien(--4>), n. pd. Inbruͤnſtigkeit (£---), f 
beni stabili, immobili, m. pl. fervore, zelo ardente, m. 
Immoralitàt(---=+),fiim-|Inbrinftiglih(4---),(.Ins 
moralità, /. . [munita, /.] brünftig. 
Immunitat (---+), £ im-|Sncaffo (4), m. (merc.) ri- 
Impaſtiren (2 ), v. 4. (piu.) ] scossione di danari, / incassa- 
impastare. imperativo, m.| re, m. [ne, 7. 
Imperativ (), m. (srem.) Inciſion (vH, J. incisio- 
Fmperfectum (£--»), n.|Inclufinpe(--4-), «vv. inclu- 


Ihr, pron. pers. voi; suo, sna: 
a lei, le; la loro, ai lora; - bei 
ten, dar del voi. 

Ihrer (4, pron. pers. di lei: 
di essa; di colei; di loro; es 
waren - ſechs, erano in sei, erano 


sei. 
hrerhalben, (£--»), avv. 
Ibretwegen \ per amar di lo- 
Ihretwillen ro, o di lei, per 
cagione di loro, o di lei, per via 
sua, per via di loro, o di lei. 
Shrig (£=), pron. poss. suo, 
sua; loro; ich bin det Ibrige, divo- 
tissimo servo di lor zignori; fie 
bat das Ihtige gethan, ella ha fatto 
il suo dovere; es iſt nicht meine 
Eduld, ſondern die Ibrige, la colpa 
non è di me, ma di essa; die Ihr 
gen, m. pl. i suoi, i loro; i paren- 
ti di lei, i parenti di loro. 
Yhbro(+-), pron. - Gnaden, Vos- 
signoria illustrissima; — Kaiferli« 
be Raieſtät, Sua Maesta Imperia- 
le; - Königliche Hoheit, Sua Altez- 
za Reale. [ad uno. 
Ihrzen (4), v. 4. dare del voi 
Illumin ar (Y, m. illumi- 
nato, in. (illuminazione, / 
llumination (222, J. 
lluminiren 24), v. a. 
illuminare; colorire. 
Jiiaminirer(---4-), m. eo- 
loritore, miniatore, m. 
Jlluminirkunſt (C2, J. 
miniatura; arte di miniare, o di 
colorir (rami, stampe), f. 


Ime, f. Ulme. imperfetto, m. sivamente. 
[tif (£»), m. faina, puzzola, J. |Jmperia t (-- 4), m. imperia-|Jncognito (-L--), «vv. inco- 
m, prp. (Ratt: in dem) nel, nello, | le, zecchino imperiale, m. guito, incognitamente; das - des 


obachten, tenere l'incognîto ; - blei⸗ 
ben, serbar l’incoguito; — teiſen, 
viaggiare incognito. 

Indelt (£»), n. guanciale, ca- 
pezzale, m. 

Indem (—4), cong. siccome, 
giacchè, poichè, allorchè, intan- 
tochè, posciachè ; essendo ehe; 
ich angeben wollte, nel punto, o nel 
momento ch’ io voleva sortire; - 
ich ſchrieb, nel mentre che stava 
scrivendo. 

Indep(-L), 1 8 5 frattan- 

Indeffen(-4-),f to, intauto; 
in questo mezzo, in questo men- 
tre; nel mentre; peraltro, ciò 


nella, in; Angeſichte, a fronte, in 
cospetto; — Falle, daß. ., in caso 
che...; - Zrüblinge, nella prima- 
vera; - größten Regen, nel più for- 
te della pioggia; - Namen des Ko: 
nigs, in nome del re; - Kriege, in 
tempo di guerra; - vorigen Mona: 
te, il mese passato. 
Iman (4), m. imane, m. 
Imbiß (4-), m. boccone, m. co- 
lazione, f. 
1 Immaßen (2 ), cong. in tal 
modo, in considerazione. 
Gmmaterialitàr(------) 
> immaterialità, f. 
mmateriell (----4), agg. 
immateriale. 
Immatrikulation ( 
»£), JF immatriculazione, / 
Immatrikuliren (28), 
©. a. matricolare, registrare alla 
matricola. 
mme (£ =), ape, J. 
mmer (2 ), avv. sempre, sem- 
premai, mai sempre, ognora, con- 
tinuamente; incessantemente; auf 
-, per sempre; in sempiterno, in 
perpetuo; soch -, tuttora, tutta- 
vin; - wieder, egnora di bel nuo- 
vo, sempre da capo; - bertin: en- 
tri pure! venga avanti! we er auch 
- fein mag, dovunque sia; er mag 
es = böten, lo senta pure; ich bin - 
noch der Meinung, son tuttavia d' o- 


Fmperialpapier(---4--), 
a. carta imperiale, / 

Impetrant (2), m. impe- 
trante, in. 

Imp fanſtalt (1 „ inntitu- 
to ove si vaecinano i bambini, m. 

Impfarzt (2), m. inoculatore, 
vaceinatore, m. 

Impfen (£»), v. a. innestare, 
inoculare, innocchiare, vaccina- 
re; die Blattern —, innestare il va- 
Juolo. 

Impfer (4-), m. innestatore, 
inoculatore, vaccinatore, n. 

Impfmeſſer (4), x. coltello 
da innestare, innestatojo, m. 

Impfreiß (4-), n. nesto, inne-] non ostante. 

sto, m. Index (4-), m. indice, regi- 

Impfſtamm (£-), m. fusto, o| stro, repertorio, m. 
pedale da innestare, in. Indig (4), m. indaco, m. 

Impfung (2%. innestagione, Indigblau (£-—-), agg. indaco 
f. innestamento, m. inoculazione,| azzurro. 

. vaccinamento, m. Indigenat(---£), n. natura- 

Impfwunde (4--), J. ferita] lità, £.; indigenato, m. 

dell’ innesto del vajuolo, incisio-|Andigo(4--), f. Indig. 

ne della vaccinazione, /. Indigopflanze (Le), J. 

Impoſt (+-), m. imposta, impo-| anil, in. 
sizione, f. dazio, vn. gahella, /. Indikativ (Y), m. (gram.) 

In, prp. in; in fo weit, in quanto, | indicativo, m. 

ver quanto; in der Übfiht, nell! Indiktion (5299, J indi- 

idea, colla mira; in aller Frübe, di] zione romana, /. 

hnanissima ora; in feinem Hauſe, Indirekt (= -), 488. indiret- 

in sna casa, nella sua casa, in det] to; —, vv. indirettamente. 

seFnung, colla speranza; in Kut-]Individu al (-v-vL), a8. 
9 
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Inn 


Inf 


A ne mamma rr 
individuale; -, «vv. individual-{ nore, argomento, soggetto, m.; interno, fnteriormente; entro, 


mente. 
Gndividbualità 


individualità, 


J diesne L Jnpiibunt 
ndividuum (84), n. in- 


dividun, m. 


Indoffant (=, m. i 
mm. 
ndoſſat (--4;, mn. giratario, 
ndoſſement (===), u. in- 


sante, girante, m. 


3 


dossamento, giro, mn. 


Indoſſiren (--4-), v. a. in- 


dossare, far la girata. 


(vd), 


stanza principale, . 
indice, m. contenenza) V. 


gran significato. 


terie, f. 
In 5 
In 

zione, proibizione, /. 


kurze -, compendio, ın.; taumlide 
-, capacita, J.; weſentliche —, so- 


Inhaltsanzeige (4882. 
Inhaltſchwer (28 ), «gg. di 


Inhalts verzeichniß (£--- 

„ n. indice, »ı. tavola delle ma- 
5 [bire, proibire. 
ibiren (-»£»), v. a. ini- 
ibition(--—-»-£),f.inibi- 


dentro, fra; - einer Etunte, nello 
spazio d’un’ ora; — brei Tagen, fra 
tre giorni, in tre giorni. 
Innerlich (282 % agg. interio- 
re, interno; innerliche Bewegung, f. 
movimento intestino, movimento 
interiore, m.; innerliche Friede, m. 
pace interna, /.; r avo. interiar- 
mente, internamente, iutrinseca- 
mente; mentalmente. 
Innerſt (4), gg. (sup.) inti- 
mo; il più interno; Innere det 
Herzens, n. i secreti del cuore, m. 


Induktion (---), J indu-|Injurie (uw), J ingiuria,| intimo dell’ animo, m. 


zione, conseguenza, f. 


villania, f. 


Innewerden (45% u.. ir. 


In dult (><), n. indulto pon-[Injurienkla e (C- scorgere, accorgersi, avvederti, 


tificio, m. 


3 


neınander (28228) 


l'uno nell’ altro, un coll’ altro, in- 


nduftrie (-—<), / industria, 


azione contro 
fatta, / 


avv.|Snjurienprozef (Zn), 
m. processo a cagion d’ingiu- 


sieme; - mengen, frammischiare, rie, m. 

confondere più cose insieme. Intommode(L--), agg. in- 
13 a a In bel (--»), «gg. in- comodo. (incomodare. 

fallibile. 


n 
n 


3 


DU, infallibilità, . Inkommodiren( C),. a. 
V Inkommodit at (----4), f. 
am (), «gg. infame; =, 


incomollità, /. 


«avo. infamemente, con infamia. Inkomplet (-, agg. incom- 


Snfamie(--<),f. infamia, f. 


SURE (> 4), zn. infante, m. 
Infanterie(---<), J. infan- 


teria, fanteria, f. 


Gnfanterift(---),m. fante, 


soldato a piedi, m. 


pleto, difettoso. 
Infonvenienz(---4),f.in- 
convenienza, indecenza, /. 
Intunabel(--4-),/ inenna- 
bula, f. (chiusa, f. 

nlage(£--),f. inchiusa, ac- 


Infantin (2 Infante, f. |Jnland(L-), n. paesein cui si 


nfel, i. Inful. 
nfieiren (2), v. a. infet- 
tare, ammorbare. 
Infiniteſimalrechnung (- 
222842 „ calcolo infinite- 
simale, m. 
Ja ful (4), f. mitra, mitria, f. 
nfuliren (--£»), v. a. mi- 


. R ne, 
uſion (--»-£), f. infusio- 


n 
n 


abita, m. 
Inlaͤnder (£-»), m. nativo 
d’un paese; paesano, m. 


Innung 


cuno peringiuria| riconoscere, scoprire. 


Innig (4), agg. intimo, intrin- 
seco, cordiale, sviscerato, affet- 
tuoso, sincero; stretto; innige 
Freund, n. intimo amico, amico 
del cuore, m.; dad iſt meine lunigſte 
Ucberjeugung , ne sono persuasis- 
simo. 

Innigkeit (£--), F Intriusi- 

ezza, cordialità, svisceratezza, 
sincerità, appassionatezza, f. in- 
timo sentimento, fervore, m. 

Innigſt (4), «gg. intimo, ap- 
passionato, intrinseco; innigſte 
Freund, m. amico intimo, amico 
di cuore, amico intrinseco, u.; 
innigſte Freundſchaft, /. intrinsi- 
chezza, ,.; , avv. intimamente, 
intrinsecamente, strettissima- 
mente. 

(2), f. corpo, m.; 


Inlaͤndiſch (-), “gg. del] scuola, societa, /.; in die - aufnch« 


paese, nativo, patrio; inländiſche 


Produkte, n. pl. prodotti del pae-[Innungsartikel 


se, prodotti nostrali, o naziona- 
li, m. pl. 


men, aggregare ad un' arte. 

(£ ww), 
m. pi. statati e leggi di qualche 
arte, pl. 


Inliegend (£-»), part. in-[Innungsbrief (-=), m. do- 


iuso, incluso, acehiuso, qui an- 


n (--«£| nesso, qui compiegato. 


n. pl. vermi infusorii, . pl. Inne (2 -), avo. entro, dentro. 


ngber, ſ. Ingwer. 
ngeheim (--£), avv. in se- 
greto, segretamente, di nascosto. 

Ingenieur (Y), mn. inge- 
gnere, ingegnero, m. 

Ingenieurk unſt (2 22—), 
arte dell’ ingegnere, ingegneria, 
fortificazione, . 

Ingleichen (v£Z»), avv. pari- 
mente, similmente, eziandio, al- 
tresi, di più. (diente, m. 

Ingredienz (--»£), n. ingre- 

5 ngrimm (2 -=), m. sdegno co- 
perto, m. rabbia in cuore, f. 

Ingwer (), m. zenzero, gen- 
gio vo, m. 

In haben (2), v. n. irr. ave- 
re,possedere, essere proprietario. 


Inbaber(t-»),m. possessore, Innere (4), 
proprietario, m.; - eines Wechſels, Innerliche (-), 


possessore d'una cambiale, por- 
tatore d'una cambiale, m. 
Inhaberin (42), J. posse- 
ditrice, /. 
Inhaftiren (-»L»),v.n. irr. 
arrestare, metter in prigione. 
Juhalt (2H, m. contenuto; te- 


Innebehalten (£Z»-»), v. 
a. irr. ritenere, serbare; tenere 
per se. {restare in casa. 
Innebleiben (4, v. a. irr. 
Innehaben (22), v. a. irr. 
tenere, possedere; tenere, occu- 


pare. 
Innehalten (42), v.n.irr 
arrestarsi; ferm ‚far 


cumento dell’ arte, privilegio 
dell' arte, in. 


Innungsverwandte (42 


„m. membro del corpo d'un 
arte, socio d'una adunanza, m. 


Inokulation (--»--»L), /. 


innestagione, inoculazione, , 


Inokuliren (---4<), v. a. 


innestare, annestare, inoculare. 


Inquiriren(--4-), v. a. iu- 


.îrr.| quisire. 
alto; In quiſit (-»£), m. inquisito, 
non andar oltre; mit feinem Un} accusato in causa crimi 


nale, m. 


tbeile -, sospendere il suo giudi- Inaniſition (22892, J. in- 


zio; mit der Zahlung , sospende- 
re, o differire il pagamento. 

Innefteben(4---), v. n. rr. 
star in bilanzia. 

Innen (2 ), «vo. entro, dentro; 
von , di dentro, internamente; 
von - und außen, dentro e fuori. 

agg. in- 

terno, 
interiore, intrinseco; innerliche 

Gebet, n. orazione mentale, /.; in» 

nete Werth, m. valore intrinseco, 

m.; fig. fein Iunered entdecken, pale - 

sare, o manifestare il proprio in- 

terno 


Innerbalb (4--), prp. nell' 


Inquiſitor (--4v), m. 


quisizione, f. 


Inquifition8geribe(---- 


4 „J. inquisizione; tribunale 
del santo uttiziale, f. ‘ Ai 


quisitore, m. 


Ins, (hatt: in dad) nel. nello, in. 


al; - Unglück ſtürzen, precipitare 
nell’ infortunio; mandar in ma- 
lora. {lito nel paese, m. 


Infaf(4-),m. abitante; stabi- 
Ansbefondere(--t-»-), go. 


in particolare, particolarmente, 
separatamente. 


Inſchrift (4-), J inscrizione, 


epigrafe; soprascritta, /. 


Inſt 


Inv 
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Inſekt (59, n. insetto, m.; der- Inſtrumental (Y), agg.[Invalidenbaud(--4--), x. 


ſteinerte —, entomolito, m. 
Aae en 
nſektenlehre f entomologia, 
; [-), f. raccolta d’insetti, J. 
nſektenſammlung (-4-- 
nfel(£»), f. isola, . 
nſelbe wohner (=, m. 
abitante d’un’ isola, isolano, in. 
Inſelgruppe (4, J grup- 
po d'isole, m. 


ist rumentale, strumentale. 


„ f. musica instrumentale, 
musica strumentale, /. 


spedale degl’ invalidi, m. 


(»£--»),f.|Infirumentalmufit (-»»-£|Invajion(--»L), / invasio- 


ne, f. . [inventario, m. 
Inventarinm (--4--), n. 


Inffrumentmacder(--4--),/IFnventiren(--4<), v. 4. in- 


m. fabbricator di stromenti, m. 
Infulaner(--4-), m. isola- 

no, m. [gente, in. 
Inſurgent (--£), m. insor- 
Integral(-—£), agg. integrale. 


Inſelmeer (48), n. areipela-[ Integralrechnung 22), 


go, m. [serito, m. 
Inſerat (-=%), n. articolo in- 
Infertion(---),//. inserzio- 


tr a 
Inſertionsgebuͤhren ( 
28 „ f. pl. quel che si paga 
per l'inserzione. 

Insgeheim (Y), avv. secre- 
tamente, di nascosto. 
Insgemein (=), avv. comu- 


di calcolo integrale, n. 
ntegriren(-—£-), v. a. in- 
tegrare. .  [grita, /. 
Inte iet (529, F inte- 
Intell 
intellettuale, intellettivo. 
Intelligenzblatt (--4-), 
n. foglietto d’avviso, m. 
Intendant (-—-<), m. 
dente, soprantendente, zu. 


inten- 


nemente, ordinariamente; gene-|Fntcenfiv(4--),cgg. intens ivo. 


ralmente. 

Insgeſam mt (), avo. tutti 
quanti, tutti insieme. 

Inſiegel (2g), n. sigillo, sue - 
gello, n. impronta del augzella. / 

Inſignien (4g), n. pl. in- 
segne, in. pl. 

Infinuation (--v-L, 7. 
insinuazione, /. 

Inſinuiren (2), v. 4. 
insinuare, intimare. 

Inſolent (9), «gg. insolen- 
te, arrogante. 

Inſolenz (872), f. insolenza, 
arroganza, /. ſvente. 


ventariare, fare inventario. 

Inventur (-—), / inventa» 
riare, m. verificazione, ricogni- 
zione (delle merci), . [vestire. 

ae (-»t»), v. a. in- 
nveſtitur 22), J. investi. 
tura, investigione, /. 

Inwendig(t-»),ageg. interio- 
re, interno; , avv. interiormen- 
te, internamente. 


ettuellt---»L), agg. In wohner, ſ. Einwohner. 


Inzwiſchen (2 ), avo. frat- 
tanto, intanto, in questo frattem- 
po, in questo mezzo; però, tut- 
ta via. 

Ipekakuanha (----4-), f. 
lpecacnana, Ipecaquana, f. 


Interdikt (82, n. interdet-[ Ir den (4g), agg. di terra, terreo. 


to, m. 
Intereffant(---£), agg. in- 
teressante, importante. 
Fntereffe(-—£‘-), n. interes- 
se, censo, n. 
Intereſſenrechnung (2 
—-),/S. calcolo degl’ interessi, o 
de’ censi, m. 
Sntereffent(-»»+), m. inter- 
essato, partecipante, m. 
Intereſſiren (--»L»), v. n. 
interessare; das intereffitt mich 
nicht, ciò non m'interessa, questo 
non m’importa. 


Gnfolvent (--4), agg. insol-fFnterim(4--), avv. interim; 


Inſolvenz (87), f. insolven- 
za, f. 

Infonperpeit . 
nſonders (2), so- 
ratutto, spezialmente, partico- 
armente, singolarmente. 

Inſpektion (--»L), J ispe- 

zione, inspezione, f. 

Inſpektor (-4-), m. inspet- 
tore, m. 

Infalliren(--£-), b. a. dare 

il possesso d'un uffizio, instal- 

1 


are. 
Inſtallirung 22), f. in- 
stallazione, /. stabilimento, m. 


intanto, frattanto. 
Interimiſtiſch (agg 
interinale. 

Interimsſchein (L-v-), m. 
ricevuta provvisoria, f. 
Interjektion (---v4), f 
(gram.) interjezione, f. 
Interlokut (), n. inter- 
locutorio; giudizio interloento- 
rio, m. [termezzo, m. 
Intermezzo (--4-), n. in- 


Internuntius (--4--), m. 
internunzio, m. 


Interpunttion(----4), /. 


interpunzione, f. 


Inftindig(4--), agg. istante, Interpunktiren (- 2 „v. 


premuroso, vivo, fervido, solleei- 


a. fare l'interpunzione, puntare. 


to; , avv. istantemente, instan-|Sntervall(--4),m. interval- 


temente, premurosamente. 


lo, m. pausa, f. 


Inſtaͤndigkeit (4---), f. îin-|Fnteftaterde (--4--), m. 


stanza, istanza, premura, /. 


erede ab intestato, m. 


Inſtanz (- £),/. istanza, f. tri-Inteſt at o (--4*), avo. - ſter⸗ 


bunale, m. 


ben, morire intestato. 


Inſtehend (£-»), part. pros-|Jntolerant(-— 7), agg. in- 


simo, iràminente. 
Inſter (2 ), n. panicolo, omen- 
to, m. rete di vitello, /. 
Inſtinkt (»£), m. istinto, in- 
stinto, m. 
au Rintemäßig(-Z-»), agg. 
nftitut(-—<), n. istituto, in- 
stituto, m. instituzione, /. 


tollerante. [leranza, 1 

3 we f. intol- 

ntonation(-—»L),f.(mus.) 
intonazione, intonatura, /. 


[per istinto. Intoniren (-), v. a. in- 


tuonare, intonare. 
Intrigue (, intrigo, m. 
pratica, f. rigiro, m. 


Snftrument(--),n. ztromen-Intrikat (agg. intricato, 


to, strumento, istrumento, in- 


intrigato. 


stramento ; documento, seritto, m. [ Invalid (=), m. invalido, in. 


Irdiſch (2 «gg. terrestre, ter- 
reno, mondano; - gefiunt, terre; 
no, mondano; , auv. terrena- 
mente, mondanamente. 

Irgend (2), avo. in qualche 
luogo; forse, a caso, per sorte, 
mai; — einer, qualcuno, chiunque; 
- ein Anderer, qualcun altro; — et» 
was, qualche cosa; — wohin, a 
qualche luogo; obne - einen Unfall, 
senza verun accidente; wenn ef — 
möglich iſt, s'è mai possibile. 

Irgendwo (‘--), avo. in al- 

Iris (Lo), f. iride, / [cun luogo. 

Irmenſdule (vv), /. sta- 
tua d’Arminio, / 

Ironie ( ironia, /; aus 
=, per ironia. 

Ironifb(-4-), agg. ironico; 
-, avv. ironicamente, per ironia. 

Irrational(----), agg. ir- 
razionale. 

Irre (), quo. errante; smar- 
rito, traviato; er läßt ſich nicht — 
machen, non si lascia sconcertare; 
er iſt ganz —, egli si sbaglia; ich 
werde gang — an ihm, non so che 
pensare di Inf fibwn!traviare, 
disviare; fig.*far Border Ih tra- 
montana, ingannare; — geben, 
smarrirsi; in der Irre berumgcehen, 
andar vagantio all’ avventura; - 
machen, sconcertare, confondere; 
- reden, farneticare, anfanare a 
secco; - fein, esser smarrito, es- 
ser traviato; werden, sconcer- 
tarsi, confondersi. 

Irreguldr(4---), agg. irre- 
golare; , avv. irregolarmente. 

Irren (4 ), v. n. e fid-, v. r. 
errare; ingannarsi, sbagliare, 
sbagliarsi, equivocare, prendere 
errore; wenn ich nicht irre, se non. 
m’inganno, se non prendo abba- 
glio, se non prendo sbaglio; er 
apt ſich durch nichts —, non perde 
mai la tramontana; er hat ib ge» 
waltig geirrt, l'ha sbagliata di mol- 
to; Irten iſt menſchlich, prov. erra- 
re è cosa umana. 
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ne ed — gut, lo dico per bene; Jagdmeſſer (4), n. coltello 
glaubt — nicht etwa, daß .., non da caccia, zn. 

crediate già, che.. .; thut es —-Jagdnetz (4), n. rete da pi- 
nicht, non lo fate per carità, bada- gliar fiere, paretella da caccia, 
te di non farlo, guardatevi di far callajuola, /. 

la tal cosa; man weiß —, wie er es Jagdpage (£-»), m. paggio 
macht, si sa gia, come lo fa; Cini; che accompagna il principe alla 
ge fagen —, Andere fagen Nein, chi caccia, mn. 

dice di si, chi dice di no; - ſagen, Jagdpartie (422) /. partita 
dir di sì; - zu etwas fagen, assicu-| di caccia, /. [caccia, mn. 
rare, affermare; acconsentire. Fagdpferd(£-), n. cavallo da 


Irrend (4), part. errante; va- 
gante, errando, vagando; irrende 
Ritter, m. cavaliere errante, m. 

Irrenhaus (2), n. ospeda- 
le de' pazzi, m. pazzeria, /. 

Irrfahrt (4 „ andare erran- 
do, m. vagazione, /. 

Irrgang (2 -=), m. raggiro; la- 
birinto, m.; Irtgänge, pl. andiri- 
vieni, m. pl. giravolte, f. 27. 

Srrgarten(2-»),n. labirinto, 


laberinto, m. 1 Jach, ſ. Sab. Jagdrecht (4), n. diritto della 
Irrglaube (=), m. fede er- Jacht, / a caccia, m. 

ronea, fede erronica, /. Fadbrrbiff(4-), n. jacchet-|Fagdrevier,n. ſ. Jagdbezirk. 
Srrgldäubig(£-»),ugg. etero- a ſ. Jaͤhzorn. [io, m. Jagdſchiff (4-), n. jacchetto, 
dosso; eretico. Jdckchen (2), n. kiubboncello, m. chiatta, /. 


Jagdſchirm (£-), m. riparo 
de’ cacciatori, m. [da caccia, /. 
Jagdſchlitten (4 =), m.slitia 
Jagdſchloß (4 =), n. palazzo, 
ove va a stare il principe quan- 
do caccia, m. [caccia, m. 
Jagdſpieß (4-), m. spiedo da 
Jagdſtuͤck (2 2) n. quadro rap- 
presentante una caccia, 22. 

Jagdſucht (4, passione ec- 
cessiva per la caccia, f. 

Fagdrafde(4--),/ tasca de' 
cacciatori, carniera, giberna, / 

Fagdoverbot(4--), n. divzeto 
di cacciare, mn. proibizione di 
cacciare, 7. 

Fagdvergnugen (£=-»), n. 
diletto, n divertimento della cac- 
cia, n. ricreazione della caccia /. 

Jagdverſtaͤndig( ass 
pratico della caccia. 

Fagdmwefen(L--),n. affari ap- 
partenenti alla caccia, rn. pl. ve- 
nagione, f. Fein V. 

Jagdzelt (4 =) n. tenda da cac- 

Jagdzeug (£-), n. i. Jagdap⸗ 
parat. 

Jagen (29), b. a. e n. cacciare, 
andar a caccia; dar la caccia; 
correre a briglia sciolta; im vol 
len —, a briglia sciolta, a tutta 
carriera; den Feind —, far fuggire 
il nemico, metter in fuga il nemi- 
co; in die Flucht —, metter in fu- 
ga, far fuggire; Alles durch die 
Gurgel -, cacciarsi ogni cosa giù 
per la gola; and dem Haufe -, cac- 
ciare, o scacciare di casa; fid ci: 
ne Kugel durch den Kopf —. farsi 
saltare il cervello con una pisto- 
lettata; ein Pferd qu Tode —, am: 
mazzare un cavallo a forza di 
farlo correre; , n. ſ. Jagd. 

Sdger(4*), m. cacciatore, m. 

Jaͤgerart (42 =. maniera de 
cacciatori, /. modo, o costume de' 
cacciatori, in. 

Jaͤgerburſch (£--), n. garzo- 
ne, o servo del cacciatore, m. 

Jdgerei(--4), f. caccia, cac- 
ciagione; venagione; casa dei 
cacciatori, f. 5 

Jägerhaus (4=-), n. casa del 
cacciatore, f. (horn. 

Jaͤgerhorn (4--), f. Jagd⸗ 

Jägerhund (>=), f. Jagd: 
hund. . U 

Jdgerin (42g J. cacciatrice, 


giubberello, giubbettino, zn. 

Jacke (28) {i farsetto, m. giub- 
ba, camiciuola, f. 

Jagd, J caccia, cacciagione, /.; 
hohe =, caccia superiore, /.; mitt- 
lere —, caccia mezzana, /; niedere 
-, caccia inferiore, /.; was iſt das 
für eine -! che chiasso è questo! 
che strepito è questo! auf die — 
sehen, andare a caccia; fig. auf et- 
was — machen, inseguire q. e. 

Jagdamt (4-), n. uffizio delle 
Caccie, m. 

Jagdbar (4), “gg. atto, o ac- 
concio alla caccia; jagdbare Hirſch, 
m. cervo di dieci corna, m.; jagd* 


Irrhqus 2 -, ſ. Irrenhaus. 

Irrhaͤus ler (g), m. pazzo, m. 

Irrig (4), agg. erroneo, erro- 
nico; irriget Weife, erroneamente; 
-, avv. erroneamente, con er- 
rore. 

Irrlehre (2299. dottrina er- 
ronea, dottrina eretica, eterodos- 
sia, 7 

Irrlehrer (£-»), m. dottore 
eterodosso, eretico, m. Im. 

Irrlicht (4-), n. fuoco fatuo, 

F Irſal (£-), m. errore, sha- 
glio, mn. (te, pianeta, /. 

3 rrſtern (£-), m. stella erran- 

rrtbum(£-), m. errore, sba- 
glio , abbaglio „n.; illusione, J.; bare Thier, n. selvaggiume, m. 
bier iſt cin — vorgegangen, qui c'è Jagdbediente (£u-v),m. uf 
stato sbaglio, qui è occorso un| fiziale della caccia, m. 
errore; einen — begeben, cammette-|Jagdbezirt (£- —-), m. distret- 
re na errore, sbagliarsi; feinen -| to destinato alla caccia, recinto 
einſehen, avvedersi del suo errore,| di una caccia, m.; caccia, f. 
disingannarsi, uscir d'inganno; Jagdequipage (L----), f 
aus dem Irrthume helfen, disingan-| equipaggio di caccia, m. 
nare, trar d'inganno, trar d'erro-/Gagdbflinte (4--),. schioppo 
re; im Itrthume fein, esser in er- da caccia, zn. 


rore. Fagdfreibeit(£--),f licen- 
Srrtbiùmlib(4--), agg. erro- za d’andare a caccia, /. 
neo; -, avv. erroneamente, perjjagdbfreund(4-), n. dilettan- 
errore. Im. te della caccia, amator della cac- 
Irrung (29) J errore, sbaglio,| ci 


ca, mm. 
Srrwabn(4-),m. falsa opinio-|Jagdfrevel (£-»), m. delitto 
ne, f. sentimento erroneo, m. 


contro le leggi su la caccia, m. 
Srrmeg(4-),m.labirinto; cam-|Jagdapparat (4---), m. X 
mino falso, m. mala via, strada{Gagbgerdth(L--), n J 
falsa, /; auf Irrwege bringen, tra-| arnesi della caccia, m. ul. 
viare, indurre in errore; auf Jer- 
wege gerathen, sviarsi, traviare. 
zei (£-), m. f. Irrlicht. 
fabellfarbe(--4--),f co- 
lor d’isabella, m. 
a re (-wL-n), 
ſabellfarbig f ugg. color dii- 
sabella. (uomo cipiglioso, m. 
3109 rimm (4 =), m. lupo; fig. 
op (£»), m. isopo, m. 
tem (=), «uv. item; di più, 
arimente, inoltre. 


7Itzt, ſ. Jetzt. 


Jagdgerecht ( ,agg. e ub. 
esperto nell’ arte della caccia. 
5 tigkeit (472, 
7. ſ. Jagdrecht. 
Fagdgef®bre:(L--), n. grida 
J. 0 schiamazzo de’ cacciato- 


ri, m. 
Jagdgoͤttin (42%, Diana, / 
Jagdhabit (4. ae 
Jagdhaus (), f. Jägerhaus. 
Jagdhorn (£-), n. corno da 
caccia, mn. 

Jagdhund (4-), m. bracco, 
cane da caccia, m. 
SJagdıunfer(£-»), m. gentil- 
uomo della caccia delsovrano, m. 
Jagdkleid (4-), n. vestito, o 
abito da caccia, m. 
Jagdliebhaber (£--»), ſ. 
Jagdfreund. 
Sagdluftr<-),/. diletto, o di- 
vertimento della caccia, m. 


5 è. 
S( Jet) n. jota, / la decima lette- 
ra dell' al abeto tedesco. 

Ja, cong. sì; ja, ja, si, sì; - doch, 
masi; - ſo! ahcosi! - vielmebr, 
anzi; ma quel che è più; wobl, 
ribbene, sì davvero, certo che sì; 
Sie wiffen es -, lo sa pure; ich mei 


Jah 


Gdigermabizeit(4---),/. pa-Ja 


sto de’ cacciatori, m. 


Sam 


Jahr 25 chtniß (22 =, n. 


Sägermäßig (Luv), agg. e memoria anniversaria, comme- 
avv. a foggia de’ cacciatori, a} morazione anniversaria, /.; an- 


modo, o a guisa de’ cacciatori. 
Gdgermeifter(4---), m. ca- 
pocaccia, caeciator maggiore, m. 
Jägerrecht (4--), n. diritto 
de’ cacciatori, m. 
Jaͤgerſprache (422, /. ger- 
go, o linguaggio de’ caeciatori, . 
3 erzeug (2 -, |. Jagdzeug. 
äh, agg. erto, ripido, scosceso, 
recipitoso, dirupato; subitaneo, 
provviso; -, avv. repentina- 
mente, velocemente, improvvisa- 
mente; precipitosamente. 
Fdbe ( F ertezza, ripidezza, 
. pendio, m. precipitanza, / 
42 herr (2 -), m. uomo che non 
contradice mai nissuno, messer 


si, m. 

gänlıng (4), avv. repenti- 

SGählingsf namente, subitanea- 
mente, velocemente, improvvisa- 
mente. 

Jahr, n. anno, m. annata, f; 
was alle Fabre geſchiebt, anniversa- 
rio, annuale; halbe-, mezz’ anno, 
sei mesi; Zeit ven fünf Fabren, / 
lust ro, quinquennio, m.; Reit von 
zehn Jahren, f. decennio, m.; - ein, 


-aus, ogni anno; ein — ums andre, 


ogni secondo anno, ogni l' altro 
anno; in Jahres Frift, nello spazio 
d’ un anno; im vergangenen Fabre, 
1’ anno passato; im nächſten Jahre, 
I anno vegnente; übers -, da qui 
aun anno; es iſt nun gerade cin —, 
or compie appunto l' anno, or sa 
appunto l' anno; ich gebe ins vier- 
zigſte —, sono entrato ne’ quaran- 
ta; er iſt vierzig — alt, ha quarant' 
anni; et iſt von meinen Jahren, è 
della mia eta; er bat feine Jahre 
bei ihm geftanden, ha compiti pres- 
so di lui gli anni del suo novizia- 
to; bei Jahren fein, esser adulto, 
esser attempato; in die Jahre kom⸗ 
men, avanzare in età; vor den Fab: 
ten fterben, morire in una fresca 
eta, morire nel vigore degli an- 
ni; der Berſtand kommt nicht vor den 
Jahren, prov. il giudizio vien 
coll’ eta. [nuita, /. 
ae (£o-»), an- 
abrbud(4-), x. cronaca, J.; 
Jahrbücher, pi. annali, m. l. 
Jaͤhren (20, v. r. compir l' an- 


no. 
Jahresanfang (£---), m. 
principio dell’ anno, capo d' an- 
no, in. [dell' anno, /. 
5 LA (25H, n. fine 
Jahresfeier (47 J. auni- 
rersario, m. 
Jabresfriſt (4 =/ termine, 
o respiro d' um anno, tempo d' un 
anno, m. annata, /. 
Jahreslauf (4--), n. corso 


dell anno, m. 
Jahreswechſel (Zu-“), m. 
nuovo anno, m. [/. 


Jahreszeit (4 stagione, 


Diversario, m. 

Jahrgefaͤlle (4>--), n pl. 
diritti annuali, m. pl. 

a rgehalt(£w-),m.\annata. 

abrgeld(4-), n. If. us- 
segnamento, o appuntamento an- 
nuale, n. pensione annuale, /. 

Jahrhundert (22), n. seco- 
lo, m. 

Jaͤbrig (£*), #88. d' un anno; 
di quest’ anno; dell' anno cor- 
rente; — fein, essere un anno, es- 
sere passato un anno. 

Jährlich (4+), «gg. annuo, an- 
nuale, annuario ; , abo. annual- 
mente, d' anno in anno, ogn’anno. 
Jaheling (Le), m. 

Jahrlingslamm (2-5 n. 
agnello d' un anno, rm. 

Jahrlohn (2 -), m. salario an- 
nuale,stipendio annuo, . mereede 
annuale, f. (annuo, n. 

Jahrmarkt =, m. mercato 

Jahrmeſſe (4--), J. fiera an- 
nua, /. i 

Jahrrechnung (28 =/ con- 
to annuale, m.; era, f. [rio, m. 

Jahrstag (-=), m. auniversa- 

J . rszeit (4 , ſ. Jahreszeit. 

Jahrtauſend (4--), n. mille 

anni, dieci sccoli, m. p/. 

Sabrzabl(4-),f. anno del mon- 
do, anno della nostra era; (auf 
Münzen) millesimo, m. 

Jahrzehent. (4-), n. decen- 
nio, n. 

Sabriimé(4-), in. pigione an- 
nuale, f. censo annuale; interes- 
se annuale, m. 

Sdhzorn(--),m. collera, o ira 
repentina, f. 

Jahzornig (+-—), «gg. ira- 
condo, irascibile, collerico, sde- 
Unosa. 

Jakobiner (--*), m. giaco- 
bino, n. [giacobinisnio, m. 

Jakobinismus (-- 4), m. 

GFatobéfraut(4--), n. verga 
d’ oro, giacobbea, /. 

Jakobskreuz (+--), u. croce 
di S. Giacopo, . 

Jakobsleiter (= -»), f.scala 
di Giacobbe, / 

Jakobsſtab (£= =, n. bordone 
de’ Giacobiti, 27. 

Jakobstag (=-), m. giorno 
di S. Giacomo, m. festa di S. 
Giacomo, f. . 

Jalappe (tw), jalappa, /. 

Jalouſie (28% J. gelosia, /.; 
(vor dem Fenſter) gelosie persia- 

-ne, f. pl. 

Fambe(£-), m. jambo, m. 

3 ambiſch (£»), «56. jambico. 

ammer(£=),7n. lamenti, omei, 
in. pl; miseria, calamità, com- 
passione, /.; es iſt - und Schade! 
gran danno! gran peccato! 

Jammerer(Zv»), m. lamenta- 
tore, m. 

U 
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rgang(+-), M. annata, . Jammergeſchrei (4---), n. 


dolorose strida, J. pl. clamori da- 
lorosi, m. pi. 

Jammerleben (£»-»), n. vi- 
ta tribolata, vita piena di mise- 


rie, /. 

Ja mmerlich (4-), «gg. mise- 
rabile; lamentevole, dep orabile, 
luttuoso, calamitoso; fammetlide 
Anblick, m. aspetto luttuoso, .; 
, avv. miserabilmente, lamente- 
volmente, deplorabilmente, pie- 
tosissimamente; er fiebt — aus, 
egli ba una ciera, che fa pietà; 
er fingt —, egli canta da far pietà. 

Jammerlied (4--), n. piagni- 
steo, m. lamentazione, /- 

Jammern (4 % o. n. querelar- 
si, lamentarsi, crucciarsi, doler- 
si; gemere; et jammert mich, mi 
fa compassione, lo compiango- 
assai. 

Jammernd (2 =), part. lamen- 
tante, gemebondo, gemente, do- 
lente. 

Jammerthal (4--), n. indie 
fem Sammertbale, in questa valle 
di lagrime, o di misene. 

Jammervoll(£--), «2g. bien 
di miseria, sconsolato, deplora- 
bile. 

Jammerzeit (4+-), J tempo 
di miseria, tempo calamitosissi- 
mo, m. 

33 nbagel(4--),m.plebaglia,/. 

anitſchar (g), m. gianniz- 
zero, mi. 

Jauitſcharenmuſik (222 
-), . musica de’ giannizzeri, f. 

Jänner +»), f. Januar. 

Sanfenift(--4), m. gianseni- 
sta, m. (Gennaro, m. 

au uar (--), m. Gennajo, 

Jäſcht, f. Gaͤſcht. 

Jas min (7), m. gelsomino, m. 

as minlaube (4g per- 
gola di gelsomino, /. 

Jasminwaſſer (-4--), 
acqua di gelsomino, / 

Sal 


n. 
pis (4), m. diaspro, jaspi- 


e,m. 

Jaͤten (4*), o. a. sarchiare, 
strappar la mal erba. 

J du pari (4), n. jugero, m. 

Saudertfbubulca, nt 

Saudbjen(4=), v. n. giubilare, 
esultare, alzar grida di giubilo, 
gongolare; -, n. esultazione, gal- 
loria, /. giubilo, n. 

Jauchzend (4), part. esultan- 
te, giubilante. 

Jawort (£»-), n. risposta atfir- 
mativa, f.; il 21; consentimento, 
assenso, consenso, m.; das- ga 
ben, dare la promessa di matri- 
monio. 

Je, avv. mai; „, deſto, quanto, 
tanto; von — ber, da lungo tempo, 
in ogni tempo; — nachdem, secon- 
do che; — mehr und mehr, di più 
in più, ognora più; » zwei und 
zwei, a due a due; - mehr, dee 
mehr, quanto più, tanto piu; 
eher - lieber, più presto, meglio e. 
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1 Jedennoch (-4-), cong. pu- ger Mede, alla moderna; die jetzi⸗[Journaliſt (--<), in. giorna- 
re, pertanto, nondimeno. gen Seiten, questi nostri tempi; lista, m. 

Jedenfalls (4--), avv.in ogni die jetzigen Renſchen, gli uomini d' Jovial (-), ſ. Froͤhlich. 
caso. oggidi. Jovialitat (, f. Froͤd⸗ 

Jeder (=) (Jede, Jedes), pron. Jetzt, avv. adesso, ora, a quest’| lichkeit. (grezza, giubilo, m. 
ciascuno, ciascheduno, ogni,! ora; eben -, or ora, in questo Jubel (4*), m. grido d' alle 
ognuno; jedes Mal, ogni volta, punto; von- an, d' ora innanzi, Jubelbraut (4--), / donna 
ciascuna volta, semprechè; alle d' ora in poi; füt -, per ora; bis] maritata, che celebra le seconde 
und jede, tutti indistintamente; , sin ora, fin ora, fina adesso; 1 
Jedem das Seine, prov. ad ognuno] im - laufenden Sabre, I' anno cor-[Jubelbraͤutigam (45 , 
il suo, date a Cesare quel ch’ e| rente; er wird — kemmen, arrivera| m. marito, che celebra le secon- 
ili Cesare. ‘appunto, arrivera in questo| de nozze, m. 

Sedbermann(£4—-), pron. cia-| istante. Jubelſeſt (£v-), n. festa di 
scheduno, ciascuno ; ognuno, tnt- {Fo d), u. giogo, m.; (einer Brüäde)| giubilo, festa d' allegrezza, /. 
ti; — weiß, daß .., ognuno sa, pila, /; jugero, in.; = Ochſen, cop-[Jubelfreude (47 „ gallo- 
che ... - | pia di bovi,/. pajo di bovi, in.; ] ria, /. giubilo, n. 

F Jedermaͤnniglich (£>-*| das- abwerfen, scuotere il giogo; |Jubelgefang(4-=-), m.can- 
=), avv. kund und zu wiſſen thun, unters - dringen, soggiogare, ridur- to di giubilo, inno di gioja, m. 
far sapere a chiunque. re in servitù; unter dem Joche Jubelgeſchrei (4g, n. kri- 

Jederzeit (+—-), «uv. in ogni] fein, esser sotto il giogo, portare| do di giubilo, grido di esultan- 
tempo, sempre mai, sempre,| il giogo. za, n. [bileo delle nozze, n. 
ognora. Jochbein (2 , n. osso zigoma-[Jubelhochzeit (47 gim- 

Jedesmalig (£---) «gg. di] tico, osso jugale, in. Cin. Jubellahr (2 -, n. giubbi- 

Jochochs (£-), m. bue da giogo, 

FoDdine(-4<), f.(chim.)jodina, f. 

Jodeln (£»), v. n. cantare in 
falsetto, gorgheggiare. 

n (2m. 
mela giugnola, f. 

Johannisdeere (-4u-<),f. 
ribes, m. uva spina, f.; rothe —, 
ribes rosso, /. 

Fobannigbeerftraud(-4- 
= „ m. ribes pianta, »n. 


leo, giubileo, m. 

Jubellied (4--), n. cantico, o 
inno di giubilo, . 

Jubeltag(4=--), m. giorno del 
gîiubbileo, zn. 

Jubelton (£--), m. concenti 
di giubilo, . Pl. jabr. 

Jubilaͤum (-—4-), f. Jubel 

Jubiliren (=), v. n. giu- 
bilare, giubbilare, far giubilo, 
tripudiare, galluzzare. 

Juchart, ſ. Jauchert. 

Juchhe! (4 -), int. evviva! viva! 
allegria! 

Juchten (2g) m. vacchetta, f.; 
-, agg. di racchetta. 

ISubi;en, f. Jauchzen. 

Jucken (£»), v. n. pizzicare, 

prurire, sentir prurito; die Hände 

- mir, mi pizzicano le mani; =, 

n. pizzicore, m. prurigine, /. pm- 


ciascuna volta, ogni qual volta, 
d’ ogni tempo. 

Jedoch (=), cong. pure, per- 
tanto, perö, tuttavia, nulladime- 
no, nientedimeno. 

Jedweder on pron. cia- 

Jeglicher (18), scheduno, 
ciascuno, ognuno. 

Jelaͤngerjelieber (-4--- 
„ n. caprifoglio, n. madresel- 


va, f. 
Jemals (4-), «vo. mai. Johannisbeerwein („vv 
Jemand (4-), pron. uno, alcu-f -), zn. vino di ribes, in. 

no, qualcuno, qualcheduno; cinfJohannigbirn(-4--),/. pe- 
getviffer =, certuno, un certo; =] ra giugnola, / 
anders, qualchednn altro, aleun Jo * nnisblume (422 = =. 
altro; if - da? c'è nissuno? it - buftalmo, occhio di bue, m. 
da geweſen 7 è stato qui nissuno? [Johannisbrod (-4--), n. 
Jener (20) (Jene, Jenes), pron.] carıba, carruba, f. 
quello, quella, quegli; colui; bald[ Johannisbrodbaum (22 
dieſes, bald jenes, or questo, or] -), m. carrubo, carrubio, m. 
quello; weder dieſer, noch , nè que-| 3 oha nuis feſt (-4--), n. fe- rito, m.; ein - fühlen, aver voglia 
sti, ne quegli; nè costui, nè co-| sta di S. Giovanni, f. di grattarai. 
lui; daß dich Liefer und -! che ti[ Johannisfeuer (“Lv =, n.] Juckend ( ), part. prurigino- 
venga lo cancro! che ti cola il] fuochi di S. Giovanni, m. pl. so, che induce prurito. 
malanno! in jenem Leben, nel’ al-[ Johanniskraut (-4--), n. Judasbaum (=-), m. albe- 
tra vita; Weiſe fagte, un certo] iperico, n. erba di S. Giovanni, f. ro di Giuda, m. 
savio diceva. Johannistag (-4*-), m. di[Judaskuß (4=-), m. bacio di 
enner,f. Jaͤnner. di S. Giovanni, m. Giuda, bacio di traditore, m. 
enfeit(£-), prp. di la; oltre, ee (Lr-),|Judasfhwamm (4--), m. 
oltra ; — der Berge, di la da’ mon-[Johanniswuͤrmchen (-4--| orecchia di Giuda, /. 
ti, oltremonti. m. lucciuol Jude (£»), m. ebreo, giudeo, 

Senfeitig(£-»), agg. ulterio-] »), n. uccinola, f. israelita, m.; fig. usurajo, m.; 
re; che è di la; - der Gebirge gele⸗[ Johanniter (2e), m. San- ewige -, ebreo errante, m. 
gen, oltramontano. giovannita, m. Juͤdeln (4), v. n. giudaizzare. 
Jenſeits (4-), avv. di Ih, dall'[ Johanniterorden (--£-—| usureggiare, parlare il gergo de 
altra banda; , n. altro mondo, +), m. ordine equestre di S. Gio-f giudei. 

m. altra vita, /. vanni, / Sudenbelebrer(twv-»), m. 

Jeremia de (84 „, lamen-[Johanniterritter (--<4--| convertitore de’ giudei, n. 
tazione, f. lamento, m. O, f. Johanniter. Judenfrau (£--), J giudea, 

i (-»£), m. gesuita, n. Sltrau (£-),n. (mar.) ghia, . | ebrea, /. Cn. 

ejuiterorden(--L=--»),m. i (- 4), m. giocolare, a (22 „ ghetto, 
ordine de’ gesuiti, m. giullare, m. udengenoß(Z-»-), m. giu- 

Je ſuitiſch (2, agg. da ge- 


deo proselito, m. 
suita, di gesuita. 


Ju dengeſicht (48 -, n. fac- 
cia d' ebreo, f. 
udenharz, ſ. Jndenpech. 
udenkirſche (15 „J. alca- 
chengi, m. 
Judenpech (4--), n. asfalto, 
bitume giudaico, m. 


oniſch (4), agg. ionico. 
2 doni (7295, fi giunchi- 
Jeſuitismus (2m. ge- gli 


glia, /. 
suitismo, in. Jo ſephsſtab (£--), m. nar- 
Jeſus (4-), m. Gesù, m.; - Eis| cisso bianco ripieno, m. 
tach, Ecclesiastico, m. ota(£-),n.jota, f. 
€819 (4), agg. presente, at-| Journal (=£), n. giornale, dia- 
tuale, di questo tempo; nad jetzi⸗J rio, m. 


8 Jun 


Judenſchaft (£=-), Y comu- 
nita degli ebrei, gli ebrei, i giu- 


defi 1 
Judenſchrift (42 „. serittu- 
ra giudaica, /. [goga, /. 
1 e (222 „J. sina- 
udenſprache (£--=),f. lin- 
daf wie giudaico, gergo de’ giu- 


ei, n. 
Gudenftadbe(4--),/. città abi- 
tata da ebrei, /. ghetto, m. 
Judenſteuer (22 tribu- 
to che pagano gli ebrei, in. 
Busen ſtraß e, ſ. Judengaſſe. 
udentempel(£--»),m.tem- 
pio de' ebrei, m. sinagoga, /. 
Judenthum (4 =-, n. giudais- 
mo, n. 
e (Luv), 
udenzins (£--), 
ra eccessiva, f. 
a (2 J. ebrea, . 
uͤdiſch (=), «gg. giudaico, 
ebraico, ebreo; judiſche Land, u. 
Giudea, /.; , «vv. alla giudaica, 


m. 
usu- 


Jun Jun 313 


junge Blut, n. giovanetto, m.; Jungfernknecht (‘--), mn. 
junge Frau, J. novella sposa, /.;| damerino, zerbinotto, civettinn, 
junge Gans, /. papero, in.; junge] bellimbusto, m. 
Gelbihnabel, m. s atello, gio-[Jungfernkrankheit (42), 
vine inesperto, m.; junge Hert, zn. di clorosi, /. 
signorino, figlio del ne, m.; ungferntran; (£u-), m. 
junge Hund, m. caguolino, m.; june irlanda verginale, corona ıli 
ge Löwe, m. liancello, m.; junge] vergine, /. (verginale, /. 
pferd, n. pulledro, m.; junge Wein, 31 ngfiernmilch (22 -/ latte 
m. vino novello, M.; in meinen] Jungfern 81 (£v-), n.olio ver- 
jungen Jahren, nella mia gioven-| gine, m. 
tu; er iſt noch ſehr —, è ancor no-[Jungfernpergament (22 
vizzo, è ancor novello; fein junges] -—), . pergamena vergine, /. 
Leben verlieren, morire giovane,|Jungfernraub(£--), m.rat- 
morire nel fior degli anni; wer-] to, o rapimento di vergine, m. 
den, venire al mondo, nascere; Jung fernraͤuber (4, m. 
wieder — werden, tornar giovane,| rapitore di vergini, m. 
ringiovenire; — gewohnt, alt ge⸗[Jungfernſchander (£---), 
than, la volpe lascia il pelo, mal 22. stupratore, sverginatore, m. 
il vizio mai; , abo. kiovanilmen-[Jungfernſchaͤndung (22) 
te, da giovane; auß ſehen, avere gi deflorazione, f. 
un aspetto giovanile. ungfernſtand (‘--), m. 
Junge (4 -), n. ragazzo, garzo-| pulcellaggio, m.; im Fungfernftane 
ne, giovanetto, giovanotto, .; de leben, vivere pulcelloni. 
das Kind iR ein -, è un maschio;] Jungfernwachs (L=-), n. ce- 


come un ebreo, a modo degli 
ebrei. 

Juften, ſ. Juchten. 

Jugend (2) f. gioventù, gio- 
ventude, yiovinezza, giovanezza, 
von — auf, fin dagli anni giovani- 
li, fin dalla gioventù; in meiner —, 
nella mia gioventù; - hat nicht 
Tugend, prob. nella gioventù ra-[Jungen (2), v. a. figliare. 
ra è la virtù. Jungenarbeit (47). la- 

Jugendalter (42), n. eta] voro da garzone, n. 
givanile; gioventù, f. Jungenhaft (4--), agg. e 

Jugendbluͤthe £--=),/. fior] 400. giovanile; rapazzaccio, da 
di gioventù, fior degli anni, m. ragazzo. 

Jugendfehler (4 „in. er- Jungenmaͤßig (=), agg. 


=, n. pollo, catello, m.; (eines Vos 


werfen, fare piccoli, figliare; wie 
die Alten fungen, fo zwitſchern die 
Jungen, prov. quali i genitori, ta- 
li i successori; quale il padre, 
tale il figlio. 
Jungemagd(4--),f fantesca, 


rore di gioventù, errrore giova-| e 4uv. giovanile, giovanesco, fan- 
nile, n. eiullesco. 


{ 
gels) pulcino, n.; bekommen, - Je ee ſ. Jungfrau⸗ 


ra vergine, /. ſchaft. 
Jungfrau (£-),f. vergine, pul- 
cella, donzella, /.; die - Maria, la 
Vergine Maria, la Beata Ver- 


gine. 
Y-]Jungfräulih (£-»), 488. 


virgineo , virginale, vergina- 
le; -, avv. da zitella, da fan- 
ciulla. 

Jungfraufdaft(t--) 15 vir- 
ginitä, verginità, . pulcel aggio, 
ın.; die bewahren, conservare la 
verginità; die - nehmen, svergina- 
re, deflorare; die — verlieren, per- 
dere il suo pulcellaggio, perdere 
la sua virginita. 


Jugendfeuer (Lv), n. fuo-[Jungenpoſſen (47 pl. V Junggeſell (4 =), m. zitello; 


eo giovanile, ardore giovanile, Jungenſtreich (£=—), m. 
m. vivacità giovanile, /. 
Jugendfreude ( 2, io- [Jünger (m. discepolo, apo- 


ja, o allegrezza giovenile, /. 
Jugend freun (£=,-),m.ami-| di minore eta; mein jüngerer Bru 
co della gioventù, m. der, mio fratello minore. 


Jugendfreundin (£v-»), J Jungerſchaft (- disce- 
amica della gioventù, /. polato, n. 


celibe, scapolo, m. 


ragazzata, f.tratto da ragazzo, m. Junggeſellenleben (42 


—v), n. vita scapola, /. 


stolo, .; , comp. più giovane,|Junggejellenihaft 4 


—), f.puicellaggio, n. verginità, f- 

Junggeſellenſtand (22 
—), i. vita da celibe, vita del ce- 
libato, f. celibato, m. 


Zugendhige(£»-w),f. ardor Jungfer che), fi zitella, don-[ Jüngling (4), m. giovine, 
ce 


giovanile, trasporto giovanile, zn. 


i, zella, vergine, pulcella, /.; alte —, 
Jugendjahre tv-»), n. pi. 


pulcellona; mazzaranga, . 


giovane, adolescente, m. 


Juͤnglingsalter (4--v), n. 


anni giovanili, m. pl. gioventu, f. Jun N erbirn (4--), J. peraf adolescenza, giovanezza, f. 


IJugendfraft(4=-), m. vigore] unge 


a, J. 
giovenile, in. forza giovanile, . |Jüngferhen(£v»), n. vergi- 


Funglingéiabre (= -»), n. 


pl età giovanile, /. anni della 


Jugendlich (4, «gg. giove-| nella, donzelletta, pulzelletta, /. | gioventù, m. pi. 


nile, giov 
avv. giovanilmente, vergine, ri. 
mente, da giovane. Jün o ferlich (£»»), «gg. ver- 
Jugendluſt (42), . diletto, o] ginale, virginale, virgineo; -, 
piacere giovanile, wa. 
Jugendſtreich (= -), m. tiro, 
o tratto giovanile, m. ragazza- 
Jungfernguͤrtel (£--»), m. 


ta, f. 
cintura di 15 J. 


giovenil- 


smorfiosetta. 


13 ut m. sudiciume, sucidume, : 
mn. lordura, J. ebbe, m. Jun sui rnbgar,f. Frauenhaar. 
puiepp Er m. giulebbo, giu- i si utchen (L=-), 
uli (2 — n. (anat.) imene, m. 
ulius 45 Luglio, m. 
umarre(-4*),/.giummarra,f.î mele vergine, in. 
ung, «vo. giovane, giovine; Jungfernkind (4--), n. ba- 
junge Bier, n. birra recente, J.; I stardo, n. 


Jungfernhonig (£--»), m. Junius 


anile; da giovine; -,|Jungfergold (L--), x. oro] Jungmeiſter (4--), m. mastro 


ultimo aggregato al corpo dell’ 
arte, n. 
Juͤngſt, «avo. di fresco, ultima- 


m avv. da vergine; - thun, farla] mente, recentemente, test; - 
ninfa, far la modesta, far la] verwichen, ultimo passato. 


Sungfe(4-), «gg. il più gio- 
vane; cadetto, 0; - Tag, in. 
di del giudizio, giudizio univer- 
sale, m. A 

üng ft in (£-), f. Jüngfl. 
. di di Giugno, m. 
1 


Junker (20), M. giovine gentil- 
uomo, giovane nobile, a. 
Iuntermäßig(£o-), agg. © 


è. 
. 


da cavaliere. | K ; 

anta (4% /. gianta, f. camerino, studiuolo; consiglio 

Jüpcden (=), n. giubboncino, 
giubboncello, m. 

Jupe (4) giubbone, giubbe- 
rello, m. camicinola, /. 

Jura (4), pl.; - ſtudiren, studia- 
re il gins, studiare la giurispru- 
denza. [mento, m. 

urament (-»£), n. giura- 
uridiſch (2, agg. giuridi- 
co; -, avv. giuridicamente. abinetsſiegel (4), n. 

Jurisdiktio N(-<--),/.giu-| sigillo del gabinetto; sigillo pri- 

risdizione, f. 


Jurisprudenz n È Kabinetsſtück (-), n. co. 


m. (tiere, m. 
Kaffeemirtb (“£-),m. caffet- 


affeezeug (“£-),n. vasella. 
me da caffe, 2. 


005 da gentiluomo, 


Kabiner8befebl-vic_)m. 
ordine di gabinetto, m. 
abinetéminifter (Lun 
F) m. ministro di gabinetto, m. 
Kabinetsordre (874,7. 
Kabinetsbeſehl. 
abinetsrat (e, m. 


Kaftan (£-), m. caffettano, m. 
Kafter (4), n. camerino, ripo- 
stiglio, 2n.; prigione stretta, f. 
ADI, agg. calvo, spelato; sbar- 
ato; spennato, spiumato; kahle 
Entſchuldigungen, pl. scuse magre, 
scuse frivole, /. Pl.; table Gegend, 


J. contrada rasa, contrada steri. 

giurisprudenza, 7 sa degna d'essere ripostain qual- le, ; machen, spelare, spiuma- 

ur iſt (g), m. giurista, jurista, che gabinetto, cosa rara, /. re; — werden, incalvire, divenir 
giurisprudente, m. [co. Kabisko DI (LL -), m. cavolo calvo. 


Juriſt iſch (Le), agg: giuridi- 
Jury („ f. tribunale di giura- 
ti, m. giurati, zn. pi. 
Juſt, avo. giustamente, appunto, 
per l'appunto, precisamente. 
Ju ſt iz (47 giustizia, f. gin- 
ici, m. pl. amministrazione del- 
la giustizia, J. 
Juſtizamt (67 Y n. giudizio, 
Oro, zn. corte, curia, f. iattola, tignuola, V. 
Juſtizkammer (2 „ ca- 8 
mera della giustizia, m. [pflege.| & 
Juſtizp flege (C2 Rechts⸗ 
Zune th (-£-), m. congi- 
gliere di giustizia, zu. 
Juſtizweſen (1£-%), n. am- 


ministrazione della giustizia, gin- 


Cappuccio, m. 
Ka he (4 = testo da stufa, m. 
Kachelofen (Lev), m. forna- 

ce, o stufa di testi, f. 

aderie(--L), J. (med.) ea- [K 
chessia, /. [cacca, merda, SIR 
[Kacke (=), f. eseremento, m. 


[vizie, f 

Kahlheit 2), f. calvezza, cal. 

Kahlkopfez =), m. testa calva, 

. calvo spelacchiato, zuccone, m. 

a [Edp fig (L-v) agg.calvo. 

ag m, m. muffa, /. ore, n. 

ahmen (2 „b. n. muffare, ac- 
quistar muffa. 

Kahmig (+ “), “gg. muffato, 
muito, fiorito; etwas -, muffa. 
ticcio. 

Kahn, m. battello, „n. barehetta, 

£ schifo, palischermo, m. 

nchen (Le), n. battelletto, 

m. barchetta, /. barchetto, n. 

a hnfoͤ rmig (£-.), 4183. na- 


vicolare, cimbiforme. 
Kadettenhaus („L£v-), n. ai, m. molo, m.; er 
stizia, f. . | istituto militare della gioventù, Kaigeld (=-),n. gabella per lo 
uwel (2, m. gioja, /. gio- collegio de' cadetti, m. sbarco delle merci, / diritto di 
u wele (22% Jello, .; mit K ri paggio, m. 
Juwelen beſetzen, gnarnire di giqje, scnola, o accademia militare, /. ai meiſt er (4 ), m. portola- 
giojellare, ingemmare; tempe-|Rabduf (4), agg. caduco; Per- no, sovrantendente al porto, m. 
stare di gioje. duto, rovinato, infermiccio. aifer (£=), m. imperadore, 
Juwele nh and el e- m. Kaͤfer (o, m. scarafaggio, m. imperatore; ‚Cesare, m.; ſich um 
traffico di gioje, n. Kaffee ( , m. caffè, n.; des Kaiſers Bart blanken, prov. dis- 
Juwelen haͤndler („Ltu.), brennen, abbrustolare il caffè; -| putare dell' ombra dell’ asino. 
m. giojelliere, m. trinken, prendere, o bere il caffè. Fa iferapfel (£0-), m. mela 
Gue enkaͤſtchen (Luv), Raffeebaum (£<-), m. albero imperiale, /. 
. 7 el caffè, n. [del caffè, m.| Ra iferbirn(4e_),f pera bian- 
Ka a Ohne(-£-.), eme ca, pera butirosa, /. 
J. Ka eebraun(-£-),ugg. bru- MAI (4°), n. moneta 
no come il caffe. imperia e, f. 
Kaffeebret (4), . guan- Kaiſergroſchen (suv), m. 
rosso imperiale, m. . 
aiſer ulden (42g, m. fio 
rino di ermania, m. 
Kaiſerin (Luu)f. imperatrice, 
imperadrice, J. 
Kaiſerkrone (4 „ coro- 
na imperiale, 2; 1 pavonaz- 
20, in. [riale, d’imperio. 
e Kaiser (e, agg. impe- 
Raffeemible(4-), / mu- Rai erling (4. Y, mn. bolete, 
a linello da caffè, m. uovolo, m. 
Kabaliſtiſch („ agg. ca- Kaffeeſatz (0h, m. sedimen- Kaiſerreich (£w-), n. regno 
balistico. to del caffè, m. imperiale, im erio, mn. 
Rabbala (£--),S. cabala, f. Ka cefmaleY (2-H y taz- Kaiſerſch nit t (4 -m. (chir.) 
abel (4, y (mar. ) gomona, K a cetaffe / za, o chicchera operazione cesarea, incisione ce. 
gomena, / [flastica,f.| da caffè ; area, f. 
Kabelgarn (£=-), n. (mar.) Ka ffeetiſch (-£-), in. tavolino Kaiſerthaler (F ymn.scu- 
Kla bel au (- „m. baccala,/.| da rendere il caffe, m. do imperiale, doppio fiorino, m. 


Kaiſerthee (4 -, m. tè im- 


1 eriale, m. 
gemona, J. cavo, m. Kaffeetrichter (Y), m. e (28-0, m. titolo 
imbuta da filtrare il caffe, »n. i 


u d’imperadore, m. [impero, m. 
Kaffeetrommel (FFH, LlRai erthum (Ae . imperio, 


adertenſchule (47, % 


0 
K, k, n. Tundecima lettera dell 
alfabeto tedesco. 
abale (27 cabala, /. rag- 
giro, intrigo, m.; Kabalen machen, 
tramare raggiri, macchinare. 
Ka balenmacher 2%. 
raggiratore, macchinatore, in. 
ali R(-=-£),m.cabalista,m. 


Kaffeehaus (-g, n. caffe, 
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Kaiferwahl(t--),f. elezione] +), m. trippajuolo, in. Ralligraphıid (--£»), agg 
dell’ imperadore, f. i Kalen Der (-4-), m. ealenda-[Kalm, in. calma, /. [calligrafico. 
Kaiſerwort (4--), . parola] rio; almanacco, in.; - machen, al-[Kalmank (- 4), mn. durante, m. 


da imperadore, f. manaccare, far castelli in aria. [Kalmaufer (-4*), m. uomo 
Kaiſerwuͤrde (+-+), / di-[Kalendermacher (4 = „] bisbetico, ghiribizzoso, in. 
Ka imperiale, /. m. colui che fa calendarj; vaneg-[Kalmaͤuſern (Z-»), v. n. es- 
ajute (4), f. stanzino del] giatore, m. (lesse, mn. sere bishetico, fare il sornione. 


Kaleſche (2 calesso,ca-|Kalmus(t-), m. calamo odo- 
Ralfaftor(-4-),m. delatore,| rato, calamo aromatico, m. 
denunziatore, m. [calafao, m. Kalt, agg. freddo; etwas -, sof- 
Ra 11 tereiſen (2), n.| froddo, alquanto freddo; kalte 
Ralfaterer(-£--), m. cala-| Brand, m. cancrena, gangrena, /; 
fao, calafato, n. kalte Fleber, u. febbre quartana, /.; 
Kalfatern (2 ), v. a. calefa-| kalte Freund, m. amico freddo, m.: 
tare, calafatare. kalte Küche, f. cibi freddi, m. pl. 
Kali (4 = n. cali, m. soda, f. carne fredda. /; kalte piſſe, /. go- 
Kaliber (C2 „ n. calibro, m. | norrea, stranguria, f.; kalte Schale, 
Kalibriren (2), o. a. ca-| f. zuppa di vino, o di birra con 
librar le palle da cannone. zucchero, limoni, cannella ece.; 
Kali ! (4), m. califo, m. mit kaltem Blute, a sangue freddo; 
Kalifat (g), n. califato, m. | senza fuoco; er iſt weder - noch 
Kalium (28 ), n. (chim.) po-] warm, è un uom indifferente; fig. 
tassio, zn. ein kaltes Herz haben, aver un cuor 
Kalk, m. calcina, calce, ,; ge: freddo, esser insensibile; - ma- 
löſchte —, calcina spenta, /.; unge; chen, raffreddare; - ſchmieden, bat- 
löſchte -, calce viva, /.; mit - be| tere il ferro a freddo; - fein, far 
werfen, smaltare; — brennen, ealci-| freddo; essere di natura freddo; 
nare, cuocere le pietre; - löfben,| - werden, affreddare, affreddarsi, 
spegnere la calcina. raffreddarsi; , avv. freddamen- 
Kalkartig (4--), «gg. calca-| te, a freddo; einen — empfangen, 
rio, della natura della calce, si-| accogliere alcuno freddamente. 
mile alla calce. [ciajo, m.{Raltbluùtig(4--), agg. fred- 
Kalkbrenner (Z, in. forna- do, disappassionato, riposato; -, 
Kalkbrennerei (--—<), /] «uv. a sangue freddo, disappas- 
fornace della calcina, /. sionatamente. 
Kalkbruch (4-), m. cava della Kaltblutigkeit (42 „po- 
calcina, /. satezza d'animo; fig. freddezza, 
Kalten (29% v.a. metter in cal-| f. freddore, in. 
ce, incalcinare, dar la caleina. Kalt bruch ig (agg. (ſabbr.) 
Kalkerde (4 terra calca-| crojo, crudo. 
ria, f. [calcina, m. Kalte (£»), / freddo, m. fred. 
Kalkfaß (2), n. vassajo da] dezza, /.; vor + ftacren, agghia- 
Kaltgebirge«£»--»), x. mon- dare, o assiderare di freddo. 
tagna calcaria, f. Zälten(£») v. u. raffreddare; 
Kalegrube (£-»), J fossa, 0 indur freddo. [il cuor freddo. 
buca della ealcina, /. Kaltherzig (4), «gg. che ha 
Kalthaͤndler (4 =), m. colui][Kaltherzigkeit 14---), f 
che vende ealcina. freddore, zu. insensibilità, f. 
Kalk huͤtte, /. ſ. Kalkoſen. Kaltſchlaͤchter (4), ſ. Ab: 
Kalk icht (2), ſ. Kalkartig. decker. [m. 
Kalkig (4 ), agg. calcinosa. Kal to mied(£-),m.calderajn, 
Kalkiren (20), v. a. (pit) [ Kaltſinn (£-), m. ſ. Kaltſin⸗ 
calcare. [tura a fresco, f.| nigfett. 
Kalkmalerei (4---), J pit-|Raltfinnig(4--), «gg. posa- 
Raltmergel(4--), m. marga| ta, disappassionato, indifferente, 
calcaria, marna calcaria, / freddo; - werden, intiepidire; —, 
RalEmeffer(£4--), m. misura-| «vv. freddamente, disappasaio- 
tore della calcina, »n. l natamente, con indifferenza. 
Kalkofen (£-»), m. fornace Kaltſinnigkeit (£---), f. 
da calcina, f. freddezza, indifferenza; tiepi- 
Kalkſinter (4--), m. (min.) dezza; freddezza,f. dissapore, m. 
spato caleario, in. [caria, { Kalviniſch (4), «sg. di Cal- 
Kalkſtein (£-), m. pietra cal-] vino; kalviniſche Lehre, /. calvini- 
Kalkſteinbruch (4--), m. ca- smo, m. m. 
va della calcina, £ Ralvinift(--£), m. calvinista, 
Ralttbeilden(4--), n. par-[Kamaldulen ſer (Ce, m. 
ticella calcaria, /. monaco camaldelese, . 
Ralfuliren(--4-),v.«. cal-|Kamafden(-4-),f pl. uose, 
colare, computare. [di calce, /. /. pl. stivaletti di panno, m. pl. 
Kalkwaſſer (£-»), n. acqualKamee(-4-),/. cammeo, m. 
Kalligraph (Y), m. calli-|RKameel(-4), n. cammello, m.; 
grafo, in. rom Kameele, cammellino. 
Kalligraphie (282) V eal-[Kameelhaar (4 , u. pelo di 
ligratia, f. cammello, m. 


capitano (della nave), m. 
Kakadu (2 -), m. cacatua, f. 
Kakao („I“), m. cacao, cac- 

cao, m. {bero del cacao, . 
Kakaobaum (-4--), m. al- 
Kakaobohne (-1---), J. ſ. 

Kakao. 

Kakaobutter (24 bu- 
tirro, o olio di cacao, m. (la, f 

Kalamint (--<), m. nepitel- 

t&aland(-L), m. confraterni- 
ta, / 

Kalb, n. vitello, m.; ein - abſetzen, 
slattare un vitello; fig. die & ub 
mit dem Kalbe kaufen, ricever la 
vacca e l vitello, sposare una 
gravida. i 

Kaͤlbchen (4), n. vitellino, m.; 
fig. das - auß treiben, scorrere la 

Kale 

albe (2 J. ginvenca, f. 

Kalben (2), v. n. figliare, far 
un vitello. 

Kälberbraten(L--»),m.ar- 
rosto di 1 mn. 

Kälberbröshen (42), n. 

gi animelle di vitello, /. pi. 

aͤlberbruſt (£--),f. petto di 

vitello, m. 

Kaͤlbergekroͤſe (4 == n. 
rete di vitello, f. trippe di vitel- 


lo, J. pl. 
Kͤlbergeſchling (==, n. 
frattaglie di vitello, f. 
Kälberhaft(£--), agg. paz- 
zarello, ruzzante. 
[Kaͤlbern (£»), v. n. recere, 
vomitare; , agg. vitellino. 
Kaͤlberſtoß (=, m. lombata 
di vitello, f. (vitello, /. 
Kälberfell(£»-),n. pelle di 
Kalbfleiſch (4-), n. came di 
vitello, /. [vitello, m. 
Kalbleder (£-»), n. cnojo di 
Kalbsauge(£-»),n. occhio di 
vitello, m. (braten. 
Kalböbraten(t--),f Kälber: 
Kalbsbruſt( “-,. Kalberbruſt. 
RKalbèfell(4-), f. Kaͤlderfell. 
Kalbsfüße (4), m. pl. piedi 
di vitello, m. pl. 
Kalbskopf (4-), m. testa di 
vitello, f. [colo di vitello, m. 
V 
Kalbsmilch (£-), J. animelle 
di vitello, f. p?. 
Kalb8viertel(4-), n. quar- 
to, o quartiere di vitello, n. 
Kalciniren(--4-), v. 4. cal- 
einare. 
Kalcinirofen (--L-»), m. 
forno calcinatorio , m. 
Falcinirung(--4*), f. cal- 
cinazione, calcinatura, f. 
Kaldaunen(-£r),f pi. trip- 
e, PR gl. budellame, mn. 
aldaunenhändler (-v- 
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Kam 


Kan 


. ———— ————ꝛ—ͤ —ꝓ—c—ö em 
Kameelhären -), agg.| Kaͤmmerer (=), m. camer-[Kaͤmmung (290, /. pettinatu- 
lingo, angministratore dell' erario] ra, / 


di pelo di cammello. 
Rameelbaut(-4-),f. 
cammello, f. 
Kameelparder (-£-»), m. 
en. eammellopardo, f. 
ameelmdrter („£-»), m. 
eustode di cammelli, m. 
Kameelziege (4 „ capra 
d’angora, f. 
Kamelot(-»£), m. cambellot- 
to, ciambellotto, m. 
Kamerad(‘4--),7n. camerata, 
comparno, socio, m. 
Kameradſchaft (288g), f 
consorzin, m. compagnia, socie- 
ta, fratellanza, dimestichezza, f.; 
- machen, stringer societa. 
Kameral(4--), ug. camerale. 
ameraliſt (22), m. finan- 


ere, m. 
Kameralwiſſenſchaft (--£ 
—=-),/. scienza delle finanze, / 
Kamille (2), J. camomilla, 
camamilla, /. 
Kamillenthee(-£--),m.te 
di camomilla, m. 
Kamin (2), m. cammino, m. 
Kaminfeger (2) m. Spaz- 
zacammino, m. 
Kaminfeuer (C2 = n. fuoco 
del cammino, m. fuoco, m. 
Kaminfhirm(-£-), m. para- 
Kamiſol (2), u. camiciuola, 
4 farsetto, m. 

amm, m. pettine, m.; enge -, 


pelle di le m. 


KRammmolle(£-»),f.stade,m. 


ammerfran(4--),f came-|Kammjabn (£-), m. dente di 


riera; donna di camera, f. 
Kammerfrdulein(Z--»),n. 


pettine, m. [roso, m. 
Kim pe (£»), m. campion valo- 


doncella, o damigella di camera,f. [Kampelei (-) altereazio- 


Kammergeffaͤlle (42 =- Yin. 
2. rendite della camera, f. pl. 
ammergericht (L---), n. 

tribunale della camera, m. came- 
ra di giustizia, /. 

Kammergerichtspräſident 

(48 -e „m. presidente del- 
la camera di giustizia, m. 
Kammergut (£--), n. bene 
domaniale, podere della camera, 
m. [berlano, m. 
ee m. ciam- 
Kammerherrnſchlüͤſſel (4- 
5 ), m. chiave di ciamberla- 


no, /. 

Kammerjäger (£»-v), m. 
cacciatore di camera, m. 
Kammerjung fer (£--»), /. 
cameriera, f. 
Kammerjunker (£»-»), m. 
gentiluomo di camera, m. 
Kammerkaͤtzchen (4--), n. 
(fam.) camerieruzza, . 
Kammerlafei(4---),m.ser- 
vo di camera, m. 
Kammerlehen (£--»), 
feudo domaniale, m. 
Rammermagd(4=--),/ serva 
di camera, /. 


n. 


pettine stretto, m.; (der pferde) Kammermaͤdchen 22 g, n. 


erine, m. criniera, f.; (der Wein⸗ 
traube) racimolo, gracimolo, mn. 
ibm ſchwillt der —, gli salta la mo- 
sca al naso; Alle über einen - (de 
ten, prov. menare di mazza ton- 
da; mettere tutti alla medesima 
tregua. [tine, m. 
K {m mchen (4 =), n. piccolo pet- 
mmen (4 =), v. 4. pettinare, 


eameriera, f. [sica di camera, f. 
RKammermufif(4---),f.mu- 
Kammermuſikus (4----), 
m. musico della cappella d'un 
gra 
ammerpage(L---),m.pag- 
o di camera, m. 
ammerpräfident 4 
-),m.presidente della camera,m. 


ravviar i capegli; Wolle , earda-[Kammerrath (£»--), m. con- 


re la lana. 
Kämmer(£»),m. pettinatore,m. 


sigliere della camera, consigliere 
delle finanze, m. 


Kammer (2), J. camera, F; [Kammerſchreiber( Em. 


toße =, eamerone, m. 
ammeraddokat (4u---), 
m. avvocato della camera supre- 
ma, m. 
Kammeramt(4--),n. came- 
ra delle finanze, f. 
Kammerbecken (L--), n. 
boccale da camera, m. 
RKammerbote(L--+),m.mes- 
so della camera, m. 
Rdmmerdben(4--), n. came- 
rino, m. cameretta, f. 
Rammercolleginm(4---- 
„ n. collegio delle finanze, col- 
legio della camera, m. 
Kammerdame (4-0, J. ca- 
merista, dama di corte, f. 


segretario della camera, m. 


ne, rissa, contesa, f. 

[Kampeln (ſch), (4), o. r. bi- 
sticciarsi, contendere, altercarsì, 
riottare. 

Kampf, m. lotta, lutta, f. com- 
battimento, m.; fig. disputa, con- 
tesa, f.; fit mit einem in einen - ein · 
laſſen, entrar in lizza con una, ve- 
nir alle prese con alcuno; einen - 
deſteben, sostenere un afflitto, so- 
stenere un fiero. 

Kampfbegierde (£--<), . 
ardore di combattere, m. bramo- 
sia di venire alle prese, / 

Kampofbegierig(4--<), agg. 
desideroso, o bramoso di com- 
battere. 

Kaͤmpfen (4 0, v. n. combatte. 
re, luttare, battersi, pngnare. 

Kämpfer (4-), m. lottatore, 
combattente, combattitore, gio- 
strante, m. 

Kampfer (£»), m. canfora, f.; 
mit- angemacht, canforato. 

Kampfergeiſt (£--), * 

Kampferfpiritué(L=---),f 
m. spirito di canfora, spirito 
canforato, m. 

RKampfhabn(£-),m. gallo pu- 

ace, braviere, m. [gierde. 
a m 11 u ſt (-), ſ. Kampfpe⸗ 

Kampfplatz (£-), m. arena, 
aringa, /. campo di battere, m. 

Kam cher (£--),m. giu- 
dice del duello, giudice del com- 
battimento, m. 

Kampiren (2), v. n. cam- 
eggiare, accamparsi. 
ampirung ( „ campeg- 
iare, accampamento, m. 

Nang l (), m.canalc, doccia, /. 

Kandlchen (2, x. canaletto, 
eanalino, m. 

Kanape (-, n. canape, m. 


Kammerſchuld (222), f. de- . (iu 


bito domaniale, m. 


Kammerthür (£--), J porta] laride, f. 


anarienſame, m. J--),fa- 


della camera, J. uscio della ca- [Kanarienvogel (-4----), 


mera. m. [tuono corista, m. 


m. canarino, m. 


Kammerton(£--), m. (mn) Ranarienzuder(ivu-»), 


Kammertopf (4--), m. ori- 
nale, boccale da camera, m. 
Kammertuch (£--), n. cam- 
Kalt F. cambre, m. 
ammervermalter 


m. zucchero di canaria, m. 
Kanafter(-4-),m. canastro 
specie di tabacco da fumare), m. 
andare(-‘-),f.cavezzone,m. 


{Luw-{Kandelaber(--£4=),m. can- 


m. intendente, o direttore! delabro, m. 


delle finanze, m. 
Rammfett(4-),n. grasso del- 
la criniera, m. 
FKammfutter(£--),n. petti- 


Kandelzucker („ m. zuc- 
chero candi,zucchero candito. nı. 


[niera, . Kandidat (2), m. candida- 


to, m. 


Kammerdiener (£v-»), m.IRammhaar (£-), n. erine dell Kandiren(-£»), v. a. candire. 


Cameriere, m. 


collo del cavallo, m. criniera, Kandis (4), 


Kammerdirektor (222 = ,[Kammmacher (4 H), m. pet- 


m. direttore della camera delle] tinagnolo, pettinajo, m. 


finanze, m. 


(ti, f. 
Kammrad (2 -), n. ruota a den- 


mmerei (-»L), f. cameralfammftein (£-), m. pettini- 


del eomune, / erario pubblico, m. 


te, m. 


MN. 
Kandigzuder(4---),f zuc- 
chero bianeo, m. m. 
Kaninden(-£»),n. coniglio, 


Kaninchenbau (-4--), m. 
conigliera, tana de’ conigli, / 


Kan Kap 


Kaniuchenfang (-4--), m.ıKantonnirungsquartier(- 


Ka 


maestro di cappella, m. 


317 


eaccia de’ conigli, /. Luv), n. quartiere (m.), o[Kaper (2) /. cappero, m.; =, 

Kaninchenfell (-4--), n. alloggiamenti perisvernare,m.pl.| m. corsaro, corsale, m. [re, m. 
4 di coniglio, f. Kanzel (2 / pulpito, n.; cat- Kaperei (--4), f. corseggia- 
aninchengrube (48-5 tedra,f. pergamo, in.; von der [Kapern (Lv), v. a. far presa 


£ ſ. Kaninchenbau. 
anice m. |. Spinne. 
Kaͤnnchen (4 n. boccaletto, m. 


abkündigen, pubblicare dal pulpi- 
to; bie — beſteigen, salire, o mon- 
tare in pulpito. 


Kanne (2), / boccale, n.; -[Kanzelberedtſamkeit (7 


ein, f. boccale di vino, zn. 


-v-), J. eloquenza cattedrica, 


Kannenbürftet-- <),f.spaz-| eloquenza in pulpito, /. 


zola da nettar i boccali, f. 


Ranzellei(--),f. cancelleria, 


Kannendeckel , m. co-[Kanzelleibediente (--£v- 


ern di boccale, m. 
a 


„ m. uffiziale di cancelleria, m. 


nnengießer (t--»), m. Kanzelleibrief (--4-), m. 


eolui che fa vasellame di staguo, 
stagnajo ; politicastro, m. 


lettera di cancelleria, f. 
Kanzelleibote(--t-»), m. 


Kannenhenkel (£--»), m.] messo di cancelleria, m. 


manico del boccale, »n. 
Kannenkraut (£--), n. ra- 


Kanzelleidiener (-»£-»), 
m. usciere della cancelleria, m. 


sperella, /. equiseto, setolone, m. Kanzelleidirektor (-L-- 


Kannenmerfe(4---), 488. a 
boccali 


Kannevaß (£--), m. cana- 
vaecio, canovaccio, m. Im. 
15 anni 5 a h 4), m. cannibale, 

annıdalı (ku) 2 
cannibale. PRI 


Kanon (2 ), m. canone, decre- 
to, m. legge ecclesiastica, / 

Kanonade(--L»), f. cauno- 
nata, /. 


, m. direttore, o capo della 
cancelleria, m. 
Kanzelleimaßig (-“4--), 
agg. cancelleresco. 
Kanzelleirath (--4-), m. 
consigliere della cancelleria, zn. 
Kanzelleiſchreiber (--£- 
“),m. scrivano della cancelle- 


ria, m. 
Kanzelleiſchrift (--£-), f. 
carattere cancelleresco, carattere 


anone (2) V, cannone, m.] tondo, m. 


anonenfeuer (4, u. [Kanzelleiſekretär (--£-»- [Kapitular (---4), f. 


fuoco di cannone, in. eannona- 
te, /. 


d'una nave, prendere; -, v. n. 

corseggiare; andare in corso. 
Kaperſchiff (48 -, n. nave da 

corseggiare, f. armatore, m. 
Kapernſtaude (42 cap- 


Peso qa 4 ü 
a pit al (= Y), agg. capitale, 
iniziale; —, n. Gslile fondo ; 
(arch.) rn. m. 
Kapitalbuchſtabe (-_4-- 
»), m. lettera iniziale, lettera 
capitale, f 
Kapitaliſt (--v4), m. uomo 
danarosn, nomo che ha capita- 
Li, m. (m. 
Kapitaͤn (--£), m. capitano, 
Kapitel(»£»),n. capitolo, ca- 
po, articolo, punto, zu.; in - ab: 
tbeilen, suddividere in capitoli, 
distribuire in capitoli; fig. einem 
das — lefen,dare ad alcuno una ri- 
Passa dar ad uno un bel rab- 
vufffo. 
RKapitelberr(-L--), m. ca- 
nonico, capitolare, m. m. 
Kapitol (=), n. campidoglio, 
Kapitulant (--»£), m. che 
ha voce in capitolo. (tulant. 
Kapi⸗ 


-), m. secretario della caucelle-[Kapitulation (-----4), f. 


p a, m. . 
Kanonengut(-4-=), n. me-]Ranzelleifiegel(--4--),n. 


tallo per artiglierie, m. 


sigillo della cancelleria, m. 


Kanonenkugel (-Zv-»), L.|Kanzelleiftil(--£-), m. stile 


di di cannone, f. 
a 


di cancelleria, stile curiale, m. 


nonenlauf (4 - m. vo-|Kanjellied(£- -),n.verso(m.), 


lata di canone, . 


o versetti che si cantano innanzi 


Ranonenpulver(-4>--),n.] la predica, m. pl. 


lvere da canone, /. 

anonenſchlag (4), m. 
scoppietto, m. 
Kanonenſchuß (==), m. 
cannonata, f. 
Ranonier(--£), m. cannonie- 
G, m. 
Kanonieren (--£»), v. u. 
spararil cannone, cannoneggiare. 


Kanzelliſt (Y), m. cancelli- 
sta,scrivano della cancelleria, zn. 

Kanzelrede (22 J. predi- 
ca, f. sermone, n. 


ro di cannone, m. Kanzelredner (£---), m. 


redicatore, m. 
anzelvortrag (‘---), m. 
maniera di predicare in pulpi- 


to, f. 


Kanonikat (), n. cano-[Kanzler (f), m. cancelliere, m. 


o, m. 
Kanoniſch (2), agg. cano- 
nico; secondo i canoni; kanoniſche 
Bäder, n. pl. libri canonici, m. 


Kanzlerwurde (42 , di- 
ta di cancelliere, f. 
aoutſchouk (£-), m. resina 
elastica, /. 


pl.; , avv. canonicamente, se-| Rap, n. capo, promontorio, m. 


condo i canoni. 
Kanonifiren--vL»)v.a.ca- 
Kanonift(--£),m.eanonista,f. 
RKantate(-4-), f. cantata, /. 
Kante(£»),f. canto, m. banda, 
6. orlo, orliceio, lembo, margi- 
ne, m. 


Kanten (£»), v. a. quadrare, Kape 


squadrare; decantare. [m. 


[nonizzare.|Kapaun (-), m. cappone, m.; 


kleine -, capponcello, m. 
Kapaunen(»-£»),v. a. cappo- 

nare, castrare. 
Kapellan(--), f. Kaplan. 
Kapellden(-£»), n. cappel- 

letta, picco cappella, / 

le (-£»), J. cappella, 

chiesetta; eoppella, f.; fürklide —, 


KRanthaten(-»),m.rampone,| cappella del principe, /. musici 


Kantig (4), agg. eanteruto, 
angoloso. 


di corte, m. pl. 
apellengold (-£»--), n. 


È 
Kanton(-£), m. cantone, m. a oro di coppella, /. 
a. 


Kantonniren (--L£»), v. 
Ae 


alloggiamenti. 


quartierare, alloggiarsi, far gli 


apellenfilber(-4u-v),n. 
chim.) argento di coppella, m. 
Kapellmeiſter (-4--), m. 


capitolazione, convenzione, /. 
Kapituliren (--4*), v. n. 
capitolare, entrar in trattato, 
rendersi a condizioni. 
Kar lan (2, m. cappellano, in. 
Kaͤppchen (2), n. berrettina, 

. cappuecetto, m. 

a p pe (4 =), berretta, /.; car- 
relletto, cercine, m.; (an Schuhen) 
cappelletto, m.; jedem Natren ge⸗ 
fällt feine —, prov. ad ognuno pia- 
ce il suo; gleiche Brüder, gleiche 
Kappen, prov. tra gli amici dee 
regnar l'eguaglianza. 

Kappen(t»),v.a. capponare, 
castrare; dad Ankertan -, tagliar 
la gomena; ben Raſt , tagliar 
Talbero maestro. ; 

Rappenmader (£,-»), m. 
cappellajo, berrettajo, m. (no, m. 

RKappfenfter(4--), n. abbal- 

Rapphbabn(4-),m.cappone,m. 

Kapphenne (42), J. pollan- 
ca, f. [pa, f. 

Rapplafen(4--),n.(mar.)cap- 

Kappzaum (£-), m. cavezzo- 
ne, m. seghetta, f. 

Rapriole(--£-),/. capriola, 
capriuola, /.; Kapriolen machen, far 
capriole, saltare. 

Kapſel (4) J cassetta, scato- 
la, custodia; capsula, cassula, /. 
Rapuciner (--4-), m. cap- 

uccino, m. [J. cappuccio, m. 

apucinerfappe(--£=--), 

Kapuecinerkloſter (--_4-- 
—),n.convento de’ cappuccini, m. 

Kapucinermoͤnch (--4--), 
m. cappuccino, m. 


Kapu cinerorden( 4), 
m. ordine de’ cappuccini, m. 


erorden (-L._, , n. lettera di 

=“), m. ordine de’ carmelitani, m. disfida, /. cartello, mn. 

aput (C5), avo. - machen, ro- armeſin (£=-), agg. creme-|} arten (50), v. a. giuocar 
vinare, mandare in rovina; - ſein, se, cremisino, chermisi. alle carte. U. 
esser rovinato; , eappotto, n. K A rmeſin farbe (-»£-»), L.|Rarten blatt ( ＋ „ n. carta, 
aputze (C4 cappuccio, m. cremesino, chermisi, m. artenfabrie (Luv), f. fab. 

Xarabin er („ m. earabi-[Karmin (5 , m. carminio, m. | brica di carte da giuoco, f. 
na, /. Karneol (-<L), m. carniola,| Kartengeld (Zu), n. spesa 

Karabin er (22m. saldato Larniolina, f. elle earte, quata per le carte, /. 
a cavallo armato di carabina, ca- {Ka Fimenal(Lu-), n. earnovale, K a rtenkunſtſtück (Le) a 
rabiniere, m. carnevale, carnasciale, m.; - bal. ‚gherminella con le carte, y. 

Faracke 72% caracca, /. ten, carnalasciare. arten macher (Luv), m. 

araffine (292% caraffa, arnieß (, n. (arch.) eorni- fabbricante di carte daginoco, m. 
caraflina, / ce del ca el arten papier (41. car. 

Karat (> £), m. carato, m. Karnie hobel (»<-.) mn. toncino sottile, m. carta soda, f. 

Karauſch (C2 fcoracino,m. incorzatojo, m. Kartenpre ſe 4 = fatret. 

Karavane (-v£e),/. carava-|Karn 101, ſ. Karneol. ; tojo da premere le carte, m. 

Da, f. [vella, [Karolin (--4), m. earelina Ka rtenſpiel (4 „,n. giuoco 

Karavelle (Y), 7 cara- (moneta), f. (rota, F.] di carte, m. 

arawane, ſ. Karavane. Larotte (> £=),f. carota, car-| Ka rtenfpieler (£u-.), m. 

Karawanferai (-v»L), n. [Karpfen (£=), m. carpione, m. ginosater di carte, mn. 

esce reina, f. artenftamm (4 , m. spe- 
Ka rpfenbrut (£--), f. avan-| sa delle carte, f. 
notti di carpioni, m. pi. artbaune (2 f. cannone 

Karpfenſchnauze (482 „I da quarantotto, m. 
bocca del carpione, /. Karthaufe (-4-), f. certosa, 

Karpfenteich (£I-), m. sta- £ convento de' certosini, m. 

o de’ carpioni, m. arthaͤuſer (40, m. certo- 

Karre, ,. (T earro, . car- sino, m. 

Ka rren, m. retta, F. carretto, Kartbdufernelte (Luc), 
Larrettino, m.; voll, carrettata, F. f. garofano barbato, m. 

Karren (2), v. 4. condurre in artoffel (Lu), / pomo di 
carretta; —, v. u. esser condan- rra, m. patata, f. 
nato ai lavori pubblici. Kartoffelbrannewenn (-£ 

Karden diſtel (2 „do, m. Karrengaul(2 =-, m. cavallo ”--), m. acquavite di patate, f. 

ardinal (-, m. cardinale | da carretta, m. . 
orporato, m. [dinalato, u. Karrikatur (-wwL), f. carica- 
ardinalat (--xL), A. car. tura, /. lla, earretta, 7. 

Kardinalsblume (-vt-.), Rqrriole (--£v), f. carriuo- 

+ lobelia cardinale, /. I 
ardinalshut (--£-), m. 
eappello cardinalizio, m. 
Kardinals würde (22), 
+ dignità cardinalizia, . 
ardinalwind (4), f. 
Hauptwind. m cardinale, zn. 

Rardinalza {(--£-),f. nu- 

Kardobenedikten (ud 
=“), m. santocardo, cardo bene- 
detto, m. 

Kareſſiren (--£v), v. a. ca- 
rezzare, accarezzare; far all- 
amore. 

Karfuntel, ſ. Karbunkel. 

arg, agg. avaro, tenace, spi- 
lorcio; farge Gil, m. cacastecchi, 
m. pillacchera, f.; =, avv. parca- 
mente, avaramente. 

Kargen ( “), v. n. avarizzare, 
vivere strettamente,scarseggiare. 

Kargheit (£ =), J. spilorceria, 
stitichezza, gretterza, f. 

„glich (4), 488. scarso, me- 
achino, magro, gretto; Pärglide 
Mahlzeit, / Parca mensa, /.; -, 
“vv. parcamente, scarsamente, 
Paveramente, sordidamente; fi 
- bebeifen,, far via stretta, menar 
vita stentata. „ [riatide, / 

Kariatide (-vele), J ca- 

Karikatur, ſ. Rarrifatut. 

Karkaffe 18280 carcassa, f. 

Xarmeliter (-"£.), m. car- 
melitano, m. 


arbonnade (2% / car- 
bonata, f. [chio, »n. 
Karbunkel (2), m. carbon. 
Kardamome (72828, J car- 
damomo, cardamone, m. 
Kardaͤtſche (23, I cartoc- 
cio, m. brusca, f 
Karde (=), SF.car- 


Kartoffelbrei (Lv), m. 
oltiglia di atate, /. 
Kartoffel elde 2.) n.cam- 
o di patate, m. 
Kartoffeltiog ( „e e. 
Carrettiere, m. co di patate grattugiate, m. 
Karrofell(--2),n. giostra, %. Karroffelmehl (vr), n 
fi. cola di patate, / 
Kartoffelſalat 4, m. 
stinare. insalata di patate, F. 
Kartdefhe (wir), y cardo, Kasus (> 4), m. cartoccio, m. 
scardasso, An.; stregghi Kaͤschen (Le), € piccolo for. 
toccio di mitraglia, m.; mit Kar-| m io, m. 
taͤtſchen ſchleßen, tirare a mitraglia. K dle, (47), m. cacio, formaggio, 
Kartdtſchen (C2 b. a. car. n. 
dassare, cardare la lana; ripuli- 


Karedeſchenkuge l 200, K 
-palla di cartoccio a mitraglia, f. 
Lartätſchenſchuß( 4%. 
cannonata a mitraglia, J. 


efladen(t- m. schiac- 
ciata condita con cacio, / 
Kaͤſe form (4), f. forma di 
cacio, f. (co di cacio, m. 
Kartaͤtſcher (2 in. scar- 341. Inde . traffi- 
dassiere, cardatore, m. fehändler (Lev), m. for- 
Karte (=, J. carta, 7; Spiel ma ajo, m. 
Karten, n. mazzo di carte, in.; Sie I „aus (L=), n, cascina, . 
geben Karten, tocca a lei a fare; Kd ſe Orde (Luv), f. gratic- 
die Karten abheben, alzar, o levar cio, m. casciaja, f. 
le carte; eine - abſtechen, prendere Kaͤſeka mmer (4g, stan- 
una carta con una superiore; -[ za da conservare i caci, /. 
geben, dare le carte; bie Karten K RL, (£=-), m. caciaja, f. 
mengen, mescolare le carte; einem eEram(4--), m. traffico di 
die ſchlagen, fare le carte, o ti- 
rare le carte per dire la buona 
fortuna ad alcuno; fig. einem in die 


formaggio, m. 

Käſefra mer (4 -, m. for- 
maggiajo, venditor di formag- 

- feben, scoprir il disegno di al- 


310, mn. 
cuno; auf cine - ſetzen, metter zu Kafetuchen, ſ. Kaͤſeſtaden. 
una carta; — ſpielen, giuocare a Kaͤſelab (Lu), n. presame, ga- 
carte, giuocare alle carte; Karten glio, m. 
wegwerfen, fare scarto, scartare, Kaͤſema de, ſ. Kaͤſemilbe. 


Kaſt 


Kaͤtz 
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Rofemagen (2A n. ſ. RazjXaften (2 ), m. cassa, arca, /.| tuccio, muccino, n. 


[del formaggio, m. 
femartt (£=-), m. mercato 
Kaſematte (--£-), /. casa- 


matta, f. 
Kaͤſemilbe (£»-»), f. vermi- 
cello del formaggio, n. 


forziere, m.; große , cassettone, 
m.; in den — legen, mettere nella 
cassa, incassare. 
Kaſtenamt (=-), n. uffizio 
delle entrate del principe, m. 
Kaſtendeckel (Z=-»), m. co- 


Kaͤſen (4), v. n. coagolarsi,| perchio di cassa, m. 


rappigliarsi, farsi cacio. 

Refenapf, m. ſ. Kaͤſeform. 

Käſepappel (£v-»), J mal- 
va, J- 


Sjfeine (22 „V caserma, f. 


icht (4), «gg. caseoso, ea-[Kaſten macher (L---), 


cinso. [metto, m. 


TKaftenhberr(2»-), m.ammi- 
nistratore dei beni d’ una chie- 
sa, m. 

Kaſtengeiſt (£--), m. spirito 
che domina ne’ differenti ceti, n. 

m. 

cassettajo, m. 


m 
Kasket (=), n. caschetto, el-|Txäftlein, f. Kaͤſtchen. 
Kaffe 4), f. cassa, /. öffentliche Kaſt or (£-), m. castoro, casto- 


, erario pubblico, m.; tie - ans 


re, mn. [di castoro, m. 


greifen, intaccare la cassa; die —-[Kaſtorhut (-<-), m. cappello 


führen, tenere la cassa. 


Kaſt rat (2), m. castrato, m. 


Kaſſenamt (4--), n. uffzio Kaſtriren (2c) v. a. castra- 


del cassiere, m. 


re, capponare. 


Kaffenanmweifung(»---»),|Kaftrol,f. Kafferol. 


f. Kaſſenſchein. 
Kaſſenbeſtand (Lew-), m. 
avanzo di cassa, m. 


Kaſuar (£--), m. struzzo ca- 
snario, m. 
Rafuift(-—4), m. eamista, m. 


Kabeltv),f. gatto, m. gatta, /; 
wilde -, gatto salvatico, m.: die 
läßt das Mauſen nicht, prov.il lupo 
cangia il pelo, ma non mai il vi- 
zio; fiebt dech die -den Kaiſer an. 
prov. un cane guarda ben un ve- 
scova; wenn die - nickt zu Haufe ift, 
hat die Raus ihren Lauf, prov. quan- 
do il padrone è fuori, i servi han- 
no buon tempo; quando non c' e 
il gatto i sorci ballano; bei Nacht 
find alle Katzen grau, prov. ogni 
cuffia è buona per la notte; wie 
die — um den heißen Brei beramge- 
ben, prov. andar per le Innghe; 
aggirarsi senza veniral fatto; die 
-im Sade kaufen, prov. comperar 
la gatta in sacco; comperare una 
cosa senza prima vederla. 

Katzenart (£--), f. razza di 

an razza felina, /. 

atzenartig (4 „agg. gat- 
tesco, felino. 

Katzenauge (28 == u. occhin 
di gatta; bellocchio, n. [gatto, /. 


Kaſſenbillet (482, n. bi-[Katalog (-»£), m. eatalogo. n. KRabenbalg(4--), m. pelle di 
Katalepſie (2), f. eata-[Katzenbart (4 =), m. mustac- 


lietto di cassa, m. 


affenbud (Z»-), n. Hbro] lepsia, / 


della cassa, m. 


Laffendieb(4--), m. ehe in-[Katarrhaliſ 


tacca la cassa, m. 


Katarrh (Y), m. catarro, vi. 
ch (nube), 88 · 
eatarrale. 


(strofe, /.] di gatto, /. 


chi del gatto, m. pl. basette del 
a f. pl. 

atzen bein (£»--), n. gamba 

(so di gatto, an. 


Kaſſendiebſtahl (£---),m.|Rataffrophe(-=£=),/. cata-] Kagenbudel(<---), m.dos- 
Katechet (-»-L), m. catechi-[Katzendreck (4--), m. steren 


furto alla cassa, m. 
Kaffenführung (£v-) J 
tenere la cassa, m. 


sta, m. [techistieo. 


di gatto, m. [genere felino, m. 


Katechetiſch (28, agg. ea-[Kaßengeſchlecht (4---), n. 


Kaſſengeld (4--), n. danaro][Katechiſiren (), v. u. 


di cassa, m 


catechizzare. 


Kaſſenſchein (£»-), m. po- Katechiſmus (--4v), m. ca- 
Hrza, o cedola di banco, f. techismo, m. 

Kafferol(--4), n. casserola,f. Rarehumene (--wLr), m. 
Kaſſiren (2), v. a. cassare,| catecumeno, m. (ria, /. 
annullare, licenziare. Kategorie (9, J. catego- 
Kaſſir er (2 Y), M. eassiere, m. Kategoriſch (--Lw), agg. ca- 
Kaſſirung (24% f. cassazio-| tegorico, preciso; , avv. cate- 
ne, f. oricamente. [m. 
Kaſtanie (48), /. castagna, 


ater(£<), m. gatto maschio, Ka 


Ss große -, marrone, M.; gebrate | Racheder(-£»), n. cattedra, /. 


ne Kaſtanien, pl. e 
Kaſtanienbaum (2e ,m. 


arroste, /. pl. Kathedralkirche (40%. 


chiesa cattedrale, /. (ringa, /. 


castagno, m.; wilde —, ippocasta- (PAT (4), m. (chir.) si- 


no, m. 
Kaſtanienbraun 
agg. castagno, castagninb. 


(Luv), 


Kaftanienfarbig- Lu» -»),| Rat 


agg. castagno, castagnino. 
Kaſtanienholz („L-»-), n. 


Katholieismus 
cattolicismo. m. 


(e „m. pa di gatto, f. 
| Fab 


Kaßzengeſchrei (4-v-), n. 
miagolare, miao, m. 

Kagengold(4--), n. mica au- 
rina, / talco lucente come J oro, 
m. (lepre, x. 
Kapentlee(£--), m. piede di 
RKagentraut(4--), n. gatta- 


a, f. 
Katzenloch (4), n. gattajno- 
la, J. buco del gatto, 2. 
JJ 
ca da gatti, musica arrabbiata, f. 
Katzenparder (£v--), m 
nenn 

atzenpfote (422g), f. zam- 
[da di gatto, f 
en ſchwanz (1 = m. eo- 


ei Katzenſeiche (4 f. piscio 


oliſch (4), agg. catto- 
lico; , avv. cattolicamente, da 
cattolico. 


legno di castagno, eastagnuolo, m. Katoptrik (-4-), / catottri- 


Kaftanienmehl(-Lvw-), n. 
farina di castagno, /. 
Rafttanienmaldb(-Luv-),m. 


castagneto, bosco di castagni, m. 
Rif 

cassettina, cassetta, /. serigno, m. 
Kaſte (4 , J. casta, /. 


en (2 ), n. cassettino, m. Kattundrucker (2-0 =), 


ca, /. [tottrico. 
Katoptriſch (Lv), agg. ca- 
attun (2), m. tela bambagi- 
na, f. cottone, m. 
mm. 
stampatore di tela, zn. 
Kattundruckerei 5 


Kaſteien (-£»), v. a. mortifi-|Kattunfabrif(-4=-), 


care, macerare, affligger la carne. 
Kuſteiung (290 J mortifica- 


zione, macerazione, /. 


£ stamperia di tela, f. 
attunmweber(-4--),m.tes- 
sitore di bambagina, m. 


Kaſtell (Y), n. castello, gagliar-[IKatzbalgen (fid), (£-»), v. 


do, in. 


lania, /- 


(no, m. 
Kaſtellan (-»£), m. castella- 
Kaftellanei(-wL), f. castel- 


r. azzuffarsi, graffiarsi come i 
Cruffa, zuffa, /. 


di gatto, m. orina di gatto, f. 

Kapenfilber(£--»),n. mica 
bianca, f. 

Katzenſprung (48), m. salto 
di gatto, m.; fam. es iſt nur cin - 
bis dahin, non e' è che un salto; & 
qui vicin vicino; è qui tutto vi- 


cino. 

Kauderwaͤlſch (£--), «gg. 
corrotto, in gergo, confuso; -, 
avv. confusamente, alla rinfusa; 
n. gergo, gergone, m. lingua 
corrotta, fi 

Kauen (4), v. a. masticare;. 

Kaͤnen f langſam , masticacchia- 
re, denticchiare; am Gebiß , mor- 
dere il freno. (si, aecoseiarsi. 

Kauern (4g 0. n. accoccolar- 


atti. 
Kagbalgerei (--»4), f. ba-[Kauf, m. compra, compera, /. 


äsche n(£w), n. gattino, gat- 


acquisto; contratto, patto; mer- 


hottega, giovine di negozio, m.; leichte —, cavalleggiere, cava- 
Kaufmann s frau (u J. leggiero, n. ſchwere —, corazza, 
mercantessa, moglie di mercan- i 


cato, 9-5 cinen gute 
‘fare una buona compra; etwat in 
den — neben, dare q. c. di soprap- 
più; einen ſchlleß en, conchiudere 
un contratto; > bricht Mietbe, 


m. 
te, J. > Kaviar (- 4), m. caviale, . 
Kanfmannsgewölbe (Lv Raviren (wir), 9.0 star ga- 
u), n. bottega di mercante, / rante, star mallevadore. 
Kaufmanns gur 4 %. Leet % ‚m. 
3 (mannéburfde Rebdebe(4-v) f. concubina- 
Kaufmann laden; . Kauf:| t 
mannsladen (Le), 
m. fondaco di mercante, M- bot- 
tega di mercante, J. 
Ranfmannéftil (zu) m. 
stile mercan ile, m. 
Raufmannémaare (de N): 
& mercanzia, mercé, J. 
auf pla (£-), m. luogo di 
traffico, m. 
Kaufkechn (£-), m. Prero, m. 
Kaufrechnung (Lo), J. con- 
to di compra, n. 
Kaufſchilling (Lu), m. ar, 
ra, caparra, f- (comprare, 7. 
ce, m. Kauf ucht (4), 7. mania di 
Kauffahrer (2), m. com- Sau vertrag (LI, M- patto, 
merciante per mare; padrone, © n contratto di compra, m. 
capitano di un vascello mercan- 
tile, m. [mercio maritimo, m. 
Kauffahrtei (ut), J. con 
Kauffa rteiſchiff tm 
vascello mercantile, m. (sa, f- 
Kauſgeld (£-), 7. mercantes-| pra ?- 
Raufgeld (-), n. costo, prez- aularſch (17), m. codimozzo, ] conico, conoideo; =, up. a fog- 
20, m. (occasione di compra, J. Kaulbarſch (£-), m. capo- gu di cono, a maniera di cono. 
Kaufgelegenb eit 1 , Kaulauappe (45 gros- egeljun ge (Lu) m. colui 
Kauſdandel n.mercantia, f- j irilli 


so, m. ; 
andel (+-=)ı m- com- Kegeltugelt£ hf palla,f- 


Kaum, avv. appena . mala pe- 
na, difficilmente, 2 stento; es i Regellinie (Lu) J. linea 
coni rilti 


-eine halbe Stunde, fa appena una ca, /. 3 
Kegeln (Lu), u" giuocar a’bi- 


merz ora; ich kaun ed glauben, 
lo credo 2 mala pena, stento a Kegelplatz (L- m. lungo do- 
ve sì ey a' birilli, zn · 


erederlo. [masticatorio, m. 

Ranmittel (£-), % (med. ſchnitt (4); m. sezio- 

Raupelci(-v 9); f. baratteria,| ne conica, J. (de birilli, m- 
- barattare, m Kegelſpiel Al 7 giuoco 
aupeln(t), v. + barattare. 

Kautel (7%. cautela, pre eau- 


to, m. 
Rebsfrau tr f concubina, f- 
{Rebéf ind (£-), u. figlio ba- 
stardo, figlio di concubina, m. 
RKebèmeib,f. Rebéfrau. 
Keck, 4255 ardito, audace, teme- 
afacciato, protervo; kecke 
Burlde, M- arroganturzo, m. 
fede Hand, 1 (piu.) mano franca, 
mano sciolta, fi Ab. insolen- 
temente, arrogantemente, auda- 
cemente; francamente, îatrepi- 


Ib 
Kaufanſchlag (zu), m. esti- 
Kaufbar (£-), ARE ottenibile 


compra, N scrittura di compr®» . 
Kaufbre (2 n. pan vende- 


comperare ; (im Sriele) prendere 


12 caro, strapaga 
Kan fer („m. compratore, m 


amente. 
Keckheit (4-9 temerità, sfac- 
ufer in (zu), compratri- 6 ald 


1 anza, arditetza, J. 
Kecklich (Le), . francamen- 
e, arditamente. 


Kegelbahn (zu), f. carrera 
del giuoen di birilli, / giuocoli - 


scio, m. 
Kegelförmig (Lem), &. 


Kaufhaus (£-), n. dogana, f. 
Kaufherr (4 -m negoziante, 

IM. [di mercante, fi 
Kaufladen (£- Ih m. bottega 
Kaufleute (T), pl. . Kauf⸗ 


Feu fi 

Kaäuflich (Le), us ottenibile 

per compra vendibile cb 
dringen, acquistare per mezzo di 


compra. 
Kaufluſt (4 J. voglia di com- 
perare, f- desiderio di compera- 


tor di birilli, un. . [lare,f. 
Kehlader (4-7) f. vena jagu- 
Kebibuchſtabe (-/. et- 


ra 
Kehlchen (7% piccola gola, 
farne gorgia. /. 

ehldeckel (Lv), m. (anat.) 


zione, f- 

Kaurerifiren (rt), v. 4. 
cauterizzare, far cauterio. 

Kaution (HI £ cauzione, 
sicurtà, /. ftellen, dar cauzione, 
mallevare. 

Kauz / m. civettà nottola, f.; fig- 
wunderliche —, uomo bisbetico, uo- 
mo fantastico, m. teiche =, ricco- 
ne, ricconaccio, m. 

Kaͤujchen (Lu), n civettina, 


re, m. 
Kaufluſtig (5, agg. voglio- 
0, o desideroso di comprare. 
Kaufmann (4-1, m- mercante, 
negoziante; compratore, avven- 
tore, m. 
Kaufmannsinnung( ud 
4 co de’ mercanti, n. 
aufmdnnifoà ( 5, agg. 
mercantile ; —. «DV- alla mercan- 
tile, mercantilmente. 
K aufmannsbrauch (u) 
m. maniera mercantile. J. modo 
mercantile, m- 
Canfmannébrief (Zu, m 
lettera mercantile, f: 
Kaufmanns burſche (cen. 
fattorino, 0 garzone di mercan- 


te, M. 
Kaufmannſchaft (28 „, J. 
mercatura, art mercantile, J. 


Kehle (47); J. gola, gorgia, fi 
die = abſchneiden, tagliar la g0/8 
scannare la gola; ſich die — ab⸗ 


a 
Kehlen, 1. Aus 
Ke (hammer (, m. scan- 


nello, in. 

Kehlhobel (4 -m. incorta- 
tojo, pialletto da scornicciare, IR- 
forsella, J- 

Kehlicht (Lu), gs. scanalato. 
accanalato, scanne to. [ringe, /. 
Kehren (-, m. (anat.) la- 
a 


si, ; 

Kavalier (Y), m. cavaliere, 
er m. 
Sapaltermäßig (Lt) 
agg: cavalleresco, da cavaliere; 
_, VU. cavallerescamente, da ca- 
valiere. | 

Kavallerie (nnt) f. cavalle- 

lieiſte Ir f gola, 60- 

ra, fi cavalleggieri, m. (lo, in- 

ſchwere —, corazze, f. pl cavalle- 

ria d’ armatura grave. fo 

Kavalleriſt (Ai m. cava- 
liere, soldato & cavallo, cavallo, 


etta, J. 

Ke (riemen(4-v), soggo- 
Kehlrinne 228. doccia, / 
Kehlſucht (4 -, J. scheranzia, 


corp : 
Kaufmanns die ner (en) 
schinanzia, angina, /- 


m. giovine di banco, gi. ne di 


Kei 


Kehlung (4, f. scanalatura, /. 

Kebimintel(4--), m. angulo 
della gola, m. ULV. coppo, ın. 

Kehlziegel (£-»), m. terola, 

[Kehraus (-, m. den tanzen, 
ballare iltrescone. [granata, / 

Kebrb eſe n (2), m. scopa, 

Kebrburite(4-=),/. spazzola, 
setola, scopetta, /. 

Kehren (2), v. u. voltare, vol- 
ere; spazzare, scopare; spazzo- 
are, scopettare, setolare; rivol- 

gere; er kehrt ib an nichts, non si 

eura di niente, non fa caso di 
nulla; Alles zum Beſten —, inter- 
pretare tutto in bene; ſich nicht 
dat an —, non badare, non curar- 
sene; die Mugen gen Himmel -, al- 
zar gli occhi al cielo; dat Obetſte 
zu unterſt -, volgere sossopra, 
sconvolgere; ben Ofen —, spazzare 
il forno; einem den Rücken —,voltar 
le spalle ad uno; ten Schornſt ein 
=, spazzare il cammino; die Stra: 
fe —, spazzare, o scopare la stra- 
da; Jeder kehre vor ſeiner Thüre, prov. 
egnuno spazzi innanzi la zua 

rta. [zino, m. 

Fe 5 rer(£»),m.scopatore,spaz- 

Kehrerin (Lv), / scopatri- 
ce, f. 

Kehricht (4 9), n. spazzatura, 
scopatura, immondizia, /. 

Kehrichthaufen (48 =), m. 
mucchio, o ammasso d'immondi- 
zie, mucchio di spazzatura, in. 

Kehrichtkorb (28), m. cesto 
della spazzatura, zn. 

Kehrichtwinkel (£--v), m. 
eantuccio della spazzatura, m. 

Rebrmagd(+-), J. serva sco- 

trice, f. 

R i rfeite(£-»),f. rovescio,m. 

Kehrwiſch (+ -),m. spazzatojo, 
spazzaforno, an. 

Reichen, ſ. Keuchen. 

Keifen (40), o. u. sgridare, bi- 
sticciare, garrire, schiamazzare; 
-, n. bisticcio, m. gridata, /. 

Keifer(£»-), m. syridatore, ram- 

ognatore, garritore, m. 

Feiferin (Lew), J. rampogna- 
trice, garritrice, f- 

Keil, m. conio, in. bietta, zeppa, 
Ss; ein - Brod, un bozzo di pane; 
auf einen groben Klotz gehort ein gro» 
ber , prov. il duro si vince col 
duro; ein — treibt den andern, prov. 
un diavolo scaccia l'altro. 

Reilbein(4-), n. (arg.) sfenoi- 
de, osso basilare, 22. 

Keilchen (2 ), u. piccola zep- 

Pa zeppetta, zepperella, /. 

e 


ilen (2), v. 4. cacciare con | Kellerefel 


wurm. 
Kellerfenſter (42), n. ab- 


zeppa; battere, percuotere. 
Keiler (e), m. (cacc.) verro, 
cinghiale, 11. (forme. 


Keinerſeits 


Kellerchen (Zu), n. 
Kellerei ( /. bottiglieria, /. 


Kel 


Ken 
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Keimen (Zw), v. x. germoglia-ıKellerlody (48 -,. spiraglio, 


re, germinare. [gliante. 

Keimend (4), part. germo- 

Keim huͤlle (4, (bot). al- 
bume, zn. 

Keimung (29), J germinazio- 
ne, J. mogliare, m. 


Rein(Reiner, Keine, Kein), agg. 


nissuno, niuno, nessuno, alcuno, 
persona, veruno; nullo; Feiner 
Partei zugetban, neutrale; keiner 
von Beiden, aleuno d'entrambi; ne 
l'un, nè l’altro; auf keine Weiſe, 
in verun mado, in alcun modo, 
in alcuna maniera, in ninn mado; 
- Menſch weiß es, nissuno lo sa; er 
iſt — reiher Mann, non è ricco; er 
it Kind mebr, non è più fanciul- 
lo; iſt keiner da? non c'è nissuno? 
non v'ha qui alcuno? — Umt haben, 
esser senza impiego, non aver 
impiego alcuno; - Geld haben, non 
aver danari; - Mitleid haben, es- 
ser senza compassione, non aver 
pieta; keine Schuld baben, non aver 
colpa veruna. 


Keinerlei (4--), agg. auf - 


Art, in verun modo, in niun mo- 
do, in alcuna maniera, in niuna 
maniera; nè in questo, nein al- 
tro modo. 

Lu-), avo. da 
niuna parte; nè dall’ una parte, 
nè dall altra. è 


Keineswegs (-), avv. in 


niun modo, in verun modo, in 
modo alcuno, niente affatto, per 
niente. 


Keinmal(£-),avv. neppur una 


volta; non mai, giammai. 


Kelch, m. calice, n. coppa, J; 


fig. den - trinken, inghiottire, o 
trangugiare il calice. 


Keldyartig(t-»),agg. ealiei- 


forme, caliculato. 


Kelhdedel(£-»), m. coper- 


torio del calice, m. 


Kelchfoͤrmig, ſ. Kelchartig. 
Kelch futter (gn. custodia 


del calice, 


Ke ichglag , n. bicchiere in 


forma di calice, calice, in. 


Kelchteller (-/. patena,/. 
Kelchtuch (£-), u. purificato- 


jo, zn. 
elle (£w), f. cazzuola, f.; (in 
Küchen) ramajuolo, m. 


Keller (£»), in. cantina, f.; in 


den - ſchroten, mettere in cantina. 


Relleraffel(£v-»), ff. Kel: 


(netta, f. 
canti- 


lerwurm. 
(Lu — 7 f. Keller: 


baino, m. finestra di cantina, f. 


Keilförmig(£-v),agg. eunei- -Kellerhals (4--), m. sporto 


ReilbadeX(£--),/. piccone, 
Keilhaue m. 
Keim, m. germe, germoglio, m.; 


della cantina, m. 


Kellerjunge (=, m. gar- 


zone di cantina, m. 


fig. germe, m. cagione, origine, /.; Kellerladen (48 =), m. im- 


etwas im Keime erſticken, zoſſocare 


q. e. in erba. i 


Ital. WR. 11. 


er di cantina, f. 
e 


(leiter. 
llerleiter (“ ſ.Schrot— 


42 mn. 
elterbaum (22 


Kenn 
Kennen (2), v. a. irr. cono- 


0 en d'una cantina, x. 

Rellerluft(4--),/ aria umi- 

da, fi 

Kellermeiſter (£=---), m. 
cantiniere, canovajo, bottiglie- 
re, 2. [lerwurm. 


Kellerſchabe (2. ſ. Kele 


Kellerſchluͤſſel (Lu), m. 
chiave di cantina, f. 

Kellerebir (£=-), f. porta 
della cantina, f.; liegende , botola 
della cantina, f, 

Kellerwurm (==), m. por- 
cellinn terrestre, aselluccio, mil- 
lepiedi, . 

Kellerzins (L--),m. pigione 
di cantina, /. fitto dì cantina, ın. 

Kellner (£-), m. cantiniere, 
canovajo; servo, garzone, came- 
riere, mn. 


Kelter (49 toreolo, torchio, 


torcolare, ammostatajo, stretto- 


), m. albero 
del torcolare, albero dell ammo- 
statojo, o del torchio, m. 


Kelterer (v»), m. torcolie- 


(del torcolo, /. 


re, m. 
5 (4, n. tinozza 
Kelter 


haus (£=-), n. torco- 


lare, 2. [rer. 


Kelterknecht (48 ), ſ. Kelte⸗ 
Xelterlohn(t=--), M. salario 


del torcoliere, m. paga del pi- 
iatore, f. 
eltermeiſter (£,-»), m. 
maestro torcoliere, maestro pi- 
iatore, m. 
eltern (£»), v. a. spremere, o 
strignere col tarcolo, ammostare, 
torcolare, torchiare. 


Relterung(t»»), f. spremere 


col torchio, ammostare, in. 


Kelterwern (£--), m. vino 


spremuto al torcolo, m. 


Kennbar (49), «gg. conoscibi- 


le, cognoscibile, riconoscibile, di- 
stinguibile; rimarchevole; kenn ; 
bare Reihen, n. contrassegnato, m.; 
- machen, render conoscibile, far 
distinguibile, ravvisare, distin- 
guere ; durch Zeichen - machen, con- 
trassegnare, caratterizzare; —, 
abb. da riconoscere, distintamen- 
te, a Be [scibilità, /. 

arkeit (£--), f. cono- 


scere, distinguere; er kennt mich 
nicht, non mi conosce, non gli so- 
no connsciuto; ich kenne ibn nicht, 
non lo conosco; wit = uns ſchon 
lange, ci conosciamo già da lungo 
tempo, ci conosciamo da un pez- 
20; ich kenne feine Art, mi è nota, 
o conosco la sua maniera; einen 
fernen, für la conoscenza di alcu- 
no; einen den Geſicht —, conoscere 
alcuno di vista; einen ven Perfon 
-, conoscere alcuno personal- 
mente, o in persona. . 


Kenner (4), m. conoscitore, 


intenditore, pratico, esperto, m.; 
-der Miterthiimer, antiquario, zu. 
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Kennerblick (48 - m. occhio 
di conoscitore, m. 
Kennerin(£vw»), f conoscitri- 
ce, intenditrice, /. 
Kennermiene (4% vol- 
to di conoscitore, m. 
Kenntlich 2»), f. Kennbar. 
Kenntlichkeit, ſ. Keunbarkeit. 
Kenntniß (4) / cognizione, 
nozione, conoscenza, notizia, con- 
tezza, /. avviso, %.; scienza, pra- 
tica, ,.; — von etwas haben, aver 
notizia di q. c., aver contezza di 
q. e.; einige don etwas haben, aver 
qualche tintura, o qualche nozio- 
ne di q. e.; einen von ettoab in - ſe⸗ 
tzen, dar contezza, o avviso ad 
uno di g. e.; ſich von etwas in - fe 
den, prendere notizia di q. e., in- 
formarsi di q. e. 
Kenntnißreich (£--), 488. 
en di sapere, scienziato. 
ennung(£»), J. germe di fa- 
va, m. 
Kennzeichen (2), n. segna- 
le, segno, contrassegno, indizio, m. 
Kennzug (2), m. segno carat- 
teristico, tratto distintivo, m. 
Kerbe (4), J tacca, F. incavo, 
intaglio, zn.; (einer Mine) orlo, m. 
Kerbel (20), m. cerfoglio, cer- 
fuglio, u. [di cerfoglio, m. 
Kerbelfame(£--»), m. seme 
Kerben (280), v. u. intaccare, 
far tacca, fare una tacea; den- 
22190 N i 
erbbolz(£-),n.tacca; taglia, /. 
Rerbtbier(L-), n. insetto, vn. 
Kerker (2 =), m. carcere, ın. pri- 
gione, J.; in den - werfen, incarce- 
rare. [delle prigioni, / 
Kerkerlicht (£»-), n. aria 
Kerkermeiſter (£---), m. 
carceriere, m. 
Kerfertbhir(4=-),/. uscio del 
carcere, uscio della prigione, m. 
Kerl, m. mascalzone; uomo, s0g- 
getto; garzone, m.; gtoße —, uo- 
maccio, m.; dumme , gocciolone, 
allocco, n.; er it ein braver — è un 
bravo soggetto; et iſt ein ganzer —, 
egli & un uomo come si deve; et 
iſt ein prächtiger —, egli è un uomo 
eccellente. 
Kerlchen (=), n. omicciuolo, 
cosetto, in. (misi, in. 
Kermes (4), m. ehermes, cher- 
Kern, m. noccinolo, seme, gra- 
nello, acino, in.; fig. scelta, , fio- 
re, m. quintessenza, /; det - der 
Armee, il fior dell’ esercito; - in 
der Flöte »zafln,, m.; bem Reder den 
- geben, dare ga al enajo. 
Kernausdrud(t--), m. fig. 
espressione energica, /. 
Kernbeißer(£-»),m. frisone, 
rusone, m. 

Kernchen (2), n. noccioletto, 
nocciolino ; acino, granello, n. 
Kernen (4), v. a. sgranare; 
[Geld eder Silber) granagliare, ri- 

durre in granaglia. 
Kernftrucht (4) / frutto che 
ha noceiuolo, frutto eranellnso,vı. 


Kerngehaͤuſe (28 =), u. tor-[Kettenregel 


Kernhaft (£-), agg. granito; 


Ket Kie 


(Zus, J- 


Rettenrecbnungfcalcolo con- 
junto, n. 

saldo, sodo, nervoso. ettenring (£--), m. anello 
Kernig (2g), agg. noccioluto;| della catena, m. (sorite, m. 
granelloso; acinoso; fig. sodo, Kettenſchluß (48), m. (log.) 
energico. fna, m.|Rettenftih (£=--), m. catenel- 
Kernmebl(£-), n. fior di fari-| la, f. [intrecciatura, /. 
Kernobſt, f. Kernfrucht. Kettenzug (4--), m. (arch. 
Kernſchuß (2 -), m. tiro oriz- [Netzer (20), m. eretico, m. 
zontale, tiro a livello, m. Ketzerbuch (4 , n. libro ere- 
Kernſprache (4), J. lingua] tico, m. 

energica, f. (prelibata, / [Ketzerei ()J eresia, f. 
Kernfpruc(£-), m. sentenza/Kebergeift (£=-), m. spirito 
Kerntruppen des), . pt. d'eresia, mn. (quisizione, /. 
truppe scelte, , pl. fior di mili-[Ketzergericht (L---), n. in- 


solo, torso, m. 


zia, m. [ma qualità, m.{Regerin(4-),/. eretica, don- 
Rerntud(£-), n. panno di pri-] na eretica, /. 
Kernwaare („,. merce difKegerifd (Lv), agg. eretica- 


le, eretico; , avu. ereticamen- 

te, da eretico. 
Ketzermeinung (£v-»), / 

erge(£-),f. candela; cande-| opinione ereticale, / 

la di cera, f. RKegermeifteri (Lo), m. 
Kerzengerade (2g ano. [Ketzerrichter / grande inquisi- 

ritto come un palo; perpendico-] tore, m. (eretica, /. 

larmente, a piombo. Ketzerſekte (£--»), f. setta 
Kerzengießer (£---), m. [Keuchen (4 , v. a. ansare, re- 

candelajo, »n. spirare con difficoltà, anelare; —, 
Kerzenlicht (£>-), n. lume| n. ansamento, anelito, m. 

di candela, m. Keuchend (4), purt. anelante, 
Rerzenidein(4--),m.chia-| ansante. [castrone, n. 

rore di candela, m. RKeudbbhuften(4--),m.maldi 
Keſſel (EY), m. caldaja, caldie-[Keule (£-), f mazza; coscia, 

ra, J. pajuolo, m.; grefe -, calde-| lacca, lacchetta, /; mit der - tetto 

rone, in.; kleine , calderotto, cal-| ſchlagen, mazz.olare. 

deruolo, m.; kupferne -, ramino, | Reulenförm ig (48 -), agg. 

m.; eln — voll. , una caldaja pie-] in forma di mazza. 


tutta scelta, /. 
Kerzchen (£-), n. candelletta, 
. candellino, m. 


na di.... [afbe. | Keuſch, agg. casto; pudico; pu- 
Felfelaf e (£+-v), ſ. Pott⸗ ro, onesto; , avo. castamente, 
Reffelflider(4---), m. co- (sto, m. 


Er 
eufhbaum(£-), m. agnoca- 
18 m. Keuſchheit (-/ castita, pin 
Keſſelflickervolk (428 dicizia, illibatezza, continenz u. /. 

n. gentaglia, marmaglia, f. Kibitz (£»), m. pavoncella, f. 
Seel rmig (=), agg.|Kibisblume(£-—-»), fritel- 
in forma dan ads laria variegata, , [cicerchia, /. 
Keſſelgewoͤlbe (222), n. ][Kichererbſe (45g, J cece, 
cupola, f. Kichern (49), 0. n. ghignazza- 
hignazzare, sottoridere. 


Keffeldaten(£-—»), m.cate-| re, 3 
na da fuoco, m. [ballo, m. Kick 8 ‚m. (im Billardſplele) colpa 
falso, colpo rotto, m. 


Reffelpaufe (£v-»), f. tim- 
Keßler (4 =, m. ealderajo, m. [Kiefer (209), m. (anat.) mascel- 
Kettchen (=), n. catenella, ca-| la, mandibola, ; „. pino, m.; 
tenina, /. Kiefern, pi. (der Fiſche) branchie, 
Kette (490, f. catena; collana; £ pi. (pino. 
(tessit.) trama, /.; an die - legen, en 42 Y, agg. di legno di 
‘ mettere alla catena, incatenare. | Riefernbolj(4--), n. legno 
Kertelt£»), f. stanghetta, f. di pino, m. 
Kerreln\ ( v. g. legare eon Kiefernwald (48 -=), m. fore- 
Ketten f catena, incatenare. sta di pini, , pineto, m. 
Kettenartig (£--), agg. alKiel, m. canuone della penna. 
catenella, fatto a catena. cannello, cannoncino, m.; fig. 
Rettennabt(4--), / f. Kets| penna; (am Schiffe) chiglia, /. 
tenſtich. Fielen (£=), v. a. impennare; 
Kettenfeier (£v-»), J festa] ein Schiff —,rifare la chiglia d'una 
di S. Pietro in vincoli, f. nave, metterela chiglia ad un va- 
Kettenfoͤrmig (4---), agg. scello. (carenato. 
fatto a catena. Kielfoͤrmig (42), agg. (bot.) 
Kettenglied (Z2--), n. anello Rielbofen(4-*), v.a. (mar.) 
di catena, m. [da catena, n.] metter la nave zul canto, carena- 
Kettenhund (48g), mn. enne re; darla cala. j 
Kettenfugel(£=-<),/. palla Kıeliibwein (4-), n. (mar.) 
a catena, f. | paramezzale, in. contracchiglia, /, 


lui che racconcia le caldaje, con- 
cialave 


Kin 


Kin 
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Kielwaſſer (£-»), n. (mar. )] Kindbett (£-), u. puerperio, Kindermutter (E=. Heb⸗ 
parto, m.; ins- kommen, esser di] amme. 


scia, /. 

Kieme (28% / branchia, /. 
ien, m. legno resinoso, in. 

Fienapfel ( m. pina, /. 
Kienbaum (£-), m. pino, albe- 

ro resinoso, m. [di pino, É 
ee (42 Y), J. fiaccola 
Kienharz (-), n. ragia di pi- 

no, f. [no, in. 
Kien holz (-) n. legno di pi- 
Kienig (2g), agg. resinoso, ra- 


ie noͤl (2, n. olio di pino, m. 
Kienruß (4 =), m. nero di fum- 
mo, negrofumo, ui. 
Kiepe (2 gerla, f. cavagno, 
m.; gran cappello, cappellone, in. 
Kies, m. ghiaja, rena, /. 
Kiesartig (2), «gg. simile 
alla ghiaja. 
Rieédbamm(£-), m. ghiajata, /. 
Kieſel (40), m. selce, /. ciotto- 
lo; quarzo, m.; mit Kieſeln gepfla- 
ftert, selciato, ciottolato. 
Riefelartig(4---), agg. sel- 
cioso, quarzoso. [silicea, f. 
Kieſelerde =»), J terra 
Kieſelhart (£=-), «8g. duro 
come la selce. 
Kieſelſtein (4--), m. ciotto- 
lo, petroselce, m. 
Kies ja nd (£»),m. ghiaja, rena, 
#Kiefen (£»), v. a. scegliere, 
eleggere. 


arto, venir a partorire. 


ındberterinc£-»»),f:puer- 


era, partoriente, f. 
indchen (L=), n. pargoletto, 
bambolino, bambinello, bambi- 


Kindermütze 42), J ber- 
rettino da bambino, »n. 
Rindernarr(4--), m. pazzo 
er fanciulli, we. [vajuolo, n. 
inderpocken (£---),/ pl. 


netto; fanciullino, m. faneiullet-[Kinderpoſſen (£--»), f. pl. 


ta, bambolina, /. 
Kindeltag (4=-), m. giorno 
degl’ innocenti, m. 
Rinderarbeit(4---),/. tra- 
stullo, m. occupazione fanciulle- 
sca, . 
Kinderart (£--), f. maniera 
fanciullesca, f. [vajuolo, m. 
Kinderblattern(E pl. 
Kinderbrei (28), m. pappa 
che si da a’ bambini, bambinea, /. 
Rinderbud(4--),n. libro de' 
fanciulli, u. [re di fanciulli, m. 
Kinderdieb (£--), m. rapito- 
Rinderdiebftahl(£»--), m. 
rapimento di fancıulli, m. 
Kinderei (--4), f. puerilita, 
bambinaggine, bambineria, ra- 
gus bagattella, /. [ce, /. 
inderfrau (£=-), J nutri- 
KRinderfreund(£»--),m. ami- 
co de’ bambini, amico de' fan- 
ciulli, m. 


U|Rindergefdhrei (£Zv»-), n. 


grida de’ fanciulli, f. vagito de’ 
bambini, m. 
Rinderbaft(‘4--), «gg. bam- 


Kieſicht (400, agg. simile alla] binesco, di ragazzo. 


hiaja. si È 
iefig (4 agg. renoso, ghia- 
Kiesufer (4, N. grava, /. 


Kies weg (£-), m. ghiajata, .|KRinderhuften (Z--»), 


selciato, m. 


[joso.|Rinderbaube(4---),/ ber- 


rettino da bambino, m. cuffetta 
da bambino, /. 

n. 
tosse de’ bambini, /. 


„o Kinderzahre (48), n. pi. 


Kikelkakel (£---), m. fan. 
chiechi biehiacchi. 


Kimme (2%, (bott.) eapruggi-[Kinderkappe (Lo -»), . 


ne, f. intaglio stretto, n. 
Kimmen (2), v. a. (boit.) ca- 


li, m. pl. età fanciulle- 


[Kinderkleid. 


anni 
sca, / 


Kinderklapper (2), f. 
sonaglio pe’ bambini, m. 
Kinderkleid (£--), a. abito 


grussinere 
immbobel(£-»), m. (bott.)! da bambini, mn. 


alla da caprugginare, /. 

ind, u. fanciullo, m. fanciulla, 
S. figlio, m.; angenommene —, figlio 
adottivo, m.; neugeborne —, neona- 
to, M.; uneheliche , figlio illegitti- 
mo, spurio, m.; - im Mutterleibe, 
feto, m.; den - auf, von Kindes Bei: 
nen au, dalla faneiullezza, ſin dal- 
la infanzia, dalle prime fasce; 
ſeid doch keine Kinder! non siate 
fanciulli! er hat keine Kinder, non 
ha figlinolanza; an Kindes Statt 
annehmen, adottare, prender per 
suo figlio; wie ein — behandeln, 
trattare come un fanciullo; ſich 
wie ein — betragen, fare il fanciul- 
lo, bamboleggiare, frascheggiare; 
ein — bekommen, partorire; zum 
Kinde werden, rimbambire; das 


RKinderfranebeit(£---),/. 
malattia de’ fanciulli, infermità 
de' bambini, /. 

Kinderlehbrer(£»--»), m. pe- 
dagogo; catechista, m. 

Kinderleicht (498), 488. fa- 
cile da capirsi, facilissimo. 

Kinderliedchen (£---), n. 
ninna nanna, /. 


Kinderlos (‘4--), agg. senza] nipotino, ? 


figliuoli, senza prole. 


bambinaggini, fanciullaggini, in. 
& ragazzate, f. pl. 
inderſachen (L---), J pl. 
A Kinderzeug. 
inderfher;(£»--),m. scher- 
20, o spasso fanciullesco, m. 
Kinderfdhufhe(4---), n. pl. 
scarpe da bambino, / .; fig. die 
- ablegen, cominciare a batter so- 
do; pensare al serio; die - aufge 
sogen haben, esser gia uscito dell’ 
infanzia, non esser più un fan- 
ciullo. [la de’ fanciulli, f. 
Kinderſchule 47 = scuo- 
Kinderſinn (48 =), m. candore 
de’ fanciulli, m. innocenza de' 
fanciulli, f. 
Kinderſpaß, ſ. Kinderſcherz. 
Kinderſpiel (48 =), n. ginoco 
fanciullesco, 21.; das if kein —, 
questo € ben altro che baja. 
RKinderfpielzeug(t---), n. 
trastulli, giuochi fanciulleschi, 
m. pl. (de fanciulli, m. 
Kinderfport£--),n.ludibrie 
Kinderſtreich (--), m. tiro 
da fanciullo, tratto fanciullesco, 
m. [degl' innocenti, m. 
Kindertag (£--), m. giorno 
Kindertaufe(£-—»), bat- 
tesimo de’ bambini, 12. 
Kindertrommel ek 
tamburo, o tamburino da fanciul- 
li, m. 
Kindermagen(£-—v),m.car- 
ruccio, carrettello, m. 


ſ.[Kinderwaͤrterin (4----), 


Kinderfrau. 
inderwelt (£>,-), //. monde 
de’ fanciulli, n. faneiulli, m. pi. 


Rindergeug(L--),n. pannili- 
ni, m. pi fasce de’ bambini, . pl. 
Kinderzucht (£--), J. disci- 
lina de’ fanciulli, educazione de' 
anciulli, f. [fanciullesca, /. 
Kindesalter (£---), n. eta 
Kindesbeine (4--v), n. pl. 
von Rinbesbelnen an, fin dall’ in- 
fanzia, dalle prime fasce. 
Kindeskind (4--),n. nipote, 


Kindesudchen (Lu), f pl. 


Kinderloſigteit( 22% doglie del Bi pi; in - liegen, 
e 


rivazione di prole, orbità, f. 
Kindermaͤdchen (42 = u. 
Kindermagd(Lo-),f. 
serva, o fante, che attende a’ 
bambini, /. 

Kindermord (=, m. infan- 
ticidio, mn. (infanticida, . 


beim rechten Ramen neunen, prov. Rindermorder (£---). m. 
dire al pan pane; aug Rindern were] Kindermörderin (4----), 


den Leute, prov. i fancinlli diven- 
tano uomini; Kinder und Narren ter 
den die Wahrbeit, prov. fanciulli e 
matti sog'ion dirla verità. 


£ infanticida, f. 

indermuhme (+---), f 
donna attempata che invigila a’ 
fancinlli, /. 


soffrire i dolori del parto. 
Kindesſtatt (47, adozio- 
ne, /.; an annehmen, adottare 
po figlio. (tima. /. 
Kindestheil (4--), m. legit- 
Kindes vater (42 =), m. pa- 
dre del bambino, m. 
en (£-), f. Hebamme. 
Kindheit (4-),/. infanzia, pue - 
rizia, fanciullezza, /; ven- an 
fin dall’ infanzia, fin dalle fasce. 
Kindiſch (£=), agg. pmerile, 
fanciullesco, bambinesco; kind 
X 2 
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ſche Betragen, n. Lambinaggini, .] Kirchenarchive, u. ar- 


pl. bambinerie, f. pl.; kindiſche 


Greis, m. vecchio rimbambito, an.; [Kirchenbann (£=-), m. sco- 


-, avv. fanciullescamente, pue- 
rilmente, da bambino, da fan- 


ciullo; ſich - betragen, far fanciul-|[ Kirdenbau(4--), n. fabbri- 


lezze, far il bambino. 

Kindlich (+-), /g. figliale; in- 
fantile; kindliche Alter, n. eta fan- 
eiullesca, ,.; -, «vv. figlialmente, 
da buon figlio. 

Rindlibfeit(4--),/ cando- 
re, m. ingenuità, semplicita, /. 

Rindfbafr(4-), J figliuolan- 


za, /. 
Kindfhaftsredhre (£--), n. 
diritto di figlio, m. (nio, m. 
Rindéped(4-),n.(med.)meco- 
Kindtaufe (4%. battesimo 
d'un bambino; pasto di battesi- 


mo, m. 

Kindtaufſchmaus (4), m. 
banchetto, o pasto in occasinne 
d'un battesimo, in. Lm. 

t Kinkhorn (4-), n. cornetto, 

Kinn, n. menta, m. 

Kin nba cken (-), m. mascel- 
la, ganascia ; mandibula,f.; zu den 
- gehörig, mascellare, a ada 

Kinnbackendruͤſe (£----), 

£ (anat.) glandula mascellare, f. 

1 


mento, f. 
Rinnfette(£--),/. barbazza- 


KinpladDe (4--), f. mandibo-| RK 


la; mascella, f. 

Kippe(£4-),/. tracollo, traboe- 
co, m.; auf der - fteben, essere in 
sul crollo della bilancia; stare in 
bilico; ‘ig. esser sul punto di ca- 
der in rovina. 

RKippen(4-), v. u. traballare, 
barcollare, esser in bilico; fig. 
star sull’ orlo del precipizio; - 
und wippen, alterar le monete, 
stronzare. 

SARPEE (Le), m. - und Wipper, 
colui che altera le monete, stron- 
zamoneta, mn. 

Kipperei(-»£),f. alterare le 
monete, stronzare, traflıco usu- 
rajo, m. 

Kippkarren (£-»), m. car- 
retta a due ruote, /. 

Kirchdorf (4-), n. villaggio 
con chiesa, n. 

Kirche (=), f. chiesa, / tem- 
pio, in.; zur — gehörig, ecclesiasti- 
co; in die — geben, andare in chie- 
sa; que— geben (von einer Woöchne⸗ 
tin), andare in santo; in die — län- 
ten, nonare in chiesa; - halten, 
celebrare il servizio divino; die- 
verſdumen, trascurare il servizio 
divino. 

Kirchenablaß (4---), m. in- 
dulgenza ecclesiastica, f. 

Kirchenagende (Low-w), f. 
liturgia, /,. 

Rirdenditefe(Lo---), m. 
anziano d'una chiesa, m. 

Kirchen amt (45 =), n. ufhzio 
ecelesiastieo, benefizio ecclesia- 
stico, m. 


nnband(4-), n. fascia del] zioni pubbliche, f. pl. 


Kirchenlied (L--), n. canto 


Rirbenmaud(4--),/. ſig. er 


Kir Kir 
m m 

Kirchen muſek (2 = I mu- 
sica di chiesa, musica sacra, /. 

Kirdhenorden(£--v),m.or- 
line ecclesiastico, m. 

Kirchenordnung (4---), f 
ordine ecclesiastico, m. discipli- 
na ecclesiastica, f.; rito; ritua- 
le, in. 

Kirchenpatron (4-<-), m. 
patrone d’una chiesa, m. 

Kirchenpropſt (2m. pre. 

osto di chiesa, m. 

t irdenrath(£--), m. consi. 

Kirhendieb(£»--),m.sacri-| gliere ecclesiastico, consigliere 
lego, m. [sacrilegio, m.] del concistoro, in. 

Kirhendiebftahltt---), m. Kirchenraub (-en. furto 

Kirchendiener (£=-»), m. de' beni d'una chiesa, sacrile- 
servo di chiesa, ecclesiastico, m.] gio, m. 

Kirchendienſt (28), m. ufh- Kirchen riuber (=- Y, m. 

rnbatore di chiesa, sacrilego, m. 


zio ecclesiastico, m. 
Kirchenfenſter (Lo), n.|Rirhenrduberifhiltr-vn), 
agg. sacrilego. 


chivio della chiesa, pastoforio, m. 


munica, anatema, /; in den — thun, 
scomunicare, anatematizzare. 


ca, o costruzione d'una chiesa, /. 
Kirdenbraud (4--), m. rito 
ecclesiastico, m. [le, m. 
Kirchenbuch (4--), n. ritua- 
Kirchenbuße (£»-»), f. am- 
menda onorevole, penitenza in 
faccia della chiesa, /. 


invetriate delle chiese, / pi. 
Rirdenfeft(4--),n. festa del-[-Kirchenrechnung (42), 

la chiesa, 7 conto dell’ amministrazione de- 
Kirchenfreiheit (47 ), 7] beni d'una chiesa, m. 

immunità ecclesiastica, f. Kirchenrecht (4, n. diritte 
Kirchengaͤnger (4+-<), m.] canonico, gius ecclesiastico, mn. 

colui che frequenta le chiese; bi-| Kirhenregiment (4°-<-), 
du m n. governo ecclesiastico, m.; ge- 

irchengebet (4g, n. pre- rarchia, /. 

ci, o preghiere pubbliche, ora-[Kirchenrichter (42), m. 
giudice ecclesiastico, m. 


le, m.|Kirdengebraudh(Ze»-),n.|Kirdenfachen(t--»), f pl. 


rito ecclesiastico, . attari ecclesiastici, n. pl. 
irchengemeinde (£-v--),|Rirdenfagung 428-2, J. 
f. comunità d'una chiesa, parroc-| canone, decreto della chiesa, m. 
chia, f. Kirchenſchatz (4 =) m. teso 
Kirchengemeinſchaft (4--| ro d'una chiesa, m. 
2 f. comunione della chiesa, Kirchen ſchmuck (£=--), m. or- 
comunione ecclesiastica, /. namenti di chiesa, m. 9“. 
Kirchengeraͤth (4---), n.|Kirdenfiegel(4---),n. si 
arredi, o ornamenti da chiesa,| xillo d'una chiesa, m. 
vasi sacri, m. pl. “a si rchenſitz, ſ. Kirchenſtuhl. 
Kirchengericht (4---), n. Kirchenſpaltung (42), J. 
foro ecclesiastico, tribunale ec-| scisma, n. 
clesiastico, m. giurisdizione ee- xirdenjlaat(£--;, m. stato 
clesiastica, f. ecclesiastico, dominio papale, pa- 
Kirchengeſang (£-v-), m. trimonio di San Pietro, m. 
canto ecclesiastico, m. Kirchenſtand, I. Kırdenftub!. 
Kirchengeſchenk (£o»-), n. [Kirchenſteuer (48 V, col- 
dono fatto a una chiesa, m. letta, /. [clesiastico, m. 
Kirchengeſchichte (422 „[ Kirchenſtil (4g, m. stile ee- 
N ecclesiastica, /. RKirbenrafe(4---), /. cen- 
irchenglaube (4---), m. sura ecclesiastica, ammenda ec- 
fede, confessione, f. clesiastica, /. 
RKirdengut(<--), n. bene ece-[Kirchenſtreitigkert (Z-- - 
clesiastico, m. -), J. controversia ecclesiasti- 
Kirchenhaupt (£Z=--), n. ca- 
po della chiesa, ½. 
Rirbeniabr(4--), n. anno 
ecclesiastico, m. 
Kirchenkalender (1), 


ca, f. 

Kirchenſtuhl (£--), n. aede 
fissa in una chiesa, /. banco d'una 
chiesa, in. 

Kirchenvater (42 ==), m. cu- 
m. calendario; direttorio ordi-| ratore d'una chiesa, m.; Kitchen 
nario, m. (rio d'una chiesa, n.] däter, 5. padri della chiesa, 201.77. 

Kirchenkaſſe (£--<), J. era-[Kirchenverbeſſerer (£--- 


Kirchenlehen (45e, n. feu-| C), m. riformatore, m. 
do di chiesa, m. Kirchen verbeſſerung (us 
Kirchenlehrer (4--v) m. -»»), f. riformazione, /. 


dottore della chiesa, m. Kirchenverſammlung 2 
=“), f. concilio; sinodo, 771. 

Kirchenviſitation = 
vL), f. visita d'una chiesa, . 

iR arm wle eine —, egli è povero in Kirhenvogt(£=—-),m. accane 

canna. ciatore d'una chiesa, t. 


ecclesiastico, in. 


A 


Kir 


Kirchenvorſteher (4), 
m. amministratore de’ beni d' 
una chiesa, m. 


Kirchenzucht (£=-), J disci- 


lina ecclesiastica, /. . 
irhfahre(£-), J. processio- 
ne ad una chiesa, /. 


Rirbfeft(4-), n. ſ. Kirchmeſſe. 
RKirbgang(4-), m. corteggio 


nuziale, in.; den erften — halten, 


entrare, o andare in santo. 


Kirchhof (£-), m. atrio, che è 
davanti una chiesa; cimiterio, 


campo santo, 27. : 
Kirchkind (4-), a. parrocchia- 
no, popolano, m. 

#Rirdlein (£»), n. chiesuola, 
chiesuccia, f. u : 
Kirchlich (4-), agg. ecclesia- 

stico, della chiesa, di chiesa. 
Rirdmeffe(4--),f. sagra, V; 

die - halten, celebrar la sagra. 
Kirchner (2), in. sagrestano, 


m. 
Kirchnerin (Lew), J. sagre- 
Kirchſpiel (4-), n. distretto d' 
una 5 m. diocesi, par- 
rocchia, f- (una chiesa, / 


Kirchſpitze (£--), J. cima d' 


Kirch fprengel(£-»), m. dio- 


cesì, /. 2 2 
Kirchtag (4 -, m. giorno di 


servizio divino, m. 
Kirchth uͤr (£-), 
chiesa, f. le, in. 
Kir 4; urm (£-), m.campani- 
Kirchthurmſpitze (4--v), FL 
unta, o cima d' un campanile, / 
Firbvater (£-»), m. anziano, 
o amministratore de’ beni d’ una 
chiesa, m. 
Kirchweg (-, en. via, o stra- 
da che mena ad una chiesa, / 
Kirchweihe (£-»), J. conse- 
erazione d' una chiesa, dedica- 
zione d’ una chiesa; sagra, /. 
Kirchweih feſt (1, n. festa 
della consecrazione d' una chie- 
sa, sagra, /. PES 
Kireh (£-), m. pelliccia, / 
au, (2 0, f. Kirchmeſſe. 
Kirre, (2, agg. addomestica- 
to, dimestico, domestico, man- 
sueto; fig. trattabile; — machen, 
addimesticare, domare; fig. ren- 
der trattabile, rompere le corna. 
Kirren (4), v. a. domare, di- 
mesticare, addimesticare; ade- 
sir allettare, | 3 A 
irſchartig (£-»), agg. che 
ha qualità di ciriegia. 
Sirio baum (£-), m. ciriezia, 
. ciliegio, ceraso, m. 
irfhbeißer(£-»), m. friso- 
ne, ın. ciriegio, 
IS bluͤthe (42 fiore di 
Kir chbranntwein (£v-),m. 
amarasco, m. acquavite di cirie- 


e, 7 
Slo (u), J ciliegia, cirie- 
gia, cerasa, f.; eingemachte Kirſchen, 
J. ciriege in conserva, /. pl. 
irſchfarbe (42 color di 


[stana, /. 


J. porta della 
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ciriegia, m. 
Kirfhfarben\(£-»), agg. ei- 
riegiuolo, del 


Kirſchfarbig 


colore di ciriegia. 


Kirſchgarten (£-»), m. cirie- 


geto, m. 
Kir 0 

Kirſchkern (£-), m. noceiolo 
di eiriegia, m. 

Kirſchkuchen (£-v), m. torta 


[eiriegio, . 


riege, /. 
Kirſchlorbeer (£-»), m. lau- 
raceraso, lauroregio, zn. 
Kirſchmus (4), m. elettoario 
di ciriege, robbo di cerase, n. 
Kirſchſfaft (4-), m. sugo di ei- 
riege, m. [ciriegia, m. 
Rirfbfiel(£4-), m. gambo di 
Kirſchwaſſer (=, n. acqua- 
vite di ciriegia, /. 
Kirſchwein (£-), m. vino vi- 
sciolato, vino ciriegiuolo, m. 
Kirſchzeit (- J tempo delle 
ciriege, m. stagione delle cirie- 
ge, /. [ciale, origliere, m. 
Kiſſen (4c), n. cuscino, guan- 
Kiſſenzieche (172. fede- 
retta, federa, /. 
Kiſtchen (4), u. cassetta, cas- 
seitina, /. [vaden, incassare. 
Kiſte (4), J cassa, f.; in Kiſten 
RKifftenmader(£---),m.cas- 
settajo, m. 
Kitt, m. cimento, mastice, m. 
Kittel (£v), casacca, f. sajo- 


ne, m. 

Kitzel (=), m. solletico, dileti- 
co, prurito, zurlo, n.; der - ſticht 
ihn, egli & pien di morbino, è in 
zurlo; einem den — vertreiben, cava- 
re il ruzzo del capo ad alcuno. 

Kitzelig (£=»), agg. che teme 


harz (£-), n. gomma di 


di cerase, focaccia fatta con ei- 
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chen, muover lite, intentar quere - 
la, intentar un processo. 

Klage (29), /. lamento, n. la- 
gnanza, lamentazione, querela, 
f.; eine - anbängig machen, fare un 
richiamo in giudizio, intentar 
una lite; in Klagen ausbrechen, pra- 
rompere in lamenti; - führen, ri- 
sentirsi, querelarsi, lagnarsi, por- 
tar lagnanze, rammaricarsi d' al- 
cuna cosa; feine - ſchriftlich vorbrin⸗ 
gen, insinuare, o presentare i 
suoi richiami. 

Klagefrau, ſ. Klageweib. 

Klagegedicht (4 - n. ele- 


gia, f. 

Klagelied(4+-), n. canto fle- 
bile, canto di lamento, m.; Klage 
lieder Jeremiä, pl. lamentazioni di 
Geremia, f. pl. 

Klagen (29, v. n. dolersi, que- 
relarsi, rammaricarsi, lamentar- 
si, lagnarsi; gegen einen —, muo- 
ver lite contro alcuno; vor Gericht 
—, intentar querela, querelare; 
ohne Noth -, rammaricarsi di 
gamba sana, dolersi senza moti- 
vo; feine Roth —, svelare i suoi 
bisogni; auf Scheidung —, diman- 
dare il divorzio, 

Klagend (£-), part. dolente, 

pula lamentevole, querulo. 
Flagenswerth (-), h 

Klagenswürdig (£v-“), | 
agg. deplorabile, compassione- 
vole. [accusa, m. 

Riggepunft(£=-), m. capo d' 

Kläger (£»), m. attore, quere- 
lante, accusatore, m.; wo fein - 
ift, it auch kein Richter, prov. pec- 
cato celato, mezzo perdonato. 

Klägerin (+=), J. querelan- 


richiamo, m. 


te, . 
il solletico; fig. scabroso, deli- Klageschrift (Lu), J. libello, 


cato, diflicile; puntiglioso, faci- 
le ad offendersi; das Pferd if —, 
il cavallo teme le sprone. 
Kitzeln (=), v. «a. solleticare, 
dileticare, indur solletico; es fie 
tzelt mich, mi solletica, sento un 
solletico; mit den Spoten —, toc- 
car leggiermente collo sprone; 
die Sinne —, titillare i sensi. 
Rifler(4-), m. (anat.) clitori- 


de, m. 

Kladde (Lv), I. (merc.) scarta- 
faccio, straccio, m. 

Klaffen (tv), v. n. non comba- 
ciare, non chiuder bene,star dis- 
unito. (spesso, ghiattire. 

K laffer (£»), v. u. abbajare 

Klaͤffer (=), m. fig. gridatore, 
schiamazzatore, m. 

Klafter (48% J. tesa, fs - Holy, 
catasta di 5 


accatastate, in. pl“. 
Klafterig (4 

una tesa nella sna dimensione. 
Klaftermaß (-), n. tesa, 

catasta, f. 


che può esser accusato; — mas 


Klageſtimme (4---),/. voce 
lamentevole, f. 
Klageton(L»-),m.tuono que- 
rulo, tuono lamentevole, m. 
Riagemeib(4--), n. piagno- 


na, f. 

Klaggeſchrei (47), J. grido 
doloroso, grido lamentevole, m. 
vocilamentevnli,f.p/.gemiti,n.pl. 

Kläglich (2 , «gg. dolente, 
lamentevole, 1 deplora- 
bile; lagrimevole, compassio- 
nevole; klägliche Geſchrei, n. grida 
lamentevoli, m. pl. piagnisteo, 
m.; klägliche Bußand, m. stato de- 
plorabile, m.; er bat ein klägliches 
Ende genommen, ha avuto una fine 
deplorabile; , evo. lamentevol- 
mente, lamentabilmente, lagno- 
samente, dolorosamente. 

Klaglos (4 -), agg. e avv. sen- 
za lamentarsi; esente d' accusa, 
assolto. (testabile, .. 


agg. che ha Klagſache (490, causa con- 


Klamm, agg. stretto, compatto; 
scarso. 


[colla tesa. |Rlammer (4), J. rampone, 
Riaftetn(4-), v. n. misurare| rampicone; asciallone, m. spran- 
RKlagbar(4-), «gg. accusabile, 


a, arpese; parentesi, /. 
lamm ern (4g v. d. spran- 
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ware, tener unito. 2 
Klampe (Lv), ＋ spranga, 
untone, m. (tinnio, m. 
Kla ng, m. suono; tintinno, tin- 


Klanglehre (4--), f. acusti- & i 
Klarettwein (2 -„retto, m. 


ca, f. {suono, non sonoro. 
Klanglos (4-), «gg. priva di 
Klapp! int. taffete! ton 
scoppio, m. scoppiata, /. 
Klappe (4, (an Kleidern) mo- 
stra, most reggiatura, /; (an Hand» 
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[Klären (£»), v. a. chiarificare, 
Js, 


chiarire; ſich —, v. r. depurarsi, 
chiarirsi, schiarirsi, 
chiaro. 

Klarett (-=), m. ela- 


Klarheit (4-), J. chiarezza, 


o!-,m.' evidenza, limpidezza, lucidezza, 


splendidezza, ; — der Stimme, 
chiarezza di voce, f. . 
Klarinette (--£»), / chia- 


ſchuben) rivoltino, m.; (an det Kan⸗ rina, f. clarinetto, n. 
ne) coperchio, *.; (an det Flöte) Klarinettiſt (-- 4), m. ela- 


molla, f. 


rinettista, m. 


divenir 
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ſehen, unghiuto; mit den Klauen 
faſſen, abbrancare, adunghiare: 
einen in feinen Klauen haben, avere 
alcuno fra le unghie; mit den 
Klauen ſchlagen, zampare, ferire 
con gli artigli; fu eines Klanen fein, 
esser nell’ unghie di alcuno, es- 
ser nel potere di alenno. 
Klauenhieb (4£--), m. zam- 
9 J. {cima del bestiame, f. 
lauenzehnte (4---),f. de- 
Klauſe (48% F eremitaggio, ro- 
mitorio, .; bocca, fi stretto, mn. 
Klauſel (4%. clausula, clau- 


Klappen (4), v. n. scoppiet-|K{ariren (Lv), v. a. (mar.)| sola, /. 
tare, scoppiare, strepitare; mit| spiegare le vele. 
den Labnen —, strider co’ denti, Klaͤrlich (£-), «uv. chiara- 


batter i denti. 


mente, apertamente, evidente- 


Klapper (£»), f. (in Mublen)] mente. i 
battagliunlo, nottolino, m.; ea-[Klarmachung (4-*),/. chia- 


stagnetta, f. 
Klapperbein (4=-), n. sche- 
letro, zn.; fig. morte, . 


rimento, schiarimento, »n.; chia- 
rificazione, f. Ine, f. 
Klarung (4), f. chiarificazio- 


RKlapperdurr(4--), agg.ma-|Rlaffe (T classe, J. ordine, 


o come un osso. 
Klapperjagd (£--),f. caccia 
clamorosa, f. (lino, m. 
Klappermuͤhle (4 mu- 
Klappern (4 o. n. scricchio- 
lare, erocchiare; (vom Etorde) 
schiamazzare col becco; vor Kale 


grado, m.; fig. von der erſten , di 
rimo rango, di prima riga; in 
laſſen theilen, classificare. 

Rlaffenlorterie(t--v-),J 

lotto distribuito in classi, m. 

Klaffifieiren(-»-L),v.a. 
classificare. 


te -, batter la diana; mit den Räh- | RIaffificirumg (--L), fi 
nen —, strider co’ denti, battere i] classificazione, /. 
denti; , n. schricchiolata, scop-[Klaſſiker (4 =), m. autore 


iettata, f. 
lapperrofe (£---), J pa- 
ren salvatico, m. 


classico, zn. 
ratti ſch (4), agg. classico. 
Klatſch, m. scoppio; colpo col- 


lapperſchlange (£--<), f.| la mano, m.; einem einen — geben, 


erotala, serpe a sonaglio, m. 

Klapperſtein, f. Adlerſtein. 
Klapperſtorch (48 ), m. ei- 
cogna, /. 


dare ad alenno una palmata. 


Klatſchbuͤchſe (£-»), J can- 


Klausner (2c), m. eremita, m. 

Klauſur (£-), f. clausura, / fer- 
maglio d' un libro, m. 

Klebekraut (£--), n. barda- 
na minore, f. attaceamani, m. eu- 
scuta, /. 

Kleben (4 0 v. a. e n. appiceare 
con pasto; restar appiceato; ap- 
piccarsi; das klebt an der Zunge, 
ciò s’ attacca alla lingua; et iaft 
die Hände gern —, ha le mani fatte 
a uncina; fig. der Schandfleck wird 
ſtets an ibm - bleiben, non si lave- 
ra mu più da questa macchia d' 
infamia; - bleiben, restar appic- 
cato, restar attaccato. 

Klebend (4), part. appicca- 
ticcio, glutinoso, ; 

Kleber (L=), m. glutine, m. 

Klebe rich (,. Klebekraut. 

Kleberig (4g), «gg. viscoso, 
glutinoso, appiccante, vischioso; 
kleberige Zunge / lingua pastosa, /. 

Kleberigleit(£-v—-), viseo- 
sità, viscidità, f. 


nello di sambuca, scoppietto, n.; Kleck, m. sgorbio, scarabocchio 


(softietto, m.] fig. pettegola, ciarliera. 


d' inchiostro m. 


Klapphut (£-), m. cappello a][Klatſche (Lv), encciamnsche, Kleckbuch (4 -), n. ſ. Kladde 


Klapps, m. bottarella, palmata, 
£i einen geben, dar una hntta. 
lappſen (Zw), v. 4. dar una 
botta. 


moscajuola, /.; fig. ciarliera, ber- 

ghinella, rapportatrice, f. 
Klatſchen (2), v. n. scoppia- 

re, scoppiettare; cicalare, chiac- 


Klapptiſch (4-), m. mensa, of chierare, berlingare; Beifall —, 


tavola da ripiegarsi, /. 

Klar, agg. chiaro, limpido, tra- 
sparente, eristallino; fig. eviden- 
te, palese, manifesto, distinto; 
sonoro, sottile; klare Begtiff, m. 
idea chiara, idea luminosa, /.; 
flare Druck, m. stampa chiara, / 
caratteri chiari, m. pl.; klate 
Stimme, /. voce sonora, voce chia- 
ra, ,; =, avv. chiaramente, chia- 
ro, evidentemente, manifesta- 
mente, distintamente; das ift —, 
questo è chiaro, questo è eviden- 
te; — betocifen, provare chiara- 
mente; etwas - machen, far chiara 
una cosa; - reden, parlar con vo- 
ce acuta, o donnesca; fig. einem 
klaten Wein einſchen ken, parlar chia- 
ro e netto, favellar a chiare note. 

Klare (40, n. chiaro, puro, m.; 
fig. etwas in - ſetzen, por una cosa 
in chiaro. (tigliezza, f. 

Klaͤre (L=), f. (der Leinwand) sot- 

Klaren (2 ), v. a. (mar.) svol- 


ere, ordinare gomene, spiegare 
e vele. 


applaudire, far applauso; in die 
Hände —, batter le mani. 
Rlatfber(4-), m.chiacchiero- 
ne, cicalone, rapportatore, m. 
Klatſcherei (V/ eiarleria, 
£ cinguetterie, 
latſchgeſel 


crocchio di ciarliere, m. 


Klatſchgevatterin (42) Kleck 


. ciarliera, pettegola, f. 
Klatſchhe rt 4 


ro, linguaceiuto. 


Klatſchhaftigkeit (427%. trifoglio, m. 


loquacita, garrulita, f. 
Klatſchig (2 ), ſ. Klatſchhaft. 
Klatſchmaul (£-), n. berlin- 

ghiere, m. berlingbiera, /. rap- 

ortatore, m. rapportatrice, f. 
Laim rete (£- =), f. papave- 

ro salvatico, m. 

Klanben (2 ), v. a. spilnzzica- 
re, cercare minutamente, sca- 
vliere. 

Klaue(£»), f. unghia, I. unghio- 
ne; artiglio, m. branca, granfia, 
zampa, grampa, y.; mit Klauen vere 


: pl.rapporto,m. Klecks, |. Kleck. 
haft 42 „leck ſchu 


(2 -), agg. ciarlie- Klee, m. 


Kleefütterun 


Klecken (40), v. n. sgorbiare, 
scorbiare ; macchiar (can inchio- 
stro); acciarpare, acciabattare; 
das kleckt nicht, ciò non basta, que- 
sto non è sufficiente. 

Klecker (£»), m. imbrattatore; 
scrittor cattivo, m. 

Klederei(-»L), /. scaraboc- 
chio, scritto mal fatto, m. 

Kleckpapier (£--), n. carta 

sugara, f. 

Id (£--), . debituecio, 

Kleckſen, ſ. Klecken. (m. 

er, ſ. Kleder. 

Kleckſerei, ſ. Kleckerei. 

trifoglio, m. 

Kleeacker (£-v), m. at di 

(glio, J. 

RKilecart(4-),f. spezie di trife- 

Kleeblatt (1), n.foglia di tri- 
foglio, /.; wie ein —, trifogliato. 

Kleeblume (£--) F fior di 
trifoglio, m. 

Kleefeld (£-), n. campo semi- 
nato a trifoglio, m. 

Kleefutter (42, n. * 

(Zeur),S2I 
pascolo di trifoglio, m. pastura 
di trifoglio, / 

Kleeſalz (2, n. ossale, mm. 

Kleeſame (£-»), m. seme di 


Kle 


Kle 


trifoglio, m. semenza di trifo-[Kleierde (4-90, f terra argil- 


lio, J. 
el 
Klee 
Sieffen, f. Klaffen 
Klei ; en ( „ v. a. impastare, 


[co. 


appiccar con pasta, murar con Kl 


terra grassa. 
Kleiber (40), m. colui che im- 
astriccia, guastamestieri, n. 
leid, u. abito, vestito, m. ve- 
ste, /.; Kleider, 2 panni, vesti- 
menta, m. pl.; - anziehen, met- 
tere indosso un abito, vestirsi; 
ein — and ziehen, cavarsi un abito; 
in den Kleidern ſchlafen, dormir ve- 
stito ; ein - wenden, voltare un ve- 
stito; Kleider machen Lente, prov. 
i panni rifanno le stanghe; das 
macht nicht den Mann, prop. l' abi- 
to non fa il monaco. 
Kleidchen (£v), n. abituccio, 
abitino, m. 
Kleiden(£v),v.a. e n. rivesti- 
re, vestire, coprire; tiefe Farde 
kleidet Sie gut, questo colore le va 
bene al volto; nach der Mode ge: 
kleidet gehen, andar vestito alla 
moda, vestirsi alla moda; ſich —, 
v. r. vestirsi; ſich leicht —, vestirsi 
leggermente. 
„ (£u-v),m. 
leidberbiùrfte(L=>--),f. 
spazzola da nettar i vestiti, scop- 


Heist 

leiderhandel (42 ==, m. 
traffico di vestimenti, mestiere 
di rigattiere, mn. 
Kieiderhändler (£---), m. 
rigattiere, rivenditore di vesti- 
menti, m. 

Kleiderkammer (4---), 7. 
ardaroba, J.; vestiario, ½. 
Kleiderlals (4 -„ pidoe- 

chio de’ panni, m. 

Kleider macher (£v-v), m. 
sarto, sartore, m. [gmuola, /. 
Kleidermotte (£---), J. ü- 
Kleiderordnung (22-0, 
prammatica, legge contro il lus- 
so nel vestire, f. 
Kleiderpracht (£--), /. sfog- 

io, m. sontuosità negli abiti, /. 

Fleiderſchrank (4, m. ar- 
madio per gli abiti, m. 


losa, /. 


7 
ner (£-»), agg. ossali-[Kleiicht (4) . forforaceo. 
ure (Leo), f. acido os-[Kleiis (29, e ere - 


taceo, eruscoso. 
Kleiland (£-), n. campo argil- 
loso, campo cretaceo, m. 
ein, agg. piccolo, picciolo, 
piccolino, piccino; minuto, te- 
nue; kleine Kusgaben, f. pl. spese 
minute, /. pl.; kleine Buchſtaben, 
m. pi. lettere minuscole, lettere 
ordinarie, f. p.; kleine Finger, m. 
lito mignalo, n.; kleine Geld, u. 
moneta, moneta spicciola, /; klei- 
ne Menſch. m. omiciatto, m.; im 


Kleinen, in piccolo, in iscoreio; Kleinod (4-), n. 


alla minuta; von- auf, dall’ in- 
fanzia, da piccolo; mein kleiner 
Bruder, mio fratello minore; das 
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tarsi, smarrirsi, perder coraggio; 
—, av. e timi- 
damente. 

Kleinlich (2 ), agg. tenne, de- 
bole, di poco conto; kleinliche Den: 
tungsatt, /. abbietto modo di pen- 
sare, m. 

Kleinmuth (£-), T pusillani- 
mità, debolezza d’ animo, f. 

Kleinmuͤthig (4-), agg. pu- 
sillanimo, pusillanime, timido; - 
werden, perdere il coraggio, inti- 
midire; , avv. pusillanimamen- 
te, di poco animo, con pusillani- 


mità. [ſ. Kleinmuth. 
Hleinmuͤthigkeit 427-7 
gioja, f. gio- 

ello, m. cosa preziosa, f. 


leinodienhändler 4 
— , f. Schmuckhaͤndler. 


iſt mir ein Kleines, quest’ è per me Kleinſchmied (4-), mn. chia- 


una bagattella; im Kleinen arbei⸗ 


varo, ferrajo, n. 


ten, lavorare di sottile, far lavori[Kleinſchmieds arbeit (22 


sottili; etwas Kleines bekommen, 


—), f. lavori del ferrajo, n. pl. 


partorire; - machen, appiccolire, Kleinſtaͤdter (4--), m. abi- 


far piccolo; tom Kleinen aufs Gros 
fe ſchließen, giudicare dal piccolo 
al grande; - ſchneiden, tagliar mi- 
nutamente, minuzzare; kleine 
Schritte machen, far piccioli passi, 
far tre passi sopra un mattone; 
- ſtoß en, minuzzare pestando; - 
werden, impiccolire; wer das Klei⸗ 
ne nicht ehrt, iſt des Gtoßen nicht 
wertb, prov. chi non prezza un 
quattrino, non è degno del fiorino. 
Aleindbrig £-), agg. che 
ha piccole spighe. 
Kleinaͤugig (4-“), agg. che 
ha piccoli occhi. 
Kleinfärber(£-»), m. tinto- 
re di cose minute, m. 
Kleinfuͤßig (4) gg. ehe h 
iccoli piedi. 
Kleingeiſt (40, m. spirito po- 
vero,ingegno povero, abbietto,m. 
Kleingldubig (£-v), agg. di 
Pr fede, incerto nella fede. - 
leingldubi feit(£---),f. 
oca fede, debole credenza, /. 
Klein handel(£-»), m. traffi- 
co a minuto, negozio alla minu- 


ta, m. 

Fieinbindler(4--),m. mer- 
cante al minuto, mercante a mi- 
nuto, m. 


Kleidertracht (£v-), f. fog- [Kleinheit (4-), J piccolezza, 


fs — des Geiſteb, bassezza, o abbiet- 


a, f. modo di vestire, m. 
Leidererödler, f. Rleiderz] tezza di spirito, f. 
händter. K 


Kleidung (4), f. vestimento, 
abito, m.; militdtiſche , divisa mi- 
Htare, 1 

Kleidungsſtuck (42 -,. abi- 
to, vestito, m. 

Kleie(£»), f. crusca, semola, .; 
grebe , cruscone, m.; teine , cru- 
sca stacciata, /.; voll Kleien, in- 
eruscato, pien di crusca. 

Kleienbrod (48), n. pane di 
tritello, pane inferigno, m. 

Kleten händler (en. 
cruscajo, m. 

Kleienmehl (<»-), n. farina 


leinigkeit (4--),/. bagattel- 
la, minuzia, coserella, chiappola, 
inezia, cosa da nulla, /; das ift 
keine -, questa non è una bagat- 
tella. i 
Kleinigkeitsgeiſt (L---), 
mn. spirito minuzioso, . 
Kleinigkeits kramer (22 
L m. mierologo, m. 
Kleinkoͤrnig (£-»), ugg. di 
rani minuti. 
Klein laut (2 -), agg. intimidi- 


tante d' una piccola città, borghi- 


diano» m. 
leinſtaͤdtiſch (£-»),agg.che 
sente l' aria de’ piccoli luoghi; 
che non ha maniere sciolte. 
Kleiſter (4-), m. colla, pasta 
fatta colla farina, f. 
Kleiſterig (28), agg. pasto- 
so, glutinoso. 
Kleiſtern (4), v. a. impasta- 
re, appiccare con pasta, incollare. 
Rlemm,gg.scarso,raro,stretto. 
Klemme (2). stretta, calca, 
J.; fig. in der - fein, vedersi alle 
strette, vedersi tra l' ancudine e 
"1 martello; trovarsi in penose 
cireostanze; fi auß der - ziehen, 
eavarsi d'impaccio, cavarsi da 
ualche impegno pericoloso 
Klemmeifen (£-»), n. morsa, 
£ morse, /. pl. 
lemmen (40), v. a. serrare. 
stringere tra le morse; zwiſchen 
die Thür —, strignere fra T' uscio 
e'lmuro; ſich , ©. r. strignersi 
fra due corpi, ammaccarsi. 
Klempner(£»), m. lattajo, lat- 
taro, m. [lavoro del lattajo, m. 
Klempnerarbeit (£---),f. 
Klempnerhandwerk 22 
—), n. mestiere del lattajo, an. 
Klepper (209), m. ronzino, bi- 
detto, cavallo magro, m. 
Kleriſei (82%. clero, mi. 
Klette (Lu), f. lappola, f. 
Kletten (4), v. a. (lausj.) sfal- 
dellare la lana, Tat) lar la la- 


na. (bot.) lappaceo. 
Klettenartig (Lu), 4886 
Klettenkopf (£--), m. testa 
di lappola, /. (toria, /. 


Klettenkraut (1 n. enpa- 

Rlertenfaude(£v-w), f.bar- 
dana, lappola maggiore, f. 

Klettern (£»), v n. arrampi- 
carsi, rampicarsi, aggrapparsi. 


to, abbattuto, scoraggiato, sbi-[Kletterſtange (42 „J. al- 


(di tritello. /.] gottito; — machen, sgomentare, 


scoraggiare; — werden, sgomen- 


nia 
* 


bero della cucagna, m. N 
Kletticht (4 ), ſ. Klettenartig. 


” 
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Klettig (4 agg. pieno di lap-[Klippkrämer (2 ), m. ven- 
4 


pole, pieno di bardane. 

1 Klicken, ſ. Klecken. 

Klickern (£»), v. n. giuocare 
alle pollottole. 

Klieben, ſ. Spalten. [dersi. 

Kliebig (2 ), agg. facile a fen- 

Klient (C2), m. cliente, . 

Klientel»), J elientela, . 
»atrocinio, m. 

lima (4-), n. clima, cielo, m.; 
gemäßigte —, clima temperato, in. 

Klimatiſch (2 agg. clima- 
tico. 

Klimmen (2), v. n. irr. ar- 
rampicarsi, ascenilere a stento. 
Klimpern (2 ), o. a. tintinna- 
re, far tintinnio; mit dem Gelde —, 
far suonare i danari in tasca; auf 
dem Klaviere —, zappare il clavi- 

cembalo. 

Klinge (28 . lama, spada, /; 
die — binden, (scherm.) legare la 
spada; einen ver die - fordern, sfi- 
dare uno alla spada; über die — 
ſpringen laſſen, mettere, o manilare 
a fil di dra 

Klingel (4), J. campanello, 
in.; Sie - zieben, aunnare il cam- 

anello, campanellare. 

Klingelbeutel (O, m. 
borsa con sonaglio, /. 

Klingeln (L=), v. n. sonar il 
campanello, scampanellare; dem 
Bedienten , chiamar il servo suo- 
nando il campanello. (beutel. 

Klingelſack +» -), f. Klingel— 

Klingelſchnur (Z=,-),f. cor- 
done dal campanello, m. 

Klingen (2, v. n. irr. suona- 
re, render suono; tintinnire; die 
Obten - mir, mi fischiano uli orec- 
chi; die Gläſet — laſſen, far suona- 
re i bicchieri; übel , render cat- 
tivo suono. 

Klingend (4), part.snonante, 
risonante; lieblich -, meladioso; 
mit klingendem Epiele, con tambu- 
ro battente; klingende Münze, /. 
moneta suonante, /. danari con- 
tanti, m. p/. [spadajo, . 

Klingenſchmied (+--,, m. 

Klinggedicht (48 =, n. so- 
netto, m. In. 

Klingklang (£-), m. tintinnio, 

Klinik (J medicina clinica, 
clinica, / [nico, m. 

Kliniker (Zw), m. medico cli- 

Klinikum (28 , n. elinica, m. 

Kliniſch (4g), agg. clinico. 

Klinke (8% 3 mn. 

RKlinfen(4-), v. u. alzare il sa- 
liscendo. [chetto, zn. 

Klintbaten(£-»), m. mona- 

Klinſe (70 J fessura, spacca- 
tura, /. 

Klippe (2) scoglio, scoglio 
schepgiato, scheggio, n. 

Klipper (75), ſ. Klempner. 

Klippfiſch (-), m. dert 
merluzzo, in-. [pieno di scogli. 

lippig (£»), «gg. scozlioso, 
lippkram (£-), m. trallico di 
azzecole, n. 


ditore di bazzecole, . [la, . 
Klippſcheuke (42, betto- 
Klirren(£), v. n. scricchiola- 

re, crocchiare, sgrigiolare, squil- 

lare; —, n. strepito d' armi, sgri- 

giolio, 1. 

Klirrend(£»), part. squillan- 
te; -,avv. squillantemente. 

Kliſtier (C2 n. clistero, cliste- 
re, serviziale, m.; ein- geben, ein 

- fegen, dare un clistero. 
Kliftieren(»£w), v. a. dare un 

clistero, dare un serviziale. 
Kliſtierſpritze (4 V/cun— 

na del serviziale, F schizzato- 
jo, m. (ta, /. 
Klitſch, m. palmata, sculaccia- 
Klitſchen (£»), v. a. dar pal- 

mate, sculacciare. [cala, V. 
loben 11 m. taglia, carrı- 
Klobenſeil (£--), n. corda 

della taglia, £ canapo della ta- 

glia, m. [fen. 
Sldnfeltiffen, ſ. Kloͤppelkiſ⸗ 
Nloöͤpfeln, ſ. Kloͤppeln. 
Klopfen (28), v. „. e n. pic- 

chiare, bussare, battere; wer 

klepft? chi picchia? man klopft, 

si picchia; das Herz klepft mit, mi 

batte il cuore, mi palpita il cuo- 

re; auf den Buſch —, cavare di 

bocca un segreto; Eier -, shatte- 

re le uva; Flachs —, hattere il 

lino; einem auf die Finger —, dar 

ad alcuno sulle dita; mit den Hän⸗ 
ben —, batter le mani, batter pal- 
ma a palma; einem aufs Maul —, 
dar nel viso ad alcuno; fig. farlo 
tacere; einen auf die Schulter —, 
percuotere sulle spalle d’alcuno; 
an die Thür —, bussare alla porta, 
picchiare; -, n. picchiare, .; 
en J. 

lopfer (28), m. (an der Thür) 
martello d' una porta, battitojn, 

battitore, m. 
Rlopffehten(£-»), a. pugil- 

lato, in. (le, m. 
Klo p (foi (£-»), m. pugi- 
Rlopffedterei(--=£), /.pu- 
(schiacciato, n. 


ilato, m. 

Klopinenen (£-), m. cavallo 

Klopfholz<£-),n. pilo, pesto- 
ne; battitojn, n. 

Klopfjagd (4-), f. caccia che 
si fa col battere i buscioni, f. 

KlopfEeule(£- =), f. mazza, f. 

Klopfſtein (-), m. pietra de’ 
calzolaj, marmotta, f. 

Klöppel (4), m. batacchio, 
battitojo, n.; (in der Glecke) bat- 
tocchio, m.; (zu Spitzen) piombi- 
no, m. (dla miele m. 

Kidppelgarn (£--), n. filato 

RISppelfiffen(4---),n.tom- 
lolo,m. [J. maestra di merletti, . 

Gio: meiſterin 42e), 

Kloͤppelmuſter (L---), n. 
madello de' merletti, m. mostra 
de’ merletti, f. 

Klöppeln (=), v. a. far mer- 
letti con piombini. 

SISpplerin (uw), Y donna 
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che fa merletti, , [co, m. 
1135. m. zolla, gleba, f; gnoc- 
Kloͤßchen (2 ), n. zolletta, pol- 
etta, /.; gnoeco, m. 
loßig(£»), agg. zolloso, pien 
di zolle; mal fermentato ; kloßige 
Brod, u. pane pastoso, m. 
Kloſter (4), n. convento, mo- 
nastero, monasterio, claustro, 
cenobio, chiostro, In.; ins - geben, 
ritirarsi in un convento, farsi 
frate, farsi monaca; ins- thun, 
ins - ſtecken, far entrare, o chiu- 
dere in un convento. 
Kloſterabt (1 = „mn. abate re- 
Eier m. [usanza claustrale, f. 
loſterbrauch (£--), m. 
Klofterbruder (£»v-v) m. 
fratello laico, converso, m. 
Klofterfrau(£»-), f. monaca, 
religiosa, suora, / 
Kloftergang(£»v =), m. corri. 
dore d’ un convento, m. loggia 
del cortile d’ un monastero, f. 
Kloſtergarten ==), m. 
ciardino d' un convento, m. 
Kloſtergeiſtliche (29, 
mn. religioso, monaco, m. 
Kloſtergeluͤbde (£vv-.), m 
professione, J. 
Kloſtergemeinde (Lv), 
È comunità, o società religiosa, /. 
loſterhof (£=-), m. cortile 
d' un chiostro, m. 
Klofterfirheitw-w), f. chie- 
sa d' un monastero, . 
Kloſterleben (Lv-*), n. vita 
claustrale, vita monastica, /. 
Kloͤſterlich (4), «gg. mona- 
stico, monacale, claustrale; 
avv. conventualmente, ritirata. 
mente. 
Kloſtermauer (£--*), A- 
einto d' un monastero, m. 
Kloſtermoͤnch (4 =, m. frate, 
religioso, regolare, monaco clau- 
rale, m. 
Kloſternonne (£Zv-»), / re 
ligiosa claustrale, monaca, f. 
Kloſterordnung (v-,), f. 
Kloſterzucht. 
Rlefterpforte(£»-»), por 
ta d' un monastero, f. 
Kloſterpfoͤrtnerin 472g) 
£ portinaja, f. 
loſterſchule (492 = scuo- 
la pertinente ad un convento, f. 
Kloſterſchweſter (£---), J. 
sorella conversa, suora, . 
Kloſterſtrafe (49. peni- 
tenza monastiea, /. 
Kloſtervogt (£v -), m. giudice 
d' nn monastero, an. 
Kloſterzelle (47M eella. .. 
Kloſterzucht (4--), J disci- 
lina claustrale, / (sura, /. 
Kloſterzwang (Zw-), M. elau- 
Tlotz, m. tronco, ceppo, tronca- 
ne, stipite; fig. goffo, balocco, 
babbuino, capocchio, .; auf ei- 
nen groben — gehört ein großer Keil, 
pıov.acarne di lupo zanne di 
cane. [cepperello, in. 
Kloͤtzchen (£-), n. ceppetto, 


. 
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Klotzſchu he (4), m. pl. zoc- an fe (4), pl. (mar.) cubia, . | chiare sotto a’ denti, suranocchia- 
X 


eoli, m. pl. ver(£»),m. (on) fiocco, m.] re, rosecchiare, rosicare. 
Kluft, V/ caverna, spelouca, cre- nis ꝛc., ſ. Kliſtier ꝛc. Knappheit (2% / strettezza; 
Knaͤbchen (2), n. ragazzetto,| scarsezza, f. 


du F. crepaccio, m. 
luftig (4 ), agg. cavernoso; 
ien di caverne, pien di fessure. 
lug, «gg. prudente, saggio, 
savio, avvento; ragionevole; 
assennato; das war ein kluger 
Streich von Dir, questo fu un trat- 
to da maestro da parte tua; ein 
Jeder hält ſich für —, ognun va col 
suo senno al mercato; du biſt nicht 
recht —, hai dato il cervello a rim- 
pedulare; hai dello scemo; ick sin 
nun eben fo — wie vorber, ora non 
ne so più di prima, ne so ora 
quant’ innanzi; ich müßte nicht — 
fein, bisognerebbe ch’ io avessi 
porcata il cervello; - tbun, fare 
saccente, fare il dottore; - wer⸗ 


ragazzino, garzoncello, zitel-[Knappſchaft (£-), /. compa- 
lo, vn. ia, o società di minatori, / 
Kuabe tt»), m. ragazzo, garzo- Kna rpeln (4), v. a. sgranec- 
ne, puttello, n.; alte —, vec-| chiare, rosicare. 
chio, m. Knarre (2 / raganella, f. 
KRnabenalter(£v-»), n. età Knarren (2), v. n. eigolare, 
di garzone, puerizia, fanciullez- | stridere; sunnarelaraganella; —, 
In, f. n. cigolamento, cigolio, n. 
Kuabenbaft(4--), agg. pue-[Knarrig (4), «gg. crocchian- 
rile, da ragazzo, da garzone. te, cirolante. ; 
Knabenkraut , n. testi-[Knaſter (4), m. canastro, n. 
colo di cane; orchide, m. Knaſterbart (4--), m. bor- 
Knabenmaͤßig (4--<), f.| bottone, fastidioso, m. 
ee ee, Knaſtern, ſ. Kniſtern. 
Knabenſchaͤnder (45m. Kuquelv (2g, M. gomitolo, m.; 
sodomita, pederasta, m. Rnäuelf in einen wickeln, arro- 
Kmnabenfddnbdberei(----4)| mitolare; den - abwickeln, sgomi- 


den, divenir savio; scozzonarsi;f / sodomia, pederastia, . tolare. [re. 
aus etwas nicht- werden können, nonf Knabenfdule(£--),/.scuo-|&ndueln(4*), b. 4. sgomitola- 
saper come intenderla; non sa- la di ragazzi, f. [gazzata, /. Knauf, m. bottone; capitello, vn. 
per trovarci il filo; dutch Schaden[Knabenſtreich (77 =), m. ra-[Knanpeln (£=), v. 4. rosic- 
- werden, imparare a proprie spe-|# Kndblein, ſ. Knaͤbchen. chiare, denticehiare; sboccon- 


Knack, m. scricchiolata, f. scop-| cellare; an einem Knechen , rode- 
pio, n.; Enid -! eric, crac! croc-| re un 0880; , n. spiluzzicamen- 
chin! to, 21. 

Knacken (£»), v. a. rompere,!Kıraufer:c.,f. Knicker se. 
schiacciare, acciaccare; fare Knebel (20), m. randello, in.; 
cric, crac; scricchiare; , v. n. sbarra, /; einem einen - ind Maul 
crepare, screpolare, scricchiola-| fleden, porre, o cacciare altrui in 
re. [trice, F.] bocca una sbarra. 

Knackerweide (22 2), ve-[Xnebelbart(4--), m. baset- 


se; dad Ei will klüger fein als die 
Henne, prov. i paperi von menar 
a bere le oche; der Klügſte gibt 
nach, prov. chi ha più senno cedi; 
-, avv. prudentemente, assenna- 
tamente, saviamente, avveiluta- 
mente, consideratamente; ſich - 
dünken, aver presunzione di se 
stesso; - handeln, operar con sen- 


no; — reden, favellar saviamente. inadmanbdel (£-»), man- ta, f. mustacchi, n. pl. in. 
Liggler, f. Kluͤgling. dorla col cuce Rnebelholz(4--),n. randella, 
RIdgeler(-=),f. zottigliezza, Knacks, m. (ſ. Knack); fessura, jKnebeln(4-),v. a. aggraticlia- 


J. screpolo; danno irreparabile| re, legare strettamente, rande lla- 
della salute, n. re, ammanettare; ein pferd —, 
Knackwurſt (2), f. mortadel-| mettere le morse ad un cavallo. 
la, f. salame, in. Knecht, m. servo, schiavo; gar- 
Knall, m. scoppio, m. scoppia-| zone, m.; Ihr ergebenfter -, servo 
ta, scoppiettata, /.; fragore, stre-| suo umilissimo: wie der Herr, fo 
pito, m.; — und Fall, a untratto,! der -, prov. qual guaina, tal col- 
tutto in un tratto; einen - thun, tello. (servile, m. 
fare uno scoppio. [pietto, m. RK$nedbtarbeit(4--),/. lavoro 
Kuallbuͤchſe (£-»), J. zcop- Knechtiſch (2), «gg. servile, 
Knallen (2), v. n. scoppiare, da schiavo, vile; knechtiſche Furcht, 
fare scoppio; mit ber Peitſche , J. timor servile; m.; , «rv. da 
fare scoppiar la scutica; -, n.| schiavo, servilmente, umilmente. 
scoppio, scoppiamento, m. (te. Kn echt ſch aft(£-), /. servitù, 
senno; sofistico, m. Kn allen d (2 , part. scoppian- schiavitù, /. 
Klumpp, m. mucchio, ammazzo, Knallglas (£-), n. lacrima Kneif, m. trincetto, coltello (de“ 
mo, grumolo, m. zolla, gleba, /.] britannica, f. (nante, m. calzolaj); falcetto, roncone, in. 
Klümpchen (2), n. grumolo; K nallgold (£-), n. oro fulmi- falciunla, / 


saccenteria, saceiutezza, /. rafli- 
namento, m. 

Klägeln (4), v. n. raffinare, 
sottilizzare, assottigliare, sofi- 
sticare; far il prudente. 

Klugheit (£-), f. prudenza, sa- 
viezza, f. senno, buon senso, m. 

e (Lu), J. 

ola, o massima di prudenza, /. 

Klüglich (4-), «vv. prudente- 
mente, assennatamente, savia- 
mente. 

Klügling (4), m. sersaccen- 
te, saccentuzzo, saputello, sputa- 


oerhetto, m. Knallqueckſilber (47g u. Kneifen, ſ. Kneipen. Ina, f. 
Kampen (209, ſ. Klump. idrargiro fulminante, m. Kneipe (4g), J bettola, taver- 
Klumpenweiſe (42 =), av. Knallſilber (£-»), n. argento Kneipen (2g), v. . irr. pizzica. 


fulminante, mn. re, dar nn pizzico.darde pizzichi; 
Knapp, agg. troppo stretto, ehe stringere; —, n. pizzicore, pizzi. 

serra troppo; scarso, mancante; care, m.; — im Leibe, dolori di 

parco ; knappe Kleid, n. abito stret- ventre, dolori colici, m. pl. 

to, m.; knappe Nahlzeit, T pran-Kneipenwirth (4 -),m.bet- 

zo scarso, m.; knapre Maß, . toliere, tavernajo, 21. 

misura scarsa, /; knappe Schuhe, Kneipſchenke .. Kneipe. 

m. pl. scarpe che stringono, J. Kneipzange(t-»),/f. pinzet- 

pl.; fi - behelfen, stare a stec- te, mollette, f. pl. 

chetto; vivere scarsamente; -|Rmneifien (Z»), v. a. raschiare 

halten, tenere a stecchetto; —, le pelli per conclarie. 

avv. a pena, appena; agran fa- Kneller(L=),m. tabacco ordi- 

K{nppe(4-),f.strette,morsa,f.;;| tica. [diere, m. nario, m. (schiacciare. 
ein en in der- haben, aver alcuno nel-| R$nappe(4-),m.minatore; scu- Kneten (4-), v. a. gramolare, 
je sue mani, aver uno nelle griffe. Knapper n (2 ), v. 4. e n. eroe- Knetſcheit (T-), u. paletta, f. 


a masse, in massa. 
Klümperig (48 =), agg. gru- 
moso, aggrum ato. 
Kluͤmpern (ich), (£-), v. r. ag- 
grumarzi, rappigliarsi. 
Klumpfuß (£»), m. piè dif- 
forme, in. [gleboso. 
Klumpig (4), agg. zolloso, 
Klunker (£»), J. pillacchera, 
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Inettrog (*-), m. magia, /. 
nicken (290, b. 4. schiacciare 
(ana pulce); scavezzare, rompe- 


Kno Kno 


re, scrosciare, sgretolare; mit den n o chen man n (2 D, m. fig. 
Bähnen , strider co’ denti; „ n. morte, /. [dolla delle ossa, f 
stridore, dirugginio, m. Knochenmark (40), n. mi- 
re; -,v.n. crepolare, screpola-| Kniftergold („ n. orpello, & n ochen ſchwarz (Led, f. 
re, scricchiolare. Oro cantarino, m. | : 
nicker (40 m. spilorcio, sor- Kniſterig ( ), agg. scro- nochen wuchs (Lu), m. os. 
dido, m. pittima, tignamica, /. sciante, erocchiante. sifleazione; formazione delle 08- 
nigerei (-»£),f. spilorceria, Kniſtern (4 ), v. u. scricchio- sa, f. 
sordidezza, pidoccheria » tacca-| lare, stridere scoppiettare. Knoche nzergliederun 9045 
e nit tel, ſ. Knuͤttel. , oſteotomia, V. 
nickeri (2), 48g. spilor- Knittergo Id, ſ. Kniſtergold. Knaͤchern (Zw), agg. osseo, 
cio, sordido, taccagno, gretto; , ®n ittern, v. a. schiacciare,tri-| d'osso, 
avv. sordidamente, Erettamente; 


turare. 
a spilorcio. [dido, Iesinare. Kn oblauch 2, m. aglio, m.; Knochig (Lv), «BE. osseo, m. 
nickern (2) b. n. esser sor. 


Bebe =, f. capo, 0 spicchio d’a- soso. 
nicks, m. inchino, n. riveren- glio, M. (agliata, /. f Knoͤchlein (Ev), ſ. Knoͤchel— 
za, inclinazione; fessnra,f.; einen| X noblauchbrühe (Zur), | den. [petta, /. 
machen, far un inchino far unal $i noblau ch geruch (4 n. Knoͤdel in. gnoeco, m. pol. 
riverenza. odore d’aglio, m. Knollen (2), m. bozza; massa 
nickſen (£=), v. n. far inchi- Knoblauchkraut (28g), n. informe, /. pezzo Brosso; tozzo; 
ni, far riverenze. tubercolo, zn. tuberosità, fi - 


agliaria, f. scordeo, n. 
te, n. ginocchio, m.; bie — ben ⸗[Knoblau chzehe (Eu), 7 red, tozzo di pane, m. 
gen, piegar le ginocchia; auf die 


spicchio, o capo d'aglio, m. RKnollengemdoé (Lew), n. 

- fallen, cader ginoechione, ca-| Kn Ich el(£»), m. nocca, giun-| pianta tuberosa, f. 

der in Binocchio; auf den Knien, an Füßen) malleolo, m. nollenkraut (Lu), n. vee. 

inginocchioni, in ginocchio; auf denso “), n. ossetto,} cia bastarda, / 

den Knien liegen, stare inginocchia- m. Ldadi. Kno llig (Lu), agg. bitorzalato; 

to, stare in ginocchione. Kn Eh n (2 Y, v. n. giuocare a tuberoso, tnberco 080. 
Knieband (£-), n. legaceio, Xnocden (4), m. osso, m.; [Knopf, m. bottone, m.; Reibe 

m. giarrettiera, /. ſtark von —, ossuto; verſteinerte Knöpfe, f bottoniera, Si = am 
Knieben de (£- +), f. piegatura osteolito, m.; Haufen — ossame,| Sirbtburme, palla d'un campanile, 
‘del ginoce io, / articolo del gi- m.; Sam. er It nur Haut und —, non Si = an der tecknadel, pomo d'una 
nocchio, garretto » At. garretta, /. spilla, m. 

Kniebeugu 19 (4 Y genu. Knoͤpfchen (2 „ u. bottoncel. 
essione, inginocchiazione, pie- lo, bottoncino, m. [nare. 
atura delle ginocchia, f. Kn A (vw), v. a. abbotto. 
niebügel (£-=), m. ginoe- nopffabrit (28 „ fabhri- 

chiello, zn. [mito, piegato. ca di bottoni. 

Ruiefdrmig (==), 488. a ga- Knopfform (£-), J fondello 
amd eige (4-0, J. viola di el bottone, . chiappa del bat. 
amba, /. 


tone, . [fico di bottoni, , 
niegicht (£-), f. gonagra, f. 


che pelle ed ossa, è uno schele- 
tro ambulante; zn - machen, ossi- 
ficare; zu — werden, ossificarsi; die 
O berausnebmen, disossare, 
nedbenähnlidi£u age. 
simile ad osso. 
Knochenanſatz (£=--), m. 
(anat. epifisi, /. 
nochenarbeit (28 „ la- 


Snopfpandel (£-»), m. traf. 
palco) tte l (4 =, m. cintolo| vori d'osso, m. pi. nopfholz(£-), n. anima del 
de’ calzoni, m. [ginocchio. | Knochen g tig (Lu), agg. ottone, . 

niehoch ( =), avv. alto fino all di natura d'osso, osseo. Knop flo ch (£-), n. asola, f. 
Kniebotz(£ n. legno piegato| Kno chenaus wuchs (£=--),| occhiello, m. [najo, n. 


a gomito, m. FInopfmacher (n. otto- 
Kniekehle (er), /. garetto, Anodenband (48. (anal. ) Knopper (£*),f. nace di gal- 
f ligamento, zn. (ra, J. la, . callo, m. 
no enbaur£.._) m.ossati. Knorpel(£-),m.carti agine, /.; 
Kno enbeſchreibung (4 Knorpelartig (Luv), agg. 
u), f ostengrafia, f. cartilaginoso. 
Knochenbruch (Lu) m.frat- Knorpelfiſch (£=-), m. pesce 
tura d'un osso, /. cartilagineo, m. 
Kznorpelicht 4 g, agg. car- 
tilaginnso, cartilagineo. 
Knoörpelkirſche (ene), 
duracina, f. 
Knochenerzeugung (Zu. Knorpeln (20, v. a. sgretola- 
8 ossificazione, f. [rie, /.] re, scrosciare tra denti. 
Kuochenfäule (T2 F ca-[Knorren (4 m. nocea, A no- 
en fo rtſatz (42, m. do, nadello, x.; protuberanz a; 
di Apofisi, { Processo, zn. nodosità, f. nocchio, u. 
( 


nieend (se), Part. genufles- 
80, inginocchiato; =, vo. ginoc- 
chione, inginocchioni. 
Kn iepolſter ((=, n. inginoc- 
chiatojo, m. [le, capestro, m. 
Knieriemen (, m. peda- 
Knieſcheibe (2-=-), I rotella 
del ginocchio, padella, 7 
Knieſtuck (£-), 1. ritratto fine 
alle ginocchia, m. 
Kniff, m. pizzicotto, pizzieo, Kno enfra Knorricht (£=), ugg. simile a 
m.; gherminella, /. tratto artiſi- & no enfügu ng (£=-.), I un nodo. 
cioso, m. articolazione delle ossa, . Knorrig (£=),agg. ronchioso, 
nocchioso; nodoso, nocchiuto. 
Knorzig “), sg. nocchioso, 
nocchiornso. 
wtndapden (Lv), n. bottonci- 
nirps, n. omiciattolo, cara- 


3 o. m. boccinola, f 
mogio, cazzatello, nanerottolo, m.|Knoden krebs (4g earie, Knospe ( “), J. bottone, 772. 
„irren, ſ. Knarren. Knoch enlehre (Es), 0 occia, gemma, /; voll Knospen, 
nirſchen (4 „ b. n. crocchia- steologia, /. occhiuto, gemmato; Anc8ren be» 


e castagnole. 


Rob 


Koh 


kommen, gemmare, mettere boece,|K oben (1), m. porcile, i. 


spuntare. 
Knospen (Zw), o. n. mettere 
bocce, cemmare, germogliare. 
Knospenförmig( “agg. 
in forma di boccia. 
RKnogpenzeit(4--),/. stagio- 
ne in eui i fiori mettono bocce, f. 
Knospicht (2 ) agg. boccio- 
Knospig loso, pien di bat- 
toni; knospige Reſenſt ock, m. rosa- 
jo boccioloso. 


nöchen (4), n. piccolo no-|Kochbirn(£-),f. pera da eno- co 
(nodi.j{Kodbud)(4-), n. libro che in- 


do, gruppetto, m. 
Kn teln (2 ), v. a. far piccoli 
Knoten (40), m. nodo, groppo, 

gruppo; bernocolo, m. bozza, .; 

nocchio, m.; fig. difficoltà, /. no- 
do, intreccio, m.; gotbiſche —, no- 
do gordiano, m.; da ſteckt der —, 
qui sta il punto, qui sta l’imbro- 
glio; einen — aufmachen, disnoda- 
re, seiorre un nodo; einen — ma» 

&en, far un nodo; annodare. 

Knotengras (£--), n. pani. 


co, m. 
Knotenperrüde (422,7. 
rrucea co’ codini, /. 
notenſtock (£»--), m. basto- 
ne nocchioruto, bastone nocchiu- 
to, bastone nodoso, m. 
Knoͤterich (42 ), m. (bot.) a- 
steroide, m. 
Knotig (4 % «gg. nodoso,grop- 
so; nocchioso, nocchioruto; 
. sgarbato, zotico. 
Knotigkeit (£--), J nodosi- 
tà, /. [gone, u. 
IN ‚m. colpa col pugno, fru- 
Knuffen (2), v. a. dar colpi di 
pet; 
nällen (4-), v. a. spiegaz- 
sare, far piegacce. 
Ku dpfen (2-0, v. a. annodare; 


aggruppare, aggroppare, far un Köder (1 =), m. 


nodo; fig. Freundſchaft —, legare, o 

stringere amicizia. 
Kuippel,f. Knüttel. 
Kuüppeld 

reggiata di rami grossi, /. 


Kober (4), m. panattiera, ; 
corbello, cofano, m. 
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Roblenboden(+---)pn.car- 
bonaja, f. [carbonajo, m. 
lenbrenner(£v-»), m. 


0 
Kobold (£-), m. spirito follet- an nerei(-»-=L2). 


to, farfarello, diavoletto, m. 
Koch, m. cuoco, cuciniere, m.; 
viele 45 


£ mestiere del carbonajo, m. 
ohlenbrennerin( Te 


de verfalgen den Brei, prov.] J. carbonaja; moglie del carbo- 


molti cuochi guastan la salsa; 


najo, f. 


Hunger iſt der beſte —, prov. appe-| KRoblendampf (==), m. va- 


tito non vuol salsa. 


pore di bragia, fumo di carbo- 


Kochapfel (£4--), m. mela dal ni, m. 


cuocere, f. 


segna l'arte di cucinare, m. 

Kochen {£-), v. a. cucinare, 
cuocere le vivande; far la cuci- 
na; (von der Sonne) maturare; —, 
v. n. bollire; fie verſteht das —, ella 
sa ben cucinare; das Blut kocht in 
meinen Adern, il sangue mi bolle 
nelle vene. 


[core, . Ko 


„ n. fuo- 
carboni accesi, m. bragia, 
brace, /. 


Kohlengrube (42g car- 
bonaja; buca dove si mette il 
carbone, f. 

Ko len handler (£u-v), m. 
carbonajo, braciajuolo, m. 
Kohlenkammer (£--»), / 
stanza dove zi conserva il car- 
bone, carbonaja, /. 


Köcher (£»), m. turcasso, m.| Roblentorb(é--), m. cesto- 


faretra, /.; mit einem - verſehen, 
faretrato. 
Ko 
Ko 
cucina, m. un: m. pi. 
ae holz (£-), n. legna da bru- 
Koͤchin (490, , cuoca, cucinie- 
ra, f. (di cucina, m. 
hjunge(£-»), m. garzone 


ne da trasportar il carbone, m. 
RKoblenma6(4--), n. misura 


erei(-=<),/. cucinare,m.| da carbone, J. 
feuer (£-»), n. fuoco di[ Kohlenmeiler (=, m. pi- 


la de’ carbonari, / 
Kohlenmeſſer (£v-»), m. 

misuratore di carboni, in. 
Sohlenorsbaae n. 
carbonio ossidato, gas ossicarbo- 


KRocdfeffel(£-»), m. laveggio,| nico, m. 
rumino, vaso da cuocervi vivan-| Kohlenpfanne (Zu -»), /. 


de, m. (cucina, f. 


scaldino, braciere, m. 


nt (£-), J. arte della| Roblenfad (L--), m. sacco 


Ko 9 t * 

Kochlöffel (2), m. mestola, 
ram ajuolo, m. cucchiaja, /. 
ochſalz (4 =), n. sale da cuci- 

na, sal comnne, m. 


RKodbtopf(4-), m. pentola, pi- Ko 


Liga fs = von Kupfer, ramino,m. 
0 


chung (400% /. cuocere, bol-| Koblenfhau 


lire, m.; cozione, /. 


scamento, allettamento, m. 
dern (Low), v. a. aescare, 
adescare, allettar coll’ esca. 


amm(L»--),m.car-|Kofent (4-), m. birra debole, 


birra tenue, mezza birra, / 


Knurren (I), v. n. ringhiare,|Koffer(4-), m. banle, forzie- 


borbottare, hrontolare, bofon- 
chiare; , n. ringh 
mento, borbottamento, m. 

Knurrig (2 9), agg. ringhioso, 
borbottone. 

ante (£w),f. stafile russo, m. 

Knüttel(£»), m. randello, ba- 
stone grosso; bacchio, m.; Schlag 
wit dem —, bastonata, randellata, 
Si wer Bögel fangen will, muß nicht 
mit Kutteln bineinſchlagen, prov. 
non bisogna andare col cembalo 
fn colombaja. 

Knittelver8 (L£--), m. verso 
goffo, verso grottesco; maccaro- 
nieo, m. 

Koaxen (, v. n. gracidare, 

acchiare come le rane. 
obalt (Lv) 
cadmia m ca, f. 

Kobaltkoͤnig (-4--), 
(chim.) regolo di cobalto, mn. 

Kobellerche, f. Haubenlerche. 


M. 


io; gorgoglia-|$ o 
K 


xe, m. [fanajo, m. 
pere aher(£v—-»),m.cof- 
ohl, m. cavolo, m.; grüne , ca- 
volo erispo, m.; weiße =, cavolo 
cappuccio, m. volo, /. 
83 Iblate(£-),n. foglia di ca- 
Koͤhlchen (£»), n. carbonetto, 
carboncello, m. 
Kohle (2%, carbone, m.; glü- 


ardente, M.; brace, /.; tobte-, car- 
bone spento, carbone smorzato, 


bende —, carbone acceso, carbone 1115 m. 


da carbone, m. 
Kohlenſauer (L--v), agg. 
(chim.)carbonico ; toblenfaure Kalk, 
m. carbovata di calce, /. 
hien fdure(t--<),f.(chim.) 


o carbonico, m. 
fel (42), f 


ala da carbone, f. 


aci 


esca, f. ade- Kohleuſchiff (4 =), n. navi- 


a. che trasporta carboni, m. 
ohlenſchüppe, f. Kohlen⸗ 
aa l. [ro di carbone, m 
ohlenſchwarz (48 ), n. ne- 
Kohlenftaub(£»-), m. polve- 
re di carbone, /.; minuzzame di 
carbone, m. 
Raplenneifl ‘> m. (chim.) 
carbonio, m. [no, caldanino, m. 
Rep m. scaldi- 
Kohlenwagen (,-»), m. 
carretta da trasportar il carbo- 


ne, /. 
Kohienwafferfoffgas (Lu 
—vw-),n.(chim.) idrogeno ear- 
carbonaro, m. 
115 laude m. carbonajo, 


K 
KRöhlerglaube(£--»), m. fe- 


m.; wie auf Kohlen ſtehen, esser sui] de implicita, superstizione, /. 


carboni; star 
er bisogno d’andarsene. 
. tig (48), agg. 
onaceo, carbonico. 
Kohlenbauer(£--»),m.con- 


ın. cobalto, m.| tadino carbonajo, m. 


sulle spine; aver Köhlerhätte (4--v), J È 


anna del ae i 
Köhlerin (Lu), J. carbonaja, 
Kohlfeuer (£-»), ſ. Kohlen: 

euer. ruciato, m. 

obifudè(4-), m. sauro ab- 


Kohlenbecken (4 -, n. bra--Kohlgarten (4, m. orta di 


eiere, scaldino, m. 


eivaje, campo di civaje, m. 


Kohlenblende(£»--»), f.an-| Kohlgdrenert£-»), n. orto- 


tracite, piombaggine carboniea, f. 


lano, m 
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Kohlgdrenerin , 7 
ortolana, /. 

Kohlhauptchen (£-»), n. 
iccnlo cesto del cavolo, m. 
ohlherzchen (£-»), n. gar- 


Kom 


agno nell’ uffizio, m. 


col 


zuolo del cavolo, m. ollegialkirche (LL) 
Kohlkeimchen (4 % . broc- Kollegigtkirche J. collegiata, 


enlo, m. [cavolo, 25. 
were (£-), m. cesto del 
Kohlmeiſe (£-=),f. eincinpo- 


chiesa collegiata, /. 


ola, f. [rapa, m.{ blica % Kollegia bören, frequen- & 
Kohlrabi (-=), m. cavolo tare le lezioni pubbliche; Kollegin 
ohlraup (22 „ bruco che leſen, dar lezioni pubbliche, leg- 


trovasi nel cavolo, an. [pa,m. 
Kohlrübe (£-»),f. cavolo ra- 
Oblfaat (£-), Sf. semenza di 
rapa, F. seme di ra A, 21. 
Kohlſchwa r (1 -) ugg. nero [K 
come carbone, nerissimo. 
Kohlſproſſe (12 „. brocco- 
lo, tallo del cavolo, . 
ohlſtengel 4 ), 
Kohlſtrunk (£-), 
volo, torso, o fusto di cavolo, 277. 
FNößhren (2), v. 4. 
gliere, eleggere. 
K 


gue in cattedra. 


capogatto; fig. 
rioso. 
Rollern (Lu), 


impetuoso, 


Leibe — gorgogliare. 


oe (4), £. (mar. ) capanna, f. 
okarde (Ltr), f cocarda, f. 
fiocco, m. leere. 
1[Koͤten (Lu), v. N. vomitare, re- 
Kolbe, / ( ), capocchia; 
Kolben, m. mazza, clava, ; [K 
calcio dello schioppo, zu.; ich will 
ibm ſchon die — lauſen, um. gli la- 
vero il capo col ranno caldo, 
Kolben (O), e. a. scoronare, 
scappezzar gli alberi, dicimare; 
—, v. n. (Face) der Hirſch kelbt, il 
cervo mnıla le corna. 
Kolbenfoͤrmig (YR. [K 
elavato. (nico, m. 
Rolbenbirfe (Lu), I pa- 
Konben recht (Zu), Saufte 
recht. 


bel rab 


Kolon n e (2. colonna, 7 


ppare, trilla 


Kolorit (-»£), n. colorito, m. 


Ko benrobr (28 =), n. canna Koloß (g m. colosso; gigan- 
annocchiuta, f. te, n. 
Kolbenſtog (£=-), m. colpo Koloffall-v.x, 


dato col calcio d'un archibugio,m. 

Kolben ſtreich (4), m. col. 
o di mazza, m. mazzata, /. 
Kolbentrager (2 HY), zn. 

mazziere, n. 
Kolb ich t =), agg. bulbosn. 
Kolbig (2c), 48g. mazzocchin- 

to; pannocchiuto. 

ber ock (28 „ m. (mar.) 
mannvello del timone, zn. 
Kolibri (Le), m. colibri, n. 
RKolif(4*), f. colica, / 
olk, n. pozzanghera, J. gorgo, 

abisso, m. 

Kolken (Le), v. n. Borgogliare; 

im Leibe —, Sorgogliar le budella. 
Kollatio nire ng, v.] bination. 

a. collazionare, riscontrare Tomete “£),m. cometa, n. 
Kollstionirung (v-velo), Komerenartige- Lu) agg. 
S. collazione, f riscoutro di scrit- | cometario, 

ture, ın. omifer (Zu), m. 
Kollekte (tw), . colletta, /; Pas comico, m. 


e fammeln, fare una colletta. {o miſch (24 =), 488. comica; le- 
Kollektion („"-vL),f. raccol- pida, faceto, iacevole; kemiſche 

ta, /. [collettivo. Oper, J. opera vuff'a,f.; -,avv.co- 
= lektiviſch (40), agg. 


i micamente, 1 
ollektivwo rt (2 „n. pa- [So mma (£<), f. comma, virgola, 


antesco. 
volter(£ F, m. vomern, pn. 


bino, cangiante, m. 


in gefpaltenen 
stampato a colonne, mn. 


K 
Kom b. riga, f. 
ombination (end); 5 


Kombiniren (F), v. a. 


combinare; accozzare, unire. 
ombiniru n 90 2 „ſ.Kom— 


comico; 


rola collettiva, voce collettiva, /. Nommand 
olleg e(=£=),m.collega, com- 


ollegialiſch (2 agg. 
legiale; -, avv.collegialmente. R 


Kollegium ("£ru), n. colle- 
gio, m. accademia; lezione pub- 


oller (4) . vertigine; ca- 
Pogatto; den - kriegen, montar in 


oller (Em. en. collaretto, m. 
Kollerig 724), agg. che ha il 
v. a. voltolare, 


rotolare; —, p. n. rotolarsi; im 


Koller (=), n. colletto, m.; fig. 
einem anft — Reigen, dar ad uno un 


(Lu ), n. 

Koloquinte (-»Lu), collo- 

i [trillo, m. volata, 7, 

re, colorare; , b. 1. (mus.) ag- 
re. 


oloriſt („, n. eolorista, in. 


agg. co- 
Koloffi ſch (. 53 lossale, gi- 
Kolumbin (Y), agg. colom- 
olumne (Lu), f. (stamp.) co- 
onna, pagina di stampa, /.; Buch 
Kolumnen, 77. libro 


olumnenſteg (iv), m. 


combinazione,/.combinamento,m. 


Kom 


ant (2), m. co- 
mandante, zn. 

o mmandiren (Lu), . a. 
comandare, aver i] comando. 
ommandite (2 com- 
manılita, f. 

ommando (“-£-),n. coman- 
do; distaccamento, m. 


R (Le), m. 


Kommandoſtab 
bastone di comando, m. 
ommen (4), 9. n. ir. veni- 
re; arrivare, giugnere, avvicinar- 
si; nachdem es kommt, secondo le 
circostanze; techer kommt es f on- 
de viene? come succede? was 
kemmt Dir in den Sinn? che mai 
ti viene in mente? che «diavolo ti 
cade in pensiero? ek kommt nichts 
dabei heraus, non V'è da guada- 
Enar nulla; es kemmt ein Gewitter, 
e vicino, 0 è imminente un tem- 
porale, viene un temporale; e 
kommt mit ſchwer an, mi riesce ben 
difficile; es kann -, può darsi il 
caso; es kam fo weit, baß..., la 
cosa ando tanto avanti, che...; 
es wird noch fo weit =, daß , la 
cosa andrà tanto avantı, che..., 
si giungerà a tanto s che...; tie 
boch wird es a quanto può ascen- 
dere? quanto potrà valeref wenn 
es aufs Hochſte kommt, per male 
che vada; ich bin darum gekommen, 
l'ho perso; es komme, wie es wolle, 
avvenga ciò che vnole, vada pure 
come vuol andare; er kommt oft gn 
ibm, egli va spesso da Ini; ba 
fommt er eben, eccolo che viene; 
er kommt wie getufen, viene a pro- 
posito, viene in acconcio; er iſt 
mir grob gekommen, egli si conten- 
ne meco villanamente; et kommt 
in keine Kirche, non va in alcuna 
chiesa, non frequenta alcuna 
chiesa; wie weit bit du mit der Are 
beit gekommen? a che ne sei del 
tuo lavoro? er iſt weit mit der Ar⸗ 
beit gekemmen, il ano lavoro è mol- 
to avanzato; es iſt ſchwer an ibn zu 
— è difficile di accostarsi a Ini; 
die Reihe kommt jetzt an mich, ora 
tocca a me; ich Ponnte nicht an ihn =, 
non poteva avvicinarmegli; ic 
febe ihn —, lo vello a venire; er if 
ibm qu nabe gekommen, lo ha pun- 
to, 0 offeso colle sue parole; fc ſoll 
mit Keiner —, che nissuno mi ven- 
da con queste maniere; ich komme 
eben daher, ne vengo appunto; er 
it glücklich davon gekommen, l'ha 
scampata bella; es if mir zu Ob⸗ 
ten gekommen, m'è pervennto all’ 
orecchio; et wird nie zu etwas —, 
non giungerà a nulla; es wird noch 
zur Klage -, converra poi infine 
muover lite; ich kann mit det Arbeit 
nicht zurecht —, non so trovare il 
verso a questo lavoro; wenn es 
zum Treffen kommt, quando si vie- 
ne al fatto, quando si viene alla 
conclusione; das kommt auf eint 
binaus, riviene allo stesso, è lo 
stesso; ich kann nicht dazu nan ci 
Pervengo; ich kann nicht auf ſeinen 
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Ramen , non mi posso ricordare 
del suo nome; um auf etwas Unte 
tes zu kommen, per cangiar di dis- 
corso, per parlar d' altro; wenn 
es fo weit - ſollte, se la cosa va 
tanto innanzi; das kommt nicht in 
Betracht, di ciò non zi tien conto; 
ich bin nicht aus dem Hauſe gekem⸗ 
men, non ho posto piede funr di 
casa; um fur) ton der Sache zu —, 
per venir alle corte, in somma; 
et micd nicht tavon-, non ne scam- 
pera, non ne guarira; in dieſe Ure 
jenei kommt Zucker, in questo me- 
dicamento entra dello zucchero; 
mit iſt det Wein in den Kopf gekem⸗ 
men, il vino mi dette in testa; er 
E glücklich durch das Examen gekom⸗ 
men, ha passato felicemente gli 
esami; es ift Jemand über mein 
Geld gekommen, alcuno ha posto 
le mani sul mio danaro; wenn ich 
einmal über dich komme, se ti metto 
le mani addosso; dad kommt ven 
feiner Unmäßigkeit, questo deriva 
dalla sua intemperanza; fie ka- 
men an einander, vennero alle pre- 
se, vennero alle mani; die peſt 
muß bald —, la posta arriverà ben 
tosto; wenn es zum Bezahlen kommt, 
se si tratta di pagare; ich kann 
nicht aus dieſem Handel , non so ve- 
nir in chiaro di questo affare; der 
Veritand kommt nicht vor den Fab: 
ten, prov. il giudizio vien cogli 
anni; kommt Reit, kommt Retb, 
prov. da cosa nasce cosa, e il 
tempo la governa; an etwas -, 
giungere u qualche stato; an ci 
nen =, accostar alcına, avvicinare 
si ad alcuno, raggiungere alcu- 
no; ed an fib - laſſen, non darsi 
premura, andar bel bello, non 
affrettarsi; auf etwas , venirin 
discorso sopra q. e., giungere a 
@. e.; auß etwas —, sortire, prove- 
nire, derivare da q. e.; gut aus 
einander , partir contenti IP’ un 
dell’ altro; daga -, sopravvenire; 
mit etwas zurecht — können, saper 
maneggiare q. c.; ven etwas —, 
prendere origine; um etwas —, 
perdere una cosa, smarrire q. e.; 
zu leben —, venire a stare, costa- 
re; in Abnahme —, venir in deca- 
denza; um Alles -, perdere tutto 
il suo avere; über die Arbeit —, 
metter mano al lavoro; zu Athem 
-, ripreniler fiato; mit einem 
blauen Auge daten —, uscirne pel 
rotto della cuflia; unter die Augen 
-, venire sotto gli oechi, eompa- 
rire innanzi; ang den Mugen —, 
uscir dagli cechi, dileguarsi da- 
gli occhi, disparire; auf den Bau 
-, esser condannato ai lavori 
pubblici; ant dem Dienfle , uscir 
di servizio, perder il servizio; 
zu Ehren -, salire in grado; zu En - 
de —, venire a termine, terminare, 
finire; ju Falle —, cadere; fig. in- 
gravidarsi; aus der Faſſung —, 
sconcertarsi, perder la tramon- 
tana; auf den Gedanken —, venire 


Kommerzienrath (4), 


in pensiero, cader in pensiero; [Kom miſſaͤr (Y, m. eommis - 
aus der Gefahr —, uscir di perico-| sario, m. 
lo; aus dem Befängniffe —, useir di[Kommiſſariat (-v-»L), u. 
prigione; hinter ein Gebeimnif -,] commissariato, m. commissaria, 
scoprire un mistero; aus det Ge- / impiego del commissario, m. 
tecbnbeit —, perder l' uso; aus dem Kommiſſion (22), J com- 
Gleichgewichte -, perder l' equili-| missione, deputazione, incomben - 
brio; wieder zu Gnaden —, ritorna-| za, f. 
re in grazia; aus einer Hand in die[ Kommiſſionaͤr (SS x. 
andere -, passar d' una in altra| commissionario, fattore, agen- 
mano; in den Himmel —, andar in] te, m. 
paradiso, salvarsi; in die Hitze [ Xommiffionshandel(---£ 
andar in collera, scaldarsi; in die —-»), m. commercio di commis- 
Hölle - andar all’ inferno, dan-| sione, 7. 
narsi; in die Fabre —, avanzarsiin]Xommiffionsrath(»-»£-}, 
eta; ind Kindbett -, andar in leito| consigliere di commissioni, m. 
di parto, venir a partorire; ven[ Kommißbrod (84 -), n. pane 
Kräften —, perder il vigore; zu] di munizione, m. 
Kräften -, riprender virare, rin-[Kommißhemde (v4-*), n. 
vigorire, rimettersi; unter die Leu: | camiscia di munizione, f. 
te-, frequentare la societa; di-|Rommißhure (-4--), ba- 
vulgarsi, spacciarsi; aus der Ro-] gascia, cagnaccia, f. 
de —, nscir di moda; auf die Rrige Ko mmiß ſchuh (4 -=, mn. scar- 
-, venir al dissotto; einem zu Oh⸗] pa di munizione, 7. 
ren —, venire a notizia di alcuno; Kommittent (Y), m. com- 
in Ruf-, venir in voga, venir in] mittente, commettente, m. 
credito; in ſchlechten Ruf —, acqui-|Rommode(-4*), 468. como- 
star cattiva voce, acquistar catti-| do, agiato; , f. armadio, casset- 
vo credito, screditarsi; zur Sa-] tone, . modità, / cesso, 11. 
de —, venir al punto della qui-[Kommoditdt (---4), J. co- 
stione, venir al fatto, venir allalKommuniciten(---4*), o. 
conclusione; zu Schaden —, esser| n. comunicarsi, comunicare. 
danneggiato; au den Schulden [Kommunikant (--vL), m. 
liherarsi da’ debiti; wieder zu dem] comunicante, m. 
Seinigen —, ricoverare il suo; aut} Kommunikation (=I), 
dem Sinne —, uscir dalla memoria,| communicazione, f. 
cader dalla memoria; in den Sinn Sommunifationélinie ( 
-, venir in mente, cader in pen-| +-+-4+.),/. linea di comuni- 
siero; auf die Spur —, venir sulla] cazione, /. 
traccia; von Sinnen —, uscir dli[ Kommunion (2, comu- 
sentzo, useir fuor di se; zu Stande] nione, f; zur - geben, andar alla 
-, venire a capo, effettuarsi; ju] comunione, comunicarsi. 
Statten —, tornare a vantaggio, Komunionbuch (--v£-), u. 
venir a taglio; nicht ven der Stelle] libro di divozione, m. 
„non muoversi, non avanzarsi; | Kommun itaͤt = 2892), f. co- 
zum Treffen —, venire a battaglia;] munità, società, f. corpo, m. 
in Verdacht —, venir in sospetto, [ Komodiant (CA), mn. com- 
cader in sospetto; zum Vergleich] mediante, attore, n. 
-, venire a concordia, aecordar- [Komödie (-4-*), f. comme- 
si; aud der Verlegenbeit —, uscir d'] dia, /. — ſpielen, rappresentar 
impaccio; aus den Wochen —, nscir] una commedia; in die - geben, an- 
di parto; zu feinem Biele-, arri-| dare alla commedia, andare a 
vare a suo intento. teatro. | 
Kommend (2 =), part. vegnen-|domdbienbaud(4vu-), n. 
te, che viene; kommende Weche, la| teatro, mn. Un. cartello, m. 
settimana prossima. Komddienzertel(-2---), 
Kommende (2 /, commen-[Nompakt (- Y, agg.compatto. 
da, f. Nompaß(L-), m. ussola, / 
Kommentar (2), m. com-[Kompaßhaͤuschen (-. 
mentario, comentario, in. cassetta della bussola, cestolina 
Kommentator (--‘), m.| della bussola; (mer.) gesola, f. 
commentatore, comentatore, . [Kompaßroſe (Zu -»), J. cer- 
Kommentiren (282), v. a.] chio della bussola, m. rosa de’ 
comentare, far comenti. venti, f. 
Kommenthur (-»£), m. com-[Kompaßſtrich (Lu), n. (mar. ) 
mendatore, in. rombo di vento, m. 
Kommenthurei (e), L.|Rompendidd (==), agg. 
commenda, /. [n.] compendioso, succinto; =, vv. 
Kommerz (2), m. commercio,| compendiosamente, succinta- 
Kommerzienkollegium v mente. 
suu-vuv),n. consiglio di cum- [Kompetent (), agg. com- 
mercio, 17. N petente; , ın. compelilore, con- 
corrente, nı. [tenza, f. 
Kompetenz (-w£), J. compe- 


m. consigliere di commercio, m. 
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Kon 
Kompilation (---»L), 7 
compilazione, /. 


Kompilator (82), m. com- 
we m. (compilare. 
ompiliren (-—L-), v. a. 
Komplement (), n. com- 
leerer ın. 
'omplet(»£), agg. completo, 
compiuto, intiero. 

Kompletiren (--4), v. u. 
render completo, compire. 

Kgomplerion(---4), J. com- 

lessione, / 

Kompliment (-<4), n. com- 
plimento, atto di riverenza, m.; 
cerimonia, f.; einem fein — machen 
laſſen, manılar a riverire alcuno, 
mandar per alcuno i suoi com- 
plimenti; alle Complimente bei 
Seite feßen, dar bando alle cere- 
monie. 

Komplimenten macher (2 
vw), m. uomo eerimonioso, 
complimentario, m. 

Komplimentiren (282, 
v. u. complimentare, far compli- 
menti. 

Komplott (9), conspirazione, 
congiura, f. 


Kön Koͤn 


stendere, far la minnta. dei tre Re, Epifania, f. 
Kondition (+-+), eondi-Koͤnigsfiſcher (Lu -v),m.al. 
zione, /. servizio, m.; ln - geben, cione, m. (galista, m. 
entrare in servizio, mettersi al ginigéfreund (£u-), m. re- 
servizio. Köͤnigsgelb (4H, n. color d' 
Konditioniren oro, m. [barbasso, ı. 
v. n. stare al servizio, servire. |Ronigsferje(4---),f.tasso- 
Ronbitionirt(->-v4), agg. |Konigégfraut(4--), n. eupa- 
gut =, in buono stato, bene con-] toria, erba giulia, / basilico, m. 
dizionato. (re, m.] Kö&nigskrone (22 J. co- 
Konditor (= m. confettie-| rona reale, diadema, 7 i 
Konditorei(--=4), J botte-[Koͤn igslilie (499 „ frit- 


(52882), 


ga del confettiere, /. 


tillaria regia, f. 


Kondolenz (-=L), J condo-|Rdnigémantel (=-, m. 


manto reale, m. 


ei o l 
ondolenzbrief (--4-), m.] Königsmord (4--), m. regi. 


lettera di condoglienza, /. 


Kondoliren(--4-),0. n. far 


le condoglienze. 
Konfekt (+4), n. confetti, in. 
PN confetture, /. l. 
onfektſchale (4 =S ſcon- 
fettiera, /. 

Konferenz (-»%), f. conferen- 
za, f. abboccamento, colloquio, 
m.; — halten, fare conferenza, 
conferire. 

Konfeffion(—--),/ confes- 
sione di fede, f. 


Komplottiren (--4v), v. a.][Konfirmation (-“--%), f 


macchinare, cospirare. 
Komponiren (--v), v. 4. 
comporre (in musica). 
Komponiſt (), in. compo- 
sitore, componitore, in. 
Kompoſition (-“-“), f. 
composizione, contrappunto, m. 
Kompreß (>), agg. compres- 
30, stretto. 
Kompreſſe (2g) /. (chir.) 
1 guancialetto, in. 
oncentriren (2), v. 4. 
concentrare; ſich , v. r. eoncen- 
trarsi. [centrico. 
Koncentriſch (-L£w),ugg.con- 
Konceprt(-L), n. minuta, /. ab- 


conferma, confirmazione, cresi- 
ma, /. 
Konfirmiren (-v4v), v. u. 
confermare, cresimare. 
RKonfifciren (e-), v. a. 
confiscare, applicare al fisco. 
Konfiſkation (---v4), 7 
confiscazione, f. 
Konfdderation (-»-AL), 
. confederazione, f. 
onföderiren („-v£»), v. 
n. confederarsi. 
Konfdderirt (Y), 488. 
confederato. 
Konfrontation (22897. 
confrontamenta, confronto, m. 


bozzo di scrittura; aus dem Kon⸗[Konfrontiren (--4v), v. 4. 
cepte bringen, sconcertare; aus tem | confrontare (le parti). 
Koncepte kommen, sconcertarsi, |Ronfug (=), «gg. confusa,im- 


Pets il filo delle idee. 
0 


neeptpapier (=-, n.|Ronfufion(=-»L), /. conf 


carta o aria, f. 


Koncert (- £), n. concerto, . K 


accademia musicale, /; ein — ge 
ben, dare una accademia musi- 


cale. 
Roncertgeber(-£--),m.co- 
lui che dà una accademia musi- 
calo, m. 
Koncertift(--£), m. concer- 
tante, che concerta, m. 
Koncertmeiſter (-L-»), m. 
direttore di musica, m. 
Koncertſaal (-£-), m. sala 
del concerto, /. 
Konzertſaͤnger (-L-v), m. 
concertante, zn. 
Konceſſion (---4), J. con- 
cessione, f. indulto, m. 
Konchylie (822. eonchi- 
Elia, conca, f. 

oncipient (---), m. mi- 
nutante, scrittore di minute, m. 
Koneipiren , v. «e. di- 


brogliato, imbarazzato. 


u- 

sione, /. [m. 
gnarer (Y), m. congresso, 

Konig (4g), m. rege, n.; kleine 
-, regolo, .; Bücher der Könige, 
n. pl. libri de' re, .; einen zum — 
außrufen, chiamare una re. 

Königin (42 J regina, rei- 
na, f.; — Mutter, regina madre, /.; 
verwittwete , regina vedova, f. 

Königlich (=), «gg. reale, 
regio, regale; del re; Seine könig - 
liche Majfeftat, Sua Maestà Rea- 
le; Seine königliche Hoheit, Sua Al- 
tezza Reale; das if -, questo è 
magnifico; , «vv. realmente, re- 

PERI: alla reale, da re. 

oͤnigreich (4--), n. regno, 

reame, m. 

Königsapfelltv-v), m. me- 
la En 

Königsblau (£--), n. color 

Aavona?7o, m. 
Königs feſt (fur), n. festa 


eidio, m. 
Koͤnigsmoͤrder (4--v), m 
nas arricida, m. 
Königsſalbe (Lu-»), J un- 
guento basilico, m. 
Koͤnigssſchlange (47. 
serpe imperiale, anaconda, / 
Koͤnigsſohn (28), m. figlio 
di re, In. (da reale, f. 
Rjnigdftrafe e=-=),sstrà. 
Königstag (Zu), m. di dell’ 
pifania, m. [lo di re, in. 
Roniggtitel(4---), m. tito- 
Koͤnigstochter (4---),/ ü- 


lia di re, /. 

I EN 
ua regia, f. i af: 
Kinigem Ft(£»-), X. parola 
Koͤnigsw . 
Koͤnigthum (- u. 
dignita reale, /. 
Koniſch (28) agg. conico. 


Konjugation (-v-L), f. 
conjugazione, congiugazione, / 
Koniugiren (--‘v), 0. a. 

conJugare, conglugare. 

Koniunktion (-—»L),f. con- 

iunzlone, /. 
cnjunftiv (-—£), m. con- 
giuntivo, sogginntivo, in. 

Konjunktur (/ congiun- 
tura, /. caso, n. 

Ronfav(-), agg. concavo. 

Ronfavitdt(---4),/. conca- 
vità, f. danza, f 

Konfordbanz(-=),f concar- 

Konkordat (), n. concor 
dato, m. 

Konkubinat (-»»L), n. con- 
cubinato. n. (bina, f. 

Konkubine (--£), f. concu- 

Konkurrenz (-»L),f. concor- 
renza, competenza, f. 

Konkurriren (--4<), o. *. 
concorrere, competere. 

Konkurs (2), m. concorso, 
fallimento, m. 

Koͤnnen (2 % v. n. irr. potere; 
esser capace; wat kann er? che 
cosa sa? che cosa ha imparata? 
er kann von Allem etwas, egli sa di 
tutto un po’; es kann ſeln, può es- 
sere, può darsi; ich kann nicht dee 
greifen, uon so comprendere; ex 
kann franjéfif®, so il francese; id 
kaun nichts dafür, la colpa non è 
mia, in non ce n' ho colpa; wie 
kanuſt du mit das fagen? come ar- 


Kon 


disci, o come puoi dirmi questo? 
es kann leſen, egli sa leggere; nicht 
mehr fort -, non poterne più; id 
kaun ein Lied davon fingen, prov. ne 
so anch’ in qualcosa; anzwendig 
-, sapere a mente. 
Konrektor (4), m. sottoret- 
tore, m. f [conseerazione, /. 
Konſekration (--wL), 7. 
Konſekriren (--4v), v. «. 
consacrare. 
Konſens (2), m. consenso, 
eonsentimento, m. 
Konſequent (-—L), agg. con- 
seguente. (guenza, / 
Ronfequenz (-wL),f. conse- 
Konſervationsbrille (-»-- 
-4---), f. oechiali conservativi, 


Kop 
Kontradiktoriſch (882, 
agg.contraddittorio; vv. con- 
traddittoriamente. 
Kontrahent (g), m. con- 
traente, in. 
Kontrahiren (2), v. a. 
contrarre, far contratto. . 
Kontrakt (2), m. contratto, 
patto, m.; , agg. attratto, rat- 
trappato, contratto. 
Kontraftmdifig(L-v),ug8. 
secondo il contratto. 
Kontrapunkt (4g -„ m. (mus.) 
contrappunto, m. 
Rontrafigniren 
v. a. contrassegnare. 
Kontraſt (-<4), m. contrasto, 
m. opposizione. / 


(= Lv) 


LU.jRontraftiren(--4*), v. a. e 


m. pi. i 
n (2, f. conserva, 
Konſiſtenz (-—£),/.consisten- 
za, f. [consistoriale. 
Ronfiftorial (---L), «gg. 
Konſiſtorialiſch (---4-), 
agg. consistoriale. 
Konſiſtorialrath (---»L-) 
m. consigliere di consistorio, as- 
sessore di consistorio, m. 
Konſkribirte (--£»),m.con- 
seritto, m. 
Ronffription(i---),/ con- 
scrizione, f. (nante, m. 
Ronfonant (=), n. conso- 
Konſonanz (-—<), J. conso- 
nanza, f. (sonare. 
Konfoniren(--4-),v.n.con- 
Konftabler(-£»),m.artiglie- 
re, cannoniere, sergente, n. 
Ronftellation (----4), 7. 
astron.) costellazione, /. 
onſtitution (22), . co- 
stituzione; complessione, /. 
Konſtitutionell (-----4), 
agg. costituzionale. 
Konftruiren(--L»),v.a. co- 
struire. [struzione, f. 
Konſtruktion (---4),/ co- 
RKontul(£-), m. console, con- 
solo, m. 
Konfular(-»L), «gg. conso- 
lare, del consolo. (m. 
Konſulat (822), . consolato, 
Konſulent (4, m. che con- 
siglia, consulente, m. 
Konfument(--L), m. consu- 
mante, m. consumare. 
Ronfumiren (--4v), v. 4. 
Koſumtion (v--4), J con- 
sunzione, /. g 
Konterfei (Lu), n. ritratto, 
m. effigie, / 
Konterfeien (48), v. a. ri- 
trarre, far un ritratto. 
Kontext (94), m. contesto, m. 
Kontingent (), n. contin- 


Kontor“ sca 
ontoriſt (-v<4), m. serittu- 
rale, compntista, m. 
Kontraband (Lv-), agg. con- 
trabbando. 
Kontrabandirer (---4-), 
m. contrabbandiere, . 
Kontrabaß (4--), m. con- 
trabbasso, in. 


n. contrastare, far contrasto. 
Kontribution (-—---4), 7. 
imposta, contribuzione, /. 
Kontrole (82 J. controllo, 
ris contro, m. [trollore, m. 
Kontroleur (2), m. con- 
Kontroliren (82 v. 4. far 
riscontro, registrare. 
Kontrovers (--L), m. con- 
troverso, disputato, mn. 
Kontroverfe(-»tw), J con- 
troversia, f. 
Kontroverſiſt (-vwL), 
controversista, m. 
Kontum az (), J contuma- 
cia, /-; — balten, far la quarante- 
na, far la contumacia. 
Kontumaziren (-vL»), o. 
a. condannar per contumacia. 
Kontumazurtheil(-»L»-), 
n. codanna in contumacia, f. 
Kontuſion (---4), f. contn- 
sione, f. Im. adunanza, fi 
Konvent (-£), m. congresso, 
Konventual(---‘),«gg.con- 
ventuale, in. 
Konvention (--“L), f. con- 
venzione, f. accordo, patto, m. 
Konventionsmuͤnze (--»L 
-v), J. danaro di convenzione, 
m. moneta di convenzione, f. 
Konvulfion (--»£), / con- 
vulsione, f. (convulsivo. 
Konvulſiviſch (--4v), 488. 
Kokett (2, «gg. civetta. 
Kokette (2 civetta, . 
Koketterie (2), f. civet- 
teria, /. 
Ko pal (Y), m. copale, m. gom- 
[di copale, f. 
( Y), m. vernice 
per(£»), m. tessitura a spi- 
na pesce, /. 
Koͤpern (2 , v. 4. incrocicchia- 
re, tessere a spina pesce. 
Kopf, m. testa, , capo, ng — eh 
nes Guted, forma del cappello, / 
fondo del cappello, m.; offene —, 
testa aperta, f. ingegno, m.; 
Schlag auf ten —, scaperzane,tem- 
pione, m.; mit dem Kopfe zuerſt, a 
capo all' in giù; über Hals und —, 
a rampicollo, in furia e in fretta; 


m. 
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to, a testa alzata; mit gebeugtem 
Kopfe, a capo chino; er bat , egli 
ha testa; er bat keinen —, non ha 
cervello; der Wein ſteigt in den —, 
il vino monta alla testa, il vinn 
da nel capo; er bat etwas im Ke⸗ 
pfe, ha la testa grave di vino, e 
brillo; gli va q. e. per la testa, 
ha de' fastidj; er iſt nicht recht rich: 
tig im Kopfe, ha dato il cervello a 
impedulare; es gebt mir im Kopfe 
berum, questo mi gira per la te- 
sta; ed kam mir in den —, mi entro 
nel capo, mi cadde in pensiero ; 
er weiß nicht, wo ihm der ſteht, gli 
gira il capo per troppi pensieri; 
es ftebt der - darauf, è proibito 
sotto pena capitale, ci va la te- 
sta; ich kann das Ding nicht aus dem 
Kopfe bringen, non mi posso levar 
questa cosa dalla testa; ich ſetze 
meinen — zum Pfande, scommetto 
la mia testa; das iſt nicht nach mei: 
nem Kopfe, questo non è di mio 
genio; es will mir nicht in den — 
ciò non mi entra in capo; es kam 
mit in den —, mi entrò nel capo # 
das will mir nicht aus dem Kopfe, 
questa cosa non mi vuol uscir di 
mente; einander beim Kopfe neb⸗ 
men, prendersi per i capelli; fir. 
einem den- waſchen, dar ad uno una 
lavata di capo; einen hatten - ha» 
ben, aver una testa di ferro; einem 
den - zurecht ſetzen, cavare i grilli 
del capo di alcuno; ſich etwas in 
den- fegen, cacciarsi una cosa in 
capo, incapricciarsi; den - koſten, 
costarne la testa, andarne la te- 
sta; feinen — auffegen, intestarsi, 
incapricciarsi; nach feinem Kopfe 
handeln, agire a suo talento; den 
- hängen laffen, andar col capo di- 
messo, esser abbattuto; feinen — 
für fi baben, feinem Kopfe folgen, 
aver i suoi capricci; einem dad 
Haus über dem Kopfe anbrennen, 
appiccar il fuoco alla casa di al- 
cuno; ſich den - einrennen, dar un 
pugno in cielo, cozzarla col mu- 
ro; einen Preis auf Jemandes - fc» 
gen, porre, o mettere la taglia ad- 
dosso ad uno; den- aus der Schlin⸗ 
ge zieben, ritirarsi d' un impaccio, 
ritirarsi da un affare scabroso, 
trar la zamba dal calappio; mit 
dem Kopfe wider die Wand rennen, 
gettar calci contro lo sprone; fig. 
vor den- ſtoßen, offendere, disgn- 
stare; einem den - verdrehen, met- 
tere altrui il cervello a partito; 
einem den - warm machen, rompere 
altrui il capo, importunare alcn- 
no; ſich den - über etwas zerbrechen, 
rompersi il capo a ruminare so- 
pra q. e.; die Hände über dem Kopfe 
juſammenſchlagen, battersi l’ anca. 
Kop far be⸗ ſ. Hauptader. 
Kopfarbeit (48. lavoro di 
testa, lavoro d' ingegno, m. oc- 
cupazione d' intelletto, f. stu- 
dio, n. 


in bloßem Kopfe, a testa nuda; mit[Kopfbinde (4 =I henda,/. 


dem Kepfe in die Höhe, a capo leva- 


Kopfbrechen (4 Y) n. rompi 


* 


Kor Kor 


idrocefalo, m. idropisia del ea-[Korbmacher (4), m. panie- 
rajo, cestarnolo, m. 
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capo, rompimento di capo, .; 
das koſtet kein —, è cosa di agevole 


ui rio 
Kopfbrechend (4--), 


che fa stillare il cervello. 


Ropfbret(4-), n. capoletto, in. 


>. € 


ì 


33 m. testina, testolina, / 


oͤpfen (-), v. a. decapitare,] re, m. 
decollare; troncare, mozzare, ta-[Kopirbuch (2 -), a. libro del - 
gliare la testa; (Bäume) svetta-[Kopiren (C4) v. a. copiare. | Korduanmacher 


re, scapezzare, scoronare. 


Rovfirmig(4--),agg. infor-|Roppe(t»), f. cima, sommità,| cordovani, m. 
[capitazione, f. 
e[D(£4-), n. testatico,m.| Koppel(£-), J guinzaglio, m. dro, curiandolo, m. 

aar(4-), n. pelo del ca-] lassa, J; - Hunde, muta di cani, /, Korinthe (- 4»), f. uva passa 


ma ili testa. 
Kop { 
Kop 


0, J. 
Kobfweh (£-), m. mal di testa, 
gg.] dolore di capo, m. 
che dimanda sforzo d' ingegno, Ko p 


latio; vermocane, m. 


capo, /. 
A ie rita di Korbweide (£-»), / vinca, /. 

Kopfwurm (2), m. vermo vo-| Kordial(»-£), cordi 

€ [fia /. Rordialitàt(---=4),/. cor- 

oͤpfchen (4), n. picciolo ea-][Kopfzeug (£-), n. scuffia, cuf- ì 


Korbſchlitten (£-»), m. ei- 
vea, f. eiveo, m. 


ale. 


ialità, f. 


Kopie (C2) f. copia, esempla- Kordon (+), m. cordone, m. 


Ropift(-4), m. copista, m. 


cresta, /. 


[le copie, m. Korduan(--+), m. cordora- 


no, mn. 


m. cordovaniere, coneiator di 


Koriander (Y, m. corian- 


o, m.; chioma, capigliatura, f [Koppelfiſcherei (122 di Corinto, f. 


« 


to, bacchettone, in. 


opfhänger(£-»), m. collo- 
torto, torcicollo, bigotto, ipocri- 


esca comune, pesca libera, / 


Kork, m. sughero, suvero, in.; 


oppelhut (4>-), J pascolo| corteccia del sughero, turaccio- 


comune, m. 


lo, m. (al sughero. 


Kopfhbängereil---L) fbac-| Koppeliagd (4=-), f. caccia] Korkartig (£-»), agg. simile 


chettoneria, ipocrisia, f. 


comune, f. 


[lo accodato, n. Kortbaum(£-), m. X cerrosu- 


RKopfbingerin(4---),/.spi-1Roppelpferd(4=-), n. caval-[-Korkeiche (48%. ghero, 
golistra, ipocrita, bacchettona, /] Koppeln(£»), v. «. legare, ac-| cerrosuvero, m. 
coppiare; die Pferde —, accodare i[Korkſchuh (2), m. pianella di 


Deut (£-), f. cotenna, f. 


opfki 
le, cuscino, capezzale, m. 


Kopfkiſſenzieche (£----),{Roppeltrift(4--), 


£ guscio del guanciale, m. 


opftohl (4-), mn. cavolo ca- 


Paso cavolo cestuto, m. 


iſſen (£-»), n. guancia- 


caval guinzaglio, m. 


sughero, f. (sughero, f. 


Koppelriemen (4---), m.|Korkfohle (4-<), . sola 


e scolo 
comune, m. 
Koppen ( ), v. a. svettare, 


opflaus (£-), /. pidocchio! scapezzare, dicimare, spuntare 


del capo, in. 

Kopflos (4-), agg. senza capo, 
scapato; —, avv. alla scapata; 
- banteln, operare sconsiderata- 
mente, operare senza giudizio. 

Kopfnicken (£-v), n. cenno 
cal capo, inchino di capo, n. 

Kopfnuß (4-), J. scapezzone, 
tempione, in. 


(gli alberi). 
Kopulatton(----£),f. spo- 

salizio, matrimonio, m. 
Ropuliren(--4*), v. a. po- 

sare, unire in matrimonio. [to, in. 
Korallchen (2 , n. corallet- 
Koralle (2 =/ corallo, m. 
Korallen (2), «gg. coralli- 

[coralloide. 


no. 
Kop{pid di (£-), m. capezza-| Korallenartig(-4---),a8g. 


le del letto, mn. 
RKopfpflafter(£--),n. empia- 

stro cefalico, zn. 
Kopfpug(t-), m. acconciatu- 


Korallenbaum (-4--), m. 
albero corallo, . 
Rorallenfang(-4--),m.pe- 
sca de' cora 


ra di testa, /. ornamento del ca- Korallen facher (Luv), 


o, m. 

Kopffalat (48 -=, m. lattuga 
cappuccia, lattuca cestuta, f. 

Kopfſchleier (£-»), m. velo 
del capo, ın. 

Kopfſchmerz (£-), m. dolor di 


Korallenfiſcher 
di coralli, m. 
Ale 
-),f. pesca de’ coralli, f. 
Korallenförmisst. Koranens 
artig. 


m. pescator 


(Lun 


capo, mal di testa, m.; einſeitige[ Korallennetz (48 -, n. rete 


si 5 pid 

0 u +. ROPIPUB. 

Kopſſchürteln (£--), n. erol- 
lamento di capo, m. 


Kopfſeite (4g, J (auf Min-|Korb, m. paniere, ceste 


de) dritto, mn. testa, /. 
Kopfſteuer, ſ. Kopfgeld. 
Kopfſtoß 4 -), m. capata, te- 
stata, /. [stone, n. 
Kopfſtück (4-), n. testa, /; te- 
Kopftud)(4-), n. fazzoletto di 
capo, mn. [to. 
anelaber (<£*), avv. capovol- 
Köpfung (4%. decollazione, 


decapitazione, /. 


er la pesca del corallo, f. 
Korallenfhwanm (Lu), 
m. fungite, , (rallina, /. 
Rorallentbier(-4--),n. co- 
Îlo, ca- 
nestro; cesto, in.; - voll, paniere 
pieno; fig. einen - bekommen, ave- 
re un rifiuto; einen — geben, dar 
un rifiuto, dar una ripulsa. 
Korbarbeit(4=-),/. lavori di 
vinchi, n. pl. 
Koͤrbchen (2 =), n. canestrino, 
cestellino, corbelletto, corbellino, 
m. cesterella, / panierino, m. 


Call’ ingin.] Korbel, ſ. Kerbel. 


ei (© app aicapo Körbelfuppe (£u-»), J mi- 


Kopfverband (4--), m. 
sciatura del ca 9 
Kopſwaſſerfu ht (Le), 7. 


nestra di cerfoglio, /. 


intessuto di vimini, in. 


. pa-[Korkſtoͤpſel (£-»), m. turae- 


ciolo di sushero, in. 

Korkzieher (£-v), m. cavatu- 
raceioli, rampinetto, in. 

Korn, u. grano, granello, m. bia- 
da; mira; lega, /; türkiſche , gran 
turco, giallo, m.; ven grebem -, 
di granello grosso; auf dem Kor⸗ 
ne haben, aver preso in mira, aver 
preso di mira; auf das - nebmen, 

orre, 0 prender la mira, pigliar 
mira. 

Kornacker (£-»), m. campo 
seminato a grano, ın. 

Kornaͤhre (4--), f. spiga di 


Rt 

ornaugfubr(4--), f.espor- 
tazione del grano, f. 

Zornbay(+-), m. coltura del 

no, J. 

Korn blume(£-»), ſioraliso, 
battisegola, /; blaue , ciano, /. 
Rornbilumenbigu(4---), n 
agg. cianeo. 

Kornboden (»£-»), m. gra- 
najo, magazzino del grano, m. 

Kornbrand (£-), m. golpe, 
carbone, in. 

Kornbranntwein (£v-), m. 
acqua arzente, acquavite di gra- 
no, f. 

Körnchen (29), n. granella, 
granellino, minuzzolo, n.; — € ai}, 
granellino di sale, m.; er bat kein 
- Berftand, non ha un grano di 
sale in zucca. 

Kornelbaum (=), m. cor- 
niolo, cornio, m. 

Kornelkirſche (vL-v), f.cor- 
niola, f. 

Körnen(£»), v. a. granire, dar 
la grana; alescare; , v. n. gra- 
nire, granare. (grana, . 

sörnerlad(£w-), n. lacca in 


Korbflaſche (42), J. fiasco] Kornernte (4--), / messe, 


raccolta de grano, f. 


Kör 


rano, m. 
Kornhandel (£-»), m. com- 
mercio 
no, o di biade, in. 


8 0 
nte 


Kornzins (4-), m. censo, o li- 


Kornhaͤndler (£-»), m. gra- vello, che si paga in grano, n. 
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Koryph aus (Y), mn. cori- 
eo, m. 

Ko ſak (Y), m. cosacco, m. 

Koſen (4), v. n. careggiare, 
accarezzare, blandire. 

RKogmogonie(--<), f. cos- 
mogonia, /. 


najuolo, biadajuolo, m. Körper(£»), m. corpo, m.; so-[Kosmograph (--L), m. cos- 
Kornhaufen (£--), m. muc-| stanza, /.; tobte , cadavere, m. mografo, m. (cosmografia, /. 
chio di grano, acervo di grano, n. Körperbau(£--),m. struttu-[Kosmographie (--vL), 7. 
Kornhaus (2), n. magazzino| ra del corpo, organizzazione del[ Kos mographiſch (20), 
del grano, granajo, m. ; corpo, R agg. cosmografico. ‘ 
Kornhülfe (£-»), f. pula di[Köfperbeſchaffenheit (4-|Ko8mologie(--=4), f. cos- 
„ J. eonstituzione, com-] mologia, [cosmologico. 


gore loppa di grano, /. 
Örnicht (£v), «gg. granaglia- 
to; simile al grano, granito. 
Koͤrnig (4), agg. granato, gra- 
nito, granagliato; fig. energico, 
robusto. 
Korniahr (£-),n.annata uber- 
tosa di grano, f. 
Kornjude (4--), m. giudeo 
chi traffica di grano, m. 
Kornkammer (4--), J gra- 
najo, m. annona, f. 
Kornkaſten (£-»), m. cassa 
del grano, f. armadio, dove si 
rinserra il grano, m. 
Kornland (£-), n. paese fer- 
ile, paese ferace di grano, m. 
tRornlein, ſ. Koͤrnchen. 
Kornmagazin (48 =-), x. ma- 
ino del grano, m. annona, f. 
Kornmangel (£-»), m. care- 
stia, o penuria di grano, / 
Kornmarkt (£4-), m. mercato 
del grano, zn. (grano, /. 
„ (4) n. misura di 
Korumeſſer (£-»), m. misu- 
ratore di grano, m. (wurm. 
Korumilbe (42 „ ſ. Korn: 


Kornmühle (£-»),f. molino Körperſcha 


da macinare il grano, m. 
Kornprei 8.5 - „m. prezzo del 


o, m. 
Korn pulder (4), n. polve- 
re a granelli, polvere granaglia- 


ta, f. : 
KRornraden(t-»),f nigella,/. 
Kornreich (4-), agg. abbon- 
dante di grano. 
Rornrofe, ſ. Kornblume. 
Kornſack (£-), m. sacco da 


o, m. 
Kornſchan fel (4-9 „ f. pala 


rare 7 


Koemologiſch (Lv), 4g. 


oͤrperbildung (42 =, f|RKogmopolit(---4), m. cos- 


forma esteriore d'un corpo, for- 
mazione d’un corpo, f. 


Koͤr erchen (- ), n. corpie- ugg. cosmopolitico. 


mopolita, cosmopolitano, m. 
Kosmopolitiſch (---4-), 


ciuolo, corpicino, corpicello ; cor-[Kosmopolitismus (----4 


di m. 


“), m. cosmopolitismo, n. 


oͤrperhaltung (4---), /|Roffdt(-+), m. contadino, che 


ortamento, contegne, m. 

Körperk raft (22 =), f. forza 
del corpo, forza corporale, /. 

Köͤrperlehre (4---), J so- 
matologia, / 

Körperlich (g, “gg. corpo- 
rale, corporeo; materiale; förper- 
liche Eid, m. giuramento solenue, 
m.; körperliche Gegenwart, /. pre- 
senza personale, presenza reale, 
fi körperliche Züchtitzung, f. castigo 
corporale, m. pena afflittiva, /.; 
-, avv. corporalmente, realmen- 
te, sustanzialmente, material- 
mente. 

Körperlidkeie(£»»=-),fcor- 

oreita, corporalita, f. 

Körper m aſſe (45 „. mas- 
sa d'un esche l Im: adunanza, / 

t(£«-), f. corpo, 

Körpermwele (47 =), J. mondo 
eorporeo, mondo materiale, m. 

Koͤrperzahl (42% / numero 
solido, m. 

Rorporal(--£),m.caporalen. 

Korporalſchaft (--4-), f 
squadra di corporali, f. 

RKorpulent(--), ask. corpu- 
lento; grasso. (lenza, f. 

Korpulenz (--4), / corpu- 

Korrekt (C7, «gg. corretto. 

Korrektheit (-£-), J corre- 
zione, f. 


da dimenare, o da rivolgere il [Korrektor (4 ), m. corpetto- 


ano. 
Forni enne (4--), J grana- 
& m. ke dal grano, f. 
ornfhwinge(+-»),f-vaglio 
da mondare il grano, m. 
Kornfieb (£-), n. staccio da 


mondare il o, m. 
Kornipeider (£-v), m. gra- 


enſtroh (£-), n. Hagia 


re di stampa, correttore, m. 
RKorrettur(--4),f. (m. 
RKorrefturbogen(-v4--), 

bozza, prova, J.; die Korrektur der 

orgen, fare la correttura. 
orreſpondent (-—=£), m. 

corrispondente, m. 
Korreſpondenz (-vuL), 7 

corrispondenza, f. o, com- 

mercio di lettere, m. 


possiede una casa e un po' d'a- 


o, n. 

Ko ft, /. vitto, alimento; cibo, n.; 
tavola, /.; freie -, tavola franca, 
J.; die = geben, spesare, dar la ta- 
vola; in die- geben, andare a man- 
giare a dozzina. 

Koftbar(4-), agg. prezioso, di 
gran valore; dispendioso, caris- 
simo; , «vv. preziosamente, ric- 
camente. 

RKoftbarteit (Lu), J prezio- 
sità, J.; gran pregio, gran vala- 


re, m. 
Koſten (2), v. a. gustare, as- 
saggiare,saggiare; et hat den Stock 
ekoſtet, ha provato il bastone. 
oſten (29), v. u. costare; was 
foftet ed? quanto costa? es koſtet 
zu viel, costa troppo, è troppo ca- 
ro; es mag foften, was es will, a 
tutto costo, a qualunque costo; 
es koſtet viel Mühe, richiede gran 
fatica, esige gran fatica, convien 
darsi molte brighe; es foftet dad 
Leben, ci va la vita. 

Koſten, pl. spese, f. pl. costo; 
prezzo, ın.; auf , a costo; ohne -, 
senza costo, senza spese; auf 
meine , a mie spese; die- für ei» 
nen bezahlen, tener uno franco di 
spese; — made, fare delle spese, 
cagionare delle spese; ſich Koſt en 
machen, far delle spese, esporsi a 
spendere; die Koſten tragen, portar 
la spesa, rinfrancare uno delle 
speso; für die — verkaufen, vendere 

ene (dI - .L 
oſtenan ag (£---), m. 
stima delle spese, estimazione 
delle spese, /. (spese, / pl. 

Koſtenaufwand (4---), m. 

Koſtenerſatz (47), m. rio 
sarcimento delle spese, m. 


na 

R 

Rirnung (Zw), f. granigione,|Korrefpondiren (-»Lr),|KRoftenfreitt»-). «agg. franco 
v. u corrispondere, carteggiare.| di spese. 


granitura; 


anulazione, f. 
Ital. W 


. JI. 


Koftfräulein rin n. zitel- 


vitto, spesare. 
Ko ſtgaͤnger (£-»), m. dozzi- 
nante; pensionarin,convittore,nt. 
Koſtgaͤngerin (J, / co- 
lei che sta in dozzina. [zina, . 
RoftgeldD(4-), n. pensione, dox- 
Ko nb aus (£-), n. pensione, 


dozzina, /. 

i lid) (=, agg. squisito, ec- 
cellente, deliziosn, prezioso, de- 
licato; foftlibe Wein, m. vino 
squisito, ½.; köſtliche Wetter, n. 
tempd stupendo, m.; -, avv. ec- 
cellentemente, delicatamente, 
squisitamente, splendidamente; 
- leben, vivere lautamente. 

Köftlihkeit(£=-—-),f eccellen- 
za, squisitezza, delicatezza, f. 

Koſtſpielig (£-»), agg. dis- 


ſche -, virtù magnetica, f.; innere 
-, virtualità, J.; mit allen Kräften, 


Kra 


en (Lu 


10 , v. n. cantare; fig. 
es wird Lein Hahn danach , nissu- 


no ne fara richiamo, nissun sen 


con ogni forza, a tutta possa, eon] lagnerà; , à. canto del gallo, m. 
ogni vigore; obne Saft und —[Kraͤhena u ge (42), n. eallo 


snervato; keine Kräfte haben, es- 


sere spossato, esser debole; alle K 


ai piedi, m. 
n, mn. grua, grne, f 


ra 
feine Kräfte anwenden, far ogni onen, m. trave 


sforzo possibile; von Kräften kom- 
men, perder le forze, scemar di 
forze; wieder zu Kräften kommen, 
ricuperare le forze, riprender vi- 
gore; die — verlieren, perdere la 
forza, perdere la sostanza; -, 
prp. in virtù, in vigore; in gra- 
zia; -— meines Amtes, in virtù del 
mio uffizio; — bdiefer Urkunde, in 
virtù di questo documento. 
Kraftaufwand(4--), m. im- 
piego delle forze, m. 
Kraftausdruck (42 -), m. es- 
Krakau energica, / 
raftaͤußerung (42 Y), J 
mostrare le zue forze, m. 


endlose, che costa molto, caro. [Kraftbrod (4), m. pane di fior 


Y), n. costüme, mn. 


CARE 


di farina, pane bufletto, m. 


chter (4e m. uo-[ Kraftbrühe (4--), J. consu- 


mo di difficile eontentatura, svo-| mato, m. 


gliatello; kein - fein, non essere 
schifo, non esser troppo delicato. 

Roth, m. fango, loto, limaccio; 
sterco, escremento, m.; bruttura, 
lordezza, f.; fig. and dem Kothe 
beifen, eavar dal fango, cavar dal- 
la miseria; toll - machen, infan- 
gare; lordare, bruttar di fango; 
vom Kothe reinigen, sfangare. 

Köthe (40, f. (en pferdefu ze) 
bulesia, giuntura del piede; sali- 
na; capanna, capannella, f. 

Kothfliege (-w), f. emero- 
bio, m. o, m. 

Ko 4. 

Kothig (4-), agg. fangoso; 
sporco, sudiceio. 

Kothkäfer (4--), m. scara- 
faggio stercoraceo, baco sterco- 
raceo, m. (pozzanghera, /. 

Kothlache () pantane, . 

othloch (4 -), n. huco, m. 

Kothſaß (4 , ſ. Koſſuͤte. 

Kothurn (), m. cotumo, m. 

[Kotzen (4 -), o. n. vomitare, 
recere. 

KRrabbe(4-),/. granchio di ma- 
re; fig. omiciatto, cazzatello, zn. 

Krabbeln (29), v. a. grattare, 


soffregare leggiermente. 


Kraft fuͤlle (4 abbondan- 
za di forze, /. (ingegno, m. 
ee (£--), n. grand’ 
Kräftig (Zw), agg. vigoroso, 
gagliardo, forzoso, forzuto; ener- 


della grua, f. 

RKrabnfeil(4-), n. canapo, o 
cavo della grua, m. 

[Krakeel (4), m. disputa, 
rissa, briga, f. 

[Krakeelen (2 /, v. n. alter- 
care, contendere, riss are. 

[Krakeeler (C4), m. alterca- 
tore, attaccabrighe, m 

Kralle (. artiglio, m. bran- 
ca, f. unghione, m.; mit Krallen 
a A ge unghiuto, armato d'ar- 
tigli. 


Krallen (47), v. a. graffiare, 
sgraftiare; , n. graffiare, graf- 
fiamento, m. [gliata, zampata, /. 

Krallenhieb (£--), m. arti- 

Kram, m. merceria, f. commer- 
cio alla minuta, m. bottega, /.; 
bad paßt nicht in meinen —, questa 
nen mi giova; feinen aus legen, 
esporre le merci alla vendita; 
fig. den — verderben, guastar l'af- 
fare. LJ botteghina, m. 

Krambude (£-»), /. bottega, 


gico; potente; kräftige Mittel, n. Kraͤmchen (2 ), x. piccolo traf- 


rimedio potente, m.; kraftige Rah- 
tung, J. nutrimento sostanzioso, 
m.; kraftige Stimme, /. voce ga- 
gliarda, F; , avv. efficacemente, 
vigorosamente, gagliardamente, 
De onergicamente. 
x 


aftigkeit (42% forza, /.| merciajo, 


vigore, m. gagliardia, virtù, fi 


rube(£-»), f. sterqui-|RKraftloè (£-), «gg. debale, 
spossato, languido, snervato; in-[Krdmergei 


valido; werden, infiacchire; 
spossarsi, indebo 
farze ; , avv.spossatamente, de- 
bolmente, languidamente, fiacca- 


mente, senza energia. 


fico, traffichetto, negozinccio, in. 
Kramen (2), è. n. negoziare 
alla minuta; fare il merciajo, fa- 
re il rivendugliolo; rovigliare, 
rovistare, frugacchiare, frugare. 
raͤmer (4-), m. bottegajo, 
m. 
Kraͤmerei (-»), f. merceria, 
arte di merciajo, /. 
(£ boo -), . spiri- 
to mercantile, sn. 


i, scemar di[Kramergewicht (£---), n. 


Fed di merciajo, ın. . 
raͤme rin (4 bottegaja. /. 
Kramerinnung 4425, f 


t corpo de' merciajuoli, corpo de’ 
[| 


olezza, fiacchezza,f. mancamen- 
to di forze, infralimento, m. 
Kraftmebl(<-), n. fior di fa- 
rina, amido, m. 
Kraftſprache (£-v), J lingua 
ca, /. (mato, m. 


bottegaj, m. 

Kramerjunge (L--v), m. 
iovino di bottega, m. 
ramfaften(£-»), m. botte- 
hino, m. (merceria, /. 
ramladen (4) m. bottega, 


one 
ö graftinppe (£-v), F consu-|Rramerpfund (£--), x. lib- 
fregar leggiermente, maneggiare, | Krafttorte(4-), f. biscotti- 


no 


‚m. 
Krach, m. scoppio, fragore, fra- Kraftvoll (20), agg. pien di 1 
vigore, gagliardo, rigoroso, ro-[ Krampe (4), . rampo, rampi- 


casso, schianto, n. 

Krachen (200, v. n. scoppiare, 
scoppiettare „ far fracasso, spac- 
carsi; -, n. fragore, fracasso, 
scoppio, m. 

Krachen d (), part. scoppian- 
te, crepitante. 


Krachmandel (£-»), , nan-[Kragelchen (£-»),n. collari. Krampen (1), v. 4. 


dorla in iscorza, f. 
Kraͤchzen (4 ), v. n. gracchia- 
re, crocidare. 
racke (49), J. razza, J. caval. 
Kraft, / forza; 


busto; energico. 
Kragen(£»), m. collare, colla- 
rino; collo, .; (am Mantel) ba- 


vero, in.; (am Hemde) collaretto, 
m.; einen beim — nehmen, prender 


uno pel callare. (no, m. 


Kragftein(4-),m. (arch.) men- 


sola, /. modiglione, peduccio, m.|Krampf,m. convulsione,/. spa- 
(lo smunto, m. Kraͤhe (40), J. cornacchia, f;; 


junge —, cornacchino, m.; eine - 


bra de’ mereiaj, n. 
rammets vogel (4 „mn. 
tordo, m. (cone, m. 


Krampe (+), J. falda, tesa 
del cappello), f. 
rdmpel(4-),/. cardo, scar- 

dasso; cardino, m. 
Kraͤmpeln (4 0), v. n. cardare, 
scardassare, eardeggiare. 
montare 


le tese del cappello. 


smo, spasimo; granchio, m.; Nit. 
tel gegen den —, antispasmodico, m. 


fig. energia, f.] backt det andern die Augen nicht anz, Krampfadex (4 )J. varice; 


vigore, m. gagliardia, /; potere, prov. il Inpo non mangia di lupo. dilatazione di vena, ,. 


Fra 


Krampfen (fd), (+-), v. 7. 
contrarsi. 

Krampffiſch (£-), m. torpi- 
glia, tor edine, tremola, /. 

Krampfhaft (£-), agg. con- 
vulsivo, spasmodico. 

Krampfhuſten (£-»), m.tos- 
se convulsiva, f. 

RrAdmpfig(4-), «8g. travaglia- 
to da spasimi, soggetto agli spa- 
simi; spasmodico. 

Krampfſtillend (£--), «sg. 
antispasmodico. 

Kraͤm pler (2 ), m. cardatore, 
scardassiere, m. 

Krams vogel (E-), ſ. Kram: 
mets vogel. In. 

Kranich (2 Y), m. gru, grus, grue, 

Krank, agg. ammalato, malato, 
infermo; indisposto, infermiccio ; 
tödtlich -, malato a morte; ktanke 
Gewilfen, n. coscienza ulcerata,f.; 
kranke PRunje, /. pianta inferma, 
; - fein, esser ammalato; am 
Berſtande - fein, aver la mente in- 
ferma; - werden, ammalarsi, in- 
fermarsi, divenir malato; wieder 
- werden, ricadere in malattia; 
esser recidivo; -e, m. e f. amma- 
lato, infermo, m.; ammalata, in- 
ferma, /; Kranke warten, assiste- 
re a' malati. 

Kranke (290, / mal caduco, 
m. epilessia, . 


KRränteln(£»),v.n. esser in- 
fermiceio, esser malaticcio, esser 
malazzato, eroechiare; er franfelt 
beſtändig, ha una cattiva salute, è 


una eonea fessa. 


Rrdnfen(4-), v. 4. aflliggere, 
mortificare, accorare; es franft 
mich in der Seele, mi duole sino 
all anima; an der Ehre —, pregiu- 
dicare nell’ onore; cine Andern 
Rechte =, ledere 1 diritti d’alcuno; 


ſich , v. r. affliggersi, accorarsi. 


Krankenbericht (£u--), m. 
aglio dello stato d'un am- 


to, m. 
Krankenbeſuch (£-»-), m. 


visita a un ammalato, f. 


Krankenbett (£--), n. letto[ Kranzleiſte (+ 
dell’ infermo; auf dem Kranken» 1 
dette liegen, stare infermo a letto, 


essere obbligato a letto. 


Rriantend(4-), part. mortifi- 


cante, doloroso. 


KRrantengefhihre(T-»-—-») 
5 di qualehe malattia, / Krdtzartig ( 
rankenhaus (2 -n. infer- 


meria, f. pedale, m. 


Kranken oſt (22) T cibi da[ Kratzbeer 
infermo, m. pl. [ Krankenbett. m 
ſ. Kratzburſte (£-»), J. gratta- 
Kratze (490, J. (lau.) pettine, 


 Krantenlager (Zu), 
Krantenpf 
cura degl’ infermi, f- 


Krankenſpital (rw), x. 


spedale degl’ infermi, m. 


Krankenſtube (4, J in- 
fermeria, camera degli ammala- 
ti., - [infermiere, m. 
Krantenwärter (£=-»), m- 
Krankenwaͤrterin( “e), 


. infermiera, f. 


ege (Lev), J. 


Kra 


Krankenzimmer, . |. Kran⸗ 
kenſtube. 

Krankhaft (£-), agg. infer- 
miceio, malaticcio. 

Krankheit (£-), J. malattia, 
infermita, f. morbo, zn. indispo- 
sizione, /.; engliſche , rachitide, 
fs anſteckende —, malattia conta- 
vinsa, malattia attaccaticcia, ; 
von einer — befallen werden, venir 
assalito da una malattia, cader 
infermo, ammalarsi; ven einer — 
geneſen, ristabilirsi d'una malat- 
tia; an einer- fterben, morire d'uva 
malattia. 

Krantheitögefhichre(t-v 
- „ ſ. Krankengeſchichte. 

Krankheitslehre (472 ,. 
nosologia, f. 

Krankheitsſtoff (41--), m. 
umore morbilico, zn. 

Krankheitszufall (Zw), 
m. accidente d’una malattia, vn. 

Kraͤnklich (4), agg. malatic- 
cio, infermiccio, malazzato, ca- 
gionevole. 

Kräntlidhkeit (4 - indis- 
posizinne, cattiva salute, /. stato 
cagionevole, in. complessione de- 
hole, . 

Kränkung (£»), / mortifica- 
zione, afflizione, /. disgusto, m.; 
Kränkungen zufügen, dar delle mor- 
tificazioni. 

Kranz, m. ghirlanda, f. cerchio, 
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penna razzola, questa penna 
scricchia; auf der Bioline —, sega- 
re il violino; ſich hinter dem Ohte 
—, grattarsi il capo; esser in im- 
barazzo, aver de' grattacapi; 
Wolle , pettinare, ocardare la la- 
na; wen ed juckt, der kratze ſich, prov. 
chi ha la rogna se la gratti. 


Kraͤ tzer (1 =), m. cavustracei, m. 
Kra 55 fuß(£»), M. riverenza, /. 

inchino, m. {bioso. 
Kr dgig(4-), agg. rognozo, scab- 
Kratzmahl (-n. grattatura.f. 
Kraͤtzmilbe (42 ) J pellicel- 


[to per la rogna, in. 


lo, m. 
Kraͤtzſalbe (£-«), J. unguen- 
Kraͤtzwolle (fa) A libia di 


lana, /. [germente. 


Krauen(4), v. u. grattare leg- 
Kraus, agg. crespo, ricciuto, 


riccio; ein wenig —, ricciutello; - 
machen, ricciare, arricciare, in- 
crespare; - werden, incresparsi. 


Kraus bart (Z-) m: barba cre- 


spa, barba arricciata, f. 


Krauſe (/. manichetto, m.; 


(um den Hals) collare alla spa- 
gnuola, m.; (am Hemde) scami- 
sciata, J.; einen bei der- kriegen, 
rendere, o pigliare uno pel col. 


are. 

Rrdufeleifen(4--), n. fer. 
ro da arricciare i capelli, m 

Kr 


ufelholi(4=-),(parrucch.) 
n. piombino, n. 


m. corona, J; (arch.) cornice, f. Kraͤuſeln (29), v. a. arriccia- 


cornicione, m.; einen - flechten, fa- 


ad una zitella. 
Kranzader (4. (anat.) eo- 
ronaria del cuore, / 
della fronte, m. 
società, /. crocchio, mn. 
Kranzen (4 ), ſ. Bekraͤnzen. 
forma di ghirlanda. 
cimiero, m. cornice, f. 


tura coronale, / 


Krapfen pino, m. 


rovo, mora prugnola, f. 


Kranzbein (-n. (anat.) osso 


Rrangnabt(4-),/. (anat.) su- 
Krause 
Krap („m. rampo, ram- 


Krapp, m. robbia, . bioso. 
L-<), agg. scab- 


rauch (£--), m. 


re, increspare. 


re una ghirlanda, tessere una Kr a aſen nz (4 men- 
ghirlanda; einem Mädchen den — 
tauben, cogliere il virgineo fiore] tastro, m. menta salvatica, 7. 

Kraufemänzdl (Zuv-), n 


ta crespa, menta, /.; wilde , men- 


oglio di menta crespa, 22. 


Krauſemuͤnzwaſſer (Zvv- 


O, n. acqua di menta crespa, f. 


Kraushaar (4-), u. capelli 
Kränzchen (2 ), n. ghirlandet-| ricci, 
ta, picciola ghirlanda; picciola| ti 


pel ricciuti, o increspa- 


ti, m. 8 È 
Krausbdrig(4--), agg. rie- 


ciuto , che ha i capelli crespi. 


Rranzförmig(2-») ‚inl£rausholz(£-),f. Kraͤuſelholz. 
i 9 agg Kraus 800 N ſelholz 


-u), f. (arclı.)| riecio, cavolo erespo, cavolo ro- 


(£-), m. cavolo 


mano, MN. m. 


„ 0, 
p 


ig (£-v),agg. che 
ha capelli crespi, o ricci. 


Kraus ſalat (29 ), m. lattuga 


ricciuta, lattuga romana, /. 


Kraut, u. erba, ,; Kräuter ſuchen, 
Kratzbeere (£-»), F mora di] erborare, erborizzare; ind - wach⸗ 


fen, metter troppe foglie; für den 
Tob iſt kein - gewachſen, prov. con- 


rogo, royo, m. (pugia, , tro la morte noa si da erba. 


cardo, m.; (cappell.) cardino, mn. 


Krdpe(L=),f. rogna, scabbia, /.; 
scamuzzoli, minnzzoli, m. pi; 
seoria, J; (oref.) calia, /.; in die -|Rrau 
geben, andar in rovina, andar a 


male. 


e 
Krapeifen(L--), n. rasiera, f. 
Kratzen (L=), v. a. grattare, 
razzolare; bie Feder kratzt, questa Kraͤutera . ruck (4 = m. 
9 


Krautacker (£-»), m. campo 


iantato di cavoli, 22. [ceo. 
rautartig(£-»), agg. erba- 


Krautbeet (£-), n. ajuola di 


cavoli, f. 
tblatt (4-), x. foglia di 
cavolo, f. [bicciuola, / 


Kraͤutchen (2% n. erbetta, er- 
Krauten (2 ), v. a. sarchiare, 


sarchiellare. 
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arborizzazione, /. 
Kraͤuterabſud (£---), m. 
decozione d’erbe, / 
Kraͤuterauszug (4---), m. 
estratto d’erbe, in. 
Kraͤuterbad (4--), n. bagno 
d'erbe medicinali, in. 
Kräuterbier (4--), n. birra 
‘’ fatta con varie erbe, birra erba- 


ta,/. 

Kraͤuterbuch (£--), n. erba- 
rio, sempliciario, m. 

Kraͤuter frau (£=-), / erba- 

ge erbolaja, f. [ugg. erbivoro. 

raͤuterfreſſend (£»---), 

Kraͤutergarten (£»,-»), m. 
giardino de’ semplici; orto bota- 
nico, m. 

Kraͤutergeruch (£4---), m. 
odore d’erbe, m. fragranza d’erbe, 
J. in. sapor d'erbe, au. 

„ chmack (4, 

Kraͤuterich (22 0), n. erba, /. 
verdume, m, 

Kräurtertdfe(£»-»), m. ca- 
cio fatto con erbe, m. 

Kraͤuterkenner (4---), m. 
semplicista, botanico, mn. 

vii LOL, (Le), 

Kräutertunde f. cono- 
scenza de’ semplici, conoscenza 
delle piante, botanica, f. 

Kraͤuterkiſſen (4°--), n. 

ancialetto pieno d’erbuccie, m. 

Kräuterlehre (Zur), f. bo- 
tanica, /. [botanico, m. 

Kräurerlehrer (4---), m. 

KRräutermann (£»--), m. er- 
bajuolo, erbolajo, m. 

Kräutermarfi(£=-),ın.mer- 
cato dell’ erbe, m. : 

Kraͤuterpflaſter (27 = ,n. 
empiastro d'erbe, empiastro di 


semplici, m. 
Kraäuterſäckchen !£--»), n. 
sacchetto pieno d’erbe, in. 
Kräuter aft (£--), m. sugo 
d’erbe, m. 
Kräuterfalat(£-»-), m. in- 
salata di varie erbe, mescolanza 
di varie erbe, f. 
Kraͤuterſalbe (422 90% / un- 
ente d' erbe, m. 
räuterfammler(£---),m. 
erbajunlo, erbolajo, m. 
Kraͤuterſammlung 4---), 
£ raccolta d’erbe, / erbario, n. 
raͤuterſuppe (42 = Y mi- 
nestra d’erbe, f. 
Kräutertabat(£=—-»),n.ta- 
bacco d'erbe, m. 5 m. 
i (Lu), m. tè di 
Kraͤutertrank (£--), m. de- 
cozione d’erbe; infusione medi- 
einale, /. i [erbato, in. 
Kraͤuterwein (4 D, m. vino 
Kraurfeld(£-),nf.Krautader. 
Rrautgarten (£-»), m. orto 
d’erbaggi da cucina, m. 
Rrautgdrener(4--), m. or- 
tolano, m. 
Krauthacke (4--), f. sarchio 
da rincalzare i cavoli, m. 
Krautjunker (£--), m. gen- 


Kraut markt (4 ), m. mercato 
Krautſalat (£=-), m. cavoli 


Krautſtrunk (£-), n. torso, o 
1 di cavoli cappucci, m. 


Kreatur (, J. creatura, eo- 


Krebs, m. gambero, granchio, 


eas sauge (2-H, x. ſ. Krebs- 


Kreböbutter(£-»), / burro 
KRrebshen(£»), n. granchioli- 


Kre 


tiluomo di campagna, n. 


Krautkopf (£-), m. cesto di 


cavolo cappuccio, mn. testa di 
cappuccio, fi 

Rrautland (4-), n. terreno 
piantato di cavoli cappucci, m. 


#tRréutlein, f. Kraͤutchen. 
dell' erbe, m. 
cappucci in insalata, in. pl.. 


torsolo di cavelo cappuccio, m. 
Krautſtück (£-), u. terreno 


rautfuppe(---),/. minestra 
d’erbe, minestra d'erbncce, /. 


sa creata, /. 


grancio, m.; (astron.) granchio, 
cancro; (med.) canchero, cancro, 
m. carcinoma, f. 

RKrebéartig(4--), «gg. can- 
cheroso, cancrenoso. 


ein. [di gamberi, m. 


no, granchietto, m. 


Krebfen(t-),v.n.pigliar gam- 


beri, pescare gamberi. 
Krebsfang (4 ) m. pesca de' 


as: V. 


rebs faͤn ger (£-»), m. pe- 
scatore de’ gamberi, mn. 
Krebsgang (‘-), m. andata 
de' gamberi, /. andare de’ gambe- 
ri, n.; fig. den - gehen, avanzarsı 
come i gamberi, andare innanzi, 
audare in decadenza. 
Krebsgaͤngig, ſ. Rüdgängig. 
res ge In cmn; 
ero, m. cangrena, f. 
Krebsnaſe (4--), F gefüllte 
Kreböuafen, pi. gusci di gambero 
ripieni, m. pi. 
Xrebsſchäle (£-»), f. guscio 
di gambero, m. 
Krebsſchaden (2 ), m.can- 
chero, m. careinoma, f. 
Kreböfhere(£-»), Y branca 
di gambero, /.; Kteböfheren, vl. 
branche del gambero, zanche del 
ambero, f. pi. 
rebéftein(4-), m. occhio di 
gie: m. (gamberi, m. 
rebsſuppe (4 brodo di 


Kredenjen(-£»),v.a. farla 


credenza, assaygiare le vivande. 
Kredenzſchreiben (C4 -n. 
Creditiv. [sottocoppa, /. 
Kredenzteller (-4--), m. 
Kredenztiſch (-4-), m. cre- 
denza, credenziera, f. i 
Kredit (4), m. credito, m.; 
stima, rip one,f.; er ſteht in 
groß em , è molto in credito, gode 
ottima riputazione; um den - briu⸗ 
gen, far perdere il credito, scre- 
ditare ; auf - geben, far credito, 
dar a credenza ; auf - nehmen, pi- 
rliare a credito, pigliare a cre- 
denza. 


* 


Kre 


Kreditbrief (2 - m. lettera 
di credito, f. 

Kreditiren (82% o. c. dare 
a credito, dare a enza; far 
credito, fidare. denziale, f. 


Kreditiv(--L), n. lettera cre- 
Kreide (4=),S. creta, f.; ſowatrze 


-, matita nera, ampalite, /; mit 
doppelter - ſchreiben, scrivere dop- 
pio lo scotto, raddoppiare il 
conto. [coprir di ereta. 


Kreiden (£-), o. a. ineretare, 
Kreidenartig (Lv), agg. 


cretaceo, cretaso. 


Lreidengebirge(£v»-v),n 


montagna di creta, / 
Kreidenweiß(t»-).agg.bian- 
co come la creta. 


Kreidezeihnung(£v-»), /. 


disetto fatto con la matita, m 
RKreidig (4), agg. eretoso. 
Kreis, m. cerchio, circolo; di- 

stretto, m.; im Kreiſe, in cerchio, 

circolarmente; im Kreife feiner Fa: 
milie, fra i suoi; in Kreiſe einthei⸗ 
len, dividere in eircoli, dividere 
in distretti; im Kteiſe berumgeben, 
audare in giro, andare in volta; 
einen - (Oliefen, formare un cer- 
chio, fare un cerchio. 
Kreisamt (-), n. podesteria, 
f. tribunale d’una provincia, m. 


Kreisamtmann (v-), m. 
podesta d’una provincia, bali d'un 


circolo, m. [bita, / 
Kreisbahn („F (astrou.) or- 
Kreisbewegung (L---), f. 
movimento circolare, m.; condu- 
lazione, f. cer o, m. 
Kreischen (£»), n. eireoletto, 
Kreiſchen (48), v. n. strillare, 
stridere, squittire. 
Kreisdirektor (£v-»), m. 
direttore d'un circolo, direttore 
d'una provincia, m. 
Kreiseinnehmer (4 „m. 
riscotitore, o esattore d'un circo- 
lo, m. 
Kreiſel (4-), m. paleo, stor- 
nello, m. trottola, /. 
RKreifelformig(4---), agg. 
in forma di trottola. 
Kreifeln(»), o. a. far girare 
paleo; , v. n. rivolgersi at- 
torno il suo centro. 
Kreifelfpiel(L--), n. giuoco 
del paleo, m. | 
Kreifelwind, f. Wirbelwind. 
Kreiſen (409), 0. a. (min.) pe- 
stare, sminuzzare. 
Kreisfigur (4--), J. figura 
„ 
Kreisförmig(£-»), agg. cir- 
colare, sferico; , avv. circolar- 
mente; in giro, in tondo. 
Kreisgang(t-), m. giro, cir- 
cuito, m. 
Kreisgerihr(t--), n. triba- 
nale d'un distretto, m. 
Kreishauptmann (4), m 
preposto d'un circolo, capo d'una 
rovincia, m. ne, f. 
Kreislauf (£-), m. eireolazio- 
Kreislinie (L-v), J linea 


Fre 


circolare, /. 
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Kri 341 


[riscio.| Kreuzfahrer (4-), m. ero- Kreuzzeichen (4) n. segno 


Kreisſchattig (4g «gg. pe-|' ciato; vascello che incroccia uno] della croce, m. 


Kreißen (Lv), v. n. soffrire le 
doglie del parto. 
Kreißend(£»),part. partorien- 
Kreißerin (48), / donna di 
arto, donna partoriente, /. 
Kreis tanz (4 -), m. tresca, 7. 
ballonchio, m. 
Kreistruppen (£--), m. pl. 
milizia d’una provincia, /. 
Kreiswendung (4% . giro 
del cavallo, m. volta, . 
Krempe, f. Kraͤmpe. 
Krempel ꝛc., ſ. Kraͤmpel ic. 
Krengel auf ciambella, f. 
Krepiren(- 
morire. 
Krepon(- 4), m. erepone, m. 


Krepp, 
Kreppflor / lo, m. tocca, J. 
Kreppmacher (£-»), mn. tes- 


sitore di velo, m. [sturzio, m. 
Kreſſe (4 =), f. crescione, na- 
Kreuz, n. croce, /.; segno della 

eroce,m.; schiena; groppa; (mus.) 

diesi, J.; fig. tribolazione, affli- 
zione, f. tormento, »n.; überd —, in 
croce; a spina pesce; fig. ju Kreu⸗ 
je kriechen, assoggettarsi, sotto- 
mettersi; dad - machen, fare il se- 
gno della croce, segnarsi; das 


(te. Kreuz 


spazio di mare, m. 


Kreuz È; rmig(4--), agg. eru- 
ciforme, fatto in forma di croce. 
Kreuzgang (£-), mn. via incro- 
cicchiata, f. viale incrocicchiato, 
chiostro, clanstro, m.; crociata, / 
Kreuzgaſſe (42 crocevia, 
crociata, /. 
Kreuzgericht (18g „n. giudi- 
55 della io m. 
reuzgeſt irn (1 =, a. crocie- 
een gew lde (Luv), n. 
volta a croce, f. (ter. 


“), v. n. crepare, N (£-), f. Kreuzrit⸗ 


Kreuzhieb (2 -=), m. colpo tra- 
verso, m. 


(£-), m. velo, m. Kreuzigen (28), v. a. croci- 


figgere, crucifiggere; conficcare, n 
configgere in croce, configgere in 
sulla croce; fein Fleiſch -, mortifi- 
care la carne; fl - und fegnen, es- 
sere oltremodo sorpreso, essere 
oltremodo sbalordito; darsi alle 
bertucce. [sore, m. 
Kreuziger(£-»), m. exoecifis- 
Kreuzigung (22), f. croci- 
fissione, f. crocifissimento, m.; - 
des Fleiſches, J. macerazione, o 
mortificazione della carne, /. 


predigen, predicar la eroeiata; Kreuzkirche (4--), f. chiesa 


bandir la croce; and ſchlagen, 


in forma di croce, f. 


eonficcare in sulla croce, croci-|Kreuzfnoten(4--),m. nodo 


figgere; fig. am Kreuze fteben, tro- 


[sa, f. 


in eroce, In. 


varsi in un gran travaglio, esser| Kreuzkraut (-), n. pettimbro- 


costretto di far gran sacrific). 
Kreuzabnahme (£---) 


Kreuzlahm (£-), agg. dilom- 
J.] bato, slombato. 


discesa della croce, deposizione! Kreuz muſchel (42 eroei- 


della croce, f. 


[m.] fisso, martello, m. 


Kreuzaxt (4-), J. bieciaeuto, Kreuzorden (4 ), m. ordine 
Kreuzband (4) n. traversa,| della croce, m. 


sbarra posta a traverso, /. 


Kreugbeere(£-»), V coccola| ca di crociata, f. 


el prugnolino, avena del messi- 


co, f. 5 
Kreuzbein (£-), n. osso sa- 
cro, m. 


Kreuzpredigt (E „V. predi- 
‘ [schiena, /. 

reuzriemen(£-»),m.sopra- 
Kreuzritter (£-»), m. cava- 
liere della croce, m. 


Da, f.|Rreuzfhnabel(£-»),m.cro- 


Rreuzblume(£4--),/ poliga-| ciern, crociere, m. 
Kreuzbogen (£-»), m. areo][Kreuzſchnitt (-), m. incisio- 


diagonale d'una volta, m. 
Kreuzbrar (£-), agg. onestis- 
simo,bravissimo, lealissimo, mol- 
Kr . È 
reuzchen (20), rn. crocetta, /. 
Kreuzbruder (=>), m. cro- 
ciato, crocesignato, m. no, m. 
Kreusdorn(t-),m.spino cervi- 
Kreuzen (ib), (=), v. r. in- 


ne in forma di croce, f. 
Kreuzſpinne (£-»),S. croce- 
ragho, m. ſtamm. 
Kreuzſtamm (4 ), ſ. Kreuzes⸗ 
Kreujſtich 
croce, punto incrociato, in. 
Rreuzftod(4-), m. invetriata, 
fenestra, f. 
RKreuztbaler(4--), m. talle- 


Kreuzzug(4-), m. crociata, f; 


hrt (- crociata, J.] einen — unternehmen, imprendere 


una crociata, farsi crociato. 
Hr: Kriebeln. 15 
ricklich (Lu), agg. icoso, 
difficile, delicato. 0 
Kriebelkopf (£»-), m. uomo 
Dean stizzoso. 
riebelkrankheit (422%, 
formicolio, m. rafania, f. 


[ra, J. Kriebeln (4), v. a. fregare, 


grattare leggermente; -, v. n. 
formicolare, brulicare; ed kriebelt 
mich in der Naſe, mi sento un certo 
pizzicone, o formicolio al naso; 
=, n. formicolio, brulichio, m. 

Rtieden(Lv), v. n. irr. serpe- 
re, serpeggiare, strisciare, stri- 
sciarsi; fig.abbassarsi, avvilirsi; 
auf Händen und Füßen —, andare 
carpone, brancolare; in die Höhe 
=, erpicare, rampicare. 

Kriechend (4*), part. stri- 
sciante, serpeggiante; fig. vile, 
abbietto, basso. 

RKriedente(4--),/. arzavola; 
farchetola, /. 

Kriecher (=), m. uomo vile, 
uomo basso, mn. 

Krieg, m. guerra, /; zum Kriege 
gehörig, bellico, guerresco; - an- 
fangen, attaccar guerra; den — er» 
klären, dichiarare la guerra; - 
führen, far guerra, far la guerra; 
an den - gewöhnen, agguerrire; im 
den - ziehen, andare alla guerra. 
uscire in campagna. 

Kriegen(4-), v. n. guerreggia- 
re, far guerra. 

IRriegen (4>), v. a. fam. bi- 
gliare, prendere, acchiappa- 
re; raggiungere, cogliere; rice- 
vere, ottenere, acquistare; id 
will dich ſchon —, non mi scapperai, 
ti coglierò; ſich bei den Haaren —, 
pigliarsi a’ capelli; Schläge —, 
toccare delle busse; den Schnupfen 
-, pigliar un’ infreddatura. 

Kriegend(£-), part. guerreg- 

gu belligerante. 

rieger (£<), m. guerriero, 

an soldato, m. 

riegerin (48. guerriera; 


(£-), m. punto a] amazone, f. 


Kriegeriſch (L=), agg. guer- 
riero, bellicoso, marzi e; guer- 
resco; militare; -, avo. bellico- 
samente, militarmente. 


eroeicchiarsi; , v. n. incrocia-| ro, o scudo del Brabante, crocio- |Rri egerm aß ig (Le), agg. 


re, correre il mare. 


ne, m. [fero, crucifero, m. 


Kreuzer (4), m. carantano, Kreuztraͤget (4-0, m. croci. 


soldo; corsaro, corsale, m. 
Kreuzerfindung (Lv), 7 
invenzione della Santa Croce, f. 
Kreuzerhöͤhung (Lo -v), f. 
esaltazione della Santa Croce, f. 
scenico fammi (Lu), m. al- 

bero della eroce, m. 
Kreuzestod (28), m. suppli- 
cio della croce, m. 


Kreuzweg (£-), m. crocevia, 
capocroce, /. 


erriero, guerresco. 

Kriegführend (£-»), part. 
belligerante, guerreggiante. 

Kriegsadel (2g), m. nobiltà 


Kreuzweiſe (£-»), avo. in] acquistata militando, /. 
croce; - legen, incrocicchiares die Kriegsanſtalten (Lu), fi 
Beine — äber einander ſchlagen, in-| pl. apparecchj, o preparativi di 


crocicchiar le gambe. 

Kreuzwoche (£-»), J setti- 
mana delle rogazioni, f. giorni 
delle rogazioni, m. pl. 


erra, m. p 

riegsartilel(£-—»),mn.ar- 
ticoli di guerra, m. pt. codice 
militare, m. 


Kreuzfahne (4290, f. vessilo Kreuzwurz (£-), cardoncel- Kriegsbaukunſt (42 er 


della croce, gonfalone, in. 


o, m. spelliciosa, f. 


chitettura militare, / 


Kri 
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Kriegsbaumeiſter 42, 


m. ingegniere, ingegniero, m. 
zen arf(4--),m.[pl 
Kriegsbedürfniffe (L----), 7. 
munizioni da guerra, /. pl. 
1Kriegsbefeſtigung 4 
„ contestazione della lite, f. 
Kriegsdienſt (£-), m. servi- 
zio militare, servigio militare, 
impiego militare, .; in Kricgd- 
dienften fein, servire in guerra, mi- 
litare; Ktiegsdienſte tbun, servir 
nelle truppe; aus dem Kriegs dienſte 
treten, lasciare il servizio milita- 
re, uscire dal militare. 
Kriegsempoͤrung (4 2 
movimenti di guerra, n. pl. am- 
mutinamento, n. . 
Kriegserfahrenheit (42 
-), f. sperienza militare, f. 
Kriegserklaͤrung (47. 
dichiarazione di zuerra, /. 
Kriegs feuer (42), n. incen- 
dio di guerra, m. 
Krieg s flotte (4. armata 
navale, /. 
Kriegsfuß (2), m. eine Armee 


auf den - ſetzen, mettere un eserei-[Kriegslager (4-9), n. cam- 


to in istato di guerra. 
Kriegsgebrauch (28 -), m. 
usanza di guerra, /. 
Kriegsgefahr (42 % per- 


colo di guerra, m. 


Kriegsgefaͤhrte 4), m.] militare, f. 
camerata di campagna, compa-Kriegsleute (4--), m. pl. 


ì oniere di guerra, zn. 


Kriegsgefangenſchaft (£- 


-v.), 


fatto prigioniere di guerra. 

Kriegsgeraͤth (4--), n. at- 
trezri militari, an. pl. attiraglio 
di gnerra, m. - 

Kriegsgericht(£»v-),n. con- 
siglio di guerra, giudizio milita- 
re, in. 

Kriegsgeſchichte (Lo), / 
storia d' una guerra, storia mili- 
tare, /. 

Kriegs geſchrei (4g), n. ro- 
more di guerra; motto, m. paro- 


la, / [guerra, / 
Kriegsge e leggedi 
Kriegsglück (4-), n. fortuna 


militare, / 

Kriegsgott (-=), m. dio della 

dr Marte, n. 
riegsgoͤttin (£-»), / dea 

della guerra, Bellona, /. 
Kriegshändel (£-»), in. pl. 
affari, o atti di guerra, m. pl. 

Kriegshandwerk (28), n. 
mestiere del soldato, vita del sol- 
dato, m. Cin. armata, f. 
Iriegs held (£-), n. esercito, 
Kriegs held (£-),m.eroe,cam- 
N uomo illustre in guerra, m. 
riegsheldin (42), eroi- 


na, 
Kriegsherold (£-»), m aral-| uditore, m. 


do, nunzio di guerra, m. 


Kriegsbùlfje(4--),/ sussidi, 


o in guerra, 1. n | 
Krie s gefangene (472 =„]Kriegslied (£-), n. canto di 
N. p 


f. stato d'un prigioniere| ma, f. 
di guerra; in — geratben, esser[ Kriegs macht (4-), 


camerata di campagna, compa- 
gno di guerra, m. 
Kriegskanzellei (£---), f. 
cancelleria di guerra, f. 
Kriegskanzler (“-e „m. ean- 
celliere di guerra, n. 
Kriegskaſſe (£-»), /. cassa 
militare, cassa di guerra, / 
Kriegsknecht (4 -=, m. soldato, 
fante, m. i 
Kriegskommando (£v--), 
n. generalato, comando della 


erra, m. 
Kriegskommiſſar( “=. 
comissario di guerra, zn. 
Kriegskommiſſariat (£vv 
„n. commissariato di guer- 
ra, m. 

A ATALA gira f pl. 
spese di guerra, f. pl. 
Kriegs kunſt( T, arte della 


ra, n. 

Kriegsvolk (£-), n. milizie, 
soldatesche; truppe, / pl. 

Kriegsvorrath (‘--), m. 
munizioni di guerra, provvisioni 
di guerra, J. pi. i 

Kriegswefen(t-»),n. affari 


guerra; arte militare; tattica,| della guerra, m. 97. 
milizia, f. (po, m. Kriegs wifſenſcha ft 


£ scienza militare, f. 
riegszahlamt(£--), n. te. 
soreria militare, tesoreria di 
m. pi. erra, f. 
d Kriegszahlmeiſter (Luv), 
m. tesoriere di guerra, zu. 
Kriegszeit (£-), / tempo di 
erra, n. militare, /. 
Kriegzzucht (£-), f. disciplina 
Kriegszug (-), m. spedizione 
Hr m. canzone di guerra, f. | militare, campagna, f 
riegsliſt (£-), f. stratagem-|{$rimina[(--4), agg. crimi- 
(truppe, % 
. fo 


Kriegslaſt (£-), / peso della 
erra, zn. 
Kriegeldufte (£-*), 
tempi di guerra, n. p/. 
Kriegsleben (L--), n. vita 


uomini di guerra, n. pl. 


pl.] nale; , avv. eriminalmente. 
rze,[ Kriminalfall (2 -n. eau - 
Kriegs manier, J f. Kriegs-] sa criminale, f. 
ebrauch. Kriminalgericht (-v£v-), 
riegsmann (£-), m. uomo] . giudizio criminale, m. 
di guerra, soldato, m. Kriminalifi(--vL), m. cri- 
Kriegsmannſchaft (470, minalista, m. 


esercito, n. armata, f. Kriminalrath (--£-), m. 
Kriegsminiſter (4>--), m.] consigliere della giustizia erimi- 
miniatro di guerra, mn. nale, m. 


Kriminalrichter (--4--), 
m. giudice criminale, m. 
Kriminalſache (--£--), f 
causa criminale, f 

Krimpe (290 F restringimento 
del panno, mn. 


Kriegsminiſterium (L--- 
„u. ministero di guerra, m. 
Kriegérath(4-), m. consiglio 
di guerra, consigliere di guerra, 
m.; .— halten, tener consiglio di 


erra. 
Kriegsrecht (£-), n. diritto di[Krimpen (49), v. a. bagnare il 
guerra, codice militare; giudizio| panno, restringer il 5 
di guerra, zn.; dad — über einen bale] Kringel,f. Krenge 
ten, tenere consiglio di guerra] Krinitz (2), m. rigogolo, m. 
sopra alcuno. Krinne (28) J spaccatura, in- 
Kriegs ruͤſtung (4), TJ ap- cavatara, scanalatura, f. 
parecchio di guerra, m. prepara-[Krippchen (4), n. piecola man- 
tivi di guerra, n. pl. iatoja, f. 
RKriegéfdaden(4--),m.dan-{Krippe (4-), f. mangiatoja, 
no cagionato per la guerra, in. greppia, /.; — zu Bethlehem, pre- 
Kriegsſchauplatz (L--), n.] sepio, m. [redivio, m. 
teAtro della guerra, m. Krippenbeißen (Z--»), n. 
Kriegsſchiff (4 -), n. nave dalKrippenbeifieri\ (£--»), m. 
uerra, /. cuilitere, f Krippenſetzer f cavallo che 
riegsſ uTe (£--), f. scnola ba il revidio, m. 
Kriegsfhulcheiß(£--),m.|Krispeln (40), v. a. (conc.) 
granire il cuojo, dar la grana al 
Kriegèfetretdr (£-v-), m. cuojo. 
segretario di guerra, m. Kriftalle»L).m. cristallo m.: 


Kro 


Kru 
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RN nn nn gm een 
in Eriſtallen auf@iefen, cristalliz-IKrongut(£-), n. posseszione[ Krümchen (4), n. bricioletta, 


zare. 
Kriftallglad (C2 „n. eristal- 
ei ee („L-»), m. 
cielo cristallino, m. 
Kriſtalliſation (----+4), 
£ eristallizzazione, /. 
riftallifiren(--»£»),v.a. 
cristallizzare, ridur in cristalli. 
Kriftallifirbar 
agg. eristallizzabile. 
Rriftalllinfe(-4--),f.(anat.) 
lente cristallina, /. 
Kriſtallſpiegel (-£-»), m. 
specchio di cristallo, m. 
Kriſtallwaſſer (-+-»), n. 
acqua cristallina, /. 
Kriterium (-4--), n. crite- 
rio, m (Y. giudizio, 12. 
Kritit(-£),f. critica, censura, 
RKrititafter(--4-),m. criti- 
castro, m. (sore, m. 
Kritiker (4 m. critico, cen- 
Kritiſch (4), agg. critico; pe- 
ricoloso; , avv. criticamente. 
Rritifiren(-—£v), v. a. criti- 
care, censurare. 
RKrittelei(-=4), eavillazio- 
ne, sofisticheria, /. 
Krittelm(£»), v. n. censurare, 
o criticare alla minuta, sofisti- 


(vende), 


care. 

Rrittler(4-),m.criticastro,m. 

Krittlich (Lo), agg. fisicoso, 
cavilloso, difficoltoso. 

Kritzeln (4% v. n. scricchiola- 
re; scriver male, scarabocchiare. 

Kröbe, m. torso, mn. fim. 

Kroko 5 il(-»£), n. coccodrillo, 

Krokodilschränen (-»t- 
=), f. pl. lagrime del edecodrillo; 
lagrime finte, /. p/. [colo, m. 

Krollhecht (-), m. lucio pic- 

Kronbeamte („ m. 

Kronbediente / uffiziale della 
eorona, m. , 

Kronbewerber (£»-»), m. 

retendente della corona. m. 

di oͤnchen (4), n. coronetta, 
coroncina, f. 

Krone (490, J corona; diade- 
ma, f.; fig. regno, reame, m.; ſich 
die aufſetzen laſſen, farsi incoro- 
nare; jur — gelangen, ottenere la 
eorona; fig. etwas in der - haben, 
esser avvinazzato, esser brillo; 
bie - niederfegen, depor la corona; 
nach ter — ftreben, aspirare alla 


corana. 

Kroneintänfte2--») 72 
entrate della corona, / pi. o- 
mapiali, m. p/. 

Kronen (£»), v. a. coronare, 
incoronare; gefrönte Dichter, m. 


(lo, m.] della corona, f. pa 


onio do- 
maniale, m. 


Kronleuchter (4-), m. la-[Krümeli 


miera, f. lustro, m. 


Kronprinz (£-), m. prineipe Kruͤmeln 


ereditario, principe reale, m. 


briciola, f. briciolo, m. (ne, /. 
Krume (£»), 7 midolla del pa- 
(Lew), ugg strito- 

labile, friabile. 
(4 ), v. a. sbricio- 


Krumen / lare, sminuzzare, ri- 


Kronprinzeſſin (£v-»), ] durre in bricioli ; ſich —, v. r. stri- 


an ereditaria, f. 
ronrad(t-), n. ruota denta- 
ta orizzontale, ruota a corona, { 
Kronfdag(4-), m. tesoro del- 
la corona, m. 
Kronſchatzmeiſter (L--*), 
11. gran tesoriere della corona, 
m. thaler. 
Rronchaler(£-»),f.Kronens 
Krönung (£»), J coronazione, 
incoronazione, f. coronamento,m. 
Kroͤnungsfeierlichkeit (tv 
-—uv-),f. solennità in occasio- 
ne di coronazione, / 
Kroͤnungstag (2) mn. gior- 
no della coronazione, m. 
RKropeltubi(4--), m.seggio- 
lone a bracciuoli, m. 
Krop È m. gozzo; broncocele, in. 
Rropfartig(t-»), «gg. simi- 
e a gozzo. 
Kropfeidechſe (4--*), /. lu- 
certa grande, iguana, /. 
Kröpfen (4), v. a. piegare ad 
angolo retto. m. 
Kropfgans (£-), J pellicano, 
Kröpfig (40, agg. gozzuto. 
RKropftraut(4-), n. scrofola- 
ria, f. (cappuccia, /. 
RKropffalat (4--), m. lattuga 
Kropftaube (£-»), f. colom- 
bo, piccione grosso, m. 
Kröpfung (= J piegare a 
si [gozzute, m. 


tolarsi, ridursi in bricioli. 

Krumm, agg. curvo, ricurvo, 
curvato, storto, adunco, uncina- 
to; krumme Beine, n. pl. zambe 
storte, f. l.; krumme Wege, . pl. 
strade tortuose, /. pl.; fig. krum ; 
me Wege gehen, prendere vie stor- 
te; - machen, curvare, piegare, in- 
arcare; fig. krumme Finger machen, 
graffignare, rubare; — und labm 
ſchlagen, storpiare, o tagliar in 
pezzi, rompere le ossa; —, «vv. 
torto, tortamente, tortuosamen- 
te, stortamente. 

Krumaͤſtig (4-), «gg. che ha 
rami torti. 

Krummbein (£-), n. persona 
sbilenca, persona colle gambe 
storte, /. [sbilenco, bilenco. 

Krummbeinig (‘4-v), 488. 

Krummdarm (4-), m. (anat.) 
intestino curvo, ileo, m. 

Krimme(L),/. curvatura, cur- 
vezza, piegatura, f. 

Kruͤmmen (4), v. a. curvare, 
incurvare, piegare, piegare in 
arco; ſich -, u. r. incurvarsi, cur- 
varsi, piegarsi, torcersi, scon- 
torcersi; (tom Wurme) arron- 
cigliarsi, roncigliarsi; der Weg 
krümmt ſich, la strada s’ agcira; 
krümmt ſich doch ein Wurm, wenn 
et getreten wird, prov. anche la 
mosca tira il calcio che ha. 


nn 
r pfvogel(£-»), m. uecello Krummfuß (£-),m. piè storto, 
r 


ſchen (£»), v. n. stridere, 
U: 
Xrote(4=), J. rospo, m. botta, 
Krötengift (£v-) 

del rospo, m. bava del 


55 re, soffriggere. 


rospo, f. 


n. veleno Krummhals (£-), 


id stravolto, m. 

rummfifig(4--), agg. che 
ha il piè storto, curvipedo. 
m. 
inzocchero, m. 


collo 
torto; fig. 


Kroͤtenſtein (4 -=, m. batra-[Krummhälſig (4 „agg. che 


chite, m. [m 


Krueifix (£--), n. crocifisso, Krummholz (4-), n. (mar.) 
Frag | poli A 


e (£»), J. gruccia, stam- 
pella, schiaccia, /.; bastone cur- 
vo, m.; an Krücken gehen, cammi- 
nare sulle gruece. 

Kruͤcken (£»), v. a. levare, o 
nettare col rastiatojo; —, v. u. 
andare con le stampelle. 

Kruͤckenfoͤrmig (72 agg. 
fatto a di gruecia. 

Kruͤckenkreuz( ==, n. (arald.) 
croce potenziata, croce uncina- 
ta, f. (ne a gruccia, m. 

Krödenftod(t»--), m. basto- 


poeta laureato, m.; gekrönte Preise | Arudirde (--L), J. crudezza, 


ſchrift, f. scritto coronato, scritto 


indigestione, f. 


remiato, m.; er ift zum Könige ge Krug, m. brocca, f. boccale, m.; 


ont worden, è stato coronato re. 
Kronengold (4--), n. oro 
basso, oro di bassa lega, m. 
Kronenthaler (4---), m 
scudo del Brabante, crocione, m 
corona, f. (ereditario, m. 
Kronerbe(£-»), in. principe 


taverna, betola, /.; - Bier, bocca- 
le di birra, .; der - geht fo lauge 
zu Waſſer, dis er bricht, prov. 


ha il collo torto. 


braceiuolo, legno curvo, 
curvato, m. 
Krummbolzbaum (£>-), m. 
pino alpestre, pino di montagna, 
mugo, m. (vilineo. 
Krummlinig (4-), «gg. cur- 
Krummſchenkelig (#--») 
agg. che ha le gambe storte. 
Krummſchnabel (4-), 
chiurlo reale, m. 
Krummſtab (-), m. pastora- 
le, bastone vescovile, m. 
Kruͤmmung (2 / incurvatu- 
ra, incurvazione, curvatura, si- 
nuosità, tortuosità, piegatura, f. 
Kruͤppel (4), m. stroppiato, 
storpiato, invalido ; zum - machen, 
storpiare, stroppiare, guastar le 
membra. 


egno 


m. 


tanto va la brocca all’ acqua, ehe Kruͤppelig (Zu), agg. strop- 
vi lascia il manico; tanto va Ia piato, storpio; bistorto, malere- 


a al lardo, che poi vi lascia] sciuto. 


a zampa. 


[(memeta), 77. 
Kruſade (-4-), J. crosazzo 
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Kruͤſtchen (2 ) n. picciola cro- Kühenmeffer (Zv-»), u.] Kugelprobe (4--*), J. cali. 


ata, /. crostino, m. 


Kruſte (4 =/. crosta, corteccia, 
J.; (auf einer Wunde) schianza, /.; 


die - abmachen, scrostare. 


Kruſtig (4), agg. crostoso, 


crostuto. 


Kryptogamie (), (bot.) Kuͤchenſchluͤſſel (£v-»), m. 


crittogamia, criptogamia, /. 


Kryptogamiſch (- 24 agg. Kùdenfbrant(4--), m. ar- 


criptogamo. 
Kryſtall, ꝛc. ſ. Kriſtall, se. 
Kubebe (+4), f. cubebe, zi- 
. bibbo, m. [tinozza, f. 
Kübel (2), m. bigonecia, tina, 
Kubikfuß (=), m. piede en- 
bien, n. [ce cubica, f. 
Kubifmurgel(-4--),/ radi- 
Kubikzahl (»“t-), f. numero 
cubico, m. co, m. 
Kubikzolle»£-), m. dito cubi- 
Kuͤche (4), /. cucina, /.; kalte —, 
cucina rifredda, f. pietanze ri- 
ee ph die - beſorgen, cuci- 
nare, far la cucina, invigilare al- 
la cucina; die- verſtehen, inten- 
dersi della cucina, saper cuci- 
Kiel Luv), n. f 
elchen (Luv), n. focac- 
o 7 
ſ. a. Kaͤchlein). 
uchen (4 ), m. focaccia, / pa- 
sticcio, berlingozzo, m. schiac- 
ciata, f. 
RKidenarbeit(4---),/.lavo- 
ro di cucina, m. [sticciere, m. 
Kudenbader(L-v-v),m. pa- 
Kuchenbaͤckerei (---v4), f. 
asticceria, /. 
Sidenbret (£»-), n. tavola 
da cucina, /. [gio în cucina, m. 
r (Lv -), m.servi- 
ühenfeuer(£»v-»), n. fuo- 
co di cueina, m. 
Küdhengarten(£»--»),m.or- 
to, in.; kleine 7, orticello, in. 
i } (Luv), n. 
Kuͤchengeſchirr / stoviglie di 


cucina, f. pl. attrezzi di cucina,| bugio, m. 


l. Kuͤgel 
Kichendene # i ; 
n. pi. legumi, erbaggi, m. pf. ella 
Küchen gewölbe (duce), n. Kugel 


dispensa, f. 


Kidenbader(t=-),m.stro-|Kuge 


finaccio, cencio, m. 


Kuͤchenherd (£»-), m. focola-| le, /. . 

(focolare, m. pl.|KRugelförmig (4v--), 286 
enholz (28 =, n. legna da] globoso, sferico, di forma sferi- 
m.| ca; , avv. sfericamente. 


re, n. 


Ki 
sonia) 


Kuͤ 
N 
uͤchenkammer (4 = ea- 


merino di cucina, m. 


(Zv-,), 


Kuͤchenknecht (4 =), m. gar-| ditore di palle, mn. 


zon di cucina, m. 
Kuͤchenkrauter (48 =. pl. 
erbaggi, n. pl. 
Kͤͤchenlatein (472 n. cat- 
tivo latino, latino barbaro, lati- 
naccio, zn, (stola, /. 
A ee (em. me- 
K g en magd (42 = guatte- 
ra, f. 
Küchenmeiſter 


(£L--), m. 


caccetta; pastiglia, J.] den — daraus, non me n' importa 


fe (Luu_v)/Kugeldide (4--=),/. calihro 


{capocnoco, m.] bocce; fi -, 6. r. voltolarsi, ro- 


coltello di cucina, m. 
Kuchen qu ehle (4 = s eiu- 
Sichen canavaccio da eueina, m. 
uͤchen ſalz (48 -„ n. sal co- 
mune, ın. (satilla, . 


Kuͤchenſchelle (4% pul- 


bratajo, zn. 

Kugelregen (£v-v), m. gran - 
dine di palle, f. 
Rugelrund(4--), agg. tondo 
come una palla, sferico, globoso. 
Kugelſpiel (£v-), n. giuoco 
1 re m. % „% (cir) 

ugelzange (£--v),f. (chir. 
88950 i 0 tirapalle, m. 
Rugelziepertt= =), m. tira · 
e 


Fugcizi 


gelzirkel (4--), m.dr- 


chiave della cncina, /. 


madio da cucina, m. credenzie- 

ra, f. scrivano di cucina, m. 

Ki poni treiber (£---),m. 

Kuͤchenſchuͤrze (4--*), J] colo sferico, m. 

. da cucina, m. Kuh, J. vacca, /.; junge-, gioven- 

uchenteig (4--), m. pasta] ca, vaccarella, /; melke -, vacca 

da focacce, pasta da schiacciate, J.] da latte, /.; blinde - fpielen, fare a 

Kuͤchenthuͤr (4--), J porta] mosca gieca; die- melken, mugner 
della cucina, /. la vacca; bei Nacht find alle Kühe 

Kuͤchentiſch (£--), m. tavola] ſchwarz, prov. ogni cuffia è buona 
di cucina, f. desco di cucina, m. er la notte. 


Kuͤchenwagen (‘--*), m.] Kuhblatter, f. Kuhpocke. 
carrettone da cueina, ın. Kubblume(£-»),f. calta, J. 
Kuͤchenzettel (Zu-»), m.li-IRubbuttetr (£-»), J. burro di 


sta delle vivande da encinarsi, /. 
Ruakin (4 „ n. pulcino, m. 
Kuckuck (£-), m. euculo, in.; daß 
dich der =! che ti venga lo cancro! 
ti colga il malanno! ich mache mit 


vacca, m. 

Kuhdreck (£-), m. stereo di 
vacca, n. bovina, /. 
Kuheuter (4-—), n. tetta di 
vacca, f. (bovino, m. 
CHA (£-«), m. sterco 
Kuhfleiſch (£-), nm. vaccina, 
carne di vacca, f. ca, m. 
RKubfuf(4-), m. piede di vae- 
Kuhglocke (4. campana» 


un fico. (stanga, /. 
. (4 J tino, m. tinozza; 
er 


ner (£»), m. bottajo, m. 


Rugel(£»), J globo, m. sfera,| cin della guidajola, m. 
palla; boccia, /.; (anat.) osso sa-1Kubbaut(4-), J. pelle di vac- 
cro, m.; Ab den Arm aus der - fal-] ca, /. [folco, m. 


leu, slogarsi il braccio; fi -eine - 
durch den Kopf jagen, bruciarsi le 
cervella, darsi un colpo di pi- 
stola nella testa; Kugeln wechſeln, 
duellare con pistole, duellarsi 
con pistole. 
Kugelbahn (L--), f. carriera 
del ginoco del maglio, /. 
Rugelbeder(4--<), m. cop- 
a a boccia, coppa a bomba, f. 
ugelbuͤchſe (442 V archi- 
[globettine, m. 
chen (482 , n. globetto, 


60 irt (£-), m. vaccaro, bi- 
Kuhhirtin (£-»), J. vaccara, 
bifolca, guardian di vacche, /. 
Kuhhorn (4 - n. corno di vac- 
ca, in. [no, m. 
Kuhkaͤſe (4E m. eseio vacci- 
Kühl, agg. fresco, freschetto, 
fre dfecio; im Kühlen, zul fresco, 
sull’ ora fresca; in luogo fresco; 
das Wetter wird —, fl tempo si rin- 
fresca, il temp si rablırusca. 
Kühle (4), / frescura, fre- 
schezza, /. fresco, m.; - des Abends, 
aria fresca della sera; - bed Schat⸗ 
alla, m. tens, freschezza dell’ ombra, f. 
fiſch (£=-), m. luna di] rezzo, m. 
ff pesce armato, ın. Kuhleder(£-»), n. vacchetta, 
form (4-—-), f. stampa, ga di vacca, zn. 
o forma di palla, stampa da pal-[Kühleimer (£-»), m. rinfre- 
scatojo, . cantinetta, cantim- 
lora, f. 
uͤhlen (vw), v. a. rinfrescare, 
refrigerare, raffreddare; fig. ſein 
Müthhen an einem —, sfogare la 
sua collera con alcuno. 
Kuͤhlend (4 , part. refrigera- 
tivo, refrigerante, rinfreseante. 
Kuseloröße (28 »),frcalibro| Kuhl faß (4-), m. refrigeran- 
ella 


mare, 


Kugelgeſtalt (42 = forma 
obosa, forma sferica, /. 
ugelgießer(t»---), mn. fon- 


palla, mn. te, an. 
a =) agg. simile| Kühlmittel (£-»), n. refrige- 
a globo, globoso. rativo, rinfrèscante, m. 
Kugelig (vv), agg. globaso, Kühlofen (4-+), m. raffred- 
sferico. alla, /.] datojo, m. 


Kugellack (£--), m. lacca in] Kuͤhlpflaſter (£-»),n.empia- 
Kugeln (4), o. n. giuocar alle] stro rinfrescante, m. 
Kuͤhlſalbe (4), J unguento 


tolarsi. rinfrescante, m. 


Ribitrant (-), m. pozione 
rinfreseante, bevanda rinfre- 


scante, f. 
Kuͤhltrog (4-), m. truogo da 
truffarvi il ferro rovente, m. 


Kühlung (4% J rinfresco, m. 
refrigerazione ; aria fresca, J. 

Kuͤhlwanne (4 ), J rinfre- 
rad m. 

Kuͤhlwaſſer (£-»), u. acqua 
fresca, f. [ca, n. 

pit (£-), n. muso di vac- 

Kuhmelker (£-»), m. mugni- 
tore di vacche, m. 

Kuhmilch (£-), J. latte di vac- 
ea, m. ca, m. bovina, f. 

Kuhmift(£-), m. sterco di vae- 

n, agg. andace, baldo, bal- 

danzoso, ardito, animoso, franco; 
-, avv. arditamente, con ardi- 
tezza, baldanzosamente, audace- 
mente. , 

RKibnbeit(4-), f. audacia, ar- 
ditezza, f. ardimento, n. baldan- 
za, f. ardire, m. 

Kuͤhnlich (4 ), f. Kühn, avo. 

Kuhpode(4--),/. vaccina, 7; 
die Kuhpocken einimpfen, vaccinare. 

Kuhpockengift (4---), n. 
marcia della vaccina, n. pus vac- 


eino, m. i 
Kubpodenimpfung (Luv 
»), f. inoculazione della vaccina, 
vaccinazione, /. 
Kuhr, scelta, elezione, / 
Kuhreigen (+--}, mn. danza 
di vaccari suizzeri, f. Ì 
Kühren (4), v. a. scegliere, 
eleggere. 
Kuhſchelle (4--), /. campa- 
naccio, m. ee 
Kubſeiche (£-»), J. piscio di 
vacca, m. orina di vacca, f. 
Kuhſchwanz (£-), m. coda di 
vacca, f. 
RKubftall(4-), m. stalla delle 
vacche, f. bovile, m. 
Kuhweizen (-»), m.loglio, 
Kutut, ſ. Kuckuck. (n. 
Kuliſſe (C2 scena, J. 
Kulminationspunkt( 
4 „ m. culminazione, /. 
Kultiviren (4), o. a. col- 
tivare, esercitare. 
Kultur ( cultura, / colti- 
vamento, m. {no, eumino, m. 
Limmel (Lv), m. carvi, comi- 


mmelbranntwein (‘4--{tRundma 


arvi, f. 


sì m. acquavite di e 


con carvi, m. 


ummerhaft, ſ. Kummervoll 
Kuͤmmerlich (28, agg. tri- 


Ku 


metliche Leben, n. vita atentata, vi- 


ta disagiata, /.; fiò - behelfen, me- K 


nar vita stentata, patir disagio; 
-, avv. meschinamente, misera- 
mente, a stento. 

KRummerlod(£--), agg. sen- 
za cure, tranquillo, quieto. 

Kümmern (£»), v. a. dare af- 
fanno, inquietare; ſich -, v. r. pi- 
gliarsi affanno, affannarsi, in- 
quietarsi; dad kümmert mich nicht, 
ciò non mi da pena; was kümmert 
dich das 7 che importa a te, che t’ 
importa ? er kümmert ſich um nichts, 
non si cura di niente, non si da 
pensiero di nulla; ſich um Alles —, 
darsi fastidio di tutto, mischiarsi 
dappertuttn. 

Kuͤmmerniß (4), f: solleci- 
tudine, afflizione, /. affanno, mn. 
Kummervol{(L--), agg. pie- 
no di cure, pieno d’ affanni, tor- 

mentoso. 
Kummet (Lv), n. cercine, col- 
lare, m. 


: Kundſchafter 


4 
esploratore, esplorante, m. apia, Fi 
bolato, meschino, misero; küm-[Kundſchafterin (4---), J. 


m. 


esploratrice, f. 

nftig(£»), agg. futuro, ve- 

gnente, venturo; künftige Woche, 
F. settimana ventura, settima- 
na prossima, /.; künftige Beit, /. 
tempe a venire, m. tempi futuri, 
m. pl; , avv. in avvenire, pel 
futuro, all’ avvenire, d’ora in 
avanti. 

Kuntel(4+),/. conocchia, roc- 
ca,/. [bilta per via di madre, /- 

#RunfelaDdDel (£--), m. no- 

Kunſt, J arte, J. ingegno, artifi- 
cio, m.; ſchwarze —, magia negra, 
negromanzia, f.; die ſchönen Künſte, 
le arti liberali, le belle arti, /. pf. 
die bildenden Künſte, I’ arti del di- 
segno, J. pl.; das iſt keine —, qui 
non e' è arte, non è poi la difficil 
cosa, ciò è facile; eine — betreiben, 
esercitar un’ arte, esercitar una 

ee 

unſtanlage (22 „. talen- 

to; parco, m. 


el collare, m. Kunſtarbeit (4--), /. lavoro 


Kummethorn (4--),n.arco| artifizioso, artificio, m. 
Kummetkette (£---), J ea-[Kunſtausdruck (22 - n. ter- 


tenella del collare, f. 
Kummetkiſſen 
cercine del collare, sn. 


mine tecnico, m. 


(Zv-v), n.[Kunftauftellung(4---),f. 


esposizione d' oggetti d' arti, / 


Kummetmacher (Zu), m.|Runftbau (£-), m. fabbrica ar- 


sellajo, bastajo, m. 
Rund, «gg. conto, noto, 


ciale, f. 
bbli-[RKunftbefliffen(4---), agg. 


co, manifesto, palese; - thun, fari studioso d' un’ arte, applicato ad 
noto, notificare, manifestare; ge-] un’ arte. 


richtlich - thun, intimare ; dffentlib-| Kunſt be 


thun, pubblicare, bandire; - wer- 
den, divenir pubblico, rendersi 
manifesto. 

Rundbar(£-),f. Rund. 

Kundbarkeit hl 
tezza pubblica, notorietà, 
blicità, f. 

Kunde (4) J. notizia, scienza, 
cognizione, /.; , m. avventore, 
compratore, m. 

Kundig(£»), agg. pratico, pe- 
rito, versato, esperto, istruito; 
einer Sache - fein, esser pratico di 
q. e., esser versato in q. e.; vieler 
Sprachen- fein, esser versato in 

iu liague. 


con- 
pub- 


undleute (£-»), m. pi av- 
ventori, compratori, m. p/. 
er,f. Verlündiger. 


n (£u-» 

-), f. applicazione ad un’ arte, /. 
studio d’ un arte, m. 

Kunſtblatt (4-), n. stampa, . 
rame, m. 

Kunſtdrechsler (4 =), m. tor- 
niero artista, tornitore artista, m. 

Kunfteifer(t-»), m. zelo per 
un’ arte, in. 

Lünftelei(-»£), f.artifizio so- 
verchio, raffinamento sover- 


chio, m. 

Kuͤnſteln (4), v. n. lavorare 
con artificio; usar soverchio ar- 
tificio, ap are tropp’ arte; 
satturare, care. 

Kunſterfahrene (£--»»), 
m. maestro dell' arte, perito, m. 

Kunſterfahrenheit (42 
—), f. espertezza dell' arte, f. 


Rundmadbung(4=-),/ pub-|[R$unfterzeugnif (Lu-v), n. 
mmelbrod (4--), n. pane] blicazione, notificazione, f. 


[acquavite.|Kunbdmann (£-), m. avvento- 


Kuͤmmeln (2 ), o. 4. bevazzare] re, compratore, mn. i . 
Kundſchaft (£-),/. conoseen- Kunftfertig (£-»), agg. arti- 


Rummer(L-),m.affanno,m. af- 
fiizione,f.cordoglio,fastidio,m.pe- 
na, cura, f.; das if mein geringiter —, 
questo è l'ultimo de’ miei pensieri; 
Gunger und - leiden, stentare a vive- 
re; - machen, dare affanno, aflligge- 
re, tormentare, inquietare; f- 
machen, darsi pensiero, affannarsi, 
inquietarsi; in - fein, essere, o 
stare in pena, trovarsi in affan- 
no. {za cure, senza pensieri. 

KRummerfrei(4--), agg. zen- 


za; informazione, pe one, 


rodotto dell’ arte, m. 
Kunſtfärder (£-»), m. tinto- 
re in grande, m. 


fizioso, abile. 


J. avventori, m. pt.; attestato,| Kunſtfertigkeit (4---), J. 


m; auf - audgehen, andare spian- 
do, o rintra 


mazioni; - einziehen, prender in- 


abilita in qualche arte, /. 


ando; raeeor infor-[-Kunſt feuer (£-»), n. fuoco 


artifiziale, fuoco d' artiſicio, m. 


formazione; - geben, dar contez-| Kunſtfleiß (-), m.industria, /. 
za, dar ragguaglio; die — wegneh⸗[Kunſtfreund (£-), m. dilet- 


men, torre gli avventori. 


tante fre arti, mn. 


V KRunfgärener(£-»),m. giar- 


car notizia, prender informazio- 


ne, spiare. 


diniere fiorista, m. 
Kunftgemäß (£» -), agg. con- 
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forme alle regole dell' arte. 
Kunſtgenoß (+--), m. compa- 
gno dell’ arte, compagno nell’ 


arte, m. 
Kunftgenoffenihaft (sus 
—),f. corpo dell’ arte, m. artisti, 


M. pi. 
Kunſtgerecht, f. Kunftgemäß. 
Kunſtgriff (£-), m. destrezra 
di mano, f. vantaggio di pratica; 
raggiro, giuoco di mano, in. 


Kunſthandel, m. i. Kunſt⸗ 
e 
Kunſthaͤndler (£-»), m. mer- 


cante di stampe, o d' altri lavori 
dell’ arte, m. 

Kunſthandlung (Z-»),f. ne- 
gozio di stampe, traffico di lavo- 
ri dell’ arti di disegno, traffico d' 
oggetti dell' arti, m. 

RKunffabinett(4---), n. 

Kunſtkammer (4. | 
gabinetto di rarità, gabinetto di 
cose rare, m. 

Sunfttenner(£-») m. cono- 
scitore delle arti, m. 

Kuͤnſtler (2c), m. artista, va- 
lente artefice, virtuoso, m. 

Kuͤnſtleriſch (Le), «gg. da 
artista, di artista. * 

Kuͤnſtlerleben (£»--»), n. vi- 
ta d’ artista, f. 

KunftlerRtolz(L--), m. arro- 
ganza degli artisti, f. orgoglio de’ 
virtuosi, m. 

Kuͤnſtlerverein (4-v-), m. 
accademia delle arti, . 

Kuͤnſtlich (4), agg. artifiziale, 
artificiale, artefatto, contraffatto, 
fatto con artificio; industrioso, 
destro; -, avv. artificialmente, 
artificiosamente, con arte, inge- 

osamente. 
unſtliebhaber (£=--»), m. 
dilettante, o amante dell’ arte, ın. 

Kunftlod(£-), 488. senz' arte, 
senz’ artifizio. eccellente, mn. 

Kunftmaler(4--), m. pittore 

Kunſtmaſchine (4--v), 7. 
macchina artifiziale, /. ordigno, m. 

Kunſtmaͤßig (4), «gg. con- 
forme alle regole dell' arte. 

Kunſtmeiſter (4) m. ispet- 
tore delle pubbliche fontane, fon- 
taniere, macchinista, m. 

Kunſtneid (£-), m. gelosia fra 
gli artisti, invidia degli artisti, / 

Kunſtrad (£-), n. ruota d' una 
macchina idraulica, /. 

Kunſtregel (4--), f. regola 
dell’ arte, /. (so, artifizioso. 

Kunſtreich (£-), agg. ingegno- 

Kunſtreiter (£-»), m. cava- 
liere, cavallerizzo, m. 

Kunſtrichter (4--), m. criti- 
co, censore, m. 


Kup 


Kunſtſprache (<--,, J. lin- 
guaggio dell’ arte, n. termini 
dell' arte, m. pl. 


Kup 


Kupfergehalt (£-»--), m 
contenuto di rame, in. lega, /. 
i Kupfergeiſt «£=-), m. spirito 
Kunſtſteiger (4), m. fonta-| di Venere, acido acetico, n. 
niere delle miniere, in. Kupfergelb (4--), n. minie- 
Kunſtſtraße (£-»), f. strada] radi rame giallo, /. 
maestra, f. Kupfergeld (£-—), n. moneta 
Kunſtſtück (£-), n. lavoro fatto] di rame, /. 
con sommo artificio; giuoco, [Kupfergeſchirr (Lev), n. 
Kiuocolino, m. gherminella, f. vasellame di rame, m. 
Kunfteifhler,f.Runftihreiner. IRupfergefihr(£-»-),n. vi- 
Kun ſt ver ach ter (42 ==), m.| so bitorzoluto, viso bernoceolu- 
spregiatore dell’ arte, in. to, m. faccia bronzina, f. (ro, m. 
Runftverfändia  (£---){RKupfergold(L--), n. similo- 
agg. esperto, o intendente dell'|Rupfergràn(4--), n. ocra, 7. 
arte. verde naturale, verde rame, mn. 
Kunfvermandte(4---),m.{Rupferbaltig (4--<), 48. 
socio, o membro del corpo dell'] che contiene del rame. 
arte, m. Kupferhammer (£--») m 
Kunftiwaffer(£-»), n. fonta-| fucina del 1 
na artifiziosa, /. giuochi d' ae-[Kupferhandel (42 =), m. 
qua, m. pl. negozio in rame, traffico di ra- 
Kunſtwerk (2), n. lavoro fat-| mi, m. 
Kupferhaͤndler (£>-»), m. 


to con arte, n. opera d' arte, /. 
rodotto d' arte, m. mercante di rame; mercante dı 
stampe, m. 


unftwort (£-), n. termine 

dell’ arte, termine tecnico, m. Kupfericht (42), agg. somi- 
Kunſtzeug (£-), n. macchina gliante al rame, cupreo. 

idraulica, / Kupferig (28 „agg. di rame; 
Kuͤpe (4%, mastello,m.tinoz-| bitorzoluto, e 

za, caldaja da tingere, /. RKupfertieò (4--), m. pirite 
Kuͤpenblau (£--), agg. tur-] cuprifero, m. 

chino di bagno, turchino di va- Kupferkoönig (Luv), m. ro- 

gello. geh di rame, 17. 
Kuͤper (4 , m. bottajo, m. upfermuͤnze (42, mo- 
Kupfer ( „n. rame, m.; stam- neta di rame, . 

pa, J.; gediegene =, rame vergine, Kupfern (=), agg. di rame; 

m.; in- ſtechen, intagliare in rame.] kupferne Keſſel, m. caldara, /; tue 
Kupferader (49 „ ſilone] pferne Topf, m. ramino, m. 

di rame, m. vena di rame, /. upfernidel(£w-»), m. mi- 
Kupferahnlich (= -»), agg.| nerale d' arsenico rosso, m. 

simile al rame. Kupferocher (Zw), m. ocra 
Kupferarbeit (£---), J la- e (ne. m. 

voro di rame, n. opera di rame, ,.] Kupferò l (4 -, n. olio di ra- 
Kupferartig (vr), 488. Kupferplatte (42H pia- 

simile al rame. stra di rame, lamiera di rame, / 
Kupferaſche (£---),/. cene-[Kupferpreſſe (422% I tor- 

re di rame, /. o de' rami, m. 
Kupferbergwerk (2, n.][Kupferrauch (Zv-), m. cop- 

miniera del rame, /. gen Sf. (rame, in. 
Kupferbeſchlag (Zu»-), m.{Rupferroft(4--), m. verde- 
5 di rame, m. Kupferroth (48 - agg. ros- 

upferblatt (4—-), n. stam- so come il rame; , n. ocra ros- 
a, f. rame, m. sa di-rame, f. 

Kup fer blau (48 -), n. azzurro Kupferröthe (48. (min.) 

naturale, m. rame puro, Fame vergine, m. 
Kupferblech (--), n. lattalKupferfdadt(4--), m. cava 

di rame, . [glie del rame, f. pl.] delrame, /. 


sn (Lu), x. sea-[Kupferſchlacke (tv), f 
Kupferbruch (48 -, m. caval scoria di rame, / 
del rame, f. [rame, m.|Rupferfchlag (4--), m. sca- 


lia di rame, ramina, /. 


PALLA (Lu), m. fil diſ & 
Kupferſchmied (48 -), m. cal- 


Kupferdruck (4 -), m. stam- 


a in rame, /. derajo, m. 
upferdrucker (Zv-»), m. Supleridmiede (Lee), f. 
stampatore di rami, m. fucina del calderajo, fonderia del 


Kunſtrichterlich (2 „[Kupferdruckerei (2, rame, f. 

agg. critico. [Kunſtkabinett. / stamperia di rami, /. Kupferflieder(£v-»), m. in- 

En LE (2), f.|Xupfererg(t»-),n. minerale| cisore in rame, intagliatore in 
unſtſchreiner (t-»), m.] dirame, m. : (di rame, m.] rame, 


m. 
Kup 5 color[Kupferſtecherkunſt (42 
Kupferfarbig agg. del colori -), arte d' intagliare in rame, 
del rame. di rame, n. calco a, J. 
Rupfergefdf(L-v-), n. vaso Kupferſtich (£=-), m. intaglio 


e 
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in rame, .; stampa in rame, f- 
Kupferſtufe ef minie- 
ra di rame, vena di rame, Z. 
Kupfertafel (4% tavo- 
la di rame, J.; rame, m. stampa, /. 
Kupfertinktur (uw), S concia de' pelliccia], /. 
tintuxa di rame, f- Kuͤrſch nerhandwerk( Tr) 
Kupfervitriol (Lew), m. u, mestiere del pellicciajo, in- 
vitriuolo di rame, m. Kärſchnerinnung (177. 
Rupfermaare(4v-v),f. mer corpo de’ pellicciaji, m. 
ei di rame, m. pl. Kärfhnermeitteritu dm: 
Kupferwaſſer (2 -O), x. vi- mastro pellicciajo, m. 
triunlo marziale, m. acqua eu- Kürſchnerwaare (Zu), f 

lavori di pelliceisjo, m. pl. pel- 


ratteri correnti, m. pl. corsivo, m. È uͤrzen (Zw), v. 4. accorciare, 
Kurs, m. corso, m. raccorciare; etwas an der Rechnung 
Kuͤrſch ner (4, m. pellicciajo, -, dibattere q. e. dal conto. 

ellicciere, m. Kuͤrzer (20), agg. (comp. di 
uͤrſchnergare . J. 


so, stretto. 
Kurigefeſſelt (Lv 488. 
di corte giunture. 
Kur eivebr(4>-),m.sciabla,/. 
a Kurzhals (-), m. persona che 
Hicce, f. pl. ha il collo corto, / [di collo. 
Ruriiren(v fiv), v. n. correre, | Kurzl d fig (£L-v), 488: corto 
aver corso. [teri corsivi, m. pl. Kur 0 dr19 (£-), «gg. che ha 
capelli, o peli corti. 


Kurſivſchrift 227. carat- 

Kurz, agg. e avv. corto, BCAFSO, Kurztöpfig ), 466. che 

breve; brevemente, suceintamen- ha testa corta; fig. pronto all’ 
ira, collerico. 


te; kurze uthem, mn. respiro cox- . 

to, m. respirazione corta, ſ.; kut⸗[Kùrz lich (, avv. brevemen- 

ze Gedächtniß, u. memoria corta, te, in poche parole; pac’ anzi, po- 

memoria labile, /.; kurze Geſicht, n.| co fa, ultimamente; - wiederbolen, 
epilogare, riepilogare. 


vista corta, 7; kurze Waare, f: 
chincaglieria, chincaglia, J. rig Kurzoͤhrig (4-7), 488. con 
orecchi corti. 


und , tarchiato, fatticcio; - und 

gut, in corto, alle corte, in zaom-[Kurzſichtig (4% 488. corto 

ma; über lang oder —, presto 0 tar-| di vista, miope; fig. di poco ac- . 

di; - darauf, poco dopo; - vorber, enrgimento, d'i telligenza ri- 

poco innanzi, poco prima; in Kur- stretta. 

jem, fra breve, fra poco; feit Kur Kurzſichtigkeit (£---), 7 

jem, da poco in qua; ber Kurjem,| cortezza di vista, vista corta, 

poco fa; in kurzer geit, in breve] miopia, fi 

tempo, in poco tempo; dor kurzer Kurzſilbig (4-7), aBB- di sil- 

Beit, di fresco, poco fa; mit kurzen labe breve. [basso fusto. 

Worten, in poche parole; meine Kur zſtaͤmmig (4-7), 46. di 

Zeit it —, ho poco tempo, il mio Kurzum (2), avv. in una pa- 
rola, in somma; in breve, alle 
cort 


tempo è limitato; bie Lage werden 
rie. 
Kuͤrzung (489%. accorciamen- 


ea, f- 

sup erwerk (Lu), n. Opera 
gure in rame, f. rami, m. pl. 

Kuppe (Lo), f. cima, sommità, 

fi (am Rage!) capocchia , f. cap- 

pello, n.; (ter Vogel) ciuffetto, n. 


cresta, f- 
Kuppel (2 % cupola, J. 
Kuppeldach (Lu), n. tetto a 


Kuppeln (4 ), v. a. accoppia- 
re, attaccare insieme; fare il 
ruffiano, fare il mezzano. ' 

Kuppelpel; (Lu-),m. regalo 
che si da al mezzano d'un matri- 
monio, mn. 

Kuppen(Zv),v.a.accapponare. 

Kuppig (4°), agg. crestoso, 
crestuto. 2 

Kuppler (Lv), m. mezzano, 0 
cozzone di matrimonio, ruffia- 


no, m. 

Kupplerin (49,7. mezzana 
di matrimonio; rufhana, . 

Kur, / cura; curagione, J. einen 
in die nehmen, imprendere la cu- 
ra d'un ammalato. 

Kuratel (70, / cura, J. ufh- 
eio del curatore, m. 

Kurbette (LI, f corvetta, V. 

Kurbettiren (-v2v), v m 
corvettare. [saletto, n. 

Kͤͤraß (L=), m. corazza, J or- 

Kiraffter(-v2), m. corazzie- 
re, m. corazza, / 

Kͤraſſierregiment(- 
% R. reggi ento di corazzieri,m. 

Kurbel (4, / manovella, J. 
manubrio, m. maniglia, f. girato- 


o, m. 
Kris (L=), m. zucca, cucur- 
Kürbisartig (L-), 488 
cucurbitaceo. m. 
Kira rel ici m zuccajo, 
K rbiébrei(4--),m. polenta 
di zucche, minestra di zucche, 95 
Kärbisflaſche (42 % Na- 
sca di 7 zucea, f. 
Kürbidf rmig(£--), 488. 
in forma di zucca. (lo di zucca,m. 
Kͤrbis tern. ( , m. granel- 
Kurialſtil (-=), m: stile 
ale del foro, m. 
ln im corriere, cor- 


kürzer, i giorni vanno calando, i 
giorni si vanno accorciando; - 
abbrechen (in der Rede), tagliar il 
discorso; - abfertigen, spacciare 
subito subito, spacciare alle cor- 
te, non perdere molte parole; 
angebunden fein, aver pochi riguar- 
di; ins Kurze bringen, ridurre in 
compendio, compendiare; - 
faffen, accennare strettamente ; 
fig. einen — halten, tener alcuno a 
bacchetta, o in disciplina; tener 
alcuno corto di danari; ju - kom⸗ 
men, scapitare, perderci, asciarvi 
del suo, rimaner indietro ; kürzer 
machen, aceorciare, accortare; ei- 
nen um einen Kopf kürzer machen, 
tagliar la testa a uno; ed — und 
gut machen, dir molto in poco; für 
er werden, accorciarsi; — wieder ⸗ 
1155 recapitolare, riasumere suc- 
cintamente; den Kürjern zieben, ri- 
maner vinto, rimaner superato. 
Kurzarmig (£-v), 488 che| au 
ha le braccia corte, corto di brac-|R 46 chen (Een. baciucchio, mn. 
cia. (tico, alenoso. Kuͤſſen (4 ), v. 4. baciare, dar 
Rurjathmiget-),agg- asma baci; oft —, baciucchiarsi; u. 
RKurzbeinig(41-v), 488 che ha] baciamento, bacio, n. 
le gambe corte, corto di gambe. Kuͤſſe r (Lu), me baciatore, m. 
Kùrge(£1v),f brevità, cortezza, Kußh ändchen (4), n. ba- 
F.; - der Beit, brevità del tempo, ciamano, m. (sa, /. 
J.; in der , con brevità, breve- Kuß m al ( - n. suceione, m. ro- 
mente, succintamente; ſich der — Kuͤſte (4%. costa, f. lido, m. 
befleißigen, studiarsi d'esser bre- spiagzia, /. längs der - binſegeln, 
ve, studiarsi d’esser conciso. costeggiare, veleggiarcosta costa. 


Kurzweil(t-),F passatempo, 
spasso, giuoco , scherzo, diverti- 
mento, m. burla, J. trastullo, sol- 
lazzo, m.; - treiben, celiare, scher- 


iarsi spasso, burlare. 

urzwetlig(4-v), 484. burle- 
vole, burliero, sollazzevole, dilet- 
tevole, giocoso, piacevole; -, 
avv. dilettevolmente , scherzosa- 
mente; facetamente, piacevol- 
menta, giocosamente. 

Kuſchen (Lv), v., coricarsi, 
eucciarsi; fig. umiliarsi, sotto- 
mettersi. 

Kuß, m. bacio; baciozzo, m. 
auf die Hand, baciamano, m. 


riero, 1. medicare, guarire. 
Kuriren (vi), v. a. curare, 
Kurkume (47,7 curcuma, f. 
Rurrent(—£), 488. corrente. 

Kurrentſchrift (mt, J ca 


348 Kur Lach 


Kuͤſtenbewahrer 49-2, 
m. guardacoste, n. nave da guer- 


ra, f. . 
Küftenfap rer (Luv), mn. in- 
erociatore, costiere, costeggia- 
tore, m. 
Küfenfabrt (Zu-),f. costeg-|R 
are, cabotaggio, m. 
ſten fluß (4 =, m. fiume li- 
torale, m. [botaggio, m. 
Kuͤſtenhandel (m. ca- 
Kuͤſtenpilot (4 D, m. pilo- 
ta eostiere, m. 
uͤſten wache (4 „ guar- 
ia alle coste J. guardacoste, m. 
Kuͤſt er (4M. sagrestano, san- 
tese, m. 
Kuͤſterdienſt (£=-), m. im- 
jego del sagrestano, n. 
$ ſterin (28 „ moglie del 
sagrestano, sagrestana, f. 
Kutſchbeſchlag (Le), m. 


Lack 


Andern etwas Ju — machen, far ri. 
der la gente ; baates Geld lacht, 
rov. col danaro in mano si fa 
anzare i zoppi; wer laletzt lacht, 
lacht am Beſten, prov ride ben chi 
ride l'ultimo; =, n. riso, m. risa, 
m. pl. höhniſche =, sogghigno, m. 
ata, fü ſich des Fachenz nicht 
enthalten können, non poter ritene- 
re le risa, non poter contenere le 
risa; ſich das — verbeifen, rattenere 
le risa. 
Lachend (=, Part. ridente, ri- 
dendo, con riso i fig. àmeno, gio- 


una miniera, /. carato d’una ma- 
niera, m. 


L. , u. elle, J. lettera duodecima 
dell alfabeto Ser 

A0,/. presame, gaglio, m. 
Igabbe (2 „7 î 
lLabbern (2), v. n. ciarlare, 


kaben (409), 5. 4. rappigliare, 
coagulare; ristorare, ricreare, 
confortare, rifrigerare, dar ri. 
storo; fié —, v. 7. rappigliarsi, 
coagularsi; ſich an etwas -, ri. 
crearsi, o dilettarsi di q. e. 
abend (40), part. confortati- 
vo, ristorante, ricreante, ricrea- 
tivo. ne, m. 
CaberDdDau (£=-), m. labardo- 
Labet (5), avo. marcio, messa, 
posa doppia; machen, far per- 


Lachens w rth (Lu) 
Lachen würde OR 
488. degno di riso, ridicolo. 
gache 


(Lu), m. riditore, deriso- 
arnimenti di Eee er marcio; - fein, esser marcio;| re, in. 

Ku tſchbock( „f. Kutſchenbock. ſig. essere ridotto al verde, esse- E dcher li ch (Lu), 4288. ridico- 
Kutſche (4%. arrorza, f.coc-| re rovinato. i 


0, risibile; strano, bizzarro, gio. 
coso; laͤcherliche gen n. cose ri- 
dicole, /. Li ins cherliche fallen, 
dar nel dicolo; - machen, ren. 
dere ridicolo; porre in ridieolo; 
einen — machen, mettere in canzo- 
ne alcuno; fi =, v. r. rendersi 


chio, legno, m.; plerſitzige =, car- e 
rozza a quattro luoghi, ; - und 
Pferde balten, tener e nipaggi, te- 
ner carrozza e cavalli; in der — 
fabren, andare in carrozza. 
Kutſchenbock (Z=-),m. cas- 
setta, /. sedile del cocchiere, m. 
Kutſchenfenſter (28 „en. 
eristallo della carrozza, m. 


abetrane (£=-), m. bevanda 
confortativa, bevanda refrige- 
rante, f. [me, m. 
kabkraut (= —), n. gaglio, presa- 


kabmagen (£-»), m. ventrieu- 
Lab Drant (-»L), m. chimista, ridicolo, farsi canzonare; , guy, 
i ridicolosamente, goffamente. 


Laboratorium (-vutve),n. edcherlichkeit leer, J. ri. 


laboratorio, m. colosità, ridico Osaggine; cosa 
cielo della carrozza, imperiale, m. abo riren (-v£r), v. n. far dicola, / 


Laͤchern (2) v. imp. aver vo- 

glia di ridere, venir da ridere. 
kachhans (£-), m. che ride 
sempre, ridone, sghigna appole, 
m. Truhkive, m. 
ed een, m. riso con- 
Lachler (4 m. sogghignatore, 
derisore, m. 


mici; alchimizzare. 
Kutſchenſchoppen (Lern), i@abfallz- n. ristoro, confor- 
rimessa, 7. to, m.; deli a, consolazione, . 
sollievo, conforto, m. 
eignoni d’una carrozza, m. pl. Habtrank (£-), f. gabetrane. 


abung (=), f. ristoro, confor- 
to, m. 


ella carrozza, u. na, f.(tabpvri nth(--£),n. laberinto, kach lu ſt (=) J. voglia di ride- 
Ku 15 tritt (=-, pela abirinto; fig. imbroglio, invilnp-| re, f. prurito di ri ere, m. 
Kutſcher (2) m. cocchiero,| po, m. [labirintico. e 


ach lů ſt ig (4 -), agg. che ha 
prurito di ridere. è 
Lachnarr, ſ. kachhans. 
Lachs, m. sermone, salamone, m. 
Lachs fang (4-), m. pesca del 
sermone, f. 
Lachsforelle (42 %% trota 
che ha il colore del sermone, £ 
tadsweibdhen (£-»),n. fem- 
mina del salamone, fe 
eachtaube (£-»), f. tortorella 
d'India, /. 
Camter(se), . tesa, pertica, f. 
Lack, m. lacca ; vernice, . 
gackei (, m. lacchè, m. 
Cadfirnif (£-),m. vernice, f. 
ad 013(4-),n.pino alpeatre, . 
Lackiren (82 v. n. vernicia- 
re, invernicare. [tore, zn. 
ackirer (e, m. invernicia- 
Lackirkunſt (2 „„ V arte di 
verniciare, f. (ciatura, PA 
Cadirung (vLr) J. inverni- 
Lackmus (4 ), m. Inccamuffa, y. 
oricello, m. 
kack mus papier (£-,-), n. 
carta tinta con laccamnffa, 7. 
Lackſtock (£-), m. viola, /. 


carrozziere, m. bock. dabyrinthiſch (-v£.) 
Ru efherfigck- Kutschen, fabbaum (£-), m. (bosc.) 
Kutſchengeſtell (Zu), n. 
carro della carrozza, in. ossatura|{ 
d'una carrozza, f. 
Kutſchiren (4%), n. far il 
cocchiero, condur la carrozza; 
andare in carrozza. scoppio di risa. 
Kutſchkaſten (4 ), m. cassa edcheln (25. n. sorridere; 
ella carrozza, f böhniſch —, sogghignare, ghignare; 
Kutſchpferd (£-), n. cavallo| , z. sorriso, m.; höhnifde =, B0g- 
da carrozza, m. nen! higno, m. 
Furio rad (2), n. ruota della ach eln d(4+), part. sorridente. 
K tt, f. Kitt. 
Utte (48 f. tonaca, cocolla, 
Si Be = ablegen, deporre la tona- 
ca, sfratarsi. [budellame, m. 


pozzanchera, V; riso, m. risata, /.; 
eine laute — aufſchlagen, fare un 


e.; über einen —, ridersi di alcuno, 
burlarsi di qualcheduno; beimlich 


Kuttelhof (£--), m. luogo 
ove si vende il budellame, m. 
Kuttelmeib (Lu), n. trippa- 

nola, / 
tten (4 v. a. (min.) scavare. 
tte n, ſ. Kitten. 

ur, m. parte che alcuno ha in 


ins Fiuftden —, sogghignare; aus 
vollem Halſe -, sganasciare dalle 
risa, fare uno scoppio di risa; fiò 
halb krank — , scoppiar dalle risa; 

ch fatt =, ridere a più non Posso; 


La 


Lackviole (42 viola, . 


Lai 


tuazione, esser ben situato. 
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Laichzeit (“-V tempo della fre- 


kade (4), cassa, J.; caszetti- La gel (4 ), n. carratello, barilet-| gola, m. 


no, m. 
Ladebaum (£»--) 
bastone di coltellaccio, m. 
Ladebrief (48, un. citazione, 
lettera d’invito, /. 
#tadegeld(L--), n. spese per 
la citazione, /. pl. 
fadbemafi(4--),z.carica; misu- 
ra della polvere, 7 
Laden»), m. bottega,f. botte- 
ghino; paravento, m. imposta, /. 
Laden (20), v. u. irr. caricare; 
er hat ſchief geladen, si è abborrac- 
ciato, ha bevuto oltremodo; blind 
-, caricare senza palla; die Flinte 
-, caricare lo schioppo; ſchatf —, 
earicar a palla, caricar a cartoc- 
cio; vor Geribt —, chiamare in 
udizio, citare; etwas auf fein 
ewiſſen —, aggravarsi la coscien- 
za dig. e.; zur Hochzeit —, invitare 
alle nozze. 


to, n. 


Lager (2 ), n. campo; letto, co- 


| [strati. Laie (4), m. laico, profano, m. 
m. (mar.) Fagenweiſe (4---), abb. allaienbruder(£---), n. fra- 


tello converso, frate torzone, m. 


vile,riparo,n.; tana,f.; travi. yl. N aien maß ig (=, agg. lai- 


toppi, m. pl.; magazzino, fonda- 
co, m.; der Wein liegt noch auf dem 
—, il vino sta ancor sul letto ; das 
- aufbeben, levare il campo; das 
- beziehen, accamparsi, piantare 
il 0 Wein auf's - legen, met- 
ter de 
— tüden, levarsi da campo. 
zagerbaum (SÙ m. travi, 
pl. toppi, m. pl. 
di ge ehier (+ 54); n. birra di 
conserva, /. 
Lagerbuch (4--), n. catastro, 


co, profano; , av. laicamente, 
profanamente. 
enienfhwefter(£=-»),f.con- 
serva, servigiale, /. 
Lake (<=), f. salamoja, /. 
taten(£»),n. panno lino; len- 


vino in cantina; aus dem] zuolo, m. 


Lakoniſch (v4*), «gg. laconi- 
co; =, «uv. laconicamente. 

Cafribe(-4), f. regolizia, li- 
quirizia, /. 


[catasto, n. ][Lakritzenſaft (4 =- m.sugo 


di regolizia, m. buzzare. 


fagerfieber(4---), n. ſebbre[ Fallen (4-), v. n. balbettare, 


castrense, 6 

Lagergeld (48 - u. dazio 
vino, m. gabella di fondlaco, ga- 
bella di dogana, /. 


fabendiener(4---),m.gio-[fagerbaug(£--), n. fondaco, 
vine di bottega, garzone di bot-| magazzino, m. dogana, /. 


tega, m. 
fadbenfenfter(4---), n. fine- 
stra della bottega, /. 
Ladenhüter (4), m. guar- 
diano della bottega, m.; fig. eat - 
tiva mercanzia, /. 
Ladenjunge (4---), m. ra- 
gazzo di bottega, ın. 
AO (Lu), 
Laden maͤdchen, u. ragazza 
di bottega, /. (ordinario, in. 
Ladenpreis (4--), mn. prezzo 
kadenthür (22 -/ porta del- 
la bottega, /.; kleine -, sportello, 


M. 
La denwaͤ 


kadenzins (£--), m. 


[guardiolo, in. gagerfatt (Lu-), 
ter (£---), in. L agerſt 
fitto dif covacciolo, m. 


kagerholz (£--), u. trave, f. 
toppo, m. 

Lagerkrankheit (4---), J. 
malattia castrense, malattia un- 
garica, f. 
Lagerkunſt (Lo), / castra- 


gagern (£»), v. a. mettere inf? 


terra; collocare, piantare, posta- 
re; fib , v. r. accamparsi, po- 
starsi; riposarsi; accovacciarsi, 
covigliarsi. (durata, /. 
Lagerobſt (£--), n. frutte di 


fagerpla&(4--),2n. luogo at- amm 


to ad accamparvisi, in. 


tte(£=-»),$ le,letto, 


[metazione, / 


Lambertsnuß (L--), f. avel- 


zul] lana,nocciuola della Lombardia, / 


amm, n. agnello, m.; vom Lam: 
me, agnino, d’agnello. 
L aͤmmchen (4 Y), n. agnellettn, 
agnellino, m.; agnelletta, /. 
Lammen (4 , v. n. far un agnel- 
lo, figliare. 
timmerbraten (£--»), m. 
arrosto d'agnello, m. 
mmergeier(£--»),m.avol- 
tojo grande, m. [rajo, m. 
mmerhirt (£--), m. peco- 
tdämmermolle (£v-»), ſ. 
Lammwolle. 
Lammfell (-), u. pelle d'agnel- 
lo, f. [gnello, f. 
i ALA ia carne d'a- 
romm (4-), «gg. (von 
pferden) manzo. 


. covi-|fammébraten (£-»), m. ar- 


rosto d'agnello, n. [d’agnello, /. 
Lammskopf (£-), m. testa 


bottega, zu. pigione di bottega, /.| fagerung (Lv), J aceampa-|fammöpviertel(£-»), n. quar- 


Lader (4 ), m. caricatore, a. 
Ladeſchau fel (4---), eue- 
iajo, earicatojn, m. 
Ladeſtock (£--), m. bacchetta 
d’archibugio; (ju Kanonen) batti- 


palla, /. 
fabung(4-),/. carica, f. cari- 
co, ın.; portata, /.; volle -, carico 
intiero, m.; - dor Gericht, citazio- 
Lady (4. Ladi. ne, /. 
Laffe (2 = m. sguajato, arro- 
antello, m. 
Laffelei (--£), f. amoreggia- 
ento, m. smancer!a amorosa, 1 
eiffeln (Zu), v.a.eon. far all 
amore, corteggiare. 
taffenmdfiig (4--), ugg. e 
au. da sguajato, petulantemente. 
affette (-4-),/. carretta del 
eannone, /.; auf tie - heben, mon- 
tare; von der heben, smontare. 
Lage (4 J. situazione, posizio- 
ne, positura, /. posto, sito; stra- 
to, m.; sorte, /.:; Papier, qua- 
derno, q o, m.; er iſt in ei- 
der f&limmen —, si trova a mal 
partito, si trova in cattiva situa- 
zione; er if mit feiner zufrieden, 
e contento della sua sorte; cine 
bone - haben, aver una bella si- 


mento, attendamento, m. 
fagermein(4--),m. vino, che 


si conserva nella cantina, vino di[ Fammwolle (£-»), fi 


durata, 711. 


tagerzinè (£--),m. affitto del] cni fi 


magazzino, maggazzinaggio, m. 


sf. 
La h m, «gg-zoppo,stroppfo, stor-[Faͤmpchen (40), 
piato, contratto; lahme Entſchul⸗ Lampe (490% ,. lampade 


to d'agnello, quartiere d'agnel- 
lo, m. (d'agnello, f. 
lana 
Lammzeit (£-), J stagione in 
ano i pecore, m. agnella- 
anternino, 2. 
n. lumicino, . 
lampa- 


tura, /. 


digung, J. scusa frivole, scusa| da, lucerna, Y; ewige —, lampada 
cattiva, ; - geben, andar zoppo,| del Santissimo, /. 

zoppicare; einen krumm und - ſchla [LK ampendocht (£=--), m. luci- 
gen, rompere ad alcuno le ossa aj gnolo della lampada, stoppino,n:. 
colpi di bastone; - werden, dive-[Lampendraht (---), m. ago 
nir rattrappato, divenir zoppo;| stuzzicatojo della lucerna, m. 

-, avv. a piè zoppo; zoppicone,|tampenfeuer(L---), n. fuo- 


me, ſ. Lähmung. [zoppiconi.| co di lucerna, mn. 


ed 
invisa (4), v. n. andar zop- 5 (£+-), n. lume 


picone, zoppicare. 


ueerna, m. 


edbmen (£»), v. a. storplare, | Eampenmadher (£-- ), m. 


stroppiare ; rattrappire ; stupefa- 
re; impedire il movimento. 


eibmung (2 0, f. rattrappa-| cenditore, 


mento, rattrappimento, m. 
Lahn, n. lamina, . filo schiaccia- 


to d'oro o d’argento, m. 


lampanajo, lucernajo, m. 
Pampenpuger(£--»), m. ae- 
m. 

Lampenröhre (4 = bec- 

co della lampa, m. 
Lampenſchein (4 -m. chia- 


Laib, m. - Brod, pagnotta,f. pane| rore di lucerna, m. 


Lai 


Laiche (480%. fregola, frega, f. 


n. fregolo, m. [intiero, m. Lampen ſchwarz (4--), u. ne- 


ro fummo della lampada, m. 


Laichen (4), v. n. fregare, an- Lampenſtock (1 -), m. lucer 


dar in fregola. 


niere della lampana, m. 


350 Lan 


Lan 


Lan 


——-T= =" aerea ew <<< u —ß 
i ſ. Lampenroͤhre.[ andes hoheit (= --),f 10-[kandhauptmannſchaſt (2 


Lampentr 


de, in. 


ger (4 =, m. rità, 
lampadifero, che porta lampa-|fandeamutter(4>--),/.ma- 


vranità, / 


dre della patria, /. 


“-), J. capitanato d'una provis- 
cia, governo d'una provincia, m. 
Lanbban8(4-),r. casa di cam- 


famprete (> 4-), / lampreda,|fandegobrigfteit(4>-+-),/.| pagna, villa; casa degli stati, ,. 
d governo, m. reggenza, , tribuna-[Landjd ger (4c), m. cacciato 


J.; kleine , lampredotto, m. 
Lancette (Lt), J. 
lanciunla, /. 
Lancier (29), f. Lanzenreiter. 
Land, n. terra, /.; terreno, suolo, 
agro; paese, m.; ftuchtbare , ter- 
reno fertile, suolo fertile, m.; 
platte —, paese di pianura, /.; au: 
fer Landes, fuor di paese, all' 
estero; bier zu Lande, in questo 
paese, nel nostro paese;- das 
bauen, coltivare la terra; - entde⸗ 
den, scoprir terra; and - fabren, 
approdare, prender terra; aufs 
- geben, andare alla campagna; 
in ein anderes — gehen, mutar pae- 
se, mutar cielo; auf dem Lande le 
ben, vivere in campagna, stare in 
villa, stare in campagna; — und 
Leute regieren, governare lo stato; 
ju Rande reifen, viaggiare per ter- 
ra; über - reifen, far un viaggio 


lancetta, 


le supremo d'un paese, m. 


Landesprodukt (4---), n.|Candid 


prodotto del paese, m. 


Landesregierung (Zv»-»), 


re d'una provineia, m. 
gerei(£-v-),f. cam 
de' cacciatori, ; corpo de' eac- 
eiatori d’una provincia, m. 


f. governo d'un paese, n. reggen-[Landjaͤgermeiſter (£-»-»), 


za d'un paese, /. 


7 
Landesſchuld (42). debito 

d’un paese, debito nazionale, zn. 
Landesſchule (42 / gin- 


nasio, 73. scuola provinciale, f. 


fandegiprade(<--+), f.lin- 


gua del paese, lingua volgare, /. 
Landesſitte (422, costu- 

me del paese, m. usanza nazio- 

nale, f. (nazionale, f. 


Landestracht (4882) J foggia 


Landes vater (4), mn. pa- 
dre della pat ria, m. 


Landes vdterlich (4----*), 


agg. da padre della patria, di pa- | da nolo, / 


dre della patria. 


fuori del paese, fare una citainitandesverfaffung(4-=-v), 


campagna; and — fleigen, scendere 
a terra, metter piè a terra; vom 
Lande ſtoßen, abbrivare, andare in 
alto mare; bed Landes verweiſen, 
esiliare dal paese. [campagna, /. 
fandadel(4--),7m. nobiltà di 
Landarbeit (£--), /. lavori 
camperecci, lavori villerecci, n. 
gandart(+-)f.Landesart. [pl 
Landbau (£-),m. agricoltura, /. 
Landbeſchreibung (4---), 
J. corografia, . 
Landbettler (4), m. birbo- 
ne, vagabondo, m. 


e costituzione d'un paese, /. 
andesverraͤther (£uv-w), 
m. traditore della patria, m. 
Landesverweiſung (L--- 
“), 6 esilio, bando, in. 
Landfluͤchtig (4 agg. fug- 
gitivo, esule, bandito dal paese; 
- werden, fuggire dal paese. 
Landfrau (4 =), f. campagnuo- 
la, contadina, f. 
tandbfrdulein(£--), n. zitel- 
la nobile allevata in campagna, 
damigella di campagna, f. 


Landfracht (4-), /. trasporto| recci, m. 


Landbewohner (£--«), m. ] per terra, m. 


campagnuolo, paesano, contadi-[Landfriede (L--), m. 


no, m. 
„ 
L rd rte, ſ. Landkarte. 
edndchen (4 , u. paesetto, pie- 
colo paese, m. 
Landdroſt, ſ. Landvogt. 
fandedelmann (4---), m. 
gentiluomo di campagna, mn. 
Landen (2), v. n. approdare, 
arrivare, scendere, sbarcare. 
naar (£-w), f. istmo, m. 
fdnbderei(--4), / campi, ter- 
reni, fondi, m. p/. campagne, /. pl. 
Landesaͤlteſte (4----), m. 
anziano d'un paese, in. 
Landesart (4--), / costume 
del paese, m. usanza nazionale, /. 
kandesbeſchaffenheit (77 
-<-),f. natura, o qualita d'un 
paese, f. 
Landesbrauch, m. ſ. Landesart. 
Landes für ſtw (rg), mn. prin- 
Landesherr eipe regnante d' 
un paese, signore del paese, n. 
Landesherrlich (49 „agg. 
appartenente al principe, del 
principe, del sovrano. 
dandesherrlichkeit (“), 
Landesherrſchaft (428). 
I. siguoria, sovranità, f. 


ace 


pubblica; tranquillità pubblica, L a n 
f. Landuͤblich. 7; fig. dem Landfrieden nicht trauen, tadinella, / 


m. capocaccia, n. 
Landjunker (4), m. gentil- 
uomo di campagna, m. 
Landkarte (Z-»), /. mappa 
geografica, carta ssengrafica, /. 
bandkirche (42) J chiesa di 
campagna, /. 
fandirdmer (£-»), m. mer- 
ciajuolo di campagna, rivendu- 
gliolo di villaggio, m. 
Landkundig (42, agg. noto- 
rio, noto a tutto il paese. 
Landkutſche (429% / procae 
cio, m. vettura pubblica, vettura 
[bondo, m. 
andidufer (L=), m. vaga- 
Landleben (2 =, n. vita cam- 
pestre, vita rurale, /. 
Candleute (4 =), m. pl. gente 
24 az: J. contadini, m. pl. 
ndlich (4 =), . camperee- 
cio, campestre, A ville- 
resco, villesco, rustico; - fittfi@, 
prov. ogni paese ha i suoi costu- 
mi; paese che vai, costume che 
trovi; , avv. rusticamente, re- 
aticalmente, alla rastica, a mode 
di campagna. (pagna,f. 
Landluft (£-), f. aria di cam- 
Landluſt (4-), J. diletti ville 
J. villeggiatura, f. 
fandmadt (L-), J esercito 
een m. armata campale, /. 
mädchen (£-), n. con- 


non fidarsi, esser diffidente, sta- [Landmann (£-), m. nemo di 


re in gnardia. 
Landgeiftlihe(t-v»), m. eu- 


campagna, campagnuolo; conta- 
dino, villano, agricoltore, sn. 


rato di campagna, parroco di[ Landmark (£-), f. confine del 


campagna, m. 


Landgericht (4--),n. tribuna-| and marf 


paese, limite del paese, m. 
all 482), TR. Ma- 


le supremo; foro provinciale, m.| resciallo della provincia, m. 
fandgewdd8(4--),n. pianta Landmaus (2-0, f. topo cam- 


del paese, pianta terrestre, /. 


pagnnolo, m. 


fandgraf(4-:,m.-langravio,m.jfandmeffer (4--), m. agri. 


Landgräfin (--), J langra- 


via... 

Landgraäflich (4--), agg. ap- 
partenente al langravio, del lan- 
gravio. 


Landgrenze ‘£-»), /. confine 
d'un paese, zn. 

Landgut (42, . tennta, terra, 
f. podere, m. possessione, /. 

fandguitobhen(<-=),m. piccola 
tennta, f. poderetto, m. 

Candbbandel(4--), m. trafli- 
co, o commercio di campagna; 
commercio, o traffico per ter- 
ra, n. 


Landhauptmann (28 =), m. 


capitano d'una provincia, m. 


mensore, m. [mensura, /. 
i (£v-),f. agri- 
Landmiliz (42 -/. milizie na- 
zionali, /. pl. [del paese, /. 


(graviato, . Landmüänze (£-»), f moneta 
Landgrafſchaft (28 % lan-Landpfarte (£--), f. 


arree- 

ebia di campagna, cura di cam- 
pagna, f. 

fandpfarrer (£-»), m. par- 
rocco di villaggio, corato di cam- 
pagna, m. 

La App rlege (£-»),f. ammini- 
strazione d'una provincia, J. 

kandpfleger (4--), n. pre- 
fetto di provincia, m. 

Landplage (£--), f. calamità 
d'un paese, disgraxia pubbli- 
ca, /. 


0 


Landreiter (£-»), m. messo 
di provineia a cavallo, gendarme 
a cavallo, sergente, m. 

Pandrentmeifter(£»--»), m. 
tesoriere provinciale, m. 

Landrichter (4— -m. 
del contado, m. 

‘ Randfaß (£-),m. feudatario che 

ha voce alla dieta; abitante del 


i diritti d'un feudatario. 
gandfhaft(£-), J provincia; 
contrada, /. paese, paesetto, m. 
gandfhaftkarte (4---), /. 

carta eorograſiea, /. 

Land ſchaf 
partenente agli stati 
pro vineiale. 

Landſchaft maler (4e m. 


m. 
san äffig(£-»), agg. che ha 


provinciali, 


paesista, pittore di paesetti, m. |fanbubli 


Land(fbaftmalerei(4o---), 
pittura di paesetti, /. 


genbfchöppe (==), m. asses-[Landungsplat 


sore del contado, scabino pro- 
vinciale, m. 
eandſchreiber (£-»), m. can- 
celliere provinciale, m. - 
cancelleria provinci 
contado d'un villaggio, /. 
Landfee(‘-),m. 


se, m. 
kand 8 J.[Landverderblich 
seontado d'un vage scuola del Landvo 


maestra, /. 
Landitreicher(£-»), m. vaga- 
bondo, paltone, mascalzone, m. 
Landſtreicheriſch (L-vw), 
agg. vagabondo. 
Landſtrich (4-), m. tratto di 


giudice | paese, distretto, n. 


Landſtube (£-»), f. tribunale, 
dove si giudicano le cause del 
contado, m. massa, /. 

Landſturm (£-), zn. leva in 

Landtag (4 n. dieta, assem- 
blea generale, o rannanza degli 
provinciali, /. 

Landtagsabſchied (Lu), 
m. decreto della dieta, m. 

Landtaxe, ſ. Landſteuer. 


tlich („ag. ap-[Landtrauer (4 / lutto ge- 


nerale, m. doglia di tutto un pae- 
se, f. [esercito campale, m. 
fandtruppen (£-»), m. pl. 
(£-v), agg. in uso, 
costumato in paese. 
Landung (+»), /. sbarco, m. 
(Lu =), m. 
sbarcatojo, m. 
Landverderber (L--v), m. 
destruttore, o desolatore del pae- 


( Lu “) 
agg. pernizioso al paese intiero. 
t (-), m. governato- 


re, o prefetto della provincia, po- 


ago, laco, m.] destà, m. 


Landſeuche (4), . eontagio][ Landvogtei (- 2) eapitana- 
Al ch 9 . capi 


tato, vicariato, m. prefrettura, f. 


epi ‚m. 
fandagebraud(4--),f.fansitandvolt (4-), n. popolo del 


desgebrauch. 


contado, mn. gente di campagna, /. 


Landsgeſetze „„ n. pt. Fandwaͤrts (£-), avv. verso 


leggi d'un paese, /. p 


terra, verso la costa. 


fandatind (4-), n. nativo, na-|fanbvebr(4-), f. milizia na- 


turale del paese, m. 

Landſitz (£-), m. abitazione 
d'un signore alla campagna, villa, 

7 palazzino, m. 
andsknecht (£-), m. fante, 
fantaccino, lenzichenecco, m.; 
wie ein — fluchen, prov. hestem- 
miare come un turco, bestemmia- 
re come un giuocatore. 

Landsmann ( =), m. compa- 
trioto, compatriota, paesano, con- 
terraneo, m.; was find Sie für ein 
-? di che paese siete? wir find 
Lands leute, siamo dello stesso 


paese. 

Landsmaͤnnin (4--),/ pae- 

sana, conterranea, compatriota, / 

Landsmannſchaft (£--), f. 

Pan di eompatrioto, ; corpo 
e’ compatrioti, mn. 


zionale, f. (paese, m. 
Landwein (£-), m. vino del 
Landwind (-), m. vento che 

tira dalla parte di terra, m. 
Landwirtb (‘4-), m. economo 

rurale, bettoliere di campagna, in. 
kandwirthſchaft (Z--), / 

economia rurale, economia ville- 

reccia, f. 


Landzünge, f. Erdzunge. 


Lang, 48g. e avv. lungo; lange e d 


Zeit, lungo tempo; drei Stunden —, 


jarmi; die Tage werden länger, i 
giorni s' allungano; länger machen, 
far più lungo. allungare; länger 
werden, divenir più lungo, allun- 
garsi; eine Silbe — ausſprechen, 
pronunziare lunga nna aillaha; 
auf die lange Bank ſchieben, manda- 
re in lungo, tirare in lungo, pro- 
crastinare; wer - hat, läßt - hän« 
gen, prov. chi ha del panno, può 
menar la coda. 

Langarmig (- agg. che ha 
le braccia lunghe. 

fangbaum(+4-), m. timone, m. 

Cangbein(4-),2.spilungoneyn. 

tangbeinig (4-<), agg. che 
ha lunghe le gambe. 

Lange (£»), avv. lungamente, 
per Inngo tempo, gran tempo; 
wie - iſt ed? quanto tempo è? es 
ift ſchon - ber, e già un gran pezzo, 
fa gia un bel pezzo; fo — Gie wols 
len, quanto vorra; aufs RBängfte, 
alla più lunga; auf tvie--? per 
quanto tempo? noch- nicht, non 
ancora, non così presto; ich bin 
ſchon - bier, è un pezzo ch’ io son 
qui; fo — als ich lebe, tantochè vi- 
vo, fino all’ nitimo mio respiro; 
fo - es Tag if, finchè è giorno, 
finchè dura il giorno; das iſt für 
ibn - gut genug, questo è per lui 
più che buono; ich werde nicht erft 
- fragen, non farò tante doman- 
de; cr wird es nicht - mehr machen, 
eon lui è presto finita. 

Laͤnge (20, / lunghezza, gran- 
dezza; durata, /; geograpbiide —, 
longitudine, J.; in die -, alla lun- 

; nach der , per il lungo, in 
unghezza; in die — und Breite, in 
lungo e in largo; der Garten bat 
dreißig Schritt —, il giardino ha 
trenta passi di lunghezza; ber — 
lang hinfallen, cascare a terra 
quanto uno è lungo; dleſes Tuch 
bat dreißig Ellen in der -, questo 
panno ha trenta braccia; etwas in 
die - ziehen, menare, o tirare una 
cosa in lungo; die - hat die Ferne, 
fron. il lungo aspettare fa per- 
er la pazienza. 

Langen (49, v. a. porgere, da- 
re, presentare; , v. n. arrivare, 
giungere; ich kaun nicht dahin —, 
non ei posso arrivare; bas Gad 
wird nicht —, il danaro non mi ba- 
sterk. 

Laͤngen (4*), v. a. allungare, 
estendere; eine Grube —, (min.) 
avanzare la mina. 

Laͤngenmeſſung 4229), 
longimetria, f. 

ngenzirkel (22), m. cir. 

coli di longitudine, m. pl. 


per ben tre ore, durante tre ore; Fangeweile (4 0, noja, . 


drei Ellen —, lungo tre braccia, 
della lunghezza di tre braccia; 
Jahre —, anni intieri; über — oder 
kurz, presto o tardi; ſeit langer 
Beit, von langer Zeit her, da lungo 


tedio, fastidio, m.; ſich die — vere 
treiben, cacciare da se la noja, di- 
vertirsi, svagarsi. - 

gangfüßig(t-v), agg. che ha 
piedi Innghi. 


tempo, da gran tempo; - vonffanghdlfig (L-w). agg. colli- 
Serien, lungo della persona; mit lungo, che ha lungn colſo. 
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i peli, o capelli lunghi, capelluto. cia, /. lanciere, in. [ciero, m. 
Langjähriget-»),agg.dilun- |Eanzenfhmied(£»-), m. lan- 
ghi an. ganzenfpige(£»—»),/. punta 
Länglich (20), «gg. oblongo,| della lancia, f. 
(£=-), m.lancia- 


bislungo, alquanto lungo; längli -N anzenſti 
ta, percossa di lan- 


de Biereck, n. parallelogrammo, m. Fanzenſto 
Langmuth (£-), f-longanimita, | cia, . i 
sofferenza, indulgenza, clemen- |fanzenträger,f. Lanzenreiter. 


za, f. l Lanzette., f. Lancette. 
kangmuͤrhig (4 % «gg. lun- |fanzettformig(-<--),(.fans 
ganimo, longanimo, che ha lon- | zenfoͤrmig. (zero, n. 


tà; -, «vv. conlongani-[fanztnedt(4-), m.lanzo,sviz- 
m L—̃keangmuth. Lapp, «gg. vizzo, molle; poco 
fangmitbigfeit (4---), f.f fitto. 

fangndfig(4-*), 485. nasuto, EL appalie (29, J. lappola, 
che ha naso lungo, che ha un] bagattella, bazzecola, chiappola, 
nasone. inezia, f. 

Langohr (4, n. animale orec- [fdppden (£»), n. brandellino, 
chiuto, asino, u.; ein Efel nennt] brandello, pezzuolo, m. perzuo- 
den andern cin , prov. il bove dice | la, /. 
cornuto all’ asino. Lappen (20), m. brano, stram- 

Langoͤhrig (£--), «gg. orec-| bello, straccio, m. pezza, /; cen- 
chiuto. e, cilindrico. | cio, m.; durch die — geben, pigliar- 

L 4 ngrund(£-),agg.ovato,ova-| sela per un gherone. 

Länge, \ avo. lungo, eg pperei (4), f. Lappalie. 

Langshin (2% rasente; — dem |£ 
ufer, rasente il lido. coli sorsi; es läppert id zuſammen, 

Langſam (4 ), agg. lento, tar-| poco a poco si va facendo una 
do; pigro; langſame Puls, m. pol-| somma. 
so tardo, m.; - avo. lentamente, d pperſchulden (422 = pl 
lente, lento, adagio, pian piano, debiti minuti, m. pl. 
bel bello; — geben, andara passi [L appicht (4 ), agg. molle, viz- 
lenti; - zu Werke gehen, andare! zo, passo, floscio. [cencioso. 
lentamente, andare col piè dijfappig (Zw), agg. stracciato, 
piombo; - kommt auch nach, prov. [fAppi{jd (4), agg. inetto, in- 
chi va piano, va lontano; a pas-| sipido, scipito, scempio, goffo; 
so a passo si va a Roma. lãppiſche Zeug, n. inezie, scioc- 

Langſamkeit (4 - J lentez-| chezze, f. pl.; fi - geberden, com- 


za, tardita, tardezza, /. po goffamente, fare lo sce- 
gangfldfer (£-»), m. dor-| mo; -,avv. inettamente, scipi- 
miglione, 1. tamente, insipidamente, scioc- 


Laͤngſt, «vv. da lungo tempo, da] camente. 
ran tempo, un pezzo fa. eaͤppſchen (20), v. a. pazzeg- 
ci ngſtens (4), avv. alla pin] giare, comportarsi goffamente. 
lunga, al più tardi; ich kehre -[äpyſcherei (--<), J. inezie, 
morgen zurück, al più tardi ritor- | sciocchezze, /. pl. [ce, in. 
nerò domani. etärhenbaum (‘--), m. lari- 
Lan pt rob(4--), ne. paglia lunga, e di m, zu. romore, strepito, chias- 
paglia di segala, J. so, fracasso; blinde , terror pa- 
kangweilen (4% v. a. anno- | nico, romor vano, an.; plötliche —, 
jare, dar naja, tediare, seccare; | allarme, .spavento, in.; — blafen, 
dich -, v. T. annojarsi, tediarsi. suonar all’ arme, suonar a stor- 
Langweilig (1 «gg. lungo, | mo, suonar la campana del comu- 


pern (2), v. a. bere a pic-|. 


nojoso, tedioso, stucchevole; 
langweillge Nenſch, n. uomo stuc- 
chevole, seccatore, m.; Tangweili- 
ge Stil, m. stile diffuso, stile nojo- 
80, m.; =, ab. najosamente, te- 
diosamente, stucchevolmente, 


ne; viel — und nit dahinter, prov. 
molto fumo, e poeo arrosto; gran 
rombazzo, e poche lance rotte. 


tdrmen (4-), v. n. strepitare, 


fare strepito, fare romore, fare 
chiasso, tempestare, fare il dia- 


diffasamente. volo e peggio; im Hauſe herum —, 
Langweiligkeit (£---), /.| metterla casa a romore. 
nojosita, stucchevolezza, . tàrmend(‘-), part. strepito- 
fangmierig(4-— 1% lungo, | so, strepitante, romoroso. 
che dura lungamente, di lunga |£ärmer (£-), m. colui che fa 
durata; langwierige Arantheit, /. | romore, che fa il diavolo a quat- 
malattia pertinace, malattia ero- | tro, schiamazzatore, m. 
nica, fi . . tdrmglude(4--), J campana 
Langwierigkeit (£---), /.| a stormo, campana a martello, 
lunga durata, durazione; diutur- | campana del comune, f. 
nità, f. Laͤrmplat (£-), m. piazza d- 
danze (47% lancia, asta, . allarme, /. 
anienförmig (Lu), agg.|tArmetrommel (£-v),f. tam- 
anceolato. buro che batte I’ allarme, m. 


Laß 


{| __—__——_—___—________————6_È_—+_m———————1_#=#trtttrrr_r_=x===r---="-—<o=c"—“<"ir===rrm__m—__=. 1 
eangbärig (£-«), agg. che ha tanzenreiter(£=-—-»),m. lan-[Farve, (£=), f. maschera larva; 


crisalide, ninfa, /; unter der - det 
Frömmigkeit, sotto il colore di 
santità; die - abnehmen, smasche- 
rare, torre la maschera; die - vom 
binden, mettersi la maschera, ma- 
scherarsi. 


Laſche (1%. (an Schuhen) orec- 


chia; (an Taſchen) mostra, /. 


Laſchen (40), v. a. (calz.) met- 


tere l' orecchio alle scarpe. 


Cafe(4-),/. brocca, mesciroba,f. 
Laß, 288. lasso, stanco, stracco, 


lasciato. 


Cafbeden(L--), n. scodellet- 


ta da salasso, /. (da, f. 


Cagbinde(4--),/ fascia, ben- 
Laßeiſen (4g, n. lancetta, . 
eaſſen (4 ), v. 4. irr. lasciare, 


permettere, non ritenere, soffri- 
re; laß mich geben, lasciami anda- 
re, lasciami stare; ich habe mir fa- 
gen —, m' ò stato detto; batüber 
ließe Ab viel ſagen, zu ciò vi sa- 
rebbe molto ebe dire; er kann 
es nicht -, non sa disfarsi di ciò; 
et laßt A nicht feben, non si fa ve- 
dere; laßt euch das geſagt fein, vi 
sia per detto; das läßt ſich hören, 
quest’ è qualcosa; er läßt nichts 
von ſich hören, non du nuove di se; 
laßt uns hören, sentiamo; es läßt 
ſich nicht tbun, questo non si può 
fare, è impossibile a farla; das 
läßt ich denken, è facile ad imma- 
ginarselo; è cosa naturale; das 
läßt nicht, non sta bene, non ha 
del garbo; lab dir erzählen, ascolti 
un po'; ber Wein läßt fi trinken, 
il vino è passabile, il vino è be - 
vibile; die Sade lätzt ilch nicht em 
wingen, non & cosa che si possa 
orzare; bleiben , lasciare, trala- 
sciare, cessaro di fare; machen -, 
far fare; holen —, mandar a pren- 
dere, mandar a cercare; willen —, 
far sapere, avvisare; gut ſein —, 
approvare; liegen —, lasciare sta- 
re, non toccare; grüßen -, man- 
dare i suoi saluti, mandar a rive- 
rire; gelbeben —, lasciar fare, la- 
sciar correre; fommen -, far ve- 
; comprare; gut laſſen, star 
bene, andar bene; geben—,lasciar 
andare, non ritenere; gelehrt —, 
aver l’aria d' erudizione; tufen 
-, far chiamare; fi@ bitten —, far- 
si pregare, voler essere pregato; 
von ih —, lasciar andare; vor id 
-, ammettere alla sua presenza, 
dar udienza; zur Ader —, farsi ca - 
var sangue, salassare; cine Arbeit 
liegen —, lasciar stare un lavoro, 
tralasciare un lavoro; ſich ver 
Freude nicht können, non capir in 
se dalla gioja; ſich auf ter Flöte bo. 
ren , farsi sentire a suonar il 
flauto; ſich auf die Kuie —, porsi in 
ginocchione, inginocchiarsi; aus 
dem Sinne , lasciarsi cader dalla 
memoria, uscir di mente; im Etie 
che -, lasciare sul più bello, ab- 
bandonare. 


Laß heit (%. lassitudine, ue- 


Laſt 
gligenza, stanchezza, stracchez- 


za, fi 
tiffig (4), agg. lasso, negli- 
gente, neghittoso, trascurato; -, 
avv. negligentemente, neghitto- 
samente. 
fiffigteit(4--),/.lassitudine, 
negligenza, trascuratezza, /. 


tafreif (4-), n. arbuscello dilfaftwagen(4--), m. carro da Laube 4, / pergola, 


conserva, 2. 
#tafzinè (L-), M. censo, 11. 
kaſt, J. peso, carico, m. soma, ca- 
rica; (rıar.) portata, /.; fig. inca- 


Lau 


da trasporto, zu. nave da carico, /. 
Laſtthier (£-), u. somiere, in. 
bestia da soma, f. 
Laſttraͤger (42g), m. facchino, 


m.; ſich wie ein - pladen, facchi- 


negriare. 
Laſtvieh (4-), n. bestiame da 
soma, . bestie da soma, /. pl. 


trasporto, carro da carico, m. 


Laſur (2), m. lapislazuli, la- 
pislazzoli, lapislazzari, oltrama 
ri no, m. [oltramarine. 
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freddarsi. 

Laub, u. fronde, /. frondi, m. pl 
foglie, f. pl. fogliame, m.; das- 
abmachen, sfogliare, sfrondare; 
- treiben, frondeggiare, metter 
foglie; das - verlieren, sfrondar- 
si, sfogliarsi. {doso, m. 

Laub dach (4-), n. coperto fron- 

sergola- 

i to, frascato, zn. aio, m. 

faubengang(4--), m. pergo- 

Cauberbutte(4---),/.taber- 

: nacolo de' Giudei, 1. 


rico, aggravio, u.; cine — auflegen, |(Cafurblau(-£-),agg. azzurro, Lauberh uͤttenfeſt (4----), 
imporre un peso, imporre unagra-{fafurerg(-£4-),n. miniera az- n. festa de’ tabernacoli, scennpe- 


vezza ; zut - fallen, essere a cari- 
co, molestare, inquietare; zur 
legen, incolpare, aggravare, inca- 
ricare; jur — fein, esser a carico, 
essere d' aggravio. 
faftbar(4-), «gg. da soma; che 
porta soma. 
Laſten (4), v. n. pesare, gravi- 
tare, gravare. 
Laſtenfrei (4--), agg. esente 
di gravezze, esente d’imposizgepi. 
ar ger (2 ) n. vizio, delitto, vu. 
tifterer (£ww), m. bestemmia- 
tore ; detrattore, calunniatore, zn. 
Lafterfrei(4--), agg. libero di 
vizio, esente di vizio. 
fafterbaft(4--), 186. vizioso, 
malvagio, scellerato, flagizioso; 
- leben, menare una vita viziosa. 
Laſterbaftigkeit (4928. 
malvagita, scelleratezza, /. 
Laſterleben (£{--»), n. vita 
viziosa, vita scellerata, /. 


zurra di rame, f. 

Laſurfarbe (24 arzurro, 
colore oltramarino, m. 

Lafurfarbig (=£-»), ugg. co- 

orito d’ azzurro, oltramarino. 

Laſurſtein (-£-), m. diaspro 
azzulrriccio, 7. 

Latein (2), n. latino, m. lin- 
gua latina, f. 

fateiner(-L-),m.latinista,m. 

Lateiniſch (4), agg. latino; 
ins Lateiniſche überſetzen, tradurre in 
latino, latinizzare; , avv. lati- 
namente, alla latina. 

Lateran (2), m. laterano, ut. 

vaternchen (82), n. lanter- 
netta, J. lanternino, a. 

Laterne (-4-), f. lanterna, ; 
fanale, n.; große —, lanternone, 
ın.; etwas in der- haben, essere 
mezzo cotto. 

faternenmader 
lanternajo, »n. 


(Luv), 


Laͤſterlich (2 Y), «gg. ingin-|fatermenmann(=-4--);f{.La: 


xioso, maledico; infamatorio; —, 


ternenwaͤrter. 


ingiuriosamente, oltraggiosamen-[Laternenpfahl (2g), m. 


te, villanamente. 


palo di lanternone, in. 


Cifgermaul (==), n. lingua faternemmdrter (4---), 


maledica, lingua tabana, / 


zn. lanterniere, m. 


kaͤſtern (2), v. u. calunniare, {fatimifiren (--4v), v. 4. 


diffamare, ingiuriare, svillaneg- 


latinizzare. (nismo, in. 


giare, dir villanie; oltraggiare; Latinismus (-v4*), m. lati- 


Gott , bestemmiare. 


Latin iſt (2), m. latinista, la- 


Laͤſterrede (L£---),/.calunnia,| tinante, an. 


maledicenza, f. 


Latinitaͤt (282), latinith, /. 


Laͤſterſchrift (49 = libello, i Latſchen (tw), v. n. strascica- 


. satira, /. [fudhe. 
rate efu 01 (2 „ ſ. Schmaͤh⸗ 
[oi 


re i piedi per terra, camminare 
strascinando i piedi. 


ertbat (4--), J zione]Latſchig (4), agg. rilasciato. 


scellerata, malvagia, malvagi-|[fatfdtaube(4--), f. piccione 


ta, scelleratezra, /. 


calzato, . pento 771. 


Läſterung (48 ), J. calunnia, Latte (20, f. assicella, /. cor- 
villania; — gegen Gott, bestem- [Latten (4), v. a. mettere i cor- 


mia, /.; Läfterungen andftoßen, pro- 


renti in un tetto. 
fattenbolz(4--), n. legno da 


ſter wort (48 - ſ. Laͤſterrede.] farne correnti, mn. 
ſterzunge (42 =, f. Laͤſter⸗Lattennagel (45 =, m.chio- 


6 mpere in improperj. 
tl 


Bau 
Laͤſt ig (4 =), «gg. gravoso, ineo- 
modo, molesto, importuno, one- 


do da correnti, in. i 
eatrtenwert(£--), n. ingrati- 
colato, pergolato, a. 


roso, pesante; läſtige Menſch, m. [Lattich (Lv), m. lattuga, / 


uomo importuno, uomo nojoso; [Patti 


seccatore,m.; — fallen, fein, essere 
a carico, incomodare; dar noja. 


tiftigfeit (-u gravezza, 

molestia, incomodffà, noja; sec- 
caggine, f. [soma, rr. 
L 1 1 (£-), n. cavallo da 
Laft 


if (£-), n. bastimento 
Ital. WB. Il. 


7 famen (£v-»), m. se- 

me di lattuga, m. 

Latwerge (4 0 J. elettuario, 
elettovario, lattuaro, m. 

Latz, m. corpetto, busto, m.; pet- 
tiera, f. 

Lau, «gg. tepido, tiepido; - wer 
ten, intiepidire, intiepidirsi, raf- 


| bing 

Laubfall (£-), m. cader delle 
foglie. 2. tarda stagione, /. 

Laubfroſch (2 = . rana ver- 
de, /. 

Laubfutter(4--), n. fogliame 
che serve di cibo alle bestie, zn. 
Laubholz (£-), n. bosco con 

| piante che portan foglie, m. 

Laubicht (Zw), agg. in forma di 

foglia, simile a foglia. 

Laubig (4*), «gg. frondoso, 

i fronzuto, fogliosn. 

Laubknoſpe (4--),/. bottone 

da foglia, m. Ina, /. 

Leubſaͤge (2), /. seghetta fi- 

Laubthaler (42, M. scudod' 
argento di Francia, m. 

Laubwerk (2), n. fogliami, m. 
pl. frappe, f. pl. 

Lauch, m. aglio, porro, in. 

Lauch diſtel (£-v), J. eringe 
campestre, /. (ro, m. 

Lauch farbe (42 f. verdepor- 

Caubfarbig(4--),\ 455 del 

faudgrin(4-), JS color di 
verdeporro. 

@auert-»), m. cerboneca, /. ac- 
querello, vinello, m. : 
Lauer (29), J. auf der — ſtehen, 
stare spiando, stare in agguato, 
stare in posta, stare aspettando; 
ſich auf die — Rellen, porsi in ag- 

guato, appostarsi. 

Lauer n (2), v. n. stare in ag- 
guato, stare aspettando, spiare, 
alloccare; appostare. 

fauerer(L=--), m. appostato- 
re, m. spia, f. esploratore, zu. 

Caubeit(4-), £ tiepidezza, in- 
differenza, freddezza, 6 

Lauf, m. corso; (eaco.) piede, m.; 
gamba,f.; (an Schieß gewehten) can- 
na, 775 - der Geſchäfte, andamento 
degli afſari, n.; - der Jahre, decor- 
so degli anni, m.; — der Beit, tras- 
corrimento del tempo, andar del 
tempo, n.; in vollem Laufe, a tut - 
to corso, a tutta carricra; im 
Baufe dieſes Monats, nel corso di 

uesto mese; man muß der Welt 
bern - laſſen, conviene lasciar an- 
dar l’ acqua per la china; den 
ändern, cangiare il corso; feinen 
Gedanken freien - laſſen, dar libero 
corso a’ suoi pensieri; feinen Lu: 
ſten freien - laſſen, sfogare le sue 
passioni, correre la cavallina; 
den Thränen fue - laffen, sciorro 


faufbant (£-), J earruecio, 
carretto, m. 

faufburfde (£-w), n. ragaz- 
za da fare i servizj, m. 

Laufen (2 ), v. n. irr. correre, 
camminare; colare, scolare; das 
Kad läuft, la ruota gira; es läuft 
ein Gerücht, corre voce; das Faß 
läuft, la botte cola; ter Fluß läuft 
ing Meer, il fiume mette, o sbocca 
nel mare; das Licht läuft, la can- 
dela scola; das läuft gegen den An⸗ 
ſtand, ciò è contro la decenza; 
dad Waſſer läuft mir in die Ehube, 
acqua m' entra nelle scarpe; 
das Kind lernt —, il fanciullo im- 
para a camminare; bad Schiff iſt 
auf den Grund gelaufen, la nave è 
arrenata, la nave ha dato in sec- 
co; ſich müde , straccarsi, o stan- 
carsi a forza di correre; bin und 
ber —, andar giranilo, andar cor- 
rendo in qua e in la; gelaufen 
kommen, venir correnilo; ſich au 
ter Athem —, sfiatarsi correndo; 
Gefabr -, cerrere rischio; aus 
dem Klofter —, fuggir dal conven- 
to; aus allen Kräften —, correre a 
basta lena; Peſt -, fare il mes- 
saggiere; Sturm —, dar l' assal- 
to; mit dem Kepfe wider die Wand 
—, dar di capo nel muro; in fein 
Berderben -, correre nella sua 
perdizione, correre nella rovina; 
um die Wette —, correr a prova; in 
die Wirthöhänfer -, frequentare l' 
osterie; ein Wort- faffen, lasciar 
cader una pargla; ein Wort ton 
etwas - laſſen, toccare un certo 
tasto; —, n. corrimento,corso,m. 

Laufend (£-), part. corrente, 
che scorre, scorrente; laufente 
Jahr, n. anno corrente, m.; law: 
fende Rinfen, an. pl. interessi che 
corrono, m. pl. 

Laufer (2, m. Jacchè, volante, 

fäufer(£Zw), m. corridore, cor- 
siero, lacche, m.; (pitt.) macinel- 
la, n.; (mus.) passaggio, m.; (im 
Schach) alfiere, n. 

Läuferin (28 ), J colei che 
corre, corritrice, f. 

gauffeuer(£-»;,n. salva cor- 
rente, traccia della polvere, J.; 
die Neuigkeit verbreitete fih wie ein-., 
qnesta nuova s' andò divulgando 
in un baleno. 

faufgraben (2-»), m. trincea, 

ufig (4), «gg. - fein, andar 
in frega, essere in calılo, esser in 

amore. [sforzata, . 

faufiagen (£-»), n. caccia 

fauftorb(£4-), m. cestino, m. 

Lau 
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frega, m. 

Laufzettel (£-»), m. polizza 
d’ avviso, eircolare, m. 

Lauge (29), f. lissivio, ranno, 
m. lisciva, liscia, /. bncato, m. 

Laugen (£»), v. a. far il bucato; 
mettere nel bncato, mettere nella 
liscia. [sivioso, di liasivio. 

Ldaugenartig (4 „agg. lis- 

faugenafdhe(£---),/. cene- 
raccio, cenere del bucato, in. 

Laugenfaß (4 -, n. ranniere, 
m. artig. 

faugenbaft(1--), f. Laugen: 

faugentorb(4--), m. colato- 

jo di vetrice da ranno, in. 0 

Laugenſack (£--), m. cenerac- 
ciolo, m. [sivio, sale alcalico, m. 

Laugenſalz (48 = n. sale lis- 

faugentud)(4--), n. cenerac- 
ciolo, m. [cato, in. 

faugenmdide (L=-<),/ bn- 

Laugicht (=), agg. lissivioso, 
rannoso. 

edugnense, ſ. Leugnen se. 

Caubeit(4-), f. tiepidez- 

Lau are (£<-),fza, f. tepore, 

tiepidita; indifferenza, / 

Laulich (£»), agg. alquanto te- 
pido, tiepido; fig. indifferente; 
- machen, intiepidire, far tiepido; 
- werden, intiepidirsi, rattiepi- 
dirsi; fig. divenir accidioso; , 
avu. tiepidamente, freddamente, 
indifferentemente. 

taulibEeit(4--), f. tiepidez- 
za, tiepidità, /; fig. tiepidezza, 
indifferenza, /. 

Laune (2), fi umore, m. luna: 
malattia corrente, f.; et hat beute 
feine —, oggi gli fa la luna; ich bin 
heute nicht bei —, oggi non sona d' 
umore; bei- fein, bei guter - fein, 
esser di huon umore, esser di 
buona luna, esser ben disposto. 

Launenhaft (4--), «gg. sot- 
toposto al cattivo umore, ca- 
priccioso. 

faunig(4-), agg. faceto, lepi- 
do, gioviale, bajoso; launige 
Menſch, m. bell’ umore, uomo al- 
legro, m.; launige Schteibart, /. sti- 
le piacevole, stile gustoso, n.; 
launige Schriftſteller, m. autore fa- 
ceto, m.; , avv. facetamente, le- 
pidamente, giovialmente. 

Lanniſch (4), agg. bizzarro, 
fantastico, lunatico, ghiribizzo- 
30, capriccioso. 

Laurer, ſ. Lauerer. 

Laus, /. pidocchio, m.; Me - lief 
ibm über den Grind, prov. gli salto 
la mosca al naso, di monto il se- 
nape al naso; fib Laufe in den Pelz 
fegen, allevarsi la serpe nel seno. 


15 aß (-n. passaporto. .] Lauſche, ſ. Lauer. 


Laufſpiel 12 -), n. giuoco del[Lanſchen (2), v. n. orecchiare, 


maxlin, 7. 


Laufſtern (2 -=), m. pianeta, / 
Lauft, ſ. Lauf. ' 5 1 


origliare, aguzzar gli orecchi, 
spiare, sonneggiare. [m 


Laͤuschen 14), n. pidocchino, 


a um (£-), m. laccio; me-|{ 


zeca, strafisagra, strafisagria. /. 

kaufen (4 v. a. spidocchiare, 
levar via i pidocchi; einem die 
Kolbe —, lavare la testa col ranno 
caldo. 

faufeneft(4--), n. luogo spor- 
co, luogo vile, paesellaccio, m. 

Lauſerei (22 f. pidocchieria, 
Tee wi vile /. 

Laͤuſeſalbe (422 unguen- 
to contro i pidocchi, m. 

Lau ſeſucht (48 ſkauſekrank⸗ 

t. accaccio, m. 
faufemenzel (£--»), m. ta- 

Lauſig (4g), agg. pidocchinso, 
sordido, spilorcio, vile; -, «vo. 
sordidamente, grettamente. 

Laut, m.suono,m.; voce, ,.; einen 
— ton fib geben, render suona, far 
udir una voce; keinen — ven fid 
geben, non far motto, non profe- 
rir parola; agg. sonoro, chia- 
ro, alto; laute Gelädter, n. scro- 
scio di risa, m. gran risata, J.; 
laute Gebet, n. preghiera vocale, 
J.; mit lautet Stimme, ad alta voce, 
er gab keinen - von fil, non profe- 
ri parola; ich ſage es —, lo dico 
francamente; die Sache iſt — getecte 
den, la cosa è divenuta palese; - 
aufſchreien, alzar grida; fib — deo 
klagen, dolersi altamente; — beten, 
pregare ad alta voce; — lachten, 
prorompere in risa; — werden, di- 
venir palese, manifestarsi; — tecis 
nen, piangere forte, singhiozzare; 
, avv. fig.altamente, chiaramen- 
te, apertamente; -, prp. giusta, 
secondo, conforme, in conformi- 
ta, a tenore; - Beticht, giusta |’ 
Rvviso. 

fautbar(4-), «agg. noto, pale- 
se, manifesto; - machen, far pale- 
se, pubblicare; - werden, render- 
sì manifesto, divulgarsi. 

Laute (29), J liuto, m.; die 
ſplelen, suonare il liuto; die- ſtim⸗ 
men, accordare ill linto. 

Lauten (4 ), n. n. suonare, so- 
nare, render suono; fein Brief lau: 
tet alſo, così canta la suna lettera, 
ecco il tenore della sua lettera; 
feine Worte - fo, ecca i suoi espres- 
si termini; gleich —, aver lo stes- 
so sunno, cancoridare. 

fgutent (4), v. u. snonar le 

Lauten) campane; zum Fefte —. 

suonare a festa; fig. mit den N u- 

fen -, sgambettare; mit allen Elo - 

den —, suonare tutte le campa:.e ; 
zu Grabe - sunnar a morto ; in dee 


Lur 


Reſſe —, suonare a messa; zur 
Bebper —, suonare vespro; Eturm 
-, suonar a stormo la campana 
del comune; zu Tiſche —, suonare 
a pranzo, suonare a cena; er hat 
hören ,aber nicht zuſammenſchlagen, 
prov. egli ne ha inteso parlare 
confusamente. 

fautenfutteral (Zv-»-),n. 
fodera da liuto, / 

Lautenhals (28 -), m. manico 
del liuto, m. ler. 

kauteniſt (--), f. Lautenſpie⸗ 

Lauten macher (4 =, m. fa- 
citor di liuti, lintajo, mn. 

Lautenſchldger (422 „an. 

Lautenſpieler f suonator di 
liuto, m. [lo del liuto, m. 

Lautenſteg a „m. ponticel- 

Lautenwirbel(£»-»), m. bi- 
schero del liuto, m. 

@aurter (4), m. campanaro, vn. 

fauter(4*), agg. mero, schiet- 
to, puro, pretto, gennino; sem- 
plice; lautere Gold, n. oro puro, 
oro pretto, m.; lautete Wahrheit, 
F. mera verità, pretta verità, /.; 
lautere Wein, m. vino pretto, m.; 
ans - Rahläffigkeit, per pura ne- 
gligenza ; es find - gute Freunde, 
sono tutti bnoni amici, non sono 
tatti che de’ buoni amici; es ift 
nicht — Gold, was glänzt, prov. non 
è sempre oro quel che risplende. 

eduterer(4>*), m. affinatore, 
raffınatore, m. 

Lauterkeit (£»-), J purezza, 
chiarezza, limpidezza, schietez- 
za; fig. integrità, rettitudine, f. 

tdutern (4), v. a. raffinare, 
affinare, depurare, purificare, 
rettificare, chiarificare; feinen Ge- 
ſchmack , raffinare il suo gusto, 
rendere fino il sno gusto; ſich -, 
v. r. raffinarsi, chiarificarsi, pu- 
rificarsi. 

Aduterung (£v»); . raffina- 
mento, affinamento, mn. depura- 
zione, chiarificazione, / 

Aduterungtunft (288 =) f. 
arte d’ affinare, /. 

fautfo8 (£-), 52 che non ren- 
de suono, senza far motto. 

kauwarm (£-), «gg. tiepido, 
tepido. 

Laumine, ſ. Lawine. 

fava (4-), lava, . 

kavendel (2 ), n. lavendula, 
lavanda, /. 

favendeldi(-4--), n. olio di 
lavanda, olio di spigo, m. 

Lavendelwaffer(-L--»),n. 
acqua di lavanda, acqua di spi- 
80, . 

Laviren (4 ), v. n. bordeg- 
giare; fig. andar temporeggian- 
do, aspettare I’ occasione favo- 
revole. na, f. 

Lawine (C24 % f. valanga, lavi- 

Laxiren (Y, v. a. e n. pur- 
gare, evacnare, Inhricare il ven- 
tre, purgarsi; , n. diarrea, flus- 
so di ventre, m. [vo, evacuativo. 

Laxirend (2g, part. lassati- 


Leb 

Carirmittel(-4--),n. rime- 
dio lassativo, purgativo, n.; ge 
linde -—, lassativo blando, lassati- 
vo Jento, m. 

Lazareth (-—4), n. ospedale, 
spedale; lazzeretto,lazzaretto,m. 

Lazerole (2 lazzeruolo, 
azzeruolo, n.; lazzeruola, azze- 
ruola, f. 

Leben (4), n. vita, /.; was iſt 
bier für ein -! che fracasso è que- 
sto! um des Lebens und Sterbens 
willen, incerti come siamo della 
vita e della morte; Tanzen iſt ſein 
ganzes —, non vive che pel ballo; 
das Batte ich in meinem nicht ge 
dacht, non me lo sarei immagina- 
to s’avessi campato mille anni; 
der Arzt hat ihm das - abgeſprochen, 
il medico l'ha dato per ispaccia- 
to; er ſpielt für fein - gern, ha una 
passione decisa pel ginoco; fein 
- bangt nur noch an einem Faden, la 
di lui vita non s'attiene più che 
a un filo; ums - bitten, domandar 
la vita; am- bleiben, rimaner vi- 
vo; fid ums - bringen, levarsi di 

ropria mano la vita; das - davon 

tingen, scamparla, campare; das 
- ju danken haben, esser debitore 
della vita; einem das erhalten, 
mantenere uno in vita, conserva- 
re uno in vita; fein — endigen, ces- 
sar di vivere,uscir di vita,morire; 
das - friften, prolungare la vita; 
and - greifen, toccare sul vivo; 
dad - wieder geben, rendere la vi- 
ta, rianimare; füt ſein - gern ha⸗ 
ben, amare passionatamente; viel 
- baben, esser vivido, esser molto 
vivace; wieder ind — kommen, ri- 
tornar da morte a vita, rianimar- 
si; ums - kommen, perder la vita; 
fein - für einen laſſen, dar la vita 
per alcuno; nach dem- malen, di- 
pigner dal naturale, ritrarre dal 
naturale; einem das - nehmen, tor- 
re di vita alcuno; ſich das- neh⸗ 
men, tarre la vita ad alcuno, uc- 
eidere alcuno; einem das - retten, 
salvare la vita ad alcuno; einem 
das- faner machen, amareggiare la 
vita ad alcuno; fein - in die Schan⸗ 
je ſchlagen, metter a cimento la 
sua vita, arrischiare la sua vita; 
das- ſchenken, lasciare uno in vi- 
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lebe der Wein! viva Bacco! zu 
baben, avere da vivere, aver di 
che vivere; kümmerlich —, vivere a 
stento, vivere stentamente; vom 
Almoſen —, vivere di limosine, 
campare di limosine, vivere di 
carità; von feiner Hände Arbeit @ 
vivere del suo lavoro, vivere del- 
le zue fatiche; fo lange ich lebe, fin- 
chè vivo, fino che avrò respiro, 
sino alla morte; zu derſelben Beit 
-, esser contemporaneo; in der 
Che -, esser maritato; von feinen 
Einkünften —, viver d'entrata, vi- 
vere del suo; — und - faffen, prov. 
vivere e lasciar vivere; nach der 
Geſundheit —, vivere con regola, 
vivere con buona dietetica; am 
Hofe —, vivere in corte; der Hoff 
nung —, aver speranza; ber Kuuſt 
-, vivere per l’arte, esser dato 
alle arti; auf dem Lande -, vivere 
alla campagna; in den Tag binein 
-, vivere alla giornata, vivere 
colla testa nel sacco. 

Lebend (4 ), part. vivente, vi- 
vo, che vive. 

Lebendig (24g agg. vivo, che 
vive, vivente; lebendige Fleiſch, n. 
carne viva, ,; — machen, vivifica- 
re, animare; wieder - machen, ri- 
suscitare, render alla vita; tie 
der - werden, rivivere, ritornare 
in vita. 

Cepenbisma en) (Luv), 
part. vivificante , che vivifica. 


„ ſ. Le⸗ 


en. 

Lebendigmachung (22-8). 
f. vivificazione, /. ravvivamento, 
m. [della vita, f. 

Lebensalter (£--»), n. età 

tebendart(4--),/. maniera di 
vivere, f. modo di vivere, tenor 
di vita, m.; feine -, manieri gen- 
tili. f. pl. bel tratto, m.; er hat 
keine —, non sa il modo di vivere; 
feine — andern, mntar vita, mutar 
costumi; - verſtehen, saper il mo- 
do di vivere, saper vivere. , 

Lebensbalſam (4---), m. 
balsamo di vita, in. 

Lebensbaum (48 -, m. albero 
della vita, zn. 

Lebensbefchreiber(£---»), 
m. biografo, scrittore di vite, m. 


ta; am- fein, essere in vita; am Lebens beſchreibung (42.8 


- firafen, condannare a morte, dar 
la pena di morte; nach dem- trach⸗ 
ten, insidiare la vita, tendere in- 
sidie alla vita; bei Leib und — vers 
bieten, proibire sotto pena di 
morte; das - verlieren, perder la 
vita, lasciar la vita; das - vers 


„. biografia, vita, /. 
Lebensdauer (2 - f. du 
rata della vita, /. 
Lebensende (487g, n. fine, o 
termine della vita, in. 
“Rebensfaden(L--w), m. ſilo 
della vita, u. [gore, in. 


wirken, meritar la morte; das - Lebens fülle (Zo-»), J vi- 


auf dem Lande zubringen, passar la 
sua vita alla campagna; fen — 


mit etwas qubringen, passar la vita 


a far q. e. 


Leben 


Lebensgefahr (428 ri- 
schio di vita, pericolo delta vi- 
ta, m. 


sgefaͤhrlich (Leu), 


Leben =), v. n. vivere, esseri «gg. pericoloso, mortale, m. 
vivo, esser vivente; fo wahr ich le⸗ Le bensgefaͤhrte 422 


be! 


per mia fè! - Sie wobl! ad- compagno, o consorte di vita, zn. 


dio! stia bene! er weiß zu —, sa il Lebensgefaͤhrtin „ 
modo di vivere, ha del mondo; es 7. n san di vita, fi 
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Lebenggeift(4--),m. spirito 
vit 
della vita, m. 

Lebendsgenuß(Z-»-), m. go- 
dimento della vita, godere la vi- 


ta, n. 
debensgeſchichte (222. 
biografia, storia della vita, f. _ 
Lebensglück (4 -), n. felicità 
della vita, f. 
Lebensgröße (42 / gran- 
dezza naturale, statura natura: 


le, /. 

„ (Le), f. 
prudenza ne 3 cogli uo- 
mini, pratica del mondo, m. 
Lebenskraft (222), J forza 
vitale, f. 

Lebenslang (Z--), «vv. 


Leb 


della vita, m. meta della vita, f. 


ale, spirito animale; principio[Lebenszweck (149 =), M. scopo 


della vita, vt. : 

Leber (2), J fegato, in.; zur - 
gebörig, epatico; ten der - weg ter 
den, parlare schiettamente, tirar 
giù la buffa. [patoria, /. 

teberbaliam(t---), m. eu- 

Leberbraun (28), «gg. fega- 
tino, chiaro bruno, color di mu- 
schio, m. 

Leberentezilnbung(t----), 

7 infiammazione del fegato, /. 
eberfarbe(£»--»), J. colore 
del fegato, m. (braun. 

ee (L=), f. Leber: 

Leberflecken (4), m. len- 
tiggine, m.; (der Schwangern) chio- 


a| sa, /. danajo, n. 
vita; per tntta la vita, vita du-[Leberfleckig (£v-»), 


N 2 . E. 488 · 
pien di lentiggini, fegatoso. 


rante. 
keben lange ere. dura-[Leberkrank (£--), «gg. che 


ta della vita, lunghezza della vi- 


patisce del mal di fegato. 


[benslang.[Leberkrankheit (Lo), f 


ta, /. 
Cebendldnglidg(4--),f. Le: 
Lebenslauf (4--), m. corso 
della vita, periodo della vita, in. 
Cebendlinie(1----),f. linea 
vitale, f. I 
Lebensmittel (£--»), n. vi- 
veri, m. pl. vettovaglie, provvi- 
sioni da bocca, /. pl; mit Lebend · 
mitteln verfeben, approvvigionare, 
provvedere di munizioni da bocca. 
febenèmibde (4--v), ugg. 
stanco di vita. 
Lebensordnung (£v-») f 
dieta, f. sistema di viverc, ?n. 
Lebenspfad (22), m. sentie- 
ro della vita, m. (di vita, m. 
Lebensplan (48g), m. piano 
Lebensregel(£»--»), f. regola 
di vivere, /. sistema dietetico, m. 
Lebenöjaft(£--), m suco vi- 
„tale, m. [di vivere. 
Lebensſatt (2% gg. stanco 
Lebens ſtrafe (44% pena 
della vita, pena capitale, /; bei —, 
sotto pena della vita. 
febensuberdruß (4----), 
in. disgusto di questa vita, in. 
Lebensunterhalt (Lv ---), 
M. mantenimento, sostentamen- 
to della vita, m. sussistenza, /.; 
lich feinen - verdienen, guadagnarsi 
la sua sussistenza. 
Lebensverlaͤngerung (vo 
„ f. prolungazione della vi- 


ta, f. 

Lebenswandel (£--»), m. 
condotta, maniera di vivere, /. 
tenor di vivere, n. costumi, m. 
pl.; einen ſchlechten — führen, menar 
cattiva vita. 

Lebenswaͤrme (£--»),f. ca- 
lor vitale, m. [ra di vivere, /. 

debensweiſe ( manie- 

vebenswierig (22), agg. 
che dura per tutta la vita, du- 
rante la vita. 


malattia del fegato, epatitide, /. 

CeberEraut(4--),n. epatica, 
fegatella, lichene, f. 

Leberrautec£-—»),flunaria, f. 

Leberreim (48cm. rima epa- 
tica, rima scherzevole, f. 

Leberſtein (L--), m. epatite, 
pietra epatica, / 

e i rtung (Luv-*), 
„ seirro nel fegato, m. 
eberwurit(4--),/. salsiccia 
di fegato, /. sanguinaccio di fe- 

rato, zn. 

Lebewohl (22 n. addio, n. 

tebbaft(4-), 48. vivo, vivace, 

vispo, brioso, spiritoso, sveglia- 
to, molto frequentato; lebhafte 
Angriff, mn. attacco vigoroso, m.; 
lebhafte Augen, n. pl. occhi viva- 
ci, m. pl.: lebhafte Farbe, /. color 
vivo, color acceso, m.; lebhafte 
Berſtand, n. ingeguo pronto, in- 
gegno svegliato, n.; ſich eine Ich: 
hafte Vorſtellung von etwas machen, 
rappresentarsi q. e. con vivacità; 
-,avv. vivamente, vivacemente; 
con brio; spiritosamente; ap- 
passionatamente; - aus ſehen, aver 
aspetto animato, aver ciera; ſich 
- vorſtellen, rappresentarsi viva- 
mente; werden, animarsi, pren- 
der fuoco. 

tebbaftigfeit(£---), I vi- 

vacità, vivezza, /. brio, m. sve- 
gliatezza, /.; ardore, fervore, m.; 
- des Geiſtig, prontezza, o perspi- 
cacita d'ingegno, /; mit - ſprechen, 
parlar con veemenza, parlar con 
vivacita. [pato, m. 
Lebkuchen (4--), m. pan pe- 
Lebe denbdd er Feen) 
kebfücler(£2-»), 
m. confortiuajo, mn. 

Leblos (4-), agg. inanimato, 
senza vita, senz’ anima; fig. sen- 
za spirito, senza brio. 


Lebenszeit (4--), J tempo,lfeblofigEeit (£---), J man- 
o periodo della vita, n.; auf , a] canza di vita, mancanza di viva- 


vita, a vita durante. 


cità, languidezza, f. 


ebendiiel(4--), n. terminelfebtage (-=), in. pl. alle mein 


Led 


-,per tutto il tempo di mia vita; 
ich werde mein - daran denken, me 
ne ricorderò per tutta la vita. 

Lebzeiten (£-»), J pl. tempo 
di vita, n.; bei unſern —, a’ nostri 
di; bei feinen —, durante la sua vi- 
ta; mentre visse. 

fedjen (209), v. n. languire, 
spasimar di sete, aver una sete 
ardente; spaccarsi, fendersi; fig. 
nach etva8 —, spasimare per q. e., 
anelare per q. c. 

Lechzend (2 0, part. languente, 
spasimante, anelante, bramosis- 
simo. 

Leck, «gg. che cola, che geme; 
scommesso, fesso; lecke Schiff, n. 
bastimento che ha una falla, m. 
nave che fa acqua, f. 

Leck, m. spaccatura, fessnra, cre- 
patura; falla, . (m. colatura, / 

Leckage (28) /. (merc) scolo, 

Lecken (4), v. 4. leccare, lam- 
bire; -, m. leccamento, m. lecca- 
tura, /.; lambimento, m. 

Lecker (2 „ ſ. Leckerhaft. 

Lecker (2g), m. leccatore, lecco- 
ne, ghiotto, parassito, leccap- 
piatti, 72.5 (cacc.) lingua, f. 

Leckerbiſſen 2g, m. boc- 
cone ghiotto, cibo delicato, u. 

Leckerei (-<4), J leccornia, 
ghiottornia, / 

Leckerhaft 2 „Ag. leccar- 
do, ghiotto, golosa; delicato, gu- 
stuoso. U: f. Leckerei. 

Leckerhaftigkeit (£v-v-), 

Leckermanl (2 ==), u. ghiotto, 
ghinttone, leccardo, leccane, 1. 

Leckwein (4-), mn. vino vergi- 
ne, in. 

Leder (2), n. cnojo, in.; pelle, 
Ss tobe , cuojo in carne, zn. ; raffl» 
ſche „bulgaro, m.; fan. einem daß - 
gerben, unger le spalle ad alcuno 
col bastone; mit- uberziehen, rive - 
stire di cunjo; rem - zieben, sfode- 
rare la spada; aus fremdem - iſt gut 
Riemen ſchneiden, prov. con quello 
d'altri non si suole sparmiare. 

dederarbeit (472 = lavoro 
di cunjo, corame, m. 

dederarbeiter (Luu-v), m. 
conciatore, cunjajo, m. 

Lederband(£--), m. legatura 
di cuojo, /. 

Lederbereiter (Luv), m. 
conciapelle, m. ne, m. 

Ledbergurt(‘4--), m. cinghio- 

dederha ndel(£--»), m. traf- 
fico, o commercio di pelle, traffi- 
co di corame, m. 

eederhänd ler(£v-»),m.mer- 
cante di cuojo , mercante di pelli, 
m. {are di pelle, m. 

Lederhandſchuh (4---), m. 

Cedberbart (4--), agg. duro 
come cunjo, coriaceo. 

Lederhoſen (42 pl. cal- 
zoni di pelle, m. pl. 

Ledertammer (£v-»),f. ca- 
mera, o stanza del cuajo, 2 

Ledermußpe(t--»),f. berretta 
di cuojo, /. 


Le 


een (Lu), agg. di cuojo, di 
pelle. 
Ledern (£»), v. a. foderare di 
cuojo, rivestire di cuojo. 
Lederwaare (£Zv-»), / cora- 
me, n. [cojame, m. 
Lederwert (£=-), n. corame, 
Ledig (20% agg. vacante, vacuo; 
scapolo, libero, non ammorliato, 
nubile; ledige Stand, m. celibato, 
m.; - leben, menar vita celibe, vi- 
ver celibe. 
Lediglich (Lv), avv. assolu- 
tamente; solamente, soltanto. 
Lee, / (mar.) sottovento, m. 
Leebord(4-),2.(mar.) lato, o 
bordo manco d’nna nave, mn. 
Leer, «gg. voto, vuoto, vacuo; 
leere Felder, n. pl. campi mietnti, 
campi nudi, n. .; leere Hoffnung, 
J. speranza vana, f.; leere Kopf, m. 
capo voto di cervello, in.; leere 
Magen, m. stomaco voto, stomaco 
digiuno, m.; leere Papier, u. carta 
in bianco, /; leere Raum, m. spa- 
zio vacuo, m.; leere Stelle, f. po- 
sto vacante, ın.; bad find leere Wor⸗ 
te, queste son vane parole; — ma: 
chen, votare, vıotare, evacuare; 
- abzieben müſſen, andarne calle 
trombe nel sacco; - ausgehen, an- 
dar a voto; fallir il colpo; leeres 
Stroh dreſchen, far la zuppa nel 
paniere, imbottare la nebbia. 
Leerdamm (£-), m. (anat.) je- 
juno, m. 
ge ere (28 %J. voto, vacno, m. 
deeren (29), v. a. votare, vuo- 
tare, vacuare, evacuare. 
Leerheit (-, f. Leere. 
befze (2), /. labbro, m. 
Legal (Y, agg. legale; , avv. 
legalmente. 
fegalifiren (2g), v. a. 
legalizzare, autenticare. 
fegalitdàt (---4), J legalità, 
autenticazione, antenticita, /. 
fegat (2), x. legato, lascito, 
m.; =, m. legato, m. 
fegatarl--L), m. (giur.) lega- 
tario, in. Ine, f. 
Legation (--«4£), Y legazio- 
Legationsrath (--»L-),m. 
consigliere di legazione, m. 
Legationsſekretär (--vL- 
m. egretario di legazione, n. 
Legen (2), v. a. mettere, porre, 
posare, collocare; fein Zorn legt 
iich, la sua collera si calma; bas 
Getreide legt ſich, il grano w’ahbas- 
sa, il grano s’alletta; oben drauf 
=, soprapporre; belfeite -, mette- 
re da banda, mettere da parte; 
nabe , fare intendere; vor Unfer 
, dar fondo, gettar l'ancora; fre 
reſt auf etwas —, staggire, seque- 
strare; ſich ins Bett —, coricarsi, o 
mettersi a letto; Eier , far le 
nova; Geld auf Zinſen —, mettere, 
o collocare danaro a censo; die 
Hand an einen , porre le mani ad- 
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mani a cintola; in die Lotterie —, 
mettere al lotto, giuocare al lot- 
to; einem die Worte in den Mund —, 
mettere ad uno le parole in boc- 
ca; ein Pflafter auf die Wunde —, 
porre un empiastro sulla piaga; 
an feinen Platz —, rimettere, o ri- 
porre a suo luogo; ein Schiff auf 
die Seite —, porre un vascello suì 
canti; die Schuld auf einen —, dar 
la colpa ad uno, gettar la colpa 
addosso ad uno; an den Tag —, far 
vedere, dimostrare; einem etwas 
in den Weg -, porre ostacoli, o in- 
ciampi ad alcuno; Hand an das 
Werk , mettere mano all’ opera; 
ſich —, v. r. mettersi; calmarsı, 
abbonacciarsi; ſich auf etwas —, 
darsi a checchessia, applicarsi a 
checchessia; ſich datein —, intra- 
porsi. 

Legende (828. leggenda e 

Cegendenbud(-4--), n. leg- 
gendario, m. 

Legezeit (to), / stagione in 
cui le galline fan le nova, / 

Cegbenme(£4-), f. pallina che 
fa l'uova, gallina cnvaticcia, /. 

Legion 84 legione, f. 

Legion ar (Y), m. legiona- 
rio, 2. 

Legiren (82 , v. a. legare, al- 
lexare; (scherm.) tagliare, far la 
tagliata. 

Legirung (C2 / lega, J. 

Legitimation (T2 -), J. 
legittimazione, ricognizione au- 
tentica, f. 

fegitimiren (-- 4), v. m. 
legittimare; autenticare, verifi- 


care. 

Legitimitde(----4),/. legit- 
timita, autenticità, f. 

Legung (2%, ponimento, m. 

Lelhde(4=),/. terreno incolto, m. 
landa, f. 

Lehen (2 ), n. fendo, m.; zum - 
gehörig, feudale; zu - geben, dare 
in feudo, appodiare; zu- tragen, 
possedere in fendo; du — vetlei⸗ 
ben, dar l'investitura d'un feudo. 

Le 5 m; m. argilla, J. loto, luto, m. 

Ldehmartig (L-»), agg. argil- 


080. 
Lehmboden (42 =), m. terreno 
lotoso;terreno argilloso, 21. 
Lehmgrube (£-»), f. cava, 0 
fossa, onde si cava l'argilla, /. 
Lehmguß (2), m. lavori getta- 
ti con argilla, n. pl. 
Lehmhuͤtte (£-»), J. capanna 
fatta di Into, /. [so. 
Le N mig(4-),agg. argilloso,loto- 
eehmmand(£-),/. muro d'ar- 
gilla, muro di loto, m. 


Lehn, ſ. Lehen. 
Lehnbantı£-), f. Lehnebank. 
tebnbar(4-), «gg. feudatario, 


feudale. 
Lehnbarkeit (£--), J feuda- 
lità, / vassallaggio, 1. 


dosso a uno; die Hand an ſich -, Lehnbefreiung (Lo), 7. 


darsi la morte, uccidersi; tie 


estinzione del feudo, f. 


Hände in den Schootz -, star eolle[Lehnbeſitzer (45 ==), m. pos- 
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sessore d'un feudo, feudatarie, m. 
febnbrief(4-),m. stromento, 
o titolo d’infendazione, mn. 

Lehndienſt (£-), m. servizio 
feudale, zn. 

Lehne (290 / appaggio, soste- 
gno, m.; spal iera, f. 

Lehnebank (4--), / scanno 
con spalliera, m. sedia d'appog- 
gio, f. 

Lehnen (4), v. a. e r. appoc- 
giare; sostenere, accostare; ſich 
mit dem Rücken an die Wand , ap- 
poggiarsi colla schiena contro la 
muraglia; -, v. n. prendere ad 
imprestito. 

Lehnfrei (4-), agg. allodiale; 
lebnfreie Gut, n. bene allodiale, 
allodio, m. [dialità, . 

> nfreibeit (L=), 7 allo- 

Cebngebi 15 (EI, f. 

l e (22 „ n. pi. 

Lehngeld (£-), n. 

diritto feudale, n. 

Lehngerechtigkeit (42. 
f. diritto feudale, n. ragione feu - 
dale, signoria, f. 

Le h ngut (2), n. feudo, m. 

Lehnherr (2 ), m. padrone del 
feudo, m. 

Lehnherrſchaft (48) J si- 
gnoria, /; diritto feudale, n. 

Lehnhof (4 =), m. corte feuda- 


e, J. 

Lehnhuldigung (Z--»), /. 
fendalità, /. omaggio de' vassalli, 
m. (di piazza, m. 

deh nlakei (£--), m. servitor 

Lehnmann (2 ), m. fendatario, 
vassallo, m. {noln, m. 

5 (£-), n. cavallo da 

Lehnrecht (-), n. gins feuda- 
le, diritto feudale, m. 

Lehnreichung (42 „ infen- 
dazione, investitura del feudo, f. 

Lehnſache (4--), J. materia 
fendale, /. [ma, m. 

tLebufaB (£-), m. (log.) lem- 

Lehnseid(£-), m. giuramento 
di fedeltà, giuramanto di vassal- 
laggio, m. [d'un feudo, u. 

Lehnserbe (4--), m. erede 

Le nb (£-»),f. Lehnſtuhl. 

Lehns fall (E- m. devoluzione 
d'un Are [A 

Sa er(£-»),m. fellonia, 

kehnsfolge (£-»), J succes- 
sione fendale, / 

Lehns frei, ſ. Lehnfrei. 

kehnsmann, f. lehnmann. — 

Lehnspflicht (/. feudalita, 

. vassallaggio, m. [tu, . 
eee (40 J. feudali- 

Lehnſtuhl (2 =), m. sedia d'ap- 
poggio, seggiuola con ispalliera, 
sedia a bracciunli, f. 

Lehnsverfaſſung (42280. 
sistema feudale, n. 

febnavertrag(L==), m. con- 
tratto feudale, n. : 

Lehnsweiſe (4), avv. a ti- 
tolo di fendo. 

Lehntraͤger (4g), m. fenda- 
tario, vassallo, m. 
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Lehnung (4%, (ſ. Lehne); no- 
lo, noleggio; imprestito, m. 

Lehnweſen (4), n. cose feu- 
dali, f. pl. feudalità, /. 

Lehnzins (2), m. livello; ca- 
none; censo, m. 

Lehramt (2 -), n. impiego di 
maestro pubblico, m. carica di 
professore, cattedra, f. 

tebranftalt(4--),/. liceo, m. 
accademia, f. 

Lehrart (22) ½ metodo (m.), o 
maniera d’insegnare, f. 

nigi f.de- 

febrbegierdDe(£---),f side- 
rio d’imparare. 

Lehrbegierig (L£--v), agg. 
avido d’imparare, bramoso d'îm- 
parare; studioso. 

Lehrbegriff (4--), m. siste- 
ma, dottrina, /. 

Lehrbrief (£-), m. attestato 
degli artigiani d'aver imparato il 
loro mestiere, m. 

febrbucd(4-), n. libro istrut- 
tivo, compendio, m. 

tebrburfobe(L--),m. noviz- 
zo, garzone, m. 

Lehre (40 J. dottrina, /, pre- 
cetto, insegnamento, m. istruzio- 
ne; disciplina, f.; modello, m. re- 
gula, /.; chtiſtliche -, dottrina eri- 
sti ana, /. catechismo, m.; - ton 
der beſten Welt, ottimismo, m. - 
von dem Menſchen, antropologia, /; 
das diene dit gut —, ciò ti serva di 
regola, ciò ti serva d’avviso; er 
nimmt keine — an, egli è indocile, 
egli è caparbio; in die - geben, 
mettere a mastro, far imparare 
un mestiere; aus der - kommen, 
aver imparato un mestiere; in der 
- fein, esser a maestro, fare il 
noviziato d'un' arte; in der- ſte⸗ 
hen, stare ad imparare un mestie- 
re, o un arte. 

Lehren (£»), v. a. insegnare, 
ammaestrare, istruire, addottri- 
nare; öffentlich —, professare, in- 
segnare pubblicamente; die Er: 
fahrung lehrt und, l'esperienza c'in- 
segna; das lehrt die geſunde Vere 
unuft, questo c'insegna la sana 
ragione; ſchreiben -, insegnare a 
scrivere. 

Lehrer (£»), m. maestro, pre- 
cettore, istruttore, insegnatore, 
pedante, ammaestratore, in.; öf« 
fentliche -, lettore, maestro pub- 
blico, professore, m.; - ber freien 
Künſte, maestro d'arti liberali, 
maestro di belle arti, m. 

Lehrerin (28), f. maestra, 
insegnatrice, f. 

Lehrerſtand (4--), m. stato 
di precettore, m. 

Lebrerftelle(4--<),£ ufizio 
di precettore; impiego di profes- 
tore, m. 

Lehrfabel 4-+), 7 
istruttiva. /. apologo, zn. 

Ldehrform (2, / forma didat- 
tica, f. (segnare, mn. 

dehrgabe =/ talento d'in- 


favola 
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febrgebdude (4---), n. si- 
stema, m. : 

Lehrgedicht (4--), n. poesia 
didattica, poesia didascalica, /. 

Lehrgeld (), n. onorario, sti- 
pendio, n.; paga che si da al ma- 
stro, /. 

dehrgrund (£-), m. principio 
fondamentale, zu. (stro, m. 

Le 5 rherr (£-),m. maestro, ma- 

Lehrjahre (4 = n. pl. anni di 
noviziato, m. pl. 

tebriunge(4--),m. 
novizzo, garzon di bottega, m. 

febrénabe(4--),m.scolaro,m. 
febrling(4-),2.novizzo,garzo- 
ne, fattorino; fig. principiante, mı. 

Lehrmaͤdchen (2 n. ragaz- 
za, o zitella che impara, /. 

Cebrmdfig(4--), «gg. dogma- 
tico; , avv. dogmaticamente. 

Cebrmeifter(4--), m. precet- 
tore, maestro, zn. 

lehbrmeifterin2-»»),f.mae- 
stra, ammaestatrice, f. 

eehrmeifterlih(L-vw),agg: 
e avv. di precettore, da precet- 
tore. 

tebrplan(£-), m. piano d'in- 
segnamento, ordine d'insecna- 
mento, in. 

Lehrpunkt £-), m. punto, a 
capo di dottrina, 2. 

Lehrreich (4-), «gg. instrutti- 
vo, istruttivo; lebrreibe Sprud, n. 
sentenza; massima, /.; —, uv. 
istruttivamente, con modo istrut- 
tivo. 

Lehrſaal (4 =), m. auditorio,m. 

fLehrſam (2. agg. docile, ad- 
dottrinevole, ammaestrevole. 

Lehrſatz (£-), m. teorema, m. 
massima,f.principio; assioma,m. 

Lehrſchule (4 scuola, J. 

Lehrſpruch (£-), m. sentenza, 
f. apoftegma, n. 

Lehrſtand (4-), m. stato di 
maestro, stato di professore, n. 
Lehrſtube 42g, stanza d’u- 

dienza, f. auditorio, m. 

Lehrſtuhl (-=), m. cattedra, :; 
den - beſteigen, ascendere in cat- 
tedra. 

Lehrſtunde (4%, lezione, / 

Lehrweiſe (4, 1. Lehrart. 

Lehrwerk (2), m. lavoro impa- 
raticeio, lavoro di novizzo, m. 

Lehrwidrig (£-»), “gg. con- 
trario ad una dottrina; etero- 
dosso. 

febrieit(4-),/. tempo del no- 
viziato, ın.; feine= aushalten, com- 
pire il sun tempo. 

Cebriunft(4-), f. setta, /. 

Leib, u. corpo; ventre; corpet- 
to, n.; Bau des Leides, u. corpo- 
ratura,/.; ſtark dem Leibe, grosso di 
corpo, corpulento; es betrifft - und 
Reben, ci va la vita; bleibt mir dom 
Leibe, non vi accostate ; thut es bei 
Leibe nicht, guardatevi bene di far- 
lo; mit feinem Leibe dienen, servire 
colla persona; mit geradem Leibe 
geben, andare sulla vita; einem qu 


fattorino, 


Lei 


Leide geben, gettarsi addosso a 
uno, andare alla vita; das Her 
aus dem Reibe geben, dare il meglio 
del suo sangue; offenen — baben, 
aver il corpo ubbidiente, aver re- 
golarmente le sue evacuazioni; 
Herz im Leibe haben, aver cuore in 
etto, aver coraggio; kein Herz im 
eibe baben, non aver coraggio, 
essere poltrone; den Teufel im Bei» 
be haben, aver il diavolo in corpo, 
essere indiavolato; feinen - pfie⸗ 
gen, curar la cuticola, fare al cor- 
po buone spese; geſegneten Leibes 
fein, esser gravida; gut bei Leibe 
fein, esser in carne, esser corpu- 
lento; ein - und eine Seele fein, es- 
ser insieme anima e corpn, esser 
come chiave ematerozzoln; esse- 
re carne e ugna conalcuno; - und 
Reben wagen, arrischiare la vita; 
in feinem Leibe keinen Nath wiſſen, 
non sapere dove darsi di capo. 

Leibarzt (=), m. medico arli- 
na rio d'un principe, protomedi- 
co, archiatro, mn. 

Leibbinde (£-»), / cintura; 
ciarpa, f. [gio, m. 

feibburge (4--), m. ostag- 

Leibchen (4), n. corpicello, 
corpicino; piccolo ventre; cor- 
petto, busto, in. 

Leibchirurgus (I---), m. 
chirurgo ordinario del princi- 
pe, ın. 

Leibcompagnie (4---), 
compagnia del corpo, compagnia 
colonnella, /. 

Leibdienft (£-),m. servitù per- 
sonale, f. servigio fatto in perso- 
na, m. (schiavo, in. 

Leibeigene (£-“»), m. servo, 

Leibeigenſchaft (+---), J. 
servitù, schiavitù, / 

Leibesbeſchaffenheit (£-- 
—--),f. costituzione, comples- 
sinne, /. temperamento, m. 

Leibesbeſchwerde (L----), 
f. aggravio, m. indisposizione, /. 

Leibrebemeguno (488900 
movimento del corpo, esercizio 
del corpo, m. 

Leibesbildung Zv-»),f.cor- 

‘ poratura, /. portamento. u. 

CerbeégburdDe(4---),/ crea- 
tura nel ventre della madre. / 
feto, m. [uezza del corpo, / 

Reibeddide (1---), f. gros- 

Leibeserben (£--»), m. pl. 
primi eredi, m. p/. i 

Leibesfehler (47 ==), m. di. 
fetto del corpo, n. magagna del 
corpo, f. 

Leibes frucht (48 -V frutto, 
feto, in.; die - abtreiben, procurar 
l'eborto. 

leibesgebrehen(Zuw--),n. 
difetto, o vizio del corpo, m. in- 
fermita del corpo, /. 

teibeggefabr(‘+---), /. pe- 
ricnlo della vita, m. 

Leibesgeftalt/£w»-), /. sta- 
tura, corporatura. persona, f. ta- 
glio, m. 
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Leibesgeſundheit (L£----),|teibrente(4--),/. rendita vi- 


9 sanita del corpo, /. 
eibes große (47 f. sta- 


tura del corpo, /. 
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n. pompa funebre, /. 
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talizia, f. censo vitalizio, vitali-{feidengerud(<---),22.puz- 


zio, m. 


Ceibedtraft(4--),/. forza, o yiustacuore, corpetto, m. 


gagliardia corporale, robustezza Leibſchmerzen, m. 
di corpo, /; aus Eeibes kräften, con Leibſchneiden, u. 


gui sforzo, con tutte le forze. 


di ventre, . pl. 


0 
Leibeslaͤnge (42), / lun-Leibſchneider (4c), m. sar- 


ghezza del corpo, / 


tore del principe, m. 


feibegnabrung(4---),/nu-|feibfdàufter (4--), m. calzo- 


trimento, alimento del corpo, in. 


teibesnothdurft „„ via 
bisogni della vita, n. pl.; bisogno Leib 


d'andar di corpo, n. 
feibe8pflege(4---),/. cura 
del corpo, cura della salute, / 
Leibesſchade (£---), m. in- 
fermita; piaga in qualche parte 
del corpo, /. 

Leibesſchmerz (£--), m. do- 
lor di ventre, m. [del corpo, f. 
i (42852), J. cora 
Leibes ſtaͤrke (422) J forza 
del corpo, in. 

keibesſtrafe (422, J pena 
corporale, pena afflittiva, / 
Ceibedubel{(4w--),n. male di 


corpo, m. 

Leibes uͤbung (42 „ eser- 
cizio del corpo, m. 

Leibfarbe (£-»),f. colore fa- 
vorito, color prediletto, color più 
xradito, m. [del corpo, in. 

Leibgarde (£-»), J. guardia 

ferbgeDinge(4---}, n.appan- 
naggio vedovile, m. 

Leibgericht (£--), n. piatto 
prediletto, m. (to, in. 

Leibgurt (4 -), m. eintura. /. ein- 

Leibgut (2 -), n. possessione as- 
sesnata in appannaggio, f. 

Leibe 1 } agg. cor- 

CeibBaftig(4--),/f porale, vi- 
sibile; leibhafte Teufel, m. diavo- 
lo incarnato, In.; da iſt er , ecco- 
lo in persona; er ift fein leibbafter 
Bater, e il ritratto di suo padre. 

Leibhund (£-), m. cane favo- 
rito, in. 

teibjd ger(£-»), n. cacciato- 

re del principe, cacciator serven- 
te, m. [delle donne, /. 

Leibkleid (L-), n. veste lunga 

Leibkoch (4-), m. cuoco del 
principe, m. 

Leibkutſcher (£-»), m. coc- 
chiere del principe, m. 

feiblafei(4--), m. servitore 
della persona del principe, n. 

Lerblich (£»), «8g. corporale, 
del corpo; leibliche Bruder, n. fra- 
tello germano, fratello carnale, 
m.; leibliche Kinder, n. pl. figliuoli 
naturali, m. pl.; —, avv. corpa- 
ralmente. [rita, /. 

keiblied (4), . canzone favo- 

Leibmedikus (42), ſ. Leib⸗ 
arzt. Ita, 22. 

Leib pacht (4), m. affitto a vi- 

keibpferd (4 , n. cavallo fa- 
vorito, m. 

keibregiment (40, n. reg- 
gimento del principe, m. 


lajo del principe, m. 

(£-), f. Leibjaͤger. 

eibſpeiſe (4290, J ſ. Leibge⸗ 

richt. (rito, m. 

Leibfpie[(£-),m. giuoco favo- 

Leibfprud)(4-), m. motto, det- 
to favorito, ın. 

Leibſtuͤck (4-), n. busto; giusta- 
corpo, n.; aria favorita, sonata 
favorita, /. 

Leibwache (. guardia del 
corpo, zn. (ria, /. 

Ceibmdfde(4-*), f. bianche- 

Lerbweb (4-), n. dolori di ven- 
tre, in. pi. [chirurgus. 

Leibwundarzt (4), ſ. Leib⸗ 

Leibzinſen, m. pl. ſ. Leibrente. 

Leich, m. uova di pesce, frego- 
lo, m. (di, m. 

Leichdorn (4), m. callo a’ pie- 

Leiche (48% corpo morto; ca- 
davere, m.; wie cine — außfchen, 
parer un morto, essere smarto 
come un cadavere; jur — geben, 
andare a morto, accompagnare 
il mortorio, assistere all'esequie. 

Leichenbahre (47 =, bara, 
f. cataletto, in. 

Ceimembegdngnif(4----), 
n. funerale, mortorio, m. ese- 
quie, /. pl. 

Leichenbegleiter (L--_.), 
m. colui che accompagna il fu- 
nerale. 

Leichen begleitung =), 
J. comitiva funebre, /. accompa- 
gnamento alla sepoltura, m. fu- 
nerali, 1. pl. 

Leichen beſtattung (22 =-), 

90 seppellire, seppellimento, n. 
eichenbitter (47 =), zu. co- 
lui che invita all’ esequie. 

Leichenblaß (9), Agg. mor- 
to, squallido. (squallore, m. 

Leichenblaͤſſe (£--), LS 

Leichenbuch (18 =), n. libro, o 
registro de’ morti, mn. 

Leichenfackel (422 „J tor- 
cia funebre, fiaccola funebre, /. 

leihenfarbe(£»-»),f. colo- 
re di morto, squallore, In. 

Leichen farbig (£--<), 48. 
smorto; squallido. 

feidenfrau (4--), / donna 
che attende ai morti, donna che 
lava e veste i morti, /. 

feimengedDidt(4---),n. poe- 
sia funebre, / epicedio, mn. 

Leichengefolge (L--v), u. 
comitiva funebre, f. 

Leichengelaͤut (42 Y), n. 
suonare a morto, 7. 

Leichengepränge (Lue-.), 


zo cadaveroso, m. 


Leibrock (£-), m. giustacore, [Reichengerüft (£{v--), n. ca- 


tafalco, sarcofago, in. 


4 Leichengeſang (Z-»--), m. 
dolorif cantico funebre, m. 


Leichenhaft (47% 488. cada- 
veroso, cadaverico. 

Leichenhaus (,n. camera, 
o casa del morta, stanza de' mor- 


ti, / 

Leichenkoſten (42 „pl. spe- 
se funerali del mortorio, f. p/. 

Ceimenmabl(4--), n. paste 
funebre, convito funebre, m. 

feidenmufit(4--), f. mu- 
sica funebre, f. 

Leichenpredigt (L---)}, 7 
predica funebre, f. sermone fu · 
nebre, 2. 

Leichenrede (£=-*), /. ora- 
zione funebre, f. epicedio, zu. 

Ceidenftein(4—-), m. pietra 
sepolcrale, lapida, f. 

Leichentext (4--), m. testo 
d’un’ orazione funebre, m. 

Leichentraͤger (4--*), m. 
pizzicamorti, portator de' mor- 
ti, m. 

Leichentuch (4--), n. panno 
funebre, drappo funebre, lenzuo- 
lo, 11. (dia al morte, f. 

Leihenwade(2--»), f.guar- 

Leihenmwagen(£--»)m.car 
ro funerale, carro funebre, m. 

Ceidhenzette[(L=--v),21. re- 
wistro de’ morti, m. 

feidenzug(4=-), m. proces- 
sione funebre, pompa funebre, 
comitiva funebre, f. 

teihnam(t»), im. corpo mog- 
to, cadavere, m. 

Leicht, agg. leggiere, leggiero, 
leggero, lieve; facile, agevole; 
agile, svelto, destro; frivolo; 
piano; leichte Dukaten, zu. zecchi- 
no calante, m.; leichte Geld, x. mo- 
neta scarsa, /.; leichte Gewicht, 1. 
peso scarso, n.; leichte Hand f. 
mano agile, mano sciolta, 2; 
leichte Mahlzeit, Y. pasto leggiere, 
pasto frugale, .; leichte Menſch, 
m. uomo leggiere, n.; leicbte Nei 
terei, f. - cavalleria leggiera, /.; 
leichte Schreibart, f. stile facile, 
stile semplice, m.; leichte Sinn, 1. 
animo lieto ; spirito leggiero, m.; 
leichte Speiſe, f. cibo facile a dige- 
rire, cibo leggiero, .; leichte 
Wunde, /. ferita leggiera, /.; das 
Herz iſt mir =, mi sento alleggeri- 
to, mi sento sollevato il cnore; 
das iſt etwas Leichtes, questo è un 
niente, è cosa ben facile; - ma- 
chen, agevolare, facilitare; alleg- 
gerire, alleviare; leichtes Blut ba: 
ben, avere un temperamento lie- 
to; einen leichten Gang haben, aver 
un' andata lesta, aver leggiera 
svelta; —, avv. leggiermente, 
leggermente, con leggerezza, alla 
leggiera; facilmente; - bewaffnet, 
armato alla leggiera; gekleidet. 
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vestito leggermente; das if - ger 
fagt, è ben facile a dire, è presto 
detta; — geben (ron Raſchinen), 


muoversi facilmente, giuncare; -| 


vergeffen, dimenticare facilmente. 
feichtenit=), v. «a. castrare gli 
agnelli. 

Leichtfertig (£--), «gg. in- 
considerato, sventato, levcero; 
leichtfertige Menſch, zu. viziatello, 
bricconcello, 272.3 leichtfertige Nes 
den, / /. discorsilicenziosi, zu. p“. 

Reichtferrigkeit (4---), f. 
incansideratezza, f. spirito fur- 
bet to, /.; leggerez zu, frivole dis- 

osizione, f. 

Leichtfluͤſſig (42g. faci- 
le a liqnefarsi, facile a fondersi. 

Leichtfuß 2 =, m. uomo snel- 
lo, 22.; fig. nomo leggiero, uomo 
sventato, ar 

Leichtfuͤß ig (42 «gg. snel- 
In, di pie veloce. Cdulo. 

Lerchtglaubig (r ggg. ere- 

Leichtgläubigkeit (428,7. 
errdulita, /. 

Leichthelt -), |. Leichtigkeit. 

Leichthoͤrng 2 ==), agg. che 
ha l'udito aento. 

Leichtigkeit (+--), / leggie- 
rezza, lergerezza,levita; sveltez- 
za, scioltezza, agilità, destrezza, 
J: — der Hand, J. speditezza, o 
prontezza di mano. /; - ter Schreib⸗ 
art, facilita, disinvoltnra, chia- 
rezza, . [mente, agevolmente. 

Leichtlich (4-), «ver. facil- 

Cerdtfinn(4-), m. leggerezza, 
levita, inconsideratezza, incon- 
siderazione, indliserezione; im- 
prudenza, f. 

keichtſinnig (£-»), egg. ler- 
giero, lieve, sconsiderato, incon- 
siderato, volubile, sventatello; 
leichtſinnige Menſch, m. persona 
stordita, /.; , «vv. lergiermente, 
con leguerezza, sconsideratamen- 
te, volubilmente. [Leichtſinn. 

Leichtſinnigkeit (22, ſ. 

Leid, u. affanno, rancore, male, 
cordoglio, n. afflizione; ingiu- 
ria. T atfronto, oltrargio, n. mor- 
tiſicazione. /; Intto, u.; ich werde 
dir kein thun, non ti farò verun 
torto; keinem zu Lied', nech zu „ne 
a favore, nè a svantasgio d'un al- 
tro; tbun Sie mit es nicht zu Leide, 
per carita, non mi fate questo 
dispiacere; einem fen — klagen, 
aprire ad uno il suo cordoglio; 
ſich cin - thun, darsi la morte; ei⸗ 
nem etwas zu Leide thun, farlo a 
dispetto, farlo in barba di aleu- 
no; einem alles - antbun, far ogni 
mal possibile ad alenno; keine 
Freude obne -, prov. non si da ro- 
sa senza spina; , rb. es iſt mir 
—, es thut mir -, mi dispiace, mi 
duole, mi rinceresce: es iſt mir ſeht 
, mi dispiace oltre modo; es ift 
mir — um ibn. mi dispiace per 
lui, mi rincresce per us; es iſt 
mir darum nicht —, ne son con- 
lento. non me ne rincresce, 


Leiden (£»), v. 4. irr. soffrire, 
sofferire, patire, tollerare, sop- 
portare, comportare; permette- 
re, concedere; er ift wobl zu —, 
è un uomo accetto, è un uomo 
piacevole; darunter leidet meine Eb⸗ 
re, vi € compromesso il mio ono- 
ro: das wird nickt gelitten, questo 
non è permesso; die Sache leidet 
keinen Aufſchub, la cosa non am- 
mette indugio; ich kann es nicht —, 
non posso soffrire questo, non 
posso patire questo; ich fann cè 
leiten,non mi da molestia, non mi 
fa nulla; tr ift in dieſem Haufe weh! 
gelitten, è ben veduto in questa 
casa; das Getreide bat gelitten, il 
grano ha patito; ich leide febr bei 
dieſem Geſchafte, in questo atfare 
ci perdo molto; nicht zu - fein, es- 
ser insopportabile; viel zu - bas 
ben, aver da patir molto, esser 
molto travapliato; nicht - fénnen, 
non poter soffrire, non poter ve- 
dere, aver antipatia; cine Ausnab⸗ 
me -, ammettere una eccezione; 
Hunger —, patir fame; an etwas 
Mangel —, aver mancanza di g. e.; 
Roth -, soffrir miseria, pat ir biso- 
gno, esser in povertà; Schiffbruch 
-, far naufragio; Ebmergen-, sof- 
frire, o sentire dolori; Sttafe -, 
portare la pena, sotfrir il casti- 
go; keinen Verzug —, non patir di- 
mora, non ammettere indngio. 

Leiden (Zw), u. patimento, m. 
passione, safferenza, /, cordoglio, 
affanno, m. tribolazione, pena, 
. tormento, m.; - Ehriſti, Passio- 
ne di Cristo, f. 

Leidend (29) part. sofferente, 
paziente, che patisce; appenato; 
passivo; leidende Theil, n. parte 
ammalata, parte inferma; parte 
offesa, J.; ih - verhalten, restar 
passivo, contenerzi passivamente. 

Leidenſchaft (4820 passio- 
ne, J. affetto, in.; commozione 
d'animo, f. trasporto, .; feine 
Leidenſchaften bezähmen, raffrenare 
le zue passioni; etwas mit- thun, 
far alcuna cosa con trasporto, far 
alcuna cosa passinnatamente. 

Leidenfchaftlid(2u-w)ngE. 
appassionato, passionato, ang- 
getto a’ trasporti; -, bb. appas- 
sionatamente, con passione, ar- 
dentemente, vivamente. 

Leidenſchaftlichkeit 27 
-), f. appassionatezza, J. uppas- 
sionamento, 72. 

Leidenſchaftslos (£2---), 
agg. disappassionato, spassio- 
nato. 

Ceidbengfrei(4--), ge. libe- 
ro di passione; impassibile. 

Leidensgefaͤhrte (Lu), 
m. compagno della «disgrazia, 
compagno nella calamità, m. 

Leidensgeſchichte tun), 
Sf. storia, o narrazione de’ pati- 
menti; storia della passione, /. 

»Leidenskelch (L>-),ın. ama- 
ro calice, n. 


Leidenswoche (492 set- 
timana santa, /. 

Leidentlich (L=v),agg. e ay. 
(ſ. Leidlich) passivo; ſich - verbale 
ten, contenersi passivamente. 

Leider (4-), int. pur troppo! 
ma! per disgrazia! - iſt es wabr, 
pur troppo egli è vero. 

Leidig (2 0 “gg. molesto, no- 
joso; funesto, infausto, deplora- 
bile; leidige Troft, n. consolazio- 
ne malagevole, consnlazione va- 


na, f. 

Leidlich (2), 428. soffribile, 
sopportabile, tollevabile, com- 
portabile; mediocre, civile, dis- 
creto; leidliche Stimme. / voce me- 
dioere, voce passabile, /; , avo. 
tollerabilmente, mediocremente, 
passabilmente. 

Leideragend (4-), «gg. che 
soffre male, che sopporta mali, 
che porta lutto. 

Leidbmefen(4-), n. duolo, lut- 
to, rincrescimento, condoglio, n. 
aflizione, f.; zu meinem —, a mio 
rincrescimento, per mio corda- 
glia. 

Leier (4 lira; ghironda, gi- 
ronda, J.; das iſt immer die nämliche 
—, © sempre la stessa canzone, è 
la favola dell’ uccellino. 

Leierkaſten (L--*), m. ghi- 
ronda, girondola, f. 

Leierman (2 =, m. colni che 
suona la lira, o la ghironda. 

Leiern (2g o. n. suonarla lira, 
suonar la ghironda; fig. trimpel- 
lare, dondolare. mann. 

Leierſpieler =), 1. Leier⸗ 

Leihbank (4-), monte di pie- 
ta, u. casa d’imprestito, f. 

eee „ 

biblioteca d’associazione, f. 

Leihen (4), v. a. irr. impre- 

stare, prestare, dare ad impresti- 
to, dare in prestito; Geld auf Pfäm 
der =, prestar danari sopra pe- 
gno; Geld auf Rinfen -, prestar 
danari a interessi; Geld —, pren- 
dere danaro in prestito. 

Leiher 2g), m. prestatore, m. 
coini che impresta. 

Reıhhansl£-),n. monte di pie- 
ta, 22. casa d'imprestito, /. 

Leihkaſſe (42 cassa d'im- 
prestito, f. 

Leihkauf (4-),m. caparra per 
bere o banchettare insieme. 

Leihſegel (£-»), n. vela lati- 
na, f. [prestanza, f. 

Lei da ng (£-),f. imprestito, m. 

Leilach (£-), Un. lenzuo- 

Leihlaken (/ lo, m. 

Leim, m. colla, /.; mit - beſtreichen, 
collare, incollare. 

Leimen (4), v. 4. incollare, 5? 
piccar insieme colla colla; dar la 
colla. 

Leim farbe (42 mazzo, n. 
tempera, /.; mit - gemalt, dipinto 
a guazzo, dipinto a tempera. 

Leimicht (gg. simile a col- 

| la. came colla; limaccioso. 


Lei 


Lei 


keimig (4 ), agg. viscoso, glu-|feifetreter (4---), m. spia, 


tinoso. 

deimruthe (42g) J panione, 
m. paninzza, /.; Bögel mit der- fan: 
gen, prendere uccelli alla pania; 
Leimtuthen ſtellen, impaniare. 
feimfiederc£-»),m. fabbrica- 
tore di colla, n. 

Leimſiederei (289, J fab- 
brica di colla, f. 

Leimſtauge (£-»), /. vergello, 
vergone, n. 

me (£-w), m. padelli- 
no da colla, m. 92 
feimung (2g), J incollatura. 
feimmwalfer (2-»), n. acqua 
incollata, f. 

dein, m. lino,m.; Brand des Leins, 
m. tarpigna, tarpina, f. 
Leinacker (4, m. campo se- 
minato di lino, m. 

Lein bau (-), m. coltura del li- 
no, f. (no, in. 
deinbluͤthe (42 V fiordi li- 

Lernchen (7 , M. cordicella, fu- 
nicella, f. 

feinDotter(L--), m. linaria, 
J. miagro, m. (erba). 

Leine (2 fune, funicello, m. 
corda, lenza, /. 

Leinen (2), agg. fatto di lino; 
leinene Garn, n. filato di lino, an. 

an (£-), f. Leinacker. 

Leinfint(4-), m. fanello, in. 

Ceinfraut(4-), r. linaria, /. 

net (£-), n. olio di lino, zn. 

Leinoͤlfirniß (>=), m. ver- 
nice d’ olio di lino, f. 

Leinſaat (4% semenza di li- 
no, /. [linseme, in. 

feinfame(‘--), m. semelino, 

Yeinmwand(£-), f. tela, / pan- 
nolino, m.; ungebleichte —, tela 
grezza, tela cruda, /. 

Leinwanden (4-+), agg. di 
tela, di fino. 

dein wandhandel (= m. 
traffico di tele rie, tratlico di te- 


le, n. 

Leinwandhaͤndler (428 
m. mercante, o negoziante di te- 
la, in. 

dein wandhoſen (482. 
brache di tela, /. pl. calzoni di 
tela, m. pl. 

Leinwandkittel (4--), m. 
casacca di tela, /. 

teinmeber(L--), mn. tessitore 
di tela, m. [tessere, /. 

Ceinmeberei(---<), f.artedi 

feinmeberiti(£-—-),f tessi- 
trice di tela, moglie del tessito- 
re, . [cheria, f. 

Leinzeuch (£-),n. teleria; bian- 

Leife(L-), 1. basso, sommes 
so, piano, dolce; - Gehör, n. udi- 
to fino, udito acuto, n.; - Tritt, 
m. andatura leggiera, f. passo 
leggiero, m.; einen leiſen Schlaf ha⸗ 
ben, aver un sonno leggiero; —, 
avv. pian piano, quatto quatto, 
pianamente; — geben, andar sulla 
punta de’ piedi; - reden, parlar 
sommessamente, parlar piano. 


— 


95 spione, poggiapiano, m. 

città) en (29, n. regoletto, m. 
listella, / 

Leiſte (280 / assicciuola, lista, 
fe regolo, orlo, lembo, n.; angui- 
naja, f. 

Leiſten (£»), m. forma da scar- 
pe, forma da stivali, /.; über den — 
ſchlagen, metter sulla forma; Schu⸗ 
fter, bleib bei deinem , prov. non si 
diparta il calzolajo dalla sua 
scarpa; ciabattiere, parla sol del 
tuo mestiere. 

Leiſten (2g), v. . effettuare, 
prestare, condur ad effetto, ese- 
cuire; Bütgſchaft —, far sigurta, 
restar garante; cinen Cid —, pre- 
star giuramento; Gehotſam —, 
prestare obbedienza; Genüge -, 
contentare, appagare alcuno; 
Genugtbuung -, dar soddisfazione, 
soddisfare; Geſellſchaft —, tener 
compatnia, far compagnia; Guife 
-, prestar ajuto, soccorrere; feine 
pflicht —, fare il suo devere, ad- 
empire al suo obbligo; Widerſtand 
=, resistere, far fronte; Zahlung 
=, pagare. [bone inguinale, 277. 

Leiſtenbeule (£---), J. bub- 

Leiſtenbruch (£v-), M. ernia 
inguinale, f. 

Ldeiſtendrüſe (472, glan- 
dula inguinale, f. 

Leiſtengeſchwulſt (vw), f 
tumore ingninale, zn. 

Leiſtenhobel (£=--»), m. in- 
carzatojo, m. [formajuolo, m. 

Leiſtenſchneider (£--=), m. 

Leiſtung (20, V azione, eflet- 
tuazione, /; - des Eides, prestar 
ginramento, m. i 

Lertband(4-), f. Gaͤngelband. 
Leiten (2 , v. „. guidare, con- 
durre, menare; dirigere; eine Em- 
pörung , essere il capo d' una ri- 
voluzione. 

Leiter (Zw), m. guida, condut- 
tore; direttore, capo, zn. 

Ceiter(4-),/. scala a pinoli, f.; 
rilolo, rigolo, n. rastrelliera, /.; 
die - anlegen, appoggiare la scala; 
mit Leitern beſteigen, ncalare, dar 
la scalata. 

Ceiterbaum(4--), m. stango- 
ne; stargio di scala, m. 

Ceiterfproffe(4-y-),/ piuo- 
lo di scala, m. 

Leitermagen(L-—-), m. car- 
ro a ridolo, n. 

Lei AL, den (£-»), m. gomitolo 
di filo, m. norma, regola, guida, /. 

Leitfeuer (£-»), n. fuoco di 
comunicarione, portafuoco, n. 

Leithammel (£-»), m. guida- 
juolo, m. [seguito, n. 

Leithund (£-), m. bracco da 
Leitriemen (£-»), m. guinza- 
glio, m. 
teitfeil (4-), n. redina, 7; 
(mar.) paranchino di dirizza, m. 
Leitſtern (£-), m. stella polare, 
stella guidatrice, tramontana, f. 
Leitung (28% /. guida, condot- 
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ta, scorta; fig. direzione, f. ga- 
verno, In.; göttliche —, disposizio- 
ne divina, /. 

Lektion (82% lezione, . 

Lektor (4g), mn. lettore, profes- 
sore, in. 

Lektorat (222), n. lettorato, m. 

Lektüre (4 lettura, f. 

Lende (49) f. lombo, m. anca, 
coscia, f.; zu den Lenden gehörig, 
lombale, lombare. 

Lendenader (Lo =), f. vena 
lombale, /, [lombata, f. 

tendenbraten (Lv), m. 

vendengegend (47 AH re- 
«ione lombale, f. 5 

Lendengicht (48 „V sciatica, 

Lendengries (4--), m. renel- 
la, /. [tico. 

Lendenkrank L= gg. scia- 

Lendenkrankheit (£---),/ 
sciatica, rachitide, /. 

Lendenlahm (4--), «gg. di- 
lombato, sciancato; - machen, sti- 
lar le reni, dilombare; — werten, 
dilombarsi. 

Cendemmudfel (£v-») m. 
muscolo lombare, 1. 

Lendenſchmerz (Zw), M. do- 
lore ne’ lombi, dolore nelle re- 
ni, m. [A 

gendenftüd (4>-), n. lombata, 

Lendenweh (4--), n. sciati- 
ca, f. [vertebra de’ lombi. /. 

Lendenwirbel (£v-»), m. 

Lenkbar (=), agg. che si pnò 
suidare. 

Lenken (2 ), v. «a. voltare, vol- 
gere, dar volta, piegare, reggere, 
dirigere, governare; er läßt ſich 
nicht -, non si lascia piegare, e 
indocile, è scapestrato; er läßt 
fit leicht —, è facile a rexgere, e 
facile a piegare; das Geſpräch auf 
etwas Anderes —, volgere il discor- 
so ail altro oggetto; die Pferde —, 
guidare, o dirigere i cavalli; ein 
Schiff —, guidar ia nave col timo- 
ne; ſich auf die Seite —, volgersi da 
un lato; den Wagen —, reggere il 
timone del carro ; det Menſch denkt, 
und Gott -, prov. l' uomo propo- 
ne, e Div dispone. 

Cenfriemen(4—), m. redine, 
m. guida, V. 

Lenkſam (2), «gg. pieghevole, 
agevole, docile, obbediente. 

Cenffamfeit(4--), /. pieghe- 
volezza, docilità, f. 

Centfeil(4-), f. Lenkriemen. 

Lenkung (£»), /. guidare, vol- 
gimento, m.; direzione, / gover- 
no, m. [ne, f. 

Lenz, m. primavera, bella atazio- 

Lenzmonat (£-»), m. Marzo, 
m. [liopardo, mn. 

Leopard (——<), m. leopardo, 

Lerche (4), f. allodola, Indola, /. 

Lerchenbaum (£--), m. la- 


rice, m. 
Lerchenfalk (18g), m. ameri- 
glio, smerlo, smeriglione, m. 
ferdenfang(4--), m. caccia 
di lodole, presa delle lodole, /. 
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ferdenfinger (‘---), m.] vendeinmiare; -, n. lettura, /.; 


colui che va a caccia di lodole. 


Lerchengarn (4 -), n. rete da; Leſenswerth (+=), 
lefenswürdig(£--»),f de- 


prender le allodole, /. 
Lerchengeier (£---), f. Cer: 
0 5 
erchengeſan (Zuw- 
canto della AR m. i 
Lerchenharz (27 =), m. resina 
del larice, /. 
Lerchenholz (Z=-), n. legno 
del larice, mr. (da,/. (erba). 
Lerchenklau (48 -% consoli- 
Mae e (28 -, n. nido di 
lodola, . 5 
Lerchennetz (4--), n. rete da 
pigliare allodole, /. 
Lerchenſchwamm (‘--), m. 
agarico, fungo di larice, rm. 
Lerchenſtreichen (48 = =, n. 
caccia delle allodole colla rete, / 


m. 


Lerchenſtrich (27 = m. pas-|Cejeftun 


sarkio delle allodole, . 


Lerchenzeit (£-») 7. cHe L 
e 


delle allodole, m. stagione de 
allodole, f. 

Lernbar (£-), «gg. apprende- 
vole, apprensibile, apprendibile, 
imparabile. 

Lernbegierde (4---), /. bra- 
ma d’imparare, /. desiderio d' 
imparare, 22. 

Lernbegieri 
desideroso d' 


5 78. 
parare, avido d' 


imparare. 
Lernen (40), v. «. imparare, ap- 
prendere, apparare, studiare; 


das lernt ſich bald, è facile ad im- 
rarsi; et lernt bei ibm, prende 
ezione da lui, lo ha ber maestro; 
auswendig —, imparare a mente; 
einen kennen -, far conoscenza di 
uno; - u. imparare, apprendi- 
mento, zn. 
Cernung (4), f. Erlernung. 
egart(4-), /. lezione, varia- 
zione d' un testo, /. 
Lesbar (4 -), 4g. leggibile; —, 
avv. in maniera leggibile, in mo- 


do leggibile. 
Lesbarkeit (47 -/ leggibili- 
ta, /. (mia, /. 


geſe (2% J. raccolta, vendem- 

Leſebibliothek (4-----),{. 
Leihbbliothek. 

Leſebuch (4--), n. libro di let- 
tura, libro da leggere, libro ele- 
mentare, 21. santa croce, /. 

Lefebol; (L--), n. legne morte, 
rami caduti, N. pi. 

Leſen (4-), v. «. irr. legxere, 
professare; raccogliere, raccor- 
re, spiccare; mondare; cs bat viel 
gelefen, ha molta lettura, ha letto 
molto, e versato nella letteratu- 
ra; obenbin , leggere alla sfuggi- 
ta, dare una scorsa, scorrere; 
laut —, leggere ad alta voce; che 
ten —, spixolare; fig. einem das Ka: 
pitel —, dare ad alcuno una ripas- 
sata, dare ad uno una lavata di 
capo; Meſſe , dir la mensa; über 
Pbileſephie —, leggere su la filoso- 
tia, spiegare la filosotia; Wein —, 


Letz 


raccoglimento; mondare, n. 


uno d' esser letto. 
Leſepult calo 


n. leggio, m. 


ettore, leggito- 


re; raccoglitore, spigolatore, mn. 
Leſerin (82 f. lettrice, leg- 


gitrice, /. 
Leſerlich (£uw), «gg. leggibile; 


cine leſerliche Hand ſchreiben, scriver 


una mano leggibile, aver una ma- 
no leggibile; , avo. in maniera 
leggibile. (bilita, / 
geſerlichkeit (48 = „ lexgi- 

Leſeſchule (422, J. scuola 
ove s'impara a leggere, scuola 
de' fanciu li, f. 

Leſeſchuͤler (4--), m. scola- 
re che impara a leggere, m. 

de (£=-»), J. lezione 
per imparare a leggere, /. 

eſeſucht (£--), J. mania di 

le gere, /. 

Leſeuͤbung (482, J. eserci- 
zio di leggere, in. 

Leſewelt (71 -/. pubblico leg- 
giture, m. legyitori, m. pl. 

Le ſezeit (48), f vendemmia, 
f.; tempo di spigolare, . 

Leſezimmer (4--<;, n. gabi- 
netto di lettura, n. 

Leſezirkel (4 =, m. erocchio 
di lettura, m. 

Leſung (4) lettura, lezione, 
f. leggere, m. 

Letten (£»), m. terra grassa, 
argilla, f. [xilloso. 

fettenartig (£---), «4g. ar- 

Letter (4. carattere, t. let- 
tera, f. tipo, m. [margone. 

Fertig (=), agg. argilloso, di 

Letzen (4), v. 4. dilettare, dar 
diletto, ricreare, confortare, ral- 
legrare; fib —, v. r. prendere 
diletto, dilettarsi, ricrearsi, sol- 
lazzarsi. 

Letzt, «gg. ultimo, estremo, sez- 
20; letzte Entſchluß, an. risoluzione 
finale, /.; letzte Oelung, J. estrema 
unzinne, J.; letzte Biertel, n. ultimo 
quarto della luna, n.; letzte Wille, 
m. ultima volontà, f. testamento, 
m.; letzte Woche, f. scorsa settima- 
na, /.; auf die —, zum Letzten, alla 
fine, per ultimo, ultimamente; es 
iſt mit ihm aufs Letzte gekommen, è 
ridotto agli estremi, è al lumici- 
no; das wäte mein Letztes, questa 
sarebbe l' ultima cosa che farei; 
die letzte Ehre erweiſen, prestare gli 
ultimi ossequj; die letzte Hand ans 
legen, dar l' ultima mano; bis auf 
den letzten Heller bezahlen, pagar fino 
all' ultimo quattrino; immer das 
lezte Wett haben wollen, essere 
spirito di contradizione; in den 
letzten Zügen liegen, essere in ago- 
nia, star per morire, 


tegrens(£w),\avv.ultimamen- 
fegtbin(-<), 


te, poco fa, non 
ha guari, teste. 


fegrlebend(4--), agg. sopra; 


\ agg. 
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vivente, superstite, ultimo rima- 

Letzlich, f. be tens. [sto. 

Letztverſtorben (Lu ->;, agg. 
defunto, morto ultimamente. 

Letztverwichen (L---), agg 
passato, ultimo passato. 

Letztwillig (£-»), «gg. testa- 
mentario. 

Leu, m. leone, lione, . 

Leuchte (4%. lanterna, /.; fa- 
nale, mn. 

Leuchten (2), v. n. lucere, ri- 
lucere, splendere, risplendere; 
mandar lume; das leuchtet in die 
Augen, qnesto salta negli occhi; 
das Wetter leuchtet, lampeggia, bas 
lena; einem , far lume ad alcu- 
no; einem nach Hanſe —, accompa- 
gnare alcuno a casa colla lanter- 
na; -, n. splendore, chiarore; 
balenamento, . corruscazione, f. 

Leuchtend (4), part. lucenie, 
splendente, risplendente, sfolgo- 
rante; leuchtende Korper, mn. corpa 
luminoso, m. 

Leuchter (4-), in. candeliere, 
candelliere, u. 

Leuchterdille (£---), J. pa- 
dellina, canna del candelliere. / 
Leuchterſtuhl (4--), m. ghe- 
ridone, m. [m. 
Leuchtfeuer (£-»), n. fanale, 
Leuchtkaſer (4--), m. luccio- 
la, /. [cente, f. 
Leuchtkugel („. palla lu- 
Leuchtſäule (4 J. colonna 

lucente, colonna di fuoco, / 

Leuchtſter n (4 =/, M. stella lu- 
cente, stella lucida, /. 

Leuchtthurm (4 =), m. faro, fa- 
nale, u. 

Leugnen (7 ), v. u. negare, di- 
negare, non concedere; , x. ne- 
zamento, 21. negazione, / 

Leugner (4 =), m. negatore. m. 

Leugnerin (2 = nexatrice, . 

Leugnung (4 ) fnegazione,f. 

fLeumund (= M. riputazio- 
ne, rinomanza, fama, /.; boſen — 
machen, oscurare la fama, diffa- 
mare, calunniare. 

Leute (4), pl. gente, f. perso- 

ne, f. pl.; alle -, tutti, tutto il 

mondo; meine -, la mia servitù, i 

miei servidori; gemeine —, gente 

minuta, gentaglia, gente bassa, 

Sf. ſchlechte —, gentaccia, canaglia, 

marmaglia, /.; viele -, molta gen- 

te; es gibt -, vi sono delle perso- 
ne, v' ha della gente; ale - fagen 
ed, ognuno lo dice; was find cè fur 
=? che gente e? che persone so- 

no? wir find gefbicbene -, sia fin d' 

ora troncato il filo della nostra 

amicizia; in ben Ungen der , agli 
occhi del mondo; was werden die 

- dazu fagen? che ne dira la gen- 

te? ich kenne meine —, la conosco, 

io li conosco; man kann nicht allen 

Leuten recht thun, non si puo con- 

tentare ognuno; unter die - drin⸗ 

gen, divulgare, spargere nel pub- 
blico; fein Gelb unter die — bringen 
spendere il suo danaro, far cir- 
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colare il suo danaro; mit Beuten| Reben, fare torto a se stesso, pre- 
umgehen, praticare colla gente,| yiudicarsi; einem bad - verbauen, 
trattare colle persone. torre altrui il lume alzando una 
Leutebetrüger (4----), m.] fabbrica. 

truffatore, gabbamondo, m. Licht, agg. chiaro, lucido, lu- 
feutenant(£--),f.Lieutenant.| minoso, lucente, splendente; lid» 
Leuteſcheu (4) agg. misan-| te Farbe, /. color chiaro, color 

tropo, timido, zn. gajo, m.; lichte Haar, n. capelli 
Leuteſchinder (42 /m. con-] biondi, m. pl.; ed wird -, si fa 
cussionario, angariatore, scorti-| giorno, siamo all’ alba; lichte 
Wald, m. bosco scarso d’alberi, 


eatore, m. 
feutfelig(4-), agg. socievo-| bosco diradato, in.; im Lichten, di 
larghezza, di luce; - machen, di- 


e, affabile, umano, piacevole, 
radare, dibruscare. 


trattabile, popolare; , avv. af 
fabilmente, umanamente, beni-[Lichtarbeit (4--), J. lavoro 
fatto a lume di candela, m 


gnamente, amorevolmente. 
feutfeligfeit(4--),/. affa-[Lichtblau (£-), «gg. celeste, 
bilità, piacevolezza, umanità,trat-f turchino chiaro. 
tabilita, dolcezza, f. Lichtbraun (4-), agg. bruno 
debit (CY), m. levita, m.; einem] chiaro; (ton Pferden) dajo chiaro. 
den Leviten leſen, dare ad uno una][Lichtchen (=), n. lumicino, lu- 
ripassata, eantare la zolfa ad uno. no, . . 
Levitiſch (2 agg. levitico. [Lichtdocht (£-), m. Iueignolo di 
Leokoi (Y), m. eucojo, m.] candela, stoppino di candela, m. 
fenfoje(-£4-),/.f viola, /. Lidten(£-), v. a. (mar.) alleg- 
ferifograph(-—-<), m. les-| gerire, scaricare; rischiarare; 
sicografo, m. diradare; die Unter , levar l’an- 
Lexikographie (----), 7] core. (accone, m. 
en, Lichter (4e), m. (mar.) piana, f. 
kerikographiſch (-L),ttichterloh (£--), «Kg. vaın- 
agg. lessicografico; —, avv. les-| pante, tutto in fiamme; — brennen, 
sicograficamente. avvampare, esser tutto in fuoco. 
Lexikon (9), n. vocabolario, L ichtför m(-), forma di can- 
lessico, m. Im. lessicografo, m. dela, f. (ro, m. 
Reritonfhreiber (4----),jlibttudé (g/m. sauro chia- 
Libell (, n. libello, m. [n. [Lichtgießer, f. Lichtzieher. 
Sibeltift (--4), m. libellista, Oi dia an (£-), m. splendore 
tiberal(-»-+), «gg. liberale. della luce, m. (ro. 
fiberalitàt(----),/. libe-|? ibtgrgu(4-), agg. bigio chia- 
ralità, /. [in.|Lidtgriln(£-), agg. verde chia- 
Licent (+4), m. gabella, / dazio,| ro. (di candele, m. 
Lieentiat (“—-L), m. licen-[Ridhr gore (£-»), m. traffico 
ziato, in. (sione, .|EiheHAndler (£-»), m. mer- 
Licenz (2), f. licenza, permis-| cante di candele, m. L[tojo, m. 
kicht, n. luce, / lume, chiaro, [Lichthͤtchen (4), n. spegni- 
chiarore, splendore; (cacc.) oe-[Lichtknecht (- ),m. cannello, m. 
chio, m.; candela, /; ein pfund[ Lichtkorb (£-), in. cesta delle 
kichte, una libbra di candele; neue] candele, /. paniere delle cande- 


=, novilunio, m.; Kinder des Lichts, le, n. (luminoso, m. 
n. pl. figlj della luce, n. pl.; jetzt L ichtk dp er (£--), m. corpo 
geht mir cin - auf, ora la cosa mi [Lichtkraͤmer, ſ. Lichthaͤndler. 


si svela, ora comincio a discer- 
nere, ora capisco; ibe ſtebt mir im 
Lichte, mi togliete la vista, mi to- 
gliete il lume; wenn man es bei 
Lichte befiebt, a ben considerare la 
cosa; gebt mir aus dem Lichte, an- 
date fuore del lume; - anzünden, 
accendere il lume; einem daß - bee 
nehmen, torre altrui il lume; in eis 
ser Sache — befommen, cominciar 
a veder chiaro, -aver un barlume 
in una cosa; and - bringen, sco- 
prire, manifestare; bad - der Belt] ſchwache —, debol lume, barlume, 
erblicken, aprir gli occhi alla luce lume finco, mn. 

del giorno; nascere; binters - füh⸗[Lichtſchere, f. Lichtputze. 

ten, aggirare, gabbare, piantarla OO en (4 ), agg. che teme 
ad uno; fiò hinters — führen laſſen, la luce, eliofobo. 

lasciarsi minchionare, lasciarsi [Licht ſchirm (-), m. ventola, f. 
abbindolare; einer Sache — geben, paralume; riverbero, n. 
rischiarare, o dar lume ad una co-[Lichtſchnuppe (4 V funga, 
sa; einem im Lichte ſtehen, torre ill m. smoccolatura, /. Cre, an. 
lame ad alcuno; fig. metter osta-[Lichtſtock (£-), m. candellie- 
colo all’ altrui; ſich ſelbſt im kicbte Lich tſto ff (4 =), m. luce, /. 


Lichtkreis (2), m. cerchio lu- 
minoso ; alone, m. aureola, / 
tihrmaffe(£-»), f. gran chia- 
rore; (pitt.) gruppo di lume, »n. 
fidemeffe(4--),/. candelaja, 
festa della Purificazione, f. 
Cidtmotte(4--),/. piralide, /. 
Lichtputze (£-»), J smoccola- 
tojo, m. (ro. 
Lichtroth (4-), agg. rosso chia- 
Lichtſchein (4-), an. splendor 
di Inme, chiarore di lume, m.; 


Liebe 
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Lieb, agg. caro, amato; grato, 
piacevole; amabile, grazioso; lie: 
der Gott! buon Dio! unfere liebe 
Frau, la Madonna, la heata Ver- 
gine, nostra Dama; es ift mir lieb, 
ho caro, mi è cosa grata; er bat 
nicht das liebe Bred, non ba di che 
vivere; - haben, amare; einen 
gewinnen, prender affetto per al- 
cuno, prender alcuno in affezio- 
ne; fl@ — gewinnen, affezionarsi; 
um das liebe Brod arbeiten, lavora- 
re per guadagnarsi un magro vit- 
to; feine liebe Roth haben, essere in 

gnai; aver la sua croce. 

Ciebdugeln (£-»), v. n. 0c- 
chieggiare, far occhiolino, va- 
gbeggiare. 

Liebchen (4 C), n. innamorata, 
fs mein -: cuor mio! viscere mie! 
mio tesoro! [Dilezione. 

Fliebden(£»), Cuer-, Vostra 

Liebe (40% / amore, m.; incli- 

nazione, predilezione, / affetto, 

m.; auß , per amore, di buon 

grado, di grado; — zur Freiheit, 

amor della liberta, m.; zum 

Gelde, appassionatezza al dana- 

ro, J.; — qu Gott, amor di Dio, zn.; 

thun Sie mir die —, mi faccia la 
grazia; ich habe eine befontere — zu 
ibm, gli porto un affetto particola- 
re, gli voglio un gran bene; - cin: 
flößen, inspirare amore; gegen cine 

Perfon- empfinden, essere innamo- 

rato d’una persona, esserinvaghi- 

to d’una persona; ſich Jemantes — 

erwerben, conciliarsi l’amore di 

alcuno; einem gu - reden, grattar 

gli orecchi ad uno, dir delle cose 
grate; etwas aus - thun, far alcu- 
na cosa per amore; Werke der 
chriſt lichen - thun, far opere di ca- 
rità; alte — toſtet nicht, prov. amor 
antico mai non invecchia; kalte 

Hände, warme —, prov. se le mani 

un fredde ha, certo il cuore in 

fiamme sta. (vo d'amore, mn. 

CiebeDiener(4---),m.schia- 

Liebegiubend 5 agg. 

0 ei (+ w -), ar- 

dente d'amore, infiammato d’a- 

more. 


Liebeleer (£--), agg. senza 


amore, disamorato. 

Liebelei (-—4), /, amorezgia- 
mento , n. galanteria amorosa, 7. 

Liebeln (4 % v. n. umoreggiare, 
far all' amore. 

Lieben (2), v. 4. amare; voler 

bene, aver a caro; essere inna- 

morato; etwas —, dilettarsi dig. 
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c., esser vago di q. c., esser por- 


Lie 


grilli amorosi, n. p/. fantasie 


tato di q. e.; ich liebe das nicht, al amorose, /. pil. 


me non piace questo; ben Wein -, 
esser dato al vino. 
rd. (L=), } 
Kıcbensmüurdig (L£---), 


tiebeshandeltZv-=-}, m. in- 
trigo amoroso; affare d'amore, m. 
Liebeskrankheit (4---), f. 
malattia amorosa, f. 


Lie 
parte d'amoroso, f. 
fiebbabertbeater 
)., n. teatro di «dilettanti, m. 
Liebkoſen (£-»), v. 4. carez- 
zare, vezzeggiare, careggiare, far 
carezze. 


(vv. 


#53. amabile, degno d'essere (liebedEuf (g=, m. bacio[Liebkoſend ( , part. carez- 


amato. 

Licbengmiardigfeit (Z--- 
-),f. amabilita, grazia, vaghez- 
za, /. 

Lieber (29, (comp. di Lieb) più 
curo, più amato; più volontieri: 
et it mir —, amo più, amo meglio: 
ich trinke — Waffer, preferisco di 
ber acqua. 

Liebes abenteuer! 2 ), 
n. ayventinra amorosa, f. 

Liebes angelegenheit (»-- 
v-v-), f. affare amoroso, in. 

Liebes antrag (28e , m. di- 
chiarazione d'amore, proposizio- 
ne d'amore. f. 

Lrebesapfel (4 == m. pomo 
d'oro ; alberkamo, m. 

Liebesband (£=-),n. legame 
d'amore, nodo d'amore, zu. 

Liebesbezeigung (vves), 

97 dimostrazione d'amore, f. 
iebesblick r£v—-), M. smardo 
amoroso, m. occhiata amorosa, / 

Lrebegbrief(4--), m. lettera 
amorosa, lettera d'amare, f. 

Liebesbriefchen (28 ==), n. 
viglietto amoroso, m. 

frcbesbrunft(4--),/. ardore, 
m.; fiamma d'amore, / 

fiebesbund(4=-),m. allean- 
za amorosa, . 

Liebesdidter (4---), m. 
poeta erotico, m. 

Liebesdienſt (48 =, m. uffizio 
atfettnoso, uttizio d'amore, uffizio 
di carita, , favore, in. 

Liebeserklärung (Zu), 
f. dichiarazione d'amore, /. 

Liebesfeſſeln (Zr), V pi. 
catene amorose, /. p“. ceppi d'a- 
more, m. pl. 

Liebesſeuer, a. \/4---), 

Liebesflamme, // fiamma 
amorosa, /. ardore amoroso, m. 
passione amarosa, /. 

Liebesgedanken 
m. pl. pensieri amorosi, m. p/. 

Liebesgedicht (eu. poe- 
sia amatoria, poesia erotica, f. 

Liebesgeſchenk (4>-v-), n. 
dono d'amore, premio d'affezio- 
ne, n. 

Liebesgeſchichte 47 =. 
storiella amorosa, novella amo- 
rosa, f. 

Lriebesgeſpraͤch (22 =), „. 
discorso amoroso, ragionamento 
amoroso, m. 

Liebedgort(4-=}, m. dio d'a- 
more, Amare, m. 

Liebedgorter(£e--), n. . 
amorini, amoretti, m. ¼. 

Liebesgortin (t--<),/. Ve- 
nere, /. [un amoroso, in. 

diebesgram (= -=), m. affan- 

diebesgrillen (Zu), pi. 


Lu), 


l’amore, in. 
Liebesleute (4--v), m. pl. 
innamorati, amanti, m. pi. 
Liebeslied 2 =, n. canzone 
amorosa; canzone erotica. /. 
Liebes luſt (=, £ piacere 
d'amore, diletto d'amore. zn. 
Liebesmahl 2, n. agape; 
eucaristia, sacra cena. /. 
Liebespaar (£=-), n. coppia 
d'amanti, /. 
Liebespein (28 V tormento 
Amoroso, 22. pena amorosa, f. 
Liebespfand 72 „n. pegno 
d'amore, pegno d'affetto, premin 
d'aflezione, u. 


Ciebeébflidht(4=-),£ dovere ;È 
| riocondita; amenità, amabilità, 
i dolcezza, f. 

Liebling 2g), m. favorita, pre- 


d'amore, tlovere di carita, u. 

Ciebesprobe(4--),/. testi. 
monio d'amore, f. 

Liebesqual, f. Liebespein. 

Liebes ranſch (4--), m. 
brezza d'amore, f. 

Liebesroman (48H, m. ro- 
manza erotico, m. 

Liebesſache (Lu-»), ſ. Lie 
besanarlegenbeit. 

fiebesfcdherz(4--), m. scher- 
zo l'amore, n. i 

Liebesſeufzer (58g, m.so- 
spiro AMNTOSO, n. 

Liebesſorgen (vv), f. pl. 
eure amorose, /. p 

Liebesſpiel (4£--), n. ginoco 
d'amore, scherzo d'amore, m. 

Liebesſprache (492, lin 
maggio amoroso, lingnaggio de- 
ul’ innamorati, m. 

Liebestrank (48 -=), m. filtro, 
m. pozione i 

Liebes verſt and nis( E22) 
n. intelligenza amorosa, /. 

tiebeswahn(t»-), m. vaneg- 
giamento amoroso, m. 

Ciebesmerf(4-=), n. opera di 
carita, opera pia, f. 

Liebeswuth (4=-), J. furore 
d'amore; furore uterino, zn. 

fiebedze:chen(L=--<),n. se- 
gno, o contrassegno d'amore, te- 
stimonio d’amore, m. 

"*Lieberrunfen(Lv-v),agg. 
ebbro d'amore. 

Liebevoll (=-, agg. pien d'a- 
more, pien d'affetto, amoroso, 
amorevole. 

Liebhaber (£-»), n. amante, 
amatore; galante, cicisbeo ; dilet- 
tante; amoroso, in. 

Liebhaberei (--»-4), f. va- 
ghezza, passinne, /. trasporto, m. 

Liebbaberin(4---), / ama- 
trice, amante; dilettante, f. 

A a (L-vu=), 
n. concerto di dilettanti, accale- 
mia di dilettanti, / 


Liebhaberrolle (£---), f. 


se 
iq 


i more, /. 


| 


zante, vezzeggiante, accarerze- 
vole, lusinghevole. 
(Crebfofung(4--), J carezze, 
i lusinghe, moine,/. pl. vezzi, in pl. 
tiebfofungswort(£-“-),n. 
; vezzegrialivo, m. 
Lieblich Zw), «ge. soave, dilet- 


| tevole, rrato, gradito, giocondo, 
2 


dolce; liebliche Andlick, mm. aspetto 
lieto, aspetto ageradevole, n.; 
liebliche Muilf, / musica soave, 
musica melodiosa. fi} ue. son- 
vemente, dilettevolmente, rio- 
condamente, graziosamente; 
ausfehen, aver un aspetto lieta; - 
tiechen, aver un odere grato. 

leblichkeit 77 I soavità, 


diletto, mignone, n.; fig. des 
Glücks, favorito dalla fortuna, mn. 
ledblingsbeſchäftigung (+ 

5 28 % oeenpazione predi- 

letta, f. [poeta prediletto, n. 

Lieblingsdichter (4 ,n. 

LLieblingseſſen (28 =), n. 
pietanza prediletta, /. piatto pre- 
diletto, m. 

Lieblingsgetraͤnk (£v--), 
bevanda prediletta, f. 

fieblimngalied(4--), x. can- 
zane favorita, f. 

Lieblos (4 , agg. disamorevo- 
le, disamorato, insensibile, senr- 
tese; , avo. disamarevolmente, 
scortesemente, senza carità, fie- 
ramente. 

Liebloſigkeit (422% dis- 

amorevalezza, insensibilità, du- 
rezza di cuore; mancanza d'a- 


. 
« 


[Liebreich 2 -% ½gg. amorevole; 


amoroso, benigno, affabile, bene- 

voln, cortese: caritatevole, cari- 

tativo; liebreiche Welen, u. amore- 

volezza, piacevolezza; affabilità, 

fs =, uh. amorevolmente, beni- 
gnamente; benevolmente, corte- 
semente; affettunsamente; cari- 
tatevolmente; - behandeln, trat- 
tare con benignita. 

Ciebrei;(4-), m. verzi, m. pl. 
attrattive, J. pl. grazia, legma- 
dria, f. 

Crebreizend(L--), part. at- 
trattivo, vezzoso, lusinghevole. 
Ciebidaft(4-), f. amoreggia- 
mento, innamoramento, ajllare 

d'amore, mt. 

Liebſt, agg. (sup. di Licb) il più 
caro, il più amato; carissimo; 
mar ich am liebſten habe, cioechè ho 
di piu caro. 

Cicbfte (4), m. amante, amato- 
re, amaroso; consorte, marito, 
m.; , J. amante, innamorata, 
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amorosa, moglie, consorte, f. nocco; der Unterſchied liegt darin, Lie geſtun Lu. 0 i 
kleb ft. del(4--), n. livistico, la differenza consiste in questo: ge ion 7a ia 
ligustico, m. [carissimo.{ das Liegen ift mir beſchwerlich, m’ in-[Liegezeit Ev J, (mar.) stal- 
tfiebmwerth (1-), «ss. caro, comoda il giacere; det Wein liegt] lia, J. [tordici libbre, zu. 
Lied, n. canzone, canzonetta, auf dem Faſſe, il vino è nella bot- Ließpfund (T-, n. peso di quat- 
aria, /. inno, m.; geiſtliche -, can-| te; Dresden liegt an der Elbe, Dre-[Lieutenant (£<-), m. luogote- 
tica sagra, canzone Sagra, S| sda e situata sull’ Elba; es liegt] nente, tenente, m. Ù 
weltliche -, canzone profana, 7. Alles daran, daß. . , tutto dipen- Lie waͤrts (4-), 488. (mar.) dal- 
ich weiß auch ein — daven zu fiugen,] de da ciò, che .. .; die Stadt liegt la parte opposta al vento. 
ne potrei parlare anch'io di que-| an einem Fluſſe, la citta giace in[Ligament (n. (anat.) liga- 
sto; das if das Ende dom Liebe, riva al fiume; an etwas —, esser mento, m. 
rov. ecco la conclusione, ecco posto sopra; esser contiguo, con-[Lila (4-), 488 violetto, gridel- 
il fine dell’ affare. finare; - laſſen, lasciar stare; da-] lino, lilla. Im. 
Liedch en (Lv), n. canzonetta,| ton —, esser distante, distare; [Lilie (Lew), f- giglio, fiordaliso, 
canzoncina, f. auf etwas —, esser appoguiato a *«Cilienarm (4-“-), m. brac- 
Liederbuch (Lu), n. canzo-| 4. e., appoggiarsi; - bleiben, ri-| cio eburneo, zn. 
niere, libro di canzoni, m. manere sul terreno, non poter tilienartig(£v—),ugS: gi- 
kiederd ichter , M. com-] andar più innanzi; non avanzar- gliaceo, liliaceo. 
positor di canzoni; Mm. si; ftil-, starsene cheto ; stagna- Lilienblatt (Lev), n. foglia 
Liederlich (LU), 488. negli-| re, verborgen —, esser nascosto; di giglio, f. [di giglio, zn. 
gente, trascurato, sciatto, sbada-{ nubebaut —, restar incolto; techts][Lilien b luͤthe tw - uf: tior 
to; disordinato, sregolato, licen-| - laſſen, lasciare a dritta, tenersi Lilienduft (ev), m. fra- 
zioso,; liederliche Frauenzimmer, u. manca; eine Arbeit — laſſen, la-| kranza di gigli, . 
douna dissoluta, donnaccia, f; -] 8ciar un lavoro imperfetto, dis- Lilienhaud (Lew), f. mano 
arbeiten, acciarpare, o tivar tziu] continuare un lavoro, tralas-| eburnea, f. (eli. m. 
un lavoro; — leben, vivere disso-] ciare un lavoro; gegen Ubend -, Lilien ol (g- n olio di gi- 
lutamente, menare una vita dis-] esser posto a levante; auf einet[Lilienſtengel (u), M. 
solnta; - werden, darsi alla dis-] Unbobe —, esser posto sopra un'] fusto, o gambo di giglio, u. 
solutezza. eminenza, dominare; ter Anker =, Lilien weiß 7e. agg.bian- 
Liederlichkeit (422 - „J ne- esser ancorato; auf der faulen Bä⸗] co come giglio, candidiss imo. 
yligenza, trascuratezza, trascu- senbaut —, starsene neghittoso; Lilla, f. Lila. 
raggine, sciattezza, sciataggine,| auf dem Bauche —, giacer bocehne;][Limonga de (22 9, J. limonea, 
sbadatezza, sregolatezza, . dis-] in Beſatzung , esser in presidio; limonata, f. 
ordine, m. dissolutezza, /. über-] uber den Büchern —, stare ingobbi-[Limonaden ſchenk 4, 
tinaggio, in. to su' libri; auf der Erde —, giace-| un. limonajo, sorbeitiere, n. 
eiederſammlung 22 „ J. re a terra disteso; ſchwet in der[ Limone (Le), f.limone, li- 
raccolta di canzoni, J. F auſt -, esser grave alla mano, Limonie CR lia 
Liedervers (+), M. verset-| pesare, appoggiarsi sul morsn;|Cimonienbaum (bu), m. 
to d' un cantico, zn. zu Felde —, stare a campo, cam-| limone, in. 
fLiedlohn (I), N. mercede,| peggiare; einem ju Füßen —, gia-[Linde (), ſ. Gelinde. 
paga del lavoro, f. cere a’ piedi d' alcuno, esser pro- Linde (2 / tislio, m. 
Lieferant (mn. provvisio-| strato; dat Gelt auf Rinfen - ba-[Lindenallee (57; f. viale 
niere,provvigioniere,fornitore,m. ben, aver messo il danaro a cen- di tigli, n. (tiglio, m. 
tie fern (Lu), v. 4. prov vedere, so, oa frutto; fig. einem auf dem Lin denbaſt (2H, m. libro del 
fornire, rifornire, somministra-| Halſe —, importunare uno, asse-[Lind enbluͤthe (159,7. fior 
re; es iſt geliefert, & spacciato, con diare uno; jur Hand —, essere A di tiglio, ar. [di tigli, m. 
lui è finita; eine Schlacht —, dare] mano; in Rindesnotben —, essere Lindengang (47), . viale 
battaglia, attaccar battaglia. nelle doglie del parto; auf den[ Linden ol; (Lu), A. legno di 
Lieferung (Luv), f. sommini-| Knien liegen, starsene inginocchio- . tiglio, in. [ne di tiglio, u.. 
strazione, f. fornimento. m. prov-|. ne, esser prostrato ; krank -, es-[Lindenkohle ( -u), f.carbo- 
visione; distribuzione, f. fascico-| ser malato a letto; gut am Leibe Lindenwald (£>-), n. selva 
lo, m. l -, andar bene alla vita; im Quar-] di tigli, / bosco di tigli, n. 
Lieferungs ſchein (+), } tiere —, esser alloggiato, stare ne'[ Lindern (Zw), v. a. mitigare, ad- 
Lieferun gszettel (Luy-) quartieri; auf tem Rüden —, gia-| dolcire, moderare, temperare, 
m.polizza della fatta consegna. f.| cer gupino; immer in ben Eden] lenire, calmare; die Strafe —, mi- 
Liegen (zZ), v. n. irr. giacere, ken —, starsene continnamente| tigare la pena; ſich -, v. r. miti- 
nelle bettole; im Sinne —, aver garsi, calmarsi. 


eoricare, esser coricato, stare, 
esser situato, esser posto, esset fisso mente; vor einer Stadt eindernd (2), part. lenitivo, 
-, re innanzi ad una cit- mitigante, mitigativo, calmante; 

tà, assediare una citta; im Strei⸗ 


te —, esser in disputa, esser in li- 
tigio; auf den Tod — esser amma- 
lato a morte; in den Wochen — es- 
ser a letto di parto; in den letzten 
Bügen —, esser all’ agonia, esser 
al lumicino. 

Liegend (29), part. giacente, 
coricato, disteso,sdrajato ; liegen» 
te Gründe, m. pl. beni immobili, 
beni stabili, m. pl.; auf dem Bau⸗ 
che =, boccone. 

Liegetag (Lu), m. giorno di 
riposo, soggiorno, gisrno di stal- mento, tratto del volto, m. 
lia, m. dinie (470. linea, riga, fila, 


j * 


riposto; bier liegt, qui giace; an 
wem liegt es 7 in chi sta? chi n' è 
la causa? eb liegt mir anf der Bruſt, 


lindernde Mittel, u. medicina le- 


. f . g . 
tinderung (£=--), flenimento, 
mitigamento, m. mitigazione, f. 
sollievo, raddolcimento, m.; 7 
ſpüren, sentirsi sollevato da un 
dolore, sentirsi calmare il dolore. 
Linderungsmittel( “ 
n. lenitivo, lenificativo, m. [keit. 
Lindigkeit (48), f. Gelindig⸗ 
Lindwurm -m. drago, dra- 
gone di San Giorgio, m. 
Lineament (77), n. linea- 


dern, provo un abbattimento in 
tutto il corpo, sento una gravez- 
za in tutte le membra; es liegt am 
Tage, è cosa chiara, è cosa mani- 
festa; es liegt nichts daran, non im- 

orta nulla; es liegt viel daran, 8. 
cosa importante; was liegt Ihnen 
Daran? che W importa questo? det 
Tiſch liegt voll Bücher, la tavola è 
ingombrata di libri; da liegt der 
Bund begraben, prov. qui giace il 
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Lob 


J.; in gerader —, in retta linea, a| dare, mettere in chiaro. 
dirittura; in gerader - abſtammen, Liquidirung (228% J liqui- 


«liscender in retta linea; die - paſ⸗ 
firen, passare la linea, passare l' 
equatore; eine - ziehen, tirare una 
linea; Linien ziehen, rigare. 

Linienblatt (4---), n. falsa- 
riga, f. foglio rigato, m. 

Linienpapier (£-»---), 
carta lineata, carta rigata, /. 

Linienſchiff (L---), n. va- 
scello di linea, n. nave di linea, /- 

Linienſyſtem ({-v»-) n. 
(mus.) scala musicale, /. 

Linientruppen (47), m. 
pl. truppe di linea, /. pl. 

Linienzieher (22 -g m. 
tiralinee, zn. [rar linee. 

Liniren (Lv), v. a. rigare, ti- 

Linirfeder (-4--), J. penna 
temprata per tirar delle linee, /. 
tiralinee, n. 

Link, «gg. sinistro, manco, stan- 
co; linke Hand, J. sinistra, mano 
manca, /.; zur linken Hand, a man- 
ca, a sinistra; linke Seite des Tu⸗ 
ches, rovescio del panno, an.; linke 
Seite des Schiffes, basso bordo; ſich 
eine Perfon an die linke Hand trauen 
laſſen, sposare in segreto, sposare 
clandestinamente una donna d' 
inferior condizione. 

einkiſch (Le), agg. disadatto, 
inetto, inabile, sgraziato, svene- 
vole; -, avv. disadattamente, 
sgraziatamente. 0 

Links, vv. a sinistra, a man si- 
nistra, a mano manca, dal lato 
manco; a rovescio; - und rechts, a 
destra e a sinistra; - fein, esser 
un macino, esser una mancina; 
rechts und - fein, essere ambide- 
stro [manca. 

Linksum (2-), int. voltate a 

tinnen(Z»),n. pannolino, m. 

Linon (87, a. linoni, m. 

tingden(£-),n.piccola lente, f. 

Linſe (4 J lenticchia, lente, /. 

Linſenacker (4 e m. campo 
seminato a lenticchie, n. 

einſenfoͤrmig (4--V), age. 
lenticclare, convesso. j 

Au (Luv-), n. mi- 
nestra di lenticchie, /. 

finfengla8(4--) n. lente, /. 

Linfenfteim(£--), m. lentico- 
laria, f. . 

einfen [unpe (Lew), f. mine- 
stra di lenticchie, f. 

Lippe (4), J labbro,m.; kleine 
—, labbruccio, labbretto, m.; das 
ſell nie über meine Kippen kommen, 
cio non m' uscira mai di bocca. 

Lippenbuchſtabe (L----), 
. lettera labbiale, f. 

Lippenfoͤrmig (ZU-»), agg. 
(bot.) labbiato. 

Lippenvomade 228, 7 
pomata per le labbra, f. 

Lippfifch (£-), m. labbro, m. 

Liquid (2% gg, liquida, chiaro. 

Liquidation (222, J li- 
quidazione, f. 

Liquidiren (22, v. a. liqui- 


9 


N. 


dazione, f.' 

Cifpeln(+-),v. u. frammetter 
lingua, scilinguare, pispigliare, 
susurrare, mormorare. 

Liſpelnd (£»), part. che fram- 
mette lingua, susurrante, mormo- 
raute. 

Liſt, /. astuzia, arte, /. artifizio, 
stratagemma, m. furberia, f.; - 


Loͤck 


Lobhudeln (£-»), o. a. dar la 
soja, sojare. 

Lobhudler (4--), m. piagia- 
tore, adulatore, n. 

Löblich (4), agg. lodevole, lau- 
devole, lodabile, laudabile, lobli» 

e Univerfität, /. illustre universi. 

th, J.; , avv. lodevolmente, lau- 
dabilmente, laudevolmente. 

Loͤblichkeit (4--), / laudevo- 
lezza, Indabilita, f. 


brauchen, usare arte, usare astu-[Loblied (-), u. cantico di lode, 


zia; mit- erfappen, mit- fangen, 
acchiappare con astuzia, o con 
arte. 


Liſtig (4), agg. astuto, scaltro, 
scaltrito, finn, artificioso, saga- 
ce; liſtige Fuchs, mn. volpone, uomo 


inno, 22. 
Lobpredigt (£-»), J predica 


[registro, m.] di lode, f. panegirico, zu. 
Liſte (£»), f. lista, f. catalogo, 


obpreiſen (£-»), v. «a. enco- 
miare, esaltare, fare elogj. 

Lobpreiſung (4--), 15 enco- 
mio, n. esaltazione, J. elogio, m. 


smaliziato, .; liſtige Streich, m.{fobpialm(4-), m. salmo di lo- 


tratto da furbo, in.; —, «vv. astu- 


de, m. Im. 


tamente. con astuzia, scaltramen-[Lobrede (4--), f. panegirice, 
te, sagacemente, maliziosamente.[fobredbner (£-»), zn. panegi- 


Litanei (-—<), f. litania,.f. li- 
tanie, /. pl. 
Literariſch (--4-), g. let- 


rista, n. 


[terario.][Lobredneriſch 4e, agg. 


penegirico, encomiastico. 


Literatur (/ letteratu-[Lobſchrift (£-), f.seritto pane- 


ra, erudizione, f. 


girico, m. 


titbograph(--<), m. litogra-[Lobſingen (£-»), v. n. cantar 


(grafia, f. 
ographie(---4), f. lito- 


o, m. 


le lodi; Ichfinget dem Herrn, canta- 
te le lodi al Signore. 


Lit 
1 iſch (2 gg.][Lobſprecher (£-»), m. enco- 


litografi eo. 


[mia, /.| miatore, panegirista, in. 


Lithotomie (-——4), J litoto-[Lobſpruch (£-), m. elogie, m. 


Liturgie (82% liturgia, /. 


lode, /. encomio, 


m 
Litze (410% f. cordicella, cordel-[Lobſucht (£-), /. vanaglori 
tz „J. lita agloria, 


gran vaghezza 


f 


a, f. 
Civree(-<),y. assisa, livrea, f. |Lobfücdtig(£-“), ugg. vana 


fivreebediente(-L--v),m. 


glorioso, vaghissimo di lodi. 


servitore di livrea, m. livrea, . |Lobmwürdig (£-»), f. Lobens⸗ 


Lob, u. lode, laude, /; elogio, en- 
comio, n.; Gott -! Gott ſei -! lo- 
de a Dio! Dio sia lodato! einem 
ein gutes - geben, dare, o rendere 
buona testimonianza di alcuno; 
- verdienen, meritar lode; eigenes 
- ſtiakt, prov. la lode se’ insozza 
in propria bocca. 

r (Lu), f. desi- 
derio di lode, m. vaghezza di lo- 
de, f. [do, o bramoso di lode. 

tobbegierig nie AI ana 

Loben (2 ), v. a. lodare, dar lo- 
di, laudare, encomiare; ich lobe 
mit ein gutes Glas Bier, io per me 
son per un buon bicchier di bir- 
ra; einen inf Geſicht —, lodare uno 
in faccia; jeder Krämer lobt feine 
Waare, prov. ogni bottegajo loda 
le sue merci. 

tobengmwertb(L--), \agg. 

tobensmardig(4=--),f de- 
suo di lode, lodevole, lodabile, 
andevole. 

Lobens wuͤrdigkeit 422) 

90 lodabilità, f. 
obegerbebung (47727. 
encomi, lodi, elog), m. pi. 

Lobgedicht (‘--), x. poesia 
panegirica, poesia encumiastica, 

[tico di lode, an. 


würdig. 

Loch, u. buco, m. buca, f. foro, 
pertugio, m.prigione,f.; im K ſe, 
oechio nel formaggio, m.; alle Lö» 
cher durchk riechen, cacciarsi, o fic- 
carsi in ogui luogo; ein - machen, 
forare, bucare, pertugiare; det 
Sache ein - machen, terminar poi 
un affare; einen Ball ins — machen, 
fare una biglia; auf dem letzten -e 
pfeifen, essere agli estremi; wie 
ein — ſaufen, trincare come un te- 
desco; ins - Reden, imbucare, 
mettere nella buca; fig. cin - zu- 
machen, pagare un debito; fig. ein 
— juflopfen, und das andere aufma⸗ 
chen, scoprire un altare per co- 
prirne in altro. 

Lochbeutel, ſ. Locheiſen. 

Lochbohrer (4e), m. forato- 
jo, m. (punteruolo, m. 

Ar, (£--), n. foratnjo, 

töhelhen(£Zuw),n. bucolino, 
bucherello, buccherattolo; forel- 
lino, m. 

Coden(L-), v. a. bucare, fora- 
re, pertugiare. 

Loͤcher 18 (Lew), g. forato. 
bucato, oracchiato, bucherato. 
Loͤcherſchwamm (4 -, m. bo- 
leto, campignuolo, m. spugnola, f. 


Cobgera ng (2 = m. inno, ean-[Lochſaͤge (42 gattuccin, m. 
0 


udelei(--=),/ soja,lo-|tod, ſ. Log. 


de smoderata, /. 


(cin minnto, in. 
Lockchen 2 n. ricciolino, rie- 


Loͤf 


Locke (20% riccio, anello, m.; 
in Rocken legen, innanellare; Locken 
machen, arricciare, innanellare i 
eapelli. 

Locken (£-), v. a. zimbellare; 
attirare col fischietto; allettare, 
aescare; fig. lusingare, tirare con 
lusinghe; fig. er kaun keinen Hund 
ant dem Dfen —, non sa far della 
mano nn pngno; non sa cavar un 
ragno da nn buco; zu fiò , ade- 
scare, attrarre a se; einen auf feine 
Seite -, cercare di tirare alcuno 
al suo partito; cin Gebeimniß aus 

einem , cavare un segreto di hoc- 
ea ad uno. (allettativo. 

Lockend (47), part. allettante, 

Lockenkopf (£--), m. testa 
ricciuta, f. riccintello, m. 

Locker (£»), m. allettatore; ade- 
scatore, m. 

toder(£-), agg. poco stretto, 
non fermo, office, spugnoso; 
molle; rilassato; lockere Btod, u. 
pan leggero, pane ben lievitato, 
m. z lockete Erdreich, n. terreno sol- 
lo, m.; fig. leckere Nenſch, m. pro- 
digo, dissipatore, scialacquatore, 
dissolnto, m.; fodere Zahn, m. 
dente che squassa, m.; - leben, vi- 
vere alla discola, menar vita ri- 
lassata; - machen, rilassare, ral- 
lentare, allentare, render lento; 
render solln, render soffice. 

Lockern (2 ), v. 4. rendere sofli- 
ce, rendere sollo; rallentare, al- 
lentare, rilassare. 

dockherd (£4-), mn. necelliera, 
frasconaja, /. ricciato. 

todig (4-), agg. ricciuto, ar- 

fodmittel(4--),n. mezzo di 
zeduzione, allettamento, n. esca, f. 

Lodpfeife(4--),/. fischio, fi- 
stio, m. 

Lockſpeiſe (£--), / esca, f. 
escato, m.; fig. allettamento, ade- 
scamento, m. 

dockſtimme ( richiamo; 
fischio del zimbello, o dell' uc- 
cellatore, m. 

kockung (290, richiamo, zim- 
bello; fig. adescamento, alletta- 
mento, m.; lusinghe, attrattive, 


. pl. 

essen (£-»), m. zimbello, 
schiamazzo, canterello; fig. allet- 
tatore; seduttore, m. 

Lo den (4), n. n. (bosc.) mettere 
rampolli, buttare palloni. 

Loderaſche (4---), J favale- 
sca, favolesca, /. [doria, /. 

Loderfener (£=--»), n. bal- 

fobern(£-),v. n. fiammeggia- 
re, vampeggiare, avvampare. 

Löffel (4), m. cucchiajo, m.; 
ein - voll, enechiajo, m. cucchia- 
jata, J.; (cacc.) orecchio, m. 

98 ffelet (-»£), f. vagheggia- 
mento , m. galanteria amorosa, / 

LI ffelente (£+--), J anitra 
spatola, . 

Löffelförmig (L--+), agg. 

in forma di cucchiajo. 


Löffelgans (22, / paletto- 


Loh 


ne, m. albardeola, f. ria, /. 
e 3 fell raut(4v-), n. nf 


Löffeln (4 ), v. a. mangiare col 
encchi 


o. 
eöffelßiet (£--), m. manico 
del cucchiajo, m. 
Loͤffler (29), m. vagheggiatore, 
civettone, donnajuolo, n. 
Loͤfflerin 42%. „ 
Log, m. (mar.) loche, m. barchet- 
eosleine a (mar.) 
ogleine(£-»), f. (mar.) cor- 
dicella del rei (ritmo, m. 
esatto e(-- Lv), m. loga- 
Logarithmiſch (--4-), «gg. 
logaritmico. Noggia, / 
Loge (2% palco, palchetto, zn. 
fogenreibe(4---),/. ordine 
di palchi, m. 


Logenſchließer (L£-- +), m. e 


chiavettaro, m. (lettica, /. 

Logik (29% logiea, loica, dia- 

Logiker (28 =, m. logico, loico, 
dialettico, m. 

da (4 „ agg. logico, logi- 
cale; , avv. loicamente. 

fogogripb(--<), m. logogri- 

o, m. 

Lo 55 agg. fiammante, vampante. 

Lohbeize (72 concia delle 
pelli, /. 

Lohe (20% J polvere da concia, 
concia; fiamma, vampa, f.; die - 
geben, mettere in concia, conciare. 

Lohen (29 v. «. conciar le pel- 
li; —, v. n. avvampare. 

Lohfarbe(£-»),f. tanè, m. 

Lohfarben\ (£-»),agg-. tanè; 

Lohfarbig f lionato scuro. 

Lohfeuer (£-»), n. fuoco di 
vampa, m. 

Lohgar (£-), «gg. macerato 
nella concia, concio. 

Lohgerber (£-»), m. concia 
tore, eunjajo. m. [eia. f. 

ee (--»L), f. con- 

Lohgrube (L-»), /. fossa da 
conciar le pelli, f. mortajo, ın. 

Lohtuhen(£-»), m. forma di 
polvere di concia, f. 

fohmible(4--),/ mulino da 
macinare la scorza da concia, mn. 

fobmiller (£-»), m. macina- 
tore della scorza di quercia, m. 

Lohn, m. ricompensa, mercede, 
F. guiderdone, premio, salario; 
nolo, porto, m.; um- dienen, ser- 
vir per salario; — geben, dare sa- 
lario, salariare; fig. feinen - em: 
pfangen, avere la meritata pena; 
jeder Arbeiter iſt ſeines Lohnes wertb, 
prov. ogni fatica merita il suo 
premio. 

Lohnarbeit (£--), f. lavoro 
mercenario, lavoro servile, »r. 

gobnarbeiter(4---),m.mer- 
cenajo, mercenaro, m. 

Lohnbediente (£---), 
servidor di piazza, m. 

Lohnen (2), v. a. ricompensa. 
re, rimunerare, premiare; es lohnt 
ſich nicht der Mühe, non merita la 
spesa, non vale la pena; Gett (cb: 
ne es ibm, che Din ne lo rimuneri, 


m. 
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gliel rimeriti; mit Undank -, pa- 
are d’ingratitudine. 

Löhner (2 , ſ. Lohnarbeiter. 

Lohnkutſche (42. carrozza 

presa a nola, carrozza da nolo, /. 

Cobntutfher(4--),m. vettu- 
rino, m. tu: 

8 . niafei(4--),f.CobnBediens 

fobnfudt(4-),/ avidità d’es- 
sere ricompensato, f. 

Lohn ſüchtig (42, «gg. avido 
di mercede. aga, in. 

e (£-), m. giorno della 

Loͤhnung (48%, paga, f. sol- 
do, zn. [a giornata, f. 

Lohnwaͤchte r (4 „m. guardia 

Cold), m. loglio, m. zizzania, ma- 
lerba, f. 

tombard, f. Leihaus. 
omber(t-) n. giuo- 

L omberſpiel =, co dell’ 
ombre, 1. 

Loos, u. sorte, f. destino, fato; 
biglietto del lotto, numero del 
lotto, m. polizza, /; das - ſoll ente 
ſcheiden, la sorte decidera; das- if 
geworfen, il dado è tratto; dutch 
das - wählen, eleggere per sorte; 
das - zieben, tirare le sorti. 

Looſen, f. Loſen. 

Looskugel (22 pallottola, 
balla, ballotta, fava, /. 

Lootſe ct»), f. footàmann. 

Lootſengeld (48 -), u. paga, 0 
mercede del locatiere, /. f 

Lootsmann (£-),m. piloto, co- 
stiere, Incatiere, m. 

Lorbeere (£-»), J. bacca, or- 
bacca d'alloro, f. 

Lorbeerbaum, f. Lorberbaum. 

Lorber ( ), m. alloro, Iauro, m.; 
Lorbern, pl. caccnerelli (di peeo- 
ra, o di capra), m. pi. 

Lorberbaum (28 -=, m. alloro, 
lauro, m. 

Corberblatt(L£--), n. foglia 
d'alloro, foglia laurina, /. [m. 

etorberhaintt--), m. laureto, 

torberfranz;tt»-), m. corona 
d'alloro, laurea, /. 

Lorberkraut (22 -, n. lanreo- 
la, camelia, f. mezzeron, mezze- 
renn, m. Ino, m. 

Lorberoͤl 62 =, n. olio lauri- 

Lorberroſe (L---), f. olean- 
dro, m. sto d’alloro, mn. 

Lorberſtrauch (‘4--),m. arbu- 

forbermald(4--),m.. laureta, 
boschetto d’allori, m. 

Lorberzweig (£--), m. ramo 
d'alloro, m. 

Lord, m. lord, m. 

Los, „gg. sciolto, staccato, dis- 
fatto; libero, disimpegnato, sbri- 
gato, dissoluto; leſe Bube, m. ra- 
garzo discolo, ragazzo malizio- 
80; loſe Maul, n. cattiva lingua, 
; leſe Vogel, m. bajone, m. buo- 
na lana, lancia spezzata, f; ein 
loſes Maul baben, esser mala lin- 
gna, aver la lingna lunga; einer 
Sache - fein, esser liberato di q. 
c.; einer Sache - werden, distrigar- 
si, o disfarsi d'una cosa; aller 
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Sorgen - fein, esser libero, o sce- 
vero d'ogni cura. 

Losarbeiten (L---), v. 4. 
staccare, o distaccare con fatica, 
distaccare a forza di lavoro; ſich 
-, v. r. distrigarsi, o disimpe- 
cnarsi con molta pena. 

Los bar (2 ) «gg. solubile. 

Losbinden (£-»), v. a. 
slegare, slacciare ; discinrre. 

Losbitten (22), v. u. ırr. de- 
liberare, o affrancare per via di 
preghiere. 

Losbrechen (£--), v. a. irr. 
rompere con violenza, staccare 
con violenza, staccare; fig. pro- 
rompere in invettive; —, p. n. 
schiantarsi, staccarsi. 

Losbrennen, f. Losſchießen. 

Losbringen (£-»), v. n. irr. 
staccare, distaccare; spiccare. 

Loͤſchanſt alt (42 institn- 
to per ispegnere gl’ incendj; uffi- 

cio preposto agl' incefj, n. 

N ͥoͤ ſch bar (2 ), «gg. estinguibi- 
le, spernibile. 

Löſchblatt (£-), n. foglietto 

i carta sugara, m. [s pento, in. 

2707 (£-), m. tizzone 

Loͤſchen (£»), v. a. spegnere, 
estinguere; smorzare; (mar.) 
sbarcare; den Durſt , spegnere, o 
cavar la sete, dissetare; Kalk —, 
spegner la calcina; ein Schiff —, 
alleggerire, o scaricare nna nave. 

Lirdfag(4-), n. tinozza d’ac- 
qua da spegnere il ferro roven- 


te, J. i 
Loͤſchgeraͤth (48 = n. arnesi, 
o trompe da spegnere gl’ ineendj. 


irr. 


mn. pi. 
L sch ru(£-), 9 
Loſchhutchen (1), f gnito- 


Jo, in. [spento, »n. 
Löſchkohle (£-»), f. carbone 
voͤſchpapier (28 =), n. carta 

angara, carta straccia, f. 

e sid trog(£-), m. trogolo da 
spegnere il ferro rovente, m. 

tifdung (4), J estinzione, / 
estingnimento, smorzamento,spe- 
gnimento; sbarco, m.; - einer 

Schuld, estinzione d'un dehito. /. 
Losdrüͤcken (4 =), v. 4. stac- 

care, o spiccare premendo; spa- 

rare, tirare. 

Loſe (4 % 4g. poco stretto; cat- 
tivello, furbetto (ſ. a. Los). 

Löſegeld (L--), n. prezzo del 
riscatto, danaro del riscatto, m.; 
eben, pagare il riscatto. 

ſen (£»), v. n. tirare, gettar 

e sorti. 

Loͤſen (20, 0. a. sciogliere, dis- 
ciogliere, solvere, disnodare; al- 
lentare, rilassare; die Bunge if 
ibm gelöſt, ha la lingua sciolta; 
eine Aufgabe —, sciogliere un pro- 
blema; Geld , toccar danaro; 
das Gelübde —, sciogliere il voto, 
soddisfar al voto; die Kancnen —, 
tirare, o sparare i cannoni; den 
Ruoten —, sciorre il nodo; einen 
daß , andare a prendere un pas- 


Lo 
le 


Los 


saporto; ein Pfand —, riscuotere, 
o levare un pegno; die Zunge —, 
sciorre il filetto; fig. far parlare. 
Loͤſerduͤrre (47 M epizoo- 


t ia. / 

Loͤſeſchluͤſſel (4 =, m. po- 
testa delle chiavi, f. 

Losfahren (£--), v. n. irr. 
gettarsi, o avventarsi addosso ad 
alcuno; lanciarvisi sopra con 
violenza. 

Losgeben (2), v. «. irr. ri- 
lasciare, mettere in libertà; einen 
Lebrling —, dichiarare libero un 
e far passar lavorante un 

attorino; einen Seldaten —, con- 
gedare un soldato. 

Losgehen (2), v. n. irr. stac- 
carsi, ddistaccarsi, spiccarsi, dis- 
giungersi; scollarsi; (ten Geweh⸗ 
ten) scaricarsi; auf einen —, anıla- 
re, o correre addosso ad uno; 
lanciarsi contro alcuno. 

kosgürten(Z-v), v. a. scigne- 
re, discignere. 

Loshäkeln 4), v. a. aprire 
l’uncinello, sſibbiare, staccare. 

Loshalftern 4), v. 4. ca- 
pestrare, levar il capestro. 

Losh ee ſ. Loshaͤkeln. 

Loshelfen (£-»), v. . irr. aju- 
tare a liberarsi. (sciare, aizzare. 

PIT ARA (£-<), v. a. rila- 

Loskaufen (2), n. «. riscat- 
tare, ricomperare, redimere; li- 
berare. 

Loskaufung (42 riscatto, 
ricomperamento,m.redenzione, f. 

Losketten (4--), o. a. scate- 
nare. 

eostnüpfenct-v), v. a. sno- 
dare, disnodare, slacciare, scior- 
re il nodo. 

Loskommen (£-»), v. a. irr. 
liberarsi, sbrigarsi; aus dem fr 
tefte —, uscir di prigione. 

Loskoppeln (£-»),v.«a. dis- 
i 

fotfriegen(4-),v.a.staccare. 

Loslaſſen (£-»), v. a. trr. ri- 
lasciare, abbandonare; lasciar 
andare; einen Gefangenen -, mei- 
ter in liberta un prigioniere, ri- 
lasciare un prigioniere. 

Loslaſſung (£-»), J libera- 
zione d’un at . 

Loslöſen (4, f. Loͤſen. 

Losluͤgen (Ab), (£--), v. r. 
salvarsi, o liberarsi a forza di 
bngie. 

Los machen (£-»), v. a. stac- 
care, distaccare, sciogliere; cine 
Binde - , sbendare, sfasciare. ton 
der Kette —, scatenare, trar di ca- 
tena; ſich -, v. r. acioglersi, le- 
varsi, distaccarsi; disimpegnar- 
si; liberarsi; ſich ton feinem gege- 
benen Berſprechen —, disimpegnarsi 
dalla sua promessa. 

fogémadung(4--),/ stacca- 
mento, distaccamento, m. libera- 
zione, J. disimpegno, m. 

Los reißen (4-<);, v. a. irr. 
svellere, divellere, strappare, di- 


Lo 


staccare; fig. distaccare, rimun- 
vere; fi -, v. r. distaccarsi, 
strapparsi, sottrarsi con forza; 
ſich von feinen Geſchäften —, sbrigar- 
si, o staccarsi dalle sue occupa- 
zioni. 

Losrennen (£-»), v. u. irr. 
correre contro, lanciarsi addosso. 

Los 185 (ſich), (), v. r. dis. 
dirsi, desistere, rinunziare; dis- 

Run, 

Losſagung (42 rinunzia, 

addicazione; disdetta, /. 

Losſchießen (£-»), v. a. irr. 
scaricare, sparare, tirare; (eines 
Bogen) scoccare; , v. u. (auf et 
was) avventarsi, lanciarsi. 

Losſchießung (4 /. sparo, © 
sparamento, scarico, . 

Losſchlagen (£-»), v. a. irr. 
distaccare; far cadere battendo; 
dar delle busse, dar bastonate; 
ſle ſchlugen auf einander les, fecero 
a pugni; mit einer Waate —, dis- 
farsi d'una meree ad ogni prezzo. 

Losſchließen (42 =), v. 4. irr. 
scatenare; levare i ceppi, scio- 
gliere da ceppi; einen Hund =, stac- 
care un cane. 

Losſchnallen (2 ) b. a. sſib- 
biare, sciorre la fibbia. 

Losſchnappen (£-»), o. n. 
scattare, scappare. 

Losſchneiden (42g), v. 4 ir. 
staccare tagliando, disfare ta- 
gliando, tagliar via. 

Losſchrauben (Z-v), v. m. 
svitare, disserrare la vite. 

Losſchwoͤren (ich), 2 e. r. 
irr. purgarsi con giuramento, sal- 
varsi, o liberarsi con giuramenta. 

Losſein (4 -), v. n. irr. essere 
sciolto, essere disimpacciato. 

fogipannen(4--), v. a. al- 
lentare, o rilassare una fune, ri- 
lassare unarco; die Pferde -,stac- 
care i cavalli. 

Losſprechen (L-»), v. 4. irr. 
assolvere, dichiarare innocente; 
assolvere, dispensare. 

Losſprechend (£-»), part. 
assolutorio. 

Losſprechung (428) F asso- 
Inzione , f. scioglimento, m. dis- 
pensazione, / 

fogfpringen(4--), v. n. irr. 
staccarsi, o separarsi saltando; 
lanciarsi, o avventarsi contro. 

Losſtoßen (4), v. a. irr. stac- 
carc, o distaccare con urto. 

Losſtuürmen (£--) v. . fie. 
auf einen —, avventarsi contro al- 
cuno; attaccar alcuno con furo- 
re; infuriare, tempestare. 

Los ſtuͤrzen (49), v. u. preci- 
pitarsi, gettarsi precipitosa- 
mente. 

Lostrennen (£-»), v. a. dis- 
cucire, scucire; —, v. n. scucirsi, 
disfarsi. 

edfung (=), / scioglimento, 
disfacimento, riscatto, . reden- 
zione, liberazione. /; sparo, sca- 
rico, m. 


Lor 


Luf 


Loſung (4), J. segno, segnale, Loͤwenhaft (- „agg. leonino, 


m.; parola, /. motto; (cacc.) ster- 
co, m.; bie - geben, dar il segnale. 

fofungéfener(4---),n.fuo- 
co che serve di segnale, in. 

Loſungswort (48 -), n. paro- 
la, f. motto, in. 

Loswerden (L-»), v u. irr. 
spacciarsi, liberarsi, disfarsi, le- 
varsi. 

fosmideln(4--), v. a. svol- 
gere; fiò -, v. r. svincolarsi, dis- 
impacciarsi. 

Loswindeln (2 ), v. a. levar 
fasce, sfasciare, disfasciare. 

Loswinden, f. Abwinden. 

Podziehen(t-»), v. 4. irr. auf 
einen —, marciar diritto contro al- 
cono; mit Worten auf einen , pro- 
rompere in invettive contro al- 
cuno; dire ad uno delle ingiurie. 

foth,s. mezz’ oncia, /.; (mar.) 
scandaglio, piombino, m.; salda- 
tura, /.; das- andwerfen, scanda- 
gliare, fare scandaglio. 

Lothaſche (4 soda da gal- 
datura, /. 

Lothen (2g), v. n. (mur. e carp.) 
livellare col piombino. 

est en (4), v. u. saldare. 

Loͤthhammer, f. Löchtolben. 

Loͤthig (1), «gg. di mezz' on- 
cia; lotbige Silber, n. argento fi- 
no, m. : Lio, m. 

L nn (4--),m.saldlato- 

Lorhlampe(4--),/.lucerna de: 
saldatori, /. 

Lothleine (£-»), J cordicella 
del piombino, / 

kothpfanne 429). padella 
(J.), o focone de’ saldatori, m. 

fotbredt(4-), «gg. perpendi- 
colare, a piombo. 

forfrobr(<-), n. cannello da 
saldare, zn. 

Lothſe (4 ), m. piloto, in. 

Loͤthung (4 -)%/ saldatura, 7. 

fotterbube (‘1---), m. ga- 
glioffo, mascalzone, furfante, fur · 
fantaccio, m. 

fotterie(-—),/. lotto, m.; in 
tie - ſetzen, mettere, o giuocare al 
lotto. [teriezettel. 

Lotterieloos (2 -n. ſ. Lot⸗ 

Cocterieplan(-—4-), m. pia- 
no del lotto, m. 

Lotteriezettel (--£-v), m. 


da leone. 
toimenbaut(<--), /. pelle di 
ne pelle-leonina, /. 
Löwenherz (28), n. cuore di 
leone, coraggio da leone, »n. 
Löwen bd pie (Lv), /. tana, 
q caverna i lione, / 
eöwenhündden (Z--»), m. 
can lione, in. [di lioni, / 
Löwenjagd (Zr), f. caccia 
Loͤwenklaue (L=-»), /. arti- 
glio, o unghione di leone, M. zam- 
pa di leone, f. [leone, f. 
Comwenfopf(L--),m. testa di 
Loͤwenmaͤhne (42), J. giu- 
ha, o chioma del leone, /. 
Loöwenmaul (4--), n. bocca 
del leone, /. muso del leone; an- 
firrino, f. (era). 
towenmutbh(4--),m. corag- 
io da lenne, in. 
wen chen (4 == m. fau- 
ei del leone, FE pl. 
Loͤwenſtaͤrke (452% forza 
leonina, forza di leone, /. 
Loͤwenwuth (4--), F fierezza 
da lione, f. (sa, /. 
Cémin(4-),f. levnessa, liones- 
Lucerne (g lucerna, f. 
Luchs, m. lince; lupo cerviero, 
m.; fig. er hat Augen wie ein —, ha 
nechi di lince, ha la vista neutis- 
sima. 
tudbéauge (4--), n. occhio 
linceo ; occhin acuto, in. 


Cudbéfell(--),m.pelledi lince, /. 


Luchs klaue (22) J unghione| 


di lince, n. [enntte, m. 

Luchs ſtein (- m.lincurio, be- 

Lucifer (4 m. lucifero, m. 

Luͤcke (490, f. apertura, /. vuoto, 
m. lacuna, f.; die- anz füllen, riem- 

, piere la lacuna. 

Luͤckenbuͤß er (4e. riem- 
pitivo, m.; parola espletiva, f.; 
der - fein, supplire alla mancanza 
altrui. 

Cidig(4-), agg. pieno di brec- 
ce, pieno d'aperture. 

euder (2 ), u. carogna, carne di 
bestia morta; (cacc.) esca; caro- 
gna, carognaccia, /. 

Luderleben (4---), n. vita 
dissoluta, vita licenziosa, /.; ein 
- führen, vivere perdutamente, 
scorrere la cavallina. 


olizza del lotto, f. biglietto del |Rüderlich ꝛc., f. Liederlic) rc. 


otto, m. 
Lotto (£-), n. lotto, m. 
Louis d'or (--4), m. 
d'oro, m. 
time (4 Y), m. leone, lione, in.; 
junge —, lioncello, leoncello, n.; 
tom Löwen, leonino, lionino. 
Loͤwen affe (4), m. scimia 


leone, /. 
VOR (4% agg. 


Luigi 


es wenartig simile a lione. 
tomentuf (£--), m. piede di 
lione; leontopetale, mn. 
Led wengeſchlecht (Z---), n. 
razza leonina, /. (de’ leoni, /. 
ko wengrube (42 0% / fossa 
Ital. WR. J]. 


Ludern (4*), v. n. (cacc.) ade- 
scare; fig. scorrere la cavallina. 
Luft, / aria, /. aere, fiato, respi- 
ro, m.; beitere —, cielo sereno, m.; 
fanfte , auretta, /.; bon , aereo, 
etereo; in freier —, all’ aperto, all 
aria libera; die - geht etwas, tira 
un poco d'aria; — bekommen, co- 
minciare a respirare, riaversi; 
in die hängen, esporre all’ arie, 
sciorinare; ſich - machen, farsi 
largo; feinem Herzen — machen, sfo- 
gare il suo cuore, alleviare il suo 
‘cuore; fig. in die — reden, favellar 
in aria; nach - f@naypen, boccheg- 
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sparare in aria; - ſchöpfen, ri- 
prender fiato, respirare; ftiſche — 
ſchöpfen, pigliar aria, andare a 
prender aria; in die - fprengen, far 
saltar in aria. 


burt (Lv), arteria. J. 


Luftart (£-), f. spezie d'aria, f. 

Cuftartig(4--), agg. acrifor- 
me, della natura dell aria. 

Lu 1175 11648), \m. pallo- 

fuftballon(4--),( ne areo- 

statico, 21. [areografia, f. 

ERO nce (Lern), f 

Luftbewohner (£---), m. 
abitatore dell' aria, m. 

Luftbild (4), n. chimera, fan- 
tasia, /. 

Luftblaſe (42g bolla, /. so- 
naglio, n. bollicella, f. 

Lù tchen (4), n. auretta, /. 
venticello, soffietto, zeftiretto, %.; 
es weht auch nicht cin —, non zi gen- 
te un respiro d'aria. 

Luftdicht (2), agg. ermetico; 
“avo. ermeticamente. 

Cuften (=, v. a. sventolare, 
esporre all’ aria, dar aria; ſich -, 
v. r. sventolarsi, farsi vento. 

Lufterſcheinung (4---), f. 
meteora, /. fenomeno aereo, . 

Luftfahrt (-/ viaggio aero- 
statico, n. 

Luftfarbe (4290 J color d'a- 
ria azzurrigno, m. 

Luftgefilde (4 pl. eam- 
pi aerei, m. pl. 


Luftgegend (£-»), f. reginne 
dell 1 [aereo, m. 
m. spirito 


kaſegeſg (22), 
Luftgeſchwulſt (49 —-) /. enfi- 
sema, in. 
Lufthauch (4 -=), m. alito dell' 
aria, soffio dell' aria, an. 
fufthimmel(4--), m. atmo- 
sfera, /. 
Luftig (4), agg. aereo, etereo; 
arioso, ventoso; fig. inutile, leg- 


gero. 
Luftklappe (£-»), J ventila- 
tore, ie [aereo, m. 
Luftkörper (£-»), m. corpo 
Luftkreis (4-), m. atmosfera,/. 
Luftkugel (42% eolipila, / 
Luftkunde (£--), J. aerolo- 
gia, f. {vuoto d'aria. 
fuftlcer(L-), agg. voto d'aria, 
1euͤftlein, ſ. bͤͤſcchen. 
Luftloch (4-), n. spiraglio, spi- 
racolo, ventilatore, . 
Cuftmal; (£-), n. grano prepa- 
rato all' aria, grano seccato all' 
aria, m. 
Luftmafhine(t--») / mac- 
china pneumatica, f. Laria, 1 
Luft maſſe (42 massa Well 
Luftmeſſer (4), m. aerome- 
tro, eudiometro; igrometro, m. 
Luftmeffung (£-»), f. aero- 
metria, /. : 
fuftpumpe(£4--), J. macchi- 
na pneumatica, f. | 
Luftraum (=), m. spazia ri- 
pieno di aria, mn. 


giare; in die - ſchießen, tirare, o[Fuftreiſe Se ſ. uftſahrt. 
a 


370 Luͤ i 


Qufrreifendbe(4--<), m. ae- 

ronauta, navigatore aereo, m. 
Luftröhre (£-») S. trachea; 

aspera arteria, /. done, solenne mentitore, zu. 
euftroͤhrenſchnitt (47 ,d 

m. laringotomia, broncotomia, /.| titore. menzognero, 
Eufrfäule (£-»), J. colonna| bubbolone; et wird zu 

d’aria, /. (reo, m. l'avvenire lo smentira. 
agli: ure (£-»), f. acido ae-|R 
fuftfdeu(‘-), «gg. aerofobo;| bugiarda, . 

che teme l’aria; -, /. aerofobia,/. {tf Ugnerifd) pi. Cigenbafe 
Luftſchicht (4-), J strato d'a-{Cufe (4-), /. abbaino, m. 

ria, mn. [statica, /.{ifule1(4-), M. dondolone, m. 


Lun 


mendacita, / 


Cufridiff(4-), n. nave aereo-ILuleien (2 , o. n. dondolare. 


Luftſchiffer (£-+), ſ. Buftsi@ullen(£u), f. Einlullen. 
reiſende. 


ſchloͤſſer bauen, far castelli in aria.] lone, m. 


Luftſchlucker (4 =), n. pove-[Luͤmmelei (-»£), f. rasticher- 
za, melensaggine, mellonaggine, 


ro in canna, in. i 

Luftſchwere (£-»), J. gravità 
specifica dell’ aria, f 

Luftfpringer(4--), J. salta- 
tore, ballerino grottesco, n. 

Luftſprung =), m. salto in 
aria, n.; cupriola; (des Pferder) 
ballottata, / nitamente. 

Luftſtreich (£-), . colpo ine um p, m. masealzone, pidocchio- 
aria, m.; einen - thun, maneare il] so, straceione, libertinaccio, n. 
colpo. teumpen (£-), v. a. trattare 

alcuno sdegnosamente; ib nicht - 

laſſen, non mostrarsi spiloreio ; 

-, m. cencio, straccio, brandel- 

lo, m. 


sguajataggine, /. 
eam 


zoticamente, rozzamente, scimu- 


Pi aerimanzia, /. 
ULI (£-), n. acqua 
u 


Lumpenpreis (4--), m. prez- 
zo vilissimo, m. 

tumpenfammler(£--v),m. 
eenciajuolo, stracciajuolo, m. 

Lumpen volk (£--), f. Lum⸗ 
pengeſindel. 

Lumpenweib, u. ſ. Lumpenfrau. 

Lumpenzucker (42), m. 
zucchero ordinario, m. 

Bumperei(--4),/. bagattella, 
lappola, cenciaja, cosa da nulla, /. 

Lumpicht (4), agg. meschino, 
povero, miserabile, vilissimo. 

Lumpig (4), «gg. cencioso, 
stracciato, lacero. 

Lunge (<<), / polmone, n.; zur 
- seborig, polmonare; an der - Ici» 
den, avere i polmoni guasti, esse- 
re tisico ; aus voller - freien, gri- 
dare a basta lena. 

Lungenader (42 = arteria 

polmenare, /. [del polmone, in. 
ungenblatt (£--), n. lobo 

tungendrufe(4---),/. glan- 
dula polmonare, / 

gungenent;ändung (Luv. 
=), f. infiammazione de’ polmoni, 
peripneumonia, /. 

Cungenfaul(4=-), agg. pul- 


uno; bei einer — ertappt werden, es- 
ser acchiappato in bugia; Lügen 
ſtrafen, dar una mentita, smenti- 
re; ber Rügen überführen, sbugiar- 
dare, convincere di bugia. 

Liigen(4-), 0. n. irr. mentire, dir 
Rugie; daß ich nicht lüge, per non 
mentire, per dire la verità; er 
lügt, wenn er den Rund aufthut, non 
dice una parola, che non sia una 
bugia; in den Hals hinein — , men- 
tire per la gola; einem die Haut voll 
-, ficcar carote ad uno; wer lügt, 
der ftiebit, prov. chi è bugiardo, è 
anche ladro; a chi mente non fi- 
dare il tno. 

fügenfeind (4--), m. nemi- 
co delle bugie, m. 

fugengeift (‘L--), m. spirito 
bugiardo, bugiardone, impudente 
mentitore, m. 

Luͤgenhaft (£--), agg. men- 
rognero, mendace, bugiardo; —, 
up. mendacemente, mentitamen- 
te, bugiardamente. 


figenmaul(<--), n. bagiar- 


gner (2, m. bugiardo, nen- 
earotajo; 


zum werden, 


gnerin(£-»),f. mentitrice, 


Luͤmmel (4), m. goceiolone; 
Luftſchloß (£-), n. fig. castello] minchione, ciondolone, rustico- 
in aria, disegno vano, zu.; £uft:| ne, merendone, babbuasso, bieto- 


mmelbaft(£»--), «gg. golfo, 
tanghero, rustico, zotico, scimu- 
nito, balordo; , «ov. goffamen- 
te, sconciamente, rusticamente, 


J; mit , con 


Luft 


kuͤgenhaftigkeit (4727 — monico, che ha i polmoni marci 


Lungen fieber (4, K. ſeb 
re pulmonare, /. 
fu ngenflechte (£v—v), . pol- 
monaria, f. 105 3 
Lungengeſchwür (£--), m. 
vomiea, f. ulcere polmonare, m. 
Lungenhieb (£-»), m. fig. 
motto satirico, motto pungente, 
m. fiancata, staffilata, /.; einem cic 
nen - geben, dare una fiancata ad 
uno, pungere alcuno sul vivo. 
Lungenkrankheit (42 — 05. 
ia polmonare, tisichezza, /. 
Lungenkraut (48 -), m. pol- 
monana, /. 
eungenmittel (42), A. fl. 
medio che giova a' polmoni, ri- 
medio pe’ polmoni, m. 
Cungenmuf (L--), n. ammor- 
sellato, o manicaretto di polmo- 
ni, m. [va de’ polmoni, /. 
Lungenprobe (£=--»),f. pro- 
eungenpulsader (£----), 
95 arteria pulmonare, f. 
ungenihmwindfuhtt---) 
Lungenſucht (==, 
ef tisica, tisichezza, f. 
ungenfüuhtig(£v-»), agg. 
tisico; im böchſten Grade =, tisico 
marcio. 
Cinfe (£«), f. acciarino, in. 
Cunte (4), /. miccia, f.; fig. 
- tiechen, sventar la mina, aver 
sentore di q. c. [bina, f. 
funtenftod(4--), m. colom- 
Lupe (4, J. lupa, lente, /. 
suppe („, ferraceia, /. 
Luſt, / voglia, f. appetito, desi- 
derio, diletto, piacere, zu. brama, 
sto, con piacere, 
jest —, per diletto, per diverti- 
mento, per gusto; flanliche —, ap- 
petito carnale, m. concupiscenza, 
Li ich febe meine — an ihm, mi ral- 
legro quanto mai nel vederlo; 10 
babe keine - dazu, non ne ho voglia, 
non sono punto disposto a farlo; 
es kommt mir bie - an, ich habe —, 
mi vien voglia; ich will ihm ſchon 
die — vertreiben, gli ne farò passa- 
re la voglia, er bat keine — zum 
Studireu, non ha genio, o traspor- 
to per gli studj; bie - if mir vere 
gangen, m'è passata la voglia; mit 
- arbeiten, lavorare di genio; - be» 
fommen, venir la voglia, invo- 
1 1 die — benehmen, far passar 
a voglia; feine - büßen, cavarsi la 
voglia, soddisfare, o appagar le 
sue voglie; machen, invogliare, 
indur voglia; feinen Eüſt en nachban⸗ 
gen, darsi in preda, o in balia al- 
le sue passioni; etwas jur — thun, 
far q. c. per divertimento; ich Vie 
- vergeben laſſen, appiccare le vo- 
glie all’ arpione, sputar la voglia. 


Luſtbad (£-), n. bagno di diver- 


timento, m. 


Luſtbarkeit (42), J diverti- 


mento, piacere, sollazzo, mi. 


Cutden(4-),n. vogliuzza, vo- 


glierella,/.; eiu - wegn haben, sen- 
tirsi la voglierella. 


Luft 


euftdirne (+--), f. douna di[Luſtwaͤldchen (£-»), n. bo- 


partito, cortigiana, puttana, /. 
Luͤſtern (4), v. n. imp. appe- 
tire vivamente, bramare, deside- 
rare; -, agg. invogliato, cupido, 
vago, bramoso; — machen, solle- 
ticare, invaghire; nach etwas 
fein, aver bramosia di q. c., aver 
gran voglia di q. c.; — werden, 
‚invogliarsi. 
tÙùffternbeit(4--),/.gran bra- 
mosia, cupidigia, gran voglia, /. 
desiderio, uzzolo, m. 
fuftfabrt(4-), / passeggio in 
carrozza, passeggio in barca, zn. 
Luftfeuer (4--), n. fuochi d' 
allegrezza, m. pl 
Luſtgang (£-), m. passeggio 
ameno, passeggio, m. 
Cuftgarten pr giardino 


m. 
Luſtjagd (£-), /. partita di cac- 
Luſtig (2), “gg. allegro, ilare, 
gajo, lieto, giocondo, gioviale; 
Inftige Bruder, m. buon compagno, 
m. ; luſtige Einfall. in. detto piacevo- 
le, m.; luſtige Seſellſchaft, f.crocchio 
di persone allegre, m. brigata d' 
amici, /; Inftige Menfo, m. uom 
gioviale, uom piacevole, buon 
eampagno, m.; - leben, darsi bel 
tempo, far galloria; - machen, ral- 
legrare, ricreare, sollazzare; 
metter di buon umore; fiò - ma: 
&en, divertirsi, rallegrarsi, darsi 
bel tempo; ſich über einen - machen, 
prendersi spasso, o giuoco d' al- 
euno, divertirsi a spese d' alcu- 
no; — werden, divenir allegro, di- 
venir giojoso; , avv. piacevol- 
mente, allegramente, gajamente, 
giocosamente, dilettevolmente; 
-, int. allegri! allegramente! 
viva! 
sanigeei (£u-), f. allegria, 
5 giocondita, gioviali- 
t 


Luffigmader(L»--»), m. buf- 
fone, celiatore, motteggiatore, m. 

Luftlager (£-»), n. campo per 
sollazzo d’ un principe, m. 

euſtort (£-), m. luogo di deli- 
zia, luogo ameno, 2. 

Luſtreiſe (£-»), J. viaggio per 
divertimento, viaggio di piace- 
re, m. 

Luftrite (£-), m. passeggio a 
eavallo, cavaleata per diporto,m. 

Luſtſchiff (4-), n. gondola, bar- 
chetta di diporto, f. 

Luſtſchloß (4), n. castello, pa- 
lazzo, palazzino, m. 

euſtſeuche (4), / mal vene- 
reo, mal francese, m. sifilide, /. 

L uſtſpiel (=), n. commedia, /; 
kleine —, farsa, J. 

e uſtſpieldichter (£--<), m. 
poeta comico, m. 

kuſtwald (£-), m. boschetto di 
delizia, m. selva deliziosa, f. 


Luſt wandeln (2g v. n. pas- 


euſtwandler (£-»), m. pas- 
Lutheraner (=), m. Lute- 


eutheranerin(- 2. Lu- 
Lutheriſch (2g) gs. luterano. 
Lutherthum (48 =), n. lutera- 


Luv, (mar.) orza, f. 
Luvwärts (4-), avv. (mar.) all’ 
Luxus (4), m. lusso, n. [orza. 
Lyceum (84 n. liceo, m. 
Lymphe (48% / linfa, umor sie- 


eymphatiſch (70, agg. lin- 
Loriſch (7), sro, lpriſche 


M, m, n. emme, J.; la lettera de- 


Maal, n. neo, m. voglia, f. (ſ. a. 
Maaß ꝛc., ſ. Maß sc. [ 
Maceration (,. ma- 


Maceriren (284, 0. a. ma- 
Machbar (4-), agg. fattibile, 


Mach 


schetto, 77. 

seggiare, andare a spasso. 
seggiante, m. 
rano, m. (terana, . 


nismo, m. 
roso. (fatico. 


Dichter, m. poeta 


M 


co, m. 


cimaterza dell' alfabeto tedes eo. 
al). 


cerazione, /. cerare. 


fattevole. 

[Mache (£-), J fare, lavorare, 
m. opera, f.; dat Kleid if in der -, 
il vestito è in lavoro; in der - ba» 
ben, aver in lavoro, esser occupa- 
to a far checchessia. 

Maden(4-), v. a. fare, opera- 

re, agire, produrre, lavorare, fab- 

bricare,formare; was - Sit ) che fa 
ella? come sta? ed madt ſich, la co- 
sa è fattibile; faft mich nur —, la- 
sciate fare a me; was will er dae 
mit -? che ne vuol fare; die Sache 
bat dd ſchon gemacht, le cose si 
sonno gik aggiustate; was macht 
meine Rechnung? quanto fa il mio 
conto? quanto è il mio conto - 
Sie ſich keine Mühe, non si dia ve- 
runa pena, non s’ incomodi; mae 
che, daß wir fortkommen, fa che pos- 
siamo andarcene, spacciati; bas 
macht die Sache nur ſchlimmer, que- 
sto non fa ehe peggiorar l’affare ; 
was ift bier zu -? che e' & qui da fa- 
re? ich weiß nicht, was ich aus ihm 
fol, non so che giudicare di lui; 
er wird es nicht mehr lange —, non 
campera più molto, è colla morte 
in bocca; es kurz —, venir alle 
corte, spicciarsi, spacciarsi; ſich 
beliebt —, rendersi amabile; bange 

-, incuter terrore, atterrire; ei- 

nem etwas ſchwer render una co- 

sa difficile ad alcuno; es arg -, 
farla brutta; ſich aus etwas nichts 

-, non curarsene; ſich wohin —, 

andare in un luogo; glauben -, far 

eredere, dare ad intendere; ſich 
etwas zu thun , occuparsi; viel zu 
ſchaffen -, dar gran travaglio; arm 
render povero; böfe -, mettere 
in collera, far andare in collera; 
fröhlich —, rallegrare; groß , in- 
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grandire; ſich mit etwas groß —, 
vantarsi, pavoneggiarsi; reich —, 
far ricco, arricchire; verliebt =, 
inuamorare; den Unfang —, dar 
principio, incominciare; fi& an 
die Arbeit machen, porsi, o inetter- 
si al lavoro, cominciar a lavora- 
ze; einen Ball —, fare una biglia; 
das Bett-,rifare il letto; ein G und- 
niß -, fare, o conchiudere un' al- 
leanza; einen pr Diebe —, far pas- 
sare uno per ladro ; Dutſt -, ecci- 
tare la sete; ein Ende —, ſinixla, 
campire, terminare; Eruſt , ve- 
nire in sul serio, batter sodo; e 
fid zur Ehre , farsi onere, recar- 
si ad onore; ſich and Fenſter , far- 
si alla fenestra; Feuer =, far fuo- 
co, aceender il fuoco; fi@ einen 
zum Freunde —, farsi alcuno ami- 
co; Frieden , far pace; den From» 
men -, far mostra d’ esser divo- 
to; Freude -, recar piacere; zam 
Gelächter —, render oggetto di ri- 
so; beffare, schernire ; zu Gelde 
=, convertire in danaro; Gelegen- 
heit , dar occasione; jur Gewoha⸗ 
heit , contrar !’ abito; % etwas 
10 Gewohnheit -, abituarsi a q. c.; 

c zum Hertu -, rendersi padro- 
ne, impadronirsi; Sofiunug -, dar 
speranza, far sperare; den Kaffee 
-, fare il caffe; cin Kleid —, fare 
un vestito; Komplimente —, fare 
complimenti; LZdtm , fare stre- 
pito; zum Reiſtet , ricevere mae- 
stro; Mibe =, dar fatica; fh Mi 
be -, darsi pena; einen qum Race 
ten , far impazzire alcuno; aus 
der Roth eine Tugend , far di ne- 
cessità virtù; fiò zu Nutze —, met- 
tere a profitto; ed ſich zur Pflicht —, 
farsene un dovere; Platz , far 
piazza, dar luogo; anf etwas Roch · 
nung , far conto di checchessia ; 
restarne sicuro; Schlaf , eonci- 
liare il sonno; einen Schluß —, 
conchiudere, venir ad una con- 
elusione; Schulden -, far debiti, 
contrarre debiti; ſich auf die Seite 
-, tirarsi da parte, app 5 
zum Skladen , far schiavo, ridur- 
re inischiavitù; fd Sorgen dar- 
si cura; fiò ans dem Staube , fug- 
girsene via; einen Berſuch , fare 
una prova; ſich auf den Weg -, por- 
si in via, incamminarsi; viel Wor- 
te -, far molte parole, discorrer 
molto. (lavoro malfatto, m. 


Macherei (-vL),f. lavoraccio, 
Macherlohn (48 - n. 


a, 
mercede della fattura, f. 


Macht, J forza, possa, potenza, 


fi; aus aller -, di tutta forza, di 
più non posso; a basta lena; mit 
dewaffneter -, con mano armata, 
die eutopäiſchen Nächte, le potenze 
europee; ed ftebt nicht in meiner —, 
queste non è in mio potere; über 
- effen, mangiare contro voglia; - 
geben, dare autorità, dare facolta 
di fare. 

Machtbrief, ſ. Vollmacht. 

Mach . (2), n. manda- 

a? 
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tore, costituente, m. 

Madtgebot(4--), n. coman- 
do supremo, m. 

Machthaber (£--),m. manda- 
tario, plenipotenziario, procura- 
tore, m. 

Maͤchtig 1»), «gg. potente, 

&sente, poderoso; - gtoß, gran- 

simo; er ift der franzöſiſchen 
Sprache , possiede perfettamen- 
te il francese; feiner nicht- fein, 
non esser padrone di se stesso; 
feiner Sinne nicht - (cin, essere fuor 
di se; nicht eines Pfennigd - fein, 
non essere padrone d' un quattri- 
no, non poter disporre d' un quat- 
trino; , avv. potentemente, vi- 
gorosamente, forte possente- 
mente. 

Maͤchtigkeit (47 = )0%/ (minat.) 
larghezza, grossezza, f. 

Machtlos (‘-), agg. impoten- 
te, privo di forza. 

Machtloſigkeit (4 im- 

tenza, mancanza di potenza, f. 
adtfpreder(4--), m. dit- 
tatore, m. 

Machtſpruch (4-), m. decisio- 
ne arbitraria, sentenza d’Autorità, 
Js emen - thun, portar una zen- 
tenza di propria autorita. 

Machtvollkommenheit (£- 
v_u-), f. autorità, f. 

Machtwort (), x. parola en- 
fatica, parola energica, /; ein 
teden, comandare con autorità. 

Machwerk (4), n. lavoraccio, 
lavoro, zn. opera meschina, . 

Macisdl (4--), n. olio di ma- 
cis, m. 

Nack, sad und —, gentaglia e ple- 
baglia, mescuglio di gentaglia. 

Madam (, /.madama, signo- 


Madchen (2), n. ragazza, zi- 
tella, fanciulla, donzella, vergi- 
ne, J.; ein anderes Städtchen, ein an⸗ 
deres -, prov. altra città, altra 
amososa; città che vai, ragazra 
che trovi. 

Mädchen zafe (480, agg. da 
fanciulla, di zitella. 

Maͤdchenjaͤger (£v-“), m. 
donnajuolo, m. 

Maͤdchenſchule 42), f 
scuola delle fanciulle, f. 

Made (4), J verme, tarlo, m.; 
tarma, J. baco, cacchione, m. 
marmeggia, / 

Baden 25% ma- 
damigella, signorina, /. 

Madenfad (£--), m. pasto 
de’ vermi, alimento de’ vermi, m. 

Madig (L=), agg. verminoso, 
cacchionoso, pien di vermi. 

Madrepore (4 / madre- 

ra, f. [le, m. 

Madrigal (Lu), n. madriga- 

Magazin (), n. magazzino, 
fondaco, m. 

Magazinaufſeher 222 
„ m. magazziniere, m. 

Magd serva, fante, fantesca; 


«etimge —, servicciuola, servuc- 


Ma 
cia, f. (delle donne, f. 

M dgdbefrieg(4--), m. guerra 

Maͤgdelohn (4--), n. salario 
delle serve, in. mercede delle 
ich 

MäÄgdlein (2), f. Mädchen. 

Magen (Lv), m. stomaco; (der 
Thiere) ventricolo, omaso, m.; 
(der Tauben tc.) ventriglio, m.; 
volle —, ventre pieno, .; gut für 
den —, stomacale; fig. er bat einen 
guten , egli non è delicato; den - 
überladen, aggravare lo stomaco, 
caricare lo stomaco. 

Magenader (4---), J. vena 
stomatica, f. 

e (Lun), / 
medicina stomacale, f. rimedio 
stomachico, m. 

Magenbalſam (£--v), 
balsamo stomacale, m. 

Magenbeſchwerde (22), 
J. incomodo di stomaco, m. gra- 
vezza di stomaco, indigestione, /. 

Magenbrennen (Z--»), n. 
bruciore, o ardore di stomaco, m. 

Magendruͤcken (£--»), n. 
stringimenti di stomaco, spasmo 
di stomaco, m. 

Magenelirir!4=--), n. eli- 
sire stomacale, zn. 

Magenentiindung (4--- 
=), J infiammazione dello sto- 
maco, J. 

Mageneſſenz (£vv-), /. es- 
senza stomacale, /. 

Magenfieber(4=--), n. feb- 
bre cagionata da indigestione, 
felhbre gastrica, f. 

Magenhuſten (48 =, m. tos- 
se epigastrica, /. 

Magenkolik (£---), f. colica 
epigastrica, /. 

Magentrampf(4--), cardial- 
gia, f. spasmo dello stomaco, zn. 

Magenkrankheit (L---),/. 
malattia di stomaco, /. 

Magenlatwerge (to -), f, 
lattovaro stomacale, elettuario 
stomacale,lattuaro stomacale, m. 

Magenmittel (£--»), n. ri- 
medio stomacale, stomachico, n. 

Magenmund (4--), m. bocca 
dello stomaco, f. orifizio dello 
stomaco, piloro, m. 

Magenpflaſter (L---), 

ittima, epittima, f. 

Magen pille (48 „ f. pillo- 
la stomacale, /. 

Magenfaft (£=-),m.succoga- 
strico, m. [ta dello stomaco, /. 

Magenſaͤure (47% acidi 

Mag culo [unbd,f. Magenmund. 

Magenſchmerz (4--), m. do- 
lore di stomaco, m. 

Magenſchwaͤche (8, 7 
lebolezza di stomaco, f. 

Magenſtaͤrkend (4, agg. 
stomachico, che conforta lo sto- 


mM. 


n. 


maco. 
Magenſtaͤrkung (4229), f. 
conforto dello stomaco, m. 

DIAGERCEO preti (Lu-v), m. 
pl. liquore stomacale, m. essen- 


e 
Maͤh 
za stomacale, /. 

Magenwaſſer (22 ), n. li- 
core stomacale, in. 

Magenweh (4g, n. dolori di 
stomaco, n. pi. 

Magenwein (Zv-), m. vino 
stomacale, in. 

Magenwurſt (2822, J. sop- 
pressato, ın. ventresca, /. 

Mager (2 ), «gg. magro, scar- 
no, stenuato, emaciato, macilen- 
to; etwas -, magretto; febr -, af- 
filato, lanternuto; magere Brübe, 

J. brodo magro, brodo lungo, in.; 
magere Fleiſch, u. carne magra, /; 
magere Mahlzeit, J. pasto magro, 
pasto scarso, m.; - machen, dima- 
grare, render magro; - werden, 
dimagrare, ammagrire, immagri- 
re; , «vv. fig. magramente, par- 
camente, scarsamente, sottilmen- 
te, strettamente. 

Magerteit(4--), f. magrezza, 

J. smagrimento, m. estenuarione, 
emaciazione, /.; - des Bedenz, ma- 
grezza di terrene, f. (gica, f. 

Magie (2 J. magia, arte ma- 

Magifer(4--), m. mago, m. 

Magiſch =), agg. magico; -, 
avv. macicamente, con magia. 

Magiſter (-4-), m. maestro, 
dottore, zn. 

Magiſtermaͤßig 
agg. magistrale, magistralmente. 

Magiſterwuͤrde (ir) /. 
magisterio, grado di maestro in 
tilosofia, ½1. 

Magiſtrat (Y, m. magistra- 
to, m. magistrato, %. 

Ma e (Lu), 

Magiſtratur (82 magi- 
stratura, /. maestrato, 97. 

Magnat (, m. magnate, m. 

Magnefie (-4--), J. magne- 
sia, f. 

Magnet (-L), m. calamita, J. 
magnete, m.; mit - beſtteichen, ca- 
lamitare, magnetizzare. 

Magnetiſch (2g), «gg. ma- 
gnetico ; magnetiſche Kraft. /. forza 
maynetica, virtu magnetica, f.; 
magnetiſche Schlaf, m. sonnambu- 
lismo, . [gnetizzatore, in. 

Magnetifeur(>---4),m. mu- 

Magnetifiten(---4<), v. 4. 
calamitare, stropicciar il ferro 
sulla calamita, maynetizzare. 

Magnetismus (--L-), m. 
magnetismo, m.; thieriſche , ma- 

ee animale, m. 

Magnetnadel (-4--),/ ago 
calamitato, ago della bussola, zn. 

Magnificenz (---<), f. Ma- 
gnificenza, f. 


f Magſamen (4), ſ. Mohn. 


(Lun), 


Mahagonibaum (-—-4“-), 
m. acaju, m. 
Mahagoniholz (74e n. 


legno d' acaju, acaju, m. 
Mahd, /. segarl'erba, m. fal- 
ciata, f. 

Da der, ſ. Maͤher. 

Maͤhen (4-), v. a. segare con 
falce, segare, tagliare, mietere; 


Mat 
Maͤhrchenhaft (1--), «gg. 
favoloso. 


Maͤhre (4), J fiaba, novella, 
favola; rozza, carogna, / 


e 
Mah 
-, n. segatura, falciatora, /. 
Mdber(4-),m. falciatore, mie- 
titore, m. 


Mäherin e falciatrice, 
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Mdfelgeld(4--), n. senseria. 
mercede del sensale, /. 

Makellos (4--), agg. senza 
macchia, senza difetto, inconta- 


mietitrice, /. [del falciatore,m.|Mdfren (4), v. n. maneggiar| minato. 
Mdaberlobn(4--), n. salario] fango, imbrattarsene le mani. Maͤkeln (2 , v. 4. far il nensa- 


dl 


Mähegeit(£»--), tempo della 
segatura, m. falce, f. 

Mahl, n. banchetto, pranzo, pa- 
sto, m. (ſ. a. Maal und Mal). 

Mahlen (£»), v. 4. macinare; 
mer eher kommt, mablt eher, prov. 
chi prima arri va, prima alloggia; 
il primo in tempo è anche il pri- 
mo in diritto. 


MA 5 rte (4 ), ſ. Kalteſchale. 

Maͤhzeit (£-), J tempo della 
mietitura, m. stagione della fal- 
ciatura, /. 

Mai, m. maggio, m. 

Maibaum (£-), m. majo, mag- 
gio, m. betulla, f. 

Marblume,f eg 

Maibluͤmchen, u. ghetto, m. 


le; eriticare; biasimare. 
Mäkler (Zw), m. sensale; coz- 
zone, m. 

Maͤklergeſchaͤft (Lo), n. 


mestiere di sensale, m. sense- 


ria, f. 
Maͤklerlohn, ſ. Maͤkelgeld. 
Makrele (-4-), / sgombero, 
scombro, macarello, nı. 


en ſ. Malen ıe. Maibutter (£-»), f. buüürro[ Makrelenfang (»---), m. 
Mahlgang (+-;, m. palmen-| maggese, m. pesca di macarelli, . to, m. 
to Male (£4-),/. ramo di majo, ra-|Mafrone (2) J. mandorla- 


3 I. rar 
mo di betulla, majo, m. 


‚m. 
Mahlgaſt (-), m. avventore 
Maitdfer(4--),m. scarafag- 


Makulatur (N), J. foglì 
d'un mulino, m. 


guasti, m. pl.; cartaccia, / 


V n. mulenda, f.| gio magcese, m. Makulatürbogen (-vvL- 
Mahlgerinne (42 / go-[Maikaͤtzchen (4), n. gatto di] F), m. foglio scartato, m. 

ra, f. Mahlgeld.] maggio; gattino, m. Mal, n. volta, fiata, /; jedes - 
nern (£--), m. ſ.[ Maille (2,7. palla-| ogni volta, tutte le volte; mit ei- 
7 Maͤhlig, ſ. Allmaͤlig. Mailleſpiel (g=, u. ma- | nem Male, tutt' in una volta; ein 


Mahlmetze (/ mulenda,f. 
Mahlmuͤhle (4-0, f. molino, 
mulino da grano, m. 
Mahlmuͤller (4), ſ. Müller. 
Mahlrecht (£-), n. diritto di 
macinatura, m. 

Mahlſchatz, ſ. Brautſchatz. 
Mahlſtein (£-), m. pietra di 
marca, /.; monumento, m. 


glio, zn. ; 
Mailuft(4-), f aria di maggio, 
Maimon at (2g), m. mese di 
maggio, maggio, m. 
Maiſonne (£-»),f. sole di 
maggio, n. 
Maiwetter (4) n. tempo di 
maggio; tempo ameno, m. 
Mais, m. maiz, grano turco, m. 


- für alle —, una volta per sem- 
pre; zum dritten Male, per la ter- 
za volta. 
Malachit (g, m. malachita, 
Malaga (4--), m. vin di Ma- 
laga, n. [ledeien. 
Maledeien(--Lr), ſ. Bermas 
Malefitant(--»£), m. delin- 


Mahlſteuer (£--), J imposi- 
zione della macinatura, gabella 
della macinatura, f. 

Mahlſtrom (£-), m. mulinel- 

o, m. Cre, in. 

Mahlzahn (2 - n. dente mola- 

Mablzeiden(4-<), n. marca, 

hi segno, contrassegno, m. 

ablzeit(4-),/. pasto, pran- 
zo, desinare, u. cena, /; nach der 
, dopo pasto, dopo pranzo; ge: 
fegnete buon pro! prossite! eine 
- halten, pranzare, stare a pran- 
zo, desinare, cenare. 

Mahl;wang(-),m. diritto di 
obbligar i sudditi al suo moli- 
no, m. 

Mahnbar (2) 48. esigibile. 

Mahnbrief (£-), m. lettera 
monitoria, /. 

Maͤhne (20 J chioma, crinie- 
ra, giuba, giubba, /. 

Mahnen (20 ), v. n. chiedere, 
domandare un debito, sollecitare 
al pagamento; ridurre a mente, 
rammentare. 

Mahner ( ), m. colui che chie- 

+ i 5 m. 

Mahnſchreiben (--), m. f. 
Maßnbrieſ 

Mahomedanismus ( 
„ m. maomettanismo, mn. reli- 
gion di Maometto, . 

Mahr, ſ. Alp. 

Naͤhrchen (2), n. favola, sto- 
riella, novelletta, f racconto fa- 
boloso, m.; - erzählen, narrar sto- 
rielle, raccontar fiabe. 


Maiſch ꝛc., f. Meiſch sc. 


Maisfeld (£-), n. campo di 


maiz, m, . 
Majeftdt et maesta, f.; 
Ibro lese Le Loro Maestà. 
Majeſtatiſch (=), agg. 
maestoso, maestevole, augusto; 
magnifico; , avv. maestosamen- 
te, con maestà. 
Mareftärsredht(--L-),n.di- 
ritto di sovranita, mn. 
NMajeftdesverbreden (--£ 
-——-), n. crimenlese, delitto di 
lesa maestà, m. 


quente, malfattore, n. 

Malen (£v), v. «. pingere, di- 
pingere, dipignere; ritrarre; fi 
— laffen, farsi dipingere, far fare 
il suo ritratto; nach dem Leben — 
dipingere al naturale; ritrarre al 
naturale; auf Leinwand —, dipin- 
gere in su la tela; in Del -, di- 
pingere a olio; in Paftell -, di- 

ingere a pastello; in Waſſer —, 
ipingere a guazzo, dipingere a 
tempera. [re, m. 

Maler (4 ), in. pittore, dipinto- 

Malerakademie (422, 
F. accademia di pittura, accade- 


Majertätöverbredher (--<| mia de’ pittori, f. 
»-u),m. reo di crimenlese, reo Malerei (5), f. pittura, di- 


di lesa maesta, m. 
Major (), m. maggiore, m. 
Majoran 22 m. majorana, 
maggiorana, /. 
Majoranbruͤhe (422,7 
intingolo di majorana, m. 
Majorat(--),x. primogeni- 
tura, mojoraseato, m. 
Majoratégut(--—4-), n. ma- 
jorasco, m. 
mogenito, primogenitura, f. 
Majoratshert (--£-), m. 
signore di majorasco, m. 


Majorenn(--4), agg. majo-|Malerf 


renne, uscito di minorità. 


Pi ostie arte dì pingere, /. 
alerfarbe(£--»),f. colore 
da dipignere, mn. 
Malergold (4--), m foglia 
trita d’oro, f. oro macinato, m. 
Malerin(£-»),f. pittrice, di- 
intrice, f. 
aleriſch (==), agg. pitto- 
resco; , «vv. pittorescamente. 


en del pri-|Malertunft, ſ. Malerei. 


Malerpinfel(t»--»), m. pen- 

(la de’ pittori, f. 
u e vr), J scuo- 
E r(£--),n. foglia 
trita d'argento, f. argento maci- 


Malerfı 
sıer 
1 


Majorennitde (----4), /.| nato, m. 


majorennita, f. 


Malerſtock (48 =), m. bacchet- 


Majorin (82g) /. moglie del] ta de' pittori, mazza, /. 


maggiore, f. 

Majoritdt (vr), 
Mafaroni(--4v), f pl. 
cheroni, m. pl. 


mac- 


Cralith, /.|Malmen (£»), f. Zermalmen. 
J. plu- Malter (£»), m. moggio, m.; 


catasta, /. 


[la, macola, . Maltern (2), v. u. misurare 


Mährhenerzählerrt---JlMatel(£»), n. macchia, macu-| a moggia; mettere le leyne in ea- 


an. favolatore, novellatore, zn. 


IMatelei(--—),/. senseria, f. 


taste. 


Maltpefert- <-),mmaltesem. Mandelbaum(£--), m. man- Manieriren (49, o 


Malt 
m. ordine de’ cavalieri di Mal- 
ta, m. 

Maltheſerritter (-Lu-), 
m. cavalier di Malta, m. 

Malvaſier (Lv), m. mal- 
vagia, J. 

Malve (=), /. malva, /.; wilde 
, malvavischio, m. bismalva, f. 
Malvenartig (I--»), ugE-. 

malvaceo. 

Malz, n. orzo tallito, grano talli- 
to, m.; es iſt Hopfen und an ibm 
verloren, prov. egli è incorreggi- 
bile; con lui è perduta ogni pena. 

Malzbottich (£-»), m. tinoz- 


za, / 

Malzdarre (£--), f. secca- 
tojo, disseccatojo, m. 

Malzen(»), v. a. preparar il 

grano e l’orzo per la birra. 

aͤlzer (4 =), m. colui 

Malzmeiſter (4 che pre- 

a il grano tallito. 
Nalzwäble (£-»), f. molino 
er macinare l’orzo tallito, n. 

amma (2), J. mamma, ma- 
dre, /. [malucco, m. 

Mammeluck (--<), m. mam- 

Mammon (£-), m. mammone, 
m.; fig. ricchezza idolatrata, /.; 
dem — dienen, servire alle ric- 
chezze. 

Mammonsdiener 5 

Mammonsknecht (48), 

m. schiavo di mammone, avaro- 
ne, m. 

Man, pron. indef. si; uno, alcu- 
no, uomo; - muß, bisogna, con- 
viene; - fagt, si dice, dicesi; 
wenn — und botte, se alcuno ci 
udisse ; - bat ed mir gefagt, mi e 
stato detto; - laſſe ihn laufen, la- 
sciatelo andare. 

Mancder(Mande,Manbet), (4), 
agg. tale, taluno, più d’nno, mol- 
ti; parechi; mauche Fran, più d’u- 
na donna; wie manche Thränen ba» 
de ich darum vergoflen, quanti pian- 
ti non ho sparso per ciò. 

Mancherlei ( agg. di più 
sorte, di più generi, di più spe- 
ze; vario, diverso; auf - Art und 
Beife, in più maniere, in più mo- 
di; , #00. variamente, diversa- 
mente, differentemente. 

Mancheſter (2), mn. velluto 
di Manchester, m. 

Manchmal (-), gg. alle volte, 
qualchevolta, talvolta, tal fiata, 
talora, più volte. [damento, m. 

Mandat (, n. mandato, man- 

Mandatar (--L), m. manda- 
tario, procuratore, zn. 

Mandel (4 mandorla, man- 
dola, /; mangano, m.; quindici- 
na, f. numero di quindici, m.; ge- 
brannte —, mandorla tostata. f.; 
eine — Bier, quindici nova; Mans 
deln, pi. (am Halſe) gavine, gan- 


ole, /. pl. 
eee naar 


Mandelholz, ſ. Mangeholz. 

Mandelkern (£--), m. man- 
dorla, f. ee di mandorle, f. 

Mandelkleien (42 „J. pl. 

Mandelkuchen (£Lu-»), m. 
mandorlato, m. 

Mandelmilch (£--), f. orzata, 
emulsione di mandorle, / 

Mandelmuf (=-), n. man- 
dorlata, f. 

Mandeln (2), v. a. mangana- 
re, dar il lustro. [mandorle, m. 

Mandeloͤl (£--), n olio di 

Mandelfhale(£--»),f. gu- 
scio di mandorla, in. 

Mandelſeife (4 „ sapo- 
ne mandorlato, m. 

Mandelftein(£»--), m. amig- 
daloide, m. (comangiare, ni. 

Mandelfuppe(<---),/.bian- 

Manbdelteig(4--), m. pasta 
di mandorle, /. mandorlato, m. 

Mandeltorte ( torta 
di mandorle, bocca di dama, /. 

Mandelweiſe (22 = Y), av. a 
quindicine. [dolîno, m. 

Mandoline (--4-), f. man- 

Mandore(-4-),f mandola, /. 

Mange (3 , mangano, m. 

Mangeholz (£--), x. matte- 
rello, spianatojo, m. 

Mangel (4), m. mancanza, . 
mancamento, difetto, m.; penu- 
ria, scarsezza, carestia; maga- 
gna, f. vizio, m.; - an fMufmert: 
ſamkeit, mancanza d'attenzione, 
disattenzione, /.; aus - an Geld, 
per mancanza di danari; - haben, 
aver mancanza; mancare, penu- 
riare ; — leiden, mancar del neces- 
sario, patir disagio. 

Mangelhaft (£--), agg. di- 
fettoso, manchevole, imperfetto ; 
difettivo; , «avv. difettosamen- 
te, manchevolmente, imperfetta- 
mente. 

MangelbaftigfeitZ=--<-), 
f. manchevolezza, difettuosita, 
imperfezione, f. 

Mangeln (4 /), v. n. mancare, 
non esserci; cd mangelt mir an 
Geld, provo mancanza di dana- 
ro; an mit fol ed nicht —, in quan- 
to a me io non manchero. 


Mangeln u (=), v. a. manga- 
Mangen f nare. 

Mangfutter(£--),\ n. grano 
Mangkorn (-), mescolo, 


m. ferrana, /. 
Mangold (2-), m. bietola, /. 
Manier (C2), / maniera, / mo- 


garbato; manietliche Bettagen, u. 
belle maniere, /. pl. bel modo di 
comportarsi, m.; - werden, inci- 
vilire, imparar le bnone creanze; 
, avv. con bella maniera, con 
bel modo, civilmente,cortesemen- 
te, garbatamente. 
Manierlichkeit (-4--), f. 
bel garbo, bel tratto, m. garba- 
tezza, civiltà, pulitezza, f. 
Manifeft(-—<),n.manifesto,m. 
ann, m. uomo; marito, .; 
von Wert, uomo di parola, m.; - 
gegen -, corpo a corpo; - fur -, 
a uno a nno, a un per uno, uno 
accanto all’ altro; trei - boch, in 
tre ranghi, in tre file; ich bin — 
dafür, ne sonn mallevadore, ve ne 
sto garante; ein Wert, cin —, un 
uom d'onore mantien la sua pa- 
rola, ecco la mia parola, vada; 
wie viel kommt auf den -? quanto 
si paga per testa; fc wahr ich ein 
ebrliber - bin, da nomo d'onore, 
da galantuomo; ich kenne meinen , 
so, con chi ho da fare; er iſt fein 
— füt mich, non è uomo che faccia 
per me; ich ſtelle meinen —, difen- 
derò il mio posto; obne einen - ya 
verlieren, a man salva; er it nicht 
det dazu, egli non e da tanto; 
wenn die Noth an den — gebt, se il 
bisogno lo richiede; feine Techtet 
an den — bringen, trovare marito a 
sua figlia; eine Waare an den - 
bringen, vendere una mercanzia, 
trovare il compratore; feinen - 
finden, trovar l' uomo che fa per 
noi, trovar un uomo che ci ngua- 
glia; als cin — bandeln, nperare da 
uomo; an ben untechten — kommen 
volgersi a chi non può giovare, 
capitar male; einen - nebmen, ma- 
ritarsi, prender marito; jam Man: 
ne nehmen, prender in isposo, 
prender per marito; feinen - ſte · 
ben, esser uom che sa far fronte 
ad ognuno, esser uomo di cuore; 
ſich als zeigen, mostrarsi uomo, 
operare da unmo. 
Manna (2), n. manna, f.; fein 
fte , manna a cannnolo, /. 
Mannbar(4-), agg. nubile, da 
marito, in età da poter prender 
marito, o da maritarsi; pube- 
scente, virile; mannbare Alter, n. 
eta virile, f. 
Mannbarkeit (Zo-), f. eta 
matura, eta nubile; eta virile, vi- 
rilita, 5 7 
Mannbegierde (Lo), 7. 
bramosia di prender marito, / 
Wan abegrerto (Luv), Ugg. 
bramosa di prender marito. 


do; contegno, in.; guisa, /.; auf Maͤnnchen (4 =), n. omicciatto- 


ftanjôſtſche -, alla maniera 


bella maniera, con bel garbo; das 


i keine =, questo non è il modo di 


trattare. 


ance- 
se, alla francese; mit guter , con 


lo, omicciuolo, omicciatto, m.; 
(von Bogeln) maschio, m. ein 
machen, accoccolarsi, mettersi 
sulle calcagna. (volk. 
Maͤnnervolk (42), Manns⸗ 


Man 


Man nfeſt (4-), agg. gagliardo, 
V 


oroso, virile. 

Manngierig(£-»),ugg. bra- 
mosa di maritarsi. 

Mannhaft (-), 486. virile, 
valoroso, coraggioso, da uomo; 
-, ov. vi ente, valorosamen- 
te, da uomo. 

Mannhaftigkeit (4£---), 7 
valore, m. prodezza, /. 

Mannbeit(£-),y. virilità, ma- 
schiezza, /.; die - nehmen, torre la 
maschiezza, castrare, evirare. 

Mannichfach (<--), 

Mannichfaltig (4---), 
agg. vario, diverso; di più sor- 
te, ‘lifferente, variato; , avo. 
variamente, in vario modo. 

Mannibfaltigleit(4t----) 
f. varieta, diversità, /. 

Männiglid (4--), pron. 
ciascheduno. 

Männin(£),f virggine; fig. 
campionessa, donna maschia, /. 

TMannlebn(4-), n. feudo ma- 
scolino, m. 

tMännlein,f. Maͤnnchen. 

Männlich (£»), agg. maschio, 
virile; mascolino, maschile; 
mäunlide Alter, n. età virile, vi- 
rilita, /.; männliche Geſchlecht, n. 
sesso virile, sesso mascolino, n.; 
(gram.) genere mascolino, m.; 
mannlide Glied, x. membro viri- 
le, m.; männlide Reime, m. pl. ri- 
me monosillabe, f. pl.; männliche 
Stimme, /. voce maschile, /.; -, 
«vv. maschiamente, virilmente, 
valorosamente , vigorosamente, 
da uomo. 

Männlihkeit(t»-),/. virili- 
ta, maschiezza, f. [virile, /. 

Mannsalter (£-»), n. et 

IMannsbild(£-),n. ( Mannés 
perjon. 

Mannſchaft (4-), J soldate- 
sca, f. truppe, milizie, f. p/. uo- 


mini, M. pl.; (auf Schiffen) equi- 
aggio, m. (ritrosa. 
Mannſchen (£-), agg. schiva, 


Mannsdick (L-), «gg. grosso 
come un uomo. 
Mannédide(L-=;,/. grossez- 
za d'un nomo, /. 
Mannsgeſchlecht (£»--), n. 
sesso mascalino, m. 
Mannsgeſicht (28), n. viso 
maschile, m. faccia d’uomo, /. 
Manndgeftalt(£--),/. figu- 
ra, o forma d'uomo, /. aspetto 
virile, m. 
Mannègrife(4--), /. gran- 
dezza d'un nomo, statura d'un 


uomo, / 
Mannshandfihuh(t»--), m. 
Pe i da uomo, m. 
annshemd (‘-), n. cami- 
scia da uomo, /. 
Mannèbod(4-), 488. di sta- 
tnra d'uomo, all’ altezza d'un uo- 
mo, alto un uomo. [da uomo, m. 
Mannshut (+-), mn. cappello 
Mannskleid (4-), n. abito, o 
vestito da uomo, m. 


mo, m. 

Mannsrock (£-), m. vesti- 
mento, 0 abito da uomo, m. 

Mannsſchneider (-»), m. 
sarto da uomo, m. [da uomo, /. 

M 1 (£-), m. scarpa 

Mannsſchuhmacher t-), 
m. calzolajo da uomo, m. 

Mannsſtamm (2 -), m. stirpe 
mascolina, /. [ce maschile, /. 

anne linme (£-v), J vo- 

Mannsfträmpfe (£-»), m. 

2. calze da uomo, , pl. 

Ma nnétief(4-), «gg. alto un 
uomo. nomo, /. 

Mannstracht (-) foggiada 

annstreu (4) / eringe,/. 
erba). 
annſucht (4-), J. desiderio 
intenso «di prender marito, m. 
andromania, f. 
Mannfidbtig(4--), «gg. che 
a gran desiderio di prender ma- 
rito. 

1[Mannsvolk (2), n. uomini, 
m. pi. gente del sesso mascoli- 
no, f. [na militare, / 

Manndzudhr(t-), J discipli- 

Mannrollct-), «gg. che pa- 
tisce di fnrore uterino. 

Manntollbeit(4--),/. furo- 
re uterino, ar. ninfomania, /. 

Mannmeib(1-), n. maschifem- 
mina, f. androgino; ermafrodi- 
to, mn, 

Mandver(-£-), n. evoluzioni, 
f. pl. esercizio militare, m.; (auf 
der See) manovra, f. 

Manoͤvriren (--£<), v. n. 
far le evoluzioni, far gli esereizj. 

Manſarddach (-‘-), n. tetto, 
o piatto alla mansarda, m. man- 
sarda, f. 

Manſchen (4), v. n. rimenar 
colle mani; sguazzare colle mani. 

Manfbette(-4),/. manichi- 
no, n. 

Mantel(L<), m. mantello, ta- 
barro, ferrajuolo, manto, gabba- 
no, In.; einen - umbängen, coprirsi 
col mantello; ammantarsi, fig. 
der Sache einen - umbangen, am- 
mantare alcuna cosa, palliare al- 
cuna cosa; den nach dem Winde 
hängen, prov. navigare secondo 
il vento; aver mantello ad ogni 
acqua. 

Maͤntelchen (4 -=), n. mantel- 
lino, m. mantellina, f. 

Manteltind(L--),7. bastar- 
do legittimato, m. [vero, m. 

Mantellragen(i---),m.ba- 

Mantelfad(4--), m. porta- 


a, . . A 

antille (-£»), f. mantiglia, 

Manual (2), n. tastiera, f; 

merc.) stracciafoglio, 1. 
anufaftur(---<), f. mani. 
fattura, manufattura, fabbrica, . 

Manufatturifft(----4), n. 
manifattore, fabbricatore, . 

Manufakturwaare (-»»-L 
2 „J. merci, o opere di mani- 
fattura, f. pl. 

Manuſkript (-), n. mano- 
scritto, manuscritto, ın. 

Mappe (0), ee m. 

Mareipan, ſ. Marzipan. 

Marder (£-), m. martora, . 
martoro, m. : 

Marderfell(£--), n. pellic- 
cia, o pelle di martora, /. 

Maͤrgel ꝛc., f. Mergel sc. 

Marginalien (828 )J. pl. 
aggiunte, annotazioni fatte nel 
margine, f. pi. 

Maria“ --),f. Maria, /; Jung 
fran „/. Beata Vergine, /.; Mas 
ria Heimſuchung, f. la Visitazione 
di Maria Vergine; Mariä Simmel 
fahrt, /. l'Assunzione di Maria 
Vergine; Maria Reinigung, /. la 
Purificazione della Madonna, la 
Candelaja; Marida Verkündigung, 

. l’Annunziata, l’Annunziazione. 
arienapfel (-Z--»), m 
mela primaticcia, . [maria, n. 

Marienbadb(-4--;,n bagno 

Marienbild (-4v-), n. im- 
magine della Madonna, Madon- 


na, /. 

Marienblume (-4--v), f. 
margherita, margheritina, f. 

Mariendiſtel (Lo), f 
cardo mariano, m. 

Marienfeſt (-L--), n. festa 
della Madonna, f. 

Marieuglas (2 -, n. vetro 
di Mos covia, vetro moscovitico, 
vetro fossile, m. 

Mariengroſchen (-4---), 
m. marianino, madonnino, mn. 

Marientdfer (2 ==), m. 
scarabeo emisferico, m. 

Marienrösdhen(-t--»),n. 
anemone, m. 

Marientag(-4--), m. di del- 
la Madonna, m. festa della Ma- 
donna, f. 

Marine (29), f. marina, Y. 
corpo di marina, m. marineria, /. 

Mariniren (2) v. u. ma- 
rinare. 

Marionette (2829, ma- 
rionetta, f. burattino, fantoeeio, m. 

Mark, n. midolla, f midollo, m.; 
marea, /. marco, m.; marca, /. ter- 
mine, paese, m.; - Brandenburg, 
marea di Brandenburgo, /; voll 
-, midolloso; dad - auspieben, mi- 
dollare; fig. duch - und Bein drin» 

en, passare il cuore, trafigger 

'anima. 

Martajitl-»£), m. marcassi- 
ta, /. (lono, m. 

Martbein(£-),n. osso midol- 


376 Mar 


Marke (£-),f marco, marchio, 
segno, m.; Marken (zum Spiele), 
lt. marche, puglie, /. pl. 
harten (£w), p. a. marcare, 
metter la marca, porre limiti, li- 
.mitare. 
Marfenteller (£>--), m. 
lattino, n. [vaniliere, m. 
Markerender 0, mn. vi- 
Marketenderin (--4-v), J. 
. vivandiera, . 
Marketendern (82), v. n. 
far il vivandiere; far la profes- 
sione di vivanıliere. 
Markgewicht (4--), n. peso 
di marco, m. 
Martgr gle —),m.margravio,m. 
Markgräfin (, margra- 


via, /. 
Markgraͤflich (£-), agg. di 
margravio, da margravio. 
Mark e (£u-), 
Markgrafthum, u. margra- 
viato, in. dignita di margravio, / 
Markicht (2 gg. somiglian- 
te a midollo, come midollo. 
Markig (++), agg. midolloso, 
pien di midollo. 
Markiren (4), v. a. mar- 
care, segnare. 
Marksbein (4 ), n. ſ. Marke: 
knochen. (ne, confine, m. 
Markſcheide (£-»), J termi- 
Markſcheidekun ſt 4222). 
genmetria sotterranea, /. 
Markſcheiden (g), o. f. mi- 
surare le miniere, determinare 
ì confini. 
Markſcheider (4--), n. mi- 
snratore delle miniere, m. 
Marfdfnoden(4--),m. os- 
so midalloso, m. {confine, f. 
en (£-), m. pietra di 
Markstorte (g/ torta ove 
entra midollo, /. 
Markt, m. mercato, m. piazza 
del mercato; fiera, /.; auf freiem 
Markte, in mercato pubblico, in 
mezza del mercato; die Märkte be 
ſuchen, frequentare i mercati; zu 
Markte bringen, portare al merca- 
to per vendere; fig. proferire, 
prodnrre, metter in campo; zu 
Narkte geben, andar al mercato, an- 
dar a spendere al mercato; am 
Narkte wohnen, abitare sulla piaz- 
za del mercato. [mercato, m. 
Marktbrod (4-), n. pane di 
Maretbude(4--),/. hotteghi- 
no, o casotto sul mercato, m. 
Markten (2), v. n. mercatare, 
5 [castello, m. 
artrfleden(t-»),m.borgn, 
Marktfreiheit (£--), f di- 
ritto, n privilegio di tener mer- 
cato, m. 


Murtrgeld(£-), n. danaro da 


far le provvisioni in mercato; 
danaro fatto al mercato, m. 
Marftgerebtigfeit (£v-» 
-), ſ. Marktfreiheit. 
Markthelfer (L--), m. fac- 
chino d'un mercante, servo d'un 
mercante, m. 


Mar 


Mar 


Marktkorb (4-), m. canestro|Marmorirung(--4-),fma-. 


con cui si va al mercato, in. 


Marktleute (4), m. pl. per- M 


sone che vanno a vender al mer- 
cato, f. pl. 

Martemeifter(£-»),m.ispet- 
tore sopra il mercato, gras eino, n. 

Marktordnung (Lew), J or- 
dine, o regolamento d'un mercato, 
n. [mercato, f. 

Marktplatz (£-), m. piazza del 

Martrredhe(£-),n. diritto di 
mercato, 1. 

Marktſchiff (-), n. barca per 
trasportare la roba al mercato, /. 

Marktſchreier (4 =, m. ce- 
rett ano, ciarlatano, saltimbanco, 
ciurmadore, m. 

Marktſchreierei (2822), f. 
ciarlataneria, /. ciarlatanismo, m. 

Marktſchreieriſch 6(£-v*), 
agg.eavv. di ciarlatano, da ciar- 
latano. 

MarftftreitigEeit(£---);/. 
lite, o contesa tra’ venditorì e 
compratori del mercato, . 

Markttag (£-), m. giorno di 
mercato, m. 

Marktzoll (4-), m. gabella 
delle mercanzie, che si portano 
al mercato, /. 

Markung (4 % ſ. Markſtein. 

Marmelade (2, J. mar- 
melata, f. robbo, m. 

Marmor (£»), m. marmo, m.; 
aus - gemacht, marmoreo; in- ar 
deiten, lavorar di marmo; mit - 
belegen, inernstare di marmo. 

Marmorader(4=--),/ vena 
del marmo, /. 

Marmorarbeit(L---),/ la- 
voro di marmn, m. 

Marmorarbeiter (uw), 
m. marmorajo, marmorario, m. 

Marmorart(4--),/. spezie di 
marmo, f. 

Marmorartig (Lv-»), agg. 
rassomigliante al marmo. 

Marmorbecken (Lv), n 
vasca dì marmo, f. 

Marmorbild(4--), n. imma- 
gine, o statua di marmo, . 

Marmorblod(£»-), m. mas- 
so di marmo, ın. 

Marmorboden (£--»), m. 
pavimento di marmo, m. 

Marmorbrud(4--), m. cava 
del m 

»Marmorbuſen (£Z--»), m. 
seno alabastrinn, m. 

Marmorbüfte(£---),f bu- 
sto di marmo, ın. 

Marmorfarbe(£--»),f. co- 
lore di marmo, m. 

Marmorfarbig (4 , agg. 
di color di marmo. 

Marmorhart (4 Y), agg. du- 
ro come il marmo. [di smalto, m. 

Marmorherz (2H, n. enore 

Marmoriren (2), v. «. 
marezzare, marmorare. 

Marmorirt (--L), part. di- 
pinto a foggia di marmo, marez- 
zato, marmorato. 


rezzo, zm. 

armorn (£»), agg. marmo» 

reo, marmorino, di marmo. 

Marmorpalaſt (4-=-), n. 

Dei marmoreo, in. 

armorplatte(4---),f.pia- 
stra di marmo, /. 

Marmorſaal (£--), m. salo- 
ne di marmo, m. 

Marmorfdule(£--<),/ co- 
lonna di marmo, f. Im. 

Marmorftein(£--),m.marmo, 

Marmortafel (Lu), f. 

Mar mortiſch (2 -= m. 
tavola di marmo, f. 

Marmortreppe (£---), f 
scala di marmo, f. 

Marode(-Lv), ngg.euvv.fiac- 
co, stracco, rifinito. 

Marodeur (--), m. soldato 
masnaiiere, predone, m. 

Marodigen(--4-),v.n.sban- 
darsi dall’ armata per predare, 
andar saceheggiando. [eastagna /. 

Maro ne (2) marrone, m. 

Maronenbaum („£»-), m. 
marrone, castagno, m. 

Maronenwald (-4--), m. 
marroneto, castagneto, m. 

Marquenr (2), m. marcato- 
re, garzone, m.; -! bottega! 

Marquis (C), m. marchese, 
m.; junge -, marchesino, m. 

Marquife \(-£v), f.marche- 

Marquiſin / sa,f 

Marrone, ſ. Marone. 

Mars, m. Marte, dio della guer- 

Marſch, ſ. Marſchland. (ra, m. 

Marſch, m. marcia, mossa, /; 
fotcirte -, marcia sforzata, /.; den 
- antreten, ſich anf den — begeben, 
mettersi in marcia, mettersi in 
cammino. nm. 

Marſchall( f-), m.maresciallo, 

Marſchallamt (48), n. cari- 
ca di maresciallo, f. 

Marſchallin (47), moglie 
del maresciallo, / 

Marſchallsſtab (£v-), m. ba- 
stone di maresciallo, m. 

Marſchalls wurde (422 =. 
dignità di maresciallo, f. 

Marſchfertig (4-v), agg-. 

Pe o disposto a marciare. 

arfhiren(=£»),o.n. mar- 
ciare. 

Marſchland (4), n. paese pa- 
Indoso, ın.; (am Meere) maren 
ma, f. [remmano, m. 

Marſchlaͤnder (2), m. ma- 

Marſchlin ie (487 itine 
rario, m. 

Margfegel(4--), n. (mar.) ve- 
la di gabbia, / gabbie, /. v.. 

Marsſtenge (4--), J. (war.) 
antenna della gabbia, f. 

Marftallc£-), m. senderia, /. 

Marter(t»),f. tormento, mar- 
torino, martoro, martirio, m.; tor- 
tura, /. [cavalletto, m. 

Marterbank (47 / eculeo, 

Marterbuch (£--), n. marti- 
rologio. m. 


Maͤrterer, ſ. Maͤrtirer. ö 


Maͤß 


ta, amarezzato. 


[pio, . 


Marterholz (£Zu-), n. santojMaderle (4 J oppio, lop- 


legno della croce, m. 


Maſern (4), pl. rosolia, f. 


Marterkammer (22), /|Mafern(4-), v. 4. marezzare. 


lungo dove si dà la tortura, m. 
Marterleben (22 , n. vita 
iena di tormenti, f. 
Martern(4-), v. a. martiriz- 
zare, martoriare, tormentare; 
ſich -, v. r. tormentarsi, trava- 
di tribolarsi. 
arterftrafe(4---),/. pena 
del martirio, /. 
Marterthum, f. Maͤrtirthum. 
Martertod (4=-), m. morte 
de’ martiri, /. 
Martervoll (4v-), agg. tor- 
mentosoa, penoso. 
Marterwoche (£--=),/. set- 
timana santa, /. S 
Martialiſch (-—£4v), 488. 
marziale, guerriero. 
Martinsfeft(£-—-),n.festa di 
S. Martino, . [di S. Martino, /. 
arena (te), J. oca 
Märtirer(£ww), m.martire, m. 
Maͤrtirergeſchichte (“2 
„77/7 martirologio, leggendario 
de“ martiri, 1. 
Maͤrtirerkrone (Luv-w) f. 
corona del martirio, f. 
Maͤrtirertod (Lu >-),m.mor- 
te sofferta per la fede, /. 
Mdrtirtbum(4--), n. marti- 
rio, ın. morte sofferta per la fe- 
de, F. [periale, 7 
Mqgrunfte(-£-),/. prugna im- 
mr; m. marzo, m. 
Märzbier 2), u. birra di 
marzo, /. [zajuolo, m. 
5 (£-»), ſior mar- 
Marzbutter (£-»), J. burro, 
o butirro marzolino, m. 
Marzialiſch, ſ. Martialiſch. 
Marzipan (--), m. marza- 
Wr m. {zolino, m. 
dritdre (£-»),m. cacio mar- 
Maͤrzmonat (£-»), m. mese 
di marzo, mn. 
Maͤrzſaat (4 marzengo, m. 
Maͤrzſchnee (£-),m.neve mar- 
zolina, /. 
Märzviole (£v-»), f. viola 
mammoletta, nammoletta, f. 
I a maglia, /. 
M en (£-), n.maglietta, / 
Maſchenweiſe (Lem), «avo. 
a maglie. (glia. 
mal (4), agg. fatto a ma- 
Maſchine (2), / macchina, 
L ingegno, ordigno, m. 
afhinenmader(-4---), 
m. facitore di macchine, macchi- 
mista, m. 
Maſchinenmäßig (-4---), 
g. macchinale; , avv. mac- 
almente, da automato. 
Rain (SY 
Maſchiniſt (), J 
macchinista, ingegnere, m. 
Maſer (4 =, m. marezzo, fladro, 
m. [marezzato, m. 
Maferbol; (£<-), n. legno 
Maſerig (22 agg. marezza- 


Masholder, ſ. Maserle. 
Maske (2, maschera, larva; 
fig. copertella, f. pretesto, man- 
tello, n.; mastitte Perfon, £ ma- 
schera, /.; die - abnehmen, sma- 
scherare, cavar la maschera; die 
- vornehmen, mettersi la mascbe- 
ra. mascherato, m. 
Maskenball (£--), m. ballo 
Maskenfreiheit (482. 
liberta delle maschere, f. 
Maskenkleid (Lv-), u. abito 
ıla maschera, zn. 
Maskentanz, ſ. Maskenball. 
Maskerade (g= masche- 
rata, /. 
Maskiren (C2, v.a.masche- 
rare; ſich -, v. r. mascherarsi. 
Maskopei (--L), f. compa- 
gnia di commercio, /.; complot- 
to, m. (tina, pratellina, f. 
Masliebe (428 / margheri- 
Maß, n. misura, /; boccale, ın.; 
- Wein, n. boccale di vino, .; 
gehäufte -, misura colma, /.; fnay» 
pe , misura scarsa, /; mit Mas 
ßen, con misnra, misuratamente; 
in hohem Maße, a misura colma, a 
buona misura; das- voll machen, 
riempir la misura; das — nebmen, 
prendere la misura; das — über⸗ 
ſchreiten, passare il modo, passare 
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moderatamente, temperatamen- 

te; frugalmente; - leben, vivere 

frugalmente, vivere assegnata- 
mente. 

Maͤßigen (48 ), v. u. modera- 
re, temperare, modificare, mitiga- 
re, calmare; die Stimme —, mode- 
rare, o abbassare la voce; feinen 
Born -, rattenere l' impeto della 
sua collera, moderarsi; ſich -, v. 
r. temperarsi, moderarsi, repri- 
mersi, contenersi; calmarsi; — 
Sie ib! si calmi! si moderi! si 
contenga! 

Maͤßigend (Le), parl. tem- 
perante, moderante, calmante, 
mitigante. 

Maͤßigkeit (4 „J temperan- 
za, moderazione, sobrietà, fruga- 
lita, astinenza, . 

M dfigung(£--),f.temperan- 
za, moderazione, f. 

Maßkanne (4 boccale, in. 

Maßlade (2 =), F (calz.) pas- 
setto, m. 

Maßliebe, ſ. Masliebe. 

Maßregel (£-»), f. misura, 
precauzione, disposizione, /; 
PMafregeln nehmen, prendere le 
giuste misure, pigliare le misure 
opportune, fare le sue disposi- 
zioni. 

Mafitab(4-), m. regolo, pas- 

setto da misurare, n.; misura, 

regola, norma, /.; verjüngte —, 

compasso di proporzione, m. 


i limiti; — und Biel halten, serbariMagftod (£-), m. regolo, o ba- 


la misura; weder - noch Biel halten, 
operare senza moilo e misura. 
Mafe(L-),/.modo,m.regolami- 
sura, /.; über die Raßen, sopra mo- 
do,smisuratamente, fuor di modo; 
über alle Maßen, fuor d'ogni modo; 
bekannter Maßen, come è nota, co- 
me ognun sa; anbefoblener Maßen, 
a tenor degli ordini ricevuti, co- 
me fu comandato; gebubrender Mas 
den, debitamente, convgniente- 
mente; folgender Maßen, nel mado 
seguente, come segue; bergebrach⸗ 
ter Maßen, secondo l’uso intro- 
dotto; ſchuldiger Mafen, debita- 
mente, come conviensi, ragione- 
volmente. 
Maßen (2 =), cong. vistochè, 
atteso che. [d'un boccale, f. 
Maßflaſche (42 / bottiglia 
Maßgabe (2 ), 4. nach -, a 
tenore, in conseguenza, in con- 
formità. [zione, regola, f. 
tMaßgebung(-»),/.preseri- 
NMagbhaltung(4--), /-misura, 
moderazione, 6. 
Maßholderbaum 
Maserle. 


stone per misurare, m. 

Maßweiſe (==), avv. a hoc- 
cali, a misura. 

Maſſe (4 ), J. massa, J.; grup- 
po, in.; mazza, mazzetta, f.; in —, 
a massa, in massa, abbondante- 
mente. 

Maſſiv (4), “gg. massiccio, 
solido; fig. 3 villano; 
den maſſſvem Gelde, d' oro puro. 

Maſt, m. albero, m.; große -, al- 
bero maestro, in.; hintere -, albe- 
ro d' artimone, m.; tordere —, al- 
bero di misana, m.; ten — kappen, 
disarborare, rompere l’ albero. 

NM a ft, /. pascolo de' porci, ingras- 
samento del bestiame, m. pastu- 
ra ingrassativa, f.; in die — treiben, 
menare i porci al pascolo; fig. 
auf der - liegen, marcire nell’ ozio 
e nella crapula. 

Maſtbaum (4-), m. albero, m. 

Maſtdarm (£-), m. intestino 
retto, m. d' alberi. 

magre (£w), v. a. (mar.) fornir 


ſten (£»), v. a. ingrassare, 


(£-<-), [.| impinguare; -,v. n. divenir gras- 


so [oca ingrassata, f. 


Maͤßig (2 =), agg. sobrio, tem- Maſtga ns (4--), oca in islia; 
perante, moderato, temperato, Maſtgeld (2 -), n. glandatico, n. 


modico, mediocre; frugale; mi- M a 


ge Preis, m. prezzo mediocre, 
prezzo modico, prezzo civile, n.; 
mäßige Summe, /. somma medio- 


ſtgerechtigkeit (42), 
=. Maſtrecht. 

aſtholz (2 -), u. legname da 
far alberi di nave, m. [stico, in. 


cre, somma discreta, /.; ven maß | Maſtix (2), m. mastice, ma- 
ger Größe, di statura mezzana; , Maftirtörner(£=—»), n. pl. 


avv. sobriamente, parcamente, 


mastice in lagrime, m. gocciole 
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mastice, /. pl. 


Maſtixbaum (£--), m. lenti- 
[m 


schio, lentiscio, m. 


Maſtixkraut (Lv), n. maro, 


Maſtixòͤl (42 ), n. olio di ma- 
stice, m. 

Mafttorb(£-), m. gabbia dell 
albero maestro, coffa, / 


Maſtkuh (4-), J vacca da in- 
ingrassare, vacca destinata ad in- 


grassare f. 


Maftlänge (£-»), J alberatu- 
td [to. 
Maſtlos (+-), «gg. disarbora- 


Maftmeifter (£-»),m.sopran- 
tendente dell’ albereggio, n. 

Maſtochs (£-), m. bue destina- 
to ad ingrassare, mn. 

Maſtrecht (4-), n. diritto di 


menare i porci al pascolo delle 


ghiande, m. [s' ingrassa, 2n 


N (£=),n.porco che 
egel (4 V), n. (mar.) vela 


12 Fi Sf. gabbie, f. pl 

gabbia, /. gabbie, /. pl. 

Maſtſta ll (2 -), n. stalla da in- 
grassare il bestiame, /. 


Maſtung (4 , f. ingrassamen- 


to, zn. 
Maſtvieh (4 ), n. bestiame de- 
stinato ad ingrassare, mn. 
Maſtwerk (2), n. alberatura, /. 
Maſtzeit (4-), /. tempo d' in- 
grassare il bestiame, in. 
Matador (Y), mattadore, m. 
Mater (29), J (stamp.) madre- 
vite del torchio, matrice delle 
lettere, /. 
Material (»-»L), n. materia. 
le, m. materia, /. 
Materialbanbdel(--L--), 
in. traffico di spezierie, traffico 
di droghe, m. 
Materialhaͤndler („-vLn), 
m. mercante di spezierie, dro- 
ghiero, m. 
Materialhandluns ( 
, bottega di droghe, dro- 


heria, . 
aterialien (--Lvv), n. 
materiali, m. pl. 


Materialismus (ul. 
m. materialismo, n. 

Materialifii--»»£)n.(hlas.) 
materialista; mercante di spe- 
zierie, droghiero, ım. 

Materialitdt (, . 
materialita, f. 

Materialkram (--»L-), m. 
bottega di spezierie, bottega di 
droghe, /. 

Materialmaaren(--4-.) 
. pi. spezierie, droghe, / pi. 

aterie (2. materia, /.; 
fig. soggetto, motivo, argomento, 
m.; marcia, f. 

Materiell(---—4), agg. mate- 
riale ; , «vo. materialmente. 

Mathematik (2, mate- 
matica, f. 

Mathematiker (--4-), m. 
matematico, in. 

Mathematiſch (--L-), «gg. 
matematico, di matematica; -, 
avv. matematicamente. 


m. materassa, /. stramazzio, m. 

Matragenmader (i--»), 
m. materassajo, stramazzaro, mn. 

Matrikel (4 matricola, / 

Matrize (2g f. (stamp.) ma- 
trice, /. 

Matrone (2), J. matrona, f. 

Matroſe (-£»), m. marinajo, 
marinaro, m.; Natroſen preſſen, far 
leva forzata di marinari. 

Matroſenart (-4--), f. ma- 
niera marinesca, /.; auf -, alla 
marinaresca. 

Matroſenausdruck (-L-- 
-), m. termine marinaresco, m. 

Matroſenhoſen (L--»),L 

i calzoni di marinajo, n. pl. 

atroſenpreſſen (-4u-v), 
n. leva forzata di marinari, f. 

Matroſenſitte (-4--“), f. 
Matroſenart. 

Matſch, m. e agg. marcio, m.; 
aus dem Matſche kommen, uscir del 
marcio; — machen, far perdere 
marcio; — werden, perder marcio, 

erder cappotto. 
atſchen (4 ), v. a. far perde- 
re marcio, guadagnar marcio. 

Matt, agg. stanco, lasso, infiac- 
chiato, fiacco, rifinito, languido; 
non brunito, senza lustro; matte 
Blick, . sguardo languido, m.; 
matte Farbe, /. colore amorto, n.; 
matte Licht, n. lume languido, lu- 
me debole, .; der Wein if -, il 
vino è svaporato; fi - fühlen, 


Mau 


Mauerhammer (£--»), m 
martello de’ muratori, martelli- 
no, in. 
Manerbandmwert (L---), n 
mestiere del muratore, m. 
Mauertalt(4--), m. calciua 
da murare, f. 
Mauerkelle (4u-v), f ar 
zuola de' muratori, /. 
Mauerkraut (4--), n. parie- 
taria, vetriuola, vitriuola, / 
Mauerkrone (4--+), f. co- 
rona murale, 7. N 
Manerlüde (4--), f. brec- 
cia, apertura, o spaccatura nel 
muro, m. 
Mauermeiſter (£v-»), m. 
mastro muratore, m. 
Mauern (+), v. a. murare, 
fabbricare. 
Mauerpfeffer (-e, m. 
sempreviva, /. semprevivo, so- 
en m. 

auerraute (422 I rata 

arietaria. f. ‘ 

auerritze (£-—»), /. fessura, 
o crepaccia nel muro, / 
Mauerſalz (£--), n. nitro pa- 


rietario, mn. (muratori, f. 
Mauerſand (28 - n. rena de’ 
Mauerſchwalbe (Lu-v), 7 

rondone, 71. [camuro, sr. 


Mauerſpecht (4--), m. bec- 
Mauerſtein (£--), ın. pietra 
da murare, /. mattone, quadrel- 
lo, mt. Im. pl. muraglie, f. pl. 
Mauerwerk (£»--), n. muri. 


sentirsi spossato, sentirsi rifini-|Mauerziegel(£-— =), n. mat- 


to; - werden, intiacchire, stancar- 
gi, illanguidire; , zuv. debolmen- 
te, lassamente, fiaccamente, lau- 
guidamente. (smorto. 
Mattblau (£-), «gg. turchino 
Matte (4), / stunja, stoja, /.; 
mit Matten belegen, coprir di stoje. 
Mattenmacher (4--<), m. 
tessitore di stoje, in. 
Mattheit (2 ), } J. stan- 
Mattigfeit(4--),fchezza, de- 
bolezza, fiacchezza, /. languore, 
rifinimento, zn. 
Matz, ın. gocciolone, babbeo, lat- 
te rappreso, m. 
Mauen(L-), f. Miauen. 
Mauer (4 „/ muro, n. mura- 
glia, /.; kleine -, muraceiolo, mu- 
ricciuolo; zerfallene -, muriccia, 
J.; fie ſtanden wie die Mauern, stet- 
tero saldi come muri; mit dem Ko- 
pfe wider die — rennen, dar colla te- 
sta nel muro, tirare contro la 
sprone. [ve di muro, /. 
Maueranker (22 „in. chia- 
Mauerbiene (L---), /. pec- 
chia solitaria, pecchia muraja, / 
Mauerbrecher (L--»), m. 
ariete, n. spingarda, / 
Mauereppich (L--»), m.ede- 
ra, f. (piedi, m. 
Mauerefel(£---), M. mille- 
Mauerfeſt (£--), agg. saldo 
come un muro, fermo come un 
muro. (da murare, n. 
Mauergips (L--), m. gesso 


tone, quadrello, u. 
Mauke (4%. malandra, garpa. 
Maul, x. bocca, /.; muso, ceffo. 

m.; ein - voll, boccata, /.; halte dat 
-!taci! thue das - auf! apri boc- 
ca; ſich etwas am Raule abſpaten, 
risparmiarsi dalla bocca q. e. 
und Naſe aufſperren, spalancare la 
boeca dallo stupore; das - nicht 
aufthun, non aprir bocca, nen far 
motto; übers - fahren, risponder 
ruvidamente, risponder per le ri- 
me; fig. ein großes — baben, far 
molto rumore; das zu brauchen 
wiffen, aver buona parlantina. 
non lasciarsi morir le parole in 
bocca; ein freches — haben, esser 
lingua cattiva, essere sboccato; 
dat — nicht halten können, non saper 
tacere; das - bangen laffen, atarse- 
ne ingrognato, far il muso; einem 
ein - machen, far bocche ad uno; 
ſich kein Blatt vors — nehmen, tirar 
giù la buffa, parlar senza sogge- 
zione; einem nach dem Naule reden, 
yrattargli orecchi ad uno, adulare; 
aufs - ſchlagen, dar una boccata, 
dar una cetfata; fig. far ammuto- 
lire; einem das - ſtopfen, chiudere, 
o turar la bocca a und, romperkli 
la parola in bocca, farlo ammu- 
tolire; ſich bas - verbrennen, pre- 
giudicarsi col parlar troppo libe- 
ro; einem etwas bor dem Raule 
weguchmen, torre, o portar via 
una cosa alla barba di alcuno. 
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Maulaffe(4--),m. gocciole-|Mau$, / sorcio, topo; muscolo, 
ne, balordo, seimunito, babbuas-| m.; kleine —, sorcetto, m.; eè i -| sorcio, m. 
so, m.; Maulaffen feil haben, star-] wie Mutter, sono tutti è due tac-[ Maus farben (-=), agg. co- 
aene ozioso, starsene enlle mani] cati dello stesso pelo; è tra 'I] lor di sorcio, soricigno. 
a cintola, starsene colle mani] rotto e lo stracciato; wenn die Ka- Maufig(4-), agg. ſic — machen, 
pendoloni, starsene musando. te nicht zu Hauſe iſt, haben die Mäufe] far l'insolente, esser arrogante, 
Maulbeerdaum (£--), m.] freien Lauf, prov. quando la gatta) alzar In eresta, alzar la voce. 
moro, gelso, m. non ein paese, i topi ballano. IMauddbraen(4--), n. orec- 
Maulbeerblatt(4--), n. fo-[Mausader (£-»), J. vena na- chio di topo, »n. [solen, n 
glia di moro, foglia di gelso, f. sale (de' cavalli), /. [m.|Raufoleum(-»-»), n. mau- 
Maulbeere (4, / mora, f. Mauſchel ( , m. ebreo, giudeo, Mauth, /, dogana, J. dazio, m. 
Manlbeerfaft(£--), m. zugo][ Mauſcheln ( ), v. n. giudaiz-| gabella, /.; die — bezablen, pagare 
di more, m. zare, ebraizzare. il dazio, pagare la gabella. 
Mdiulden(4=), x. bocehina, J. Maͤuschen (2 ) n. piccolo sor- Mauthamt (2 —-), u. dogana, f. 
bocchino, m.; geben, dar baci,| cio, sorcetto, m. niheio della dogana, m. 
baciucchiare. Mäuschhenftill(£»--),agg.zt-|Mauthbediente(£--»), m. 
Maulchriſt (£-), m. cristiano| to, zittino, zitto zitto. doganiere, m. 
solo di nome; eristiano falso, m.|Maufe(£»),f. muda, f. tempo] Mauthfrei (£-), agg. esente 
IMaulen (4-), 0. n. stare in-| del mudare, m.; in der — fein, es-] di gabella, franco di dazio. 
grognato, fare il muso, tener fa-| sere in muda, mudare. Mauthner (2 Y), m. gabelliere, 
vella. Maͤnſedarm (£--), m. mor- doganiere, m. 
Manlefelc(£-»), m. mulo, m. | gellina, Peperina. fi budello di][ Mauzen (Lv), v. n. miaolare. 
Mauleſelin (4% mula, f.] gallina, m. pizzagallina, / Maxime (2 f. massima, zn. 
Mauleſeltreiber (222 Maͤuſedorn (4--), m. pugni- principio, m. [sommo, m. 
m. mulattiere, m. topo, mirto salvatico, rusce, bru-[ Maximum (4g), n. massimo, 
Maulfreund(4-), m. amico dif sco, m. Ma y ꝛc., f. Mai ꝛc. 
bocca, amico finto, m. Maͤuſedreck (£--), m. cacco-I|M da nit(-£),f.meccanica,f. 
Maulfreundſchaft (£--), f.| la di sorcio,f. caccherello di sor- Medanifer(-4--),m. mec- 
amicizia simulata, amicizia fin-| cio, m.; er mengt ſich in Alles, wie canico, m. 
ta, /. ne, musorno, m.| unter den Pfeffer, prov. caccia i[Mechaniſch (-L-), agg. mec- 
Maulh anger 4), m. muso-] naso da per tutto; è un ser fac-| canico; -, avv. meccanicamente. 
Maulbdngerei(---4),/. ci-| cenda. [di topo.][ Mechanismus (--L»), m. 
#0 broncio, grugno, m. Mau 9915 [(£v-), agg. bigio] meccanismo, m. struttura, /. 
aulheld (£-), m. spacca-|Mdaufefalle (£---), V, trap- Meckern (2 , v. u. belare. 
monte, smargiasso, squarcione, 1 9 7 da prender sorci, /. Meconium(-L-»), n. meco- 
millantatore, m. [/. pl.\Mäufe 14 nger(£»=-»), m. co-] nio, m [conico, m. 
lui che prende i sorei. 


Maͤuſefarbe (Zu), J. color 
di sorcio, m. 
Mdufegerfte(4---), J. orzo 
silvestre, orzo spurio, in. 
Maͤuſegeſchlecht (L---), n. 
razza de’ sorci, /-- 
Maͤuſegift (£--), n. veleno 
contro i sorci, arsenico, n. 
Maulſperre (42, J trismo,|Maufetage (Lv), J. gatta 
m.; die - haben (don pferden), gan- buona a pigliar topi, /. 
eggiare. a, /.] Maäuſekoth (£--), m. cacche- 
aulthier(£-),m.mulo,m.mu-| rello di sorcio, m. [soreio, n. 
Maulthiertreiber (£---),|Mdufelod (<--), n. buco di 
m. mulattiere, m. [sapensiero,m.| Mauſen (=), v. . involare, 
Maultrommel (4g), pas-] farare; raspare; , v. u. acchiap- 
Maulvoll (2), n. boccata, f. pare i sorci; die Katze lätzt das — 
Maulwerk (2), n. fie bat ein] nicht, prov. il Inpo cangia il pelo, 
tes —, ella ha buona parlantina.| il vizio mai; ſich —, v. r. mudare, 
aulmu ti (£-), m. talpa, f. cangiare le penne. 
mantmur eralle uu; mauleneh =; n. soreiaja, 
trappola da acchiappare talpe, /.] _topaja, f. nido i sorci, m. 
Maulwurfs fänger (4 Mauſeohr (4--), n. orecchio 
m. colui che acchiappa le talpe. | di sorcio, m. 
Maulwuarfsgrille (42 % 7] Maͤuſepfeffer 2»), m. or- 
grillotalpa, 7 tica maggiore fetida, f. 
Maulwurfshaufen (3), Maͤuſepulver (42) n. ar- 
m. mucchio di terra scavata da] senico, n. (cello, m. 
talpa, m. IManfer(4-),m.ladro,ladron- 
Maurer(4-), m. muratore, m. I Mauſerei (--), J. ruberia, 
Maurerarbeit(4---),/.la-| traforeria, f. lo. r. 
voro di muratore, m. Mauſern, f. Mauſen, v. n. e 
Maurergeſelle (Lu--),m.|Mdnfefhmani(4--), m. co- 
arzon muratore, m. da di topo, f. i 
Faurerbandwert (22 „[Mauſeſtill (£--), avv. zitto, 
n. mestiere del muratore, m. zittino, quatto quatto. 
Maurerzunft(L--), f corpoiMaufetodt (£--), agg. fam. 
de” muratori, m. affatto merto, morto disteso. 


Maulklemme (4), J. borse, 
Maulkorb (4 -), m. musoliera, 
museruola, /. [lajo; ciarlone, m. 
Maulmader(<--),m. paro- 
Maulſchelle (42 schiaffo, 
sgrugno, m. gnanciata, mostae- 
ciata, f. mostacciene, m. 
Maulſchelliren (4 v. &. 
schiaffeggiare, dare schiaffi. 


Meconfdure (42 f. me- 
Medaille (4), f. medaglia, 
f.; große -, medaglione, m.; leise 
=, medaglino, m. 
Medaillenkenner . 
Medaillenfammieri -), m. 
medaglista, numismatico, m. 
Medaillenſammlung (-+» 
„I raccolta di medaglie, J. 
Medailleur(-»L), m. conia- 
tore di medaglie, m. 
Medianformat (--Lv-), n. 
sesto mediann, sesto mezzano, m. 
Medianpapier (--4--), n. 
carta mezzana, f. 
Medicin(-»L), f. medicina, f.; 
medicamento, m.; - findiren, stu- 
diare la medicina. 
Medicinaltollegium (--» 
Lu-uv), n. collegio medieo, 
collegio dì sanita, m. 
Medieinalrath (--L-), m. 
membro del collegio medico, m. 
Medicinalverfaffung(--» 
5 istitnzioni che ris- 
gnardano la sanità pubblica, /. pl. 
Medieiner(--L-),m. studio- 
so della medicina, m. 
Mediciniren(-L), v. n. 
prendere, o pigliar medicine, me · 
dieinare, medicinarsi. 
Medieiniſch (4), agg. me- 
dicale, medicinale. 
Medikament (-), n. ne- 
dicamento, m. medicina, f. 
Meditation (), J me- 
ditazione, f. [tare. 
Meditiren(-»Lv),v.n. medi- 
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Mediumitv»), u. mezzo, m. 

Meduſe (2g, / (mitol.) Me- 
dusa, /. 

Meduſenhaupt (-L£v-), n. 
capo di Medusa, m. 

Meer, n. mare; oceano, in.; jen: 
feit des Meeres, oltre mare; am 
Meere gelegen, marittimo, marem- 
mann: in das bobe - fabren, andar 
in alto mare; über das - fabten, 
varcar il mare. 

Meeraai(4-\, nm. crongo, con- 
grio, n. anmilla di mare, / 

Meeradler (£--), m. aquila 
marina, J. aquilastro, M.; pesce 
aquila, f. fo 

Meeramijeltt-w),f. falaride, 

Meerarm ‘4-), m. braccio di 
mare, ramo di mare, m. 

Meeraſſel (22) J scolapen- 
dra di mare, f. [faro, m. 

Meerbake (£-»), / fanale, 

Meerbarbe(t-»),f. triglia, /. 

Meerbarſch (£-), m. perscio 
di mare. n. 

Meerbeſchreibung (4---), 
. idrografia, /. [marino, m. 

eerbinfe (£-»), /. giunen 

Meerbudt(4-),/. cala, ansa,/. 

Meerbuien(£-»), mn. seno di 
mare, golfo, 1. 

Meerdrade(4--),m. drago- 
ne marino, m. ragana, /. 

Meerenge (£-»), J. stretto, 
prsso, canale, m.; - zwiſchen Frant» 
teich und England, manca brittani— 
en. J.; — zwiſchen Allen und Europa, i 
Dardanelli., [perſicie del mare, /. 

Meeresflaͤche (422 J su- 

Meeresfluth (+--), mareg- 

jata, marea piena, / 
eereègrund(<—-), m. fon- 
do del mare, m. [/. lido, m. 

Meerestüfte (422. costa, 

Meeresftiller£--L),/ calma 
di mare, bonaceia di mare, /. 

Meeresſtrom (+--), m. cor- 
rente di mare, m. [del mare. in. 

%% ᷑ ůͤ-Np en 

Meeres wellen (on- 

Meereswoge da del mare, / 
ftutto del mare, m. 

Meerfarbe (420, /. color di 
mare, verdazzurro, m. 

Meer fenchel (4 =), m. finoc- 
chio marino, m. 

Meerfiſch, ſ. Seefiſch. 

Meerfränlein (Zv-), n. si- 
rena, nereide, /. Ina, f. 

Meerfuchs (4 -), n. volpe mari- 

Meergegend(4--),/ regione 
del mare, /. tratto di mare, t. 

Meergeftadbe(4---), u. mari- 
na, costa di mare, /. [marittima, /. 

Meergemädhs(!--), n. pianta 

Meergott(4-), m. din marino, 
Nettuno, m. (rina, Tetide, /. 

Meergittin (4 =), f. lea ma- 

Meergra6(4-), n. alga, aliga, / 

eergrun(4-), n. verdazzur- 
ro, verdemare, m. 
Meergrund (£-), ſ. Meeres- 
rund. di mare, m. 
cerbafen (£--), m. porto 
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Meerhecht (2 =), m. luecio ma- 
[sole, m. 
Meerhirſe (L-v), m. miglia- 
Meerigel(£-»),m. echino ma- 
[m. foca, f. 
Meertafb(4-),n.vitello marino, 
Meerkatze (+-+), gattomam- 


rino, in. 


rino, ın. 


mone, giacco, m. 


Meerklippe (£--), V scoglio 
[rina, f. 
Meerkohl (2), m. crambe ma- 
Meerkrabbe (22g) /. gambe- 


ili mare, in. 


(heit. 


ro, o cancro di mare. m. 


Meerkrankheit, ſ. Seekrank⸗ 
Meerkraut (£-), n. erba ma- 


rittima, /. 


Meerkrebs, ſ. Seekrebs. 


Meerlinfe(£-»),f. lenticchia 


palustre, lente palustre, anitri- 
na, f. LU. 

Meerfuft(4-),/. aria di mare, 

Meermann (£-), m. (mitol.) 
momo marino, tritone, m. 

Meermaus (22). atrodite, f. 

Meermoos (- n. corallina, f. 

Meermuſchel (2— 2), f. con- 
chiglia marina, f. (marina, f. 

Meerneſſel (£-»), f. ortica 

Meerpferd, ſ. Seepferd. 

Meerquappe(4--),/. mnste- 

Meerrabe, ſ. Seerade. [la, f. 

Meerräuber,!. Scerduber. 

Meerrettig(4-<), m. ramo- 
laccio, rafano, m. L/. 

Meerrohr (2 -, n. alga marina, 

Meerſalz (-n. ale marino, m. 

Meerſand (2 -), m. sabbia del 
mare, rena del mare, f. 

Meerſchaum (+-), m. schinma 
di mare, / 

Meeridilderdte (4---),f. 
testuꝝgine di mare, galana, /. 

Meericilf(4-), n. canna ma- 
ritima, f. 

Meerſchlacht, ſ. Seeſchlacht. 

Meerſchlange (4%. serpe 
marino, an. 

Meerſchlund (£-), m. gorgo 
del mare, abisso, o vortice nel 
mare, mn. 

Meerſchnecke (42 chioc- 
ciola marina. /. nicchio marino, m. 

Meerſchwalbe (£-»), J. ron- 
dine di mare, /. [Marina, f. 

Meerſchwamm (-. spugna 

Meerſchwein (2), u. porco 
merino; delfino, in. 

Meerſpinne (£-»), J gran- 
chio di mare, m. [le. 

Meerftiller2-"),]. Meeresſtil⸗ 

Meerſtrom (£-), f. Meeres- 

ſtrom. 

Meerfirudel(£-»), m. muli- 
nello nel mare, gorgo nel mare, m. 

Meerteufel(£-»), m. diavolo 
di mare, n. macrona,. / 

Meerthier, ſ. Seethier. 

Meerufer (3 = Y), u. lito, lido, 
costa del mare, spiaggia di ma- 
re, J. [mostro marino, m. 

Meerungeheuer(Z-»--»),n. 

Meervogel (4--), m. uccello 
marino, uccello di mare, m. 

Meerwaͤrts (£-),avv. verso il 
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mare, verso mare. (marina, f. 
Meerwaſſer (£-»), n. acqua 
Meermeib(4-), n. sirena, f. 
Meerwindeit-v),f. soldanel- 

a, f. [no, m. 
Meerwolf (=), m. lupo mari- 
Meerwunder (£-»), n. mo- 

stro marino; miracolo, prodi- 

gio, m. 

Meerzwiebel (229), J. scilla 
maggiore, squilla pancrazio, /. 
Meerimicdeleffig(4----), 

m. aceto scillitico, m. 
Meerzwicbelfaft(£---),m. 

ossimele scillitico, m. [gera, /. 
Megaͤre (C29), J (mitol.) me- 
M h l, n. farina, /; ſebt feine —, 

farina sopraflina, /. fior di fari- 
na, in.; ſchwarze -, farina bigia,f.; 
mit - beftteuen, infarinare, asper- 
gere di farina. 
Mehlartig (t-»), agg. fari- 
naceo, simile a farina. 
Mehlbaum (£-), m. viburno, 

71. brionia, f. [tello, m. 
Mehlbeutel (£-»), m. bura- 
Mehlbirn (4-), J pera sfari- 


nata, f. 


Meblbrei(£4-), m. farinata, f. 
Mehlfaß (2 =), n. botte da fari- 
[cello da farina, m. 


na, f. 
Mebifigfcden(4--),n. botti 
Mehlfleck =, mn. lasagna, . 
Mehlge faͤß (28 =), n. vaso da 
farina, re. 
Mehlhandellt-»),m.trafhicn 
di Farina, in. vendita di farina, /. 
Meblbdndler(4--), m. fari- 
- najuolo, venditor di farina, m. 
Mehlhaͤndlerin (£---), fi 
farinujuola, /. 
Mebibandlung (2 bot 
tega del farinajuolo, f. 
Mehlicht (Lv), «gg. simile a 
farina, farinaceo. 
Mehlig (agg. farinoso; in- 
farinato. [della farina, m. 
Mehlkaͤfer (4--), m. baco 
Mehlkam mer (M. camera 
della farina, f. 
Mehlkaſten (£-»), m. casaa 
della farina, /; frullone, m. 
Miehlkleifter(£-»), m. pania 
di farına, /. 
hide (2 -), m. gnocco, m. 
Mehlkloͤßchen (£-»), n. pol- 
etta di farina, /. gnocchetto, m. 
ehlmarkt (£-),.m. mercato 
della farina, m. 
Mehlmüͤhle (4--), f. mulino 
da grano, in. [naro, m. 
Mehlmuͤller (4m. muli- 
Mehlmus, n. ſ. Mehlbrei. 
Mehlſack (=), m. sacco da fa- 


rina, m. | [farina, /- 
Mehlſieb (4-), n. staccio da 
Mehlfveife (£-+),f. piatto, © 


cibo di pasta; pastume, m. 

mM 2 Iftaub(+-),m. funcello, m. 

Mehlſuppe 29 minestra 
di farina, zuppa di farina, /. 

Meblteig(4-), m. pasta, /. 

Mehithau(4-),m. nebbia, gol- 
pe, /; rom — getreffen, annebbiato 
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Mehlwurm (4 -), m. baco della 
farina, baccherozzolo, m. 

Mehlzucker (2 =), m. zucche- 
ro in polvere, zucchero rotta- 
me, m. 

Mehr, agg. più, maggiore; meh» 
sere, pl. parecchi, diversi, pl.; 
mebrere Perfonen, più persone; auf 
- als eine Art, in più maniere; - 
Slück als Berſtand, più ventura che 
senno; darüber nächſtens cin Mebre: 
res, au di ciò se ne parlera quan- 
to prima di più. 

Mehr, uv. più, di più, di van- 
taggio; etwas -, qualche cosa di 
piu; je —, defte , quanto più, tan- 
to più; - als je, più che mai; 
als zu febr, più del bisogno; um fo 
-, tanto più, tanto maggiormen- 
te; immer — und , sempre più, di 
più in più; ich kann nicht -, non ne 
posso più; es ift - als zu wabr, è 
pur troppo vero; was noch if, 
quello ch’ è più; — als ſich gebört, 
più del dovere; es iſt nicht - alè 
ein Jahr, non è più d'un anno; ich 
will nichts - davon wiſſen, non vo’ 
saperne di più; ich ſage nichts — da: 
von, non ne dico altro, non ne di- 
ep di più; er weiß - als id, egli ne 
sa più di me; et iſt - als funfjig 
Jahre alt, ha più di einquant' an- 
ni; — als Andere fein wollen, voler 
esser da più degli altri. 

Mebrdftig(t--), agg. che ha 

iù rami, diramato. 
ebrdeutig.(4-*), «gg. che 
ha più significati, di più parecchi. 

Mehren (2), v. u. aumentare, 
accrescere, moltiplicare; lid —, v. 
7. aumentarsi, moltiplicarsi. 

Mebrentbeil$(4--), «vo. per 

o più, perla maggior parte; il 
iù delle volte. 
ebrer(--), m. anmentatore, 
moltiplicatore, accrescitore, m.; 
allezeit — des Reicks, sempre Au- 
sto. 
ehreſt (£=), «gg. (sup. di 
Rebe) il più, il e 

Me rig dy(£-), 745 mul - 

Mehrfälrig(+-»),Stüplice. 

Mebfrgebotit=--), n. maggio- 
re offerta, f. 

Mehrgenannt (4--), agg. 

Kehrhef 8, luralitä, / 

ehrheit (2%. pluralıta, /. 

Weh rpdö rig (4 , agg. di 

ù anni, di parecchi anni. 
ehrmalig(£-»), 488. di più 
volte, reiterato, ripetuto. 

Mehrmals (-=), «vv. più vol- 
te, spesse volte. (lati. 

Mebeltibigezuen aeg. di più 

ehrſilbig (+-+), agg. di piu 
sillebi, molGaillabo.! -. °° P 
no (£-), agg. di 


parti. 
IMehrung( ,. Vermehrung. 
i 2 -) J numero del 
piu, zu. pluralità, ; (gram.) plu- 
rale, m. 
Meiden (29), v. a. îrr. evitare, 
fuggire, scansare, schivare, sot- 
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trarsi; er meidet mich, cerca di evi- 
tarmi; man muß den Schein —, bi- 
socna salvar le apparenze; die 
Gefahr —, scansare il pericolo; die 
Stadt — miiffen, essere esiliato 
della citta. 

Meidung (Lv), f. fuga, f. evi- 
tare, scansamento, zn. 

Meier (2 0), m. fattore, gastal- 
do, economo; fittuario, livella- 
rio, 2. 


Meierei (2% . tenuta, 
Meiergut(4--), n. posses- 
Meierbof(4--),m.} sione, 


villa, fattoria, f. 

Mererleben (£u--), n. enli- 
teusi, tenuta enfiteutica, /. 

Meierzins (4--), m. livello, 
censo, ın. o. 

Meile (4), J miglio, m.; wie 
viel Meilen find ed von bier? quante; 
miglia ci sono di qui? 

Meilentarte(£--»),f. carta 
migliare, /. {un miglio. 

e (£»-),agg. lungo 

Meilenfdule(4---),f.\ co- 

Meilenftein(4--), m. J lon- 
na migliare, f. 

Meilenweit (£=-), «gg. più 
miglia distante. 

Meilenzeiger(£-—-»), m. in- 
dice (m.), o tavola che accenna 
la distanza de’ luoghi, / 

Meiler (4), m. mucchio, m. 
stiva, /. 

Mein, agg. mio; il mio; - Ba- 
ter, mio padre; meine Schweſter, 
mia sorella; meiner Seits, dal can- 
to mio, da parte mia; die Reinen, 
i miei, i miei parenti; gedenke 
=, pensa a me. 

Meineid (4-), m. spergiurn, 
giuramento falso,m.; einen - ſchwõ ; 
ten, spergiurare, giurare il falso. 


Meimeidig (£-»), agg. sper-|. 


giure, spergiuro; - werden, per- 
giurare, spergiurare. 

Meinen (20), v. n. esser d’opi- 
nione, pensare, intendere, sti- 
mare, giudicare, creilere; presu- 
mere, supporre; was - Sie 1 che 
e la sua opinione? che crede 
ella? che ne dice? es iſt gut gemeint, 
e fatto con buona intenzione, è 
detto con buona intenzione; ich 
ſollte ed nicht -, nol dovrei crede- 
re; mas - Sie damit? che intende- 
te voi di dire con ciò? er meint ed 
nicht fe böſe, egli non è così cat- 
tivo. 

Meinethalben (82 ao. 

„ (- Lu), | per 

Meinermillen(£4=--),} cau- 
sa mia > per mia cagione, per me, 
a mio riguardo, per amor mio; 
er that ed meinetwegen, lo fece in 
mia considerazione, lo fece in 
urazia di me. 

Meinige(£-»),n. il mio, ciò 
che è mio; die Reinigen, pl. i miei, 
i miei parenti. 

Meinung (=), J opinione, f. 
sentimento, avviso, parere, m.; 
nach meiner -,a mio parere, secon- 
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do me; ich bin derfelben —, sono 
anch’ io del parere, convengo 
anch’ io; feine - äudern, mutar d'o- 
pinione; bei feiner - bebarren, per- 
sistere nella sua opinione; einen 
um feine — fragen, chiedere il pa- 
rere di alcuno; eine zu große - don 
fit baben, avere troppo grande 
opinione di se, presumere trop- 
po di se; feine — fagen, dire la sua 
opinione; einem feine — fagen, dire 
ad alcuno il fatto suo. 

Meinungskrieg (4--), in. 
guerra per opinioni differenti, f. 

M HI n. orzo tallito, m. 

Mei chbottich (4 -C), M. ti- 
nozza, f. 

Meiſchen (Lv), v. u. 
l'orzo tallito con acqua 
sboglientare l'orzo. 

Me 15 (2 „I eingallegra, f. 

Meiſekaſten( - vw) n.schiac- 
cia, o trappola per prender le 
cingallegre, /. 

Meigel(4-), m. scarpello; bu- 
rino, n.; kleine . scarpelletto, m. 

Meißeln (2), v. a. scarpellare, 
lavorar collo scarpello. 

Meiſt, agg. (sup. di Viel) il più, 
la maggior parte, la più parte; 
die meiften Menfben, il più degli 
uomini, i più; am meiſten, per lo 
più, per la maggior parte; was ich 
am meiften fürchte, quello che più 
io temo; das meiſte Anſehen haben, 
avere la maggior autorità; bie 
meiften Stimmen haben, avere la 

luralità de' voti. 
eiſtbietend (£-»), part. 
maggior offerente. 

Meiſtens (Le) } 

Meiſtenth eils (718, 

iu, per la maggior parte. 
eiker (2 ), m. maestro; ma- 
stro, 202.; er iſt - in feinem Fache, è 
maestro nel zuo mestiere, è esper- 
to nel suo mestiere; feinen - fin: 
den, trovare il suo maestre; — 
werden, passar maestro; feiner nicht 
- fein, non esser padrone di se 
stesso; einer Sache - werden, venir 
a capo d'una cosa; aver una cosa 
in sua balia, o in suo potere; bat 
Werk lebt den —, prov. l'opera lo- 
da il maestro; es if keln — dom 
Himmel gefallen, prov. nessun cad- 
de dal ciel maestro fatto; Jeder 
findet feinen -, prov. molto sa il 
ratto, ma più il gatto. j 

Meifterarbeit(4---),/.ope- 
ra da maestro, /. lavoro da mae- 
stro, m. 

Meiftereic--L), f. Abdeckerei. 

Meiſtergeld (Zu), n. somma 
che si puga per essere ammesso 
maestro, f. 

Meiſtergeſang (L=), m. 
canto maestrevole, canto da mae- 
stro, r.; poesia degli antichi tru- 
baduri, f. [cemastro, m. 

Meiftergefell(t-»--), m. vi- 

Meiſtechaft (Lu), agg. mae- 
strevole; eccellente, compito, 
perfetto; , «vv. da maestro. 


reparar 
ollente, 


4VO. 
per lo 


te, perfettamente. 
Meiſterhand (Lu), f. mano 
di maestro. /. 
Meiſterjaͤge r (4 -c, m. mae - 
stro cacciatore, m. 
Meiſterin (E moglie d'un 
artigiano maestro, maestra, /. 
Meiſterlich (£-»), agg. mae- 
strevole, da maestro; ingegnoso, 
perfetto, compito; -, avv. mae- 
strevolmente, da maestro, con 
maestria; eccellentemente, per- 
fettamente. [maestro. 
Meiſterlos (£--), agg. senza 
Peiftermafiig(L---), agg.e 
avv. da maestro. 
Meiſtern (4 ), 0. a. fum. cen- 
surare, criticare, maggioreggiare. 
Meifterredt(4--), n. diritto 
di maestro, m.; tab — erlangen, 
passare mastro, diventare ma- 
stro. 
Meifterfänger (4---), m. 
maestro del canto; trubaduro. 11. 
Meifterfdaft(4--),/ qualita 


Melilote(--4-),/. melilotto, 
mellilotto, m. 
Meliren (-4-), v. a. mesco- 
lare, mischiare. 
Meliffie(-4-),/. melissa, f. 
Meliſſenwaſſe r (22 -L n. 
acqua di melissa, /. 
Meltézuder(4---),7me. zuc- 
chero di qualità inferiore, m. 
Melk, «5g. che ha latte, che da 
latte. 
Melkeimer, m. |. Melkgelte. 
Melten(£»-),v.« irr. muxne- 
re, mungere, trarre il latte. 
Melker ct»), m. mugnitore, m. 
Melkerei (2), J. procojo, 
rocuojo, m. 
elkerin (4), f. colei che 
mugne, colei che spreme il latte. 
Meltgelte(£-»),f.secchio, m. 
Melttublt-),f. vacca lattaja, / 
Melkſchaf (£-), n. pecora lat- 
taja, / [mugnere, m. 
Melkzeit (L-), F tempo da 


di maestro, J. grado di maestro, Melodie (--£), , melodia, f. 


ın. maestria, maestranza, f. 


Meifterfhuß (4--), m. tiro[Melodiſ 


da maestro, m. 
Meiſtersfrau (4--), /. mo- 
glie d'un maestro lano, / 
Meifterfpiel(4--), n. 
partita, /. ultimo giuoco, m.; 
colpe che decide della partita, m. 


Melodiereich Sea agg. 
(Lu), melo- 
dioso, melodico; -, avo. melo- 
diosamente ; con melodia. 

Melodram (=), n. melo- 


tima] dramma, m. 
ſig.[ Melodramatiſch 


(- 2828 ) f 
agg. melodrammatico. 


Meiſterſtreich (£--), m. col-|Melone(-+»), I popone, mel- 


o, o tratto da maestro, m. 
Meiſterſtͤͤck 


Meiſterwerk / d'opera; lavoro 
i m. [ratoria, / 
eiſterwurz (£--), J impe- 


Mettabalfam(£-—-),m. bal- 
samo della Mecca, in. (lifer. 

Melancholikus, ſ. Melancho⸗ 

Melancholie (--=4), f. ma- 
Unconia, melapcolia, oppressio- 
ne d’animo, fi 

Melancholiker (22), m. 
melaneolico, malinconico, . 

Melancholich (--L), agg. 
malinconico, melanconico, ma- 
linconioso; mesto, angustiato, 
affannato, farnetico ; , avv. ma- 
lineonicamente,melanconicamen- 
te, mestamente, tristamente. 

Melanit(-»£), m.melanite, m. 

Melanzane (44g melan- 
ana, /. 

Melde (4% atrepice, J. 

Melden (2), v. a. notificare, 
significare, intimare, avvisare, 
annnnziare, far menzione, men- 
zionare; dichiarare, accusare; 
mit Ehren gu —, salvo il rispetto, 
salva venia, con licenza; obne 
Ruhm zu , non lo fo per dire; id 
— laffen, farsi insinuare, farsi an- 
nunziare; ſicb zu einem Amte , sol- 
lecitare, o brigare per un im- 


pero 

Meldenswerth (4--), agg 
degno di menzione, degno d’esser 
mentovato. 


lone, m. onajo, m. 


(£r-),n. cap; Melomenbeer(-£=--),n. mel- 


Melonentern(-4--),m. se- 
me di mellone, m. 

Melonenturdbid(Le--),m. 
cucurbita melopepa, . 

Melotte (Lo), ſ. Melilote. 

Memme (4-), f. vigliacco, co- 
dardo, m. 

Memmenbaft(4--), agg. vi- 
gliacco, codardo. 

Memorial (), a. memo- 
riale; libro di memorie, m. 

Memoriren(--4-), v. a. im- 

or amemoria,imparar a mente. 

enagerie (-wL), f. serra- 
io delle fiere, m. menageria, f. 
enge(£»),/. quantità, moltitu- 
dine, /.; gran numero, m. copia, /.; 
ſchwere , gran copia, abbondanza, 

J.; in -, in quantità, copiosamen- 
te; in großer -, in gran copia, a 
fusone; a ribocco. 

Mengen (2), v. a. mescolare, 
mischiare, rimescolare, mescere; 
ich will mich nicht binein —, non mi 
ci voglio ingerire; er will ſich in 
Alles -, vuol metter le mani in 
ogni intriso; ſich in etwas -, im- 
pacciarsi, intrigarsi, intromet- 
tersi. [scolato, vt. 

Mengkorn (£-), . grano me- 

Mengſel (2 = n. miscuglio, zn. 
mescolanza, f. guazzabuglio, n. 

Mengung(£=),/. mischiamen- 

ta, mescolamento, n. mistione, 
mescolanza, f. 


Melder(4-),m. notificatore,m.!t Mengwerk (£-), n. mesce- 


Men 


lamento, miscuglio, m. 

Mennıg (tv), m. minio, m. 

Mennonifil (--4), m. men- 

Mennonit f nonista, anabatti- 
sta, zn. 

Menſch, m. uomo, m.; kein -, al- 
cun uomo, veruna ona, nig- 
suno, nessuno; alle Neuſchen, tut- 
ti gli uomini, ogunno; Rechte dom 
Menſchen, /. antropologia, /; wer 
if der -? chi è colui? das glaubt 
kein , nessuno lo crede; ich werde 
Alles thun, was nur Neuſchen mog: 
lich if, faro tutto il possibile; — 
werben, farsi uomo, incamarsi, 
umanarsi: , n. servaccia, ber- 
ghinella; sgualdrina, puttana, /; 
den Menſchern nachlanfen, andar 
dietro alle prostitute, andar die- 
tro alle donne di partito. 

Menſchenadel (4--v), m. 
nobilita dell’ uomo, /. 

Menſchenaͤhnlich 
«gg. simile all' uomo. 

Menſchenalter (22, a. eta 
dell’ uomo, /. 

Menſchenantlitz (L--v), n. 

= been m. 

e enart(4--),f ras 

o schiatta d'uomini, f. 8 si 

Menſchenbeobachter (42 

—-),m. osservatore degli uo- 


(Lee), 


mini, m. 

Menfdbenblut(<--), n. san- 

ge umano, m. [tor d'uomizi, m. 
enſchendieb (£»-),m. rapi- 


Menſchendreck, ſ. Menſchen⸗ 
koth. [santropo, m. 
Menſchenfeind (48 =), n. mi- 


Menſchenfeindlich (L---), 
agg. nemico degli uomiai, inu- 
mano; —, «uv. da misantropo, 
inumanamente. 
Menſchenfleiß (L--), m. in- 
dustria umana, , Ine umana, f. 
Nie 
Meuſchenfreſſer (42 ==, m. 
antropofago, lestrigone, m. 
Menſchenfreund (£--), m. 
filantropo, amico degli uomini, m. 
Menſchenfreundlich( 4) 
agg. umano, caritativo, caritate- 
vole, cortese; , avv. umanamen- 
te, caritatevolmente. 


clemenza, f. 
Menfhenfurde(£--),fti 
more ilegli uomini, m. paura de- 
gli nomini, f. (d'uomo, m. 
Menſchenfuß (£--), n. piè 
Menſchengattung (4--*), 
f. razza, o specie d’uomini, / 
Menſchengebot (£-»-), n. 
precetto, o comandamento uma- 
no, m. legge umana, . 
Menſchengedenken (Z-v- 
), ſeit — a memoria d'uomo. 
Menfdbengefubl(4---), . 
senso umano, sentimento d'uma- 
nità, m. 
Menibengerippe(4---),n. 
scheletro d’uomn, 7. 


Menfhengeihledhritww-), 


Men 


n. 3 umano, m. Umana spe- 
, umana generazione, / 


Men 


natura umana, /. 
Menſchenopfer 


(Lu), n. 


Meufgengeien f----), . sacrificio di vittime umaue, in. 


Benfpengefigt -, m. 


es d' uomo, m. faccia d' uo- 


o, f. 
mengen gegn (Lu), f. 
figura d’ uomo, figura umana, f. 
Menſchen gewalt (---), J. 
potere umano, m. potenza uma- 

na, f. 
Menfhengewuhl(tv»-),n. 


Menſchenpflicht (49, f.do- 


vere dell' uomo, 
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Mentor (2 ), . meatore, ajo 
educatore, m. 

Menuet (--4), /. menuetto, 
menue, n. minuetta, . (an. 

Mergel(4-), m. marga, marna, 


Menſchenraub (Lu), m. rat- Mergelboden (L--w),m.ter- 


to, o rapimento d' unmini, m. 
Menſchenraͤuber (47 n. 
rapitor d' uomini, 7. 


reno argilloso, terreno marnoso, 
m. [argillosa, / 
Mergelerde (222), / terra 


Menſchenrecht (4--), u. di-|Mergelgrube (Low), mar- 


ritto degli uomini, m. 


niera, f. 


Menſchenſatzung (Zr), L.|Mergeln(£v), v. a. concimare 


istituzione umana, f. 


colla marga, marnare. 


formicolio, m. folla di gente, Menſchenſcheu (Lu), ugg.|Meridbian(---Z),m.meridia- 


ealca di gente, f. 
Menſchengröͤße (4---), f. 

grandezza umana, statura umana, 

grandezza dell’ umana dignità, /. 
Menſchengunſt (4--), J. fa- 


vore Umano, Mt. 


Menfhenhband (4 mano] Menſchen 


d' uomo, m. 
Menſchenhaß (£--),m. odio 
9 gli uomini, zn. misantro- 
Men [misantropo, m 
ent a (LU=Ö), m. 
MNenſchen 
o cute d' uomo, /. 
. n. cuo- 
[to umano, m 
Kenfgenpälfe >) „Hej 
Menſchenkenner 47 -m. 
eonoscitor degli uomini, m. 
Menfhentenntniß (Low), 
f. conoscenza deli’ uomo, cono- 
scenza degli nomini, 7 
Menſchenkind (48), n. figlio 
d' uomo, uomo, n. 
Menſchenklaſſe (4---), LS 
elasse d’uomini, razza di gente, /. 
MPMenfbentnoden(4---)pn. 
0880 d’ nome, in. 
Menſchenkopf (£--), n. ca- 
o d' uomo, m. testa d' uomo, /. 
enfdentoth(4--),m.ster- 
co, o eseremento d' uomo, m. 
Menſchenkraft (=), for- 
za umana, f. 
en (ter), J. 


5 
agg. antropologico. 
Menſchenkunſt (42 -V arte 
umana, /. artifizio umano, m 
Menſchenleben (£--»), n. 
vita umana, /. 
Menfdenlieer(£w-),agg. de- 
serto, spopolato. 
Menuſchenlehre (4 an- 
tropo Bee: 
Menſchenliebe (4--v),/. fi- 
lantropia, f. amor verso gli uo- 
mini, m. umanita, Y; and , per 
carita. 
Menſchenlob (£--), n. lode 
degli vomini, umana lode, /. 
Menſchenmenge (Lem), 
moltitudine d' uomini, /. 
Menfhenmiglih (4--*), 
agg. umanamerite possibile. 
Menſchenmord (Zw-), m. 
omicidio, m (omicida, ın. 


(Luv), 


Menfhennarur (eu), J. 


aut (48 -/ pelle, Menſchenſinn (Lue-),m 


antropofobo, misantropo, . / no, m. 


[mercantile. 


paure. degli uomini, antropofo- Merkantiliſch (--4v), agg. 


ia, misantropia, f. 


Menſchenſchinder 41 


Merkbar (2 =), agg. percetti- 
bile, sensibile. ’ 


m. scorticatore, concussionario,| Mertbarfeit(4--), f. percet- 


m. br f. concussione, f. 

chinderei (---» 
Menſchenſchlag (L--), m. 
ars d' uomini, specie d' uomi- 


Nen sc en ſeele (Le), f. 
anima umana; anima vivente, /. 
gen- 
so, o intendimento umano, m. 

Menfhenfohn(t»--),m. figlio 
dell’ uomo, Redentore, m. 

PEA (Luv), 


voce um 


tibilità, sensibilità, f. 

Merken (4-), v. a. marcare, 
marchiare, segnare; badare, at- 
tendere, far attenzione, osserva- 
re; conoscere, scorgere; merke dir 
das, tienlo a mente, ricordatene; 
das babe ich ſchon vozher gemerkt, 1° 
avea già preveduto; - laſſeu, far 
sentire, far conoscere; prender 
ricordo; ſich nichts - laſſen, non far 
sembiante di nulla. 


sr AL (u), ſ. 


Mensen: (Lu-), f. uio- Merklich (o) 877 pereettibi- 


ne d' uomc, 

Menfhenverder er (e 
“), m. corruttore degli uomini, m. 
Menſchenverſtand (L---), 
m. intelletto, intendimento uma- 
no, m. intelligenza umana, nen- 
te umana, .; natürliche —, sana 

ragione, f. senso comune, m. 
Menſchenweisheit (Lu), 
N sapienza umana, f- 

He ee mon- 

do degli uomini, m. 
Menihenwert(£»-),n.ope- 

ra dell’ uomo, /. lavoro umano, m. 


Menſchenwerth (Lu), m. M 


valere dell' uomo, m. dignità dell’ 
uomo, m. {lute umana, f. 

e (vr), n. 23. 

Menſchen würde (42, J., 
dignità dell' uomo, /. 

Menſchchen (4 =), n. omicciat- 
tolo, omicciuolo, m. 

Menſchheit (£-), T umanità; 
natura umana; tie — aunchmen, 
umanarsi, perender carne uma- 
na; die — verleugnen, disumanarsi, 
perdere i i sensi d' umanità. 

Menſchlich (£-), agg. umano,: 
d' uomo; menſchliche Schwäche, S| 
debolezza umana, f.; Iren iſt —, 
prav. l' errare è cosa umana; -,! 
avv. umanamente, con umanità, 
benignamente. 

Menſchlichkeit (47 % uma- 
nita, natura umana; carità, be- 
nignità, f. 

Menfbmerdung (4--),f in- 
carnazione, f. 


le, sensibile, visibile, notabile, 
rilevante; merkliche Abnahme, / 
diminuzione sensibile, /; merkli⸗ 
e Beſſetung, / miglioramento vi- 
sibile, n.; merkliche Schade, m 
danno notabile, danno conside- 
rabile, m.; , «vv. sensibilmente, 
percettibilmente, palpabilmente, 
alesemente, considerabilmente. 
erklichkeit (4--), J. appe- 
renza, percettibilita, f. 
Mertmal(4-), n. ricordo, se- 
gno per ricordarsi, segno, con- 
trassegno, m. 
evitò, m. einen guten - haben, 
aver buona memoria. 
Merkur (7), n. Mercurio; ar- 
gento vivo, ne. 
Merturial(--»L), 
[Merkurialiſch (neve), 
agg. mercuriale, di mercurio. 
Merkurialmittel 2 
„ n. rimedio mercuriale, m 
5 nee en i; 
=), f. pl. pillole mercuriali, ,. p 
Merturialialbe („-wL-.), 
. unguento mercuriale, m. 
erfmärdig(£-»), agg. me- 
morabile, rimarcabile, notabile, 
osservabile, ragguardevole, con- 
siderabile; , avv. memorabil- 
mente, rimarcabilmente, notabil- 
mente, considerabilmente. 
Merkwuͤrdigkeit (£---), / 
cosa memorabile, cosa degna di 


ı memoria, memorabilità, . 


Merkzeichen (-), n. segno, 


po. metro, an. | contrassegno, m. memoria, /. ri- 


Menſur (2. misnra, f. tem- cordo, n. 
Genen dee m. Menſuriren (2c), v. c. 


commensurare. 


Meßamt (4-),rm celebrazione 


i della messa, /. 


u suramento, m 
freiheit N f. diritto|Meßverzei nie (Luv), n. 
Meß bar (-), agg. misurabile. 3 aver la fiera, m. immunità di prada inf {zie di fiera, f. pil. 


Meß a beit 429 | ), [.lavoro per frequenta la f fiera, f. 
la fiera, lavoro Mozza an. Met f 


Meßbarkeit 6 F. misura-| coloro, ehe frequentano la ſiera, f. Meß waare a f. mercan- 
bilità, f. e (Lu), n. guidag-[Meßwechſel (4--), in. cam · 
Meß buch (2), u. messale, m. | gio che si presta alla gente che] biale che scade alla fiera, J. 
Meßbude (4), J. botteghet-| frequenta la fiera, m Me mene (£-=),/. settimana 
ta della fiera, f. casotto ilella fie- Mepgerd äthi2=-), n.paramen-| della fiera, /. 
ra, m. per la Monia m. pl. M Regge (£-), f. tempo di fiera, 
Meſſe (te), f. messa, /. sacrifi- Meögeiii fte 1 n. pl. Luo, sn. 
cio della messa, m.; bobe , mes-| negazj della fiera, m. Metall (Y), n. metallo, broa- 


sa cantata, /; Rille , messa bas-[Meßgeſchenk ae, fiera, J/.[ Metallader (-4-=),/. filone 
sa, J.; in die - geben, andare àa mes-[Meßgewand (4--), n. piane- metallico, mm. Venn dna metal. 
sa; - boren, sentire la messa; in] ta, f [della fiera, /.] lo, /. 
die — läuten, sonare a messa; - Mekgiode (£-+), f. campana Melatlarbeit (bu), Sf. la- 
lefen, dire, o celebrare la messa. ran (£-), n. mercanzia di — metallico, Iavoro di metal- 
Meſſe (49), /. fiera, /. mercato 
pubblico, m.; die - beſuchen, fre- 
quentare la ſiera. 


M 
ſier lo, 
17 eifer, L. Martıhelfer. Metallarbeiter (4 
e 
Meſſen (2 ), v. a. irr. misura-| Me 
Me 
Me 
Me 
8 


6 de(t-v),n. camice, f.| lavoratore in metallo, metalli ie- 
b e. re, ni. 
ias (-4-), m. Messia, m Metallart(-4-), f. spezie di 
{ing (4), ». ottone, m. metallo, sorta di metallo, f. 
misurarsi, o paragonarsi con al- ſin garbeit (49 -/ la-[Metallartig (“L£-v), agg. si- 
euno; —, v. n. capere,contenere;| voro d' ottone, m. opera d' otto-| mile a metallo. 
dieſet Soldat mißt ſechs Schub, que- f IM. ottonajo, u. Metallaſ che (4 = eenere 
e 
e 


re; gemeffene Befehle geben, dar or- 
dini precisi; fig. ſich mit einem —, 


sto soldato è alto sei piedi. M ingarbeiter (£=—-—v),| di metallo, cenere met ica, f. 
Meſſer (4 ), m. misuratore, m. Meſſingblech (4--), n. latta Metallen (4), ag . metalli- 
Meſſer (4 = n. coltello, cortel- 3 ottone, /. (ottone, m.| co, metallino, di metallo, di bron- 


lo, m.; grote , coltellone, coltel- citi ngdraht (482 -), m. fil d'] ro. [di bronzo, m 
laccio, m.; kleine -, coltellino,m.;| Meffingen (-»), «agg. d' ot-[Metall farbe (4 , J color 
fig. das große - führen, fare il trin-] tone. Metallgemiſch (4e, n. 


ciante, trinciare; einem das — an e eee (£u-w), ın.| metallo composto, m 
die Kehle e Drau: metter ad nderia, ove zi lavora [ Metallglas (vL-), n. vetro 


alcuno il coltello alla gola, por were metallico, m. m. 
uno alle strette. meifinghanpel (48 - „ m.|Merallgold (- n. orpello, 
Meſſerbeſteck (28 - „ n. as-| traffico d' ottone, n. Metallhaltig (-£-»), agg. 


tuccio da coltelli, m. . Meſſin gP latte (482 =), 7. ne contiene del metallo, metalli- 
Meſſerchen 1 colte ottone, f. 


iastra 

lino. coltelli, f. ei e J. eor- Metalliſc (32 agg. somi- 
in dui (Lu), f. fab. da di fil d' ottone, /. gliante a metallo, mntallieo, me- 
Mefferfurteral (4----),n.1Meffingmaare (‘---), J. tallino. (ridurre in metalle. 
coltelli 17 mercanzie d' ottone, f. pl. Metalliſiren (v-vis), v. 4. 
Mefferbeft(4--), m. manico][ Meſſingwerk (47-5, n. fab-[Metalliſtrung „ fi 
di coltello, m. rica dell ottone, /. riduzione in metallo, /. 
Meffertagten(4-—--), m. ca-[Meßinſtrument (4---), n.|Meralitalt (wi=), m. calce 
setta da coltelli, /. strumento da misurare, zn. metallica, f. 
Meffertlinge 4% lama Wes tene f don  misura dilMetalltunde (4 -„ co- 
di coltello, di cose liquide, f. boccale, m. gnizione de’ metalli, metallur- 
Meſſerlohn (Lv -). mercede][ Meßkette (4), J. ‘catena dal gia, /. [metallurgo, m 
del misuratore, f. misurare, /. Metalltundige l, . 
Meſſerruͤcken (4e, m.] [Reßkunde (% J. geome-|Metallmurter(-t-»),f.ma- 
schiena del coltelle, zn. Meßkun (£-), tria; agri-| trice di metallo, /. 
EIER BEL FT Ben: mensura, / Metallſalz (4 „en. sale me- 
ina del coltello, f. fodero del Meptänftler (£-»), m. geo-] tallieo, m 
coltello, m. coltelliera, 7. metra, geometro, m. Metallſchaum (2H, M. 
Meſſerſchmied (Lu), m. col-[Meß mann (£-), m. mercante| schiuma di metalli, acoria, f. 
tellinajo, m. della fiera, n. Metallſchlacken (-4-), f 
Meſſerſchmiedsarbeit (4 [Meß ner (), m. sagrestano,m I. rosticci di metallo, m. l. 
„lavoro di coltellinajo, m.| Me one =), a : n. sagrificio etallſtufe (490% f. Mine- 
Meſſerſchneide (42), J] della messa, m rale pregno di metallo, zu. 
taglio, o filo del coltello, m. Meßprieſter (£-»), m. pretelMetallurg (--<), mn. metal- 
Meſſerſchnitt (4--), m. ta- che dice messa, m. lurgo, n. [tallurgia, / 
glio fatto col coltello, n. ineisio-[Meßpult (-), n. leggio, m. Metallurgie (--4,, /. mo- 
ne fatta con coltello, f. Megruthe(4--), J. pertica, o[ Metamorphoſe (---4-), J. 
Meſſerſpitze (4. bunta] canna da misurare, f. metamorfosi, trasformazione, /. 
di coltello DTA cine - voll, una pun-[Meßſchnur (4-), J. corda da[ Metamorphoſiren (---£ 
ta di colte misurare, f. “), v. a. trasmutare. 
Ar m. coltella- Meß ſt ab (£-), m. 1 da I f. metafora, 
ta, pugnalata, f. misurare, m [misurare, ato, 

Melee e (4u-), m. manico Rep ne etaphoriſch (--4*), agg. 
N Itello, m. Meftag(£4-), m. giorno di fie-| metaforico; , avv. metaforica- 
Me ffermunde (Luv), f. fe-| ra, in. (toriana, /.| mente, per metafora. 
rita di coltello, coltellata, /. Me tiſch (L-), m. mensola pre. [Metaphyſit (4, Y meta- 


eßfrau <£-), f. donna che[ Meſſung (40, J. misnrare, mi | fisica „. 


„ Ä·V ET 


è 2.:\è# —_ — LEI 


Mia 

Metaphyſiter (--4-v), m. 
metafisico, 71. 

Metaphyſiſch (--4v), «gg. 
metafisico, astratto; , «nv. me- 
tafisicamente, in modo metatis ico. 

Mecteor(--), n. meteora, /. 

Meteorolog () N. me- 
teorologo, mt. 

Meteorologie (-----4),/ 
meteorologia, /. 

Meteorologiſch (-v->-4-.) 
agg. meteorologico; , «vv. me- 
teorologicamente. 

Mereorojtop(--»wL),n.me- 
teorostopo, Mm. 

Meteorſtein (-“4-), m. pie- 
tra meteorica, /. 

Meth, m. idromele, n. mulsa, f. 

Methode (2%, metodo, or- 
dine, m. 

Methodiſch (2, «gg. meto- 
dico; , «vv. metodicamente, 
eon metodo. (sta, vr. 

Methodiſt (-v£), m. metadi- 

PMeconnmie (, J. (ru.) 
metonimia, . [metonimico. 

Metonymiſch (-- 1), agg. 

Metrik (/ metrica, f. 

Metriſch (=), «gg. metrico ; -, 
abo. metricamente, misurata- 
mente. Lsura, J. 

Metrum (2 ), u. metro, n. mi- 

Metten (4 , J. pl. matutino, 1. 

Mettwurſt (2) V/ salame, in. 

Metze („/ metadella; putta- 
na, bald racea, /. 

Metzelei (2), J. macello, in. 
strage, J. [fare strage. 

Metzeln (2 =), v. «. macellare, 

Metzen (=), v. n. sbozzolare; 
misurare a metadelle; fig. doppelt 
-, farsi pagare due volte perl’ 
istessa cosa. 

Menengeld(£»-), x. mulenda. 
molenda, /. W m. 

Mepger(£w), m.macellajo, hec- 

Meggergefeli (Lev -),m.gar- 
zon macellajo, 11. 

Metzgerhund (4--), m. cane 
di macellajd, m. ° 

r (2 „ in. ser- 
vo del macellajo, in. 

Meuchelmord (4 =), m. as- 
safnsinio, 228. 

Meuchelmorden (£v-»), v. 
u. assassinare. 

Meucdelmörder (Zu ==), m. 
assassino, m.; gedungene -, ca- 

notto, sicario, bravo, m. 

euchelmoͤrderiſch (4--— 
„agg. da traditore, da assas- 
sino; , «uv. a tradimento, da 
assassino, da traditore. (den. 

Meucheln 2»), ſ. Meuchelmor⸗ 

Meuchlings (Zw), «vuo. da as- 
sassino, a tradimento. 

Meute (2), J. (cacc.) muta di 
cani, /. 

Meuterei (2% / ammutina- 
mento, m. sollevazione, sedizio- 
ne, /. (natore, m. 

Meuterer ==, m. ammuti- 

Meme,f. Möwe. 

Miau(4-), gnau, gnao. 

Ital. WB. II. 


Mie 
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Miauen 4 u. u. miagolare,( Miethzins (4-,, 21. pigione, f. 


Knaulare. 

Mich, pron. pers. mi, me; was - 
betrißt, in quanto a me. 

Michaelis 22, \ n. 

Midaelisfett(--4--),f fe- 
sta di S. Michele, f. 

Michaelismeſſe (-v4--*), 
J. fiera di S. Michele, / 

Nieder , u. busto, bustino, 
corpetto da donna, 1. 

Miene 4 cera, ciera, f. as- 
petto, „.; finitere -, aria fosca, 
aria accigliata, /; freundliche —, 
cera ridente, /. aspetto cortese, 
„..; ohne die- zu verändern, con viso 
fermo, con faccia tosta; - machen, 
far vista, far mostra. 

Mienenſpiel (2 u. espres- 
sione degli atfetti, /.; atteggia- 
menti, n. pel. 

Miethe (4), J. pigione, F af- 
fitto, nolo, .; die - auffagen, dis- 
dire la pigione, disdire la casa; 
zur — geben, appigionare, dare a 
pigione, dare in locazione, dare 
a nolo, noleggiare; jur - baten, 
tenere a pigione; jur — wohnen, 
stare a pizione; bie - zablen, pa- 
gar la pigione; Kauf biicht prov. 
compra distrugge allitto. 

Miethen (3-), v. u. pigliara 
pigione, pigliare a nolo, noleg- 
giare ; einen Dienſtboten —, prenide- 
re a servizio un servo. 

Miether (£-,, m. pigionante, 
pigionale; noleggiante, m. 

Miethfuhre (42 J. vettura 
da nola, /. 

Mierbgeld(4-), n. pigione, /.; 
nolo, .; arra, caparra, /. 

Miethhaus (£-), n. casa d' 
aflitto, /. 

Miethherr (£-), m. padrone 
della casa appigionata, m. 

Miethkontrakt (4--), M. lo- 
cazione, f. contratto di pigione, 
contratto dell' affitto, m. 

Miethkutſche (2H. carroz- 
za da nolo, f. (turino, mr. 

Miethkutſcher (4), m. vet- 

Miethlakai (£»-), m. servitor 
di piazza, /. 

Mierhleute(£-»), m. pl. pi- 
gionali, atlıttuali, au. l. 

Miethling (4), m. mercena- 
rio; fig. uom mercenario, n. 

Miethlohn (4-), n. mercele, 

. salario, n. paga, f. — 
ietbmantn(+-), m. pigiona- 
le, pigionante, m. 
Mietbpfennig (£-»), m. ca- 
arra, arra, / da nolo, m. 
14 ferd (4-), u. cavallo 

Miethung (£»), f. locazione, 
allogagione, /. [traft. 

W ſ. Miethkon⸗ 

Miethwagen (L-»), m. vet- 
tura da nolo, /. 

Miethweiſe (£-»), avv. ati- 
tolo di locazione, di pigione, di 
nolo, a nolo. 

Miethzimmer (£-v),n. came- 
ra locanda, f. 


nolo, zu. 

Mietig, ſ. Milbig. [cia, /. 

Mieze (Zw), f. mucino, x. mu- 

Migräne (82g), / miyrana, 
emicrania, /. 

Mikrokos mus (2. mi- 
erocasmo, m. [crometro, an. 

Mikrometer (--4), m. mi- 

Mikroſkop (--4), n. micro- 
scopio, mn. 

Mikroſkopiſch (Y), 488 
microscopico. 

Milan: (4), m. nibbio, 1. 

Milbe (4), J tarma, tiguuola, 

N vermicello, m. marmeggia, f. 

Milbig (4), «gg. pieno di tar- 
li, pieno di vermicelli. 

Milch, / latte, m.; abgerabrate , 
latte sfiorato; geronncne —, latte 
rappreso, In.; wie — und Blut aus⸗ 
ſehen, aver una ciera di gigli e ro- 
se; fig. etwas in die - zu brecken ha · 
ben, aver di che far bollir la pen- 
tola. [lattea, /. 

Milch achat (4--), m. agata 


Milchader (42), J. vena lat- 
tea, /. [canale toracieo, in. 
BICI FRAME (L- ==), m. 
Milchaͤhnlich 902 agg. si- 
Milchartig Smile al latte, lat - 
tiginoso. [latte, /. 


Milch aſch (2), m. terrina da 

Milchbart (=), m. lannggine. /. 

Milchbaͤrtig (==, «sg. la- 
nugginoso. 

Milchbrei (1), 22. paniccia di 
latte, farinata con latte, /. 

Milchbrod (£-), n pan di lat- 
te, pan tondo, m. 

Milchbroͤdchen (£-»), n. pa- 
niceiuolo di latte, buffetto, . 

Milchbruder (4), m. fratel- 
lo di latte, collattaneo, m. 

Milchd ruͤſe (428, glandula 
lattea, /. 

Milcheimer (4), n. secchio, 

Milcher, ſ. Milchner. (m. 

Milch farbe (4 „J color di 
latte, m. 

Milch farben (2 g «gg. lat- 

Milchfarbig / teo, di color di 
latte. (te, 11. 

Milchfaß (4-), n. vaso del lat- 

Mid 1 (4 „ n. Be 
to di latte, . [del latte, /. 

Mildfiebertt-»), u. febbre 

Milchfrau (£-), / donna che 
vende latte, lattaja, /. 

Milchfreund (£-), m. 
che ama il latte. 

Milchgefaͤt (4--), n. vaso da 
latte, vaso latteo, m. 

Milch gewaͤchs (4--), x. pian- 
ta latticinosa, pianta lattifera, 
erba lattifera, /. 

Milchglas (4-), u. vetro lat- 
teo, vetro opalizzante, m. 

Milchhaar (£-), x. lannggine, 
ealugine, peluria, f. 

Milchharnen (4), n. diabe- 
te, diabetica chilosa, /. 

Milhhof(t-), m. cascina, / 

Milchicht nn ugg. simile al 


cohii 
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latte, latticinoso. (te, lattoso. 
Milch ig (4), agg. bien di lat- I; milde Stiftung, Y legato pio, . 
Milchkaffee (£--), m. caffè’ opera pia, /.; milde Strafe, J. pena Milzfu 
col latte, m. [latte, /.| leggiera, f. castigo lieve, .; milde| M it (U®rig(4--),f.Miltrant 
Nilchkalb (4-), n. vitella di’ Urtheil, n. sentenza benigna; ſeine[ Mimik („. mimica, /. 
1144 mmer (g, Y stan- milde Hand aufthun, allargar la ma- Mimifer (4 „ n. mimico, mi- 
za del latte, / U.! no, far elemosina; - machen, am- mo, m. 
Milchkanne (£-»),/f.lattiera,| morbidare, render pastoso; -|Mimifd) (4 „ agg. mimico. 
Milchkarpfen (£- =), mn. car-| werden, mitigarsi, piacevolire; - |Minaret (=), n. minaret- 
ione dal latte, in. «vv. dolcemente, mitemente, to, mn. 
Milchkeller (£-=), m. cantina| amorevolmente, benignamente, Minder (48), 8g. minore, ia- 
iacevolmente. feriore; -, avv. meno; - wahr, 


del latte, /. lo, m. i 
Milchkraut (4-), n. petriccio- i[dDe(4-),f. dolcezza, piace-| men vero; nicht mehr, nicht -, nd 


ve, J.; milde Regen, m. pioviggina, Milzkraut (£-), n. tracea, ei- 


tracca. [ipoeandria, /. 
Milzſucht (£-), f. mal di mil, 


Milchkrug (4 =), m. drocca del volezza, benignita, morbidezza, /.| più nè meno. 

latte, f. „ Milderer (4-<), m. mitigato- Rinderiàbrig (Levi, agg. 
Milbfub(4-), J vacca lattaja,| re, moderatore, m. minore. [-), f- minorita, /. 
MPMilbfur((4-),/.cura fatta col|Mildern (£4“), v. a. mitigare, 


Minderjährigkeit (22 
Mi n d ern (4), v. a. diminuire, 
sminnire, menomare, scemare; 
mitigare, moderare. (tivo. 
Mindernd (4), part. diminn. 
Minderung („ dimin- 
zione, / sminnimento, scema- 
mento, m.; - des peeiſes, diminn- 


latte, dieta lattea, f. 
Atp AT, (£-»), "VR 
Milch magd (-), 
che vende il lette, lattaja, J. 
Milchmaͤhrte (2), / pane 

immollato nel latte, m. 
Pildbmarft(4-), m. mercato 

del latte, m. i 
Wilchmuß, ſ. Milchbrei. 
Milchmutter (49% / madre 

di latte, balia, f. 

Milch napf (2 -), m.acodella da 

latte, J. catino da latte, m. 
Milch ner (4 -m. pesce da lat- 


moderare, temperare, rattempe- 
rare, disacerbare, raddolcire, 
ammollire, correggere; einen Aus- 
druck , correggere, o moderare 
un’ espressione; die Strafe , mi- 
tigare la pena; ſich -, v. r. miti- 
garsi, temperarsi, addoleirsi, rad- 
dolcirsi, calmarsi. zione del prezzo, /. ribasso, o 

Mildernd (4), part. mitigan-| scemamento del prezzo, m. 
te, mitigativo, temperante; cor - Minde rzahl (£-—-), /. minor 
rettivo. arte, /. meno, m. 

Mildern Ng (==), J. mitiga-|Minden (4 ), agg. sup. mini- 
zione, f. mitigamento, raddolci- mo, menomo; nicht das Mindet, 
mento, temperamento, lenimen-| ne anche un minimo, niente af- 
to, m. modificazione, /. fatto, neppur la menoma cosa. 

Milderungsausdrud (Z-- | Mindeftene (£e%), avv. al 
h ın. eufemismo, zn. meno, per lo meno. 

Milderungsmittel (Ie Mine (=), J. mina, miniera, Z; 
n. rimedio leniente, rimedio le-] cine - fprengen, far giuncare una 
nitivo, m. N . | _mina, far saltare una mine. 

Mildherzig (4), agg. beni-|Minenga ng (Ze-), m. galle- 
gno, mite, clemente, caritatevole.) ria della mina, strada sotterra- 

Mildherzigkeit (be- nea, f. [natore, m. 
nignità, clemenza, dolcezza, eari-[ Minen graͤber 2 „m. mi- 


sf Minenkammer (42% f mi. 
Meldehatig (£-»), agg. libe-| na, f. [zo della ai m. 
rale, caritatevole, benigno. 
Mildthätigteit (42% be- 
nignità, liberalità, f. 
Militär (--4),n.milizia, f.ser- 


te, m. 
Milchrahm (£-), m. crema, f. 
fior di latte, capo di latte, m. 
Milhreih(£-),ag . lattoso. 
Milbfaft(4-), m. chilo, succo 
iloso, sugo latticinoso, m. 
Mica er (L1-), m. feh- 
bre del latte, f. 
Milchſchwein (£-),n. porchet- 
tn 14 latte, i Crella di latte, / 
Milchſchweſter (42), J so- 
ilch ſoelſe (£-»), f. lattici- 
nio, ciho fatto con latte, zu. 
Nilchſtein (£-), m. galattite, / 
Milchſtratze (4% via lat- 
tea; galassia, /. 
Milchſuppe (4), zuppa di 
latte, f. [latte, f. 
Nilchtopf (=), m. pentola del 
ilchtorte 42g, / torta di 


minerale, terme, vi. 
(0), n. bague 


Militadriſch (-4), egg. mi- Mineralbrunnen (--4-), 


litare ; militätiſche Erefution, J. ese- 
Mineralien (tur), n. pi. 


latte, f. minerali, n. pi. miniere, f. 97. 
Milchtrinker (£--), m. bevi Mineralienkabinett hi 


tor di latte, m. atte, m.[ Miliz (-4),f. milizia, / (ruppe, Mineralienfammiun (- 
Rildtnd (‘-), m. colatojo dei] solda v-“-), n. \gabinetto di mine- 
Milhwarm (=), agg. tepido[Millivn — 4), f. milione, mn. £Lue--<),/frali, m. raccolta di 
come il latte. Million dr (Y), n. milio- minerali, 7 [nerale. 
„lomaner (£-»), n. siero| nario, m. [lionesimo.| Minera iſch (40, agg. mi- 
a 


tte, m. (latte, f. Mineraltenner(-2_ m. 
Milchweib (£-), n. donna del Mil mineralogo, m. = 


Milhweik (£-), agg. bianco Mineraltunde(--2-.,, 
eome latte, lattato, latteo. ineralogie(---v4), } 
Milch weiße (£-»),f. bianchez- S. mineralogia, scienza de' mine- 
za del latte, /. (cascina, / rali, /. 

Wilchwirthſchaft (Lu), f. Mineralogifhl--uLo,,agg. 
Anne m. lattajuolo, mineralegico. 


dente lattajuoln, m. Mineralreich {(-v4-), n. re- 
ilhyuder(£-v), m. zueche- no minerale, m. 


ro di latte, . ineralwaſſer (220). 
Mild, agg. tenero, morbido, mol- acqua 1 0 J. ta 


„ pastosa; mite, dolce, affabile, Minerkunde (ton), Ri 
benigno, elemente; milde Beifteuer, co, ipocondrico. neralogie. 


J. auasidio caritatevole, m.; Milzkrankheit (Lo), Milz⸗[Miniatu l(---4), f. winiate- 
milde Luft, J. aria dolce, aria sog- ſucht. ra, f. in malen, miniare. 


Miſ 


Mif 


[nn 


Miniarurgemälde (---4- 
—“), n. pittura miniata, minia- 
tura, . fer miniatore, 22. 

Miniaturmaler (---4--), 

Miniaturmalerei(---4-- 
-), f. miniatura, f. da 

Minimum (4--), n. minimo, 
menomo, n. , 

Miniren (2), v.a. minare, 
far una mipa. Inn. 

Minirer (2 ), m. minatore, 

Minirung (2 =/ minare, far 
mine, m. Cin. 

Miniſter (-£4-), m. ministro, 

Minifterame(-4--), n. cari- 
ca di ministro, /. 

Minifterial (-v--L), gg. 
ministeriale, appartenente a mi- 


nistero. 
Miniferialbefebl (----4 
v-), m. ordine ministeriale, m. 
Rinifterium(-- Zu»), n. mi- 
nistero, m. ministri, m. pl. 
Miniſterſtelle (-4---), 7. 
sto d'un ministero, m. 
fini ermirde (-4---), /. 
ità di ministro, /. 
#Minne(4-),/. amore, n. 
Minnelied(£--), n. canzone 
5 
Minne aͤn ger (4 m. poe- 
ta erotico, trubadore, trovado- 
re, m. d'amore, m. 
Minnefold(£»-),m.guiderdon 
Minorenn ( , agg. minore, 
d'età minore. [minorità, f. 
Minorennitat (----4), 7. 
Minorit(--+), m. frate mino- 
re, francescano, m. (rità, / 
Minoritdt (---4), J. mino- 
MimoritenorDen(--4---), 
m. ordine de’ frati minori, ordine 
de’ francescani, m. g 
Minute (4) minuto; mo- 
mento, istante, m. N 
Minutenrad (2, (oriuol.) 
n. ruota de’ minuti, /. 
Minutenzeiger(-4--v), m. 
indice de’ minuti, mn. l 
Mir, pron. pers. mi, a me; ein 
Freund von =, un mio amico; ich 
bilde — ein, mi figuro; er bat mit — 
davon geſprochen, egli me ne ha 
arlato. : 
irabelle (--£»), J. mira- 
a, /. mirabolano, m. 
Mirthe (490, J mirto, mortel- 
o, m. [tino. 
Mirthen(£-),agg.mirten, mir- 
Mirchenblart£-—-),n. foglia 
di mirto, f. 
Mirtbentranz(4--),m.coro- 
na, o ghirlanda di mirto, /. 
Mirchenwald (£--), m. mir- 
teto, m. (tropo, in. 
Mifanthrop(-- +), m. misan- 
Miſanthropie (C272) / mi- 
santropia,f. © 
Miſanthropiſch (- 2 agg. 
misantropo. ic. 


Miſchen (4), v. a. mescolare, 
mischiare, mis tiare, mis cere; et 
miſcht fd in Alles, egli si mischia 
in tutto, s’ingerisce di tutto; die 
Farben -, mescolare, o impastare 
i colori; Gift -, mescer veleno, 
avvelenare; die Karten — , mesco- 
lar le carte; den Wein —, fatturare 
il vino; ſich in ein Geſpräch -, en- 
trare a parte d'uu discorso; ſich 
in einen Streit -,ingerirsi, o fram- 
mettersi in una rissa. 

Miſchend (=), part. mischian- 
te, mescolante. 

Mifchfurter(2-»),n.ferrana, f. 

Miſchmaſch (£-), m. ferragine, 
f. guarzabuglio , mescuglio, zn. - 
von Worten, tantafera di parole, f. 

Mifdung(4-), Y mescolanza, 
. mescolamento, mischiamento, 
mescuglio, n. mistione, /; — der 
Farben, impasto de’ colori, impa- 
stamento, m. 

Miſerere (-g „n. dolor dell' 
intestiuo ileo, miserere. in. 

Mis pel (g/ nespola, /; Mei: 
ne —, nespolina, / 

Mispelbaum (4--), m. ne- 
spolo, m. [di nespolo. m. 

Mispelholz (4--), n. legno 

Mifadten(4--), v. a. sprez- 
zare, disprezzare, mispregiare. 

Mißarten, ſ. Ausarten. 

Mißbehagen (48 ==), n. di- 
spiacere, . scontentezza, f. 

Mißbehaglich, ſ. Unbehaglich. 

NMigbieten(4--), v. n. irr. 
offerir meno del giusto valore. 

Mißbilligen (-»»), v. a. 
disapprovare; riprovare, biasi- 
mare. 

Mifbilligung(+---),/ dis- 
approvazione; improvazione, /. 

Mißbrauch (£-), m. abuso, cat- 
ti vo uso, misuso, in.; profanazio- 
ne, /.; Risbräuche abſchaffen, rifor- 
mar gli abusi. 

Mifbraudben(4--), v. a. ab- 
usare, abusarsi; far cattivo uso; 
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ißbraͤuchlich (4 =), agg. 
abusivo; , 4vv. abusivamente. 

Mifdbeuten(4--), v. a. inter- 
pretar male, interpretar sinistra- 
mente, dar una cattiva interpre- 
tazione; prender in mala parte. 

Mifgbeutung(4--),/. sinistra 
interpretazione, cattiva interpre- 
tazione, /. [fettosa, /. 

Mifbrud(4-), m. stampa di- 

Mipdruden(t--), v. a. stam- 


ar male. 

Kiffen (£=), v. a. esser priva- 
to, restar senza; mancare, pro- 
vare la mancanza; ich kann es -, 
ne posso far senza; me ne posso 
privare; ich miſſe nichts, non mi 
manca niente. 

Mißernte (4--), J raccolta 
scarsa, raccolta povera, / 


Mis billigen ꝛc., ſ. Mißbilligen[ Miſſethat (£--), J. misfatto, 


vw) 


Miscellaneen (-»-+ 


malfatto, delitto, m. 


Z. miscellanee, / pl. (miscibile. Pifferbdter(4---), m. mal- 


ifbbar(L-), «gg. mescibile, 


% 


fattore; delinquente, m. 


‘ 
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Miſſethaͤterin (422, fa 
malfattrice, misfattrice, /. 

Mifgral[(4-), n. disavventura, 
disgrazia, accidente disgrazia- 
to, m. 

Miffalten(4--),v.n.irr.spia- 
cere, dispiacere. disgustare, recar 
fastidio; , x. dispiacere, dispia- 
cimento, disgusto, fastidio, 2. 

MiBfàllig (4-v), «gg. dispia- 
cevole, spiacevole, disgustevole 
tedioso ; , avv. dispiacevolme n- 
te, con dispiacere, tediosamente. 

Mißfaͤlligkeit (4-4), /. di- 
spiacenza, dispiacimento, dispia- 
cevolezza, disavvenenza, / dis- 
gusto, zn. 

Mißgebaͤren (4, v. x. irr. 
abortire, abortare, sconciarsi. 

Miggebirung(4---,,f.abor- 
to, m. sconciatura, f. 

Mifgebor(4--,, n. offerta in- 
discreta, offerta villana, f. 

Miggeburt(4--;, f mostro, 
m. creatura abortiva, /. 

Mißgelaunt (4--,, «gg. in- 
disposto. 

Mißgeſchick (42 -, u. sorte fu- 
nesta, sorte avversa, /. avverso 
destino, m. 

Mißgeſch oͤpf( 2g, n. mostro, 
aborto di natura, »n. 

Mißgeſt alt (. figura con- 
traffatta, fignra difforme, /. 

Mißgeſtalten (4--<), v. a. 
difformare, sformare, sfigurare. 

Mißgeſtaltet (‘--*), agg. 
difforme; contraffatto. 

Mifigeftaltung(<---),/ dif. 
formita, /. : 

Mißglücken (4--), v. u. riu- 
scir male, non riuscire, andar a 
vuoto. 

Mißg oͤn nen (4), v. u. invi- 
diare, esser geloso dell' altrui 
bene, veder di mal occhio. 

Miggreifen (2--), v. u. ir. 
sbagliare nel prendere, pigliar 
una cosa per un’ altra, fallirla 


1 

iß griff (4), m. sbaglio, er- 
rore; tocco falso, m. 

Mißgunſt (£-), J invidia, . 
astio, livore, m. 

Mifgunitig (4-), agg. invi- 
dioso, invido, geloso, maligno; 
-, avv. invidiosamente, con in- 
vidia. 

Mißhellig (4), agg. discor- 
dante, dissono; incongrno. 

Mifbelligteit(4---), f. dis- 
cordanza, dissonanza; fig. dis- 
cordia, dissensione, /. è 

Mißhandeln (4), v. a. mal- 
trattare; oltraggiare; strappaz- 
zare, tartassare, malmenare; ein 
Rädchen , violare, o stuprare una 
fanciulla. 

Mißhandlung (425 , mal- 
trattamente, cattivo trattamen- 
to; affronto, insulto; oltraggio, 
m. vessazione, f. 

Mißheirath (4--), f. cattivo 
parentado, 5 con per- 
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sona d'inferior condizione, ma- nen ſeten, por diizdenza in alcu- 


trimonio sconvenevole, „; cine 
- thun, far cattivo parentado. 
Mitheirathen =) um. 
far un cattivo parentado, mari- 
tarsi con persona d’iwferior con- 
dizione. 
Miß jahr 4 =), n. cattiva anna- 
ta, /. anno di carestia, m. 
Miflion(-—+), f. missione, . 
Miffiondr („n. missio- 
nario, mn. [conoscer male. 
Mißkennen (Z-»), v. a. irr. 
Mißklang (2 -), n. disarmania, 
discordanza, dissonanza, /. 
Mißkredit (+--), m. disere- 
dito, .; in - bringen, mettere in 
discredito; in - kommen, cader in 
discredito, perdere il credito. 
Mißlauni (2 „gs. in- 
Mißlauniſch / dispasto, di cat- 
tivo umore. [cacafonia, /. 
Mißlaut (4 =), m. dissonanza, 
Mißlauten (£-»), v. n. non 
sonar bene, dissonare, discor- 
dare. 


. (Z-), agg. di 
mal suono, dissonante, discor- 
dante. 


Mipleiten(£-»), v. a. far per- 
dere la retta via, sviare. 

Mißlich (++), age. fallibile, in- 
certo, dnbiosn, vano; pericolosa, 
rischinso; miglide Reiten, / 5. 
cattivi tempi, an. 51.; mitlide Au: 
Hand, m. condizione penosa, / 
stato penoso, m.; es ficht — mit 
ibm aus, egli è a ma' passi, egli 
si trova in un bell’ imbroglio. 
Mißlichkeit (4--), / incer- 
tezza, dubbinsità, f. pericolo, m. 
scabrosità, /. 

Mißlingen (3--), v. n. trr. 
riuscire male, aver mala riuscita, 
anıar a vnoto, andar deluso; -, 
n. mala riuscita, /. andar a vuo- 
to, m. 

QUA „agg. di mal 
umore, disgustato, discontento, 
sconcertato. [senicale, . 

Mis pickel 2), m. ferro ar- 

Mißrathen (2, o. u. irr. 
dissnadere, sconsigliare; —, 0. n. 
intristire, non attecchire; die 
Ernte iſt —,Ja raccolta è atata cat- 
tiva. 

Misrehnen(£-»),,v.n. sha- 
gliare, errare ne’ conti. 

Mißrechnung (+--), / sba- 
glio nel conta, 21. 

Mißſtand (£-), m. stato dub 
bio, m. situazione dubbia; inde- 
cenza, inconvenienza, /. 

Mißſtimmen 2), o. n. dis- 
sonare, discordare; mifgeſtimmt 
ſein, esser di mal umore, ester di 
cattiva lung. 

SRifiton (4-), m. tuono disso- 
‘ante, tuono discordante, mn. 

X'ifcomen (4--), v. n. aver 
trono falso, stunnare, dissonare. 

ißtrauen (<--), v. n. difi- 
dare, ditlidarsi; , n. diffidenza, 
sfidanza „J. sospetto, m.; — in che 


no, diflidare di alcuno; - vesta: 


tben, mostrare diffidenza. 

Mißtrauiſch (+-<), agg. difh- 
dente; sospettoso, ombrosa; -, 
avv. sospeltosamente, con 80 
spetto, con diflidenza. 

Miftritt(4-), M. passo falso; 
fiz. sbaglio, fallo, m. 

Mipvergnùugen (£--v), n. 
dispiacere, disgusto, m. sconten- 
tezza, /. 8 

Mißvergnuͤgt (4--), «gg. 
scontento, malcontento, di mal 
umore. (disproporzione, /. 

Mißverhaͤltniß (zu-»), n. 

Mißverſtand "£--;, m. equi- 
voco, sbaglio, malinteso, abba- 
zlio, m. 

Migvertdndnif Zu»), n. 
dissensione, disunione, malin- 
teso. 

Mißverſtehen Lo), v. 4. 
ir r. intendere male, comprender 
male. 

Mißwachs (2 =), m. cattiva rac- 
colta, scarsa raccolta; cattiva 
annata, /. 

Miſt, M. sterco, concime, letame, 
77. (tem Nindvieh) bovina, /.; (ron 
Schweinen) poreina. f.; (ven Tau 
ben) colombina, /; das ik nicht auf 
feinem Miſte gewachſen, prov. que- 
sto non è erba del suo orta. 

Miftbeet(+-), n. letto del con- 
cime, 11. 

Miſtel 2%, vischio, m. 

Miſten (++), v. a. levare dalla 
stalla il concime; , v. n. stalla- 
re; cacare. 

WMaiftfint 14-), m. persona su- 
dicia, persona sporca, f. 

Miſtfliege (4-), maten fi- 
metaria, /. 

DR re (2-»), / trasparto 
di letame, m. carrettata di leta- 
me, /. [letame, / 

Miſtgabel (22), £ forca da 

Miſtgauche (4g, acqua su- 
digja del letamajo, brodig lia del 
letamajo, /. 

Miſtgrube (42 sterquili- 
nio, letamajo, m. 

Miſthaufen (2 =), m. letama- 

de: mucchio di concime, m. 

iftbof(£-), m. cortile, o luo. 
ga del letamajo, m. 

Miſtig (4), agg. coperto di le- 
tame, pieno di fimo. 

Miftedfer:4--), n. scarafag- 
gio, stercoraceo, in. 

Miftfarren(<-<), m. carretta 


da letame, /. 
422), J. pantano 


Miſtlache \ 
Miftpfünes di letame, m. 
wagen 4 = Y), m. carro da 


Miſt 
trasportar il letame, m. carretta 
del letame, /. 

Mit, prp. con; insieme, nnita- 
mente; di; - mit, can me, me- 
co; Wagen - vier Rädern, m. vet- 
tura a quattro ruote, ; — dem 
Freunde, coll' amico: wellen Sie-? 
vuol venire con me, vuol venire 


Mit 

con noi? - Gettes Zuife, coli’ auto 
di Dio; - offenen Atmen, a braccia 
aperte; - Fleiß. a bella posta, av- 
vertitamente, a bello studio; - 
Recht. a giusta ragione; - ditſen 
Morten ging er fert, dette queste 
parole se nando; e# iſt - ibm aus. 
con lui è finita, con lui non c'e 
più rimedio; - lautet Stimme, all 
alta voce; - gefalteten Banden, a 
mani ziunte; - gutem Gewiſſen, in 
coscienza, con buona coscienza; 
- vier Pferden fahren, andaro cen 
la muta a quattro; - det Poſt fer 
ten, anılare per le poste; - Eturrı 
erobern, prender d'assalto; — teri 
Strome fahren, andar a seconda 
del fiume; - etwas den Anfang mi. 
den, dar principio a una cosa; - 
Gelde verfeben fein, ester provvista 
di danaro. 

Mitaͤlteſte (42 = = m. eollexa 
dell' anziano, m. 

Mitanſehen (4 v. 4. irr. 
guarilare, o stare a vedere. 

Mitarbeiten (47, v. a. la- 
vorare con altri; assistere ad un 
lavoro. 

Mitarbeiter (22 - Y), m. col 
laboratore, conperatore, m. 

Miraufwadfen(-4-<),0.n. 
frr. divenir grande insieme con 
altri. 

Mitbeitragen (-L-) m u 
irr. contribuire unitamente a: 
altri. 

Mitbelehnen (Lv), v. 
infeudare unitamente ad altri. 

Mitbelehnſchaft 4---), 17. 
investitura simultanea, f. 

Mitbelehnt 2 agg coi. 
vestito. 

Mitbelehnung 22, fin- 
vestitura simultanea, coinvesti- 
tura, / 

è itbefib(4-), M. possessio- 
ne comune, comproprietà, f. _ 
Mitbeſitzen 2), v. u. ir- 

esser comproprietario. 

Mitbeſitzer 28 ==), m. com- 

roprietario, m. 

Mitbeſtehend 442 — 8 2 
consussistente. {ineien.e 
Mitbeten (1--), e. . orte 
Mitbewerben (ich) 
v. r. irr. concorrere, gareggiare. 
Mitbewerber (=). , cau- 

corrente, competitore, . 

Mitbezahlen (£---,, „ . 
concorrere al pagamento, contri- 
buire alla spesa. 

Mitbringen (4--), v. a. irr. 
ortare, n recare seco. 

Mitbruder(£-“), m. confra- 
tello, confrate; collega, n. 

Mitbuhler (4--), m. rivale. 
m. ; fig. concorrente, m. 

Mirbuhlerei(---L), £ riva- 
lità ; concorrenza, / fvale, ! 

Mitbuhlerin (2--). £ ri- 

Mitbirge(4--),m. cammalle. 
vadore, confidejnssore, m. 

Mirbürgen 4 =), v. . entrar 
malle vadore. 
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Mitbürger (4), m. concitta- 
dino, m. [cittadina, / 

Mitbuͤrgerin 422 VF con- 

Mitbärgfhaftt£»-),f. mal- 
leveria insieme ad altri, commul- 
levaloria, /. 

Mitchriſt (£-), m. fratello in 
Gesù Cristo, m. 

Mitchriſtin (-»), J sorella 
in Gesù Cristo, /. . 

Mitdaſein (2), v. n. irr. 
coesistere; —, u. coesistenza, / 

Mit duͤr fen (, v. n. irr. aver 
il permesso di accompagnare. 

Miteigenthum = /n. ſ. 
Mitbeſitz. l. Mitbeſitzer. 

Miteigenthümer 4 -), 

Miteinander (==), «vv. 
insieme, congiuntamente, unita- 
mente. 

Mirteinfliegenr»-£-v),v.n. 
irr. influire, o concorrere insie- 
me ad uno scopo; — laſſen, inse- 
rire. [coabitante, n. 

Miteinwohner (===), m. 

Mitempfinden 47 = , o. a. 
irr. sentir con altri, entrar a par- 
te ne’ sentimenti altrui. 

Mitempfindung (+1---), 7 
simpatia, /. 

Miterbe 4 =), m. coerede, mm. 
Miterben (2), v. a. esser 
coerede, participare nell’ eredita. 
Miterbin (£-»), /. coerele, 
compagna nell' eredità, / . 
Miterbſchaft 470% ereli- 
tà insieme ad altri, coeredita, f. 
Miteffenm(4--), v.a.ırr. man- 
giare con altri, desinare, o cena- 

re con altri. 

Miteſſer (£-»), m. commen- 
sale; crinone, n. 
Mitfahren (Fa, v. n. irr. 
andar in vettura, o in nave insie- 
me con altri. 
Mitfeiern(£-v),v.n. celebra- 
re con gli altri. 
M iefokgen (2 -C), v. n. se- 

guire con gli altri. 

Mitfreuen (ſich), (£-»), vr. 
rallegrarsi insieme con altri. 

Mirfühlen(£-»), b. u. sentire 
con altri, simpatizzare. 

Mit fuͤhren (£-»),v. a. mena- 
re, o condurre seco. [E 

Mirgabe (+--), f. dote, dota. 

Mitgaſt (£-), m. commensale, 
eonvitato, n. 

Mitgeben (42), v. 4. irr. da 
re, o consegnare d. e. a uno che 
parte; dar per date. 

Mitgefangene 27), m. 
compagno della prigione, vn. 

Mitgefühl (4--), n. simpa- 
tia, /. 

Mirgebent£-»), v. u. irr. an- 
dar in compagnia, andar insieme 
con altri; wenn Sie erlauben, fo 
werde id —, se permette, verrò 
con lei. (stente, 1. 


Mitgehuͤlfe (42 =, M. assi- 


Mitgenießen (£--»), v. a. 
ir. goder con altri. 
Mitgenog (L--), m. compa- 


Eno, socio; partecipante, parte- 
cipe, camerata, collega; compli- 
ce, m. 

Mirgenojienidhafti£v-w-), 
J. consorzio, 21. compagnia; par- 
tecipazione, /. 

Mitgenoſſin (3). com- 
pagua; partecipante; complice, / 

Mm gen Uub (+ „ ut. godimen- 
to comune con altri, n. 

Mitgeidopf(<--), n. creatu- 
ra coesistente, /. 

Mitgeſell (+>-), m. compa- 
«no, camerata; compagno lavo- 
rante, m. 

Mirgevatter(2v-»),m.com- 
pare, an. [commare, /. 

Mitgevatterin — ), S 

Mitgift (+-), J. dote, dota, f.; 
corredo, m. (creditore, on. 

Nit gläubiger“? -n. con- 

Mitglied (2), n. membro, as- 
sociato, n. 

Mithaben (Z-»), v. a. irr. 
aver preso, portare via; menare 
seco. 


Mithaften 2. c), v. n. essere 


coobligato ; esse r responsabile in 
solido con un altro. - 

Mithalten (2, v. a. irr. te- 
nere insieme con altri; tener la 

osta; tener l’invito. 

Mitpelfen (4 „ p. „. ir. as- 
sistere, ajutare unitamente, coo- 
perare, coau,uvare; ich helfe mit, 
10 vi concorre. 

Mithelfer (. Mitgehuͤlfe. 

Mitherausgeber (4----), 
ni. coeditore, m. 

Mitherr (£-), m. condomino, 
compadrone, . 

Mitherrſchaft (£=-), f. con- 
dominio, m. conregenza, /. 

Mıicherriben(t-»v),v.n.re- 
gnare, o, signoreggiare insieme, 
essere a parte del comando. 

Mitherrſcher (£-»), M. cor- 
reggente, compagno nel domi- 
nio, 721. * 

Mitherrſcherin (£-vw), f. 
correggente, compagne net domi- 
nio, f. 

Mitherrſchung (4 par- 
tecipazione di reggenza, conre- 
genza, f. condominio, zn. 

Mithin (g cong. perciò, dun- 
que, conseguentemente, per con- 
seguenza. [to, om. 

Mithridat (2), m. mitrida- 

M n) (fe (4--;,/. ajuto, sus- 
sidio, m. 

Mitinhaber (4 ==, an. com- 
proprietario, m. 

Mırinrerejient(£-»v»-),n. 
intereressato, 2. 

Mirfämpfent£-»), v. n. com- 
battere con altri; prender parte 
al combattimento. 

Pirtdmpfer(4--), m. com- 
battente, commilitone, rx. 

Mitkäufer (4--), 22. compa- 
gno di compra, ın. 

Miteldger (4 =), m. compa- 
gno nell’accusa,conquerelante,m. 


Mirened)t(4-),21. conservo,n. 
Mitkommen (£-»), v. u. ir. 
far compagnia, venir con altri; 
ich werde —, verrò io pure con voi, 
v'accompagnero. [pure. 
Mitlachen ), v. u. ridere 
Mitlüäſſen (4 Y), v. 4. irr. la- 
sciarandare con gli altri; lasciar 
andare colla compagnia. 
Mitlaufen (£-=), v. n. irr. 
correre con altri; y½½m. et läuft 
ſchon lange mit, è uomo che ha ve- 
duto il mondo ;°è un uomo attem- 


ato. 
Mitlan t (£-),7m:. consonanza, /. 
Milauten (4-*), v. 4. esser 
consonante. [sonante. 


J. Mitlautend (L=), part. cun- 


Mitlauter (L=), IN. CONSO- 
nante, m. 

Mitleid (2, n. compas- 

Mitleiden (4 % sione, pie- 
ta; commiserazione; misericor- 
dia, J.; - haben mit .., aver com- 
passione, compatire a...; - ev 
weckend, compassionevole; com- 
mavente. 


Mitleiden (2), v.n. irr. pa- 


tire, o soffrire unitamente ad al- 
tri; compatire, compassionare. 


Mitleidenheit (4---), „ 


(med.) consenso, consentimento 
simpatico, n. 
Mitleidensfaͤhig (£---»), 
agg. atto a compatire, capace di 
compassione. 
Mitleidenswerth (L---),\ 
Mitleidenswuͤrdig (4----),f 
1gg.desno di compassione; com- 
passionevole, miscrabile. 
Mitleider (4), m. partecipe 
dell’ afflizione, partecipe delle 
pene, .; cè iſt beſſer Reider als — 
baben, prov. è meglio essere in- 
vidiato, che compassinnato. 
Mitleidig (+-+), «gg. com- 
passionevole, pietoso ; misericor- 
dioso; , vv. compassionevol- 
mente, con compassione, in atto 
di compassione, con misericordia. 
MitleidDigfeit(4---),/ ani- 
mo compassionevole, mn. 
Mitleids voll -g. pien 
di compassione, 
Mitlernen 22 g) o. a. impa- 
rare con altri. 
Mitleſen 42), v. n. irr. leg- 
zere insieme, leggere pure. 
Mitlocken 4g) v. 4. attirar 
seco con allettamenti. 
Mitmachen (£-»), v. a. far 
quello che fan gli altri; Ue8 -, 
far tutto quello che fan gli altri; 
esser buon compagno; alle Roden 
-, seguire tutte le mode. 
Mitmacher in ( don- 
na da partito, cortigiana, /. 
Mitmagd 4 / conserva, / 
Mitmeiſter (2 ==), m. mastro 
compagno, compagno nel mestie- 
re, m. 
Mitmenſch( -/. prossimo, n. 
Mitnehmen (Z-»), v. a. irr. 
prendere, o pigliare seco, con- 
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Mit 


durre seco; esternare, indeboli-[Mittags flache (4. pia- 


re; nebmen Sie mich mit, mi con- 
duca con lui; er nimmt Alles mit, 
egli profitta d’agni incontro, ri- 
trae guadagno d'ogni cosa, non 
trascura il menomo vantaggio. 

Mitpachter (£-»), m. appal- 
tatore, o affittajuolo in comune 
con un altro, m. i 

Sitpflamien:<--),c.a pian- 
tare insieme con altre cose. 

Mitrechnen (42g), v. u. com- 
prendere nel conto, far entrare 
nel conto. 

Mitregent(£»--), m. correg- 
gente, corregnante, m. 

Pitregentin(4--<),f com- 

2 She nel regno, conreggente, / 

itregentſchaft 222 „. 
conreggenze conregnanza, /. 

Mitregieren (422 =), v. u. 
corregnare. 

Mitreiſen (£-»), v. n. viag- 
giare con. . ., esser compagno di 
viaggio. 

Mitreiten (=), v. n. irr. ac- 
compagnare a cavallo. 

Mitrichter (£-»), n. giudice 
aggiunto, mn. 

Mitſchicken (42g), v. 4. man- 
dare con altre cose. 

Mitſchuld (4, complicità,/. 

Mitſchuldig (22g), Ang. com- 

lice, cnrren, m. [debitore, m. 

Mitſchuldner (£-<),m. con- 

Mitſchüͤler (£-»), m. condi- 
scepolo, compagno di scuola. n. 

Mitſchuͤler in (428 com- 

Bo di scuola, /. (compagna, /. 

iti)mwefter(4--),/ sorella 

Mirfenden,f Mitſchicken. 

Mitſingen (£-»), v n. irr. 
cantare con gli altri, cantare 

re. (lîtone, m. 

Mitfoldat !£w-), m. commi- 

Mitfpielenrt-v),v.n. rino. 
care con altri; entrar in giuoco; 
übel -, canciar male, malmenare, 
travagliare, maltrattare 

Mitſtimmen ‘42--). von. an- 
dar d'accordo, far consonanza, 
consonare, concordare; concor- 
rere col voto. 

Mitſtreiten (4--), v. n. irr. 
combattere, pugnare. 

Mitſtreiter "£-»), m. com- 
battente, commilitone, m. 

Mitſuͤndigen (£-“») è. n. 
peccare insieme con altri; par- 
tecipare nella colpa. 

Mittag(4-), m. mezzodi, mez- 
zogiorno, m.; am bellen Mittage, 
di bel mezzodi; det Wind kommt 
aus —, il vento spira da merzodi, 

Ji - effen, desinare, pranzare. 

itt@gig(4--), «gg. di mez- 
zodì, di mezzo giorno. 

Mit taͤglich (2 =, 188. meri- 
dionale, australe. 

Mittag3(4-), ron. a mezzodi, 
a mezzogiorno: al pranzo, m. 

Vittagsbrod ‘to -), \n.de- 

ittagseſfen ann 
re. pranzo, ın. 


no meridiano, m. 
pi {Lw-), m. com- 
mensale al pranzo, m. 

Mittagsgegend (4--v), 7. 
regione meridionale, / 

e (Luv), J. 
campana del mezzodì, . 

Mitergöglurh 5 ca- 

Mittagshitze 47 % lore 
del mezzodi m. 

Mittagshöhe 42 = al- 
tezza meridiana, f. 

Mittagskoſt, ff. Mittagstiſch. 

Mittagskreis :4--), m. me- 
ridiano, n. 

Mittagsland (4--), n. re- 
gione meridionale, /. 

Mittags laͤnder (Lo), m. 
abitante del mezzodi, m. 

Mittagslinie (42 Y. li- 
nea meridiana, meridiana, /. 

Mittagsluft (4--), J. vento 
australe, m. 

ann 164 „n. } 

Mıireaysmahlzetit---),L 

ranzo, (lesinare, 2121. 

Mittags pol (£=-), m. polo 
australe, m. 

Mittagsprediger (4, 
m. predieatore del dopo pranzo. 

Mittagspredigt (472), /. 
predica del mezzodı, . 

Mittagspunkt (g-), m. pun- 
to meridiano, in. 

Mittagsrube (Lv) J. } 

Mittagsſchlaf (2--), m. 
sonno meridiano, m. siesta, / 

Mittagsſeite (<> -w),f. me- 
rivgio, .; auf der- liegerd, sa- 
lat io. 

Mittagsſonne Zum), so- 
le in pien meriggio, ni. 

Mirtagéftunde:4--<,,/ ora 
di mezzogiorno, /. 

Mittagstafel (4---), J. 

Mittagstiſch (4--), m. 

ranzo, desinare. n. 

ittage wind Lu =), mm. zen- 
to australe, vento meridinnale; 
austro, nato, zn. u 

Mittagszeit ) /. tempo 
del mezzodi, meriggio, n. 

Mittagszirkel (L--v), m. 
meridiano, m. 

Mittagwaͤrts (4 =, abb. ver- 
so mezzodi; dalla parte meridio- 
nale. . 

Mitte (4), Y mezzo, centro; 
interno, cunre, m.; gerade in der —, 
nel bel mezzo, appunto nel mez- 
20; dutch die -, per mezzo; einer 
aus unſerer — . uno di noi, uno de' 
nostri, uno della nostra società. 

Mittel (=), nm. mezzo, centro, 
in.; ſich ins- ſchlagen, entrar di 
inezzo, intrapporsi, entrar nie- 
diatore. 

Mittel (4<), vr. mezzo, moto, 
ripiego, espediente; rimedio, in. 
medicina, . =, pl. ricchezze, f. 
pl. facolta, f. mezzi, n. pl.; es iſt 
fein andere —, non v'è altro rime- 
dio, non v'e alten espediente; auf 


Mit 
— bedacht (cin, cercar mezzi, cercar 
espedienti; das techte — ergreifen, 

0 N l'espediente adatto. 

ittel(£»), agg. mezzo, mex- 
zano, medio; mediocre; von mitt- 
ler Größe, di mezzana statura; 
mittlere Theil, zu. parte di mezzo, 
J.; mittlere Zeitalter, n. medio evo, 
m. bassi tempi, m. pl. 

Mittelader (422 ), J. vena 
mediana, f 

Mittelalter 41g =, n. età di 
mezzo, mezza eta, J. bassi tempi, 
m. pl. 

Mittelantiqua (Lew), J. 
(stunp.) silvio, testo, m. 

Mirtelart(4--),/ specie in- 
termedia, . [mezza, f. 

Mittelbahn (42 2) /. via di 

Mittelbar(4--), 488. media- 
to, indiretto; -, avv. mediata- 
mente, indirettamente. 

Mittelbegriff (£v»-), m. 
(log.) mezzo termine, m. 

Mittelcicero (4--+-), f 
(stamp.) mezzo cicerone, m. 

Mittelding (L--), n. cosadi 
mezza; cosa indifferente, /. 

Mittelfarbe (22 , mezzo 
colore, n. mezza tinta, /. 

Mittelfeili4 „n. (anat.) me- 
diastino, a. . 

Mittelfellader (Lu NL 
(ana:.) vena mediastina, /. 

Mittelfenſter (4 =, n. fine - 
stra di mezzo, f. 

Mittelfinger (=, mn. me- 
din, in. (sorta mezzana, /. 

Mittelgattung (Lv), J. 

Mittelgebaͤude (42 = n. 
fahlrica di mezzo, /. 

Mictelgeſchmack (= -), m. 
don , di mezzo sapore. 

Mittelgeftalt(£--—-),/. mez- 
za statura, statura mezzana, /. 

Mittelgrofe(4---),/. Bran- 
dezza mediocre, merzana gran- 
dezza, /. 

Mittelhand (4--), J (anat.) 
metncarpo, ın. [di mezzo, m. 

Mitceltrei8(4--),m. cerchio 

Mittellaͤndiſch (18 agg. 
mediterraneo ; mittelländiſche Reet, 
n. Mediterraneo, m. [suono, m. 

Mittellaut (L=), m. mezzo 

Mittelleinwand (£---), / 
tela di mediocre qualità, /. 

Mittellinie (4g linea 
di mezzo, f. 

Mittelloch (4--), u. huca di 
mezza, blusa, /. [mezzi 

Mittellos (L--), agg. senza 

Mittelmant(4--), m. uomo 
di mezzana condizione, n. 

Mittelmark (4--), / marca 
media, f. 

Mittelmaß (£--), n. merxo, 
n.; das- halten, tener la via di 
mezza. i 

PMittelmdfiig (4--V), egg. 
mezzano, mediocre, discreto, pas- 
sabile; —, au». merzanamenie 
mediocremente, mezzanamenie. 

Mittelmdfigfcitt=----),f. 
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Mit 
mediocrità, mediocre qualità, /. 


Mittelmaſt (£--), m. albero 
maestro, mezzanino, m. 


Mit 
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Mittendurch (--£), avo. alMitverfhuldung(£-—-),f. 
traverso per mezzo, pel mezzo, a] complicità, participazione in un 


banda. 


delitto, /. 


Mittelmauer(4---),/ muro|Mitternadt (£--), J mezza[Mitverſchworne 48 =, m. 
notte; settentrione, tramontana,| cospiratore, complice della con- 


di mezzo, m. 

Mittelmehl(£--), n. farina 
sfiorata, farina seconda, 16 

Mittelore(£--), m. luogo di 
mezzo, mn. 

Mittelpunkt (4g), m. punto 
di mezzo, centro, punto centrale. 
m.; zum Mittelpunkte gebörig, cen- 
trale. centrico. 

Mistelraum(L--),m. spazio 
di mezzo, frapposto al mezzo; 
(mar.) ponte di mezzo, in. 

Mittels, ſ. Mittelſt. 

Mittelſalz (4--), n. zal nen- 
tro, sal neutrale, m. 

Mittelſchlag (£--), m. mezza 
tacca, mediocre qualità, /. 

Mittels mann (==), mn. 

Mittelsperſon (Lu -), J 
inte reessore, mediatore, m. 

Mittelſt (£»), «vv. mediante; 
eol mezzo, per via, per forza. 

Mittelſt (22) gg. mezzo, che 
è in mezzo; di mezzo. 

Mittelſtand (2--), m. stato 
mezzano, m. condizione mezza- 
na, /. (tura mezzana, /. 

Mittelſtatur (422) / sta- 

Mittelſtelle (4 luogo, 
o posto di mezzo, m. 

Mıizeelftimmer£-—-),f.(mus.) 
contralto, m.. 

Mirtelftrage(4---),/ strada 
di mezzo, via di mezzo, /. giusto 
mezzo, m. 

Mittelſtͤck (L=), n. pezza di 
mezzo, i, parte di mezzo, / 

Mittelſtütze (492, appog- 
gio di mezzo, sostegno, o puntel- 
lo di mezzo, m. 

Mitteltheil (48 =), m. parte 
di mezzo, /. [di mezzo, /. 

Mittelthür (£v-), J. porta 

Mitteltinte (vw), f. (pitt.) 
mezza tinta, /. 

MP itteltreffen(£--<),n.cor- 

7 di battaglia, m. 

itteltud)(4--),m. panno di 
mediocre qualità, / 

Mittelwall (2 =), m. cartina 
di un forte, /. 

Mittelwand (4--), / parete 
di mezzo, f. muro di mezzo. m. 
Mittelweg (‘--), m. via di 

mezzo, strada di mezzo, /. 

Mittelwind (£--), m. vento 
a mezza nave, vento a quartie- 
re, m. (participio, mn. 

Mittelwort (£=--), n. (gram.) 

Mittelzahn (4--), mn. dente 
di mezzo, dente incisivo, m. 

Mittelzeit(4--), tempo di 
mezzo, frattempo, m. 

Mieten (2 ), zuv. in mezzo, nel 
mezzo, nel centro; - am Tage, di 
bel giorno, in pieno giorno; - in 
der Nacht, nel cupo della notte; - 
im Sommer, nel mezzo, o nel cuo- 
re della state; - von einander 
bauen, spaccare pel mezzo. 


» 


f. aquilone, m.; gegen -, verso il 
norte, verso settentrione; nach =, 
dopo mezza notte. 

Mitternächtig, (418. 

Mitternächtlich, agg. e uuv. 
di mezza notte, di notte; setten- 
trionale, boreale. 

Mitternachtſeite (-v4--), 
fi lato settentrionale, m. 

Mitternachtsſtunde (--£- 
„. mezza notte, ora di mezza 
notte, /. 

Mitternachtswind (--£-), 
m. borea, f. aquilone, m. tramon- 
tana, /. 

Mirternahrtszeit(--L-),f 
tempo di mezza notte, m.; zur —, 
di mezza notte. 

Mittfaſten (£--), f. pl. meta 
della quaresima, f. 

Mittheilbar (Zu), agg. co- 
municabile, comunicativo. 

Mittheilbarkeit (£---), f. 
comunicabilità, f. 

Mittheilen 22 v. 4. comn- 
nicare, partecipare, far parteci- 

e, far parte, compartire; er tbeilt 

& gern mit, si apre volentieri; 
ein Gebeimnif -, comunicare, o 
scoprire un segreto. 

Mittheilend (4- +), agg. co- 
municativo. [nicatore, m. 

Mitt a (£--), m. comu- 

Mitt nehmer (4 == m. 
parttcipe. mn. 

Mittheilung (42 ), f. comu- 
nicazione, partecipazione, / 

Mittler (£»), m. mediatore, in- 
terpositore ; intercessore, in. 

Mittleramt (4--), n. uflizio 
di mediatore, m. 

Mittlerin(4--), f. mediatri- 
ce, conciliatrice, / 

Mittlerweile (->£-),\ av 

PMittlerzeit(-—4), in 
questo 9 in questo 1 
in que entre; intanto, frat- 
ante: 22 . 

Mittragen (£--), . a. irr. 
portare insieme con altri. 

Mittrinken (4--), v. a. irr. 
bere con altri. 

Wittwoch (£-), m. mercor- 

Mittmode(4--),/.f di, mer- 
coledì. 

Mitunter (-£v), ab. infra 
l'altre cose; talvolta, talora, qual- 
che volta, in parte. 

Miturfade(4---), /. causa 
accessoria, causa concorrente, /. 

Mitverbrecher (L---), m. 
correo, complice, m. 

Mitverbunden (L--), agg. 
conbligato. 

Mitverbärgen (Mb), (4---), 


v. r. entrare commallevadore,es- | Mobiliarver mò 


ser mallevadore con un altro. 


5 0 0 771. 

itverſchwörung (442 
complicita della congiura, f. 

Mitvormund (£--), m. con- 
tutore, compagno nella tutela, m. 

Mitvorſteher (22 =), m. di- 
rettore aggiunto, m. 

Mitwandern(£-v),v.n. an- 
dare, o viaggiare in compagnia 
d'altri. 


Mitwelt (4% / mondo attuale, 


m. contemporanei, m. pl. 

Mitwerben (£-»), 0. a. irr. 
concorrere; hrigare in concor- 
renza con altri. 

Mitwerber(t-v), m. compe- 
titore, concorrente, rivale, emn- 
lo, m. 

Mitwerber in (42 con 
corrente, rivale, / 

„ (429, f. con 
correnza, emulazione; rivalità, f. 

Mitwirken (4), v. n. cnope- 
rare, concorrere. 

Mitwirkend (£-»), part. coo- 

erante, coefficente, ajutativo. 
itweirker (4--), m. coope- 
ratore; cooperante, m. 

Mitwirkung (4 )J coope- 
razione, f. 

Mitwiſſen (£-»), n. saputa, 
conoscenza, /.; ohne fein -, senza 
di lui saputa. 

Mitwiſſend (42), agg. con- 
scio, consapevole. 

Mitwollen (£-»), o. n. irr. vo- 
ler andare con gli altri. 

Mitzahlen(L-»), v. n. pagare 
con gli altri. 

Riti dblen (£-»), v. a. come 
prendere, o far entrare nel nu- 
mero. 

Mitianten(4--),v. n. pren- 
der parte ad una disputa, alter- 
care insieme con altri. 

Mitzechen (4--), n. n. bere 
con altri, far la zolfa per bim- 
molle. [m. 

Mitzeuge (4--), m. contesto, 

Mitzeugen(£-»), v. n. esser 
nel numero de’ testimonj; testi- 
moniare con altri. 

Mitziehen (4 =), v. a. irr. ü- 
rare, o trarre con altri; , v. n. 
incamminarsi insieme con altri. 

Mirtur(-),/. mistione, mistn- 
ra, mescolanza, /. 

Mnemonik (-4-), f. mnemo- 
nica, /. [monico. 
ironia („age mne- 
Möbeln (290% T pl. mobili, zu- 
elletili, arredi di casa, m. pl. 

25 obil (Y), agg. mobile. 

Mobiliar (---4), n. mobi- 
tiare, m. beni mobili, m. 

en (cul 

n. beni mobili, m. pi 


Vw 


Mitverpflichte p (4 ,v. u. Mobilien (Luv), n. pi. me- 


coobligare. 


E 


bili, m. pl. mobiliare, m. 


® 
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Mode (%% % moda; foggia, Modewagren händler ( 
usanza, /.; nach der alten „all' an- v-v),f. Modehaͤndler. 
tica, secondo la vecchia moda; Modemaarenbandlung(4- 
eine — mitmachen, seguir la moda. | — — „. Modehandlung. 
Modeausdruck (22), m. Modescitung(i>-e),/ gior- 
espressione alla moda, /. nale delle mode, m. 
Modeband (4 - „u. nastro al- Modezeuch (£--), n. drappo 
la moda, rn. all’ ultima moda, 1. =, avv. alla moresca. 
Modbedame(L=-<),/. signora M odiſch (Le), ſ. Modern. Mohrrübe (£-), f. sisaro, in. 
alla 1b [alla moda, %. Mod trug f |M E 
e (4 (mus.) 


Moͤn 


Mohrentan 
resca, /. 
Mobrentaube 4% co- 
lombo testa di moro, m. 
Mohrentrommel(£--.,, 7 
tamburello, uz. 

Mohriſch (Le), agg. moresco, 


ì (£w =), a. mo- 


Y Dire(-wL), m. moerro, m. 
Modefar —“), J colore Modulirung (win), Moiriren (Le), v. 4. pan 
Modehandeltt- - m. com-] modulazione, f. 


Kanare a onde. 
mercio, o traffico di mode, an. Moduliren TA), bi n Mokkakaffee (42), M. caf- 
(mus.) modulare. c di 


Modehändler 22 ), m. fe di Mocca, m. {lione, m. 
‘ mercante, o negoziante di roba gen (2, v. n. irr. potere; Molch, mi. salamandra, f. stel- 
alla moda, n. esserinistato; volere, aver vo- Molken (7 , f. pl. siero di lat- 
Mo dehaͤndlerin 28 28% glia; es mag ſein, sia pure; er mag te, m. 
mercantessa ili mode, f. es tbun, egli può farlo; es mag Mo lfemdieb (£u-), m. par- 
Modehandlun 9 (Leon), J dießmal bingeben, per questa volta pagliono bianca, in. 
negozio di mode, bottega di mo- passi; ich mag nicht mehr cifen, non Mo lkenkur (£=--),/. cura del 
de, . voglio più mangiare; ich möchte siero, /.; cine — brauchen, prendere 
Modeherr (£=-),m. signorino| ded wiſſen, io vorrei ben sapere;| il siero. [ro, sieroso. 
alla moda, uomo alla moda, 21. ich mochte lieber ſterben, iv vorrei Molkicht (=, ag. sinile a sie- 
Modehut (£<-), m. cappello| piuttosto morire, vorrei prima] olfig(4e), 485. sieroso. 
alla moda, m. morire; er mag ſich in Acht nebmen, Mollton (422 m. (us.) inono 
Modekrank heit (£v--) J. badi bene; stia pur in guardia. minore, ın. 
malattia corrente; Ine venerea, /. M oͤglich (£=),agg. e avv. pos- Molto nart (£--), , (u.) 
Model (7, m. (arch.) modano, sibile, fattibile, che può essere,| modo minore, 22. (istante, m. 
m. lare, u.] che puo suecedere; fo viel nur — Moment (>), m. momento, 
Modell 2, n. model o, esem-| ift, per quanto è possibile: fein 
fiale thun, fare il suo possi- 
bile 


Monadbe:cLu) % monalle, / 
Modelliren(--Lo), 9. u. ma. 4 


dellare, [modellatore, m. 
Modellmacher (=, m. 
Modeln (2), o. 4. tessere a 

opera; fbrmare, dare una certa 

forma, modellare. 
Modelſchneider (Lev), n. 

incisor di modelli, n. 
Modeltuch (2 -),‚n.modello, m. 
Modenarr (£--), m. pazzo 

delle mode, zz. 


Monadenlehre (vi. fe 
monadolocia, . [vrano, zu. 

Monarch /Z m. monarca, so- 

Wonarchie (282), f. monar- 
chia, f. a 

Monarchin (“£r),f sovrana, 

Monarchiſch (agg. mo- 
narchico. 

Monat (2g, m. mese, m.: ganze 
=, mesata, /. mese intero. m.; Belt 
den zwei Monaten, / bimestre, m.; 
Zeit ron drei Monaten, /. trime- 
stre, ar. 

Monatlich (£-*), agg. men- 
suale, d'un mese, l'’owni mese; 
monatliche Reinigung, F. mestrui, 

m. 7 purghe, J. pl.; „abb. men- 

Malmenke, per mese, ogni biese. 

Monatsfluß (£=-), m. me- 
strui, . pi, purghe, J. pl. mar- 
chese, %. 

Mon arsfriff(4--),/ termine, 
o spazio d'un mese, m. 

Mo ats geld (= u. mesata, 
f. salario d'un mese, m. 


Möglichkeit (ZU), possibi- 
lità; cosa fattibile, /; nach -, per 
quanto è possibile; es it die =! è 
cosa stupenda! 

lich ſt 4), rs. per quan- 
to è possibile; fein Möglichſtes 
thun, fare tutto il suo possibile. 

Mohn, m. papavero, m.; wilde —, 
papavero zalvatico, papavero 
Moder (2 „m. putridume, mar- erratico, ın. — (papavero, mn. 

ciume, fracidume, m.; muffa, /. Mohnblume (Zr), f fior di 
ango, ni zu — werden, intanfare, Mohn haupt, u. (£-}, testa 
imputridire. ehnkopf, m. di papavero, 
Moderduft (£=-), mn. odor dif cima di papavero, /. 
na 15 m. i . en(2-»), m. torta 
odericht (Lev), agg. chel di apavero, f. 
uzza, o sente il tanfo. N Moh noͤl (£-),n. olio di papa- 
Mod erig ( age. putrido, vero, n. [pavero ; oppio, %. 
fracido, muffoso, fanzoso, mel-|Mohn fafet£-), m. sugo di pa- 
mosn ; moderige Gel}, u. legno fra- Mo bnfame (£-»), m. seme di 
cido, legno marcio, m. papavero, m. 
odern (2 , v. n. infraeidare, Mohr, m. moerro, .; gewäſferte 
imputridire, marciare, intanfare, -, mocrro ondato, mnerro marez- 
corrompersi. [nuovo.| zato, m. Monatsroſe (45 „ J. rosa 
Modern (-L), agg. moderno, Mohr, u. ıc., ſ. Moor se. d'ogni mese, /, (d'un nıese, m. 
odernifiren („u.a. Mohrband (£-), n. nastro a[ Mona t$tag(‘*-),>. giorno 
da foggia moderna. onde, m. Monatsuhr (2 „ orologio 
Mode chneider 4 “), m. 900 re (27 carota, . che si carica una voltailmese, 21. 
sarto alla moda, m. ohrenart (282, f usanza Monatsweiſe (28 Y), vor. 
Mode ſchrift ſtelle r “-»),] de’ mori, usanza moresca, .; nach mesualmente, per mese, ogni me- 
m. autore alla moda, . -, alla moresca. se [d'un mese, m. mesata, /. 
Modeſchuh (4 „ m. scarpa Mohrenfarbig (58 ag. Mön gatszeit („ V tempo 
alla moda, f. [cente, smorto.| moretto; brunotta. Moͤnch, m. monaco, frate, reli. 

‚Mode (=), agg. modesto, de- Moh rengeſicht (Luo), u. Bioso, m.; — werden, farsi frate, 
Modeſucht (2 -),f. vaghezza,| faccia di moro; /. vestir l’abito monacale. 
quaazione i seguir le mode, / Mohrenhandel (rer), M. Moͤncherei (78 20%. fratismo, 

o deſuͤchtig (Zur), sg. traffico di neuri. in. i monachismo, zn. 
Jago di seguir ogni moda. Mohrenkop fee ) n. (yferd) Mon chi ſch (4), 8g. monaca- 
odetracht (4 „ f. vestito| cavezza di maro, /. (carota, /.] le, fratesco; -, abb. alla frate- 
a moda, mn. Mò ) renfa 705 O, in. sugo dif sca, fratescamente. 
Modewaare („ V, mer-[Mohrenſkls De Luv), m. Moͤnchsbogen (2 , n. 
canzia di moda, f. schiavo ghezzo, schiavo negro, n. (stamp.) foglio pieno di mancan- 
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Monbdfsbein(4-), m. lume di 
luna, chiaro di luna, 7. 

Mondiicdel(4--),/. luna cor- 
nuta, f. Cin. pietra lunare, /. 

Mondſtein (-), m. selenite, 

Mondſucht (-/ male del lu- 
natico, nottambulo, an. [ uatico. 

Mondführig(£-"), «gg. lu- 

Mondveraͤnderung (£v-» 
-),fasi della luna, m. pl. luna- 
zione, f. 

Monbdviertel(4--), n. quar- 
to della luna, 2n. (zione, /. 

Mondwecfel’t-»), m. luna- 

Mondzirkel (Z-w), m. ciclo 
della luna, m. 

Monkalb, ſ. Mondkalb. 

Monochord (--£), n. mono- 
cordo, m. 

Monogamie C8 mono- 
vamia, f. (bot.) monogamo. 

Monogamiſch (-vLr), uss. 

Monogramm (-=), x. mono- 
gramma, an. 

Monogrammatiſch (8 
„agg. monogrammatico. [un. 

Monolog (Y), m. monologo, 

Monopol (g n. monopolio, 
m. [polista, % 

Mono poliſt (Y), m. mono- 

Monopolium (--—4--), | 
Monopol. 

Monoton(—-+), agg. monoto- 
no. (tonia, /. 

Monotonie (-“= 4), J mono- 

Monftranz(- +) fostenanrio,m. 

ondbemobner(4--v), m. Montag (4-), m. lunedì, m.; 
J. abitante, o ahitatore della] blauen - machen, fare la lunegiana. 
una, u. ſeo. Mo neägıg (40), agg. di lu- 

Mondblind (£-), «gg. lunati-| nedì, del lunedì. 

Mondblindheit (28 -/ oe- [Montags (t-), avo. lunedì, il 
chio lunatico, in. (ro di luna. | lunedi. [re. 

Mondenbell(4--),ugg.chia- |Montiren (v4v), v. a. vesti- 

Mondenjahr (4--), a. anno|Montirung ae unifor- 
lunare, »n. Montur (), me de' 

Monden lauf (=-), m. corso] soldati, abito militare, m. 
della luna, m. Iunazione, /. Moor, x. terreno paludoso, nı.; 

Mondenlidt(4--), n. chiaro] maremma, /. [Irieeia, /. torba, /. 
di luna, lume di luna, zn. Moorerde (£-»), /. terra ne- 

Mondenmonat (===), m.|Moorgegend (£--),/ contra- 
mese lunare, n. da palustre, . [fangoso, m. 

Mondenfühtig (£--“), f.|Moorgrund (£-), m. fondo 
Mondſuͤchtig. Moorhirfect-»), m. saggina, 

Mondepaften(4---), V pt.] meliga, / (m. 
(astron.) epatte, V. J. 

Mond finſterniß (428, / 
eclissi, eclisse, / deliquio della 
luna, „. (mezza luna, lunato. 

Mondförmig (4-7, «gg. a 

Mondhoͤrner (--v),n.pl.cor- 
na della mezza luna, 7. pi. 

Mondkalb (=), n. mola, / 

Mondfarte(=--),/ carta se- 


ze, foglio stampato da un lato, an. 
Möndstbrurct-), / razza di 
fratacci, frateria, f. 
Mondbégemand(+--),n.abi- 
to monacale, m. 
Moͤnchskappe (42%. cocol- 
nf cappuccio, m. 
Moͤnchskloſter (4, n. con- 
vento di frati, convento di mo- 
naei, n. 
Moͤnchskutte (42, cocal- 
la, tonaca fratesca, . 
Moͤnchsleben (£-»), n. vita 
monacale, . 
Mi: chsorden (4), m. or- 
dine monastico, m. 
Moͤnchsplatte (42% J ton- 
sura ehierica di frate, /. 
Moͤnchsſchrift (£-), f. carat- 
tere gotico, m. [monacale, . 
M 3 nchsſtand (4-), m. stato 
Moͤnchsweſen (==), n. mo- 
nachismo, fratismo, 2. 
Moͤnchs zelle (42, cella, f. 
Mond, m. luna, 7; zum Monde 
gehörig, lunare; unter dem Mende 
defindlich, sublunare; abnehmende 
—, luna scema, luna che cala; 
neue -, luna nuova, /. novilunio, 
m.; volle -, luna piena, /; zuneh- 
mende , luna crescente, /.; det — 
ſcheint, fa chiaro di luna. 
Mondauge (£Z-»), n. occhio 
lunatica, m. 
Mondbeſchreibung (28-0), 


. selenografia, f. 


-, avv. moralmente, eticamente. , 
Moraliſiren (--4v), bo. n. 
moralizzare, far riflessioni mo- 
rali. (m. 
Moraliſt (-»L), mn. moralista, 
Moralitdt (-—»+), f. morali- 


ta, /. 

Moralphiloſophie 2 
— „ filosofia morale, . 

Mo raſt (2), m. stuuno, palude, 
pantano, m. fanghiglia, pozzan- 
ghera, /.; aus dem Moraſte fome 
men, uscir dal fango, spelagare. 

Mo raſtig (874g, «8g. fangoso, 
paludaso, pantanoso; maremma- 
no, palustre. 

Moratorium (82g Y, R. re- 
scritto di dilazione, moratorio, 7. 

Morchel (4-), f spugnola, f. 
fungo spongiuolo, m. 

Mord, m. omicidio, micidio, an.; 
einen — begeben, commetter un 
omicidio. 

Mordbegier(<--), * 2 

MordbegierdDe(4--),f avi- 
dita di strage, nvidita di ueeide- 
re, f. i 

Mordbegierig (Lu-w), «vv. 
avido di strage, avido d' ueeide- 
re. i (micidiale, m. 

Mordblick (£-), m. sguardo 

Mordbrand (2), mn. incendio, 
m. [cendiare, metter fuoco. 

Mordbrennen (4, v. n. in- 

Mordbrenner (£--), m. - 
cendiario, 7. fincendiaria, /. 

Mordbrennerin (4---), f 

Morden(£»), v. n. ammazzare, 
trueidere. 

Mordent ( £), m. (inus.) mor- 
dente, zn. [sore, n. 

Mörder (40), m. omicida, ucci- 

Moͤrdergrube (42 „/. spe- 
lonca d' assassini, /. 

Moͤrderhand (é--), f. mano 
assassina, f. 

Mörderin (two), f. omicida, f. 

Moͤrderiſch (48 =, «gg. mici- 
diale, di assassinio; fig. sangui- 
nuso, feroce; -, «vv. micidiale 
mente, da omicida. 

Mörderlich (Low), agg. fum. 
atroce, truce, truculento, eru- 
dele; - ausſehen, aver un truce 
aspetto; - ſchreien, gridare come 
un forsennato, gridare come un 
furibondo. 

Mordgeſchichte (£--v), 7. 
narrazione d' un omicidio, f. av- 
venimento, osıccesso funesto, ut. 

Mordgeſchrei (==), n. ela- 
more, n grido spaventevole, n. 

Mordgefelle(4>--), m. eom- 
slice d' un omicidio, 1. 

Mordgefibt(4--), n. faccia 
atroce, /. aspetto truce, m. 

Mordgewehr (4), n. arma 
micidiale, / 

Mordgier(+-),.Mordbegierde. 

Mordgrube (£-»), f. Mor- 
dergrube. 

Mordio (-vL), ink. ajuto! ac- 

corr’ nomini! - freien, gridare 

quanto se ne ha in gola. 


Moorſum pf (-), m. pantano, 
Moos, u. muschio, m. 
Moosdank (£-), /. sedile di 
muschio, In. 
Mooſen (2 -), v. «4. purgar gli 
alberi dal muschio. 
Moogfledte(4--),/ lichene, 
m. [come muschio. 
Moog rùn (£-), «gg. verde 
lenografica, /. Moofig(t-), «gg. coperto di 
Mondkoͤrper (4 =, m. corpo] muschio, fangoso. 
lunare, m. / [Moos ro ſe (42, J rosa mus- 
Mondkraut (2 -), u. lunaria, cosa, f- Cn. 
Mondlauf (2, ſ.Mondenlauf. Mops, m. cane musolo, musetto, 
Mondmilch 2 %, agarieo mi-[Mopsgeſicht (4=-), n. viso 
nerale, „%. farina fossile, f. cagnazzo, 71. 
Mondnacht (4-), J notte con Mopshund (2), ſ. Mops. 
bel chiaro di luna, f. Mopfig(4-), agg. cagnarzo. 
Mondſcheibe (£-»), J disco|Moral(>£), morale, etica, /. 
kinare. sn. Moraliſch (4), ag. morale; 
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Mordkeller (£--), m. casa- 
matta, /. 

Mordmeffer(4--), n. corlel- 
10 micidiale, pugnale, 7. 

Mordneſt (2 -), n. spelonca d' 
assassini, / 

Mordſchlacht (£-), / batta- 
glia sterminatrice, battaglia san- 
guinosa, /. 

Mordſchwert (4-), n. spada 
micidiale, /. [tale, zu. 

Mordſtreich (£-), m. colpo le- 

Mordſucht (4, / rablia san- 
guinaria, f. 

Mordfüchtig(t-»), «gg. avi- 
dissimo di strage, sanguinario. 

Mordthat (4-), /. micidio, 
omicidio, uccisione, / 

Mordwaffe =/ ſ. Mordes 

ewehr. 
ordweg (2 -), m. strada im- 
1 strada rovinata, f. 
orelle (+£<), /. marasca, 
amarasca, / 

Mores (4g), J pl. creanze, ma- 
niere, f. ul.; einem - lebten, inse- 
gnare altrui le creanze, insegna- 
re altrui il modo di trattare. 

Morganatiſch (-- 4), 783. 
morganatico. 

Morgen (4-), m. mattina, . 
mattino; levante; jugero, m. bi- 
folca, /.; anbrechende —, spuntare 
del giorno, m.; am frühen —, di 
buon mattino, di bel mattino; des 
Morgens und Abends, mattina e se- 
ra; guten -! buon giorno! buon 
di! einen guten — wünſchen, augura- 
re, o dare il buon giorno; , avv. 
domani, dimani, dimane; - Abend, 
dimani sera; — früh, domani 
mattina, domani a buon’ ora; 
Mittag, dimani a mezzo giorno; 
Nachmittag, domani dopo pranzo; 
vor - an, fin da domani, da iloma- 
ni in là. 

Morgenandacht (---), 
divozione, o orazione mattuti- 
na, f. 

Morgenaniug(4---), m. ve 
stito del mattino, vestito di con- 
fidenza, m. 

Morgenarbeit (£=---), /. la- 
voro mattutinn, m. 

Morgenbeſuch (£-»--), m. 
visita di mattina, /. 

Morgendbetradbtung(s--- 
„J. meditazione mattutina, /. 

Morgenbrod (Z--), n. cola- 
zione, f. 

Mo ra end (2 ), 488. di domani; 
del di vegnente; motgenb Tag, m. 

1 di domani, m. 

orgendaͤmmerung (422 
»),f. erepuscolo del mattino, cre- 
gino mattutino, in. alba, / 
orgendlich (, agg. mat- 
tutino, del mattino, di mattina, 
della mattina. 

Morgengabert--»),f. dote, 
contraddote, /. 

Morgengedet(4---), n. pre- 
shiera mattutina, orazione mat- 
tutina, /. 


Mo f 


Mud 


Morgengegend(Lv-v),fre-|Mofhud (Lv), m. musco, ma- 


gione orientale, parte orientale, f. 

Morgengefang (Zv--), m. 
inno mattutino, in. 

Morgengruß (£=-), m. salu- 
to mattutino, buon giorno, m. 

Morgenkleid (£--), n. abito 
della mattina, m. 

Morgenenble(4--),/ fre- 
sco del mattino, m. 

Morgenland (=), n. orien- 
te, paese orientale, in. 

Morgenlaͤnder (L--v), m. 
orientale, levantino, m. 

Morgenländifhilt--),augg- 
orientale, levantino. 

Morgenlied(+--), n. cantico 
mattutino, inno mattutino, mn. 

Morgenlufe ae del- 
la mattina, f. vento di levante, in. 

en (Le-),n. 8 

Morgenroöͤthe (42% ro- 
ra, f. 

Morgens (2 .), «uv. di matti- 
na, la mattina; früh —, la mattina 
di bunn’ ora. 

Morgenſchlaf (4--), mn. son- 
no mattutino, sonnellino dell’ 
oro, m. 

Morgenfegen(L---),m.ora- 
zione mattutina, /. 

Morgenſeite (==), f. parte 
di levante, /. 

Morgenfonne(£-—-»),f. sole 
di mattina, sole mattutino, m. 

Morgenſtaͤndchen (42. 
mattinata, /. 

Morgenttern(4=-), m. stella 
mattutina; Venere, /. lucifero, n. 

Morgenſtrahl (2), m. ray- 
gio del sole nascente, m. 

Mourgenftunde(£--»),f. ora 
mattutina; - bat Bold im Runde, 

pro aurora è amica delle muse. 

Morgentbau:4--),m. rugia- 
da di mattino, /. 


[| Morgenwade (4---),/. ve- 


glia, o vigilia di mattina; die 
ſchlagen, batter la diana. 
Morgenwaͤrts (==, 
verso l' oriente, a levante. 
Morgenwiınd(£--), m. euro, 
vento d' oriente, mn. 
Morgenzeit 4 -/ mattina- 
ta; tutta la mattina, /. 
Morgig (4 % agg. di domani. 
Mori), agg. marcio, putrido, 
fracide, imporrato, intarlato, 
ore [putridezza, /. 
IHN heit (=) F fracidezza, 
Moͤrſel, ſ. Mörfer. 
Morfelle (2), Y morsello, 
m. morsula, pasticca, / 
Mörſer (L=), m. mortajo, m. 
Moͤrſerkeule (L---), J. pe- 
stelle, pestatajo, n. 
Mörtel (Lv), m. smalto, m.; 
calcina da murare, /. 
Moͤrtelkelle («zu»), f caz- 
zunla, /. (eo, m. 
Moſaik (), / lavoro mosai- 
Mo ſaiſch (-4-), «yg. mosai- 
co, musaico. 
Moſchee =), / moschea, /. 
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schio, n. (moscalella, /. 

Moſchusbirn (4--), f. pera 

Moſchusroſe (£---), /. rosa 
muscata, rosa muschiata, f. 

Moſchusthier (= -), n. gu- 
zella muscata, /. 

Moſelwein (£v-), m. vino di 
Mosello, m. {muschioso. 

Moſicht (4), «gg. muscoso, 

Most, m. masto, m.; willen, we 
Barthel — holt, prov. sapere a 
quanti dì è san Biagio. 

Mofartig(4-), agg. che ha 
del mosto, mostoso. 

Moſteln (2 =), o. «a. far mosto, 
spremer le uve; , v. n. saper di 
mosto, sentire di mosto. 

Moſten (4), v. a. far mosto. 

Moſtig (L=), ſ. Moftartig. 

Moſtkelter (4--), f. ammo- 
statojo, torcolo, in. 

Moͤſtrich (<<), . mostarda, /. 

Motette (C4 V/ motetto, m. 

Motte (t-), /.tarma, tignuola,f 

Mottenfraß (4--), m. inti- 
gnatura, tartatura, f. 

Mottenfraͤßig (22), agg 
tarmato, roso dalle tarme. 

Mottenkraut (£=--), n. blat · 
taria, /. crisncomo, m. 

Motto(4-), n. motto, m. 

Si dive (2 =, m.gabbiano, croca- 

o, mn. 

Muͤcheln (2 ), v. n. muffare, 

saper di muffa, guastarsi. 

Müchelnd (£=), part. muffato, 
che sa di muffa; werden, muf- 
fare, prender la muffa. 

Muck, m. picciol suono, m.} nidt 
einen - von ſich geben, non ritiata- 
re, starsene zitto, zitto. 

Muͤcke (4g), f. zanzara, /. mo- 
scerinn, m.; et macht aus einer 
einen Elephanten, prov. egli fa d' 
una mosca un campanile. 

Mude:4-), J capriccio, ghiri- 
bizzo, m. stravaganza, /. difetto, 
m. magnana, /; er bat feine Mus 
cken, ha le sue fantasie, è lunatico. 

Mudentt»), v. n. nicht , non 
far parola, starsene zitto. 

Muͤckengarn (£--), n. zanza- 
riere, /. (di zanzara, f. 

Muͤckenſtich (4- =), i. puntura 

MudenmedDel(4---),mn.cac- 
ciamosche, in. 

Mucker (=), m. ipocrita, spi- 
golistro, uomo cupo, uomo ghiri- 
bizzoso, m. 

Muderei(--),/ ipocrisia, f. 

Muck iſch (4), «gg. cipigliono, 
capriccioso, musone. 

Mudfen, ſ. Mucken. 

EMUddIıgiL»), ſ. Moderig. 

Muͤde (4 asg. stanco, strac- 
co, lassn, stancato; - machen, 
stancare, render stanen, affatica- 
re; fig. annojare, tediare; - fein, 
essere stanco, essere stracco; - 
werden, affaticarsi, stancarsi; fig. 
annojarsi, tediarsi. 

Mudigkeit(+--), f. stanchex- 


za, stracchezza, /. 


Muff, m., manicotto, manichi- 
no, m. 

Muffel (Lo), J. (chin.) coper- 
chio della cappella, zn. mufſola, / 

Muffeln (2), v. u. denticchia- 
re, masticare a bocca chiusa, ma- 
sti caechiare. 

Muͤffen (29, v. n. muffare, sa- 
per di tanfo, saper di mutta, sen- 
tir di muffa. 

Miffendi(‘-), «gg. intanfa- 

NI ffig Sto, muffato. 

Muͤhe (4 J. pena, fatica, pre- 

mura, f. affanno, stento, .; es 

lohnt nicht der —, ed iſt nicht der 

- werth, non merita la pena, non 

merita l' incomodo, non porta la 

spesa; große - baben, dutar gran 
fatica, aver molta pena; fib viele 

- geben, affaticarsi, industriarsi; 


- machen, dar incomodo, dar pe- 
na; fib die - nebmen, darsi l' in- 


cateratta 
della gora, f. - ([mulino, n. 

Muͤhlwerk (£-), n. palmento, 

Muhme (2%, zia; cugina, pa- 
rente, T. 

Mubfam(4-), «gg. penoso, fa- 
ticoso, laborioso, difficile a farsi, 
stentato; , avo. pennsamente, 
faticosamente, con gran fatica. 

Mühſamkeit (4--), J. pena, 
dilicolta, malagevolezza, /. 

Mibhfelig(4--), «gg. laborio- 
so, faticoso, penoso, arduo, grave, 
ditlicile; -, avv. laboriosamente, 
faticosamente, penosamente, con 


| ena. 
Pubfeligteie (£-v-), J la- 


U 
boriosita, difficolta, gran pena, 
gran fatica, /.; travaglio, tormen- 
to, atfanno, mi. 
Muͤh voll, ſ. Muͤhevoll. 
Mühwaltung (4 impe- 


comodo, preudlersi la briga; keine gno, m. incombenza, assunto; 
- (pacen, non scansare fatica, non carico, m. 


ischivare fatica. 

Muhelos (4), ugg.senza fa- 
tica, senza pena. 

Muhen (+), v. n. muggire, 
muxghiare. 

Muibevol[(4--), «gg. pien di 
fatica, faticoso, penosissimo. 

Muͤhlbach (£-), M. ruscello del 
mulino, m. (tello, in. 

Mibibeutel(4--), m. bura- 

Muhlburſche, ſ. Muͤhlknappe. 

Muühlchen (4 -), n. molinello, 
mulinello, in. 

Muble:+<), / mulino, molino, 
m.; das iſt Waller auf feine —, prov. 
e per lui tanto cacio sui macche- 
roni; e acqua al suo mulino; auf 
der - ſpielen, giuocar a tavoletta. 

Muhleiſen (4--), n. perno 
della macina, m. asse del muli- 
no, f. 

Publenbau(S--), n. arte di 
fabbricar molini, fabbrica d’ un 
mulino, . 

Muhlenbauer (48 = . co- 
struttore di mulini, n. 

Muhlenordnung (4---), f. 
regolamento da osservarsi da’ 
muyna), mn. 

Muͤhlenpacht (4--), m. ap- 
alto d'un mulino, n. 
uͤhlenſpiel (42 =, M. giuo- 

co, della tavoletta, or. 

Muͤhlenzwang (2g. Mahl⸗ 
wang. 
ühleſel 4, i. Mütterefel. 

R913 4 ug, ſ. Mahlgang. 

Muͤhlg.aſt, ſ. Mahlgaſt. U 

Müblgerinne(<--»j,n.gora, 

Muͤhlgraben (£-»,, m. gora, 

* canale di molino, av. 
uͤhlknappe 22 M. garzo- 

ne del molinaro, x. 

Muͤhlmeiſter (=), m. moli- 
naro, muunajo, n. 

Mubirad(4-), n. ruota di mu- 
lino, f. (macina, mola, / 

Muͤbhlſtein (4-), m. macine, 

Muͤhlwaſſer (£-v), n. acqua 
del mulino. . tivo da molino, z. 


Mulde (2) /. conca, f. vasso- 
ja. ., fan. es regnet, als wenn es 
mit Mulden goſſe, piove a bigonce, 
o a secchie, piove a ciel dirotto. 

Mulden blei (2 - u. piombo 
in masselli, 71. 

Mulden förmig (Luv), usk. 
in forma di vassojo. 

Muͤller (2 ), n. mulinaro, mo- 
linaro, mugnajo, ın. 

Müllerblau(t--), «gg. tur- 
chino chiaro. [Muͤhlburſche. 

Mullerburſche (+---), 

Müllerejel(£o-»), m. asino 
del mugnajo, m. ; 

Muͤllerin (£--), J. mugnaja, 

Muͤllerlohn (48 =), n. mulen- 
da, T. 2 

Mulm, m. polvere, terra trita, 

Mulmig(4-), «gg. ridotto in 

olvere, stritolato, friabile. 
ohullterig, ſ. Schimmelig. 

Multiplication (-----+), 
Sf. multiplicazione, moltiplicazio- 


ne, f. 

Multiplicator(--“4-),z. 
moltiplicatore, fattore, zı. 

Multipliciren (-v-4-), è. 
a. moltiplicare, far la moltiplica- 
zione. 

Mumie(4--),/ mummia, /. 

Mumme (2 /. mumma, / 

Mummel (2 =), m. bau bau, m. 
befana, /.; toro, a. (bau. 

tMummeln(+-,, v. 1. far bau 

Mummerei (22), /. masche- 
rata, f. 

Mund, m. bocca, /.; den — ju 
Munde, di bocca in bacca; ich babe 
es aus feinem eignen Runde, ho in- 
teso questo dalla sua propria 
bocca, er führt dieſes Wort ſtets im 
Munde, egli ha sempre in bocca 
questa parola; das Waſſer läuft 
ibm im Runde zuſammen, gli viene 
l'acquolina in bocca; den - auf - 
thun, aprir la bocca, parlare; den 
- nicht auftbun, non aprir bocca, 
non far motto; reinen - halten, te- 
nere il segreto; die Hand auf den 


mettere in bocca le parole; ſich 
kein Blatt ver den — nebmen, parlar 
franco, parlar senza alcun ri- 
guardo, tirar viu la burfa; einem 
das Wort vom Munde nebmen, leva- 
re altrui una parola di bocca; 
nach dem Munde reden, parlare a 
beneplacito, piagentare. 

Mundart (L-), dialetto; 
idioma, . dentista, in. 

Mundarzt (£-), m. medicc 

Mundbäcker (=, m. forna- 

n, , 0 punattiere del principe, m. 
cundbaderei(---4),/. pa- 
natteria, /. 

Mundbedari(4--), m. vive 
ri, . /. munizione da bocca. 
vettovarlia, /. 

Mundbiſſen (£-»), m. mor- 
sello, boccone, m. 

Muͤndchen (2 =), n. boccuzza, 
boccuccia, /. 

Muͤndel (Lv), m. pupillo, m. 
pupilla, /; dem - geberig, pupilla- 
re; di pupillo. 

Muͤndelgelder 4e n. pl. 
danari pupillari, n. 1. 

Munden (+-), o. n. Yustare, 
uarbeggiare. 

Muͤnden +=), v. n. sbaecare, 
metter bocca. to, in. 

Mundfaͤule (42, / scorbu- 

Mund geſchwuͤr (42 =), n. ul 
cere in bocca, zn. 


ſ.[ Muͤndig (4 ), «4g. maggiore; 


er iſt nicht -, non ò in eta; - ſyte · 
chen, conceder dispensa d’eta. 

Muindigfeit(4--),/ magyio- 
rita, f. 

Mündigſprechung (£---), 

É N d'eta, /. (smo, m. 

undklemme (22), f. tri- 

Mundtoch (£-), m. cuoco d'un 

rincipe, ufficiale di cucina, m. 

Mundleim (+-), m. colla di 

esce f. 

9 uͤn dlich 4 augg.euvv. ver- 
bale, di bocca a bocca, a voce, a 
viva voce; verbalmente; mündliche 
Unterredung, /. abboccamento, m. 
confabulazione, conversazione, / 
discorso, colloquio, .; mündliche 
Zeftament, u. testamento nunca- 
pativo, zu.; — vortragen, dire a 
bocca, dire a viva voce. 

Mundlody(£-),n. oriſizio, m. 
imboccatura; apertura, bucca, /. 

Pundportion(4---), AF ra- 
zione, porzione, /. 

Mundredr(£-), «vo. secondo 
il gusto d’alcuno. 

Mundſchenk (=), m. coppie- 
re, coppiero, m. pincerna, /. 

Mundſemmel (4--), / pan 
butfetto, pi. i 

Mundftudrz-),n. lingua, lin- 
guetta, /.; (am Gebif) imboccatu- 
ra. / morso, 2. 

Mundung (4-), / bocca, im- 
boccatura, f. oritizio, n.; foce, /.: 
- einer Kanone, bocca del canno- 
ne. /. 
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Mundvol!(4-), m. boccata, . 

Mundvorratb(+--),1m.prov- 
visione da bocca, munizione da 
bocca, J. viveri, m. pl. vettova- 
glie, / pl. 

Mundwaffer(£-»),n. acqua 
da sciacquarsi la bocca, f. 

Mundmwein(£4-), m. vino della 
regia mensa, vino squisito, m. 

Mundwerk (4-), n. bocca. J.; 
ein gutes — baben, aver buona lin- 
gua, aver la lingua ben allilata, 
aver buona parlantina. 

Rundiwvintel(4--), m. estre- 

- mita della hocca, /. 

Municipal(---4), «gg. mu- 
nicipale. [municipalita, / 

Municipalität (2289, LT 

Municipalſtadt (2220. 
citta municipale, f. 

Munition(--<4),/ munizio- 
ne, provvisione da guerra, /. 

Munitionswagen (--L- 
“), m. cassone delle munizioni 
da guerra, ın. 

Munkeln (47), v. a. e n. pi- 
spigliare, parlare all’ orecchio, 
bucinarsi, vociferarsi; im Dunkeln 
iſt gut —, prov. il bujo favorisce 
gli amanti. 

Münfter (4-), n. cattedrale, 
chiesa cattedrale, /. 

Munter(£4-), «gg. desto, sve- 
gliato; fig. vivido, vivace, lieto, 
svelto, brioso; muntere Alter, u. 
vecchiaja vegeta, vecchiaja vigo- 
rosa, /.; muntere Farbe, , color 
gajo, m.; muntere Geſellſchaft, /. 
brigata allegra, /; muntere Pferd, 
n. cavallo desto, cavallo spirito- 
so, m.; - machen, rallegrare, rav- 
vivare; - fein, esser desto, esser 
svegliato; - werden, svegliarsi, 
destarsi; —, avv. allegro, alle- 

gramente, vivacemente, lietamen- 
te, animatamente, speditamente, 
agilmente. 

Munterkeit (272) / sveglia- 
tezza, vivacità, sveltezza, alle- 
grezza, giocondità, /.; - des Alters, 
vigore dell’ eta, . robustezza 
dell’ eta, /; - des Gefldt#,freschez- 
za, J.; — des Berſtandes, prontezza 
d'ingegno, /. 

Nuͤnzabdruck (==), m. im- 
pronto d'una medaglia, zolfo, m. 

Muͤnzamt (48), n. ufficio della 
zecca, m. 

Minaarbeiter (£v-»), 
operaju della zecca, n. 

Muͤnzbediente (4--v), m. 
uffiziale della zecca, m. 

Mün;bud (4-), n. libro che 
tratta delle monete, m. 

Mingzbireftor(4=--),m. di- 
rettore «della zecca, zecchiere, 
zecchiero, m. 

Muͤnze (49) 7 moneta; meda- 
glia; menta, erba santa maria, /, 
gangdate —, moneta corrente, .; 
klingende —, moneta in contanti,f.; 
eine — abfegen, bandire una mone- 
ta; mit gleicher — bezahlen, pagar 
delia stessa moneta, render pan 


m. 


r 
Mun 
er focaccia, render la pariglia. 
nzen (2), v. a. coniar mo- 
nete, batter moneta, monetare; 
fig. das iſt auf mich gemünzt, ciò è 
diretto a me. 

Münzenbeſchreiber (4--- 
“m. numismatografo, 21. 

Muͤnzeubeſchreibung 4 
„J. numismatografia, f. . 

Muͤnzenkenner (£--“), | 
Muͤnztenner. 

Munzer (4), m. battinzecca, 
monetiere, zn. 

Muͤnzfaͤlſcher (4-), m. fal- 
sator di monete, m. j 

Muͤnzfreiheit (4--), / |. 
Muͤnzrecht. 

Munz fuß (=), m. piede,o gra- 
do di finezza delle monete, ta- 
glio, u.; den - verändern, cambia- 
re il Ri delle monete, permu- 
tare Ja valuta delle monete. 

n (£--), n. lega, /. 

Muͤnzgepraͤge (28 =, n. im- 
pronta delle monete, f. conio 
delle monete, m. 

Münzgerechrigkeie (4--- 
J. ſ. Muͤnzrecht. 

Münzhammer (4 =), m. mar- 
tello da battere monete, m. 

Munzberr(£-),m. signore che 
ha il diritto della zecca, m. 

Mianitabinet(4=--), n. ga- 
hinetto di medaglie, m. 

Muͤnzkenner (=), m. cono- 
scitore di monete, numismatico, 
m. [mismatica, /. 

Munztenntnif(4--),/. nu- 

Münzkoſten (42), pl. conia- 
tura, f. monetaggio, n. 

Muͤnzkunde (£-»), J numi. 
smatica, f. 

Miungmeifter(4--),m. mae- 
stro monetiere, m. 

Munzordnung (£v»), J re- 
golamenti di zecca, m. p/. legge 
delle monete, f. 

Mänzort (£-), m. zecca, f. 

Muͤnzpacht (4-), m. appalto 
della zecca, m. 

Muͤnzpachter (4--), mn. ap- 

altatore della zecca, m. 

N imiplatte(4—--),f. piastra, 
destinata al conio, /. 

Münzprobe 4 ), £ sauuio, 
o assaggio delle monete, ½. 

Münzrand(£-),m. orlo della 
moneta, m. granitura della mone- 
ta, /. [coniar moneta, ½ 

mymirede (2), n. diritto di 

Münzſammlung (Zw), „. 
raccolta di monete, /. gabinetto 
di medaglie, m. 

Muͤnzſchere (4--), J forbici 
di zecca, V. pl. 

Manzfblag(£-), m conio, m. 

Muͤnzſchrift (4 inserizio- 
ne delle monete, /. 

Minziorte(4--),/ specie, o 
sorta di monete, / 

Meuͤnzſtadt (4) / città ove ai 
batton monete, città che ha nna 
ze eca, /. 

Muünzſtand (4), m. stato che 


Muf 


ha diritto di coniar monete, rm. 

Muͤnzſtempel (4--), m. co- 
nio, torsello, punzone, 11. 

Muͤnzſtuͤck (4-), n. pezzo di 
moneta, mn. 

M Pao elle (Luv), J. ta- 
riffa delle monete, /- 

min ung (£=»),f. fabbricazio- 
ne delle monete, f. batter mone- 
ta, n. 

Muͤnzwage (4£--), J. bilancia 
dell’ agciustatore, f. 

Münzwardein (48, M. sag 
giatore delle monete, . 

Münzweſen (4--), n. affari 
en alle monete, m. pl. 

Muͤnzwiſſenſchaft (4---), 
f. scienza numismatica, f. 

Muüungjeihent(t—-»), n. marca 
della zecca, f. 

Munzzufas(£v-),m. lega, f. 

Murbe(4-), gg. morbido, te- 
nero, frollo. sollo; friabile, stri- 
tolabile; — Helz, . legno fracido, 
n.; - Obſt, m. frutta morbide, /. 

J.; - machen, morbidare, ammor- 

idare, immorbidare; fig. aumi- 
liare, rintuxzar l'orgoglio; - wer: 
den, aınmorbidarsi, divenir mor 
bido. 

Murbiafeit(4--),/. tenerez- 
za, morbidezza, frollezza, . 

Murmeln (2 ), v. n. mormo- 
reggiare, mormorare, susurrare; 
gorgogliare; etwas in ben Bart —, 
dire q. c. fra i denti; zwiſchen den 
Zähnen -, parlare fra i denti, mor- 
morare, borbottare; , n. susur- 
ro, mormorio, bisbiglio, n. 

Murmelthier (£--), n. mar 
motta, /. marmotto, m. 

Murmier(4=), m. susurratore, 
susurrone, 272. 

Murren(£»), v. n. mormorare, 
borbottare, brontolare; bifon- 
chiare; -, u. mormorio, borbot- 
tamento, in. j 

Murrend (4-), Dart. mormo- 
rante, borbottante. 

Murrer(4-), m. mormoratore, 
borbottatore, borbottone, bron- 
tolone, calabrone, m. 

Muͤrriſch (<-), «gg. brontolo- 
ne, borbottone, cipiglioso, fasti- 
dioso, burbero; miirrifbe Weſen, 
n. bruschezza, ruvidezza, f; -, 
avv. da brontolone, arcienamen- 
te, bruscamente, eispisliosamen- 
te; - autfeben, far il viso arcigno. 

Murrtopf(4-),7. brontolone, 
borbottone; uom cupo, uom bur- 
bero, m. 

Murrkopfis (2), «gg. bur- 
bero, cipiglinso, saturnino. 

Murrſinn (£-), m. umore bur- 
bero, m. 

Mus, n. farinata, pappa, /. 

Muſchel (2), J. conchiglia, co- 
chiglia, nicchio, se. x 

Muſchelarbeit (4, J la- 
voro di nicchi, lavoro fatto con 
nicchi, . 

Muſchelerz (48 ), n. minera- 
le conchiliforme. sa. 


Mus 
Muſchelfang (282 =), m. pesca 


delle conchislie, f. 
Muſchelfaͤnger (£Lu-»), m. 
escatore di conchiglie, min. 
uſchelfiſch (4--), m. datte- 
ro di mare, m. 
Muſchelformig (28 „ ußg. 
a forma di conchiglia, conchili- 
forme. 
Muſchelgold 28), n. oro in 
conchiglia, oro macinato, m. 
Muſchelkabinet (42 u. 
gabinetto di conchiglie, n. 
Muſchellehre (42 J con- 
chiliologia, /. 
Muſchelmarmor (=), m. 
lumachella, . 
Muſchelreich (4--), agg. pie- 
no di conchiglie, conchifero. 
Muſchelſammlung (+--*), 
* collezione di conchiglie, / 
uſchelſchale (42 =, nie- 
chio, zn. conchiglia, /. 
Mufbelfilber(4---), n. ar- 
gento in conchiglia, argento ma- 
cinato, m. 
Muſchelwerk (4--), u. nie- 
chi, m. pl. conchiglie, /. pl 
Muſe (2 )J. Musa, J. 
Muſelmann (£--), m. Mus- 
sulmauo, Maomettano, Turco, m. 
Muſelmaͤnniſch( agg. 
musulmano. N 
Muſenalmanach 
m. almanacco delle Muse, alma- 
nacco poetico, n. (so, m. 
Muſenberg (£4--),m. Parnas- 
Muſenſitz (48 =, n. sede delle 
Muse; università, f. 
Muſenſohn (£--), m. predi- 
letto delle Muse; studioso, zu. 
Mufentempelt£--»),m.tem- 
io delle Muse, m. 
Muſeum (Lu), n. museo, in. 
Muſicht (2 ), «gg.e avo. somi- 
gliante alla farinata, poltiglioso. 
Muſiciren (-»»), v. n. far 
della musica, musicare. 
Muſik (-4),/ musica, /.; - mae 
chen, fare musica, musicare. 
Muſikaliſch (--4v), agg. mu- 
sicale, musico; - fein, saper la 
musica, esser conoscitore di mu- 
sica; muſikaliſches Gehör haben, 
aver orecchio musico. 
Muſikant (222), 
Mufiter(£4-*), 
co, n. 
Muſiklehrer 
Muſikmeiſter 
sica, m. 
Muſikunterricht (-L---), 
m. lezione di musica, / 

Mu fi kus, f. Muſiker. 

Mufivarbeit (-2--), f. mu- 
saico, m. 

Muskate (-‘-), J. noce mo- 
scada, f.; was bilft der Aub —7 
prov. perchè gittar le margheri- 
te a' porci 5 

Musfateller(--£4-),m. no- 
scadello, mn. uva moscadella, f. 

Muskatellerbirn (-»Lv-), 
J. pera moscallella, /. 


(Lu-wu), 


mm. suona- 
tore, musi- 


( Li ) ’ Mm. 
maestro di mu- 


Muͤß 
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Nuskatellerwein (72-5 fang, prov. l’ozio è il padre de“ 


n. vino moscadello, m. 

Nudfatenbaum(-4--), m. 
albero della noce moscata, m. 

Musfatenbirn(-4--),/. pe- 
ra moscadella, /. 

Mudfatenblume\(-t---) 
Musfatenbluchef /. mace. 
macis, f. ce moscada, /. 

WMugfatennug(-4--),f.no- 
Muskatentraube (-4--*), 

. grappolo di moscadello, 1. 

Muskatenwein (4°), m. 
vino moscadello, vino mogca- 
to, m. 

Musfel(+-),n. muscolo, mu- 
sculo, m.; ſtark von Muskeln, mu- 
scoloso. [muscolare, / 

Muskelader (28), f. vena 

Muskelarterie(£- nu), f. 
arteria muscolare, /. 

Mudfelfafer(4=--),/ fibra 
muscolare, f. 

Musfelig(£-*), gg. musco- 
loso. [muxcolare, /. 

Muskelkraft (28), / forza 

Muskellehre (22 mio- 
logia, /. 

Muskete (28), Y moschetto, 
m., die- tragen, esser mos chetti- 
no, esser soldato semplice. 

Musketenfeuer (-Zv-v),n. 
moschetteria, /. fuoco di mo- 
schetteria, m. 

Musketenkugel (C2222. 

alla da moschetto, /. 

Musketeuſchuß (4v-), m. 
moschettata, schioppettata, /. 

Musketier (Y), m. moschet- 
tiere, m. (tone, %. 

Musketon (9), m. moschet- 

Muskulods (2), agg. mus eu- 
loso, muscoloso. 

Muskus (2 ), m. muschio, m. 

Muskusthier (48 =), n. gaz- 
zella muscata, f. 

Muß, u. necessità, /. hisogno, mn. 
giuocoforza, /.; ed it ein , & giuo- 
coforza, © necessario; es iſt kein 
non è «dovere, non è necessità; 
— ift eine barte Nuß, prov. è una 
dura cosa la necessità. 

Mufe(£-},/ agio, comodo, m. 
opportunità, J. ozio, u.; es gebort 
- dazu, vi si richiede agio, a ciò 
convien avere tempo; etwas mit 
verrichten, fare alcuna cosa a bell 
agio, fare alcuna cosa a suo co- 
moda. 

Müßig (2), agg. ozioso, dis- 
ocenpato, sfaccendato; mäßige 
Geld, a. denaro morto, .; müßige 
Stande, /. ara libera, ora vacante, 

J.; müßige Beit, J. ozio, agio, m.; 
- geben, star ozioso, andare a zon- 
20; die Beit - qubringen, consuma- 
re il tempo nell’ ozin; starsene 
colle mani in mano; -,«vv.ozio- 
samente; scinperatamente, dis- 
occupatameate; inutilmente, va- 
namente. 


Müßiggang (2 =, m. ozio,m. 


nziositä, disoccupazione, sciope- 
ratezza, J.; — iſt aller Laſter An⸗ 


vizj. 

Muͤßiggaͤnger (2 = , m. 
scioperato, ozioso, perdigiorno, 

„„ m. 
Müßiggängerin (42. 
scioperata, oziosa, f. 

Muͤſſen (2 ), v. n. irr. dovere, 
bisognare, esser di bisoguo, es- 
ser d'uopo; ich muß geben, bisogna 
ch'io me vada; was muß das bedeu« 
ten? che mai vuol dir questo? e8 
muf fo fein, cosi ha da essere; ihr 
müßt wiſſen, sappiate, vi cenvien 
zapere; ich habe viel leiden -, ho 
dovuto soffrire molto; was muß 
er denn wollen ? che vorrà egli mai! 

Muſter (4), n. modello, esem- 
plare, esempio, archetipo, m.; 
mostra, f. campione; disegno, nı. 
opera, J.; nach dem - arbeiten, la- 
vorare sn d'un modello; ſich einen 
zum - nehmen, prendere uno ad 
esempio, proporsi alcuno per 
modello. 

Mu fterb u ch (£u-) n. (merc.) 
libro, o cartone delle mos tre, in. 

Muſterhaft (£--), «gg. che 
può servire ad esempio, esem- 
plare; —, avv. esemplarmente, 
con esemplarità. . 

Muſterkarte (LU), f. f. 
Muſterbuch. 

Muſtern (2), v. «. rivedere, 
considerare, ripassare, far pas- 
sar la rassegna a’ soldati, far la 
rivista delle troppe; riprendere, 
censurare; gemuſtert werden, pas- 
sar la mostra, passar la rivista. 

Mufterplag(£--), m. piazza 
delle riviste, f. luogo della rasse- 
gna, m. 

Muſterrolle (£u-»), f. ruolo 
della rassegna, m. 

Colt rel ee m. 
scrivano the tiene fl registro 
d'una compagnia, n. 

Mufteridule(4--),f.scuo- 
la normale, / 

Muſterung 2g rassegna; 
mostra, rivista, ; - halten, far la 
rivista, far la rassegna; die- paſ⸗ 
firen laſſen, passare in rivista, ri- 
veilere minutamente. 

Muſterzeichner (£=-»), m. 
disegnatore di mostre, m. 

Muterkrebs (4--), m. gam- 
bero di muda, m. 

Mutern (Zw), v. n. stare in 
muda, mudare; ſ. Mauſen, v. 
n. e r. 

Muth, 22. coraggio, animo, valo- 
re, in. prodezza; baldanza, /; ich 
verlor den —, mi casco il cuore: 
mir fällt der , perdo il cuore, mi 
si abbatte il coraggio; - faffen, 
prendere cnore, prendere corag- 
gio; - baben, aver coraggio, esser 
coraggioso; - machen, dar animo, 
far coraggio; den — ſinken laffen. 
scoracgiarsi; perder il coraggio: 
perdersi d'animo; gutes -et fein, 
star di buon animo, star di buona 
voglia; esser di buon umore; - 
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luſprechen, far animo, incorag- Mutterbiene(4---),/ regi-[Muttermord (4--), m. ma- 


giare. [sfogar la sua bile. 

Mot hchen (2 = u. fein - kühlen, 

f Muthen (2), v. a. richiede- 
re, sollecitare. 

Muthig(t-), agg. coraggioso, 
animoso, ardito, valoroso; mu: 
thige Pferd, u. cavallo ardito, ca- 
vallo ardente, cavallo spiritoso; 
, auv. coraggiosamente, valoro- 
semente, animosamente. 

Murhl(o8(4-;, agg. scoraggia- 
to, disanımato, sbigottito; - ma: 
chen, scoraggiare; far perdere il 
coraggio; - fein, esser scoraggia- 
te, esser sbigottito; - werden, per- 
der il coraggio, perdersi d’ani- 
mo, scoraggiarsi; disanimarsi; 
sconfortarsi. 

Murbicfigfeit(£---),f.sco- 
raggimento, abbattimento d'aui- 
mo, 72. pusillanimità, f. 

Muthmaßen (4 ), 0. a. sup- 
porre, presumere, congetturare, 
conghietturare. 

Muthmaßlich (- agg. con- 
getturale, eonghietturale, presun- 
tivo; , avv. congetturalmente, 
per via di congetture, per con- 
gettura, probabilmente. 

Muthmaßung (420% J. con- 
gettura, conghiettura, supposi- 
zione, f. 

+Murhung(£“), f. richiesta, /. 

Muth voll (-), agg. coraggio- 
so, animoso. 

Murbmille(4--), m. insolen- 
za, petulanza, protervia, baldan- 
za, J. ruzzo, m.; einem den - ande 
treiben, cavar il ruzzo del capo ad 
alcuno; - treiben, esser morbino- 
so; ruzzare, pazzeggiare. 

Muthmwillig(4-v), agg. petu- 
lante, insolente, temerario, bal- 
danzoso; cattivello; volontario, 
premeditato; mutbwilliger Weite, 
insolentemente; a posta, a bel- 
lo studio; di proposito; mutb: 
willige Vanterott, m. fallimento 
doloso, fallimento frodolento, ın.; 
muthwillige Streich, m. tiro d’ar- 
lotto, tratto di bricconcello, m. 
baronata, 7; , avv, insolente- 
mente, protervamente, temera- 
riamente. 

Mutter (4, madre; genitri- 
ce; matrice, /.; die Faulheit if die 
-der Armutb, la pigrizia è la ma- 
dre delle povertà; ber Wein liegt 
auf der -, il vino sta sul letto; - 
werden, divenir madre, ingravi- 
dare, concepire; partorire. 

Mutteradber(4---), f. vena 
safena, /. 

Mutterallein (4-*-), avo. 
molo solo, solo soletto. 

Mutterbalſam (4--*), m. 
balsamo isterico, m. 

Mutterband(4--), u. (anat.) 
Hgamento dell' utero, m. 

„ (Luo 

Mutterbeſchwerung % 
mal di madre; male isterico; 
male uterino, m. 


na delle pecchie, f. 


tricidio, . [matricida, m. 


Murrerblurfluß (4---), m.|Muttermörder (£v x), m. 


emorragia dell’ utero, /. 
Mutterbruch (£=-),m. dila- 
tazione della matrice,isterocele, /. 
Mutterbruder (-»Lv), mn. 
fratello della madre, zio mater- 
na, m. 
Mutterbruſt (£--), / mam- 
melle, f. . seno materno, mı. 
Muarterden(4--), n. madric- 
cinola, mammina, vecchierella, / 
Muttererde (£v-»), J terra 
vegetabile, /. 
NMutterfieber (2 =) n. feb- 
hre isterica, f. [bianco, 1. 
Mutterfluß (=-), m. fluore 
Mutterfreude (42, gio- 
ja d'una madre, f. 


utrerfit I[en(£4>-<), n. po- 

ledra, puledra, / 

Ne (ev), n. 
senso, o sentimento materno, m. 

Mutterbarz(4--), n. galba- 
no, m. [femmina, /. 

ee 48, M. lepre 

Mutterherz (4--), n. cnor 
materno, cuor di madre, m. 

Murtertalb (£--), n. vitella 
femmina, f. 

MPMuttertind(4--),n. vetwôhn⸗ 
te -, fanciullo viziato, guastato,m. 

Mutterkirche (42 „ chie- 
sa madre, f. 

Mutterkorn (£=-), n. grano 
allogliato, n. segala allogliata, . 
segale cornuto, m. 

Mutterkrampf( -m. spa- 
smo dell' utero, spasmo isteri- 
co, m. 

Murtertrantheir(£---), f. 
Mutterbeſchwerde. rio, m. 

Mutterkranz( =-, m. pessa- 

Mutterfraut(£»-), n. matri- 
cale, m. matricaria, camomilla,f. 

Mutterkrebs (4m. (med.) 
canchero uterino, n. carcinoma 
dell' utero, / (f. a. Muterkrebs). 

Mutterkuchen (‘--v), m. 
(anat.) placenta, f. Ua f. 

Mutterlamm(t»-),n. agnel- 

Mutterland (£»-), n. terra 
natia, patria, f. 

Mutterlauge(£--»),f. lisci- 
va ripurgata da' sali, acqua ma- 
dre, / 

Murterleib(£»-), m. utero, 
alvo materno, mn. Lube: 

i uͤtterlein (4 „ſ.Mütter⸗ 

9 deterlid(£=-), agg. mater- 
no, maternale; da madre; ven 
mũtterlich er Seite, per parte di ma- 
dre, per canto della madre; dal 
lato materno; -, avo. maternal- 
mente, da madre. 

Mutterliebe(4--=),/. mo- 
re di madre, affetto materno, m. 

Mutterlos (48), agg. senza 
madre; privo di madre, orbo di 
madre. 

Muttermal(4=-), n. voglia, 
nascenza, f. neo, m. [terno, m. 

Muttermilch( - „latte ma- 


Muttermund 2, m. (arat.) 
orifizio, m. bocca della matri- 
ce, f. 

Mutternackend (<---), 

Mutternackt (L--), 
agg. ignndo nato, nudo come uu 
verme. _ 

Mutterpfennig (Lv vw), m. 
danaro dato di soppiatto dalla 
madre al figlio prediletto, n. 

Mutterpferd (4--), n. ca- 
valla, f. 

Mutterredt(’--),n. diritto 
di madre, m. autorità di madre, /. 

Mutterſchaf -/ n. pecora 
che ha figliato, / . 

Mutterfdaft(L=-), mater- 
nità, qualità di madre, /. 

Mutterſcheide (4---), / 
( anal.) vagina uterina, / chiostro 
verginale, mn. 

Mutterfdcof(+--), m. seno 
materno, alvo materno, zn. 

Mutterſchraube (Lv), . 
madrevite, chiocciola, f. 

Mutterſchwein (E -n. sero- 
fa, troja, / 

Mutterſchweſter (422g), / 
sorella della madre, zia mater- 
na, /. 

Mutterſeele (-<4), J. nis- 
suno, m. anima vivente, / > 

Mutterſeelenallein (82 
“-), avv. solo soletto, solo 80 
lissimo; - fein, esser tutto solo. 

Mutterfegen(£=-»), m. be- 
nedizione materna, /. 

Mutterſeite (4, canto 
di madre, zn. parte di madre, /. 

Mutterfoͤhnchen (42, n. 
cucco, prediletto della madre, m. 

Mutterſorge (42 / cura 
materna, /. 

Mutterfprade(4---),f. Ha- 
gua madre, lingua primitiva; lin- 
gua vernacola, f. 

Mutterſtaat (L--), m. stato 
metropolitano, m. 

Mutterſtand (L--), m. stato 
di madre, m. maternita, /. 

Mutterſtein (4--), m. iste- 
rolito, m. 

Mutterſtelle (42. luogo 
di madre, m.; - dertreten, tener 
luogo di madre, fare le veci di 
madre. 

Mutterſtock (4--), m. alveare 
destinato alla propagazione delle 

ecchie, m. arnia madre, / 
uttertheil(4--), n. eredità 
materna, f. 
Muttertrompeten(£-»-»), 
& pl. trombe faloppiane, / pl. 
utterxvater (17), m. pa- 
dre della madre, avolo mater- 
no, m. 

Mutterweh (4--), n. mal di 
matrice, mal di madre, m.; Nat. 
terwehen, pl. doglie, /. pl. 

Mutterwitz (£--), m. giudi- 
zio; ingegno naturale, m. 


Nab 


Mutterwuth (£--), J. furore 
uterino, m. 

Mutterzaͤpfchen (38 = )en. 
esta rio, m. [cassia, f. 
utterzimmet (4£---), m. 

Mutz, n. animale colla coda moz- 
za; cortaldo, mr. 

Muͤtzchen (4-), n. berrettino, 
m. berrettina, f. 

M tze (2) herretta,/. berret - 
tino, m.; cuffia, ee die- abs 
nehmen, sberrettare, far di ber- 
retta ; levarsi la berretta. 

Mutzen (‘4-), v. a. mozzare, 
scortare. ‘ [rettajo, n. 

Mützen macher (4 = m.ber- 

Muͤtzenpulver (48), n. tri- 


olo, m. 
Nu tz ohr (4 -), u. cortaldo, m. 
Myriade(--£4-),/ miriade, f. 
Myriameter(--»Lw),m.mi- 
riametro, m. 
Myrrhe (4%, mirra, 
Myrrhenwein (48, m. vino 
mirrato, m. 
Myrthe ꝛc., ſ. Mirthe sc. 
Myſtagog (2), m. mistago- 

o, m. [sterj, m. pl. 
Moferien (bue), n. pl. mi- 
Myſticis mus (2e), m. mi- 
sticismo, m. U: 
Myſtik (4% mistiea; ascetica, 
Myſtiker (==), m. mistico, m. 
Myſtiſch (‘-), gg. mistico; al- 
legorico, figurato; , avv. misti- 
camente; allegoricamente. 
Mythe (4 % / favola, f. 
Mytholog (--L), m. mitolo- 
En [tologia, f. 

gebologie (--»L), f. mi- 
= ologiſch (= agg. 
mito 

N. 


ogico. 
N, n, n. lettera decima quarta 
dell’ alfabeto tedesco. 
Na! int. ebbene! 
Nabab (2 ), m. Nabab, m. 
Nabe (40% mozzo, m. 
Nabel ( ), mn. bellico; ombili- 
eo, ombellico ; umbilico, m.; zum 
— gebörig, umbilicale, ombelicale. 
Nabelader (£---), f. vena 
umbilicale, / 
RNabelbinde(L---),/ fascia 
dell’ ombelico, /. 
Nabelbruch (4--), m. ernia 
umbilicale, omfalocele, f. 
Nabelfleiſchbruch (4---), 
m. sarcnmfalo, on. [umbilicato. 
Nabelförmig (Lu), agg. 
Nabelgegend (£---»), J re- 
gione umbilicale, 7 
Nabelgeſchwulſt (127), 7. 
enfiatura dell’ ombelico, f. 
Nabelhöhle (22 J gan- 
game, in. 
Nabelkraut (418), n. ombeli- 
co di Venere, cotilednne, m. 
Nabelſchnur, / \(4--),bel- 
Nabelſtrang, m.f liconchio, 
- cordone ombellicale, m. 
Nabenbobrer(L>--),m.snc- 
ehiello da mozzi, m. 


Nach 


Nabenloch (4+-), n. occhio del 
mozzo, in. 

Nabenreif \(4--), m. cerchio 

Nabenring del mozzo, m. 

Nach, prp. e avv. dietro, dopo, 
verso, per, giusta, secondo; a, 
ad; — und , a poco a poca, appo- 
co appoco; hinten -, dietro; einer 
- tem Andern, l' uno dopo l' altro; 
- einander, in seguito; - dem Au⸗ 
genmaße, a occhio; - Belieben, a 
piacimento, a piacere; - Befinden, 
come si troverà; — ber Elle, a 
braccia; dem Geſetze, giusta la 
legge; - der Mode, alla moda; - 
einem Jahre, in capo ad un anno, 
dopo un anno; - der Ordnung, se- 
condo l' ordine; - Dften, a ponen- 
te, a levante; — der Predigt, dopo 
la predica; - der Reihe, a vicenda, 
seguendo l’ ordine; - dem Takte, 
in cadenza; — Verſchtift, ginsta il 
prescritto; dem äußern Scheine —, 
all’ apparenza; meiner Meinung —, 
a mio parere, per mio avviso; - 
Ihrer Bequemlichkeit, con suo co- 
modo; der Rechnung =, conforme 
al conto; er kommt - mir, viene 
dopo di me, mi segue; er heißt 
mir, porta il mio nome; ich frage 
nichts — ibm, di lui non me ne eu- 
ro; = einem fragen, domandar d' 
alcuno; fié - etwas erkundigen, 
informarsi d' alcuna cosa; - dem 
Doktor ſchicken, mandar pel medico; 
- Hauſe gehen, andare a casa: cio 
nem - dem Leben trachten, insidia- 
re la vita ad uno; - der Mutter 
feben, somigliare alla madre; eis 
nen dem Ramen - kennen, conosce- 
re uno di nome; - der Ratur mas 
len, dipingere, o ritrarre dal na- 
turale; — Roten fingen, cantare a 
note, cantare a libro; - Rom reis 
fen, partir per Roma; - ber Uhr 
feben, guardar sull' orinolo; — ei 
nem Bogel ſchietzen, tirare ad un 
uccello; fi - bem Winde dreben, 
andar secondo il vento; fig. vol- 
tar la bandiera secondo il vento; 
- einem Biele fireben, tendere ad 
un segno. 

Nachachten (4--), v. r. rego- 
larsi conforme, conformarsi a... 

Nachachtung (4--),/. osser- 
vanza, f. 

Nach fen (£-»),v.a.contraf- 
fare, imitare goffamente. 

Nachaͤffer (4--), m. contraf- 
fattore, imitatore ridicolo, m.; 
bertuccia, scimia, /. Mr: 

Naddffu ng (£--),/. scimie- 
ria, ridicola imitazione, /. 

Bayern bartt--), «gg. imi- 
tabile, da imitarsi. 

Nachahmen (4 v. a. imita- 
re, seguir I’ esempio; contraffa- 
re; dem Batet -, seguir l' esem- 
pio del padre. seguir le pedate 
del padre. 

Nachahmend (L-»),part.imi- 
tante, imitativo. 

Nachahmer (-=), mn. imita- 
tore, in. 
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Nachahmerin (4e ini- 
tatrice, /. 

Nachahmlich (£-), «88. imi- 
tabile. [zione, copia, / 

Nachahmung (Z-»), f. imita- 

Nachahmungsgabe (1--- 
„. dono dell' imitazione, m. 

Nadabmungèrtrieb(4---), 
m. istinto d' imitare, . inclina- 
zione d' imitare, /. 

Nahahmungsmerthl----) 
agg. degno d' imitazione. 

Nachardeit (£w-), . lavoro 

5 MW. 
Nacharbeiten (48 =), v. n. 
lavörare dopo un altro; riforma- 
re un lavoro. 

Nachaͤrnte, ſ. Nachernte. 

Nacharten (4), v. n. rasso- 
migliare, somigliare, ritrarre dal 
ceppo; fig. imitare; seguitare le 
pedate di alcuno. 

Nadartung(4--), J ritrarre 
dal ceppo, imitazione; rassomi- 
glianza, somiglianza, /. 

Nachbar (=, m. vicino; confi- 
nante, m. 5 

Nachbarin (Low), f. vicina, f. 

Nachbarland (4--), re. paeso 
confinante, paese limitrofo, in. 

Nachbarlich (28 ), Ugg. vici- 
no, di vicino; - leben, vivere da 
huon vicino. 

Nahbarfhafr (£--), viei- 
nato, vicinanza, /. vicini, m. pl.; 

anni 

ach barſtaat (4--), m. stato 
confinante, regno vicino, m. 
Nachbau (4-), m. costruzione 
osteriore, f. 

Had bedenten (Luv), v. n. 
irr. riflettere dopo il fatto. 

Nachbellen (4 ), v. n. abba- 
jare, o latrare dietro, imitare !’ 
abbajamento. 

Nachbeffern(L-»),v.n. rifor- 
mare, correggere, emendare. 

Nachbeten (4, o. n. ripete- 
re, o recitare una preghiera dopo 
un altro; fig. recitare, o ridire 
senza riflessione, ripetere mac- 
chinalmente. 

Nachbeter (4), m. fig. colui 
che ridice, o ripete senza rifles- 
sione, mn. [aceessoria, /. 

Nadbetrag(4--), m. somma 

Nachbezahlen (£--v), f. 
Nachzahlen. 

Nachbier (1), n. birra piccola, 
birra tenne, /. (zione; f. 

Nachbild (4 =), . copia, imita- 

Nachbilden (4 -, v. a. copia. 
re, formare dietro ad un model. 
lo, contraffare. (tore, m. 

Nahbildner(£-»), M. copia- 

Nachbildung (4. copia- 
re, lavorare dietro a modello, 2:. 
copia, f. 

Nachbleiben (4-*), v. n. irr. 
restare in dietro; die Strafe bleibt 
nicht nach, la pena nonètarda a 
venire. [guire cogli occhi. 

Nachblicken (£-»), n. n. sc-- 

Nachbohren (42% a. allar- 
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gare un buco con altro succhiello. | N acheinander (--4-), u. vestigatrice, indagatrice, scruta- 
di seguito, l'un dopo l’altro, suc-, trice, /. 


Nadbreden(4--), v. u. irr. 
(min.) proseguire una vena, un 
filone. 2a i 

Nachbrennen (4, v. n. irr. 
scaricarsi troppo tardi, prender 
fuoco. 

Nachbringen (4), v. 4. irr. 

ortare, o condurre dietro. 

Na ch bi rge(£-»), m. malleva- 
dore sussidiario, . 

Nachdem (2), «vv. e cong. 
poi, dopo, di poi, quindi, dopo 
che, ilappoichè, posciache; se- 
condo che, A proporzione, a mi- 
sura; — eö kommt, secondo le cir- 
costanze, secondo le congiuntu- 
re; -ich es gethan hatte, avendo 
fatto questo, fatto che l' ebbi; 
subito che I’ ebbi fatto. I 

Nachdenken (£-»), v. n. irr. 
riflettere, pensare, meditare, con- 
siderare, far le sue riflessioni; 
über etwas —, riflettere a d. c.; -, 
n. riflessione, /. riflesso, m. me- 
ditazione. considerazione; ohne 
-, senza riflessione, senza giu- 
dizio. 

Nachdenkend (L--), part. 
pensoso, riflessivo, consideran- 
te, giudizioso. 

Nachdenklich (L-w), agg. ri- 
flessivo, ponderante, ponderato, 
circospetto, considerato. 

Nachdruck (4-), m. ristampa 
furtiva, contraffazione; energia, 
efticacia, robustezza, f. vigore, 
m. forza; enfasi, /; ſich mit — au: 
dern, esprimersi con energia, par- 
lare con energia, parlare energi- 
camente; einer Sache - geben, dar 
nervo ad una cosa; mit - handeln, 
far checchessia con vigore. 

Nachdrucken (4% b. a. con- 
traffare,ristampare furtivamente. 

NRahdruden(t-»),v. u. stri- 
gnere, o serrare di nuovo. 

Nahdruder (£-»), mr con- 
traffattore d' un libro, stampato- 
re illegitimo, m. 

Nach druͤcklich (4--), 1188. 
energico, robusto, vigoroso; , 
abb. energicamente, espressiva- 
mente, con energia, enfaticamen- 
te, severamente, espressamente, 
caldamente; - beſtrafen, punire 
severamente, punire con rigore. 

Nachdrücklichkeit (422%. 
ſ. Nachdruck. 

Nachdrucksvoll (Lv), f. 
Nachdruͤcklich. 

Nachdunkeln (L-»), v. n. 
(pitt.) oscurarsi, o offuscarsi cal 
tempo. 

Nadeifer(4--) m. emulazio- 
ne, gara, /. [lo, competitore, zn. 

ac (4 <<), m. emn- 

Nacheifern (£-»), v. n. emu- 
lare; adoperarsi, gareggiare. 

Nadeiferung(4-- ), femn- 
lazione, /. 

Nacheilen (==), v. n. andar, 
o tener dietro frettolosamente, 
correr dietro. 


cessivamente. 


INadroridh 


Nahempfängniß (uw), /.; Aagazione, investigazione, ricer- 


superfetazione, /. 

Nachempfinden 22 -,. . 
irr. risentirsi di q. e. dopo, sentire 
dietro al sentimento di un altro. 

Nachen (=), m. navicella, /. 
schifo, m. barchetta, f. 

Naderbe(4--), m. erede so- 
stituito, 11. 

Nachernte (2--), f. raccolta 
seconda, messe posteriore, mes- 
se susseguente, f. 

Nachernten (£-»), v. a. fare 
una seconda raccolta. 

Nacherzaͤhlen (4--<), v. u. 
raccoutare. 

Nacheſſen (4-v), v. . irr. 
mangiar dopo, mangiar più tar- 
di; —, n. pospasto, zn. 

Nachfahren (£-»), v. n. irr. 
seguire in vettura, seguire in na- 
ve; (min.) scendere dietro; mit 
ber Saud =, stendere sollecita- 
mente la mano dietro. 

Nachfallen (£-»), v. n. irr. 
cadere dietro, cascare dopo. 

Nachfaͤrben (4 , v. 4. ritin- 
gere, o colorire di nuovo; -, v. 
n. guastare col tempo il colorito. 

Nachfeier (4--), J. celebra- 
zione ritardata, seconda festa, / 

Nachfeiern (4--), v. u. cele- 
brare più tardi. 

Nadfeuern(4--), v. n. tira- 
re dopo, sparare dopo, tirare 
dietro. 

Nachfliegen (£-»), o. n. irr. 
volare dopo, volare dietro. 

Nadfolge(4--),/. successio- 
ne, /. succedere nell’ uilizin, m. 
sopravvivenza, /.; - ECbtiſti, imi- 
tazione di Gesù Cristo, /. 

Nachfolgen (£-»), v. u. suc- 
cedere, seguitare, seguire, venir 
dopo, imitare; im Amte —, succe- 
dere nell’ uffizio ; auf bem Fuße —, 
seguir la tracce, seguir le pedate. 

Nachfolgend (4--),purt.suc- 
cessivo, susseguente, seguente, 
consecutivo. 

Nachfolger (42 =) mn. succes- 
sore, imitatore, m. 

Nachfolgerin (4 „ suc- 
ceditrice, colei imita, /. 

Nach folde ng, ſ. Nachfolge. 

Nachfordern (4, v. 4. chie- 
der, o domandare dopo, chieder 

osteriormente. 

Rach ſo rderung (22 , 7. 
dimanda posteriore, richiesta 
posteriore, f. 

Nachformen (4--), v. 4. for- 
mare secondo un modello, con- 
traffare una forma. 

Nach forſchen (=/), v. n. in- 
dagare, investigare, ricercare, in- 
formarsi. 

RNadbforider(4--), m. inda- 
gatore, investigatore, scrutatore ; 
curioso, m. 


Nachforſcherin (422 in- 


ca, f. ricercamento, m. perquisi- 
zione, f. 

Nachfrage (4 , / inchiesta, 
domanda; ich danke für gütige -, le 
rendo grazie della benevnla ri- 
membranza, obbligato della beni - 
gna ricordanza; nach dieſer Ware 
it ſtarke -M questa merce è molto 
ricercata; - halten, far domande. 
far richieste, informarsi. 

Nachfragen (2 =, v. n. chie- 
der nuove d' una persono, far do- 
manda, andarsi informando, in- 
formarsi. [vo, zn. 

Nachfroſt (£-), m. gelo tardi- 

Nachfuͤhlen (42, b. u. andar 
toccando, o pallando colla mano; 
sentir un resto di qualche sensa- 
zione. 

Nach fuͤhren (£-=»), v. a. con- 
durre dietro, menare dietro. 

Nadbfùllen(£--), v. a. riem- 

7 di nuovo. 

achgebaͤren (42, v. 4. 
irr. partorire dopo, mettere al 
mondo dopa. 

Nachgeben (4, b.. irr. da- 
re ancora; , v. n. allentare, ri - 
lasciare, rilassarsi, cedere, ar- 
rendersi, sottomettersi; piegare 
il capo, piegarsi; er gibt keinem et» 
waz nach, non è inferinre a nis- 
sun altro; fie gibt ihr an Schonheit 
nichts nach, non cede di bellezza a 
lei; das Eeder gibt nach, la pelle ce- 
de, la pelle si distende; den Bit 
ten —; piegarsi, o arrendersi ale 
preghiere; der Gewalt -, cedere 
alla forza. 

Nachgebend (4--), vrt. ce- 


dente, cedevole, arrendevole, 
1 
achgebung ==), / ceden- 


za, cedevolezza,arrendevalezza, f. 
Nachgeboren (= -»;, Part. 
nato dopo la morte del padre, po- 
stimo. (maggiore, f. 
Nachgebot (4--), n. offerta 
Nachgeburt (L=--), / secon. 
dina, seconda, placenta, f 

Nachgefühl (4--), n. senso, 
n sentimento che si rimane d' al- 
cun ricordo. 

Nachgehen (£-»), o. n. irr. 
andar dietro, venir dietro, segni- 
tare, segnire ; einem auf dem Futte 
-, tener dietro ad uno, essergli 
alle spalle; feinen Geſchäften -, ac- 
cudire a’ snoi affari, attendere a' 
suni affari. 

Nachgehends (£--), asg. poi, 
di poi, dopo, poscia, in seguito. 

Na i 


traffatto, falsificato, fatturatn, 
imitato. 
Nachgericht (48 =), u. pospa- 


sto, m. confetti, m. pl. 

Nadgefbmad(4--), m. gu- 
sto, o sapore, che rimane in bac- 
ca, m. 


mi 


Nad 


PNR 

Nachgiebigkeit (4 V. ar- 
rendevolezza, pieghevolezza; de- 
ferenza, condiscendenza, indul- 
genza, /. 

Nachgießen (L-»), v. a. irr. 
versare ancora; contraflare il 
getto d' una figura. 

Nachgraben (4--), v. a. irr. 
scavare la terra, andar facendo 
uno scavo. 

Nachgrabung (4--), J sca- 
vamento, scavo,m. scavazione, / 

Nachgras (2 ), n. guaime, m. 

Nadgrafen(+t-<), v. 4. sega- 
re il guaime. 

Nacgrübeln (£-»),v.n. stil- 
larsìi, audarsi stillando, beccarsi 
il cervello, cercar il pelo nell 
uovo. 

Natbguden(<--), v. n. guar- 
dare dietro a uno, seguire cogli 
occhi. 

Nachguß (4-), m. copia d' un 
getto, o d' una figura di gesso, /. 

Nachhall (-., m. risonanza, f. 
eco, rimbombo, zn. 

Nachhallen (-»), v. u. riso- 
nare, rimbombare, eccheggiare. 

Nachhaltig (L-»), «vo. dure- 
vole. lere (del cavallo), f. 

Nachhaud (4 ) /. parte poste- 

Nachhaͤngen (£-»), v. u. irr. 
immergerzi; ſeinen Gedanken —, 
immergersi ne' suoi pensieri, ab- 
handonarsi a suoi pensieri; einer 
2eidenſchaft —, abbandonarsi ad 
una passione; eines Sache -, per- 
dersi dietro a d. e., darsi in pre- 
da ad alcuna cosa. 
nachhelfen (+-»), v. a. irr. 
ajutare « far andar innanzi, far 
avanzare, prestar la mano all 
avanzamento di d. e. 8 

deach her (), «uv. di poi, do- 
pu, poscia, dopo il fatto. 

deachherbſt (4-), n. autunno 
tardivo, au. 

Mahherig (Lv), «gg. poste- 
riore, seguente, ulteriore. 

Nach N cu(+-), u. guaime, me. 

Nachhinken (L-»), v. «. zop- 
picar dietro, veuir dietro ad uno 

I ale 

Nachhochzeit (48 J. festi- 
no, il di seguente alle nozze, 2. 
dachholen (4 v. 4. andare, 
o venire a pigliare ciò che s' era 
lasciato iulietro; fig. riparare, 
rimettere. 

Nachhuͤlfe (4 J ajuto, soc- 
curso, In. (riore, /. 

Nachhut 7% / pastura poste- 

Nachjagen (L-»), v. u. darla 
caccia, correre dietro; den Mäd- 
chen , correr dietro alle ragazze; 
den Vergnügungen , andar in trac- 
cia de’ 1 

Nachklage (4), J riconven- 
"ione, . D. üntinnio, . 

Nachklang (-), Mn. risonanza, 

Nachklettern (2), v. n. te- 
zuire rampicando, seguire ram- 


piconi. 
Ital. WB. 11. 
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Nachklingen (7), v. n. irr 

risonare, tintinnire. 

Nachklingend (L-w), part. 
risonante, tintinnante. 

Nachkomme (==), m. succes- 
sore, an.; Nachkommen, pi. poste - 
ri, . pl. 

Nachkommen (4), v. u. irr. 
venir dopo, venir dietro, segui- 
re; ſig. secondare, ubbidire, uni- 
formarsi; dem Berſprechen —, tener 
la promessa. 

Nachkommend (£-<), part. 
che viene dopo, posteriore, se- 
yuente. 

Nachkommenſchaft (£---), 
f. posterità, discendenza, proge- 
nie, / posteri, discendenti, m. 5. 

Nachkoͤmmling (£-»), mn. di- 
scendente, . 

Nachkriechen (4), v. u. irr. 
strisciare dietro, venir dietro 
strascinandosi. 

Nadbeunfteln (4— ), 
contraffare con arte. 

Nachlallen (£-»), v. n. ripe- 
tere, o ridire balbettando. 

Nachlaß (4-), ın. eredità, . la- 
scito, rilascio, .; (am Preiſe) 
sbasso, ribasso, n. 

Nachlaſſen ı£-=»), v. a. trr. 
lasciare, rilasciare; rilassare, al- 
lentare; ammollare; accordare, 
permettere; am Preiſe -, dar un 
ribasso, accordare uno sbasso; 
eine Schraube , rilassare, o allen- 
tare una vite; , b. u. allentarsi, 
rilassarsi, cedere, mitigarsi, am- 
mollarsi; raffreddarsi; nicht —, 
non desistere, non cessare; die 
Kälte läßt nach, il freddo si miti- 
ga; der Regen läßt nach, ie 
cessa di piovere; , n. allenta- 
mento,rilassamento; mitigamen- 
to, addolcimento, me. 

Nach laͤſſig (£-»), «gg. negli- 
gente, trascurato, nighittoso, non 
curante; nachläſüge Kleidung, /. ve- 
stimenti sciamannali, a. Bl; 
nachlaſſige Schrcibart, J. stile tra- 
scurato; , «vv. negligentemen- 
te, neghittosamente, .trascurata- 
mente, con negligenza; - arbeiten, 
lavorare negligentemente, ac- 
ciarpare, lavoracchiare. 

Nabld{figEeit(4---),/. ne- 
gligenza, neghittosita, trascura- 
tezza, trascuraggine, trascuran- 
za, noncuranza, /. 

Nachlaſſung (=), f. allen- 
tamento, rilassamento, .; re- 
missione, /.; — ber Schmerzen, di- 
scontinvazione, o cessazione de’ 
dolori, f. 

Nachlaufen (4--), v. n. irr. 
correr dietro, tenere dietro, in- 
seguire. 

Nadldufer (£-»), m. colui 
che corre dietro, m. 

Nachleben (4 ==), v. n. dem de 
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Nachleſe (42. spigolatura. 
rispigolatura, /. spigolare, n.: 
raccolta, J. racimolamento, in. 

Nachleſen (4 v. u. irr. spi- 
golare, rispigolare; racimolare, 
rileggere, riscontrare, collazio- 
Hare. 

Nachleſer (£-v), m. spigola- 
tore, rispigolatore; racimolato- 
re, nt. 

Nachleſung nf riscon- 
tro di scrittura, m. collazione, / 

Nachliefern (4-*), v. a. for- 
nire piu tardi, fornire in seguito. 

Nachmachen (1 /), v. 4. con- 
traflare, copiare, imitare. 

Nahmadher(£—-»),ın.contraf- 
fattore, contraflacitore, imitato- 
re, n. 3 

Nachmachung (£-»), f. con- 
tratfazione, imitazione, f. 

Nachmalen (4-*), v. u. copia- 
re una pittura, dipingere dietro 
ad un modello. 

Nachmaler (£-»), m. copia- 
tore di pitture, m. 

Nachmalig (4), agg. se- 
guente, susseguente, posteriore 

Nachmais (4 -), «uv. poi, dopo, 
dipoi, poscia, quindi, in seguito. 

Nachmarſchiren (4--v), v. 
n. marciare dietro, venir dietro. 

Nadmaft (£-), J. ghiande ri- 
maste dal primo pascolo, /. pi. 

Nachmehl (+-), n farina se- 
conda, /. [gere di nuovo. 

Nachmelken (2), v. a. mun- 

Nachmeſſen (£-»), v. a. irr. 
riscontrar la misura, 

Nachmeſſung (£-»), J. ri- 
scontro di niisura, au. 

Nadimirtag(+--), m. il dopo 


VU. a. 


iranzo. 

Nach mittaͤgig (28 =), 488. 
di dopo pranzo, del dopo prauzo. 

Nachmittags (£-—-), «vv. do- 
po pranzo, dopo desinare, dopo 
mezzodi. 

Nachmittagsprediger 42 
e), m. predicatore del dopo 

ranzo, In. 

Rachmittagspredigt (Luo 
„. predica del dopo pranzo; , 

Nachmittagsſtunde (£--- 
=), ſ. ora di dopo pranzo, f. 

Nadmuehmen(L--), v. a. irr. 

rendere, o pigliare dopo. 
achordnen (£-»), v. a. s0- 
stituire, subdelegare. 

Nach pacht (4% n. sopraffitto, 
m. sublocazione, /. 

Nachpachten (4-»), v. 4. s0- 
praffittare, sottaffittare, sublo- 
care. 

Nachpfeifen (£-»), v. n. 17. 
fischiare ad fmitazione d' un al- 
tro; fischiare per axvertire al - 
cuno. (piantare dopo. 

Nachpflanzen (£--) v. u. 

Nachplappern (£-w), v. n. 
fege —, conformarsi, o adaltarsi| ciarlare,o chiacchierare alla ma 
alla legge. niera d' alcuno. 

Nadhlegen(-»), v. a. (Oelz) Nachpraͤgen (4g), v. 4. cou- 
aggiungere legue al fuoco. traffure medaglie. 

Ce 
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Nadraum (+-), n. (bosc.) ra- 
mi e tronchi d'alberi taglia- 
ti, m. pl. 

Nach raͤumen (4 ), o. M. rior- 
dinare, mettere in ordine dopo 
un altro. 

Nachrechnen (£-») v. 4. ri- 


— nn ———m———___—————m_@@t@x[7"7 


scontrare un conto, rivedere un 


conto. [sore de' conti, m. 
Nachrechner (=), m. revi- 


Nachrechnung (4-»), J. ri- 


scontro, zn. revisione d' un con- 
to, /. 

Nach recht (- n. (siur.) dirit- 
to di riconvenzione, m. 

Nachrede (42 /. epilogo, .; 
maldicenza, calunnia, /. sparla- 
mento, m.; in üble — bringen, 
screditare, dar mala voce, diffa- 
mare; in üble — kommen, incorre- 
re nella maldicenza, perdere il 
credito. . 

Nachreden (4), o. a. e n. ri- 
seter le parole d' un altro; par- 
hi d' alcuno bene, o male; man 
redet ibm viel Gutes nach, si dice 
molto bene di lui. 

. 4-v), v. n. segui- 
re alcuno ch' è partito. 

Nachreißen (£-“), v. a. irr. 
copiare un disegno; , v. n. an- 
dars i sempre più fendendo. 

Nachreiten (£-»), o. n. irr. 
seguire a cavallo, andar dietro a 
cavallo. 

Nachrennen (4--), v. u. cor- 
rer a tıtta possa dietro ad uno. 
Nadreue(4--),/. pentimento 
tardivo, pentimento che vien do- 

po, m. 

Nachricht (£-), /. avviso, m.; 
notizia, nuova, reluzione, /. rap- 
porto, .; es iſt die — eingelaufen, 
daß. . , è venuta la fintizia che 

.. man bat nech keine - ron ibm, 
non zi ha di lui veruna notizia; 
= geben, dar avviso, dar raggua- 
glio, dar notizia; - haben, pren- 
der informazione, informarsi. 

Nadbricbter(4--), m. giusti- 
ziere, hoja, n. 

Nachrichterei (--—4), / casa 
del giustiziere, / 

Nachrichtlich (4--), «vo. per 
avviso, in forma d' avviso, aceio 
serva d' avviso. 

RNadbridfen(4-+), v. a. muo- 
vere una cosa ad un’ altra; , u. 
nm. muoversi, o marciare dietro 
ad uno. 

Nachruf (-), m. fama, o ripu- 
tazione in memoria d' alcuno, /. 

Nachrufen (4--), o. n. chia- 
mare, gridare dietro. 

Nachruhm (£-) m. gloria, 0 
fama che si lascia di se, /. 

Nadribmen(4--), 5. u. dire 
in lode; das muß man ibm , ciò 
devesi dire in sua loile. 

Nachſaat (£-), f. sementa po- 
esteriore, /. [re dopo. 

n dica (£-»), v. n. semina- 

Nachſagen, ſ. Nachreden. 

Nach ſammeln (2, u. u. rae- 


Nach 
j cogliere, rispigolare. 
Nach ſammlung (4 = rae- 
colta posteriore, / 
Nachſatz (+-, m. proposizione 
sussegnente, /. minare, ın. 
:Nahihalli--),m.risananza,/. 
Nadfidballen (-») o. u. ri- 
sonare, rimandare il suono. 
Nachſchauen, ſ. Nachſehen. 
Nachſchicken (4, v. a. man- 
dare «dietro, inviare dietro, man- 
i dare in seguito. 
Nachſchieben (4 ), v. a. irr. 
spirnere, o spingere dietro. 
Nachſchießen (4-), v. n. irr. 
tirar dietro, sparare dopo; eom- 
pletar la somma; rimettere ram - 


alli. 

Nach ſchi ffen (£-»), v. u. na- 
vigare dietro, seguir in nave. 

Nachſchlagen (2 , v. 4. irr. 
battere dopo, ripercuotere; in ci 
nem Buche —, cercare un passo in 
un libro, consultare un libro; 
Geld -, contraffar monete, falsiti- 
care monete. 

RADIO LIRE (£-<), v. n. 
îrr. seguir di soppiatto, seguir 
nascostamente. 

Nachſchleppen (z ,b. u.stru- 
scinare dietro a se, trarsi dietro. 

Real ffelc£-»), m. con- 
trochiave, chiave falsa. .. 

Nachſchmecken (£-»-) v. n. 
lasciar dopo di se certo si pore. 

Nachſchneiden (4-*), v. 4. 
irr. tagliare dietro a un modello. 

Nachſchnitt (+-), m. intaglio, 
conforme a un modello, 71. 

Nachſchreiben (£--) v. m 
irr. copiare, trascrivere, scrive- 
re ciocchè altri detta; scrivere 
ad uno ch' è partito. 

Nachſchreiber (4--), m. co- 

ista, u. [gridar dietro. 

Nach ſſch reien(4--), v. 4. irr. 

Nachſchrift (£-), / copia, /. 
scritto contraffatto, .; poseritta, 

poseritta, un. 

Nach ſchuß (4 =), n. compimen- 
to d' una somma, tiro d' arma, o 
sparo posteriore ad un altro, zu. 

Nachſchütten (4 , v. a. ver- 
sare ancora, agwiungere versanilo. 

Nachſchwarm (2 =), m. secon- 
do sciame, m. 

Nachſchwimmen (4), v. u. 
irr. notar dietro, seguir a nuoto. 

Nach ſchwoͤren (4, o. 4. ri- 

etere il giuramento dettato. 

Nachfegeln (£-»), v. n. navi- 
gare dietro, far vela dietro, se- 
guire altra nave. 

Nachſehen (4-v), v. a. irr. 
guardar dietro, seguire cogli oc- 
chi; aver indulgenza, perdonare; 
rivedere, esaminare; riscontra- 
re; fig. das haben, vedersi deln- 
so nell’aspettazione; einem zu viel 
-, esser troppo indulgente verso 
alcuno, usar troppa indulgenza 
con alcuno; eine Nechnung , rive- 
dere un conto. 
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Nachſenden (£-»), v. a. spe- 
dire dietro, mandare dietro, spe- 
dire dopo. 

Nachſetzen (4) v. &. pospor- 
re; metter dopo; stimar menn; 
=, v. n. inseguire una, incalzare, 
inseguire, perseguitare; einem 
laſſen, fare inseguir uno. 

Nachſetzung (4 , J. pospo- 
sizione; fig. disistima; persecu- 
zione, f. incalzamento, insegui- 
mento, rn. 

Nach ſicht (£-), J. indulgenza, 
candiscendenza, connivenza; di- 
lazione, J. respiro, in.; - gegen ti» 
nen Schuldner haben, aver della 
condiscendenza verso un debitore 

Nach ſichtig (4), agg. indul- 
gente, condiscendente, conniven- 
te. [pieno d' indulgenza. 

Nachſichtsvoll (4+--), agg. 

Nachſingen (£-»), v. n. trr. 
cantar dopo nn altro, imitare | 
altrui canto. 

Nachſinnen (£-w), v. n. ixr. 
meditare, riflettere, ruminare, 
considcrare. 

Nadfinnend(4-), part. co- 
gitabondo, pensoso, meditatiro. 

Nachſommer (4--), m. belle 
giornate d' antunno, f. pl. secon- 
da estate, f. 

Nachſpähen (4-), v. a. er. 
spiare, investigare, indagare, 
esplorare. 

Nachſpaher (4-), m. spia, 
investigatore, esploratore, in. 

Nachſpeiſe, ſ. Nacheſſen. 

Nadfpiel(4-), u. farsa, f. 

Nachſpotten (4), o. . imi- 
tare con beffe i gesti altrui, bef- 
ferkiare. 

Nachfpreden(£-),v.a ir. 
ripetere le altri parole. 

Nachſprengen (4-*), o. m. 
secuitare al galoppo. 

Radhivringen(t-»)w.n.irr. 
saltare dopo, saltare dietro. 

Nachſpüren (4, b. u. brac- 
care, andar per le tracce; fig. 
rintracciare, spiare, andare in- 
vestiganın, indagare. 

Nachſpurung (‘--), J rin 
tracciamento, investigazione, 

N ricerca, /. 

Nächſt, prp. e avv. accanın, 
presso, tutto accanto, tutto pres- 
so, appresso, vicin vicino, affat-. 
to vicino, prossimamente; - bar 
auf, immediatamente; kommen; 
de Nacht, la prossima notte. 

Nadfte(4-), agg.il più viein o. 
prossimo, propinquo; die- Wo⸗ 
che, la settimana prossima, la set- 
timana ventura; - Weg, ın. via 
la più corta, /.; die nächſten Vere 
wandten, i più stretti parenti, i 
prossimi; mitnd@ftem, quanto pi i- 
ma, in breve; , n. prossimo, ?71.; 
mein Rächſt er, il mio prossimo; ie 
der it ſich ſelbſt der —, prob. è più 
vicino il dente, ehe nissun pa- 
rente. 


Nach ſehend, part. {Nahfihris.|Nachiteden (4-v), v. 4. Irr. 
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Nachthun (4-), v. 4. irr. far 
quello che altri fanno, imitare. 
Nachtjagd (4-), J caccia eol 

frugnuolo, fi 

Nachtigall (4. rusignuo- 
lo, rosignuolo, usignunlo, . 

Nachtiſch (4 -), n. pospasto, In. 
frutta, m. pl. 

Nachtkamiſol (48s), n. ci 
miciuola da notte, f. 

Nachtkleid (4—), n. veste da 
notte, /. vestito da notte, zn. 

Nachtkorſett (£--), n. gioh- 
bettino da notte, corsetto da not- 
te, ın. , [schezza della notte, /. 

9 ble (£-»), /. fre- 

Nachtlager (£-»), n. luogo 
ove si pernotta, m. (ſ. a. Nacht⸗ 
herberge). 

Nachtlampe (£--), J. lueer- 
na, /. lumicino, in. N 

Nachtlaͤrm (4 -), m. strepito 
notturno, romore notturno, m. 

Nachtlaͤnge (4%, lunghez- 
%a della notte, f. 

Nachtlaͤu fer (4g), m. notto- 
lone, nottivago, m. 

Naͤchtlich (2g), agg. notturno, 
di notte; nächtliche Zuſammenkunft, 
f. congresso notturno, conventi- 
colo notturno, m.; bei nächtlicher 
Weile, di notte tempo. 

Nachtlicht (4 -), n. lume da 
notte, m. (te, /. 

Nachtluft (42). aria di not- 

Nadgt{uft(4-),/ divertimento 
notturno, sollazzo notturno, m. 


traffare un rame. acht, / notte, /.; des Nachts, di 
Nachſtehen (4--), v. u. irr.] notte tempo, in tempo di notte, 
stare, o rimaner dietro, stare do- di notte; vor Nachts, avanti notte; 
po ad un altro; cedere, dar la tie vorige —, la nottata di jeri; 
mano; auf nachſtebende Weite, agi lange — (bei den Juden), lunga not- 
modo che siegue. te, nottata, /; über —, durante la 
Nadieigen(4--), v. n. irr. notte, la notte; ich wünſche Ihnen 
salire dopo, montare dopo, salire! gute —, le do la buona notte, felice 
dietro. notte; ed wird -, si fa notte; die 
Nachſtellen (4), v. . porre, übereilte ibn, lo sorprese la notte; 
o collocare dietro, situare dietro; bei- und Nebel durchgehen, prov. 
—, v. n. perseguitare, tendere ga- fuggirsene di notte, fuggirsene 
lappi, tendere insidie, tendere| alla sordina, levar le tende al bu- 
agguati ; insidiare. jo; eine gute - wünſchen, augurare, 
Nachſteller (4-0, m. insidia- o dare la buona notte; die — an 
tore, in. [sidiatrice, / | einem Orte zubriugen, pernottare in 
LATI: (£-<*), f. in- qualche lungo. 
Nachſtelleriſch ( e), 488. Nachtanker (4-7), m. (mar.) 
insidioso; , ab. insidiosamen-| ancora di veglia, / 
te, con insidia. Radtanzug(L--),2 vestito 
Nachſtellung (2. insidia,| da notte, abigliamento da not- 
9. agguato, m. macchinazione, f. | te. m. 
dditenliebe(£v-=),famo-|Nadta rbeit (29 =), J. lavoro 
re del proasimo, in. carità, /. fatto di notte, m.; veglia, veg- 
Naͤchſtens (4 ), avo. fra poco, 
QUARTO rima, in corto, in breve, 
alla prima occasione, al primo 
incontro. 
Nachſteuer (£-»), J imposi- 
zione supplimentaria, /. 
Nachſteuern (£-»-), v. n. pa- 
gare l’arretrato d'una imposta; 
pagare la tassa straordinaria. 
Nachſtfolgend (4-9, «gg. 
susseguente, prossimamente, e- 
ente. [traffatta, f. 


stampa dietro ad un’ altra, con- 9 chiesta, / 
i 


ghia, f. 
Nachtarbeiter (4---), m. 
nottolone; votacessi, m. 
Nachtbecken (4. orinale, 
boccale da camera, m. 
Nachten (2 ) v. imp. annotta- 
re, annottarsi, farsi notte. 
Nachterſcheinung (Lr-"f 
apparizione notturna, /. 
Nachteſſen (4), n. cena, / 
Nadteu le(£-=),/.gufo,m.not- 
tola, J. barbagianni, allocco, m. 
Nadtfalter(4-),m. farfalla 


Nadbfih(£4-), m. stampa con- Nadtrmabi:4-),f. Abendmahl. 
3 dope mmendi(£--), 48g. nottnrna, falena, f. Nachtmahl (4-), n. 
Nächſtkuͤnftig Sprossimove- Nadtfroft(4-), m. brinata, ;|Nadhema lzeit (42 05 7 


cena, /. 
Nach mah (£-), m. 
Nachtmaͤnnchen (-), u.) 
incubo, pesarolo, m. 
Nachtmantel (==), m. man- 
tellina da notte, /. (no, n. 
Nachtmette (£-»), J. nottur- 
Nachtmotte (£-»), J. tarma, 
tignuala, /. (ta, /. 
Nachtmüſik (£--), f. serena- 
Nachtmuͤtze (42) J. berreita 
da notte, /. 
Nachtpatrouille (Lu), J. 
f. pattuglia di notte, /. 
Nachtguartier Av, n. | 
Nachtherberge. 
Nachtrab (2 -), m. retroguar- 
dia, /. [notturno, n. 
Nachtrabe (£-»), m. corvo 
Nachtraben (42), v. u. trot- 
tar dietro, venir dietro trottando. 
Nachtrachten (4 = v. n. pro- 
curare di venir dietro; cercar di 
conseguire. 

Nachtrag (£-), m. paga sup- 
limentaria, f. compimento, m. 
Fadtragen (£-»), v. a. trr. 
portar dopo, portar dietro; fig. 


gelo notturno, m. 
Nadbtgebet(4--), n. preghie- 
ra notturna, /. orazioni nottur- 


gnente, prossimo. 
Nachſtoppeln (4 =), v. a. ri- 
stoppiare, rispigolare. 
Nachſtoppler (4), m. rispi- 
golatore, m. 
Nachſtoßen (2), n. 4. irr. 
spingere dietro, spignere dietro. 
Nachſtreben (42) v. n. ten. 
dere a; affaticarsi, o studiarsi di 
conseguire, ingegnarsi di arriva- 
re alcuno; einem Amte —, ambire 
un impiego, sollecitare per un 
impiego, aspirare ad un impiego. 
Nadbfrebung (£--), V aspi- 
razione, J. studio, ardore, n. va- 
ghezza di conseguire, emulazio- 


ne, /. 
Nachſtreuen (1), b. «. spar- 
gere dapo, spargere dietro. 
Nachſtärzen (2-90, v. n. p.. 
cipitare, o rovinare per ultit.4 
Nächſtvergangen (‘---, 
agg. ultimamente passato, pros- 
simamente passato. 
Nabfuden(L--), v. a, cerca- 
re, ricercare, andar cercando, an- 
dar ricercando; ricorrere, chie- 
dere, sollecitare; ich habe überall 


ne, f. pl. 
Nadtgeift(4—),m.spettro not- 
turno, in. ombra, f. fantasma, m. 
Nadbtgefhirr(4=-), n. orina- 
le, m. [tro, m. larva notturna, . 
Nachtgeſpenſt (4--), n. spet- 
Nachtgleiche (4--), J equi- 
nozio, m. (da notte. m. 
Be (£u-), n. abito 
Nadtbhaube(L--),/. cuffia da 
notte, berretta da notte, /. 
Nachtheil (=), m. danno, pre- 
giudizio, svantaggio, detrimento, 
mn.; das gereicht ihm zum RNachtheile, 
ciò ridonda in sno pregiudizio; 
- bringen, pregiudicare, ridonda- 
re in pregiudizio. 
Nahtheilig(L-), «gg. svan- 
taggioso, dannoso, pregiudizie- 
vole; für die Geſundheit -, nocevo- 
le alla salute, insalubre; -, «vv. 
svantaggiosamente, pregiudizie- 
-volmente, dannosamente, con is- 


nachtzeſucht, ho frugato per tutto; Nachtheil. (da notte. /.] supplire, aggiungere; fig. cd einem 
in den Büchern —, scartabellare i[ Nachthemd (L-), m. camicia| , aver il tarlo con uno, conser- 
libri, svolger libri Nachtherberge (4 al-] var rancore. 


Nachträglich (), 80 sup- 
pletivo; , avv. in forma li sup- 


Nadfuder(L--), m. ricerca- \ bergo, o luogo dove si passa la 
plemento, in seguito. 
Ce? 


tore, frugatore, zn. notte; - halten, passar la notte, 
Radfudgung(L--),/. ricerca, pernottare. 
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Nachtraͤu mer (=, m. vota-[Nachwaͤgung (4 = risco. | ter - nähren, guadagnare il pane 


cessi, a. [cacciar dietro. 

Nahrreiben(t-»), v. «. irr. 

Nadrreiber(£-=), M. notti- 
corace, corvo notturno, 2. 

Nachtreiſe (£-»), J viaggio 
notturno, Ni. 

Nachtreten (£-»), v. n. irr. 
far coda, far codazzo, andar die- 
tro; imitare. [tatore, zu. 

Nachtreter (42), 1. fig. imi- 

e (£-»), M. notto- 
la, J. nottolino, chiavistello, n. 

Nachtrinken (2 /), v. a. bere 
dopo. 

Nachtrock (‘-), m. veste da 
notte, /. abito da notte, . 

Nachtruhe (£--), / riposo 
noiturno, zz. quiete di notte, /. 

Nadtrunde(£-<),/ runda di 
nutte, /. (dia, /. 

Nachtrupp (2 -), m. retroguar- 

Nachts, «vv. di notte, di notte 
tempo. 

Nachtſchatten (£-»), m. so- 
latro, solang, strigio, . morel- 


la, /. 

Nachtſchwaͤrmer (2-»), m. 
uottivago, nottolone, mr. 

Nachtſchwaͤrmerei (--“4), 
J. sollazzi notturni, stravizzi not- 
turni, am. pl. 

Nachtſchweiß (£-), M. sudo- 
re di notte, n. 

Nadrrben(4--), n. lavorare, 
o studiare in tempo di notte, veg- 
ghiure, %. Fnata, /. 

Nadbrftanbaben(L--),n.sere- 

Nadtftille(£--), Sf. enlma del- 
la notte. /. silenzio della notte, zu. 

NVadeiatnd(4-), z.natte,f. qua- 
dro che rappresenta la notte, zu. 

Nachtſtuhl (2 -=), . segretta, / 

Nachtſtunde 22 =/ ura del- 
la notte, ora notturna, /. 

Nachtthau (4—-), me. rugiada 
notturna, /. [voletta, / 

Nachttiſch (2-), M. toeletta, in- 

Nachttopf (+-), 2. vrinale, 
boccale da camera, u. (notte, m. 

Nachtuhr (+-), / orolvtio da 

Nachtviole (£--<), / viola 
matronale, giuliana, /. 

Nachtvogel“ 2g), m. necello 
nutturuo, 2:.; falena, farfalla 
notturna, J. 

Nachtwache ), / guardia 
della notte, veglia, vegghia; pat- 
tuglia,/.; die- haben, aver la guar- 
dia di notte; far la veglia di notte. 

Nach twaͤchter (2 , M. guar- 
dia di notte, sculta, / 

Nachtwanderer (4--v), m. 
nottambulo, sonnambolo, . 

Nadt;eit(4-),/. tempo di not- 
te, nottetempo, n. notte, /.; bei-, 

e -, di nottetempo. 

Nadhrzrug(£-), u. panni della 
notte 7757 8 
dachwachſen (2), 0. u. irr. 
rimettere, ripullulare, rigermina- 
re, crescere di nuovo. 

Nadmdgen(t--), b. g. ris eon - 
trare il peso. 


tro del jpeso, 1. 

Nachwandeln (-=), v. n. 
camminar dietro, seguir le pe- 
date; fig. imitar le azioni altrui. 

Nadmweben(£-»),f.pl. dolori 
dopo il parto; risentimenti, n. 
pl. die- werden ſchen kemmen, ve 
ne risentirete, ve ne pentirete. 

Nachwein (2), M. acquerello, 
vinello, m. 

Nachweinen (2g v. u. com- 
viangere, deplorare la morte. 

Nachwelſen (£-<), v. a. irr. 
mostrare, insegnare, indicare. 

Nachweiſung (228) / dimo. 
stramento, . dimostrazione; in- 
dicazione, /. 

Nachwelt (22) / posterità, V; 

posteri, successori, m. . 

Nachwerſen (£-<), v. u. ir. 
geltare, o buttare dietro. 

Nachwinter (£-»), au. secon- 
do inverno, an. 

Nachwirken (42), v. u. ope- 
rare in seguito, produrre effetto 
posteriormente. 

Nachwuchs (£-), m. rimetti- 
ticci, rimessilicei, an. pl. 

Nadmunfden (-), v. . 
augurare, o far voti a qualche- 
duno che parte. 

Nachzahlen (4g) v. «. paga- 
re il resto, pagare il rimanente 
di un debito. 

Nachzaͤhlen (2-3, v. 4. ri- 
scontrare, ricontare. 

Nachzahlung (2), J. paga- 
mento del resto, u. 

Nahzsahlungi2-»), f. riscon- 
tro, . rivista della somma, f. 

Nachzeichnen 22g), o. 4. ca- 
piare un disegno, copiare dull' 
esemplare, disegnare secondo un 
morello. i 

Nachziehen (A-“),v. wen. 
irr. venire dietro, marciar die- 
tro, seguire. 

Nachzins (+-), um. interessi 
degl’ interessi, zu. 1. [me, au, 

RNadiuder(£4-),/. ultimo scia- 

Nachzug (4-), im. seguito, co- 
dazzo, ni; - einer Armee, retro- 
guardia, /. 

Nachzuͤgler (==), m. soldato 
che resta indietro, m. 

IN ackarſch (+-), m. pezzente, 

overo in canna, t. 

Nacke n (2), M. nuca, cervice; 
collottola, /.; einen auf dem- ba: 
ben, aver alcuno a carico; aver 
alcuno sempre alle spalle; ctwas 
auf den - nehmen, incaricarsi q.c., 
addossarsi q. c. 

Nackend (48 agg. nudo, ignu- 
do; tutto nudo; — ausziehen, spo- 
gliar ignudo. 

Nadengegend(£---),/. re- 
gione cervicale, f. 

Nackt, ſ. Nackend. 

Nacktheit (-/ nudità, . 

Nadel (2g) J ago, m. aguglia; 
spilla, /.; mit ber - anbeften, fer- 
mare coll' ago, appuntare; fl@ mit 


coll' ago, guadagnar la vita a eu- 
cire; fig. wie auf Nadeln fiten, sta- 
re come in sulle spine. 

Nadelbuͤchſe (4--), J aga- 
re boceiunlo, ut. 

NMelförmig (4--), agg. 
(bot.) aciculare. n. 

Nadelgeld (2 -=, n. spillaggio, 

Nadelholz (=-), n. albern 
con forlie aciculari, in. 

Nadelkiſſen (28 == n. ler- 
sello, buzz, cuscinetto da spil- 
le, 1. 

Nadelkopf (4--), m. capoc- 
chia della spilla, Y. capo della 
spilla, 7. 

Nadelkraͤmer (r=n. mer- 
ciajuolo che vende aghi, in. 

Nadelo her (4 =, n. cruna d'un 
ago, /. [dell' ago, / 

Nadelſpitze (422) J. punta 

Nadelſtich (Lv), in. puutura 
di ago, f. 

Mabdbir(Lv), M. nadir, in. 

Madler(4-), M. agorajo, spil- 
lettajo, 1. 

Nadlerbandiwert(4---),n. 
mestiere dell' agorajo, 1. 

Nadlerwaare (48 „. spil- 
li, J. pl. Im. 

Nagekaͤſer (£--), m. birro. 

Nagel (2g), M. unghia, ugna, . 
chiodo,chiovo, aguta, m.; die Nägt! 
abſchuciden, (ag liare le unghie; fir 
einen großen — im Kopfe haben, aver 
presunzioni in capo, esser borio- 
80; fig. etwas an ben - bangen, ab- 
bandonare; cessare nn lavoro. 
den - auf den Kopf tteffen, lare nel 
brocco. 

Nagelbohrer! = „ in. suc- 
chiello, succhiellino, m. 

Nagelden(4--), n. chiodet- 
to, auutello, m. Ci 

Nagelein (£--), n. garofano, 

Nagelcifen(L---), u. chio- 
daja, /. [to a chiodo. 

Nagelfeſt (£=-), «gg. ferma- 

Nagelgeihwär (---), n. 
panercccio, panericcio, in. 

Nagelbammer(4---),m. X 

Nagelhammerwerk (4 —),m.f 
fabbrica di chiodi, /. 

Nagelhaͤndler (---), 
chiodajuolo, m. 
tageltopftt--N m. pe 

Nagelfuppe(+---),/J 0 
cappello di chiodo, m. capocchia 
del chiodo, /. Fer 

Nagelfraut(4=-), n. pelosei- 

Nagelloch (4--), n. buca fatta 
da un chiodo, in. 

Nagern (2), v. a. chiodare. 
chiovare, inchiodare, attaccar: 
con chiovi. 

Nagelnen (4>-), agg. tutto 
nuovo, nuovo di zecca. 

Nagelfdmicd(4--),m. chia. 
dajnolo, fabbro di chiodi, ın. 

Na elfchmiede (Luv), „. 
fabbrica de' chiodi, fucina de: 
chiodajuolo, f (di chiodo, ‘. 

Nagelſpitze (£---), £ pra 


mi. 


Nah 


Nagelzange (4 = f.tena- 
gliuola, /. cavabollette, zn. 

Nagelzieber (£---), m. ca- 
vachiodi, m. 

Nagen(L-), v. u. rodere, rosic- 
chiare, rosecchiare; der Kummer 
nagt ihm das Herz, l’afflizione gli 
rode, o gli consuma il cuore; an 
einem Knochen , rodere un 03830. 

Nagend (4-), part. radente, 
che rode; fig. nagende Wurm, m. 
verme roditore, zn. 

Nagethier (4--), n. animale 
roditore, m. (roditore, an. 

Nagewurm(4--), m. verme 

Nagler (4 =), m. chiadajnolo, m. 

Nahe (2 ), agg. e avo. vicino, 
propinquo, prossimo; appresso, 
presso, accanto, accosto; allato; 
- Gefahr, /. imminente pericolo, 
m.; Verwandte, m. stretto pa- 
rente, un.; — Berwanttfchaft,/.stret- 
ta parentela, prossimità, f.; ganz 
, vicin vieino, tutto accosto; fig. 
ed gebt mir =, m'interessa molto; 
mi preme assai; er iſt mit mir — 
derivanti, mi è stretto parente; ich 
war — datan, zu. .., poco manca, 
che...; er kommt ibm nicht -, non 
si pnò a;guarliare, non si può 
misurare con lui; fig. et iſt mir zu 
- getreten, egli mi Ha offeso, o pic- 
cato; näher kommen, avvicinarsi, 
approssimarsi; - legen, indurre 
con persnasioni, indurre con fer- 
vide istanze; dem Tode — fein, es- 
ser vicino a morte, essere al lu- 
micino; ber Wahrheit — fommen, 
avvicinarsi alla verita; dem Liele 
kommen, avvicinarsi al segno, 
avvicinarsi alla fine. i 

Nähe»), /. prossimita, vici- 
nanza; contignita, /.; inter -, da 
vicino; bier in der —, qui vicino, 
qui accanto,qui allato; in der - fein, 
esser vieino, esser in vicinanza. 

Nahen (2g), v. u. e ſich -, vr. 
accostare, avvicinare; accostar- 
si, avvicinarsi; approssimarsi. 

Naͤhen (2, v. 4. cucire; durbe 
brochen -, lavorare a traforo; mit 
weiten Stichen —, imbastire. 

Naͤh er (2), m. cucitore, m. 

Nd ) er (£»), comp. (di nabe), 
più vicino, più accanto, più d’ap- 
presso; ich kenne ihn —, in lo co- 
nosco più davvicinn; um der Ea: 
de — qu kommen, per venir meglio 
al fatto; fig. ed - geben, non esser 
più si fiero, abbassare il volo, di- 
venir più trattabile; — kommen, 
farsi più d'appresso; fig. esser 
più simile, aver maggior somi- 
glianza; das Hemde iſt mir —, als 
der Rod, prov. strigne più la ca- 
micia che la gonnella. 

Naͤherei (2), J cucire, m. 
cucitura, f. 

aller auf, m. ſ. Naͤherrecht. 

Naͤhern (20), v. a. avvicinare, 
approssimare, accostare; appres- 
sare; ſich , v. r. avvicinarsi, ac- 
costarsi; approssimarsi. 

Naͤherr ech 


Nah 
retratto, diritto di prima com- 
pra, m. perferenza della com- 


SITA 
Ndberung(4--), /, avvicina- 
mento, accostamento, approssi- 
mamento, m. approssimazione, /. 
Nd ; Eiffen(4--), n. cuscinet- 
to da cucire, m. 
Nahnadel(2-»),f. ago da eu- 
cire, m. Lin. 
Nährahmen (4), m. telajo, 
NAbbar(4-), «gg. nutribile. 
Naͤhren “), v. a. nudrire, nu- 
trire, nodrire, nut ricare, alimen- 
tare, mantenere, sı. stentare; fir. 
den Geiſt -, nulrire, o pascere lo 
spirito; fi -, v. r. nudrirsi, ali- 
mentarsi, cibarsi; fib ten feiner 
Hände Arbeit -, sostenersi col suo 
lavoro, campare col lavoro delle 
sue braccia; ſich kümmerlich —, vi- 
ver meschinamente, camparla a 
stento. {putricante. 
Ndbrend(4*), part. nutritivo, 
N 50 rer (2g), M. nudritore, m. 
Nahrhaft (-), «gg. nutritivo, 
nutrimentoso, nutricante, alimen- 
toso, sostanzioso; nahthafte Ge 
werbe, n. professione lucrativa, 
rofessione profittevole, /. 
34 bring (2 -), m. ditale, in. 
Nabpreéraft(4-),/. forza nutri- 
tiva, facolta nutritiva, /. 
Nahrlos (4-), «gg. che non è 
nutritivo; che non da da vivere. 
Ndbrmictel(4--), n. alimen- 
to, nutrimento, m. [faft. 
Nahr ſaft (2), ſ. Nahrungs: 
tNährſam, ſ. Nahrhaft. 
Naͤhrſtand (2), m. stato delle 
persone ch’ esercitano qualche 
mestiere, m. classe de’ contadini 
e degli artigiani, m. 
dahrung (£4-), J. nutrimento, 
alimento; cibo, vitto, m.; esca,f.; 
es fehlt an -,non c’è guadagno; er 
hat gute —, egli ha molte faccen- 
de; die- gebt ſchlecht, il mestiere 
va male; das gibt Peine gute —, ciò 
non è di buon nutrimento ; feineni 
Geiſte — geben, pascere il suo spi- 
rito; einem die - entziehen, togliere 
ad uno i mezzi di campare; feine 
- ſuchen, cercare di guadagnarsi il 
pane, cercare di guadagnarsi il 
sno sostentamento; andar cer- 
cando il suo pascolo; eine - trei⸗ 
ben, esercitare un mestiere, vive- 
re col suo mestiere. 
Ndbrung(4-),/. natrizione, f. 
nutrimento, nutricamento, 22. 
Nahrungsloslt--),agg. che 
non da da vivere; nahtungsleſe 
Beiten, /. pl. tempi difficili a cam- 
are, m, pi. 
ahrufgsmittel(£--»), n. 
nutrimento, zu. derrata, vettova- 
glia, /. viveri, m. pl. 
Nahrungsſaft (48 =), M. su- 
go nutritivo, umor nutritivo; chi- 


lo, mn. 
RNabrung8forgen(t---),/. 
pl. cure per sostentarsi, solleci- 


t (£v-), n. (siur.) ] tudini per sussistere, J. pl. 
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Nahrungsſtoff (22), m. so- 


stanza nutritiva, /. 
Nahrungszweig (Zv-), m. 
ramo d’indnstria, /. professione, f. 
Nd bibmule(4--),/. scuola ove 
s'insegna a cucire, f. 
Nähfeide (£--),/ seta da en- 
e, f. cucire, f. 
1985 (£-),f a 4 
Na zwirn (2), mn. refe da eu- 
ei re, /. 
zeug (28), 


[cucire, n. 92. 

nd 0 n i da 
t, /. cucitura, costura; (anat.) 
sutura, /; fig. einem auf die Nähte 
füblen, cavare i calcetti ad uno; 
cercar di cavar di bocca alcun 


segreto. 

N40 te rei (874), f. cucire, m. 
cucitura, / cucito, m. lavori fatti 
all' ago, m. .; ſich von - ernähren, 
guadagnarsi la vita a eucire,cam- 

are dell' ago. 

Na hterin (42. eueitrice, J. 

Naiv(-£), «3g. chietto, natura- 
le, naivo, inrenno, semplice; -, 
avo. schiettamente, naturalmen- 
te ; ingenuamente. 

Naivetdt(---4),/. schiettez- 
za, ingenuità, A 

Name), M. nome, m. denomi- 
nazione ; fig. fama, riputazione, /.; 
wie it Ihr? come si chiama? che 
nome ha? in Gottes Namen, in no- 
me di Dio; in meinem Namen, in 
mio nome, da parte mia; im Rae 
men bed Königs, da parte del re, in 
nome del re; unter einem fremden 
Namen, sotto un nome fittizio; 
unter dem Namen der Freundſchaft, 
sotto pretesto d'amicizia; einen 
um feinen guten Namen bringen, tor- 
re la riputazione ad alcuno, dif- 
famare alcuno; auf Jemandes Na» 
men borgen, prendere in prestito 
in nome d’alcuno; fig. dem Kinde 
den rechten Namen geben, dir fiore 
al fior, dir merda al merda; einen 
großen Namen haben, aver gran fa- 
ma, esser in gran riputazione; 
einen dem Namen nach kennen, cono- 
scere alcuno di nome; einen beim 
Namen nennen, chiamare uno a no- 
me; unter einem fremden Namen rei 
fen, viagriare sotto altro nome. 
viaggiare incognito. 

Ramenbud)(4=-), n. registro 
de' nomi, m. 

Namenchriſt (28 -=), m. eri- 
stiano di nome, m. [acrostico,m. 

Namengedicht (4---), n. 

Namenlos (£--), agg. anoni- 
mo, innominato, senza nome; in- 
dicibile, ineffabile. 

Namenregifter(£----), u. 
registro di nomi, . nomencla- 
tura, f. 

Namenreibe(£--+),f segui- 
to di nomi, m. iffamatore, n. 

Namen Wände: (Lv = Y), m. 

Ramenfhandung(--»),r. 
diffamazione, /. 

Namens feſt (£--), n. festa 
del nome, /. [oomastico, zn. 

Namenstag (g-), N. giorno 
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Namend;ug(v-), m. mono- 
gramma, in. 

Namentlich (Low), avv. no- 
minatamente, segnatamente, spe- 
cialmente; espressamente. 

Namenverwedhielung(Z-» 
wu), f. sbaglio di nome, zn. 

NRamenverzeidhnißit-»-») 
n. nomenclatore, m. 

Namenwechſel (£--V), m. 
iscambio de' nomi, 21. 

Namhaft (22) % g. nominato, 
chiamato; considerabile, riguar- 
devole; - machen, chiamare per 
name; indicare. 

Nämlich (2), 8g. medesimo, 
stesso; —, 00. cioè a dire, cine 
vale a dire. 

Nanking (tw), m. nanchino, m. 

Napf, m. scodella, , nappo, .; 
ein — tell, una scodella piena. 

Naͤpfchen (4+) j n. scoldelline, 
m. scodelletta, J. 

Naphtha (- e nafla, . 

Narbe (4 ,/ cicatrice, margi- 
ne, /. sfrezio, .; Narben machen, 
fare cicatrice, lasciar cicatrice. 

Narben (2), v. 4. granire, far 
granir la pelle; ſich , v. r. far ei- 
catrice, cicatrizzare. 

Narbenſeite (£--<)}, lato 
granito del cnojo, m. 

Narbig (Lv), 4g. cicatrizzato, 

ieno di cicatricì. 

Na reiſſe (4g narciso, mn. 

Narde (4, nardo, n. 

Nardengras (25 ), u. nardo. 
m. erba finestra, f. 

NVardbendl(4--), n. olio nar- 
dino, olio di nardo, 22. 

Nardenkraut (‘--), n. ni- 
rella. /. 

Narr, m. pazzo, matto, folle; di— 
sennato, forsennato, .; er iſt kein 
-, za bene il suo fatto; er iſt cin 
guter —, è un buon pastone, è un 
buon diavolo; ich mußte ein - fein, 
converrebbe ch'io fossi nn pazzo 
da catena; bältſt du mid für einen 
Natren? mi tieni per matto? du 
baſt keinen Narten ver dir, non hai 
da far con un cieco; Kinder und 
Narren ſagen die Wahrbeit, prov. al- 
le volte il pazzo dice cose da sa- 
vin; ein - macht bundert. prov. un 
matto ne fa cento; jedem Narren 
gefällt feine Kappe (f. Kappe); den 
Narren an etwas gefreſſen baden, es- 
ser impazzato di checchessia: ei. 
nen für einen Narren balten, corbel- 
lare alcuno, prendersi xinoen d'al- 
cuno; den Narren machen, fare il 
buffone; zum Narren motten, far 
impazzire; fare andar giù di cer- 
vello; ein balber - ſein, aver un ra- 
mo di pazzia; esser mezzo matto; 
lich wie cin — ſtellen, fare il pazzo; 
zum Narren werden, impazzire, im- 
pazzare; uscir di senno. 

Narrden (4), n. pazzarello, 
pazzerello, n. pazzarella, /. 

Narre n(4-), o. a. berteggiare, 

Narren ere. gabbarsi. 

arrenanzug =) m. ve- 


La 
Naͤſ | 
stito da pazzo, zn. foggia da paz- 
zo, . 


Narrenfrage (£--<), f. do- 
manda da pazzo, /. [da pazzo,f. 


Narreugang (- M. andata 


Naärrengebet (-n. pro- 
ghiere degli sciocchi, ; - wird 
nicht erbört, prov. BARDO d'asino 
non arrivo mai in cielo. 

Narrenhaus (2 -=, n. ospe- 
dale de’ pazzi, ospedale de' paz- 
zarelli, /. 

Narrenkappe (28 =. cap- 
pa di buffone, /. 

Narrenkleid (4--), n. abito 
di pagliaccio, m. 

Narrenkolbe (£---),/. maz- 
za di buffone, /. 

Narrenliebe 4---), f amore 
insensato; amore da scimia, m. 
Marrenpoffei£v-“),f. scioc- 
chezza, mattezza, pazzia, fra- 
scheria, ,.; Nartenpoſſen treiben, far 
mattezze, scinccheggiare, andare 
in zurlo. 
Narrenfeil(4--), nm. am Narr 
tenſeile führen, menare alenno pel 
naso, dargli l'erba trastulla; am 
Nartenſeilt zieben, fare azioni da 

pazzo da catena. 

Narvenfpie{(Z--), . giuoco 
pazzo, giuoco da pazzo, ın. 

Narrenſpital (£---), n. a- 
spedale de’ pazzi, m. casa di mat- 
ti, f. 

Narrenwerk (-=) n. scinc- 
cherie, schincchezze, case scioc- 
che, J. pl. 

NMarrheitt2-), 7. pazzia, follia, 
mattezza; sciocchezza, f. 

Naͤrrin (4-),f. pazza, matta, 
sciocca, stalta, /. 

Narriren 2g), o. n. ſuin. far 
il pazzo, far pazzie; pazzeggia- 
re; maltegriare. 

Närrrich (>), «8g. pazzo, 
matto, folle, impazzato; insen- 
sato, forsennato; ridicolo; narris 
ſche Menſch, on. nomo strano, uomo 
singolare, n. testa balzana, /.; —, 
avv. pazzamente, da pazzo; all’ 
impazzata. in modo bizzarro; in- 
sensatamente; ſich - ftellen, fare il 

azzo, fare il buttone. 

Na rmal(£-;, M. narvale, I. 

Narziſſe (CTC noreisso, nar- 
ciso, an. 

Naſal (g), n. voce nasale, / 

Naſchen (2), v. n. assaggiare, 
gustare per ghiottornia, esser 
chiotta. 

Näschen (2 n. nasino, naset- 
to, nusello, mn. Closo, zu. 

N a {der (2g), m. ghiotto, go- 

Naͤſcherei (=), f. ghiottor- 
nia, leccornia, leccorneria, /. lec- 
cumi, m. pl. 

Naͤſcherin (42g), chiotton- 
cella, ghiotterella, leccarda, f. 

Naſchhaft (-, «8g. leccardo, 
ghiotto, delicato. 


Naſchhaftigkeit (4---), 7. 
len leccornia). 
aͤſch ig (47), ſ. Naſchhaft. 


Naf 


Naſchkatze (4. fig. leccar 
da, lecconcina, f. 
Na ſchmarkt (2 ), m. mercato 
ove si vendono leccumi, in. 
Naſchmaul (£-), x. leccardo, 
ghiottoncello, in. ghiottancella, / 
Naſchwerk (L-), n. lecenmi. . 
pl. leccornia, f. cibi ghiotti, u 
gi confetture, /. pl. 

a ſe (28. / naso, u.; (an Lie 
gelfteinen) arecchio, ½.; gebogeri 
—, naso aquilino, .; ſtumrfe - 
naso camusa, n.; lan die - daten. 
non te n'impaceiare! ſtecke tie- in 
ein Buch, prendi un libro; et fingi 
durch die —, cauta pel nasn, dat 
ſt icht ibm in die-, questo gli ha da- 
to nell’ occhio, questo gli va a 
genio; et bat cine gute —, ba l'ado- 
rato fino, ha buon nasa; zupfe dick 
bei deiner -, guarda le stesso, ba 
da prima a te, mettiti prima lu 
mano al petto; mit einer langen - 
abziehen, rimanere con un palmo 
di naso; einem eine - drehen, dar 
ad intendere ad alcuno, inganna- 
re aleuno; einem etwas auf die 
geben, dar ad uno una ceffata, dar 
ad uno un pugno sul mnso; der - 
nach gehen, andar sempre diritto, 
vor die - balten, annasare; bei der 
- berumfübren, menare pel naso, 

ascere di vane speranze; dit - 
uber etwas rümpfen, farci sopra il 
naso, arricciare il naso; fig. unter 
die - treiben, buttare in faccia. rin- 
facciare; die- in Alles Reden, por 
le mani in ogni intriso, impac- 
ciarsi in ogni cosa; die- bech tra · 
gen, andar col naso alzato, levar 
la cresta; einem die - vor der Thut 
juſchlagen, chiuder altrui la porta 
al naso. 

Naͤſeln (2), o. n. parlare pel 
naso; cantare pel naso. 
Mafenband4--;, n. cavezzo- 
ne, m. museruola, f. 
Naſenbein (£v-), n. 
del naso, 71. 
Naſenbluten (22, n. flus- 
so dì sangue dal naso, m. 
Naſenbruch (28 -=), m. frattu- 
ra del naso, /. del 1 
lu! (Lew), m. ala 
Vafentf{u&(4--), m. infred- 
datura, /. 
Naſengeſchwuͤr (£L-v-), m. 
ozena, ulcera nel naso, f. 
Naſengewaͤchs (4 n. pa- 
lipo, 22. escrescenza carnosa del 
naso, /. 
Naſenhauch (Le-), m. aspi- 
razione nasale, f. 
Naäſenknorpel (4---), 
cartilazine del naso, f. 
Nafentrebe (+°-), m. carci- 
noma del naso. m. (nasale, zn. 
Naſenlaut (==), m. snona 
Naſenloch 4--), n. narice, 7 
Nafenpolno4--), m. polipo 
del naso, az. (seruola, /. 
Nafenrıemen(Z--»),m.mu 
Naſenring (4--), m. anello 
del naso, m. 
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Nafenriden(t>--), M. spi- 
na del naso, . 
Naſenſpitze (Lu -»), 7 punta 
del naso,f. L[fetto sul naso. mn. 
Pafenftuber(+---), m. buf- 
Nafenton(4v-), m. tuono na- 

sale, in. 
Naſentropfen (L---), m. 
gocciola che stilla dal naso, . | 
Naſentuch (Le -), m. fazı.olet- 
to da naso, mn. 
2 aſeweis (- arg. sapu- 
ello, saccentuzzo, insolente, in- 
discreto, nasuto, sputasenno; — 
thun, far il saputello, fare il dot- 
tore; , m. succentone, sputasen- 
no, m.; , ab. saccentemente ; 
indiscretamente, insolentemente. 
Nafemweigheit(t1>=-),/. sac- 
centeria, insolenza, impertinen- 
za, indiscretezza, /. Im. 
Nashorn (27, n. rinoceronte, 
Naß, asg. umido, molle, bagnato, 
innatliato; naſſe Jabr, n. anno 
piovoso, m.; — vom Schweiße, ba- 
gnato di sudore ; fan. et it-, euli 
è cotticcio; durch und durch - fein, 
esser tutto in acqua, esser bagna- 
to sino alla pelle; — machen, ba- 
are, ammollare, umettare. 
Ndffe(£-), J. umidita, ncquo- 
sità, f.; mollore, mollume, . 
Naͤ ei (Lu), v. n. esser un 
Ndffen f po umido, trasudare, 
stillare, piovigginare, sbruzza- 


lare. [umidiccio, molliccio. 
FAO (Z-), agg. mmidetto, 
Nach, ſ. Naht. .- 


Nation (282), J. nazione, . 
popolo, m.; et iſt ven meiner —, è 
mio nazionale. «+ (nale. 
National (-, agg. nazid- 
Nationalcharakter (2 
- m. carattere nazionale, 7; 
Nationalgeſetz (2 =, 
n. legge nazionale, f. 
Nationalhaß (-L-), m. 
odio nazionale, m. 
Nationalifiren (-vv-v* 
, v. a. rendere nazionale. 
Nationalitaͤt (--v-<4), . 
spirito nazionale, zn. nozionali- 
ta, /: 
Narionalverfammlung !-- 
uLu-u),f. assemblea naziona- 


f. natività, 
ſtellen, far I’ 


le, J. 
Nativitaͤt (), 
F. orosenpo, m.; die = 
Orosco o. 
Nativitaͤtſteller (--—£--), 
m. geneatico, genetliaco, m. 
Natron (2 ), m. natro, in. 80- 
da, / Cf. 
Natter (20. 


natrice, vipera, 


Natterbiß (4--), n. morso 
della vipera, m. fstorta, /. 
Natterwurzel (Lu --, f. bi- 


Natterzunge (Lv lingua 
di vipera, lingua maledieca, lingua 
tagliente, f. 

Natur (), / natura; qualità, 
proprietà, essenza, /.; tempera- 
mento, m. complessione, dis- 
posizione inclinazione, J.; 


Nat 


nach daß -, conforme alla na- 
tura; dal naturale; wider die —, 
contro natura; das iſt feiner — ge 
mäß, tale è il suo genio; die Ratu- 
ren find verſchieden, i temperamenti 
sono diversi; feine - ändern, cam- 
hiare natura; nach der - zeichnen, 
ritrarre dal naturale; die Schuld 
der - bezablen, pagare il tributo 
alla natura, morire; eine ſtarke — 
baben, aver un temperamento for- 
te; zur — machen, convertirsi in 
natura. naturarsi; Gewohnheit 
wird zur andern —, pro”.la consue- 
tudine è un'altra natura. 

Naturalien (--4-v), V pl. 

rodotti naturali, zu. pi. 

staturalientabimet (272 
—---),n. gahinetto di cose na- 
tnrali. m. 

Naturaliſiren (72g v. 
a.naturalizzare, accordare il pri- 
vilezio di naturalità. 

Naturaliſirung rA, 
f. naturalizzazione, J. privilegio 
di naturalità, nr. 

Naturalismus (), m. 
naturalismo, m. 

Naturalift (=), m. natu- 
ralista, mn. [turalita, /. 

Naturalitaͤt (----4),/. na- 

Paturanlage(-4---),/.fa- 
colta naturale, /. talento natura- 
le, m. disposizione naturale, f. 

Naturbegebenheit (v-- 
Y, f.. avvenimento naturale, 
fennmenn della natura, n. 

Naturbeſchreibung (t-- 
u), f. descrizione della natura, f. 

Naturell (==), n. naturale, 
natura, /. genio, ın. 

Naturereigniß (LI, n. 
f. Naturbegebenheit. 

Naturerſcheinung (-I-- 
, fenameno naturale, »ı. 

Naturfebler (==), m. di- 
fetto, o vizio naturale, 27. 

Naturforſcher (2m. in- 
dagatore della natura, naturali- 
sta, m. 

Naturforſchung 22805 J 
indagazione della natura, f. 

Naturgabe (4 dono di 
natura, m. 

Naturgeſchichte (277. 
storia naturale, /. 

Naturgeſetz (II, n. legge 
di natura, levye naturale, /. 

Naturkoͤrper (2m. cor- 
po naturale, m. 

Naturkenner (C2 -n. co- 
noscitore della natura, fisico, m. 

Natureraft(-4-), /. forza na- 
turale, facoltà naturale, /. 

Naturkunde (C2 fisica, 
scienza delle cose della natura, / 

Naturkandige (4 vv), m: 
fisico, naturalista, m. 

Naturlauf (- £-), m. corso, 0 
ordine della natura, % 

Naturlehre (2 = J. fisica, 
scienza delle cose naturali, / 

Naturlebrer(-1-), m. fisi- 
co, professore di fisica, ın. 


Neb 407 


Naturlich (2 „asg. natura- 


le, della natura, secondo natura. 
semplice, schietto, ingenuo; na- 
türliche Verſtand, m. intelletto natu - 
rale, ingegno naturale, . eines 
natürlichen Todes ſterben, morire di 
morte naturale; -, «vv. natural - 
mente, conforme alla natura. per 
natura, di sua natura; die Sache 
geht nicht - zu, ella non è cosa na- 
turale, la cosa non è naturale ; tie 
ne Stelle - erklären, interpretare 
un passo secondo il senso natu- 
rale., 

Narirlibfeit(-4--), /. na 
turale, m. naturalezza, /. 

Naturlicht (C2, n. lume na- 
turale ; lume della ragione, n. 

Naturmenſch (7 4-), m. uomo 
nella stato di natura, uomo incol- 
to, 27. 

Naturpflicht (C2 , J debito 
naturale, dovere naturale, n. 

Naturrecht (2. , 1. gins na. 
turale, diritto naturale, gius di 
natura, 22. 

Naturreich (4), x. 
della natura, 22. natura, J. 

Naturſchauſpiel (vi), 
spettacolo della natura, n. 

Naturſchoͤnheit tr IF 
bellezza della natura, f. 

YRaturfpiel(-+-) 2. scherzo, 
o prodotto bizzarro della natu- 
ra, in. 

Naturſprache (82 lin- 
gua naturale, J. linguaggio della 
natura, m. (natura, »r. 

Naturſtand (> +-), . stato di 

Naturtrieb (2), m. impul- 
sn di natura, 22. istinto naturale, 


natura, /. 
ſtaͤndige (vt--- 


reguo 


Naturver 
“), M. istrnito nelle cose natu- 
rali, fisico, zu. 

Yarurwechfel(t-,m.can- 
giamento delle stagioni, zu. 

Naturwidrig (==), 468. 
contra natura. 

Naturwirkung (82-7. ef- 

fetto della natura, a. 

Naturmiffenfdhaft (-+-- 
-), /. scienza delle cose della na- 

tura, fisica, f. 

Naturwunder (--), 
rrodigio della natura, 27 

Neb el (tw), m. nebbia, J.; wie 
ein - vor den Mugen fein, aver co- 
me una nube dinanzi agli occhi; 
aver la vista torbida. 

Nebelduft \ (+); m. vapo- 

Nebeldunſt re nebbioso, m. 

Nebelfleck (tw), u. stella ne- 
bulosa; nuvola nell’ occhio, f. 

Nebelicht (Lu), 48. in for- 
ma di nebbia, nebbioso, nebuloso. 

Nebelig (1>“), #88. pien di 
nebbia, nebbinso, nebulnso; es iſt 
beute ſebt —, fa oggi gran nebbia. 

Nebelkraͤhe (+, -),fcomäc- 
chia grigia, / 

Nebelluft (Lv) 
biosa, “. 

Nebeln (=), v. un p. far neb- 


n. 


f. aria neb- 
* 
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bia; c3 nebelt, cade la nebbia, ch 
de della nebbia, fa tempo neb- 
binso. 

Nebelregen (= -»), m.spruz-' 
zaglia, pioggia minuta, ioviggi- | 
na, f. (nebbiosa, f 

Nebelſtern (£--), m. stella 

Neben (=), prp. appresso, 
presso, accanto, accosto, allato; 


Neb 


escrescenza, /. è 


Nebenhaus (2), n. casa la- 


terale, casa vicina, f. 2 
Nebenher (-»L), avv. allato, 
accanto; oltre. 
Nebenhof (£>-), m. cortile 
canvicino, m. 
Nebenidee(£uv-), idea ac- 
cessoria, idea secondaria, f. 


vicinn; - an, accanto, accosto; -|Nebenfammer(L=--=), f. ca- 


andern Dingen, fra l' altre cose; - 
einander, l' uno accanto dell' al- 
tro, uno vicino all’ altro. 

Nebeuabſicht (42 -V mira 
secondaria, f. fine secondario, m. 

Nebenader(£v-»),f. ramo di 
vena, n. 

Nebenallee (4), f. contra- 
viale, in. [accosto, allato. 

Nebenan (Y), avo. accanto, 

Nebenarbeitt£»--),f. lavo- 
ro oltre il pattuito, lavoro acces- 
sorio, m. 

Nebenartikel (Luv), m. 
articolo secondario, articolo ac- 
cessorio, m. 

Nebenaft(4--), m. ramo col- 
laterale, m. 

Nebenausgaben (£vv-vw), 

pl. spese accessorie, f. pl. 

Nebenbank (22 . banco la- 
terale, m. 

Nebenbau (2g - m. fabbrica 
laterale, [idea secondaria, / 

Nebenbegriff (L=), m. 

Neben ber (ge), av. accanto, 
appresso; inoltre, di più. 

Neben beweis (‘---), m. 
prova accessoria, prova seconda- 
ria, f. [bractea, /. 

Nebenblatt (£--), n. (bot,) 

Nebenbuhler (Zu-»), m. ri- 
vale, concorrente, competitore,m. 

Nebenbuhlerin (4--“-),/. 
rivale, f. 

Nebenbuhleriſch (L£u--*), 
agg. rivale; concorrente. 

Nebenbuͤrge (uw), m. si- 
curtà, o canzione sussidiaria, / 

RNRebendrift(£4=--), m. compa- 
gno di fede, fratello in Gesu Cri- 
sto, m. (ſache. 

Nebending (-, n. ſ. Neben⸗ 

Nebeneinkünfte (4228. 

J. rendite casnalı, f. pl. 

Nebeneſſen (£u-v), n. tra- 
messo, m. 

Nebengang(L-- m. galleria 
convicina, / andito convicino, in. 

Nebengaͤßchen (£--»), n. 
stradella a lato, picciola strada 
laterale, /. 

Nebengebdude ({v»--v), n. 
. Nebenbau. 

ebengemach (Zw-), n. ga- 
binetto collaterale, gabinetto al- 
lato, mn. [beneſſen. 

Nebengericht (Luw-),f. Nes 

Nebengeſchaͤft (£r»-), n. 
faccenda accessoria, faccenda 
seconilaria, faccenda casuale, /. 

Nebengefell (Le), m. ca- 
merata, compagno nel lavoro, m. 

Nebengewaͤchs (L°-v-), n. 


mera convicina, f. 

Nebenkind (28), n. bastar- 
do, figlio illegittimo, x. 

Nebenkirche (472 figlia- 
le, chiesa annessa, chiesa incor- 
orata ad un' altra parrocchia, f. 

7 ebenkoch (£=,-), m. ajutante 
di cucina, sottocnoco, m. 

Nebenkoſten (4--), J. pl. 
spese accessorie, spese casuali, 
f. pl. [do secondario, m. 

Nebenlehen (£»--»), n. feu- 

Nebenlinie (42 „ linea 
collaterale, f. 

Nebenmann (£--), m. uomo 
della prossima fila, vicino, . 

Nebenmeiffd (-), m. pros- 
simo, m. [zo accessorio, m. 

Nebenmittel(4---), n. mez- 

Nebenmond (4--), m. para- 
selene, f. [benverpſaͤndung. 

Nebenpfand(4--), n.1. Ne: 

Nebenpfeiler (£v-»), m. 
(arch.) aletta, /. pilastro accanto, 
m. [danaro di riserva, m. 

Nebenpfennig (£--v), m. 

Nebenpunkt (=-), m. punto 
secondario, punto accessorio, ın. 

RNebenrednung (Zv-»), f. 
conto particolare, in. 

Nebenrolle (4£---),f. secon- 
da parte, f. personaggio seconda- 
rio, m. 

Nebenſache (Lu), Y cosa 
accessoria, f. accessorio, n.; fi 
mit Rebenſachen abgeben, attendere 
a cose di poco rilievo, attendere 
a cose di menn importanza. 

Nebenſatz (= -), m. proposi- 
zione particolare, f. 

Mebenfhlüffel (4--*), m. 
an falsa, f. 

Nebenihof(4=-), 

Nebenfbogling(4=--), pm 
rampollo, o pollone a lato d' un 
altro, zn. [la secondaria, f. 

Nebenſchule (28 =, f. scuo- 

Nebenſeite (229, J. parte 
collaterale, /. [trasigillo, m. 

a (Le), n. con- 

Nebenſonne (42 „, pare- 
lin, pareglio, m. 

Nebenſorge (£--<), J. cura 
accessoria, cura minore, f. 

Nebenfpeife (L---), J tra- 
messo, . [pollo vicino, m. 

Nebenfproß (£Z=--), m. ram- 

Nebenſtraße (£--),/. stra- 
da collaterale, / 

Nebenſtube (48 „ stanza 
convicina, camera collaterale, / 
Nebenſtunden (£--»), f. pl. 

ore libere, f. pl. 

Nebentbir(4--),y. porta la- 


Re 


terale, porta vicina, f. 

Nebentiſch (4--),m. seconda 
tavola, tavola a parte, f. 

Nebenumſtand (4---), m. 
circostanza particolare, circo- 
stanza accessoria, /. 

Nebenurſache (4---*), f 
causa secondaria, causa accesso- 
ria, f. 

NMebenvermährniß (Zv»- 
„ n. legato accessorio, legato 
particolare, m. 

Nebenverpfindung (488 
„J. îpoteca sussidiaria, cau- 
zione sussidiaria, / 

Nebenvormund (£v--), m. 
tntore snrrogato, m. ° 

Nebenvortheil (£v--), m. 
avvantaggio accessorio, m. 

Nebenweg (£--), m. strada 
laterale, via laterale, strada in- 
diretta, /.; auf Mebentoegen geben, 
andar per vie storte, andar per 
vie indirette. 

Nebenmeib(4--), n.concubi- 
na, f. 

Nebenwerk (28 -), n. cose c- 
cessorie, cnse secondarie, /. pl. 
Nebenwind (4--),m. mezzo 
rombo, vento laterale, m. 
Nebenwinkel (Lu-v), 
(genm.) angolo contiguo, m. 
Nebenwort(£w-), n. (sram.) 
avverbio. [avverbiale. 
Nebenmörtlid (28 - „ agg. 
Nebenzeit ( -„J. ozio, tem- 

po libero, m. 

Nebenzeuge (£v-w), m. te- 
stimonio accessorio, m. 

Nebenzimmer (48 „ n. ap 
partamento contiguo, m. stanza 
vicina, f. (accessoria. f. 

Nebenzoll (£--), m. gabella 

Neben;wed(£»-), m. scopo 
secondario, fine secondario, m. 

Neblicht (), f. Nebelicht. 

Nebſt, prp. unitamente, con, in- 
sieme; —, uu. di più, inoltre, ol- 
trediciò. 

Necken (2g), v. a. stuzzicare, 
irritare, corbellare, berteggiare, 
burlare, motteggiare, pungere; 
was ſich nedt, licht ſich, prov. chi ti 
bertegria, ti vagheggia. 

Nederci(--<), J. irritamento, 
motteggio, berteggiamento, un. 
baja, burla. f. provocamento, m. 

Nedifhh(tv), gg. propenso a 
stnrzicare, propenso a motteg- 


n 


giare. 

Neffe (=), m. nipote, m. 

Neger (2 =), m. negro, moro, n. 

Negerhandel (4 = „m. traf- 
fico di negri, m. 

Negerin (ww), J. negressa, 
mora, f. [ziante, , 

Negoziant (--vL), m. nern- 

Negoziiren (-viv), v. n. 
negoziare. 

Nehmen (Zw), v. a. irr. pren- 
dere, pigliare, torre; Gott bat ibn 
zu ſich genommen, Dio l ha chia- 
mato a se; ed nimmt mich Wunder. 
mi maraviglio; man muß es nicht 


Neh “ 


fo genan , non bisogna guardarla 
troppo nel sottile; das wird ein 
ſchlimmes Ende -, ciò andrà a finir 
male; wollen Sie mit uns vorlieb -? 
vuol far penitenza con noi? Alles 
zuſammen genommen, a tutto pren- 
dere; auf ſich -, incaricarsi, im- 
pegnarsi; eins fürs Andere —, pi- 
gliar una cosa per un’ altra; ubel 
-, pigliar a male; überhand —, 
prevalere, andar anmentandosi 
di soverchio; torlieb -, contentar- 
sene, appagarsene; Abrede —, 
prender I e appo- 
starsi, darsi il conveyno; Abſchied 
=, prender congedo, congedarsi; 
Abſchrift —, prender copia; ſich in 
ucht , andar cauto, badar bene; 
stare all' erta; Anſt and —, aver 
difficolta, far diMcolta, dubitare; 
in die Urme —, serrar nelle brac- 
cia, abbracciare; einen Unfang —, 
aver principio, cominciare; ein 
Beiſpiel an einem -, prendere 
esempio da uno; in Befig — pi- 
Baar possesso; die Ehre -, levar 
* onore; in Empfang , ricevere, 
toccare; ein Ende —, aver fine, fi- 
nire; es im Ernſte -, prenderla 
sul serio; die Flucht —, pigliar la 
fuga; cine Frau , prendere, o pi- 
gliare moglie; ſich die Freiheit -, 
prendersi la liberta; Gelegenheit 
-, cogliere occasione, prendere 
oecasione; mit Gewalt , prender 
via per forza, rapire, strappare 
di mano; bei den Haaren , piglia- 
re pe’ capelli; aus der Hand -, to- 
glier di mano; bei ber Hand —, 
prendere per la mano; in die Hand 
-, prendere in mano; fi@ zu Her · 
gen -—, prendersi, o pigliarsi a cuo- 
re; einen beim Korfe-, prender 
alcuno pel eiuſſetto; preader uno 
alle strette; Kriegs dienſte —, arro- 
larsi per soldato; tas Leben —, le- 
var la vita, torre la vita; ſich kein 
Blatt vor das Maul —, tirar giu la 
buffa, parlar senza sogzrezione; 
fein Nachtlager —, pernottare; in 
Yadt -, prendere in allitto; Je 
mandes Partei —, pigliar il partito 
d' alcuno; Platz -, accomodarsi, 
uri a sedere; Ketande —, pren- 
er il suo ricatto, ricattarsi; bie 
Schärfe -, rattemperare l’asprez- 
za; in Schutz , prender in prote- 
zione, proteggere; Speiſen zu Ad 
-, cibarsi, mangiare; Urlaub —, 
prender licenza; einen Weg —, 
rendere, o scegliere una stra- 
da; den kürzeſten Weg , andar 
per la più breve; das Wort 
-, cominciare a parlare, pi- 
gliare a parlare; einen beim Wor⸗ 
te -, prender alcuno in paro- 
la; fein Wort zutück —, disdire la 
promessa; einem das Wort aus dem 
Munde -, tagliar le parole in boc- 
ca; zum Beugen , prendere in te- 
stimonio; ſich Zeit —, prendersi 
tempo, lasciarsi tempo. 
Rebmer (2 =), m. prendito- 
Te, t. 
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Nehmfallct-),m. (tram. ) abla-[Nelkenſtock (£--), m. pianta 


tivo, m. 

Nehmlich, f. Naͤmlich. 

Neid, m. invidia, f. astio, livo- 
re, .; aus -, per invidia, per ge- 
losia; — erwecken, far invidia, ec- 
citare l' invidia; dos - vergeben, 
strugyersi d' invidia. 

Neidenswuͤrdig (7 ss. 
degno d' invidia, invidiabile. 

Neıder(t»), mn. invidiatore, 
invidioso, u.; beſſer Neider, als 
Mitleider haben, prob. e meglio 
esser invidiato, che compassio- 
nato, zn. 

Neiderin (Z=w), J. donna in- 
vidiosa, invidiatrice, f. 

Neidiſch (Lv), agg. invidioso, 
invido, astiosn; -, «vv. invidio- 
samente, con invidia; auf etwas 
- fein, invidiare q. e. ad uno. 

Neidnagel (£-<), zu. chiodo 
ribadito, n.; pipita, setola, /. 

Neige (4-),/. declinare, decli- 
namento ; deterinramento, m. de- 
cadenza; fece, /.; der Wein gebt 
auf die -, il vino è presso alla fi- 
ne; es gebt mit ihm auf die —, è bin 
con un piede nella fossa, è al lu- 
micino; bis auf tie — austtinken, 
dar fondo. 

Neigen (2), v. a. inclinare, 
chinare, piegare, abbassare; das 
Haupt —, chinar la testa; fid -, v. 
r. chinarsi, abbassarsi, piegarsi; 
der Tag neigt ſich, il di hassa, il 

vo declina; fh ver einem —, 
nebinar uno, riverirlo; zu etwas 
geneigt fein, esser propenso, o in- 
clinato a ꝗ. e.; zu etwas geneigt ma: 
chen. render propenso, o inclina- 
to a d. e.; ſich zum Ende —, decli- 
nare, o accostarsi alla fine; ſich 
pm Untergange —, esser vicino al- 
u sua rovina. [declive. 

Neigend (2), part. pendente, 

Neigung (2), J. inclinazione, 
f. declinamento, m. pendenza, f. 
abbassamento, m.; fig. affezione, 
inclinazione, propensione, f.; - 
der Magnetnadel, inclinazione dell' 
ago calamitato, f.; - haben, incli- 
nare, esser inclinato, esser por- 
tato, aver inclinazione; feine - 
folgen, seguir la sua inclina- 
zione. 

Nein, vc. no; = fagen, dir di no; 
mit - beantworten, rispondere di 
no, dar la negativa. 

Nekrolog (--4), m. necrolo- 
gia, f. (necrologico. 

Nekrologiſch (--—4), 488. 

Nektar (2), m. nettare, m. 

Nelke (tw), f. garofano, m. 

Nelkenartig (42 488. ca- 
rioſilleo. 

Nelkenbeet (4--), n. sparti- 
mento piantato di garofani, m. 

Nelkenblüthe (4--«), f. fior 
di garofano, 7. 

NVelkengeruch (£---), m. 
odor di garofano, m. 


Nelfengefbhmad(L---),m. 


sapore, o gusto di garofano, m. 


di garofani, f. 
Nennbar (+-), „ag. che può 
nominarsi, nominabile. 
Nennen (‘-), v. a. irr. na- 
re, nominare, chiamare, appella- 
re; ſich , v. r. chiamarsi, nomar- 
si, nominarsi; wie- Sie ſich! co- 
me si chiama? che nome ha Elia? 
Du , dar del tu; eine Sache bei 
ihrem rechten Namen —, chiamare 
una cosa col proprio nome. [r. 
Nenner (2), M. denominatore. 
Nennyung(4<),f.nnminazione, f. 
Nenuwertb(£-), mn. valore no- 
minale, m. 
Nenuwort (-), n. (gram.) no- 
me, m. (pn. 
Neograph(-»L), m.neografa, 
Neographie (-vwL), f. neo- 
grafia, /. 
Neolog(-vL),m. Bee m. 
Neologie (V nealogia,/. 
Nero, m. nervo, n.; ten- 
Nerve (2%, dine, f. 
Nerven bau (28e), m. tessuto 
de' nervi, m. 
Nervenbeſchreibung (4e 
„J nevrologia, f. 
Nervenfieber (18 u. feb- 
bre nervosa, f. 
Nervengefledt (£vv-), n. 
(anat.) plesso, zn. 
Nervenkrankheit (£---),/. 
malattia de' nervi, malattia ner- 
vosa, f. [vrologia, / 
Nerdenlehre (£--*), J ne- 
Nervenlos (£V-), agg. senza 
nervi; fig. snervato, effemmina- 
to. [medio nervino, m. 
Nervenmittel(£o-»),n.ri- 
Nervenreiz (Lv -), m. irrita- 
zione de’ nervi, , [nerveo, m. 
Nervenfaft (‘--), m. sugo 
Nervenſchlag (£Z=-), m. apo- 
lessia nervosa, f. 
Neven ch wache (£v-w), f. 
ficvolezza de’ nervi, f. 
Nervenitdriend(4--v),a68- 
nervino, nevritico. 
NervenRirtung (£v-“), f. 
cenfortamento de' nervi, m. 
Nervenſyſtem (Zvv-), n. si- 
stema de’ nervi, m. 
Nervenwarze,f. (£r- 
Nervenwärzchen, à. ), pa- 
illa neryea, f. 
Nerd ig (£w), agg. nervosa, ner- 
boso ; nerboruto, vigoroso. 
Neſſel (4% ortica, /.; taube —, 
ortica morta, /.; was eine — werden 
will, brennt bei Leiten, prov. ortica 
appena nata putzne. : 
Neſſelbluͤthe (Zu-w), J fior 
d' ortica, m. 
Neſſelbrand (Z=-), m. bru- 
ciore cagionato dalle ortiche, vi. 
RNeffelfieber(4---), n. feb- 
bre scarlattina, urlicaria, / 
Neſſelgarn (‘4--), n. filato d 
ortica, m. 
Neſſelkrankheit (£v--), f 
. Neffelfieber. Ina, 7 
Neſſeltuch (Zv-), n. mussoli 
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Neſſeltuchen (4 ==), 485. 
fatto di mussolina. 

Neſt, n. nido, nidio; fig. letto, 
buco, n. ein- tell, nidiata, /; et 
kommt nicht aus feinen Neſte, non 
cace mai di sua casa; ein- aus- 
nehmen, togliere gli uccellini dal 
nido, levar vin la nidiata; bat - 
bauen, fare il nido, nidificare; zu 
Neſte geben, andare al nido; zu 
Neſte fiben, covarle nova; jedem 
Vogel gefällt fein —, prov. ad ogni 
uccello sno nido è bello. 

Neſtchen (2 =), n. nidiuzzo, pic- 
ciol nido, m. [endice, f. 

Neſtei (£-), n. guardanidio, ar. 

Neſtel( 2g), m. cordellina:strin- 
ga, f. [colle stringhe. 

Neſleln (£<), v. a. allacciare 

Neftelftift(4--), M. puntale d' 
achetto, J. capo di stringa, „. 

Neſtfſedern (4 pl. Janug- 
gine degli uccellini, /. penne mat- 
te, f. pl. 

Neſthaͤkchen (4 =), V u. ulti- 

Neſtkuͤchlein (4 -„mo nato 
de’ pulcini, covanido, m; fig. 
enccn, in. 

Nefler(4-),m. strinzajo, In. 

Neſtling (4), m. nidiace, 21. 

Neſtvoll (2), u. nidiata, nida- 
ta, /. 

Nett, «85. netto, pulito, Undo; 
ein nettes Mädchen, nna gentil fan- 
ciulla; „abo. nettamente, puli- 
tamente. 

Nettigfeit(£=-), /. nettezza, 

nlitezza, nitidezza, /. 
etto (=, ub. (mere.) netto, al 
netto. 

Nettogewicht (2g), n. pe- 
so netto, peso al netto, t. 

Netz, m. rete, J.; (nunt.) epiplno, 
peritoneo, .; graticola, /.; kleine 
-, reticella, ragna, V; Pad — ant 
werfen, gettare la rete; ind - ge⸗ 
ben, entrare nella rete, dar nella 
rete; fig. ind - lecken, allettare all’ 
amorosa rete; Netze ſtellen, tende- 
re, o porre le reti; tender au- 
guati, insidiare; einem das — über 
den Kopf werfen, irretire, o piglia- 
re alcuno con inganno. 

Netzartig, ſ. Netzfoͤrmig. 

Netzbruch (T-) „n. epiplecele, m. 

Netzchen (2c), n. reticella, /. re- 
ticino, u. 

Netzen (20), v. a. bagnare, irri- 
gare, adnequare. 

Netzfoͤrmig (ag. retieo- 
lato, fatto a forma di rete. 

Netzgeflecht (L=), u. (an,) 
reticolato delle vene e de' nervi, 
mn. [to reticolare, . 

Netz e webe (28), n. tessn- 

Neshautt£-), / peritonen, m. 

Nerhäutden (£-»), n. retina 
dell’ occhio, f. 

Netzmelone »=-»), melone 
a rete, m. [epiplonfalo, m. 

Netznabelbruch (£-=-), m. 

Netzſtricker (2 in. colui che 
fa le reti, tessitnre di reti, m. 

Netzung (49), J bagnare, in- 


Neu 


naſliamento, n. 


u 


Neu 


———-———=___-—___1221nmqT*———_—__—=m 
d'anno; di dell’ anno nuavo, n. 


Netzzug (4 -), m. retata, gettata Neujahrswunſch (vL-), m. 


di rete, f. 


augurio pel nuovo anno, m. 


Neu, agg. nuovo, novo, novello;[ Neuigkeit (4--), J novità, 


fresco, recente, moilerno, neue 
Ebemann, mn. marito novello, m.; 
neue Hering, m. aringa fresca, ,; 
nene Mond, m. luna nova, /. novi- 
Innio, m.; neue Nachrichten, / 3½¼. 
nuove fresche, f. pl.; ven Neuem, 
di nuovo, di bel nuovo; was gibt 
eb Neues che e' è di nuova? das 
I etwas ganz Nenet, questo & q. 
e. di nuovo; wieder — machen, rin- 
novare, rimodernare; neue Kräfte 
bekemmen, rianimarsi, riprender 
cuore; , auv. nuovamente, no- 
vellamente; — gekleidet fein, esser 
vestito di nuovo; ein Buch- auf⸗ 
legen, ristampare un libro, far 
una nuova edizione. 
Neubacken (42 gg. fresco, 
cotto di fresco. 
(Luo), f. 


tNeubegierde 
Neugier. 

Neubekehrte (4m. con- 
vertito di nuovo, novellamente 
convertito, ın. 

Nenbelebut(£=-), agg.inve- 
stito di nuovo. 

Neublau (£-), n. turchino, m. 


Veubrud)(£4-), m. novale ter- 
reno, campo diboscato di fresco, 


m. 

Neuerdings (4--), «vo. nua- 
vamente, di nuovo, ultimamente. 

Neuerlich (4), agg. novel- 
lo, nuovo, recente; —, avv. no- 
vellamente, nuovamente, poco fa. 

Neuerung (Zu), J. innova- 
zione; novità, /; Renerungen ma⸗ 
Sen, Neuerungen einfübren, fare in- 
novazioni, introdurre nuove 
NWKANTE. 

Neuerungsſucht (Lew), . 
mania d' innovazioni, f. 
Neuerwaͤhlt (49, agg. elet- 
to di fresco, eletto di nuovo. 

Nensebafen(Zv-w) f.Reus 
backen. 

Neugeboren (£v-»), 4. 
nennato, nnovo nato; fig. rinato, 
tutto fresco, 

Neugier), \f. gran eu- 

Neugierde(4--),friosità, in- 
discrezione, J.; aus bloßer —, per 
yura curiosità. 

9 eugierig(£-»), agg. curio- 
so, indiscreto; —, «vv. curiosa- 
niente, con curiosità. 

Meungierigicit (4---), f. 
Neugierde. 

Neuheit (/ novità, /. 

Neujahr (2), n. anno nuovo, 
capo d' anno, ın 

Neujahrsgeſchenk (Lu), 
n. regalo che si da ad anno nuo- 
vo, n:. strenna, /. 

Neujahrsmeſfe („£-v),ffie- 
ra d' anno nuovo. /. 

Neuijiabrénadbt(-4-), not- 
te di S. Silvestro, vigilia di capo 
d' anno, /. 

Neujahrstag (-L-),m. capo 


nnova; novella, / 

Neulich (2), av. novellamen- 
te, nuovamente, ultimamente; 
poco fa. 

Neuling (2g), m. uomo novel. 
lo, novizzo; nuovo pesce, ava- 
notto, mn. 

Neumodiſch (22 ugg.euve. 
moderno, alla moda, all' ultima 
moda. Cn. nuova luna, f. 

Neumond (4-), m. novilunio, 

Neun, agg. num. nove; im 
Ubr, alle nove. 

Nennauge (4--), n. lampre- 
da, f. ; [di nove foglie. 

Neunblaͤtterig (4% 488. 

Neuneck (£-), n. enneagono, m. 

Neunerleit£v-),agg. di nove 
sorte. 

sun (£-), } 

Neuntàltig(4--), 
nove volte tanto. 

Neunbundert (£-*), age. 
num. novecento 

Neunhundertſte (Le. 
az. num. novecentesimn. 
ceunjdbrig (£-»), 488. di 
nove anni. [te, nove fiate. 

Neunmal(£-), «co. nove vol- 
deunmonatlich (Trg. 
che accade, o che si fa oyni nove 
mesi. [nove libbre. 

Neunpfindig(£--), «eg. di 

Neunfeitig(4-<), «gx. di no- 
ve lati. 

Neunſilbig (4-w), agg. di 
nove sillabe. (nove ore. 

Neunſtündig (Lu), age. di 

Neuntägig (tv), ugg. di no- 
ve giorni. 

Nenntauſend (vLr), M. 
num. nove mila. [novesimu. 

Neunte (29), «gg. num. nono, 

Neuntehalb(2--),ugg. otto 
e mezzo. (sima parte, f. 

Meuntel (20), n. nona, nove- 

Neuntödter(£-v), m. lanie- 
re, m. 

Neunwoͤchentlich 
“agg. di nove settimane. 

Neunzehn (£-), agg. num. 
liecinove, diciannove. 

Neunzebnte(4--), agg. num. 
diciannovesimo, decimo nono. 

Neunzig (4), «gg. novanta, 
Unjabl ten / novantina, /. 

Reunziger(Z4--),m. nonage- 
nario, in.; (im $ifet) repicco, m. 

Neunzigidbrig(4--v), agg. 
di novant' anni; neunzigiäbtige 
Mann, m. nonagenarin, n. 

Neunzigſte (L=), ugg. num. 
novantesimo. 

NeuftadDt(£-),/ città nuova, / 

Neutral (>), agg. nentrale; 
neutro; indifferente. 

Neutralifiren (----=-), è. 
a. (chim.) neutralizzare. 

Neutralität (v--4,, . neu- 
tralità, /. 


agg. no- 
nuplo; 


(42, 


Nich 


Nie 


Neutrum (2), M. (Cam.) ueu-[Ni del %. sgualdrina sgual- 


tro, genere neutro, m. 

Nicht, avo. non; no; - wahr ? non 
è vero, n'è vero? - dech! non gia! 
- einmal, neppure, nemmeno; 
mehr, non più; we -, caso che 
nö; in caso diverso; ich auch —, 
neppur io, nemmeno in; ganz und 
gar —, nulla affatto, in nissun ma- 
do; mit Nichten, niente affatto, 
davvero no; zu nichte machen, ri- 
durre à niente, annichilare; zu 
nichte werden, ridursi a nulla, tor- 
nar a niente. 

Nicht, n. weitze —, tuzia bianca, f. 

Nichtachtung (4--), J. non- 
curanza, disistima, f. 

Nichtchen (2), u. nipotina, /. 

Nichte (28 )%/ nipote, /. 

Nichterſcheinung 872g). 
contumacia, . uso, nonnso, an. 

Nichtgebrauch (4--), m. dis- 

Nichtig (22), «gg. frivolo, fri- 
vole; vano, invalido, futile; inu- 
tile; nichte Entſchuldigung, J. scusa 
frivola, /; für null und erklären, 
dichiarar nullo, dichiarar inva- 
lido. 

Nichtigkeit (£--), J nullità, 
insussistenza; vanita; incostan- 
za, inconstabilita. /; — einer Ent: 
ſchuldigung, frivolezza d'una scn- 
sa. f. 

Nichtigkeitserklaͤrung (1 
„J dichiarazione dell' in- 
validità, f. 

Nichts, n. niente, nulla, /: wei⸗ 
ter —, niente più; Alles, oder —, 
o tutto, o niente; o Cesare, o 
niente; ed bat — jufagen. nan fa 
rulla, non fa cgsoz es bilft Alles 
—, non giova nulla „ces ift beſſer et» 
was, als —, & meglio poco, che 
nulla; es wird — aus der Seche, non 
se ne fara niente; l'atfafe non 
rinscira; das if - geſagt, questo 
non vnol dire niente, questo è 
niente; aus - wird —, con niente 
non si fa niente; für - achten, non 
ist imare un zero; in - verwandeln, 
far rientrare nel nulla; ridurre al 
niente: wo- iſt, da hat der Kaiſer 
fein Recht verloren, prov. dove nou 
c'e nulla, perde il re il suo di- 
ritto. 

Nibrédbeftomeniger (-—-—£ 
„ cong. nondimeno, nulladi- 
meno, nientedimeno, nulla però 
di meno, non ostante, non per 
tanto, non per questo. 

Nibetfein(4-), n. nonesisten- 
za, f. (buono a nulla. 

Nichts nuͤtzig (42 ), agg. non 

Nichtswürdig (42) «gg. di 
ninn pregio, di nissun valore, di 
niun momento; vile; meschino; 
nichtswürdige Menſch, . uomo da 
nulla, uomo vile, uomo abbietto, 
m.; handeln, agire vilmente, 
operare abbiettamente. 

Nichts wuͤrdigkeit 422%. 
frivolezza; cosa di niun conto, 
cosa di nissun momento; inde- 
gnita, bassezza, /. 


drinella, /.; nicolo (minerale), m. 
Nicken (4), v. u. accennare, far 
cenno colla testa; tracollare. 


—[Nie, avv. non mai, giammai; in 


niun tempo; das wird - geſchehen, 
ciò non arrivera mai. 

Niedber(4*), ug. basso; infe- 
riore; ton niederem Stande, di bas- 
sa estrazione; , «vv. a basso, 
giù, all’ ingiù, inferiormente; 
auf und - geben, andar su e giù, 
andar in su è in giù. 

Niederbeugen (£Zv-»), v. a. 
îrr. curvare, piegare all' ingiù; 
fig. abbassare, umiliare; er iſt 
ganz niedergebeugt, è intieramente 
abbattuto. 

Niederbord (28 =, m. (Mar.) 
basso bordo, m. 

Niederbrechen (48), v. a. 
ra gettar giù, abbattere, demo- 
ire. 

Niederbrennen 49 „v. a. 
îrr. consumare col fuoco, incene- 
rire; —, v. n. euere a terra ab- 
bruciato. , 

Niederbuͤcken (ich), (Lv), 
v. r. chinarsi, abbassarsi; inchi- 
narsLa terra. 

Niederbügeln (Zu-»), v. a. 
spianare le cuciture. 

Niederdeutſch (£--), agg. 
della bassa Germania, della Ger- 
mania inferiore. 

MicberdDonmerti(L--v),v.e. 
fig. shigoltire con voce fulminan- 
te, scoragriare. 

Niederdrüden(£--»),v.a. 
abbassare comprimenda, depri- 
mere, opprimere; fig. deprimere, 
conculcare., 

Niederdruͤckung (£v--), f. 
coneulcamento, ın.; fig. depres- 
sinne, oppressione, / 

Niederducken (fi), (L=), 
v. r. acquattarsi; accaccolarsi; 
rannicchiarsi, porsi coccoloni. 

Niederfahren (48 =), v. 4. 
irr. rovesciare, o conculcare con 
vettura; , v. n. discendere in 
vettura; venir giù precipitosa- 
mente. (sa, scesa, /. 

Den rt (4--), /. disce- 

Niederfallen (£Zv-»), von. 
irr. cader a terra, cadere per ter- 
ra; vor einem -, prostrarsi, gettar- 
si a’ piedi di alcuno. 

Niederfliegen (29), v. n. 
ir. volar giù, volar all’ ingiu. 

Niedergang (£--), in. occa- 
so; occidente, ponente, n.; vom 
elufgang bis zum —, dall’ orto all’ 
OCCASO, 

Niedergehen (Lv-<), v. n. 
irr. andar giù, andar all' ingiu; 
discendere; (von Geftirnen) tra- 
montare. 

Niedergericht (Zv»--), 
bassa giurisdiziane, f. 

Niedergeſchlagen (tv), 
purt.abbattuto ; costernato,scon- 
fortato, avvilito. 


n. 
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2 „J. casternazione, f. abbat- 
timento d'animo, sbigottimen- 
to, n. 

Niederhallen (42), v. n. 
risuonare all’ ingiù. 

Niederhalten (£v-»), v. 4. 
irr. tener basso; tenere all' in- 
giu. 

Niederhbangen(Z»--»),v.n. 
trr. pendere giù, piegare all' in- 


giu. 

Nlederhauen (Le-v), v. a. 
abbattere, atterrare; tagliare a 
pezzi. (accovacciarsi. 

a (Lu), v. 1. 

Niederholz (L--), n. (bosc.; 
alberi di basso fusto, an. pl. 

Niederjagd (£--), f. caccia 
inferiore, /. 

Niedberfayern(s--v),p.r. 
aecocenlarsi, porsi coccolone. 

Niederklappen (28 =), v. a. 
lasciar cadere, abbassare. 

Niederknien (Zv-»), v. n 
inginocchiarsi, mettersi in gi- 
nocchioni; , n. inginocchiazio- 
ne, f. 

Niederkommen (4, v. n. 
irr. partorire, sgravarsi. 

Niederkunft (4--), J parto, 
partorire, puerperio, zn. sgravi- 
danza, /. sgravio, x.; unzeitige 
Niederkunft, /. aborto, n. sconcia- 
tura, /. 

Niederlage (4--*), f. scon- 
fitta, rotta, disfatta, strage, /.; 
luogo di conserva; fondaco; ma- 
gazzino; (in der Schifffahrt) im- 
barco, luogo d'imbarco; eine - er: 
leiden, rimanere sconfitto, rimane- 
re disfatto in battaglia. 

Niederlaſſen (4--v), v. u. 
irr. calare, calare giù, abbassare, 
discendere; den Voibang —, calare 
la tenda; fib —, v. r. postarsi, 
porsi a sedere, accomodarsi; ſich 
bäuslich , fissar il domicilio; sta- 
bilirsi, accasarsi. 

Niederlaffung(4>-+),f. ca- 
lata, /. calamento, m. discesa, /.; 
stabilimento d'un domicilio, n. 

Niederlegen (4---), v. a. 
deporre, por giù, mettere giù: 
fein Amt —, deporre la sua carica. 
rinunziare il suo ufficio; Geld - 
depositare, mettere in deposito: 
das Handwerk —, abbandonar il 
mestiere; tie Regierung —, abdi- 
care l'impero; die Waffen —, de- 
porre le armi; ſich -, b. r. eori- 
carsi, colcarsi, mettersi a letto : 
ſich auf die Kniee —, inginocchiarsi. 
porsi in ginocchioni. 

Niederlegung sca- 
rico, sgravio; depositare, mn 
consegnazione; abdicazione, ri- 
nunzia, f. 

Niedefliegen (48), v. u. 
irr. glacere in terra, essere di- 
steso per terra. 

Niedermachen (22), v. 
abbassare, calare, tagliare u 

ezzi. 


NiedergefhhlagenhbeitcZ»»]jNiedermereln (£v-»), v. 4. 
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fare strage; tagliar a pezzi. 
diedermetzelung (48 =), 
f. macello, scempio, n.; strage,f. 
Niederreißen (4---), v. a. 
irr. abbattere; demolire, atter- 
rare. 
Niederreißung ( de- 
molizione, / atterramento, in. 
Niederreiten (4---), v. a. 
îrr. rovesciare, gettare a terra, 
calpestare sotto i piedi del ca- 
vallo. 
Niederrennen(Zv-v),v.a. 
rovesciare correndo. 
Niederſaͤbeln (£v-v), v. a. 
tagliar a pezzi, uccidere a colpi 
di sciabla. 
Niederibiegen(Zv-v), v. 4. 
ir r. uccidere can una schioppet- 
tata, uccidere con arma da fuo- 
co; , v. n. venir giù con impeto, 
venir giù a precipizio. 
Nicederidbl'ag(+--),m.(chim.) 
precipitazione, f. 
Niederſchlagen (£--<), v. 
a. irr. atramazzare, atterrare a 
colpi; (chim.) precipitare; fig. 
contristare, costernare; die Augen 
-, abbassar gli occhi; die Hoffnung 
-, tor la speranza; einen Prozeß -, 
sopprimere un processo; -, v. n. 
tracollare, dare tracollo; cader 
srecipitosamente in terra. 
Niederſchlagend (Zv-“), 
part. (chim.) precipitaute; nie: 
derſchlagende Mittel, n. rimedio 
tenıperante, rimedio calmante, m. 
Nie berſchincken (£v-»), v. 
a. ingnjare, inghiottire. 
Niederſchmettern 
v. a. fracassare a terra. 
Niederſchreiben (Zr-»), v. 
a. irr. mettere in iscritto. 
Niederſenken (+---), 0. a. 
far andar giù, immergere, calare, 
affondare. 
Niederſenkung (77), f. 
affondamento, m. immersione, f. 
Niederſetzen (£---), v. u. 
posare, mettere gii, porre giù, 
deporre; stabilire; (auf einen 
Etubl) mettere a sedere; ſich , v. 
r. mettersi, porsi a sedere. 
Niederſinken (£--»), r. n. 
îrr. cadere, andare in decalenza, 
andar calando, calar rin: avval- 
‘ lare; sprofondarsi; im Waſſer —, 
andare a fondo, immergersi. 
Rieberfiben(4---), v. n. irr. 
sedere, porsi a sedere. 
Miederftlämmig(£--»), agg. 
di basso fusto. 
Niederſtampfen 14--*), o. 
a. calpestare, assodare caleando. 
Niederſtechen (£---), v. . 
irr. far cader morto con istnc- 
eala. 
Niederſteigen (£Zu-»), o. n. 
rr. scendere, discendere. 
Niederſtoßen (=, n. a. 
ir. spingere in terra; atterrare, 
ar cadere in terra con urto; at- 
terrare a colpi di spada. 
Nederſtrecken (1229) o. a. 


(28-2), 


Nie 


stendere a terra. 
Niederſtuͤrzen (£v-»), 0. a. 
PIEGATE a terra; atterrare, 
ar cadere con impeto; , v. n. 
cadere stramazzone; eader con 
impeto a terra, precipitare. 

Nie derſtürzung (Zv-»), J. 
caduta precipitosa, /. 

Niedertraͤchtig (vw), agg. 
abbietto, vile, basso, infame, co- 
dardo; -, avv. bassamente, vil- 
mente, abbiettamente. 

Niedertraͤchtigkeit (£v-v 
-), f. viltà, bassezza d'animo, 
abbiezione, codardia; dappocag- 
gine; azione vile, /. 

Niedertreten (Zv-») v. n. 
irr. calpestare, calcare, malme- 
nare, pestare, appianare co’ piedi. 

Niedertrinken (482), o. a. 
îrr. tracannare; far bere uno in 
modo, che non si possa più reg- 
Lere. 

Niederwaͤrts (4--), 4. all 
ingiù, alla ’ngiù; verso il basso. 
tiederwerfen(Zv-»), v. 4. 
irr. gettar a terra; atterrare; 
stramazzare; ſich -, v. r. atterrar- 
si; gettarsi a terra, prostrarsi. 

Niederwerfung (rev), J. 
atterramento; prostrarsi, m. 

Niederziehen (£=o-»), v. a. 
irr. trarre, o tirar giù. 

Niedlich (2g), agg. gentile, pu- 
lito, nitido, leggiadro, avvenente, 
rrazioso; , avv. gentilmente, 
lergiadramente, pulitamente. 

Niedlichkeit (£--), J. genti- 
lezza, leggiadria, grazia, f. 

Niedrig (2), azg. basso; fie. 
vile, abbietto; niedrige Ausdruck, 
m. espressione bassa, espressio- 
ne triviale, /.; niedrige Preis, m. 
prezzo basso, prezzo vile, in.; 
von niebrigem Herkommen, di bassa 
estrazione; —, avv. bassamente, 
vilmente, abbiettamente; — aut: 
ſpielen, giuncare una carta bassa; 
- denken, pensar vilmente, pensar 
albiettamente; - ſpielen, far pic- 
ciol ginoco, giuncar di poco. 

Niedrigkeit (282%. bassez- 


za; bassa situazione; fir. bassa: 


condizione, abbiezione, vilià, /. 
Niemals (4-), avo. non mai, 
giammai; in niun tempo. 
Niemand (290, pron. nissuno, 
nessuno; niuno; nessuna perso- 
na, veruno; es iſt - da, non c'è 
veruno, non v'e nissuno, non w' 
ha nissuno; niemanden trauen, non 
fidarsi di nessuno. 
Niere (4-), J rene, arninne; 
aıgnone, m. 
Nierenbraten (£v-»), 
lombata, lombata di vitello, / 
Nierenfett (4--), n. grasso 
dell' argnone, sugnaccio, m. 
Nierenförmig (Lo-»), age. 
in forma di rognone; (bot.) reni- 
forme. [/. 
VC 
Nierenkrank (4), agg. ne- 
fritico. 


Nod 


Nierenkrankheit 428%. 
5 nefritide, /. 

Nietrenſchmerz (2), m. do- 
lore nefritico, an. 

Nierenftein(£»-), m. calcolo 
delle reni, .; pietra nefritica, /. 

Nierenſtuͤck (‘--), n. lonbo. 
m.; lombata, rognonata, /. 

Nierenſucht (£--), J. male 
nefritico, mm. nefritica, /. 

Nierenfüuhrig(£--»), agg. 
nefritico. . 

Nierenweh (Lv -),n. ſ. Nie 
reuſchmerz. (naso. 

Sia (£w), v. n. parlar nel 

Nieſen (Lv), v. n. starnutare 
starnutire; —, n. starnuto, star- 
nntamento, in. 

Niesmittel (Z-»), n. starno- 
tatorio, purgacapo, m. 

Niespulver(t-»), n. polvere 
starnutatoria, /; elleboro, mn. 

Niefbraud(4-), m. usufrut- 
to, m.; den — von etwas haben, aver 
l'usufrutto di q. e. 

Nieß braucher (4g), m. mu- 
fruttuario, m. 

Nieß brauchs recht (28), n. 
diritto dell' usnfrutto, m. 

Nießwurz (-) elleboro, m. 

Niete (4% f. chiodo ribadito, 
m.ribaditura di chiodo; polizza 
bianca, /.; mit einer - beranèfome 
men, uscire con la polizza bian- 
ca, averla bianca. 

Nieten (4 0), v. 4. ribadire; - 
n. ribadimento, zu. 

Niethammer (2), m. mar- 
tello da ribadire, m. 

Nietnagel (4--), m. chiodo 
ribadito, u.; (am Finger) pipita, 
setole, f. 

Nilpferd(4-),n.ippopotamo,m. 

Nimmer (2, ſ. Niemals. 

Nimmermehr (), «vo.non 
mai, giammai; das hätte ich- ge 
dacht, non l'avrei mai pensato. 

Nimmerfatt (£--), m. dila- 
vione, mangione, crapulone, m. 

Nipp, m. centellino, assaygia- 
mento, 21.3 einen - thun, bere un 
19 assaggiare. 

Nippen (4), v. n. here a cen- 
tellini, centellare; bere a piccoli 
sorsı. 

Nippmweife(£-v),avv. a cen- 
tellini, a zinzini. i 

Nirgend \(£-), avo. in niun 

Nirgends / luogo; in nissuna 

a. gattola, m. 

Niſche (4), J. nicchia, /.; bugi- 

eNifhelr£»), m. zucca, coc- 
cia, a U: pl. 

Niſſe (£-),/. pl. lendini. lendiae, 


m. Niſſig (4), «gg. lendinoso, che 


ha lendini. (il nido. 

Niſten (2g), v. n. nidificare, far 

Nix, m. genio immaginario, fin- 
viale, m. 

Noch, «vo. ancora, peranco, per- 
anche; tuttavia; Weber., nc 
er DE... n...; nicht, non an- 
cora, non peranco; — einmal fo 
riel, altrettanto, il doppio; - ere» 


Nor 


Not 


mal, ancora una volta; da capo; Nordwind (2 = m. tramonta- 


er ſagte -, disse di più; et mag - fc 
teich fein, sia pur ricco quanto si 
voglia. 

Nochmalig (£-»), «gg. rei- 
terato, replicato. 

Nochmals (2), avv. un'altra 
volta, di nuovo, da capo. 

Nomaden (4), m. p!. no- 
madi, m. p/. [polo nomade, mn. 

Nomadenvolt(-L--), n. po- 

ROAD (4), agg. noma- 


e. [Nennwerth. 
Nominalwerth (--£-), 
Nominativ (), n. (sram.) 

nominativo, m. 

None»), f. nona, /. 

Nonne (20% F monaca, religio- 
na, f.; Einkleidung einer —, /. verti- 
zione d'nna monaca, monacazio- 
ne, /.; eine - werden, monacarsi, 
farsi monaca. 

Nonnenbrod (£--), n. pan 

epato, m. (di monaca, m. 
Nonnenkleid 28 „n. abito 
Nonnenkloſter (4---), n. 

monastero, convento di mona- 
ehe, m. 

Nonnenleben(L£---), n. vita 
religiosa, vita da monaca, /. 

Nonnenſchleier (£--»), m. 
velo (li monaca, m. Cla, f. 

Nonnenzelle (222 cel- 

Noppen (2 ), v. a. levare i bru- 
scoli de’ panni tessuti, torre i 
groppi al panno. 

No 7 m. seltentrione, norte, 1. 
tramontana, /.; nach Norden liegend, 
situato a bacio, situato a tramon- 
tana. 

Norderbreite(£=--), f. lati- 
tudine settentrionale, f. 

Nor diſch, ſ.Noͤrdlich. 

Nordkaper (£-»), m. balena 
islanılica, orca marina, / 

Nordland (£-), n. paese set- 
tentrionale, m. 

Nordländer(-»), m. nativo 
di paese settentrionale, n. 

Noͤrdlich (4), 48g. settentrio- 
nale, boreale, aquilonare; , avv. 
a settentrione, verso norte. 

Nordlicht (4-), n. aurnra bo- 
reale, /. [cotramontana, /. 

Nordnordoſt (--£), m. gre- 

Nordoſt (Y), m. greco, zn. 

Nordpol (4-), m. polo artica, 

olo settentrionale, 7. 

o e ein, m. ſ. Nordlicht. 
Nordſee (4-),/. mare del nor- 


te, n. 
Nordfeite(Z4--),/. tramonta- 
na; parte settentrionale, 7. [/. 
Nordſtern (T- /m. tella polare, 
Nordwaͤrts (4-), «vv. verso 
norte, verso settentrione, verso 
aquilone. [so nort-ovest. 
RorDweft(- 4), zn. gegen , ver- 
Nordweſtlich (2-»), agg. tra 
ponente e tramontana, del nort- 
ovest. 
Nordmefttvind(-£-),n.mae- 
stro, maestrale; vento maestro, 
coro, galerno, m. 


na, f. aquilone, m. . ro- 
175 m. [bifonchiare. 
Noͤrgeln (2 , v. n. borbottare, 
Norm, / narma, regola, /. 
Normal (Y), agg. regolare, 
normale. 
Normalfhulei-£-»),f.scuo- 
la normale, /. [ria, /. 
No ſologie (22), J. nosolo- 
Noſologiſch (--Lw), agg. no- 
sologico. 
Noͤßel (,n. quarta parte d'un 
boccale, f. quartuccio, m. 
Notar(» £),n.notaro ;notajn.m. 
Notariat (Y), n. notaria- 
to, uffizie di notajo, m. 
Notarius (4), f. Notar. 
Note(£-), J nota, annotazione, 
F. segna, m.; postilla; noterella, 
Si geſchwanzte -, croma, /; getheil⸗ 
te , sincopa, f.; in Noten ſetzen, 
comporre in musica, notare. 
Noten buch (48. , n. libro di 
musica, m. 
Notendrucker (£Z--»), m. 
stampatore di note, zx. 
Norendruderei(---»L),f 
stamperia di musica, f. 
Notenkopf (£--), m. capoc- 
chia d'una nota, /. 
NotenlinientZo-vv), fe pl. 
linee delle note, f. pl. 
Notenpapier (4, n. car- 
ta di musica, /. 
Notenplan(£--), m. scala, f. 
Notenpult (2 -), n. leggio, in. 
Notenſchreiber (4 =), m. 
copista, o copiatore di musica, m. 
Notenſtecher (4---), m. in- 
tagliatore di note musicali, n. 
Noth, / bisogno, m. necessità, 
indigenza; fatica, diflicolta, /.; 
disagio, m.; mancanza, penuria, 
carestia; angustia, strettezza, f.; 
jur , a un bisogno, in mancanza 
d'altro; obne —, senza necessità; 
im Falle der , in caso di necessi- 
ta; ton der - gedrungen, stimolato, 
e angustiato dal bisogno, stimn- 
lato dalla necessità; es tbut —, 
preme, è d’unpo, è forza di...; 
es hat keine —, non c'è pericolo, 
non v'è alcun rischio; Jeder hat 
feine -, ogni uomo ha le sue pene; 
- lebt beten, bisogno fa buon fan- 
te, bisognino fa trottar la vec- 
chia; - bricht Eiſen, prov. la ne- 
cessità nou conasce legge; in gro- 
ßer = fein, trovarsi in grandi an- 
gustie; in die duferfte — geratben, 
cadere nell' estrema necessita; 
feine - mit etwas baten, aver gran 
travaglio con alcuna cosa; einem 
feine - klagen, palesare ad uno i 
suoi affanni; mit genauer - daben 
femmen, scamparla pel buco della 
maglia rotta, uscirne a grande 
stento; - leiten, soffrir mancan- 
za, patir disagio, stentare; aus 
der — eine Tugend machen, far di ne- 
cessità virtù; in - ſein, in - ſtecken, 
essere, o trovarsi in guai; essere 
posto alle strette; in Tedesnethen 
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fein, essere in agonia di morte; 
essere agli estremi. 

Nothanker (£-»), m. ancora 
da rispetto, ancora di cala, f. 

Notbarbeit (£--), J. lavoro 
di necessita, lavoro urgente, 21. 

Notbbau(4-), M. fabbrica di 
necessità, f. 

Nothbehelf (£--), m. ripie- 
go, 1 m. [provvisorio, m. 

NILE, rode (£-»), J. ponte 

Nothdienſt (4-), m. servizio 
caritatevole, atto caritatevole, .. 

Nothdringend (£-»), ugg- 
urgente, premente. 

Nothdur ft (4 f. necessità, £ 
bisogno, m. indigenza, urgenza, 
fs zur , quanto bisogna, quanto 
basta; das reicht que - bin, al bi- 
sogno basta; nachdem es die — er 
fordert, secondo il bisogno; fein: 
- verrichten, fare i suoi bisogni 
andare al cesso. 

Nochdurftig(t-»), agg. bi- 
sognoso, bisognevole, scarso,par- 
co, penurinso; es reicht - bin, ba- 
sta al bisogno; fein netbblieftiges 
Auskommen haben, aver il suo bi- 
sognevole per camparla; -, avv. 
bisognnsamente; meschinamente 
scarsamente; - leben, vivere steu- 
tatamente, vivere a stento. 
Nochbdürftigkeit (£---),L. 
indigenza, necessità, /. 

PNotbeimer(<--),m. secchio 
destinato agl' incendj, m. 

Notberbe(4--),2n. erede ne- 
cessario, erede legittimo, u. 
Notherbſchaft (£--), J le- 
gittima, f. 

Nothfall (2-2), m. caso di bi- 
sogno, caso di necessità, m. oc- 
correnza, indigenza, urgenza, /.; 
im Nothfalle, al bisogno, in caso 
di bisogno. (d'allarme, m. 

ln (E-), n. fue 

Nothflagge -= bandiera 
d' incomodità, /, rentorio, n 

Nothfriſt (£-), / termine pe- 
Nothgedrungen“ %s 
costretto, o stimolato dalla ne- 
cessita, spinto dal bisogno. 

Nothgericht (2 -=), 2. giudi- 
zio criminale, m. [d'allarme, 7. 

de eſchrei (22 =), n. grida 

Not del er (2) m. ajuta- 
tore ne’ bisogni, m. 

Nothhelferin (42 „J. aju- 
tatrice al hisogno, f. 

Notbbulfe(4-=),f ajuto nel 
bisogno, ajuto nella necessità, m. 

Noͤthig (+), «gg. necessario, 
bisognevole, nrgente, occorrevo- 
le; burbant , assolutamente ne- 
cessario, indispensabile; es iſt —. 
fa bisogno, fa d'uopo; netbige Gee 
ſchäfte, 11. pl. affari pressanti, af- 
fari urrenti, m. pi; das Nötbige 
deſergen, provvedere all’ occorre- 
vale, provvedere al necessario 

Noͤthigen (49 Y v. a. costrin- 
gere, ohbligare, necessitare, for- 
zare; er will genöthigt fein, aspetta 
molti preghi ed inviti; e' aspeita 
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il baldacchino; zum Eſſen —, ecci- 
tare a mangiare; ſich genötbigt fer 
ben, essere costretto, esser ne- 
cessitato, esser obbligato. 

Nothbjahr(-), a. anno di ca- 
restia, nr. [wendigkeit. 

Nothigkeit (4--), ſ. Noth: 

eh une {(£<),f. violenza, 

J. costringere, costringimento, 
sforzamento, zn. 

Notbflage(4--),f accusa di 
violenza, accusa di stupro, f. 

NotbleidbenD(4--), agg. ne- 
cessitoso, penurioso, bisognoso, 
indigente. 

Nothlüge (22g bugia ofh- 
ciosa, menzogna per cavarzi da 
qualche impiccio, f. 

Notbnagel(£-*), m. fig. der 
- fein, zum — dienen, servire per 
ripieno. i 

Nothpfennig (£-»), m. da- 
nari di riserva, m. pl. 


RNRotbreif(4-), «gg. prematu- 
ro, precoce. turita, /. 
Nothrelfe (4--), J. prema- 
Notbfade(4-=), J. affare di 


necessità, f. 

Nothſchuß (4-), n. cannonata 
di nave pericolante,f. sparo d’in- 
comndità, m. 

Nothſtall (4-), m. travaglio, 
m.; ein Pferd in den - thun, mette- 
re un cavallo nel travaglio. 

Nothtaufe (4--), f. battesi- 
mo all’ infretta, m.; die — geben, 
battezzare all’ infretta. 

Nothweg (gn. strada in ca- 
so di necessità, f. 

RNotbmendig(4-), agg. ne- 
cessario, bisognevole; es iſt ſchlech⸗ 
terdings —, egli & di necessità as- 
soluta; egli è giuocoforza; fiò - 
machen, rendersi necessario; -, 
avv. necessariamente, di neces- 
sita. 

Nothwendigkeit (£---), 1. 


necessita, cosa necessaria, giuo- 


coforza, f. (necessità, /. 
Nothzeich (£-), n. opera di 
Nothzeichen (= n. signale 


d'incomodità, mn. [Wxviolenza, f. 
Vothzucht (4), / stupro, m. 
Nothzuͤchtigen (4, b. u. 

violentare, violare, sforzare, stu- 
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Nothzuͤchtiger (42 = Y), m. 
violatore, stupratore, m. 

RNotbimang(4-),m. violenza, 
obbligazione forzata, /. 

Notificiren (-vvLv), v. a. 
notificare. 

Notifikation (----v4), J. 
notificazione, f. [vere a conta. 

Notiren(-4-),v.a.notare,scri- 

Noti;(-4),f notizia, f. raggua- 
glio, rapporto, zn. 

Notori ld) („ agg. notorio, 
manifesto; , abo. notoriamente, 
manifestamente. 

Noveller=£-),/ novella, f. 

No velliſt (), m. novellato- 
re, novellista, m. (bre, m. 

Nodember (4 0, m. Novem- 


Nuß 


Modi; (=, m. novizto, am. 

Novize (Lv), novizzà, J. 

Noviziat (---<), n. novizia- 
to, i. 

Nu, „. in einem , in un batter 
d'occhio, in un attimo. 

Nuͤchtern (Z»), «gg. digiuno; 
sobrio, temperante; wieder - wer; 
den, nscir dell' ebbrezza; gar nicht 
- werden, esser sempre ubbriaco; 
„ abb. sobriamente, a digiuno; 
fig. assennatamente. 

Nüchternheit (Ze), T. stato 
di chi è digiuno, n. sobrietà, fru- 
galita, f. 

Nudeln (£<), J pl. vermicelli, 
in. pl. lasagne; tagliatelle, f. pt. 

Nudelbret(4--), n. taghiere, 
m. tavola da lasagne, f. 

Nudelſuppe (4 mine- 
stra di vermicelli, /. 

Nudelteig (42) m. pasta da 
vermicelli, pasta da lasagne, /. 

Null, agg. nullo; invalido; für - 
und nichtig erklären, dichiarar nul- 
lo, dichiarar invalido; — machen, 
annnllare. 

Null, / zero, in. [validità, f. 

Nullitde(-=4), Y nullità, in- 

Numeriren(--4), v. 4. por- 
re i numeri, segnar con numeri. 

Numeriſch (4), agg. nume 
rico. 

Nummer (£<), / numero, m. 
eiffra, /. {mismatica, 7. 

Numismatik (2), / nun- 

Numismatiker (84g), m. 
nnmismatico, m. 

Numismatiſch (2 =), agg. 
numismatico. 

Nun, avv. ora, adesso; di pre- 
sente, in questo istante, in que- 
sto punto; - ja boch! eh già! eb- 
bene si! ven- an, «d'ora in poi, 
d'ora innanzi, in avvenire; — und 
nimmermehr, mai in eterno, in 
vernn tempo; ei — Reit, egli è 
ormai tempo; , fo fei es Yann, or 
sia così, sia dunque. 

Nunmehr (-4), arv. ormai, 
oramai, oggimai, adesso, ora 
adesso. 

Nunmeb big agg. pre- 
sente, d'ora, d’adesso. (mehr. 

Nunmehro (£-»), f. Nun⸗ 

Nuntius (4), m. nunzio, am. 

Nuntiatur (887), J. nunzia- 
tura, /. 

Nur, avv. solamente, soltanto; 
semplicemente, unicamente 3 non 
s.., ebe. . .; pure; uicht =, fondern 
auch, non solo, non solamente, 
ma anche; wenn , purche, sola- 
mente che, solo che; - zum Schein, 
solo in apparenza; ich wollte - far 
gen, non voleva che dire; voleva 
dire soltanto; Sie dürfen - befeb ; 
len, ella non ha che a comandare; 
ich frage —, domando solo; laßt 
mich machen, lasciate fare a me. 

Nuß, J. noce, J.; fig. einem eine 
hatte — zu knacken geben, dare ad 
alcnno che fare, dar ad uno un 
osso duro e rosicare; in die Nüſſe 
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gehen, andar al noceto; Rüſſe fina» 
den, schiacciare le noci. 

Nußband (4-), n. bandella a 
nocella, / 

Nufbaum(£-), m. noce, in. 

Nußbdumen (4--), ugg. di 
noce; di legno di noce. 

Nußbeißer(t-»), m. frosone, 
frusone, ın. 

Nußfarbe (£-»), f color di 

99 5 sn 1 mi. 

ußfarben\(£-v), «gg. di 

Nuß farbig / color inn 

Nußgarten (£-=), m. luogo 

ue di noci, noceto, m. 

ushader,f. Nußbeißer. 

Nußkern 2), M. anima della 
noce, /. 

Nußknacker (2 ), m. schiac- 
cianaci; frosone, zu. 

Nufd{{<-), n. olio di noce, m. 

Nußſattel (E- „n. frullo del- 

a Noce, 22. 

Nufidale4--), J guscio di 
noce, m. scorza di noce, /; grüne 
-, mallo, mn. 

Nuͤſtern (4% pl. nari, m. pl. 

Nuthhobel(--v), m. incorza- 
tojo, in. 

Nutſchen (4 =), v. 4. bombare. 

Nutſchkaͤunchen, a. 14. 

Nutſchkanne, / bombo- 

Nutz, N “ke. [letta, bombola, /. 

LEN dung (Lu), f 
applicazione pratica, f. 

Nusbar(£-),ugg. utile, profit- 
tevole, servibile ‚giovevole, van- 
tagısıoso. DA 

Nutzbarkeit (£o-), J utilita, 

NuUbc(4-), avv. utile, gioveva- 
le; nichts - fein, non valer nulla. 

Nuͤtze > (4 , v. n. giovare; ex- 

Nutzen ser utile, esser profi- 
tevole; servire; was nützt mir das ! 
che mi fa questo? che mi giova 
questa! ich kann ed nicht —, non me 
ne posso servire; ich kann das 
Kleid nidt mebr —, non mi posso 
piu servir di quest’ abito. 

Nutzen (2) Mn. utilità, f. utile, 
profitto, vantaggio, guadagna, .; 
chne —, senza pro; zu welchem -* 
a che pröf zum gemeinen -, pel be- 
ne comune; - bringen, recare uti- 
le, giovare, profittare; anf feinen 
= feben, cercare il suo utile, ba- 
dare al suo interesse; - jichen, 
cavar utile, trar profitto. 

Nutzholz (-), u. alberi da co- 
struzione, 71. pl. 

Nuͤtzlich (4), 488. utile, van- 
taggioso, giovevole, profittevole, 
fruttuoso; lueroso; , «vv. util- 
mente, con utilità, vantaggiosa- 
mente, con guadagno. 

Nuùglibfeit(4--),/ utilità, . 
vantaggio, in. 

Nutzlos (4) agg.inutile, vano, 
infruttuoso, di nissun uso, senza 
Fur N (utilità, . 

Nutzloſigkeit (£-v-), J in- 

Nutznießer (4 =, m. usufrut- 
tuario, m. (frutto, n. 

Nutznießung (£-»),f. mu- 


Obe 


Nutzung (28 / uso, usufrutto, 
rofitto, guadagno, m. 
Nympbe(4-), J. ninfa; crisa- 
lide, f. 
D. 


O, o, n. lettera decimaquinta dell’ 
alfabeto tedesco. 

O, int. oh, ah, ahi; n! oimè! o ja! 
oh si! certo! o ich Unglücklicher! o 
me infelice! 

Ob, cong. se; ald-, come se, qua- 
sicht ; wer weiß, — es wahr ift, chi 
sa, 5’ è vero. 

Ob, avv. sù, sopra; oberwähnt, 
soprammentovato. 

Obacht .(4-), / attenzione, eu- 
ra, custodia, /.; - geben, badare, 
por mente, attendere; in - neh- 
men, tenere a mente; accorgerse- 
ne, tenere in guardia. 

tDbbemelder (L--»), use. 
soprammentovato, sopraddetto. 

FDbbenannt (42 =), «gg. so- 
prannominato. 

FObbejagt (Lo-), agg. nud- 
detto, sopraddetto. 

Obdach (4 -), n. coperto ricet- 
to, alloggio, ricovero, m.; ein 
geben, dar albergo, dar ricovero. 

Obelisk (-»L), m. obelisco, n. 

Oben (£»), avv. sù, sopra, di 
sopra; dort —, lassù, IA/fopra; 
wie , come sopra; bier —, quas- 
sù, qui sopra; von- herab, dall 
alto al basso; von - bis unten, 
da cima in fondo, dal sommo all’ 
imo; noch - drein, per sopprappiù, 

r aggiunta; — drein geben, dar 

i soprappiù; er iſt gleich - aus, 

& pronto all' ira, va subito nelle 

furie; — an gehen, aver mano e 

passo, andar innanzi agli altri; — 

anf ſchwimmen, galleggiare, star a 

galla; — an figen, essere capo ta- 

- vola, occupare il primo posto a 
tavola. [ficie, di sopra. 

Dbenher(£»--), avo. in super- 

Dbenbin(--<), avo. al di so- 
pra, sulla superficie; tig. super- 
ficialmente, leguermente, alla 
sfuggita; cine Arbeit - verrichten, 
aceiarpare, o tirar giù un lavoro, 
lavoracchiare. : 

Ober (4), «gg. superiore; alto, 
superno; ebete Theil, m. parte di 
sopra, parte superiore, /. 

Oberadmiral (£----), 
grand’ ammiraglio, mn. 

Oberaͤlteſte (£--vw), m. più 
anziano d’ una comunità, m. 

Oberamt (4--), n. suprema 
podesteria, f. 

Oberamtmann (4---), m. 
gran podestà, gran bailo, m. 

Oberappellationsgericht 
{Lu-w-w-%-), n. tribunale 
supremo delle appellazioni, in. 

Oberarm (e-, m. omero, m. 

Oberarzt (£4--), m. primo me- 
dico, protomedico, m. 

Oberauditeur (----4), m. 
uditor maggiore, n. 

Oberaufſeher (--£-»), an. 


m. 
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soprantendente, In. 

Oberaufſeheramt (-»-» 
—), n. soprantendenza, f. 

Oberaufſeherin (--4---), 

8 soprantendente, f. direttrice, /. 

beraufſicht (£v--), J. so- 
prantendenza, sovrintendenza, /. 

Dberbalten(£=-=), m. trave 
superiore, m. 

Dberbant(£»-), J. banco gu- 
periore, primo banco, m. 

Dberbau(t»--), m. parte zu- 
periore d’ un edificio, f. 

Oberbauamt (£»--), n. pri- 
mo magistrato degli edifizj, x. 

D be rbauch (£=-), m. (anat.) 
epigastro, 22. N 

Oberbaudirektor 
C, m. capo degli edifizj, capo 
architetto, m. 

Dberbauherr(--£-),m. pri- 
mo architetto. 

Oberbauinſpektor (--4-- 
=), m. intendente generale degli 

-edifizjz, m. ——[Oberbanberr. 

Oberbaumeiſter (--4--),f 

Oberbefehl (£---), m. zu- 
premo comando, m.; den — haben, 
avere il comando supremo, esser 
generalissimo. 

Oberbefehlshaber (L-»-- 
=), m. comandante in capo, ge- 
neralissimo, in. 

Oberbeichtvater (L£----), 
m. primo confessore, 1. 

Oberbein(4--), n. soprosso, 
m. esostosi, /. 

Oberbereiter (4u--v), m. 
primo cavallerizzo, m. 

Oberbergamt(--4-), n. giu- 
risdizione superiore delle minie- 
re, f. 

Oberberghauptmann (-»-£ 
„ m. soprantendente delle 
miniere d' un paese, m. 

Oberbergrath (-—4-), m. 
primo consigliere nel governo 
delle miniere, in. 

Dberbergmeifter (--4--), 
m. ispettore generale delle mi- 
niere, in. 

Dberbert(t»-), n. coperta del 
letto, 6 [ta, f. solajo, in. 
HDberboDen(L---), m. softit- 
Dberbürgermeifter (-_ 4 
-»), m. primo borgomastro, m. 
Oberceremonienmeiſter ( 
22582 „ m. gran ceremo- 

niere, m. 

Oberdeck (-), n. (mer.) piaz- 
za, f. [coperta, /. 

Hberdede(4---), f. soprac- 

Oberdeutſch (£=-), agg. te- 
desco dell’ alta Germania. 

Obereigenthum (L»--»-), 
n. dominio diretto, m. 

Obereinnehmer (£Zvv-»), 
m. primo ricevitore, ricevitor ge- 
nerale, m. [po, in. 

Obere (=), m. superiore, ca- 

Dberfeldherr(£- --), m. ge- 
neralissimo, n. 

Oberfeuerwerker (£o-»- 
„ m. capo fuochista, m. 
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Oberfläche (482 e superfi- 
eie, J.; auf der - befindlich, superti- 
eiale, esterno. 

Dberflählich (Lu), use. 
superficiale; , «vv. superficial- 
mente. 

Oberflächlichkeit (£=-»v-), 
. superficialità, . 
berforftame(£»--), n. tri. 

bunale supremo delle foreste, 12. 

Dberförfter (Lu „in. bosca - 
uolo maggiore, guardabos co, »ı. 
berforſtmeiſter (--£-v;, 

mm. soprantendente alle foreste, 


primo capitano delle foreste, m. 
Dberfu 302 -), m. (anal. ) tar- 
40, m. 


Obergebaͤude (£-v-.), x. 
parte superiore di un ediſtzio. f. 

Obergegend (£-—-»), regio- 
ne alta, regione superiore, /. 

Obergericht (£Zuv-), n. tri- 
bunale supremo, consiglio s0- 
vrano, mn. 

Obergerichtsbarkeit (£-» 
)J. mero imperio, ın.; giu- 
risdizione superiore, f. 

Obergeſchoß (L---), n. pia- 
no superiore d’ una casa, m. 

Dbergefell(£-»-), m. primo 
garzone, giovine d' un artigiano, 
m. [nicione, m. cornice, /. 

Obergeſims (28 =), M. cor- 

HI bergefpan(4---),72.(inUn» 
garn) governatore d' un distret- 
to, m. 

Obergewalt (£-=-), f auto- 
rità superiore, potestà superio- 
re, J. 

Obergewehr (48 -, n. arma 
da fuoco, f. moschetto, m. 

Obergurt (4--), m. soprac- 
cinghia, /. 

Oberhalb (£»--), aov. al dis- 
sopra, di sopra; - des Gartens, 
in capo all’ orto. 

Dberband{4--),/ (anat.) me- 
tacarpo, n.; precedenza, f.; pri - 
mo posto, n.; die - haben, avere, 
o tenere la superiorità, superare, 
vincere, dominare, prevalere; die 
- baben, restar superiore; bie — 
laſſſen, lasciar la vittoria. 

Oberhaupt (£--), n. (anat.) 
parte superiore del capo; fig. ca- 
po; superiore, m. 

Oberhaus (2, re. (im Parla» 
mente) camera alta, camera de’ 
Pari, È (cuticola, f. 

Oberbaut(4--), fepidermide, 

Oberhemd (£--); n. camicia 
di sopra, / 

Oberherr (+--), m. padrone, 
sovrano, signore assoluto, m. 

Oberherrlich (£u-»), agg. 
sovrano, independente, supremo. 

5 

Dberberrfhaft(£---), 

f. dominio, m. signoria, sovrani- 
ta, f.; die Oberherrſchaft haben, aver 
dominio, aver cemando assoluto. 

Oberherrſchaftlich 20 
f. Oberherrlich. [pireo, mn. 

Dberhbimmel(£»v-v), m. em- 
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Dberhofgerihti-- +» -),n.|Dberlauft£v-), m. (mar.) tol- 


tribunale supremo, m. 
Oberhofgerichtsrath (-—- 
“£-), m. consigliere del tribu- 
nale supremo, m. 
Oberbofmarfdall(--4=-), 
an. gran maresciallo della corte, 
n. . [maggiordomo, a. 
Oberbofmeifter(--4--),m. 
Oberhofmeiſterin (--41-- 
O, J. maggiordoma, f. 
Oberhofprediger (--+-» 
“), m. primo predicator di cor- 
te, . 
Dberhofrihrer(--L-»), m. 
giudice delconsiglio supremo, m. 


da, f. ponte superiore della na- 
ve, m. Lm. 
Oberleder (£v-), n. tomajo, 
Oberlefze (£---), f. labbro 
superiore, zn. mario, m. 
Sr (£Lw-), n. feudo pri- 
Dberle Beyer (£u--), m. 
signor d’ un feudo primario, m. 
O berleib (4 - m. ventre su- 
eriore, m. 
berlieutenant 
m. primo tenente, n. 
Oberlippe (4, J. labbro 
superiore, labbro di sopra, in. 
Oberlof, ſ. Oberlauf. 


(Luo -), 


Oberbolz (4g), n. (bosc.) al-[Oberluft (£--),/. aria supe- 


beri d' alto fusto, an. pl. 

Oberbuttenamt(--£--),n. 
uffizio superiore delle fucine, m. 

Oberbutteninfpeftor(--£ 
„, m. ispettor generale 
delle fucine, m. _ 

Dberhürtenmeifter (--+» 
-v), m. capo delle fucine, capo 
delle miniere, m. 

Dberjdger(4--<), in. capo- 
caccia, cacciator maggiore, n. 

Oberjaͤgermeiſter (282 
»), mn. soprantendente alle cac- 
eie, m. ; 

Oberkammerherr (--4--), 
m. gran ciamberlano, m. 

Dberkammerjunker (--I» 
-»), m. primo gentiluomo di ca- 
mera, m. (cancelliere, n. 

Oberkanzler (22g m. gran 

O bertellermeifter(--4v=-) 

Oberkellner (22), 

m. primo bottgliere, primo in- 
ce delle cantine di corte, m. 

Oberkiefer 427, } 

Oberkinnbacken (£,--»), 
m. mascella superiore, ganascia 
superinre, f. 

O berkirchenrath (--4--), 
ın.consigliere del consistorio zu- 
periore, zn. 

Oberkleid (£o-),n. sopravve- 
ste, sopravvesta, f. 

Oberkoch (£--),m. sopracuo- 
co, capacuoco, m. 

Oberkommando (28 = n. 
comando generale, comando su- 
premo, an. l 

Oberfonfiftorial(--1--- 
-), agg. del consistorio supre- 


mo. 

Oberkonſiſtorium (----4 
„ n, consistorio supremo, 21. 

Oberküchenmeiſter (2822 
- u), m. soprantendente alle eu- 
cine, in. (montuosa, f. 

Be (4), n. parte più 

Oberländer (48 =), m. abi- 
tante della parte superiore di un 
paese, zu. 

Oberlaͤndiſch (22 =), agg. 
della parte montuosa d'un paese. 

Oberlandrichter (--4--), 
mm. giudice superiore del conta- 
do, m. 

Dberläftig (£°-*).agg.(mar.) 
topraccarico, sopraccaricato. 


riore, f. 

Ober macht (£v-), J potenza 
superiore, f. poter zuperiore, 2. 

Dbermann(£--), m. diretto- 
re, intendente, vincitore. 

Obermarſchall (--4-), m. 
gran maresciallo di corte, m. 

Obermeiſter (4), m. capo 
maestro, m. 

Dbermundfhent(--£-),m. 
gran coppiere, in.; pincerna mag- 
giore, /. 

Oberofficier(4----), n.uf- 
fiziale dello stato maggiore, m. 

Dberparlament(4----), n. 
alta camera del parlamento, ca- 
mera de’ Pari, f. 

Dberpfarrer(£v-»), mn. par- 
roco, curato primario, pastore 
primario, zn. 

Dberpoffamt(--£-), n. ufli- 
zio supremo delle poste, m. 

Oberpoſtdirektor (-—4—- 
), m. direttore generale delle 
poste, m. 

Oberpoſtmeiſter (-), 
m. maestro generale delle po- 
ste, m. 

Oberpraͤſident (4----),m. 
primo presidente, m. 

Oberprieſter (4 =), M. ar- 
ciprete, u. [dice supremo, m. 

Oberrichter (Lew), m. giu- 

Oberrinde (vv), I crosta 
superiore, corteccia esteriare, f. 

HOberrod(4--), m. sopravve- 

* sta, J. sopratutto, an. [giore, /. 

Oberſatz (L--), m. (log.) mag- 

Sberſchatzmeiſter (-v£-*), 
m. gran tesoriere, n. 

Oberſchenk (4--), m. gran 
coppiere, n. pincerna maggio- 


re, /. 

Oberſchenkel (=, m. par- 
te superiore della coscia, /. fe- 
more, m. 

Oberſchlaͤchtig (4 =, agg. 
oberſchlächtige Rühle, /. mulina da 


gora, rm. in. epigastrio, an. 
QRS auch (£=---), 
DDerfhreiber (t---), in. 


rimo scrivano, 21. 
Oberſchultheiß (£=,--), m. 
gran prevosto, m. 
Oberſchwelle (482 ), J. li- 


stello; architrave, in 


Obh 


vela di gabbia maestra, f. 

Oberfefretdr (£u--), m. 
primo segretario, m. 

Oberſitz (£--), m. posto supe- 
riore, primo posto, zn. 

Oberſt (£»), agg. supremo, 
sommo, più alto; obere Gewalt. 
J. supremo potere, m.; bas Unter: 
ſte zu — Pebren, metter sossopra, 
sconvalgere tutto, mettere a ca- 
popie. 

Oberſtallmeiſter (-»L-»), 
in. scudiero maggiore, m. 

Oberſte (ww), m. superiore, 
supremo, sommo, capo, principa- 
le, colonnello, m. 

Oberſtelle (£+-), J. prime 
luogo, n.; - am Tiiche⸗ capo di 
tavola, n. 

Oberſteuermann (£--»-), 
m. soprassagliente, m. 

Dberfeuerrath (em. 
consigliere della dogana genera- 
le, n. (soprano, m. 

Oberſtimme (2% /. (mus) 

Oberſtlieutnant (2.0, 
m. tenente colonnello, n. 

Oberſtube (4--+), /. stanza 
superiore, /. 

Oberſtwachtmeiſter (--£- 
“), m. maggiore in un reggimen- 
to di cavalleria, sergente mag- 
giore, m. 

O bertbeil(4--), m. dissopre, 
m.; parte superiore, /. 

O bertbur (22 J. ala supe- 
riore, f. 

berverdeck (48), n. pon- 
te superiore della nave, in. tol- 
da, f. [vosto, m. 

Obervogt (£-—-), m. gran pre- 

Obervormund (£L=- -. pri- 
mo tutore, m. 

Obervormundſchaft (22 
—), I. principale tutela, /. 

Obervormundſchaftsgericht 
(FSM. tribunale supe- 
riore de’ pupilli, in. 

Dbervoriteber(-4-w), m. 
primo amministratore, diretto- 
re, m. 

Oberwache (4--+), / gran 
guardia, guardia principale, /. 

Obermdbut (4--), agg. so- 
prammentovato. 

Oberwelt (48 - mondo sub- 
lunare, in. [pravvento, 1. 

Dberwind(L»-), m. (mer.) so- 

Oberwolle (£--+), J. madre 
lana, miglior lana, f. 

Oberwuchs (48, m. alberi d 
alto fusto, m. pi. 

Oberwundarzt (£v--), m. 
chirurgo maggiore, n. 

Oberzahn (==), m. dente di 
sopra, dente superiore, n. 

Obgedacht (4), ugg.soprad- 
detto, zuddetto. [pracitato. 

Dbgemelder(£--»), age. so- 

Obgleich (4), cong. sebbene, 
benchè, ancorché, quantunque. 

Obhut (4-), f. guardia, custo- 
dia, /.; in- haben, tenere, o avere 


Oberſegel (£--»), n. (mar. ) ] in guardia. 


Ob 


Och 


Objekt (), n. oggetto, obbiet- IO bſt markt (4-), m. mercato 


to, m. tro obbiettivo, m. 
Obſektivglas (--4-), n. vo- 
Obig (£*), agg. suddetto, men- 

tovato di sopra. 

Oblate (2%. cialda; ostia, 


ostia da sigillare, f. 
Obliegen (4--), v. n. irr. at- 
tendere, accudire, applicarsi, 


darsi, dar opera, esser in dovere; 
eb liegt mir ob, m’ incorre ! ob- 


Obliegenheit (£---), /. ob- 
bligo, m. obbligazione, /. impe- 
gno, m. incombenza, J. dovere, 
m. [gazione, /. obbligo, m. 

Dbligati 


Obrigkeit (£--), J. magistra- 
to, m. superiorità, /. governo, 
m.; geiſtliche —, concistoro, tribu- 
nale ecclesiastico, m. 

Obrigkeitlich (£>--), agg. 
superiore, del governo, del magi- 
strato; obrigkeitliche Perfon, / ma- 
gistrato, m.; obrigkeitliche Würde, 

. magistratura, /. 
brift (4), m. colonello, m. 

Obſchon, ſ. Obgleich. _ [ftehen. 

Obſchweben (-»), f. Bevor⸗ 

Obſchwebend (4-—), part. im- 
minente. (2a; usanza, / 

Obſervanz (-—4),/ osservan- 

Dbfervartion(-- -L), f os- 
servazione, f. 

Obſervationsarmee ( 
-v-), f. esercito d' osservazio- 
ne, m. armata d’ osservazione, f. 

Obſervatorium (£-v-*), 
n. osservatorio, m. specola, / 

1 Obſicht (£-),f. ispezione, in- 
tendenza, /. 

Obſiegen (£-»), v. n. restar 
vittorioso, trionfare, vincere. 

Obſiegend (£-»), part. trion- 
fante, vittorioso. 

+Dbforge, ſ. Vorſorge. 

O b ſt, n. frutta, /. frutte, f. pl. frut- 
ti, 72. pl. “iero, m. 
O b ſt baum (2 -), m. albero frut- 
O bſtbaumzucht (42 -/ col- 
tura d' alberi fruttiferi, f. . 
Obſtdarre (L--), . seccatojo 
delle frutte, forno da seccare le 
frutte, m. (dro, m. 
Dbfteffig(£-»), m. aceto di si- 

Dbitfrau (£-), /. fruttajola, /. 

Dbftgarten (£-»), a. pometo, 
verziere, m. di frutta, m. 

Sbſth iudke (£-»), m. traffico 

Db ndler(£-»), m. frutta- 

o, fruttajolo, u. 
(£ - u ), F. 


0 
Son dndlerin 
fruttajuola, f. 
O h ſth öke, ſ. Obſthaͤndler. 
O bſtjahr (2 -), u. annata ab- 
bondante di frutti, /. 
Dbftfammer(4--), J. dispen- 
sa delle frutte, /. [go, in. 


O bfifenner(4--),m. pomolo- 
O bſtkern (4), m. granello de’ 


fratti, m. 
Obſtkorb (4 -), m. paniere, f. 


cestelln da frutta, m. [frutte, /. 
O bſtkuchen (4), in. torta di 
Ital. WB. JI. 


6 


on(---- 4), /.obbli- [O 


delle frutte, m. 
O b ſt mo ſt (-), m. sidro, m. 
O bſtreich (£-), agg. fecondo, o 
abbondante di frutte. 
O bſt wein (2 -), m. sidro, m. 
O bftzeit(4-),f. stagione delle 
frutta, /. tempo autunnale, m. 
Dbmalten(£-=),v.n. esservi, 
esserci; regnare; obwaltenbe Ges 
fabr, /. imminente pericolo, m. 
n (Y), cong. sebbene, 
ancorchè, abbenchè, benchè. 
Decident(--<),m. occidente, 
ponente, m. [cidentale. 
Occidental (-v4), ugg. 0c- 
ce an (-- 4), m. oceano, m. 
Och er (4 =), m. ocra, f. giallo di 
terra, m. [d’ocra. 
Ochergelb (£=-), agg. giallo 
Ochs, m. bue, bove, manzo, m.; 
junge —, giovenco; torello, m.; 
die Ochſen hinter den Pflug fpannen, 
rov. metter il carro innanzi a' 
noi; da ſtehen die Ochſen am Pers 
ge, prov. qui giace il nodo; qui 
sta il punto. 
Ochſen auge (E=), n. occhio 
di bue, m.; (arch.) oechio, m. 
Ochſen bauer (4 /), m. con- 
tadino che lavora co’ buoi, m. 
JO bfendumm(4--),agg.stu- 
pidissimo, babbuasso. 
Ochſen HH n. ſ. Ochſenhaut. 
Ochſenfleiſ 
bovina, carne di bue, f. [bue, n. 
Ochſengalle (42. fiele di 
IO bfenbaft(4--),ugg. seioc- 
co, stupido, goffo; , «uv. scioc- 
camente, stupidamente. 
Ochſenhandel (£--»), 
traffico di buoi, m. 
Ochſenhaͤndler (4---), m. 
mercante di buoi, mn. 
Ochſen haut (-/ pelle bo- 
vina, pelle di bue, /. [bifolco, m. 
8 (2 =, m. boaro, 
Ochſenhorn (£>-), n. corno 
di bue, m. [ſenklaue. 
S m. ſ. Och⸗ 
Och ſenjoch (47 -, n. coppia di 
buoi, /. pajo di buoi, n. 
Ochſenkalb (4--), n. vitello 
maschio, m. (ghia di bue, /. 
aan, (£u-), f. un- 
OMfentopf(4--), m. testa di 
bue, J.; fig. bnaccio, animalac- 
cio, m. 
Ochſenleder (Z--»), n. cuojo 
di bue, m. bue, m. 
Ochſenmark (48 =), n. midollo 
Ochſen markt (18 -=), m. mer- 
cato de’ buoi, n: 
Dbfenmdfig(4---),agg.bo- 
vino; simile al bue. 
Ochſenmaul (4--), n. muso 
di bue, ceffo di bue, m. 
Dhfenmift(£»-—-),m. bovina, / 
sterco di bue, m. 
Dhfenpof (£-—), f. fig. mit der 
- fabren,correre a passo dilumaca. 
Ochſenſtall (£=-), m. bovile, 
m. stalla da buoni, /. (ro, n. 
Debfentreiber(4---)zm.boa- 


ae, n. carne| 


Off 417 


Ochſenzie mer (4 -m. ner- 
vo di bue, m.; mit dem - ſchlagen, 
nerbare. 

Ochſenzunge (48), /. lin- 
gua di bue; buglossa (erba), /. 

O de (=, ode, oda, . 

Oede (4 ), «agg. solingo, deser- 
to, spopolato, disabitato; incol- 
to; - machen, desertare, devasta- 
ze; „f. solitudine, disabitazio- 
ne, f. deserto, m. 

Ddem,f. Athem. 

Oder („, cong. o, ovvero, op- 
pure, ossia; altrimente; - aber, 
— auch, oppure, ovvero. 

Odermennig(4---),m. agri- 
monia, /; eupatorio, 2. 

Ofen (20), m. stufa, /.; forno; 
fornace, m.; im- backen, cuncere 
al forno; den - heizen, riscaldare 
il forno, o la stufa; in den - ſchie⸗ 
ben, infornare. 

Ofen auge (48), n. ventila- 
tore del fornello, m. 

Ofenbank (48 ), J. panca at- 
torno al fornello, panca attorno 
alla stufa, /. 

Dfenblafe(Z»-») 
murata nella stufa, / 

BICE (2 -„ n. tiella, . 

Ofenbrand (£--), m. infor- 
nata. { (n. tuzia, /. 

Ofenbruch (£--), m. spodio, 

Dfenfuß (£--), m. piede della 
stufa, m. [del forno, f. 

en abel (Lu--), J forca 

Dfenbeizer(£---), m. scal- 
datore delle stufe, m. 

DO fenbuter (£v-»), m. ſum. 
uom freddoso , uom neghitto- 
10, m. della stufa, m. 

Srengepe: (Lu), J. testo 

Ofenkrücke (4 =, riavolo, 
m. forea del forno, f. 

Ofenloch (48 -), n. bocca del 
forno, m. 

Ofenplatte (42 / piastra 

a forno, /. (della stufa, mn. 

Dfenröhre (4*--), J tubo 

Ofenruß (L--),m. fuliggine di 
forno, f. [del forno, {: 

Be Haufel(£o-»),f pa a 

O fenſchie ber (= m. ehiu- 
sino del forno, m. 

Ofenſchirm (‘--), m. para- 

oco, m, [forno, /. 

Biest: (48 „ porta del 

Ofenwiſch (4--), m. spazza- 
forno, spazzatojo, an. 

Offen (£-), agg. aperto, sco- 
perto; fig. sincero; halb -, soc- 
chiuso ; weit , spalancato; offene 
Brief, m. lettera col sigillo volan- 
te, /.; offene Kopf, m. testa chiara, 
mente chiara, /.; offene Stelle, f. 
posto vacante, m. carica vacan- 
te, /.; offene Wechſel, m. cambiale 
illimitata, J.; mit offenen Augen, a 
occhi aperti; auf offener Straße, 
sulla pubblica strada, in mezzo 
alla strada; - laſſen, lasciare sco- 
perto ; mit offenen Armen empfan- 
gen, ricevere a braccia aperti; of- 
fene Tafel 7 tener corte ban- 


J. caldaja 


dita, tener tavola aperta; mit ele 
nem in offener Rechnung ſtehen, te- 
ner conto aperto eon uno. 

Offenbar (4 agg. manife- 
sto, aperto; evidente, chiaro; of: 
fenbare Krieg, m. guerra aperta, /.; 
offenbare Wahrheit, /. verita evi- 
dente, verità manifesta, /; of- 
fenbare See, /. alto mare, m.; —, 
avv. manifestamente, apertamen- 
te, chiaramente, evidentemente. 

Dffenbaren(--£-),v. a. ri- 
velare; manifestare, pur, 
scoprire; er hat mir ein Sebeimuif 
geoffenbart, mi ha svelato un se- 
creto, mi ha scoperto un secreto; 
einem fein Herz , aprire, o svelare 
altrui il suo cuore. 

Dffenbarer(t---),m. rive 
latore, manifestatore, m. 

1Offenbarlich (47 ==, agg. 
manifestamente, evidentemente. 

Dffenbarung(--4-),/ rive- 
lazione, manifestazione, / pale- 
samento, m.; göttliche , rivelazio- 
ne divina, fi; - Johannis, apoca- 
lisse, apocalissi, f. 

Offenheit (47,7 fig. chia- 
rezza di mente, svegliatezza, 
prontezza di mente; ingenuità, 
schieterza; apertura, f. 

Offenherzig (4---), agg. 
sincero, aperto, schietto; franco, 
Ingenuo, disinvolto; - fein, essere 
schietto, aver il cuor sulle lab- 
bra; -, avo. schiettamente, in- 
genuamente, con franchezza. 

Dffenberzigteit(£---),f. 
schiettezza, franchezza, ingenui- 
tà, candidezza d'animo, /. 


Offenkundig (Zu), agg. 


manifesto, palese, notorio. 

DOffenfiv (--£), agg. offensi- 
vo; , avv. offensivamente. 

Offenſivallianz (--4---), 

£ ega offensiva, f. 

ffenſiokrieg (--4-), m. 
guerra offensiva, . 

Oeffentlich (£=»), agg. pnb- 
blico; comune; , avv. pubblica- 
mente, in N apertamente. 

Oeffentlichkeit (£---), f 
pubblicità, f. 

e 

Officialit at ( uf- 
ficialità, f. (ciale, antentico. 

O fleie (Y), agg. offi- 

Offieier (--+), m. uffiziale, 

ciale, ufiriale, uficiale, m. 

Dfficiercorp8(--‘-),n.cor- 
po degli nffiziali, n. 

SÌ iein (,. officina, /. 

Officinal (), agg. offici- 

nale, farmacentieo. 

Oeffnen (4), 0. . aprire, di- 
schindere; diserrare; eine Ader —, 
aprire una vena, segar nna vena, 
cavar sangne; die Augen -, aprir 
gli occhi; fig. einem die Augen -, 
aprire gli occhi ad alenno; einen 
Brief —, dissigillare una lettera; 
eine Flaſche -, stnrare un fiasco; 
den Leib -, sciogliere, o Inbricare 
il ventre; cine Leiche -, fare la se- 
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zion d'un cadavere; ſlch eine Weg 
-, aprirsi un varco, farsi rin pas- 
saggio; fig. einem den Berſtand —, 
aprir altrui la mente,o l'intelletto, 
farlo ravvedere; fid -, v. r. aprir- 
si, schiudersi; allargarsi. 

Deffmend(£»), part. che apre, 
aperiente, lassativo. 

Oeffnung (4-), / apertura, 
spaccatura, /.; keine - haben, es- 
ser ostrutto, patir d’ostruzione; 
fig. ſich eine — machen, aprir il var- 
co, aprirsi il passaggio. 

Oft, avv. sovente, spesso, spes- 
se volte; spesse fiate ; frequente- 
mente; nicht -, non sovente, di 
rado; wie -? quante volte? ogni 
volta che; ogni qual volta; qua- 
lora. 

Oefter (£»), agg. frequente; 
spesso, di sovente; , avv. più 
spesse, più frequentemente; più 
sovente; jum Deftern, più volte, a 
più riprese. 

Oefters (4), avv. spesso, 
spesse volte, sovente. 

Oftmalig (4--), agg. frequen- 
te, spesso, reiterato. 


Dftmals(£-), ſ. Oft. 
O 
O 
O 
O 


‚int. ahi (ſ. O, int.). 
eim (+-), m. zio, m. 
0 42-9 J. barile, m. 
Ohmig (4 ), agg. che contiene 
SÌ barile. 
ne (2), prp. senza; privo 
i; - mid, A me; - Mibe, 
facilmente, senza fatica; - Unter- 
féied, senza distinzione, indistin- 
tamente; — Umſchweife, franca- 
mente, succintamente, senza giro 
di parole; — Berzug, all'istante, 
senza dilazione. 


Ohnedieß (g), avv. senza 


questo, senza di ciò ; nulladimeno. 


Ohnehin (), avv. senza di 


ciò, senz’ altro. 
A Trade 
ngeachtet, f. Ungeachtet. 
gerähr, f. Ungefähr. 
ängft, f. Unlaͤngſt. 
nmadt(4-), / svenimento, 
delignio; tramortimento, m.; im- 
arme in- fallen, cadere in 
eliquio, tramortire, venir meno; 
svenire. 


Ohnmaͤchtig (4), agg. sve- 


nuto, tramortito ; impotente; de- 
bole; - werden, venir meno, cade- 
re in deliquio, svenire. (lid). 


nfbattig(4--), 7 ohn ; 
ſchattige Bölker, u. pl. popoli ascii, 


(m. pi. 
o (+), int. oh oh! di 
r, n. orecchio, m. orecchia, f.; 
zum Dbre geborig, auricolare; det 
Safe ſpitzt die Obren, la lepre sta in 
orecchi; er ift binter den Dbren noch 
nicht trocken, non ha ancora ra- 
scintto il bellico; er bat es binter 
den Obren, & accivettato, è cornac- 
chia di campanile; die Obren ab: 
ſchneiden, mozzare, o scortare le 


orecchie; ganz - fein, esser tutto 
orecchi, ascoltare con tutta at- 
tenzione; fig. taube Ohren haben, 
fare il sordo; zu einem Obre bins 
cine und zum andern hinausgehen Taf 
fen, far orecchie di mercante; ju 
Obren kommen, pervenire, o venire 
alle orecchie; fig. Ad biuter den 
Obren kratzen, battersil'anca; einen 
bei den Ohren kriegen, mettere in 
arresto alcuno; einem in den Ohten 
liegen, sollecitare, o tormentare 
alenno con preghiere; ins - lis: 
pen, bucinare, pispigliare all’ 
orecchio; tauben Obren predigen. 
redicare al deserto; Ad etwas 
inter® - ſchreiben, legarsela attor- 
no al dito; einem einen Floh las 
ſetzen, metter una pulce nell’ oree- 
chio ad uno; bis über die Ohren in 
Schulden ſtecken, affogar nei debiti, 
einem das Fell über die Ohren ziehen, 
scorticare aleuno. 
Debr,n.ceruna,f. [apada, m. 
8 0 (£-), n. puntale di 
Ohrbock (-), m. orecchione,:n. 
Oehrchen (40), . orecchietto, 
m. orecchietta, /. 
Oehren (2 ), v. a. far la erma. 
Ohrenbeichte (to), con- 
fessione auricolare, confessione 
sacramentale, /. 
Dhrenbldfer(t»-»), m. zu- 
folatore, susurrone, m. i 
Obrenbranufen(L=--), x. bu- 
cinamento d'orecchi, zufolamen- 
to d’orecchi, m. (gangole, /. pl. 
9 fen (L=--), J pl. 
Dhrengällen (Zv-»), n. 
fischiamento degli orecchi, m. 
Ohrengehenk (4 =-. oree - 
chini, pendenti, Ir pl. 
Ohrengeſchwüͤr 8 n. 
apostema nell’ oreechio, /. 
Ohrenh oͤhle (42 „ cavità 
dell’ oreechio; coclea, chi 
£ antro, m. 
hrenkitzel (45 =), m. pru- 
rito dell' orecchie, m.; fig. va - 
ghezza di novità, f 
Ohrenklamm, ſ. Ohrenzwang 
Ohrenklingen (Lv), n 
fischiamento d’orecchi, hueina- 
mento d’orecchi, m. 
Ohrenknorpel (Zv-»), m. 
cartilagine dell' orecchio, /. 
80 renſauſen, ſ.Ohrenbrauſen. 
Ohrenſchmalz (2 =-), n. eeru- 
me degli orecchi: m. 
Ohrenſchmaus (L--), m. fig. 
diletto per l'orecchio, m 
Ohrenſchmerz (er-) m. do- 
lor d’orecchi, m. 
Ohrenweh, n. ſ. Ohrenzwang. 
Ohrenzeuge (28), m. te- 
stimonio d'udito, m. 
Dhrenzwmang(»-—-), m. grat- 
tagranchio, dolor d’orecchin , m. 
otalgia, 6 
O N reule (42 gufe, m. 
Ohrfeige (4%. orecchiata, 
recchiata, /. recchione, M. schiaf- 
fa. / [schiaffi, schiaffeggiare. 
Ohrfeigen (£-»), è. a. dar 


occiola, 
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Obrfinger(4--),m. dito mi- Delimeig(4-),m.ramo d'olivo, 
gnolo, dito auricolare, . ivo, m. 
Ohrgehenk (4--), f. Obrens Dlymp(-£), m. olimpo, m. 
gehenk. Olüömpiade (4 olim. 
Debrig(4-), agg. fatto a orec- piade, / : (pico. 
chio. (guanciale, m. Diympifd (“£»), agg. olim- 
Omen (+), n. augurio, presa- 
gio, m. (nase: 
Ominds (HD, agg. di cattivo 
Onanie (2%. onania, . 
Onkel ( ), n. zio, m. i 
[Ontologie (--»L), Y onto- 
logia, f. 


Opal (g, m. opalo, m. 
Dper EHE. 1 dramma in 
omiſche -, opera buf- 
fa, f. (tore, n. 
Operateur (), m. opera- 
Operation (----4), J ope- 
razione, /. 
Dperiren (--£»), vo. a. fare 
un’ operazione chirurgica. 
Oper ment (), X. orpimen- 


Oelicht (£»=), agg. simile all 
Delig(t-») „agg. olioso, oleoso, 


riiffen (2-9) n. origliere, 
oleaceo. 


D 

Bel e (£-»), n. punta 
dell’ orecchio, oreglia, f. 

Ohrloch (£-), n. buco, o foro 
dell’ oreechio, m. : 

Ohrloͤffel (£-»), m. stuzzi- 
eorecchi, m. 

a (L-), m. 5 

Ohrringel (4), n.f no, pen- 
dente, 1. [ricolare, n. 

8 (£-), m. verme au- 

Oker, ſ. Ocher. 

Detonom(--),m.economo,m. 

Oekonomie (,, econo- 
mia, f. 

Oekonomiſch (--£-), agg. 
economico; , avv. economica- 
mente, con economia. 


d’un governo oligarchico, m. 


Dlivenbaum(-£--), m. uli- 


Dlivenbiä 
iven then (4u-v), f 
115 mignoli, m. pl. 7 
livenernte (vv), fı rac- 
colta delle ulive, /. 
Dlivenfarbe(-4--+),f. co- 
lor d'oliva, color olivastro, m. 
Sen? (Luv), 
Oliven farbig agg. olivastro, 


Oktav (-), n. ottavo, m.; in , di color 17 to, m. 
in ottavo. [in ottavo, n. Oliven förmig (C22 ass. [Operndichter (E -H, m. 
Dftapband (-£-), m. volume] in forma d’uliva; a uliva. poeta drammatico, m. 


Ditave(-£»),f.(mus.) ottava,f. 

Oktober (»L»), m. ottobre, m. 

Okuliren (22), v. a. innoc- 
chiare; inoculare 


Olivengarten (-£v-») m.|Öpernguder(£o-n),m. oe- 
oliveto, n. chialetto da teatro, n. 
Dlivenkern(-£u-), m. noc-|Dpernhauß (4--), n. teatro 
eiolo d’uliva, osso d’uliva, m. dell’ opera, m. 


Okulitung 2 innesto, Olivenleſe (42g f rac- Oper nſaͤnger 4 m. can- 
m. inoculazione, f. colta an ulive, f. iva, m. tante d'opera, m. 
Dinlift (), m. oculista, m. |Dlivendll»£--),n. olio d'u- [Opfer (£»), n. sagrifizio, sacri- 


Dlivin(-=4), n. olivino, m. 
Oelkeller (£-»), m. cantina 
dell’ olio, f. 


fizio, sacrificio, m. offerta, obla- 
zione; vittima, ,.; cin - bringen, 
offerire un sacrificio ; fig. fare un 
sacrificio ; ſich zum - bringen, offe- 
rirsi in sagrifizio. 
Opferaltar(4---),m. altare 
de’ sacrificj, ara, /. 
Opferbecher (£u-v), m. pa- 
{ tera, f. calice d’oblazione, m. 
Dpferdienft(£--), m. uffizio 
del sacrificatore, m. 
Opferer (Y, m. sacrificato- 
re, sacrificante, m. 
Opferfeft(£ “-),n. fasta cele- 


Oel, n. olio, m.; mit- tränken, 
imbevere, o inzuppare d'olio; 
ſchlagen, far vlio; - ind Fener gie 
gen, prov. aggiunger legne al fuo- 
eo; spegner il fuoco colla stoppia. 

Oelbaum (£-), m. olivo, ulivo, 
m.; wilde , oleas tro, m. 

Oelbeere (4 ), ſ. Olive. 

Oelberg (£-), m. monte degli 
ulivi; oliveto, m. 

Oelbild (4 =), xa. quadro dipin- 
to a olio, m. i 

Delblatt(4-),n. foglia d’ulivo, 

Oelblau (£-), n. (pitt.) smalto 


della miglior sorta, m. gazzino dell’ olio, m. brata con sacrific), f. olocansto 
Debatte, f. Delflafche. Oelmaler (£-»), m. pittore a] solenne, m. 
Deldruüfen(£-»), f. pl. feccia] olio, m tura a olio, f. DI er feuer (47 =), u. fuoco 
e * 


olocausto, m. 

Opferfleiſch (4 ), u. came 
di vittima, /. [torio, m. 
e offer- 
Opfergefdf (£-»-), n. vaso 
ad uso de’ sacrificj, m. 
Dpfergeld (4--), u. danaro 
d’oblazione, n. 
a al A. 
Opfermahlzeit (£=---), 7. 

to, o banchetto in occasione 

e’ sacrificj. 

Opfermelfer(4---), n. col- 
tello del sagrificatore, coltello 
sacro, m. 
Opfern (4-), o. a. sacrificare, 
sagrificare; immolare. 
Dpferpfennig(t--»), m. f. 
Opfergeld. 
Opferprieſter (£u-v), m. 
sacrificatore, sagrificante, m. 
Opferſchale (22 /. patera 


dell’ olio, morchia, /. 
Dleander(--£-), m. olean- 
dro, m. [re con olio. 
Delen(£»), v. a. inoliare, ugne- 
Delfarbe (4--), /. colore a 
olio, n.; mit malen, dipignere 
8 Ta È rile da olio, m. 
e -),n. botte (J), o ba- 
Deifägcen (£-»),n. bariletto 
Beiflaſch li 
elflaſche (£-»), J. oliera, f. 
fiaschetto da olio, m. 4 
Delfleden(£-»), m. macchia 
d'olio, f. [te, m. 
Delgarten (£-»), m. olive- 
Oelgefaͤß (£<-), n. vaso da 
olio, m. oliera, / 
Deigemälde(Z--v)f.Delbild. 
Oelglas (4-), n. ampollo, m. 
vetro da olio, m. 
Deigdge(£-v), m. gocciolone, 
babbuasso; midollone, m. 
Delbanbdel(4--), m. traffico 


Oelpreſſe (£-»), J strettojo 
dell’ olio, m. [bondante d'olio. 

Oelreich (£-), agg. rieco, o ab- 

Delfame(4--), m. olio di ra- 
fano chinese, m. 


7. 
Deltonne (£-»), J. barile, o 
1 da olio, m. 
Delung (£»),f. unzione, /.; le 
te —, estrema unzione, /. olio 
santo, mn. 


de’ sacrificj, / 
D42 
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mahl. 
Qp 


o tavola de sacrificj, J. 


Opfertod (£--), m. sagrifica- 


zione della sua vita, f. 


Opfervieh (- n. vittima, 


ostia, /. 


Opferung (/ immolazio- 


ne, f. sacrifizio, m.; libagione. li- 
bazione, f. 


Opferwein (£--), m. vino 


Ophit (Y), m. ofito, m. 
Dpiat(--L), x. oppiato, m. 


Opium (£--),n. oppio, m. 


eingeben, adoppiare. 
Opiumtinktur (£----), J. 
tintura d’oppio, /. . 


Opponent (Y), m. opponen- 


te, argumentante; avversario, m. 


Oppoſition („, f. op- 


posizione, f. 5 m. 
Optatir (£--), m. (gram.) ot- 
Dptit(£»),J. ottica, f. 


FIA (Lv), m. ottico, m. 


Optimismus (2 Y), m. otti- 


mo, m. 
Optim iſt (2), m. ottimista, m. 
Optiſch (1 ), egg. ottico. 
Orakel (2 Y, n. oracolo, m. 
Drafelfprud(-4--),m.sen- 
tenza dell’ oracolo, /. oracolo, m. 
Orange (2g), J arancia, me- 
ser, 
Orangefarbe(-4---),/.co- 
lor d'arancia, m. 
i (Lun), 
Orangefarbig („£--»), 
Drangegelb(-4--), . 
agg. rancio, del color d'arancia. 
Drangenbaum (---), m. 
arancio, melarancio, m. 
Orangenbluͤthe (6422977. 
fiore d’arancio, m. 
Orangenfrüchte (-4---), 
f. pl. agrumi, m. pl. melarancie e 
moni, pt. 
Drangengarten(-Z»-»),m. 
giardino d’agrumi, m. 
Drangengelb(-+»--)f.Drans 
an 
o 
acqua lanfa, acqua nanfa, acqua 
di fior d'arancio, /. 
Orangerie (---£), J. giardi- 
no d'agrumi, m. agrumi, m. pl. 
DOrangutang(---‘),n.oran- 
gotano, m. : 
Orant (= m. origano, m. 
Dration (---<£), /. orazione; 
aringa, f. 
Drator(-4-), m. oratore, m. 
Oratoriſch (--£-), agg. ora- 
torio. 
Dratorium(--4-*), n. ora- 
torio, m. (stra, /. 
Orcheſter (Y), n. orche- 
Ordalien (412 pl. orda- 


e, f. pl. 
D rd en (£»-),m. prdine, m.; geiſt⸗ 
liche -, ordine religioso, m. rego- 
la, 4; - vom blauen Bofenbande, or- 


(ostia, f. 
ertbier(£4--),n. vittima, 


nen m. J. Opfer: 
Opfertiſch (4--), m. mensa, 


[d'oblazione, m. 


Ord 


dine della giarrettiera, m. 


Drdensband(+--), n. nastro 
che portano i cavalieri d'un or- 
dine, cordone d'un ordine caval- 


leresco, ın. 


Drdensbraud (£»,-), m. uso 


(n.), o usanza d'un ordine, /. 


Ordensbruder (£Z--.), m. 


fratello, frate, confratello, m. 


Ordensgeiſtliche (Zv-»w), 


m. regolare, religioso, zz. 
Ordensgeiſtlichkeit (77 
—), J. clero regolare, m. 


Ordens geluͤbde (42 = en. 


voto, m. professione, f. 


Ordensglied (£--), n. mem- 


bro dell’ ordine, »n. 


Ordenskette (£--»), J. tra- 


colla, collana dell’ ordine, /. 


Ordenskleid (4--), n. abito 


regolare, abito religioso, m. 


Drdbenstreuz(4--), n. eroce 


dell’ ordi 


ne, f. 


tOrdengmann(£--),m. re- 


golare, religioso, in. 
Ordensmeiſter (L--), m. 
maestro dell’ ordine, m. 
Ordensregel (4---), J re- 
gola, f. statuto dell' ordine, m. 
Ordensritter (45, m. ca- 
valiere d'un ordine, zn. 
Ordensſchweſter (42, J. 
religiosa, monaca, 7. 
Ordensſtand (£»--), m. stato 
religioso, stato regolare, m. 


Ordbengftern(4--),m. stella 


d'un ordine, /. 

Ordenszeichen (£--»), n. 
insegna distintiva d’un ordine, f. 
Drdendz;uhr (£--), /. disci- 


plina d'un ordine religioso, di- 


ge regolare, /. 

Ordentlich (718), agg. rego- 
lato, regolare, ordinato, esatto, 
puntuale; ordentliche Lehrer, m. 
professore ordinario, m.; ordent- 
liche Renſch, m. uomo regolato, uo- 
mo ordinato, uomo preciso nelle 
sue cose; ordentliche Po, /. ordi- 
naria, f.; ordentliche Richter, zn. giu- 
dice competente, n.; , avv. or- 
dinatamente, regolatamente, re- 
golarmente, esattamente, pun- 
tualmente; in assetto, con buon 
ordine, per l'ordinario. 

Ordinanz(--<),f ordinanza, 
V; auf - fein, fare il servizio d’or- 
dinanza. 

Drdindr (--£), agg. ordina- 
rio, solito; ordinäre Pot, /. ordi- 
naria, f. [dinata, / 

Ordinate (22%, (mat.) or- 

Ordination („ ordi- 
nazione, /. 

Ordiniren (22 ), v. a. ordi- 
nare, conferir gli ordini. 

Ordnen (£»), v. a. ordinare, 
porre in ordine, metter in ordi- 
ne, assettare ; mettere in punto; 
regolare. 

Drdnung (£»), f. ordine, m.; 
regolare disposizione, / aspetto, 
m.; classe, / ordine, m.; bürger« 
liche -, polizia, /.; militärifde , di- 


Ori 


sciplina militare, /.; na@ der -, 
secondo l'ordine, per ordine; iu 
- bringen, porre in ordine, porre 
in assetto, assettare; ant der 
bringen, disordinare, perturbar 
l'ordine, dissestare, sconcertare; 
wieder in — bringen, riordinare, 
rimettere in assetto; auf - halten, 
essere rigoroso in quanto all’ or- 
dine, non patire disordini; aus 
der kommen, uscir dell’ ordine; 
sbandarsi, sfilarsi; die Truppen in 
- ftelen, mettere le truppe in or- 
dinanza; die- fioren, mettere ia 
disordine, turbare l'ordine, dis- 
ordinare. 

Ordnungsliebe (£--»), . 
amor dell' ordine, m. 

Ordnungs mäßig (‘---), 
agg. conforme all' ordine, con · 
forme al buon ordine; , upv. or- 
dinatamente, metodicamente. 

15 (fun), 
agg. contrario all’ ordine, oppo- 
sto all’ ordine. DE 

Ordnungszahl (47 ), J na- 
mero ordinale, m. 

Ordonanz, ſ. Ordinanz. 

Organ (=), n. organo, ın. 

Organiſation (25), . 
organizzazione, f. (nico. 

Ben (Lu), ugg. orga- 

Organifiren(---4v), o. a. 
organizzare; Ä& , v. r. organiz- 
zarsi. (nismo, m. 

Organismus (g 2m. orga- 

Organiſt (--£), m. organista 
sonatore d'organo, zn. 

Organſinſeide (--£--),f 
organzino, in. ardassina, / 

Orgel (Zw), f. organu, .; die 
fpielen, auf der - ſpielen, sonar l'ur- 


gano. 
Drgelbau (57 -) in. struttura, 
o costruzione degli organi, f. 
Orgelbauer (4---), m. fab- 
bricator d'organi, m. 
Drgeltlang (£--), m. suono 
d'organo, m. 

Orgeln (4), v. n. toccare, © 
sonare l’organo. 
Drgelpedal(£-»—-), n. pedali 
d'organo, m. pi. 
. canna 
dell’ organo, canna d’organo, /. 
Orgelregiſter (£u»-»), m 
registro d’organo, m. 
Drgelfpiel(£»-), n. suonare 
l'organo, m. 
Drgelfpieler(Zw-»), m. ich- 
natore d'organo, m. . 
Orgelwerk (£--), n. mecani- 
smo dell’ organo, m. 
Orgelzug (=-), m. registro 
d’organo, m. f. pl. 
Orgien (tw), /. pl. Orgie, 
Orient(--<), m. oriente, le- 
vante, m. 

Orientaliſch (--4*), agg. 
orientale, d'oriente. 
Drientalift(---4), m. pro- 
fessore delle lingue orientali, 
orientalista, m. 1 
Orientiren (e), v. n. 


m. 
Originalität (--»-»L), 7 
Originell (, agg. ori- 
ginale. 
Orion (2), m. Orione, m. 
Orkan (=), m. oragano, nraca- 
no, m. buffera, tempesta, f. 
Drlean (L= -), m. oriana, /. 
Driogfhiff(-4-), n. nave d' 
alto bordo, nave da gnerra, f. 
Ornat (-£), m. abiti sacerdo- 


m. pi. 
Ornitholog (2), m. omi- 
tologo, m. [ornitologia, /. 
er (rt) f. 
Ornithologiſch (---i-) 
agg. ornitologico. 
Orographie (-»vwL), J oro- 


grafia, 0 
Orſeille 2 f. oricello, m. 
rt, m. luogo, sito, m. parte, 7. 
posto, m.; piazza, /. luogo, m.; 
passo, passaggio, m.; geborigen 
Drts, al luogo competente; ich 
meines Ortes, quanto a me; an al: 
len Orten, in ogni Inogo; an allen 
Otten und Enden, da ogni parte, da 
per tutto; das flebt bier am untech⸗ 
ten Orte, questa cosa non sta al 
suo luogo, ciò è fuor di proposi- 
to; etwas am rechten Orte angreifen, 
prendere una cosa pel sno verso; 
an feinen — geſtellt fein laſſen, sos- 
pendere il giudizio, lasciar sta- 
re, lasciar indecisa una cosa, non 
far menzione. 
Ortband (£-), n. puntale del 
fodero (d' una spada), m. 
Dribefhreibung (4---), f. 
topografia , f. 
Ortgebraͤuche (Lv -»), m. pi. 
costumi locali, m. pl. 
Orthodox (--#), agg. orto- 
dosso. [dossia, f. 
SU: odoxie (-“=4), f. orto- 
Drihograpbie(--»L), f. or- 
tografia, /. ) 
Ortbographifo(--4v), agg. 
ortografico; - ſchreiben, ortogra- 
fizzare, scrivere correttamente. 
Orthopaͤdie (---4), J orto- 
pedia, f. (ortopedico. 
Orthopaͤdiſch (-v4*), agg. 


Oertlich (£=), agg. locale. 
Oertlichkeit (-»£), f. loeali- 
tà, f. 


Drtolan(--4), m.ortolano, m. 
Ortſcheit (£-), 1. bilancia, bi- 
ancino, m. „J. località, f. 
e (Lu 
Ortsgedaͤchtniß (4---), n 
memoria locale, /. 
Ortsgeiſtliche (£-»-»),m.cen- 
rato, parroco, m. Podere 
Ortsſinn (£-), m. ſ. Ortsge⸗ 
Ortsthaler (£-»), m. quarto 
di tallero, m. 
Defe (4), f. uncinello, m. 
Dft, m. levante, orien- 
Oſten (£»),Ste, orto, m. 


Oſterei (-en. u di Pas- 
qua, m. asqua, f. 
See (£--), n. festa di 
Ofterferer(£--+),/. celebra- 
zione di Pasqua, f. 
Dfterfeiertage(L---v),f. 
m. pl. feste di Pasqua, /. pl. 


P. 


388 parola, /.; in Paaren, a 

ue a due; den Feind qu paaren trei 
ben, mettere in fuga il nemico. 

Paaren (2 ), v. u. accoppiare, 
appajare, accompagnare; ſich —, 
v. r. congiungersi, accoppiarsi. 


Oſterferien (£=-» =), J plL|Paarmeife(4--), “uo. in cop- 


vacanze di Pasqua, f. pl. 
Dfterfeuer (4--<), n. fuoco 
pasquale, m. 


ia, a coppia a coppia, a due a 
abit, ſ. Papſt. (due. 
Pacht, m. atlitto, m. allogagione, 


Oſterfladen (£--*), m. fo- f.; in- baben, avere, o tenere in 


caccia di Pasqua, f. 
Oſterlamm (£»--), n. agnello 
pasquale, zn. le, di Pasqua. 
Oeſterlich (Lv), agg. pas qua- 
Oſterluzei (£=--), J. aristo- 
logia, aristolochia, f. 
Oſtermeſſe (4822 fiera di 
Pasqua, f. [le, m. 
Oſt er monat (=), m. apri- 
Oſt er montag (42 =), m. lu- 
nedi di Pasqua, m. 


affitto ; in - geben, dare in affitto, 
afſittare; dare in appalto, appal- 
tare; den — bezahlen, pagar si af- 
fitto. 

Pacht anſchlag (4--), m. va- 
lutazione dell' allogagione, valu- 
tazione dell! appalto, /. 

Pachtbrief (£-), m. instro- 
mento d' allogagione, m. 

Pachten (4 ), v. a. prendere ad 
appalto, prendere ad affitto, pren- 


Oſt ern (4 ) pl. Pasqua, Pasqual dere in aifitto. 
di resurrezione, /.; gegen —, versoiPadter (4), m. appaltatore, 


Pasqua; nach -, dopo Pasqua; 
balten, celebrare la Pasqua. 
Oſterpredigt (£---), f. pre- 
dica pasquale, f. 
Oſterſonntag (42), m. do- 
menica di Pasqua, /. 


affittuale, ſittajuolo, m. 
Pachterin (4 „. fittajuola, 
moglie del fermiere, /. m. 
5 acht geld (£-),n. fitto, affitto, 
adtgut(4-), n. fitto, m. pos- 
sessione data in affitto, . [m. 


Oſtertag (£--), m. giorno di BAGNI (£-), m. affittatore, 


Pasqua, in. 

Dftermode (4---), J. setti- 
mana di Pasqua, f. 

Oſterzeit (Zu), f. tempo di 
Pasqua, m. 


Deftlid (=), agg. orientale, 
di levante, a levante. 
Dftnordoft (-—£), m. greco- 


levante, m. 


Pachtjahr (-), n. anno dell’ 
allogagione, m. (ter. 
52 tinhaber (= ſ.pach⸗ 
achtkontrakt (2 -), m. con- 
tratto d' allogagione, m. Ide. 
92 tkorn (2) ſ. Pachtgetrei⸗ 
achtlos (2 -), agg. senz’ affit- 
to, non affittato. 
Padbtmuble (£-»), J. molino 


Oſtſee (£--), f. mare baltico, m.] affittato, molino dato a fitto, m. 


O ſt ſuͤdoſt 


levante, m. (oriente, a levante. 


Oſt waͤrts (£-), agg. verso l'|Pa 


Oſt wind (4-), m. euro, levan- 
te, m. 


Oſtracis mus 


(Lu), In. 


(Y), m. scirocco-|Pa 


chtmuller (£--), m. mu- 
gnajo fittajuolo, m. 

tſchilling (Zr), m. 1. 
Pachtgeld. 


[ostracismo, n.] Pachtung (£-), f. prendere in 


appalto, prendere ın affıtto, m. 


Otter (20%, vipera, /; don der[Pachtweiſe (4), avv. ad af- 


-, viperino, vipereo. [vipera, m. fitto; a titolo d' 


Otterbiß (£--), m. morso di 
Dtterfang(4--), m. pesca, o 


ing mf Bachrgeid 
achtzins, m. I. Pachtgeld. 
pad, = pachetto, e 


caccia di lontre, f. piego, involto, invoglio, ballotto, 
Otterhaut Bent ne di] fardello, m.; gentame, canaglia, /. 
lontra, /. (za di vipera, (£*), n. involtino, 
pacchetto „ pieghet- 


Otterngi 
vipereo, veleno di vipera, zn. 

Otternſtich (4--), m. puntura 
di vipera, f. 

i (425 „ J. lin- 
gua viperea, lingua maligna, /. 
Oval (4), agg. ovale, ovato; 

=, n. figura ovale, /. ovale, m. 
Oxhoft (£-), n. misura di sei 


Paͤckchen 
Deterngife e velme 548 


Oſteogonie (22, (anat.) ] barili di Toscana, o di tre emeri 


osteogonia, /. 


di Germania, / 


t (£--), n. veleno[ to, m. 


Packen (2), v. a. impaccare, 
far pachetto, affardellare; affer- 
rare, ghermire; in Ballen —, im- 
ballare; in papier -, involgere, o 
inviluppare in carta; ſich , v. r. 
andar via, ritirarsi, scostarsi; 
packe dich fort zum Henker vattene 
col malanno! 

5 acker (2), m. imballatore, m. 

ackerlohn (42), m. merce- 


ra, f. 


palma, f. 


adefel(£-»), m. somaro, mn. Palme (. palma, /. ramo d' 


ack et (), n. involto, pachet- 
to, pacchetto, m. 

Paderboot (-£-), n. nave da 
dispaccio, /. pacchebotto, 1. cor- 
riera, f. 

Packetchen (2), n. pieghet- 

to, picciolo involto, 21. 

Pa 49 e vd th (+--), n. bagaglio, 
carriaggio, m. 


obo fin. e dorama. 
Pad 


necht (+-), m. bagaglio- 
ne, imballatore, saccardo, zn. 


ulivo, m. 


a, n. Panzer 


hf. 
m. guanto di maglia, m. 


vi andſchuh (<---) 


p 
Palmfrucht (4-), J frutto dilPanzerhbemd (<--), n. giace 


Palmgarten(L--), m.palme- 


di maglia, zn. lorica, /. 


to. [in. Panzerhoſen (4---), /. pl. 
Palmöl (-), x. olio di palma, cosciale, / .. 
Palmſekt (£-), m. vino delle Panzerkette (7 /. cate- 


Canarie, m. 


na a maglie, collana di maglie, f. 


Palmfeife (4--), J. sapone d'|Panzertlinge(L---),/ spa- 


olio di palma, m. 


done, mn. [razzajo, in. 


Palmfonntag (-4-), m. do- Panzermacher (4 u. co. 


menica delle p 
degli ulivi, f. 
Palmſtengel (£-»), m. pl. 


Packleinwand (£--), /. tela] (arch.) palme, % pl. 
da rinvolger le balle, tela da im- Palmweihe (£-»),f. benedi- 


ballare; tela incerata, f. 


Padiobn(<-), ſ. Packerlohn. 


cucir le balle, paaserino, in. 


zione delle palme, /. 


e, domenica| Panzern Er a. armar di 


giaco di maglia, ingiacare; f -, 
v. r. porsi la corazza; armarti. 

Pan;zerring(£»-), m. maglia 
de' giacchi, /. 


(ma, m. Papa (4-), m. babbo, papa, wr. 


Palmwein (4 -), m. vino di pal-|Papagei(--4), m. pappagal- 
Packnadel (4--), V. agone da[ Palmwoche (2 f. settima-| lo, parrucchetto, parrocchetto, m. 


na santa, f. 


Packpapier (2 -), n. carta daf Palmzweig (£-), m. ramo di 
alma, m. palma, /. palmixio, m. Papeln (4), v. n. ciarlare, ei- 


imballare, carta da involtare, f. 


Packpferd (+-), n. cavallo dal Pan, m. dio Pane, dio de' pasto-| Papern 


soma, somiere, 2. 
adfattel(4--), m. basto, m. 
ackſtock (=), m. randello, m. 
ackſtrick (£-), mn. corda, o fu- 

ne da legar fardelli, J. l 

Packtuch (£-), n. ſ. Packlein⸗ 
wand. (imballatura, / 
packung (2), J. imballare, n. 


sn. 
RAR (£ <=), f. panacea, /. 
andekten (-4-), n. pl. pan- 
dette, F. pl. digesto, n. 
Pandore (4g), /. pandora, 


ndura, /. 
Pang r (Y, m. panduro, zn. 
anegyriſt (4), an. pane- 


pack wagen (2), m. carro daf girista, encomiatore, m. e . 
portar merci, carrettone da ba-|Panier (2% m. bandiera, /] Papieradel (==, f. Driet: 


gaglio, un. (pedante, m. 
54 dag og (2 m. pedagogo, 
Adagogit(-- tw), pedago- 
gia, J. 
Pddagogifch(-- 4), 185. pe- 
a [dagoyie, 11. 
Pdadbagogium(--4--),n. pe- 
Paͤderaſt (), m. pederasto, 
m. [stia, /. 
„ (282590 f. pedera- 


age (4), in. paggio, paggino, 
aggetto, m. 


di paggio, tiro di paggio, m. 
5491 ma (%, pasina, / 


aginiren (--4<), v. . car- Pant 


tolare, numerare le pagine. 
Pagode (2 % pagode, /. 


Patllefarbig (‘--*), agg. Pant 


del color di paglia. 

Pair, m. pari, m. 

Pairskammer (4 „J came- 
ra de' pari, /. 

Palander (4g, palandrea, 
specie di naviglio del mar medi- 
terraueo, / [sio, m. 

alaft (C2), m. palazzo, pala- 
alatin 147 -=, M. palatino (d' 
Ungheria), m. 
Palette (2 = e paletta, f. 


stendardo, vessillo, zu. 
Paniſch (L-),agg. panifde Säre 
den, m. terrore panico, in. 
annerherr, 1. Bannerherr. 


Papageientaucher (--4-- 
<), m. alca, f. 
calare, chiacchierare, 
cinguettare. 
Papier (-<), n. carta, /.; bunte 
carta marmorata, /; turlifde -, 
carta marezzata, /; Bogen -. fo- 
glio di carta, ın.; Buch —, quader- 
no, quinterno, u.; Rieß , risma 
di carta, /.; das- ſchlägt durch, la 
carta suga; zu Papiere bringen. 
mettere in carta, scrivere. 


- 


adel. (glio di carta, m. 
apierbogen („L-»), m. fo- 
apierdüte (64 M. eartoe- 

cio, nt. 


anorama(--L-),n.panora-| Papieren (4g agg. di carta, 


ma, 21. 


[panoramatico. 
anoramatiſch 


cartacea. [pannata, / 


(-vrsLr),|Bapierfenfter(-£-»), n. im- 


antalons (£--), m. pl. eal-[ Papiergeld (-£-), x. carta 


zoni lunghi, braconi, m. pl. 
pPantheismus (--L“), 
anteismo, mn. 


m.|Papierhbandel 
(in. traffico 


monetata,/. cedole Li banco, /. pl. 
(„i-») in. 
ella carta, »n. 


antheift(--£), mm. panteista, Papierhaͤndler (-1--), m. 
agenſtreich (4--), mn. tratto[ Pantheon (Lv), n. panteo- 


ne, m. 


| 


Panther =, m. pantera, / 


1 
Pantherhaut /. le di pante- 
ra, /. [spro, m. 
ln (Zr), m. dia- 
Pantherthier (‘L--), n. f. 
Panther. 
Pantoffel 4g), m. pianella; 
mula, J.; den päpſtlichen — küſſen, 


cartajo, negoziante di carta, mn. 
Papierlaterne (Lu), J. 
lanternino di carta, m. 


(„ pel-[Papierlumpen (-4--), m 


pl. stracci, o cenci da farne car- 
ta, 1. pi. 
Papiermacher (-£--) m. 
cartiere, n. [pappa, f. 
D ( „basta, 
Papiermühle (S2, J. car- 
tiera, /. [cartiere, m. 


baciare la mula del Papa; untet Papiermuͤller (==), in. 


dem — fteben, esser sottoposto al- Papiermuſchel 


la moglie. 


(Le), 


7 


nautilio papiraceo, in. 


Pantoffelbaum (-4--), m.|Papierrolle(-£-v),f. rotolo 


sughero, suvero, m. 
Pautoffelbolz(-4--), n. le- 


gno di suvero, ut. 


Paliffadbe (-- +), f. palizza-|Bantoffelmaher (-1°--), 


ta, /.; mit paliſſaden verwahren, mu - 

nire con palizzata, palificare. 
Pallafd (4-), m. spada de'sol- 

dati, palascio. 
Valliativ(-—4), 


m. pianellajo, n. 
Pantomime (2g, panto- 
mima, J. gesti, 1. pl. 
pantomimenſpieler (22 
—“), m. pantomimo, n. 


Palliativmittel( 22 pantſch, m. pancia, epa, f. 


n. rimedio palliativo, »n. 
Dalm baum (-), M. palma, /. 


pantſchen (4 , e. n. acuotere, 
o hatter I’ acqua colle mani. 


di carta, u. 
Papierpreſſe (C22 ,. sop- 
pressa da carta, /. 
Papierſchere (-£4-), J. for- 
bici da carta, m. pl. 
Papierſpaͤne (-£4-), m. pl. 
ritagli di carta, n. l. 
Papierſtaude (-4--),/. pa- 

bro, an. [tapezzeria di carta, / 
Papicriapere (eten), f 

apılion(v-»£), m. farfalla, 
/..parpaglione, 1. 


apift(=£), m. papista, m. 
apiftifà(-4), 5 
a p pe (4 J. pappa farınata, 
pasta, colla fatta con farina, fi 
ein Buch in - binden, legare un 
bro ia cartone, o alla rustica. 
appel (4 %,. piop- 
appelbaum (-m. po, 
eppio, in.; ſchwatze , alberaccio, 
m pioppo, n 


— [Paradiren (-—4v), om. 


parata, star in mostra; far pom- 
pa; (von pferden) far la ciambel- 
sa (so. 
arador(--£), agg. parados- 
aragraph(-—<), m. paragra- 
fo, m. [lo, equidistante. 
arallel (-»£), agg. paralel- 
arallellinie (--4-vv), f. 
linea 


i „J. 
perno (Lu), ir olio dilParallelogramm (---“L), 


appelrofe(£--»),f. fiordi 
malva, m. 
Pappelmeide (Lv-»), J. f. 
Pappelbaum. tone. 
a p pen (4 ), agg. fatto di car- 
a ppen (4), v. a. impastare; 
incollare. [tone, zn. 
Dappendedel(£-—-v),m.car- 
PBappenftiell(£»-), m. bagat- 
tella, lappola, chiappola, /.; nicht 
einen werth fein, non valer una 
„ non valer un’ acca. 


45 h m. papa, pontefice, n. 
pſtin (4, papessa, /. 
häpkite (£u), ie. 
Papſtkrone (-»), J. corona 
pale, /. triregno, m. 
RE en 
pſtlich (Zw), agg. papale, 
ontificio, pontiliciale; päpkliche 
echt, n. gius canonico, m.; papſt 
liche Stuhl, m. sede apostolica, 18 
papfilide Bürde, f. dignità papale, 
& ato, pontificato, m. 
da make (£-») f. berretta 
apale, tiara, mitra, /. 
apſtthum (£-), n. papato, 
nntificato, n. 
apitwabi(£-),/. elezione del 
papa, /.; assunzione al papato, /. 
si rabel(-4<),/. parabola, /. 
araboliſch (-»£»), agg. pa- 
rabolico. 

Parade (4% mostra, pom- 
pa, rassegna, ostentazione; 
(scherm. 3 F.; - des Pferdes, 

e 


arata del cavallo, /. 
aradebett (-4--), n. letto 
di parata, catafalco, m. 


Paradepferd (-4--), n. ca- 
vaîlo di parata, m. 
Paradeplak(-L=-), n. piaz- 
za della parata, /. 
Paradewagen (=-), m. 
carrozza di parata, /. 
Paradies (-»£), n. paradiso, 
cielo, m.; in das kommen, entra- 
re in paradiso. 
Paradbiedapfel (--4--), m. 
mela paradisa, 2 pome d'oro, 21. 
Parabiesap elbaum (--£- 
v-), m. melo paradiso, m. 
Paradiesbaum (--£-), m. 
ulivo silvostre, m. 
Paradiesblume (--L--), f 
agalocco, m. 
Paradiesholz (--1-), n. le- 
gno d' aloe, m. [leste. 
Paradieſiſch (2g, agg. ce- 


a ograma, m. 
daraloficet (-vulu), v. a. 
rattrappare. [ralitico. 
aralytiſch (--4), agg. pa- 
araphernal (--v4), agg. 
arafernale. 
Parapbernal uͤte r 22 
vw), n. pi. paraterna, sopraddo- 
te, f. frasi, f. 
arapbrafe(--L»), J. para- 
araphraſt (22), m. para- 
fraste, m. i 
Paraphraftifh(-- 4), agg. 
arafrastico. 
arafo[(--4), n. parasole, so- 
lecchio, ombrello, m. 
Parat (Y), agg. parato, pron- 
to, apparecchiato. 


rosisme, parossismo, x. 
Part, / parte, porzione, /.; halb 
-!spartiamo! a meta! 
Partei(-<),f. parte, /. partito, 
m. fazione; banda, truppa, /; te 
ligiofe —, setta religiosa, J.; eine - 
ergreifen, appigliarsi ad un parti- 
to, mettersi nel partito d'alcuno; 
Jemandes — ergreifen, prender il 
partito d' alcuno; ſich cine - ma: 
chen, farsi un partito; bei einer Sa 
che — nehmen, interessarsi per una 
delle parti. 
Parteiginger(-4--),m.co- 
ui che milita per un partito, 
fuoruscito, artigiano, m. 
Parteigeiſt (2), m. spirito 
di en IM. 
arte („£»), «gg. par- 
arteilich J ziale, lavorate 
addetto, portato, partigiano; — 
fein, esser parziale, parzialeg- 
giare; -, avv. parzialmente, con 
arzialita. 
Parteilichkeit („Lu -),f. par- 
zialita, f. favore, m. aderenza, f. 
Parterre (-4), n. platea, /.; 
spartimento, m. ajuola, f. 
Partie (2, J. partita, quanti- 


Darce(£v),f. (mital.) Parca,f. | ta, /.; partito, n. occasione, f.; 


Parchent, ſ. Barchent. 
Pardon (g), m. perdono, m.; 
um - bitten, chiedere quartiere; - 
geben, dar quartiere. 

Pardonniren (289, v. a. per- 
donare, dar quartiere. 

15. ſ. Paaren. 


von der - fein, esser della partita, 
esser della compagnia. 
ge ( „ n. partita, /. 
artikel („J. (gram.) par- 
ticola; particella, /. 
Partiren (2 ), v. a. usar in- 
ganno; involare di nascosto. 


arforcejagd(=4-), .caecial Partifan(-- +), m. partigiano, 


sforzata, f. 


aderente, n. 


Parfümiren (--4-), v. a.|Partifane (--£-), f. parti- 


rofumare. 
ari(4-), avv. pari, al pari. 
Pariren (4), v. n. (scherm.) 
parare, ribattere i colpi; scom- 
mettere, fare scommessa, obbe- 
Park, m. parco, m. [dire. 
pParfet(—£), n. posti numerati, 
m. pi. (mento, mn. 
9 (2 4), & parla- 
arlamentdr(---<),m.par- 
lamentario, m. 


giana, daga, /. {tizione, /. 
artitur(-—<), /. (mus.) par- 
arze, f. Parce. 
Paſch, m. zara, pariglia, f.; ein - 
von zwei Affen, ambassi, m. pl. 
Dal a, ſ. Paſſa. 
aſchen (4), v. «. introdurre 
mercanzie di contrabbando; , 
v. n. giuocare a’ dadi. 
Pasquill (4), n. pasquinata, 
F. libello infamante, m. 


Parlamentariſch (---L+),|Paéquillant (--<), m. auto- 


agg. parlamentario. 

Pariamentégliedb(--L-),n. 
membro, o consigliere del parla- 
mento, mn. 

Parlamentshaus (), 
n. casa del parlamento, /. parla- 
mento, m. j 

Parlamentsrath (--£-),m. 
consigliere del parlamento, m. 

Parlamentsſchluß (--£-), 
m. decreto del parlamento, m. 

Parmeſankaͤſe (--4-v), m. 
cacio parmigiano, cacio lodigia- 
no, m. (naso, m. 


arnaß (m. Pernaeso, Par- p a 


arodie (--<),/. parodia, f. 
ParoDiren(--4v), o. a. fare 
una parodia, parodiare. 


Paradiesvogel (-), m. [Parole (. parola, /. mot- 


uccello del paradiso, m. 
varadig ma (-- n. 


to de’ soldati, m. [pia posta, /. 


am.) Paroli (22 - n. paroli, m. dop- 
paradigma, esempio, modello, m. I Paro gys mu 


(2828), m. pa- 


re di pasquinate, . 

Paß, m. passaporto; passo,stret- 
to, m. angustie de’ passi, /. pi 
varco, m.; alle Paffe beſetzen, muni- 
re tutti i passi; freien - haben 
avere il passaggio liber.; den - 
verſperren, chiudere il passo, o il 
varco. 

Paf, m. ambio, m. ambiadura, 
F. den — gehen, ambiare, andar di 


ortante. 
g aß, avo. zu- fommen, venir a 
oposito, venir in acconcio. 
atta (£-), m. bascia, bassa, m. 
fage (-4-), 7 (mus.) pas- 
saggio, m. 
Paffagier(--), m. viaggia- 
tore, passaggiere, m. 
Paſſagiergut (--4-), n. ba- 
gaglio de’ viaggiatori, m. 
Paßamt (4 -, n. uflizio de’ pas- 
zaporti, m. 


Paffatvind(-4-), m. mnsso-| co, predicante, m. (le. Patrolle (27,7 patinglia, f. 
ne, vento regolare, m. [to, m.\DPafloral(-»£), agg. pastora- satrolliceg (-uLu), v. n. far 
a ttuglia. 


Spiele) passare, dar passata; die Patate (C2), J. patata, /. po- to, mn. (gius patronato, m. 
Schube - gut, le scarpe calzan be- mo di terra, m. atronatrecht (--4-), n 
ne, le acarpe van bene al piede; Patene (1e „ patena, f. atrone (-£<), J. modello, 
der Deckel patzt nicht, il coperchio Patent (Y), n. patente, m. let-! esemplare; cartoccio, m 

non combacia; fig. die Beiden -| tera patente, /. Patronin (-4<), J. padrona; 
nicht zuſammen, questi due non silPater(L-), m. padre, m. rotettrice, f. 

confanno insieme, questi due non | Paternoſter (--£»), n. ora- da trontaſche (4. tasca 


si accordano; auf einen -, atten-| zion domenicale, / paternostro,| de’ eartacei, fi cartocciere, m. 


dere alcuno, insidiare alcuno;| m. corona, f. atrulle, atrolle. 
ſich —, v. r. convenire, convenirsi. Paternoſterbaum (--4--),|Patfdh, m. palmata, / 
Paſſend (4), part. adattato, m. sicomoro spurio, m. Patſche (490% . marzeranga da 


accomodato; corrispondente; Paternoſterwerk (--<--),| spianare un terreno, /.; fig. im- 
confacente; convenevole; eine] n. cappelletto da bindolo, inge-| broglio, m.; einen ant der - gieben, 


paſſende Antwort geben, rispondere | gno, m. cavare uno dal fango, trarre une 
a tenore, rispondere a tuono. Patbe(4-),m.efpatrino,compa-} d’imbroglio. 
Pafgang(4-),f. Paß. re, m.; santola, matrina, /.; (Xduf:|Patfden (4), v. n. dare un 
waßg 4 nger(£-»), m. cavallo] ling) figlioccio, m. figlioccia, / tonfo; scrosciare; guazzare. 
che va di portante, cavallo che va[Pathetiſch (Lv), agg. pateti- 11005 nd(£-),f Y 
d'ambio, m. [bellicone, m.] co, enfatico; =, «vv. patetiea- Patſchhaͤndchen (4— ), n. 
Paßglas (£-), n. bicchierone, | mente, enfaticamente. mano, zn. manina, f. 
Paßkarte (4), J (mar.) car- 520 ſ. Pathe. Patſchfüßig (4), agg. pal 
ta nantica, 3. Pat og nom it(-»£w),f. pa- mipede. [stallo. 
pale dae fatto a rilievo. | tognomica, /. logia, f. Patt, «vo. (deim Edadirice) 
Paſſion (g), J. passione;iPatbologie(---4), J. pato- Ben SS); agg. fiero, altiero, 
brama, /. [sionato.[ Pathologiſch (--£»), agg.| orgoglioso. 
Paſſionirt (2), agg. pas-| patologico. Paute(4), /. timballo, taballo, 
Paſſionsblume (--£-»), [Pathos (4), n. passione, ener- m.; nacchera, /; die pauken (bla: 
finre della passione, m. gia movente le passioni, / gen, batlere, o suonare i timballi; 
i Patient (2), m. paziente,| ſig. der - ein Lech machen, pror. por 
“), f. storia della passione, /. ammalato, m. fine ad un affare, fare il becco 
Paſſionspredigt (4 „Patientin (--£4v), f. pazien-| all’ oca. 
S. predica della passione, f. te, ammalata, /. (ca, m.{Pauten(L-), v. n. suonare, 0 
Paſſionswoche (--4-<), flPatriard (-—<4), m. patriar-| batter i timballi; batter le nac- 
settimana santa, /. Vatriardal(--=£), chere. [di timballo, té 
Paffıondzeit(--L-),f. qua-[Patriarchaliſch (582g, fiPaufenfell (£--), n. pelle 
resima, /. tempo quaresimale, m.| «gg. patriarcale. Pautenfeal{(4--),m. suono 
Paſſiren (2), v. n. passare. |Patriardhjalfirde (-—“4-| ditimballi, m. 
Paſſirzettel (-£-»), m. po-| »), f. chiesa patriarcale, /. e 
lizza di tratta,/. bolletta di tran-[ Patriarchat (Y), u. pa-] suonator de' timballi, naccheri- 
sito, m. i nr fi 2 Di = iau N 
affiv(»£), agg. passivo. atriarbenfik(--4--), m. [Paukenſtock (L--), m. bac- 
Paſſivſchulben (4 „. pl. e del patriarca, f. pa- chetta da timballo, / i 
debiti, m. pl. (passivo, m.| triarcato, m. auker (), f. Dautenfchläger. 
aſſivum (“£-), n. (gram.)[Patrimonial{-v--4), agg. Pauſchen (4), o. 8. (min.) at- 
ni lich, agg. f. Paſſend. atrimoniale, di patrimonio. tritare 1 minerali. 
Pa lichkeit (L=-), f. conve-|Patrimonialgiàter(-v--4/Paufe(4-),/ (mus.) pausa, po- 
nienza, congruità, /. —v), n. pl. beni patrimoniali, m. sa, fermata, /. 

95 fport(-4),m.passaporto,m.f pl. patrimonio, m. Pauſiren (4 e. n. far pau- 
aſte (4% pasta, /. atrimonium (2), n.| sa, pausare, fermarsi; riposare. 
Paſtell (C4), n. pastello, m.; =] patrimonio, m. Pavian (48 =), m. babbuino, 
malen, dipingere a pastelli. da triot (-»£), m. patrioto,| bertuccione, m. (ne, m. 
Paſtellgemaͤlde (42 Y), n.] compatrioto, m. Pavillon (-—£), m. padiglio- 

ittura a pastello, f. Patriotiſch (--Le), agg. pa-[Pazient, ſ. Patient. 
aſtellmalerei (-£-»-), J.] triotico; , avv. da patrioto, in Pech, n. pece, pegola, /; mit 
ittura fatta a pastello, f. modo patriotico. übergeben, mpeciare, impegolare. 
aſtetchen (-£-), n. pastie- [Patriotismus (4e), m. [Pechartig (£-»), agg. simile 
cetto, m. atriotismo, m. a pece, piceo. vatico, m. 
Paſtete (4 , J. pasticcio, m. atrize (49), f. punzone (de' 9 (£-), m. pino sal- 
Pafetenbdder(-4---), m.] caratteri), m. ehbrenner(£-»), mn. colui 
astieciere, m. Patriziat(---<),n. patrizia-| che fa la pece. [calzolaj, m. 
aſteten pfanne (28 . to, m. dignità di patrizio, /. 7 58. (£-), m. spago de- 
padella da pasticci, f. Patrizier (vw), m. patri-[Peden,{. Pichen. 
Pafterenmert(-4--),x. pa- zio, m. ech fackel (£-»), f. torchio 
sticceria, /. Patriziergeſchlecht (2 di pece, m. 
aftimate(--4), „n. stirpe patricia, f. „ pece, 
aſtinakwurzel (22-0), Bartizierwärde („LZuv-u),! barile della pece, barile piena di 
J. pastinaca, /. f. patriziato, m. {zio, nobile.| pecs, /. [rissimo, bujo. 


Daftor(4-), m. pastore, parro-I[Patriziſch (-4-), agg. patri-| Bechfinfter(£--),agg. oscu- 


Del 


Pebbutte (£--), J. ompanna 
90 si si 5 la 7% RR 
ech icht (7 . somiglian 

alla pece, simile alla pece. 
Pechig (2), agg. ragioso, che 
contien pece. 
Pechkerze (£-»), J. candela 
fatta di pece, /. [di pece, / 
ehtinmpen(t-»),m.massa 
echkranz (2 -), m. cerchio di 
Pe cerchio impegolato, panel- 
m 


o, m. 
Dechnelte(£-»),/. licnide, f. 
Pechofen (£-»), m. 
da preparar la pece, /. 

st: (£-),n. olio di pece, m. 


echpfanne (£-»),f. padella] ce, m. [ 
su cui ai fa ardere la pece, teg- Besen er (£-»),m. pellic- 


ghia della pece, /. 
Pebpflafter(4--), n. impia- 
stro di pece, m. 


Per 


Per 425 


gefüttert, pellicciato, foderato di| ria, circonferenza, /. 
pellicce; ciuem auf den — brennen, |Periphrafe (--£»), J peri- 


scaricare l'archibugio addosso ad 
uno; fig. einem den waſchen, dare 
ad alcuno una risciacquata, dare] (med.) peris 
ad alcuno una lavata di eapo; fig. 
einem cine Land in den - ſetzen, met- 
tere ad uno una pulce nell’ orec- 
[liecia, f 
ee (£-), f. sorta di pel- 


chio. 


elzen (4*), v. a. bastonare; 
innestare (un albero). 


Pelzfutter(L--), n. fodera di 
fornace 1 fi 
e 


lzhandel (4 =), m. traffico 


di pelliece, commercio di pellic- 


ciere, pellicciajo, n. 


Pelibandfbubhe(4--+), m. 


pi. guanti foderati di pelliccia, 


b [di pela. 


m. pi. 
Pechrinne (£-»), J incisione|Pelzig (£»), agg. peloso, pien 


onde esce la ragia, /. 


Pechſchwarz (4-), agg. nero 
come pece. 


Pechſtein (£-), m. menilite, m. Pe 


Pechtanne (£-<), J. pino, m. 
abete, /. 
Pechtonne (£-»), J. botte da 
Pectin it (), m. pettinite, in. 

Pedal (Y), n. pedale, m. 

Pedant (), ın. pedante, m. 

Pedantereil(--»L), J. pe- 

Pedanterie / danteria, /. 

Ppedantiſch (C=, agg. pedan- 
tesco; pedautiſche Welen, n. manie- 
re pedantesche, / pl.; , avv. pe- 
dantescamente, da pedante. 

Pedell(-£), m. bidello, m. 

Pegaſus (4 =), m. Pegaso, m. 

Peil, u. (mar.) scandaglio, zn. 

Peilen (£»), v. a. (mar.) scan- 
dagliare. 

Pein, / tormento, supplizio, m.; 
pena, /. affanno, m. croce, /. mar- 
toro, n. 

Peinigen (Zw), v. a. tormen- 
tare, cruciare, straziare, marti- 
rare. 

Peiniger (e), m. tormente- 
tore; carnefice, boja, manigol- 
do, m. 

Peinigung (48 ), J. crucia- 
mento, tormentare, m. 

Peinlich (2), agg. tormento- 
so, doloroso, aflannoso, penoso; 
criminale, capitale; peinliche Ge⸗ 
richt, n. giudizio criminale, m.; —, 
abu. tormentosamente, affanno- 
samente, penosamente; criminal- 
mente. 

peinlichkeit (4--), / mole- 
stia, pena, / tormento, affanno, in. 

Peitſche (48), J. sferza, frusta, 
f. staffile, m. 

pPeitſchen (28), v. a sferzare, 
frustare; staffilare. 

Peitfhenbieb(4--), m.sfer- 
zata, stafhilata, /. 

Peitſchenſtiel (42 =), mn. ma- 
nico della frusta, m. 


(pece, . m. 


De ich t (£»), agg. stopposo. 
eläjtragen(£-»), m. bavero 
di pica m. 
;mantel(£-»), m. manto 
foderato di pellicce, pelliccione, 
di pelliccia, /. 
Pelzmuͤtze (£-»), J berretta 
elzrock (£-), m. pelliccia, /. 
Pelzfammerct-»),m.felpa,f:. 

Deisfiefeln (£-»), m. pl. sti- 
v oderati di pellicce, m. pl. 

Pelgwert(£-),n. pellicce, /. pl. 

Dendelct»), m. pendolo, pen- 
dulo, m. [a pendolo, m. 

Pendeluhr (£--), J. orologio 

Dennal(—<), n. pennajuolo, m. 

Penſion ( f. pensione, f. 
stipendio, m. 

Penfionde (--»L), m. pen- 
sionario, m. [tametro, m. 

Pentameter(- L=), m. pen- 

Pentateuch (-—<), n. penta- 
teuco, m. 

Peremtoriſch (--—‘), agg. 
perentorio, decisivo; -, avv. pe- 
rentoriamente. ( (bot.) perenne. 

Bun, (-vLr), agg 

ergament (-—<), n. perga- 
mena, eartapecora, f. 

Pergamentartig (--L-»), 
agg. membranoso, membranaceo. 

Pergamentband (--L-), m. 
libro legato in pergamena, m. le- 
gatura in cartapecora, f. 

Dergamenten (--<v), gs. 
di pergamena, di cartapecora. 

Pergamenthaut (--£-), J. 

e di pergamena, /. 

Pergamentmaderi--4--), 
m. pergamenajo, m. 

Periode (--4-), J. periodo; 
spazio di tempo, m. 

Periodenbau (--4--), m. 
costruzione de’ periodi,.f. 

Periodiſch (4 asg. perio- 
dico; , svv. periodicamente. 

peripatetiker (- 2c, m. 
filosofo peripatetico, aristoteli- 
co, m. 


Pelikan (£--), m. pellicano;|Peripaterifceh (FFT ss. 


lehir.) cane, zn. I 
Pelz, m. pelliccia, pelle, /.; mit - 


eripatetico, aristotelico. 
Feripherie (--“4),/f. perife- 


hrase, circonlocuzione, 7. 
eriſtaltiſch (=), agg. 
istaltico. (stilo, m. 
eriſtyl (-»£), n. (arch.) peri- 
. (£-=), agg. della 

natura delle perle, perlato. 

Perlchen (2 -), n. perletta, per- 
lina, /. 

Perle (4 / perla; margheri- 
ta, /.; eine Schnur perlen, fila, o go- 
la di perle, /; perlen anteiben, in- 
filar perle; die perlen den Säuen 
vorwerfen, prob. gettare le mar- 
gherite a’ porci. 

Perlen (£»), v. n. (vom Weine) 
brillare ; schizzare. 

Perlenfang (£=-), m. pesca 
delle perle, /. 

Perlenfänger(£»-»),m. pe- 
scatore delle perle, m. 

Perlen farbe (422). color 
di perla, perlino, m. 

Perlenfarbig (42), agg. 
perlato, perlino. 

Perlenfiſcher (42 ,ſ. Pere 
lenfaͤnger. Cs. Perlenfang. 

Perlen fiſcherei (----4), f. 

Perlenglanz (28g), m. per- 
lagione, /. lustro della perla, m. 

beten (onde (Le-v), m. 
traffico di perle, m. 

Perlenhaͤndler (£v-»), n. 
mereante di Ps m. 

Perlenbell(4--), agg. tra- 
sparente come nna perla. 

Perlentrone(4--<),f. coro- 
na imperlata, /. 

perlenmuſchel (£v-»), . 
conchiglia della perla, conca del- 
la perla, /. [dreperla, /. 

Perlenmutter (4 H. ma- 


Perlenſchmuck (g -m. guar- 


nizione di perle, f. fregio, o con- 
torno di perle, m. 


Perienfbnur(£=-),y/. filo di 


erle, m. gola di perle, /. 
erlfarbe (£-»), ſ. Perlens 
farbe. (farbig. 


f 
Perlfarbig (£--), ſ. Perlen⸗ 
Perlgras (4 -=), n. meliga, sag- 


gina, /. 
Perlgraupe (£-»), 
mondato fine, m. 


Orzo 
e, In. 


1401 


n (£-»), m. miylial- 
Perl 


uhn (4-), n. gallina di 
faraone, gallina affricana, /. 


Perlibr(4-), agg. perlato, si- 


mile, o somigliante alla perla. 


Perlmutter (4), f. Perlen⸗ 


mutter. (pariglia, f. 


Perlfdrift(4-),/:(stamp.)nom- 
Permanent (-——<), agg. per- 


manente, durevole. 


Peroriren(--£-), v. n. per- 


orare; aringare. 


Perpendikel ( =„ m. per- 


endicolo, n. 
erpendikular (), 
agg. perpendicolare; , avv. per- 
pendicolarmente, a perpendicolo. 
Perrude (-4-), /. perruca, 
parruca, /. 


426 De 


Pia 


Per ruͤcken macher (-4---)|Pefilenimara(--4-),/. Ba- 


m. perrucchiere, parrucchiere, m.] lega, petasite, / 
perrückenſtock („L--), m. Vorn stato. 
perrucchiera, / » eftmitrelc£-»),n. 1. Peftars 


Perfifo(4--),m.persichino,m. 
Perfon(—),/. persona, f.; in- 
dividuo, m.; la ua „in per- 
sona, personalmente; bornebme —, 
personaggio, m.; einen Gulden für 
die —, un fiorino a testa; ich für 
meine -, quanto a me, dal canto 
mio; klein von -, piccolo della per- 
sona; bei Gott iſt kein Anfehen der 
—, Dio non ha riguardo alla per- 
sona; einen von - kennen, conoscer 
alcuno di persona, conoscer al- 
cuno personalmente; eine - dor 
ſtellen, rappresentare un perso- 
naggio. i 
Perfonal(--£), «gg. persona- 
le, attinente alla persona. 
Derfonalarreff(-»t»-), m. 
arresto della persona, m. cattu- 
ra, f. 
erfonale(-—£-)n.le persone. 
Perfonalien(--4v-), n. pi 
cose personali, /. p/. [sonalita, / 
Perfonalitàt(----4),f. per- 
Perfonendibtung(-4---) 
F. (reit.) prosopopea, /. 
Perfonenfteuer(otu-v), fi 
testatico, capitazione, / 
Perfonificiren (----4*), 
v. a. personificare. 
pPerſönlich (4), agg. perso- 
nale, individuale; -, «vv. perso- 
nalmente, in persona; corporal- 


pa | N 
Perſönlichkeit (47), J. 
personalita, individualita, f. 
Perfpettiv (--4), n. canoc- 
iale, tuba, telescopio; occhia- 
lino, occhialetto, m. 
Perfpeftive (--£-), J pro- 
spettiva, perspettiva, /. 
Perſpektiviſch (--4-), use: 
prospettivo; -, avv. in prospet- 
tiva. [suadere. 
PerfuaDiren(--4-),0.c. per- 
Pertinenzien (-Luv), n. 
J. pertinenze, attenenze, / p/. 
Peſt, /. peste, pestilenza, /.; con- 
tagio, m.; daß dich die -! che ti 
venga il canchero! die - bekem · 
men, appestarsi, venir attaccato 
dalla peste; an ter — fterben, mo- 
rire della peste, morire appe- 
stato. [lenxiale. 
Peſtartig (4--), «gg. pesti- 
Peſtarzenei (42 f. rime- 
dio contro la peste, m. 
Peſtarzt (£-), m. medico degli 
appestati, in. 
Peſtbeule (£-»), J. carbone, 


enei. [ste, m. 
571485 (£-), F tempo di pe- 
etarde (4), petardo, ın. 
Peterſilie (£u—»w), f. prer- 
zemolo, petrosellino, petrosillo, 

osello, m. 
Petſchaft (4-), n. sigillo, sug- 


Pfa 


pfande, vi do il mio onore in pe- 
gno; das - ciulofen, disimpegna- 
re, riscuotere il pegno; zum Pfars 
de geben, im are, dare in pe- 
gno; anf Pfänder leihen, imprestar 
sopra pegno; Pfänder ſplelen, giuo- 
care a’ } 
Pfandbrief(£4-), m. ipoteca,j: 
documento, m. io, m. 
DI ndduͤ ro e (£-w), m. ostag- 
ndegeld(£»--), n. prezzo 


gello; bas — erbrechen, disigillare.| del riscatto d'un pegno, m. 
Petſchaftring (4, m. anel-|Pfänden (40), v. a. pignorare, 


lo da sigillare, »n. 
Petſchier (4, ſ. Petſchaft. 
pPetſchierſtech 

intagliatore di sigilli, m. 
petſchieren (2 ), v. 4. sigil- 

lare, suggellare. 


5740 m. Orso, m. 


Pfadlos (4-), agg. senza stra- 
da, solingo, deserto. 

Pfiffden(L-), n. pretino, pre- 
tazzuoh, pretonzolo, m. 

Pfaffe (L=), m. pretuccio, pre- 
taccio, pretonzolo, frataccio, m. 


er (hu), m. P 


egnorare, torre il pegno al de- 
itore; staggire, sequestrare. 
nDer(L-),m. staggitere, m. 
p änderſpiel (4 . giuo- 
co de’ pegni, m. 
Djanbaeber (£-»), m. colui 
e da il pegno. 


„ m. sehtiero, m. calle, , |Pfandgläubiger(£-“»),m. 


ereditore ipotecario, m. 
Pfandbaber(4--), m. colui 
che tiene il pegno. 
Pfandbhausg(£-), n. monte di 
età, lombardo, m. 
Sfandinhaber (Luv), f. 


Pfaffenbaum (£--), m. i-] Pfandhaber. 


lio, m. 

Pfaffendie ner (420), 

Pfaffenfreund (280), 
pretajo, pretajuolo, m. 

PfaffengefAhmeifi(4---),n. 
razzaccia di preti, f. 

Pfaffenholz (<--), n. legno 
di silio, m. 

Pfaffenbitden (£--v), n. 
coccola di silio, f. 

Pfaffenmdfig ( f. 
Pfaͤſſiſch. [frateseo, m. 

pfaffenſin n (4m. spirito 

Praffenmefen(L=--),n. pre- 
taria, frateria, /. 

Pfaͤfferei (--4), fi preti e i 
frati, m. pl.; pratiche, f. pl. ma- 
neggi de' preti, m. pl. [frateseo. 

pf DUO (£=), agg. pretesco, 

Pfahl, m. palo; broncone, m.; 
berlina, /.; mit pfäblen befekt, pa- 
lato, palificato; Yfähle einſchlagen, 
palificare; in feinen vier Pablen 
fein, essere, o stare infra le sue 
mura, essere in casa sua. 

Pfahlbau (4-), n. passonata, 
palafitta, /. (paletto, m. 

Pfibilden(4-), n. paliccinolo, 

pfählen (£»), 0. a. palificare, 

alare, far palizzate; impalare. 
fabibolz(£-), n. legname da 
pali, in. (del palo, /. 

Dia lſpitze (4-+), , punta 

P lung (48%. \palificare, 

Pfahlwerk (2), n. ſpalifieato, 

m. palafitta, /. 


NL. 


carbonchio, buthbone pestilen-Pfahlzaun (7 ), in. steccona- 


ziale, in. 


Peſteſſig (£-»), m. aceto de'|P 


quattro ladroni, m. 
Peſthaus (£-), n. lazzeretto, 
spedale degli appestati, zu. 
Peſtilenz (2, . Peft. 
Peſtilenzialiſch (2), 
agg. pestilenziale, pestilente, 
pestifero, appestato. 


to, steccato, m. 
ta ligraf(4-),m. palatino, m. 


Pfalzgraͤflich (£-»), agg. dilPfarrbegzir® (4--), m. 


palatino, palatino. 


Pfandlehen (4--), n. feudo 
che si tiene in pegno, m. 
Pfandredte(4-), x. diritto di 
8 diritto di a Mm. 
poteca, f. peguo, f. 
pia 4 ein(£-),m.polizza di 
Pfandſchilling (£-v), m. da- 
naro che si presta sopra pegno, m. 
Pfandſchüldner (4-+), m. 
debitore ipatecario, m. 
#Pfandftall (4-),m. stalla del 
bestiame sequestrato, /. 
Pféndung(<-),/. pignorazio- 
ne, f. pegnoramento, staggimen- 
to, sequestro, m. 
Pfandweiſe (£-»), avo. in 
pegno, a titolo di pegno. 
Pfaͤnnchen (4 ), n. padelletta, 
f. padellino, m. casseruola, /. 
Pfanne (4890 J padella, : eine 
- voll, padellata, /.; in die — bauen, 
tagliare a pezzi; disfare in corpo 
armato; Pulver auf die - ſchütten, 
cibare lo scodellino. 
Pfannendeckel (£--»), m. 
coperchio d’una padella, m.; mar- 
tellina (dell' archibugio), f. 
Pfſannenkuchen (4 =), m. 
frittella, f. 
Pfannenmeifter(£--»), m. 
ispettore delle saline, m. 
Pfannenſchmied (£--), m. 
adellajo, padellaro, m. 
Pfannenſtiel (4--), m. ma- 
nico della padella, m. 
Pfarracker (£-»), m. campo 
d'una cura, o d'una parrocchia, m. 
Pfarramt (-), n. ufficio di 
parroco, in. 
par- 


rocchia, /. (parrocchiale, m. 


Pfalzgrafetbum(4*-), n. pa-|Pfarrdorf (4-), n. villaggio 


latinato, m. 
Pfand, m. pegno, m.; ipoteca, 


Pfarrdienſt (4-), m. pinvane- 
to, n. parrocchia, /. 


sicurezza, sicurtà, f. deposito, Pfarre (L=), , cura, pieve, par 
n.; ich gebe euch meine Ehre zam] rocchia; canonica, /. 


Pfarrer (Lu), mu. 
vane, parroco, mn. T. 
tau (4 =) f. moglie del 
Pfarrgemeinde 


Pfenniggemi 
Tabak, una pic- 
(=), J. fischio, 

farrgenof (Lu) m. arroc- 
ni rrocchiali, m. pl. 


„ n. pl. beni 
„ n. casa del 


J.; fig. die - ein 
nota, mettere le pive nel 
eine Tabak rauchen, 
pipa di tabacco, 
ffepfen, riempir la 
Rohre ſitzt, bat gut 
ron. fortuna e dor 
(4), v. n. irr. fischia- 


Pfarrhaus (£ 
parroco, canonica, f. (curato, m. 
farrherr (4-), m. 
farrhof (£-), m. 
rroco, canonica, /. 


„. agshiaccin, m. 
Lu) VU. U. stabbiare, 
> =, v. n. stabbiare, 
pferchhuͤtte 
del m. capanna del pa- 
— ) N. biac- 
), pl. parroc- ’ Frati 
fare stabbio, d 


m. 
erchſchlag ( 
o; diritto di sta 
s n. cavallo, m.; kleine - 


iritto di stabbia- 


=), m. agghiac- 
pfarrzehent i 
eime dovute al eur 


( „ terra, 
e da tabacco, /. 
it (4 „V fab- 


servire nella ca- 
erde fallen, casca- 
3 Pferde balten, tener 
vom Pferde auf dem 


zu Pferde dienen, 
p valleria; vom pf 

form (47% / forma 

n forma di tubo. 

9 (47-0, agg. 

(Lu), m. 


cavalli; fig. ſich 
feifenförmi 
badessa conversa; 


gut zu pferde fiben, 
sella, cavalcar bene; 
hinter den Wagen ſpann 
il carro innanzi a: 
ſteigen, montare a ca 
Pferdchen (Le), . 


a,f.atrale, m. saet- P 
en ſchieß en, saetta- 


(LI), m. pilastro 
* (arch. ) fusto, N. 
piegel (Luv), m. 


(mare, f. 
-), m. anguilla {i 
forma di freccia. 


eiltraut(£-) 
eilmufdelcz 


nettatojo della pi 

(£=-), n. canna, 
o cannuccia da p 

p feifenehon (Lv. 


sa, paonessa, /. 
Pfeffer (2) er (2), m. fis 
Pepe in grani, m.; 
) (£u-.), 52 la- 
voro, m. fatica 
Pferdearzen 
» m.| medicina 


il punto, qui giace fl nocco. t 
(„ agg. Pfeiler 


Pfefferbaum ! “-), m. albe- 


per i cavalli, /. 


. veterinaria, / 

earzeneiſchule (42 
a veterinaria, /. 
t (2H), m. veteri- 


„ scnol 
verada, salsa pe 


2 olade, 
ILS (anat.) sutu- 


m. [triuolo aborto 


urfe (Luv), f loce, RT 


uß (2, m. più di ca- 


eiſch (45, n. carne 


p ; 
raut (Luv), 
scarsapepe, m. Bgio de’ cavalli, zn. 
erdegerippe (Lu. 

carcame di cav 
Pferdegefdi 


ornimento d' un cavalli 


„m. belennite,m. 
(£-»), V ferita 


feilwurzel (£-), J. radice 


quattrino, non è 
degno dal fiorino. 
er (Lev), m. 
rei (Luv) 
zia, spilorceria, f. 


erdebaut (Zr. 
n pepato in forma di noceiu 


f (£,-), DE unghia 


erſtaude (4 ar- / sordida avari pferdekauf (2 


** 
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Pferdekenner 
conoscitore di cavalli, m. 


(Luv), m. 


Pferdeknecht (4), m. pala-|Pfingftfeiertag (4---), m. 


freniere, palafreniero, m. 


Pferdbetopf(4=-), m. testa di] Pfingftfeft (4-), n. festa dello 
[cavallo, /.| Spirito 
ferdekraft (4 J forza di) Pfingftrofe „5 

a 


cavallo, f. 


ferdekrankheit (4---), /. 
malattia de’ cavalli, / 
Yferdeleder(£--»),n. cunjo 
cavallo, m. 
Pferdeliebhaber (£---»), 
m. colui che ha passione pe’ ca- 
valli, m. 
pferdeliebhaberei (£---» 
=), f. passione pe’ cavalli, f. 
Pferdemaͤhne (42 „J eri- 
niera del cavallo, /. 
Pferdemaͤkler (£--»), m. 
cozzone, mn. fdi cavalli, f. 
Ben tet (4--), m. fiera 
Pferdbemafiig (Lu), agg. e 
avv. da cavallo, grossolano, ec- 
cessivo, immoderato. 
Pferdbemift (£--), m. stallati- 
co, fimo di cavallo, m. 
Pferdbeminze(4--), f.men- 
tastro, m. cavalli, m. 
Pferdenarr (£--), m. pazzo 


Pferderennen (‘---), n. 
corsa de' barberi, f. 
ꝓPferdeſchwan 


% a m.co- 
ö da di caval- 
0. . 

Pferdeſchwemme (42, f. 
guazzatojo de’ cavalli, mn. 

Pferdeſtall (48 -), m. stalla 
di cavalli, f. 

Pferdeſtriegel (£v-»), J. 
stregghia, streglia,f- 

Pferderränte(Z--»), ＋ ab- 
beveratojo de’ cavalli, m. 

Pferdeverleiher (4), 
m. colui che da a nolo cavalli. 

Pferdewechſel (1--v), on. 
muta di cavalli, f. 2 

ferdezaum (4 -m. briglia, 
ferdezeug (£=-), f. Pferdes 
geſchirr. [de' cavalli, f. 
ferdezucht (£=,-), J razza 
fe rdb q ar(£-),f. Pferdehaar. 
erdhändler(£-=»), f. Pfers 
dehaͤndler. 

Pferdner (£-), m. contadino 
che lavora la terra con cavalli, m. 

Pfiff, m. fischio, m. fischiata, 5; 
fam. astuzia, malizia, /; er ver 
debt den , e un volpone vecchio. 

Pfifferling (4--), mn. pepe- 
rella, f. peperino, m.: fig. nicht ei« 
nen- werth ſein, non valere un fico, 
non valere un lupino. 

Pfiffig (4), agg. scaltro, scal- 
trito, astuto, trincato, fino, saga- 
ce, bagnato e cimato, accorto; —, 
uvv. scaltramente, astutamente, 
sagacemente, accortamente. 

Pfiffigteit(4--), / scaltrez- 
za, astuzia, malizia, accortezza, f. 

Pfingitabend(4--), m. vigi- 
lia della Pentecoste, / 

Pfingſtblume (‘--), /. peo- 


mia, f. 
Bfingften (<=), m. pl. Pente- 


Pfl 


coste, festa della Pentecoste, /.; 


auf , a Pentecoste. 
giorno di Pentecoste, m. 
anto, f. 


Pfingſttag (£-), m. di de 
Pentecoste, mn. 


Pfingſt woche (£--),f. setti- 
mana di Pentecoste, f. 

Pfingſtzeit (4-), J tempo del- 
la Pentecoste, zn. 


Pfipps, m. e 


Pfirſche (2 ), ꝛc., ſ. Pfirſtche, sc. 

Pfirſichbaum za pe- 
sco, persico, m. 

pfirſichblüthe (42 %%% for 
di peseo, m. 

ET farben (4-- 
firſichblüthfarbig f -., 

i persico. 


agg. del color 
Dclimbca nine nido) 
m. acquavite di persico, /. 


pfirſiche 48), . pesca, per- 
sica, f. cia pesca, m. 


DI ibfern(4--), m. noc- 

irtibfaft(4--), m. sugo di 

esche, m. [di pesche, m. 

na wein (£--), m. vino 

Pilanibar(4-),agg.piantabile. 

flaͤnzchen (2 =), n. pianterel- 
la, pianticella, f. 

Pflanze (4 % f. pianta, /.; ver 
feinerte —, fitolito, m. 

pflanzeiſen (£-v),n. forater- 
ra, f. ferro per piantare, pianta- 
tore, m. 

Pflanzen (2) o. a. piantare; 
die Tugend in Jemandes Herz-, istil- 
lare la virtù nell' animo di alcuno. 

Pflanzenartig (2), agg. 
e avv. vegetale. 

Pflanzenaſche (4 = ce- 
nere di pianta, / 

pflanzenbeſchreiber (Luo 
-w), m. fitografo, m. 

Pflanzenbeſchreibung (2 
vv), f. fitografia, f. 

ee (£u-v), A 

lanzenlehre Sfitologia, f. 
flanzenterd (£--), n. re- 
gno vegetabile, m. 

Pflanzenſaft (£»--), m. sugo 
delle piante, m. 

pflanzenſaͤure (42-9), f. 
acido vegetabile, m. 

Pflanzenſtoff (£v-), m. ma- 
teria vegetabile, f. (fito, m. 

Bann (Lu), x. zoo- 

flanzer (2 -), m. piantatore; 
colono, ahitante d’una colonia, mn. 

Planzgarten (4--), m. se- 
menzajo, seminario, m. 

Pflanzholz (2 -), n. ſoraterra. /. 

Pflanzort (£-), m. colonia, /. 

Pflanzreis (£-), n. marza, /. 


Iflanzf. m. 

no n. ſ. Pflanzftod. 
Pflanzſchule (2 semen- 
zrjo, seminario, m. 
Pflanzſtadt (2 -/ città colo- 
niale, colonia, f. 


a, f. 
in (£-»), m. galbu- 
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5 lanzfto d(4-),m.foraterra,f. 
lanzung (£«), f. piantazio- 
e, piantagione; colonia, /. 
Dflafter (£-), u. selciato, la- 
strico, lastricato; impiastro,em- 
piastro, m.; engliſche -, cerotto an- 
glico, m.; ein — auflegen, applica- 
re un empiastro, mettere, o por- 
re un empiastro. 
Pflaſterboden (22), 
fondo del selciato, m. 
pPflaͤſterchen (48 =, n. piccolo 
empiastro, m. [jnelo, m. 
et (Zus), m. lastra- 
Pflaſtergeld (4--), n. dazio 
per mantenere il selciato, m. 
Pflaſtern (£»), o. a. lastricare, 
selciare, mattonare. 
Pflaſterramme (28), f. 
mazzeranga, V. 
Pflaſterſtein (28), m. ciot- 
tolo, lastrone, zn. lastra, f. 


m. 


Pflafftertreter (£>--»), m. 
erdigiorno, m. 
Pflaſterziegel (Lue-v), m. 


mattone, quadrello, m. 

Pflaume (4 ), / prugna, susi- 
na, f. [susino, prugno, m. 

nn baum (£=--v), m. 

Pflaumengarten (Lv-»), 
m. luogo piantato di susini, pra- 
gneto, m. 

Pflaumenkern (48 -=), m. noe- 
ciolo, m. animella, f. 

Pflaumenkuchen (42 = „m. 
focaccia di prugne, f. 

Pflaumenmus (4--), n. rob- 
bo di susine, m. 

Pfilegbefoblene 
m. pupillo; alunno, m. 

Pflege (490 J governo, m. eu- 
ra, coltura; amministrazione, 
ispezione, direzione, educazione, 
F. allevamento, m.; contrada, /. 
territorio, m.; in der - haben, aver 
ad allevare; in die - nehmen, inca- 
ricarsi dell' educarione; einem 
Kranken alle - leiſt en, prestare ogni 
assistenza o sollievo ad un in- 
fermo. [tricatori, m. pl. 

flegeditern(4=--), pi. nu- 

tlegeamt(2--), n. ammini- 
strazione pupillare; tutela, cn- 
ra, J. m. 
pflegem nd (£--), n. allievo, 

Pflegemutter (4 „F edu- 
catrice, nutricatrice, /. 

pflegen (£»), v. a. aver curaj 
trattare, governare, coltivare; 
warten und —, allevare, nutricare; 
eined Amtes —, amministrare una 
carica; feine Geſundheit —, badare 
alla sua salute; einen Kranken —, 
assistere ad un ammalato; feines 
Leibes -, curarla cuticola; trat- 
tarsi bene, aver cura del suo cor- 
po; der Liebe —, attendere a’ godi- 
menti,o alle cose d'amore; Raths 
mit einem , consigliarsi con uno; 
umgang mit einem , essere in con- 
nessione con alcuno; Unterbante 
lung , esser in trattato d' acco- 
modamento; fiò , v. r. darsi 
buon tempo. 


(www), 


Mfleger(ct-), m. curatore, am- rare, /. [baum.| beneficio, m.; zu den Pfrinden ge⸗ 
ministratore; educatore, m. P HE, gbalfen(4-v),f. Pflug⸗] börig, beneficiale; eine - ertbeilen, 
Pflegerin (Lev), LS ammini-|$ Inh ar (4 -), agg. arativo,| conferire un beneficio. 

e. 


stratrice; educatrice, ,. [n.| arabi Pfrindenverleibung (£-- 
legeſohn (£--), m. allievo,[Pflugbaum (‘-), m. timone r pit collazione di beneficj, / 
legetochter (4 ), J al-| dell’ aratro, m. [m. Pfründner (2g m. prebenda- 
lieva, educanda, /. pg ugeifen(Z--), a. vomere, to, beneficiato, ın. 
Bflegevater(£---), m. edu- lügen (£v), v.a. arare, lavo-[Pfuhl, m. palude, marrese, ma- 
catore, nudricatore, m. rare, svolgere, rompere; mit eines remma, /. pantano, n. Cin. 


— 


pfleglich (£-), agg. e avv.| Andern Kalbe , prov. appropriar- l, m. piumaccio, pimaccio, 
economico, misurato nelle sue| si l'altrui lavoro; vestirsi delle Pfu lchen (Lu), n. pimaccet- 
spese; , av. con economia, dis- penne altrui. to, m. (pantanoso. 


eretamente. zin ger (2 =), m. aratore, lavo-| Dfuhlihr(£»), agg. paludoso, 
pflegling (2%. ſ. Pflegekind.] ratore, agricoltore, m. Pfui (2), int. eh via, vergogna, 
Dflegung(4-),/ cura, ammi-[Pflugholz (4-), n. cassetta| pub! -! ſchäme dich, vergognati! 
nistrazione, /. governo, m. dell’ aratolo, /. che vergogna! 


pflicht, / dovere, obbligo, debi- 
to, m.; aus , per dovere; ebeliche 
—, dovere congingale, m.; feine - 
tbun, fare il suo ufficio, fure il 


Pflugland(4-), n terra cam- [Pfund, n. libbra, /; bunter - 
ia, f. terreno arativo, m. un centinajo, un quintale; anderts 
tino meifer(£-»)f-Pflugfecdh.| bald —, nna libbra e mezzo; - 

Pflugochs (-), m. bue da ara- Sterling, lira sterlina, /.; nach dem 


suo dovere; ſich etwas jur — mas| re, in. Pfunde derkaufen, vendere a libbra. 
ben, farsi un dovere di d. e.; einen Pflugrad (4-), 2. ruota dell'I)Pfundbirn (2), f. specie di 
in Eid und - nehmen, farsi giurar| aratro, /. [tojo, m.] pera estiva, /. 
fedelta da chi è ricevuto in un U (£-<),/. raschia-[Pfundgewicht (28 =), n. peso 
impiego; zu feiner — zurückkehren, lugſchar (4 )½/ vomero, vo-] d’una libbra, m. (grosso, . 
rimettersi a’ suoi doveri. mero, m. (aratro, n. [Pfundleder (£-»), n. cuojo 
pflicht anker (4 =), m. anco- pfiag er 5 7 n. dentale dell’ | Pfundweiſe (£-»), «vv. lib - 
ra da rispetto, /. Pflugſterze (£-»), £ stiva| bra, alla libbra. (mune, in. 
Bflihebar(£-), agg. obbliga-| dell’ aratro, /. manico dell’ ara-[Pfundzin n (Z-), n. stagno co- 
to, o tenuto alla servitù, soggetto| tro, m. [arare, mn. Pfuſcharbeit (42) lavoro 


a servitù. [tu, /. 
RE eit(£»-),f.servi- 
Pfli 


fortader(£-»),f- vena por- to, m. 
tgefiubi(4--), n. sen- 


a, /. ortello, m. Pfuſchen (2, v. . acciarpare, 
51 richen (4), n. sportelletto,| acciabattare, strapazzare, fare il 
orte (£»),f. porta, f.; portel-| guastamestiere ; einem ins Same 
lo, sportello, m.; ottomanifhe , werk -, far l'altrui mestiere, met- 
Porta Ottomana, f. tersi a fare l'altrui mestiere, en- 
Pförtner (4-), m. portinajo,| trar nell’ altrui professione. 
Pfilibermdfig (£-=), «gg. e portiere, m. [ja,f[Pfufdher (4-), m. guastame- 
avv. conforme all' obbligo, con- pra rtnerin (482) portina-| stieri, ciabbattino, m. 
forme al dovere; debitamente. ofte (L=), J. puntello, soste-[Pfuſcherei (--<4), f. lavoro. 
Iprlibeifbuldig(‘4--), agg. gno, pancone, m. colonna, stipi-| mal fatto, lavoro arramacciato, 
tenuto, o obbligato per fede da- 5771 lavoro strapazzato. 
ta, o giurata. [LI Pförchen (£-), n. zampetta, .|Pfüschen (4-), n. pozzetta, 
Pfilibttbeil(4-),m.legittima,| zampino; pizzico, m.; ein - Salz,] pozzanghera, / 

Pflichttreu (£-), «gg. fedele] un pizzicotto di sale. gd ütze (£»), J. pozza, pozzan- 
suo dovere. _ Pfote (2% / zampa; branca, J.] ghera, /. pantano, guazzo, m. 
pflichtvergeſſen (Z--»),| artiglio m.; Schlag mit der -,m.|Pfu sio (4), agg. guazzoso; 

1 


Pforte ng (4), J. aratura, /.] strapazzato, lavoro acciapina- 
t 


timento di dovere, m. mäßig. 
UL nee, flicht⸗ 

flichtleiſtung (4 , pre- 
stazione del giuramento di fe- 
delta, /. omaggio, m. 


agg. dimentico de’ proprj dove-| zampata, f. pieno di pozze. 
ri; fellonesco. Pfriem,m.\ (2), punteruolo, | Pfügenmwaffer£-—-»), n. ac- 
pflichtvergeſſenheit (£-- rieme,f.f m.; lesina, /. qua di pozzanghera, , [gnato. 
„J. mancanza a’ proprj dove-[Pfriemenkraut (2g n. er-[Pfütznaß (4-), agg. tutto ba- 
ba ginestra, /. aeton (£--), mn. biroccino, 


Pflichtwidrig (£-»,), «agg. 
contrario, o opposto al dovere, 
contrario alla fede giurata. 

Pflock, m. vicchio,m. caviechia, 


È Pe: m. 
dr den(t»-), v. . attaccare, 


Pfrop (2 -), m. turaccio,| faeton, faetonte, m. 
fr opfen / turacciolo; stopac- 55 450 nx (2 „ falange, m. 
eio, n. Phanomen (2), n. fenome- 
Pfropfen (2 ), v. a. innestare, no, m. [stico, lunatico, m. 
annestare; impinzare, riempiere, Phantaſt (- 4), n. uomo fanta- 
stivare; gepfropft voll, pinzo elPhantafie (--4), /. fantasia, 


congegnar, o commettere con ca-| zeppo. : 4 capriccio, m. 
vicchj, rinverzare; fig. foden und Pfropfengeld (£- -),n. man-[Phargonsmaus (‘---), J. 
-, ingabbiare, o imprigionare] cia de' turaccigli, / [mn.| porcellino d’India, m. 


strettamente. 
pflücken (4), v. a. cogliere, 
corre, spiccare; mit haben noch ein 
Hühnden mit einander zu , pros. 
abbiamo ancora da comporre in- 
gione un punto di differenza. 
flücker (29), m. coglitore 


(2 ), m.innestatore, | Pharifder (4---), m. Fari- 

fropfmefferc£-»), n. col-| seo, in. [risaico, di Fariseo. 

tello da annesti, annestatojo, n. Y 0 arifdifh (4 =, uge. fa- 

Pfropfreis (£-), n. marza, .|Pharmaceutiter (--i--) 
sorcolo, innesto, nesto, calmo, n. 2. farmaceutico, m. 

Pfropfſchule (42), . zemi-[Pharmaceutiſch(- 2s 
nario di pi gte annestate, m. farmaceutico. 
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— —— . — —— . —— ͤ— — 
n (--4), f. farma-IPhpfiologifh(---4-),ugg.|Pille(4=),S pillola, . boccone, 


a, f. di fisiologia, fisinlogico. m.; fig. eine — qu veribluden geben, 

Pharo (4 -). faraone, m. basset-[Phyſionom, f. DÒ fiognom. dare ad inghiottire un amaro 

ta, /.; - fpielen, giuocare a farao- 5 ” Li onomie, Phhſtognomie. boccone. (pillelare, f. 
[di faraone, m. 


ne, H ionomiſch, ſ. Dane PBillenmaffe(£-—»),f. massa 
een (£=-), f. banco] mild). [Phoſtognom.[Pillenſchachtel (£--»), . 
Asa (£<-), n. giuoco . (Y), f.| scatola delle pillole, /. 


faraone, m. phyſiſch (tw), agg. fisico; na-|Pilot (=), m. piloto, m. 

Poarofpieler (4---), m. turale; , «uv. fisicamente. Pilz, m. fungo, m. 
giuocator di faraone, m. Piano(-‘-), apo. (mus.) piano. Piment ws) n. pimento, m. 

afe(+-),f. fasi, f. Pianoforte (g), z. pia-[Pimpe ig (Lu), agg. fam. 
ilanthrop (2), m. filan-| noforte, m. delicatuzzo, morbido. 
tropo, m. [filantropia, Pi aſter (e), m. W Pimpeln (2), v. x. fam. esser 
e (22), ＋pPichen (£») v. a. impeciare,| malaticcio, piangolare. 
ilamtbropifd (2828 impegolare; , n. impeciatura, . Pimpernuß (£-—), / pistac- 
agg. filantropico. Picke (2), 6. piceone, m. chio salratico, m. 

pPhiliſter (2 ), m. filisteo, m. Pickelhaube (£--»), f. mo-|Pimpinelle(--4-),/. pimpi- 

philiſterpferd (-4--), n.] rione, elmo, m. nella, selvastrella, /. 
cavallo da nolo, n. (m. [Pickelhering (4), m. zan- a (Lu), f. pinazza, f. 

Philolog (--), m. filologo,| ni, buffone, arlecchino, truſſaldi-[Pindariſch (-£»), agg. pinda- 

Philologie (===), J. filolo-| no, m. [colare.| rico. govino, m. 
gia, f icke n (49), o. a. beccare, bec-|Pinguin (£-), m. pinguino, pin- 

en ologifht-»Lw),agg. di Picken ick (), n. trattamen- Pinie (vw), /. pinocchio, m. 
filologia, filologico. to, banchetto, erocchio, piebeni-[Pinienbaum (4-—-), m. pine 

#Pbhifomefe(--4-),/ filome-| che, m. domestico, m. 
la, /. rossignuolo, m. [m.|Pidet(-4), n. picchetto, m. -[Pinke (4% / pinco,m. barca, /. 

ilofvphr-»L), m. filosofo,| frieler, giuocare a picchetto. Pin ne (4), I bitorzoletto, pu- 

5 iloſophaſter (2 = mn. [picketſpiel (=), n. giuoco di] stuletta, /. (similoro, . 
filosofastro, cattivo filosofo, m. | picchetto, m. (mata, /.|Binfhbed(£-),n.princisbecco, 

Philofovbie(---),/ filoso-|Pidling(4-), m. aringa affu-|Pinfel(4-), m. pennello; bab- 
fia, f. [sofa, filesofessa, /. Diet, n. picche, f. pl. [in. buasso, gocciolone, bigolone, m. 

Fe (282 „J. ſilo-[Piekaß (2 -=), n. asso di picche, |Pinfelti(--4), /. schicchera- 

iloſophiren (2e), v.|Bietbube (£-»), m. fante di] tura, /.; lagnanze, /. pl. 
a. filosofare, ragionare, speco-| picche, m. (picche, £.|BPinfelmaher(£--»), m. co- 
lare. Kerne (Z-»), f. dama di] lui che fa i pennelli. 

AA, iſch (-- 4), agg. [Piekkönig (£-=,, m. re di[Pinfeln(4-), v. n. pennellare; 
filosofico, filosofale; -, avv. filo-| picche, m. [pietista, n. sospirare, rammaricarsi. 
soficamente, da filosofo. ‘’ Pietiſt (-»£), m. baccheitone, | Pinfelitiel(4--),m.asticciuo- 

NpIegma (£-), n. flemma, tem-[Pietiſterei (2, J b. a, /. manico de’ pennelli, m. 

eramento flemmatico, m. Pietismus (22g, m. ep inſelſtrich (4--), m. pennel- 
hlegmatiker (-4-<), m.| chettoneria, f. pietismo, m. lata, pennellatura, f. tratto di 
uomo flemmatico, in. Pietifftim (--£w), f. santessa,| pennello, . IM. 
phlegmatiſch (-4<), agg. ] baechettona, pietista, f. 51 nte (£»), J. pinta, /. boccale, 
flemmatico; , avv. flemmatica-|Pignole(-£4<),/. pignuolo, pi-|Pipe, / hatte di cinque barili, /. 
mente. [lo, m.| nocchin, m. - Del, botte dolio, /. 

*Pbibuè L*), m. febo, Apol-[Pifant(-<), «gg. piccante; fig.|Pipen (4-), v. n. pigolare, 

Dosi ir (A), m. fenice, m. nngente, mordace. ilare, fischiare; esser.malatic- 

ogphorfauer(Z---),ugg.|Pite (4), picca, asta, alabar- Pieper pipita, /. [cio. 

(chim.) fosforico. da, f.; rancore, nr. animosità, /;|Dique, ſ. Pike. 

Phosphorſaͤure (£--<), /. fig. eine - anf jemand haben, avere Piramidaliſch (---L),ngg- 
acido fosforico, m. il tarlo con uno. iramidale. [de. . 

Phosphorus (£--),m. fosfo-[Pikenier ( ), m. piechiere, m. Piramide (222), J pirami- 
ro, m. tfraseologia, . [Pikenſtoß (4--), m. piccata, /. Piramiden förmig (2222 

PA ARA (---»L), fi[Pilaffter (4), m. (arch.) pila-| ), agg. piramidale. 

Phyſik (2), J fisica, scienza] stro, m. sans m. (tolte 2), m. galbula, f. 
delle cose della natura, /. leer (£-),m. pel siriano, per irouerte (--£*), J. passo 

phyſikaliſch (--4‘*), agg. [Pilgerfahrt (4--), J pelle-| circolare, m. 
fisicale, fisico. grinaggio, peregrinaggio, m.; eine Pirouettiren(---‘-), v. n. 

Pbyfifat(<--),n. condotta di] - unternehmen, andare in pellegri- far passi circolari. 
medico, carica di medico ordina-| naggio. U.!Pifang (4), m. fico d'India, 
rio d'una comunità, f. Dilgerflafde(£---),f.sucea,| fico d’Adamo, banano, m. 


Al rLus;,, m. fisico. m. [Pilger in (488 polsennef DENE (4), f. piscio, m. piscia, 
o 


Phyſikus (4g m. (ſ. Phnfiz{Pilgerfutte(t---),/.\schia- ; 
te); fisico, medico ordinario|Pilgerrod(£=--), n. } vrina,jlPiffen(L-), v. n. pisciare, ori- 
della città, n. veste di pellegrino, /. nare; , n. pisciatnra, /. piscia- 
Phyſiognom (- Y), m. fisio-[Dilgern (4-), v. n. andare in] re, m. [poco va a pisciare. 
nomo, fisonnmo, m. ellegrinaggio. © 19 905 (2 ), m. colui che ogui 
Phyſiognomie (2), f[Pilgeridaft (4--), J pelle- 1Diftopf(4-),m. pisciatajo. . 
fisionomia, /. grinaggio, n. (m. Piß winkel (=), m. cantone 


Dhnfiegnomit (22g, f|Pilgerftab (4--), m. bordone,| dove si va a far acqua, 1. en. 
Ssinnomia, /. (agg. fisionomico.] Pilgertaſche 47 2 ),, tasea Piſtazie (-£-=),/. pistacchio, 


Phyſiognomiſch , di pellegrino, 7 Pitazienbaum(-4---), en. 
PA ſielogiel- 40. f fisio- Pilgrim tt»), m. pellegrino, m. pistacchio, m. 
era, f. Dilgrimidafe, [ Wilgerſchaft. iſtole (74, pistola, V,; f@ 
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a, f. 
Pifolenbalfter(-4---), [.IPlaniren(-£w),v. a. (leg.) la- 


a, m. 
Placat, ſ. Plakat. 
Placidiren(--4-),v. a. gra- 
- dire, approvare. 

Placken (2), v. a. vessare, tra- 
vagliare, tormentare, strapazza- 
re; ſich =, v. r. aver gran pena a 
fare; stentare, strapazzarsi; fiò 
umſonſt -, anfanare a secco, zap- 
pare in rena. 

Plack er (2 =), m. vessatore, an- 


gariatore, seccatore, tribolato- 


re, m. 

Pladerei(-—4),f vessazione, 
tribolazione, angheria, f. stra- 
pazzo, gran travaglio, m. 

Plage (L=), f. 
stento, impaccio, travaglio, m. 
vessazione, seccatura, ue jeder 
Tag bat feine —, eadaun 
il suo fastidio. 


na, f. tormento, 


vare, dar la colla; spianare, ap- 


ianare; lisciare. 


den, parlar il dialetto della bassa 
Germania. 
Platte(4-),f. lastra, f. lastro- 


la e (leg.) ] ne, m.; piastra di metallo, /.; ra- 


acqua da collare, f. 


re, m. Li 

„ v.n.bersagliare. 

läntler(£v),m.bersagliere,m. 

lanfenmert(4--), 
fanfmert(4-), 
to, m. 

Planlos (£-), agg. senza pia- 
no, senza disegno, sconsiderata- 
mente. [canza di disegno, /. 

duna igtett(£-=-),/. man- 
f 


n. pa- 
lanca- 


lanmdßig (£-»), agg. con- 
orme, o corrispondente al pro- 
getto, conforme al disegno; =, 
avv. d'una maniera cerrisponden- 
te al progetto. 


iastra, 


assere, m. 

pi tten (2), v. a. appiana- 

laͤtten / re, spianare; stirare, 
distendere la biancheria. 

Pideter (£-),m. battiloro, la- 
minatore, m. 

Platterdings (Lu), avv. as- 
solutamente, in ogni modo, affat- 
to, interamente. (mare, m. 

Platt fiſch (=), m. passere di 

Plattgold (4-),x. oro in lame. 
oro laminato, m. 

Plattbammer(Z--), m. mar- 
tello da spianare, m. 


Planmdafigteit (4---), /.jPlattbeit (4-), J. scipitezza, 


conformità, o corrispondenza ali trivialità, 


iano, f. 
[apperei(--<),/.chiacchie- 
orno ha| ra, ciarleria, pappolata, fi 


Plapperer (4 ), m. chiae- 


Plagegeift (22 =), m. spirito| chierone, ciarlone, ciarliere, m. 
tormentatore, seccatore importu- Pla pperhaft (, agg. ciar- 


no, uomo fastidioso, m. 


liero, loquace, g o, parolajo. 


Plagen (4 ), v. «a. tormentare, Plapperhans (4 -), m. grac- 


1 seccare, angariare, 
tri 


chione, ser ciarlone, m. 


olare, molestare; dad Sieb —,|Plapperliefe(L=---),f. mon- 


strapazzare il bestiame; flh -, v. 


na ciarliera, f. 


inerzia, /. 
Plattiren(-‘-),v. a. indora- 
re, inargentare. 
Plattnafe(Z--),/.nasoschiac- 
ciato, naso camuso, naso rica- 
gnato, m. 
lattner, f. Plaͤtter. l 
lateftahl(£-),n.f. Platteiſen. 
lattſtich (£-), m. punto spia- 
nato, n. 
pPlattwaͤſche (4--),/. bian- 
cheria da stirare, / a, /. 


r. travagliarsi, affannarsi; sten-[Plapermaul (£--), n. chiae-[Plattzieg el (==), m. pianel- 
tare; ſich umſonſt —, anfanare al chierone, eiarlone, m. 
secco; ſich mit Sorgen -, andarsilPlappern (4), v. n. chiae- 


tormentando eon cure. 
lager, ſ. Placker. 


ehierare, ciarlare,cicalare; grac- 
chiare. 


lageteufel(41--*-), f. Pla⸗Plappertaſche (‘---), f 


m. 


egeiſt. 
514716 (Y), m. plagiario, Plarrauge (4--), n. occhio 


lagint(-»£),n. plagio, m. 
Plakat (-£), n. avviso, editto, 
m. proclama. /. 
Plan, m. piano, m. pianta, /. di- 


eiarliera, pettegola, /. 


rosso e cisposo, m. (so. 
n Id erdngig(£--) 0g . cispo- 
Plärre(£-),f. pustula; gran 
boeea, f. 


segno, progetto, m.; einen - ent: ipldrren (£o), v. n. urlare, 


werfen, concepire, o formare un 
progetto, o un disegno; , agg. 
iano, chiaro; eguale; nnito. 
gi nchen(£»),n. progettine, un. 
lane (4) f. pianura, f. luogo 
iano, m. ossa, m. 
Plane (L=), J. pezzo di tela 
lanet(»-£), m. pianeta, m.; qu 
den Planeten ge ‚ planetario; 
einem den Planeten leſen, far l’oro- 
teopo ad uno. 
Dlanetenbabn(-£=-),/. or- 
bita d'un pianeta, /. 


Planeteniabr(-‘--), n. an- 


no planetario, m. 
Planetenlauf (-4--), m. 
corso de’ pianeti, m. 
Planetenſtand (4), m. 
. aspetto planetario, m. 
Planetenfyftem(- Luv), n. 
sistema planetario, m. 
Planetiſch (2 , agg. plane- 
tario. 


mugghiare; strillare. 

PATH: (£»), f. plastica, f. 
laſtiſch (£»), agg. plastico. 
Platina (4--), J. platina, f. 

latino, oro bianco, m. 
Blarindrabt(-2), m. fil di 


latino, m. 

latſch, m. scroscio, eroseio, m. 

latſchen (£»), o. n. croseia- 
re, serosciare; far taffete. 

Dde chern (4), v. n. sguazza- 
re nell’ acqua, gnazzare. 

Platt, agg. piatto, piano, schiac- 
ciato, stiacciato; basso, comune; 
platte Ausdruck, m. espressione 
triviale, /.; platte Band, n. paese 
piano, m.; platte Raſe, /. naso 


Platz, in. luogo, sito, posto, m. 
piazza, J.; beſetzte -, luogo oceu- 
ato, m.; freie -, luogo libero, 
ogo disoccupato, n.; öffentliche 
-, piazza pubblica, /.; vortbeilbafte 
-, sito, o luogo favorevole, m.; 
- gemacht! fate largo! largo! luo- 
gol nehmen Sie —, s’accomodi, si 
metta a sedere, sieda; wenn ich 
au feinem Platze wäre, se io fossi in 
suo luogo, se io fossi ne“ suoi 
-panni, feinen - abtreten, cedere il 
posto; auf dem Plage bleiben, ri- 
manere sul campo; — einnehmen, 
occupare spazio; - laſſen, lascia- 
re in bianco, lasciare spazio; - 
machen, dar luogo, far piazza, far 
largo; id - machen, farsi far piaz- 
za: farsi far largo; farsi largo; 
immer anf dem Plage fein, esser 
sempre pronto, esser sempre dis- 
sto; feinen — verlaſſen, lasciare 
suo posto; einen von feinem pla⸗ 
be vertteiben, scacciare alcuno dal 
suo posto; fig. soppiantare al- 
cuno. i 
Platz, m. scoppio, m.; scoppiata, 
S einen - thun, fare uno scoppio. 
Platz, m. schiacciata, focaccia, /. 


schiacciato, m.; - wachen, render Platzadjutant (4 -m. sju- 


piano, spianare, appianare; 
schiacciare; - ſprechen, parlare il 
dialetto della Bassa-Sassonia. 
Plattbret(4-),n. asse da sti- 
rare... a 


tante di piazza, ın. m. 
i (£-«),f.cannello, 
Platzen (4), v. n. scoppiare, 

scoppiettare, spaccarsi, crepare; 

fig. dor Lachen —, erepar dalle ri- 
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sa; —, n. Scoppio, m. scoppietta- 
140 seoppiettio, tonfo, in. 
platzen (20), v. a. fare scop- 


dica scoppiare. 


latzend (4), part. scoppian- 


te, crepante. 


old, f. Knallgold. 


platz! 
latzkommandant (Z-v-), 


m. commandante di piazza, m. 


Plagmajor (£--), m. mag- 


giore della piazza, m. 
Plagregen(4—-), m. rovescio 
di pioggia, acquazzone, m. 
Plauderei (), /. ciarleria, 
f. cicaleggio, m. ciarla, agliata, /. 
Plauderer (£v»), m. ciarlie- 
re, ciarlone, chiacchierone, cian- 
ciatore ; eicalone, in. 
Plauderbaft(+--), agg. lo- 
quace, garrulo. 


. loquacita, garrulita, /. . 

Plaudbermaul(4--), n. cian- 
ciatore, cianciatrice; linguac- 
ciuto, m. 

Plaudern (1 0), v. n. ciarlare, 
cicalare, chiacchierare, ciancia- 
re; and ber Schule —, fare il pe- 
dante. 

Plaudertaſche (42 ff 

Plenipotenziar (), 
m. plenipotenziario, m. 

Pleonasmud(--4-),1. pleo- 
nasmo, in 


Pleonaſtiſch (--1-), agg. e|Pobelbafrigteit(t=--=-),f. 


Pod 


Pol 


Plundertammer (---»), . Podagriſch (2g), «gg. poda- 


stanza di masserizie vecchie, /. 


än; m. anticaglie, /. pi, 


luͤn dern (4), 0. a. saccheg- 
giare, depredare, spogliare; far 
saccomanno, dare il saccomanno; 


grico; gottoso. 


Plunderkram (48 -=), m. eiar-[Podagriſt (--4), m. poda- 


groso; gottoso, m. 
Be (-oL),f. poesia, f. 
Det ( ), m. poeta, m.; ſchlechte 
=, poetastro, poetaccio, m. 


einen Neiſenden -, svaliggiare un Poetik (, poetica, / 


viandante. 


Plünderung(£-»),f. saccheg- 
giamento, saccheggio, sacco, pre- 


damento, m. 


plural (2), n (gram.) plura- 


le; im —, al plurale. 


ralitdt (96 plarali- 
[ta, /. 


[ 
È m. felpa, f. 
lu ſch e n (2 C), «gg. di felpa. 


neumatik (2 pneuma- 
co. 
Pnenumatifd(-4-),agg.pneu- 
Planderbafrigteits----)/Pneumatologie(---=4),/. 


tica, f. {mati 


i J. 


oͤbel (2), m. plebe, f. volgo, 
m.; gente minuta, fs gemeine —, 
plebaglia, marmaglia, /. genta- 


me, zn. 


Pöbelart (4--), J. maniera 


plebea, /.; modi bassi, in. pl. 


(i. Plappermaul.Poͤbelhaft (4--), «gg. plebeo, 

LE ietto, basso; volga- 
re; pobelbafte Benehmen, n. conte- 
gno villano, contegno triviale, m.; 
-, avv. plebejamente, volgarmen- 


volgare; abb 


te, bassamente ; vilmente. 


Poetiſch (Lv), «gg. poetico; 
=, 4Uv. poeticamente. 

tPoetijiren (Lu), o. n. 

oetare, poetizzare. 

7709 len (4 ), v. a. (couc.) pela- 
re il cuojo. Clone, . 
kal (2 m. pecchero; cioto- 

fire m. salamoja, /. 

telfaB(L--), n. vano, o ba- 
rilotto da salarvi della carne, m. 

Pofelfleifd (£--), n. carne 

salata, /. (salare. 
keln (£»), o. a. salare, in- 
otuliren(-»£=»),v.n. ban- 
ol, m. polo, m. [chettare. 

Polar (C, agg. polare. 

Polarirde (5282 f. polari- 
geh (polare, f. 

do arſtern (-4-), m. stella 

olarzirkel (-4--), m. cer- 
chio polare, an. In. 

Polei (“- m. puleggin,poleggio, 

Folemit (2 polemica, f. 

olemifer (Luv), m. pole- 
mico, controversista, in. 

Polemiſch (2c gg. polemi- 
co [lemoscopio, m. 


avv. per pleonasmo, „ maniera plebea, volgarita, bas- Polo vo rc (240, n. po- 
Plin fe (4,7 frittella, /. a Tang i Covlbale olhoͤhe (£-»), f. altezza del 
Plombe(4-),/. piombino, piom- Po belmaͤßig (£=--), ſ. DO! polo, f. 

Pödbelſprache (42 ,. dia- 


Poli re 2c., ſ. Polizer sc. 

oliretfett(v4-*), x. bruni- 
tojo, lisciatojo, m. 

Poliren (2 v. a. pulire; li- 
sciare, lustrare; brunire. 


o, m. 

Plombiren (2 0, v. a. bolla- 
re, impiombare, mettere il bollo, 
mettere il piombino. 

Plotz, avv. auf den -, all'istante, 


dialetto della 


lebe, ın. Cf. 
gbeino [E (£»-), u. plebaglia, 
belwort (4 -n. voce bas- 


letto del volgo, 


sul momento. sa, voce popolare, /. polirer (4 =), m. pulitore, li- 
PIIte (4%, piota, f. Pochbret (2 -n. sbaraglino, m.] sciutore, zn. 
Plötzlich (28), «gg. repentino, Pochen (29), v. a. piechiare, Polirfeile (C29) 7 lima da 


improvviso, subitaneo; , «vo. 
improvvisamente, subitaneamen- 
te, repentinamente. fra: . 
Plötzlichkeit (4 -/ ubites- 
Pluderhoſen (£--»), f. pl. 
hraconi, m. pl. braghe lunghe e 
larghe, f. pl. 
Plum p, agg. goffo, grossolano, 
massiceio, rozzo; informe, senza 
eleganza, senza garbo; plumpe 
Reid, mn. uomo goffo, uomo ma- 
teriale, balordo, grossolano; -, 
uvv. rezzamente, gofſamente, 
grossolanamente, sgarbatamente. 
Plumpen (14 ), o. n. piombare, 
dare un tonfo nell acqua. 
Plumpheit (£-), /. rozzezza, 
grossezza, goffaggine, sgarbatez- 


za, f. 

PI A pfad(4-),m. fazzoletto 
annodato, m.; - fpielen, fare a ei- 
vetta. 

Plunder (4 , m. ciarpame, m. 
bazzecole, chiappole, inezie, f. 
pl.; alte , vecchiume, m. antica- 
glie, . pl. 

Plünderer (28), m. saccheg- 
Slatore, depredatore, m. 


bastonare; , v. u. bassare, pic- 
chiare (alla porta); mit pecht das 
Betz, mi batte il cuore, mi palpita 
il cuore; auf feinen Reichthum —, 


imbaldanxire per le sue ricchezze. 


Poderi (£-), n. minerale da 


stritolare, m. [wert. 


och hammer (2E m. ſ. Poch⸗ 


Do chmehl (£-), n. minerale 
stritolato, m. 


Pochſpiel (-), n. giuoco del 


iechio, sbaraylino, sbaraglio, n. 
odgmwert(<-),n. macchina con 
cui si trita il minerale, / 

Pocke (4%. bolla, pustula, pu- 
stuletta del vajuolo, /. 

Pocken (4 ) f. pl. vajuolo, m. 
vajuale, m. pl.; fließende —, vajuo- 
lo confluente, mn. 

Pocken gift (4), n. marciu- 
me velenoso de’ vajuoli, in. 

podengrube(4>--), J but- 
tero, o segno del vajuolo, m. 

Podengrubig (Lu), ugg 
butterato, pien di butteri. 

Pocken narbe (422, . cica- 
trice del vajuolo, f. (xotta, /. 

Ppodagra(4--), n. podagra, t. 


ulire, lima (la lustrar metalli, f 

Polirglas (»„+-),n. brunito)o 
di vetro, ın. 

Polirlappen(-4-v), m. cen- 
cio da pulire, cencio da lisciare, 
forbitajo n. 

Polirmuble(-4--), J muli- 
no da pulire, m. (jo, an. 

et 1(-4-), m. brunito- 

olirt (Y), part. pulito, liscia- 
to, liscio, lustrato. 

Polirung(-4-),/. pulitura, f. 
pulimento, m. 

Polirzabn(-4-), n. lisciato- 
jo, dente da pulire, zn. 

Pellet (-vL),f. politica, . 

olitiker (-£-») m. politi- 
co, m. 

Politiſch (2g gg. politico; 
scaltro, accorto, avveduto, circo- 
spetto; —, avv. politicamente; 
accortamente. 

Politifiren (reg), ve. n. 
ragionar da politico; parlar di 
nuove politiche. 

Ppolitur(--4),/ pulitura, lu- 
centezza, J. 

Polizci(--<),/. polizia, ammi- 


nistrazione civile della pubblica 
tranquillità, /. 
PBolizeiamt(--L-), n. ufficio 
della polizia, polizia, /. magi- 
strate della polizia, 21. 
melito eibeamte 


(-voutLe), 
n. ufficiale della polizia, m. 
Polizeidiener (--4--), m. 
sergente della polizia, n 
Polizeidirektor. (--£4u--), 
m. direttore di polizia, zn. 
Polizeiiufpeftor(--4--v), 
m. ispettore di polizia, n. 
J. fllt, ia” 4gg. del - 
nr olizia 
Po ijeiminiferium(--4> 
z-uv), n. ministero di poli- 


zia, m 
Bolizeifage (- (COSTE af- 


fare di 


am 
Pollmehl (2) ‘n. farina ordi- Pomologifà (-- Lv), a8& 


naria, /. cruschello, m. 
Polfer(£4-), x. cuseino, guan- 

ciale, carello, n.; kleine -, cusci- 

netto, guaneialetto, mn. 
Polſtern (4), v. a. riempiere 


di borra, imbottire ; einen Etuhl -, Pomphaft (-), agg. pompo- 


=); f fior d' arancio, m. Porträt (v2), n. ritratto, m. 
Pomeranzenfarbe (--L--| efligie, 
„J. color d' arancia, rancio, m. Porter 
i („str 
Pomeranzenfarbig =“), Portratmalerei (T2 7, 7 
agg. rancio, aurino. arte di pingere i ritratti, / 
Pomeranzenſaft (--4--),/Portu AE (4 -), u. porcellana, 
m. sugo di melarance, in. J.; wilde”, porcellana salvatica,f. 
Pomeranzenſchale (--Z>-|fPofament (--<), n. passa- 
„. scorza d'arancia, f.; kan -] mano, gallone, m. 
ditte —, narancetto, 32 Poſamentirer (ww£Lr), m 
Pomeranzentrank--Lv-), passamanaro, m. (za 
m. aranciata, f. Pofaune(-4-),f.trombha spes- 
Pomeranzenmaffer (--L-|Dofaunen (-£»), v. u. sonar 
/n. acqua d' arancio, acqua-| la tromba; fig. buccinare. 
vite di melarancia, /. Poſaunenblaͤſer (wire), 
pomerine ( Apfeiſtne. m. trombadore, m. 
Pomolog(--) mn. pomologo. Poſaunenſchnecke (4, 
m. (logia, //. buccino, m. 
Bomologie(-“vL), f. pomo- et periaione, 
itiv (Y) agg- positivo; - 


tmaler (v£-), m. 
ritrattista, pittore di ritratti, u. 


omologiee. m. (gram.) grado positivo, M.; 
omp, m. pempa, /. fasto, M. n. organo portatile, m 
5 poſitur (2875. 3 
9 Pan tura, attitudine, f. 
Busen Belt Yumpernidel. Poffe (4-), V buffoneria, zan- 


nata, arlecchinata, mattezza, f.; 


rivestire una sedia di cuscini. so, sontuoso; av. pomposa-| das find peſſen, sono frottole, o- 
polſterſtuhl (L--), m. sedia] mente. (pomposità, f.| no fanfaluche; Poffen reifen, buf- 
fornita di cuscino, Lù foneggiare, far il buffone. 


ta di borra, /. 


gilia delle nozze, f. 


Poltergbend (4---), m. vi-[Penceau (4, 48g. ponsò. 
Polterer (=, m. garritore, 3; 


schiamazzatore, uomo impetuo- 
so, n. 
Po itergeiſt (L=), A. follet- 
to; fig. 4 azzatore, m. 
Polterkammer (£--v), /. 
stanza delle masserizie vecchie f. 
poltern (£-), v. . romoreg- 
giare, far romore, strepitare, far 
fracasso; schiamazzare; , n. 
fracasso, romore, m. 
Polternd (400, «gg. strepitan- 
te, borhottante, rimbombante. 
Polterftod (‘--), m. mano- 
vella del timone, f. 
Paar (er, f (bot.) 


oliandria, f. 
Fo olpardie (->> 2), f Bee dorzellanhändler 


chia, f. 


a, J. 
Polygamie (-—-<),f polig Porcellennrater 


. (252, J. poli- 


lotta, /. Cin. 
Jol (Y, n. poligono, f. 


n m. poligra- Jorcellamtettee 


po 
poly: raphie (72%. pen 
dela Buch (-»£»), m. poli- 


15225 (Lt), m. polipo, n. 
olppenartig(-4--<),agg. 


poso. 

Jolpebeismus (-wwuLe), m. 
politeismo, m. (teista, n. 
Voigt eiſt (Y), m. poli- 
omade(-L»), pemata, man- 
teca, /. 

t J. mela- 
rancia, melangola, arancia, f. 


m. melarancio, cio, m 
Pemeranienbi the (24 


Domeranzenbanm--4--), 3 -), x. porto, m 


riempi- e (428 „7. 


Poſſen (40), m. tiro, tratto, m 
beffa, /.; einem einen — ſpielen, fare 
ad aleuno una burla, fare ad uno 
un bel tiro; einem etwas zum — 
thun, far ualche eosa in barba, 


0mpoè (-), «gg. pompaso. 
Ponitenz(--<),/ penitenza,/. 
nitenziar(----), m. pe- 
nitenziere, m. 


ontak (=), M. pentacco, m. o ad onta di alcuno. 
onto n (, m. pontone, m. [Poſſen haft (4 agg. buffe- 
„ (£-), m. biliorsa, def. neseo, burlesco; -, abo. buffo- 


n. burlescamente. 
(£uo “), m. 


LODE lr h prete unto. | et 
uldr (, agg 7 di enrei É e 9 buffone, zanni, 
tacil e. larità, 91 llaro,berteggiatore,m. 


opularitàt(---<4), oller piel (Lu), n. farsa, 
50 rcellan(-»L), n. 22 rappresentazione burlesea, /. 
na, f.; undéte —, majolica, f. Poſſierlich (-4-) #88: bur- 
PBorcellanen(--L»), agg. di] lesco, buffonesco, burlev ole, ridi- 
re a porcellana, f. | colo, faceto, giocoso, piacevole; 
gori zellanerde SEE) J- ausfeben, avere un aspetto ridi- 
Sue an andel (wien), cole, parer una bertuecia in z0e- 
m. traffico di porcellana, m. coli; , avv. burleseamente, buf- 
fonescamente, facetamente, gio- 
cosamente. 


(-w da 
„m. mereante-di porcellana, m. 


(282-55 . (Lu) di 
ittore d a, m. burlevolezza, buffoneria, 
„„ losità, /. 
porcellana, f. Po ſt½ posta, /.; avviso, m. nuo- 
(-£-<),| va, f.; fahrende —, enza, f.; ot 
m. tondo di porcellana, m. dentliche —, ordinaria, /.; teitende 


dar e (e) f. tribuna d 
or 30, agg. poroso. 
oro itaͤt (vr), f. gras, 
orphyr (1), m. po 
orphyrartig , ge 


-,corriere, m. staffetta, /.; cine — 
eintragen, registrare; mit ber — 
ſchrelben, seriver per la pesta; ho- 
eu tragen, riportare le ciarle. 
3 La n. uffizia delle 


orfiroide. 3 (Zu- mn. uffi-, 
} A lio porro, m e, o segretario di posta, m. 
sed! (#-), m. cavalo Postbote (£-»), m. messo di 
verde, m sta, messaggiero ordinario, m. 
ort, m. porto, m. oſtdirektion (49 — ==), J. 
ortal (en portone, m. por-| direzione delle poste, /, 


ta maggiore, f. Poſtdirektor (4---), m. di- 

rettore delle poste, m 

Borken rei Le), agg. frenco d dale. piedestal- 
ado, m 


- 0 * rr 


— un 


Y 


Po Prà Prà 


a (Zw), m. articolo d'un]Puftvermalter(4--+),f.Poft:| primere nella memoria. 
conto, m. partita, posta, fi po- meifter. pr rdger(£-),:n. coniatore, m 
sto, luogo, in.; carica, f. impie- Poſt wagen (L-»), m.carretto- eſtock (£=--), m. pila, £. 


go, m.; einen — eintragen registra-| ne di posta, carro di posta, in. quadrello, m (tica, /. 
re una partita. Poftmeg(4-), m. strada di po- pragmatif(-2>),f pramma- 
Poftentrager(£---),m.rap-| sta, /. ragmatiſch (“4-), agg. 
ortatore, soffione, m. [porto. Pomeler (4-«), n. tutto ciò] prammatico. 
oſtfrei (£-), «vo. franco di A e risguarda la posta, stato del- Prabien (EC, v. n. vantarsi, 
oſtgeld (4-), n. porto delle oste, m. millantarsi, vanagloriarsi, glo- 
lettere, m. 995 1 Si n. bollo,| riarsi, far ostentazione; mit etwas 
Poſthalter (4), m. postiere, scontrano, m (tro, m. , far mostra di q. e.; viel prah · 


maestro di posta, mn foi m. muta a quat- lens und nichts dahinter, prov. as- 
poftbalterei (-- 4), f-ufficio okagen löffel (2m. sai pampini, e poca uva. 
del postiere, m.; casa del postie-| sgomberello, m. [sovrano, n. Brabler(£»), m. millantatore, 
re, [di posta, /. Potentat (), m. potentato,| ostentatore, spaccamonti, vanta- 
50 haus (£-), n. posta, casa [Potpourri (-g), m. profu-| tore, m. 
ofthorn(£-), n. cornetta di traf ; (mus.) pot-purri, m. Prahlerei (-=£), J. millante- 
ostiglione, /. [diche, m. poi ttaſche (£-»), J. potassa,| ria, ostentazione, spampanata, 
e tene libro di pre- jattanza, burbanza, /. 
oftillenreiter(L£»-»), m. Bortäfgenfiederei (us drablerin (L=), I. millanta- 
redicator plagiario, che predica| +£), /. fabbrica di potassa, /. trice, vantatrice, /. 
ı sermoni altrui, m. [ne, m. Pott fiſch (£-), m. ceto, m. 955 25 a. va - 
Poſtiren (2 -, m. postiglio-[Potz, int. Tanſend! — Wetter! Prahlhaft (), ee 
oftiren(-£w), v. a. colloca-| cospetto! cospetto di bacco, cor- so, aa burbanzoso, millan 
re, porre in posto. baceo, di bacco baccone. tatore; —, avo. con cdteutazio: 
portalefde (Lu), f. cales- dei, n. bad - haben, aver la pre-| ne, con millanteria, da spaccone, 
so di posta, m. ferenza. [dario, m. prahlhans (2 -), m. arcifan- 
Po Hy rte(£-»),f. carta delle DI atcabar (-»-£), m. preben-| fano, millantatore, gonfianugoli, 
oste, f. (ne, m bende(-£»), J. prebenda, 291 spaccone, m. LU. 
do finedbt(4-), m. postiglio- F. benefizio ecclesiastico, m. ar 119 t-(£-), f. vanagloria, 
oſtkut ſche (4 0 f. carrozza|Präceptor (-4-), m. precet- ſuͤchtig (4-), agg. vana- 
ci 4° J. carro coperto di po-] tore, m. 1 burbanzoso, millanta- 
[posta, m. Pracht / magnificenza, pompa, pra m, m. piatta, . tore. 
Jotmeile (42), J. miglio di sontuosità, splendidezza, gran-{Prafticiren (tr), vn 
A ſtmeiſter (£-»), m. maestro] dezza, J,; eitle , ostentazione, .; Fraktit e esercitare. 


osta, m. das if cine —, questo è magnifico. aktik hf f. pratica, Y; wäls 
. (£-=-), n.] Prachtaufwand (L=-), m. f@e-, prati ca italiana, f.; ꝓtakti- 
uffizio (in.), o carica di maestro] lusso, m. sontuosità, f. ken machen, far maneggi, far in- 
di posta, f. prachtauflug (£=-), m. pro-] trighi. 
so meiſterin (4 „. mo- cessione pomposa, /. Praktiker . pratican- 
lie del maestro di posta, /. Prachtausgabe (£--»), f.| te, medico pratico, m. 

Po fto (£-), n. posto, m.; — faſſen, edizione splendida, /. raktiſch (4 ), “gg. pratico. 
ostare, postarsi. Prachtbett (4-), n. catafalco, Pd lat (), m. prelato, m. 
Jo ordnung (40, F ordine letto di parata, m. rdlatur(-»), prelatura,f. 
delle poste, regolamento delle Dranchimmel(z--),m. bal-|Prdlimndr(---4), agg. pre- 

poste, m chino, m. liminare. 
Poſtpapier (Luv), n. carta Präch rig 12, agg. magnifico, Praliminarien (--oLuv), 
fina, carta da lettere, f. sontuoso, pomposo, splendido; /. pl. preliminari, m. pl. 
Poſtpferd (4-), n. cavallo di) -, avv. magnificamente, pompo-|Prall, agg. stretto, elastico, te- 
posta, m samente, sontuosamente, splen-| 0; o, rimbalzo, m. 
Poſtrath (£-), m. eonsigliere | didamente. Prallen (2, v. n. balzare, ri- 
della posta, m. [(m. Prachtkafer (4), m. bupre-| balzare, rimbalzare, 5 
„ m. corriere, | sto, m [sco, m. er Pra 
oftfdule (42 colonna mi- Praderegelcaoo), m. obeli-[Pralltriller a m. (mus.) 
gliare, f. tliebe(£-»), /. passio-| mordente. 
Poffdein(£-),m.polizza del- ne per la pompa, f. priludiren (284), o. n 


la consegna, quietauza della po- Prachtvoll (£-), «agg. magni- Can) car preludio, preludere. 
sta, f. (nave di dispaccio, /. fico, pomposo. [pomposa, /.|Präludium (-4--), n. (mus.) 
EHEN (£-), n. corriera, Ero (£-), n. opera] preludio, m 
reiber(£-»), m. scri- tzimmer (4% n. stan- Ir a mie (Les f. premio, m. 
vano di posta, in. ee addobbata, f. 1 Enza. F. [messo, m. 
Poftreripe vi n. poscritto,|Pracipitat(--=),m. (chim.) pi miſſe (v£w), J. (log.) pre- 
ee recipitato, m rangen (£»), v. n. pompeg- 
Po ekretdt (£-»-), m. se- gracipitiren (-vw£v), o. a.] giare, sfoggiare, far mostra, far 


gretario di posta, m. (chm.) precipitare. pompa; mit etwas -, far pompa 
Poſtſtation (4---), J posta, prdbefination („-v-vL)| dig c. 

J. Inogo di ricambio, m. predestinazione, f. Pranger (4, mn. gogna, ber- 
Poſtſtraß e (42. strada del -- ꝙ TA dik at (--£), n. predicato, lina, J, an den- ſtellen, mettere, o 
le poste, f. (sta, m. attributo, m legare alla berlina. 
Poſttag (£-), m. giorno di po- dI dfete co), m. prefetto, m Prinumerant(-v=4), n. as- 
Poſttaxe (4--), f. tariffa della li (-»£), f. prefetta-| sociato, m. 


1 ra, Praͤnumeration (2, 
al ulant '--X£), m. postu- Pr gen (£»), o. a. coniare, im- J. associazione, f. pagamento an- 
ante, candidato, m m. prontare: fig. ins Gedächtnis , im- ticipato, m. 


Pre 


Pränumeriren (---£»), v. 
n. associarsi. In. 
ra parat (Y, n: preparato, 
rapariren (2 , v. a. pre- 


arare. 
Fräpoſition (evi), J. 
(gram.) preposizione, / ba. 
Eulen! (+), n. regalo, dono, 
Pr ſentiren (--£»), v. «. 
presentare, offrire; das Gewehr —, 
resentare arme. 
Irdfentirtelle r n. 
sottocoppa, vassajo, m. 
Dräfervativ (--»4), n. pre- 
servativo, m. (dente, in. 
4 18 (£»=), m. preside, presi- 
5 raͤfident (2), m. presiden- 


te, in. 
praͤſidentenſtelle (724 
presidenza, J. presidio, m. 


prlfibentin (24 moglie 
d'un presidente, f. (sedere. 

pig lidiren (2820 v. n. pre- 

Praͤſidium (-4--), n. presi- 
denza, f. 

Pra, m. ammasso, m. 

Draffeln (£=), v. n. scoppiare, 
scoppiettare, crepitare; —, n. fra- 

ore, scoppio, m. 

Prafſen (2 ), v. n. crapulare, 
gozzovigliare. 

Praffer (=), m. crapulone, 
ghiottone, sprecatore, m. 

Prafferei (-»-£), J. crapula, 
gozzoviglia, f. stravizzo, m. 

Praͤſtiren (4 , v. n. bastare, 
esser da tanto. 

prdtendent(-—<), m. preten- 
dente, m. (pretendere. 

Bun: ndiren (2 9), v. n. 

raͤtenſion (22. preten- 

sione, f. 

P rd text (), n. pretesto, mn. 

Prator (4), mn. pretore, m. 

Drätorianifhl-wLw),ugg. 
pretoriano. 

Pricormirde Fan f. 

Praͤtur (), pre- 
tura, podesteria, / 

neue (Z»),f. pratica, f. 

Predbigen(<=-), v. u. predica- 
re, concionare, annunziare la pa- 
rola di Dio; tauben Dbren-, prov. 

redicare a' porri, predicar nel 

eserto; Gelehrten iſt gut —, prov. 
a buono intenditore poche pa- 
role. 

Prediger (4 m. predicato- 
re, sacro oratore; ministro della 
divina parola; (bei den Proteftane 
ten) pastore, curato, n.; — Salo« 
menit, Ecclesiaste, n. 

Predigeramt(4-v-), n. mi- 
nisterio, uffizio di predicatore, 
m. cura, f. 

Predigerorden (47 =, m. 
ordine de' predicatori, m. 

Predigerſtand (4v--), m. 
stato ecclesiastico, m. 

Predigerſtelle (von), J. 
carica di predicatore, /. 

Predigerwohnung 


(Lun 


„. casa del curato, pieve del einen 


parroco, f. 


Dre 


Predigt (4 J predica, /. zer- 

mone, m.; eine — halten, fare una 
redica, predicare. 
redigtamt (£--), u. «cura, 
arrocchia, f. . 

Wed (£--), n. libro 
di prediche, n. 

Predigtſtubl (£--), m. cat- 
tedra, /. pulpito, m. 

Preis, mn. prezzo, valore; pre- 
gio, mn. lode, /; billige —, prezzo 
discreto, prezzo civile, m.; fefte 
=, prezzo fisso, prezzo fissato, m.; 
Gott ſei - und Dank, Dio sia loda- 
to; um jeden —, a qualunque prez- 
zo; das ift der genaueſte —, questo 
è il più istretto, quest’ è l'ulti- 
mo prezzo; ich würde ed um keinen 
- thun, non lo farei per tutto l’o- 
ro del mondo; man muß es qu ſei⸗ 
nem Preiſe ſagen, convien dirlo in 
sua lode; man bat einen auf ſei⸗ 
nen Kopf geſetzt, si mise una taglia 
sulla sua testa; den — davontragen, 
riportare il premio; auf ben - 
halten, sostentare il prezzo; über 
den — einig werden, convenire del 
prezzo; um den — rennen, correre 
al palio; boch im Preife fichen, es- 
sere molto zu in prezzo; unter dem 
preiſe verkaufen, vendere a meno 
del prezzo fissato; den - juerken- 
nen, aggiudieare il premio ad uno. 

Preis, «vv. - geben, abbandona- 
re, dare in preda, lasciar in ab- 
bandono; ſich der Gefahr - geben, 
esporsi al cimento; ſich den Laftern 
- geben, darsi in preda, abbando- 
narsi a vizj; einen der Schande — 
geben, esporre uno all’ onta. 

Preisaufgabe(4---), f. que- 
stione cui si pose un premio, /. 

Preisbewerber (22 =), m. 
concorrente, m. 

Preiscourant (=-, m. lista 
de’ prezzi, f. 

Preiſelbeere (£--<), f. uva 
orsina, uva d'orso, f. mirtillo 
rosso, m. 

Preifen(£v), v. «. irr. glorifi- 
care, encomiare, dar gloria; lo- 
dare; magnificare; einen glücklich —, 
estimare, o riputar uno felice; 
feine Baare —, lodare le sne mer- 
canzie. fan ei, 

e (£->), f. Preis⸗ 

tpreiglicd(4-),f.Preigmurdig. 

Preisfhrift (4), / seritto 
che è concorso al premio; scrit- 
to che riportò il premio, m. 

Preigémuirdig(4--), agg. pre- 
gevole, lodevole, apprezzabile; 
fig. glorioso, apprezzabile. 

Preismirdigteit(4---), f. 

regiabilita, f valore, n. 
greisgertelct-w), m. lista de' 
rezzi, /. listino de’ prezzi, m. 

retär (-£), agg. precario; -, 
avv. precariamente. 

Prelle (4), fi briccola, f 

PBrellen(£»), v. a. far balzare 
in aria, trabalzare, strabalzare; 

Fuchs , briccolare una vol- 

ı pe; , v. n. balzare, ribalzare; 


Pri 


fig. gabbare, treccare; 
lare. 

Dreller(£»), m. scossa, f. rim- 
balzo; frappatore, truffatore, 
giuntatore, ingannatore, gabba- 
tore, m. 

PDrellerei(--4), f. giunteria, 
frapponeria, bindoleria, trecche- 


Et 

Prellſchuß (£-), m. tiro, o col- 
o di riscossa, m. ) 

dress terianer(----4-), 
m. presbiteriano, m. 

Pref, «vo. stretto, presso; einen 
Ball- ſetzen, mettere una biglia a 
mattonella. 

Prefbdbedel(4--),m. timpano 
di stamperia, m. 

Preſſe (4), J torchio; stretto- 
jo, torcolo, in.; (Beuche zu preſſen) 
soppressa, /; bas Werk iſt unter der 
=, quest’ opera è sotto a’ torchj; 
die — geben, soppressare, lustrare. 

P reffe n (4 ), v. a. strignere, 
comprimere, serrare; spremere; 
fig. sollecitare, importunare ; mein 
Herz iſt gepreßt, il mio cuore e an- 
gnstiato, mi sento il cuor oppres- 
10; Matrofen —, levar marinari 
per forza; die Unterthanen —, ves- 
sare, o opprimere i sudditi con 
troppe esazioni; Seuche —, sop- 

ressare, o dar il lustro a un 
rappo. 

Preſſer (4), m. 
spremitore, m. 
reßglanz (£-), m. lustro, m. 
reßtopf(£-), m. soppressa- 
to, m. 

prese (2 -), m. sidro, m. 
refifpdne(4--),m. pi. car- 
toni di soppressa, m. pl. 

Preſſung (£»), f. spremitura, 
stretta; pressione, f.; (der Bende) 
soppressare, m. 

Preßwurſt (4-),f. mortadella, 

J. soppressato, m. 

Peter (to), avv. (mus.) presto. 
riapiémus(--4-),n. pria- 
HEMO, m. [pizzicare. 

Prickeln (£*), v. n. pungere, 

Prieſter (4-), m. sacerdote, 
prete; pastore, curato, m. 

Priefferamt(4--), n. sacer- 
dozio, ufficio sacerdotale, m. 

Prieſterbaͤffchen (42), n 
collarino, m. 

Priefterebe(L---),f. matri- 
monio de' preti, m. 

Prieſterhaus (£»-), n. casa 
del curato, cura, f. 

Prieſterin (Low), , sacerdo- 
tessa, /. (sacerdotale, m. 

Pricfterfleid(4--), 2. abito 

Prieſterlich (Lv), agg. zu- 
cerdotale, presbiterale; , avv. 
sacerdotalmente, da sacerdote. 

Prieſtermantel (£--»), m. 
iviale, in. 

prieffterordben(4--+), m. or- 
dine sacerdotale, presbiterato, m. 

Prieſterrock (£--), m. veste 
sacerdotale, sottana, /. 


Prieſterſchaft (- elero, 
Ee 2 
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Problem (2 n. problema, m. 
proposta, f. É 

Problematiſch (--L), agg. 
problematico, disputabile; -,avv. 

D 

Pro bſt ꝛe., ſ. Propſt ic. 

Procediren (4 v. n. pro- 
cedere; litigare. 

Procedur (222) / proeedura, 
fs ordine giudiciario, 23. 

Procent (), u. per cento; zu 
ſechs —, al sei per cento. 

Proceß (2), m. processo, . 
lite, causa, /; ordine giudicia- 
rio, m.; operazione chimica, 7; 
einen - anfangen, muover lite; ‘ei: 
nen - einleiten, istruire un proces 
so; einen - führen, fare un pre- 
cesso, processare, agitare una 
causa; kutzen — machen, prov. ve- 
nir alle carte. 

Proceſſion (62 proces- 
sione, /; in -, in processione; 

rocessionalmente. 

Vroceffiren (2e), v. n. li- 

tigare, processare, formare pre- 

cesso, agitar una lite. 


tafogne, votacessi, mn. 

Privifegiren(-v-4v), v.u. 
privilegiare; concedere un pri- 
vilegio. [vilegio, zu. 

Privilegium (22g. pri- 

Probabilismus (4e, m. 
probahilismo, m. 

Probat (2), «gg. provato, 
sperimentato. 

Proͤbchen (29), n. piccola pro- 
va; piccola mostra, /. 

Probe (=/. prova, J. saggio, 
sperimento, n.; mostra, /. scam- 
polo, m.; nicht die —, non il mini- 
mo che; cd kommt auf die - an, bi- 
sogna farne la prova, vediamo 
un po’; alla prova si scortica l'a- 
sino; cine - auflellen, fare una 
prova, fare un saggio; auf die — 
geben, dar alla prova; die - halten, 
reggere alla prova; cine — machen, 
far una prova, far un saggio; auf 


ceto de' sacerdoti, m. 
Prieſterſtand, a, (Lu „sa- 
Prieſterthum, u. cerdozio, 

presbiterato, zn. 
Prieſterweihe 47 2 or- 

dinazione d'un sacerdote, ordi- 
nazione d'un prete, /. 
Prieſterwohnung 428) 
presbiterio, n. casa del sacer- 
ick 
Prieffermirde(4---),/ di- 

gnità sacerdotale, f. 
Primaner (-£»), m. scolare 

della prima classe, in. 
Prima8(£-),m. primate, m. . 
Primas wuͤrde (77 pri- 

mazia, f. 

Primel (4%, primula, f. 
Princip (2) u. principio, m. 

massima, /. N: 
Principal (=), m. principa- 

le, padrone, m.; -,n. prestan- 

te, m. die - ftellen, porre al cimento, por- 
Prinz, m. principe, m.; junge —, re alla prova. 
rincipino, m. (sa, /.{Probearbeit(4-+-),/. lavo- 
pringeffin (> -£«),f.principes-| ro per servir di saggio, m. 
rinzlich (£=), agg. principe-|Probeband(4--), m. volume 

sco, di Bene da principe. che serve di modello, m. 
Prinzmerall(£--),n. orpel-[Probebogen (42 ==), m. pro- 

lo, princisbecco, m. va, bozza, f. 

rior(£»), m. priore, m. Probedrud(tv-), m. prova, 


rio rat (Y), n. priorato, m. 11117 stampa, / 
robefläſchche n (Luv), n. 
In , 


riorei(-»£),f. prioria, f. 
riorin (47 „J. priora, supe-| saggiuolo, [so normale, m. 
Probegewicht (4 - n. pe- 


riora, /. (anteriorità, L 
Prioritdt(---£),f. priorità, e oro di pa- 
ragone, oro di saggio, m. 


Prife (£-), /. presa; preda, /.; 
- Tabak, presa di tabacco, /. PESCHE tig (= agg. che 
regge alla prova. 


prisma (£-), n. prisma, m. 
ris matiſch (2), agg. pri- [Probejahr (4--), n. anno di 
ee anno del noviziato, m. 


conforme all’ ordine giudiciario. 
Proceßordnung (-4--), 7 
ee ne proceaso, 5 
roceßſachen (4-9), f. 
atti giudiciali, u. pl. 
Produkt (), n. prodotto, m. 
Profan (29), agg. profano, se- 
colare. 
profamniren(--4<), v. . pro- 
fanare. [fanazione, f. 
ie (229% pro- 
rofeß (-4), /. - thun, far la 
professione, far i voti solenni. 
Profelfion(--»L),f. profer 
sione, /. mestiere, m.; ein Epieler 
bon -, ginocatore di professione, 
m.; eine = treiben, esercitare una 
rofessione, fare un mestiere. 
Srofeffionift (v-vel), m. 
artigiano, artefice, m. 
Profeſſor (52 0, m. professo- 
re; lettore pubblieo, m. 
profefferin(-4-+),/. moglie 
d'un professore, /. 

Srofeffur (-»£),f. carica di 
rofessore, J. profeasorato, n. 
Profi! (7), n. profilo, proffilo, 
m.; im - malen, proffilare, ritrar - 
re in profilo. (dagno, m. 
Profit (-£), m. profitto, gua- 
Profitchen (-4-), n. piccolo 

rofitto, guadagnuato, sn. 
rofitiren 84g, e. & pro- 


smatico. ) 
Pritſche (4), frusta dell' ar- 
ecchino; racchetta, lacchetta, /. 
Pritſchen (4 ) v. a. percuote- 
re, battere colla frusta, frustare, 
sferzare. 
Priefhmeifter(£-»), m. pa- 
liazzo, buffone, giullare, n. 
rivat(-), agg. privato, par- 
ticolare. 
Privatabſicht (28), /. in- 
tenzione privata, / fine partico- 
‚m. 
Drivarangelegenheit(»-2- 
“—»-),f. affare privato, 2u. 
Privataudienz (-4---), f. 
udienza privata, /. 
Privatiſiren (230), v. u. 
menar una vita privafa, vivere 
da particolare. (privata, /. 
Privatleben(-4-<), n. vita 
prio (EL-), m. 
rivatperfon (-L=--), /. 


robemunge (4--<), J mo- 
neta di saggio, /. 
Probemufter(4--v), n. mo- 
stra, /. campione, 2. 
Proben(4-), v. a. assaggiare; 
saggiare, —(dicadi prova, /. 
pros: redigt(4---),/. pre- 
pProbeſchrift (22) / mostra 
di scrittura, /. saggio di scrittu- 


ra, m. 
Probeſchuf (‘L>-), m. tiro 
er farne la prova, m. 
Jrobefilber (Luv), n. ar- 
gento di saggio, m. 
Probenäd (45, n. prima 
rova, f. primo saggio, m. 
Probezeit (£=-), f. tempo di 
rova, m. [ordinario, n. 
Probe inn (£u-), n. stagno 
Drobiren(»-£»), v. a. provare, 
far la prova; saggiare, assag- 
giare. (assaggiatore, m. 


particolare, m. persona priva-|pProbirer(-4v),m. saggiatore,| fittare, approfittare, guadagnare. 
ta, f. Probirkunſt (4 -) f docima-Profoß (5), m. profosso; pre- 
Privatſache (624 J. affare vasto, m. (gnosi, f. 


stica, f. 

Probirnadel (. % /. ago/Prognofe(-4),/ (mod.) pro- 
di . m.  [disaygio, n. Programm (-4), x. program- 
robiro fend n ornace] ma, m. ssi, M. pi. 
robirſtein (-£-), m. pietra re (Lv), m. pl. pro- 
di paragone, /. rogreſſion (v-wL), f. pro- 

1probirung(-4-), J. assag-| gressione,f. 

gio, zn. {giuolo, m. Progreſſie (-vL,, agg. pro- 
Probirwage (-4--), f. sag-! gressivo. 


rivato, affare domestico, m. 
rivatffunde(-4--),/. 
Privatunterricht( -m. 
istruzione privata, lezione pri- 
vata, /. 
Privet (2), n. cesso, luogo co- 
mune, comodo, m. 
Privetfeger (4), m. net- 


Pro 
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Projekt (2), n. progetto; di-[Proſelytenmacherei (2 Proviantmeiſter (--4--), 


segno, m. 
Projektiren (84 v. a. fa- 
re progetti, progettare. 
Projektmacher („A--), mn. 
rogettista, m. 
rotlamation (----L), /. 
proclama, proclamazione, /: ban- 
do, m. (lo, m. 
Proto 915 (4 un. proconso- 
prokonſulat (2) n. pro- 
consolato, m. [curatore, zn. 
1 (-»t»-), m. pro- 
rokuratur (---<), J pro- 
cureria, /. procuratorato, in. 
Prokuriren (22, 0.4. pro- 
curare. 

Prolog(-4), m. prologo, in. 
Prolongation (---“L), 
rolungazione, f. respiro, m. 

rolongiren (-»£»), v. a. 
prolungare, accordare respiro. 
Promotion (2, promo- 
zione, f. promovimento, n. 
Promoviren (2e), v. u. 
promovere; =, ©. n. ottenere il 
dottorato. 
Pronomen (2), n. (gram.) 
ronome, m. [paganda, /. 
Propaganda (-<£4<), /. pro- 
Prophet (Y), m. profeta, n.; 
falſche —, seutoprofeta, m.; der - 
gilt nichts in feinem Baterlande, 
prov. niuno è profeta nella sua 
patria. bete! 
Prophetin (20% , profetes- 
Prophetiſch (2, agg. pro- 
fetico; , avv. profeticamente. 
Prophezeien (-»Lv), v. a. 
profetare, profetizzare, profe- 
teggiare, predire. 
Prophezerung(--£=),f.pro- 
fezia, predizione, divinazione, f. 
vaticinio, m. [porre. 
e 
roportion (2) fi pro- 
porzione, convenienza delle par- 
ti, simmetria, /.; , avv. nach —, 
a proporzione, a misura. 
Proportional (ge, agg. 
roporzionale. 
Froportionalzahl 
2-0), J. numero proporziona- 
le, m. l 
Proportioniren(--vvie), 
v. a. proporzionare. 
Propofition(----4),/. pro- 
sizione, / 
ropſt, m. prevosto, m. 
ro pſtei (22) / prevostura,f. 
ropſteilich (-4*), agg. del 
prevosto. [re, vicerettore, m. 
rorektor (2), m. proretto- 
roreftorat(»-»£),n. pro- 
er 5 ; 
rofa(£=), f. prosa, /. 
51247 (Luv), {. Proſaiſt. 
rofaifh(»£»), agg. prosai- 
€0; , 420. rosa. 
pull (-» £),m.prosatore,m. 
pro e, ſ. Proſa. 
ae 
m.; Proſelyten maden, 
liti. 


(evo 


roselito, 
ar prose- 


-vut), f. proselitismo, n. 


m. provvisioniere, provveditore 


Proſit (1 =), ine. (beim Zutrinken) ] de' viveri, m. 


alla vostra salute! alla sua salu- 
te! (beim Nieſen) evviva! (nach dem 
Eſſen) buon pro faccia! 
Proſodie (-»L),/f. prosodia, 7. 
Proſodiſch (-4-), «gg. di pro- 
sodia. [prospettiva, f. 
Proſpekt (-), m. prospetto, vn. 
Proſtituiren (22 Y), v. a. 
prostituire, svergognare, vitupe- 
rare; ſich -, v. r. prostituirsi, co- 
prirsi d'infamia. 
Proftitution(--£--),/. pro- 
stituzione, f. avvilimento, m. 
Protektor (-4-), m. protet- 
tore, m. [tettorato, m. 


J. Protektorat (Y), n. pro- 


Proteſt (-£), m. protesto, ın.; 
einen Wechſel mit - zurückſchicken, ri- 
mandare una cambiale con pro- 
testo, mandar una cambiale con 


Reso 
roteſtant (Y), m. } 

Proteſtantin (-vL), 7. 
Protestante, m. e f. 

Proteſtantiſch (--4<), agg. 
protestante; proteſtantiſche Rebre, f. 
religione de' Protestanti, / 

Proteſtantismus (), 
m. protestantismo, zn. 

Proteſt ation (2 pro- 
testazione, /. protesto, m.; eine 
einlegen, presentare una protesta. 

Proteſtiren (2), v. n. en. 
protestare, far una protesta; ei 
nen Wechſel —, protestare una cam- 
biale; rimaudar una cambiale 
con protesto. 

Protokoll (-g), n. protocol 
lo; ein führen, tenere un proto- 
collo; zu - geben, far registrare 
nel protocollo, far segnare nel 

rotocollo. 

Frototo llant (--»+), m. co- 
lui che tiene protocollo. 

Protokolliren (---£*), v. 
a.registrare, mettere a protocollo. 

Proken(4-), v. n. montare sul- 


la carretta, allestire un “Annone: 
Protzig (£-), «gg. rigido, in- 
Bessitile. Ù 


Protzwagen (£-»), m. car- 
retta del cannone, f. 
Proviant (--L), m. provian- 
da, f. munizioni da bocca, vet- 
tovaglie, /. pl. . 
Proviantame(--£-), n. uffi- 
cio dell' annona; magistrato dell’ 
amnone, me 6 Ber 
roviantfuhre (--4--), f. 
a delle proviande, carro di 
viveri, in. 
Provianthaus (--4-), n. 
magazzino de' viveri, m. 
Proviantiren (4), v. a. 
mumire di provianda, provvedere 
di vettovaglia. 
Proviantirung (---£-), f. 
rovvisione di vettovaglie, f. 
rovianttommiffar(-—£- 
“-), m. commissario de’ viveri, 
abbondanziere, m. 


Proviantſchiff (--4-), n. 
nave de’ viveri, nave di provvi- 
sioni da bocca, f. 

Proviantverwalter (82 
—»), m. munizioniere, n. 

Provianewagen(--L-»)m. 
carriaggio (m.), o carretta per 
il trasporto de’ viveri. f. 

Providenz (--4), J. provvi- 
denza, f. 

Provinz (, provincia, f. 

Provinzial (“„ agg. pro- 
vinciale. 

Provinzialat („-vvL), u. 
provincialato, m. 

Provinzialismus (---v£ 
»), provincialismo, m. 

Provifion(---2), f. provvi- 
sione, provvigione, f. 

l nal („-vuL), agg. 

rovvisionale. 

Proviſo r (=), m. provvedi- 
tore, primo giovine d'uno spe- 
ziale, m. (provvisorio. 

Proviſoriſch (-vLw), agg. 

Prozent, f. Procene. 

d ro zeß ꝛꝗc., ſ. Procef ꝛc. 

rufen (4), o. a. esaminare, 
disaminare, cimentare; provare, 
sperimentare; Oold —, assaggia- 
re Toro; prifet Alles, und das Beſte 
bebaltet, prov. bilanciate tutto, e 
ritenetene il meglio. 

Prufer (£»), m. esaminatore, 
disaminatore, m. 

Profftein(£-),f. Probirſtein. 

prüfung (4), f. esame, m. 
disamina, f. saggio, m. prova, f. 
cimento, m.; hatte -, dura prova, 
; affanno, cordoglio, m.; einer — 
unterwerfen, sottomettere ad una 
prova. [to di prova, m. 

Dry RL nai sta 

Prufungsſtunde (£---), f. 
ora dell’ esame, /.; momento di 
tribolazione, n. 

Prüfungszeit (42 -, tempo 
della prova, m. 

Prigel (Zu), m. randello, ba- 
stone, batacchio , batocchio , m.; 
, pl. busse, bastonate, / pl.; 
dekemmen, toccar delle busse. 

Prügelei (25), f. scherma- 
glia, rissa, /. tafferuglio, azzuffa- 
mento, 713. 

Droge (20), v. a. bastonare, 
dar delle busse, randellare. 

Prugelfuppe(£---),f. fam. 
carica di busse, /. buon carpic- 
cio, m. 

prunelle („F amoscina,f. 

prunellenſaft (-4--), m. 
sugo d’acacia, m. . 

Prunk, n. pompa, J. apparato, 
fadto, m. mostra, /. (rata, m. 


runken (£»), v. n. fat mostra, 
ompeggiare, ostentare. 
gdr unkend (4-), agg. pompono, 
sontuoso, fastoso. 
Prunkſucht (4--), / passione 


De (£-), n. letto di pa- 


du ame(<v£),f. tisana, /. 
1 
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alla ponıpa, passione allo sfog- 
gio, 7. , [stoso. 
TEE (£-v), agg. fa- 
runtvoll(£-), agg. pompo- 
so, sfoggiato, sfarzoso. 
Prunfzimmer(4--), n. stan- 
za di lusso, /. 


=), f. aneurisma, n. [logio, m.] m. manico della tromba, m. 
ale (£--), m. pulsi-|umpenftempel(cu--), m. 
ulefhlag(£-), m. ga stantuffo, m. 
ne, f hattimento del polso, m. 
Pulſiren (C2), o. n. pulsare, 
olseggiare. 
Puls ittern (£-»), n. tremo- 


anima della tromba, /. 
pPumpenſtock (4), m. canale 
della tromba, cannella della trom- 


Pfalm, m. salmo, m.; Pfalmen | lio de polso, m. ba, /. 6 
fingen, salmeggiare, cantar salmi. Pult, n. leggio, m. ee (Luv), n. |. 
pfſalmbuch (£-),r. salterio,m.|Puiver (40), n. polvere, ;| Pumpernidel(£--»),m.pan 


Pfſalmdichter (-=), m. com- 
onitor di salmi, m. [modia, . 
1 5 6 (£--), m. sal- 


Schuß -, n. carica di polvere, J.;] nero della Vestfalia, pan inferi- 
er bat das — nicht erfunden, prop. gno, m. 
non è egli che ha ritrovato la[ Pumphoſen (490, pl. bra- 
carta da navigare; keinen Schuß -| che fioppànti, /. pi. 
werth fein, non valere un fico; kein Punkt, m. punto; articolo, 2n.; 
- tiechen können, esser vigliacco,| fig. ſtreitige -, punto in quistione, 
temer i pericoli della guerra; zu] m.; don zu =, punto per punto, 
- ftofen, polverizzare, ridurre in] capo per capo; - fünf Uhr, alle 
olvere. einque in punto; ich ftaud auf dem 
ulverbeutel(£»-»),m.bor-| Punkte, stava, o era sul punto; e8 
sa da polvere, /. trifft Alles auf ben — zu, il tutto 
Pulverbidfe(4---),f.sca-| corrisponde a un puntino; über 
tola da polvere, f. diefen — find wir einig, in quanto a 
Puͤlverchen (28), n. polveri-| questo siamo d'accordo; mit Punt: 
na, /.; einem cin — beibringen, darei ten bezeichnen, punteggiare; auf 
ad uno il boccone, dare ad uno] tem punkte fein, esser sul punto, 
un bocconcino. esser in procinto di; ben vedten - 
Pulverdampf (4--), m. fu-| treffen, cogliere nel punto, dare 
mo di polvere, m. nel brocco. 
Pulverfaf (-), n. barfle[ Pünktchen (4-), n. puntino, 
della polvere, m. m.; puntegxiatura, /. 
Pulverborn (L£--), n. cornojPuntftirbud (-4-), n. libro 
da polvere, m. dell’ arte, m. 
Punttiren(-4-),v. a. punta- 
re, punteggiare, porre i punti; 
:| esercitare la geomanzia. m. 
s|Punttirer(- £=),2n.geomante, 
Punktirkunſt (-£-), /. geo- 
manzia, f. 
Punktirung (82g), f. punta- 
zione, f. punteggiamento, m. 
Pünktlich (£-), agg. puntuale; 
esatto, preciso, accurato; , avo. 
puntualmente, esattamente, pre- 
cisamente, per appunto, a puu- 
tino. 
Puͤnktlichkeit (42 , Y pun- 
tualità, accuratezza, esattezza, /. 
Punftuation(---—<),/ iu- 
terpunzione, / (teggiatura, /. 
si nttur 9 60 (stamp. ) pun- 
un ſch, m. puncio, poncio, m.; - 
machen, mes cere, o fare il poncio. 
Punſchbowle (42 = terrina 
da poncio, f. oncio. 


alm iſt (4), m. salmista, m. 
almlıed(£-), n. cantica d'un 
salmo, 7. (ro, m. 
8 lte r (4), m. salterio, salte- 
eudonym (2), «gg. pseu- 
! int. pissi! [donimo. 
ycholog (--£), m. psicolo- 
go, m. [cologia, /. 
5 G ologif („, J psi 
pfychologiſch (82g), agg. 
psicologico. 


iiber, 
ublik atio n (22% pub- 
blicazione, promulgazione, /. 
publikum (4--), n. pubbli- 
co, m. 
udel(£») m. can 
udelbund(£v-) barbone; 


do einderii v. n. dare un fallo. 
udelndrriſch (£---), agg. 
facetissimo, burlesco, buffonesco. 
Puder(£-), m. polvere di ei- 
ri, polvere da capelli, f. 
uberbeutel(L---), m. sac- 
92 pi lare: m. N 
u der e ( M f. bos- 
solo della polvere di cipri, m. 
scatola della cipria, f. 
Puderig (48), agg. incipria- 
to, impolverato. 
Yudermantel(£»--»), m. ac- 
cappatojo, m. mantellina, f. 
Raiti i, 1 neck, un 
7 a ww n . - 
Pu derguafke (£=-»), f. fiocco | le di polvere, m. 
della cipria, m. nappa della pol- |Pulvermagen(L--=),m.car- 
vere, f. rettone, o cassone della polve-[Punfden (£»), v. n. bere il 
Puderfbadbtel(L---),f.sca-| re, m. [da tirar acqua, ] Punſcheſſenz (42 ,, essen- 
tola della polvere di cipri, f. umpe(£»),f. pompa, tromba] za per fare il poncio, f. 
uf ! int, taffete! tonfo! umpen(Z»), o. a. pompare, Pu n ſchglas (£-), n. bicchiere 
uff, m. colpo, pugno, m. botta, | far giuocar la tromba. da poncio, m. sul poncio, f. 
rcossa, /. [sbaraglino, m. Pumpenbohrer (£---), m. Pu no { Leb (£-), n. canzonetta 
uf bret(£-),n.tavola reale, f. pigna, f. Punfb{dffel(4--), m. sgom- 
uffen (-), v. a. dar pugni, Pumpenkappe (F eal- berello da poneio, m. 
dar colpi col pugno; , v. * dare] diera della tromba, /. Pupill (Y), m. pupillo, m. 
un tonfo. Pumpenkaſten (£---), m. Pypille (48, Fange. 
Puffen (2), m. pl. bufficioni, | pozzo della pompa, m. Puͤppchen (29), n. bamboletta, 
boflici, m. pl. [la pistola, / Fumpentiappe (Le), J. 
m 


bambolina, f. 
Fuf er (£»),m. terzetta, piccio- | animella, /. (stantuffo, m.iPuppe(4-), /. bamboceia, bam- 
uls, m. polso, m.; nacb dem Puls 


umpenkolben (4---), m.| bola, fantoccia, pupazza, f bam- 
fe fühlen, tastare, o toccare il|fumpenriumer(4---),m.| boccio, m.; crisalide, ninfa, / 
1175 linguetta, /. Puppen (4 =), v. n. giuncare 
uls ader (429, . pumpenſchuh (4 =-), m. em- con bambocce, bamboleggiare. 
sus - gehörig, arterioso, arteriale. | bolo, stantuffo, m. Puppenkopf (4), m. testa 
Duldadergefhmwulft (<--- iPumpenfdmwengel (£---),| di pupazza, f. 


na, camera, f. 
u loerkarren, ſ. Pulverwagen. 
ulvermagazin (2E. 


Vale, pol- 


— 2. — 


Pumpenſtiefel (22), m. 


4 


un Va ii — 


2 Put 


Puppenkram (4--), m. bot- 


tega dove si vendono bambocci, / 


Puppenkraͤmer (4---), m. 


venditore di fantocei, m. 


ciulleschi, m. pi 

Puppenſpieler (4---), m. 
comediante di burattini, buratti- 
najo, m. 


i 
Puppenwerk (£--), n. bam- 


bocci, fantocci, m. pi 
ur, agg. puro, schietto, mero. 
Bu rganz (> 4), f. purga, pur- 
ganza, purgagione, /. 
purgiren(-4-), v. a. purga- 
re, evacuare; —, b. n. purgarsi, 
prender un purgante, prendere 


rganze. 
glargirend ( Y), part. pur- 
gativo, evacuante, lassativo. 
Purgiriraut(-4-), n.scamo- 
nea, f. iui i 
urgirmittel(-4--),n.pur- 
nu rimedio solutivo, mn. pur- 
ganza, f. 
Purgirnuf(-£-),/. noce vo- 
mica, f. (vere purgativa, 1 
urgirpulver(»£-»),n.pol- 
urgirtrank (-£-), m. } 
urgirtraänkchen (C4 -n. 
pozione purgativa, pozione eva- 
euante, f. (gione, f. 
urgirung (4), J. purga- 
uris mus (2), m. purismo, 
ur iſt (C4), m. purista, m. Im. 


giustare, assettare; pulire, netta- 
re; ripulire, forbire; das Licht —, 
smoccolare; die Naſe —, nettare, 


1 


| tamento; pulimento, ripulimen- 
to, m. [di stoffe di moda, m. 
Bus) ndel(£-»), an. negozio 
utzhaͤndler (£-»), m. mer- 
| cante di mode m. 
‘pugbdndlerin(4-«-),f.mer- 
cantessa di mode, f. 
e een botte- 
ga di mode, / (zolaj, m. 
Pubbolz(4-), n. bosso de' cal- 
Put macher in (4---), f. cre- 
staja, acconciatrice, / 
‘Pugnarr(4-), m. bellimbusto, 
attillatuzzo, cacazibetto, m. 
Pu gndrrin (£-w),f. pazzerel- 
la per le mode, /. 
("a abi don (£-), m. armadio 


di abiti donneschi, n. 
Bunte (£-), m. lanata, . 
usftube, / ſ. Putzzimmer. 


uritaner (--Lvw), m. purita- Putz ſucht (£-), . passione per 


no, m. Critano. 


le mode, / 


Puritaniſch (, 488. pu- Putzſuͤchtig (4-v), agg. ap- 


Purpur (40), m. porpora; co- 
lor di porpora, f. von —, porpori- 
no, di porpora. 


sienato per le mode. 
Fu tif (£-), m. tavoletta, 


toeletta, f. 


Burpurfarbe (4---), J. eo-Putzzimmer (4), n. camera, 


lor di porpora, porporino, m. 
2 rpurfarben\(Z-),agg: 
urpurfarbig / purpureo, di 
color porporino. 


lo rosso, cappello cardinalizio,m. 
Purpurlippen (Zu -»),f. pl. 
labbra porporine, /. pl. 
Purpurmantel (42), m. 
mantello di porpora, m. 
Purpurn(4-), agg. porporino, 
urpureo, di porpora. 
Pu rpurroth (=-), agg. ros - 
so porporino, purpureo. 


orpora, /. de, f. 
Barca ewand (955 n. Pyramiden 
urpurhut (£=,-), m. cappel- P 


o stanza di parata, /. 

$i pigmeo, m. 
yramide(-»£»), f. pirami- 

-% «gg. piramidale. 
förmig (-v4-- 


tecnica, f. 


n.gal-]Quadratelle(-4-<), f.brac- 
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rt 
Quadratwurzel (-L-)f. 


ce quadro, m. 


I 
| ſich gern, ella sta sulle gale; , n. QAuadrille (2 quadriglia,f. 
abbellimento, ornamento, asset-[Quadrillion (227 -, qua- 


driglione, f. 

Quadriren (=), 0. a. qua- 
drare, ridurre in forma quadra. 
Quadrupel (2), n 
plo, m.; , agg. quadruplo, qua- 
druplicato. (faluche, f. pi. 
Quatelei(-«4), f. ciarle, fan- 
Quafteln(£<), v. n, chiacchie- 

rare, ciarlare. 
Qu q ken (4 ), v. n. gracidare. 
Qudken (£»), v. n. squittire, 
belare, vagire. 
Quqker (4 ), m. quacquero,m. 
Quaͤkerin (22. quacque- 


ra, f. l 

Qudtkeriſch (4 agg. e avv. 
di quacquero, da quacquero. 

Qual, /. tormento, martirio, 
martoro, eruccio, affanno, m.gran 
pena, f.; - empfinden, stare in tor- 
mento, stare in gran pena; - lei: 
den, sopportare pene. 

Qualen (2), v. a. tormentare, 
crucciare, martirare, importuna- 
re, molestare, vessare; einen um 
Geld -, importunare, o tormen- 
tare uno per danaro; ſich , v. r. 
inquietarsi, tormentarsi affan- 
narsi. 

Quaͤler (29), m. tormentatore, 
tribolatore, molesto straziatore, 
travagliatore, m. 


yrotechnik (--4-), f. piro- Qudlerei (-»4) F. tormento, 


m. pena, tribolazione, seccatu- 
(trice, / 


ra, f. 
Qudlerin 14 % tormenta- 


Q, q, n. lettera decima settima [QAudlgeiſt (£-), m. apirito tor- 


dell’ alfabeto tedesco. 
Quabbe (790% J giogaja, f. 
Quabbelig (4), agg. gras- 
socgio, grassotto. [lare. 
Quabbeln (£»), v. n. tremo- 


purpurröthe (472% ros-[Auackſalber (42 ), m. dar- 


sore porporino, m. 
orporina, f. 
urpurſchnecke (£>-»), 7. 


porpora, murice, /. 


rossezza| latano, cerrettano, ciurmadore; 


medicastro, m. 
Quackſalberei (---4L), 7. 


ciarlataneria, ciurmeria, / 


Purpurmangen (£v-»), .|Duadfalbern (£-»), v. n. 


pl. guance purpuree, guance por- 


«Sf. Pl. 
9 a ſ. Buͤrſchen. 


fare il ciarlatano, andar medi- 
cando alla cieca. 


Quader(L-), m. ie- 


mentatore; tribolatore, seccato- 
re, n. 

Qualificiren (-v£»),o.a. 
qualificare, render abile, render 
capace. (tura, f. 

Dualidt (--<), J. qualità, na- 

Qualle (4%, medusa, /. 

Qualm, m. vapore denso, vape- 
re spesso, m. è 

Qualmen(<-), v. n. fumare, 
vaporare fortemente. 

Qualmig (4), agg. vaporoso. 

Qualſter (29), m. sornacchio, 
catarro viscido, m. 


urzelbaum, ꝛc., ſ. Burzel⸗[Quaderſtein (48 -), m. "oa Qualſtern (£»), v. n. sornac- 


baum, ꝛc. 
15. n (4), v. n. soffiare. 
er (Lu), m. soffietto, m. 
nter (2), 


} m 
uterhahn (42 -/ d' 
naccio, m 


Quaderſtuck (4 -), n. 


Ma- 
dra, /. quadrone, m. 


[te, m. 


chiare, mandar fuori un catarro 
viscido. (so, ponese. 


Quedbrant (=), m. quadran-{Qualvol[(£-), agg. tormente- 


then(-4-),n.(stamp.) 
quadrato, m. 


. gallo Quadrat (-H), n. quadrato, m. Quantitdt (2% / quantità, 
India, Quadri OR 440 Jr 


fi 


î (sotto pretesto. 
tQuantémeife 


(+ iz “), AUD. 
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Quantum(4-), n. quanto, m. Queer, ſ. Quer. 


quantita, certa somma, 7. 1 

Quappe (2), J. pesce capito- 
ne, /. 

Quarantaine (82 qua- 
rantina, /; - balten, fare la qua- 
rantina. 

Quark, m. cacio fresco; fango, 
fanghiglia; robaccia, f. corno, mn. 


Duarttäje(t-v), m. giunca-}Quel 


ta, /. 
£.uartfad (4-), m.stamigna,f. 
Quarre (4), / bambino pia- 
gnoloso, bambolino fastidioso, m. 
Quarren (4), v. n. piagnu- 
colare. 
Quart, n. quarto, m.; quarta 
parte, /.; in , in quarto. 
Quartal (2), n. trimestre, 
spazio di tre mesi, m. 
Quartaner (Lv), m. scolare 
in quarta, m. 
Quartanfieber (vL-»), n. 
quartana, febbre quartana, m. 
Quartant (4), m. libro in 
quarto, m. [in quarto, m. 
Quartband (£-), m. volume 
Quartblatt(4-), n. quarto di 
foglin. scaccolo di carta, m. 
Quarte (/ (mus.) quarta, /. 
Quartett (2), n.quartetto, m. 
Quartier (5), n. quartiere, 
alloggio, quarto; qnartuccio, m. 
quarteruola; ajnola, f. sparti- 


Queble (=), 7. 
asciugatojo, m. 

Quellbrunnen (£-»), 
fontana d' acqua viva, fonte d' 
acqua viva, /. 

Quelle (4 f. sorgente, fon- 
te; scaturigine; fig. sorgente, f. 
ee Mm. 

en (tv), v.a.irr. far gon- 
fiare; ammollare; , v. n. scatu- 
rire,spicciare, sgorgare; rigonfia- 
re; konfiarsi. 

Quellreich (£-), “gg. ricco, o 
abbondante di sorgenti. 
Quellſand (4-), m. 
prodotta da sorgenti, /,. 
QAuellwaſſer (£-»), n. acqua 

viva, acqua di sorgente, f. 

Duendel(t»), m. sermollino, 
serpillo, serpollo; timo, m. 

Duendeldl (4--), n. olio di 
timo, . (mentarsi, dolersi. 

Duengeln(£-), v. n. ſum. la- 

Quent, n. dramma, 

Quentchen (48%. 

uer, 8g. traverso, traversale; 

-, avv.traversalmente, di traver- 
so, per traverso; — über den Weg 
geben, attraversare il cammino; 
— durchſchneiden, tagliare a tra- 
verso. [verso, mi. 

Querallee (22 „ viale tra- 

Querart 4 = /biceiseuto, in. 


sabbia 


mento, n.; et liegt bei mir im Quat-[ Querbalken (4), m. trave 


tiere, egli sta a quartiere da me; 
um - bitten, chieder quartiere; - 


traversa, / [m. piana, /. 
Querband(4-), n. travicello, 


geben, dar quartiere; — machen, Querbank (4), / banco tra- 


far gli alloggiamenti. 

Quartierfrei (vL-), agg 
esente,o franco da alloggiamenti 
militari. 

Quartiergeld (4-), n. paga 
dell' alloggiamento, /. 

Quartiermeiſter (-m. 
qnartiermastro, mn. 

QAuartierzettel (L-w), m. 
bolletta d' alloggio, f. biglietto d 
alloggio, m. 

Quarz, m. quarzo, m. 

Quarzdrufe(4--),y. groppo 
di quarzo, m. 

Quatzfluß (£-), m. quarzo 
colorito, m. 

QDuarzig(£v), agg. quarzoso. 

Quarztriftali (22 - „m. quar- 
zo existallisato, m. 

DZugffiatt--),f quasia,f. 

Qudſtchen (£»), n. nappina, /. 
fiocchetto, m. 

Quaſte (£»),n. nappa. fiocco,m. 

Quatember (Lv), m. quattro 
tempora, m. pl. 


Quaterne (Lv), J (stamp.)f verso, 


versale, posto a traverso, m. 

Querbaum (4-), m. sbarra, 
stanga, f. {traversale, /. 

Querbrud (-4), m. frattura 

Querdamm (2 -), m. diga tra- 
versale, /. 

Querdurch (-£), «vo. traver- 
salmente, a traverso, diagonal- 
mente. (diagonale, f. 

Querdurchſchnitt (£--), m. 

Quere (40), / traverso, m.; 
larghezza, diagonale, /.; in die —, 
per traverso, a traverso, traver- 
salmente; in die Lange und in die 
=, pel lungo e pel largo; es gebt 
Alles der -, ogni cosa va di tra- 
verso. 

Querfeldein (Y), quo. a 
traverso de’ campi; fig. - geden, 
parlare fnor di proposito, uscir 
del seminato. 

Querfinger(£-»),n.larghez- 
za d' un dito, /.; einen — breit, lar- 
go un dito. 

GAuerflöͤte (4 = flanto tra- 

[oblungo. 


m. 
quaderno, .; quaderna, quater-[Querfolio (£-»—-),n.in foglio 


Quar(deli 
uatſcheli 
quat en 


Quatſcheln / zare. 


Quecke (40% J. sanguinaria, f. Quer 
Anedfilber(z--),n. argent Auer 


vivo, mercurio, m. 


Aueckſilbererz (£---), n.|Quer 


miniera dell’ argento vivo, /. 


[zoso, molle. Quer furche (4--), /. solco 
(Luv), agg.gaaz-| traversale, m. 
47 ), v. n. guas-|/Quergang(4-), m. viale tra- 


verso, m. (traversa, . 
affe (Lev), J strada 
ieb (£-), m. fendente di 
traverso, m. 

013 (£-), n. traversa, /. 
Querkopf (£-), m. cervello 


m.iQuerl, f. Quirl. 


[versale, / 
Querleiſte (4), / lista tra- 
Querlen, ſ. Quirlen. 
Querlinie (222), J. linea 
trasversale, traversale, /. 

Duernabt(£-), eucitura tra- 
Versa; (anat.) sutura lamdoide, f. 

Querpfeife (£-»), J. flauto 
traverso, piffero, m. (ra, m. 

Querpfeifer(4--), m. piffe- 

Duerriegel(£-»), m. sbarra, 
sbarretta di traverso, traversa, f. 

Duerriß(£-), m. stracciatura 
fatta a traverso, f. squarcio fatto 
per traverso, m. 

Querfad(4-), m. bisaccia, / 

Duerfattel(4-), m. sella da 
donna, /. 

Dueridnite (£-), m. taglio 
traversale, »n. incisione traver- 
sale, sezione traversale, /. 

Querſprung (£-), m. salto 
per traverso, zn. 

QAuerſtange (=, f. sbarra, 
stanga a traverso, f. 

Querſtreif (£-), m. striscia 
traversale, f. 

Querſtrich (£-), m. linea tra- 
versale, /. tratto di rinnione, m.; 
fig. einem einen - durch die Rechnung 
machen, attraversare i disegni d' 
alcuno. _ 

Quertud(L-), n. traversa, /. 

Queruber (C2 uo. per tra: 
verso, di traverso, traversalmen- 
te, diagonalmente; di ricontro. 

Quermanòd (£-), f. murodi 
traverso, m. 

Querweg (£-), m. traversa, 
scorciatoja, f. [versale, m. 

Quermind(4-), m. vento tra- 

Quetſche (=), / infrantojo, 
m. z stretta, /.; fum. in der - fein, 
esser tra l' ancudine e 1 martel- 
lo, essere alle atrette. i 

Quetfden (Zv),v. a. ammac- 
care, acciaccare, schiacciare, 
contundere. 

Quetſchung (4%, ammacca- 
tura, acciaccatura, contusione, f. 

Duetfhwunde(t-»), F pia- 
gn di contusione, /. 

f Quick, «gg. vispo, vivace, fre- 
sco, spiritoso. peri: 

Quiderz(2-), f. Queck ſilber⸗ 

Duitmühle(£-»), /. mulino 
d’ amalgamare, m. 

Quidffand(4-), m. sabbia, o 
arena mobile, / 

Quieken (Lu), O. N. stridere, 
gridare acutamente, strillare, 
gridare. 

Quiefend (£»), part. striden- 
te, strillante. [tisme, ne. 

Quietismus (-£v),m.quie- 

Quietiſt (--£), m. qui „ 
m. Ire, stridere. 

Quietſchen (£»), v. n. squitti- 

Quintaner(-£-), m. scolare 

di quinta, m. 

Quinte (Z»),/. quinta, /. dia- 


Rab 


pente, eantino; fig. capriccio, m. 
rane, f. pl. 

Quinterne(=4-),f cinquina, 
f.3 (stamp.) quinterno, m. 

QAuinteſſenz (£v-),/.quintes- 
senza, f. fiore, m. 

Quintett (=), n. quintetto, m. 

Quirl, m. mestola, f. frullo, 
frallino, frollone, m. 

Quirlen (£v), v. a. mestare, 
agitare con mestola, frollare. 

Quitt, agg. sciolto, esente, libe- 
ro; wit find —, siamo pari, siamo 
eguali. 

Quitte (29), J cotogna, /; ein- 
gemachte Quitten, pl. cotognato, mn. 

Quittenapfel (£---), m. 
mela cotogna, /. [togno, m. 

Quittenbaum (£Zv-), m. co- 

Quittenbirn (48), pera co- 
togna, f. 

Quittenbrod (Lv), n. pasta 
di cotogne, f. 

Quitten farbe (L=), f. co- 
lore di cotogna, mn. 

Quittengelb (==), agg. gial- 
lo cotogno. 

Quittengeruch (Luv), m. 
odore di cotogna, m. 

Quittenkern (£--), n. gra- 
nello di eotogna, m. 

Quittenlatwerge (Zw), 

> conserva di cotogne, /. 
uittenmus (£--), n. coto- 
gnato, m. (di corogne, in. 

Auittenſaft (4->-) m. sugo 

Duittenwein(£»-), m. vino 
di cotogne, in. 

Quittiren(-4*), v. u. abban- 
donare, rinunziare; dar la rice- 
vuta, quitare, far la quietanza, 
far quitanza. 

Quittung (29), J ricevuta, 
quietanza, quitanza, /; nnunter 
ſchriebene —, quitanza in bianco, /. 

Quobdlibet(4--), n. gnazza- 
buglio, mescuglio, n. tantafera, /. 

Quotient (Y), m. quozien- 


te, m. 
R. 


R, r, n. lettera decima ottava 
dell’ alfabeto tedesco. 

Raa (4 =) f. (mar.) antenna, /. 

ennone, m. 

Raab ander (Lew), n. pl. eo- 
mandi a mano, m. pl. 

Raafegel(£--v),n. vela qua- 
drata, /. Cao, sconto, m. 

Nabatt(-4), m. ribasso, sbas- 

Rabatte (- ), /. collare, m. 
mostra; ajuola, f. f 3 

Rabbiner(-4-), m. rabbino, 

Rab 1 
binico, di rabbino. 

Nabe(L-), m. còrbo, corvo, m.; 


große , corbacchione, m.; fungejNMadbgierig (42) 
-, corbacchino, eorbicino, m.; si d9 9 N 


(vLr), agg. rab-¶ Ra 


Rabenhaar (£--), n. erini 
corvi, m. (nacchia, f. 


J. 
Rabentrdbe (42), J. cor- 


Rabenmutter (Le) J. ſig. R 


madre snaturata, madre spieta- 
ta, f. [nidio di corvi, m. 

Rabenneſt (£--), n. nido, o 

Rabenſchwarz (i--), «ga. 
nero come un corvo; nero come 
il carbone, nerissimo. 

Rabenſchweſter (Lu), J. 
sorella snaturata, f. 

Rabenfobn(4--),m. figlino- 
lo snaturato, m. 

Rabenſtein (£v-), m. luogo 
del supplizio, m. 

Rabenvater (£u-»), m. pa- 
dre disumano, padre ,snatura- 
to, m. 

Rabuliſt (-»L), m. avvocato 
eavilloso, raggiratore, m. 

Rabulifterei(--—<4), ferag- 
giri, rigiri, intrighî, m. pl. ca- 
villazioni, . l. 


Rabuliſtiſch (2), age. e 
avv. cavilloso, pien di rigiri, 
scaltrito. 


Nachbegier(£--—-), } V. 
Rachbegierde (122 f bra- 
mosia di vendetta, /. 
Rachbegierig (Lu), agg. 
avido di vendetta, vendicativo. 
Rache (4 ), J. vendetta, /.; - 
nehmen, prendere vendetta, far 
le sue vendette; - üben, prender 
vendetta, usar vendetta. 
Raden(£«), m. fauci, pl. go- 
la, bocca, /.; im - des Todes fein, 
essere in bocca alla morte. 
Rähen(Z»), v. a. vendieare; 
fio -, v. r. vendicarsi, prender 
vendetta di alcuno; ſich ſelbſt —, 
farsi giustizia da se stesso, far 
da se stesso le sue vendette. 
Rädyend(L-), part. vendican- 
te, vendicativo.. 
Rachen förmig (£--»), agg. 
(bot.) labiato. [ultore, m. 
Räder (4-), m. vendicatore; 
Naͤcherin (2, vendicatri- 
ce; ultrice, /. 
Nadegeift (4--), m. spirito 
di vendetta, sentimento di ven- 
detta, m. 


m. Racheſchwert (4 -), n. spada 


ultrice, spada vendicatrice, f. 
gier (£-), f. bramosia, no 
avidità di vendetta, /.; an =, per 
vendicarsi, per vendetta. 

g. ven- 


dicativo ; , avv. con animo ven- 


ein - fehlen, prov. aver le mani] dicativo. 


fatte a uncino. 
Ira bendao (28 -=„ n. carogna, 
Rabenältern 

enitori zunaturati. m. 97. 


abenart (22), f. specie, o 


(SIN a 
(Luv), pl. Rach 


gierigkeit 
Rachgier. 


Rack, m. arac, m. 


Racker (40), m. boja; fig. bat- 
tocchio di forche, ribaldo, fur- 
fante, n. carogna, carognaccia, f. 

Nadern (4), v. «. crepare, 
strapazzare; ſich , v. r. ammaz- 
zarsi lavorando. 

Rackete, ſ. Rakete. 

a d, n. ruota, rota, /; ein - ſchla⸗ 
gen, spiegar in giro la coda; far 
capitombole; aufs - flechten, por- 
re in sulla ruota; das fünfte — am 
Wagen fein, prov. esservi come 
terzo piede. 

Radare(£-*), J sala del car- 
ro, m [rmota, m. 

Radband (£-),n.cerchio d'una 

Radbrechen (£-»), v. a. ruo- 
tare, arruotare (un malfattore); 
fi storpiare, stroppiare. 

Raͤdchen (4 ), n. rotella; spro- 
nella, f. [to, carrettino, m. 

Nadeberge(£w-w), f. carret- 

lee (Lu), J rappa, 

Radehaue f. beccastrino, m.; 
marra, f. 

Nadel»), m. randello, m. 

Rdideln(4*), v. a. arrandella- 
re; vagliare. 

Raͤdels führer (42 =, m. ea- 

Rai di congiura, capipopolo, m. 

adbemader(4---), m. car- 
rajo, carrettajo, m. 

Raden (=), m. gettajone, roso- 
laccio, m. R tore, in. 

Raͤder (4 ), m. vaglio; vaglia- 

Raͤdern (2 ), v. a. ruotare, ar- 
ruotare; vagliare; wie gerädert 
fein, essere spossato, essere af- 
franto. 

Raͤderwerk (4--), n. mote d 
una macchina, f. pl. 

Radfelge (£-v), /. quarto d 
una mota, m. 

Radfoͤrmig (2 agg. a gni- 
sa di ruota, rotato. i 

ae (£--), n. rotaja, /. 

Radhacke, f. Radehacke. 

Radießchen (C2), n. ravanel- 
lo, m. radicetta, /. 

Radireiſen (-L-v), n. cesel- 
lo, cesellino, m. 

Radiren (Lv), n. a. radere, 
scancellare raschiando, rastiare. 

Radirkunſt (-£-), /. arte d' 
intagliare ad acqua forte, f. 

Radirmeſſer (-£-»), n. col- 
tellino, o cesello da radere, m. 

Nadirnadel(-£--),/.bulino, 
bolino, m. {acqua forte, m. 

Radirung 45,7 intaglio ad 

Radius (48 -), m. raggio, m. 

Radlinie 355 

Radlinig (£-»), agg. cicloi- 
dale. una ruote, m. 

Radnabe (£--), f. mozzo d' 

Radſchaufel (£-»), f. ala, o 


(L-v-), ei A pra d' una ruota, /. 


adfhienert-»), f. cerchic- 


ttin(2-»), f Nemesi,j ne d' una ruota, m. 


Rahtuhr(t-),f. desiderio in-[Radſpeiche (L-»),f. razzo, 


tenso di vendetta, m. 


razzunlo di ruota, m. 
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Nadfperre(4--),/. catena perlRamméEopf(4-), m. testa di][ Rankemacher (4, m. rag- 


Kadım la ruota, /. 
adfpurt£-),/. rotaja, /. 
Radmwelle(£-»),f Flo della 
ruota, m. 

Raffel(4-),/. tramaglio, m. 
Raffen (4), v. a. arraffare; an 
iich —, trarre a se, rapire. 
Raffholz (4-), n. legne, o rami 
abbattuti dal vento, m. . 
n rafſine 


a, f. 
Raffiniren (2420, v. a. raf- 
nare; , v. u. sottilizzare, andar 
sottilizzando, voler internarsi. 
Raffinirt(--4), paure. raffina- 
to; fig. astuto, cimato e baguato. 
Naffinirung(--4-),/ raffi- 
namento, m. [tingolo, m. 
Ragout (C2), n. manicaretto, in- 
Rahm, ſ. Rahmen. 


Rahm, m. crema, J. capo, o ca- 


vo di latte, fior di latte, m.; den- R 


montone, f. [montone, m, 
Namménafe(4--),/. naso di 
Rand, m. orlo, orliccio, bordo, 

m. margine, mn. e /. lembo; lab- 

bro, m.; - eines Grabens, ciglio- 

ne, m.; - eines Kleides, lembo d'un 
vestito, m.; - einer Münze, grani- 
tura d'una moneta, /. cordone 

a' una moneta, m.; es vetſteht ſich 

am Rande, s'intende gik, natural- 

mente; etwas zu Rande bringen, ag- 
giustare q. e., assestare q. e.; mit 
etwas zu Rande kommen, condurre 

a fine q. e., terminare q. e.; auf 

den - ſchteiben, notare al margine, 

far note marginali; am Rande des 

Grabes ſtehen, esser con un piè 

nella fossa, esser in sull’ orlo del 

recipizio. 
olantbemertutta (Le), f. 

nota marginale, f. 

ndchen (4 ), n. marginetto, 


abſchöpfen, levare, o tor via la] orletto, orliccio, m. 
dtandbufaten(4---),an.zec-|Nanzig(4-), agg. rancido, ran- 
Raͤhmchen (+ -),n. telajetto, te-] chino non tosato, zecchino orla-| cio, rancioso; - ſchmecken, sa 


crema. 


laretto, m.; cornicetta, /. 


Rahmeiſen (£-»), n. (stamp.)|R 


fraschetta, f. 


to, zn. 
ndeln 
ndern / orlare. 


R 


giratore, macchinatore, fabbro 
d’intrighi, mm. 
Ranken (ich), (4-), v. r. awi- 
ticchiarsi, aggavignarsi, avvia- 
ghiarsi, attortigliarsi. 
Nänktefhmied(£---),f.Räns 
temacher. 
Raͤnkevoll (£--), 486 pieno 
di raggiri, pieno d’intrighi. 
Rankig (70), agg. pampinoso; 
cirroso. [rasinanche, m. 
Nanttornt£-),n.sinanche,pa- 
Ränkeroll(4 -) agg. pien di 
rigiri, pien di brighe, pien di ca- 
villi. [ranunculo, m. 
Ranunfel(»£»),/. ranuncolo, 
use (£»), f. porca, troja, : 
Raͤnzel (£»), m. valigia, bol- 
Ranzen / gia; fig.pancia,f. pan- 
cione, ventraccio, m. 
Ranzen(4-),v.n. saper di ran- 
cido; esser in frega, andar in 
amore. 


pe 
di rancido ; - werden, inrancidire. 


(£=), v. a. filettare, Ranzion (——<),f. prezzo di ri- 


scatto, ranzone, m. 


Rahmen (£-), m. cornice, f;|Randgioffe (£-»), f. notalManzioniren(---4-), v. a. 


telajo, m.; in - faſſen, incorniciare. 


marginale, apostilla marginale, /. 


Rahmen (4 ) v. a. mettere ere Rand note (4) nota mar- 


ma, far crema; , b. n. (von det ginale, / 
Ailch) far crema, mettere erema. Randſchrift (-/ eritti mar- 
(2), agg. magro, Randſt u 


F Rahnig 
svelto ; sottile. 

Rain, m. ciglio, o ciglione d'un 
campo, n. proda, f. 

Rainbaum(£-), m. albero po- 
sto in sul ciglione, m. 

Rainen (4), v. n. confinare. 

Rainfarrn (4 =), m. tanaceto, 
m. atanasia, /. 

Rainkohl (4), m. lampsana, f. 

Rainſchwalbe (£-»),f. ran- 
done, m. (confine, . 

Rainſtein (£-), m. pietra di 

Rainweide (£-»), J ligustro, 
rovistico, m. 

Rajolen, f. Riolen. 

Raite 40 ), m. vaglio, m. 

Raite. (4), v. a. vagliare. 

Rakete 49% £ razzo, m. 

materenftod(-£--), m. bac- 
betta di razzo, m. (chetta, /. 

Aakett (CY), n. ranchetta, lac- 


ck (4-), n. orlatura, /. 
zo d'un orlo, m. 
andverzierung (Lv), f. 


[ginali, /. pl. Ranzionirung (-- 1), 


riscattare, ranzonare; ſich -, v. v. 

riscattarsi, affrancarsi. 

riscatto, affrancamento, m. 12 

compera d'un prigioniere, f: 
Mapontifa(-£4--), J rapon- 

tico, m 


ornamento marginale, /,; (arald.) Rapp e (£ “), f. TAPPA. 


merlatura, f. 


Rappe (4 ), m. cavallo morel- 


Ranft, m. crosta, J. orliccin di] lo, cavallo di pel morello, m.; auf 


ane, cantone di pane, zn. 


Schauer Rappen reiten, prov. far 


aͤnftchen (4, n. picciol or-] viaggio sul cavallo di S. France- 


lo, m. 


sco, andare a piedi. 


Rang,m.serie,/. ordine; ran-]Rappé (-), m. tabacco grat- 


go, grado, m.; dom erſten Range, 


tuggiato, rapè, n. 


del primo rango; di prima riga; Rappel (=), m. demenza, f. 


Mann do 
qualita, m.; einem elnen - ablaufen, 
vincere della mano alcuno ; feinen 
- bebauyten, sostenere il suo gra- 
do; den - laffen, cedere il passo, 
dar la mano; um den — freiten, 
contendere per la preferenza. 

Range (4), J. giovanastro, ra- 
gazzaggio, sguajatello, m.; —, /. 

orca, troja, f. 


p 
Ralle (4), /. gallinella paln-[ Rangordnung (4 J ordi- 


stre, /. 

Rammblock, ſ. Rammklotz. 
Rammbock (4 -), m. montone, m. 
Ramme 
Rammel / tipalo, u. 
Rammeln ( ), v. a. ſ. Rams 


ne di rango, ordine di grado, m. 


Rangſtreit (4 -=), m. disputa, o 


contesa per la precedenza, /. 


(£),f. berta, /. bat- Ran gſucht (£-), /. ambizione, 
avklita 


di maggioranza, sover- 
chia cupidigia di maggioranza, /. 


meln; , v. n. montare, coprire, Rangſͤchtig (4--), «gg. am- 


essere in frega, essere in amore. 

5 (£--),f. stagio- 
ne, in cui le lepri, i conigli ecc. 
sono in caldo, f. 


bizioso, avido maggioranza, 
avido di precedenza; , avo. am- 
Liziosamente. 

Rank, m. rigiro, intrigo, m. mac- 


Ramment(4-), v. a. ficcare, n] chinazione, gherminella, /; Ränte 


affondare colla berta. 
Rammklotz (/n. mazzo del- 

la berta, m. 
Rammler 

schio, f. 


machen, usar rigiri, brigare, tra- 
mare, fare intrighi. 
Ranke, /. 


viticcio, cartoccio, m. 


Rauge, m. uomo dif ghiribizzo, m. luna, /.; den - bar 


ben, aver del matto, aver del par- 
zo, aver la luna del matto. 
Nappeltopf(2--), m. uomo 
schizzinoso, uomo capriccioso, 
uomo lunatico, n. 
Rappelkspfiſch (4 agg. 
lunatico, bisbetico, adirato, ar- 
rabbiato; - fein, esser molto ad- 
jrato, esser arrovellato; - werden, 
dar nelle escandescenze, arrovel- 
larsi; venire in bestia. 
Rappell( Z -m. (mil.) raceolta. /. 
Rappeln (4), v. n. es tappelt 
mit ihm, non è ben in cervello; ha 
un ramo di pazzia. 
[Rappen (fi), (Lv), è. r. an- 
darsene presto. 
Rappier(-L), n. fioretto, m. 
Rappieren (40), v. a. bat- 
tersi co’ fioretti; raspare, grat- 
tuggiare il tabacco. 
Rapport (Y), m. rapporto, m. 
relazione, /. - abftatten, fare il 
rapporto. (rapportare. 


(£»), vitiecio;|Rapportiren (-vZ»), v. a 
(Le m. lepre ma-[ Ranken, m.Stralcio, m.; (areb.) Rapps, m. seme dirapa, m.; - 


avv.tixy8 -, ruffa raffa ; allarufla. 


Ras 


Naͤpps, m. raspato, m. 
Mappfen (4), v. a. arraffare, 
raccogliere alla ruffa raffa. 


Raf 


Raspelhaus (4--),n. casa di 
correzione, f. 
Raspeln (1 ), v. «. raspare, 


Ra ppuſe (4) J ruba, J.; et-] raschiare, scuffinare. 
was in die geben, dare in preda Ras pelſpaͤne (42 -), m. pl. 


alcuna cosa. 
Rapunzel 
Rapünzchen 


zolo, m. 


ronzo, raperon- 


Rar, agg. raro, prelibato,squisito. 

Ra rich (-»£), f. rarità, rarez- 
za, singolarità, /; Raritäten, pl. 
cose rare, f. pl. rarità, curiosi- 

Raſch, m. rascia, saja,f. [tà, f. 

Raſch, agg. vivido, lesto, rapido, 
ratto; taſche Entſchluß, mn. pronta 
risoluzione, J.; taſche Pferd, n. ca- 
vallo focoso, m.; - zu Werke geben, 
mettersi pronto e fervido all' 
opera. 

Raſchfabrik (4--), / mani- 
fattura di rascia, /. 

Raſchheit (£-), J prontezza, 
rapidità, velocità, f. 

Raſcheln (4g), v. n. sfrondare, 
sfrascare. 

Raſchmacher (£--), m. tes- 

Raſchweber f sitor di rascia, 
sargiajo, sargiere, m. 

Rafen(£-), m. zolla di terra, 
piota, molle erbetta, verdura, /.; 
— fteben, cavar piote; mit- bele⸗ 
gen, coprire con piote. 

Raſen (4 ), v. n. strepitare, fa- 
re strepito, romoreggiare, tumul- 
tuare; infuriare; delirare, farne- 


care. 

Raſenbank (4 %, sedile er- 
boso, sedile di piote, sedile di 
zolle d'erba, m. 

Rafend (4), agg. farnetico, 
frenetico, furibondo, furioso, ma- 
nioso, inviperito; tafende Durſt, 
m. sete crudele, sete intollerabi- 
le, /; taſende Hunger, m. fame ca- 
nina, /.; tafende Menſch, m. mania- 
eo, furibondo; taſende Schmerz, m. 
dolor violento, dolor insoffribile, 
m.; ich möchte - werden, mi darei 
al diavolo, mi darei alle bertuc- 
ce; et ift - in fie verliebt, ne è in- 
namorato morto; - werden, uscir 
di senno, divenir frenetico, darsi 
alle bertucce, imbestialire, infu- 
riare. (erboso, m. 

Raſengang (£--), m. viale 
Raſenmeiſter (4--“), m. 
scorticatore, n. 
Raſenplatz (£--), 
erboso, zn. verdura, / 080, m. 
RNaſenſitz 4 =, m. sedile er- 
Ra ſenſtuͤck (4), n. scompar- 
timento, rn. piota, f. 
Raſenwaͤlzer (4), m.pol- 
trone, infingardo, m. [bosa, /. 
Nafenmeg (4--), m. via er- 


. luogo 


- Raferei(--£),f. rabbia, f. fu- 


rore, m. smania, frenesia, f. 

Raſiren (Lv), v. a. radere, 
far la barba; ſich - laffen, farsi far 

Raspe, ſ. Rappe. [la barba. 

Raspe 

Raspeler (42 =), m. scuffina: 
tore, m. 


rastiatura, raspatura, /. 


tabella, raganella, /. 
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gliere, consigliatore, zn. 

Ratbgeberin(4---),/. con- 
sigliera, consigliatrice, /. 

Rathhaus (,n. palazzo del- 
la città, mn. curia, /.; wenn die 
Herten vom Rathhaufe kommen, And 


(2 %, rape-|Raffel (4g), J. crepitacolo, m.] fie am klügſten, prov. del senno 


poi ne son ripiene le fosse. 


Raſſeln (1 v. n. romoreggia-Raͤthin (490, / moglie d'un 


re, far romore, far fracasso, far 
strepito. 

Ra ft, J. riposo, m. sosta, posa, 
quiete, pace; fermata, /.; 985 =, 
senza posa, senza interruzione; 
weder Ruhe noch- haben, non aver 
nè pace nè quiete. 

Raſten (2 ), v. n. riposare, ri- 
storarsi; fermarsi. 

Raſtlos (4-), agg. senza ripo- 
so, senza pace, inquieto; inde- 
fesso. 

Raftfofigteit(L---),/. atti- 
vità indefessa, /. 

Raſtral (2), n. rastro, m. 

Rafttag(£-), m. giorno di fer- 
mata, giorno di riposo, . sta- 
zione di riposo, /. 

Rata (290, J rata, quota, por- 
zione, f. [sco, m. 


consigliere, /. 

Raͤthlich (4-), agg. da consi- 
gliare; assegnato, economo; -, 
avv. assegnatamente, con eco- . 
nomia. 

Rathlos (4-), «gg. privo di 
consiglio, privo di spediente; 
sconsigliato. 

Ra + mann (2), ſ. Rathsherr. 

Rathmanniſch (4--), agg. 
senatorio, di senatore. 

Rathſam (1 ), agg. convene- 
vole, opportuno, espediente, uti- 
le; ed wird - fein, sarà espodiente, 
zar buono. (RMatbsbeifiger. 

Rathsaſſeſſor (Lv), f. 

Rathsbediente (L--v), m. 
ministro del senato, m. 

Rathsbefehl (£»--), m. ordi- 
ne, o decreto del senato, m. 


Ratafia (-4--), m. mara-[Rathsbeiſitzer (L---), m. 


Rate, f. Rata. 


assessore del senato, m. 


Ratb, m. consiglio, consulto, m. Rathsbote (4--), m. messo 


deliberazione, /.; espediente, ri- 
medio; consigliere, senatore; 
magistrato, senato, m.; bier if gue 
ter — theuer, questa è una cosa 
difficile; qui sta il nodo dell’ af- 
fare; kommt Beit, kommt —, il tem- 

o ci darà consiglio; ich weiß 
meinem Leibe keinen -, non so che 
mi fare, non ci trovo rimedio; das 
zu kann - werden, vi si troverà 
buon ripiego; questa cosa si po- 
tra accomodare; guter — kommt 
über Nacht, la notte è madre de 
buoni consigli; um- fragen, pren- 
der consiglin, consultare, consi 
gliarsi; - geben, consigliare, am- 
monire; zu Rathe geben, consulta- 
re. deliberare; - balten, tener 
consiglio; zu Rathe halten, tener a 
mano, risparmiare; - ſchaffen, 
provvedere, trovar riparo; ben - 
derſammeln, convocare il consi- 
glio; guten — wiſſen, aver buon 
espediente. 

Rathen (Lv), o. a. frr. consi- 
gliare, dar consiglio; indovina- 
re; er tieth mir dazu, mi vi consi- 
gliò; Sie haben richtig geratben, ci 
ha azzeccato, l'ha indovinato; ich 
rathe Dir als Freund, te lo consi- 
glio da amico; er weiß Ad nicht zu 
—, non trova consiglio, non sa 
che si fare, non sa dove dar di 


del senato, m. 
Natbfblag(4-), m. consiglio, 

avvisa, m. deliberazione, /.; einen 

guten - geben, dare un buon con- 


siglio. 

Rathſchlagen (£--), v. n. 
consultare, consigliare; mit ein» 
ander —, consultare, a deliberare 
insieme. 

Rathſchlagung (4. con- 
sultazione, f. consiglio, m. 

Rathſchluß (4), m. determi- 
nazione, /. decreto, m.; delibera- 


zione, 1 
Rathscollegium (28), 
n. collegio, o corpo de’ senato- 
ri. m. [sergente, m. 
o 
Raͤthſel (4), n. enimma, /. in- 
dovinello, m.; fig. bas iſt mir ein —, 
mi & un mistero, ciö non m' en- 
tra; ein - aufgeben, proporre un 
indovinello; ein - auflöfen, scior- 
re un indovinello; in Matbfela 
ſprechen, parlare per via d'enim- 
mi, parlare enimmaticamente. 
ndr hfelbaft (4), agg.onig- 
matico, enimmatico; misterioso, 
occulto. misticamente. 
e (4), v. a. parlare 
Rathsfaͤhig (4 -), agg. ido- 
neo, o capace a entrare in magi- 
stratura. 


capo; wem nicht zu — it, dem iſt[ Rathsgebiet (£--), n. di- 


nicht zu helfen, prov. non giova] stretto del 


consiglio a chi non vuol udire; 


senato, m. giurisdi- 
zione del senato, f. 


gefbebenen Dingen iſt nicht zu -, alRatbégebot(4--), n. ordine, 


ciò eh' è fatto, ogni consiglio è 
matto. 


(4+),f.raspa,scuffina,f.lMatbfibig(L--), agg. idoneo 


a dare, o a prender consiglio. 


o decreto del senato, m. 


Rathsglied (£-), n. membro 


del senato, membro del cansi- 
glio, m. 


Rathgeber (£-»), m. consi-IRath8berr(4-),m.senatore,m. 
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Rathsherrlich (L-»), agg. ] pacità, avidità di rapina, f. Rauchaltar (£--), m. altare 
senatorio, di senatore. Raubbegierig (4--*), agg.| dell’ incenso, m. 
Natbésfeller(£--),wm. canti-| rapace, predace. Rauhbad(£-),n. suffumigio,m. 
na del magistrato, f. [sergente,m.|Raubbiene (£-»), f. ape ra-[Rauchbeinig (4g), agg. con 
Rathsknecht (4-), mn. sbirro, | pace, pecchia rapace, f. le gambe pelose. 
Rathskopiſt (Lv), m. copi-[Rauben (2 , v. 4. predare,de-| Rauchen (4-), b. n. fumare, 
sta del senato, copista del magi- | predare, rapire, rubare; einem die] fummare, fumicare ; sfumare,sva- 
strato, m. Ans ſicht —, tor la veduta, tor il] porare; Tabak -, fumar tabacco, 
Rathsorden (2), m. ordine| prospetto; die Ebre , tor l'onore; pipare. 
de’ senatori, ordine senatorio, m. dad Leben -, togliere la vita; ein Rauchend ( “), part. famante. 
Rathsſaal (-=), m. sala del] Rädchen -, rapire una fancinlla. [Raucher (4*-), m. fumator di 
senato, f. Nduber(4-), m. ladrone, rapi-| tabacco, m. [tore, m. 
Rathsſchluß (£-), m. decreto, | tore, rubatore, brigante, m. Raͤucherer (Low), m. incensa- 
o consnito del senato, m. Rdiuberbande(4---),f.ban-|Rdud erig (Lww), agg. fumo- 
Rathsſchreiber (4--), m. da di banditi, truppa di malan-| 20; affumato, affamicato; pien di 
cancelliere del senato, m. drini, /. fumo. _ 
Rathsſitzung (4 sessio-|Rduberci(--),f. rnbamento, |RÄäuherfammer (Zu), f. 
ne del senato, /. m. ruberia, f. rapimento; ladro- stanzino da affumicarle carni, m. 
Rathsſtelle (429), posto di] neccio, m. Rdunderferiden(soe-v),n. 
consigliere, m. carica di senato-{R dub Al, efhidhre(Z»»-»),| pastiglia, profumiera, . 
re, f. [del senato, /.. storia di banditi, /. Raͤuchermittel (Zur), n. 
Rathsſtube (£-»), f. enmeraRaͤuberhauptmann (42 -), suffumigio, m. 
Rathstag (4-), m. giorno di] m. capobandito, m. Rauchern (2), v. a fumicare, 
consiglio, giorno di sessione, mn. Raͤuberhoͤhle (42 pe- affumicare, fumare, affumare; 
Ratbsverfammiung(+#---){ lonca di ladroni, f. ricettacolo di] seccare al fumo; suffamigare. 


f. adunanza del senato, /. ladri, m. profumare; geränderte Fleiſch, n 
Harhsverwandte(£--)m.|RÄuberhorde,f.NRänberbande.| carne fumicata, f.; mit Weihrauch 
membro del senato, m. Rduberin (L--), f. rapitrice,| , incensare. 
Rathswahl (£-), f. elezione] rubatrice, ladra, / Raͤucherpfanne (Lu), fi 


de’ membri d'un consiglio, f. Raͤuberiſch (4<-), agg. rapa-| vaso da profumare, m. profamie- 
Ratification (---->),.| ce, predace, ladronesco; räubeti«| ra, /.; incensatojm m. 

ratificazione, f. ratificamento, m.] ſche Hände, f. pl. mani rapaci, m. Raͤucherpulver (Lu-v), n. 
Ratifieiren (Lew), v. a.| pl.; , uvv. ladronescamente. polvere odorifera, polvere da 

ratificare, approvare. aubfifch (£-),m. pesce di ra-| profumare, polvere aromatica, f. 
Ratin (-), m. rovescio, m. pina, f: Raͤucherſaͤckchen (42, n. 
Ration (22 2)½%/ porzione gzior- Raub rlieo e (42 Assillo, m.] sacchetto odorifero, m. 

naliera di viveri, razione; prof-[Raubgeflügel (47) a. ue-[Raͤucherung (£uw), J. profa- 

fenda, f. [nale. | cellame,m.nccelli di rapina, m. pl.] mo, incensamento; fomento, ba- 
Rational (22), agg. razio-|Naubgefindel(4---),m.raz-| gno di vapori, in. fumigazione. . 
Rationalismus (2g, za di ladri, razza malandrina, . [Ra ucherwerk (4 =, n. pro fu- 


m. razionalismo, m. Raubgierig(4--),:c.,{.Ranbs| mi, odori, m. pl. 
Rationalift(---vt),m. ra-| begierig ıc. dble. IRauchfang (£-), m. capanna 
zionalista, m. [raganella, f.|Raubhöhler£-»),f. Räuber⸗ del cammino, f. cammino, m. 


Ratſche (490, crepitacalo, m. Raubmord (r-), m. assassinio, Rauchfangſteuer (22), 

Ratte (4 , f. ratto, topo, m. m. (sino, m.] imposta zui cammini, f. 

Rattenfalle (42, trap-|Raubmörder(£-),m.assas- Rauhfärber (--=), m. tinto- 
e 


ola da pigliar ratti, f. Raubneft(4-),m. nido di ma-| re delle pelliccie, m. 
Hatten fang (==), m. caccia| landrini, m. spelonca di ladri, /.INnuchfaß (£-), n. incensiere, 
de’ ratti, caccia de’ topi, f. Raubfbiff(4-), n. armatore,| turibalo, m, [tariferario, . 
Ratten fänger (£--»), m. corsale, m. Rauch faßträger (22 =), m. 
eacciatore de’ ratti, cacciatore Raubſchloß (4-), n. castello di[Rauchfleiſch (£-), n. carne fu- 
de’ topi, m. [co, m.] gentiluomo che assalta i vian- mata, carne salata, f. 
Rattengift (£--), n. arseni-| danti, m. „ (£-»), agg. che 
Rattenneft (£--), n. nido de' Ranubſtaat (£-), m. stato di] hai piedi pelosi. 
topi, m. topaja, . [senicn, m.] corsari, n.; die Raubſtaaten, gli][ Rauchgar (4-) agg. fumato 
Rattenpulver (4), n. ar- stati barbareschi. bastantemente, affumicato a anf- 
Ratz, m. marmotta, /. Raunbſucht (- )J rapacità,cu-| ficienza. (fumato. 
Mage (4% ratto, m. idigia di rubare, /. Rauchgelb (2, agg. giallo af- 
N ſ. Nattenfalle. aubthier (£-), n. animal di[Rauchgrau (-), agg. bigio di 
Raßenfaͤnger, ſ.Rattenfaͤnger. rapina, animal rapace, mn. famo, affumate, del color di fumo. 
N f. Kattengift. Raubvogel (==), m. uccelloiRaudbandel(4--), m. traffi- 
Ratzen n{g (£Zv-»), m. rel di rapina, m. co di pellicce, negozio di pelli 


de’ topi, m. [di topo, m. Rauch, m. fumo, fammo, m.; in] col pelo, m. 
Ratzenſchwanz (-m. code ]- aufgeben, andare in fumo, con-[Rauchhaͤndig (4 agg. che 
au b, m. rapina, /. rapimento, | vertirsi in fumo; - machen, fumi- ha le mani pelose. . 
furto, m. preda, V; ratto, m.; auf] gare, profamare; nach- ſchmecen, Rauch haͤndler (4 =), m. mer- 
den -, in fretta; auf den - audger| saper di fumo; kein Fener ohne —, | cante di pellicce, pellicciajo, pel- 
ben, andare a far preda; einen - prov. ogni dritto ha il suo ro-] licciere, m. 
begeben, commettere nn furto; vom] vescio. Rauch 3 narig(£-»), «gg. pe- 
Rande leben, vivere di rapina; ein Rauch, agg. peloso, velluto, vel-] loso, velloso. 
-der Flammen werden, esser con- | loso; tauche Seite, /. parte pelosa, Rauchig (4), agg. fumoso, 
sunto dalle fiamme. fir das Ranche herauskebren, comin-| fammoso, affumato, pien di ie 
Raubbegier(£--), f | ciare ad usar rigore, cominciarejRaubfammer(4--),f. Räus 
RaubbegierdDe(4--<),fra- | ad essere rigoroso. cherkammer. 


+ 


Rau 


M ſauchkohle (22 / fumma- 


juolo, zn. 

St auch loch (2 -), n. buco del fu- 
uno, m.; fig. stanza soggetta al 
fumo, stanza affumicata, /. 

Nauchopfer (L--), n. obla- 
zione d’ incenso, f. sacrificio di 
profumi, m. [cherpfauge. 


AN auchpfanne (4--), ſ. Raͤu⸗ 
NRaudbfdiule(4--), J. colonna 
di fumo, f. 


Mauch ſchwarz (£-), agg. del 
color di fumo. 

Rauchſteuer 2), f. Rauch⸗ 
fangſteuer. [co da fumare, in. 

Raudbtabat(4--), m.tabac- 

Mauchtopas (4 -), m. topa- 

azio giallo affumato, . 
auch waare (4 / xpellie- 

Rauchwerk (-% n. et 
pl. pellicceria, f.; lavori di pe 
col pelo, m. 2 . 

Rauchwolke (42) J nube di 
famo, /. [nı. stizza, J. 

anz; (20 f. tigna, f. ragpo, 

Rdudig(4*), agg. tignoso, ro- 

gnoso, stizzoso; tdudige Schaf, n. 
pecora rognosa, /.; — werden, in- 
tignosire; ein raubige8 Schaf fledt 
die ganze Heerde an, prov. una pe- 
cora marcia ne guasta un branco. 

Rande Id (2 , f. Raufer. 
Raufdegen (4c), m. spadac- 

cia, /. spalane, m.; cinquad 
Dal e (4), f. rastrelliera, /. 
Radufeln, ſ. Riffeln. 
Raufen (2), v. 4. strappare, 
avellere, sbarbicare; Flachs , co- 
gliere il lino; bei den Haaren -, ti- 
rare, o prender uno pe' capelli; 
fé —, v. r. accapigliarsi, azzuf- 
farsi, spellicciarsi; battersi, 
duellare. 

Raufer (20), m. accattabrighe, 
spadaccino, azzuffatore, smar- 
giasso, ın. 

Rauferei (-£),/. barruffa, . 
barruffo, azzuffamento, m. scher- 
maglia, /. . (strappata, /. 

Raufwolle (-), /. lana 

Raugraf(4-), m.raugravio,m. 

auh, agg. ruvido, aspro, roz- 
zo, ispido, scabro, scabroso; tan» 
he Buefte, f. bruschino, n.; rauhe 
Luft, /. aria rigida, /.; taube Weg, 
m. strada scabra, /; ranbe Wetter, 


rigida, /.; taube Wind, mn. vento 


Rau 
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za de’ costumi, /; — ber Stimme, Rauſchbeere (4--), J. empe- 


raucedine della voce, f. 
Rauh reif (-) m. brina, /. 
Rauke (2% rucchetta, . 


tro, 222. 
Raͤuſchchen ( 0, u. crapuletta, 
V.; ein - haben, essere alticcia. 


Raum, m. spazio, luogo, 711. Rauſchen (2 V), v. n. romoreg- 


eines Gefätzes, capacità d' un vaso, 
J.; untetſte — in einem Schiffe, senti- 
na, stiva, Y.; um mehr — zu gewiu⸗ 
nen, per guadagnare più spazio; 
wenig — cinnebmen, occupare poco 
spazio; - geben, dare spazio; con- 
ceder tempo; feinen Gedanken — 
geben, pascere i suoi pensieri; 
der Verſuchung - geben, cedere alla 
tentazione. 

Raumanker (--), m. (mar.) 
ancora di stiva, /. (m. 

Raͤumchen (Lv), n. spazietto, 

Räumen (2), v. a. sgombera- 
re, sgombrare; levare, tor via; 
evacuare; einen Abtritt —, votare 
un cesso; dad Feld —, sgombrare, 
o evacuare una fortezza; das 
Land -, sgombrare, 0 sbrattare il 
paese, andarsene; auß dem Wege 
—, levare, tor via; Schwierigkeiten 
aus dem Wege -, torre, o levar gli 
ostacoli. 

Raͤumer (20), m. sgombratore, 
nettatore; nettatojo, 1. 

#Rdumig, f. Serdumig. 

Naͤuml ich.! asg. ehe occupa, 
o riempie uno spazio; materiale, 
corporeo. 

Raͤumlichkeit (4--), J pro- 
prieta che hanno i corpi d' occu- 
pare uno spazio; materialità, 
corporeità, / 

Raumloß (£-), agg. che non 
occupa veruno spazio. ([to, m. 

Raummadel(£-»), /. spillet- 

Rdumte(4-),f. (mar.) alto ma- 
re, in.; die - gewinnen, guadagnar 


giare, strepitare, susurrare; 
scricchiare, scricchiolare; (von 
Schweinen) essere in caldo; fanft 
-, mormoreggiare, frascheggiare, 
romoreggiare ; -, n. romore, 
strepito, mugghio, mormorio; 
frascheggio, 1. 

Rauſchend (4-), part. romo- 
rexgiante, strepilante, susurran- 
te, strepitoso, mugghiante. 

Raufdbgelb(£-), n. sandarae- 
ca, sandracca, f. 

Rauſchgold (4-), n. oro can- 
tarina. orpello, m. 

Rauſchgruͤn (4-), n. verde- 
giglio, n. [gare, spurgarsi. 

Raͤuſpern (2), v. u. e r. pur- 

Raute (4-), J. ruta, /; (gcom.) 
rombo, m.; längliche —, romboide, 
Sa wilde -, ruta silvestre, /. 

Rauteneffig(L---), in. ace- 
to rutato, 15 

Rautenförmig (4---), agg. 
romboidale, lozangato. 

Rautenkranz(2 -, mn. corona 
di ruta, ghirlanda di ruta, /. 

Rautenfreuz(4--), n.(avald.) 
croce lozangata, f. 

Rautenoͤl (4--), n. olio ruta- 
to, 1. Caffaccettata, / 

Rautenſtein (48 -), m.gemma 

Rautenwein (4--), m. vino 
rutato, m. 

Rautenweiſe (27 =), auo. 
(arald.) in lozanghe, lozangato. 

Rdutern (£»), v. a. vagliare. 

Ravelin (--), (fort.) rivelli- 
no, m. [reale, effettivo. 


l' alto mare, venir in alto mare. |Real(-£), m. reale, m.; , agg 
Räumung (£»), f. sgombra- Realgar (Lo), n. arsenico 


mento, sgomberamento, sgombe- 
ro; votamento, m. 


solforato, realgale, m. 
Realien (-4--), n. pl. cose 


Raunen (4) v. a. pispigliare, | reali, /. pl. 
bisbigliare; Ind Dr -, suggerire Realität (> --),/ realtà, . 


agli orec 
Raupeitv),f. bruco, in.; Rau 


Realſchule (»£-v), f 
Le 4% ( ), J. scuola 


pen im Kopfe haben, prov. uver Rebauge (2), n. gemma del- 


delle rane in capo, aver de' gril- 


la vite, /. occhio della vite, m. 


li, aver il cervello fatto a orinoli. Rebblare(£-),n.fogliadi vite, 
Raupeiſen (4 u. cescja per Rebbogen (4), m. pergola, 


levar i bruchi, . 


chi, tor via i bruchi. 


rigido, m.; tanbe Worte, parole|Raupenklee, m. (==) 


f. pergolato di viti, n. 


n. tempo inclemente,m. stagione| Raupen (Zw), v. a. levaribru- Rebe (20, J. vite, . pampino, 


m.; wilde —, pampinario, m.; Res 
ben fenten, coricare, propagginare, 


aspre, J. pl.; einen rauhen Hals ha⸗[Raupenkraut, n. scorpioide, Rebell (- 4), m. ribello, ribel- 
den, esser rauco, aver la rauce-| /. (de’ bruchi, n. le, m. 
dine; — machen, arrozzire, far[ Raupenneſt (£--), n. nidio Rebellion (---<), J. ribel- 
70220 ; —, ab. rozzamente, ruvi-[Raupenſauer (4---), agg. lione, sollevazione, / 
damente, aspramente. (chim.) bombico. Rebelliren (22g), v. u. ri- 
Rauh diſt el (4g V cardo, m.] Raupenſchere (£=--), J. ſ. bellare, sollevarsi. 
Rauhe (4 )%//. muda,/. Ranpeifen. . Rebelliſch (4), «gg. ribel- 
tRauben(‘-), v. a. essereinijRanich, m. ubbriacchezza, eb-| lo, rubello; -, aur. da ribello. 
brezza, ebrietà, J.; er hat einen -, Rebenauge (£--»), f. Reb⸗ 
è brillo, è catto; den — ausf@lafen,! dune 
smaltire il vine, digerir la crapu- Rebenberg(£»--), mn. viuna, /. 
la; einen bedeutenden - haben, esser (Rebenblatt (Z=-), f. Reb⸗ 
cotto come una monna; fi@ einen | blatt. 
= teiuten, inebbriarsi, pigliare Rebendolde (4---),/ filipen- 
una imbriacatura, pigliar l' orso.' dula acquatica, /. petrosellino 


mud a. 

Rauh futter (4), n. stram 
m. o e paglia. 1 di 
ee atri f. ruvi- 

Rauhigkeit (£--), fdezza, as- 
Prezza, scabrosità; durezza, f.; 
-der Sitten, rozzezza, o ruvidez- 
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Red 
alustre, m. [fenter. 
ebengefent(Z»-),n.[.Reb: 

Rebengott (42 -), m. Baceo, m. 

Reben lz (£<-), n. sermen- 
to, sarmento, m. Ini, mn. pi. 

Rebenlaub (4--), n. pampa- 

Rebenſaft (1), m. sugo del- 
le viti, vino, m. [ſenker. 

Nebenſenker (28 „ſ. Reb⸗ 

Rebenwaſſer ({v-»), n. la- 
crime, o gocciole di vite, / p/. 

NRebengzmweig(L--), m.tralcio, 
viticcio, sarmento, pampino, in. 

Rebengeldnder(L---v), n. 
pergola, /. 

Rebholz (4), ſ. Rebenholz. 

Rebhuhn (2 , n. pernice, star- 
na, f. [caccia delle pernici, / 

Rebhuͤhnerjagd (£---), f. 

Reblaub(4-), u. foglie di vite, 
. pl. pampani, m. 

Reblaube / pergolato, m. 

Nebmeffer(4--), n. falcetto, 
potatojo, m. 

Rebſchoß (£-), m. pampano, 
viticcio, m. (gine, f. 

Rebfenfer(4--), m. propag- 

Nebmaffer(L--), n. f. Reben: 
waſſer. [asuro, m. 

Rebwurm (£-), m. taradore, 

Recenfent(--£), m. censore, 
critico, m. 

Recenſion (22, f. critica, 
censura, f. esame, m. 

Recenfiren(--£*), v. a. cen- 
surare, criticare. U. 

Recepiffe(--4<), n. ricevuta, 

Recept(—£), n. ricetta, . reci- 

e, m. rio, m. 

Aeceptbuch („£-), n, ricetta- 

Receprformel(-4--),/. for- 
mola delle ricette, /. 

Receptiren (2, v. n. pre- 

* parare i rimedj, ricettare. 

Receptirkunſt (-), J. ar- 
te di ricettare, /. 

Receß (2), m. rinunzia, f. de- 
creto, m. conclusione, f. 

Rechen (2 -), m. rastrello, ra- 
stro, m.; ein — voll, una rastrella- 
ta; -v. a. rastrellare, raccogliere 
col rastrello, adoprare il rastrel- 

0. [m. 

Rechenbret (28), n. abaco, 

Rechenbuch (48 =), n. libro d' 
aritmetica, mn. 

Rechenexempel (27, n. 
problema aritmetico, . 

Rechenfehler (48), m. er- 
rore dicalcolo,errore di conto, in. 

Nechenkunſt (45 -), J aritme- 
tica, /. abbaco, n. 

Rechenmeiſter (Lv), 
maestro d’ aritmetica, m. 

Rechenpfſennig (£u-»), m. 
gettone, m. 

Rechenſchaft (42, f. conto, 
m. ragione, /.; — ablegen, render 
conto, render ragione; einen jur — 
ziehen, chiedere, o domandare ra- 
gione di alcuno. 

Rebenfdbule(4---), f. scno- 
la d' aritmetica, / 


Rechenſchuͤler 


m. 


(Luv), an. 


Redbenttift(4--), m. stilo,m. 
Rechenſtunde (£>--), J le- 


Rechner (£»), m. computista, 


Rechnung (2 , J. conto, com- 


Rech 


scolare, che impara l' aritmeti- 
ca, m. 


zione d' aritmetica, . 
d' aritmetica, tavola da contare, /. 


ling (£v), m. perca, /. 
nen (£»), v. a. contare, 
utare; calcolare, far i con- 
ar de’ conti; far conto, cre- 
dere, proporsi; eins ins anbere ge 
technet, un per J altro, uno com- 
nsando l' altro, un nell’ altro ; 
10 rechne mich nicht daruntet, non mi 
ei conto, non mi metto nel nu- 
mero; Sie können darauf —, ella 
puo farne capitale, ella puo 
contarvi sopra; ich techne es für 
nichts, io conto eiò per nulla; wir 
wollen vom erſten dieſes Monats an 
-,vogliamo cominciare a contare 
dal primo di questo mese; barf 
ich auf Ihren Beſuch -—? posso as- 
pettarmi a sua visita? darauf bat: 
te ich nicht gerechnet, non l'avrei mai 
pensato; wie hoch rechnet er feinen 
Veriaft? a quanto fa egli ascende- 
re la sua perdita? genau gerechnet, 
und tichtig bezahlt, prov. conti 
chiari, amici cari; auf etwas —, 
far conto, o far assegnamento 
sopra checchessia; für nichts —, 
non contar per niente, non ne 
far caso alcuno; - lernen, impa- 
rare a fare i conti, imparare l 
aritmetica; nicht - können, non sa- 
per far conti; ſich es zur Ehre —, 
recarsci d. c. ad onore, stimarsi 
onorato di d. e.; im Kopfe —, fare 
un conto a mente, fare un conto 
di testa. 


com 
ti; 


uomo esperto nel far conti, ab- 
bachista, u. 


puto, calcolo, m.; ragione; nota, 
fis nach meiner —, secondo i miei 
computi; anf , a conto, a credi- 
to; auf meine -, a conto mio; ed 
gebt auf meine , ciò va per mio 
conto; was macht die —? quanto fa 
il conto? quanto fa lo scotto? das 
ift ein Strich durch meine , ciò gua- 
sta i miei disegni, questo intra- 
versa i miei disegni; - ablegen, 
render conto; cine - ausziehen, le- 
vare un conto; in - bringen, met- 
tere, o porre in conto, o a conto; 
feine — bezablen, saldare, o pagare 
il suo conto; feine - bei etwas fin» 
den, trovare il suo conto in q. c.; 
— fordern, domandar conto, far 
render conto; die - führen, tener 
conto; ſich in der - irren, sbagliar- 
la ne’ conti; fi auf etwas — mas 
den, far conto di d. e., far capita- 
le di q. e.; die - ohne den Wirth 
machen, prov. fare i conti senzal’ 
oste; auf — nehmen, prender a 
credito; eine - ſchließen, saldare 
nn conto; etwas auf die- ſetzen, 
mettere, o porre d. c. in conto, o 


Rech 


a conto; mit einem in — ſtehen, aver 
conto aperto con alcuno. 


Rechnungsabſchluß (42), 


m. saldo d' un conto, m. 


Rechnungsamt (+--), n. uf- 
Nechentafel (42 = „. tavola ficio di contabilità, ufficio della 


camera di conti, m. 


ae mn Rechnungsart (£--), f. me- 
e 
Re 


todo di calcolare, m.; operazio- 
ne dell’ aritmetica, 7. 


Rehnungsbeleg(£-»-—-), m. 


documento di liquidazione, m. 


Rechnungsbuch (Zu), n. li- 


bro di conti, libro delle ragioni, m. 

Rechnungs fehler (Z-—--), 
m. sbaglio in un conto, error ne’ 
conti, m. 

Rechnungsfuͤhrer (£e--), 
colui che tiene conto, computi- 
sta, calcolatore, m. 

Rechnungskammer (42) 

9. camera de' conti, / 

echnungs münze (44, 
moneta immaginaria, f. 

Rechnungsweſen (42), n. 
affari di conti, m. pl. 

Rechnungswiſſen ſchaft (= 
-v-), f. aritmetica, f. 

Recht, n. ragione, verità, gin- 
stezza, /.; diritto, titolo, m. fa- 
colta, 165 giua, jus, m.; bürgerliche 
-, diritto civile, m. ragione civi- 
le, f. einglide —, diritto reale, m.; 
göttliche —, leggi divine, /. pl.; ta» 
noniſche -, diritto canonico, m.; 
natürliche , diritto di natura, m.; 
perſönliche —, diritto personale, 
in.; Doktor der Rechte, dottore del- 
le leggi, dottore in legge, m.; 
der Erſtgeburt, diritto di primoge- 
nitura, majorascato, m.; - über 
Leben und Tod, mero imperio, m.; 
mit welchem Redte? con che ragio- 
ne? con che titolo? Sie haben —, 
ella ha ragione; ich gebe Ihnen -, 
le do ragione; das IR gegen alles -, 
quest’ è contro ogni diritto; von 
Rechts wegen, di ragione, a ragio- 
ne; a tenore delle leggi, in vigo- 
re delle leggi; das gehört ibm von 
Rechts wegen, ciò gli appartiene 
di ragione; mit allem Fug und 
Rechte, con tutta la ragione, con 
giusto titolo; fein — behaupten, 
mantenere, o sostenere il suo di- 
ritto; einem - geben, dar ragione 
a uno; einem in feine Rechte greifen, 
violare l' altrui diritto; immer — 
haben wollen, voler sempre aver 
ragione, pretendere d' esser la 
bocca della verità; ein - auf et⸗ 
was haben, aver ragione su g. e., 
aver diritto a g. e.; das - auf ſei⸗ 
ner Seite haben, aver la ragione 
dal canto suo; auf feine Rechte Ber · 
zicht leiſt en, rinunziare alle zue ra- 
gioni, desistere dalle sue ragio- 
ni; ſich fein - nicht nehmen laſſen, 
difendere le sue ragioni; Gnade 
ter - ergeben laſſen, ascoltar più 
la clemenza, che la giustizia; don 
feinen Rechte Gebrauch machen, far 
uso delle sne ragioni, far valere 
le sue ragioni; ſich fein — vergeben; 
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lasciare andare i suoi diritti; ſich 
- verſchaffen, farsi giustizia da se 
stesso; auf feine Rechte verzichten, 
desistere dalle aue ragioni, ri- 
nunziare ai suoi diritti; ſich den 
Rechten widmen, darsi allo studio 
delle leggi, studiare le leggi; Ge- 
walt gebt ver —, prov. chi ha più 
forza, ha più ragione; wo nichtz 
in, da bat der Kaiſer fein — verloren, 
prov. il re perde le sue ragioni 
con chi non ha nulla. 

Recht, agg. diritto, retto; giu- 
sto, convenevole, proprio, buo- 
no; debito, vero; legittimo; de- 
stro; rechte Bruder, m. fratello ger- 
mano, m.; techte Gand, / man de- 
stra, man ritta, /.; techte Linie, /. 
linea retta, /; techte Mittel, n. ve- 
ro mèzzo, m.; rechte Winkel, m. 
angolo retto, m.; rechte Weg, n. 
dritta strada, Y; rechter Hand, a 
man destra, a destra; zu rechter 
Beit, a tempo debito, a tempo, in 
buon punto; im rechten Ernſte, pro- 
prio da senno, in sul serio; Du 
dift mir der Rechte, tu saresti il ve- 
ro, davvero tu sei l’uomo che ci 
vuole; er bat keine rechte Lufl dazu, 

non ci ha gran vaglia, non è trop- 
po disposto; das Maul ſteht ibm 
auf dem techten Flecke, non gli muo- 
re la lingua in bocca; er iſt ein 
rechter Rarr, egli è un vero pazzo; 
etwas am rechten Orte angreifen, fa- 
re una cosa pel dritto verso, pi- 

.gliare ung cosa per il sun verso; 
etwas im rechten Lichte beſehen, ve- 
der una cosa nel suo vero aspet- 
to; vor die rechte Schmiede geben, an- 
dare alla ragione, andare al giu- 
dice competente; dad Kind bei ſei⸗ 
nem techten Namen nennen, dare ad 
alcuno il nome che merita; den 
rechten Fleck treffen, coglierla; dar 
nel punto, dar nel bianco; nicbt 
mit techten Dingen zugehen, non es- 
ser cosa naturale, aver del so- 
prannaturale. 

Recht, 400. bene, giustamente, 
rettamente; dirittamente, conve- 
nientemente; - fo, così va bene, 
benissimo; - gut, molto buono, 
ben grato; es iſt - gemacht, è fatto 
bene, è fatto a dovere; ich weiß es 
nicht , non lo so bene, non la so 
poi così giusta; es if ihm ſchon —, 
cio è appunto com’ egli vuole; 
wenn ich ed — bedenke, quando con- 
sidero ben e davvern la casa; 
wenn ich- febe, se l'occhio non m’ 
inganna; Sie kommen gerade —, el- 
la viene proprio in buon pnnto, 
ella viene a proposito; man fann 
ed nicht Allen - machen, non è pos- 
sibile di contentar tutti, non si 
può soddisfare ognuno; ich wün⸗ 
ſche e8 - ſehr, Jo desidero moltis- 
simo, lo desidero quanto mai; et 
was - angreifen, pigliar una cosa 
pel verso; - handeln, operare con 
ginstizia, operare rettamente; 
ſchreiben, scrivere correttamente; 
ihne - und ſcheue Riemand, prov. 


Recht 


Rechtliebend 


Rechts ; 
legale, valido, autentico, legitti- 
mo; „ av. antenticamente, va- 


Rechts beſt 


Rech 


legala bene, e lascia trarre; pi- 
se ia chiaro e fa le fiche al me- 
eo. 


he te ()J. destra, /. 
e 
Rechteckig (42 ), agg. rettan- 


teck (4 =), n. rettangolo, m. 


golare. 


Rechten (4 ), v. n. piatire, liti - 


gare, far processo. 


Rechter (2g), m. uom litigiosa, 


nom cavilloso, m. 


Rechtfertigen (£-»»), v. u. 
ginstificare; ſich -, v. r. giustifi- 
[giustificatore, m. 
„ (L-u»), 

ertigung (£-=-), /. 


carsi. 


giustificazione, f. 


Rechtfertigungsſchrift (+ 


-uv-), J. scritto apologetico, 


scritto giustificativo, m. 


Redbtgefinnt(4--), agg. ret- 
Rechtalaubig ( en 0880. 
Rechtglanbig (2), agg. or- 
ol! i 


te, onesta. 


ubigfeit(4---),/. 
ortodossia, /. 


Redbtbaberei(--<Z),f vizio 
di chi vuol aver ragione in ogni 


cosa, m. 


Rechthaberiſch (4--v), agg. 


che vuole aver sempre ragione. 


Rechtlich (4), agg. giuridico, 


legittimo, giudiziale ; legale; gin- 


sto; probo, onesto, retto; tedtli: 
che Mann, m. uom retto, uom one- 
sto, n.; , avo. giudizialmente, 


giuridicamente; legalmente. 


Redbelibfeit(4--),/. probi- 


tà, lealtà, / 
(£-») „ 


fo 488. 
amante della giustizia. 


Rechtlos (£-), «gg. illegittimo, 


illegale. (galita, /. 


a (£-»-),f.ille- 
Redtm 


619 (4-“), agg. legit- 
timo, seconio la legge; map. 
ge Erbe, n. erede legittimo, m.; 


rebtmafige Entſchuldigung, /. scusa 


valida, /; rechtmäßige Berfahten, . 
procedere legale, n.; , avv. le- 
gittimamente, secondo la legge; 
giustamente. 


Rechtmaͤßigkeit (4---), 7. 


legittimita, giustizia, f. 


Rechts, «uv. a destra, a man de- 


stra, alla diritta; techts und links, 
a destra e a sinistra; techts um! a 
destra! (giudicatura, zn. 


Rechtsamt (4-), n. ufficio di 
Rechtsausſpruch (£--), m. 


sentenza gindiciale, f. 


Rechtsbefliſſene (Low), 


ın. atudioso Melle leggi, studioso 
di giurisprudenza, n. 


Rechtsbehoͤrde (40--), f. 


tribunale di giustizia, m. 


Redtébeiftand(4--), m. av- 


vocato, procuratore, zn. 
Send ndig£=-—-"Nugg. 


lidamente, legittimamente. 
ndigkeit (77 
B *7 legalità, autenticità, vali- 
dita, / 


m. 
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Rechtſchaffen (L-»), agg. 
probo, onesto, leale; rechtſchaffen 
Mann, m. uomo compito, brav’ 
uemo, m. techtſchaſfene Soldat, m. 
soldato fedele, m.; -, avv. one- 
atamente, lealmente, bravamente, 
compiutamente; — arbeiten, lavo- 
rare con fcrvore; ſich - vertheidi⸗ 
gen, difendersi con bravura; - 
trinken, bere come un Tedesco. 

Rechtſchaffenheit (4---),/ 
onestà, probità, rettitudine, f. 

Rechteſchreibung (4 or- N 
tografia, f. : 

Rechtserfahrene (4--ue), 

m. giurisperito, legista, m. | 

Rechts fall (2 -), m. caso lega - | 
le, caso giuridico, m. i 

Rechts forderung (428897 | 
pretensione legittima, f. 

Redbtéforim(+-),/. formale 
gale, procedura giudiciale, J. 

Rechtsfoͤrmig (4), agg. in \ 
forma legale. 

Rehtöfrage(£-»),/. quirtio- 
ne ginridica, f. 

ee (£-), m. proce- 
dura giudiciale, . 

Rechtsgelehrſamkeit (4-- 

„J. giurisprudenza, /. 

Rechtsgelehrt (47 =), age. 
giurisperito. 

Rechtsgelehrte (L--»), m. 
giurisconsulto,giureconsulto,giu- 
risperito, legista, m. 

Rechtsguͤltig, ſ. Rechtskraͤftig. 

Rechtshandel (4 =), m. can- 
sa, lite, 


ee dio (£-v), agg. 


4. 


- 


N20 indeciso. 
e 


chtshuͤlfe (£-»), 7 Futd 


della giustizia, m. 


Rechtskniff (£-), m. cavilla- 


zione d’avvocati, /. 


Rechtskraft (£-), f. forza di 


legge, autenticità, /. 
Rechtskraftig (4-*), age. 
che ha autorità di legge, legale, 
valido; rechtskräftige Urtbeil, u. 
sentenza che ha autorità di leg- 
ge, sentenza valida, f; - werden, 2 — 
acquistar autorità, acquistar for- De 
za di legge. (prudenza, f. ” 
Nehrstunde(£-»),f. giuris- 
Rechtskundige (L--»), m. 
giurisprudente, m. 
Rechtslehre (42 f. dottrina 
legale, giurisprudenxa, / 
Rechtslehrer (4 =), m. pro- 
fessore delle leggi, professore 
della giurisprudenza, m. 
Nechrsmitrel(£-»),n. ammi- 
nicolo di diritto, mn. 
Rechtspflege(£-»), f. ammi- 
nistrazione della giustizia, /. 
Rechtsregel (£-»), J. regola 
di diritto, /. (lite, /. 
Rechtsſache (L-»), / causa, 
Rechtsſpruch (4 -), m. senten- 
za giuridica, decisione giuridica; 
aggiudicazione, /. 
Rechtsſtand (-m. tribunale, 
gindice competente, m. 


Rechtsſtaͤndig (4-*), 


le 
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soggetto ad un foro competente. 
Rechtsſtreit (L-), m. causa, 
lite, /. processo, n. controver- 


sia, f. ; E » 
Rechtstag (4 =), m. giorno eu- 
riale, giorno di foro, m. 
Rechtsurkunde (42), J. 
documento legale, m. 
Rechtsverdreher (-m. 
eavillatore, m. 
WRechtsverdrehung (42), 
f. cavillazione, { 
Rechtsverfahren (22, n. 
rocedura giudiziale, /. 
Rechtsverhandlung 4 8 
F. atto giudiciale, m. procedura, f. 
Rechtsverſtaͤndig (4--*), 
agg. giurisprudente. 
Nec mier 
J. scienza legale, giurispruden- 


tech b 

Rehrsmwidrig(£-»),ausg-äl- 

legale, contrario alle leggi. 
Rechtswohlthat (42 -), / be- 
neficio di diritto, beneficio di 
leggo, m. 

Rechtszwang (£-), m. ca- 
stringimento per via di giustizia, 
cos ento di diritto, m. 

Rechtwinkelig (4), agg. 
rettangolo, rettangolare. 

Mecidiv(--4), n. recidiva, ri- 
caduta nella malattia, /. 

Recipient (---4), m. reci- 

iente, m. [tativo, m. 
ecitatio (v-v4), n. reci- 

Mecitiren(---£-), v. 4. reci- 
tare, declamare 

Reck, n. cavalletto, m. 

Nedbane (£-), F eculeo, m. 

Recken (4), v. 3. stendere, sti- 
rare, porgere. i 

Reckſeil (4 -), n. corda, / 

Reckzeug (4 =), n. strumenti di 
tortura, m. pl. i 

Redart(4-), f. Redeart. 

Rede (4), J favella, parola; 
orazione, ario a, J.; discorso, m.; 
gebundene —, dizione in verso, /; 
ungebundene-,prosa,f.; ſeinet - nach, 
secondn le zue parole; a quel 
eh' ei dice; von was if die _4 di 
che si tratta? di che si discorre! 


davon ift nicht die —, non si parla! me di parlare, taciturno. 
di questo; non è questo il punto; {Redetbeil(4--),sn. 


es ift der - nicht werth, non vale la 


pene di farne parola, non merita|Redlich (4=), agg. onesto, retto, 
a 


spesa di parlarne; es gebt dle —, 
corre voce; dergeſſen Sie Ihre — 
nicht, non dimentiche le sue paro- 
le; eine — gibt die andere, una pa- 
rola mena l'altra; il dir fa dire; 
um wieder auf unfere vorige — ju 
kommen, per ritornare al nostro 
discorso; einen in die — bringen, 
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sia; die - an einen tichten, rivolger [ Rednerſtuhl (42 =), m. ſ. Mede 

la parola ad alcuno; iu der — ſte⸗] nerbühne. 

den bleiden, arenare, ammutolire, Redoute (Lv), J. ridotte, m. 

incagliare; einem - eben, rispon-| mascherata, f.; (ſortiſ.) mezza lu- 

dere ad alcuno; einen que - ſtellen, na, /. fortino quadrato, xt. 

far render conto ad alcuno diq.c.|Redfelig(4-*), agg. discorsi- 
Redeart (£--), J. maniera di] vo, loquace. [quacita, f. 

arlare, /.; dialetto, m. Redſeligkeit (£---), f. le- 

Hedebi dD(£v-),n. figura ret-|Redueiren (--4*), v. a. ri- 

torica, fi durre, far riduzione; scemare; 
Redekunſt (48 -, J. arte ora-| riformare. 

toria, rettorica, eloquenza, f. Reducirung . ri- 
Reden(4-),v.n. parlare, favel-|Reducetion(—--»L), S duzie- 

lare; discorrere; ragionare; ich] ne, diminuzione; riforma, f. 

babe mit Ihnen cin Wort ju -, ho Reede c., f. Rhede 10. 

dirle una parola; laßt ihn —, la-|Reell(»-L), agg. reale, positivo, 

sciatelo dire; redet mit nicht datein, effettivo; veelle n, m. uomo 

uon vi mettete qui il vostro bec-| da farne conto, galant' uomo, m. 

co; ex bat gut -, egli ha un bel cellitde (evi), f. lealtà, 

parlare; er läßt acht mit ſich -, non onestà, . ; 

dà retta a nissune; mit einem , Neep, n. fune, m. ef. [jo,m. 

parlare ad uno, discorrere con Reep[didger (£-v), m. fune» 

alcuno; über etwas —, parlare dijRefettorium (--Lun), x. M- 

q. e.; laut , parlare alto, parlare | fettorio, m. 

ad alta voce; eins ind Andere —, Referendar (2), m. refo- 

saltare di palo in frasca; vertraw| rendario, riferendario, m. 

lich mit einander —, parlare insio- Ah t(-»£),m.relatore, m. 

me in confidenza; auf etwas gu -|Referiren(--Lw), e. a. rifo- 

kommen , entrare in discorso di q.| rire; rapportare. 

c.; mit ſich —, vor fé bin , parlare R et n. gerla, / 


fra se; underſtändlich —, parlare inf Neffen (£»), v. a. (mar.) am- 
gola, parlar fra“ denti; Böſes von] mainare, IM. 
einem —, sparlare, dir male di EE 
qualcheduno; ins Belag hinein - | Reflektiren (240), e. n. ri- 
lare, o favellare in aria, par-| flettere, meditare; reflettere. 
are alla balorda; einem ind Ge- Reflex (), m. riflesso, mn. 
wiſſen —, parlare alla coscienzajfeflerion(--»+£),f. rifiessio- 
d’alcuno; nach dem Raule —, pia- ne, /. riflesso, m.; idea, /. 
gentare, dar rosellina; einem das Reform (7), J. riforma, rifor- 
Wort -, patracinare uno; n.] mazione, . 
parlare, favellare, m. favella, .|Reformation(--—»L),f. n- 
ragionamento, m.; mitten im -—,| formazione, riformagione, rifer- 
nel bel mezzo del discorso; von] ma, /. [formatore, m. 
etwas viel Redend machen, andar Kejormaro r („ m. ri- 
facendo molte parole di g. e. Reformiren(--4<), o. a. ri. 
Redend (4 ), part. parlante. formare, correggere. 
Redensart (4--), f frase,f.|Reformirt(--£), part. rifor- 
modo di parlare, m. maniera mato; seformirte Religion, /. reli- 
dire, f. gione riformata, /. calvinis- 
Rederei (-»L), J. diceria, fl mo, m. 
chiacchiere, f. pl. [m. Kefraktion (--»4), ,. rifre- 
Redeſatz (£--), m. periodo, zione de' raggi, /. 
Nedefheu(tv-),agg. che te- Regal (x. scaffale,m. scan- 
ar Li regale, m 
egalien(-Lvw),n. pi. &- 
lie, . pl. diritti regali, m. pf. 
RNegalpapier(-4--),n. car 
probo; leale; tedlibe Mbit, /.| ta regale, carta reale, / 
onesta intenzione, f.; sedlibelRegalzug (-L-), m. bordo. 
Mann, m. uomo leale, uomo dab-| ne, m. 

e, m.; , avv. lealmente, fe-|Nege (4), agg. desto, sveglia- 
delmente, onestamente, ouorata-| to; pronto, m.; Eifer, m. 
mente. fervido, .; machen, eccitare, 

Redlichkeit al onestà,| destare. 
lealtà; probità, rettitudine, 7 Regel (. riga; regola; nor- 


0 
parte dell 
orazione, f. 


diffamare alcuno, sparlare d'al- |Nebner(4-), m. oratere; par- 
cuno; nicht bei elnerlel — bleiben, latore, m. 

saltar di palo in frasca; einem m|Rednerbühne(t- -»),f.arin- 
die — fallen, interrompere uno nel] ghiera, ringhiera, /. 

discorso; - und Antwort von etwas Rednerin (4 J, buona par- 
eben, rendere ragione di q. e.; ci-| latrice, bella parlatrice, /. 

ne - halten, perorare, far un ser-|Rednerifch (4), agg. orato- 
Bone; auf die — don etwas kemmen, rio; rettorico; , avv. oratoria- 
‘entrare in discorso di checches-! mente, in modo rettorico. 


x 


ma, F. precetto, m.; - de tri, rego- 
la del tre, regola spal . 
kehrte , regola inversa, /.; ha ber - 
in regola; keine — hae Ausnahme, 
non si da regola senza eccezione ; 
ſich an keine — binden, trascurare le 
Regeltos ( regel 

egello ( v=), . \ a- 

5 fatto i regola; 


Negenmind(‘4--), m. venti- 
piovolo, vento che porta piog- 
gia, u. 

Regenwolke (22) V nuvo- 
la che porta pioggia, , (co, m. 

Regenwurm (4 =, m. lombri- 

Regieren (2% v. a. reggere, 
governare; dirigere, guidare; 
reggere, maneggiare; -, v. n. go- R 
vernare, dominare, regnare, aver 


mente. = 
Regelloſigkeit (22222), 
irregolarità, sregolatezza, /. 
Regelmäßig {Lu-), gg. re- 
golare; —, avv. regolarmente, 
can regolarita. 
Negelmdfigfeit(L----),/. 
regolarità, f. (ordinare, 
Regeln (4), v. a. regolare, 
F agg. rego- 


are. 

Regelwidrig (4, 48g. ir- 
regolare, contro le regale. 

Regen (2), o. u. er. muovere, 
sommuovere; muoversi; es regt 
Ad kein Lüftchen, non spira alcun 
venticello; ich rege mich nicht von 
der Etelle, non mi muovo da que- 
sto luogo; keine Sand - können, mon 
potere muever una mano. 

Regen (L-), m. pioggia, /.; feine 
=, pioggerella, pioggetta,f.; ſtarke 
=, pioggia dirotta, / acquazzone, 
n.; wir werden bald — befommen, 

invera quanto prima; im - fte 

en, stare sotto la pioggia; - brin-; 
gend. pievifero; aut dem — in die 
Traufe kommen, prov. fuggir l’ae- 
qua sotto le grondaje; cader dal- 
la padella nella brage. 

Negenbad(4--), m. torrente 
cagionato dalle piogge, m. 

Regenbogen (4--<), m. ar- 
cobaleno, arco celeste, m.; iri- 
de, /. [-»), ugg. iridato. 

Megenbogenfarbig 22 

Negendad (£v-), n. sotto- 
grondale, m. ombrella, /. (/ 

Regenfang(£»—-),m. cisterna, 

Regen feuer (4), & piog- 
gia di fuoco, f. 

i n (£u-v), f. arco- 
baleno imperfetto, arcobaleno 
troncato, m. 

Negenguf (£v-), m. pioggia 
dirotta, f. rovescio di piogxia, 
acquazzone; m. 

Regenbaft(4--), ugg. piovo- 
80, ACQuazzoso. 

Regenbut(4--), m. cappello 
per la pioggia, m. 

Regenkappe (22), cappa 
per ripararsi dalla pioggia, f. 
cappotto, u. [vosa, f. 

Kegenluft(£--),f. aria pio- 

Regenmanteli£--v)m.man- 
tello dalla pioggia, m. 

Regenſchauer (Lo), m. 
senssa, F. rovescio d'acqua, mn. 

Regenſchirm (£v-), m. om- 
brella, /. ombrello, sn. 

Regent (>), m. reggente, sa- 
vrano, m. 

Regentag (£4--), m. giorno 


. .. , linde , piovigginare, spruzzare. 
Regierſucht (-£-), f. avidith[Reg neriſch (Lu), NE pio- 
di governare, / 
Negierung(-£-), Y governo, 
regno, imperio; reggimento, m. 
amministrazione, direzione, f. 
dominio, in.; ariſtoktatiſche , go- 
verno aristocratico, m.; die - aus 
treten, prender le redini del go- 
verne; die — aufgeben, abdicare, 
deporre il governo. 
Regierungsadvokat 22 
“-),m.avvocato del governo, m. 
Regierungs antritt (L222 
—), m. assunzione al trono, /. 
Regierungsart (-4--), f 
maniera, o forma di governo, Pr 
Regierungsaſſeſſor (Luo 
—“),m.axsessore del governo, m. 
Regierungsbefehll- 2g, 
m. ordine, o «decreto del governo, 
m. ordinanza della reggenza, f. 
Regierungsform (C222) 
forma di governo, /. 
Regierungskanzellei 2 
25 „ J. cancelleria del gover- 


Regreſſiren (80), (2 0, è. 
r. cercar risarcimento da alcuno. 

Regſam (2 agg. agile, attivo, 

esto. (attivita, /. 

Begfamteit (£v-), f. agilità, 

Reguldri--4), agg. rogalare, 

Reguliren 4%), u. u. rego- 
lare, ordinare; mettere iu buon 
ordine, assettare. 

Regulirung (2290, / rego- 
lamento, ordinamento, u. ordi- 
nazione, /. 

Regung (2g), / moto, mavi- 
mento, n. agitazione, emozione. 
commazione, /. 

Negungélod (L=) gg. sen- 
za movimento, immobile. 

Reh, n. cavriolo, cavriuolo, ca- 
priuolo, m.; funge —, capriolet- 
to, m. (priatto, mn. 

a 5 ck (4--), m. cavriolo, ca- 

Rehboͤckchen 4 n. caprio- 
letto, zn. [di capriuola, zn. 

Done raten (4 =), m. arrosto 

Rebe(£), agg. intirizzito, irri- 
gidito; „. intirizzimento delle 
gambe del cavallo, m. incordatu- 


ch 
Reh farben) (£-»), 48g. ful- 
an vo. 
Rebfell (4-), n. pelle di ca- 
prinolo, f. (lo, m. 
R 0 uß(£-),m. piè di capriuo- 
Rebbaar(4-), n. pelo di ca- 
e m. 
ebfalb(£-),n. caprioletto, in. 
Rebfeule(4-<), /. cosciotta di 
capriuola, m. lacca di capriuo- 


lo, /. (di capriuolo, m. 
Re 0 


no, /. . 

Regierungskun ſt (222) 
arte di governare, mn. 

Regierungs los (2 -),agg. 
anarchico. 

Regierungspräfident (4 
„ m. presidente del go- 
verno, m. 

Regierungératb(-L--), m. 
consigliere della reggenza, n. 

Regierungsſekretaͤr( “2 
“-), m. segretario del gover- 
no, zu. 

Regiment (), n. Enverno, 
imperio, regno, . autorità, su- 
periorità, /.; reggimento, m.; das 
- führen, aver il dominio, gover- 
nare; auf Regiments Unkoſten leben, 
vivere a discrezione, vivere a 
spese d'altri. 

Regimentsadjutant (-vt- 
<=); m. ajutante maggiore, m. 

Regimentsarzt (--4-), m. 
chirurgo maggiore, ın. 

Regimentskaſſe (--4--),f 


ruͤcken (£-=), m. lomhe 
Rehwildpret (4°-), n. ca- 

riuoli, m. pl. carne di cavriolo,f. 
Re et capriunla, /. 


piovoso, m. (sovrana, . cassa del reggimento, /. Re an er, m. |. Rehkeule. 
Regentin (L=), /. resgente,|Regimenteftab (-L-), m. Reibe (48 gratta- 
Regentſchaft (-£-), / reg-| stato maggiore d'un reggimen- Reibeifen(2--), n. I gia; ra- 
genza, f. governo, m. to, m. spa (da tabacco), f. Clo, m. 


Kegentropfen (20-V), m. 
goecia di pioggia, /. 
Negenmwaifer(t--), n. ac- 
qua piovana, . [po piovoso. in. 
Wee, „„A. tem- 
tal. V. J]. 


Megimentétambourr--L 
—), m. tamburino maggiore, 2. 

Region (282% / regione, . 

Regiſter (2 „ n. registro, mn. 
lista, J. indice, repertorio, m. ta- 


Reibekeile 47 f. pestel- 

Reibelappen (4, M. stra- 
finacciolo, forbitojo, m. 

Reiben(t-),v.a. irr. fregare- 
soffregare; F stropi 
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ciare; grattugiare, raspare; ſich[ Reibéadbel(4--), in. nobilta] Reichskreis (4-), m. circole 
die Augen -, fregarsi E occhi; dell'impero, m. (imperiale, 1 dell’ impero, m. 

Farben —, macinare i colori; ante | Reibéadfer(£4-=),m. aquilalReihdtrone(£-»),f. corona 
die Nafe —, rimproverare, rinfac-[Reichs amt (4-), n. carica dell'] imperiale. / [dell' impero, m. 
ciare, buttare in faccia; zu pul- impero, /. ufficio dell' impero, n. Reichslehen (=), n. fendo 
ver -, polverizzare, tritolare; fib[Meimsapfel (4g), m. globo][ Reichs matrikel (L---), . 
an einem —, schernire, o motteg-| imperiale, m. palla . matricala dell' impero, / 

giare alcuno; berteggiare aleuno.] Reichs archiv (4 =, n. archi-[Reichs münze (E ,. monete 


Reiber (40), m. macinatore, m.] vio dell' impero, m. dell' impero, m. 
Reibeſchale (42 . morta-[Reichs baron (48 -), m. baro-[Reichsrath (4 -), m. consiglio 
jetto, m. ne dell’ impero, m. supremo del regno, m. 
Reibeſtein (Zu-), m. pietra[Reichsbürger (4-), m. eit-[Reichsritterſchaft (L---), 
da macinarvi colori, f. tadino dell’ impero, m. J. nobili, o cavalieri dell’ impe- 
Reibetuch (4--), n. strofi-[Reichsdorf (4-), n. villaggio| ro, m. pl. 
naccio, In. [m.| sottoposto all’ impero, m. Reibéfage (L-»), J. affare 


Reibezeug(L--), n. forbitojo,jReibéerbe (£--), m. erede! dell' impero, m. 

Reibung (4-), J fregamento,| dell' impero, principe eredita-[Reichsſatzung (4), /. statu- 
m. fregagione, confricazione, J.] rio, 1. to dell’ impero, statuto del re- 
strofinamento, m.; fig. ed gibt im |Neihserzamt (4--), n. uffi-| gno, m. 
mer Reibungen unter ihnen, v’ han-| cio superiore dell'impero, m. |Reihsihagmeifter (£v-»), 
no sempre de’ disgusti tra di jo-[Rei feldherr(£--), m. ge- m. tesoriere dell’ impero, m. 
ro, sono sempre in contesa. nerale dell’ impero, zn. Reichs ſcepter (4), n. scet- 

Reich, n. imperio, impero, regno, Reichs di s cal (= -% m. fiscale] tro imperiale, m. 
dominio, m. signoria, monarchia,| imperiale, fiscale dell' impero, m. Reichs ſchluß (-), m. conclu- 
J.; feta - hat ein Ende, ha finito di[ Reichs fols e(£-»),/. succes-| so della dieta imperiale, m. 
comandare, o di regnare. sione al regno, successione all'iReibéfiegel(4--),n. sigillo 

Reich, agg. ricco, facoltoso; ab-] impero, /. del regno, suggello del regno, in. 
bondante, copioso; überant -, tra-[Reichsfreihert (-m. ba-IMeibéftadt(4-), J. città im- 
rieco, opulento; machen, rende-} rone dell’ impero, mn. periale, 1 
ze ricco, arricchire, inricchire; Reichs fürſt (4 -), m. prineipe Reichsſtand (4-), m. state 


werden, arricchirsi, divenir ricco,] dell' impero, m. dell’ impero, m. 
diventar ricco; ab. riecamen-[Reichs fuß (4-), m. valuta del-[Reichsſtaͤndiſch (£--), age. 
te, copiosamente, abbondante-| le monete dell’ impero, /. soggetto a uno degli stati dell' 


mente; magnificamente. Reibégefdlle(4--), x. pl. impero. 

Reichen (2), v. a. e n. porge-| diritti (m. pt.), o rendite dell' |Reihöftandfhaft (Lv-), „. 
re, presentare, dare; giungere,| impero, /. pl. diritti d'uno stato dell’ impero, 
portare, stendersi; bastare, esser] Reichs g eld (4 -) n. danaro im- m. pl. 
sufficiente; lch kann nicht bin -,| periale, n. moneta dell’ impero, Reichs ſtatuten (4g), n. v.. 
non vi giungo, non vi arrivo; dab Reich a. richt (4--), n. tri-| statuti dell'impero, m. pl. 
wird nicht —, ciò non basterà; fe] bunale dell’ impero, mn. Reichstag (4 -, sn. dieta, /. 
weit mein Geld reicht, tanto che du-[Reichsgeſetz (L--), n. legge Reichsthaler (£--), m. ri- 
ra il mio danaro; fo weit das Auge] dell’ impero, f. statuto dell' im-| stallero, tallero dell’ impero, m. 


zeit, fin dove arriva la vista; erf pero, m. Reichstruppen 2), m. pi. 
reiht ihm nicht das Waſſer, prov.] Reichsglied (4-), n. membro] truppe, o milizie dell' impero, f 
non regge al sno confronto, non] dell' impero, membro del reguo, p. [suddito dell’ impero, m. 
gli può allacciare le scarpe; das] mn. (impero, m.|Reihduntertban(t-»—-),m. 


Abendmahl —, dare la comunione, R cino graf(4-), m. conte dell'|[Reidbévafall(4--), m. vas- 
comunicare, amministrare la S. Reichsgraͤfin (4--), / con-] sallo imperiale, 27. 
Eucaristia; Ulmoſen -, dare la li-| tessa dell’ impero, f. Reidbéverfaffung(£---),/. 
mosina; die Brut -, dar la mam-[Reichsgraͤflich (4--), «gg.| costituzione dell'impero, costi- 
mella; tie Hand —, porgere, o dare] appartenente ad un conte dell tuzione del regno, /. 
la mano; biifreibe Hand —, ajuta-| impero. Reidéverordbnung (4---) 
re, soccorrere. Reich 89 ra {fd aft (£=--), f 9 ordinanza dell’ impero, f. 

Reichhaltig (4-*), agg. co-| contea dell’ impero, /. eichsverſammlung 4 
pioso, abbondante, dovizioso, rie-[Reichsgrenzen (2290, /. pl. ), J. assemblea generale degli 
co; - fein, abbondare. limiti dell’ impero, m. pl. stati dell’ impero, f. 

Reichhaltigkeit (£---), f[Meibégrundgefeg (-4--),[RMeibévermefer(Lu-u), m. 
nbbondanza, ricchezza, /. n. statuto fondamentale dell’ im-| amministratore, o governatore 

Reichlich (4-), 488. ricco, co-] pero, o del regno, m. dell' impero, m. 
pioso, abbondante; teichliche Mais dre i ch sa ulden (£-»), m. ſio-[Reichsvogt (£-), m. prefetto 
keit, J. pasto copioso, m. mensa] rino dell’ impero germanico, m. | dell’ impero, m. 

auta, f.; er bat feta reichliches Unt-| Reid) aan (Luv), n.|Reihévogtei (-»L), f. pre- 
kommen, egli è molto agiato; , parere degli stati dell’impero, n.] fettura dell’ impero, /. 
avv. largamente, copiosamente,)Reihöhofrath(t--),m.cun-|Reihöwappen (£-v), n. ar- 
abbondantemente, ampiamente, a] siglio aulico dell'impero; consi-| me, o insegne dell' impero, J. pl. 
ribocen ; - geben, dar ampiamente,| yliere del consiglio aulico, m. Reichszepter, ſ. Reibéfcepter. 
dar a mani piene; - vergelten, ri-[ Reichskanzler (4), m. ean-[Reichthum (4 ), m. ricchezza, 
compensare largamente. celliere dell’ impero, m. dovizia, /.; gteße -, opulenza, ..; 

Reichs abſchied (28-3), M. re-[Reichskleinodien (42 „] bas if mein ganzer —, ecco tutte le 
cesso, o decreto dell' impero, m.] n. p/. ginjelli della corona, m. /.] mie ricchezze. a 
conelnsione dell’ impero, f. Reichskontingent (£Z-»-),|Reibung (290, J porgimento, 

dreichs acht (4) V bando dell'| n. continzente dell’ impero, in. orgere, m. 
impero, m.; in die = erklären, por-|Reidétdrper(4--),m. eor- [Reif, m. brina, brinata, netbin 
re nel bando del impero po germanico, ın. velata, /; cerchio, m. 


X = 
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Di cif, agg. maturo; teife Uederle - 
gung, J. maturo riflesso, in.; fig. 
fie it —, e gia zitella da marito, è 
fanciulla fatta; er iſt zum Galgen 
, egli è maturo per le forche; - 
machen, - werden, maturare; - mer: 
den laſſen, lasciare maturare. 

Reiſchen (+-), n. cerchiellino, 
cerchietto, ın. 

Reife (Zw), J. maturità, matu- 
rezza, /.; fig. — des Betſtandes, ma- 
turita, saviezza, /.; jur — bringen, 
far maturare, stagionare; jur - 
gelangen, pervenire a maturita. 

Reiſeln (2), v. a. scanalare. 

R citta (2 -), b. a. ridurre a 
maturità; cerchiare; , v. n. ma- 
turare, maturarsi, divenir matu- 
ro; , v. imp. far brina, far guaz- 
za gelata. 

Reiflich (4), agg. maturo, 
considerato, ponderato; -, «vu. 
maturamente, ponderatamente, 
consideratamente; es - überlegen, 
farvi sopra maturo riflesso. 

Reifmacher (£--), m. 
chiajo, m. 

Reifrod(4-), m. guardinfante, 
m. faldiglia, f. . 

Reigentanz, f. Reihentanz. 

Reiger, ꝛc., 4 Reiher, ꝛc. 

Me ib e (4 „. fila,serie, /. ordi- 
ne, m.; - Seldaten, schiera, o fila 
di soldati, /.; — Bwiebeln, resta di 
cipolle, /; Simmer, fuga di stan- 
ze, J.; nach ter , secondo l’ ordi- 
ne, tecondo la serie; an wem iſt die 
-? a chi tocca? die- iſt nun an mir, 
or tocca a me; eine.- bilden, for- 
mare una fila, formare un ordi- 
ne; eine - machen, far fila, metter- 
zi in fila; in ber - herum ſitzen, se- 
dere in giro, sedere in cerchio; 

aus der — treten, uscir di fila. 

Meiben(4-), m. ridda, / rigo- 
letto, m.; den - führen, menare, o 
guidare la ridda. 

Reihen (Zw), v. a. schierare, 
mettere in fila; fig. ordinare, met- 
tere in ordine; Perlen -, infilzare 


cer- 


perle. Cin. 
. (28 ., f. Reihen, 
Reihenweiſe (£--»), avv. in 


fila, alla fila; un dietro l' altro. 

Reiher (2 =), m. airone, agghi- 
rone, m.; junge —, aironotto, rn. 

Reiherbeize (48 / caccia 
coll’ airone, /. 

Reiherbuſch (£=-), m. pen- 
nacchio d’ airone, m. 

Reiherfeder (4---), J pen- 
na d' airone, /. [nirone, vr. 

Reiherneſt (4--), n. nido d 

Reihnadel (4 „, J. ago da in- 
filzare, . chiavarda, /. 

Reim, ın. rima, f.; in Reime brin- 
gen, mettere in rima, rimare; Rei» 
me machen, fare versi, comporre 
versì, rimare. (m. 

Reimart(£—), genere di rime, 

Reimbud (£-), n. rimario, m. 

Neimen(4-), v. n. rimare, far 
rina; rimeggiare, versiſicare, 
poeteggiare ; fid -, v r. rimare, 


Rei 


far rima; das reimt ſich wie die Fauſt 
aufs Auge, prov. eiò si conviene 
come a bue a far santa. 

Neimbdidter (4--), zn. rima- 
tore, compositor di versi rima- 
ti, m. 

Reimer(£»), m. rimatore, poe- 
tastro, 71. 

Reimerei(-vL),f.cattiva ver- 
siticazione, f. cattivi versi, m. pl. 

Reim fehler (=), m. vizio, o 
fallo di rima, zn. 

Reimgedicht (4--), n. poesia 
rimata, /. 
Reimkunſt (£-), J. arte di ri- 
mare, arte di compor in rima, /. 
Reimlexikon (£=vw-), x. ri- 
mario, ın. 

Reim ſchmied (-), m. rimato- 
re, poetastro, schiecherarime, m. 

Reim ſucht (£-), J. metroma- 
nia, . 

e agg. me- 
tromano, che ha mania di rimare. 

Rein, «8g. netto, mondo, puro, 
pretto, schietto, mero; teine Aus⸗ 
fpra@c, /. pura pronuncia, f.; teine 
Deuck, n. stampa nitida, /.; teine 
Gewinn, m.guadagno netto, profit- 
to netto, m.; reine Gewiſſen, n. co- 
scienza pura, /.; reine Hemde, cami- 
scia netta,f.; teine Rorn,grano mon- 
do, m.; teine Euft, /. aria pura, aria 
schietta, /; teine Rädchen, n. fan- 
eiulla innocente, /. seine Mathe 
matik, /. matematica pura, /.; tei: 
ne Stimme, J. voce chiara, voce 
schietta, /.; teine Wahrheit, /. pu- 
ra verità, schietta verità, /.; teine 
Wäſche, J. biancheria netta; dieſes 
Getreide iſt nicht —, questo grano 
non è ben netto; fie hält ſlch im⸗ 
met -, si tiene sempre propria; 
das iſt — numöglich, questo è del 
tutto impossibile; fig. es iſt bier 
nicht -, qui e' è dell'inganno, gat- 
ta ci cova; ind Reine bringen, met- 
tere in chiaro; liquidare; - ma: 
chen, nettare, pulire; - (@teiben, 
scrivere pulitamente, scrivere 
con nettezza; fiò von etwas - wif 
fen, esser conscio della propria 
innocenza ; ind Reine ſchreiben, seri- 
vere in netto; bad Hand — halten, 
tenere netta là casa; reinen Rund 
balten, mantenere il segreto; fig. 
seinen Wein einſchenken, dire la pu- 
ra verità, dire la schietta verità; 
=, avv. nettamente, pulitamente 
con mondezza, con proprieta; 
- anstrinten, votare il bicchiere: 
— dezablen, pagar intieramente, 
pagare sino all’ ultimo quattrino; 
- beransfagen, parlar chiaro e 
netto, parlar senza barbazzale. 

Reine(£»), n. chiaro, n.; ind - 
dringen, porre in netto, porre in 
chiaro; liquidare; cine Rechnung 
Int - bringen, accomodare un con- 
to; ins- ſchreiben, scrivere in net - 
to, copiare. 

Reineke (48 = m. Reinardo, m. 

Reinen (2) v. n. (cacc.) trot- 
tare, andare di trotto. 
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Reingidubig (£-»), «gg. or- 
todossn. 

Reinbeit(4-),/. purezza, net- 
tezza, schiettezza, mondezza, f.; 
canore, zu.; — der Sitten, purez- 
za de’ costumi, //; - der Stimme, 
chiarezza della voce, f. 

Reinigen (48), v. u. purgare, 
purificare; depurare, nettare, 
pulire, mondare; rettificare; 
chiarificare ; ten Geſchmack , ren- 
der fino il gusto, raflinaré il gu- 
sto; ein Glas -, sciacquare, o la- 
vare un bicchiere; dai Gold —, af- 
finare l’ oro; das Korn -, monda- 
re, o vagliare il grano; die Luft 
=, purificar l’ aria; vom Staube 
-, spolverare; eine Wunde —, net- 
tare una piaga; daß immer —, 
spazzare la stanza; fi -, v. r. 
purificarsi; ſich durch einen Eid —, 
purgarsi, o giustificarsi per via 
di giuramento. 

Reinigend(£-*), part. puri- 
ficante, purgante; teinigende Mit 
tel, n. pl. rime.) detersivi, rimedj 


A pelato mn. pi. 

einigkeit (4 - ſ. Reinheit. 

Reinigung( /e purificazio- 
ne, f.; purgamento, zn. purgazio- 
ne, /. ripulimento, m. astersio- 
ne, J.; Maria -, purificazione di 
Maria Vergine, /.; — der Metalle 
depurazione de' metalli; der 
Straßen, nettare le strade, n.3 
einer Wunde, astersione d' una 
piaga, /.; monatliche —, mestrui, ri- 
corsi, m. pl. purghe, /. pl. rego- 
la, purgazione, f. 

Reinigungseid (L---), m. 
giuramento di purificazione, 1. 

Reinigungsmittel! (42 
„ n. rimedio purgativo, rime- 
dio, astersivo, rimedio evacuan- 
te, m. 

Reinigungsopfer({-»--») 
n. lustrazione, f. 

Reinlich (2 % «gg. netto, mon- 
do, proprio, lindo,-pulito ; teiuli- 
de Kleid, n. abito proprio, m.; ſich 
- halten, vestir pulitameute, por- 
tar bella biancheria; , avv. net- 
tamente, pulitamente. 

Reinlihkeit(£--), f. nettez- 
za, mondezza, pulitezza, lindura, 

zer fi 

eis, m. riso, m. i 

Reis, n. ꝛc. ſ. Reiß, ıc. 

Neigader(£4--),m. risaja, ri- 
siera, f. 2 

Reis brei (-), m. risi cotti, m. 

Reiſe (4% viaggio, m.; kleine 
-, viaggetto, m.; — übers Meer, 
viaggio oltre mare, m.; glückliche 
-! buon viaggio! wo gebt die- hin? 
dove zi va; per dove è diretto il 
suo viaggio? er bat viele Reifen ge- 
macht, ha fatto molti viaggi; von 
ber - kommen, ritornare da’ snoi 
viacgi; cine — antreten, intrapren- 
dere un viagrio; eine - machen, 
fare un viaggio; ſich auf die - ma» 
chen, porsi in viagrio; auf der = 
fein, esser in viaggio. 


ET» 


= 3 ꝗꝗꝙ9 ... 


452 Rei 


Reiſeanzug (£-—--), m. abito 
da viaggio, in. 

Reiſeapotheke 
spezieria portatile, spezieria da 
viaggio, f. 

Reiſebeſchreiber (4----), 
m. descrittore di viaggi, m. 

Reiſebeſchreibung (Lv»- 
„viaggio, m. descrizione d' 
un viaggio, /. 

Reiſebett (4 -, n. 
viaggfo, in. 

Reiſebuch (£=--), n. itinerario, 
m. guida de' viaggiatori, /. 

Reiſebuͤndel (£v—-»), n. far- 
dello da viaggio, m. valigia.da 
viaggio, / 

Reiſefertig (Lo), usa. 
pronto, o apparecchiato a parti- 
re; fih — machen, disporsi a far 


letto da 


viaggio. 
Sea e (£<-<),f. finsco 
Reiſegefährte (L---v), m. 


compagno di viaggio, m. 
Meifegefdbrtin(t---v), f 
compagna di viaggio, / 
Reiſegeld (4--), n. danaro 
el viaggio, m. [gefährte. 
Keifegengs (uw), f. Reifes 
Reiſegerdth (Zvv-), n. ba- 
gaglio, m. masserizie da viaggio, 


+ pl. 
Keifegefeltfgaft „5 
compagnia di viaggio, f. 
eiſe efelli after (vv 
— u), 1. Reifegefährte. 

Reiſehut (£--), m. cappello 
da viaggio, n 

Reiſekarte (422 f. carta da 
viaggio, f. viaggio, m. 

ReifetleidD(4--), n. abito da 

Reiſekoffer (452 =), m. baule 
da viaggio, m. 

Reiſekoſten (42 ), J. pl. 
spese di viaggio, f. pl. 

Reiſekutſche, / ſ. Reiſewagen. 

Reiſeluſt (48 f. vaghezza di 
viaggiare, f. [di viaggiare. 

Reifeluftig(4--*), agg. vago 

Reiſemantel 4 =), m. ta- 
barro da viaggio, mn. spolveri- 
na, f. 

Reiſen (2 , v. n. viaggiare, far 
viaggio; zu Fuße —, viaggiare a 
piedi; nach Haufe —, ritornare a 
casa; zu Lande —, viaggiare per 
terra; übers Meer —, valicare il 
mare, andar oltre mare; dutch ei⸗ 
nen Ort , passare per un luogo; 
ju Pferde —, viaggiare a cavallo; 
mit der Poſt , viaggiar per le po- 
ste; zu Wagen , viaggiare in vet- 
tura. 

Reiſend (+=), part. viaggian- 
te, che viaggia. 

Reifende(4-), m. viaggiato- 
re, viandante, passaggiere, m. 

Reiſepaß (4=-), m. passapor- 
to, ın. tico, m. 

Teiſepfennig (42 -m. via- 


via 0, mm. 


Merfefad(4--), m. valigia, bi- 
saccia da viaggio, /- 


vali 
(Lu-w-v),f. Reifewag 


Reis 


„J. 
Reißbund (£-), } 
Reifbindel(4--), 


Reißzeug (4 
Feiſerock (£--), m. vestito da] disegnare, n. 2 


Reißzirkel (2 -), m. eompasso 


Rei 


a, f. 
rozza da viaggio, berlina, /. 
Cra, J. 


cavallo, m. 


[s0, f. 


Reismehl (2), n. farina di ri- 
Reiß, n. ramicello, pollone, mes- 


siticcio, m. rami secchi, »r. pl. 


Reiß aus (2 =), n. - nehmen, pi- 


gliare puleggio, spulezzare, spu- 
leggiare. (pis piombino, m. 


Reifiblei(4—), n. piombino, la- 
Reißbret (£-), n. tavoletta da 


disegnare 

n. fasci- 
na, /. fa- 
scetto, o fastello di frasche, m. 


da viaggio, m.|Reifen(L=), v.a.en.irr.strap- 


pare, svellere, spiccare, stacca- 
re, sbranare, dilaniare, lacetare; 
delineare, disegnare, abbazzare; 
rompersi, strapparsi, spaccarsi, 
crepare, fendersi; ber Wind riß 
mir den Hut vom Kopfe, il vento mi 
portò via il cappello dal capo; 
wenn alle Stränge , a peggio an- 
dare, nel caso estremo; endlich tif 
mir die Geduld, finalmente perdei 
la pazienza; es reift mich in allen 
Gliedern, ho dolori in tutte le 
membra; ich reiße mich nicht darum, 
non me ne curo gran fatto; die 
Kleider fangen an zu , i vestiti co- 
minciano a logorarsi; die höchſte 
Gewalt an ſich , usurpare il supre- 
mo potere; einem etwas and den 
Händen —, strappare altrui dalle 
mani q. e.; ſich aus einem bofen Gan» 
del -, tirarsi da un cattivo affa- 
re, tirarsi da un brutto imbro- 
glio; Holz =, fendere legname, 
fendere legna; and dem Irtthume 
-, trar d' errore, aprir altrui gli 
occhi; einen Karpfen —, sventrare, 
o sbudellare un carpione; einen 
and der Noth -, cavaruno dal bi- 
sogno; ein pferd —, castrare un 
eavallo; Poſſen -, far delle buf- 
fonerie ; ſich aus der Berlegenbeit —, 
cavarsi d' impaccio, sbrigarsi; 
Boten —, sboccare, dir delle osce- 
nità; das- im Leibe, dobori colici, 
dolori acuti di ventre, m. pi.; bad 
- in den Gliedern, artetica, /. 


Reißend (Lu), part. (Reißen); 


strappante; rapido; feroce, ra- 
pace; teißende Gicht, /. artetica, /.; 
diefe Baare gebt — ab, questa mer- 
ce ha gran ricerca, questa merce 
ha un enorme spaccio. 


Reißfeder (£-v), f. matita, 
Ar da disegnare, f. 


eißig (£»), n. rami, m. pl. 
frasche secche, f. pl. 


Reißkohle (£--), , carbone 


da disegnare, o da delineare, m. 
1 n. strumenti da 


colle punte posticce, m. 


Reitbabn(4-), f maneggio, m. 


Rei 


Reiſetaſche (47 uf bolgia,' cavallerizza, f. 


Reitbar(4-), agg. cavaleabile. 


en (4---), m. car- Reitdbede(£4--),/ gualdrappa, 
|Reitel(4-),m.randello, m. L/ 
eld (£-), n. risaja, risie-Reiteln (40), b. a. randellare. 

Reishol;, f. Reißholz. 
FReifige (Lo), m. soldato a 


Reiten(£»),v.a.en.irr. ca- 
valcare, andare a cavallo, essere 
a cavallo; er reitet gut, cavalca 
bene, si tien bene a cavallo; 
lernen, imparare a cavalcare; ge: 
titten kommen, venire a cavallo; 
fpazieren —, fare una cavalcata, 
fare un giro a cavallo; ſich müde 
-, stancarsi a forza di cavalcare; 
zu Boden , far cadere col sun ca- 
vallo, gettare a terra col caval- 
lo; ohne Sattel =, cavalcare a bis- 
dosso, cavaleare a bardasso; ein 
pferd zu Schande , rovinare un 
cavallo; ein Pferd in die Schwem⸗ 
me =, condur un cavallo a bere, 
oaguazzare; ein Pferd zu Tode —, 
ammazzare un cavallo correndo ; 
Schritt -, andar di passo, cavalear 
di passo; Trab , cavalcar di 
trotto, trottare. 

Reitend(4-), part. cavalcante. 
a cavallo; reitende Bote, m. mos- 
saggiere a cavallo, m. 

Reiter (40), m. cavalcatore, ca- 
valiere ; soldato di cavalleria, .; 
ſpaniſche —, caval di frisa, m. 

Reiteraufjug(£---), m. ca- 
valcata, f. - {zio a cavallo, mm. 

Reiterdienſt (C--), m. servi- 

Reiterei (--<), J cavalleria, 
F. soldati a cavallo, m. pi. 

Reitermantel (£-—»), m. 
mantello tondo, m. 

Reiterregiment(<----), n. 
reggimento di cavalleria, mn. 

Reiterfalbe (4---), /. un- 
guento mercuriale, m. 

Reiterwache (£v-v), J. ve- 
detta, / (m. 

Reitgerte (£--), J frustino, 

R eich engft (£-), ın. stallone, 
emissario, m. 

Reitti(fen(L-=),n.bardella,/. 

Reitknecht (£-), m. palafre- 
niere, palafreniero, mn. 

Reitkunſt (-,. cavallerirza. 
f. maneggio, m. 

Reitlings, f. Rittlings. 

Reitpeitſche, ſ. Reitgerte. 

Reitpferd (£-), n. cavallo da 
sella, cavallo da maneggio, m. 

Reitplatz (£-), m.maneggio,m. 

Reitrod(4-), m. pastrann, m. 

Reitfattel (£-v), m. sella da 
cavalcare, /. (m. 

Reitfdhule(£—-w),f. maneggio, 

Reitſtall (£-) m. stalla di ca- 
valli da maneggio, /. 

Neitftiefeln(4-=), m. pl. sti- 
vali da cavalcare, m. p/. 

Reitftrumpfe (£--), m. pl. 
calze a staffa, calze a staffetta, 
f. pl. [cavallerizza, /. 

Reitſtunde (42 -/ lezione di 

Reittaſche (£-»), / bisacce, 
f. pl. [la, grillotalpa. /. 

Reitwurm (4 =), m. zuccajno- 

Reitzeng (2 -=), n. bardatura, /. 


Feen nat 


Rel 


fornimento d' un cavallo da sel- 
la, zn. 

Reiz, m. stimolo, irritamento, 
sollecitamento, mn. vaghezza, leg- 
giadria, grazia, J.; Reize, pl. at- 
trattive, f. pl.; — der Wolluſt, sti- 
molo della carne, un.; ſte hat viele 
Reize, ella ha molti vezzi; die Mus 
fl? bat für mich vielen —, la musica 
mi diletta molto. 

Reizbar(4-), agg. irritabile. 

Reizbarkeit (4--), J irrita- 
bilità, f. 

Reizen(£-), v. «. irritare, sti- 
molare, eccitare, stuzzicare, muo- 
vere; berteggiare; bie Begierde —, 
eccitare la voglia, stuzzicare la 
concupiscenza; zum Boſen , pro- 
vocare al mal fare; zum Lachen —, 
muover il riso, far ridere; die 
Nerven , irritare, o stimolare i 
nervi; zum Unwillen —, zum Zorne 
-,irritare, o provocare l’ira, muo- 
ver l'ira. 

Reizend (4-), part. irritante, 
stimolante, eccitativo, eccitante; 
attraente, attrattivo, vezzoso,pia- 
cevole, dilettevole; reizende Aus- 
licht, / veduta deliziosa, /.; reijen⸗ 
de Mädchen, n. vaga fanciulla, 
vezzosa, f. 

Reizlos (£-), agg. privo d'at- 
trattive, svenevole, senza grazia. 

Reizlofigleit(£-»—-), f man- 
canza il’attrattive,svenevolezza, / 

Reizmittel(£-»), n. rimedio 
eccitante, rimedio stimolante, m. 

Reizung (4), J. irritamento, 
eccitamento, m. 

Reizvoll( - gg. pien di vez- 
zi; vezzoso, vago. 

Rekel (20), m. cagnaccio; uomo 
villano, zotico, zn. 

Refelei(-—), J. sguajataggi- 
ne, villania, f. 

R ekeln (id), (2 ), V. 7. stirac- 
chiarsi villanamente. 

Refognition(--——--),/. le- 
gittimazione ; ricognizione, /. 

Rekognoseiren (2g), v. 
a. (mil.) riconoscere, far la sco- 

rta; batter la strada. 
efognogcirung (---4-), 
J. riconoscimento, m. rieognizio- 
ne, /. riconvalescente, m. 

Relonvalescentt--—--L),m. 

Rekonvention (), f. 
riconvenzione, f. 

RefreDitiv(---4), n. recre- 
ditiva, /. richiamo, m. 

Rekrut (), m. recluta, solda- 
to recintato, m. [clutare. 

Rekrutiren (82), v. a. re- 

Rektifieiren (Y), v. a. 
rettificare, ridistillare. 

Reftificirung (28), J. 
rettificazione, / 

Rektor (2 =, m. rettore; reggen- 
te, m. Cregrenza, /. 

Rektorat (), n. rettorato; 

Rekurs (), n. ricorso, m.; 
an einem nehmen, rivolgersi per 
indennizzazione ad alcuno. 

Relais(-L),n. cavalli freschi, 


Rel 


cavalli di ricambio, m. pl. 
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quie,f. pl. pezzi d'antichità, zn. p/. 


Relegation (22 rele-[Reliquienkäſtchen (28 


gazione. f. 
Relegiren(--£-),v. a. rele- 
gare, rilegare, sbandire. 


), n. reliquiario, reliquiere, 
santuario, in. [miniscenza, f. 
Reminiscenz (8), J re- 


Religion (2 f. religione;|Remife (2 rimessa, f. 


fede, f.; culto, n.; ohne , irreli-[Remittiren (--4-), 


gioso; ven der chriſtlichen - abfallen, 


U. ad. 
(mern.) rimettere, rimandare. 


rinnegare la fede cristiana, apo-|{Remonte(-4-),f. (mil.) rimon- 


statare; die - andern, cangiar re- 
ligione. 
Religiondangelegenbeit(- 
u-L_-_-u-),f. affare, o ogget- 
to di religione, n. 
Religionsbedraudung (-— 
=—£--), f. vessazione per cau- 
sa di religione, /. 
Religion8befdmerde(--- 
Lu_-),f. querela in fatto di re- 
ligione, /. 
Religionsduldung (--»-L 
„J. tolleranza, f. 
Religionsedikt (--vL--), 
n. editto di religione, n. 
Religionseid (---4-), m. 
giuramento di religione, m. 
Religionseifer (--»L-»), 
m. zelo di religione, in.; blinde —, 
fanatismo, m. 
Religionsdfreibeit (---4- 
-), f. liberta di religione, /. 
Religionsfriede(--»L-»), 
m. pace di religione, f. 
Religionskrieg(--»L-),m. 
guerra di religione, /. 
Religionslehrer (-), 
m. maestro di religione; predi- 
catore, m. 
Religions meinung (28 
—<),f. opinione attorno la reli- 
gione, f. . 
Religions parte ii Le), 
90 fazione in fatto di religione, /. 
eligionsſpoͤtter (-»»L- 
=), m. disprezzator della reli- 
gione, mn. 
Religionsftifter(-»L-»), 


ta, f. 

Remontepferd (-Z»-), n. 
cavallo di rimanta, mn. (pr. 

Renegat (--L), zn. rinnegato, 

Renette(-£»), / mela rauet- 

Renken, ſ. Recken. (ta, /. 

Rennbahn (-/ Iizza, /. cor- 
so, in. 

Rennen (2 ), v. a. e n. irr. cor- 
rore; im tollen —, a tutto corso; 
wo rennt ihr bin? dove correte? er 
tennt, als wenn ibm der Kopf brenn⸗ 
te, corre come se avesse il fuoco 
alle piante, corre a perder fiato; 
gerannt Pommen, venir correndo, 
venir a tutto corso; zu Boden —, 
buttare, o gettare a terra corren- 
do; einem den Degen durch den Leib 
-, traſiggere nno colla spada; mit 
dem Kopfe wider die Wand —, batte- 
re il capo al muro; ins Verdetben 
-, correre al precipizio. 

Renner ( „in. corridore, bar- 
bero, m. [zata, f. 

Rennjagd(£-),f. caccia sfor- 

Rennpferd(£-),n.f. Renner. 

Rennplatz, m. f. Rennbahn. 

Rennſchiff (£-), n. scappa- 
via, /. da correre, f. 

Rennfblitten(£-—),m.slitta 

Rennfpiel(£-), n. giostra, f. 
torneo, mn. (ja, . 

Rennfpindel(4--),/. brocca- 

Rennthier(£-), n. rangifero, 
reno, renne, m. e dì renne, f 

Rennebierfell(4--), x. pel- 

Rennthierzucht (42) al- 
levamento di renni, m. 


m. fondatore, o institutore duna|Renommiren (--£»), v. n. 


religione, in. 


andar facendo il bravaccio. 


Religionéftreit(---4-), m. [Ren om miſt (=), m. accatta- 


controversia in fatto di religio- 
ne, /. a 

RNeligiongubung(--L-), 
f. esercizio, o culto di religio- 


ne, N. i 
Religionsunter richt (--» 
4 „ m. instruzione nella re- 


ligione, /. 
Religionsverbeſſerung (- 
“„uLu-vuv),f. riformazione, /. 
RNeligiongvermanbdte (--» 
Lu—-<v), m. compagno nella fe- 
de, correligionario, n. 
Religionsmabrbeit (-- + 
—-), f. verità della religione, f. 
Religionszwang (--»L+-), 
m. servitù religiosa, /. 
Religidd (--»L), agg. reli- 
gioso, pio, divoto; , «uv. reli- 
ginsamente, piamente. 


Religioſitdt (--v--4), f. 
Ag i 


Reliquie (-4--),f. reliquia, 


reliqua, J.; Reltanien, pl. reli- 


brighe, bravaccio, m. [glio, m. 
Renonce (-£»), J fallo, fa- 
Renonciren (2), o. n. ri- 

nunziare; ſich —, v. r. farsi un fa- 

glio. [novare. 
Renoviren (4), v. a. rin- 
Rentamt (4 ), n. uffizio delle 

finanze, 272. 

Rentbar(4-), agg. che rende, 

che porta frutto. [ziere, m. 
Rentbeamte(£--»),m.finan- 
Rente (20, F rendita, entrata, 
S eine - aus ſetzen, assegnare una 

rendita. 

Renten (2, ſ. Nentiren. 

Rentenei(--<£),/. ſ. Rentamt. 

Rentenireri(--4-),(.Rentner. 

Rentiren (2), v. n. rendere, 
fruttare. 

Rentkammer (4 camera 

delle finanze, /. erarin, m. 
Rentmeiſter (4--), m. teso- 

riere, m. [tesoreria, /. 
Rentmeiſteramt (L1-—-), m 
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Mentner(4=),m.capitalista, m. 
Rentfhreiber(£-»), m. can- 
celliere dell’ erario, m. . 
Reparatur (---£), /. ripa- 
razione, /. [pertorio, m. 
Repertorium (- 1g. re- 
Repetent (-—<), m. ripetito- 
re, m. [tere. 
Mepetiren(--£-), v. a. ripe- 
Repetirubr(--£-),/. oriuo- 
lo a ripetizione, m. 
Repetition (2. repe- 
tizione, ripetizione, /. [sta, / 
Replik (7), J. replica, ripo- 
Repofitorium(--i--),n. 
scaffale, m. (presentante, u. 
Repräfentant(- --£),m.rap- 
Reprdfentation(--»-»L), 
1 rappresentazione, f. 
epräfentiren(--»L»), v. 
a. rappresentare. 
Repphuhn, ſ. Rebhuhn. 
Nepreffalien(--4--),/. pl 
rappresaglia, /;; - brauchen, usar 
rappresaglia. 
Reproduktion (---»L), 7. 
riproduzione, /. produttivo. 
Reproduftiv(--»L),agg.ri- 
Kepublit(-»L),/. repubblica, 
republica, /. 

Republikaner (--vL»), m. 
repubblicano, republichista, m. 
Republikaniſch (), 
agg. repubblicano, di repubblica. 
Republikanismus ( 

„ m. repubblicanismo, m. 
Repuls (5), in. ripulsa, repul - 
sa, J. rifiuto, in. 


Repulſiv (2), agg. ripulsi-/Retterin (Low), f. zalvatrice, R 
[mabile, onesto. [Rettig (4), m. rafano, rava- 


vo. 
Reputirlich (g), agg. sti- 


Reu 


Rhe 


Refpektiren(-t-), v. u. ri-[Reuten (£»), v. a. sradicare. 


spettare. [rispettivo. 
Re 
Reſpekttage (C-), m. pl 


(mere.) giorni di rispetto, m. pl. 


Refpondent(--<),m. difen-[ Rent 
[sostener le tesi.[ Revanche (-£»), f. ricatto, ri- 


dente, m. 
Reſpondiren (--4-), vn. 
Reit, m. resto; avanzo; rima- 

nente; restante, residuo, m.; den 

— bezahlen, pagare il restante del- 

la somma dovuta; den — geben, ro- 

vinare intieramente, rovinare af- 
fatto; in- fein, restar debitore. 

Reſtant (), m. colui che re- 
sta debitore, restante, m. 


diradicare, sterpare. 


Be (-»£), agg. e ab. Reuthaken (£-»), m. (legn.) 


sergente, ın. 
Reuthaue, / (£-v),f. 


en m. Reute. 


facimento (nel giuoco), m. patta, 
pace, f.; — geben, dar la rivincita, 
attare, far la pace. 
Reveille („£»), diana, /. 
Reperberirfener(---4--), 
n. fuoco di riverbero, m. 
Reverberirofen (--u4-e), 
m. fornello dì riverbero, m. 
Reverenz (), m. riverenza, 


Reſtiren (2), v. a. restare;| J. inchino, m.; eine - machen, far 


-, v. n. rimaner debitore. 
Reſultat (--<), n. risultato, 
m. conclusione, /. 
Retirade(-»L-),f. ritirata, f. 
ritiro, m. (ta, f. 
Retorte(-£-), f. ritorta, stor- 
Rette (4) J, cane maschio, m. 
Retten (4 ) v. 4. salvare, scam- 
pare, campare; trar di pericolo; 
rette fib, wer kann! si salvi chi 
può! er if nicht mehr zu =, non c'è 
più rimedio.per lui; einen auß dem 
Fener , trarre uno dalle fiamme; 
ſich durch die Flucht —, salvarsi col- 
la fuga, cercar salute nella fuga; 
einem das Leben —, salvare la vita 


ad uno; den guten Ramen , salva-| Rhabarber 


una riverenza, far un inchino. 
Revers (Y), m. contrascritta, 
scritta reciproca, f.; rovescio, m. 
Reverfiren (fb), (--£-), o. 
r. obbligarsi reciprocamente, dar 
contrascritta. 
Revidiren(--L»), v. a. rive. 
dere; esaminare, riscontrare. 
Revier (Y), n. bosco, m. fore- 
sta, /. distretto, m. contrada, f. 
Revifion(--»L), f. revisione, 
f. rivedimento, m. 
Reviſor (-4-), m. revisore, 
riveditore, m. 
Revolution ( 


4 L),f. rivo- 
luzione, f. i (ro, m. 
£»),m.rabarbe- 


re l'onore, salvare il buon nome; Rhabarberſaft (-4--), m. 


den Schein —, conservare il decoro. 
Metter(4-), m. salvatore, libe- 
ratore, m. [liberatrice, f. 


no, ravanello, m. 


Requete (-£-), J richiesta, [Mettung (4), / salvamento, 


supplica, f. [1 nie, H 
Requiem (==), n. messa da 
Requiriren(-- Lew), .. (mil.) 

richiedere, far requisizioni. 
Reguifition(---»L), J re- 

quisizione, richiesta, esazione, f. 
Mefeda(-Lr), f. amoretta, m. 
Refervat(-»£), n. riserva, 7. 
Reſerve (-L), 7. 
Reſervecorps (-L--), n. 

riserva, f. corpo di riserva, n. 
Reſident (--), m. residea- 
Refibenz(-=2) 

efidenz(-»L), _ 
Reſideni abt , Fre 

sidenza, città di residenza, f. 
Nefidbiren(-—4-), o. n. risie- 

dere, dimorare. (sidente. 
Refidirend(--Lw), part. re- 
Mefibuum (4), re. (chim.) 

residuo, resto, m. 
Reſkript (CY), n. rescritto, m. 
Refonani(--4),/. risonanza, /. 
Refonanzboden(--2-<),m. 

fondo d’uno strumento di corde, 

m. Laa, /. 
RVeſonanzloch (82), n. ro- 
Refpett (9), m. rispetto, ri- 


guard, m. consideraxione, /.; mit Reum 
Reuſe (/. nassa da pescare, 


in melden, con rispetto parlan- 


da; feinen - erhalten, farsi rispet- 
tare. 


m. salvezza, /. scampo, m. salu- 
te, f., es if keine - mebr, non v'è 
più scampo; er iſt ohne - verlosen, 
uomo perduto. 
Rettungslos (‘--), agg. sen- 
za scampo, senza rimedio. 


sciroppo di rabarbero, m. 
Rbabarbermurzel(- L=), 
J. rabarbero, m. (dia, f. 
anche (-vL), f. rapso- 
Rhapſodiſch (7), agg. rap- 
sodico. tico, m. 
de („L»--),f.rapon- 
Rhedect»-),f. (mar.) rada, piag- 
gia,f.; auf der - liegen, stare an- 
corato nella rada. 
Rhedelos (4+--), agg. (mar.) 
disarbarato; — machen, disarbo- 
rare, disarmare. [redare. 


Rettungsmittel (Lu -»), n.|Rbedben (=), v. a. (mar.) cor- 


mezz.o di salvamento, m. 


Rheder (4-), m. proprietaria 


RNettung8verfudh(4---),m.| d'un naviglio, m. 


tentativo di salvamento, m. 
Reue(4-), f. pentimento, ripen- 

timento, rammarico, m.; com- 

punzione, /.; vollkommene —, con- 


Rbederei(--4),/. (mar.) cor- 
redamento, m. 
h eorredo, m. 
Rheinbund (4), m. confede- 


trizinne, J.; — empfinden, sentir| razione del Reno, /. [del Reno, /. 


rammarico, sentir dolore; die- R 


kommt nach der That, prov. al ma- 
le oprar segne il dolore. 

Reuen (70), v. imp. pentirsi; 
es teuet mich, mi pento; es wirb ihn 
ewig treuen, se ne pentirà tanto 
che vive. 

Reuevol[(L--), agg. pentito, 
contrito; pien di pentimento. 


Reugeld, n. ſ. Reufauf. 


ALIA (£-), m. cateratta 
Rheingegend(L£-»), m. con- 
trada lungo il Reno, f. 
Rheingraflt-),m. reingravio, 
conte del Reno, m. 
Rheinlachs (£-), m. salmone 
del Rena, m. [Reno, m. 
ee (£-v),fi viaggin al 
Rheinwein (£-), m. vino di 
Reno, m. 


Reutg(4-),agg.pentito,contrito.|Rbetorit(-£-),/ rottorica, / 


Reutauf(4—), m. danaro che si 
praga per la disdetta di un con- 
tratto, don m. 

thig(4--), f. Reuig. 


gabbia, f. (marra, /. 


Reute (Lu), f beccastrino, m. 


Rbetorifer(-L--), m. retto- 
| rico; retore, ın. 

Rhetoriſch (4), agg. retto. 
rico, di rettorica; „r v. retto. 
ricamente. 

Rheumatiſch (4), agg. re- 
matico, renmatico. 


Rich 
Rheumatismus (2, m. 
reumatismo, m. 
Rhinoceros (=, n. rino- 
<eronte, m. [sicetro, m. 
SEN (4 „ n. eri- 
Rho mbiſch (4), agg. romboi- 
dale. 
Rhombus (4), m. rombo, zz. 
Rhyothmiſch (- agg. ritmico. 
Rhythmus (2), m. ritmo. in. 
Rib be, ſ. Rippe. Lascia, f. 
RNichtbeil (£-), n. mannaja, 
Richtblei (4), n. archipenzo- 
lo, perpendicolo, piombino, m. 
1 Richte (29), / in die - bringen, 
dirizzare, raddrizzare. 
Richten (4), v. a. dirigere, di- 
rizzare, volgere, rivolgere; giu- 
dicare, censurare, criticare; 
ticht 't end! (mil.) allineatevi! man 
muß ſich nach den Umflänten —, bi- 
sogna regnlarsi dietro le circo- 
stanze; über Alles — wellen, vo- 
ler giudicare di tutto; fl nach 
etwas , conformarsi, regolarsi, o 
adattarsi a d. e.; gerade -, diriz- 


Rie 
oriuolo va bene, questo oriuolo 
va giusto; es ift Alles —, tutto è in 
ordine, tutto è aggiustato; et if 
nicht — im Kopfe, ha dello scemo, 
ha un ramo di pazzia; dad gebt 
nicht - zu, qui gatta ci cova; v'è 
sotto qualcheinganno ; einen Brief 
- beftellen, far recapitare, o conse- 
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bare; überall herum , fiutare ogni 


cosa, braccheggiare; fig. den Bras 
ten —, pregentire, aver sentore di 
una cosa; auß dem Runde , aver 
il fiato puzzolente; kein Pulver - 
können, esser vigliacco; voler sal- 
var la pancia per i fichi; na@ 
Wein —, saper di vino. 


gnare a dovere una lettera; etwas Rięgchend (4-), part. olezzan- 


- machen, saldare un conto, pagare 


te, odorativo; übel -, puzzolente. 


il debito ;!terminare un accordo; Riechflaͤſchchen (2 h, . boe- 


-, avv. rettamente, giustamente, 


cetta da spirito di odore, / 


correttamente, bene, per l’appun-|Riecdypulver(£-=), n. polvere 


to, appunto, giusto; - bezahlen, 


odorosa, f. 


pagare esattamente; - meſſen, dar Riechtopf(£-), m. vaso d’odo- 


viusta misnra; - ſchteiben, scrive- 


ri, n. profnmiera, /. 


re correttamente, scrivere purga-[Riechwaſſer (£--), n. acqua 


tamente; - jäblen,noverare ginsto. 


ndorifera, /. (remma, f. 


Richtigkeit (422), J ginstez-[Ried, n. terra paludosa, ma- 


za, esattezza, regolarita, preci-' Rie Le (4), f. scanalatura, f. 


sione, /.; - einer Schuld, liquidita Rie 
d'un debito, /; ed hat Alles feine - Riefen 


el 5 (2) vo. a. scanalare. 


tutto è in ordine; mit dieſer Sache Riegel (4 =), m. chiavistello, ca- 


bat es feine —, questa cosa e certa, 
questa cosa s'è trovata vera; in 
bringen, aggiustare, regolare, met- 


tenaccio, m.; stanchetta; sbarra, 
stanga, J.; den - vorſchieben, met- 
tere il catenaccio, mettere il chia- 


Ca ica ee en 


zare, addirizzare; die Augen auf] tereinordine;liquidareunconto.| vistello; den- jurüdfdieben, tirare 

etwas —, rivolger, o drizzar tzli][Richtkeil (-), m. conio di mi-| il chiavistello. 

ncchi a g. e., gettar gli occhi su q.| ra, m. Riegelbafen (Le-v), m. 

e.; feine Ablicht auf etwas , pren-[Richtkorn (2), m. mira, / (magn.) piepatelli, m. pl. 

dere, o cogliere di mira d. c.; den Richt maß (4-), n. misura nor-[Riegelholz (4--), n. (carp.) 

Blick gen Simmel —, alzar gli occhi] male, misura de“ liquori, fa spranga, traversa; sbarra, /. 

al cielo; js Grunde —, rovinare; Richtplatz (£-), m. luogo del][Riegeln (£-), v. a. chiudere, o 

die Kanonen —, dirizzare l'artiglie- | supplicio, m. serrare con chiavistello, inchia- 

rie; feinen Lauf wehin , rivolgere |Richefcheit (-), x. squadra dal vistellare. 

il suo eorso, dirigersi alla volta! misurare, sqnadruccia, /. Riegelfb{of(4--), n. serra- 

di un luogo; etwas in die Höhe —,[Richtſchnur (£-), /. corda, /. tura sarracinesca, /. 

sollalzare; Ad in die Höhe -, riz-| archipenzolo, m.; fig. norma, re-[Riegelwerk( -n. commes- 

zarsi, alzarsi; die Rede an einen —,] gola, f. esemplare, m.; jur - die- sura di traverse, /. 

indirizzar la parola a nno, volge-| nen, servire di regola, servire dilRiemden (=), n. coreggiola, 

re il discorso a uno; eine Uhr -,| norma. (m.] coreggiuola, strisciolina di cuo- 

metter l'orologio, metter l'indice Richtſteig (-), m. scorciatojo,| jo, J.; an kleinen - lernen die Hunde 

sull’ ora; ſich nach der Vorfdrift , [Richtſchwert (£-), n. manna-| kauen, prov. col rodere il can im - 

conformarsi agli ordini; ind Werk ja, /. coltellaccio del manignl-| para a morilere. 

, mandare in effetto. o, in. Riemen (4), in. coreggia, f. a 
Ridter(4-), m. giudice; arbi- R ee (£-), \f.f.Ricbts| coreggiuolo, zn.; striscia di cuo- 

tro, m.; Buch der —, n. libro de' Richtſtaͤtte (4, platz. jo, J.; große , coregginne, m.; (an 

Giudici, m.; ſich zum — aufwerfen, Richtſtock (4-), m. raddrizza-| Kutſchen) eignone, m.; diefer Wagen 

erigersi in giudice, volerla far da] tojo, regalo, m. hängt nicht gut in den =, questa vet- 
sospesa; ans anderer 


giudice; vor dem —erſcheinen, com-|Ridtung(4-),f direzione, / tura è m 


parire in giustizia; in feiner cige» 


indirizzo, m.; ix gerader =, diret- 
tamente; nach allen Richtungen, in 


Beute Haut if gut - ſchneiden, prov. 


nen Sache - fein, esser gindice nel- è più grato lo scialar con quel 

la propria causa, essere giudice e] ogni verso, per tutti i versi; einer] d'altri. 

parte. Sache eine — geben, dare ad ma] Riemenſeil (Z--), n. redini 
Richteramt (4--), n. nffizio| cosa una direzione; feine - wohin] di cuojo, m. pl. guinzaglia, . 

di giudice, m. magistratura, / nehmen, dirigersi in un Inogo. Riemenwerk (4), n. cigno- 
Richterin (4 J. giudiee, ar-[Richtwage (4) £ livella, ] ni, n. pi 

bitra, /. traguardo, m. f i ricino, m.] Riemer (£»-), m. coreggiajo, 
Richterliche agg. e avv. KRieinußsl (28 =/), n. olio| frenajo, vali so, m. 

gindiciario, giudiciale; rigterlime |Nid'e(4-),f. cavriuola, caprino-|Miemergefell(4---),m. la- 

Ausſpruch, m. sentenza gindicia-| la, /. [olornoso.| vorante del coreggiajo, m. 

le, m. [biasimare. i agg. odorabile; Riemerhandwerk (4 „n. 
Richtern (20), v. a. eritieare. Riechbuͤchſe (4 =), J. seato-| mestiere del coreggiajo, m. 
Richterſpruch (£=-), m. zen- letta da odori, f. Riemnadel (£-»), /. passa- 

tenza di giudice, / Riechen (£»), v. a. e n. irr.] Ries, ſ. Rieß. [corde, f. 
Nidbterftube(4-- +), /. tribu-| olezzare, esalare, mandar odore; Rieſe (2), m. gigante, m.; gros 

nale, m.; camera de’ giudici, f. sentire, sapere; odorare, finta-| ge-, rigantone, m. 
Richterſtuhl (4 =), m. tribu- re; die Rofe riet angenehm, la ro-[Rieſeln (£»), v. imp. pioviggi- 

nale, m. sa manda un soave odore; das] nare, piovere e spruzzaglia; ne- 
Nichthaus (£-), ». pretorio,| konnte ich nicht -, non poteva sa-| vicare minutamente; -, n. mor- 
uu della giustizia, m. perlo, non poteva prevederlo; gut} morio, susurrare, m. 

ibtig(4-), “gg. retto, giusto, | =, olezzare, aver buen odere; Rieſendhnlich (4-7), 035. 
esatto, regolare, proprio, legale; | übel —, puzzare, aver cattivo odo-| gigantesco, (voro ercfileo, n:. 
corretto; dieſe uhr geht — questo! re; ſehr übel —, appestare, ammor-|Riefenarbeit (£=---), f. la- 


a — > 
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Rieſenart (tv), J razza dijRinbdileifd) (+ 


gigante, /. : 

Rieſenactig (48 -), agg. gi- 
gantesco, gig@ntee, colossale. 

Rieſenbild (28 „ n. figura gi- 
gantesca, f. colosso, m. 

Riefenförmig (==), ask. 
di forma gigantesca, girantesco. 

Rieſengeſchlecht (Zev-), u. 
n. schiatta, o razza di giganti. / 

Rieſengeſtalt (4222. sta- 
tura, o figura gigantesca, /. 

Rieſengroß (Zr), 488. gi- 
gantesco. 

Rieſengroͤße (4 , gran- 
dezza gigantesca, mole gigante- 
sca, /. . 

Rieſenhaft (L=-), agg. gi- 
gantesco, colossale. 

Rieſenkampf (£--), m. gi. 
gantomachia, /. 

Ricfentraft(4--),f. forza di 
gigante, forza d’Ercole, /. 

Riefenfrieg(+—-), m. guerra 
de’ giganti, gigantomachia, /. 

Riefenmdfig (Luv), age 
gigantesco; —, «vv. gigantesca- 
mente, da gigante. 

Niefenmuidel(4--*),f.con- 
ca gigantea, /. a 

Rieſenſchildkroͤte (£---+), 
F. testuggine gigantesca, /. 

Rieſenſchlange (Zr), f. 
boa, /. serpente imperiale, m. 

Rieſenſchritt (=), mn. pas- 
so di gigante, .; Ricſenſchritte 
machen, far passi di gigante; far 
gran progressi. [loppajnola, /. 

Riefenihwanm (£--), m. 

Rieſenſtaͤrke (£--»), m. for- 
za gigantesca, /. 

Rieſenwerk (4--), n. opera 
gigantesca, /. [ganta, f. 

Riefin (4), J giganteasa, gi- 

Rieß, n. risma, f. 

Riefmeife(4--).2v0.arisme. 

Rieſter (20), m. stiva, /.; tacco- 
ne, m. coperta, /. 

Rieth,n.canna,f. [retto,m. 

Mierhgra8(4-),n. carice, / ca- 

Riethſchnepfe (42), J bec- 


caceine, m. 


Hi (4 „J gramola, . 

Ri ! el, 

Riffeln (£»), v. a. gramolare, 
scapecchiare ; fig. dirozanre.scnz- 
zonare, digrassare. 

Rigolen, ſ. Riolen. 

Rimeſſe (C14 „J rimensa, f. 

Rind, n. giovence, toretto, m.; 
giovenca, /. 

Rindchen (4), 2. cortecciuo- 
la, J.; crostino, m. 

Rinde ()J. corteccia, buccia, 
scorza, /. guscio, m.; crosta, /. 

Rindenartig (4--v), agg. 
corticale. 

Ninderbraten (£v-»), m. 
arrosto di bue, manzo arrosti- 
ro, in. [boarn, m. 

Rınderbirt(£--), an. bifolen, 

indern (£-), v. n. essere in 
caldo, andare in amore. 


Rin 
m. carne di manzo, 


bue, /. 
Rindfleiſchbruͤhe (422. 
brado di carne, m. [stuto. 
Rindig (2 ug. crostoso, ero- 
Rindsauge (4-*), n. occhio 
di bue: buftalmo, m. (erba). 
Rindsfett (£-), n. grasso di 
manzo, m. 


Riß 


-), n. manzo, Ringer (), in. lottatore, m. 
carne di Ringfinger (£-»), m. dite 


so 918 anulario, m. 

in rmig (£-») . in 

nn d'anello, anulare. 0 

Ringfutteral(4---), u. en- 
stodia d'anelli, f. 

Ring kaͤſtchen (£--), x. basta 
degli anelli, /. forzieretto da 
anelli, m. 


Rindsgalle (4--), J fiele di[ Ringkragen (£-»), m. gor- 


bue, m. (na, /. 
Rindahaur(£-),f. pelle bovi- 
Rindskaldaunen (42%. 
J. budellame di bestie bovine, / 
Rindskopf (£-), m. testa di 
bue, /. 
Rindsleder (£-»), n. cuojo 
di bue, cuojo bovino, ın. 
Rindsledern (£--), agg. di 
eunjo bovino. 


giera, /, (d'un ricinto, m. 
Ringmauer (4--), f muro 
Ringrennen (£-»), n. corso 

dell' anello, m. quintana, 7. 
Rings, barn giro. 
Ringéum(-4),f ineerchio, 

d’ogni intorno. 

Rinke (48), J. striscia di larde 

di balena, m. rom 


[manzo, m. Rinken (40), m. anellone di fer- 


Rinds mark (2, n.midollo di Rinndugig % agg. cispo, 
Rindszunge (£-»), J. lingua] cisposo; lippo. 


di bue, /. 

Rindvieh (2, n. bestiame bo- 
vino; buaccio, . bestiaccia, f. 
Ring, m. anello, cerchio, circo- 
lo, giro; alone, n.; — des Satutns, 
anello di Saturno, n.; — an £bü- 
ren, campanella de’ portoni, /.; eb 
nen — tragen, portare un anello. 

Ringartig, f. Ringförmig. 


Rinne(4-),f. doccia, /. scola- 
tojo; condotto,m.; gronda; (arch.) 
scanalatura, /. 

Rinnen (4 ),. n. irr. scorrere, 
stillare, colare; versare, ae 
gocciolare; die Augen —, gli occhi 
sono cisposi, gli occhi lagrima- 
no; das Licht rinnt, la candela cola. 

Rinnend (4 =), . scorrente, 


Ringband(4-), n. (anat.) liga- colante; tinnende Angen, n. . oc- 


mento anulare, n. 


Ringekunſt (42 ginnasti-|Minnenformig(4=---), 


ca, agonistiea; lotta, f. 


Ringel(4=), m. anelletto, anel-|Rinnleifte (4 J. (arch.) 


lino; cerchietto, cerchiello, m. 


chi cisposi, m. pl. 

4 «88. 
in forma di gronda, to. 
g0- 
la, /. intavolato, m. 


Ringelblume (£--»), / ſio-[Rinnuſtein (4 -), m. pietra del- 


rancio, mn. 
Ringelchen (48), n. anellet- 
to, anellino, m. [tondello, m. 
Ringelgedicht (47), n. ri- 
Ringelicht (ww), agg. somi- 
gliante all’ anello. so. 
Ringelig (vw), «gg. anello- 
Ringellocke (429, J. riccio 
di capelli, m. 
Ringeln (2), v. a. inanellare; 
ridurre in forma d'anelli, arric- 
ciare; , v. n. forar le parti ge- 


la gronda, f. colatoje, m. 

Riolen (2), v. a. divegliere, 
di vellere, pastinare. 

Rippe (4%, costa, costola, /.; 
Rippen an einem Schiffe, pl. schie- 
ne d'un nme.) pl.; in die 
Rippen ſtoßen, dare alle coste. 

Rippchen (40), n. costoletta, /. 

Rippeln (ich), (L=), v. n. buci- 
carsi, ruticarsi, muoversi; er darf 
ſich nicht —, non osa muover un 
dito. 


nitali (d’una cavalla). Rippen (2), v. a. scanalare. 
Ringelraupe (4 // colu-|Nippenbraten (42, m. 
bro, n. [uello, m.] costereccio arrostito, m. 
Ringelreim (£=-—-), m. ritor-[Rippenbruch (£--),m. rottu- 
Ringelrennen (£v-»), ra di costa, /. 

Ringrennen. RNippenfell, a. \ (£=-), pleu- 
Ringelſchlange (4---), f|Rippenbaut,/.f ra. .. 
5 [Ringrennen. Rippenknorpel (£---), m 
Ringelſtechen (‘—-*), cartilagine costale, /. 


Ringeltanz (£»-), m. ballon- 
chio, hallo in cerchio, riddone, au. 

Ringeltaube (Lu-*), / co- 
lombo salvaticn con nn anello 
bianco intorno al collo, m. 

Ringen(4-),v.a.reg.sbucciare 
a cerchin; -, v. n. irr. dibat- 
tersi, affannarsi, luttare, lottare; 
die Jande , storcere le mani; auf 
den Händen -, strappare di mano; 


Rippenſtoß (+-=), m. fianea-. 
ta, J. {receio, m. 
Rippenftüd (4--), n. enste- 
Rippig(+*), agg. costolato. 
Rippsraprò, avo. - maben, 
fare a rufla raffa. . 
Rif, ſ. Raid). (chia, /. 
Nis pe (L=), , spiga, panner- 
NMispenfirmig(4>--),.a88- 
(bot.) panicoluto.. 


mit bem Tode , agonizzare, luttar|Migpengras (- n. beanie. 


cella merte. 


erba pannechiata, /. 


Ringeplat (g=, m. palestra, Riß, m. stracciatura, A straccio, 


arena, f. agone, m. 


% 


fm} spaccatura, crepatura, fresa- 


Rit 


Roͤck 
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ra, J.; disegno, schizzo, abbozzo, [Ritterſchaft (48 ) J. dignita [Rocken (4 ), m. rocca, conoc- 


m. pianta, f. modello, m.; Riſſe 


di cavaliere, cavalleria, f. 


bekommen, far fessure, far ere-[Ritterſchaftlich( “) /ngg. 


pacci; crepare, screpolare; 
toccarne delle buone; einen — in 


fig.{ attenente, o soggetto alla nobil- 


tà. 


rtwas machen, stracciare; fig. vor|Ritterfhhlag (L--), m. botta 


den - fteben, esporsi al periglio, 
far riparo ai mali altrui. 
Rißchen (4 , n. picciola crepa- 

tura, f. squarcetto, m. 
Riſſig (Lo), 88. 

screpolato; - werden, screpolare, 

spaccarsi, fendersi. 
Rift, m. garrese; collo del piede, 
Riſte (4-), f. fascetto di lino 
i gt pennecchio, zn. 


nel creare uno cavaliere,f.; cinem 
den - ertheilen, armare uno cava- 
liere. [terafademie. 
Ritterſchule (Low), ſ. Rits 


da di cavaliere, f. 


chia, J.; kleine —, rocchetta, /; den 
— anlegen, vestire la conocchia, 
appennecchiare; den - abfpinnen, 
sconocehiare; ({. al Roggen). 

Rockenphiloſophie (L--- 
„J. filosofia donnesca, /. 

Rockfalte (£-»),f. piega dell’ 
abito, /. 


Rock ch oͤge (L-),f pistagna, 


erepolato, Ritterſchwert (22 -), n. spa-|Rodtafhe(£-»),f. tasca dell’ 


abito, f. [vale, m. 


[(n. Ritterſitte (42, J usanza|Rode(£»), n. novale, campo no- 


cavalleresca, . modo cavallere-|Rodeland (4), n. campo no- 


sco, m. [nn cavaliere, m. 


vale, campo dissodato, m. 


Ritterſitz (£-), m. castello d’|Roden (£»), v. a. lavorare un 


iſten (=), v. a. appennecchia- |Ritterömann (4--), m. ca- 


re. [tornello, m. 
Ritornell (--£), n. (mus.) ri- 
Ritt, m. cavalcata, F corso a ca- 

vallo, passeggio a cavallo, m.; fig. 

in einem Ritte, in un sol tratto, 
tutto d' un fiato; einen machen, 


valiere, m. (m. giostra, /. 
gi Erin (£=-), x. torneo, 
Ritterſporn (£--), m. (bot.) 

consolida reale, f. 
Ritterſtand (£--), m. ordine 

cavalleresco, grado cavalleresco, 


fare un giro a cavallo, far una] rango di cavaliere, m.; nobiltà, f. 


cavalcata. 
Ritter (£»), m. cavaliere, m.; 
irrende =, cavaliere errante, pala- 


Ritterthaten (£---), J. pl. 
azioni di cavalleria; fig. prodez- 
ze di cavaliere, f. pl. 


terreno incolto, rompere. 

Rogen(L-), m. uova di pesce, 

m. pi. 

Rogener (4, ſ. Rogner. 

Rogen fiſch (Lv), zu. pesce d' 
uova, zu. Cammite, in. 

Rogenſtein (L£=-), m. oolito, 

Roggen (2 =), m. segale, m. e- 
gala, J. 

Roggenſtroh (£=-), u. paglia 
di segala, f. 


dino, m.; zum - (lagen, armare, Ritterthum (£--), n. antica/Roggenbrod(4--), n. farina 


o creare cavaliere. 


cavalleria, f. 


di segala, m. 


Ritterakademie (£-----),\Rittertradt (£--),/. foggia Roggenmebl(4--), a. farina 


S.accademia di cavalieri, accade- 
mia militare, /. 

Ritterart(4--), /. modo ca- 
vallereseo, procedere cavallere- 
sco, N. 


Ritterbank (27 -/ panea de' Ritterwert (£--), u. paro 
[d' un cavaliere, n. Ritterwürde (22 - digni- 


nobili, f 


di vestire de' cavalieri, /. 


segala, /. (uova, . 


Ritteruͤbungen (32 „Rogner (2 = m. pesce pieno d' 


L. esercizi cavallereschi, n. p/. 
Nitterweſen (£Le-*), n. ca- 
[da cavaliere, f: 

a 


valleria, /. 


Ritterburg (4--),/. castello| tà di cavaliere, /. 
Ritterdienſt (4--), m. servi-|Rittergeit(4—-),/. tempo dell’ 


zio ili cavaliere, 702. 


antica cavalleria, in. 


Ritterfreiheit (4---), f [Ritterzug (-=), m. impresa 


privilegio cavalleresco, m. in- 

munità di cavaliere, /. 
Ritttergedicht 

poema epico, m. epopea, f. 


d' un cavaliere errante, crocia- 


ta 


if. 
(Leu-), n.|Ritelingd (=, agg. a caval- 


cione, cavalcione; - figen, stare 


Rittergeſchichte (4----),f.| a cavalcioni. i 
Rittmeifter(4--), m. capita-|Roheifen(£-»), n. ferra cru- 


romanzo di cavalleria, m. 
Nittergeſchlecht (L---),n. 
atirpe di cavalieri, /. 


Rittergut (18), x. terra si-|Riß, m. fesso, m. fessura, crepa-|N0 


gnorile, terra nohile, f. feudo, 21. 


Ritterhof, ſ. Ritterſitz. 


di cavaliere, /. 
Ritterleben (22 -=), n. 
cavalleresca, /. 
Ritterlehen (42), n. fendo 
nobile, 110 

Ritter (uw), 488 · 
e 


vita 


resco, di cavaliere, nobile; , Roch 


tano di cavalleria, n. 
Ritual ( ), n. rituale, m. 


tura; scalfittura, /. scalfitto, in.; 


o agg. crudo, crajo, rozzo, 
incolto, zotico; non cotto; tobe 
Arbeit, / lavoro rozzo, m. opera 
imperfetta, /.; tobe Buch, n. libro 
non legato, libro sciolto, m.; rohe 
Fleiſch, n. carne cruda, n.; rohe 
Garn, n. fila crudo, m.; tobe ein- 
wand, f. tela rozza, /.; sche Metall, 
n. metallo grezzo, m.; tohe Seibe, 
F. seta grezza, seta eruda, /.; robe 
Stoff, m. materia cruda, /; tobe 
Zucker, m. zucchero non raflinato, 
m.; , avv. cradamente, ruvida- 
mente, rozzamente. 


do, ferro grasso, m. 

zn F. cendez- 
igfeit(4--), fza, eruditä; 

fig. rozzezza, zotichezza, rusti- 


Ritze bekommen, crepolare,fendersi. | chezza, durezza, . 
Ritterkreuz (=-), u. eroee Ritzen (2), v. a. scalfire, calte- Rohr, m. erema, f. 


rire; scorticare; ſich , v. r. in- 
taccarsi, scorticarsi leggermente. 
Ritzig. (Lv), agg. screpolato, 
ien di fessure, pien di crepature. 
obbe(4-), m. foca, f. can ma- 
rino, m. (di foche, f. 
Nobbenfang(4=--), m. caccia 
e(£»), m. razza, /.; rombo, 


avv. cavallerescamente, da ca-] m.; (im Schachſplele) rocca, m. 
valiere; fd - wehren, difendersi Röcheln (4), v. n. aver il ran- 


valorosamente. 


tolo, ratire; , n. rantalo, zn. 


Ritterorden (4--), mn. or- Röͤchelnd (+), part. rantolo- 


dine cavalleresco, ordine milita- 

re, m. 
Ritterp fer 
Ritterp 

di cavaliere, m. 
Ritterroman(4=--), m. ro- 

manzo di cavalieri erranti, m. 
NRitterfaal(£»--), m. sala de 

cavalieri, f. 


20. 


freno, destriere, m. Rochen (=), n. roceo, m. 
ED (,-, n. pala-[Rochen (2), 
licht (482), J. dovere Ro 


i ren (4e „re. 


Uv. a. arroea- Ro 


Rohr, n. canna, eannuccia, . 
giunco, m.; canna palustre, /.; ge 
jogene —, canna rigata, /.; ſpaniſche 
-, giannetta, /.; mit — befledten, 
incannucciare; fig. etwas auf dem 
Rohre haben, aver la mira sopra 
alcuna cosa; wer im Rohre fitt, 
kann fib leicht Pfeifen ſchueiden, 
prov. chi ha la mestola in mano, 
si fa la minestra a suo mado; chi 
ha de' ceppi, può far delle scheg- 
ge. [le a canna, 

Rohraͤhnlich (£Z-»),ugg.simi- 

Rohrarbeit, / f. Rohrgeflecht. 

rbach (£-), m. rivo giun- 

coso, ruscello giuncoso, m. 


Rock, m. veste, vesta, /. abito, Röhrbrunnen (-»), m. fon- 


vestito, m. gonnella, /; weite —, 


iubbone, m. 
RI ckchen (=), n. gonnellino, 
m. gonnellina, / 


tana, /. 

Roͤhrchen (2 =), n. cannoncello, 
cannoncino, cannello, cannellino, 
canaletto, 2. 


Roft 


Rot 
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Rofime(>4=),f uva passa, /.;|RÒte (L=), f. maceratojo, m.;1Rotbfledig(4--), agg. mac- 


große —, zibibbo, eubebe, zn. ; große 
Rofinen im Kopfe haben, aver gran 
fava. 

Nosmarin(4--), m. rosmari- 
no, ramarino, ramerino, m. 

Rosmaringeiſt (-=), m. 
spirito di rosmarino, m. 

Roſoli (4--), m. rosolio, ro- 
solino, m. 

Roß, n. cavallo, destriero, m. 

Rofaloce(4-=-), f. aloè caval 
Huo, m (cavallo, m. 

RNRofapfel(4--),m. sterco di 

Rofarzenei(4-=-), f. medi- 
cina per i cavalli, / 

Roßarzeneikunſt (£----), 
f. veterinaria, /. 

Roßarzt (4-), m. veterinario, 
maniscalco, n. 

Roß baͤndiger (2 =), m. do- 
matore di cavalli, m. 

Roßbreme \(£4--), J. mosca 

Rofbremfef cavallina,/. assil- 


o, m. 

Röffelfprung(Z»--), m. mos- 
sa, /. salto di cavallo, m. 

Ro fen (2 ) v. n. essere in fre- 
ga (delle cavalle). 

Roffencdel(4--),m. ippose- 
lino, m. cavallo, m. pl. 

Roghaar(4-),n. crini, o peli di 

Roßhaaren, . Roßhaͤren. 

Rofbandel(L--),m. traffico 
di cavalli, m. 

Roßhaͤndler (4 =), m. cozzo- 
ne, cavallivendolo, m. 

Roß haͤren (4), agg. di crini 
di cavallo. [vallo, f. 

Roßhuf (-=), m. unghia di ca- 

Ro 404 (4 agg. ehe è in frega. 

Roßkdfer (£-»), m. scarafag- 
gio stercorario, m. 

Roßkamm (£-), m. stregghia, 
streglia, /. (f. a. Roßtaͤuſcher). 

Roffaftanie(L----),/. ca- 
stagna cavallina, . 

Roß kaſtanien baum (£--- 
D, m. ippocastano, m. 

Roßlattich (-), m. tussilag- 
gine, /. farfaro, m. 

Roßmarkt (£-), m. mercato 

Rog it! m. l. pferdewiſt 

o ß miſt (7), ſ. Pferdemiſt. 

Roß mühle (£--), J. molino 
che si fa girare con cavalli, m. 

Roßmänze (4--), f. Pferde: 


muͤnze. 
Roßpflaume (£--), f. pru- 
gna imperiale, /. 
ee (£-), m. 
Soi chweif di cavallo, /. 
Roßtaͤuſcher (4), m. cozzo- 
ne di cavalli, m. 
Roß waͤrter (4 =), m. mozzo 
di stalla, m. (giolo, m. 
Roßwicke (£-»),/. ervo, veg- 
Ro ſt, m. ruggine; gratella, grati- 
cola; palafitta, palafittata, /.; den 
- abmaden, diru 
nire; auf dem Roſte braten, arrosti- 
re sulla gratella; einen - ſchlagen, 
far palafitte. [nata, braciunla, /. 
Roftbraren(Z-»), m. carbo- 


coda 


gginare, sruggi-}NMotbfeder(L--),/. 


torrefazione, f. 


chiato di rosso. 


Roͤſten (4), v. a. arrostire; ab-[Roth fuchs (£-), m. cavallo 


brustolire ; Getreide -, ammannare 
le biade; Flachs —, macerare il 
lino; , n. macerazione; torrefa- 

zione, f. 
Roften(£-),v.n. arrugginirsi, 
inrugginirsi. (ruggine, m. 
29 (£-), J color di 
Roſt farbig (1 488. ferru- 
(ruggine, / 


gineo. 

Roſtfleck (£-), m. macchia di 

Roſtig (4 «gg. rugginoso, ar- 
rugginato; — werden, arrugginire, 
inrugginire. 

Roͤſtofen (4 Y), m. fornace da 
arrostire, /. forno degli arrosti, m. 

Roͤſt pfanne (£--),f. padella 
da friggere, f. 

R ; ſtral (Y), n. tiralinee, m. 

Roͤſtung (£»), J arrostimen- 
to, m. 

Roth, agg. rosso, vermiglio, ru- 
bicondo; rothe Backen, m. pl. guan- 
ce vermiglie, /. pl.; tothe Fleck, m. 
rossore, m.; ius Rothe fallen, dar 
nel rosso, rosseggiare; - färben, 
tigner di rosso; - machen, far di- 
ventar rosso; malen, dipingere 
di rosso; — werben, arrossare, di- 
ventar rosso; vor Scham werden, 
arrossire, arrossare, divenir ros - 
so in volto; heute —, morgen todt, 
prov. oggi in figura, domani in 
sepoltura. 

RNotbaderig(£-=-), agg. ve- 
nato di rosso. [lasca, /. 

Rot 4 uge(£-»),n.ghiozzo,m.; 

Rothdugig (4 , agg. che ha 
gli occhi rossi. 

Rothbaͤckig (£-»), 488. che 
ha le guance rosse. ; 

Ro 112 rt(£-),m.barba rossa, 

Rothbärtig (£-»), «gg. che 
ha barba rossa. m. 

Motbbinder(4-<),m. bottajo, 

Rothbraun (L-), “gg. bruno 
che da nel rosso, rossiccio scuro. 

Rotbbridig(4-),vgg.(îer.) 
crudo. [salvatico, m. 

Rothbuche (4--), /. faggio 

Rothbuchen (4--), agg. di 
faggio salvatico. [sezza, /. 

Rothe (490, F rossore, m. ros- 

Roͤthel (4 =), m. matita, amati- 

rossa; rubrica, sinopia, f. 

Rötheln (£»-), v. a. segnare 
colla sinopia. 

eh eln (48% pl. rosolia, f. 

Röthen (£»), v. a. tignere, 0 
eolorire di rosso, arrossare; -, 
v. n. diventar rosso, divenir ros- 
so, rosseggiare. 

Rotbfabi(4-), agg. fulvo, ros- 
siccio, rossastro. 

Roth faͤrber (4 Y), m. tintore 
in rosso. [lor rosso. 

Notbfarbig(4--), «7. di co- 

agolino, 
fravolino, m. 

Rothfink (4-), m. ciusolotto; 

ello marino, m. 
Notbfifb(4-), m. triglia, /. 


Rot 


sauro chiaro, m. (chiaro. 

Roth fuͤchſig (42 gg. sauro 

Rothgans (4 J branta, f. 

Rothgelb (4), agg. giallo che 
da al rossiccio. 

Rotbgerber (4--), mn con- 
ciatore, in. [re, m. 

Rotbgiefer(4--),m. ramie- 

Rothgimpel (4--), f. Doms 
pfaff. [vente, rosso. 

Rotbglibend(4--), 78g. ro- 

Rothguͤldenerz (£---), n. 
miniera d’argento rossa, /. 

No i h q ar(£-),n.pelo rosso, m. 

Rothhaͤnfling (£--), m. fa- 
nello, m. (rosso. 

Rot dri (£-*), agg. di pelo 

Rothhirſch (4-), m. cervo, m. 

Rotbbolz(4-), re. legno rosso, 
legno del Brasile, m. (m. 

Rothhuhn (2), n. francolino, 

Rothkehlchen (4 , n. petti- 
rosso, m. 

Rothkopf( -), m. uomo di pe- 
lo rosso, uomo che ha i capelli 
rossi, m. _ 

RotbEupfer(4--), n. rastie- 
ci, in. pl. scoria di rame, / 

Rothlauf (£-), m. risipola, 
dissenteria, f. fuoco di saot' An- 
tonio, m. 

Roͤthlich (‘4-), agg. rossiccio, 
rossigno. [so, m. 

9950 (4 Y), f. naso ros- 

Rothundſig (42g «gg. che ha 
naso rosso. 

Rothſchimmel (4), m. ca- 
vallo rapicanato, m. (jo. m. 

Rot Rene nl m. caldera- 

a m. } 

Rotgpfbmwadnzidben(i--), n. 

codirosso, m. (oo, n. 

ei ros - 

Rothſprenkelig (egg. 
sereziato; chiazzato, o spruzzato 
di rosso. 

ie} (£-), m. matita 

Rothſtift / rossa, sinopia, ru- 
brica, 1 [to di rosso. 

Roth reifigt£-w),ngg. strin- 

Rothtanne (4, pino ros- 
s0, m. picea, /. zampino, m. 

Rothwaͤlſch (4 -,. gergo, ger- 
gone, linguaggio furbesco, m. 

Rothwild (), Vn. ani- 

Rot wildpret (4/7 mali 
selvaggi. m. pl. selvagginme, m. 
salvaggina, /. (cio, m. 

Rothwurft(£-), f. sangninac- 

Roctbmwurz(£-),/tormentilla, f. 

Rotte (£-), J. banda, truppa, 
frotta, masnada, /; distaccamen- 
to, m. 

Rotten (49), 0. a. attrıppare; 
fidi -, v. r. attrupparsi, nnirsi in 
fratta; associarsi. 

Rottengeilt.(4--), m. spirito 
di fazinne; uomo fazioso, sed. 
71080, IR. 

Rottenweiſe (Le-v), avv. a 
truppe, in frotta. 


e 
Rud 
tratto; - mit dem Bügel, sbriglia- 
ta, trinciata di briglia, sbarbaz- 
zata, /. (aa, riposta, / 
Rückantwort (22). repli- 
Rückbewegung (mo- 
vimento retrogrado, zn. 
Rückblick (2), m. sguardo in- 
diet ro, .; einen — auf die Vergan- 
genheit werfen, gettare uno sguar- 
do al passato. 
Ruͤckblicken 2) 


dare indietro; gettar 
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Rottiren (C2 „ |. Rotten. 
Rottirer (-4-), m. fazioso, 
turbulento, m. 
Rottirung (2), J. aduna- 
mento, ammutinamento, n. riunio- 
Rotz, m. moceio, in. ne, f. 
1Rotzbude (4g), en. mocceca, 
maccicone, zu. feicare. 
1Rotzen (fi®), (2), v. r. moc- 
I[Rotzig (E), agg. mocciosa, 
moccicoso; totzige Pferd, n. caval- 
lo maccìnso, zn. 


o. a. guar- 
l'oecliio die- 


1Notzloͤffel, m. (£-<),moc-| tro di se. 
[Rotznaſe, /. ceca, mocci-j|Rudburge(4--), m. malleva- 
cone, ın. dore sussidiaria, . 


RNubden(£»),n. piccola rapa, 
rapetta. /.; ein - ſchaben, far rape 
rape, dileggiare, corbellare. 

Rübe (L /. rapa, fs gelbe —, 
navone, napo, z.; tetbe —, barba- 
bietola, f. 

Rubel (2), m. rublo, m. 

Rubenacker (42. Ncum- 

Ruͤbenfeld (2), u. po 
seminato ili rape, in. 

Rübenkohl (£--), m. cavo- 
lorapa, J. [di rapa, m. 

Rübenſamen (4 -v),m.seme 

Rubin (=), m. rubino, . 

Rubinchen (2 =), n. rubinuz- 
zo, rubinetto, zn. 

Rubinfarbe (-L-»), f. co- 
lor di rubino, an. 

Rubinſarben d (-4--), agg. 


Ruͤckbürgſchaft ( „ cau- 
zione sussidiaria, f. 

Rücken (48), m. dorso, dosso, 
m. schiena, f. tergo, n.; zum - ge 
bötig, dorsale; — eined Buches, 
schiena d'un libro, /.; das Glück 
bat ihm den - gekebrt, la fortuna 
gli ha volto le spalle; einem den — 
balten, spalleggiare alcuno, soste- 
nere alcuno; etwas biuter Jemandes 
— thun, fare una cosa senza sapu- 
ta, o senza il cousenso di alcuno. 

Ruͤcken (48, v. u. smuovere, ri- 
muovere, muover di luogo; vor- 
wärts —, spinger innanzi; tud: 
mwärt# , spingere indietro; an die 
Band -, accostare al muro; fix. 
einem etwas aus den Zähnen —, ca- 
var di bocca, cavar con forza dal - 
le mani; den Zeiget an der Uhr —, 
far avanzar l'indice d'un oriuolo; 
—„ o. n. munversi dal sun Inogo; 
avanzare, avvicinarsi ; - Sie etwas 
naber, accostatevi un po’, avvici- 
natevi un po’; die Beit rückt beran, 
il tempo si accosta; im Amte boe 
ber —, avanzare in dirnita; tot: 
wärts —, avanzarsi; tudmarts —, 
rinculare, tirarsi indietro; ans 
dem Lager -, lasciare il campo, 
uscir del campo. [dorsale, f. 

Rudenader (4--<), f. vena 

Ruͤckenblatt (4--), n. (im 
Shornfeine) frontone, n. 

Rückenbreite (+---), J lar- 
xherza del dosso, J. 

Rüdenfloifer£--»), J pin- 
na dorsale, /. 

Ruͤckenhalt (4--), M. (mil.) 
corpo di reserva; fig. Appoggio, 
sostegno, riparo, m. [pleura. /. 

Ruͤckenhaut (4--), J. (ml.) 

Ruͤckenlehne (42A apal- 
liera, sponda, / appoggio, in. 

Nudenmart(£»-), m. midol- 
la spinale. /. 

Ruͤckenmuskei (£m-»), m. 
muscolo dorsale, m. 

Rüdennerve(£-—-»), m. ner- 
vo dorsale, m. 

Rüdenichhmerz(£--), m. do- 
lor di schiena, 21. 

Ridentif:4--),n.schiena,f. 

Rudenmweh,n.j.Rücenfchmer;. 

Ridenmwirbel(4=---)pn.ver- 
tebra, / spondile, spondulo, m. 

Rüder(t =), m. (vriuol.) rastrel- 
lo, m. 

Rückerinnern (£--»),v. a. 


Rubinfarbig / color di rubi- 
no, rubinoso. 

Rubinf[uf(-4-), m. cristallo 
del color di rubino, m. 

Mubinroth(-4-), agg. rubi- 
noso; - machen, arrubinare. 

Mibd((4-), n. olio di ravizzo- 
ne, m. [ne, f. 

Rubrik (2%. rubrica, sezio- 

Rubfaat(£-),f ee 

Ruͤbſame (4 =), m. f ravizzo- 
ne, m. [di ravizzone, m. 

Ruͤbſamendl (£---),n. olio 

Rubrenader (4---), m. 

Rübſenfeld (4--), n. } 
campo seminato di ravizzone, m. 

Ruͤbſenoͤl (4, f. Ruͤboͤl. 

Ruch bar, ſ. Ruchtbar. 

Ruchgras (£-), n. gramigna 
odorosa, f. 

Ruchlos (4-), agg. empio, ini- 
quo, scellerato , facinoroso, mal- 
vagio, perverso; infame; ein tuch · 
loſes Leben führen, menar una vita 
infame, menare una vita malva- 
gia; , avv. empiamente, malva- 
riamente, scelleratamente. 

Rudblofigfeit(4---), / scel- 
leratezza, nequizia, empieta, scel- 
leraggine, f. 

Ruchſen (2), v. n. tubare, ge- 
mere. - 

Rudbtbar(4-), «gg.notorio, pa 
lese; divulgato, manifesto; — mas 
ben, divulgare; - werden, dirul- 
&arsi, farsi palese. 

Ruchtbarkeit (42 =, / pub- 
Elicità, notorieta, f. 

Ruck, m. picciola smossa, F col- 

PO, sqnasso, m.; auf einen -,aun 


e 
Ruͤck 
richiamare alla memoria; ram- 
memorare; fib —, b. r. ricordar- 
si, richiamarsi alla memeria. 

Ruderinnerung(4----),f 
ricordo, ın. memoria, reminiscen- 
za, rammemorazione, /. 

Ruͤckfahrt (£-), J ritorno (in 
legno, o in barca), m. 

Rudfall(4-), m. ricaduta, re- 
cidiva, /; — eines Lebns, ricadi- 
mento d'un feudo, an. devoluziene 
d'un feudo, m. 

Nudfallig(4-*), 188. recidi- 
vo, ricidivo; reversibile; - wer 
den, ricadere. (so, m. 

ud flu8(4-),m.riflusso,refine- 

NRudfradt (£-), J carico di 
ritorno, noleggio di ritorno, m. 

Rückfrage (4--),/ domanda 
fatta ad altra domanda, domanda 
ulteriore, f. 

Ruͤckſuh re (42 vettura di 
ritorno, f. [tornata, /. 

Rückgang (4 =), m. ritorno, m. 

Ruckgaͤngig (4-*), gg. che 
va indietro, retrogrado; fig. - 
machen, rompere, frastornare; - 
werden, tornar in dietro, dar in 
nulla. (torno. 

Rudgebend(£4--), part. di ri- 

Rudgrat (£-), n. spina, f. 
schienale, m.; das - brechen, di- 
lombarsi, rompersi la spina. 

Rudhalt(£-), m. ritegno, m.; 
fig. misura, /.; ohne - ſytech en, par- 
lar senza ritegno. 

Nudtauf(£-), m. ricompers. /. 

Ruͤckkauflich (2 Y), agg. da 

ast ricomperare. 

udfebr \(£-), /. ritorna, 

Nückku . m. tornata, f. 

Ruͤcklauf (4), m. ricorso, ri- 
flusso, n:.; retrogradazione, . 

Rudiaurig (£-»), «gg. che 
ricorre, che corre indietro; re- 
trogrado. 

Ruͤcklings (£-), «vo. a ritroso, 
rinculando, rovescione, rovescio- 
ni; di tergo, dalle spalle; - fallen, 
cader supino, cader rovescinne; 
- schen, rinculare, arretrarsi, ti- 
ra rsi in dietro; - figen, sedere a 
ritrosa. 

Rudmarfd (£-), m. ritorno, 
m. marcia di ritorno, /.; auf dem 
Rudmaride fen, marciar di ri- 
tarno. 

Rudprall (£-), m. rimbalso, 
ribalzo, m. ripercussiene, f. 

Ruͤckreiſe (4-<), J ritorno, 
viaggio di ritorno, m. 

Rüdfhein (4-), m. controb- 
bligo, m. contrascritta, / 

Ruͤckſchlag (£-), m. rovescin- 
ne, marrovescio, m. 

Ruͤckſchritt (-), m. passo in- 
lietro, m.; Rückſchtitte tbun, andar 
retrogrado, 

Rudieite (4-=), J. lato rove- 
scìo, rovescio, M.; — eines Blattes, 
verso del foglio, m. 

RNudfidt(4-),/. riguardo. ri- 
spetto; riflesso, m.; aus , in 
in riguardo, per rispetto di; 8 


Rud 


squbrern Rückſchten, a più riguardi; 
- nehmen, aver riguardo, aver 
sotto gli occhi; keine — nehmen, 
non avere nissun riguardo. 
Ruͤckſichtlich (£-»), agg. avu- 
to riguardo, in considerazio- 


ne di. 

Ruͤckſichtslos (==), agg. 
senza riguardo, senza aver ri- 
guardo. (gillo, m. 


Ruh 


detknechte ins geſammt, ciurma de 
rematori, f. 

Rudern (2 ), o. n. remare, re- 
migare, vogare; tũcwätts —, se- 
gare; —, n. remare, vogare, remi- 
gio, m. (glia di remo, / 

RNudernagel(4---), in. cavi- 

Nudberpinne(£---);,/. manu- 


brio, m. [ma del remo, /. 
Ruderfbaufel(L---),/. pal- 


EA ea controzi-[Ruderſchiff (4--), n. navi. 


Ruͤckſitz (4-), m. posto sul di- 
nanzi (d'una vettura), m. parte 
diretana (d'una carrozza), /. 

Nudfprade(<--), / consul- 
tazione, consulta, /. conferimen- 
to, m. conferenza, /.; consiglio, 
m.; nehmen, conferire; consnl- 
tare, prender consiglio, abboc- 
carsi. 

Ruͤckſprung (4 =). m. salto in- 
dietro, rimbalzo, 22. 

Küdftand (--), m. resto di de- 
bito, residuo, avanzo; arretrata, 
m. interessi arretrati, m. pl.; die 
Rückſtände eintreiben, riscuotere i 
resti, riscuotere i debiti. 

Ruͤckſtaͤndig (£-»), age: re- 
stante, rimanente; tückſtändige 
Binfen, pl. interessi arretrati, m. 
pl; - bleiben, rimaner debitore, 
restar debitore. 

Ru cd ſtoß (4), m. rimbolzo, con- 
traccolpo, m. 

Ruͤckſtrich (4-), m. ritorno (de- 
gli uccelli di passaggio), m. 

Ruderitt(4-), m. passo indie- 


755 m. (dossiere, m. 
Nu ck w 
Studmwärte (L=), avv. a ritro- 


so, indietro; - geben, rinculare, 
racculare, andar retrogrado; - 
tubern, sciare, segare. 

Ruck wechſel (4-+), m. Val 
traccambiale, m. (tornata, /. 

Rudmeg (4-), m. ritorno, in. 

Ruck weiſe (4 ao. a tratti, 
a scosse, a spinte, interrotta- 
mente, a più riprese. 

xudgug(4-), m. ritirata, /. 

Rüde (4 % J. cane, m. 

Rudel (29), n. gruzzo, m. man- 
dra; frotta, truppa, schiera, /. 

Rudenhund (L--), m. ma- 
stino, alano, m. 

Ruder(L-),n. remo, u.; ſãmmt - 
liche -. pl. palamento, remeggiu, n.; 
die — beiſetzen, (mar. ) mettere i re- 
mi in voga, far forza di remi; das 
- führen, maneggiare il remo, go- 
vernare, dirigere; am - ſitzen, sta- 
re al remo, stare al timone; go- 
vernare, reggere. 

Ruderbank (Zv-), / banco 
de’ rematori, zn. 

Nuderer(£-»), m. rematore, 
remigante; vogatore, m. 

Rudergriff(4--), m. mano- 
vella di remo, /. manubrio di re- 
mo, m. 

Ruderknecht (), m. rema- 
tore, m.; freiwillige -, buonavo- 
glia, m.; hintetſte -, spalliere, m.; 
vorderſte , vogavanti, m.; die Rus 


glio a remi, . 
Ruderſchlag (£--), m. pala- 
ta, remata, /. colpo di remo, m. 
Ruderſtange (<---), J re- 


mo, mì, 
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öffentliche —, quiete pubblica, J.; 
laſſet mich in —, lasciatemi in pa- 
ce, lasciatemi stare; ich wünſche 
Ihnen angenehme —, le auguro un 
dolcissimo sonno, felicissima 
notte, riposì bene; vor mir ſoll er 
- haben, per me avrà pace, lo la- 
scerò in pace, non mì muoverò 
per lui; ſich zur - begeben, andarsi 
a dormire, andare a riposare; fig. 
ritirarsi dal mondo, abbandonar 
le faccende; keine - laſſen, non dar 
pace ne tregua; nicht zur - kommen 
konnen, non potere avere un mo- 
mento di pace; den Habn in — fe 
den, calare il cane; ſich zur - ſetzen, 


NRuderftod(£--), m. timone,| ritirarsi dal mondo. 

manivello di remo, m. Ruhebank (£-—),f. panca de 
Ruderwerk (L£--), n. pala-| riposare, /. (riposo, m. 
mento, remeggio, m. [/. Ruhebett (£Z--), n. letto di 


Ruderzug (4--), m. palata, 

Ruf, m. chiamata, J grido, ela- 
more, schiamazzo, n.; riputazio- 
ne, fama, voce pubblica, /. nome, 
ın.; gute -, buona fama, riputa- 
zione, f.; det Heiligkeit, odore di 
santità, n.; in - bringen, aceredi- 
tare; mettere in credito, metter 
in voga; in ublen — bringen, mette- 
re in cattivo concetto, diffamare, 
infamare; dem Rufe der Natur fol 
gen, seguir la voce della natura; 
in — kommen, acquistar credito; 
in gutem Rufe ſteben, goder buon 
nome, goder buona riputazione, 
esser accreditato; in ſchlechtem Rue 
fe Reben, stare in cattivo credito, 
stare in cattivo concetto. 


nd (£-), J dossiero, [Rufen (4), v. 4. e n. irr. chia- 


mare, gridare; Sie kommen wie ge 
rufen, ella viene come chiamato, 


e . . p 
ella viene appuntino, ella viene a Ru 
proposito; Feuer —, gridare al Ru 


fuoco; ins Gedächtnis —, richiama- 
re a memoria; ins Gewehr —, 
chiamare all’ arme; aus vollem 
Halſe -. gridar quanto se n' ha 
nella gola; um Hülfe —, gridare 
ajuto, chiamare soccorso; einen 
beim Namen -, chiamar und per 
nome; einen zum Zeugen , prender 
uno in testimonio. 

Ru je: (4), m. chiamatore, n. 
Ruferin (4), J. chiamatri- 
ce. f. 


Auabar (Zu, agg. biasime- Ru 


vale, riprensibile. 


SA (Les), f. ca- 
mera, o stanza da dormire, f. 

Ruhekiſſen (42g), . guan- 
ciale, origliere, cuscino da ripo- 
so, m.; ein gutes Gewiſſen iſt ein 
ſanftes -, prov. una buona co- 
scienza è un buon guanciale. 

Ruhen (4 ), v. n. riposare, sta- 
re in riposo; riposarsi, dormire; 
sostenersi; Sie ein wenig, ripo- 
satevi un po’; ich tube nicht eher, 
bis. , non ho pace, o quiete, fi- 
no a...; biet cuht, qui giace; ich 
wünſche wobl zu , riposi bene; i@ 
wünſche wohl geruht zu haben, ben 
levato; er kaun nicht —, non può 
star mai quieto; von der Arbeit —, 
cessar di faticare, prender ripo- 
so; nach gethaner Arbeit if gut — 
prov. dopo il lavoro è dalce il 
riposo. (riposo. 

9255 (£<-), agg. privo di 
eplag(£»--), m. piazza di 
riposo, luogo di riposo; piane- 
rottolo, m. 

Rubepuntt(£--), n. centre 
dell’ equilibrio, m.; (mus.) ferma- 
ta, /. (di riposo, n. 

Rudefeffel (Lu-»), m. sedia 

Ruheſitz (£v-), m. sedile da 
riposarvi, m. 

Rubeftand (£--), m. stato di 
riposo, stato di quiete; ſich in den 
- begeben, ritirarsi dalle faccen- 
de, ritirarsi. 

4 15 (Lu), luogo 


Ruheſtelle / di riposo, m.; fig. 


Ruge (Lv), f. querela, accusa,| tomba, /. sepolcro, zn. 
denunziazione; ammenda, puni-|Rubheflürer(£--»), m. uomo 


zione; riprensione, f. biasimo, 


contenzioso ; perturbatore, m. 


m.; eine = eingeben, dar un’ aecu- Ruheſtun de (17 „ora di 


sa in giudizio, denunziare. 

Ruͤgen (4 , v. a. far menzione, 
mentevare; accusare, incolpare; 
biasimare, criticare; ire. 

Rügengerihre(£»-»-),n. tri- 
bunale che giudica le azioni d’in- 
ginria, tribunale di basse cau- 
se, ın. 

Ruͤger (4-), m. denunziatore, 
accusatore, delatore; censore, 
hiasimatore, riprensore, m. 

Ruhe»), f. quiete, requie, /; 
riposo; sollievo, M.; fermata, /.; 


riposo, f. [riposo, m. 
1 (£<-), m. giorno di 
Ruhevoll (1), agg. pieno di 

riposo, 


pieno di quiete, pieno di 
tranquillità. (fermata, f. 
Ruhezeichen (17%. (mus.) 
Ruhig (4), agg. quieto, tran- 
quillo; pacifico, calmo, posato; 
tubige Puls, m. polso calmo, in.; 
subige Schlaf, m. dolce sonno, m.; 
ſeid , state cheto; ich din babe 
ganz -, non ci ho veruna inquie- 
tudine, ne son tranquillo; fein Sie 
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des halb ganz —, ne stia quieto; ein 
tubiges Leden führen, menar una 
vita tranquilla; , avo. tranquil- 
lamente, quietamente; pacifica- 
mente; in pace; - leben, vivere in 
santa pace; - werden, acchetar- 
si, pacificarsi. 

Ru vai ın. gloria, J. onore, m. 
fama, celebrità, /.; das muß ich ibm 
zum Rubme nachſagen, convien ch’ 
io lo dica a sua lode; ohne zu 
melden, sia detto senza vanità, 
non fo per dire; ſich mit bedecken, 
coprirsi di gloria, acquistare 

molto onore; ſich - erwerben, ac- 
quistarsi gloria; zum Rubme ge 
reichen, tornare a gloria; ſich etwas 
zum Rubme rechnen, recarsi a glo- 
ria, farsene un vanto, farsi gloria 
di q. e.; ſeinen- in etwas ſetzen, van- 
tarsi di q. e. 

Ruhmdegier (28), } £ 

RNRubmbegierde(L£---),/ de- 
silerio di gloria, m. vaghezza, 
ambizione, /. 

Ruhmbegierig (4), 488. 
vago di gloria, ambizioso. 

Ruͤhmen (++), v. «a. gloriare, 
vantare, encomiare; estollere, 
esaltare, magnificare; das iſt nicht 
zu -, non è cosa da lodarsi; fib 
-, v. r. gloriarsi, farsi gloria; 
prexiarsi; vantarsı, darsi vanto. 

Ruühmer (4 =), m. glorificatore, 
vantatore, encomiatore, millan- 
tatore, n. 


Ruhmgier (£-), f. Ruhmbe⸗ 


gierde. [gierig. 
aa ierig(4--),{.Rubmbes 
Ruͤhmlich (2), «gg. glorioso, 


pien di gloria, onorevole; -, 
ab. gloriosamente, onoratamen- 
te, lodevolmente, con gloria. 

Ruͤhmlichkeit (%. gloria, 
onorevolezza, /. 

Ruhmlos (4-), «gg. privo di 
gloria, senza gloria, inglorio. 

Rubmredig(4--), «4g. vana- 
glorioso, vanitoso, millantatore; 
-, avv. vanagloriosamente. 

Ruhmredigkeit (4---), 7 
vanagloria, millanteria, / vanto, 
m. ostentazione, f. 

Kubmfudbt(4-),/. smoderato 
desiderio di gloria, zi. somma 
ambizione, /. 

Ru bmfügtig (£-), agg. in- 
fetto di vanagloria, vanaglorioso, 
avido di gloria. 

Ruhmvoll (4-), agg. pien di 
gloria, glorioso; , «vv. glorio- 
samente. 

Rubmmirdig(4--), agg. de- 
gno di gloria; glorioso; , uvo. 
gloriosamente. 

Ruhr,. dissenteria, disenteria, 
J.; totbe -, dissenteria rossa, /.; 
zur — gehörig, dissenterico. 

Rubrartig (£-“), agg. dis- 
senterico. È 

Mubrei4-), n. uova battute, n. 
Ruhren (£=), v. a. rimescola- 
re, rimestare, agitare; munvere, 
smuovere, commuovere; toccare; 


Rum 


Run 


rührt Euch! movetevi! sbrigatevi!{ Rumpeln(4-),v. n. far rumo- 


ich werde keine Hand -, non muove- 
ro, o non volterò una mano; et 
wat wie vom Donner gerübrt, egli 
fu come colpito da un fulmine; 
tühtt euch nicht von der Stelle! non 
vi movete! non fate una sola 
mossa! daher rührt alles Unglück, 
da ciò nasce ogni malanno, quin- 
di deriva tutta la sciagura; ge: 
rührt fein, esser commosso; dem 
Blitze gerührt fein, esser percosso 
dal fulmine; Eier , sbatter l'uo- 
va; das Herz —, toccare, n com- 
muovere il cuore; bie Saiten —, 
toccure le corde; vom Schlage ge 
tührt werden, essere colto, o assa- 
lito d’apoplessia, die Trommel —, 
battere il tamburo, puonare il 
tamburo. 

Ribrend (£-), part. commo- 
vente, movitivo, toccante, affet- 
tivo, compassionevole. 

Rührfaß (4 -), n. zangola, f 

Rubrbaften(4-=), n. stango- 
ne, 11. [menatojo, m. 

Ru 0 rholz (4-), n. mestatoio, 

RUPrig(+-), «gg. agile, lest., 
spedito, resto, pronto. 

Rubrigteit(4--),/. speditez- 
za, lestezza, f. [zuola, /. 

a: elle (£-»), /.(mur.) caz- 

Rubrfrant(4-), agg. dissen- 
terico. 

Rubriraut(£-), n. gnafalio, / 

Ruͤhrlöͤffel (4--), m. rama- 
juolo, . mestola, /. 

Nubrfdeit(4-), a bastone da 


smuovere, m. mestola; marra, /. Rund 


Rührftod(t-),m. ſ. Rührhol;. 

Rührunget»), J. movimento, 
dimenamento, n.; fig. emozione, 
commozione, /. commorvimento, 
m.; vot- weinen, piangere di com- 
innzione. : 

Rubrmwurz(£4-),/ tormentilla, 

Ruin (—- 4), m. ruina, rovina, di- 
atruzione, /. 

Ruiniten(--4), v. u. ruina- 
re, rovinare, distruggere, gua- 
stare. 

IRUIpP8, m. rutto, m.; einen - 
laſſen, mandare un rutto, ruttare. 

[Ruͤlpſen (4-), v. n. ruttare, 
eruttare, trar rutti. 

Rum, m. rum, . 

Rummel (2 =), n. romore, fra- 
casso, chiasso, strepito; ammas- 
so, m.; ronfa, /.; im -, all' ingros- 
so; er wird den ganzen - erzählen, 
raccontera come andò tutto l'af- 
fare; ten - verſtehen, sapere come 
si fa la faccenda. 

Rummeln (4 ) v. n. romoreg- 
giare, fare un romore. 

Rumor(»+), n. rumore, romo- 
rio, chiasso, . 

Rumoren(-<-), v. n. far ro- 
more, romorexgiare. 

Rumpelkammer (£v--),f. 
ripostiglio, mt. 

Rumpelkaſten (==), m. 
cassa di roba vecchia; fig. car- 
rozza mal andata, 7. 


re, far strepito, far fracasso, far 
chiasso. 

Rumpf, m. tronco, corpo, moz- 
zicone, m.; den Kopf vom Ramzfe 
trennen, separare la testa dal bu- 
ato. 

Rümpfen (£»), v. 4. dad Maui 
-, arricciare il muso; tie Nafe , 
arricciare il naso, torcere il gri- 
fo; über etwas die Raſe -, torcere 
il naso sopra q. e. 

Rund, agg. tondo, rotondo, ri- 
tondo, circolare; runde abi, f. nu- 
mero tondo, m.; das if mic zu —, 
io non la capisco; , abb. in giro, 
in ronda, in circolo; - herum, in- 
torno intorno; - herum geben, an- 
dar in ronda, andar în volta; e 
- beraus fagen, dirla chiara, dirla 
schiettamente, dirla francamen- 
te; -, n. rotondo, m. rotondità, f. 
circolo, cerchio, m. 

Runde(4-), f. giro, circolo, m. 
ronda, /.; in die , in giro, in vol- 
ta, in ronda, all’ intorno; die — 
machen, fare la ronda; in die - tan- 
zen, ballare in trescone; in bie 
trinken, bere in giro, bere in tre- 
sca. [tondita, f. 

R an de (2%. ritondezza, e 

Ründen (4), v. a. ritondare; 
rotondare. (convesso. 

Runderhaben (--Lv), agg. 

Rundgejang(t=-), m. riton- 
dello, zu. 

Rundheit (2, f. Ruͤnde. 

Rundhohl (4), agg. concavo. 

ich (£w), agg. bistondo, 
ritondetto; - fein, tondeggiare. 

Rundfaule(4--),f.cilindro,mn. 

Rundihildc£-),m.rondazza,f. 

Rundſchnur (<-), /. cordone, 
cordoncino, m. 


J.] Rundum (), avv. in giro, in 


volta, intorno intorno (ſ. Rund). 

Rundbung(+*),/. rotondita,ri- 
tondezza, tondezza, f. 

Rundung (4-), J. tondeggia- 
mento, m. {so rotondo, m. 

Nundzirkel(£-»),m.compas- 

a. gw 7557 pi. lettere runi- 
che, f. pl. 

Runenſchrift (42 - lettere 
. J. pl. caratteri runici, 
m. pi. 

Runiſch (Zw), «gg. runico. 

RNunfelrube(<u--), . bar- 
e 

Runkelrübenzucker (£--» 
L), m. zucchero di barbabie- 
tole, t. (fetta, /. 

Runfen{£-), m. tozzo, m. gran 

Runzel (4), J. ruga, grinza; 
crespa, /.; kleine —, rughetta, grin- 
zetta, F. 

Runzelig(4-*), agg. rugoso, 
grinzoso ; pien di crespe; - ter: 
den, aggrinzarsi. [gosita. /. 

Runzeligkeit (Lee), J, ru- 

Runzeln(‘*), b. a. agkrinzare, 
raggrinzare; corrugare; die Stien 
-, increspare la fronte; increspar 
le ciglia; accigliarsi; ſich -, b. r. 


U 
Ruͤſt 
aggrinzarsi, ineresparsi; 
grinze, far cattive pieghe. 

Rupfen (Zw), v. a. spennare, 
spennacchiare, scapigliare, ar- 
ruffare ; fig. pelare, scorticare. 

Ruppig (2), agg. cenciosn, 
stracciato; misero, vile, meschi- 
no; das if fehr =, ciò è ben me- 
schino, ciò è sordido; , avv. 
meachinamente, grettamente, 
vilmente. 

Rupredt(4-), n. der Knecht —, 
la befana. (m. pi. 

Raſch, n. canne, J. pi. giunchi, 

Ruſcheln (2 , v. n. aceiarpare, 
aceiabattare. 

Ruſchelig (48, agg. neghit- 
toso, precipitoso, troppo fretto- 
loso. 

Ruß, m. fuliggine, filiggine, /. 
negrofumo, nero di fummo, m. 
RKuébutte (4-—),/ vasetto, o 
alberello di noro di fummo, in. 
Rufen (Lv), v. 4. annerir con 

ne a ; 

ußig(£»), agg. filigginoso, fu- 
ligginoso; id - machen, infuliggi- 
narsi. [stemperata, /. 

Rußſchwarz (£-), n. fuliggine 

Ruͤſſel (4c), m. (det 1 
grifo, grugno. m.; (des Elephanten 
proboscide, tromba, /. 

Küffelförmig (4 -O, Ugg. 
in forma di proboscide. 

Ruͤſſelig (22 agg.fornito di 
grifo; fornito di proboscide. 

Ruͤſſelkaͤfer (47), mn. gor- 
goglione, tonehio, m. 

Ruͤſtbaum (£-), m. albero da 
‚ponti, m. 

Nuftboc (£-), m. cavalletto, n. 

Ruͤſtbret (£-), n. asse, tavola 

da pesci J. 

Nüfe (vw), J. riposo, m.; die 
Sonne geht zu —, il sole tramonta. 

Ruͤſten (£»), v. a. preparare, 
far preparativi, allestire, appa- 
recchiare; ch , v. r. prepararsi, 
apparecchiarsi; fig. ch mit Muth 
-,armarsi di coraggio, munirsi 
di santa pazienza; ſich zum Kriege 

prepararsi alla guerra. 

Müfter (40, J. olmo, m. 

NKuͤſtern (4), agg. d' olmo, di 
legno d' almo. m. 

Röſterioald (4--), m. olmeto, 

Matbauè (4-), n. arsenale, m. 

Rͤͤſtig (£»), «gg. robusto, ga- 
gliardo, vigoroso; tüſtige Kötper, 
m. corpo di robusta complessio- 
ne, m.; tũſtige Arteger, an. guerrie- 
10 vigoroso, m.; , avv. gagliar- 
damente, vigorosamente. 

Rüſtigkeit (4--), f gagliar- 
dezza, gagliardia, robustezza, f. 
ae: m. [ria, J. arsenale, m. 

Rüftammer (4. arme- 

Rüjtleine(£-»),f. canapo, m. 

Ruͤſtloch (£-),n. (mur.) buco da 
ponti, n. {no d' armeria, ın. 

KRüftmeifter(£-»), m. guardia- 

Ruͤſt platz (£-), m. piazza d' ar- 
mi. /. [ponti, n. e f. 

Ruftfeil(4-), m. (mur.) fune da 
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uomo armato di tutto punto, 22. 

Ruftwagen(£-»), m. carro di 
bagaglio, m. 

Rift;eug(‘-), n. macchina, . 
argano, ordigno, m. 

Ruͤthchen ( ) n. verghetta, 
bacchettina, f. 

Ruthe (22), f. verga, bacchet- 
ta, sferza; pertica, tesa; (cacc.) 
coda, /.; männliche -, membro vi- 
rile, an.; fi ſelbſt eine — aufbinden, 
far male a se stesso, aguzzare il 
palo in sul ginocchio; der - ente 
wachſen ſein, aver saltato la grana- 
ta; mit Mutben peitſchen, vergbey- 
giare, percuoter con verghe; fix. 
unter der - chen, essere sotto la 
disciplina. 

Ruthenbändel 

7 di da m. 

utbenbieb 

Ruthenſchlag „ chac- 

Ruthenſtreich 7. 

Rutſchbahn (42% 7 montagna 
1 (lare, seivolare. 

Rutſchen (4), v. n. sdruccio- 

Ruͤtteln (4-), v. a. scuotere, 
crollare, agitare, squassare, ba- 
tassare; gerüttelt voll, colmo; aus 
dem Schlafe —, scuoter dal sonno; 
=, n. sentimento, m. scossa, /.; 
(im Wagen) scotimento, trabal- 


zo, m. 
S. 


I, f, n. lettera decima nona dell’ 
alfabeto tedesco. 

Sa! int. su! or zu! fa, fa, luſtig! 
su allegri! 

Saal, m. sala, J.; große , salone, 
m.; kleine —, saletta, /. 

Saalfenſter (£-»), n. fine- 
stra de la sala, / 

Saalthuͤr (4, J porta della 
sala, /. uscio del salone, mn. 

Saame n., ſ. Same. 

Saat, f. semenza, f. semente, 
seme, m.; seminagione, /.; die - 
ftebt febr (bon, le biade sono di 
bell’ apparenza, le biade promet- 
tono copiosa messe. 

Saatbobne(4--), J fagiuolo 
da seminare, m. 

Saaterbfen (£--), J. pl. pi- 
selli da seminare, m. pl. 

Saatfeld (4-), n. campo se- 
minato di grano, campo sativo,n. 

Saatgurke (4--—),/. citriuolo 
sativo, zn. 

Saatkorn (£-), n. grano da se- 


(Luv), n. 


mente, m. (chia, /. 

Saattrdbe (£-») J. cornac- 
Saatwicke (4--), J. veccia 
sativa, f. 


Saatzeit (£-), J. sementa, 7. 
tempo della sementa, zn. 
Sabbatb(4-), M. sabbato, sa- 
bato, in. (sabatico, m. 
Sabbatbjabr(4--), n. anno 
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agg. 


aͤbelfoͤrmig (Zv-v), agg. 

in forma di sciabla. 
dbelbieb(4--), m. sciabo- 

ata, J. colpo di sciabla, n. 
dbelflinge (6---), lama 

i aciabla, /. ate. 

beln (2), v. a. dar sciabo- 

Saͤbelſcheide (22 „. fode- 
ro della sciabla, m. guaina della 
sciabla, /. (degli ussari, f. 

Saͤbeltaſche (4°--), J tasca 

Sad dienlich (L-»), «gg. in- 
serviente, convenevole. 

Sache (4), J. cosa, /. oggetto, 
affare; negozio, m. faccenda; 
causa, lite, ,.; ſchlimme -, cattiva 
cosa, J.; jur -! alla conclusione! 
das Äfl cine andere —, questa è un' 
ultra cosa, die- ift det Gericht ame 
bängig, la causa pende in giudi- 
zio; dies thut nichts zur —, non fa 
nulla, non fa niente; dies iſt eine 
kitzliche -, quest’ è nn punto deli- 
cato, quest’ è un affare delicato; 
das iſt meine - nicht, questo non è 
il mio modo, non è eta da me; er 
verſteht feine —, na il fatto suo; det 
guten — zu Liebe, per amor della 
buona causa; um die — kurz zu mar 
chen, per dirla in breve; es wird 
meine - ſein, sara mio impegno; das 
gehört nicht zur -, ciò è fuor di pro- 
posito; don ber - abweichen, uscir 
di proposito, uscir del soggetto; 
wieder auf die kommen, tornare a 
proposito, riprendere il filo; bin- 
ter die kommen, scoprire il fatto; 
ſich in anderer Leute Sachen milden, 
imbrigarsi de' fatti altrui, metter 
le mani ne’ fatti altrui; feine Sa- 
chen verrichten, fare i fatti suoi; ſſch 
aus der — ziehen, cavarsi d' impic- 
cio, cavarsı d' imbroglio. 

Sdobelbhen(4--), n. coserel- 
la, cosetta, o. 

Saderflärung(£v-»), f.de- 
finizione reale, /. 

Sadfubrer (£-»), m. avvo- 
cato, procuratore, m. 

Sadhlenner(£-»), m. cono- 
scitore, m. 

Sachkenntniß x( =/. co- 

noscenza della 


Sachkunde 
cosa, /. [tico, esperto. 


Sgchkundig (£-»), agg. pra- 

Sach lich (2 „ agg. reale; ſäc · 
liche Geſchlecht, u. genere neutro, n. 

Sach regiſter (47 =, n. indi- 
ce, m. tavola delle materie, /. 

Sachte (4g «gg. e avo. piano, 
dolce; adagio, lentamente, pian 
piano; - geben, camminar pian 
piano, andar lentamente ; - teden, 
parlare a bassa voce, parlar Som- 
messamente. 


464 Sie 


, Sa 


Badverftä ndig(£-—»),agg.| sementa, zu. stagione di semina- 


perito, AT pratico. 

Sachwalter (+--), m. procu- 
ratore, avvocato, agente, mn. 

Sahmalterin(t-»»), pro- 
curatrice, /. 

Sachwaltung (£-»), f.procu- 
razione, amministrazione, /. 

Sack, m. sacco, m. tasca, saccoc- 
cia; via senza capo, /. chiasso, 
in.; im Sacke und Aſche Buße thun, 
far penitenza ne' silicj e nella 
cenere; einen im Gade haben, aver 
uno in tasca, aver uno in suo po- 
tere; die Katze im Sacke verkaufen, 
prov. vendere la gatta in sacco; 
fig. mit - und Pad davon geben, far 
fardello, far faxotto; auf den 
ſchlagen, und den Efel meinen, prov. 
chi non pnò dar all' asino, da al 
basto; in den- ſtecken, mettere in 
sacco, metter uno al muro. 

Sackdrillich (42 =, m. tralic- 
eie grossolano, in. 

Sacken (4 ), v. a. insaccare, 
mettere in sacco; ſich —, v. r. far 
cattive pieghe; far sacce. 

Saͤcken (2), v. a. mettere in 
un sacco € annegare, mazzerare. 

Sackfoͤrmig (£--), agg. in 
forma di sacco. [juola, /. 

Sadgarn(4-), n. (cacc.) calla- 

Sackgaſſe (£-»), J via senza 
capo, stradella cieca, f. chiasso, 
m. tumore cistico, m. 

Sie lſt (. 0 chir. 

Sackleinwand (£v-),/. tela 
rozza, / (sa, piva, J. 

Sadpfeife(4--),/. cornamu- 

Sackpfeifer m. suonator di 
cornamusa, pifferaro, m. 

Sack puffer (4--), m. terze- 
ruola, f. mazzagatti, m. 


re, sementa, f. [no, m. 
Saffian(--£), m. marrocchi- 
Saffianmadher(-»L-»),m. 

conciatore di marrocchino, m. 
pr LA (Le), f. 

fabbrica di marrocchini, /. 
an („ m. cartamo of- 
Satlor pi dead zaffrone, m. 
Safran (£-), m. zafferano, 

gruogo, eroco, m. 

Safran farbe (42 „ color 

di zafferano, in. 
Safranfarben\(4--),a8g. 
Safraufarbig feroceo, di co- 

lor di zafferano. 

Safrangelb (4--), «gg. gial- 
lo di zatferano. 
Safrangeſchmack (‘---), 

m. sapore di zafferano, u. 
Saft, mn. sugo, succo, succhio, 

m.; Ucberfinf an Säften, super- 

fluita d' umori, f.; ohne und 

Kraft, senza sugo e sapore; der — 

if in die Bäume getreten, gli alberi 

sono in succhio. 
Saftbirn (£-), J. pera sugo- 

sa, /. oppo, m. 
Sd then (Iv), n. 5 
Saftfarbe (£-»), f.calore fat- 

to con sughi d' erbe, m. m. 
Saftgrin(4-), n. verdegiglio, 
Saſtig (4 =), agg. sugoso, suc- 

coso, saporito; fig. faftige Reden, 
£ pl. discorsi osceni, m. pl. 

5 
Saftlos (4 =, agg. privo di zu- 

go, senza sugo. i 
Saftloſigkeit (4---),f pri- 

vazione di sugo, insipidezza, . 
Saftreich (-=), agg. pieno di 

sugo, sugoso. (gaticcin. 
S 49 bar (4 -), agg. segabile, se- 


Sadtrdger(t-»), m. facchi- Sage (£»), f. voce, fama, /. gri- 


no, asino, n. 
Sadtud(4-),n.tela da sacchi, 
; fazzoletto da naso, mn. 
ackuhr (4 =, /. oriuolo da ta- 
sca, in. [saecamento, m. 
Sadung(£»), J insaceare, in- 
Saͤckung (4 % / marzerare, m. 
Sadmwalferfuht.(2-»--), f. 
idropisia saccata, /. ' 
Sadzipfel(4--), m. pellicino 
del sacco, m. 
Sackzwillich (£-»), m. tralic- 
cio grossolano, m. i 
Sadrach (4), m. principe de- 
gli spiriti maligni; demonio; uo-' 
mo indiavolato, m. 
Sadebaum(£--),n.sabina,f. 
Sdeland(L4--), n. campo sati- 
va, n. campagna sativa, f. 
Sdemann(4--), m.seminato-: 
tore, m. 
Saͤen (4 v. a. seminare, spar- 
gere il seme; wer nicht (Get, erutet 
nicht, prov. chi non semina, non 
raccoglie. 
Sder{4), m. seminatore, m. 
8 erin (tv), f.seminatrice, f. 


a di grano, m. 
dezeit (Le -)L tempo della 


etuch (£=-), n, grembiale 


do, m.; tradizione, f.; ed gebt die 
S. „ 
ge (2% /. sega, f. 
Siae) (£=--),». lama del- 
la sega, /. 
Sdigebod(L=-), m. piedica, f. 
Saͤgefiſch (47 = M. pesce spa- 
da, dentice, m. LU. 
Saͤ gem 61 (Lu), n. segatura, 
Sdgemuble(4--<),/. mulino 
da segar alberi, m. 
E dgen(4-), v. a. segare. 
Sagen (2) v. a. dire; ich fage 
Ihnen Dank, la ringrazio; wie ge 
fagt, come dissi; was — Sie dazu? 
che ne dice? tvaf fagt man davon 
che se ne dice? was ſagt man 
Renes 1 che si dice di nuovo? une 
ter nad geſagt, sia detto fra di noi; 
was wollen Sie damit - che inten- 


de a dire? fage cò nicht weiter, non 


lo ridire; ich babe Ihnen etwas zu 
—, le ho da dir g. e.; das will fc 
viel —, questo è tanto che dire, 


questo significa; das iſt genug ge⸗ 


fagt, ciò basti; was ich- wollte, 
per rivenir al nostro «discorso; 
laſſen Sie db -, mi permetta di 
dirle; dawider laßt ſich nichts —, non 
c'è che dire; das will ich dir gefagt 


Saf 


baden, tientelo per detto; bu but 
don Glück zu —, puoi ben ringra- 
ziar la fortuna; ich babe mir — fat: 
fen, m' è stato detto, lin inteso 
dire; wie gefagt, fo geſcheben, detto, 
fatto; ich fagte nur fe, diceva così 
per dire; das bat nichts zu , non 
fa nulla, non fa niente; er hat et- 
"wat zu , egli è persona d' auto- 
rita, ha molta autorita; fu: einen 
gut —, essere mallevadore per al- 
cuno ; Dank —, ringraziare; et cir 
nem derb -, dire a uno il fatto 
suo; ins Geſicht —, dire in faccia; 
einem einen Gruß - laſſen, mandare 
ad alcuno un saluto; Ja —, dir di 
sì; zu Allem Ja —, ussentire a 
qualsisia cosa; Rebewobl —, dire 
addio; feine Reinung —, dire il sun 
pensiero; Rein , dir di no, ne- 
gare; rund herans —, dirla schiet- 
ta, dire senza barbazzale. 
Sdgengeftell(4=-),m.caval- 
letto da segar legname, m. piedi- 
ca, f. [volosi, mn. pi 
Sagenzeit (£=-), f. tempi fa- 
Sager(+»), m. dicitore, parla- 
tore, m. 
S 0 ger (tw), m. segatore, ın. 
Saͤgeſchnitt (L--), m. sega- 
tura, fessura fa la sega, /. 
Saͤgeſpaͤne (42, m. pl.se- 
gatura, f. [della sega, /. 
Saͤgeſtrich (4--), m. striscia 
Sdgezabn(4--), in. dente di 
sega, m. 
Sago(4-),n. sago, m. 


Sagobaumt£»-), ın. ce 
Sagopalme er fa- 

glione, m. (stra di sago, % 
Sa 


Sablband(4-), me. \vivagno, 

Sahlleiſte (429, m. ei- 
mossa, cimozza, cima, f. 

an (£-»), f. salcio, m. 

Safne(4-), f. crema, J. fior di 
latte, 12. 

Saite (2), Y corda, minugia, 
fs fig. gelindere Saiten aufziehen, 
venir colle buone, cambiar di 
tuono; mit Saiten bezieben, incor- 
dare, rincordare; fig. die Saiten 
zu boch ſpannen, pretenderla trop- 
po, voler portarla troppo alto; 
die Saiten ſtimmen, accordar le 
corde. 

Saitenbe;ug (L---), m. in- 
cordatura, f. [corde, n. 

Saiteubret{4--),n.incastra- 

Saiteninitrument(£--=-) 
n. instrumento a corde, strumen- 
to da corda, m. 

Saitenklang (22 -, m. suono 
delle corde, m. 

Saitenſpiel (48 n. musica 
di stromenti da corda, /. 

Saitenſpieler (42), m. 
suonator di strumenti da corda, 
m. [sagro, m. 

Sakerfalk (45), m. falcone 

Sakrament (-—<), n. sacra- 
mento, sagramento, in.; - ded til» 
tar8, santissimo secramento, san- 
tissimo, m. z die Sakramente mittheie 


pi juppe(£2--»), J. mine- 


Sal 
Jen, amministrare i sacramenti. 
Sakramentaliſch (--»£»), 
agg. sacramentale, sagramenta- 
le; , avv. sagramentalmente. 
Saframentiten(---4-),v. 
n. bestemmiare, inginriare il no- 
me di Dio e de’ santi. 
Satramentirer(-- 4). 
sacramentario;bestemmiatore,zx. 
Sakramentſchaͤnder (--+- 
»), m. profanator de’ sacramen- 
ti, sacrilego, m. 
Satramentfhdndung (-— 
£-»), f. sacrilegio, m. 
Satriftan(-»L), m. sacrista- 
no, m. [grestia, /. 
E AL re ee 
Sdtularfeier(--4--),/.an- 
no secolare, m. 
Sdtularifation („urn 
sy F. secolarizzazione, / 
Sdfularifiren(---v4-),v. 
a. secolarizzare. [lamandra, /. 
Salamander(--4-), in. sa- 
Salamandereidechſe (--+ 
vv=vw), f. lucertola salamandri- 


ae 

Sa gE (>4), n. salario, stipen- 

Saldrfdio, m. paga, f. 

Salariren(--4-), v. a. sala- 
riare, stipendiare. 

Salat (4-), m. insalata; lattu- 
ga, /.; krauſe —, lattuga crespa, /.; 
- machen, conciar l' insalata. 

Salatbeet (£--), n. sparti- 
mento piantato d’ insalata, m. 

Salatblatr(4--), n. foglia di 
lattuga, f. lattuga, mn. 

Salatfopf(£--), m. cesto di 

Salattorb(4--), m. paniere, 
o canestro per! insalata, m. 

Salatſchuͤſſel (4 M piat- 
to per l' insalata, m. 

Salbader (-£»), m. ciarlata- 
no, medicastro, barbiere sudic- 
cio, mn. 

Salbaderei(-—--),/. ciarla- 
taneria, f. ciarle, /. pi. 

Salbadern (£-»), v. n. fare 
il ciarlatano; ciarlare. 

Salband(4-), n. |. Sahlleiſte. 

Salbe (4), f. unguento, m. 

Salbei(4-), f. salvia, /. 

Salbeitrant(4--),m.bevan- 
da salviata, /. 

Salben (4), v. a. ungere, ngne- 
re, fregare con ungnento; einen 
König -, ungere un re; ſich -, v. 
7. ungersi, ugnersi, profumarsi. 

Salben buͤchſe (£--»), f.bos- 
solo, o bossoletto da unguento, m. 

Salber (2 ), m. ugnitore, m. 

Salbicht (7), «gg. untuoso. 

Salbnuß a J. ghianda un- 
guentaria; noce di moringa, f. 

Sal boͤl (1 , n. olio santo, m. 

Er ng (£»), f. unzione, . 

Saͤlchen (2 = n. saletta, /. ta- 
lotto, m. 

Saldir en (4 =, v. a. saldare. 

Saldirung (-4-), /. saldare, 
salilo, m. [to, m. 

Saldo (£-), m. saldo d' un con- 

Balep(t-), m. salep, m. 

Ital. WB. Il. 


Sal 


Saline(-<-),f salina, 7. 
Saliſch (4-), «gg. salico. 
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Salzamt(£-), n. ufficio delle 
saline, m. 


Salivationc(----£),/. sali-1Salzarbeiter(t=--=), m. la- 


vazione, /. 


vorante alle saline, m. 


Saliviren (--4<), v. n. sali-[Salzartig (4--), agg. della 


vare. [m. 


natura del sale, salino. 


Salm, m. salamone, sermone, Salzaͤther (£-»), m. etere 


Salmfang(£-), m. pesca del 
sermone, f. (moniaco, m. 
Salmiak (£»-), m. sale am- 
Salmiakblumen (£----), 
J. pl. fiori di sale ammoniaco, 


Spal 
Salmiatgeift(4---), m.spi- 
rito di sale ammoniaco, m. 
Salmling(2»), m. salamonci- 


no, m. 
Saln Do (e Lu), m. salnitro, 
Salpeter / nitro, m.; - ſleden, 


cuocere il salnitro, raffinare il 
salnitro. [nitroso. 
Salpeterartig(-4---),48g. 
Salpeterblumen (-4---), 
£ pl. fiori di nitro, m. pl. 

alpeterdampf (-4--), m. 
gaz acido nitrico, m. 
Salpetererde (-4---), f. 
terra impregnata di salnitro, /. 
Salpetergeift(-4>-),m.spi- 
rito di nitro, n. 


marino, etere murialico, m. 
Salzbereiter, ſ. Salzarbeiter. 
F , Jr 

fabbricazione del sale, f. 
Salzberg (£-), m. montagna 

di sale nativo, f. 
Salzbergwerk (28), n. mi- 

niera del sale, /. (sale, / 

Salzblock (£-), m. massa di 

Saljblumen(£4--),f pl. sale 
sublimato, m. LU. 

Salzbribe(4--),/ salamoja, 

Salzbrunnen (£-»),m.pozzo 
di acqua salsa, m. 

Salzbutter (4 = birro ga- 
lato, m. 

Salzeinnehmer (42 -), m. 
gabelliere del sale, m. 

Salzen (4 ), v. a. Fr. salare, 
insalare; zu ſtark geſalzen, troppo 
salato. 

Salzerde (£-»), f. terra aali- 
na, terra muriatica, f. 


Salpetekgrube (-4--v),f.|1Salzfaftor (4--), m. magaz- 


(agg. nitroso. 
(Lo — 9), 


fi. 


nitriera, f. 
Salnerernalkis 
Salpeterhütte (-£Z-—-»), 

fabbrica di salnitro, nitriera, /. 

Salpeterlauge („£--»), 
ranno di nitro, m. 

Salpetermutter (4---), 
J. liseivio di nitro eristallizza- 
to, m. 

Salpeterfauer («4--*), 
agg. nitrico; ſalpeterſante Salz, n. 

trato, m. 

Salpeterſdure (Low), J. 
acido nitrico, spirito di nitro, m. 

Salpeterſieder (4 -= /m. 
fabbricante di salnitro, m. 

Salpeterſiederei („on 
£), 65 fabbrica di salnitro, /. 

Salpetrig (-£»), agg. nitro- 
so, nitrato, salnitrato. 

Salutation(----<),f. salu- 
tazione, f. saluto, salutare, m. 

Salutiren(-»£»), v. a. salu- 
tare, far il saluto. 

Salve(t»), f. salva, . 

Salvegardbe(--4=),f. salva- 
guardia, . 

Salvei, ſ. Salbei. 

Salz, n. sale, in.; alkaliſche —, sal 
alcali, m.; flüchtige —, sale volati- 
le, .; gemeine —, sal comune, 2n.; 
Hieb aus dem Salze, colpo solenne 
vibrato, m.; mit — beſtrenen, sala- 
re, asperger di sale; - fleden, cuo- 
cere il sale; — und Brot macht die 
Wangen roth, prov. grano pesto 
fa buon cesto. 

Salzabgabe (4822, gabel- 
la, o imposta zul sale, /. 

Salzader(4--),/. vena d' ge- 

ui 1355 Er d' acqua salsa, f. 

alzahnlid) (4-<), «gg. si- 

mile al sale. N 


> 


ziniere del sale, m. 
Salzfaß (£-), n. saliera, /. 
Salzfiſch (£-), m. pesce sala- 
to, m. [carne salata, f. 
Salzfleiſch (£-), n. salume, m. 
Salzfluß (4-), m. fluore sali- 
no, m. fiammasalsa, /. 
Salzfuhre (£-»), J vettura 
del sale, /. trasporto del sale, m. 
Salzgeiſt (4-), m. spirito di 
sale, m. [por salino, m. 
Salzgeſchmack (4--), m. sa- 
Saljgraf(£-), m. sopranten- 
dente alle saline, m. 
Saligrane (£4-), f. miniera 
del sale, cava del sale, /. 
alignite (£-»), J. citriuolo 


Gui batti a 
alzhaltig (4--), agg. e 
0 del sale, salso, Sala: 
atro. 


Salzhandel (£-»), m. traffi- 
co del sale, m. vendita del sale, /. 

Salzbdnbdler(4-*), m.vendi- 
tor di sale, mn. [to, m. 

Salz 1 (£-), m. luccio.sala- 

Salzhering (£-»), m. aringa 
salata, /. 

Salzicht (4), agg. della natu- 
ra del sale, del sale. 

Salzig (4), «8g. salso, sala- 
to, salino, salmastro; - ſchmecken, 
saper di sale; — werden, divenir 
salso, insalsarsi. 

Salzigkeit (£=-), /. salsezza, 
salsedine, f. 

Salzinſpektor (L--v), m. 
ispettore delle saline, m. 

Salztammer(4—--),/. camera, 
o stanza del sale, /. 

Salzkaſten (£--), m. cassa 
del sale, / [le, 17. 

Salzkorn set n. grano di sa- 

. È 
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Salitn@en (27 } n. 
tSal;tornicin(4--),f gra- 
nello, o granellino di sale, mn. 
Salzkothe (42,7. salina, / 
Salzkraut (4-), n. erbacali, 
cali; riscolo, in. 
Sal;tuden(4-), m. galetta, 
schiacciata; massa di sale, f. 
Salzladen (-C, 2. battega 
dove si vende il sale, m. 
Salzlake (42, salamoja, / 
Salzmagazin (4 =, n. ma- 
gazzino del sale, in. 
Salzmangel (4--), m. man- 
canza di sale, f. 
Salz meſſer (4 =), m. misura- 
tore del sale, me. 

Salzmeſte (4-—),/. saliera, , 
Salzmuͤhle (4--), / molino 
da tritare la gruma del sale, in. 
Salzpadht(4-f, n. appalto del 
sale, m. [tatore del sale, m. 
Ealzpadhter(£-»), m. appal: 
Salzpfanne (L-»), f. caldaja 

da cuocere il sale, /. 
Salzquelle (42 J. sorgente 
d' acqua salsa, m. 
Salzkreich (£-), agg. ricco di 
sale, abbondante di sale. 
Salzrinde (£-»),f. erosta di 
sale, /. [tico. 
Sualpiaure (£-*), agg. muria- 
Salzidule (4 V statua di 
sale, f. {sale a minuto, m. 
geh (£-), m. vendita di 
Saliſchaufel (£-»), f. pala 
da rimestare il sale, / rimesta- 
tojo, m. [sale, in. 
Salzſcheibe (£-»), J pane di 
Salzſchenk (4-), m. venditor 
di sale a minnto, m. 
Salzfbiff(4-), n. nave desti- 
nata al trasporto del sale, /. 
Salzſchippe (4 cucchia- 
ja da sale, /. 
alzfhyreiber(£-»), m.seri- 
vano delle ne, m. 
Salzſee (=), m. lago d' acqua 
salsa, n 
Salzſieder (£-»), m. salina- 
ruoio, capacuocitore nelle sali- 


ne, m. 

Salzfiedereit--L), J. sali- 
na, raffineria del sale, f. 

Salzſole (£-»), f. salamoja, 
acqua salsa, . 

Salzſpeicher (£-»), m. ma- 
gazzino del sale, m. 
Salzſtaͤtte (4 . gabbeo, m. 
Salzſtein (4 -), m. pigna, mat- 
tonella, /. fael sale, /. 
Salzſteuer (£--), f. gabella 
Salzteich (£-), m. stagno sal- 
so, m. peschiera d’acqua salsa,/. 
Salztheile (-»), m. pl. par- 

ti saline, /. pi. 
Salztonne (4, /. botte del 
sale, /. barile del sale, m. 
Salzung(4-), J insalatura, f. 
salare, ın. [ta di sale, f. 
Saljvertauf(£»-), m. vendi- 
Salzverwalter (£---), m. 
amministratore delle saline, pre- 
Posto al magazzino del sale, n. 


Sam 


Saͤm 


Salzverwalterei (--—--<),| raccorre la mente, chiamar i pen- 


f. amministrazione delle saline, /. 
Salzvorrath (£--), m. prov- 
visione di sale, f. 
Salimage(4--), f. salinogra- 
do, idrostammo, mn. 
Salzwagen (4-“), m. carro 
del sale, carico di sale, /. 
Salzwaſſer (4-*), n. acqua 
salsa, acqua salata, f. 
Zalzmert(4-), n. salina, / 
Salzwerker, f. Salzſieder. 
Salzweſen (£-»), n. affari 
concernenti le saline, . p/. 
Same \(£4-),m. seme, in. se- 
Samenfmenza, sementa; sper- 
ma, f. seme, m.; - bringen, portar 
semi; in - ſchießen, granire, se- 
menzire. [mengehdufe. 
Samenbehdlcer, m. f. Sas 
Samenblaͤschen (£Z=-»), n. 
(anat.) vescicula seminale, /- 
Samenbruch (4--), an. (med.) 
spermatocele, in. 
Samendrüfe(£--»), J. pro- 
stata, f. (palluzione, /. 
Samenergiehfung(4----), 
Samenfluß (4--), m. gonor- 
rea, scolazione, f. 
Samengaͤnge (£--“), m. pi. 
vasi deferenti, n. 
Samengefaͤße (L4----,, n. 
2 vasi spermatici, m. pl. 
amengebdufe (£----), n. 
Jane m. 
amenhandel (4£---), m. 
tratfico di semenze, m. 
Samenhaͤndler (£»-»), m. 
venditore di semenze, in 
Samenkelch (£--), m. calice 
del some, in. (granello, m. 
Samenkern (£--), n. osso, 
Samenkohl (4--), m. cavolo 
da seme, m. {da seminare, n. 
Samenkorn (£--), n. grano 
Samenkörnchen (4---), n. 
granello di seme, granello di se- 
menza, 21. [matologia, f. 
Samenlehre (£---),/. sper- 
Samenmilch (42 -), J. emul- 
sione di semi, /. 
Samenperle (4---), f. se- 
menza di perle, / 
Samenſchule (£---), /. se 
menzajo, m. ine, i. 
Samenſtaub (4--), 1 
Samenſtrang (4 -in. (anat. 
cordone spermatico, m. 
Samenthierchen (42 ), n. 
animaletto spermatico, m. 


sieri ; Kenntniffe —, andare acqui- 
stando cognizioni; Schätze , ac- 
cumulare danari, tesorizzare. 

Sammelplatz (4=-),m. luogo 
assegnato,luogo di concorso; fig. 
ricettacolo, m. 

Sammelwerk (£--), n. opera 
compilata, compilazione, /. 

Sammelmort(4--),n.(gram.) 
collettivo, zu. 

Sammer(£»), m. velluto, m.; 
platte —, vellnto liscio, m. 

Sammetaͤhnlich (Le--), 
g. simile al velluto, a fogvia di 
vellnto. 

Sammetartig (£=-v), agg. 
glia tessuto a foggia di e 
uto. 

Sammetband (£»v-), n. fet- 
tuccia di velluto, /. nastro di vel- 


luto, m. 

Sammetblume (4---), f. 
amaranto, fior d' amore, n. 
Sammetblümchen (22 =, 


n. margheritina, /. 
Sammetborte (42 „V gal- 
lone di velluto, m. 
Sammetbùrfte(4---),f.sco- 
tta di velluto, /. 
Sammerdecke (458 „. co- 
perta di velluto, /. 
Sammeren(Z-»),agg. di vel 
luto, vellutato. 
Sammet fabrik (2222), f 
manifattura di velluto, /. 
Sammetkleid (4--), n. abito 
di velluto, in. 
Sammetkragen (22, m. 
eollare di velluto, m. 
Sammetmantel (£---), m. 
mantello di velluto, m. 
Sammermige(L---), ber- 
retta di velluto, /. 
Sammetnelke (L--+),/. fior 
di donna, f. (di velluto, m. 
Sammerrod(£--), m. abite 
Sammerfhuh(t--), m. scar- 
pa di velluto, f. 
Sammetſchwarz (2 -,. ne- 
ro vellutato, n. 
Sammetweber (£--»;, m. 
tessitore di velluto, n. . 


Sammetweberei (---»#;, 
‘ tessitura di velluto, f. 
ammetweich (‘--), agg. 


morbido come velluto, vellutato. 
Sammetweſte (4---),/f. cor- 
petto di velluto, in. (weber. 
Sammetwirker, ſ. Sammet⸗ 


Samenzmwiebel(£»--»), ei-[Sammler (2 =), m. raccoglito- 


Saen in seme, /. 

aͤmerei (-—<), /. semenza, 
sementa, /. semi, m. 

Saͤmiſch (£»), agg. - Reber, ca- 
moscio, m. — gerben, camosciare. 

Saͤmiſchgerber (Zv-»), m. 
camosciatore, m. 

Saͤmiſchleder (4=--*), n. ca- 
moscio, m. (sterna, /. 


re, raccoltore, compilatore, col- 
lettore, in. {glitrice, f. 

Sammlerin (28 ), J. racco- 

Sammlung (£»), f. raccolta, 
collezione, /. raunamento, m. 

Sammt, prp. con tutto, con; 
congiuntamente, unitamente: - 
und fonterd, tutti insieme e cia- 
scuno in particolare. 


Sammelkaſten (4 , m.ei-[Saͤmmtlich (Zw), agg. tutto, 


Sammeln (2) v. a. raccorre, 
raccogliere, adunare, ragunare, 
rassembrare; fig. feine Sebanken —, 


tutto quanto; iutiero; wit -, tut- 
ti quanti noi siamo; Schilflerz =. 
Schriften, tutte le opere di Schiller. 


San 
Samftag(4-), m. sabbato, sa- 
bato, m. 
Sankt, agg. sau, santo. 
Sanktion (), / sanzione. 
confermazione, ff [confermare- 
Sanktioniren (282g, v. e. 
Sand, m. sabbia, arena, rena, /.; 
grobe -, sabbione, M. ghiaja, /., 
auf - bauen, edificare sulla rena; 
seminare nell“ arena; mit — be 
ſtreuen, coprir di sabbia; auf den 
— laufen, (mar.) dar nelle secche, 
dar in sull’ arena, arenare; mit - 
feuern, stropicciare, o ripulire 
con arena; — in die Augen freuen, 
gettar della polvere negli occhi. 
& andbaal(+-), m. anguilla d’a- 
rena, /.; ammodlite, 1. 
Sandader (£-»), J vena di 
slo [mile alla rena. 
Sandaͤhnlich (22g), «gg. si- 
Sandale (82, sandalo, u. 
Sandarak (4--), m. sanda- 
racca, sandracea, /. 
Sandart(4-),/ specie d'are- 
na, sorta d’arena, f. 


‘SanDdartig(4--), «gg. di qua- 


lità di rena, renoso, arenaceo. 
SandbadD(+-), u. bagno secco, 
bagno d'arena, ıı. 
Sandbant(4-),/ banco di re- 
na, n.; (unter dem Waſſer) secca, 
seccagna, /.; auf cine - ſtoßen, are- 
nare, dare in secco. 
Sandberg (£-), m. monte di 
sabbia, monticello di rena, mn. 
Sandboden (42g). . terreno 
sabbionoso, fondo sabbionoso, m. 
Sand buͤchſe (4--), 7 polve- 
rino, n. 
Sandel (2 =), m. 
Sandelbaum(£»--), m.) san- 
Sanbdelbolz(4--), n. 


o, m. 
Sanden (£»), v. a. coprir di 
sabbia, coprir di rena. 
Sander (4 ), n. perca, luccio- 
erca, f. [bionosa, /. 
ande ri (£-),n. miniera sab- 
Sandfeldb(4-), n. campo sab- 
bionoso, mı. 
BSandflösgl£-),m. letto di sab- 
bia, strato di sabbia, 72. 
Sand ah u (£-), f. renajuola, / 
Sandfuhre(t-»),f. condotta 
del sabbione, carretta di sab- 


bia, f. 
Sandgalle (£-»), f. luogo 
sabbionoso d'un campo, in. 
Gandgang(4-), m. viale co- 
erto di sabbia, m. Lin. 
Ga ndgries(£-), m. sabbione, 
Sandgrube (£-»), J. renajo, 
m.; cava di sabbione, f. 
Sandgrund (4 m. fondo re- 
noso, fondo sabbionoso, m. 
Sandhafer (£-»), m. avena 
nera, /. fn. 
Sandbdger(4--), m. renajo, 
Sandhaſe (4-*), m. einen 
Sandhaſen machen, fare un fallo. 
Sandhaufert-»),m.mucchio, 
monte di sabbia, . 
Sandbigel(4--),m. pogget- 


San | 


to, o monticello di rena, in.; du- 
na, f. {arenoso, ghiajoso. 
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dormir dolcemente, dormire un 
dolce sonno. 


Sandig (7 Y)), «gg. sabbionoso, | S aͤnfte (= portantina, bus- 


Sandinſel (4-+), £ isola di 
sabbia, /. 

Sandfaften(£-»),m. cassone 

Sandkorn (+-), n. grano di 
sabbia, granello di sabbia, 1. 

Sandkoͤrnchen (4, u. Fra- 
nellino di sabbia, ½. 

Sandkraut (2 l. arenaria,f. 

Sandkrebs (4-), m. grancio 
terrestre, m. (bionoso, un. 

Sandland (£-),n. paese sab- 

Sandmann(--),ım. rensjuolo, 
*. j der- kommt, prov. ecco il son- 
no che sene viene. 

»Sandmeer (£-), n. mare di 
sabbia, m. [becchio, mn. 

Sandpfeifer (£-»), m. gam- 

Sandpulver(2-»),n. polve- 
re contro la renella, /. 

Sandſack (£-), Mm. sacco da 
sabbia, sacco di sabbia, u. 

Sandſäckchen (42-9), u. sac- 
chetto da rena, o di rena, m. 

e (42, J pala, 
o paletta delle sabbia, /. 

Sandſchicht (- strato d'a- 
rena, m. 

Sandſieb (£-), . staccio da 
nettar la sabbia, m. (naria,/. 

Sandſtein (£-), m. pietra are- 

Sandſteinbruch (4--), m. 
cava di arenaria, ff [nellosa, / 

Sandtorte (4. torta gra- 

Sandufer (£-»), n. riva, o 
spiaggia di sabbia, f. 

Sandubr(4-),f. orinolo a pol: 
vere, n.; (auf Schiffen) ampollet- 
ta, . 

Sandmwagen(£-»), m. carro 
di sabbia, carro dell’ arena, m. 
Sandmeg(+-), m. via, o stra- 

da sabbionosa, /. 

Sandwuͤſte (£-»), f. deserto 
d’arena, n. 

Sanft, agg. morbido, molle, dol- 
ce, delicato; - anfühlen, molle al 
tatto; fanfte Bett, n. letto morbi- 
do, letto molle, m.; fanfte Beine 
gung, J. movimento placido, mo- 
vimento dolce, m.; fanfte Eharafter, 
on. carattere mansueto, m.; fanfte 
Licht, x. lame mite, lume soave, 
n.; fanfte pferd, n. cavallo dolce, 
m.; fanfte Regen, m. pioggia mi- 
nuta, pioggerella, /.; fanfte Regie 
sung, f. governo benigno, m.; ſauf · 
te Schlaf, m. dolce sonno, sonno 
placido, m.; fanfte Sitten, J. pl. 
costumi mansueti, costumi piace- 
voli, u. pl.; ſanfte Stimme, /. voce 
finca, voce bansa, J.; ſaufte Tod, 
m. morte placida, morte tran- 

uilla, /.; fanfte Wind, n. vento 

olce, vento lieve, m.; , avv. 
morbidamente, dolcemente , soa- 
vemente, tranquillamente, cheta- 
mente, piano, pian piano; - be 
handeln, trattar benignamente, 
trattar con dolcezza; - berühren, 
toccar leggermente; — seden, par- 
lar piano, o sotto voce; = ſchlafen, 


sola, seggetta; lettiga, / 


[della rena, m.|Sdnftenpferd (£--), n. ca- 


vallo di lettiga, n. 

Saͤnſtentraͤger (£v-»), m. 
portantino, bussolaute, m. 

Sanftheir(£-), f. morbidezza, 
dolcezza, placidezza; tranquilli- 
ta; piacevolezza,mansuetudine, f. 

Sdn ftigen (Zur), fe Belänt 
tigen. 

Sanftmuth (£-), J dolcezze, 
‘benignita, mansuetudine, piace- 
volezza; mit - behandeln, trattare 
con dolcezza, trattare con beni- 
gnita. 

Sanftmuͤthig (£-»), 488. 
dolce, mansueto, benigno, placi- 
do, piacevole; -,aov. dnlcemen- 
te, con dolcezza, benignamente, 
placidamente. 

Sang, m. canto, m.; mit - und 
Klang, fra canti e suoni. 

Sangdroſſel (4-*), J. tordo 
cantajuolo, zn. 

Saͤn ger (4), m. cantare, can- 
tatore, cantante, musico; fig. 


oeta, in. 
Sindacati (£=-), J maniera 
de’ cantatori, f. [canterina, /. 
Sängerin (2. cantatrice, 
Sanguiniter(-Lw»), m. uo- 
mo di temperamento sunguigno, 
im. ._., [guigno, sanguineo. 
Sanguiniſch (- 4), agg. an- 
Sangvogel(£-»), m. uccello 
cantarino, m. 
Sanidel(-£-), m. sanitula, 
erba di S. Lorenzo, . 
Sanitaͤtscollegium (--£v 
„ n. collegio di sanità, mn. 
Sanskrit (7% n. sanscrit, 
linguaggio sanscritto, n. 
Ceppi (Z-), m. zaffiro, ın.; 
brafilianifbe -, zaffiro giallo, in. 
Saphirn (4090, 4g. di zaffiro. 
Sappe (2, (ſoruſ.) trinciera, 
8 fosso, m. 
a ppen (2), v. a. (ſoruſ.) far 
le trinciere. rajuolo, m. 
Sappeur(-<), m. (foruf.) mar- 


Sapperlot! (-vL), int. 
Sapperment! / cospetto! co- 
spettonaccio! corpo sata- 
nasso! 


Sapphiſch (£»), agg. saffico. 
Sappiren (2 Sappen. 
Sarabande (--4‘-), J. sara- 
banda, /. 
Saraf Ihe (della, 7. 
Sardel e (28). sarda, sar- 
Sardellenfiſcherei (“22 
-), f. pesca delle sardelle, /. 
Sardellenbrube(L--),f. 
intingolo di sardelle, m. 
Sarbdellenfalat(-4-v=),m. 
insalata di sardelle, f. 
Sardelleuſauee, ſ. Sardel⸗ 
lenbrube. 
Sarder(£»), mn. sardonico, m. 
Sardoniſch (-£»), «gg. sar- 
donico. 

Gr? 
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Sarg, m. cassa da morto, arca, 
bara, /. feretro, ut. 
Sargdeckel (4--), m. coper- 
chio della cassa, m. 
Sargftein{4-), m. pietra sar- 
cofaga, /. i 
Sargtud(L-), n. coltre, m. 
Sarkophag (-=), m. sarco- 


fago, m. [quadea, f. 
Sarraß (4-), m.spadaccia, ein- 
Sarfaparille (Le), f 


- salsapariglia, /. . 
Sarſche (4 sargia, saja, f. 
Sarſchen (2), agg. di sargia. 
Sarſcheweber (£Z--»), m. 
tessitore di sargia, m. 
Saſſafraß (£=--), m. sassa- 
fras, sassafrasso, m. 
Saſſafraßbaum (£---), m. 
avame, m. ; 
Gaſſafraßöl (£w=-), n. olio 
di sassafrasso, n. 
Saſſaparille, f. Sarſaparille. 
Satan (2 =), m. satanasso, sata- 
no, m.; ein wahrer — ton einem 
RNenſchen, un uomo indiavolato. 
Sataniſch =»), agg. satani- 
co, diabolico. [zamento, m. 
Satandwert(£»-),n.indoz- 
Satin (Y), m. satino, m. 
Satir(£»), n. satiro, m. 
Satire (2. satira, f. 
Satiriker (2e, m. scrittor 
satirico, compositor di satire, m. 
Satiriſch (2 „ agg. satirico, 
mordace; , vv. satiricamente. 
Satiriſiren (22g), v. n. 
satirizzare, satireggiare. 
Satrap (7), in. satrapo, m. 
Satt, «gg. e avv. sazio, satollo, 
saziato, sufficiente, bastante; ba- 
stantemente, abbastanza, a sufli- 
cienza; fatte Farbe, / colore cari- 
co, m.; ich bin —, sono sazio; ich 
babe dieſen Renſchen -, sono infa- 
stidito di quest’ uomo, sono stuc- 
co di quest’ uomo; du wirft es bald 
— baben, tene gazierai quanto 
prima, bentosto ne sarai infasti- 
dito; er af fib — daran, se ne sbra- 
mò, contento il suo appetito; das 
Leben — baten, avere a noja la vi- 
ta; - machen, saziare, shramare; 
contentar la fame; etwas - mer: 


den, annojarsi, o infastidirsi di 


q. e.; ſich - effen, mangiare a sazie- 


ta, cavarsi la fame; ſich - tanzen, 


cavarsi la voglia di ballare; ſich- 
weinen, piangere a sazietà, pa- 
scersi di lagrime; ſich nicht - feben 
können, non patersi saziar di mi- 
rare; nicht — zu eſſen haben, non 
aver pan pe' sabbati; mer - it, 
weiß nicht, wie dem Hungrigen zu 
Mutbe i, prov. corpo satollo non 
crede al digiuno. 
Sattel(4-),n.sella, /; engli- 
ſche -, sella inglese, J.; den - aufle 
gen, metter la sella; den - abneb⸗ 
men, levar la sella; einen aus dem 


- beben, levar alcuno dall’ areio- Sattſamkeit (42), baste- 


ne, far uno votar la sella; obne 
— reiten, cavalcare a bardosso, ca- 
valcare a cavallo nudo; in alle Gate 


Sat 


tel gerecht fein, prov.essere uomo dla 

hosco e da riviera; aver cimiero 

ad ogni elmetto; ſich in den- ſchwin⸗ 
gen, lanciarsi in sella. 
Sattelband(4--), n. cinghia 
della sella, f. 
Sattelbaum (4--), 17 8 
Sattelbogen (£-—»),fcione, 
m. [schiena d’asino, m. 
Satteldach (4--), n. tetto a 
Satteldbede(4---),/. cover- 
tina della sella, f. 3 
Sattelfeft(4--), agg. che sta 
fermo in sella, che è fermo in 
sella; ben perito, ben esperto. 
Sartelförmig (4--<), «6g 
a forma di sella. 
Sattelgurt(4--),m. cinghia, 
cigna della sella, f. (della, f. 
Sattelkiſſen (42), n. bar- 
Sattellnecht(£--), m. pala- 
freniere, staffiere, m. 
Satrtellnopf(£--), m. pomo 

della sella, m. 

Sattellos (£--), agg. — wer 
den, balzar di sella. 

Satteln(£»),v.a. sellare, met- 
ter la sella; früh gefattelt und ſpät 
geritten, prov. presto si sella, ma 
tardi si parte. 

Sattelpaufd(£4--),7n. carel- 
lo della sella, m. 

SattelpferdD(4--), n. cavallo 
da sella, m. [della sella, /. 

Sattelfteg(£--), m. traversa 

Satteltaſche (4--*), J. bi- 
saccia, o tasca da sella, /. 

Sattgriàn(4-), agg. verde ca- 

rico. (fastidio, disgusto, m. 

S e (£-),f. sazietà, /.; fig. 

Saͤttigen (28), v. «. saziare. 
assaziare, satollare, sfamare, 
sbramare; soddisfare, appagare; 

(chim.) saturare; man faun ibn 

nicht -, è insaziabile; ſich , v. r. 

saziarsi; prender una buona sa- 

tolla. 
Saͤttigend (£-+), purt. che 
sazia, sazievole, stucchevnle. 
Sdttigung(<>-), f sazietà, f. 
satollamento, m.; fig. soddisfa- 

zione, f. appagamento, m. 

Sattler EY), m. sellajo, m. 
Sattlerahle (<»--»), f. qua- 
‘ drello da sellajo, n. 

Sattlerarbeit(£---),/. la- 

voro di sellajo, m. 
Sattlergeſell (4 =, m. la- 
vorante di sellajo, m. 

Sattlerhandwerk (Z»--), 

n. mestiere del sellajo, 1. 
Sattlermeiſter (4--), m. 
mastro sellajo, m. 

Sattſam (4), agg. bastante, 
bastevole, snificiente; fattfame 
Beweis, 2: prova sufliciente, pro- 
va concludente, fi; -, «avv. ba- 
stantemente, sufficientemente, a 
sufficienza, bastevolmente, abba- 
stanza. 


volezza, suflicienza, /. 
‚Saruration (---v£), 
(chim.) satnrazione, /. 


f. 
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Saturei(--<),/.satureja, san- 
toreggia, f. (satorare. 
Saturiren(--£<),v.a.(chim.) 
Saturn (5), m. Saturno, m. 
Saturnalien(-- Lew), .. 
saturnali, m. p/. feste saturnali, 


. pl. 

Sarasin (Lu), m. 
anello di Saturno, m. 

S ak m. proposizione, tesi, /; 

pro ‚lema, teorema ; salto, lancio, 

m.; (im Spiele) posta, /. invito, 

m.; posatura, feccia, f. sedimen- 

to, m.; (mus.) composizione, f.; 

periodo, n.; - Schachteln, mazzo 

di scatole, »n.; einen - aufftellen. 

esporre, o sostenere una propo- 

sizione; Sage machen, spiccar 
salti. 

Sagbaum(+-),m.piantone,m. 

S ba m. avannotto, m. 

Satzhaſe (4), m. lepre fem - 

mina, f. 

Satzmehl (2 -), n. amido, m. 

Satzteich (£-), m. vivajo, m. 

Satzung (£»), f. costituzione, 

& decreto, statuto, precetto, m. 

atzungsrecht (482 =), n. di 
ritto positivo, m. 

Sagmeife(4--), avo. a salti; 
a più periodi. 

Sau, J. porca, troja, scrofa, ba- 
gascia, sudicia, f. scarabocchio, 
m.; junge , porcella, porcelletta, 
J die Säue hüten, guardare i porci. 

ISaubalg(£-),m.serofaccia,f. 

Saubeller(£-»),m. alano, m. 

Sauber(£-), agg. pulito, net- 
to, lindo, proprio, mondo; faubes 
te Arbeit, /. lavoro pulito, lavoro 
nitido, m.; cin ſauberer Menf®, un 
uomo proprio, un uomo elegante, 
m.; faubere Reden, /. pl. care pa- 
role, f. pl. belli discorsi, . pl.; 
ſaubere Vogel, faubere Reiflg, n. bel- 
la gioja, bella pasta, /; das ill cin 
fanberer Menſch! o bravo costui! , 
avv. nettamente, mondamente; 
pulitamente, con pulizia; accon- 
ciatamente; -— arbeiten, lavorare 
con pulitezza, lavorare pulita- 
mente; mit etwas — umgeben, ma- 
neggiar alcuna cosa delicata- 
mente. Cre, pulitore, m. 

Sauberer (><), m. nettato- 

Sauberkeit (17 „ pulitez- 
za, politezza; nettezza, nitidez- 
za, acconcezza, J. 

Saͤuberlich (42, abv. puli- 
tamente, gentilmente, con genti - 
lezra, delieatamente, eon riguardo. 

Saͤubern (£»), 0. a. nettare, 
rinettare; pulire, ripulire, mon 
dare; einen Garten —, sarchiare un 
giardino; das Zimmer -, nettare, 
o ripulire la stanza; ſich - b. r. 
nettarsi, ripulirsi; assettarsi. 

Saͤuberung (£=»), J ripuli- 
mento, nettamento, mn. 

Saublume (£-»), f. macero- 
ne, m. ° upino, m. 

Sanbobne (-»), J fava, /. 

Sauborftei£-»), V. setola di 
porco, /. 


a 
a 
a 
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Saubrod (£-), n. (bot.) pan 
a m.; artanita, f. 

audiftel(£4--),/. grispigno- 

lo, n.; cicerbita, 7. [porco, m. 

1Saudred (£-), m. sterco di 

Sauen (4 ), v.a. insuliciare, 
sporcare, insozzare. 

Sauer (2 ), agg. acido; agro, 
acetoso, agrestoso; — und füß, 
agrodolce; ſaute Gurken, f. pl. ei- 
trinoli sotto aceto, m. ph; ſaute 
Milch, /. latte rappreso, 2n.; faure 
Wein, m. vino agro, vino brusco, 
m.; das kam ihm — an, gli riesce 
ciò ben duro, questo gli pare dif- 
ficoltosissimo; er bat es mir fehr 
- gemacht, me l'ha fatta stentare, 
mi ha dato ben da stentare; fig. 
in einen fauren Apfel beißen, bere, o 
trangugiare l’amaro calice; ſaute 
Arbeit verrichten, far un lavoro du- 
ro; es ſich - werden laffen, sudare e 
affannarsi; darsi ogni pena; ein 
faured Geſicht machen, far viso arci- 
gno, far cipiglio, far viso acerbo; 
einem das beben — machen, render 
altrui la vita acerba. 

ch m. 

Sauerampfer (4 = ace- 
tos a, /. agretto, pancnculo, m. 

Sauerbraten (2 =), m. ar- 
rosto agro, arrosto agrestoso, m. 
carne macerata e arrostita nell’ 
aceto, f. 

Sauerbrunnen (4---), in. 
acque minerali acidule, /. pi. 

Sauerdorn (28 -), m. crespi- 
no, berberi, m. 

Sauerei (-»£), / porcheria, 
sporcheria, sudiceria, /. 

Sauerhaltig (£v-»), «sg. 
acidifero. 

Sanerhbonig(£v—v), agg. os- 
simele, m. nssizucchera, /. 

Sauerklee (==), m. trifoglio 
acetoso, in. acetosella, luggiuo- 
la, f. [sal di acetosella, m. 

S e (1 Sen. 

Sauerkleeſaͤure (42. 
acido ossalico, m. 

Sauerkohl, m. X (2 „nu. 

Sauerkraut, n. ſcavoli salati, 
cavoli insalati, m. p/. salcraut, m. 

Saͤuerlich (42 agg. acidet- 
to, agretto, agrestoso, agrestino; 
acescente; - machen, render aci- 
dulo ; - ffmeden, sapere alquanto 
d’aspro. 

Saͤuerlichkeit (42e -V ace- 
scenza, agrestezza, /. agrestu- 
me, m. 

[Sauern (2), v. n. divenir 
acido, inacidire, inacetire. 

Saͤuern (2), v. a. far inagrire, 
render acido; far lievitar la pa- 
sta; gefäuerte Brod, n. pane levi- 
tato, pane fermentato, m. 

Sauerfto ff (Lu), m. (chim.) 
ossigene, flogisto, n. 

Sauerſtoffhaltig (Zu), 
agg. (chim.) ossigenato. [dolce. 
Sauerfuß (4--), agg. agro- 
Sauerteig (4--), m. lievito, 
levito, m.; fig. den — aus fegen, 
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| scartare il rancidume. 

[Sauertopf (4--), m. Jam. 
uom burbero, uom fisicoso, nom 
aromatico. 

Sauertoͤpfiſch (4---), agg. 
accigliato, cipiglioso, burbero. 

Sduerung(<--), /. lievitare, 
m. (qua acidula, f. 

Sauermaffer (+ 


u), n. Ac- 
Saufaus(4-), m.gran 
Saurbruder(£-»), f bevone, 


ubbriicone, ubbriaconaccio, 22. 

Saufänger (£-»), m. (cacc.) 
alano, m. 

Saufen (Z»), v. a. irr. bere, 
bevere (delle bestie); trincare, 
cioncare; crapnlare; ſich voll —, 
mbbriacarsi; ſich das- angewöbnen, 
darsi al vino; dem Viche zu — ges 
ben, abbeverare il bestiame. 

Saufenchel (£-»), m. finoc- 
chio porcino, peucedano, m. 

S aͤufer “), m. beone, trinco- 
ne, ubbriacone, m. 

Sauferei (82), J beveria, f. 
shevazzamento, me. 

Gfiuferin(4--),/. beona, nb- 
briacona, f. 

Saufgelag(4--), n. combib- 
bia, baccanella, gozzoviglia, /. 
banchetto, 21. 

Saufgeſellſchaft (+---), f. 
compagnia, o cricca di bevitori, 
brigata di cioncatori, f. 

Saunfgurgel(£-»), ff. Saͤu⸗ 
fer. [verna, . 

Sau N aus (4), u. bettola, ta- 

Saufkamerad (£---), m. 
compagno nel cioncare, camera- 
ta scocciolaboccali, m. 

Sanffrantbeit(<--),/. ma- 
lattia eagionata dal troppo be- 


re, f. 
Sauflied (£-), n. canzonetta 
potatoria, canzonetta bacchica, f. 
Saufluft(£-),f. voglia di sbe- 
vazzare, / diletto di erapulare, m. 
Saufnapf (£-), m. 
Saufnaͤpfchen (£-»), n. 
trungoletto, m. 

ER, (£-), m. pasto 
1Saufreffen(£-»),n.f spor- 
co, pasto mal apparecchiato, rm. 
Sauffbhmefter(4--),/. bevo. 

na, ubbriacona, f. 
Saufſucht (4-), f. vizio di 
crapulare, m. [bere, m. 
Sauft ro g (£4-), m. truogolo da 
Sauftröͤgelchen (£--»), n. 
trogoletto, m. 
Saufurter(£-»), n. vettova- 
glia BR f. cibo de’ porci, in. 
Saugader (L-v), f. vaso as- 
sorbente, m. (nutrice, f. 
Saͤugamme (£-»), J balia, 
Saugen (£»), v. a. succiare, 
succhiare, suggere, sugare; die 
Milch der Mutter -, poppare, suc- 
chiare il latte; das Kind ſaugt noch, 
quel fanciullo poppa ancora. 
Saͤugen (£»), v. a. allattare, 
lattare, dar la poppa. 
Saugend (£»), part. succian- 
te, lattante. 
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Sdugend (290, part. allattan- 
te, poppante. 
&gquger(t»), m. succiatore, m. 
Saͤugerin (47 ), donna lat- 
tante; balia, nutrice, /. 
Saͤugferkel (4 n. porcello 
da latte, 27. (rosa, /. 
Saus fleck (£-), m. succio, m. 
Sdugetbier(4--), u. animale 
mammifero, animale lattante, m. 
Saͤugkalb (£-), n. vitello da | 
latte, m. [latte, mn. 
Gduglamm(4-), x. agnello da 
Sdugling (4), m. fanciullo 
lattante, bambino, m. 
Sauglode(4--),f. bie - län- 
ten, prov. dir delle oscenità, dir 
delle laidezze. Crotzerpflanze. 
Saugpflanze(£--),.Sdma: 
Saugpumpe(£-»),f. tromba 
aspirante, [delle mosche, f. 
Saugrüffel(£-»), m. tromba 
Säugthier(£-),f. Säugerhier. 
Saugung(4-), f. succiamento; 
succhiamento, m. [to, m. 


Saͤugung (£»), /. allattamen- 


Saugwarze (£-»), J. capez- 
zalo, . [pe. 


Saugwerf(£-),n.f. Saugpums 


Sauhag(£-), S. caccia di 
Sauhetze (= „ cignali, /. 
Sauhirt (2), m. porcajo, por- 
caro, m. di porci, /. 
ee, (£-»), J. guardiana 
Sauhund (£-), m. cane adde- 
strato a fermare i cignali, . 
Saujagd(2-),f. caccia de’ ei- 


gnall, /. 
Sauigel(£-»), m. porco spi- 
no; fig. uomo sudicio, m. 
Sduifd (£»), agg. sporco; zu- 
dieio, gnalercio; etwas —, apor- 
ehetto; , «vv. sporcamente, lor- 
damente, sozzamente; laida- 
mente. 
Saufobent2-»),m.porcile,m. 
Saukoch (£-), m. cuoco spor- 
co, m. 
Saufraut(4-),n.belladonna,f. 
Saulache (4 f. pantano de' 
ere m. colonnino, rm. 
aͤulchen (£»),n.colonnetta, /. 
Säule (2 0, f. colonna, /; fig. 
appoggio, sostegno, .; Volta'ſche 
-, piliere di Volta; circuito vol- 
taico, 7. 
1Sauleder (4--), n. porcac- 
cio, m. porca infame, f. 
Sdulenbau(4--),m. fabbri- 
ca di colonne, costruzione di co- 
lonne, /, 
Saͤulen fñrmig (42 =), agg. 
a foggia di colonna. 
Saͤulenfries (£--),m. corni- 
ce della colonna, /. 
Säulenfuß (+--), m. (arch.) 
basamento, acroterio della colon- 
na, m. 
Saͤulengang (£--), m. pe- 
ristilio, colonnato, m. 
Säulengefimd (L---), m. 
(arch.) capitello della colonna, m. 
Säulenhalle(£--»;, f. por- 
tico, mn. 


— —— 
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&dulentnaufi4=-),m.{.S&dus 
lengeſims. (tico, m. 

Saͤulenlaube 22 == por- 

Saͤulenordnung 44227 
ordine di colonne, m. 

Saͤulenplatte (4 = aba- 
co, m. cimasa, /. 

Sdulenreihe (Lu-w),f. rango 
di colonne, an. fila di colonne, f. 

Saͤulenſchaft (-in. fusto, 
o vivo della eolnnna, /. 

Saͤulenſtein (4), ſ. Baſalt. 

Säulenftuhll£v-), m. piede- 
stallo, dado, zn. 

Saͤulenweite (Zv-»), J in- 
tercolonnio, intercolunnio, an. 

Saͤuleu werk (48 =), n. colon. 
nato, zn. 

Saum, m. orlo, m. orlatura; 
ſimb ria, ,.; — des Waldes, estremi- 
th della selva, /. 

Saumagen (==), m. stomaco 
di porco; porcaceio, porcone, n. 

Saumarkt (£-), m. mercato 
de' porci, zn. 

S aͤu men (2 ), v. . orlare, far 
l'orlo; -, v. n. e r. tardare, indn- 
giare, indugiarsi, frapporre in- 
dugio; fiume nicht, non tardare. 

Saͤumer (2 = m. orlatore; ca- 
vallaro, n. [ce, /. 

Saͤumerin (Zvv), f. orlatri- 

Saumefel(£-»), m. asino da 
soma, somaro, anmiere, m. 

Saͤumig (2 -), (. Saumſelig. 

Saum iſt (-), m. fimo, o sterco 
di porco, m. (orlare, »n. 

pg punte (£-+), f. ago da 

tSaͤumniß (4 ½/ tardanza, /. 
ritardo, indugio, m. 

Saumpferdu (4-), n. cavallo 

Saumroß da soma, cavallo 
da someegiare, m. 

Saumfartel(£-»),m.hasto,n. 

Saumſattler (4--), m. ba- 
stajo, bastaro, m. 

Saumfelig(£-»),agg. trascu- 
rato, neghittoso, negligente, mo- 
roso, infingardo; tardo; lento; 
, avv. neghittosamente; lenta- 
mente, negligentemente, trascu- 
ratamente. 

Saumſeligkeit 1 = / in- 
fingardaggine, tardezza, lentez- 
28, f. 

Saumthier (2 -=), n. bestia da 
soma, f. somiere, zn. 

Saͤumung (2 „J. orlatura, / 

Saumutter (£-»), /. scrofa, 
troja, /. 

Saun eſt (4 =), n. porcile, m. 

Saunek(4-), n. rete da pren- 
dere i cignali,f. 

Saunickel (2 ), n. scrofac- 
cia, scrofa, /. bero, in. 

sil rad) (4-), in. herberi, ber- 

Saͤure (4 acidezza, aceto- 
sità, acidità, agrezza, agrestezza, 
Ss - im Magen verurfaben, cagio- 
nare delle acidità, o del brnciore 
di stomaco. [grifo del porco, m. 
Saurüffel (-=), m. grugno, 

aus, m. stridore, romor sordo, 
m.; im Sauſe und Braufe leben, vi- 
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vere in festa e in gioja; gozzovi- 
gliare. 

Saͤuſeln (2), v. n. soffiare, 
spirare, bisbigliare, susurrare 


Scha 


Schablone (2 modella, m. 
Schabracke (824), J gual- 
drappa, /. . 

Schabfel(£»),n. rastiatura, ra- 


piacevolmente, mormoreggiare; 5 Ita, m. 
-, n. bisbigliamento, zusurro, Schabung (4-), J. rastiamen- 
piacevole mormorio, zn. Schach, n. giuoco di scacchi; 


Sauſen (4 9 v. n. fischiare, si- 
bilare; ronzare, frullare; die Ob» 
ten - ibm, gli orecchi gli fistiano, 
gli orecchi gli bucinano; -, m. 
tischio, sibilo. m.; - vor den Ob⸗ 
ten, bucinamento, o zufolamento 
d’orecchi. 

Sauſewind (4--), m. vento 
fischiante; fig. affannone, cervel- 
lo sventato, m. 

Sauſpieß (£-), m. spiedo da 
caccia, schiedone, m. 

Sauftall(4-), m. porcile, mn. 

Sautreiber(£-»), m. porca- 
ro, m. [porci, m. 

Sautrog(+-), n. truogo peri 

Sauwurz (£-), J scrofolaria 
nodosa, f. [verzotto, m. 

Savoier (-4--), m. cavolo 

&birre(L=), m. sbirro, m. 

Scene(£»),f. scena, f.; palco, 
in.; in- fegen, mettere in iscena. 

Scepter (2), m. scettro, m. 

Schaaf, ſ. Schaf. (lane 

& da ar,/. schiera, legione; mol- 

Schaarenweiſe (asg. 
a schiera, a schiere, a truppa, In 
frotta. 

Schaarſchmied (£-), m. fer- 
rajo, fabro ferrajo, m. 

Schaarwache re. pattu- 
glia, f. (sbirro, m. 

Schaarwaͤchter (£--), m. 

Schanrmweife,f. Schaarenweiſe. 

Schabab (2), u. ſ. Abichabfel. 

Schabe +»), J. tigmunla, tar- 
ma; blatta, piattola, /. 

Sdabebane,/\(t--), ca- 

Schabebock, m. valletto da 
scarnare, n. 

Scabebrer(£--),n. tavolet- 
ta da raschiarvi sopra, /. 

Schabeifen(£-»), n. rastiato- 
jo, ferro da raschiare, m. 

ESdabemeffer(4---), n. col- 
tello da raschiare, scarnatojo, m. 

Schaben (2 ), v. a. raschiare, 
rastiare; mondare; - und ſchinden, 
squartare lo zero, scorticare il 
pidocchin; den Käfe —, nettar la 
crosta del cacio col coltello. 

E dabenfraut(4--), n. blat- 
taria, f. 

Schaber (2), m. rastiatojo, m. 

Schabernack (+--), m. spi- 
lorcione , bajonaccio, corbellato- 
re, .; celia; burla, f.; einem einen 
- ſpielen, fare altrni un mal giuoco. 

Schabernaden(+--»),v.n. 
far delle burle, far mal giuoco, 
herteggiare. 

Schabernadifd(t---)ngE- 
burlonaccio, bajonaccio. 

Schabewolle (12 J Jana 
raschiata, /. 

Schaͤbig (Zw), agg. tignoso; 
fig. spelato, tapinello, misero. 


scacco, in.; — bem Könige! acacco 
al re! - und matt, matto; — bieten, 
dare scacco; - fielen, giuocare 
agli scacchi; im e ſteben, avere 
scacco. (tavoliere, m. 

Schadbrer(£-),n. scacchiere, 

Schaͤchen (4), v. 4. scannare, 
macellare bestiami; fig. truffare, 
ingannare. [tratfico, m. 

Schach er (=, m. treccheria,/. 

Schaͤcher (2), m. ladrone, de- 
linquente, m.; fig. arme -, povero 
diavolo, in. 

Schacherei (--£), J piecalo 
traffico, negozinceio, n. 

Schacherer (4), m. riven- 
dugnolo, trafficante ebreo, in. 

Schacherjude (Zv-x), m. 
ebreo che va negoziucciando, 
trecchiero, m. 

Schaͤcherkreuz (48, n. ero- 
ce a forca, croce di S. Andrea, /. 

Schadhernt(Z=»),v.n. andar fa- 
cendo negoziucei, andar traccan- 
do, traflicare. [drello, m. 

Schach feld (-, u. scacea, qua- 

Schach figur(4--),/. pedina, 
fignra degli scacchi, f. 

Schachfoͤrmig (4--), agg. 
scaccato, fatto a scacchi. 

Shahmaldine (£--+), f. 
automato che giuoca a scacchi, m. 

Sdadmatt(-4), agg. scacco 
matto, scaccnmatto; - machen, 
dare scaccomatto; - werden, avere 
scaccomatto; fig. - fein, esser ri- 
finito, esser malandato. 

Schadhfpiel(£-),n. giunco di 
scacchi, giuoco degli scacchi, mn. 

Schadipieler(t-»), m. giuo- 
catore di scacchi, m. 

Schadftein(£-), m. pezzo de' 
scacchi, in. pedina, figura, /. 

Schacht, m. cava. , scavo, pozzo, 
n.; einen — abteufen, aprire una 
miniera; einen - aufnehmen, cavar 
nna miniera, /. 

Schachtel (£-), f. scatola, /; 
große -, scatolona, /. scatolone, 
in.; kleine —, scatoletta, scalina, 
.; eine — voll, scatola piena, /.; 
fie. alte -, vecchiarda, /. 

Schachtelboden (£--»), m. 
fondo della scatola, m. 

Schaͤchtelchen (4e) n. sca- 
tnletta, f. scatalino, m. 

Schachteldeckel (47), m. 

fonera della scatola, m. 

S pare balia (22 =), m. ra- 
sperella, /. setolone, eqniseto, rec. 
coda cavallina, /. 

Schachtelholz (75 = „n. legno 
da scatole, m. [scatolajo, »:. 

Schachtelmacher (42 =), n. 

Schachteln (4 =), v. 7. pulire, o 
fregare colla rasperella. 

Schachten (4), v. a. dividere 


in quadrati, distribuiré in forma 
di scacchi. 


Schachtruthe (4g) scan- 
diglio; paralellepipedo, in. 

55 (£-), m. solido 
paralellepipedo, m. 

1Schadbar, ſ. Schadhaft. 

Schade (4), (Schaden, m.) 
danno, detrimento, nocumento, 
pregiudizio, m.; lesione; perdi- 
ta, /.; malanno, male, malore, n. 
magagna, f.; alte -, piaga invec- 
chiata, f.; 0 =! che peccato! es iſt 
ewig ! è gran peccato! è proprio 
gran danno! es iſt um ibn , è pec- 
cato per lui; es foll dein — nicht 
fein, non ci perderai, non tene 
pentirai; der Hagel hat großen Scha⸗ 
den gethan, la grandine ha deva- 
stato molto, la grandine ha reca- 
to de’ gran danni; einen Schaden 
erſetzen, riparare, o risarcire un 
danno; Schaben leiden, ricever 
danno, patir danno, soffrire de- 
trimento; an feiner Geſundbeit Scha⸗ 
den leiden, pregindicare alla sua 
salute; dutch Schaden klug werden, 
imparare a sue spese; ohne Scha- 
den davon kommen, scamparla bel- 
la, uscirne bel buco della maglia 
rotta; Schaden machen, fare danno, 
cagionare danno, recare danno; 
- nehmen, farsi male; Schaden 
tbun, arrecare danno, appartare 
danno; ſich ſelbſt Schaden tbun, ti- 
rar a’ suoi colombi; farsi male, 
guastarsi della persona; für allen 

Schaden gut fein, stare per ogni 
danno; mit Schaden verkaufen, ven- 
dere con iscapito, scapitare; in 
die Schäden verurtbeilen, condannar 
nei danni; wer den Schaden hat, 
darf für den Spott nicht ſorgen, prov. 
chi ha il danno, non gli mancan 
le beffe. nio, m. 

Schaͤdel (4 ), m. teschio, era- 

Schaͤdelbohrer (4---), m. 
trapano, m. 

Schaͤdelhaut (282 - f. (anat.) 

S m. (nologia, / 

chäadellehre (422 /era- 

Schaͤdelnaht (48 ), J (anat.) 
sntura del eranio, f. 

Shädelrehr(£--), agg. ver- 
ticale; , avv. verticalmente. 

Schaͤdelſtaͤtte (4>---), 7 
monte calvario, m. 

Schaden (4-), v. . e n. dan- 
neggiare, far danno, cagionar 
danno, nuocere; pregiudicare; 
was ſchadet es? che male c'è? eg 
ſchadet nichts, non c'è male alcuno, 
non fa niente, non importa; es 
kann ihm nicht —, non gli farà ma- 
le, non gli stark male; das wird 
siét , non farà male, non sarà 

mal fatto; der Gefundbeit —, nuo- 
cere alla salute; fi ſelbſt =, re- 


nizzazione, f. 
Schadenfreude (Lo), f. 
ginja maligna dell’ altrui male, . Schäferfpiel(2»—), n. giuoco 


Schaden froh (4, agg. ma- 
ligno; malizioso. 
Schaͤdengeld (£»--), 
Schadenerſatz. 

Scha dh aft (4 =), agg. danneg- 


giato, guasto; difettoso. 


astorale, /. 


Ju rale; dramma pastorale, m. 
cha ferſt ab (£»--), m. verga 


n. f.| di pastore, verga pastorale, /: 


Schaͤ fer ſtuͤck (£4--), n. dram- 
ma pastorale, m. 


Scha ferſtunde (42 „mo- 


Schadhaftigkeit (£---), /.| mento favorevole agli amanti, m. 


difettuosità, imperfezione, lesio- 
ne, f.; danno, ın. 

Schaͤdlich (4 ), agg. dannoso, 
dannen ole; nocivo, nocevole, no- 
cente; pregiudizievole, pernicio- 
10; , avv. dannosamente, noce- 
valmente, nocivamente. 

Sch ädlikeit (£u-),f. noce- 
valezza, f. pregiudizio; danno, m. 

Sdadlo06(4-), «gg. indenne; 
- balten, indennizzare, risarcire 
il danno; fié - halten, indenniz- 
zarsi, risarcirsi del danno. 

Schadloshaltung (422. 
indennizzazione, f. risarcimento 
di danno, compenso, m. 

Schaf, n. pecora, /.; fig. pecoro- 
ne, m. pecoraccia, /.; dom Schafe, 
pecorino, pecorile; die Schafe bi: 
ten, gnardare le pecore; die Schafe 
ſcheren, tosare le pecore; gebultige 
Schafe geben viel in einen Stall, 
prov. l’unm che si accomoda, da 
seder trova; der Welf frißt auch die 
gezäblten Schafe, prov. il lupo 
mangia pnre delle pecore anno- 
verate; ein rändiged - ſteckt die gan» 
je Herde an, prov. una pecora 
marcia ne guasta un branco. 

Schafblarter(£-»),f.faoco di 
S. Antonio, m. 

Sdafbod(£4-), m. montone, m. 

Schafbutter (£-»j, f. burro 
pecorino, m. 

Schaͤfchen (£<), n. pecorella, 
pecorina, /.; er bat fein - ins Trock · 
me gebracht, prov. egli v' ha rica- 
vato un bel guadagno; 3 è messo 
ben al securo. 

Schafdunger(£-»), m. con- 
cime di pecora, stabbio, m. 

Schäfer (£»), m. pecorajo, pa- 
store, m.; junge —, pastorello, mn. 

Sch ferei . ovile, pe- 
corile, m.; greggia, f. 

Schäfer fiöte (£u—»), f. sam- 

ge fistola pastoreccia, /. 

chaͤfergedicht (L---), 
poesia pastorale, f.; idillio, m. 

Schaͤfergeſang (£-»-), m. 
canto pastorale, in. 

Schäferhund (4 ==, m. ma- 
stino, cane di pecorajo, m. 

Sch aͤ ferb di f. ca- 
panna di pecorajo, /. 

Schäferin(£-»),f. pastorella, 
villanella, . (pastorale, m. 

Sd ire (28 =), n. abito 

Schaͤferknecht (4--), mn. pe- 


eor m. 


ora di delizia, f. 

Sudfertanz(4--),m. ballet- 
to pastorale, m. ridda, o danza 

3 T. 

chaͤferta ſche (4 pan- 
nattiera, tasca de’ pecorai, f. 

#Sbaff, n. n secchio, m. 

Schaffell(£-), n. pelle pec»- 
rina, .; boldrone, m. 

Schaffen (2 ), v. a. fare; pro- 
curare, procacciare; portare, re- 
care; er hat bier nichts zu —, egli 
non ha qui da far nulla; et macht 
mit viel zu -, mi dà che fare; mi 
da da stentare; ſchafft mir den 
Nenſchen dom Halſe, liberatemi da 
quest’ uomo, levatemi attorno 
quest nomo; Geld —, procurare 
del danaro; Hülfe -, trovar mo- 
do, trovar ajuto; Nutzen —, arre- 
care, o portare profitto; ſich Recht 
-, farsi far ragione; auf die Seite 
=, rimovere, mettere in disparte; 
tor gl’impedimenti; einen aus dem 
Wege =, tor di mezzo alenno, uc- 
cidere alcuno; , v. a. frr. crea- 
re; zu etwas geſchaffen ſein, esser 
fatto apposta per q. e.; neue Vor 
tet -, crear nuove parole. 

Schaffend +»), part. creante, 
creativo, ereatore. (carina. /. 

sale (£-), n. carne pe- 

Schaffner(£»), m. provvedi- 
tore, proveditore; fattore, n. 

Scha Ffnerei (-»£), provve- 
ditoria,f. i provveditore, 
m.; fattoria, f. . [stizia, m. 

Schaffor(»-£), n. palen da giu- 

Schaffung (£»), J creazione, 
fi fornimento, m. somministra- 
zione, f. 

Schaffungskraft (4--), f. 
forza creatrice, f. 

Sbaffutter(4--), n. pastn- 
ra per le pecore, / 

Schafgarbe(£-»),f. millefo- 


glio comune, m. 


n. Schafhaut (22) J pelle di pe- 


cora, f.; in einer — Reden, esser un 
babnasso; avere studiato Boezio 
e "1 Pecorone. (amnio, m. 
a dutchen (‘--), n. 
Schhafherde(t-»),f. gregge di 
ecore, /. [store, n. 
600 af hi rt(4-),m.pecarajn,pa- 
Schafbirtin(£-»),f. pecora- 
Ja, /. [rajo, mastino, m. 
Sch fhund (2 =), m. can peco- 
Schafhürde (4--), f. pareo, 
agghiaccio delle pecore, m. 


O, 
carsi danno, darsi della senre in Schdferlied (4--), n. eanza-Schafhuſten (2-0 m. mal d 


sul pie. 


netta pastorale, /. 


castrone, m. 


472 Scha 


Schafhuͤtte (£-), J. Schaͤ⸗ 
ferhuͤtte. [vigogna, /. 
Hrn (£=-), n. lama; 
Schafkaͤſe (4--), m. cacio pe- 
corîno, formaggio pecorino, m. 
Schaftopf(£-), m. testa di pe- 
cora, /., fig. babuasso, m. peco- 
raccia, f. pecorone, 2. 
Schaflamm (£-),n. agnella, /. 
Scha fle us (£4-), f. zecca, f. 
Sdafledber(4--), n. monton- 
cino, zu.; pelle di pecora concia; 
pelle alluda, f. [solatro, zn. 
Schaflinſe (4-“), J. solano, 
Schaflorberr£2-»),f. cacche- 
rello, n., caccola di pecora, /. 
zosmilde (+-,),f. Schaf 
dus. 
Schafmilch (£-), J latte di 
pecora, latte pecorino, zn. 
Schafmiſt 2 -=), m. sterco di 
pecora, . pecorina, /. 
Schaſmutter (£-»),f. pecora 
regna, pecora che ha figliato, / 
Sano {£4-), Y noce (della 
specie più grossa), f. 
S0 a 11 (3 (+ u in. pelliccia di 
montone, /. boldrone, in. 
Sbafpferd(:-), m. stabbio 
di pecora, concime di peco- 
ra, f. [can pecorajo. in. 
Schafruͤde (£-»), / mastino, 
Schafſalbe 2 =. unguento 
da pecore tignose, 74. 
Schafihhere(£-»),/. cesoje da 
tosar le pecore, forbici da tagliar 
la lana alle pecore, f. pl. 
Schaſſcherer (4 =), m. tosa- 
tore delle pecore, m. 
Schafſchur (4-), J tosatura 
delle pecore, /. 
Schafsgeſicht (‘--), x. fig. 
ein machen, fare il viso lungen. 
Selo: n. 1. Schafpelz. 
S Hu: f, ſ. Schafkopf. 
Schafs maß ig 4g, agg. da 
ecorone. (le, pecorile, un. 
pi afftallıL-),m.stahbin.ovi- 
aft, m. cassa (d'un archibu- 
so), /.; manico, o bastone (della 
lancia); fusto (della colonna), in.; 
gamba (d'uno stivale), /. 
Schaͤften (2), v. a. incassare, 
affııstare, montare, rimontare. 
Sobifter(4-), m. aflustatore, 
archibugiere, zn. 
Schafthalm, m. (4-), equi- 
Schaftheu, n. seto, „. co- 
da cavallina, /. 
Schaftrieb (4-), m. diritto 
di pastura, m. [archibugi, m. 
cu (=), f. montare 
Sch a dieß (2 -), n. bestiame 
35 bestie pecorine, / pl. 
chafweide (2), J. pascolo 
per le pecore, m. pastura per le 
core, /. [cora, / 
Schafwolle (ana di pe- 
Schafzaͤcke (4 „ſ.Schaflaus. 
Schafzucht (42% / educazione 
delle pecore; razza di pecare, /. 
&dagrin(-<),n. zigrino, Ba- 
ri, m. 
chak al (r-), m. sciacal, m. 


Scha 


Schäfer (4-), m. burla, baja, 
celia, facezia, f.; uom faceto, ce- 
liatore, m.; feinen - mit einem ba: 
ben, voler la burla con alenno. 

Schaͤkerer (Z=»), m. uom bur- 
levole, uom scherzoso, uom face- 
to, celiatore, m. 

Schäferei(-»£),f. celia, bur- 
la, baja, /. giuoco, m. 

Schaͤker haft (4, agg. gio- 
coso, burlevole, burles eo; av. 
facetamente; scherzevolmente, 
per hurla, per baja. 

Schaber deftige 

& umore faceto, m. facezia, £ 

ch aͤkern (£»), v. n. celiare, 
burlare, piacevoleggiare, scher- 
zare; gern , voler la burla, voler 
la celia. 

Schal, Agg. svanito, stantio, sva- 
porato; fig. scipito, insulso; - 
werden, svanire. (cherina, /. 

Schälden(tw),n.tazzetta,chic- 

Schale (2. guscio, m. buc- 
cia, corteccia, f.; (an Rüffen) mal- 
lo, t.; tazza, coppa, cai 
— eines Buches, coperta di un li- 
bro, /.; aus einer — trinken, bere in 
nna tazza. 

Schaͤlen (4°), v. 4. mondare; 
pelare; scorzare, scortecciare; 
sgusciare; ſich —, v. r. spelarsi, 
sgusciarsi; die Hände - fi, si pe- 
lano le mani. 

Schalfiſch (£-), m. pesce te- 
staceo, pesce crostaceo, an. 

Schalheit 2 -, J. svanitezza; 
fig. insipidezza,insulsaggine, zei- 
pitezza, [guaragno, mr. 

Sch aͤ 10 engſt (2 -, m. stallone, 

Schalholz (£-), n. legname 
scortecciato, in. 

Schalk, m. furbo, scaltrito, ma- 
liziato; scozzanato; kleine -, fur- 
betto, furbacchiotto, 21; den- im 
Nacken haben, esser un volpone, 
esser un astutaccio. 

Sbaltbaft(+-), «eg. smali- 
ziato, furbesco, cattivello; —, 
avv. maliziosamente, furbesca- 
mente. 

Schalkhaftigkeit (£---), 

Schalkheit ), 

& malizia, furberia, astuzia, f. 

ch all, n. zuono, m. risonanza, /. 

Schallen (2), v. n. risunnare, 

suonare; eccheggiure, rimbomba- 

re; ſchallende Gelächter, n. chiasso 

di risa, in.; wie es in den Wald hin⸗ 

ein ſchallt, ſchallt es wieder heraus, 

prob. tal sonata, tal ballata. 

Schallend (£»), part. risuo- 

nante; sonoro, squillante. 

Schalllehre 22) / acnsti- 
ca, f. Crosa, /. 

Schallloch (-n. spiraglio, m.; 

Schalmeie (4 V cennamel- 


a, J. 
Schalmen (£»), v. a. levar la 
ya ee F { f 
Schalmuſchel (= patella, 
Sch eto 4 n. inte mon- 
F- 


> Im. cipolla maligia, /. 
alotte 


e, 
Sch (Lu), J. scalogno, 


Scha 


Schalten (2 ), v. n. disporre a 
piacimento; Sie können damit — wir 
Sie wollen, ella puo disporre a 
piacimento; einen - und walten 
laſſen, lasciar ad uno le mani li- 
bere. 

Schalthier (4-), 4. animale 
testaceo, animale crostaceo, in. 
Schaltjahr (-), u. anno bi- 

sestile, m. 

Schalt monat (=), m. luna 
cembolisma, mese intercalare, in. 

Schalttag (=), m. giorno in- 
tercalare, m. 

Schaluppe (82), f. scialup- 
pa, J. palischermo, m. 

Schalwand (£-), f parete di 
tramezzo, f. 

Schalwerk (-), n. argine, m. 
diga foderata di panconi, / 

Scham, J vergogna; pudore, u.; 
jungfräuliche —, pudor verginale, 
m.; ſeine — nicht bedecken konnen, non 
aver di che coprire le sue vergo- 
gne; — empfinden, vergognarsi, 
aver vergogna; wedet- nech Schan⸗ 
de haben, non sentir più nè vergo- 
gna nè pudore. 

Schamade (C2 f.(mil.)chia- 
mata, /. (te rie pudende, / pl. 

Schamadern (420 J pi ar- 

Schambein (4 -), n. osso del 

dala m. ns, m. 

dambeule(£--), 7 Inbbo- 

Schämelct»),m. sgabello, in. 
predella, f. 

Schaͤmelchen (4°), n. sga- 
helletto, sgabellino, n. 

Schaͤmen (ſich), (2), 0. r. ver- 
gocnarsi, sentir vergogna; pfui, 
ſchäme dich! eh! vergognati! ſchäme 
dich vor dir ſelbſt, abbi vergogna di 
te stesso; ſich rer einem —, aver 
vergogna di alcuno. 

Schamgegend (=/ region 
de Be 

Schamglied(£-), n. pudende, 

£. pl. parte vergognosa, f. 

Soauinari (£- =), n. pl. pe- 
li delle vergogne, m. pl. 

Schambhaft(£-), «gg. vergo- 
gnoso, verecondo, pudico ; , acv. 
vergognosamente, pudicamente, 
con verecondia. 

Schamhaftigkeit (£---), / 
verecondia, f. pudore, m.; peri- 
tanza, moileatia, f. 

Schamhuͤgel (2), m. monte 
di Venere, in. 

Schamkraut( -,. vulvaria,f. 

Schamlefzen (4A pl. nin- 
fe, J. pl. m. 

Schamleifte(£-»), f. perineo, 

Schamlos (£-), ugg. avergo- 
gnato , impudente, sfrontato; 
ſchamloſe Weib, n. donna impudi- 
ca, J.; gang = fein, aver faccia to- 
sta, aver faccia di bronzo, esser 
impvdentissimo; , «vv. senza 
vergogna, sfacciatamente. 

Schamloſigkeit (£---), £ 
impudenza, svergognatezza, sfac- 
ciataggine, f. [nomone, / 

Schampflanze („V eichi- 


Scha 


Schamroth (+-), «gg. rosso Schandgeld (£-) 


per vergogna, rosso di vergogna, 
rosso di verecondia, arressito; 
peritoso ; — machen, far arrossire, 
svergognare; - werden, diventar 
rosso, arrossire, peritarsi. 

Sdamrdthe(L--), Y rosso- 
re, m. ernbescenza, , {naja, /. 

Schamſeite (£-»), / angui- 

Schamtheile (£-»), m. Pl. 

arti vergognose, vergogne, /. pi. 

Scha mzüngelchen (42 u. 
clitoride, /. 

Schandbalg(£-), m.bagascia, 
cagnaccia, carogna infame, J. 

Schandbar (-=), agg. vitupe- 
roso, infame. 

Schandbild (£-), n. figura 
oscena, /. quadro osceno, 7. 

Schandbube (4--), m. bar- 
dassa, bagascione, zn. 

Schanddeckel (L-»), m. co- 
perchiella della vergogna, /. man- 
to di vergogna, in. 

Schande (2 =), £ vergogna, on- 
ta, ignominia, infamia, f. disono- 
re, m.; pfui -! che vergogna! Ut: 
mutb ift keine —, proverta non dis- 
onora; das gereicht ibm zur —, ciò 
gli è d'infamia, ciò gli fa dis- 
onore; - antbun, fare un affron- 
te, fare scorno; fib zu Schanden 
arbeiten, rovinarsi a lavorare, con- 
sumarsi a forza di lavorare; - 
einlegen, riportare disonore, atti- 
rarsi disonore; jur — gereichen, 
tornar ail onta; es für eine — bal: 
ten, riputare infamia, aver per 
disonore; einen zu Schanden ma: 
chen, svercognare uno; zu Schan⸗ 
den machen, mandar a male, rovi- 
nare; disfare; ein Pferd zu Schan⸗ 
den reiten, strapazzare, o rovinare 
un cavallo; zu Schanden ſchlagen, 
conciar male alcuno, stroppiar 
con bastonate; zu- werden, resta- 
re svergognato, restare coperto 
d' obbrobrio. 

Schaͤnden (4), v. a. coprir d' 
ignominia, coprir d' obbrobrio, 
disonorare, infamare, deturpare, 
sverrognare, adontare; profana- 
re; Atmuth ſchändet nicht, provertà 
non è vizio; einen Baum —, gua- 
stare un albero; ein Ftauenzimmer 
-, violare, o stuprare una don- 
na; es ſchändet feinen guten Ramen, 
ciò disonora il suo buon nome. 

Schaͤndend (Lv), part. igno- 
minioso, infamante. 

Schänder (£-), m. infamato- 
re, svergognatore; profanatore, 
violatore, stupratore, deturpate» 
re. guastatore. 

Schandfleck (4-), m. macchia 
d' infamia, nota d' infamia, igno- 
minia, /-: disonore, m.; einem eis 
sen - anhängen, coprir d' obbro- 
brio alcuno, macchiar altrui d' 
infamia. 

Schandgebot (4--), n. ofler- 
ta vergognosa, offerta vilissima, /. 

Schandgedicht (42 -n. poe- 
sia oscena, poesia priapea, f. 


Scha 

n. danaro 
guadagnato eon azioni indegne, 

di vilissimo, m. 

chandgemaͤlde (£o-.), n. 

di oscena, f. 

chandhure (£-»), f. putta- 
naccia, bagascia, /. 

Schandkauf (4-), m. compra 
a vilissimo prezzo, /. 

Schaudleben (£-»), n. vita 
vergognosa, vita ignominiosa, f. 

Schaͤndlich (Lv), agg. vergo- 
gnoso, vituperevole, disonesto, 
ignominioso, infame, vituperoso; 
ſchändliche Betragen, u. condotta 
vituperosa, /. maniere infami, /. 
pl.; ſchändliche Reden, /. pl. parole 
oscene, f. pl.; ein ſchändliches Leben 
führen, menare una vita infame; 
-, ab. vergognosamente, vitu- 
perosamente, infamemente, dis- 
onoratameute; — verrathen, tra- 
dire indegnamente; einen - zurich⸗ 
ten, conciar male alcuno. 

Schaͤndlichkeit (47 „J tur- 
pitudine, infamia, /. 

Schandlied (4-), n. canzonet- 
ta disonesta, canzone oscena, f. 

Sdbandlofn(4-), n. mercede 
ignominiosa, /. 

S sa ndluͤge (£-»), / bugia 
infame, menzogna infame, /. 

Schandluͤgner (4--), m. bu- 
giardo impudente, bugiardo in- 
fame, m. (famia, /. 

Sdandmal(4-), n. nota d' in- 

Schandmaul (£-), n. lingua 
maledica, mala lingua, J.; ein - 
haben, essere sboccato. 

Schandort(£-), m. luogo in- 
fame; postribolo, n. 

Schandpfahl (4-), mn. gogna, 
beglina, /. 

S@andreden (4--), f pl. 
discorsi osceni, discorsi infami, 
discorsi vituperosi, . pi. 

Schandſaͤule (4-*), /. colon- 
na infamatoria, f. 

SORDI ELE {£-), f. scritto 
vituperevole, scritto. vergognoso, 
libello infamatorio, mn. 

Schandt hat (7 - „J azione in- 
fame, azione, gbbrobriosa, f. 

Sddpduag (4 ), J diffama- 
zion®, /. disnnoramento, m.; pro- 
fanazioreyiolazione,f.stupro, in. 

Schandvolk (2), n. gente in- 
fame, razza infame, f. popolac- 
cio, m. marmaglia; bordaglla, È 

Schandworte (£-v), n. pl. 
parole wergognose, parole osce- 
ne, F. pt. 

Schank, m. vendita a minuto,/.; 
freien — haben, avere il diritto di 
vendere alla minuta. 

Schanker (4 =, m. ulcere vene- 
rea, f. 

Schanzarbeit(£»-),f. lavori 
di fortificazioni, m. pl. 

Schanzarbeiter (L1--v), m. 

nn: marrajuolo, m. 

danze (Zw), /. trincea, trin- 
ciera, /. forte, fortidd, riparo, m.; 
* p 


eine - aufwerfen, piantare un forte; 


Schanz 


(ta, 
Schauzpfahl (=, m. palizza- 
Schanzung (£»), f. trinciera- 
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Alles in die ſchlagen, arrischiar 
tutto; fein Leben in die - ſchlagen, 
arrischiare la sua vita, metter a 
partito la zua vita. 


Schanzen (2, v. a. trinciera- 


re, far ripari, piantare forti; fig. 
travagliare. 


Schanzer (4) m. 
Schanzgräberi£-),$ mar- 


rajuolo, Herd . guastatore, n. 
leid (£-), n. (uiar.) pa- 
vesa, pavesata, f. 


Sobaniforb(4-), ın.gabbione, 


cestone, mn. 


Schauzkunſt (£-) f scienza 


delle fortificazioni, f. 


Schanzlaͤufer (£--), m.cap- 


potto, in. 


J. 


mento, in. 


Schanzzeug (£-), n. strumen- 


ti, o ordegni de' marrajuoli, m. p“. 


Schar ꝛc., ſ. Schaar sc. 
Scharbe (4), f. errvo d' ac- 


qua, m. [nuzzatojo, m. 


Scharbebret (£»--), n. smi- 
Scharben (4) 


v. a. tagliare, 
o minuzzare con ferro tagliente. 


Scharbmeſſer (£-»), n. fer- 


ro da sminuzzare, . 


S 9 arbocd(4-), m. scorbuto, m. 
Sch 


arbockig (42g, «8g. scor- 
butico. 


Scharde (lima, i 
Scharf, asg. acuto, aguzzo, ta- 


gliente, appuntato, pungente; 
ſcharfe Ecke, J. canto vivo, m.; 
ſcharfe Geſchmack, m. gusto piccan- 
te, gusto acre, m.; ſcharfe Meffer, 
n. coltello ben aflilato, coltello 
tagliente, an.; ſcharfe Nachfrage, /. 
rigorose ricerche, /. pl; ſcharfe 
Säfte, m. pl. umori acri, m. pl.; 
ſcharfe Strafe, f. pena rigida, pena 
aspra, J.; ſcharfe Bertveiß, . seve- 
ra reprimanda, /. bel rabbuffo, 
m.; ſcharfe Waffen, /. pl. arme af- 
filate, V. pl.; ſcharfe Wind, m. ven- 
to rigido, vento acuto, in.; ſchatfe 
Winkel, m. angolo acuto, n.; —, 
avv. acuto, tagliente; rigorosa- 
mente, severamente; es ging feßr 
- ber, la mischia fu ben calda; - 
anfeben, figsare P occhio; -— bes 
bauen, squadrare ;*- befblagen, fer⸗ 
rare a ghiacgio; — behandeln, trat- 
tare severanente; - denken, pen- 
sare acntamente; - gehen, andare 
con molta velocità; — machen, 
aguzzare, affilare; - laden, cari- 
car a palla; es — nehmen, prender- 
la rigorosamente; - ſchieß en, tira- 
re a palla; — feben, aver vista 
acuta; — ftrafen, punire aspra- 
mente, punire rigorosamente; ei» 
nen ſcharfen Berweid geben, far una 
severa reprimanda, dare un bel 
rabbuffo; in ſchatfer Zucht halten, 
tenere in rigida disciplina. 


Scharfblick (=, m. sguardo 


penetrante, in.; perspicacità, pe- 
netrazione, / acume, m. 


Sch f rfe („. acutezza, J. filo 
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tagliente, taglio acuto, m.; agrez- [Scharlach faͤrber (22, n. leguarsi come un’ ombra. 


za, asprezza; rigidità, severità, 
F. rigore, m.; - des Blutes, acri- 
monia del sangne, fi - bed Ge: 
dächtuniſſes, forza della memoria, 
Ss -deb Verflantet, acutezza d’in- 
gegno, sottigliezza d' ingegno, /.; 
- des Geſichts, vista acuta, vista 
sottile, /.; mit aller - verfabten, 
procedere, o trattare con tutto 


rigore. [tangala. 
saure (£-), agg. acu- 
Sch b. a. aguzzare, 


rfen (4 
affılare, acuire, dar il filo, appun- 
tare; geſchärfte Ordre, /. ordine ri- 
goroso, n.; den Appetit -, aguzza- 
re l' appetito, stuzzicare l' appe- 
tito; ein Pferd -, ferrare a ghiac- 
cio nn cavallo; die Sage -, lima- 
re, o aguzzare i denti della sega; 
den Ton , pronunziare un tuono 
acutamente; den Verſtand —, aguz- 
zare, o assottigliare l' ingegno. 
Sdarffantig(4-=), «gg. col 
canto vivo. 
Scharfrichter (4--), m. giu- 
stiziere, carnefice, . 
Scharfrichterei 72 
casa del baja, /. [glie del boja. /. 
See 
Scharfſchneidig (42g 48g. 
ben tagliente, ben affilato. 
Scharfſchuß (4-), mn. tiro a 
palla, sparo a palla, 2x. 
Scharfſchütz (=), m. caccia- 
tor che si serve d' archibugio ri- 
gato; cacciator che non falla col- 
o, m. 
‚barffihrig (£-»), «gg. di 
vista acuta; fig. perspicace; in- 
telligente; d’ ingegno acuto. 
Scharfſichtigkeit (4---),/. 
vista acuta; fig. perspicacita, 
perspicacia, sottigliezza d’ inge- 
gno, penetrazione di spirito, f. 
Scharfſinn (£-), m. perspica- 
cia, acutezza d’ingegno, argutez- 


(-- v4), 


a j 
Scharfſinnig (£-»), agg. in- 
gegnoso, arguto, perspicace; —, 
æ uu. argutamente, acutamente; 
ingegnosamente, spiritosamente. 
Scharfſinnigkeit (4---),f. 
ſ. Scharffinn. (punta acuta. 
EA ALLE (£-*), agg. di 
Schärfung(£»), f aguzzamen- 
to, assottigliamento, m. aflilatu- 
ra, f. (acutangolo. 
e agg. 
Scharlach (29), m. scarlatto, 
scarlattino, panno scarlatto, m. 
Scharlach ba um (4 ==), m. el- 
ce, fleceio, m. 
Scharlachbeere (42), f. 
chermisi, chermes, m. 
Scharlachblume (42), f. 
fiore scarlatto, licnide di Calce- 
donia, m. [lattino, di scarlatto. 
Scharlachen (£-»),agg. scar- 
Scharlachfarbe (Zw), f. 
colpre chermisi, colore di cher- 
misi, color di scarlatto, m. 
Scharlachfarben (20, 
«88. chermisino, di scarlatto. 


tintore in chermisi, tintore di 
panno scarlatto, m. 

Scharladhfärberei(----4), 
J. tintoria in chermisi, tintoria di 
scarlatto, f. 

Scharlachfarbig, ſ. Scharlach⸗ 
farben. Loi scarlattina, f. 

Scharlachfieber (£--»), n. 

Scharlachkleid (£--), n. abi- 
to scarlatto, sn. 

Scharlachkraut (4--), n. ſ. 
Scharlei. {ciniglia di nopale, /. 

Scharlachlaus (4--),/ coc- 

Scharlachlilie (422899, J. 
amarillide, /. 

Scharlachroth (Zv-), «gg. 
chermisi, rosso di scarlatto. 

Scharlachroͤthe (482 -= , 7. 
rosso di scarlatto, rosso di cher- 
misi, ın. [no scarlatto, n. 

Scharlahtud(£»--), u. pan- 

Scharlei(£-), m. schiarrea, f. 

Scharmuͤtzel (£-»), n. scara- 
muccia, /. 

Scharmuͤtzeln (4g), Xv. n. 

Scharmutziren ( „sea- 
ramucciare, fare scaramuccie, 
badaluccare; fig. disputare, con- 
trastare. 

Sbarnier(-4), n. cerniera, . 

Schaͤrpe (4%. ciarpa, f. 

Scharpie(t-;, J. filaccia, fal- 
delle, /. pi. 

Scharre(£»), J rastiatojo, mm. 
rasiera, raspa, f.; — der Schern⸗ 
ſteinfeger, rastiatojo de’ spazza- 
cammini, m. [tojo, m. 

Scharreiſen (4), n. rastia- 

Scharren (4-), v. 4. rastiare, 
raschiare; (ven Pferden) raspare, 
razzare; (von Hühnern) razzalare; 
in die Erde -, sotterrare, nascon- 
dere sotto terra; mit dem Fuße —, 
far scalpiccio, scalpitare; , n. 
raschiatura, f. 

Scharrer (Y, m. rastiatore, m. 

Scharſchmied, ſ. Schaarſchmied. 

Scharte (72), /. tacca, dente, 
J.; fig. die - auswetzen, riparare il 
fallo. 

Scharteke (4 )%y scartabel- 
lo, libro vecchio e cattivo, m. 

Schartendiſtel (4 = car- 

0 m. 

Schartentraut(£»--),n.aste- 
re, astero, asteroide, m. 

Schartig (4), «gg. întaccato, 
che ha tacche. 

Sdbarmerfen(£--), v. n. pre- 
star opera di servitù al signore, 
lavorare pel signore. 

Schatten (‘-), m. ombra, /.; 
scuro, m.; Lit und , chiari-oscu- 
ri, pl.; - machend, ombrifera; 
Reich der —, u. regno delle pallid’ 
ombre; et iſt nut ein- von dem, was 
er war, non è più che l' ombra di 
quello che era; - geben, dar, o far 
ombra, gettar ombra; nach dem 
- greifen, prender l' ombra per il 
gorpd, prender |’ apparenza per 
la realtà; im kühlen - ſitzen, sede- 
re al rezzo; wie ein - vergeben, di- 


Schattenbild (Z=-), n. om- 
bra, ombra vana, J. fantasma, in. 
Sbattenfurft(4--), n. prin- 

+ delle tenebre, n. 

E darttengang(4--), m. via- 
le ombroso, 11. 

Schattenhut (4--), m. cap- 
pello di paglia, che fa grand’ om- 
bra, n. reich. 

Schattenland, ſ. Schatten⸗ 

Schattenlinie (42 „li- 
nea d' ombra, striscia d'ombra, f. 

Schattenlos (£--), agg. pri- 
vo d' ombra, senz’ ombra, man- 
cante d’ ombra. 

Schattenreih(£»v-),n.regno 
delle pallid' ombre, n.; -, «gg. 
che ha molt ambra. 

Schattenriß (==, M. ritrat- 
to in profilo fatto coll’ ombra, m. 
contorni, 2.97. [posto a bacio, m. 

Sdattenfeite(4=-),f. lato 

Sdattentfpie[(4--), n. giuo- 
chi di laterna magica, m. pl. 

Scyatrenvoll(Z»-),ugg.pien 
d’ ombra, ombroso. = 

Schattenwerk (28 =), n. om- 
bre, /. pl. simulacri, n. pl. 

Schattenzeiger (28 =), m. 
indice dell' orologio solare, m. 

Schattig (4*), «gg. ombroso, 
ombreggiato; posto a bacio. 

Schattiren (Lv), v. a. om- 
breggiare, adombrare. [giato. 

Schattirt (4), part. ombreg- 

Schattirung (=), f. om- 
breggiamento, m. variazione gra- 
duata d'un colore, gradazione de' 
calori, J.; (iutagi.) tratti incrocia- 
ti, . pl. 

Schatulle (2, forzierino, 
forzieretto, m. cassetta, /. 

Schatz, m. tesoro; mein -! anima 
mia! mio cuore! viscere mie! vi- 
ta mia! einen — von Kenntnaiſſen be 
fiten, essere un' arca di scienza; 
Geſundheit it der beffe —, la salute 
è il migliore di tutti i beni; einen 
- baben, avere un amante; einen 
- beben, cavare un tesoro; Schätze 
fammeln, ammassare, o accumular 
tesori, tesorizzare; einen - dergras 
ben, sotterrare un tesoro. 

Schatzamt (4-), n. f. Schatz⸗ 
fammer. le imposte. 

Schgtzbar (4 -), gg. soggetto 

Schaͤtzbar (2), agg. stimabile, 
apprezzabile, pregevole. 

Schaͤtzbarkeit (4--),f.stima- 
bilità, pregiabilita, /. pregio, m. 

Schaͤtzchen (4), n. tesoretto, 
piccolo tesoro, m.; mein -I anima 
mia, cuor mio dolce! 

Schatzen (4-), o. . imporre 
contribuzioni, imporre tasse. 

Schaͤtzen (4-), v. a. stimare, 
estimare, apprezzare; tassare, 
valutare, apprezzare ; gindicare, 
credere; geſchätzter Freund! stima- 
tissimo amico! wie alt - fie ibn? 
quanti anni credete ch’ egli ab 
bia ? quanti anni gli date? ct fit 
für eine Ehre , recarsi a onore 


Scha 


checchessia, stimarsi onorato di Schauen (£»), v. n. guardare, 


alcuna cosa. 

8% ATL) (£=-), 

Schaͤtzenswurdig (£---), 
agg. degno di stima, degno di 
pregio, pregevole, pregiabile, sti- 
mabile, apprezzabile. 

Schaͤtzer (4-), m. stimatore, 
estimatore, m. 

5 Schatz freiheit (42), im- 
munit da contribuzioni, / 

Schatzgeld (4 ) n. imposizio- 
ne, f. imposta, in. 

Sch atzgraͤber (£-»), m. cava- 
tore di tesori, cavatesori, m. 

Schatzkammer (42), teso- 
reria, f. tesoro, erario, m. 

Schatzkaſten (4g, m. forzie- 
re, m. cassa del tesoro, f. 

Schatz meiſter (4), m. teso- 
riere, m. [tesoreria, /. 

Schatzmeiſteramt (4 x. 

Schatzpflichtig (4), agg. 
sottoposto all’ imposizioni. 

Schäkung(t»),/f. stimazione, 
estimazione, stima, f. pregio, m. 
considerazione, f. 

Schatzung (4), /. tassa, im- 
pasta, imposizione, /.; eine - auts 
ſchreiben, ordinare un’ imposta. 

Schatzungsanſchlag (22) 
m. ripartizione delle imposte, /. 

Schatzungsrecht (‘1--), n. 
diritto di mettere imposte, m. 

Schau, / mostra, vista, /.; jur - 
aus ſt ellen, esporre in vista, mette- 
re in vista; Waaten jur — ausſtel⸗ 

len, mettere in mostra delle mer- 
ei; zur öffentlichen - da ſteben, esser 
dato a spettacalo di tutto il mon- 
do, essere esposto alla vista di 
tutti; zur — tragen, portar attorno, 
andar facendo mostra. 

Schauausſtellung (42. 
esposizione pubblica, / [glia, m. 

Schaub, m. fascio, mazzo di Pe 

Schaubar(£-), agg. visibile. 

Schaubdach (L-),n. tetto co- 

rto di paglia, m. 
Ge aubbut(+-), m. gran cap- 
ello di paglia, m. 
Gch a u brod (2 -), n. pane di 
roposizione, m. 

Schaubüh ne(£-»),f. teatro, 
m.; scena, f. palco, m. 

Schauder(£»),m. brivido, tre- 
more, tremito, orrore, terrore, 
spavento, m.; - erregen, inorräg: 
re, far 7 inci 

Schauderhaft (4 -N 88. 

Scan ch (=), Y N 
do, orrendo, orribile, spavente- 
vole. 

Schaudern (£») 
dite) tremare, abbrividare dal 
freddo; (vor Schrecken) rabbrivi- 
dire, raccapricciarsi, inorridire; 
mit ſchaudert die Gant, inorridisco, 
mi si arricciano i capelli. 

Schaudernd (£»), part. tre- 
mante; orrendo, tremendo. 

Schaudervoll(£--),ngg.spa- 
ventevole, tremendo, orribile, or- 
rendo. 


e erd(£»--) 
v. n. (dor! vallo 


Scha 


mirare, rimirare, vedere; in die 
Rufunft —, discernere l'avvenire. 

Schauenswärdig (4---), 
agg. degno d'essere veduto, ri- 
mirato. 

Schauer (29), m. riguardante, 
nsservatore, spettatore; tremore, 
tremito ; ribrezzo, brivido; orro- 
re m.; scossa di pioggia; es läuft 
mir ein — über die Haut, mi scorre 
un freddo gelo per tutta la vita; 
einen heimlichen — empfinden, esser 
sorpreso da nn secreto orrore. 

Schauerfieber (4v-), n. 
febbre con tremori, febbre con 
brividi, / 

EcdhanergefhihrelZ-»-»), 
f. storia che fa fremere, storia 
che fa orrore, /. 

ae) (Luv), agg. al co- 
perto; orribile; es if mit , rab- 
brividisco, raccapriccio. 

Schauerlich (28 ) agg. pien 
d’orrore; es iſt mit -, mi sento 
brivido, raccapriccio. 

Schauern (£»-), v. n. e imp. 
grandinare; tremare, sentir ri- 
brezzo, raccapricciarsi. 

Sch . (2, n. piatto di 
parata, piatto di mostra, m. 

. el (2-0 J pala, paletta 
di legno, /.; (am Ruder) palma, J.; 
(cacc.) dente incisivo, m. 

Schaͤufelchen (4e = n. palet- 
ta, Aufe ls 

* ufelförmig( agg. 
a foggia di pala 

Scaufelgehörn (48 „ n. 
corna co’ palchi allargati in ei- 
ma, m. pi. 

Schaufel irſch (£--),m.cer- 
vo coi palchi allargati in eima, m. 

Schaufeln (2), v. a. spalare, 
spagliare, vangare. 

Schaufelrad (£Z=--), n. ruota 
con pale, rnota con ale, /. 

Sch a e 

Schaufelzaͤhne (£--»-), m. 

Ta denti incisivi, m. p/. 

aufler(£»),m.palatore, m. 


Schaugeriht(2-enT. Schaus 
eſſen. (da spettacoli, m. 
Schangeräft (<--), n. palco 


aufel(£»), / scarpoletta, 
* dondolo, m.; altalena, f. 

S ch aukeln (4 ), v. a. dondala- 
re, hareolare, vacillare; , v. n. e 
r. dondolarsi; altalenare; mit den 
Füßen , sgambettare. 

Schaukelnd (4 ), av. a don- 
dolone, che penzola. 

n. ca- 

da dondolare, cavalletto da 
dondolare, m. 

Schaukelſeil (1g, n. fune da 
penzolarsi, fune del dondolo, m. 
ef. {si dondola, m. 

ne (£»), m. colui che 

Schaum, m. schinma, spuma, 
spinma, stumia; scoria, /; die 
Eier zu — ſchlagen, dignazgare le 
nova. me la schiuma. 

Schaumartig (4--), agg. co- 
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Schaum eiſter (2, m. rive- 


ditore, esaminatore, m. 

Sch aͤu men (4 ), v. n. schiuma- 
re, spumare, fare schiuma; spu- 
meggiare; , v. a. schiumare ; le- 
vare la schinma, tor via la schin- 
ma; esser coperto di schiuma. 

Schaͤumend (4 =), part. schin- 
mante, spumante, spumeggiante. 

Schaumicht (2), 48g. simile 
a schiuma. (schiumoso. 

Shaumig(£»), agg. spumoso, 

S eh } (£-»), 

Schaumlöffel, m. schiuma- 
mola, f. 

Schdumung (£»=),f. schiuma- 
re, ın.; despumazione, f. 

Schaumänze(t-v), f. meda- 
glia, m.; große -, medaglione, m.; 
Liebbaber von Schaumünzen, m. me- 
daglista, nnmismatico, m. 

Schauplatz (£-), m. teatro, in. 
scena, /.; vom Schaurlatze abtreten, 
lasciar la scena, uscire di scena; 
fig. ritirarsi dal mondo. 

Schauſpiel (2 ,n. spettacolo, 
m.; opera teatrale, /. dramma, m. 
commedia, /; ins - geben, frequen- 
tare il teatro, andare al teatro. 

Schauſpieldichter (£,-»), 
m. poeta drammatico, m. 

Scaufrieler(£-»), m. atto- 
re, commediante, m. 

Schauſpielerin (£--»), 7 
attriee, f. [teatrale; scenico. 

Scäanufpielerifhrit-“w)agg- 

Schaufpielereruppe(£-»-- 
„J. compagnia di commedian- 


tif. 

Schauſpielkunſt (47 ar- 
te teatrale; drammaturgia, /. 

Sch au ſtuͤck (4-), n. medaglia,f. 

tSchauthurm (1 =), m. vedet- 
ta, veletta, f. 

Schebedel-L»),f.sciabecco,m. 

Schecke (2 cavallo pezzato, 
cavallo leardo, m. 

Scheckig (£»), agg. screziato; 
pezzato; ſich - lachen, ridere a 
crepa panza. 

Schedel, ſ. Schaͤdel. 

Scheel, agg. bieco, torvo; mit 
ſcheelen Angen anfeben, guardare 
enon occhio bieco, guardare di 
mal occhia. Im. invidia, /. 

Scheelſucht (-, maloechio, 

Scheelſuͤchtig (4--), agg. di 
mal occhio, invidioso. 

Scheere ıc., ſ. Schere ıc. 

Scheffel (40), m. stajo, mag- 
gio, m.; — Laub, stajo di terra, m. 

Scheffeln (4 =), v. n. render 
bene. d’un stajo, m. 

Sala (£u-), m. sacen 

Scheffelweiſe (£--»), avo. 
a staja. (tonda; rotella, /. 

Scheibchen (4 ), n. piastra ro- 

Scheibe (290, J piana sfera, f.; 
disco, m.; (ber Töpfer), ruota, f; 
bersaglio, m.; nach der — ſchießen, 
tirare al bersaglio; dad Schwarze 
der - treffen, dare nel hracco, im- 
hroccare. [a foggia di disen. 

Scheibenartig(L--»), agg. 
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Scheibenbüdbie (4---), f Scheidewaſſer (1g. de- dimostrazione di gioja, cioja fin- 


archibugio da bersaglio, m. 

Scheibenglas (vr), n. vetro 
in lastra, . 

Scheibenhonig (4--*), n. 
miele contenuto ne’ mali, m. 

Scheibenkoͤnig r ==). u. 
colui che ha viuto nel tivare al 
bersaglio, imperador dezli archi- 
bugieri, m. 

Scheibenrohr (Z--), m. ar- 
chibugio rigato da tirare al ber- 
saclio. 


Sdetbenrund (‘4--), agg. 
orbicolarej -, «uv. orbicolar- 
mente. 


Scheibenfhießen(+--»),n. 
tirare al bersaglio, m. 

Scheibenſchuͤtz ==), m. ti- 
rator di bersaglio, bersazliere, n. 

Scheiben weiſe (47 =, avv. 
a fette rotonde. 

Scheidig 2 -), Agg. orbicolare; 
tondo; - ſchneiden, affettare, ta- 
gliar in fette. 

Sd erdbar(2-),v«g.separabile. 

Scheidbarkeit (27 / spar- 
tibilita, f. [guaina, f. 

Scheibchen (£»-), u. piccola 

Scheide (4, guaina, /. fade- 
ro, in. custodia, /.; confine, .; 
vagina, /.; aus der — zieben sguai- 
nare; in die - ſtecken, inguainare, 
rimettere nel fade ro. 

Scheidebaum (= -=), m. stan- 
ya, barra divisoria, /. 

Scheidebrief(£--), m. lette- 
ra di divorzio, lettera di ripu- 
dio, f. 

Scheidegold (£--), n. oro 
apartito, m. [ca, f. 

Scheidekunſt (42 chimi- 

Scheidekunſtler (4 =), m. 
chimico. „agg. chimico. 

Scheidekünſtleriſch (--» 

Scheidekuß (£--), m. bacio 
dell’ nltimo addio, ın. 

Scheidelinielt---»), J li- 
nea divisoria, f. 

Scheidemauer(£--»),/.mu- 
ro divisorio, muro di mezzo, m. 

Scheidemünze (42 „/ mo- 
neta plateale, moneta spicciola, f. 

Scheiden (2g), v. «e. irr. sepa- 
rare, dividere, disnnire; divor- 
ziare; wir find geſchiedene Leute, con 
noi è finita; Geld -, spartire Po- 
ro; , pv. n. partire; dividersi, 
separarsi; fle find als Freunde ge 
ſchieden, si non separati da buoni 
amici; aus der Welt —, uscir di vi- 
ta; , u. partenza, separazione, / 

Scheiden foͤrmig( „agg. 
a foggia di guaina. 

Scheidepunkt (28), m.pun- 
to di separazione, m. 

Scheider (4-), m. partitore, 
ralfinator de“ metalli, n. 

Scheideſtun de (422. ora 
di separazione, ora della parten- 
za, f. 

Scheide wand 222) f. spar- 

mento, muro di separazione; 

tavolato, m. 


qua forte, f. 

Scheideweg (4--), m. bivio, 
m. imboccatura di due strade, f. 

Scheidung (28) , separazio- 
ne, divisione, f.; (det Metalle) par- 
timento, mn. depurazione, J.; — der 
Che, dissoluzione del matrimo- 
nio, f. divorzio, n.; — ten Tiſch 
und Vette, separazione di tavola e 
letto, /; auf - klagen, far richia- 
mo per divorzio. 

Scheik, m. sceico, n. 

Schein, m. lume, luce, splendo- 
re; chiaro, .; aureola, /. nembo, 
m.; fig. apparenza, sembianza, f.; 
abhbligo, biglietto, t. quitanza, /.; 
attestato, n. testimonianza, J.; 
matte -, fioco barlume, languido 
lume, n.; - ton Hoffnung, raggio 
di speranza; dem Scheine nach, se- 
condo le apparenze; zum Scheine, 
in apparenza; unter dem Scheine, 
sotto apparenza, sotto spezie, 
sotto colore; es bat den- alè wenn, 
pare come se, sembra che; ber — 
trügt, l'apparenza inganna; fid 
den - geben, darsi l’aria, far senı- 
biante; den- meiden, salvar le ap- 
parenze; etwas nur zum Etcine 
tbun, far alcuna cosa solamente 
per forma. [falsa, /. 

Scheinadelr2-v),m. nobiltà 

Scheinandadrt2=-.. J. fal- 
sa divozione: ipocrisia, f. 

Scheinbar 2g), «gg. apparen- 
te, spezioso, illusorio; visibile; 
evidente; eine Sache - machen, da- 
re occhio a q. c., farla più vi- 
stosa. 

Scheinbarfeiti£w-), J ap- 
parenza illusoria, appariscenza, 
bella apparenza, speciosita, illu- 
sinne, / 

Scheinbegrifft£=-) zn. idea 
apparente, idea speciosa, /. 

Scheinbehelf (22 =, m. scen- 
sa speziosa, / pretesto, in. 

Schein beweis (+--), m. pro- 
va insussistente, f argomento 
insussistente, soſis ma, m. 

Scheinbuße (4, peniten- 
za simulata, f. 

Scheinchriſt (£-), m. Cristia- 
no solo in apparenza, m. 

Sch e ee 
n. ipocrisia, f. 

Scheineher£-»),f. matrimo- 
nio apparente, n. 

Scheinehre (-»), Y onore 
spezioso, n.; umbra d'onore, / 

Scheinen (2), v. n. irr. splen- 
dere, lucere, risplendere; aver 
l'apparenza, aver l'aria, parere, 
o. die Sonne ſcheint, luce il 
sole; il sole risplende; der Mond 
ſcheint, fa chiaro di luna; mir 
ſcheint ed nicht fo, a me non pare; 
ciò non mi pare; gelehrt - wollen, 
voler comparire dotto. 

Scheinend (2 ), part. Incente, 
splenilente; 
biante. 


Scheinfreude (4), J falsa 


ta, J. l 

‘©&dyeinfreund(4-),m. amico 

| falso, amico finto, amico solo in 
| Apparenza, m. 
Scheinfreundſchaft (£»-), 
J. finta amicizia, simulata amici- 
| zia, f. 
'S;cheinfriede(£-»), m. pace 
| simulata, pace di poca durata, /. 

SG deinfromm(+-), agg. falso 
divoto; ipocrita, bacchettone. 

Scheinfrommigkeit(*-”-) 
J. ostentazione di pietà, ipocri- 
sia, f. 

Scheingelehrt (L--), agg. 
dotto, o erndito in apparenza. 

Scheinglaube (=), m. fede 
simulata, credenza simulata, f. 

Scheingluͤck (4-), n. fortuna 
illusoria, felicità apparente, f. 

Scheingroͤße (£-*), J. grane 
dezza apparente, f. 

Scheingrund (2g, m. ragione 
apparente, ragione speciosa, f. 

Scheingut 2, n. bene appa- 
rente, bene illusorio, in. 

Scheinheilig 4), 488. fal- 
so divoto, finto divoto, ipocrito; 
ſcheinbeilige Miene, J. aria di finta 
pietà, /. 

Scheinheilige (L--), m 
bacchettone, ipocrita, torcicollo, 
m.; =, J. bacchettona, spigola- 
stra, f. 

Scheinheiligkeit (£-=-) f 
santocchieria, bacchettoneria 
ipocrisia, f. 

Scheinboffnung (£-“), FL 
speranza ingannevole, speranza 
illusoria, /. (simulata, /. 

Scheinkauf (£4-), m. compera 

Scheinklug (2 -, agg. pruden- 
te in apparenza. 

Scheinklugheit (28, fel- 
sa prudenza, saviezza illuso- 
ria, f. 

Scheinkrank (4), agg. mala 
to finto, finto ammalato. 

Scheinkrankheit (429), f 
malattia finta, f. [tiva, /. 

Sdeinfur(4-),/. cura pallia- 

Sobein'iebe (4 «), f. amor 
finto, amor simulato, mn. 

Scheinlob(t-),n. falsa lode,/. 

Scheinmacht (£-), J. potere 
apparente, zu. 

Scheinmirtel(£-“), n. rime- 
din palliativo, m. 

Scheinphiloſophie (L--- 
Y, f. pseudoſilosoſia, f. 

Scheinthraͤn en (£-v), f pl. 
lacrime simulate, lacrime finte, 

ep [rente, /. 

Scheintod(£-),m.marte appa- 

Scheintodt (4), «gg. tramor- 
tito; che si tiene per morto. 

Scheintreue(£-»),f fedeltà 
apparente, f. 

Schheintugend(£-»),/. falsa 


virtù, virtù simulata, /. 


apparente, sem-|SGoheinibel(4--),n. male ap- 


dii ne. 
cheinurſache (47 V ca- 
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gione apparente, causa apparen-[Schellengelaͤut (£---), u. [Schenkelbruch (£--), m. fra- 


te, f. rito apparente, zn. 
Schein verdienſt( 4g) yn. me- 
Scheinverkauf( -), m. ven- 
dita simulata, vendita finta, /. 
Sdbeinverirag(4--),21.con- 
tratto finto, m. 
Scheinmwahrheit(£--), f.ve- 
rità apparente, f. 

Schein widerſpruch (4), 
m. contradizione apparente, /. 
Scheinwirkung (42) ef- 
fetto apparente, effetto illuso- 
rio, m. [ta di senso, / 
Schein wort (-, n. parola vo- 
Scheinzahlung(-=),/f. pa- 
gamento simulato, pagamento fin- 
to, m. . Lern? 
ee (£-), m. finta col- 


15Scheißbeere(t-»-;,f. bacca 
es. (da, f. 


615 e(£»),f.cacajunla ; mer- 
[Scheißen (4), v. a. irr. ca- 
care, andar di cotpo; auf etwas =, 
incacarsi di alcuna cosa. 

1Scheißer(£-),m.cacatore,m. 
1Scheißerei (-vL), / caca- 


Ino a, J. 

1Scheißerig, ſ. Scheißerlich. 

[Scheißerin (Lv), J. caca- 
trice, /. 

[Scheißerlich (£--), agg. ei⸗ 
nem - fein, aver continua voglia 
d'andar di corpo. Cm. 

[Scheiß gelte (4 / cantero, 

Scheit, u. grosso pezza di le- 


gno, m. 
Scheitel (-m. vertice, m. ei- 
ma, f. cocuzzo, cocuzzolo, zu. 
Scheitelbein (£--), n. osso 
del vertice, m. [tura, /. 
Scheitel ) aar(£» -),n.capella- 
Sceitellinie(£--»w),f..- 
nea verticale, f. 
Scheiteln (2, o. a. 1 
‘ capelli, dirizzare i capelli. 
Scheitelpunkt (£»-), m. ze- 
nit, punto verticale, m. 
Scheitelrecht (4 agg. ver- 
ticale; —, avv. verticalmente. 
Scheiterhaufen (472 =), m. 
rogo, m. pira, /.; zum - veturthei⸗ 
fen, condannare al roco. 
Sceitern(£»), v. n. rompere 
in uno scoglio, naufragare; fig. 
andar a vuoto. 
Scheitholz (+-),n. legna spac- 
cate, m. pl. legname tagliato in 
Schel, ſ. Scheel. [pezzi, m. 
Schelfe (4-), J. buccia scorza, 


& guscio, m. 

helfen (4), v. a. mandare, 
gusciare. [sonaglino, m. 

S 3 ellhen(£w),n.sonaglinzzo, 

Schelle (4%, sonaglio, sona- 
gliuzzo; schiaffo, m.; Schellen, pl. 
ceppi, ferri; (im Kartenſpiele) qua- 
ar, m. pl.; ziehen Sie die —, suoni 
il campanello; der Katze die - ans 
bängen wollen, prov. voler attac- 
care il campanello al gatto. 

Schellen (4 ), v. n. suonare il 
campanello, scampanellare, sona- 
gliere. . 


* 


sonagliata, f. [sonagliera,/. 
seelenbelesanı oa 
Schellentappe(£»--»),f.ber- 
retta da buffone, /; einer Sache die 
- anhängen, porre una cosa in de- 
risione, mettere una cosa in ridi- 
colo. (slitta con sonagliere, / 
Schellenſchlitten (1 em. 
e (£-), m. asello, na- 
sello, m. (favagello, m. 
33° {{Eraut:4-),n.celidonia,f. 
Schelllad(£-), m. lacca piat- 
ta, lacca in tavolette, /. 
Schelm, m. furfante, birbante, 
briccone, birbo; vulpone, furbo, 
m.; armer -! povero diavalo! klei⸗ 
ne , birboncello, m.; ich will ein — 
fein, wenn nicht..., voglio esser 
non so chi, se...; den - hinter den 
Dbren haben, prov. esser bagnato 
e cimato; je ärger der —, je befler 
das Glück, prov. al più tristo por- 
co viene la miglior pera. 
Schelmaugen (£-»-), n. pl. 
occhi furbetti, occhi ladri, n. pl. 
Schelmerei (% furfante- 
ria, giunteria, trufferia; mario- 
leria, furberia, malizia, ,; binter 
tie - kommen, venir a scoprire 
l'inganno. (dra, f. 
Sch elmglück (“-). fortuna la- 
Schelmiſch (=), agg. furbo, 
astuto, malizioso, smaliziato; 
ſchelmiſche Lächeln, n. sorriso mali- 
gno, sorriso furbesco, ut. ; ſchelmi · 
ſche Menſch, m. fantino, m.; , avo. 
furbescamente, da furbo, mali- 


ziosamente. 
Schelmſtreich, =) (-), bir- 
Schelmfüd,n. boneria, 
birbonata, baronata, furfante- 
ria, f. 


Schelten (2 ), v.«. irr. svilla- 
neggi are, sgridare ; anf einander —, 
proverbiarsi, svillaneggiarsi; ei- 
nen Dieb —, dar del ladro; , v. u. 
gridare, imperversare; er läßt fib 
gnädiger Herr , si lascia dare dell' 
illustrissimo. [sparlatore, m. 


Schelter (4), m. agridatore, 


Scheltſchrift (--), J scritto 
ripieno d’invettive, mn. 

Scheltwort (4), n. parola al- 
traggiosa, parola invettiva, vil- 
lania, /. 

Schema (2 -), n. prototipo, mo- 
dello, an. [modello. 

Schematiſch (-L»), 455 di 

Schemel (Lv), m. sgabello, m. 
predella, / [tasma, f. 

+Schemen(£=»-),m. ombra, fan- 

Schenk, m. coppiere, coppiero, 
m. pincerna, f. [donabile. 

Schenk bar( - )agg.regalabile, 

Schenke (4 ½/. taverna, betto- 
Ia, /; er figt beſtändig in der -, è un 

ilastro di taverna. 

Schenkel (Lu), m. coscia, f.; 
cosciale, m.; — des Pferdes, pl. 
gambe del cavallo, / pl.; die - ge 
ben, dar gli ajuti delle gambe. 

Schenkelbeen (4, n. (auat.) 
femore, . 


zione del femore, /. 

Sdenfelmudftel(4---),m. 
muscolo crurale, m. 

Schenken (Zw), v. a. donare, 
dar in dono; mescere; versare; 
es iſt dir nicht geſchenkt, l'hai da pa- 
gare, pagherai il fin; es ſoll dir ge- 
ſchenkt fein, te la voglio perdona- 
re; Sie ſich ein, si versi da bere; 
— Sie mic Ihre Freundſchaft, mi ac- 
cordi la sua amicizia; voll 
riempiere; einem das Leben —, la- 
sciare, o donar la vita ad uno; 
einem feine Schuld —, rilasciar ad 
alcuno il suo debito ; die Strafe — 
condonare la pena; Wein , ven- 
dere a minuto vino. 

Scenfter(£w), m. donatore, m. 

Schentfreiheit(£--), 

Schenk gerechtigkeit( “), 
f. privilegio (m.), o libertà di 
vendere vino, o birra alla minn- 
ta, /. {roba, broeca, /. 

Schenkkanne (2 mesci- 

Schenkmaß (2 -=), n. boccale 
(ehe serve di misura), m. 

Schenkrecht (-), x. diritto di 
vendere vino, o birra alla minu- 
ta, m. (della taverna, /. 

Schenkſtube (4--), J. stanza 

Schenktiſch (£-), m. creden- 
za, f. buffetto, m. [/. 

Schenkung (28), donazione, 

Schenkungsurkunde (£-- 
—v), J. documento di donazio- 
ne, in. 

Schenkwirth (4-), m. taver- 
najo, taverniere, bettoliere, ostie- 
re, nt. 

Schenkwirthin (48%. mo- 
glie del taverniere, ostessa, / 

Scherbe, /. (Lu), coccio; 

Scherbel, m. } rottame di va- 

Scherben, m.] so di terra, n. 

Scherbeutel(£-»), m. borsa 
di barbiere, /. 

Scherchen (4), n. forbicette, 
forbicine, /. pl. 

Schere (J forbici, cesaje, /. 

di große -, forbieioni, m. pl. 

cheren (4 =), v. u. irr. tosare, 
radere, tondere; fig. vessare, im- 
portunare, tribolare; ſchert euch 
fort! ritiratevi! andate via! ſchert 
mich nicht! non mi seccate! was 
ſchiert mich bad? che me ne impor- 
to? ſich nichts darm —, non corarsi 
niente affatto di q. e.; farsene 
beffe; Ab um einen nichts —, avere 
alcuno in culo; den Bart —, rader 
la barba; alle über einen Kamm —, 
trattar tutti a un modo; das Tuch 
—, eimare il panno; die Untertha« 
nen —, angariare i sudditi, scorti- 
care i sudditi; an armer Leute Bart 
lernt man -, prov. su la pelle del 
villano impariamo a far la barba. 

Scherenſchleifer (48 =, m. 
arrotino, arrotaforbici, m. 

Scherenſchmied (£»--), m. 
forbiciaro, m. 

Scherer (2 ), m. tosatore, m. 

&dererei(-=4),/. tosare, m. 
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tosatura; vessazione; angheria;[Schetter (1), in, tela molto 


seccatura, seccaggine, /.; viel - 
mit etwas haben, esser tormentato 
da alcuna cosa. (nuto, n. 

Sch e ft ein (- u. piceiolo, mi- 

Scherſlocken (4. pl. bioe- 
coli di lana, fiocchi di lana, m. p“. 

Schergarn (2 =), n. (iessit.) or- 
ditura, /. te, za ffo, 11. 

Scherge (4 -), 22. birro, sergen- 

Scherhaar (£-), n. borra, ei- 
matura, /. C1. 

Schermeſſer (4), a. rasojo, 

Scherrabmen(£-»), in. ordi- 
tojo, vn. (barbiere, / 

Scherſack (2-), m. borsa del 

Scherung (£=-), J. tosare, m. 
tosatura; tonsura, f. 

Scherwenzel (2), m. scer- 
venzello; serfaccenda, . 

Scherwenzeln (-4*), v. n. 
fare il ser faccenda. 

Scherwolle (£-»), J. cimatu- 
ra, borra, /. 

Scherz, m. scherze, giuoco, in.; 
burla, baja, celia, /.; kleine —, 
scherzetto, m.; obne —, da senno, 
in sul serio; if ed — oder Ernfl ? 
scherza, o parla sul sodo; im 
Scherze fagen, dir per ischerzo, dir 
per celia, o da burla; - treiben, 
scherzare, celiare; - verfteben, co- 
noscere quel ch'è scherzo. 

Scherzbrief (£-), m. lettera 
scherzevole, lettera giocosa, f. 

Scherzeit (£-), J tempo della 
tosatura, n. 

Scherzen (4 -), v. a. scherzare, 
burlare, celiare; piacevoleggiare, 
dir facezie; Sie -, le piace di 
scherzare; damit ift nicht zu , non 
€ cosa da prendere a scherzo. 

Scherzend (£»-), part. che 
scherza, scherzante; uvo. 
scherzevolmente, da scherzo, per 
ischerzo. [tosare, ın. pl. 

Scherzjeug(£-),n.strumenti da 

Sderigedbiht(4--), n. poe- 
sia giocosa, poesia burlesca, / 

Scherzhaft (£-), «gg. scher- 
zevole, scherzoso; burlesco. bur- 
levole, piacevole, faceto; ſcherz- 
bafte Reden, / pl. discorsi piacevo- 
Li, mr. pl.; ſcherjbafter Weiſe, scherze- 
volmente, per ischerzo, da scher- 
zo, gincosamente. 

Scherzhaftigkeit (4222), 
eosa burlesca, piacevolezza, fa- 

cs bend 

cherzliebend (£-») g 
che ama lo scherzo, late 3 

Scherzlied(£-), n. canzonetta 
burlesca, / (scherzare, / 

Scherzluſt (£-), J voglia di 

Scherzname (£-»), m. nome 
dato per ischerzo, o da burla, m. 

Scher;rede(£-»),f. detto pia- 
cevole, detto giocoso, ın. 

Scerzmweife(£-»),avv.scher- 
zevolmente, da scherzo, per 
ischerzo. da burla, da giuoco. 

Scherzwort(£-),n. motto gio- 
coso, motto scherzevole; detto 
Arxuto, m. 


=, 


raila e collata, sangalla, /. 

Scheu, J ribrezzo, mn. avversio- 
ne, f. orrore, m. schifilta, paura, 
J.; reden Sie ohne alle —, parli sen- 
za veruna soggezione, parli ten- 
za verun riguardo; eine - vor etwas 
baben, aver ribrezzo per q. e., aver 
avversione per alcuna cosa; we 
der Scham noch — haben, non avere 
ribrezzo, esser senza freno di 
veruogna; =, 4gy. e QUU. pauro- 
so, timido, ritroso, ombroso, om- 
bratico; selvatico; ſcheue pferd, n. 
cavallo ombratico, m.; — machen, 
spaventare, spaurire, intimidire. 

Scheuche (48), J. spauracchio, 
spaventacchio ; eacciapassere, ni.; 
befana, f. 

Sdbeuden(4-), v. 4. spaven- 
tare, scncciare, far fuggire incu- 
tendo paura; impaurire. 

Scheucher (24 =), M. spaventa- 
tore, spauracchio, m. 

Scheuen (2 ), v. a. aver ribrez- 
zo, temere; paventare, schivare; 
die Mühe -, schivare, o fugyir la 
fatica; keine Gefahr , non tener 
pericolo das Licht -, non patir la 

uce; tbue recht und ſcheue Riemanb, 
prov. opera bene, e non temer 
nulla; piscia chiaro, e fa le fiche 
al medico; ſich -, v. r. peritarsi, 
vergognarsi, essere peritoso ; ſich 
ber nichts —, non témere cosa al- 
cuna. 

Scheuer (4. granajo, m. 

Scheuerer (4 =, n. guattero, 
lavatore, m. [mastello, m. 

Scheuerfaß (£--), n. catino, 

Scheuerfrau(£»w-),f. fregona, 
lavapiatti, /. N 

Scheuerkraut (£--), n. ra- 
sperella, / setolone, m. 

Scheuerlappen (£-—»), m. 
cencio da forbire; strofinaccio. 

e (2 M ran- 
no da ripulir le stoviglie, in. 

Scheuermagd(£--),f. guat- 
tera, /. 

Scheuern (2), v. a. fregare, 
strofinare; forbire, pulire, netta- 
re; fig. einem den Kopf —, risciac- 
quare un bucato a uno; dare una 
lavata di capo ad uno. 

Scheuerfand(Z--), m. rena 
da pulire, rena da strofinare le 
stoviglie, f. 

Scheuermweib,n.f.Scheuerfrau. 

Scheuerwiſch (£--), m. stro- 

ram rg m. 

euieder (£-»), x. pl. pa- 
raocchi, m. pl. È 
Scheune (20% granajo, m. 


Schi 


& abbominio, zz. 
chich t, f. strato, suolo; (min.) 
compito, lavoro assegnato, m. 
cessazione dal lavoro, F; - me 
chen, cessare dal lavoro (nelle mi- 
niere).  [inabile al lavoro. 
Schicht, agg. (miu.) invalido, 
Schichten (Zw) v. u. mettere, 
o disporre a strati, collocare a 
strati; (chim.) stratificare. 
Schihrförmig (4--), ugg 
stratiforme. (vata, /. 
8a (£-), n. legna sti- 
„ ohn (2 =), m. mercede 
del compito, mercede del lavoro 
assegnato, f. 
Schidhrmeifter(£-»),ım. ca- 
Er mastro minatore, n. 
bibrfemmel(‘--), / fila 
di panetti, /. 
Schichtung (2 ), J. colloca- 
mento, spartimeuto, n. separazio- 
ne, f. [ti, a suole. 
Schicht weiſe z ). avb. a stra- 
5 ch ick, ſ. Geſchick. 
chicken (‘*), v. a. inviare, 
mandare, spedire; Gott möge es 
zum Beſten —, Dio ce la mandi 
buona; Gott hat es fo geſchickt, Id- 
dio ha voluto così; zu einem -, 
mandare da uno; nad etwas -, 
mandare a prendere; nach den 
Arzte -, mandare pel medico, man- 
dar a chiamare il medico; einen 
Brief -, mandare, o inviare usa 
lettera; ins Elend —, esiliare; zum 
Henker —, mandare in tanta malo- 
ra, mandare alle forche; in tie 
andere Belt —, mandare all' altro 
mondo; Gott muß es , wenn es fol 
glücken, prov. Dio cel deve man- 
dare, se deve prosperare; fd -, 
v. r. convenirsi, doversi, addirss, 
esser confurme; accadere, avve- 
nire, occorrere, succedere; wenn 
ed ſich gerade fo ſchickt, se il caso 
porta; nachdem es ſich ſchickt, secon- 
do le circostanze, come il caso 
porta; er ſchickt ſich in Alles, si 
adatta a tutto, e un uomo da ba- 
sta e da sella; es ſchickt ſich nicht, 
ciò non si conviene; non ista 
bene, non è convenevole; diet 
ſchickt ſich nicht für Sie, questa non 
è cosa da per suo, a lei ciò non 
si conviene; was fein foll, f@iét 
ich, quel che accader deve, non 
manca di succedere; ciocche è 
destinato, arriva; ſich nicht zuſam 
men , non istar beue insieme; 
discordare; ich zu etwas —, adat- 
tarsi, conformarsi, appareechiar- 
si; ilch in die Beit -, prendere i 
tempi come sono. 


Scheuntenne („ ja del Schicker (£-), in. mandatore, 


granajo, f. 
Scheufal(t-), n. orrore, abbo- 
minio, spauracchio, m. 
Scheußlich (4 =), «gg. orrido, 
orribile, abbominevole; , «vv. 
orribilmente, orrendo, abbomine- 
volmente. 
Scheußlihfeit(£w-),f. orri- 


dezza, urribilta, abominevolezza, 


speditore, m. 

Schicklich (-), «gg. convene- 
vale, confacevole, acconcio, con- 
gruo, appropriato, proprio, buo- 
no; auf eine ſchickliche Art, d'una 
maniera conveniente, in modo 
convenevole; ſchickliche Gelegenheit, 
J. occasione propria, occasione 
opportuna,f; , «vv. convene- 


Schi 


Schi 
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volmente, acconciamente; oppor-| scarpe; - urtheilen, giudicar male, Schieler ( ni. zuereio, guer- 


tunamente, à proposito. 

Schicklichkeit (4--), J con- 
venevolezza, congruita,congruen- 
za, ilecenza; comodità, /.; es iſt 
gegen alle —, & cantro la debita 
convenienza. 

Schick ſal (2), x. destino, fato, 
m. sorte, ventura, fortuna, /.; wir 
drige —, avversa sorte, /.; er bat 
fonderbare Schickſale gehabt, ba avu- 
to strane avventure; mit ſeinem 
Schickſale zufrieden ſein, esser con- 
tento della zua sorte. 

Schickung (4 =, J. decreto (del 
cielo), destino, n. 

Schieben (4), v. 4. irr. spi- 
gnere,spinger oltre cacciare, muo- 
vere, rimuovere; geſchobene Kreuz, 
n. croce di S. Andrea, /.; geſcheo⸗ 
bene Bieteck, u. rombo, In.; er hat die 
Schuld auf mich geſchoben, ha getta- 
to la colpa sopra di me, ne ha 
dato la colpa a me; einen Auftrag 
von ſich , sottrarsi ad una incom- 
benza; auf die lange Bank -, man- 
dar in lungo, menar il can per l' 
aja; Brod in den Dfen —, infornare 
il pane; fig. einem Alles auf den 
Hals , addossar tutto il carico su 
le spalle d' un altro; einen Karren 
-, menare, o condurre una car- 
retta; Kegel —, giuocar a’ birilli; 
fig. einen vot's Loch —, cavar la ca- 
stagna del fuoco colla zampa del 
gatto; fig. die Schuld auf einen —, 
rigettar la colpa sopra, gettar la 
colpa addosso a uno; ſich , v. r. 
disestarsi, dissestarsi, smuover- 
si, uscir di sesto. 

Schieber (£»), m. ebiavistello; 

er infornapane, m. 

chiebfenſter (4--), u. fine- 
stra a cateratta, / 

Schiebkarren, f. Schuͤbkarren. 

Schied mauer (4--),/ muro 
divisorio, 71. 

Schiedsmann (£-), mn. arbi- 
tro, mediatore, m. 

Schiedsrichrer(£-»),m.com- 

5 giudice, arbitro, m. 

Hiedsridhterlih (£---), 
agg. d' arbitro. 

Schiedsſpruch (£-), m. zen- 
tenza d' arbitro, decisione d' ar- 
bitro, . 

Schief, agg. sbieco, obliquo, 
sghembo, storto; ſchiefe Beine, n. 
pi. gambe storte, /. pl.; ſchiefe 
Dai, m. collo torto, zn; ſchlefe Li- 
nie, J. linea obliqua, /; ſchiefe 
Mauer, /. muro a scarpa, m.; {hie 
fe Maul, n. bocca storta, /.; ſchiefe 
Winkel, m. angolo obliquo, m.; , 
avv. tortamente, obliquamente, 
a sghembo, a sghimbescio; dieSa: 
che ging -, la cosa prese una cattiva 
piega; fie if - gewachſen, ha una 
spalla rilevata; ettoa8 — anfangen, 
cominciar una cosa di traverso; 
einen — anfeben, guardare uno con 
occhio bieco; etwas - nehmen, 
prendere d. e. a male; die Ehnbe 
- treten, scalcagnare da un lato le 


giudicar impropriamente. 

Schiefbein (4-), n. gamba 
storta, fi 

Schiefbeinig(£-»), «gg. sbi- 
lenco, bilenco, che ha le gambe 

Schief E Pi 

iefe ct»), f. Schiefheit. 

S za (£»), m. lavagna, ar- 
desia; scheggia, /. 

Schieferartig (£-*), 
schistoso, lavagnoso. 

Schieferblau (£>-), agg. di 
color di lavagna. 

Schieferbrecher (4--v), m. 
cavatore di lavagna, in. 

Schieferbruch (48 -=, m. cava 
della lavagna, /. 

Schieferdach (£--), n. tetto 
coperto di lavagna, m. 

Schieferdecker (£o-»), m. 
conciatetti di lavagna, m. 

Schiefergebirge (Le--v) 
n. monte composto di lavagna, m. 

Schiefergrau (‘--), «gg 
grigio di lavagna. 

Sale id: (ww), agg. si- 
mile alla lavagna. 

Schieferig (=), «gg. schi- 
stoso, lavagnoso, lavagnino ; sfal- 
dato. 

Schiefern (db), (Lv), v. r. sfal- 
darsi, sfaldellarsi, sfogliarsi. 

Scieferplarte(£»-»),f.la- 
stra di lavagna, f. 

Schieferſchwarz (4--), n. 
nero di lavagna, m. 

Schieferſpath (4--),m. spa- 
to schistoso, in. 

Scieferftein(£»--), m. lava- 
gna, /. schisto, m. 

Sch’eferftife (£=-), m. stile 
d' ardesia, m. 

Schiefertafel (47 tavo- 
la di lavayna, /. 

Schieferthon (48), m. schi- 
sto argilloso, in. 

Schiefertiſch (4--), m. tavo 
la di lavagna, /. 

Schiefermeiß(£»--), n. biac 
ca d' ardesia sfogliata, biacca 
che si sfoglia, f. 

Schiefhalsct-), m. collo tor- 
to, n. [ha il collo torto. 

sans (£-»=), agg. che 

Sciefheit(£-), f tortuosità,f. 

Schiefmaul (4 -, n. bocea stor- 
ta, f. (ba la hocea storta. 

SIR oi agg.che 

Sdiefmintelig(L--), agg. 
obliquangolo. ö 

Schielauge (£-»), n. occhio 
gnercip, guercilocchio, m. 

Schielbrille (£-"),f- bezioli, 


agg. 


m. pl. 

Schielen (4 ), v. n. esser guer- 
cio, guardar bieco; nach etwas —, 
guardar sott’ occhio, guardar di 
sottocchi, guardare colla coda 
dell’ occhie; nach bübſchen Mädchen 
-, occhieggiare le belle zitelle; 
„ n.guardar bieco, strabismo, m. 

Schielend (2 ), part. guercio, 
bieco, guercilocchio; cangiante. 


cilocchio, n. (drone, n. 
Schiemann (£-), mn. sottopa- 
Si ienbein (£-), n. stinco, filo 

della gamba, m.; Schlag auf8-, 

stincata, percossa nello stinco, /. 

Schienchen (4), n. stecchet- 
ta, f. 

Schiene (£»), J. stecca, banda, 
bandella, /. schiniere; cerchio; 
(stamp.) piano del torchio, in.; 
die Schienen anlegen, por le stecche, 
steccare. [istanıhe, m. 

Schieneiſen (22) u. ferro in 

Schienen (2 ), v. 4. mettere, o 
adattare un cerchio; ein gebroche⸗ 
nes Bein —, adattar le stecche, 
steccare una frattura. 

F Schier . abo. presto, repenti- 
no; quasi ben tosto. 

Schierling (4 =), m. cicuta, /. 

Scierlingsfaft(£-—-),m. zu- 
go di cicuta, mn. 

S 5 (£-»), m. (mar.) 
bo zone da cannone, m. 

Schießbret (4-), n. (stamp.) 
compositojo, m. (pane, in. 

Schieß e (4), /. pala, f.inforna- 

Schießen (LV), v. «. e n. irr. 
tirare, sparare, scoccare, lancia- 
re; (stamp.) ordinare; lanciarsi, 
gettarsi con impeto, avventarsi, 
scagliarsi; das Waſſer ſchietzt her ⸗ 
ab, l' acqua si precipita dall’ al- 
to; der Adler ſchoß auf feine Beute, 
l’ aquila piombò sulla sua pre- 
da; er ſchoß auf einen Hlrſch, tirò, o 
sparò ad un cervo; et ſchießt febr 
gut, egli sa tirare benissimo; fehl 
—, tirare in fallo; auf einen —, far 
fuoco sopra alcuno, tirare ad 
uno; geſcheſſen kommen, arrivare 
correndo a basta lena, venire co- 
me un dardo; tobt -, uccidere con 
una scioppettata; mit der Arm⸗ 
draft —, tirar di balestra, scari- 
car la balestra; fig. einen Bock -, 
far uno strafalcione, pigliare un 
grancio; dad Bred in den Ofen —, 
infornare il pane; in die Btuſt , 
colpire, o ferire in petto; einen 
Haſen —, ammazzare una lepre; 
fig. in die Höhe —, venir su, divenir 
DIRO assai grande; ſich vor den 

opf -, farsi saltare il cervello 

con una pistolettata; mit Kanonen 
=, scaricar cannoni, tirar canno- 
nate; in den Leib —, colpire, o fe- 
rire nel ventre; nach der Scheibe -, 
tirare al segno, tirare al bersa- 
glio; ein Schiff in Grund —, mandar 
a fondo, o a picco una nave; ein 
Tau - laſſen, filare, o mollar la go- 
mena; den Zügel ſchießen laſſen, dar 
la briglia ad un cavallo, dar la 
mano ad un cavallo; fig. lasciar 
ad uno piena liberta, lasciar ad 
uno la briglia sul collo; , u. sca- 
rico, sparo, in.; ein - halten, tira- 
re a segno in compagnia. 

Schießer (4), m. tiratore, m. 

Schießgeld (£-), n. dritto del 
cacciatore, m. 


Schhießgerechtigkeit (£--» 
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— , J. |. Schießrecht. 

Schießgewehr (£--), n. ar- 
ma da fuoco, /. 

Schießgraben (2555 m. luo- 
go da tirare al bersaglio (presso 
le mura della citta), m 

OSL (A-, n. casino ove 
si suol tirare al bersaglio, m 

Schießhuͤtte (42 V capan- 


na pa tirare di nascosto alle fie- 


Schles lo c (£-), n. balestriera, 
cannoniera, archibusiera, /; sa- 
bordo, m. 

Schießplatz (2 -), m. luogo, do- 
ve gli archibusieri si esercitano 
a tirare, m 

Schieß pu [ver u n. pol- 
vere da schioppo, n 

Schieß recht (4), ‘n. diritto di 
rig alle fiere, diritto della cac- 

S 51 = (a , nn 

ie arte (L--), /. 

Schießſpule (£--), 7 ne 
ili spuola, f. 

Sean nd (£-), m. casino 
de bersaglio, in (ra, fi 

8 ie ta ſche (LS. earnie- 

‚n.vascello, naviglio, m. 
En 05 bastimento, n.; (tess.) 
spuola, spola, /.; (in der Kirche) 
nave, navata, /.; (stamp.) vantag- S 
gio, m.; große , nave di alto bor- 
so J.; kleine —, nave di basso bor- 
do, J.; ein — bauen, costruire una 
nave; zu Schiffe geben, imbarcarsi, 
andare a bordo. 

Schiffarbeit (4--), f mano- 
vrA, f. e, navicabile. 

Schi tt qr(4-), «gg. navigabi- 

Schiffbau (£-), m. fabbrica, o 
costmzione di navi, costruzione 
di bastimenti, /. 

Schiffb auch (£-), m. corpo d' 
una nave, 2. 

Sbiffbaner(£--),m.costrat- 
tore d' un naviglio, 1. 

Schiffbauhof (£--), m. can- 
tiere, m. darsena, 

Schiffbaukunſt 42 f. ar- 
chitettura navale, /. 

Schiffbaumeiſter (L---), 
on. mastro costruttore di navi. 7. 

Schiffbeſen (4, m. frettaz- 
za, scopa da nettare le navi, f. 
gatto, m 

Schiffb oden 5 m. stiva, 

fondo della nave, m 
n. batello, 


Swiffboo: 8 [la nave, m. 


Sc ie ord (2 -), m. bordo del- S 

Schiffbrod (4-), n. biscotto 
de’ marinaj, n. 

Schi iffbru d(£-), m. naufra- 
gio, m.; fig. disgrazia, f. infortu- 
nio, m.; - leiten, naufragare, far 
naufragio; ſich aus dem Schiffbru⸗ 
che retten, scampare, o salvarsi dal 

Schiffbra 

hiffbrüͤchig 40 a 
naufragato, naufrago, nau o 
Be sfortunato. 

hiffbrüde (£-»), / ponte 


di barche m. 


Schi 


Schiffchen (£-), n. navetta, 
navicella, / legnetto, battello, m.; 
(tess.) spuola, spola, /. 

Schiffen (4-), v. a. tras porta - 
re in naviglio; , v. n. navigare, 
far vela, andar per mare. 

e 455. 

equipaggio d' una nave, m 

Schiffer (=), m. navigatore. 
marinaro; pilota; barcajuolo, na- 
vicell 

Säifferbofen (tun), f. pl. 
calzoni di marinaro, n. pl. 

Schifferkleid (4--), n. abito, 
o vestito da marinaro, m. 

e (4 -„ m. paga 
de’ marinaj 

Schifferm she N ber- 
retta di marinajo, 

Gch eker irren (Le), f. 

io de’ marinaj, m. 

Schifahrer 44, m. navi - 
gatore, marinaro, m. 

Schifffahrt (45 navigurio- 
ne, nautica, marineria, f. 

Schifffahrtskande 4 8, 
125 = della navigazione, nau- 

Schifitsrmi £_),agg.fatto 
in forma di li. fatto a na- 
= navicolare. 

1 (2 -), J. carico 
della nave; nolo, m 

. (Le- yn. or- 
po d' un vasce 

Schiffgeraͤt 28, n. arre- 
si o attrezzi d' una nave, zn. pl: 

iffgrund (£-), m > 
= la nave, f. 

Schiffhauptemann(t-»), m. 
capitano d’ una nave, m. 

Schiffherr (-, m. padrone d' 
un naviglio, n. 

Schiffjunge(t-»), m. mozzo 
di vascello, m. 

Schiffkapitaͤn (£-»-), m. 
Se itano di nave, m. 

iffkiel (4-), n. chiglia del S 
sui. 

Schifftnehe(£-), m. ragazzo 
da scopa, [equipaggio, m. 

29: 11190 (£-), m. cuoco dell' S 

torb(£- -), mn. ooffa, gab- 
bia, / (m. cucina della nave, / 

Sito (£-»), I focone, 

iffkunſt (4-), ſ. Schiff⸗ 

5 rtkunde. 

ifflände (£-»),f-luogo da 
appro are, lido, m. riva, spiag- 


Slater (Luv), fa- 
= e, m. dle - anzünden, far fa- 
Schifft L herli 

iffleine (£-»), £ gherlino, S 
an su le Ber f 
Schiffleudhre(£-»),f. fanale 
di un faro, m. 

Schiffleute (=, m. pl. ma- 
rinaj, in. Pl.; equipaggio, zn. 
Scifflientenant(£--—),nm. 
Schilflohn“ Dare: m. 

i ohn (2), m. nolo, 21. 
S noleg- 
gio, nolo, m. 


Sdi 


Schiffmiether (£-») m. no- 
S di nave, m. 
e (48 -), n. mo- 
dello, o garbo d’una nave, in. 
Schiffmuͤhle (4—), S. molino 
sopra una barca, molino di na- 
sa m. 
Sdiffpatron 5 m. pa- 
Ey di bastimento, m 
Schiffpech (£-), n. castrame, 
m. pece da calafatare, /. 
Schiffpfund (£-), n. peso di 
circa trecento libbre, in. 
SOI prediger a m. 
cappellano di un vascello, m1. 
Schiffpumpe (2 ftromba 
Schiffrelch! J. 
iffreich (£-) nen- 
tato da molti — ie 
Schiffrippen(£-»),f. pl. os- 
same e scalmi d'un vascello,m. 57. 
Schiffroſe (429 compas- 
so, m. [vorra, f. 
Sailllant (£-), m. stiva, sa- 
Schiffsarbeit (48 -=, / ma- 
A, bordatura, 7 
8 feste (-U, 
Schiffsbord (£-), m. oe 
Steri) 2 to, 
anze 42 3 
Ss (danje 47) m.bec- 
o n 1 nave, m. punta della na- 


Shitfte reiber (£-v), m. 
scrivano di vascello, n. 

Schiffſeil (4 =, n. cavo, m. go- 
pi ella nave, n. 

[{feice (£-*), J. fianco 
en (£-»), J. ban- 
stendardo di nave, zn. 

Schiffs i ſ. Schiffswerft. 

Schiffs lad ung (£-»), f.na- 
vata, f. carico d'una nave, m.; 
st 7 

iffs länge (42, lora, /. 

Schiffs last (£-), J. carico d' 
una nave, in. 

Schafe auf (L-), m. 
della nave, m. 

„ (48. 

equipaggio, m. 
iffsofficier (L-v-), m. 
= ziale di nave, m 

Schiffs part (-m. parte che 
uno ha nel corredo e nel guada - 
gno d' una nave, f. 

Schiffs partner (£-w),n.co- 
lui che ha parte nel corredo e nel 
guadagno d' una nave, n. 

Sch ifffpige (£-»),f. punta di 
nave, 

Schifflpur (£-), f. salco di na- 
83 segno della nuve, m. 

iffsrand (£-), m. bordo 
della nave, m. 

Schiffs raum (-% m. capaci- 
ta interiore d' un bastimento, ca- 
lanca, f. [dato di marina, 7. 

Schif sſoldat (Lu-), m. sol- 

Schiffstheer (£-), mn. catra- 
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corso 


ci s a i 
chi uhr (4) f am 3 
80107515 5 


m. pl. equipaggio, m. 


Schi 


Schi 


Schiffsvordertheil (!- „[Schildkrotenſchale (4--- 


n. prua, proa, /. 
Schiffs waͤchter (4 ), mn. ve- 
detta d'un vascello, / 
Schiffs wappen (4), n. ar- 
me d’una nave, f. pi. 
Schiffsweite (£-»), / lar- 
ghezza, o ampierza del basti- 
mento, m. Cm. darsena, / 
S 
Schifftreppe (+-»), A scala 
d'un vascello, /. boccaporto, n. 
Schiffverdeck (£--),n. ponte 
d'una nave, n. Ine, T. 
Schief (42), J navigazio- 
Schi wifflen ſchaft 4889, 
& scienza nautica, . (tarlo, m. 
DIS (£-), M. bruma, /. 
Schiffzieher (£-»), m. bar- 
dotto, alzajo, alatore, m. 
Schiffzierath (£--), m. or- 
namenti, o fregi di nave, m. pi. 
Schiffzimmermann(2— -), 
m. carpentiere che fabbrica na- 
vi, costruttore di nave, m. 
Schiffzoll (4 =), m. dazio, pe- 
daggio 


„J. guscio di tartaruga, m. 

& liblaus (4 „JV eoecco, m. 

Schild macher (12), m. scu- 
dajo, m. 

Schild patt (4 =), n. guscio di 
tartaruga, »ı. scaglia di tartaru- 
ga, / dere  portascudo, m. 

Schilder 9 CL), m. scu- 

Fer e De senti- 

Schildwacht (2), nella, 

ardia, ascolta, /; — eben, far 
a sentinella. 
Schilf, m. canna, /; giunco, n. 
S ilfa 
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vergognoso, vituperoso, infame; 
ſchimpfliche Tod, m. morte ignomi- 
niosa, f.; , avv. ingiuriosamen- 
te, oltraggiosamente , infame- 
mente. 
Schimpfname (4 =) m. nome 
ingiurioso, nome appiccato per 


juria, zn. 
Sbimpfredbe(4--),/. parole 
vituperose, / pl. invettiva, im- 
ae J. 
Shimpfweifert-»), avo. per 
ingiuria, per iscorno; ingiario- 
samente. 


rtig(4--), agg. simi. Schimpfwort (4) n. parola 


le a canna. i canna, /. 
S 185 . stuoja 
Schilfgras (4 -) u. alga, / 
Schilfig (£-), «gg. cannoso, 
giuncoso, algoso. 
Schilfklinge (£-»), f. lama 
scanalata, /, 
Scilfreih(L-),agg. pien di 


giunchi, cannoso, giuncoso. 
S el n. canna, /. 
Schilfteich (£-), m. stagno 


giuncoso, stagno canuoso, m. 


m. 
Schiffzug (2 -), m. spedizione Schillerig (4--), agg. can - 


navale, impresa navale, /- 
Schikane (-4-), f. cavillo, ri- 
giro, m. sofisticheria,/. [trariare. 
S chikaniren (4 o. a. con- 
child, m. scudo, pavese; fig. 
scudo, appoggio, sostegno, ın.; 
insegna, /; guscio, 3n.; zum Schil⸗ 
de gebörig, scudale; etwas im Edile 
de führen, prov. aver qualche di- 
segno, andar macchinando, tra- 
mare, ordire. 
Schild buͤrger (£-»), m. fig. 
babbaccio, balordo, ma. 
Schildchen (4), n. scudetto, 
scudicciuolo, m. targhetta, /. 
Sdhildbdadh (4-), n. testuggi- 
e, . A landula tiroidea, f. 
hilddruject-»),f. (anat.) f. 
dilderei(-»£),f. pittura, J. 
i } 
Schilderhaͤuschen( “-, 
n. casotto da sentinella, m.; (auf 
Wällen) veletta, vedetta, /. 
Schildern (4 ), v. a. dipigne- 
re, disegnare, descrivere, carat- 
terizzare, esprimere; essere in 
sentinella, stare di guardia. 
Schildernd (4-), part. de- 
scrittivo, caratteristico. 
Schilderung (22 /. descri- 
zione, rappresentazione, pittu- 


ra, f. 
SWwildbalter(£--),12.(arald.) 
ene ° reni else scu- 
o, ut. rafaggio scudajo, mn. 
EMO (£-»), m. sca- 
Schildklee (£-), m. silla, f. 
fieno di Spagna, m. [diere, x. 
SchildEnappeit-»), m. scu- 
SchildErabbe(£-»),m. gran- 
chio di mare, granciporm, in. 
Schildkraut (£-),n. scutella- 


ria, y. 

Schilderoͤte a . tartaru- 

Ga, testuggine, /. tartaruga. 

Schildkröten (£-“), agg. di 
Ital. WB. Il. 


giante colore. colore. 
Sch illern (2 ), v. n. cangiar di 
illernd (£»), part. ean- 
giante. [cangiante, in. 


Schillerſpath (2 -m. zpato 
S a 


ingiuriosa, parola oltraggiosa, 
imprecazione, / 

Schindaas (-, n. bestia mor- 
ta scorticata; carogna, carognat- 
cia, f. [catojo, m. 

Schindanger (-m. scorti- 

Schindel (22), f assice PA 
asserello, n. scandola, f.; (arald.) 
plinto, bilietto, m. 

Schindeldach (--), n. tetto 
coperto d'assicelle, tetto coperto 
di scandole, n. [conciatetti, m. 

Schindeldecker (£---), m. 

Schindelholz (4H, u. legna- 

i da ea n. 

indelmadyer (£»-»), m. 
lat che fa assicelle. i 
Schindeln (2), v. a. coprir 


illertaffet (£---), m.] d'assicelle. 


taffetta cangiante, m. 

Schilling (£»), m. scellino 
(moneta), »..; frusta, frustatura, /. 

Schimmel (4-), m. cavallo 
leardo, cavallo bianco, n.; muf- 
fa, .; nach ſchmecken, saper di 
muffa, muffeggiare. 

Schimmelig(£-»), agg. muf- 
fato; etwas +, muffaticeio. 

Schimmeln (4), v. n. muffa- 
re, prender la muffa. 

Schimmer (£-), m. splendor 
tremolante, scintillamento, sfa- 
villamento, m.; - von Hoffnung, 
sciutilla di speranza, f. 

Schimmern (40), v. n. sma- 
gliare, brillare, micare; scintil- 
lare, sfavillare. 

Schimmernd (40), part. sfa- 
villante, scintillante, brillante, 
rilucente; fulgido. 

Shimp 7 m. affronto, insulto, 
m. ingiuria, /; oltraggio, smac- 
co, m. onta, J.; einem einen — an⸗ 
thun, fare altrui uno smacco, ol- 
traggiare; in — und Schande brin- 
gen, coprire «’ignominia; etwas 


cagnaccia, f 
für einen - halten, recarsi una cosa| S 2 indmaͤhre 


ad onta; einen - auf ſich ſitzen laſſen, 
beverzi un affronto. 

Schimpfen (4 ), v. a. ingiu- 
riare, oltraggiar con parole, dir 
delle ingiurie, svillaneggiare; fi 
einander -, svillaneggiarsi, dirsi 
delle ingiurie; er laßt fi Baron -, 
egli si fa dar del barone; ſich nicht 
- lafien, sapersi levar le mosche 
dal naso. 


Schinden (4), v. u. irr. scor- 
ticare, scuojare; fig. angariare, 
pelare, scorticare; einen Baum —, 
scorzare un albero, scortecciare 
un albero; man muß die Schafe 
ſcheren, aber nicht —, prov. convien 
tosar le pecore, ma non già scor- 
ticarle. 

Schinder (2 =), m. scorticato- 
re; fig. segavene, m.; fig. dem - 
die Keule ablaufen, andare alla 

G2 pel lardo. 

chin derei ( f. scortica- 
mento, in.; fig. esazione ingiusta; 
concussione, /. 

Schindertarren(£--»), m. 
carretto dello scorticatore, m. 

Schinderknecht (4--), m. 
servo dello scorticatore, servo 
del boja, m. 

Schindermäfigl£--),agg- 
e «vv. da scorticatore, da car- 
nefice. [catojo, m. 

Schind rube(£-»), f. scorti- 

Schindluder (‘--), n. caro- 

gna, rozzaccia; fig. carognaccia, 

[gnaccia, / 

(£- “), . caro - 

Schindmeſſer (£-»), u. col- 
tello da scorticatore, scortichi- 
no, m. 

Schindung (4-), J. scortica- 
mento, ın. (sciutto, mı. 

Schinken en (Z -n. pieeolo pro- 

Schinken (4 ), m. prosciatto, 

resciütto, m. 
inkenbein (48 9), n. osso 
del pres ciutto, m. 


Schimpflich Sl i ingiu- Sdinfenf@marte(£=--)s 


ominioso, 


rioso, oltraggioso, 


cotenna del prosciutto, /. 
Abo, 
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Schippchen (2), a. palettina, 
diro pala, paletta, /. 


chippe (490% J paletta, pala, 
fs fig. die - befommen, aver l'erba 


cassia, venir congediato. 


Schirm, m. riparo, coperto; pa- 
ravento, m.; nmbrella, f.; para- 


sole, m.; fig. difesa, protezione, /. 


E dirmartig(4-<), gg. (bot.) 


umbellato. (dotto, zn. 


Schirmbrief(£-),n.salvocon- 
Schirmdach (a tettarello, 


m.; (mil.) panzeruola, /. 


Schirmen (49), v. 4. riparare, 


difendere, preservare. 


Schirmer (4-), m. protettore, 


difensore 


m. 
Schirm foͤ mig, ſ. Schirmartig. 


Schirmgerechtigkeit (4 


-), J. diritto di protezione, dirit- 


to di patronato, m. 


Schirmherr, ſ. Schugherr. 


Schirmmacher (4), m. om- 


brellajo, m. 


Schirmvogt (4 -), m. padrone 


d'una chiesa, protettore, m. 


Schirmwache (4), J. salva- 


guardia, f. 


Schirrholz (4-), n. legno da 


formarne arnesi, m. 


Schırrmeifter(£-»), m. con- 


Schlachtgeſang 


S V 
Schlacht 
Schlacht meſſer (4, n. cal- 


Schl 


pronto a combattere. 


Schlachtgemaͤlde (42 -c), n. 


battaglia, f. 

(Lu=-), m. 
canto marziale, canto guerrie- 
ro, ın. 


Schlachtgetuͤmmel (4---), 


n. tumulto, o bollor della batta- 


glia, m. 
Schlachthammel (2--), m. 


castrato da macello, m. 
(£-), ma- 
of,m. f cello, m. 


tellaccio da beccajo, m. 


Schlahrmonat(£-“),m.No- 


vembre, n. {macello, in. 


Schlachtochs (£-,, m. bue da 
„ vitti- 
0 


ocausto, zn. ostia, /. 


et 
Schlachtordnung (tv), J. 


ordine di battaglia, m. ordinan- 
za di battaglia, /; in - ſtellen, 
schierare in ordinanza, mettere 
in ordinanza. 


Schlachtpferd (-), n. cavallo 


da battaglia, destriere di batta- 
glia, m. 


Schlachtruf (-), m. chiamata 


all’ armi, f. [done, m. 


duttore, maestro delle bagaglie, n. Schlacht ſchwert (-), n. spa- 


Schisma (4), n. scisma, m. 
Schismatiker (-4--), 
scismatico, in. [matieo. 


F scis- 


Dif, m. cacata, /. 


| 
Schlabbermau 


m. 


(Lu), 11. 


Schlachtſteuer (4) , dazio 


er macellare, m. (glia, /. 


chlach tſtuͤck (4 -), n. batta- 


Schlachttas ((m. giorno in 


cui si macella; giorno di batta- 
glia, m. 


ciarlone, m. (lare, ehiaechierare.] Schlachtthier (4-), n. anima- 


Schlabbern (£»), v. n. ciar- 
Schlacht, f. battaglia campale, 


le da macello, m. vittima, ostia, /. 


Schlachtvieh (4 -)/n. bestiame 


battaglia, f. fatto d'armi, m.; eine] da macellare, m. 
- liefern, dare battaglia, attacear Schlachtwolle (4), J lana 
battaglia; die — gewinnen, vincere| di bestia morta, /. 


la battaglia. 


Shlahrbant(£-), /. macello, 


m. beccheria, 110 jur - führen, con- 
durre al macello. 
Schlachtbar (4 -) ugg. da ma- 
o, da macellare. 


lachtbeil (£-), n. accetta 


c 

a 

del macellaro, ascia da macella- 
r 


e, f. 
Schlachten (Lv), v. a. macel- 
lare, scannare, ammazzare; nach 


einem -, rassomigliare ad uno; 
ein Schwein -, accorare un porco. 
Schlachten maler) 42 - =, m. 
dipintore di battaglie, battagli- 


sta, m. 
Schlaͤchter (4), m. macellajo, 
macellaro, beccajo, zn. 
Schlachtergeſell (4 == m. 
garzon macellajo, in. 
Schlaͤchterhandwerk (£-- 
-), n, mestiere del macellajo, 21. 
Schlaͤchterlohn (4 ,. mer- 
cede, o paga del macellajo, /. 
Schlaͤchtermeiſt er 4 „m. 
mastro macellajo, n. 
Schlaͤchterzunft (L--), f 
maestranza de' macellaj, /. 
Dchlacht feld (4-),n. campo di 
battaglia, »n. . 


Schlachtd arm (-), m. inte- 


stino retto. m. 


Schlade(t»), f. scoria, f. ro- 


sticci, m. pl. colatura, f. 


Schladen(t-),v.n.farescoria. 
Schladenartig(t--»), agg. 


scoriforme. 


Schlackenbad (£--), n. ba- 


gno a scoria di rame, m. 


Schlackenhalde (4---), 7. 


mucchio di scorio, monte di sco- 
rie, m. 


scorie; impuro. [ciotto, in. 


Schlack wurſt (4-), J. salsic- 
Schlaf, m. sonno,m.; tempia, A; 


Schlag an den , tempione, m.; der 
- übertpältigte mich, mi sorprese il 
sonno, fui sopraffatto dal sonno; 
ich habe einen leiſen —, io ho un son- 
no leggiero ; in den - bringen, ad- 
dormentare; dom Schlafe etwachen, 
svegliarsi, destarsi; keinen - ha⸗ 
ben, non poter dormire; - machen, 
assonnare; indur sonno, provo- 
care sonno; im Schlafe reden, par- 
lare dormendo; in- verfallen, ad- 
dormentarsi, cader in sonno. 


temporale, /. 


Schl 


Schlachtfertig (4--), agg. [Schlafarzen ei (422). V me- 


dicina narcotica, medicina sopo- 
rifera, o sonnifera, f. 

Schafbalſam (4 ==, m. balsa- 
mo sonnifero, m. 

Schlafbein (2 -=), u. osso tem- 

[sonnifere. 

bringendD(L--), «gg. 
chen (4), n. sonnetto, 
ino, m.; nach dem Effen ein 
- machen, fare un sonnetto sopra 
mangiare. 

Schlafen (4), v.n.irr. dormi- 
re; pikliar sonno, menar sonne. 
riposare; sonnacchiare; ic wüs⸗ 
ſche Ihnen wohl zu -, riposi bene; 
ſich legen, apdarsene a letto, anda - 
re a dormire; leiſe , aver un son- 
no leggiero; zeitig — geben, andare 
a letto all’ ora de’ polli; in einem 
fort —, schiacciare un sonno, dor- 
mire un sonno; auf bet bloß en Erde 
-, dormir sulla nuda terra; bei ti: 
net Perfon -, dormire con alcuno, 
dormire in letto fornito; eine Sa- 
che- laffen, lasciare dormire una 
cosa, intermettere una cosa, 

Schlafend(£-),par!. dormen- 
te, dormiente; dormendo, in dor- 
mendo; balb -,fra il sonno; son- 
nacchioni. [dormiglione, m. 

S e (2), m. dormitore. 

Schlaͤferig (4 sg. voglio- 
so di dormire; sonnacchiosn, dor · 
miglioso, sonnolente, sonnolen- 
to; fig. neghittaso, svogliato, len- 
to; ſchläferige Meuſch, n. dormi- 
glione, neghittoso, unmo svoglia- 
to, m.; ſchlafetige Wetter, n. tempo 
che concilia sonno, »n.; ich tin as: 
ßetordentlich =, non posso piu dai 
sonno, casco di sonno; - bettei⸗ 
ben, operare quasi dormendo, ope- 
rare neghittosamente; - machen, 
indurre sonno, conciliar sopore, 
assonnare; — fein, aver sonno, 
aver voglia di dormire; - werden. 
cominciar ad aver sonno, acqui- 
star sonno; , «00. sonnacchio- 
ni; fig. languidamente, neghitto- 
samente, freddamente. 

Schlaͤferigkeit (44, no- 
pore, m. sonnolenza ; fig. indolen- 
za, f. languore, m. lentezza, f. 

Schlaͤferin (42 % V dormitri- 
ce, dormigliona, f. 


Schlackig (4-), agg. pieno di Schlafe rn (4 0, v. n. imp. aver 


sonno,aver voglia di dormire; es 
ſchla fert mich febr, ho gran voglia 
di dormire, casco di sonno. 

Schlaferweckend (L--«“), 
agg. soporifero, sonnifero. 

Schla ff, agg. allentato, rallen- 
tato, rilassato ; - machen, allenta- 
re, rilassare; - werben, rilassar- 
zi, allentarsi. 

Schlaffheit (4 -/ rilassatez- 
za, J. rilassamento, m. rilassa- 
zione, /.; allentamento, m. 

Schlaffieber (4 == n. febbre 
soporosa, f. 

Schlafgeld (£-), 2. soldo pel 


Schlafader (£-») J arteria| letto, f pagamento per l’alber- 


go, m. 


Schl 


Schlafgemach (4 -), n. stan- 
za, o camera de dormire, /.; dor- 
mitorio, in. 

Schlafgenoß 

Schlaſgeſell 


{Lu - „n. eom- 
pagno di letto, 
In. [da notte, /. 
Soi (£-<), 2. scuftia 
Schlafhemd (-), n. camicia 
da notte, f. 
Schlafhoſen (42 %, pl. mu- 
tande, /. pl. sottocalzoni, an. pl. 
laſkamerad (+---), . 
Schlafgenoß. 
affammer (£-), /. f. 
afgemach. [ta da notte, /. 
aftappel(4-<),/. berret- 
aſkrankheit (=), 1 
Sch laſſucht. (bis, f. 
laflebre(4--),/. ipnolo- 
laflos (£-), 468. insonne, 
privo di sonno; ſchlafloſe Radte 
baben, passar le notti senza dor- 


mire. 3 . 
Schlafloſigkeit (£---) f. 
mancanza di sonno; veglia, f. 
Schlafluſt (4-), J voglia di 
dormire, f. 
Schlaſmachend (£-»), 488 
sonnifero, soporifero. 
Schlafmittel (4 ), n. rime- 
dio sonnifero, rimedio narcoti- 
co; sonnifero, m. 
Schlafmuͤtze (4 J. berretta 
da notte, f.; fig. dormiglione, ac- 
eidioso, neghittoso, m. 
Schaſpelz (4-), m. veste da 
camora foderata di pelliccia, / 
Schlafratze (£-»), J. ghiro; 
fig. dormiglione, m. 
Schlaͤfrig, ſ. Schlaͤſerig. 
Schlafrock (4-), m. veste da 
camera, zimarra, /. 
Schlafſtelle (+-»), J came- 
ra, locanda, f. 
Schlaſſtunde (£-»), J. ocra 
per dormire, /. 
Schlafſucht (£4-), J letargia, 
sonnolenza continua, /. 
Schlafſuͤchtig (4, agg. le- 


targico, che ha sonnolenza con- 


SG 
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a. 
Schlaftrank (4-), m. pozione 
narcotica, bevanda sonnifera, /. 
Schlaftrunk (4-), n. bevuta 
che si fa prima di andare a dor- 
mire; acqua adoppiata, /. vele- 


no, m. 

Schlaftrunken (4--), ußs- 
ien di sonno, assonnato, sonno- 
ento, cascante di sonno; - fein, 

cascar di sonno. 

Schlaftrunkenheit (+---), 

& grave sonnolenza, J. sopore, zn. 
chlafzeit (£-), J. tempo da 

dormire, m. 

Schlafzimmer (==), n. ca- 
mera da dormire, /. 

Schlag, u. colpo, n. percossa, 
botta, /. scoppio, in. picchiata./.; 
- mit dem Stocke, bastonata, /., 
mit der Fauſt, pugno, u.; — mit dem 
Hammer, martellata, /.; — auf den 
Hintern, sculacciata, 4 - an der 

Kutſche, portiera della carrozza, 


Schl 


fs - der Nachtigall, canto dell' 
rossignuolo, n.; - der Uhr, movi- 
mento d'un oriuolo, in.; mit dem 
Schlage acht Uhr, al tocco delle ot- 
to, al suonare delle otto; dat war 
für mich ein batter —, questo fu il 
ben duro colpo per me; es if ein 
guter — Menfben, è una buona raz- 
za, o tempra d'uomini; auf einen 
- fällt kein Baum, prov. ad un sol 
colpo non cade un albero; Schlä - 
ge auttbeilen, Schläge geben, dar 
delle busse; Schlage bekommen, 
toccar delle busse; den einem 
Schlage fein, esser dello stesso 
conio, esser dello stesso calibro; 
vom Schlage gerührt werden, essere 
tocco, o colpito d'apoplessia; am 
Schlage ſterben, morire d'apoples- 
sia. 


Schlagader (£-»), /. arteria, 
Schlagbalſam (4 , n. bal- 


samo antiapopletico, zn. 


Schlagbar (£-), agg. ceduo; 


fblagbare Baum, m. albero da ta- 
glio, in. 


Schlagbaum (£-), m. sbarra, 


barriera, /; einen — vermaden, 
chiudere con barriera. 


Schlagbruͤcke, ſ. Zugbrüde. 
Schlagdame et giuoco 


di dama, n. e a’ colpì. 


[sensib 


Schlägefaul(t»--), «gg. in- 
Schl e 


mazzapicchio, 


mm. 
Schlaͤgeln (4), v. n. fig. pi- 


gliare un grancio. 


Schlagen (4), v. «. irr. batte- 


re, pereuotere, colpire, bussare, 
dar busse, bastonare; (von Pfers 
den) tirar calci, sprangare; er ifl 
ein geſchlagener Mann, e un uomo 
perduto, con lui è finito; der Puls 
ſchlägt, il polao batte; dieſe Flinte 
(blagt, questo schioppo urta; wie 
viel bat ed geſchlagen? che ora ha 
battuto? che ora è sonata? es 
ſchlägt halb, suona la mezza; te 
ſchlägt ans, suona l'ora; es ſchlägt 
drei Biertel, suonano tre quarti; 
tie Flamme ſchlug in die Höbe, le 
fiamme s’alzarono; die Wellen 
- an das Schiſt, le onde battono, o 
urtano la nave; das ſchlägt nicht in 
mein Fach, questo non è di mia 
sfera; der Wein ſchlägt um, il vino 
si guasta; die Atzenei ſchlägt an, il 
medicamento fa il suo effetto; 
der Schreck iſt mit in die Glieder ge 
ſchlagen, lo spavento mi entrò ad- 
dosso; der Blitz bat in fein Hans ger 
ſchlagen, il fulmine piombo in sua 
casa; bas Herz ſchlägt ibm, il cuore 
gli palpita, il cuor gli batte; die 
Sache ſchlägt febl, l’affare non rie- 
sce; die Wachtel ſchlägt, Ia quaglia 
canta; wenn ein Fieber dazu ſchlägt, 
se soppragiunge una febbre; tott 
-, ammazzare, accoppare; cent: 
jwei -, fracassare, spezzare, fare 
a pezzi; beftig , bastonare di 
santa ragione; ſich zu einem , en- 
trare nel partito di uno, far 30. 
cietà con uno; tine Uber -, aprire 
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la vena, cavare sangue; bie Arme 
über einander —, iucrocicchiare 
le braccia; aus der Utt , degene- i 
rare, tralignare; die Augen zu Be · 
den —, abbassare gli occhi; Bal i 
=, giuocare a palla; Blech -,lami- 
nare il ferro; eint Brücke —, getta- 
re un ponte; ſich an die Bruft —, 
picchiarsi il petto, battersi il pet- 
to; tie Dame , prendere la dama, 
cacciare la dama; ſich mit dem De⸗ 
gen ſchlagen, battersi alla spada; 
auf die Erde -, dare in terra; Eier 
-, sbattere uova; in Feſſeln —, 
mettere ne’ ferri, mettere in cep- 
pi; auf tie Finger -, dar in sulle 
ita; den Feind —, battere il nemi- 
co, mettere in rotta il nemico; 
ſich dutch die Feinde „farsi un var- 
co attraverso il nemico; Feuer —, 
batter il fuoco; in die Flucht —, 
mettere in fuga, sconfiggere; mit 
dem Flügel — , batter l’ali; ins Ges 
fibt —, dar in faccia, dar un 
schiaffo, dar una ceffata; ans der 
Hand -, batter fuori di mano; auf 
den Hintern , dare una sculaccia- 
ta, sculacciare; £cl}) , abbattere 
alberi, tagliare alberi; @arm -, 
suonar l’alarme; die Lante —, suo- 
nare il liuto, toccare il liuto; 
Münzen —, batter monete; einen 
Marfd -, suonar una marcia; f@ 
ing Mittel -, frapporsi, frammet- 
tersi, accomodar litigi; Del —, far 
l'olio; tn papier —, inviluppare in 
carta; zum Ritter —, far cavaliere, 
dar l’accollata di cavaliere; zu 
Schanden -, stroppiar con basto- 
nate; einen Schuh über den Leiften 
-, metter sulla forma una gear- 
pa; durch das Sieb —, far passare 
per un staccio, stacciare; aut 
dem Sinne , scacciar dall’animo, 
non ci pensar più; ſich mit Sorgen 
—, Jarsi fastidio, inguietarsi; 
den Takt —, batter la misura; an 
die Thür —, picchiar alla porta; 
Triller —, trillare, gorgheggiare; 
tie Trommel -, suonar il tambu- 
ro, batter la cassa; in ten Wind 
-, porre in obblio, trascurare; 
Wurzel —, metter radice, gettar 
radice; ein gelt —, piantar una 
tenda; , n. battimento, percoti- 
mento; palpitamento, battimen- 
to, m.; palpitazione, /.; — des Pak 
fe, pulsazione, f.;-ded Takte, bat- 
Schi 1 h 
agend(£»), part. hatten- 
te, che batte; palpitante. 
Schlagendmwerthtt»--), «gg. 
che merita d'essere battuto. 
Schläger (4-), m. battitore, 
percotitore; spadaccino, ca- 
gnotto, m. 
Schlaͤgerei (2), f. baraffa, 
schermaglia, zuffa, /. 
Schlageuhr (£--),f. oriuolo 
che batte le ore, m. 
Schlagfaß (‘--), 
botte da mercanzie, f. 
Schlag feder (8 (oriuol.) 
pirone, in. 
IIb 2 


2 


u Be ben 


n. gran 


* 
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Schlagfertig (%%. pron- Echlam pen (4 ., v. u. e n. an- 


ronto a combattere. 
t4-), m. apnples- 


to di mano, 
Schlagflu 
sia, goccia, gocciala, /. 
Schlaggold -= n. oro foglia- 
to; oro fulminante, M. 
Schlagholz (2 =, n. legname 
ceduo, m. LU. paglione, m. 
Schlagloth 2 = n. saldatura, 
Schlagmittel “4 n. rime- 
dio apopletico, antiapopletico, n. 
Sd 1335 (4 „n. . 
Schla pulper(<--), x. pol- 
vere ante, f. 
Schlagregen (4 =, n. rove- 
scio d’acqua, in. scossa di piag- 
Schlagſchatten (4--), 
(pitt.) contrattaglio, m. + 
Schlag ſchatz (+-), m. diritto 
che si paga pel concio delle mo- 
nete, m. co ra, f. 
Schlagftod(£-), m. (rezz.) ca- 
ricatojo, m. 
Schlagubr (£-), J. orlunlo di 
ripetizione, f. dua, f. 
Schlagwald (£-), m. selva ce- 
lagwand (£-), /. (cace.) 
paretella, f. 
Schlagwaffer(£-»),n. acqua 
e acqua della regina, /. 
Schlagweiſe (-»), avo. a 
colpi. (ne, maroso, m. 
Schlagmwelle(£-»),f. cavallo- 
Schlagmwerter(£-»),n. tem- 
Er con tuoni e grandine, in. 
chlagwunde (42 „J. piaga 
di percossa, ferita fatta eon per- 
cossa, f. [taglio, in. 
SI TA tempo del 
Schlamm, in. fanghiglia, J. fan- 
go, m. melma, F. limaccio, m.; 
torba, /.; im Schlamme ſtecken Mei: 
ben, restare ammelmato. 
Schlaͤmmen (4 ), v. a. cavar 
la famghiglia; dilavare (f. d 
Schlemmen). 


m. 


Schlämmer, f. Schlemmer. 
Schlaͤmmerei, ſ. Schlemmerei. 
Schlammfiſch (£-), m. pesce 


di palnde. m. 
Schlammgeruch (£--), m. 
en di fango, m. 

chla mm geſchmack (4 = n. 
sapor di fango, un. 
Schlammgraben (2--), m. 

(min.) dilavatojo, m. 
Schlammgrube ),. fos- 

sa melmosa, fossa limosa, f. 
Schlammgrund (4), m. fon- 

do melmoso, m. (mile a melma. 
Sedbliammnidt (++), agg. si- 
Schiammig!£»), «gg. melmo- 

20, fancosa, limaccinso, motoso. 
Schlammpfuͤtze ( „ pan- 

tano, m. pozzanghera, f. 
Schlammwerk (£-), m. dila- 

vamento dell' oro, dilavatojo, m. 
Schlampampen (in), o. n. 
<ozıovigliare, crapulare. 
colampamper (Y), m. 

Forroviglione, crapulone, m. 
Schlampe (2), J. donna zu- 

dicia, brodolona, f- 


dare con abito frusto, andare con 
abito sudicio. 


IScdlangect»),f;serpe,/.serpen- 


te,. m. biscia, f.colubra, n.; fig. per- 
sona perfida, /; kleine —, serpen- 
tello, .; ſich krümmen wie eine —, 
ripiegarsi, o disnodarsi come 
una serpe; eine - im Buſen nähren, 
nudrirszi una serpe in senno, fo- 
mentare una serpe in seno. 
Schlaͤngeln (fd), (-), v. r. 
serpeggiare, gerpere. 
Schlangenaͤhnlich (L=--»), 
agg. simile a serpente. 
Sclangenanbeter(£»-»--») 
m. ofiolatro, n. 
Schhlangenare(£»-),f. razza 
di serpente, /. 
Soblangenartig(t--v),48£. 
serpentino, a guisa di serpente, 
della natura di serponte. 
Schlangenauge (4---), n. 
occhio di serpe, m. 
Schlangenbalg (£--), 
spoglia di serpe, / 
Schlangenbeſchreibung (4 
„J. ofiologia, / 
Schlangenbeſchwoͤrer 25 
„ m.incantatore di serpen- 
ti, n. [di serpente, ın. 
Soblangenbif(---),m.morso 
Seblangenbrut(4=-), raz- 
za di serpi, covata di serpenti, / 
Schlangeneı (4--), n. uovo 
di serpe, m. [V cicigna, J. 
Schlangeneidechſe (E22) 
Schlangenfang (£=-), m. 
caccia di serpenti, f. 
Schlangenfaͤnger (4 /n. 
in. cacciator di serpi, zu. 
Schlaugenfett (-. gras - 
so di serpe, „1. [fa di mare, / 
Schlangenfeiſch (2 -u nin- 
Schlangenfleiſch (£=-), n. 
carne di serpente, /. 
Schlangenfoͤrmig (220, 
agg. fatto a biscia, serpentato, 
serpentino. 
Schlangenfreſſer (Le--), 
m. divorator di serpenti, m. 
Schlangengang (»--), m. 
andatura del serpente, /; serpe;- 
giamento, rigiro, ra\volgimento 
sinuoso, m. 
Schlangengeſtalt (128, 
figura di serpente, f. 
Schlangengeziſch (42 ,n. 
sibilo delle serpi, m. 
Schlangengezuͤcht (4=--), 
n. i. Schlangenbrut. 
Schlangengift (42), ne. ve- 
leno di serpente, mi. 
Schlangengras (L+-), 
drarontea, sanguinaria, /. 
Schlangenhaar (4=-), 
chioma di Medusa, f. 
>blangenbaut(4--), f.spo- 
«lia, o pelle di serpente, . 
Seblangenberz(4=--), x. cuor 
di serpente, cuor perfido, ın. 
Schlangenbolz (22 =), n. le- 
«no serpentino, mn. 
Schlangenkopf (=), m. te- 


In. 


Schl 


sta di serpente; aninga, .. 
Schlangenköpfchen (42), 
n. cnlica, f. cori, m. 
Schlangentöpfig (‘---), 
agg. che ha testa di serpente. 
Schlangenkraut (4--), x. 
_veronica maschia; serpentaria, / 
Schlangenkreuz (‘--), nm 
croce increspata, /. 
Schlangenkruͤmmung (£-- 
=), f. terpeggiamenta, m. sinuo- 
sità, f. 
Schlangenlin ie (4223), 
linea serpeggiante, linea tortuo- 


sa, f. 
Schlangenliſt (£--), f. fig. 
astuzia da serpente, astuzia ma- 
a, f. [scorzonera (erba), /. 
Schlangenmord (‘=-), m. 
Schlangenneſt( 4 ==), n. nido 
di serpenti, zn. 
Sblangenrobr(i--), n. ta- 
bo serpentino, n. 
Sch langenfäule (Le), J. 
colonna serpentina, f- 
Schlangenſtein (£=--), m. 
ofite, m. tura di serpente, /. 
Schlangenſtich (g -m. pun- 
Schlangentrdger(£- --),m. 
(astron.) serpentario, m. 
Schlangenwahrſager 42 
C), m. ofinmante, m. 
Schlangenweg(Z--), m. via 
tortuosa, /. 
Schlangenweiſe (Ts. 
a modo di serpe; tortuosamente. 
Schlangenwindung(t-->»). 
2 serpegriamento, m. 
biangenwurz(4--), } 
Schlangenwurzjel(£»--“), 
. serpentaria, f. 
chlangenzahn 
dente di serpe, f. 
Schlangenzunge (£v-»), / 
lingua di serpe; fig. lingua male- 
dica, f. 
Schlaͤnglicht (4), ars. ser- 
pengiante, serpeggiato, tortuoso. 
Schlank agg. svelto, sciolto; 
sottile; ſchlanke Rädchen, n. fan- 
ciulla svelta, /.; ſchlanke Wuchs. n. 
statura svelta, /. taglio di vita 
sciolto, 7. 
Sclanthbeir(£-),f. sveltezza, 
scioltezza, statura svelta, /. 
Schlapp,f. Schlaf. 
Schlappe (£-), f. percossa, / 
colpo strepitoso; fig. colpo dis- 
graziato, malincontro, m. 
Sclappen(t»), o. n. essere 
| flos cio, essere pendente. 
Schlappheit, ſ. Schlaffhbeit. 
Schlappohr (Z-), x. orecchia 


(£w-), m. 


n. 3 5 


chlappfeil (-), n. fune poco 
teso, m. corda allentata, f. 
Schlaraffe (- 4), m. persona 
neghittosa, perdigiorne, sciope- 
ratone, m. 
Schlaraffengeſicht (-1-- 
-), n. ceffo di con ando,ma- 
scherone, m. 
Schlaraffenland (42, 
paese di cacagaa, m. 


Schl 
Sthlaraffenleben(-£---), 
N. vita di cocagna, /. atta, f. 
Schlarfe (4%. pianella, cia- 
Schlarfen (=), v. n. strasci- 
care le pianelle camminando. 
Schlau, agg. scaltro, scaltrito, 
astuto; sagace; ſchlaue Fuchs, m. 
volpone, m. volpe vecchia, f. no- 
mo accorto, m.; , avo. scaltra- 
mente, accortamente; sagace- 
mente. 
Schlauch, m. otre, otro, tubo, 
m.; doccia, /.; doccione; fodro, mn. 
Schlauchen (4 ), v. a. metter 
nell' otra. 
Schlauch förmig (4), agg. 
in forma d' otre. 
Schlauchſpritzel “ ftrom- 
ba, /. {neghittoso. 
Schlauderig t»),agg.sciatto, 
Schlaudern (2 ), v. u. barcol- 
lare, vacillare. 


Schlauheit (4), f. seal- 

Schlauigkeit (4 trezza. 
sottigliezza, sagacità, accortez- 
za, finezza, f. * 


Schlaukopf (2), m. nomo ac- 
corto, uomo scaltro, uomo scal- 
trito, m. 

Schlecht. agg. cattivo, vile, bas- 
so; ſchlechte unſeben, n. cattiva eie - 
ra, mala apparenza, f.; ſchlechte 
Arbeit, J. meschino lavoro, m.; 
ſchlechte Geld, 7. moneta di bassa 
lega, ,; ſchlechte Gold, oro basso, 
m.; ſchlechte Troſt, m. povera con- 
salazione, /.; ſchlechte Wein, m. vi- 
no cattivo, m.; ſchlechte Wetter, n. 
cattivo tempo, m.; ſchlechte Zeiten, 

/. cattivi tempi, m. pl.; ein 
ſchlechter Menſch ſein, essere nn uom 
vile; in ſchlechten Umſtänden fein, es- 
sere in cattivo stato; , hb. ma- 
le, malamente; meschinamente; 
acarsamente; ed geht , le cose 
vanno male, le cose stanno male; 
er lebt — und recht, egli è un uomo 
dritto è integro; dat war von 
dir, qnesto fn mal fatto da tua 
parte; — aufypreden., pronunziar 
male; einen — maden, dir male di 
alcuno; - zu Pferde fiben, tenersi 
male a cavallo; - verkaufen, ven- 
dere a basso prezzo. a vil prezzo. 

Schlechterdings (82), «gg. 
assolutamente, per ogni modo, 

r ogni verso, ad ogni patto. 

Sch lech rfarber (£-»),m.tin- 
tore dì nero, m. 

Schlechtheit (4), / meschini- 
tà, cattiva qualità, f. 

Schledthint»£), avv. schiet- 
tamente, senza cirimonie. sem- 

licemente. [Schlechtheit. 

chlechtigkeit (£--), ſ. 

Schlechtthat (£-), /. cattiva 
azione, mala azione, f. 

Schlechtweg, ſ. Schlechthin. 

Schleckbiſſen (2), m. boc- 
eone ghiotto, boecone dilicato, m. 

TSchleden(£»), v. a. lambire; 

Er etwas Gutes —, esser ghiotto, 

chlecker (4 -), m. ghiottone, 
ghiotto, goloso, m. 


n 


Gl 


leckerhaftigkeit (£--» 
—), f. ghiottornia, golosità, f. 


S 
n 
Schleckerhaft (£v-), agg. 
S 
S 


leckern, ſ. Schlecken. 


arrotatore; lisciatore, 2n.; (mus.) 
passaggio legato, m. 

Schleifkanne (£-»), f. sec- 
chia col manico, brocca col ma- 
nico, f. 


. 
Schlehe (4), J. prugnola, u-|Schleifmühle (£-»), f. moli- 


sina salvatica, f. 
Schichenblurhe (4---), f. 
fior di prugnolo, m. 
Schlehenbufdh(£»—-),m.mac- 
chia di prugnoli, / 
Schlehendorn (£»v-) m.pru- 


no da arrotare, m. 

Schleifrad (£-), n. ruota da 
rafhlare, . 

Schleifſel (£»), n. poltiglia. / 
Schleifſtein (£-), m. mola, 


ruota; cote, /. Im. 


gnolo, susino salvatico, spino cer-|S chleiftrog(£-), m. truogola. 


vino, m. [di prugnoli, m. 
Schlehenſaft (= -), m. sugo 
Sdlebenmen(4--), m. vi- 

no di prugnoli, m. 
Edhleihdruder (£-»), m. 

stampatore furtivo, contraflat- 

tore, m. 

Schleichen (2 ), v. u. irr. eam- 
minar pian piano, andar pian 
piano, andar strascinando, andar 
quatto quatto; geſchlichen kommen, 
avvicinarsi quatto quatto. 

Schleichend (4 =), part. (N. 
Schleichen); ſchleichende Fieber, n. 
febbre lenta, /. 

Schleicher (=), m. poggiapia- 
no, susornione, soppiattone, m.; 
hüte dich vor dem , ber Raufcder thut 
dir nichts, prov. guardati dall’ ac- 
que chete, can che abbaja non 
morile. [bre lenta, f. 

Schleichfieber (£-»), n. feb- 

Schlichgang (£-), m. cammi- 
nar lento; corso lento ; rigiro, m. 

Schleihhandel(£-»),m.con- 
trabbando, traffico di contrab- 
bando, m. 

Schleichhaͤndler (£-»), m. 
contrabbandiere, n. 

Schleichtreppe (42 sca- 
la segreta, f. 

Schleichwaare i 
merci di contrabbando, J. pl. 

Schleichweg (£-), m. strada 
secreta, strada proibita, /. 

Schleier (4), m. velo, m.; ren- 
sa, tela di rensa. /.; den - abneb: 
men, torre il velo. svelarsi; den 
nebmen, prendere il velo; farsi 
monaca. [pa di valo, / 

Sohleicrfappe(4--<), /.cap- 

Schleiermacher (£v-»), m. 
tessitore di velo, m. 

Schleiertuch (£--), n. tela di 
rensa, rens a, /. 

Schleifbahn (£=), f. strada di 
ghiaceio, carriera sul ghiaccio. / 

Schleifbank (4-), f. banco 

dell’ arrotino, m. 

Schleife (4 ), f. fiocco, nodo, 
galano, m.; treccia. /. traino, m.; 
cine — binden, fare un nodn. 

Schleifen (£»), v. a. strasci- 
nare, strascicare; trasportare 
sulla treggia, trainare; demoli- 
re, spianare; (mus.) die Roten —, 
legare le note. 

Schleifen(£»), v. a. irr. arro- 


(Luv), 


Schleifung (29), J arruota- 
mento, axuzzamento, aflılamento, 
m.; demolizione; (mus.) legatura. 

Schleihe(£»),ftincaf. [J. 

Schleim, m. muciliaggine, J.; 
muco, 2. mucosità, pituita, flem- 
ma, f. fagg. flemmagago. 

Scleimabführend (£--=»), 

Schleimartig(£-), agg. co- 
me la flemma, viscoso, mucoso. 

Schleımdrujeit-»), J glan- 
dula mucosa, glandula pituita- 
ria, f. 

Schleimen (++), v. 4. generar 
catarro, cagionare, o generare 

ituita. — [bre pituitosa, /. 

Schleimfieber (2 ), n. feb- 

Schlei mhaut (£-), H. (anat.) 
membrana pituitosa, f. 

Schleimicht (4 „ agg. simile 
a pituita. . 

Schleimig (=), agg. mucila- 
ginoso, pituitoso, MUCOSO, visco- 
so, flemmatico. 

Schleimigkeit(£=-), f. visco- 
sità, viscidità, mucosita, /. 

Schleimpflaſter (£-»), 
diaquillone, 7m. 

Schleimftoff(£-), m. sostan- 
za mucosa, f. (pino, . 

Schlerße (4-), f. scheggia di 

Schleißen (4*), v. «. irr. fen- 
dere, spaccare; Federn , scerre 
le piume; -, v. n. logorarsi, con- 
sumarsi, spaccarsi, frustarsi. 

tedhleißgıg (tw), agg. frusto, 
logoro, usato. 

Schlemmen (4 ), v. n. erapu- 
lare. [ne, epulone, m. 

Schlemmer (£»), m. crapulo- 

Sclemmerei(--£), f. erapu- 
la. gozzoviglia, /. 

Schlenderer (4), m. don- 
dolone, uomo lento, m. 

Sdlendergang(4—-),m.cam- 
minare lento e pigro, m. 

Schlendern (2), v. u. cammi- 
nar trascurato, andar giò giò. 

Schlendrian (4--), m. stile 
usato, stile ordinario; consueta 
procedura,f.; er geht feinen alten —, 
egli sen va per la trita. 

Schlenkerbeinig 
agg. dondolagambe. 

Schlenkern (4 =, v. n. dondo- 
lare, eiondolare; mit den Armen 
-, camminar colle mani spenzo- 
loni. 


n. 


(£Lu-v) 
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Schleppe (4 coda, J. stra- 
scico, ın. 

Schleppen (2 ), v. a. trainare, 
strascinare, strascicare, tirarsi 
dietro; ein Bein —, strascinar una 
gamba; ſich mit einer Krankheit —, 
patir lungamente un qualche 
male; ein Schiff -, rimorchiare 
una nave; die Worte —, biasciar le 
parole, favellare collo strascico; 
, v. n. essere strascinato, o stra- 
scicato; bad Kleid ſchleppt, il ve- 
stito striscia la terra. 

Schleppend (4-), part. stra- 
scinante, strascicante; —, «uv. 
strasciconi. _ 

V 
colui che porta lo strascico; co- 
datario, m. 

Schleppgarn, ſ. Schleppnetz. 

Schleppkleid (£-), n. veste 
che ha lo strascico, veste con la 
coda, f. 5 

Schleppnetz (£-), n. strasci- 
no, giacchio, m. (trainare, f. 

Schleppſeil (£-), u. corda da 

Schlepptau( z -), n. rimburchio, 
m.; and - nehmen, rimburchiare, 
rimorchiare. : 

Schleuder (£-), J. fromba, 
frombola, f. [bolatore, m. 

Schleuderer ==), m. from- 

Schleudern (4), v. a. gettare 
colla frombola, frombolare, sca- 
gliare, lanciare. 

Schleunig ( ), 48g. pronto, 
presto, lesto; ſchleunige Antwort, f. 
pronta ris posts, /; ſchleunige Hülfe, 
J. pronto soccorso, ın.; ſchleunige 
Tod, m. morte subitanea, m.; -, 
avo. prontamente, prestamente, 
speditamente. 

E&qlennigteit(4--),/. pron- 
tezza, prestezza, speditezza, f. 

Schleuſe (2 ), J. cateratta, 

avica, /. smaltitojo, m. 

Schleuſenbau (£--), m. co- 
atruzione di cateratte, f. 

Schleuſenmeiſter 4>-), 
m.soprantendente alle cateratte, 
catteratajo, 1. 

Schleufenrhur(£--),f.spor- 
tello della cateratta, m. porta di 
cateratta, f. 

Schleufenzollc£--), m. da- 
zio pel mantenimento della cate- 
ratta, m. 

Schlich, m. (min.) poltiglia, f; 
passo lento, zn. andatura lenta; 
via segreta, /. nascondiglio, m.; 
Schliche, pl. rigiri, maneggi, m. 
pl. pratiche, / 7/.: ich Penne feine 
Schliche, conosco le sue pratiche, 
conosco i suoì ritiri; ich bin bin⸗ 
ter feine Schliche gekeumen, son ve- 
nuto a scoprir le sue trame; alle 
Schliche kennen, sapere tutte le vie. 

Schlicht, ugs. semplice, schiet- 
to; ſchlichte Unjug, . vestiti sem- 
plici, m. pl.; ſchlichte Haar, n. ca- 
pelli lisci, n. pl.; ſchlichte Mann, 
m. uomo alla buona, uomo schiet- 
to, m.; e Menibenverftand, 6. ra- 
gion naturale, /. mero giudizio, m. 
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Schlichtbeil (4 -), n. asce lar- 
ga, f. 
Schlichte (4 V (tesit.) bozzi- 


ma, /.; die - geben, Jar la bozzima, 
imbozzimare. [natojn, in. 


Schlichteiſen (£-»), n. spia- 
Schlichten (4 ), v. a. spiana- 


re, appianare, lisciare; das Ge- 
webe —, imbozzimare le tele; Holz 
-, accatastare, stivare legna; fig. 
Streitigkeiten —, comporre lite, ag- 
giustare litigi. 


Schlidyrer(£»), m. mediatore, 


aggiustatore, m. [dolce, f. 


I (Z-»), J. lima 
Schlicht 


ammer (L-»), m. 
martello da spianare, martello 
da lisciare, t. 


Schlichthobel (==, m. pial- 


la da lisciare, f. 


Schlichtung (4-), f. spiana- 


mento; aggiustamento, m. 


Schlick, m. fanghiglia, melma, /. 
Schlickerei (2) 


hiottor- 


nia, /. [cotta del pane, /. 


Sd lief, m. parte cruda, o mal 
Scht i 


tefig (4), «gg. mal cotto, 
ſchliefige Brod, n. pane mazzero, n. 


Schließanker (4 -), m. chia- 


ve, V. U: 


Schließbaum (4), m. sbarra, 
Schließe (4 „. chiavetta, 7. 
Schließen (2 ), v. a. irr. chiu- 


dere, serrare; terminare, regola- 
re; conchiudere, inferire, trar la 
conseguenza; (beim Reiten) strin- 
gere, accosciare; , v. n. e ſich —, 
v. r. chiudersi, commettere, eam - 
baciare, serrarsi, rinchiudere, 
racchiudere; incastrarsi; ge- 
ſchloſſene Geſellſchaft, J. società pri- 
vata, societa particolare, /.; ge 
ſchloſſene Jagd, J. caccia handita, 
fi was wollen Sie daraus -? che 
conseguenza volete trarne? dat 
Kleid ſchließt gut, il vestito va bene 
alla vita; die Zhüre ſchließt gut, la 
porta chinde, o serra bene; die 
Wunde ſchlietzt ſich, la piaga si sal- 
da, la piaga si rammargina; ten 
Einem aufs Andre —, da una cosa 
conchiuderne un’ altra; in die ut · 
me -, stringere fra le braccia, 
abbracciare; de Augen —, chiude- 
re gli occhi; die Bücher , regola- 
re, o ordinere i libri de' conti; 
einen Bund —, fare una lega, cou- 
chindere una lega; Ftieden —, fat 
la pace; ins Gebet , inchiudere 
nelle sue orazioni; einen Gefange: 
nen =, mettere in serri, o in cep- 
pi un prigioniero; die Glieder —, 
serrare, o strignere i ranghi; die 
Hand -, chiuder la mano; einen 
Santel-,conchiudere un negozio ; 
in fein Herz , tenere rinchiuso nel 
suo cuore; einen Kreis -, formare 
un cerchio; den Rund —, chiudere 
la bocca; die Predigt —, terminare, 
o chiudere la predica; eine Red: 
nung-, saltare, o aggiustare un 
tonto, ultimare un conto; einen 
Bertrag —, conchiudere un con- 
tratto; den Zug -, chindere o ter- 
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minare la marcia. 

Scließend (‘-), part. che 
chiude, che serra, che racchiude, 
che comprende, che contiene. 

Schließer (£-), m. serratore, 
chiavettajo; guardaportoni, car- 
ceriere, n. (carceriere, f. 

Schließgeld (£-),n. mancia al 

Schließhaken (==), m. bon- 
cinello, nasello, n. 

Schliesterte (4-+),/. catena 
da serrare, f. (sprauga, f. 

Schließklammer (‘1--), f. 

Schließlich (4 avo. per fine, 
alla fine, finalmente. 

Schließmuskel (£-v), m. 
stintere, u.; (am Ange) orbicola- 
re, ciliare, m. 

Schließ nagel (4c), m. cavi- 
glia, caviglia grossa, /. caviglio- 
ne, vi. 

Schließung (Z»), J chiudi- 
mento, chiudere; aggiustamento, 
saldo, m. 

Schlimm, «gg. cattivo, malva- 
gio, malo; ſchlimme Gewohnheit, /. 
cattiva contuetudine, /. mal abi- 
to, in.; fblimme Reuſch, m. uomo 
di mal affare, uomo cattivo, m. 
ſchlimme Nachrichten, J. pl. cattive 
nuove, J. pl.; ſchlimme Umland, m. 
cattiva circostanza, /; ſchlimme 
Vorbedentang, /. cattivo augurio, 
sinistro presentimento, in.; ſchlim⸗ 
me Wetter, n. tempo cattivo, m.; 
was noch ſchlimmet if, cio che v’ 
ha di peggio, il peggio sie; um 
fo ſchlimmer, tanto peggio; , avo. 
male, malamente; es ift mit , mi 
sento venir male; ich bin - daran, 
io sono a mal partito, io sto fre- 
sco; es ſtebt - mit ihm, i suoi affa- 
ri vanno male; er iſt — weggefome 
men, gli è andata male, ha male 
incoppato; wenn es recht - gebt, al 

egyio andare, per male che vada, 

Schlimmſte (4-), 488. sup. 
il peggio, pessimo, cattivissimn; 
im ſchlimmſten Falle, al peggio an- 
dare, per male che vada; tas — 
wählen, scegliere il peggio, attac- 
carsi al peggio. [no, m. brionia, /. 

Schlingbaum (+-), mn. vibur- 

Schlinge (£»), J. laccio, lac- 
ciuolo, cappio, calappio, m.; in 
die = geratben, dar nel laccio, o nel 
calappio; cine — legen, tender un 
laccio, tender un’ insidia; fig. den 
Kopf aus der - ziehen, cavarsı d' 
impiccio. 

Schlingel (40), m. villanaceio, 
tanghero, gaglioffo, baroncello. in. 

Schlingelei (2, f. zoticag- 
gine, gagliofferia, f. 

Schlingelhaft (£v-), agg e 
avv. gaglioffo, villanaccio, da ka- 
ulioffo, da zoticone. 

Schlingen (Lv), v. «a. irr. in- 
ghiottire, ingojare; intrecciare; 
die Arme in einander , incrociare 
le braccia; ſich -, v. r. avvitic 
chiarsi, aggaviguarsi; der Epber 
ſchlingt ſich um die Baume, l' edere 
si aggavigua agli alheri, 
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Schlingpflanze(£--),f.pian- 
ta awviticchiante, f. 

Schlippe (49,7 spazio stret- 
to tra due case, ın. 

Schlitten (4 % n. slitta; treg- 
gia, /.; auf dem - fabren, andare 
in islitta. 

Schlirtenbahntt--),f.stra- 
da fatta sulla neve per andar in 
islitta, /. (in islitta, m. 

Sohilrtenfahrt{4--),/.corso 
Schlittenpferd (42 =), n. ca- 
vallo di slitta, m. 

Schlittſchuh (-), m. pattino, 
m.; = fahren, — laufen, pattinare. 

Schlitz, m. fessura, /. fesso, 
spaccato, sfregio, m.; — am Hem⸗ 
A 3 o casso della cami- 

[bircio, m 

Salt gase (£-*), n. acchio 

San ugig(‘--), «gg. bir- 


eos (£*), v. a. fendere, 
„ -, v. n. fendersi; cre- 


e ſ. Schloßweiß. 

Schloß, . castello, palazzo, m.; 
serratura; toppa, /.; (an Flinten) 
molla,f.; feſte -, rocca, /.; Schloſſet 
auf einen bauen, far gran capitale 
d alcuno, metter tutta le canfiden- 
za in uno; mit- und Riegel vere 
wahren, custodire con chiave; fig. 
einem cin — vor den Mund legen, 
metter ad uno il Incchetto alla 
bocca. (castellano, m. 

Schloßaufſeher (£--»), m. 

Schloßbein(£-),n. (anat.) coc- 
cige, m. 

Schlo ßberg (2g), m. monte sa 
eni è posto un castello, n. 

Schloß bewohner (40, m. 
abitator di castello, mn. 

Schloßblech (4-), n. piastra 
della serratura, /. 

Schloßbrunnen (Z-»), m 

ozzn del castello, m. 

Sch lo oͤß chen (4 ), n. piccola 
serratura, piccola toppa, /.;- ca- 
stelletto, castelluccio, 1. 

Schloßdecke (L£--), V. (magu.) 
lati della piastra inginoechiati, 
m. pi. 

Schloße(£»),/.gragnunla,gran- 
dine, Ls von Schloß en verwüſtet; 
grandinato. [nare. 

Schloß en (4 =), v. imp. grandi - 

Schloßenwetter (£--»),n 
temporale di gragnnala, n. gran- 
dinata, /. (magnano, . 

Schloſſer (£»), m. chiavam.!©& 


Schloſſerarbelt (ku), 7. 


lavoro di magnanqa, m. 
Schloſſergeſell (Luv), m 
en chiavaro, m. 
Schloiferhandwerki£---), 
n. mestiere di magnano, m. 
Schlofferjunge (£{=-»), m 
fattorino del magnano, m. 
Schloffermeifter(£-—-»), m. 
mastro magnano, m. 
Schloſſerwerkzeug (4, 
n. stromenti da magnano, m 
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della serratura, f. 
Sdalvufgarten(£--), m.giar- 
dino del castello, m. 
Schloßgraben (4), m. fos- 
sa intorno al castello, /. 
Schloßhaken (£-»), m. boc- 
chetta della stanghetta, /. 
er are 
capitano di castello, intendente 
castello, m 
Scheer, (£-), m 
del castello, n. 
Schloßhof (4-), m. corte, o 
cortile del castello, m. 
Schloßftapelle(£»--»),f.cap- 


m. signore 


pella del castello, sf 
Schloßkeller (), m. can- 


tina del castello, /. 


.|Schloßtirdhe(c£-»),f. chiesa 


de] castello, o del palazzo, /. 
Schloßnagel(£-=-), m. chio- 
do di serratura, m. 
Schloßpforte(£-»),f. portel- 
8 del castello, m 
loßplatz (£-), m. piarza 
= castello, / 
Schloßprediger (=), mn. 
redicatore di corte, m 
Schloß riegel (£-«), m. stan- 
ghetta della serratura, f. 
Schloßſtein, ſ. Schlußſtein. 
Schloßthor (4 -) u. porta del 
. f. portone del castello, 
(di castello, f. 
Shlosegurm (£-), m. torre 
Se ogubr(4-),. orologio del 
alazzo, m 


Shloßverwaltert£-- m. 


i o amministratore del ca- 
stello, m. 
Schloß vogt (-), m. castella- 


no, custode d'un castello, m. 
Schloßvogtei (-% f castel 
'laneria, J. {dia d'un we fi 
Schloß wache (4--), J. wur 
Schloß weiß (40 agg 5 

come la nr bianchissimo. 
Schlott, ſ. ornſtein. 
Schlotterap el (£w-»), 

mela caravella, f. 

Schlotterig (Zu), agg. tra- 

e „ negligente, che pende 

ndolone. 
Schlortermild(£»-), f latte 

coagulato, latte rappreso, m 
Schlortern(£-»), v. n. bar- 

collare; pendere eiondolone, eion- 

dalare; far sacco; die Strümpfe — 
ibm an des Beinen, egli ha le calze 

a cacajuola. 

lotternd (£»), part. cion- 
dolante, pendente; ſchlotternde 
Waden f. pl. polpacce tremolan- 
ti, /. pl. (chieggia, /. 
Sala ‚f. borro, hurrone, m. 

Schluchzen (4 v. n. singhioz- 
zare, singhiozzire; -, m. singul- 
to, singhiozzo, m. 
Schluchzend (£»), part. sin- 
ghiozzando, con singhiozzi. 
Schluck, m. sorso, m. sorsata, 
; auf einen =, in un sorso, in un 
tratto ; einen derben — thun, far una 


Schloß feder (4 Y, J. molla huona tirata. 
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Schling pflanze Apian- . della berratura, F.. IcSchluͤckchen (Lv), n. picciol (Le), n. picciol 
sorso, sorsetto, m. 

Schlucken (£-), o. a. inghiot 
tire, frangugiare, ingojare, tran 
ghiottire, (f. a. Schlu zen); — 
n. deglutizione, f. inghiottimen- 


to, m. 

Schlucker (4), m. biettolone, 
m.; arme =, povero affamatuzza, 
Pari meschino, m l 

Schluckweiſe (4-v), 488. a 
sorsi, a garganella. 

Schluderig (Zus), agg. indi- 
scinto, negligente. 

Schludern (4-), v. n. accia- 
battare, 5 

Sch luft, ſ. Schlucht. 

Schlummer (£=), m. sonno 
leggiero, sonnellino, sonnetto, 
m.; im , sonnacchiani. 

Schlummerfieber(£--v),n. 
febbre sonnolenta, f. 

Schlummern (£»), v. n. son- 
necchiare, sonnacchiare, dormic- 
chiare. 

Schlummernd {£=), part. son- 
nacchioso, sonnacchiante; ab. 
sonnacchiosamente, sonnacchio- 
ni. [cia, brodolona, /. 

Schlum pe (48) /. donna sudi- 

Schlum pen u v. n. pende- 
re giù 

S 5 lumpig ce „agg. sudicio, 
sciamanato, trascurate. 

Schlund, m. gozzo, m. strozza, 
gargozza, voragine, /. gorgo; 
(anat.) faringe, esofago, m 

S@lundbdrifen (£--), f. pl. 
(anat.) glandule tiroidee, VA 51. 

. (2291, 7 

a) muscolo faringeo, m 

Schl gen (L=), v. n. sguirza- 
re, schizzare, scappare schiz- 
zando, sdrucciolare; eb ſchlüpft: 
mie ein Wort aus dem Runde, m. 
sfuggì di bocca una parola. 

Schluoffliege (4-v),;/. mo- 
Sch icneumona, /. 

lupfhaſen (2 -in. ca a, 
(upferig (Lo), figg. lu- 
raid, sdrucciolo; fig. pericolosa, 
sno m.; ſchlüpferige Gedichte, n. 
di poesie lubriche, J. pl. 
ch Bi Eee), J. 
qualita di ciò che è lubrico; fig. 
Tbrieita lascivia, oscenita, {; 

Schlupfloch( T. ſ. Schlupf⸗ 
winkel. [ieneumona, . 

Schlupfwes ve (4 vespa 

Schlupfwinkel (4, m. na- 
scondiglio, secreto, riparo, m. 

Schluͤrfchen (4 ), n. sorsetto, 
centello, centellino, m 

Sch luͤ rfen it»), v. «. sorbire, 
bere a sorsi, centellare. 

Schluß, m. chiusa, /. termine, fi- 
ne, m.; conseguenza, conclusione, 
induzione; decisinne, 7; einer 
Rechnung, saldo d'un conto, m.; 
einer Rede, conclusione di un di- 
scorso; perorazione, /.; einen gie 
ten — baben (beim Reiten), star fer- 
mo a cavallo, stringer bene, star 
ben fermo in sella; zum Schluſſe 


enza. 
So lufart (£-),f. argomenta- 
zione, / raginnamento, m. 
Schluß bein (g-), n. eoeeige, m. 
Schluͤſſel (4), m. chiave, J.; 
kleine —, chiavetta, .; ftanzöôſiſche 
-, chiave francese, chiave intie- 
ra, chiave maschia, ,; deutſche -, 
chiave forata, chiave femmina, /.; 
Bund -,n. mazzo di chiavi, m.; 
Amt der -, rn. potestà delle chia- 
vi, /.; mit einem verſchließen, ser- 
rare a chiave; ben verdrehen, 
forzare la chiave. 
Schluͤſſelbart (£»--), m. in- 
gegno della chiave, mn. 
Sdi ffelbein(+=-),n.(anat.) 
clavicola, /. 
Sch luͤſſelblume (£---), f 
primola, primavera, /. 
Schluͤſſelbuͤchſe (£,-»), J 
spingardella, f. 
SbIùffelbund(4--),n. maz- 
zo di chiavi, m. 
Schläffelhen(£»»),n. chia- 
vicina, chiavetta, / 
Schlüffelhaten (£Z--»), m. 
uncinetto per le chiavi, m. 
Schlufiellodh (4--), n. bneo 
della chiave, for@ della serratn- 
ra, m. (chio della chiavi, . 
GI TIME LE (Lu), m. cer- 
Schluͤſſelrohr (48 , n. can- 
na della chiave, / 
Schluß form (2 -) forma d'un 
sillogismo, f. 
Schlußgeſang (2 -, mn. ean- 
to finale, finale, n. 
Schlufiig(£-), agg. - fein. es- 
ser risoluto, esser determinato; 
determinarsi. 
Schlußleiſte (22), (stamp.) 
vignetta, /. vasi, fiori. m. pl. 
Schlußnagel 2g), m. cavi- 
Ha, chiavarda, f. 
chlußpunkt (£-), m. punto 
finale, articolo finale, m. 
Schlußrechnung (<--), 


fi 
chinsa de’ conti, f. saldo de’ con- 


ti, m. 

Schlußrede(£-»),f. argomen- 
to; sillogismo, m. 5 
Schlußreim (-), m. ritornel- 
lo, m. [zione finale, f. 
Schlußſatz (£-), m. proposi- 
Schlußſtein (£-), m. chiave 
dell’ archivolta, f. serraglin, m. 
Sdmad,/. onta, f smacco, m. 
ignominia, f. vituperio, m.; in- 

giuria, / insulto, m. 

Sobmadten (4), v. n. langui- 
re; nach etwas —, spasimare, o mo- 
rir di voglia di q. e.: — laſſen, far 
languire di voglia, lasciar soffri- 
re; vor Hunger —, morir di fame; 
dor Liebe -, languire, o spasimare 
d'amore. 

Schmadtend(£-), part. lan- 
guido, langnente, spasimante; 
ſchmachtende Riebbaber, n. casca- 
morto, m.; ſchmachtende Stimme, / 
voce langnente, J. 


nuato; ſchmächtige Leib, m. taglio 


di vita sottile, m.; ſchmächtige 
Menſch, m. uom magro, uom sfila- 
to, spilungone, m. ì 

Schmädtigleit(£--),f. gra- 
cilità, sottigliezza di corpo, /. 

Schmachtriemen (4-v), m. 
cintola, f. 

Shmadhvoll (4-), agg. igno- 
miîninso, infame. 

Schmackhaft (4 -=), agg. sapo- 
rito, saporoso, gustoso; ſchmack 
bafte Speiſe, /. cibo saporito, 25; 
-, avv. saporitamente, gustosa- 
mente. 

Schmackhaftigkeit (4---), 
S. buon sapore, buon gusto, m.; 
delicatezza, squisitezza, f. 

Schmacklos (4 -), agg. insipi- 
do, seipito. 

Sch mackloſigkeit (422,7 
insipidezza, scipidezza, f. 

Sdmadderbud(L--),n.qua- 
dernaccio, stracciafoglio, mm. 

Schmadderer (4 =), m. catti- 
vo serittore, imbrattafogli, scara- 
bocchiatore, n. 

Schmaddern 2), v. n. scara- 
bocehiare, imbrattare. 

Schmaͤhbrief (4 ), m. lettera 
inginriosa, lettera oltraggiosa, 
lettera satirica, f. 

Schmaͤhen 4 , v. a. sparlare, 
dir male, oltraggiare, ingiuriare 
con parole; et bat auf ibn ge⸗ 
ſchmäht, ha detto male di lui, ha 
tirato giù di lui. 

Sch m tb er (2c) m. cattiva lin- 
gua. f. maldicente, vituperato- 
re, n. 

Schmaͤherin (48 c,, donna 
maledica, vituperatrice. f. 

Shmählih(tv), agg. ignomi- 
nioso, oltragginso, infamante, in- 
fame, contumelioso; ſchmähliche 
Reben, / pl. parole inginriose, /. 
pl.; eines ſchmãhlichen Todes ſterben. 
morir di morte iennmininsa; —, 
avv. ignominiosamente, vitupe- 
revolmente, obbrobriosamente. 

Schmaͤhrede (£--),/. parole 
diffamatorie, parole ingiuriose, 


> pl. 

Schmähſchrift (£-), f. libello 
famoso, libello infamatorio, m.; 
Verfaſſer einer —, m. libellista, m. 

Schmähfuhrt£-),f. mordaci- 
tà, mania (/.), o furore di mor- 
dere, m. 

Shmähiühtig (£--), agg. 
maldicente, detrattore, maligno, 
abituato a dir male d'altrui. 

Schmaͤhung (290 JJ parole vi- 
tuperose, f. pl. vituperio, m. in- 
vettiva, detrazione, /. 

Schmal, agg. stretto; angusto; 
fig. scarso; ſchmale Baden, m. pi. 
guance scarne,/. pl.; ſchmale Band, 
n. fettuccia stretta, /; ſchmale Be 
ſoldung, /. salario scarso, m.; 
ſchmale Pferd, n. cavallo sgnppo- 
nato; ſchmale Diſſen effen, menar 


Schmalbaͤuchig (4--), age. 
che iene stica. 92 


S 
83 le (4), ſ. Schmalheit. 
Schmaͤlen (2), v. n. sgrilare, 
garrire, rimbrottare, rampogna- 
re; rabbuffare; er ſchmält den gane 
jen Tag, non fa che gridare tutto 
il giorno; auf einen -, sgridare 
uno, rampognare uno. 
Schmaͤlern (£»), o. a. ristri- 
gnere, rappiccinire ; scemare, ri- 
durre a meno, ritagliare, stenna- 
re; eines Ehre —, scemare, o mac- 
chiare l'altrui fama; die Freiheiten 
-, diminuire, o scemare gli altrui 
immunità; den Lobn —, restringe- 
re, o ritagliare il salario. 
Schmaͤlernd (4), part. sce 
mante, ristrettivo. 
Schmälerung (£v»), J re- 
stringimento, scemamento, ne- 
nomamento, m. 
Schmalhdlfigt£-w), agg. che 
ha il collo stretto, di collo stret- 


to. [cio, m. 
Schmalffansd(£-), m. spilor- 
Schmalheit(£-), f. strettezza; 

angustia, f. 

Schmaͤlig (£»), agg. meschi- 
no, gretto, miserabile. 

Sn (4 „F smalto, m. 

Schmalthier (2), n. cervo, 6 
cavriolo d'un anno, cerviatto 

dnn anno, in. (minuto, m. 
Schmalvieh(£-), n. bestiame 
Schmalz, n. grasso strutto, m.; 

ohne Salz und —, senza gusto nè 

sapore, scipitissimo. [tirra, f. 
Somalzbirn (£-), f. pera bu- 
Sdmalzen(4-),v. 4. condire 

con istrutto, mettere lo stmtto; 

dieſe Speiſe it weder gefalzen noch ger 
ſchmalzen, non v'è nè grasso nè 
sale in questa vivanda. 
Sdmalzig(4-), agg. nntnoso, 
grasso. (tella, /. 
Schmalzkuchen (4m. frit- 
Schmant, m. sudicinme 


no Ibier(4-),n.birra tenne, 
md 


mm. 
crema, J. capo di latte, m. je 
Schmaragd (-L), m. smeraldo, 
Schmaragden (2g), age. di 
smeraldn. (smeraldino. 
Schmaragdgrüän(-£-), agg. 
Sdmarogen(-4-),v.n.scroc- 
care, mangiare a ufo, spollastra- 
re. (cone, parassito, m. 
Schmarotzer (Y), M. seroe- 
Schmaroßerei („--L), f 
scroceo, m. scrocconeria, /. 
Schmarotzerin (“L-), . 
scroccona, /. 
Schmarogerifhl-L»),ngE- 
3 da seroccone. 
chmarotzerpflanze (-£4-- 
>), f. pianta parassita, J. 
Schmarre (2, sfregio, sber- 
leffe, m. cicatrice, /.; eine — verfe 
gen, sfregiare, far uno sberleffe. 
Schmarrig (4g), agg. sfregia- 
to, cicatrizzato. 
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Sch mas, m. baciozzo, bacio so- 
noro, nt. 

Shmäscen (Z=,, n. baciuc- 
chio, bacio, n.; - geben, baciuc- 
chiare. 

Schmatzen (4), v. a. baciare; 
-, v. n. mangiare con istrepito, 
mangiare sconciamente. 

Sch mauch, m. fummo denan; fu- 
mo del tabacco, m. 


Schm 


nig geſchmeichelt, il een l'ha un] giuolo, corregginolo, m. 
i 


po’ adulata, o abbellita; ich ſchmeich⸗ 
le mir mit der Hoffnung, mi lusingo 
colla speranza. 
Schmeichelnd ( „ part. adu- 
lante, lusinghiero. 
Schmeidhelredenttw-.),f 
pl. discorsi lusinghieri, m. pl. 
1 dolei, parole carezzevo- 


pt. 
Schmaudent(£»),v.a. fumar Seeg dune rn ache. pa- 


tabacco. [tore di tabacco, in. 

Schmauch er (n. gran fuma- 

Schmauchig (2 agg. fumoso, 
fummos o. 

Schmaus, m. stravizzo, festino, 
convito, banchetto, m.; einen - ge 
ben, dar banchetto. 

Sch maͤuschen (4 0, n. piccolo 
festino, piccolo banchetto, m. 

Schmauſen (4), v. n. ban- 
chettare, gozzovigliare, far goz- 
zoviglia. 

Schmauſer Y), m. bnon tem- 
pone, cavaliere del dente, n. 

Sbmauferei(-=4),/ gozzo- 
viglia, /. banchetto, lauto pa- 
sto, m. 

Schmeckbar (£-), “ge. che si 
può gustare, discernibile pel 


sto. 

Schmecken (Lv), v. a. e n. gu- 
stare, assaggiare, assaporare; 
aver sapore, sapere; odorare, 
sentire; dad ſchmeckt mie nicht, que - 
ato non mi gusto, questo non & di 
mio gusto; et läßt es ſich -, man- 
gia con appetito, gli piace; es 
ſchmeckt mir gut, mi piace, mi sa di 
huono; ed {bmedt vortrefflich, ciò è 


rola lusinghiera, f. termine vez- 
zeggiativo, m. 

Schmeichler (4), m. adula- 
tore; piaggiatore, piagentiere, 
lusinghiere, m. 

Schmeichlerin (499), J. adu- 
latrice, lusingatrice, /. 

Schmeichleriſch (Zw), agg. 
adnlatorio, lusinghevole, lusin- 
ghiero. 

Sobmeidig(4-),f. Geſchmeidig. 

Sdmeidigfeit(4=-), f. Ges 
ſchmeidigkeit. 

Schmeiß en (4 ), v. a. irr. per- 
enotere, battere; buttare, getta- 
re; zu Boten —, gettare a terra; —, 
v. n. (don Pferden) sprangare, ti- 
rar calci; scaricar il ventre. 

Schmeißfliege(£-»), f. mo- 
scone, m. 

Schmelz, n. smalto, m.; mit 
überziehen, amaltare, coprir di 
smalto. [ro di smalto, m. 

Schmelzarbeit(£»-),f. lavo- 

Schmelzarbeiter(£--»), m. 

. m. 1 5 

chmelzbar (4 -=), «gg. fusibi- 
le, liquefabile. (bilità, /. 

Schmelzbarkeit( g- liqua- 


d’un gusto eccellente; wie ſchmeckt[ Schmelzbutter (£-»), bur 


Ihnen dieſer Wein? come le piace 
questo vino! dieſer Wein ſchmeckt 
nach dem Faſſe, questo vino sente 
il legno; es ſchmeckt nach der Schule, 
ciò sente la scnola; nach etwas —, 
aver il gusto di q. e., saper di q. e. 
Schmecker (4 =), n. ghiottone, 
m.; (cacc.) bocca del cervo, / 
Sch meer, 2. sugna, /. strigolo, 
grasso, in. 
Schmeerbauch (£-), m. addo- 
mine, basso ventre, mn. 
Sch m eerig (4 =), agg. sugnoso. 
Schmeerflein(£-), m. steati- 
te, creta di Spagna, f. [lo, m. 
Schmeerwurz (- favagel: 
Schmeichele i (22), adula- 
zione, piacenteria, piagenteria, 
lusinga, lusingheria,/.; Sꝙmeiche⸗ 
leien ſagen, dir delle dolcezze, dar 
rosellina, dir delle galanterie. 
Sameioeinafe (Lu), agg. 
lusinghevole, lusinghiero; bas iſt 
für mich ſehr =, ciò mi onora, ciò 
solletica la mia ambizione; -, 
avo. lusinghevolmente, d'una ma- 
niera lusinghevole. i 
Sbmeidbeln(4v), v. a. adula- 
re, piacentare, piagentare, piag- 
giare, grattar gli orecchi; Aacca- 
rezzare, far carezze, careggiare, 
vezzeggiare; obne mir zu , senza 


ro stentta, m. 
Schmelzeifen(£-»),n. ferro 
di fusione, ferro fuso, m. 
Schmelzen (2 ), v. a. fondere, 
liquefare, sciogliere, struggere; 
Metalle -, fondere metalli; , v. 
n. irr. liquefarsi, struggersi, di- 
sciorsi; der Schnee ſchmilzt, la ne- 
ve si scioglie; die Armee iſt fehr ge⸗ 
ſchmolzen, l’esercito si & molto di- 
Fi sn " 
chmelzend (4), part. lique- 
fattivo, de agevola 12 fusione. 
Schmelzer (4 =), m. fondito- 
re, m. [/. 
S 
Schmelz farbe (,. colore 
di zmalto, m. (smalto, m. 
Schmelz;glad(£-),n. vetro di 
Schmelzhuͤtte (£-»), J fon- 
deria, f. (sa, /. 
Schmelzkeſſel (4 =), m. fos- 
Schmelzkunſt (£-),f. arte fu- 
soria, arte di fondere, /. 
Schmelziöffel(£-»), m. euc- 
chiaja da fondere, f. 
Schmelzmaler (4 =), m. pit- 
tore di amalto, m. l 
Schmelzmalerei (£-=-), J. 
gini su’ lavori di smalto, /. 
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cop- 
dan Fa (liquefazione, /. 
pali ung (£=), J. fusione, 
Schmelzjwert(£-),n. smalta- 
tura, opera di smalto, /. 
Sch mer, f. Schmeer. 
Scdmergel(£»),m. smeriglio; 
mit — putzen, smerigliare. 
Schmerl, m. smeriglio, smeri- 
glione, m. (lo, nı. 
Schmerle RE gobbio, fondo- 
Schmerz, m. dolore, m. doglia, 
f. male; affanno, cordoglia, tor- 
mento, cruccio, m.; ich habe mit 
Schmerzen gebört, daf..., con do- 
lore ho inteso, ehe. . .; mit Schmer⸗ 
zen warten, non veder l'ora, esse- 
re in sulle spine, non poter più 
aspettare. 
Sdymerzen(£w),v.n. dolere, 
far male, eagionar dolore; affan- 
nare, afiliguere, accorare; das 
ſchmerzt mich ſeht, ciò m’addolora 
gravemente, ciò mi cruccia, ciò 
mi traffıere; der Berluft hat mich 
febe geſchmerzt, la perdita m'ha 
molto afflitto ; beftig —, crucciare, 
tormentare. [te, doloroso. 
Schmerzend (4), part. dolen- 
Schmerzengeld (g,. som. 
ma «ata per indennizzar uno del 
dolor cagionato, f. 
Schmerzenlos (‘--), agg 
senza dolore, esente da dolore. 
Schmerzensſohn (=-), m. 
figlio addolorato, mn. 
Schmerzhaft (2 -) agg. dolo- 
roso, cruccinso, doglioso, dolen- 
te, acerbo; ſchmerzhafte Krankheit, 
f. malattia dolorosa, /.; , «cv. 
dolorosamente, con dolore, ama- 
ramente, acerbamente. [baft. 
Schmerzlich (2 =), ſ. Schmerz⸗ 
Schme rilindernd(4-),c8g. 
lenitivo, calmante, temperante, 
mitigante, anodino. Clos. 
Schmerzlos (g- Schmerzen⸗ 
Schmerzloſigkeit (£-»--),f 
assenza d'ogni dolore, f. 
Schmerzftillend(£-»), agg. 
lenitivo, calmante, anodino. 
Schmerzvoll(+-), agg. pien 
di dolore, pien di doglia, doloro- 
RISSIMO. 
Ecymetterling(Z-»),m.far- 
falla, /. parpaglione, m.; große —, 
farfallone, n.; kleine —, farfallet- 
ta, f. farfallino, 22. 
Schmetterlingsflügel (4 
vu), m. ala di farfalla, /. 
Schmettern (4 ), v. a. e n. 
rintronare, rimbombare; der 
Trompeten, n. squillo delle trom- 
be, m.; die Nachtigall ſchmettert, il 
rossignnolo gorgheggia; zu Boden 
-, gettare a terra, buttare a terra. 
Schmied, m. fabbro, fabro, m., 
Jeder iR ſeines Blüded -, prov. 
spesso di sua sorte è l'namo 
fabbro. (malleabile. 
Schmiedbar (4 agg. duttile, 


ch melzo fen (-=, m. forna- Schmiedbarkeit (4--), 7. 


ce da fondere, 7. 


vantarmi; det Maler hat ihr ein me [Schmelztiegel (4), m. ero- 


malleabilità, /. 
Schmiede (2), / fucina, f; 
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man muß vor die techte - geben, prov. 
e fig. bisogna indirizzarsi a chi 
meglio si conviene. 

Schmiedeamboß(£---), m. 
ancudine, /. 

Schmiedearbeit(t--),r.la- 
voro di fabbro, lavoro del mani- 
scalco, m. 

Schmiedebalg (2 =-), mn. man- 
tice, mantaco, m. [cina, /. 

Schmiedeeſſe (£--»), f. fu- 

Schmiedegeſell (Lv), m. 
garzone del maniscalco, m. 

Schmiedehammer (Zv-»), 
martello, o martellone del fah- 
bro, m. 

Schmiedehandwerk( 22, 
r. mestiere del fabbro. mn. arte 
fabbrile, /; corpo de' maniscal- 
chi, m. 

Schmiedeknecht (4--), m. 
lavorante del fabbro, m. 

Schmiedekohle (£---), J. 
carlıone grosso, carbone fossi- 
le, ın. (mastro fabbro, m. 

Schmiedemeifter(£--»),m. 

Schmiedetunft(£=--),/. arte 
fabbrile. / 

Schmieden (2 ), v. a. battere 
il ferro, lavorare alla fucina; fig, 
fabbricare, inventare; geſchmiedete 
Eifen, u. ferro battuto, m.; kalt , 
battere il ferro a freddo; in die 
Eifen —, metter in ceppi, mettere 
in ferri; Waffen , fabbricare ar- 
mi; man muß das Eifen —, weil et 
warm if, prov. bisogna battere il 
ferro, tanto ch'è caldo. 

Schmiedezange (4---), J. 
arzinga, / 

Schmiedezeug(L--),n. ferri, 
o strumenti da fabbro, zu. pl. 

Schmiedung (4 0,%// lavorare, 
o battere il ferro, n. 

Schmiege (4), J. ohliqnita; 
N pieghevole, falsa squa- 

a, f. 

Schmiegen(Z-),v.a. adatta- 
re, aggiustare; fi& -, v. r. pie- 
garsi, adattarsi attorno; serrar- 
si, accastarsi; er weiß ſich zu — und 
zu biegen, si sa adattare a tutto; 
fé unter eincd Gewalt -, piegare 
sotto Pantorith di alcuno. 

Schmiele (+), f. giunco, m. 

Schmieralien (L=), f. pl. 
scarabocchin, m. pitturaccia, f 

Schmierbuch (‘-), n. strac- 
ciafoglio, quadernaceio, n. 

Schmierbuͤchſe, f. Schmiers 
meſte. 

Schmiere (4g, untume. gras - 
an da ngnere; sudiciume, m. 

Schmieren (29), o. a. ugnere, 
ungere, untare, fregare con gras - 
so, fregare con unto; scaraboc- 
chiare, sporcar la carta, schic- 


Schm 


wer gut ſchmiert, der gut führt, prov. 


invan si pesca, se l'amo non ba 


esca. j 
Schhmierer(Z»), m. ungitore; 


fig. cattivo serittore, imbratta- 


fogli; pittore meschino, m. 
Schmiererei (8), J. conti- 


nuo ungere; sucidnme, m. zudi- 


ceria, /.; scarabocchi, m, p/. 


Schmierfaß (-n. ſ. Schmier⸗ 


meſte. 


Schmierig (4 agg. unto, un- 
tuoso; sudicio, imbrattato; ſich - 


machen, imbrattarsi d'untume. 


Schmierkaͤſe (-) yn. cacio da 


ugnerne il pane, cacio fresco, n. 
Schmierling (4-), m. smeri- 
glio, smeriglione. in. 


Schmiermeſte (4 /. basso- 


lo dell’ unto, m. [guento, m. 
Schmierſalbe (£-»), J. un- 
Schmierſchaf (4), n. pecora 
rognosa, /. 
Schmierung (t»),f.unzione,f. 
Schmierſeiſe (£-»),f. sapone 
molle, zn. (rognose, /. pl. 
miervieh (£-), n. pecore 


34 
Schmiermwolle(£-»), f. lana 


di pecore rognose, /. 

Sobmintbobne(<--), /. fa- 
giuolo comnne, zu. 

Shmintbühshen’t-v),n. 
bossolettn dal belletto, m. 

Schminke (4% J. belleita, li- 
scio, ın.; Wahrheit obne —, f. nuda 
verità, J.; - auflegen, mettere il 
belletto. 

Schminken (2 =), v. a. imbel- 
lettare, lisciare, dare il belletto; 
ſich =, v. r. lisciarsi, imbellettar- 
si; , n. lisciatnra, . [neo, m. 

Sc (L-“), n. 

Schminkhaͤndler (£--), m. 
venditor di belletto, profumie- 


re, m. 
Schminklaͤppchen (4--), n. 
pannolino del liscio, zn. 
Schminkmittel (1), n. co- 
smetico, zu. 
5 fafter(4--), N 
Schmink pflaͤſterchen“— 257 
n. neo, n. m 
&dmirgel(4-),m. smeriglio, 
Schmirgeln (29), v. a. ameri- 
gliare; -, v. n. saper di rancido, 
saper di grasso guasto. 
Sdmif, m. percossa, botta, /. 
Schmitz, m. sferzata, scudiscia- 
ta, f. (della aferza, mn. 
Schmitze (Zw), f. cordoncino 
Schmitzen (4 =, v. a. percuote- 
re con iscudiscin, scudisciare; 
imbrattare, insudiciare. 
Sdmollen(4-), v. u. stare in- 
gragnato; aver il broncio, fare il 
muso, pigliare il bufonchiello; fle 
- mit einander, sono ingrognati. 


cherare ; fig. corrompere; fib vol | Schmoller (4-), m. musone, 


-, imbrattarsi d’untume; fiò - 


grugnone, m. [maloso. 


laffen, pigliar la imbeccata; einem I Schmollig (£-), 48g. per- 
den Buckel -, ngner ad alcuno le[ Shmollwinkel(£-»),m.can- 


spalle con legna secca; das Maul 


-, dar erba trastulla; den Bein - Schmorbraten (£-»), m. stu- 


falsificare, o cuntraffare il vino 


toncello solitario, ritiro, m. 


fato, m. 
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Schmoren (2), o. a. far euo- 
cere a fuoco lenta, stufare, cro- 
giolare. 

Schmortiegel (-=), 

Schmortopf (4 ), 
farola, /. 

[Sch mu, m. guadagno, profitto, 
m.; - machen, fare agresto. 

Schmuck, 488g. grazioso, visto- 
so, bellino, vagn. 

Schmuck, m. ornamento, ornato, 
m. acconciatura, J.; gioje, f. pl. 
giojelli, vezzi, m. pl. 

Schmüden(£-), b. 4. ornare, 
adornare, addobbare, fregiare, 
abbellire; ſich -, v. r. ornarsi, 
farsi hello. 

Sch muͤcker (£-), m. oratore, 
abbellitore, acconciatore, m. 

Schmuckhandel (£--), m. 
traflico di ginjelli, m. 

Schmuckhaͤndler (£--), m 
ginjelliere, m. 

Schmuckkaäſtchen (£--) n. 
cassettinn, n forzieretto da gio- 

e, n. 
chmucklos (‘-), agg. senza 
ornamento, disadorno, rozzo. 

Sdmuggeler(--),/. traffico 
di contrabbando,contrabbando,m. 

Schmuggeln (2 ), o. n. far 
contrabbando. (bandiere, m. 

Schmuggler (=, m. contrab- 

Schmunzeln (£»), v n. sog- 
ghignare, ghignare, sghignazzare. 

Schmutz, m. sucidume, sucidiu- 
me, m. sporchezza, sporcizia, lor- 
dura. /. [prammanica, f. 

Schutzaͤrmel (£-»), m. so- 

Schmusbartel(£2-»), m. uo- 
mo 80220, uomo sparco, merdel- 
lone, m. 

Schmutz buch, ſ. Schmierbuch. 

Schmutzen (2 ), v. a. sporca- 
re, insudiciare; , 0. u. insudi- 
ciarsi, sporcarsi. 

Schmutz farbe (4 =), J color 
impuro, color sucido, m. : 

Schmutz fleck (-), m. macchla, 

Schmutzgrau (-, n. bigio zu- 
dieio, m. [sucida, f. 


Irn. stu- 


[Schmutzhemd (2 -), u. camicia 


Schmutz ig (2 =), agg. sucido, 
sudicio, lordo, sporco, sozzo; 
disonesto, osceno; ſcmutzige Geiz, 
m. avarizia sordida, /; ſchmutzige 
Geijbald, m. spilorcin, avarnnac- 
cio, m.; ſchmutzige Hände, £ pil. 
mani sporche, mani imbrattate, 
J. vl.; ſchmutzige Wetter, n. tempo 
umido, tempo pinvoso, .; — mas 
chen, inandiciare, imbrattare,spor- 
care; — werden, fib - machen, spor- 
carsi, imbrattarsi; —, avv. spor- 
camente, snzzamente, Inrdamen- 
te. brutiamente. 

Shmusigfeie(£--),f sordi- 
dezza, sozzıra, aporcheria, spor- 
chezza, /. [bito, m. 

ne 

Schmuspapier(£Z-—-),n.car 
taccia, /. 

Shmusrod (4-), m. vestito 


sucido, abito sueido, m. 
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Schmusfdür;e(t--),/;grem- 
biale, m. (generale, m. 
Sch mutztitel (=), m. titolo 
Schnabel (4 ), m. becca, m.; 
(an der Feder) punta, J.; das iſt ete 
mad für feinen —, cio è pasto pe“ 
suoi denti; das ift nichts für feinen 
, ciò non è pan per i suoi denti; 
in den — nebmen, imbeccare; reden, 
wie einem der — gewachſen ift, parla- 
re il sun dialetto incolto, parlare 
il sno latino, parlare senza ri- 


tegno. 

Schnäbelchen (Luv), n. bec- 
chetto, m. (fatto a becco. 

Sanabelfirmig(t=---),agg. 

Schnabeliren (--4*), v. n. 
beccare, mangiacchare. 

Schnaͤbeln (fd), (), v. r. 
abboccarsi, imboccarsi; fig. ba- 
ciarsi. 

Schnabelſchuhe (£=,-»), m. 

J. scarpe a becco, f. pl. 

Sch nabelſtoß (£=-), m. bec- 
cata, /. (torinco, mn. 

Sch nabelthier (= „n. orni- 

Schnabelvoll (£--), m. im- 
beccata, / 

Schnabelzange (42 ta- 
naglia a becco, /. 

Schnake (4 ), . zanzara; fig. 
buffoneria, baja, beffa, burla, /.; 
Schnaken macher (4 =) m. 
buffone, civettone, burlone, m. 
Schnakenſtich (£--), m. pun- 

tura d’ una zanzara, f. 
Schnakiſch (4 ), agg. buffone- 
sco, burlesco, burlevole; , svv. 
buffonescamente, burlescamente, 
scherzevolmente. 
Schnaͤllchen (2 ), n. fibbietta, 
fibbiettina, f. 
Schnalle (£-), f. fibbia, /. fib- 
biaglio, fermaglio, n.; die - jumas| fante, sotfiante, ansante. 
chen, fermar la fibbia. Schnaufen, f. Schnauben. 
Schnallen (2 ), v. a. ſermare Schnduzchen (4c), n. musino, 
con fibbia, affibbiare. duo ceffo, m. 
SONA [lenmader(t---)m.|Sdtnauze (4-), J. muso, gru- 
fibbiajo, m. gno, ceffo, m.; bocca, f. beccuc- 
Sohnallenfbube(Z4---),m.| cio, m.; die - von einem Gefäße ab- 
J. scarpe a ſibbie, /. pl. brechen, sboccare un vaso; eins auf 
Gch nalzen (1), v. n. fare uno] die - geben, dar una ceffata, dar] langa, /. [sa. J. 
scoppio, scoppiare, sdrisciare. un ceffone. sai eeluft(£-),f. aria nevo- 
Sch naͤppe, ſ. Schneppe. Schnauzen (4% b. a. soffiare, Schneemann (2 , m. figura a 
Sch nappen (2 ), v. a. acceffa-| nettare il naso; l -, v. r. of- uomo fatta di neve, m. 
re, abboccare, acchiappare; , v.] fiarsi, nettarsi il naso. Schneemaffe(2-»),f.ammas. 
n. nach etwas -, aprir la bocca per Schneckchen (4 =), n. Iumachel- so di neve, m. 
imboccare; cercare di acchiap-| la; chioccioletta, /. chioceioli-[Schneemilch (£-), /. erema 
pare; nach Luft —, pigliar fiato,| no, m. battuta, f. A io, m. 
trarre con difficoltà il respiro. |Schnede(2-), f. lumacone, m. Schneeregen (£-»), m. zevi- 
Schnäpper (4), m. bistori,| acerata, /; (mit einem Gebäuſe) Schneeſchuhe (£--), m. pl. 
bistorino, m. [la, 8 chiocciola, lumaca; (arch.) volu-| scarponi da camminar sulla neve, 
Schnappfeder (4--), J mol- ta. /. [te a chiocciola, m.] m. pl. (qua di neve, f. 
Schnapphahn (4-), m. ma- Sl edenberg(£--),m.mon-|Schneewaffer (£--), n. ge- 
landrino, masnadiere, m. Schneckenfoͤrmi (4 i„Schneeweiß (4-), 4g. bianco, 
Sch naͤppiſch (£»), agg. sapu- «gg. fatto a chiocciola, spirale; o candido come la neve, bianchis- 
tello, pungente, mordace; - ant: -, avo. spiralmente. imo. [chezza di neve, f. 
worten, rispondere mordacemente. Schneckengang (-in. pro-[Schneeweiße (4--), f. bien- 
6 d nappmeffer(£--),n.col-| cedura lenta, andata lentissima, Schneewetter (£--), n. tem- 
tello a molla, m. £ lento progresso, m. Pr nevoso, m. [voso, m. 
Schnapps, m. acquavite, /: ei- Schneckenhaus (4), n. gu-[Schneewind (2 =), m. vento ne- 
nen - trinken, bere un bicchierino.| scio di Inmaca, m. casa di luma-[Schneewolke (£-»), /. unbe 
Sch nappfad (£-), m. bisac-| ca, /. nevosa, nuvola nevosa, /. 
cia. / bisacce, f. pl. Schnedenborn(£--),n.cor-|Schmeezeit (L-), f. stagione 


Schneckenklee (£--), m. In- 
cerna, /. trifoglio, m. cedrango- 
la, /. (elica, spirale, /. 

Schneckenlinie (4228 „J. 

Schneckenmarmor (£--»), 
m. lumachella, / 

Schneckenpoſt (42 =/ vettu- 
ra che va a passi di testuggine, 
J.; mit der - fahren, andare in una 
vettura che non avanza mai, an- 
dare per le poste fiacche. 

N A (Luv), f 
scala a chiocciola, scala a luma- 
ca, f. a chiocciola. 

Sdnedenmeife(t---),a00. 

Schneckenwindung (4 -), 


Schnecke 
Schneckenzug (48 -m. (arch. ) 
canlicoli, cartocci, m. Di. 
Schnee, m. neve, f.; grote , ne- 
vajo, nevazzo, m.; mit - bedeckt. 
coperto di neve. 
Schneeammer (£--), f. em- 
berizza nivale, /. 
Schneebahn (4 , /. via bat- 
tuta zulla neve, /. 
Schneeball (4-), m. palla di 
neve, f. (coperta di neve, f. 
Sdneeberg(4-), m.montagna 
Schneeblind (2), agg. abba- 
gliato dalla neve. 
Schneeblume (4--), ane- 
mone alpino, m. (rina. / 
Sbneefinfe(£--),m.miglia- 
Schneeflocke (4--), J fincco 
di neve, m. [tentrionale, f 
Sobmneegand(4-), f. oca set 
Schneegeſtoͤber (£»--»,, n 
aggiramento impetuoso di neve 
nevischia, /. 
Schneegloͤckchen (<--), n 
bucaneve, f. [chio di neve, m. 
Sch ae (£-»),m.muc- 
Schneehuhn (£-), m. pernice 
bianca, /. 

Schneeig(£»), agg. nevoso, ne- 
vicoso, nevato, coperto di neve. 
Schneeklumpen (£--), m. 
massa di neve, /. z 
Schneelawine (Lv -»), va- 

5 


hevone d' acquavite, mm. 

Schnaupſen (-»), v. n. pren- 
dere, o bere l' acynavite, in. 

Schnappstrinker (L--), m. 
bevitore d’ acquavite. 

Schnardhen(£»), v. n. russa- 
re, ronfare; , n. russo, m. 

Schnarcher (2), m. colui che 
russa, m. [che russa, /. 

Schnarcherin (4--), f. colei 

Schnarrdroffell£-»),f.tordo 
maggiore, . bella, f. 

Schnarre (4. raganella, ta- 

Schnarren (4 , v. n. zuonar 1a 
raganella; barbugliare, gorgheg- 
giare, frammetter lingua; bie Gai: 
te ſchnarrt, la corda raschia. 

Schnarrer (40), m. colui che 
frammette lingua. m. 

Schnarrpfeifect-»), J. bor- 
done falso, bordone di piva, m. 

Schnarrwerk (2), n. bordone 
degli organi, m. 

Scnatterente(£--),fani- 
tra strepitosa, anitra schiamaz- 
zante, f. 

Schnatterer (L=), m. ciar- 
lone, chiacchierone, insulso par- 
latore, m. 

Schnatterhaft (48-28. 

natterig (48), gar- 
o, lognace, linguacciuto. 

Schnattern(L»), n. n. squiti- 
re; fig. ciarlare, cicalare. 

Schnauben(£»),v.n. alitare, 
rifiatare, respirare; soffiare, sbuf- 
fare, fremere; nach Rache , non 
respirar che vendetta; ber Zorn =, 
sbuffar di collera; ſich -, v. r. 
soffiarsi il naso; -, n. sbuffo, 
sbuffare, m. 

Schnaubend (4), part. abuf- 
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delle nevi, f. tempo nevoso, m. 
Schneezucker (£-»-), m. sor- 
betto, zn. 


Schneide (£»), J taglio, filo, Schneiderwerkſtatt (4) 


m.; mit der —, di taglio. 
Schneidebank (42 -/ banco 

da tagliar leunami, n. 
Schneidebrett (=), n. tavo- 

la (J), o tagliere, sn cui si taglia 


q. e., m. 

Schneideeiſen (4 = n. ta- 
gliuola, f trincetto, nt. 

Schneideholz (£--;, n.legna- 
me da seta, mn. [dibruscare. 

Schneideln (2), v. 4. (giard.) 

Schneidemeſſer (£--»), ſ. 
Schnitzmeſſer. 

Schneidemuͤhle (222), J. 
mulino da sega, m. 

Schneiden (2 ), v. a. e u. irr. 
tagliare, trinciare; segare; klein 
-, tagliuzzare, sminuzzare; einen 
Bal -, toccare una biglia; eine 
Jeder —, temperare una penna; 
Geſichter —, far versacci; das Ger 
treide —, tagliare, o mieter le bia- 
de; die Haare , spuntare i capel- 
li; einen Hahn —, capponare un 
gallo; in Hol —, intagliare; Kar 
priolen , spiccar capriole, tagliar 
capriole; cin Schwein —, castrare 
un porco; den Wein , fatturare il 
vino; den Weinſtock —, potare la 
vite; fig. ſich -, sbagliarsı eon suo 
danno. [quadrello, m. 

Schneidenadel (£--») f 

Schneidend (£-), part. ta- 
gliente, che taglia; fig. acuto, pe- 
netrante; mordace. 

Schneider (£»), m. sartore, 
sarto, n.; — werden (beim Spiele), 
perder doppio, perder marcio, 
non far punto; zum - machen (beim 
Spiele), far perder marcio. 

Schneiderarbeit (L---), f. 
lavoro da sartore, m. 

Schneiderburſche (Lv), 
an. fattorino del sarto, m. 

Schneiderei (7 / mestie- 
re di sartore, mestiere del sar- 


to, m. . A 
Schneiderfiſch (£--), m. ar- 
gentino, pesce bianco, zu. 
Schneidergeſell (4>=-), mn. 
lavorante sartore, m. 
Schneiderhandwerk (‘—— 
-), n. mestiere del sarto, mestie- 
re di sarto, in. 
Schneiderherberge (£-»- 
=), f. albergo de’ sarti, m. 
Schneiderin (Zu), /. sarta, 
Sar | 
Schneiderkrankheit (4-- 
-), f. rogna, f. 
Schneiderlohn (4, m. fat- 
tora, o mercede del sartore, m. 


Schneidermeiſter (‘1---), 
ın. mastro sarto, m. 
Schneidermuskel (4---), 


m. muscolo sartorio, m. 
Schneidern (4), v. n. fare, o 
esercitar il mestiere di sarto; eu- 
eire, rappezzare i vestiti. ‘ 
Sd neiberrednung(2=- “), 
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conto del sarto, m. 


chneidertiſch (4 -=) m. ban- 


co del sartore, n. 


officina del sarto, f. 
chneiderzunft (4), /. corpo 
de’ sartori, 7. 


Schmeidezahne(t-), m. dente 
ra, . 
Schneidezeug (28 =), n. filie- 
Schneien (2), v. n. nevicare, 


ineisivo, zu. 


nevare, metter neve. 


Schneiteln, ſ. Schneideln. 


Schnell, «gg. rapido, spedito, 


celere, veloce, presto, prestissi- 


mo; ſchnelle Entſchluß, zu. pronta 


risoluzione, J.; ſchnelle Puls, m. 
polso celere, m.; ſchnelle Tod, n. 
morte subitanea, morte improv- 
visa, /.; ſchnelle Ueberblick, m. rapi- 
do colpo d' occhio, m.; mit ſchnel⸗ 
len Schritten, con passi veloci, con 
passi accelerati; —, avo. rapi- 
damente, velocemente, lestamen- 
te, presto, prontamente; geben Sie 
, vada presto; die Beit vergebt —, 
il tempo passa presto; - arbeiten, 
lavorare presto, esser lesto nel 
lavoro; ſich - entſchließen, risolver- 
si presto; - ſprechen, parlare pre- 
sto. (ta, /. 
Schnellbank (£-),f. catapul- 
Schnellbote (£-»), m. messo 
spedito in tutta fretta, zu. staf- 
fetta, f. 
Schnelle (1 =), ſ. Schnelligkeit. 
Schnellen (Zw), v. a. e n. scoe- 
care, lanciare, scagliare, fare 
scappare, traboccare; sbalzare; 
fig. ingannare, abbindolare, truf- 
fare; die Wage laſſen, far tra- 
boccare la bilancia. 
Schneller (£»), m. scoppio; 
buffetto, m. 
Schnellfuͤßig (L--), ugg. di 
gi veloce, velocipede. 
nellfuͤßigkeit (£---),f. 
velocità di piè, / 
Schnellgalgen(£-»),m.cor- 
da, colla, /. 
Schnelligkeit (4+-), J rapi- 
dità, velocità, celerità, prestez- 
za, prontezza, /. 
Schnellkaͤulchen (£-»), n. 
ottola di marmo, /. 
Schnellkraft (£-), J. elastici- 
tà, forza elastica, virtù elasti- 
ca, f. elastico. 
Schnellkraͤftig (£-»), usg. 
Schnelllaͤufer (2), m. cor- 
riere, m. 

Schnellloth (£-), n. saldatura 
arsa, f. [riera, /. 
Schnellvoft(£-),f. posta cor- 
Schnellſchreibekunſt (4-» 
-), f. tachigrafia, stenografia, /. 
Schnellſchrerber (£-»;, m. 

tachigrafo, stenografo, m. 
Schnellſchritt (-=), m. passo 
accelerato, passo raddoppiato, m. 
Schnellſegler (£-v), m. nave 
saettia, / 
Sch,nellmage (£-»),f. stade- 
ra, /.; gtete —, staderone, n.; klei- 


Schn 


ne , stadlerina, f. 
Schnellzüngig (2-0, agg. 
presto di lingua; che ha lingua 
sciolta. 
Schnelliüngigkeit (£-»-), 
J. volubilità, o prestezza di lin- 


gua, f. i 

Schnepfe (4), / beccaccia, 
acceggia, /.; kleine , beccacci- 
no, rn. 

Schnepfendreck (£--), m. 
sterco di leccaccia, m. intestini 
della beccaccia, m. pl. 

Schnepfenfiſch (Zu), n. ac- 
cergia di mare, /. 

Schnepfenjagd (Lv -), £ cac- 
cia di beccacce, . 

Schnepfenſtrich (22 =, m. 
passaggio delle beccacce, n. 

Schneppe (=), J. becco, m. 
punta, f. 

& 05 nepper (L=), m. balestra a 
bolzoni. /; bistori, m. 

Schnicken (2 0, v. a. schizzare. 

Schnick ſchnack (-), m. ciar- 
le vane, dicerie lunghe, /. pl. di- 
scorsi vani, m. pl. (tare. 

Schnieben (4), v. n. frr. fia- 

Schniegeln (40), v. a. accon- 
ciare, azzimare, ornare, lisciare 
e ripulire; ſich , v. r. attillarsi, 
azzımarsi con grande studio. 

Schniffeln, f. Schnuͤffeln. 

Schnippchen (£»), n. buffet- 
to; scoppio, frullo, m. 

Schnippelchen (£-»), n. mi- 
nuzzolo, piccolo ritaglio, à.; (rem 
Ledet) limbelluccio, n. 

Schnippveln (20), v. a. taglia- 
re in perzetti, taglinzzare. 

Schnippen (2), v. «. fare 
scoppiettar le dita. 

Schnippiſch (£-),agg scher- 
nevole, sgnajatello, presontuosel- 
lo; - antworten, dare una risposta 
sdegnosetta. tra, Si 

Schnirkel (=), m. voluta, spi- 

Schnitt, m. taglio, tagliuzzo, 
mn. incisione, f.; — Btod, tarliuo- 
lo di pane, m. fetta di pane. ..; 
nach dem neueften Schnitte, all' ulti- 
ma moda; dieſer Schneider hat einen 
guten -, questo sartore ha un bel 
taglin; fig. feinen — wobei machen, 
farci del guadagno, far una huo- 
na giunta, far una zuppa di da- 
narì. 

Schnittchen (L=), n. tagliuz- 
zo, taglinolo, m. fetterella, /. 

Edbnitte(L-),/ fetta, rotella, . 

&dnitter(4-), m. mietitore, 
falciatore, m. lee, f. 

Schnitterin (42 f. mietitri- 

Schnitterlohn (“, m. mer- 
cede del mietitore, /. 

Schnitthandel (E=, m. ven- 
dita a ritaglio, /. 

Schnitthändler (£--), m. 
merciajo a ritaglio, m. 

Schnitthandlung (4--), f. 
negozio a ritaglio, m. bottega a 
ritaglio, f 

Schnittkohl (£-), m. cavole 
da taglio, n. 


— — 


Son 


Sähnittlaudyt£-),a.porro,n. 

Schnittling (£»), in. tralcio 
di vite ripiantato m. 

Schnittwaaren (+--), J. pl. 
mercanzie a ritaglio, /. p,. 

Schnittweiſe (£--,, «vv. in 
fette, a fette; - ſchneiden, tagliare 
a fette, affettare. j 

Schhnitemunde(t-»),/f. feri- 
ta, f. taglio, m. in. 

Schnitz, m. fettolina, J. ritaglio, 

Schnitzarbeit (48 -,. lavori 
d' intaglio, m. pl. 

Schnitzbank (£-), J panca da 
lavorarvi legname, . 

Schnitzchen, ſ. Schnittchen. 

Schnitzeln (2), v. a. far lavo- 
ri minuti d' intaglio, tagliuzzare, 
affettare. i 

Schnitzen (£-), v. 4. tagliare, 
intagliare, scolpire in legno. 

Sauter (2 Y), m. intagliatore 
in legno; coltellaccio ; /am. stra- 
falciene, errore di lingua, m. 

Schnitzern (20), v. n. commet- 
ter errore di lingua. 

Schnitzkunſt (- arte d'in- 
tagliare in legno, f. intaglio, , 

ö (£--), n. col- 

o da intaglio, m. 

Schnitz werk (-), n. lavoro d' 
intaglio, mn. 

Schnoͤde (2 =), agg. frivolo, va- 
no, vile, abbietto; disdegnoso, 
dispettoso ; — Untwott, /. risposta 
insolente, f.; — Gewinn, m. vile 
guadagno; -, avv. vanamente, 
vilmente, sprezzevolmente, dis- 
pettosamente, disdegnosamente. 

Schnoͤdigkeit (28 - frivo- 
lezza, vanità, / (re, fiutare. 

Schnopern (48, v. n. annasa- 

Schnorkel, ſ. Schnirkel. 

Schnuͤffeln (2 v. a. fiutare, 
annasare, parlar nel naso. 

Schnupfen (£»), m. raffred - 
dore, m. raffreddatura, reuma, /. 
catarro, m.; ben — bekommen, ac- 
catarrare, infreddare. 

Schnupfen (£»), v. a. piglia- 
re, o prender tabacco. 

Schnupfenartig.t-—),ugg. 
catarrale. 

Scnupfenfieber(Z--»),n. 
febbre catarrale, /. 

Schnupfer (2), m. prenditor 
di tabacco, tabacchista, in. 

Schnupfig (2) «gg. catarro- 
so, raffreddato; ſchunpfige Wetter, 
n. tempo che ingenera raffred- 
dore, ın. 

Schnuptabak (4--), m. ta- 
bacco in polvere, tabaeco da na- 


so, m. 
Schnupftabaksdoſe (£-»-- 
=), f. tabacchiera, /. 
Schnupftuh(£-),n. fazzolet- 
to da naso, moccichino, m. 
Schnuppe(+-), f. smoccolatu- 
ra, /. (lare il lume. 
Schnuppen(f»), v. a. amocco- 


Schnur, / nuora, 7. 
S nu r, sf: cordella, F. cordone, 


Scho | 


vezzo di perle, in.; nach der - les 
ben, vivere con tutta regola; über 
die - bauen, eccedere il modo, 
passar il segno; don der - zehren, 
vivere del suo. 
Schnuͤrband (‘-), u. cordon- 
eino, nastrino per allucciare, m. 
Schnüuͤrbruſt (4 % busto, m. 
Schnuͤrchen (4 ), n. cordanei- 
no, N.; fig. etwas am- haben, aver 
assettata una faccenda a suo ge- 
nio; aver somma facilità in q. e. 
Schnuͤren (4 =), v. 4. allaccia- 
re, strignere, legare; fig. scorti- 
care, pelare; ſich —, allacciarsi il 
busto; fein Bündel —, far fagotto, 
andarsene. 
Schnurenmader 
m. nustrajo, m. 
S 
Schnurgleich (r-), uvv. 
a cordone, a linea, a dirittura; 
orizzontale, perpendicolare. 


(Zv-»), 


e (£-), m. busto, 
Sch nuͤrleib / corpetto, giusta- 
corpo, zn. (asolo, m. 


Schnurlod(£-),n. occhiello, 
Schnürnadel (£--),f. aghet- 
to, puntale, m. A 
S d nuͤrneſtel, ſ. Schnürfentel. 
Schnurperlen (-»), f pl. 
perle da infilzare, J. pi. 
Schnurrbart (-in. mustac- 
chi, m. pl. basette, J. pl. 
Schnurrbaͤ riß (L-*), 488. 
che ha basette, che ha mustacchi. 
eo urre(4-),f. raganella,ta- 
bella, /.; fig. barzelletta, baja, 
frottola, berzelletta, buffoneria, /. 
Schhnurren(£»;,v. n. ronzare, 
rombare; borbottare, bifonchia- 
re; — geben, andare in busca, an- 
dare all’ accatto, mendicare. 
Schnurrer (4 -), m. pitocco, 
accattone, m. 
Schnurrig (2) «gg.burlesco, 
iacevole, lepido, faceto; , avv. 
e buffonescamente. 
Schnurrpfeifect-»),/ falso 
bordone, zn. piva con bordone, /. 
Sdhnurrpfeiferei(---4),/. 
fanfaluca, bagattella; barzelletta, 
frottola, f. 
Schnuͤrſchuhe (-=), m. pl. 
scarpe da allacciare, /. pl. 
Schnürfentel(-»),m.strin- 
ga, J. lacciuolo, in. 
Schnuͤrſtiefeln (£--), m. pl. 


stivali, o stivaletti da allaccia- 


re, . pi 

Schnürſtift (£-), m. puntale 
di stringa, aghetto, in. 

Schnurſtracks (£-), «vo. di- 
rettamente, diametralmente. 

Schober (4 =), m. mucchio, eu- 
mulo, ammasso, in. bica, PA - 
Heu, mucchio di fieno, .; Streb, 
barca di paglia, f. 

Schobern (2 =), v. 4. ammuc- 
chiare, abbarcare, far barche. 

Schock, n. mucchio, .; sessan- 
tina, /.; cin — Aepfel, sessanta po- 
mi, J.; alt -, somma di 20 grossi, 


cordoncino, m. - Perlen, filo, o| f.; neu -, somma di talleri 21. 
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Schocken (2 =), v. «. ordinure, 
annoverare. 

Schockholz (4-), n. legne in 
fasci, m. pi. (santine. 
Schodmeijei£-“),auvun. a ses- 
Schofel (2g. ciarpame, ma- 
rame, sceltume, in. cattiva mer 

ce; gentaglia, marmaglia, /. 
Sdofelig(4-*), agg. cattivo, 
vile, di verun conto, di nissun 
Schoͤffe, ſ. Schoͤppe. [valore. 
Schokolate :c., ſ. Chokolate ꝛc 
Scholar (2), m. scolare, in. 
Scholarch (-£), m. superiore 
di scuola, rettore d’una scuola, m. 
5 (Y), n. uffizio 
del rettore di scuola, m. Lf. 
E dolaftif(-<-),/. scolastica, 
<bolaftifer(-4-), m. geo- 
lastico, m. 
Scholaſtiſch (2 Y), ugg. sce- 
lastico; -, «tv. scolasticamente. 
Scholiaſt (--<), n. scoliaste, 
chiosatore, commentatäre, m. 
Scholie (42 scolio, a. 
Scholle (4 ), 5 sogliola, soglia 


(pesce); zolla, gleba, /. 
Sch o 15 (=), agg. zollose, 
ien di zolle. (nia, /. 
Schöllkraut (2 -), n. chelido- 


Schon, avo. già, di già, oramai, 
ormai; wenn —, sebbene, quan- 
tunque; ihr werdet — fchen, vedre- 
te bene. 

Schön, agg. bello, leggiadro; 
fbone Geiſt, m. bell’ ingegno, m.; 
ſchöne Geſchlecht, n. bel senso, m.; 
bone Geſtalt, /. bella statura, bel- 
la vita, /.; ſchone Jahreszeit, /. bel- 
la stagione, /.; ſchöne Tag, m. bel- 
la giornata, J.; ſchöne Wetter, m. 
tempo bello, zu.; es iR ſchönes Wet: 
ter, fa bel tempo; , avo. bella, 
leggiadramente; bene; er ſchteibt 
-,ha una bella scrittura; das läßt 
-, ciò fa bello spicco; er kleidet 
id -, veste pulitamente, veste 
con eleganza; ſich — bedanken, ren- 
der grazie distinte, render som- 
me grazie; ed recht — machen, far 
bene, fare a maraviglia; - tbun, 
far il bello, vagheggiare. [co. 

Schoͤnblind (- agg. lunati- 

Schoͤndruck (£-), m. (stamp.) 


prima facciata d' un foglio stam- 


ato, /. 

Schonen (Lu), v. a. usar con 
riguardo, risparmiare; ſeine Ge 
ſundheit -, aver riguardo alla sua 
salute, aver cura della sua va 
te; weder Mühe noch Koſt en —, Pon 
guardare nè a spesa, nè a fatica; 
feine pferde —, non istrapazzare i 
suoi cavalli; das Wild —, conser- 
vare il selvaggiume; ſich -, v. r. 
risparmiarsi, aversi riguardo. 

Schönen (Lu), v. à. den Bein -, 
chiarificar il vino. 

Schonend (29), part. che ris- 
parmia ; - bebandeln, trattare con 
riguardo. 

& Ines (Lu), m. goeletta, / 

Schoͤner (49), «gg. comp. più 

bello. 
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Schonfahrſegel (£r-»), m. 
(mar.) vela di maestra, /. 
Schoͤnfaͤrber (£-»), n. tin 
tor d' arte maggiore, n. 
Sbinfdrberei(---4),f.tin- 
toria d' arte maggiore, J. Cin. 
Schoͤnfleckchen (4 ==), n. neo, 
Schoͤngeiſt (4-), m. bello in- 
gegno, bello spirito, n. 
Schönheir(£-),f.bellezza,bel- 
ta, leggiadria, avvenenza; bella 
cosa, /.; die Schönheiten det Natur, 


il bello, o le bellezze della natu- 


ra, J pl. 
Schonheitsmittel (rw), 
n. cosmetico, 24. 
Schoͤnheitsſinn (£v-), m. 
senso per il bello, in. 
Schoͤnheitswaſſer (4---), 
acqua cosmetica, . 
Schoͤnpflaͤſter 
n. neo, in. 
Schoͤnſchreibekun ſt (4), 
dini 
choͤn ſchrei 


Schoͤnſchreibung (£-»), 
Schoͤnſtens (74 ), «vo. ottima- 


bea (tw; 

a, f. 
Sch 
Sch oͤ 
ber(£-»),m.cal-' pelletti 
ligrafo, m. [Schoͤnſchreibetunſt. 


Scho 


i yliare animo; fig. Nutzen —, rica- 
i vare, o ritrarre profitto; Ttoſt 
| woraus , trar motivo di consola- 
i zione da g. c.; Vertadt -, entrare 
in sospetto, insospettire. 
Schöpfer (£»), in. creatore; 
| autore, m. 

Schoͤpferhand (£--),f. ma- 
no del creatore, n. ce, f. 
Schoͤpferin (47 , J. ereatri- 

Schoͤpferiſch (1 agg. erea- 
| tivo, creatore; ſchöpfetiſche Geiſt, 

m. ingegno creatore, 21. 
Schöpfertraft(tw-),f.forza 
; creatrice, potenza creatrice, / 


Sch ge (=); n.\ atti- 
Schöpfgelreit-»),f J gni- 
too, 22. 


»Schopfig (2g), «gg. che ha 
ciufli, crestuto, crestoso. 
Schoͤpfkelle (£-»), f. cucchia- 
) (cappelluta, /. 
pfierde(4-*), J. lodola 
pfrad (£-),n.ruotaa cap- 


7. 
S choͤpfüng (£»), f. attignimen- 
to, n.; creazione, /.; die ganze —, 
tutto il mondo, n. tutta la natu- 


mente; ch bedanken, render: ra, /. 


somme grazie. 

Schonung (2 ), J. risparmio, 
riguardo,’n.; delicaterza, atten- 
zione, J.; died verdient -, cio meri- 
ta riguardo. 

Schoͤnwiſſenſchaftlich (4- 
„ agg. appartenente a belle 

ci 2 Aalen 

onzeit (£-), J. stagione, 
Della ale non è lecito d' anda- 
re a caccia, . 

Schooß, m. grembo, seno, ın.; 
im Scheoße feiner Familie, nel seno 
della sua famiglia; fig. die Hände 
in den letzen, star colle mani in 
mano, star colle mani alla cinto- 


la; auf ben - nebmen, prender in S 


grembo; dem Glücke im Schooße 
fiken, esser favorito dalla fortu- 
na; esser nato fn grembo a Giove. 
Sannshen. (£-), m. 
Shoothbünddhen(£-»),n. f 
cagnolino, cagnoletto favorito, in. 
Schooßfünger (£-»), m. di- 
scepolo prediletto, m. 
Schooßkind (£-), n. figlio pre- 
diletto, beniamino, cucco, in. 
Schooßſuͤn de (4% J pecca- 
to favorito, peccato solito, zn. 
Schopf, m. cima; ciocca, f.som- 
gpità, ,. ciuffo, ciuffetto, m.; cre- 
sta, f.; deim Schopfe nehmen, ac- 
eiuffare, tenere pel ciuffo. 
Schoͤpfbrunnen (£--), m. 
0220, m. 
choͤpfe ct»), J luogo dove si 
attigne l' acqua, m. (chia, /. 
Sch De. (£-»), in. zec- 
Schoͤpfen (4 ), v. «. attignere, 
cavare, tirar acqua; leer —, vota- 


re, asciugare (un pozzo); utgwobn S 


-, pigliar ombra; Atbem , pigliar 
fiato, respirare; Hoffnung -, pren- 


der speranza, pigliar speranza, Schornſtein 
concepire speranza; Ruth -, pi-'&dhorftein 


Schoͤpfungsgeſchichte 4 


-v),/f.storia della creazione, /. 
Schöpfungstraft (£--), f 
virtù creatrice, potenza creatri- 


ce, f. 

Schöpfungstag (£--), m. 
giorno della creazione, in. 

Schoͤpfungswerk (‘--), n. 
opera della creazione, /. 

Sch 1 (£-), n. cappel- 

Schoͤpfzeug / letti, ingegni da 
attignere, an. pl. timpano, in. 

Schoͤppe (4 ), m. scabino, in. 

Schoppen (4 ), n. rimessa, ri- 
messa da carrozze; metadella, 

foglietta, /. mezzoquarto, m. 
chöppenſtu ht (£=-), m. tri- 
bunale degli scabini, i. 

Schoppenweiſe (48 ==, avo. 
a metadelle, a mezaiquarti, a fo- 
gliette. 

Schoͤps, m. castrato, montone; 
fig. castrone, castronaccio, bab- 
bione, m. castrato, »n. 

Schönen (£-), f. petto di 

Schoͤpſenbraten (4---), n. 
castrato arrusto, n. 

Schöpfenfleifh£--),n. ca- 

55 ın. carne di castrato, f. 

Schoͤpskeule (- nf lac- 
chetta di castrato, f. cosciotto di 
castrato, m. 

Schoͤpskopfſ (=, m. testa di 
castrato, /.; moccolone, m. 

Schoͤpsſtoß (4 =), m. cosciotto 
di castrato, m. 

Schorf, n. crosta, escara, , 

Schorfhobel(£-»), m. (legu.) 
digrossatojo, n. (sta, erastoso. 

Schorfiig(tw),agg- che ha cro- 

ch jet, ın. sorlo, scorillo, n. 

riartıg(t-»), «gg. sco- 
ìforme. 


S 


(4 -), m. gola del 
cammino, f. cam- 


Schr 


mino, n.; rocca del cammino, /. 

Schornſteinfeger ((-. 
spazzacammino, 2. 

Schoß, m. rampollo, germoglio; 
piano, appartamento; dazio, cen- 
so, zu. contribuzione, /. 

Schoßbar -, «gg. soggette 
al censo, tributario. (fer. 

Schoß buch (4 , ſ. Schoßregis 

Schoſſen (4), v. 4. spigare, 
far la spiga, andar in seme; pa- 
gare il censo. 

Schoͤſſer (4 ), n. ricevitor del 
censo, ricevitor del tributo, ri- 
scuotitore, m. 3 

Schoͤſſe rei , uffizio del 
riscuntitore del censo, m. casa del 
ricevitore del censo, f. 

Schoß frei (£-), «gg. libero di 
censo, libero da tributo. 

Schoßgerinne (‘--v), n. 
(min.) Kora. /. [è nel semenzire. 

Schoſſig (tv), «gg. tallito, che 

Schoßkelle (£-»), J piano, o 

pato dietro la carrozza, ın. 

Schoͤßling (4-), n. rampollo, 
brocco, rimessiticcio, m. messa, f. 

Schoßpflichtig (‘--) |. 
Schoßbar. 

Schoßrebe (4), J. rimeszi- 
ticcio di vite, pampino di vite,m. 

Schoßregiſter (472, u. ca 
tasto, libro de' censi, m. 

Schoßreiß (4-), n. pollone, ri- 
messiticcio, ;. 

Schoͤtchen (4*), n. baccello, 
baccelletto, mn. 

Schote (4), f. baccello; guscio, 
gaglinolo, zn. scorza; (b. t.) sili- 
gua: Ss grüne Schoten, pl. piselh 

reschi, piselli verdi, zu. pl. 

Schoten blume ane- 
mone alpina, /. 

Schotendorn (L--),m. aca- 
cia, acacia comune, /. 

Schotenerbſe (L--+), f. N- 
sello fresco, pisello verde, n. 

Schoten feld (Lu), n. campo 
di piselli, pisellajo, m. 
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siliquoso. strina, /. 

Schotenklee (==), m. gine- 

Schotenſchale (42 „F gu- 
scio, baccello, in. 

Scraffiren(»£v),v.a.sgraf- 
fiare. (fio, m. 

S (Le), f. sgraf- 
De ge (Zw), agg. obbliqua, 

obliquo, traverso; -, avv. obbli- 
quamente, obliquamente, trans- 
versalmente, diagonalmente, a 
sbieco; - gegenäber, qui dirimpet- 
to a sbiescin; - Furdfäneiden, au- 
gnare; — geben, sbiecare, andar a 
sbieco. 

Schraͤg e (4-), /. sghembo, 2. 
obbliquita, /.; in die -, a sghembo, 
obliquamente. 

Schrägemaß (4--), n. squa- 
dra zoppa, J. pifferello, 71. 

Schragen (L+), m. cavalletto, 
171. Holz, castata di legno, /. 

Schraͤgen (4), v. u. dare una 
forma obli qua. 


—— — 


Schraͤgheit (2, ſ. Schräge. 
Schr 


Schramme (4) J. scalfittura, 
Schrammig (Lv), «gg. afre- 


Schraͤnkbalken (E= m. tra- 
| Schraͤnkchen (2 „, n. forzie- 


Schrantei2-),f.barriera,f.stec- 


Schr 


Schr 


gwinkelig (£-»»), 
agg. obbliquangolo. 
» scalfitto, zn. scirignata, /. 
chrammen (=), v. u. far 
acalfitture, scorticare, scalfire. 
iato, pieno di sfregi. [stipo, an. 
chrank, n. armadio, armario; 


versa, trave traversa, f. 
retto, scrigno, m. 


cato, m. chiudenda, balaustrata, 
Ss (auf der Reitbahn) lizza, . 
Schranken (ver Gericht), /. tribu- 
ne, /. pl.; fig. in den Schranken blei⸗ 
den, restare ne’ limiti, tenersi ne’ 
limiti, in Schranken balten, tener 
ne’ limiti, tenere a seuno; Schtan⸗ 
ken ſetzen, por limiti, limitare; die 
Schranken üderſchreiten, passare i 
limiti, passare il segno. 

dnten (2 C), v. a. inero- 
eicchiare, inerociare; die Arme in 
einander , incrocicchiare le brac- 


cia. 

Schrankenlos (£--), agg. 
senza limiti, illimitato; fig. sfre- 
nato, sregolato. 

Schrankenloſigkeit (4--- 
—), f. illimitatezza, f. 

%%»; ũ MQ 
celli, n. pl. balanstrata, /. 

Schra ukſchlüſſel (£-»), m. 
chiave dell’ armadio, /. 

9 ar (2) J battente 
dell’ armadio, m. 

Schranne (4 %. balaustrata; 

anca del pane, /- 
chranz, m. cortigiano, m. 


Schraubenring (£»--), 


Schr 


torchio a vite, n. 


anello a vite, in. 


Schraubenſchluſſel (2, 


ın. chiave di morsa, /. 
Schraubenſchnecke (4---), 
. turbinite, turbinetto, zn. 
>Sbraubenzieber(---),m. 
cacciavite, /. (sergente, m. 
Sdraubengminge(4---),f. 
Sdrauberei(--<),/ fig. pu- 
1 e m. corbel- 
atura, /. parole puugenti, /. pl. 
Schraubſtock (£-), m. morsa, 
& morsetto, zn. 
chreck, m. terrore, spavento, 
m.; fessura, f. 
Sdbredbar(‘-), agg. pauro- 
so, orribile, orrendo. (chio, mn. 
Schreckbild (£-), n. spaurac- 
Schrecken (£»-), v. a. spaven- 
tare, atterrire, sbigottire, incu- 
ter terrore; ſich - laſſen, lasciarsi 
intimorir$, sbigottirsi; —, v. n. 
îrr. spaventarsi, sbigottirsi; —, 
mn. e n. terrore, spavento, sbigot- 
timento, m.; paniſche , terror pa- 
nico, vano timore, in.; in - ſeten, 
incuter terrore, incuter spaven- 
to, far paura; fi& von feinem - er⸗ 
dolen, riaversi da suo spavento. 
Schreckensbote (L---),m. 
‘ precursore d'una sciagura, m. 
Schreckens botſchaft(2 
& spaventevole messaggio, in. 
chreckensherrſchaft (£»-- 
—), f. terrorismo, . 
Schreckensmann (4--), m. 
terrorista, 2. 
Sbredengnadt (‘=-), /. 
notte dello spavento, f. 
Schredensfyflem(£---),n. 


Schranzen en v. a. mangiar] terrorismo, in. 


forte, macinare a due palmenti. 
Schrape (40), J. raschiatojo, 
m. stregghia, /. 
Schrapen (2), v. a. rastiare, 
raschiare, stregghiare. [vite, 7 
Schr aubchen (20), n. piccola 
Schraube (2), vite, coclea, 
J.; - obne Ende, vite senza fine, 
vite continua, /.; fig. die Sache ſteht 
auf Schrauben, la cosa è dubbiosa, 
la cosa è incerta; feine Werte anf 
Schtanden ſtellen, valersi d’eqni- 
voci, parlare in senso ambiguo. 
Schrauben (4 ), v. a. attaccar 
con viti, fermare a vite, rivolger 
la vite; serrare con vite; fig. cor- 
bellare, motteggiare; einem die 
Daumen , dare il dado a uno. 
Schraubenbohrer (4--*), 
m. mastio della madrevite, m. 
Schraubenförmig (4--*), 
agg. fatto a vite. 
Schraubengangtt--), m. 
Schranbengewinde(£-»-—-»)n. 
spira, chiocciola, f. 
Schraubenkopf (=-, m. ea- 
cchio della vite, m. 
Saronbenmutter (Luv), 
J.vite femmina, madrevite, chioc- 
eiola, f. 


Schreckenszeit (47 V tem- 
po orribile, tempo del terrori- 
smo, in. 

Schreckenvoll (42 =), agg. 
ieno di terrore, spaventerole. 
Sch redbaft(4-), agg. spaven- 

tevole ; spaventoso, timoroso. 

e ftigteit(L---),/. 
timorosità, f. 

Schredlid(£»),agg. terribi- 
le, spaventevole, orribile, orren- 
do; ſchreckliche Fehler, m. error ma- 
dornale, 2n.; , avo. terribilmen- 
te, orribilmente; groß, smisu- 
ratamente grande. 


Shredlidteit(t-—), J ter- 
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Schraubenpreffe(£---),?|Schreibart (-/ maniera di 


scrivere, /.; stile, u. dettatura, 


m. J.; erbabeue -, stile nobile, stile 


sublime, zu.; ſeichte , stile pede- 
stre, stile snervate, an. 
Schreibbuch (4-), In. qua- 
Schreibebuch (£--),j derno 
da scrivere, libretto, zn. 
Schreibefeder(£--»),f.pen- 
na da scrivere, /. 
Schreibegebuͤhr (4---), / 
mercede, o paga dello scrivano,f. 
Sdreibetunft(L--), / arte 
di scrivere, calligrafia, f. 
Schreibemeifter(£v-»),m. 
maestro di scrittura, m. 
Schreiben(£w), v. u. irr. scn- 
vere; eigenhändig geſchtieben, acrit- 
to di proprio pugno, scritto con 
mano propria; wie ſchreibt er fd? 
come si scrive il suo nome? come 
si chiama? tiefe Feder ſchreibt nicht, 
questa penna non lascia; questa 
penna non vuole scrivere; biefe 
Feder ſchreibt gut, questa penna va 
bene; woher ſchreibt iich dieſer Ge 
brauch? donde viene questo uso! 
woher ſchreibt ſich dieſe Rachricht! on- 
de si è cavata questa notizia? an 
einen —, scrivere ad uno; tichtig —, 
scriver correttaniente; einem eb 
was gut —, dar credito ad uno, ac- 
creditarlo di q. e.; leſetlich , seri- 
vere una mano leggibile; ins Rei- 
ne —, scrivere in netto; flo mit — 
ernähten, guadagnarsi la vita col- 
la penna; cin Buch , scrivere un 
libro, comporre un libro; ins Buch 
-,scrivere alibro,scrivere a con- 
to; ins Belag hinein —, scrivere 
come la penna getta; eine gute 
Sand aver una bella mano, aver 
un buono carattere; fig. ſich etwas 
binter die Obren -, legarsi q. c. in- 
torno al dito, legarseln al dito; 
=, n. scrivere, n. lettera, /. 
Schreibepult(£--),n. acrit- 


tojo, m. 

Schreiber (£»), m. scrittore, 
serivano; copista, amanuense, 
m.; - dieſes Briefes, lo scrittore di 
questa lettera. 

Schreiberamt, n. X42, 

Schreiberdienſt, m.f ufficio 
di scrivano, ufficio di secreta- 
rio, n. 

Sd reiberei(--4),/. mestie- 
re dello scrivano, m.; scrittura, 
cosa scritta, /.; von der - leben, 
eampar collo scrivere. (trice, /. 


sibilità, orribilita, enormita, 7. Schreiberin (4--), J scrit- 
Schredniß (4), J spavento, Schreiberſtelle (L=), 


terrore, ın. no, 22. 
Schreckſchanze (4 forti- 
Schreckſchuß (4 -), m. tiro, o 

colpo per intimorire, tiro d’allar- 

me, in.; fig. das iſt nur ein , que- 


sti non son propositi, che per far 


paura. 


posto di scrivano, m. carica 
scrivano, Fà LSchrei 
Schreibfeder (4 =. Schrei⸗ 
Schreibfehler (==), m. er- 
ror di penna, m. 


Schreibfertig (£--), agg. 
pronto a scrivere. 


Schreckworte (£-»), n. pl. Schreibkaſten (£-»), m. ri- 


gue: per intimorire, f. pl. 
drei, m. grido, strido, m.; cis 


postiglio per le cose da scrivere, 
cassettino da scrivere, m. 


nen - ausſtoßen, alzare un grido, Schreibluft (4-) / voglia di 


mandare un grido. 


scrivere, /. 


— PI 
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Schreibluſtig (4--), agg. che Schreinermeiſter (-=), 


ha voglia di scrivere. 


Schr 


maestro stipettajo, m. 


Schreib materialien (2 = [Schreiner werkſtatt (42-0), 


eU), n. pl. occorrevole per 
iscrivere, m. | 
Schreibpapier (2), n. car- 
ta da scrivere, /. 
Schreibrichtig (£-»), ugg- 
ortografico, corretto. 
Schreibrichtigkeit (£-»--), 
& ortografia, correttezza, f. 
chreibſchule (4g, scuola 
dove s’insegna a scrivere, scuola 
di calligrafia, f. 
Screibfelig(t-»),agg. che 
ha la passione di scrivere. 
Schreibſeligkeit (£---), J. 
passione di scrivere molto, /. di- 
fetto di scriver molto, m. 
Schreibſtube (£-»), J. scrit- 
tojo; studio; banco de’ mercan- 
ti, m. ne di calligrafia, /. 
Schreibſtunde (£-»), S.lezio- 
Schreibjudhr(£-),f. mania di 
scrivere, mania di comporre, f. 
Schreibfüädhrtig (L-v), agg. 
che ha il furore, o la mania di 
scrivere, che ha la cacajuola nel- 
la penna. [da scrivere, f 
Schreibt fel (£-»),f. tavola 
Schreibtaͤfelchen (42 „u. 
tavoletta da scrivere, f. 
Schreibtiſch (£-), m. scritto- 
jo, tavolino, m. 
hreibübung(£-»),f. eser- 
cizio di scrivere, . facilità di 
scrivere, /. m. 
Schreibzeng (-), n. calamajo, 
Schreien (2 = v. . irr. Bridare, 
strillare, mettere strida; dad Kind 
ſchreit, il bambino vagisce; laut —, 
gridare forte; ſich außer Athem —, 
gridare a più non posso, gridare 
a perder fiato; siiatarsi gridan- 
do; nach Brod —, chieder pane; 
Feuer -, gridare al funco; aus 
vollem Halſe -, gridar a tutta pos- 
da, gridar quanto se n'ha in gola; 
um Hülfe —, chiamar soccorso, 
gridare aceoruomo; einen die Dh» 
ten voll -, intronar ad alcuno gli 
orecchi gridando; um Rache -, 
gridare vendetta; wie man in den 
Wald ſchreit, fo ſchallt ed wieder bere 
aus, prov. qual domanda, tal ri- 
sposta; tal sonata, tal ballata. 
Schreiend (40), part. che gri- 
da, strillante; ſchreiende Farbe, /. 
color troppo acceso, m. 
Schreier (‘-), mn. gridatore, 
arritore, m. 
chreier in (4 =, colei che 
grida, gridatrice, /. 
Schreibald(t-), m. fam. gri- 
datore, strillone, m. 
Schrein, m. armadio, mn. 
Schreiner (29), m. falegname, 
legnajnolo, stipettajo, % 
Oreinerarbeit (£u--), J. 
lavoro di ebanista, m. 
Schreinergeſell (42 ==, an. 
avorante stipettajo, 7. 
cee, Jen dn ern 
n. mestiere dello stipettajo, M. 


& officina dello stipettajo, m. 
hreinerzunft(t=-),f.cor- 
Pr degli stipetta), m. 


Schr 


in. E d'autore, f. 


chriftſtellerin (£---), f. 
autrice, f. 
Schriftſtelleriſch (L-«-) 
agg. letterario, di autore. 
Schriftſtellern (£-»), o. . 


chreiten (£»), v. n. irr. far comporre libri, far l’autore. 


de’ passi, camminare, andare, Schriftſtempel (£-»), 


passare; vorwätts -, procedere, 
avanzare; rückwärts —, ritirarsi, 
retrocedere; ju etwas -, procede- 
re, o passare a q. e.; zu weit =, 
oltrepassar i limiti, eccedere; gut 
wen @be -, passare alle secon- 
e nozze; zut Sache —, venir al 
fatto; zum Werke -, mettere, o 
or mano all’ opera. 

& chrick, m. fessura, crepatura, f. 

Schrift, / scrittura, /. scritto; 
carattere, m.; mano; opera, /.; 
gebeime —, cifra, f.; die heilige =, la 
sacra Scrittura, la sagra Scrittu- 
ra; Schriften, p2. scritti, documen- 
ti, m. pl; dermiſchte Schriften, pl. 
misceHanea, pl.; eiue überreichen, 
presentare una memoria, pres en- 
tare un memoriale. 

Schriftart (£-), f. specie di 
carattere, f. 

Schriftaudleger(£»-»), m. 
interprete della S. Scrittura, m. 

Schriftauslegung (4--*), 
J. interpretazione della S. Serit- 
tura, f. 

Schriftgelehrte (4g), m. 
Ieritturale, versato nella sacra 
Scrittura, scriba, n. 

Schriftgießer(£-»), m. fon- 
ditore di caratteri, m. 

Schriftgießerei (---L), 7 
fonderia di caratteri, f. 

Schriftkaſten („m. (atamp.) 
cassetta, di 

Schriftlich (4), agg. ‘acritto, 

85 Fe tto, 4515 sia di lettera. 

rift em 19(+-v),agg. con- 
forme 8 S. Serittura, onda la 
S. Scrittura. (Y. matrice, /. 

S i 

Schriftprobe (429) //. prova 
del carattere, /. 


Schriftſaß (£-), m. vassallo Schroff 


immediato, m. 


m. 
stamp.) punzone, mn. 
chrifttext (=), mn. testo del- 

la Scrittura, n. 

Schriftveraͤchter (=, m. 

sprezzator della Scrittura, n. 
Schriftverfaͤlſcher (L--), 
m. falsificatore d'un scritto, fal- 


sario, m. 
Schriftverdreher (£--»), 
m. colui che storce il senso della 


Schriftr falſc p 
riftver ung(£--») 
Aulsihencione d'uno scritto, V. 


chriftwidrig (‘4--), agg. 
contrario alla scrittura, opposto 
alla scrittura. (tere, m. 
Schriftzeichen (“= n. earat- 
ritt, m. passo, m.; — vor =, 
passo a passo, passo jananzi 
passo; bei jedem Schritte, ad ogni 
passo; ich werde keinen — danach 
thun, non farò un sol passo per 
. . .; das Pferd hat einen guten —, il 
cavallo va di buon passo; ich habe 
keinen — and dem Hauſe gethan, non 
ho messo un piede fuori di casa; 
es iſt nur um den erſten — zu thun, 
non è che il primo passo che co- 
sti; il più dura passo è quel del- 
la soglia; - gehen, andare di pas- 
so; den etſten - thun, far il primo 
passo, rompere il guado ; keinen - 
nach etwas thun, nou far un sol 
passo per una cosa; einen ftarfen 
- geben, andar di buon passo, 
camminar presto. 
Schritrhen(£»),n. passetto, 
iccolo passo, m. [dometro, m. 
Schrittmeſfer (4 Y m. po- 
Schrittſtein (4) m. passato- 
o, N. 
chrittweiſe (==, abo. pas- 
so per passo, passo passo. 
„ 488. aspro, ruvido, 
scabroso, ripido, erto, dirupato, 


Schriftſaͤſſig (4 agg. sog- scosceso; {&toffe Benehmen, n. ma- 


getto immediatamente. 


niere brusche, /. pl. 


Schriftſchneider (£-»), m. Schroffheit 4% / asprezza, 


incisore di caratteri, m. 
Schriftſchrank (£-), m. ar- 


madio delle scritture, 1. 


ruvidezza, scabrosita, ertezza, 


ripidezza, /. 
Shröpfeifen (=, n. bi- 


Schriftſchraͤnkchen (4 =. storì, scarificatore, m. 


studiolo, m. 


Schroͤpfen (£»), v. a. scarifi- 


Schriftſeite (4--), J. (auf| care, ventosare; bat Getreide —, 


Münzen) esergo, mn. 


tSchriftfegen (£-»), v. u. 


Schri ee m. com- 
Schrifeiprahe(t-»),f. lin- 
guaggio, o idioma usitato nello 
scrivere, m. 


Schriftſtelle (£--), J passo, 


luogo della Scrittura, m. 
Schriftſteller (£-»),m.serit- 


tore, autore, m. 


m 
Schriftſtellerei (--vL), 7. 


diradare le biade troppo fitte. 
sfogliare il grano lussureggiante. 


Sarete fee 
ropfifopf(£-), n. ventosa, 
copp 1115 (Schroͤpfeiſen. 
Sc pf chnepper m. . 
Schroͤpfung (490, F sacrifica- 
zione, f. ventosare, m. 

Schrot, m. pallini, m. pl. mi- 
gliaruola; lega, legatia, /; tri- 
tello, farricello, m.; Mann ven ale 


570 comporre. [positore, m. Schröpfer (4 ), m. colui che 
t 
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tem — und Korne, uomo della mag- 
gior probita, uomo tagliato all’ 
antica, uomo de’ buoni tempi an- 
tichi, m. 

Schrotbeutel(£-»),m. borsa 
della migliaruola, f. sacchetto da 

allini, m. (cimossa, /. 

dar: (29), J vivagno, m. 

roten (£»), v. a. rodere, 
roseechiare , sminuzzare co’ den- 
ti; macinare; Wein in den Keller —, 
mettere, o calare in cantina il 
vino. 

Schröter (4 ) m. colni ehe 
trasporta il vino in cantina; cer- 
vo volante, m. [strino, m. 

Schrothacke (£-»), f. becca- 

Schrotkleie (£-»), J erusca 

ssa, f. 

Schrotkorn (£-), n. pallino, 
m. migliarola, f.; grano tritura- 

Shrotleiter (2-0), f 

rot er -v . pun- 

tello da calare le botti, mi "a 

Sdrotmebl(4-), n. tritellino, 

Schrormeißel(£-»), m. gear- 
ello, m. 

800 rotmeffing(£-»), n. ot- 
tone tagliato in pezzi, m. 

Schrormühle(£-»),f. mulino 
che macina tritello, molino del 
tritello, m. 

Schrotſaͤge (£-»), f. sega 
grande, f. segone, m. 

Schrotſchere (£-»),f. forbi- 
cioni, /. pl. [di mezza et, m. 

Schrorfehhmein(£-),n. porco 

Schrotſtuͤck (-. pezzo ze- 
gato, o tagliato, m. 

Schrotwage (£-»), J. livello, 
piombino, . (lo. m. 

Schrotwinde(£-v),fmulinel- 

Schrotzahn (-= m. dente in- 
cisivo, m. - 

Schrubben (4), o. a. strofi- 
nare, stropicciare, lustrare; di- 
grossare colla pialla. af 

Echrubbhobel(£-»),m.Piäl: 

Schru b grinza, pie - 
gatura, f. 2060, rugos o. 

Schrumpelig(£»v »),agg.grin- 

Schrumpfen (20), o. n. rag- 
grinzarsi, raggricchiarsi, ristri- 
gnersi, incresparsi; —, n. rag- 
grinzamento, m. increspatura, f. 

Schrumpfig (=), agg. rag- 
grinzato, grinzoso. 

Schrunde (29), J crepaccio, 
m. erepatura, f. screpolo, m. 

Schrunden (2 ), v. n. crepa- 
re, screpolare. 

Schrundig (7 =), agg. screpo- 
lato, pien di setole. 

Schub, m. spinta, /.; einen — ge: 
den, dar una spinta, spignere; auf 
dem Schube fortſchaffen, trasporta- 
re oltre ai confini. 

Schubfenſter (£-»), n. fine- 
stra levatoja, /. 

Schubfenſterchen (4, n. 
finestrella levatoja, /. 

Schubkarren 2), m. car- 
retto con una ruota, carruccio, m. 

Schubtäfen (4 - Y), n. cas- 

71.41. „ . Il. 


Schu 


setting, piccolo tiratojo, m. 
Schubkaſten, m. X(), cas- 
Schublade, /. setta, f. ti- 

ratojo, m. [coceia, borsa, /. 

Schubfad(£-), m. tasca, sac- 

Schubweiſe (£-»), avo. a 
spinte. 

Schuͤchtern (45, agg. timido; 
timoroso; -, avv. timidamente, 
con timidezza, timoros amente. 

Schuͤchternheit (42, ti- 
midita, timidezza; ritrosia, /. 

Schuft, n. marzocco, pitoccone, 
‘momo villano, m. 

Schuh, m. scarpa, /.; piede; cal- 
cio, m.; alte , ciabatta, /.; leichte 
=, scarpino, scarpettino, zn .; klei- 
ne —, scarpetta, /.; dab babe ich 
längſt an den Schuhen abgelaufen, 
non m'è cosa nuova; & via gran 
tempo che la 30; die Schuhe flicken, 
racconciare, o rattacconare le 
scarpe; die Schuhe anzieben, calza- 
re, metter le scarpe; die Schube 
aus zlehen, scalzarsi ; Feber weiß am 
Beſten, wo ihn der — drückt, prov. 
ognuno conosce meglio d'ogn' al- 
tro la parte che gli duole. 

Shubabfag(£--), m. tacco, 
calcagnino, m. 

S aus hie(£-»), lesina, f. 

Schuhanzieher (£=--»), m. 
calzatojo, m. calzatoja, f. 

Shuhband(t-),n. nastro di 
scarpa, m. 

Schu 0 blatt (4 -), u. tom ajo, In. 
Schuhbürſte (£-»), J. scop- 

etta (/.), o bruschino da ripulir 
e scarpe, m. 

Schuhdraht (£-), m. spago 
de’ calzolaj, spaghetto, m. 

Schuheinfaſſung (47%. 
fasciuola, f. Leo, m. 

Schu 91 leck (-m. taceone, tae- 
Schuhflicker (£-»), m. cia- 

battino, ciabattiere, m. 
Schuhflickerei ( 2rat- 

tacconare le ciabatte, m. 
Schuhflickerin (222), f 

moglie del ciabattino, ciabatti- 

na, /. (rante di calzalajo, m. 
kSchuhknecht (4 =), m. lavo- 
Schuhlaſche (4 orecchia 

della scarpa, /. 

Schuhleder (4), n. cuojo da 
scarpe, n. [della scarpa, f. 

Schuͤhleiſten (2), m. forma 

Shuhmadyer(£-»),m. calzo- 
lajo, calzolaro, m. 

Schuhmachergeſente 4 
bm. lavorante di calzolajo, 
garzon calzolajo, m. 

Schuhmacherhandwerk ( 
7 „ x. mesticre del calzola- 

o, m. 
chuhmacherinnung (4 

„J. corpo de' calzolaj, mn. 
Schuhmacher meiſter (422 

<=), m. mastro calzolajo, m. 
Schuhmarkt (2 =), m. mercato 

delle scarpe, m. [calzolaj, f. 
See (£-), n. pece de' 
Schubhpuger(£-v),m. pnlitor 

di scarpe, patinaro, m. 
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Schuhriemen (42 =), m. cu- 
reggia delle scarpe, /. 
Schuh ſchmiere (22 /. unto 
per le scarpe, n. 
Schuh ſchnalle (42 J. ſil. 
bia da scarpe, /. 
„ 
Schuhſohle (42, suola. 
Schu (della scarpa, f. 
Schug pipe (£-*), / punta 
Schuhtroͤdel (42), n. botte- 
guzza del ciabattajo, /. 
Sdaubmadhé (4-), u. cera da 
Unter le scarpe, /. LV. 
Schu 0 werk (-n. calzamenta, 
Sol wichſe (+--), /. patina 
delle scarpe, /. 
Schuhzwecke (4--), J bulet- 
tina, /. chiodetto, m. 
Schulamt (2), n. precettora- 
to; ufficio del maestro di scuo- 
la, mn. [/. liceo, 11. 
Schulanſtalt (272), / scuola, 
Schularbeit (4--), /. lavori 
per la scuola, u. pi. 
Schulaufſeher (Z,-»), m. 
ispettore dı scunle, m. 
Schulba nk (4-), J. banco di 
scuola, n. 
Schulbuch 4 =), ». libro di 
scuola elementare, an. 
Schulbuch handlung 
£ libreria d'una scuola, /. 
ch u {d, f. debito, n.; colpa, can- 
sa, cagione, /.; delitto, peccato, 
m.; kleine -, debituzzo, m.; ich bin 
nicht - daran, la colpa non è mia, 
io non ne ho colpa; ich bin noch in 
Ibter —, son tuttavia il suo debi- 
tore, le sono ancora in debito; es 
iſt - an feinem Unglücke, egli è la 
cagione della di lui disgrazia; er 
bat die - auf mich geſcheden, ha ri- 
gettato la colpa addosso a me; 
wer mag die - daden haben? an wem 
mag die - liegen? chi ne ha poi la 
colpa? feine Schulden abRefen, ca- 
varsi da’ debiti, sdebitarsi; viele 
Schulden ausiteben haben, aver mol- 
ti debiti attivi, aver molti credi- 
ti; die Schulden eintreiben, riscuote- 
re i crediti; einem etwas - geben, 
dar la colpa di q. e. ad uno, in- 
colpare uno; ſich etwas zu Schulden 
kommen laſſen, rendersi colpevole 
di q. e.; die - der Natur bezahlen. 
pagar il tributo alla natura; wer 
ſeine Schulden bezahlt, verbeſſert ſeine 
Güter, prov. chi paga debiti, fa 
capitale. 
Schuldabtretung (47 ,“ 
cessione di debita, /. 
Schuldbrief (2 -=), m. obbligo, 
m. OL er f. pagberö, m. 
Schuldbuch (£-), n. libro de' 
debiti, libro delle ragioni, m. 
Schuldbuͤrge (£-»), m. mal- 
levadore d'un debito, rr. 
Schuldenfrei (£--), 49. 
franco di debiti, libero di debiti. 


sdebitato, senza debiti; fib - ma- 


chen, cavarsi da’ debiti. 
Schuldenlafti2--),.pes. a 
carico di de, iti, m. 
li 


—— — 
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Schulden maſſe (22 =, J. 
somma da’ debiti, /. 

Schuldentilgung (Le) f. 
estinzione de’ debiti, ammortiz- 
zazione, /. mn 

Schuldenrilgungstalictt- 
2 „J. cassa d' ammortizza- 
zione, f. 

Schuldenweſen 22), n. 
tutto questo che risguarda i de- 
biti, m. debiti, m. p/. 

Schuld forderung (422%. 
eredito, debito attivo, m. 

Schuldfrei (£-), «gg. esente 
di colpa, innocente. 

Schuldgebuͤhr (42 -. debi- 
to passivo, m. 

Schuldgebung (£-»), J in- 
colpamento, m. imputazione, /. 

Schuldgenoß (48 =), m. com- 
pagno d' un ‘debito, condebito- 
re, m. [re, m. 

3Schuldbherr(£-), m. eredito- 

Schuldiener (£-»), m. fami- 
glio in una scuola, m. 

Schuldienſt (4), m. impiego 
di precettore, esercizio di mae- 

85 neun m. i 

Huldig(£»), agg. colpevole, 
reo, obblizato; debitore; ſwalrige 
Leb, n. lode dovuta, f.; was find 
wir Ihnen -? quanto le dobbia- 
mo! ich bin ibm mein ganzes Glück 
„li son debitore di tutta la mia 
fortuna; der Sohn ift feinem Vater 
Ebrerbietung —, il figlio deve ri- 
spetto a suo padre; ich bin nidt — 
es zu thun, non son obbligato a 
farlo; er iſt - befunden worden, è 
stato riconosciuto colpevole; fi 
- befennen, confessarsi colpevole; 
- bleiben, restare debitore, rima- 
nere debitore; einem die Antwort 
— bleiben, dovere la riposta ad 
uno; keine Antwort — bleiben, dar 
botta e risposta, rispondere pe 
le rime; - fein, dovere; fi eines 
Fehlers — machen, farsi colpevole 
d' un fallo; einer Strafe — fein, me- 
ritare una pena; des Todes - fein, 
meritar la morte; -,avv. debita- 
mente; come conviensi. 

i (48 „V dovere, 
debito, obbligo, m. obb gazione, 

SL; feine - thun, far il suo dovere, 
far il suo obbligo. 

Echuldflage(t-»), / azione 

er debito, f. itori, m. 

Schu Idlente (£-»), m. pl. de- 

Schuldlos (=), agg. senza 
colpa, innocente. 

Schuldloſigkeit (L£---), f. 
innocenza, /. 

ne (£-),\ m. debi- 

Eduldner(t»), tore, m. 

Schuldnerin (28 Y), /. debi- 
trice, 60 [cio espiatorio, mn. 

Echuldopfer(£-»),n. sacrifi- 

E dyuldregifter(£-—-»), n. re- 
gistro de’ debiti, m. lista di de- 
Yin, £ (debito, m. 

Schuldreſt (£-), m. resto di 

Schuld ſache (4 lite per 


cap jon di debito, f. 


re, m. 
Schälerbaft:£--), 
Schälermäßig (=, agg. 


Schuͤlerſchaft (42 „V scola- 
Schuͤlerſchwaͤnke (4, 
Zi ragazzate da scolare, f. pl. 

Schulferien (4 „. pl. va- 
Schulform (4 -, / forma sco- 


8 (4, ſ. quistione 


. (£-), m. amico 
Schulfreundin (42 ami- 
Schulfreundſ 
Schulfuchs (4-), m. pedan- 
to, m. l 

S 


Schulgebrauch 


Schulgeld (+-), n. onorario 


a, 
Schulgelehrſamkeit (42 
Schulgelehrte (4---), 


Schulgerecht (L= -„ agg. re- 


Schu 


zonato, cavallo ammaestrato, u 
Schulgeſellſch aft 49, 
società, o compagnia di scuola, 7. 
Schulgeſetz (, n. legge 
scuola, /. regolamento scolasti- 
co, in. [ta scolastica, f. 
Sr BU: (£--), n. dispa- 
Schulhalter (4 ==), m. mae- 
stro di scuola privata, m. 
Schulhaus (4-), n. scuala, J. 
liceo, in. 
Schulherr (=), m. reggente d' 
una scuola, rettore di scuola, m. 
Schulinſpektor (L--), m. 
ispettore delle scuole, m. 
Schuljahre (2 n. pl. anni 
di scuola, m. 19 
Schuljugend (42, J. scola- 
ri. . J. [retta, 1 m. 
Schuljunge (4--), m. scola- 
Schulkamerad (g=), m. ca- 
merata di scuola, compagno di 
scuola, 1. 
Schulkenntniſſe (4228. 
pl. lettere umane, f. pl. 
Schulkind (£-),n.scolarino,s. 
Schulknabe (£-»;), m. scola- 
retto, 2. 
Schultram(£-), m. erudizio- 
ne di scuola, erudizione scolasti- 


ca, /. 
Schulkrank (4), agg. che fin- 
ge d'esser ammalato per non an- 
dare a scuola. 
Schulkrankheit (222, . 
malattia finta per non andare a 
scuola, f. (scolastica, f. 
Schullehre (4-<), J dottriva 
Schullehrer (4--), mn. mae- 
stro di scuola, precettore, n. 
Schullehrerſeminar 4 
“—),n.seminario pedagogico,n. 
Säullebrerftelle (£-v--,, 
J. posto di precettore, impiego di 
precettore, n. 
Schulmaͤdchen (£-»), n. ra- 
gazza di scuola, scolara, /. 
Schulmann (£-), m. maestro 
di scunla, pedagngo, m. 
Schulmd hig (4 -ags. euup. 
giusto il metodo scolastico. 
Sculmeifter(£-»), m. mae- 
stro di scuola, m. 
Schulmeiſterin (£-vw), f. 
maestra di scuola, /. 
Schulmeiſteriſ (41285. 
agg. scolastico, pedantesco. 
Schulmeiſtern (£-») v.a.e 
n. furla da maestro, censurare, 
correggere. 


ee ſ. Schul⸗ 


Schulmethode (42 „J me- 
todo di scuola, metodo d' inse- 
gnare, m. 

Schulmonarch (£»--), m.ti- 
rannetto di scuola, mn. 

e (L=), f.oritì- 
ne di scuola, ın.legge di 1 A 

Schulpferdit-), n. cavallo di 
maneggio, cavallo addestrato, m. 

Schulpruͤfung (£--),f. esa- 
me dexli scolari, n. 

>duiratb (£-), m. consiglio 


Schu 


Schuldſchein (£-), 12. paghe- 
rò, m. obbligazione, /. 
Schuldthurm (£-), m. prigio- 
ne per i debitori, f. 
Sculdveridhreibung (£»-- 
„ J. obbligo, ut. obbligazione, 
f. scritto di debito, 1. [le. 
dhuldvoll(£-), agg. colpevo- 
Schhule(t»),f. scuola, f. colle- 
gio, liceo, m.; bobe -, universita, 
accademia, J.; nietere —, scuola 
bassa, f.; gelehrte —, ginnasio, m.; 
beute iſt keine —, ouvi non si fa 
scuola; er hat alle Schulen ducchge⸗ 
macht, ha scorso la cavallina; 
die — beſuchen, in die — geben, an- 
dare alla scuola, frequentare la 
senola; auf die — geben, andare 
all' universita; hinter die - laufen, 
mancar la scuola; dad Pferd die 
ganze - machen laſſen, far fare tutti 
gli esercizj ad un cavallo. 
Schulen (4g), o. a. insegnare 
in iscuola, tener scuola. 
Schhuler(£»), m. scolare, sco- 
laro, discepolo; studente; prin- 
cipiante, 11. 
Schuüͤlerarbeit (4---),/. la- 
voro di scolare, m. 
Schuͤler art (42 = J. maniera 
degli scolari, /. modo di scola- 
[lermäßig- 
ſ. Schuͤ⸗ 


erin 42 „J. scolara, /. 


Schul 


e «vv. da acolare, scolastico, scu- 
lasticamente. 


resca, f. corpo degli scolari, m. 


chulfeierlichkeit (4), 
solennità di scuola, f. 


eanze delle scuole, f. p/. 


lastica, f. [scolastica, f. 
ulfragen(£-»),f. pl. in- 
e scolastiche, /. pl. 


a scuola, m. 


ca di scuola, f. 

a ft 45 =), T. 

amicizia fatta nella scuola, /. 

[danteria, /. 

nlgebäude (£---, n. 

scuola, /. collegio, in. ‘ 

(Le), m. 

usanza di scuola, /. 


per la scuola, m. mercede per la 
scuola, f. 


-), J. erudizione scolastica, /. 
m. 
umanista, in. 


golare, conforme ai dettami della 
scuola; ſchulgerechte Pferd, n. ca- 
vallo di maneszin, cavallo scoz- 


Schu 


delle scnole; membro del consi- 
glio pedagogico, an. 


Spi 


di giudice d' un villaggio, uflizio 
del sindaco, zu. 


Schuülrede (4 =, . orazione, Schulzeit (-), / tempo della 


che si fa nella scuola, /. 

Schulrege l (4 ,. regola di 
scuola, /. 

Schulrektor (42), m. retto- 
re, o reggente di scuola, zu. 

Schulſaal (+-), . sala di 
scuola, /. 

Schulſache (4--),/ affare con- 
cernente le scuole, aflare di scuo- 
la, m. (maneggio, /. 

Schuliattel(--»), m. sella di 


Schulſprache (+--,, J. lin- Sch 


guaggio scolastico, . 

Schulſtaub (£-), m. polvere 
della scuola, .; den - einſchlucken, 
far la professione di maestro di 
scuola. 

Schulſtraſe (£-»), / pena di 
seuola, /. eastigo usato nelle 
scuole, ın. : 

Schulſtreit (£-), m.controver- 
sia scolastica, quistione scola- 
u, (scuola, /. 

Schulſtube (£-»), 1. 

Schulter (2% spalla, /. ome- 
ro, M.; auf ſeine Schultern nehmen, 


classe, Schuppenartig 


scuola, tempo in cui si va a scuo- 
la, au. [di scuola, /. 
© dulzudt(+-), /. disciplina 
I[Schumperlied 4 -,. can- 
zunaccia, /. 
Schund, . carniccio, m. brut - 
tura, f. sterco, zn. 
Schundgrude (£-»), J. cloa- 
ca, F. pozzo nero, zi. 
Schundkoͤnig g m. vota- 
cessi, m. 
upp, m. urto, M. spinta, / 
Sehuppe(4-), J. squama, sca- 
glia; forfora, /; die Schuppen fie 
len mit von den Augen, mi caddero 
le squame dagli occhi. 
Shüppe(t»),f. pala, /.; ſig. die 
- bekommen, aver degli spintoni; 
einem die — geben, scacciar via uno 
a spinte; Schuppen, pl. (in der 
Katte) spada, picca, /. 
E duppen(L-), v. u. scagliare; 
ſich —, v. r. scagliarsi; sfogliarsi. 
(Lv =“) 
E duppentormigfugg. squa- 
moso, scaglioso. 


prender sulle spalle; fig. incari-[Schuppenthier (L= -), n. ani- 


carsi; auf den Schultern tragen, por- 
tare a pentole. [ro, 11. 

Schulterbein (4°-), n. ome- 

Sculterblatt(»--), n. sca- 
pula, paletta della spalla, /. 

Schulterblech (+--), n. spal- 
laccio, n. 

Schultergehaͤnge (s----), 
n. peudaglio, sopraspalle, bu- 
driere, m. | 

Schulterhoͤhe (44 som- 
mita della spalla, /.; (anat.) acro- 
mio, in. 

Schultern (£»), v. n. (mil.) 

orre sulla spalla, mettere in zul- 
e spalle; fäultert'3 Gewehr! (mil.) 
arma in ispalla! 

Schultheiß (-),m.rindice in- 
feriore, sindaco, mı. 

Schultheologie (4----),f. 
teologia scolastica, /. 

Schulübung (= -), J. eserci- 
zio scolastico, esercizio di scuo- 
la, m. 

Schulunterricht (422), in. 
istruzione della gioventù, /. 

Schulvorſteher (£»>--), m. 
preposto d' una scuola, inspetto- 
re delle scuole, zn. 

Schulweg (£-), m. strada, o 
via della scuola, /. 

Schulweis heit (42% file- 
sofia scolastica, /. 

Schulweſen (£-»), u. affari 
delle scuole, affari della pubblica 
istruzione, m. pi. 
Schulwiffenſchaften (£-- 

„V pl. lettere umane, /. pl. 

Schulwitz (4-), m. dottrina, 
arte, /. [scolastico, »n. 

Schulwort (-), n. termine 


male squamoso, n. 
Schuppenweiſe (47 agg 
a scaglie. 
Schuppicht (‘-), «sg. di for- 
ma squamosa, squamiforme. 
Scdyuppig(t-),agg.squamoso, 


scaglioso; f&uprige Saat, /. pelle Schu 


squamosa, /. 


Schu 99 


fornace, #0, [da 5 

Schur ſchauſel (4£--), J. pala 

Schurz, mn. grembiule, u.; cap- 
panna (del cammino), /. 

Schuͤrzchen (4-), n. grembiu- 
lino, 77. 

S 1 Urge (4 J. grembinle, zin- 
nale, .; cine — tell, grembiata, 
J.; ſich in jede - verlieben, appicca- 
re il maggio ad ogni uscio. 

Schürzen ( ), v. 4. einen Kno⸗ 
ten , angpdare, far un nodo. 

Schuͤrzenband (48 -), u. na- 
stro del grembiule, m. 

Schurzfell (-), n. parannan- 
zi, grembiule di cuojo, zn. 

Schuß, m. movimento impetuo- 
30, movimento 355 spa- 
ro, tiro; rampollo, u.; — Pulver, 
carica di polvere, /.; ed geſchah ein 
-, sì tirò; einen - bekommen, venir 
ferito, venir colpito; fig. cinen — 
baben, avere un ramo di pazzia; 
im Schuſſe fein, essere a tiro di 
moschetto; fig. essere nell’ impe- 
to del corso; außer dem Schuſſe 
fein, essere fuori di tiro; einen — 
tbun, sparare, tirare; fig. keinen — 
Pulver werth fein, non valer un fi- 
co, non valer una patacca. 


Schuͤſſel (4%. piatto, n. sco- 
Mi 1. 


ella, / 
Schͤͤfſelbrei (Le —„ A. scafla- 
le, palchetto da piatti, zu. 
Schäffelhen (Z-»), u. piat- 
tello, piattellino, 2. 
are (2 „uss. 
in forma di piatto. 


Schur. tosatura, /. tempo della Schuͤſſelkorb (£--), m. cane- 


tosatura, m.; eimatura, /. 
[Schur, m. tiro, scherzo, m.; et 
bat ihm einen — gethan, gli ha fat- 


to un mal tiro; et thut ibm Alles Sch 


zum Schure, fa tutto per indispet- 

tirlo. [ 
Sdidreifen(L--), n. attizza- 
Schuͤren (4-), v. «. attizzare, 


stro pe’ piatti, 21. 
Sch uͤſſelrand (£--) . orlo 
del piatto, In. 
1 ſelſchrauk (£--), m. 
armadio della piatteria, /. 


tajo,m.{S@uffer(4-), mn. ſ. Schnell⸗ 


kaͤulchen. (landina, /. 
Serbe m (2 -), n. gui- 


rattizzare, sbraciare; fig. aizza-[Schußfertig (4 agg. pron- 


re, stizzare, accender la discor- 


a. (n. 
Schärer (=), m. attizzatore, 
Schurf, m. scalfittura, /. (ſ. a. 
Schorf). [tojo, m. 
S (2), n. rastia- 
Schuͤrfen (4 ), v. 4. rastiare, 
raschiare; (min.) scavare; die 
Haut —, scalfire la pelle. 
Schürfer (£»-), m. (min.) sca- 
vatore, m. [lone, m. 
Schürfhobel (L--), m. pial- 
Schuͤrhaken (L--), m. attiz- 
zatojo, m. 
Schurigelnt+-»),v. u. vessa- 
re, balestrare, travarliare. 
Schurke (4 =), m. furfante, bir- 
bo, birbone, gaglioffo, briccone, 
bricconaccio, m. 
Schurkenſtreich (+--), m.ti- 
ro di birbone, m. baronata, /. 
Schurkerei (-»4), J. bricco- 
neria, furfanteria, f. 


Schulze (4), m. giudice di vil-Schurkiſch (£-), «8g. e quo. 
laggio, sindaco d'una eomunith,n.: da briccone, da barone. 


Schulzen am: 2. A. uflizio 


Schuͤrloch (4 =), n. buco della 


to a tirare, pronto a sparare. 
Sduffet(4-), 48g. invnlne- 
rabile, fatato. 


& ul) (£-), zu. balestra, /. 


Schußfrei (£-), «gg. fuor di 
taro. 

Sonpgerese =) g. av- 
vezzo al fuoco, avvezzo alle sca- 
riche. 
Schußlinie(£-»-»),f. tiro,m. 


Schußmaßig (4, «gg. ciò 
che è a tiro. [vulneraria, f. 
Schußmaffer(£-»),n. acqua 
Schuß weite (4, J. portata, 
& tiro da schioppo, 2. 
chuß wunde (4--),/. ferita 
d' arma da fuoco, /. 
Sdufter(4-),21. calzolajo, cal- 
zolaro, .; auf Eduftert Rappen 
teiten, andare sul cavallo di S. 
Francesco; — bleib hei deinem Lei: 
fin, prov. ciabattin, rimanti al 
cuo]o. (ua, /. 
Schuſterahle 422 /. lesi- 
Schuſter arbeit 472 -„ f. la 
voro di calzola:n, ın. 


li: 


500 Schu 


Schuſterei (22), Y. mestiere 
di calzolajo, m. 
Schuitergaife’w-w), f.stra- 
da de' calzolaj, f. i 
Schuſtergeſelle (4 = = m. 
lavorante calzolajo, za. 
Schuſterhandwerk /Lo=-), 
ſ. Schuſterei. 
Schuſterherberge 2 =), 
albergo de’ calzalaj, m. 
dufterinnung (4--*), 
corpo de' calzolaj, mm. 
Schuſterjunge (£---), 
fattorino calzolajo, m. 
Schuſterkneif (+--),m. trin- 
cetto de’ calzolsj, un. 
Schuſtermaͤß ig (, 48. 
a foggia de'calzolaj, da calzolajn. 
Schuſtern (2), v. u. esercitar 
il mestiere di calzolajo. 
Schuſterpech (£--), n. pece 
de“ calzolaj, /. Caubbia, f. 
Schuſterpfrieme (422 /. 
Schuſterſchemel (£--»), m. 
sgabello de’ calzolaj, m. 
Schuſterſchwaͤrze 42, 
nero de’ calzolaj, m. 
Schuſterzange 4 A ta- 
naglia de’ calzolaj, / 
Schüre(t-), f. scuto, m. 
Schutt, m. muriccia, 7. calci- 
naccio, n. rottami, zu. pi; Allet 
wurde unter dem Schutte begraben, 
tutto rimase distrutto sotto le ro- 


m. 


vine. 

Schult, / isola d' una fiume, / 
89 f ., (4 C), m. gra- 
naja, n. 


Schütte (L=), Z monticello, am- 
masso, /.; Strob, fascio di pa- 
glia, manata di paglia, /. 

Schürteln(t-),v. 4. e n. scuo- 
tere, crollare, scrollare, agitare; 
einen Baum —, scuoter un albero; 
die Hand —, stringere la mano; den 
Kopf -, crollare il capo, scuotere 
la testa; den Kopf über etwas —, 
crollar la testa in segno di scon- 
tento; , n. scotimento, ın. scos- 
sa, f. crollamento, scrollamento, 
m. agitazione, Li 

Schuͤtten (2), v. 4. versare, 
spandere, spargere; Korn auf die 
Böden , riporre grano ne’ gra- 
naj; in ben Sack , inzaccare, met- 
tere in sacco. 

Schättenftrohb (4--), u. pa- 
glia a fuscelli diritti, paglia lun- 


ga, f. 

Sch uͤttern (40), v. n. sommuo- 
versi, scuotersi, crollare, trema- 
re. [mento, ut. 

Schuͤtterung (4 %,. scnoti- 

Schuͤttgelb (£-), n. giallo di 
spincervino, m. 

Schueehaufen(£-»),n.muc- 
chio, ammasso, cumulo di muric- 
cie, an. 

Schuerfarren (£-»), m. car- 
retto per trasportar i rottami, n. 


J. Schutzbefohlene 


Schu 


Schw 


chiusa, chiavica, cateratta, /.; er] padrone, difensore, in. 


ift fein -, egli è il suo difensore; 
Gott nehme dich in feinen -, Dio ti 
prenda sotto la sua santa prote- 
zione; einen in - nehmen, prende- 
re alcuno sotto la sua protezio- 
ne; die Unſchuld in - nehmen, pro- 
teggere l' innocenza; den - aufzie⸗; 
hen, levar la cateratta. 

Schutz, ſ. Schüge. 5 

(Luv ’ 

m. raccomandato, cliente, m. 


Schutzblattern, f. Schutzpo⸗ 
cken 


S chu tzbret (£-), n. imposta 
della cateratta (d' un mulino), / 


Schutzherrſchaft (472,7 
3 Mm. 
chutziude (£-»), m. ebreo 
ricevuto per concessione, giudeo 
accolto per concessione, m. 
Schützling (4), m. cliente, 
da iti m. 
chutzlos (-) agg. senza di- 
fesa, senza protezione. 
Schutzloſigkeit (4--=), J. 
mancanza di protezione, f. 
Schugmauer(£-»), f.muro di 
riparo; fig. baloardo, riparo, m. 
Sch utzmittel (£-»), n. rime- 
dio preservativo, m. 


Schutzbrief (-), m. zalvoeon- [Schutz ort (L-), m. luogo di ri- 


dotto, patente di protezione, m. 

Schugbündniß(£-»), n. al- 
leanza difensiva, f. 

Schutze (4g), m. tiratore, cac- 
ciatore, m.; (astron.) sagittario, 
m.; (tessit.) spuola, /.; gute —, bra- 
vo cacciatore, bravo tiratore, m. 

Schüsen(t»), v. . protegge- 
re, difendere, guardare, preser- 
vare, riparare; unter biefem Baume 
find wir vor dem Regen geſchützt, sot- 
to questo albero siamo riparati 
dalla pioggia; tor der Gefahr —, 
preservare dal pericolo, guaren- 
tire dal pericolo; eine Rühle —, 
raccogliere I’ acqua. 

Schuͤtzenbruder (L=-»), m. 
membro della società degli archi- 
bugieri, 7. 

Schuͤtzend (4-), part. difen- 
dente, difensivo, preservativo. 

Schutzengel (4 =), m. angelo 
tutelare, angelo eustode, m. 

Schützen geſellſchaft (177) 

Schügengildeit--»), 
società di archibugieri, f. 

Schuͤtzenhaus (+--), x. casi- 
no degli archibugieri, m. 

Schuͤtzenmeiſter (L--v), m. 
capo archibusiere, m. 

Scüger(2»-),m. protettore, m. 

Schutzgatter (£-w), n. sara- 
cinesca, inferriata; imposta del- 
la cateratta, /. 

Schutzgeiſt (- m. genio, spi: 
rito tutelare, n. 

Schutzgeld 2), m. tributo che 
si paga per il domicilio, n. im- 
posta per protezione, f. 

Schusgeleit(£--), n. salvo. 
condotto, 21. 

Schutzgenoß (£=-), m. colui 
che gode la protezione delle leg- 


gi, m. 
Schutzgenoſſenſchaft (4-- 
=), f.coloro che godono la pro- 
tezione delle leggi. . 
Schutzgott (=, m. Dio tute- 
lare, zn. divinita lutelare, f. 
Schusgöttin(L-»),f. dea tu- 
telare, ılea protettrice, /. 
tShurhalter(£-»), m. pro- 
tettnre, mantenitore, m. 


Schuttkaͤrrner (4, m. ear-[ Schutzheilige (Lu), m. of. 


rettiere di muriccie, m. 
Schu tz, m. difesa, J. riparo, m. 
protezione, /. appoggio, asilo, n.; 


santo protettore, padrone, m.; 
santa tutelare, padrona, /. 
Schußherr(£-), m. protettore, 


gu ricovero, asilo, rifugio, m. 
Schusparron(£»--), m. santo 
rotettore, santo tutelare, m. 
Schutzpatronin (Lu), f. 

santa protettrice, padrona, /. 
Schutz pocken (4 pl. vae- 
cina, f. 
Schugrede(t-»), /. apologia, 
& discorso apologetico, m. 
chutzredner (+—-), m. ape- 
logista, m. i 
Schutzſchrift (4 -) / scritture 
apologetica, scrittura difensi- 


va, L 

Schügung(-),f. difesa, ripa- 
razione, preservazione, f. ripa- 
ro, m.; des Waſſers, raccogli- 
mento dell’ acqua, n. 

Schutzverwandte (Z,-»), i. 
Schutzgenoß. 

Schutz waffen (4% pl. ar- 
me difensive, arme da difesa, 

£ J. (raccolta, f. 

dugmaffer (£-»), n. colta, 

Schutz wehr (4- , f. difesa, re- 
zistenza, { riparo, baloardo, zu. 

Schmwabbelig(£v»), agg. tre- 
molante, floscio. 

Schmwabbelnt»),v.n. tremo- 

85 aan. 

ch wabe (4. blatta, /. 

Sc (Lu), m. 
tratto da babbione, tratto da bab - 
baccio, m. 

Schwach, agg. debole, tenne, sot- 
tile, fievole, frale, affralito; e Ge: 
dächtnitz, n. memoria debole, me- 
moria carta, /.; -e Geflbt, u. vista 
debole, /.; ſchwache Hoffnung, / leg- 
giera, o debole speranza,f.; ſchwa⸗ 
che Menſch, m. uomo debole, uomo 
dappoco, in.; ſchwache Wein, m. 
vino sottile, n.; — machen, inde- 
bolire, debilitare, spossare; - 
werden, affralire, indebolire, in- 

93 ; 

Schwachbeinig (£-»), «sg. 
che ha gambe deboli. dei 
Schwaͤche (4), / debolezza, 
fievolezza, fralezza, f. difetto, .; 
ich kenne feine —, io conosco il suo 
debole ; jeder Nenſch bat ſelne Schw 

chen, ognuno ha il suo debole. 

Shwächen(t»),v. a. indebo- 
lire, debilitare, aflievolire, spos- 
sare; febr , affrangere. snervare ; 
ein Rädchen —, deflorare, o viola- 


Schw 


re una zitella; ſich -, v. r. debili- 
tarsi. (ba piedi deboli. 

88 0 4 2 „asg. che 

Schwachglaͤubig (4, ag. 
vacillante nella fede. 

Schwachglaͤubigkeit 
-), f. debolezza di fede, f. 

ehm each ali (2 agg. 
di collo sottile, di collo debole. 

Schwachheit (42) / deholez- 
za, fralezza; fievolezza, fiacchez- 
za; - des Verſtandes, imbecillità, o 
scortezza d'intendimento; eine — 
degehen, commettere un fallo. 

Schwachherzig (£-»), 488. 
di cuor debole, d'animo debole. 

Schwachherzigkeit (4£---), 
r. debolezza d'animo, f. 

Schwachkopf (4% testa de- 
pole, /. povero di spirito, 2. 

Schwachkoͤpfig (£--), 488. 
d’ingegno scarso, povero di spi- 
rito. 

Sch waͤchlich (2), «gg. debo- 
luccio, infermo, fievole, infermic- 

cio, cavinnevole. 

Sch waͤch lichkeit ( 4 V lan- 
guidezza, debolezza, cagionevo- 
lezza, f. 

E dmdd)ling(4-), m. persona 
effemminata, persona debole, n. 

Sch wachmuth (2 -=), m. animo 
ılebole, in. di animo debole. 

Schwach muͤthig (22, «gg. 

Sſchwachnervig (4), agg 
che ha nervi deboli.  (cillità, /. 

Schwachſinn (£-), m. imbe- 

Schwaͤchung (2), debilita- 
mento, indebolimento, m. debili- 
tazione; deflorazione, f. 

Schwaden (4), m. falciata, 
mannata; (min.) -esalazione vele- 
nora, esalazione sulfurea, /; in 
legen, ammannare le biade. 

Echmwadenmweifel£--Tuvn. 
a falciate, a mannate. 

Schwadrone (2), J. squa- 
drone, m.; fib in Schwadtonen auf⸗ 
ſtellen, squadronarsi, formarsi in 
isquadroni. 

Schwadronenweiſe (Z--- 
), «uv. a squadroni. 

Schwadroniren (--£-), v. 
n. brandire lo spadone; fig. spac- 
carla alla grande, far rodonon- 
tate. 

Schwager (14 ), m. cognato, zn. 

Schwaͤgerin (42g, f. cogna- 


ta, /. 

Schmägerlid (4 =), agg. e 
avv. di cognato, da cognato. 

Schmägerfhaft(t--),f. co- 
2 parentado, m. 

1 Schwaͤher ( ſ. Schwieger⸗ 
vater. 

Schwalbe (28 ½/ rondine, ron- 
dinella, /.; junge , rondinino, m.; 
eine — macht keinen Sommer, prov. 
un sol fiore non fa primavera. 

Schmwalbenadler(£--»), m. 
albanella, / 

Schwalbenkraut (£=--), n. 
chelidonia minore, /. 

Sbomalbennet(4--), n. ni- 


(L-» 


Schw 


do di rondine, m. 


Schwalbenſchwanz( rg m. 


coda di rondine, 


Schwalbenwurz (£--), 7 


asclepiade, f. 


Sdwalfen(£-), v. a. (iegn.) 


commettere a coda di rondine. 


Schwall, m. ammasso confuso, 


marame, guazzabuslio, in. 
Schwamm, M. fungo, n.; spugna, 
J.; giftige —, fungo velenoso, zu.; 
den - ausdrücken, spremere la spu- 
ona. in forma di fungo. 
Schwamm ahn lich. 
Schwammartig =), 486. 
della natura della spugna, spu- 
gnoso. 


Schwamm buͤchſe 4, 7 


bossoletto dell' esca, n. 
Schwaͤmmchen (tw), u. spu- 
gnuzza, /. piccolo fungo, funchet- 
to, n.; (bei Kindern) afte, holle, 
f. pl. [pello di fungo, n. 
Schwammkopf (-), m. cap- 
Schwammicht 2 „agg. pu- 
gnoso; fungoso; ſchwammichte Aus⸗ 
wuchs, M. escrescenza fungosaà. /.; 
ſchwammichte Brod, n. pane solle, 
771. pe ‘=, [gnosita, / 
Sdmammgrgfeit(£--),/.spu- 
Sch w dir In. ciuno, m. 
Schwanen, ſ. Ahnen. 
»Schwanenarm (£--), 
braccio alabastrino, 2m. 


IM. 


[Schwanenbett (=-), n. let- 


to di piume di cigno, m. 
»Schwanenbruſt (42 - \ 
»Schwanenbuſen (47 = „m. 

petto, o seno alabastrino, . 
Schwanendunen 42). 
di; calugine, peluria di cigno, /. 

dwanenfeder (+---), J 
penna di cigno, piuma di cigno, /. 
Schwanengans (4-_-), /. oca 

di Guinea, oca di Sibiria, f. 
Shwunengejang(£-=-),m. 

canto di cigno, in. 
Schwanenhals (2 -m. col- 

lo di cigno; collo della bianchez- 
za del cigno, on. 
»Schwanenhand (4--), 7 
mano alabastxina, /. 
Schwanenlied (2 -), n. can- 
to di eigno, m.; fig. ultimo canto 

di un poeta prima di morire, n. 
Schwanenkrebs .(L--), m. 

granocchia, f. 
Schwanenweiß (£--), 488. 

bianco come il eigno, alahastrino. 
Schwanfeder (4 ſ. Schwa⸗ 

nenfeder. a 
Schwang, n. vibrazione, / vibra- 

mento, m. oscillazione, /.; in 

bringen, porre in oscillazione; fig. 
mettere in voga; fig. in - kommen, 
prender voga, essere in voga. 
Sch wa no ett (4-), n. letto 
penzalo, letto pensile, in. 
Ss ngel,f. Schwengel. 
Schwanger !Z»), agg. gravi- 
do, pregno, incinto; ſchwangete 

Fran, /. donna gravida, donna in- 

cinta, /.; — werden, ingravidare, 

incignere; fig. wemit - geben, co- 


Sch w 501 


var un progetto; andar meditan- 
do qualche intrapresa. 

Schwaͤngerer (4°), m. in- 
gravidatore, n. 

Sch waͤn gern (4 ) v. a. ingra- 
vidare, impregnare; fecondare; 
(chim.) saturare. 

Schwangerſchaft (Z--), 7. 
gravidanza, pregnezza, /. 

Schwaͤngerung 48 / in- 
gravidamento, impregnamento. ½. 

Schwank, gg. molto fiessibile, 
pieghevole. [cezia, J. 

eu m. baja, celia, fa- 

Schwaͤnkemacher (2 un. 
nom faceto, unm giocaso, celia- 
tore, 2. 

Schwanken (2 =), v. n. vacilla- 
re, barcollare; fluttuare, taballa- 
re, tempellare; fig. titubare, ri- 
maner indeeiso; das Schwanken der 
reife, Pinstabilita dei prezzi. 

Sch waͤnken (2 v. 4. diguaz- 
zare; ein Glas =, risciacquare un 
bicchiere. 

Cbmanfend(L-), part. bar- 
collante, vacillante; fig. tituban- 
te, ambigno. 

Schwaͤnkkeſſel (4c, m. ma- 
stello da risciacquare, m. 

Schwanz, M. coda, /.; gerade —, 
codrizzo, an. coda rizza, /,; das 
Pferd beim Schwanze aufzäumen, far 
una cosa tutto al rovescio; fig. 
den - zwiſchen die Beine nehmen, pi- 
eliar la coda tra le gambe; an- 
darsene svergognato; fig. etwas 
auf den — ſchlagen, far l’agresto, ri- 
tenere q. c. d'altri. N 

Schwanzaffe (£--), zn. zei- 
mia coduta, f. [codetta, f. 

Schmänzden(£»-),n. codina, 

Schwanzdukaten (g= m. 
ducato con l'attacazlia, n. 

Schwaͤnzeln (47), v. n. sco- 
dinzolare, dimenarela coda; (von 
Menſchen) sculettare, dimenar il 
culo camminando; fig. piagenta- 
re, adulare. 

Schwaͤnzelpfennige (£L--- 
“), m. pl. ſich - machen, far l'a- 
gresto. 

Sch waͤnzen (2 C), v. a. accor- 
ciare, o intreceiare la cada, ag- 
groppare, provvedere d' una co- 
da; die Schule —, marinare, o man- 
care la scuola. 

Schwanzfeder (228) J pen 
na della coda, penna timoniera, f. 

Schmwanz;fliege(£-»),f. mo- 


sca codata, f. 

Schwanzlos (2), . scoda- 
to, privo di coda. pi m. 
Schwanzmeiſe (V endi- 
Schwanzperruͤcke (4228), 
parrucca colla coda, parrucca col 
codino, f. [groppiera, /. 
Schwanzriemen (£--), m. 
AA 142 0, f. 
eulatta, /. vitone della culatta, m. 
Schmwanzfpige(£--),f. punta 
della coda, f. 

Schwanzſtern (=), m. stella 
comata, cometa, fi 
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e ee (£-), n. (rom 
Fifhe) coda, /.; (vom Schlachtviehe) 


culaccio, m. ciccia coderina, /. 

Bchmwanzpviertel (£-»), n. 
quattro coderine, n. 

Schwappelbanch (--), m. 
ventre floscin, »n. 

Schwappelig, f. Schwabbelig. 

Schwappeln, ſ. Schwabbeln. 

Schwappen ( ), v. n. guazza- 
re, d iguazzare. 

Sch wappern ( =), v. n. flut- 
tnare, ondeggiare. 

Sch war, (4 Y), m. ciccione, 

Sch waͤrenſ m. postema, f. ga- 
vocciolo, ſignalo, in.; dell Schwã⸗ 
ren, pieno di fignoli, pieno di ul- 
ceri. 

Schwaͤren (4), v. n. suppnra- 
re, impostemire; far postema; 
zum Schwären bringen, far suppn- 
rare, esulcerare; zum Schwären 
kommen, venire alla suppnrazio- 
ne; -, u. suppurazione, ulcera- 
zione, esulzerazione, f. 

Schwaͤrend ( , part. ulcero- 
so, suppurante, esulcerante. 

Schwarm, m. sciame, sciamo; 
stormo, m. frotta, schiera; folla, 


truppa, /. 

Schwülm en (4 ), v. x. volteg- 
giare; (von Bienen) volare ronzan- 
«ln; fig. vagahondare; shaccaneg- 
giare, gozrovigliare; farnetica- 
re, delirare, essere fanaticn, es- 
sere entusiasta. 

Schwaͤrmer (2 ), m. serpen- 
tello, santerello; fig. visionario, 
fanatico, entnsiasta ; vagabondo, 
girandalone, tempnne, m. 

Schwärmerei(-»4),/f. fana- 
tismo, m. fantasticheria, /. entu- 
siasmo, tripudio, m. 

Schwaͤrmerin (22g visio- 
naria, fanatica, entnsiasta, /. 

Schwaͤrmeriſch (Le), agg. 
fanatico, visionarin; fantastico, 
entusiastico ; , avv. con fanati- 
smo, da fanatico, con entusiasmo, 
entnsiasticamente. 

Shmwärm;eit(+-),f. stagione 
in cui le api sciamano, /. 

Shmwarte(t-), / cotenna, /; 
fig. einen ſchlagen, daß ibm die - 
knackt, caricare alenno di legna 
secca, bastonaro alcuno di santa 
ragione. 

Schwartenwurſt (4--), . 
capncalln, m. [noso. 

Schwarkig (£<), agg. coten- 

Schwarz, «gg. nero, negro; ne- 
riccio, morello; ſchwatze Brod, n. 
pan bigio, m.; ſchwarze Kunſt, / 
negromanzia, maria, /.; ſchwarze 
RKegiſt er, n. libro del grosso, in.; 
ſchwarze That, /. azione nera, azio- 
ne atroce, f.; ſchwatze Walde, /. 
biancheria sparen, /, — geben, an- 
dar vestita di nero; - machen, far 
nero, anne rare. annerire ; fig. dif- 
famare, denirrare; - werden, di- 
venir nern, farsi nero; — ange 
ſchrieden eben, ensere in cattivo 
Concetto, essere in mala vista 


Schw 


negra, mora, f. 
Schwarz 
Schwarz 


che ha occhi nerı. 
naro di ban bigio, m. 
nera, f. 


Schwarzbinder 
hattajo, m. 


2 — 


nera, latta di ferro 


no, abbrunito; nerfecio; 
Pferden) bajo scuro. 


brune?z.a, /. [gio, 
Schmwar;brod(Z2-),n. pan 


magna, spina nera, f. 


(stamp.) inchiostro, m. 


Sch w 
nire; dar il nero, tingere di nero; 
divenir nero: farsi nero. 


rajnolo. tintore di nero, m. 
Schwarzfärberei(--"L,Lf. 
arte di tingere in nero, /. 


di color nero, nern. 
Schwarzfleckig (2-»), ags. 
che ha macchie nere, macchiato 
di nera. 
Schwarzfüßig (‘--), nes. 
che ha piedi neri. [atrabiliare. 
Schwarzgallig (4-), ass. 
Sbmarigelb(4-), agg. giallo 
nericcio, livido. {cin nero, vajn. 
Schwarzgrau (+-), agg. bi- 
Schwarzhaͤrig gg. 
che ha capelli neri, che ha peli 
neri. che ha la pelle nera. 
Schwarzhaͤutig (2-+), 488. 
Schwarzkopf (4-), m. capo 
nero. m.; persona che ha capelli 
neri. /. [con capelli neri. 
Schmwarztöpfig ==, egg. 
Schwarzkümmel '-=»-;, m. 
gitterone, melantin, m. 
Schwarzkuͤnſtler (+-v), m. 
negromante, mago, m. 
Schwarzkünſtlerin (Z-v») 
I. negromantessa. mur. f. 
Schwarzkünſtleriſch ‘4-- 
„agg. negromantico, magico. 
Schwarzkupfererz (£---), 
n. (min.) miniera di rame neric- 
cia, f. 
Sch waͤrzlich (40, egg. neric- 
cin, nericante, nereggiante; 
aus ſeben, dar nel nero, nereggiare. 
Sdmarirnanvel<--),/pinp- 
po nero, m. 


(=), 


presso alcuno; , n. nero, calor[ Schwarzrock (£-), m. 
nera, m.; ins Schwarze fallen, dare 
nel nern; - auf Weitz baden, aver 
ottenuto scritto, aver in iscritto; 
Schtoarze, m. e. negro, moro, in.; 
(nero, an. 
quge (£-v),n.occbio 

2919 (£-»), agg. 


Schwarzbaͤcker (4 =, m. for- 


Schwarz bart (£-), m. barba 
{con barba nera. 
Schmwarzbärtig -=, agg. 
‚, m. 
[ro nericcio. 
Ehwarzblau(£-),agg.azzur- 
Schwarzblech (£-), n. lama 


Sch d en ess bre 
(don 
Schwarzbraͤune (£-»), f 
Mm. 
bi- 
Schwarzdorn (£-), m. spina 


Schwaͤrze (--), / negrezza, 
nerezza; brunezza; tinta nera, /.; 


rzen(Z»), v. a. annera- 
re, annerire, annegrare; imbru- 


-, b. n. e ſich -, n. r. annerirsi. 


Schwarz faͤrber (== m. ne- 


Schwarzfarbig (2 =), 238. 


Schw 


Abito 
nero; fig. uomo vestito a nera, 
(vestito di nero. 


dan m. se 

warzrödig (L--), agg. 

Schmwarzroth(£-), agg. 15 
nericcio, che tira sul nero. 

Sdbmar;fbimmel(2--). m. 
stomelln, in. 

Schmwar;fprentelig(£---), 
agg. screziato, o sparso di mac- 
chie nere. 

Schmwarzftreifig(£--),agg. 
strisciato di nero. [te nera, /. 

Samwarısgume (£-<),f. abe- 

Schwarztuͤpfelig (4---), 
ngg. screziatn, n macchiato di 
punti neri. 

Schmwärzgung(Z»), J annera- 
mento, annerimento, m. 

Shmarzwild(£-), h 

Schwarzwlldpret (£--), 
n. selvaggiume nero, m. 

Schwarzwurz (4-), /. scar- 
zonera, f. 

Schwatzen (40, v. n. ciarlare, 
chiacchierare, cicalare, einguet- 
tare; divulgare. 

Schwaͤtzer (£-), m. ciarlone, 
chiacehierone, parolajo, m. 

Schwaͤtzerei (--4), f. ciarle- 
ria, / chiacchiere, f. pl. 

Gchwägerin(Zwvw),f. ciarlie- 
ra, chiacchierona, cicala, 7. 

Schwatzhaft (4), agg. carro. 
lo, loquace, linguaccinto. 

Sdmabbaftigheit(4-=-),f. 
loquacità, garrulità, /. (haft. 

1 Schwaͤtzig rt»), f. Schwatz⸗ 

Schwatzmaul (-), n. cicalo- 
ne, chiacchierone, parolajo, m. 

Schwebe (<=), J. in der- bau- 
gen, star pendénte, star sospeso 
in aria; penzolare. 

Sbmeben(+-), v. n. esser so- 
speso, penzolare. pendere; es 
ſchwebt mir auf der Zunge, l'ha zul- 
la punta della lingna; vor ten An ; 
gen —, aver presente agli occhi; 
jwiſchen Furcht und Hoffnung —, es- 
ser combattito fra ' timore e la 
speranza; in Gefahr , trovarsi in 


ericolo. 
ShmeBendt£-),part-anpeno 
in aria, pendente; pendnlane, 
penzoloni. [sta alla bruta. f. 
Schwedenkopf (£Z»-), m. te- 
Schwefel Y), m. solfe, zolfo, 
m.; von , di zolfo, zalfino; nach 
— riechen, saper di zolfo. 
Ecdhwefelader/i--»), f. ve 
na di zolfo, f. 
Schwefelalkohol 4----), 
an. alennl di zolfo, m. 
Schwefelartig 4--), agg. 
lella natura del zalfo. 
Sdmuefelbad(4--), n. hagna 
sulfuren, m. 5 
Schwefelberg (£--),m. zol- 
Schwefelblumen (Zv-“), . 

5. fiori di zolfo, m. pi. 

ich wefeldampf (£=-)}, n. 
vapore zulfureo. fumo sulfuren, . 
Schwefeldunſt (4--), fi esa- 


lazinne-sulftirea, /. 


Schw 


Schmwefelerde(£--»),f ter- 
ra solforata, / 
Schwefelerz (£--), n. mine- 
rale di zolfo, m. 
Schwefelfaden (£{=--»), m. 
zolfino, zolfanello, zolferino, in. 
Schwefelfarbe (44 / co- 
lore zolfino, color di zolfo, m. 
Schmefelgeift(£--), m. spi- 
rito di zolfo, ın. 
Schwefelgelb (£--), „gg. 
zolfino, giallo come zolfo. 
Schwefelgeruch -, 
Schwefelgeſtankſ mn. odore di 
zolfo, puzzo sulfuren, n. 
Schwefelgrube (4---), f. 
zolfatara, cava di zolfo, / 
Schwefelhaltig (1 sg. 
solforato. 
S e = m 
zolfane lo,solfanello,zalferino,m. 
Schmefelhbürre(£--»),fzol- 
fatara, /. 
Schwefellammer(£2---),f. 
zolforatojo, m. 


zolfo, f. 


Schwefelig (4--), agg. sol- 


fatoso; - werden, ins olfarsi. 
Schwefelleber (£---), f 


(chim.) epate di zolfo, zolfnro di 


alcali, m. 


Schmwefeln(£»),v.a. solfora- 


re, solfare, dar il zolfo. 
Schmwefeldl(t--), n. olio di 
zolfo, m. 
Schwefeloxryd (‘---), n° 
(chim.) ossido di zolfo, m. 
Schwefelqualm (£--), 
vapore denso snlfnreo, m. 


M. 


Schwefelſaͤure (£--), f 


(<him.) acido sulfurico, m. 
Schwefelſtange (L--v), /. 

bastoncello di zolfo, m. 
Schwefeltheile (£---), m. 
di parti solfuree, /. pl 


hwefelteig(£»--),m. pasta 


di zolfo, f. (rare, m. 
an ch, solfo- 
Schweflig (29), ſ. Schwefelig. 
Schweif, m. coda, /; (am Kleide) 

coda, J. strascico, m. 
Schweifen (£»), v. a. risciac- 

quare; garbare, centinare; , v. 

n. andar vagando, andar errando. 
Schweifriemen, f. Schwanz⸗ 

riemen. 

Schweifſaͤg e (42 „ sega da 
scorniciare, /. (ftern. 

S een „ fi Schwanz⸗ 

Schweifung (2) J. incavatu- 
ra, /. incavo, m.; curvatura, cen- 
tinatnra, /. 

Schweigen (0), v. n. irr. ta- 
cere, starsene zitto, azzittarsi; 
ſchweigt! zitto! er kann -, egli sa 
eustodire il segreto ; - heißen, im- 
por silenzio; , n. tacere, silen- 
zio, m.; zum - bringen, far tacere, 
far ammutolire. 

e (4 ), part. ta- 
cente, che tace. sa tacere. 

Schweiger (4), m. colui che 


[ro di ferro, m. 
Schwefelkies (28, m. solfu- 
a icltrate (Lu-),f. forza 


Schw 


Schweighaft (2 ), 
Schweigſam (2 greto, che 
tace, taciturno. [citnrnità, /. 
Schmweigfamfeit(Z»-—), /. ta- 
Schwein, n. porco; ciacco; uo- 
mo sporco, m.; wilde -, cignale, 
n.: er iſt ein wahres —, è un porco 
hell’ e buono, è un porco in tutte 
le forme; die Schweine hüten, guar- 
dare i porci; Schweine mäften, in- 
grassare i porci; die Perlen vor die 
Schweine werfen, prov. gettare le 
marcherite a' porci. [braten. 
Schweinbraten, f. Schweins⸗ 
Schweinbrod (£-), n. pan 
porcino, pan terreno, m. 

Schmweinbrudc£-), m. luogo 
dove i cignali vanno a grnfolare, 
m. [la, porchetto, in. 

Schweinchen (4 ), n. porcel- 

Schweinerei (2 / porche- 
ria, sudiceria,laidezza,oscenità, / 

Schwein ern (4 ), agg. porci- 
no, di porco. 

Schweinfleiſch (4-), n. del 
porco, di porco, carne porcina, 
carne di porco, f. 

Schweinfutter (2-H, n. cibo 

de i porci, n. 

chweinhandel (==), m. 
traffico di porci, n. 

Schwein händler (£-v), m. 
trafficante di porci, m. 

Schweinhatze (4 / caccia 
de“ cignali, f. [porcajo, m. 

San (£-),m.porcaro, 

Schmeinhirtinct-»),/. guar- 
diana di porci, /. 

Someone (£-), m. cane 
del parcajo, bracen da sangue; 

arcaccın, m [de’ cignali, / 

& weinjagd (L-), / caccia 

Schweinigel (2), m. porco 
spino, ?n.; persona sporca, . 

Schmeinigeln(£-»), v. n. di- 
re delle oscenità. 

Schweiniſch (74 =), agg. molto 
sporco, sndicio. Teile, m. 

Schmeinftoben(£-»), m. por- 

Schweinleder (4 „ n. pelle 
di porco concia, /. 

Schwein markt ( -), m. mer- 
cato de’ porci, m. [de' porci, in. 

Schmweinmaft(-),S. ingrasso 

Schweinmäiter(£-»), m. in- 
grassatore di porci, m. 

Schweinmiſt (4-), m. fimo, 0 
letame porcino, m. 

Smmeinpeli (£-), m. porco- 
ne, porcaccio, m. 

Schweins auge (=), n. oe- 
chio porcina, occhio di porco, in. 

Schweinsblaſe (42. ve- 
scica di porco, /. [ili porco, m. 

Schweinsblut (2 =), n. sangue 

Schweins borſte (42 se- 
tola di porco, f. 

Schweinsbraten (£-»), m. 
carne di porco arrostita, /. porco 
arrosto, m. 

Schmweinfhlädter(£-»),m. 
macellarn di porci, om. 

Schweinfhmeer‘t-;,n. zu- 
gna di parco, /. 


agg. se- 
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Schweinſchneider (4 =), me. 
castraporci, castraporcelli, 27. 

Schweinſchrot (4), x. tritel- 
lo per i porei, m. orco, . 

Schwein „ 

Schweins füße (£»), m. p.. 

2 „o peducci di porco, m. p/. 
Shweindstopft(+-), m. testa 
di porco, f. der. 

Schweinsleder, ſ. Schweinle⸗ 

Schweinsmagen (£-»), m. 
stomaca di porco, m. 

Schweinsmutter (£-“), f 

Jura scrofa, f. [di porco, . 
Schmweinsohbr(£t-),n.orecchia 

Schweinſpieß (4 =), m. spiedo 
porchereceio, m. 

Schweinsrip pe (42) J. eo- 
stola di porco, f. 

Schweins ruͤcken (£-»), m. 
schiena di parco, f. 

Schmeinsruffel (4-), m. 
grugno di porco, t. (le, 1. 

Schweinſtall =), m. porci- 

Schmweinstfränen (4--), /. 
pl. lagrime finte, lacrime di co- 
codrillo, /. pl. 

Schmeinspviertel (£-»), n. 
quarto di porco, m. 

Schweinszunge / lin- 
gua di porco, / (Schweinhirt. 

Schmeintreiber (4-+), i 

Schweintrog (2 =), n. truogo- 
In per i porci, zn. 

Schweinvieh (£-), m. bestia- 
me porcino, m. 

Schweinwildpret (£-v), n 
salvaggina di cignale, f. 

Schweiß, m. sudore; (cacc.) 
sangue, m.; das ift mein faurer —, 
quest’ è il frutto de’ miei sudori. 

Schmweißbad(-),n. stufa da 
provocare il sudore, / bagno su- 
datorio, in. l 

Schweißen (£»), v. . Sirm- 
minare, saldare; (cacc., gui - 
nare, perdere il sangue. 

Schweiß fieber (2), n. su- 
dar maligno, in. 

Schweiß fuchs (-), m. caval- 
lo sauro abbruciato, bajo lava- 
to, m. [puzzo di sudore, m. 

Schweißgeruch (£--), m. 

Schweißhund (-), m. bracco 
da sangue, m. 

Schmeißig (4 ), agg. sudante, 
sudato; grondante di sudore; er 
bat ſchweißige Hände, gli sudano le 
mani. 

Schweißloch (£-),n.poro, m. 

Schmweißmittel(£-»-), n. ri- 
medio zudoriſieo, rimedio diafo- 
retico, ar. 

Sbmweifipulver(4--),n.pol- 
vere snılorifica, /. 

Schweiß ſtube (42g). stufa, 

audatario, in. 

Schmweißtreibend(L-»)agg- 
sndorifico, dia faretieo. 

Schweißtropfen (£-»), m. 
gncceiola, o stilla di sudore, £; 

Schweißtuch (7 =), n. sudario. 
m.; (des Heilandes) santissimo gu- 
darin, m. 
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Schweiß wurſt (7), / grosso 
sanguinaccio, m. 

Schweizerbund (Z--), 
confederazione elvetica, /. 

Schweizerkaͤſe (=), m. 
cacio svizzero, n. 

Schwelgen (2 ), v. n. crapula- 
re, gozzovigliare, eccedere nel 
mangiare c bere. 

Schwelger (4*), m. epulone, 
crapulone, gozzoviglione, dilu- 
vione, zn. 

Schwelgerei (22), crapu- 
la, gazzoviglia, /. 

Schwelgeriſch (‘--), 
crapnloso, lussurioso. 

Schwelle (4), soglia,/. li- 
mitare, un.; ich werde nicht wieder 
über feine kommen, non porro il 
piede in sua casa. 

Schwellen 2 ), v. n. rr. gon- 
fia re, enfinre, gonfiarsi ; geſchwolle⸗ 
ne Baden, zn. pl. guance gonfie, /. 
pl.; ihr Buſen ſchwillt, il suo seno 
divien turgido. 

Schwellend (4 ), part. gon- 
fiante; turgido. 

Schwellung (=/ enfiamen- 
to, m. enfiagione, turgescenza, / 
ingrossamentn, m. 

Schwemme (2% guazzatojo, 
m.; ein Pferd in die - reiten, menar 
un cavalln al guazzo. 

Schwemmen (4 ), v. a. flotta- 
re; ein Pferd —, guazzare un ca- 
vallo, menare al guazzo un ca- 
vallo. 

Schwemmteich (£-), m. sta- 
gno da guazzare, stagno guazza- 
tojo, m. 

Shmemmung(t-),/f. dilava- 
mento, guazzamento, zn. 

Schmwengel(t»), m. battaglio, 
batacchio, m.; (am Brunnen) alta- 
leno, mazzacavalla, m.; (an Dru« 
derpreffen) mazza, f. 

Schwengelpreſſe (177. 
stampa a mazza, f. 

Schwengelriemen (£--»), 
m. coreggia del bataglio, f. 

Schwenken (4), b. 4. brandi- 
re, pallare. vibrare, dimenare, 
agitare, scuotere; die Fahne —, 
giuocolare la bandiera, far il 
giuoco della bandiera; ſich -, v. v. 
voltarsi, volgersi; aggirarsi; 
ſchwenkt end! (mil.) a dritta! fi 
rechts —, voltarsi a dritta (f. a. 
Schwaͤnken). bee 

Schwenkkeſſel, fe Schwaͤnk⸗ 

Schwenkung (4, J. vibrazio- 
ne, f. brandimento, m.; (mil.) evo- 
Inzione, /; caracollo, m.; — der 
Fahne, ginoco della bandiera, m.; 
Schwenkungen der Glieder unter den 

8 oldaten, evoluzioni militari, /. pl. 

wer, agg. grave; pesante; 
A hiffkeoltoan, lesen. 
lagevole, penoso, laborioso ; ſchwe⸗ 

te Geburt, /. parto laborioso, m.; 

ſchwere Gehör, n. orecchio duro, 

m.; ſchwere Geſchütz, u. grossa ar- 

tiglieria, /; ſchwete Gewiſſen, n. 

cosmenza aggravata, /.; ſchwere 


gg 


Kampf, m. aspro canflitto, m.; Schwerkoͤpfi 


ſchtoere Krankheit, /. malattia gra- 
ve, malattia pericolosa, /.; {dere 
Menge, /. gran quantità, .; ſchwere 
Roth, /. mal caduco, mal maestro, 
m.; ſchwere Reiterei, /. cavalleria 
di grave armadura, /. corazzieri, 
m. l.; ſchwete Strafe, /. grave pe- 
na, /.; ſchwete Traum, M. sogno fu- 
nesto, m.; ſchwere Verbrechen, n. 
delitto grave, zn. ; ſchwere nf 
pl. tempi calamitosi, m. ; 
ſchwere Runge, J. lingua grossa, J.; 
der Kopf iſt mit =, ho la testa pe- 
sante; cs fällt mit -, mi è peno- 
so, mi è molesta; cè wird- halten, 
ci sara che fare, vi saranno delle 
difficolta; daß Du die ſchwere Noth 
kriegſt! che ti venga il canchero! 
es bat fhmerca Geld gekeſtet, ha co- 
stato del gran danaro; mir iſt det 
Kopf , mi sento grave la testa, 
ho la testa pesante; es if acht 
Pfund , pesa otto libbre; - atb: 
men, respirare con difficoltà, re- 
spirare difficilmente; - baran ge 
ben, far checchessia mal volentie- 
ri; - bören, esser duro d'orec- 
chio; - machen, render diflicile, 
difficoltare; render grave, aggra- 
vare; - fcin, pesare, gravitare; cè 
ſich ſelbſt — machen, studiar in dilh- 
colta; fib - gegen einen derſündigen, 
fare altrni un gran torto; - tere 
wundet fein, esser ferito grave- 


mente; einem das Herz — machen, 


eccitare pentimento, o angoscia in 
alcuno; mit ſchwerem Herzen fortge⸗ 
ben, andarsene eol cuore ango- 
scioso; einen ſchweren Kopf haben, 
esser duro di cervello, aver la te- 
sta dura; eine ſchwete Zunge haben, 
aver la lingua grossa; aller An⸗ 
fang if -, prov. ogni principio è 
difficile; il più duro passo è quel 
della soglia; -, avv. grave, pe- 
sante, gravemente, difticilmente, 
con difficilita; stentamente, ma- 
lagevolmente. 
Schwerathmig (2--), agg. 
che ha la respirazione oppressa. 
Schmwerbeladen(£--»),agg. 
molto carico. 
Schmerblätig (£--), «gs. 
atrabilario, malinconico. 
Schmerblüätigkeit(£-»--)/. 
malinconia, melancolia, / 
Schwere (Zw), J gravita, pe- 
santezza, gravezza, J; ſpecifiſche —, 
gravità specifica, /.; — in den Glie · 
dern, gravezza di membri, /. 
Schwererde (4--), /. terra 
ponderosa, f. barite, n. 
Schmerfädllig(£-»), agg. pe- 
sante, lento, disadatto, tardo, 
goffo; ſchwerfällige Stil, an. stile 
sgraziato, m. 
Schwerfaͤlligkeit 44282757. 
gravezza, pesantezza; tardita, /. 
Schwerfluͤſſig (4--), agg. 
difficile a struggersi, ritroso. 
Schwerfluͤſſigteit (£---), 
. ritrosità, /. [ro d'orecchio. 
Schwerborig(+-»), agg. du- 


Schw 


(£-»), 
accapacciato, che ha il 
gravato; fig. d’ingegno tardo. 

Schwerkraft (4-), f. grav 
zione, f. 

Schwerlich (2 ), agg. diſſicil- 
mente, malagevolmente, a male 
pena, appena, a stento, a malo 
stenta; es wird- geſcheben, ciò ar- 
rivera dillicilmente. 

Schwermuth (£-), f. malinco- 
nia, mestizia, tristezza, /. affan- 
no, m. > 

Cdbmermurbig (£--), agg 
malinconico, maliuconioso, trì- 
sto; . %u. malinconicamente, 

Schmwermüthigfeit (4---), 
f. Schwermuth. 

ESchhmwerpunft(£-), m. centro 
di gravita, mn. 

Schwerſpath (£-), m. (min.) 
spato ponderoso, mn. 

Schwert, n. spada, sciabla, /. 
ferro, m.; des Scharftichters, man- 
Aa — der Gerechtigkeit, gladio 
della ginstizia, m.; mit dem Schwer⸗ 
te hinrichten, decapitare; mit Feuer 
und = derwüſten, mettere, o man- 
dare a fuoco e a sangue. 

Schwertblume (<->), f. 
Schwertlilie. 

Schwerte l (Tg, m. gladiolo, m. 

Schwertfeger (=), m. spa- 
dajo,m. — (spada, mn. 

Schwertfiſch (£-), m. pesce 

Schwertfoͤrmig (£-v), agg. 
(bot.) ensiforme. 

Schmertlilie(£-“w),fS.ghiag- 
giuolo, m. iride, /. 

t Schwertmage (42), J pa- 
rente per parte del padre, m. 

Schwert ſchla } (£-), m. cob, 

Serino po di spada, 
m. spadacciata, f. 

Schwefter(£-),/. sorella; sue- 
ra, J.; leibliche —, sorella germana, 
sorella carnale, o uterina, /. 

e (Lew), n. s0- 
rellina, /. 

Schmwefterfind(£--), n. ni- 
pote, figlio (m.), o figlia della so- 
rella, /. 

Schweſterlich (Lv), agg. di 
sorella; -, avo. da sorella. 

Schweſterliebe (Lev), J. 
amor di sorella, m. 

Schweſtermann (£--), m. 
marito della sorella, co m. 

Schweſtermord (£v-) m. 
fratricidio, m. 

Schweſterſchaft (42 -. eta 
to di sorella, m. 

Schweſterſohn (4 -VU m. ni- 

Sy di sorella, m. 

ch weſtertochter (442,7. 

Pola di sorella, /. Sdi a 

dmibtigen (4--), |. Des 

Schwiebbogen (2, m. ar- 
co, m. volta, /. mutter. 

Schwiege e ſ. Schwieger⸗ 

SchmiegerdlternZ»- „pl 
il suocero e la suocera. 

Schwiegerfindert£--»), n. 
pl. generi e nnore, 


Schw 


Schwiegermutter (42. 


suocera, f. (genero, mn. 
Schwiegerſohn (4--), m. 
Schwiegertochter (42. 
nuora, f. (suocero, m. 
E dmiegervater(i--v),m. 
Schmiele(t»), eallo, m. cal- 


losità; lividura, f. 

Schwielig (2), agg. calloso, 
livido, infaonato. 

Schwierig (4), agg. difficile, 
difficoltoso, malagevole, spinoso; 
moroso, fisicoso. 

Schwierigkeit (17, diffi- 
colta, malagevolezza; fatica ; ob- 
biezione, /. dubbio, n.; alle Schwie⸗ 
rigkeiten aus dem Wege räumen, vin- 
cere, o superare tutte le difficol- 
ta. [senola natatoria, / 

Schwimmanſtalt (222), 7 

Schwimmblaſe (4 gon- 
fiot to, m. 

Schwimmen (20), v. n. frr. 
nuotare, notare, andare a nuoto; 
restare a galla, galleggiare, flot- 
tare, fluttuare; geſchwommen Pens 
men, venire a nuoto; in feinem 
Blute —, nuotar nel proprio san- 
gue; esser tutto grondante di 
sangue; durch einen Fluß —, passar 
a nuota un fiume; fig. im Ueber: 
fiufie -, affogare nell’ abbondan- 
za; in Tbranen —, dissolversi in 
lacrime; ſich durch Schwimmen ret; 
ten, salvarsi a nuoto. 

Shmwimmend(£»), part. no- 
tante, che nata; a nuoto, nuo- 
tando. [tore, nuotatore, in. 

Schwimmer (£-), m. nota- 

Schwimmerin (4--), J. no- 
tatrice, natatrice, f. 

Schwimm feder („. alet- 
ta, pinna de, pesci, /. 

Shmimmfuße(t-»), m. pl. 

jedi a palme, 7. pl. 

Schwimm gürtel (£-»), m. 
cintura da nuotare, f. 

Shmwimmbaut(-),/. palma 
de’ piedi, /. 

conii (£-), J arte 
del nuotare, natazione, f. 

Shmwimmpias (£-), m. luogo 

dali a nuotare, m. 

chwimmſchule (4--), f. 
Schwimmanſtalt. 

Schwimmvogel (£--), m. 

é mipede, m. [empetiggine, /. 

dminde (49), J aerpigine, 

Schmwindel(£»), m. vertigine, 
F. capogiro, capogirlo, m.; - bes 
kommen, esser preso da vertigine. 

Schwindelei (V capric- 
ci, m. pl. pazzie, stoltezze , J. pi. 


rigiro, m. 
Schwindelgeiſt (-, m. te- 
‚sta balzana, (i spirito bizzarro,m. 
Schwindelig(£=»), agg. ver- 
tiginoso ; mir wird —, mi gira il ca- 
po; ich werde leicht -, mi gira fa- 
cilmente il capo. 
Schwindelkoͤrner (2 „n. 
. coriandro, curiandolo, m. 
Shmindelmader(Z--»),f. 
Sch windler. 
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SS nun nenn er men nenne. mern nn nn mn ͤ———— —— 
Sciwindeln (£w),v.inn. aver] Sch witzſtu be (4 g,. stufa,f. 
le vertigini, girar il capo 24 uno; Sch w 55 efaß (2 a e) 
es ſchwindelt mir, mi vengono le] ealcinajo, m. (incalcinare. 
vertigini, mi gira il capo, milScdywäden (4*), v. a. (conc.) 
prendon le vertigini; -,v.n.fig.|Shwären(£»), v. n. irr. giu- 
Ghiribizzare, aver delle idee stra-| rare, prestar giuramento; ge 
volte. ſchworene Feind, n. nemico giura- 
Schwinden (2) v. n. irr. ve-| to, in.; ich könnte darauf —, potrei 
nir meno, diminufrsi, svanire,] prendere un giuramento; id 
disparire; immagrirsi, consu-| ſchwöte bei meiner Ehre, giuro sull 
marsi; alle Hoffnung — laſſen, per-| onor mio; hoch und thener —, giu- 
dere ogni speranza. rar per Dio e per i Santi; falſch 
Schwindfieber(£-»),n.feb-| -, spergiurare; fluchen und —. 
bre etica, febbre di consunzio-| imprecare e bestemmiare; den 


ne, 1. Eid der Treue —, prestare omag- 
Schwindfledhte(£-»),/;ser-| gio, prestare giuramento di fe- 

pigine, 1 agria, f. delta; einen körperlichen Eid —, pre- 
Schwindgrube(£-»),f.smal-| stare un solenne giuramento; ei» 

titojo, m. nem den Tod -, giurare la morte 
Schwindler (£-), m. uomo 


vin se 0 ad uno. [manca. 
capriccioso, rigiratore, aggira-|öchwude(L»),avv. a sinistra, 
tore, m. (lg 


2 N [Sch wuͤl, agg. caldo, affannoso, 
Schwindlig (4 „. Schwinde⸗] sciroccale; ſchwäle Luft, / aria in- 
Schwindſucht (£-), J tisica, 


focata, aria aflannosa, /. 
tisichezza, ,. marasmo, m.; die Sch mw a le (2. afa, afaccia, f. 
bekemmen, intisichire, dare in ti-| scirocco, in. [zfone,f. tumore, m. 
sico, dare in consunzione; NMe-|Schwulft, /. gonfiezza, tumefa- 
"haben, esser tisico. Schmälftigc£vw),agg. ampollo- 
Schwindſüchtig (4), gg.] sn, gonfio, tronfio; ſchwülſtige 
tisico, etico; ein wenig —, tisi-| Schreibart, /. stile tronfio, stile 
cuccio. 


= . ampolloso, m.; , «vv. ampollo- 
Schwinge (4-4, J. maciulla,| samente. [pollosita, / 
scotola, f.; colo, zn. 


4 I Sch wuͤlſtigkeit (4 . am- 
Schwingen (48%. pl. sommo- Schwund, m. disseccazione, 

li, zn. pl. punte dell ali, /. pl. consunzione, f. 

vanni, n. pl. [Schwung, m. oscillazione, vi- 
Schwingen (4), b. a. brandi-| brazione, J.; in - bringen, mottere 
re, pallare, sventolare; tab Kern] in voga; die Glocken in - bringen, 
-, sventolare, o sventare le bia-| dar la mossa alle campane; einen 
de; , v. n. irr. vibrare, oscilla- 


zu hoben - nehmen, imporla trop- 
re; ſich -, v. r. dondolarsi; ſich] po alta, alzar troppo il volo. 
anf das Pferd —, lanciarsi, o get-[Schwungfeder (42 Ve pen- 
tarsi in sul cavallo; ſich in den] na maestra, /; pennacchio, m. 
Sattel -, avventarsi in sella; ſich[ Schwungrad (£-), n. bilan- 
auf den Thron —, innalzarsi al tro- 


ciere, m. 
no; ſich über einen Zaun -, saltare JS chmwungftange(£-»),f.maz- 
un s1epe. 


zacavallo, altaleno, m. 
Schwingend (4 ), part. vi-[Schwur, m. giuramento, giuro, 
brante, oscillante. e 


i r.] m.; einen thun, far giuramento. 
Schwingfeder, ſ. Schwundfe⸗Sebenbaum (‘--), m. sabi- 
Schwingkraft (£-), J virtù 


na, savina, f. 
oscillatoria, forza oseillatoria, [Sech, n. coltello dell’ aratro, n. 
potenza di lanciarsi, f. 


Sechs, agg. num. sei; Beit don - 
Schwingung (L=), f. oscilla-] Monaten, J. semestre, m.; Seit ven 
zione, vibrazione, f. .— Jahren, f. sessennio, m.; „/. 
Schwippe (40% marzacaval-| un sei; zwei Sechſen, sino, seino, n. 
lo, altaleno, m. Sechsachteltakt (2g), m. 
Schwippen (209), v. n. fru-| (mus.) misura di zei . 
stare, dar la frusta. Sech saͤſtig (1), agg. di sei 
Sch wirren (49, b. n. susnrra-| rai 


di sci foglio. 
re, ronzare, frullare, squittire, 


ral. 
Sehöbldtterig(t--»),.asg. 
Sech 


stridere. Im. stufa, /. s eck (4 -), n. esagono, ses- 
S 5 witzbad (4 ), u. sudatorio,| sagono, m. (oo, esagonato. 
Schwitzen (£»), v. n. sudare; [Sechseckig (4-9), agg. esago- 


(von Mauern) risndare, gemere; 
fig. sudare, affaticarsi, durar gran 
fatica; mich ſchwitzt febr, son tutto 
in sudore, son tptto sudato; ich 
ſchwitze ſehr leicht, io sudo di bel 


Sechsellig (42), agg. di sei 
braccia di misura. 

Sechſer (40), m. moneta di sei 
quadrini, f. mezzo grosso, m. 
Sechſerlei (‘4--), agg. di sel 


gennajo. [fa, secca, /.] sorti. 
Schwitzkaſten (42) m. stu-[Se e vos se- 
Schwitzmittel, ſ. Schweiß⸗[Sechsfaͤltig (42 stuplo, 
mittel. (vere zudorifica. | sei volte tanto. {sei piedi. 


Schwitzpulver (42 n. pol- Sechs fuͤßig (£-v), agg. con 


306 Sed 


Sechsgroſchenſtuͤck (-4--), 
n. moneta di sei grossi, f. 
Sechshundert (4), agg. 
num. secento, seicento. 
Sechshundertſte 
1g. num. secentesimo. 2. 
Sechsjaͤhrig (4-—), agg. di 
sei anni. [tre once. 
Sehsldrhig (4--), agg. di 
Sechsmal (2 -), avo. nei volte. 


Scehömonatlih(L,-»)usg- 


di sei mesi, semestrale, semestre. 
Sechspfuͤnder (Y, m. can- 
none da sei, m. . 


i libbre. [a sei remi. 
Sechsruderig (£-v), «gg. 
Schöfaitig(2-»),agg. di seì 

corde. [stiln. 
Sechs ſaͤulig (L-<), agg. esa- 
Gebsfeitig(4--), agg. di sei 
lati, con sei lati. 
Schöfpänner(2-»), m. car- 
rozza a sei, muta a sei, f. 
Sechsſpannig , agg. a 
tiro di sei; febsfpannige Wagen, m. 
tiro a sei, m. muta a sei, f. 
Sebbfilbig(4--), agg. di sei 
sillabe. sei ore. 
Sechsſtuͤndig (£-), agg. di 
Sebétigig(4--), agg. di sei 
giorni; che dnra sei giorni. 
Sechstauſend (‘--), 288. 
num. seimila. 
Sechſte (4), agg. sesto; zum 
ſechſten, in sesto luago; am ſechſten 
dieſes Monats, li sei di questo me- 
ze; am ſechſten Mai, li sei di Mag- 
gio. [que e mezza. 
Sec den (L£u-), agg. ein- 
Sedbitel(4-), n. sesto, m. te- 
sta parte, /. (lungo. 
Se pene (£»), avv. in sesto 
1250 theil (4 -, ſ. Sechſtel. 
Sechs wochen (-4-), J. pl. 
uerperio, m. 
Sechswöchnerin (22 „J. 
pnerpen, donna di parto, f. 
8 (£-), 8. sedici. 
Sch3;ehnerleit£--»),angg: 
di sedici sorti. su \ 
Sechs zehn Fra); 
Sechszehnfatt 1282954 
agg. sedici volte tanto. 
Sechszehnjäßhrig 
agg. di sedici anni. 
Sechszehnmal (‘*-), avo. 
sedici volte. . 
Sechszehnſtuͤndig (40), 
agg. di sedici ore. 
Sch g;ehnedgig(+---),88- 
di sedici giorni. 
Schözchnte (4--), agg. e- 
dicesimo, sedecimn, decimnsestn. 
Gehszehntel(£-=»), } n. 
Sechszehntheil (4, se- 
dicesimo, m. sedicesima parte, /. 
Sechszehntelnote (42), 
é biseroma, /. 
echszehntelpauſe (£--- 
“), f. pausa di biseroma, /. 
Sechs zig (4), «88. sessanta. 
Sechziger (4, m. (im pi⸗ 
tet) picco; sessagenarin, m. 


(Luv), 


(Lu), 


Sehönfündig (£-+), agg. di 
se 


See 


re, /. 
Seegefecht (48 =), n. combat- 


See 
Sechszig fach (48), 
See Sp) 


tanta volte tanto. 


sant’ anni. 


Sechszigtauſend 


„gg. num. sessantamila. 


Sechszigtheil Er-, n. ses- 


santesima parte, /. 


Seciren (2), b. 4. notomiz- 


zare, far sezione. 


dissecazione, /. 


soriere, ın. 
Sedeln(£<), v. . imborsare. 
Seckler (4 =), m. borsajo, m. 
Secret ꝛc., ſ. Sekret se. 


Seculariſiren ıc., ſ. Saͤkula⸗ 


rifiren sc. 


sta, ın. 


mato decima sesta, ın. 


mare, pigliar il largo. 
Seeaal(£-), m. grangn, m. 
Seeadler (-, m. aquila ma- 

rittima, /. (marittime, /. pl. 
Seealpen (£-»), f. pl. alpi 


Seeball(4-),m. spino, m. pal- 
[m. 


la marina, /. 


Seebdr Cor m. orso marino, 


Seebeſchreiber (Lu -»), m. 
an: m. [idrografia, /. 
Seebefbreibung(1---), f. 
Seebinſe (42 „. biodo. m. 
Seeblume(£-»), f. ninfea. /. 
nenufar, m. [gnola, / 
Seebraſſen (£-v), m. casta- 
Seedienſt (£-), m. servizio 
nella marina, m. 
Seedrache (4--), m. dragone 
marino, m. (marino, m. 
Seedroſſel (4--), J. tordo 
Seceinborn(4--),n. liocar- 
no marino, m. 
Seeente (42 folaga, f. 
Seefahrer (4), m. naviga- 
tore, marinajo, m. [nantica, / 
a (£-),f. navigazione, 
Seefaſan (£--), m. romeo, m. 
Seefiſch (£-), m. pesce di ma- 
re, pesce marino, m. 
Seeflotte (£-»), J. flotta, ar- 
mata, f. [mare, f. 
e trota di 
roſch (4 -), m. rana di ma- 


timento navale, m. battaglia na- 
Tale. f. 


188. 
ses- 


Sechszigjdhrig (L--»),ng$- 
ni zessant' anni; che dura ses- 
(sessantesimo. 
Sechszigſte (L=), agg. num. 
(Lu—), 


Becirung(=Lw), f. dissezione, 
[sello, m. 
Seckel (2) n. borsa, /. bor- 
Sedelmeifter(4---), m. te- 


Sedez;zband(--2-), m. volnme 
in sedici, volnme in decimo se- 


Sed ciform at (4g n. for- 

fto, m. 
Sediment (-—4), n. sedimen- 
See, m. lago, m.; Meine —, laghet- 
to, m.; , f. mare, in.; offene —, al- 
to mare, m.; Handel zur , m. com- 
mercio marittimo, m.; an der 
liegend, marittimo; anf ber - fab: 
ten, zur geben, andar per mare; 
die - balten, andar per l'alto, tener 
il largo; in - Reden, andar in alto 


See 


Seegegend (£-»),f. piaggia 
marittima, contrada marittima, /. 
Seegeruch (£--), m. odor di 
maremma, adar del mare, m. 
Seegeſchmack (4--), m. sa- 
por marino, sapor del mare, m. 
Seegeihöpftt--), n. create 
ra marina, f. animale marino, m. 
Seegewaͤchs (22 =, n. 
marina, /. [m. 
Seegott (£-), m. dio marina, 
Seegras (4 , n. alca, aliga, / 
Seeg ruͤn (4% agg. verdemare. 
Seehafen (4--), in. porta di 
mare, m. 
Seehandel T£-»), m. com. 
mereio marittimo, m. 
Seehaſe (--), m. lepre di 
mare, lepre marina, . fre. in. 
Seeheld(£4-), m. eroe sul ma- 
Seeherrſchaft (12, f. im. 
perio del mare, dominio del ma- 
re, mn, 
Seehubn(£-), n. folaga, /. 
Seehund (40, m. foca, f. 
Seehund 8 fell 
di foca, /. : 
Geejungfer (£4--), J. sirena, 
Seegadet(4=-), in. volontario 
marino, m. 
Seekalb, n. ſ. Seehund. 
Seekarte (42 earta mari- 
na, carta idrografica, /. 
Seekenntniß (£-»),/f. scien- 
za della marineria, scienza nau- 
tica, f. 14 
Seekompaß (4 -=), m. bussola, 
Seekrank (4 =), agg. ebe ma- 
rergia, che soffre il mal di mare 
Seetrantheie(£--),f. mal di 
mare, m. (alga, / 
Seekraut (7), n.erba marina, 
Seekrebs (£-), m. gambero 
marino, granchio di mare, m. 
Seekrieg (4 =), m. guerra ma- 
rittima, guerra navale, / 
Seekuh (4 vacca marina. / 
Seekunde (£--), f. scienza 
nantica, . 
Seekuͤſte ( —“), f. costa di ma- 
re, spiaggia, / (le, m. 
Seelaterne (4---), f. fana- 
Seelamt(4-),m. messa canta- 
ta da morto, /. ufficio per i de- 
funti, n. 
Seele (4 „J. anima, f. spirito; 
animo, m.; edle -, animo nobile, 
animo generosn, »n.; ich kenne bier 
keine einzige -, non vi conosco ani - 
ma viva; bei meiner —! per l'ani- 
ma mia! per la vita mia! es gebt 
mir durch die —, mi traſſigge il cun- 
re, mi passa l'anima; tic fint ein 
Leib und eine —, sono dne animelle 
in un noceinolo; einem etwos auf 
die — binden, mettere q. c. sulla 
coscienza ad alcuno. (d'animo. f. 
Seelenadel (= „m. nobilta 
Seelenangſt (£--), /. amba- 
scia, o angoscia dell’ anima, f 


pianta 
m 


(L=), n. pelle 


Seelenarzenei (£u---), J. 


medicina dell' anima, /. 


Seelenarzt (28 =), m. medico 


dell’ animo, zn. 


See 


Seelen forſcher (£,--), sn. 
psicologa, m. 
Seelentreund(4=-), m. ami- 
co sviscerato, amico intimo, m. 
Seelenfriede(£--»), m. pa- 
ce dell’ anima, , [condissimo. 
Seelenfroh (==), ugg. gio- 
Seelenge fahr (47 . pe- 
rieolo dell' anima, in. 
Seelengrife(4---),/. ma- 
gnanimità, . l 
Seelengure(£--»), fi bonta 
d'animo, bontà di cuore, bonarie- 


ta, /. 

Seelenheil (£»-), n. salute 
dell' anima, salvezza dell’ uni- 
ma, f. 

Scelenbirt(4--), m. pastore 
dell' anime, direttore spiritua- 
le, n. 

HKeelenfampf(4--),. com- 
battimento dell’ anima, »n. 

Seelentraft(4--),/. forza, o 
potenza dell' anima; facolta dell’ 
anima, /. 

Seelenkrank (2 -), agg. ma- 
lato dell' anima. 

Seelentranktheit(£»---),f. 
malattia dell’ anima, /. 

Seelenkummer (Zu-»), m. 

8 an ins m. : 

eelenkunde (1 psi- 

Seelenlehre } cologia, /. 

Seelenleiden(£--»),n. pe- 
na dell’ anima, /. travaglio dell’ 


a, m. 
Seelenlos (£»-), ugg. senz 
anima, senza cuore; genza es- 
ressione, f. [dell' anima, ın. 
eelenluſt (£--), K diletto 
Seelenmarter(£»--»), tor- 
mento dell’ anima, zn. 
Seelenmeſſe (28 V mes- 
sa da requie, messa da morto, /. 
Seelenpein(4--), ſ. Seelen: 
marter. 
Seelenruhe (£---), f. tran- 
quillita, o pace dell' anima, / 
Seelenfhmerz(t--), m. do- 
ci re ii Si u. m. 
eelenſchwache (42, f 
debolezza dell’ anima, /. i 
Seelenſorger (Lo-v), f. 
Seelſorger. (dell anima, m. 
Seelenſpeiſe (722 0 f. cibo 
Seelenftdefe(4---), f. for- 
tezza d’animo,f 
Seelenvergnage (L---), 
agg. giocon qeimo, lietissimo. 
Seelen verkdufer (L---), 
m. ingaggiatore malefico, m. 
Seelen voll (42), «gg. pieno 
d' anima. 
Seelenwanderung( = 
F. trasmigrazione delle anime, 
metempsicosi, f. 


Seelenweide(£--»), /. pa- 


colo, o nutrimento dell'anima, an. 
eelerche (4-=),/. galletta, /. 
Seeleute(£-»), m. pl. mari- 
na), m pl. (rino, in. 
Seeldwe (£--), M. lione ma- 
Seelſorge (4), cura delle 
anime, cura d' anime, f. 


See 
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Seeliorger(£-»), in. che ha[Seetreffen (, n. combat- 


cura d'anime, curato, 3. 


timento navale, m. 


Seeluft(4-),f. aria di mare, /. Seeungeheuer (4---), . 


Sceemadt(4-),/. forza marit- 
tima, potenza marittima, /. forze 
navali, /. pl. [marinaro, m. 

Seemann (£-), m. marinajo, 

Seemaͤnniſch (L-»), ugg. ma- 
rinaresco, marinesco. 

Seemannibaft(L--), fequi- 
paggio, m. [rina, /. 

Seemeile (4-»), J lega ma- 

Seemuſchel (£-»), / conca 
1 nicchio marino, n. 

Seeneſſel (4. attinia, /. 

Seeofficier (4--), m. uffi- 
ziale di marina, m. [marino, m. 

Seeorgel (£-»), m. organo 

Seepalme(2-»),f. asteria, / 

Seepapagei(4---), m. fra- 
ticella, / Cre, n. 

Seepaß (-), n. patente di ma- 

Seepierd(£-),n. cavallo ma- 
rino, ippopotamo, m. 

Seepflanze (£-»), J. pianta 
marittima, / [di mare, in. 

Seepolyp (2 -=), m. polipo 

Seerabe(4--), m. corvo ma- 
rittimo, m. (marina, m. 

Seergth (£-), m. consiglio di 

Seerduber (£-»), M. pirato, 
pirata, corsale, m. . 

Seerduberei (--wL), J. me- 
stiere di pirato, m. pirateria, /.; 
- treiben, corsegyiare. 

Seeraͤuberiſch (422 ), agg. 
corsaresco. 

Seeraͤuberſchiff (1---), n. 
nave corsaresca, f. corsale, u. 

Seeredhr(+-), n. diritto marit- 
timo, m. [mare, m. 


mestro marino, m. 
Seevogel(4--),m.uecello ma- 
rino, m. (mare. 
Seemwärts (£-), avv. verso il 
Seewaſſer (£-»), 2. acqua 
arina, 7 (ria, marina, /. 
Seemefen (4--), n. marine- 
Seemwolf(-), m. lupo marino, 
m. [nareseo, m. 
Seemort(4-),n. termine mari- 
Seewoͤrterbuch (£---), . 
dizipnario di marina, zn. 
Seen (£-), n. vetme ma- 
rino, n. [vale, /. 
Seezug(4-),m. spedizione na- 
Segel (2 =), m. vela, /; große —, 
artemone, zu. vela maggiore, f.j 
kleine —, terzaruolo, mm. minor ve- 
la, J.; bie — aufziehen, issar le ve- 
le; alle - aufſpannen, far forza di 
vele; die - beiſetzen, dar ie vele ai 
venti, spiegar le vele; die - eig; 
ziehen, calar le vele, minati 
unter — fein, essere alla vela, aver 
fatto vela; unter — geben, metter 
alla vela; die - ſtreichen, abbassare 
le vele; die — dor einem ſtreich en, 
abbassar bandiera, ammainare. 
Segelfertig (£--»), «se. 
pronto a far vela, apparecchiato 
a far vela; ſich - machen, apparec- 
chiare; - fein, essere alla vela. 
Segellos (£»-), «gg. senza 
vele, privo di vele. 
Segelmadher(t-—-»), m. ve 
lajo, veliere, u. è 
Segelmeifter(£=--»),m.mae- 
stro di vele, maestro velajo, zn. 


Seereiſe (42) JJ. viaggio per Segeln (4), v. n. far vela, ve- 


Seeſalz (4-), n. sale marine. m. 
Seeſchiff (4-), u. vascello di 
mare, mn. [vigazione, /. 
Seeſchifffahrt (£-), f. na- 
Seeſchlacht (£-), / battaglia 
pr 
Seeſchlund (4-), m. gorgo, 
abisso nel mare, m. 
Seefhule(+--),f. accademia 
di marina, f. di mare, f. 
walbe (4. rondine 
Seeſchwamm (=), m. fungo 
marino, m. 


Seefoldat(4--),2n. soldato di 
marina, in. Ino, m. 

Seefpiege[(4--), m. portola- 

Seeſtadt (42) / città maritti- 
ma, /. 

Seeftern(+-), m. stella mari- 
na, asteria, f. (naccia, /. 

Seerttille(£-»), /. calma, bo- 


Seeſtrand (-=), m. spiaggia di 


mare, / lido, in. 
Seeſtrich (4-), m. spazio, o 
tratto di mare, . mare, mn. 
Seeftrom(£-), m. corrente di 
Seeſtück (£-), n. marina, ma- 
rittima, f. . [rlana. /. 
Seefturm(t-),m.burrasca, bu- 
Seetang, m. |. Seegras. 
Seetbier(4-), n. animale ma- 
rino, m. 


leggiare; geſchwind —, far forza di 
vele; in den Grund , affondare, 
sfondare; nach Rorden —, far vela, 
o correre al norte. 
Segelibiff(4--),x. nave che 
:veleggia, nave a vele, / 
Segelfpriet(4--), n. an- 
Segelſtange (422, ten- 
na, J.; mit Gegellangen verſehen, 
antennato. (mona, /. 
Gegeltau(£=-),n.cavo,n.go- 
Segeltuch (42 =), x. tela da 
vele, alona, f. Cra, J. 
Segelwerk (£--), n. velatu- 
Segen (4 =), m. benedizione, f.; 
Gottes —, benedizione di Dia, f.; 
Gott gebe feinen —, Iddio ci dia la 
sua santa benedizione, n.; Gottes 
- etfieben, implorare la benedi- 
zione del cielo; - ſprechen, dar la 
benedizione; einem taufend — totine 
ſchen, augurare ad uno ogni bene; 
an Gottes — it Alles gelegen, prov. 
senza la benedizione di Dio uulla 
prosperar puote. 

Segenreich (£=-), agg. colmo 
di benedirione. 8 
ent lle(£»-v),f. colmo 

d benedizioni, m. 
Segenſprecher (£=,-»), m. 

scongiuratore, in. (dizione, / 
Segensſpruch (==) m.bene- 
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Segler (4), m. gute -, nave 
veliera, f. (mento, m. 
Segment (2), u. (geom.) seg- 
Segnen (4), v. a. benedire, 
dar la benedizione; far prospe- 
rare; lodare; geſegnete Hoſtie, /. 
ostia consaerata, /.; ich wünſche ge⸗ 
fegnete Mahlzelt, le auguro un buon 
appetito; Gott hat und reichlich ge⸗ 
ſegnet, Dio ei ha colmati della sun 
grazia; die Fahnen , henedir le 
bandiere; geſegneten Leibes fein, es- 
ser graxida. 
Segnung (30, benedire, m. 
henedizione, /. 
Seh bar (4 ) agg. visibile. 
Sehe (Lu), f. vista, f. 
Heben(L-),v.a.e n. irr. vedere; 
guardare, riguardare, aver aspet- 
lo, parere; ich will doch -, son ben 
curioso di vedere; er fiebt blos auf 
feinen Nutzen, non mira che al suo 
interesse; wit wollen , vedremo, 
vediamo, proviamo; ich ſebe ibn 
kommen, lo vedo a venire; er ſtebt 
Tom ſehr äbnlich, gli rassomiglia 
molto; er bat viel gefeben, egli ha 
veduto molto; er tarf ſich nicht — 
laſſen, egli non ardisce farsi ve- 
dere; um ſich — zu laſſen, per far 
mostra, per far pompa; ich kann 
ver Schlaf nicht aus den Augen —, 
non posso tenere aperti gli oc- 
chi, muojo di senno; er fiebt auf 
nichts, egli si cura di nulla; ich fe 
be dabei nicht auf das Geld, in que- 
sto non guardo tanto al danaro; 
die Güte fiebt ibr and den Augen, 
‚si scorge agli occhi la sua bontà; 
es fiebt aus, als wenn es regnen well» 
te, pare che voglia piovere; mein 
Haus fiebt auf den Markt, la mia 
casa risponde al mercato; ich febe 
nut dunkel, non vedo che confusa- 
mente; er kann keinem Menſchen ins 
Gefidt -, non può riguardare in 
faccia a nissuno; das fiebt ibm 
äbnlich, questa è ben cosa da lui; 
fbarf —, aver la vista acuta; ter 
ſich bin -, guardare dinanzi a se; 
deutlich —, vedere distintamente; 
auf etwas , aver l'occhio a q. e.; 
falſch , travedere; nach etwas —, 
badare, o guardare a q. e.; febt 
weit -, veder bene da lontano; 
gern , veder volontieri, guardare 
di buon occhio; nicht gern , guar- 
dare di mal occhio; - laſſen, far 
vedere, mostrare; nach nichts —, 
non curarsi di nulla, non badare 
a niuna cosa; dutch die Brille —, 
vedere con gli occhiali; ant dem 
&enfter -,guardare dalla finestra; 
zum Fenfter hinaus , riguardare 
per la finestra; bur® die Finger —, 
far vista di non vedere, usar in- 
dulgenza; für Geld - laſſen, far ve- 
dere per danaro; feine Euſt an et · 
was , pascer l'occhio nel rimirar 
q. e.; im Traume , vedere in so- 
no; — n. vedere, m. vista, . 
dum — gehörig. visuale, visivo. 
chend (£-), part. veggente, 
vedente, guardante; mit febenten 


Sei 


Sei 


Ùngen, a occhi veggenti; - ma:|1Scidern(L-), v. np. aver 


chen, render la vista. 
a I (Le), } 
SehenswäÄrdig (£---), 
agg. degno d’essere veduto, che 
merita d'essere veduto. 
Seher(£»), m. colui che vede, 
veggente; profeta, m. 
Scbhergabe(4--*),/. dono di 
profezia, m. 
Scberin(4v=),/. profetessa, / 
Sehkraft( -/ forza visuale, /. 
Sehlinie (222) J. linea di 
collimazione, /. 
Sehewinkel (2 ==), m. an- 
golo di vista, m. 
Es e (£-),/. tendine, f. 
Sehnen (ſich), (4 ), v. r. desi 
derare vivamente, desiderare con 
passione, sospirare; ich febne mich 
nach meinem Vaterlande, sospiro, o 
aneln di ritornare in patria; =, 
n. desiderio, mn. brama, /. 
Sehnerve(2-»), m. nervo ot- 
tico, nervo visuale, n. 
S de ig (£v), agg. tendinoso. 
Sehnlich (£*), «gg. intenso, 
ardente, aneloso, bramoso, im- 
ziente; ich fühle ein ſehnliches 
erlangen, ho un’ ardente brama; 
=, avv. intensamente, passiona- 
tamente, bramosamente, arden- 
temente; - verlangen, bramare; - 
warten, non veder l'ora, aspettare 
a gloria. g 
Sehnſucht (4-), / desiderio 
intenso, m. bramosia, brama, va- 
ghezza inquieta, /. 
Sehnſuͤchtig (1), agg. bra- 
moso, anelante, bromosissimo, 
vaghissimo, avidissimo ; , avo. 
con bramosia, con desiderio, ap- 
passionatamente. 
Sehorgan (£--), n. organo 
visivo, zn. (vista, m. 
Sehpunkt (£-), m. to di 
Sehr, avo. molto, di molto, gran- 
demente, assai; bene, fortemen- 
te; - arm, ben povero; - wenig, 
molto poco, assai pero ben po- 
co; - ſchön, molto bello, bellissi- 
mo; fo , tanto; a tal segno, co- 
tanto; così; wie , quanto, a qual 
segno; ich liebe ihn fo — alt mich 
ſelbſt, l'amo quanto me stesso; ich 
danke Ihnen cedt —, grazie tante, 
la ringrazio tanto e poi tanto; er 
mag noch fo - detheuern, può assi- 
curarlo quanto vuole. 
Sebrobr(4-), n. cannocchia- 
le, tubo, telescopio, m. 
Sehſtrahlen (£-»), m. pl. 
ragri visuali, »n. pl. 
Sehmarte(-»), f. specula, / 
osservatorio, 7. 
Sehziel (£-), x. termine della 
visione, m. (mica rossa, /. 
Seichameiſe (4--+), J. for- 
[Seiche (4), f. piscio, n. pi- 
scia, f. Re: 
leeichen (=), v. n. pisciare, 
far acqua, orinare. 
Seicher (40), m. piscione, m. 
13Seidherint»w=»),m pisciosa,f. 


rurito di urinare. 

Seicht, agg. basso, poco pro- 
ondo, poco elevato; sottile, su- 
perica e; ſeichte Grund, u. fondo 
asso; motivo di poca sussisten- 
za, ½.; ſeichte Korf, in. ingegno 
superficiale, v.; fig. ſeichte Stil, m. 
stile pedestre, stile basso, m.; —, 
avv. superficialmente. 

Scibtbeit(4-), * bas- 

Seichtigkeit (49% sezza, 
poca profondità; fig. secchezza, 
sterilità, /. 

Seichtling (2), m. uomo 
munto d'ingegno, uomo scipito,m. 

[Seichtopf (4-), m. orinale, 
Bei m. [tojo, m. 

ISeihmwinktel(£-»),m.piscia- 

Seide (280% / seta, J.; sche , 
seta creggia, seta cruda, f. 

Seidel (4g), u. . se- 
stiere, m. [calmolea, f. 

Seidelbaft(£--),m. camelea, 

BSriden(Lv),agg. di seta; feb 
dene Zeuche, n. pl. stoffe di seta, 
seterie, f. pl. (simile a seta. 

Seidendbnlio (Lu), agg: 

Seidenarbeit (£---), J. la- 
voro di seta, m. opera di seta, /. 

Beidenarbeiter(Z-»-—»),m. 
lavoratore in seta, m. [di seta, f. 

Seidenart (£--), J qualità 

BSeidenartig(£-—-»),agg.se- 
rico, della qualita di seta. 

Seidenband (48 Y), n. nastro 
di seta, m. fettuccia di seta, f: 

Seidenbau(£--), m. coltura 
della seta, coltura de’ bachi da 
seta, /. 

Seidenernte(£v-»), f. rac- 
colta della seta, /. 

Seidbenfabrif(£---),/ fab- 
brica di sete, f. 

Seidenfabritant (£----) 
m. setajnolo, m. di seta, N. 

SS (-O), n. file 

Seiden fdrber (£v-»), m. 
tintore di seta, 7. 

Seidenfdrberei(----4),f 
tintoria di seta, tintura di seta, /. 

Seidengewebe (£----), n. 
tela di seta, f. tessuto di seta, m. 

Seidengewoͤlbe (499 x. 
fondaco di seterie, m. bottega di 
seterie, f. 

Seidenglanz (£=-), m. lu- 
stro della seta, m. 

Seidenhandel (L--»), m. 
traffico, o commercio di seta, 
traftico dì seterie, m. 

Seidenhaͤndler (£---), m. 
m.setajuolo, mercante di seta, un. 

Seidenhandlung 42, 
negozio di sete, m.; hottega del 
setajnole, /. 

Seidenhaſe (=), m. coni- 
glin di pelle morbida, m. 

Seidenhaspel (Lv), m. 
aspo da seta, n. 

Seidbenbut(4--),m.cappello 
di seta, cappello di felpa, m. 

Seidenkleid (4--), n. abito 
di seta, m. 


tega di seterie, / 
Geidenlager(Z»--»), n. ma- 
gazzino di seterie, m. 


Seiden papier 
carta finissima, /. 
Seiden raupe (42 baco 
da seta, filugello, m. 
Seidenſpinner (£v-»), m. 
filatore di seta, mn. 
Seidenfpinnerei (----#), 
f. Inogo dove si fila la seta, fila- 
tojo, m. N 
Seidenſpinnerin (42), 
„ filatrice di seta, f. 
Seidenftifer(£»-»), m. ri- 
camatore in seta, m. 
Seidenftiderei (-v-»L), /. 
ricamo in seta, m. 
Seidenſtickerin (42288) /. 
ricamatrice in seta, /. 
Seidbenftoff(4--),m.stoffa di 
seta, /. (to di seta, m. 
Seidentuch (== n. fazzolet- 
Seidenwaare (422), f. se- 
terie, mercanzio di seta, /. pl. 
Seiden weber (4 „m. tes- 
sitore di seta, fabbricante di se- 
terie, setajuolo, m. 
Beidenwinde(£-—»),/. na- 
spo, o guindolo da seta, m. 
Seidenwirker, . Seidenweber. 
Seidenwirkerſtuhl (42 
-), m. telajo del setajnolo, m. 
Seidenwurm (£v-), m. f. 
Seidenranpe. 
Seidenzeuch (4--), n. stoffa 
di seta, seteria, f. 

Seife (4, sapone, m.; - fle 
den, fabbricare, o far il sapone. 
Seifen (£»), v. a. insaponare, 

lavare col sapone. 
Seifenartig (4 ), gg. sa- 
naceo. [di sapone, ın. 
Seifenbad (4--), n. bagno 
Seifenbiafer£--»),f. bolla, 
f. sonaglio di schiuma di sapo- 
ne, m. 
Seifenerde (L--«), J terra 
saponaria, ff (ria, saponaja, f. 
Seifenfraut(4--),n.sapona- 
Seifenkugel (4>--), J. sa- 
er 
Seifenlauge (£Z,-»), J. li- 
sciva di sapone, /. 
Seifenihaumt£--),m.schiu- 
ma di sapone, /. 
SeifenfieDer(4w-w), M. sa- 
onajo, saponaro, m. 
Seifenfiederei (wort), 7. 
fabbrica di sapone, saponeria, / 
Seifenſiederlauge (44 
„I maestra di sapone, /. 
Seifen ſpiritus (4e, m. 
spirito saponato, m. 
Seifenwaffer(Zv-“), n. sa- 
nata, f. [suppositorin, n. 
eifenzäpfhen (22), n. 
Beifihr(£»),agg. saponaceo. 
Seifig (4), agg. insaponato, 
unto di sapone. (trazione, , 
Beige (Lv), /. feltrare, m. fel- 
Seigen (49), 0. a. colare, fel- 
trare. 


(Luv), n. 


vello, m. 
Seigerarbeit(£---), f. affi- 
namento di metalli, m. 
Sceigerer(£»w), m. affinatore 
di metalli, in. 
Scigerberd(L4+v-),m. focolare 
dell’ affinatore, m. 
Seigerhuͤtte (44%. fuci- 
na da affinare, f. 
Seigern(Zv), o. a. depurare, 
affinare, raffinare; misurare la 
profondità perpendicolare d'una 
cava di miniere. 
Seigerofen (4 =, m. for- 
nace da raffinare i metalli, n. 
Seigerſchacht (4 =), m. cava 
perpendicolare, f. [intiera, /. 
Seigerſtunde (Lv-»), f. ora 
Seigerung(L--),/. purifica- 
zione, /. raffinamento de’ metal- 


li, in. . 

Seiggefdf(4--), n. colatojo, 
vaso da colare, m. [vermene, 1. 

Seigkorb(£-), m. colatojo di 

Seigfad,m.\ (4-), feltro, co- 

Seigtud,n.f latojo, m. 

Seihen, f. Seigen. 

Seiher (4 ), m. eolatajo, m. 

Seihung (4 / colamento,m. 
felt razione, /. 

Seil, u. fune, m. ef. canapo, m. 
corda grossa, f. cavo; alzajo, m.; 
banfene =, cavo, o fune di canapa, 
m.; ein - drehen, filare un cavo; 
auf dem Seile tanzen, ballare sulla 
corda. (juolo, m. 

Seiler (4), m. fun. jo, fnna- 

Seilerarbeit(4=--),/. lavo- 
ro di funajo, m. 

Seilerbahn (48 - corderia, 

Seile rei (2 f. corderia, /. 

Seilergarn(4--), n. filato da 
funi, m. 

Seilergeſell (Le), m. la- 
vorante funajuolo, m. 

Seilerhandwerk (48), n. 
mestiere del funajuolo, n. 

Seilerjunge (£»-»), m. fat- 
torino funajuolo, an. 

Seilermeiſter (4->-v), m. 
mastro funajo, ın. (corda, m. 

Sun (£-), m. ballo sulla 

Seiltdnzer(£-»), m. balleri- 
no di corda, funambolo, m. 

Seiltänzerin(£-»»),f. bal 
lerina di corda, f. 

Seiltdnzertunft (£---), f. 
arte di ballare sulla corda, /. 

Seilwerk (£-), n. cordame, 
sartiame, m. 

Seim, in. fiuido mucilaggino- 
so, m. mucilaggine, f. 

Seimen (2), v. a. purificare il 
mele, separarne la cera. 

Seimbonig (£-»), m. miele 
colato, miele depurato, m. 

Sein, agg. suo; proprio; tu⸗ 
der, suo fratello; das IR - Wille, 
questa è la sua volontà, questa è ‘ 
la di lui volonta; das Seine, il 
sun,il proprio; um feiner ſelbſt wil⸗ 
len, proprio per via di lui; ich er⸗ 


— — —Ä—äͤ— 


fa freddo; es iſt windig, fa vento; 
ed iſt mir warm, ho caldo; es it 
ſchönes Wetter, fa bel tempo; es iſt 
mir, als wenn..., mi pare di...; 
was iſt dafür ? quanto costa? es iſt 
drei Uhr, sono le tre; fei gutes Mu: 
the! sta di buon animo! bier it 
gut =, qui si vive bene, qui si sta 
bene; er ift funfjehn Fabre alt, egli 
ha quindici anni; fo viel an mit 
il, quanto a me, quanto posso; 
mir iſt dauge, sto in angustia, so- 
no inquieto; es iſt mir übel, mi 
sento male; es iſt mir blos um mei: 
ne Mutter, lo fo solo per mia ma- 
dre; die Reihe if an mir, tocca me: 
ich will es- laffen, lascerò stare; 
das iſt etwas anderes, quest' e tutt 
altra cosa; das iſt mir techt, ciò mi 
piace, ciò mi aggrada; ich bin des 
Todes, son morto; übel daran -, 
trovarsi a mal partito; , n. es- 
sere, m. esistenza, f. 

Seinerſeits (4>-), avo. da 

arte sua. 

Seinethalben N (L--v),avv. 

Seinetwegen / percausasua, 
per cagion sua, per amor suo, a 
di lui riguardo. 

Seinige (Lu), agg. suo, di 
lui, di lei; er bat das Seinige geo 
tban, egli ha fatto le parti del aua 
dovere. 

Seit, prp. da, dopo; - ber Beit, 
da quel tempo; - Kurzem, da po- 
co in qua; paco fa. 


[Seitdem (9), «vv. d'allora in 


poi, fin da quel tempo; dopo quel 
tempo; , cong. da che, dopo che. 
dal tempo che. 

Seite (£4-),f. parte, /. lato; can- 
to, m. banda; pagina, /.; an der — 
befindlich, collaterale; zur , a la- 
to, o canto; von däterlicher -, per 
parte del padre, dal lato paterno; 
techte —, latn destro, m.; Scherz bei 
, da banda gli scherzi; er if auf 
meiner , egli tien della mia; das 
iſt meine ſchwache =, questo è il min 
debole; jede Sache bat zwei Seiten, 
ogni cosa ha il sno dritto e il suo 
rovescio; auf welcher -? da qual 
parte! von der — anfeben, guardare 
di traverso, guarilare bieco; anf 
die — bringen, trafugare, nasconde- 
re; mettere «la parte; einen auf 
feine - bringen, tirar alcuno nel sun 
partito; auf die - geben, tirarsi in 
disparte; auf die — legen, metter 
da banda, metter da parte; fi 
anf die faule - legen, darsi alla 
poltroneria, darsi all’ ozio, im- 
pigrire; ſich auf die ſchlimme - le⸗ 
gen, volgersi al male, darsi al ma- 
le; ſich auf die - machen, appartar- 
si; tirarsi in disparte; einen auf 
die nehmen, tirar uno in dispar- 
te; auf Jemandes - fein, essere del 
partito di alcuno; einem auf der — 
figen, serdere accanto, o allato di 
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Seitenwunde (+---),/. fe- 
rita di fianco, f. 

Seitenzahl (£4--),/. numero 
seither m. pagina, /. 


alcuno; einem jur — chen, stare 
allato d'uno; die Hände in die — 
temmen, porte le mani in sui fian- 
chi; einen von ber — peibnen,ritrar- 
re in proffilo alenno, proflilare 
alenno. 
Seitenabriß (£>--), m. di- 
segno in profilo, profilo, m. 
Seitenabtheilun g“ 22 
& separazione a lato, /. 
eitenallee (£ --), J. con- 
travviale, m. 
Seitenangriff (£=--), m. 
attacco di fianco, n. 
Seitenaft(4--), m. ramo la- 
terale, m. {(mar.) coppia, /. 
Seitenbalken (‘---) m. 
Ecitenbau(4--), n. ala d'un 
edifizio, . 
Seitenblick (£--), m. sguar- 
do di traverso, m. 
Geitenbret(4--), n. asse, 0 
tavola laterale, /. 
Seitenerben (+--»), m. pl. 
eredi collaterali, m. 27. 
Seiten kee =), /faecia 
laterale, /. piana laterale, m. 
Seitenfleck (£=-), m. (calz.) 
taccone, m. rappezzatura, /. 
Beitenflügel(£»--»), m. ala 
d’una fabbrica, /.; - einer Kirche, 
arti laterali d'una chiesa, /. pl. 
Seitengang (Lu), m. con- 
travviale, m. 
Seitengebande (422 =. 
edifizio laterale, m. 
Seitengewehr (4---), n. 
spada, seiabla, /. 
Seitenhieb (4--), m. rove- 
scio, roveseione, m.; fig. fianca- 


Selbſteigen (£-»), agg. pro- 
prio. a [snicidio, m. 
Selbftentleibung(-—-»), /. 
Selbitentfagung(+---),/. 
rinunziamento a se stesso, m. 
Selbſtentzuͤndung (1--*), 
f. infiammazione spontanea, / 
Selbſter fahrung 422), 
propria sperienza, /. 
Selbfterbaltung(+---),f. 

ropria conservazione, f. 
Selbkertenntnißlie-ef. 
cognizione, 0 conoscenza di se 
stesso, f. 
Selbſterniedrigung (42 
“),f.avvilimento di se stesso, m. 
Selbitgefdllig(4--), agg. 
compiacendosi di'se stesso. 
Selbitgerdlligteit(t=----), 
& compiacenza di se stesso, f. 

elbſtgefuͤhl (L--), n. pro- 
prio senso, sentimento del pro- 
prio valore, m. 
Selbfigenägfam (Z--»), 
nase: borioso, vanitoso. 
Selbftgefhrieben (£--»), 
gef autografo, originale. 
Selbitgefprdb(L--), n. s0- 
lıloquio ; monologo, n. 
Selbſthaß (4-), m. adio di se 
stesso, n. 


Seither, ſ. either. 
Seits, avv. da banda, da parte; 
meiner Seits, da parte mia. 
Seitwärts (2 -), avo. lateral- 
mente, di fianco. 
Sekret (Cu. Inogo secreto.n. 
Sefretdr(--4), m. segreta- 
rio; burrò, serittojo, in. 
Sekretariat (2), u. se- 
gretariato, m. 
Sekt, m. vino delle Canarie, m. 
Sekte (2, setta, f. 
Sektenmacher (£v-»), m. 
settario, m. 
Sektion (-»-L),f. sezione, /. 
Sektirer (4), m. settario, 
settatore, zn. 
Sekondelieutenant (-4-- 
—), in. sottotenente, m. 
Sefunbdaner(--4<),m. sco- 
lare della seconda, m. 
Sekundant (=), m. assi- 
stente, padrino, m. 
Sekunde (-£»), J. minuto se- 
condo, in.; (mus.) seconda, /. 
Sekundenuhr (822. oro- 
logio coi minuti e secondi, m. 
Seladon(£-), m. innamora-|Selbftheit(4-),Yf. propria in- 
to, seladone, cicisbeo, m. dividualita, identita, /. 
Seladongrän (--‘-), agg.|Selbfiderr (-), in. padrone 
verdazurro. (due, tutti e due.| di se testo, m. 
tSelbander (-4*), agg. in [Selbſtherrſchaft (4 - do- 
Selber, ſ. Selbſt. minio di se stesso, m. 
Selbig(4-), 288. stesso, me-|Selbiiberrfher (£-»), m. 
desimo, cotesto; zu ſelbiger Zeit, sovrano illimitato, autocrato, m. 
in 75 temps: Selbtbulfe(4--), J. difesa, 
Selb ft, agg. stesso, istesso, me- o vendetta privata, /. 
desimo; ich -, io stesso; wir „ Selbſtiſch (4 0, ugg. egoistico, 
noi medesimi; ten fié , da se] che non pensa che a se stesso. 
stesso, da se medesimo; um mei-[Selbſtklug (-), agg. presun- 
ner - willen, per amor di me stes-| tuoso, sputasenno, saccente. 
so; - if der Mann, prov. non è[Selbitt[ugheit(L--),f. pre- 
iù bel messo, che se stesso; chi] sunzione, saccenteria, /. 1 7 
a per se, fa per tre; —, ap. Selbſtlauter (£-»), m. voca- 
quand’ anche, posto pure, perzi-[Selbſtlehrer (£-»), m. che 
no; - die Reichen, persino i riechi.| impara da se, maestro di se stes- 
Selbſtachtung (4%. stima 
di se medesimo, f. 
Selbftändig (L-), agg. so- 
stanziale, sussistente per se, in- 
dipendente; -, avo. sostanzial- 
mente. 
Selbſtaͤndigkeit (1---), f. 
sostanzialità, sussistenza per se, 
rer F 
Selbftbefledung(£--»),f. 
olluzione volontaria, onania, f. 
Selbſtbefriedigung (Leon 
5166 soddisfazione di se stesso, /. 
m. collaterale, m. Selbftbeperrfhungi2--»), 
Seitenverwandtſchaft (4-| governo di se stesso, m. 
-M parentado eollaterale, m. Selbfibefennrnißct-—»),n.| me di ze stens, mn. 
Seitenwand (Z--), f. murof confessione a se stesso, f. Selbſtrache (£-»),f. vendetta 
laterale, . parete laterale, . Selbſtbetrachtung (<---.,| propria, vendetta privata, / 
Seitenweg (Z»--), m. vio la- 6 contemplazione di se stesso, /. Selbſtracher (4 Y, m. che si 
terale, T. (fianco, m.|Selbftbetrug(£--),m. illn-| vendica da se medesimo, ultore 
Seitenwerk (42), x. (forıif.)| sione di se stesso, inganno di se| di peo ria mana, ni. 
eiten wind (£--), m. vento! stesso, mn. Se bffretrer (£-»), m. Salva- 
2 quartiere, vento a mezza na-|Selbftbemußtfein(£---),n.| tore di se stesso, m. fria, f. 
ve, m. esser conscio di se stesso, f. Selbſtruhm 2-2), M. vanaglo- 


ta. J. 
. lungo 
una pagina. olo, m. 
Seitenlehne (42 „. brac- 
Seitenlinie („„. linea 
eollaterale, f. 
GSeitenfdmerj(4--), m. mal 
di fianco, mal di costa, m. 
Seitenfprung(4--), m. sal- 
to da lato, m. 
Seitenſtechen (4u-v), n. 
ner: pleuritide, scarmana, /. 
eitenftoß (4--), m. colpo 
dato nel fianco, m. fiancata, /. 
Geitenftrafe(4--«), fostra- 
da laterale, /. 
Seitenſtuͤck (£--), n. pezzo 
laterale, m. (laterale, /. 
Seitentaſche (£--), J tasca 
Seitentbeil(£--), m. parte 
laterale, f. . flaterale, /. 
Seitenthaͤr (4--), / porta 
Seitenvermanbdte(L----), 


so, m. 
Selbftler(£»), m. egoista, m. 
Selbſtliebe (£-»), f. amor 
proprio, amor di se stesso; egei- 


amo, m. 

Selbſtlob (4 =), n. propria le- 
de; lode di se stesso, /. 
Selbfimord(‘4-),m.suicidio,m. 
Selbfimörder(£-»), m. sui- 
cida, m. 

Selbſtmoͤrderin (4--), J. 
suicida, ueeiditriee di se stesso, f. 
Selbſtpeinigung (4280 
tormento di se stesso, n. 


Selbſtpruͤfung (4 = esa- 


Sel 


Selbſtſchuldner (1--), m. 

debitore in sno proprio nome, m. 

Selbnnändig ꝛc., ſ. Selbſtaͤn⸗ 
ig ic. 

Selb aa - egoismo, m. 

Selbſtſüͤchtig (I--), agg. 
egoistico, (sta, m. 

Selbſtſuͤchtler (%. egoi- 

Selbſttaͤuſchung (4 / il- 
lusione di se stesso, /. 

Selbſtthaͤtig (4-*), ax 
spontaneo, non sforzato; , abo. 
spontaneamente. — 

Selbſtthaͤtigkeit (4---), /. 
spontaneità, 7. 

Selbſtuͤberwindung (Z--- 
=), f. rinunzia di se stesso, /. 

GSelbftunterribt(4---),m. 
ammaestramento a se stesso, m. 

Selbſtverachtung (4%. 
disprezzo di se medesimo, n. 

Selbftvergeffentt--»),ugg:. 
dimentico di se stesso. 

Selbfivergeffenheit(£--» 
-), 7 dimenticanza di se stesso, /. 

Selbfiverleugnung(£»--»), 
F. annegazione di se stesso, / ri- 
nunziamento a se stesso, m. 

Selbſtvertheidigung (42 
= “), f. propria difesa, /. 

©Gelbfivertrauen(£---), . 
confidenza di se stesso, . 

Selbſtverurtheilung (£»,- 

„J,. condannazione di se stes- 
10. 66 [volontà, /. 

Selbſtwille (2, zn. propria 

Selbſtzufrieden heit (4 
) J. contentezza di se stesso, f. 

Selenium (2g), n. (chim.) 
selenio, in. 

Selig (£»), agg. beato, felice; 
defunto; feligen Antentens, di feli- 
ce memoria; Gott hab' ibn -, Dio 
l'abbia in gloria; - preiſen, beati- 
ficare, reputar uno beato; - ſpre⸗ 
Hen, beatificare, dichiarar beato; 
— werden, salvarsi, andar in cielo 
fra gli eletti. 

Seligkeit (72 =), f. beatitadi- 
ne; eterna felicità; fig. somma 
felicità, /. 

Seligmachend (L--), ugg. 
peatifico, beatificante. 

Seligmader(4---),. Sal- 
vatore, m. 

Stige duna (vv), J. 
salvamento, m. beatificazione, / 

Seligſprechen (47), v. 4. 
beatificare. (beatificazione, / 

Seligſprechung (42, 7 

Sellerie (47 -=), m. sedano, m. 

Sellerieſalat (£»-»-), m. 
insalata di sedano, / 

Selleriewurzel (1----),/. 
radice di sedano, /. 

Selten (4*), agg. raro, rado, 
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golare, bizzarro; straordinario; 

-, avv. stranamente, singolar- 

mente, straorilinariamente. 

Seltfamfeit(4--),/. stranez- 
za; singolarità, stravaganza, / 

Semeſter (4), n. semestre, 
mezz’ anno, m. 

Semikolon (=), n. punto 
e virgola, semicolon, m. 

Semilor(--£),n. semiloro, m. 

Seminarift(---4),m. semi- 
narista, mt. (seminario, 27. 

Seminarium (-—4--), n. 

Semiotif(--£-), J. semioti- 
ca, f. [miotico. 

Semiotiſch (--4-), «gg. e- 

Semmel (Z»), /. pan bianco; 
pan buffetto, . 

Semmelbrei(£--),r. pappa 
di pan bianco, . [di farina, m. 

Semmelmehl (£--), n. fior 

Semmelſchnitte (Le-v), J. 
fetta di pan putfetto, /. 

Semmeljiuppe(4---),/. zup- 
pa di pan bianco, /. . 

Semmelteig(4--), m. pasta 
di fior di farina, f. 

Senat (), m. senato, m. 

Senator (82 Y), m. senatore, 
mn. [senatorio. 

Senatoriſch (--4v), «gg. 

Senatsbeſchluß (-L--), m. 
decreto del senato, m. 

Send / sinodo, m. 

Sendbrieftt-), m. ſ. Send⸗ 
ſchreiben. 

Senden (2), v. a. irr. inviare, 
mandare, spedire. 

Sender (4 „m. inviatore, man- 
datore, speditore, ın. [trice, /. 

Senderin (4--), f. manda- 

Sendfchreiben (£-»),n. let- 
tera missiva, missiva, /. 

Sendung (2 9), J. invio, m. 
‘missione, spedizione, /. 

Senesbldtter(4---), m. pl. 
foglie di sena, f. pl. 

Senf, m. senapa, f. senape, u.; 
mostarda, J.; fig. feinen — dazu ge 
ben, prender parte alla conversa- 
zione; fig. einen langen - machen, 
far un’ agliata, far una lunghiera. 

Senfbrube(4--),/. salsa di 
senape, salsa di mostarda, /. 

Senfbudfe(+--),/. mostar- 
diera, /. (senape, 1. 

Senftorn(£-), n. granello di 

Senfmebl(--), n. senape ma- 
cinato, ar. 

Senfmuble(£4--),/. molinel- 
lo da macinare la senapa, z. 

Senfpfaltert£-»), n. empia- 
stro di senape, sinapismo, in. 

Senfteig(4-),m.sinapismo,m. 

Senfropf(4-), m. mostardie- 
ra, /. 


singolare; ſeltene Glück, n. fortuna Sengen (4 ), v. a. abbrustiare, 


straordinaria, fortuna singolare, 
J.; -, avv. raramente, rare volte, 
di rado, raro; er macht ſich —, si 
lascia veder di rado. 
Seltenheit (£--), J rarità, 
rarezza; cosa rara, f. 
Seltfam(£-), agg. strano, sin- 


abbruciacchiare; incendiare; - 
und brennen, mettere a fuoco e 
fiamma. [niore, m. 
Senior(4--),m. anziano, se- 
Senior at (), n. decana 
to, seniorato, m. (mobile, f. 
Senfangel(4--),/- lenza im- 
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Senkblei (£-), x. piombino, 
scandaglio, .; das — werfen. 
piombinare, scandagliare. 

Senke (48% f. (giard.) propag- 
Kine, f. [aghetto, 11. 

Senkel (£»), m. striuga, J. 

Senkelmacher (£--»), m. 
stringajo, n;. (d'aghetto, m. 

Sentelfift (£»-), m. puntale 

Senken (£»), o. a. abbassare, 
calare; den Blick , abbassare cli 
occhi; ins Grab -, calare nel se- 
polero; ins Baffer —, immergere; 
Weinreben -, coricar le viti, rico- 
ricare; Zweige -, margottare, far 
le barbatelle; fib -, v. r. andar a 
valle, avvallarsi; profondarsi, 
dar giù; cedere, franare, smotta- 
re, scoscenilersi. 

Senker (4-), m. barbatella, 
propaggine, /.; (von Relken) mar- 
otto, un. leine, /. 

i en(£-»), m. ritre- 

Sentleine(£-»),f. sagola, J. 

Sentler(£»), m. stringajo, m. 

Senkrebe (£-»), f. marzaola, 

giorassine di vite, /. 

enkrecht (£-), agg. perpen- 
dicolare, che è a . — fein, 
essere a piombo. 

Sentreufe(Z--), . nassa da 
immergere, /. 

Sentfdnur(4-),fscandag 

Senkwage (£-»), J arcome- 
tro, m. 

Sentmwert(£4-), n. argine com- 
posto di fascine, in. 

Senne (£»), J. corda d'arco; 
mandra di vacche, f. ro, v1. 

Senner (2 , m. vaccaro Svizze- 

Sennerei (99), J bestiame 
grasso e minuto, m. cascina Sviz- 
zera, f. 

Sennb Arte (Z-»),f. capanna 
in sulle alpi Svizzere, /. 

Sennicht (4 % agg. tendinose, 
nervoso. 

Se 12 (2 an. sensale, in. 


N. 
. 
0. 


Senſe (48%. 8 
Senſen (40), o. a. falciare, se- 
gare con falce. . 
„„ 
Senſenmann (4--), m. fal- 
ciatore, zu.; fig. morte, /. 
„ (£= -),m. fer- 
rajo che fabbrica falci, falcia- 
o, nm. [cifero, m. 
VF; 
Senferie(-=<),/. senseria, f. 
Sentenz (79% /. sentenza, / 
Sentenzioͤs (agg. ten- 
tenzioso. 
Separatismus (e, m. 
separatismo, m. (ratista, a. 
Separatift(--»L), m. sepa- 
Separatvertrag (--I»--), 
mn. contratto particolare, u.. 
September (2), m. scttem- 
bre, m. 
Septime (22 (mu.) setti- 
ma, /. [fa, /. 
ZSequenj(-4),f.seguenza, ron- 
Sequeſter (Lv), m. neque. 
stro, mn. 
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Sequeſtration (----<), S| 
sequestrazione, /. sequestro, m. 
Sequeftrator(-- tw), m. se- 
uestratore, m. 
equeftriren (--£-), v. a. 
sequestrare. [queftration. | 
Sequeftrirung(--1-),f. Ses 
Serail (), n. serraglio, m. 
Seraph (2), m. serafino, m. 
% ee 
Seran i ſch (7, Ssera-! 
co 


Seragfier(-L-v),m. seras- 
chiere, generale turco, n. (ta. /. 
Serenate (-—4-), J. serena- 
Sergeant (CY), m. sergente, m. 
Serpent (-), m. (mus.) zer- 
pente, m. 
Serpentin(--L), }m 
Serpentinſtein (--<-),f  " 
serpentino, m. (eervellato, m. 
Servelatwurſt (--4-), /. 
Serviette (--4-), tova- 
gliuolo, m. servietta, salvietta, /. 
Servi (-£), n. servigio, m. ar- 
genteria di tavola, y.; soldo per 
l'alloggio, zn. 
ervirur(-»L), f. servitù, f. 
eſamkraut (-), n. sesa- 
mo, sisamo, m. 
Seſamoͤl (= H, n. olio di se- 
zamo, m. [seselio, m. 
Seſelkraut (£w-), n. seseli, 
Seffel(£»), M. seggiola, sedia, 
& sedile, m. seggia, / [liato. 
eöbaft (£-), agg. domiei- 
Seffion(-—<),/ sessione, /. | 
Seſterz (Y), m. sesterzio, in. 
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o ficcare altri in eapo q. e.; einem 
den Kopf zurecht —, cavare il ruzzo 
dei capo ad uno; ſich etwas in den 
Kopf -, cacciarsi,o ficcarsi in te- 
sta q. c.; in Koſten —, carionare 
spese; etwas in die rechte kage —, 
adagiare una cosa nella situazio- 
ne convenevole; and Land , pren- 
der terra, sbarcare; fein Leben 
daran , scommetterci la vita; in 
die Lotterie —, metter al lotto; an 
die Luft , esporre all’ aria, espor- 
re al sole; Maß und Biel , porre 
limiti, limitare; in Noten —, met- 
tere in musica; an feinen Drt —, 
riporre a suo luogo; ſich an einem 
Dite —, stabilirsì in un luogo, fis- 
sare il sno domicilio; zum Pfande 
-, impegnare; fi& aufs pferd —, 
montare a cavallo; die piſtele auf 
die Bruſt —, metter la pistola al 
pesi auf die Probe , mettere al- 
a prova; in Schrecken —, incuter 
terrore, metter paura; Schrift —, 
comporre; die Speiſen auf den Tiſch 
-, metter i cibi sulla tavola, por- 
tare in tavola; aufs Spiel -, met- 
tere a rischio, arrischiare; außer 
Stand —, torre il potere; an Je- 
mandes Stelle —, sostituire a uno; 
ſich an Jemandes Stelle -, mettersi 
in luogo altrui, mettersi nella si- 
tuazione altrui; einem den Stubl 
por die Thure -, prov. metter al- 
cuno alla porta; den Stubl an die 
Wand —, accostar la sedia al mu- 
ro; den Topf and Feuet , mettere 
la pentola al fuoco; anfer Tbätig - 
keit -, mettere, o porre fuori d’at- 
tività; fein Bertrauen auf einen —, 
porre, o riporre la sua fiducia in 
alcuno; zum Bormund —, costitui- 
re tutore; ſich zur Wehre =, met- 
tersi in difesa; eine beſtimmte Leit 


Setzbar (2 agg. ponibile, che 
si può mettere. 

Setzen (4-), v. a. e n. porre, 
mettere, collocare, posare; Sie 
fio, si segga; die Geſchwulſt fett ih, 
l'enfiagione cede; das pferd ſetzt 
gut, il cavallo salta bene; es witd 
Schläge -, vi sara da buscar delle 
busse; geſetzt, ed mare wahr, posto, 
o supposto che fosse vero; es ſetzt —, fissare il tempo per q. e., ter- 
bier nichts, qui non si dà niente; minare il tempo. (proto, m. 
Alles daran =, mettere tutto il suo Setzer (4), m. compositore, 
in una cosa; ſich über etwas bindeg Setzerlohn (28 -), n. mercede 
-, rendersi superiore a qualche] del compositore, /. 
dispiacere, non curare q. e.; einen Sebfebler(4-=),2n. errore di 
über etwas —, confidare ad alcuno! composizione, errore di stam- 
la direzione d’una cosa; fi über pa, m. (vantaggio, m. 
Andere -, volere essere più d'un HER (2-H), mn. (stamp.) 


altro; ich an die Arbeit -, mettersi Setzhamen (E m. bilaneia, /. 
ad un lavoro; aus den Ungen —, Setzhaſe (4 =), m. lepre fem- 
trascurare; Bäume -, piantare| mina, / 

alberi; auf den Boden —, mettere Segtarpfen(t--), m. avan- 
in terra; den Beck zum Bärtwer -, notto di carpione, m. 

fare il lupo guardiano delle pe- Setzkaſten (£-»), m. (stamp.) 
core; Blutigel -, applicare le mi- cassa, /. [da carico, m. 
gnatte; feine Ehre aufs Spiel —, ar- Setzkolbe (4--), /. bastone 
rischiare il suo onore; bea Fall -,|Sestompaß(-»), m. busso- 
porre, o supporre il caso, mette-| la portatile, f. 

re il caso; über den Fluß —, passa-;|Setfunt(4-),f. arte di com- 
re il fiume a nuoto; Garben in porre, composizione, /. 

Mandeln -, ammontare icovoni;|Sekling(£-), m. piantone, m. 
in Gefahr —, metter a rischio, met-| marza, talea, J.; (im Teiche) pe- 
ter a cimento; ins Geld , ridurre| sciolini da popolar una peschie- 
a danaro contante, vendere; ſich ra, m. pl 

mit feinen Glänbigern -, comporsi 


eo! suoi creilitori; über einen Gras! bietta, zeppa, /. 


Sich 


den —, saltare un fosso; Holl in] Setzpflanze (4-0, J pianta 
Klaftern , aecatastare legua; ei- da trapiantare, f. [d'una vite, 
nem etwas in den Kopf -, mettere, Setzrebe (42), J. magliuolo 


Setzreiß (4-), n. barbatella, /. 
Setzteich (£-), in. vivajo, mn. 
Setzung CEN ponimenta sl: 
locamento, m. callocazione, /. 
Sek;eit(4-),f. figliatura delle 
lepri ecc., / (livello, in. 
Setzwage (4--), J. piombine, 
Seude(4-),/. contagia, . con- 
tagione, epidemia, /. morbo con- 
tagioso, n. peste, /.; veneriſche =, 
lue venerea, /. 
Sevenbaum, f. Sebenbaum. 
Seufzen (2g), v. n. sospirare, 
trar sospiri; aber etwas —, sospi- 
rare, o lagnarsi di q. c.; unter dem 
Joche —, gemere sotto il giogo. 
Seufzend (=), part. sospi- 
rante; gemente, gemebondo. 
Seufzer (=), m. sospiro, m.; 
— auöftoßen, mandare, o trar so- 
spiri. (gesima, /. 
Seragefima(--4--),/.sessa- 
Serta(t-),f. sesta classe, f. 
Sertamer (-4<), m. scolare 
della sesta classe, m. 
Sexte (%. sesta, /. 


Seyn, ſ. Sein. 
Sibylle (4 / Sibilla, f. 
San ch (-v4v), 48. 
sibillino. 


Sich, prov. si, a se, se; dat dere 
ſtebt —, questo già s'intende; et 
bat nichts auf -, non fa niente; er 
bat kein Geld bei —, non ha danarı: 
sec0; — ausgeben für ..., darai 
per...; an - denken, pensare a se; 
- erinnern, ricordarsi; Jeder if - 
ſelbſt der Nadite, è più vicino il 
dente, che nissun parente. 

Didel(£«),/. roncola, falcino- 
la, J. falcetto, m. 

Sichelfoͤrmig (4--*), 
falcato, in forma di falcetto. 

Sichelkraut (£»--), n. falca- 
ria, f. [gliar col falcetto. 

Sidbeln(L*), v. 4. falciare, ta- 

Sichelwagen (48 == m. car- 
ro falcato, m. 

Sicher (4 ), agg. sicuro, certo, 
indubitabile; fermo, stabile; ide 
tt Geleit, n. salvocondotto, .; 
ſichere Ott, M. luogo di sicurezza, 
Si fibere Betwahrung, /. luogo di 
sicurezza, u.; ich weiß es ton fiche: 
ter Hand, lo so di buona mano; 
das if gauz —, questo è certissi- 
mo; tor mir iſt et -, per me può 
stare certa; - geben, andar cauto, 
andar sicuro; l@ - ſtellen, metter- 
si al sicuro, guarentirsi; fiò — 
wiſſen, non aver a temere; -, «vv. 
sicuramente, con sicurezza; cer- 
tamente. 

Sicherheit (£=-), J. sicurez- 
za, sicurta; certezza; cauzione, 
fs mit - behaupten, sostenere con 
certezza; in - bringen, porre iu 
luogo di sicurezza, porre al sicu- 
ro; mettere in salvo. 


Setzlinie (£-v-), f. (stamp.)lSiderbeitéfartre (44 = 


f. carta di sicurta, f. 


Sie 

Sicherlich (Lv), agg. sicura- 
mente, certamente. 

Sichern (4), v. 4. assicurare, 
mettere in sicuro, salvare, gua- 
rentire, cautelare; preservare; 
vor Gefahr -, difendere da’ peri- 
eoli; ſich -, v. r. mettersi in si- 
curo ; preservarsi. 

Sicherung (4--), /. sicurta; 
essicuranza, /. 

Sicht, J vista, ,; drei Tage nach 
=, tre giorni vista; auf kurze —, 
a pochi giorni di vista. 

Sichtbar (£-), «5g. visibile, 
che può vedersi; evidente, mani- 
festo; — werden, cominciare al 
apparire; , avv. visibilmente, a 

sta d’occhio, a occhi veggenti. 

Sichtbarkeit (4), J visibi- 
lità, /. (Sichtbar. 

Sichtbar ch (L-»), avo. f. 

Sichtbrief (4-), m. cambiale 
a vista, / 

Sichten (4), v. a. vagliare, 

»stacciare; discernere, sceverare. 

Sidter(4-), in. vagliatore; zn. 

Sichtlich (4), agg. visibile; 
manifesto, evidente, palpabile; 
ich habe es mit meinen ſichtlichen Mu: 
gen geſeben, l'ho veduto eo’ proptj 
occhi; , avv. manifestamente, 
evidentemente; visibilmente. 

GSidern(‘<), e. n. trapelare, 
stillare, colare, gemere. 

Sie, pron. essa, ella; colei; es- 
si, esse; coloro, quelli; quelle; 
gli, li, le; quelli; quelle; ba find 
fie! eccoli, eccole! Sie haben mir 
gefagt, ella mi ha detto; Sie mar 
Hen etz recht, loro signori fanno be- 
ne; ella fa bene. 

Sie, J. femmina, /. 

Sieb, n. crivello, vaglio, n; fei- 
ne , staccio, m.; ein- voll, stac- 
ciata; durch das — ſchlagen, passare 
per istaccio, stacciare. 

Siebartig(4--), agg. simile 
a staccio. [eribriforme, u. 

Siebbein(4-), n. (anat.) osso 

Giebbeinnabt4--),f.(anat.) 
sutura etmoidale, /. 

Siebchen (=), n. 

iccolo staccio, in. 
ieben (£»), v. a. stacciare, 
crivellare; vagliare. 

Sieben (4), agg. sette; Rabl 
von ,. settina, /.; um - Ubr, al- 
le sette; es iſt — Uhr, sono le set- 
te; feine — Sachen einpacken, far fa- 

otto de’ snoi quattro cenci. 

Giebendftig (£v—-»), agg. che 
ha En a n 

Siebenbeinig (£v-»), ; 
ehe ha sette gambe. ic 

Siebenblaͤtterig (L1>---), 
agg. di sette foglie. 

Giebened (4--), n. ettagono, 
settagnno, eptagono, m. 

BSiebenedig(L--»),agg.set- 
‘tangolo, ettangolo. 

Siebenendig (L--“), ugg 
ehe ha sette punte, ehe ha sette 
estremità. 

Siebener(L--), m. sette, m. 
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staccetto, 


Sie 

Siebenerler(---4), «gg. di 
sette sorte, di sette generi. 
ER (Le), } 
Siebenfdltig(4=--), 

tupla, sette volte tanto. 
Siebenfingerkraut (4. 
-),n. tormentilla, f.* 
Siebenfußig(£»-w),agg.che 
ha sette pieıli. 
Siebengeſtirn (L---), 
Plejadi, ladi, u. pl. 
SiebenBunDert(4>--), 488. 
sette cento. [di sette anni. 
Sicbenjdbrig (Zv-=»), 488. 
Siebentdpfig (Lu), 486. 
con sette teste. 
Siebenmalig (4v-v), agg. 
reiterato sette volte. 
BSiebenmonatlid (Lu--»), 
agy. di sette mesi. 
BStebenpfändig(£--v)uge- 
di sette libbre. [di sette corde. 
Siebenfaitig (Lu), agg. 
Siebenſchlaͤfer (vv), m. 
si sette dormienti, m. pi. 
Siebenſeitig (£v-»), ugg- 
di sette lati. 
Siebenſilbig (4--v), «gg. 
settesillabn. (di sette ore. 
Siebenſtündig (4--), «gg. 
Siebentdgig(4---), «gg. di 
sette giorni. 
Siebente (=), agg. settimo. 
Siebentel(4--), n. settimo, 
m. settima parte, f. 
Siebenwoͤchentlich (£v-» 
„ agg. di sette settimane. 
Siebenzebn(4=-), agg. die- 
cisette, diciasette. 
Siebenzehnte (Lv), agg. 
diciagettimo, decimo settimo. 
Siebenzig(4--), gg.settanta. 
Siebenzigjaͤhrig (t----), 
agg. di settant' anni; fiebenzigiab: 
rige Greis, m. settuagenario, 2. 
Siebenzigſte (Low), agg. 
settantesimo. [di sette pollici. 
Siebenzoͤllig (4--v), agg. 
Sieber (2), M. vagliatore, m. 
BStebbändler\ (4--), m. cri- 
Siebmacher J vellajo,staccia- 
o, m. 
iebmeb([(4-), n. stacciatura, 
. cruschello, . [/. 
iebftaub(£-), m. vagliatura, 
Siebtuch (£-), u. buratto, hu- 
rattello, m. zehn Ic: 

Siebzehn ıe. (£-), ſ. Sieben: 

Siech, «gg. infermiccio, malsa- 
nicein, malsano, malaticcio, ca- 
gionevole; immer — fein, esser 
sempre malsano, esser una conca 
fessa. 

Siechen (29), v. n. essere in- 
fermiccio, esser malsano, langui- 
re per infermità. 

Siechhaus (4-), n. spedale per 
gl' infermi, ospedale degl’ infer- 
mi, m. 

Siechheit (2) /. mala sanità. 


1B8- 
set- 


n. 


. malsania, infermità abituale, / 


Siedegrad (4--), m. grado 
| dell’ acqua bollente, grado di 
chollizione, mn. 
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Siedebibec(4---),f. calore di 
bollimento, zu. 

Siedekeſſel (4--*), mn. cal. 
daja, J. [citore, u. 

Siedemeiſter (E „ mn. cun- 

Sieden (2), v. 4. irr. far bol- 
lire; cuocere; , v. n. bollire; —, 
n. bollimento, in. en 

Siedend (£-), part. bollente, 
bogliente; — heiß, bollentissimo, 
che scatta, cocente. ja, /. 

Siedepfanne(4-—--),/. cotto- 

Sie der (2 , ſ. Siedemeiſter. 

Sieg, m. vittoria, /. trionfo, m.; 
- oder Tod! vincere, o morire! den 
- davon tragen, ri portarne la vit - 
toria. 

Si eg el (4c „n. sigillo, suggello, 
m.; impronta del sigillo, /.; das — 
aufdrücken, apporre il sigillo; fig. 
Brief und — wovon haben, aver no- 
tizia e nuova sicura di alcuna 
cosa. 

Siegelbewahrer (1--+), 
mn. guardasigilli, 21. 

Siegelerde (£-—-»), J terra 
sigillata, /. 

Siegellack £--),n.ceralacca, 
cera di Spagna, f. 

Siegellackfabrik (£----), 

„ di ceralacca, f. * 
Siegellackſabrikant (42 
“=), m. fabbricatore di ceralae- 
ca, in. 

Siegellackſtange (1----), 

£ bastoncello di ceralacca, m. 

iegelmn£w),v.a.sixillare,sug- 
gellare, apporre il sigillo. 

Siegeloblate (Z---), . 
ostia da sivillare, f. 

Siegelring (4--), Mm. anello 
da sigillare, a. 

Siegelſtecher 4 -, m. in- 
taghatore di sigilli, in. 

Siegelung (2 /. zuggella- 
re, zuggellamento, in. 

„ (2H, A. cera da 
sigillare, ceralacca, cera di Spa- 
gua, /. 

Siegen (2, v. u. vincere, ri- 
portar vittoria, esser vincitore, 
trionfare; über feine Feinde —, 
trionfare de’ suoi nehici; über 
feine beidenſchaften -, vincere le sue 
passioni. 

Siegend (2), part. vincente, 
trionfante, vittorioso. 

Bieger(£»), zn. vincitore, an. 

Siegerin (g= vincitrice,f. 

ZSiegerftol;(4--), an. super- 
bia del vincitore, f. 

Slegegauf;ug (Lv--), m. 
trionfo, inuresso trionfale, m. 
entrata trionfale, /. 

Siegesbild (4--), x. statua 
della vittoria, /. 

Siegesbogen (42 „ein. ar- 
co trionfale, m. (trofeo, m. 

Siegesdenkmal (282.9), n. 

Siegesfeier (48. sa 

Sicgedfeft(4--), n. 
lebrazione d'una vittoria, /. 

Si eges fu 1ſt (-=), m. princi- 
pe vittorinso, m. 
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Siegesgepraͤnge (L----), 
n. pompa trionfale, /. 

Siegesgeſchrei (£,--), n. 
grida di vittoria, f. 

Siegesgittin(4+--),/. dea 
vittoria, f. [vittorioso, m. 

Siegesheld (4--), m. eroe 

Siegeöheer(£--), n. esercito 
vittorioso, m. 

Siegeskrone (4--+), J. co- 
rona trionfale, / 

Siegegnadbridbt (£---), f. 
nuova della vittoria, /, 

Siegesopfer (4---), n. sa- 
crifizio per la vittoria, zn. 

Siegespalme(4---),f. pal- 

815 9285 vittoria, / 

iegesrauſch (£Z=-), 

Sie . 
ebrezza della vittoria, f. 

Siege8magen (---), m. 
earro trionfale, m. x 

Siegeszeichen (£v-»), n. 
trofeo, mn. einzug. 

Siegeszug (4--), ſ. Sieges⸗ 

Sieghaft (-) agg. vittorioso, 
trionfante. [trionfante. 

Siegprangend (= «gg. 

Siegreich (=), agg. vittorio- 
so, trionfante; , avo. vittorio- 
samente. Igesgeſchrei. 

ö ie⸗ 

Siegslied (£-),n. inno, canti- 
co di vittoria, m. (trionfale, /. 

Siegspforte (£-»), J porta 

Siegswagen (L-»), f. Sie⸗ 

eswagen. 
iebe (4), int. ecco! guarda! 

Siekern, ſ. Sickern. 

Siel, n. cateratta, f. 

Siele (4 cinghia, f. 

Signal (Y), n. segnale, segno, 
m.; ein - geben, dar un segnale. 

Gignalement(»--»L),n.con- 
trassegni, m. pl. [gnalare. 

Signaliren{--4-),v. a. se- 

Signatur(--), f. soserizio- 
ne, etichetta, f. 

GSigniren(-£‘<), b. a. segna- 
re, sottoscrivere. 

Silbe (4% f. sillaba, /; ich habe 
keine — verſtanden, nan ne ho capi- 
to una sillaba. 

Silben fall (gg, m. ritma, m. 

Silben maß (22 -, n. quantita 
delle sillabe, fi Lehre vom Silben⸗ 
mafe, /. prosodia, / 

Silbenraͤthſel (£--»), n. 
enimma sillabico, m. 

Silbenverfebung(4w=--), 
J. trasposizione di sillaba, /. 

Silbenweiſe (4 -), avv. 
sillaba per sillaba. 

Silber (2 -), n. argento, m.; ge 
diegene =, argento pretto, argento 
nativo, m.; in- arbeiten, Invora- 
re in argento. [d’argento, /. 

see (£<-*), J vena 

BSilberdderig(£--vw),agg- 
venato d'argento. - 

Silberdbnlid) (42), agg. 
simile all’ argento, argentino. 

&ilberarbeit(4---),flavoro 
d'argento, m. opera d'argento, /. 


Sil 

Silberarbeirer(£=---»),m. 
argentajo, argentiere, argenta- 
rio, m. [so d'argento. 
Silberarm (4--), agg. scar- 
Silberart (4--), /. natura 
dell’ argento; spezie d'argento, / 
Silberartig (4---), 488. 
della natura dell’ argento, ar- 
genteo. 
Silberbarren (£v-v), m. 
stanghetta d'argento, /. 
»Silberbart (£--),m. barba 
ch 
Silberbergwerk (£---), n. 
miniera d’argento, f. 
Silberbeſchlag (£---), m. 
gnarnimento d’argento, m. 
Silberbldeehen(£--»),n. 
foglietta d’argento, f. 
5 ni lama, o 

amina d'argento, f. prima, f. 
Silberblid (Lv-), m. pelle 
Silberborte (4---), f. gal- 
lone d’argento, m. 
Silberbrenner (22 ==), m. 
affinatore d’argento, m. 
Silberbrofat(£Z»»-),n.broc- 
cato d’argento, m. 
Silberdiener (48), m. eu- 
stode dell' argenteria, m. 
Silberdraht (48), m. filo 
d’argento, m. 
Silbererz (28), n. miniera 
d'argento, /. (d'argento, m. 
Sil en (£Zu-»), m. fibo 
Silberfarbe(t»-»),f. color 
d’argento, color argentino, m. 
Silberfarben\ (£--»), agg. 


[Silberfarbig / del color d'ar- 


gento, argentino; argenteo. 
. fd) (2 -=), m. argen- 


tina, 7. 
ee} (Le), m. 
Silberflitter pl. bisantini, 


bisanti, Instrini, n. 2. 
Silberflotte (£=--»), f. flotta 
del Messico, / 
Silbergang (4--), m. filone 
d’argento; n. [d'argento, m. 
Silbergefaͤß (£-»-), n. vaso 
Silbergehalt (Lev), m. 
do di finezza dell’ argento, va- 
ore in argento, m. 
Silbergeld (Z4--), . moneta 
5 moneta bianca, f. 
Sifbergefdhirr(L---), n. ar- 
genteria, f. vasellame d’argen- 
to, m. (argentino, n. 
sunerg nl (£=-), n. lustro 
Silbergidgtte(4-—-),/. litar- 
girio d'argento; argirite, mn. 
Silberglimmer (£,—»), m. 
mica NET 
Silbergilode(4---),/. cam- 
ana d’argento, /. [argentino. 
Silbergrau (ed; agg. bigio 
Silbergroſchen (£---), m. 
grossa argentea, m. 
Silbergrube (482g. cava 
dell’ argento, argentiera, f 
Silberhbaar(£--), n. capelli 
argentini, capelli canuti, m. pi. 
Silberhaarig (£--»), age. 
argirocomo 


Sil 


Silberhaltig (4--*) . 
che contiene dell’ argento e 
gentifero. (argentiere, m. 

ae (Lu), m. 

Silberhandlung (4---), J. 
fondaco dell’ argentiere, m. 

Silberhell (4--), agg. chie- 
ro, o lucido come l'argento; ar- 
gentino. [deria d'argento, f. 

Silberhütte (£=--»), J fon- 

Silberkammer (£=--v), S.ca- 
mera, o stanza dell’ argenteria. / 

Silberkies (4--), m. pirite 
bianco arsenicale, pirite argenti- 
fero, m. e m. 

Silberklang (48 /), m. suono 

Silberklumpen (48), m. 
massa uno nativo, f. 

Silberfobalt(4--),m.mi- 
nerale d’argento, ın. 

Silberkoͤrner (4), n. pl. 
granellini d'argento, m. pl. 

SilberEraut(£4--), n. poten- 
tilla, /. (rona d'argento, / 

Silberkrone (£u-»), J co+ 

Silberfuden(4---),m.ver- 
ga d'argento, /. 

Silberlabn(L--),m.striscio- 
line, laminette d’argento, /. p/. 

Silberleder (32g, n. cuojo 
inargentato, m. (argentino, m. 

Silberlicht (4--), n. lume 

Silberling(4--), m. moneta 
d'argento presso gli Ebrei, /. 

*Silberlode(4=-+),f. riccio 
argentino, m. 

Silbermine (£=--»), f. mi 
niera ei Va: FA 

Silbermänze(£-—-v),f. mo- 
neta d'argento, /. (argenteo. 

Silbern (4), agg. d'argento, 

Silberpappel(4---),/. gat- 
tero, gattice, m. 

Silberplatte (422 pia 
stra, o lama d'argento, f. 

Silberpldtener (4--v), m. 
battiloro, m. 

Silberprobe (22 2 g- 
gio dell' argento, m. prova dell 
argento, /. (argentina, f. 

"Silberquell(£»-), m. fonte 

Gilberreid(<--), agg. ricco, 
o abbondante d’argento. 

Silberrein(4--), agg. puro 
come argento. (d'argento, ın. 

Silberring(£»-), m. anello 

Silberfaite(4+-*),/. cord. 


d'argento, f. 
Silberſand (Cru m. sabbia 
argentina, / (dell argento, /. 


Silberibadht(4--),m. cava 
Silberfdaum(4--),m.schiu- 
ma d'argento, f. elcisma, m. 
Silberſcheider (L--), m. 
affinatore d’argento, m. 
Silberſchein (48 =), m. Inci- 
dezza argentea, f. 
Silberfbelle(£--*), f. an- 
naglio, n campanellino d'argen- 
ta, an. (d'argento. m. 
Silberf@bild(£--),m. scendo 
Silberſchlacke (412 S.aco- 
ria d’argento, f. rostiecì d’argen- 
to, m. pi. 


Sin 

Silberf 
dio, o buffetto dell' argenteria. m. 

Silberſervis (4°), n. for- 

.  nimento d’argenteria, an. 

Silberſpinner (Z--») m. 
filaloro, m. [d'argento, m. 

Silberſtift (£--), m. stile 

»Silberſtimme (47 =. vo- 
ce argentina, /. 

Silberſtoff (£--), m. stoffa 
d'argento,/. drappo d'argento, an. 

Silberſtreifig (4---), 488. 
a righe arcentine. 

Silberſtuͤck (4--), n. pezzo 
d’argento, m. moneta d’argento,f. 

Silberſtufe 4122 , pezzo 
di minerale d’argento, m. 

»Silberton (4--), M. suono 
argentino, in. 

Silbertreſſe (4---),/. gallo- 
ne d’argento, ın. [genteria, /. 

Silberwaare (4---), /. ar- 

Silbermeide(4->--),/ salcio 
argenteo, m. . 

Gilbermeif(L--), «gg. bian- 
ee come l'argento, argentino, ar- 
gentato. : 

Silberweiße (42 „ bian- 
chezra argentina, /. 

"&ilberwelle(£w-»), J on- 
da d'argento, f. - 

GSilbermertf\ (£--), n. argen- 

Silberzeug / teria, /. 

Silen (), m. (mitol.) sileno, zn. 

Silhouette (4. proffilo 
contornato, n. 

Silhouettiren (82 v. 
a. contornare un proffilo. 

Similor, ſ. Semilor. 

Simoniet--L),f . 
- treiben, simoneggiare, simoniz- 
zare. [schietto. 

Simpel (4-), «gg. semplice, 

Simplicifti-»£), m. sempli- 
cista; botanico, zn. 

Sims, n. capitello, m.; cornice,f. 

& imémert(4-), n. modanatu- 
ra, /. membretto, m. 

Simuliren (=), o. «a. si- 
mulare, fingere; andar meditan- 
do. (da cantarsi. 

Gingbar(4-), agg. eantabile, 

Singchor (4 =), n. coro di can- 
tori, m. 

Gingen(4-), v. a. irr. cantare; 
leiſe -, canticchiare, cantellare; 
- lernen, imparar a cantare; Mit 
, cantare l'alto ; im Cbere -,can- 
tere in coro; nach dem Gebore —, 
cantare a orecchio; zum Klaviere 
=, accompagnare il gravicembalo 
eol canto; Meffe , cantar messa, 


cantar la messa; ducch die Rafe -, 


eantare nel naso; nach Reten —, 
cantare a libro aperto, cantare su 
le note; , n. cantare, canto, m. 

Singend (4 ), part. cantante, 
cantando, che canta. 

Singer, ſ. Sänger. 

Singerlich (rw), agg. et if 
mit nicht —, non ho voglia di can- 
tare. 

Singkunſt (£-), 7 


eantare, f.; canto, zn. 


arte di 


rank (2 -m. arma-[Singlehrer 


Sin 

(2 C), m. mae- 

Singmeiſter / stro di canto, in. 

Singmeſſe (£-»), J. messa 
cantata, f. 

Singnote (£-»), J. nota di 
musica, f. segno di canto, m. 

Singfang(+-),wm. cantilenac- 
cia, f. cattivo canto, u. [canto, J. 

Singfdule(4--),/. acuola di 

Singſchuͤler (4 „ein. scolare 
che impara a cantare, 21. 

Singſpiel (4 ), n. opera, ope- 
retta, /. 

Singſtimme (£-»), / parte 
«l'un concerto che si canta, canti- 
lena, voce, /. ; 

Singſtuͤck (2), n. aria, arietta, 

Singſtunde (£-»), /. lezione 
di canto, scuola di canto, /. 

Singvogel(4-<), m. uccello 
cantajnolo, uccello cantarino, in. 

Sinten(£»),v.n.irr. affonda. 
re, andar a fondo, abbassarsi po- 
co a poco; cedere abbassandosi, 
avvallarsi; bis in die ſinkende Nacht, 
sino al caler della notte; das 
Schiff iſt geſunken, la nave si som- 
merse, la nave si aflondo; die 
Sonne flukt, il sole cala; ter Nebel 
finft, la nebbia va calando, la 
nebbia cade; den Kopf- laffen, la- 
sciar pender la testa sulle spalle; 
den Muth - faffen, perdersi d’ani- 
mo, cader d'animo, scoraggiarsi; 
in Ohnmacht —, cadere in deli- 
quio; die Stimme - laſſen, abbas- 
sar la voce. 

Sinn, m. senso; senno, intendi- 
mento, intelletto, sentimento; 
animo, carattere, n.; opinione, 
intenzione, /; significato, in.; boe 
be , animo nobile, in.; leichte —, 
carattere giulivo, carattere leg- 
giero, m.; er bat keinen — dafur, 
questo non gli tocca, questo non 
lo muove; Jeder nach feinem Sinne, 
ciascuno a modo suo; im fireng: 
Ken Sinne des Wortes, nel più 
stretto senso del termine; es if 
mir nie in den gekommen, non mi 
€ mai venuto, o caduto in pen- 
siero; auf feinem Sinne beftchen, 
persistere nella sua opinione, 
incaponirsi, intestarsi; in den - 
geben, porre in cuore, suggerire; 
von Sinnen kommen, perdere la te- 
sta, uscir di senno; ſich in den - 
kommen laffen, mettersi in testa, 
saltare in capo; nach feinem Sinne 
machen, far a suo senno, far a suo 
modo; es ſich aus dem Sinne fbla 
gen, scacciare il pensiero, levarsi 
il pensiero; von Sinnen fein, esser 
fuor di senno, non aver più l'uso 
de’ sensi; den rechten - treffen, co- 
gliere il vero senso; andere8 Cin: 
ned werden, cangiar d'opinione; 
feine fünf Sinne zuſammennehmen, 
applicarsi con tutta Pintensione 
dell’ intelletto, applicarsi inten- 
samente; viel Köpfe, viel Sinne, 

18 tante teste, tanti pareri. 

innbild (£-), n. emblema, /. 
simbolo, in.; impresa, /. 
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Sinnbildlich (£-»),agg em- 
blematico, simbolico, figurato; 
allegorico; , «vv. emblematica- 
mente, in modo emblematico, sim- 
bolicamente; - verſtellen, rappre- 
sentare, o esprimere per via 
d'emble mi, figurare. 

Sinnen (4 ), v. n. irr. medita. 
re, riflettere; star pensnso; auf 
etwas -, andar meditando q. c. 
andar trovando . c.; tramare; 
bin und ber —, ruminare, rivolgere 
in mente; auf ein Mittel -, beccar- 
sì il cervello per trovare un mez- 
zo. (tando, pensoso. 

Sinnend (£»), part. medi- 

Sinnengenuß (L---), m. 
piacere sensuale, m. 

Sinnenliebe (28 8, amor 
sensuale, . [genuß. 

Sinnenluft(£» ff. S:nnens 

Sinnenraufd (4--), m. eb- 
brezza de' sensi, /. 

Sinnenmelt(£4--), /. mondo 
sensuale, zn. 

Sinneddnderung(4----), 

& cangiamento d'opinione, m. 

innesart (4--), J. indole, 
tempra, /. animo, carattere, m. 

Sinnesorgan (48 -m. or- 
gano de' sensi, sensozio, rt. 

Sinngedicht (4--), n. epi- 
gramma, m. 

Sinngrün(£-),n. pervinca, /. 

Sinnig (4), agg. sensato, a- 
sennato, pien di senno, di buon 
senso. (mimosa, /. 

Cinnfraut(4--), n. sensitiva, 

Sinnlich (2 ), «gg. sensibile, 
sensato; sensnale, carnale, vo- 
luttuoso; -, avv. sensualmente. 

Sinnlibfeit(4--), f. sensi- 
bilità; sensualità, veluttà, libidi- 


ne, /. 

Sinnlos (4-), agg. privo di 
senso, privo di sentimento, che 
non ha senso; senza significato; 
ſinnloſe Meuſch, n. uomo insensa- 
to, m.; - zu Boden fallen, cader 
per terra svenuto, o senza conn- 
scenza; , avv. insensatamente, 
pazzamente. 

Sinnloſigkeit (£-»-), f.pri- 
vazione de' sensi, insensibilità; 
stoltezza, f. (tiva, f. 

Sinnpflanze(£-»),f. sensi- 

Sinnreich (£-),agg. pieno di 
senno, ingegnoso, spiritoso, giu- 
dizioso; industrioso; finnreide 
Einfall, m. detto arguto, m. argu- 
zia, /.; —, avv. ingegnosamente, 
sensatamente, industriosamente, 
argutamente. 

Sinnfpru D (£-), m. sentenza, 

& apotegma, detto memorabile, an. 

innverwandt (2 -), agg. 
sinonimo. 

Sinnverwandtſchaft (4-- 
—), f. sinonimia,/. 

Sinnvoll (+-), 488. pien di 
senno, spiritoso. 

Sinnwerkzeug (2 - ſ. Sin: 
nesorgan. 

#Sintemal(4-=), cong. giac- 
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che, poichè, stante che, atteso- 
che. 
Sintern (4), v. n. gemere, 
trapelare, trasudare. 
Sinterwaſſer (£--%), 
acqua incrostante, f. 
Sinus (4), m. (geom.) seno, m. 
Sipp 
Sipypſchaft (4), J. parentela, 
. parentado, m. consanguinita, f. 
irene(-£w), f. sirena, /. 
Sireniſch (-4*), 48g. da si- 
rena. 
Sirius (4--), m. sirio, m. 
Sirop 
Sirup roppo, sciloppo, m. 
Siſamkraut, ſ. Seſamkraut. 


Sitte (4) J uso, m. usanza, [Sitzbein (2 =), n. fanat.) is chi 


(4 ), m. sciroppo, si-Jöißarbeit (L=), 7. 


Ska 


Sma 


costumato, garbato, modesto, one-[Skandiren (20, e. a. scan 


sto; —, «bu. morigeratamente, 
onestamente, modestamente, co- 
stumatamente, compostamente. 


n.|Sittfamfeit (4--), J mori- 


geratezza, costumatezza, compo- 
stezza, f. 


(2 f. parente, m. ef. |Zifk,m.seggio,m.sede,sedia,seg- 


giunla, / sedile, posto, n.; in eis 
nem Sitze, di seguito; er hat- und 
Stimme im Natbe, ha luogo e voce 
in consiglio; feinen - aufſchlagen, 
far Ia sua residenza. fissare il 
suo dnmicilio. (sedentario, m. 
lavoro 
Sibbanf(4-)./. panca,f. 15 


no, m. m. 
io, 


costume, m.; das iſt bier nicht mebr[Sitzefleiſch = —-), n. fum. kein 


-, qui non è 
più, non è pi 


più l'uso, non si usa 
ı in uso; damals war 


- baben, non poter star quieto, 
esser un vivolo. 


es -, allora si usava; böſe Geſell⸗[Sitzen (2c), v. n. irr. sedere, 


ſchaften verderben gute Sitten, prov. 
i cattivi compagni corrompono i 
buoni costumi. 

Sittenbud(L--),n. libro di 
morale, m. (go, m. 

GSittenfabelr4---), /. apolo- 

Sittenfeblertit=-+),m.man- 
camento contro il buon costu- 
me, m. 

GSittengefeh(L---), n. legge 
morale, f. precetto morale, m. 

Sittentebre (£u-<), . mora- 
le, etica, f. 

Sittenlebrerr4=---),m. mo- 
ralista; maestro di morale, m. 

Sittenlos (4--), 488. senza 
buoni costumi; scostnmato, im- 
morale, malcreato, depravato. 

Sittenlofigfeit(4----), f. 
scostumatezza, immoralità, de- 

Preis: È 

ittenpreDdiger(i=--v),m. 

dii morale, m. 

ittenpredigt (Lu), f 

redica morale, . 

ittenregel(£-—»), f. regola 
d'etica, massima morale, / 

Sittenreinheit (£---), /. 
illibitezza di costumi, / 

Sittenridhter (£--»), m. 
censore, m. 

Sittenfprud(4--), m. zen- 
tenza morale, /. detto sentenzio- 
s0, m. 

Sittenverbeſſerung 42 
„ riforma de' costumi, f. 

Sittenverderbniß (2) 

6 depravazione di costumî, f. 

ittenverfeinerung (Low 
-wu), f. civilizzazione, / 

Sittig (£»), agg. morigerato, 
modesto. (lizzare. 

Sittigen (Zw), v. a. civi- 

Sittigkeit (4--), f. costuma- 
terza, /. 

Sittlich 4+), agg. morale; -, 
arb. moralmente; landlid -, prov. 
ogni paese ha il sun costume; 
paese che vai, usa che trovi. 

Sittlichkeit (48 7 morali- 
ta, costumatezza, f. 

ittſam ( “),agg. morigerato, 


star a sedere; essere assiso; die 
Henne fitt, la gallina cova; der Hut 
ſitzt ſchief, il cappello sta a sghim- 
bescio; es ſitzt mit auf der Btuſt, mi 
sento aggravato il petto; bier ſttzt 
der Kneten, qui sta il punto; das 
Kleid ſitzt gut, quest’ abito va bene, 
o sta bene; ich habe den ganzen 
Mergen geſeſſen, sono stato seduto 
tutta la matt ina; id fie bier ſchlecht, 
son mal seduto qui; er ſitzt gut zu 
pferde, cavalca bene, si tien bene 
a cavallo; bleiben Sie —, resti a 
sedere; et bat fie — laſſen, la ha 
abbandonata; fie iſt - geblieben, 
non trovò marito; non fu ricer- 
cata; oben an -, sedere il primo, 
esser capo di tavola; mufig -, 
atare ozioso, stare colle mani in 
mano; ſich wund -, ammaccarsi, o 
scorticarsi a forza di sedere; fig. 
warm -, vivere con tutti i suoi 
agi; Beichte —, ascoltar le confes- 
sioni; ſtets über den Büchern , in- 
gobbire in sui libri; zu Gericht —, 
sedere in tribunale, tener ginsti- 
zia; einem zur Linken —, sedere al- 
la sinistra di uno; dem Maler —, 
sedere a farsi ritrarre; im Nathe 
-, essere membro del consiglio; 
auf ten Tod -, essere imprigiona- 
to per delitto capitale; den Vers 
dacht nicht auf ſich-laſſen, purgarai, 
o mondarsi da un sospetto. 
Zißend(£-),part. sedente, che 
siede, assiso. 
2 ner ( Y), m. persona che sta 
seduta, persona che siede, m. 
Sibgeld(4-), n. mancia dovu- 
ta al carceriere, /. 
Sitzung (4, sessione, /. 
Sitzungstag (2, n. giorno 
di sessione, an. [sa, /. 
Skabioſe (22 f. scabbio- 
Skalde (gm. sealdo.bardo, n. 
Skale 4 f. scala, gamma, 7. 
Skalpe 12), n. scalpello, m. 
Skalpiren Zn), v. 4. cavare 
il pericranio. 
Skandal =), n. scandalo, m. 
Skandaliren (2g), v. n. 
scandalizzare. 


dere, misurare i versi. 
Sfanfion(--+),/.scansione,f. 
Sfapulier(--£), n. scapola- 
re, m. (scarificare. 
Sfarificiren(---4-), 0. a. 
Skarteke (4. scartabello, 
scartafaccio, m. 

Skelett (9, n. scheletro, m. 
Skelettiren (282g), v. e. 
scheletrizzare. m. 
Skeptiker (27 ), m. scettico, 
Skeptiſch (Lv), agg. scettico. 
Skeptizismus (--L-), m 
scetticismo, m. 

Skiſiren (ſich), (4), r. r. an- 
dar via di soppiatte. 
Skizze (48% J schizzo; ablor- 
20, bozzo, m.; minuta, /. 
Skizziren (82g), è. a. sehir- 
zare; abbozzare. [vo, m. 
Sklave (£»), m. achiavo, zer- 
Stlavenarbeit(£-—-),f.la 
voro di schiavo, lavoro da schia- 
vo, m. 

Stlavendienft(L--), m. ser- 
vizio d'uno schiavo, m. . 
Stlavenfurdt (4+-), f. ti- 
more da schiavo, timore servile, 
m. (servile, m. 
Sflavengeift(4--), m.animo 
Sklavenhandel (L---), m. 

traffico di schiavi, zn. 
Sklavenhaͤndler (tw -»),m. 
mercante di schiavi, m. 
Sklavenkette (22 „J en- 
tena di schiavo, f. 
Sklavenkleid (48, n.schia- 
vina, /. vestito da schiavo, un. 
Sklavenleben (48, n. vi- 
ta da schiavo, f. 
Stlavenmarft(4--),31. mer- 
cato degli schiavi, t. 
Sflavenfinn(4--), m. ani- 
mo servile, m. 

Sklavenſtand (222), m. con- 
dizione di schiavo, schiavitù, / 
ZStlavenvolE(+--), n. popo- 
lo di schiavi, popolo schiavo, m. 
Sklaverei (2) / schiavitù, 
servitù; fig. soggezione servile, /. 

Stlavin(£w),f. schiava, /. 
Stlavifd (4), agg. servile, 
da schiavo, di schiavo; , avv. 
da schiavo, servilmente. 
Sforbut(2-), m. scorbuto, m. 
Skorbutiſch (4), agg. scor- 
hutico. 
Skorpion (--4), . scorpio- 
ne, m.; kleine -, scorpioncino, m. 
Skorpionkraut (--£-), n. 
scorpinide, /. R 
Sforpiondl (--4-), a. alio 
di scorpione, m. 
Sforzonera(--4*), J. scor- 
zonera, . (erba). (tore, m. 
E fribent(-<4),m.scrittore, au- 
Skribler (£»), m. scrittore 
cattivo, m. (tare, /. Lia 
Skripturen (Lv), f.pl. acrit- 
Skrupel (£»), m. scrupolo, 
zernpulo; dubbio, m. 
Smalte, ſ. Schmalte. 
Smaragd, ſ. Schmaragd. 


Soh 


So, pron. che, la quale; die Pere 
ſon, ſo es ſagte, la persona, che 
lo disse; -, «vv. sì, così, in tal 
moda, in tal maniera; fo, fo, così 
così; wie fc? come ciò? und fo wei» 
ter, così del resto; eccetera; fo 
wie, come, in quel moda che; in 
egual modo; fo ſebr, tanto, cotan- 
to; fo viel, tanto; fo vicie Male, 
tante volte; um fo beffer, tanto me- 
glio ; fo eft als, ogni volta, quante 
volte; fo lange als, fino a tanto 
che, fintanto che; um fo mebr, tan- 
to più che; um fo weniger, tanto 
meno che; fo wahr ich lebe! quant 
è vero, che esisto; fo viel man 
weiß, per quanto si sa; machen Sie 
es fo gut als moglich, fatelo si bene 
che potete; fo bald ich kann, subito 
che posso; fo wenig er auch beſitzt, 
comunque poco sia quello ch'egli 
possieile; fo weit man ichen kann, 
quanto la vista si può stendere; 
fo wie Sie mich ſehen, tal ch’ ella mi 
vede; es dauette nicht lauge, fc kam 
er, guari non andò, ch' egli venne; 
wie gedacht, fo geſchehen, prov. der- 
to fatto; wie das Leben, ſo das En⸗ 
de 9 8 15 qual la vita, tal la ſine. 
qual vita, tal morte. 

Sobald (+4), cong. tostoche, 
come prima, appena che, subito 
che; cosi presto; - ich ihn fab, ap- 

ena lo vidi. 

Societät (vous), f. società, 
compagnia, f. [le, m. 

Socke :4-), J. acappino, pedu- 

Socken (£»), v. a. rimpedu- 
lare. 

So d, M. ſ. Sodbrennen. 

Soda (2 soda, /. alcali mi- 
ne rale, an. findi, quindi. 

Soda un (), avv. allora, poi, 

Sodaſeife (£=e--),/. sapone 
di soda, m. 

Sodbrennen (4-<), 3. bru- 
ciore ili stomaco, bruciore nella 
gola, mn. n [terei. 

Sodomie (-L, ſ. Sodomi— 

Sodomit (2), m. spdamito, 
soddomito, n. qui. 

Sodomiterei(----.4);/ so- 
domia, soddomia, /.; - treiben, 
soddomitare, usar soddomia. 

Sodomitiſch (--4v), usg. 
sodnmitico. canape, ın. 

So fa (2g), n. sofa, poltrona, /. 

Sofern (), cong. se, dove; 
dove però; in quanto che. 

1Soff, m. bevere sconciamen- 
te; bevernnaccio, n.; dem — cre 
geben fein,esser dedito all’ubbriac- 
chezza. [briaccone, m. 

S oͤffel (4 V), m. cioncatore, ub- 

Sogar (2), avv. anzi, di più, 
altresì; eziandio, persino. 

Sogleich (-4), «vv. subito, in- 
contanente, nel momento, alla 
bella prima, quanto prima, a pri- 
ma giunta, di primo slancio; all’ 
istante, in sul punto. 

Sohle . suola, /. snolo, 
m.; pianta (del piede); soglia, / 
(f. a. Soole). 


Sol 


Sohlen<£»), |. Beſohlen. 
So i n. 
Sohlleder(t-»), cunjo 


da suole, m. 

Sì u, zn. figlio, figliuolo, zn. 

Sohn bar (22), «gg. espiabile. 

Söhnchen (2. firliuoli- 

t Soͤhn kein) no, figliolino, fi- 
gliuoletto. n. 5 

Soͤhnopfer, ſ. Suͤhnopfer. 

Soje lt»), /. soja, J. 

Solawechſel (=), n. sola 
di cambin, /; auf dieſen meinen —, 
sn questa mia sola di cambio. 

Solcher (ſolche, ſolches), (2), 
pron. tale, cotale, casi fatto. si- 
mile; auf ſolche Art, in questo mo- 
do, così; von folder Art, di tal 
fatta; in ſolchen Umſtänden, in tali 
circostanze. 

Solchemnach (£v-), cong. 
per ciò, dunque. 

Solchergeſtalt (1---., «gg. 
in tal modo, a questo modo; in 
questa maniera: , cong. in gui- 
sa che, di modo che, talmente che. 

Solcherlei (£--), «gg. tale, 
simile, sia 

Sold, m. paga, J. salario, solda. 
m.; auf halben -, a mezzo soldo; 
in feinen — nebmen, prendere a sun 
soldo. 

Soldat(-4), m. soldato, uomo 
di guerra, m.; ſchlechte Soldaten, 
pl. soldataglia, /.; aukgediente Sol⸗ 
daten, p'. veterani, m. pl.: — wer: 
den, farsi soldato. 

Soldatenart (Le), f. usan- 
za sollatesca, f. 

Soldatendienſt (Lv), m. 
servizio militare, m. 

Soldatenteid(-Le-), m. giu- 
ramento militare, n. 

Soldatenfrau (C2 - mo- 
glie di soldata, f. 

Soldatenfreund (2 == m. 
amico de' saldati, zn. 

Soldatenhure 2822), J. 
puttana de' soldati, £. 

Soldatenkind (28 = n. fi- 


‘’glio di soldato, n. 


Soldatenkleid (er £4--),n.ve- 
stito miliare, m. 

Zoldatenleben(„t»-»),n. 
vita del soldato, vitafipilitare, / 

Soldan nied- -),n.can- 
zone militttte, in. 

Soldbarenmantel (==), 
m. mantello di soldato. n. 

Soldatenmaͤßig (-4--*), 
agg. soldatesco ; , ayv. soldate- 
scamente, alla soldatesca, di sol- 
dato. [cavallo militare, m. 

Soldatenpferd (-4+--), n. 

Soldatenpflicht (827 -), J. 
dovere di soldato, m. 

Soldatenrock (==), m. 
montura, /. 

Soldatenſtand (-4--), m. 
stato militare, servizio ınilita- 
re, in. 

oldbatenmefen(-4---),n 
affari militari, . pil. soldate- 


sca, /. 
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Soldatenzucht (22 - di- 
sciplina milıtare, /. . 
Soldatiſch (C), agg. solda- 

tesco, militare. 
Soͤlder (Zw), m. possessore 
d'una salina, 1. 
Sdldling,\ (Lv), m. solda- 
Söldner, f niere, soldato mer- 
Sole, ſ. Soole. [cenario, n. 
S Di nn (=), «gg. solenne. 
So! ennitaͤt (12822), J. solen- 
nita, pompa, festa, /. 
Solfeggiren (--4v), v. m 
(mus.) solfeggiare; -, n. solfeg- 
gio, m. [lidario; in solido. 
Solidbarifd(--4-), «gg. s0- 
Sollen (2), v. n. dovere, esser 
obbligato; ich weiß nicht, was ich ſa⸗ 
gen fell, non so che dire; was ſoll 
dat beißen? che vuol dir questo? 
was ſoll ich bier? che ho io da far 
qui? Sie batten feben —, avrebbe 
dovnto vedere; ſollte ed wohl mög⸗ 
lich fein? sarebbe mai possibile! 
ich ſoll zu Hauſe bleiben, ho ordine 
di restare a casa; Sie follen Recht 
baben, le do ragione; wenn es cin: 
mal fo fcin foll, quanto ad ogni 
modo ha da essercosi; er fol noch 
wiederkommen, zi aspetta ancora. 
Soͤller (490, m. solajo, m. sof- 
litta, /. [lecitante, m. 
Sollieitant (-»vL), m. sol- 
Soloy£-), n. solo, m. 
Soldeismus(--L»), m. so- 
lecisma, zn. 
Somit (4), cong. conciò, per 
conseguenza, cosi. - 
Sommer (=), m. state, estate, 
m.; rom -, di state; estiva, esti- 
vale; mitten im —, nel cuor della 
state; im böchſten —, nel bollor 
della state; den ganzen - hindurch, 
durante tutta la state. 
Sommerabend (Z»v-v), m. 
bella sera d'estate, serata d'esta- 
te, f. 
Sommeranzug (£---), m. 
vestiti da estate, zu. 27. 
Sommerapfeliz--»),m.me- 
la estiva, /. 
Sommeraufenthalt (42 
—), in. soggiorno d'estate, m. 
Sommerbirn (48 =) f. pera 
estiva, /. [fior estivo, m. 
Sommerblume (22 ), 7. 
Sommerfaͤden (22e), an. 
pl. ſilamenti di Santa Maria, fila- 
menta della Madonna, m. pl. 
Sommerfeld(4--), n. campo 
per semenze estive, m. : 
Sommerflecken (£»--»), pl 
lentiggine, / 
ae (4), f. frat- 
to estivo, grano estivo, m. 
Sommergerfle(£--»), [.or 
zo estivo, marznolo, m. 
Sommergetreide (vv n), 
n. biade 1 pi 
Sommergewädhs(Zv»-),n. 
pianta estiva, f. 


[Sommerhaft ’Z--), agg. e 


avv. da state, come in tempo dä 
state. 
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Sommerbalbjabr(4---),n. 
semestre di estate, m. 
Sommerhaus (48), n. casi- 
no, dove si abita in tempo di sta- 
te, m. villa, . 
Sommerhitze (£-—w), J. ca- 
lor estivo, calor di state, zn. 
Sommerbofen(Z4---),/. pi. 
calzoni da estate, m. pl. 
Sommerhut (4>-), m. cap- 
ello da estate. mn. 
Sommerkleid (Lu), nm. abito 
‘da state, m. [no estivo, in. 
Sommerforn(+--), m. gra- 
Sommerlatte (£--»), J ri- 
messa, /. rampollo, zn. 
Sommerlaube(4---),/. per- 
gola, /. cocchio, zn. 
Sommerleokoje (4272. 
giuliana estiva, f. 
Sommerlid (28 ), «gg. di 
estate, d'estate. [d'estate,/. 
Sommerluft (4--), J. aria 
Sommerläftdhen(Z»--»),n. 
auretta estiva, /. zefliretto, zn. 
Sommermonate), /. 
mese estivo, mese d'estate, m. 
Sommermorgen(£--»),m. 
mattinata d’estate, /. 
Soͤmmern (2 ), v. a solergia- 
re, esporre al sole; ſich , v. r. 
soleggiarsi, prendere il sole. 
tSommern (2 =), v. imp. eb 
fommert, fa estate, viene la state. 
Sommernadte:4--),/. notte 
d'estate, / (d'estate, m. pl. 
Sommerobſt (4--), n. frutta 
Sommerregen (£,-»), m. 
inggia d'eatate, /. 
ommerreije(Zw-»), /.viag- 
gio fatto in estate, mn. 
Sommerrod(2--), m. abito 
da estate, n. . 
Sommerroggent£»-»), m. 
segale estivo, a. 
Sommerrübſen (Z--»), m. 
colsa estiva, /. 
Sommerfaat(4--),/. semen- 
za estiva, . semi estivali, m. p“. 
Sommerſeite (4---),/. so- 
latio, m. i 
Sommerſitz (£--), m. abita- 
zione in campagna, villa, / 
Sommerfonne(4---),/ so- 
le estivo, sole di state, m. 
Sommerſproſſe (1--v), 7. 
lentiggine, /. 
Sommerſproſſig (L2--»), 
agg. lentigginoso. [di state, m. 
Sommertag(4--), m. giorno 
Soͤmmerung (4--), J. espo- 
sizione al sole, /. soleggiare, m. 
Sommervogel (4---), 
farfalla, /. parpaglione, m. 
Sommerweizen (C--v), m. 
formento estivo, m. 
Sommerwende (Lo-»), J. 
solstizin estivo, m. 


1 


m. 


Son 


Sonde (4*), J. sonda, tenta, f. 
specillo, m. 

t Sonder (2 ), prp. senza; 
Sweifel, senza dubbidl. 

Sonderbar (28 Agg. singo- 
lare, particolare, strano, straor- 
dinario; , avv. in modo singo- 
lare. 

Sonderbarkeit (Z-v-), f. 
sincolarita, particolarita, stra- 
nezza, bizarria,/. [Sonderbar. 

Sonderbarlich (Z»v--), 

ftSonderheit (48 -),/. singo- 
larita; particolarità, f. 

Sonderlich (Lu), agg. sin- 
golare, speziale; nichts Sonderli⸗ 
deg, nan molto, nulla di partico- 
lare; —, avv. particolarmente, 
singolarmente, distintamente. 

Gonbderling(‘4--), m. uomo 
singolare, uomo bizzarro, mn. 

Sondern (2 =), cong. ma; nicht 
nur, - auch, non solo, ma anche. 

Sondern (2 ), v. a. segregare, 
separare; disgiugnere. 

Sonderung(£4--),/. segrega- 
mento, m. separazione, f. 

SonDiren(-<-), v. a. tentare, 
tastare con la sonda. 

Sonett (Y), n. sonetto, m. 

Sonettdichter (54) 
sonettista, in. [ 

SonnabendD(4--),m.sabbato, 

Sonnabends (4--), avo. nel 
giorno di sabbato, di sabbato, 
sabbato. 

Sonne (£<), Sf sole. m.; zur — 
gebötig, solare; mit Sonnen Auf 
gang, zul levar del sole; die — gebt 
auf, il sole nasce; die- ſcheint, Iu- 
re il sole, fa sole; die- geht unter, 
il sole tramonta; in die - gehen, 
andare al sole; in die - legen, ga- 
leggiare; ſich in der - wärmen, ri- 
scaldarsi al sale; es iſt nichts fo 
klar geſponnen, es kemmt endlich an 
die Sennen, prov. nulla al mondo 
di celato, che non venga un di 
svelato. 

Sonnen(Z-),wv. a. soleggiare, 
assolare, esporre al sole; ſich -, 
u. r. soleggiarsi, prendere il sole. 

Sonnenaufgang(4---),m. 
levar del sole, m. levata del so- 
le, /. [del sole, f. 

Sonnenbabn(£4--),. orbita 

Sonnenblick (£--), m. debal 
Inme del sole, sottil raggio di 
sole, n. 

Sonnenblume (4 „. si- 
rasole, totnasole, zn. 

Sonnenbrand 7 ==), n. ca- 
lore del sole, n. arzione del ga- 


‚m 
m 


le, /. . 
Sonnenfaͤcher (4---), m. 


ventaglio da riparare il sole, pa- 
rasole, un. 
Sonnenferne (4 = afe- 


2 SODUERESIEN (Lv), 
e. 


Son 


Sonnenglas (‘--), n. ehe- 
scopio, m. 
Sonnengluth (4 - f. ardo- 
re del sole, m. scotta del sole, / 
Sonnenhell(£»--), 288. evi. 
dente, chiaro come il sale. 
Sonnenhitze (222 c), / cal. 
dura del sole, /- calore del sole, n. 
Sonnenhof (£--), m. alone 
intorno al sale, il. (solare, m. 
Sonnenjahr (=-, n. anno 


.|Sonnentlar(£»-),agg.chia- 


ro come la Ince del sole. 

Sonnenfoller (£v=-»), n. 
capogatto, zn. 

Sonnentorper (£--v), m. 
corpo solare, m. [tiea. /. 

Sonnenkreis (48 - m. eelit- 

Sonnenlauf(4--), m. corso 
del sole, m. 

Sonnenlicht (£--), n. lume 
solare, m. luce solare, /. lame del 
sole, m. [nea solare, /. 

Sonnenlinie(4---),/. li 

Sonnenmeffer (4---), m. 
eliometro, m. 

SonnenmifrofEfop(L--<-) 
n. microscopio solare, in. 

Sonneundhe(£»-»),f.perie- 
lio, m. (bia en 

Sonnenraud) (£=-), m. neb- 

m. 

inggia e so (temo, m. 

&onnenrofe (£u-), f. elian- 

Sonnenfdatten(t--v), m. 
ombra solare, /. 

Sonnenſcheibe (L--), f 
disco solare, n. 

Sonnenſchein (48 =), m. lues 
del sole, /. lume del sole, in. 

Sonnenfdirm(£»--), m. pa- 
rasole, snlecchio, ombrellino, m. 

Sonnenſchuß (£--), m. so- 
lata, f. [latio, m. 

Sonnenſeite (£o-v), J so- 

Sonnenftandb(4--), m. sol- 
stizio, m. [atomo solare, m. 

Sonnenſtaͤubchen (4. n. 

Sonnenſtein (4--), m. elio- 
selino, girasole, m. 

Sonnenſtich (£--), in. colpo 
di sole, m.; solinata, solata, f. 

Sonnenftrabl(£4--), m. rag- 
gia solare, raggio del sole, m. 

Connenfirafe(4--+),fieclit- 
tica, /. [stema solare, n. 

Sonnenfofftem(<---), n. ei- 

Sonnenthau (4--), m. ru- 
giada del sole, erba della rugia- 
da, /. 

Sonnenuhr (£--), J. oriuolo 
solgre, orologio solare, gnomo- 
ne, m. [gnomonica, f. 

Sonnenuhrkunſt (482 ,. 

Sonnenuntergang (42 
-), m. tramontare del sole, m 


Dio, m. Sonnenwagen (vw), m. 


carro del sole, Fehn, m. 


Sommerwetter (£v-»), n. Sonnenfinfternißl£--vw), Sonnenwaͤrme (- J ca- 


tempo estivo, m. 
Sommerzeit (22) J tempo, 
Sonach (£-), avv. per conse- 

enza, quindi, perciò. 
o nate (7 „J. sonata, . 


[di state, m. 


eclisse, eclissi solare, m. 


Sonn en e (Le), in. mac- 


chia salare, / 


dore del sole, 1. 


i Inre del sole, m. 


Sonnenweiſer (£--»), mn. 
indice dell’ orologio solare, n. 


Sonnenglanz(4--),m.splen-:Sonnenmende(4---),/.s01- 


stizin, m. 


Ser 


Sonnenwendekreis 42 
—), m. tropico, m. 
Sonnenwirbel (£--»), m. 
eliotropia, clizia, /. 
Sonnenzirtel(£=--»), n. ei- 
elo solare, M. 

Sonnett, ſ. Sonett. 


Son Mob (4“), agg. solatio; 
Sonnig S assolato, esposto al 
sole. 


Sonntag (-) m. domenica, /: 
- vor Faſten, ultima domenica di 
carnovale, /.; weiße -, domenica 
in albis, f. | 

Sonntägig(t-»), «gg. di do- 
menica, della domenica, domeni- 


cale. : 

Sonntaͤglich (L-»),agg. ogni 
domenica, tutte le domeniche. 

Sonntagsbuchſtabe (£--- 
“), m. lettera domenicale, J. 

Sonntagsfeier (4---), 
celebrazione della domenica, /. 

Sonntagskind (28), u. un- 
mo nato di domenica, zu. 

Sonntagskleid (4--), n. ve- 
stito da festa. abito domenica- 
le, m. 

Sonntagsprediger (!--> 
“),m. predicator delle domeni- 
che, m. 

Sonntage . 

4 predica della domenica, /.- 

onntagsſtaat (4 -m. ab- 
bigliamento, o assetto di dome- 
nica, m. 

Sonſt, avv. se nö, altrimente, 
senza di che; altre volte; altro; 
per altro, altronde, d'altronde, al- 
tresi; eccetto, fuori di ciò, fuori 
di questo; - wo, altrove; — nichts, 
e niente di più, e nulla di più; 
wenn es - nichts if, se non € che 

uesto; - wat er ſebt pünktlich, per- 

tro egli era molto esatto; - ba» 
be ich nichts gehört, altro di più non 
ho inteso. 

seat (Lv), agg. altro. 

Soole (+), /. salmastra, acqua 
salsa, / [qua salata, 7. 

Soolei(4-),n.uoyo cotto in ac- 

Soolfaf (-), . (sal.) infer- 
no, m. glio, n. 

Soolpumpe(4--),/. catama- 

Sopbientraut(-Z4--), n. ta- 
litro, verdemarco, m. Can. 

Sopbièma(-4-), n. sofisma, 

Sophift(-4), m. sofista, sofi- 
stico, 1. . 

Sophiſterei (---), J. sofi- 
steria, sofisticheria, f. U. 

Sopbiſtik (-4-), J. sofizlica, 

Sopbiftifh(-4-), agg. tofi- 
stico, di sofista; —, «vo. sofisti- 
camente, con solisticheria. 

Sopbiftifiren(---4-), v. 4. 
sofisticare. 

Sopran (2), m. scprano. 

Sorbapfel(4--), an. sorba, f. 

Sorbet (2) n. sorbetto, zn. 

Sordine (280% f. sordina, f. 

Sorge (4 J. cura, sollecitudi- 
ne, f. pensiero, m. i 
premura, pena, J.; dieſe — nehme 


redigt (£,--), 


Sow 


ich auf mich, prendo su di me que- 
sto affare; Sorgen haben, aver de' 
fastidj, aver de’ gratacapi; in be 
ſtändiger Furcht und - fein, esser in 
continua agitazione; — tragen, 
aver cura, darsi eura. 

Sorgen (4 ) v. n. aver timore, 
aver paura, temere, essere in ap- 
pressione; curare, aver cura, ba- 
dare, invigilare; dafür laßt mich -, 
per questo lasciate fare ame; für 
einen -, aver enra di alcuno. 

Sorgenfrei (4g, ag. libe- 
ro di cure, senza cure. 

Sorgenlos (2, «gg. senza 
affanno, senza inquietudine. 

Sorgenſtuhl (+--), m. pol- 
trona, /. 

Sorgenvoll(+--), «gg. pieno 
di cure, pien di fasti), pien d’af- 
fanni, pien di pensieri. Cn. 


J. [Sorger (=), m. provveditore, 


Sorgfalt (4 -V. cura, diligen- 
za, attenzione; premura, briga, 
; - anwenden, usar attenzione, 
usar premura. 


Sorgfdltig (4--), «gg. dili- 


gente, attento, esatto, vigilante, 
sollecito; , avv. diligentemente, 
attentamente, studiosamente.. 

aͤltigkeit (4---), f. 


sieruso. 

Sorglos (1 ), agg. non curan- 
te, trascurato, spensierato, tran- 
quillo, quieto; , avv. trascura- 

‘tamente, spensieratamento; — le: 
ben, vivere spensieratamente, vi- 
vere colla testa nel sacco, vivere 
alla carlona. 

& orglofigfeit(4---),/.non- 
curanza, trascuraggine, spensie- 
ratezza, tranquillita, quiete, /. 

#Sorgnif (+), (. Beſorgniß. 

Sorgſam (4*), agg. sollecito, 
curante, provvido, attento. 

Sorgſamkeit (4--), f. vigi- 
lanza, avvertenza, provvida cura, 
applicazione, f. 

Sorren (2 ), v. «. (mar.) lega- 
re coll’ amarra, amarrare. 

Sorte(4-),/.sorta, spezie, qua- 
lità, /. 

#Sorten(L-), (. Sortiren. 

Sortiment (geg), n. sorti- 
mento, assortimento, un.; libri 
Wassortimento, 23. pf. 

Sortimentshandel (--£- 
“), in. commercio di libri d'as- 
sortimento, mn. 

Sortiren(-4*),v. u. assorti- 
re, accompagnare, scegliere. 

Sortirung (-4-), J. assortie 
mento, 21. distribuzione, /. 

#Sotban(-4), \ agg. tale, 

#Sotbanig(-4-),fcutale, co- 
testo. 

Souve ran (FFT agg. 0ovrano. 

Souverdnitde (----4), J. 
sovranita, /. 

Sowohl (g), cong. così bene; 
eines - ald der andere, l'uno come 
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e così bene che l’altro. 
> padille (Lv), f. spadiglia, /. 
Spahen (40), v. 4. ine, co- 
diare, adocchiare, andar in trac- 
cia. (esploratore, 1. 
Sp aͤ 5 er (4 „ mn. apia,f. spione, 
erblick (4) n. sguar- _ 
do investigatore, m. ; 
Spdbung (490, J. spiamento, 
m. esplorazione, fı 
Spalier(-4), x. spalliera, /,. 
Spalierbaum (-4-), m. al- 
bero di spalliera, n. ; 
Spalieren (2 v. 4. piaptar 
alberi, mettere in ispalliera. 
Spalt, m. fesso, mn. fes- 
Spalte(4=), /.f sura, spacca- 
tura, crepatura, f. crepaccio, M.; 
(stamp.) facciata, /. colonnello, m. 
Spaltaxt (-), ascia da fen- 
dere, . [che può fendersi. 
Spaltbar (-), «gg. scissile, 
Spalten (4), v. 4. fendere, 
spaccare; —, b. n. e ſich , v. r. 
fendersi, spaccarsi; mit geſpalte⸗ 
nen Klauen, bisulco, fissipede. 
Spalter (+-), m. fenditore, 
spaccatore ; feuditojo, zz. 


Spaltbol;i(+-), n. legname da 


spaccare, zu. 
Spaltig(4=),4gg.pieno di fessi, 
Spaltkeil (£-), m. zeppa, /. 
conio da.fendere, m. 
Spaltmeffer(4--),n.coltelle 
da spaccare, m. 
Spaltung(+<),/. spaccatura; 
disunione, /. scisma, 71. 
Spalze (75% / (tom Hafer) pu- 
la, loppa; (vom Haufe) lisca, ro- 


sta, f. |, 

Spalzig (4-), 488. pieno di 
pule, pieno di loppe, lopposo, 
pieno di lische. 

Span, wm. scheggia, tacchia, 
stiappa; stecca, J.; (smamp.) ri- 
ghette per allargar le linee, /. 
pl.; über den — bezahlen, pagare 
troppo caro. 

Spanbett(4-), n. lettiera, /. 

Spanchen (4), n. scheggiuo- 

ci m. Perg J. 

panferkel (4), n. purchet- 
to, poreello da latte, m. W 

Spange (48) V fibbiaglio, fer- 
maglio, u.; borchia, . 

Spangeumacher (48), m. 
borchiajo, u. (ro, n. 

Spangr z n (4 -). verde azzur- 

Spanioll-»-L), m. tabacco di 
Spagna, 24. 

Spanifd (4), 188. spagnuolo, 
di Spagna; ſpaniſche Fliege, /. can- 
taride, canterella, /.; ſpaniſche Rei: 
ter, mn. cavallo di frisa, .; (pani: 
ſche Robr, u. canna d'India, /.; fra» 
nifbe Wand, f. paravento, Mi.; 
fam. das kommt mir — ter, cio mi 
sembra turco, ciò mi sembra 
strano. {de' muscoli, f. 

Spannader (22), J. tendine 

Spanne (), palmo, . ban - 
na, f. collo del piede, n. 

Spannen (£»-), v. u. tendere, 
distendere, inarcare; attaccare; 
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das Kleid ſpannt mich, l'abito mi 
strigne; man muß die Saiten nicht 
zu hoch -, l'arco troppo teso si 
spezza; mit einem geſpannt fein, 
star «rosso con alcuno, portare 
broncio a uno; den Bogen -, ten- 
der l'arco; auf die Folter -, disten- 
dere sull’ eculeo; mit der Hand —, 
spannare; den Hahn —, montar il 
cane; eine Oktave —, abbracciare 
nna ottava; die Pferde binter den 
Wagen —, prov. attaccar l'aratro 
innanzi ai buoi; in cinen Rabınen 
, stendere, o distendere in sul 
telajo; die Saiten auf ein Inſtru⸗ 
ment -, metter le corde ad uno 
strumento, incordare un instru- 
mento. caricatore, zn. 

Spanner (£»), m. tenditore; 

Spannkette, ſ. Hemmkette. 

Spannkraft (42). elastiei- 
th, / [stico. 

Spanntrdftigt£-),ugg.ela- 

Spanuraupe(£-»),f: geome- 
tro, in. Lin. 

Spanuſtock 4 =), m. randello, 

Spannung 2). / tensione, / 
stiramento,distendimento; (arch.) 
sfiancamento, .; fig. aspettati- 
va, aspettazione, /. 

Sparbuͤch ſe (422 f. salvala- 
najo. gruzzolo, m. 

Sparen (tw), v. a. risparmiare, 
riservare, sparagnare, porre in 
serbo, serbare; far roba, ecano- 
mizzare; fpare deine Worte, non 
ispendere invano le tue parole; 
wat du beute tbun kannſt, frare nicht 
auf morgen, ciocche puoi far og- 
gi, non differirlo all' indomani; 
weder Geld noch Mühe —, non ri- 
sparmiar ne danaro ne fatica. 

®parende(£-»),n.moccolo,m. 

Sparer (2 ), m. risparmiatore, 
economo, m.; ein- will einen Leb» 
ter baden, prov. a padre guada- 
gnatore, figlio spenditore. 

Spargel(4),m.sparagio.spa- 
rago, asparago, m.; - ſtechen, ca- 
vare, o tagliare gli sparagi. 

Spargelbeet(4--), n. para- 


giaja, /. 

Spargelbruͤhe (42 / in- 
tingolo di sparagi, m. 

Spargeltohl(£--), m. broc- 
coli, m. [sparago, m. 

Spargelpflanze (vn), f 

Spargelſtengel (4--*), m. 
gambo, o fusto di sparago, n. 

Spargelzeit(4--),/. stagin- 
ne degli aparagi, . 

Sparkalk (£-), m. calcina di 
gesso, / calcestruzzo, m. / 

Sparkunſt (42), / economica, 

Sparlampe (£-»), J lucerna 
economica, /. 

Spaͤrlich (Lo), agg. scarso, 
parco, povero, tenne, frugale; 
ſpärliche Rablzeit, J. parca mensa, 
J. pasto frugale, in.; , avo. sear- 
samente, parcamente, a stec- 
chetto. 

Spaͤrlichkeit (L=), f. scarsi- 
tà. scarsezza, frugalità, /. 


Sparfidt(4-),m. candela cce- 
nomica, f. [economico, m. 


Sparofen (£-»), m. fornello 
3 (£-»), m. da- 


Sparpfenni 
naro risparmiato, m. 
Sparren(£»), m. piana,/. tra- 


vicello, cavalletto, m.; fig. einen — 


ju viel baben, aver un ramo di 
pazzia. 

Sparrenkopf (4e, m. men- 
sola, f. beccatello, m. 

Sparrenkreuz (28), (arald.) 
n. croce caprinlata, /. 

Sparrnayel(£-»), m. cavic- 
chia del cavalletto, /. 

Sparrmerf(4-),n. piane,f. pl. 
cavalletti d'un tetto, . pl. 

Sparfam(4-), «gg. econnmo, 
assegnato, parco; -, «UU. asse- 
gnatamente, economicamente, 
5 — brennnen, ardere 

entamente; - mit etwas umgeben, 
usar parszimonia in checchessia. 

Sparſamkeit (222) / parsi- 
monia, assegnatezza, J. rispar- 
mio, m. economia, f. 

Spasmodiiih(-£w),agg.spa- 
smodico, convulsivo. 

Spaß, m. scherzo, sparso, gino- 
co, „. burla, baja, celia, /; cbne 
-, senza burle, in sul serio; zum 
— aus -, per burla, per giunco, 
per ischerzo; das ift mebr als —, 
ciò passa la burla; er verftebt kei⸗ 
nen —, euli non intende gli scher- 
zi; ſolche Späße liebe ich nicht, in 
non voglio cotesti spassi; feinen 
- mit einem haben, aver uno a gab- 
bo, burlarsi di aleuno; etwas im 
Spatze ſagen, dir q. c. da burla, dir 
q. c. in scherzo; - treiben, fare 
spasso, scherzare, celiare. 

Spaßen(+»), v.n. celiare, bur- 
lare, scherzare, dir da burla; Sie 
—, ella scherza, mi corbella; da: 
mit iſt nicht zu -, questa non & co- 
sa da scherzare, non & cosa da 

3 a gabbo. 

paßet (4 /), m. celiatore, bur- 
latore, burlone, bajone, n. 

Spaßerei (gr), J. spassi, 
scherzi, m. . baje, burle, / pl. 

Spaßhaft i£-), „gg. giocoso, 
scherzoso, burlevole, burlone; 
piacevole, matteggevole; -, «vv. 
per burla, giocosamente, scher- 
zosamente. 

Spaßig, f. Spaßhaft. 

Spaß vogel (4), m. ſuin. ee- 
liatore, burlone, bajone, in. 

Spat, m. spavenio, mn. 

Sp to) 488. tardo, tardiva, se- 

Spdt,f rotino; frate ulter, n. età 

avanzata, tarila età, /; fratefte 

Nachwelt, / più remota posterità, 

fi; bis in die ſpäte Nacht, sino a 

notte molto avanzata; —, «vv. 

tardi; far di tempo; früh und —, 

mattina e sera; - im Fabre, a sta- 
gione avanzata; - am Tage, in 
sul cadere del giorno; tiefe Uhr 
geht zu -, questo orinolo ritarda; 
zu- kemmen, venir troppo tardi; 
um eine Stunde zu - kommen, ri- 


tardare un’ ora. (tardiva, fi 
Spaͤtapfel (4--), m. mela 
Spatel(£-), m. spatola, f. 
Spaten (£»), m. vanga, /. reda- 
bolo, m.; mit dem- graben, ran- 
gare. tardivo, m. 
S p 4 terbfe (41-90% J. pisello 
Spaͤteſtens (49 , quo. al più 
tardi. i 
& pdrfeigpee (£-), f. pl. frut- 
ti tardivi, frutti serotini, m. pl. 
Spaͤtherbſt (2 -), m. tarda sta- 
gione, seconda metà dell’ autun- 


no, /. 

Sparh, (ſ. Spat), m. spato, 
m. pietra ingemmata, f. | 
Spatig (4 ), agg. che soffre il 
mal delle giarde, che ha lo spa- 

verrio. 

Spatium (28), n. spazio, m. 

Spaͤtjahr (2 , n. tarda sta- 
uione. f (dive, m. 

Spaärlinge£»),m. animale tar- 

Spatobit(£-), n. frutti tardi 
vi, n. pl. | 

Spdtiommetr(£--),m. ultimi 
bei giorni d’autunno, m. pi. 

Spaz, m. passero, passerotto, m. 

Spazieren (82 Y), o. n. pas 
sergiare, spasseggiare, andare è 
spasso, fare una passeggiata; - 
fabren, anılare a diparto in car- 
rozza, fare una scarrozzata; - fab - 
ten, menare a spasso; — teiten, 
fare una cavalcata. 

Spazierfahrt (4), f pas 
seggiata in carrozza, scarrozia- 
ta. J. 

Spaziergang (82 ), m. pas. 
serriata, /. passeggio; luogo di 
pubblico passeggio, m. 

Spaziergänger (<4--), m. 

asseggiatore, passeggiante, m. 
&paziergängerim (vL-rn), 
& passeggiatrice, f. 

pazieriuft (2 „V. diporte 

del passeggiare, m. 

Spazierort \(-£-),m.pas- 

Spazierplatz / seggio, luogo di 
diporto, . 

Spazierreiſe (C2 viag- 
gio, viaggetto di diporto, in. 

Spazierritt (-£-), mn. pas 
seggiata a cavallo, cavalcata, / 

Spazierffunde(£-+), fora 
del passeggio, /. 

Spazierweg (g=), m. viale, 
passergio, m.; via che si fa pas - 
secziando, /. 


Spazlerwetter (-4-), „. 


tempo da passeggiare, tempo atto 
al passeggio, m. 
Spazierzeit (> £-), /. tempo 
del passeggio, m. 

Spazium, (. Spatium. 
Specerei (V droghe, spe- 
zierie, /. pl. 
Specereibandell(--4--),m. 
traffico di spezierie, m. 
Specereihdndler (--L-") 
m. droghiere, m. 
e (= 
Specereiladen, m. t-») 
drogheria, /. 


Spe 
Spezereiwaare (-v4--), f. 
spezierie, droghe, , pl. 
Specht, m. picchio, m. 
Special (--4), agg. speziale, 
particolare. 
Spvecialitàrr----4;,/ spe- 
cialita, spezialità, f. 
E pecialtarte(--£--),/.car- 
ta speziale, f. [zie, / 
Species (vv), fi specie, spe- 
Speciedchaler(---L),m. 
moneta d'argento di due fiorini, 
. tallero contante, on. 
pecificatiom(---->v4),f. 
speci'icazione, f. 
E pecificiren(-vvtv),v. a. 
specificare. [cifico, m. 
en (Luv), n. spe- 
Specifiſch (=, agg. ape- 
citico. 
Speck, m. lardo, m.; — anſetzen, 
far lardo, ingrassarsi. 
Spedartig(t--), «gg. simile 
a lardo; lardacen. lardo, 1. 
Speckbruͤhe (4% / brodo di 
Spefbudling(4--),m.arin- 
ga fumata grassa, f. [grasso. 
Speckfett (4-), agg. malto 
Spedgerdmulfi(£--),/.sten- 
toma, escrescenza lardacea, /. 
Speckfrau (2 / donna che 
vende il lardo, fi (sissimo, m. 
Speckhals (4 =), m. collo gras- 
Speckhaͤndler (4 =), m. piz- 
zicagnolo, lardarualo, m. 
Speckhaͤndlerin (4--*), f. 
Speckfrau. * 
Speckig 4 = agg. lardaceo. 
Speckkaͤfer (L-<), m. derme- 
ste. /. 
Speckkammer 4 came- 
ra dove si conserva il lardo, / 
Speckkraͤmer, ſ. Speckhaͤndler. 
Speckkuchen (4 m. focae- 
cia con lardo, fi 155 
Speckmaus -/ pipistrello, 
Speckmeſſer 2 „n. coltello 
da affettare il lardo, au. 
Speckſau 2), / poren che da 
molto lardo, ın. scrofa ingrassa- 
ta, /. 
Speckſchnitt 2-5 m. 
Speckſchnittchen 42g), . 
lardello, n.; fetta di lardo, /. 
Speckſchwarte (£--), J. co- 
tenna del lardo, f. 
Speckſchwein, n. ſ. Speckſau. 
Speckſeite (=, lardone, m. 
Speckſtein (-), m. steatite, in. 
Spediren (2 „ b. a. spedlire, 
inviare mercanzie. 
Spediteur (, m. spedi- 
zioniere, commissionario, m. 
Spedition (---4), f. spedi- 
zione, f. invio, m. 
Speer, m. lancia, f. bigordo, m. 
Speerreiter(<--),m. lancia, 
& soldato armato di lantia, . 
peibeden(t-»), n. sputac- 
chiera, f. 
Speiche (290% / razzo, razzun- 


o, m. 
Speichel (2). m. saliva, scia- 
va, /. puto, m.) - von ſich geben, 


Spe 


salivare, render saliva. 

Speiheldräfe (Le), f 
glandula salivale, / 

Speichelfluß (28 -=), m. sali- 
vazione, /. flusso di bocca, ptia- 
lismo, m.; den - befördernd, saliva- 
torio. 

Speichelg aͤnge (==, m. 
pl. condotti salivali, canali sali- 
vali, in. pl. (zione, /. 

Speiheltur(£»-),f. saliva- 

Speichellecker (£»,-»), m. 
adulatore vile, m. 

Speicheln (4 ), v. n. salivare, 
render saliva, far saliva. 

Speichelwurz (42 = sapo- 
naria ofticinale, f. 

Speiden(‘<), v. a. incastrare 
i razzi nel mozzo. 

Speider(4-),m granajo, ma- 
gazzino, fondaco, m. 

Speien (2 , v. a. irr. sputare, 
vomitare, recere; oft -, sputac- 
chiare; Blut -, sputar sangue; 
Feuer — (von Bergen), vomitare, o 
gettare fuori fiamme; —, n. spu- 
tare, vomito, m. (in. 

S peierbaum(£4=-), m. sorbo, 

Speierlich (4), «gg. es iſt 
mit , mi sento voglia di vomita- 
re, ho delle nausee. 

Speigatt(4-), n. (mar.) aper- 
tura ne’ fianchi della nave, /. im- 
brunaglio, . 

Speikaſten, m. f. Speibecken. 

Speiſe (4), / cibo, alimento, 
m. vivanda, /.; die Speiſen anftra» 
gen, portare in tavola, imbandire 
le vivande; die Speiſen anrichten, 
imbandire, o servir le vivandle; 
zu ſich nebmen, prender eibo. 

Speiſegewoͤlbe (42 == u. 
conserva, dispensa, f. 

Speiſehaus (28), n. tratto- 
ria, osteria, /. 

Speiſekammer (222 li- 
spensa, mardaroba, /. 

Speiſekorb (==, m. paniera 

er i comestibili, / 

Speiſemeiſter (22 -c), m. 
ereilenziere, dispensiere, zn. 


Speiſen (2 ), v. a. eibare; nu- 


trire, alimentare; dar da man- 
giare; , v. n. eibarsi, prender 
cibo; stare a tavola; fie - noch, 
sono ancora a tavola; bier wird 
geſpeiſt, qui sì cucina, qui si pran- 
za e si cena; zu Abend —, cenare; 
zu Mittag -, pranzare, desinare. 
Speiſeroͤhre (492 J eso- 
faxo, m. 
Speiſeſaal (28 H), m. salotto 
da mangiare; rifettorio, m. 
Speifefaft(£»--), m. chilo,m. 
Speilefhrant(£»--),m.guar- 
davivande, dispensa, /. 
Speiſewein (== m. vino da 
pasteggiare, vino da tavola, in. 
Speiſewirth (4--), m. trat- 
tore, aste, taverniere, cuoco, m. 
Speiſe zettel (4c, m. nota 
d'un pasto, lista, f. 
Speiſezimmer (4---), n. 
stanza da mangiare, / 


Sph 521 


Speis opfer (4--), n. obbla- 
zione, offerta di cibo, f. 

Spektakel (-£=), m. spetta 
colo, in.; - machen, far chiasso, 
far schiamazzo. 

Spetulant(--), m. specnla- 
tore, in. [speculazione, /. 

Spekulation (-—--4), 7. 

Spekulativ (agg. spe- 
cnlativo, specolativo. 

Spekulatiokraft (---4-), 
f. specolativa, f. 

petuliren(-»Le), v. n. spe- 
colare, speculare. [cello, in. 

Spelz, m. spelta, spelda; farri- 

Spelze(£w),f. pula, loppa, f. 

Spelzig (4), «gg. lopposo, re- 
stoso. [spelda, f. 

Spelzmehl (4--), n. farina di 

Spende (£»), / distribuzione 
(di danari, o di vettovaglie), / 

Spenden (2), v. a. distribni- 
re, dispensare a’ poveri. 

Spender(t»), m. distributore, 
dispensatore, in. 

Sperber (4), m. sparviere, 
sparviero, m. (bo, m. 

Sperberbaum(4--), m. sor- 

Sperberbee re (42 or- 
ba, f. 

Sperberkraut (4 -), n. fan- 
guisorba otticinale, f (sere, m. 

Sperling(4v),m.passera f.pas- 

Sperlingsneſt (1), n. nido 
di passere, in. 

Sperrbaum(4-), m. steceato, 
m. barra, barriera, /. 

Sperre (EV divieto, m. proi- 
bizione, /. 

Sperren (2), v. a. chindere, 
sbarrare; ans einander -, spalan- 
care, allargare, squadernare; ins 
Gefängnis —, rinchinder in prigio- 
ne, incarcerare, imprigionare; Me 
Häfen —, serrare i porti con cate- 
ne; den Handel , proibire, o vie- 
tare l'esportazione; die Thür +, 
chinder, o serrar la porta; ſich —, 
b. r. ehiudersi, serrarsi dentro; 
tirare allo sperone, ricaleitrare. 

Sperrfeder(t-»),f. (orinel.) 
sorilina, /. 

Sperrgeld(£-),n.danaro (m.), 
o paga per passar la sbarra, /. 

Sperrhaken („- „n. grimal- 
dello, ma. 92 

Sperrhorn (2), n. bicornia, 

Sperrig (gg. ingombrante. 

Sperrkette (£-»), f. catena 
per isbarrare, / (f. a. Hemm⸗ 
kette). [retta, / 

Zperrrad(£-),n. (orinol.) bar- 

Sperrung ( =), f chiusa, / 
chinder le porte, sbarrare, m. 

Sperrweit(£-), avo. spalan- 
cato, slıarrato. 

Sperrzeit (4) ara di chia- 
dere le porte della città, /. 

Spefent£»), pl. spese, J. pl. 

Spezerei, ſ. Specerei. 

Sphärertvw),f.sfera, f. globo, 
m. spera, f.; fig. in feiner - bleiben. 
restare nella sua sfera. 

Sphdrit(4-),/. astronomia, f. 
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Sphäriſch (£-), «gg. sferico; | Spiegelfheibeitv-v),f la- 


sferale, di forma sferica; -, avv. 
sfericamente. 

Ephiroid(--<),/. sferoide,m. 

Spbinr,f. sfinge, /. 

S pinuter(-£<), m. zinco, m. 

E pidbraten(4--), m. arro- 
sto lardato, n. 

Spicken (4 ), v. 4. lardare, lar- 
dellare; feinen Beutel -, empir be- 
ne il borsellino. 

Spider(+-), m. lardatore, an. 

Spickgans (L-),f. peito d'oca 

umato, 2. (Je, mu. 

Spidnadel(4--;,/. lardato- 

Spiegel (£»), m. specchio; 
(poet.) speglio, u. spera, /.; (mar. ) 
rosa del timoniere, J.; kleine —, 
specchietto, .; ſich im — befeben, 
5 mirarsi nello spec- 
chio; wie ein - glatt fein, esser pu- 
lito, o netto come uno specchia. 

Spiegelartig (£--<), agg. 
simile ad uno specchio. 

Spiegelblank (4--),ug8. pu- 
lito come uno specchio. 

Spiegelfechten (£--») n. 
sciamachia, azione fatta in appa- 
renza, f. 

Spiegelfechter (Z»,-»), m. 
dissimulatore, ingannatore, ciar- 
latano, ipocrito, za. 

Spiegelfechterei (----4), 

2 f. Spiegelfechten. 

piegelfenſter (4£---), n. 
finestra di cristallo, finestra da 
specchio, . . 

Spiegelflaͤche (42 pia- 
no d'un specchio, m. 

Epiegelfolie(£----),/. fo- 
glia di piombo, J. stagno, m. 

Spicegelfutteral(i>---),n. 
fodero di specchio, m. custodia 
di specchio, /. 

Spiegelgefecht (L1---), n 
contrasti, n. pi. contese, o dispu- 
te vane, . pl 

Spiegelgla8(4--), n. vetro 
di specchio, cristallo, m. 

Gpiegelglatt(4--), gg. li- 
scio; unito come un cristalln. 

Spiegelhandel (4---;, m. 
traftico di specchj, 22. 

Spiegelhaͤndler 4, m. 
5 mercante di spec- 
ch), ın. 

E piegelbell(4--), «gg. luci- 
do, o chiaro come uno specchio. 
Spiegelicht (48g «gg. simi- 
le a specchio, liscin come uno 
specchio. (specchiajo, n. 
Spiegelmacher (£--v), mn. 
Spiegelmanufattur(£»--» 
„J. manufattura di specchj,f. 
Spiegeln (£»), v. n. splendere, 
o esser lueid os come uno spec- 
chio; ſich —, v. r. specchiarsi; fig. 
fi an einem -, specchiarsi in al- 
cuno,' (spalletta, / 
Spiegelpfeiler (Lv-»), m. 
Spiegelquadrant (v=-), 
m. quadrante di riflessione, in. 
Spiegelrahmen (==), m. 

cornice di specchio, /. 


stra di cristallo, f. cristallo, zn. 

Spiegelfyimmel(t--»),m. 
cavallo bianco a specchietti, . 

Spiegelſchleifer (48 = , m. 

ulitore,o lisciatore di specchj,n. 
piegelfertant(4---), m. 
sestaute di riflessione, 21. 

Siegelſtein (4--), m. pietra 
specolare, / 

Spiegelteleffop(£»- -»-),n. 
telescopio catottrico, in. 

Spiegelmand(4--),/. muro 
guarnito di specchj, m. 

Spiegelzimmer (41---), n 
stanza guarnita di specchj, /. 

Spieke (2 nardo, spigo, 1. 
lavendula, f. [canardi, u. 

Spiekenarde (871) spi- 

S pietòl(4-),n. olio di spigo,mt. 

Spiel, n. giuoco, .; recita, rap- 
presentazione, /.; - Karten, mazzo 
di carte, m.; — Kegel, giuoco di 
birilli, .; laſſen Sie mich aus dem 
Spiele, non mi v'intricate, lascia- 
temi fuori di quest’ affare; et bat 
leichtes -, ha bel giuoco; es ſtebt 
viel auf dem Spiele, la posta, o la 
messa e forte, bier bat der Teufel 
fein —, il diavolo ci ha qui messo 
la coda; dem Spiele ſehr ergeben 
fein, esser dedito al giuoco, esser 
passionato pel giuoco; das - ge 
winnen, guadagnar la partita; ei- 
nem gewonnen - geben, darla vinta, 
dar giuoco vinto; ein gutes — in 
Händen haben, aver buon giuoco in 
mano; die Hände mit im Spiele ba» 
ten, aver mano in pasta, esservi 
intricato; das - rühren, battere il 
tamburo; mit klingendem Egicle 
auszieben, uscire a cassa hatten- 
te; Alles auf - feßen, arrischiare 
ogni cosa; cin — des Glückes fein, 
esser trastullo della fortuna; fein 
- mit etwas treiben, farsi beffe di 
checchessia; einem dat - verderben, 
guastare il giuoco ad uno; fein — 
vetſtehen, saper fare il suo giuo- 
co; einen mit ind — zieden, com- 
prometter alcuno in un affare, 
avviluppare alcuno in un intrigo. 

Spielart (4-), / maniera di 
giuoco; maniera di suonare; va- 
riazione, f. scherzo (della natu- 
ra), zn. 

Spielball (£-), m. palla di 
giuocare, /.; fig. giuoco, trastul- 
lo, m. 

Spielbegierde(t--»),f.de- 
siderio dì giuncare, m. 

Spielbegierig (4--), 488. 
avido di giuocare, desideroso di 
kiuocare. 

Spiclbetrug(4--),m. ingan- 
no ne) giuoco, m. marioleria, / 

Spıelbrer(£-),n. tavoliere, 2. 

Spielchen (£»), n. giochetto, 
giocherello, 11. 

Spielen (£»),v.a. en. giuo- 
care, trastullarsi, sollazzarsi, di- 
vertirsi; rappresentare,recitare; 
muoversi; beute wird nicht geſrielt, 
oggi non e teatro; dieſe Farbe 
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fpielt ind Rothe, questo colore dà, 
o tira nel rosso; was. wellen wie 
=? che giuoco vogliamo fare? boch 
=, giuocare grosso, giuocare di 
gran posta; niedrig —, giuocare di 
poco; etwas ſpielend machen, far 
una cosa con gran facilità, far 
una cosa giuocando; fiber , non 
arrischiar molto giuacando; falf& 
=, mariolare; Ball -, giuocare a 
palla; ®ilard —, giuocare a bi- 
gliardo; tem Blatte -, suonare a 
prima vista, suonare a libro aper- 
to; Boſton , giuocare il bostone; 
den Dummen , fare lo scimunito; 
mit dem Eide -, farsi beffe de' giu- 
ramenti; die Fahnen - laffen, far 
sventolare le bandiere; das Ge- 
ſchütz — laſſen, far giuocare i can- 
noui; mit den Geſetzen , farsi bei- 
fe delle legyi; die Geige -, suona- 
re il violino; einem etwas in die 
Hände —, far entrar nelle mani 
d'uno alcuna cosa; einem etwas 
aus den Händen -, ghermire, o far 
sparire dalle mani altrui q. c.; 
ein Inſtrument , suonare uno stru- 
mento; Karte , giuocare alle car- 
te; den Krieg ins Land —, portar la 
guerra iu un paese; deu Ball ind 
Loch —, mandar la palla nella bu- 
ca, imbucare; den erften Liebbaber 
-, farle parti del primo amoro- 
no; den großen Mann —, spacciarla 
da grande, far l'uomo d'alto afla- 
re; den Meifter —, farla da padro- 
ne; cine Partie —, fare un giuoco, 
fare una partita; eine Rolle , far 
una parte, rappresentare, o reci- 
tare una parte; eine große Rolle —, 
far una gran figura; Schach —, 
giuocare n scacchi; auf der Taſche 
-, far ginochi di mano, far la 
gherminella; mit Werten —, dar 
duppio senso alle parole, far 
equivoci; um die Zeche -, giuocare 
a chi paghera lo scotto. 

Spielend (+), puri. che giuo- 
ca; giuocando, con somma fa- 
cilità. 

Spieler (£»), m. giuocatore; 
suonatore, m.j falſche -, mariuo- 
lo, in. [di giuocatori, /. 

Spielerart(4--),/. maniera 

Spielerei (--4), /. giuocolo, 
scherzo, trastullo, u. giuocherel- 
li, m. pl. cona da nulla, /. 

Spielerin (48), / giuocatri- 
ce; sunnatrice, /. [del giuoco, n. 

Spielfeind (£-), m. nemico 

Spielfreund (£-), m. dilet- 
tante del giuoco, m. 

Spielgebulfe(L£--v), m.as- 
sistente di giuoco, compagno nel 
giuoco, 2. 

Spielgeift(4-), M. spirito del 
giuoco; giuocatore di professio- 
ne, giuocatore molto abile, mn. 

Spielgeld(£-),n. danaro mes- 
so al giuoco, m. Tmerad. 

Spielgefell(£“-),f. Spieltas 

BDpielgefellfbaft(L---),f. 
compagnia di giuocatori, brigata 
di giuocatori, J. 
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Spielgeſetz (4 -n. legge del 
giuoco, /. 
Spielgewinnſt (4g =), m. gua- 
dagno fatto al giuoco, m. 
Spielgluͤck (-), n. fortuna nel 
giuoco, fortuna al ginoco, /.; kein 
„ baben, avere disdetta, avere 
disgrazia nel giunco. 
Spielhbauß(£-),r. bisea, bi- 
scaccia, biscazza, /. casino da 
giuocare, m.; er liegt immer in den 
Spielhäufern, è nn biscajuolo, è 
un biscazziere. 
Spielkamerad (L-»--), m. 
cempagno di giunco, m. 
Spielfarte(£-»),f. carta da 
giuoco, / [del giuoco, /. 
Spielkaſſe (£-»), /. cassa 
Spielklubb (4 -), m. brigatella 
di ginocatori, /. crocchio di giuo- 
eatori, m. ine 
Spielkugel (4), palla da 
Spielkunſt (4 -, arte di gino- 
care, /. (care, / 
Spielluſt (£-),f voglia di giuo- 
Spielluſtig (£-»), agg. vo- 
glioso di ginocare. (musico, m. 
Spielmann (£-), m. sonatore, 
Spielmarfen(4--),/. pi. get- 
toni, m. pl. marche da giuocare, 
& pl. brincoli, m. pl. 
pielnarr (£-), m. uom paz- 
20, 0 perso nel giuoco, m. 
Spielndrrin(£-v),f. donna 
azza del giuncn, / 
Spielort (£-), m. lungo dave 
si giuoca, m. hisca, /. ; 
Spielpartie(£--),/. partita, 
Spielplatz (-), m. piazza da 
giuocare, piazza da trastnllarsi,/. 
Spielpuppe(s-v),f. bamboc- 
cio, m. bambola da ginoca, pu- 


azza, /. 

Eyieiran m (£-), m. spazio da 
muoversi; fig. campo, m. 

Spielregel (£-»), J. regola 
del ginnen, /. 

Spielſachen eli è pl. tra- 
stulli, ginocoli de' bambini, gio- 
carelli, m. p/. [ginoco, m. 

SpielfMuld(4-),/. debito di 

Spielſtunde (4--),/. ora del 

unco, ora della ricreazione, f. 

Spielſucht (£-), / furore di 
giuocare, m. mania di giuocare, 

sen del giuoco, /. 

pielſüchtig (£-»),agg. paz- 
zn pel ginoco, passinnato pel 
giunco. [giuoco, m. 
Spieltag (£-), m. giorno di 
Spielteller(£-»), m. piatti- 


no, m. 
Spielteufel(£-»), m. demo- 
nin del gi 

aver il diavolo in corpo pel giuo- 


co. u 
Spieltiſch (£-), m. tavola da 
Spieltiſchchen (£-»),n. ta- 

volino da ginoco, m. 
Spieluhr (4). pendolo con 

l’organetto, m. 
Spielverderber(£v-»), m. 

shercia,f. cattivo giuocatore; fig. 

guastafeste, m. 


U: ae complice, m. 


noco, m.; ten - baten, Spindel (£»), / fuso; 
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Spielwerk (4-), n. f. Spiels 

fadyen. [ginocare, m. 

Spielwuth (£-), J. furore di 

Spielzgeihen(£-v),n.pl.mar- 

che da giuncare, / pl. brincoli, 
Z 


m. . 
Spreiseit (£-) 


. tempo di 
giunco; tempo della riereazio- 
ne, m. 

Spielzeug (£-),n. trastulli, m. 


J. bazzecole da giuoco, /. pl. 

Spielzimmer (Z), n. stan- 
za ove si ginoca, /. 

Spieß, m. spiedo, schidione, m.; 
asta, f. spuntone, bagordo, m.; 
Etof mit dem Spieße, m. astata, /.; 
er ſchreit, als wenn er am Spieße ſteck⸗ 
te, grida come se venisse scorti- 
cato; am Spieße braten, arrostire 
sullo spiedo. 

Spiefbilrger(£4--), m. citta- 
dinuzzo di ava, m. 

Spießbuͤrgerlich (£-—*), 
agg. come un cittadinuzzo che 
ha fava. 4 

Spießchen (4 ), n.asticciuola, 

Spießen (20), v. a. infilzare; 
impalare; fib —, v. r. infilzarsi; 
-, n. impalatura, /. 

Spießer (49), m. cervo di due 
anni, fusone, m. 

Spiepförmig (L-»), agg. in 
forma di spiedo; astato. 

Spießgerte (£-v),f. bacchet- 
ta, verga, f. 

Spießgeſell (4--), m. com- 

[nio, m. 

pießglanz (4-), m. antimo- 

Spießglanzblumen£»---), 

£ pi. fiori d'antimonio, m. pl. 

pießglanzerz (18 =), n. mi- 
nerale d' antimonio, m. 

Spiefiglanzdi(4--), n. olio 
d'antimonio, m. 

Spießglas, n. ſ. Spiesglanz. 

Spießhaar (-% n. setola, f. 

Spießhirſch (4 -,. Spießer. 

Spießlerche (£-v), J. pispo- 
letta, f. 

Spießruthe (42 „ bacchet- 
ta, verga, /.; Spieß ruthen laufen, 

assar per le bacchette. 

Spleß ch aft (1 -), m. hastone 
dell' asta, m. (no, m. 

Spießzahn (2 -), m. dente cani- 

Spille (290% J argano, m.; (f. 
a. Spindel). [gna gialla, f. 

Spilling(£»), m. susina, pru- 

Spillingbaum (48 =), m. su- 
sino, prugno giallo, mn. 

Spinat(£-), m. spinace, m. 

Spinatfamen(L--v),m.se- 
me di spinaci, m. 

erno, 
ago, arpione, albero; cilindro, 
m.; - am Thutme, guglia del cam- 

duale J. (sagxine, /. 

pindelbaum(£»-), m. fu- 

Spindelbeine(£=,-»),n. pl. 
gambe 7 J. pl. 

Spindelförmig(£Z--v),agg. 
in farma di fuso. 

Spinell (), m. spinello, m. 

Spinett (2), n. spinetta, /. 
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Spinnchen (4 =), n. ragnatel- 
uzzo, m. 

Spinne (2 ),. ragno, ragnolo, 
ragnatello, m. aragna, /. 

Spinnefeindb(4--), agg. ne- 
mico acerrimo; einem - fein, odia- 
re alcuno a morte. 

Spinnen (4 ), v. a. irr. filare; 
fein —, filar sottile; grob —, filar 
grosso; Tabak , mettere tabacco 
în corda; es iſt nichts fo klar geſpon⸗ 
nen, ed kommt endlich an die Sonnen, 
prov. nulla al mondo di celato, 
che non venga un dì svelato. 

Spinnengewebe (Zv»-»), 
n. ſ. Spinnewebe. 

Spinner (4 =, m. filatore, m. 

Spinnerei (22), f. arte di 
filare, f. filatojo, m. Lf 

Spinnerin (42% filatrice, 

Spinnerlohn (28 -=), n. mer- 
eede de’ filatori, paga de’ filato- 


ri, f. 

Spinnewebe (£»,-»), f. tela 
di ragno, ragnatela, { 

Spinnfrau(<-), |. Spinnerin. 
Spinngeraͤth (£=--), n. arne- 
sì da filare, m. pl. 

Spinnhaus (£-), n. filatojo, 
m.; casa di lavoro, casa di corre- 
zione, f. . [filatojo, m. 
Spinnmaſchine (£=--»), J. 

Spinnrad (4), n. filatojo, mu- 
linello, m. [conocchia, /. 

Sie m. POSTA: 

innfchule(£-»), J. sennla 
al Pe; [dove si fila. 

Spinnftube (£-»), f. stanza 

Spint, m. alburno, m. sugna 
dell’ albero, f. 

Spion (, m. spione, m. spia, 
f. delatore, m.; einen - abgeben, 
far la spia. 

Spionin (2%, spiona, don- 
na che fa la spia, f. 

Spioniren (4 v. 4. spia- 
re, far la spia. (delazione, / 

Spionirung(--—£-),/. spiare, 

Spirale (29), J. linea spira- 

Spiralfeder („L-»), f. spi- 

Spirallinie(-£-»v),f. linea 
spirale, spirale, f. 

Spiritus (Y, m. spirito, n. 

Spital (- 4), n. spedale, ospe- 
dale, m. 

Spitalbruder(-£-»),m.po- 
vero d'uno spedale, m. 

Spitaͤlchen (2 n. spedali- 
no, spedaletto, m. 

Spitalfran (-), f. povera 
d'uno spedale, povera vecchia, f. 
Spitalkirche (22, chie- 
sa d'uno spedale, f. 

Spitalmutter(-£--), feco- 
noma, o spenditrice d’uno spe- 
dale, f. È de 
S pitalprediger(L-ve),m. 
curato d'uno pedale, n. 

Spitalvorſteher (-L---), 
m. spedaliere, ispettore d'uno 
spedale, m. 

Spitz, agg. acuto, appuntato; 
in punta; feige Kinn, n. mente 
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aftilato, m.; farn. e fig. ich kann es 
nicht - kriegen, non ci arrivo, non 
ci vedo chiaro. 

Spitz, m. can po, n.; fig. einen 
— baden, essere hrillo, essere 
caldo. 

Spitzamboß (L1--), m. incu- 
dine cornuta, bicornia, /. 

Spitzbart (4-7 m. barba pun- 
tuta, basetta, /. 

Spihberg(4-), m. pico, m. 

&pikbolzen(4--),3n. polcio- 
ne puntuto, n. 

Spitzbube (£-»), m. harone, 
furbo, ladro, furfante, briccone, 
marinolo, zn. i 

Spitzbubenbande (£-v-»), 
f. banda di ladri, /. 

E visbubentpradye(£---+, 

& lingun fnrbesca. / gergo, in. 

pıpbubenftreihyi£-»—-)n. 
bricconeria, baronata, f. tiro di 
ladra, n. 

Spibbuberei(--v4:, brie- 
coneria, furfanteria, truffa, / 

Spitzbuͤbin (420% / mbatri- 
ce, ladra, furba, /. 

Spitzbuͤbiſch (4 gag. e abu. 
ladrones eo, furbesco, furbo; da 
furbo, da marinolo. (ta, f. 

Spitzchen (2g), n. piccola pun 

Spitze (/ punta; cima, som- 
mita, /; capo, m. testa, fi; Spi- 
gen, 5. merletti, bigheri, merli, 
m. pl.; ſtatke -, puntane, n.; mit 
det —, di punta; — einer Armee, te- 
ata d'nn' armata. /; fig. die - bie 
ten, far testa, ret istere, far fron- 
te; mostrar i denti; an der- ſtehen, 
presiedere, essere alla testa. 

Spitzen (2, v. 4. appuntare, 
agnzzare, acnire, aitilare, far la 
punta; den Mund -, fare il boc- 
chino; tie Obren -, rizzare, o 
drizzar gli orecchi, star coll 
orecchio teso; ſich auf etwas —, 
darsi bella speranza. 

Spigenbriaß/£-» -),n.guar- 
nitura di merletti, f. 

Spitzengarn (£--), n. filato 
di merletti, n. 

E pikenbandel (Lu -»), m. 
tratheo, o negozio di merletti, m. 

Spitzenhaͤndler (£{v-»), m. 
mercante di merletti, in. 

Spitzenhaube (47 =/ enf- 
fia gnarnita di merli, /. 

Spitzenkleid (48 n. vestito 
wuarnito di merletti, n. 

Spitzenkloͤppel (=), m. 
pinmbino, in. 

Spitzenkloͤpplerin 2e) 
f. donna che fa merletti, f. 

Spibenmufferit=--;,n mo- 
dello da merli, in. 

Spitzenzwirn 2, m. refe 
da bigheri, tilato da bigheri. »n. 

Spitz feile (£--), J lima da 
straforo, f. 

Spis findig 4), agg. sotti- 
e. arguto, cavilloso, sofistico; . 
avv. sottilmente, scaltramente, 
sofisticamente. 

Sortzfindigteit (4---), „ 


Spo 


sottigliezza, acntezza, astuzia, 
arguzia, sofisticheria, f. 

Spitzglas (4-), n. bicchierino 
con piede, ın. 

Spishade'2-»), f. zappa ap- 
puntata, / piccone, m. 

Spikhbammer(£-»), M. mar- 
tello appuntato, m. 

Spitzig (4-), «gg. appuntato, 
puntnto, acuto, aguzzo; ſpitzigt 
Rafe, f. naso affilato, n.; fig. ſpi- 
dige Reden, / p. discorsi pungen- 
ti, . pl. parole mordaci, f. vl.; 
=, avv. a punta; - antworten, ri- 
sponder mordacemente; fig. einem 
- fommen, pungere, mordere; - 
zuſchneiden, appuntare, tagliare in 
punta. 

Spisfopf(4-), m. pntta sco- 
data, / momo pungente, m. [n. 

Spismans(t-),f. toporagno, 

Spitzmeißel (£-=), m. pic- 
chierello, subbio, m. 

Spitzname (£-»), m. sopran- 
nome, n. (filato, m. 

Spitznaſe (£-»), / naso af- 

Spitznaͤſig (4-*), agg. che ha 
il naso aflilato. 

Spitzrut ) e, ſ. Spießruthe. 

Spikfäule (£--), /. guglia, 
aguglia, f. obelisco, m. 

Spitzwegerich (L-»»), m. 
piantaggine, petacciuola, / 

Spitzwinkelig (£-vw), agg. 
acutangolo. 

S pigwort(£-), n. motto pun- 
gente, detto pungente, . stafli- 
lata, /. (no, m. 

Spibzabn(£4-),m. dente cani- 

Spleiße (4% scheggia, / 

Spleißen (2), v. a. irr. fen- 
der legna, spaccare. 


Splint, mn. alburno, m. sugna 
dell’ albero, /. 
Splinternackend (‘---), 


agg. ignudo affatto, ignudo nato. 

Spiiffen (7 ), v. u. (mar.) im- 
piombare. 

Splitter (4), m. scheggia, f. 

Splitterchen (48 u. scheg- 
giuola, / bruseolo, m. 

Splitterig (48g, «gg. scheg- 
gioso, pieno di schegge. 

Splittern (£»), v. 4. schegxia- 
re, fare scheggia, schiantare; fid 
„ o. r. scheggiarzi, schiantarsi. 

Splitternackend, ſ. Splin⸗ 
ternackend. 

Splitterrichten (£=---) v. 
a. censurare con pedantesca ar- 
roganza, andar mettendo pecca 

da per tutto. 

Splirterrichter („ m. 
censore, arrogante d'ogni picciol 
difetto, in. m. 

Spondaͤus (2m. spondeo. 

Sponton (), n. spunto- 
ne, in. 

Sporaderti-w),f. cinghiaja, 
vena tnracica esteriore, /. 

Sporen 2 ſ. Spornen. 

Svorer : r, m. spronajo, m. 

born, m. sprone, sperone, m.; 
die Sretnen drauchen, aver bisogno 
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di sprone; tie Spernen geben, dar 
di sprone, dar degli sproni; beit 
Erornen einfeten, toccar con ambo 
gli sproni 
Spornader, f. Sporader. 
Spornen 2), v. a. spronare, 
dar di sprone. : 
Svornrie(Z--), m. pl. pie- 
di spronati, m. pl. 
Spornleder(2-»), n. striscia 
di cnojo dello sprone, cintolino 
della sprone; tassello da spero- 
ni, m. [najo, m. 
Spornmacher (4m. spro- 
Spornraͤdchen (-n. spro- 
nella, stella dello sprone, . 
Spornriemen,m. ſ. Sporn⸗ 
leder. [stio allo sprone. 
Spornſtaͤtig (L-), «gg. re- 


a (£-), mn. sprona- 
Spornſtoß / tn, / colpo dispro- 
ne, m. 


Spornſtreichs (£-), avv. a 
spron battnto, a tutto corso, a 
briglia sciolta. . 

Spornerdger,m. f. Spornles 
der. (naja, fe 

Spornwunde (420, spro- 

Sportelkaſſe (27 2 cas- 
sa delle sportule, f. 

Sporteln (490% f pl. sportule, 
f pl. emolumenti, m. pl. 

Sporteleage(£»-»), f. tassa 
delle spese, tassa delle sportu- 
le, /. [delle sportule. 

tSportelmt£»), v. n. riportar 

Spott, m. derisione, beffa, / 
scherno, Indibrio, m.; aus -, zum 
-, per beifa, per derisione, per 
ischerno ; feinen - mit einem haben, 
schernire alcuno, farsi beffa di 
alenno; etwas aus- fagen, dir al- 
cnna cosa per derisione; wet den 
Schaden bat, darf für den - nicht 
ſorgen, prov. chi ha il danno, ha 
spesso anche le beffe; a chi toc- 
ca il danno, non gli mancan le 
beffe. 

Spottbild (-n. caricatura. / 

Spoͤttelei („J. motteggio, 
scherno, zn. beffa, f. 

Spoͤtteln (2), v. n. motteg- 
giare, schernire, dileggiare ar- 
gutamente. 

Spotten(4-), v. 4. schernire, 
burlare, beffare, motteggiare, di- 
lecgiare; beffarsi, farsi beffe, 
burlarsi. 

Spottenswerth (28), } 

Spottenswuͤrdig (£v-»), 
agg. degno di motteggio, degno 
di scherno; heffevole, scherne- 
vole, derisihile. 

Spotter (4), m. schernitore, 
derisore, beffardo, beffatore, bef- 
fegriatore , motteggiatore, dileg - 
riatore, m. 

Spoͤtterei (-=£), f. scherno, 
mottezsin, derisione, dileggio, in. 
beffa. burla, f. 

Snötrerin (42), f. scherni- 
trice, heffatrice, corbellatrice, / 

Zrortgebor(4=-), n. offerta 
ridicola, f z 
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Spottgedicht (L--), n. poe- 
sia e satira, /. 

Spottgelaͤchter (4g), n. 
risa di scherno, n. pl. schignaz- 
zata, f. 

Spottgeld (£-), n. prezzo vi- 
lissimo, u.; um ein — verkaufen, 
vendere a prezzo vilissimo. 

Spöttifd) (£-), «gg. motteg- 
gevole, satirico, mordace; fyotti» 
{de Riene, /. aria derisoria, /.; 
ſpöttiſche Rede, / discorso ironico, 
discorso satirica, .; , avv.mot- 
teggevolmente, con ischerno ; iro- 
nicamente, 

Spoͤttler (Zw), m. motteggia- 
tore, derisore, corbellatore, m. 
Spottlied (£-), n. canzone sa- 

tirica, /. 

Spottname (£--), m. 
rannome scherzevole, n. 
Enortnreis (£-), m. prezzo 

vilissimo, n. 

Spottrede (£-»), /. discorso 
irgnico, discorso derisorin, zn. 

Spottſchrift (4-), / scritto 
ironico, m. ; 

Spottſucht (£-), J mania di 
motteggiare, mania di dileszia- 


s0- 


re, f. 
Spoteoagel eso) m. carbel- 
latore, dileggiatore, minchiona- 
tore, berteggiatore, m. 
Spottw eife (£-»), avv. per 
ischerno, per beffa, per derisio- 
ne; ironicamente. 
Spottwohlfeil (£--), agg. 
a vilissimo prezzo. 
Spottwort(£-),n. motto de- 
risorio, n. parola detta perischer- 


no, J. 
Sprachaͤhnlichkeit (£---), 
. analogia di lingua, f. 
pradyart(£-),f.idiotismo,ın. 
Gprade(£-),/. lingua, /. lin- 
aggio, m. favella, parola, /; 
Sa mit der —! su via parlate! 
die Sache kam zur —, fu messa in 
campo questa cosa, si venne a 
parlare di questa cora; er hat eine 
ſchwere -, parla con difficoltà, ha 
la lingua impedita; er führt jetzt 
eine ganz andere —, ora tiene tutt 
altro linguaggio; Sie führen eine 
fonderbare — gegen mich, ella mi 
tiene un linguaggio singolare; 
mit der — berautriuden, dire a lette- 
re di scatola, dir la bisogna chia- 
ramente; nicht mit der — heraus 
wollen, non voler parlare, non ve- 
ler confessare; eine - verfteben, 
intendere una lingua. 
Spracheigenheit 2222), 
idiotismo, m.; beutſche -, germa- 
nismo, m. 

Sprachfehler (42), n. error 
di grammatica, solecismo, m. 

Sprachfertigkeit 422 ),. 

facilità di lingua, facilità di spie- 


85 fe [mologista, m. 

0 er(2-v),n.eti- 

Sprachforſchung LL-») /. 
etimologia, f. 


Spradfreund(£-), m. amico! 
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delle lingue, filologo, in. 
Sprachgebrauch (Zv-), m. 
uso d’una lingua, mn... 
Spradgelebrte(4---), m. 
grammatico, erudito nelle lingue, 
filologo, m. [o legge di lingua, /. 
Sprachgeſetz (8) u. regola, 
Sprachgitter (4), u. grata 
del parlatorio, f. 
Sprachkenner (£-»), m. co- 
noscitor di Jingue, u. 
Sprachkennerin (4---), fi 
conoscitrice di lingue, f. 
Sprachkenutniß (4--),/.co- 
gnizione delle lingue, notizia 
delle lingue, /. 
Spra 


tica, /. [Sprachgelehrte. 
Sprach kanten (22A, 
Sprachkuͤnſtlich (4g), «8g 


ticalmente. [matica, f. 
rare (£-»), J. gram- 
Spradlebrer(4--),2n.gram- 


matico,maestro di grammatie a, 1. 

Sprachlos (4 =), «gg. privo 
dell' uso della parola; - fteben 
bleiben, restare ammutolito, resta- 
re interdetto. 

Sprachloſigkeit (£---), 7 
privazione della favella, mancan- 
za della parola, mutolezza, afo- 
nia, f. 

Spradhmeifter(£-»), m. mae- 
stro di lingua, m. 

Sprachmeiſterlich (£-»»), 
18g. e avv. da maestro di lingua. 

Supradregel(4--), f. regola 
di lingua, /. {rezza di lingua, /. 

Spradbreinbeit(4--),/ pu- 

Sprachreiniger (L-»»), m. 
purista, m. 

Sprachrichtig (4--), ugg. 
corretto, grammaticale; , avv. 
correttamente. 

Spradbrobr(4-), n. tromba 

arlante; (mar.) tromba pt 
prachſchnitzer, f. Sprach⸗ 
fehler. [di lingue, f. 

S ac ch (£-<),f. scuola 

Sprach ſchuͤler (4, m. co- 
lui che impara una lingua. 

Sprachſelig (£-»), «gg. lo- 
quace. 

Sprachſtunde (£-»), f. ora 
per imparar una lingua, lezione 
di lingua, /. 

Spradibung (£-v), J. eser- 
cizio di lingua, n. 

Sprahunterridt(£-»—-),m. 
lezione di lingua, f. 

Sprakhverbefferer£»--vv) 
m.riformatore d'una lingua, pur- 
gatore di lingua, n. 

Sprachverderber (L---), 
m. corruttore d'una lingua, zn. 

Sprach verſtaͤn dige“ e) 
mn. intendente della lingua, m. 

Sprachwerkzeug (£»--), n. 
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organo della favella, n. 

Sprachwidrig (L-v), 488. 
contrario al genio d'una lingua, 
contrario alle buone regole d'una 
lingua. — (mer. 

Sprachzimmer, ſ. Sprechzim⸗ 

Sprechart (22) / maniera di 
favellare, J. modo di favellare; 
dialetto, m. 

Sprechbart z -% gg. a chi si può 
parlare, parlabile; accessibile. 
Sprechen (£-),v.a.en.irr. 
parlare, discorrere, favellare, ra- 
gionare ; dire; was ſprichſt Du da⸗ 
zu? che ne dici? — Sie nicht fo 
ſchnell, non parli così presto, ron 
parli così in fretta; ich werde mit 
ibm darüber —, gliene parlerò; ber 
Wein ſpricht aus ibm, è il vino che 
lo fa parlare; Eie baben gut -, el- 
la ha un bel dire; er iſt heute nicht 
gut zu —, oggi non è di buon umo- 
re; die Sache ſpricht für ſich ſelbſt, la 
cosa parla; Jeder ſpricht, wie ihm 
der Schnabel gewachſen iſt, prov. 
ognuno parla il suo latino; et 
ſpricht von der Leber weg, parla sen- 
za soggezione, parla senza bar- 
hazzale; ich konnte ihn nicht zu - ber 
kommen, non mì venne fatto di 
palargli; füt einen —, parlare in 
favore di alcuno, intercedere per 
alcuno; etwas zu - haben, aver vo- 
ce in capitolo, esser in credito; 
nicht zu - fein, non dare udienza; 
gut zu — fein, essere di buono 
umore; franzöſiſch —, parlar fran - 
cese; beilig -, canonizzare; laut 
— . all alta voce; leiſe —, 
parlare sotto voce; vor ſich hin -, 

arlare fra se; mit einem —, par- 
are ad alcuno, parlare con alcu- 
no; auf einen nicht gut zu - fein, es- 
ser malcontento di alcuno, esser 
disgustato dialcuno; ſchlecht von eis 
nem —,sparlare d'alcuno; durch die 
Rafe —, parlar nol nasn; Recht -, 
render giustizia; den Segen —, be- 
nedire, dare la benedizione; ein 
Urtheil —, pronunziare, o dare una 
sentenza. 2 
Sprechend (28 Hart. parlan- 
te, favellante ; ſprechende Augen, u. 
J. occhi espaessivi, au. p/. 
Sprecher (4), n. parlatore; 
ragionatore; oratore, 27. 
Sprederin(4--),/ parlatri- 
ce, f. i latorio, zn. 
Sprechzimmer (2, u. par- 
Spreißel (4-), n. scheggia, 
striscia di Jegno, /. 
Spreiten(£»), v. u. stendere, 
distendere; slargare. 
Spreizen (4-). v. a. die Beine 
aus einander —, allargare le gam- 
be; fig. ſich mit etwas —, pavoneg- 
giarsi di alcuna cosa, 
Sprengel(£»), M. aspersorio, 
ın.; diocesi, giurisdizione, / 
Sprengen (£»), v. «. far sal. 
tare, far scoppiare; irrigare, ad- 
acquare, spruzzare; aspergere; 
far correre, far trottare; cinen 
Ball —, far salt are una biglia; de 
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Dank , far saltare la banca, sban-| ans dem Bette —, balzare dal letto; 
care; ein Gerücht unter die Leute -, vor Freuden in die Höbe —, saltare 
spandere, o spargere una nuova, di giubilo; über einen Graben —, 
divulgare una nuova; in die Luft] saltare un fosso; einem auf den 
-, far saltare in aria; den Pöbel Hals —, avventarsi, o scagliarsi 
aus einander —, far andar via ill addosso a uno; den Hengſt — laffen, 
popolo, disperder la folla; eine ammettere il cavallo; über die 
Saite -, rompere una corda; das] Klinge — laſſen, mandare a fil di dezza, Urezza, intrattabilità; 
Thot , romper dentro » 0 sfonda- spada; aufs pferd —, lanciarsi sul fig. Asprezza, ritrosia, f. 

re una porta; , p. 1. cavalcare, cavallo; vom Pferde =, saltare del [Spro B, LS rampollo, germoglio, 
o correre a tutta carriera, corre- cavallo; ins Waſſer -, saltar nell’ rimessiticcio, n. 

re a briglia sciolta, correre a tut. acqua, Spr 95 chen (2), n. pieciol 
to corso; über einen Graben —, sal- Springend 2 “), Purt. saltan- rampollo, rampolletto, polloncel- 
tare un fosso; auf den Feind les -,| te, saltellante; che salta; —, hub. lo, zn. 

dar addosso al nemico colla ca-| saltellone, a salti. Spro ſſe ct»), 7. piuolo, m. 
valleria; mitten durch die Feinde -,|Spri 


Springer (4), m. valtatore; Sproffen (=), v. n. pullulare, 
scagliarsi attraverso il nemico. cavallo biscottato, salterizzo; 


metter rampolli, germogliare. 
(im Schache) cavaliere, cavallo. u. Sproſſer (>), in. rossignolo 
Springerin (Leu), f. salta- maschio che canta tutta la not. 
trice, f. CLI te, a. 

Springfeder (£-«),/. molla, Soroͤßling (Le), m. rampollo, 
= ingfluth (£-), J marea 


Mädchen, n. zitella ritrosa, zitella 
sdegnosa, j.; “, 4UO. Aspramente, 
crudamente; — tbun, far la ritro- 
sa, farla smorfiosetta; -, J. don- 
na ritrosa, donna preziosa, donna 
schiva, f. 


Sproͤdigkeit (272 „ J, com. 


Sprengge fat (4, . 
Sprengkaune 2 sur 


r rimessiticcio, pollone, .; bie ers 
prengkugel (£-»,),f. bom- ta, f. [vetro, /.} fen Sprößlinge, i primi germogli, 
ba, /. (cola, Aspersorio, m.|Spri ngglas 4 -. Boccia di le prime messe. 
Sprengwe el(£-),n.asper- Spri nabengit (£-),m. stallo- Sprotte (4), J. sardella, ,. 


prengwerk (£-), n. (carp.) 


travatura, 1 
Sprenkel (4), m. schiaccia, /. 
trabocchello, scarpello, N.; gere- 
ziatura, macchia, 5. 
Sprenkeln (2 „ v. a. screzia- 
re, picchiettare, variegare; pa- 
pier —, dar il marezzo alla carta, 


ne, copritore, m. 
Spriugtäfer (£-»), m. sca- 
rafaggio saltatore, zn. 
Springkörner (£_.), . pl. 
semi di catapuzza, an. pil. 
È pringfrafe(4-), forza ela- 
stica, /. [za Prozeß zum Spruche bringen, far 
Springkraut (2-),n.catapuz-| giudicare un processo. 
marezzare la carta. Springen ni (£-), / arte di Sp ruchbuch (4-), n. libro di 
Sprentlig ( „asg. brizzola- saltare, arte di volteggiare, /. sentenze, n. 
to, sprizzato, picchiettato, scre- Springodfe(£- in. toro, n. f Sp ruclein(£-), n. mot- 
ziato, variegato; punteggiato. Springquelle (£-%), J sor-]& prüchelchen (Le „o, m. 
S p treu, / loppa, lolla, pula, /. gente, fontana, 7. corta sentenza, / 
1 (Y), 455. lopposo, Springfta nge(£4-+),/.\maz- Spruchregiſter (Zur), n. 
ieno di loppe. (tura, /. Sprin gſt ock (4g, m. 28 | concordanza della bibbia, / 
preuffaub (£-), m. vaglia-| ferrata da due capi; gorbia, f. Spru chreich (-), 488. enten - 
Sprichwort (£-), n. prover-|& pringmaffer(£ —“),n.getto| zioso; abo. sentenziosamente. 
bio, m.; Sprihmwörter Salomonis, acqua, m. Spruchreim (£-), m. senten- 
pl. i proventi di Salomone; Sp TINngzeit(£-), /. tempo in] za rimata, /. 
Sprichwörter ſpielen, rappresentar| cui gli stalloni mantano, m. Sp ruchweiſe (£-*), uvv. a 
de' drammi, il cui soggetto è un S p ritz, Mi. Bprazzo, spruzzo, ın. 
proverbio, fare ai proverbj; zum Spri tzbuͤchſe (4, J. scop-|Sprüähmo re, ſ. Sprichwort. 
werden, passare, o andare in retto, n. f tino, schizzetto, n. Sprudel (4) un. Borgoglio, 
ro verbio. 6 pritzchen (4 ), n. schizzet- scroscio, m. sorgente gorgoglian- 
é; ri wortlich (5 ), nre. Spribe (ev), 7. schizzatojo, 
proverbiale; -, vo. proverbial. schizzetto, m.; tromba per gl’ in- 
mente, in proverbio. 
Spriege („in. archetto, ar- 
co; arcuccio, in. (archetti. 
Spriegeln (4 , o. a. mettere| (chir.) seiringare; -, v. u. schiz- 
Spri eben (=), v. n. irr. but- zare, spicciare, sgorgare. 
tare, spuntare, Bermogliare, na- Spritzenhaus (2 -=), n. ri. 
scere. messa della tromba, /. 
Spriet, n. (mar.) antenna, /. Spritzenleute „m. pt. 
Sprietſegel ( „ n. (mar. )] lavoranti alle trombe, m. pl. 
vela antennata, /. Spritzen macher (Le-v), m. 
Springbecken (2 „n. baci-| facitore di trombe, zu. | a, f. 
no della fontana, m. Sprigenrohr(£o-),n. el- 
Spring bock (4 - „m. eapriuolo Spritzfleck (£-), m. schizzo, 
saltellante, n. fontana, /. m. macchia di fango, 2 
Springbrunnen (£-»,), m. Spriggurteit-.), ‘cocomero 
Pringen(£w), v. n. irr, sal-| salvatico, m. j 
tare, balzare, spiccare un salto; Spritzkanne ( „ J. innaf- 
fendersi, spaccarsi, crepare; da[ Spritzkuchen (2 “), m. chioe- 
Blas ſrringt, il vetro scoppia, il] ciolino, . 
vetro si spezza; et kam gefprungen, | S pritzregen, ſ. Spruͤhregen. 
Tenne a salti; das ſpringt in die Svroͤde (Zw), agg. crudo, fra- 
gen, questa cosa salta neglii gile, poco duttile; erojo, i 
ecchi, questa cosa è evidente; | tali! 


Spruch, m. sentenza, /. detto, 
u.; decisione del giudice, (.decre. 
to, .; in Sprüchen reden, sputar 
sentenze; es bei dem Spruche be 
wenden laſſen, appagarsi al giudi- 
cato, tacitarsi col giudicato ; einen 


Sprudelkopf( -h, m. cape 
ervente, n. testa calda, fi 
Sprudeln (LV), v. n. bollire a 
scroscio; gorgogliare, scaturire 
gorgogliando, uscir gorgoglian- 
do; det Champagner ſyrudelt im 
Slaſe, il vino di Sciampagna 
achiuma, o spruzza nel bicchiere; 
(beim Sprechen) spruzzare a vento. 
prühen (25, n. 4. spargere, 
o schizzare scintille; =, v. n. pio- 
vigginare, spruzzolare. 
Sprühregen (4), m. spruz- 
zarlia, pioviggina, 2 
Sprung, n. salto, slancio, sbal- 
zo, in.; fessura, Crepatura, . 
screpolo, m.; gefãbrliche , salto 
mortale, m.; Errünge bekommen, 
fendersi, screpolare ; einem anf 
bie Sprünge beifen, dare ad uno di 
mano, metter alcuno sul cammi- 
no; wieder anf die alten Ertinae 
kommen, ritornare alle sue anti- 
che debolezze; Ertinse machen, 


cendj, J. 
Spriben (£=),v. a. schizzare, 
spruzzare, zampillare, sbruffare; 


Spu 


naltare, spiccar salti; große Eprün- 
ge maden, far degli sbilancieni; 
fig. keine großen Sprünge machen, kön⸗ 
nen, non poter far gran cose; dover 
vivere assegnatamente; auf bem 
Sprunge ſteben, stare in punto, 
essere in atto di partire; esser 
sulle mosse. 
&prungriemen(4--),m.ca- 
marra, pastoja, /. 
Sprungweiſe (£-»), avo. a 
salti, saltelloni. (chio, m. 
Spucke (48) / sputo, sputac- 
Spucken (2, v. a. sputare. 
Spucker (£-), m. che sputa 
spesso. 
Shane, LI m.\ pu- 
Spucknapf (2 -), n. f *P 
tacebiera, / 
Spuhle ꝛc., ſ. Spule 20. 
Spuk, m. chiasso, rombazzo, 
baccano; spettro, mn. ombra, f. 
Spuken (2 ), v. n. farsi vedere 
spettri; es ſpukt in dieſem Haufe, in 
questa casa rivengono degli spi- 
riti; es ſpukt in feinem Kopfe, ha 
un ramn di pazzia, ha il cervello 
a oriuoli. 
ANNE (Lu), J. 
storiella degli spiriti, f. 
Spule (480 J rocchetto; can- 
nello, m. (panare. 
Spulen(£»),v.a.incannare,im- 
Spülen (£»), o. a. sciacgnare, 
risciacgnare; bagnare; bie mito: 
-, risciacquare la biancheria. 
Spuͤlfaß (2 ), n. risciacquato- 
o, mastello, m. 
puͤlicht (Lv), n. sciacgnatura, 
lavatura de’ piatti, corrobia, /. 
Spulnapf(4-),m. piattello da 
aciacquare bicchieri, risciacqua- 
tojn, m. î 
Spülmaffer,f. Spuͤlicht. 
Spulwurm (-), m. lombrico; 
baco che si genera nel corpo, m. 
Spund, m. coechiume; turac- 
ciolo, m. | 
Spundbaum (£-), m. alhero 
da panconi, albero datavoloni, m. 
Spindb ret (£-), n. tavolone, 


dn n. 

pünden(£v),v.a. chindere, 
turare, zaffare, o serrare con coc- 
chiume; incastrare, commettere 
tavoloni. 

Spundgeld (4-), x. imposta 
sul vino, o sulla birra, /. 

Spundbobel(4-*), m. incor- 
zatojo, mn. 

Spundloch (Z-), n. cocchin- 
me, m. [da panconi, n. 

Spundnagel(£-»),m.chiodo 

Spu i (£-), m. tu- 
racciolo del coechiume, m. 

Spur, f. traccia, orma, pedata, 
F. vestigio , m. rotaja, carreggia- 
ta, /; man flebt noch die Spuren dar 
von, se ne vegcono le tracce, o i 
segni; dadon findet man keine - in 
der Geſchichte, non se ne trova trac- 


eia, o indizio nella storia; auf der Staatsgeb 


- dleiden, non uscir della pesta; 


Sta 


cia, esser su la fatta; auf der 


Sta 


in. prigioniere di stato, m. 
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fen, esser in sulla fatta, esser in Stantögefängnig Xiv-v), 


sulla traccia; esser perlabuona; 
die - verfolgen, seguir le tracce, 
segnir le pedate, andar per la 
pesta; tie — verlieren, perder il 
sito, smarrir la traccia. 

Spuͤren (4g, v.a. ormare, aor- 
mare, andar braccando, bracca- 
re, cacciare, andar per la trac- 
cia; sentire, risentirsi; avere 
qnalche sentore, conoscere. 

Spürer(t»), m. bracco; 

Spuͤrhund 4% cane che ha 
buon fiuto; fig. braceo, m. spia, /. 

Spurlos (4 gg. senza brac- 
cia. (ciarsi, affrettarsi. 

Sputen(fid), (40), v. r. spic- 

St! int. zitto! 

Staar, m. stornello, storno, m.; 
cateratta, /.; ſchwatze -, gotta se- 
rena, /.; den - Reben, operare la 
cateratta; fig. aprir gli occhi 
ad uno. [di cateratta. 

Staarblind (£-), agg. cieco 

Staarblindheit (4 „, ce- 
cita di cateratta, /. 

Staarnadel(4--), f. ago da 
operar la cateratta, m. 

Staarſtecher (4g), m. ocu- 
lista, m. che opera la cateratta. 

Staat, m. stato, regno, domi- 
nio, m.; pompa, f. sfoggio,m. ga- 
la, f. ornamenti, m. pl.; er macht 
großen -, fa gran figura, la sfog- 
gia alla grande; Sie können — darı 
auf machen, ella vi può far sopra 


n. prigione di stato, f. 
Staatsgeheimniß (L---), 

n. arcano, o segreto di stato, a. 
Staatsgeſchaͤft (1 -) n. af- 

fare di stato, m. (di stato, /. 


LIL ee n. legge 
Sean se (£-), ın. strata- 
gemma di politica, f. 


Staatsgrundgeſetz (£---), 
n. legge fondamentale di stato, 
costituzione dello stato, /. 

Staatéhausbalt,m.{.Staatà: 
wirthſchaft. 

Staatskaſſe (4), f. cassa 
pubblica, f. erario, m. 

Stantéeleid(4-),n. abito da 

di Slo da festa, m. 

taatsflug(£-) . politi- 
co, esperto negli a art dello sta- 
to. [litica, /. 

Staatsklugheit (4 po- 

Staatsköͤrper (£-), m. sta- 
to, n. 

Staatskunde (42 =. poli- 

S er) tica, J. 

Staatskuͤnſtlich (L-v), 88. 
politica; -, avv. politicamente. 

Staats kutſche (42g), J car- 
rozza di parata, carrozza di ga- 
la, /. [vezze pubbliche,f. p/. 

Staatslaſten (£-»),f.pl.gra- 

Staatslehre (42), massi- 
ma di politica; politica, f. 

Staatélebrer(4-), m. urm- 
fessore di politica, m. 


capitale, ella vi può contare; ſich[ Staatsmann (£-) . uomo 


in- werfen, mettersi in gala, met- 
tersi in abiti di gala. 
Staatenbund (L»--), m. con- 
federazione di piu stati, f. 
Staatengeſchichtel 12, 
£ storia degli stati, f. 
Staatenkunde (Lo -»),f.sta- 
tistica, diplomatica, /. 
Staatéame (£-), n. nffizio 
pubblico, impiego pubblico, m. 
Staatsangelegenbeit (2 
v„-v-), f. affare di stato, m. 
Staats ausgabe (L---), /. 
spesa dello stato, f. 
Staatsbeamte (£---), m. 
uffiziale, o impiegato dello sta- 
to, m. (dino, n. 
Staatsbörger (E- „m. eitta- 
Staatsbürgerin (£-vw), . 
eittadina, f. 
Staats bürgerlich 422 =), 
agg. civico, da cittadino. 
Staatsdame (£-»), / dama 
d'onore, damigella d'onore, f. 
Staatébegen(L--),m. spa le 
di gala, /. 
Staatsdiener (£-»), m. uf- 
fiziale di stato, mn. 
Staatseinkönfte (£u-),/. 
pi. entrate pubbliche, rendite 
nbbliche, J. p7. 
Steatöfränlein (£r-), n. 
doma d’onore, /. 
dude (£u-*), n. 
edifizio pnbblico, m. 


auf die — Pommen, trovar la trac-!Staatdgefangene(Lo-wu), 


di stato politico, m.; grefe —, po- 
liticone, m. 
Staatsmaxime (£v-»), f 
massima politica, /. 
Staatsminiſter (Zu—»), m. 
ministro di stato, m. 
Staatsoberhaupt (L-»-), 
n. capo supremo dello stato, m. 
Staatdpapier(t--), u. ob- 
bligazione di stato, carta di sta- 


to, /. : 
Staatsrath (‘-), m. consi- 
glio di stato; consigliere di sta. 
to, m. 
Staatsrecht (£-), n. ragion di 
stato, J; gius pubblico, m. 
Staatsregel(£-»),f. massi- 
ma di politica, /. 
Staatéreligion(4-vv-),f. 
religione dominante d'uno ata- 
to, J. (dello stato, m. 
Staatsruder (- „m. timone 
Staatsſache (. affare di 
stato, „. pubblico, erario, m. 
Staatsſchatz (£-), m. tesoro 
Staatsſchuld (£-), / debito 
di stato, m. 
Staatsſchuldentilgungs⸗ 
kaſſe (422), J. cassa 
d’ammortissazione, /. 
Staatsſchuldſchein (4-*), 
ın. cedola di stato, /. 
Staatsſekretaͤr (4 =, n 
segretario di stato, mn. 
Staatéfiegel(4--),n. siyil- 
lo, o suggello di stato, m. 
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Sta 


Staatsumwaͤlzung( “=), 
Staats veraͤnderung (49 ==), 
& rivoluzione dello stato, f. 

taatéverbreden (4--*), 
n. delitto di stato, »:. 
Staats verbrecher (£v-»), 
ın. delinquente di stato, zn. 
Staatsverfaſſung (4), 
J. costituzione dello stato, /. go- 
verno, zn. 
Staatöperhäteniffe (Le-- 
„ n. pl. rapporti politici, m. p/. 
Staatévermbogen(t---),n. 
beni, o fondi dello stato, effetti 
5 m. pl. 

t aats verwaltung (2), 


& amministrazione d'un stato, /. 

taats wagen (4), M. car- 
rozza di parata, carrozza di ga- 
la, /. [ziere, ın. 

Staatswirth (4-), m. ſinan- 

Staatswirthſchaft (47 -%. 
economia politica, economia pub- 
blica, /. DUV politica, /. 

SU AT ft(+-“-), 

Stanesmiffenfhaftlich(t- 
vw), agg. politico. 

Staatdjimmer(t-»),n.stan- 
za di parata, /. 

Stab, m. bastone, m. mazza; 
canna, /.; fig. costegno; stato 
maggiore, in.; eiſerne —, stanga, o 
verga di ferro, /.; den - über einen 
brechen, condannare alcuno a mor- 
te, rompere a qualcuno jl basto- 
ne; ſich auf einen — ſtützen, soste- 
nersi sopra un bastone. 

Staͤbchen (4), n. bastoncello, 
bastoncino, m. stanghetta, bac- 
chetta, f; [vite). 

Stäbeln(£»), v. a. palare (la 

Stabhobel(t-»), m. bottac- 
cio, m. 

Stablebn(4-), n. feudo epi- 
scopale, rn. [maggiore, in. 

Stabs a * (2 -), m. chirurgo 

Sta et icier(£wv-),n.uf- 
fiziale dello stato maggiore, zu. 

Stabéquartier (4--), n. 
quartiere dello stato maggiore, m. 

Stabträger (£-»), m. maz- 
ziere, mi. [ruotino, m. 

Stabiwurz(4-),f.abrotano, ab- 

Stadel(4*), m. pungolo, pun- 
giglione, pungitajo, m.; (der Bie- 
nen) aguglione, n.; (an Geſträu⸗ 
Hen) spina, /.; fig. stimolo, in.; 
wider den - lecken, ricaleitrare, i- 
rar calci allo sprone. (spina, 7. 

Stadhelbeere(£--»),f. uva 

Stachelbeerſtrauch (L---), 
m. arbusto dell’ uva spina, 21. 

Stadbcelbiré (Le -), m. perca 
spinosa, [armato al spine, n. 

Stachelfiſch (4--), m. pesce 

Stachelhalsband (42 --),n. 
collana a pungoli, /. 

Staheliht(£wv),agg. simile 
a spina, spinoso. 

Stadelig(4-<), agg. spinoso, 
che ha spine; fig. pungente. 

Stachelkarpfen (4--), m. 

3 m. [pungolare, pugnere. 

tacheln (1), v. n. pungere, 


Sta 


acquatico, n. [raccia, /. 


Sta 


Stachelnuß (4--), /. tribolojStadtfommandant(4---), 


m. comandante della città, m. 


Srtamelrode(L--), m. fer- Stadrfundig(4--), 2gg. no- 


Stachelſchnecke (£--»), J. 
porpora, murice, f. 

Stachelſchwamm (4--), 
steccherino, . 

Stach elſchwein (2 -n. por- 
co spino, istrice, m. 

Stadbeltbier(4--), n. ani- 
male spinoso, ın. 

Stadbium(L--), n. (med.) gra- 
do, m. gradazione, /. 

Stadt/ citta, /; kleine -, pic- 
cola citta, cittadella, /.; mitten in 
der —, nel bel mezzo della citta, 
nel cuor della città; am Ende der 
-, alla fine, o al termine della 
città. 

Stadtamt (4-), n. uffizio di 
città, uffizio municipale, uffizio 
civile, m. 

Stadtarzt (- mn. medico or- 
dinario della citta, n. 

Stadtebaumeifterrt»-»),m. 
architetto della citta, m. 

Stadtbenmte(t»--»), m. uf- 
fiziale municipale, mn. 

Staͤdtchen (Zw), n. cittadella, 

gio città, f. 

e m. chi- 
rurgo della città, m. 

„ (Lew), 

Städter(£»), 

im. abitante d'una città, cittadi- 
no, in. (na, . 

Staͤdterin (L=), J. cittadi- 

Stadtflur (£-), f. campagna 
attinente alla città, f. 

Stadtfreiheit (£=-), T. im. 
munita d'una città, /. privilegi 
d'una città, n. pl. 

Stabdtgebiet(L--), n. terri. 
torio d'una citta, mn. 

Stadtgeiſtliche (£-»-»), m. 

De o ecclesiastico di città, n. 

tadtgemeinde (42, J. 
eittadinanza, /. 

Stadtgerechtigkeit (42 
-), ff. Stadtrecht. 

Stadtgeribt(4--), n. curia 
cunicipale, / tribunale di città, . 

Stadtgerichtsdirektor 
= „ m. direttore del tribu- 
nale di città, n. 

Stadtgeſet (4--), n. legge 
municipale, 1 statuto della citta, 
m. [chierio della città, m. 

Stadtge(prid(+--),n.chiac- 

Stadtgraben (£-»), m. fossa 
della città, /. n 

Stadtgut (4 -), tenuta della 
città, tenuta municipale, f. 

Stadthauptmann (4), mn. 
capitano della citta, m. 

Staͤdtiſch (4 ), agg. e aov. cit- 
tadinesco ; alla cittadinesca. 

Stadberind(4-), n. nativo del- 
la città, m. [della città, f. 

Stadtkirche (4-<), J. chiesa 

Stadtklatſche (46 chiac- 
chierina della città, f. 

„„ (2 -), m. sergen- 
te. messo della citta, m. 


mn. 


to, o palese in tutta la citta. 

Etadrlceben(4--),n. vita cit- 
tadinesca, /. 

Stadtleute ), M. pl. cit- 
tadini, abitanti d’una città, i. pl. 

Stadtmagiſtrat (4---), m. 
magistrato della ciita, mn. 

Stadtmanier(£=-),/ manie- 
ra cittadinesca, /. 

Stadtmauer (£-v), J. mura 
della città, m. pl. 

Stadtmuſikant (£-»-), m. 
musico della città, m. 

Stadtobrigkeit, J f. Stadt 
magiftrat. 

Stadtpfarre (£-»), f. pac- 
rocchia di città, /. ° 

eee (2E m. par- 
roco di città, curato di città, m. 

Stabdtpfeifer(4--),(.Stadts 
muſtkus. 

e (£-v-), m. 
medico ordinario della città, fisi- 
co della città, m. 

Stadtpolizei(4--),£ poli- 
zia della città, /. [della città, in. 

Stadtrath (£-), mn. consiglio 

Stadtredbt(L-), u. diritto di 
cittadinanza, diritto municipa- 
le, an. 

Stadtregiment (4---), n. 
reggimento, o governo della cit- 
tà, un. [dice della citta, m. 

Stadtrichter (£-»), m. giu- 

Stadefbreiber(4--),1m.can- 
celliere della città, mn. 

Stadtſchreiberei (2822), 
cancelleria della citta, /. 

Stadtſchule (£-»), J. scuola 
della città, / collegio della città, 
m. [della città, 72. 

Sradrfiegel(£-»), n. sigillo 

Stadtfoldar(£»-), m. solda- 
to della città, m. (città, /. 

Stadterbor(4-), n. porta del 

Stadtubr(4-),/. orologio del 
campanile, zu. 

Stadtviertel(4--), u. quar- 
tiere della città, m. 

Stadtvogt (£-), m. prefetto 
della città, m. 

Stadtvolk (2 -%. popolo del- 
la città, in. cittadini, zn. pl. 

Stadtwache (42) J guardia 
civica, /. 

Stadtwage (42), / hilancia, 
o stadera della città, f. 

Stadtwagen (4--), m. car 
rozza di città, /- 

StadDtmappen(4--), n. arme, 
o insegna d'una città, n. pl. 

Stadtweſen (4--), n. affari, 
o interessi della città, m. pl. 

f. Stadt⸗ 


Stadtwundarzt, 
chirurg. 

Staffel (1g scalino, gradi - 
no; fig. gradino, in.; biäfte — der 
Ehre, J. colmo degli onori, m. 


Gtaffelei(--4), / (pitt) ca 


valletto, m. 
Staffelweiſe, ſ. Stuſenweiſe. 


— 
Sta 

S (Ltr), fı staffetta,f 

Etaffiren(-4-;, o. a. fornire, 
provvedere; addobbare, assetta- 
re; einen Hut -, guarnire un cap- 
pello. 

Staffirung (==), J. corre- 
damento, addobbo, m. 

Stag, m. (inar.) straglio, m. 

Staynol!{»£), m.stagnuola. ar. 

Stagſegel (22), x. carbona- 
ra, f. 

Stahl, m. acciajo, acciaro; ac- 
ciajunlo, battifnoco, m.; den - bat: 
ten, temprare l’acciajo. 

Stahlarbeit(£»-;, /. lavoro 
d’acciajo, m. opera d’acciajo, . 

Stahlarbeiter (‘---), m. 
lavoratore in acciajo, mn. 

Stablartig(4--), «gg. simile 
all’ acciajo. (ziale, m. 

Stabibad(4-), n. bagno mar- 

Stahld raht (4 -), m. fil d'ac- 


a, M. 
Stehlen (£v), v a. inacciaja- 
re, dar la tempra, temprare coll’ 
acciajo. 
Stählern(£»), agg. ’acciajo. 
Stahlfabrik (42% J fabbri- 
ca d'acciajo, /. [d'acciajo, f. 
ae (£--), f. molla 
Stablfet(4-), agg. fermo, o 
sodo come l'acciajo; fig. et iſt —, 
egli ha un corpo di ferro. 
Stablgrun (£-), agg. verde 
cupo, verde d’acciajo. 
StablbanDel(4--),m. traffi- 
co d’acciajo, m. U: 
Stablbdrte (£-»),f. tempra, 
Stahlhuͤtte (£--), . fucina 
dell’ acciajo, magona, ferriera, f. 
Stahlkette (£-»), f. ena 
d'acciajo, f. [d’acciajo, m. 
Stabifnopf(4-), m. bottone 
Stahltur(+-),f. cura con ri- 
medj calibeati, /. 
Stahlmittel(£-»), n. rime- 
dio calibeato, rimedio acciajato, 
m. [d'acciajo, /. 
Stahlf latte (2 piastra 
Stahlſchnallen (42, V pl. 
fibbie d'aceiajo, f. pl. 
Stahlſchneider (£-), m. in- 
cisore in acciajo, in. 
Stahlipiegel(£-»), m. spec- 
chio d’acciajo, m. [in acciajo, f. 
Stahlſtich (L-), m. incisione 
Stahblmwaare(t-»), chinca- 
glierie, merci d'acciajo, /. pl. 
Stahlwaffer(£--),n. acqua 
acciajata, /. 
Stahlwein (-), m. vino ac- 
ciajato, vino calibeato, in. 
Stahlwerf(£-),n. lavori d’ae- 
ciajo, m. pi. 
S RI r, m. montone, n. 
Staͤhren (2), v. . coprire, 
montare. 
Staͤhrlamm (2), u. agnello 


[non castrato, n. } 
Stammhaft (£-;, «gg. attic- 


Sta 


Sia ban (£-), m. stanghe, 


. pl. 

Stäͤͤllchen (2 „ n. stalletta, 7. 

Stalfdecke (42) /. copertina 
da stalla, /. 

Stallen (2 ), v. 4. mettere in 
istalla; —, v. n. stallare. 

Stallfürterung (4--*), f. 
profendare nella stalla, zu. 

Stallgeld(4-), n. stallaggio, n. 

Stalljunge 20) m. moz- 

Stallfnedhtr£-), Szo,garzon 
di stalla, stalliere, m. 

Stallküttel (E- m. casacca 
da stalliero, /. giubbone, m. 

Stallmeiffer(£-»-), m. mae- 
stro di stalla ; cavallerizzo, m. 

Stallthuͤr (4-), fi porta di 
stalla, /. uscio di stalla, m 

Stallung (4-), J. stallaggio, 
m. stalla, /. 

Stamm, m. tronco, fusto; cep- 
po, stipite, m.; stirpe; razza, /.; 
(im Spiele) posta, J.; männliche -, 
linea maschile, /; weibliche -, li- 
nea femminile, /.; er iſt aut eben 
dem Stamme entſproſſen, egli deri- 
va dallo stesso legnaggio; det 
Apfel fällt nicht weit vom Stamme, 
prov. il frutto non cade mai lon- 
tane dall’ albero; chi di gallina 
nasce convien che razzoli. 

Stammditern (4--), pl.pro- 
genitori, n. pi 

Stammbaum (£-), m. albero 
genealogico, m. 

Stammbuch (4-), n. registro 
genealogico, libro genealogico; 
libro d’amicizia, m. 

Stammbu 4 m. 
lettera radicale, f. 


Stammeln (2 ), v. n. balbet- 
tare, balbuzzire, balbutire; tro- 
gliare, tartagliare; , n. balbet- 
tare, m. balbuzie, /. pl. 

Stammelnd (4<), part. bal- 
bettante, balbuziente, balbo. 

Stammen(Z»), v. u. discende- 
re, trarrel'origine; derivare, na- 
scere; dieſes Wort ſtammt aut Mm 
Griechiſchen, questa voce deriva 
dal Greco. 

Stämmen (4+;, 0. a. appog- 
giare; die Füße an die Wand , ap- 
poggiare i piedi al muro; ſich —, 
v. r. ristagnare; ricalcitrare, mo- 
strarsì ritroso. 

Stammend (4), part. discen- 
dente, derivante, nato. 

Stammende(4--), n. pedale, 

iede d'albero, m. (razione, /. 
tammfolge (4--), / gene- 

Stammfrei(‘-), agg. - mar 
Gen, salvar la posta. 

Stammgeld (2), n. capitale, 
fondo, m.; posta, . [famiglia, / 

Stammgut (£-), n. tenuta di 


Stafet(- 4), n. steccato, stec-; ciato, compresso, robusto; vigo- 


conato, zn.; palizzata, f. m. 
Stalaktit (22 u. stalattite, 
Stall, m. stalla; scuderia, . 


roso. 
Stammbaftigfeit(2---),f. 
robustezza, gagliardia, f. vigo- 


Stallamt(4-), u. inspezione, re, m. 


o intendenza delle scuderie, /. 
Ital. WR. II 


Stammhalter (£-v), m. so- 
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stegno dello stipite, ultimo ram- 

Qui del lingnaccio, m. 

tammbaus(‘-), n. casa che 
fa stipite, linea principale, /. 

Stammholz (+-), u. legname 
intiero, legno del fusta, an. 

Staͤmmig, . . 

Stdmmigfeit(4--),(.Gtanimz 
haftigkeit. (di famiglia, . 

Stammlehen (2), f. feudo 

Stammler (28, M. balba, sei- 
linguato, troglio, tartaglione, m. 

Stammlerin(t-»),f. balha, 

troglia, tartagliona, /. 

Stammlinie (4---),/. linea 
primitiva, f. lignaggio primiti- 
vo, m. 

Stammmutter(4--),/. pri- 
ma madre d'una stirpe, progeni- 
trice, f. 

Stammregiſter (£--»), n. 
registro genealogico, m. genea- 
logia, f. (radicale, / 

SAN (£-»),f. sillaba 

Stammſprache (4), / lin- 
gua madre, lingua primitiva, /. 

Stammtabelle(4--),\ 7. 

Stammtafel(L--), fta- 
vola genealngica, . 

Stammpoater(£-), m. primo 

gie progenitore, m. 

tammvolk (£-), n. popolo 

rimitivo, m. 

t ammwappen (4 „u. eu- 
do gentilizio, ın. impresa d'una 
stirpe, f. 

Stammmort(£-), n. voce pri- 
mitiva, f. vocabolo primitivo, n. 

Staͤmpel, ſ. Stempel. 

Stampfe (4, mazzo, pesto- 
ne, m.; mazzeranga, f. 

Stampfen (2), v. a. pestare, 
tritare, mazzerangare, assodare 
colla mazzeranga; mit den Füßen 
-, calcare fortemente co’ pieili; 
v. n. battere, dar de' piedi in 
terra. 

Stampfer (£»), m. colui che 

dii con pilo; mazzeranga, f. 

campfmiuible:--),/ moli- 
no da pestare, zn. 

Stand, m. luogo, stato, sito, in. 
situazione, /.; stato, grado, ran- 
go, m. condizione, /.; scomparti- 
mento; posto, luogo; (cacc.) co- 
vo, m.; — ded Waſſers, altezza del- 
le acque, /.; ledige -, celibato, ni.; 
weltliche —, stato secolare, in.; von 
bohem Stande, d'alto seto, d' alta 
condizione; Mann von Stande, n. 
uomo di qualita, .; ich bin nicht 
im Stande, non sono in caso, san 
fuor di caso; iſt et von Stande? è 
persona nobile? è persona di 
condizione! ich bin nicht im Stande, 
es zu thun, io non sono in istato 
di farlo; zu Stande bringen, effet- 
tuare, condurre a fine; im Stande 
erhalten, conservare; einen ſchwe⸗ 
sen - haben, trovarsi in una diff 
cile sitnazione; - halten, tener 
fermo piede, non rinculare; zu 
Stande kommen, venire a capo, 
giungere a 1 im Stande 
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fein, essere in grado, essere in 
istato, esser capace; aufet — fein, 
non essere in istato, non essere 
da tanto; in — fegen, metter in 
istato, metter nel debito ordine; 
mettere in grado; etwas in den vor 
rigen - fegen, rimetter una cosa 
nel primiero sun stato; ſich in den 
— fegen, mettersi in caso, prepa- 
rarsi; in ben — der Ebe treten, en- 
trare nello stato del matrimonin; 
feinen - verändern, canriar di con- 
dizione; cambiar di posto; dit 
Stände zuſammenberufen, convocare 
gli stati. 

Standarte (28). stendar— 
do, n. bandiera, f. 

Standarteniunfer (4-- 
„in. porta stendardo, zu. 

Standbaum (+-), m. stanga,f. 
stangnne, in. 

Ertandbıld 2-),n. statua, f. 

Stand buͤchſe (£-»), J archi- 
bupio, 21. 

Staͤndchen !£»), n. serenata, 
.; (des Morgens) mattinata, f. " 

Staͤn der (- m. tinozza, / ti- 
nello; (arch.) palco, 21. palanca, 

„; (in Teichen) cateratta, /. 

tandesadel(£--»), m. na- 
hilta ereditaria, nobiltà di nasci- 
ta, / 

Standesgebuͤhr 42829, / 
rispetto dovuto alla condizione, 
m. stima dovuta al grado, f. 

Standesgemäß (L---), f. 
Ztandesmäßig. 

Standesgleichheit (£---), 
f. egnarlianza di rango, /. 

»Standesherrſchaft (L---), 
ſ. baronia, contea, signoria, /. 

Srandesmäßig(L--),ugg- 
proprio, o convenevole allo sta- 
to. conforme alla condizione; ſich 
- balten, sostenere il suo rango; 
leben, vivere secondo il suo 
stato. 

Standesperſon (‘---), f 
persona di rango, persona di con- 
dizione, f. 

Staͤndeverſammlung (4 
--), J. adunanza, n assemblea 
degli stati provinciali, f. 

Se tandgeld (£-), n. dazio per 
il posto durante una fiera, m. 

Etandbaft(4-), “gg. costan- 
te, fermo, forte; perseverante, 
saldo; , «vo. costantemente. 

Standbaftigfeit(4---), f. 
costanza, fermezza, perseveran- 
za, f. 

Stan dig (tw), «gg. stabile, fis- 
so, fermo; machen, fissare. 

Stéindigteit(4--),/ stabili- 
ta, fermezza, f. 

Sraͤndiſch (‘*), 1g. proprio 
ad uno stato; appartenente agli 
stati d'una provincia. 

Urandlebre(4-), / statica, . 

Standort (£-), m. luogo, po- 
sto.m. _ 

Standpferde (c, n. pl.ca- 
valli di ricambio, m. pl. 

tandpunkt (£-), m. punto 


fisso, punto determinato; auf dem 
Standpunkte, wo ich mich befand, 
nello stato in cui mi trovava. 

Standquartier (‘--), n. 
quartiere, allogziamento, m. 

Gtandredt(4-), u. consiglio 
di guerra, mn. 

Standredert-»),f. arınga, f. 

BStandsmäpgig(t-»), N. Stans 
desmaͤßig. [desperſon. 

Stands perſon (2j. Stan⸗ 

Stange (2, stanca, Pre 
fs (am Pferdezaume) stanghette. / 
pl. lange -, perticone, .; Schlag 
mit der —, perticata, /.; - Eiſen, 
stanga, o sbarra di ferro, m.; — 
Siegellack, bastone di ceralacca, 
m., fig. nicht bei der — bleiben, va- 
cillare nelle prese resoluzioni; 
einem die — balten, favorire il par- 
tito d'alcuno, assistere alcuno in 
ciò che tenta. 

Srangel,f, Stengel. 

Staͤngeln (4), v. u. palare, 

Staͤngen fsostenere, o puntel- 
lare con pali. 

Stangeneiſen (4 = „u fer- 
ro in stanghe, 27. 

Stangengold(4--), n. oro în 
verghe, oro in barre, mn. 

StangenpferdD(4--), n. ca- 
vallo del timone, zn. 

Stangenſilber (£--), u. 
argento in verghe, / 

Stangenzaum (48 ) m. bri- 
glia colle stanghette, f. 

Stangenzinn (£v-) n. sta- 
gno in verghe, m. o 

Stànfer (4), m. accattabri- 
ghe, attaccalite, beccalite, m. 

+Sränferei (--4), J briga, 
contesa, rissa, /. 

Stankern (Z»), v. a. riempir 
di cattivo ndore, puzzare; cercar 
brighe col fuscello. 

Stanze (‘*), /. stanza, J.; pun- 
zone, . stampa, /. 

Eranıol(-»-L),f. Stagnol. 

Stapel (2g), m. magazzino di 
deposito; cantiere, scalo; muc- 
chio, .; ein Schiff vom - laufen 
laſſen, lanciare in mare un vascel- 
lo, varare un navigello; tom - 
lanfen, uscir del cantiere. 

Stapelholz (22 =, m. 
accatastate, n. pl. 

Stapeln (2), v. a. ammonta- 
re, ammucchiare, stivare. 

Stapelplatz (£--), m. piazza 
mercantile; scala, f. 

Stapelredt(4--), n. diritto 
di scarico, m. [mercantile, /. 

Stapelſtadt (4--), / citta 

Stapelwaare (4 = „ / mer- 
canzia soggetta all' obbligo di 
esporre in vendita le sue merci, 
mercanzia sottoposta al dritto di 
scarico, f. 

Start, „gg. robusto, vigoroso, 
gagliardo; grosso, corpulento, 
membruto, atticciato ; numeroso, 
copioso, grande; farbe Eſſer, zn. 
gran mangiatore, m.; ſtarke Beit, 
m. spirito forte, m.; ſtarke Mahl: 


legna 
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jeit, J. desinare riuforzate, m.; 
ſtarke Tuch, u. panno forte, m.; et 
it - in der Geſchichte, e molto ver. 
sato nella storia; im ſtdtkſten Bim 
ter, nel cuor dell’ inverno; cine 
ſtarke Familie haben, aver una fa- 
miglia numerosa; eine ſtatke Ras 
tur baben, avere una huona costi- 
tuzione; einen ſtarken Hang zu etwas 
haben, aver gran propensione per 
q. e.; -, «uv. fortemente, con for- 
za, vigorosamente, gagliardamen- 
te; veementemente; man redet 
davon, se ne parla molto; es reg 
net —, piove fortemente, piove a 
scroscio; Sie find mir zu —, siete 
a me troppo superiore; cine - 
anichen, rixnardar alcuno fissa- 
mente: - ;chen, andar forte, au- 
dar di buon passo; ſlch - irren, in- 
gannarsi a gran partito; - reden, 
parlar ad alta voce; - ſpielen, 
giuocar xrosso, giuocar gran 
giuoco; ſich - vergeben, mancar 
gravemente, commetter un grave 
errore; - zweifeln, dubitare mol- 
to, essere in gran dubbio. [puto. 

Starfbrùftrg(4-),u&g. pop- 

>tdrfe (£»), / forza, gagliar- 
dia; robustezza, grossezza; vee- 
menza, violenza, /,; amido, mi. 
salda, /; - des Geiſtes, forza dello 
spirito, /; fig. ich kenne feine -, io 
conosco il suo forte; die - auwa⸗ 
ſchen, tor l’amido, tor la salda; 
mit - ſteif machen, inamidare, dar 
la salda. 

Staͤrkefabrik (4 = fab- 
brica dell’ amido, f. 

Staͤrkemehl (48g), . amido, 
m. fecola, f. 

Stärten(Z»),v.«. fortificare, 
corroborare, confortare, rinvigo- 
rire, rinforzare, avvalorare; in- 
amidare, dar l'amido, dar la sal- 
da; das ſtärkt das Gedächtnitz, ciò 
corrobora il cervello, o la memo- 
na; fig. den Muth —, fortificare il 
coraggio; fi -, v. r. fortificarsi, 
corroborarsi. 

Staͤrkend (4 ), part. corrobe- 
rante, confortativo, confortante, 
ristorativo, ristorante, 

Stdrfe;juder(4--v),m. zuc- 
chero di fecola, m. 

Starkglaͤubig (4 gag. che 
erede fermamente. 

StarfglieDdDerig(4---), agg. 
forte di membra, membruto, 

Starfleibig(4--), ugg. cor- 
pacciuto, corpulento. 

Starkleibigkeit (£---), fi 
corpulenza, /. 

Stdrtung(4-),/. confortazio- 
ne, /. rinvigorimento, corrobora- 
mento, conforta, .; mein Körper 
bedarf , il mio corpo ha bisogno 
d'esser fortificato. 

Staͤrkungskraft (4--), . 
virtù confortativa, virtù corro- 
borativa,f 

Stérfungsmittel(£4>--),r. 
rimedio corroborativo, m. medi - 
cina fortificaute, f. 
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Staͤrkwaͤſche (£--), / bian- Statiſtiſch (“£»), agg. stati- 


cheria inamidata, biancheria in- 
saldata, /. 

E raroft(-4), m. staroste, m. 

Staroſtei (/. starostia,f. 

Starr, agg. rigido, irrigidito, 
intirizzito, assiderato, attonito, 
stordito, stupido; ftarre Blick, n. 
sguardo fisso, occhio immoto, n.; 
ffarre Sinn, m. animo ostinato, 
m.; - vor Schrecken, assiderato di 
terrore; , avv. rigidamente, fis- 
samente; — anfeben, riguardare, n 
mirar fissamente; fig. — und ſteif 
darauf befteben, ostinarsi, incapar- 
birsi, voler far di sua testa; - 
werden, irrigidire, assiderare, in- 
tirizzare. 

Starrblind(£-), „gg. affatto 
cieco, interamente ciecn; cieco 
di cateratta. [cita perfetta, f. 

Starrblindbeit(4--),/ ca- 

Starren (2 ), v. n. intirizzire, 
irrigidire, divenir rigido, esser 
intirizzito, esser inflessibile; 
meine Hände — ver Kälte, s'inter- 
mentiscono le mie mani; das Kleid 
farrt ven Gold, il vestito è tutto 
coperto d'oro; er ſtarrt vor God: 
muth, è tutto gonfio d'orgoglio. 

Starrend (Lv), part. rigido, 
intirizzito. 

Starrheit (£-), J. intirizza- 
mento, m. rigidezza. f. assidera- 
mento, m. inflessibilita, / 

Starrkopf (-) m. uom capar- 
bio. nomo rigido, testereccio, ca- 
paccin. capone, m. 

Sta rrkoͤpfig (2 - agg. ea- 
parbio, testardo, inteschiato,osti- 


nato. . 
Starrkoͤpfigkeit (£---)\ 7 
caparbietà, caparbieria, ostina- 
tezza, f. {tonico, tetano, m. 
Starrerampf(+-),2n.spasmo 
Starrſinn (£-), mn. caparbie. 
tà, ostinatezra, /. ; 
Starrſinnig (£-»), «gg. te- 
stardo, ostinato. 
Starrſucht (- f. stupore, m. 
catalessia, . [talettico. 
St rrſuͤch tlg (£-»),agg. ca- 
Staͤt, agg. fe fisso, immobi- 
le, stabile, sodo, 0; continuo, 
non interrutto, perpetyo ; in fläter 
Bewegung fein, esser in continuo 
moto; , avv. fermamente, im- 
mobilmente ; continuatamente. 
Etdtig (=), agg. immobile, 
stabile; non interrotto, continuo. 
Staͤtigkeit (47 - continui. 
ta, continuazione; stabilità, im- 
mobilità; ritrosia, /. . 
Statik (/. statica, f. 
Station(--),/ posta, ferma- 
ta, stazione; carica, f. 
Stationégeldb(--4-), n. pa- 
gamento della cambiatura, n. 
Staͤtiſch (L=), «gg. restio, ri- 
troso. (muto sulla scena, f. 
Statiſt (=), m. personaggio 
Statiſtik (Lv), f. statistica. /. 
Statistifer(e£-v),m. stati- 
stico, m. 


stico. 

Statt, / luogo, posto, m.; an 
Kindes annehmen, prendere in 
lungo di figlio, adottare; an Eides 
- bekräftigen, confermare,o accer- 
tare per giuramento; — finden, 
aver luogo; von Etatten geben, 
avanzarsi, prosperare; progredir 
bene; nirgends eine bleibende - ba» 
ben, non aver domicilio fisso in 
alcun luogo; zu Statten kommen, 
venir a proposito, ender in accon- 
cio; -, prp. in vece. in luogo, in 
cambio; — meiner, in vece mia, in 
mio luogo; - deſſen, in vece di ciò. 

Staͤtte (4) luogo, sito, po- 
sto, m.; wir haben bier keine blei⸗ 
bende -, non abbiamo qui luogo 
permanente. L. 

Etattbaft(4-), agg. ciò che 
ha luogo, ammissibile; dieſe Ent» 
ſchuldigung iſt nicht —, questa scusa 
non vale, questa sensa non è am- 
missibile. (validita, / 

SH Leu), f. 

Statthalter (£-»), m. vica- 
rio, Inngotenente, governatore, m. 

Ssaethalterei (£-w-), 

Statthalterſchaft /. Inogo- 
tenenza, /. vicariato, m. 

Stattlich (=), agg. splendido, 
pomposo, sfarzosn, sontuoso; 
ſtattliche Amt, n. carica considera- 
bile, /.; ſtattliche Mann, m. uomo 

.che fa figura, nem generoso, nom 
onorato, m.; —, abb. pomposa- 
mente, sontuosamente, splendi- 
damente. 

Stattlichkeit (47 , f. pom- 
pa, splendidezza, sontuosita, /. 
sfoggio, m. 

Starue(»L),f. statua, /. 

Statuiren(--Lw»), v. a. sta- 
tuire, ordinare; sostenere; con- 
cedere; ein Exempel —, dar un 
esempio. [di vita, om. 

Statur(-<),f.statura,f. taglio 

Statut (Y), n. statuto, mn. 

Statutenbud(-4--), n. li- 
bro degli statuti, m. 

Staue(£-),f. (mar.) marea al- 
ta; marea bassa, f. 

Staub, m. polvere, polve, /; ei- 
nen auß dem Stanbegerbeben, cavare 
uno dal fango; ben - abkebren, 
spolverare; fig. — in die Ungen 
ſtreuen, far vedere lueciole per 
lanterne; ſich aus dem Staube ma: 
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Staͤubern (£»), v. a. levare; 

scovar la lepre. [stame, m. 

Staubfaden(£-»), m. (hot.) 

Staubig(£»),agg. polveroso, 

pen di polvere; impolverato; 
& - machen, impolverarsi. 

Staubmantel (4--),m.spol- 
verina, /. accappatojo, m. 

Staubmehl (£-), n. friscello, 
fuscello, m. 

Staubregen (£-»), m. piog- 
gerella, /. spolverino, m. : 

Staub feb (£-), n. staccetto 
finissimo, n. (stillo, m. 

IL (£-), m. (bot.) pi- 

Staubmolfe(4--), / polve- 
rio, n. nuvola di polvere, /. 

Stauden(<-),v. 4. spingere, 
spignere, pigiare, calcare, com- 
primere, scacciare; das Wafler —, 
arrestar bacqua; ein Stück Cifen 
-,raccorciare una verga di ferro. 

Staͤudchen (4 Y), n. fruticelto; 
piccolo cesto, m. (ee; cesto, m. 

Staude(L-),/. arbusto, fmti- 

Stauden (fib), (=), v. r. ce- 
stiro, formarsi il garzuolo, cre- 
scere in forma di frutice. 

Staudenartig (£=--), agg. 
fruticoso. . 

Staudengewaͤchs (22 == „u. 
pianta che fa cesto, pianta ce- 
sn? (insalata cappuecia, / 

Staudenfalar (L---), m. 

Staudig(‘-), «gg. coperto di 
frutici, coperto d'arbusti; ce- 
stuto. 

Stauen (2 ), v. 4. stivare, cal- 
care; ein Schiff —, assestare un 
bastimento; die Segel -, murare 
le vele. 

Staunen(£»),v.n.stnpire, stu- 

irsi; —,n.stupore,m.sorpresa, /. 

taunend (£»), part. stupe- 
fatto, attonito, sorpreso, con sor- 
presa. 

Staupbefen(4--),m. senpa, 
frusta, /,; den - geben, frustare. 

Staupe (2), / frusta. scopa; 
epidemia, /. contagio, andazzo, m. 

Staͤupen (*»), v. a frustare, 
scopare, dar la frusta. 

Staupenfhlag(£»-),m.frı- 
statura, scopatura, /. 

Stduper(4-),m.frustatare, ın. 

Staͤupung (4 ), f. frastatura, 
scopatura, f. 

Stechapfel (£-»), m. pomo 
spinolo, m. noce metella, f. 


chen, fuggire, andar via, pigliar Stechbahn (£-), J arıngo da 


la via tra le gambe. 
Staubartig (£-»), agg. si- 
mile a polvere. 
Staubbefen, f. Staupbeien. 
Staubbeutel(£-»), m. (bot) 
antera, f. [ta, spazzola, J. 
Sigubblrn: (2 „ scopet- 
Staͤnbchen (2 ), n. atomo, cor- 


puscolo; pezzettino, bruscoli- 
no, m. 
Stanben\ (£»), v. a. e imp. 
Stäubenj far polvere; spolve- 


rare; alzare polvere. (leva, mn. 
Staͤuber (£v), m. bracco da 


correre l'anello, m. 

Stechdiſtel (4--), J. cardo 
santamaria, m. rusco, m. 

Stechdorn (=), m. pugnitopo, 

Stecheiſen (£-»), n. punte- 
ruolo, m. 

Stechen (20), b. a. irr. punge- 
re, pugnere, ferire con punta, 
punEo are: durch und durch —, tra- 
iggere, trapassare da banda a 
banda, agghiadare; das ſticht in die 
Augen, ciò da nell'occhio; es ſticht 
mich in der Seite, ho una punta nel 
fianco; fig. 5 Hafer ſticht ihn, La 
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il ruzzo in capo, insolentisce ; die 
Sonne ſticht, il sole sferza; mit dem 
Degen —, ferire colla spada; mit 
dem Dolche —, accoltellare; ein Lod 
-, forare; in Kupfer —, intagliare, 
o incidere in rame; ein Kalb —, 
scannare un vitello: Raſen —, sca- 
vare quailrelli di piote; nach tem 
Ringe , correre l'anello; ſich einen 
Splitter in den Finger —, cacciarsi 
una schergia nel dito; in die See 
-, uscir del porta, prender l'alto; 
den Staar —, operar la cateratta; 
einen Stich —, fare una bazza, pren- 
dere una bazza; , n. pugnimen- 
to, n. puntura, f. 

Stechend (2), part. pungente, 

ee pungitivo, acuto. 


techer (£»), m. pungitore; 


unteruolo, m. 
techfliege (£--), /. mosca 
ungente, /. [te, n. fiocina, . 

Stechga el (£-»), /. triden- 

Stechginſter (£-»), m. gine- 
strella, /. (appuntato, m. 

Stechheber (£--), m. fisone 

Stechpalme (L-»), J agrifo- 

lio, alloro spinoso, m. 
techſchwein (£-), n. porco, 

o majale da macello, m. 

Stechſd iel (-) n. corsa dell 
anello, f. [da macello, m. 

Stechvieh (2 -), n. bestiame 

Steckbrief (--;, m. lettera 
compulsoria,f. requisitoriale per 
arrestare un fuggitivo, in. 

Stecken (4-), n. bastoncello, 
m. bacchetta, /. 

Stecken (4 ), v. a. ficcare, cac- 
ciare, attaccare, mettere; iutro- 
durre, far entrare; fig. einem et: 
was , avvertire, o avvisare di 
nascosto una di q. e.; etwas zu ſich 
-, mettersi d. c. indosso; in den 
Beutel -, imborsare, metter nella 
borsa; Bohnen —, piantar fagiuo- 
li; in Brand —, metter in fuoco; 
ins Gefängniß , incarcerare; Haus 
ben —, far cuflie; in den Käfig -, 
ingabbiare; ins Kloſter -, mette- 
re, o chiudere in un chiostro; eine 
Locke —, attaccare un riccio con 
iapilli; in den Mund -, metter in 
bocca, imboccare; die Naſe in Alles 
—, voler metter il naso dapper- 
tutto, ficcarsi dappertutto; in den 
Dfen -, infornare; den Ring an den 
Finger —, mettere l'anello al dito; 
in den Sack , insaccare; in die 
Scheide , inguninare; in den Schna⸗ 
del -, imbeccare; ſich in Schulden 
-, indebitarsi, aggravarsi di de- 
biti; an den Spieß , mettere sul. 
lo spiedo; unter die Soldaten —, 
cacclare in un rergimento; in die 
Taſche -, mettere in tasca, inta- 
scare; ein Biel —, porre limiti, as- 
segnare i limiti; —, v. u. esser 
fitto, esser attaccato, esser ficca- 
to; we ſteckſl Du? dove ti sei fitto! 
dahinter ftedt etwas, qui gatta ci 
cova; et ſteckt immer in den Wirths⸗ 
baufeen, è sempre nella taverna; 
Id weiß wohl, we et fickt, so bene, 
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dove sta il nodo; too mag er nur 
-? dove si può esser ſiecato! ich 
weiß wobl, was dahinter ſteckt, 10 so 
bene quel che v'è; et blieb bei je 
dem Worte —, intoppava ad ogni 
parola; es ſteckt mit in den Gliedern, 
tutte le membra mi fan male; der 
Braten ſteckt am Spieße, l'arrosto 
sta sullo spiedo; ins Stocken gera- 
tben, incagliare, fermarsi, arre- 
nare; zwiſchen Thür und Ungel —, 
essere tra l'incudine e martello, 
essere tra Bajante e Ferrante; 
im Kothe - bleiben, restare ammel- 
mato; in Noth , esser impiccia- 
to; in der Predigt - bleiben, intop- 
pare, o impuntare nella predica; 
den Schlüſſel - laſſen, lasciare la 
chiave nella serratura; in Schul⸗ 
den —, affogare ne’ debiti, esser 
carico di debiti. 
Steckenpferd (-), n. ca- 
valluccio di legno, m.; fig. pas- 
sione, cosa prediletta, /.; Jeder 
bat fein —, ognuno ha il suo ido- 
letto, ognuno ha il suo capriccio. 
Steckerbſe (£-»), J pisello 
iantato, m. 
Steckfluß, ſ. Stickfluß. 
Steckgarn, ſ. Stecknetz. 
Steckhuſten, ſ. Stickhuſten. 
Steckmuſchel ( pinna,f. 
Stecknadel (42. spillo, m. 
spilla, /. 
Stecknetz (2-),n. paretella. /. 
Steckreis (4--), n. barbatella, /. 
Steckruͤbe eni rapa pian- 
tata, /. a piautare, f. 
Stedimiedel Gaia 
Ste m. ponticello; («tamp.) 
cavalletto, .; er kennt alle Wege 
und Stege, conosce ogni rigiro, 
conosce ogni viottolo. 
Stegreif(4-), m. staffa, /.; aus 
dem Etegreife, all'improvviso; aut 
dem Stegreife dichten, improvvisare. 
Stegreifsdichter (“-e m. 
improvvisatore, m. 
Stegreifs gedicht (42 =/. 
versi improvvisati, m. p/. 
Stehaufchen (4-9), n. salta- 
martino, m. 
Stehen(£»), v. n. irr. stare; 
star fn piedi, star ritto; essere, 
trovarsi; ſtebenden Fußes, su due 
piedi, all’ istante; wie ſteht es? 
come sta? ts ſtebt Alles gut, tutto 
va bene; wie ſteht es zu Haufe? ca- 
me va a casa! es fiebt ſchlecht, le 
cose van male; ich ſtebe dafür, sto 
garante, entro mallevadoxre; ich 
fiche für nichts, non ista per nulla. 
io non rispondo di nulla; ich babe 
den ganzen Tag geſtanden, sonn sta- 
to in piedi tutto il giorno; die 
Säule ſteht ſchief, la colonna non è 
posta dritta; das Getreide Ncht 
f&on, le biade promettono molto; 
die Ubr fiebt, l'orologio s'è ferma- 
to; das Haus fand offen, la porta 
della casa era aperta; die Gaare - 
mir zu Berge, mi s’arrizzano f ca- 
pelli; das Kleid ftebt Ihnen gut, 
quest’ abito le sta bene; me find 
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wir - geblieben? dove siamo re- 
atati? der Kopf ſtebt darauf, ci va 
la vita; es ſteht zu wünſchen, è da 
desiderarsi; es ftebt noch dahin, li 
cosa è tuttavia incerta; wie - Sie 
mit ibm? su qual piede sta ella 
con lui? es ſtebt nicht bei mir, non 
dipende da me; es ſteht ein Preis 
auf feinen Kopf, sulla zus testa e 
messa una taglia; das ftebt nech in 
weitem Felde, cio è ancora molto 
incerto; wie — die Angelegenheiten! 
come vanno le faccende? come 
vanno cli affari? das ſtebt nicht in 
meiner Macht, questo non è in mio 
potere; ich ſtand in der Meinung, 
daß...,io era d'opinione, che...; 
es ſteht ein Gewitter am Himmel, si 
è formato un temporale; er ſtebt 
beim erſten Regimenke, sta al prima 
reggimento; dieſes Pianoforte ſteht 
ſebr hoch, questo pianoforte e ac- 
cordato molto alto; das ftebt in 
der Bibel, ciò sta nella bibbia, 
ciò lerresi nella bibbia; dat ſtebt 
bei Gott, ciò dipende dalla vo- 
lonta di Dio; es ſteht Ihnen frei, 
le è libero, è padrone di fare; das 
ſtebt zu Ihren Dienſten, è a’ suoi 
comandi; danach ſteht mein Sinn, 
a cio tendono i miei pensieri; et 
ftebt bei ihm boch angeſchrieben, egli 
è in gran favore presso di lui; es 
ſtebt mir ein Unglück derer, mi so- 
vrasta una disgrazia; fc lange die 
Welt ſteht. dacche il mondo è man- 
do; finchè durerk il mondo; er 
ſteht ſich ſebr gut, ha un u!hzio 
molto luerose; es iſt mit bech zu — 
gekommen, mi è costato caro 
laſſen, lasciare stare, non tocca- 
re; ſtill —, fermarsi, arrestarsi; 
müßig —, starsene aziono; gut zu- 
ſammen —, accordar bene, star 
bene insieme: unter einem , star 
sotto gli ardini di alenno. avere 
alcuno per snperiote; Alles - und 
liegen laſſen, abbandonare, o la- 
sciare ogni cosa; einen - laſſen 
und fortgehen, piantare alcuno; im 
Begriffe —, esser in procinto; auf 
feinen Füßen —, stare in piedi; in 
Garniſon —, stare in guarnigione; 
zu Gebete —, esser pronto, esser 
tenuto ad obbedire; in Gedanken 
-, star pensoso; in Gefahr -, tra- 
varsi in pericolo, esser in peri- 
colo; Geld bei einem - baben, aver 
del danaro affidato presso alcu- 
no: Geratter —, essere compare, 
levare al sacro fonte: feine Fabre 
-, passare gli anni del noviziato; 
auf tem Rcyfe-, stare capovoltn: 
in ter Lebte —, esser noviziato a 
imparar un mestiere: feinen Mann 
-, esser da tanta da far chec- 
chessia; unter dem Pantofel —. la- 
sciarsi dominare dalla moglie; in 
guten Rufe —, esser in credito; 
Schildwache —, essere in sentinel- 
la, esser di fazione; in Echlach:⸗ 
ordnung —, stare in ordinanza : im 
Treffen —, combattere di pit fer- 
mo; im Bertadte —, essere in a0- 
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spetto; im Wege —, essere d'osta- 
colo, imperlire il passo; in Smeifel 
-, star in forse, esser in sospe- 
10; -,n. star in piedi; ich habe 
das - fatt, sono stanco di stare si 
lungamente in piedi. 

Stehend (+-), part. stante, 
ritto, in piedi; ſtebende Armee, /. 
armata permanente, J.; ſtebende 
Theater, n. teatro permanente, zu.; 
ſtebende Waſſer, n. acqua morta, 
acqua stagnante, f. 

Stehkragen 2 =), m. colla- 
re inamidato, sn. 

Stehlen 2% vn. irr. rubare, 
involare. rapire, furare; ſich aus 
der Geſellſchaft , andar via di sop- 
piatto, partire alla sordina senza 
salutar nissuno. 

Stehler (=, m. rubatore, la- 
dro, 222.5 der Hehler it fo gut wie der 
=, prov. tanto ne va a chi ruba, 
che a chi tiene il sacco. 

Stehpult ==, n. leggio, in. 

Steif, veg. rigido, intirizzito, 
inflessibile; ſteife Menſch, M. uo- 
mo disadatto, uomo nffetatto, in.; 
ſtrife Pferd, u. cavallo atfralito, 
cavallo che ha le gambe intiriz- 
zit e. %.; ſteife Stil, n. stile sten- 
tato, stile duro, .; ſteife Verbens 
gung, J. inchino stentato, n.; fie 
find ganz — geftoten, son tutto gela- 
ti, sono tutto sodi dal gelo; einen 
- anfeben, riguardare uno fissa- 
mente; ſich etwas — und feft einbil⸗ 
den, incapriccirsi fortemente di 
d. e.; — machen, rendere rigido, 
rendere sodo; ſich - und felt vor 
nebmen, proporst fermamente; — 
werden, diventar duro, diventar 
stirato, intirizzire. 

ES teife<4-), f. intirizzimento, 
rigidezza; (pitt) goffaggine, Y; 
die — benebmen, levar l’amido, le- 
var la salda. 

Steifeni+-),v. «. rendere ri- 
gido ; (ch.) puntellare; sostener 
con puntelli; dar la salda, dar 
l'amido; fig. ſich auf etwas -, fon- 
darsi su q.c., essere imbertonato. 

Steifheit (£-), f rigidezza, 
tensione, durezza, ,.; fig. - im Be 
nehmen, /. goffaggine, /. modi sve- 
nevoli, n. pl. 

Steifleinwand(£--),f. tela 
gommata, /. bugrane, bucherame, 
traliccio, n. 

Steig, m. sentiero, viottolo, m. 

Steigbugel(£-»), mn. staffa, 
J.; die - verlieren, staffare, perder 
la staffa. 

Steigbuͤgelriemen 
“), m. stattile, m. 

Steige (4-), J. scala, salita, 
montata; stia, /. 

Steigen (£»,, v. n. irr. salire, 
montare; der Wein ſteigt in den 
Kopf, il vino da nel capo; das 
Waſſer ift geſtiegen, l'acqua è ere- 
seiuta; dad Wetterglas iſt geſtiegen, 
il barometro è montato; das Pferd 
teigt, il cavallo s'inalbera; die 
Lerche felgt, Ia lodola ni solleva a 
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volo; geſtiegen kommen, venirsene, 
venire; gut - können, poter cam- 
minar bene; ind Bab -, entrare in 
bagno; auf einen Berg —, salire un 
monte; aus dem Bette —, alzarsi 
dla letto, uscire di letto; ins Bett 
-, andare in letto; aufs Bintgerüfl 
-, salire il palco di giustizia; auf 
die Kanzel —, salire in pergamo, 
salire in cattedra; in die Luft —, 
salire in aria; zu Pferde —, mon- 
tar a cavallo; im Preife —, cresce- 
re di prezzo, rincarire; auf den 
Tbren —, salire al trono; aus dem 
Wagen —, smontare di carrozza, 
scendere di carrozza; in den Wa⸗ 
gen , montare in carrozzaj , n. 
montata, salita, f. salimento, 
ascendimento, n.; - des Preiſes, 
rincarimento, aumento de' prez- 
zi, 1. 

Steigend (Zw), park. che mon- 
ta, che sale; seglicnte; crescen- 
te, ascendente. [natore, mn. 

Steiger (=), m. mastro mi- 

Steigern (2 , v. a. rincarare; 
accrescere, aumentare. 

Steigerung (£»-»), f. aumento 
del prezzo; riucarare, zu. 

Steigerungsgrad (vv), 
m. (gram.) comparativo, 2. 

Steigrad (+-), n. timpano, m.; 
ruota serpentina, /. 

BSteigriemen(£-wv),m. staffi- 
le, n.; Hieb mit dem , m. stafhıla- 
ta, /; die - geben, staflilare, dare 
stattilate. (so, dirupato. 

Steil, «gg. erto, ripido, scosce- 

Steile (4), J. ertezza, ri- 

Steilheit (1 pidezza, /. 

Stein, M. pietra, /.; sasso, m.; 
(in der Dame) dama, pedina, ; 
des Anſtozes, pietra dello scanda- 
lo, /.; - ter Weiſen, pietra filoso- 
fale, ; - Flachs, ventidue lib- 
bre di lino; es iſt mir ein - tom 
Herzeu, mì sento allegerito il cuo- 
re; die Steine aufſetzen, impostare; 
einen — bei einem im Brete haben, 
avere un scalino sicuro presso 
alcuno; am Eteine leiden, patire 
della pietra; mit Steinen pflaſtern, 
lastricare conciottoli, eiottolare; 
den — ſchneiden, far l'operazione 
della pietra; einen - ſchlagen, pren- 
dere una pedina; in — verwandeln, 
petriſicare; ſich mit Steinen werfen, 
fare a sassate. [pietroso, mn. 

Steinader(£--), m. campo 

Steinader(4--), /. vena di 
pietre, /. 

Steinadler (+--), m. ossi- 
frago, m. aquila marina, /. 

Srcindbntià (£-), uss. si- 
mile a sasso, simile a pietra. 

Steinalt ( ), «gg. decrepito, 
vecchissimo. 

Steinarbeit(£--), f lavoro 
di pietra, zn. opera di pietra, f. 

Steinarbeiter (£=,-»-), m. 
lavoratore in pietra, n. 

Stein art (-/ spezie di pie- 
tra, sorta di pietra, f. 

Gteitartig(4--), agg. petri- 
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gno, della natura delle pietre. 

Steinbank (4-), F banco di 
pietra, 2n. [pietre, am. 

Steinberg (£-), m. monte di 

Steinbeſchreiber (4 ==. 
litografo, in. 

Steinbeidhreibung(Z»-»;, 
J. descrizione delle pietre, f. 

Steinbild (£-),n. immagine di 
pietra, statua di pietra, /. 

Steinblod(4-), m. masso di 
pietra, m. 

Steinbock (£-), m. stambecco, 
m. rupicapra, capra salvatica, /,; 
(anat.) capricorno, m. [nella,/. 

Steinubohrer(t-»), m. can- 

Steinbrech (£ -), m. sassifra- 
ga, sassifragia, /. 

Steinbrecher (£-»), m. sca- 
vator di pietre, m. 

Steinbruch (£-), n. petriera, 
cava di pietre, f. (pietra, m. 

Gteinbride(£4--),/ ponte di 

Steinbudett-»),f. faguio,m. 

Steinbutte (V rombq, u. 

Steinchen (4-), n. sassolino, 
an. pietruzza, f. 

Steindamm (-, m. argine di 
pictre, riparo di pietre, zn. alzata 
di sassi, /. 

Steindruck (£-), m. litogra- 
fia, f. grafo, m. 

Steindruder(t-»), m. lito- 

Steindruckerei (--»L), fi 
stamperia in lastre di pietra, li- 
tografia, /. cio, m. 

Sreineihel£-»),f.rovero,lec- 

Steinerde (2 terra pie- 
trosa, / terreno pietroso, m. 

Steinern (-»), agg. di pietra, 
di sasso, pietrino, lapideo; sas- 
seo; fig. ſteinerne Herz, n. cuor di 
macigno, cuor di smalto, in. 

Steinerzeugung (4---), f 
(ned.) litiasia, litiasi, J. 

Steineule (£-»), J. civetta, 
nottola petrina, f. 

Steinfarn (‘-), m. fillitide, 
lingua di cervo, f. 

Steinfigur (£--), J figura 
di pietra, / m. 

SI d) 8 (£-), m. amianto, 

Steinfremd (£-), agg. fam. 
sconosciulissimo. 

SISI (£-), f. drupa, . 

Steinfubre(£--),. vettura 
di pietre, /. 

Steingalle (4-+), I, lnogo 
W e sterile, m.; schienel- 
a, f. fico, in. (di pietra, x. 

Steingefaͤß (4--), u. vaso 

Steingras (£-), n. erba che 
cresce tra le pietre, erba di pie- 
tre, f. (di pietre, /. 

Steingrube (4--), / cava 

Steingrund (£-), m. fondo 
pieno di pietre, fondo sassosq, m. 

Steingut(4-),n. vasellame di 
majolica, u. majolica, /. 

Steinguten (4--), agg. di 
majolica. 

Steinhagel (4--), n. gran- 
dine di pietre, gragnuola di pie- 
tre, /. 
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Steinbandel(4--), m. traf-[Steinmetzen (, v.a.scar-|Steinwurf(t-),m.tratto,o ti- 


fico di pietre, m. 

Stein handler (gm. mer- 
cante di pietre, ın. 

Steinhart(£-), «gg. duro co- 
me pietra. [di sasso, / 

Stein haͤrte (42) / durezza 

Steinhaue (V piecone, m. 

Steinhauer (£--), m. inta- 
gliatore in pietra, tagliapietre,n. 

Steinhaufen (£-»), m. pe- 
traja, . cumnlo di pietre, n. 

Steinhoͤhle (42) / spelon- 
ca, o grotta in una rupe, /. 

Steinicht (4-), agg. simile a 

go petrigno. 

teinig (2), agg. pietroso, 
petroso, sassoso ; nocchioroso. 

Steinigen (£-»), v. «. lapi- 
dare, uccidere con sassi. 

Steiniger (48 Y), m. lapida- 
tore, m. (zione, . 
Steinigung (Zw), f. lapida- 
Steintabiner(£=--—-), n. mu- 
seo di pietre, n. 

Steinkalk (2), m. stucco, ce- 
mento da unir le pietre, m. 
Steintenner(£-»), m. cono- 
scitore di pietre, litologo, 11. 

Steinfennenif(4--;,/ co- 
gnizione delle pietre, litologia, f. 
Steinfitt(4-), m. cimento da 
nnir le pietre, m. 

Steinfleec(£-),m.mellilotio,m. 

Steinftlippe(£-),/ roccia, /. 
scoglio, m. 

Steinkluft (£-), J fessura, o 
apertura in una rupe, /. 

Steinkohle (£-»), f. carbon 
fossile; litantraco, in. 

Steinkohlenbergwerk (£- 
v--),n. cava del carbon fos- 
sile, 7. 

Steinfobfengrube£----),/ 

Steinkohlenſchacht( “E n. 

. Steinfohlenbergiverf. 
teinkoralle (Le-+), J li- 
tofilo, m. [di pietra, m. 

Steinkrankheit (4 -mal 

Steintraut(4-), n. litosper- 
mo, aliso, m. 

Steinkrebs (£-), m. gambero 
che si trova sotto le pietre, . 

Steinkreſſe 42 crescio- 
ne, m. 

Steinkrug (4-), m. boccale 
di pietra, u. brocca, f. gia, f. 

Steinkunde (4-+), J litolo- 

Steinfundige(£--v),m.li- 
tologo, conoscitore di pietre, m. 

Steinlerche 42) allodola 
cappelluta, / [fillirea, /. 

Steinlinde (L-+), J filaria, 

Steinmarder (4--), m. fai- 
na, f. 

Stein maß (4 -), n. misura del- 
le e Je [pietre, f. 

Stkinmaſſe (4 = massa di 

Stein meiß el (4 m. scar- 
pello, m. 

Steinmeffer (4-»), m. misn- 
ratore di pietre; (chir.) litoto- 
mo, m. (tagliapietre, zn. 

Steinmetz (- n. scarpellinn, 


pellare, lavorar collo scarpello. 
Steinmoos (4-), u. musco pe- 
trino, m. [jo di pietra, m. 
Steinmörfer(£-»), m. morta- 
Steinobft(4-), n. frutta noc- 
chioroso, f. pl. [di sasso, m. 
Steindl(£-),n. petrolio, olio 
Steinoperatenr (L----), 
m. litotomo, operatore della pie- 
tra, m. . 
Steinoperstion (£-»--»-), 
J. litotomia, operazione della 
ietra dalle reni, /. (m. 
tei 1 10 nze (-= „litoſilo, 
Steinpflaſter (£-»), n. |] 
strico di pietre, ciottolato, n. 
Steinpilz (£-),m. boleto gial- 
lo, zn. (di pietra, f. 
Steinplatte (£-»), f. lastra 
Steinrabe (£-*), m. corvo 
grande, corvo reale, m. 
Steinramme (£-»), maz- 
zeranga, / Crietaria, f. 
Steinraute (42% mta pa- 
Steinregen (£-»), m. fig. 
pioggia di pietre, o di sassi, / 
Steinreih(£-), agg. ricco di 
pietre; straricco; fig. ſteinteiche 
Mann, m. Creso, riccone, in.; -, 
N. regno minerale, m. 
Steinrige(t-»),f. filetto del- 
le pietre, n. [segar le pietre, £ 
an ge (L-»), f. sega da 
Steinfdger(£-»),ın. segato- 
re di pietre, r. 
Stein fata (£-), n. salgemma, 
& sal fossile, sal di pietra, ın. 
teinfalzgrube (£=-»), /. 
miniera di sale di pietra, /. 
Steinfammlung(4--),frac- 


colta di pietre, f. (pietre, an. 
Steinchen (£-),f. strato di 
Steinſchleifer (£-»), m. li- 


sciatore di pietre, lapidario, zu. 

Steinſchleuder (£-+), f.sca- 
glia, fromba da tirare sassi, f. 

Steinſchmerz (£-), m. dolor 
di pietra, m. 

Steinſchneider (=), m. ta- 
gliatore di pietre, tagliapietre, 
lapidario, in. 

Steinſchnitt (£-), m. taglio 
delle pietre, zu.; litotomia, f. 

Steinſchrift (42% / inscrizio- 
ne lapidaria,f. stile lapidario, m. 

Steinfhwalbe(£-»),f. ron- 
dine di mare, mn. 

Steinſchwamm (2), m. aga- 
rice, m. madrepora agaricite, /. 

Steinfeger (£-»), m. lastra- 
juolo, lastricatore, m. (tile, m. 

teinjinter(£—-»), m. stalat- 

Steintafelrt-»),f: tavola, o 
lastra di pietra, f. 

Steintifo) (£-), m. mensa di 

| pietra, /. tavolino di pietra, rm. 
Steinwaare (4M mercan- 


ia di pietre, f. oggetti di pie- 


tra, m. pl. [di pietra, zı. 
Steinwalze (42 ), / cilindro 
Steinweg (£-), m. lastricato, 
m. strada lastricata, / {roccia,m. 
Steinwein (4-), m. vino di 


ro di pietra, m. sassata, /. 

Steif, m. deretano, culo; grop- 
pone, zn. groppa, /. 

Stelle (-% luogo; posto; si- 
to; impiego; passo (d'un libro), 
m.; auf der —, subito, nel momen- 
to, immantinente; er kemmt nicht 
ben der —, non avanza; wenn ich an 
Ibrer — Wäre, se fossi in suo luo» 
Ko, se fosse in Lei; einem feine - 
abtreten, cedere altrui il suo luo- 
go, o il suo posto; um eine - am 
balten, ricorrere per un posto, ri- 
correre per un impiego; elne - am 
weiſen, assegnare un luogo; eine - 
bekleiden, occupare, o coprire un 
impiego; auf det — bleiben, restar 
morto sul campo; ſich nicht ven der 
- rühren, non muoversi dal posto, 
non iscostarsi; einem an Jemandes 
- feten, sostituire alcuno alle fun- 
zioni d’un altro; an Drt und - fein, 
esser sul luogo; fig. an eines - tree 
ten, mettersi in luogo d'un altro; 
entrar ne’ piedi d’alcuno; Jeman · 
des - vertreten, far le veci di al- 
cuno. 

Stellen (4), v. «. situare, 
porre, mettere, collocare; or- 
dinare, disporre; ich will es da 
bin geſtellt fein laſſen, non ne va- 
glio formar gindizio; gerade -, 
dirizzare, rizzare; ſicher —,mettere: 
in salvo, mettere in sicuro; frei-, 
lasciare pieno arbitrio, mettere 
alla sua volontà; zufrieden -, ren- 
dere contento; appagare; in be 
rede —, disconvenire, esser di con- 
trario parere; vet Augen —, met- 
tere avanti gli occhi; einen Bür« 
gen —, dar mallevadore, prestar 
mallevadoria; eine Falle —, tender 
insidie, preparar una trappola; 
and Feuer —, mettere al fuoco; auf 
freien Fuß =, porre in libertà; eis 
nem nach dem Leben —, invidiare la 
vita ad uno; tie Ratirität -, far 
l'oroscopo; an feinen Ort —, porre, 
o collocare a suo luogo, o al suo 
posto; an den Pranger —, mettere 
alla berlina; auf die Probe —, por- 
re, o mettere alla prova, mettere 
al cimento; einen zur Rede =, far 
render ragione ad alcuno; cine 
Ubr -, aggiustare, o regolare un 
orinolo; in Berglei& —, paragona- 
re; ind Werk -, mandar al effet- 
to; Beugen -, produrre testimonj; 
in Sweifel —, mettere in dubbio; 
fid -, v. r. mettersi; far vista, 
far mostra, fingere, simulare, pre- 
sentarsi; er muß ſich —, dee pre- 
sentarsi; er ſtellte ſich, als wenn er 
ibn nicht kennte, fece mostra, a 
s’infiuse di non conoscerlo; ſich 
bloß , compromettersi, esporsi; 
ſich an das Fenſter —, affacciarsi 
alla finestra; fib auf ten Kopf —, 
far capovolto; ſich in Orbnung -, 
mettersi in ordinanza; ſſch einen: 
in den Weg -, attraversare la via 
ad uno; ſich in einen Winkel rin 
cantucciarsi. 


A Fi 
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Stellenweiſe (£---), avv. 
qua e la, in questo e in quel luo- 
go. glio, m. 

Stellgarn (£-), n. trama- 

Stellmader(£-»), m. carra- 
o, carrozzajo, carradore, m. 

tellmaherarbeit(t----) 

f. lavoro di carradore, m. 

Stellrad (-), n. (oriuol.) ruo- 
ta del mastrino, / 

Stellſcheibe (4-),/. (orinol.) 
mastrinn, m. 

n (Lu), J callocamen- 
to, m. collocazione; disposizio- 
ne, ordinanza, /.; - det keibes, po- 
situra, postura, attituiline del 
corpo, /. 

Stellvertreter (4>--), mn. 
vicegerente, vicario, m. 

Stellvertretung (42287 
vicegerenza, luogotenen7a, f. 

Stelzbein (£-), n. gamba di 
legno, schiaccia, /. 

Stelzen (4), J pl. trampoli, 
m. pl.; auf — geben, andare in sù 
trampoli; fig. usare uno stile gon- 
fin, o ampollosa. 

Stelzfuß, m. ſ. Stelzbein. 

Stemmeiſen (4--), n. scal- 
pello, m. 

Stemmen (2% 9. 4. appagria- 
re, puntellare; die Hände in die 
Seite -, metter le mani sui fian- 

chi; die Füße an die Wand —, pun- 
tellare i piedi contro al muro; 
fich gegen etwas —, opporsi farte- 
mente a . e. 

Stemmleiſte (£--),/ listella. 
. regolo di sostegno, ın. 
tempel(4=), m. pestello; pe- 

stone; (auf Papier) ballo, m.; (qu 
Waaten) marca, marchia,f. piom- 
hino, m.; (ju Münzen) punzone, 
torsello, m.; fig. — der Mabrbeit, 
carattere della verità, m. 

Stempelbogen (Lu-v), m. 
foglio ballato, mn. 

Stempelexpedition (£--— 
-<-),f. ufhzio del bollo, hallo, 
m. (pel bollo. /. 

Stempelgeld (Zu-), n. paga 

&tempeln(4-), v. a. hollare, 
marchiare; contrassegnare; fig. 
einen , imboccare alcuno, mette- 


re con rami, legare alle pertiche.|&tereometriy (2 
Stephanskraut (=), n.| agg. an = i 
cìrcea, /. GStereotypen(--vLv),/ pl. 
Steppdecke (2), J coperta] caratteri stereotipi, caratteri 
trapuntata, preponte, / stabili, m. pl. 
Steppe (4 / landa, bricca, /. Stereortgpie(-»-»L), f. ste- 
Steppen(£-), v. 4. trapunta-| reotipia, f. [sterentipo. 
re, cucire, o ornare di trapunto.| Stereotypiſch (-h, agg. 
Stepperei(--£),f. lavoro di[Sterlett (g), m. stonato 
trapunto, trapunto, m. lo, m. 
Steppgarn(4-), n. filato dal Sterling 2»), m. Pfunt , n. 
trapunto, m. lira sterlina, lira inglese, / 
Stevpnabt(4-),/.trapunto,m.1 Stern, m. stella, /. astro, in.; 
Steppſtich (£-), m. trapunto,| peg=! poffare il mondo! Pferd mit 
m. impuntura, f. einem Sterne, n. cavallo stellato, 
Sterbebert(4--),n. letto dif m.; ciuen bis zu der Sternen erbe» 
morte, m.; fig. auf dem e liegen, ben, innalzare uno fino alle stel- 
essere moribondo in letto. le; in den Sternen leſen, legger ne- 
Sterbeblick (£=-), m. sgnar-| gli astri. 
do d'un moribondo, m. Sternanbeter (L--v), m. 
Sterbefall (gg), m. caso di] adoratore degli astri, m. 
morte, m. Sternanis (L=-), m. anice 
Srerbegebet(4---), n. ora-| stellato, m. ne, f. 
rione per i moribondi, /. Sternb:[D(4-), n. costellazio- 
Srerbeglode(4---),/ ave-/Sternblumer4-=), J. fiore a 
maria de’ morti, /. stella; astero, n. 
Sterbeh aus (£w-), n. casa in Sternchen (2), n. stelluzza, 
cui uno è morto, /. stelletta, f.; asterisco, m. 
SterbebemDe(4---),n.ca-|Sterndeutefunft(1---),f. 
miscia del morto, f. astrologia, f. 
Sterbesahr (4--), n. anne] Sterndeuten (4--), v. a. 
della morte di alcuno, m. astrologare, esercitare l’astro- 
Sterbetaffe(4---),/. cassa) Ingia. 
mortuaria, /. Sterndeuter(£4--), m. astra- 
Sterbekleid (£--), n. vesti- logo, astrolago, m. 
mento d’un morto, m. fo Sterndeuterei (--»L), £ 
Sterbelager(4---),f. Ster⸗[ astrologia, /. (astrologicn. 
Sterbelied (4=-), n. cantico 
sulla morte, cantico funebre, n. 
Sterbelifte 48 =), J. lista 
de’ morti,f. registro de’ morti, n. 
Sterben 2 ), v. n. irr. morire. 
spirare, nacir di vita; wenn er et⸗ 
wa- follte, se mai venisse a mor- 
te; ich fühle, daß ich — werde, mi 
sento morire; an ber Mudichrung 
=, morire di consunzione; eines 
natürlichen Todes -, morir di mor- 
te naturale; eines gewaltſamen To» 
des =, morir di morte violenta; 
dor Ungeduld -, morir d'impazien- 
2; , n. morire, m. morte; mor- 
talita, /.; um des Lebens und Ster⸗ 
bens willen, incerta della vita e 


Sterndeuteriſch (- agg 
Sterndeutung (4 = „astra- 
logia, /. 


lione, m. 
Sternenglanz (- „m. splen- 
dore delle stelle, x. 
Sternenlicht (48 =), n. lume 
delle stelle, m. 

Sternfiſch (£-), m. stella, f. 
Sternförmig (4 =), agg. e 
«vv. a stella, fatto a stella. 
Sternfunteln(£-»),n. sein- 
tillazione delle stelle, f. 
Sterngebaͤude (48 ==, n. zi 
stema solare, in. 


re in bocca q. e. ad nno. della morte. a Sterngeunppe (42), emp- 
Stempelpavier (L---), u. Sterbend (4 ), part. maribon-| po di stelle, m. [logo, m. 
carta bollata, f. da, morendo, moriente, spirante. Sternguder(£-»), m. astro- 
Stempelſchneider (£Lv-»), Sterbenskrank (4829, gs. Srermpeli (£-), agg. chiaro di 
m. incisore de’ conj, m. | infermo a morte. stelle, illuminato dalle stelle. 


Stempelſtrafe (£---), m. Sterbeftunde(tw-»),/ ora 
ammenda pel bollo ammesso, / | della morte, f. 

Stempelmaare (Lo), / Sterbetag (-, m. giorno 
mercanzie bollate, mercanzie. della morte, giorno mortuale, m. 


Sternbimmel(4--),2 cielo 
stellato; firmamento, m. 

Sternjabr(<-), n. anno stel- 
lare, in. [leste, / 


marchiate, / pl. î Sterblich (4), agg. mortale; Sternkarte (£-»),f. carta ce- 
StemplerrZ»), m. colui che -, abo. mortalmente; — detliebt Sternkegel (£-»), m. coni- 
bolla, o marchia. : fein, essere innamorato morto. glohio, m. 

Stenge(4-),/. gabhinzzo, m. Sterblichkeit (47) f. mor- Sternfenner(£-»),m.astro- 
Stengel (=, m. stelo, gambo, talita; vita mortale, /. | nomo, m. [stellato, n 
fnsto, m. Sterbling (4), m. pecora Sternklee (£-), m. trifoglio 
Stengelartig (£---), agg. marta, f. (lana morticina, /. Sternforalle(4---),f. ma- 
(bat.) cauliforme. Sterblingsmolle(£»--»),f.! drepora, /. Calehimilla. r. 
Stengelbohnen (£u-*), J. Stereographie (222 2% fi Sternkraut (gg u. stellar «. 
Se faginoli, 72. . : sterengrafia, 7. [stereometria, 7. Sternkreuz ( -=), u. croce ste:- 

tengelmi£») o. a. ostene-Stereometrie (---L), fi lata, /. 


i 


m. 
Sterndiſtel (429) Y tribolo, . 
Sterneidechſe (4 etel- 


Sternkunde (£-»), J. astro- 
nomia, /.; zur = gehörig, astrono- 
mico. 

Sternfundig(4--), «gg. ver- 
sato nell’ astronomia. 

E ternlauf(4-),n. corso del- 
le stelle, o degli astri, n. 
Grernpufke(£--), / stella ca- 
dente, . stellata, / 
Sternroche (£-“), J razza 
Sternſchanze (£-»), /. for- 
tino a stella, trincieramento a 
stella, m. [delle stelle, n. 
Sternſchein (4-), m. lume 
Sternſchimmer ‘‘-), m. 
splendore delle stelle. m. 

Sternſchnuppe, ſ. Sternputze. 
Sternſeher (£-»), m. astro- 
nomo, m. (stellaria, m. 
Sternſtein (£-), m. pietra 
Srernvoll(£-), «gg. stellato. 
Sternwarte (£-=), f. specu- 
la, J. osservatorio, m. 
Sternwiſſenſchaft (£---), 
f. Sternkunde. da. /. 
Sterz, M. stivs. / manico, m.; co- 
Stetig, ſ. Staͤt. 

Stets, «vo. continuamente, sem- 
pre. 0 mai. 
Steswaͤhrend (2 =), arg. 
perpetuo; —, avv. a perpetuità, 
in perpetuo. : 
Steuer (4-), J imposizione, 
imposta, gabella, f. dazio, tribu- 
to, in.; zur — ber Wahrheit, per pu- 
ro amore della verità; Eteuern und 
Gaben geben, portare tutti i pesi 
di cittadino, pagare ogni impo- 
sta personale e reale. 

Steuer(t»),n. f. Steuerruder. 
Steueramt (==), 2. uffizio 
delle imposte, m. camera delle 
finanze, fi 

Steueranſchlag 22 -=), m. 
tassa, f. catasto d'una imposi- 
zione, mm. 

Steuerbar (4--), 488. sog- 
getto alle imposte. 

Steuerbeamte (E= = "m. 
uffiziale delle imposte, vftiziale 
della dogana, m. 

Steuerbord (£v-), n. (mar.) 
parte della destra nave, /. 

Steuerbuch (4--), n. catasto, 
pubblico registro delle contribn- 
zioni, m. ì 

Stenereinnahme (Zu), 
f. riscossione delle imposte, /. 

Steuereinnefhmer(i----), 
m. ricevitore delle gabelle, ga- 
belliere, doganiere, m. 

Steuerfrei(£4--), agg. esen- 
te, o libero da imposizioni. 

Steuermann (2), m. timo- 
niere, piloto, pilota, m. 

Steuern (2 ), v. a. pagar l'im- 
posizione; contribnire; (mer.) 
governare, timoneggiare, condur- 
re la nave col timone; , v. n. 
contenere, reprimere, rintnzza- 
re; einem Mifbrande -, ovviare, o 
occorrere ad un abuso. 

Steuerordnung (Zvev), f. 
regolamento pe' dazj, an. 


poste, m. 


lizza d’imposizione pagata, /. 


Steuerwefen(4=--), n. im- 


posizioni, J. pl. 


Stich, m. puntnra, puntata, /; 
punto, .; (im Spiele) bazza, /.; 
fig. motto pungente, n. stoccata, 
fiancata, staffilata, /.; — mit dem 
Degen, colpo di spada, m.; — von 
Floben, puntura, o beccata di pul- 
ei. /.; das Bier hat einen YA quest 
birra.ha la punta, questa birra 
infortisce; fig. das iſt mir ein — ins 
Herz, ciò è per me una stoccata 
nel cuore; fig. einen - baben, aver 
un ramo di pazzia; essere briilo, 
essere mezzo cotto; - halten, reg- 
gere, tener fermo; nicht - balten, 
non reggere, non tener fermo, 
rinculare; alle Stiche machen, far 
tutte le bazze; im Stiche laſſen, 
piantare, abbandonare; lasciar 
in nasso; keinen - ſeben, non ve- 

[puntone, in. 

Stichbalken (2), m. (carp.) 

Stichblatt (4-), u. guardia, 
caccia (della spada), /; fig. ber- 


der punto. 


saglio, . 


[m. 
Stidyel(£w), m. bulino, bolina, 
Sticheleit-“£),f. motto pun- 


gente, m. stoccata, statlilata, /. 


Stichelhaͤrig (= -"), agg. 


rabicanato. 


Sticheln (£»), v. n. pungere, 
pugnere, fianchegriare, mordere 


con detti; auf einander —, bezzi- 

carsi, pungerai cn’ detti. 
Stidelredbe(4---),/. motto 

pungente, motteggio, in. statlila- 


ta, /. 
StihelfhimmeltZ--»),m. 
leardo rabicanato, mn. 
Stichelwort (-), n. motto 
pungente, m. [bile. 
Stich 10 (£-), agg. invnlnera- 
Stibler(4-), m. motteggiato- 
re, unmo pungente, m. 
Sticken (‘-), v. a. ricamare, 
lavorar di ricamo. 
Stider(4-), n. ricamatore, m. 
Stickerei (2) / ricamo, la- 
voro di ricamo, m. [trice, / 
Stickerin (Zw), J. ricama- 
Stickfluß (-), m. catarro sof- 
focante, m. (ricamare, m. 
Stickgarn (+-), n. filato da 
Stickgas (4 ). gasazotico, in. 
Stickgold (£-),n. oro per rica- 
mare, zn. 
Stickhuſten (£-»), m. tosse 
soffocante, f. 105 
Stickluft (4-), Y aria mefiti- 
Sridmufter(4--), n. modello 


[catasto, n. 
Steunerregifter(4->---), x. 
Stenerruder (28 =, n. ti- 
mone, governale, m.; fig. am 
fitzen, avere le redini del governo. 
Steuerſchein (4--), m. po- 


di ticamo, m. 


Ztidfrofft£-), m. azoto, m. 
Stidmwert(+-),n.lavori di n- 
camo, ricami, ın. pl. 

Stieben it»), v. n. irr. solle- 
varsi in forma di polvere; pio- 
vizzicare; fig. spargersi; disper- 
dersi; die Wolken — aus einander, 
le nubi si dilegnano. 

Stiefältern(£-»), pl. patri- 
gno e matrigna. [lastro, m. 

Stiefbruder (242% m. fratel 

Stiefelt£»), m. stivale, n.; die 
Stiefeln anziehen, mettersi gli sti- 
vali; die Stiefeln ausziehen, cavar- 
si gli stivali. [eo di stivale, »n. 

Sticfelabfag(4---), m.tac- 

. (Lv) X 

Stiefelbafen(+—---), 

m. tirastivali, m. [da stivali, f. 
Stiefelholz (4--), n. forma 
. (Lee), f. ki- 
nocchiello dello stivale, m. 
Stiefelknecht (4--), m. ca- 
vastivali, n. . 
Stiefelputzer (42 =, m. lu- 
stra st ivali, nettastivali, in. 

Stiefelſchaft (=) m. gam- 
ba di stivale, / [nocchiello, m. 

Stiefelſtolpe (47, J. gi- 

Stiefelſtrüppe (2220), J. 
orecchio dello stivale, m. 

Stiefeltern, ſ. Stiefaͤltern. 

Stiefelwichſe (27, J ce- 
retta da Instrar gli stivali, /. 

Stiefelwichſer, ſ.Stiefelputzer. 
Stiefgeſchwiſter £-—»),n. 
fratelli e sorelle di due differenti 
letti, m. pl. 

Stiefkind (£-), n. figliastro, 
in. figliastra, /. Jena, f. 

lea matri- 

Stiefmuͤtterlich( “ss. 
di matrigna; , «uo. da matri- 
gna; - behandeln, trattare di fi- 
vliastro. matrignare. 

Srtieffhmwager(£-»),m. co- 
gnato di fratellastro, o sorella- 
stro, an. at 

ne sorel- 

Stiefſobn (£-), n. figliastro, 
m. (stra, /. 

i F. figlia- 

Stiefvater (£-v), m. patri- 

o, n. 


gno N 
Stiefvaͤterlich (4 ve), 488. 


di patrigno, da patrigno. 
Stiege (49). salitojo, m. sa- 
lita, scala; ventina, f. 
Stieglitz (£v), m. cardellino, 
carderino, cardelletto, m. 
Stiel, m. picciuolo, gambo ; ste- 
lo; manico, m. Cm. 
Stielchen (2 = n. picciuoletto, 
Stielen (2), v. 4. mettere un 
Stier, ſ. Starr. [manico. 
Stier, m. toro, tauro, m. 
Stierchen (2 ) n. torello, n. 
Stieren (2 ), v. a. mnntarez 
fissare. [hattimento di torì. m. 
Stiergefecht (£--), n. cam- 


Sti 


5 (£-»), n. tauro- [Stiftungsurkunde 


olo, m. 

E tif t, m. chiodetto senza ca- 
pocchia, m.; punta, /. puntale, m. 

Stift, u. fondazione, /.; ja einem 
Stifte gebörig, capitolare. 

Stiftchen (4-), n. chiodetto, 
puntaletto, zn. 

E tiften(4*), v. a. fondare, sta- 
bilire, istituire; Freundſchaft —, 
contrarre, o legare amicizia; 
Frieden —, metter la pace, conci- 
liare la pace; Gutes -, fare, o pro- 
dur del bene; eine Heirath —, hi 
O promuovere un matrimonio; 
Runden —, far utile; Uneinigkeit —, 
far nascere discordia, seminar 
zizzania. 

Stifter (‘-), m. fondatore, 
îstitutore, institutore, n.; - einer 
Berſchwörung, capo d'una enngin- 
ra, . [ce, institntrioe, /. 

Stifterin (4--), f. fondatri- 

Stiftiſch (49 gg. capitolare, 
di capitolo. 

Stifts amt (2), n. podesteria 
capitolare, /.; canonicato, mn. 

Stiftsamtmann (£--), m. 
balivo capitolare, podestà del 
distretto d'un capitolo, m. 

Stifts dame „ cano- 

Stifts frau (=), niches- 


sa, f. 
Stiftsgenoß (£-—-), m. mem- 
bro di un capitolo, m. 
Stiftsgüter (£-»),n.pl. beni 
capitolari, m. pl. |. 
Sriftehauptmann(t=-),m. 
podesta del capitolo, giudice di 
un capitolo, m. [tolare, f. 
Etittébhau8(4-), n. casa capi- 
Stiftéberr (£-), m. canoni- 
co, nm. | [nacolo, m. 
Stifts huͤtte (4g, J taber- 
Stiftskirche (£-»), f. chiesa 
eolleriata, chiesa cattedrale, me- 
tropolitana, f. 
Eriftemdfig(4--), agg. che 
€ qualificato a entrar in capitolo. 
AA m. par- 
xoco collegiato, m. 
Stifts pfrü nde (£-), f. be- 
neficio capitolare, m. 
Stiftsprediger (£-v»), m. 
predicatore della chiesa colle- 
giata, o cattedrale, m. 
Stiftöpropft(£-), m. prepo- 
sito d’un capitolo, m. 
Stifts ſchule (£-»), Y scuola 
capitolare, {i [nicato, »n. 
Stiftsſtelle (£-»), . cano- 
Stiftsverſammlung (£-- 
If assemblea capitolare, f. 
Stiftsverwalter (4 m. 
amministratore de’ beni d'un ca- 
itolo, m. 
tiftung (40 f. fondazione, 
J.; milde -, fondazione pia, /. le- 
Ert pio, m. 
tiftungs feſt (28 , n. anni- 
versario della fondazione, m. 
Stiftungstag(£»-), m. gior- 
no anniversario della fondazio- 
ne, m. 


Sti 


(Lun 


=), J. documento di fondazio- 
ne, m. 


Stil, m. stile, m. dettura, /; ere 


habene — , stile alto, m.; juriſtiſche 
-, stile di notaro, stile di palaz- 
zo, m. . (le, in. 

Stilert(-+), n. stiletto, pugna- 

Stilettſtich (-4-), m. stilet- 
tata, f. 

Strilifiren(-»£»), o. a. met- 
tere in iscritto. (tore, m. 

Stiliſt (-£), m. prosatore, scrit- 

Still, 4555 quieto, cheto, tran- 
quillo; placido; (tille Freitag, zn. 
venerdì santo, m.; fille Gebet, n. 
orazione mentale, /.; ftile Reet, u. 
mar pacifico, m.; ſtille Wetter, n. 
tempo dolce, tempo placido, m.; 
ſtille Woche, f. settimana santa, /; 
bier ſteht mir der Verftand —, ciò 
oltrepassa il mio intendimento; 
es iſt jetzt ganz — davon, ora non 
sene parla più; er thut im Stillen 
viel Gutes, fa in secreto molto be- 
ne; - halten, fermarsi, far alto; — 
werden, calmarsi, abbonacciarsi; 
fl - verhalten, starsene zitto, 
starsene quieto; - figen, starsene 
tranquillo a sedere; ein filed £ 
ben fubren, menare una vita riti- 
rata; in der Rede - halten, fermar- 
si nel discorso, far pausa nel di- 
scorso; ſtille Waffer im tief, prov. 
acqua cheta vermi mena; , avo. 
quietamente, chetamente, tran- 
quillamente; secretamente; - 
doch! zitto la! tacete! 

Stillec£»),f. calma, tranquilli- 
tà, quiete, . silenzio, m.; in aller 
-, senza romore, alla sordina, ta- 
citamente, secretamente; — ber 
Nacht, tranquillità della notte, /.; 
- ded Meeres, honaccia, calma di 
mare, /.; in aller — bavon geben, an- 
darsene di nascosto, andarsene 
quatto quatto; feine Sachen in aller 
- machen, far le sue cose a cheti- 
chelli ; eine Reihe in ber — begraben 
laſſen, far seppellire un morto 
senza comitiva. 

Stillen(+-), v. a. calmare, ac- 
chetare, quietare, tranquillare, 
abbonacciare ; einen Aufruhr —, se- 
dare, 0 calmare un ammutina- 
mento; das Blut —, stagnare, o 
ristagnare il sangue; den Durſt —, 
spegner la sete, dissetare; fig. 
die Gemitber — , calmare, o rappa- 
cificare gli spiriti; ben Hunger —, 
spegner la fame, disfamare; cin 
Kind —, darla poppa ad un bam- 
bino; tranquillar un bambino; 
die Eeldenſchaften -, calmare, o ac- 
chetare le passioni; fig. bie Thrä- 
nen —, frenare il pianto, asciugar 
le lagrime. 

Stillend (4 , part. calmante; 
tranquillante; lattante, allattante. 

Stillleben (-), u. vita tran- 
quilla, / 

Stillſchweigen (£-»), v. n. 
tacere, tacersi, non far motto; —, 
n. silenzio, m.; tiefe -, profondo 
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silenzio, m.; — auflegen, impor si- 
lenzio , raccomandare il secreto; 
dad - btechen, rompere il silenzio, 
sciorre la bocca al sacco; mit 
übergehen, passare sotto silenzio. 
Stillfhweigend(t-»),part. 
che tace, tacito; , «vo. tacita- 
mente, senza dir motto. 
Stillſtand (£-),m. cessazione, 
intermissione di movimento ; s0- 
spensione, interruzione, pausa, 
, fermata, J.; fig. stagnamento, m. 
Stillſtehen (£-»), ». n. irr. 
fermarsi, arrestarsi, soffermarsi. 
Stillichend(£-»), part. che 
sta fermo,-che non si muove; 
staguante. 
Stillung (£»),f. calmare, tran- 
quillare; fig. appagamento, m.; 
- de Blutz, stagnamento del san- 


gue, m. 

Stillungsmitrel(£»--»),n. 
rimedio sedativo, rimedio cal- 
mante, mn. 

Stimmberechtigt (£v-») 
«gg. che ha il diritto di dare il 
suo voto. 

Stim me (= voce, f. suffra- 
gio, voto, m.; opinione, f.; mit 
lauter , ad alta voce; mit cinbelli: 
ger , d’unanime accordo, ad una 
voce; feine — geben, dare il suo 
voto; die — erheben, alzare la vo- 
ce; ter - der Natur folgen, seguir 
la voce della natura, neguir le 
chiamate della natura; — haben, 
aver voce; aver diritto d’elegge- 
re; die erſte - fingen, cantare il so- 

rano; die zweite — fingen, cantare 

1 contralto; Bolksſtimme iſt Got 
tes Stimme, prov. voce del popolo, 
voce di Dio. 

Stimmen (Lv), v. a. e n. ac- 
cordare; accordarsi; convenire, 
corrispondere; votare, dar il suo 
vota; das ſtimmt nicht, questa cosa 
non va d'accordo; die Rechnung 
ſtimmt nicht, il conto non batte; ich 
bin heute nicht gut cefltimmt, oggi 
sono di cattivo umore, ogni non 
sono ben disposto; die Richter find 
ſchon geſtimmt, i giudici sono già 
prevenuti, o preoccupati; dieſe 
Farbe ſtimmt nicht, questo colore 
non si accorda; zu etwas geſtimmt 
fein, esser disposto a q. e.; einen 
ju etwas =, disporre, o muovere 
alcuno a g. e.; für oder wider etwas 
-, dare il voto favorevole, o con- 
trario; ein Inſtrument , accorda- 
re uno strumento. 

Stimmengeber (£--»), m. 
votatore, m. 

Stimmenmehrheit (£»---) 

& pluralità di voti, f. 

timmer(4-), m. accordatore 
(di strumenti musicali), m. 

Stimmfdbig(T--), agg. atto 
a dare il suffragio, o il voto. 

Stimmgabel (£-»), f. corl- 
sta, f. 

Stimmhammer (=), m. 
chiave da accordare, / martello 

da accordare, m. 
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Stimmredt(4-), n. diritte di 
dare il suo suffragio, o il suo vo- 
to, in. (glotta, /. 

Stimmritze (£--), 7 (andi. ) 

Stimmung (4), J. consonan- 
za, /. accordo, concento, n.3 tem- 
peratura; disposizione, f. umore, 
J.; bei übler - fein, esser di cattivo 


umore, 
Stinkaas (-n. carogna puz- 
zolente, f. (tida. /. 


Stinkaſant (-), m. asa fe- 

Stintbaum(£-), M. anagiri- 
de, in. 

Stinken (2 ), o. n. irr. puzza- 
re, putire, aver cattivo odore; et 
ſtinkt ihm aus dem Munde, gli pute 
il fiato; fig. ret Faulbeit —, aver 
l'osso del poltrone. 

Stinfen dea „part, puzzolen- 
te, puzzoso, fetente, fetido; - 
faul, pigrissimo ; - werden, impuz- 
zolire, divenir puzzolente. 

Stink fiſch (-m. eperlano,n. 

Sia . Stinkend. 

Stinkkäfer (£-»), m. scara- 
beo fetente, in. fretto, in. 

Stinkratz (4) m. faina, f. fu- 

Stinkſtein (£-), m. pietra di 


dei i 

tinkthier, n. ſ. Stinkratz. 

Stint, m. ghiozzo, in. 

Stipendiat (), sn. sti- 

5 in. 

tipendium (82g Y), n. sti- 

endio, benefizio, in. 

tipulation(---wL), f. sti- 
pulazione, /. 

Stipuliren(--£v),».a. sti- 
pulare ; contrattare. 

Stirn, / fronte, /; mit frecher — 
sfucchatamente, sfrontatamente: 
es ſteht ibm auf der - geſchrieden, gli 
si legge in fronte; einem die - bic: 
ten, far fronto ad uno; eine batte 
- baben, avere una fronte di bran- 
20 ; die - tunzeln, rugar la fronte: 
die - boch tragen, portare la testa 
alta. (tale, f. 

Etirnader(£-»),f.vena fron- 

Stirnband (-n. \ fronta- 

Stirnbindbe(4--),/.fle, m.; 
diadema, f. 

Stirnblatt(4-), n. frontale, n. 

Stirnchen (2), A. fronticina. / 

Stirnhaar (‘-), n. peli da 
fronte, capelli della fronte, m. pl. 

Stirn hoͤhle (£-), f. (anat.) 
sino frontale, mn. 

Stirnmuskel (£-»), m. mu- 
scolo frontale, in. 

Etirnrad(4-), n. ruota den- 
tata, /. [tale, m. 

Stirnriemen (4g) n. fron- 

Stirnwunde (4--), /. ferita 
nella fronte, f. Cn. 

Steber (n. bracco da leva, 

Sri berig (4, asg. nevoso, 

10v us 0. 
toͤbern (2 ), v. a. frugare, 
frugacchiare; cacciare; den Hafen 

, levar la lepre. 

Stochern (2 ), v. a. stuzzica- 
re, punzecchiare. 


Stocklaterne (4---), I lan- 
Stockleiter (£-»), f. rompi- 


Stockmeiſter (£-»), m. car- 


Sto 


de ſchlagen, bastonare; 
cappello. 


atfatto, ceco come una talpa. 


bastoncino, in.; bacchetta, /. 


do, fracido, stupidissimo. 


ammutolire; -, A. ristogno, sta- 
gnursi, n.; im Blute, circala- 


im Reden, inciampo, m.; ind — ge: 

galten incagliarsi, intoppare. 

Stocken (4 ), v. a. munir di 
bastoni; - und pflöden, mettere in 
ceppi. 

Stockend (2 ), part. stagnan- 
te, ristagnante; (im Reden) che 
inciampa nel discorso. 

Stoderbfe(4--),/. cece sal- 
vatico, m. 

Stockfalk (-, m. avoltnja, m. 

Stockfeder (4£--), f. penna 
maestra, /. 

Stodfinfter(2-»),ugg. oscu- 
rissimo, bujo affatto. 

Stockſiſch (£-), m. merluzzo, 
stoccofisso, zn. [muffa, / 

Stockfleck (£-), an. macchia di 

Stockfleckig (4), agg. mac- 
chiato di muffa. 

Ztodfremd(£-), «gg. del tut- 
to straniero. [tascabile, ın. 

Stockgeige (4--), J. violino 

Stockhaus (2 -, A. prigione, /. 
carcere dove son rinchiusi più 
prikinniert, in. [ceppi, n. /. 

Stockholz (-n. ceppuje. /. pt. 

Stockig (48), 48g. ammuffatto. 
imporrato, gnasto dall’ umido. 

S ckiſch (2 =), «gg. caparbio, 
testereccio. [la canna, n. 

Stockknopf (=), M. pomo del- 


terna posta sopra un bastone, f. 


collo, N. 


Stoͤckchen (4 ), n. bastoncello, 


Stockdegen( -) n.stocco, m. 
Stockdumm (£-), «gg. stupi- 


Stoden(‘-), o. n. stagnarsi, 
ristagna:si, stagnare; ammuffar- 
sì, suastarsi; das Blut ſtockt in den 
Adern, il sangue si ristagna nelle 
vene; die Sache ſtockt, l'affare s'in- 
gaglia, l'affare non va innanzi; 
ber Handel ſtockt, il commercio s'in- 
carlia, il commercio langue; das 
Geld ſtockt, il danaro non circola; 
die Uhr ficdt, l'orologio non va, 
l'orologio si ferma; im Reden -, 
rimaner interiletto, inciampare, 


zione impedita del sangue, fj - 


Sto 


Stock, m. bastone, m. canna,| ceriere, castode delle carceri, m. 
mazza, J.; tronco; piano, m.; das Stockmeiſterin (‘---;, . 
zweite —, secondo piano, m.; im 
unterſt en Stocke, a pian terreno; 
RKeſe am Etode, rosa sul suo cep- 
po, /.; es it ein wahrer —, egli è un 
marzocco, egli è un babbuiuo; den 
- bekommen, essere bastonato; am 
Stecke geben, camminare appog- 
giato ad un bastone; mit dem Ste⸗ 

den Hut 

uber den ſchlagen, metter il cap- 

pello nella forma, informare il 

(bastone, in. 

Stodband(4-), n. cordone del 

Stockblind (£-), «gg. cieco 


moglie del carceriere, f. 

Stockpfeife (42) flauto a 
becco, m., 
Stofprugel(£-»), m. pl. ba- 
stonate, f. pl. er 
Stodrofe(4-), J alcea ro. 
Stod(billing(£4-),m.staf- 
filata sul culo, sculacciata, / 
Stockſchlag (£-), m. bastona- 
ta, f. colpo di bastone, m. 
Stockſchnupfen (4-*), m. 
corizza, f. (un palo. 
Stodfteif(4-), agg. teso come 
Stockſtill (£-), agg. chetissi- 
mo, immoto, (sordo. 

Stocktaub (4 ), agg. del tutto 

Stockung (4-), J. ristagno; 
stagnamento ; inciampo, m. 

Stockwerk (4-), x. piano, ap- 
partamento, n.; unterfte , pian 
terreno, m. (viera, /. 

Stockzwinge (42g) V ghiera, 

Stoff, m. stoffa, f. drappo, .; 
materia, sostanza, J.; fig. sogget- 
to, n. materia di riflessione, /. 

Stoffen (4), agg. di stoffa, di 
drappo. 

Stoͤhnen (4 -), v. u. gemere, ge- 
mire, trar profondi sospiri. 

Stoicis mus (=, m. itai - 
asmo, N. 

Stoiker (2 Y), m. stoico, .; 
Lebre der „F stoicismo, m. 

Stoiſch (Zw), agg. stoico; -, 
«vo. stoicamente. 

Stole (1 Stola, . 

Stolgebähren 47 % pl. 
diritti della stola, in. p/. [to, m. 

Stollbeule(4--),f cappellet- 

Stolle (V focaccia con pas- 
solina, stiacciata, f. 

Stollen (£=»), n. colonnetto, 
balaustro; (min.) condotto sot- 
terraneo orizzontale, m. galle- 
ria, f. 

>tollen(£*), v. a. fornire di 
colonnette; appuntare un ferro 
da cavallo; (cunc.) ragpnagliare, 
distendere le peli. [Stollen, m. 

Stollenſchacht (£--), f. È 

Stollenwaſſer (£Z»v-»), n. 
acqua d'una galleria, f. 

Stolpe (£»), f. ginocchiello 
d’nno stivale, zn. 

Stolpern (»), v. n. inciam- 
pare; fare uno straſalcione; in- 
toppare; fig. incespicare. 

Stolz, m. orgoglio, m. fierezza, 
superbia, alterigia, boris. ,; nn: 
erträgliche -, arroganza insoppor- 
tabile, .; , «gg. altiero, orgo- 
glioso, superba, fiero; borioso, 
albagioso; presuntuoso; auf et- 
was - fein, gIoriarsi, o compiacer- 
si di q. e.; - machen, fare inzu- 
perbire; -, arr. alteramente, fie- 
ramente, orgogliosamente, super - 
bamente, con superbia, con alte- 
rigia; arrogantemente. 

Stolzireh(-4-),v. n. gonfiar- 

si, essere presnntuoso, pavonex- 

giare; pompeggiare. 


Ötopfen(£»),v.a. turare, bu- 
care, zeppare, inceppare; riem- 
pire; rimendare, ricucire; mit 
Federn , riempire di piume; dat 
Geflügel —, ingrossare il pollame: 
fig. einem das Maul —, turare, è 
chinder la bocca ad alcuno; ein: 
pfeife Tabak -, empir una pipa: 
ſich die Taſche voll , riempir le sue 
saccoccie. 

Stopfend (4 ), Part. turante: 

en ostruttivo, oppilativo. 

topfer (40), m. racconciato- 
re, rappezzatore, in. 

Stopferin (Lew), /. raccon- 
ciatrice, rappezzatrice. /. 

Stopfgarn(4-), n. filo da eu- 
cire, refe da raccanciare, zn. 

EStopfbaar(4-), n. peli, o eri- 
ui da riempire, m. pl. 

Etovfnadel (4-<), /. ago da 
racconciare, ago da rattoppa- 
re, in. 

Stopfnaht (£-), f. cucitnra, 
rinnacciatura, f. rinnaccio, m. 

Stopfnudeln (4--), f 2 
gnocchi da ingrassare il polla- 
me, m. pl. 

Stopfüng (29), / riempimen- 
to di barra, aborracciamento, m. 

Stopfwachs (£-), n. propo- 
li, m. (turar buchi, f. 

Stopfmerg(4-), n. stoppa da 

Stoppel (2 stoppia,/. 

Stoppelbutter (28), 7 
burro agostino, m. 

Stoppelfel[D(4--), n. campo 
coperto di stoppie, m. stoppie, f. 

I. stoppiaro, n. 
toppelgans (£--), f. oca 
menata alle stoppie, / 

Stoppelgedicht (£,»-), m. 
centone, m. 

Stoppelgras (4--), n. erba 
che cresce tra le stoppie, /. 

Stoppelig (4--), agg. pieno 
di stoppia. 

Stoppeln (29, v. a. spigolare, 
ristoppiare; (Weintrauben) graci- 
molare. (ne. m. 

Stoppelwerk (22), n. cento- 

Stoppine(-4-),fstoppinon. 

Stöpfel (=), m. turacciolo, 
zaffo, an.; kleine -, turaccinlinn, n. 

Stöpfeln (£<), o. a. turare, 
chiudere con turacciolo, zatiare. 

Stoͤr, m. storione, m. 

Storax (=, m. storace, in. 

Storarbaum(£»-), m. liqui- 
dambra, /. feiengnino, n. 

Storch, m. cicogna, /.; junge -. 

Storchbeine (£--), n. pl. 
gambe affusolate, f. J. 

Etordneft(4-), n. nido di ei- 
cogna, n. 

Stordifdrnabel(4--),m.bec- 
co di cicogna; parallelogrammo, 
m. acimia, /. 

Stoͤren (2 , v. a. turbare, per- 
turbare, sturbare, scompiuliare, 
sconcertare; molestare; laſſen Sie 
ſich nicht —, stia comodo, non si 
disturbi; dei der Arbeit —, distur- 
bare nel lavoro; die Ordnung —, 


perturbare, o confonder l'ordine; 
die öffentliche Ruhe —, turbare la 
pubblica quiete; -, v. n. stuzzi- 
care, frugare, rovistare; im Feuet 
-, attizzare il fuoco; in den Ta: 
ſchen -, frugare le tasche; in ein 
Werpenneft -, stuzzicare un ve- 


La 

Stoͤrend (Zw), part. turbante, 
perturbante, sconcertante. 

Stoͤrenfried (Z=-), m. per- 
turhatore della quiete; guasta- 
feste, m. 

Ztörert£w),m. turbatore, stur- 
batore, perturbatore, zn. 

Störereit-- 4), f- turbamento, 
disturbo, scompiglio, vu. 

Stoͤrerin (42 )J turbatrice, 
perturbatrice, f. [storione, / 

Stoͤrfang (1 =), m. pesca dello 

Stoͤrrig (Lv), agg. caparbio. 
testereccio, capone; burbero, in- 
trattabile. 

Strörrigfeit(£--), / capar- 
bieria, caponieria, bruschezza, /.; 
cattivo umore, m. (ostinato. 

St 9 rriſch (4), agg. caparbio, 

Störrogen (£--), m. uova 
dello storione, m. p/. Ine, m. 

Stoͤrſtange (4--), J. frugo- 

Storung (2 , disturbo, tur- 
bamento, sturbamento, scompi- 
glio, m.; perturbazione, agita- 
zione, J; - vetutſachen, dare di- 
sturbo. 

Stoß, m. urto, m. percossa ; bot - 
ta, /.; - mit den Füßen, calcio, ur- 
to col piede; - mit den Hörnern, 
cornata, /.; - in die Seite, fiancata, 
J.; = Bier, ballotto di libri, m. 
- Papier, cumulo di carta, m.; 
das gab ihm den letzten —, ciò gli 
diede l’ultimo crollo; fig. einen - 
dekommen, essere stato colpito 
dall' aversa sorte; Etche mit dem 
Degen geben, dar delle stoccate 
colla spada; einen ſichern - baben, 
aver la mano sicura; Etoße pari: 
ren, parare, o ribattere colpi; ei: 
nen- in die Trompete thun, dar fia- 
to alla tromba. [rapina, / 

Stoßadler(£-»), m. aquila di 

Stofbod(£-), m. caprone che 
cozza, m. 

E tg fiDegen(L--),m.stocco,m. 

Stößel (Ley m. pestello, pesta- 
tojo, m. 

Stoßen (40), v. a. e n. irr. api- 
gnere, spingere, colpire, urtare; 
dar contro, battere contro; in- 
ciampare; die Flinte fest, l'archi- 
bugio rispigne; dieſer Wagen ſtoßt, 
questa carrozza trabalza; det 
Adler ſtoßt auf die Tauden, l'aquila 
piomba addosso alle colombe; 
das Hier ſtoßt, la birra fermenta, 
la birra lavora; die Sache ſteßt ſich 
noch an tiefen Umſtand, Palle re tro- 
va ancora questa difficolta; er 
ſtie mit dem Degen nach ibm, cercò 
di portarzli un colpo di spada; 
klein —, tritare; von fib —, ributta- 
re con isdegno; auf einander —, 
urtarsi, scontrarsi; auf einen —, 
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imbatterai in una persona; ein 
ander —, urtarsi l'un l’altro, scon- 
trarsi; an einander —, esser conti- 
gun, esser vicino, star accanto, 
dare; dutch und durch -, trafiggere, 
intilzare; ſich an etwas —, forma- 
lizzarsi, trovare difficoltà, scan- 
dalizzarsi; aus dem Beſitze =, spos- 
sessare, trar del possesso, spro- 
priare; feine Frau von ſich -, ri- 
pudiare sua moglie; einen mit tem 
Fuze -, dare ad uno una spinta 
col piede, dare calci ad uno; auß 
der Geſellſchaft -, escludere, © 
scacciare dalla società; fein Slack 
von fib —, dar calci in faccia alla 
fortuna; über den Haufen , rove- 
sciare, atterrare, buttar a terra; 
aus dem Haufe —, scacciare di ca- 
sa; ind Horn —, dar nel corna, dar 
di corno, suonar il corno; mit den 
Hörnern -, corneggiare, cozzare; 
ig. ret den Kopf -, offendere, dis- 
vustare; mit tem Kepfe wider die 
Wand -, battere il capo, dare una 
a nel muro; vom Kante —, 
salpare, abbrivare; ans Land +, 
prender terra; im Mocfer —, pe- 
stare nel mortajo; dem Pferde —, 
levar di sella, buttar giù dal ca- 
vallo; zu Pulver —, ridurre in pol- 
vere, triturare, stritolare. 

Stofend(4<), part. che spin- 
Be, spingente; an einander —, con- 
tixuo, attinente, 

Stoͤßer (4), m. pestatore; ue- 
cello di rapina, ın. 
Stoßgeber(£w-),n. orazione 
aculatorin, /. [stocco, /. 

toßklinge (42), f lama di 

Stoßnaht (4) / cucitura all 
ago d'oro, f. Cin. 
Se (£-»), J gattuccio, 
Stoßſeufzer (4g), n. sospi- 
ro affettuoso verso Dio, in. 
Etofvogel(4-*), m. uccello 
di preda, n. 

S toß weiſe (r gg. a scosse. 
Stotterer (4--), ın. tarta- 
glione, troglio, scilinguato, m. 
Stottern(4-),v. n. tartaglia- 
re, trogliare, balbettare, scilin- 
guare, frastagliare. 

Stracks, avv. a dirittura, dirit- 
tamente; subito. 

Strafamt (4-), n. autorita di 
punire, / magistrato di corre- 
zione, in. 

Strafbar (£-), agg. degno di 
castigo, punibile; colpevole; -, 
nvv. colpevolmente. [colpa, . 

ue (£w-), f. reita, 

Strafb efehlt£--),m. coman- 
do di punire, ordine di punire, n. 

Stratbud (£-), n. libro delle 
ammende, mn. 

Strafe (£»), f. pena, punizia- 
ne, f. castigo, m.; = an Geld, pena 
pechniaria, multa, ammenda, 7; 
es iſt bei barter - verboten, è proi- 
bito sotto gran pena; als - aufles - 
gen, imporre per castigo; einem 
die — erlaficn, far grazia a uno; 
leiden, patire, o portar la pena; 
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die - mildern, mitigare, o modera-|Srra hl asbeft(4—-),m. asbe- 


re il castigo; in - verfallen, incor- 
rere nella pena; zut - ziehen, ga- 
stigare, punire. 

Strafen (4, v. . punire. ca- 
stirare, gastigare; an Gelde —, 
condannare ad una multa, con- 
dannare ad un’ ammenda; am e- 
den -, punire di morte: Lügen —, 
smentire, dar una mentita. 

Strafend (4), Part. punitivo, 
che punisce ; riprensivo 

ALT (Zr), f. 
Strafwuͤrdig. 

Strafer (2 =), m. punitore, ca- 
stigatore, m. [ce, / 

Straferin (48 f. punitri- 

Straff, «gg. fortemente teso, 
molto disteso, molto teso. 

Straffall(£4-), m. caso degno 
di punizione, m. 

Straffaͤllig (42g), agg. reo, 
soggetto alla pena prescritta, pu- 

‘ nibile, colpevole. 

Etraffdlligteit (£L---), 7 
reita, colpa, f. 

Etraffrei(4-), agg. libero di 
pena, esente di pena, libero di 

unizione. 

Eiraîicerbati (Lu), f. enen- 
zione di pena, f. (nale, /. 

Strafgebot (2g „n. legge pe- 

Strafgedicht (4 ,n. poema 
satirico, m. (niaria, multa, f. 

Errafgeld(£-),n. pena pecu- 

Strafgerechtigkeit 47 
-), J. giustizia punitiva, /. 

Stra fo richt 42 =), n. giudi- 
zio, divino gastigo, zn. 

Strafgeſetz (L--), n. legre 

enale, /. 

Errafgeſezbuch (£r--), n. 
codice penale, m. [multe. / 

Straftaffert-»),f.cassadelle 

Seräflich(£=), «gg. punibile, 
dexno di pena, degno di biasimo. 

Sträflihfeir(Zv-),f. reita, 
colpa, f. [fattore, m. 

Eträfling (4), m. reo, mal- 

Straflos (-), agg. e avo. im- 
pure, senza castigo, esente da 
castigo. — (punita, f. 

Straflofigfeit(£4---),f.im- 

Strafprediger (4--v), m. 
predicatore che declama contro i 
vizj, in. 

Strafpredigt(£-»), / pre- 
dica contro i vizj, /.; fig. cine — 
balten, fare un’ invettiva, far una 
correzione. 

Strafrecht (4-), n. diritto di 
punire, m. [punitrice, f. 

RIE (£-), n. spada 

Strafurtbeil(L£--), . zen- 
tenza penale, . [correzione, 4 

Strafwort (£-), n. parola di 

Strafwuͤrdig (42 agg. de- 
eno di pena, meritevole di ga- 
stiro. (reità, / 

Strafwürdigkeit (422% 

Strahl, m. raggio; splendore, 
m., (am Pferbefuße) fettone, m.; 
Etrablen werfen, lanciare raggi, 
vibrare. 


sto striato, m. 

Strahlen(t»), v. n. radiare, 
raggiare, irradiare, mandar raggi. 

Strahlenbrechung (£=-=), 
f. refrazione, /. 

Strahlend (£»), part. rag- 
giante, radiante, raggioso, ra- 
dioso. 

Strahlenglanz (4--), 
splendore de' raggi, m. 

Strahlenkranz (£v-), m. 

Strahlenkrone (42. 
corona di raggi; aureola, /. 

Strahlicht (4g agg. simile a 
raggi, radiato, 

Strablig(4*), agg. raggioso, 
radioso; radiato, striato. 

Strahlmuſchel (42) // pet- 
tinite, m. (diata, /. 

Strahlſtein (£-), m. pietra ra- 

Strahlung (28), / raggiare, 
spargimento de’ raggi, n. 

Str an mn. matasso, m. 

Straͤhnchen (2 0), u. matassi- 
na, picciola matassa, f. 

Stramm, ſ. Straff. 

Strampeln (2 = v. u. guizza- 
re cn’ piedi; sgambettare, corre- 
re a piecoli passi. 

Strand, m. piarsia, spiarria,f. 
lido, n. riva del mare, /; das 
Schiff wurde auf den - getrieben, la 
nave fu gettata sulla spiagria. 

Strandbauer(£-»), m. ma- 
remmano, m. 

Stranden (2 ), v. n. arrenare, 
incagliare; dar sulle secche. 

Strand fiſch (£-), m. pesce li- 
torale, m. 

Strandfiſcherei (£---), f. 
pesca lungo la spiaggia, /. 

Strandguͤter (£--), n. pl. 
beni gettati in sulla spiaggia, n. 

. "[eio, mn. 

Sandkrabbe (£--), J. Bran- 

Strandidufer(4--),m.gam- 
becchio, mn. 

Strand muſchel (4 „J. con- 
chiglia litorale, / [viere, m. 

Strandpfeifer(£-»), m. pi- 

Strandredbt(4-), n. diritto di 
appropriarsi cose naufragate; 
diritto di naufragio, m. 

Strandung(£»), fi arrenare, 
dare in secco, m. [lo litorale, . 

Strandoogel(£-v),m.uccel- 

Strandvogtr(4-),m. custode 
dell costa, m. 

Strandmadbe(£--),/f. guar- 

Strang n 
J.; laccio, in.; wenn alle Stränge 
teifen, al peggio andare; fig. über 
den- hauen, strappare la capezza, 
oltrepassare i limiti; den - vere 
dienen, meritare il capestro; gum 


m. 


Strange verurtheilen, condannare | Straußei (£-), n. 


alla forca. m. 


[ 
Strängelr£»),m. stranguglio- Strauß 
Strauß 


Stranguliren (82), v. a. 
strangolare. 

Strapaze(-£-),f. strapazzo, 
m. gran fatica, / bistento, m. 


Stravaziren (--4v), v. a. 


[dacoste, . Str 
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strapazzare; ſich —, v. r. strupaz- 

Straß, n. strazzo, m. [zar 

Straße (g), J strada; vid, / 
cammino, m.; — von Gibraltar, 
stretto di Gibilterra, m.; auf det 
—, in sulla strada, alla strada; 
meine Stube geht auf die —, mia 
stanza da sulla strada; gebet cure 
-, andate pe’ fatti vostri; immer 
auf der — liegen, esser sempre in 
zulla strada. 

Straßenarbeit(£v»-),fla- 
vori delle strade, lavori pubbli- 
ci, n. pl. 

Straßenaufſeher (£----), 
m. mastro di strade, in. 

Straßenbau-, m. costru. 
zione d'una strada, f. 

Straßenbeleuchtung (!-- 
2% J. illuminazione delle stra- 
de, f. 

Straßenbereiter (£-»-») 
m. guardia delle strade a caval- 
o, / flampione, m. 

Straßenlaterne (428. 

Straßenmord (4--), m. as- 
sassinin commesso sulla stra- 
da, 777. 

Straßenraub (£=-), m. as- 
sassinin, assassinamento, ladro- 
neccio, m. 

Straßenraͤuber (£v-v), m. 
assassino di strada, malandrino; 
masnadiere, 72. 

Straßenrduberei(-»-»£), 

2 ſ. Straßenraub. 

traßenraͤuberiſch (L--- 
“), agg. malandrinesco; malan- 
drinn; =, Ab. da malandrino. 

Straßenzoll (£=-), m. pe- 
daggio, cuidagio, m. 

Straͤuben (4), v. a. rizzare, 
arrizzare; ſich , v. r. rilnttare, 
ricalcitrare, arricciarsi, racca- 
pricciarsi. 

Straubig (+), agg. rizzato, 
arricciato, ispido. o, m. 

Strauch, m.arbusto,frutice.ster- 

Straudartig(£-v), «agg. in 
forma di arbusto, cespugliato. 

Strauchdieb (£-), m. assas- 
sino, malandrino, bandito, m. 

Straucheln (Zw), v. n. ince- 
spicare, inciampare, intoppare. 

Strauchherd (£=-), m. aja 
da prendere nccelli, coperta di 
frasche, /. [glioso. 

184 (£=), agg. cespu- 

uchlein (£»), n. arbo- 

scello, picciolo arbusto, m. 


„m. corda, f. fune, m. e Strauchwerk (£-), n. cespa- 


gli, m. pl. 

Strauß, m. struzzo, strurzolo ; 
mazzetto, mazzolino di finri, m. 
Straͤußchen (4), n. piccolo 

mazzetto di fiori, m. 
novo di 
struzzo, m. [di struzzo, /. 
115 (£-»), f. piuma 

ink (£-), m. fringuel- 

lo crestuto, m. 
#Strduflein,f. Straͤußchen. 
Straußvogel(£-»),f.Stranf. 
Strebe(t»),f azione di opper- 
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si; (carp.) calzatoja, /.; ſich jur - 
fegen, apporsi, resistere. 
Strebebalken (£»-»), m. 
(carp.) cavalletto, m. 
Strebebogen(£--»),m.pun- 
tello, m. (centrale, /. 
Strebekraft (22, J forza 
Streben (499, agg. procurare, 
tendere, aspirare; , n. sforzo; 
desiderio, . bramosia di otte- 
nere, /. 
Strebend (+), pure. che si 
sforza, tendente, aspirante. 
Strebholz(£-),n. (carp.) spro- 
ne, in. [bepfeiler. 
Strebpfeiler(t--),f. Stre⸗ 
Streckbank ( , / cavallet- 


to, m. 

Streckbar (£-), «gg. estensi- 
bile, duttile, malleabile. (lità, f. 

Etredbarfeit(4--),/. dutti- 

Streckchen (‘-), n. piccolo 
tratto di strada, m. 

Strecke (‘*), f. tratto, spazio, 
m.; es ift eine ziemliche - dahin, si- 
no a cola v’e un bel tratto. 

Strecken (Z»), v. a. stendere, 
distendere, allungare, stirare; 
in geſtrecktem Galopp, a briglia 
sciolta; ſtreckt das Gewehr! arme a 
terra! todt zur Erde —, stender 
morta per terra; ſich —, b. r. sten - 
dersi, distendersi, stirarsi; man 
muß ſich nach der Dede —, hisogna 
fare il passo secondo la gamba; 
ſich aufs Bett-, sdrajarsi sul let- 
to; ſich aufs Gras —, distendersi 
su l'erba; alle Viete von fh —, 
stendere le quattro gambe, mori- 
re. [steso, m. 

Stre£fußt£-), m. piede di- 

Streckhammer ( ) n. mar- 
tello da distendere, martello da 
stirare, m. 

Stredmwerf(£-), n. macchina 
da distendere le lastre di metal- 
lo, J. 

Streich, m. colpo, m. percossa, 
botta, /.; fig. tratto, tiro, n.; - 
auf den Hintern, sculacciata, f.; 
tödtliche -, colpo mortale, n.; mit 
einem Streiche abhauen, tagliare a 
un colpo; einen — aus patiren, pa- 
rare il colpo; einem Streiche aut: 
weichen, schifare il colpo; hinter 
Jemandes Streiche kommen, scopri- 
re le altri trame; einen ſchlimmen 
— frielen, far un cattivo tratto; ei: 
nen - verſetzen, appoggiare, o ag- 
giustare un coipo. 

Streibbret(4-),n.orecchia,f 

Streiche (4), fi (pann.) car- 
do, m. 

Erreidbeifen(£-»), n. liscia- 
tojo; ferro da spianare, m. 

Streicheln (4 ), v. a. lisciare, 
carezzare, accarezzar colla mano, 
piaggiare. 

Streichen (4), v. a. irr. ac- 
carezzare colla mano, piaggiare; 
glatt —, lisciare, spianare: den 
Baß —, suonare il basso; Butter 
auf das Brod —, stendere del bu- 
tirro snl pane; aus dem Buche —, 


Str 


scancellare, dipennare, cafsare; 
fig. den Fuchs ſchoanz -, ugnere gli 
stivali, lisciar la coda; Lerchen —, 
caeciar collo strascino lodole; 
das Maß , rader la misura; das 
Meſſer —, aguzzare il coltello; ein 
PAafter —, stendere un empiastro ; 
mit Ruthen —, dar la sferza; den 
Schweiz vom Geſichte -, asciugare, 
o nettar via il sudore dal volto; 
die Segel —, abbassare le vele, ca- 
lar le vele; die Dolce , cardare la 
lana; —, b. n. passar rasente, 
strisciare; die Zeit ſtreicht vorbei, 
il tempo trascorre; der Wind 
ſtreicht durch die Segel, il vento sof- 
fia nelle vele; die Vogel -, gli uc- 
celli passano; die Luft ſtreicht durch 
die Zimmer, l'aria circola, o tira 
per le camere; einen - laffen, la- 
sciare un vento, lasciare un pe- 
to; n. passaggio, ın.; ein Schiff 
zum - bringen, forzare un basti- 
mento di calare le vele. 

Streichfiſch (4-),wm. pesce in 
fregola, in. 

Streichgarn, ſ. Streichnetz. 

Streichhamen (4g), m. pe- 
za, J. [pione in fregola, m. 

Streihfarpfen(£-- ,n.car- 

Streidlinie(£-»»),/. linea 
di difesa, /. 

Streichmaß (4 =), n. graflietto 
m.; misura rasa, f. Cn. 

8 etz (2 ) n. sträscino, 

Streihriemen(Z-»), m. co- 
reggia, coreggina, / 

Streichſtein (4-), m. pietra 
di paragone, /. 

Streidb;eit(4-),/. tempo del 
passaggio; tempo della fregola 
de’ pesci, m. [fen, u.). 

Sereiſe m. corsa, f.; (ſ. Strei⸗ 

Streifden (48), u. righetta, 
striscetta, strisciolina, / 

Streifen (49), m. striscia, li- 
sta; riga, f. 

Streifen(4*), v. a. e n. stri- 
sciare, passar rasente, radere; 
fare scorrerie; die Kugel bat nur 
geſtreift, la palla non fe che scal- 
fir la pelle; mit Streifen verſeben, 
rigare,scanalare,listare; einen Aal 
-, cavar la pelle ad un’ auguilla; 
die Mermel hinauf —, rimboccare le 
maniche ; die Blätter von dem Zwei⸗ 
ge , sfrondare, sfogliare; durch 
das Gebüſch —, andare scorrendo 
le boscaglie. 

Streifend (£»), part. stri- 
sciante, rasente. 

Streifer(4-), m. scorridore; 
masnadiere, m. [correria, f. 

Streiferei(-»-£), F scorreria, 

Streifhieb(+-),m.strisciata,f. 

Streifig(£»),agg. listato, ver- 
gato; rigato. (tangente, / 

Sirino (£-»»), J. linea 

Streifpartie(4--),/f banda 
di scorridori, masnada, /. 

Streifſchuß (£-),m. colpo che 
striscia, colpo che passa rasente, 
m. strisciata, /. > 

Streifmunde(£--),/ ferita 
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superficiale, strisciata, /. 

Streifzug(£-),m. corsa, scor- 
rerla, /. 

Streit, m. combattimento, con- 
flitto, m. pugna, zuffa; rissa, con- 
tesa, J. litigio, zn. disputa, dis- 
cussione, contestazione; lite, /; 
mit — und Zank, contenziosamen- 
te; mit ſich im Streite liegen, com- 
battere con se stesso, combattere 
internamente; einen — anfangen, 
attaccar lite; einen - beilegen, com- 
porre una lite, terminare una li- 
te; in - gerathen, venir a parole, 
venir in contestazione; im Streite 
liegen, essere in litigio, essere in 
processo; einen - vetanlaſſen, far 

natcere, o suscitare una disputa. 

Streitaxt (-,. azza, f. 

Streitbar (£-), «gg. atto a 

. combattere, agguerito, pronto a 
combattere; combattente. 

Streitbarfeit(4---), f. ca- 
rattere guerriero, m. bellicosi- 
tà, f. i 

Streitbegier (4+-), \ 

Streitbegierde (‘4---), 
J. ardore, o desiderio di combat- 
tere, m. 

Streirbegierig(£--»),agg. 
desideroso di combattere. 

Streiten(£»), v. u. ir r. com- 
battere, pugnare, combattersi; 
contendere, contrastare, ulterca- 
re, disputare; ſtreitende Kirche/ 
chiesa militante, /; ſtreitende 
Mächte, / pl. potenze belligeran- 
ti, J.; das ſtreitet wider die gefunde 
Vernunft, ciò è contrario alla sa- 
na ragione, ciò ripugna alla sana 
ragione; wider ettoas —,contrasta- 
re, contrariare, resistere; um 
nichts —, disputare di lana capri- 
na; mit ſich ſelbſt -, combattere 
con se stesso; starsene irresolu- 
to; um des Kalferd Bart -, dispu- 
tare dell’ ombra dell’ asino; um 
den Preis —, gareggiare, contende- 
re pel premio; gegen Vorurtheile 
-, combattere i pregiudicj. 

Streitend (£»), part. combat- 
tente; disputante, opponente, 
contrario ; litigante. ‘ 

Streiter(£»), m. combattito- 
re, combattente; aomo conten- 
zioso, accattabrighe, m. 

Streiterin (489), f. combat- 

trice; donna contenziosa, /. 

Streitfrage(£4--),f quistio- 
ne, controversia, f. dubbio, m. 

Streitgier (£-), f. Streitbes 

ierde. 
treithammel (2 =), m. ac- 
cattabrighe, beccalite, m. 

Streitbandel(4--),2n. cau- 
sa, lite, controversia, /. proces- 
80, Mm. 

Streithengſt (£-), m. cavallo 
di battaglia, destriero; accatta- 
brighe, in. i 

Streitig (. % agg. litigante, 
avversario, litigioso, contenzio- 
so; disputabile, controvertibile ; 
controverso, indeciso; - machen, 
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disputare, contendere, contra- 
stare, mettere in questione. 

Streitigfeit(4--),f dispu- 
ta, controversia, contestazione, 
f. litigio, zn. 

Streitkolben (£-»), m. maz- 
za, mazza ferrata, f. 

Streitkopf (-), m. beccalite, 
accattabrighe, mn. 

Streitkräfte (42 pl. for- 
ze militari, f. 73. 

Streitluſt (£-), J voglia di 
combattere, /. [troverso, zu. 

Streitpunet(£-)p2.punto con- 

Streitroß, u. ſ. Streichengft. 

Streitſache (£-»), f. oggetto 
controverso, litigio, n. contro- 
versia, f. 

Streitſatz (£-), m. proposi- 
zione controversa, f. 

Streitihrift(c£-),f. opera di 
controversia,f. scritto di contro- 
versia, m.; tesi, . 

Streitſucht (£-), f. mania, n 
vaghezza di contendere, /.; vizio 
def contraddire, zn. i 

Streitſüͤchtig (42% g. va- 
go di contendere, desideroso di 
disputare. 

Streitwagen (4), m. car- 
ro di guerra, in. 

Streng, agg. rigido, severo, ri- 
gornso, duro, austero; acerbo, 
lazzo; ſtrenge Diät, / dieta rigo- 
rosa, fs ſtrenge Geſetz, n. legge se- 
vera, legue rigorosa, ; ſtrenge 
Kälte, f. fredda rigid. .; im ſtreng⸗ 
ſten Sinne, nel più stretto senso, 
nel rigordeltermine; auf Streng: 
fie, col massimo rigore, rignro- 
sissimamente; im firengften Win: 
ter, nel cuor dell' inverno; in 
ſtrenger Zucht halten, tener in una 
rivida disciplina; ſtrenge Herten 
regieren nicht lange, prov. chi trop- 
po assottiglia, scavezza; , «u. 
severamente, rigidamente, rigo- 
rosnmente, con rigore, aspramen- 
te; - geben, andar forzato; non 
molleggiare bene; — balten, trat- 
tar severamente; ettwab zu- neb: 
men, prender alcuna cosa con 
troppo rigore. 

Etrenge(+-), f severità, F ri- 
gore, m.; nach der - zu reden, rigo- 
rosamente parlando, strettamen- 
te parlando ; mit - verfabren, pro- 
cedere con rigore, procedere ri- 
gorosamente. _ 

Etrengfiuyfig(£--), agg.che 
difficilmente si scioglie, ribelle. 

tStrengbheit(4-), ſ. Strenge. 

treu, /. strame, impatto, ır.; 
eine - machen, fare lo strame, im- 
pattare; auf der- ſchlafen, dormir 
sopra la paglia, dormire sulla 
paglia. (no, m. 

Streubuͤchſe (= polveri- 

Streuen (48), v. . spargere, 
spandere, gettare; bin und ber —, 
sparpagliare, sparnicciare; Sa- 
men -, seminare, gettar il grano. 


©treugabe! (£-»), f. forca da 
stalla, /. 


Str 


Streugold (£-), n. 
d’oro, f. 
Srrenpulver(£-v), n. polve- 
re vulneraria, f. na f. 
Srreufand(£-),n.polvere,are- 
Streuſand buͤchſe (42. 
polverino, m. 
Streuftrob(--),n. paglia da 
strame, f. [chero polverato, m. 
Streuzucker (£-»), m. zuc- 


polvere 


Strich, m. corsa, scorsa,f.; trat. 
to, m.; riga, striscia, /; (bom Tue 


che ꝛc.) pelo, m.; — mit Der Feder, 


Str 


| zetta lavorata a mano, calzetta 
| fatta in sugli aghi, / 
Strickwerk (-). u. cordame; 
| lavoro a maglie, m. 
Strickzeng (4-), n. arnesi da 
far la calzetta, m. pl. 
Striefig, ſ. Streiſig. (ehia. / 
Striegel (2 / striglia,sirer- 
Striegeln (40 v. 4. striglia- 
re, stregliare, stregghiare. 
Striegelung (4--),/f. streg- 
ghiatura, f. 
Strieme (48) 


atriseia liride, 


tratto di penna, m.; - Landes, Striemig (2), agg. pieno di 


tratto di paese, »n. contrada, f.; 


i strisce livide. 


- der Vögel, passaggio degli uc-;Striezel (£»), m. ciambella 


celli, n.; nach dem Striche, lungo 
il filo, lungo il pelo; wider den —, 
contrappelo; in einem Striche, in 
un tratto, ad un tratto; nach dem 
Sttiche bütſten, setolare a pela; 
einen — durch die Schrift machen, di- 
pennare, scancellare; fig. einem ei- 
nen- durch die Nechnung machen, gua- 
stare, o attraversare gli altrui 
disegni. 

Strichelch en (28g n. pic- 

FStrichlein (2g), f colo ti- 
ro. In.; lineetta; virgoletta, f. 

Strichnaht (4-), J cucito a 
malie. %. 

Strichregen (4 ==), m. piog- 
gia parziale, pioggia passagge- 


ra, f. 

Strichweiſe (4), avo. a ti- 
ri, a linee; a tratti. 

Strichzeit (4-), J. tempo di 
passaggio, an.; fregola, /. 

Strick, m. carda, /. fune, m. e.; 
cordone, in.; fig. Stricke legen, ten- 
dere lacci, tendere insidie; den 
- verdient baben, aver meritato la 
forca. 

Strifbeurelr2-»), m. borsa 
del lovoro da donna, borsa delle 
signore, f. 

Strickchen (2), n. cordella, / 
cordoncino, funicello, m. funi- 
cella, f. 

Stricken (4), v. a. far lavori 
a maglie; Strümpfe —, far cal- 
zette. 

Stricker (gm. calzettajo, n. 

Strickerei (82), f. far cal- 
zette. in.; lavori a mazlia, m. pl. 

Strickerin (22), f. calzetta- 
ja, f. [da far calzette, m. 

Strickgarn -, n. filo, o refe 

Strickkoͤrbchen (=, n. ca- 
nestrello del lavoro delle calze, 
nr. [corde, f. 

Strickleiter (4m. scala di 

Strickmaſchine (£---), J. 
macchina funicolare, f. 

Strifmufter(£-»),n. model- 
lo da calze, m. mostra da calze, /. 

Stridnadel(4--),f ferro, o 
ago da calzette. m. na, f. 


Stricfidautel(4--),f.altale-, 


Strickſcheide (4--), J. can- 
nello, cannoncino, m. 
Strickſchule 4-+), / scuola 
dave insegnasi da far fe calze, ., 


Strickſtrumpf (4-), m. cal- 
0 


| lunga e stretta, /. 
Strippe (4. stroppa, strop- 
| sella, cordicella, Y; orecchio, in. 
& trobelc£»), m. pinocchio, m. 
Stroh, u. paglia, /,; Bund „ n. 
mazzo di paglia, m.; von -, di pa- 
glia; voll -, paglioso; mit- tete 
cken, coprir di paglia; fig. leetet - 
dreſchen, far un buco nell'acqua, 
pestar l'acqua nel mortajo, in- 
bottare la nebbia; auf - ſchlafen, 
dormir sulla paglia. 
'Strobarbeit(£--),f. lavoro 
di paglia, n. 
iStrobarbeiter (L--u), m 
lavoratore in paglia, in. , 
Strohbband(£-;,n. vincola di 
paglia, m. paglia ritorta, f. na- 
stro di paglia, rx. [glia an. 
Stropbett (£L-), n. letto di pa- 
Strohboden (£-»), m. pa 
gliajo, granajo, an. 
Strohbund‘£-),n. fastello di 
paglia, mazzo di paglia, 1. 
Strohbutter (£-»), £ burn 
fonia 11. 


d'inverno, n. 
Sila (£-), n. tetto di pa. 
Strohdecke (£-»), f. stoja di 
paglia, coperta di paglia, f. 
Strohern (2 agg. di paglia, 
| parlieresco. 
Strobfadeltt-w), f. tortore 
di paglia accesa, m. ì 
Strohfarbe (42 eolar di 


paglia, m. 


ironia rben\(£-»),agg. di 
Strohfarbig f color di paglia. 


Strobfener (£-w), m. fuoco 
di paglia, n. CE 
Strohfiedel (42g), F ribeba, 
Strohflaſche (4-=), f. fiasco 
impagliato, 7. a. 
sn elb (£-), agg. giallo di 
Etro 175 (£-), m. bruscolo 
di paglia, filo di paglia, n. 

Strohhändler(£-v), m. pa- 
uliejuolo, an. 

Strohhaufen (2), m. mue- 
chio di paglia, m. catasta di pa- 
glia, f (paglia, m. 

Strohhut(£-), m. cappello di 

Strohhütchen (42 =), n. cap 

i pellino di paglia, m. 
Strohhüͤtte 42, J. capan- 

! na, f. tugurio di paglia, m. 

Stro 5 ig (£w), agg. paglioso. 
Strohjunker (=), m. gen 

tiluomo campagnunlo, m. 


Str 


Strohkammer (4--), J pa- 
kliajo, m. [gatto, m. 
Strohkopf (4-), m. cervel di 
Strobtorb(4-), m. cestello, o 
paniere di paglia, zn. 
Strohkranz (£-), m. corona 
di paglia, / [di paglia, n. 
u (£-=), n. letto 
Strohmagazin (‘---), n. 
magazzino della paglia, m. 
Strohmann (4-), m. nomo 
fatto di paglia, m. 
Strobpapier(4--), n. carta 
di paglia, lena, / 
Stockpfeife (42) f. sampo- 
Strohſack (£-), m. paglieric- 
cin, paglione, in. 
Strohſchneider (£--), m. 
colni che taglia, o sminuzzola la 


arlia, m. 

Errohfeil (£-),n. fune di pa- 
glia ritorta, ritorta di paglia, /. 
Strohftubl(t-), m. sedia im- 

agliata, f. 

Strohteller (£-»), m. piat- 
tello di parlia, m. 

Strohmaare(£-v»), f. lavori 
di paglia, m. pl. 

Strohwagen (2 =), m. carro 
carico di paglia, n. [glia, f. pl. 

Strohwerk - n. cose di pa- 

Stroh wiſch (2 - n. strofinac- 
cio di paglia, zn. 

Strohwitwe (42), moglie, 
il cui marito & in viaggio, con- 
sorte soletta, . [to soletto, m. 

Strohwitwer (£-»),m.mari- 

Strom, m fiume; torrente, m. 
carrente, /.; - der Beit, corso ra- 
pido del tempo, m. rapidità del 
tempo, /.; — ton Thränen, torrente 
di lagrime, m.; das Blut floß in 
Strömen, il sangue scorreva a 
torrenti; vom Strome fortgeriſſen 
werden, venir trasportato dalla 
corrente; mit dem Strome ſchwim⸗ 
men, andar con la corrente; gegen 
den - ſchwimmen, andar contro la 
corrente. 

Stromab (), nv. 

Stromabwaͤrts (2, giù 

er la corrente, con la corrente. 

Sidon en ben 

Etromaufmdrt8(-4-)f com 
tro la corrente. (fiume, m. 

Strombett (£-), n. letto del 

Strimen(4-), v. n. scorrere, 
sgorgare con rapidità; fig. accor- 
rere in folla; das Blut ſtrömte aus 
feiner Wunde, il sangue sgorgava 
dalla sna ferita. 
Stromkarpfen (2c, m. ear- 

pione di fiume, carpione fluvia- 
tile, m. 

Strömung (490% J corrente, f. 
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do, esser pinzo; dieſes Buch ſtretzt[ Stubenfliege (422) ma- 


von Fehlern, questo libro è pieno, 
o zeppo di errori; von Geſundbeit 
-, aver salnte da vendere; von 
Gelebrſamkeit -, esser un’ arca di 
scienza. 
Strotzend (2), pare. tumido, 
turgido, gonfio, pinzo, zeppo, 
ieno. [tmmnlto, n. 
trudel(t»), m.vortice,gorgo; 
Strudeltopf(£--), m. testa 
calda, /. (girarsi, aggirarsi. 
Strudeln (£»), v. n. girare, 
Strumpf, m. calza. calzetta, /; 
gewebte Sttümpfe, yl. calze a tela- 
jo, J. pl.; wollene Strümpfe, calze 
di lana, f. 97. 
Strumpfband (£-),n. legac- 
cio, m. giarettiera, f. 
Strumpffabrik (4--),/. fab- 
hrica, o manifattura di calze, /. 
Strumpffabrikant (22), 
m. fabbricatore di calze, m. 
Strumpfflicker (£-»), m. 
conciaculzette, calzettajo, m. 
Strumpffliferin(1---),f. 
conciacalzette, calzettaja, /. 
Strumpfform (£-), / forma 
da calze, / [da calze, »n. 
Strumpfgarn (£-), n. filato 
Strumpfhandel (£-»), m. 
traffico di calze, m. 
Strumpfhaͤndler (£-»), m. 
mercante di calze, m. 
Strumpfhoſen (£-»), J pl. 
calzoni a maglie, m. p/. 
Strumpfſocke (4 „ pedn- 
le, scappino, m. 
Strumpfſohle (£-»), f. so- 
letta, o suola di calze, f. 
Strumpfſtricker (£-»), m. 
calzettaro a mann, m. 
Strumpfſtrickerin (4---), 
£ calcettaja, f. 
Strumpfwirker (£-»), m. 
calzettajo, tessitore di calze, m. 
Strumpfmirferei(---4),/. 
lavorar di calze, mn. 
Strumpfwirkerſtuhl (£-» 
-), m. telajo di calzeitaro, m. 
Strumpfzwickel (£-»-), m. 
cogno della calza, m. 
Strunk, m. torso, torsolo, m. 
Struͤnkchen (4*), u. piccolo 
torso, sottile torso, zn. 
Strunze(£-),/. baldracca, J; 
faule —, monna scocca iI fuso, 
monna merda, /.; alte -, vecchiac- 
cia, f. (strappare. 
tStrupfen (4-), v. a. levare, 
Struppig (4), agg. irsuto, 
irto; ispido; scapigliato, arruf- 
fato. 
Stuübdhyen(£»), n. stanzetta, /. 
stanzino, camerino, m. 


Srerommajier(£-»),n. acqual Stube (4), J. stanza, stufa, 


di torrente, f. 


camera, /. 


Stromweiſe (£-»), avv. ajStubenarreft „5 n 
a, f. 


rivi, a torrenti. Cn a. / 
Strontian(--4), n. stronzia- 
Strophe (2 strofa, strofe; 
stanza, /. 
Strotzen (4 ), v. u. essere tu- 
mido, esser gonfio, esser turgi- 


arresto in camera, m. 
Stubenbeſen (£--»),m.sco- 
Stubenburſche (Z--v), m. 
compagno di stanza, m. 
Stubendede (L=), f. so- 
lajo, m. 


„ 


sca, . 

Stubengelehrte (Zw), 
m. letterato da tavolino, m. 

Stubengenof(4---),(. Stu 
benburſche. [scaldatore, m. 

Stubenheizer (tL--v), m. 

Stubenhocker (£--»), m. 
unme sedentario, m. 

Stubenmaͤdchen (L--), m. 
sottocameriera, serva di came- 
ra, /. nella, m. stufa, f. 

Stubenofen(t--<),m. for- 

Stubenfhlüffel(£--»),m. 
chiave della stanza, J. 

Stubenthuͤr (4£--), f. porta 
della stanza, /. nscio della stan- 
za, n. [a pendolo, m. 

Stubenuhr (4+-), / oriunlo 

Stubenwärme(2--»),/.am- 
biente temperato, m. [mingo, m. 

Stuber (£-), m. soldo fiam- 

Stuck, m. stucco, m. 

S tuͤck, . pezzo, m. pezza, por- 
zione, parte. /. tozzo; articolo. 
punto, tratto, m; — Bred, n. 
pezzo di pane, m.; — Tuch, pezza 
di panno, J.; — Vieb, capo di be- 
stiame, m.; abgebrochene Etüde,p7. 
frammenti, rottami, n. p/.; — für 
=, capo per capo, articolo per ar- 
ticolo ; aus einem Stücke, tutto d'un 
pezzo; in allen Stücken, in ogni 
punto, in tutto e per tutto; in die- 
ſem Stücke, in questo punto; von 
freien Stücken, di moto proprio. 
spontaneamente; in einem Stücke 
fort, in un tratto, ad un tratto, di 
continuo, di seguito; was koſtet 
das -? quanto costa il pezzo? des 
iſt cin berrlihes —, quest’ è un su- 
perbo lavoro; das iſt cin ſchönes — 
Arbeit, quest' è un bel capo di la- 
voro; ein aufführen, rappresen- 
tare una commedia, o un pezzo 
drammatico; große Stücke auf einen 
balten, far gran conto di alcuno, 
far gran capitale di uno; in Stücke 
ſchlagen, fare in pezzi, fracassare; 
in Stücke ſchneiden, tagliare in pez- 
zi, trinciare; in Stücke zerteitzen, 
stracciare a pezzi, sbrandellare. 

Studarbeit(£--), J. lavoro 
a cottimo, m. 

Studarbeiter (£v-»), m. 
lavorante a cottimo, m. 

Stuckaturarbeit (--4--), 

lavoro di stucco, mn. 

Studaturarbeiter(--£-- 
“),n.stuccatore, m. 

Stuͤckbettung (4 (ſoruſ.) 

1 f. 

tuͤckbohrer (£-»), m. tra- 
See da forare i cannoni, n. 
tüdchen (4-), n. pezzetto, 
pezzettino, pezzolino, n.; - Brob, 
bocconcino, o tozzetto di pane, 
m.; ein - fpielen, suonare un pez- 
zo di musica. 
Stuͤckeln (34 ), v. a. ridurre in 
ezzetti, sminuzzare, sminuzzo- 
are. 

Studen(‘-),v. a. rapperzare 
raccenciare, racconciare, 
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Stück faß (+-), n. botte di 15 
barili, botte grossa, f. 

Stuͤckform (4-), 7 forma da 
cannoni, f. 

Scridfgerift(2--), n. piatta 
forma di hatteria, f. : 

Stüdfgießer(t£-»), m. fonli- 
tore di cannonl, n. 

Stidyieferei(--—<),/. fon- 
deria di cannoni, f. \ 

Stüdgur(£-),n. (merc) carico 
di nave; metallo per artiglierie. 

Städhauptmann(t--), m. 
capîtano d'artiglieria, 27 

Getidiunter(4--), m. cadet- 
to d'artiglieria, m. 

Stuͤckkammer 4 = eulat- 
ta del cannone, /. 

Stuͤckknecht (4), m. galuppo 
d'artiglieria, m. [cannone, /. 

Studfugel(4--),/. palla da 

Stuückladung (22) VJ carica 
d'un cannone, /. 

Stuͤcklaffette (44 = car- 
retta da cannone, /. 

Stuͤcklieutenant (42, m. 
tenente d'artiglieria, m. 

Stückpatrone (47 / car- 
toccio, m. (navi. / 

Stückplatz (4, m. corsia delle 

Stuͤckpferd (£-), n. cavallo 
d'articlieria, m. 

Stuͤckpforte (42) f. cauno- 
niera d'una nave, /. portello, m. 
Stuͤckpulver (40 1. polve- 

re ga cannone, f. 

Stückrichtung (£--), J. ap- 
puntare il cannone, m. 

Stuͤckſchuß (£-), m. tiro di 
cannone, colpo di cannone, m. 
cannonata, /. 

Sridfmade(£--), J guardia 
dell' artiglieria, / 

Stuͤckwagen (£-»), m. carro 
del cannone, m. 

Stuͤckweiſe (£-»), «vv. a pez- 
xi, in pezzi, pezzo per pezzo, 
spezzatamente; capo per capo; 
- verkaufen, vendere a pezza, ven- 
dere a minuto. 

Stuͤckwerk (4-), n. lavoro a 
pezzi, in.; cosa imperfetta, npera 
difettosa, f. [/ 

Stuͤckwiſcher (4 /n. lanaſu. 

Stuͤckzapfen (2), m. tappo 
del cannone, m. 

Student (Y), m. studente, 
stndioso, scolare, m. 

Studentenblume (-Zv-»), 

& malva alcea, /. 

tudentenjahre (-£--»), 
n. pl. anni dello stndin, m. pl. 

Studentenleben (-4--*), 
n. vita da studente, /. 

Stubdbentenmamnier(-L---) 

. maniera degli studenti, /. 

tudbentenmdfiig(-4=--), 
agg. scolaresco; , avv. da stu- 
dente, a modo, o a guisa di stu- 
dente. 

Studentenrecht (-4--), n. 
diritto che gode uno scolare, m. 

Etudentenfireid(-4--),m. 
tiro, o tratto da studente, m. 


Etu 


Stu 


Studien (4-;, n. pi. studj, Stuhlſchlitten (-n. alit- 


. {so di stud), ra. 


ta a sedia, f. 


m. pl. 
Studienlauf(£---,,m. or- Stuhlzaͤpfchen (4x. sop- 


Studiengenoß (42 = /m. 
compagno di studj, m. 
Studiren (82, v. a. e n. stu- 


diare; attendere allo studio; wit Stuk, ſ. Stuck. 


Seu 6 suppositorio, m. 
tuhlzwang (£-), ze. tene. 
smo, mal de’ pondi, m. 


[arbeit. 


haben zuſammen fiutitt, abbiamo  Stufatur(--L), ſ. Stuckatur⸗ 
studiato insieme; aufetwa8-,stu-;Stulpe (4), J. ala, falda, J.; 
diarsi, meditare; mulinare; Theo- (am Stiefel) ginocchiello, m. 
logie -, studiare in teologia; -, Stuͤlpen (£»), v. a. ripiegare. 


n. studiare, studio, m. 


t umm, agg. muto, mutolo; et 


Studirlampe (-£-»), J. lu-] blieb —, rimase interdetto, ammu- 


cerna da studiare, /. 
Studirſtube, / 
Studirzimmer, n. 
scrittojo, zn. 
Studium (2), n. studio, m. 
Stufe (4-), f. scalino, scaglio- 
ne, grado, gradino ; minerale, zn. 
miniera, /.; Reibe Stufen, J scali- 
nata, gradinata, /.; die Stufen des 


(Lv), 
studio; 


menſchlichen Ulter8, le varie eta|t SI 
dell’ uomo, /. p.; fig. die böchſte St 


der Ehre erreiden, pervenire al 
colmo degli onori. 

Stufen (4 ), v. a. (min.) scava- 
re, o incavare collo scalpello. 

Stufenfolge (£---), te- 
guito di scalini, m. scalinata, / 

Stufenförmig (Lu 0), 48g. 
in forma di gradini. 

Stufengang(t--), m. grada- 
zione, f. (climaterico, m. 

I (£--), n. anno 

Stufenkreuz oe n. croce 
gradata, / [la, gradazione, /. 

Stufenleiter(£<-*),/ sca- 

Stufenfdadbt(4-), m. poz- 
20 a gradini, mn. 

Stufenweiſe (£v-»), av. 
grado per grado, gradatamente, 
gradualmente; - geben, andar gra- 
do per grado, andar per gradi. 

Stuferz (2 -), n. (min.) minie- 
ra pura, miniera pretta, /. 

Stuhl, m. sedia, /. sergio, scan- 
no; banco, in.; apoſtoliſche —, sede 
apostolica, sede pontificale, san- 
ta sede, /.; keinen - baben, non 
avere il beneſizio del corpo; zu 
Stuhle geben, andar di corpo; ei- 
nem einen — präfentiren, dare, o 
presentare una sedia ad alcuno; 
fig. ſich zwiſchen zwei Stüble fegen, 
trovarsi fra due scanni col culo 
in terra; den - tor die Thür feten, 
dare, o chiedere zu due piedi. 
dare brascamente il suo concedo. 

Stublarm(£-), m. hbracciualo 
d’unn sedia, m. ° [sedia, m. 

Stu 0 lbein (2 =), n. piede d'una 

Stuhlflechter (4, m. colui 
che incannnccia sedie. 

Stuhlgang (£-), m. evacua- 
rione di ventre, andata del cor- 

Sent benefizio del corpo, ½. 

tuhllappe (2). coperti- 
na di sedia, /. 


toll; — werden, ammutolire, per- 
dere la favella. 

Stummel (4), m. pezzo tron- 
cato, mozzo, bronco, m. 

Steümmeln(£»), v. 4. mozza- 
re, troncare. [mutolezza, f. 

Stummheit(£-), f. mutezza, 

Stuͤmpelchen (£-»), n. pez- 

zetto, moccolino, m. 

ämpeln , f. Stämpern. 
mper (Zw), m. guastame- 
stieri, ciabbaltino, m. 

Stumperei (--4), Y lavoro 
strapazzato, acciarpamento, m. 

Stuͤmpern (£v), v. 4. accia- 
battare, aceiarpare, strapazzare 
un mestiere. 

Stumpf, agg. ottuso, spuntato, 
rintuzzato; ſtumpfe Beſeu, u. sco- 
pa frustata, /.; ſtumpfe Naſe, /. na- 
so rincagnato, naso camuso, in.; 
ſtumpfe Schwanz, m. codimozze, 
m. coda mozza, f.; ſtumpfe Winkei, 
in. angolo ottuso, m.; meine Uugen 
werden , mi si abbagliano gli oc- 
chi; - machen, render ottuso, rin- 
tuzzare; - werden, divenir ottuso; 
perder il filo, spuntarzi; den Geiſt 
— machen, indebolire, o abbattere 
le forze, render lo spirito ottuso; 
-, ın. mozzo, mozzicone, bronco, 
m.; - icht, moccolo, m. 

Stüm pfchen (4 ), n. mozzet- 
to, m. [sangolo. 

Stum pfeckig (Z-»),agg. ott u- 

Stuͤmpfen (2 C), v. a. rintuz- 
zare, render ottuso. 

Stumpfheit (£-), f. attusila, 
J.; fig. - des Vetſtandes, ottusita, o 
grossezza d'ingeyno, /. 

Stumpfnaſe (4--), J. naso 
schiacciato, naso camuso, nasn 
rincagnato, m. 

Stum pfudfig (£-»), Ugg. ca- 
muso; che ha il naso achiacciato. 

Stumpfſchwanz (1 =), m. co- 
dimozzo, m. (ta, 7. 

Stump fü. nn (2 -), 21. stupidi- 

Stumpfſinnig (4--), agg. 
stupido. 

Stümpfſinnigkelt (‘---), 
f. Stumpffinn. __ [ettusangolo. 

Stumpfwinkelig( c) E. 

Stuͤndchen (7g, 1. oretta, pi c- 
cola ora, /.; fein - IR gefommen, & 
ginnta la sua ora. 


Stuhlkiſſen (3, n. earello, Stunde (2 „J. ora, f.; eine hal- 


o cuscino di sedia, m. 

Stubllebne(4-<), J. appog- 
gio d'una sedia, m. spalliera 
d'una sedia, J. 


be , mezz’ ora, J.; den Stund an, 
d'ora innanzi, in poi, da questo 
momento; jut , al inomento, all* 
istante, nell’ istante, nel momen- 


Stu 


Stu 


to; zu jeder add ogni ora, ad ogni minante, m.; tinoz ; 
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Stute (28. giumenta, caval- 


È 

S 
3 
5. 


momento; von einer — que andern, 
d'ora in ora; vor einer -, un' ora 
rima, un’ ora fa; jur guten —, in 
uon punto, a proposito, fortn- 
natamente ; gut ungelegenen —, mal 
a proposito, a contrattempo; jur 
beftimmten —, all’ ora appuntata; 
es iſt cine ſtarke - bis dabin, sino a 
colà c'è una buona ora; Stunden 
geben, dar lezioni; Feine tubige - 
baben, non avere un’ ora di pace; 
Stunden nehmen, prender lezioni. 
Stundengebet (L-v-), n. 
ara canonica, /. 
Ciundengelb (£--), n. dana- 
ro che si paga per le lezioni, m. 
aga delle lezioni, /. 
tundenglad(£--),n. oriuo- 
lo a polvere, m. 
Stundenkreis (=), 
(astron.) circolo orario, m. 


m. 


Stundenlang (28, agg. du- S 


rante dell’ ore intiere; -, avv. 
per ore intiere. 

Stundenlehrer (£--v), m. 
maestro che insegna a ore, n. 

Stundenlinie (£v-vv), f 
linea oraria, f. 

Stundenmeſſer (£--»), m. 
orometro, m. (orometria, f. 

Stundenmeſſung 4,7 

Stunden rad (£»-),n.(oriuni.) 
partitare, 22, . 

Stundenfdule(£v-»),f. co- 
lonna gnomonica, . 

Stundenſeiger (£=-»), m. 
orologio, n. [per ora, a ore. 

Stundenweife(£v-v),avv. 

Stu mn. 

Stundenzeigerfs indice, m. 
saetta, /. 

Stundlein (2 n. oretta, f. 

Stuͤndlich (£-), «gg. d'ogni 
ora; , avv. ogn' ora, a tutte 
l’ore. 

Sturm, m. tempesta, burrasca; 
procella, /.; temporale, n. bufe- 
ra; fig. impetuosità, /.; den - ab⸗ 
ſchlagen, rispingere l'assalto; den 
- abwenden, svolgere la tempesta; 
mit - einnehmen, prender d’assal- 
to; — laufen, andar all' assalto, 
dar l'assalto; - lauten, suonare a 
stormo, suonar la campana del 


gern 

turmbock (4 =), m. ariete, m. 

Sturmdach (-), n. testug- 
gine, f. 

Stürmen (2), o. a. muoversi 
con impeto; romper dentro, sfor- 
zare; eine Feſtung —, dar l'assalto 
ad una fortezza; , v. n. tempe- 
starc, far tempesta, esser in bur- 
tasca; imperversare; das Meer 
ſtürmt, il mare è tempestoso, il 
mare è in burrasca; an die Thür 
=, tempestare all’ uscio. 

tüͤrmend (4c), part. tempe- 

Er fig. violento. 

tUrmer(£-), m. assalitore; 
fig. uomo violento, uomo impe- 
tuoso, m. 
Sturm fas (£-), n. barile ful. 
Ital. WR. II. 


Sturmhau 


Sturmglocke (2-0), f. cam- 


pana da stormo, campana del 
comune, CAMPALE del popolo, f. 
e(t-»),f. celata, 
barbuta, / morfone, casco, m. 
Sturmbut(4-), m. morione, 
m. cappa, f. 


Stuͤrmiſch (209, agg. burra- S 


scoso, tempestoso, procelloso; 
impetuoso; ſtürmiſche Wetter, n. 


tempo burrascaso, m.; fürmifde 


Wind, m. vento impetuoso, vento 
furiaso, m.; -, avv. tempestosa- 
mente, impetuosamente, violen- 
temente, a furia. 

Sturmlaufen (L--), n. sca- 
lata, f. dar la scalata, m. 

Sturmidufer(4--),m. assa- 
litore, m. 

Sturmiduten (£-v), n. suo- 


o burrascoso, mn. 
turmwind (£-), m. vento 
impetuoso, m. burrasca, /. 


Stärmung (2 ), f. Beſtuͤr⸗ 


mung. 


Sturz, m. tracollo, precipizio, 


m.; rovina; caduta precipitosa, 
Si er iſt feinem Sturze nahe, la sua 
caduta è vicina, è per dare nn 
traeollo ; fig. es wird noch einen befe 
tigen — ſetzen, vi sarà ancora da 
combattere. 


Sturzbach (£-),m.scogliera,f. 
Sturz ba d (2 n. doccia, f. 
Sturzbecher (4--), m. bie- 


chiero con coperchio; trinco- 
ne, mn. [verchio, m. 


Stuͤrze 487. Soeren co- 


tur zel, m. coda mozza, f. moz- 
zo di coda; moncone, moncheri- 
no, in. 


Sti rzen (2 ), v. u. e n. preci- 


pitare; gettar d’alto in basso, 
buttar giù; cadere a trabocco, 
*tracollare; er iſt mit dem Pferde 
geſtürzt, gli è caduto sotto il ca- 
vallo; einen Acker -, rompere, o 
dissodare il campo coll’ aratro; 
zu Boden —, precipitare, cadere a 
terra, stramazzare; einen zu Bos 
ben —, stramazzare, atterrare, 


abbattere; ſich mitten in die Feinde 


-, scagliarsi in mezzo al nemico; 
fi) aus dem Fenfter —, precipitar- 
si, o buttarsi giù dalla finestra; 
das Getreide —, rivoltare i grani 
con la pala; mit dem Kopfe voraus 
-, tombolare, capitombolare; fi& 
ins BVerderben —, precipitarsi in 
rovina, rovinarsi; ſich ins Waſſer 
=, gettarsi nell’ acqua, buttarsi a 
fiume, annegarsi; ins Simmer —, 
entrare furiosamente nella stan- 
za. [ta a trabocchetto, /. 
Sturzsbarren(£-»),m.carret- 


Stugerei(-vL), 


Stugermdfig (L---), 


ife Pa umentiere, zn. 
Stutenmeiffer (£--o), m. 
Stutenmilch (£--), f. latte di 
cavalla, n. 
Stuterei(--£), f razza di ca- 
valli, mandria, /. L 
Stutfuͤllen (£- “), n. puledra, 
tuß, m. cozzo, m. cozzatta, f.; 
secchiello, m. (ca corta, f. 
Stutzaͤrmel (£-»), m. mani- 
Stugbart(£-), m. basetta, / 
tugbogen(4--),n. pilastro, 
Sens dz contrafforte, ui. 
tutzbüͤchſe (40 I archibu- 
810 corto, schioppetto corto, mo- 
schettone, mn. I 
Stuͤtzchen (Le), n. puntello, 
dig sostegno, m. 
tig e (£»), J. sostegno, pun- 
tello, appoggio; ajuto, bastone,m. 
Stigen (2 “), v. a. sostenere, 
appoggiare; puntellare; fi& auf 
etwas —, appoggiarsi; fig. far ca- 
pitale, fondarsi su g. e.; ſich mit 
dem Ellenbogen auf den Tiſch „ap- 
A i gomiti zul tavolino. 
tugen (Z»), v. a. mozzare, 
scortare; acconciare; einen Baum 
-, svettare un albero; , b. n. 
cozzare, dar di cozzo; stupìre, 
rimanere seno, rimanere sor- 
reso, stupefarsi; das pferd ſtutzt, 
h cavallo prende ombra, il En 
lo si ferma; bei bieſen Worten ſtutzte 
et, a queste parole fece un atta di 
sorpresa. 


Stutzer Go m. bellimbusto, 


civettino, vagheggino, assetta- 

tuzzo, zerbino, m. 

. attillatez- 

za, vagheggeria, galanteria, zer- 
ineria, f. 

488. 


a modo de’ zerbini. 


Stutzglas (£-), m. bicchiere 


senza piede, m. 


Stutzig (gg. attonito,sor- 


preso; das machte mich —, questo 
mi stupefece; — werden, restar 
sorpreso, restar attonito, stupi- 
re; (don Pferden) spaventarsi, 
render ombra. 
tußtopf(£-), m. capone, m. 
ersona ostinata, /. 
tützmauer (22) mura di 
nforzo, muro d'appoggio, m. 
Stugobr(4-), n. cortaldo, m. 
Stugperride(£--),/-par- 
rucca tonda, (d'appoggio, m. 
Stuͤtzpunki (£-), m. punto 
Stutzrohr (4 n. schioppetto 
corto, moschettone, ;. 
Stutzſchwanz (-), m. cortal- 
do, codimozzo; cavallo con la 
toda moxza, m. (tavola, zn. 
Stutzuhr (£-), J oriuolo da 
Sty gi fd) (- agg. stigio. 
Suade(4-),/ suada, eloquen- 
za persuasiva, f. 
Subalternr-»L), 18g. subal. 
terno, subordinato. 
Subalternoffizgiert(-- Lv 
-), m. uffiziale snbalterno, m. 
Mm 


5.16 Sub 


Subdelegat (4---), n. sud- 


delegato, m. 


4 


Subdelegation (Luv), 


f. suddelegazione, J. 


Eubdelegiren (-v- 4), v. 


„. suddelegare. 
Subdiakonat (----£), 
sutldiaconato, m. 


J. 


suddiacono, zn. 


Subdividiren (4----), v. Suchen (4 /), v. n. cercare, ri- 
cercare, andar cercando; darsi 
premura, procurare; geſuchte Aus⸗ 
druck, m. espressione ricercata, /.; 
ſuch ſuch! (zu Hunden) busca busca! 
er ſucht mir zu ſchaden, cerca di nuo- 
cermi, procura di nuocermi; was 
— Sie? che cosa cerca? was batt 
du hier zu -? che hai da far qui? 
ich weiß, was Sie darunter —, io ve- 
do in ciò le sue mire; dieſe Waate 
it febr geſucht, queste mercanzie 
sono molto ricercate; eine Anſtel⸗ 
lung —, cercare di procacciarsi un 
impiego; Hülfe —, chiedere ajuto; 


„. suddividere, subdividere. 
Subbdivifion(4----),/ sud- 
divisione, /. 
Subhaſtation (----2), LS 
subastazione, /. [subastare. 
Subhaſtiren (--4<), v. a. 
Subjekt (4), n. soggetto, sug- 
setto, ın. 
Sublim (2), «gg. sublime. 
Sublimat (), n. solimato, 
sublimato, in. 
Eublimiren(-- 4), v.a. su- 
»limare. sublimatorio, m. 
E ublimirgefäß(--Lr-),n. 
Sublunariſch (-»£v), agg. 
sublunare. 
Subordination (-v-“L), 
0 subordinazione, f. 
ubordiniren „v. 4. 
subordinare. (sussidj, 1. 2. 
Subſidien (04), n. pi. 
Eubftribent (-»4), m. so- 
scrittore, associato, . 
Subſkribiren (-v4v), v. a. 
sottoscrivere, associarsi. 
Subſkription (---), f. so0- 
scrizione, associazione, f. 
Subſkriptions anzeige! 
2 2 M manifest d’associa- 
zione, m. 
Subffription8lifte(---4- 
), f. lista de' sottoscritti, lista 
degli associati, f. 
Subſkriptionspreis (--— 
£-),an. prezzo di associazione, 
A. sascrizione, /. 
Subſkriptionstermin (-- 
Luv), mn. termine di soscri- 
zione, un. (tivo, m. 
Subſtantiv (--), n. sostan- 
Subſtantiviſch (2g), gg. 
sostantivo; —, «uv. sostantiva- 
mente. 
Subſtanz (2%, sostanza, f. 
Subititniren(- 4), vn. 
sostituire, sustituire. 
Subſtitut (7), am. sostituto, 
ajuto, 11. (stituzione, /. 
CGubititution(----—),f. so- 
Subtangente (--4-), LS 
(geom.) sottangente, zu. [astuto. 
Subtil (g +). agg. sottile; fino, 
"Subtilifiren(-»»t»), v. u. 
sottigliare, assottigliare; muli- 
nare, ghiribizzare. 
E ucbtilit at (4), J. sotti- 
gliezza, /.; ghiribizzo, »n. 
Subtrahend (4--), m. sot- 
traendo, zn. 
Sudtrahiren (---4*), o. u. 
sottrarre, difalcare. 
Subtraktion (---4), £ soc 
trazione, f. difuleo, zu. 


€ 
Sud 

Succediren (gg, v. „. suc- 

cedere. [cessione, /. 
Sn (uf), J suc- 
Succetfiv(--4), agg. succes- 
sivo; , «vv. successivamente. 
[Succurs. (v£), m. soccorsa, 


e 
Sun 
Südmärts (£-), agg. verso 
mezzoli, verso il sud. 
Suͤdweſt (), m. sud-ovest,m. 
Südweſtwind (-£-), m. X. 
beccio; garbino, m. (noto, m. 


rinforzo, ın. 


Sude(t-),f 


tenta, /.; gatto, m. 


einen Berwand —, cercar pretesti. 
Sucder(£»), m. cercatore, m. 


Sucherin (4 = cercatrice,f. 
Sucht, f. fig. mania, passione ec- 
cessiva; rabbia, /.; gelbe -, morbo 
regio, m. itterizia, /.; fallende —, 


malcaduco, zn. epilessia, /. 


Suͤchtig (2), 15 gg. malato, mor- 
bifico; maligno; Wollenzeuch if -, 
le stoffe di lana inaspriscono le 


piaghe. 


Sud, m. bollo, bollimento, 21. 
Ji ein = Bier, una coatta 
[di bra. 
Sudelbuch 4), n. straccia- 


bollitura, 
> ud, Suͤden. 


foglio, m. 


Subdbelei(--4), f. sporcheria, 
fs fig. scarabocchio, n. pitturac- 
[sparco, u. 
Sudelkoch (£Z»-), mn. cuoco 
Sudelkoͤchin 22 V cuoca 


cia, f. 


sudicia, brodolona, f. 


Sudelmagd (+--), J serva 


sporca, serva sudicia, /. 


BSudelmaler(£v-»), mn. pit- 


tor da mazzocchi, m. 

Sudeln (4), v. n. 
sporcamente; fig. acciarpare 
guazzabugliare, scarabocchiare. 

Sudelwerk (4--), n. scara- 
bocchio, in. 

S u Den(L-),m.sud, mezzodì, m. 

Suͤderbreite (4<-), /. lati- 
tudine meridionale, /. 

Suͤdk uͤſte (4--),/ costa meri- 
dionale, f. 

Subdler(£»), m. cuoco sporco, 
pessimo cuoco; cattivo scrittore, 
cattivo pittore; fig. guastame- 
stieri, m. . (sporca, /. 

Sudlerin (4), brodolona, 

Suͤdlich (‘4*), «gg. australe, 
meridionale, /. 

Sud o ſt (-4), n. sud-est, m. 

uͤdoſtwind (-£-), m. sci- 

rocco, m. 

ud pol (4 -) m. polo antarti- 
co, polo australe, m. [affrico, m. 

Suͤdſüdweſt (r-). libercio, 


Su 
5 6 cercare, in. cerca, 
Subdiakonus (4--*--), in. Sucheiſen (4-*), n. sonda, 


cucinare 


Shdwind(£-),m.austro,ostro, 
le (Lu), 75 pozzan- 
Suhllade(£-»),S ghera, [. 
Suͤhnaltar (4 , m. altare 
di espiazione, m. ara di espia- 


n bar (4 -), agg. espiabile. 

nen (2), o. d. riconcilia- 
re, paciſicare. 

S uͤ 1 opfer (2), n. sacrifi- 
zio propiziatorio, olocausto, pia - 
colo, m. R 

Suͤhnung (4<), J espiazione, 
riconciliazione, /. [Signore, m. 

Sultan (£-), in. Sultano, gran 

Sultanin (279% / Sultana, J. 

Suͤlze (4) V gelatina; conser- 
va, f. {macco, in. 

Sumach(Z»),m.sommaco, som- 

Summa (, ſ. Summe. 

Summariſch (2 0 agg.som- 
mario; ristretto, eompendioso; 
ſummariſche Verfahren, n. processo 
sommario, m.; , avv. somma- 
riamente, compendiosamente. 

Suͤmmchen (‘*), n. piccola 
somma, f. 

Summe (2 ), / somma, /.; - 
Geldes, somma di dauaro, f. 

Summen (£»), v. n. ronzare, 
susurrare. 

Summen(£»), b. a. Som- 

Summiren (82, mare; ib 
-, v. r. farsi una somma. 

Summirung (82g), Y som- 
mare, ın. 

Sumpf, m. palude, padule, m. e 
. maremma, /. luogo paludoso, 
m.;, in einen — verſlinken, impanta- 
narsi, ammelmarsi. 

Bumpfbaldrian(£-»-), 11 
valeriana palustre, /. 

Sumpfbodbetn(4--),wm. terre- 
no paludoso, zn. 

nmpige end (£-»), / con- 
trada paladosa, maremma, / 

Sumpfig (4 ), «gg. paludos o, 
maremmano; pantanoso. 

Sumpfklee (£-), m. trifoglio 
acquatico, m. [ghera, /. 

Sumpflache (£-v),f. pozzan- 

Sumpflerche (4%, lodola 
pratajuola, f. 

Sumpfloch (£-), n. palude, 
pantano, m. [ta palustre. /. 

Su . (4 C), f. pian- 

Sumpfrohr (£-), n. spazzo- 


a, J. (lustre, u. 
Sumpfthier (Z-. animal pa- 
Sumpfvogel(4--), m. uccel- 

lo palustre, zn. 

Sumpfwaſſer (£-»), x. ac- 
qua palustre, acqua paludosa, 7 
Sumpſwieſe (4--), / prato 

paludaso, zn. 
Sumſen (Av), 9. n. ronzare; 
zusurrare; , u. ronzo, ronzio, Tri. 
Suͤnde (20% // peccato, n. col- 
pa, /. fallo, trascorso, m.; lerne 


Sup 
-, peccatuzzo, peccadiglio, .; 
Vergebung der Sünden, /. remissio- | 
ne de’ peccati, /.; es iſt eine — und 
Schande, wie .., è proprio una! 
vergogna, è un vitupero, come. ; 
cine — begeben, commettere un pec- 


Su 


m. 


5 


2828 y 
smo, m. 
Supernaturalift(-----4) 

m. soprannaturalista, n. 
Suͤppchen (‘4-), x. zuppetta, 
minestrella, /. Ln. zuppa, /. 


zoprannaturali- 
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S öskle e (2 ), m. edisaro, aı. 

Suͤßlich (2g), «gg. alquanto 
dolce, dolcetto. (sniofio, zu 

Suüßling(£»), M. vagheggino, 

Sutur (><), J (anat.) sutura; 
cucitura, /. 


cato; etwas für eine - halten, tene- Suppe (E= minestra, , brodo, Sybarit (Y), m. sibarita, u. 


re una cosa per peccato; fein 
Brod mit Sünden eſſen, mangiare il 
pane a tradimento; einen einer — 
zeihen, accusare alcuno d'un qual- 
che trascorso. 

Suͤndenbekenntniß (L--- 
=), n. confessione de’ peccati, /. 

Sundenbod(4--),. becco 
emissario; asino del comune; 
peccatore, m. . 
Suͤndenbuͤßer m. 

‘penitente, in. [nel peccato, / 

undenfall(£»--), m. caduta 

Suͤndengeld (28 n. danaro 
acquistato ingiustamente, 7. 

Sindenlaft(+--),/. peso de' 
peccati, m. [peccaminosa, f. 

Sunbdenleben(4--<), N. vita 

Sünden maß (4--), u. misura 
dei peccati, /. [de' peccati, m. 

Sändenpfuhllt» -),m.fango 

Sönnenkesine: (22 „u. 
ista de' peccati, /. [pa, . 

Suͤndenſchuld (Lv), f. col- 

Sünder (2. peccatore, in.: 
arme —, delinquente, n. (ce, / 

Sunderin (Low), /. peccatri- 

Suͤndfluth(2 -, diluvio uni- 
versale, in. 

Suͤndhaft (4), «gg. pecca- 
minoso; peccabile. 

Suͤndhaftigkeit (£-v-), f. 
peccabilita, /. 0 

Suͤndig (2, f. Suͤndhaft. 

Suͤndigen (2 ), v. a. pecca- 
re, mancare, errare. 

Suͤndlich (4), «gg. peccami- 
noso; -, «vu. in modo peccami- 
nosn, viziosamente. 

Supercargo (-vL-), n. so- 
pracarico, an. 

Superfein (4--), 488. s0- 
pratlino, sopraftine. 

Superintendent (), 
m. soprantendente, 2. 

Superintendentur ( 
40, f. soprantendenza, 7. 

Superior (=, m. supe- 
riore, padre superiore, 7. 

Superiorin(---4-),/. ma- 
dre superivra, /. 

Superiorirdt Ve EL 
superiorita, ff (tone, saccente. 

Supertlug(4--),uggy.saccen- 

Superkluge (4---), n. e /. 
sputasenno, salamistro; saputo- 
na, salamistra, f. 

Superklugheit (4---), f 
saccenteria, saviezza affettata, 
arroganza, f. . 

Superlativ(+---),m.(gram.) 
superlativo, 27. 

Superlativiſch (=), 
agg. superlativo; , avv. super- 
lativamente, in grado superla- 
tivo. 

Supernaturalismus (-v- 


(Lun), 


Suppeneffer(<---),m.man- 
giator di zuppa, mangiamine- 
stre, m. 

Suppenfreund (£--), m. 
amator di zuppa, brodajuolo, In. 

Suppenloͤffel (Lv-»), m. 
cucchiajo, n. # 

Suppennapf(4--), m. sco- 
della da zuppa, / 

Suppen nä pſchen 4 , n. 
scodelletta da zuppa, /. scodelli- 
no da zuppa, 21. 

Suppenſchuͤſſel (£r-»), f. 
piatto da zuppa, zn. zuppiera, 
terrina, / 

Suppenteller (L--*), m. 
‘tondo, o piattello da minestra, u. 

Suppenterrine(4>---),/ 
terrina da minestra, /. 

Suppentopf(‘4--), m. pen- 
tola della minestra, /. 

Supplement (Y), n. sup- 

lemento, n. 

Supplementband (-—‘-), 
m. tomo di supplemento, zu. 

Supplik (2), /. supplica, f. 
memoriale, . [plicante, m. 

Supplikant (--<), m. sup- 

Suppliziren (--4v), o. n. 


supplicare. 
Supremat (2g Y), n. suprema- 
zia, . Crone, m. 


Surone (C2 J. (mere. ) sur- 
Surren (2 ), v. n. susurrare. 
Surrogat (--L), x. surroga- 
to, in. (spendere. 
Sufpendbiren(--4-),v.2.s0- 
SufpenDirt(--<), part. so- 
speso, interdetto. [spensione, /. 
Sufpenfion (V. so- 
Süß, "gg. dolce; füde Brod, u. 
pane nun fermentato, pan azzi- 
mo, m.; fufe Butter, /. burro non 
salato, m.; füße Herr, an. vagheg- 
gino, caccazibetto, sninfio, .; 
ſüße Schlaf, m. dolce sonno, m.; 
füße Traum, m. sogno ameno, m.; 
- wie Honig, melato; - ſchmecken, 
aver un sapor dolce; - thun, fare 
il prezioso, far linzuccherato; e8 
einem - votſchwatzem, dir delle dol- 
cezze, dar rosellina; — werden, 
divenfr dolce, indolcire. 
Büßapfellt-»), m. mela dol- 
ce, f. (mo, m. 
Suͤßbrod (4-), m. pan azzi- 
Süßelei (-- 4), /. smanceria, 
lezìosaggine, f. ; 
Süßeln (£»), v. n. saper di 
dolce smaccato. 
Suͤßen (4 -), v. u. dolcificare, 
addoleire. (quirizia, f. 
Suͤßholz (4-), n. regolizia, li- 
Süßigkeit (77 %. dolcezza; 
ng. piacevolezza, soavita, /. 
Suͤßkirſche (42 J. ciriegia 
dolce, A. 


Sy baritiſch (2 Y), ugg. da 


sibarıta. 
Sylbe ꝛc., f. Silbe se. 
Syllogismus ( 20, m. sil- 


logismo, silogismo, in. 
Syllogiſtik (828 /. sillo- 


Kistica, /- 


Spyllogiftifhl-Lw),ugg: sil- 
logistico; -, «vv. sillogistica- 
mente. 


f. silfide, /. 


genio ae- 


S U p b e (2), 
Sylphide (2), 
ren, nı. 
S ymbol(»+£),n. simbolo, ,. 
Spmbolifd(-£v), «gg. sim- 
bolico; simbolo; , avv. simbo- 
licamente. 
Symmetrie (2), /. simme- 
tria, simetria, proporzione, /. 
Eymmetrifd(4v), egg. sim- 
metrico, fatto con simmetria; . 
avv. simmetricamente, con si- 
metria, . [Sympathiſch 
A (ts), |. 
Sp DEA: ie (--<), J. simpa- 
tia, /. 
Sympathiſch (2e), ugg.sim- 
gico =, avv. con simpatia. 
pmparbifiren(---4+), v. 
n. simpatizzare, aver simpatia. 
Symphonie (--£), /. sinfo- 
nia, f. [dizio, n. 
Symptom (-L), n.sintomo,in- 
Symptomatiſch (agg. 
sintomatico. (ga, /. 
Spynagoge(--£-), f. sinago- 
Spuchronismus (2) mn. 
sincronismo, n. 
Synchrohiſtiſch (2 s- 
zineronistico. 
Spnndilat(-»£),n.sindacato,m. 
Syndikus (4m. sindaco, m. 
Spynedrium(-4-), u. sine- 
drio, m. [copa, sincope, / 
Synfope(<--), J. (rett.) sin- 
Synkopiren (--4<), v. m. 
(mus.) sincopare. . 
Synkretismus (=), m. 
sincretismo, 21. 
Syno dal (2, gg. sinodale. 
Syn i sinodo, m. 
Synodiſch (Lv), 48g. sino- 
dale, di sinodo. [nr. 
Synonym (), u. sinonimo, 
Synonpmif(--4v), / sino- 
nimia, f. sinonimo. 
Synonymiſch (--4-), age. 
Synoptiſch (-4-), agg. si. 
nottico. 
Sontar(-), m. sintassi, 7. 
S (Lu), f. sintesi, f 
Synthetiſch (-4-), agg. sin- 
tetico ; , apo. sinteticamente. 
Syſtem (), n. sistema, n. 
Syſtematiſch (--4-), ugg. 
sistematico; , avv. sistematica 
mente. 
Am2 


i 


Tad 
T 


T, t, t, lettera ventesima dell' al- 
fabeto tedesco. 

Tabak (4 m. tabacco, . erba 
nicoziana, /; — tauchen, fumare 
tabacco; - ſchnupfen, pigliare, o 
prendere tabacco. [di tabaceo, /. 

Tabakaſche (482g f. cenere 

Tabakbau (‘4--), ın. coltiva- 
zione del tabacco, / 

Tabakbüchſe ( scato- 
la del tabacco, f. vaso del tabac- 
co, m. 

Tabak dampf (2), mn. fumo 
di tabacco, odore del tabacco, m. 

Tabakdoſe (4---), J tabac- 
chiera, f. 

Tabatfabrit (+=), f. fab- 
brica di tabacco, f. 

Tabatfabritant(£--»-),m. 
tabaccaro, tabaccajo, m. . 

Tabafgerud(4---), m. odor 
di tabacco, m. 

Tabakhandel (22 == m. traf- 
fico di tabacco, m. 

Tabattram(4--),m. traffico 
di tabacco alla minuta, m. 

Tabakpaͤckchen (£--»), n. 
pachetto di tabacco, m. 

Tabatpfeife(4=-*),f. pipa, /. 

Tabakpflanzung (42% 7. 
piantagione di tabacco, . 

Tabakgualm ({--), m. fumo 
denso di tabacco, m. 

Tabakrauch (-m. fumo di 
tabacco, m. 

Tabatrauher (Zu -»), m.co- 
lui che fuma tabacco, m.; ftasfe 
-, tabaccone, m. 

Tabakrolle (1 . ruolo di 
tabacco, m. corda di tabacco, /. 
Tabaffbnupfer(4---), m. 

tabacchista, 11. 

Tabatfpinner(£»—-»),m.tor- 
citore di tabacco, m. 

Tabafftube(£---),/ camera 
dove si pipa, stanza da fumare, /. 

Tabellariſch (82g), «gg. in 
forma di tavola. 

Tabelle (-4+), f. tavola; ta- 
riffa, /.; registro, repertorio, .; 
in Tabellen bringen, ridurre in ta- 
vole; elassiſicare. [nacolo, m. 

abernatel(--£<), u. taber- 

Tabulat (2), n. tavolato, m. 

Tabulatur (--»L), f. (mus.) 
intavalatura, /. 

Tabulere(-»L), n. stipetto, m. 

Tabulettkram (---), m. 
merceria da botteghino, chinca- 
glieria, f. 

Tabulecttrdmer 
m. merciajuolo, m. 

Tachygra Br 

TZadny 9 rap 
chigrafia, f. 

Tadel ct»), m. difetto, manca- 
mento, m. pecca, magagna, tac- 
cia, riprensione, critica, /. bia- 
simo, m.; Niemand Ift ohne Tadel, 
nissuno e senza difetti; er findet 
keinen - Daran, non vi trova nulla 
a ridire. 
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(- Lv), 
(grafo, m. 
(--£), i. tachi- 
ie (--v4), f. ta- 


Ta 


Saf 


Ta 


Tadelfrei (£=-), «agg. senza] Tafelweiſe (£---), avo. iu 


difetto. ) 

Tadelhaft (£--), agg. biasi- 
mevole, riprensibile; dannevole; 
-, avv. biasimevolmente. 

Tadelhaftigkeit (49229, 
biasimevolezza, f. [bias imo. 

Tadellos (4+-), agg. senza 

Tadeln (2 ), v. a. biasimare, 
riprendere, censurare, criticare; 
trovar a ridire; er tadelt Alles, egli 
biasima ogni cosa; er tadelt gern, 
egli fa volontieri il critico. 

n Metto (Lu), 

Tadelnswürdig (£--»), 
ag: degno di biasimo, che meri- 
ta biasimo. 

Tadelſucht (482) J. mania di 
biasimare, smania di censurare, /. 

Tadelfuhrig (Lu), agg. 
che ha il vizio di censurare. 

Tadler (2 ), m. biasimatore, ri- 
prensore, critico, censore, m. 

Tabdlerin(4--),/. biasimatri- 
ce, riprenditrice, criticona, criti- 
castra, /. 

Tafel(4-),f. tavola, mensa; la- 
stra, piastra,f.; - Chocolate, tavo- 
letta di cioccolata, / libretto di 
cioccolata, m.; heute iR große —, è 
oggi gran convito; die - abdecken, 
sparecchiare, levar le tavole; die 
- deden, apparecchiare la tavola; 
eine gute - führen, far buona tavo- 
la; jur - geben, andare a tavola; 
offene — halten, tenere corte ban- 
dita, tenere tavola aperta; - bal* 
ten, convitare, tenere convito. 

Tafelauffab(4---), m. zer- 
vizio di tavola; trionfo da tavo- 
la, in. [giera, f 

Tafelbierc£»-),n. birra leg- 

Tafelbirn (£v-), J pera da 
tavola, /. [mattonella, /. 

Täfelchen (4 Y) n. tavoletta; 

Tafeldeder(£--»), m. servo 
che prepara la tavola, camerie- 
re, n. . [forma di tavola. 

Tafelfoͤrmig (49), «gg. in 

Tafelgeld (£»-),n. somma ac- 
cordata per il vitto, / piatto, n. 

Ta relgei Dire (Luv), n. ser- 
vizio da tavola, mn. 

Tafelglas (2--), n. vetro in 
lastre, m. [ne in lastra, n. 

ULI ng (2 = cu. otto- 

Tafelmuſik (4---),/. musica 
della tavola, /. 

Tafeln (Lv), v. n. essere, o sta- 
re a tavola, banchettare. * 

Tafeln (£*), v. 4. intavolare; 
intarsiare. [rotonda, . 

Tafelrunde (442. tavola 

Tafelſcheibe (48 = Y), f. cri- 
stallo vetro in lastra, m. 

Tafelſchiefer (49 =, m. la- 
vagna da tavole, f. 

Tafellerdia (Lu), n. servi- 
zio da tavola, vasellame da tavo- 
la, m. [te in tavola, m. 

ee (£=--), m. diaman- 


grande, / (giero, m. 


forma di tavola, a tavole, a lastre. 

Tdfelmwert(4--),n. intavola- 
to, m. intarsiatura, /. 

Tafelzeug(4=-), n. bianche- 
ria da tavola, f. 

Ta er (4 =, m. taffettà, m. 

Tafferen(£»»), agg. di taffe- 
ta. taffetta, m. 

en (£=-),n. abito di 

Taffetweber (4 =), m. tes- 
sitore di taffetà, m. 

Tag, m. giorno, di, m.; guten -! 
buon di! buon giorno! bente qu 
Tage, al dì d'oggi, oggi giorno; 
dieſer Tage, nei giorni passati; 
nãchſter Tage, fra pochi dì; - für 
=, giorno per giorno; von Tage gn 
Tage, di giorno in giorno, d'un 
giorno all'altro; bei Tage, di gior- 
no; den - darauf, il di seguente, il 
giorno seguente; ben — vorher, il 
giorno avanti; vot Tage, prim 
del giorno; mit dem Tage, co 
giorno; mit anbreddendem Tage, allo 
spuntare del giorno, in sul far 
del giorno, in sull’ alba; bei bel: 
lem Tage, a pieno giorno; einmal 
des Tages, una volta il giorno; e- 
nen — um den andern, un giorno si, 
un giorno nd, ogni terzo giorao; 
heute über vierzehn Tage, oggi a 
quindici; bente vor acht Tagen, otto 
giorni sono, oggi ha otto giorni; 
eb liegt am Tage, è manifesto, è 
chiaro come il dì; es iſt noch fräb 
am Tage, è ancora di buon ora; 
von welchem Tage iſt der Brief? che 
data ha la lettera? es iR (bon über 
Jabr und -, è già passato l'anno; 
es vergeht ein — mit dem andern, 
ogni di ne va un di; feine Schand⸗ 
thaten find an den - gekommen, si 
sono poi scoperte le sue infami- 
ta; es iſt noch nicht aller Tage Abend, 
e’ non è ancora andato a letto chi 
ha a avere la mala notte; nad Ta 
gen arbeiten, lavorare a giornata; 
den = beftimmen,, prefiguere, o de- 
terminare il giorno; etwaß an den 
- bringen, scoprire, o far cono- 
scere q. e.; einen guten — bieten. au- 
gurare il buon giorno; ſeine Tage 
beſchließen, chiudere il corso della 
vita sna, finir di vivere; (mi...) 
zu Tage fördern, cavare, scavare; 
an den - kommen, venire alla luce, 
scoprirsi; in den — hinein leben, vi- 
vere spendieratamente; aus — 
Racht machen, far del giorno not- 
te; fi einen guten - machen, dare 
un giorno al suo piacere; passa- 
re una giornata a divertirsi: ie 
ben - hinein reden, parlare sconsi- 
deratamente; nicht für den andern 
- forgen, vivere di per di. 

Tagblind (£-), agg. nictalope. 

Tagblindheit (4 „ nieta- 
lopia, f. 

Tagenarbeit(£v--),f. lavora 
di un giorno, m.; giornata, /. 


eltuch (£--), n. tovaglialTagearbeiter (Lv»-»), m. 


lavoratore a giornata; operajo,m- 


Tafelwein (28 = m. vino leg-[Tagebericht (vv), ma. fo- 


Taf 


glietto delle nuove, foglietto del- 
la giornata, m. 

Tageblatt (4--), n. gazzetta 
quotidiana, /.; diario, 11. 

Tagebuch (2--), m. 
giornale, n. 

Tagedieb(4--), m. perdicior- 
no, fuggifatica, /. pan perduto, 
scioperatone, m. [namento, m. 

Tagefahrt (272), / aggiar- 

Tagefrift(4--), f termine pe- 
rentorio d'un giorno, termine 
stabilito, zu. [inte ri. 

Tagelang (28 =), avo. giorni 

Tag er? but»), m. giornata, / 

Tagclobner(t=--),m. ope- 
rajo, giornaliere, m. 

Tagelöbnerarbeit (£»-»- 
—), J. lavoro di giornaliere, mn. 

Tagelöhnerın 222, 7 
operaja; moglie d'un operajo, /. 

2 9 hnern (42 =), v. n. 
fare l'operajo, lavorare a giorna- 
ta. [perta, f. 

Tageluft (£=-), f. aria sco- 

Tagen (2), v. n. aggiornare, 
farsi giorno; es tagt, spunta il 
giorno. [gebuch. 

Tageregiſter (47, f. Ta: 

Tagereiſe (222 , giornata, 

4 viaggio d'nn giorno, m. 

agesanbrud) (L£---), m. 
spuntar del giorno, m. 

Tagesbefehl (L-=-), m. or- 
dine «del giorno, m. 

Tageslänge (4--*), f. Im- 

‘ghezza del giorno, f. 

Tageslicht (4--), n. luce del 
giorno, /.; and - kommen, venire 
alla luce. Te a 

Tagcgordnung(4--=),fint- 
dine della giornata, n.; das iſt an 
der =, questo è in corso. 

Tagesſtunde (£--<), f. ora 
di giorno, f. [dia di giorno, f. 

Tagewache (4---), /..guar- 

Tagemert(+--), m. giorhata, 
J. lavoro assegnato, n. 

Tagezeit (4--), JJ tempo d'un 
giorno, m. giornata, f. 

Tagfalter (4-“), m. farfalla 
del giorno, f. i 

Täglich (2), «gg. cotidiano, 

untidiann; giornaliero, dinrno; 
tägliche Fieber, n. febbre cotidia- 
na, f.; , «vu. giornalmente, co- 
tidianamente; ogni giorno, ogni 
dì, in ciascun dì. 

Tagtaͤglich (2 , ſ. Täglich. 

Tagweiſe (£-»), avv. a gior- 

Tadel, ſ. Takelwerk. (nate. 

Takelmeiſter (4--), m. at- 
trezzatore, in. 

Takeln (2), v. a. attrazzare, 
arredare, guarnire un vascello. 
Takelwerk (4--), n. attrezzi, 
arredì, in. pl. manovre, f. pl. 

sartiame, in. 

Takt, m. misyra, /. tempo, m.; 
battuta; (ball.) cadenza, misura, 
J.; nach dem Takte, a battuta, in en- 
denza; ein ganzer , una misura; 
ten - angeben, dare la battuta, ei» 
nen ant dem Tafte bringen, far per- 


diario, 


Tan 


der il tempo, far perder la misu- 
ra; confondere alcuno, sconcer- 
tare alcuno; — halten, tener laj le 
misura; aus dem Takte kommen, Taͤndel 
perder la cadenza; den- ſchlagen, 
battere la misura, battere il tem- 
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zecola, chiappola, /.; ſich mit Tan · 
deleien abgeben, occuparsi di frivo- 
lezze, o di 1 e 

aft (1--), agg. che 
ama i balocchi; che passa il suo 
tempo a baloccare. 


po; nach dem Takte tanzen, ballare| Tindellram(4--),m. baloc- 


a battuta, ballare in cadenza. 


chi, trastulli, 7. 27. 


Taktfeſt (4-), agg. certo di Tandeln (2), v. n. baloccare, 


battuta, sicuro di misnra. 

Tafrie(£w), f. tattica, /. 

Taktiker (428 Y), m. tattico, m. 

Takti ſch (Lu), ug. tattico. 

Taktmaßig (2), gg. e avv. 
secondo la misura; (im Tanze) in 
cadenza, con misnra. 

Taktmeſſer (4--), m. metro- 
metro, . 

Taktnote (£-»), f. ganze —, no- 
ta d’intera misura, /.; halbe —, no- 
ta bianca, breve, /. 

Taktpauſe (£-»), J pausa di 
una misura, f. [shetta, / 

Taktſtrich (£-), m. barra, stan- 

Talar (g), M. talare, m. 

Talent (C2), n. talento, m. ca- 

acita, abilita. /.; kein - zur Muſik 
hat non aver disposizione, n 
capacità per la musica. 

Talentvoll (C22) «gg. pieno 
di talenti. 

Talg, m. sevo, sego, m. 

Talgartig (£-»), «gg. simile 
alsego., * 

Talgdruͤſen (428, pl. (anat.) 
glandule sehacee, /. l. 

Talgen (tv), v. a. insevare, im- 
piastrare di sevo; , v.n. far se- 
go, rapprenilersi in sego. 

Talgicht (=), “gg. simile al 
sego, sebaceo. 

Talgig (2 ), agg. pien di sevo, 
grasso, rappreso come zevo. 

Dalglicht (4-), n. candela di 
sevo, fi 

Talisman (£4--), m. talisma- 
mano, amuleto, m. [ranco, m. 

Talje (20 J (mar.) palano, pa- 

Taljen (4 =), v. n. (mur. ) munire 
di palano. 

Taljereep (£=-), n. (mar.) ba- 
gna del palano, f. 

Talk, n. talco; sego minerale, m. 

Taltartig(2-»), agg. talcoso. 

Talkerde (42 terra talco- 


sa, . 
Taltſpath (£-),m.talchite, m. 
Talkſtein (£-), m. talco, m. 
Talmud (2), m. talmnde, m. 
Talmud iſt (=), m. talmudi- 
sta, n. 

Tamarinde(--4-), f. tama- 
rindo, dattero d’India, m. 
Famarindenmart(--4--), 
n. polpa di tamarindo, f. 
Tamariske (--4-), f. tama- 
risco, m. 
Tambour(£-),m.tamburino,m. 
Tambourmajor (--»L), m. 
tamburo maggiore, in. 


baloccarsi, attendere a inezie, 
sdonzellare, perdere il sno tempo 
in case frivoli; tentennare, mu- 
sare, stare a bada; dimenarsi nel 
manico. 

Tindelfbirze (Lo), f 
grembiule corto, grembialino, m. 

Taͤndelwoche, f. Flitterwoche. 

Tandler (2), m. musone, tem- 
pellone, halnecone, m. 

Tangel:4-),/ foglia spinosa, f. 

Tangelbol[3(4--),.alberi che 
hanno le foglie aciculate, m. 97. 

Tangent (—4), m. salterello 
(d'un clavicembalo), m. Im. 

Tangente (C2), f. tangente, 

Tanmapfel(4-<),n. pina, . 

Tanne ( abete, /. 

Tannen (=), «gg. abetino, 
d’abete. ja, J. 

Cannenbain(4->-), m. abeta- 

Tannenharz (£--), n. ragia 
d'abete, pece d'abete, f. 

Tannenwald (£--), m. abe- 
tajn, J. bosco d’abeti, m. 

Tannhirſch (£-), m. daino, m. 
damma, f. (pigna, J. 

Tannzapfen (£-»), m. pina, 

Tant ch en (4 =), n. zietta, f. 

Tante 4), /. zia, f. 

Tanz, m. bal o, m. danza, /; nun 
wird der — erft angeben, ora appun- 
to comincia l'affare a farsiserio; 
zum Tanze auffordern, invitare al 
ballo; ten — fühten, menare il bal - 
lo; zu Tanze geben, andare al ballo. 

Zanjart(£-),/. maniera di bal- 
lare, n di danzare, f. 

Tanzbdr (4-), m. orso adde- 
strato a ballare, m. (ballo, f. 

75 nzboden(£-»), n. sala da 

Taͤnzchen (2c), u. picciol bal- 
lo, balletto, zn. piccola danza, J. 

Tanzen (2 ), v. a. e n. denzare, 
ballare; eine Menuett -, ballare un 
minuetto; auf dem Seile —, volteg- 
giare, o ballare in sulla corda; 
nach dem Takte —, ballare in ca- 
denza. 

Taͤnzer (4 =), m. ballerino, dan- 
zatore, danzante, m. 

Tänzerin (4--), J. ballerina, 
danzatrice, f. 

Tänzerli (==), egg. mir if 
nicht -, non ho voglia di ballare, 
non sono disposto a ballare. 

Tanz feſt (=, n. festa di ballo, /. 
Tanzgeſellſchaft (£---), . 

compagnia, o società di ballo, /. 
Tanifunft(4-),/. arte di bal- 
lare, /; ballo, m. [ballo, /. 


—— 


— —_—————————————————6—- 


Tand, m. bagattella, cosa da Tanzlied (£-), . canzone da 
nulla, /.; ciarle, Bet pi |Tanzluft(£-),f. voglia di bal- 
alocco, ba- 


Tändeleil-vL),Lf 


loccamento, m. frascheria, baz- 


| lare, /.; divertimento del bale 


lo, n. 


r 


— 
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Taniluftig(4--),4gg. voglio- 
so di ballare. 

Tanzmeiſter (2-»), m. mae- 
stro di ballo, ballerino, m. 

Tanznlak (=), m. luogo dove 
si balla, m. pianura dove si bal- 


la. /. 

Tanzfaal(4-), m. sala da bal- 
lo, f. (danza, m. 

Tanzfobritt(4-), m. passo di 

Tanzſchu 0 e (42g „ m. yl. scar- 
pini da ballo, n. 27. ballo, f. 

Tanzſchule (4. scuola del 

Tanzſchuͤler (4--), m. colui 
che impara a ballare. 

Tanzfeil(4-), n. corda su cui 
ballano i fnnamboli, . (lo. n. 

Tanzſtuͤck (4-), n. danza, /. bal- 

Tanzſtunde (£-»), J. lezione 
di danza, ora da esercitarsi nel 
ballo, f. [lare, m. 

Tanz HA ch (2 -/ mania di bal- 

Tanzwuth (£-), J. furore di 
ballare, m. 

Tapet (C), n. auft - bringen, 
metter sul tappeto, mettere in 
campo. 

Tapete (“L»), J. tappeto, m. 
tapezzeria, f. arazzo, paramento 
da stanze, m. 

Tapetendruck (-4--), 
stampa d’arazzi, / 

Tapetenfabrik („£-v-), f. 


an. 


fabbrica di tappeti, fabbrica d'a- 
razzi, f. 

Tapetenmacher v (Zu), 

Tapetenwirker m. arazzie- 
re, fabbricante di tappeti, m. 

Tapezerei(--=4),/. tapezze- 
ria, f. arazzo, m. [arazziere, n. 

Tapezier (2), in. tapezziere, 

Tapezieren (4e), n. a. ta- 
pezzare, parare, o addobbare di 
tappeti, parare di arazzi. 

Tapezierer (- „ſ.Tapezier. 

Tapezierkun ſt (2), / me- 
stiere di lavorare i tappeti, zn. 

Tazeziert (Y), pure. parato, 
tapezzato, addobbato. 

Tapfer (=), «sg. valoroso, 
prode, valente, bravo; -, avv. 
valorosamente. bravamente, pro- 
demente; — arbeiten, lavorare coll’ 
arco dell’ osso; - zutrinken, bere 
francamente, bere bravamente. 

Tapferkeit (4--), J. valore, 
prodezza, bravura, 7. : 

Tappe (2 0, J. manaccia, zampa, 

Tappen (2), v. n. tastare, pal- 
pare; andare tentone, andare a 
tastone; im Finſtern —, andar ta- 
stone nell' oscurita. 

Tappend (Z»), avv. tentone, 
tastone, tastoni. [tentone. 

Tapper (290, m. colni che va 

zip piſch (=), 4g. disadatto, 
goffo, balordo, sgarbato. 

Tapps, m. uom gotla, vom disa- 
datto, barlacchio ; scapezzone, m. 

Tara (4-),/. tara, / brutto, in. 

Tarantel (4% J. tarantola, 
tarantella, f. 

Tare(4-), Tara 

Tariff(-4) m. tariffa, f. 


Tag 


Tariren (2 , v. a. diffalcare, 
o defalcare la tara. 

Tarock (2), n. tarocchi, m.; - 
zugeben, staroccare; - ſpielen, giuo- 
care a tarocchi. [rocco, m. 

Tarockkarte (L---), J ta- 

Tarockſpieler (£--.), m. 
ginocatore di tarncchi, 1. 

Tartane(-£-;,/. tartana, f. 

Tartſche (782) V targa, J. broc- 
chiere, m. 

Tartuffel (2, f. Trüffel. 

Ta ſche (42 tasca, saccoccia, 
borsa, /.; — voll, tascata, /.; in die 
— ſtecken, intascare, mettere in ta- 
sea; feine Taſchen umwenden, vota- 
re le sue saccocce; aub ber - ſpie ; 
len, far gherminelle, giuocare a 
bussolotti. 

Taſchenbuch (4--), n. libro 
tascabile, libro portatile, vade- 
mecum, m. (gliaborse, n. 

Taſchendieb (£--), m. ta- 

Taſchenformat (‘---), n. 
sesto tascabile, piccolo formato, 
m. - (lino da tasca, mn. 

Taſchengeige (4---), vio- 

Taſchengeld (22 -), n. assegno 
di danaro per le piccole occor- 
renze, mn. 

Taſchenkalender (Zv»-»), 
m. almanacco, m. 


J. Taſchenkrebs (==, m. Bran- 


cevola, f. granciporro, in. 

Taſchenmeſſer (47 -n. ecol- 
tello da tasca, coltello amolla, zn. 

Taſchenpuffer (4---), m. 
mazzagatti, m. terzetta, picciola 
pistola, /. 

Taſchenſpiegel (£--»), m. 
specchio da tasca, m. 

Tafbenfpicl(4--), n. gher- 
minella,f. ginoco di mano, giuoco 
de’ bussolotti, i. 

Taſchenſpieler (£Zr-»), m. 
ginocatore di mano, giocolare, 1. 

Taſchenſpiele rei( 22%. 
giuochi di mano, zn. pl. 

Taſchenſpielerin (L---*), 

. colei che fa giuochi di mano. 
aſchenuhr (482 „, J. oriuolo 
da tasca, m. . 

Tafbenmborterbud (27 
-), n. dizionario portatile, dizio- 
nario tascabile, m. 

Taͤſchchen (4 ), n. taschetta, . 
borsellino, n. {ligiajo, n. 

Taͤſch ner (=), m. bors aja, va- 

Taͤſchnerarbeit (48 „. la- 
voro di valigiajo, in. 

Taͤſchnerin (Los), /. moglie 
del bors jo, /. 

Taͤßchen (i+), n. tazzetta, f 
chiccherino, m. Cra. /. 

Taſſe (4+), f. tazza, chicche- 

Taſtatur (227. tastatura, /. 

Taſtbar (£-), «gg. tastabile, 
palpabile. 

Tafte(4-),f. tasto, in. 

Taften (2), v. a. toccare, pal- 
pare, tasteggiare, tastare colle 
mani, maneggiare, braccicare. 

Tafter(4-),m.palpeggiatore, m. 

Datze (4 J. zampa, branca, /. 


Tau 


Täuschen (=, n. zampetta, f, 
zampetto, m. 

Tau, n. canapo, cavo, m. gome- 
na, J.; ein - flraff anziehen, (war.) 
alare un canapo. 

Taub, «gg. sordo; fig. intormen- 
tito; taube Ei, n. novo scemo, uo- 
vo subventaneo, n.; tante Rug, /. 
noce cassa, 445 — wachen, assorda- 
re; — tbun, far il sordo; - werten, 
insordire, divenir sordo; fig. taus 
ben Obren predigen, parlare ai sor- 
di, predicare a’ porri. 

Taͤubchen (4 , n. piccioncello, 
piccioncino , pippioncino, colom- 
bino, zn. 

Taube (490% piccione, colom- 
bo, pippione, in.; wilde -, palom- 
bo, colombo salvatico, n.; Zaw 
ben balten, tenere colombaja. 

Taubenart(4--), / razza di 
piccioni, f. 

Taubendred(4--),m.colom- 
bina, /. (piccione, m. 

Taubenei (4--), n. uovo di 

Taubeneinfalt(4=--)fsem- 
plicita di colomba, /. fin. 

Taubenfalt(4--),m.astoie, 

Taubenfarbe (£v-»;, J. ca- 
lore colombino, m. 

Taubentfarbeni(L---), agg. 

Taubenfarbigf colombino, 
cangiante. 

Taubenfeder(£»--»), J. piu- 
ma di piccione, . 

Taubenfleiſch( 22) x. carne 
di piccione, f. 

Taubenfutter (32 u. pa- 
stura, o esca de' piccioni, /. 

Taubenhals (4--), m. collo 
del colombo, i. 

Taubenhaus 4--), n. colom- 
baja. /. [di piccione, m. 

Taubenfiropf(4--), m. gozzo 

Taubentforb(‘--),m. cestel- 
lo dove covano i piccioni, zn. 

Taubenmift(--), m. colom- 
bina, f. concime di colombi, 7 

Tanbenneitt(£=-), n. nido di 
piccione, . [lombaja, f. 

Tanubenſchlag (+--), m. co- 

Taubenunſchuld (+---), J. 
innocenza di colomba, f. 

Taubenwaͤrter (£v-»), 
guardiano de’ piccioni, m. 

Taubenzudritv-),f. cduca- 
zione de' piccioni, /. 

Zauberi(£-),24.colombo; ma- 

Tauber schio de piccioni, pic- 
cione maschio, m. 

Tàaubin (4), / colomba, fem- 
mina del colombo, f. 

Taubheit (22) Y sordita, sor- 
dezza, sordaggine, /. 

Tauchen (4g), v. a. tuffare, at- 
tuflare; immergere nell acqua; 
intingere, inticnere, inzuppare; 
-,v.n.eli&-,v.r.tnflarsı, at 
tuffarsi nel acqua. 

Taucher (£»), m. (Bogel) merca, 
marangone, m.; (Renſch) palo u: - 
baro, marangone, m. 

Taucherglocke ( „, cam- 
pana de' marangoni, f. 


rn. 


Tau 


Tau 


Taucherkunſt (£--), J arte [Tauglichkeit (4 - idonei- 


del marangone, 7 

Taucherſchif 
che va sott' acqua, / 

Tauchgans 4-), /. mergn, m. 

Tauchhuhn (4 -), n. folega, /. 

Tauchung (£»), J tuffamento, 
m. immersione, f. 

Taufbad(4-),n. bagno batte- 
simale, bagno del battesimo, sa- 
crosanto lavacro, m. 

Taufbecken (£-»;, n. bacino 
battesimale, fonte hattesimale, m. 

Taufbuch (£-), n. libro de’ bat- 
tesimi, mn. 

Taufbund (£-), m. alleanza 
battesimale, f. voti del battesi- 
mo, n. pi. 

Taufe(4<), f. battesimo, n.; que 
- geborig, battesimale, del batte- 
simo; &afranıent der —, n. sacra- 
mento del battesimo, n.; aus det 
- beben, tenere un faneinllo a hat- 
tesimo, levare dal sacro fonte; 
die - dertichten, amministrare il 
battesimo. 

Taufen (20), v. a. battezzare; 
fig. den Wein —, innacquare, o an- 
nacquare il vino. 

Täufer (Lv), m. battezzatore, 
battezzante, m.; Johannes der —, 
Giovanni Battista. 

Taufgeld (), n. propina del 
battezzante, f. 

Taufgeſchenk (£»--), n. dona 
di battesimo, m. 

Taufhemde(£-»),n. camicia 
battesimale, /,. 

Tanftleid(£-),n. veste, o sto- 
la battesimale, /. [si battezza, m. 

Taͤufling (2 ), m. fanciullo che 

Taufname (==), m. nome di 
battesimo, m. 

Taufpathe (=), m.ef. pa- 
trino, compare, n.; comare, f. 

Taufſchein (Zw), M. fede di 
battesimo, f. fedi battesimali, /. pl. 

Taufſtein (£-), m. fonte batte- 
simale, m. e /. battistero, . 

Tauftag (£-), m. giorno del 
battesimo, m. (battesimale, /. 

Taufwaſſer (£-»), n. acqua 

Taufzeuge(£-»). m. patrino, 
compare, santolo, zn. [/ 

Zaufzeugin(£-»),f. comare, 

Taufzeugniß (= u. ſ. Tauf⸗ 
ſchein. 

Taugen (2), v. n. valere, ser- 
vire, inservire, essere idoneo, es- 
ser proprio; er taugt zu nichts, non 
è buono da nulla; das taugt nicht, 
ciò non va, non si conviene; wo- 
qu ſoll das -? a che serve? che 
giova questo? daB taugt nicht für 
mich, ciò non fa per me; er taugt 
nicht zum Soldaten, non è fatto 
per essere soldato; gar nichts —, 
non valer nulla, non essere buo- 
no da niente, non valer un lu- 


pino. 

Taugenichts (48 -=), m. uomo 
da nulla, pan perduto, birbo, m. 
Tauglich (4), agg. atto, buo- 

no; acconcio; proprio. 


tà, proprietà, capacità, attitudi- 


(28 =), n. barca] ne, /. 


Taumel (£»), m. vacillamento; 
barcollare, m.; ebbrezza, ebrie- 
ta, /.; fig. im - der Freude, nell’ eb- 
brezza Jella gioja. 

Taumelig(£-»),agg. vacillan- 
te; vertiginoso; - werden, esser 
sorpreso da vertigini. 

Taumeln(£»), v. u. vacillare, 
barcollare; traballare, ondeggia- 
re, andare a onde. 

Taumelnd (2 part. vacillan- 
te, barcollante. [permuta, f. 

Tauſch, m. haratto, cambio, m. 

Tauſchen (4 =), v. «. barattare, 
175 baratto; permutare, far cam- 
bio. 

Taͤuſchen (£»), o. a. deludere, 
illudere, far illusione, ingannare; 
ſich -, v. r. ingannarsi; er täuſchte 
ſich in ſeiner Erwartung, rimase de- 
luso nelle sue aspettazioni. 

Taͤuſchend (28), part. illuso- 
rio. che fa illusione; apparente; 
ingannevole; -, avv. illusoria- 
mente, con illusione, d'un mudo 
illusorio. (m. 

74 uſcher (2), m. barattatore, 

Taͤuſcher (=), m. illusore, in- 
gannatore, impostore, in. 

zul ereil-»L)f.Taufchung. 

Taufhhandel(£-»), m. traf- 
fico di baratto, traffico di cambio, 
traffico di permuta, m. 

TZaufhhändler(t-»), m. ba- 
rattiero, ın. 

Tauſchung (£»), / baratta- 
mento, permutamento, cambia- 
mento, n. permutazione, /. 

Tau ſchung (2g), J. illusione, /. 
inganno, n. 

Tauſchweiſe (£-»),avv. a ba- 
ratto, per via di cambio, a titolo 
ili permuta. 

Tauſend (2 ), agg. mille; ei! 
cospetto! poffare il mondo! , n. 
migliajo, u.; zu Tauſenden, a mil- 
le a mille, a migliaja; mehrere 
Tauſende, più mila. 

Tauſendblatt (1), e. mil- 
lefoglio, m. 


J. Tauſenderlei (Le), agg. di 


Tauf 9 ri mille spezie. 
aufend (Lu), } 
Ta utendiditig(ac=), “88° 
e avv. mille volte tanto. 
Tauſend fuß (4£--), m. mille- 
piedi, in. a 
Tauſendgüldenkraut (--+ 
„ n. centaurea, f. 
Tauſendjaͤhrig (, agg. 
di mille anni; tauſend jährige Reich, 
n. regno millenario, in.; der das 
tauſendjährige Reich glaubt, mille- 
nario, i. - 
Tauſendkuͤnſtler (47, m. 
stregone di prima riga, grande 
stregone, . ‘ 
Tauſendmalig (28 f 488. 
fatto mille volte, a mille riprese. 
Tauſendpfuͤndig (£v-»), 
agg. di mille libbre. 
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Tauſendſchoͤn (2 = n. ama- 
ranto, m. 

Taufendfte(£»»), agg. mille- 
simo; — Theil, n. millesima par- 
te „J.; vom Hundertſten aufs — kom⸗ 
men, saltare di palo in frasca. 

Tauſendtheik( 2, m. mil- 
lesima parte, /. 

Tauſendweiſe (47), avv.a 
mille a mille, a migliaja. 

Tauwerk (2), u. sartiame, cor- 

Tax, ſ. Taxus. (dame, funame, . 

Taration(-—»L),f. tassazio- 
ne, tassagione, stima, /- 

Taxator (2 Y), m. estimatore, 
stimatore, n. (imposta, / 

Taxe (2). tassa, tassagione; 

Taxiren (Lv), v. a. tassare, 
tissare, stimare, 

Tarpirung(-4*),f. Taxation. 

Taxus (2), m. tasso, albero 
della morte, m. 

Tazette (94e tazzetta, / 

Techniker (Tr „mn. teenico, rm. 

Tech niſch (Lu), agg. tecnico. 

Technologie (82), tecio- 
oKia, f. (tecnologico. 

Technolog iſch (--4v), use 

Teianfer(4-), m. ancora di 
posta, /. 

Teich, zu. stagno, 22. peschiera, / 

Teichdamm (-), m. argine di 
stagno, m. (gno, a. 

Teich liſch (£-),m.pesce di sta- 

Teich fiſche rei 2 / pesca 
di stagno 5 [re di stagne, n. 

Teihgrd er(£-»),m.scavato- 

Teichkarpfen (L-»), mn. car- 
pione di stagno, n. 

Teihmeifter(£-»), m. ispet- 
tore di stagni, in. 

TeimftAnder(4-*), m. cato- 
ratto d'uno stagno, m. 

Teichwirthſchaft (49), /. 
amministrazione d'une stagno, 7. 

Teig, m. pasta, /.; den — einma⸗ 
chen, intrider, o dimenar la pasta. 

Teig } (Lu), agg. pastoso, 

Teigicht poco cotto; mezzo. 

Teigrädchen (L-»), n. girel- 


la, f. fo, m. 
Te 5 ni. telegra- 
Telegraphenlinie 2222 


„ linea di telegrafi, /. 
Telegraphiſch (2), «gg. 
telegrafico (Ko, n. 
Teleolog(--=4), m. teleolo- 
Telefton(--), m. telescopio, ' 
cannocchiale, m. 
Teller (20), m. tondo, piatto, 
piattello; (von Holl) tagliere, ta- 
gliero, m.; tiefe —, piatto cupo, zu. 
Tellerfoͤrmig (47g), agg. 
in forma di piatto, di figura di 
tondo. [per i tondi, / 
Tellertorb(£--), m. paniera 
Tellerleder(£»-»), m. lec- 
re parassito, m. 
Tellerring (£=-), m. cerchio 
da parti i tondi, m. 
Tellertud)(4--),n. tovagliun- 
lo, ın. salvietta, f. 
Tempel(4-), m. tempio, terı- 
plo, n.; kleine — tempietto, m. 
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Tempeldienft(£=--), m. ufh- 


zio divina, in. 
Tempelhalle (+-+), f. por- 
tico d'un tempio, in. 
Tempelbere (4--), m. tem- 
piere, templario, m. 
Temperament (2), n. tem- 
peramento, . complessione, /. 
carattere, m.; viel- haben, esser 
di naturale caldo. 
Temperatur (8) / tem- 
perie, temperatura, /. 
Temperiren (g v. 4. tem- 
perare, moderare. 
Temperirofen (22, m. 
ratfreidatofo, m. 
Templer (£-), m. 
templario, in. 
Templerorden (£v-»), m. 
ordine de’ tempieri, n. 
Tempo(--), n. tempo, m. misu- 
ra, /.; fig. das - in Acht nehmen, co- 
gliere il tempo, osservare il tem- 
po. (valletto, mn. 
Tenakel (2), m. (stamp.) ca- 
Tendenz (+), J tendenza, /. 
fine, n. 
Tengeln, ſ. Dengeln. [ajata, / 
Tenne ( aja, J.; cine - voll, 
Tenor (2), m. tenore, in. 
Tenorgeige (22 violino 
che accompagna il tenore, in. 
Tenvrift(--4), m. tenore, m. 
Tenorſtimme (2 y teno- 
to m. A (to, m. 
eppich (==), mn. tappeto, stra- 
Teppichh aͤndler (49 =Y, m. 
mercante di tappeti, m. 


tempiere, 


Teppidmadet) (£v-w), m. 
kedeich weber tessitor di 
Teppichwirker!] tappeti, tap- 


pezziere, n. 
Termin(-<),m. termine, tem- 
po prefisso, .; er bat den erſten = 
tzablt, egli ha pagato il primo 
termine; einen - anſetzen, fissare, o 
assegnare un termine. 
Terminiren („ v. u. au- 
lare alla cerca. a termini. 
Terminweiſe (-4-v), «uo. 
Terne (4), . terno, m. 
Terpentin (-»£), an. tremen- 
tina, fi [terebinto, m. 
Terpentinbaum (--2-), m. 
Terpentindl(-vL-), n. olio 
di trementina, m. rato, m. 
sile (2 „ rialto, ster- 
Terrajfenförmig (-4---), 
agg. in forma di sterrato. 
Terrine(-4-), f. terrina, / 
TerritorialreDe(---v4-), 
n. diritto territoriale, m. 
Territorium (82 ,n. ter- 
ritorio, m. 
Terrorismus (2, m. ter- 
rorismo, in. [sta, m. 
Terroriſt (-»£), m. terrori- 
Terz, f. Terzie. 


Teu 


Tha 


Terzianfieber (--4--), . [Teufels arbeit 4% la. 


terzana, febbre terzana, /. 


voro diabolico, m. 


Terzie (27 T (mus.) terza, /;|Teufelébann(4--), m. scon- 


kleine -, terza minore, /.; grofe —, 
terza maggiore, /. 
Teft, m. coppella, f. 
Teftament(--<), n. testamen- 
to, n.; er iſt ohne — geftorben, è 
morto intestato; fein - machen, fa- 
re il suo testamento, testare. 
Teſtamentariſch 5 
Teſtamentlich (2), 
«58. testamentarlo; —, vv. per 
testamento. 
Teſtamentserbe (-vL--), 
m. erede testamentario, in. 
Teftament8vollftreder(-- 
28), m. esecutore testamen- 
tario, m. 
Teftator(-4-),m. testatore, m. 
Teftatorin (4), J testa- 


trice, f. 
Teſteid (£-), m. giuramento 
d’abjurazione del cattolicisma, u. 


Teſtikel (2 ), in. testicolo, . 

Teſtiren (-4<), v. n. testare, 
testamentare; far testamento. 

Tetrachord (=), m. (mus.) 
tet racordo, m. [tetraeıdro, in. 

Tetraeder (4 =), m. (geom.) 

Tetraedriſch (--4*), agg. 
(geom. ) tetraedro. 


Tetrarch (9), m. tetrarca, m. 
Tetrarchie (--4), J tetrar- 
chia, f. 


Teufe (£»), f. (min.) profon- 
dità (d’una cava), 7. 

Teufel (2 ), m. diavolo; demo- 
nio; spirito maligno, m.; arme 
=, povero diavalo, n.; ein - von 
einem Weide, un diavolo d'nna 
donna, una diavolessa; maß der 
=! diavolo! che diamine! bad tvde 
te der —! saria ben bella! ten - 
auch! ma diavolo! gebt zum -! an- 
datevene al diavolo! andatevene 
in malora! das iſt eben der —, qui 
stà il diavolo; bad wäre der -! ga- 
ria una cosa del diavolo! bol ibn 
der -! che il diavolo lo porti! det 
—iſt ganz los, i diavoli si sono sca- 
tenati; der = fol mich holen, wenn 
..., che il diavolo mi porti, e.. ; 
das muß mit dem — zugehen, qui il 
diavolo ci ha messo la coda; ich 
frage den - banad, non me n’im- 
porta un zero; ihr wißt den — dae 
den, eh che ne sapete voi altri un 
diancine; ich weiß es dir mit dem — 
Dank, non te ne so nè grado nè 
grazia; vom - befeffen fein, essere 
indiavolato; ben beſchwöten, 
esorcizzare, o scongiurare il dia- 
volo. Lm. 

Teu fe Iden(£»»),n.diavoletto, 

Teufelei (-»£), /. diavoleria; 
malia, fi; dahinter Redt eine -, qui 
gatta ei cova. 


Terzerol (-v£), n. terzetta, Teufelin (4), f. diavolessa, 


mazzagatti, / 


Terzianer(- 20), m. 
della terza classe, mi 


2 7 (uu) [to, m. anne rare 1 2 
erzett (>), n. (mus.) terzet-[Teufeliſch (1, ſ. Teufliſch. 
Terzia (122% terza classe, f. Tent 4 gii 
scolare| diabolico; 


elmdfiig (4), 48. 
—, avv. diabolica- 


mente. 


giuro, esorcismo, m. 

Teufelsbanner (4--), m. 
esorcista, cacciadiavoli, m. 

Teufelsbeere (442 bel- 
ladonna, 6 

Teufels e woͤrer (£vv- 
„ |. Teufelsbanner. 

Teufelsbrut (4--), / razza 
diabolica, f. 

Teufelsdreck (4 -), m. assa- 
fetida, assa zaffetica, f. 

Teufelskerl (£»--), m. nomo 
indiavolato, m. 

Teufelskind (42 -=), x. diavo- 
lino, diavoletto, fanciullo diseo- 
lo, na. 

Teufelskunſt (L--), J arte 
diabolica, diavoleria, / 

Teufelgslift(4--), f astuzia, o 
malizia diabolica, f. 

Teufelsſtreich (4--), m. trat 
to, o tiro diabolico, m. diavole- 
ria, f. (infernale, f. 

Teufelsweg (47 -=), m. strada 

Teufelsweib (28 =), n. diavo- 
lessa, furia, megera, f. 

Zeufeldöwerf(£v-),n. opera 
diavolica, operazione diaboli- 
ca, f. (lo, m. 

Teufelswurz (- nappel- 

Teu (ela pene (£“-),n. brutta 
faccenda, /. diavolerie, ,. 92. 

Teufliſch (‘*), «gg. diabolico; 
infernale; , abo. diabolieamen. 
te, perversamente. 

Teutſch, f. Deutſch. 

Text, m. testo, m.; welter im Tess 
te! andiamo innanzi! wiedet auf 
ben - fommen, tornare al propo- 
sito, tornare a bomba; einem ben 
- leſen, cantar la zolfa a uno; über 
einen — predigen, predicare sovra 
qualche testo. 

TertmdBig(4--),agg. testua- 
le, secondo il testo. 

Thal, n. valle, vallata, /; große 
-, vallone, in.; über Berg und —, 
per monti, e per valli. 

Thalbewohner (Zu-.), m. 
valligiano, abitator di valle, m. 

Thaler(£»), m. tallero, n.; ein 
ſchöner — Geld, una bella somma. 

Thälerhen(£-»), x. talleret- 
to, m. [valle. 

4 lwaͤrts (£-), avo. verso la 

Thalweg(4-),m. strada lungo 
una valle, / 

Tbat,y/. fatto, m. azione, /. atto, 
m.; tühmliche Thaten, pi. gloriose 
Besta, m. pl.; in der —, in fatti, in 
effetto, certamente; auf det , auf 
friſcher —, in sul fatto, in fragran- 
ti; in Worten und Thaten, in detti 
e in fatti; er hat den Romen mit der 
=, egli è tale, quale il ano nome 
l’appella; einem mit Rath und — 
beifteben, assistere alcuno con le 
opere e i consigli; feine Freund- 
ſchaft durch die bew eiſen, provar col 
fatto la aua amicizia; zur - ſchreiten, 
porre in effetto, mettere in opera. 


The 


Tbatbeftand(4-=), m. fatto, 
In. re, reo, m. 
7; dter(£»), m. facitore, auto- 
Thaterin (4--), J facitrice, 
autrice, f. [ne, f. fatto, n. 
ana ndlung 2 azio- 
Thaͤtig (Lo), agg. attivo, npe- 
roso; àssiduo, industrioso; tbäti⸗ 
gen Untbeil an etwas nebmen, pren- 
der parte attiva in qualche cosa; 
-, avv. attivamente, con attivita. 
Thatigfeit (4--), f. attività, 
di in - fegen, mettere in attività. 
hatkundig (4-), «gg. noto- 
rio, manifesto. 

Th deli ch (4), «gg. attuale, ef- 
fettivo; ſich - an einem vergreifen, 
metter le mani addosso a uno; —, 
un b. per la via di fatto, coi fatti, 
effettivamente. 

Thaͤtlichkeit (£v-), f opera 
di fatto, / fatto, m.; violenza, /.; 
Tbätlichkeiten verüben, commettere 
violenze. 

That ſache (£-»), J. cosa di 
fatto, J. fatto, m. 

Thau, m. rugiada, /; der - fällt, 
la rugiada cade. 

Thauen (2g, v. imp. caler la 
rugiada; dimojare, didiacciare. 
80 auend (4 g) part. rugiadoso. 
Thauig (2 ), agg. rugiadoso, 

guazzoso. 

Thautropfen (4--), in. goc- 
ciola, stilla di rugiada, /. 

Thauwetter (£-»), n. dimo- 
jare, scioglimento del ghiaccio,m. 

Thauwind (4-), m. vento au- 
strale (che discioglie il ghiac- 
cio), m. [rugiada, m. 

a. aumolfte(2-»),/.nuvolo di 

Theater (82 „ n. teatro, m. 
scena, f.; ind — geben, andare al 
teatro. 

Theaterdichter („Lv „ n. 
poeta drammatico, In. 

Thenaterftud (-£»-), n. ope- 
ra teatrale, / 

Theatertaͤnzer (-4e-v),m. 
ballerino, m. [/. ballerina, /. 

Theatertaͤnzerin (vLv-v 

Theatinermoͤnch (--4--), 
m. monaco teatino, m. 

Theatraliſch (-v40), 79. 
teatrale, di teatro. 

Thee, m. tè, the, m.; grüne =, tè 
seccato al forno, m.; einen auf eine 
Taſſe - einladen, invitare alcuno a 
prendere il tè. 

Theeblatt (n. foglia di tè, /. 

Theeblüthe (£-»), J. fiore di 
tè, m. [il te, cabarè, m. 

ea (£-), n. vassojo per 

Theebuͤchſe (£-»), J. scatola 
da HA 

Theebuh (9), m. te bu, n. 

Theekanne (4--), J. cocoma 
per il tè, tettiera, f. 

T@peeteffel(4--), m. tettiera, 

; fig. balordo, m. 
beelöffel(£-»), m. cucchia- 
rino da tè, m. 

Theeldffelweife (4-<-*), 

avv. a cucchiarini, 


The 


Theemaſchine (42 J ra- 
mino del tè, m. 

p 5 eer, m. catrame, m. 

2 
re, spalmare; impeciare. 

Theerheſen (£-»), pl. fec- 
cia del catrame, /. 

Theericht (2 -), agg. simile al 
catrame. di catrame. 

È 5 eerig (2g), agg. imbrattato 

Theermeſte (42 / alberello 
del catrame, m. 

T©_beerofen(L-), m. stufa da 
catrame, n. (catrame, /. 

en (£-»),f. botte da 

Theerwedel (£-»), m. lanata 
da calafatto, f. 

Theeſchale (4--),f. chicche- 
ra, tazza da tè, f. 

eu: (£-w), f. 

Theeſtrauch (£-), m. 
del tè, n. 

Theetaſſe, ſ. Theeſchale. 

„ (2 -), m. ramino da 
tè, m (tè, /. 

T 0 eetrank (=), m. bevandla di 

Theetrinker (£--), m. bevi- 
tore di tò, zn. 

Theil, m. parte, porzione, quo- 
ta, rata, /.; tomo, m.; zum —, in 
parte; eines Theils, da una parte; 
andern Theils, d' altra parte, d' al- 
tronde; ich meines Theils, io per 
me; größten Theils, per la mag- 
gior parte; er bat feinen - bekom ; 
men, ha avuto le zue; man muß 
beide Theile hören, convien ascol- 
tare ambe le parti; adi ' altra 
parte, e credi poco; ich nehme 
an Ihrem Schmerze, io prendo par- 
te del suo dolore, entro a parte 
del suo dolore; feinen - bekommen 
baben, feinen — wovon haben, aver 
la sua parte di aleuna cosa; an et: 
maß — kaben, aver parte, parteci- 
pare; aver interesse in 4. e.; 
an einem Verbrechen — haben, es- 
sere complice d' un delitto; - 
nebmen, prendere parte, essere a 

arte di...; zu- werden, toccar 
in sorte, esser devoluto. 

Theilbar ( ), 488. divisibile, 

elle (bilità, 7. 


arbo- 
scello 


Tbrilbarfteit(4--),/. divisi- 
Theilchen (£»), n. particella, 
particina, particola, f. 
Theilen (£»), v. a. dividere, 
spartire, scompartire, distribui- 
re; ich theile Ihren Schmerz, io 
prendo parte al suo dolore; die 
Etimmen find getheilt, i voti sono 
divisi, o discordi; der Fluß theilt 
die Stadt in zwei Theile, il fiume 
separa, o divide in due parti la 
città; eine Erbſchaft unter die Erben 
-, ripartire, o dividere un’ eredi- 
tà fra gli eredi; ſich -, v. r. divi- 
deryi, separarsi; biet theilt ſich der 
Weg, qui la strada zi divide; ſich 
in etwas -, spartirsi, scompartir- 


si. 
Theiler (2 ), m. divisore; par- 


eeren (2 ), v. 4. incatrama - u aft(t-), 


The 


eipe, interessato, m. 
beilhaberin(£-vw), f.par- 
tecipe, interessata, compagna, /. 
agg. par- 

Theil ade) tecipe, 
compartecipe, socio, consorte; 
eines Berbrechens —, complice; - 
fein, esser partecipe, esser a par- 
te; - werden, toccare, aver in 
sorte. 

Theilnahbme(£-»), f. partici- 
pazione, /.; - an einem Verbrechen, 
complicità, f. 

Theilnahmlos (‘--), ess. 
senza compassione, indifferente. 

Theilnehmend (4-), agg. 
che prende parte, compassione- 
vole, affettuoso. 

Theilnehmer (£-v), m. par- 
tecipante, partecipe, interessa- 
to, am. 

Theilnehmerin (4---), fi 
purtecipe, interessata, f. 

Theilnehmung, f. Theilnahme. 

Therls, «vo. parte, in parte. 

Theilung (4), J divisione, 
spartizione, scompartimento, di- 
stribuzione; separazione, /.; - 
einer Erbſchaft, divisione d' una 
eredità; — pete smembramen- 
to della Polonia, zn. 

Tbeilungésfraft(L--), fvir- 
tù divisoria, virtù divisiva, f. 

Theilungsvertrag (4---), 


m. contratto di spartizione, m. 
(£ w -w), 
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Theilungszeichen 
n. (stamp.) divisione, f. 
Theilweiſe (4--), avv. per 
arti, per porzioni; per fascico- 
i, per volumi; in più termini. 
Theilmwörthen(£-»),n. par- 
cola partitiva, /. 
T_eift(-4), m. teista, m. 
Thema (2, n. tema, m. L/ 
Theodicee (22 teodicea, 
Theogonie(-vwL), J. tengo- 
nia, /. (zia, /. 
a (-vwut),f. teocra- 
Theokratiſch (-vL-), 488. 
teocratico. 
ee (--4), m. teologo, m. 
Theologie (-“wL)fteologia,f. 
Theologifd(--4-),agg.teo- 
logico ; , avv. teologicamente. 
F teofa- 
nia, f. 
Theorbe (2g torba, f. 
Theorem(-»L), u. teorema, m. 
Theoretiker (-—1--), m. 
teorico, teoretico, m. 
Theoretiſch (84 „ agg. teo- 
retico; , avv. teoricamente. 
Theorie (82%. teoria, teori- 


ca, f. . 

Therapeutik (--£=), f. tera- 
peutica, f. (terapeutico. 
Therapeutiſch (--4-), 01. 
Theoſoph (Y), m. teosofo, 
m. 3 (fia, . 
RISO ee teoso- 
Theoſophiſch (--4-), «gg. 
teosofico. [ca, f. 


titore, distributore ; partecipe, n. T 5 eriak (22, m. teriaca, tria- 


Theilhaber (4--), m. parte- IT 


ermometer (2e m. ter- 
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mometro, m. [scopio, rr. 
ST (-v£), n. termo- 
Theſe (Lu), f. tesi 
Theſis J. tesi, . 
Theuer (£»), agg. caro, dilet- 
to; di gran valore, di gran prez- 
zo, prezioso; tiefer Kaufmann ift 
=, questo mercante vende caro; 
es if mir zu =, mi è troppa caro; 
wie — kommt es Ihnen zu ſtehen? a 
quanto le riviene? das iſt ibm - 
zu eben gekommen, questo gli ha 
costato caro; das fell ibm — zu ſte⸗ 
ben kommen, se ne pentirà, |’ avra 
da pagar caro; - machen, rincara- 
re, accrescere il prezzo; — wer⸗ 
den, rincarire, crescere di prezzo; 
Jam. bed und — verſichern, affer- 
mare per verissimo, promettere 
fermissimamente, porre le mani 
nel fuoco. 
Tlheuerung(4--), f. carestia, 
gran penuria, /. [sta, on. 
Tbeurg(-<), m. teurgo, esorci- 
Theurgke (2), tenrgia, /. 
Thier, animale, m. bestia, /. hru- 
to, m.; cerva, /.; dierfüßige Tbiere, 
pl. quadrupedi, m. pl.; zum Thies 
te gehörig, animale, animalesco; 
er ii ein gutes —, egli è un buon 
babbeo. 


Thieraͤhnlich (4-), agg. si- 
dA AL i 
Thieranbeter (T»--»), m. 


adorator d’ animali, zoolatra, m. 
Thieranbetung (4--v), J. 

adorazione d’animali,zoolatria, /. 
TBbierart(£-),/ spezie d' ani- 

mali, ,; modo animalesco, m. 

Thierarzeneikunde (--»-Z 
— „ I. veterinaria, /. 

Thierarzeneiſchüle (---L- 
„. scuola di veterinaria, f. 

Thierarzt (£-), m. veterina- 
rio, m. 

T_bierbefbreibung(L---), 
J. zoografia, descrizione degli 
animali, f. 

Thierbild (£-), n. imagine d' 
animale, /. 

Tbierben(L-), n. animaletto, 
animaluzzo, animaluccic, zn. be- 
stiuola, /. bestiunlino, m. 

Thierdienſt (£-), m. zonla- 
tria, f. [animale, /. 

sio (£-), n. carne d 

Thiergarten (£-»), m. par- 

Thi ergatta ng (£-v),f. 

ler ), J. spe- 
zie d' animali, /. genere d nm 
mali, m. 

Thiergefecht (4--), n. com- 
battimento colle bestie, combat- 

Shen Try hestie, m 

iergeſchichte (Lv), /. 
storia degli ei i, f. si 

T©biergefdaledbt(4--), n. ge- 
nere d’ animali, m. 

Thiergeſtalt (4--), f. forma, 
o figura d' animale, /. 

Tbierbaut(4-),/. pelle d' ani- 


male, f. 
Thierheit (£-), f. 


imalità; 
bestialità, brutalità, fi 00) 


T 


T 
T 


Tho 


Thierhetze (£-»),f. caccia for- 
zata, . 

Thieriſch (Lo), agg. animale- 
sco, animale; brutale, bestiale; 
tbieriſche Leben, n. vita animale, 


animaleschi, n. pl.; , avv. be- 
stialmente, brutalmente. 
Thierkenner (£-»), mn. 200. 
logo, m. [anîmali, /. 
Thierklaſſe £-»), f. classe d' 
T_bierEopf(L-),2n.testa d'ani- 
male, . 
Thierkoͤrper (£-»), m. cor- 
po d'nimale,corpo animales eo, n. 
Thierkreis (£-), m. zodiaco, 
in.; zum Thierkreiſe gebörig, zodia- 
cale. i 
Thierfunde(£-*),f.zoologia, 
Ebiermaler (L=), m. pitto- 
re d' animali, m. 
Thiermäßig(t-»), agg: ani- 
malesca, a guisa degli animali. 
Thierpflanze (£-»), J. zoofi- 
to, piantanimale, zn. 
Tbierqudler (£-»), m. tor- 
mentanimali, tormentabestie, m. 
T@_pierqudlerei(---£),/.tor- 
mentar gli animali, m. 
Thierreich (£-), n. regno ani- 
male, m. [gli animali, f. 
79 ierſeele (£-»), f. anima de- 
Thierfinn (£-), m. senso d' 
animale, sentimento brutale, m. 
Thierſprache (£-»), J. lin- 
gnaggio degli animali, m. 
Thierverehrung (£---), f. 
zoolatria, f. 
Tbimian(4--), m. timo; ser- 
mollino, m. 
Thon, m. argilla, creta; terra da 
stoviglie, f. [mile ad argilla. 
175 naͤhnlich (£-»), agg. si- 
Thonarbeit (48 - lavoro d' 
argilla, m. 
Thonarbeiter (L--*), 
lavoratore in argilla, n. 
Thonart(4-), / qualità d' ar- 
gilla, spezie d’ argilla, f. 
Tbhonartig(4--), agg. di qua- 
lita d' argilla. 
Thonberg (£-), m. monte on- 
de cavisi argilla, m. 
Thonerde (£-»), J. terra ar- 
gillosa, terra eretosa, /. 
Thönern (=), agg. d' argilla, 
di creta, di terra cotta. 
Thonfigur (£--), J figura d' 


argilla, /. 
Thongefaͤß (4--), n. vaso d' 
argilla, vaso di creta, m. 
Thongeſchirr (4--), n. sto- 
viglie, /. pl. utensili di terra cot- 
ta, n. pl. [tore d’ argilla, m. 
1 (L--), m. scava- 
Thongrube(£-»),f.cava dell’ 
argilla, f. j 
Thonicht (2), «gg. simile ad 
argilla. [cretoso. 
75 onig (L=), «8g. argilloso, 
ontugelc£-»),f. pallottola 
d' argilla, /. [terra, 6 
de (£--), J. pipa di 


m. 


„ 


} 


T 
Alle lacrimale, f. 
onſchiefer (4), m. argil-[Thraͤnen feuchtigkeit (4 


Thr 


la schistosa, f. 

Thor, n. porta, f. portone, m. 
porta maggiore, /.; vors - ſpazle⸗ 
ten geben, fare una passeggiata 
fuori di città; den Kaftern - und 


Js thietiſche Triebe, an. pl. instinti Thür öffnen, aprir l’entrata ad 


ogni vizio; , n. stolto, pazzo, 
malto, sciocco, m. 
Thorband (£-), n. bandinella 


d“ un portone, /. 
Eger portone, m. 
Thorfluͤgel (£-»), m. batten- 


te di una porta, m. 
Thorgeld (4-), n. pedaggio, 
guidaccio, m. 
Thorheit (£-), J. staltezza, 
sciocchezza, follia, pazzia, f. 
Thorhurer(£-»), m. portina- 
jo, garen guardaportone, n. 
Thöͤricht (4), agg. stolto, sei- 
oceo, pazzo, falle, insensato; , 
avv. stoltamente, stolidamente, 
scioccamente, pazzamente. 
Thoͤrin etw), f. stolida, sciocca, 
pazza, 7. 
Thorriegel(£-»), m. chiavi- 
stello d' un portone; in. 
Thorſchließer (4 /), m. por- 
tinajo, guardaportone, m. 
Thorſchluß (£-), m. chiusa 
delle porte (d' una città), /; mit 
-, alla chiusa delle porte. 
Thorfhluffel(£-»), m. chia- 
ve d' un portone, /. 
Thorfhreiber(£-»), m.scri- 
vano alla porta d’ una città, m. 
Thorſchreiberſtelle (--- 
„ J. impiego d' un scrivano di 


porta, mn. 

el erre(+-)/L.Ihoridhlur. 

Thorwache (£-»), J. guardia 
della porta, /. 

Thorwaͤrter (L-»), m. porti. 
najo, portiere, m. 

ne (£-), m. portone, m. 

Tbhormeit(4-), agg. spalanca- 
to, tutto aperto. 

Th orzettel (£-»), m. polizza 
d' entrata, o d' uscita d’ una cit- 
ta, f. 

Thran, m. olio di pesce, olio di 
balena, mn. trana, /. U 

raͤnchen (20) n. lagrimetta, 
räne(£v), f. lagrima, lacri- 
ma, /.; mit den Thränen in den Au; 
en, con le lagrime agli occhi; 
is zu Thränen gerührt, commosso 
fino alle lagrime; die Thränen flan- 
den ihm in den Mugen, aveva le la- 
grime agli occhi; in Thränen aut: 
brechen, prorompere in lagrime; 
mit Thränen beuchen, bagnar di la- 
grime; Thränen dergleß en, sparge- 
re, o versar lagrime. 

Thraͤnen (480, b. n. lagrimare, 
piangere; bie ungen - ibm, gli 
piangono Au occhi; - der Uungen, 
n. cisposità, f. : 

Thränend (Zw), part. lagri- 
moso, piangente; -, auv. lagri- 
mosamente, con lagrime. 

raͤnend ruͤſe (48 =), 7 


Thu 


di lagrime, m. pl. [la lacrimale, /. 

Sea nel 4 Aut 

Thraͤnenkrug (4 -), m. lagri- 
matorio, m. urna lacrimatoria, / 

*Shränenquelle (4222, J. 
sorgente di lacrime, . 

Thranenfad(4--), m. sacco 
lacrimale, m. 

»Thraͤnenſtrom (Z--), m. 
torrente di lagrime, m. 

Tbrdanenvoll(4--), 288. pie- 
no di lagrime. 

RZ (Zw), agg. unto 

Thranig d’olio di balena, che 
ha della trana. 

Tbranfeife(£--),f.sapone di 
trana, m. [re di trana, »n. 

5 

Thranſiederei (“- luo- 

o dove si prepara l'olio di ba- 
ena, m. 

Thron, m. trono; soglio, m.; den 
- befteigen, salire sul trono; auf 
dem Throne nachfolgen, succedere 
al trono; vom Throne ſtoßen, de- 
tronizzare. 

Thronbeſteigung (772. 
assunzione al trono, /. innalza- 
mento. al trono, m. 

Thronbewerber(£,-»), m. 
pretendente al trono, m. 

Thronen (£»), v. n. residere, 
risiedere; aver seggio. 

Thronerbe (£-»), m. erede 
del trono, principe ereditario, m. 

Thronerbin (4--), J erede 
del trono, principessa eredita- 


ria, f. 
Thronfolge (£-»), f. succes- 
sione al trono, / [dacchino, m. 
Thronhimmel(<-»), m. bal- 
Shronräuber (£-»),m. usur- 
patore del trono, m. [trono, m. 
Thronftufe(4--),/. scalino del 
Thulich, ſ. Thunlich. 
sin v. a. îrr. fare; operare, 
agire; eseguire; geſagt, getban, 
detto, fatto; es thut Neth, e ne- 
cessario; es tbut mir leid, mi di- 
spiace; was iſt bier zu -? che c'è 
ui da fare? was kann ich dabei —7 
che ci posso far io? das thut nichts 
gue Sache, ciò non fa nulla, ciò 
non fa caso; ich babe mit ibm qu —, 
ho da fare con lui, ho degli affari 
con lui; ed wäre nicht übel getban, 
non sarebbe poi mal fatto; dat 
wird nicht gut —, ciò non finirà be- 
ne; tat läßt fib nicht -, ciò non è 
fattibile, cio non si può fare; er 
bat daran recht gethan, ha fatto be- 
ne; darin bat er etwas getban, egli 
ha qualche tintnra di quella cosa, 
egli è infarinato; er bat gar nichts 
zu , non ha da far nulla, è affat- 
to senza lavoro; er bat immer zu —, 
e sempre occupato, è sempre în 
attività; ich werde dak Meinige —, 
faro il mio possibile; das tbut mit 
gute Dienſte, cio mi serve bene, 
cin mi rende buon servizio; es iſt 
mir um mein Geld ju —, mi preme 
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il mio danaro; — Sie etwas dazu, 
vi aggiunga q. e.; es iſt nech um ei⸗ 
nen Tag zu —, non si tratta che 
d’un sol giorno, basta un sol 
giorno ancora; mit wem glaubt ihr 
es zu - zu haben? con chi credete 
voi da aver che fare? man hat heut 
zu Tage zu —, um fi fertzubringen, 
al di d'oggi si ha che fare a cam- 
parla; ſagen und — iſt zweierlei, 
prov. dal detto al fatto c'e un bel 
tratto; thun, als ob. . , far mostra 
di..., far vista di...; mit einem 
zu- haben, aver che fare con al- 
cuno; ten einander —, separare, 
disgingnere; pu — geben, dar da 
lavorare, fornir del lavoro; groß 
-, far il grande, far il signore; 
fromm -, far il devoto; kund —, 
far sapere, dar notizia; einfältig 
-, far la gatta morta; zu viel —, 
passare i termini, eccedere; einem 
zu viel , far torto ad nno; es An- 
dern gleich - wollen, voler gareg- 
giare gli altri, emular gli altri; 
mit einem Mädchen ſchön —, vezzeg- 
giare una zitella; verlegen -, fare 
come se uno fosse imbarazzato; 
mit einem zu- haben, avere da fa- 
re con alcuno; den Ansſpruch -, 
far la decisione, decidere; einen 
lick auf einen , gettare lo sguar- 
do in uno; Geld aus dem Beutel —, 
cavar danaro .della borsa; Buße 
-, far penitenza; eine Frage —, 
far una domanda; ein Gleiches -, 
render la pariglia; in ein Kloſter 
-, metter in un convento; etwas 
zu Leide —, offendere, far torto; 
einem einen Poffen —, far qualche 
tiro ad uno; feine pflicht —, fare il 
suo dovere; eine Sache auf die Sei⸗ 
te —, metter in disparte, o da 
banda q. e.; Schaden -, recare, 0 
cagionare danno; einen Schluck +, 
bere un sorso; mehr als feine 
Schuldigkeit —, far più del dovere; 
einen Schuß —, tirare nn colpo; 
das Vieh in den Stall —, mettere le 
bestie nella stalla; einem feinen 
Willen —, far volonta di alenno; 
uniformarsi all' altrui volontà; 
feine Wirkung —, produrre il sno 
effetto; Ruder in den Kaffee —, met- 
ter zucchero nel caffè. 
Tbunfifd)(4-), mn. tonno, m.; 
geſalzene —, tonnina, /. 
AA LI (Lu), m. pe- 
sca del tonno, f. [tonno, /. 
nn (2 0), n. carne di 
Thunichtgut (28), m. faci- 
male, commettimale, in. 
Thunlich (2), agg. fattibile, 
che pno farsi. [lita, /. 
I (L=), f. fattibi- 
Thuͤr, / porta, /.; uscio; spor- 
tello, m.; der Krieg iſt vor der —, la 
guerra è per iscoppiare; binter 
der — Abſchied nehmen, fuggire di 
nascosto; sparire; die — aufma⸗ 
chen, aprire la porta; an tie - klo⸗ 
yfen, bussare, o battere all' uscio, 
o alla porta; fein ®rob vor den 
Tburen ſuchen, vivere d’accatto; 
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mendicare; fi& nach der — nmfeben, 
meditar la fuga, cercar di fuggi- 
re; die - verriegeln, dare, o tirare 
il catenaccio alla porta; einen zur 
— binaus werfen, metter alcuno al- 
la porta; zwiſchen - nnd Angel ſte⸗ 
den, prov. trovarsi fra l'incudine 
e il martello; mit der — ins Pans 
fallen, prov. darci dentro alla ha- 
lorda; venir a dire scioccamente. 
Zbùrangel(4--),/. ganghero, 
arpione, cardine, m. 
Thuͤrband (£-), n. spranga 
della porta, bandella dell’ uscio, /. 
Thurbefdlag(4--),m. ferra- 
tura, f.mastietti d'una porta.m.p/. 
Thürchen (Zw), m. porticella, 
porticina, f. uscioletto, uscioli- 


no, m. 
Thüärflügel(t-»), m. batten- 
te, m. imposta di porta, /. 
Thüurgefimd(t»--), n. cornice 
d'una parta, f. 
Thurbuter(£--), m. portina- 
jo. portiere, guardaportone, m. 
Thuͤrhuͤterin (428%. por- 
tinaja, /. de, m. 
S9 uüͤrklinke (42) V saliscen- 
Thurtlopfer (£-»), m. mar- 
tello, m. [dell' uscio, /. 
uͤrpfoſte (L--), f. imposta 
ür 25 lo 64 - ), n. serratura. /. 
uͤrſchluͤſſel (42 Y, m. chin- 
e della porta, f. 
uͤrſchwelle (L-»), 7 so- 
J. limitare, mn. [m. 
r ſtuͤck ( 


. s0prapporto, 
r waͤrter, N 


. 20 


(oe) 
saro to 
2 mene 


carcerare. LU. 
Damen (20) n. torricella, 
Thärmentt»), o. 4. alzare. am- 
montare a forma di torre; , v. n. 
alzarsi, sollevarsi. 
Thurmert£»), m. campanajo, 
campanaro, torrigiano, in. 
Thuͤrmerin (48% f. moglie 
del campanaro, m. [sulla torre, /. 
T 5 ur m fa ne(£—»),f.bandiera 
Thurmfalt(2-),m. fottivento, 
acertello, falchetto di torre, m. 
Thurmfdrmig(4--),gg.in 
forma di torre. na, f. 
ua locke (42 / campa- 
Thurmhoch (4-), agg. torreg- 
giante. 5 
Thurmſpitze (42, guglia,f. 
Thurmuhr (4 )J oriuolo del 
campanile, oriuolo pubblico, m. 
Thurmmwädter (£-»), m. tor- 
rigiano, m. ma 
aan f. Thimian. 
Thymſeide (£-»), J. epitimo, 

epitimio, m. 
Tief, m. profondo, fondo; basso; 
tiefe Demuth, /. grande umiltà, /.; 
tiefe Einfidt, f. cognizione profan- 
da, /.; tiefe Farben, / pl. colori 
carichi, m. p/.; tiefe Meer, n. alto 
mare, m.; tiefe Schüſſel, /. piatın 
fonde, m.; tiefe Ton, m. tuono 
basso, m.; tiefe Betbeugung, / pro- 
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fonda riverenza, f.; - in die Nacht Tilgungsfaffert-—-»),f.cas- zifnserdep nz n. va- 


binein, molto avanti nella notte; | sa d’ammortizzazione, f. Tifhgef chirr / sellame da ta- 
in der tiefſten Nacht, nel più pro- Till, m. aneto, m. 


vola, m. 
fondo della notte; im tiefffen Schla⸗Tille (4+) J. boceinolo ; (in der Tiſchgeſell . Ti chgenoß. 
fe. nel più profondo del sonne; Lampe) luminello, m. [zire, n. Ti ſchge feli aft (£---), 7 


Tinktur (7% tintura, f. elis- 
Tinte (2), J inchiostro, m.; 
fig. in die kommen, venire in im 
barazzo, imbrogliarsi; in ber - 
figen, essere imbrogliato, trovarsi 
in imbroglio. [jo, m. 
MST Gi, (£--), n. calama- 
au iſch (4--), m. pesce 
calamajo, n. seppia, f. 
Tintenflaſche (4g), Z fia- 
sco da inchiostro, m. 
Tintenfleck (4 -) m. sgorbio, 
m. macchia d’inchiostro, V; mit 
Tintenflecken beſudeln, sgorbiare, im- 
brattare con inchiostro. 
Tintenklecks (4 ), m. sgor- 
bio, schizzo d'inchiostro, m. 
Tintenpulver(L=--), n. pol- 
vere da far inchiostro, f. 
Tirann (2) m. tiranno, nf. 
Tirannenmörder (Lu), 
m. tirannieida, m. (tirannide, / 
Tirannei (59), J tirannia, 
Tiranniſch (20 «gg. tiran- 
nesco. 
Tiranniſiren (22, b. a. 
tiranneggiare, tirannizzare. 
Tiranniſirung (Lo), 7 
ranneggiare, m. 
Tiſane (C2 % f. tisana, f. 
Tiſch, m. tavola, f. tavolino, m. 
mensa, /.; des Herrn, sacra men- 
sa, ½; dei Tiſche, über Tiſche, a ta-[Tif 
vola; nach Tiſche, dopo pranzo; 
vom Tiſche aufſtehen, levarsi da ta- 
vola; bei einem zu Tiſche bleiben, ri- 
manere a pranzo da alcuno; fig. 
einen guten — führen, far buona ta- 
vola; zu Tiſche geben, andare a ta- 
vola; freien - bei einem haben, aver 
la tavola gratis in casa di alen- 
no; den = bei einem haben, esser 


die Augen liegen ibm — im Kopfe, ha 
gli occhi molto incavati; - gerührt 
fein, essere oltremodo intenerito; 
— fenfjen, sospirare profondamen- 
te; trauern, essere in profondo 
lutto; - them bolen, trarre lnnro 
respiro, respirare con difficoltà; 
in tiefen Gedanken fein, esser im- 
merso ne’ suni pensieri, esser 
tutto pensieroso; feinen Aut — in 
die Augen drücken, calcare il suo 
cappello fin sopra gli occhi; — in 
Schulden ſtecken, esser immerso ne' 
debiti, affogare ne- debiti; — in 
See fein, esser in alto mare; -—,avv. 
profondamente, molto addentro. 
Ziefblid(4-), m. ingegno acu- 
to, ın. [fondo nel pensare. 
3(sibentene (£-x Bee ro- 
Ziefe(4=),f. profond tà, /. fon- 
do; luogo profondo, m.; - des Ge · 
fübls / sentimento intimo, senti- 
mento intenso, m.; — eines Hauſes, 
lunghezza d'una casa, f.; in eine — 
oerathen, entrare inavvedutamen- 
te in qualche luogo cavo; in die - 
ſteigen, scendere all’ imo. 
Tieffinn(£-), m. malinconia; 
mente cupa, mente pensosa, f. 
Tieffinnig(£-»),aag. impen- 
sierito, pensieroso, assorto ne’ 
pensieri; di cnpa mente, cupo, 
malinconico. 
Tiefſinnigkeit (£---), ff. 
Tieffinn. (della, £. 
Tiegelt£»),m.croginolo,m.;pa- 
Tiegelchen (28, n. padelli- 
no, m. [-, tigrotto, zn. 
Tiger (4), m. tigre, in.; junge 
Tigerfell,n. {(£<-), pelle 
LIE J. $ di tigre, / 
Tigerhund(Z--), m. caneti- 


compagnia ditavola, brigata a ta- 
vola, f. 
Tiſchgeſpraͤch (Le), n. trat- 


tenimento, o colloquio convivale, 


Tiſchkaſten (), m. tirato- 
TifhEorb(£-), m. panjera da 
tavola, f canestrello datavola, m. 
Tiſchkoͤrbck en (4 = n. panie- 
rino da tavola, m. [gnajuolo, m. 
Tiſchler (£»), m. falegname le- 
Tiſchlerarbeit (£v--),f.1a- 
voro di legnajuolo, m. 
Tiſchlerg eſell(4 g = „m. gar- 
zone di E marangone, m. 
Tiſchlerlehrburſche (Lu 
“), m. fattorino falegname, m. 
Tiſchlermeiſter (28 =), m. 
maestro legnajuolo, i. 
Tiſchlern (4), v. n. farlavori 
di legnajuolo. [de' legnajuoli, m. 
Siſch la fe l (£=-),f. co 
Diſchloͤffel (£-»), m. cucchia- 
jo da tavola, m. [da tavola, m. 
Tiſch ne er (£-<), n. coltello 
Ti chnachbar (4), in. vicino 
di tavola, m. 


to da tavola, m. [da tavo ar 
Tiſchtrunk (2 ) m. bevanda 
Tiſchtuch (4), n. tovaglia, /.; 
das — auflegen, mettere la tova- 
glia; tas wegnehmen, levar la 
tovaglia. 

Tifhmwein(£-), m. vino da pa- 


grato, ın. convittore da nno, essere a doz- sto, vino da tavola, m. 
Tigerin (2 J tigre, tigre| zina presso alcuno; zu Tiſche la: Tiſchzeit (£-), f. tempo del 
femmina, f. [pardo, m.] den, invitare a pranzo, invitare a | pranzo, zn. ora d' andare a tavo- 


tavola; ſich von — und Bett ſcheiden, 
separarsi di tavola e di letto, far 
divorzio. ui 
Tif@bein(4-), n. piede d'una 
tavola, sostegno d'una tavola, 2n. 
Tiſchblatt (4-), n. asse della 
tavola, f. (tavoletta, /. 
Tiſchchen (4 =), n. tavolino, m. 
Tiſchdecke (4 = coperta del 
tavolino, f. tappeto del tavoli- 
no, m. [del tavolino, m. 
Tiſchecke (4-+), / canto vivo 
Tiſcher, ſ. Tiſchler. [tavola, m. 
TZifhfreund(£-), m. amico di 
Tifbgdnger(z--),m. che va 
a dozzina da alcuno, convitto- 
re, in. [mensale, in. 
Tiſchgaſt (2 -), m. eonhvitato, com- 
Tifbgeber(4--), n. (vor bem 
Effen) benedicite, m.; (nach dem 
Eſſen) agimus, m. . 
Tiſchgeld (£-), n. pensione, 
dorzina, f. [mensale, m. 
Tiſchgenoß (£--), m. com- 


Tigerkatze (22-0 ), S. gatto 

Tigern (2 v. a. screziare, ti- 
grare. (tigrato, m. 

Tigervferd (4--), n. cavallo 

Tigerthier(£--),n. tigre, m. 

Tigermolf(4--),m.iena mac. 
chiata, iena tigrata, /. 

Tigerwuth (4--), f. fierezza 
di tigre, , [distruttibile. 

Tilgbar(4-), agg. estinguibile, 

Tilgbarkeit (Z--), / ‚estin- 
guibilith, . 

Tilgen (2 v. a. estirpare, di- 
struggere, sterminare; das Feuer 
— apegnere il fuoco ; eine Rechnung 
—, dannare un conto; die Schande 
=, purgar l’onta, purgar il diso- 
nore; eine Schulb —, estinguere, o 
saldare un debito. minatore, ın. 

Tilger (em. estirpatore, ster- 

ilgung (2), f. estirpazione, 

strazione, f. sterminio, m, - 

einer S@u1d, scarico d'un debito, 
m. estinzione d'un debito, fi 


a, f. 

Tiſchzeug (2 -), n. fornimento di 
tavola, n. hiancheria da tavola, FA 

Tirel(£-), m. titolo; grado, ca- 
rattere; pretesto, m.; er führt den 
eines Grafen, porta il titolo di 
conte; einem feinen techten — geben, 
dare ad alenno il titolo che gli 
eonviene, titolar alenno debita- 
mente. 


del titolo, m. 


Titelfuher£--), f. mania di 
voler N N titolato, / 

Titelf cht ig (4 „Rg. avi- 
do di titoli. ° (titolato, 

Titular (-), agg. titolare, 
Titularbiſchof(- 4), n. 
vescovo titolare; m. 


Tod 


Tienlatur(--»L), f. qualilica- 
zione, titolatura, f. 

Tituliren (82, v. a. titola- 
re, intitolare, dar un titolo. 

Tituskopf (2 -), m. testa alla 
Bruto, /. 

Toben (4 =), v. a. imperversare, 
infuriare; smaniare; tobende Leis 
denfbaft,/. passione violenta, pas- 
sione indomita, /,; das Meer tobt, 
il mare è in tempesta, il mare 
mugge, o freme; das Blut tobt in 
den Adern, il sangue bolle nelle 
vene; tie cin Rafender -, menare 
smanie, stiamazzare; , n. rab- 
bia, smania, /. furore, impeto, 
imperversamento, m. 

Tobend (£»-), part. imperver- 
sante, impetuoso, furibondo. 

To bſucht (42) / rabbia, sma- 
nia, frenesia, /. furore, m. 

Tobſüchtig (£-»), agg. ma- 
niaco, frenetico. 

Tochter (40, figlia, figliuola, 
Si mit einer — niederkommen, parto- 

ire una bambina. 

Töchterchen (4 Y), n. figliuo- 
ina, figliuoletta, /. 

Tochterkind (£--), n. nipote 
per parte di madre, m. 

2. terfirde(£4---),/.chie- 
sa figliale, / 

Toͤchterlich (4), agg. figlia 
le, da figlia. ro, 17 
Ar rmann(L»-), m. gene- 
Töchterſchule (4 „ Acuo- 

la di fanciulle, / 

Tod, m. morte, 7; bürgerliche —, 
morte civile, f.; ewige —, morte 
eterna, morte dell’ anima, /.; leib⸗ 
liche —, morte corporale, /; ich bin 
des Todes! son morto! son perdu- 
to! in det Stunde des Todes, all 
ora, o al punto della morte; dot 
feinem Tode, prima di morire, in- 
nanzi la sua morte, prima che 
morisse; er fiebt aus wie der —, ha 
una ciera sepolcrale; das if mir 
in den — zuwider, l'odio a morte; 
der - ſitzt ihm auf der Zunge, egli 
tien l’anima co’ denti; cr iſt gut 
nach dem Tode qu ſchicken, è così len- 
to, che si potria mandare a chia- 
mar la morte; der- läuft mir übers 
Stab, sento de’ brividi; mit Tode 
abgeben, uscir di vita, morire; 
cossar di vivere; ſich ben - antbun, 
darsi la morte; ſich zu Tode ärgern, 
crepar di rabbia; vom eben zum 
Tode bringen, giustiziare, far mo- 
rire; vom Tode ertetten, campare 
dalla morte, salvare la vita; anf 
ben — gefangen figen, esser incar- 
cerato per delitto capitale; ſich zu 
Tode lachen, morir, o crepar dalle 
risa; auf den — danieder liegen, es- 
ser ammalato a morte, travarsi 
al letto di morte; mit dem Tode 
ringen, essere in agonia, essere al 
lumicino; ſich auf - und Leben ſchla⸗ 
gen, battersi fino all’ ultima goc- 
cia di sangno;. eines plötzlichen To» 
des ſterben, morire di morte subi- 
4anea; einen ſchönen - ſterben, far 


Tod 


una bella morte; vom Tode übereilt 
werden, esser sorpreso dalla mor- 
te; den - zuerkennen, condannare, 
o sentenziare alla morte; für den 
— kein Kraut gewachſen iſt, prov. 
contra la morte non c'è muro 
forte. 

Todbett(4-), n. letto di morte, 
n.; auf dem Todbette liegen, essere 
infermo a morte, trovarsi al letto 
di morte. 

Todes a (Lu), f. agonia, 
angoscia morte, /. atfanno 
mortale, m.; fig. ich ſtebe - aus, 
soffro pena di morte. 

Todesanzeige (Z---»), J. 
notificazione di morte avvenuta, /. 

Todes art (£--), J. genere di 
morte, m. sorta di morte, /. 

Todesberrahrunget-“—--) 
J. meditazione, o considerazione 
sopra la morte, /. 

Todes blaͤſſe, ſ. Todtenblaͤſſe. 

Todesengel (4), m. ange- 
lo sterminatore, m. 

Todesfall(t--), m. caso di 
morte, m. morte, /.; auf den —, in 
caso di morte; einen — anzeigen, 
annunziare la morte di alcuno. 

Todesfurcht (4822), J paura 
della morte, f. 

Todesgedankte(t-»-»), m. 

pensiero della morte, f. 


m.|Todesgefahr (£--—-), J. pe- 


ricolo di morte, m. 

Todedjafr(4--), n. anno del- 
la morte, in. Lf. 

Todeskampf( r =, m. agonia, 

Todesnachricht (22), f. 
nuova della morte, /. 

Todedmotb(L--),/. fn Todes⸗ 
nöthen fein, trovarsi in pericolo di 
morte. [di morte, m. 

Todesſchweiß (2-5 m. sudor 

Todes ſtoß (=, m. colpo di 

azia, m. 

Todesſtrafe (£---), f. sup- 
plicio, x. pena di morte, pena 
capitale, /. (mortale, 21. 

Tobesftrei® (Z=-), m. colpo 

Todesſtunde (Lv—»), J. ora 
della morte, /. articolo, o punto 
di morte, m. (la morte, m. 

Todestag -% m. giorno del. 

Todesurtheil (-) u. sen- 
tenza di morte, /. 

Todeszeichen (48 =), n. se- 
gno, o indizio di morte, m. 

Todfeind (£-),m. nemico mor- 

tale, nemico capitale, m.; - fein, 

odiarsi a morte. ; 

Tod feindſchaft (£--), J ni- 

micizia mortale, /. odio morta- 

morte. 

pla, (£-), agg. infermo a 


spenti, occhi senza fuoco, m. l. 


mortito; tobte Augen, n. pl. occhi 
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todte Farbe, f. colore smorto, n.; 
todte Körper, m. cadavere, m.; 
todte Ort, m. luogo ivfrequente, 
luogo poco frequentato, n.; todte 
Sprache, / lingua morta, /.; todte 
Thier, u. bestia crepata, carogna, 

J.; todte Waſſer, u. acqua morta, 
acqua stagnante, /.; man fagt ihn 
—, si dice che sia morto; ſich - 
fallen, ammazzarsi cadendo, mo- 
rir d'una caduta; ein Pferd — jar 
gen, far crepare un cavallo cor- 
rendo; ſich - lachen, crepar dalle 
risa; — ſchlagen, accoppare; - 
ſchießen, fucillare, moschettare. 

Todte (4), m. ef. morto, m.; 
morta, f. 

Toͤdten (Zw), v. a. uccidere, 
ammazzare, accoppare; fig. fein 
Fleiſch —, mortificare la carne; 
durch Gift —, avvelenare; ſich , v. 
r. uccidersi, ammazzarsi, darsi 
la morte. 

Todtenacker, ſ. Gottesacker. 

Todtenamt (£--), n. 98 
per i morti, . esequie, f. pl. 

Todtenbahre e 
J. cataletto, m. 

Todtenbeine (4--), n. pl. 
ossami di morti, zn. pl. 

Todtenbefhwärertuu-v), 
m. negromante, m. 

Todtenbeſchwoͤrerin (22 
Lu), f. negromantessa, f. 

Todtenbeſchwoͤrung (Lvv- 
„J. negromanzia, /. 

odten be tt(L--), ſ. Todtbett. 

Todtenblaß (4 =- agg. palli- 
do come un morto, smorto. 

Todtenblaͤſſe (42, n. pal- 
lor di morte, xz. 

Todtenbleich, ſ. Todtenblaß. 

Todteneule (48) strige; 
nottola, /. [di morto, m. 

Todtenfarbei£»-»),f. color 

nis a 

Todtenfarbig f di color di 
morto, squallido, smorto. 

Todtengeldut(4---),n. dop- 
pio de’ morti, suonare a morto, Hr. 

Todrengerippe(£»»-»),n. 
scheletro, m. 

Todtengeruch (L---), m. 
odor di morto, m. [tafalco, m. 

Todtengerut(£i---), n. ca- 

Todtengeſang (‘---), m. 
cantico funebre, m. 

Todtengefprid (Luv), n. 
dialogo de’ morti, m. 

Todtengeſtank (L---), m. 
fetore di morto, nı. 

Zodtengemblbe(t=--v),n. 
sepalere: m. sepoltura, /. 

To 


pana de’ morti, /. 
Todtengraͤber (£»--v), m. 
beccamorti, becchino, m. 
Todtengruft(4--), /. sepel- 
tura, /. sepolcro, n. tomba, / 
Todrentopf(4--),m. testa di 
morto, f. 


landa de’ morti, f. 
Todtenfied(L--),m.{. Todtet 


tenglocke (44 cam- i 


Todtentranz(4--),sn. ghir- - 
[geſang. 


ar 
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Todtenliſte (£---), J lista| cotto come una monna; werden, 


de’ morti, /. 
Todtenopfer (4---), u. sa- 
crifizio per i morti, m. 
Todtenregiſter (22 = ), n. 
registro de’ morti, necrologio, 21. 
Todtenreich (£v—), u. regno 
de' morti, zn. 
Todtenrichter (2 -g), m. 
ziudice de' morti, n. 
Todtenſchau (2 = ispezio- 
ne d'un cadavero, f. 
Todtenſchauer (4 =, m. 
brividi della morte, in. pl. 
Todtenſchein (48, m. atte- 
stato, o estratto mortuario, M. 
fede di morte, /. 
Todrenidbiaf(4--),m:. sonno 
eterno; fig. sonno ferrea, sonno 
profondo, za. 
Todrenitil[{4--), agg. ed war 
-, reynava un profondo silenzio. 
Todtenitille(£>--),f silen- 
zio di morte, profondo silenzio. 
In. (de“ morti, m. 
Todtentanz (£--), m. ballo 
Todtentopf (4--), m. urna 
sepolcrale, / 
Tubdbtenubr(4--), / anoda, /. 
Todtenurne(L--<),f i. Tod: 
tentopf. 
Todtenverzeichniß, f. Tod: 
tenregiſter. [tenſchein. 
Todtenzettel (-, |. Tod: 
Toͤdtlich (Zw), g. mortale, 
mortifero, letale; tödtliche Gift, n. 
veleno mortifero, m.; tödtliche 
Schlag h. colpo mortale, m.; tödt · 
lie Waffen pl. armi letali, m. 
pi.; todtliche Wunde, /. ferita mor- 
tale, /.; , abo. mortalmente; a 
morto; - beleidigen, offendere gra- 
vemente, otfendere mortalmente; 
- verwundet fein, essere ferito 
mortalmente. i 
Tödtlichkeit (£--), J qualità 
mortifera ; virtù letale, / 
Todefblag(£-),2n. omicidio, 
ammazzamento, accoppamento. . 
Todtſchlaͤger (4--), m. am- 
mazzatore, uccisore, n. 
Tödtung (2 J. uccisione, / 
ammazzamento, in.; fig. - des F lei⸗ 
ſches, mortificazione, o macera- 
zione della carne, f. 
Tof, m. tufo, in. i 
Tofartig (£-»), agg. che e 
della natura del tufo. 
Toferde (42 tufo sfarina- 
to, in. [toletta, / 
Toilette (--4*), J toeletta, 


Tokaier (-£v), m. vino del 


Toccai, in. [te. 
Tolerant (2, par. tolleran- 
Toleranz („ tolleranza, /. 
Toleriren (2g), v. a. tolle- 

rare. 

Toll, agg. furibondo, furioso, ar- 
rabbiato, maniaco; mentecatto; 
fig. strano, sciocco, ridicola; tolle 
Gold, n. oro falso, n.; tolle Hund, 
m. cane arrabbiato, n.; tolle Pd 

del, n. plebe insensata, /; bift du 


arrabbiare, stizzirsi, dar nelle 
scandescenze. 

Tollapfel(£-»), rn. pomo del- 

a „ m. 

ollbeerec£-»),f.coccola del- 

a belladonna, f. 

Tollen(£»),v.n. far un romor 
pazzo, far chiasso. 

Tollhaus (4-), m. ospedale 
de’ pazzi, m. 

Tollheit(£-), f. mania, rabbia, 
pazzia, frenesia; fig. stizza,scioc- 
chezza, /.; der Hunde, rabbia de’ 
cani, in. douna, /. 

Tollkirſche (£-»), /. bella- 

Tolltopf(4-),zm. uomo furio- 
so, nomo rabbioso, m. 

Tollkraut (-) n. giusquiamo, 
stramonio, 722. 

Tolltubn(4-),@gg. tracotan- 
te, temerario; , «vv. temeraria- 
mente, con temerità. 

TollEubnbeit (22 9), J. tra- 
cotanza, audacia insensata; te- 
merita, f. 

Tollmurm(£-), vermocane, n. 

Tollmurz(4-), f. solano, . 

Tolpatſch (£-), m. uomo dis- 
adatto, balordo, . 

Tölpel ( „ m. goffo, balordo, 
babbeo, babbuaszo, gnocco, mar- 
Lacco; tanghero, m. 

Toͤlpelei (9), f. balorderia, 
balordaggine, goffagzine, scimu- 
nitaggine, mellonaggine, /. 

Toͤlpelhaft 5 agg. gof- 

Toͤlviſch (4 ), fo, balor- 
do, scimunito, grossolano, rozzo; 
seine co; au. goffamente,scon- 
ciamente, grossolanamente. 


l 
T 
l 


Tombat(4-), n. tombacco, si- 


oro, ın. [bacco. 
Tombaden(£-»),ugg.ditom- 
Ton, m. tuono, suono; accento, 
n. voce. /.; (pitt.) gradazione, /. 
colore, n.; gauze -, tuono pieno, 
tuono intiero, n.; halbe -, mezzo 
tuono, semituono, M.; — der Welt, 
uso, o stile del gran mondo; fig. 
das gebt aus einem andern Tone, 
questa e un' altra musica; fig. den 
- äudern, cambiar di tuono; den 
- angeben, dar il tuono, intuona- 
re; fig. farla da padrone; ben - 
halten, stare in tuono; aus dem 
Tone kommen, uscir di tuono; ant 
einem hohen Tone fpreden, parlare 
con alterigia, andar su per le ci- 
(intervallo, n. 


me. 
Tonabſtand (£--), in. (inus.) 
Tonangeber (48), m. co- 


lui che primeggia nella società. 


Tonart (£-), J (mus.) tuono, 


modo, mn. 


Tonen (2), o. n. render tuono, 


manddar suono, risonare. 


Tönend (7 =), park. risonante; 


sonoro. 


(xa, . 


Tonfall (2), n. (mus.) caden- 
Tonfolge(£-»),f. (mus.) sca- 


la, progressione, / 


Tonica(4--),/. (mus.) tonica, f. 


=? sei pazzo? - und tell fein, esseriTonifd)(4-), 45g.(wcd.) tonico. 


Tor 


Tonfunft(4-),/. musica, seien- 
za dell' armonia, f. : 
Tonfünftler(£--), m. musi- 

co, virtuoso, N. 
Zontùnftlerin(L-—=),f.don- 
na che sa la musica, virtuosa, f. 
Tonlebre(---),/. acustica, f. 
Tonleiter(+-),/. scala, gam- 

ma, f. 

Tonmafg(4-), a. 

Tonmeſſung (428,7. 
tuono, /. 

Toͤnn chen (4 x. bariletto, do- 
glietto, botticello, m. 

Ton ne (2 barile, n. botte, 
. doglio, .; - Goldes, botte d'o- 
ro, f. 


misn- 
ra del 


Tonnenfoͤrmig (4 gs 


in forma di botte. 
Tonnengewölbe“ ee 
volta a tutto sesto, /. 
Tonnenweiſe (Zu), «vo 
in barili, a barili, a botti. i 
Tonſetzer (==, m. compost- 
tore, componitore, zn. 
Tonſetzkunſt (47 ) / compo- 
sizione, /. 
Tonſilbe (42) sillaba coll 
accento, . [sica, m. 
Tonſt ud (2 -), X. pezzo di ma- 
Tonzeichen (2), n. accento, 
n.; nota, f. 
To pas (Y), m. topazio, zn. 
Topf, m. pignatta, pentola, /. 
Topfbret (4-), n. scaffale, 0 
palchetto delle pentole, 2. 
Toͤpfchen (4), n. pentolino, 
pignatello, an. 
Töpfer (4), m. pentolajo, va- 
sajo; stovigliajo, m. 
Töpferarbeft (4---), J la- 
voro di pentolajo, m. 
Topferti(->4),/ mestiere di 
pentolajo, m. 
Töpfererde (47 f. term. 
o creta da stoviglie, f. [Töpferet. 
Töopferbandwerk£--.n!. 
Toͤpſerin 4 e moglie del 
n 
T 


au (£u-),m. argilla, 
Topfermaare(L=>--),f. sto- 
viglie di terra cotta, /. pl. 
Topfmartt (£-), m. mercato 
delle stoviglie, m. 

Tofſtein (4 ), m. pietra de' la- 
vezzi, pietra di Como, f 
Tupb,f. Tof. : 
Topiſch (Lu), agg. topico. 
Topograph (--L), m topo- 
grafo, in. 

Topographie (--»L), f. to- 
pografia, fi (topografico. 
Topograpbifh(--4-), agg. 


Topp, int. val vada! l'accordo è 


fatto! [vare torba. 
Torf, m. torba, Ai - graben, sca- 
Torfartig (£-»), agg. simile 
a torba. (torba, f. 
Torſaſche (£--),/. cenere di 
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Torfboden (4--), m. terreno 
composto di torba, terreno ma- 
remmano, in. 

Torferde(4-+), f. torba f. 

Torffeuerung ( „ £. bru- 
eie torba, m. 

ec be(£-»), f.torfiera, f. 

Torftohle(£-w), S. carbone di 
torba, 1. 

Torfmoor (£-), m. terreno 
composto di torba, u. 

Torfſtecher (4-*), m. scava- 
tore di torba, zn. 

Torfeln(4-), v. n. traballare, 
barcollare. (mentilla, /. 

Tormentille (-»L»), J. tor- 

Tornifter (Lo), n. bisaccia, 
valigia, f. 

Tort, m. torto, danno, m. 

2 0 richen (Zw), n. tortello, n. 
tortelletta, f. 

Torte (7 ,. torta, J. 

Tortenbäder(£--»), m. pa- 
sticciere, n, 

Tortenpfanne (47 „I ba- 
della da torte, /. 

Tortenteig (£--), m. pasta 
da torta, f. 87 

Tortur (C2), f. tortura, corda, 

Toſen (2g), v. n. scrosciare, 
muggire, romoreggiare. 

Toſten (2), m. origano, m. 

Tournier, . Turnier. 

Trab, in. trotto, .; im Trabe, 
di trotto; im vollen Trabe, a gran 
trotto; - reiten, andare di trotto. 

Trabant (82), m. alabardiere, 
lanzo; (astrou.) satellite, u. 

Traben(£»), v. u. trottare, an- 
dar di trotto; camminar presto. 

Trabend(4-), part. trottone, 
di trotto. 

Traber (2), m. trottatore, m. 

Traͤber (4 m. pl. gusci, m. pl. 

Tracht, J carica, /. peso, me; 
foggia, ; - Prügel, carica di ba- 
stonate ; — Speiſen, messo, o zer- 
vito di vivanie, n. portata, o 
muta di vivande, 

Trachten (2), v. n. adoperar- 
si, studiarsi; teudere, cercare, 
aspirare; nach einem Amte —, aspi- 
rare a un impiego; nach dem Leben 
-, insidiar la vita; fein ganzes 
Dichten und - geht dahin, tutte le 
sue cure non sono rivolte. 

Traͤchtig (490, «gg. piena, pre- 
gna; feconilo, fertile. 

Traͤchtigkeit (4=-), J pre- 
gnezza; fertilità, f. 

Tradition (22 tradizio- 
ne, /. [portatile, 1. 

Tragaltar (£--), m. altare 

Traganth (Y), m. gomma 
adraganti, f. 

Tragbar (£-), «5g. portabile; 
fertile, fruttifero. [ta, / 

Tragbarkeit (8 fertili- 

Tragbett (7), ſ. Tragebett. 

Trage (2% barella, /. 

Traͤge (28), agg. pigro, inerte, 
neghittoso, e indolen- 
te, , «vv. pigramente, neghitto- 
samente, infingardamente, lenta- 


Tra 


mente; — werden, impigrire, an- 
neghittire. 
Tragebahre (48 =, ſ. Trage. 
Tragebalken (28), . ur- 
chitrave, /. [calzatoja, / 
Trageband(L--), ne. cinghia, 
Tragebett(4--), n. letto por- 
tatile, m. : 
2 (£»-»), m. lieva, 
Tragebimmel(4---),m.bal- 
dacchino, m. 
Tragekorb (£--), f. Tragkorb. 
Tragelohn, ſ. Traͤgerlohn. 
Tragen (2 ), v. ce. irr. portare; 
esser pregna; das Gig trägt, il 
ghiaccio porta, il ghiaccio regue; 
wie trägt er fim? come va vestito ? 
der Acker trägt nichts, il campo pro- 
duce niente; man trägt ſich mit 
dem Gerüchte, si va spargendo la 
voce; wer trägt die Schuld 7 chi n' 
ha la colpa? dieſe Flinte trägt bune 
dert Schritt weit, questo archibu- 
gio porta cento passi; das Fern: 
glas trägt febe weit, il cannocchiale 
porta molto lontano; das Kapital 
trägt fünf Precent, il capitale frut- 
ta il cinque per cento; das Schiff 
trägt ſchwer, la nave è di gran por- 
tata; dieſes Tuch trägt id gut, que- 
sto panno è di durata; meine Un» 
gen - nicht fo weit, i miei occhi non 
vi arrivano ; ins Buch , notare, o 
portare a libro; einen Degen —, 
ortare, o cingere spada; Geld bei 
ch „ portar seco danaro, portar 
indosso danaro; das Herz auf der 
Zunge , parlare col cuore in ma- 
no; Helz , portare legna; eine 
Laſt auf dem Rücken —, portare un 
peso sul dorso; einen auf den Häu⸗ 
den —, portare uno in palma di 
mano; den Kopf hoch —, portarla 
testa alzata; eine Krankheit davon 
-, guadagnarsi una malattia; 
Waſſer ins Meer —, prov. portir 
acqua al mare, vendere il sole 
di Luglio; die Raſe boch —, portar- 
la alta, sollevar il naso; Jeman 
des Namen —, portare il nome di 
alcuno; Ruhm davon , portarne 
onore; eines Undern Schuld —, por- 
tar la pena per un altro; auf beir 
den Schultern —, favorire i due 
partiti; den Sieg davon —, ripor- 
tarne la vittoria; Sotge —, aver 
cura, attendere; Stiefeln —, por- 
tare stivali; Trauer -, esser vesti- 
te a bruno, portar bruno; Waffen 
-, portar arme; fig —, o. r. tener- 
si; ſich mit einer Sache —, occupar- 
si d' un affare; ſich ſchön —, vestir 
con gusto; ſich mit einem Gedanken 
-, andar gravido di qualche pen- 
siero; , n. (mus.) portamento, vr. 
Träger (4 ), m. facchino, por - 
tatore, M.; (arch.) sostegno, mi. 
Traͤgerin (42 / portatrice, /. 
Traͤgerlohn (48 =, n. merce- 
de del portatore, /. 
Trag ele ffel(4->-), m. sedia 
portatile, portantina, f. 
Trage;cit(4=-) V tempo del- 
la pregrezza, /. i 
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Trd gheit. (L=), 5 
gine, inerzia, pigrizia, f. 
Traghimmel (£-), {. Trages 
himmel. 

Tragiker (48e, m. tragico, i. 
Tragikomiſch (--4v), ugs. 
tragicomico. 


[/.|Tragifombbie (-v-vL), J. 


tragicomedia, /. 

Tragiſch (2g), zgg.tragieo; fu- 
nesto; tragifhe Dichter, zu. poeta 
tragico, f. 

Tragforb(2-) mm. cesta, J. 

Trag gole („Lu ),f.tragedia,/. 

Tragoͤdiendichter 
“), m. poeta tragico, 1. 

Tragpfeiler (£-»), n. pila- 
stro, mn. 3 

Tragriemen(t-v),n.ciugbia, 

Tragfteın (£-), m. pietra di 
aa 

Tragmulft(4-), m. cercine, f. 

Train, u. (inil.) carriaggio, ba- 
gaglio; traino, zn. 

Trainknecht (£-), m. (mil.) 
bagaglione, galuppo, saccardo, /. 

Trattament(Zv-), n. tratta- 
mento, banchetto, couvito; sala- 
rio, stipendio, in. 

Traktat (4), m. trattato, zu- 
convenzione, f. 

Traktiren (4), v. a. tratta- 
re, maneggiare; convitare, fare 
convito. 

Traällern (1 ), v. n. canterella- 
re, canticchiare ; gorghexyiare. 

Trampeln(‘*), v. u. scalpita- 
re, pestare co’ piedi, batter de“ 
piedi in terra. 

Trampelthier (48 =), n. dro- 
medario, m. - 

Trank, u. bevanda, pozione, bi- 
bita, /. beveraggio, n.; ſchlechte —, 
bevandaccia, / 

Traͤnkchen (2 % u. bevandina, 
bevanduccia, 7. 

Traute (4 / abbeveratojoyn. 

Traͤnken (78), v. u. abbevera- 
re; dar la poppa, dar da bere; 
mit Del —, imbever d' olio; die 
Wieſen —, innaffiare, o adacquare 
ì prati. 

Tranffafi(£-), n. mastello da 
abbeverare, in. Ine, /. 

Trankopfer (4), n. libazio- 

Zrantitener(4--),/. imposi- 
zione sul vino, o sulla birra, /. 

Traͤnktrog (4-), m. trogo, o 
truogolo per abbeverare, m. 

Trdantung(+-), J. abbeverare, 
abbeveramento, 2. 

Transaktion (trans- 
azione, /. trattato, m. [tivo. 

Tranfitiv(4--), «gg. transi- 

Transparent (--<), agg. 
trasparente. 

Transport (“4), m. traspor- 
to, trasportamento, n.; convo- 
glio, J. (drante, mr. 

Transporteur (mn. qua- 


(Luo 


Trausportſchiff (-4-), n. 
bastimento da trasporto, n. na- 
ve da trasporto, f. LU 


Trappe (2%. traccia, pedata, 


Tra 


ottarda,)trauerfall(4--), m.acciden- 
de funesto, m. 
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Trappe (), m. 
Trappgans (4,7 oca gra- 


uil i (£=-), m. velo da 
rappen . utto, mn. 

Trappſe u) . n. scalpitare. Trauergedicht (4 Aepi- 
Tra fla nt (), m. traente, m. | cedio, m. poesia funebre, f. 


Traſſat (—4), m. accettante, Trauergeld ut (4 == n. suo- 
pagatore della tratta, m. no funebre di campane, suonare 
Lraffiren(-£-), v.a. far trat- a morto,m. , [falco, m. 
ta sovra alcuno. iTrauergeruft(L--),n.cata- 
Traffirer(-4v),f. Traſſant. Trauergeſang (£---), m. 
Tratte(£-),/. tratta, / cantico funebre, m. 
Traualtar(4--),m.altare,m.|Trauergefdhidhte (Zw), 
Traͤubchen (40), u. grappolue- storia luttuosa, relazione lut- 
cio, grappoletto, racimoluzzo, m. tuosa, storia trista, /. 
Traube(4-),f. grappolo, grap- Trauerhaus (£--), n. casa 
po, racimolo, m.; Trauben leſen, di lutto, /. 

vendemmiare; racimolare, ras- Trauerjahr (4--), n. anno 
pollare. [(bot.) botrioide. | luttuoso, anno del lutto, m. 
Traubenartig (28 ), agg. Trauerklage („ pian- 
Traubenbohrer (4---), m. to funebre, m. utto, an. 
suechio col manico storto, tra- Trauerkleid (2 „n. abito da 
pano a mano, m. Trauerkutſche (4 „Aear- 
Traubenfarrn rozza funebre, f. 
osmunda, / Trauermantel 


(L=), m. 


(Lu=w), m. 


Traubenfirmig(4--=), agg. 
in forma di grappolo, botrioide. 
Traubenbulfe(4---),f. fio- 

cine, m. 

Traubenkamm (Z--), m. ra- 
spo, racimolo, n. 

Traubenfirihe (42), 7. 
ciriegia a grappoli, /. 

Traubenfaft (£--), m. sugo 
delle vite; vino, m. 5 

Traubenmweife(t=-»),avv.a 
grappoli, in grappi. 

Tra 4 big(£»), gg. racemoso. 

#Trdublein, f. Traͤubchen. 

Trauen(£»), v. a. congiungere 
in matrimonio, dar la benedizion 
nnziale; , v. n. fidarsi, confidar- 

. si, prestar fede; man muß nicht 
Jedermann , non bisogna fidarsi 
d' ognuno; ich traue ibm nicht recht, 
mi fido poco di lui; ich traue dem 
Wetter nicht, non mi fido di que- 
sto tempo; auf Gott —, por la sua 
confidenza, o fiducia in Dio; ſich 
ſelbſt nicht —, diffidar di se stesso; 
traue, ſchane, wem, prov. la difti- 
denza è la madre della sicurez- 
za; wer leicht traut, wird leicht betto⸗ 
gen, prov. chi spesso fida, soven- 
te grida (ſ. a. Getrauen und Zus 
trauen). 

Trauer (£»), J lutto, in. tri- 
stezza, mestizia, f.; tiefe —, lutto 
rigoroso, in.; - anlegen, vestir 
bruno; die — ablegen, deporre i 
lutto, deporre il bruno; in - ge 
den, portare il lutto, portare il 
COFFUCCI0. 

Trauerbild (£--), n. emble- 
ma di lutto, simbolo di lat- 


to, m. x 
Trauerbinde (Lv-»), J fa- 
scia (.), o velo da lutto, m. 
Trauerblick (28), zu. sguar- 
do mesto, in. 

Trauerbote (£»-»), m. mes- 
saggiero della mala nuova, m. 
Trauerborfchaft (4---), f. 
auova lugubre, /. 


mantello da lutto, xz. 


Trauermarfd(4--), m. mar- 


cia funebre, f. 


Trauermuſik (£v» - mu- 


sica funebre, f. 


Trauern (4e), v. u. rattristar- 

si, esser mesto, esser afflitto, af - 
ortar 
(funebre, /. 
Trauerrede (r ,, orazion 
Trauerfpiel(£=-), n. trage- 


fliggersi; essere a bruno, 
lutto. 


dia, fi 
Trauerſpieldichter (L=-- 
„ in. poeta tragico, m. 


TZrauerfpieler (Lem -v),m.at- 


tor tragico, ur. 


Trauerftimine(4--<),f. voce 


lugubre, voce dolente, /. 


Trauerton (4--), m. tuono 


lugubre, tuono dolente, m. 


Trauervoll (4--), agg. lut- 


tuoso, pien di duolo. 
Trauermagen (£»-v), m. 
carrozza da lutto, / 


Trauerweib . piagno- 


ne, f. [babilonico, n. 
Trauermeide(4---), f.salcio 
Traufdach (4-), u. gocciolato- 

jo, tetto fornito di grondaja, mn. 
Traufe(t»), f. gronda, gronda- 

ja, J. piovitojo, m.; ans dem Regen 

in die kommen, prov. fuggir l’ac- 

qua sotto le grondaje; cader dal- 
e brage. 


la padella ne 
| Tr Tufeln 4 , v. a. versare a 


occiole, stillare; , v. n. goccio- 
a stillare, cader a gocciole. 

Trdaufen(4*), v. n. grondare, 
gocciare ; stillare. [te. 

Trdu 1 nd (72 ), part. grondan- 

Trauffaß (£-), x. vaso da rice- 
ver l' acqua piovana, in. 

Traufrecht (£-), n. diritto di 
stillicidio, zu. 


Traufrinne (- J. doccia 


di gronda, f. 


Traufröhre 22 /. tubo di 


condotta, m. doccia, f. 


Traufwaſſer (£-»), n. acqua 


Tra 


di grondaja, f. 

Traugeld(4-), n. sportola per 
la cerimonia delle sposalizie, f. 

Traulich (4), agg. familiare, 
confidente; , «vv. familiarmen- 
te, confidentemente. 

Traulichkeit (4, J fe. 
liarità, confidenza, /. 

Traum, m. sogno, m. visione,f.; 
es kommt mir wie ein — vor, mi pa- 
re un sogno; es if mir nicht im 
Traume eingefallen, neppure in so- 
gno mi è venuto in mente; meln 
- geht aus, il mio sogna si verifi- 
ca; Träume deuten, spiegare, o in- 
terpretare i sogni; anf Traume 
halten, credere a'sogni; einem aus 
dem Traume helfen, disingannare, 
aprir gli occhi ad alcuno; wie 
im Traume berumgeben, trasognare, 
andar trasognando. 

Traumausleger (L---), ſ. 
Traumdeuter. 

Traumbild (£-), n. visione, /. 

Traumbuch (<-), n. libro de 
sogni, m. 

Traumdeuter (£-»), m. espo- 
sitore de’ sogni, interprete de’ 
sogni, m. 

Traumbenterei (--»4L), } 

Traumdeutung (£-»), 

F. spiegazione de' sogui, oniro- 
crazia, onirnscopia, f. 

Träumen (4), v. a. sognare, 
far sogni; das hätte ich mir nicht — 
laſſen, non l' avrei neppur sogna- 
to, non l'avrei creduto neppur 
per sogno; fig. laß dir das nicht —, 
non ci pensar neppure. 

Träumer (4-), in. soguatore; 
visionano, M. 

Traͤumerei (2% / vaneggia- 
mento, m. sogni, n. /. visio- 


ni, f. pl. 

Traͤumeriſch (4--), agg. tra- 
sognato, pensoso, astratto, chi- 
merico. 

Traumgebilde 5 n. 

Traumgefiht(t--), vi- 
sione in sogno, f. 

fTraum, int. per mia fè! certo! 
davvero! (nuziale, m. 

Traurede (4--), J. sermone 

Traurig (28), agg. mesto, tri- 
sto; afflitto, malinconico; trauti · 
ge Nachricht, /. trista, n cattiva 
nuova, /.; traurige Stimme, /. voce 
dolente, voce lugubre, /; traurige 
Tag, m. giorno mesto, giorno tri- 
sto, un.; - machen, rendere tristo, 
attristare; - werden, rattristarsi, 
aflliggersi; ein trantige8 Ende neb : 
men, far cattiva fine; , avo. tri- 
stamente, mestamente, dolorosa- 
mente. 

Traurigkeit (£v-), f. tristez- 
za, mestizia, malinconia, f. affen- 
no, m. [ziale, m. 

Trauring (£-), m. anello nu- 

Trauſchein (£-), m. fede di 
matrimonio, m.; den - befommen, 
ottener la licenza di maritarsi. 

r Traut, agg. fido, fidato; caro. 

Trauung (4-), /. benedizione 


m 


Tre 


nuziale, J. sposalizio, zu. 

Treber, ſ. Traͤber. 

Trecken (28% è. a. lirare, trar- 
re, trarzi dietro. 

Treckſchuͤte (42g . battello 
(m.), o barchetta tirata da caval- 


i, J. 
Treff, m. colpo, m. percossa, 
botta, /. 51. 

Treff, u. (in dec Karte) fiori, In. 

Treffbube (£-»), m. fante di 
fiori, m. 

Treffdame (£-»), J dama di 
fiori, f. [ri, ax. 
Treffdans(£-),n. asso di fio- 
Treffen(É*), u. combattimen- 
to, fatto d' arme, 22.; eıfte , pri- 
ma linea dell' esercito, /.; endlich 
kam es zum —, alle ſine si venne 
alle mani; ins - geben, andare in 
battaglia; fig. wenn es zum — 
kommt, quando si viene a’ ferri, 
quando si viene al punto, o al 
quia. 

Treffen (2, v. f. e n. irr. co- 
gliere, colpire; trovare, rinveni- 
re; prendere lasomiglianza, imi- 
tar bene, cogliere; nachdem es 
trifft, secondo gli aspetti, come 
porta ventura; es traf fib, avven- 
ne, accadıe, successe; man trifft 
ibn nirgends, non si trova in nis- 
sun luogo; die Rechnung trifft, il 
conto torna, il conto batte; das 
Loos traf mich, a me tocco la sor- 
te; Sie haben es getroffen, ella l' ha 
indovinato, ella ha dato nel se- 
gno; wen trifft die Schuld 1 di chi 
n' è la colpa? chi n' ha la colpa? 
das trifft Sie, cio rignarda lei, ciò 
concerne lei; ſich getroffen fühlen, 
sentirsi punto, sentirsi toccato 
zul vivo; es gut , es recht , in- 
contrar bene, capitar bene, cor- 
re in pieno; es nicht recht —, capi- 
tar male, corre scarso; auf etwas 
-, incontrarsi, o imbattersi in q. 
e.; Unſtalten zu etwas —, fare ap- 
parecchi, o preparativig Appa- 
recchiarsi; vom Blitze getroffen 
werden, venir colpito dal fulmine; 
im Fluge —, cogliere al volo; eine 
Seitatb -, contrarre, o stabilire 
un matrimonio; deu rechten Punkt 
=, toccare il punto; ins Schwarze 
—, dar nel brocco, imbroccare; 
den techten Sinn —, cogliere il ve- 
ro senso; entrare nella mente d- 
un autore; mit einem Steine -, col- 
pir con una pietra; die rechte Zeit 
-, cogliere il punto; das Biel —, 
dar nel segno, coglier la meta. 

Trefſend (4), part. che co- 
glie, che colpisce; stringente; 
treffende Beiſpiel, n. esempio che 
da nel brocco, m. [guadagna, f; 

Treffer (£»), m. polizza che 

Trefflich (4), agg. eccellente, 
squisito; , avv.eccellentemente. 

Trefflichkeit (4--), /. eccel- 
lenza, squisitezza, /. 

Treibebeet 4, ſ. At 

Treibehaus (4=--), ſ. Treib⸗ 


haus. 
Ital. B. II 
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Treibejagd 42.  \cac- 

Treibeſage n (2), i cia 
grande, caccia clamorosa, f. 

Treibeis (4-), n. ghiaccio gal- 
leggiante, mn. 

Treiben (4*), v. à. en. irr. 
cacciare, spignere, sospingere, 
far avanzare, fare andare innan- 
zi; venir sospinto, scorrere, pas- 
sare; germogliare, pullulare, 
provenire; (mar.) cappeggiare; 
getriebene Arbeit, J. lavoro tirato, 
lavoro di rilievo, lavoro martel- 
Iato, zu.; er treibt es zu arg, egli va 
troppo oltre; es treibt mich, ho 
gran premura; er trieb mich aufs 
Aeußerſte, mi spinse agli estremi; 
die Wolken -, le nuvole scorrono; 
das Waſſer treibt das Mühlrad, l'ac- 
qua fa andare, o girare la ruota; 
fie baben es lange genug getrieben, 
ze la son goduta quanto basta; 
von Neuem —, rigermogliare, ri- 
mettere; es zu weit -, portar le 
cose troppo oltre, olirepassare i 
limiti; tor unker —, (mar.) arare; 
vom Umte —, spossessar dal ulli- 
210; que Arbeit —, incitare, o in- 
calzare al lavoro; in die Enge —, 
mettere alle strette, strignere 
fra l' uscio e I muro; den Feind in 
die Flucht —, metter in fuga, o re- 
spinger l’ inimico; die Geduld aufs 
Ueßerſte —, portar la pazienza al 
più alto segno; eine Sandthierung 
-, esercitare un mestiere; Handel 
-, esercitare la mercatura, traffi- 
care; einen in die Höbe —, rincari- 
re ad alcuno la merce; Kutzweil 
-, celiare, burlare, scherzare; 
Mutbwillen —, folleggiare, far 
pazzie; Schweiß —, provocare il 
sudore; die Waaren in die Höhe -, 
far salir il prezzo al più alto se- 
gno; einen Schuldner —, sollecitare, 
o costringere un debitore al pa- 
gamento; das Wild aus dem Lager 
-, scovare la fiera; auf die Weide 
=, menare al pascolo; eine Wiffen: 
ſchaft —, esercitare, 0 professare 
una scienza; wie man's. treibt, fo 
gebt's, prov. qual tu la tratti, tal 
riesce; ein Keil treibt den andern, 
prov. un diabolo caccia l’ altro. 

Treibend (Lv), part. sospinto; 
galleggiante (ſ. Treiben). 

Treiber (4), m. guida, /. guar- 
diano, in. Cra, /. 

Treib N aus(t-), n. stufa, ser- 

Treibberd(4-),m.aliinatojo,m. 

Treibjagd (£-), f. Treibejagd. 

Treibkraut (4-), n. catapnz- 
za, f. . 

Treibmirtel(£-»),m. rimedin 
eccitante, rimedio provocati- 
vo, n. [aflinare, mi. 

Treibofen (£-»), in. forno da 

Treibſtachel (4), in. pungo- 
lo, stimolo, m. 

Treibung (4), 7 condurre, 
spingere, in. 

Tremulant (Y), m. registro 
di tremolio, giuoco tremulo degli 
organi, m. 


Tre 


Tremuliren 
(mus.) tremolare. 
Trennbar (£-), agg. separa- 
bile, disunibile. [rabilita, /. 
Treunbarkeit (£=-),f. sepa- 
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U. n. 


(-- 4), 


Trennen (Lv), v. . separare, 


disgiugnere, disunire, dividere; 
gregare, smembrare; scucire, 
discucire; nichts als der Tod ſoll 
uns =, null’ altro ci separera più 
che la morte; die Ehe -, scinylie: 
re il matrimonio, far divorzio, 
ſich — v. r. disgiugnersi, disunir- 
si, dividersi, separarsi. 

Trennend (2 part. disgiun- 
tivo, che disgiugne. 

Trenumeffer(4-), n. coltel- 
lo da scucire, zn. 

Trennpunkte (4 =), m. pl. 
dieresi, f. 

Trennung (290 / separazio- 
ne, disgiunzione, /. smembramen- 
to, . seis ma. 1. e.; divorzio, u. 

Trennwort (4-), u. (gram.) 
particella disgiuntiva, / [ne 

Trenſe (2 0, J. filetto, bridone, 

Trepan (2, m. trapano, in. 

Trepanation(----<),f.ope- 
razione del trapano, f. 

Trepaniren(-v£v),v. «a. tra- 
panare, far l' operazione del tra- 
pano. 

Trepphencte»), n. scaletta, /. 

Treppet£»),f. scala, i; gebei⸗ 
me , scala secreta, /.; - auf - ab, 
in su e in giù perle scale; ich 
wohne zwei Treppen hoch, dimoro 
al secondo piano. 

Treppenabſatz (4---), m. 
pianerottolo, %. 

Treppengeländert£vw-») 
n. balaustrata di scala, /. 

Treppenſpindel (282), J. 
sostegno della scala, u. 

Tresoridein(-4-), m. cedo- 
la del regio tesoro, /. 

Trefpe(4+), /.gioglio, loglio, mr. 

Treſpig (4 ), ugs. loglioso, gio- 
uliato. 

Treſſe (49), J gallone, tordo, 
ma. trina, J.; mit Treſſen besten, 
gallonare, listare, o guarnir di 
galloni. (lo gallonato, m. 

I Ut(4--), m. cappel- 

Treſſenkleid (4--), n. abito 
gallonato, m. 

Trefter(£w), J pl. fiocine, m. 
vinaccia, f. elle n 

Treſterwein (28), . vinello, 

Treten (2 ), v. a. irr. ealpesta- 
re, calcare, pestare, pestare co’ 

piedi; conculcare; der Hahn tritt 

die Henne, il gallo calca la gallina; 

Bälge -, calcare i mantici; einem 

auf den Fuß —, pestare ad alcuno 

sul piede; ſich einen Nagel in den 

Fuß , cacciarsi un chiodetto nel 

piede; unter die Füße -, mettere 

sotto i piedi, euneulcare; die Ges 

ſetze mit Füßen —, conculcare, o 

calpestare le leggi; die Schube 

ſchief —, scalcagnare le scarpe; 

den Takt -, batter la misura col 

piede; hin —, frustare il sel- 
n 
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ciato,andar sempre vagando; den 
Thon —, pestare co’ piedi l' argil- 
la; die@MBeintranben —, spremerl’uva 

cando co’ piedi; -, v. n. met- 
tere il piede, porre il piede so- 
pra; - Sie uaber, si accosti, si av- 

, vicini; der Hiefd tritt in die Brunft, 
il cervo va in amore; die Thränen 
traten ihm in die Augen, le lagrime 
gli vennero sugli occhi; det Saft 
tritt in die Baume, gli alberi vanno 
in succhio; zu einem , accostar- 
si a uno; einem zu nabe —, avvici- 
narsi troppo a uno; fig. offende- 
re alcuno, mortiſicare uno; einem 
unter die Augen -, comparire sotto 
gli occhi ad uno; in ein Amt —, 
entrare un impiego; in den Beflt 
— entrare in possesso; in ein 
Bündniß —, entrare in alleanza; 
aus dem Dienfte-, uscir di servi- 
zio; auf die Erde -, mettere, o por- 
re il piede in terra; in ben Ebe⸗ 
ftand —, maritarsi, ammogliarsi; 
and Fenſtet —, mettersi alla fine- 
stra, affacciarsi alla finestra; ei- 
nem auf den Fuß , montar zul pie- 
de ad uno; fn eines Fufftarfen —, 
seguir le pedate di alcuno, pre- 
mere le vestigia di alcuno, imi- 
tare alenno; tot Geticht —, presen- 
tarsi, o comparire in giudizio, 
int ehr —, mettersi sotto l' ar- 
mej” 88 dem Gliete —, uscir di 
fila; Ins Haus , entrare in casa; 

us dem Haufe —, uscir di casa; in 
ein achtzigſtes u entrar nell’ 
ottantesim’ a auf die Kanzel 
-, salire in cattedra, salire in 
pergamo; ans Rand —, metter pie- 
de a terra, sbarcare; and icht —, 
venir alla luce, comparire; ins 
Mittel —, entrar di mezzo, farsi 
mediatore, frapporsi; in den 
Mondiftanb=, abbracciare lo sta- 
to ecclesiastico; in die Schranken 
-, entrare in lizza; auf die Seite 
-, andare in disparte; auf Jeman« 
des Seite =, mettersi nel partito 
di alcuno; vor den Spiegel =, met- 
tersi dinanzi allo specchio; an 
Jemandes Stelle —, sottentrare 
nell’ uffizio d' un altro; an den 
Tiſch , accostarsi al tavolino; 
ins Zimmer —, entrare in camera. 

Treter (4), m. calcatore, pi- 
giatore, m. 

eTretrad(4-), n. ruota (a cui si 
da moto co’ piedi), fi 

Treu, agg. fedele, fido; , avv. 
fedelmente, con fedeltà; ber Wahr- 
beit - bleiben, non iscostarsi dal- 
la verita; feinem Worte — bleiben, 
mantener fedelmente la sua pa- 
rola. 

Trene(Zw),f fedeltà, lealtà, fe- 
de, /.; meiner - bei meiner -! per mia 
fe! in fede mia! — und Glauben 
halten, servare, o mantenere la 
fede; den Eid der — leiſten, prestar 
ginramento di fedeltà. m. 

T reubruch (2 -), m. spergiuro, 

zreubrüdig (4-*), agg. che 


Tri 
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den, mancar di fede, romper la] grondare, stillare, sgocciare, gue- 


fede; gegen ſeinen Fütſten — werden, 
divenir fellone, infellonire. 

ITreuge (4*), agg. secco, as- 
ciutto. 

ITreugen (4), v. 4. asciuga- 
re, seccare; , v. n. seccarsi. 

ITrengepla 8 (em stendi- 
tojo, seccatojo, m. 

Treu 

Zreuherzig (£-») 
nuo, candido, cordiale, schietto, 


efinnt(4--),agg.leale.{Triegen :c., f. Trügen sc. 
agg. inge- Trift, mandra, gregxe, /.; pa- 


ciolare; vom Blute triefenb, gron- 
dante di sudore; ich trlefe ven 
€6weif, sono bagnato di sudore. 
Triefig(£), agg. cisposo, ei. 
spo; trießge Angen, m. pl. cechi 
posi, m. pi. 
Triefigkeit (Lu), f (ber Yu 
gen) cisposità, lippitudine, f. 


scolo, prato, m. pastura, f. 


franco, sincero; einen - machen, Triftgeld (4-),m. dazio pel pa- 


far parlare alcuno, cavargli di 
bocca il secreto; , avv.ingenua- 
mente, candidamente, schietta- 
mente. 

Treuherzigkeit (£---), fı 
ingenuità, sincerità, schiettezza, 
franchezza, f. 

Treulich (£»), avo. fedelmente, 
lealmente, con fedeltà. 

Treulos (4 “BR. disleale, per- 
fido, infido, infede e, misleale; —, 
avv. perfidamente, con perfidia; 
- werden, divenire un perfido; in- 
fellonire. 

Treulofigfeit(4---),/. per- 
fidia, infedelta, dislealth, fello- 
nia, f. 

Triangel(£-«), m. triangolo, 
m.; staffa, /. crotalo, m. 

Tribuliren (-»£»), v. a. tri- 
bolare, vessare. 

Tribun(»-+), m. tribuno, m. 

Tribunal (-»£),n.tribunale,m. 

Tribune(-£-),Y. tribuna, /. 

Tribut (Y), m. tributo, m. im- 
posizione, f. (m. 

Tributaͤr (), m. tributario, 

Trichter (£»), m. imbuto, m.; 
(in Mühlen) tramoggia, f. 

Trichterfoͤrmig (4 gs. 
in forma d' imbuto. a 

Tricktrack (4), n. tavola reale, 

7 sbaraglino, m. 

rieb, m. impulso, incitamento, 
moto, stimolo, istinto, m. pro- 
pensione, inclinazione, f. germo- 
glio, pollone, m., - Ochſen, man- 
dra di buoi, /.; etwas aus eigenem 
Triede thun, far una cosa di pro- 
prio nne o di proprio moto; 
einen "empfinden, sentirsi incli- 
nato, sentirsi propenso. 

Triebel (£»), m. cacciatoja; 
(an Rädern) manovella, f. 

Triebfeder (£-»),f.wmolla, su- 
sta, /.; elaterio, m.; fig. mobile, 
motivo, impulso, m. [tativa, f. 

Triebkraft (4 -% forza vege- 

Triebrad (£-), n. ruota mo- 
vente, f. [bile, / 

Tri 291 nd (£-), m. sabbia mo- 

Triebſandig (£-»), agg. pie- 
no di sabbia mobile. , 

Triebwerk (4-), n. macchina 
movente, f. ordigno, m. se 

Triefauge(£-»), n. occhio ei- 
sposo, m. (so, cispo. 

Triefäugig(£-»), agg. cispo- 

Triefäugigkeit (£---), 7 
cisposità, lippitudine, /. 


rompe la fede, spergiuro; - wer | Tricfen (2), v. n. reg. e irr. 


scolo, m. 

Triftgerechtigkeit (47 
-), J. diritto mandare il be- 
stiame al pascolo, m. 

Triftig (Lv), agg. valido, ener- 
gico,concludente, stringente; trife 
tige Gründe, m. pl. ragioni validi, 

7 pi motivi forti, m. pl. 

riftigfeit (4>-),f. forza, va- 
lidità, f. tigkeit. 
fegen (L=), f. Trifegerege 

Triftſtein (£-), m. termine del 
pascolo, m. [trigonometria, y. 

Trigonometrie (---4), f. 

Trigonometriſch (=, 
agg. trigonometrico; , ab. tri · 
gonometricamente. 

Triller (Le), m. (mus.) trillo, 
gorgheggio, in.; einen — ſchla gen, 
trillare, gorgheggiare. 

Trillern (£»), v. n. trillare, 
gorgheggiare; canticchiare, can- 
terellare. 

Trillion(-—<), J trillione, m. 

Trinkbar (£-), agg. bevibile, 

otabile, buono a bere; das Pier 
ft noch nicht -, la birra non è an- 
cora nella sua beva. 

Trinkbarkeit (Lv), f- quali- 
tà di ciò ch’ è bevibile, f. 

Trinkbecher (4 ), m. ciotta, 
coppa, /. Ine. in. 

Trinkbruder (£-»), m. bevo- 

Trinkbude (4-»), f. casotto 
ove si vendono bevande, m. bet- 
tola, f. 

Trinken (£v), o. a. irr. bere, 
bevere; qu — geben, dar da bere; 
ſich voll -, pigliar la monna be- 
vendo, nbbriacarsi; eft und wenig 
—, centellare, bombettare, zinzi- 
nare; einem Kinde zu — geben, dar 
la poppa ad un bambino; auf er. 
ned Gefandbeit --, bere alla salute 
d' alcuno; Kaffee , prendere il 
caffè; ſich Ruth —, animarsi be- 
vendo vin generoso; mit ſtarken 
Zügen , tracannare; , u. bere. 
bevimento, m.; ſich bad - angewẽd · 
nen, prender il vizio del bere; fiò 
bas - abgewöhnen, lasciar I’ abito 
del here. 

Trinfer(4-), m. bevitore, beo- 
ne, m. . U 

Trinkerin (47g J. bevitrice, 

Trinkgefdß (4 = n. vaso da 
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bere, m. . 

Trinkgeld (£-),n. mancia, bno- 
na mano, /.; tin - geben, dar la 
mancia. . 
Trinfgerdhirr(+4=-), x. vasi 
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da bere, N. pl. vasellame da be- 


re, m. 

Trintgefellfhaft(£---),f 
brigata che sta bevendo, compa- 
gnia di persone che bevono in- 
sieme, f. 

Trintgla8(4-),n.bicchiere,m. 

Trinkhaus (£-), n. taverna, 
osteria, bettola, f. 

Trinklied (4-), n. canzonetta 
de’ bevitori, f. ditirambo, m. 

Trintfdale(4-=),f coppa, o 
tazza da bere, f. [da bere, /. 

Trintwaffer(£-»), n. acqua 

Trio (4), n. trio, m. 

Tripel(£), n. tripolo, n. 

Tripelalliang(£----),f.al- 
leanza triplice, f. 

Tripliren (2, v. 4. tripli- 
care, rinterzare. 

Trippel, f. Tripel. 

Trippeln (Zw), v. n. zampetta- 
re, sgambettare, scarpinare, an- 
dare scalpitando. 

Tripper (tw), m. gonorrea, fi; 
gutartige —, gonorrea benigna, /.; 
bösartige =, gonorrea virulenta, /. 

Tritt, m. passo, m. pesta, peda- 
ta, f. calcio, n.; (am Wagen) pe- 
dana, /.; er darf keinen - aus dem 
Hauſe tbun, non gli è permesso di 
fare un passo fuor di casa; einen 
falſchen thun, porre il piede in 
fallo, fare un passo falso; einen 
leichten - haben, camminare con 
passo leggero; fig. auf Jemandes 
Tritte und Schritte Achtung geben, 
osservare tutti gli andamenti di 
uno. [cole, f. pl. 

Trittbret(4-),n. pedana, f. cal 

Triumph (Y), m. trionfo, m. 

Triumphbogen (-£-»), m. 
arco trionfale, mn. 

Triumphiren (-»L»), v. n. 
trionfare, giubilare di una vitto- 
ria. (trionfante. 

I Ap (- Lv), part. 

Sriumphirer(-»Lw),m.trion- 
fatore, m. [carro trionfale, m. 

Triumphwagen (4-2), m. 

Triumvir (>4-), m. triumvi- 
ro, m. [virato, mn. 

Triumpdirat(»—-£),n. trium- 

Trivial (, agg. triviale. 

Trivialiede (790, J. tri- 
vialita, f. 

Trochdiſch (-4-), agg. tro- 
caico. Un. 

dus (“£w), m. trochen, 

Troden(4-), agg.seeco, asciut- 
to; halb , secchereccio, secche- 
riccio; trockne Antwort, / risposta 
poco cortese, risposta laconica, /.; 
trockene Augen, n. pl. occhi asciut- 
ti, in. pl.; trockne Brod, n. pane 
asciutto, solo pane, m.; tjodne 
Empfang, m. accoglienza fredda, 

fs trockne Erzählung, J. racconto 
magro, racconto secco, m.; trodne 
Hitze, J. caldo secco, n.; trockne 
Huſten, m. tosse secca, f.; trockne 
Kälte, f. freddo ‘asciutto, an.; trec⸗ 
ne Menſch, in. uomo di poche pa- 
role, uomo di scarse parole, u.; 
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trockne Schreibark, /. stile magro, 
stile secco, m.; trockne Bieh, n. 
bestie che non danno latte, /. pl.; 
trockne Wahrheit, /. verità netta e 
schietta, f.; trockne Wãſche, Y. bian- 
cheria ascintta, /; trockne Witte 
sung, J. tempo asciutto, tempo 
secco, m.; , avv. all’ asciutto; 
seccamente, asciuttamente; fig. 
duramente,bruscamente ; im Trock; 
nen fein, essere al coperto dalla 
pioggia; - antworten, rispondere 
ruscamente,o ruvidamente; einen 
- empfangen, accogliere uno fred- 
damente; - malen, dipingere a 
pastello; noch nicht hinter den Ob» 
ren - fein, non aver ancor ben ra- 
sciutti gli orecchi. 
Trockenboden (£=-»), 
seccatojo, m. seccatoja, /. 
Trockenhaus (48, n. stufa, 
rimessa, f.- 
Trockenheit (4 „ secchez- 
za, siccità; fig. sterilità, aridità, /. 
Trodenleine(4---),/f. corda 
da stendere, f. [da seccare, f. 
Trodenofen(£--»), m. stufa 
Trockenplatz (£=-), m. luogo 
dove si stende la biancheria, 
stenditojo, m. 
Trodenftube(£--»), f. stan- 
za da seccare, /. seccatojo, m. 
Trocknen (Zw), b. a. seccare, 
asciugare; prosciugare; , v. n. 
seccarsi, asciugare. 
Troddel(4-),/. fincco, ciondo- 
lo, n.; Troddeln von Koth, p/. zac- 
0 J. pl. [vecchie, m. 


m. 


Trödel(£»), m. traffico di robe 

Troͤdelbude (45% botte- 
ga di rigattiere, bottega di riven- 
dugliolo, f. 

Troͤdelei (89), /. mestiere 

del rigattiere, m. 

Trodelfrau(4--),/. rigattie- 
ra, rivendugliola; moglie del ri- 

gattiere, f. 

{edel aft(£»-),agg. lento, 

Trödelfram(£--), m. masse- 
rizie usate, robe da rigattieri, /. pl. 

Troͤdelmann (4) m. rigat- 
tiere, rivendugliolo, m. 

Trödelmarte(£»-), m. mer- 
cato di robe vecchie, m. 

Trddeln(£w), v. n. traſſieare di 
roba vecchia, fare il rigattiere, 
fare il rivendugliolo; ciondolare, 
tentennare. 

Trgd elweib, n. f. Troͤdelfrau. 

Trodler(L), m. rigattiere, ri- 
vendugliolo ; ciondolone, tenten- 
none, dondolone, infingardo, m. 

Tribdlerin(4==),/. rigattiera; 
ciondolona, dondolona, f. 

Trog, m. truogo, trogolo, truo- 
golo, in. o, m. 

Troͤgelchen (L=), n. trogolet- 

Trogſcharre (4. radima- 
dia, /. 

Trollen (2-9), v. n. scalpitare, 
andare sgangheratamente, cam- 
minar presto e sconciamente. 

Trommel (Zw), J tamburo, m. 
cassa, J.; kleine —, tamburino, n.; 


(irresoluto.{Trop 
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die - rühren, die — ſchlagen, hattere, 

o suonar il tamburo, battere la 

cassa. - 

Trommelfell (£»-), n. pelle 
di tamburo, f. [timpano, m. 

Trommelhänushent--»),n. 

Trommelklöppel (4 -m. 
bacchetta da tamburo, . 

Trommeln (4), v. a. battere, 
o suonare il tamburo, battere la 
cassa; (cacc.) zampettare; einen 
Marſch , suonar una marcia. . 

Trommelſchlag (=- m. zuo- 
no di tamburo, m. 

Trommelfhläger(£--»),m. 
tambnrino, m. [panitide, . 

Trommelſucht (4--), / tim- 

Trommeltaunbe(£=-v),fico- 
lomba tamburina, /. 

Trompete (4--), / tromba, 
trombetta, J.; die - blafen, in die — 
fleßen, dar fiato alla tromba, suo- 
nar la tromba. 

Trompeten (C2), v. n. trom- 
bettare, strombettare. 

Trompetenſchall (2 =- „m. 
suono, o squillo di tromba, m. 
strombettata, /. strombettio, mn. 

Trompetenſchnecke (-4-- 
„ f. tromba, f. 

Trompetenftoß (-4u-), m. 
strombettata, f. 

Trompetenton (-4--), m. 
suono di tromba, mn. 

Trompetenzug . m. 
registro di tromba, m. 

Trompeter (-4-), m. yom- 
betta, /. ibetto, trombettie- 
re, m. 1 ö 

Trompet ref) (Lu), 
m. marcia di cavalleria, . 

Tropf, m. gocciolone, sempli- 
ciotto, m.; arme -, povero diavo- 
lo, poverino, m. (cia, /. 

Tropfbad(4-),n.embrocca,doc- 

Trop ha ar(£-), agg. liquido. 

barfeit(4--),f. liqui- 


dità, / 

Tropfchen (4-0, n. goccioletta, 
gocciolina; stilla, /. 

Tröpfeln (4 ), v. a. e n. goc- 
ciolare, sgoccinlare, stillare, ge- 
mere; es tröpfelt (bon, già spruz- 
zola, già piovizzica. 

Tropfen(4-),m. goccia, stilla; 
gocciola, goccialetta, /,; es if wie 
ein — in Meer, è come una gocciola 
al mare; ich babe noch keinen — ge 
trunfen, oggi non ho bevuto nep- 
pure una sola goccia; , v. a. e 
n. sgocciare, gacciolare, stil- 
lare; die Nafe tröpft ibm, gli goc- 
cia il naso; die Neben —, le viti 
lagrimano. 

Tropfend (L=), part. che sgoc- 
ciola, stillante, grondante. 

Tropfenweiſe (m), avo. 
goccia a goccia, a goccivle,a stil- 
la a stilla. 

Tropfnaß(£-),vsg. grondante 
l’acqua, bagnato, molle. 

Tropfregen(L--),m. spruz- 
zaglia, /. 

Tropiftein(L-),n.stalattite,n. 
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stalattiforme. 

Trophee (ww), f. trofeo, m. 

Tropiſch (4*), agg. tropico; 
(rett.) tropalngico. (Kuito, m. 

Troß, m. carriaggio, treno, se- 

Trogbube(4--),\ m.galuppo, 

Troßknecht (4% bagaglio 
ne, m. [earriaggio, / 

Troßpferd (4) n. cavallo da 

Troßwagen(£-»), nm. carro, o 
carrettone da havaglie, zn. 

Troſt, m. consolazione, f. confor- 
to, sollievo, n.; das ift cin ſchlech⸗ 
ter -für mich, ciò è per me un cai- 
tivo conforto; nicht recht bei Troſte 
ſein, avere un ramo di pazzia; ei- 
nem zuſprechen, consolare alcuno. 

Troſtarm (2g), Aeg. povero di 
consolazioni. 

Troͤſtbar (4-), agg. che può 
consolarsi, che ammette conso- 
lazione. 

Troftbegierig (vw), 488. 
desideroso di consolazione. 

Troftbrief(£-),m. lettera con- 
solatoria, pistola di consolazio- 
ne, f. 

Troſtbringend ==), 483. 
consolante, confortante. 

Troftbringer(£-»), m. con- 
nolatore, m. 

Troͤſten (4*), v. a. consolare. 
confortare; racconsolare; parger 
conforto; tröſte ibn Gott! che Dic 
l'abbia in pace! fih-,v.r. con- 
solarsi, riconfortarsi; fi über ct- 
waz —, consolarsi di q. e. 

Troͤſter (£=), m. consolatore, 
confortatore, m. [trice, .. 

Trifterin (Lew), , consola- 

Troſtgrund (£-), m. motivo 
di consolazione, m. 

Troͤſtlich (Lv), «gg. consolante, 
consolativo. 

Trofflibfcit(£=-),/ qualità 
di ciò che consola, qualità con- 
fortante, f. [solativo, m. 

Troſtlied (4-), n. cantico con- 

Troſtlos (£-), gg. privo di 
consolazione, sconsolato, scon- 
fortato; - machen, sconsolare, ca- 
var di speranza; — werden, scon- 
solarsi, sconfortarsi. 

Troftlofigkeit(£-“-),f;scon- 
solazione, /. sconforto, an. dispe- 
razione, f. 

Troſtreich (4-), «gg. pieno di 
conforto, consolante. 

Troft(prud)(£4-),7n. detto con- 
solante, mn. sentenza consolante, 
consolazione, /. 

Troͤſtung (4-), Y consolazio- 
ne, f. (consolazione. 

Troſtvoll (=), agg. pieno di 

Troftwort(4-), n. parola con- 
„ 

8 „Trab. 
rotten (=, , 

sini sai Traben. 
rotz, m. ostinazione, vaparbie- 
tà, renitenza; baldanza, alteri- 
mia, /-; dem ſei — gebeten, der ..., 
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do; - bieten, bravare, affrontare; 
dem Feinde - bieten, far fronte al 
nemica; Jemandes — demüthigen, 
umiliare l'altrui protervia, rom- 
pere l’altrui caparbietà; -, prp. 
ad onta di..., non ostante; - al⸗ 
ler Hinderniſſe, ad onta di tutti gli 
ostacoli; er läuft - einem Pferde, 
corre al pari di un cavallo. 

Troken(£»),o.n.bravare, af- 
frontare, sfidare; mit einem —, 
portare, o tener brancio con al- 
cuno, esser in valigia con alcu- 
no; auf etwas —, confidarsi pro- 
suntuosamente in checchessia; 
allen Gefahren —, non curare, o af- 
frontare ognì pericolo; auf fein 
Rebt-,esser fiero del suo diritto. 

FTrobend(L<), part. che affron- 
ta, ostinato, caparbio, restio. 

Trotzig (Zw), agg. fiero, arro- 
gante, ostinato, tracotante, di- 
spettoso, insolente, disdegnoso; 
permaloso; trotzige Miene, /. ciera 
brusca, /. viso brusco, n.; tretzige 
Weſen, n. maniere brusche, ma- 
niere ruvide, J. pl.; -, avv. bru- 
scamente, ficramente, proterva- 
mente, dispettosamente, sdegno- 
samente, con alterigia. 

Trotzkopf (2-3), mn. nomo osti- 
nato, caparbio, capassone, zu. 

Trotzkoͤpfchen (£-»), u. ca- 
parbietto, m. 

Trotzkoͤpfig (£-»), «gg. ca- 
parbio, ostinato. 

Trübe 2), agg. torbido, offu- 
scato, fosco; ein wenig —, torhi- 
diccio; trübe Glas, n. vetro appan- 
nato, In.; trübe Himmel, m. eielo 
torbido, cielo turbato, m. aria 
torbida, 7; trübe Tag, n. giorno 
fosco, giorno torbido, .; trübe 
Wetter, u. tempo torbido, n.; et 
wird —, il tempo s'intorbida, il 
tempo si oscura; - machen, intor- 
bidare; — werden, intorbidarsi, 
divenir torbido; im Trüben flſchen, 
prov. pescare nel torbido; 
avv. torbidamente, torbido. 

Trubel»), m. romore, tumul- 
ta, zn. 

Truͤben (4g), b. 4. intorbidare, 
turbare: ofluscare; ſich —, v. r. 
intorhidarsi, divenir torbide. 

Trubheitt£-),f: torbidezza, J. 

Trübialtlt-),f. calanita, f. tra- 
vaglio, m. tribolazione, / 

Trubfelig(4--), sg. calami- 
toro, travaglinso, funesto, tristo, 
affannoso; trübſelige Geſicht, u. vi- 
so Frama, viso mesto, .; =, abb. 
calamitosamente, miseramente. 

Truͤbſeligkeit (42 J tri- 
ster.za, mestizia, afflizione, f. 

Truͤbſinn (2 ), n. malinconia, 

7 tenor d'animo cupo, n. 

rubfinnig (4--), «gg. ma- 
linconioso, cupo ; mesto. 
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Trüffel (2), m. tartufo nero, 
tubero, mn. 

Truffelbund (4--), m. can 
harbone, che graffola tartufi, m. 

Truͤffelwurſt (45 V salane 
coi tartuſi, m. 

Trug, m. inganno, m. frode, illu- 
sione, /.; mit Lug und — umgeben, 
esser pieno di frodi e d'inganni. 

Trugbild (£-), n. immagine 
fallace, immagine illusoria, f. 

Trugen (+), v. n. ingannare, 
illudere, far illusione; der Schein 
trügt, l'apparenza inganna, l’a- 
spetto inganna; das kann nicht —, 
ciö non può fallare. lusorio. 

Trügend (Lv), part. fallace, il- 

Trüger (2g), n. ingannatore, m. 

Trügeriſch (TCM agg. in- 

Truͤglich (2), gannevole, 
fallace, illusorio; , avo. falla- 
cemente, illusnriamente, con in- 
ganno, con fallacia. 

Trugli@bfeit(4--),f fallacia, 
J. inganno, in. 

e (£-), m. apparen- 
za illusoria, /. aspetto fallace, m. 

Trugſchluß (£-), m. sofisma, 

2. e n. argomento fallace, in. 

trube(L-),/.forziere,m.cassa,f. 

Trumm, m. tronco; mozzo, pez- 
z0, m.; Trümmer, pt. infranti, 
frammenti, rottami, n. vl. rovi- 
ne, f. pl. pezzi, frantumi, m. pl.; 
in Trümmern geben, andare in mille 
pezzi, andare in rovina. 

Trüuͤmmchen (2), n. pezzetto, 
mozzetin, zn. 

Trumpf, m. trionfo, m; - be 
kennen, risponder al trionfo; mit 
einem Trumpfe ſtechen, prender con 
trionfo. 

Trumpfen (2 , v. «. e n. pren- 
dere con trionfo; ginocar trion- 
fi ; fig. einen —, risponder ad alen- 
no per le rime; dar ad uno quel- 
la risposta che merita. j 

Trunk, m. bevuta, bibita, bevan- 
da, J.; auf einen — auélceren, votar 
d'un tratto; dem Trunke ergeben 
fein, esser portato al bere; einen 
- tbun, far una bevuta. 

Trunken (£»), «gg. ubbriaco, 
briato, ebbro; — machen, inneb- 
briare; — werden, innebbriarsi, 
ubbriacarsi. i 

Trunkenbold (£--), m. ulı- 
briacone, benne, bevone, trinco- 
ne, avvinazzato, n. 

Trunfenbeit(£»-),/f. ubbria- 
chezza, ebbrezza, ebrieta; vino- 
lenza, f. 

Trupp, m. truppa, frotta, turha, 
brigata, banda, masnada, /.; Ttur · 
pen, pl. truppe, f. pl. milizia, /. 
soldati, m. pi; - Soldaten, trup- 
pa di soldati, /.; auf einem - leben, 
stare in un gruzzo, essere aggrop- 
pati. 

Truppe (2g) J troppa, briga- 


Truͤbſinnigkeit (£-v-), f. ta; compagnia, J. [pe, a schiere. 
malinconia, /. umor malinconi-Truppweiſe( 4 -ab. trup · 
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guai a colui che...; der Welt zum] Tru chſeß (++), m. scaleo, m. 


Truthahn (2 ), m. pollo d In- 
dia, in. 
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Truthenne (42), J. tacchina, 
‘3 funge , pollanca, f. 
ſchack o (2), m. giacò, m. 

Trutzbuͤndniß (2. allean- 
za offensiva, f. (so, ın. 

Tuberoſe (--£*), f. tubero- 

Tubus (+), m. tubo, m. 

Tuch, n. panno, drappo; fazzo- 
letto, m.; leinene —, panno lino, 
m. tela, /.; — von Wolle, panno, 
pannolano, m.; mit aus ſchlagen, 
addobbare di panno, impannare. 

Zudartig(4--), «gg. simile a 
panno. 

Tuchbeinkleider (4---), n. 
pl. calzoni di panno, mm. pl. 

Tuchbereiter (4 = mn. pan- 
najuolo, lanajuolo, mi. 

Tuͤchelchen (£uw),n. pannicel- 
lo, fazzoletto, n. 

Tuchen (2) agg. di panno. 

Tuch fabrik (4--), J. fabbrica 
di panni, /. 

Tuchfabrikant (£-v-), m. 
fabbricatore di panni, tessitor di 
panni, pannajuolo, ın. 

Tuch faͤrber (-), m. tintore 
di lana, o di panni, m. 

Tuch gewoͤlbe (472g, n. hot- 
tega di pannajolo, bottega di mer- 
cante di panni, f. 

Tuchhandel (£-»), m. com- 
mercio, o traffico di panni, mn. 

Tuchhaͤndler (4), m. mer- 
cante di panni, pannajuolo, m. 

Tuchhandlung (4g nego- 
zio di panni, m. bottega di pan- 
najuolo, n. 

Tudbofen(4--),f. pl. calzoni 
di pannolano, in. pl. 

22, rde (42 / eardo, m. 

Tuchkleid (4 ,n. abito di pan- 
no, m. (di pannajuolo, f. 

Tuchladen (£-»), m. battega 

TZuplager(-»),n. magazzino 


di panni, n. . 
1 üch lein (2 „ f. Tuͤchelchen. 
Tuch macher (4), ſ. Tuch fa⸗ 

brikant. 

A RL (Luv), 

m. lavorante pannajnolo, n. 
Tuchmacherhandwerk 42 

——), n. mestiere del pannajuo- 
lo, m. N | 
TZudhmaherinnung (222 

„ J. corpo de’ pannajaoli, n. 
Tudmantel(4--),m. mantel- 
Io di panno, m. (ta, / 

Tuchnadel (4-v), J spillet- 
Tuchpreſſe (4), J. strettojo 
de’ pannajuoli, in. 
Tudrabmen(4--),m. telajo, 
tiratojo, m. re, m. 
Tudrauber(£--),m. garzato- 
Tuchrock (4), m. abito di pan- 


no, . 
Tu dere(L£-=), / cesoje da 
a ì panni,f. pl. ee f 
Tuchſcherer (£-»), m. cima- 
tore, m. [m. 
Tuchſchrote (49), / vivagno, 
Tuch walke (229), / gualchie- 
ra, /. [chierajo, follone, n. 
Tubmalfer (£-»), m. gnal- 


Tul 


di panni, m. [di panno, m. 
Tuchwefte (£-»), J. corpetto 
Tudtig (4*), agg. atto, pro- 

prio, idoneo, abile, capace, ro- 
busto, buono, forte, gagliardo, 
vigoroso; tüchtige Arbeiter, m. ar- 
tefice valente, zu.; tüchtige Eſſer, m. 
gran mangiatore, m.; tüchtige Li» 
ge, f. solenne menzogna, f.; tüchti⸗ 
ge Ohrfeige, /. potente schiaffo, 
m.; , avv. i loneamente, oppor- 
tunamente; grandemente, forte- 
mente; es regnet =, piove forte, 
piove a scroscio; - eſſen und trin⸗ 
ken, manviare e bere copiosamen- 
te; - machen, abilitare; - prügeln, 
bastonar di santa ragione. 

Tuͤchtigkeit (42 %% capacità, 
fortezza, abilita, attezza, idonei- 
ta, /. 

Tuͤcke (49), f. maltalento, m. 
malizia, malignità, astuzia, /.; 
broncio, rancore, m. 

Tuͤckiſch (4-),vgg.maligno, ma- 
lizioso, tristo, finto, simulato; 
tückiſche Weſen, n. fantineria, ma- 
lizia, /.; auf einen - fein, star gros- 
sn, 0 andar grosso con uno; — 
werden, incaponirsi; —, uv. ma- 
lignamente, perfidamente, mali- 

Tu f, ſ. Tof. (ziosamente. 

Tugend (£»), f. virti; buona 
qualità; onesta, J; - eines Pfer 
des, prerogativa d'un cavallo, m.; 
ihre - wurde auf eine harte Probe ger 
ſetzt, la sua virtà venne messa a 
un duro cimento; aus der Notb eis 
ne - machen, prov. far di necessi- 
ta virtù. i 

*Tugendbabn(4--), /.strada 
della virth, u. [della virtù, m. 

Tugendfreund(4--),m.amico 

TugenDdbaft(4--), ugg. vir- 
tuoso; , “vv. virtuosamente, 
onestamente. 

Tygendheld (4 - „m. eroe di 
«virtù, in. (trina 

Tugendlehre (4 = . dot- 

Tugendliebe (4 T amor 
della virtù, un. 

Tugenbioba (£»-),m. premio 
della virtù, n. ricompensa della 
virtù, /. 

Tugendreich (4--), agg. rie- 
co, 0 pieno di virtù. 

#Tugendfam(L4--), agg. vir- 
tuoso; onesto. [la di virtù, /. 

Tugendſchule (42 —»),f.scuo- 

Tugendſtolz (48 =), m. orgo- 
glio che nasce dal sentimento 
della virtù, m. di virtù. 

Tugendvoll (4), agg. pieno 

Tugendwandel (£--»), m. 
condotta onesta, vita virlunsa, f. 

Tulpe(£-),/ tulipano, m.; ge 
zackte —, parrucchetto, m.; frühzei⸗ 
tige -, anemone di primavera, n. 

Tulpenartig (48, «agg. si- 
mile al tulipano. 

Tulpenbaum (48 -), m. albe- 
bero tulipifero, m. 

Tulpenzwiebel(£--»), ei- 
polla di tulipano, f. 


Tuͤp 
Tüp 


Tilrtentrie 
Tuͤrkenpfeife (47% pipa 
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Tuch weber (4), in. teszitor[ Tummeln (2 ), v. 4. maneggia- 


re, addestrare; ſich -, v. r. spic- 
eiarsi, scalmarsi, far presto. 


Tummelplatz (2 =), m. lizza 


dove si addestranoicavalli; car- 
riera dove si giostra, /.; fig. tea- 
tro, m. 


Tümmler (2 =), m. delfino, m. 
Tumult (4), m. tumulto, m. 


trambusta, /. rumore, m; einen — 
erregen, eccitare un tumulto 


Tumuleuarifchl-—-» Lu), ugg- 


tumultuario, tumultuoso; , avo. 
tumultuariamente; alla rinfusa. 


Tumultuiren (82), v. u. 


far tumulto, eccitare un-tumulto. 


Tünde (£»), J. intonaco, m. in- 


tonacatnra, /. 


Tuͤnchen (2), v. a. intonacare, 


dar l'intonaco, îmbiancare. 


Tun cher ( ), m. intonacatore, 


imbianentore, m. [intonacare, f. 


Tünchkalk (2 -), m. calcina da 
Tunchung(t»), f. intonacare, 


m. intonacatura, /. 


Tunte(4*),/.jntingolo, m. sal- 


sa, f.; brodetto, un. 


Tunfen (£*), v. a. intignere, 


immollare, inzuppare. 


Zuntnapf(4-), m. vasetto per 


le salse, m. 


Tupfelct»), m. punto, puntoli- 


no, .; macchietta, /. 


Tuͤpfelchen (4, u. puntino, 


puntolino, mn. [giato. 


feln (Lew), agg. punteg- 
eln (2 -), v. . punteggia- 
re, far puntini; spruzzare. 


Tupfen (4*), v. a. toccar leg- 


giermente colla punta. 


Turban(£-), m. turbante, m. 
Turbich (+), m. tassia, /. 
Türtenkopf(£»-),m. testa di 


Turco, f. [contro i Turchi, f. 


(Lu), m. guerra 


turca, f. chese, in. 


di virtù, |Tùrtiè (4-), m. turchina,f. tur- 
Tuͤrkiſch (4), agg. turco, tur- 


chesco; türkiſche Papier, n. carta 
marezzata, carta marmorata, f. 


Turmalin (--<), m. tormali- 


no, m. (ginnastica, /. 

Turnanſtalt (4--), J. scuola 

Turnen (£»), o. n. esercitarsi 
nella ginnastica. 

Turnier (4), n. torneo, tor- 
niamento, m. giestra, f. 

Turnieren (4), v. n. tor- 
neare, far tornei, giostrare. 

Turniermäßig (v4-), agg. 
secondo le leggi del torneo ; qua- 
lificato ad esser ammesso a' tor- 
nei. 

Turnierplat (-), m. arin- 
go, campo della giostra, m. liz- 
za, J. [siarca, in. 

Zurnmeifter(£-»), m. ginna- 

Turnplatz (-), m. arena, / 

Turteltaube(t»-»), torto- 
ra, f. tortore, m. [tortorella, f. 

Turteltaͤubchen 5 n. 

Tuſche (40, J inchiostro della 
China, n. 
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Tuſchen (tw), v. 4. acquerella- Uebelthäter (45 =), in. mal-[Ueber antwortung (--, 


re, ombreggiare coll’ inchiostro 
(la biglia. 


della China. 


fattore, scellerato, m. 
Uebelthaͤterin (Zv-vw), 


21 ſchiren (C2 ), v. 4. toccare. malfattrice, scellerata, f. 
T 


te (£w), f. cartoccio, m. 
Dutel (9, J. tutela, f. 
Tutia (4%. tuzia, f. 
Tutte(4-),/. tettola, tetta, /. 
Tuzie, ſ. Tutia. 
Typiſch (Lv), «gg. tipico; ſigu- 
rativo. [fo, m. 
Typograph(--<), in. tipogra- 
Tnpograpbie(--»+),f.tipo- 
grafia, f. [tipografico. 
Typographiſch (2), agg. 
Tyrann, ſ. Tirann. 
Tzack o, ſ. Tſchacko. 


U. 


U, u, n. lettera vigesima prima 
delt: alfabeto tedesco. 
Uebel(4-), «gg. cattivo, malo; 
üble Gewohnheit, f. cattivo costu- 
me, cattivo abito, m.; üble Rage, /. 
cattiva situazione, /i üble Zufall, 
m.accidente contrario, accidente 
sinistro, n.; , avv. male; - be 
ſchaffen, mal condizionato; - ans 
gewandt, mal collocato; - untere 
richtet, male informato; das iſt nicht 
-, uon mi dispiace, non c'è male; 
es richt -, ha un cattivo odore; 
es if mir - geworden, m'è venuto 
male; fie fiebt nicht - aus, non è 
brutta; das wird ibm - bekommen, 
gliene capiterà male, gli fark mal 
prò; er iſt - datan, è a cattivo 


partito, è in cattivi panni; die. 


Eaben ſteben —, le cose van male; 
Lankemmen, capitare, o incontrar 


—Miale, venir in mal punto; - aus 


feben, aver cattivo aspetto; - be 
bandeln, maltrattare, trattar ma- 
le; - deuten, volgere in mal sen- 
s0; - baufen, impiegar male; - 
boren, non udir bene, essere al- 
quanto sordo, avere le campane 
grosse; — nehmen, prendere in 
mala parte, aver per male; einem 
- wollen, voler male ad uno, odia- 
re alcuno; , n. male, malanno, 
m.; disgrazia, /. infortunio, m.; 
malattia, /; das — ärger machen, 
accrescere il male; einem - vor: 
beugen, prevenir un male; von 
zwei Uebeln muß man das kleinſte 
wäblen, prov. è meglio cader dal- 
le finestre, che dal tetto. 

Uebelgeſinnt (L---), agg. 
mal intenzionato. 

Uebelkeit (4--), J nausea, /. 
sconvolgimento di stomaco, n. 
voglia di vomitare, /. 

Mebeltlang(4--), m. discor- 
danza, dissonanza, /. 

Uebelklingend (£--»), part. 
discordante, dissonante. 

Uebellaut (4--), in. cacafo- 
nia, /. (di mal suono. 

Uebellautend (Lv), part. 

Uebelſtand (£--), m. incon- 
Venienza, sconvenevolezza, /. 
Uebelthat(L--), / misfatto, 
malfatto, u. cattiva azione, / 


. consegnazione, f. 
fe le n 


berarbeiten (--£-»), e. 
a. ripassare, raflazzonare; fd —, 


Uebelwollend (Zv-»), part.] v. r. eccedere nel lavoro, stra- 


mal affetto, malevole. 


pazzarsi lavorando. 


ueben (4 % v. a. esercitare, ad- [Ueberdrmel (4), m. guar- 


destrare, abilitare, impratichire; 
fare, usare; in den Wiſſenſchaften 
geübt, versato nelle lettere; ſich —, 
v. r. esercitarsi, impratichirsi; 
ſich in einer Sprache —, esercitarsi 
in una lingua; ſich in Geduld —, 
esercitar la sua pazienza, eserci- 
tarsi nella pazienza. 

Ueber(£»), prp. sovra, sopra, 
su; - Berg und Thal, per monti e 
por valli; ben Winter —, durante 

‘inverno; ein Pal - bad andere, 
una volta dopo l'altra; - lang oder 
kurz, presto o tardi; beute - vier: 
zehn Tage, oggi a quindici; — dad 
Meer, altre mare; Briefe — Briefe, 
lettere sopra lettere; Schulden — 
Schulden, debiti sopra debiti; - 
Hals und Kopf, a rotta di collo, in 
fretta e furia; die Maßen, oltre 
misura; — alle Erwartung, sopra 
ogni „ - die beſt immte 
Beit, oltre il tempo prefisso; - 
bundert Thaler, più di cento talle- 
ri; ter Topf läuft —, la pignatta 
trabocca; er ſteckt in Schulden bis — 
die Ohren, è aggravato di debiti, 
affoga nei debiti; er figt immer - 
den Büchern, egli sta sempre in- 
gobbito su’ libri; er iſt Serr - Ul 
les, è padrone di tutto; warte, 
wenn ich- dich kemme! ne ti metto 
le mani addosso! es iſt ſchen - zebn 
Jahre, sono giù passati dieci au- 
ni; ein guter Tiſch qui ibm — Ulles, 
una buona tavola è per lui tutto; 
er it fon - alle Berge, è già ben 
lontano; et vergißt Alles — dem 
Spiele, quando giuoca, dimentica 
ogni cosa; — einen kommen, porre, 
o mettere le mani addosso à uno; 
ſich — etwas freuen, rallegrarsi di 
alcuna cosa; - etwas bervorragen, 
soprastare, sopravanzare; - et: 
was ſchreiben, scrivere sopra una 
materia; — eine Brücke geben, pas- 
sare un ponte; — bie Straße geben, 
andar per istrada; die Hänte - den 
Kopf zuſammenſchlagen, battersi 
l'anca; - ben Haufen werfen, getta- 
re a terra, rovesciare; - Land reis 
ſen, andare alla campagna; - alles 
Lod erbaben fein, esser superiore a 
tutte le lodi; - Nacht bleiben, per- 
nottare; den Sieg - einen erhalten, 
riportar vittoria d'alcuno. 

Ueberackeen (48 =), v. 4. 
arare superficialmente; arare la 
seconda volta. 

Ueberall (g), avo. da per- 
tutto, dappertutto, per tutto, per 
ogni dove; in ogni luogo; ek it — 
gut Brod effen, tutto il mondo è 
paese. 

Ueberantworten (--£--), 
v. a. rimettere, consegnare, 
nelie mani. 


Por 


damanica, soprammanica, / 

Ueberaus (Y), abo. oltremo- 
do, oltre misura, faor di misura, 
sommamente, eccessivamente; - 
groß, enorme grande, fuor di mo- 
do. [troppo cotto. 

Ueberbaden (£u-v), agg 

Ueberbauen (-»I»), v. a. e 
n. sopredificare, edificar sopra. 

Ueberbehalten (£-»-»), o. 
a. irr. serbare (ſ. Aufbehalten). 

Ueberbein(L--), n. soprosso, 
in. esostosi, /. [di letto, f. 

Ueberbett (4--), x. coperta 

Ueberbieten (4, v.a.irr. 
offerire più, far maggiore offer- 
ta; rincarire all’ incanto; andar 
sul prezzo. 

Ueberbietung (4 „ rin- 
caricamento del prezzo, . offer- 
ta maggiore d'un prezzo, f. 

Ueberbinden (--4*), 0. a. 
irr. legare sopra, annodare al 
dissopra. 

ueberblaͤttern 4), v. 4. 
percorrer i fogli di un libro. 

Ueberbleiben (£v-v), v. a. 
trr. rimanere, restare, avanzare, 
en 

Ueberbleibſel (£=--»), n 
avanzo, rimasuglio; residuo, re- 
sto, in.; (einer Mahlzeit) rilievo 
d'un pasto, m. gli avanzi di un 
pasto, m. pi. 

Ueberblick (42 =), m. colpo 
d'occhio, m.; er hat einen (Quellen 
-, ha una grande perspicacità. 

Ueberblicken (820), o. a. 
percorrer collo sguardo, dar una 
occhiata; ich babe es nur überblickt, 
non ho fatto che scorrerlo coll’ 


occhio. i i 
Ueb e o. 
r. fiorire all' eccesso. 
Ueberbot(4--),n. offerta mag- 
giore d'un prezzo, /. 
Ueberbringen(--4v), v. a. 
irr. recare, portare, apportare; 
et hat mit dieſes Geld überbracht, mi 
ha recato questo danaro. 
Ueberbringer („m. por- 
tatore, latore, in. 
Ueberbringerin (2248. 
portatrice, /. 
Ueberbringung (82), f 


trasporto, m.; conseguazione, 
consegna, 60 
Veberbräden (2e), 0. «a. 


gettare un ponte sopra. 
Ueberbüärdect--»),f. soprac- 
carico ; soverchio peso, m. 
Ueberburzeln (ich), (--4+), 
v. r. cascare col capo in giù, ca- 
pitombolare. 
Ueber dach (£»--), n. tettofa, / 
Ueberdachen (47g v. a. co- 
prir di tettoja. 


Ueb 


Ueberdacht (--4), part. me-[Uebereinſtimmend 


ditato, premeditato, ben esami- 
nato. [coperta, /. 

Ueberbdbede(4---),/. soprac- 

Ueberdem (-—<), ſ. Ueberdieß. 

Ueberdenken (--£»), v. a. 
irr. riandar col pensiero, consi- 
derare ; disaminare. 

UHeberdieg\ (£--), avv. oltre 

ueberdieß / ciò, oltre di ciò, 
oltracciò. 

Ueberdreſchen (4---), 0. a. 
érr. battere leggermente, trebbia- 
re sopra sopra. 

ueberdruß (4--), m. tedio, 
fastidio, m. noja, sazietà, /.; zum 
Ueberdruſſe werden, venire a noja, 
venire a disgusto. 

Ueberdruͤſſig (Ze), 488. 
annojato, infastidito, ristucco, 
stucco, stanco; des Lebens —, stan- 
co, o sazio di vivere; - werden, 
venire e noja, venire a disgusto, 
disgustarsi. 

Ueberdängen (4--v), v. 4. 
letamare, spandere il letame in 
sul campo. 

Uebered \(-»-L), avv. dia- 

Ueberecks / gonalmente, trans- 
versalmente. 

Uebereilen (--£»), v. a. 10- 
prapprendere, sopraggiugnere; 
vincere di celerita; precipitare, 
affrettar troppo; bie Nacht übereilte 
uns, ei sopraggiunse la notte, 
fummo sopraggiunti dalla notte; 
eine Arbeit , abborracciare un la- 
voro; ſich =, v. r. precipitare, af - 
frettare troppo; darsi troppa 
fretta; ſich im Reden —, parlare 
sconsideratamente. 

Uebereilt (, part. soprap- 
preso, sorpreso, sopraggiunto. 

Uebereilung(--4-), J. pre- 
cipitazione, sconsideratezza; so- 
verchia fretta, avventataggine, f.; 
— im Reden, trascorso di lingua, z.; 
and , sconsideratamente; eine 
begehen, commettere una sconsi- 
deratezza. 

Uebereinander 
avv. Tun sopra l'altro; - legen, 
soprapporre, mettere, o porre 
una cosa su l’altra. 

Uebereinkommen (->£-), 

v. n. irr. convenire, accordarsi, 
corrispondere, concordare, esser 
conforme; fie Ant übereingekommen, 
si sono accorilati, sono convenu- 

ti; mit cinem —, accordarsi con 

uno, convenire con alcuno; , n. 
convenzione, f. accordo, m.; ein 
-treffen, fare un accordo, conve- 
nire. 

Vebereintommend(--£-v) 

art. corrispondeute; conforme. 

Webereintunft (-»L-), f. ac- 
cordo, 2. convenzione, /. 

Uebereinſtimmen (--4-), 
©. n. accordare, esser consonan- 
te; fig. consonare, corrispondere, 
concordare, esser d'aceordo; con- 
venire; in der Meinung —, concor- 
rere, o incontrarsi nell’ idee. 


(-wulu) 


Ueb 


(- do 
Uebereinſtimmig Sv), agg. 
consonante, consono; fig. eorri- 
spondente, conforme. 
Uebereinftimmung(--£4--) 
F. consonanza, /. accordo, n. con- 
cordanza, /.; fig. accordo, m. cor- 
rispondenza, concordanza, armo- 


nia, . 

Uebereintreffen (--4-*), 
v. n. irr. convenire, corrisponde- 
re, accordarsi, riscontrare; die 
Rechnung trifft überein, il conto 
torna. 

Uebereintreffend (-»£-»), 

art. conforme, corrispondente. 

ebereſſen (fd), (Lu), v. 
r. trr. mangiar all’ eccesso, man- 
giar a crepa pancia, caricar la 
balestra. 

Ueberfabren (--Z»), v. a. 
srr. metter sotto, passare sopra 
9. e. - (£u-), v. n. passare 
per qualche luogo, traghettare, 
passare. 

Ueberfabrt(4--),f. tragetto, 
tragitto, passaggio, ın. 

Ueberfal[(L--), m. sorpresa, 
f. attacco improvviso, soprag- 
giungimento, m.; invasione, ir- 
ruzione, f. 

Ueberfallen(--4<),v. a. irr. 
sorprendere, attaccare, soprag- 
giungere all’ improvviso, coglie- 
raall'improvviso; von einer Krank⸗ 
belt — werden, esser sorpreso, o 
sopraggiunto d'una malattia. 

Meberfeilen(--4-),0. a. li- 
mare. (fino, sopraffine. 

Ueb a (£»-), agg. sopraf- 

Ueberfirniſſen (--4--), v. 
a. coprir di vernice, inverniciare. 

Ueberflechten (--£»), o. a. 
irr. incannucciare, impagliare. 

Ueberfliegen (--Zv)v.airr. 
sorpassare nel volo; —, v. n. 

assare volando, passare col volo. 
eberfließen (£,—-»), o. n. 
irr. riboccare, traboccare, ridon- 


dare. 7 

Ueberflägeln (-vL), v. a. 
(den Feind) oltrepassare, o sopra- 
stare l'ala del nemico. 

Ueberfiugefung(--4v=),f. 
soprastamento, m. 

Ueberfluß (-»-£), m. abbon- 
danza, ridondanza, copia, dovi- 

zia, fi große —, soprabbondanza, 

strabbondanza, /.; im Ueberfluſſe, 
in abbondanza; zum Ueber fluſſe, di 
soprappiù; im Ueberfluſſe haben, 
avere in abbondanza, o a riboc- 
co, abbondare. 

Veberfläffig (--L-), agg. 
abbondante, abbondevale; copio- 
so, dovizioso; superfluo, ecce- 
dente; überfläffige Reden, /. pl. 
discorsi superflui, /. pl.; , avv. 
abbondantemente, copiosamente; 
in gran copia, a dovizia; di so- 
prappiù, per eccesso. 

wWeberfläffigkeitti--- nf 
f. Ueberfluß. 

Ueberfordern (-vL»), v. a. 
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chiedere troppo, chiedere più del 
convenevole. 

Ueberfracht (49 , soprac- 
carico, m. eccedenza del peso 
stabilito, f. 

ueberfrachten (--4), o. a. 
caricare troppo. 

Weberfreffen (46), (--4©), 
v. r. irr. mangiar troppo, mas- 
giar a crepapelle. 

Ueberfrieren (-v£»), o. n. 
rr. g iacciare, diacciare, ag - 
ghiacciare superficialmente. 

Ueberfuhre (48), f. Ueber: 


ahrt. 

Ueberfuͤhren (£v=-v), v. a. 
trasportare, condurre da un luo- 
go all’ altro; - (--<4-), con- 
vincere. 

Ueberfibrung(--4-), f.tra- 
sporto, zu.; convinzione, /. 

Ueberfüllen (842, v. a. s0- 
vrempire, empir a trabocco; col - 
mare di soverchio, riempire a 
ribocco ; ſich mit Speiſen —, impin- 
zarsi da cibi, riempirsi fino a 


gola. 
Ueberfullung(--4-), /. em- 

pimento, o riempimento sover- 

chio, m.; - mit Speiſe, replezio- 


ne, f. 

Ueberfittern (--£»), v. a. 
dar da mangiare soverchigmente. 
Uebergabe (£--»), res 


(d’una fortezza); consegna, von- 
segnazione, /. rimettimento, D_ 


Uebergdi@rega(--4-), 0 
irr. fermentar u bollire troppo. 
Uebergdbrung (4---), 7 
fermentazione eccessiva, f. 
Uebergang(L--), m. passag- 
gio, transito, tragetto, m.; (reu.) 
transizione, f. passaggio, m. 
tUebergdnger (£v-»), m. 
colai che passa, o trapassa. 
Uebergattern (4--), v. a. 
retare, tirar la rete. 
Uebergeben (-»Lv), o. a. irr. 
rimettere, eonsegnare, dare; eine 
Bittſchrift —,presentare un memo- 
riale; ſich -, v. 1. vomitare, recere. 
VUebergeber(-»L»), m. colui 
che consegna. 
Uebergebot (£=»-), n. of 
ferta maggiore, f- 
Uebergebùbr(L---) / cio 
che è oltre al convenevole, so- 


prappiù, m. 

Uebergebührlich (., 
agg. e avv. più del convenevole, 
più del dovere. 

Uebergebung(-<£<),f con- 
segna, consegnazione; resa, /. 

Uebergehen (42 v. n. irr. 

assare, trapassare, tragittare; 

rett.) far una transizione; pas- 
sare al nemico, disertare; die Une 
gen gingen ibm über, gli vennero le 
lagrime agli occhi; ble Feftung if 
übergegangen, la fortezza si è resa; 
in Faulnif —, marcire, putrefarsi; 
weß das Herz voll iſt, def gebt der Mund 
über, prob. la lingua batte dove 
il dente duole; - (-), v. a. 
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traversare, pasuare; tralasciare, 
omettere, preterire, trasandare; 
lasciar passare; rivedere; über: 
gangen werden, venir trasandato; 
eine Stelle —, saltare, o lasciar 
fuora un passo; mit Stillſchweigen 
=, passar sotto silenzio; ih -, v. 
r. stancarsi pel troppo cammina- 
re, spossarsi. 

Uebergebung(-—L),/. pas- 
saggio; trapassare, m.; preteri- 
zione, pretermissione, f. trala- 
sciamento, m. omissione, f. 

Uebergelehrt (£-»-), agg. 
troppo dotto, troppo erudito, ar- 
cidottissimo. 

Vebergenug(Lvv-), «gg. più 
che sufliciente. 

Uebergewicht (4-=-), n. so- 
prappeso, sbilancio, m. prepon- 

. deranza, J.; ſig.- haben, esser pre- 
ponderante. 

Uebergießen (£Zv-“), v. a. 
irr. stravasare, versare da un 
vaso all' altro; (4), ver- 
sare, spandere sopra; mit Buder 
-, candire. 

Uebergipſen (22), v. a. in- 
ges gare, dar un intonaco di gesso. 

Uebergipſung (84g. in- 
erostatura di gesso, f. 

Uebergittern, f. Uebergattern. 

Ueberglaͤnzen (-»£»), o. u. 
rilucere più d'un altro. 

Uebergluüͤcklich (4), agg. 
felicissimo. (indorare. 

Uebergolden (--4*%), o. a. 

Uebergoldung (82 in- 
doratura, doratura, f. 

Uebergreifen(4---),f. Eins 
greifen. [grande, tragrande. 

Ueberg det (£v-),agg.soprag- 

Uebergurten(--4-),0.a. ei- 
gnere di sopra. 

Ueberguf(4--),m. versamen- 
to d'un liquido su q. e., m.; in- 
crostatura, fatta con cosa liqui- 
da, /. (buono. 

Uebergut (4g), agg. soprab- 

leberh alten (£v-»), v. a. 
irr. tener sopra q. e. 

Ueberband (-), avo. das 
Feuer nahm —, il fuoco si dilato, 
il fuoco si rinforzà; die Kälte 
nimmt -, il freddo si fa violento; 
- nehmen, prender troppa forza, 
andar prendendo superiorità, an- 
dar crescendo. 

Weberbang(4=-),m. ciocchè 
pende sopra q. c. 

Ueberbangen (--4<), v. n. 
îrr. peadere, o stare in fuora, so- 
prappendere. 

Ueberhaͤngen (4--*), v. a. 
pendere, o metter sopra; - (-v 
L), coprir tutto intiero. 

Ueberharſchen (820), 0. n. 
inerostarsi, coprirsi di crosta. 

Ueberhaͤufen (--4*), v. a. 
rieolmare, colmare, siempir trop- 
po; mit Geſchäften überhäuft fein, 
esser oppressn di faccende; mit 
Ebulden überbäuft fein, esser ag- 
&ravato di debiti, affogare ne' de- 
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biti; mit Vetwuürfen —, caricare di 
rimproveri; ſich mit Waaten , ca- 
ricarsı di merci; mit Mohlthaten 
-, colmare di benefizj. 

Ueberbdufung(-v4-),f. col- 
mare, ricolmare, in. 

Ueberbaupt(--<4),avv. gene- 

mente, in generale, comune- 
mente; a «taglio: alla stagliata; 
ſowohl überhaupt, als im Beſondern, 
tanto in generale, che in partico- 
lare. 

Ueberheben (84 , o. a. irr. 
dispensare, esentare da q. e.; ich 
will Sie dieſer Mühe —, le rispar- 
miero quest’ incomodo; ſich —, 
v. r. insuperbirsi, divenir arro- 
gante. 

Veberhelfen(£»-»), v. a. irr. 
ajutare a passare; scusare. 

Ueberhimmliſch (agg · 
. sopraccelestiale. 

Ueberbin(--4), avo. al di so- 
pra, superficialmente, leggier- 
mente, trascuratamente. 

Ueberhobeln (--4<), v. a. 
piallare sopra sopra, spianarleg- 
giermente. 

Ueberhoch (42 -), agg. alto 
fuor di modo, altissimo. 

Ueberholen (Zv-»),v. . ve- 
nir a prendere; -(-= Lv), avan- 
zare nella corsa, sopravvanzare; 
bot’ über! la barca! 

Ueberbiren(--4*), v. a. non 
udire per mancanza d'attenzio- 
ne; far recitare, ripetere la le- 
zione. (prabbrache, f. pl. 

nee (22 „I Pl. so- 

Ueberhüpfen (28209), v. a. 
yassare con un salto; fig. saltare, 
asciar fuora. 

Ueberirdiſch (LZu-v),agg. ce- 

leste, sovrumano. 

Ueberjagen (82 o. a. stra- 
azzare. cha piu d'un anno. 
eberjaͤhrig (47 agg. ehe 

Ueberkaufen (dd), (4, v. 
r. strapagare; comperar più di 
quel che si può pagare. 

Ueberkippen (4---), o. n. 
traboccare, tracollare, perdere 
l'equilibrio. 

Ueberklafterig (Lu---), 
agg. che dà più d’una catasta di 
leyna. 

Ueberkleben 

Ueberkleiben 
impiastricciare. 

Ueberkleid (£--), n. soprabi- 
to, m. sopravveste,) sopravve- 


sta, f. , 

Ueberkleiden (--4v), v. a. 
rivestire; (arch.)incamiciare; in- 
crostare. 

Vebertleidung(--L»), /. ri- 
vestimento, m. (arch.) incami- 
ciatura ; incrostatura, /. 

Ueberftleiftern(--4<),0. a. 
coprire con pasta. 

Ueberklug (48 -), agg. sputa- 
senno, saccente. [centeria, /. 

Vebertiugheitk£»—-),f.sac- 


(-»- L se. ), 9. a. 
impiastrare, 
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traboccare bollendo; sin wenig - 
laffen, far bollire un poco. 

Ueberfommen(--4%), v. 4. 
irr. ricevere; - (22, o. n. 
venire, giugnere; passare, vali- 
care. 

Ueberkunft (22 -) J arrivo, 
assaggio, tragitto, m. 
eberladen(-»£»),v. a. irr. 

sopraccaricare, sopraggravare; 
caricar troppo, caricar di sover- 
chio. 

Ueberladung (-»Lu), f. so- 
praccarico, z. — des Magens, re- 
plezione di stomaco, /. aggrava- 
mento dello stomaco, m. 

Ueberlang (£»-), «gg. troppo 
lungo, lungo oltre modo. 

Ueberlaſſen (4 , v. a. irr. 
lasciar passare, lasciar valicare; 
= (-vLw), abbandonare, cedere. 
rilasciare; — Sie mit es, lasci fare 
ame; der Willkür , abbandona- 
re, o rimettere nell' arbitrio; fi& 
-, v. r. abbandonarsi; darsi in 
preda; ſich Gott -, rimettersi, o 
rassegnarsi nelle mani di Dio; 
ſich dem Zufalle , abbandonarsi al 
caso. [sionario, m. 

Ueberlaſſer (-»£»), m. ces- 

Ueberlaſſung (--£4v), ab- 
bandono, m. cessione, /. 

Ueberlaſt (49 -/. sopraccari- 
co, m.; fig. molestia, angaria, /.; 
jne — fein, esser d'aggravio. 

Ueberläſtig (42g, agg. gra- 
ve, molesto, importuno; troppo 
caricato, m.; überläfige Schißf, a. 
nave troppo carica, /. 

ueberlaͤſtigen (720, u. 4. 
aggravare di soverchio; fig. ca- 
gionare soverchie incomodo ; mo- 
lestare. 

Ueberlauſen (£v--), v. 4. 
irr. traboccare, riboccare, ridon- 
dare, sgorgare; die tlugen liefen 
ibm über, gli vennero le lagrime 
agli occhi; zum Feinde —, diserta- 
re; -(-<4v),v. a. passare; mo- 
lestare, importunare; avanzare 
nel corso; es überlief mich cia 
Schauer, mi scorse per la vita un 
fremito; fiò -, v. v. affaticarsi 
soverchiamente, sfiattarsi pel 
troppo correre. [sertore, m. 

Ueberldufer(4--<), m. de- 

Ueberlaut(4+-), avv. ad alta 
voce; - lächeln, prorompere in al- 
te risa. 

Ueberleben(--4<),0. n. so- 
pravvivere, esser superstite alla 
morte d'un altro. 

Ueberlebend (-vL»), part. 
en superstite. 

Ueberlegen(i=-v), v. a. so- 
prapporre, accanciare sopra: 
(-«-£«), considerare, riflettere; 
esaminare; er überlegt nicht, mad er 
thut, non riflette a quello che fa; 
wir wollen es vorher —, panderia- 
movi; ich überlegte es vorher wohl, 
io ponderai bene innanzi l'affare. 

Ueberlegen(-v4=), «gg. su- 


Ueberkochen ri), v. u. periore in alcuna qualita; a- 
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Kenntniſſen — fein, superar in co- 
noseenze. 

Ueberlegend (-), part. 
considerante, riflettente. 

Ueberlegenheit (2222), 
superiorità, /. 

Veberlegt(-»£), part. consi- 
derato, riflesso, premeditato, ri- 
flessivo. 

Ueberlegung (-»£»), f. ri- 
flessione, considerazione, medi- 
tazione, f. 

Ueberlegungskraft (--4- 
—), f. facolta di riflettere, /. 

Ueberlei(4=-),{. Uebrig. 

Ueberleiten (48, v. u. far 
passare, menare. 

Ueberlernen (--4v), v. 4. 
ripetere ciocchè si è imparato. 

Veberlefen(-»£»), v. 4. irr. 
dar una scorsa, scorrere leg- 


gendo. 
Ueberleſung (--£»), J leg- 
gere, scorrer un libro, n. 
Ueberliefern (-»£»), v. a. 
consegnare, rimettere, trasmet- 
tere, dar nelle mani. 
Ueberlieferung (228%. 
consegnazione; tradizione, /.; 
mündliche —, tradizione orale, /. 
Ueberliſten (282 0, o. d. vin- 
cere in astuzia, sopraffare con 
artifizio, soperchiare, avvolpac- 
chiare, abbindolare. 
Ueberliſtung (-»-£»), / su- 
perchieria, soverchieria, /. ingan- 
no artifiziono, m. 
Uebermachen (--4*), v. a. 
trasmettere, rimettere; conse- 
gnare; far pervenire. 
Mebermade(L--),/. superio- 
rità di potere, o di forze, forza 
superiore, prepotenza, f. 
uebermaͤchtig (4--v), agg. 
superiore in potenza, prepotente. 
tebermadung(--4-),/.con- 
segnazione, consegna, f. rimetti- 
mento, 21. rimessa, / 
Uebermalen(--4+), v. u. ri- 
toccare una pittura; dipingere. 
ttebermannen (--£»), v. 4. 
vincere, superare con superiorità 
di forze; übermannt werden, essere 
N da forza zuperiore. 
ueber maß (=), n. colmo,so- 
prappiù, n.; zum Uebermaße, fuor 
di misura, oltremodo, all’ eccesso. 
uebermdßig (- „agg. ec- 
cessivo, smisurato; soverchio; 
. esorbitante, sterminato; übermä- 
dige Größe, J. grandezza smisura- 
ta, ; übermäßige Kälte, /. freddo 
eccessivo, m.; , abb. smisnrata- 
mente, oltramisura, fuor di mi- 
sura, sopramodo, eccessiva- 


mente. 
uebermdfigfeit(4----),/. 
eccedenza, smisuratezza, dismi- 
sura, esorbitanza, f. 
Uebermauern (--4*), v. a. 
murare, rivestire di muro. 
mebermeiftern(--— 4), {.Bes 


meiftern. 
uebermenfhlihit--)agg- 
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soprumano, sopraumano, sovru- 
mano; colossale; , avv. in mo- 
do sopramano. 

Uebermeſſen (--4v), v. a. 
îrr. misurare all’ ingrosso, misu- 
rare superficialmente. 

Uebermorgen (£=—-»), avo. 
doman l’altro, dopo dimanı; pos- 
domane, posdomani. 

Uebermuth(4--), m. sover- 
chia baldanza, eccessiva alle- 
grezza, J. morbino, ruzzo, m.; al- 
bagia, protervia, J. 

Uebermüthig (48, 488. 
morbinoso, pazzamente allegro; 
tracotante, arrogante, insolente; 
albagioso; , avv. protervamen- 
te, arrogantemente, insolente- 
mente; — werden, imbaldanzire, 
insolentire. [ſ. Uebermuth. 

lebermüthigke it“ 

Uebernachten (-»£»),v. n. 
pernottare, passar la notte. 

Uebernaͤchtig (L--), agg. 
passagsero,di poca durata; über- 
nächtige Bier, u. birra restata in 
bottiglia, f. 

Ueberuaͤhen (82 =), v. a. eu- 
cir sopra sopra, imbastire. 

Uebernahme (4---), J. im- 
presa, /.; - einer Erbſchaft, accet- 
tazione d’una eredita, f. 

Uebernatuͤrlich (Zov-w), 
agg. soprannaturale, sovranna- 
turale; —, «vv. soprannatural- 
mente. 

Uebernehmen (--Lv), v. a. 
irr. assumere, prendere, piglia- 
re, incaricarsi; er bat die Regie 
rung übernommen, prese le redini 
del governo; ſich im Eſſen und Trin⸗ 
ken =, eccedere nel mangiare e 
bere; eine Pflicht —, assıımer un 
obbligo; Femante8 Schulden —, ad- 
dossarsi gli altrui debiti; ſich vom 
Borne — laſſen, lasciarsi traspor- 
tare dalla collera; - (£--*), 
prendere sopra, mettere sopra. 

Uebermebmer(-=4-), m. im- 
prenditore, impresario, m. 

Uebernehmung (8828, 7. 
impresa, f. impegno, incarico, in. 

Ueberpfeffern(-£-), v. a. 
BP troppo. [trapiantare. 

Ue 2751 anzen (2209), v. a. 

Ueberpflùgen (--£»), v. a. 
arare superficialmente. 

Ueberpolſtern (--L), v. a. 
foderare, o rivestire di cuscini. 

Veberragen(--Lv),v. a. to- 
prastare, sporger all’ infuori, es- 
ser snperiore. (intonacare. 

1 en (-»t»), v. a. 

Ueberra chen (2, v. u. 
sorprendere, cogliere all' improv- 
viso, sopraggiugnere, sbalardire. 

Ueberraſchend (--Lw), part. 
sorprendente; straordinario. 

Ueberrafb&ung(--£<),/.s0r- 
presa, f. stupore, m. 

Ueberragpeln(--4*), v. a. 
raschiare tutta la superficie. 

Ueberrechen (--t»), v. a. 
rastrellare leggermente, passar- 
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vi sopra col rastrello. 

Ueberrechnen (-»£»), v. a. 
calculare ; compntare, fare il con- 
to; far le zue riflessioni. 

Ueberrednung(--4<),f.cal- 
colo, computo, m. 

Ueberreden (28 b. e. per- 
suadere, indurre a credere; ſich 
=, v. r. persuadersi, darsi a cre- 
dere. [persuasivo. 

Ueberredend (--4*), part. 

Ueberredung (82 per 
suasione, /. inducimento, m. 

Ueberredungs gabe (22 
„J. dono della persuasione, ıı. 

ueberredu ugs kraft (82 
-), f. persuasiva, facoltà di per- 
snadere, /. 

Ueberredungskunſt (--41- 
-), Sf. arte di persuadere, /. 
pinver sopra. 

Ueberreiben (-v£»), v. a. 
îrr. soffregare, fregare, stropir- 
ciare lergiermente. 

Ueberreich (£--), agg. stra- 
ricco, traricco, ricco sfondato. 

Ueberreiden (-4*), v. 4. 

resentare, porgere, offerire, 
are. . [sentatore, . 

i (-m. pre- 

Ueberreichlich (Le-v), 488. 
sovrabbondante. 

Ueberreidung(--£-),/.pre- 
sentazione, consegna, 7. 

Ueberreif(--4), «gg. troppo 
maturo, sopraffatto, strafatto. 

Ueberreife(t»-»), /. troppa 
maturità, soverchia maturità, /. 

Ueberreiten(--4%), o. u. e 
n. irr. sforzare, o strapazrare un 
cavallo, oltrepassare a cavallo; 
abbattere alcuno, passare cal 
cavallo. 

Ueberreiz (£»v-), m. 
chio irritamento, m. 

Ueberreizbar (--4-), «gg. 
troppo irritabile. 

Ueberreizen (-v£»), v. a. 
irritar troppo. [Ueberreiz. 

Ueberreizung (829), fl ſ. 

Ueberrennen (--4v), v. 4. 
irr. oltrepassare, sorpassare cor- 
rendo. 

Ueberreſt (£=--), m. restante, 
rimanente, residuo, avanzo, m. 
Ueberrinnen (-»-»), o. n. 
irr. traboccare, riboccare, sgor- 

gare. 

Ueberrod(4--), m. soprabi- 
to, m. sopravveste, f. 

Ueberroſten (2), v. n. co- 
prirsi di ruggine. 

Ueberrumpeln (284), v. 4. 
sorprenilere, cogliere all’ im- 
provviso. 

Ueberrumpelung (--£4u-), 
F. sorpresa, /. assalto improvvi- 
so, m. [gere il seme. 

ueber ſaͤen (82 0), v. a. spar- 

Sen crlelzen (-“£4v), o. a. o- 
prassalare, salare troppo. 

Ueberfatt(4--), agg. più che 
sazio, troppo satollo. 
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Ueberſaͤttigen (--4-+), o..|Ueberfdnappen (4---), v.[Ueberfegeln(--£w), 0. a. ol 
a. satollare, o saziare di sover-| n. scattare, rilasciarsi; fig. im-] trepassare el „ mandara 
chio; ſich -, v. r. satollarsi, o sa-| pazzare, perdere il cervello. fondo un naviglio; - (£v=v), 
ziarsi all’ eccesso. eberfhneien(-»£»), v. a.] v. n. passare, o trapassare in 

ueberſaͤttigung (28289, ee di neve, nevicar sopra. nave. 
sazietà eccessiva; (chim.) zupra-[Ueberſchnellen (459), o. a.|Ueberfeben(--4v), v. a.irr. 
saturazione, f. [posta, FJ abbindolare. scorrere, o abbracciar colla vista, 

Ueberſatz g), m. soprap-{Ueber{dniren(--4-), v. a. abbracciare colo sguardo, per- 

Ilueberſaufen (-»»), v. a.| legare con cordone, guarnire di] correre coll’ nechio; rivedere, 
îrr. vincere, o superare nel bere, | cordoncini. esaminare; sfuggire agli occhi; 
o nelcioncare ; id -,v.r.bere piulUeberihrauben (--£-), v.] die Mengeiftuidt zu —, la quantità 
che non si può portarne. a. guastare, forzare (una vite). è innumerevole; fein Ungläg it 

Veberfhallenc--£»), v. 3. Ueberſchreiben (82 0. a. nicht ja — la sua disgrazia ò in- 
vincere di suono, risuonare piu] i 


trr.trascrivere,trasportare; scri-| calcolabile; Sie haben eine Belle —, 
ver sopra, inscrivere, far la so- ha lasciato fuori, o ha saltato una 
prascritta. (iscrizione, f.| riga; er überflebt ihn an Gelehrſam⸗ 
Ueberſchreibung (-»L»), J.] keit, gli è ben superiure in dot- 
Ueberſchreien (--£»), v. a.| trina. 
irr. coprir la voce; ſich -, v. r. Ueberſenden (--4*), v. a. 
sfiatarsi per lo soverchio, grida-| spedire, inviare, mandare, tra - 
re a più non posso. smettere. (ditore, m. 
Ueberſchreiten (4), v. a.|Ueberfender(--4v), m. spe- 
irr. passare, saltare; oltrepassa-[MUeberfendung(--4-),/.spe- 
re; den Befehl —, trasgredire il] dizione, / invio, m. (traducibile. 
comando; die Regeln des Anſtandes Uebe AL tzbar (-vL-), egg. 
-, passar i limiti della decenza. Ueberſetzen (Y), v. a. tra- 
Ueberſchreiter (--£»), m.] durre, traslatare, recare d'uha 
trasgressore, m. lingua in un’altra; - (Lv-v), 
Ueberſchreitung (--£»), f.| v. n. passare, trapassare, tra- 
trasgredimento, m.; trasgressio-| sportare, traghettare, tragittare. 
ne, f. Ueberfeger (--£»), m. tra- 
Ueberſchrift (482 f. inseri-| duttore; traslatatore, volgariz- 
zione, /.; soprascritto, m.; (auf] zatore, m. [traduttrice, /- 
Briefen) soprascritta, /. indiriz- Uebe dh Berin (4), 7 
20, 11. Ta soprascarpa, f. 


Laos 
Ueberſchatten 82), v. a. 
adombrare, coprir di ombra. 

Ueberſchattüng (84g), f. 
adombramento, m. adombrazio- 


ne, f. 

Ueberfhägen (282, b. a. 
stimar di troppo, tassar troppo, 
stimar soverchiamente. 

Ueber(dder (-=4), part. sti- 
mato oltre il valore. 

ueberſchaͤtzung (--4-), /. 
tassa eccessiva, /. 
Veberfhauen (--4*), v. a. 
percorrer coll’ occhio. 
ue berſchaͤumen (47 v. n. 
traboccare schiumando. 
Ueberſchicken (-vL»), v. a. 
inviare, mandare, trasmettere, 
spedire. [ditore, u. 
Roia („n. spe- 
Ueberſchickung (4 % in- 
via, spedizione, /. 
Ueberſchießen (-=), v. a. 
e n. irr. tirare oltre al segno. 

Ueberſchiſfen (--4%), v. a. 
passare, o trasportare in nave, 
trasferire in nave; , v. n. tra- 
gittare, trapassare in nave. 

Ueberfoitfu ng (£--v), f. 
tragetto, o tragitto in nave, m. 

Ueberſchimmeln (-»£»), v. 
n. coprirsi di muffa. tig. 

Ueberſchlaͤchtig, ſ. Oberſchlaͤch⸗ 

Ueberſchlag (28 /), m. (an der 
Wage) trabocco; orlo, collare, ri- 
pidtita; mostra, zu-; den - machen, 
fare il calcolo, supputare all' in- 
grosso. 

Ueberſchlagen (--£v),v.a. 
irr. saltaro (un foglio); compu- 
tare, calcolare; rivoltare, rim- 
boccare; die Koſten -, bilanciare 
all’ incirca le spese; ſich -, v. r. 
cadere supino, cadere rovescio-[Ueberſchwemmen (2, v. 
ne; bad pferd uber(blug ſich mit (eis! a. inondare, allagare; dilagare. 
nem Reiter, il cavallo rovesciò col Ueberſchwemmung (=), 
suo cavalcante. . inondazione, /. allagamento, 

Ueberſchlaͤmmen (42), v. in.; acque dilagate, f pl. 

a. coprir di fango, coprir di pol-[Ueberſchwenglich (840), 
tiglia. agg. soprabbondante, oltremodo 

Ueberfdleiern(--4<),0.4.| copioso; -, avv. soprabbondan- 
velare, a con un velo. temente. È 

Ueberſchlichten (224 ) v.a. Ueberſchwer (28 -ags. trop- 
spianare col martello. po grave, troppo pesante, gravis- 

Ueberſchlingen 820), v. 4. simo. prire di seta. 
srr. cucire & sopraggitto. Ueberſchwimmen (482), o. Ueberfpringen(--4-), v. rr. 

neberſchmieren (--4<), v.| n. îrr. passare a nuoto. irr. saltare all’ altra parte; ben 

«. ungere superficialmente, in-|lMeberfecifh(+---), «gg. ol- Graben , sultaril fosso (ſ. Weber: 
Erassare. tremare. hipfen). 


Veberfegung(-»L»), J. tra- 
Ueberſchuh (4>-), m. galo- 7 


Ueberſchus (4 =), m. soprap- 
piu, avanzo, sopravvanzo, resto, 
residuo, m.; fig. zum —, per so- 
prappiù, per giunta. 

Ueberfobiffig (49 =), «gg. 
restante, rimanente. 

Ueberſchuͤtten (82, v. a. 
coprir di terra, versare sopra; 
colmare, ricolmare. 

Ueberſchwaͤngern (-»£»),v. 
a. ingravidare sopra feto; fecon- 
dare un secondo feto. 

Ueberfbmwangerung(--4- 
. . 7. 

ueberf )waͤnglich, ſ. Ueber⸗ 
ſchwenglich. 

Ueberſchwanken (28), v. 
n. traboccare,riboccare, schizzar 
fuori da un vaso scosso. 

Ueberſchwellen (22), v. n. 

onflarsi, straripare, uscir del 

etto. 


duzione, versione, f. 

Ueberſicht (49 - prospetto, 
m.; prospettiva, . 

Ueberſichtig (v-w), egg. 
miope, corto di vista. 

Ueberſichtigkeit (44. 
miopia, vista corta, f. 

Ueberfiedben(--4v), v.a. irr. 
bollire a trabocco. 

Ueberfilbern (), o. a. 
inargentare. 

Ueberſingen (82 v. &. irr. 
vincere, o sorpassare col canto; 
ſich -, v. r. guastar la voce col 
canto troppo sforzato. 

Ueberſinnlich (--4v), agg. 
trascendentale, metafisico, intel- 
lettnale. 

Veberfpannen(-»£v), o. a. 
stendere sopra; coprire colla 
spanna; tendere, o strimmere 
troppo; feine Erwartung —, portar 
a sua speranza troppo oltre; 
feine Forderungen —, far pretensio- 
ni troppo grandi. 

Ueberſpannt (--4), part. 
troppo teso; fig. riscaldato, stra- 
vagante, esaltato. 

Ueberfpannebeit(--£4-),f 
esaltazione, f. 

Ueberfpannung (--4), f 
tensinne eccessiva, f. 

Ueberſpin nen (72, o. a. 

„irr. coprir di filo; mit Seide —, co- 


Ueb 


abbiadolare, gabbare. 
Uebertdlpelung(--t--),/. 
giunteria, soverchieria, truffe- 


Ueb 


ueberſtaͤndig (4---), agg. 
strafatto, invecchiato, troppo 
maturo. 

Ueberſtechen (-»£»), v. a. 
irr. (im Spiele) prendere con una 
carta superiore. 

Ueberſtehen (-»£»), v. a.irr. 
durare aino alla fine; superare, 
sopportare; er bat feine Lehrjahr 
überſtanden, ha fatto il suo novi- 
ziato; cine Krankheit —, superare 
una malattia, uscir di malattia. 

Ueberfteigbar(--4-), f. lies 
berfteiglich. 

Ueberſteigen (-vL»), v. a. 
irr. superare; einen Berg —, salire 
un moute; alle Hinderniſſe —, su- 
perare ogni diflicolta; -, o. n. 
sormontare, salir al di sopra. 

Veberfleigernc--£»),f. Steis 
gern. 

Ueberſteigerung (--L£»»), 
. riacarimento, accrescimento 
del prezzo, m. 

Ueberſteiglich (--4*), agg. 
superabile, che si può superare. 
Ueberſtich (£--), m. bazza di 

più, m.; (cucit.) spina, f. 

Ueberſtimmen (--4-), v. a. 
alzare, oaccordare troppo il suo- 
no; prevalere, vincere la plura- 
Ltà dei voti. 

Ueberſtolz (4, agg. troppo 
orgoglioso. 

Ueberſtrahlen (-»-£v), v. 4. 
irraggiare; vincere di splendore. 

Ueberſtreichen (-»-£»), v. a. 
irr. ugnere; invernicciare. 

Ueberſtreifen (£--»), o. a. 
rimboccare, rivoltare. 

Ueberſtreuen (2g), v. a. 
spargere sopra, aspergere. 

Ueberſtricken (--4-), v. a. 
cucire con punti a maglia, coprir 
con lavoro di maglie. 

ueberſtroͤmen (£--»), n. a. 
inondare, allagare; , v. n. tra- 
boccare, sboccare, traripare. 

Ueberſtrumpf (£--), m. so- 
praccalza, /. 

Ueberſtudiren (--v4), o. 
«4. studiare a capo al fine; ſich , 
v. r. studiare di soverchio, nuo- 
cersi col troppo studiare; perde- 
re il cervello a forza di studiare. 

Ueberſtülpen (--4*), v. a. 
mettere il coperchio, coperchia- 


a, . 
Uebertönen (--—<*), o. n. 
suonare più forte. to, m. 
Vebertrag(£»-), m. traspor- 
VUebertragen(--£»),v.a.irr. 
rtare, o trasportare da una 
anda all’ altra, trasferire, tra- 
smettere, incaricare, mandare; 
eine Rechnung , trasportare un 
conto; die Schulden —, voltare il 
debito; in eine andere Sprache —, 
tradurre, traslatare. 
Uebertrager (= m. tras - 
mettitore; indossante, m. 
Uebertragung (-—4v), 7. 
trasporto, trasmettimento, m.; 
traduzione, f. 
Uebertreffbar (--4-), agg. 
superabile. 
ueberereffen (- Lu), 9. 4. 
îrr. sorpassare, superare, vince- 
re, avanzare; der Erfolg bat alle 
Erwartungen übertroffen, l'esito sor- 
passò ogni aspettazione; fi@ felbî 
=, superar se medesimo. 
Uebertreiben (--4-), o. a. 
irr. aforzare, strapazzare; fig. 
esagerare, portar all’ eccesso; 
eine Strafe , eccedere il modo 
nel castigo. 
Uebertreten (2 v. u. irr. 
scalcagnare; fig. trasgredire; 
violare; , (-) v. n. passa- 
re al partito di un altro, cambiar 
partito, voltar bandiera; traboc- 
care, nscir del letto. 
Uebertreter (Y, m. tra- 
sgressore, prevaricatore; diser- 
tore, ut. 

Uebertreterin (Lt), J. 
trasgreditrice, prevaricatrice, / 
Uebertretung (82 tra- 
sgressione, contravvenzione, di- 

subbidienza, infrazione, /. 
Uebertretungsfall (-»L» 
—), zn. caso di trasgressione, m. 
Uebertrieben (-»+»), part. 
eccessivo, eragerato, smisurato, 
soverchio; , «vv. eccossivamen- 
te, sufisuratamente, fuor di mi- 
sura, eccedentemente. 
Uebertrift (4>-),/. diritto di 
passaggio, m. 
Uebertrinken (Ab), (4), 
v. r. irr. bere più di quel che si 
.può digerire, o comportare. 
Debertritt (-, m. passag- 
gio, m.; apostasia, f. 
Uebertrumpfen(--£<),0.a. 
prendere col trionfo superiore, 


re. 
eberMirzen(--4), v. a. 
2. rovesciare, arrovesciarsi, ca- 
dere a rovescio. (dolce. 
Ueberiif (£>-), agg. troppo 
Mebertdfeln(--4-), v. a. in- 
tavolare, soffittare. 
uebertduben (20), o. a. 
stordire, intronare. 
UeDbertbener (£--»), agg. 
troppo caro, tracaro; di prezzo 
eccessivo. 
ue bertheuern (--4<), v. a. 
domandar più che la cosa non 
vale, vendere troppo caro. 
uebertölpeln (-v£v), v. a. 
giuntare, soverchiare, truffare, 


Uebertünchen (--£»), o. a. 
intonacare, intonicare. 

Uebertindbt (--4), part. in- 
tonacato. i 

Uebertuͤnchung (4e in- 
tonacatura, J. intonaco, in. 


popolar troppo. 


Vebervölterung(-Lu-)f 
soverchia popolazione, f. 


À 
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Uebervoll(4=-), agg. soprap- 
pieno, pienissimo. 

Uebervortbeilen (--£-+) 
v. a. soverchiare, far soverchie- 
rie, ingannare con proprio van- 


P 

Ueberportbeilung--4-v), 
F. soperchieria, /. vantaggio ol- 
traggioso, mn. 

Ueberwachſen (--4v), v. a. 
irr. crescere più d' un altro, gu- 
perare nel crescere; -, v. n. cre- 
scere di sopra; coprirsi d’ erba, 
Hr di pe 

Ueberwallen (£--»), v. n. 
traboccare bollendo, sgorgare 
bollendo ; fig. vor Freude =, tripu- 
diare di gioja. 

uebermalti en (-4uv) o. 
4a. superare, domare, soggiogare, 
vincere; det Schlaf überwältigte 
mich, il sonno mi sorprese. 

Uebermdltiger (-- Luv), mn. 
domatore, vincitore, m. 

ueberwältigu ng(-»L-v), f 
superare, domare, superamen- 


to, m. 
Ueberwalzen (-»£»), v. a. 
passare con rullo, spianare con 


rullo. 
Ueberwälzen (Ab), (--£»), 
v. r. voltolarsi in giro, rotolarsi. 
Uebermärmen (242 ), 0. 4. 
scaldare la superficie; scaldar 
troppo. 
Uebermdffern (--£%), v. a. 
coprir d’ acqua, irrigare. 
Uebermeben(--£4v), v. a. co- 
rire con tessuto. 
eberweiſe (4 =, agg. s0- 
prasaccente, sputasenno. 
Ueberweiſen (-»L»), v. «. 
convincere; eine Schuld —, asse- 
gnare un debito; einen Wechſel —, 
indossare una cambiale. 
Uebermeifung(--£v), fi as- 
segnazione, /. indossamento, in. 
Uebermeifen(--4+) v.a. in- 
albare, imbiancare. 
Uebermeifung(--4-), fim- 
biancamento, in. 
Ueberwendlich (4 agg. 
(cucit.)sopraggitto,soprappunto; 
ab. a sopraggitto. 
Ueberwerfen (28). . irr. 
gettar sopra; den Mantel —, porsi 
addosso il mantello; ſich mit ei» 
nem - (-»£»), venir in dissen- 
sione con alcuno, attaccar briga. 
Ueberwichtig (4--v), agg. 
traboccante, che ha più del suo 
so, di peso eccedente. 
eberwichtigkeit a 


ammazzare con trionfo più forte. | f. preponderanza, eccedenza n 


eso, f. 
eberwickeln (--4v), v. a. 
avvolgere, ravvolgere sopra. 
Uebermiegen(--£v),v.a.irr. 
pesare di più, preponderare, su- 
perar di peso; fig. prevalere. 


uebervoͤlkern (4--*), v. a. [Ueberwiegend (40), part. 


che zupera di peso, preponderan- 
te; fig. ehe prevale. 
Ueberwinden (282). 0. 4. 
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irr. vincere, superare, domare; 
die Leidenſchaften —, domare, o raf- 
frenare le passioni; 10 - v. r. 
vincere se stesso, far forza a se 
stesso. 

UcbermwinDer(--£4v),m.vin- 
eitore; domatore, ın. 

Ueberwinderin (Lv), f 
vincitrice, vittrice, domatrice, f. 

Ueberwindlich (-=£w), agg. 
vincibile, superabile. 

Ueberwindung (--£-), 7 
vineimento; es gebört vici — dazu, 
convien farsi della violenza per- 
ciò. 

Ueberwintern (--£»), v. n. 
mantenere durante ' inverno, 
svernare, invernare. 

Ueberwinterung (-v4--), 
J. svernamento, in. 

Ueberwitzig (E gg. trop- 
po spiritoso; argnto. 

Ueberwoͤlben (--4-), v. a. 
coprire con una volta, coprire a 
volta, voltare. 

ueberwoͤlken (-“4*), v. a. 
annuvolare, coprir di nuvoli. 

Uebermunbden, part. f. Ueber⸗ 
winden. 

Ueberwurf (£»-), m. soprav- 
veste leggiera, f. 

Ueberzahl (4=-), J. numero 
eccedente, m. 

Ueberzaͤhlen (e), v. a. 
contare, riscontrare, ricontare. 
Ueberzablig(+---), agg.so- 

prannumerario. 

Veberzsählung (--£») f. ri- 
scontro; ricontare, 7. 

Ueberzahn (2 -), m. soprad- 
dente, 1. [po maturn. 

Ueberzeitig (4 guss. trap- 

We ar (4e -), ag. 
convincibile. 

Ueberzeugen (22g, v. a. 
convincere, persnadere; ſich durch 
den Augenſchein —, convincersi, o 
sincerarsi cogli occhi proprj. 

Ueberzeugend (->4-), part. 
convincente, stringente. 

Ueberzeugung (-“4-), /. 
convinzione, persuasione, evi- 
denza, f. 

Ueberziehen (--4%), v. a. 
irr. coprire, rivestire; ein and 
mit Krleg -, portar la guerra in 
un paese; einen Rock-, mettersi, o 
porsi indosso un abito; mit Wachs 
—, incerare; mit Buder , inzuc- 
cherare, candire. 

Ueberziehung (84), J co- 
primento, rivestimento, m. 

Ueberzinnen (-»v), v. a. 
stagnare, coprir di stagno. 

Ueberzinnung (222, /. 
stagnatura, f. (ben. 

Ueberzogen, pare. ſ. Ueberzie⸗ 

Ueberzuckern (--t»), v. a. 
inzuccherare, candire. 

1 derung (242. 
inzuccherare, inzuccheramen- 
to, zn. 

Ueberzug(£--), m. sopracco- 
perta, copertura, f. rivestimento, 


guscio, m. fodera, /. 

Ueberzwerch (‘4=-), avo. a 
traverso, traversalmente, trasver- 
salmente, diagonalmente, a 
sghembo. 

Ueblich (4), agg. usitato, usa- 
to, in uso, costumato; das if bei 
unt fo —, è uso stabilito presso di 
no. : 

Uebrig (Lv), agg. restante, ri- 
manente, resto, superstite; altro; 
im Uebrigen, del resto, al rimanen- 
te; er bat und nichts - gelaffen, non 
ci ha Insciato nulla; geben Sie 
mir das Uebrige beraus, mi renda 
il resto; — bleiben, restare, rima- 
nere; — baben, averne di resto; — 
laſſen, lasciare di resto; - fein, es- 
ser restato, esser rimasto; cin 
Uebriges tbun, far più del debito, 
far oltre l' obbligo. 

Uebrigens (28), avo. del re- 
sto, al rimanente, per altro. 

Uebung (4-), J esercizio, m. 
pratica; ſich in der — erhalten, man- 
tenersi in pratica; — macht den 
Meiſter, prov. per rimenar la pa- 
sta il pan a’ allına. 

Uebungsſtück (4--), n. eser- 
cizio, studio, zu. 

Uebungszeit (£=-), f. tempo 
d’ esercizio, zu. 

ufer (4, n. riva, ripa, sponda. 
. lito, lido, an. spiaggia, , lünst 
tem , lungo la riva, lungo la 
spiaggia; an das- fahren, appro- 
dare. 

UferDbDamm<‘£4=-), m. molo, in. 

Uferredt(4=-),f.Strandrecd)e. 

Uferſchwalbe (49 == ron- 
dine riparia, f. 

Uferzoll (4--), m. ripagrin, 
spondaggio, n. (m. 

Uhlan (2), m. ulano, lanciere, 

uhr, V orologio, oriuolo, zn.; die 
- ftebt, l' orologio si è fermato; 
die läuft ter, l'orologio va troppo 
presto, I° orologio anticipa; die - 
gebt nad, l'orologio va troppo 
tardi, l'“ orologio ritarda; bie - 
ſchlägt, I’ oriuolo batte, l' orinolo 
suona le ore; die- ift abgelaufen, 
l’ orologio è scarico; wie viel - iſt 
es J che ora è? et iſt halb ein-,so- 
no le dodici e mezzo; gegen zehn 
—, verso le dieci; bie - aufziehen, 
caricare l’ orologio; nach der — fer 
ben, gnardare all' orologio. 

Ubrband (£-), n. nastro dell’ 
orinolo, m. 

u 5 rchen (4 ), n. oriunletto, m. 

Uhrfabrik (4--), J fabbrica 

d' orinolit /. Coriuolo, / 

19 (£-»), f. molla dell’ 

Uhrfurteral(£-v—-), n. astuc- 
cio dell’ orinolo, m. 

ub egehäufe (Lu), n. cassa 
dell’ oriuolo, /.; Innere —, castel- 
lo dell’ oriuolo, m. 

Uhrgewicht (4), 
dell’ orologio, m. 

Ubrglaè(4-), n. eristallo dell’ 
oriuolo, m. 

Ubrglode (£-»),f. campanel- 


n. peso 


la dell’ orologio, f. 
Ubrbatem(4-<), m. uncinetto 
dell’ orologio, m. 
Uhrhandel(£-»), m. traffico 
d' orinoli, zn. 
Ubrbdndler (£-»), m. mer- 
cante d' oriuoli, orelogiajo, m. 
Ubrband lung (£-»),f. nego- 
zio d’ oriuoli, m. 
Uhrfertec£-»),f. catena d'un 
oriuolo; cateuella dell’ orolo- 


g10, /. 
Uhrmacher (£-»), m. oriuo- 
lajo, oriolajo, orologiajo, m. 
ÜUhrmache rei, ſ.Uhrmacherkanſt. 
Uhrmachergehüuͤlfe (4225 
“), m. garzone oriolajo, ze. 
Uhrmacherkunſt (4---), J. 
arte dell' ae 
ÜUhrmacherlehrling (£-»-- 
“), m. fattorino dell’ oriolajo, m. 
Ubrrad (£-), x. ruota d' un 
orinola, . 
uührſchlüſſel (£--), m. chia- 
vetta dell’ orologio, /. 
Uhrtaſche (£-»), J. taschetta 
dell’ orologio, /. borsellino dell’ 
oriuolo, m. 
Uhrweiſer (£-»),m. ago, sti- 
le, indice (dell’ oriuolo), m. 
Uhrwerk (£-), u. ruote d' un 
oriuolo, f. pl. 
u 0 rzeiger, ſ. Uhrweiſer. [m. 
Ubu(£-), m. gufo, barbagianni, 
Ulafe (-4*), /. ordine sorre- 


ür 6 

Ufmbaum(£-), m. 

ulme (2% } olmo, m. 

Ulmenholz (48), n. legno di 
almo, m. Im. 

Ulmenmwald(£»-), m. olmeto, 

Ultramarin (=, n. oltre 
marino, mi. 

Um, prp. intorno, attorno; per; 
verso; - . . willen, per amor di, 
a cagione di; — nichts, per nulla; 
— nichts und wieder nichts, per nien- 
te; - Geld, per danaro; - Bei 
nachten, a Natale; — die Wette, a 
gara; - fo mehr, tanto più; - fo 
weniger, tanto meno; - fo diel mebr, 
tanto più, tanto maggiormente; 
- fo glücklicher, tanto più felice; 
rechts , a destra; eins ums andere, 
a vicenda, alternativamente; ci» 
ner — ben Andern, I’ uno dopo I' al- 
tro; - Gottes Willen, per amor di 
Dio; - meinetwillen, per amor 
mio, per causa mia; - drei Fuß 
böher, più alto di tre piedi; - Ul 
les in der Welt! per tutto l'oro del 
mondo; es iR — ihn gefbeben, è 
spacciato, non c'è più rimedin; 
er it - zwei Fabre älter alè ich, ha 
due anni più di me; ich rede, wie 
mirs um Herz ift, parlo come la 
sento; er kemmt immer - den ans 
dern Tag, vien sempre ogni Tal- 
tro giorno; er bat ſich - fünf Tha» 
ler vertechnet, si è sbagliato di ein- 
que talleri; wie febt ed - ihre Ea- 
de? come va il suo affare? es if 
etwas Schönes — die Beſundheit, la 
salute è una bella cosa; -— cttoat 


/ 


j 
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wiſſen, esser consapevole di una 
cosa; — etwas kommen, perdere 
alcuna cosa; - etwas bringen, far 
ae altrui q. e.; - ſich ſchlagen, 
atter di qua e di la; - Btod ar 
beiten, lavorare pel pane, lavora- 
re per guadagnare il pane; — ci: 
nen Dienſt anhalten, richiedere, o 
sollecitare per un impiego; = den 
Hals fallen, saltare al collo, ab- 
bracciare; - Hülfe rufen, chiama- 
re ajuto; das Leben kommen, per- 
dere la vita; - Rache freien, gri- 
dar vendetta; - Verzeibung bitten, 
chiedere scusa, domandar per- 
dono; —, avv. - und —, in tiro. 
tutt’ all’ intorno; Liefer Weg fuhrt 
-, questa strada svia; die Seit iſt 
=, è scaduto, o finito il termine. 
umackern (2), v. «. rivolta- 
re, o lavorar la terra coll’ aratro, 
arare ben bene. 

Umändern(£-»),v. a.trasmn- 
tare, rimutare, trasformare, cam- 
biare. 

Umaͤnderung (£-»»),f. tra- 
smutazione, f. cambiamento, zn. 
Umarbeiten(4--), v. 4. ri- 
fare, riordinare, riſormare, ritoe- 

care. 

Umarbeitung (48 „ f. ri- 
fare, n.; dietes Werk bedarf einer 
=, quest’ opera ha bisogno d' es- 
ser ritnccata. 


Umarmen(cv£v),v. a. abbrac- 


ciare, strivnere, o serrar neile 
braccia; ſich —, b. r. abbracciarsi. 

Umarmung (82g), / abbrac- 
ciamento, nr, [re altrimente. 
Umbauen (4g), v. A. ricostrur— 
Um behalten (222 v. A. irr. 
ritenere addosso, tenere indosso. 
Umber (2g), mm. terra d' ombra, 
ombrina, f. i letto. 
Umbetten(£-»), v.a. rifare il 
Umbiegen (£-»-), v. 4. irr. ri- 

îegare, incurvare. 

Umbilden(£-»), v. a. riforma- 
re, trasformare; cangiare; fib -, 
v. r.riformarsi, convertirsi; can- 
giar forma. 

Umbildung (£-»),f. trasfor- 
marione, riforma, fi 

UmbindDen(4-), v. a. irr. le- 
gare attorno; avvolxere, eingere; 
eine Schürze —, mettersi intorno 
nn grembiule. 

UmblIaien(£-»), v. a. irr. far 
cadere col soffio. 

Um blättern (-£v), o. a.squa- 
dernare, svolgere. 

Umbrechen (-£»), v. a. irr. 
dissodare, rompere, divellere un 
terreno; (s'amp.) die Form —, 
scomporre la forma. 

‘Umbredung(4--),f (stamp.) 
scomporre, rimaneggiare, m. 

Umbringen (£-»), v. a. irr. 
uccidere, ammazzare; -, v. r. 
ammazzarsi, uccidersi da se 
stesso. 

Umburzeln(£-»), v. n. cascar 
col capo in giù, capitombolare. 

umdecken (2), v. a. ricopri- 


re, coprir di nuovo; rifare il 
tetto. 

Umdeckung (-4-), J rimuta- 
mento, n.; eines Daches, rico- 
primento d' un tetto, n. 

Umdrehen (-£»), v. a. rivol- 
tare, voltare; rivolgere; ſich -, v. 
r. voltarsi, rivolgersi; ſich im Krei⸗ 
fe , volzersi in giro. 

Umdrehung (42 =, giramen- 
to, volrimento, in. [pare. 

Umdrucken (42. a. ristam- 

Umduften (22), v. a. spar- 
gere odore intorno di se. [ciare. 

{Um fa h en (2 ), v.a.abbrac- 

umfahren (4g v. 4. irr. fa- 
re il giro, andare attorno; mette- 
re sotto; ein Vorgebirge —, passa- 
re un capo; -, v. u. sviarsi, far 
un rigiro, allungare il cammino: 
er fubr zwei Stunden um, si svio di 
due ore. 

Umfahrt (£-), /. rigiro, allun- 
gamento di strada, zu. 

Umfall (2), m. caduta, rovina, 

Umfallen(-»), v. u. irr. ca- 
dere, cascare, rovesciarsi; er fiel 
vor Schwäche um, cadde di debo- 
lezxa. . 

Umfang (4-), m. circuito, in. 
circonferenza, f. giro, m. esten- 
sione, ampiezza, /; von großem 
Umfange, d' una grande estensio- 
ne, ampio, spazioso. 

Umfangen, f. Umfaſſen. 
umfaͤrben (4 v. a. ritigne- 
re, dar un' altra tintura. 

Um faͤrbung (£-»),f. ritigne- 
re, 11. 

Umfaſſen (2 „ v. a. abbrac- 
ciare, strignere, coinprendere 
colle braccia; comprendere call’ 
intelletto; mit der Hand —, impu- 
gnare, stringere colla mano. 

Umfaſſung (82 / abbrac- 
ciamento, abbracciare, n. 

Umflattern(-4-), v. a. svo- 
lazzare intorno. 

Umflechten (4), v. a. irr. 
intrecciare attorno; mit Stroh -, 
avvolgere di paglia, impagliare. 

Umflechtung (82. intrec- 
ciamento, mn. 

Umfliegen (v£»), v. n. 
volare all’ intorno. 

Umfließen (2), v. a. irr. co- 
lare, o bagnare intorno. 

Umfluß (2 -m. eireonfluenza. /. 

Umformen (£-»), v. a. rifor- 
mare, dare altra forma, tras for- 
mare. 

Umfrage (£-»), f. dimanda 
fatta in gire; - halten, andar in 
giro con una domanda. 

Umfragen (2 ), v. a. andare 
a dimandare intorno. 

Umfreſſen (2 -). u. ir. rodere, 
corrodere intorno intorno. 

Umfüllen(£-»), v. a. traver- 
sare, trasfersare, trasfondere. 

Umgaffen (fd), (£-»), v. r. 
guardare d’ ogni intorno con 0c- 
chi spalancati da goffo. 


irr. 


cessione; commercio, 1. diniee, 
stichezza, pratica, conversazio- 
ne, J.; verdächtige —, familiarità 
sospetta, /.; fleiſchliche —, commer- 
cio carnale, .; ich kann es nicht — 
baben, zu. .., non posso far a 
meno di...; mit einem - haben, 
aver commercio con uno, prati- 
care uno; halten, fare una pro- 
cessione. 

umgaͤnglich (£-v)ugg.tratta- 
bile, di buona compagnia, con- 
versabile. 

Umgangsſprache (482 „. 
lingua famigliare, favella fami- 
gliare, f. linguaggio dell' uso, mr. 

Umgarnen (82 ), v. 4. circon- 
dare di reti, irretire, prender 
nelle reti. 

Umgaukeln (82), v. a. vagar 
intorno; fig. volteggiare intorno. 

Umgeben (4), v. a. irr. cir- 
condare, accerchiare, attornire; 
-,(4-<), porre addosso. 

Umgebend (> 4-), part. cir- 
condante, attorniante. 

Umgebung (> 4-;, f. circonda 
re, circondamento, zu. circonda- 
zione, f. (m. pl. 

Umgegend(2-»), f. contorni, 

Umgehen(-£»), v. a.irr. an- 
dare attorno, fare il giro; etwas 
nicht - können, non poter evitare 
q. e., non poter fare a meno; —, 
(£-»), v. n. girare, ravvolgersi; 
conversare, aver commercio, pra- 
ticare; allungare la strada, pren- 
dere la via più lunga; mit unge 
bender Poſt, col prossimo ordina- 
rin, col ritorno della posta; ich 
gehe ſeht gern mit ibm um, io trat- 
to con lui ben volontieri; es gebt 
in dieſem Haufe um, in questa casa 
rivengono degli spiriti; er gebt 
mit bofen Gedanken um, va covan- 
do de’ cattivi disegni; mit etwas 
=, occuparsi di q. e., maneggiare 
q. e.; bebutſam —, usar con ri- 
guardo; übel mit einem —, tratta- 
re uno male; mit etwas lüderlich —, 
scipare, sciuparej mit Lügen —, 
trattare con menzogne, far uso 
di menzogne, o d' inganno. 

Umgekehrt (48), part. inver- 
so; rovesciato, rivoltato; avs. 
per converso, al contrario, all' 
npposto; gerade —! tutto il con- 
trario! (vino, o sulla birra, f. 

fUmgeld (4-), n. gabella sul 

Umgıeßenc£-»),v. a.irr.ver- 
sare intorno; rifondere; cin Glas 
Wein —, rovesciare, o spandere 
un bicchiere piceno di vino. 

Umgießung (4), J. rifusio- 


ne, J. 

Umglaͤnzen (829, v. a. eir- 
condar di splendore. 

Umgraben (£-»), v. a. trr. 
svolgere la terra con vanga, van- 
gare, trasversare, zappare. 

Umgrabung(£-»), J svolger 
la terra con vanga, m. pastiua- 
zione, f. 


Umgang(4-) m. giro, m.; pro-'Umgreifen(4--), v. 4. irr. an- 
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darsi dilatando all’ intorno; stri-| perire, perder la vita; damit nichts] u m mauern („£v), v. a. chiu- 


„ mer colla mano, attorniare, cir- 
condare con mano. 
Umgrenzen („£v), v. a. cir- 


scrizione, f. circondamento, n. 
limitazione, f. 
Umgürten („£v), v. a. eignore, 
cingere, stringer con cintura. 
qui u 6 7 (£ -), m. rifusione; ri- 


a, f. 

Umbaben(£-»), v. a. irr.ave- 
re addosso, aver indosso. 

Umbaden (£-»), v. a. abbat- 
tere, atterrare ; zappare. 

Umhalſen (82 =, v. a. abbrac- 
ciare, gene le braccia al collo. 

Umbalſung (»£»), / abbrac- 
ciare, abbracciamento, in. 

Umhang (£-), m. cortina, /. 
cortinaggio, ın. 

Umbdngen (£-»), v. a. ap- 
pendere intorno, metter attorno, 
mettersi, o porsi indosso. 

Umbhauen(£-»), v. a. abbatte- 
re, atterrare coll’ ascia. 

Umber (»£), avv. attorno, in- 
torno, all’ intorno, dintorno; 
rings =, d'ogni intorno, tutt' all’ 
intorno Pa, Herum). 

Umherblicken (-4-v), o. a. 
riguardare all’ intorno. 

Umherſchweifen (-£-»), o. 
n. andar vagando. 

Umbin (), avv. intorno, at- 
torno; nicht - können, mon poter 
far a meno di... 

um huͤllen (4 ), v. a. coprire 
intorno, velare; invilnppare. 

Umhuͤllung (4 J. velamen- 
to all’ intorno, m. 

Umhuͤpfen (4), v. a. saltare 
intorno. 

Umtebr(£-), f. ritorno, m. tor- 
nata, f.; fig. ravvedimento, m. 

Umeebren (£-»), v. u. voltar 
sossopra, voltare, rivolgere, ro- 
vesciare; fig. wie man eine Gand 
umfebrt, in un momento; ein Blatt 
-, voltare una carta; , o. u. ri- 
tornare, tornare; fig. ſich =, rav- 
vedersi; ritornare a Dio. 

Umtehrung(£-»), J rivolta- 
mento, volgere, voltare, m. in- 
versione, f. 

Umkippen (22), v. «. far tra- 
collare, far cadere togliendo l'e- 
quilibrio; —, v. n. traboccare, 
perilere l' equilibrio. 

Umklaftern (4), v. a. ab- 
bracciare, comprendere con le 
braccia. 

Umklammern (82 „v. v. ser- 
rare strettamente, strignere for- 
temente colle braccia. 

Umkleiden (£-v), v. a. cam- 
biar vestito, mntar gli abiti, met- 
tere in:losso altri vestimenti; ſich 
-, v. r. cambiar di vestito, ve- 
stirsi altrimenti. 


umkomme, perchè 


gnere di ghirlanda. 


Umkreis (£-), m. circuito, m. 
eriferia, f. con- 
eilen im Umkreiſe, 


eirconferenza ; 
torno, m.; zehn 
dieci miglia all’ intorno. 


Umkreiſen (82 Y, v. a. accer- 

chiare, cerchiare; far eerchio at- 
chiamento, m. 
Umkreiſung (828 fi accer- 
Umladen (2-9), v. a. irr. sca- 


torno. 


ricare altrimenti, ricaricare. 


Umladung(+-»),f. ricarieare, 


ricarico, m. 


Umlage (2 0% f.ripartizione, 


distribuzione delle imposte, /. 


Umlagern(-£v),vo.n. assedia- 
re, invastire tutt’ all’ intorno, 


cingere d’ assedio. 


Umlauf (£-), m. giro, rivolgi- 
mento, m.; lettera circolare, /.; 
- des Geldes, circolazione del da- 
naro; in - bringen, mettere in cir- 
colazione, far circolare, mettere 


in corso. 


Umlaufen(»<£»), v. a. irr. far 
correndo il giro; , (-), but- 
tar giù correndo; , (E-) v. n. 
girare, rivolgersi, eircolare; ſig. 
das Jahr iſt umgelaufen, è scorso l' 


anno. 

Um laufend (£-»), part. che 
corre intorno; 
Poſt, colla posta corrente. 

Um lau fſchreiben (-en. 
lettera circolare, f. 


Umlaufszeit (22 - (astron.) 


tempo di rivoluzione, m. 
Umlaut (£-), m. vocale rad- 
dolcita, vocale modificata, /. 


Umlegen (£-»), v. a. metter 


intorno a q. e.; mettere altrove; 
n stendere, sdrajare; 
colcare; ein ®fafter —, applicare 
un empiastr mit Reifen -, ar- 
mare di cerchi, cerchiare; ein 
Schiff -, carenare un vascello; die 
Soldaten =, far cambiar gli allog- 
giamenti a’ soldati; „n. der Wind 
legt um, il vento cambia; ſich —, v. 
r. ripiegarsi. 

Umleiten(£-»), v. a. dirizra- 
re, o volgere altrove. 

Umlenken (£-»), v. «. volta- 
re; , v. n. dar la volta; fig. er 
wird (dem - müſſen, converrà ben 
che cangi stile, dovra cambiar d' 
avviso. 

Umleuchten (-£»), v. a. cir- 
condar di lume, rischiarare all’ 
intorno. 

Umliegen (£-»), v. n. irr. es- 
sere posto, e essersituato all' in- 
torno; esser rovesciato; umile: 
gende Derter, m. pi. contorni, m. 

J. vicinanze, /. pi. 


Umeleidung(£-»), / cambia-/[timmaden (£-»), v. «. rifare, 


mento di vestito, rivestimento, n. 


far di bel nuovo; mettere intor- 


Umkommen (£-»), 0. u. irr. I no. 


niente vada a 
male; vor Hunger -, morire di fa- 
(gare in falde. 
conscrivere, limitare, terminare. |Umfr 4 mpen(£-v), v.a.ripie- 
Umgrenzung(-£v), f.eircon-|Umfr 


nzen (Lu) 9. . ci. 


mit umlaufender 


dere, o eingere di muro, murare, 
attorniare di mura; , (£-»), 
murare di bel nuovo. 

Ummeſſen (£-»), 0. a. irr. mi- 
surare intorno intorno, misurare 
di bel nuovo. 

um münzen (4), 0. a. rifon- 
dere, battere di nuovo, riforma- 
re la moneta cattiva. 

Umnachten (Lv), v. a. eireon - 
dare di tenebre. 

Umnagen (2), 9. a. rodere, 
o rosicchiare intorno. 

Umndben(4--), 0. a. rifare la 
cucitura; -, (+£v), cucire at- 
torno. 

Umnebeln (4), o. a. anneb- 
biare, offuscare attorno di neb - 


a. 

Umnebmen (£-»), v. a. irr. 
mettere, o porre intorno a se; 
porsi, o mettersi indosso. 

Umnieten(£-»), v. a. ribadi- 
re, ribattere la punta d' un chio- 
do. [mento, n. ribaditura, /. 

Umnietung (£-»), J ribadi- 

Umpaden (£-»), v. a. imbal- 
lare, impaccare altramente. 

Umpanzern (-£»), o. 4a. ar 
mare da capo a pielli. 

Umpfaͤhlen (4 v. a. pala- 
re intorno, attorniare di pali, pa- 
lificare attorno. 

Umpflanzen (£-v), v. a. tra- 
spiantare, trapiantare; -,(v£») 
cinger all' intorno d' alberi. 

Umpflanzung (£-»), J tra- 
spiantamento, 22. 

Umpflaſtern (2, 0. a. ri- 
fare il lastrico. 

umpfluͤgen, ſ. Umadern. 

Umpraͤgen (£-»), o. a. rifor- 
mare, o conlare di nuovo la mo- 
neta. 

Umprdgung(£-v), eoniar di 
nuovo le monete, m. 

Umquartieren(£Zv-»), v. a. 
alloggiare altrove i soldati. 

Umränderu(-£w), v. a. orla- 
re di bel nnovo, mutar l' orlo. 

Umreiſen (49 o. 4. viaggia- 
re all’ intorno; er hat tie Welt an · 
teiſet, ha fatto il giro del mondo. 

Umreißen (4), v. a. irr. ab- 
battere, atterrare, buttare a ter 
ra, rovesciare, gettar a terra. 

Umreiten (-£»), 0. a. irr. far 
il giro a cavallo; -,(£-»), ro- 
vesciare col cavallo; , v. u. 
Inngar la strada a cavallo. 

Umrennen(£-»),v.a. irr.ab- 
battere, o atterrare correndo. 

Umringen(»-£»), v. a. attor- 
niare, circondare. 

Umringung (4), / attornia- 
re, attorniamento, m. 

Umriß (-48-). m. contorno, m.: 
den — ma@en, contorniare, fari 
contorni, delineare. 

Umrühren (4 =), 9. a. me- 
stare, rimestare, rimescolare, 
dimenare. [lamento, m. 

Umrlbrung(4--),/ rimesco- 


Umf 


Umf 


Umfaden(£-»), v. a. metter) lare, coprir intorno con velo. 


în un altro sacco. 
Umfägen (£-»v), v. a. segare 
all’ intorno, tagliare con la sega. 
Umfa Ijen(4-»), v. 4. risalare, 
salar di bel nuovo. 
Umfatteln(4--), v. a. mutar 
la sella (a' cavalli); fig. cambiar 
mestiere, cambiar religione. 
Umfag(£-), m. spaccio, esito, 
m. permuta di merci, /. 
umfaͤuſeln (24 ), v. a. spira- 
re lexgermente intorno. 
Umfaufen („£»), v. a, romo- 
reggiare intorno. 
Umſchaffen (£-»), v. a. irr. 
trasmutare, trasformare, conver- 


tire. 

Umſchaffung (£-»), f. cam- 
biamento di sostanza, trasmuta- 
zione, trasformazione, f. 

Umſchanzen (»£»), v. a. cir- 
eonvallare, trincierare all’ intor- 
no, fortificare d'ogni intorno; ſich 
„ v. r. fortificarsi con trinciera- 
menti all’ intorno. 

Umſchanzung (4), J trin- 
cieramenti, n. pl. circonvalla- 
zione, f. 

Umſcharren (2, v. a. rove- 
sciare rastiando, o raspando. 

Umſchatten (Lv), v. a. ad- 
ombrare, ombreggiare. 

Umſchattig (424g. (geogr.) 
periscio. ombramento, m. 

u 1185 attung (vLw), f. ad- 

Umſchauen (ich), (£-»), v. r. 
rimirare, o riguardare d' ogni in- 
torno; riguardare dietro di se. 

Umſchaufeln (4), ö. a. svol- 
gere colla pala. 

Umſcheinen (29, v. a. frr. 
spandere, o mandar lume, illumi- 
nare intorno. 

Umſchichten (£-v), v. a. sti- 
vare altrimenti. 

Umfhießen(£-»),v.a. rove- 
sciare, o buttare a terra a canno- 
nate, o a schioppettate. 

Umſchiffen (tr), e.. navi 
gare intorno; - (e, traspor- 
tare d’una nave in ım’ altra. 

Umſchiffung (874 „ f. naviga- 
zione intorno alle coste, f. 

Umſchlag (4 =), m. invoglio, m. 
coperta, . (chir.) fomento, cata- 

lasına ; bavero, collare, m.; - deb 
Beines, repentina alterazione del 
vino, /; — des Wetters, mutazione 
snbitanea di tempo, fi UU 
umfblagen(£-»), v. a. irr. 
abbattere; atterrare; mettersi 
attorno; ein Blatt —, voltar la pa- 
gina; mit Papier —, rinvoltare in 
carta; , v. n. cascare col capo in 
giù; rovesciarsi eon impeto; (vom 
Weine) dar la volta, pigliar la 
punta; das Wetter ſchlägt um, il 
tempo si cangia.. 

Umſchleichen (28), v. a. irr. 
camminare pian piano intorno 
a un luogo, fare il giro quatto 
quatto. — 

Umſchleiern (1), v. a. ve- 


racchiudere intorno, circonci- 
gnere, circondare, attorniare. 


Umſchließung (24 =. attor- 


niamento, circondamento, chiu- 
10, ricinto, n. 


Umſchlingen (84g), v. a. irr. 


avvineere, attortigliare, attorei- 
gliare, abbracciare; ſich , v. r. 
avviticchiarsi, avvolticchiarsi. 
Umfhlingung(-£-),f. avvi- 
ticchiamento , attortigliamento, 
abbracciamento, m. | 
ent m. ſ. Umſchlie⸗ 
Umſchmeißen (4), 0. a. irr. 
ribaltare, rovesciare, dar la volta. 
Umſchmelzen (£-»), v. u. ri- 
fondere, fondere nuovamente; ſig. 
ri fare. (fusione, f. 
rione e (£-v), f. ri- 
Umfhmieden(t-»), o. a. bat- 
ter di nuovo il ferro. 
Umſchmieren (4), v. a. 
ugnere intorno. 4 
Umſchnallen (£-»), v. a. af. 
fibbiare, allacciare intorno con 
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tare alberi; cine Form , scom- 


Umſchließen (-£»), v. a. irr.| porre una forma; Waaren -, esì- 


tare, o vendere merci; Geld -, 
cambiar danaro; - (Lv), met- 
tere intorno, attorniare. 


Um ſicht (4-), f. vista, / pro- 


spetto intorno, n. precauzione, f. 


Umſichtig (£-»), agg. eirco- 


spetto, cauto, avveduto; , avo. 
con circonspezione, avveduta- 
mente. 

Umſinken (4), v. n. irr. ca- 
der lentamente; svenire. 


[Bung.JUmfißen (-£»), v. a. irr. sede- 


re all’ intorno. 

Umfonft (-4), avv. gratuita- 
mente, per niente, gratis; inva- 
no, inntilmente, senza prò; a ca- 
so, in aria; - if der Tod, prov. 

er nulla non si ha nulla. 

mſpannen (2), v. a. com- 
prendere colla spanna; -(£--), 
staccare, cambiare i cavalli, mu- 
tare i cavalli. 

Umfpinnen (2 ), v. a. irr. 
avvolgere fila intorno a chec- 
chessia. 


fibbia; den Degen —, eigner lalUmfpringen(£-»), b. a. gal- 


spada. 
umſchnuͤren (4, b. a. av- 
volgere di corıloncini. 
Umſchraͤnken (2g v. a. cir- 
coserivere, limitare all" intorno. 
Umſchreiben (£-»), v. 4. r. 
scrivere di nuovo; (), cir- 
conscrivere, usar circonlocuzioni. 
Umſchreibung (4), J. cir- 
conscrizione, circonlocuzione; 
il 
mſchrift (£-), J. iscrizione, 
epigrafe; (auf Münzen) leggen- 
da, f. cignersi, succignersi. 
Um chaͤrzen (ſich), (Lu), v. 7. 
Umſchütten (7), v. a. rin- 
calzare, o rialzare all intorno; 
- (Lv), rovesciare, versare. 
umfhwärmen (vLr), v. n. 
svolazzare attorno. 
mfbiveben(-4-),v. a. vol. 
‘’teggiare, aggirarsi all’ intorno. 


Uumſchweif (-), m. giro, rigi- 


ro; (im Reden) circuito, zn. digres- 
sione, /; Umſchweife machen, far 
digressioni, perdersi in parole. 
Um ſchweifen (4), ſ. Her⸗ 
pura 
Umſchwung (£»), m. rivolgi- 
mento, m.; rotazione, f. 
Umfegeln(»£»),v.a. far vela 
attorno, navigare intorno; die 
Belt -, fare il giro del mondo. 
umſehen (ib), (£-»), o. r. irr. 
riguardare intorno, riguardare 


tare intorno, (nare. 
u mie ulen (4 v. a. trascan- 
Umſtand (£-), m. eircostanza. 
particolarità, f; umſtände, pi. 
complimenti, m. pl. cerimonie, f. 
pi. nach Befinden der Umfidude, se- 
cono le circostanze; er macht febe 
viel Umftande, egli è un uom ceri- 
monieso, egli sta sulle cerimo- 
nie; dieſe Fran ift in andern Um: 
ſtänden, questa donna è incinta; 
ſich durch die Umſtände beſtimmen 
laſſen, determinarsi dietro secondo 
le circostanze, o le econgiuntu- 
re; in beſſere Umſtände kommen, ve- 
nire in grado, ristabilir le sne 
faccende; ſich nach Jemandes Uni 
ſtänden erkundigen, informarsi del- 
lo stato, o degli affari d'alcuno; 
in guten Umſtänden fein, essere be- 
nestante, essere in buono stato. 
Umſtaͤndlich (Lv), agg. cir- 
constanziato , particolarizzato, 
minuto, raggnagliato; umfländlide 
Menſch, m. uomo cerimonioso, m.; 
- erzählen, raccontare minutamen- 
te, raccontare con tutte le circo- 


stanze. 

Umftändlihkeie (£-v) J. 
minutezza; accnratezza, f. 

Umſtechen (Y), v. a. frr. 
sventare, sventolare colla pala; 
rivoltar con vanga; - (4), in- 
cidere un’ altra volta, incidere 
altrimenti. [tare intorno. 


dietro di se; er bat ſich in der Welt[Umſtecken (2), v. a. pian- 


umgeſeben, ba veduto il mondo; 
fleh dich nach einem andern Dienſte 


uUmftehen(£-»), v. u. irr. star 
intorno; far corona. 


um, cercati altro servizio, cercati {limftehend (£-»), part. cir- 
altro partito; er wird if —, egli zi] costante. 


maraviglierà. 
Umfesbar(£»-),ngg. traspor- 

tabile; convertibile. 
Umfegen(-»), v. a. traspor- 


um Reti (£-»), v. a. porre, o 

collocare altramente; circonda- 
re; (4e), mettere di bel 
nuovo. 


tare, collocare altrove, eolloeare [ Umſteppen (2), v. a. ap- 


altramente; Bäume —, strapian- 


puntare, trapuntare. 


— ——.— m 
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umfimmen(Z-»), v. 4. accor- 


dare altrimente; fig. far cambiar 
dì sentimento. 

Umſtoͤren (£-»),v. a. sconvol- 
gere, rovistare, trambustare. 

Umſtoͤrung (82), J. rovi- 
stio, m. 

U mſto ß (2), m. ſ. Umſtoßung. 

Umftoßen(£-»), v. 4. irr. ro- 
vesciare, abbattere, atterrare; 
fig. distruggere, abolire, annulla- 
re, invalidare. 

Umſtoßung (£-»), J ahhatti- 
mento, atterramento, 222.; fig. cas- 
sazione, rescissione, /. 

Umſtrahlen (82g, v. „s. irra— 
diare intorno, circondare di rag- 
gi. [re, o sp®ndere attorno. 

Umarenetn(-L4), v. 4. sparge- 

Umriridfen(-Lv), v. 4. rapri- 
re, o attorniare di lavoro di ma- 
glia; fig. ingannare, trappolare ; 
- (£-<), rifare la calzetta. 

Umſtroͤmen (=, v. a. scor- 
rere attorno attorno. 

Umſtuͤlpen (4), v. n. ripie- 
gare, rimboccare; rovesciare, ri- 
baltare. 

Umſturz (£-), m. atterramenta, 
zn. caduta, rovina, J.; fig. eccidio, 
sovvertimento, u. 

Umſtuͤrzen (£-»), v. a. rove- 
sciare, abbattere; atterrare; ri- 
baltare, rovesciare, voltare; —, 
v. n. rovesciarsi, precipitare, ro- 
vinare. [ſturz. 

Umſtuͤrzung (4290 ſ. Um: 

Umtanzen (Lv), v. a. rove- 
sciare ballando, attorninre bal- 
lando. 

Umtaufen (2), v. a. rihat- 
tezzare, sbattezzure; fig. dare un 
altro nome; fid, - laſſen, shattez- 
2a zi. [lare e cadere. 

Umtaumeln 2), v. n. vacil- 

Umtauſch (£-), zu. scambio, 
baratto, . permuta, /. 

Umtanſchen 2 =), v. a. scam- 
biare, permutare, barattare. 

Umtauſchung (42% / ſ. Um: 
tauſch. 

Umthun (2), v. a. rr. mette- 
re indosso, mettere addosso; den 
Degen —, cignere la spada; den 
Mantel —, mettersi il mantello; 
fam. Ab , brigarsi, affatticarsi. 

umtoͤnen (== ), v. a. risuana- 
re attorno. girare, rivolgere. 

Umtreiben (2), v.a. irr. far 

Umtreten(L-),v. a. r. ro- 
vesciare, o piegare col piede. 

Umtrieb (4-), m. giramento, 
giro, . circolazione, /; demage— 
giſche Umtriebe, pl. trame demapo- 
giche, J. 777.5 heimliche Umtriebe, 27. 
trame secrete, /. l. 

Umwachſen (£-»), v. a. Irr. 
crescere all' intorno. 

Umwaͤlzen (==), v. a. volta- 
lare, rotolare. 

Umwaͤlzung 4g) / voltala- 

are, rivolzimento. m. rivoluzione, /. 

Umwandlung (4) J tras- 
ormazione, /. 


* 


u na 


di tessuto. (ricambio, m. 
Umwechſel (£-»-), m. (mere.) 
Umwechſeln (42), v. n. cam- 

biare, cangiare; avvicendare, al- 

ternare; die Schuhe —, mutare le 
scarpe. 

Umwechſelung 428 J al- 
ternazione, /.; cambiamento, 7. 
Umweg (4-), . allungamento, 
disvio di strada, m.; einen - ma: 
chen, alluncare la strada, andar 

per la piu lunga. 

Um 1 (t-w), v. 
sciare col snMo. 

Umwenden 2), 0. a. irr. 
voltare, rivolgere, rivoltare; wen 
den Sie ſich um, si volti; wie man 
eine Hand umwendet, in un momen- 
to, in un attimo; et iſt wie umge⸗ 
wendet, è tutto cangiato, non è 
più quello; eine Karte —, voltare 
una carta; ſich -, v. r. voltarsi in 
dietro, voltar le spalle. 

Umwerſen (£-»), v. a. irr. 
gettar a terra, abbattere; atter- 
rare; ribaltare; den Mantel —, 
mettersi il mantella. 

Umwickeln (4), v. a. avvol- 
gere. ravvolgere; attortigliare. 
inviluppare; aromitolare; mit 
Streb —, avvolgere con paglia, 
impagliare. 

Umwinden (2 v. A ir. at- 
torcere, altorcigliare, avvolgere 
torcenda, aggavirnare; mit Weir 
denrutben —, avvincigliare. 

Umwohnen(t-v),v. n. abita- 
re intorna. Li. 

Ummwobhner(£-»), m. vicino, 

Umwoͤlken (82), v.a. annu- 
volare, coprir di nuvoli; der Kin 
mel umwolkt ſich, il cielo s'annu- 
vola. 

Um wuͤhlen (42g), b. a. grufo- 
lare, rovesciare grufolando; fru- 
vare, rovistare. 

Umzaͤunen (2), v. 4. assie- 
pare, cignere di sicpe. 

Umzaͤunung (ve), / siepo, 
chiudenda, /. 

Umzeichnen (£-*), v. a. se- 
gnare d'ogni intorno; disegnare 
di bel nuovo. 

Umziehen (£-»), v. a. irr. 
cambiare abitazione; tirare a 
terra; ſich —, h. r. mutar d'ahiti. 
mutarsi; der Simmel umziebt ſich, il 
cielo s'annuvola, il cielo intör- 
bida. 

Umzingeln 4), v. K. attor- 
niare, circondare; cignere d'ovni 
intorno; den Feind -, circondare 
il nemico. 

Umzingelung (2g cir- 
condamento, attorniamento, m. 
Umzug (4-), m. cambiamento 
d'abitazione ; processione, f. giro 

in processione, ın. 

Unabaͤnderlich (£v-ve), 
5g g. immutabile, inalterabile. 

Unabaͤuderlichkeit (4---- 
-), J. immutabilità, , 

Unabgeſondert 


a. rove- 


(22 2), 


Um weben (52 =), v. u. coprir| agg. non separato. 


Una 


[indiviso. 

Unabgerheilt (£-v-), agg. 

Unabbdngig (ew), agg. iu- 
dependente, libero; -, avo. in- 
dependentemente. 

Unabbdangigteit(4=--=-),f 
independenza, /. 

Unabhelflich (Lu-v), agg. 
irremediabile; -, avv. irreme- 
liabilmente. 

Unabidifig 1 en det agg. 

Unablaͤßlich non intermesso, 
non interrotta; continuo; -,auv. 
senza intermissione, continna- 
mente., 

Unablöͤslich (4--%), ass. 
non redimibile. 

Unabiehbar(--£-), agg. in- 
arrivabile coll’ occhio; a perdita 
di vista. 

Unabfefbar(--£-),\ age. 

Unabſetzlich (822 / che 
non può esser deposto; non esi- 
tabile. 

Unabſichtlich (--v), agg. 
senza mira, senza disegno, invo- 
lontarin. 

Unabweislich (£Zv-»), aks. 
che non puo esser negato, o 11 
fiutato. 

Unnecentuirt(£v=-v-),asg 
non accentuato. 

Unace (+-), «gg. illegittimo 
falsificato; spurio, adulterino. 

Unaͤchtheit (4--), J altera. 
zione, falsità; illegittimita, ba- 
siardigia, /. . 

Unachtſam (28 ), age. disap- 
plicato, disattento, sbadato, di- 
straitoj; -, «uv. inavvertente- 
mente, disavvedutamente, sba- 
datamente. 

Umadbtfamecie(4---),/ di- 
attenzione, inavvertenza, distra- 
zione, f. 

Un ahnlich (==, age. dissi- 
mile, dissomigliante; differente; 
- fein, dissomigliare. 

Undibulibfcit(L---), dis- 
simiclianza, disuguaglianza, di- 
le 

Umandadtig(‘4-- agg. in- 
devoto, indivoto; -, abr. senza 
divozione. [colto. 

mangebaut(4-=-), agg. in- 

Unansgefodten (4----), 
ug. non impugnato, non oppu- 
xnato; einen - laſſen, lasciar in 
pace alcuno, non turbare alcuno. 

Unangetleider(£--—-v),ugg. 
svestito, senza vestimenti in- 
dosso. [non annunziato. 

Unangemeldet(!-v—-»)axg. 

Unangemeffent£-»-")are. 
non conforme, non alattato, in- 
conveniente, incongrnente, im- 
proprio. 

Uuangemeſſenheit (£-»-» 
/ inconvenienza, incongraen- 
zi, f. 

Unangenehm (£-“-), agg. 
spiacevole, disgustoso, ingrato; 
etwas Unansencbmet erfabten, spe- 
rimentare q. e. di spiacevole; — 
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suv. con dispiacere, spiacevol- 
mente. i 
Unangerührt (4---), 288. 
non toccata, non tacco, intatto. 
Unangeſchnitten (£-—-*), 
agg. non peranco manomesso. 
Unangeſehen (L-v-), 48g. 
aon riguardato, senza riguarilo, 
nou considerato; fig. di poco con- 
to, poca considerato. 
E 
anſaͤſfig. 
Unangeſtellt (£-»-), 488. 
non impiegata, non collocato. 
Unangetaſtet (£---»), agg. 
intatto, non toccato; Jemandes 
Ehre - laſſen, non offendere l'ono- 
re altrui, non toccare l’onore al- 
[non accesso. 
Unangezindet(4----),agg- 
Unangreifbar (£---), agg 
fnattacabile, inespugnabile. 
Unanklagbar (£---), agg. 
fnaccusabile, da non potersi ac- 
cusare. 
Unanne „ 
Unannebmlid(£4---),f non 
accettabile, inammissibile. 
Unannebmlibfeit(4----), 
F. dispiacevolezza, /. dispiace- 


re, m. 
Unanfäffig(£-.»),ugg. non 
istabilito, non domiciliato. 
Unanſehulich (4v-v), agg. 
disappariscente, disavvenente, di 
poca apparenza. 
Un anſehnlichkeit (£--=-), 
f. sparutezza, poca appariscen- 


ra, f. 
Unanftindig(4---), agg. in- 
decoro, indecente; , avo. inde- 
centemente, inconvenientemente, 
sconvenevolmente. ; 
uUnanſtaͤndigkeit (4428-2 
sgarbatezza, inconvenienza, mala 
grazia, indecenza, sconvenevo- 
lezza, f. [adatto, inetto. 

Unanftellig(4>--), agg. dis- 

Unanſtelligkeit (£----), f. 
disadattaggine, goffaggine, /. 

Unantaftbar(£---), «gg.in- 
toccabile, intangibile. 

Un anwendbar (4---), agg. 
non applicabile. 

Unappetitlih (£----),ug8 
inappetente. 

Unart(L4-),/ maniera sconve- 
nevole, scortesia, scostumatezza, 
inciviltà, mala creanza, /. 

Unartig (£-»), agg. incivile, 
scortese, impulito, mal creato, 
sgarbato; , «vv. scortesemente, 
incivilmente, sgarbatamente, sco- 
stumatamente. 

Unartigkeit (4---), / in- 
creanza, mala creanza, inurbani- 
tà, inciviltà, /. 

tinaufgeblibt(4---), «gg. 
non isbocciato, non dischiuso. 

Un aufgefordert (4---*), 
agg. senza essere stato richie- 
sto, o ricercato. 

Un au fgeloͤſt (£-»=-), agg. non 

dis ciolto, non istemperato. 

Ita. . I]. 


Una 


Unaufgerdume(4---), EE: 
non assettato, ingombrato; fig. di 
mal umore; che non è di buona 


pa 
Unaufbaftbar(4>--)\ugg. 
nana eu) che 


non si puo arrestare. 
Unaufhoͤrlich (--Lv), agg. 
incessante, incessabile, perpetuo, 
continuo; ,b. incessantemen- 
te, incessatamente, continua- 
mente. 
Unauflösbar >» agg. 
Un aufloͤs lich (4 =„Findis- 
solubile, insolubile; , avv. in- 
dissolubilmente. 
Unauflösbarkeit (--£--), 
f. indissolubilità, /. 
Unaufmertfam(4---), agg. 
disattento, disapplicato, sbadato. 
Unaufmerkſamkeit (42 
-), J. disattenzione, sbadataggi- 


ne. u 
Un aufrichtig (£=-»), agg. 
malsincero, non sincero, infinto. 


Unaufrichtigkeit (4--+-)|Unaudtilglib(4---), 


J. mancanza di sincerità, dop- 
pierza, f. 
Un ri ETA POSTO 
da non potersi differire. 
UnausgBbleiblid)(-- 4), gg. 
che non può mancar di succede- 
re, immancabile; , apo. imman- 
cabilmente, certamente. 
Unausdenklich (4--v), agg. 
inescogitabile ; inconcepibile. 
Unauédrudtbar(£4---), agg. 
inesprimibile. 
Unaugfabrbar(4---), agg. 
ineseguibile, impraticabile. 
Unausfibrbarfeitt=---) 
J. impossibilità d'essere esegui- 


to, f. 

Unausgebaden 1(£-v-»), 
agg. non cotto abbastanza. 

Un ausgebaut (£-»-), agg. 
non finito, non terminato. 

Unausgebildet( “-= agg. 
incolto, senza cultura; non for- 
mato. 2 

Unausgebrütet (£-»--»), 
agg. non ancora covato. 

Unausgebuͤrſtet (4---*), 
agg. non iscopettato, non spaz- 
zolato. 

Unausgeführe (£---), agg. 
non eseguito, non effettuato. 

unausgefüͤllt (4---), ugg. 
non riempiuto, non riempito. 

Un ausgeliehen (£-»-») 
agg. non dato in prestito. 

Unausgelöfhrt (4---), agg. 
non ismorzato, non ancora spento. 

Unausgemacht (£-»—-), ugg. 
indeciso ; non determinato. 

Un ausgemalt (4---), agg. 
non dipinto intieramente. 

Unausgepackt (£-»-), agg. 
non dispaccato. 

Unausgeſetzt (£-»-), agg. 
non interrotto, continue; , avo. 
incessantemente, senza intermis- 
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Unausgefdbut(£-v-), «gg. 
non espiato, mon riconciliato. 
Unausgeſtattet J (£----), 
Unausgefteuertf ugg. senza 
dote, non dotato. î 
Unausgleihbarkt»- --),ugg. 
inaccomodabile. 
un ausloͤſchlich (Lo -), agg. 
indelebile, inestinguibile. 
Unaugmefbar (4---), agg. 
incommensurabile. 
Unausmeßbarkeit(Z»-»-), 
i incommensurabilità, f. 
in ausſöhnbar (Lu), agg 
ee lic 
nausſprechlich(- agg. 
indicibile, ineffabile, e 
bile, inenarrabile; inesplicabile; 
-, avv. indicibilmente, ineffabil- 
1 È 1 
nau eh li (282 ), agg. 
insoffribile, intollerabile.” 55 
Unausftehlihkeit(--L--), 
fi insoffribilita, f. 
naustilgbar(L---),\ 488. 


ine- 
stirpabile, indistruttibile, inde- 
lebile. (inevitabile. 


Unaysweihlih(£-—--),agg- 
Unbändig (£-), a8g. in ca: 
bile, indisciplinabile; indomito, 

W 

nbaͤndigkeit (422 = qua- 
lità di ciò ch' è Adrara fans 
tezza, f. 

Unbarmberzig(i---), agg. 
spietato, senza pietà, senza mi- 
sericordia; crudele; , «vv. spie- 
tatamente, senza misericordia, 
crulelmente. 

UnbarmberzigfeittZzo-»-), 

11 spietatezza, crudeltà, f. 

nbdrti 9 (4-), agg. imberbe, 
senza barba. 

Unbeachtet (47 =, agg. non 
osservato, non risguardato. 

Unbearbeitet (1 -, agg. 
non lavorato; incolto, rozzo. 

Unbedaͤchtig \(4--v),agg. 

Unbedachtſam / inconsiderato, 
sconsiderato; sconsigliato, irre- 
flesso; , avv. sconsideratamen- 
te,inavvertentemente ; alla spen- 
sierata. 

Unbedahtfamfeiut--»-), 
F. inconsiderazione, sconsidera- 
tezza, irreflessione, f. 

Unbededt(£--), agg. non co- 
perto, scoperto. 

Undedenklich (4--), agg. 
dubbioso; senza esitare, senza 
riflettervi su. 

Unbedeutend (£--»), part. 
insignificante; voto di senso, di 
niun conto; di peco rilievo. 

UnbeDingt(‘4--), «gg. asso- 

uto, non condizionale; , avv. 
senza condizione; assolutamen- 
te; ciecamente. i 

Unbeendigt(4--<), agg. non 
compito, non finito, non termina- 
to. (prole. 


sione; continuatamente, di con-[Unbeerbt (£--), agg. senza 


tinuo. 


eee (Lu), a8g 


0 
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senza prevenzione, disinvolto, 
spregiudicato, sincero, naturale; 
—, avv. con ingenuîtà, ingenua- 
mente, sinceramente, natural- 
mente. 
Unbefangenheit(£»-»-),L. 
ingenuitä, schiettezza, spregiu- 
Undeflee 5 
nbefleckt (22) . imma - 
colato, . 
Jungfrau, /. Vergine immacola- 


"Pi 5 . 

unbeflecktheit (£---), f. in- 
contaminatezza, illibatezza, pu- 
rità, f. {senza carico. 

Unbefrachtet (£v-»), 4886. 

Unbefragt (28 -), agg. indo- 
mandato, non interrogato, non 
richiesto. 

Un befriedigend (£v-vv), 
agg. insulliziente, che non ap- 
paga, . 

Unbefriedigt (L--v), agg- 
incontento, mal soddisfatto. 

Unbefugt(4--), 488. non au- 


torizzato, incompetente. 
Unbegabt ( -), agg. sforni- 
to; non dotato. 

Unbegleitet (£o-»), agg. 


scompagnato, non accompagnato. 
Unbegn Haber (Le--), Ugg. 
incontentabile. 


Unbegnügbarteiet(£v-»-), 


V incontentabilità, . [sepolto. 
Unbegraben(£--v), agg. in- 
Unbegreiflich (Lu), «gg. 

incomprensibile, inconcepibile, 

inconcettibile; , «vv. incom- 
prensibilmente. 
Unbegreiflichkeit (L----), 
11 incomprensibilita, f. . 
nbegrenzt (£--), agg. illi- 
mitato, incirconscritto. 
Unbegrindet (4--*), 488. 
non fondato. 
Unbegrift(4--),cgg. insalu- 
tato, non salutato. 
Unbebaart(4--), agg. senza 

peli; spelato; unbebaarte Kopf, n. 

testa calva, f. 

Unbehagen (£--»), n. mal- 
essere; scomodo, n. incomodi- 


ta, f. 

Unbehaglich (£--»), age. 
scomodo, spiacevole, indisposto. 
Unbebaglidbfeit(£----),/. 
ſ. Unbehagen. 

Unbeharrlich (L=-»), agg 
imperseverante, incostante. 

Unbeharrlichkeit (£u-“-), 
J. imperseveranza, /. 

Unbeberzigt(£---),agg.non 
preso a cuore, non considerato, 
non esaminato. 

Unbeherzt (4--), agg. senza 
coraggio, scoraggiato, di poco 

undeh a 2 

nbeholfen (£v-») 488 · 

disadatto, goffo. i 3 

Unbebolfenbeit(4----),f. 
disadattaggine, goffaggine, /. 

Unbehuͤlflich (£---), agg. 
Poco servizievole, inoflicioso; 
disadatto, goffo. 


Unb 


Unb 


Unbehuͤlflichkeit, ſ. Unbehol⸗] unbenannte Bahlen, J. pl. numeri 


fenheit. 

Unbehutſam (48 = «gg. in- 
canto; imprudente, inconsidera- 
lo; -, avv. incautamente; im- 
prudentemente. 

Unbehutſamkeit (47. 
inavvertenza, inavvedutezza, im- 
prudenza, f. 

Unbefannt(£»--),agg. scoun- 
sciuto, ignoto, incognito; mal 
noto, oscuro; unbekannte MNenſch, 
m. sconosciuto, m.; , av. co- 
nosciutamente, incognitamente, 
ignotamente. 
Unbefanntbeit(4---), f.es- 
sere sconosciuto, m.; oscurità, /. 
Unbekanntſchaft (= --), /. 
non conoscenza, ignoranza, f. 
Unbekebrbar (£---), agg 
inconvertibile; incorreggibile. 

Unbekehrt (4--), agg. non 
convertito. [nito di penne. 

Unbekielt (£--), agg. sfor- 

Unbefleider(£--»),ugg.sve- 
stito, non vestito, nudo. 

Unbetümmert (£v-»), agg. 
non curante, senza eure; datum 
laſſen Sle ſich -, non se ne prenda 

ensiero, non se ne curi. 
nbeladen (47 =, agg. sca- 
rico, non carico. 

Unbelaubt(4--), agg. sfron- 
dato, sfogliato. 

Unbelebt (£--), agg. inani- 
mato, inanime, senza vita; fig. 
senza vivacità. 

Unbelebrt (4--), agg. non in- 
struito, non informato, senza 
istruzione. 

Unbelehrtheit (£---), 7 
mancanza d’instruzione, /. 

Unbelefen(£»--»v),ugg- senza 
lettura; di poca dottrina. 

Unbeleſenheit (£----), 7. 
mancanza di lettura, /. 

Unbeliebt (£--),agg. mal vo- 
luto, mal visto; non amato. 

Unbelobnbar (£---), usg- 
irremunerabile. 

Unbelobnt(4--), agg. senza 
«premio, non rimunerato, irremu- 
nerato. [za equipaggio. 

Unbemannt (4--), agg. sen- 

Unbem ateo aBE: senz” 
antenne, disarborato. 

Unbemerkbar (£>--), agg. 
impercettibile. 

Unbemerkbarkeit (4----), 

i impercettibilita, f. 
nbemerklich (£--»),f. Uns 
bemerkbar. 

Unbemerkt (48), agg. inos- 
servato, senza accorgersene; ich 
kann nicht - laffen, non posso far a 
meno di osservare. 

Unbemittelt(4—--+),agg. dia- 
agiato, sprovvisto di beni. 

unbenachrichtigt (£---»), 
b non avvisato, non avvertito. 

Unbe 


namt (28 -), agg. senza /. 


nome. . 
Unbenannt(£4--), agg. inno- 
minato, anonimo, senza nome; 


indefiniti, n. pl. (invidiato. 

Unbeneider(£2-—»), agg. non 

Unbenommen (4--<), ugg. 
che non è tolto, non impedito, 
non proibito; es bleibt ibm , non 
gli e tolto. 

Unbenutzt (4--), agg. senza 
profitto, senza frutto, senza ap- 
profittarne. 

Unbeobachtet (42 agg. 
inosservato, non osservato. 

Unbequem (28), agg. inco- 
modo, scomodo, molesta; -, «ov. 
incomodamente, con incomodo. 

unbequemlichkeit (42, 
J. incomodità, J. scomodo, dis- 
agio, m. 

Unberathen(t--;,ugg.scon- 
sigliato, privo di consiglio. 

uUnberedenbarit= % 
incalcolabile. 

Unberedet (£--v), 488. non 
esserne stato eccitato, di proprio 
moto; non censurato, non criti- 

Un b. re 

nberedt(£»-), agg: 

Unberedtiam(£»-.), Lena 
facondia. 

Unberedtſamkeit (£----), 
f. mancanza di facondia, /. 

Unbereitet(4---), «gg. non 
apparecchiato@non preparato. 

Unbereitwillig (£---»,, 
1b inoflicioso. 

Unbercismilligfeie (£--- 

„J. inofticiosità, . [pentito. 

Unbereuer(t=-»), agg. non 

Unberichtet (4 «gg. non 

ro non avvisato. 

nberichtigt (4--+) 2 
che non è ene Wege : 
non pagato, non liquidato. 

Unberufen(t--»),agg. non 
chiamato, senza aver vocazione. 

Unberiubmt(4--), agg. ince- 
lebre, inglorioso, oscuro. 

Unberuͤhmtheit (£---), f 
mancanza di celebrità, oscuri- 
Dr [intoccabile 

un 5 r(4<--), agg 

Unberibrt(4--), agg. intat- 
to, non toccata, non tocco. 

Unbefdet (£*-%), agg. non 
senmnato. 

Unbeſchadet (1 rp. es- 
za pregiudizio, senza danno; fer 
ner Ehre —, senza pregiudizio del 
suo onore. 

Unbeſchaͤdigt (Lu-v), agg. 
illeso, non danneggiato. 

un bel aft igt (42 agg. 
disoccupato, sfaccendato. 

Unbeſchattet (£--), 488. 
non adombrato, senz’ ombra. 

Unbeſcheiden (27), agg. 
immodesto, indiscreto; -, uv. 
immodestamente, indiscreta- 
mente. ° 

Unbdeſcheidenheit (£----), 

. immodestia, indiscrezione, /. 

Unbeſchenkt (£--), agg. ri- 
masto senza dono, o regalo, no» 
regalato. 


Unb 


— en nn — 


Unbefhimpit(£»--),ugg.non 
adontato, non insultato. 

Unbeſchirmt (485 =), «gg. non 
difeso, non riparato. 

Unbeſchlagen (48 =), agg. 
non guarnito; non armato di fer- 
ro, non ferrato, sferrato, senza 
ferri. [imbrattato. 

Unbeidhmiert(£=--),ugg. non 

Unbeſchnitten (L--v), ugs: 
nun tagliato, non tosato; incir- 
conciso; unbeſchnittene Münze, /. 
moneta non tosata, /. 

Unbeſcholten (L--v), «Kg. 
irreprensibile, integro; incor- 
rotto. 

Unbeſcholtenheit (1----), 
S. integrità, irreprensibilita, pu- 
rit, illibatezza, /. 

Un beſchoren ( agg. non 
raso, non tosato. 

unbeſchraͤnkt (48 -), agg. il- 
limitato, incircoscritto; -, av. 
illimitatamente. 

Unbefbre:blib(--), agg. 
inesprimibile, indicibile. 

Unbeſchrieben (Z--»), agg. 
non iscritto; bianco. 

Unbeihuher (£--»), 
scalzo, senza scarpe. 

Unbeſchuldigt (£--»), «65 
non incolpato. 

Un beſchuͤtzt (4--), agg. non 
protetto, non difeso, senza pro- 
tezione, senza difesa. 

Unbefhwert(£»--), «gg. non 
aggravato, non caricato, senza 
incomodo. 

unbeſeelt (48 =), «gg. inani- 
mato, tenz' anima. 

Unbefeben(4---),ugg. non 
riguardato, non considerato, sen- 
za vedere; - kaufen, comprar gat- 
ta in sacco. 

Unberebt(L--), agg. sguarni- 
to; non guarnito; liscio; disoc- 
cupato, vacante. 

Unbefiegbar(--4-), agg. in- 
vincibile, insormontabile. 

Unbeſiegelt (48g agg. non 
suggellato, senza sigillo. 

Unbefiegt(+--), «gg. invitto, 
non vinto. 

Unbefolder(£--»),agg. non 
salariato; senza paga, senza sti- 
pendio. i 

Unbefonnen (‘--v), «gg. 
sconsiderata, irreflesso, insensa- 
te, imprudente; sventato; —, wu». 
inconsideratamente, all’ impaz- 


ugs: 


zata. . 
unbefonnenbeit(=----),/. 
sconsideratezza, mancanza di ri- 
flessione, inavvertenza, /. 
Unbeforgt(‘--), «gg. senza 
provvedimento; non etfettuato, 
non eseguito; senza cure, tran- 
quillo. 
unbeforgtheitt4---)fspen- 
sierataggine, trascuragsine, /. 
unbeſſerlich (4--<), 7gg.in- 
corrigibile, inemendabile. 
tinbefierlihfeir(t----),f 


incorrizibilita. / 


» 


Unb 


Unbeftand£--), m. insussi- 
stenza, incostanza, /. 

Unbeftändig(£--v), agg. in- 
stabile, incostante, variabile. 

unbeſtaͤndigkeit , 
incostanza, instabilita, volubili- 
a [sepolto. 

Unbeftatter(£=—-v), ugg. in- 

Unbeſtechbar (-), agg. 
incorruttibile; incorrotto, inte- 
gro. [ineorruttibilita, f. 

Unbeftedbarfeit(+----).f 

Unbeſtellt (4--), «gg. non 
eseruito, non allestito; non la- 
vorato, incolto; undeſtellte Arbeit, 
lavoro non commesso. 

Unbeftinmbar(-»--), 48g 
indefinibile, indeterminabile. 

Unbeſtimmt (2 „ «gg. inde- 
finito, indeterminato; non preci- 
10; „ avv. indeterminatamente, 
indefinitamente, in modo vago, 
vagamente. 

Unbeſtimmtheit (4---), 7. 
mancanza di precisione, indeter- 
minatezza, f. 

Unbeſtochen (47 = agg. che 
non è stato corrotto, non sedotto 
per via di donne. (punito. 

i (2 -), agg. im- 

Unbeſtreitbar (--4-), agg. 
incontrastabile, incontestabile. 

Unbeftreirtbarfeir(£»-»-), 
J. incontestabilitä, f. 

Unbeſtritten (£=--), agg. 
incontestato, indubitato. 

Unbefudhrl£»-),agg. non fre- 
quentato, non visitato. 

Unbetitelt(£---), agg. zen- 
za titolo. 

Unbetont(4--), gg. non ac- 
centuato , senza accento. 

Unbetraͤchtlich (L=—»), agg. 
di poco rilievo, di niun momen- 
to, non importante. 

Unbetrauert (4--v), 288. 
non compianto. 

Unbetriebſam (4--v), agg. 
non industrioso. 

Unbetrieglich, f. Unberräglid). 

Unbetreten (47 „ «gg. non 
freqnentato, non battuto. 

Unbetrüglich (£=-»), agg. 
infallibile-. 

Unbetruͤglichkeit (£=-=-), 
J. infallibilita, certezza, f. 

Unbeugſam, ſ. Unbiegſam. 

Unbevoölkert (4 agg. non 
popalato, spopolato. 

Un bewacht (==), «gg. incu- 
stodito, senza custodia. 

Unbewaffnet (1---;, agg. 
inerme, senz’ arme. 

Unbewaudert (£---) 
non versato, poco pratico. 

Unbeweglich (+---), ugp. 
immnbile, immoto; inflessibile; 
-, avv. immubilmente, senza 
muoversi; inflessibilmente. 

Unbemeglibfent(£----),f. 
immobilita, ff [me, disarmato. 

Unbewehrt (48), agg. iner- 

Unbeweibt (£v-), «gg. non 
ammocliato, senza moglie. 
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Unbeweint (£--), «gg. non 
compianto. 

Unbemeisbar cn 

Unbemweislih(£2--=), 
mostrabile, indimostrabile. 

Unbemwiejen{£--»),ugg.non 
provato. 

Unbewohnbar (£---), 488. 
inabitabile, non abitabile. 

Unbewohnt (t--), agg. dis- 
abitato, descrto. 

Unbemwöltt(£--), ugg. senza 
nubi; fig. unbewölkte Stirn, /. fron- 
te serena, /. 

unbewußt 28 = «gg. ignora- 
ta, ignoto, ignaro, sconosciuto; 
non consapevole; es iſt mit nicht —, 
non mi è ignoto, so bene; et war 
feiner —, avea perduto ogni cono- 
scenza, era fuori di se. 

Unbezahlbar (--4-), ugs. 
impagabile. [pagato. 

Un esgptt (£v=), agg. non 

Unbezaͤhmbar (--£-), ugg. 
indomabile, irrefrenabile. 

Unbezähme (4--), agg. in- 
domito. 

Unbezeugt(<--),ugg. non at- 
testato; non provato da testi- 
mon); Gott hat ſich nicht - gelaſſen, 
Dio s'è manifestato a tutti. 

uabegogen (£--*), agg. uon 
incordato, senza corde. 

Unbezweiflich (-- 4), 488. 
indubitabile. 

Unbezweifelt (--4-), «gg. 
indubitato; -, «up. indubitata- 
mente. 

Unbesgwingbarct 57465 

Unbezwinglich („fin- 
domabile, invincibile, inespugna- 
bile. 


ugß- 
inde- 


Unbezwinglichkeit( 2 -), 


f. invincibilità, f. 

Undezwungen (£v-v), agg. 
non Assorgettato, non domato, 
invitto. 

Unbiegfamr£-»), «gg. infles- 
sibile, non pieghevole; -, «vv. 
inflessibilmente; ostinatamente. 

am scie (£--), f.in- 
flessibilità, rigidezza, f. rigore, 
m. ostinazione, f. 

Unbildbe (2%. ingiustizia, / 

Unbildſam (+--), agg. mula- 
gevole a coltivare, indocile; po- 
co flessibile. 

Unbill(4—), f. Unbilde. 

Unbillig(4--), «gg. ingiusto, 
irragionevole, iniquo, indisere- 
to; , abo. inginstamente, ini- 
quamente. 

Unbilligkeit (=), /. in- 
giustizia, iniquita, /. 

Unbraudbar(4--), agg. in- 
utile, disutile. 

Unbrauchbarkeit (4---), f. 
inutilità, f [combustibile. 

lubrennbar(Z=-), agg. in- 

Unbrennbarkeit (4---), J. 
incombustibilità, f. 


Unbrüderlich (4--), agg, 


poco fraterno; non da fratello 
amorevole. 
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Unbußfertig (£v-»), «agg. 
impenitente, non compunto. 

UnbugferrigEeit(+----),f. 
impenitenza, f. 

Unchriſtlich (£-<), «gg. non 
cristiann; contrario alla fede 
cristiana; fig. barbaro, crudele; 
, avv. poco cristianamente, bar- 
baramente, crudelmente. 

Und, cong. e, ed; - fo weiter, ec- 
cetera; durch — dutch, da banda a 
banda, da parte a parte; nach 
nach, a poco a poco. 

Undanf(4-), m. ingratitudine, 
fs mit - lohnen, pagar d'ingratitu- 
dine; - iſt der Welt Lohn, prov. il 
mondo paga d'ingratitudine. 

Undanebar(<--), «gg. ingra- 
to, sconoscente, immemore; , 
avv. ingratamente, con ingratitu- 
dine. 

Undankbarkeit (4 „/ in- 
gratitudine, sconoscenza, / 

Undentbar(-£-),agg. inesco- 
gitabile, inimaginabile. 

Undenkbarkeit( “- ini- 
maginabilità, f. 

Undenklich (4--), agg. imme- 
morabile, che passa la memoria 
d'uomo ; feit undenklichen Seiten, da 
tempi immemorabili. 

Undeutlich (£-»;, «gg. indi- 
stinto, confuso, oscuro; , «vu. 
indistintamente, confusamente. 

Undeutlichkeit 
mancanza di chiarezza, indistin- 
zione, oscurità, /. 

Undeutſch (+-), agg. che non è 
Buon tedesco; tedesco barbaro; 
în cattivo tedesco. 

Undienlih(£-»),augg. che non 
serve da nulla, che non fa al ca- 
80, non confacevole. 

Unbdienftfertig(4---), agg. 
inoſfizioso, scortese; poco servi- 
zievole. 

UnbdienftfertigReit(4----) 
f. inoffiziosita, scortesia, /- 

1 10 (2 -), n. chimera, f. 

Unduldſam (2), agg. intol- 
lerante. [tolleranza, J. 

Unduldfamieit(£-—-),/. in- 

FC (2), 
«gg. impenetrabile, impermeabi- 
le; -, avv. impenetrabilmente. 

Undurchdringlichkeit (2 
22 „J. impenetrabilitù, /. 

Undurchſichtig (4 = agg. 
opaco, non trasparente, nou dia- 
fano. . opacità, /. 

Undburobfidbtigfett(+----), 

Uneben (£-»), «gg. ineguale, 
aspro,scabro; unebene Weg, n. stra- 
da scoscesa, strada scabrosa, /. 

Unebenbeit(£---),/ inegua- 
lita, disuguaglianza, scabrosità, /. 

Unedel (£-»), agg. ignobile; 
vile, bassa; , @vo. iguobilmente. 

Anehelich (4---), egg. ba- 
stardo, illegittimo. 

Unehrbar(£--),ngg. disone- 
alo, indecente, sconcio; -, avv. 


(4-w-), . 


Une 


Unehrbarkeit 42 dis- 
onestà, disonestate, disonestez- 
za, indecenza, /. 

Unehre (£-»), f. disonore, m. 
disonoranza, vergogna, onta, /. 

Unebrerbietig(L£----),08g. 
irreverente, irriverente; , avv. 
irreverentemente. 

Unehrerbietigkeit (£---- 
=), f.irreverenza, irriverenza, /. 

Unehrlich (4-), «gg. infame, 
notato d'infamia; unehrliche Kind, 
n. figlio spurio, bastardo, n.; =, 
avo. infamemente, con infamia. 

Umebriidbfeit(4---), f. in- 
famia, /. disonare, m. 

Uneigennützig (r = agg. 
disinteressato; —, avv. con dis- 
interesse ; 

Uneigennuͤtzigkeit (£--- 
—),f. disinteresse, 11. 

Uneigentlich (£-v-), agg. 
improprio, impropio; , apo. im- 
propriamente, impropiamente. 

Uneingebunden (£-v-»), 
agg. sciolto; nou leyato. 

Uneingedenk (L---), 48. 
immemore, irrecordevole; - fein, 
non ricordarsi, scordarsi. 

Aneta (L-,-), Ugg. 
non orlato, non eireondato. 

Uneingenommen (£-»=-»), 
agg. non occupato, non preso; 
fig. non preoccupato. Wunde 

Uneingeſchraͤnkt, Unbe⸗ 

Uneingeweiht (£-v-), 488. 
non consacrato, profano. 

uneingezdunt (£---), agg. 
non assiepato. 

Uneinig (£-»), agg. discorde, 
in disunione; - machen, disunire; 
metter in discordia; - fein, dis- 
cordare, esser discorde; - wer» 
den, disunirsi, entrare in dissen- 
sione. > 

Uneinigkeit (£-»-), J. dis- 
unione, dissensione, discordia, / 

Uneins (7, ſ. Uneinig. 

Uneinſtimmig (4---), gs. 
discrepante, discordante; fig. dis- 
erepaute, differente, contrarin; = 
fein, esser discorde, discrepare, 
discordare. 

Uneinftimmigfeit(£----), 
f. discordanza, disarmonia, dis- 
sonanza, /. sconcerto, 2r..; fig. dis- 
crepanza discordia, coutrarie- 


tà, f. | 
Uneintraͤglich (Zv-»), 488. 
uon lucrativo, di scarso, o di po- 
co reddito; infruttuoso. 
Uneinträglid (Lu), agg. 
inesigibile. . 
UnempfAnglicdh(4--v), «8g. 
non suscettibile. 
Unempfindbar(4>--), agg. 
impercettibile. i 
Unempfindbarfeit(£>---) 
„ impercettibilità, /. 
Unempfindlich (27 ==), agg. 
insensibile, indolente, freddo, 
duro. 


disonestamente, indecentemeute, Unempfindlibfeit(4>---), 


scouvenevolmente. 


J. insensibilità, indolenza, J. 


Une 


Unempfinbfam(4v-), agg. 
insensibile, indolente, indiffe- 
rente; „ ub. con insensibilità, 
con indolenza. 

Unempfindſamkeit 4 
-), J. insensihilita, indolenza, 
mancanza di conıpasmiane, /. 

Unendlich (-4-), «gg. infinito, 
illimitato; sterminato, intermi- 
nabile; innumerabile; , avv. in- 
finitamente; senza fine; - groß, 
grande oltre modo; ich bin Ihnen 
— terbunden, vi sono obbligatis- 
simo. 

Unendlichkeit (-4--), f. in- 
finita; moltitudine innumerabi- 


le, /. 

Unentbehrlich (4--v), agg. 
indispensabile,assolutamente ne- 
cessario; , «vv. indispensabil- 
mente, necessariamente. 

Unentbehrlichkeit(“ 
J. indispensabilità; somma ne. 
cessita, /. 

Unentgeltlich (22g), agg. 
Gratuito, dato per grazia; abo. 
gratuitamente, per grazia, senta 
pagamento. 

Unenthaltſam (48-0), age 
incontinente, intemperante; fre- 
nata. = 

Unentbalefamfeitt=---, 
J. incontinenza, intemperanza, / 

Unentſcheidbar (4% 4g = 
che non si può decidere. 

Unentſchieden 47) ass. 
indeciso, non deciso, indetermi- 
nato, incerto. ‘ incertezza. / 

Unenefdiedbenbeit(4o---) 

Unentſchloſſen (2 -=, ace. 
irresoluto, incerto, indeciso, in- 
determinato. 

Unentſchloſſenheit (--- 
-), J. irresoluzione, indetermi- 
nazione; dubitazione, incertez- 


za, J. 
Unentweiht (4--), «7g. noa 
violato, non profanato. 
Unentzifferlich 
agg. inestrigabile. 
Unergchtet, ſ. Ungeachtet. 
Unerbeten (47), «gg. non 
preghatd, non richiesto. 
Unerbittlich (42g agg.in- 
esorabile, inflessibile, implacabi- 
le; -, avv. inesorabilmente. 
Unerbittlichke it (4. 
inesorabilita, inflessibilith, f. 
Unerbrochen (18 ==), ugg- 
non dissuggellato, non aperto. 
Unerdenklich (Lu), 448. 
inescogitabile, inimavinabile 
Unerfabren(4--), 488. in- 
esperto, imperito, mal pratico; 
-, ab. imperitamente, senz 
esperienza. 
Unerfahrenheit “(“ = 
inesperienza, imperizia, /. 
Unerforſchlich (--4*), agg. 
imperserutabile, investigabile, 
impenetrabile; -, avv. imper- 
scrutabilmente, impenetrahil- 
mente. 


Unerforfhlidhfeiett--£--) 


itwv-vwe) 


Une 
J. imperserutabilità, impenetra- 


bilità, / 
unerioridi (£+-), gg. non 
perscrutato, non investigato. 
Umerfreulid (£--v), agg. 
poco rallegrante, poco giocondo. 
Unerfreulichkert (£--“-), 
. poca ginoconiità, dispiacenza, / 
merfùlibar(4---), «gg in- 
adempibile, che non può arem- 
pirsi. [adempito. 
Unerfuͤllt (4>-), «gg. non 


Unergrandlid(--4-), aus. 


senza fondo; fir. che non si può 


approfondare; immenso, infinito, 


impenetrabile. 
Unergrundlidhfeitt--£=-), 
S. imperscrutabilità, impenetra- 
bilità, / 
Unerheblich Lo“), agg. di 
poco rilievo, poco rilevante; di 
poco momento. 


Unerbeblidhfeit(£7-»-)T. 


poco rilievo, n. poca importan- 


za, /. 


7. MENTE 
unerbtrr(4--), agg. inandi- 
to, nuovo, straordinario, strano, 
incredibile; es iſt etwas Unerbor: 


tes, e cosa inanılita. 


unerkannt (2 ), agg. scono- 


scinto, non conosciuto. 
Unerfennbar (4---), 
irrecanoscibile. 


agli 
055: 


Unerkenntlich (£=-»), agg. 
sennoscente, ingrato; - fein, es- 
sconoscere, 


sere sconoscente; 
sconoscersi; —, app. ingrata- 
mente. 

Unertenntlidfeitt£2--»-), 
f. sconoscenza, ingratitudine, /. 
Unerfiarbar(--4-),agg.in- 
esplicabile; -, «avv. inesplica- 
bilmente. 

Uunerklaͤrbarkeit 4228 
essere inesplicabile, n. 

Unertlärt (4--), 48. 
ispiexato, non dichiarato. 

Unerlangbar (1---), 738. 
non acquistabile, che non può 
acquistarsi. 

Uneridglib(4---), agg. ir- 
remissibile, inremissibile, im- 
perdonabile ; indispensabile; —, 
avv. irremissibilmente, senza 
remissione, indispensabilmente. 

Unerlaubt (+--), egg. illecito, 
illicita, proibito, vietato; , avo. 
illecitamente, illicitamente. 

un eridutert(4>-*), agg. non 
dilacidato, non ispiegato, non di- 
chiarato. [leidlid). 

U nero (Zr), f. Un⸗ 

Unerlöſchlich (Z»v-»), agg. 
inestiugnibile; che non si può 
estinguere. 

Unermeßlich (4 sg. im- 
menso, immensurabile, infinito; 
sterminato, smisurato, intermi- 
nabile; , «vv. smisuratamente, 
fuor di modo, a dismisura, enar- 
memente. 

Unermeßlichkeit 422,7 
immensità, incommensurabilità, 
vaslit:, smisuratezza, eaormità. /. 


non 


Une 
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Unermüder 1 atzg.[Unerwachſen (4--*), agg. 
| e 


Unermuͤdlich f infaticabile, in- 
fatigabile, indefesso; , avv. in- 
faticabilmente, infatigabilmente, 
indefessamente. 

Unermüdlidyfeit(£o-v-),f 
infaticabilita, assiduità, /. 

Uneroberlich (47 „ agg. 
inespuznabile, invincibile. 

Uneroͤffnet (422 Y gg. non 
aperto; , «vv. senza aprire. 

Umerortert(£---), 438. in- 
discusso, non esaminato. 

Unerreichbar (£---), agg. 
inarrivabile, da non potersi arri- 
vare; inimitabile. 

Unerreichbarkeit (£----), 
. esser imparagonabile, esser 
inimitabile, u. 

Unerfdetlid(4--), agg. in- 
saziabile, incontentabile; , avo. 
insaziabilmente, senza saziarsi. 

Unerfarelicfeit(£----),f. 
insaziabilita; incontentabilita; 
cupidita smoderata, /. 

Uneridatfenti=--),agg.in- 
creato, non creato; eterno. 

Unerſchoͤpflich (-v4u), gs. 
inesauribile, inesausto, indefi- 
ciente; inessiccabile. 

Unerfhövflidkeit(Zu-»-), 
f. essere inasausto, m. indeficien- 


za, f. 

Unerſchoͤpft (4--), agg. non 
esausto, inesausto. 
Unerſchrocken (£»,-»), agg: 
intrepido, impavido; , avv. in- 
trepidamente, impavidamente, ar- 
ditamente. 

Unerſchrockenheit (T7, 

i intrepidita, intrepidezza, /. 

nerſchütterlich (-_4--), 
agg. immobile, immoto, saldissi- 
mo; fig. constante, immntabile, 
fermo; , «avv. immobilmente, 
incommutabilmente, immntabil- 
mente, saldamente. 

Unerſchuütterlichkeit (Lu 
„J immobilita, incommuta- 
bilita, saldezza, J. * 

Unerfhürtert (4--), «sg 
inconeusso, non commosso. 

Unerſchwinglich( agg. 
che non si può procacciare, esor- 
bitante. 

Unerſetzlich (4---), agg. ir- 
reparabile, inreparabile, senza 
riparo, irrisarcibile; , abb. irre- 
parabilmente, inreparabilmente. 

Unerſetzlichkeit (789,4. 
irreparabilità, impossibilità di 
riparare, irrisarcibilità, /. 

Unerfinnlid(-- 4), agg.in- 
escogitabile. 

Unerſteiglich (82 4g. in- 
arrivabile, inaccessibile, impra- 
ticabile. 

Unererdglih (4--), agg. 
insopportabile, incomportabile, 
insoffribile, intollerabile; ecces- 
sivo; , «vv. incomportabilmen- 
te, intollerabilmente. 

Umertraglibfett(1---,f 
insopportabilita, intollerabilith. /. 


non adulto; di tenera eth. 

Unerwaͤhnt (2g =), agg. non 
mentovato, non menzinnato; - 
laſſen, non far menzione. 

Unerwartet (28 Y), agg. in- 
aspettato, improvviso, non pen- 
sato; —, %. inaspettatamente, 
all' improvviso. [ineccitabile. 

Unerwecklich (4--*), age. 

Unerweichlich (Lev), agg. 
da non potersi ammollare, che 
non può essere intenerito; in- 
flessibile, rigido. 

Unerweisbar (2 „ agg. 

Unerweis lich er im- 
prohabileindimostrabile ; av. 
improbabilmente. 

Unerweislichkeit (Lu), 
fi improbabilità, /. 

Unerwiedert (£v-»), agg. 
non replicato, senza replica; non 
corrisposto. [provato. 

Unermiefen(£-<), agg. non 

Umnermogent(t=-<), gg. non 
pesato, non ponderato, non con- 
siderato, 

Unermunfdt(4--), «gg. non 
desiderato, non a proposito. 

Unerzogen(4--<), agg. non 
ancor allevato; nella prima eta. 

Unfähig(£-=), «gg. incapace, 
inabile, non idoneo; disadatto. 

unfdbigteit(4---), agg. in- 
capacita,inabilità,insofticienza, /. 

Unfall(£-), mn. sventora, scia- 
gura, f. cattivo incontro, m.; cat- 
tiva ventura; disgrazia, /; ed iſt 
ibm ein - zugeſtoß en, gli è avvenu- 
ta una grazia, gli è avvenuto un 
accidente. 

Unfehlbar (-4-), agg. infal- 
libile, certo, sienro; —, avv. in- 
fallibilmente, immancabilment®, 
sicuramente, certamente. 

Unfehlbarkeit (22 -/ in- 
fallibilità, /. 

Unſein (2, “gg. mal creato, 
sgarbato, scortese, sconvenevole. 

Unfern 2 abo. poco lontano, 

in poca lontananza. 

Un fi ath (2 -), m. bruttura, lor- 
dura, sozzura, sporcizia, lordez- 
za, sucidume, immondizia, spor- 
cheria, /.; (von Menfhen) escre- 
menti, an. pi. sterco; sboccato, 
porcone, porcaccio ; uomo che di- 
ce oscenità, zn. 

Unflätherei(--»£), J brut- 
tura, lordura, sozzura; fig. spor- 
cizia, laidezza, oscenità, /. im- 
mondezze, f. pl. 

Unfidebig(4-<), agg. sozzo, 
lordo, sporco, schifo, insozzato; 
fig. osceno, impudico, laido; -, 
avv. oscenamente, sporcamente, 
bruttamente. [flaͤtherei. 

Unflaͤthigkeit (48, . Une 

Unfleiß (4 =), m. indiligenza, 
disapplicatezza, disapplicazio- 


ne, f. ; 
Unfleifig(4--), «gg. disapplfù 

cato, sbadato, trascurato; hb. 

negligentemente, sbadatamente. 


— 1. 
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Unfolgſam (4. , agg. disub-, inconvenientemente, fuor di pro- 
bidiente, indocile; restio. | osito, sconvenevolmente. 

Unfolgfamfeit(£4-—-),/. dis- nfuͤglichkeit (£-»-), in- 
nbbidienza. indoecilita, ,. congruenza, inconvenienza, /. 

Unform(+-),f. difformità, co- Unfügfam (4-), agg. inadat- 
sa difforme, cosa contraffatta, /.; tabile; fig. indocile, caparbio, 
uomo sformato, n. oco compiacente. 

Unfoͤrmlich (4-v), gg. sfor-|Unfügfamkeit (£->-), J in- 
mato, deforme, difforme; brutto, | docilita, caparbietà, nslinazio- 
scontraffatto; sproporzionato; =, 
avv. ditformatamente, deforme- 
mente, sproporzionatamente. 

un foͤrmlichkeit (42 de- 
formità, difformita; sproporzio- 


sconvenevole, incongruente, in- 
tempestivo; indebito, improprio, 
ingiusto, sgarbato; , a0D. scon- 
venevolmente,inconvenientemen - 
te, intempestivamente; er betrug 
ſich ſehr —, la sua condotta fu mol- 
to sgarbata. 
Ungebuͤhrlichkeit (£{----), 
F. sconvenienza, inconvenienza, 
ne, f. sconvenevolexza, sgarbatezza, /. 
Unfubibar (£--), «gg. non] Ungebunden (‘--+), 486. 
sensibile, impalpabile; —, ab.] non lerato, sciolto; fig. disobbli- 
impalpabilmente. gato, che non è ristretto, non li- 
Un 1 lbarkeit (42 „. in-] mitato, zregalato, dissoluto; sfre- 
sensibilità, /. nato; ungebundene Rede, /. parlare 
Ungangbar (4--), agg. chel sciolto, m. prosa, f.; , avo. sfre- 
non corre; che non ha corso; un - natamente, dissolutamente, sre- 
gangbare Weg, m. via impratica-] golatamente; ich bin völlig -, non 
bile, /. [fissure, non fitta.] sono in veruna soggezione, non 
Unganz(4-), agg. che ha delle sono punto legato, sono libero da 
Ung aſtfrei (£=-),ags. inospi-| ogni impegno. 
tale, che non usa ospitalità. Ungebundenheit (£----,, 
Ungaftfreiheie(£---), f.in-| J immunità d'ogni soggezione, li- 
ospitalità, / berta,franchezza,independenza,f. 
Ungeachtet (4), prp. mal-|Ungedbedt(4--), agg. scoper 
1 non ostante, senza rignar-] to, non coperto; non pagato. 

o, ad anta; — des ſchlechten Wet⸗Ungedreht (4--), agg. non 
ters, ad onta del tempo cattivo;| torto, schietto. (stampato. 
-, cong. malgrado che, tuttochè, | Ungedruckt (4--), «gg. non 
quantunque. Ungeduld (£o-), f. impazien- 

Ungeabnvder(£--»),agg.im-| za, inquietudine, noja, /.; mit -, 
punito, invenlicato; - hingehen] impazientemente. 
laſſen, lasciare impunito. Ungeduldig (4 =, agg. in- 
Ungeabnt(t»--),agg.non pre-] paziente, inquieto; sdegnoso; - 
sentito, inaspettato. machen, fare perdere la pazienza; 
Ungebahnt (4--), 488. non] - werden, impazientirsi, dare in 
battuto, non praticato. [inculto.{ impazienza; , avo. impaziente- 
Ungebaut(4--), agg. incolto,| mente, con impazienza, molesta- 
Ungeberdig(£»--»),agg.sgar-| mente. [concimatn. 
bato, scomposto, smorfioso, sma-| Ungedünget (£--), agg. nen 
nioso, sconcio; fi - ſtelleu, darjUngeeprt(4--), gg. non ons- 
nelle smanie, smaniare. rato, inonorato. 
Ungeberdigfeit(4=---),{Ungefdbr(4--), agg. fortuito, 
atteggiamenti sgnajati „ m. pi.| avvenuto; ungefähre Bufall, m. ca- 
sgraziataggine di gesti, / conte-| so fortuito, aceidente improvvi- 
gno sconcio, mn. 80, m.; von -, a casa, fartuita- 
Ungebeten(4--), agg. non] mente, per accidente, per avven- 
pregato, non invitato; etwas -| tura; , «vo. circa, incirea, all- 
thun, fare checchessia a grembo,| incirca; , n. caso, accidente, m. 
fare checchessia colgrembo aper-| Unge fa rdet (Lo), part. 
to. (oppresso, indomito.| funr di pericolo. 
Ungebeugt (£=--), «gg. non Ungefällig 4, agg. di- 
Ungebilder(£--»), agg. non spiacevole, spiacevole, disaggra- 
formato, informe; fig. incolto,j devole; scortese, disobbligante, 
rozzo. inurbano, poco servizievole; nr» 
ungebleiche (4--), agg. non] gefällige Betragen, n. condotta ha- 
curato, non imbiancato. [nato.] co compiacente, /. 
Ungeboren (2), «gg. non|Ungefdlligfeit (4----), 7 
Ungebranne(4--), agg. non] poca compiacenza, inofficiosità.f. 
cotto; non tostato. Ungefdrbt(4--), «sg. di colur 
Ungebraͤuchlich (2, agg.| naturale; non tinto; fig. non ca- 
inusitato, disusato, insolito; , lorato, schietto. 
avv. inusitatamente, disusata-| Ungefaßt (4--),4gg. (von Stei · 
mente. nen) non incastonato. 
Ungebraudt(4--), gg. non Ungefiedert (= agg. sen- 
usato, non adoperato. za piume, spennatn. 
Ungebroden(t--»)agg.non| Ungefordert (Zv-»), ass. 
rotto ; non rifratto. non richiesto, senza richiesta. 
Ungebuͤhr (42 ), f. sconve-|Ungefragt (4--), agg. indo- 
enza, inconvenienza, incon-) mandato, senza domandare, noa 
gruenza, cosa indebita, /,; zur -,| consultato. 
indebitamente, seonvenevolmen-| Ungefüttert (>>--), ogg. 
te, inconvenientemente. (von Kleidern) non soppannato, 
Ungebubritd (4--+), agg. non foderato. 


ne, f. 

Unfrankirt (£v-), «gg. non 
francato, non affrancato. 

Unfrei(4-), «gg. non libero; 
illiberale. 

tinfreigebig(4--v), ugg. il- 

iberale, poco liberale. 

Unfreigebigfeit(4----),/. 
illiberalità, . 

Unfreiwillig (£--»), agg. 
inspontanen,involontario; u. 
involontariamente. 

Unfreimilligfeit (Le---), 
f. mancanza di spon'aneità, /. 

Unfreundlidh (£-»), «agg. po- 
co affahile, non affabile, poco 
piacevole, non amichevole, scor- 
tese, disobbligante, duro ; aspro; 
brusen; unfreundliche Behandlung, 
J. trattamento aspro, trattamen- 
to brusco, m.; unfteundliche Miene, 
J. ciera austera, f. viso arcigno, 
m.; unfreundliche Witterung, f. sta- 
gione inclemente, /. tempo bru- 

300, m.; =, nu. spiacevolmente, 
disobbligantemente,scortesemen- 
te, ruvidamente, bruscamente. 

Unfreundlidhfeit(£---),f 
mancanza d’affabilità; scortesia, 

*spiacevolezza, f.; — der Witterung, 
inclemenza, o asprezza della sta- 


gione, f. 

Unfreundſchaftlich (42), 
agg · poco amichevole, non da 

amico. 

unfriede (2c), m. mancanza 
di pace, disunione, disarmonjia, 
dissensione, /.; in Unftieden leben, 
vivere in disarmonia, non istar 


in pace. 
unfriedlie (£-*), agg. non 
acifico, eontenioso, brigaso, tur- 
holento. 
Unfriedlichkeit (£---), f. 
umor poco pacifico, turbolenza, /. 
Unfriediam, f. Unfriedlich. 
unfruchtbar (agg. ste- 
rile, infecnndo, infertile, infrut- 
tuoso; inutue; - machen, sterili- 
re, sfruttare, rendere sterile; — 
werden, insterilire, divenire ste- 
rile; , avv. sterilmente, infrnt- 
tunsamente. 


Un figlio (£--), agg. incon- 
gruente, inconveniente; - uo 


Un 


Un 


üngegeſſen (vu), agg. im- Ungeladen (Lu), aßß- nou 


pasto, digiuno, senz’ aver man- 
ciato. [lisciato. 
tingegldetet (£Lu-w),agg.non 
Ungegrändet (4--v), agg 
non fondato, malfondato; dieſe 
Nachricht if , questa nuova è sen- 
za fondamento, questa nuova non 
® vera; , avv. non fondatamen- 
te, senza fondamento. 
ungehalten (4 agg. sde- 
gnato, adirato; - machen, sılerna- 
re, muovere a sılegno; - fein, es- 
sere sılegnato ; - werden, sdegnar- 
si, indegnarsi. 
Ungehechelt (47 agg. non 
affinato, non pettinato. 
Ungebefter(4---), gg. non 
cucito, non legato. 

Ungeheißen (27, 48g. non 
ordinato, non comandato; , aby. 
tti proprio moto, senza ordine. 
Ungehemmt (==), agg. non 
arrestato, non fermato. 
Ungeheuchelt (£=--»), agg. 
non ipoerito, non simulato, dis- 
infinto; non mascherato; , «vv. 
senza ipocrisia, disinfintamente. 
Ungeheuer (), u. mostro, 
portento, prodigio, m. 

Ungeheuer (2), agg. mo- 
stroso, mostruoso, prodizioso, 
portentoso; orrendo, orribile; - 
groß, sterminato, gigantesco; —, 
avv. mostmosamente, prodigio- 
samente, portentosamente; enor- 
memente, smoderatamente. 

Ungehindert (L---), 488. 
non impedito; , avv. senza im- 

dimento, senza ostacolo. 
ngehobelt(L--v), agg. non 
allato; fig. rozzo; ungebobelte 
enſch, m. zoticone, zoticonac- 
cio, m. 

Ungehörig (1---), agg. in- 
convenevole, sconvenevole, in- 
conveniente, disdicevole; jur un: 
gehörigen Beit, a contrattempo, mal 
a proposito; -,4v0.inconvenien- 
temente. inconvenienza, /. 
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Ungehorſam (47), ugs. 
disubbidiente, disobbediente, dis- 
ubbidente; , avv. inobbedien- 
temente, disubbidientemente; , 
rn. disubbidienza, iaobbedienza, 
inubbidienza, /. - 

ungehudelt (47 , «gg: non 
tribolato, non vessato; laßt mich -, 
non mi seccate. (pettinato. 

ungekaͤmmt (28 ), gg. non 
Ungelaut(£»-), 4gg. non ma- 

sticato. e 

tungefleidet(4--*), agg.non 
vestito, senza vestimento. 

Ungefodt (4--), 488. non 
cotto, crudo, verde. 

ungekrankt (£--), agg. non 
mortificato, non addolorato; Jes 
mandes Rechte - laſſen, non violare 

i diritti d’alenno. 


Ungetünftele (4->--), agg. 


carico, non caricato, senza cari- 
eo; non invitato. 

Ungeldutert (4--*), agg. 
non affinato, non raffinato, non 
depnrato. 

Ungelegen (47 -), agg. male 
situato, di mal sito; fig. inop- 
portuno, intempestivo; jur unge 
legenen Beit, a tempo non oppor- 
tuno, a contrattempo, a mal pun- 
to; , avv. fuor di proposito, a 
sproposito; inopportunamente; 
das kommt mir —, questa cosa non 
mi torna comoda, questa cosa mi 
vien fuor di proposito. 

Ungelegenheit (4----), . 
(vom Orte) incomodità, f. mal si- 
to, m.; (von der Beit) incomodità 
di tempo, poca opportunità; in- 
comodita, f scomodo; fastidio, 
impiccio, imbroglio, m.; machen 
Sie ſich meinetwegen keine =, non si 
diæ disagio a mia cagione; einen 
in — bringen, mettere uno in im- 
picci, o in cattive faccende; eis 
nem - machen, dar disagio, o naja 
a uno, disagiar uno; ſich Ungele · 
genbeiten zuziehen, mettersi in im- 
picci, tirarsi addosso delle mole- 
stie, compromettersi. 

Ungelegt (£--), agg. ch um 
ungelegte Eier dekümmern, prov. in- 
gerirsi ne’ segreti di Santa Mar- 
ta, pigliarsi brighe inutili. 

Ungelebrig(£--»), «gg. in- 
docile, indisciplinabile, indottri- 
nabile; restio; , avo. indocil- 


mente. (indocilità, f. 
een (Luv), f. 
Ungelehrſamkeit (Zv-»-), 


F. mancanza d'erudizione, idio- 
taggine, /. 

Ungelebrt(4--), agg. ineru- 
dito, indotto, illiterato; idinta; 
, avv. senza erudizione, da illi- 
terato, da idiota, idiotamente. 

Ungelebrtbeit(4---),f.Uns 
gelebrfamteit. 

Ungeleime(£»-),ugg. non in- 
collato, senza colla. 

Ungelenk (4 -), agg. non pie- 
ghevole; fig. maldestro, non is- 
velto, disadatto, sconcio, sgua- 
jato. 

Ungelenkheit (£---), f di- 
fetto di pieghevolezza, intlessi- 
bilità; fig. goffaggine, disadat- 
taggine, f. 

Ungeleſen (4 =, agg.envv. 
senza leggere, senza aver letto; 
non scelto, non mondato. 

ungeloͤſcht (£=—-), «gg. non 
estinto, non ispento; ungelöſchte 
Kalk, m. ealeina viva, /.; ungelöfäte 
Schuld, /. debito acceso, debito 
non pagato, m. : 

Ungemach (£--), n. disagio, 
scomodo, . incomodità, /. fasti- 
dio, n.; - des Wetters, disagi del- 
la stagione, m. pl. ingiurie del 
tempo, f. pl 


inartifieioso; non arteficiato, non ungemaͤch lich (fun), agg. 


studiato, non affettato, naturale. 


disagioso, disagiato, incomodo, 
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scomodo; duro; , auv. disagio - 

samente, disagiatamente, inco- 

modamente. 

Ungem do lichkeit (Luv), 

f. disagio, m. incomodità, /. 

Ungemacht (4--), agg. non 
fatto, non compito; ungemachte 
Bett, n. letto che non è rifatto, 
m.; ungemachte Greifen, J. pl. vi- 
vande uon acconciate, /. x 

Ungemableuct»-v),agg.non 
macınato. 

Ungemabnt(L--), agg. senza 
farsi richiedere il pagamento. 

Ungemaͤß (4--), agg. non con- 
forme, non corrispondente. 

Ungemdfigt(4---),agg. non 
temperato, stemperato. 

Ung emdftet (28 -, agg. non 
mgrassato. 

Ungemein(--), gg. non co- 
mune; singolare, straordinario, 
esimio, raro; , avo. singolar- 
mente, straordinariamente, gran- 
demente, sommamente; ſchön, 
bellissimo. 

Ungemeiftert(£--), agg. e 
avv. senza criticare, senza cen- 
surare. 

Ungemeffen(£---), agg. non 
misurato; fig. ungemeſſene Befehle 
geben, dar ordini illimitati, dar 
carta bianca. 

Ungemifbt(4--), agg. immi- 
sto, non misto; mero, schietto; 
non mescolato; ungemifbte Wein, 
m. vino schietto, vino puro, m. 

Ungemünzt (4--), agg. non 
coniato, non monetato. i 

Ungendbt(4--), gg. non eu- 
cito, senza cucitura. 

Ungenannt(4--), agg. inno- 
minato, senza nome; anonimo; 
-, avv. innominatamente. 

Ungenau(4--), agg. non esat- 
to, negligente. 

Ungenauigkeit (L1--<-), f. 
non esattezza, negligenza, /. 

Ungeneigt (£--), agg. non 
chinato, non inchinato; dg. non 

ropenso, non disposto, malaf - 

etto, disaffezionato ; alieno, con- 
trario; - aufnehmin, pigliare, o 
prendere in mala parte; - machen, 
disaffezionare; zu etwas - fein, 
non essere propenso, o inclinato 
a checchéssia; essere alieno da 


q. e. 
Ungeneigtheit (“dis- 
amore, m. ripugnanza, avversio- 
ne, alienazione, /. 
Ungenießbar(£---),agg. da 
non potersi gustare, non godi- 
bile. 
Ungenoffen(£»-»), agg. non 
goduto, non mangiato; es wird ibm 
nicht - hingehen, egli la pagherà, 
gli costera caro. î 
Ungendebigt(£--<), agg. e 
abb. non necessitato, non obbli- 
gato; spontaneo, di buon grado. 
Ungenügend (Lw—-»),agg. in- 
sufficiente. [incontentabile 
ungenuͤgſam (4---), agg. 
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Ungenigfamfeit(4----),f.[Ungerùftet(4->--*), agg. non 


incontenlabilita, / 

Ungenugt(4--),eg8g.non usa- 
to, non adoperato, senza servir- 
sene, senza valersene. [liato. 

Ungedlt(4--), «gg. non ino- 

Ungeordnet (2 = „ egg. in- 
ordinato, mal ordinato. 

Ungepfeffert (==), agg. 
non impepato. 

Ungepreßt (£=,-), «agg. non 
ispremuto, non espresso, non 
soppressato. 

Ungeprüft (£=-), agg. non 

AI GRA non esaminato. 
imngepudert(+---—),«gg.non 
incipriato; —, avv. senza inci- 
priarsi. 

Ungepuft(4--), agg. non pa- 
rato, non azzimato, non addobba- 
to, disadorno; senz’ addobbi; 
non ripulito. 

Ungerade (£--<), «gg. non 
diritto, curvo, storto; (von Bab: 
len) impari, caffo. 

M (Zw--), f. cur. 
vità; (ven Zahlen) imparità, . 

Unger andert (==), ugs. 
non orlato, non filettato; senza 
granitura. 

Ungerathen (2 -»),agg.sco- 
stumato, malnato, mal ereato, in- 
disciplinabile. 

Ungerechnet (= „agg. non 
contato; non compreso nel uume⸗ 
ro; dieſes -, astraendo da ciò. 

Ungerecht (£»-), egg. ingiu- 
sto, iniquo; irragionevole; —, 
avv. ingiustamente, iniquamente. 

Ungerechtigkeit (47,7. 
ingiustizia, iniquita, /. [golato. 

Ingeregelt(£v-»), asg. sre- 

Ungereift (£--), «gg. non 
maturato, immaturo; fig. imper- 
fetto, immaturo. 

Ungereimt (4--), agg. non 

mato, sciolto; senza rime; fig. 
assurdo, sciocco, insulso, spro- 
positato ; ungereimte Zeug, t. cose 
sconce, sciocchezze,f. vl.; d avv. 
spropositamente, scioccamente, 
sconciamente, goffamente. 

Ungereimcheit(£Z»---), £ as- 
surdità, sciocchezza, gofferia, 
sconvenevalezza, f. 

Ungereinigt(£=-»),agg.non 
purgato, non depurato. 

Ungereizt (£=-), 488. non ir- 
ritato, non provocato. 

Ungeritten (Er), agg. non 
addestrato, non iscozzonato. 

Ungern(4-), «vv. malvolentie- 
ri, a malincorpo, a contracuore,a 
mal grado; gern oder -, buon gra- 
do, o mal grado. 

Ungerochen (48 =), agg. in- 
vendicato; inulto; , avo. senza 
vendicarsi, senza far vendetta. 

Ung eruͤgt (2 -„ugg. non bia- 
simato, non punito, impunito. 

Ungeribrt (4--), «gg. non 
toccato, non commosso; , avv. 
senza compassione, senza esser 
commosso. 


armato, non apparecchiato. 

Ungefagt(4--), agg. che non 
è stato detto; Sie batten es — laſ⸗ 
fen fonnen, era meglio, che non 
l'avesse detto. 

Ungejalzen(£=-»), 2gg. non 
salato; , avv. senza sale. 

Ungeſattelt (47 48. non 
sellata; , «vu. senza sella. 

Un efduert (Zu -“),ugg.sen- 
zu lievito, senza fermento, azzi- 
mo; mazzero; Feſt der ungefäuerten 
Vrede, u. festa degli azzimi, . 

Ungeſdumt (==), agg. non 
orlato; non ritardato, pronto; —, 
avv. senza ritardo, senza indu- 
gio, incontanente. 

Ungeſchaͤlt (4--), agg. non 
pelato, non mondato, spelato. 

Ungeſchehen ( =S. non 
fatto, non avvenuta; geſchehene 
Dinge können nicht- gemacht werden, 
è impossibile che cose fatte non 
siuno fatte; etwas als - anfchen, 
riguardare una cosa come non 
fatta. 

Ungeſcheut (1), «gg. ardi- 
to, franco; — «vv. arditamente, 
a fronte aperta; francamente; 
senza timore; a viso aperto. 

Ungeſcheuert (£--<), agg. 
non pulito, non lavato. 

Ungeſchicklich (47, ſ. Un: 
geſchickt. 

Ungeſchicklichkeit (42), 
F. inettitudine, disadattaggine, 
goflaggine, f. 

Ungejhidt(£»-), «gg. inet- 
to, disadatto, poco atto; dappo- 
co; , «vv. inettamente, disadat- 
tamente, goffamente, sconcia- 
mente. 

Ungeſchicktheit (£---), f. 
disadattaggine, sciattaggine, in- 
ettitudine, gofferia, /. 

Bunt lacht (4--), «gg. in- 
trattabile, rozzo, inculto. 

Ungeſchlichtet (£--<), agg. 
non ispianato; non imbozzima- 
to; non aggiustato, non accorda- 
to; non terminato. 

Ungeſchliffen (4--v), 48g. 
non arrotato, non affilato; non 
pulito, non liscio, rozzo, grezzo, 
zotico, villano; ungeſchliffene Be 
tragen, a. condotta rozza, /.; un: 
seſchliffene Renſch, m. villanaccio, 
zoticone, m.; -, abb. rozzamente, 
zoticamente, brutalmente, inci- 
vilmente, villanamente. i 

Ungefhliffenbeit(4----), 
F. rotichezza, rozzezza, sgarba- 
tezza, brutalità, villania, f. 

Ungeſchloſſen (1--*), egg. 
non chiuso, non serrato, aperto; 
che non è ancora saldato; che 
non è ancora fermato; (ven Fer 
dern) non scelto, non nettato. 

ungeſchmaͤlert (42 =, agg. 
non scemato, senza scemamento; 
senza derogare, senza pregiudi- 
care. 


ungeſchmalzen ( „agg. 


Un 


non condito con grasso, senza 
grasso; scipito,insulso; fig. unge 
falzen und —, che non ha nè sugo 
ne sale. 

Ungeſchmeidig (48) 488. 
non maneggevole, non pieghevo- 
le, intrattabile. 


AUungeihmeidigkeitit»-»-) 


S.däpieghevolezza,inflessibilita, f. 

Ungefdmiert(4--), «gg. non 
unto, non fregato cou grasso. 

Ungefdminer(£--),«5g.non 
imbellettato; senza liscio, senza 
belletto; non abbellito. 

Ungeſchmuͤckt (472) «gg. di- 
sadorno; privo d'ornamenti. 
schietto. 

Ungeſchnitten (£v-=;, agg 
non tagliato; non castrato. 

Ungeſchuurt (48 9) «gg. non 
allacciato. 

Ungeſchoren (“agg non 
toso, non tosato, non raso, inton- 
so; non tonsurato; fig. laßt mid 
—, lasciatemi stare, non m'im- 
portunate. 

Ungeſchrieben (2 agg 
non iscritto; ungeſchriebene Wen 
Gottes, u. parola di Dio avuta per 
tradizione, / 

Ungeſchuͤtzt (48 =), «gg. non 
difeso, non riparato. 

Ungeihwängerti2-- age. 
non ingravidato; fig. non impre- 
gnato. 4 

Ungeſchwaͤnzt (£Zv-), 58. 
scoldato, senza coda; (arald.) un- 
geſchwänzte Lewe, mn. lione ditfa- 
mato, ın. [non insolfato. 

Un an (28 == „ 488 

uUngeſchworen (agg. e 
avv. non giurato, senza giura. 
mento, senza giurare; ich glanbe 
es ihm gli credo senza che giuri. 

Un geliehen (2 „ agg. non 
velluto, non visto. 

Ungefellig(4---), agg. inso- 
ciabile, intrattabile, impratica- 
bile; -, «vo. insociabilmente, în- 
trattabilmente. 

Ungeſelligkeit (4----), /. 
insociabilita, incompatibilità, . 

TIA (Leu), 

Ungeſetzmaͤßig (£----) 
agg. illegale, 

Ungeſetzmäßigkeit (£---» 
—), S. illegalità, 7. 

Ungefidert(£---), agg. mal 
sìcuro; non assicurato. 

Ungeſichtet (472, agg. non 
sventolato; fig. non purgato. 

Ungefiebt (4--), «gg. non 
stacciato, non crivellato. 

Ungefittet (4--), «gg. in 
colto, scostumato, malcreato; in- 
civile, ruvido, rozzo; -, avo. 
scostumatamente; senza creanza, 
incivilmente, scortesemente, roz- 
zamenıte. 

W (Zu -w),ugg. non 
bollito, crudo. 

Ungefpalten(£v-»)asg.non 
fesso, non spaccato; Tbiere mit 
ungeſpaltenen Klauen, n. pi. aui - 
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Un 


mali non fessipedi, animali che] re, render malsano; - werden, da- 


non hanno il piè forcuto, n. pl. 

Ungeſpickt (4--), «gg. non 
lardato, senza lardellı. 

Ungerpibr(+--), «8g. senza 
punta, non appuntato. 

Ungeſtaͤhlt (£--), agg. non 
temperato, non raffinato, non ac- 
ciajato. 

Ungeſtalt (18, gg. 

Ungettaltet(4---),f diffor- 
me, deforme, scontraffatto, soz- 
20; malfatto; —, «vv. deforme- 
mente, dilformamente, spropor- 
zionatamente. 

Ungeſtaltheit 422. dif- 
formita, deformita, bruttezza, 
sproporzione, f. 

Ungeſtampft (4 =), «5g. non 
pestato, non mazzerangato. 

Ungeſtaͤrkt (£-), gg. non 
corrohorato; (ven der Waͤſche) non 
inamidlato. 

Ungeſtattet (472 «gg. non 
accordato, non conceduto. 

Ungetteift(£=--),0gg. non ap- 
puntellato; (von der Wäſche) non 
inamidato. 

Ungeſtempelt (Lv), agg. 
non bollato. [camato. 

Ungeſtickt (42) «gg. non ri- 

Ungeſtie felt (47 gh. non 
istivalato, senza stivali. 

Ungeſtielt (£v ), «gg. senza 
manico. 

Ungeſtillt (1 , «gg. non cal- 
mato, non soddisfatto, non appa- 
gato. . . 

Ungeftort (2, -), «5g. imper- 
turbato, non turbato; non impe- 
dito; „Abb. senza disturbo, tran- 
quillamente; senz’ ostacolo, sen- 
za disturbo. 

ungettopfelt(4>-), «gg. non 
turato, non chiuso con turac- 
ciolo. 

ungeſtoßen (452), «gg. non 
ispinto; non pestato. 

ungeſtraft (48) 165. impu- 
nito, incastigato; -, «vv. impu- 
nemente, impunitamente; senza 

gastigo. (impunità, / 

Ungeſtraftheit (£---), J. 

un geſtreift (£v-), agg. non 
vergato, non rigato, senza righe. 

Un geftii m(L--), agg. impe- 
tu ono, violento, furioso, gagliar- 
do; Asa ea importuno, mo- 

lesto, turbolento; , «vv. impe- 
tuosamente, con impeto, con im- 
portunità, violentemente; - fo 
dern, chiedere importunamente, 
chiedere con importunità; -,n. 
impeto, n. impetuosita, violen- 
za, furia, /. 

Ungeſucht (4--), agg. non 
cercato, non ricercato, non affet- 
tato; , abb. senza cercare. 

Ungefund(tv-), «gg. malsa- 
no, poco sano; ammalaticcio, di 
poca salute; insalnbre ; ungefunde 
Geſichts farbe, /. cattiva ciera, /.; 
urgefunde Kind, n. fanciullo infer- 
miccio, .; — machen, immalsani- 


re in mala sanita, diventar mal- 
sano. 
Ungefundbeit(£=--),/. ma- 
la sanità, malsania, infermità; 
insalubrità, f. 
Ungetadelt(4>-v), agg. non 
biasimato, non censurato. 
Ungetauft (4--), agg. non 


battezzato. (fatto. 
u en (£v-), agg. non 
Ungetbeilt(4--), agg. indivi- 


so, non diviso; , avv. indivisa- 
mente, senza divisione. 

Ungethüm (4--), n. mostro, 
folletto, spettro, zu.; kleine -, dia- 
volino, nabisso, cavallino, n. 

Ungetrennt(£“-), «gg. no 
separato; -, abb. senza separa- 
zione. . 

Ungetreu(4--), agg. infede- 
le, infido, perfido; -, «vv. infe- 
delmente, pertidamente, disleal- 
mente. 

Ungetròffet(4--*), «gg. non 
consolato, sconsolato. 

Ungetrübt (48, «gg. non in- 
torbidato, non intorbidito, non 
conturbato. 

Ungetüncht (4--), «gg. non 
intonacato, senza intonaco. 

Ungeibt(4--), agg. ineserci- 
tato, non esercitato, mal pratico. 

Ungetnbtbeit(4---),/ man- 
canza d'esercizio, /. [sodato. 

Ungewalkt (4--), agg. non 

Ungewandt (4--), «gg. non 
rivoltato; fig. poco destro, poco 
pronto, disadatto. 

Ungemandert (4--v), agg. 
che non ha fatto viaggi. 

Ungewarnt (£=-), «gg. non 
avvertito, non ammonito. 

Ungewaſchen (Zu), agg. 
non lavato, non risciacquato; fig. 
etwas mit ungewaſchenen Händen ans 
greifen, andar a caccia col bue 
zoppo. 

Ungeweiht (£--), «gg. non 
consacrato, profano. 

Ungewichſt (£=-), agg. non 
incerato, non pulito. 

Ungewiß (48 - «gg. incerto, 
malsicuro; dubbio; dubbioso; 
das Gewiſſe fürs Ungewiſſe nehmen, 
prender il certo per l’incerto; 
prender quel che è sicuro, e la- 

i sciar il malsicuro; , «vv. con 
incertezza, dubbiosamente; 
fein, esserincerto,stare in dubbio. 

Ungewiſſenhaft (£=--=-), 
agg. non coscienziato, poco sceru- 
puloso; -, avv. poco coscienzio- 
samente, senza coscienza. 

Ungewiſſenhaftigkeit (48 

22 „J. mancanza di coscien- 

za, f. 

Ungewißheit (Zv»-), J. in- 
certezza, incertitudine, /. 

Ungewitter (48 ==), n. tem- 

pesta, burrasca, /.; temporale, 
temporalaccio, x1. 

Ungewogen(£--»), agg. non 
pesato, non bilanciato ; disaffetto, 
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malevolo; , «vo. senza pesare. 

Ungewogen heit (4722/7. 
malvoglienza, . malvolere, ui. 

Ungemobnbeit(4---),/.dis- 
suetudine, /. disavvezzamento, 
disuso, ın. disusanza, /. 

Ungewöhnlid (LU), agg 
insolito,inusitato, disusato,stra- 
ordinario; , «vv. inusitatamen- 
te, straordinariamente. 

ungewoͤhnlichkeit (498), 
F. disusanza, singolarità, stra- 
nezza, /. 

Ungewohnt (4--), «gg. non 
avvezzo, disavezzo, non assue- 
fatto; ich bin dieſer Sache , io non 
sono avvezzo a ciù. 

ungewoͤlkt (£=-), “gg. non 
coperto di nuvoli, senza nuvoli. 

Ungewuͤrzt (£--), «gg. non 
condito, senza condimento ; scioc- 
co, inaulso. 

Ungezählt (4>-), «gg. non 
contato, non compreso nel nume- 
ro, non annoverato; , abb. sen- 
za contare, senza noverare. 

Ungezaͤhmt (4), «gg. sfre- 
nato, Indomito; sbrigliato, licen- 
21080 ; , «vu. sfrenatamente, al- 
la sfrenata, scapestratamente. 

Ungezaͤhmtheit (4---), ,. 
sfrenamento, zn. BD 

Ungezaͤumt (48), «gg. sbri 
zliato, senza briglia. —. 

Ungezeichnet (4--v), ug. 
non marchiato, non segnato, non 
contrassegnato. 

Ungeziefer (47, n. insetti 
nocevoli, mn. pi; fig. ciurmaglia, 
gentaglia, f. 

. (Zw), a8. 
indecente, inconveniente, scon- 
venevole, disdicevole; -, «ov. 
indecentemente, iuconveniente- 
mente. 

Unge;iert(£--), «gg. inorna- 
to, disadorno; senza ornamenti; 
non affettato, senza affettazione, 
naturale. 

Ungezogen (4---), agg. mal 
costumato , mal creato, sgarbato, 
licenzioso, indisciplinato; unge 
jogene Betragen, u. condotta scor- 
tese, J. manieri incivili, zu. pl.; 
ungezogene Kind, n. fanciullo sco- 
stumato, cattivello, n.; , ävv. 
scostumatamente, scortesemente, 
sgarbatamente, discolamente. 

Ungezogenheit (L----), % 
scostumatezza, increanza, mala 
creanza, /.; costumi rozzi, m. DI. 
rozzezza. di 

Ungezuͤchtigt (47 -), agg. 
impunito, ingastigato. 

Ungezügelt(£--»),ugg. sfre- 
nato, sbrigliato. 

Ungezweifele (4--), ugs. 
indubitato; -, avo. indubitata- 
mente. 

Ungezwungen (4--), agg. 
non forzato, non costretto, non 
obbligato per forza, spontanee, 
ingenuo; non affettato; nonistu- 
diato, disinvolto, naturale; - 
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„bp. non forzatamente, senza 
forza, di buon grado; senz’ affet- 
tazione, non affettatamente. 

UngezmungenbeitZ4=---), 
J. naturalezza, ingenuità, f. ma- 
niere non affettate, /. pl. aria 
sciolta, disinvoltura, f. 

u nie ſ. Unguitig. 

Unglaubbar (-4-), f 
glaublich. 

Unglaube (4 ==, m. incrednli- 
ta, miseredenza, mancanza di 
fede, /. 

Ungldubig(£-»), «gg. incre- 
Anlo, miscredente, infedele. — 
Unglaͤubigkeit (42 =/ in- 

crednlita, f. ’ 

Unglaublich (4), «gg. in- 
credibile, da non credersi; 
«vu. incredibilmente. 

Unglaublichkeit (£-»-), fi 
incredibilita, / 

Unglaubmürdig(£-—- %s. 
poco degno di fede, di dubbia 


Uns 


, 


fede. 

Unglaubmirbdigfeit (£»-- 
% J. essere indegno di fede, zu. 

Ungleid) (£-), «gg. ineguale, 
inequale, disuguale, impari, di- 
spari, differente, dissomigliante, 
dissimile; ungleiche Babl, /. nume- 
ro impari, numero «dispari, m.; 
von untzleichem Alter fein, essere di- 
spari d’eta; , av. inegualmente, 
disugnalmente; - beſſer, incom- 
parabilmente meglio, assai me- 
glio; er iſt ungleich reicher, als ſein 
Bruder, egli è via più ricco del 
sue fratello. 

Ungleichartig (£Z=-»), #88. 
eterogenea, disparato , dissimile, 
di natura diversa. 

Ungleidhartigfeit(£--»-), 
f. eterogeneità, discordanza, / 

Ung leihförmigti= ang: 
differente di forma, dispari di 
forma; non conforme; , avo. 
differentemente di forma, in- 
egualmente. 

Ungileibfirmigteit (42 
% f. differenza, o disparità di 
forma, altra forma. /. 

Ungleichheit (47 -/ inegua- 
lita, disuguaglianza, diversita, 
differenza, scabrosità, dispari- 

disconvenienza, /. 

Ungleihmäßig(Zo-“), 488. 
sproporzionato, non simmetrico. 

Ungleichzeitig (£u—»), g. 
non cantemporanen. 

Unglimpf(£-), m. indiscretez- 
za, disamorevolezza, durezza, ru- 
videzza, bruschezza, asprezza, /. 

Unglimpflich (4--), agg. in- 
discreto, disamorevole, duro, ru- 
vida, brusco, asproj —, «avv. 
disamorevalmente, aspramente, 
duramente, con bruschezza. 

quia denso [CI ECtI (Lu), f. 

i nglimpf. 


ng luck (4 -), n. disgrazia, mala 


sorte, sorte avversa, disavventu- 


disgrazia, per mala sorte, fatal - 
mente, infelicemente; ed iſt ein —, 
taf..., è una disgrazia, che...; 
das hat es fo gewollt, la mia sor- 
te avversa lo vuolcosi; - im Spie⸗ 
le baben, aver disdetta, o essere 
in disdetta al giuoco, essere in 
disgrazia al ginoco. 

Ungluͤcklich (£-»), «eg. infe- 
lice, sventurato, sfortunato, scia- 
gnrato, sgraziato, disgraziato, 
disavventurato, disavventuroso, 
infausto, contrario; incontro, 
sinistro, cattivo; — im €riele, 
sfortunato nel giuoco, disdic- 
ciato; unglückliche Zufall, zu. ac- 
cidente infelice, m.; unglückliche 
Zuſammentreffen, n. congiuntura 
funesta, /.; unglücklicher Weiſe, 

er disgrazia, per mala sorte, in- 
elicemente, infortunatamente, 
sventuratamente, avversamente, 
disavventuratamente, sgraziata- 
mente, disventuratamente, sven- 
turatamente; - ablaufen, riuscir 
male, aver cattiva riuscita. 

Ungluͤcksbote (48 == m. an- 
nunziatore, o apportatore di tri- 
ste nuove, nunzio di male, m. 

Unglädfeliget--»), agg.in- 
felice, sciagurato, misero, tristo; 
-, avv. infelicemente, sciagura- 
tamente. ; 

Unglüͤckſeligkeit (498). 
infelicità, calamità, miseria, J. 

Ungiundsfall(£--), in. casa 
infelice, caso sinistro, accidente 
sfortunato, m. misavventura, f. 
infortunio, malanna, zn. 

Ungluͤcksgefaͤhrte (42), 
m. compagno d'infortunio, m. 

Ungluͤcksgefaͤhrtin (422 
„ compagna d'infortunio, f. 

Ungiudatind(4--), n. uomo 
sventurato, bersaglio della for- 
inna, m. 

unglucksſtifter (£--»), m. 
nomo malagurato, autore delle 
disgrazie, m. 

Ungiundétag(4--),m. giorno 
sfortunato, giorno infausto, gior- 
no di mal augurio, m. 

Unglücksvogel (£,-»), m. 
uccello di mal augurio ; fig. uomo 
malagnrato, uomo sciagnrato, m. 

Unglüuͤckszeichen (L---), n. 
segno, o indizio di disgrazia; 
cattivo augnrio, m. 

Ungnade (42. disgrazia, / 
sdegno, m.; bei einem in — fallen, 
cadere, o venire in disgrazia d'al- 
tri; iich auf Gnade und- ergeben, 
rendersi, o darsi a discrezione; 
fi Jemandes zuziehen, incorrer 
nella disgrazia d'alcuno. 

ungnddig(4--), agg. sdegna- 
to, mosso a sdegno, inclemente; 
es - nehmen, sdegnarsi, pigliar a 

uma deeti a 

ngott (£-w), agg. inde- 
eno della FÜR ni irreli- 
gio 


tunio, malanno, m.; zum —, per religione, empietà, f. 


so. 
ra, sciagnra, avversità, /. infor- Ungöttlichteit (4 % ir- 


Ungrund(£-), m. insussisten- 
za, f. poco fondamento, m. man- 
canza di fondamento, ,.; von dem 
Ungrunde einer Sache überzengt fein, 
esser persnaso della falsità d'una 
cosa. 

Ungrändlich (£-»),agg. poco 
solido, poco profondo, poco fon- 
dato, superficiale. 

Ungründlidfeit (£-»--), . 
poca solidità, poco profondità, 
superficialità, / 

Ungultigc£-»), agg. invalido, 
nullo; inaccettabile; , avo. in- 
validamente; - machen, invalida- 
re, annullare. 

Ung it act (£-<-), /.inva- 
lidità, nullita, f. (disgrazia, f. 

Ungunſt (£-), J. disfavore, m. 

Ungunftig (£-=), agg. disfa- 
vorevale, sfavorevole, poco pro- 
pizio; contrario; ungünſtige Wind, 
n. vento poco favorevole, vento 
contrario, m.; , avo. disfavore- 
valmente. 

Ungut (£-), agg. poco buono; 
fam. nebmen Sie et mit nickt für -, 
compatitemi, mi cnmpatisea, sen- 
satemi. 

Unguͤtig (=), agg. poco be- 
nirno, disamorevole, poco gra- 
z2ioso, duro, rigido; -, «tr. con 
disamorevolezza, brmscamente, 
aspramente; etwas — aufnehmen, 
pirliar nna cosa per male, pren- 
dere in mala parte. 

Unhaltbar (4--), agg. poco 
durevole, di poca durata; unbait« 
bare Bebauptung, f. argomento in- 
sostenibile, m. 

Unbaltbarfeit(4---),f. po- 
ca durata, poca durevolezza, £; 
- ciner Meinung, impossibilità di 
mantenere un' opinione, /. 

Unheil (2), n. male, malanno, 
danno, m. disgrazia, sventura, 
sciagura, / affanno, m.; - ſuchen, 
cercar il mal per medicina; - 
ftiften, recar disgrazie, cagionar 
affanni. . 

Unbeilbar(£4=-), agg. incura- 
bile, insanabile, irremediabile; 
-, avv. insanahilmente, senza ri- 
medio, irreme.liahilmente. 

Unbeilbarfeit(-4--),f ir- 
remediabilità, /. 

Unheilbringend gx. 
che reca sciagnra, infausto. 
frreligioso ; , avo. profanamen 
te, rer 

Unbeiligteit(4---),/. pro- 
fanith, irreliginsitä, / 

Unheilſam (£-»), agg. mal- 
sano, insalubre, non salutevole. 

Unheilfamfeit(£-v-),f. in- 

nbrità, / 

Unbeilftifter(4---), m. no- 
mo malagurato, autore delle dis- 
grazie, m. [no d'affanno, m. 

Unheilsvoll (2), agg. pie- 

Unheimlich (4--), agg. mal 
sicuro; es wurde mir =, cominciai 
ad inquietarni. 
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un hoͤflich ( “),agg. incivile, 
scortese, sgarbato, disobbligante, 
mvido, rustico; , avo. incivil- 
mente, scortesemente, disoblli- 
gantemente, rusticamente. 

Unhöflichkeit (42 „ inei- 
vilta, ncortesia, rozzezza, mala - 
creanz.a, f. 

Unhold (£-), agg. sfavorevole, 
malvogliente, disamorevole; po- 
co benigno; ,in. maliardo, stre- 
gone; uomo malaugurato, uomo 
1 m. 

unboldin (£-»), J. maliarda, 

ppi donna malvagia, f. 

Unborbar(-4-), «5g. inandi- 

bile. 

Uniform(£»--),f. abito unifor- 
me, m. montura, divisa, / 

Union(-—<),f. nniane, . 

Univerfal (-»»L), agg. uni- 
versale, generale. 

Univerfalerbe(-»»L-»),m. 
erede universale, 2m. 

Univerfalgenie (-uulu-), 
n. ingegno universale, m. 

Univerſalgeſchichte (28 
2 „ storia universale, f. 

Univerſalien (-vLuv), n. 

J. universali, m. pl. 
niverfalmittel(--»L-»), 
n. rimedio universale, m. 

Univerfitàt (% uni- 
versità, /.; auf die - geben, andare 
al universitk. 

Univerfirdesbibliocher (— 
»uL-uv-), f.biblioteca dell’ 
università, . 

Univerſitätsfreund (---» 
£-), m. amico dall’nniversita,m. 

Univerfitàtàlebrer---4 
-C), m. professore in una uni- 
versità, m. 

UntatbolifAà(£4--<), gg. ac- 
cattolica. . i 

Unke (4), J rana portentosa, 

Unkenntlich r£-»), agg- non 
conoscihile; ſich - wachen, travi- 
sarsì, n travestirsi Der non esser 
conoscinto. 

Unkenntlichkeit (L-v—), f. 
impossibilità d'esser conosciu- 


to, f. 

Unkeuſch (£-), agg. incasto, im- 
palco disonesto; , abb. impn- 

icamente, disonestamente. 

Unkeuſchheit (4--), /. inca- 
stità, impudieizia, /. 

Unklar (£-), agg. non chiaro, 
non limpido, turbato. 

Unklarheit (4--), /. poco lu- 
me; m. torbidezza, f. 

Unftlug(£-),agg. poco pruden- 
te, imprudente, non assennato; 
-, avv. imprudentemente, con 
poca prudenza. 

Unklugheit (4--), J impra- 
denza; inavvertenza, f. 

unkoͤniglich (4 Y agg. non 
degno d' un re. 

Unkoͤrperlich (22 =), agg. 
in corporeo, incorporale, imma- 
teriale. 

unkörperlich keit (4--+-), 


J. incorporalita, immaterialità, /. 
Unkoften(£-»), /. pl. spese, f. 
pl. costo, dispendio, zu.; id - ma» 
ben, mettersi a spendere, metter- 
si a fare nua spesa insolita; die 
-tragen, portar le spese, pagare 
le spese; zu den - deturtheilen, con- 
en a pagar le spese d’ una 
ite. 
unkraͤftig (£-»), agg. privo 
di forza, inefficace, debole; (von 
Speiſen) poco sostanzioso, di po- 
ca redftigt 1 
Unkraͤftigkeit (£-»-), po- 
ea forza, Inefficncia, setole 
Unkraut (), n. erbaccia, erba 
cattiva, malerba, ,.; — verliert ſich 
nicht, prov. la mal erba cresce 
sempre; fig. — unter den Weizen 
fäen, seminar la zizzania. 
Unkunde (£-»),f poca prati- 
ca, poca esperienza, ìînesperien- 
za, ignoranza, f. 
Unfundig(t-»), agg. malpra- 
tico, non pratico, poco pratico, 
inesperto. 


e (£-»-), f. Uns 


kunde. t 

Unkuͤnſtlich (£-»), agg. inar- 
tificinso, non artificiale; , uvv. 
senz’ arte, senza artificin. 

Unlaͤngſt (£-), avv. poco fa, 
non è molto tempo; poco davan- 
ti, non è guari. 

Unlateiniſch (£v-»), agg. 
contrario al genio della lingua 
latina, barbaro. 

Unläugbar, f. Unleugoar. 

Unlauter(£-»), agg. non me- 
ro, non pretto, mischiato; fig. 
non illibato; unlantere Abſichten, /. 
pl. intenzioni poco rette, inten- 
zioni cattive, f. pi. 

Unlauterkeit (£-»-), J. im- 
purezza, torbidezza; fig. poca 
rettitudine, f. 

Unleidbar(£--), agg.incapa- 
ce di patire, impassabile. 

Unleidbarkeit (C48 -/ im- 

assibilità, f. 

Unleidenſchaftlich (£-v-») 
disappassionato, spassionato ; —, 
avv. disappansionatamente, sen- 
za passione. 

tUnleidig (4--), agg. impa- 
ziente, insofferente, schizzinoso; 
avv. impazientemente. 

Unleidlich (£-»), agg. insof- 
fribile, intollerabile, insopporta- 
bile; impaziente; —, avv. insof- 
fribilmente, intollerabilmente, 
insopportabilmente. 

Unleidlichkeit 4 -= im- 
pazienza, insoffribilitä, intolle- 
rabilita, 6. 

Unlenkbar (£--), agg. indo- 
mabile, indoeile, ostinato. 

Unlesbar (£--), «gg. che non 
si pnò leggere; ncancellato. 

anleiceli (£-=), 72 ehe 
non si può leggere, non ſeggibi- 
le; , avv. da non pntersi legge- 
re; eine nuleſerliche Hand ſchreiben, 
scrivere male, scrivacchiare. 


re=pro——@—ocr>@Mu._-_i 

Unleſerlichkeit (4-w-), . 
qualita di ciò che non si può ley- 
gere, f. 

Unleugbar (-£4-), agg. inne- 
gabile; evidente, palpabile; -, 
avv. in maniera innegabile. 

Unleugbarkeit (22 - in- 
negabilita, /. 

Un „ (2, agg. in- 
umano, ruvido, brusco; „ ub. 
bruscamente, ruvidamente. 

Unleutſeligkeit (L----), /. 
poca affabilita, ruvidezza, man- 
canza di umanità, /. 

Unfieb(4-), agg. discaro, poco 
caro, geco a grado. 

unlöblich (£-»), «ee. illoda- 
bile, illodevole, illandabile; —, 
avv. in maniera illodevole. 

Uni 005 bar(£--),agg.inestin- 
guibile, insmorzabile. 

Untdébar(4-),7gg. insolubile. 

Unluft(£-),f. disgusto, dispia- 
cere, .; noja, f. tedio, zn.; keine 
£uft obne -, prov. non si dà rosa 
senza spine. 

Unluſtig (£-), agg. ingiocon- 
do, indisposto, nan piacevole. 

Unmanierlih (4£--v), agg. 
non manieroso, poco manieroso, 
sgarbato; , „vv. sgarbatamente, 
incivilmente, rozzamente. 

Unmanierlichkeit (L--<-), 
J. starbataggine, sgarbatezza, in- 
civilta, f. 

Unmannbar (4--), agg. im- 
nbere, impube. 
nmannbarkeit (£---), 7. 

esser impubere, m. immaturità, /. 

Unmdnnlid (£-»), «gg. non 
virile, indegno d' nn uomo, poco» 
valoroso. 

Unmaͤnnlichkeit (£---), f. 
mancanza di virilità, codardia, /. 

Unmaßgeblich (4---), agg. 
e avv. salvo altrui migliore av- 
viso, deferendo all’ altrui opi- 
nione. 

Unmaͤßig (4--), agg. intem- 
perante, smisurato, immoderato, 
smoderato, eccedente; unmafige 
Site, J. caldo eccessivo, m.; —, 
avv. intemperantemente, smisn- 
ratamente, immoderatamente, 
smoderatamente , disordinata- 
mente. 

unmaͤßigkeit (42 - %, intent- 
peranza, immoderanza, inconti- 
nenza, {; eccesso, m. 

Unmaskirt (4--), agg. non 
mascherato, senza maschera. 

Unmenſch (£-), m. disumano, 
barbaro, n.; ein — werden, disu- 
manarsi. 

Unmenſchlich (4 ), agg. in- 
nmano, disumano, barbaro, fiero; 
erudele; , avv. fnumanamente, 
barbaramente, spietatamente. 

Unmenſchlichkeit (£-»--), / 
inumanità, immanità, atrocita, 
crudeltà, spietatezza, f. 

Unmerklich (£-v), agg. im- 
percettibile, insensibile; , «nv. 
impercettibilmente, insensihil- 
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mente, a poco a poco. 

Unmerklichkeit (4---), fi 
impercettibilità, /. 

Unmesbar (£--), agg. immi- 
surabile, immensurabile, incom- 
mensurabile. 

Unmeßbarkeit (£---), J. in- 
cammensnrabilitä, / 

Un mitleidig (4 agg. po- 
co compassionevole, senza com- 
passione, spietato, duro; , avv. 
senza compassione, spietatamen- 
te, duramente. 

Unmitleidigkeit(£--»-) JS. 
poca compassione, spietatezza, / 

Unmittelbar (£v»-), #88. 
immediato; —, avv. immediata- 


mente. 

Unmittelbarkeit (4-wv-), 
essere immediato, m. 

Unmittheilbar (4---), a88. 
incomunicabile. 

Unmittheilbarkeit (4--— 
—), f. ensere incommnicabile, m. 

unmoöͤblirt (==), agg. non 
mobigliato, non fornito di mobili. 

Unmodiſch (£-“), agg. e avv. 
che non è alla moda, fuor di moda. 

Unmdglich (4), «gg. impos- 
sibile; , app. impossibilmente. 

unmiglibfeit(-4--), f. im- 
possibilità. /. 

Unmoraliſch agg. 
immorale. 

Unmoralitàt(‘----),/. im- 
moralità, /. [re, in minore eta. 

Unmändig(£-»), agg. mino- 

Unminbdigfeit(4-—-),/. mi- 
norità, f. 

Unmuth (£-), m. cattivo umo- 
re, mal nmore, n. malinconia, /. 
affanno, in.; in gerathen, andare 
in collera. 

Unmuthig (£-»), agg. di mal 
nmore, malinconico. 

Unnadbabmiicd(4--<), agg. 
innimitabile. 

Unnachbarlich (4--v), agg. 
e avv. che non conviene tra vi- 
cinì, che non conviene a buon 
vieino. a 

Un natürlich (27 —„ agg. in- 
naturale, non naturale, snatnra- 
to; che è contra natura; , avo. 
fuori di natura, non naturalmente. 

Unnatürlichkeit (4----), 
f. qualità di cosa fnor di natnra, 

» essere innaturale, mn. 
nnennbar (£--), «gg. inno- 
minabile, innomabile. 

Unndthig(£-»), agg. non ne- 
cessario; inntile, soverchin; es 
it - daß . . , non è necessario, 
che... , non occorre, che. . .; , 
avv. senza necessità, senza bisa- 


gno. 

Unnöthigkeit (L---), zu- 
perfluità, inutilitk. f. 

Unnug(4-), \agg.inutile, 

Un nützlicher, disutile, in- 
fruttnoso, superfino, soverchio, 
vano; ganz , disutilaccio, inuti- 
Jissimn; unnütze Renſch, m. uomo 
da nulla, zn.; , avv. disutilmen- 


(Luv), 


te, inutilmente, infruttuosamen- 
te, in vano. 

Unnützlichkeit (£---), f. in- 
utilità, disutilità, /. 

Unordentlich (4), age. dis- 
ordinato, senz’ ordine, inordina- 
to. confuso; scomposto, scon- 
certato; unordentliche Menfb, m. 
uomo disordinato, uomo srego- 
lato, uomo dissoluto, n.; unet⸗ 
dentlibe Leben, n. vita sregolata, 
vita dissoluta, /.; —, avv. disor- 
dinatamente, senz’ ordine, inor- 
dinatamente, sregolatamente. 

Unordentlichkeit (-v»v-), 
f. disordine, . sregolatezza, f. 

Unordnung(4--),f. disordi- 
ne, disordinamenta, n. confusio- 
ne, J. scompiglio, m.; sregolatez- 
za, J.; in- bringen, disordinare, 
perturbare, scompigliare; in - 
kommen, disordinarsi, venir in 
disordine, canfondersi. 

Unparteiiſch 1 (4--v), agg. 

Unparteilich / imparziale, non 
parziale; , abo. senza parzia- 
lità. . imparzialità, / 

Unpartgilichkeit (£=-»-), 

Unpaß -), avv. indisposto, 
malaticcio, infermiccio. 

Unpaſſend (£-»), agg. incon- 
venieute, sconvenevole, incon- 
gruente, improprio. 

Unpäßlidy (+--), agg. alquan- 
to indisposto. 

Un paͤßlichkeit (4---), f. in- 
disposizione, / leggier attacco di 
malattia, m. 

Unverfönlih (4--), agg. 
impersonale; -, avv. imperso- 
nalmente. 

Unpolirt (£--), agg. non pu- 
lito, non liscio. 

Unpolitiſch (£--v), agg. im- 
politico, non politico, poco poli- 
tico; , avv. impoliticamente, 
non politicamente. 

Unprobirt (‘4--), agg. non 
provato, non esperimentato; —, 
400. senza prova, senza saggio. 

Unproportionirt (4---- 
-), agg. disproporzionato, spro- 
porzionato, improporzionale; —, 
avv. sproparzionatamente. 

Unratbh(£4-), m. immondezza, 
immondizia, sudiceria, bruttura, 
J. escrementi, m. pl.; marame, 
sceltume, .; merken, aver sen- 
tore (di qualche male. 

unraͤthlich (£-»), gg. pocn 
econnmo, che non usa economia. 
da non consigliare. 

un raͤthlichkeit 4. 9 po- 
ea economia, f.; poco rispar- 
mio, m. 

Unrathſam (£-»), agg. non 
espediente, non utile. 

Unrecht (4 =), agg. falso, erro- 
neo, illegale, illecito, inginsto; 
techt oder -, a torto o a ragione; 
unrechte Schlüſſel, m. chiave scam- 
biata, /; unrechte Seite, f. rovescio, 
m.; - berichtet, mal informato; zur 
unrechten Seit, in tempo inoppor- 


tuno, in mal punto, a contrattem- 
po, intempestivamente; es liegt 
am unrechten Orte, non è nel luog . 
dovuto; es it , daß. . , non è 
ben fatto, che.. , € cosa ingio- 
sta; es iſt mir in die unrechte Kehle 
gekommen, m' è entrato nella tra- 
chea; das if der untechte Weg, non 
è il retto sentiero; etwas am une 
rechten Orte angreifen, non pigliar 
la cosa pel suo verso; an einem 
unrebten Geſichts punkte betrachten, 
considerare q. e. sotto un falso 
punto di vista; fn nurechte Hände 
kemmen, venire, o andare in altre 
mani; kein unrechtes Wort fagen, 
non dir una parola sconcia; anf 
dem unrechten Wege fein, non esse- 
re nella bnona strada; essere 
fnor di strada; unrechte Mittel wãb⸗ 
len, prendere mezzi sconvenevoli; 
unrecht Gut gedeibt nicht, prov. quel 
che vien di muffa in raffa, se ne 
va di buffa in haffa; , avv. non 
giustamente, male; a torto, tor- 
tevolmente, tortamente; das i 
fo - nicht, non è affatto fuor di 
proposito, non c' è male, non è 
catuvo; baran thut er —, fa male 
in ciò fare; — antommen, capitar 
male; - auslegen, interpretar si- 
nistramente; — geben, aver sba- 
gliata, o smarrita la strada; - 
bandeln, operare indebitamente; 
- boren, udire male, traudire; - 
legen, posare in falso; - leſen, leg- 
ger male, legger scorrettamente; 
-, n. torto, m.; ingiustizia, in- 
ginria, /; mit , a torto, ingiu- 
stamente; einem - geben, dare il 
torto a uno; fein - gefteben, con- 
fessare di aver torto; - baden, 
avere torto, non aver ragione; 
einem — thun, far torto, o ingin- 
stizia ad uno. 

Unrechtlich (4--), agg. sleale. 
iniquo, improbo. 

Unrechtlichkeit (L---), 7. 
slealtà, iniquità, improbità, f. 

Unrehtmäßig (f---), agg. 
illegittimo, non legittimo, illega- 
le, ingiusto; , avo. illegittima- 
mente, ingiustamente. 

Unrehtmäßigfeit({--v-) 
J. illegittimità, /. 

Unredlich (£-»), agg. dislea- 
le, misleale, sleale, improbo, in- 
fido; -, avv. dislealmente, senza 
probità, infedelmente. 

unredblibfeit(4---),/. mala 
fede, dislealtà, mancanza di pro- 
bita, . i 

unregelmäßige gg. 
irregolare, inregolare, sregolato; 
anomalo ; , avv.irregolarmente, 
irregolatamente, sregolatamente. 

Unregelmaäͤßigkeit (£---- 
-), J. irregolantà, inregolarità, 
sregolatezza; anomalia, /. 

Unreif(£-),agg. immaturo, non 
maturo, verde: unrefe Urtheil, n. 
giudizio non ponderato, m.; up 
teife Berſtand, m. intelletto imma- 
turbo. m.; ſie iſt nech , ella non & 


unſ 


Unf 


ancora matura al maritaggio; -,ılinfanft(£-), «gg. non morbi- 


«uv. inmaturamente. 


do; duro; fig. poco benigno, 


unreife (42% immaturità,/.| aspro, brusco, rigido; -, abo. du- 


Unrein(£-), 43g. impuro, im- 
mondo,sudicin,imbrattato, spor- 
co; unreine Ton, in. tuono coper- 
to, tuono non chiaro, tuono falso, 
m.; =, av. impuramente, con 
impurità, sporcamente. 

Unreinigteit(4---), J im- 
purità; lordura, sporchezza, im- 
mondezza, /. [do, sudicio. 

Unreinlich (£-»), «gg. suci- 

Unreinlichfeir!2-v-), f. su- 
eidezz.a, sporchezza,sporcheria, / 

Unreligid8(4----), agg. ir- 
religioso; , „vv. irreligiosa- 
mente. {senza rimedio. 

Unrettbar(-4-), «gg. e avv. 

Unrichtig (£-”), «gg. non 
esatto, non giusto, falso, srego- 
lato, irregolase ; sconcertato, dia- 
ordinato; untichtige uttrud, m. 
espressione incongrua, /.; untich· 
tige Ans ſprache, /. cattiva pronun- 
zia, /.; untichtige Erzählung, / rac- 
conto alterato, racconto infedele, 
m.; untichtige Rechnung, /. conto 
mal fatto, conto falso, zu.; , abb. 
poco giusto, non giusto, poco 
esattamente, malamente, male; 
sregolatamente; es iſt ihr - gegane 
gen, ella s'è sconciata, ella ha 
abortito; — aus ſprechen, pronun- 
ziar male; — lefen, legger male. 

Unrichtigkeit (4 man- 
canza di giustezza, irregolarita, 
sregolatezza, falsità; incongmi- 
tà, V.; sbaglio, in. 

Unrube(£4--), J inquietudine, 

ertnrbazione, agitazione, tribu- 
azione, turbolenza, alterazione, 

F. disturbo, in.; sedizione, /.; 

(oriuol.) bilanciere, ın.; - machen, 

inquietare, dare molta disturbo; 

— fliften, eccitar turbolenze, semi- 

mar zizzania. 

Uncrubig(4--), gg. inquieto, 
turbato, perturbato, agitato, tra- 
vagliato; molesto, turbolento; 
sedizioso; ein uncubige8 Leben füh⸗ 
ten, menare una vita agitata, me- 
nare una vitatravagliata; , vo. 
inquietamente, con inquietudine. 

Unrubmlid (4--), «gg. in- 
glorio, inglorioso, poco glorioso; 
=, avv. poco gloriosamente, sen- 
za gloria. 

unruͤhmlichkeit (£---), fl 

oca gloria, f. esser inglerioso, in. 

Unrubftifter (£--*) m. se- 
minator di dissensioni, m. mala 
zeppa, /. ammutinatore, zn. 

Unruhvoll (4--), agg pieno 
d’inquietndine, inquieto. 

Uns, pron. ei; a noi, noi; mit —, 
con noi; bei -, da noi; von , da 
noi, da parte nostra; unter - ge« 
fagt, fra noi sia detto, a dirla fra 


pera ila 

n ich (£-«), agg. inlicibi- 

1 ; Inenarrabile ; enor- 
me; -‚,avv.indicibilmente, senza 
poter dirsi. 


ramente; aspramente, brusca- 
mente, rigidamente. î 

Unfauber(£-»), agg. immon- 
do, sordido, sporco, sudicio, bro- 
doloso; -, «vo. sordidamente, 
sporcamente. 

Unſauberkeit (4---),/. or- 
didezza, sporcizia, sporcheria, 
sozzura, . [fauber. 
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Unf&melzbar(4--), «gg. in 
fusibile, /. (infusibilità, /. 

Unſchmelzbarkeit (422%. 

Unſchmerzhaft (4--), agg 
non doloroso, indolente; , avv. 
senza dolore, senza che dia da- 
lore. 

Unidin (4-), «gg. non bello; 
privo di bellezza, brutto; /um. 
einem kein unſchönes Wort fagen, 
non dir una parola torta ad al- 
cuno. 


Unfäuberlich (£-»»), f. Uns |Unfchuld (£-), / innocenza,in- 


Unihadhaftrt»-), agg. non 
danneggiato; illeso, intero, saldo. 

Unſchädlich (£-»), «gg. che 
non nuoce, che non fa danno, in- 
nocente; unſchädliche Mittel, n. ri- 
medio innocente, m.; „ub. sen- 
zu far danno, senza nuocere. 

Unſchaͤdlichkeit (422. es- 
sere innocente, non essere pro- 
giudizievole, m. 

Unfbambaft(4--), «gg. im- 
pudente, impudico, non verecon- 
do; , avv. impudicamente, sen- 
za vereconilia. 

Unfbambaftigteittt=---), 
f. inverecondia, impudenza, f. 

Unſchaͤtzbar (£v-), «gg. ine- 
stimabile, imprezzabile. 

Unſchätzbarkeit (£---), J. 
sommo pregio, valore inestima- 

ile, in. 

Unſcheinvar (4), «gg. dis- 
appariscente, poco vistoso, dis- 
avvenente; - machen, rendere men 
vistoso, fare scomparire; - wer⸗ 
den, perdere il suo lustro; ren- 
dersi men vistoso. 

Unſchernbarkeit (£---), . 
poca appariscenza, poca Appa- 
renza, disavvenentezza, /. 

Unſchicklich (4--), «gg. im- 
proprio, sconvenevole, inconve- 
nevole, incongruo, disconfacevo- 
le, disdicevole, indecente, scon- 
cio, improprio; , «vv. inconve- 
nientemente, sconvenevolmente, 
indecentemente. 

Unfbidlidfeit(£---),/.in- 
convenienza, incongruita, incon- 
gruenza; disdicenza, improprie- 
tà, /. 

Unſchlitt (£-), n. sevo,scgo, mn. 

Unfhlüffig(£-»), 486. irre- 
soluto, indeterminato, incerto; —, 
arv. d'una maniera irresoluta, in 
dubbio, incertamente. i 

Unſchlüſſigkeit (427 „/ ir- 
resoluzione, incertezza, J. g 

Un ſchmackhaft (-g. in- 
sipido, scipito; fado; — machen, 
rendere seipito; - werden, insipi- 
dire, divenir insipido; , av. in- 
sipidamente, scipitamente, insul- 
samente. 

Unſchmackhaftigkeit (47 
-), f. insipidezza, scipitezza, f. 

Unſchmeidig (42) agg. im- 
maneggiabile, intrattabile. 

Unſchmeidigkeit (£-vo), /. 
difetto di cedevolezza, m. infles- 
sibilità. 


nocenzia, f. candore, m.; feine - 
betbenern, protestare d'essere in- 
nocente. 

Unfibuidig(4--), egg. inno- 
cente, senza peccato; senza ma- 
lizia; -, abb. innocentemente, 
senza peccato; integramente. 

Unfchiwer(£-), agg. non grave, 
non pesante; non difficile. 

Unjegen(£-»), m. maledizio- 
ne, maladizione, disgrazia, f. 

Unfelbaftàndig(i>-v), agg. 
non indipendente, dipendente. 

Unſelig (4-*), «gg. infelice, 
sfortunato, funesto, scellerato; 
-, avv. infelicemente, sfortuna- 
tamente, miseramente. 

Unſeligkeit (£---), /. infe- 
icila, /. 

Unfer(4-), pron. nostro, il no- 
stro, la nostra; di noi; anferes 
Gleichen, i pari nostri; - eins, un 
pari nostro, una pari nostra. 

Unferige ct»), f. Uuſrige. 


Unferthalben, (£=--»),uvv. 
Unſertwegen | per causa no- 
Unferrwillen ? stra, per no- 


stra cagione, per noi. 
Unficher(£-v),agg. malsicn- 
ro, poco sicuro, incerto; unfldere 
Wege, n. pl. strade infestato da 
ladri; es iſt da -, non vi si è in 
sicuro; eine unfldere Hand haben, 
aver la mano non ferma. 
Unſicherheit (4---), poco 
sicurezza, mancanza di sicnrtä,f. 
Unſichtbar (£v-), agg. invi. 
sibile; che non può vedersi; fig. 
- werden, sparire; dileguarsi; —, 
avo. invisibilmente. 
Unſichtbarkeit (422 „A in- 
visibilità, f. 
Unfinn(£-),m. Insania; fig. in- 
sensatezza, J.; vaneggiamento, 
m.; fatuita, assurdità, sciocchex- 
za, f. 
Unſinnig (£-v), agg. insensa- 
to, disennato, sciocco, forsenna- 
to; insensato, sciocco, stolto; —, 
avv. insensatamente, seiocca- 
mente. 
Unſinnigkeit (£-v-), / in- 
sensataggine, insensaterza, /. 
Unſinulich (£-»), agg. non 
sensuale, che non cale sotto i 
sensi. [scostume, m. 
ui (2) J mal costume, 
Unfittig(4-), f. Ungeſittet. 
tunfietigkeie (£-»-),f. sco- 
stumatezza, scortesia, /. costumi 
incolti, m. pl. 


Unt 


curante, trascurato. 


Unſorgſamkeit (4---), f. 


simevole; irreprensibile; , avv. 
senza biasimo, senza rimprovero. 
Untadelhaftigkeit (4---- 
—),f. irreprensibilita, integrità, / 


trascurataggine, trascnranza, /. Untadelig (4, f. Untadel⸗ 


Unſrige (der, die, das), (£--), 
pron. il nostro, la nostra; die 
Unfrigen, i nostri; nostri parenti, 
nostrì congiunti. (montato. 

Unftaffirt (4--), agg. non 

Unſtandhaft (£--), «gg. in- 
costante, che non ha fermezza, 
senza fermezza. 

Unftandbaftigfeitrtto---), 
J. incnmtanza, imperseveranza, /. 

Unſtaͤt (4 ), «eg. versatile, in- 
costante, instabile; variabile; - 
und flüchtig, varahondo; errante. 

Unſtaͤtigkeit (422 - f. insta- 
bilita, mutabilità, f. 

Unſtatthaft (£Zv-), agg. che 
non può concedersi, inaccordevo- 
le; insussistente; invalido, ille- 
gittimo ; , «uv. invalidamente. 

Unſtatthaftigkeit (£--=-), 
f. insussistenza, invalidita, ille- 
gittimità, / 

Unſterblich (- 4), agg. im- 
mortale; perpetuo, eterno; - mae 
Gen, immortalare, rendere immor- 
tale; , avv. immortalmente. 

Unierbilibfeit(-4--),f.im- 
mortalità, /. 

Unſtern (4-), m. disastro, n. 
cattiva sorte, /. avverso desti- 
no, mn. 

Unſteuerba: (- 4gg. non 
soggetto all’ imposizione. 

Unftörbar(£--),agg. imper- 
turbabile; -, «vv. imperturba- 
hilmente. 

Unftörbarfeit(£-»-), f. im- 
perturbabilita, imperturbazio- 
ne, f. (punibile. 

1 (£--), agg. im- 

Unſträflich (£-»), agg. incol- 
pevole, incolpabile, non biasime- 
vole, irreprensibile, integro; ein 
unflräflihe Leben führen, menare 
una vita irreprensibile; , «vo. 
irreprensibilmente. 

Unſtraͤflichkeit (427 ir- 
reprensibilita, integrità, f. 

Unftreitig(£-»), agg. incon- 
testabile, ineontrastabile; indu- 
hitato; certo; -, avv. inconte- 
stabilmente, incontrastabilmen- 
ie; indubitatamente ; certamente. 

u nftreitigkeit (£-=-),f. in- 
dubitabilità, / 

Uuftudbirt(4--), egg. non let- 
terato, illetterato; non istudia- 
to, non affettato; non premedi- 
tato. 

and aft (42 -N agg. che 

Unföndigct-») è senza 

eccato, impeccabile. 
niundi keit (422 „. im- 
peccabilità, / 

Unfundlid (£-=), «gg. non 
peceaminosn ; lecito; innocente; 
=, avv. lecitamente 


aſt. 

Untauglich (-=), agg. non 
atto, non proprio, incapace, in- 
abile. 

Untauglibfeit(4---),f in- 
abilità, incapacità, f. 

Unten(£»), avo. a basso, ab- 
basso; giù; sotto, di sotto; a 
fondo; nella parte inferiore; - 
am Berge, appie, o a piè del mon- 
te; von- anf, da basso all’ insu, 
da piedi all’ insu; - ber, d’abbas- 
sa, per disotto; - bin, per d’ab- 
basso,per disotto; von - bis oben, 
da imo a sommo; da capo a’ pie- 
di; von- ber, da basso, d’abbas- 
so, da di sotto; weiter —, più sot- 
to; von- auf dienen, servire fin 
dalla picca; - liegen, giacere di 
sotto; fig. - an fteben, tenere b'ul- 
timo posto. 

Unter (r) prp. sotto, di sot- 
to; fra, tra, în, nel numero, nel 
mezzo; durante; meno; - Dach 
und Bad, a coperto; — ber Hand, 
sotto mano; segretamente; 
freiem Simmel, all’ aria, allo sco- 
perto; — der Bedingung, sotto la 
condizione; - dem Borwande, sot- 
to pretesto, sotto il mantello; - 
einem Berfhluß, sotto una chiave; 
-der Kirche, durante l’uffizio di- 
vino; - acht Tagen, fra meno di 
otto giorni; Kinder — zehn Jahren, 
fanciulli che han meno di dieci 
anni; fig. einen — die Erde bringen, 
far morire uno, cagionar la mor- 
te d'alcano; - die Leute bringen, di- 
vulgare; wenig - die Lente kommen, 
praticare, o usare poco colla gen- 
te; - den Händen haben, aver fra le 
mani; - dem Preife verkaufen, ven- 
dere sotto il prezzo. 

Unter (£»), m. (in der Katte) 
fante, m. 

Unterabgeordnete (4 
vw), m. suddelegato, n. 

Unterabtheilung (£---»), 
F. soddivisione, / 

Unteradern(--4+), v. a. ri- 
eoprire il concime coll’ aratro. 

Unteradmiral (L----), m. 
sottammiraglio, in. 

Unteramt(£»-),n. uffizio sub- 
alterno, m. 

Unteramtmann (£---), m. 
podesta subordinato, està 
subalterno, m. 

Untergrm(4--),m.cubito, . 

Unterdrmel (£=-»), mn. sot- 
tomanica, /._ [snbordinato, m. 

Unterarzt (£--), m. medico 

Unterauffeber(£-»--»), m. 
sottoprovveditore, m. 

Unterbalken (£--), m. ar- 
chitrave, f (ventre, 71. 

Unterbauch (4--), m basso 


muro. (subalterno, m. 
Unterbeamte (‘->-v), m 
Unterbediente (£-»-»), m. 

servo subalterno, m. i 
Unterbefehlshaber (422 

C, m. comandante in secon- 

do, m. . 
Unterbeinkleider (£---»), 

n. pl. sottocalzoni, m. pl. mu- 

5 pi. 

Unterbereiter (Zu--»), m. 

sottomastro del maneggio, m. 
Uncerbett(4--), x. caltrice, /. 
Unterbibliotbhefar(4---- 

“-), m. sottobibliotecario, n. 
Unterbinden (4--*), v. 4. 

srr. legare sotto, legare di sotto; 

- (--£«), bendare, legare, al 

laeciare. 
Unterbindung(--4-), , al 

lacciatura, legatura, . 
Unterbleiben (--£»), o. u. 

irr. cessare; rimanere; non aver 

effetto, non aver luogo; trala- 
sciar di fare; die Sache if unter 
blieben, la cosa si è tralasciata. 
Unterbrechen (--4*), v. a. 
irr. interrompere, disturbare; 
far discontinuare; im Reden —, 

iuterrompere. [terruttore, m. 
Uncerbreder(--4-),m. in- 
Unterbredung(--»), fi 

terruzione, / interrompimente, 

in.; obue —, senza interruzione, di 

continuo. 

Unterbreiten (£---), e. a. 
stendere, o distendere di sotto. 
Unterbringen (42), e. 
irr. mettere a coperto; dar rica- 
ito; porre, o metter al servigio, 
mpiegare; acconciare, collocare; 

Gelder —, allogare i danari; por- 

re, o collocare danaro. 
Unterbrochen (--4), agg. 

interrotto; -, avv. interretta- 
mente. 
Unterdedhant(£o»-),m.set- 

toıecano, vicedecano, m. 

Unterded (‘--), n. primo 


te, . 
Unterdeg(--4), 
Unterdeffen(-»-£-), 


tanto; in questo mentre. 
Unterdiatonat(Zv»-»-),n 
sottodiaconato, m. 
Unterdiakonus (£L----*) 
m. soddiacono, m. 
Unterdrücken (--»), 0. a. 
opprimere, oppressare, aggrava- 
re, mettere sotto a se, deprimere, 
avvilire; bat Feuer —, ammorzare 
il fuoco; die Leidenſchaften -, raf- 
frenare, o reprimere le passioni. 
UnterdDroder(--4-), w. op- 
pressore, ea m. 
Unterdräfung(--£-),f.oP 
pressione, soppressione, depres- 
sione, /. avvilimento; raffrena- 
mento, rintuzzamento, m. 
Untere (der, die, das) (L--), 
agg. inferiore; più bassa; - Con 
len f. pl. scuole basse,/ pl., 


frat- 


Unt 


Stockwerk, n. quartiere a terreno, 
appartamento terreno, m2.; die Une 
tern, p subalterni, subordinati, 
mn. pi. 1 
Untereinander (-vvw£»), 
avv. Puno coll’ altro, insieme; 
confusamente; una cosa fra l’al- 
tra; Alles —, alla rinfusa, scom- 
pigliatamente; - miſchen, confon- 
dere mescolando, trammescolare. 
Untereinnebmer (L£----), 
m. sottoricevitore, m. 
Untereintebeilung(£---»), 
f. suddivisione, /. 
Unterfangen (ſich), (2 gv. 
7. trr. intraprendere arditamen- 
te, ardire, osare. 
Unterfeldherr (£»--), m. 
tenente generale, comandante in 
secondo, m. 
Unterfeldmarſchall (£v-- 
„ m. tenente maresciallo, 7. 


Unterflähe(£»--»),f. Grund: 
aͤche 


fl ; 
Unterflechten (-»£»), v. 4. 
ir r. intrecciare. 
Unterfirfter(4--<),m.guar- 
daforeste subalterno, 7. 
Unter futter (22 ==) n. sop- 
panno, m. fodera, /. 
Unterfürtern (‘---), v. 4, 
soppannare. 
Untergang(£--),22. occaso, 
tramontare, m.; mina, rovina, /. 
eccidio, .; esterminazione, J. 
disfacimento, m. distruzione, /; 
den - befördern, mandare in ester- 
minio, mandare in precipizio, ro- 
vinare; distruguere. 
Untergattung (£=-»),f.spe- 
zie inferiore, /. 
untergebaͤude (£v»--»), n. 
quartiere a terreno, pian terre- 
no, m. . 
Untergeben(--£»), v. c. irr. 
sottoporre, sottomettere, assog- 
gettare; lasciare alla cura; ſich —, 
v. r. sottomettersi, assnggettarsi. 
Untergebene (-4v*), m. 
subalterno, snbordinato, m. 
Untergebenheit (8272). 
inferiorita /. u * 
Untergehen (222, o. a. irr. 
andar giu, tramontare, sparire; 
sommergersi, andar a fondo; an- 
dar a ruina; affondare; unterge: 
gangene Stadt, f. città nahbissata, 
città snbhissata, /.; untergegangene 
Schiff, n. nave affondata, nave 
sommersa, f. 
Untergehend (£»,-»), part. 
tramontante. 
Untergeiſtliche (47), m. 
ecclesiastico subalterno, »n. 
Unrergemad(£---),n. ap- 
partamento terreno, m. 
Untergeordnet (£-v-»), 
«gg. subordinato, subalterno. 
Untergeribt(4---),n. giu- 
risdizione inferiore, /. tribunale 
inferiore, m. 
Untergerichtsbarkeit 4 
— ——), f. giurisdizione inferio- 


re, 


Unte rgeruͤſt (28 =), n. ccu- 


Untergeihlagen (£----), 


Unt 
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cia più grossa, f., [di sotto, f. 

Unterhemd (48) u. camicia 

Unterherrſchaft (452), / 
signoria subordinata, . 

Unterbotmeifter (£----), 
ın. sottogovernatore, mn. 

Unterboblen (-v£»), v. u. 
scavare di sotto. 

Unterholz (48), n. alberi di 
basso fusto, 22. pl. 

Unterbofen(+>--),/ pi sot- 
tocalzoni, 7. pl. mutande, /. pl. 

Unterjohen(-»£»),v.a.20g- 
giogare, sottomettere. 

Unteriodung(--£-),/. sog- 
giogamento , m. sougiogazione, /. 

Unterirdiſch (22 ==), 488. 
sotterraneo, sotterrano. 

Unterkanzler (£»--»),n.sot- 
tocancelliere, zn. 

Unterkehle (4--), J sog- 
giogaia, soggola, /. 

Unter£ellner(£--»), m. gar- 
zon cantiniere, ajutante del can- 
tintere, zu. 

Unterkiefer (£--), m. ma- 
scella, o ganascia inferiore, /. 

Untertinn (4--), n. dappio 
mento, In. 

Unterklaſſe (472 V, classe 
inferiore, . (ste, /. 

Unterkleid (4--), n. sottove- 

Untergod)(£--), n. sottocuo- 
co, m. 

Untertommen (£--»), v. u. 
irr. trovar luogo, trovar impie- 
go, trovare un servizio; trovar 
ricovero; -, n. impiego, posto, 
servizio, n.; et ſucht ein —, egli 
brama entrare in servigio. 

Unterkoͤnig (£--»), m. vi- 
cerè, m. 

Untertdt igt(£v-v),agg. che 
suppura nell’ interno, suppurato 
nell’ interno. 

Unterlage (£---), J letto, 


tina; armadura, /. 


part. e agg. intercettato, zor- 
preso. 

Untergeſchoben (Luv--), 
part. e 185. supposto, sottopo- 
sto; suppositizio; abb. suppo- 
sitiziamente. [da, /. 

Untergewehr (1 =- „n. spa- 

Untergottheit(£-—--),f. di- 
vinità inferiore, /. 

Untergraben (--£»), v. u. 
irr. zappare, mettere sotto’con la 
vanga; fig. macchinare, tramare, 
rovinare insensibilmente. 

Untergrabungti--£4-),/.2ap- 
pare, scavare Je fondamenta, t.; 
fig. ordimento d’una trama, m. 

Unterhaar (£--), n. capelli 
della nuca, . pl. zazzera, /. 

Unterbalb(4--), rp. al bas- 
so, al di sotto. 

Unterhals (4--), m. basso 
collo, collo inferiore, zu. 

Unterbalt(+--), m. manteni- 
mento, intrattenimento, m. sus- 
sistenza, /. sostentamento, u.; 
feinen — erwerben, procacciarsi il 
vitto, mantenersi; -— geben, so- 
stentare, dar da vivere. 

Unterhalten (48 = v. a. irr. 
tenere sotto; appoggiare; - ꝑſ— 
4 ), mantenere, sostentare, nu- 
drire; trattenere, divertire con 
discorso; die Feindſchaft -, fomen- 
tare l'inimicizia, nutrire l’inimi- 
cizia; das Fener —, mantenere il 
fuoco; ſich —, v. r. trattenersi, 
divertirsi, conversare con uno; 
discorrere. 

Unterbaltend(-»£»), 
sostentativo, sostentante; 
trattiene, dilettevole. 

Unterhalter(--£»), m. man- 
tenitore, sostentatore, nutricato- 


utt. 
i che 


re, m. [mantenitrice, /, strato, m.; coltrice, f. toppo, in. 
N (-- Lu), f.jUnterland (4--), x. paese 
Unterbaltung(-v4-),f.man-} basso, paese inferiore, m. 


Unterldänder(£--»), m. 

Unterländerin „ 
abitante del paese basso, m. e /. 

Unterlaß (2 -n. obne-,sen- 
za intermissione, senza interru- 
zione, di continuo, incessante- 
mente. 

Unterlaffen(--£»), v. a. irr. 
tralasciare, mancare, omettere; 
cessar di fare, astenersi di fare 


tenimepto, sostentamento, m.; 
conversazione, / discorso, ragio- 
namento, m. confabulazione, f. 
divertimento, m. 
Unterhaltungskoſten (--£ 
vu), f. pl. spese di manteni- 
mento, /. pl 
Unterbandeln(--4v), v. . 
negoziare, trattare, mettersi di 
mezzo; den Frieden —, negoziare 
la pace. 
uUnterhaͤndler (4 ==. ne- 
goziatore, agente mezzano, mn. 
Unterhaͤndlerin (4228 . 
negoziatrice, mezzana, /. 
Unterhandlung (--4v), J. 
negoziazione, f.; negoziato, in.; 
noch in - fichen, stare tuttavia ne- 
goziando; in- treten, entrare in 
negoziazione. 
Unterhauptman n(n. 
capitano in secondo, a. 
Unterhaus (£--), n. (in Eng⸗ 
land) camera bassa, /. 
Unterbefen(t---),/. pl. fee- 


q. e. 
Unterlaſſung (7g tra- 
lasciamento, n. omissione, om- 
missione, / 
Uunterlaffungéfùnde(--1- 
, J. peccato d'ommissione, 7. 
Unterlaufen (h, v. a. irr. 
frammischiarsi sotto mano, pas- 
sare sotto il numero; mit Blut —, 
livido, allividato, infaonato. 
Unterleder (47), n. cuojo 
di sotto, m. 
Unter lefſze, ſ. Unterlippe. 
Unterlegen(£--»), v. a. met- 
ter sotto, sottoporre, aupporre, m. 
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Unterlegung( , otto- [Unterordnung (Le--), S.|Unterfhagmeiftert£v--»), 


ponimento, m. sottoposizione , /. 

Unterlebrer(£»-»), m. sot- 
toprecettore, sottomaestro, m. 

Unterleib(£»-),m.basso ven- 
tre, addomine, n.; zum Uuterleibe 
gehörig, addominale. 

e 

Ji regione addominale, f. 

nterliegen(--£»),v.n.irr. 

soggiacere, soccombere, esser 
vinto; restar sotto; einer Lafl —, 
esser oppresso, o aggravato d’un 
peso. 

Unterlieutenant (£----), 
m. sottotenente, tenente in se- 

. condo, m. 

Unterlippe (22), f. labbro 
inferiore, labbro di sotto, m. 

Unterluft(£»--),f. aria infe- 

. _rlore, . 

Untermalen (--£»), v. a. 
(pitt.) impastare. [sinistra, mn. 

Untermann (4 = m. uomo a 

„ (£u--), m. 
sottomaresciallo, m. 

Untermauer(Z»-»),f. muro 
di sotto, m. sottomurata, f. 

Untermauern (2), v. a. 
murare sotto, sostenere con muro. 

Untermauerung(-- tun), f 
sodo, imbasamento, m. sottomu- 
rata, f. (tomaestro, m. 

Untermeiffter(4---), m.sot- 

Untermengen (-»-£»), v. 4. 
frammischiare, frammescolare. 

Untermengung (--4*), f. 
mescolanza, /. mescolamento, in. 

Untermiethbe(£--»), J. sot- 
taffitto, affitto di seconda mano, 
m. (sottaffittuale, m. 

Untermietbmann(4---),m. 

Unterminiren (e), o. 
a. minare; scavare, incavare di 
sotto. 

Unterm Hay f. Untermengen. 

Unterndben (--£»), v. a. 
soppannare. 

Unternehmen (820), v. a. 
irr. imprendere, intraprendere, 
pigliare a fare; wer zu viel unter · 
nimmt, dollbringt nichts, ehi troppo 
abbraccia, nulla strigne; —, n. 
impresa, intrapresa, /. 

- Unternebmend(--4+), part. 
intraprendente; ardito, audace. 
Unternehmer (2), m. im- 
prenditore , fntraprenditore, in- 
traprensore; (eines Theaters) im- 

resario, m. 
nternebmerin(--4-v),f. 
intraprenditrice, f. 

Unternehmung (--4*), f. 
impresa, intrapresa,/. intrapren- 
dimento, in. 

Unternehmungsgeiſt (-»-+ 
“-),m.spirito intraprendente,m. 

Unterobrigfeit (4--v-), f. 
magistrato inferiore, u. 

e (Lu-vv-), 
m. uffiziale subalterno, m. 

Unteroffizier (£--o-), m. 
basso uffiziale, m. (subordinare. 

Unterordnen (£=--), 0. u. 


subordinazione, /. subordinamen- 
to, m. : 

Unterpadbt(4--), m. sottafit- 
to, appalto di seconda mano, m. 

Unterpachter (48 ==, m.sot- 
tafittatore, n. {camera bassa, /. 

BB 

Unterpfaͤhlen (22), v. u. 
palificare, sostenere con pali. 

Unterpfand(£»-), n. pegno, 
m. ipoteca, f. 

Unterpfindlidà(4>-+), agg. 
pignorato, dato in pegno, dato in 
ipoteca; —, avv. ipotecariamen- 
te, in ipoteca. [cariato, ın. 

u al rre (Lv), f vi 

Unterpfarrer(£»v-»), in. vi- 
cario del eurato, sottocurato, m. 

Unterpftügen (28 =, v. a. 
ricoprire coll’ aratro. 

Unterprediger(£»-»»),m. 
sottocurato, 21. (topriore, »n. 

Unterprior (£---), m. sot- 

Unterreden (ich), (-»L»), o. 
r. ragionar insieme, discorrere, 
abboccarsi, trattenersi; flb ver: 
traut -, conversare in confidenza, 
confabulare. 

Unterredung (--£»), f. ra- 
gionamento, discorso, m. eonver- 
sazione, confabulazione, /. collo- 
quie, m. 

Unterricht (£--), m. instru- 
zione, istruzione, informazione, f. 
ammaestramento, addotrinamen- 
to, n.; öffentliche —, lezione pub- 
blica, instruzione pubblica, /.; im 
Franzöſiſchen - geben, dare lezione 
di lingua francese. 

Unterrichten (-v£»), v. a. 
istruire, instruire, informare, in- 
segnare, ammaestrare, addotri- 
nare, dar la lezione; in einer Wiſ⸗ 
ſenſchaft -, insegnare una scienza, 
dar la lezione in una scienza; 
von etwas untertichtet fein, esser in- 
formato, o avvisato di q. e. 

Unterrichtend (2), part. 
instruttiva. 

Unterrichter (45 =), m. giu- 
dice inferiore, m.; - (C), 1. 
istruttore, maestro, m. 

Unterrichts anſtalt( “) 
f. stabilimento per l'istruzio- 
ne, m. (fung. 

Unterrichtung, f. Unterwei⸗ 

Unterrinde (482 f. albur- 
no, m. sugna, /. 

Unterrock (£»-), m. cioppa, 
sottana, gonnella, /. 

UnterrödcdenZo -v),n.ciop- 
pettina, gannellina, /. 

Unsterfagen(--+»), v. a. in- 
terdire, proibire, vietare. 

Unterſagung (--4-), J. in- 
terdetto, m. interdizione, proibi- 
zione, f. (fendatorio, m. 

Unte 1 ß (£+-), m. vassallo, 

Unter A8(£4--), m. sostegno, 
appoggio, in.; (log.) 

Aae e } 

Unterſchaͤlchen, n. 
pa, /. 


ore, f. 
(£ w -w), 


sottocop- 


m. sottotesoriere, m. 

Unterfheidbar(--£-), agg. 
distinguibile, discernevole. 

Unteriheiden(--L-), v. a. 
irr. distinguere, far differenza, 
fliscernere, differenziare; ra i- 
sare, raffigurare; ſich , v. r. di - 
stinguersi, differire. 

Unterſcheiden de g, part. 
distintivo, che distingue, dis cer- 
nitivo. 

Unterfheider(--£»), n. di- 
scernitore, discernente, m. 

Unterſcheidung (--L»), f. 
distinzione, f. discernimento, mn. 
separazione, differenza, f. 

Unterfheidungstrafe(--+ 
„ J. discernimento, giudizie 
distintivo, m. 

Unterſcheidungszeichen (- 
nLu-v), n. segno distintivo; 
carattere distintivo, m. 

Unterfbent(4--),m. sotto- 
coppiere, m. (gamba, /. 

Unterſchenkel (£--v), m. 

Unterfdieben(t--»), o. a. 
trr. cacciare sotto, mettere sotto, 
far passar sotto; fig. supporre. 

Unterſchiebung (£v-»), . 
supposizione, f. 

Unterſchied (L--), m. diffe- 
renza, distinzione, diversità, f. 
divario, m.; obne -, senza diffe- 
renza, indistintamente, senza far 
differenza; zum Unterſchiete von .., 
a differenza di...; e iſt ein großer 
-, passa un gran divario, v'è una 
gran «differenza; einen - machen, 
far ditferenza, ditferenziare, di- 
stinguere. 

Unterſchieden (-=4<), part. 
distinto, diverso, differente; - 
fein, differire, esser differente; -, 
avv. differentemente, diversa- 


mente. 

Unterſchiedlich (2g, «ge. 
differente, diverso, vario; nutet- 
ſchiedliche Dinge, x. p. parecchie 
cose, J. pl.; , avv. diversamen- 
te, in vario mado. 

Unterſchlaͤchtig( agg. 
unterſchlächtige Mubirad, u. ruota 
colla gora in fondo, /. 

Unterſchlagen (je irr. 
intercettare, sorprendere, di- 
strarre, sottrarre; soppiantare; 
eine Bein —, dar il gambetta; Kale 
ſengelder —, far le fiche alla cas- 
setta. 

Unterſchlagung (--L“), . 
intercezione, sottrazione, /. in- 
tercettare, m. 

Unterſchleif (==, m. guada- 
gno illecito, n. frode, frauido, f.; 
contralrbando, m. defraudazione, 
fi der - macht, contrabbandiere. 
frandatore della gabella, m.; 
machen, far guadagni illeciti, far 
contrabbando, commettere frode. 

Unterſchreiben (829, b. n. 
frr. anttoscrivere, soscrivere; ge. 
gnare; ſich -, v. r. sottaseriversi, 
mettere il suo nome. 
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Unterſchreiber (-»£»), m. 
sottoscrittore, m. 

Unterſchreibung (--£), f. 
sottoscrizione, / sottoscrivere,m. 

Unterſchrieben (84 488. 
sottoseritto, soscritto. 

Unterſchrift (£--), /. sotto- 
scrizione, soserizione, sottoscrit- 
ta, soscritta; firma, f. 

Unterfibule(4---),/. scuola 
bassa, /. (glia, / 

Unterſchwelle (4---),/ so- 

Unterſegel (42 = n. papafi- 
eo, m. [so, lato inferiore, in. 

Unterſeite (42 luto bas- 
Unterſetzen (22, v. «. sot- 
toporre, porre sotto. 

Unterfeger(£--»), m. sotto- 
eoppa, / 

Unterſetzt (=), agg. (von 
Menfben) mastacco, atticciato, 
tarchiato. 

Unterſetzung 48 „J sot- 
toposizione, /. sottoponinento, n. 

Unterſiegeln (--4-), v. «. 
sigillare di sotto, porre a basso, 
o appie il sigillo. 

Unterfiegelung(--4-*), f. 
sugellamento, m. 

Unterfinften(£=--»),v.n. irr. 
sommergersi, affondarsi, colar a 
fondo, essere sommerso; dab 
Schiff iſt untergefunfen, il vas cello 
si è affondato, il vascello è an- 
dato a fondo. 

Unterfintung (Z=-»),f.som- 
mersione, f. 

Unterſitz (4--), m. sede più 
bassa, f. ultimo posto, m. 

Unterſpreizen (-v£»), v. 4. 
distendere di sotto. 

Unterſt (2 ), «gg. up. infimo, 
imo, inferiore, il più basso, estre- 
mo, ultimo; unterſte Stockwerk, n. 
quartier a terreno, an terreno, 
m.; ju , appiè, nella parte più 
bassa; das oberſte qu - kehren, ri- 
voltare, mettere sossopra, mette- 
re a rovescio. 

Unterſtallmeiſter (Lv -), 
m. sottoscudiere, zn. 

Unterſtecken (£v-»), v. 3. 
cacciare, introdurre, mettere sot- 
to; incorporare in un altro reg- 
gimento. 

Unterſtehen (fich), (E), v. 
r. irr. ardire, osare, aver faccia, 
prendersi la libertà, torsi la li- 
conza ;wad unterſtehſt du dich ? qua- 
le ardire è il tuo? che cosa € que - 
sto ardire? 

Unterſteiger (4 = m. (min.) 
sottomaatra, m. 

Unterſtelle (47 f. ultimo 
luogo, posto subalterno, m. 

Unterſtellen (£v-»), v. 4. 
norre sotto, collocare, o posare 
sotto. 

Unterſtemmen (4>-v), v. n. 
puntellare, appuntellare, appog- 
giare, sostenere; ben Arm -, ap- 

arsi sul braccio, appoggiar- 
si al braccio. 

Unterfieuermann (4----), 
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Unterſtopfen (£»-»), v. a. 


Unterſtreichen (--£»), v. a. 


Unterſtreichung (2842), f. 


Unterſtreuen (Z»--»), v. à. 
Unterſtrichen (-»=»), 


Unterſtrumpf (£=--), M. sot- 
Unterftube (47 . stanza 


Unterſtützen (=), v. a. 
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Untertreten (45, v. a. irr. 
cacciare, o mettere sotto co’ pie- 
di, calcare, calpestare; fig. con- 
culcare, mettersi sotto a' piedi; 
=, 9. n. mettersi a coperto. 

Untertretung(£--<),/. con- 
culcamento, calpestamento, n 
oppressione, /. [tufchen. 

Untertuſchen (82 =, ſ. Vers 

UnterverdDed(<---),n. pon- 
te inferiore, m. 

Untervormund (£---), m. 
tutore inferiore, sottotutore, ra. 

Untervorſteher (£---“), m. 
sottopreposto, m. (fen. 

Unterwachſen, f. Durchwach⸗ 

Untermall(£»--), (fortif.) falsa 
braca, f. 

Unterwärtäö(t»-), quo. per 
di sotto, per dissotto, per d' ab- 
basso, nel basso. 

Unterweges (--4v), avo. per 
via, per la via, per istrada; - lafe 
ſen, lasciare, tralasciare, non fare. 

Unterweilen, f. Bisweilen. 

Unterweiſen (--£»), v. a. 
irr. insegnare, istruire, ammae- 
strare, addottrinare. 

Unterweiſend (-“£»), part. 
insegnativo, istruttivo, ammae- 
strativo. 

Unterweiſer (--Z»), m. in- 
segnatore, amınaestratore, m. 

Unterweiſerin (22 „. 
insagnatrice, ammaestratrice, 7. 

Unterweiſung (8), J. in- 
segnamento, ammaestramento, 
addottrinamento, zn. istruzione, /. 

Unterwelt (‘4—-), f. averno, 
tartaro, mondo sublunare, m. 

Unterwerfen (--£»), v. a. 
irr. sottomettere, sottoporre, sog- 
gettare, assoggettare, render s0g- 
getto; einer Prüfung —, sottopor- 
re ad un esame; etwas dem uriheir 
le eines Andern —, sottoporre d. e. 
all' altrui giudizio; ſich —, o. r. 
sottomettersi, asgoggettarsi, sot- 
toporsi, arrendersi. 

Unterwerflich (--4v), agg. 
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m. sottonocchiere, contrammae- 
stro, m. 


stoppare, o turare sotto, stivare 
sotto, foderare di borra. 


irr. sottolineare, interlineare. 


interlineare, sottolineare, segna- 
re, m. 


spargere, o spandere sotto. 


pe 
interlineato, segnato. [tacalza, / 


terrena, stanza a pian terreno,.f. 


mettere, o porre sotto per appog- 
gio, o per sostegno; appogyitare, 
puntellare, appuntellare ; fig. aju- 
tare, sostenere, secondare, dare 
assistenza, soccorrere; feine Be: 
bauytung mit Gründen —, difende- 
re, o sostenere la sua opinione 
con argomenti; mit Geld —, aju- 
tare con danaro, soccorrere con 
danaro; mit Truppen —, soccorre- 
re, o secondare con truppe. 
Unterffügung (-—‘-), J. ap- 
poggiata, appoggiatura, / appog- 
gio; fig. sostegno, ajuto, m. as- 
sistenza, protezione, /.; — geben, 
dare assistenza, dare sussidio. 
Unterſuchen (4 v. a. esa- 
minare, dis aminare, discutere, 
rivedere, ricercare. 
u nterjader (-»t»), m. esa- 
minatore, revisore, m. 
Unteriudung(-—£-), fresa- 
me, m. disamina, discussione, re- 
visione, inquisizione, ricerca, f.; 
er iſt in —, egli è inquisito, egli è 
in inquisizione; cine — auſtellen, 
far esame, far ricerca. 
Untertaffe (4--*), J piatti- 
no, m. sottocoppa, f. 
Untertauchen (‘--v), v. a. 
immergere, attuffare, affondare 
nell’ acqua; —, v. u. e ſich —, v. r. 


tuffarsi, attnffarsi, immergersi, | sogrettabile. 
dare il tuffo. Unterwerfung (-—4v), J. 
Untertauchung (‘#—--), /.| assoggettamento, soggettamen- 


to, m. suggerione,sommissione,f. 
Unterweſte (42), J. sotto- 
corpetto, m. 
Unterwind (4--), m. vento 
basso, sottovento, ın. 
Unterwinden (fi), (--£»), 
v. r. ir r. ardire, osare, prender |’ 
ardire. , {filare tessende. 
Unterwirken (82, v. 4. in- 
Unterworfen (Y), part. 
soggetto, suggetto, sottoposto. 
Unterwuchs (=), m. arbu- 
sti d' un basco, m. pl. 
Unterwüblen (--£»), v. a. 
scavare di sotto, soccavare. 
Unterwuͤrfig (f>-v), Ugg. 
suggetto, soggetto, suggettato ; - 
machen, render soggetto, sogget- 
tare, assougettare. 
Unterwürfigkeit (£v---). 
J. assoggettamento, suggettamen- 
Pp 


immersione, f. attuffamento, m. 

Unterthan (4--), m. sogget- 
to, suddito, m. 

Untertbdnig (Z»-»), 205. 
suggetto, soggetto, suddito, sub- 
bietto, dipendente; untertbaniger 
Diener, umilissimo servitore; -, 
avv. umilmente, rispettosamen- 
te, ossequiosamente; — bauten, 
rendere umilissime grazie; ſich 
machen, soggettarsi. 

Unterthaͤnigkeit (£Zu-»-—), 
f. sommissione, obbedienza, f. 

Unterthänigſt (4---), agg. 
umilissimo, ossequiosissimo, de- 
votissimo; , avo umilissima- 
mente, devotissimamente. 

Untertbheil(4--), u. parte in- 
feriore, . disotto, m. 

Untertbur (4--), f. porta di 
sotto, porta inferiore, f. 


594 Unt 


ta, m. sommissione, /. 


Unu 


consolazione, f. 


Unterzahn (4--), m. dentellintrüglidh (£-»), agg. infal- 


della mascella inferiore, m. 

Unterzeichnen (g), v. a. 
segnare, sottnserivere; (mere.) 
firmare. 


libile, indubitabile, certo; 

avv. infallibilmente, senza fallo, 

indubitabilmente. 
Untruglidhfeit(£-»-), /. in- 
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Unterzeichner (882), m. fallibilità, infallibilezza, /. 
sottoscrittore, soscrittore, asso-[Untuchtig (4), agg. non ido- 


ciato, m. 

Unterzeichnung (820), J. 
soscrizione; (mere.) firma, f. 

Unterziehen (= == v. a. irr. 
tirare per di sotto; mettere sot- 
to; mit Linien -, (-- 2»), inter- 
lineare, segnare con linee sotto- 
scritte; ſich —, u. r. impegnarsi, 
incaricarsi, accollarsi, addos- 
sarsi. 

Unterziehhoſen (£-v--), 
.. pl. sottocalzoni, m. pl. mutan- 
de, f. pl. (rn. sottocalza, . 

Unterziehſtrumpf (£v-), 

Unterzug(£--), m. trave di 
sostegno, f. 

Ante ſ. Undeutſch. 

Unthat (-/ malfatto, misfat- 
to, m. mal’ azione, /. 

unthaͤtchen (£-»), n. maga- 
gna, macchia, pecca, /. 

unthaͤtig (4), agg. non at- 
tivo, scioperato ; - laſſen, lasciare 
nell’ fnazione. 

Untbdtigfeit(4-=-),/. ina- 
zione, scioperatezza, / 

Untbheilbar(L--), agg. indi- 
visibile, inseparabile, impartibi- 
le; -, avv. indivisibilmente. 

Untbeilbarteit(4---),f.in- 
divisibilita, f. 

Untheilhaft (4--), agg. non 
partecipe, che non ha parte. 

Unthier (£-), n. bestia feroce, 
bestia mostruosa, f.; mostro di 
crudeltà, m. 

Unthunlidh(£-»), agg. infat- 
tibile, impraticabile, che non si 

uò fare. (m. secca, /. 

Untiefe (£-w), f. basso fondo, 

Untödelih &), agg. non 
mortale, non mortifero. 

W (2), agg. non 
portatile; sterile, non fruttifero. 

Untrennbar (-), agg. in- 
separabile, indivisibile; , avv. 
inseparabilmente. 

Untrennbarkeit (£-»--), / 
essere inseparabile, inseparabi- 
lità, indivisibilità, f. 

Untreu (£-), agg. infedele, per- 


, fido, infido; , avv. infedelmen- 
te, perfidamente. 

Untreue (£-»), f. infedeltà, 
perfidia, slealtà, /. 


Untrieglich, ſ. Untruͤglich. 

Untrinkbar (£--), agg. non 
bevibile, non potabile. 

Untröftbar(£--), agg. incon- 
solabile, che non pnò consaolarsi; 
-, avv. inconsolabilmente, senza 
ricevere consolazione. 


nntroͤſtbarkeit, ſ. Untroͤſtlich⸗ 


keit. [solabile. 
Auer z glich (£-»), agg. incon- 
Untroſtlichkeit (72 in- 


neo, non atto,inabile, insuflicien- 
te; impotente; - machen, inabili- 
tare, render inabile; ſich , v. r. 
inabilitarsi. 
Unebdbrigfeit(4--), /. ini- 
doneita, inabilità, disabilità, in- 
capacità, impotenza, f. 
Untugend (£--), / vizio, cat- 
tivo vezzo, mendo, malabita, zn. 
Untugendhaft (£---), agg. 
non virtnoso, vizioso. 
Unuͤberdacht (42 -),agg-im- 
meditato, ineonsiderato, non pen- 


sato. 

Unuberlegfam(£-»--»)ugg. 
non riflessivo, inconsiderato. 

Unüberlegſamkeit (£---» 
-), f. mancanza di riflessione, 
sconsideratezza, /. 

Unuberlegt(<---), «gg. im- 
meditato, inconsulto ; inconside- 
rato, sconsiderato; —, «vv. in- 
consideratamente, senza rifles- 
sione. 

Unuͤberlegtheit (4->--), £ 
mancanza di riflessione, sconsi- 
deratezza, spensierataggine, / 

Unüberſehbar (£----), 

Unuͤberſehlich (4---v), 
agg. interminabile, immenso, va- 
stissimo, a perdita di vista. 

Unùberfebkbar(4----), agg. 
intraducibile. 

Unuͤberſetzt (422 = «gg. non 
tradotto. 

Unüberſteiglich (£-»--»), 
insormontabile, insuperabile, in- 


vincibile. Le . insuperabile. 
Ungbertref 110 (Lu), 
Unüberwindli (£---»), 


agg. invincibile, insuperabile ; -, 
avv. invincibilmente. 
Undbermindlibteit (£--- 
i 7 f. invincibilith, insuperabi- 
it + n 
und erzeugbar 
agg. inconvincibile. 
u numgdnglià (Luv), 
insociabile, intrattabile; indis- 


(£-»---), 
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UnumfößlichEeit (4----), 
f.irrefragabilità, indubitabilità, /. 
Unummunden (£--»), agg. 
fig. disinvolto, ingenuo, franco. 
Ununterbroden (‘----), 
agg. non interrotto, continuo; -, 
avv. senza interruzione, di con- 
tinuo, incessantemente. 
Ununterribtet (£-»--v) 
agg. non informato, non avvisa- 
to, non erudito, 
Ununterſucht (4---), agg. 
non esaminato; indiscusso. 
Unvdterlid(4--*), agg. non 
paterno. 
Unveralter(£v-v), agg. non 
invecchiato. 
unveraͤnderlich (228, 
agg. immutabile, invariabile, in- 
alterabile; , avo. immutabil- 
mente, invariabilmente. 
Unveraͤnderlichkeit (22 
,. immutabilith, inalterabi- 
lità, invariabilita, f. 
Unverdndert (Z4--), agg. 
invariato, inalterato; -, «pe. 
senza mutazione. 
UInverantwortlid(£--—-») 
«gg. non risponsabile; inescusa- 
bile, 
atroce. 
Unverantwortlichkeitt 2 
—<-), J. esser inescusabile, m. 
nefandezza, atrocità, . 
Un verarbeitet (4 - agg. 
non in opera, non lavorato. 
Un veraͤußerlich (42e = 
agg. inalienabile. 
Unveraͤußerlichkeit (42 
„J. inalienabilità, /. 
Unverbeſſerli 4855 
agg. emendatissimo, esattissi- 
mo, senza verun difetto, incorri- 
gibile ; , «vo. perfettamente, ot- 
timamente. 
Unverbeſſerlichkeit (Zv-» 
»-),f. perfezione, computezza, 
incorrigibilità, f. 
Unverbeffert (4--<), agg. 
incorretto, non emendato, noa 
corretto. 
Unverbindlich (L--), agg. 
disobbligante; incivile. 
Unpverbindlidbfeit(4---), 


imperdonabile; nefando, 


17 disobligazione, inciviltà, f. 
agg. Un 


verboten (47g agg.non 
proibito. 


pensabile; - nétbig,assolutamen-|Unverbrannt(4--), agg. in- 


te necessario; , avv. 
sabilmente, 
unamgängtidteit (Lu-w) 
f. intrattabilità, indispensabili- 
ta, f. [mitato. 
Unumgrenzt (4--), agg. illi- 
Unumſchraͤnkt (42% «gg.in- 
circonscritto, illimitato; assolu- 
to; , avv. illimitatamente. 
Unumſchraͤnktheit (285), 
agg. J. illimitatezza, /. 
unumſtötßlich (-, agg. 
incantestabile, irrefragabile, in- 
dubitabile, irrevocabile; , avv. 
irrefragabilmente, incontestabil- 
mente. 


indispen- 


combusto, illeso dalle fiamme. 
Unverbrennbar(t---),agg. 
incombustibile. 
Unverbrennbarteiti (4-- 
Unverbrennlichkeit / =/. 
el. n 
noerbr ich (182) 3 
inviolabile; inalterabile ; 232 5 
brüchliche Still ſchweigen, n. profon- 
do silenzio, m.; , «vo. inviola- 
bilmente, inviolatamente. 
Unverbruͤchlichkeit (42 
-), f. essere inviolabile, m. 
Unverbunden (£=--»), ag 
non curato; non obbligato, disob- 
| bligato. 
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Unverbùrgt (4--), «gg. non 
garantito, incerto, non sicuro. 

Unverdaͤchtig (4--<), agg. 
non sospetto. (gesto, crudo. 

Unverdaut(4--), «gg. indi- 

Unverdaulid (2 -., 468 
indigesto, indigestibile. 

Underdaulichkeit (£----), 
J. indixestibilita, indigestione, /. 

Unverderblich (£--»), agg. 
incorruttibile. 

Unverderblichkeit (“), 
f. incorruttibilita, /. 

Unverderbt (£--), agg. in- 
corrotto, non guasto; innocente. 

Unverderbtheit (£=---), f. 
incorruzione, innocenza, integri- 
ta, f. 

Unverdienft (£--), n. man- 
eanza di merito, / demerito, m. 
Unverdienſtlich (“ „agg. 

non meritorio. 

Unverdient (47 =), «gg. non 
meritato, immerito; , avv. im- 
meritamente, immeritevolmente. 

Un verdorben (482), f. Un: 
verderbt. 

Unverdorbenh 
ſ. Unverderbtheit. 

Unverdroſſen (42), 488. 
indefesso, assidno; , avv. assi - 
duamente, indefessamente, senza 
disgustarsi per gli ostacoli. 

Unverdroffenheit(£=--»-), 
J. assiduita, applicazione inde- 
fessa, /. 

Unverdungen (£=-»), agg. 
uon dato a prezzo fermo, non da- 
to a cottimo. 

UnveredDelt(£---), «gg. non 
nobilitato, non ingentilito. 

Unvereheliht(£=-),ugg. 
men maritato, non ammogliato; 
celibe, scapolo. 

Unvereinbar(4---), «gg.in- 
compatibile, inconciliabile. 

Unvereinbarkeit (£--»-), 

f. incompatibilità, f. 

Unpvereint(£=-), } agg. 

Un vereinigt (47, dis- 
unito, non unito. 

Unverfdlfdt(4--), agg. non 
falsato, non falsificato, non alte- 
rato, non adulterato; semplice, 
mero, puro, naturale; fig. inte- 
gro, schietto, illibato. 

Un verfaͤlſchtheit (4>--),f. 
integrita, illibatezza, schiettez- 


eit (Sese), 


za, f. . . 

unverfdnglid (4---), agg. 
non capzioso, non fallace. 

Un ver fo Igt (£--), «gg. non 

rseguitato. 

Unverrübhrt (£--), agg. non 
sedotto, incorrotto. 

Unvergaͤnglich (£--), agg. 
ehe non può perire, o mancare; 
non transitorio. > 

Unvergänglidhkeit(£o-»-) 
F. mon essere transitorio, n.; im- 

Unvergeben (4 „agg. non 
ancor conferito, vacante; non 
perdonato. 
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Unvergeblich, ſ. Unverzeihlich. 
Unvergeltbar(£»---),\usg- 
Unvergeltlich (48 = „f irre- 
munerabile, inremunerabile, in- 
compensabile. 
Unvergeltbarteie(£Zv-»-), 
J. incompensabilita, /- 
Unvergeffen(4---),egg.non 
dimenticato, non posto in obblio. 
Unvergeßlich (4---),agg.da 
non scordarsene; che non si può 
porre in obblin; indelebile; das 
wird mir - bleiben, mi starà sem- 
pre impresso nella memoria. 
Unvergeßlichkeit (£u---), 
J. perpetua rimembranza, perpe- 
tua memoria, /. (avvelenato. 
Unvergifter(4---),agg. non 
Unvergleibbar(4---), agg. 
che non può compararsi, incom- 
parabile; , avo. incomparabil- 
mente. 
Unvergleichbarkeit (42 
-), f. incomparabilità, /. 
Unvergleichlich (22 48g. 
incomparabile, impareggiabile, 
imparagonabile; -, avo. incom- 
parabilmente, impareggiabilmen- 
te, senza pari. 
Unvergleichlichkeit (£--v 
-), f. valor impareggiabile, zn. 
incomparabilità, /. 
Unvergolten (‘---), agg. 
inremunerato. 
Unverginnt(4--), agg. ille- 
cito, proibito, vietato. 
Unverbältnißmdßig(t--» 
„ agg. sproporzionato. 
Unverheert (£--), agg. non 
desolato, non gnastato, non de- 
vastato, non rovinato. 
Unverbeimlidhr(£--»),agg- 
non tenuto segreto. 
Unverheirathet (£,--»), 
agg. non maritato, non ammo- 
gliato, smogliato, celibe; fie iſt —, 
ella non è maritata. 
Unverhinderlich (£----), 
agg. che non può impedirsi. 
Unverbindert (£--»), agg. 
nonimpedito, senza impedimento. 
Unverbofft (£--),agz. inspe- 
rato, inaspettato, improvviso; -y, 
avv. insperatanfente, inaspetta- 
tamente. 
Unverboblen(t---),agg.non 
celato, non nascosto; , avv. sen- 
za celare, francamente, aperta- 
mente; es - fagen, dirla franca- 
mente, dirla apertamente. 
Unverhört (4--), agg. non 
esaminato, non interrogato dal 
giudice. 
Unverjährbar (4>--), agg. 
imprescrittibile. 
UInverjährbarteit(£--»-), 
F. imprescrittibilita, / 
ün verfährt (£--), «gg. non 
prescritto, non invalido per pre- 
scrizione. 
Unverkappt (£=-), «gg. non 
incappucciato, non incapperuc- 


ciato. 
unverkaͤuflich (4--<), agg. 
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non vendibile, non ispacciabile, 
inalienabile, 

Un ver kaͤuflichkeit( “e-, 
J. inalienabilità, f. 

Unverfennbar(--£-), agg. 
manifesto, evidente, chiaro. 

Unverklagt (£=-), «gg. non 
accusato, non chiamato in giu- 
dizio. 

UnverEleider (£---), ugg. 
non travestito; non incamiciato- 

Unverkleinerlich (L----), 
«8g.che non può essere dlenigra- 
to, 0 diffamato, senza detrazione. 

Unverkrüppelt (47 agg. 
non istroppiato; fig. non guasto. 

Unvertürzt (£--), “gg. non 
accorciato, non pregiudiciato, non 
danneggiato. 

Unveriangt(‘4--), agg. iado- 
mandato, non richiesto; -, av. 
senza domandare, senza chiedere. 

Unverfarvt (4--), «gg. non 
mascherato, senza maschera; fig. 
disinfinto. 

Unverletzbar (882), 

Unverletzlich (2), 
labile; sacrosanto. 

Unverleblibfeit(4=---),f. 
esser inviolabile; esser sacro- 
santo, mn. [inviolato, integro. 

Unverletzt (4--), «gg. illeso, 

Unverlestheit(£-—-),f. es- 
ser inviolato, m. illesione, iute- 
grita, / [non calunniato. 

Unverlenmber(<e--), ugg. 

Unverlierbar (£=--), «gg. 
che non si può perdere; inamis- 
sibile. 

Unverfobt (4--), «gg. non 
fidanzato, nén promesso. 

Unverloren (4g «gg. non 
perduto; es bleibt —, non sara 
perduto, sarà ben conservato. 

Unverlgihbar(£---)\ngg. 

Unverloſchlich 5 in- 
delebile; incancellabile; , avv. 
indelebilmente. 

Unvermaͤhlt (27 ), agg. non 
congiunto in matrimonio. 

Unvermebrt (4--), agg. non 

5 soa 5 

nvermeidlich (22), agg. 
inevitabile; irreparabile, De 
sario; =, 400. inevitabilmente, 
necessamamente. 

Unvermeidlichkeit (2285) 
£. inevitabilita, necessità asso- 
Inta, f. 

Unvermeint (£--), agg. in- 
opinato, inoppinato, non pensa- 
to, impensato; -, avv. inopina- 
tamente, improvvisamente, im- 
pensatantente. 

Unvermerit(4--), «gg. im- 
percettibile; insensibile, non os- 
servato; -,4vv.insensibilmente ; 
senza avvelersene. 

Unvermiethet (4e-v), age. 
non appigionato, non dato a pi- 
rione. 

Unvermindert(L--v), 168. 
non diminuito, , «uv. senza di- 
minuzione. 


Pp2 


426. 
invio» 
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Unvermifchr '£--), „g. im-J[Unverſchieblich (4 g 


misto, nan misto, non mischiato; 
puro, schietta. 

Unvermögen !£»-») n. im- 
potenza ;inahilita. incapacità. /.; 
— qu bezablen, impossibilità di pa- 
gare, /. 

Unvermigend (22 ), agg. 
impotente, inabile, incapace; - 
zn bejablen, insolvente. 

Unvermuthet (£Zv-»), uge. 
inopinato, impensato, improvvi- 
80; , abo. inopinatamente, im- 
pensamente, all' improvviso. 

Unvernehmlich (4--), agg. 
non intendevole, impercettibile, 
indistinto; malagevole ad essere 
inteso; , avv. in modo indistin- 
to, indistintamente. 

Unvernehmlichkeit( T7) 
Jimpercettibilitk, indistinzione, f. 

Unvernihrbart£-—--), agg. 
incapace d'esser distrutto, inde- 
lebile. inestirpabile. 

Unvernunft(4--),/ irrario- 
nalità, disrazione, insensatezza, 

mtoltezza, stoliderza; condotta 
irragionevale, f. 

Unvernänftig (£=-»), «RE 
irragionevole, inragionevole, in- 
rezionabile, privo di ragione, 
sragionevole, sciocco; -, avo. ir- 
ragionevolmente, scinccamente, 
spropositameute, ingiustamente; 
- reden, tener discorsi privi di 
senno, rarionar da scincco. 

Unverpfinder(t--v), 48g. 
non impegnato, non dato in pe- 
gno ; non ipotecato. 

Unverpflanjzt(4=-), asg. non 
trapiantato. 

Unverraucht 48), agg. non 

‚evaporato, non isvaporato. 

Unverribter(Z4---),4gg.non 
effettuato, non esemiito, non fat- 
to; unverrichteter Sache fortgeben, 
andarsene senza conelusione di 
q. e. [non incatenacciato. 

Unverriegelt (Lu-»), agg. 

Unverringert (4--), 488. 
non scemato, non diminnito. 

Unpverrucdt (4--), agg. non 
mosso di luogo; saldo, fermo nel 
sno luogo; fig. stabile, costante, 
fermo; , avo. immutabilmente, 
costantemente. 

Unverſagt (£--), agg. non 
disdetto, non ricusato; non pro- 
Messo. 

Unverfhämti£»--), weg. sfac- 
ciato, sfrontato; impndente,sver- 
gognato; underſchämte Renſch, m. 
sfacciato, m. putta sfacciata, /.; 
„ avv. sfacciatamente, sfronta- 
tamente, affacciatamente, impu- 
dentemente. 

Unverſchaͤmtheit (£=---), 7 
sfacciaterza, sfacciataggine,sver- 
gognatezza; impndenza, /. 

Unverfbanit(4--), agg. non 
\rincierato. 

Unverfheudht/2--),agg.non 
ispaventatn, non cacciato via, 
non iscacciato. 


che non puo slogarsi; indiffert. 
hile. non velato, svelato. 

Un ato leiert (15 =), 488. 

Un verſchloſſen (22 «88. 
non chinsn, non serrato, aperto; 
non rinchiuso dentro. 

Unverſchnitten (4 = „app. 
non tosato, non pareggiato; non 
tagliato. 

Unverfdont(4--), «gg. non 
risparmiato, non esente. 

Unverſchuldet (48 ==, agg. 
non indebitato, non carico di de - 
hiti; non meritato, senza colpa. 

Unverſehen (28 =), agg. im- 
provviso, impensato, mon prov- 
veduto, spravveduto. 

Unverſehens (£v-»), avo. 
all’ improvviso, inaspettatamen- 
te, impensatamente, a un tratto. 

Unverfebrt(4--), agg. illeso, 
intatto; non danneggiato, invio- 
lato, intiero. 

Unverſetzt (£»- -),agg. non im- 
pegnato; senza lega, non allega- 
to, puro, schietto. 

Unverſiegbar (+---), «gg. 
inesiccabile, 5 

Unverſiegelt (4--), agg. 
gu siglato, dissigillato. du 
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Unver nlid(£--+),firre- 
conciliabile, implacabile; , avo. 
irreconciliabilmente, implacabil- 
mente. 

Unverfòbnlidfeic(£----), 
f. irreconciliabilità, f. 

Unverfibut(4--), 288. non 
riconciliato, senza riconcilia- 
zione. 

Unverſorgt (48 -),agg. sprov- 
veduto, sprovvisto; senza impie- 
go, non istabilito; ſie if nech —, 
ella non è ancor collocata. 

Unverſtand (2), m. mancan- 
za d’intelletto, /. poco senno, po- 
co giudizio, in. imprudenza, im- 
becillita, / 

Unverſtaͤndig 47g), 488. 
non assennato, disennato; poco 
giudizioso; imprudente; , avv. 
imprudentemente, stoltamente, 
senza giudizio. 

Unverſtaͤndlich (49 , agg. 
inintelligibile, malagevole ad in- 
tendersi; oscuro; , abb. in mo- 
do poco intelligibile, osenra- 
mente. 

Unverffindlidffeit(6=---) 
A. ditticolta di cio che è inintelli- 
gibile, osenrith, /. 

Unverſtellt (4--), agg. non 
finto, non simulato ; sincero. 

Unverſtelltheit (£v=--), J. 
sincerità, /. 

Unverſucht (£=-), agg. non 
tentato, non provato; nichts - faf- 
fen, non lasciar intentata, o in- 
tatta alcuna cosa. 

Unvertheidigt (48), agg. 
indifesa, non difeso. 

Unvertbeilt(4--), agg. non 
ripartito, non distribuito. 
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Unvertilgbar (--4-), agg. 
inestirpabile, indestruttibile. 

Unvertilgbarkeit (--4--) 

f. inestirpabilità, indestruttibi- 

lità, / 

Undverträͤglich (, agg. 
incompatibile, discordante; in- 
trattabile, impraticabile; insof- 
fribile. 

Unvertràglibfeit(4----), 
J. incompatibilita, ripugnanza 
degli animi, /. 

Unvermabrt(£--), «gg. non 
conservato; non serbato, non cu- 
stodito, malsicuro. 

Un verwandt (4 ), agg. non 
rivoltato, non valto altrove; einen 
mit unverwandten Ungen anfeben, 
aver, o tener gli occhi fissi sovra 
alcuno. 

Unverwebrt(£--), ugg. 20 
roibito; lecito. 
nverweigerlich (4--=*) 

agg. non ricusabile. 

Unvermeilt (£--), agg. non 
ritardato; , avv. senza ritarde. 

Underwelklich (4--v), agg. 
che non può appassirsi, che nea 
può illangnidire. 

Unverwelklichkeit (4, 
f. qualita di ciò che non può ap- 
passirsi, f. [appassite. 

Unverwelkt (£--), agg. non 

Unverwerflich (Lu -), usg. 
che non è da rigettare, irrefraga · 
bile; unverwerfliche Zenge, m. te- 
stimonio incorrotto, m. 

Unverweslich (L--v), agg. 
incorruttibile, immarcessibile. 

Un verweslichkeit (L--»-) 
f. incorruttibilith, f. 

Unvermunbdbar(4---), agg 
invulnerabile; fatato. 

Unvermunbbarfeit (4--- 
-), f. essere invulnerabile, m. 

Un verwundet (L--v), egg. 
non ferito, senza ferire, illeso. 

Unvermiftbar(--4-),\ <85. 

Unverwuͤſtlich (290, che 
non si può devastare; infaticabi- 
le; er iſt , egli è gagliardo, egli 
è robustissimo. 

Unpvermuftlidfeit(-4--), 
F. gagliardezza , gagliardia, roba- 
stezza, /. esser instancabile, rn. 

Unverwäfer (£---), 48 
non devastato, non rovizato. 

Unverzagt (‘£“-), agg. nen 
iscoraggiato, impavido, in i- 
do; , avv. impavidamente, in- 
trepidamente, senza timore, ar- 
ditamente. 

Unverzagtheit (44) i- 
trepidezza, fermezza, f. 

Unverzehrbar (4 -es. 

Undverzehrlich (472, ia- 
consumabile. 

Unverzeihlich (-v£-), agg 
imperdonabile, irremissibile; -, 
avv. d'un mado imperdonabile, 
irremissibilmente. 

Unverzollbar (4---), ass. 
non sogretto alla gabella. 

Inverjselle (3--), «se. 0 
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gabellato, non soggetto a gabella.] vin, poco prudente, imprudente;|Unmwirtjiam (-), agg. inefli- 


Unverzuͤglich (--Lo), «gg. 
prontissimo; senza indugio; -, 
abo. senza indugio, senza ritar- 
dato, immantinente. 

Unvollendbar (£---), agg. 
inconsumabile. 

Unvollendet(4—--),48g.non 
finito, non compito, imperfetto. 


Unvollfomment!£»--») asg.| 


imperfetto, difettoso; , avv. im- 
perfettamente, difettuosamente. 
Unvollkommenheit (Lo 

„J. imperfezione, /. difetto, n. 

Unvollſtändig (2 =), agg. 
non completo, non compiuto, in- 
compiuto, difettoso. 

Unvollftändigkeit(£v-»-), 
J. imperfezione, f. 

Unvollzaͤhlig (4--v), «gg. 
non compiuto. [non preparato. 

Un vorbereitet“ agg. 

Un vorgreiflich (2828s. 
senza pregiudizio dell' altrui au- 
torita. 

Un vorſaͤtzlich (4--v), 488. 
indeliberato, non premeditato, 
involontario; , «vu. non delibe- 
ratansente, non premeditatamen- 
te, involontariamente. [tigfeit. 

Unvorficdt(4--),f. Unvorſich⸗ 

Un vorſichtig (48 ==), 4. 
disavvednto, incauto, sgonfide- 
rato, malaccorto, improvvido; 
imprudente; —, «vv. disavvedu- 
tamente, sconsideratamente, in- 
cautamente. 

Un vorſichtigke it (T2. 
disavveilutezza, inavvertenza, im- 
prudenza; indiserezione; aus —, 
per inavvertezza, inavvertente- 
mente. i 

Unvortbeilbaft(L1---), «88. 
poco vantaggioso, zvantazzioso; 
—, UU. cou îsvantaggio, svantag- 
giosamente. [eligibile. 

Unwaͤhlbar (£--), agg. in- 

Unmählbarteit(£---)f.e- 
sere ineliribile, m. [falso. 

Unma N r (4-), «gg. non vero, 

Uunmabrbaft(4--), agg. non 
verace, non veridico. 

Uunmabrbeit(4--),/. cosa non 
vera, falsezza, falsità, menzogna, 

f.; mit - betichten, dar un falso 
rapporto. 

uUnmabrnebmbar 
agg. impercettibile. 

Unwahrſcheinlich (£--») 
«gg. inverisimile, improbabile; 
—, avv. improbabilmente. 

Unwahrſcheinlichkeit (L= - 
— -), f. inverisimilitudine , inve- 
risimiglianza, improbabilita, f. 

Unwandelbar (-£--), agg. 

Immutabile, invariabile; -, uvv. 

immutabilmente. 
Urnmandelbarteit(-4---), 
F. immutabilità, /. 


(+-» -), 


ub. poco saviamente, impru- 
dentemente. 

Unmeit(£-), abu. e pr. poco 
lungi, non lungi, poco distante, 
poco lontano; - der Statt, poco 
ungi dalla città. 

Unwerth (£-), «gg. di poco 
pregio, di poco valore, di poca 
stima, indegno; =, m. poco pre- 
gio, niun valore, m. futilità, /. 

Unweſen (£-»), n. disordini, 
eccessi, abusi, 22. 22. 

Unweſentlich (£---), nes. 
non essenziale, non sustanziale. 

Unwetter (4 en. temporale, 
m. tempesta, . 

Unwichtig (2 egg. ehe non 
e di peso; fig. di poca importan- 
za, di poco rilievo, futile. 
Unwichrisgkeit(£-»—-),/.man- 
canza di peso, f. difetto di peso, 
ur. fiv. poca importanza, niuna 
importanza, /. poco conto, m. 
Unwiderlegbar (-»»L-), 
egg. non confutabile, irrefraga- 
bile; , «vo. irvefragabilmente. 

Unwiderlegbarkeit (--4 
„, impossibilità di confuta- 
re, o di rifutare, /. 

Unwiderleglich (282 „ f. 
Unwiderlegbar. 

Unwiderruflich (£---») 
agg. irrevocabile, irrevochevole, 
inretrattabile; , «vv. irrevoca- 
bilmente, irrevochevolmente. 

Unwiderruflichkeit (42 
»-), f.irrevocabilita, / 

Unwiderſprech liche), 
agg. irrefragabile, incontestabi- 
le, incontrastabile; ab. senza 
contraddizione, incontestabil- 
mente, incontrastabilmente. 

Unmiderfpredbi:dferrt= 
—--),. irrefragabilita, . 

Unwiderſtehlich (£----), 
28g. irresistibile; —, «vv. irre- 
sistibilmente. 

Unwiderſtehlichkeit (£--- 
„I irresistibilita, / 

Unmiederbringiid(4----) 
agg. irrecuperabile; , avv. sen- 
za potersi recnperare; es ift - 
verloren, è perduto senz’ altro, è 
perduto affatto. 

Unmille(<--), m. indignazio- 
ne, f. disdegno, sdegno, m. 

unwillfaͤhrig (£v-), 488. 
non eompiaesnte, inofficioso, po- 
co officioso, scortese. 

Unwillfaͤhrigkeit (£----), 
F. poca officiosità, poca compia- 
cenza, f. 

Unmillig(£-»), agg. sdegna- 
to, sdegnoso; - machen, sdegnare, 
muovere a sdegno; - werden, sde- 
gnarai, indegnarsi, prendere sde- 
gno ; , avv. sdegnosamente, con 


[praticabile. isdegno. 


Unwegſam (£--), agg. im-'Unmilltommen(4--=), agg. 
unmeigerli(£-“»),agg.e| dispiacevole, importuno, molesto. 
avv. senza opporsi, senza far Unwillkürlich (22 ==, agg. 


difficolta. 
Unmeife (£-»-), agg. poco sa- 


involontario; -, avv. involonta- 
riamente. 


cace; debole; , avv. inellicace- 
mente. 

Unwirkſamkeit (4 =/ in- 
ellicacia, inellicarita; debolez- 
2 N, V. 

Unwirthbar (=), agg. in- 
ospite, inospitale; deserto. 

Unwirthbarkeit (1---), f. 
inospitalita, / 

Unwiſſend (+-+), agg. isno- 
rante, nesciente; non versiuto, 
non istrutto, non informato, roz- 
70, goffo; , avv. ignorantemen- 
te, rozzamente; ſich — ſtellen, fin- 
gere di non saper nulla, far l'in- 
diano. i 

Ummiffende(4--), m. igno— 
rante, ignarantone, goffone, n. 

Ummwiffenbett(4---),/.igno- 
ranza, iguorantaggine; imperi- 
zia, /.; — votſchützen, pretender 
causa d'ignoranza, allegare igno- 
ranza per pretesto. 

Unwiſſentlich (4 ===, avv. 
per ignoranza, nescientemente, 
sconoscentemente, ivnorante- 
mente. 

Unwitzig (4g agg. poco spi- 
ritaso; non ingegnoso; , 400. 
senza ingegno; con poco spirito. 

Unwohl (+-), «vv. non bene, 
poco bene; indisposto. 

Unwohlſern (4--), n. 
sposizione, f. 

Unmwurdig (+--), agg. ind 
gno, immeritevole; , abo. inde- 
gnamente. (degnita, f. 

Unmurbdigfeit(£4-=-),/ in- 

Unzabi(4-), f. quantità inn 
merabile, numero infinito, n. 
infinita, /. (pagabile. 

Unzahlbar (+--), agg. non 

Unzaͤhlbar (£--), agg. innu- 
merabile,innumerevote; infinito; 
-, avv. innumerabilmente, senza 
numero. 

Unzaͤhlbarkeit (L-v-), f 
quantita innumerabile, infinita, / 

Unzaͤhlig -, ſ. Unzaͤhlbar. 

Unzart(4-), agg. non delicato, 
indelieato, non gentile. 

Unje(4=),f. oncia; lonza, f. 

Unzenweiſe (4>-*), «00. a 
once. 

Unjzeit(4-),/ tempo inoppor- 
tuno, tempo sconvenevole, con- 
trattempo, u.; jur-, a contrat- 
tempo, fuor di tempo, fuor di 
proposito, a mal punto. 

Umieitig(+-<), agg. intempe- 
stivo, inopportuno, fuor di tem- 
po, a contrattempo; immaturo‘ 
acerbo; abortivo; unzeitige Geburt 
J. aborto, M.; , «uv. intempe- 
stivamente, fuur di tenıpo,a con- 
trattempo. 

UnjeitigEeit(4---),/ inop- 
portunità, /. contrattempo, M.; 
immaturità, /. 

Unzerbrechlich (4--v), agg. 
infrangibile, non fragile. 

Unzerbredylidfeiti--v-. 
F. essere infrangibile, m. 
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Unzerlegt (48), g. non 
iscompasto,non tagliato in pezzi; 
non analizzato. [triturato. 

Unzermalmt(£»-),agg. non 

Unzernichtet (£4--), agg. 
non annullato, non disfatto, non 
distrutto. [non tritato. 

Unzerrieben (L--v), «86. 

Unzerriffen(£--»),agg.non 
stracciato, non lacero. 

Unzerrüttet (4---),4gg.non 
isconcertato. 

Unzerſchlagen (L---), agg- 
non infranto, non rotto. 

Unzerſchnitten (48, agg. 
non tagliate, non sminuzzato. 

Unzerſtoͤrbar (--4-), agg 
che non può distruggersi, indi- 
struttibile. 

Unzerſtoͤrbarkeit (£»,-»-), 
f. essere indistruttibile, m. 

Unzerſtoͤrt (48 -), agg. non di- 
strutto, non dis fatto, non rovina- 
to. [non isbricciolato. 

Unzerftädele (£--), agg. 

Unzertbeilbar(4---), agg. 
indivisibile, inseparabile; irre- 
solubile. 

Ungzertbeilbarfeit(L----), 
f. indivisibilith, /. 

Unzertheilt, ſ. Ungetheilt. 

Ungertrennlid (4 „agg. 
inseparabile; -,avv. insepara- 
bilmente. 

Unzertrennlichkeit (£v-» 

„ essere inseparabile, m. in- 
divisibilità, f. 

Unzertrennt (4), agg. non 
separato. [nerabile. 

Unzeugbar (2 -), agg. inge- 

Unzeugbarfcit(-4--), fin- 
generabilita, / [mend. 

Unziemlich (4 ), f. Ungezie⸗ 

Unziemlidhfett(£-»-), in- 
decenza, sconvenevolezza, scon- 
venienza, f. 

Unzier(£-), 555 pera leg- 

Unzierde(£-»),Sgiadria,sgar- 
batezza, f. 

Unzierlich (£-»), «gg. inele- 
gante, inornato, incolto; senza 
eleganza, inelegantemente. 

Unzierlichkeit (422 po- 
ca eleganza, ineleganxa, sgarba- 
tezza, /. 

Unzins bar (£--), agg. non 
soggetto a censo. 

Unzinsbarkeit (£---), 7. 
esenzione di censo, f. 

Unzubereiter(4----), agg. 
non preparato, non apparec- 
chiato. 

Unzudt(£-),/. impadicizia, li- 
bidine, brutta cosa, lassuria, f.; 
- treiben, fornicare. 

Unzüchtig (4 =, 4288. lussn- 
rioso, libidinnso, impudico, la- 
scivo, disonesto; unzüchtige Di 
Ger, n. pl. libri lascivi, libri osce- 
ni, m. pl.; unzüchtige Beben, n. vita 
libidinosa, vita lussuriosa, /.; -, 
avo. libidinnsamente, impudica- 
mente, lancivamente; - leben, me- 
nare una vita libidinos a. 


Ura 


Unzüchtigkeit (4222), im- 
pndicizia, Taseivich, oscenità, J. 
Unzufrieden (=, agg. non 
contento, scontento, mal conten- 
to; poco soddisfatto; — machen, 
scontentare, rendere scontento. 
Unzufriedenheit (£----), 
f. scontento, m. scontentezza, f. 

malcontento, dispiacere, m. 

Unzugänglidy (L---), agg. 
inaccessibile, inarrivabile, dove 
non si può andare. 

Unzugededt(4---), agg. non 
coperto, scenperto. 

Unzugendbt(4---),0gg. non 
risarcito, nom cucito. 

Unzugeritten (4), gs. 
non addestrato, non ammaestrato. 

Unzugeſiegelt (4g „agg. 
non sigillata. 

Unzulaͤnglich (Zu-v), agg. 
insufficiente, insofficiente; non 
bastante; -, avo. insuffieiente- 
mente, non abbastanza. 

Unzuldnglidkeit (£o-»-), 
f. insufficienza, /. 

Unzuldffig (£> , agg. che 
non sì può permettere, inammis- 
sibile. . (inammissibilità, f. 

Unzulaͤſſigkeit (L---), 4 

Unzureichend, f Unzulaͤnglich. 

Unzuſammenhaͤngend (1 
O), agg. non connesso, non 
bene coerente, non coerente, di- 
screpante, confuso. 

Unzutriglid(4---),agg.non 
profittevole; non salubre. 

Unzuperid(fig(£---v),agg. 
non accertato, malsicuro, ın- 
certò. 

Unzuverlaͤſſigkeit (£---- 
-), J. incertezza, incertitudine; 
incostanza, f. 

Unzmedmäßig (£>--), agg. 
non atto al fine, sconvenevole. 

Unizmedmdfigfeit(£----), 
J. sconvenevolezza, f. 

Unzweideutig (Lv), agg. 
non equivoco, non ambiguo. 

Unimeidbentigfeit(£----), 
f. non esser eqnivoco, m. chia- 


rezza, f. 
Unimweifelbaft(4---), agg. 
indnbitabile, indubitato; certis- 
simo; , vv. indubitabilmente, 
indubitatamente. 
Unzweifelhaftigkeit (42 
„I indubitabilità, f. 
Ueppig (Zw), «gg. rigoglioso, 
voluttuoso, dissoluto, Iussurian- 
te, lussureggiante, lussurioso; , 
avv. rigogliosamente, lussurio- 
samente, voluttnosamente, disso- 
lutamente; — wachſen, crescere ri- 
gogliosamente. 
Ueppigfeit(4--),Y. volattun- 
sità, dissolutezza, sensualità, lus- 
suria, f. lusso, m. [vo, m. 
Ura 5 n (£-), m. bisavolo, bisa- 
Urahnherr (£--), m. primo- 
genitore, m. 
Uralt (£-). «gg. antichissimo, 
vecchissimo, traantico; attem- 
patissimo. i 


Urn 


Uraͤltermutter (£-»-»), /. 
trisavola, terzavola, f. 
Urdltern(£-»), pl. il trisave- 
lo e la trisavola, arcavoli; ante- 
nati, m. pl. 
Urditervater (£-v-»), m. 
trisavolo, terzavolo, m. 
Uranfang (‘--), m. prima 
principio, m. (primitivo. 
Uranfaͤnglich (Lu), agg. 
Urbar(4-), agg. coltivo, colto; 
- machen, dissodare, rompere. 
Urbarmadung(4---),f dis- 
sodare, rompere, m. 
Urbeginn(£»-),m.primo prin- 
cipio, m. prima origine, /. 
urbegriffi£ee), m. idea pri- 
mitiva, /. 
Urbild(4-), n. archetipo, pro- 
totipo ; originale, m. 
Urbildlich (£-»), agg. confor- 
me all’ archetipo; originale. 
Ureltern, f. Uraͤltern. 
Urenkel (£-»), m. bisnipnte, 
pronipate, n. te. /. 
Urentelin(£-»»), f. pronipo- 
Urfebdec£-»),/. fede giurata 
di non vendicarsi, /.; - f(®wîren, 
prestar giuramento di nom ven- 
dicarsi. va, f. 
Urform (£-), J forma primiti- 
urguren (“£»), v. a. far pre- 
mika, fare istanza; insistere. 
Urgrofdltern(4---), ar- 
cavoli, m. pl. 
Urgroßgmutter(£--»),f.bi- 
snonna, bisavola, f. 
Urgroßvater (7 =, m. bi- 
snonno, bisavolo, m. 
Urgrund (£-), m. fondo primi- 
tivo, m.; cagione primitiva, f. 
lirbeber(4--),m.antore,crea- 
tore, cagione; promotore, mote- 


re, m. 

Urbeberin(£--=),f. autriee, 
motrice, cagione; facitrice, / 

Urin (Y), m. orina, /. 

Urinblafe(-4--),f. tescica,f. 

Uringlas (-£-),n. orinale di 
vetro, m. (urinoso. 

Urinbaft(-4-) agg. urinario, 

Uriniren(-vLw),vo.n. are. 

Urinſatz (-4-), m. sedimento 
dell’ orina, m. [diuretico. 

Urintreibend (-4--), part. 

Urkraft (- virtù primitiva, 
forza, o facolta primitiva, /. 

Urkunde (£--), / documento. 
m. scrittura, /. stromento, m.; In 
- deſſen, in fede di ciò. 

Urkunden (£-»), v. a. far fe- 
de, attestare, autenticare. 

Urkundenlehre (4£----), J. 
diplomatiea, /. 

Urkundlich (£-»), agg. da far 
fede, autentico, autorevole; -. 
avv. per far fede, antenticamen- 
te, per autentico. 

Urlaub (£-), m. licenza; per- 
missione di partire per qualche 
tempo, .; — ertbellen, - geben, dar 
licenza, dar congedo; - nebmes. 
pirliare licenza. 

Urne 4 f. urna, J. 


Urt 


Urochs (2, |. Auerochs. 
Urplötzlich (£-»), agg. repen- 
tino, improvviso; , auv. repen- 
tinamente, all' improvviso. 
Urquell(£-), m. prima sorgen- 
te; fig. prima causa, /. 

Urſach e (42g), / causa, cagio- 
ne, principio, sorgente; motivo, 
ragione, causa, cagione, /. ogget- 
to; pretesto, m.; ich babe meine —, 
ho qualche motivo; es bat feine 
Arta es, questa cosa si fa per 
qualche motivo segreto; um biefer 
- willen, per questa ragione, per 
questo motivo; was haben Sie für 
che motivo avete voi di; 
wozu haben, aver ragione di ..., 
aver un perchè di... ;- fein, es- 
ser cansa, esser cagione di. .; 
cine — vom Daune brechen, pigliare, 
o trovare l' occasione del preto- 
semolo. : 

Urſaͤchlich (£-»), «gg. che ca- 
giona, che è causa, causale; , 
avv. con causa, con cagione, cau- 
salmente. [salità, cansalitade, /. 

„urſaͤch lichkeit (457 „Y cau- 

Urſchrift (4, originale, au- 
tografo, m. 

i (£-), agg. ori- 
ginale, autografo. 

Urfprade(t-»),f. lingna pri- 
mitiva, lingua originale. f. 

u rip rung (=), m. origine, f. 
principio, cominciamento, m. 
sorgente; nascita, estrazione, /. 

Urſpruͤnglich (£-»),agg.ori- 
ginale, originario; -, avv. origi- 
nalmente, originariamente, pri- 
mitivamente. 

Urfpringlidfeit (£---), /. 
originalita, . [J. 

Urſtoff (- m. materia prima, 

Urtheil (£-), n. sentenza, f. 
giudicato, giudizio; sentimento, 
m. opinione, /.; nach meinem Ure 
theile, al parer mio; ein - fallen, 
pronunziare, o dar sentenza, giu- 
dicare. i 

Urtheilen (£-»), 0. a. gindi- 
care, pronnnziar la sentenza, 
sentenziare; far giudizio, dar il 
suo giudizio, dar il suo parere; 
was Sie davon J cosa vene pare? 
er kann darüber nicht —, egli non 
può portarne gindizio. (tore, m. 

Urtheiler =), m. giudica- 

Urtheils fähig (47, agg. 
cap.ce di dare gindizio. 

urtheilskraft (Z--),f. giu- 

dicativa, /. giudizio, m. 

urtheilsſpruch (g- m. sen- 

tenza, decisione del giudice, f. 

uUrtheils vermögen (22e) 

n. ſ. Urtheilskraft. 

Urtbel(4-),n.sentenza del giu- 
dice, decisione giuridica, /; nach 

— und Recht, per sentenza; ein 

einbolen, chiedere, o dimandare 

una sentenza; ein — faffen, dar 

una decisiene giuridica, far una 

sentenza. 
urtbelsverfaffer (Lu), 

sn. sentenziatore, Siudicatore, m. 


J. Vanil 


Vat 


urvaͤter (40), m. pl. antena-| abbandonarla patria, 


ti, m. pi. tichissimo. 
Urvaͤterlich (4--<), agg. an- 
Urvolt(4-), u. popolo primiti- 
vo, m. 
Urmore, f. Stammwort. 
Urzeit (-/ tempo primitivo, 
tempo primordiale, m. 
Urzuſtand (4--), m. stato pri- 
mitivo, m. 
Ufo (4-), u. (merc.) uso, m. 


V. 


V, v, n. lettera ventesima secon- 
da dell’ alfabeto tedesco. 
Vagabonbdiren (---4*), v. 
n. andar vagabondo, vagabonda- 
re, batter la calcosa. 
Vagabund (-»-L), n. vagabon- 
do, ramingo, m. 
Vagiren (-L»), v. n. fam. ge- 
steggiare, attergiarsi. 
Vafant(-4), «gg. vacante. 
Vakanz (CY, vacanza, J. 
Valedicent (--—+), m. colui 
> declama per pigliar conge- 


o. 

Valediciren (r), v. n. 
declamare per pigliar congedo. 
Valediktion (---»L), J. de- 
clamazione per pisliar congedo, f. 
Valet (C2 u. addio, vale, con- 
gedo, m.; - geben, dire l'estremo 

addio, prendere congedo. 
Valetſchmaus (-L-), m. pa- 
sto di congedo, m. 
Valuta (4), J. valuta, /.; - 
erbalten, valor ricevuto. 
Vampir (£»), m. vampiro, m. 
Vanille (2. vaniglia, vai- 
ie 
eneiß(-L»-), n. gela- 
to di vaniglia, m. 
Varinas (£--), m. varina, . 
tabacco di varina, n. 
Vafall(-4),m. vassallo, m. 
Vafallenmafig (“4--v), 
agg. e avv. di vassallo, da vas- 


sallo. 
Vaſallenſchaft (4), 7 
vassallargio, 1. Ä 
Vafallin (vL»), / vassalla, 
Vater (=, m. padre, genitore, 
.; nach dem — geratben, padreg- 
giare, padrizzare; - fein, essere 
padre, aver prole; - werden, di- 
venir padre. g 
Vaterart (Zu), J. medo di 
padre, mn. maniera paterna, /. 
Vaterblifd(4--), m. sguardo 
paterno, m. (terno, mn. 
Vaterbruft(4>-),/. seno pa- 
Vaͤterchen (Zu), n. babbo, 
papa, m. [monio, m. 
Batererbe (4---), n. patri- 
Vater fluch (£--), m. maledi- 
zione, a imprecazione paterna, / 
Vaterfreude (422 J. gioja 
aterna, f. 
RNaterbaug(+--), n. casa pa- 
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atriarsi; 
wieder in fein — zurückkehten, rim 


atriarsi. 

Vaterländiſch Y agg. 
patrio, della patria; , av. be- 
condo l' uso della patria. 

Vaterlandsſreund (Z=--), 
m. amico della patria, patriotto, 

atriota, n. 

aterlandsliebe (47), 
f. amore della patria, amor pa- 

Bit ni ; 9 2 
terlich (28), . paterno, 
paternale; di a ec Ge⸗ 
walt /. autorità paterna, f. potere 
paterno, m.; väterliche Verwantte, 
mm. pl. parenti paternali, m. /.; 
-, avv. paternamente, da padre. 

Vaterliebe (£--+), f. amore 
di padre, affetto paterno, m. 

Varerlos(4*-), «gg. privo di 


adre, orbo. 

date rmord (£--), m. patri- 
cidio, parricidio, m. 

Vatermoörder (47 = m. par- 
ricida, patricida, zn. 

Vatername (4---), mn. no- 
me di padre, in. 

Vaterpflicht (48 =/ dovere 
aterno, ullizio di padre, mi. 
atersbruder (Lv-»), m. 

zio paterno, in. (tà, /. 

Vaterſchaft (22 - paterni- 

Vaterſegen (42 ==, m. bene- 
dizione di padre, benedizione pa- 
terna, /. 

Baterfinn(£»-),m.sentimen- 
to paterno, cuor di padre, m. 

Vatersſchweſter (£--v), J. 
zia paterna, /. 

Vaterforge(L--v), f. solle- 
citudine paterna, cura da padre, /. 

Vaterſtadt (L=), J. citta na- 
tale, patria, f. 

Vaterſtelle (£u-+), f. luoge 
di padre, veci di padre, /. pl.; - 
vertreten, essere in luogo di pa- 
dre, far le veci dì padre. 

Vacrertbeil(4--),m.e n. pa- 
trimonio, nt. 

Baterunfer(--L»),n. pater 
nostro, m. orazion dominicale, 
J.; das- beten, dire il paternostre. 

Vaterwort (£v-), n. parola 
di padre, /. 

Vaterzucht (4--),/. discipli- 
na paterna, /. 

Vegetabilien (vite), f. 
pi. vegetabili, m. pl. 

Vegetabiliſch (-- 4), «gg. 
vegetabile. [tazione, . 

Vegetation (2 vege- 

Vegetiren (2, v. n. vege- 
tare. 


Vehe (Lv), m. vajo, varo, m. 


V! n. veicolo, m. 
Vehwamme (4 /. pancia 
di vajo, /. 


[terna, /. Veilchen (2), n. viola mam- 


mola, violetta, /. [lacen, violato. 


Vaterherz (4>-), n. cuor dilVeilbenblau(4--),agg.vio- 


adre, cnor paterno, m. . 
Vaterland (4 -), n. patria. / 


Veilchengeruch (22g =), m. 
odor di mammola, zn. 


paese natio, m.; fein - verlaſſen, Veilchenkranz (-). ai. co- 


Beilchenwurzel (Lv), f 
radice d' iride fiorentina, /. 
Beilchen ſaft (28 „. scirop- 
po violato, zn. 
Veilchenzucker (£v-»), m. 
conserva di viole, /. 
Veitétanz(£-), m. ballo di S. 


Vito, m. [nonnata, / 
DBelinpapier(-£v-), n. carta 
Veneriſch (C2) agg. venerea, 

sifilitico; veneriſche Krankheit, f. 

ine venerea, /.; =, avv. venerea- 

mente. 
Ventil (Y, x. animella, 7. 
Ventilator (--4-), . ven- 

tilatore, m. [di Venere, m. 
Venusberg (£--), M. monte 
Benusbeule 2 / hubo- 

ne. m. [venerea, /. 
Venusſeuche (482g . lue 
Verabfolgen („L£-»), 0. a. 

eonsegnare, dar nelle mani. 
Verabfolgung (-L-»), f 

eonsegnazione, /. congegmare, n. 
Verabreden (-t-»), v. a. 

eoncertare, convenire, accordare, 

determinare; vetabtedeter Maßen, 
secondo il convento; wir haben es 
fo mit einander verabredet, così sin- 
mo convenuti insieme, cosi l’ ah- 
biamo concertato ; ſich —, v. r. ap- 
puntarsi, accordarsi, restare in 

appuntamento di. 
Verabredung („L-v),f. ac- 

cordo, appuntamento, concer- 


to, m. 
Verabfiumen (-4-*), 9. a. 
trascurare, tralasciare, mancar 
di fare. 
Berabfdumung 2-0, 7 
trascuranza,f. tralaseiamento, n. 
Verabſcheuen (-£-»), v. 4. 
abborrire, aver in orrore, abbo- 
minare, aver avversione di.; 
adegnare, detestare. 
Verabſcheuung (-4-v), / 
abborrimento, m. abbominazio- 
ne, avversione, detestazione, / 
Verabſcheuungswuͤrdig (- 
Lu-<), agg. abborrevole, abo- 
ùsminevole, detestabile. 
Werabſchieden (-4-v), v. n. 
eongedare, dare il congedo, li- 
senziare; ſich —, v. r. prender 
commiato, accommiatarsi. 
Verabſchiedung (-t-»), /. 
eongedo, licenziamento, m. di- 
1 
WBeracciſen (2g, v. a. ga- 
bellare, pagare la gabella. 
Veraccordiren (-»L»), v. 
4. accordare, dare a prezzo fer- 
mo, dare a cottimo. 
Verachten (-£»), n. a. sprez- 
zare, disprezzare, diapregiare, 
sdegnare; ten Tod , non temere 
la morte. ; 
Berahhrenswurdig (222 
“i, agg. degno di disprezzo, dis- 
5 
e raͤch ter (2g), m. disprez- 
we: sprezzatore, dispregiato- 


feben, guardar con vechio di di- 
sprezzo, guardar a squarciasac- 
co; in einem verächtlichen Tone ſpre⸗ 
chen, parlare in tuono sdegnoso, 
parlare con dispetto; -, «vo. 
spregevolmente, sprezzevolmen- 
te, disprezzantemente, con di- 
sprezzo ; — anſehen, guardare con 
occhio di disprezzo; - thun, mo- 
strare disprezzo. 

Veraͤchtlichkeit (282 -„ fi 
spregevolezza, f. spregiamento, 
disprezzo, sdegno, n. 

Verachtung (Lv), f. disprez- 
zo, dlispregio, m.; in - leben, vive- 
re in abbiezione, wvere avvilito. 

Verachtungswerth (4. 

Verachtungswuͤrdig (2 
1} degno «di dispregio, di- 
—),fsprezzevole. 

Verallgemeinern (2e), 
v. a. generalizzare. 

Beralten(-Lvw), v. n. invec- 
chiare, invecchiarsi, attemparsi; 
invietare, invietire, divenir ran- 
cido; andare in disuso. 

Veraltet (-Lw), part. invec- 
chiato, invietato, inveterato, in- 
vietito, stantio, rancido, antiqua- 
to; andato in disnso. 

BeränderlichLun),auggve- 
riabile, mutabile, incostante, ver- 
satile, instabile, volubile; verän- 
derliche Menſch, m. uomo variabile, 
uomo incostante, n.; =, 100. mu- 
tabilmente, volubilmente, insta- 
bilmente. : 

Veränderlichkeit (Liu), 
J. mutabilità, incostanza, insta- 
bilità, /. variamento, m. varie- 
tà, /. 

Verändern (4), v. a. can- 
giare, mutare, variare, rimutare; 
die Stimme —, mutar voce; ſich —, 
v. r. cambiare, cambiarsi, muta- 
re; marilarsi. ammogliarsi. 

Veraͤnderung (2e, mu- 
tamente, in. mutazione, variazio- 
ne, J. cambiamento, ?n.; die- lie 
ben, eambiare volentieri; eine 
machen, fare una mutazione, fare 
un cambiamento; fit eine - ma: 
chen, farsi un svario, darsi un di- 
vertimento, divertirsi. 

Veranlaſſen (2 ,v. a. oe- 
casionare, cagionaze; dare, o for- 
nire occasione; einen zu etwas —, 
dare motivo ad alcuno, dare oc- 
casione ad alcuno di fare q. c.; 
einen Streit —, cagionare una di- 
sputa, dar occasione ad una di- 
sputa. 

Veranlaſſend (-4-v), agg. 
occasionale, inducente. 

Beranlaffung(»-L-»), /. oc- 
easinne, cagione, / motivo, m. 


Beranfhlagen(-£-v), e. a. 
stimare, tassare. 

Veranſtalten (-4-<), n a. 
preparare, mettere, o porre in or- 
dine, disporre, ordinare, regolare. 

Veranſtalter (2 ), m. or- 
dinatore, disponitore, m. 

Veranſtaltun g 2 ap- 
Fes preparamento, rego 

amento, provvedimento, m.; ja 
etwas - treffen, andar facendo | 
preparativi di q. e. 

Verantworten (4, v. 4 
scusare, giustificare, scagionare; 
esser responsabile, esser malle- 
vadore; nicht zu —, inescusabile; 
ih -, b. r. scusarsi, giustificarsi, 
lifendersi; far le sue difese; 
rimbeccare, rispondere, star alle 
risposte. 

Verantwortlich“? ges. 
escusabile, giustificabile; rispon- 
sabile, resporsabile; — machen, 
render responsabile. 

Verantwortlichkeit (82— 
—), J. risponsabilita, f. 

Verantwortung (Lev), f 
scusazione, giustificazione, ra- 
gione, /. rischio, m.; anf meine-,a 
mio rischio; einen gue - zieben, far 
altrui render conto, sindacare 
alcuno. 

Verarbeiten (44-v), v. e 
mettere in opera, adoperare, con- 
sumare. [mettere in opera, in. 

Verarbeitung (-4--), f 

Verargen (82g), v. a. disap- 
provare, biasimare. 

Berarmen (Zw), v. a. impo- 
verire, impoverirsi, divenir po- 
vero, venire a povertà; völlig -, 
condursi al lastrico. 

VBerarmung(-Lw),f. impore- 
rimento, riducimento a pover- 
ta, m. 

Verarreftiren (Leo), è. 
4. staggire, sequestrare. 

Verarteſtirung (v-viu), fi 
staggimenta, m. 

Verarzeneien (2, e. a. 
spendere in medicamenti. 

Verauftionicren(--—-Ze), 
v. a. vendere, o mettere all’ in- 
canto. 

Veranftionirung (---»L 

ba ; 7 Rn Fi incanto, f. 

erdußerli (bu) . 
alienabile. 08 

Verdufern (Lv), v. «. alie- 
nare, vendere, trasferir in altri 
il dominio. . 

Verduferung(-4--),f. alie- 
nazione, vendita, traslazione di 
dominio, /. 

Verbadent(-4<),v. a. (Mehl) 
consumare la farina. 

Verband (-4), m. fasciatura, 
fascia, allacciatura, legatura, /. 

Verbannen (2g n. a. ban- 
dire, sbandire, proscrivere, esi- 
liare, rilegare, scacciare, escha- 
dere. 


Ver 


Verbannt (-4), part. |. Vers 
bannen. 

Verbannte (2), m. bandito, 
sbandito, esiliato, esule, rilega- 
to, n. 

Verbannung(-4-), f. sban- 
dimeuto, m. proscrizione, /. esi- 
lio, n. 

Verbanſen (4), v. 4. 
mucchiare nel granajo. 

Verbauen 2 v. a. chinde- 
re con muro, o con una fabbrica; 
spendere, n consumare in fabbri- 
ehe; die Ausſicht —, torre la vista 
con ediſtzio; ſich — v. r. spendere 
di soverchio in edilizj; impove- 
rire col troppo fabbricare. 
Verberßen (4), v. m irr. 
trangugiare, tranghiottire, das 
Lachen —, contenere, o tenere le 
risa; den Schmerz —, tranghiottire 
il dolore. 

Verbergen (24), v. 4. irr. 
nascondere, celare, oceultare; 
feine Abſichten —, tenere occulte le 
sue intenzioni; die Wahrheit —, 
celare la vera; fib -, p. r. na- 
scondersi, celarsi, non lasciarsi 
vedere. 

VLerbergungr(-4-), f. nascon- 
dimento, celamento, ocenltamen- 
to, m. occultazione, f. 

Verbefferer(-4-), m.cor- 
rettore, correggitore, emendato- 
re, m. 

Verbeſſerlich (Lev), age. 
correggevole, corrigibile, emen- 
dabile, emendevole, riformabile. 

Verbeſſern (-4<), v. . mi- 
gliorare, render migliore, ridur- 
re in migliore stato; correggere, 
emendare, riformare; ein Puch —, 
emendare un libro; ein. Kleid —, 
racconciare, n rassettare un ve- 
stito; fib —, b. r. divenir miglio- 

re, emendarsi, correggere i suoi 
costumi. 

Werbeſſert, part. f. Verbeſſern. 

Verbeſſerung (ww), f. mi- 
glioramento, correxgimento, in. 
eorrezione, emendazione, f. per- 
fezionamento, m. perfezione, /. 

Verbeten (2e, v. 4. espiare 
co’ preghi le colpe. . 

WVerbeugen cid), (23, v. r. 
inchinersi; ſich vor einem —, inchi- 
narsi a uno, inchinare uno. 

Verbeugung (2, / inchi- 
mo, m. inchinazione, inchinata, 

riverenza, /. 

Werbiegen (82g), v. 4. irr. 

spare torcendo, storcere, scipa- 
re piegando. 

BVerbieten (4), v. a. trr. 
roibire, vietare, interdire ; ini- 
ire. . 

BVerbietend(-4), part. proi- 

bente, proibitivo; vietante, vie- 

tativo. Cre, vietatore, m. 

Berbierer(-L»), m. proibito- 

Berbieterin (2. proi- 

bitrice, vietatrice, f. 

Verbilden (4), n. 4. afor- 

mare; educar male. 


am- 
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Verbinden (82g), v. a. irr.[ Verblendung (24g, acce- 


collegare, legare; congiugnere, 
unire; commettere; bendare; 
die Blätter —, trasporre i fogli; ei- 
ne Wunde —, fasciare una ferita; 
ſich -, v. r. obbligarsi, impegnar- 
si; confederarsi, collegarsi; ſich 
chelib —, congiugnersi in matri- 
monio. 

Verbindend (82 , part. con- 
giuntivo; obbligante, obbligato- 
rio. 

Verbindlich (-4-), agg. ob- 
bligatorio, obbligaute, oflizioso, 
cortesc, gentile; ſich - machen, ob- 
bligarsi, impegnarsi, mettersi in 
obbligo; ſich einem - machen, ren- 
dersi obbligata una persona; —, 
evv. obbligantemente, cortese- 
mente, gentilmente. 

Verbindlichkert (2822), J. 
obbligazione, fobbligamento; do- 
vere, obblizo, m. cortesia, ſinez- 
za, J.; - eines Geſetzes, forza obbli- 
vatoria d' una legye, f. 
Verbindung =»), J. colle- 
gamento, congiungimento, n. 
congiunzione, unione, Connessin- 
ne; commessione, /. attaccamen- 
to, n. concatenazione, combina- 
zioue; alleanza, confederazione, 
J.; matrimonio, .; (einer Wunde) 
fasciatura, /. fasciamento, u.; in 
- leben, aver commercio, esser in 
corrispondenza. 

Verbindungswort (-4=-), 
copula, f. 

Verbitten (2 „ v.a.irr.pre- 
gare d' essere dispensato da 4. 
c.; frastornare colle preghiere; 
das verbitte ich mit! che non v’ ac- 
cada mai più! er hat es ſich verbe · 
ten, ha pregato che non zi faces- 
se; ich babe mir den Beſuch verbeten, 
mi sono scusato di ricevere que- 
sta visita. 

Verbittern (82), o. a. ina- 
marire, far amaro, amareggiare, 
fig. convertir in amaritudine; 
aspergere d' amaritudini. 
Verbitterung (C2 ama— 
rexgiamento, u. esacerbazione, / 

DBerbinfen (tw), o. u. ar. 
sliatarsi. 

Verblaſſen, ſ. Erblaſſen. 

Verblaͤttern (82), r. n. 
smarrire la pagina in ade 
nando. re, o guarnire di latta. 

Verbleden(-4v), v. a. arma- 

Verbleiben (4), v. n. irr. 
rimanere, restare; ich verbleibe mit 
aller Hechachtung ꝛc., rimango con 
ogni stima ecc. 

Verbleichen (82 =), v. n. irr. 
divenire smorto, divenir pallido, 
impallidire; des Todes —, morire. 

Verbleien (-4-), v. a. im- 

iombare, fermare con piombo. 

Ve rbleiung (2g, impiom- 
batura, /. 

Verblenden (-4-), v. a. ab- 


camento, abbagliamento, abbaci- 
namento, 271. 

Verblichen (Lv), part. mor- 
to, impallidito, consumato, mor- 
to; verblichene Farbe, J. colore 
smorto, a. 

Verbluffen (-4*), v. à4. ab- 
bindolare; confondere, sconcer- 


tore. (re, perder il fiore. 
, 
Verbiubung (82 stiori- 


tura, /. sfiorimento, m. 

Verbluͤmt (2), part. metafo- 
rieo, fi curato; = teden, parlar me- 
taforicamente, metaforizzare, 
parlar coperto. 

Berbluten (db), (Zw), n. r. 
perdere tutto il sangue, andare 
il sangue a catinelle; fig. cavarsi 
il cuore, andarsi dimenticando. 

Verblutung (82g, perdita 
di tutto il sno sangue, f. 

Verbodmen (82g v. d. (mar.) 
assicurare. [volare. 

Verbohlen (82 „ v. 4. inta- 

Verborgen (2e), v. «. dare 
in prestito, imprestare, vendere 
a credenza, dar credito. 

Verborgen (2% «gg. ocenl- 
to, nascosto, .celato, recondito; 
im Verborgenen, in segreto, in ge- 
culto; verborgene Fach, n. nascon- 
diclio, n.; , «vv. in occulto, oe- 
cultamente, nascostamente; - bal» 
ten, tener nascosto, nascondere, 
celare. 

Verborgenbeit(-4--), fes- 
sere nascosto, m.; in der — leben, 
menare una vita oscura. 

Verbot (4), n. divieto, m. 

1 J. 

erboten (7 Y, part. proibi- 
to, inibito, vietato; verbotene Waa⸗ 
ren, /. pl. merci vietate, mercan- 
zie proibite, /. pl. contrabban- 
do, zu. 

Verbraͤmen (2 , v. a. lista- 
re, guarnire, fregiare, fornire di 
vajo, ornare di galloai. 

BVBerbramt(-+), part. f. Vers 
braͤmen. 

Verbraͤmung (828% guar- 
nitura, /. fregio, circondamento 
di galloni, za. 

Verbrannt (+), part.brucia- 
to, abbruciato, abbronzato; etwas 
-, arsiccio, arsicciato. 

Verbraten(-4), v. n. essere 
arrostito, o riarso da soverchio 
calore. [consumamento, mn. 

Verbrauch ( 4), m. consumo, 

Verbraudent(-4-),v. «.usa- 
re, consumare, far consumo. 

Verbrauen (Zw), n. 4. ado- 
W o consumare col far la 

irra. 

Verbrauſen (2), v. n. ces- 
sar di fremere, sfogare, sfogar- 
si; den Mein — laffen, far fermen- 
tare il vino. 


bagliare, accecare; fig. abbatlia-[Berbrechen (4), v. u. irr. 


re, abbacinare, affascinare, con- 
fondere. 


commettere un delitto; fallire, 
peccare; ſich -, v. r. farsi male 
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con alzare troppo peso. 


Ver 


vità; civetteria, /. 


Verbrechen (- 4), n. delitto] Verbum (4), n. verbo, m. 


misfatto, m. sceleratezza, scele- 


Verbunden(-4-),4gg. colle- 


Ber 


Verdammungsurtheil ( 
dannato- 
ria, condanna, f 


raggine, J.; ein - begeben, commet-{ gato, legato, congiunto; alleato, Verdampfen (4 ), 0. n. sfu- 


tere un delitto. 

Verbrecher (4), m. delin- 
uente, malfattore, reo, colpevo- 
e, m. 

Berbrecherin (-4--), J de- 

linquente, malfattrice, rea, /. 

Verbrederifh(-4-v), agg. 

colpevole, reo; scellerato. 

Verbreiten (2 ), v. 4. sten- 

dere, distendere, spandere, spar- 
gere, dilatare, diffondere; ein Ge · 
rücht —, spandere, o sparzere una 
voce, divulgare; die chriſt liche Leb: 
te =, propagare la fede cristiana; 
ch =, v. r. spandersi, diffonder- 
si; ſich über einen Gegenſt and —, 
stendersi, o estendersi zu d' un 
oggetto. (gatore, m. 
Verbreiter (2c), m. divul- 
Verbreitung (4), . span- 
dimento, diffondimento, m. dif- 
fusione, divolgazione, f. 


Verbrennbar (-£-), agg. 
combustibile. i 
Berbrennbarkeit (Lv -),f. 
combustibilità, /. 


Verbrennen (2), è. a. reg. 
e irr. abbruciare, bruciare, ar- 
dere, gettare nel fuoco; zu Hide 
, incenerire, ridurre in cenere; 
den Braten -, abbrostire, abbru- 
stolare; viel Holz —, consumare 
molta legna; , v. n. abbruciar- 
si, ardere; ſich -, v. r. scottarsi, 
bruciarsi; ſich die Finger —, bru- 
ciarsi, o scottarsi le dita; fig. 
scottarsi le dita; fig. ſich dad Maul 
-, offendere, o disgustare alcuno 
con dirgli q. c. di spiacevole. 

Verbrennlich (2 =), (. Vers 
brennbar. 

Verbrennung (82 f. ab- 
bruciamento, m. combustione, /. 

Verbriefen (-1»), v. a. au- 
tenticare, o convalidare con do- 
cumenti, o per iscritto; verbtiefte 
Schulden, f. pl. debiti antenticati, 
m. pl.; ſich für einen-,entrar mal- 
levadore per uno in forma auto- 
revole. 

Perbringen (82), v. a. irr. 
dissipare, sprecare, perdere, 
sciupare; consumare; die Reit —, 
consnmare il tempo. 

Verbroͤckeln (2), v.a.sbri- 
ciolare, ridurre in bricioli. 

Verbrubdern (fd), (-4v) o. 
r. fare una fratellanza, affratel- 
larsi. ; [fratellamento, 1. 

Verbruͤderung (Low), f. af- 

Verbruͤhen (82 Y), v. a. scot- 
tare. 

Berbuhlen (84), v. a. en. 
amoreggiare libidinosamente; 
dissipare, n consumare con don- 
ne da partito. 

Verbublt(-4). part. innamo- 
rato all’ eccesso, lascivo, lussu- 


080. 
Verbuplebeit(-4-),/. lasci- 


confederato; obbligato; ich bin 


mare, svaporare. 


Ihnen febe —, vi sono molto obbli-|Berdämpfen (2 ), v. a. far 


gato; vi rendo grazie; , «vv. 
unitamente, congiuntamente. 

Verbunden(- 4), v. a. con- 
federare, alleare ; ſich , v. r. con- 
federarsi, far alleanza, far eon - 
federazione. 

Ver buͤndet (v), part. con- 
federato, alleato; die verbündeten 
Mächte, le potenze alleate, le po- 
tenze confederate. 

Verburgen CER 


rantire, star mallevadore; impe- 


gnare; ipotecare; ſich —, v. r. mal-[ Verdaulichkeit 


levare, entrar mallevadore. 
Verbuͤrgung (82 - J. satis- 
dazione, malleveria, /. 
Verbutten-4-), v. n. imboz- 
zacchire, incatorzolire, indozza- 
re, intristire; , n. indozzamen- 
to, intristire, m. 
Verdacht (7), m. sospetto, in. 


v. a. qua- Verdaulich („Lw), 


sfumare, far svaporare. 

Verdanken (2), v. a. saper 
grado, sentir grado; riconostere, 
ringraziare; dat babe ich dem Giù: 
de zu —, ne so grado alla fortuna; 
einem das Leben ju - haben, dover 
la vita ad uno. 

Verdauen (4), v. a. dige- 
rire, cuocere, concuocere, smal- 
tire; fig. digerire, ordinare. 

agg. dige- 
[gestibilita, /. 

( Lu -), f. di- 

Verdauung (2 = f.digestie- 
ne, J. digestimento, digerimente, 
smaltimento, a. 

Verdauungskraft (-£v-), 
forza digestiva, f. 

VBerdauungsmittel (-4-- 
=), n. digestivo, rimedio dige- 
stivo, m. 


stibile. 


sospizione, /.; in - bringen, mette-[Verdauungswerkzeug (—4 


re in sospetto; - haben, aver so- 
spetto; einen im Berdachte haben, 
sospettare, o sospicare uno di q. 
c.; = ſchöpfen, insospettire, pren- 
der sospetto, entrar in sospetto; 
im Berdachte fein, esser sospettato; 
bei einem in- ſtehen, essere sospet- 
tato da alcuno. 

Verdaͤchtig (4), 288. so- 
spetto, sospettoso; - machen, ren- 
dere sospetto, mettere in sospet- 
to; =“, avv. sospettamente, con 
sospetto; das kommt mir — vor, la 
cosa m’ è sospetta, qui gatta ei 
cova. 

Verdaͤchtigen (==, v. a. 
sospettare, insospettire. 

Verdachtlos (-‘-), agg. non 
sospetto, non sospettoso. 

Verdaͤmmen (-4-), v. a. ar- 
ginare, arrestare con argine. 

Verdammen (82, v. a. dan- 
nare, condannare; verdammt wer⸗ 
den, andar dannato, dannarsi. 

Verdammenswerth (7 

Verdammenswuͤrdig (82 


9, agg. degno di condanna- 
—“), gione. 
Verdammlich (Lo), agg. 


dannabile, condannabile, condan- 
nevole; riprovabile; , «vv. dan- 
nabilmente; biasimevolmente. 

Verdammlichkeit (-4--), / 
dannabilità, f. 

Verdammniß (82g), f. dan- 
nazione, dannagione, perdizio- 
ne, f. 

Verdammt (— 4), part. danna- 
to, condannato, maladetto, scel- 
lerato; das iſt ein verdammter Streich, 

ciò è un tiro diabolico; -, int. 
cospetto! cospetto di Bacco! 

Verdbimmung(-4*), J argi- 
namento, mn. 

Verdammung (82g), J. con- 
danna, condannagione, /. 


“--), n. organo della digestie- 
ne, m. N 

Verdeck (5), n. ponte, m. es- 
perta, /.; oberſte -, tolda, /. 

Verdecken (-Lv), v. a. eopri- 
re, covrire, ricoprire. occultare, 
velare. 

Verdeckt (><), part. coperte, 
ricoperto, nascosto; , avo. es · 
pertamente, segretamente, cela- 
tamente. 

Verdeckung (4), J copri- 
mento, ricoprimento, occalta- 
mento, m. 

Verdenken (-£-) v. a. irr. 
biasimare di checchessia, prea- 
der per male, disapprovare; met 
wird mir das - chi mene biasi- 
mera? chi me l' averà a male? 
chi troverà questo riprensibile? 
ich würde ed ibm-,iolobiasimerei 

Verderb (9), m. rovina, per- 
dita, /. guasto, sprecamento, m. 
das if fein —, questa è la sua ro- 


vina. 
Verdberben(-£-),n. corruzio- 
ne, f. guasto, m. putrefazione; 
perdita, rovina, perdizione, /. 
„esterminio, m.; Weg zum —, stra- 
da di perdizione, /.; vor dem - bes 
wahren, preservare della corru- 
zione; in fein — tennen, correre al 
precipizio; einen ins - lürjen, pre- 
cipitare alcuno, mandare alcune 
in rovina; -, v. a. trr. guastare, 
dare il guasto, rovinare, corrom- 
pere, sciupare, scipare, danneg- 
giare; perdere, esterminare; et 
verdirbt keine Geſellſchaft, egli non 
guasta nessuna conversazione; et 
bat es bei mir verderben, mi ha dis- 
gustato, mi ha offeso; die Augen 
-,indebolire la vista; einem die 
Freude -, guastare il piacere ad 
alcuno; die Geſundbeit -, ruinare, 
o guastare la sanità; die Ingent — 


— 


Ver 


depravare, o rovinare la gioven- 
tu; den Magen -, sconcertare, 0 
ruinare lo stomaco; die Sitten —, 
corrompere i costumi; die Seit —, 
perdere, o scialacquare il tempo; 
fio —, v. n. e r. andar a male, an- 
dar in rnina; putrefarsi, corrom- 
persi, rovinarsi, ruastarsi, di- 
struzgersi, precipitarsi, scon- 
ciarsi; ich babe mich verdorben, mi 
sona sconciato; an ibm iſt cin Ma: 
ler verdorben, sarebbe pittore, se 
avesse coltivato il sun talento; 
ich bin zum Raufmanne verderben, 
non sano fatto per esser mercan- 
te; fib den Appetit —. guastarsi 
l'appetito; ſich den Geſchmack -, 
gnastarsi il gusto. 

Verderber (2g), m. guasta- 
tore, distruttore; corruttore, cor- 
rompitore, in. 

Verderber in (42g gua- 
statrice, corrompitrice, f. 

Verderblich (Lu), agg. rovi- 
noso, pernizioso, funesto; —, avv. 

erniziosamente, nocevolmente. 
de rderblichkeit (-L--), /. 
corruttibilita, f. guasto, eccidio, 
m. pernizie, f. 

Berderbniß (4), J. corru- 
zione, corruttura, putrescenza; 
fig. depravazione, f. 

Verderbt (4), part. guasto, 
guastato, corrotto, sconcio, scon- 
certato. 

Verderbtheit(-£-),f. depra- 
vazione, corruzione, f. 

Verderbung (82. guasta- 
mento, guasto, m. guastatura, /. 
danneggiamento, m. 

Berdeurtliben(-Lvvr), v. «. 
rendere chiaro, esplicare. 

Verdeutſchenu (gg o.. spie- 
gare, tradurre in tedesco. 

Verdeutſchung (C2 spie- 
gazione, traduzione in tedesco, /. 

Verdichten (82 ), v. a. con- 
dens are. 


Ver 


Staat haben, essere bene merito 
dello stato; nach- beſtraft werden, 
essere punito secondo il merito, 
esser punito condegnamente; fiò 
ein — woraud machen, farsi un me- 
rito di q. e. 

Berdienft (- 4), m. guadagno, 
avanzo, profitto; benefizio, m.; 
vom Verdienfte muß man leben, ognu- 
no vive col sno mestiere; einen 
ſchlechten — haben, far poco guada- 
gno, far magri guadagoi, stare a 
deuti secchi. 

Verdienſtlich Cesa me 
ritorio, meritevole, degno re- 
mio, «degno di lode, degno di ri- 
compensa; , «vv. meritoria- 
mente. 

Verdienſtlichkeit (422), 
merito, m. lodevolezza, /. 

Verdienſtlos (-£-), «gg. sen- 
za guadagno; senza merito. 

Berdienftvoll(-L),agg.pien 
di merito, meritorio. 

Verdient (- +), part. merito, 
meritato, dovuto; verdiente Lobn, 
m. premio dovuto, m.; ſich um ei: 
nen - machen, meritar d'uno, es- 
ser bene merito di alcuno; , avv. 
meritamente, meritevolmente,de- 
gnamente. 

Verdientbeit(-£-), f. bene- 
merenza, f. merito, benemerito,m. 

Verdingen (4), v. a er. 
dar in cottimo, dar a cottimo; 
feinen Sohn in die Koſt —, mettere 
il suo figlio a dozzina; ſich , v. 
r. mettersi a lavorare a giornata, 
andare a lavorare a cottimo. 

Verdingung(-4-), J. dare a 
cottimo, m. 

Verdolmetſchen (-L-»), v. 
a. interpretare, tradurre. 

Verdolmetſchung (22. 
interpretazione, traduzione, /. 

Verdoppeln (2), v. a. ad- 
doppiare, raddoppiare; ſich —, 0. 
r. raddoppiarsi, farsi maggiore. 


Verdichtung (-4-), J con-|Verdoppelung(-4--),/.ad- 


densamento, m. condensazione, / 

Verdicken (2), v. a. spessi- 
re, spessare, addensare, radden- 
sare; ſich —, v. r. spessarsi, spes- 
sirsi. 

Verdickung (2 addensa- 
mento, spessamento, m. spessa- 
zione, f. 

Verdienen (2e), v. a. meri- 
tare; esser degno di; guadagna- 
re, acquistare con industria, pro- 
fittare; er bat es um mich verdient, 
egli lo ha meritato di me; ib habe 
ed nicht um ibn verdient, non mi 
son meritato questo da lui; bei dem 
Handel iſt nicht viel zu —, col tralli- 
co non c'è da guadagnar molto; 
nicht das Solz bei etwas -, non 
guadagnar l’acqua da lavarsi le 
mani. i 

Berdienſt (+4), n. merito, m.; 
dem Verdienſte feine Krone, gloria e 
onore sia al merito; Mann von 
vielen Verdienſten, m. uomo di gran 
merito, m.; viele Verdienſte uni den 


doppiamento, raddoppiamento, 
m. duplicazione, geminazione; 
(gram.) reduplicazione, /. 
Verdorben(-4-), part. gua- 
sto, guastato, viziato, rovinato, 
corrotto, depravato; verdorben: 
Eäfte, m. pl. umori corrotti,umo- 
ri viziosi, m. pl.; ich habe mir den 
Magen -, mi son guastato lo sto- 
maco; er iſt , egli è un uomo ro- 
vinato, o spiantato. 
Verdborbenbeit(-4--),/.de- 
pravazione, corruzione, f. 
VerDorren(-4-), v. n. disec- 
carsi, seccarsi interamente; in- 
aridire. 
Verdorrung(-£4-),/. disecca- 
mento, zn. diseccazione intiera, /. 
Verdraͤngen (C2, v. a. smuo- 
vere, rimuovere, rispingere, scac- 
ciar d'un posto; fig. vom Amte —, 
scavalcare, scavallare. 
Verdraͤngung (Lv), f.rimo- 
vimento, m. rimozione per via di 
spinte, f. 


Verdrehun 


Ver 603 


Verdrehen (2), v. a. stor- 


cere, contorcere, scontoreere, tra- 
volgere, stravolgere; ben Am , 
slogare, o scontorcere il braccia ; 
die Ungen —, girare, o stravolgere 
gli occhi, tralunar gli occhi; fig. 
einem den Kopf —, far girare il ca- 
po ad uno, far perdere il capo ad 
uno; bad Recht —, storcere il dirit- 
to; den Schlüſſel —, forzare, o gua- 
stare una chiave; einem die Worte 
im Munde —, scambiar altrui le 
carte in mano. 


Verdreht (-£), part. storte, 


contorto, scontorto, stravolte, 

sconvolto; — maden, far venire il 

capo gatto,sconcertar il cervello. 

(£4*-),f. storci- 
mento, stravolgimento, m. stra- 
voltura, /. divincolamento, m.; - 
der Augen, stralunamento, o stra- 
volgimento d'occhi, m. 

Verdrieß en (2, v. n. imp. 
irr. dare, o cagionare dispette, 
dar disgusto; provocare a sile- 
gno; venire a noja; dieſes Wort 
verdroß ihn, questa parola gli die- 
de disgusto, questa parola lo pro- 
voco a sdegno; er läßt ſich keine 
Mühe -, gli non rineresce di pe- 
narsi, non ha rincrescimento d’af- 
faticarsi. 


Verdrießlih(-Lv), agg. fa- 


stidioso. infastidito, inerescevo- 
le, cipiglioso, stizzoso, cupo, bi- 
sbetico, lunatieo; spiacevole, im- 
portuno, molesto, tedioso, nojo- 
so; verdrießlihe Arbeit, /. lavore 
nojoso, m.; derdrietzliche Geſchaft, n. 

are fastidioso, affare nojoso, 
m.; verbrieplihe Menſch, . uome 
increscevole, uomo importnne, 
uomo stucchevole, m.; verdtieß liche 
Miene, /. aria mesta, /; verbrießlic 
de Witterung, / tempo nojoso, m.; 
— machen, recar naja, annojare, 
attediare, infastidire; - fein, es- 
sere annojato, essere infastidito, 
essere stizzito, essere irritato; — 
werden, sdegnarsi, infastidirsi; —, 
avv. fastidinsamente, incresce- 
volmente, nojosamente, molesta- 
mente, gravosamente, importu- 
namente. 


Verdrießlichkeit (-4--), /. 


fastidio ‚m. fastidiosaggine, no- 
Josità, noja, /. rincrescimento, te- 
io, m.; contesa, altercazione, /. 


Verdroffen(-‘-), agg. mal- 


vagio di lavorare; neghittoso, 
svogliato; languido; — werden 
anneghittirsi, annojarsi; — av». 
neghittosamente, svogliatamente, 
freddamente. 
Verdroſſenheit (-4--), 7 
svogliatezza, svogliataggine, in- 
fingardia, indolenza, languidez- 


za, f. 

Verdrucken (4), v. a. sba- 
gliare; spendere molto nelle 
stampe. 

Verdruf(- 4), m. fastidio, m. 
noja, /. dispiacere, rincrescimen- 
to, disgusto, rammarico; dispet- 
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te; disdegno, .; contesa, alter-[ Verehrer (-£=),nı. onoratore, 
cazione, J.; — machen, recare, e] veneratore; ammiratore, adora- 


lar naja, infastidire. 

Verdruͤßlich, f. Verdrießlich. 

Perduften (829, v. a. esala- 
re, svaporare, sfumare. 

Verduftung (- 4), / esala- 
zione, svaporazione, espirazio- 
ne, /. 

Gerdbumpfen(-4-), v. a. in- 
tanfarsi, intanfare; pigliar di 
tanfo. 

Verdunkeln (82g, v. g. oseu— 
rare, offus care, intenebrare; ſich 
-,v.r. oscurarsi, offuscarsi, in- 
tenebrarsi; fig. oscurare, sopra- 
vanzare, vincere. 

Verduntelung (vo), 5. 
„ oscuramento, of- 

uscamento, adombramento, u.; 
-der Augen, caligine di vista, /. 

Verduͤnnen (82 =), v. 4. as- 
sottigliare, attenuare, scemare; 
diluere, disciogliere, allungare, 
render più fluido, stemperare; 
die Euft —, rarefare, rariſicare; di- 
radare. 

Verbdbinnend (Lo), part. as- 
sottigliativo, sottigliativo, atte- 
nuante; diluente; rarificativo, 
rarefaciente. 

Verduͤnnung (82g) assot- 
Arliamento, m. attenuazione, J.; 
der Luft, rarefazione, f. 

Verduͤnnungsmittel (L- 
-v), a. rimedio diluente, m. 

VerdDunften(-4), v. a. eva- 

orare, svaporarsi. 

derdbunita ng (-£-), f. evapo- 
razione, svaporazione, f. vapora- 
mento, m. 

Verdurſten (2), o. n. morir 
di sete; faſt —, spasimar di sete. 
‚Berdurfter(-£»), part. morto 

di sete; ganz —, assctatissimo. 

Verduͤſtern (-4-), 0. a. offu- 
scare, render fosco, parar la luce. 

Verduͤſterung (-4--), of- 
fuscamento, . oscurazione, f. 

WVerdutzen (2g), 0. «a. stordi- 
re, sconcertare, shalordire; tere 
dust fein, restare sbigottito; vers 
dutzt werden, sbignttire, sconcer- 
tarsi. [mettere i palchi. 

Verecken (2 ), v. n. (cacc.) 

Veredeln (2 0. a. nobilita- 
re, annobilire, ingentilire, mi- 
gliorare, raffinare. 

Veredlung (82g iugentili- 
re, rigentilimento; miglioramen- 
to, raffinamento, m. 

Verebelidhen(-L---),v. a. 
maritare, collocare, ammogliare ; 
ich -, o. r. maritarsi, ammogliar- 
si, prender moglie, prender ma- 
rito. 

Verehelichung (-4e-), 7 
matrimonio, sposalizio, m. 

Verehren(-L-),v.n. onorare, 
riverire, rispettare; adorare, ve- 
merare; far presente, far donati- 
vo, gratificare, regalare. 

‚Berehrensmärdig,f. Vereh⸗ 
rungswuͤrdig. 


tore, m. 5 

Verehrerin (Lv), ono- 
ratrice, veneratrice; ammiratri- 
ce, adoratrice, f. 


Ver 


Vereitelung (2 „. scon- 
certamento, sconcerto, frastorza. 
mento, impedimento de' dise- 


gni, m. 
Vereiter n (S4), o. u. suppu- 
rare, venire alla suppurazione. 


Verehrlich (-4*), egg. ono- Vereiterung (28 ),. sup 


ranılo, venerabile. 


purazione, f. 


Verehrung (82g), J venera-|Berenden(-Lw), v. n. (cacc.) 
zione, riverenza, osservanza, /. morire, crepare. 
rispetto, m.; -der Heiligen, dulia, Verengen (-£»), o. 4. ristri- 


.; - der Jungfrau, iperdulia, /. 


unere, far più stretto. 


Verehrungswüurdig (4--|Verengung (4), f. strigni- 


“), agg. onorando, onorandissi- 
mo, venerabile, veneraudo, ri- 
spettabile. 

Verehrungswuͤrdigkeit (© 
L<-<-),f. venerabilita, . 

Vereiden (4), via. far pre- 
stare il giuramento a uno, obbli- 
Kare con giuramento. 

Vereidung (-4-), Y obbliga- 
zione con giuramento, f. 

Verein (2), m. unione, confe- 
derazione, società, adunanza, 
compagnia, f. 

Vereinbar(-4-), agg. unibi- 
le,accoppiabile,conciliabile, com- 

atibile. 

ereinbaren („£-»), v. a. 
congiugnere, unire; riunire; ſich 
-, v. r. conformarsi, accordarsi; 
congiugnersi; das läßt ſich nicht mit 
deiner pflickt =, ciò non può sus- 
sistere con i tuoi doveri. 

Vereinbarfeit(-4--),/.com- 
publik, J. [Vereinbar. 

Vereinbarlich (82g), ſ. 

Vereinbarung (= „ſeon— 
ciliazione; unione, riunione, /. 
contiungimento, m. 

Vereinen (2 =„ſ. Vereinigen. 

Vereinfachen (-£-»), v. a. 
semplificare. 

Vereinfachung (Lev), f 
semplificazione, f. 

Vereinigen (2 o. a. uni- 
re, riunire, congiugnere; assem- 
brare, racunare, raecorre; con- 
ciliare; ſich -, 0. r. unirsi, con- 
giugnersì, accordarsi. 

Vereiniger (2e Y), n. uni- 
tore, congiugnitore, conciliato- 
re, m. 

Vereinigt(-4-), part. unito, 
riunito, congiunto; -, «vv. uni- 
tamente; insieme. 

Vereinigung(-4-<),f.unio- 
ne, riunione, congiunzione; con- 
ciliazione, f. 

Vereinigungspunkt (7 
-), ın. punto di rinnione, m. 

Vereinzeln (2, v. a. smem- 
brare; alienare, vendere partita- 
mente, vendere a minuto. 

Vereinzelung (tr), L 
smembramento, m.; alienazione, 
vendita a minuto, /. 

Vereiteln(-4-),0. a. invani- 
re; fare, o render vano, frastar- 
nare, sconcertare, sturbare; Je- 
mandes ALfdt -, guastar il dise- 
gno altrui; Femande8 Hoffnung —, 
defraudare le speranze di alcuno. 


mento, riserramento, m. 

Vererben(-£-), v. e. trasmet- 
tere, o tramandare per eredità, 
lasciare per ereditaggio. 

Dererbung(»£»),f. ricaduta, 
o ilevolnzione per eredità, f. 

Vererzen (-£v), v. a. mine 
ralizzare. [ralizzazione, J. 

Vererzung (829), f. mine 

Verewigen (“Lov),v.a.eter 
nare, far eterno, perpetuare; in- 
mortalare, immortalizzare. 

Veremigt(-£-), part. eterna- 
to, perpetuato; immortalato ; de- 
funto. 

Veremigung(-£v-),f. eter- 
nare, 21. perpetuazione, /. 

Verfadeln (vw), v. u. com 
sumare,o struggere una candela; 
—, v. n. struggersi ventolando. 

Verfahrbar (-4-), agg. tra- 
sportabile. 

Verfahren (-4v), v. 4. irr. 
trasportare, condurre; der Boll -, 
defraudare la gabella; , v. n. 
procedere, operare; ſchlecht mit e 
nem , trattare uno male, proce- 
dere male con nno; ſich -, o. r. 
smarrire la strada, nscir di stra- 
da, sviare ; —, n. esportazione, /. 
modo di procedere, modo di trat- 
tare, procedere, m.; gerichtliche -, 
modo di procedere (nelle cause); 
ordine gindiciario, . formalità 
d'una lite, f. 

Rerfabrung(-£-),/ traspor- 
tare, trasparto, 72. esportazione, 
Si der 200e, frodar la gabella, m. 

El brungsart(-tv-), \ 

Berfahrungsweife-LZw-)J 

. modo di procedere, un. maniera 
di trattare, f. metodo, m. opera- 
zione, / 

Verfall (CY), m. decalenza,f. 
declinamento, m. scadenza, ca- 
denza, ruina, J; in kommen, an- 
dare, o venir in decadenza, sca- 
dere, decadere. 

Ver fallen (82 „ v. n. irr. de - 
teriorarsi, andar in rovina, peri- 
re, distruggersi; scadere, 5 
dere, venir in decadenza, andar 
in ruina; der Wechſel it -, la cam- 
biale è scaduta; das Leben iſt , il 
fendo & ricaduto al padrone di- 
retto; das Recht ift —, il gius è di- 
venuto invalido; wie verfilt Du 
darauf! come ti viene in mente 
tal cosa? auf etwas , cadere in 

ensiero, ricordarsi, pensare; tv 
tsafe , incorrere nella pena,in- 
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eorrere nell' ammenda; in Sünde 
-, cadere in colpa, cadere in fal- 
lo; auf Thorbeiten —, dare in cor- 
dellerie. 

Verfallen (Lv), part. rovi- 
nato, caduto in rovina; macilen- 
te, scarno; fig. decaduto, scadu- 
to; derfallene Recht, n. gius dive- 
nuto invalido, zn. 

Verfallzeit(-4-),/. scaden- 
za, J.; zur —, alla scadenza. 

Verfaͤlſchen (2 , o. u. falsi- 
ficare, falsare, affalsare, contraf- 
fare; adulterare ; den Wein =, fat- 
turare il vino, alterare il vino. 

Verfdlfdyer(-4-), m. falsa- 
rio, falsatore, falsificatore, . 

Verfaͤlſcherin (49) fal- 
saria, falsificatrice, f. 

Verfaͤlſchung (2 0, falsi 
ficazione, /. falsificamento, m. 
adulterazione, /; tramutamen- 
to, m. 

Verfangen (ich), (-L£-), v. r. 
perdere il respiro in correndo; 
serrarsi, rinserrarsi; fib im Re⸗ 
den —, infilzarsi da se colle pra- 
prie parole, incappare in con- 
traddizione. 

Verfaͤnglich (4), «gg. ca- 
zioso, capzioso; insidioso, falla- 
ce, ingannevole, fraudolento; vere 
fänglide Frage, /. interrogazione 
caziosa, interrogazione suggesti- 
va, J.; verfanglibe Worte, n. pl. 
parole pregiudizievoli all’ onore, 
m. pl.; verfänzliche Fragen thun, 
cercar di fare incappare, inter- 
rogare suggestivamente; , avv. 
fraudolentemente, insidiosamen- 
te, suggestivamente, con inganno. 

Verfaͤnglichkeit (-L--), /. 
essere cazinosn, m. sofisticheria,f. 

Werfaͤrben (Mb), (CA . r. 
mutar colore, canyiaga il color, 
mutar viso, cambiar®olto;' fé 
einmal übers andere -, diventar di 
mille colori. 

BVBerfdrbung(-4-),f cambia- 
mento del colore, cambiamento 
del volto, in. Cre; scrivere. 

Berfafien (4, v. 4. compor- 

VBerfaſſer (2 M. autore, m. 

Verfaſſerin (4 =, autri- 


ce, f. 

Verfaſſung (-4-), /. compo- 
sizione, / componimento, n. co- 
stituzione; complessione, /.; in 
guter = fein, essere in buono stato, 
esser in buon ordine. 

Berfaffungsmdsig (-4-- 
“), «gg. conforme alla costitu- 
zione, /. 

Verfaſſungsurkunde 72 
——),/f. carta della costituzione, 
costituzione, f. 

WVerfaſſungswidrig (-4-- 
“), agg. contrario alla costitn- 
zione. [ruttibile. 

Berfaulbar (-£-), agg. cor- 

MBerfaulen (2), v. n. impu- 
tridire, putridirsi, marcire; pu- 
tre farsi; infracilare; corrom- 


persi. 


Ver 


Ber 605 


VBerfaullenzen(-£-»),v.a.|Berfledhten (Zw), o. a. irr. 


perdere, o sprecare il tempo in 
ozio. 

Verfaulti-£), part. putrefat- 
to, infracidito, corrotto, marcio. 
Verfaulung(-4-),/. putrefa- 

zione, /. infracidamento, 21. 

Verfechten (4), v. a. irr. 
difeudere, propugnare, sostenere 
con gran calore. 

Persedter(-£-), m. difenso- 
re strenuo, propugnatore, m. 

Verfedterin(- L=), f.difen- 
ditrice strenua, propugnatrice, f. 

Verfechtung (-4-), J. difen- 
dere, difendimento, in. propu- 
gnazione, f. 

Verfehlen (2), v. a. manca- 
re, fallire, tirare in fallo; ich habe 
ibn verfehlt, l'ho mancato; den 
Weg -, smarrir la strada; das 
Biel -, non dar nel scgno, manca- 
re il segno; den Sweck , mancar 
lo scopo, non arrivar a’ suoi fini. 

Verfeinden (fd), (Lv), v. r. 
nemicarsi, inimicarsi, rompere 
l'amicizia. 

Verfeinern (-4-), n. a. affi- 
nare, raflinare, raffinire, perfe- 
zionare; fiò , v. r. attinarsi, raf- 
finarsi, perfezionarsi. 

Verfeinert (-£»), part. affi- 
nato, raflınato, purgato, perfe- 
zionato. 

Verſeinerung (4. raf- 
finamento, n. purificazione, f. 

Verfertigen(-4--),0.4.com- 
pire, finire; fare, fabbricare, la- 
vorare; comporre. 

Verfertiger(-4--), m. faci- 
tore, fabbricatore; autbre, zu. 

Verfertigerin (Low), 
facitrice, facitora, fabbricatrice; 
autrice, /. 

Verfertigung(-£--),f. fa- 
cimento, n. fattnra. fabbricazio- 
ne; composizione, f. 

Verfeuern(- 4), v. a. consn- 
mar legna; das Pulver —, consu- 
mar la polvere a forza di spara- 
re. (pigliare. 

Be Eulen (2e v. a. scom- 

Verfinftern(-4v), v. «. inte- 
nebrare, ottenebrare, oscurare, 
ahlujare; eclissare; fib —, v. r. 
intenebrire, intenebrarsi, oscu- 
rarsi, abbujarsi; ecliasarsi; feine 
Miene verfinſterte ſich, si conturbo 
in volto. 

Verfinſterung fi 
oscuramento, m. oscurazione, /. 
intenebramento, m. ottenebra- 
zione; eclisse, eclissi, /. 

Rerfirffien(-4-), è. a. metter 
il comignolo sul tetto. 

Verfiben(-4-), v. a. imbro- 
gliare, disordinare, confondere, 
scompitliare; die Haare -, arruffa- 
re, 0 disordinare i capelli; ſich —, 
v. r. fig unnaspare, imbrogliarsi, 
confondersi. 

Verflaͤchen (82), . a. appia 
nare; fit -, v. r. andarsi spia- 
nando. 
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intrecciare, intralciare; fig. in- 
tralciare, intrigare, imbrogliare. 

Verflechtung (82M intrec- 
ciamento; fig. intralciamente, 
uvviluppamento, m. 

Verflicken (-£»),v.a. consu- 
ii refe, o le pezze) cucende. 

Verfliegen (-£»), v. u. irr. 
volarsene via; fig. svamparsi, 
svanire, perdersi; der Spiritus 
verfliegt, lo spirito si perde, le 
spirito svanisce; ſich , v. r. mar- 
ri rsi. 

Verfließen (-4*), v. a. irr. 
scorrere, dileguarsi, perdersi, dis- 
siparsi; die Beit verflicht, il tempe 
scorre, il tempo passa. 

Verfließung (829), J dile- 
guamento, scorrimento, scola- 
mento, trapassamento, m. 

Verflochten (29), part. in- 
trecciato, intraleiato; fig. intri- 
gato, inviluppato, implicato, in- 
tralciato. (tare. 

„ (4%), v. a. flet- 

Verfluchen (2, v. a. male- 
dire, esecrare. 

Berfluhensmwärdig (8222 
„ agg. degno di maledizione, 
esecrabile, esecrando. 

Verflucht (2), part. maladet- 
to, esecrato, esecrabile; cattivis- 
simo; , au. in modo esecrabi- 
le; pessimamente. 

Verfluibtigen(-Lvv), v. 4. 
(him.) rendere volatile, volati- 
lizzare, [volatilizzazione, f. 

Berflühtigung (2), I 

Verfluchung (82), J male- 


dizione, esecrazione, /, 


f.\Berfluf(-4),m. scorrimenta, 


scolamentn, .: nach- der Friſt, 
dopo spirato il termine; nac - 
von sehn Jahren, scorsi dieci anni. 

Verfolg(-4), m. seguito, pro- 
seguimento, m.; continuazione, /. 

Verfolgen (-4-), v. 4. inse- 
guire, perseruire, perseguitare; 
incalzare, infestare, dar la cac- 
cia, correr dietro; fein Recht -, 
andar cercando il suo diritto, cer- 
car ragione; ben Weg -, continua- 
re la via; das Siel -, proseguire, 
o prosecnitare il fine. ° 

Berfolger(-4-),7. perseca- 
tore, perseguitatore, zu. 

Verfolgerin (Low), /. per- 
seguitatrice, f. 

Verfolgung (82 J. perse- 
cuzione, perseguitazione, /. in- 
calzamento, m. 

Verfolgungsgeiſt (-£--) 
m. spirito di persecnzione, m. 

Verfrachte n (4% v. 4. man- 
dare fuor del paese in vettura; 
noleggiare. . [siatore, m. 

Verfrachter . m. goleg- 

Verfrachtung (2 noleg- 
viamentn, un. 

Verfreſſen (82), è. a. irr. 
consumare, o spenilere per il 
mangiare; mangiare il suo. 

tVerfrieren, f. Erfrieren. 
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tVerfroren(- 4), part. fred- 
doloso, freddoso. 

Verfügen (2 v. a. provve- 
dere, ordinare, disporre, regola- 
re; Sie können darüber nach Belie⸗ 
ben —, potete disporne come vo- 
lete, ella può disporne a sua vo- 
glia; ſich —, v. r. portarsi, tra- 
sportarsi, o rendersi ad un luo- 
go; ſich nach Hauſe —, rendersi a 
casa, tornare a casa. 

Verfügung („Lr), f. provve- 
dimento, zu. disposizione, / or- 
dine, .; eine - treffen, far una di- 
sposizione, far provvedimento. 

Berführbart-£-), «gg. tra- 
sportabile; seducibile. 

Verführen (to) v. . tra- 
sportare, condurre in vettura, o 
în nave; sviare, sedurre, indur- 
re; cin Geſchrei -, far gran grido, 
levar grida. 

Berfihrer (L=), m. sedut- 
tore, corruttore, m. [trice, /. 

„ rerin (2 sedut- 

Verfuͤhreriſch (Los), agg. 
seducente; lusinghiero; -, «vv. 
in maniera sedncente. 

Verführung (g= traspor- 
to, m. trasportazione; seduzione, 
7. seducimento, m. 

Verfuͤhrungskunſt (Lu-), 

F. arte di sedurre, f. 

Verfuͤttern (4), o. a. dar 
per biada, dar per cibo; Stroh —, 
consumar gli strami per cibarne 
i cavalli. 

Vergaffen (2), v. «. die Reit 
—, perder il tempo col guardare 
cose inutili; ſich , v. r. imberto- 
narsi, invaghirsi, innamorarsi, 
lasciarsi prendere d'amore pazzo. 

Vergaͤllen (82), v. n. infie- 
lare; amarire; fig. amareggiare, 
esacerbare. , 

Vergaloppiren (fh), (---4 
“), v. r. trascorrere, lasciarsì 
andare, pigliare un granchio. 

Vergangen(-4-), part. pas- 
sato, scorso. 

1 Vergangenbeit (282), 7. 

„tempo passato, passato, m. 

Vergaͤnglich (20 agg. pas- 
seggiero, transitorio, instabile, 
fugace. 

Vergaͤnglichkeit (-4--), / 
instabilità, fugacità, poca durata, 
fragilità, f. 

Verganten (2), o. a. ven- 
dere all’ incanto. 

Nergantung(-£w),f. vendi- 
ta all’ incanto, /. 

Vergattern (2), v. a. ser- 
rare, o chiudere con cancelli. 

Vergatterung (22), f 
(milit.) raccolta, . 

Vergeben (2 , v. a. irr. per- 
denare, rimettere ; couferire, da- 
re; concedere; avvelenare, attos- 
sicare; bie Karten —, sbagliare nel 
dar le carte, dar male le carte; 
ſeinem Rechte ettoa8 —, pregiudicare 

© sue raginni; ſich den Reſpekt 
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stima, 
-, gabellare le mercanzie; feiner 
Würde nichts —, non deregare dalla 
sua dignità; ſich , r. r. avvele- 
narsi. 

Vergebens (4), avo. indar- 
no, invano, inutilmente, in fallo; 
a voto; - reden, parlare in aria, 
parlare inutilmente, aver un bel 
dire. 

Vergeblich (4), agg. inuti- 
le, vano; infruttuoso; (ſ. a. Ver⸗ 
gebens); vergebliche Arbeit machen, 
imbottar la nebbia. 

Vergeblichkeit (28 = f.in- 
utilità, futilità, f. 

Vergebung (82 perdono, 
ue. remissione; collazione, f.; um 
-, di grazia; ich bitte um —, vi 
chiedo perdono, perdonatemi. 

Vergegenwaͤrtigen (-+-- 
“ ©“), v. a. rappresentare al vi- 
so, metter sott' occhi, ridurre al- 
la memoria; ſich etwas —, recarsi 
innanzi q. e.; raffignrarsi q. c. col 
pensiero. [flechte. 

1Vergehe (4e), f. Schwind⸗ 

Vergehen (2g o. n. irr. an- 
darsene via, Scorrere, trapassa- 
re, trascorrere ; perdersi; die Seit 
vergeht, il tempo passa, il tempo 
scorre; er vergeht wie ein Schatten, 
va consumandosi a poco a poco; 
mit — die Sinne, mi gira il capo, 
vengo meno; der Hunger iſt mir 
vergangen, mi è passata la fame; 
die Euſt wird ibm —, gli passera la 
voglia, perdera la voglia; tas Las 
chen verging ibm, non gli venne vo- 
glia di ridere, egli fu molto co- 
sternato; ſich die Luft — laſſen, at- 
taccar le voglie all’ arpione, non 
cavarsi la voglia; vor Schmerz -, 
struggersi, o consnmarsi d’af- 
fanno. 

Vergehen (fd), (-Lwinr.irr. 
sviarsi, smarrir la strada; fig. 
trasandare; mancare, far fallo; 
commettere errore; ſich mit Bore 
ten —, lasciarsi scappar di bocca 

arole disdicevoli. 
9 sn. \ (vv), tra- 

Vergebung,/.f scorso, fallo, 
mancamento ; errore, m.; preva- 
ricazione, f. [spiritnalizzare. 

Vergeiſtigen (L-»), v. a. 

Bergeltbar(-4-), agg. com- 

nsabile, rimunerabile. 

Vergeltbarkeit (-4--), f. 
compensabilita, rimunerabilità, /. 

Vergelten (7), o. a. irr. ri- 
munerare, ricompensare, guider- 
donare, premiare; Gott vergelt' es 
euch! Dio ve lo rimeriti! Dio ve 
ne renda il merito! Gleiches mit 
Gleichem —, render la pariglia, 
render pan per focaccia; mit Un- 
dank , pagare d'ingratitudine. 

Vergeltenswerth 5 

Vergeltenswuͤrdig (2 ==, 

gg. degno di rimunerazione. 


Ver 


erder di stima; Waaren Vergeltung (2 0, /. rimune. 


razione, ricompensa, retribuzio- 
ne, f. guiderdone, m. 

N ergeltungsrecht (vLw-, 
n. diritto di rappresaglia, m. leg- 
ge del taglione, J.; das — üben. 
rappresagliare. 

VBergefell{Mafteni-----), 
v. a. accompagnare; fi mit einem 
-, far compaynia a uno, entrare 
in compagnia con uno. 

Vergeſſen (Lv), v. a. irr. 
scordarsi, dimenticare, obbliare; 
dimenticarsi; sdimenticare, ich 
babe -, Ihnen zu fagen, ho dimen- 
ticato di dirle; das werte ich dir 
nie-,non mene scorderò mai più, 
le ne sarò grato per sempre, sem- 
pre vi sarò obbligo; eine Beleidi⸗ 
gung , perdonare un’ olffesa; fc» 
ne Pflicht —, mancare al suo dove- 
re, trascurare il suo dovere; fiò _ 
-, v. r. uscire de’ convenevoli, 
trascorrere, fare uno scorso, fare 
un trascorso. 

Vergeſſenheit (2 % ob- 
blivione, /. obblio; dimentica- 
mento, m. dimenticanza; smen- 
ticanza, f.; in — kommen, andare 
in obblivione; ber — übergeben, 

ne in obblio. 

ergeßlich (-4-), agg. me- 
morato, dimentichevole, obbli- 
vioso, scordevole. 

Vergeßlichkeit (»L--), . 
smemoraggine, dimenticanza, di- 
menticaggine, /. 

Vergeuden (2 Y), b. a. scia- 
lacquare, dissipare, dilapidare, 
sprecare. 

Vergeuder (4 Y), m. scialac- 
quatore, dissipatore, sprecate- 
re, m. 

Vergeudung(-‘-),/ seialac- 
quamento, m. dissipazione, dila- 

5 f. 

ergemiffern(-—4<), o. a. 
accertare, far certo; confermare, 
assicurare, convalidare; fiò -, 
v. r. accertarsi, sincerarsi. 

Bergewifferung(--L- If 
accertamento, m. accertazione, 
accertanza, f. 

Vergießen (82 ), v. a. irr. 
spandere, spargere, versare; ver- 
gießet nichts, badate a non ispan- 
dere; Blut —, spargere, o versar 
il sangue; unſchuldig Blut , versa- 
re il sangue d'un innocente; 
macchiarsi di sangue innocente; 
Ihränen -,versare, o spargere la- 


grime. 

Vergießung (2), J versa- 
mento, spargimento, m. 

Vergiften (4), v. a. avve- 
lenare, attossicare, tossicare; 
dar il tossico; fig. avvelenare, 
corrompere; fh —, v. r. avrele- 
narsi, attossicarsi, prender ve- 
leno. [tore, m. 

Vergifteri-4-), m. avvelena- 


Vergelter (2 ), m. rimune-|Bergifterin (Zu), , awe- 


ratore, m. [muneratrice, / 


lenatrice, f. 


=, perder di rispetto, perder lalVergelterin (-4-<;, J ri-[Bergiftung , avvele- 
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mamento, attossicamento, n. at-[Bergleichungsgrad (S2 =), 


tossicaginne, / 

Vergißmeinnicht (2g n. 
eamedrio, m. camendrina, /. ca- 
lamandrino, in. 

Vergitrern(-4v), v.a. ingra- 
ticolare, inferriare, cancellare. 

Vergittert (C2), part. in- 
graticolato, inferriato. 

Vergitterung (Low), in- 
ferriata, graticola, cancellata, / 

Verglasbar (-£-), ugg. ve- 
trificabile. 

Verglaſen (2 g), v. a. vetrifi- 
care, cangiare in vetro; , v. u. 
vetrificarsi. . 

Verglaſiren (82 v. «. in- 
vetriare. 

Verglaſung (-L»), f. vetrifi- 
cazione, invetriata, /. invetria- 


to, mn. : 
Wergleich (4), m. accordo, RA 
convenzione, f. patto, m. capito- 
lazione, /, componimento, m. ri- 
conciliazione; comparazione, / 
paragone, confronto, agguaglio, 
m.; im —, in comparazione, a 
comparazione, a paragone; obne 
=, senza comparazione, senza pa- 
ragone; gütliche —, accordo ami- 
chevole, n.; den- nicht aushalten, 
non reggere al paragone; ſich in 
einen - einlaſſen, accordarsi, fare 
un accordo, restare d' accordo; 
den - halten, stare ai patti, con- 
travvenire ai patti; zum fom- 
men, venire a trattati, entrare in 
trattato; einen - machen, far com- 
parazione, dar un parallelo. 
Vergleichbar (2 % egB. com- 
arabile, paragonabile. 
ergleichen (-4*), v. a. irr. 
comparare, paragonare, far pa- 
ragone, confrontare; accordare, 
metter d'accordo, comporre, ag- 
giustare, riconciliare; ſich —, v. r. 
accordarsi, aggiustarsi, restar d' 
accordo, convenire; er kann fiò 
nicht mit ihm , egli non può com- 
pararsi, 0 ‚parayonarsi a lui; fid 
mit den Gläubigern -, far un ac- 
cordo co’ suoi creditori; ſich 
wegen des Preiſes -, convenire del 


rezzo. 

Nergleichmaͤßig( 20/488. 
eonforme alla convenzione; se- 
condo l’aceordo. Ä 

BVBergleihéartifel(-Lu-.), 
an. articolo, o capitolo conven- 
zionale, m. 

Wergleichs mittel (4 „n. 
mezzo di accordo, mezzo di ri. 
conciliazione, m. 

Vergleichspunkt (-£-), m. 

to convenzionale, m. 
ergleichung (-4-), f. com- 
parazione, comparagione, f. pa- 
ragone, parallelo, agguaglio, m.; 
composizione, riconciliazione, f. 
aggiustamento, accomodamento, 
m.; in , in comparazione, a com- 
55 a paragone. 
ergleichungsartikel ( 
ergleichsarttkel. 


„. 


mn. grado comparativo, m. 

Vergleichungspunkt (2 
-), m. punto di comparazione,m. 

Vergleichungsſtufe (-£»-- 
“), J. (gram.) grado comparati- 
Yo, mn. - 

Vergleichungsweiſe (-+»-- 
„ avv. comparativamente, in 
modo comparativo. . 

Vergleichwidrig (<4-v), 
“gg. contrario alla convenzione. 

Verglim men (2 v. u. irr. 
speunersi, consumarsi, iucene- 
rirsi a poco a poco. 

Vergluͤhen (82 =), v. n. cessa- 
re a poco a poco di essere roven- 
te, andarsi raffreddando, raffred- 
darsi. 

Vergnuͤgen (4), v. a. dar 

iacere, dilettare, divertire, sol- 
le rallegrare; ſich —, v. r. 
divertirsi, sollazzarsi, rallegrar- 
si, giocondarsi, dilettarsi; n. 
piacere, divertimento, sollazzo, 
diletto, zusto, m.; soddisfazione, 
giocondita, /; zu meinem —, per 
mio piacere; kleine , piaceruccio, 
piaceruzzo, n.; — an etwas finden, 
trovare piacere a far y. c.; — mar 
chen, far piacere, divertire; dem 
- nabbangen, essere dato a’ pia- 
ceri, o a' diletti. 

Vergnuͤgend (Lv), part. di- 
lettevole, dilettoso, piacevole, 
piacente., 

tBVergnuglibfeit(-4--),/ 
diletto, u. dilettabilita, / 

Verguuͤgt (, «gg. contento, 
contentato, consolato, sodidis- 
fatto, appagato; allegro, licto, 
giocondo, gioviale, giojante; - 
ausſehen, aver aria lieta, mostrar 
contentezza; -, avv. piacevol- 
mente, con piacere, gioconda- 
mente, lietamente, giulivamente. 

Vergnuͤgtheit (-4-), f. gio- 
condita, giocondezza, giovialità, 
lietezza, /. 

Vergnuͤgung (82 % . piace- 
re, diletto, divertimento, M.; den 
Bergnügungen nachhängen, essere 
dato &’ piaceri. 

Verznügungsort (-£--), 
m. luogo di divertimento, m. 

1 Vßfĩ SR 

» passione pe’ piaceri, f. 

Vergnügungsſüchtig (-4- 
„agg. passionato pe’ piaceri. 

Bergolden (-4*), v. a. dora- 
re, indorare. [re, indoratore, m. 

Vergolder(-£-), m. dorato- 

Vergoldmeſſer (-£-»), n. 
avvivatajo, m. 

Vergoldpinſel (-4-+), m. 

nnello de’ doratori, in. 

Hero oldung (»-£»), V. dora- 
mento, m. doratura, /. indora- 
mento, m. 

VBergönnen (4), v. a. per- 
mettere, concedere, accordare; 
das iſt mie nicht vergönnt, non mi 
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Vergoͤttern (»Lo), v. à. dei- 
ficare, divinizzare, far divino; 
fig. idolatrare. 

Bergorterung(- Lu), f. dei- 
ficazione, f. deificamento, In. di- 
vinizzazione; apoteosi, /. 

Vergraben (-L*), v. a. irr. 
sotterrare, metter sotterra, na- 
scondere sottera; fib in die Ein» 
ſamkeit —, seppellirsi, o rintanar- 
si in una solitudine. 

Vergrabung(-‘-),/. sotter- 
rare, mettere solterra, an. 

Vergrafen(-4-),v. a. coprir- 
si d'erba. 

Vergreifen (ich), (-4v), v. r. 
irr. scambiare pigliar una cosa 
per l'altra; dad Werk it -, quest’ 
opera non è più da avere, quest’ 
opera è venduta; fi@ an einem —, 
metter le mani addosso a uno, 
attentare alla vita di alcuno; ſich 
an fremden Sachen —, arrogarsi, 
usurparsi, metter la mano su la 
roba altrui; ſich an der Kaffe , ru- 
bare la cassa, far le fiche alla 
cassetta; fib an heiligen Dingen —, 
violare le cose sagre. 

Vergreifung(-4+),/. sbaglio 
nel pigliare, scambio, in.; der 
Hand, slogamento della mano, mi. 

Vergrößerer (Lv), m. ag- 
granditore, ingranditore, 22x. 

Vergrößern (2 ), v. 4. ag- 
grandire, ingrandire, ampliare, 
allargare, aumentare, amplifica- 


re, ampliare; ſich , v. r. aggran- 


dire, ingrandire, divenir piu 
grande, ammentarsi, crescere. 

Bergrößerung (8223, f 
aggrandimento, ingrandimento, 
accrescimento, anmento, zn. au- 
mentazione, amplificazione, esa- 
gerazione, f. 

Berg rößerungäglad (ut 
v-), n. lente, f. microscopio, ın. 

fVergunit (- 2), ſ. Verguͤnſti⸗ 
gung. 

Verguͤnſtigen (vv), v. «. 
concedere.permettere,dar lì, 

VBergunftigung (-L- 
concessione, permissi 

dala . indulto, m. i 

ergunftigungîi * 
58 ), «vv. precafiumente, in 
modo precario, per licenza. 

Bergäten (Lo), b. a. bonifi- 
care, menar buono, far buono, 
compensare, risarcire, riparare. 

Verguͤtigung (622 bo- 

Vergütung (2e), nifi- 
cazione, compensazione, Compen- 
sa, f. risarcimento, in. 

Verhaft (-4), m. arresto, m. 
cattura, presa, /.; in — nehmen, 
arrestare, catturare, metter in 

ee imprigionare. 

erbaften (C7), v. a. arre- 
stare, catturare, imprigionare. 

Perbafteri-4-), part. arre- 
stato, imprigionato. 


Verhaftsbefehl (-£-—), m. 


lice, non m’ è concesso, non m’ è| m. ordine di presura, m. eattu- 


permesso. 


ra, /. 
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Berhaftung (2 „Tarresta- 
mento, imprigionamento, m. 

Verbageln (82), v. a. gua- 
stare colla grandine. 

Berhagelt (Lv), part. gua- 
stato dalla grandine, guastato 
dalla tempesta. 

Verballen(- 4), v. n. andar- 
si perdendo. 

Verbalten(-4v), v. a. irr. ri- 
tenere, contenere; celare; das 
Laden , tenere il riso, contener- 
si di ridere; den Schmerz , repri- 
mere il dolore; ſich —, v. r. con- 
tenersi, ritenersi, regolarsi, go- 
vernarsi, stare; die Sache verhält 
iich fo, la cosa sta così; fi leidend 
=, rimanere passivo; flb ruhig —, 
starsene cheto; , n. maniera di 
governarsi, /. modo di procede- 
re, contegno, zn. condotta, f. 

Verhaͤltniß (»£»), n. propor- 
zione, relazione, f. rapporto; pa- 
ragone, ragguaglio, m. conve- 
nienza; im , nach —, a propor- 
zione, a paragone, a misura, a 

aglio; meine Berbältniffe er 
lauben es nicht, le mie circostanze 
non lo permettono; das rechte - 
beobabten, osservare la debita 
proporzione, proporzionare; in 
Verbaltniffen mit einem ſtehen, esser 
in relazione con qualcheduno; in 
freundſchaftlichen Berbältniffen mit 
einem ſteben, stare in buona intel- 
ligenza con alcuno, starsene con 
uno. [-), m. quota, f. 

BVerbditnifantbeil eri 

Berhältnißmäßig(-£---), 
«gg. proporzionale, proporzio- 
nato; , avv. proporzionalmente, 
proporzionatamente, a propor- 
zione. 

Verhaͤltnißwidrig (22 
“), agg. disproporzionato, spro- 

er improporzionato. 

erhaͤltnißwort (-£=--),n. 

fe rosizione: 

erhältnißzahl (-L--), f. 
logaritmo, m. 

Verhaltung (-£»), f. riten- 

"zione, /.; nascondimento, cela- 
mento, mn. 

Verhaltungsart (8222, 
maniera di governarsi, / modo 
di contenersi, m. 

Verhaltungs befehl (822 
) m. istruzione, f. ordine che 
serve altrui di governo, in. 

VBerhaltungsregel (22 
), J. istruzione, f. regolamen- 
to, ın. 

Verbandeln(-£*),v. a. trat- 
tare, negoziare, pattuire; ven- 
dere, alienare. 

Verhandlung (v2), f. trat- 
tamento, trattato, m. negoziazio- 
ne; vendita, /. 

Verhaͤngen (vw), o. 4. co- 
prire, ricoprire con velo; desti- 
nare, determinare, fatare; mit 
verbangtem Rigel, a brislia sciol- 
ta; Gott hat es fo verhängt, così ha 
votato Domeneddio; eine Etrafe 


ad uno. 

Verhangniß (4), n. fato, 
destino, m. fatalità, sorte, /; mein 
- will.. , il mio destino vuole, 
la mia serte vuole, mi è fatato. 

Verhaͤngnißglaͤubige (-L- 

—v),m. fatalista, m. 

Berbängnißglaube (Le 
F), m. fatalismo, m. 

Verhaͤngnißvoll 
agg. fatale. 

Verhaͤngt (»£), part. fatale, 
destinato, fatato. 

Verharren (- Lv), v. a. dimo- 


(Lu), 


vetharte mit Hochachtung, io riman- 
go, o mi rassegno con ossequio. 
Berbarrung(-£-), fperseve- 
ranza, perseverazione, perma- 
nenza, f. 
Verharſchen (-L»), 0. n. in- 


crostare, incallire, far callo. 
Verharſcht (), part. alquan- 


Berbdrten (4), v. a. indu- 

‚far duro, assodare; den Leib 

, cagionare ostruzione, costipa- 

re; ſich -, v. r indurirsi, indu- 

rarsi, divenir duro, assodarsi; 
inasprire, incrudelire. 

Ver 
rato, indurito. 

Verbdrtung(-4-),/. indura- 
mento, assodamento; fig. dez 
Herzens, induramento di cuore, m. 

Verharzen (82), v. a. turare 
con ragia, ristoppare con ragia. 

Verbafit(-4), agg. odioso, eso- 
so, odiato, odievole; nojoso; fio 
- machen, farsi odiare, rendersi 
odioso. 

Verbdrfdeln(-4v), . a. ca- 
reggiare troppo, trattar molle- 
mente; ſich -, v. r. crogiolarsi, 
careggiarzi. 

Verhau (2), m. trincea d' al- 
be ri tagliati, /. 

Verhauen (»-Lv), v. a. irr. 
chiudere, o attraversare con al- 
beri tagliati; ſich -, v. r. difen- 


avversario; ſich im Reden —, sco- 
Verheben (4), v.r. ir. far- 


zolare alzando un peso. 

Berheeren (-4-), v. a. deso- 
lare, devastare, distruggere, gua - 
stare. 


guastatore, rovinatore, m. 
Verbeerung (tv), , deva- 
stamento, m. desolazione, destru- 
zione, rovina, /. guasto, m. 
Verheften (2 o. u. unire, 
o fermare cucendo; ein Buch =, 
trasporre ì fogli d' un libro. 
Berbeh len (4g), v. a. na- 
scondere, celare, occultare, ta- 
cere. 


dersi con alberi tagliati; (scherm.) | 0 
scoprire il fianco, dar presa all“ Vet 


rir l' intorno per inavvertenza. 
p b 


si male levando alcun peso, sbon- 


Ver 


über einen —, decretare una penal Berhehler (4 ), m. nasco» 


ditore, occultatore, m. 

Verhehlung (820), J cela- 
mento, nascondimento, occulta- 
mento, m. 

Berbeilen(-£»), v. a. sanare, 
guarire; , v. n. essere panato, 
essere guarito. 

Verheilung (47), J. guari- 
gione, /. guarimento, . 

Berbeimlihen(-L-v),v.e 
tener celato, tener ecculto, . 
tare, celare, nascondere. 

Berbeimliher (-tur), m 
nasconditore, occultatore, m. 


rare; perseverare, persistere; ich[ Verheimlichung (Lee), . 


celamento, occultamento, m. 
Verheirathen („£-»), e. a. 
maritare, sposare, dare in ma- 
trimonio, collocare, accasare; fi& 
=, v. r. maritarsi, sposarsi, am- 
mogliarsi, contrarre matrimonio. 


durirsi alquanto in superficie, in-[Verheirathung (-4-v), . 


maritaggio, matrimonio, accasa- 
meato, m. 


to indnrito, incrustato, incallito. |Berbeifien (4), è. a. irr. 


„ 

erbeifung (-£»), f. pro- 
messione, promissione, /. 

Verhelfen (4), . 4. ir. 
procurare, far ottenere, ajutare 
a conseguire. 


artet (=, part. indu-[ Verhenkert (- 4), agg. ma- 


ledetto, diabolico, pessimo, cat- 
tivissimo. 

Verhertlichen (Lu), va. 
glorificare, render gloria, magni- 
ficare. 

Verherrlichung (-4-v), f. 
glorificazione, f. glorificamente, 
magnificamento, m. 

Verhetzen (2 v. u. aizzare, 
attizzare, istigare, irritare, stu- 
zicare per is viare, metter dissen- 
sione. 

VBerbeger(-4-),m. aizzators, 
stuzzicatore, egmmettimale, m. 
Derhbekerin(-Luw),f. aizza- 

trice, instigatrice, /. 

Verhetzung (-L*), f. nizza. 
mento, istigamento, seminar dis- 
cordie, n. 92 5 

Verheurathen, ſ. Verheira⸗ 

in derer (2g Y), m. im- 

editore, m. (impeditive. 
de rhinderlich (Tee) «gg. 

Verhindern (-4-), o. a. in- 
pedire, servire d' ostacolo. 

Berhbinderung(-£-»), fim- 
pedimento, impaccio, ostacolo, m. 


Verhoffen (2 = v. 4 spera 


re, promettersi. 


Verheerer (C2 = m. devasta- F Verhoffentlich (2 =, f. 
tore, distrugzitore, desolatore, Hoffentlich. 


Verhoͤhnen (2g e. a. scher- 
nire, dileggiare, beffare, dar la 
berta, dar la baja. 
Verhoͤhnend (—‘*) part. 
schernevole, deridente; , 450 
schernevolmente, per ischerno. 
RARI („in 
Berböhbnenswärdig(-L-- 
—),\ agg. degno di scherno, de- 
er } gno di derisione. 


Ver 


Verbibner(>4-),m.scherni- 
tore, derisore, m. 
Berbbbmuerin 

schernitrice, /. 

Berhoͤhnung (2 % scher- 
nimento, scherno, m. ee 
BVerbofen (40), o. a. barul- 


lare, rivendere a minnto, trec-|Beri 


care. 
Verhör (9 n. interrogatorio, 
m. udienza, “; ind — fommen, ve- 
nire all’ udienza. N 
Verbiren(-4=), v.a. esami- 
mare, interrogare; non sentire, 
non udire, traudire. 

Verborer (4), m. interro- 
atore, m. 
erhudeln(»-£w),v.n. acciar- 

, abborraeciare, acciabattare. 
Kerbälten (4), v. a. vela- 
re, involgere, inviloppare, imba- 
vagliare; fi@ -, v. r. velarsi, co- 
prirsi, invilupparsi, imbacuccar- 
si, camuffarsi. 


Berhüllung (29, / vela-[Berkalken (49), 0. a. ridur- 


mento, coprimento,involgimento, 


invoglio, in. 

Berfu ngern(-4), v. n. mo- 
rir fame; beinahe —, veder la 
fame in aria. 

Verbungert(v4),part.mor- 
to di fame, affamato, famulento. 
Verhunzen (1 ), 0. a. scon- 
ciare, sciupare, a re, gua- 
stare, rovinare, sciupinare. 
VBerhunzt (5), part. sconcia- 
to, acciarpato, guasto, corrotto. 

Berhunjung (4 , scon- 
cia mento, acciarpamento, gua- 
stamento, guasto, m. 

Berhuren (Lv), 0. a. spen- 
dere, o dissipare putaneggiando. 

Berbure (-£), past. dissipato, 
o consumato putaneggiando, lus- 
surioso, puttaniere. 

BVerbicen (4), 0. a. preve- 
nire, impedire, frastornare ; Gott 
verhät’ cè! Dio ce ne guardi. 

Verbitung(-4-),/ preveni- 
mento, mn. 


Berbhätungsmirtel (-4-- 
* 2 rimedio preservativo, . 


Berintereffiren(--wL»), 
v. «. pagare gl’ interessi d'un ca- 
tale; flé -, v. r. frattare. 
erirren (ich), (4) 
smarrirsi, sviarsi, uscir di 
da; fig. traviarsi. 


o. . 
stra- 


Berirrt (-£), part. smarrito,| dibile, spacciabile, mercatabile; 
. | venale. 
smarri-|Bertduflibfeit (4 


traviato, sviato. 
Vertrrumng (4), f 
mento, sviamento, traviamento; 
fig. errore, mM. 5 
Ber lagen (4e. a. scaccia- 
re, cacciare, mandar via; and dem 


Lande , bandire, esiliare ; die B3-| mento, m. ven 
gel —, sparpagliare, o discaeciare Berkehr (), m. commercio; 


li uece 


LReriagung(-4v), /. scaccia. 


mento, m. espulsione, / 


Beridbrbar(-4-), agg. pre-|Bertebren (-L»), o. a. stra- 


scrittibile. 


Veri dbren(-4+), o. n. passa-| rovescio, rovesciare; turbar For- 
re in altrui dominio per prescri- 


Ital. WB. II. 
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stravolgere, o stralunare gli oc- 
chi; einem die Worte im Munde — 
stravolgere, o scambiare altrui le 
parole in boeca; -, v. n. traflica- 
re, commerciare, aver vicenda, 
aver commercio. 
Vertebrer (-4-), m. sovver 

titore, sovversore, m. 


Ver 


ziene, venire a prescrizione; di- 
venir invalido, invecchiare. 
i hrlich (4), f. Vers 
k. 

erjd hrt (-H, part. prescrit- 
to; usukatto, invalido per pre- 
serizione. lzione. ; 
40 rung (2 preseri- 


Verldhrungsrecht (4, Verkehrt (2), part. stravolto, 
‘n. diritto di preserizione, m. sconvolto, rovesciato; perverso; 
Verlubeln (20), v. a. passa-| stravagante; verkehrte Einfall, m. 
re in piaceri; spendere in godi-| pensiero stravagante, m.; vers 
menti. ehrte Menfd, m. uomo perverso, 


m.; Schlag mit der verkehrten Hand, 
m. manrovescio, rovescione, m.; 
verkehrte Seite, f. rovescio, m.; 
verkehrte Welt, J. mondo alla ro- 
vescia, m.; , avv. a rovescio, 
alla rovescia, capo volto, stravol- 
tamente, stortamente, a contrap- 
pelo; fig. al contrario, all’ oppo- 
sto; es - angreifen, pigliar una 
cosa verso contrario ; mettere 
i bovi dietro l’aratro ; tie Eträme 
pfe - anziehen, mettersi le calze a 
rovescio. 

Verkehrtheit (-£-), J per- 


versità, perversinne, azione per- 


Verjuͤngen (20), o. a. rin- 
giovanire, ridur giovane; ridurre 
in piceola forma; flé -, v. r. rin- 
giovanire, ringiovenire. 

Verjùngtr(-4), part. ringiova- 
> ; formato, o ridotto in pic- 


eolo. 
Ver dngung (EL ringio- 
venire; fare in piccolo, m. 
VBerkalben (2 o. n. scipar- 
si, abortare. 


re in calcina, calcinare. 
Verkalkung (829), / riduci- 
mente in calcina, m. calcinazio- 


ne, f. versa, /. 
Bertälten, f. Erkaͤlten. Bertehrung(-£»),f. perver- 
Verkaͤltung, f. Erkältung. ento, sovvertimento, rove- 


sciamento, m. 

Verkeilen (4 ), v. a. calzare 
ton zeppa, rinzeppare, fermare 
con seppe: 

Verkeilt (4), part. rinzeppa 
to, fermato con zeppa. 

Verteilung(-4-),/.rinzeppa- 
mento, m. 

Verkennbar (-L£-), f. tra · 
visato, che può essere mal rico- 
nosciuto, che non è facile a co- 
noscere. 

Verkennen (2 ), o. a. irr. 
scambisre, prendere una persona 
per un' altra; nonconoscere ; non 
raffigurare; Ste mich, ella mi 
conosce male; ſich ſelbſt , mal co- 
noscere se stesso. 

Verkennung (L=), F scam- 
bio della persona, m. 

Berketteln (40, v. e. unire, 
o legare con catenuzze. 

Verketten (4), e. a. conca- 
tenare, incatenare, unire, o lega- 
re con catena. 

Verkettung (Lv), / conca- 
tenazione; fig. serie enntinuata, f 

Verfefern (4), 0. 4. tac- 
ciare d’eresia; porre nel numero 
degli eretici. 

Verketzerung (242 ,. tac- 
ciare d’eresia,notare d’eresia, m. 

Verticten (2 = v. e. imma- 
striciare, lutar o. . 

Verfittung (-£-), f. imma- 
atriciare, m. lutatura, /. 

Verklagen (4), v. a. geen - 
sare, chiamar in giudizio, inten- 
tar querela. 

Berlidger v£w), m. acensa- 
tore, accusante, m. 

Bertidgerin (Lev), F. ae- 
cusatrice, /. 


Aq 


Verkannt (2), part. |. Vers 
kennen. 

Berkappen (2), v. . incap- 
puceiare, incapperucciare, imba- 
eueeare; „„ maschera- 
re; fl@ -, v. r. incappueelarsi, in- 
ca peruccia rsi;incappellarsi,co- 

rsi. 
ertauf(-£), m. vendita, . 

Vertaufbar(-4-), agg. ven- 
dibile, vendevole. 

Vertaufbrief (-4-), m. do- 
cumento, o istrumento di vendi- 
ta, m. 

Verkaufen (4 e. a. vende- 
re, alienare; spacciare; ich weiß 
nicht, ob ich verrathen oder verkauft 
bin, non so se son beffato o no; 


scapito: » [m. 
Bert Ändert» >) m venditore, 
Berkduferin (288) J. ven- 


ditrice, /. 
Verkauflich (29), agg. ven- 


=) LS 

essere vendibile, m.; venalità, 7. 
Berkaufsrechnung (-4--), 
, conto di ven 


ta, m. 
erkaufung (-4-), V vendi- 
gata, f. ’ 


traffico; Ort, we viel - it, Inogo 
commerciante, luogo industrio- 
s0, m. 

volgere, sconvolgere, prendere a 


dine, disordinare; die Yngen —, 
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Verklagung (27), J. aeeu-[Berkochen ( , v. n. dimi- Verkuppeln (2%. a. raflu-· 


sazione, accusa, f. 
Vertlammen(-4-),v. n. ag- 
ghiadare, assiderare. 
Verklammern (4 v. a. fer- 
mare con chiavi. 
Verklaͤren (C2), v. a. trasfi- 


nuire per soverchiacottura; cuo- 
cer troppo. 
Verkohlen (2 Y), v. a. incar- 
bonire; , v. n. carbonizzare. 
Verkohlung (2% /. incar- 
bonimento, m. carbonizzazione, f. 


gurare; ſich , v. r. trasfigurarsi. Verkommen (4), v. n. per- 


Verklärung (82M, trasfigu- 


dersi, guastarsi. 


razione, /. transfiguramento, . Verkorken (C2), v. a. chiu- 


glorificazione, f. 


dere con turacciolo. 


Verklatſchen (=), v. 4. di-[Verkoͤrpern (4%), v. a. ri- 


volgare un segreto, andar divol- 
gando; diffamare. 
Berflaufeln(-4-), } 
Verklauſuliren (---4*), 
v. a. inferire clausule, aggiunge- 
re clansule. 
Verkleben (82 Y v. a. ristop- 
are, turare, ritnrare. 
Verklebung (4), f. ritura- 
mento, m. 
Verkleiben, ſ. Verkleben. 
Verkleiden (28, v.a. trave- 
stire, rivestire, ricoprire; ma- 
scherare, immascherare; (archi.) 
rincalzare, tavolare; ein Schiff -, 
bordare una nave; mit Täfelwerk 
-,intarsiare; ſich -, v. r. trave- 
stirsi, mascherarsi. 
Verfleidbung(-4-), f. trave- 
stimento, rivestimento; («‘ch.) 
rincalzamento, .; - eines Edil» 
fes, bordatnra d'una nave, f. 
Verkleinerer (2, mn. de- 
trattore, calunniatore, m. 
Verkleinerlich (vv), agg. 
calunnioso, diffamatorio, dispre- 
giativo; , avv. calunniosamen- 
te, maledicamente, dispregiativa- 
mente. 
Verkleinern (7), v. a. ap- 
iccolire, impiccolire, appicco- 
e; accorciare, scemaro; fig. 
denigrare, calunniare, diffamare. 
Verkleinerung (2g Map- 
iccolamento, Accorciamento, m. 
iminuzione, f. scemamento, un.; 
fig. diffamazione, calunnia, de- 
trazione, / 
Verkleiuerungswort (4 
„ n. diminutivo, mn. 
Verfleifftern(-4-,, v. a. ap- 
piastricciare, impastare; con- 
lutinare. 
Verklingen (2 - v. n. andar 
erdendo il suono. 
Be rinifferu(— L=), v. n. (chim.) 
decrepilare. [gazzare. 
Bertnittern(-£w),v.n.spie- 


Verkn . v. u. of- 
sificare; , b. r. ossificarsi. 
Verknöcherung (Luv), 7. 


oksiſicazione, /. 
Verkuhllen, ſ. Verknittern. 
Verknüpfen (2), v. a. an- 
nodare, aggroppare; congiugne- 
re con nodo; fig. annodare, lega- 
re, unire; connettere. 
Verknüpft (-4), part. anno- 
dato, unito ; congiunto, connesso. 
Verknupfung (2 anno- 
damento, m.; unione, congiun- 
zione; connessione, f. 


durre in corpo; ſich -, v. r. incor- 


orarsi. 

Verkörperung (28, ri- 
dueimento in corpo, m. incorpo- 
razione, f. incorporamento, m. 

Verköſtlgen (Lu), v. a. da- 
re il vitto, alimentare; ſich , v. r. 

re il proprio vitto. 

erkramen, ſ. Verraͤumen. 

Verkriechen (iich), (2 % v. r. 
irr. nascondersi; ſich in die Erde —, 
nascondersi sotterra. 

Verkriegen (- 4), v. a. con- 
sumare, o spenilere in guerra. 

Verfrämeln (Y v. a. bri- 
ciolare, sbriciolare, mettere in 
bricioli il pane; ſich —, v. r. anda- 
re in bricioli, sbriciolarsi; fig. 
perdersi, disperdersi, nascon- 
dersi. 

Verkrummen (2 , v. n. eur- 
varsi, divenire storto. 

Verkrummen (C2 ), v. 4. enr- 
vare, storcere. 

Verkruͤmmung (82g, cur- 
vatura, /. storcimento, 2. 

Verkrüppeln (-4-), o. a. 
storpiare, stroppiare; —, v. n. 
storpiarsi, imbozzachire, inca- 
torzolire. 

Verkrüppelt (C part.stor- 

iato, stroppiato, imbozzachito, 
incatorzalito. 

Verkrüppelung (to), / 
storpiamento, stroppiamento, zn. 

Verkühlen (4 /), v. n. rin- 
frescarsi, raffreddarsi, divenir 
freddo; - laſſen, lasciar divenir 
alquanto freddo. [staggitore, m. 

Berfümmerer (-4--), m. 

Verkummerlich (Zur „agg. 
soggetto a sequestro. 

Veredmmern(-4>), v. a. e- 
questrare, staggire; diminuire, 
scemare. 

Bertümmerung (-4-), J. 
sequestro, staggimento, m. 


Vertinden(- 4), v. a. 
Verfundigen(-4--3,S an- 


nunziare, dinunziare, notificare, 
far noto. 
Vertundiger(- L=), m. an- 
nnnziatore, m. [annunziatrice,/. 
Verkuͤndigerin (622 Y, J. 
Verkündigung eM an- 
nunziazione, f. annunziamento, 
m.; Mariä -, Annnnziazione, /. 
Vertunfteln(-4-), v. a. gua- 
stare con soverchio artificio. 
Vertunftelung(-4-),fgua- 
stamento con soverchjo artifi- 
cio, m. . 


[Verlags buch 


nare, arruffianare, far il ruffiano. 

Verftuppelung(-4-v),f. ar 
ruffianare, ruffianamento, m. 

Verkuppler (4e, m. ruffia- 
no, Mezzano, zn. [fiana, f. 

Gerknapierin (CLS 

Verkürzen (82 ), v. a. accor- 
ciare, scorciare, raccorciare; ab- 
breviare; (pitt.) dipignere in 
iscorcio, far scorciare; fein Reben 
-, accorciare, o abbreviar la vi- 
ta; den Loby , sottrarre una par- 
te della mercede, diminnire la 
mercede; die Beit —, divertire, ser- 
vir di divertimento, servir di 
passatempo; fiò —, v. r. accor 
ciarsi, abbreviarsi; decrescere; 
ſich die Beit —, diportarsi, spassa- 
re tempo. 

BVerfirzer(4-), m. raccor 
ciatore; abbreviatore, mn. 

VerEurierim (L=), fra 
corciatrice, f. 

Verkürzung (L=), f. accor- 
ciamento, raccorciamento, abbre- 
viamento ; (pilt.) scorcio, m. 

Perkütten, ſ. Verkitten. 

VBerlache n (2 0, v. 4. deride- 
re; ridersi; farsi beffe; past! 
ridere. 

Verlachenswerth (-t--) 

Berlahhenswürdig (t--») 
agg. derisibile, degno di den- 
sione. [sione, irrisione, 7 

Verlachung (tw), f. deri 

Verladung (-4-), J. earıca 
caricamento; (in Baffer) imbar 
co, n. [m. ar di carico, / 

Verladungsſchein (-+--" 

Verlag (=), m. spese, J. pl. 
sborso, n.; im Berlage ven. , 
le spese del ., a spese di... 
den - eines Bachs übernehmen, in- 
prendere la stampa d'un libro a 
sue spese; stampare a sue spese 
un libro; einem Buchbänbler è 
Buch in - geben, dare ad ua libre- 
jo un libro per istamparlo ale 
sue spese; den ganzen - vertasie, 
vendere tutti gli esemplari, ven. 
dere tutti i libri stampati 


spese. 
Berlagsartifellt- "IM 
opera (/.), o libro di prepn® 
fondo, n. 
Berlagsbuher(-L-)n-E 
libri stampati alle spese d'un h- 
brajo, m. pi 
Berlagebuhhändler (=! 
„M. librajo che non vende t 
non lihri di proprio fondo, m. 
handlung“ 
52M libreria di opere di pre- 
rio fondo; libreria per la qu 
\ stata stampato un libro, f. 
Verlagskoſten (220, J ph 
spese della stampa, ,. p. 
Verlagsrecht (2-5, n. dint 
to di stampare un libro, m. 
Verlagswerk (-t-), . libro 
(in.), o opera di proprio fondo, f. 
Verlahmen (vi), v. n. 41 
zoppare, divenir roppo. 


Ver 


Verlammen(-4-), v. a. abor- 
tare, sconciarsi (delle pecore). 
Berlangen(-4-), v. a. desi- 
derare, bramare, aver desiderio, 
aver vaghezza, volere; chiedere, 
dimandare, pretendere; es ver: 
langt mich, ho gran desiderio, ho 
gran voglia; es fol mich —, ob . ., 
vorrei sapere se..., ich verlange 
Geborfam, voglio essere nhbedito; 
was - Sie von mir? che vuole da 
met che richiede? , n. deside- 
rio, m. brama, varhezza, voglia, 
desideranza, domanda, richiesta, 
J.; auf , secondo il desiderio, de- 
sideratamente; - haben, aver vo- 
glia, desiderare; was it ein -? 

che brami? che vuoi? « 

Verlangenswerth (-L*-), 
agg. desiderabile, desiderativo. 

Verlangt (CY, pure. desidera- 
to, domandato, richiesto. 

Verlingern(-4-), v. a. al- 
Inngare, prolungare, slungare, di- 
stendere; produrre, tirar un Inn- 
go; prorocare, dillerire; allun- 
gare, prolungare; ſich -, v. r. pro- 
lungarsı, allungarsi. 

Verlaͤngerung (828g al- 
Jungamento, »n. prolunrazione, 
prolungamento, dilungamento, zu. 
prorogazioue, /. 

Verlaͤppern “ 4 , v. a. spen- 
dere in cose inntile, scacazzare. 
Verlarven (2e), v. a. ma- 
scherare, immascherare; ſich —, 
v. T. mascherarsi, immascherarsi. 
Verlarvt (-£), part. masche- 

rato, immascherato. 

Verlarvung (-4*), f. imma- 
scherameuto, m. 

Verlaß (2), M. abhondamen- 
to; ereditagrio, .; dem Berlaffe 
nach, secondo l'aceordo. 

Verlaſſen (82 ), o. a. irr. la- 
sciare, lusciare in dietro; abban- 
donare; cedere, vendere, spro- 
priarsi; convenire, accordarsi; 
dar ordine, ordinare, comandare; 
wir haben es fo —, siamo convenu- 
ti così, ei siamo accordati così; 
ich babe es zu Hauſe fo , ho dato, o 
ho lasciato orıline in casa così; 
er hat mich fo eben —, mi ha lascia- 
to or ora; ein Hans —, abbandonar 
una casa, uscir di vita; morire; 
im Teftamente -, lasciare per te- 
stamento; die Welt —, abbandona- 


re il mondo, uscir di questo mon- 


do, uscir di vita; ſich —, o. r. fidar- 
si, riposarsi sopra, far capitale; 


fondarsi sovra; man kann ſich auf 


ibn —, si può far capitale di Ini; 
man kann fib nicht darauf —, uno 


non può fidarsene; — Sie ſich auf 
mich, si fidi pur di me, lasci fare 


a me; ich verlaſſe mich ganz auf dich, 
jo mi riposo sopra di te, mi fido 


interamente di te; fib auf andere 
Lente —, fidarsi in altri, dormir 


eegli occhi altrui; fid auf fein 


Recht —, fondarsi, a riposarsi sul- 


Ver 


Verlaſſen (2 „ part. lascia- 
to, abbandonato; derelitto; vere 
laſſene Menſch, m. uomo derelitto, 
m.; don Allen - fein, restare in 
asso. 

Verlaffenfeit(-L--),/ de- 
relizione, f. abbandonamenta, »ı. 

Verlaſſenſchaft (e4--), J. 
snccessinne, /. retaggio, 1. 

Verlaſſung (82g f. abban- 
dlonamento, abbandono, m. 

Berläftern(-£»),v.a. diffa- 
mare, infamare, intuperare, lace- 
rare, mordere. 

Verlaͤſterung Zoo), infa- 
mamento, m. diffamazione, infa- 
mazione, vituperazione, /. 

Verlatten(-4v),v. a. ferma- 
re, o chindere con correnti. 

Verlaub (4), m. mit —, con 
permesso, con buona licenza. 

Verlauf (g), m. scolamento; 
corso, decorso, m.; serie, /. se- 
guito, m.; nach- eines Jahres, in 
capo all' anno, dopo l’anno com- 
pito; nach - ton einiger Reit, in 
qualche tempo; nach - ten acht 
Tagen, a capo a otto giorni; den 
ganzen erzählen, narrare tutto il 
seguito, o tutta la serie d'un af- 
fare, narrar filo per filo. 

Verlaufen (4), v. a. e n. 
irr. scolare; scorrere, trapassa- 
re; fuggirsi; die Seit verläuft, il 
tempo corre, il tempo trascorre; 
die Friſt it —, il termine è scadu- 
to; die Reit -, consumare il tem- 
po in corse inutili; buttar via i 
suoi passi; ſich —, v. r. dilegnarsi. 
andarsi scolando; smarrirsi, 
sviarsi; ich babe mich - (beim Bil: 
lardſpiele), la mia higlia s'è perdu- 
ta; das Volk verläuft ih, la turba 
si perde. 

Verlaufen (2c), Dart. smar- 
rito, sbrancato; fuggiasco, fuggi- 
tivo. . 

Verlaͤugnen, f. Verleugnen. 

Verlauſen (4), b. n. impi- 
docchiare, impidocchire. 

Verlaut (2), m. fama, voce 
che corre, /. grido, m.; dem Ber- 
laute nach, secondo la voce che 
corre, per quel che si dice. 

Verlautbaren (-4--), v. 4. 
divulgare, notificare; , v. u. di- 
vulgarsi, divenir palese. 

Verlauten (2), v. n. spar- 
gersi, correr voce; es verlautet, 
corre voce; wie verlautet, secondo 
ehe corre la voce, per quel che si 
dice; ſich - laſſen, dar ad intende- 
re, fare conoscere. 

Verleben (4, v. a. passare i 
suoi giorni, passare la vita; pas- 
sare. 


sato, vissuto; indebolito, sner- 
vato, disfatto. 
Verlechzen (4), v. n. (von 


carsi, esser disseecato; languire. 


Verlebt (, agg. e part. pas- 


Gefäßen) aprirsi, fendersi, spac- 


Verledern(-4v), v. d. avvez- 
zare alle shiottornie. 


le sue ragioni; ſich auf Träume -, 
credere a’ sogni. 
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tDerledigen, ſ. Erledigen. 

Verlegen (2), v. 4. smarri- 
re, trasferire, traslatare, dilog- 
yiare; mettere male; eln Buch -, 
fare stamparunlibro a sue spese. 

Verlegen (-£»), «gg. guasto, 
cattivo; stantio, vieto; imbaraz- 
zato, impacciato, inquieto; verle- 
gene Miene, J. volto smarrito, m.; 
- antworten, rispondere con ismar- 
rimento; - machen, imbarazzare, 
dar imbarazzo, dar impaecio; — 
fein, ensere imbarazzato, essere in 
imbarazzo; um Geld- fein, essere 
imbarazzato, onde provvedersi di 
danaro, onde ajutarsi, non sape- 
re, dove ricorrere per danaro. 

Verlegenheit (28), im- 
barazzo, imbroglio, smarrimento, 
m. inquietudine, / impaccio, m.; 
in - fein, esser in un imbarazzo, 
essere imbarazzato, essere in un 
imbroglio, esser sconcertato, es- 
ser confnsn; aus der - fein, essere 
ddisimpacciato, esser fuori d’im- 
barazzo; in- fegen, imbarazzare, 
dar imbarazzo; einen aus der — 
reißen, trarre alcuno d'impaccio. 
Berleger(=4-),m. provvedi- 
tore; librajo, editore, m. 

Verlegt (CY), part. smarrito; 
trasferito, traslato; — ven . „ A 
apese di.. . ; wer bat dieſes Buch —? 
da chi & stampato questo libro; 
chi ha stampato questo libro! 

Verlegung (829 V smarri- 
mento, n.; traslazione, / trasfe- 
rimento, m.; - eines Buchs, stam- 
pa a sue spese, edizione, /. 

Verlehnen, ſ. Verleihen. 

Verleiden (2e v. a. vo- 
gliare. tor la voglia. 

Verleihen (-£»), v. a. irr. 
prestare, dar a prestanza, dar in 
prestito; accordare, concedere, 
prestare, dare; Hülfe —, dare aju- 
to; auf Intereffen —, dare a censo, 
dare a usura; ꝓfetde =, dare a no- 
lo cavalli. 

Verleiher (-£»), m. presta- 
tore; (von Pferden) affittatore, no- 
leggiatore, m. 

Verleihung (C2, prestan- 
za,f. prestamento; conferimento, 
m. collazione; concessione, /.; 

e m. 

erleimen (4), v. a. incol- 
lare, rincollare. 

Verleiten (82), v. a. indur- 
re, persuadere, invogliare, sedur- 
re; sviare; muovere, sollecitare, 
instigare, stimolare; ich ließ mich 
vom Wetter —, mi feci indurre dal 
bel tempo. 

Berleiter(-£»), m. inducito- 
re, seduttore, sollecitatore, isti- 
gatore, in. 

Verleiterin (Low), T. se- 
duttrice, inducitrice, f. 

RNerleitung(-4-),f induzio- 
ne, /. inducimento, mn. persuasio- 
ne, sollecitazione, seduzione, ten- 
tazione, /. 

Verlermenr=4e), o. a. disim- 
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n. poesia erotica, f.; — ma@end,| impalmato, promesso in matri- 
innamorante, innamorativo; er] monio. 
bat ſich in das Bud —, egli è inva-|Berlobte(-4w), M. e f. pre 
ghito di questo libro; et if infie messo, fidanzato, speso, M.; pre- 
„ si è innamorato di lei; - ma- mensa, fidanzata, maritanda, /. 
chen, innamorare, invaghire, ge- Verlobung (%, sponsali. 
cendere d'amore; verliebter Ratur] zio, sposalizio, m. promissione 
fein, essere di eomplessione in- di matrimonio, f. sposamento, m. 
clinata all’ amore; flerbli in er | Berlobungsringi-Zv-),m. 
nen - fein, esser innamoratissimo| anello spo io, m. 
di alcuno; - thun, far linnamora-[Verlobungstag (-Lv-), n. 
to; , avv. innamoratamente, te- giorno delle sponsalizie, m. 
neramente, amorosamente. Verlochen (4), v. a. forare, 
Verliebtheit (-£-), f. incli-| bucare. N 
nazione all’ amore, f. Berloden(-L»),v. 4. sviare, 
Verliebung(-4-),/. innamo-| sedurre con allettamenti. [re. m. 
ramento, innamorazzamento, in-|Berloder (4), m. sedutto- 
vaghimento, m. Berlodern(-Lv),v.a. pre- 
Berliegen(dä),(-£»),v.r.irr.| care, o sciupare in pazze 
guastarsi, o corrompersi per re- Berlockung (2 ),. 
stare Inngamente nel medesimo| ne con allettamenti, /. 
luogo, invietare, divenir stautio.|Berlodern (2), o. u. conse- 
Verlierbar(-4-), agg. che zi] marsi vampèggiando. i 
uò perdere, amissibile. Verlogen (2 =, agg. ment 


parare, dimenticare, uscire di 
pratica, perdere la pratica. 

Verlernt(-4), part. disimpa- 
rato, dimenticato, disusato. 

Verlernung („£»), f. disim- 
parare, dimenticamento, m. 

Berleien („£u),v. a. br. leg- 
gere ad alta voce, recitare; (mil.) 
far la chiamata; ſich -, v. r. sba- 
gliare in leggendo. 

Berlefen (Lv), part. e agg. 
letto, recitato; fam. er if —, egli 
è perduto, egli è rovinato. 

Verletzbar (»L-), agg. offen- 
dibile, violabile, vulnerabile. 

Verletzen (4 , o. a. offende- 
re, danneggiare; far male; ferire, 
piegare; die Ehre —, offendere 

'onore, pregiudicar all’ onore; 
fein Gewiſſen -, contaminare la sua 
coscienza; bie Treue —, violar la 


ede. 
Verletzend (2), part. lesi- 
vo; offendevole, offensivo, pre- 


giudichevole. erlierbarkeit -=, /.| tore, menzognero, b 0. 
Verletzer (2 Y), m. offendito-] amissibilita, /. Berlohnen (840), o. 4. par- 


Verlieren (4 , e. a. irr. per- 
dere, smarrire; scapitare; ich ba: 
de das Fieber verloren, la febbre ha 
cessato; es iſt keine Zeit za -, non 
abbiamo tempo da perdere; die 
Bäume — die Blätter, gli alberi si 
spogliano delle foglie; es iſt Ho- 
pfen und Ralz an ibm verlieren, chi 
lo vuol correggere, getta via il 
ranno e il sapone; aus den Augen 
=, perdere di vista; die Ehre —, 
perdere l’onore ; daß Fieber —, es- 
sere liberato dalla febbre; bie Ges 
duld —, perder pazienza, impazien- 
tirsi; den Geſchmack , divenir vie- 
to, divenir stantio; den Kopf —, 

erdere la testa; fig. non aver più 
a testa, perder la tramontana; 
das Leben —, perdere la vita; den 
Muth -, perder coraggio, scorag- 
giarsi; eine Partie —, perdere una 
partita di giunco; einen Prozeß —, 


re, premiare; rimunerare; cò der 
lohnt nicht der Mühe, non merita la 
spesa, non val la fatica, non vel 
la Are 
Verloren (4), part. perda 
to, perso, smarrito; verlorne Pet, 
J. guardia avanzata, f; - geben, 
tener per perduto, stimar per 
rduto, rinunziarvi; Würd - sr 
en, dar tutto per perduto, dis 

rare, gittar il manico dietro 
scure; ſich — geben, darsi vinto, 
tenersi per perduto, disperarti; 
- gehen, andar perduto, smarnt- 
si, perdersi; -, 600. all’ avven- 
tara, alla sfuggita, a tutto evento; 
die top Verra disegnare Î 
conto s i 

Verldfhbar(-£-), agg. esist 

bile, cancellabile. 


re, violatore, prevaricatore, m. 

Verlegerin(-4--), f. viola- 
trice, prevaricatrice, /. 

Berletzt (+4), part. leso, offe- 
so, violato; ferito, piagato, dan- 
neggiato. 

Verletzung (- 4), f. lesione, 
offesa, /. danneggiamento, danno; 
pregiudizio, »n.; infrazione, feri- 
ta, /.; — ber Treue, violazione della 
fede, /. 

Verleugnen (4), v. a. ne- 
gare, dinegare,.rinegare, rinne- 
gare; ſich ſelbſt.—, rinunziare a se 
stesso; er läßt ih —, si fa rinne- 
gare, fa dire di non esser di ca- 
sa; ſeinen Eharafter —, smentire il 
suo carattere. 

Verleugner(-£*), m. negato- 
re, m.; - bed Glaubens, rinnega- 

‚m. 
Verleugnung(-£4-),/ nega- 


zione, dinegazione, negativa; dis-] perdere una lite; ben Weg -,smar-| si; fig. en ; 
detta, /; - feiner felbit, annegazio-| rire la strada, sviarsi; ſich —, o.r.| dad Undenken davon if verlsſchen, h 
ne, o rinunzia di se medesimo, f. | perdersi, dileguarsi, sparire, sva-| memoria di questa cosa è estis- 


nire; confondersi; dad Fieber hat 


Berleumden (82 ), o. a. ca- 
iich verloren, la febbre è cessata; 


ta, o gi è uta. k. 
lunniare, sparlare, discreditare, Verl \ | Pr ch (4s. ui 


diffamare. das Waſſer verliert Ab, l'acqua 2i][Verlöſchung (4%. 
Verleumder (20), m. calun-| va perdendo; die Sache verliert ich] mento, m. estinziene, 7 — 
niatore, maldicente, diffamato leicht, la cosa perdesi facilmente ;| lamento, m. caneellazione, /. 


die Zuſchauer - Ich, gli apottatori | Berlofen (40 v. a. divide 
se ne vanno A poco a poco; fidi a sorte, sortire; Iscompartire. 
and dem Berähtniffe —, uscir dilVerlofung (- 4), / sort 
mente; fiò aus dem Geſichte —, dividere a sorte, m. spartizioni 
a sorte, f. 

Verlierer (29 m. perdente, Verl „ salde 
re, fermare con saldatura. 
Veridrbung (vw), f salle: 


tura, /. 
a erlubdern „ 
ere, o sciu eon 0 
eccessive. na (a brani. 
DEFOE) pedi gi er 
erluſt (), m. pe ; per 
dimento d ente; scapito, di- 


ealunni ante, abbajatore, m. 
Verleumderin (28 =/ ca- 
lunaiatrice, calunniante, f. 
Verleumberifh(-4-v),agg. 
calnnnioso, diffamatorio; =, avo. 
calunniosamente, per calunnia. 
Verleumdung (-4*), / ca- m. 
lunnia, diffamazione, maldicen-[{Berlierung (429), J per- 
dimento, m. 
Verließ (4), n. ergastolo; car- 
cere sotterraneo, m. 
Verloben (4), v. a. fidanza- 
re, promettere in matrimonio; 
id —, v. r. promettersi con una 
1717 a, dar fede di matrimonie. 
erloͤbniß (-<-),/. sponsali- 


za, fi 

Verlieben (ich), (4), o. r. 
innamorarsi, accendersi d'amore; 
invogliarzi, invaghirsi; fl@ ein we 
nig —, innamoracchiarsi, inna- 
morarzzarsi. 

Verliebt (-4), part. innamora- 


to, allacciato in amore; inclinato scapito, disavanzo, m. 
all'amore; verliebte Blid,m.sguar-| zio, m. - erleiden, scapitare, perdere, 27% 
de amoroso, m.; verlichte Gedicht, Verlobt (9), part. fidanzato,| re scapito. 


| 
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Verluſtig (-4-), «gg. perden-|Vermautbung(-4-),/- paga- 


te, che perde; machen, far per- 
dere, cagionar la perdita di q. e.; 
= werben, perdere, restare privo; 
ſeines Rechtes - werden, perdere il 
suo diritto, scadere dal gius. 

Verlutiren(--4-),0..(chim.) 
letare, lutare, incretare. 

Bermachen (), v. a. chiu- 
dere, turare; legare, far legati, 
lasciar per testamento. 

Bermaͤchtniß (-£»), n. lega- 
to, m. disposizione testamenta- 
ria, /. lascito, m. 

Bermachung (2), F chiu- 
dere, turamento, m.; disposizio- 
ne testamentaria, /. 

Bermagern (2), v. a. dima- 
grare; emaciare; -, v. n. ma- 

rare, divenir magro. 

Vermagerung (Luv), di- 
magrazione, /. smagramento, m.; 
emaciazione, f. : 

Bermahlen (4), v. a. irr. 
macinare, consumare macinando. 

Bermählen (-), v. a. spo- 
sare; maritare; ſich , v. r. con- 
trarre matrimonio, maritarsi, 
sposarsi. 

Vermaͤhlt (-£), part. marita- 
to, sposato, congiunto in matri- 
monio. 

BVermdblung(-4-),/ matri- 
monio, sposalizio, m. 

Vermählungs feier (--- 
„. nozze, f. pl. 

Vermahnen (2) v. a. esor- 
tare, ammonire. 

Vermahnend (-L-), part. 
ammonitorio, esortativo, esorta- 
torio. , [nitore, esortatore, m. 

VBermahner(-£-), m. ammo- 

Vermabnerin(-4-), f am- 
monitrice, esortatrice, f. 

Vermabnung(-4-),/. ammo- 
nizione, esortazione, /.; kleine —, 
ammonizioncella, f 

Bermaledeien(--»Lr),v.n. 
maladire, maledire, esectare. 

Bermaledeit (---4), part. 
maladetto. i 

BVermaledbeiung(--v£v),f. 
maladizione, esecrazione, f. 

Vermalen(-4-),v. a. consu- 
mare dipignendo, consumare a 
forza di pingerei⸗ 

Bermänteln (720, o. 4. fig. 

arc, mantellare, ricoprir in- 
gegnosamente, celare. 

Vermdntelung(-4-),f.pal- 
liare, palliamento, m. 


mento della gabella, m. 


Vermebrbar(-4-), «gg. au- 


gumentabile. 
Bermehrbarkeit (-L--), /. 
aumentabilità, f. 
Vermebren(-4-), v. a. au- 
mentare, aggrandire, ampliare, 
amplificare; (aritm.) multiplica- 
re; ſich —, v. r. augumentarsi, 
multiplicarsi, aggrandirsi, am- 
liarsi, crescere. 
ermebrer(-£4-), m. aumen- 
tatore, accrescitore, m. 
Bermehrerin (-£-), I. au- 
mentatrice, accrescitrice, f. 
Vermehrung (-4-), f. au- 
mento, aumentazione, /. accre- 
scimento, in. 
Vermebrungstraft(-4--), 
J. forza accrescitiva, forza an- 
mentativa, f. [tabile. 
Vermeidbar (-£-), agg. evi- 
Vermeiden (-£»), v. a. irr. 
evitare, schivare, schifare, can- 
sare, sfuggire. 
Bermeider(-L»), m. evitato- 
re, m. [tatrice, J. 
Vermeiderin (Low), fi evi- 
Vermeidlich (X), f. Vers 
meidbar. „IN. 
Vermeidung (-4-), /. evita- 
zione, f. schivamento, scansh- 
mento, m.; bei — von. . , sotto 
effa di 
ermeinen (-4-), v. n. pre- 
sumere,opinare,esser d'opinione, 
pretendere, presumere, suppor- 
re, immaginarsi. 
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errare in misurando. 

Bermeffenlis),(-L)v.r.irr. 
vantarsi, osare, arrischiarsi; af- 
fermare con giuramento; ſich hech 
und theuer —, porre le mani nel 
fuoco. 

Vermeffen(-£4-), agg. teme- 
rario, arrogante, presuntuoso; —, 
avv. temerariamente, presuntuo- 
samente. 

Vermeffenbeit (“L--), f. 
temerita, presunzione, tracotan- 
za, arroganza, fi 

Vermeſſent ich (2er avv. 
temerariamente; audacemente, 
eon tracotanza, arrogantemente, 

resuntuosamente. 

Vermeſfung (228. misura- 
mento, m. 

Vermetzen (-‘-), v. «. paga- 
re, o dare la mulenda. 

Vermiethen (Lv), v. a. af- 
fittare, appigionare, dar a fitto, 
dar ad aflitto, dar in atlitto, dar 
a nolo, dar a pigione; ein Haus -, 
appigionare, o dare a pigione 
una casa; ſich -, v. r. allogarsi, 
acconciarsi, mettersi per servi- 
dore. [tore, aflittatore, n. 

Vermietber(-£-), m. alloga- 

Vermietberin(-4--),/. co- 
lei che da a locazione, o ad aflit- 
to, affıttatrice, f. 

Vermietbung (=), J ap- 

iggionamento, m. locazione, al- 
ogagione, f. nolo, zn. 

Vermiethzettel („L£-»),m 
appigionasi, mn. 

Berminderbar(-£--), agg. 
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Vermeint (2), part. presun-| mennmabile, che si può dimi- 


to, presuntivo, presupposto, cre- 
duto, putativo. 
Vermeintlich (2 agg ere- 
duto, supposto, putativo; , avv. 
utativamente, presuntivamente. 
Ferm elden(-£»), o. a. avver- 
tire, mandare comnnicare; feinen 
Gruß , mandar salute, mandar a 
salutare. 
Vermeldbung(-£-),f.avvisa- 
mento, annunziamento, m. 
Vermengen (Lv), v. a. con- 
fondere, mescolare, frammischia- 
re, frammettere, unire insieme; 
iich womit —, impacciarsi, ingerir- 
si, intromettersi, mescolarsi. 


nuire. 

Verminderer(-4--),m.sce- 
matore, sminuitore, mitigato- 
re, m. N 

Vermindern (-£»), v. a. di- 
minuire, sminuire, menomare, 
scemare, stenuare; ſich -, v. r. di- 
minuirsi, sminuirsi, scemarsi, 
decrescere. 

Vermindernd (-L»), part. 
minorative, diminutivo, sminuti- 
vo, scemante. 

Verminderung (-4--), . 
diminuzione, /. diminuimento, 
sminuimento, scemamento, me- 
nomamento, mn. 


Vermengt (-), part. ne-Permiſchbar (2), agg. me- 


scolato, eonfuso. 


scibile, miscibile, mescolabile. 


Vermengung (-£-), J con-|Bermiihen(-£»), v. u. mi- 


fondimento, mescolamento, m. 
mescolanza, . 


Bermarken (), v. a. porre[ Bermenſchlichen (-4--), v. 


limiti, limitare. 
VBermarkung (2 % /. porre 
Hmiti, m. limiti, m. [Verlarven. 
1Bermaskiren (Lt), . 
Bermauern(-£»),v. a. chiu- 
der con muro, murare; ein Feuſſ et 
, accecar una finestra, murar 
una finestra. 
Bermauerunge-L»»),fchiu- 
dimento con muro, murare, m. 


a. render più umano. 
Vermenſchlichung (-Z-»), 
F. render più umano, m. antro- 
morfosi, f. Ine, nota, / 
de t merk (), m. osservazio- 
Bermerken (4), v. a. 0s- 
servare, avvedersi; notare; fbel 
-, pigliare, o recare in mala par- 
te. (annotazione, /. 
Vermerkung (-L»), J. nota, 


Wermanthen (2 ), v. a. ga- Vermeſſen (2), v. a. irr. 


are, pagar la gahella. 


misurare; ſſch , v. r. abagliare, 


schiare, mescolare; Wein mit Waß 
fee -, temperare, l' acqua col vi- 
no; fi , v. r. mescolarsi, mi- 
schiarsi, confondersi; ſich fſeiſch⸗ 
lich -, congiugnersi carnalmente. 
Vermiſcht (Y), part. mesco- 
lato, mischiato, misto; vermiſchte 
Schriften, J. pl. miscellanea, m. 
J.; , avv.mescolatamente, con- 
samente. 
Bermifhung(-£»),f. mesco- 
lamento,mischiamento,mischian- 
za, mescolanza, mistura, /. me- 
scuglio, m.; fleifdlide -, congiu- 
gnimento carnale, congiunzione 
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carnale, /. coito, zn. 
Vermiſſen (Lu), v. f. avve- 
ersi, o accorgersi che manca q, 
€. aver meno alcuna cosa, non 
trovarsi; ich vermiſſe meine Ube, mi 
avvedo, o mi accorgo che mi 
manca il mio oriuolo. 
Vermitteln (c), v. a. pro- 
curare, entrar mediatore, entrar 
nel mezzo, adoperarsi, 0 impie- Ì 
garsi per aggiustare, accomuda- Presuntivamente; apparente- 
re, aggiustare; den Frieden „dne, mente, probabilmente, arsi, far un inchino, far 
goziare un trattato di pace, ad- Vermu thung (Le), f. Pre-| una riverenza. ‘ 
operarsi per conchiuder la pace. sunzione, conghiettura; aspetta-|Vernei gung (2% fischi. 
ermittelſt (8 “), prp. me- zione, apparenza, . no, riverenza, /. complimento, m. 
diante, col mezzo, per mezza. V ermu tz e n (24 “), V. a. &Cccor- V ernei nen ( Le), U. a. nega- 
Vermittelu 19 (-£=-),/.me-| ciare, scorciare troppo, strema. re, dir di nò, non concedere. 
diazione, interposizione, f. re, mozzare. erneinend („ part. ne 
Vermittler (> 4), m. mezza- Vernachlaäſſigen (Lu) gativo, negante; abb. negati. N 
no, mediatore, interpositore, in. b. a. traseurare, negligere, ne- vamente, in modo negativo. 
Vermittlerin („ me- gligentare, lasciar in abbandono erueinung (“ 4%), I. nega- 
diatrice, mezzana, . trasandare, non badare; feine Ge zione, f. 
Vermodern (FY), v. n. in- ſundheit -, non badare alla sua Verneinu ngsweiſe (vLr- 


arsi, imporrare, corromper- “), avv. negativamente, in modo 
si, putrefarsi. egativo. 


Vermodert (Y, part. in- 
tanfato, imporrato, corrotto, pu- 
trefatto, guasto, muffato. 

Vermoderung (Lev), in- 
tanfarsi, n. corruzione, putre- 
fazione, putredine, /. 

Vermoͤge (= “), prp. in virtù, 

in consegnenza, per mezzo, me- 

dliante; — beffen, in virtù di che, 


Bhiettura, Supporre, sospettare, 
immaginarsi, credere, aspettare; 
er iſt zu , daß , è probabile, 
che. . .; fi& =, v. r. aspettarsi, 


telligibile, distinto, percettibile, 
chiaro; “,avv. distintamente, in- 
telligibilmente. 
Vernehmlichkeit . 
larezza, f. essere chiaro, esse- 
i a ? re intelligibile, n, | 
ermuthlid (v4*), 4g. pre- Vernehmu 19 (90 r dis- 
sontivo, Presuntivo, supposto, mina, È esame, n. interrogazio- I 
ne, f. ; 


Verneigen fi 22% vr. 
inchin gen (Ad), ( 10 


Vernehmlich (29% agg. in- 
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Bernachldffigungesz-..,, 
JJ. neglezione, negligenza, trascu-|B 
ranza, f. trasauılamento, m; V 
feiner felbft, poca cura di se stesso. 
ernageln (tr), v. 4. chio-|V 
vare, inchiodare; ein Pferd —, in- 
chiodar un cavallo. 
Vernagelt (“£»), agg.inchio- 
mediante che. dato; fig. sciocco, stolto, sbalor- 
Verm 89 en (»„LZe),v.a.en.irr. dito, balordo. 
potere, aver potere, aver facol- V 
tà, esser capace; viel bei einem 
vermögen, essere in gran credito 
&Ppresso di uno, poter molto ap- 
presso di uno; einen zu etwas —, 
2odurre, o ridurre alcuno a q. e., 
erm ers, o disporre uno a 0. c. 


ernicdhten (Lv), v. a. anni- 

chilare, annichilire, annullare, 
annientare, ridurre a niente, di- 
struggere, esterminare, disfare; 
abrogare, abolire, 

Vernichtend (2 „ Dart. an- 
nichi ante, annnllante, distrutti- 
vo, nante. 


Vernichter (FEM m. annolla- 
. Kerrare| tore; sterminatore, disfacitore, 

con punti di cucito, consumare) distruttore, m. 

Vernichterin (Lu w), f. ater- 

minatrice, distruggitrice, VA 

Vernichtung (4%), f. Mul- 

chilamento, annichilazione, an- 


Vernarben (Lv), v. n. ram- 
marginarsi, consolidarsi. 


faeultà, Potenza, possanzà, po- 
testà, J. potere, n. ricchezze, so- 


mare, o spendere pazzamente; —, 
v. n. divenir pazzo, impazzire, 
rimanera sbalordito, smarrirsi; Y 
=, v. r. impazzir d’amore, in- 5 
avorare al di sopra delle zue] namorarsi alla follia di d. e.; in- Vernun ft (C9, f. ragi 
forze. capricciarsi. giudizio, senno, razionabilità, Si 
Verm dg end (vw), Dart. po-|Bernarre (), part. Pazzo, ] gefunte-, sana ragione, f. senso 
tente, Possente, capace, faculto- impazzito, invaghito, intronato, comune, .; — Gunebmen, ascolta- 


#0, ricco, opulento, benestante, | sh ordito; in etwas — fein, euser| re Ia ragione; lur - bringen, ridur- 
agiato; - fein, potere, aver forza Pazzo d' alcuna cosa, essere in-| re alla ragione; mit — zu Werke 
di.. een. ricco. vaghito dig. c. 


geben, andar con giudizio. 

Verm gensſteuerX (C22 Ver naſchen (299), b. g. Spen- Vernuͤnftelei (2 2„ I so- 
ermögenstare „ J. ta-| dere in leccumi, sprecare danaro fisticheria, sofisteria, sottigliez- 
Elia, o imposta su le facolta, ol in leecarnie. [nehmlich. 


i Bernehmbar (£-),f Vers 


su i beni, f. x 
ermögensumpände (wit 

F, m. pl. beni di fortuna, u. 
. facoltà, /.; mezzi, m. pi. 
ermummen 2 ), v. 4. ca- 


intendere, avvedersi, accorgersi, 
sentire distintamente, distingue- V 


1 re; esaminare, interrogare,ascol. 
muffare, Ambaeuccare; fh -,v.r. tare; ſich — laſſen, farsi intendere, 
camnffarsi, imbacuccarsi. 


ermummung (4 “I, I. im- Vernehmen (2), n. intelli- Vernunftglaube ( „ n. 
bacuecare, imbaenecarzi. genza, Corrispondenza, J. concer- i i 


ermummt ( *), part. camuf-| to, accordo, u.; dem — nach, per Vernu nftg laͤubi g (49822 
ato, imbaenccato, imbavagliato. Quanto si dice; in gutem — ſteben, 


ermuthen („ v. a. Pre- essere in buona intelligenza, es- 
zumere, conghiettnrare, far con-! sere in armonia. 


Vernuͤnftig (CC, age. ra 
gionevole, razionale, ‘razionati. 
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le, ragionale, giudizioso, asseu- 
nato, intellettuale; giusto; —, 
avv. ragionevolmente, ragiona- 
tamente, con ragione, giudizio- 
samente, assennatamente; giu- 
stamente. 

Vernunftkraft (-£-),/. bo- 
tenza ragionati va, forza ragiona- 
tiva, /. 

Vernunftlehre (v4-), 7 
logica, arte di ragionare, f. 

Bernunftlehbrer(-£-»), m. 
logico, m. 

Vernuͤnftler („L£w), m. sofl- 
sta, sofistico, zn. 

Vernunftlos (-4-), «gg. pri- 
vo di ragione, irragionale, senza 
ragione. 

Vernunftloſigkeit (82 
—), f. privazione di ragione, irra- 
en 

Mernunftmdßige-L-),ngB- 
conforme alla ragione, giudlizio- 
80; , avv. ragionevolmente, as- 
sennatamente, gindiziosamente. 

Vernunftmaͤßigkeit (--» 
—), J. conformita alla ragione, 
ragionevolezza, f. 

Vernunftreligion („L-»v 
—), J. razionalismo, m. 

Vernunftſchluß (v£-), m. 
raziocinio, sillogismo, m. 

Vernunftwidrig (-L--), 
agg. contrario, o opposto alla 
ragione, irragionevole. 

Bernunftwidrigkeit (-£- 
“= -), f. esser contrario alla ra- 
gione, irragionevolezza, f. 

Vernunftwiſſenſchaft (-£ 
—- -), f. filosofia, f. 

Veroͤden (-4-), v. a. rendere 
deserto; , v. n. divenir deserto, 
divenir inculto. 

Verödung (-4-), /. deserta- 
mento, m. spopolazione, /. 

Veroffenbaren (---4v), f. 
Dffenbaren. 

Verordnen (-£»),v.a. ordi- 
nare, comandare, imporre, pre- 
scrivere; decretare; costituire; 
im Teſtamente —, disporre nel te- 
atamento. è SE 

Verordner (7e), 
tore; costitutore, m. 

Verordnerin (2), J. or- 
dinatrice, /. 

Berordnet (2), part. ordi- 
nato, comandato, prescritto, di- 
sposto, costituito. 

Verordnete (4), m. de- 

utato, delegato, commissario, m. 

Vero rdnung (v4*), f. ordi- 
nanza, J. ordinamento, erdine, 
comando, decreto, m. legge, co- 
„ 
nazione del medico, /. 

Verordnungsm 
“), agg. conforme all' ordinan- 
za, conforme all’ orilinazione. 

Verordnungswidrig (Lv 
—“), agg. contrario all’ ordinan- 
za. [fitto, m. 

Verpadt(-4), m. appalto, af- 

Verpadten (-L»), v. a. ap- 


"> . 
m. ordina- 
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paltare, allittare, dare ad appal- 
to, dare a fitto! 

Verpachter (2 ), m. colui 
che affitta, allogatore, proprieta- 
rio, m. 

Verpachterin (28 Y, J. 
lei che affitta, o che da ad ap- 

alto, allogatrice, /. 

Ferp achtung (24 = /. affitto, 
appalto, zn. allogagione, /. 

Verpacken (82 ), v. a. imbal- 
lare, impaccare; imballar male. 

Verpackung (-£»), J. imbal- 
lare, imballaggio, m. 

VerpaliffadDiren(---vi*), 
p. a. palificare, stecconare. 

Verpaliſſadirung („vw 
„J palificata, palizzata, J. 

Verpanjern (82), v. a. ar- 
mare di corazza, coprire di pan 
ciera; ſich -, v. r. armarai tutto 
di piastra. 

Verpanzerung (82), 7. 
coprimento di piastra, m. arma- 
dura, f. 

Verpaſſen (2g), v. a. dar 
passata, passare, erdere,lasciar- 
si scappare. stare, infettare. 

Verp eben (= £-), v. a. appe- 

Verpfaͤhlen (82), v. «. pali- 
ficare, chiudere con pali, stecco- 


nare. 

Verpfiblung (2 % Z pali- 
ficare, palancato, m. palificata, 

alizzata, f. 

Verpfaͤn en (2), v. a. pe- 
gnorare, impegnare, dare in pe- 
gno, dare in ipoteca, ipotecare; 
fig. feine Ehte -, impegnar il suo 
cuore. 

Verpfaͤnder (IA m. colui 
che impegna, o che da in pegno. 
Verpfändung (ww), impe- 
gnare, dare in pegno, impegno, m. 
Verpfeffern (-L£»),v. a. im- 

pepare troppo. 

Verpflanzen (2, v. &. tra- 
spiantare, trapiantare; fig. trasfe - 
nre. | 

Verpflanzer (-£»), m. tra- 
spiantatore, spiantatore, m. 

Verpflanzung (82 „ J. tra- 
spiantamento, m. N 

Verpflegen (2 „ v. a. man- 
tenere, alimentare; assistere, 
aver cura. 

Verpfleger (- 4), m. mante- 
nitore, sovvenitore, nutricatore. 

Verpflegerin (-4--),/. nu- 
tricatrice, nutrice, f. 

Verpflegung (==), f.sovve- 
nimento, mantenimento, sosten- 
tamento, provvenimento, m. eu- 
ra,f. 


- des Arztes, ordi- VBerpflegungsanftalt(-£» 


-—-), f. ospizio pe’ poveri, zu. 


Big(-t--|Verpflegungétoften (72 


C), J. pl. spese del manteni- 
mento, f. pl. 

Verpf ichten (vv), v. a. im- 
egnare, obbligare, mettere in 
overe, mettere in obbligo ; ſich -, 

v. r. impegnarsi, obbligarsi. 

Verpflichtend (-4-), part. 


Ber 


impegnativo, obbligatorio. 

Verpflibtet(-4-), part. ob- 
bligato, fmpegnato; zu etwas 
fein, essere obbligato a g. c., es- 
ser in dovere di q. e 
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co- [Verpflichtung wer) f. im- 


perno, obbligo, m. 

erpflöden (-4-), v. a. in- 
cavigliare, turare, fermare, een 
eavicchie. 

Verpflöͤckung (4 % inca- 
vigliare, mn. 

Verpfuſchen (2 o. a. gua- 
stare, acciabattare, acciarpare, 
abborracciare, strafalciare. 

Verpfuſchung (82), J. ac- 
ciabattamento,acciarpamento, m. 

Verpichen (2), v.a. impe- 
ciare, impegolare, riturare con 

ece. 
erpibung(-£-), / impecia- 
tura, . otturamento di pece, m. 

Verplämpern (-4*), v. a. 
sprecare cose liquide; ſich -, v. r. 
fam. intrigarsi, impegnarsi, am- 
mogliazzarsi, dare sconsiderata- 
mente la fede di sposo. 

Verplapperni (-£»), v. a. 

Berplaudernj passare, o con- 
sumare il tempo a cicalare. 

Verpraffen(-4*), v. a. scia- 
lacquare, a, sparnazzare, 
dissipare, dilapidare. 

Verpraſſer (2 ), m. scialae- 
quatore, dissipatore, m. 

Berpraffung (-£»), f. scia 
lacquamento, m. sprecatura, f. 
5 m. dissipazio- 
ne, e 

Verproviantiren (--_-£ 
“), v. a. provvedere di vetteve- 
glie, fo di viveri; ſich , . 
1. provvedersi del necessario. 
far le provvisioni. 

Verproviantirt (--voL 

art. provveduto di vettovaglis. 
erproviantirung („vw 
»),f.provvedimento di viveri, 2 

Verprozeſſiten (Ar), 9. 
«4. spendere, o consumare in pro- 
cessi. 

Verpuffen (4 % u. n. (chim.) 
detonare, crepitare, scoppietta- 
re; fig. ib —, v. r. lasciarsi fug- 
gire di bocca, dir inconsiderata- 
mente, fare una scappata. 

Verpuffung (2%. (chim.) 
detonazione, /. 

Berpuppen (ich), (4 0 v. v. 
trasformarsi in crisalide. 

Verpuppung (-<4-), /. tra- 
sformamento, (m.), o trasforma- 
zione in crisalide, /. 

Verquadfalbern(-L1-v),v. 
a.sprecar danaro in ispecifici da 
ciarlatano. 

Verqualmen(-4-), n. «. fare 
svaporare, consumare di tabacco. 

Verquellen (2), o. n. gen- 
fiarsi; divenir più grosso per!’ 
umidita, ingrassare; - laffen, met- 
ter nell’ acqua. 

Verquicken (2), v. a. (chim.) 


amalgamare. 


"u 2 


ar 


Berfanden (Zw), o. a. inare- 
bia; fi , v.] Berſcheeren, f. Verſcheren. 
7. turazsi, o ingorgarsi per ea-[Berſcheiden (2), v. n. irr. 


11 di sabbia. (namento, m.| spirare, esalare lo spirito, mori- 
erfandung („£»), /. sorre-| re; er if verſchieden, è spirato, è 
Vergart(4-),/. genere di me-] morto. 
tro, genere di verso, metro, n. |Berfheidend (-£»), part. 
Berfag (-+), m. dare in pegne,| spirante, moribondo. 
gere Berſchenken (2), v. a. do- 
erfauen (2), v. a. insoz-| nare, dare in dono, regalare; ich 
zare, insudiciare, imbrattare; , babe es verſchenkt, ne ho fatto do- 
v. n. insozzarsi, insudiciarsi. no; das if verſchenkt, ella e roba 
Verfauern (, v. n. ina-| data; Sein -, vendere a minuto 
grire, inagrare. il vino. 
Verfduern(>4),v. a. far in-[Berſchenkung (2), J dona- 
e, far diventar agro. zione, /.; dare in dono, n.; ven- 
Verfaufen (-£v), v. a. irr.| dita a minuto, /. 
spendere, o consumare il suo da-[Verſcheren (-£»), v. a. irr. 
naro alla bettola, scialacquare in] tondere,tosare; die Haare , spun- 
beveria. tare, o scortare i capelli. 
Verfdumen (-Lv), v. a. tra-[Verſcherzen (4), o. a. pas- 
scurare, negligere, tralasciare, 
mancare; ed if keine Beit zu —, non 
c'è tempo da perdere; die Gele- mit verſcherzt, egli m' ha disgusta- 
genbeit -, mancare, o perder l’oc-| to, egli m'ha offeso; fein Glück —, 
casione; die Schule -, mancar la] rovinar la sua fortuna; lasciarsi 
fuggir dalle mani la sua fortuna; 
die Gunſt , perdere il favore. 
Verfheuden(-4-),v.a.spa- 
ventare, scacciare, far fuggire, 
spaurire; disgustare. 


scuola. 
AI II n. 142 Hh, tra- 
Verſaͤumung, / scuranza, 

trascuraggine, /. trascuramento, 

m. negligenza, /. mancamento, 

m. perdita di tempo, /. Berfheuhung(-£L-),f.scac- 
VBerdöbau(t-),m.versificazio-| ciare, spavento, terrore, m. 

ne, Sf. [re raschiando.] Berſchicken (4), v. a. man- 
Verſchaben (C2 v.a. guasta- dare, spedire; inviare; eine & echtꝭ · 
Verſchabt (), part. guastato| ſache —, rimettere la decisione 

raschiando; logoro, usato. d'una causa al giudizio di qual- 
Verſchacher n (C2 c v. a. am.] che università. 

vendere, spacciare. Berſchickung (828) J. spedi- 
Verſchaffen (2 ), v. a. pro- zione, ., invio, m. 

curare, procacciare ; far ottenere, Berſchieben (-£»), v. a. irr. 

fornire; somministrare; ſ etwas] muovere dal suo luogo, disesta- 

=, procacciarsi q. c. 
Verſchaffung (29, J. pro-] re, o rimandare ad un altro tem- 

cacciamento ; fornimento, n. som-] po; sospendere, indugiare; die 

ministrazione, , Bache läßt ſich nicht -, questa cosa 
Berſchalen (2 , v. n. perde-| non soffre indugio. 

re il sapore, svanire, indebolir-[Berſchiebung (14g) dise- 


si la birra, stamento, disordinamento; diffe- 
Berfhhalen(-£»), o. a. netter] rimento, indugio, m. procrasti- 
il manico. nazione, prorogazione, f. 


Werſchaͤmt (5, agg. verecon-|Berfhieden (- 1), agg. di- 
do, vergognoso; etwas =, vergo-| verso, differente, vario; verfhie- 
gnosetto. (condia, /.] dene Male, parecchie volte, a più 

Wer (04 mebeit(-£-),f. vere-| riprese; zu verſchiedenen Beiten, in 

Berfhänden(-£v),v.a.gua-| varjtempi; - fein, differire, esser 
stare, scipare, sciupare. difibrente; -, avv. diversamente, 

Verfbdndung (-£-),/. gua-| differentemente, variamente, in 
stamento, sciupamento, ın. vario modo. 

Berſchanzen (72 v. a. trin-[Verſchiedenartig (-., 
cierare, far trincieramenti; ripa-| agg. eterogeneo. 
rare, fortificare, munire; fi , v. Berſchiedenartigkeit (1 
r. trincierarsi, fortificarsi; ripa-] . eterogeneità, f. 
rarsi. Verſchledenheit (ver), f. 

Verfdanzung(-4-),/ trin-| diversità; varietà, /. divario, m. 
cieramento, ceramento, m.| dissimiglianza, differenza, f. 
trinciera, f. (gravare. | Berſchiedentlich (4°), 

Verſcharfen (820), v. a. ag-| avv. diversamente, variamente, 

Verſcharren (42 ), o. a. sot- in vario modo. 
terrare, metter sotterra, eoprir Ber ſchienen, ſ. Schienen. 
eon terra, nascondere. Verſchießen (v£»), v. a. err. 

Berſcharrung (4 ), f. sot-| consumare tutta la munizione, 
terramento, m. consumare in tirando la polvere 

Verfbdumen (2 9), v. n. l e piombo; die Pfeile —, scoecare 


Verf 


re, disordinare ; differire,rimette-| 


(stamp.) trasporre, o disordinare 
una colonna; -,v.n.svanire,smon- 
tare, smontare di colore, scolo- 
rarsi, scolorirsi; bas Tuch if vers 
ſchoſſen, questo panno ha smarrito 
il colore, il colore del panno è 
svanito. 


Verſchiffen (Lv), v. a. tra- 


sportare in nave, portar altrove 
in nave. 


Verſchiffung (ot), . tra- 


sportamento in nave, m. 


Verſchilfen (-£»), v. n. in- 


unearsi. 

erſchimmeln („£»), v. n. 
muffare, divenir muffato, ammuf- 
farsi, pigliar la muffa. 


Berfhimpfen (4), v. «. 


sformare, sfigurare, guastare. 


Berſchlacken (sch), (20, v. r. 
sare in ischerzi; perdere, lasciar| cangiarsi in iscoria, scoriarsi. 
fuggire; trascurare; et hat es bei[ Verſchlackung (29), f. sco- 


riazione, f. 


Verfblafen (-£w), o. a. rr. 


perdere per troppo dormire, pas- 
sare dormendo; ich habe die Stunde 
-, ho mancato l'ora per troppo 
dormire; den ganzen Morgen -, 
dormir tntta la mattina; die Sor- 
gen -, farsi passare le cure nel 
sonno; , agg. dormiglioso, dor- 
miglione ; sonnacchioso. 

. (vi), f 
sonnolenza, f. esser sonnacchio- 
so, m. 


Berfhlag(-£), m. assito, tra- 


mezzo, tavolato, m. 


Verſchlagen (-4-), v.a. irr. 


accecare con tavoMito; - werden, 
(mar.) essere sbattuto d’una hur- 
rasca; den Ball -, smarrire la 
palla; mit Brotern —, intavolare; 
iich die Kunden -, sviare, o disgu- 
stare gli avventori; alle Ragel —, 
consumare, o adoprare tutti i 
chiodi; ein pferd , ferrare, o 
chiodare un cavallo; , v. n. in- 
tiepidire; was verſchlägt ez dir! 
che t'importa? che ti fa! M ver: 
ſchläͤgt nichts, non fa nulla, non im- 
porta; (von pferden) rappigliarsi, 
raffreddarsi, infreddarsi; das 
BWafler etwas - laffen, intiepidir al- 
quanto l’acqua; -, n. infreddatu- 
ra, incordatura, f. 


Verfblagen(-£-), agg. scal- 


tro, s ito, astuto, bagnato e 
cimato, smaliziato, sagace, ac- 
eorto; , «vv. scaltritamente, sa- 
gacemente , accortamente, sottil- 
mente. 


Berfhlagenbeit (-4--), J. 


accortezza, scaltrezza, sottigliez- 
za, sagacità, /. 


Berſchlaͤmmen (2 e. a. em- 


iere di limo, turare di limaccio, 
ngorgare; fig. scialacquare, o 
consumare le sue sostanze viven- 
do sregolatamente. 
Verſchlaͤmmung (2 em- 
piersi di poltiglia, ingorgamen- 


to, m. 
Verſchlechtern (4), v. 
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Peggiorare, deteriorare; ſich —, v. 
7. diventar Peggiore, andar peg- 
gforando, peggiorare. 
Verſchlechterun 9 (285, 
Peggioramento, deterioramen- 
to, m. 

Verſchleichen (LV), b. M. irr. 
passare insensibilmente; die Reit 
derſchleicht, il tempo fugge insen- 
sibilmente. 

Verſchleiern (“„£»),v.a. ve- 
are, coprir di velo. 
Verſchleierun e 
velamento, m. velatura, /. 
Berſchleifen (Y), b. a. tra- 
sporläre in treggia, Portar via 
fraudolentemente. 


Ver Ver 


Verſchlingung (£r), J in- 
treceiamento, intreccio, avvilup- 
pamento; in hiottimento s intri- 

m 


Verſchloſſen (Y), part. 
chinso, rinchinsn, serrato; ver 
ſchloſſene Menſch, n. uomo tacitur- 


Verſchloſſenheit (S, 
celare i suoi pensieri, m. tacitur- 
nità, /. ramento con argî a, m.; - deb Pas 

Verſchlucken (52, vd. a. in- pier8, imbrattatura di fogli, / 
ghiottire, trangugiare, ingojare, Verſchmitzt (> £), agg. astuto, 
tranghiottire; mandar giù; fig.| scaltro, scaltrito, avveduto, ba- 
die Worte —, mangiarsi le parole; gnato e cimato, sagace, sottile; 
ſich —, v. r. mettergi d. e. a traver- fehr — ſein, aver gli occhi nella 
so la gola, aver il singhiozzo ber callottola, essere bagnato e ci. 


Berſchleimen (Y), v. a. in- aver inghiottito troppo presto mato; , avy. scaltritamente, sa. 
Eorgare, empiere di viscidume, [ alcuna cosa. 


empiere d'umori viscosi; , b. n. Verſchlucku NG (2 tran- 


gugiamento, inghiottimento, . scaltrimento, n. scaltrezza, astu- 
degIntizione, V. zia, accortezza, sagacità, /. 
Verſchlummern (72 ), v. a. Verſchnappen (iich), ( 06. 
die Zeit -, perdere il tempo dor- 7. scappare a dire alcuna cosa, 
mendo. lasciarsi andare a dirla; lasciar. 
Verſchluß (C), m. chiuso, m. sela uscir di bocca. 
chiusa, chiusura, serratura, chiu- Ver ſch nauben (82 v. u. ri. 
denda, i; etwas unter feinem — ba. pigliare, o riprendere fiato, re. 
ben, aver alcuna cosa sotto chia. spirare; fig. rifiatare, prender ri- 
ve; tenere una cosa in sua cn- storn. 
stodia. Verſchnelden (2h, b. a. irr. 
Verſchma chten (v2 “), v. . tagliare, ritagliare, scortare, ei- 
illanguidire, langnire; svenire,| mare, scemare, recidere, spunta- 
morir di fame, morir di sete; im re; tagliar male; eastrare, cap- 
Elende —, languire in doloroso egi- ponare; bie Bäume =, potare, o 
lio; vor Hitze -, trafelare; langui-| cimare gli alberi; die Flügel , ta- 
sportare altrove, portar via dif re dal cal 0; dor Sebnſucht —, gliare le ale; fig, einem bie Flügel 
nascosto. —, castrare alcuno; tarpare al. 
Verſchleudern (NY, 0. a. V 
frombolare, Ausliare colla from- 


pelli; den Wein — liare, o con- 
bola; fig. dis pare, scialacquare; ciare il vino. a 

uttar via. Verſchneidung (52 „ fi ta- 
Be rſch leuderun 968785 gliare,ritagliare, m.; eastrazione, 


issipazione, 43. scialacquamento, castratura, ,.; = der Bäume, pota- 
m. dilapidazione; vendita avil i 


rezzo, f. 
der chließ, ſ. Verſchleiß. 
Verſchließen (520, o. a. tr. 

chindere, rinchiudere, serrare; 
fig. fein ger; —, chindere il cuore; 
v. r. chiudersi, serrarsi 
dentro. 
Verſchließu ng (Le), /. chin- 
dimento, rinchiudimento,m. chiu- 
za, /. serramento, m. 
Verſchlimmern (2), v. a. 
Peggiorare, far peggiore, dete- 
riorare; das uebel =, aggravare il 
male; ſich —, p. 7. peggiorare, de- 
teriorare; diventar Peggiore. 
Verſchlim mernd (C2 part. 
peggiorativo; =, avo. peggiora. 
tivamente. 
Berfhlimmerung (vLer)s 
Pesgioramento; deterioramento, 
aggravamento, n. 
Verſchlingen (28 „ o. a. ir. 
intrigare, intrescare, intrecciare; 


pianto; feinen Schaden -, rifarsi 
n danno. 
Verſchmieden (2 b. 4. ad. 
operare, o lavorare il ferro, 
Verſchmieren („. a. tu. 
rare, o chiudere con argilla, ture. 
re con calcina; viel Parir-, spor. 
care di molta carta ; imbrattar 
molta carta 


. (2% tu. 


gacemente, as tutamente. 
Verſchmitztheit 182 9, 7 


Verſchleißen (2 Y), v. a. irr. 
vendere, spacciare, esitare; fl@ 
=, v. r. logorarsi, consumarsi. 

Verſchlemmen (422, b. a. 
scialacquare, dissipare (f. u. Vers 
ſchlaͤmmen). 

Berſchlendern ( Y), o. a. 
andar baloccando; die Beit —, per- 
dere il tempo in ozio, 

Verſchleppen (Lu), v. a. tra- 


erſchmachtung (Le), „. 
ngunre, m. languidezza, F. sve- 
nimento; struggimento, m. 
Verſchmahen (20 f. a. sde- 
Bnare, disdegnare, rigettara con 
disdegno; aver a sdegno; di- 


rirsl, o empiersi dj nere, esser 
coperto di neve. 
sdegnante, ritroso, sprezzante, i 
disprezzante; =, avo. disdegno- 
samente; dispregevolmente, 


erſchnippeln (Lu), . a. 
Berfhmäper (2 m, gdo . 


ridurre in minuzzoli, tagliar in 
ezzolini. 
Verſchnitten (Lu), part. ri- 
tagliato, riciso, castrato. 
Verſchnitten e(-Luu),m.ca- 
strato, menno, eunuco, m. 
Verſchnitzeln (Lv), . a. 


Berfhmäherin (Lu), 7 
sdegnatrice, dispregiatrice, f 
Verfhmdhung (40), F di. 
sdegno, spre io, dispregio, m. 
Verſch mau en (2 ), v. a. 
spendere in conviti, spendere in 
Eozzoviglie. 
Verſchmeiß en (2), 5. 1. fr. 
smarrire gettando in disparte. 
Verſchmelzen („ v. n. frr. 
struggersi affatto, liquefarsi; ſich 
=, b. r. fig. mescolarsi, unirsi in- 
sieme. 
Verſchmelzung ("£-), V li 
ngojare, inghiottire, divorare; quefazione, e — ber Fate] to; slogato; differito; prorogato; 
fig. cinen — wollen, mangiarsi no; ben, impastamento e' colori, m. verſchobene Biereck, n. rombo, m. 
mit den Augen =, divorar cogli oe-¶ Ver ſch me zen (C2 v. a. tran- Ve rſchocken (NL), v. a. pa- 
chi, mangiarsi cogli occhi; bie ghiottire, trangugiare dolore;| garei dazj, pagare i censi. 
ö a stroppiare, o manziarsi| sopportar con pazienza; ich habe Pe ridollen (Le), gart. spa- 
. 0. 


80; das verſchnupfte ibn, ciò gli 
diede nel naso; gli fece saltare i} 
grillo. 

Verſchoben (, part. ri- 


DI 


es verſchmerzt, ne ho gia fatto il 


Ver 


Ver 


Verdonen (2), v. a. ri-[Verſchrumpfen (82 ), v. n. 


sparmiare; esimere, eccettuare; 
esentare; — Sie mich damit, di- 
spensatemi da ciò, mene dispen- 
si; es wurde Niemand verſchont, non 
fu risparmiato, o eccettuato al- 
cuno; mit ter Arbeit -, esentare, o 
dispensare dal lavoro. 

Verſchoͤnen, ſ. Verſchoͤnern. 

Verſchoͤnerer (4c, m. ab- 
bellitore, m. N 

Verſchoͤnern (2), v. a. ab- 
bellire, abbellare, imbellire, rim- 
bellire; far più bello; adornare; 
acconciare; ſich , v. r. abbellar- 
si, farsi bello; farsi più bello. 

Verſchoͤnernd (vv), part. 
che abbellisce. 

V erſchoͤnerung / ab- 
bellimento, m. abbellitura, /. ad- 
ornamento, n. 

Verfdonung-4-),/. rispar- 
miare, m. eccettuazione, f. ri- 
guardo, m.; obne -, senza remis- 
sione, senza riguardo; um bit: 
ten, pregare d'essere dispensato. 

Verſchoren, parr. ſ. Verſche⸗ 
ren. 

Verſchoſſen (2g), v. a. pa- 
gare i darj, pagare i censi; —, 
part. smontato, sbiadito, scolo- 
rito. 

Verſchraͤnken (2, o. a. in- 
crocicchiare, incrociare; intral- 
ciare; mit verſchränkten Armen, con 
le braccia incrociate. 

Verſchraäͤnkung (2 0 f. in- 
crocicthiamento, incrociamen- 
to, m. 

Verſchrauben (4), v. a. 
serrare a vite; storcere, o gua- 
star la vite. 

Verſchreiben (2 v. a. irr. 
commettere, o ordinare per via di 
lettere ; einem etwas , assicurare 
g- e. per iscritto ad alcuno; Ar- 
zenel -, ordinar ricette, prescri- 
vere ricette; viel Papier —, usare, 
o consumare di molta carta in 
iscritture; fein Vermogen —, ob- 
Vligare, o impegnare tutti i suoi 
beni; ®aaren -, commettere mer- 
canzie; ſlch —, b. r. obbligarsi per 
iscritto, mallevare in iscritto, 
prestar sicurta per iscritto; sba- 
gliare nell’ iscrivere, scrivere 
na cosa per l'altra. 

Verſchreibung (-£<), /. ob- 
bligazione, /. obbligo, m. polizza 
d'obbligo; commissione; ordi- 
nazione, ricetta, f. 

Verſchreien (4v), o. a. dif- 
famare, screditare, discreditare. 

Berfbreiung(-4-) f diffa- 
mazione, maledicenza, . 

Verfbroben(-4-),part.stor- 
to; fig. strambo, bisbetico, stra- 
vagante, sformato. 

Verſchrobenheit (289), f. 
strambezza, stravaganza, stra- 
nezza, . 

Berſchroten (2), v. a. (alles 
Malz) ridurre in tritello tutto 
l'orzo. 


raggrinzarsi, raggricchiarsi. 

Verfbhrumpft(-£), part. rag- 
grinzato, raggricchiato; ver 
ſchrumpfte Apfel, n. mela vizza, f. 

Verſchrumpfung (47), 7. 
raggrinzamento, raggricchiamen- 
to, mn. iii 

Verſchub (7), ſ. Aufſchub. 

Verſchuͤchter n (82), v. a. in- 
timorire, rendere timido; , v. . 
intimidire, divenir timido. 

Verſchulden (82), v. a. in- 
debitare, aggravare di debiti; 
aver colpa, essere cagione; ich 
babe nichts verſchuldet, io non ho 
fatto nulla di male, non ho colpa 
alcuna; was bat et denn verſchuldet? 
in che ha egli mancato! die Strafe 
-, demeritare; meritarsi la puni- 
zione; , n. colpa, f. mancamen- 
to, n.; obne mein —, senza mia 
colpa. 

Verſchuldet (Lv), part. in- 
debitato, carico di debiti, aggra- 
vato da debiti; verſchuldete Güter, 
n. pl. beni impegnati per debito, 
m. pl. [rito, m. colpa, /. 

Wee NZ ng(<£-),f.deme- 

Berfhürzen (2), v. a. an- 
nodare, intrigare; snodare. 

Verſchuͤtten (2 , b. a. Span- 
dere, versare, effondere; copri- 
re, o empiere di terra, o di sab- 
bia; — Sie nichts, badate di non 
versar niente; fig. es bei einem —, 
disgustare uno, nimicarsi uno; 
cascare di collo a uno. 

Verſchüttung (4 span- 
dimento, versamento, spargimen- 
to; coprimento di terra, o di sab- 


bia, m. 

Verſchwaͤgern (ich), (2 ,o. 
r. apparentarsi, imparentarsi. 

Verſchwaͤgert (Lv), part. 
imparentato, congiunto per co- 
gnazione. 

Verſchwaͤgerung (828), 
cognazione; congiunzione di pa- 
rentado, f. 

Verſchwaͤrmen (29, v. a. 
fein Bermogen —, consumare, o 
scialacquare le zue facoltà goz- 
zovigliande; -, v. n. (von Bienen) 
cessare di’far lo sciame. 

Verſchwaͤrzen (2c 0. a. di- 
screditare, mettere in discre- 
dito. 

Verſchwatzen (82), v. a. eon- 
sumare, o spendere il tempo a 
ciarlare; einen , discreditare uno 
colle ciarle, sparlare di uno. 

Verſchweigen (82 , v. l. irr. 
tacere, non dire, passar sotto si- 
lenzlo, celare; nichts - können, non 
poter tener nn secreto. 

Rerfdmeiguna(-£<),/. re- 
ticenza, /. silenzio, m. soppres- 
sione, f. 

Verſchwelgen (4), v. a. 
acialacquare, sprecare, scipare, 
sparnazzare, consumare colle 
cammessazioni. 


INerfbmwelgungf» Zw), fspre- 
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catura, /. sprecamento, sciupa- 
mento, zn. 

Verſchwellen (-4*), v. a. 
(ein Haut) rifare, rinnovare le 30 
glie d'una casa; —, b. n. irr. ser- 
rarsì per gonfiezza, gonfiarsi, en- 
fiarsi. 

Verſchwemmen (2), v. a. 
coprire di limo, o di fanghiglia. 
Verſchwenden (-£»), v. a. 
sprecare, dissipare, scialacquare, 
dilapidare, mandar a male, get- 
tar via, fondere; feine Gefunbbeit 
=, spendere la zua sanità col vi- 
vere dissolutamente; die Reit —, 
perdere, o spender male il tem- 
po; fein Vermögen —, dissipare, o 
scialacquare il suo avere, o i 

suoi beni. 

Verſchwender (82 NY), m. pro- 
digo, dissipatore, scialacquatore, 
sprecatore, m. 

Verſchwenderin (Lee), J. 
prodiga, scialacquatrice, spreca- 
trice, /. 

Verſchwenderiſch (Lew), 
1184. prodigo, spendereccio, dis- 
sipatore, scialacquatore; , avv. 
prodigamente, scialacquatamen- 
te, da scialacquatore, profusa- 
mente, a braccia quadre; - umges 
ben, sprecare, non usar con ri- 
sparmio. 

Verſchwendung( C= pro- 
digalità, /. dissipamento, n. dis- 
sipazione, /. scialacquamento, n. 
sprecatura, profusione, / 

onen } (LU), va 

Berfhweppernf spandere un 
fluido. [greto, diacreto. 

Verſchwiegen (2% agg.se- 

Verfhmiegenbeit(-4--),f. 
segretezza, discrezione nel tener 
il segreta, /.; - zuſſchern, promet- 
ter il segreto. 

Perfdwinden(-4-),v.n.îrr. 
disparire, sparire, dileguarsi,sva- 
nire; fig. verſchwunden fein, essere 
sparito, non trovarsi. 

Verfbmwindung(-£-),f.spa- 
rizione, /. sparimento, dileguo, 22. 

Berſchwifkern (Ab), (2 v. 
r. assorellare, stabilire amicizia 
da sorelle; unirsi strettamente. 

Verſchwiſterung (tv), f. 
assorellamento, m. alleanza, o 
amicizia da sorelle, /. 

Rerfhwigen(-£»), v. a. in- 
sudiciare, sudare, bagnare di su- 
dore,logorare con sudore ; fig.dis- 
imparare; Alles verſchwitzt haben, 
non raperne più nulla. 

SODO (), part. 
tutto rigonfio, enfiato, gonfiato, 
ronfio. 

Verſchwoͤren (2, v. a. ir. 
giurare di lasciar q. e., giurare di 
non fare q. e.; abjurare; ſich , v 
r. congiurare, congiurarsi, co. 
spirare. 


gie, in 
Verſchwoͤrer (8), eon - 


giuratore, conginrato, conspira- 
tere, m. 
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Berfhwdrerin (Low), J. 
eongiuratrice, congiurata, Con- 
en fi 

Verſchwoͤrung (4 = cen- 
giura; congiusazione, cospira- 
zione, f. 

Verfeben(-£v), o. a. irr. non 
vedere,travedere; sbagliare, mau; 
care, commettere errore; provve- 
dere, fornire, munire; womit bat 
et ed bei ibm —, in che ha egli 
mancato verso di lui? ein mt —, 
esercitare ua carica; mit Möbeln 
-, guarnire di mobili; Jemandes 
Stelle —, far le veci di uno; die 
Wirthſchaft -, maneggiare, o gover- 
nare gli affari domestici; avere 
la cura delle faccende domesti- 
che; ſich —, v. r. ingannarsi, pren- 
der errore, far per errore; ſich 
mit etwas —, provvedersi, o munir- 
si di q. e.; ſich an etwas —, impres- 
sionarsi di checchessia; che ich 
mir ed verfab, quando meno me 
l'aspettava, all' improvviso; fi& 
einer Sache —, aspettarsi, promet- 
tersi, sperare; ſich nichts Gutes von 
einem —, non aspettarsi niente di 
buono d'alcuno; — iſt verſpielt, 
prob. chi pecca per isbaglio, ne 
paga ugualmente il fio; —, n. er- 
rore, sbaglio, fallo, m. mancan- 
za, /.; aus —, per isbaglio, per 
errore. 

Verſehren (2 ), v. a. ledere, 
danneggiare, nflendere. 

Verſehrung (29) / lesione, 
J. danneggiamento, m. offesa, /. 

Verſehung (28% sommini- 
strazione, /; fornimento, provve- 
dimento, in. 

Verſenden (2), v. a. reg. e 
irr. mandar via, spedire, inviare. 

Berfender(»L»),m. colui che 
spedisce, speditore, m. 

Berfendung (-4-), f. spedi- 
zione, /. invio, m. 

Verfengen (2), o. a. ab- 
bronzare, abbruciacchiare, av- 
vampare, abbrustiare, abbrosti- 
re, abbrustolare; , v. n. abbro- 
stirsi, avvamparsi, abbronzarsi. 

Verſengt (-4), part. abbra- 
ciacchiato, abhructaticcio, av- 
vampato, inarsicciato, arsiccio. 

Verſengung (),, avvam- 

amento, abbronzamento, m. 

Ferfenten (+4), o. a. affon- 
dare, mandar a fondo, immerge- 
re; colar a fondo (una nave); in 
Schlaf verfentt, sommerso nel 
sonno. 

Verfentung (-£<), J. affon- 
datura, J. affondamento, m. som- 
mersione, /.; calamento, m. 

Verfeffen(-L), pare. (f. Vers 

fiben); auf etwas - fein, esser in- 


Ver 


die Atzenei mit etwas —, mescolare| carsi, esaurirsi, inaridire. 


Ver 


il medicamento con un’ altra dro-[Berſifieation (-vu-v4), f. 


ga; den Utbem —, far perdere il 


versificazione, f. 


respiro, mozzare il fiato; Bäume Verſificiren (2820, 0. . 


-, traspiantare alberi; die Buch- versificare. 


[gentatore, m. 


Raben -, (stamp.) adoperare le|Berfilberer (4), m. ar- 
lettere; far un annagramma; ei-⸗][Verſilbern (2), v. 4. inar- 


nen ind größte Elend —, ridurre uno 
all’ estrema miseria; in Entzücken 
-, far andar in estasi; rapire; die 
Farben —, mescolare i colori; fi 
in Gedanken wohin , trasferirsi, o 
mettersi in pensiero in qualche 
luogo; die Grenzfteine —, tramutare, 
o trasferire i termini; unter die 
Heiligen =, ascrivere al numero 
de’ Santi, canonizzare; Metalle —, 
allegare metalli; in die Rothwen⸗ 
digkeit -, ridurre alla necessità; 
eine derbe Obrfeige —, applicar un 
bello schiaffo, sprangare una so- 
lenne ceffata; einen Schlag -, por- 
tar una botta; dare, o appostare 
un colpo; Wein mit Gaffer —, tem- 
perare l’acqua col vino; den Weg 
-, chiudere, o serrare la via; bie 
Worte -, trasporre le parole; eine 
Beile=,(stamp.)trasporre un verso. 

Verſetzung (249) J trasposi- 
zione, /. trasponimento, in. tra- 
slazione; trasmutanza; inversio- 
ne, J.; - der Bäume, traspianta- 
zione, /.; - der Buchſtaben, ana- 
gramma, m.; der Metalle, lega 
de' metalli, /. 

Verſeufzen (82g), v. a. pas- 
sare in sospiri, o in gemiti. 

VBerfiherer(-L£-»), M. assi- 
curatore, m. 


gentare, argentare; fig. vendere, 
convertire in danari; elnem ble 
Hände , ugner le mani, ugner le 
carrucole. 

Verſilberung (4g in 
argentare, inargentamento, m. 

Verſingen (4), v. a. br 

ass are il tempo cantando. 

Ferfinten (Lu), 0. n. im. 
andar a fondo, affondare, spro- 
fondare; sommergersi; in einen 
Abgrund -, nabbissarsi, innabbis- 
sarsi; in Gedanken —, perdersi in 
pensieri; in Schlaf —, sommerger- 
si in sonno; in Schmerz , darsi 
in preda al dolore. 

Berfintung(- +»), f. affonda- 
tura, f. affondamento, profonda- 
mento, m. 

Verſinnlichen (), 0. a. 
render pereettibile, render tan- 
gibile; rappresentare sotto uma 
forma. 

Verſinnlichung (Lv), / 
render tangibile, rappresentazio- 
ne sotto una forma, /. 

Verſitzen (ich), (4), o. r. irr. 
intorpidire sedendo troppo, la- 
sciar passare per rimanertene 
seduto. 

Versmadher(L--),m. versifi- 
catore, verseggiatore, in. 


Verſichern (Lt), b. a. assi-|VBerfoffen(-Zw), part. (ſ. Ver: 


curare, accertare, affermare, gua- 
rantire; impegnare; ſich des Bei⸗ 


ſaufen); dato alla beveria; im- 
briacone; solenne bevitore. 


fall —, rendersi sicuro Papplau-[Verſöffenheit (928 - in- 
0; ſich einer Sache -, accertarsi, o] briacatura, vinolenza eccessiva,/. 
sincerarsi d’alcına cosa; ſich einer Verſohlen (-£»), v. a. solet- 


Perſon —, arrestare una persona. 


curato; sicuro; , avo. sicura-|Ber 


mente, certamente. 
Verfiberung(- L=), /. assi- 
curamento, m. assicuranza, sicu- 
rezza, asseveranza, /. 
Verſicherungsanſtalt (92 
»—-),f. Instituto d’assicurazio- 


re 
Verſichert (-4*), part. assi- eh 


ne, m. Dio. 
Verſicherungspraͤmie (C21 |Berf 


Verſichekungspreis (vLr 
m.premio d’assicuranza, m. 


Berficherungsſchein (Le 


m. polizza d'assicuranza, , Ber 


“-) 
Verfickern (2), v. n. svani- 


tare. (ciliabile. 

nbar(=£-),agg.rieon- 

nbarfeit (229,7. 
riconciliabilità, f. 

Verſoͤhnen (7), v. a. ricon- 
ciliare, appacificare, rappacifica- 
re, pacificare; appaciare; fid -, 
v. r. riconciliarsi, rappacificarsi : 
iich mit Gett —, riconciliarsi con 

[eonciliatorio. 
uti (72), part. ri- 

Verfobner(-£4v), m. riconci- 
liatore; pacificatore, mediatore, 
m. ciliatrice, /. 

Ver ae 

hnlich (4), agg. Ma- 
iabile. 


cabile, riconcili 


re, oseccare a poco a poco, an- Verſöhnlichkeit (elfo), J. 


darsi stillando. 
Verſieden (2), . a. îrr. 


prontezza, o inclinazione a ri- 


conciliarsi, f. 


consumarsi, o diminuire a forza Verſĩhnung (-4-), J ricon- 


di bollire. bile. 


testato, o incapriccito di q. c.,.|Berfiegbar(-4-), agg. esauri- 
i Verſiegeln (20 v. a. sug- Verſöhnungsamt( 2 -=, x. 


ostinarsi per aver q. e. 

Verſetzen (2) o. a. tra- 
sporre, mutar di luogo; impe- 
gnare,ingaggiare; replicare; tra- 
mutare; einem eins —, dare una 


gellare, sigillare, porre il suggel- 
lo; fig. confermare, assodare. 


Berfiegelung (-£-), /, sug-|Verf 


gellamento, porre il suggello, 1 


ciliazione, f. riconciliamento, m. 
espiazione, remissione, f. 


ministero, o offizio di riconcilia- 
zione, m. 

Shnu ngs feſt (42 - 
festa delle espiazioni, f. 


botta, o una staccata a uno;|Berfiegen(-4-), v. u. disec-:Ver(dhnungsopfer (Lv- 


ne, m. 

Verforgen (-£v), v. a. forni- 
re, provvedere; zu - haben, avere 
a mantenere, mit einem Dienfte —, 
collocare, o stabilireuna persona; 
mit ebensmitteln -, fornire di vet- 
tovaglia; feine Tochter -, colloca- 
re, o stabilire in matrimonio; ſich 
=, v. r. provvedersi, far le sue 

5 

erforger(»£w), m. provve- 
ditore, fornitore; mantenitore; 

adre, m. . 

erſorgerin (48 f. prov- 
veditrice, mantenitrice, /. 

Verforgt (-£), park. provre- 
duto, fornito; stabilito, collo- 
cato. 

Verforgung(-£-),. provve- 
dere, provvedimento, sovveni- 
mento, mantenimento, stabili- 
mento, impiego, m. carica, /.; et 
bat noch keine , egli non è ancora 
collocato. 

Verforgung8anftalt (84 
--), f. istituto stabilito per pro- 
curare impieghi a chi ne ha bi- 
sogno. 

Verſparen (-£v), v. a. riser- 
vare, rimettere, differire a un al- 
tro ku dee 

Verfpdten (-£»),v. a. ritar- 
dare, differire, indugiare; ſich —, 


Ber 
Berfporter (-£»), m. dileg- 
giatore, beffatore, schernitore, 
rare m. Pi 5 
erſpottung (2 „. berteg- 
giamento, scherno, schernimen- 
to, m. derisione, /. 
Berfpreden (4), o. a. irr. 
romettere, dar parola, rg: 
a sua fede, impegnarsi, dare 
speranze, faresperare;id bin beu- 
te verſprochen, sono impegnato per 
oggi; fie if ſchon verſproch en, ella è 
promessa sposa; der junge 
enſch verſpricht viel, è un giovane 
che promette molto, è un giova- 
ne di grande aspettativa; golbe» 
ne Berge —, prov. prometter ma- 
ri è monti, prometter Roma e 
Toma; ſich -, v. r. fare un scorso 
di lingua; promettersi, lusingar- 
si, sperare; ſich zur Che-, darla 
fede di sposo, impalmarsi, pro- 
mettersi in matrimonio; dad Fener 
-, incantare, o ammaliare un in- 
cendio; , n. promessa, promis- 
sione, parola, /. impegno, m.; ehe 
liche , promessa di matrimonio, /. 
Verſprecher (-£-), m. pro- 
mettitore, promettente, m. 


lettivo; mit -, con giudizio, con 
intelligenza, con senno, intellet- 
tualmente; hier geht mir ber - fill, 
qui mi vien meno l' intelletto; 
es fehlt ihm am Berfande, egli 
manca di discernimento; das geht 
über meinen , ciò sorpassa il mio 
intelletto; keinen - haben, non 
aver due dita di senno, non aver 
di cervello; obne — handeln, agire 
senza cervello, operare senza 
giudizio, operare senza ragione; 
vom Berſtande kommen, perdere il 
cervello, uscir di senno; zu Vere 
ſtande kommen, arrivare agli anni 
della diserezione; wieder zu Ber 
ſtande kommen, tornare in senno, 
tornare in cervello; ein Mort in 
einem andern Berkande nehmen, 
prendere una parola in un’ altra 
e ohne - teden, fa- 
vellare senza discernimento; 
wohl bei Berſtande fein, essere in 
cervello, stare in cervello ; er hat 
mehr Glück als -, prov. ha più sor- 
te, che intelletto. 
Verſtanden, part. ſ. Verſtehen. 


Verſprecherin (4 = S pro-[Verſtandeskraft (-4--), f 


mettitrice, /. 


facoltà intellettiva, f. 


Berſprechung (4), f. pro-[Berſtandeskaſten (-4--*), 


messione, promissione, promes- 


sa, f. 
Verfpreizen (-L»), o. a. 


m. cervello, comprendonio, m. 
Verſtandesſchwaͤche (2 
„ searsezza d'ingegno, f. 


qu puntellare, porre puntelli.|Berftandesmwefen (L=), 


erfprengen (-£»), 
nparpegliare, sbaragliare, disper- 
ere. 


v. r. venir troppo tardi, arrestar-[Berſprengung (2 par- 


si più del convenevole, ritardare 
di venire; iich bis in die Racht —, 
fermarsi, e lasciarsi sopraffare 


agliamento, sbaragliamento, m. 
Ferfprin en (Lv), 0. a. irr. 
storcersi, slogare. 


dalla notte, lasciarsi sorprende-| Berfprigen (2), o. a. far 


re dalla notte. 


sprieciare ; dad Waſſer -, consu- 


Berfpdtung (40), f. veniri mare l'acquacolle trombe; fig. 


troppo tardi, ritardamento, m. 
BVerfpeifen („L»), v. 4. con- 
sumare, mangiarsi. 


Berfperren(-£»), o. a. chiu-| messo, im 


dere,serrare attraversando, sbar- 
rare, chiudere. 

Berfperrung(-4-),/. serra- 
tura, chiusa, f. ingombramen- 
to, m. 

Berfpielen (=, v. a. per- 
dere al er fein Hab und Gut 
-, giuocarsi il nuo bene, ruinar- 


ſeln Blut —, versare il suo sangue, 
er N a eatinelle. 
erſprochen ( , part. pro- 
guato, 3 
Berfpänden (, v.a. ser- 
rare, o turare con e ume. 
Verfpùren(-4-), 0. a. senti- 
re, sentirsi, accorgersi; cono- 
scere, provare; ich verfpiire Hun- 
es, mi sento voglia di mangiare. 


o. . n. ente intell 


® ſt 4 d ns e, m. 1 
erftandig(-4v), «gg. intel- 
lettuale, intelligente, ine fiettivo; 
intendonte, savio, assennato, giu- 
dizioso, accorto; verftàndige Mann, 
m. uomo di buona testa, uomo di 
giudizio, uomo assennato, ın.; feid 
-, abbiate giudizio; ein verftaudis 
ges Wort reden, dire una parola 
sensata; —, ao. con Întelligen- 
za, con giudizio, assennatamen- 
te, giudiziosamente. 
Berfändigen (2, o. a. 
schiarire, istruire, far compren- 
dere; fiò —, v. r. sincerarsi, spie- 
. gare, convenire insieme, inten- 
ersi; fi mit einander —, dir ognu- 
no le sue ragioni. 
VertdnDdigfeit(-4=-), f.as- 
sennatezza, f. giudizio, senno, m. 


erfpirung(—4*),f. sentire, Berfändigung (Luv), J 


rieonoscere; risentimento, m. 


schiarimento, m. esplicazione, f. 


si col giuoco; eine Partie -, per-IBerftäben(-£»), o. a. cime-|Berftändlich (4), agg. in- 


dere una partita 
Beit -, passare il tempo al ginoco. 


di giuoco; die] re di tori, o di bastoni, ornare di] telligibile, chiaro; -, avv. Intel - 


ligibilmente, chiaramente. 


tragali. i 
Ser pieler (2, m. perden-|BerftAbung(-4v),/. toro, m. * (vLu-),J 


e perde al giuoco, m. 


Berfpinnen (-£-), v. a. irr.|Berfiählen(-£w), 0. a. met-|Berftandlo8(-4-), 


bastoni, m. p 


die Seide —, consumare, o adope-| tere l’acciajo a un ferro, inaccia- 


rare tutta la seta a filarla. 
Berſplittern (-£-), o. dis- 
sipare, scialacquare, seiapare. 
BVerfplitterung (Lv), . 
dissipazione, /. scialacquamen- 
to, m. 


jare, temperare il ferro. 


erſtahlt (>), part.inaccja-| ne, intelligenza, /. inte 
nn rato eon acciajo. 
15 hlung (=, f. inae- 


ciajare, mettere l’a o a un 
ferro, m. 


Berfporten (Lv), o. a. beffa-[Berſtand (-£), m. intelletto, 


re, sb are. 


are, di-] intendimento, ingegno, cervello, 


leggiare, dar la baja, motteggiare.l senno, m. mente, J. giudizio, spi- 


Intelligibilità, chiarezza, f. 
g. zen- 
za giudizio, senza cervello. 
Vertdnbdnif (-4-), n. unio- 
Îletto, m.; 
corrispondenza, armonia, /.; in 
gutem Berſtaudniſſe mit einem leben, 
vivere in buona armonik con al- 
cuno. 
Berſtaͤrken (2 v. a. ingros- 
sare, rinforzare, rafforzare; for - 
tificare; confermare; die Truppen 


=, &ccrescere le truppe; fid -, v. 
r. rinforzarsi, invigorire, inga- 
gliardire. 

Verſtaͤrkung (v£r),f. rinfor- 
zamento, zu. rinforzata; F accre- 
scimento, rinforzo, ajuto, sussi- 
dio, m. 

Verſtatten (2 „ v. a. conce- 

dere, aceordare, permettere; es 

iſt nicht vetſtattet, non è lecito, & 


Verſtimmu n (C2 fdiscor- 
anza, dissonanza, Si fig. eatti- 
vo umore, m. | 
Verſtoͤbern (20 v. 4. far 
andar in aria, porgere; der Sénec 
petſtöbert die Wege, la Neve cuopre 
e vie. 
Berftoden ("£»), b. 4. inda- 


pere giuocare; er derficht fo viel 
davon, wie der Blinde ven det Farbe, 
Prov. egli se ne intende come ill rire il enore; =, v. n, Zuastarti, 
cieco de’ colori. infracidarsi. 1 

Verſteigen (ach), (240), v. T. irr. Perſtockt ( ＋), part. guasto, 
smarrirsi a forza di salire; ſich zu infracidato; fig. indurito, incal. 
weit —, imporla troppo alta, in- lito; verfiodte Menſch, m. uomo 
traprendere troppo; fiò in den ostinato, nomo Caparbio, m.; » 
Ausgaben —, imporla troppo alta,| fein, essere incallito. 
fare spese eccedenti; ſich im Nach⸗ Verſtockthei t (5 2—- ostina- 
denken —, perdersi ne- suoi pen-| zione, pertinaccia, /. induramen- 
sicri. to, m. 

Verſteigern (4%), 0. n. met- Verſtockung (852 infraei. 
tere all’ incanto, vendere al mag- damento, marcimento; indura. 
gior offerente. mento, n. 

Verfeigery Mg (Luv), f in Verſtohlen (27 agg. farti. 
canto, m. vendita all incanto, f vo, clandestino, nascosto, segre- 

Verſtei nen (C2 v. a. im. to; , avo. furtivamente, nasco- 

erſteinern / pietrare, cangia-| samente, celatamente, di soppiat- 

re in sasso; —, v. 1. divenir pie- to, di furto. 

tra, impietrire; fig. ganz verſtei⸗ Verſtopfen (2 „ o. a. stop- 
nert fein, divenir di sasso, restar| pare, ristoppare, tnrare, ritura- 
di stucco. [trificante. re, intasare, rintasare, rinzaffa- 
re; bas Waffer verftopft ſich, Pac. 
ua 2 ingorga; die Raſe iſt der⸗ 
dest. il naso è intasato; den Leid 

=, costipare, o rendere stitico il 

ventre; einem das Maul -, turare 

trificazione, f. impietramento, m. la bocca ad uno; fig. fd tie Ob⸗ 

Verſtellen (Er), v. 4. dislo- ten =, turarsi gli orecchi. 

Bare, spostare; figurare, con- Verſtopfend (Y, part. 
traffare; diefe Farbe verſtellt mich, (med.) ostruttivo, oppilati vo, co- 
questo colore mi sbatte; feine stipativo. 

Hand -, contraffare la scrittura;1 Ve r ſt o p ft(> 4), part. stoppato, 
die Stimme , contraffar la voce; turato, riturato, ingorgato; 
die übe —, regolar male l“ orolo-| ostrmtto, oppilato, stitico; ter 

gio; ſich -, v. 7. contraffarsi, tra- ſtopfte RNafe, / naso intasato, m.; 

i derſtopften Leib baben, avere il ven. 

tre costipato, essere stitico. 

Verſtopfu ng (2 Y tura- 
mento, rituramento, intasamen- 
to, m.; (im Körper ostruzione, co- 
stipazione, stitic ezza, /.; (in der 
Rafe) intasamento, m. intasatu- 

ra, /.; an - leiden, patire d'os tru - 


raihito. 
Verſtattu N9(“L£w), /. conces- 
sione, ermissione, licenza, /. 
Berfduben (-£»), va. dis- 
sipare, disperdere, far andare in 
aria. [cersi, slovarsi. 
Verfauden (“£»), v. n. stor- 
Verſtauchung (>), f. stor- 
cimento, sloramento, m.; (bei 
Pferden) stortilatura, /. 
erſtechen (7 „ v. a. irr. 
Appuntare, imbastire; tie Trüm ; 
pfe — dar via i trionfi. 
Verſtechung (-£“), f. imba- 
stimento, m. imbastitura, / 
Verſteck (22), m. nascondiglio, 
Agguato, m. fmbosata, . 
Verſtecken (c), v. 4. na- 
scondere, soppiattare, rimpiatta- 
tare, occultare; impiegarca pian- 
re; er muß ſich vor ibm =, accon-|Y 
to a lui deve andarsi a nascon- 
‚dere; - fielen, far a Capo nascon- 
dere; fig. feine Febler =, copriri 
suoi vizi, mascherare le sue ma- 
gagne; ſſch , v. 7. nascondersi, 
appiattarsi, oecultargi; ſich in ei. 
nen Winkel —, rincantueciarsi. 
Verſteckt (© 4), part. nascosto, 
appiattato, Boppiattato, soppiat- 
to, rintanato, ocenito; latente; 
verſteckte Menſch, „. uomo simula- 
to, uomo iloppio, nomo soppiat- 
tone, m.; , avv. na scostamente, 
nascosamente, appiattatamente, 
latentemente ; - bandein, operare 
di soppiatto, lavorare sott'acqua. 
Verſtecktheit (“£-),f. simu- 
lazione, £ 
Verſteckung (-£<), /. nascon- 
dimento, Appiattamento, zu. 
Verſtehen („ v. a. irr. in- 
tendere, sentire, comprendere, 
capire; das verftebt ſich von ſelbſt, 
ciò d' intende da se; wie fol 
man das — ? come la intende? cc. 


Vecſteinerung 42, 5 : 


Verſtellt ( ＋ „ part. simulato, 
finto, infinto, travestito; mit pere 
ſtellter Gand, con mano contraffat- 
ta; vetſtellte Stimme, f. voce finta, 
Ss », avv. simulatamente, dissi- 
mulatamente, fintamente. zione. [fanto, morto. 

Berftellung (2), simula. Berforben (LS), park. de 

one, dissimulazione, finzione, Verftoren (2 0. a. distur- 

S- fingimento, infingimento, m. bare, sturbare, perturbare, inter- 

Oppiezza, f. rompere, dissipare. 

me l’ intendete voi? er derſtebt[Verſtellu ng8kunfk- Lu); art (v£), part. disturba- 
franzöſlſch, egli sa il francese, egli arte d' infingere, simulazione, 7 to, perturbato, Interrotto; fig. 

intende il francese; was Sie Verſterben („ ſ. Sterben.] coste ato, accigliato. 

darunter? che intendete di dire? Verſteuern (==), v. u. pagar Verſtarth eit (- coster- 

Sie haben mich falſch verſtanden, el. Ia gabella, gabellare. 

Ia m' ha mal compreso; ich habe N 

keine Silbe davon derſtanden, non 

ne ho inteso un’ acca; ſch auf et: 


nazione, f. 
enſteuerung (Leu), / ga. Verſtörung (4% J distur- 
bella, J. dazio, m. bo, perturbamento, m. 
Verſtieben (2), v. n. dis- Verſtoß (2) m. sbaglio, abba- 
erilersi in polvere. glio, errore, fallo, mancamento, 
Verſtielen (Ltr), v. a. prov-] m.; einen — begeben, commettere 
vedere d'un manico. un fallo, sbagliare. 
Verſtimmen („ v. g. scor- Verſtoßen (v£»), v. a. irr. ri. 
are; fig. far perder umore, per-] pulsare, repulsare, ributtare, ri- 
turbare, contristare. gettare, ripinliare, rifiutare, ri- 
Verſtim mt (72% part. scorda- mandare, cacciar vi, x, ;)- 
to; fig. di cattivo umore, di malf da se, abbandonare; *i- e 
Umore; - fein, esser di cattivo] scantonare, Enastare . . 
umore, non esser d'amore, feine Frau —, ripudiare la mi. ‘i 


neggiare; ſich mit einem — inten- 
ersela con nno, aver pratica con 


non ne saper straccio; zu — geben, 
far capire, dar ad intendere, in- 


Ver 


einen Liebhaber —, ributtare un 
amante, piantar un amante; -, 
v. n. mancare, peccare, fullare, 
commetter errore; das Biet bat —, 
la birra ha cessato di fermentare. 

Verſtoßung (2 „ ributta- 
mento, in. ripulsa, f. rifiutamen- 
to, rifiuto,abbandonamento, scac- 
ciamento, ripudio, u, — vom 
Xhrenc, privazione del trono, f. 

Verſtreichen (4), v. . irr. 
turare, o riturare con argilla; —, 
v. n. (von der Reit) fuggire, pas- 
sare, trapassare, scorrere; die 
Seit iſt veritriben, passato è il 
tempo; viel Salbe —, impiegare 
molto ungnento. 

DBerftreibungt=£w),f. riem- 

imento, rituramento, m. 
Verſtreiten (4), v. a. de- 
fendere; fein Geld —, spendere in 
rocessi il suo danaro. 
erfreuen (-4v), v. a. dis- 
pergere, spandere, sparpaglia- 
re; viel Sand -, consumar di mol- 
ta sabbia. 

Verſtricken (-»), v. 4. inre- 
tare, inretire, irretire, illaceiare, 
illaqueare; adoperare,o consuma- 
re per far lavori a maglie; ſich —, 
v. . inlacciarsi, illaceiarsi; fig. 
allaceiarsi. 

Verſtrickung (82g inreta- 
mento, allacciamento, m. 

Berftromen(-4-),v. a. span- 
dere a torrenti. 

Verſtudiren a. 
consumare, o spendere in stn- 
diando; feinen Verftand —, perdere 
il senso comune studiando troppo. 

Verſtuͤmmeln („v. a.mu- 
tilare, troncare, mozzare, strop- 
piare, tagliare; castrare; fig. eine 
Stelle —, stroppiare, o guastare 
un passo. 

Verſtümmelung (I), LS 
mutilazione, /. troncamento, 
stroppiamento, mozzamento, m.; 
castratura, /. 

Berftumment(-£-),v. n. am- 
mutire, ammutoljre, ammutohr- 
si; fig. rimanersi mutolo, rima- 
nersi confuso. 

Verſtümmlet (vw), m. mu- 
tilatore, troncatore, m. 

Verſtummung (82), F am- 
mutolire, ammutolimento, m. 

Verſtutzen (2), v. a. moz- 
zare, scortare, cimare, levar la 
cima; die Haare —, spuntare i ca- 
pelli; den Schweif —, scodare. 

WVerſuch (4), m. tentativo, m. 
prova, f. saggio, sperimento, ci- 
mento, m.; einen - machen, far 
saggio, far sperimento, far una 


rova. 
Verſuchen (vLw), v. a. tenta- 
re, assaggiare, provare, far pro- 
va; sperimentare, eimentare; in- 
durre in tentazione, assaggiare; 
er hat ſich etwas verſucht, ha acqui- 
stata gran pratica del mondo, si 

è acquistato nel mondo grandi 
esperienze ; - Sie dieſen Wein, as- 


(22), 5. 


Ver 


saggi di questo vino; man muß 
es -, bisogna tentarlo, bisogna 
fare una prova; es mit einem —, 
provare alcuno; zum Böſen , ec- 
citare, igstigare, o sollecitar al 
peccato; fein Glück -, tentar 4a 
sua fortuna; alles Mögliche —, ten- 
tar tutti i mezzi possibili, far 
ogni sforzo; {if —, v. r. provar- 
si, provar le sue forze; ſich in et⸗ 
was , provarsi in q. e. 

Verſucher (2g m. provato- 
re, ass aggiatore; tentatore, dia- 
volo, 2. [tatrice, /. 

Verſucherin (L=), /. ten- 

Verſuchsweiſe (-+-»), uve. 
a moilo di prova. 

Verſucht (-4), part. tentato, 
provato, assaggiato; isperimen- 
tato, versato, esercitato; ich fühl» 
te mich —, era tentato. 

Verſuchung (4), J tenta- 
zione, istigazione, /.; in- führen, 
indurre in tentazione; in - geras 
tben, esser tentato, venir tentato, 
incappare nella tentazione; der 
- unterliegen, succombere alla ten- 
tazione. 

Verſudelu (2g v. 4. imbrat- 
tare, insozzare, sporcare. 

Verſudelung (-4--), im- 
brattamento, m. imbrattatura, /. 
insozzamento, m. 

Verſuͤhnen, ſ. Verſoͤhnen. 

Verſumpfen (C2), v. u. im- 


aluda re. 

Verfündigen (Ad), (Lev), 
v. r. commetter peccato contro 
alcuno; ſich an Gott —, offendere 
Iddio; ſich an feinem Nächſten -, far 
danno, o torto al suo prossimo. 

Berfündigung (tr), f. 
enmmetter peccato, peccato, m. 

Verſunken (Lv), part. (f. 
Verſinken); immerso in...; ab- 
bandonato a. ..; in Gedanken - 
fein, esser immerso ne’ suoi pen- 
sieri; in Wollüſten -fein, esser im- 
merso nella lascivia. 

Verſunkenheit (Lv), J. 
rovina, caduta; corruzione, {; 

Verſüßen (»Zv), v. a. addol- 
cire, raddoleire, far dolce; ſich -, 
v. r. addolcirsi, raddolcirsi; fig. 
addolcire. 

Berfüßend (-4), part ad- 
dolcitivo, 

Verfügung (-4-), addolei- 
mento, raddolcimento, mn. 

Vertdfeln(- 4), v. a. intavo- 
lare, impiallacciare. 

Vertdfelung(- L=), inta- 
volato, m. impiallacciatura, /. 

Vertagen (828) 
stinare, differire ad altro giorno. 

Vertagung (<-4-), J procra- 
atinazione, /. differimento ad al- 
tro giorno, m. 

Vertaͤndeln (2), v. a. con- 
snmare, o spendere inutilmente, 
consumare in frascherie. 

Vertanzen (-£»), v. a. sper- 
dere a ballare; dat Geld —, spen- 
dere il dunaro a ballare. 


Ver 623 


Vertauſchbar (»v+-), agg. 
re 
ertauſchen (2 Y), v. a. per- 


mutare, mutare, cambiare, dare 
in cambio, barattare, far harat- 
to, prendere in cambio. 

Vertauſcher (-£»), m. per- 
mutatore, barattatore, m. 

Vertauſchung (-4-),/. per- 
mutamento, 22, permutazione, /. 
baratto, m. 

Verteufelt (4), agg. dia- 
bolico, indiavolato, del diavolo, 
smisurato, eccessivo; vetteufelte 
Menſch, n. uomo indiavolato, .; 
-, avv. diabolicamente, eccessi- 
vamente. 

Verteutſchen, f. Verdeutſchen. 

Vertheidigen (-4-v), v. n. 
difendere, patrocinare, proteg- 
gere, far le difese, prendere le 
difese, schermire, far schermo; 
ſich -, v. r. difendersi, star sulla 
difesa, fare le sue difese, scher- 
mirsi. 

Dercheidigend(LZww),part. 
difendente,difensivo,difendevole. 

Vertheidiger (2 Y, m. di- 


fensore, difenditore. protetto- 
re, m. . . * 
Vertheidigerin (9488. 


e protettrice, /. 
Vertheidigung (82g, 7. 
difesa, detensione, difensione, 
protezione, J.; schermo, zeudo, u. 
H 
„ m. guerra difensiva, 7. 
Vertheidigungslinie (tv 
“-<),f.(mil.)linea di difesa, /. 
Vertheidigungsmittel ( 
vu-v), n. pl. mezzi di dife- 
sa, m. pi. 
Vertheidigungsrede (-L- 
“-<), J. discorso in difesa, di- 
scorso apologetico, m. 
Vertheidigungsſchrift ( 
£<<-), f. scrittura in difesa, 
scrittura apologetica, f. 
Vertheidigungswaffen ( 
„ J. pl. armi difensive, 


f. pl. | 
Vertheidigungswerk (82 
, n. fortificazione, /. ripa- 
ro, m. visibile. 
Beige: (-£-), agg. di- 
Vertheilbarkeit (Lv), f 
divssibilitä, / 
Vertheilen (4), v. a. dis- 
partire, spartire, distribuire, 
scompartire, ripartire; Geld un: 
ter die Armen -, dispensare, o 
distribuire danaro ai poveri; die 
Trurpen —, distribuire le troppe. 


v. a. procra- Vertheiler (-£»), m. distri- 


'  butore, dispensatore, m. 
[Vertheilerin (2 Y V di- 
SS tributrice, /. 
[Vertheilung (2 distri. 
buzione, spartimento, dipartimen- 
to, ripartimento, m. divisione, /. 
Vertheuern (82), v. a. in- 
carare, rincarare, far caro. 
Vertheuerung (Lv), f 
i rincaramento, mu. 


spendereceio. 

Berthun (-£), v. a. irr. con- 
sumare, usare, adoperare, far 
consumo, spendere, dissipare; 
spacciare, vendere; unnotbig —, 
spendere profusamente,dilapida- 
re, dissipare; bad Mädchen will ib 
nicht , questa ragazza non può 
trovare sposo. 

Vertiefen(v4-), v. a. affon- 
dare, approfondare, far profon- 
do, cavare, scavare alto; ſich , v. 
r. andar troppo innanzi, inter- 
narsi, innoltrarsi ; fig.immerger- 
si, profondarsi, abbandonarsi; 
ſich 2 Gedanken -, immergersi, o 
ingolfarsi ne’ suoi pensieri. 

Bertieft (-£), part. affondato, 
incavato, scavato; fig. immerso, 
abbandonato; in Gedanken -, 
astratto, immerso ne’ suni pen- 
sieri. 

Vertiefung(-4-), J. affonda- 
tura, profondazione, /. scava- 
mento, m. concavità, profondità, 

di - in der Wand, nicchia, / 

ertital(--), agg. vertica- 
le; , avv. verticalmente. 

Verctallinie(-+Z<<),flinea 
verticale, /. (angolo verticale, m. 

Vertifalwvinfel(-L-v),m. 

Vertilgen (Lv), v. a. estir- 
pare, distruggere, sterminare, 
sradicare, scacciare; das Undene 
ken —, estinguere la memoria, 
cancellare la ricordanza. 

Vertilger(-4-), m.stermina- 
tore, esterminatore, estirpato- 
re, m. ; 

Vertilgerin (42 / ester- 
minatrice, estirpatrice, f. 

Vertilgung(-4=), /. estirpa- 
zione, esterminazione, f. stermi- 
nio, m. distruzione, f. scradica- 
mento, m.; - ded Andenkens, estin- 
zione della memoria, f. 

Bertilgungskrieg (-L£--), 
m. guerra sterminatrice, f. 

Vertrackt (), agg. pessimo, 
maledetto, imbrogliatissimo; 
strano; =, avv. pessimamente, 
stranamente; -, int. maledetto! 
che imbroglio! 

Vertrag (74), m. contratto, 
patto, m. convenzione,f. accordo, 
composizione, aggiustamento; 
einen - ſchließen, convenire, accor- 
darsi, far transazione. 

Vertragen (-‘4v), v. a. irr. 
portare altrove, trefagare; sop- 
portare, comportare, soffrire, so- 
stenere; reggere; et kaun nichts —, 
non può sopportare nulla; er kann 
nicht viel -, non può ber molto; 
non sopporta ingiuria; ich kann 
den Wein nidt —, non mi conferi- 
sce il vino; mein Wagen verträgt 
es niét, il mio stomaco non lo 
digerisce; fi -, v. r. confarsi, 
Se vivere d’necordo ; er 
verträgt Ab mit Riemanden, non si 
comporta con nissuno; man kaun 
1% nicht mit ihm , non si pnò far- 


Vertraut (8 


Vertraglichtel 
ertr ichkeit (vv), 7 
trattabilith, socialità, comporte- 
volezza, agevolezza, f. 
Vertragſam, f. Verttaͤglich. 
Vertrauen (-£»), o. n. fida- 
re, affidare, confidare, aver fede, 
aver fiducia, confidarsi; dar in 
enstodia, raccomandare, accre- 
dere; er bat mir es vertraut, egli 
me l'ha detto in confidenza; ei- 
nem nicht —, diffidare, o diffidarsi 
di uno; ſich einem , confidarsi ad 
alcuno; einem etwas -, accredere, 
o confidare q. e. ad uno; confida- 
re segretamente; -, n. confiden- 
za, confidanza, fiducia, fede, f.; 
ich habe kein — zu ihm, no ho fede 
in Ini, non me ne fido; im- ge 
fagt, sia detto in confidenza; - 
auf Gott haben, aver fiducia, o 
confidenza in Dio; im - fagen, 
dire in confidenza; fein - auf einen 
ſetzen, porre la sua fiducia in uno, 
metter confidenza ad uno. 
Vertrauensvoll (-L£--), 
agg. pieno di fiducia. 
Vertrauern (vL»), v. a. pas- 
sare, o consumare in lutto, o in 
dolore. 
fidenziale, familiare, intrinseco, 
amichevole, di confidenza; ab. 
confidentemente, in confidenza, 
familiarmente, amichevolmente; 
et wird gleich zu —, egli divien su- 
bito troppo confidente; mit einem 
- fpreden, parlare ad uno con di- 
mestichezza. 


Vertraulichkeit (Lv), f 


familiarità, dimestichezza, in- 
trinsichezza, / 


Vertrdumen (-4-), 0. a. fig. 


fein Leben —, passar la sua vita in 
ozio, o in frivolezze. gi 

), agg. are, 
famigliare, confidente, dimesti- 
eo, intriaseco, intimo; vertraute 
Briefe, m. pl. lettere familiari, f. 
pl.; vertrante Umgang, m. familia- 
rità, dimestichezza, /i abf ver 
trantem Fuße leben, usare fami- 
gliarmente, vivere in confidenza; 
ſich mit etwas machen, rendersi 
famigliare una cosa; , avv. fa- 
migliarmente, confidentemente, 
dimesticamente, intrinsecamen- 
te; mit etwas - fein, esser versa- 
to in una cosa; - thun, usare fa- 
migliarmente, affratellarsi; mit 
einem Frauenzimmer — umgeben, 
usar la dimestichezza con una 
donna; - werden, adilimesticarsi, 
divenir famigliare. - 


Vertreiben (Lv), v. . irr. 
seacciare, discacciare, fugare ; det 
Sind vertreibt ben Regen, il vento 
disperde la pioggia; einem etwas 
-, cavar del capo . e. ad une; 
aus dem Belle —, cacciar dal pos- 
sesso; Böſes mit Böfem -, render 
mal per male, render col r 
colpo, render frasche per foglie; 
den Dur -, cavarsi la sete; bie 
Farben -, sfumare 1 colori; ted 
Fiebee -, mandar via, o guarire 
la febbre; die Fleden -, fare pa 
rir le macchie; die Futcht —, far 
perdere la paura, rineorare; Ge 
walt mit Gewalt —, oppor violen- 
za a violenza; die Grillen —, scac- 
ciare gli affanni; die Kunden -, 
allontanare i avventori, tor gli 
avventori; die Euſt =, far passare 
la voglia, far perdere la voglia; 
ans dem Rande —, esiliare, manda- 
re in bando; and einem Peftes -, 
spostare; den Schlaf —, far pas - 
sare il sonno; ben Sômetz —, far 
cessare il dolore, calmare il do- 
lore; aus der Wohnung =, far ab- 
bandonar la casa, disloggiare: 
Me Belt —, passar il tempo, diver- 
tirsi. (tore, fugatore, m. 

Vertreiber(-4), m.scaccia- 

Vertreibung (4), f caccia 
mento, seacciamento, allontana- 
mento, m. epulsione, /; - der 
Farben, sfumare i colori,m. _ 

Vertreten (v4-), 0. a. r. 
guastare, o rovinare co’ piedi. 
calpestare; intercedere, pigliar- 
la per uno; rappresentare; 0 
den Fuß , storcersi un piede; die 
Schuhe —, scalcagnare le scarpe; 
eines Stelle —, tenere il luoge d'un 
altro, tenere, o-sostenere le veci 
d' un altro, rimpiazzare alcuno; 
einem den Weg , farsi incontro 
ad aleuno. . 

Bertreter (==, m. patroei- 
natore, rappresentante, intorces- 
sore, vicegerente, m. 

Vertretung (4), J. calpe- 
stamento, scalpicciamento, m.; 
intercessione, /; - einer Exbfäaft, 
rappresentagione,./.; - deb Bnfeb, 
storcimento d'un piede. 

IVercreugen, ſ. Bertrodnen. 

Vertri ro £L),m.spaccia,f esi- 
to, m. ve ita, / l 

Vertrieben, part.f.Bertreiben. 

Vertriebene(-4w=), N. rile- 
gato, esillato, bandito, fuorusci 


to, m. 

Vertrinken (7e, 0. a. irr. 
spendere in bevande; fig. die Stil- 
len -, aſſogar la malincnnia nel 
vino; den Berſtand -, perder la ra- 
gione a farza di bere. 

Vertrocknen (4 ), v. n. di- 
seccarsi, inaridire, seccare, eon- 
snmarsi. 


Ber 


Bey 


Vertrocknend (-4-), part.|Berunreiniget („-v»),m. 


diseccante, diseccativo. 

Bertrocknung (4 % disec- 
eamento, m. diseccazione, essic- 
cazione, / 

Bertrödeln(-£-), v. a. ven- 
dere al rigattiere; die Beit —, per- 
dere il tempo inntilmente. 

Bertröpfeln\ (-4-), v. 4. e 

Vertropfen n. perdersi, 0 
andar via a goceiole; spandere a 
goccia a goccia. 

Bertröften (20), v. a. dare 
speranza, dare appicco ; von einer 
Beit zut andern -, nudrire di spe- 
ranze, trattenere con speranze, 
tenere a bada; ſich auf etwas —, 
aver speranza, sperare. 

BVBertroftung(-4-),/. speran- 
2a, f.; leere Bertröftungen,, p/. spe- 
ranze vane, promesse vane, .. pi. 

Vertrunken, part. f. Vers 
trinfen. 

Vertuſchen (2), v. a. sop- 
primere, celare, nascondere, oe- 
cultare. 

Vertufhung (Lv), J cela- 
mento, n. soppressione d'un er- 
rore commesso, /. 

Veribeln(-4-), v. a. disap- 
provare, avere a male, prendere 

r male. 
eruben(-4<),v. a. esercita- 
re, commettere, fare; einen Motd 
—, commettere un omicidio. 

Verunehren (-£-»), o. a. 
disonorare, disonestare, prosti- 
tuire; fi -, v. r. disonorarsi, 
prostituir il sun onore. 

Verunehrend („L-»), part. 
disonorevole. 

Berunebrung(-4-.), /. dis- 
onoramento, zn. disonoranza, pro- 
stituzione, / 

Beruneinigen („£-»»), o. 
a. disunire, metter in discordia, 
metter in dissansione, commetter 
discordie, suscitare brighe; fl@ 
-, v. r. entrar in dissensione, 
disunirsi. — 

Veruneinigung(-£---),/. 
disunione, divisione, dissensio- 
ne, discordia, /. . 

Berunglimpfen(-£-»),v.a. 
diffamare, screditare, vituperare. 

Berunglimpfung(-L-»),L 
diffamazione, /. sparlamento, vi- 
taperio, m. 

Berunglüden (-£-v), e. n. 
andare a rovescio, soggiacere, o 
soccombere a una gran disgra- 


audare a vuoto; im Deere , pe- 
rire in mare, far naufragio. 
Verungluͤckung( 4 ro- 
vescio, m.; mala riuscita, /. 
Verunreinigen (2g o. 
1. contaminare, rendere impuro, 
macchiare, imbrattare, insudi- 
ciare, lordaze; profanare, viola- 
re; die uft -, appestare, o infe- 
stare l'aria; ſich , b. r. contami- 
ati imbrattarsi, contrarre im- 
ta. 
Ital. WB. Il. 


e Vervort 
zia; riuscir male, non riuscire, Vervort 


contaminatore, imbrattatore, m. 


Verunreinigung (C4. 


contamiaamento, 7. contamina- 
zione, f. insudiciamento, m. im- 
mondezza ; profanazione, f. 


Verunſtalten (-4-v), v. a. 


disfigurare, sfigurare, difformare. 


Verunfaltung(-4--),f. dis- 


figurazione, f. difformamento, in. 


Veruntreuen (-£-»), v. a. 


defraudare, rubare, involare. 


DBeruntreuung(»-£-»), fra. 


bamento, m. defraudazione, /. 


Verunzieren (-4--), v. a 


Tondo men vago, fare scompa- 


ro. 
„ 


der men vago, dis formamento, m. 


Verurſachen (-4-*), v. a. 


causare, cagionare, esser causa, 
produrre; Berger —, causare affli- 
zione. 


Verurſacher (-4--), m. ca- 


gionatore, causatore, m. 
Beurfaherin(-L-„w),f.ca- 
gionatrice, causatrice, f. 
Verurfabung(-4--),/. ca- 
gionamento, m. 
Verurtheilen (-£-»), v. a. 
condannare per sentenza, gen- 
tenziare; zum Tode , condanna- 
re a morte. [dannatore, m. 
Verurtbeiler(-4-=),.con- 
Verurtbeilung (-4-), f 
condanna, condannagione, eon- 
dannazione, f. 
EEE (===); } 
Vervielfaltigen(-4--v), 
v. a. moltiplieare, rendere nume- 
roso; aumentare; ſich , v.r. mol- 
tiplicarsi, aumentarsi. 
Vervielfältigung (bove), 
: moltiplicazione, /. 
ervollkommlich (-L-»), 
4 gg. perfettibile. 
Vervollkommnen (2 v. 
a. perfezionare, dar perfezione, 
render perfetto; ſich -, v. r. per- 
fezionarsi, andar perfezionando. 
Pervollfommmner(-4--),m. 
erfezionatore, m. 
ervolltommmnung(-4--), 
f. perfezionamento; compimen- 


to, m. 
VervollftfAndigen(-L--*), 


v. a. render compiuto, dar com- 


imento. 
Fervolinndiguno (as 


eile n, ſ.Bevortheilen. 


„J. compimento, m. 
1 ſ. Bevor⸗ 


theilung. 


Verwachen (mad v. a. pas- 
a 


sare, o consumare notte ve- 
liando. 
erwachſen (-£»), 0. a. irr. 
sparire, o perdersi col tempo; 
coprirsi d'erbe, unirsi insieme 
crescendo; ein Kleid —, non poter 
più metter uh vestito; -, part. 
coperto d'erbe; divenuto gobbo, 
storto. ; 
Verwahren (-£-»), v. a. zer- 
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bare, conservare, guardare, eu- 
stodire; mettere a coperto, di- 
fondere; ſich , v. r. munirsi, pre- 
munirsi, provvedersi; ripararsi, 
defendersi; protestare, far pro- 
testa. 


Verwahrer (Lv), m. serba- 


tore, conservatore; depositario, 
mn. (datrice, serbatrice, /. 


% 


Verwahrlich (Lv), agg. ser- 
babile, serbevole; — niederlegen, 
dare in guardia, metter in depo- 
sito. 


Vermabriofen(-4-v), 9. a. 


trascurare, negligentare, non ab- 
badar punto; daß Feuer —, far na- 
score per trascuraggine un in- 
cendio ; ein Rind , non aver cura 
alcuna d'un fanciullo, guastar un 
fanciullo per trascuraggine. 


Verwahrloſung (-L1-v), f 


trascuraggine, trascuranza, f 

Verwabrung(-4-),f custo- 
dia, guardia, /.; in - bringen, met- 
tere in custodia, imprigionare; 
dare in guardia, dare in custo- 
dia; accomandare, depositare, 
dare in deposito; in - haben, te- 
nere, o avere in serbo, avere is 
custodia. 

Verwahrungsmittel (1° 
—“), n. preservativo, ax. 


Vermaifen(-4-), 0. u. rima- , 


nere orfano, divenir orfann. 
Verwaiſt (), part. orfano. 
Vermaifung(-4-),/. orfani- 
tà, orfanezza, /. 
Vermalten(-4v), v. a. ammi- 
nistrare, governare, maneggiare, 
aver il maneygio, reggere; ein 
Amt -, esercitar una carica; die 
Geſchäfte -, aver cura degli affa- 
ri; ein Gut , amministrare un 
podere; bad Hausweſen —, ammi- 
nistrare economia; die Sakra⸗ 
mente —, amministrare i Sacra- 
menti. [ministrativo. 
Verwaltend (Lo), part. am- 
Vermalter(-£4-), m. ammini- 
stratore, direttore, ın.; (auf Gi 
tern) fattore, mastro, castaldo, m. 
Vermalterei(---£),/. fatte- 


ria, f. 

Verwalter in (22), am- 
ministratrice, direttrice, /; (auf 
einem Gute) fattoressa, castalda,f. 

Verwaltung (24e ammi- 
nistrazione, /. governo, maneg- 
gio, in.; direzione; funzione, /.; 
-der Sakramente, amministrazio- 
ne de’ Sacramenti, /. 

Verwandelbar 229,88. 
trasmutabile, trasformabile. 

Verwandelbarkeit (-£-- 
-), f. trasmutabilità, /. 

Verwandeln (82 ), v.a.tras- 
mutare, trasformare; trasfigura- 
re; cambiare, convertire; trası- 
stanziare, transustanziare; in 
Geld -,convertire in danaro, ven- 
dere; fif -, v. r. cambiarsi, tra- 
smutarsi; convertirsi, trasfigu- 
rarsi, ati paio 

r 
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Berwandlung (2) J. tra-] dime. Y /\uitexza, impru- 


smutazione, immutazione, tra- 


denza, . 


formazione, // cambiamento, m. Verwehen (=) 1 9- a. tra- 


conversione; metamorfosi, /.; (im 
Abendmable) trasustanziazione, /. 
Verwandt (2), part. e agg. 
rivolto, arrovesciato; congiunto, 


sportare, o portar via col soffio; 
=, v.n. cessar di »)ffiare, perder- 
si, sparire; die Graben find verme» 
bet, le fosse sono colme di neve. 


parente, consanguineo, propin-[Verwehren (20), v. n. di- 


quo; vom Bater ber =, congiunto, 
o parente dalla parte di padre, o 
per via di padre; mit verwandter 


fendere, proibire, vietare; eluem 
den Durchgang —, impedire il pas - 
so ad uno. 


Hand, colla mano arroveseiata;[ Verwehrung (4g) , divie- 


Schlag mit verwandter Hand, m. 


marrovescio, m.; mit einem - ſein, Verwei 


essere parente di alcuno, appar- 
tenere ad alcuno. 
Vermandte(-4-),m.e/. pa- 


to, »n. proibizione, f. 

en („£»), v. a. ma- 
cerare, o immollare di soverchio. 

Verweichlichen (-4-), v. 
a. effeminare, avvezzare alle no- 


rente, congiunto, n.; congiunta,| lezze; ſich —, v. r. effeminarsi. 


J.; eine meiner Verwandten, una mia [Verweichlichun 


parente; die nächſten Verwandten, 


( PASTO ), F. 
effeminatezza, morbidezza, /. 


pi. i prossimi parenti, i consan-]Bermweigerer(-Loev),m. ri- 


guinei. 


fintatore, m. 


Verwandtſchaft (2 - pa- „ (Luv), 48. 
e 


rentado, m. parentela, attenenza, 
consanguinità; fig. affinità; con- 


recusabi 
tato. 


‚da poter essere rifiu- 
cusare, rifiutare, negare. 


venienza, relazione, /.; - durch Hei⸗[Verweigern (“£»), 0. a. ri- 


tath, affinità, /. 
Verwandtſchaftlich( “2 ), 

agg.e avv. (li parente, da paren- 

te, tra parenti. 
Verwandtſchaftsgrad (4 


Vermeigerung(-4-),/. rì- 
fiuto, m.; ricesa, recusa, neyati- 
va, f. 

Verweigerungs fall (4-- 
-), m. caso di rifiuto, m. 


“-), m. grado di consanguinità, Verweilen 4 v. n. tarda- 


grado di parentela, mn. 


re, ritardare, intrattenere, indn- 


„Berwandtſchaſtstafel (2 giaro; fid , o. r. trattenersi, 


“-v),f. tavola d’aflinità, . 
Vermarnen (82), v. a. am- 
monire. 


nizione, /. ammonimento, in. 


tardare, ritardare, dimorare, sog- 
giornare, indugiare. 


Ber 


volgere, arrovesciare; spendere, 
impiegare, adeperare, consuma- 
re; ſich für einen —, patrocinare 
alcuno, impegnarsi per alcune, 
intercedere per alcuno; ke Ung 
don einem -, non distaccare ni 
occhi d’addosso a uno; tener gli 
occhi fermi; die Hand =, arrove- 
sciar la mano; viel Zeit auf cme 
-, spendere, o consumare molte 
tempo in una cosa. 
Verwendung (4 =/ inver 
gione, /. rivolgimento, rivolta. 
mento , ın.; intercessione, impe- 
Eno, patrocinio, .; - det Send, 
arrovesciamento, m. 
Vermerfen (4), v. a. ir. 
rigettare, ributtare, scartare, ri- 
fiutare, disapprovare; disordi- 
nare, sconvolgere; eines Hudtrut 
-,escludere, o non volere ammet- 
tere una parola; einen Rath -, 
disapprovare un consiglio; eines 
Zeugen , ricusare un testimonio; 
,v. u. abortire, far aborto, scoa- 
en (lio 
Verwerflich (4), agg. da 
rigettare, ricusabile, 3 
bile, dannabile, biasimevole. 
Verwerflichkeit (-Lw-), f. 
biasimevolezza, /. 
Vermerfung (-L»), wen- 
ponimento, disordinamento,scon- 
volgimento; rigettamento, rifiu- 
to, m. disapprovazione, /. abor- 
to, n. sconciatura, /. 


Vermeilung(-4-),/. dimora,jVermwertben(-4-), o. a. con- 
Verwarnung (2g, ammo-| f. ritardo; indugio, m. tardanza, 


dimoranza, f. 


Verwaſchen (4), v. a. irr. Bet weinen (4 ), v. a. pas- 


conanmare il sapone in lavando; 
(pitt.) dilavare i colori. 

Vermdffern (4), v. a. im- 
mollare, macerare troppo. 

Verwaͤſſerung (2 ma- 
cerar troppo; inacquar di sover- 
chio, m. 

Vermeben (), b. a. con- 
sumare, o adoperare tutto il fila- 
to a tessere; intessere; fig. in- 
trecciare, unire, congiugnere. 

Vermebung(-4-), /. intesse- 
re, ’n.;intrecciamento, m. unione, 

. congiugnimento, mn. 

Vermedieln (vt»), v. «e. eam - 
biare, scambiare; 
cambio, permutare, mutare; con- 
fondere; eins mit bem Undern —, 


sare, o consumare in pianto; fci: 
nen Schmerz -, sfogare il suo do- 
lore colle lacrime. 


vertire in contanti, vendere. 
Verweſen (4 ), v. 4. ammi- 
nistrare; , v. a. infraeidare, in · 
5 corrompersi. 
erweſer („£»), m. ammini- 
stratore, vicario, m. 


Vermeint(-), part. verweinte[ Verweſerin (-4--), J. am- 


Augen, n. p/. occhi rossi dal pian- 
gere, m. pi 

Verweis (Y), m. rimprovero, 
rimproveramento, m. riprensio- 
ne, bravata, gridata, f. rabbuffo, 
m.; kleine —, rimproverazioncella, 
fs ſtarke , bel rabbuffo, m.; einen 
- geben, dar un bel rabbuffo, la- 
var il capo co' ciottoli. 

Verweiſen (4), o. a. irr. 
riprendere, rimproverare; esi- 


prender in] liare, bandire, bandeggiare; pro- 


scrivere; relegare; rimandare, 
indirizzare ; far un rimando. 


igliare me l'altro, confon-[Vermeiglih (2 ), agg. rim- 


dere le cose; Geld -, cambiar mo- 


proverabile, riprensibile. 


nete; die Kleider -, cambiar vesti-|Bermeifung(-4=),/. relega- 


to; das Seitliche mit dem Ewigen —, 
passare di questa vita all' altra, 
andarsene all' altro mondo. 
Berwechſelung (Lu), 7. 
cambio; scambio, mutamento, m. 


Vermegen(-4-), «gg. teme-[Verwelkt (4), 


rario, baldanzoso, tracotante, ar- 
dito, audace; arrisicato, arri- 


schievole, presontuosa; -, 4b. Verwelkung (Lu), f 


temerariamente, baldanzosamen- 
te, arditamente. 


ministratrice, /. 
Verweslich (-4-), agg. Pr 
trefattevole, eorruttibile. 
Verweslichkeit (-4--), 4. 
corruttibilith, /. 
to, putrido, fracido; mareio, cor- 
Seen ( 
ermwefung(-£»),f. putrefa 
zione, corruzione, J. infracida- 
mento, m. 
Vermetten(-L-), o. «a. en- 
mettere, giuocare; perdere nello 
scommettere; id wollte mad -, io 
scommetterei q. e. di buono. 
Vermwettert (-£4v), agg. ma- 
ladetto, diabolico. 


zione, rilegazione, proscrizione, |Berwichen (Y), part. scor- 


f. bando; indirizzo, rimando, n. 
Verwelken (C2) v. u. appas- 
sire, appassirsi, avvizzire, di- 
seccarsi, illanguidire. 
art. appassi- 

to, appassato, horito ‚ sfatto, 
passo. 
appas- 
sire; diseccamento, smarrimen- 
to di colore, m. 


so, passato; , «vv. ultimamea- 
te, ne’ giorni passati, giorni fa. 
Berwichfen (vLvw), o. a. con- 
sumare tutta la cera; fig. tad Seb 
=, consumare, o spendere disso- 
lutamente il danaro. . 
Vermidein(-4v), v. a. iavi- 
luppare, avviluppare, intricare, 
intrigare, iotrecciare; intresca- 
re, impigliare, implicare; fi@ — 


Vermegenbeitio2= -),f.te-|Bermenden (Lv), v. a. irr.| v. r. avvilupparsi, intricarsi, im- 


merità, tracotanza, audacia,f.ar- 


invertere, voltare, rivoltare, ri- 


pacciarsi, implicarsi, imbaraz- 


— — 


Ver 


zarsi, impiastrarsi; ſich in der Re 
de , imbrogliarsi nel discorso. 

Verwickelt (40 ), part. avvi- 
luppato, inviluppato, complicato, 
implicato , intrigato , impacciato, 
perplesso; verwickelte Handel, m. 
affare intrigato, affare imbro- 
gliato, m. 

Verwickelung (tun), f. av- 
viluppamento, intrigo, impaccio, 
m; complicazione, /.; (in einem 
&danfpicle) intreccio, mn. ; 

Vermiefen(- Lv), part. (ſ.Ver⸗ 
meifen); ans dem Lande , relega- 
to, esiliato, sbandito. 

Verwildern (iv), v. n. in- 
salvatichire, insalvaticare; fig. 
divenir rozzo, divenir feroce, in- 
zotichire. , 

Verwilderung (828. in- 
salvatichimento, m. salvatichez- 
za, rozzezza, J. 

Verwilligen (-£v»), v. a. 
concedere, accordare. 

Bermilligung(-4<=),/ con- 
cessione, permissione, f. 

Verwinden (4), v. a. irr. 
avviluppare, attortigliare; einen 
Schaden -, rifarsi d'una perdita, 
ristabilirsi. . 

Berwirken (Lv), v. a. com- 
mettere; was habe ich verwirkt! 
che cosa ho fatto? qual delitto ho 
commesso? das Reden , meritar la 
morte, rendersi reo della morte. 

Verwirklichen (828), v. a. 
realizzare, effettuare. 

Verwirren (82), v. a. reg. e 
irr. confondere, imbrogliare, in- 
viluppare, avviluppare, intriga- 
re, intralciare, disordinare, in- 
garbugliare, ingarabellare; Alles 
-, avviluppar la spagna; scon- 
eertare, o imbrogliare ogni cosa; 
die Begriffe -—,imbrogliare le idee.; 
die Haare -, scompigliare i capel- 
li; einen Prozeß , imbrogliare una 
causa; den Berſtand —, guastare, o 
sconcertare ilcervello ; ſich -,v. r. 
a ‚imbregliarsi, con- 
fondersi, imbarazzarsi, sconcer- 
tarsi. 

VBerwirrer (C2 = m. avvilup- 
patore, confonditoro, imbroglia- 
tore, imbroglione, m. 

Verwirrt (Y), part. confuso, 
in confusione, disordinato; scom- 
pigliato, impicciato, imbrogliato ; 
verwirrte Gefbrei, n. grido confu- 
so, grido indistinto, m.; verwirrte 
Kopf, ın. ingegno confuso, inge- 
gno imbrogliato, m.; er if ganz , 
egli è tutto perplesso, egli è tut- 
to impacciato; machen, confon- 
dere, sconcertare, far perdere la 
tramontana, cavar de’ gangheri; 
-, avv. confusamente, scompi- 
gliatamente, imbrogliatamente, 
alla rinfusa, all’ avviluppata. 

Verwirrung (82), J. confu- 
sione, /. imbroglio, scompiglio, 
avviluppamento, impiccio , imha- 
razzo, m. disordine, /. guazzabn- 
glio, m.; - Ver Begriffe, confusio- 


Ber 


ne delle idee, /.; ed war Alles in —, 
era uno scompiglio o e buo- 
no; in- bringen, confondere, scon- 
certare, cavar de’ gangheri; in 
geratben, confondersi, sconcertar- 
si, perdere la tramontana, uscir 
de’ gangheri. 

Verwiſchbar (2), agg. can- 
cellabile, estinguibile. 

Verwiſchen (82 ), v. 4. can- 
cellare, estinguere; das Andenken 
—, scancellare la memoria; die 
Farben —, sfumare i colori. 

Verwittern (4), v. n. di- 
sciogliersi, sfarinarsi, venire in 
efllorescenza, rifiorire. 

Verwitterung (tu), J. 
scomponimento, m. rifioritura, 
efllorescenza, / 

Verwittwen („L»), v. u. in- 
vedovire, rimaner vedova, o ve- 
dovo. 

Verwittwet (> 4), part. di- 
venuto vedovo, o vedova; die dere 
wittwete Pringeffin, la principessa 
vedova. 

Verwoͤhnen (24 v. a. acco- 
stumare, avvezzar male; far 
prendere mal costume; ſich -, v. 
r. avvezzarsi, invezzarsi male, 
prender mala usanza; rendersi 
molle. 

Verwoͤhnt (-£), part. malav- 
vezzo, mal costumato, avvezzato 
male; delicato. 

Vermobmung (-4-), f. mala 
usanza, f. mal costume, mal uso 
che altri ha preso, o che sifa 

De m. 

erworfen (-£»), part. (f. 
Verwerfen); malvagio, scellera- 
tissimo. 

Verworfenheit (-4--), 7 
malvagità, scelleratezza, /. 

Verworren (4), part. im- 
brogliato, confuso; , «vv. con- 
fusamente, alla rinfusa, scom- 

m 

erworrenheit (-L--), f. 
ee confusione, f. scom- 
iglio, imbroglio, m. 

Fermi blen(-£4*), v. «. mar- 
rire, o guastare grufolando, 

Vermundbar(-4-), agg. che 

2 esser ferito, vulnerabile. 

ermundbarfteit(-4--), f. 
vulnerabilità, /. 

Vermundben(-‘-), v. a. feri- 
re, piagare, impiagare; fig. einen 
Baum —, danneggiare un albero; 
ſich —, v. r. ferirsi, scorticarsi. 

Bermunder(-L»), m. ferito- 
re, piagatore, m. 

Verwunderin (-4-v), /. fe- 
ritrice, piagatrice, /. 


Bermundern (fd), (Y), v.] Ver 


r. maravigliarsi, prendersi, o 
farsi maraviglia, restar maravi- 
gliato. 
Verwundernswerth 1 
Verwunderns würdig ( 
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Verwundert (= part. ma- 


ravigliato, stupefatto; ſich - ſtel⸗ 
len, far atti di maraviglia; „uur 
con stupore. 

Verwunderung (Lv), . 
maraviglia, /. maravigliamento, 
stupore, n.; in- geratben, mara- 
vigliarsi, stupefarsi; esser sor- 
preso, rimaner stupido; ver- qu: 
fer fi fein, esser fuor di se dallo 
stupore; in - feben, recare mara- 
viglia, far restar stupefatto, o 
maravigliato. 

Vewunderungs voll (-4-+ 
-), agg. pieno di maraviglia, 
pieno di stupore, o d’ammira- 
zione. 

Vermunder (Lv), part. fe- 
rito, impiagato. 


Verwundun (4), f. feri- 
mento, m. trafiggitura, impiaga- 
tura, /. + 


Verwuͤnſchen (2 ), v. 4. im- 
precare, esecrare, maledire; in- 
cantare. 

Verwuͤnſcht (2), 488. impre- 
cato, esecrato, maledetto; ese- 
erabile, incantato; , abo. pessi- 
mamente, in un modo esecrabile. 

Verwuͤnſchung (28) / im- 
precazione, esecrazione, maledi- 
zione, f. incantamento, n. 

Verwuͤrzen (-4*), v. a. con- 
dire troppo. 

Vermuften(-4-),0.«. deso- 
lare, devastare, distruggere, ro- 
vinare, guastare, scipare, consu- 
mare, guastare. 

Vermifter(-4-),. desolato- 
re, devastatore, distruttore, sciu- 
patore, »n. 

Vermufterin(-4--), . dis- 
perditrice, desolatrice, distrug- 
gitrice, /. 

V et wuͤſt u ng (-£4-), /. deva- 
stamento, m. devastazione, de- 
solazione, distruzione, /. guasto, 
m. ruina, m, 

Verzagen(-4v), 0. n. sbigot- 
tirsi, scoraggiarsi, perdersi d’a- 
nimo, sconfortarsi, abbandonarsi. 

Verzagt (7), part. sbigottito, 
scoraggiato, scoraggito, sconfor- 
tato, abbattuto; pusillanime, ti- 
mido ; - machen, scoraggiare, dis- 
animare, sbigottire; -— werden, 
scuraggiarsi, sbigottirsi; , avo. 
sbigottitamente, timorosamente, 
timidamente. 

Berzagtheit -. sbigotti- 
mento, n. timidezza, pusillani- 
mita, /. 

VBerzagung(-L»),f. sconfor- 
to, sbigottimento, mn. costerna- 
sauer) 
blen (fd), (Lu), 9. 7. 
sbagliare, far errore nel novera- 
re, o nel contare. 

Verzdblung(-4-),f sbaglio 
nella noverazione, sbaglio. nel 
numero, m. 


„ag. degno di maraviglia;[Verzahnen (2), v. c. intac- 


maraviglioso; -, avo. maravi- 


gliosamente. 


car a dente; —, v. n. finire a met- 


tere i denti. 
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Verzahnung (-4-), /. inden-[Verzeichniß (2 =, n. specifi- 


tatura, intaccatura, /. 
Verzapfen (-4-), v. a. inca- 
strare, intaccare a dente in ter- 
20; vendere a minuto. 
Verzapft(-4), part. incastra- 
to, congegnato a dente in terzo. 
Verzapfung (+), f. inca- 
stro, m. intaccatura a dente in 
terzo, /.; vendere a minuto, m. 
Verzaͤrteln (-4-), v.a. gua- 
stare con soverchie carezze, ren- 
dere morbido, render effeminato, 
affievolire, effeminare per troppa 
delicatezza; fi& , v. r. rendersi 
morbido, rendersi effeminato; af- 
fievolirsi, o trattarsi per sover- 
chia delicatezza; crogiolarsi. 
Vergdrtelt(-4-), part. gua- 
sto, o corretto per soverchie ca- 
rezze; effeminato; fievole, affie- 
voliw, tenero; , avv. effemina- 
tamente, mollemszte, delicata- 


enti 

Verzartelung (-£--),/-gua- 
stare con soverchie carezze, af- 
fievolimento, m. soverchia deli- 
catezza, effeminatezza, morbi- 
dezza, /. 

Verzaubern(-4-), o. a. fare 


cazione, lista, /. catalogo, regi- 
stro, m. nota, /.; — der Ramen, li- 
sta, /. ruolo de’ nomi, m. 

Verzeichnung (-£-), J. sbe- 
glio in disegnando, n.; specifica- 
zione; nota, /. 

Verzeihen (4), v. a. irr. 
perdonare, far perdono, far gra- 
zie, dimettere; Sie mir, perdo- 
natemi, mi perdoni, mi scusi; ic 
verzeihe es Ihnen, la compatisco. 

Verzeihlich (-L»), agg. per- 
donabile, scusabile, compatibile. 


Verzeihlichkeit (-4--), /|Verzogen (-£»), 


Ver 


Berzimmern (, e. a. qua- 
drare; (mar.) foderare, o fortiß · 
care con legname. 

Verzinnen (2). v.a. stagna. 
re, ristagnare, coprar di stagne. 
Verzinner (=, m. stagna. 

tore, m. 

Verzinnung (2%, stagna- 
tura, . stagnamento, m. 

Verzinſen (-£»), v. a. pagar 
interesse, pagare gli interessi, 

8 10 il censo d'un capitale. 

erzinſung (84g), interes- 
se, pagar interesse, m. 
part. tirate 


„essere scusabile, essere degno di traverso, storto; mel allevata, 


di perdono, m. 
Verzeihung (-w), J. perdo- 


no, m. perdonanza, remissione, Berz 


mal educato, guastato per sover- 
chia dada conte. 
gerer(-L--), m. rita 


grazia, /.; um -! di grazia! ich bit-| datore, iadugiatore, m. 


te um , prego perdono, le do- Verz 


mando scusa, le chiedo scusa. 

Verzerren (2), v. e. storce- 
re, contorcere, seontorcere ; stra- 
volgere; das Geſcht —, storcere 
il viso, scontorcere, fare storci- 
menti di volte. 


ern (4), 0. a. riter- 
dare, differire, indugiare, allun- 
gare; procrastinare, trattenere; 
10 , v. r. tardare, indugiare, dif- 
ferire, andar per le lunghe. 

BVerjdgernd (4), pa 
tazdapte, indugiante, ritardativo. 


Verjerrung (829) f. stord-|Berzdgerung (-4--), f. ri- 
i V 


mento, scontorcimento, contor- 
sione, f. 


to, m. dilazione, /. indugiamento, 


rire per incanto, incantare. Berzetteln (4g), v. a. mar- temporeggiamento, m. 
rire, sparpagliare, sparnazzare, |Berzollen(-£4-), v. a. gabel- 
sparnicciare, spandere, spargere | lare, pagar la gabella. 


spa 

Verzauberung (48 e far 
sparire per incanto, incanta- 
mento, incanto, m. 

Verzannen (2, v. a. assie- 

are, chiudere di siepe. 

erzaͤunung (==), J assie- 
pare, assiepamento, riparo fatto 
con siepe, m.. 

Verzeden(-£‘-),v.a. spende- 
re, o consumare in cioncare. 

Verzehnten (-£vw), v. a. pa- 
gar la decima. 

Verzehrbar (-=), agg. con- 
sumabile. 

Berzehren (20), v. a. consu- 
mare, far consumo, sprecare; 
mangiare: was haben wir verzehrt! 
wie viel haben wie verzehrt ) quanto 
abbiamo speso? unmafig , divo- 
rare, ingojare; dom Feuer verzehrt 
werden, essere, o venire consuma- 
to dal fuoco; fein Hab und But —, 
cacciarsi le sue facoltà per la go- 
la, dissipare tutti i suoi beni; 
vom Kummer verzehrt werden, strug- 
gersi. o consumarsi dal cordo- 
glio; fi@ , v r. struggersi, con- 
sumarsi. 

Verzehrend (2 „ part. con- 
sumante, che consuma; consu- 
mativo, consuntivo; divorante, 
strnggente. [matore, mn. 

Verzehrer (-£»), m. consu- 

Verzehrerin (-4-*), f. con- 
sumatrice, f. 

Ber;jehrung (Zw), / consu- 
mamento, consumo, m. consuma- 
zione, distrazione; eonsunzio- 
ne, f. 

Verzeichnen (82), v. a. di- 
segnar male, sbagliar in dise- 
gaando; registrare, notare; ein- 
keln , specificare. 


in quà e in la. 
Verzettelung(-Lv-),f.smar- 


rire, sparniceiare, sparpaglia-| la, m. 


re, m. 
Verzicht (%, rinunzia; ces- 


Verzollung(-4-),f pagarla 
gabella, pagamento della gabel- 
Verzucken 5 recare 


convulsione, sconvolgere le nen- 


sione, /.; - leiften, rinunziare, far bra. 


la rinunzia, risegnare, 
sue ragioni. 


cedere le Beraten (”£»), part. con- 
vuls 


vo, spasmodico. 


Verzichten (2), v. n. rinun-Verzuckern (-4-), 0. a. in- 


ziare, risegnare, cedere le sue! zu 


ragioni. 


erare. [zuecherate. 
Verzuckert (-4-), part. ia- 


Verziehen (4), v. a. irr. Verzuckt (), part. convulso, 


storcere, scontorcere; tirare, o 
menare 


spasimato. 


in lungo, trattenere, an- Berzückt (- 4), agg. estatico, 


dare in lungo; allevar male uni rapito, incantato. 


fanciullo, 
con soverchia indulgenza; ben 
Mund -, storcere la boeca; , v. 
n. tardare, indugiare; aspettare, 
trattenersi; Sie noch cin wenig, 
aspetti, o trattenga ancora un 
poco, aspetti un momentino; ld 
=, v. r. storcersi, seontorcersi; 
das Bret bat ſich verzogen, la tavola 
si è storta; perdersi poco a po- 
co, dissiparsi; fare una mossa 


falsa; der Rebel verzieht Mb, la; 
nebbia si scioglie; bat Gewitter Berz u 
verzieht ſich, il temporale passa, il capra 

Verzuͤrchung ( 7 (beit) 


temporale si dissipa. 
Verziehung (Lv), f. stord- 


astare un fanciullo: Verzuckung (29), . corvil- 


sione, f. spasimo, m.; kleine —, 
convulsioncella, /.; mit Berzudua: 
gen, con con oni, spasimata- 
mente; Berzuckungen haben, in re- 
audungen liegen, aver convulsioni, 


essere spasimante. 
Werzäckung ( 2, estasi, f. 


rapimento, m. 


Verzug (4), m. indugio, ritar- 


do, m. dilazione, f.; obne -, senza 


indugio, subito. 
rchen .. (batt) 
nare, incavare la zina. 


capruggine, zina, f. 


mento, m.; cattiva educazione, Verjweden(-4-), v. a. im- 


soverchia indulgenza, f. 


bullettare, fermare con bullette. 


Verzieren (2 0.0. decora- Verzweifeln (4), v. . di- 


re, ornare, abbellire. 
Verzierer (4 = m. ornatore, 
5 m. 


sperare, disperarsi, darsi alla 
perazione; bie Aerzte — an fel: 
mem Uuffommen, i medici lo sfide- 


erzierung (4), f. orna-| no; es iR zum Berzweifeln, & cosa 


mento, m. ornatura, /. abbelli- 


da disperare. 


mento, affazzonamento, m. deco-|Berzmeifelt(-4-), part. di- 


razione, f. 


sperato; critico, pericoloso, gen - 


Vie 


Vie 
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bros; maledetto; -, avv. dispe-|Bicetönig (= -»), m. vicerè, [ Bieh maſt (£-), f. ingrassamen- 


ratamente, alla disperata, alla 
cieca, alla dirotta; perdutamente. 

Verzweiflung (-4-), J. di- 
sperazione, f.; zur — bringen, di- 
sperare, mettere in disperazio- 
ne; in - gerathen, darsi alla di- 
sperazione, darsi al diavolo, get- 
tarsi via. 

Berzweigen (ib), (Lv), v. r. 
diramarsi. (mazione, f. 

Verimeigung(-£4-), J dira- 

Verimidt(- 4), part. fig. moz- 
zato, strano, bizzatro, ridicolo. 

Veficatorium(---4=-),n. 
vesicatorio, n. 

Vefper(4-), J vespro, vespe- 
ro, m. sera,f.; in die - läuten, suo- 
nare a vespro. 

VefperbrodD(L--), n. meren- 
da, f.; kleine -, merenduccia, /. 

Befperglode(£--»),f. cam- 
pana da suonar a vespro, /. 

VBeiperprediger(--»»),m. 
predicatore che predica dopo ve- 
spro, m. 

DBefperpredigt(£=--»),/.pre- 
dica dopo vespro, o dopo mezzo- 
di, /. 

Veſperzeit (£--),/. tempo ve- 
spertino, vespro, m. 

Veſte, ſ. Feſte. Ii. 

Veteran (-—£), m. veterano, 

Veterinarſchule (-), 
f. scuola veterinaria, f. 

Vettel (2) V bagascia, sgual- 
drina, f. [parente, m. 

Vetter (£»), m. zio; cugino; 

Vetterlich (Low), ugg. di zio; 
di cugino; parentesco, di paren- 
te; -, avo. da zio; da cugino; da 


arente. 

Berte rfbaft(4--),/. paren- 
tela, /. parentado, m. 

Veration(---<),/. vessazio- 
ne, f. (sa di burla, f. 

Berirbeutel(-£-»), m. bor- 

A (2 „ v. a. vessare, 
balestrare; corbellare, motteg- 
giare, beffare; burlare, scocco- 
veggiare , tenere a loggia. 

Berirer (+4), m. beffardo, 
berteggiatore, scedato, motteg- 
giatore, m. 

Berirerei (), f. berteg- 
gjamento, m. eorbelleria, /. mot- 
teggio, m. befla, burla, . 

Beit) (2 ˖ ssir 

Bezir N. VIS e, m. 

Bezirat(--£),n. visirato, m. 

Viatifum(-£-),m.viatico,m. 

Vibration (--»L), f. vibra- 
zfone, / oscillare. 

Vibriren(-4-),0.n. vibrare, 

Biceadmiral(£--»-),m.vi- 
ceammiraglio, m. 

Viceadmiralat(4---v-),n. 
viceammiragliato, m. 

Vieceadmiralſchiff (L---- 
, n. nave del viceammiraglio, f. 

Viceamitmann(4---),m.vi- 
eebalivo, mn. 

Vicefanzler(£---), m. viee- 
cancelliere, m. 


m. ceregina, /. 
Biceköͤnigin 42, vi- 
Vicekonſul (£--»), m. vice- 

consolo, m. 

Vicekonſulat (L1----), n. 
earica del vicecousolo, f. 

Vicepraͤſident (£----), m. 
vicepresidente, m. 

Viceregent(L4v=v-),m. vice- 
reggente, m. (rettore, n. 

VicereEtor (=), m. vice- 

Vicefefretdr(4----),m.vi- 
cesegretario, m. 

Vicefefretariat(£--<---) 
n. vicesegretariato, m. 

Vidimiren (282), v. a. con- 
frontare coll’ originale, vidimare. 

Vidimirung (4---), f. con- 
frontare coll’ originale, m. vidi- 
mazione, f. 

Vieh, n. animale, m. bestia, f.; 
bruto, m. belva, / bestiame, m.; fig. 
bruto, animalaccio, m.; zehn Stück 
—, dieci capi di bestie; - halten, 
tenere, o allevar bestiame; das 
hüten, guardare il bestiame; tie 
das liebe — leben, vivere da bestia; 
zum Biebe machen, imbestiare, far 
divenir bestia; zum Biche werden, 

Wieda hnlich si 

i e n i (2— “) 7 2 - 
mile a bruto, simile a bestia 

Viebarbeit(4=-),f. lavoro da 
bestia, m. 

Viehart (£-), f. maniera be- 
stiale, foggia de“ bruti, /. 

Vieharzenei (£---),f. medi- 
cina da bestiame, f. 

Vieharzeneikunſt (£----), 

3 ia, f. 

ieharzt(£-), m. veterinario, 

medico del bestiame, m. (m. 
Viebbremfe(4--), f. tafano, 
Viehdieb (2 =), m. rubatore di 

bestiami, ebigeo, m. 
Viehdiebſtahl (2 =), m. fur- 

to di bestiame, abigeato, m. 
Viebfutter(4--),n. foraggio, 


dien: m. 
iebbandel(£4--),m. traffico 
di bestiame, m. 
Viebbdndler(4--),m. mer- 
cante di bestiame, m. 
Viehhirt (-), m. mandriano, 
Fiess delle bestie, pecorajo, m. 
iebbof(£-),m. procojo, pro- 
re m. 1 
iehi “), agg. hestiale, 
brutale; viehifhe Reuſch, m. uomo 
bestiale, m. bestia d'uomo, /., 
viebifhe Mefen, n. bestialità, bru- 
talità, f; , avv. bestialmente; 
brutalmente, alla bestiale. 
Vieh kauf (4-), m. compra di 
bestiame, 77. 
Biehtrantheit(£»-—-), f. mor- 
bo del bestiame, m. malattia di 
bestiame, f. (nelle bestie, /. 
Viebfur(4-), J cura de morbi 


to di bestiame, m. 
Viebpadbt (‘-), m. affitto di 
bestiame, m. 
Viehpachter (<--), m. fitta- 
ae. di bestiame, in. 
iehpreis (4-), m. prezzo del: 
bestiame, m. Pr: 
rer (£-»),f. sonaglio, 
Biehſchwemme ( g )/. guaz- 
zatojo, m. x 
Biehleug e(£-»), J. contagid 
tra I] bestiame, morbo contagioso 
delle bestie, m. 
Viehſtall (4-), m. stalia, 0 
stanza del bestiame, /. 
Viehſtand (£-), m. stato, o nu- 
mero del bestiame, m. 
Viehſterben (£-»), u. moria 
tra le bestie, mortalità tra le be- 
stie, f. 
Viehſteuer (£--), / imposi- 
zione sul bestiame, /. 
Viehtraͤnke (£--), f. abbe- 
veratojo, ın. 
Viehrrieb,m.\(£-),pascolo; 
Viehtrift, 7 Jdiritto di me- 
nare il bestiame al pascolo in su 
l'altrui campo, mn. (bestiame, m. 
Be 9(£-),m. truogo per il 
Viehwdrter (£--), m. colui 
che governa i bestiami. 
Viehbmeg(4-), m. via che tiene 
il bestiame, . (pascolo, n. 
un ‘ pastura, f. 
Viebhzo{{(4-), m. dazio del be- 
stiame, pedaggio che si paga per 
i bestiami, m. 
Biehbzudht(£-), /. allevare, o 
nudrire bestiame, m.; Barke - bas 
ben, allevare molto bestiame. 
Viel, agg. e «vv. molto; assai; 
grande, gran quantità, gran co- 
pia, quantità, /.; febe -, moltissi- 
mo, assaissimo; zu -, troppo; 
eben fo —, tanto quanto, altrettan- 
to; um fo — weniger, tanto meno; 
durch vieles Bitten, a forza di pre- 
gare; das iR - gefagt, questo vnol 
dir molto; es iſt , è gran cosa; et 
fragt danach, non gl’ importa un 
fico, non gliene cale un cavolo; er 
weiß - davon, egli ne sa una boc- 
cicata, non ne sa niente; fo - ich 
weiß, per quanto io so; es fehlte 
nicht , poco mancò; daju gehört — 
Geld, ciò richiede gran danaro; 
es fehlt noch — baran, vi manca 
molto, ei vuol ancor molto; er hat 
- zu fagen, è un uomo di molto 
conto, è un uomo di gran rilievo; 
- eſſen, mangiare molto; einem zu 
- thun, fare torto a uno; - Be 
ſens machen, fare gran fracasso, 
fare gran ciarle; — Worte machen, 
fare molte parole, essere un gran 
parolajo; allzu - iſt ungelund, prov. 
il soverchio rompe il coperchin. 
Vielarmig(4--), «gg. che ha 
molte braccia, con più braccia. 


Viehmagd (£-), /. serva chejVielartig (£--), agg. di più 


ha cura de’ bestiami, f. 


generi, di molte spezie. \ 


Viehmarkt (4-), m. mercato] Vieldftig (£-»), agg. che ha 


de’ bestiami, m. 


molti rami, ramoso, ramoruto. 
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Vieldugig (£--), agg. oe- 
ehinto. 

Bielbedeutend (42 =), agg. 
significativo, signifieantissimo ; 
fig.da molto; di grand’ importan- 
za. 

Vielbeinig(£-»), agg. che ha 


Vielblaͤtterig (L--»), agg. Bielfilbig(£-v), 085. polis. 

[più voci. 2 
. con drangolare. 
Vielt gig (£--), agg. di più 


che ha molte foglie. 
Bieldeurig(t-»), agg. che ha 
molti significati; ambiguo; -, 
avo. ambiguamente. 
Vieldeutigfeit(Z---),/.va- 
rietà di significati; ambiguità, 
dubbiezza, /. 
Vieleck (4 =), n. poligono, m. 
Vieledig(4--),2gg. poligono. 
Vielerlei(Lv-), agg. diverso, 
vario, di più sorte, di più manie- 
re; auf - Art, in molte maniere, 
EN 17 er j 
ie (£-), 3 . mol- 
Vielfältig (, tiplice, 
multiplice; —, «avo. più volte, 
multiplicatamente. [tiplicita, f 
Bielfdltigfeit:4-<-),/mu - 


colori, di molti colori. 
Bielfarbigkeir(£-—), di- 
versità, o varietà di colori, /. 
Vielfraß (£-), m. gulone; fig. 
nomo vorace, ghiottone, m. 
Vielfedfig (4-), agg. che 
mangia molto; vorace, goloso. 
BVielfrdfigteit(4---),/.vo- 
racità, ghiottornia, golosità, f. 


(molte gambe. Vielſeitigkeit (422. e 


Ver 


scriver molto, m. poligrafia, /. 


Ver 


ha quattro mani; tierhändige Eos 


BVielfeitig(4--), agg. molti- nate, /. sonata a quattro mani, /. 
latero ; poliedro; fig. moltiplice; Bierbunbdert(-4-),agg.quat- 
- gebildet, di molte e varie eono- trocento. 


scenze. 
ser moltilatero, m. 


labo, moltisillabo. 
Vielſtjmmig (£-»), agg 


giorni, di molti giorni. 


Vielvermigend(L=--v), agg. 
che può molto ; che ha molto cre- 


dito. 


Vielwinkeli 
moltangolo, poligono. 


ee (L-»), agg. mol- 


to scienziato. 


BVielmiffer(4-=), m. saputel- 


lo, sputasenno, uomo tinto, m. 
Vielwiſſerei (---4), 


È. 


F. su- 


Vierhundertſte (egg. 
quattrocentesimo. 
Vieridbrig(4-=),agg.diquat- 
tro anni, di quattr’ anni. 
| BierEantig (4-=), agg. qua- 
m. 
[Vierling (L=), m. quattrine, 
Viermal(4-), avv. quattro vol- 
te. . [terato quattro volte. 
Viermalig (4--), agg. rei- 


Digamia, . Biermonatlich (Low), agg. 
Vielweiberei (--»£), J. po- 
(=, agg.| Beit, /. 


di quattro mesi; biermonatliche 

nadrimestre, f. 

Bierpfünder (£-v), m. can- 
none da quattro, m. 

Vierpfündig (4--), agg. di 
gnattro libbre. 

Vierraͤderig (£-“), agg 
con quattro ruote. 


elle notizia di molte cose, /.] Bierruderig (L-“»), agg 


ielzdblig(4--), agg. di gran] quadrireme. 
au i e (£4-v), agg. tetra- 
Vielfarbig (4-v), agg. di più/Vielzablig(4--), agg. di piu] Vier 


numero, numeroso. 


Vier, agg. quattro; Beit von 


Jahren, quadriennio; alle Bieren, Vierſchr 


[cordo. 


ulig (£-»), agg. con 
quattro N 
tig (4), agg. tra · 


un quaderno; bor - Wechen, uni verso, mastacco, maccianghere, 


mese fa; unter — Mugen, a quattr' 
occhi, da solo a solo, testa a te- 


atticciato; dietſchtötige Renſch, m. 
martignone, m. (latero. 


sta; auf allen Bieren kriechen, an- Bierieitig(L-»),agg. quadri. 


dare in quattro, andare carponi;| Vie 1105 13 


alle Biere von ſich ſtrecken, disten- 
dersi quanto si può; crepare. 


(£-»), 15 qua- 
drisillabo, di quattro sillabe. 
Vierfigig(4-+), agg. a quat- 


Vielfuf (4-), m. asello terre-[Vierarmig (==), agg. con] tro seggj, a quattro posti. 


stre, m. 
Bielfüßigee—). 


molti piedi, eon molti piedi. 


Vielgeliebt(4--), agg. ama- |Wierbeini 


ae gs dilettissimo, carissimo. 
Vielgot 

teismo 

Viel N 


to valare; 


m. 
ltig(£-»),agg. di mol- 


i molto autorità. 


quattro braccia. 


agg. che ba|Bierdftig (4-*), 488. che ha 


quattro rami. 


(4 , agg. di 
quattro gambe, di quattro piedi. 


terei(--—4),f. poli-|Vierblatterig (£--v), agg. 


di quattro foglie; (bot.) 1 
talo. [quattro fili 
Vierdrähtig (£--), agg. a 


Bielhalmig (£-»), agg. che Biereck (-n. quadro, quadra- 


ha molti gambi. 

Vielbeit(4-), /-moltitudine, / 
gran numero, m.; quantità, ab- 
bondanza, /. 

Vieljidbrig(4-=), agg. di mol- 
ti anni; di più anni. 

Vielkoͤpfig (4 agg. che ha 

iù teste, eon molte teste. 

ielleicht (4), avo. forse; 
può essere, pnò darsi; er möchte 
terben, potrebbe morire. 


Bielmal (2), avo. più volte, Vier f 


spesse valte. 
Vielmalig(4--), agg. che si 

fa più volte, a pin riprese. 
Bielmals, ſ. Vielmal. 


Vielmannerei (, po- Vier 
Vier fuͤrſtenthum (4 -.] Viertel 


Handria, /. 
Vielmdnnerig (4--), agg. 
Ar poliandrio. 
ielmehr(c£-),avv. anzi, piut- 
tosto; molto più; um fe -, tanto 
pui [molti nomi. 
telnamig(£-»), agg. che ha 
Bielfhreiber(£-»), m. poli- 


grafo, m. 
Vielſchreiberei 


to, quadrangolo, m.; geſchobene —, 
rombo, m.; im , in quadro, in 
riquadratura. 
Vieredig(4--), agg. quadra- 
to, quadro, quadrangolare; —, 
avo. adro, in quadrato. 
Vierellig(4--), agg. di quat- 
tro braccia. . 
Viereriei(--£), agg. di quat- 
tro generi, di quattro sorte, di 
quattro su 
(ee), 185. qua- 
Bierfdltig US druplo; —, 
avv. in quadruplo, per, quadru- 
118 [quattro colori. 
iertarhis (==, agg 
ù 


tetrarchia, /. tetrarcato, m. 
Vier fuͤßig (4--), agg. qua- 


drupede, quadrupedo; dle vierfü-] ogni tre mesi. ogni 


igen Tblete, i quadrupedì. 
Viergeſpann (48), n. tiroa 

quattro, m. muta a quattro. 
Viergro c enſtü c 


moneta di quattro grassi, m. 


. dil m. 
rft(£-), m. tetrarca, m. ! r(4<-), n. trine- 


Vierfpaltig(4--), agg. qua- 
drifido ; (stamp.)stampato a quat- 
tro colonne. 

Vierfpdnnig(4--), agg. col 
tiro a ei con tiro da quattro. 

VBierffimmig(t-»),agg.(ma.) 
a quattro voci; dierſtimmige Ter- 
ſtück, n. quartetto, quatuor, m. 

Vierſtuͤndig (£--), agg. di 
quattr’ ore. 

Viertdgig(-»), agg. di quat- 
tro giorni; viertägige Fieber, n. 
febbre quartana, quartana, / 

Viertaufend(£4--), agg. yuat- 
tromila. (guarto millesimo 

Viertaufendffe(-4--), "gg. 

Vierte (Lv), agg. quarto; las 
vierten, ſ. Slertens. (un mezzo. 

Vrertebalb(-=£), agg. tre © 

Viertel (£»), nm. quarto, m. 

uarta parte, /.; quartiere, m. i ed 
it ein — auf fleben, sono le sei e un 
quarto. 

Viertelelle (82) 


. quarto 
di braccio, quattrino 


braccio, 
[stre, m. 


rig (-vt»), aN 
di tre mesi. 


Viertelidbrii)(--4-), agg. 
trimestre. 

Viertelmeile (2 „J. quar- 
to di HH m. [tuceio, m. 
BViertelmetze ((. quar- 


(2 „.] Vierteln (4% v. . dividere in 


quarti; die Uhr viertelt, l'oriuole 


(--vL), L.IVierhändig (£-»), agg. che! suona i quarti d'ora. 


= 


Viertelnote(4--<), f.(mus.)j Faften, J. pl. quaresima, /. digiu- 
semiminima, /. resi i 
Biertelpaufee£--»),fı(mus.)| Vierzigtaufend(--4v),agg. 
sospiro, m. [to di libbro, m. quarantamila. 

i n. quar- . (£-), agg. con 
Biertelshauptmann (4—-| quattro rebbi, di quattro rebbi. | 
-), m. capitano di quartiere, m. Vierzollig (£-»), agg. lungo 
Viertels meiſter (£---), m.] quattro dita. 

uffiziale d' un quartiere, m. Vigilante (As. vigilante. 
Bierreltünddhen(--L), n.] Vigiliren (2, v. n. invi- 
quarticello, piccolo quarto d'o-| gilare. (rino, m. 
ra, m. [to d' ora, m.] Bignette(-4), f. fregio, figu- 
Vierteltunde(--£-),fquar-] Vigogne(-4-), n. vigogna, /. 
Viertelſtuͤndig („ agg. Vigognewolle (-L--»), J. 
d'un quarta d'ora. lana di vigogna, vigogna, f. 
Viertelſtuͤndlich (-“4-),|Vifar(- 4), m. vicario, m. 
agg. ogni quarto d'ora. Vikariat (--vL), n. vicaria- 
Vierteltakt (£--), m. (mus.) to, m. (da vicario. 
quarto di battuta, m. Vikariren (-—-4*), v. n. farla 
Viertelung (£=*), /. quadri-| Vittualien(--£=-), pl. vet- 


artizione, 65 tovaglie, /. pl. viveri, m. pl. 
dierteba b (-A), agg. tre el Biftualienbanbdel (-- tv 
mezzo. (luogo. -»), m. traffico di vettovaglie, 


Viertens (=), avv. in qnarto 
Viertbeil (£-), m. quarto, m. 
quarta parte, /. 
Virertbeilen(4-), v. a. qua- 
dripartire, dividere in quattro 
rti; squartare un delinquente. 
iertheilig(£-»), agg. qua- 
dripartito. 
BViertbeilung(4--) / quadri- 
artizione; squartata, /. 
Tierundzwanzig (22). 
agg. ventiquattro. 
Vierung (48%. quadratura, /. 
quadrato, m. 
Vierdierteltakt (-£=-), m. 
(mus.) battuta di quattro semimi- 
nime, /. [quadrangolare. 
Vierwinkelig (£--»), 488. 
Vierzehn (4-), «gg. quattor- 
diei; tot = Tagen, sono quindici 
giorni. di quattordici anni. 
„ brig(£4--v),48g. 
Vierzehntdgig (4---), agg. 
di quattordici giorni. 
Bieriehnte (£-»), agg.quat- 


m. pizzicheria, 1. 

Viktualien handler (--L- 
= E) m. colui che vende vetto- 
vaglie, artebianca, pizzicagno- 
lo, m. 

Vindieiren (--L»), v. u. re- 
clamare, rivendicare, dimandare 
le cose sue. 

Viole (4), f. viola, /. 

Violett (£=-), agg. violato, 
violetto, paonazzo. 

Vroline(--4*),f. violino, m. 

Violinift(---4), m. violini- 
sta, violino, m. [violino, m. 

Violinſtimme (-vL-»), 7. 

Violon(--<), m. violone, m. 

Bioloncell (Y), n. vio- 
loncello, m. 

Viper (4, vipera, f. 

Vpergras (‘4--), n. scorzo- 
nera, f. 

Birtuos (-»L), m. virtuoso, 
m.; große -, virtuosone, m. i 

Virtno f n(-»£v), /. virtuosa, 

Virtuofitat (-v—»L), f. vir- 


tordicesimo, quartodecimo, deci-| tuosità, / 
mo quarto; zum vierzebnten, inf Virulent(--<), agg. virulen- 
quattordicesimo luogo; beute if} to, marcioso. [viera, /. 


der —, oggi è il quattordici del 
mese, oggi n' abbiamo quattor- 
dici. 

Bierzehntel (£--), n. quat- 

tordicesimo, m. quattordicesima 

diericitig ce a 
ierzeilig (£4--), agg. di quat- 

tro linee di quattro dighe ‚di 
attro versi. 

Vierzig (4 % gg. quaranta; et 
ebt in die , egli è quadragenario. 
ierziger (18e, m. quadra- 

genario, m.; angehende —, che ha 
oco più di quarant' anni. 

Hiersigerim (4 „ qua- 


SIL (4), n. mira; visiera, ba- 

Viſiren (-£»), v. a. mirare, 
prender la mira; traguardare; 
stazare. 

810 rer (2e), m.stazatore, m. 

Viſirkorn (7 - n. mira, /. 

Viſirkunſt (-4-), f. arte di 
stazare, arte di misurare colla 
staza, /. 

Viſirmaß (-£-), n. misura 
normale; staza, / 

Viſirſtab (-‘-), m. staza, /. 
staglio per trovar la tenuta d'un 
barile, m. 

sl ng(—4-),f.stazatura,/. 

Vifitation(----4), J. visi- 
tazione, visita, f. 

Vifitator (--4-), m. visita- 
tore, /. . 

BVifite(-£-), f. visita, /. 

Vifitenfarte(-L---),/. car- 
ta di visita, / 

Vifitiren(--£<), v. a. visita- 


dragenaria, 6 , 
Vierzigjaͤhrig (Lv), agg. 
di quarant’ anni. 
Bierzigfte(£v»),agg.quaran- 
tesimo. [di quarant' ore. 
Bierzisſtündis (1, agg. 
Vierzigtägig (‘4--), agg. 
di quaranta giorni; dierzigtägige 
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re, far la visita; esaminare; die 
Taſchen -, frugare le tasche. 
Viſitirung (Y), ſ. Viſita⸗ 
tion. 
Vitriol{--4), m. vitriolo, vi- 
triuolo, vitrivuolo, vetriuolo, m. 
Vitriolartig (--L-»), 488. 
della natura del vitriuolo. 
Vitriolaͤther (--4--), m 
nafta di vitriuolo, / 
Vitriolerz (->£-), n. minera- 
le di vitriuolo, m. miniera vitrio- 
lica, f. 
Vitriolgeiſt (--4-), m.spi- 
rito di vitrinolo, m. 
Vitriolhuͤtte (--L-), 7. 
fabbrica del vitriuolo, /. 
Vitrioliſch (--4+), agg. vi- 
triolico. Ca. vitriolare. 
Vitrioliſiren (---4e), v. 
Bitriolöll-»£-), n. olio di 
vitrinolo, m. 
Vrrio (fäure (-»2-»), f. aci- 
do di vitriuolo, m. 
Vitriolſieder (--4-v), m. 
fabbricatore del vitrinnlo, m. 
Vitriolſiederei (-----4), 
f. fabbrica del vitriuolo, /. 
e (, n. 
acqua vitriolata, /. i 
Vitriplmert(--L-), n. ſ. Vi 
triolhuͤtte. 
F Vizdom (2 -), m. vidame, m. 
Vlies, u. vello, tosone, m.; gole 
dene -, vello d' oro, tosone d' oro, 
m.; Orden vom goldenen —, m. or- 
dine del tosone, m. 
Vociren (84e), v. a. vocare, 
chiamare, nominare. 
VWogeli£v), m.uccello; (poet.) 
augello, un.; et it ein loſet -, & un 
birboncello, è una putta scodata, 
è un cattivello; einen - abfdiefen, 
tirare a un uccello di legno; Bir 
gel fangen, - ſtellen, uccellare, ten- 
dere insidie agli uccelli; fri- - 
oder ſtirb, prov. bere, n affogare; 
man fennt den — an feinen Federn, 
rov. a’ segnali si conoscono le 
alle; jedem — gefällt fein Ref, 
prov. tristo a quell' uccello che 
nasce in cattiva valle; wer Vogel 
fangen will, der muß nicht mit Ruute 
teln drein ſchlagen, prov. non bi- 
sogna andar col cembalo in co- 
wenn 
Vogelbauer (£--), m. gab- 
bia; in ben - thun, ingabbiare. 
Vogelbeere (42 orb, /. 
i (41 -„ m. 
sor 


0, m. 
Vogelbeize (Lu), f. caccia 
col falcone, f. (uccellino, m. 


Voͤgelchen (==), n.uccelletto, 

Bogeldunft(£=-), m. miglia- 
rola, f. 

Bogelfang (£--), m. uccella- 
gione, uccellatura, f. 

Vogelfdnger (£--»), m. ne- 
cellatore, m. 

Vogelfeder (4£---), /. pen- 
na d'uccello, piuma d'uccello. / 

Vogelflinte(4--+),/ archi- 
bugio per la caccia d' uccelli, 
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schizzetto, m. [gli uccelli, m. 
Vogelflug (4--), m. volo de- 
Vogelfret(4>-),agg.proscrit- 
to. degli uccelli, m. 
Vogelfreund (=-), mn. amico 
Vogelfutter (48 =, n. pa- 
stura, o esca d' uccelli, f- 
Vogelgarn:4--), n. ragna, o 
rete da uccellare, f. 
Vogelgeſang (Lvv-),m.ean- 
to d’ uccello, m. 
or (Lew -),n. gri- 
do degli uccelli, m. 
Vogelhaͤndler (£--“), m. 
venditore d' uccelli, n. 
Vogelhaus (L--), n. uccellie- 


ra, f. 
Bogelhaͤuschen (Le-v), n. 
. purea uccelliera, gabbia, f. 
ogelbede(4---),/ gabbia 
da far nidificare gli nccelli, cova- 
tura, /. 
Vogelherd (4--), m. pareta- 
jo, ajuolo, m. frasconaja, f. 
ogeljagd (4--), f. caccia d' 
uccelli, f. 
Vogeiklaue (42 V branca 


d'uccello, /. artiglio d'uccello, m. Volkarm (4 


Pogelicanshere (Le), J. 
malattia degli uccelli, f. 
Vogelkunde (£--*), f. orni- 
tologia, f. 


Vogelkundige (4---v), m. d 
ornitologo, m. [ visco, vischio, m. VB 
Vogelteim(<<-), m. pania, . Voͤlkerſtamm (£--), m. 


Vogelmift(L--), m. sterco d' 
necello, m. [beecatojo, m. 
Vogelnaͤpfchen (4), n. 


Vol 


me, n. uccellagione, cacciagio- 


(uccellini, /] Bolksherrſcher (4--), m 


ne, /. 
Vogelzucht (28 -), L. allevare 
V ogeliug, f. Vogelfkeich. 
Vogler (2 =), m. uccellatore, m. 
Vogt, m. prefetto, intendente, 
tutore; castellano; podestà, m. 
Vogtei if prevostura, pre- 
fettura, casa del prefetto, pode- 
steria, /. 
Vokal (), m. vocale, /. 
Vokalmuſik (28-7. musi- 
ca vocale, f. canto, in. [ne, /. 
Vokation (-—-L), J vocazio- 
Bolativ(-»L), } vocalti- 
Vofativug(--£-),f vo;eritt 
ein Vokativus, egli è scaltro, egli 
ha gli occhi nella collottola. 
Volant (Y), m. volante, m. 
Volk, n. popolo, m. nazione, 
gente, moltitndine di persone, /.; 
gemeine -, volgo, m. plebe, pleba- 
glia, Y; dem Volke gebörig, papola- 
re, yopolaresco ; — Redbühner, stor- 
mo, o branco di pernici, m. pun- 
ta di pernici, /.; ed war diel - da, 
vi era molta gente. 
agg. scarso di 
abitanti, spopolato. 
VÙEden(4-), n. piccolo po- 
ole popolo poco numeroso, m. 
oͤlkerrecht (4--), n. gius 
2. genti, m. ne, f. 
lkerſchaft (49 -„ f. nazio- 
po- 
Riti m. nazione, f. 
Ifermanbderung (‘4--— 
=), f. trasmigrazione di popoli,f. 


Vogelnarr (£--), m. uomo] Volkreich (£-), agg. ricco d' 


an degli uccelli, m. 


uceello, m. 


abitanti, popoloso, ben popolato. 


ogelneſt (£--), n. nido d'] Volksaberglaube (4----), 
uceellare, m.| m. superstizione popolare, f. 


Bol 


mocratico, m. democrazia, /. 


democratico, ın. [popolo, m. 
Volksklaſſe (4. ceto del 
Volfstrantbeit(4--),/ma 
- lattia popolare, . 
Boltslehrer (£-v), m. ia- 

struttore del popolo, predieate- 

re, m. lare, f. 
Volkslied (-=), n. canzeae po- 
Bolksmaͤhrchen (4 . fa 
vola popolare, /. 
Volfémangel(£--),m.man- 

canza, o scarsità di popolo, spe- 
ne fi 

d fig (£-v), agg. pe 


olksm 
polaresco, popolare, popo esco; 
, avv. popolarmente, alla pope 


laresca. [nione popalare, f. 
Volfémeinung(4--),f.0 
Volksmenge (£-»), f. molti 

tudine di popolo, quantità di pe- 
1 . valgo, . plebe, /. 

olks partei (17 -„F. partita 
del popolo, f. partito del pope 


o, m. 

Volks redner (4), m. ora 
tore popolare, oratore per vol- 
go, m. 

Volksregiment (£---), = 

A; Volksherrſchaft. 

olksreligion (Lue--), f. 
religione popolare, f. 

Volksroman (4--), n. re 
manzo popolare, m. 
Volksſage (4-), f. novella 

SA tradizione, f. 

do ksſchule (L-w), J scuola 
1177 il popolare,scnola pubblica. / 

olksſitte (£--), J. costume 

1 Fira 

0 


es ſprache (£--), J. lin- 


Bogelneg (£--), n. rete da[ Volksanführer (Low), m.] guaggio popolare, m. lingua vel- 


Vogelpfeife(4---),/.fischio, 
fistio, m. 

VBogelſchenche (L=), 
spanracchio, spaventacchio, m. 
Bogelfhiegen(£--v), n. ti 
rare all’ uccello di legno, mn. 

Vogelſchlinge (42 f. lac- 


ciuolo, calappio, m. 


Vogelſchnell 3) agg. ve-Bolksblatt (£-) 


> te nn uece 2 

o ge ot, n. ſ. Vogeldunſt. 

Bogelſchüt (4 =-), m. arciere 
del bersaglio; eacelatore d' uc- 
celli, nı. [d'uecelli, m. 

Vogelſpeiſe (4---), f. cibo 

Bogelſtange (4 , / palo, 
m. pertica, ; posatojo; panio- 
ne, m. 


capopopolo, demagogo, m. 


gare, lingna del volgo, f. 


Voltéanbdnger(L---), m. Bolksſtimmung (=), /. di- 


olare, maniera 3 Fa 
olksaufſtand (<--), m. se- 
dizione del popolo, f. 
scritto per il popolo, 
opolare, m. 
ALT ud) (£-), n. libro scrit- 
to per il popalo, libro popolare, m. 
V At 
ta popolare, m. 
a olk 8 feſt (-), n. festa popo- 


are, f. del popolo, m. 
Volksfreund 


elſtellen (£--»), n. ue-[Volksgedicht (48 -), n. poe- 


Bo E 
cellagione, nccellatura, /. 


sia popolare, /. 


s dichter (4--), m. poe-[Volksunruhen 


Vogelfteller (£--»), m. ue-[Bolksgeiſt (=), m. spirito po- 
cellatore, m. [Vogelſtellen. lare, m. [zone popolare, f. 
Vogelftellerei(-v-=2), J. ſ. Nolesgeſang (4 = „ m. can- 
Vogelftellerin (22 ===), |Boltöglaube (4--), m. cre- 
uccellatrice, /. denza popolare, . 

Bogelſt rich (4--), m. passag-[Volksgunſt (£-), /. favore del 
gio, o passo degli uccelli; tempo| popolo, favore popolare, m. 

del passaggio degli necelli, m. Joles haufen (4-9, m. fol 
Vogelwicke (4--+), orobo, la, calca, f. 
meco salvatico, m. Volksherrſchaft (4--), f 
Bogelwild (£<-), n. uecella-! governo popolare, governo de- 


Fi popolano, partigiano del popo-| sposizione dello spirito popola 
o, m. re, f. 
-[Volksàrt -), / maniera po- Boltsthum (£-), n. genie pe- 


olare, genio nazionale, m. 
Jolkst ämlich (4— =), 288. 


nazionale. 


n 11952 Volkston (2 -), m. manfera 
oglietto| po 
dol 


olare di parlare, f. . 
tétradt(4-),/ fogria ne 
zionale, maniere di vestirsi & 
una nazione, f. 

(+ ww), 7. 


J. eommovimenti popolari, . 
Lolksverfähret (fu), . 
sedutore del popolo, m. 


-), m. amico|Bolfsverfammlung t---) 


. assemblea del popolo, /. 
olksvertreter (£---), . 
rappresentante del popolo, m. 
Bolkswahn (£-), m. ermre 
popolare, pregiudizio pepala- 
re, m. bert popolare, / 
Volksweiſe (L--), / guisa. e 
Volkswuth (4, £ furore del 
opolo, furore del volgo, . 
Woll „agg. pieno, Hnpiene ; ge 
bäuft -, colmo, colmate; gelevft 
-, calcato, pinzo, zeppo; tells 
Vufen, m. seno colmo, . Delle 


Bol 


Gewicht, n. buon peso, an.; dolle 
Glas, n. bicchiere pieno, in.; bolle 
Maß, n. misura colma, /.; volle 
Mond, m. plenilunio, m.; volle 
Summe, J. somma intiera, /.; volle 
Woche, /. settimana compita, set- 
timana intera, /; eine Sand , una 
manata, un pugno; ein Löffel —, 
una eucchierata; ein Mund , una 
boccata; ein Teller —, una piatta- 
ta; voller Freuden, pieno d'alle- 
grezza; voller Schlaf, pieno di 
sonnn; im vellen Laufe, in piena 
earriera, ili tutta carriera; aus 
vollem Herzen, di tutto il cnore, 
con tntto il cuore; mit vollem Red» 
te, a giusta ragione, a giustissi- 
ma ragione; er iſt —, egli è eh- 
briaco, egli è come una monna; 
der Baum it voller Früchte, l'albero 
è carico di frutti; die ganze Stadt 
iſt davon —, tutta la citta ne par- 
la; der Baum iſt in vollem Wuchſe, 
l'albero è nel calmo del sno vigo- 
re; die Summe iſt noch nicht —, la 
somma non è ancora intiera; yum. 
einen nicht für - anfeben, far poco 


conto di uno, prender uno per 


minchinne; - treffen, cogliere nel 
bel mezzo; ſich - ſaufen, inebbriar- 
si affatto, imbriacarsi; mit vollen 
Backen loben, Indare esagerata- 
mente; einen Ball zu - nehmen, co- 
gliere troppo in pieno una bi- 
glia; einem volle Genüge thun, sod- 
dis fare alenno pienamente; volle 
Gerechtigkeit widerfabten laſſen, ren; 
der piena, o intiera ginstizia; 
volle Gewalt haben, aver piena au- 
torità; aus dollem Halſe ſchreien, 
gridare quanto se n'ha in gola, 
gridare a più non posso; mit vol: 
len Händen geben, dare a pieni 
mani, dare a larga mano; mit 
vollem Munde reden, parlare con la 
bocca piena; eine Münze für — ans 
nebmen, prendere una moneta al 
intero suo prezzo; einem die Obren 
- ſchreien, intronare gli orecchi ad 
uno; mit vollen Segeln ſchiffen, na- 
vigar a piene vele, navigar a ve- 
le gonfie; bei vollem Verffande fein, 
aver l'intiero uso della ragione. 

Bollaͤhrig (42 =), agg. che 
ha le spighe granose. 

Vollauf (7), agg. a ribocco, a 
fusone, a gran dovizia, in gran 
copia, copiosamente; es iſt Alles 
- da, ve n'è tutto pieno; ve u' 
in grande abbondanza; - ju th 
haben, aver più faccende che u 


Baci affogar nelle faccende/ 


Vollblutig(4--), «gg. riple- 
no di sangue, abbondante di san- 
gue, pletorico. 

Vollblitigfeit(4---),/.ab- 
bondanza di sangne, pletora, /. 

Bollblutspferd (‘4--), n. ca- 
vallo di razza genuina, m. 

Vollbringen(-4-), v. a. irr. 
fornire, compire, dar compimen- 
to, terminare; es iſt vollbracht, 
ogni cosa è compiuta; eine Reife 
-, terminare un viaggio. 


Voll 


tamente; affatto. 
VII 


Bol 


Vollbringer (-£»), m. com- 
pitore, terminatore, perfecito- 
re, m. 

Vollbringung(-£-),/. com- 


imento, fornimento, m. 
ollbruͤſtig (£-»), agg. che 


ha il seno colmo, poccioso. 
Bollbürrig(£-»), «gg. nato 


d'un medesimo padre e d'una 
medesima madre, germano. 


Vollbuͤrtigkeit (4---), /. 


essere nato d'un medesimo pa- 
dre e d'una medesima madre, es- 
ser germano, n. 


Bollenden (-£-), v. a. con- 


sumare, finire, terminare, com- 
pire, mandar a fine; recar a fine, 
etfettuare; ein vollendetes Kunſt⸗ 
werk, un' opera compita, un' ope- 
ra eccellente; er hat vollendet, ha 
terminato la sna vita, ha reso lo 
spirito. (tore, finitore, . 


Vollender (£-»), m. compi- 
Vollends (4), «vv. per so- 


prappiù, per aggiunta, del tutto, 
affatto, pienamente; wenn er — 
ſterden follte, se oltre di cio ma- 
risse; ich will das Buch ausleſen, 
finiro di leggere questo libro. 


Vollendung (82) f. consn- 


mazione, /; compimento, finimen- 
m. perfezione, /. 


to 
Völlerei (-»£),f. erapola, goz- 


zoviglia, ubbriachezza, vinolen- 
za, J.; ſich der - ergeben, darsi alla 
crapola,immergersi nella crapula. 


Bollfreffen (db), (4 , v. r. 


mangiare a crepapancia, impin- 
zarsi. 


Boliführen cn v. a. con- 


condur a fine, 
terminare, 


dur a termin 
mandar ad effetto, 
compire, finire, trarre a capo. 


Vollfuͤhrung (-4-), V ese- 


cuzione, /. [mento pieno, m. 


Vollgenuß (£--), m. godi- 
Bollgi i 


ltig(£-»), agg. piena- 
mente valevole, di valore pieno. 


Vollgiùltigfeit(t---),/ in- 


tiero valore, m. validità, /. pieno 
regio, m. 
ollbert (£-), f. pienezza, /. 
ering (£-»), m. aringa 
iena d’uova, aringa piena di 
atte, f. 


Vollbufig(4--), agg. che ha 


l'ugna colma, o perfetta. [giore. 
PARLI re: agg. mag- 
rigfeit (L-=-), J. 


f: 
(Lv), ag, . pieno, ri ie- 
no, intiero; assoluto; eorpulen- 
o, corpacciuto ;.-, avv. appieno, 
a pieno, pienamente, interamen- 
te, del tutto, totalmente, assolu- 
lenza, /. 
ligkeit (4--), f. corpu- 


Volltommen(4--), gg. per- 


fetto; intiero, compiuto; fan. 
corpulento, corpaeciuto; carno- 
80; , «vv. perfettamente, intie- 
ramente, compiutamente; id bin 
davon — fbertengt, ne sono persua- 
sissimo. 
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Volltommenbeit(4---), /. 
perfezione, ,; gut - bringen, dar 
compimento, condurre a perfe- 
zione. 

Bolltdrnig (4 =), agg. gra- 
nelloso, granoso, abbondante di 
grani. — (lento, grasso. 

Pollleibig(£-»), agg. corpu- 

BollierbigkeittL---),f.cor- 

11 grassezza, f. 

olImacdt(£-),/. piena facol- 

ta, autorita, potestà, plenipoten- 
za, J.; ſchriftliche , procura, carta 
di procura, f. 

Vollmaß (4-), n. misura col- 
ma, misura piena, /. 

Vollmond (£-), m. plenilunio, 
in. Inna piena, f. 

Vollſaftig (£-w), agg. pien 
di sugo, sugoso. gosità, f. 

Vollſaftigkeit (422 „ in- 

Vollſtandig (42) agg. com- 
pleto, compiuto, compito, intie- 
ro, perfetto, intero; -, avo. 
compitamente, compiutamente, 
i intieramente. 
Vollſt andigkeit (£---), f. 
interezza, integrita, perfezione, f. 

Vollſtimmig 2g) «gg. pie- 
nn, ripieno. [armonia piena, f. 

Vollſtimmigkeit (£---), f. 

e (2 „ agg. rim- 
pinzare, impinzare, empiere a 
soprabbondanza; stivare dentro. 

Vollſtrecken (2g, v. . reear 
a fine, effettuare, eseguire. 

Vollſtrecker (-4-), m. ese- 
xuitore, esecntore, m. 
Vollſtreckung (-£»), fi ese- 
cuzione, /. eseguimento, adempi- 
mento, m. [r®. 

Rolleönend(L-»), agg.sono- 

Vollwangig (£-»), agg. di 
guance pienotte. 

Vollwichtig (£-»), «gg. di 
peso intiero, di peso, di buon pe- 


20. [buon peso, m. 
Vollwichtigkeit (£---), . 
Vollzaͤhlig (2, «gg. che è 


a numero; compito, completo; 
- machen, compiere, o empiere il 
numero. 
Vollzaͤhligkeit 422 9), f 
nnmern enmpito, m. 
Vollziehen (-£»), v. a. irr. 
eseguire, esequire, effettnare, ad- 
empire, mandar ad effetto; die 
Ehe -, consumare il matrimonio; 
ein Urtbeil -,esegnire la sentenza; 
ein Teſtament -, eseguire le dispo- 
sizioni del testatore. 
Vollzieber(-£-), m. esecuto- 
re, eseguitore, m. [cutrice, /. 
91 ta (L= „ ese- 
Vollziehung (52g), esecu- 
zione, /. eseguimento, adempi- 
mento, m.; consumazione, f. 
Vollziehungsgewalt (84 
= —), f. potenza esecutiva, f. 
Vollzug (Y), m. esecuzione. /.; 
In — bringen, recare, o porre in 
esecnzione, mandare ad effetto. 
Volontdr(--4), m. volonta 
rio; avventuriero, m. 
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Volte (4 0% J. volta, f. giro del 
cavallo, .; halbe —, mezza volta, 
17 die - schlagen, cambiar la carta. 
oltigeur(-» 4), m. colui che 
volteggia a cavallo. [teggiare. 
Voltigiren(--4-), v. n. vol- 
Voltigirpferd(--4-), n. ca- 
valletto, cavallo di legno per vol- 
teggiare, 11. 
Vom (fatt: von dem), del, dal. 
Vomiren (82, v. a. vomire, 
vomere, recere; , n. vomita, vo- 
mitamento, m. [vomitatorio, m. 
Vomitiv (--L), n. vomitivo, 
a n, prp. di; da; - bier, di qui, 
i 
Uhr, dalle dieci alle dodici; - aus 
ßen, per di fuori, esteriormente; 
-innen, dal di dentro; — oben, dal 
di sopra; — unten, dal di sotto; 
Daten, di dietro; — vorn, per da- 
vanti, anteriormente; - dannen, 
di colà; — geftern, fin da ieri; - 
heute an, d'oggi in avanti; - jetzt 
an, d'ora in poi; - Kindheit an, fin 
dall’ infanzia; — Nutterleibe, fin 
dalla nascita; von Stund an, d'ora 
innanzi; — Tag zu Tag, di giorno 
in giorno; - Sabe n Jahr, di an- 
no in anno; - Haus zu Haufe, di 
casa in casa; — Wort zu Wort, pa- 
rola per parola; ich fomme — Sau» 
fe, vengo di casa; er ift ein Freund 


- mir, è un mio amico; das verftebt 


ſich - ſelbſt, cio s'intende da se. 
Vonn dtben(-4v), «vo. neces- 
sario, bisogno; - fein, essere ne- 
cessario, essere bisogno, abbiso- 
gnare, bisngnare, esser d'uopo. 
Bor, prp. innanzi, avanti, pri- 
ma, prima di, dinanzi, dirimpet- 
to, in faccia; nach wie , in avve- 
nire; - Alters, a tempi antichi; - 
acht Tagen, atto giorni sono; 
langer Beit, da gran tempo, gran 
tempo fa; — zehn Ubs, avanti le 
dieci; - allen Dingen, prima d’ogn' 
altra cosa, sopra ogni cosa; 
Schritt — Schtitt, passo a passo; 
Wort — Wort, parola per parola; 
- meinen Augen, a miei occhi veg- 
genti, in mia presenza; iò babe 
kelne Gebeimunife vor dir, per te non 
ho segreti; - einem anfiteben, al- 
zarsi in presenza d'alcuno; - eis 
nem etwas voraus haben, avere al- 
cun vantaggio sopra un altro; 
den Hut - einem abnehmen, cavarsi 
il cappello per salutare alcuno; 
fé - einem demitbigen, umiliarsi 
a uno, umiliarsi davanti a uno; 
Hunger ſterden, morir di fame; 
Freuden auper id fein, esser fuor di 
se per la gioja; gethan und nachde⸗ 
dacht, bat manchem großes Leid ge⸗ 
bracht, prov. Be fare e poi 
nsare, è la via di rovinare. 
orabend(£-»), m. vigilia, / 
orno innanzi, m. sera innanzi, /. 
oradern (-»), v. a. arare 
in presenza d'uno, arare dinanzi 
uno. 
Borahbnen (£-v),m. pl. ante- 
nati, progenitori, m. pl. 


questo luogo; zebn bis zwölf 


Vor 


Vorahnung (42 =/ presen- 
timento, m. 


Vor 


anticipazione, /. prendere auti- 
cipatamente, m. 


Vorditern(4--),pZ progeni-|Borausreiten (-4-), è. n. 


tori, antenati, m. pi. 
Voran (H, app. innanzi, avan- 


irr. andare a cavallo prima d'un 
altro. 


ti, anteriormente; - geben, andar[ Borausſagen (2 =), v. =. 


innanzi, precedere; - teiten, ca ; 
valcare innanzi, andare a cavallo 


antidire, predire; pronnstica- 
re. [nosticatore, m. 


al dinanzi; - ſchicken, mandare Voraus ſager (2 = m. pro- 


davanti, far precedere. 


Vorausſagung (-L--), 7 


Voranzeige (452), avviso| antidicimento, m. predizione, z 


gine are, m. 
orarbeit(4--),f. lavoro che 


5 m. 
orausſchreiten (4, o. 


serve di principio, lavoro fatto] n. irr. andare innanzi, avanzare. 


innanzi, n. 

Vorarbeiten ( , e. a. pre- 
cedere alcuno in un lavoro; ap- 
parecchiare un lavoro; lavora- 
re più presto d'un altro. 

Vorarbeitung(4---),/. la- 
vorare antecedentemente, appa- 
recchiamento, m. 

Vorarm(4-), m. cubito, m. 

Vorauf, ſ. Voran. 

Voraus (-<4), avo. avanti, In- 
nanzi; lin Voran8, zum Voraus, an- 
ticipatamente, avanti tratto, anzi 
tratto; previamente. 

Borausbedenten (Luv), 
v. a. irr. premeditare; conside- 
rare nzi. 

Voreugbedingen (-4---), 
v. a. irr. stipulare avanti tratto. 

Vorausbeftimmen(-4---), 
v. u. predestinare. 

Vorausbeſtimmung (822 
„J. predestinazione, f. 

Borausbezahlen (»£»--»), 
9. a. pagar anticipatamente, far 
una anticipata. 

Vorausbe;ablung(-L--*) 
J. anticipazione della paga, /. pa- 
gamento anticipato, m. anticipa- 


ta, f. 
Borausempfinden (2 
LV v. n. irr. presentire. 
Vorausempfindung (842 
— “), f. presentimento, m. 
Vorausfabren(-L--),v. n. 
irr. andare il primo in carrozza. 
Vorausgeben (-4-v), v. a. 
irr. dar innanzi, dare anticipata- 
mente, o innanzi tratto; dar di 
vantaggio. 
Vorausgenießen (-Z»---»), 
v.a. îrr. godere anticipatamente. 
Vorausgehen (-4-v), v. n. 
irr. andare innanzi, precedere. 
Vorausgefebkt(-4--), part. 
resupposto. 
oraushaben (-), v. a. 
irr. avere innanzi tratto; etwas 
vor einem —, avere alcun vantag- 
gie da uno, vantaggiare alcuno in 


9. e. 
Vorauslaſſen (-4--), v. a. 
irr. far passare avanti. 
Borausmerlen(»-L-»), v. a. 
presentire, prevedere, anticono- 
score. 

Vorausnehmen (-L-»), o. 


Vorausſehen (-4-*), v. a. 
irr. antivedere, prevedere, vede- 
re avanti. 

Borausſehung (S2 an- 
tivedimento, prevedimento, m. 

Vorausſenden (4), . 4. 
reg. e irr. mandare innanzi, spe- 
dire innanzi. 

Vorausſetzen (4), ve 

5 supporre. 

Vorausſetzung (-L-»), f. 
presupposizione, /. presuppo- 
sto, m. 

Vo rausſicht (-£-), J previ. 
zione, preconoscenza, f. 

Vorausverkündigen (2 
— r v. a. annunziare avanti; 

5 

orausvermuthen (-£-- 
“), v. a. conghietturare avanti, 
indovinare. 

Vorausmiffen(-1--), b. n. 
irr. sapere anticipatamente. 

Vorbau(£-),m. riparo, m.; di- 
fesa, f. 

Borbauen(£-»), v. a. ripara- 
re, difendere con qualche strat- 
tura; fig. prevenire, riparare, 

pe riparo, ovviare. 

orbauung (£-»), £ ripara- 
mento,riparo,m.;fig.ovviazione, f. 

Vorbauungsmittel (4— 
„ a. rimedio preservativo, m. 

VorbedDadht(4--), ın. preme- 
ditazione, f. antivedimento, m.; 
mit gutem , consultoriamente, de- 
liberatamente, a bello studio, a 
bella posta; obne -, a caso, a 
vanvera, all’ inconsiderata. 

Vorbedenken (4---), 0. «. 
irr. premeditare, appensare, con- 
siderare innanzi. 

Vorbedeuten (L---), v. «. 
presagire, predire; augurare; 

ronosticare. . 
orbedeutend (£--»), part. 
augurante, augurale, auguroso. 

Vorbedbeutung(4---),/.au- 
gurio, presagio, indizio, m. 

Vorbeding(L--), m. etipula- 
zione, convenzione precedente; 
riserva, /. 

Borbedingen (£=--»), v. «. 
îrr. stipulare avanti, stipulare 

recedentemente; riservarsi. 
orbedbingung(4---), £ Î. 
Vorbeding. 


a. îrr. prendere innanzi, prende-Votbegriff (4=-), m. idea 


re anzi tratto, anticipare. 
Vorausnebmung(-4--),f. 


preliminare, cognizione prelimi- 
nare, f. 


Bor 


Rechte eines Jeden, senza pregiu- 
dizio dell’ altrui ragioni. 

Borbehalten (£--»), v. a. 
irr. tenere, ritenere; fig. riserva- 
re, riserbare; ſlch -, v. r. riser- 
varsi, riserbarsi. 

VBorbehaltung(Zv-»),fri- 
servazione, riservagione, riser- 
va, J. 

Vorbei (C avv. davanti; pas- 
sato; finito, terminato, andato. 
Vorbeidefiliren(-4-v-), 
v. a. passare alla sfilata, filare. 
Vorbeieilen (-2-), o. n. 

er in fretta. 
orbeifahren (-£-»), v. n. 
irr. passare dinanzi, passare con 
rapidità. 
Borbeifliegen(-1-»), v. n. 
irr. passar volando, trasvolare. 
BVerbeifliefen(-4--),v. n. 
irr. passare, o scorrere davanti; 
scorrere d’appresso, bagnare. 
Vorbeifibren(-:--), v. a. 
condurre davanti. 
Vorbeigehen (-4--), v. n. 
irr. passare davanti un luogo; 
im , strada facendo, di passag- 
gin; fig. di volo, alla sfuggita. 
Vorbeijagen (-4--), v. «. 
cacciare davanti; , v. n. passa- 
re di galoppo, passare galoppan- 
do. [srr. poter passare. 
BVorbeifinnen(-1--), v. a. 
Vorbeilaffen (-L-»), v. a. 
érr. lasciar passare; far luogo; 
eine Gelegenheit -, perdere, o la- 
sciar fuggire una occasione. 
Vorbeilaufen(-4--), 0. n. 
îrr. passare correndn. 
Vorbelmͤſſen (4 ), v. n. 
irr. esser costretto di passare. 
Borbeiraufden (2 -), o. 
n. passare con romore, tit passa- 
re con strepito. 
Vorbeireiſen (=), v. n. 
N er davanti in viaggiando. 
orbeireiten (»-»), bi n. 
îrr. passar a cavallo. 
Borbeiren nen(-£-»), v. n. 
assare correndo. 
Vorbeiſchleßen (Lev), v. n. 
ir r. fallir il colpo, sparare in 
fallo; passare con gran rapidità. 
GOLOSE (£4-*), v. 
Vorbeiſegeln J n.passare in 
nave, passare veleggiando. 
Vorbeifein („L-), v. n. rr. 
essere passato, essere finito. 
Vorbeiſtreichen (-4--), v. 
n. irr. passar rasente, o stri- 
sciando; fig. die Beit ſtreicht ſchuell 
vorbei, il tempo passa veloee. 
Vorbeiwollen (4g), v. n. 
irr. voler passare. 
Vorbeizieben(-4-v), v. n. 


trr. Dassareo. 
Vor rn pr: agg. 
Borbenannt (4), tum - 


mentovato, prenominato, sud- 
detto. 


duo m. 


), n. rimedio preparato- 
rio, m. 
Vorbereitungsſchule (48 
„I teuola elementare, . 
Vorbereitungswiſſenſchaft 
(41 „J scienza prepa- 
ratoria, scienza preliminare, /. 
Vorbericht (£=-), m. pream- 
bolo, proemio, m. prefazione, f. 
Vorbeſagt (£--), 488. anti- 
detto, prefato, suddetto. 
Borbeſcheid (L+-), m. cita- 
zione, f. 

Vorbeſcheiden (29), v. a. 
irr. citare, ehiamar in giudizio. 
Vorbeſcheidung (4--), J. 

intimazione, citazione, /. 
Vorbeſchied, ſ. Vorbeſcheid. 
Vorbeſchließen (4, v. . 
irr. conchindere avanti, risolve- 
re, o stabilire innanzi. 
Vorbeſitzer (£---), m. pos- 
sessore precedente, m. 
Vorbeſtimmen (£v-»), v. a. 
W predeterminare. 
orbeſtimmend( g= „part. 
5 
orbeſtimmung (=), f. 
predestinazione, f. predestino, m. 
redeterminazione, f. 
orbeten (£-»), v. M. insegna- 
re a pregare ad uno, imboccare, 
imbeecare. 
Vorbetrachtung (422, f 
contemplazione precedente, /. 
Vorbeugen (£-»), v. a. pre- 
venire, ovviare; far riparo, ri - 


arare. i . 
Vorbeugung (£-»), f. riparo, 

m.; ovviazione FE I 
mittel, ſ. Vor⸗ 


Vorbeugun 
bauungs mitte 
Vorbewußt (22 =), m. saputa, 
fs ohne meinen —, senza che io il 
sapessi. (innanzi. 
Vorbiegen(4--), 0.4. piegare 
Borbild(£-),n. tipo; esempio, 
modello; simbolo, . 
Vorbilden (4), v. a. figura- 
re; adombrare, delineare. 
VorbilbendD(4--), part. pre- 
figurante; figurale. i 
Vorbildlich (‘4--), agg. tipi- 
co; figurativo, simbolico, allego- 
rico; , «vv. figurativamente, 
simbolicamente. 
Vorbildbung(4#--),/. prefigu- 
ramento, m.; rappresentazione 
tipica, /. modello, m. 
Vorbinden(4-=),v.a.irr. met- 
tere davanti, cignere dinangi. 


Vorblaſen (4-v), v. a. irr. 
suonare in presenza di uno. 
Verbohren (-£»), . a. suc- 
iellare. 
Verbohrer („L»), m. 
chiello, succhiellino, m. 
Vorbote(£-»), m. anticorrie- 
re, foriere, antiforiere, annun- 
ziatore; fig. messaggiere, nun- 
zio; indizio, presagio, m. 
Vorbotin (4 = nunzia, an- 
nunziatrice, messaggiera, /. 
Vorbringen (£-»), v. a. irr 
produrre fuori; metter fuori; 
portare, o recare innanzi; fig. 
produrre, addurre, allegare; met- 
tere in campo, mettere sul tap- 
peto, prodnrre in mezzo; esibire, 
offerire; was haben Sie vorzubrin 
gent che avrebbe ella a propor- 
ref cine Klage -, esporre una do- 
glianza; kein Wort — können, non 
me profferire alcuna parola. 
orbringer (‘4--), m. pro- 
duttore, m. [duttriee, /. 
Vorbringerin (42 pro- 
Vorbringung (£--), f. pro- 
duzione, f. nio, m. 
Vorb sane (£-»), f. prosce- 
Vordach (2), n. tettoja, / tet- 
to che sporge in fuori, m. 
Verdecken (4--),v. a. mette- 
re, o porre dinanzi. 
Vordem(-2), f. Ehedem. 
Vorder (20), egg. di davanti, 
anteriore; im vortern Theile, nella 
pr anteriore. (del dinanzi, f. 
orderachſe (£-—--), /. asse 
Vorderarm(L=-),f. Vorarm. 
Vorderbein (Zu), n. gamba 
dinanzi, gamba anteriore, /. 
Vorderbug (£--), m. spalla 
u cavallo ecc.), f. 
orderded(4--), n. dinanzi 
del DI m. dinanzi, m. 
Vorderfuß (4--), m. piede 
Bordergeldude de — „n. 
fabbrica di facciata, /. 
Vorderglied (£--), n. parte 
d’innanzi, /; (log.) soggetto, m. 
Bordergrund(£--), m. par- 
te d'innanzi del fondo, /; pro- 


scenio, m. 
Vorderhaar (4=-), 7 ea- 

[m. 
J. carpo, 


elli dinanzi, m. pl. 
a ="), 
Vorderbaupt(L4--), n. sinci- 


ipa m. 
Vorderhaus (Z--), n. parte 
anteriore della casa, facciata, /. 
Vordertaftell(£-»-),n.ca- 
stello della prora, m. 

Vorderkopf (£--), m. parte 
anteriore del capo, /. sincipi- 
te, m. 


suc» 


[majo, m. 
Vorderleder (L---), n. to- 
Vordermann (28), m. (mil.) 
campione, capofila, m. 

Vordermauer(£---),f mu- 
ro di prospetto, mnro anteriore, 


m. [lo davanti, m. 
Bo 1 N (Le), n. caval- 
Vorderpfote(+---),/ zam- 

a dinanzi, /. [nanzi, /. 

do rderrad (L»--),n. ruota di- 

Vorderfag (‘4--), m. pre- 
messa, f. {coscia anteriore, f. 

Porderſchenkel (£--»), m. 

Borderfeite (---<), J. lato 
dinanzi; canto anteriore, m.; (ei- 
nes Gebäudes) facciata, faccia, 
fronte, . {o sedile dinanzi, m. 

Vorderſitz (L--), m. seggio, 

Vorderſt (2 ), agg. che è di- 
nanzi, nella parte anteriore, di- 
nanzi, primo. 

Vorderftube(£--»),f. stan- 
za che da sulla strada, /. 

Vordertbeil(L--), m. parte 
anteriore, parte dinanzi,f. dinan- 
zi, m.; (an Schiffen) prora, proda, /. 

Vorderthur (42 ), f. porta 
anteriore, porta dinanzi, f. 

Vordertreffen (‘L---), n. 
avanguardia, vanguardia, / 

Vorderviertel (£--»), n. 
quarto, o quartiere dinanzi, m. 

Bordermwagen(£»--»),m.par- 
te davanti d'un carro, o d’nna 
carrozza, / (di prospetto, m. 

Vorderwand (£--), /. muro 

Vorderzahn (4--), m. dente 
dinanzi, dente di prospetto; den- 
te incisivo, m. 

Vordräͤngen (ich), (4--),v.r. 
far calce per avanzare, aprir la 
ealca, farsi luogo. 

Vordringen (£-»), v. n. irr. 
penetrar innanzi; avanzare, cac- 
ciarsi innanzi, inoltrarsi. 

Voreilen (£-»), v. n. affret- 
tarsi, accelerare il passo per ve- 
nire avanti. 

Voreilig(1-=), agg. precipi- 
tato, prematuro, precipitoso; et 
if zu , egli è troppo precipitosa, 
egli precipita le cose; , avv. 
prematuramente,precipitosamen- 
te; avventatamente. 

Voreiligfeit(4-=-), f. preci- 

itazione; temerità, % 

Horeltern ‚ f. Poraͤltern. 

Vorempfindben(L---),v. a. 
frr. presentire, aver presenti- 
mento. 

Vorempfindung (£--»), /. 
preséntimento, sentore, m. 

Vorentbalten (£--»), 0. a. 
irr. ritenere, rattenere ; einem ben 
Lohn =, ritenere altrui la mercede. 

Porencbaltung(4---),f.ri- 
tenzione, f. ritenimento, m. pos- 
sessione inginsta, usurpazione, /. 

Vorerinnern (£--») o. 4. 
avvertire, o avvisare precedente- 
me: menzionare precedente- 
mente. 


rimaticcia, 7 

do rerwaͤhlen (£»--»), v. a. 

reeleggere, eleggere innanzi. 

Wo rerwähnt(£»--), pare. pre- 
mentovato, sopraccennato. 

DBoreifen(t-»),n.antipasto,m. 

Voreriſtenz (£Z=»-), J. pree- 
sistenza, /. 

Vorfahr (£-), m. predecesso- 
re, antecessare, m.; nnſete Vorfab-⸗ 
ten, pl. nostri predecessori, no- 
stri maggiori, m. pl. 

Vorfahren (£--), v. u. irr. 
andare innanzi, precedere colla 
vettura. . (rin. 

Vorfahrin( g ſ. Vorgaͤnge⸗ 

Vorfall (£-), m. incontro, ca- 
10, m.; occorrenza, f. accillente, 
avvenimento, m.; (med.) caduta, 
J.; einen ſchlimmen - haben, dare in 
eattivo rincontro. 

Vorfallen (4 =, v. a. érr. en- 
dere, eascare avanti; accadere, 
occarrere, avvenire. 

Vorfallend (£--), part. oc- 
corrente, incidente, sopravve- 
gnente, emergente. 

Vorfallenbeit(£---),f.con- 
tingenza, eccorrenza, emergen- 
za, f. 

Vorfechten (-£»), v. n. irr. 
tirare di spada in presenza al- 
trui, sorpassare nella scherma. 

Vorfechter (4), m. sotto- 
maestro di scherma, m. 

Vorfeier 5 

Vorfeſt (2), u. Ila festa, /. 

Borfeile (£-»),f. lima da di- 
grossare, /. 

Vorfiedeln (£-»), o. a. sun- 
nare il violino in presenza d'al- 
euno. [trovare. 

Borfinden (-»), v. a. irr. 

Vorfliegen (£-v), o. a. irr. 
valar avanti, volar innanzi. 

Borfluch (£-),f. principio del- 
la marea, /. 

Vo ei? rdern, ſ. Vorladen. 

Vorfuͤhren (£-»), v. a. con- 
durre, o menar avanti; ſich ein 
pferd - laffen, farsi menare un ca- 
vallo dinanzi. 

Vorgang (-), m. precedenza, 

J. passo, m. anteriorità; occor- 
renza, J. avvenimento; esem- 


o, m. 
Lorginger (£-=), m unte- 
cessore, predecessore, m. 
Vorgaͤngerin (L-»»), f. co- 
lei che precede, o che ha prece- 
duto in nn impiego. 
Vorgdngig . Vorläufig. 
Vorgängigkeit (22 -Man- 
teriorità, priorità, f. 
Borgebdudet-»), n. edifizio 
posto davanti un altre, m. 
Borgeben(£-»), v. a. irr. por- 
gere, o recar innanzi; (im Spiele) 
dar di vantaggio; pretendere, so- 
stenere, asserire, voler far cre- 


pretesto, m. falsa asserzione, f.; 
nach feinem —, secondo quel eb ei 
5 
orgebirge (£=-»),n. parte 
anteriore d’una montagna, /.pre- 
montorio, capo, m. 
Vorgeblich(4—--), egg. prete 
sn, falsa, finto, simulato; — ao. 
er quanto si pretende. 
Vorgedacht (£=-), agg. un- 
mentovato. 
Vorgeragt(+--), agg. conce- 
pito prima; vorgefaßte Meinung, f. 
preoccnpaziane. prevenzione, J. 
regindizio, m. [timento, m. 
ali („ n. presen 
Vorgegeſſen (4--*), part. 
manriatn anticipatamente; ter 
gegeſſene Brod, n. grano mangiato 
in erba, salario anticipato, u. 
Vorgehen (2), v.a.irr.pre- 
cedere, andar avanti, antecedere; 
aver la precedenza, aver il pas- 
so; prevalere, superare ; accade- 
re, avvenire, succedere; die übe 
geht vor, l'orologio avanza; me 
geht bier ter? che c'è qui ĩ das gebt 
allem Andern vor, ciò preme più 
d'ogni altra cnsa; wiſſen Sie, mas 
vorgegangen iſt 7 sapete ciò che e 
accaduto? mit einem guten Bcifpio 
le -, dar buon esempio. 
BVorgeigen(L--), v. a. sunaa- 
re il violino inpresenza d'alcuno. 
Vorgeiger (£-»), m. prime 
violino, m. [camere, . 
Vorgemach (‘--), n. anti 
Borgemelder (£---), part. 
accennato avanti, sopraddette. 
Vorgenannt (28, parl. pre- 
nominato, suddette. 
Borgenuß(t--), m. godimen- 
to anticipato, m. fraizione anti- 
cipata, . [sto, an. 
Vorgericht (£--), R. antipa- 
Vorgefagt(+=-), part. detto 
innanzi, antidetto, anzidetto, pre- 
detto, suddetto. m. 
V F 
Vorgeſehen (=, part. pre- 
veduto; , int. guarda! bada! 
Vorgeſetzte (£---), m. pre- 
Mato ode 02 3 5 ha R 
orgeſtrig (£-»), agg. d'ieri 
alle, dell’ altr ieri. Sia 
Vorgeſtern (£-»), r. jeri 
l’altro, avant’ ieri. 
Borglänzen(t-»),o.n. bril- 
lare più, splendere più. È 
Borgreifen (£-»),v a. srr. 
mettere le mani innanzi, prende- 
re innanzi; usurparsi, appro- 
. arrogarsi. 
orgreiflih(£-»), agg. nsur- 
tivo; =, avv. usurpativamente. 
Forgriff (£-), m. prevenzio- 
ne; usurpazione, appropriazio- 


ne, fi 
Vorgrund(<-),f.Bordergrund. 
Vorhaben (£--), . n. drr. 
avere intenzione, aver disegno, 
aver pensiero di fare, intendere, 
disegnare; einen , esaminare al- 
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Vorhermerken (2), v. 4. Vorkaufsrecht (2g =), n. di- 
resentire, subodorare. ritto della prima compera, m. 
orberrfhen(t-»),v.n.pre-|Morfehren (£-»), v. 4. spaz- 

dominare. [predominante.| zare fuori; prender le giuste mi- 

Vorherrſchend (£-»), part.] sure, far provvedimento. 

Vorherſagen (-£-»), v. a. Vorkehrung (429 / Vorfeh- 
antidire, predire. tungen treffen, adoperare i mezzi 

Vorberfager(-4--),m.pre-| necessarj, prendere le giuste mi - 
dicitore, pronosticatore, mn. sure. | 

Vorberfagung (“£--), J[Vorkehrungsmittel (£-—- 

. pronostieo, m. „ n. misura necessaria, f. 
orherſehen (-4-v), o. a.[Borkenntniß (£-»), J cono- 

irr. prevedere, antivedere; pre-| scenza preliminare, / 
sentire; 175 Gott) preconoscere. |Vorf{age(4--), f. doglianza, 

Vorberfebung (-+-»), 7 o querimonia anticipata, f.; mit 
prevedimento, antivedimento, n.] ber - kommen, far le none, suonar 
previsione, /.: göttliche —, preco-| le none. 
noscenza, f. Vorkleben (4% o. a. appia- 

Vorbervertànden (—£--| stricciare, attaccare con colla. 

Borherverfündigen(-L-- IT orklingen (£-»), v. u. er. 
). v. a. prenunziare, annun-| distinguersi fra gli altri suoni. 
==), Sziare innanzi. Vorkommen (+-v), v. a. irr. 

Vo ch ervertündigung(=£» | venir avanti, venir innanzi, trar- 

—<),f. annunzio, m. predizie-| si innanzi; trovare accesso, es- 

ser ricevuto; avvenire, accade- 

re; nflerirsi, presentarsi alla vi- 

sta, incontrarsi; parere, sembra- 

re, comparire; öfters vorfommende 

Sachen, F. pi. cose che sovente 

accadono, cose che s'incontrano, 

F. pl.; ed kommt mir vor, mi pare, 

mi sembra; das kommt mit ſender⸗ 

bar vor, questa cosa mi giunge 

strana; man kommt nicht leicht bei 
ibm vor, egli è di difficile acces- 
so; es fam die Frage vor, ob... 
si venne a domandare se.. ,; bie 

Sache it ſchon vorgekommen, l'affa- 
re è stato mesao in deliberazio- 

ne; der Fal if mir noch nicht vorge 

kommen, a me non è avvenuto mai 
cosa tale; im Traume —, presen- 
tarsi alla mente in sogno; einem 

Uebel -, prevenire, o ovviare il 

male. [f. Vorfall. 

Vorfommenbeit (£---), 7. 

Vorftoft(4-), Lk Voreſſen. 

Vortrieden(4-v),f. Hervor⸗ 
kriechen. 

[Vorkriegen (4e. u. ſam. 
cavar fuori; einen —, esaminare 
alcuno rigorosamente, rimprove- 
rare alcuno. 

Borladen(£-»), b. a. tr. ei- 
tare, chiamar in giudizio. 

Vorladung (4-*),//. citazio- 
ne, intimazione, f. 

Vorlage(£L-*), J. ritegno, zu.; 
(chim.) recipiente, m. 

Vorlangen (42 =), v. a. cava- 
re, o trarre fuori, reeare fuori. 

Borlängft (£-), avo. da gran 
tempo, gran tempo fa. 

Vorlaß (4-), m. logoro, m. 

Borlafien(-»), 0. a. frr. la- 
sciar passare, lasciar andar 
avanti; ammettere, lasciar en- 
trare. 

Vorlaffung(4--), f. ammis- 
sione, licenza di poter accosta- 
re, f. (smone, m. 

Vorlauf(4-), m.premone, pre- 

Vorlaufen (£-»), v. n. irr. 
precorrere, correre avanti; einem 


enno; etwas Boled -, macchi- 
nare, o tramare qualche catti- 
vo disegno; eine Reife , avere in 
pensiero di fare un viaggio; eine 
Schürze -, esser cinto d'un grem- 
biale; , n. disegno, mn. intenzio- 
ne, .; proposito, m.; fein - due 
dern, mutare, o cangiare propo- 
sito. (atrio, m. 
en (£-»), J. portico, 


Vorhalten (4--), v. a. trr. 
tenere davanti, tenere dinanzi; 
fig. porre, o mettere davanti gli 
occhi, presentare; rimprovera- 
re, rinfacciare. 

Borhaltung (£-»), J. tenere 
avanti, .; fig. vimostranza, /. 
rinfacciamento, rimprovero, m. 

Vorhand(4-), f. mano, /. pri- 
mo luogo, m.; die - haben, aver la 
mano. 

Borhanden (-4-), agg. che 
si trova, esistente; - fein,trovar- 
si, essere ancora, sussistere tut- 
tavia; nlcht mehr - fein, non tro-] ne, /. 
varsi più, non esservi più. Vorherwiſſen (-£4--), v. a. 

Borhang (.), m.cortina,ban-| a. irr. antisapere, sapere prima, 
dinella, f. velo, m.; (im Theater) sapere innanzi; (von Gott) pre- 
tenda, f. sipario, m.; den - auf zie- conoscere. È 
ben, alzare il sipario; den -nieden | Borbeudeln (4--), o. n. si- 
laffen, calare il siparin; mit Ber-] mulare, infingere. 
bängen verſehen, incortinare. [Vorheulen ( o. a. cantar 

m. 


Borbangen(t-»), o. n. rr. 0. 
pendere, o essere sospeso da- N m. limbo, 
vanti. Vorbin(-4), avv. poc' anzi,po- 
Worhaͤngen (4-), v. a. ap- co fa, poco davanti. 
endere dinanzi, appiccareavanti.{iVBorbof (4-), m. anticorte, f. 

orhngeſchloh (, u.] cortile, vestibulo, m. (fuori. 
8573 (4 =), v. a. cavar 


lucchetto, m. 
VBorhangſtab (£--), m. ver-[Vorhöͤlle (£-»), f. limbo, m. 
ut (2 1 F. (mil.) avanguar- 
a, 


gha di ferro per le . Bor 
Vorhaug(4-),n. vestibulo, in-] dia, vangnardia, .; diritto di pa- 


gresso della casa, m. sturare primo, m. 
Vorhaut(4-),/ prepuzio, m. [Vorjagen (£-»), v. n. galop- 
Vo ende „ u. ga- ee o correre innanzi le fiere. 
WVorhemdchen f la, scamiscia-|VBorjdhrig (4-), agg. dell 

ta, /. lattugone, m. altr’ anno, dell' anno passato. 
Borher (-4), «ov. innanzi,|Borjammern(£-»), v. n. la- 

avanti, prima, precedentemente,| mentarsi dinanzi ad uno. 
primieramente; fur) -, poco pri-|Borig (1 , «gg. anteriore, an- 
ma, poco innanzi, poco davanti;| tecedente, precedente, primiero ; 
ein Jahr —, un anno prima. passato; vorige Buftant, m. stato 
Borherbedenten (-4--+),{ pristino, m.; die vorige Bode, nel- 

v. n. premeditare, ponderare in-| la settimana passata; in den vori⸗ 

nanzi. gen Stand fefen, ristabilire nel 
Vorberbeftimmen(-4---),| pristino, o nel primiero stato, 

v. a. determinare innanzi. reintegrare. (mera, /. 
VBorherbeſtimmung (-4--|Vorfammer(£--), J. antica- 

=),f. predeterminazione, prede-[Vorkauen (4), 0. a. masti- 

stinazione, f. care, digrumare; fig. sminuzza- 
Borherbfi(£-), m. principio] re bocconi, dire la stessa cosa 

dell' autunno, in. cento volte. 
Vorherempfinden (92 =- [BVorkauf ( =), m. prima com- 

„ f. Vorempfinden. pera, preferenza nella compra, f.; 
Vorhergehen (-4--), 0. n.] ten - haben, aver la preferenza 

irr. andar innanzi, antecedere,| nella compra, aver diritto di 

recedere; essere prima, acca-| comperare prima degli altri. 
dare prima. Vorkaufen (£-»), v. a. com- 
Vorpergebend (-4--), perar avanti, comperar prima 
Vorberig(-4-), degli altri. 
art. e agg. precedente, antece-|Vortdufer(L-v), m. incetta- 
ente, anteriore. tore, m 
Sorherlaufen („L-v), v. u. Vorkduferin (422 =. colei 
érry correre avanti. che incetta, f. 
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-,avanzar alcuno nella corsa, s0-{ a uno, far vedere lucciole per] mente; - thun, fare il grande, far 


pravanzare alcuno nella corsa. 

Vorlaufend (£--), part. pre- 
corrente. 

Vorlaͤ ufer (L-v), m. anticor- 
riere, precursore, antecessore; 
unnunziatore, m. [eorritrice, /. 

RVorlduferin (4---), I pre- 
Borldufig(£-»), agg. prece- 
dente, antecedente, preliminare, 
provisorio, anteriore, anticipato; 
vorläufige Nachricht, /. notizia anti- 
cipata, notizia preventiva, f.; —, 
avv. precedentemente, antece- 
dentemente, preliminarmente, 
anticipatamente, provisoriamen- 
te; — melden, avvisare anticipa- 
tamente. 

Borlaut (£-), «gg. precipito- 
so; vorlaute Menſch, m. abbajato- 
rello, »n.; — werben, alzar troppo 
la voce. 

Vorlauten (£-v), v. m di- 
stinguersi . più dun’ altro suono. 

Vorſegeloͤffel (£-»--»), m. 
cncchia;o grande, cucchiajone, m. 

Vorlegemeſſer (£---»), u. 
coltello grande da trinciare, n. 

Vorlegen(£4-*), v. «. parre, o 
metiere avantì, mettere innanzi, 
collocare avanti, anteporre; pre- 
sentare, produrre; proporre; die 
pferde , attaccare i cavalli; ein 
Schloß , chiudere con un luc- 
chetto; bei Tiſche -, servire, o pre- 
sentare le vivande a tavola. 

Vorlegeſchloß (42 = n. luc- 
chetto, ui. 

Vorleimen (4£--), v. a. incol- 
lare, attaccare con colla, turare 
collando. 

Borlefen(t-»), v. a. irr.leg- 
gere ad alta voce, recitare. 

1 (£-=), m. lettore, 5. 

Vorleſerin (£--»), V colei 
che legge ad alta voce, . 

Borlefung(4—-),/. lezione, /.; 
öffentliche Vorlefungen halten, legge- 
re in pubblico. . 

BVorlekt(4-), agg. penultimo. 

Vorleudten(L--), v. n. pre- 
lucere, precedere col lume; tra- 
lucere, mandar lume a traverso; 
fig. rilucere, risplendere; einem 
mit feinem Beiſpiele -, precedere 
alcuno col suo esempio. 

Vorlieb (-4), «gg. — nehmen, 
contentar ne, f. 

Vorliebe(4--), J. predilezio- 

Vorliegen (£-»), v. n. irr. 
giucere avanti, essere posto, o 
situato avanti. ö 

Vorliegend (£-»), part. po- 
sto, o situato davanti; frappo- 
sto; im vorliegenden Falle, nel ca- 
so presente. 

Borlügen(t-»),v.a.irr. dar 
ad iutendere bugie, dir delle bu- 


gie. 

Bormachen ==), 0. 4. por- 
re, o mettere riparo avanti mo- 
strere; cin Wret -, porre avanti 
un' asse, chiudere con asse; fig. 
timen blauen Dunſt -, dar finoclio 


lanterne; Borbänge -, incortina- 
re, circondare con cortine; ſich -, 
v. r. farsi innanzi, accostarsi. 

Vormaͤhen (4--), v. n. inse- 
gnare a falciare; falciare il pri- 
mo. 

Bormalen (4--), v. a. dipi- 
gnere in presenza di uno, rap- 

resentare. 

Wer (Le), agg. pristi- 
no, primiero, precedente; defun- 
to, passato. 

VBormalé(4-), uv. per l’addie- 
tro, altre volte, ne’ tempi passati. 

Vormanun(4-), m.soldato del- 
la prima fila; autecessore, pre- 
decessore, n. 

Vormauer (=, / antimu- 
ro, antemurale, .; fig. difesa, /. 


il satrapo, andar sul grave. 

Vornehmen (£--),v. «ir. 
mettersi avanti; esaminare; heſ tu 
nichts vorzunehmen 7 non hai nien · 
te da fare? zu viel auf cin Nal -, 
porre troppa carne al fuoco; ti 
ne Arbeit wieder —, rimetterai a un 
lavoro intralasciato; eine Sacht 
=, imprendere, o pigliare a fare, 
mettersi a un lavoro; ſich -, v. r. 
proporsi, stabilire; ſich erafilià , 
proporsi fermamente; -, n.im- 

resa, Sf. disegno, zn. 

ornehmlich (-4+), agg.pre- 

cipuamente,principalmente, mas- 
sunamente, soprattutto. 

Vornehmſte (4--), ugg.sup. 
precipuo, principale, primano, 
capitale. 


Vormauern(4-),v. u. auti-[Vornennen, f. Hernennen. 


murare, far un muro davanti. 
Vormeffen (£-»), v. a. irr. 

misurare in presenza di uno. 
Vormittag (£--), m. avanti 

pranzo, n. mattina, mattinata, /.; 


Vorpfeifen (2), v. u. irr. 
inzegnar a cantare, o a fischiare. 

Vorplaudern (£-»), v. a. 
stordir altrui le orecchie, far di 
molte ciarle, far un' agliata. 


tiefen —, prima di pranzo, di mez-|Borpoften(£-=), m. guardia 


zogiorno. 


avanzata, sentinella avansata, f. 


Vormittaͤgig (4--*), 488.][Vorpredigen (4--*), 0. 4 


della mattina. 


predicare dinanzi, sermoneggia- 


V ormittaͤglich (1 „ agg. ] re, sermonare, 


ogni mattina. 
Vormittags (4 - „abb. avan- 
ti pranzo, nella mattina. 
Vormittagsgottesdienſt(2 
Nt. Bervizio 
della mattina, 21. 
. (Lu 
„. predi 


uv) 


no, m. ; 
Vormittagspredigt (L--- 
=), f. predica del mattino, in. 


Vorragen(4—*), v. n. sporta- 
re, sporgere, stendersi in faori, 
avanzare; über etwas —, soprasta- 
re, esser superiore, star A cava- 


divino| liere, dominaze. 


Vorragend(4--), purt.spor- 
gente, sportante. [nm 


catore del matti-[Vorragung (4-»), f. sporto, 


Vorrang (-), m. primato, m. 
„Preminenza, f: 
Sorrarh(4-), m. provvisione, 


Vormittagégftunde:4-=--)/ /. provvedimento, fornimente, 


ora della mattina, /. 

Vormund (‘4-), an. tutore, 22. 
Vormünderin (£---),/ tu- 
trice, f. 
ML (£u-), f.tu- 
Vormundſchaftlich (£---), 
agg. e avv. di tutore, da tutore. 


Vormundſchaftsamt (4 [Vorrat 


-), n. oflizio de' pupilli, zu. tu- 
toria, f. 


m.; gtoße -, cumulo, zu. abbon- 
danza, /; im- haben, esser prov- 
visto di 


C. 
"[tela, /. Borräthig (£-), agg. di che 


v'è provvisione; — haben, aver 
rovvisione, esser provveduto. 
nn ew . 

s haus ( -), 
R. fondaco, magazzino, in. 
Vorrathskammer (42. 


Vormundſchaftsgelder 4 = couserva, dispensa, /. 


ww) N. 


pl 


J. danari pupillari,|Borrehnen(Z-=»), v. a. con- 
dovere andar avanti.| tare, calcolare, far i calcoli. 


m. pl. 
Vormiffen (4--), v. n. irr. Vorrecht (4-), a. diritto con- 
Vorn, vvo. davanti, dinanzi,| gruo, n. prerogativa, /. privile- 


nel dinanzi, nella parte d’innan- 


gio, m. 


zi; don , anteriormente, per di-[-Borrecken (4 , v. a. den d and 


nanzi, per ilavanti, da capo, di 
nuovo; - ſitzen, sedere nella par- 
te davanti. 
Vornaͤchtig ), 
Vornageln(4--), v. 4. Iuchio- 
dare, o chiodare d' avanti. 
Vorname (£-»), m. nome di 
battesimo, antinome, n. 
Vornebm:(4-), 488. ragguar- 
devole, notabile, rispettabile, di 
nascita, di rango, di gran coudi- 
zione; von vornehmem Stande, di 
nobil condizione; , avv. nobil- 
mente, alla grande, splendida- 


-, portar il ventre innanzi; ben 
Hals —. allungare il collo. 


[notte passata. Vorrede (2), J. prefazione, 
g. della] /. preambolo, proemio, prole- 


Ko, . 

Vorreden (4), c.a. dar ad 
intendere; einem viel -, fare, e 
tenere ragionamenti lungbi a 
uno. 

Vorredner (2 ==, m. prologo; 
prologatore, 1. 

Vorreihen (+--), M. prima 
ridda, /. primo luogo nel riddare, 
m.; den = heben, menar la danza 


Bor 


Borreißen (£-»), v. a. irr. 
strappare fuori, tirare avanti; 
disegnare in presenza di uno. 


Vor 


o avventarsi avanti, venir innan- 
zi con impeto; uscir fuori impe- 
tuosamente. 
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geben, dare A presto, dare in pre- 
stito; in- ſtehen, essere in avan- 
to, essere a manco. 


Borreiten(£--),v.n.irr.ca-|Borfhimmern,f. Vorſcheinen. Vorſchußweiſe (420), avo. 
valcare avanti; andar innanzi a|jRorfchlag (£-), m. proposi- 2 
zione, /. proponimeato, m.; pro- Vorſchuͤtten (4-0 v. a. span- 


cavallo; einem ein pferd , caval- 
care, o esercitare un cavallo alla 
resenza di alcuno. 
Fo rreiter (£-»),m. cavalcan- 
te, m. battistrada, / 
Borrennen,f. Vorlaufen. 
Borrichten(£-v), v. a. appa- 
recchiare, preparare, ammanni- 
re; die Ubr -, avanzare l'orologio. 
Vorrichtung (£-»), f. appa- 
recchiamento, n. preparazione, 
J.; meccanismo, m. (avanti, . 
Vorrjtt (4-), m. cavalcare 
Vorrücken (4), v. u. porta- 
re innanzi, avanzare; fig. rinfac- 
ciare, rimproverare; —, v. u. 
avanzare, andar innanzi, farsi in- 
nanzi, inoltrarzi. 
Vorridung(<--),/. portare 
innanzi; rinfacciamento, rimpro- 
veramento; avanzamento, n. 
Vorrudern(<-<), v. a. rema- 
re avanti. 
Vorfaal(4-), . antisala, f. 
Vorfagen (4--), o. a. dire, 
dettare; einem Mädchen etwas Schoͤ⸗ 
ned —, dir paroline dolci,o piace- 
volezze Elan a una ragazza. 
Vorfdnger(4--), m. precen- 
tore, primo cantore, m. 
Vorſatz (-, m. proposito, pro- 
ponimento, disegno, m. risolu- 
zinne, deliberazione, ,; mit , a 
bello studio, a posta; einen — faf« 
fen, prendere una risoluzione. 
Boffäslich (4-*), agg. pre- 
meditato, fatto a bella posta, fat- 


posta; profferta, /.; (mus.) stra- 
scico, m.; einen — annehmen, ac- 
cettare una proposizione; in 
bringen, mettere a partito, pro- 
porre; einen — eingeben, accettare 
una proposizione. 
Vorſchlagen (£-»), v. a. irr. 
attaccare,appiccare davanti; pro- 
porre, proponere, presentare; 
domandar troppo, chiedere più 
del prezzo debito; (mus.) far pre- 
cedere una nota prima d'un’ al- 
tra; einen zu einem Amte —, pro- 
porre, o presentare una persona 
per una carica; eine Heirath —, 
proporre un matrimonio, o un 
partito; ein Mittel —, proporre un 
mezzo; -, v. n. dare un stramaz- 
zone; traboccare; bie Uhr ſchlägt 
vor, l'oriuolo va innanzi, l’oriuo- 
lo suona più presto d'un altro. 
Vorfbleppen(+t--),v.a. tra- 


ad avanzo. 


dere, o mettere innanzi. 
Borfhugen(t-»), v. «. alle- 
gare per pretesto, pretendere, ad- 
durre per iscunarsi. 
Vorſchwatzen (4), o. u. con- 
tare ciarle, dire chiacchere. 
Borfhweben(£-»),v.n. es- 
sere imminente, soprastare; fig. 
offerirsi, o presentarsi all'animo. 
Vorſchwoͤren (4), v. 4. giu- 
rare in presenza di uno. 
Vorſegel (4 =), n. vela della 
prora, /. 
Vorſegeln (£-»), v. u. avan- 
zare un’ altra nave; precedere, 
recarrere. 
orfeben(£--),v. a. irr. pre- 
vedere, antivedere; fié -, v. r. 
guardarsi, cautelarsi, usar cau- 
tela; vorgeſeben! guarda! bada ua 
17 ſehet euch vor, badate a voi. 
orfebung (4--), /. provi- 


scinare innanzi, trascinare in| denza, provvidenza, f. 


fuori. 
Vorſchmack (2), m. sapore al- 


Vorſein (£-), o. u. irr. essere 
avanti; da ſei Gott ver! Dio ce ne 


terato, sapore predominante; ſig.] preservi! 


saggio, m. 

Vorſchmecken (£-»), o. n. 
avere un sapore predomingnte, 
farsi sentire più per il sapore. 

Borfhmeißen(£-»), v. a. irr. 


Vorſetzen (£-»), v. u. porre 
avanti, mettere innanzi; zu offen 
-, presentare, dar a mangiare; 
ſich -, b. r. proporsi, prefiggersi. 

Vorfeger(L--), m. 


ettare, o buttare avanti con vio-|Borfegladen(£-—»),j para- 


enza. 
Borfhneiden(t-»), v. g. irr. 
insegnare a tagliare; tagliare; 
trinciare. [ciante, n. 


vento, in. persiana, . 

Vorſicht (4-), J precauzione, 
cautela, /.; mit — zu Werke gehen, 
andar con cautela, andar cauto. 


to a studio, o a bello studio; ver-[Vorſchneider 4, in. trin-[Vorſichtig (4-5) agg. cauto, 


ſätzliche Todtſchlag, an. omieidio vo- 
lontario, m.; , avv. a posta, a 
sta fatta, a bella posta, a stu- 
io, a bello studio, volontaria- 


Vorſchneidmeſſer (4 - „n. 
coltello da trinciare, . 

Vorſchnell (4) agg. precipi- 
toso, inconsiderato, precipitato. 


mente; a bel diletto, a industria, Vorſchreiben (4--), o. u. irr. 


e talento, avvertentemente, stu- 
diosamente. ridotto, . 

Vorſchanze (4--), J fortino, 
VBorſchein (4), m. zum e kom⸗ 
men, venir fuori, apparire; com- 
parire; oflerirsi alla vista; gum 
-e bringen, esporre, o presentare 
alla vista, far comparire, mettere 
in campo. 

Vorſcheinen (£-»), v. «. irr. 
lucere, o rilucere a traverso, lam- 
peggiare tra l'altre cose; tralu- 

, cere, trasmettere la luce. 
Vorfbiden(4--),v. a. man- 
dare innanzi, mandare avanti; 

emettere. 

orſchieben (£-»), v. a. irr. 
spignere innanzi, tirar innanzi; 
mettere, o porre avanti il chia- 
vistello; fig. attraversare; einen 
Andern —, scusarsi col. dare la 
colpa ad un altro; den Riegel —, 
mettere il chiavistello. 

Vorfbiefen (£-»), 
einem 
danari ad uno; -, v. n. lanciarsi, 


inare. 
v. 4. rr. Vorschule (4 5, 7 
eld -, fornire, o prestare Vorſchuß (4-), m. presto, pre- 


insegnare a scrivere, scrivere un 
esemplare; fig. prescrivere; or- 
dinare; ich laffe mir nicht , io non 
mi fo dettar leggi; Geſetze —, dare, 
o dettar leggi. i 

Vorfdreiten(L--), o. n. irr. 
avanzare di zen) precedere; 
andare innanzi. 

Vorſchrift (4-), /. esemplare, 
m. mostra; fig. ordine, precet- 

«to; comandamento, m. regola, £ 
aͤrztliche —, ordinanza del medi- 


co, f. 
Vo Lich riftlich (= aBg-pro- 
eettivo, che contiene precetti. 
Vorſchriftsmaͤßig (1---), 
agg. secondo il precetto. 
Borfhub (-=, m. appoggio; 


circospetto, prudente, conside- 
rato, provido, provveduto; —, 
avv. cautamente , providamente, 
provvedutamente; — geben, andar 
cauto, andar con cautela. 

Vorſichtigkeit (42 „V eir- 
conspezione, cautela, avvertenza, 
accortezza, considerazione, f. 

Vorſichtsmaßregel (4--- 
„IJ. misura di precauzione, /. 

Vorſilbe (42. (gram.) pro- 
tesi, /. 

Vorſingen (£-»), v. a. irr. 
cantare in presenza di aleuno, 
cantare ad alcuno per insegnarli; 
cominciar il canto. [presidio, mn. 

Vorſitz (£-), m. presidenza, A 

Borfigen(£-»), v. M tr. pre- 
sedere; soprantendere. 

Vorſitzend (£-v), part. presi 
dente, che presiede. 

Vorfigende(t-»w), an. pre- 
sidente, preside, . 


sostegno, m. assistenza, J. quto, Borfommer(£4--), m. princi- 
favore, n.; - leiten, dar ajuto, pio di state, an. estate anticipa- 


dar soccorso. 


ta, /. 


Vorſchuhen (2) v. a. scap-|Borforge({-»),f. cura,/.prov- 


(preparatoria, /. 


vedimento, in. precauzione, /. 


scuola|Borforglich (4e-),agg. prove 


vido ; , au. provvidamente. 


stito, n.; paga anticipata,f; -[Vorſpann (4), mn. cavalli di 
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Vorſpannen (2 ), v. a. ten- 
dere, o stendere innanzi, disten- 
dere avanti; die Pferde =, attac- 
car i cavalli di rinforzo. 

Vorfpannpferd (4—--), n. ca- 
vallo di rinforzo, »n. Cui. 

Vorfpeife(4--),/. antipasto, 

Porſpiegeln (4g, v. 4. einem 
etwas =, mostrar lucciole per lan- 
terne, abbindolare. 

Vorfpiegelung (£---), 7. 
gabbamento con false speranze, 
abbindolamento, m. 

Vorfpiel(4-), x. preludio, n.; 
rappresentazione precedente, /.; 
fig. preambolo, prologo, m. 

Borfpielen (L--), v. a. e n. 
asonale ad uno; fare un prelu- 

o. 

Vorfprade, ſ. Fuͤrſprache. 

Borſprechen (2 ), v. n. irr. 
intercedere; interporsi; bei einem 
—, andare a vedere alcuno. 

Borſprecher, f. Fuͤrſprecher. 

Vorſpringen (4, v. a. irr. 
saltar innanzi, saltar avanti; 
sporgere in fuori. 

Vorſprung (4-), mn. salto in- 
nansi; risalto; fig. vantaggio, m. 
superiorità, /.; einen — vor Jemanden 
haben, vantaggiare uno in chec- 
chessia, aver qualche vantaggio 
sòpra di uno. 

Borſpuken (£-»), v. a. pre- 
sa dar presagio. [borgo, m. 

Bergen: (£-), J. bargg sob- 

Vorſtädter (4-0) m. abitator 
di sobborgo, borghigiano, m. 


orſteherin (4 Y), J. di- 
Borftellen(£-v), v. a. mette- 
re avanti, porre innanzi, porre 
davanti, mettere avanti gli oc- 
chi, presentare, rappresentare; 
dimostrare, far rimostranze; re- 
citare, far la parte di...; er ftellt 
etwas vor, fa gran figura, egli è 
uomo di bell’ aspetto; bie Ubr-, 
far avanzare l'orologio; einem fein 
Untecht —, far sentire ad alcuno il 
suo torto; ſich —, v. r. presentar- 
si, rappresentarsi, figurarsi, im- 
maginarsi, idearsi; ftellen Sie ſich 
ver, figuratevi, immaginatevi; fle 
können Ab leicht —, ella si potrà fa- 
cilmente immaginarsi; in Gedan- 
ken -, rappresentare, destar l'i- 
dea, richiamar alla mente. 
Vorſtellend (4), part. che 
rappresenta,rappresentante, rap- 
5 
orſtellig (£-»), agg. einem 
etwas — machen, rimostrare, 0 
rappresentare checchessia à uno; 
far capire ad uno q. e. 
Borftellung(£-»), f. presen- 
tazione, rappresentazione; im- 
magine; figura; idea, /; ich kann 
mir davon feine - machen, non me 
ne posso fare una idea; einem 
Borſtellungen machen, far rimostran- 
ze ad alenno. 
Vorſtellungs art (Lvr--), 7. 
modo di rappresentarsi, m. 
Vorſtellungskraft (429), 
J. facoltà intuitiva, facoltà imma- 
ginativa, /. intelletto, m. 


Vorftdbterin(4---),/. abi-Vorſtich (-=), m. (sart.) punto 


tatrice di sobborgo, borghigia- 


na, f. 

Borftand (£-), m. cauzione, si- 
curità; comparigione, /; - haben, 
comparire in giudizio; - leiſten, 
dare una somma di danaro în 
cauzione. 

Vorſtechen (£-»), v. n. irr. 
far un buco prima; aggettare, 
sportare; comparire più vistoso; 
(im Spiele) prendere con trionfo 
avanti agli altri. 

Borfieden(t-»),v.a. ficcare 
avanti, cacciare, o piantare di- 
nanzi; eine Serviette —, mettersi 
una salvietta; fig. ſich ein Biel —, 
fissarsi un certo scopo. 

Vorſtecker (£-»), m. chiado, 
m. chiavarda, f. 

Vorſteh en (2), v. n. irr. star 
avanti, star innanzi; sporger in 
fuora; soprantendere, essere pro- 
posto, avere la direzione; com- 


parire in giudizio; einem Umte , Vorſuchen (4-0), f. 


esercitare un uffizio; dem Haus⸗ 


avanti, m. 5 
Borftopfen(£-»), 0. a. tura- 
re un’ apertura con checchessia. 
Vorſtoß (£-), m. (sart.) pista- 
gna, /. 

Vorſtoßen (‘4--), v. a. irr. 
spinger innanzi; cacciare avanti, 
far andar avanti con urto; lista- 
re, guarnire, orlare. 

Borflottern(£-»),v.n. dire 
tartagliando. 

Vorſtrecken (4), o. a. sten- 
dere, o mettere innanzi, disten- 
dere innanzi; die Hände -, metter 
innanzi le mani; Gelb —, presta- 
re, o dare in prestito danari. 


[Vorſtreichen (4), v. a. irr. 


antilineare; notare, segnare. 
Vorſtreuen (4), o. a. spar- 
gere, o spandere davanti. 
Vorſtricken, ſ. Anſtricken. 
Vorſtürzen (£-»), v. u. pre- 
cipitare innanzi. 
Hervor⸗ 
ſuchen. m. 


weſen —, avere il governo di casa. Vortanz (2), m. primo ballo, 


Sorſtehend (4 ), part. stan- 
te avanti, che sta innanzi; pre- 
Vorſtez 2 
orſte er ( =), m. pro osto, 
prefetto, soprastante, Titendan: 
te, capo, direttore, m.; - einer 
Kirche, anziano, m. 


Vortanzen (£-»), v. n. gui. 
dare un ballo, menare la danza; 


pro; das gereicht ihm zum Bortheile, 
cio gli ridonda a vantaggio; einem 
den - abgewinnen, mettere uno in 
disavantaggio; ſich im Bertheile 
befinden, stare in vantaggio; fild 
alle Vortheile zu Nutze machen, ser- 
virsi, o far uso de' suoi vantaggi; 
- jicben, vantaggiersi, avvantag- 
giarsi, cavar utile, cavar profit- 
to, trar profitto. 

Vortheilchen (£-»), n. van. 

dun 8 97 e m. 

ortbeilbaft (4--), egg. 
vantaggioso , avvantaggiono * 
croso, lucrativo; , avv. vantag- 
giosamente, con vantaggio, con 
guadagno, profittevolmente. 

Vorthun (£-), 0. a. irr. reca 
re, trarre innanzi, cavar fuori; 
eine Schürze —, mettere dinanzi um 
grembiale ({. a. Hervorthun). 

Vortbir(4-),/. antiporta, /. 

Vortrab (4 -), m. avanguardia, 
vanguardia, /. 

Vortrag (, m. rapperto, m. 
relazione, /.; modo di spiegarsi, 
m. comunicativa, /; (mus.) por- 
tamento, m.; in - bringen, far il 
rapporto, far la relazione, pro- 

rre a deliberazione. g 

Vortragen (4--), v. a. irr. 
portare innanzi, portare avanti; 
proporre, rapportare, riferire; 
spiegare, enunziarsi; insegnare; 
einem eine Bitte -, esporre ad uno 
una supplica; feine Meinung -, 

roporre, esporre, dichiarare. 

ortrefflich (- 4), agg. &- 
cellente, egregio, eminente, in- 

areggiabile, perfetto; preeccel- 

ente; , avv. eccellentemente, 
egregiamente, perfettamente; a 
maraviglia. l 

Vortrefflichkeit (2 -), 7 
eccellenza, perfezione, squisiter- 
za, f. . {cacciare innanzi. 

Vortreiben (4--), v. n. vr. 

Vortreten (L-»), o. n. irr. an- 
dare, o passare avanti, passare 
innanzi; avanzare ì suoi passi; 
farsi innanzi. o I 

Vortrieb, m. (4-), diritto di 

Vortrift,/. J menare al pa- 
scolo prima degli altri. m. 

Vortrinken (£-»), v. a. sr. 
bere il primo; , v. n. sorpassa» 
re nel bere. [/. passo, in. 

Vortritt (£-), m. precedenza, 

Vortrupp (£-), m. truppa 
avanzata, f. i 

Vortuch (£-), n. grembiale, m. 

Voruͤben (4--), 0. g. eserci- 
tare; fid , o. r. esercitarsi, im- 
pratichirsi, acquistare pratica 
coll’ esercizio. . 


einem —, ballare in presenza d'un] Vordber(-4*),f. Vorbei. 


altro per ammaestrarlo. 

Vortanzer (£-»), m. colui 
che guida il ballo; sottomaestro 
di ballo, an. 


(Luv), 


Voribergebend 
art, che passa; passaggiero. 
orfibung(1--),fesercitazio- 

ne, f. esercizio preliminare, mm. 
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Vorurtbeil(4--),m. pregiu-| rimbrotto, rinfacciamento, rab- MW 

dizio, m. prevenzione, preocen-| buffo, biasimo; oggetto, sugget- . 

pazione, /4 bie Bersthelle deneh⸗ to, m.; Ib babe mir keine Bormärfe W, w, =. lettera vigesima terza 

men, disingannare; bie Borurtheile| zu machen, non ho da incolparmi,| dell' alfabeto tedesco. 

ablegen, disingannarsi. non ho che rimproverarmi; Ber- Waage, f. Wage. : 
Vorurtheilsfrei (Lv), tofisfe machen, rinfacciare, rim-|Waare(L), f. mercanzia, mer- 

«gg. spregiudicato. ae far rimproveri. catanzia, merce, f.; grüne -, er- 
Vorurtbeil8vol{ (‘4---),(Bormurfèfrei (4--), agg. baggj, ortaggi, m. pl.; hölzerne 

«gg. pieno di pregiudizj, preoe-| esente da rimproveri, senza rim-| , lavori di legne, m.; kurze —, 

enpato. roveri. chincaglieria, chineaglie, f. pl.; 
Borvorig(f-»), agg. antipre- orzaͤ len (£-»), 0. a. conta-| ſeidene —, seteria, 65 gute lobt 

eedente, antepenultimo. re, o riseontare in presenza di] ſich felbî, prov. al buon vino non 


Borwache (£-»), f. guardia] alcuno. [pronostico, m.| bisogna ca; jeder Krämer lobt 
avanzata, f. Vorzeichen (L--), n. indizio,| feine -, prov. ognun loda la roba 
Vorwachſen (£-»), o. n. irr.[ Vorzeichnen (L-»), v. a. di-] sua. [gazzino, mn. 
erescere in fuori, venir fuori. segnare innanzi aleuno, abboz-[Waarenhaus (£--), n. ma- 


Waarenkenner (£--»), m. 
conoscitore di mereanzie, n. 

VWaarenfenntnif(L---),f. 
pratica, o cognizione di mercan- 
zie, f. 

Waarenlager(£v-»),n. as- 
sortimento di mercanzie; fonda- 
eo, magazzino, m. 

Waarenmaͤkler (42), m. 
sensale di merci, m. 

Wanrenpreid(£-—-), m. prez- 
zo delle merci, m. 

Baarenverzgeihniß 4 
“), n. nota delle mercanzie, /. 

Wabe (4 = favo, fiale, m. 

Wach, agg. desto, vegliante; - 
machen, svegliare, destare; — wer 
den, svegliare. (stra, f. 

Vadaufzug (‘--), m. mo- 

Wache (4) f. gnardia; custo- 
dia; sentinella, ,.; corpo di guar- 
dia, m.; ascolta, f.; die Baden 
aus ſtellen, disporre le guardie; die 
- bejiehen, montare la guardia; - 
balten, far la guardia; — ſteben, 
far la sentinella, far la guardia, 
essere in sentinella; auf die - zie⸗ 
ben, montar la guardia; ton der — 
ehen, smontar la guardia. 

W̃᷑ a (4 ), v. n. vegliare, 
vegghiare, star desto; esser di 
guardia, stare in sentinella; fig. 
invigilare, badare; bei einem Kran» 
ken -, vegliare ad un infermo, 
guardare di notte tempo un ma- 
lato; , v. n. veglia, vegghia, f. 
vegghiamento, m: 

Wachend (7 ), part. vegghian- 
te, vegliante, desto. 

Wachfener (£-»), n. fuoco di 
guardia, m. 

Wachfrau (4-), / donna che 
vegghia, guardia, . [ynardia, 115 

Machgeld (4 -), n. paga della 

Wachhabend (4--), part. di 
guardia. (guardia, m. 

Bach (£-), a. corpo di 

Wachholder (--), m. gine- 
pro, m. 

Wachholder (1e), 

Wachholderbeere( “22 ) 
f. coccola di ginepro, f. 

Wachholderbranntwein (- 
Zu--), m. acquavite di gine- 


pro, . 
Wachholdereſſig (Low), 
posizlone; prefazione, f. cano, m [canico, vulcanico.| m. aceto con coccole di gine- 
Vorwurf g=, m. rimprovero [Vulkaniſch (tw), «8g. vol-| pro, m. 
7. J. WB. JI. (Ss 


zare un disegno. 

Borzeihnung(£-»),f. dise- 
gnatura, f. disegno, modello di 
disegno, m. 

Vorzeigen (2, v. a. mostra- 
re, far vedere; esibire; produr- 
re, presentare. (latore, m. 

Vorzeiger(£--),m. portatore, 

Vorzeigerin (£--), J por- 
tatrice, /. 

Vorzeigung (£-»), Y esibi- 
zione, presentazione, produzio- 
ne, f. [to, m. 

Vorzeit (£-), f. tempo passa- 

Vorgzeiten(-4-), avv. un tem- 
po, a tempi andati; altre volte, 
anticamente. 

Vorziehen (2), v. a. irr. ti- 
rare innanzi, cavare fuori; pre- 
ferire, preporre; bie Vorbange —, 
tirare, o chiudere le cortine. 

Vorziebung (4--), /. tirare 
innanzi, cavare fuori, m. 

Vorzimmer (£--),n. antica- 
mera, f. 

Vorzug (4 =), m. preferenza, /. 
preferimento, zn. prelazione; pre- 
rogativa; maggioranza, premi- 
nenza, F.; pregio, vantaggio, m. 
qualita 8 virtu, f.; den - 
geben, dar la preferenza, pre- 


ferire, 

Vorzuͤglich (“L»), agg. prefe- 
ribile; preminente, eminente; di- 
stinto, egregio, squisito, singola- 
re; , «uv. per preferenza, a 
preferenza, principalmente, su- 
periormente, egregiamente. 

Vorzuͤglichkeit( “- Apre- 
minenza, preeminenza, eccellen- 
za, superiorita, /. valore singo- 
lare. m. 

Vorzugsredbt(L--), n. dirit- 
to di preferenza, gius prelati- 
vo, m. 

Vorzugsweiſe (Lv), avv. 
a preferenza, prima di tutto. 

Votiren (Lv), v. n. votare, 
render voto; - laſſen, ballottare. 

Votirung (®4-), J. ballotta- 
zione, f. Dn. 

Votivtafel (-4-), J voto, 

Votum(4-), n. voto, suffragio, 
m. fava, ballotta, /. 

Vulgate(-£4-),/. vulgata, 7. 

Vulkan (4, m. volcano, vul- 


Vorwagen (fd), (£-»), v. r. 
osare venif fuori. 
Bormägen (£-), v. a. pesa- 
re in presenza altrui. 
Vormalten (£--), v. n. pre- 
deminare. 
Vorwand (£-),f. parete d’in- 
nanzi, J. muro anteriore, m. 
Vorwand (L-), m. pretesto, m. 
scusa,/. colore, m.; ragione appa- 
rente, /.; unter dem Bormwande, col 
retesto, sotto pretesto. 
orwaͤrts (£-), avv. innanzi, 
avanti; - geben, andar innanzi; - 
fommen, inoltrarsi, farsi innanzi; 
avanzarsi, far progressi. 
Vorwaſchen (4--), v. a. irr. 
lavare in presenza di alcuno, la- 
vare dinanzi ad uno (f. a. Bor; 
plaudern). 
Veraus (4, ſ. Vorweg. 
Vorweinen (4), v. n. pian- 
gere, o versar lacrime in presen- 
za di uno. 
Vorweiſen, f. Borzeigen. 
Vormelt(£4-),/ mondo passa- 
to, m.; uomini de’ tempi passati; 
tempi passati, ın. pl. 
Borwenden(£-»), v. a. pre- 
tendere, allegar Per pretesto, 
scusarsi sotto qualche pretesto; 
eine Krankheit —, scusarsi sotto 
pretesto di malattia. (testo, zn. 
Vorwendung (£-»), f. pre- 
Vorwerfen (£-»), v. a. trr. 
gettar avanti, buttar innanzi; rin- 
facciare, rimproverare; ſich nichts 
vorzuwerfen haben, non aver colpa 
da gimproverarsi, non aver da 
inegfparal [wurf. 
Vorwerfung (4, ſ. Vor⸗ 
Vorwerk (£-), n. casale, m. 
tenuta, villa rustica, /. 
Vorwiegend“ orm gen 
PVorwimmern (), o. 4. di- 
re con gemiti; =, v. u. gemere, o 
gemire in presenza d’alcunn. 
BVormwiffen(t--),n. saputa,/.; 
mit meinem —, di mia saputa. 
Borwis(£-), m. troppa enrio- 
sità, indiscrezione, temerità, f. 
Vorwitzig (42) ugs. troppo 
curioso, indiscreto, temerario; 
-, avv. troppo curiosamente, in- 
discretamente, temerariamente. 
Vortoirt(£-), n. (zram.) pre- 


Wahholderpot; (wir), n n. - do fern ce (209 a, 


870 


non 


polbermeno (Lu), 


inepro, m 


a di cera, f. 


cande 


di ginepro. m. 
ETRE ru olio Wachs dei (£-»), f. torchio 


elderſaf 


o di gin 
Sagen REN fi 
lderſtrauch (-£<-), mn. 
fratice di ginepro, m 


„ 


Wachmeiſter (L=); m. ser- evi 


ente di cavalleria, m 
achordnung (2-2), f. ordi- 
ne, o regolamento dell 


die, m. [rata, /. 


Sach a face di eera, f. 
Ba chs faden (4, N. filo di 
cera, filo incerate, m. 


era, m or di cera. 


8. Ter di Baneeltänis (Lee), mt m. re 


quaglie, m. {quaglia, m. 
Wachs fabrie 4 5,5 fabbri- rt . nido di 
e V o ni telnet, . 


dei r 


aden (den) m. cante 
.. 


quaglia; re, qua 


Ei color di Arm lag (- m. enn · 


to della quaglia, m. 


a zz 1 agg. di[ Wachtelweizen (47), m. 


ig ur (48 -. figura di 
cera, 


e guar- Sac ligurentabine: (£v- 


to di vacea, m 
Wachter (40 m.guardia,f.cu- 


stode, . 


. W cterborn (4 . corn 


Wachparade (£v-»), J. pa- cera [me eera. 
Wachpoſten (2 ), m. posto 8402 gelb (£-), 
di sentinella, posto di guardia, m. Ba del „ m. traf- 


Wachs, n. cera, /.; — bleichen, im- 


fico di cera, m 


della guardia di notte, . 


n. giallo co-|BWadtthurm(£-)} m. torre, 0 


i ri e dove stanno le guer- 


pemeifter,f. Wachmeiſter. 


biancare la cera; in - beffiren, far Wach hender (-wer. Wa 
che ten- 


di cera lavori di rilievo; mit -] cante di cera, Wackelig (L=), agg. 


a. ieben, incerare. Wa ch Hi an * m ng9(£-»),f.ne-| tenna, tentennante; crollante, 
s abdruck (22 -=), m. in- spero cera, m. schiodato, sconficcato. 
"pronta sulla cera, . béferze(L-=), F cero m.|®adeln(L»), v. n. tentennare, 
achsaͤhn lich (£-), agg. si- candela di cera, / erollare, barco „ crollarsi; 
mile a cera.- Wach Sese m(4-), m. traffico dif andare a onde; mit dem Kopfe —, 
Wachſam (2g), agg. vigilante;| cera, [incerata, £ | crollare la testa; mit dem Comare 


e, scodinzolare, dimenar la co- 
a; „n. tentennamento, dime- 
namento, crollamento, 22. 
Wacker (4 , agg. bravo, valen- 
te, garbato; gagliardo, vigoroso; 
03 app. valentemente,bra- 
vamente, da bravo, destramente, 
con garbo; - burbprigeta, battere 
fortemente. 
Baderheit(t--),f. valore, . 
vaglia, valoria, bravura, garba- 
tezza, /. iti m.; pi sveltezza, de- 


pronto, kann). ein wachſamed Wachsieinwand (I „. te 
Ange haben, vegghiare, 5 . n. candela di 
sopra..., aver l'occhio a cera (caustica, f. 
fein, tenere gli occhi a’ nici e r en- 
aver gli occhi nella collottola; Wachs papier (28 -„ n. carta 
ſehr — fein, avere gli occhi d' Ar-] incerata, /. 
| RO; -,avv. vigilantemente, con „ perla d di 
3 ewa attentamente. a, f. to, 
Bahfamkeit (48 ), J. vigi- 8447 laſter (4 n. cl 
lanza, attenzione, f. pippoen(i--), n. fi- 
Wachsarbeit (48 -/ lavoro Fine 11 cera, m. [di era, /. 
di cera, m. Wach 11 55 (£4-«), f. figura 
Q 


Badéartig (£-), agg. cera- = e(£-v),f. unguento| strezza, /. vigo 
minoso, cerigno. fatto enn cera, cerotto, m. Wade (. Sy: "polpa della gan- 
s ſt ock (- m. eandeletta| ohne Waden, spalpato. 


cera, 777 di cera, mo E a 


Wachsbleiche (£--), / luogo] di cera, /. cerino, m.; fig. cero, Wadenader (£u-+), f. vena 
dove si bianchisce la cera, m.] fantoccio, minchione, m. surale, f. [(anat.) peronee, m. 
ua della cora, f. Wachsſtockbuͤchſe (L---), f{Madenbein(L--), n. facile; 
Bade dDleiher(£-»), m. co-] bossolo del cerino, m. Wadenbeinmuskel (£--- 

lui che bianchisce la cora, blan-[Wachstafel (L--), f. tavola 5 eroniere, m. 
cator di cera, m. [cera, m.| incerata; cera, f. Waffe (ie) È arma, arme, ar- 
Vadgéblume(£--),f fiore di][ Wachs taffet (4), m. taffe-| madura,/.; Waffen ded Ebers, pi. 
Wachsboſſirer (L---), m.] tà ineerato, m zanne, o difese del ci „J. 
“i a che fa figure di rilievo in Wachsthum (4 -=), m. crescen- gl; pi den Waffen! all arme! bie 
za, J erescimento, incremento, affen ergreifen, zu den Maffen grei⸗ 


fen, prender l’armi, levarsi ad ar- 
me; die Waffen niederlegen, posar 
l’armi; einen mit feinen eignen Wat 
fen ſchlagen, Serre alcuno colle 
proprie sue armi; die Bafs tro 
gen, essere uomo d'arme, essere 
soldato; Ad in den ‚ein: Eu: 
esercitarsi nell’ armi. a, f. 
[Waf 2104 v),f. cialda; "nc 
male el DERERL Im cial- 
on 
Ma f eleifen (fur), n 


aumento in grandezza, m. 
DI ch W (£-»),f. stanza del- 


[rata, f. 
Wachs tut (£-), n. tela ince- 
Wachstuchfabrit 2-0, 7 
fabbrica di tela incerata, fi 
fabrifant(£ 


Sia guardacoste, 
fen (£»), o. n. irr. cresce- 
= germogliare, allignare, venir 
su, produrre; fig. aumentarsi, in- 
grandirsi, accrescere, aumenta- 
re; er it (höm gewachſen, egli è ben 
fatto di sna persona, egli ha un 
bel taglio di vita; er iſt feinem Va: 
ter über den Kopf gewachſen, egli non 
può più tenere in freno suo fi- 
glio; elner Sache ewachſen ſein, 
aver le capacità richieste a q. e.; 


n — 0 


ince- 


. for. 


in die Höhe —, ingrandire; den Bart{ Wa ch ꝛc., f. Aach de ma da far cialde, /. 

- laffen, nutricare la barba; das We lee quaglia; tle[ Waffenbruder (42 -=, m. 
IR nicht auf ſeinem Mifte gewachſen, - ſchlägt, la quaglia canta. . compagno d'armi, compagno di 
prov. questo non è fior del zuo] Wachtelfang (4 = m. caccia 
orto; =, n. crescimento, m. cre-| di quaglie, f. [tojo, m. Baffenfäbi G(Lv--), agg. ca- 
scenza, f. Wachtel e 0 erpica- di di portar le arme. 
Wachſend (4), part. che cre- Wachtelhund (28 -„ m. hrac- 0 engefaͤhrte (44 - ſ. 


sce, crescente; rrencondo: co da quaglie, m nbruder. 


Wa 


Waffengeklirr (£---), u. 
sgricchiolare delle armi, m. 
Waffengenoß (Lv»-), f. 
Waffengefaͤhrte. 

Waffenglück (4), n. fortu- 
na dell’ armi, f. 

ie en (Lu), m. 
araldo, m. 

Waffenkammer (vv), J. 
stanza dell’ armi, f. 
Es f. Baffenrod. 
Vaffenplak(4--), m. piazza 
d' arme, /. | ta, /. 
Ma fe nrod (-=, m. sarcot- 
MWaffenruf(4--), m. chiama- 
ta all’ armi, f. 
Waffenruhe ſ. Waf⸗ 
fenſtillſtand. (majuolo, m. 
Waffenſchmied (28 -), m. ar- 
Waffenſchmiede (4---), J. 
fucina delle armi, /. 
Baffenfhmud(t-—-), m. or- 
namento delle armi, m. 
Baffenfhrant(£--), m. ar- 
mario, armadio, m. 
Waffenſtillſtand (47g -= m. 
armistizio, m. sospensione d' ar- 
mi, tregua, f. 

Waffentanz (£--), m. ballo 
coll’ armi in mano, m. 
Waffentrdger (4---), m. 
scudiere, m. 
Waffenuͤbung (‘--v), f 
esercizio nell’ armi, maneggio d’ 


armi, m. ° 
Waffnen (Lv), v. 4. armare, 
provveder d' armi; mit gewaffnetet 
Hand, con armata mano; ſich —, o. 
r. armarsi,prenderl’armi; ſich mit 
Muth —, armarsi, o munirsi di e0- 
raggio. [armare, in. 
pit run ng (2) J. armamento, 
M 43 bar (4 -, agg.ponderabile. 
Wägbarkeit (27 - ponde- 
rabilita, f. . . 
Bage(L), f. bilancia, /; equi- 
librio, bilancio; bilancino, m.; 
bilancia pubblica, /; kleine —, bi- 
lancetta, /.; ſich einander die = bal: 
ten, stare in equilibrio, stare in 
bilico, essere pari di peso, con- 
trabbilanciare; auf die - legen, 
mettere in bilancia; fig. porre in 
bilancia; alle Worte auf die - legen, 
pesare le parole, parlare con le 


seste. 
Wagebalten(£--»),m.brac- 
cio della bilancia, m. 
Wagehals (4--), m. bravone, 
bravaceio,bravazzo,arditaccio,:n. 
Bagehdifig(L=--), agg. te- 
merario, tracotante, arditaccio. 
Wagehalter (vv), m. s0- 
stegno della bilancia, m. 
Wagehaus (£--), n. casa del 
pubblico ove si pesano le mer- 
canzie, bilancia pubblica, f. 
Mmägekunft(£-—),f. statica, /. 
Waͤgelchen (L=), n. carretto, 
carrettino, m. 
Wagemeiſter (vv), m. di- 
rettore della bilancia pubb 


Wageremife (222, J ri- 


Wa 


cerrer rischio, avventurare, por- 
re a rischio, cimentare; man 
muß cè , bisogna arrischiarsi, 
bisogna avventurarsi; bierbei If 
nichts zu , vi si non corre.rischio; 
lich an einen —, cimentarsi con 
uno; daß Aeußerſte —, arrischiar 
tutto, far l’ultimo sforzo ; eine Bit» 
te -, osare, o ardire di far una 
preghiera; fein Eeben —, arrischia- 
re, o avventurare la sua vita, 
porre al cimento la vita; ftif ge 
wagt iſt halb gewonnen, prov. il 
mondo è di chi lo piglia; — ge 
winnt, - verliert, prov. chi non ri - 
sica, non rosica; ſich -, v. r. ar- 
rischiarsi, avventurarsi, azzar- 
darsi; ſich mitten unter die Feinde —, 
gettarsi arditamente in mezzo a 
nemici. 
Wagen (4 =, m. carro, in. car- 
retta, /. carrettone, m. vettura, 
J. legno, m.; carrozza, f.; kleine -, 
carricello; ein - voll, una carret- 
tata, J.; viertädetige —, carro a 
quattre ruote, m.; fünfte Rad am 
, n. quinto piede del montone, 
in.; den — anfpannen, attaccare i 
cavalli; im - fahren, andare in 
carroz2a; die Pferde hinter ben — 
ſpannen, prov. mettere il carro 
innanzi a’ buoi. 


J. Waͤgen (4), v. a. reg. e irr. 


bilanciare, pesare, ponderare. 
Wagenachſe (£---), J. sala 
del carro, sala della carrozza, /. 
Wagenburg (£=-), J. riparo 
di carri, serraglio di carri, bar- 
ricata di carri, ,. carrino, 2. 
Wagendeichſel (4 J. ti- 
anbne, m. 
Wagenflechte (4g, I ce- 
stone d'un carro, m. 
Wagengeleis (L---), n. ro- 
taja, /. (ro, zu. 
Wagengeftell(£»»-),n. car- 
Wagenkorb (£v-), m. f. Was 
Be 
agenleife, ff. Wagengeleis. 
Wagenleiter(£v—v),f. rido- 
lo di carro, m. 
Wagenmacher (£--v), m. 
carradore; hılanciajo, m. 
Bagenmeifter(£-—-») 
fiziale incombenzato del 
glio, m. 
Wagenpferd(£--), n. caval- 
lo di carrettajo, cavallo di tiro, m. 
Wagenrad (L£--), n. ruota di 
carro, /. (messa, /. 


m.uf- 
baga- 


Vagenrennen(L--<),m.cor- 
so di carri, m. 
Wagenſchmiere (£v-»), J. 
untume delle mote, m. 
i (Luv), m. 
ſ. Wagenremiſe. ſperre. 
Wagenſperre (2 ,ſ.Rad⸗ 
Wagenſpur (-V rotaja, f. 
Wagenwinde (4--<), f. ver- 
ricello, n. 


lies, m. Wager (tv), m. pesatore, m. 


MWagen(Lv), v. a. arrischiare, | Wagerecht (£--), agg. oriz- 


arrisicare, azzardare, risicare, 


zontale; , «vo. orizzontalmen- 
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te, a livello. [iepale. 

Wageſchale (£-»), f. Wag⸗ 

Sasetäd (£--), n. cimente 

ericoloso, m. impresa ardita, /. 
dgegercel (29 ), m. pa- 
lizza del peso, f. bollettino de 
o, m. (pericoloso. 
aglich (+-), agg. rischioso, 

Wagner (4-), m. carradore, 
carpentiere, m. 

Wagnerarbeit(£---),f.ope- 
ra di carradore, f. 

Wagnerhandwerk (2---), 
n. mestiere di carradore, m. 

Vagnif 1 n.rischio, m. 

Dagfda e (£-),f.guscio del- 
la bilancia, coppo della bilan- 
cia, m. 

Wahl, f. scelta, trascelta, ele- 
zione, f.; scrutinio, squittino, m.; 
aus eigener —, di propria elezione, 
di spontanea volontà, spontanea- 
mente; die — faffen, lasciare la 
scelta, dare la scelta, dare ascel- 
ta; cine — treffen, scegliere, fare 
la scelta; zur — ſchreiten, passare 
allo squittino, far lo squittino, 
andare a partito, squittinare. 

Vablamt(4-), n. uffizio d'ele- 
zione, n. carica elettiva, /. 

Waͤhlbar (£-), ugg. eligibile, 
elegsibile. 

Wählbarkeit (£--), /. eligi- 
ent [vo elettivo, m. 

8431 ifmof(L--), m. vesco- 

Wählen (£»), v. a. eleggere, 
crearo; scegliere, trascegliere, 
prescegliere, scerre; Sie baben 
zu wählen, ella ha la scelta, scel- 
ga pure; das Beſte —, scegliere il 
migliore; einen Kaifer -, elegrere 
un Imperadore; zum Könige —, 
eleggere uno a re. 

Waͤhleriſch (Lv), agg. dili- 

Wahlde si 

a 19 (*-), agg. capa- 
ce d’ essere eletto, eligi fie. È 

Wahlfaͤhigkeit (4—---), f.ca- 
pacita d' essere eletto, eligibili- 
ta, . [elettivo, m. 

An (£-), m. principe 

Wahlkapitulation (£---- 
“-), J. capitolazione fatta col 
nuovo eletto imperatore. /. 

Wahlkoͤnig (2), m. re elet- 
tivo, m. [reame elettivo, n. 

zu ni (£-v-), n. 

Wahlkugel (£-»), f. ballotta, 

ava, /. [m. 

Wahlmann (2), m. elettore, 

Wahlplatz (4), m. luogo dove 
si fa l'elezione; campo di batta- 
glia, m. 

Wahlrecht (£-), n. diritto di 
eleggere, gius di eleggere, m. 

Wahlſpruch (4-) m. motto, 
m. sentenza, f. 

Wahlſtatt (£-), J. campo di 
u ja, mn. 

Wahlſtimme (L-»), f. voce, / 
suffraxio, voto, n. [elezione, n. 

Wahltag (4-), m. giorno d' 

Wahlverwandtſchaft (22 
„J. aflinità adesiva, /. 

882 
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Wahlzettel (4 = m. schedu- 
la del voto, f. 

Vablzimmer (£Z-»), n. stan- 
za, o sala d’ elezione, f. 

Wahn, m. idea, opinione falsa, 
supposizione erronea, f. errore, 
pregiudizio, m.; den beneb- 


i———_——__—_——————É_—m—____mym__ rr — —æ.ñ. —⅜e%ũi 
kommen, scoprire la verità; einem Waid, m. guado, m. erba guada, 
die - derb fagen, cantarla chiara,| f.; glastro, m.; mit - färben, dar 
dar le carte alla scoperta, dire la | il guado, impiumar di guado. 
verità a lettere di scatola; ber -[Waidaſche (4), f. eenere di 
-in nahe treten, offendere la veri-| guado, m. (del guado, f. 
ta; Kinder und Rarren fagen die -,|Waidbau(L-), m. coltivazione 
prov. i fanciulli e i pazzi dico-|Waidbauer(£--), m. coltiva- 


men, far ricredere, disingannare; | no sempre il vero. tore del guado, m. 
in dem Wahne ſtehen, darsi a cre-[Wahrheitseifer (4 ==, m.] Waidfarber (£-»), m. appa 
dere, farsi a credere, presup-| zelo della verità, m. natore di guado, maestro di gua- 
orre. Wahrheitsfeind (£--), m.] do, m. 
aͤh nen (2), v. n. imaginare,| nimico della verità, m. Waidküpe (£-»), f. vagello di 
a credere, pensare, sup-|Bab ER eitsfreund (L»-),m. u. m.  [tojo del guado, m. 
amico della verità, - aidmuhle(£-w),f. macina- 


orre. 
ahnglaube (£-»), m. cre- 
denza vana, credenza fantastica, 
religione falsa, f. 

Bahn (0 lu ß, f. Trugſchluß. 

Wahnſinn (10, m. mania, de- 
menza, pazzia, /. vaneggiamento, 
m. frenesia, /. 

Wahnſinnig (2 -), agg. ma- 
niaco, smanioso, mentecatto, far- 
netico, stravagante. 

Wahnwitz (-), m. delirio, va- 
neggiamento, m. (ſ. a. Wahn: 

nn). 
ahnwitzig (1--), agg. de- 
Krane, lia ci 4. Wahn⸗ 
nnig). 
abr, agg. vero; schietto, ge- 
nuino; nicht -? non è vero? non 
è così? fo = mir Gott helfe! così 
Dio m'ajnti! das if ein wahres 
Wort, questa è una sentenza spu- 
tata; es iſt kein wahres Wort daran, 
non c’è una parola di vero; - ma» 
chen, avverare, verificare; - teden, 
dir vero, dir la verità; - werden, 
verificarsi, realizzarsi. 
1Wahren(£»),vo.n. guardare; 
ſich -,v.r. guardarsi (ſ. a. Des 
ie 

Waͤhren (4 , o. n. durare, sus- 
sistere, continuare; es mährte 
nicht lange, dopo nn breve inter- 
vallo; wie lauge währt das 7 quan- 
to dura questo? das währt mir zu 
lange, ciò mi viene a noja, comin- 
cio a darmi noja. 

Waͤhrend (4, prp. e cong. 
durante, mentre, mentre che. 

Vdbhrgeld(4-), n. costo, prez- 
zo di quel che costa, m.; ammen- 
da per un omicidio, f. 

Wahrhaft 2 -), agg. verace, 
veritiero, veridico; schietto, ge- 
nuinn:germano; -, ave. ſ. Wahr: 


Eu 

abrhaftig(£-v),avv. vera- 
mente, veracemente, veritiera- 
mente, nella verita, realmente, in 
effetto, davvero. 

Wahrhaftigkeit (L---), f. 
veracità, f. 

Wahrheit (-/ verità, ve- 
ro, m.; veracità, /.; assioma, in. 
massima, /.; in —, in verità, vera- 
mente, certamente; nach der , al- 
la verità, conforme al vero; die - 
in fagen, per dir il vero, a dir 
verni Me — bekennen, confessere) Wahrmwolf(£-), m. lupo man- 
la verita; nicht bei der - bleiben, naro, m. [eontrassegno, 21. 
scostarsi dal vero; hinter die Wahrzeichen (4), n. segno, 


Wahrheitsliebe (Lo), f. 
amore della verita, m. 

Wahrlich (£»), avo. davvero, 
affè, a fede mia! 

Wahrmachung (£-»), f. ve- 
rificazione, /. (mann. 

#MVibrmann(4-),(.Gewdbrès 

Wahrnehmbar (‘--), agg. 

di sensibile. 

ahrnehmbarkeit (£-»--), 

L percettibilità, f. 

ahrn eh men (4 ), v. a. ir. 
accorgersi, avvedersi, vedere, os - 
servare, sentire, distinguere, co- 
noscere; eine Gelegenbeit —, ser- 
virsi, o approfittarsi d' un’ occa- 
sione. (servatore, m. 

Wa 5 (=, m. os- 

Wahrnehmung (£-»), J. ac- 
corgimento, avvedimento, m. 08- 
servazione, f.; — ſeines Nutzens, cu- 
ra del proprio interesse, f. 

Wahrſagen (£-»), v. a. in- 
dovinare, vaticinare, presagire, 
predire l' avvenire; aus den Ster; 
nen , astrologare. 

Wahrſager (£-»), m. indovi- 
no, divinatore, m.; - aus ben Etere 
nen, astrologo, n. 

Wahrſagerei (--»£), J. in- 
dovinamento, m. divinazione, in- 
dovinazione, predizione, f. 

Wahrſagergeiſt (£---), m. 
spirito divinatorio, m. 

Wahrſagerin (£-»»), J in- 
dovina, divinatrice, fe 

Wahrſageriſch (£-vw), agg. 
divinatorio, indovino. 

Wahrſagerkunſt (£-v-), f. 
arte divinatoria, arte d’indovi- 
nare, f. 

Wahrſagung (£-»), divina- 
zione, indovinazione, /. indovi- 
namento, m. ſchaft. 

t Waͤhrſchaft (4, ſ. Gewaͤhr⸗ 

Wahrſcheinlich (£-»), agg. 

verisimile, probahile, apparen- 

te; -, avv. verisimilmente, pro- 
babilmente, apparentemente. 

Wahrſcheinlichkeit (+---), 
f. verisimiglianza, probabilità, 
apparenza, /. l 

Wahrſcheinlichkeitslehre 
(£-»- „J probabilismo, 1. 

Wahrung (2), J durata, du- 

razione; valuta, /; Wiener —, va- 

Inta di Vienna, f. 


Maife(4-), m. orfano, orfanel- 
lo, orfanino, m.; , f. orfana, or- 
fanella, f.; jur - werden, diventa- 
re orfano, o orfana. 

Waiſenhaus (-), n. casa 
degli orfani, 6 orfanotrofeo, m. 

Vaifentind(L--), n. orfano, 
orfanello, m. orfana, orfanella, /. 

Waiſenknabe (£»--v), m.or 
fano, orfanello, m. 

Waifenmädchen (<--<), n 
orfana, orfanella, f. 

Waiſen mutter (£--»), 1 
donna che ha cura degli orfanel- 


i. / 

PBaifenfbàule(L--v), f.seno- 
la degli orfanelli, f. 

Waiſenſtand (482), m. orfa- 
nità, orfanezza, orfanitade, f. 

Waiſen vater (£---), m. in- 
Bears o intendente degli or- 

‚m. 

Walchern (Zw), o. a. dimenare, 
rivolgere quà e iù 

Wald, m. bosco, m. selva, fore- 
sta, /.; Thüringer —, selva di Ta- 
ringia, f.; zum Walde gehörig, bo- 
schereecio, selvareccio; ja - mete 
den, inselvarsi, divenir selva; er 
ſiebt den — vor Bäumen nit, prov. 
son tanti gli alberi che non vede 
il bosco; wie es in den — bincio 
ſchallt, fo ſchallt es wieder berans, 
prov. qual ballata, tal sonata; 
qual proposta, tal risposta. 

Waldanemone (£---») /. 
anemone nemorosa, /. 

Waldbach (£-), m. ruscello in 
an bosco, m. 

Waldbewohner (£Z--»), m. 
abitatore di foresta, abitatore di 
bosco, m. 

Waldbewohnerin (47. 
f. abitatrice di foresta, abitatrice 
di bosco, /. . 

Waldbiene (£-»), / pecchia 
selvareccia, /. 

Baldblume(L-v), f.fiore sel- 
vareccio, fiore silvano, m. 

Waldbruder (4 ), m. eremi- 
ta, romito, m. [boschetto, m. 

Bi ldchen (2 =), n. selvetta, /. 

Walddiſtel (42 g,. cardo be- 
scareccio, cardo nemoroso, m. 

Walddoſten (£-»), m. origano 
salvatico, enpatorio, m. 

Baldefel(£-»), m. asino aal- 
vatico, onagro, m. A 

Waldeſelin (£-—), f. asica 

salvatica, onagra, /. 


Wal 
Waldfarn (+-), m. felce, f. 
Bald fenchel (295 m. a 
-Waldflöte vali F. sampo- 
gna, zampogna, f. 
Baldfrevel(£-v), m. delitto 
commesso contro le leggi bosche- 
recce, m. 
Waldgebirge (4 ,n. mon- 
ti zelvosi, m. pl. 
Waldgeiſt (£-), m. demonio 
boschereccio, silvano, m. 
PMaldgeflugel(4---), a. uc- 
cellame boschereccio, m. 
Malbgebdge(L---),n. ban- 
dita di bosco, f. 
Waldgerecht (28 =), agg. pra- 
tico de’ boschi. 
Waldgerechtigkeit (“) 
i 95 dominio sopra un bosco, m. 
aldgefang(£--), m. canto 
degli uccelli boscherecci, in. 
Waldgelhrei(£-—-),n. grido 
de’ cacciatori ne’ boschi, n. 
Waldgewaͤchs (L--), n. pian- 
ta selvareccia, pianta nemorosa, f. 
Waldgloͤckchen (4), n. bac- 
caro, m. 
Waldgott. (-), m. dio bosche- 
reccio, silvano, fauno, m. 
Valdgittin(4-=), . dea bo- 
schereccia, fauna, /. 
Waldgraf, ſ. Wildgraf. 
Waldhaus (4-), n. casa nel 
bosco, casa selvareccia, f. 
Waldhirſch (4-), m. cervo bo- 
schereceio, m. 
Baldhonig(£-»), m. mele di 
selva, melo selvaggio, n. 
Waldhorn (-), n. corno da 
caccia, m. 
Waldhorniſt (L» -), m. suona- 
tor del corno da caccia, m. 
Waldhuhn (£-), n. franeoli- 


no, m. 
Waldhüter (L-»), m. 917 5 
diano de’ boschi, guardaboschi, m. 
Waldhütte (£-»), F capanna 
selvareccia, f. tugurio nel bo- 
sco, m. 
Waldig(Lw),ngg. boscoso, sel- 
voso; piece di boschi. 
Waldkirſche (42% ciliegia 
di bosco, cerasa silvestre, /. 
PVMaldfreffe(4--),/ crescio- 
ne silvestre, crescione di bosco, 
m. (di Bauens: 
Waldlerche (£-»), J. lodola 
Waldlilie (L-»»), J madre- 
selva, f. (lo, n. 
Waldmann (2 =), m. boscajuo- 
Waldmaͤunnchen (4 f, n. sil- 
vano, fauno, m. (bosco, m. 
Waldmaus (£-), J sorcio di 
Waldmenſch (4-), m. uomo 
selvaggio, m. 
Waldnachtſchatten (L£---), 
m. belladonna, /. [tida, /. 
Waldneſſel (4 „J. orta fe- 
Waldnutzung (L-v), f. um- 
frutto d'un bosco, m. 
Baldnymphect-»), f. ninfa 
de’ boschi, ninfa boschereccia, /. 


Waldochs (-), m. bissonte, 12.198 


Mal 


Valdbordnung(4--),/. legge 
concernente i boschi, f. 

Valdrebe(£--),f. brionia, vi- 
talba, f. 

Waldrecht (4 -), =. diritto, o 
gius concernente i boschi, n 

Waldſchnepfe (1--), J. 
caccia boschereccia, f- 

Waldſtrom (£-), m. torrente 
in un bosco, m. 

Waldtaube (£-»), J. colombo 
salvatico, m. (fauno, silvano, zn. 

Waldteufel(£-»), m. satiro, 

Waldung (£»), / boscaglia, / 
boschi, m. pl. foreste, selve, /. pl. 

Waldvogel (£-w), in. uccello 
di bosco, uccello silvano, m. 

MWaldmweg(t-), m. strada nel 
bosco, f. (maggiore, /. 

Waldwurz (£-), J. consolida 

NM q lgern } (Zw), v. a. stendere, 

Waͤlgern assottigliere, spia- 
nare, volgere qua e la. 

Malfe(4-), f. gualchiera, f. 

Walken (2), v. a. sodare; fol- 
lare, gualcare; fig. bastonare, 
battere. 

Walker (2), m. follone; gual- 
chierajo, purgatore, i. 

Walkererde (£>-»), /. terra 
di purgo, f. 

Walkerlohn (£--), m. paga 
del gualchierajo, f. 

Walk faß (-) n. vaso da soda- 


re rer m. ra, f. 
Wal mA ble (£-»), f. gualchie- 
Walk muͤller (£-»), m. gual- 

chierajo; follone, »n. 
Walktafel (4. banco del- 

la folla, m. 

Walktrog (£-), m. tinozza di 
gualchierajo, /. 
all, m. riparo, baluardo, ba- 
loardo, bastione, m. spalla, /. ter- 
rapieno, m.; mit Wällen umgeben, 
attorniare di baluardi, o di ter- 

rapieni. [to, m. 
Wallach (-), m. cavallo castra- 
Wallachen (4 =), v. u. castra- 

re un cavallo. (cia, /. 
Wallbruch (£-),m. (mil.) brec- 
Wallen (2 ), v. n. bollire, bol- 

licare, far bolle; ondeggiare, flut - 
tuare, far cavalloni; andare; das 

Blut wallt in meinen Adern, il sangue 

mi bolle nelle vene; n. bollimen- 

to, m. ebollizione, /. ebollimen- 

to; ondeggiamento, fiuttuamen- 


to, un. 

Wüllen (2, o. a. far bollire, 
dare una bollitura. 

Wallend (£»), part. bollente, 
fervente; fluttuante, ondeygiante. 

Wallfahrer (+--), m. pelle- 
grino, peregrinante, zn. 

Wallfahrt (-/ pellegrinag- 
gio, m. peregrinazione, /. 

Wallfahrten (£-»), v. n. pel- 
legrinare, andar pellegrinando. 

Wallfahrter, ſ. Wallfahrer. 


bec- 


— m —ꝑ?— — 
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5 che si visita dai pellegrini, m. 

allfiſch (4-), m. balena, /. 

a 11 00 (simile a balena. 

a artig (42 =), agg. 

Saline arte (Lv-»), J. 
bargiglione di balena, m. barba 
di balena, / 

n e (2 -=, m. pe- 
sca delle balene, /. 

Wallfiſchfaͤnger (47 =), m. 

ee delle balene, m. 

allfiſchrippe (142 f.co- 
stola di balena, f. LE ran. 

Wallfiſchthran( . Fiſch⸗ 

Wallgraͤber (£-v), in. gua- 
statore, marrajuolo, m. 

Wallkeller (£--), m. casa- 
matta, . 

Balltraur(£-),n. mughetto, m. 

Wallnuß(£-), noce, 7. 

Wallnußbaum (48 =), m. no- 
ce, m. (ti, /. 

Wallrath (£-), m. sperma ce- 

Wallroß (2 -), n. ippotamo, ip- 

1 cavallo marino, m. 

allroßzahn(+»-—-), m. dente 
dell’ ippotamo, m. 

Wallung (29), / bollimento, 
m. bollitura, /,; ondeggiamento, 
m.; — des Blutes, bollore del san- 
gue, in. 

Wallwurz (£-),f. consolida, /. 
Walm, m. ondeggiamento, m. 
vortice d’acqua, /. 
Walmdach (-n. padiglione, m. 
Walpurgisnacht (-4--), f. 

notte di S. Valpurge, f. 

Walpurgistag (2g =), m. 
giorno di S. Valpurge, »ı. 

Waͤlſch, «gg. italiano; francese; 
wälſche Ruß, /. noce, f. 

Waͤlſchkohl (<-), m. cavolo 
romano, m. 

Walten(£-),v.n. disporre, do- 
minare, governare; aver cura; 
fare, agire; das walte Gott, Dio ci 
assista, Iddio lo faccia; einen — 
laſſen, lasciar operare alcuno, la- 
sciar fare alcuno. fee 

Walze (Zw), J. rullo, cilindro, 

Walzen (48), v. 4 spianare con 
rullo; , v. n. ballare roteggian- 
do, valsare. 

B dize n (£»), v. a. rotolare, vol - 
tolare, rullare; girare, rivolgere; 
die Schuld auf einen —, dare la col- 
pa ad uno, incolpare alcuno; ct 
was von ſich -, scaricarsi, o dis- 
impegnarsi di q. e.; einem Alles 
auf den Hals -, caricare alcuno di 
tutte le faccende; ſich , v. r. vol - 
tolarsi, rivoltarsi in giro; ſich auf 
dem Graſe -, voltolarsi su l'erba; 
fam. fi — vor Lachen, scoppiare 
delle risa. l 

Waͤlzend (2 ), part. voltaloni, 
voltolone, rotoloni, voltolandosi, 
con voltolarsi. 

Balzenförmig (Lu), agg. 


di forma cilindrica, cilindrico. 


Wallfahrtskirche (47% /] Walzen preſſe (“ tret- 


pellegrinag- 
O, N. 
allfahrtsort (4 -= „m. luo- 


chiesa ove si va in 
gi 


tojo a cilindri, m. [werk. 
Walzenwerk (L=), ſ. Streck 
Walzer (5), m. valsero, 17; 
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musica composta per un valsero, 
fs einen - ſpielen, suonare un val- 


Man 


o arpione da muro, m. 


Wandbalen(t—»), m. uncino, 


War 


tula fetida, f. dolcimele, m. 
Wanzenmittel (49%. n- 


sero; einen — tanzen, danzare un[ Wandkalender (L=-—-»), m.] medio contro le cimici, m. 


almanacco da banco, m. 
Wandlaus „ cimice, f. 
R 

to 


valsero, valsare. m. 
Mdlzung(4-—),/.voltolamento, 
Walzwerk (4-), n. laminato- 

jo, m. . Oaja, /. 
Wamme (2 giogaja, paglio- 
Wamms, n. giubba, f. giubbo- 

ne, m. 

IWammſen 2), v. a. riveder 


Bandnagel(t-»),m. chi 
nella parete, m. 


=“), m. ven- 


né 
Wandlung (Lv), ſ. Wandelung. 


le costole, ungere le spalle, spaz- 


zare, bastonare. 
Wampe (2 J pancia, epa, /. 


Wand, / parete, /; muro, in.; 
bölzerne Wand, assito, tavolato, 
m.; ſpaniſche —, paravento, tra- 
mezzo, m.; mit dem Kopfe wider die 
= tennen, dar della testa nel mu- 
ro; fig. cozzare col muro, o co' 


muricciuoli. 


Wandbekleidung (22). 


rivestimento del muro, m. 


Wandel (20), m. mutazione; 
vita, condotta, /. tenore di vita, 
m.; einen frommen - führen, menar 


una vita santa. 


Mandelbar(4--), agg. muta- 
bile, versatile, variabile; guasto, 


difettoso, scomposto. 


Wandelbarkeit (Lvv-), f. 


mutabilità, / 


Wandeln (2), b. a. cammina- 


re, fare strada; unftrafliò , me- 


nar una vita irreprensibile, an- 
dare il retto sentiero (ſ. a. Ver: 


wandeln). 

Wandelſtern (27 =), m. stella 
errante, pianeta, /. 
Wandelung (£v»), J. (ecc.) 
consecrazione del pane e del vi- 
no nella messa, transubstanzia- 
zione, f. 

Wanderbuch (28), n. libret- 
to d'un viaggiatore, zn. 

Banderer(Z»=), m. viandan- 
te, passeugiere, passeggiero, m. 

PVanderjiabre(<---), u. pl. 
anni che un lavorante dee viag- 
giare, n. pi. 

PMandern(4-), v. n. viaggiare, 
passar da un luogo all’ altro a 
piedi, andare a piedi; aus dem Le: 
den , uscir di vita, passar all' al- 
tra vita. 


Wandernd (£-), part. viag- Wanne (4% / tino, m. tinoz- 
giante, viandante, camminante, | za, J; vaglio, an. 
[mo, m. f Wannen Y), avo. ven -, da 


ambulante. 
Manderratte(4>---),/. lem- 


Wanderfhaft(2--),f. viag- Mannen(4-), v. a. vagliare. 
giare ne’ paesì forestieri; auf bie +Wannenhero (-»L»), «vv. 


- geben, far le sue gite. 


Wanders mann. -m. vian-Wannenweher (£v-»), m. 


dante, passaggiero, m. 
Wanderſtab (£--;),m. bastone 
di viandante, ½7.; den — ergreifen, 
mettersi in cammino, porsi in 
viaggio; ben — weiter feßen, conti- 
nuare il suo viaggio. 
Wanderung (2 cammi- 
nata, /. giro, 1. girata, /. viag- 


an a sedi, m. 1 Seelen, 
metempsicori. erjahre. 
Wanderzeit (42 =). Wan⸗ 


stro, mn. 


Wandſ 
no, o arpione a vite, m. 


nolo a pendolo, m. 
WBange(-) 
Wangeng rü 

fossetta delle 


ance, /. 
Wankelmut 


volubilftà, incostanza, f. 


volubilità. 


stanza, /. 


harcollamento , 
zione, f. 


cillante, titubante, 

Inbbioso. 

Wann, avv. (ſ. Wenn); dann und 
-, di qnando in quando, di tempo 
in tempo. mean? 

Waͤnnchen (E n. tinello. m. li- 


fluttuante; 


qual luogo, da dove. 


imperciò, onde. [astore, an. 

Want, m. pancia, epa, trippa, / 
ventre, in.; ein- voll, una corpac- 
ciata; feinen — voll ſtopfen, man- 
ciare a crepa pancia. 

Wangert»),f cimice, f.; große 
-, cimicione, m. 

Wanzenbrut (4--), f. uova 
di cimice, m. pl. 

Wanzengeruch -=), m. 
odore, o puzzo di cimice, m. 

Wanzenkraut (‘--), n. spa- 


Bandpfeiler(£-»), m. pila- 
stro appoggiato a un muro, pila- 
[nella parete, m. 
rant(£-),m.earmario 
Wandſchraube (J. unci- 


Wanduhr (4 -V pendolo, ori- 


. guancia, gota, /. 
Hen(t»--»), N. 


(£»-), mn. animo 
volubile, animo incostante, m. 


Wankelmuͤthig (42, agg. 
d'animo incostante, variabile, in- 
costante, volubile; , avv. inco- 
stantemente, volubilmente, con 


Banfelmäthigkeitt£--»-) 
J. volubilita, instabilità; inco- 


Wanken (£»), v. n. vacillare, 
traballare, barcollare, balenare; 
fig. titubare, fluttuare, ondeggia- 
re; ich werde nicht weichen und —, 
non cederò un solo passo; die 
Feinde fangen an ju —, i nemici co- 
minciano a cedere; fein Nuth fing 
an zu —, il sno coraggio cominciò 
a vacillare; der Sieg wankte lange 
Zeit, la vittoria restò lungo tem- 
po indecisa; , n. vacillamento, 

tentennamento, 
ondeggiamento, m. titubazione, 

J.; fig. vacillamento, m. irresolu- 


Wankend (2), part. vacillan- 
te, barcollante, titubante; fig. va- 


Vanzenneft(4--),n. coradi 
Banzig (4), egg. pimo di 
anzig (4), agg. pieno di ei- 
mici; — tiechen, iatale Ri dna 
Wappen ( -), n. arme, impresa 
di famiglia, f. scudo gentilizio, 
mn. ; — erklären, blasonare; im 
führen, portare, o avere nelle sue 
armi. [impresa /. 
Wappenbild(£--),n.insegna, 
Wappenbinde(£»-»),f. fa 
scia, f. (araldico, m. 
Wappenbuch (£--), n. libre 
Wappendecke (4--<), . pa- 
diglione, m. 
Wappenfeld (17%. campe 
dello scudo, campo dell' armi, m. 
Wappenhalter (£v-»), m. 
Z. tenenti, m. pl. o, m. 
appenherold (£--»), m. 
Wappenkenner (£--»), m. 
conoscitore del blasone, n. 
Wappenkenntniß (£v-»)f 
co ione, o scienza del blaso- 
ne, . (d'arme; araldo, m. 
Bappentönig(£---),m.re 
Wappentunde(£-—-»)/faral- 
dica, f. blasone, n. 
Wappenkundige (£o-v-), 
m. blasonista, araldico, m. 
Wappenkunſt (L=), /. ble 
sone, m. araldica, /. 
WBappenmaler(£--»),m.pit- 
tore araldico, pittore d’arme gen- 
tilizie, mi. 
Wappenmantel (Lu-v), m. 
manto, o mantello dello sendo, m. 
Wappentock (‘--), m. sar- 
cotta dell’ arme, sarcotta d'aral- 


do, /. 
MWappenfhildL--), m. sen- 
do gentilizio, scudo dell’ arme, m. 

Wappenſchildchen (L--*) 
n. scudetto dell' arme, m. 
e (42 „Tor- 
namento dello scudo, m. 
Vappnen(4-), v. a. armare. 

Wardein (-), m. guardiano, 
assaggiatore delle monete, m. 

F Wardiren (2), o. a. gag 
giare, assaggiare. — 

Warlich, ſ. Wahrlich. 

Warm, agg. caldo; riscaldato; 
fig. affettuoso; watme Bad, n. ba 
gno d’acqua calda, terme, m., 
warme Kleid, n. vestito che tien 
caldo, vestito che regge al fred- 
do; warme Liebe, /. amore vivo, 
n.; warme Stube, /. stanza riscal- 
data, /.; ed iſt , facaldo; es it 
mit , ho caldo, mi sento un gran 
caldo addosso; er iſt weder kalt voc 
— non si sa s’egli è carne o pe- 
sce; fig. man muß ihn - halten, bi- 
sognabadare a conservarsi il sno 
favore; ich kann nicht — werden, non 
posso riscaldarmi; die Seune 
ſcheint =, Il sole riscalda; — ma- 
chen, riscaldare, scaldare; — wer · 
den, cominciare a riscaldarsi, co- 

-minciare a divenir caldo; — buo 
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den, prendere un bagno caldo ; dat 
Cifen — machen, arroventare il fer - 
ro; einem den Kopf machen, ri- 
scaldare gli orecchi, rompere, o 
torre altrui il capo; den eib - 
balten, tenere, o conservar caldo 
il corpo; etwa) Warmes zu ſich neh⸗ 
men, mangiare qualche vivanda 
calda; man muß das Eifen ſchmie⸗ 
den, weil es - it, prov. si vuole 
battere il ferro mentre è caldo; 
-, avv. caldamente, caldo; eb 
witd mir - um das Herz, la tal cosa 
mi fa pietà, o compassione; ſich 
- anziehen, vestirsi di panni che 
tengono caldo, coprirsi ben di 
panni; einen - machen, inquietare 
uno, dargli ‘affanno; fig. — figen, 
essere in caldo, stara piè pari; 
vivere nell’ opulenza. 


Baf 


fs torrione, torrioneello ; osser- 
vatorio, m. 
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re; in die - geben, far lavare, dar 
a lavare. 


Bartefran(<--),(. Waͤrterin. Wafchent£-),o.u.irr.lavare; far 


Wartegeld (48 -), n. paga (J), 

o assegnamento che sf ad 2 
finchè sia impiegato in un ufli- 
zio, m. 

Warten (£»), v. a. guardare, 
assistere, attendere a, servire, 
trattar con attenzione; ſeines Be: 
tufî —, attendere, o badare agli 
affari di sua professione; die Kin- 
der —, aver cura de figliuoli; bas 
Sieh -, governare bestiame; v. 
n. aspettare, stare aspettando, 
attendere; er läßt lange auf fi —, 
si fa aspettare un pezzo; ffeben 
und , stare aspettando; mit dem 
Eſſen —, indugiare il pranso; , 
n. aspettamento, 77. 


‘Mirmbeden(4--),n. ealda-[Warter (£-), m. servente, m. 


nino, scaldaletto, mn. 

Warmb a birra calda, / 

Warmbluüͤtig (£-»), «6g. che 
ha il sangue caldo. 

Barmblütigkeit (4---), /. 
sangue caldo, in. 

Warme (20), f. caldo, calore; 
fig. fervore, ardore, m.; mäßige -, 
calduccio, caldo moderato, m.; 

natürliche —, calore naturale, m.; 
empfinden, sentirai calilo. 

Bdrmegrad (4--), m. grado 
di calore, m. 

93 drmeleiter (L£Lu-v),m.con- 
duttore del calorico, m. 

Waͤrmemeſſer (£--»), m. 
termometro, mn. 

Waͤrmen (2 ), o. a. riscaldare, 
scaldare; die Sonne wärmt, il sole 
riscalda; ſich ein wenig —, darsi un 
caldo, darsi una scaldatina; , v. 
n. tenere caldo, difendere dal 
freddo. [dante. 

Warmend (£-), pare: riscal- 

Waͤrmer (4), m. scaldatore, 
riscaldatore; scaldanino, m. 

Mmdirmeftoff(4--), m. calori- 


co, m. 

Warmflaſch e(£--),f. vaso da 
scaldar le mani o i piedi; scal- 
daletto, m. [caldnecio. 

ag lich (2), agg. caldetto, 

Waͤrmpfanne (£--), J scal- 
dino; scaldavivande, m. 

Waͤrmſtein (£-), m. pietra da 
scaldarsi, /. scaldapiedi, mn. 

Waͤrmung (20% / scaldamen- 
ta risealdamento, m. 

Warnen (£v), v. a. avvertire, 
ammonire, avvisare; einen vor ele 
ner Gefahr —, avvertire uno d'un 

ericolo. Cavvisatore, m. 
arner(Z»), m. ammonitore, 

Warnerin (Z-»), J. ammoni- 
trice, avvisatrice, f. 

Warnung (2), / avvertimen- 
to, m. ammonizione, esortazione, 
F. avviso, m.; correzione, /; kleine 
-, ammonizioncella, /; das fell 
mir zue - dienen, questo mi servirà 
d'avviso, questo mi servirà di 
regola. 

Warte () veletta, vedetta, 


guardia, /.; infermiere, m. 
Waͤrterin (47 %% donna ser- 
vente; infermiera; guardadon- 
na, f. 
Wartthurm (1 -), m. f. Warte. 


il bucato; fig.feine Hände in Uuſchuld 
—, lavarsi le mani d'aleuna cosa; 
eine Hand wäſcht die andere, prev. 
una man lava pi 6 le i 
viso | ball) 9. n. ci ©; 
ehiacehlerare ; , n. lavamento, . 

Waͤſcher (49), m. lavatere, la- 
vandejo; fig. ehiaechiszino, ciar- 
lone, m. 

Waſcherei , lavamento, 
m. lavanda, /. bueato, m. (ſ. a. 
Sewäid). 

Waͤſcherin (47% lavandaja, 
lavandara; fig. ciarlatrice, F. 


Waͤſcherlohn (4 -), n. paga 


della lavandaja, 7. 
Waſchfaß (2), m. vaso, o tiao 
ale = er J. 
a rau(+-), f. lavandaja, /. 
Waſchgeſchirr (-, n. i 
r lavare, m. 
aſchgold (£-), x. oro lava- 
to, zn. loquaee. 


Wartung (// cura, f. gover- Waſch ha fe (£-), agg. verboso, 


no, m.; assistenza, /.: die- des Wa 


Siehes übernehmen, aver a gover- 
nare bestiami. 


chhaftigkeit (4---), J. 
eccio, m. 
Waſchhaus (2), a. lavatqjo, 21. 


Warum (2), «vv. be rel. Waſch . (£-v), m. calde- 


perchè, per qual ragfone; per| rone nel 
qual causa; — nicht) perchè n0f] bueato, m. 


avatojo, calderone del 


die Urfabe, —..., la cansa, perla REIN Ag (£-v), m. stro- 


ale, 1 Fori 
dewolf, J Bahewoif 


Waſchleder (4), u. pelle da 
lavare, 


Waͤrzchen (£-), n. porro pic- Waſchledern (£-v), agg. di 


colo, m. 


Warze (4 porro; capezzo-| 


lo, m. papilla, . [mammillare. 
Warzen È 


Warzenkraut (48), n. ver- 


elle da lavare. 
aſchleine (429), / fune per 
distendervi sopra i pannilini, m. 


drmig(i---),asg.|Bafblobn (4-), f. Waͤſcher⸗ 


lohn. 


rucaria, eliotropia maggiore, / [Waſchmaſchine (42 


Warzig (4-), agg. pieno di 


orr. 
e drsiein, f. Waͤrzchen. 
Was, pron.rel. ciò che, eioeehòè; 


) 0 
macchina da lavare, lien 
lavatoja, f. 

Waſchnapf (£-), m. catino da 
lavare, m. concolina, /. 


quel, che; quello, che; qualcheWafhndpfhent£--),n. ca- 


cosa, alcuna cosa; qual cosa, che 
cosa; - auch, che che; = für, qua- 


tinettn da lavare, catinuzzo da 
lavare, m. 


le; - gibt es ? che cosa è? che e map lat (4 -„ m. lavatojo, 


— noch ſchlimmer if, ciò che è peg- 


ove zi lava, m. (gna, f. 


luogo 
gio; — mich anbelangt, quanto a Waſchſchwamm (4-9, m. spu- 


me; - dieß bettifft, in quanto a 
ciò; - gebt mich das an? che m'im- 


Waſchtiſch (£-), m. lavama- 


ni, m. 


porta questo? von- iſt die Mede? Mafdmanne(t=-),, tino del 


di che si tratta? - auch die Urfade 
fei, qualunque sia la cagione; - eb 
auch fel, checchessia; che vi si 
sia, qualsivoglia cosa; - lachſt du! 


bucato, m. tinozza da lavar le 
biancherie, /. 

Waſchwaſſer (4), n. acqua 
da lavarsi, /.: unreine —, lavatu- 


perchè ridi? an - benten Eiet al ra, J. . 
che pensa? ich wolte lleber — Une St. Lv),n.lavandaja,f. 


deres thun, farei ogn’ altra cosa Wa 


piuttosto che. 


zettel (4 „m. nota de“ 
unilini sudici, f. 


Wafhhbant(£-), f. lavatojo,m. Waſen (4 ), . zolla di terra 


Waſchbecken (42), n. bacino 
er lavarsi le mani, m. 
afhblduelc£-»), m. pillo, 
estone (per battere il bueato), m. 

Wäſche (2 „, f. bucato, m. im- 

biancatura; biancheria, f. panni- 
lini, m. pl; meine Fran hat die —, 
mia moglie ha il bucato; eine 
anſt ellen, far il bucato, imbucata- 


con erba, piota, f- 

Waſſer (2), n. acqua, f.; im 
lebend, acquatico, acquajuolo; im 
— und auf dem Lande lebend, anfi- 
bio; zu - und zu Rande, per acqua 
e per terra; das - ſteigt, l'acqua 
ingrossa; mie läuft bad — im Dun 
de zuſammen, mi viene l’acqunolina 


alla bocca; das ift -anffeine Rühle, 


[Anacciolo, m. _ 
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Baffereimer(£v-v),m.sec-[WBafferjagd (4--), J. caccia 
chia, f. secchio, m. d’uccelli acquajuoli, J. uccellame 
ha gli occhi pieni di lagrime; ju Waſſereppich (£-—-»-), m. la- acquatico, m. 

- machen, fraudare, privare, ren- | varella, f. [in acqua, 7. Waſſerigkeit (472 . arc- 
dere vano, ridurre a nulla; zu- W el N rt (£--), f. gita| quosità, f.; (des Binteb) seroaita, 
werden, struggersi; fig. andarsene |MWafferfa{{(4--),m. cascata| y; (der Schreſbart) anervatezza, in- 
in fumo; das - abſchlagen, levar la! d’acqua, 7 i 
cateratta; fein — abſchlagen, far Baller ang(£=-),m. cister- 
acqua, pisciare; bas — nicht halten] na, fi serbatojo d’acqua, m. 
können, non poter ritener l’orina; Waſſer farbe (4229), J color 
einem nit das - reichen, essere dif d’acqua; (piu.) acquerello, guaz- 
gran lunga inferiore a uno in q.] 20, m.; mit Waſſerfatben malen, ac- 
e.; unter - fegen, inondare; bei - | querellare, dipignere in acque- 
und Brod lten, esser in prigione 4 rello, dipignere a guazzo, o a tem- 
pane e acqua; — in den Brunnen dere: (del color d’acqua. 
tragen, portar acqua al mare; a ferterbio (Zur), agg. 
portar legne al bosco; bas - hat Wa ì 
keine Balken, prob. lascia il mare 
e tienti alla terra; vi è pericolo 
d’andar per acqua; ftille - find tief, 
prov. acqua cheta vermini mena;[Waſſer feuerwerk (£--=-), 
guardati da coloro che fan la gat- n. fuochi artificiali in sull’ ac- 
ta morta. (polla d’acqua, /. 27 m. pi 

Waffe rgder (Zur), f. vena,o|Walferflähe (£--»), f. zu- 

mater hnlich (42 =), age. gut dell’ acqua, f. 
simile ad acqua. aſſerfluth (47 - diluvio, 

Waſſerampfer (£--»-), m. amento, gran rovescio d' ne- 
lapazio acquatico, m. ua, m. 

Bafferamfel(£--»),f. mer- 
la acquajuola, f. 

Waſſerarm (£--), agg. po- 


quest’ è acqua per il suo mulino; 
dad - ſteht ibm in den Mugen, egli 


sipidezza, f. 
Vafferinfeft (£-v-), n. in- 
setto acquatieo, m. 
Vaffertanmne(4-—-),/.broc- 
chetta da acqua, f. 
Waſſerkitt (487 ), m. colla 
(J), o cemento che resiste all 
acqua, m. lidroeefalo, n. 
po alfertoni (28 -), X. (med.) 
erkreſſe (£--*), f. cre- 
scione acquatico, m. 
Waſſerkroͤte (47 % rospo 
acquajuolo, m. rocca, /. 
84 erirug(£—-),m.mezzina, 
Wallertunft(£v—), f idrauli- 
nt 


(fer aß(»--),n. barile, o 
doglio d’acqua, . 
Waſſerfenchel (42g, m. ſi- 
mocchio acquatico, m. 


der l’acque. (dell'acqua, m. 
Pali auf (£--), m. corse 
1Waſſe d 


a guazzo, ,.; acquerello, m. 
Waffermann(--),m.(astron.) 
. acquario, m. 
lier st nde et», n. Waſſermaſchine (422% 

zio situato nell’ acqua, m.] macchina idraulica, f. 
Waſſermaus (= f sorcio 

acquatico, mn. 
Waſſermelone (£----), f. 

cocomero, m. [idrometro, m. 
Hl (Lu), m. 
Waſſermeßkunſt (£---), 7. 


nell’ acqua, /. [idraulica, f. 
Bafferbaufunft (v--), J. 4 
e 

fabbrica posta nell’ acqua, f. 
BVaffergefdf(£---),x. vaso 
d’acqua, m. 
Vaffergefiigellie=--),n. 
uccellame acquajuolo, m. uccelli 
acquatici, m. pl. (edema, m. 


sca, f. 
S 
Waſſerbeſchreibung (452 
M idrograſia, f. 

Waſſerbeule („J. tumo- 


re acquoso, m. Baffergefhwulft(£»»-),/.| idrometria, /. 
BVafferbirn (27, J pers. Waffergewichs (£---), n. Waſferm ole 4 , mo- 
molto a do lino da acqua, m. 


affe acquatica, /. 

aſſerglas (£»--), n. bicchie- 
re da acqua, m. 
Waſſergraben (Z--»), m. 
7 e u n: chiassa- 
Juola, f. atojo d’acqua, m. 
RL ee 
zurro dilavato. (baggine, /.|Bafferbart(L--),agg. risec- 
lire (£=-), n. piom-| cato, o indurito all’ aria; sodo. 
Waſſerbottich (£--»), m. Waſſerholunder (L----), 


Waſſerblaschen (42 n. 
bollicina d'acqua, /. 
Vafferblafe(4--+), J bolla 
d’acqua, bollicina d'acqua, . so- 
naglio, m. vescichetta d'acqua, /. 

Waſſerblan (-) agg. az 


Waſſermuüͤller (2 - »)m.mn- 
linaro che ha molino d’acqua, m. 

BVBafferminze(4---),/.men- 
ta acquatica, /. 

Waͤſſern (49), v. a. anacquare, 
adacquare; inacquare; irrigare. 
bagnare; fara marezzo, marez- 
zare, amarezzare; , w. n. fig. ci 
wäſſert ibm der Mund danach, gli 


an tino d'acqua, m. m. oppio, m. viene l’acqua alla bocca. 
afferbrei(4-—), m. polenta Wafferhofe (42 „ drago-[Waſſernixe (vv), J ondi- 
di farina e d'acqua, pappa, / ne, scione, m. tromba, f. 


na, /. 
Waſſerbruch (vw), m. ernia Waſſerhuhn (L--), n. galli-|MWa{ffernuf (22 ), f. tribole 
acquosa, idrocele, f. nella, folaga, 6 ‘| acquatico,m. castagna d’acqua, / 
Waſſerbunge (222), bee-[Waſſerhund (4--), m. cane Waſſernymphe (4---), 7 
cabunga, f. ie dd a, braeco da acqua, m. ninfa dell’ acqua, najade, nerei- 
Waͤſſerchen (Low), n. acqui- Wäfferiprezen), agg. simile | de, /. [no idraulico, m. 
MVafferdbamm(4--),m. argi- ars feen 07 orga- 
ne, riparo ; molo, m. erpfeffer (4---), me. 
Wafferdampf(t»-), m. va- idropepe, pepe acquatico, . 

„ ‚m. Wafferp lanze (L---), J. 

aſſerdicht (42), agg. affit- Quanta acquatica, f. 
to d'acqua, aſſerprobe (£---), J pre- 


ad acqua, acquoso. 

Waͤſſerig (2 ), agg. acquoso, 
acquidnsn; acqueo; seroso; fig. 
wäſſerige Stil, in. stile snervato; 
einem den Rund — machen, far ve- 
air l’aequolina alla bocca. 


va dell’ acqua a fredda, 
acqua bollente, / gente, m 

fee se sor- 

Waſſerrabe (Lu-v), m. per- 


digiorn 
2 01 0 (£--), n. ruota ad Waſſer w 


equa, /. ‘ [d'acqua, 2. 


zontale. 


Waflferreih(L--), «gg. rie- Wa 


co, o abbondante d’acqua. 
RAN (uw), J. viag- 
r acqua, 
Wafer eln doe- 
ar canaletto, m 
Bafferröhre (Lu), doe- 
cia da aequa, f. 
Wafferrofe(£v-),f ninfea, 
Waſſerſchaden (£---), m. 
danno cagionato da inondazio- 
ne, m 
Waſſe rſcheu (C -g. idro- 
fobo; =, f. idrofobia, f. 
Baffer chierling =. 
cicuta, /. 
Waſſelſchlange ie J. 
idra, f. serpente acgu uatico, m 
Zalferidlund‘ „ m. gor- 
go, m. voragine, f. abisso, n 
Waſſerſchwal e (def 
rondone, m. 
Waſſersnoth (1--), f. dilu- 
vio, allagamanto rovinoso, n. 
Waſſerſpinne (47 ra- 
gno acquatico, m 
Waſſerſtand ie m. altez- 
za dell’ acqua, /. 
Are nder (Luv), m. 
tinozza d’ acqua (nelle cucine), f. 
Waſſerſtoff (£--), m. (chim.) 
. idrogeno, m. 
Wafferſtoffgas (Zuv-), n. 
gas idrogeno, in. 
A i mager} m. getto 
a, m. lancia d' acqua, . 
Mafferlude (48 - „ idropi- 
idropico. 
154 erfähtig (4, agg. 
erfuppe(£u-»), /. zup- 


a 1 0 acqua, /. 
IAA (Lu), f. bat- 
tesimo d’ acqua, m 


Waſſerthier (409, n. anima- Weberſchlichte 


le acquati 


co, N. 
Wa ertiefe (Lu) ro-|Weberfhüge (£--»), m. 
0 tezza dell „ Wederſchif. i 


fondità, 


preve dall 


mento, i innacquamento, adacqua- 
mento, irrigamento, n 
Waſſervogel (2-H, m. ue- 


cello aquatico, m (lo. m. 
Balfermage (2) f livel- 
gekunſt (£--=-), 
idrostatica, f. 
(£Lu-ve), 
. ve 
ce, f. 


SIN (£=-),f. caval- 

=. maroso, 72.; onda, /. 
Waſſerzuber (4---), m. t- 
nozza d’acqua, /. 

Maten(4-), v. a. guadare, pas- 
sare a guado, passare a guazzo, 
guazzare; im Kothe , cammi- 
nare nel fango. 


Watſcheln ( =), v. n. andare| di grazia, giorni di fi 


biale; ; datch übermagen, pagare 
per cambiale; einen — jichen, trar- 
re, far tratta, trassare. 
Wechſelamt (4--), n. carica 
alternativa, f. uffizio che si fa al- 
ternativamente, m 


br. alismo, n. Wechſelbalg (LI=), m. bam- 
afferratte (4 f. topo] Waſſerwegerich 

Wafſerrechr (1, agg. ori- Waſſerweide Coi 
-tri go, mulinello, m. Wechſelbank (£=—), J. banco, 


bino brutto, fanciullo suppo- 
sto, m. 


ferwirbel(£--»),m.gor-| n.; eine - haben, far banco, tener 


banco. 
Wechſelbrauch 1 
usanza, fi uso di cambio, m 
Wechſelbrief (£--), m. "cam- 
biale, lettera di cambio, /- 
Benelli eben So feb- 
termittente, f. 
Wechſelfriſt Gi f. giorni 


m. 


avore, m. pi. 


barcolloni, rancare, ranchettare:| Wechſelgeld (£--), n. moneta 


Watte (4 ,. ovatta, ,. 


Wattiren (2 -, v. a. ovaltare. Wechſelgeſan 


Wau, m. guado, in 

Webe (4g, J. pezza di tela (di 
braccia 42, fino a 72), f. 

Webekunſt (42 =), J. arte di 
tessere, f. 

Weben (4-), v. a. tessere; -—, 
v. n. aver moto, aver vita, vive- 
re; Alles lebt und webt an ihm, egli 
d un fuoco lavorato. 

Weber. (2 =), n. tesaitore, m 

Weberarbeit (1,7 lavo- 
ro di tessitore, n. 

Weberbaum (£--), m. 
bio, giogo, m. 

Weberei (--L), J. tessitura, /. 
(f. a. Weberhandwerk). 

Weberhandwerk (Lu), n. 
mestiere di tessitore, corpo de- 
tessitori, m. 

Webergeſell (£=-»--), m. la- 
vorante tessitore, m. 

Weberkamm (=), m. petti- 
ne de’ tessitori, m. 

Weberin (22 / tessitrice, f. 

Weberkarde (4---), J. car- 
do, m. gio, m. 

Weberknecht (28, m. N 

Weberkunſt (17, f. arte del 


sub- 


tessitore, /. spola, 
Meberfbiff(L--), Ain 
(Es); Fe 


bozzima dal tessitori, f. 


ei botte] Weberſpule (220, J. pag 


da acqua, f. 
Baffertrdger (Lun) 
ortator d’acque, acquarnolo, m 
Baffertrd dgerin (£----),/. 
ortatrice d'acqua, acquaruola, f. 
malferereter (£u-), m. 
nuotatore in piedi, n. 
Waſſertrinker (4---), m 
a 
Waſſertrog m. truogo, 
o truogolo d' acqua, m. 
walferteonfen (Lu-v), m 
d’acqua, goccia d’acqua, /. 
Waſſeruhr (£--),/. oriuolo a 
aequa, m. clessidra, /. 
Bäfferung (vw), J inaffia- 


m. 


chetto de’ tessitori, m. m. 
Weberſtuhl (2), m. telajo. 


[Wechſel (4 =), m. vicenda, vi- 


cissitudine, vicendevolezza; per- 
muta, permutazione, f. cambia- 
mento, cambio, m. lettera di cam- 
bio, cambiale, f; trodne —, 
cambio secco, m. polizza d'obbli- 
80, J; traffiste -, tratta, /; einen - 


di banco, /. danaro di banco, in 
(£ wu), U 
canto vicendevole, m. 
Wechſelgeſchaft 5 
affare, o negozio di cambio, m 
M „ m 
traflico di eam 1777 
Wechſelhaͤndler (4% tm. 
banchiere, m. 
Wechſelhandlung (4, 
negozio di cambj, banco, m. 
n (- m. corso 
di cambio, 
Wechſelm tler (4 - m. 
sensale di cambiali, m. 
Wechſeln (£v), v. 6. en. cam- 
biare, mutare, cangiare, cangiar- 
si, cambiarsi, mutarsi; alterna- 
re; - laſſen, far cambiare; Bricie 
-, carteggiare, tenere carteggio, 
tenere corrispondenza; Geld -, 
cambiar moneta; Kleiber —, cam- 
biare, o mutare vestito; cin Paar 
Angeln -, battersi a pistolettate; 
die pferde -, cambiare i cavalli. 
Wechſe Ind (Zw), part. cam- 
biante, cangiante; variante, vi- 
cendevole, alternativo. 
ie nung (Lv), 7. 
leggi che risguardano i cambi, 


Bech ſelp ferde (4 -O, . vl. 
cavalli di ricambio, m. 9 

„| Wehfelnlag em piazza 
di cambio, f. 

Ae e et (28, m. 
processo di cambio, m. causa di 
pa 

Wechſelrechnung (£---),/. 
conto di cambio, m 
Wechſelrecht (, n. gius, o 
diritto di eambio, m 
Wechſelreim (48 -), m. rima 
ek 

Wechſelreiter (Luv), m. 
raggirator di cambiali, m. 


en accettare una cambia-|Wecfelreiterei (-v-=£),f. 


le; einen — ausflelen, dare una 
cambiale; einen - bonotiten, ono- 
rare una cambiale, far onore ad 
una lettera di cambio; einen — gb 
titen, girare una cambiale; einen 
- indoffiten, indossare una cam- 


raggiramento di cambiali, m. 
Wechſelſache (47%. causa 
di cambio, f.affare di cambio, m 
Wechſel uld (£v-),f debi- 
to per polizza d'obbligo, m 
Wechſelſchuldner (ue), 


650 Me Me Me 
in. debitore impegnaté per po-| mettersi in cammino, mettersi la] considerazione; des Gelted -, per 
lizza d' obblige, debitere d'una) via tra le gambe; einen feiner Wer) il danaro, pel danaro; Aranfhei 
cambiale, m. ge ſchicken, mandar une pe’ fattil -, per cagione di malattia. 

Wechſelſeitig (L£---), agg.| suoi; auf dem techten Wege fein, en- Wegerich (Lv), n. piantaggi- 
reciproco, mutuo. sere in sulla fatta, essere per la ne, petaccinola, /. 

Wechſelſenſal (48e, ſ. buona; aus dem Wege räumen, ri- Wegeſdule (£=-»), J. colon- 
Wechſelmaͤkler. muovere,togliere,levare; spaccia-| na fi 
Wechſelsweiſe (£Z--»), abb. re; einem den - zeigen, insegnare aj Wegezoll, m. f. Wegegeld. 
alternativamente, alternamente,| unolastrada; alle Mittel unt Buge)Wegfahren (4-), 0. a. ırr. 
scambievolmente. — - | verfachen,cercare tuttii mezzi pos- condur via, portar via; =, vn 

Wechſelverhaͤltnis (£-»-—-| sibili; alle Wege führen nach Mom, i Li vee 
“), n. relazione reciproca, f. prov. si va a Roma per più Weg fahrt (4-), f. traaperto in 

Wechſelwirkung (£---), ] strade. vettura, m.; parteaza in vettu- 
effetto reciproco; n. Meg, partie. via; — ta! via! via] ra, . 

Wechſelwirthſchaft (42, di quà! andate via! - von bier! Wegfallen (4--), v. m. ir. 
F. (agric.) coltivazione alternati-| levatevi, toglietzw d'innanzi al non aver più luogo, cessare, fini- 
va, f. me! Kopf -! guarda la testa! re; daß kaun —, questo può la- 

Wechſelzahlung (22g), FI Wegarbeiten (47), v. «.| sciarsi fuori, non vi è necessario. 
pagamento per via di cambio, o| levare, torre; in einem Stücke —, Wegfangen (4), v. 4. Ur. 
di cambiale, m.; moneta di cam-| lavorare senza interruzione. togliere, o involare qualsisia ani- 
bio, f. MB 10 aͤtzen (4), v. a. levare| male con trappola. 

Wechsler (4 -), m. cambista,| coll' acqua forte. Wegfeilen (4 ), v. a. stacca- 
banchiere, cambiatore, m. Wegbegeben (ſich), (4---),v.| re con la lima. 

Wechslertiſch (L--), m. te-| r. irr. andarsene via, partirsi, ri-[Wegfiſchen (£-»), 0. a. fam. 
vola di cambiatore, f. tirarsi. (tirata, partenza, /.| torre via, levar via, portar via 
Weck, m. pan buffetto, |Wegbegebung (4, /.ri-| alla barba di alcuno. 

Wecken (4% m.; — Butter, Wegbeißen (£-»), v. a. irr. Wegflattern (4, vo. n. svo- 

ezzo di burro, m. levare, o portar via co’ denti. larzar via, 
ecken (£v), v. a. svegliare, Wegbeizen (4--), v. u. leva- Begitie en(t-»),v.n.irr.vo- 
risvegliare, destare. re con corrosivi. : lar via. ({fuggir via, fuggirsene. 

Meder(£=), m. risvegliatore, Begbereiter (-, m. mae-[Wegfliehen (4 ), o. n. irr. 
ilestatore, m.; (an einer Uhr) sve-| stro de'strade, . [lotto a parte. Weg floͤßen (4), o. 4. man · 
glia, ,. svegliatojo, sveglierino, n. BSegbetten (£--), v. 4. far] dar via per acqua. . 

Weckeruhr (£>-), f. ormolo|Wegblafen (£-»), v. a. rr. Wegfreſſen (4--), o. a. irr. 
con lo sveglierino, . sofhar via, levare, o portare via] mangiare, divorare, consumare. 

Weckung (2% . risvegliamen-| col soffio. Wegführen (-»), v. 4. con. 
to, svegliamento, m. Wegbleiben (£-v), v. n. irr.] dur via, menar via. 

Mebel(£=), m. coda; ventola, non venire, restar fuori, astener-/MWeggabeln, ſ. Wegkichen. 
ventaruola, /. ventaglio; asper-| si d'andarvi. Weggang(4-), m. partenza, / 
sorio, aspergolo, m. Wegblicken (4), v. n. vol-| andar via, m. andata,f.  [via. 

Wedeln (4-), o. a. far vento, gere gli occhi altrove. Weggeben (4), v.a.irr. dar 
sventolare, ventolare; mit dem Wegbrechen (£-»), v. a. irr. Weggehen (£-»), v. n. ir-. 
Scwanze , dimenar lo coda,sco-| levare rompendo, torre spezzan-| andarvia, andarsene; avere gran - 
dinzolare. do; vomitare, recere. de spaccio. N 

Weder (49), cong. nè. Megbrenmnen(t--), o. a. irr. Weggießen (£-»), v. a. ir. 

Weg, m. via, strada, J. sentiero,| abbruciare interamente; —, v. n.| spandere, versare, gettar via. 
cammino, m.; fig. mezzo, modo,| esser abbrueciato, esser intera-[Weghaben (4 -), v. a. ırr. 
ın.; gerades Weges, a dirittura, per] mente consumato dal fuoco. avere avuto, aver ricevuto; fem. 
la più diritta; der - Rechtens, vinjMegbringen (4-»), v. a. irr. aver capito; er hat es bei m meg, 
di diritto, f.; unter Weges, per via, far andarvia,togliere; trasporta-| mi ha disgustato. : 

er la via, per viaggio, cammin] re, condur via. Weghalten (<-“v), v. a. ir. 
acendo; in alle Wege, in ogni|Megdiftel(£-»), /. tribolo, m.] tener lontano, scostare. , 
modo4 eine Meile Weges, un miglio|Wegdrängen (4--), v. a. ri-|VWeghdngen (-»), 0. 4. ir. 
di ptrada; gebt eurer Wege ritira-| muovere, o cacciarvia spignendo.| appiccare altrove. 
tevi! andate via di qua! bier zeht[ Weg durfen (£-»), o. n. irr. | Weghaſchen, f. Wegfangen. 
kein durch, di qui non si passa;| nigt-,nondovereuscire,esser co-[Weghauchen (L-»), u. 4. sol- 
ich will dir die Wege weiſen! telai stretto di restare. [le strade, m.] fiar via leggiermente. i 
farò vedere! ed bat gute Wege, non | Wegeamt (2 =-), n. uffizio sul-{Meghauen(4--),v. a. irr.ta- 
c’è fretta, non importa; et iſt eine[Megenuffeher (Lv), m.] gliar via, troncare, o abbattere 
Krankheit auf dem Wege, è immi-| inspettore delle strade, mm. con ascia. : 
nente una malattia ; den — bahnen, Wegebau (4--), ın. fabbrica] Begheben(L--), v. a. irr. le- 
battere la strada, far strada; feis| delle strade, / vare, tor via alzando; bebe dich 

‘men - fortſetzen, proseguire il suo|Wegebereiter (£----), m.| weg! levati dinanzi, vattene via: 
viaggio; krumme Wege geben, an-| stradiere a cavallo, n. ri Weghetzen (4-v), v. 4. cac- 
dar per vie obblique, usar rigiri; 


ciar via co’ cani. 
feinen — gehen, andar via, andar Weg b eren (4-9), v. a. fare 
por la ana strada; den- alles Flei⸗ V 
Hes geben, andare fra que’ più, Weghobe n (Lev), v. a. stac- 
morire; and bem Wege geben, nen- „ ne 
starsi, ritirarsi; einem etwas in den eee v)ppreh 
= legen, dare briga a uno, dare darseng saltellando. 
disgusto a uno; Hinderniſſe in den 


Wegjagen (4), v. «. cacdar 
— legen, frapporre ostacoli; ſich via, scacciare, Niscacciare, man- 
auf ben - machen, incamminarsi, 


miglioramento, 0 risarcimento 
delle strade, m. Im. 
MWegegeld(L--), n. pedaggio, 
Wegeilen (£-»), v. g. andar- 
sene via, partirsene in fretta. 
BMegen(4-), prp. per cagione, 
a cagione, per rispetto, per mo- 
tivo, per amore, in riguardo, iu 


dar via. 


dare, prend 
bare artifiziosamente. 
Wegkaufen (4-0), v. 8. com- 
rare tutto. 
egtebren (opa a. leva- 


re, o portar via colla spazzola; 
volgere altrove, voltare in altra 
arte il viso. 

Wegkommen (4--), 0. n. irr. 
amarrirsi, perdersi, sparir via; 
sottrarsi, sfuggire; scappare; mit 
einem blauen Auge —, uscirsene pel 
rotto della cutfia; (&limm —, an- 
darne col peggio, cader în bocca 
al cane. 

Wegkratzen (4--), o. a. leva- 
re, o tor via grattando; tor via 
radendo. [strisciar via. 

Wegtriehben(t-»), v. u. irr. 

Wegkriegen (4 ), v. u. fam. 
ottenere, toccare, ricevere; ic 
kann es nicht -, non posso capirlo, 
non posso vederlo; einen Schlag 
, aver un colpo in testa improv- 
visamente. 

Weglaſſen (4), v. a. srr. la- 
sciare andar via da ze, lasciar 
partire; lasciar fuori, omettere, 
tralasciare. . 

BMeglaffung(£--),f. omissio- 
ne, f.; tralasciamento, m. 

Weglaufen (£-»), v. u. tr. 
fuggire, andar via. 

Weglecken (£-»), v. a. levare 
leecando, tor via leccando. 

Meglegen(i-v), v. a. metter 
da banda, metter da canto; ab- 
bandonare. (stare. 

Wegleihen (4 v.a. irr. pre- 

Wegleiten (4 , v. à. far an- 
dare altrove. 

Wegleſen (4, v. u. irrleg- 
gere correntemente. (gare. 


Megleugnen(4--), v. a. ne- 


Weglocken (4), v. u. far an- 
dar via con allettamenti. 
Wegloͤſchen (4 ), v. a. scan- 
cellar via, cassa re. 
Wegmachen (4), v. a. torre, 
levar via; es nach einander —, spac- 
ciare, o affrettare un lavoro; ſich 
-, v. r. andar via, ritirarzi. 
Wegmarſchiren g ), v. n. 
marciar via. ‚involare. 
I1Wegmaufen(£-v), v. a. ru- 
Wegmuͤſſen (4-), v. n. irr. 
dovere andarsene; dovere essere 
staccato. [toglimento, m. 
Wegnahme (L-»), f. presa, X 
Wegnehmen (£-»), v. 4. irr. 
tor via, togliere, torre, levate, o 
portar via; allontanare; occupa- 
re; Raum , occupare spazio; eis 
ne Stadt , prendere una città. 
MVegnebmung(L--), pre 
fi toglimento, »n. 
egpacken (nich), (4), v. r. 
ritirarsi, scostarsi, allontanarsi. 
Wegpeitſchen (£--), v. u. 
cacciare, o allontanafe colla 
sferza. 8 3 
Wegpraktieiren (4, v. 
u. bubbolare, levar furtivamente. 


egradiren (Lv-v), v. a. 
scancellare, levar via radendo, 
si via radendo. 
egraffen (£-»), v. a. fare a 
ruffa raffa, levar via eon impe- 
to; fig. portar via, uccidere. 

Wegrauben (4), v. a. rapir 
via; levare per forza. 

Vegrdumen(4--),v.a. torre, 
levar via, sgomberare, spaccia- 
re; fig. die Hinderniſſe —, torre, o 
levar gl’ impedimenti. 

Wegreiben (£-»), v. a. irr. 
levar via fregando, scancellare 
fregando; far andar via col fre- 
gamento. (partenza, /. 

Wegreiſe (£-»), J partita, 

Wegreiſen (£-»), v. n. parti- 
re, partirsi. 

Wegreißen (£-»), o. a. frr. 
tor via con violenza, strappare, 
albattere ; demolire. 

Wegreißung(-»),f. tor via 
con violenza, strappamento, m.; 
demolizione, f. 

Wegreiten (4), v. n. irr. an- 
dar via a cavallo; andare a far 
un giro a cavallo. 

Wegrennen (4), v. u. an- 
darsene correndo, eorrer via. 

Wegrollen (£-»), v. u. sco- 
stare rotolando, rimuovere vol- 
talando. 

egrüden(Z-»), v. a. scan- 
sure, rimuovere, scostare. 

Wegrndern(L-»), v. «. allon- 

‘tanarsi a forza di remi, partire 


remando. 
Wegrufen (2), 0. a. chia- 


mare uno altrove; ven ben Ges 
ſchäften -,distorre alle faccende. 

Wegſaͤgen (£-v), v. a. levare 
colla sega, segar via. 

Wegſam ( ), «gg. praticabile. 

Wegſaugen (£-»), v. a. nue- 
chiar via, levare poppando, o 
succhiando. 

Wegſchaben (4, v. a. leva- 
re radendo, levare raschiando, 
raschiare” , 

Vegfhaffen(4--), v. a. tra- 
sportar altrove, condurre altro- 
ve, portar via; congedare, dis- 
farsi. (°° 

Wegſchaffung (£--), J tras- 
porto, rimuovimento; eongeldo,z. 

Wegſchaufeln (4), v. a. le- 
vare colla pala. [deweg. 

1Wegſcheide (4 =), ſ. Schei⸗ 

Wegſchenken (£-v),v. a. do- 


‘ nare, dar via. 


Wegſcheren (£-»), v. a. irr. 
levare col rasojo; ſich , v. r. an- 
darsene, battersela, cogliersela. 

Begfheuhen(t-»), f. Ber 
ſcheuchen. 

Wegſchicken (4), v. a. man- 

dar via; congedare. 


Wegſchleifen (4), v. a. irr. 
levar via affilando. a 

Wegſchlenkern (£-»), o. a. 
scagliare, laneiar via. 

Wegſchleppen (£--), v. a. 
trascinar via. 

Wegſchleudern (£-»), u. a. 
laneiare, scagliare via. 

Wegſchließen (4), v. a. irr. 
mettere sotto chiave. 

Wegſchluͤpfen (£-»), v. n. 
sguìzzar via, scappar via. 

Wegſchmeißen (4--), v. a. 
irr. buttar via, gettar via. 

Wegſchnappen (£-v), v. a. 
acchiappare, chiappare; granci- 
re, soppiantare. 

Wegſchneiden (2), v. a. irr. 
tagliar via, troncare. 

megſchötten (£-v), v. a. get- 
tar via, spandere, versare. 

Wegſchwemmen (£-»), o. u. 
trasportare, portar via. 
irr. scostarsi a nuoto. 

Wegſehen (4 , v. n. îrr. vol- 
gere, o voltar altrove gli occlıi, 
voltare lo sguardo. 

Wegfein(t-), o. n. irr. essere 
assente; non esservi, non esser 
presente, non trovarsi presente; 
esser andato, essere passato; 
über etwas —, non curarsi di una 
cosa. 

Wegſenden (£-»), v. a. spe- 
dire, mandar via. 

Wegfegen(£-»), v. a. mettere 
da parte, porre da canto, porre 
da Jato, mettere a parte; ein Kind 
-, daporre un bambino; ſich über 
etwas -, non far conto, o non eu- 
rarsi di qualche cosa. 

Wegſetzung (£—-), J. mettere 
a canto, m.; — eines Kinded, espo- 
sizione d'un bambino, f. 

B FALK len (4) v. n. dovere 
andarsene, dovere partire. 

Wegſpeien (4, v. a. irr. vo- 
mitare, rigettare. 

Vegfpringen(4--), 0. a. irr. 
saltar via, scostarsi, staccarsi. 

Wegſpuͤlen (4) v. a. portar 
via; scavare. 

Wegſtehlen (£-»), 0. a. irr. 
torvia di furto, rubare, arraffare; 
fig. ſich -, v. r. andar via, partirsi 
di nascosto, sparire. 

Wegſtellen (4), o. a. porre, 
o mettere da canto, rimuovere. 

Wegſterben (4--), v. n. Ihr. 
morir repentinamente; morir in 
gran quantità. 


MWegfhieben(t-»), o. a. irr.[ Wegſtoßen (Z-»), v. a. Ir. 
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sua figlia, dar a uno gua figlia 
r moglie; Manu und — if cin 
eib, prov. marito e moglie son 


re; - thun, far male, far dolore, 
dolere; einem - thun, far male a 
uno, offendere uno; ſich - thun, 
farsi male coll’ alzare un peso. due anime in un corpo. 

Wehen(t»), v. a. e n. pirare, Weibchen (£»), n. donnicina, 
far vento; der Wind weht, il vento donnina, f. : 
tira, fa vento; die Fabuen - laffen,| Weiberadel (49 — , m. nobil- 
far sventolare le bandiere, spie- er linea femminile, /. 
gare le bandiere al vento. Weiberarbeit (4, f. la. 

We 5 frau (£-),f. Wehmutter. | voro donnesco, m. 

Wehklage (£-»), f. lamento, WBeiberart (£--), f maniera 
m. doglianza; lamentazione, /.; donnesca, /; nach —, donnesca- 
compianto, m. mente. 

Wehklagen(t-»),o.n. man-|Weiberbruft (4--), f mam- 
dar fuori lamenti, lamentarsi,| mella di denna, poppa, J. 
mettere guai, rammaricarsi, far Weiberbuſen (48), m. te- 
lamenti dolorosi. ‚no di femmina, m. 

Wehmuth (4-), J. cordoglio,|Beiberfeind(L--), m. nemi- 

Wegmwandern(£-») o. n. an-] m. afflizione, malinconia, mesti-| co delle donne, m. 
darsene, partirsi. Be zia grave, f. attristamento, dolor| Weiber feindſchaft (£»,--), 

Wegwart (- f. cicoria sal-| d'animo, m. 95 inimicizia donnesca, f. 

Wegwaſchen (L-»), vu. irr. Wehmuͤthig (£-»), agg. pien]Weiberfreund(£»--),m.ami- 
dilavare, levare lavando. di cordoglio, addolorato, malin-| co delle donne, amante del ses- 

Wegwaſchung (£-»), f. dila-f conico, mesto, affannoso, attri-| 50, m. 
vamento, m. stato; , avv. malinconieamen-[ Weibergeſchwaͤtz (Zv-), n 

MWegmehen(t-»),v.a.levare,| te, cordogliosamente, affannosa-| chiacchiere, ciance, ciarle donne- 
o trasportare con soffio. mente, mestamente. [Wehmuth.] sche, J. pl. 

Wegweiſen (£-»), v. a. irr. We (£4-v-), ſ.[ Weibergezaͤnk (220, n. al- 
rifiutare, mandar indietro. Wehmurter(£-»),f.mamma-| tercazioni donnesche, risse den- 


spigner via; rimuovere con urto. 

Wegſtoßung (4), J. rimovi- 
mento con urto, m. 

Wegſtreichen (2— ), v. a. irr. 
scancellare, da» di penna. 

Wegſttoͤmen (4), v. u. scor- 
rere via rapidamente. 

Wegthun (2) 0. a. irr. metter 
da banda; levar via, scostare; 
rimandare, mandar via. 

Wegtragen (£-»), v. a. irr. 

ortar via, straportare. 

Wegtreiden (£-») o. a. irr. 
cacciare, scacciar via; sviaro; 
condurre via, leyar via. 

Wegwagen (fh), (4-+), v. r. 
osare d’andar via, arrischiarsi 
d’andar via. 


MWegmeifer(£-»), m. guila, /.] na, levatrice, ostetrice, f. nesche, /. pi. 
conduttore, m. Wehr, / difesa; lancia, spada, /. Weiber günſt (42g), favore 
MWegwenden(£-»), v. a. vol-| scudo, zn.; ſich zur — ſtellen, met-| di donne, 12. (sco, femminile. 
gere, o voltare altrove; frastor - tersi, o porsi in difesa, star sullal Weiber 0 a ft ( - „agg. donne- 
nare. difesa; , n. argine, diga, f. ri-[Weiberhand („ mano di 
Wegwerfen (£-»), v. a. irr.] paro, in.; (au Mühlen) gora, f. donna, f. 


Weiberhandſchuh (£---) 
m. guanto da donna, m. i 
Weiberhaß (£--), m. edio 
donnesco, odio di donna, .; 
aversione per le donne, f. 
Weiberbaffer(£---),f.BVeis 

berfeind. 

Weiberhaube (48 -,. cuf- 
fia da donna, f. [cia da donn. / 
MVeiberbembd(4--), n. cami 
Weiberberrihaft(---1/ 


imperio donnesco, m. ginecocra- 


ehren (£»), v. u. difendere; 
proibire, impediro, vietare; dem 
Feuer —, impedire il progresso del 
fuoco; einem Uebel =, por riparo 
al male; ſich —, v. r. difendersi, 
star sulla difesa; ſich mit Händen 
und Füßen —, volgersi in qua e in 
la, far schermo di se colle brac- 
cia, e colle gambe; ſich feiner Haut 
-, schermirsi, vendere cara la 
propria vita. 
VBebrgebange(L---),n. pen- 
daglio, m. portaspada, /. budrie- 


gettar via, buttar via; scartare; 
ſich -, v. r. fam. umiliarsi, ren- 
dersi spregevole. 
Wegwerfung (2), J gettar 
via, n.; umiliazione. / 
Wegwiſchen (£-»), v. a. tor- 
re, o levare tergendo, far spari- 
re fregando; nettare, ripuliro. 
Vegmollen(L-v), v. n. irr. 
voler andar via, voler partire. 
Wegwuͤnſchen (4), v. a. de- 
siderare che q. e. sia lontana. 
Wegwurf (2), m. marame, m. 
cosa vilissima; puttana, putta- 
naccia, bagascia, f. 
Wegzaubern (2), v. a Mare 
sparir via per incanto. 
Wegzehren (4), v. a. consu- 
mar via, distruggere. 
Wegziehen (2), v. à. irr. ti- 
rare via, trarre via, tirare da par- 
te; , 0. n. tirare, andar via, in- 
camminarsi, inviarsi; mutar pa- 
8 i 
egzug (£-), m. partenza, f. 
We È I 


zia, f. 
Weiberherz (£--), n. cuor 
femminile, cuor da donna, m. 
Weiberhut (4), m. capello 
da donna, in. 
Weiberkrankheit (4422), 
malattia di donna, f. 
Weiberlaune (4 umo. 
re donnesco, capriccio donne- 
sco, m. femminino, m. 
Weiberlehn (L--), n. feude 
Weiberliebe (42 =, amore 
di donna, f. 7 
Weiberliſt (£--), V astuzia 
dounesca, .; — geht über alle Rif, 
prov. le donne hanno più un 
unto, che i diavolo. . 
Beibermann (Lu), m. mari- 
to che si lascia governare dalla 
donna, m. {manto da donna, . 


re, m. 

Vebrbaft(4-), agg. atto a di- 
fendersi; capace di portare ar- 
mi, abile alla difesa. 

Wehrhaftigkeit (£---), J. 
capacità di portare armi, f. 

Wehrlos (‘4-), agg. inerme, 
senz’ arme; - machen, disarmare ; 
tor via le armi. 

VWehrlofigfeit(L---),/ es- 
ser senza armi, n. incapacità di 
difendersi, /. 

Wehrmann (£-), ın. uomo 
d'arme, guerriero, m. [litare, mn. 

We 0 rſtand (£-), m. stato mi- 

Wehtage (£-»), m. pl giorni 
di dolore; dolori, u. pi. 

Weib, n. femmina, donna; mo- 
glie, consorte, donna maritata,f.; } 
alte —, vecchia, vecchierella, /.; Wei bermantel (£---), m. 
geoße und ſtarke —, femminaccia, | Weibermilch (4--), f. latte 
donnone, m.; ſchlechte -, donnuceia, di donna, m. me di donna, /. 
fs kleine —, fomminetta, donniaa,|Weibername(£-—-), m. no- 
J.; ein = nehmen, prender donna,jWeiberuarr (Lo -), m. nom 
ammogliarsi; einem feine To@ter] pazzo delle donne, donnajo, da- 
zum Weibe geben, maritare cou uno! merino, m. 


n. dolore, guai, affanno, 
cordoglio; male, n.; Wehen, vl. 
doglie del parto, m. pt.; fig. die 
Wehen werden ſchon nachkommen, 
egli se n’arvedera, eglise ne pen- 
tira; Ach und - freien, mettere, o 
trarre guai, guajolare. 

Wehe (2 ), int. evo. guai! - 
mir! guai a me! — bem, der., 
guai a quello, guai a colui,che...; 
diefem chat kein Finger mebe , egli 
non pena più; /am. es that mir in 
der Seele —, mi duole fino nell’ 
anima, ciò mi squarcia le visce- 
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Weiberputz (£--), m. oma- 
mento donnesco, acconciamento 
donnesco, m. | 

MVeiberraub(4--), m. ratto, 
rapimento di donna, m. | 

Weiberrecht (48 ), n. diritto, 
e privilegio delle donne, m. | 

Weiberregiment (£----), 
n. ginecocrazia, /.; governo fem-| 
minile, m. [la, fi 

Veiberrod(4--), m. gonnel-! 
Weiberfartel(£--»), m.sel- 

la da donna, f 

Weiberſchaͤnder (£>-»), m. 
violatore di donne, m. 

Weiberſchinder (L---), m. 
boja della moglie, /. 

Weiberſchmuck (28 -), m. or- 
namenti da donna, -ornamenti 
donneschi, m. pl. 

Weiberſchneider (-, m. 
sarto da donna, m. 

Weiberſchuh (28 -=), m. scar- 

a da donna, /. 

Weiberſchärze 4-0, f. 
grembiale da donna, m. 

Weiberſtaat (£--), m. orna- 
menti donneschi, m. pl. 

BVeiberftrumpf(L--),m. eal- 
za da donna, f. 

Weibertreue (£--»), f. fe- 
deltà di donna, / 

Weibiſch (4 agg. femminile; 
effemminato, delicato; morbido, 
molle; welbiſche Weſen, n. effemi- 
natezza, f.; machen, effeminare, 
rendere effeminato; - werden, ef- 
feminarsi, divenir effeminato; —, 
avo. effeminatamente, morbida- 
mente. 

Beiblihh(£»),agg. femminino, 
femmineo, femminesco, femmini- 
le, donnesco; weibliche Arbeiten, /. 
pl. lavori femminili, m. pl.; weib- 
liche Geſchlecht, n. sesso femmini- 
no, sesso, m.; (gram.) genere fem- 
minino, m.; — maden, far del ge- 
nere femminino, dare una desi- 
nenza femminina; , av. fem- 
minilmente, femminescamente, 
da femmina, donnescamente. 

Weiblichkeit (42 -) f. carat- 
tere mnliebre, m. natura di fem- 
mina, /. 

1IWeibsbild (2g), ne. femmina 
di vil condizione, /. 

Weibsgeſicht (L--), n. viso 
femminesco, viso da donna, m. 

Weibshandſchuh (L--), f. 
Weiberhandſchuh. 

Weibskleid (£-), n. abito da 
donna, n. U. pl. 

1Weibslenre(£-»),pl.donne, 

Weibsperſon (£L--), f. fem- 
mina; donna di vil condizione, f. 


Weibsſchuh (£-), f. Weiber: 


taub. Li 
Weibsſtuͤͤck, ſ. Weibsbild. 
IWeibsvolk (£-), n. femmi- 
ne, f. pl. 

Weich, agg. molle, morbido; pie- 
ghevole, trattabile, tenero; weiche 
Brod, n. pan morbido, m.; weiche 
Eier, n. pl. uova da bere, uova 


Wei 


aflogate, ,. pl.; weiche Feder, /. piu- 
ma morbida, /.; weiche Holz, n. le- 
gno dolce, m.; weiche Ton, m. tno- 
no molle, m.; weiche Tonart, f. mo- 
do minore, M.; — machen, ram- 
morbidare, mollificare ; — werden, 
divenir molle, ammorbiditsi; -, 
avo. mollemente, morbidamente, 
teneramente, dolcemente. 

Weichbild (2), n. territorio, o 
distretto d'una città, m. 

Weiche (4), J. mollezza, mor- 
bidezza, /; Weichen, pl. angnina- 
ja, anguinaglia, f. mollame, in. 

Weichen (4 ), v. a. ammollare, 
immollare; imbevere, inzuppare; 
v. n. ammollirsi, divenir mol- 
le; - laffen , mettere in molle, im- 
mollare. 

MWeihen(t»-), v. n. irr. cedere, 
ritirarsi; dar indietro, sviarsi; 
fig. non reggere, non resistere; 
ed weicht und wankt nicht, non è 
possibile di muoverlo; nicht von 
der Stelle —, non muoversi dal 


osto. 
Weichheit (£-), J. mollezza, 
morbidezza, tenerezza, f. 
Weichherzig (£-»), agg. di 
cuor tenero, pietoso, compassio- 
nevole. i 
Weichherzigkeit (£---), J. 
tenerezza di cuore, f. 
Weichlich (4), agg. mollicello, 
morbidetto; fig. molle, effemina- 
to; weichliche Speiſen, /. pl. vivan- 
de scipite, vivande scondite, /. 
pl. - werden, effemminarsi; am- 
morbidarsi; , avv. mollemente, 
nıorbidamente; effeminatamente, 
delicatamente. 
MWeihlichkeit(£--),/. molli- 
zie, mollezza; morbidezza; effe- 
minatezza, / 

Weichling (-), m. uomo mol- 
le, uomo debole, delicatuzzo, m. 
BWeihmäulig (L--), agg. di 
bocca gentile, di bocca delicata. 
Beihmäuligkeie (Lv), 7 
bocca gentile, bocea delicata, f. 
Weihmürhig(L-»),agg. d'a- 
nimo tenero, dì pasta tenera, pie- 
toso; - machen, intenerire, com- 
muovere; - werden, intenerirai. 
Weichmäthigkeit (L---), f 
animo tenero, m. tenerezza d’a- 

nimo; pietà, /. 
Weihjel(t»), f. visciola, ama- 

Fasca, MArasca, /. 
Weichſelbaum (£--), m. vi- 

sciolo, amaraseo, marasco, m. 


LI Weichſelzopf (=-), m. plica 


polonica, f. 

Weide (280, / salice; salcio; 
pascolo, m. pastura, f. pasco, m.; 
auf die = führen, condurre alla pa- 
stura, condurre al pascolo. 

Weideland(L--),n. campo da 
pascolare, pascolo, m. 

Weiden (£»), v. a. e n. pasco- 
lare, pasturare; pasceri; fig. pa- 
scere, dar pascolo, pascersi, nu- 
drirsi; die Augen an etwas —, pa- 
scolare i suoi occhi io una vedu- 
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ta; Ad an etwas —, dilettarsi di, c 
con alcuna cosa. 
Weiden (4 ), agg. di saleio. 
Weidenaſt (£--), m. ramo di 
salcio, m. 
MWeibenband(L--), n. legame 
di vetrice, vincolo di vetrice; 
vinco, m. 
Weidenbaum(£--), m. sali- 
ce, m. (di salcio, m. 
Weidenblarr(£»-),n. foglia 
Weideubufh(£»--), m. sali- 
ceto, salceto, m. 
Weidenerde (Lv-»), J. terra 
nn er 1 salice, f. 1 
eidenbo (£<-), n. legno 
di salice, m. i i 
Weidenkohle (42 =/ car- 
bone di salice, m. 
Weidenkorb (48 - m. panie- 
re di vinchi, paniere di vetrice, 
m. [za di salice, /. 
Weidenrinde (2 „ f.scor- 
Weidenruthe (422. ver- 
mena, /. vimine, m. 
Weidenſtamm (=-), m. cep- 
po, o fusto di salice, m. 
Weid enzweig(£»-),n. vimi- 
ne. ramicello di salice, in. 
Weideplatz (£»--), m. pastura, 
Sf. pascolo, m. 
Weiderecht (22 ,n. diritto di 
pascolare in un luogo, m. 
Weiderich (tw), m. lisima- 
chia, i; epilobio, m. 
Weidicht (4 ), n. saliceto, gal- 
eeto, m. (caccia, m. 
Weidknecht (£w), m. servo di 
Weidlich (Lv), agg. valente, 
bravo, forte; , avv. fortemente, 
valentemente, assaissimo, benis- 
simo. (barchetta, /. 
Weidling (L=), m. navicella, 
Weidmann (4 ), m. caceiato- 


re, m. 
Weid maͤnniſch (4 agg. di 
cacciatore, venatorio; , avv. da 
cacciatore, a foggia de cacciatori. 
Weidmannsſprache (2e), 
J. linguaggio de’ cacciatori, m. 

Beidmeffer(£-»),r. coltello 
da caccia, m. 

Weidſpruch (£-), m. termino 
teenico de’ cacciatori, m. 

Meidtafhe(L--),/ tasca de' 
cacciatori, f. carniere, m. 

Weidvieh (4 -), n. bestiame al- 
la pastura, m. 

Weidwerk (2 -), n. mestiere di 
cacciatore, cacciagione, venagio- 
he, f. [dolo, m. 

MWerfer£»), f aspo, naspo, gnin- 

Weifen (£v), v. a. innaspare, 
annaspare. 

Weigern (fit), (£»), v. r. fare 
difficolta, ricnsare, scusarsi; esi- 
tare; er weigert ih, es zu thun, ri- 
ens a di farlo. 

Weigerung (28), J ricusa- 
zione, ricusa, /.; obne alle —, senz’ 
alcuna difficoltà, senza tergiver- 
sarìone, senza esitare. 


Weihbiſch of (48 -=), m. suffra- » 


ganeo, vescovo soffraganeo, m. 
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Weihbrod (£-), n. pane cen-[Weilen (4 =), v. n. trattenersi, Weinfleck (-), m. macchia G 
sacrato, m. . ritardare. (sale, m.| vino, f. 

2: (4 , m. nibbie, milvo, m. Weiler (£-), =. borghetto, ea-[Weinfuhre (£-»), f. vaten 

Weihe (27), F consecrazione,| Wein, m. vino, m.; uva, vite, f.; di vini, (. trasporto di vini, m. 
sagra; dedicazione, /,; - einer] ſchlechte —, vinaceio, vino cattivo, Weingaährung (L-»), J fer 
Kirche, dedica, o dedicazione d'u- m.; Ratte —, vin gagliardo, N.; der] mentazione del vino, f. : 
na chiesa, /.; die gelſtlichen Welben - ſeigt in den Kopf, il vino da in[ Weingarten (£-»), m. vigna, 
ertheilen, conferire gli ordini mi- testa; zu Weine gehen, andare alla[ Weingartner (£-»), m. vi- 
nori, ordinare. taverna, frequentare le taverne; | gnaruolo, m. : 

PMeiben(£4-), v. a. sacrare,con-| - ſcheuken, vendere vino a minuto; {Weing edi (Lv), n. vaso da 
sacrare; dedicare; einen zum Bis] fig. reinen — einſchenken, parlar| vino, m. land. 
ſchofe =, consacrare un vescovo. schiettamente, dir la veritajBeingegend (£-»), f. Wein: 

Weiher (2 ), m. consacratore;| schietta; — pflanzen, avvignare, Weingeiſt (£-), m. spirito di 


vivajo, m. peschiera, /. iantar viti. vino, m. 
Weihkeſſel (4m. pila dell’ Weindhnlih(L-»), agg. zi-[Weingeruch (£=-),m. odor di 
acqua santa, / lavabo, m. mile a vino. [vinosa, /.| vino, odor vinoso, m. 
Weihnachten (4% T pl. na-[Weinapfel (4--), m. mela|/Veingefhmad(L--), m. - 
tale, m. natività del Signore, F; Wein arm (4), agg. mancante | por vinoso, m. [vino, u. 
grüne —, weiße Oſtern, prov. quan- di vino, privo di vino. einglas (2 -), n.bicchiere da 
to più natale è dolce, tanto men Weinartig (-, agg. vino-[Weingott (-m. Bacco, m. 
asqua ti molce. so; di qualità del vino, di natura |Weingrün (£-), agg. verde 
eihnachts abend (Z--»),| simile a vino. ampano; avvinato. 
in. vigilia di natale, / PVeinausfubr(L--),/. espor-|Weinbandel(£-»-), m. traffi- 
Weihnachts feſt (1 =), n. fe- tazione del vino, . eo di vino, m. 


sta di natale, pasqua di natale, / Weinbau (£-),m. coltura delle Wein dnbler(4-v),m. mer 
VBeibnadbesfeiertag(4---| vigne, / coltivamento di viti, m. cante di vino, vinajo, m. 
-), m. giorno della festa dina-|Weinbauer(£-»), m. coltiva-| Wein andlu n9(£-»),f. ae. 


tale, m. festa di natale, /. tore di viti, vignajuolo, m. gozio di vini, m. 
Weihnachtsgeſchenk (--)] Weinbeere (4. eino du-| Weinhaus (4-), n. taverna, 0 
n. ceppo, m. mancia che si daal| va, m. osteria, dove si vende vino, f. 


natale, [focaccia di natale, //|VWeinbeerfern (28 -), m. vi- glia 
TWeihnadte8sftolle(4---),/.| nacciuolo, granello d’uva, m. Weinhefen(L-v),f. pi feccia 


Weichnachtstag (4--), m.|Meinberg(L-), m. vigna, f. del vino, f. [m 
kiorno di natale, m. Weinblatt (£-), n. pampano, Beinpälte (£Z=w), J. fiociae, 
Weihnachtszeit (“- „/tem- m. foglia di vite, f. MWeinfabr(4-), X. gute —, anno 
70 di natale, m. Wein re (42 „ f. fior di] abbondante di vino, m.; fdlchte 
d eihrauch (£-), m. incenso,| vite; fiorir delle viti, m. -, anno sterile di vino, m. 
in.; fig. — freuen, incensare. Weinbrühe =, f. salsa Weinicht (4-), agg. vinoso, 
Beibraubbidfe(4---),S.| fatta con vino, f. intingolo di vi-| che sa di vino. 
navicella dell' incenso, / no, m. Beinkaltefhale(L---Nf 
Veihbraubmebdrner(é---),n.|VMeinbude(Z--),f. casotto de- zuppa di vino, /. (da vino, f 
L lagrime dell’ incenso, / pl. ve si vende vino, m. Weinteller(£-»), za. cantine 
Bei ung (4) , conseerazio- Weinchen (4 ), n. vinetto, vi-[Weinkelter (£-»), /. strettojo 
ne; dedicazione, f. nettino, m. [tordo visciola, m.] torchio del vino, m. 
Weihwaſſer (4--), n. acqualMeindroffel(4--),/ ziechio, Weinkenner (4), m. coro 
benedetta, acqua santa, /. Weineinfuhr (4v-), J. im-] scitore de’ vini, m. 
Weihwedel (4 -=), M. asper-| portazione, o introduzione de [ Weinkennerin (2. e 
sorio, aspergolo, m. vini, f. noscitrice de’ vini, / [vino, m 


Weil, cong. perchè, pereiocchèe, Weinen (20), v. n. piangere, {Mein Li (£-»), J. tino da 
a cagione che, giacchè, poichè, | piagnere; lagrimare, sparger la- Bein er \(£-v), m. canti- 
imperciocchè, mentre che. grime; , N. piangimento, pian-|Weınfüperj niere, canovajo, 
Weiland (2), «vo. altre volte, to, m.; ſich des Welnens nicht entbale| bottigliere, m. . 
nn tempo, a’ tempi andati; de- ten können, non potere astenersi [Wein lager (4), u. luogo di 


fanto; di buona memoria, di glo-| dalle lagrime. conserva del vino, m. provvisio- 
riosa memoria. 1 Weinend(£»), part. piangen-| ne di vino, /; toppi, m. pl. 
Beilben(4=),x. piccolo spa- te, piagnente; lagrimante; mit Weinland (2), m. paese che 


zio, o tratto di tempo; momento, mweinenden Augen, colle lagrime] produce vino, m. 


pochettino, m.; vot einem , pochij agliocchi; , abb. piangevolmen-[ Weinlaub (4-), x. pampani, 
momenti fa. te, con pianto. m. pl.; foglie di vite, /. pi. 
Weile (4-), J pezzo di tempo, Weinerlich (4--), agg. pian- Wein! 


aube (£--), J. pergola 
tratto di tempo, m.; lauge , no- goloso, piagnolente, piagnevole; | di vite, J. pergolato di viti, m. 
ja, J.; Alles währt nur eine -, ogni - außfehen, aver un aspetto di vo-[Weinleſe (. vendemmia, 
cosa dura poco; um tie lange — zu ler piangero, aver gli occhi la-]; - balten, vendemmiare, far le 
vertreiben, per cacciarsi la noja, grimosi. vendemmie. 

per passatempo; es kaun noch eine Weinelfig(L-»), m. aceto, n. |Weinlefer(L-»}, m. venlem- 
- dauern, pnò durare aneora/MVWeinfddfer(4-), m. saet-| miatore, vendemmiante, m. 

un po’; ed wird mir Zeit und - lang, | tolo, maglinolo, m. [vino, m.|Weinleferin(L--»), / ven- 


m’annojo grandemente, mi par Wein farbe (4) / color dij demmiatrice, . [bacchiea, / 
cent’ anni; lange - haben, anno- Wein farben (). agg. di[ Weinlied (‘4-), n. canzone 
jarsi, nojarsi; Eile mit —, chi err Wein farbig / color di vino, vi- Weinmarkt (£-), m. mercato 
in fretta, a bell’ agio si pente; netico. (no, / del vino, m. . 

gut Ding will - baden, prov. Roma Wein faß (£-), n. botte da vi-|Weinmaß (£-), n. misura di 
non è stata rabbricata in un Weinflafchel£-»),/.fiasco da] vino, /. (bre, an. 


giorno. vino, m. bottiglia da vino, /. [Weinmonat (£-), m. otto- 


ante, 
iancuccio; 
biancheggiare. 
Weißpappel (£-»), 
bianco, m. 
Ba (£-v),m.lear- 


: pioppo 
[do schietto, m. 


Weißleiden(£-»), agg. di se- 
ta bianca. 

BVeigfprentelig(L£---), agg. 
spruzzato di bianco, screziato di 
3 asperso di macchie bian- 


e. 

Weißtanne, ſ. Weißfichte. 

Weißzeug (=), n. biancheria, 

ci pannilini, m. pl. 

eifung (£»), J. mostramento, 
m. mostrazione, /; istruzione, 
informazione, f. ordine, avviso, 
indirizzo, m.; eine — geben, am- 
maestrare, dar istruzione, dar 
ordine. 

Weit, agg. largo, ampio, spazio- 
so, esteso, vasto; lontano, remo- 
ta, distante; etwas —, lontanetto; 
larghetto; fig. weite Gewiſſen, n. 
coscienza larga, J.; weite Kamm, 
m. pettine largo, m.; bei weitem, 
di gran lunga; von weitem, di lon- 
tano, da lontano, di lungi, da 
lungi; in weitem Berftande, in sen- 
so lato, in senso esteso; daß geht 
ins Weite, questo mi fa rimanere 
attonito; es muß weiter als zehn 
Ubr fein, bisogna che sia piu di 
dieci ore; er iſt bei weitem nicht fo 
groß, è a un pezzo meno grande; 
in die weite Welt gehen, andar a ve- 
dere i paesi lontani; das Weite fus 
ben, andare alla larga, sfuggir- 
sene, battersela; , «vv. lungi, 
lontano, lontanamente; - mebr, 
molto più, vie più, assai più; — 
und breit, da ogni parte, da per 
tutto; - gefehlt, ci manca di mol- 
to; fo - ich ihn kenne, per quanto 
lo conosco; fo - haſt du recht, fin a 
quel punto hai ragione; fo - mau 
feben kaun, fin dove si stende l 
occhio, a perdita di vista; das 
gebt zu -! oh questo poi è trop- 
po! fig. bad if nicht - ber, non & 
cosa rara, è di poca importan- 
za; mein Geſicht reicht nicht fo —, la 
mia vista non arriva a tanto; 86 
if noch nicht fo—, la cosa non & 
ancora tanto avanti; die Sache ifl 
ju - gekommen, la cosa è andata 
troppo innanzi; er wird es - brin» 
gen, fara de' passi, farà de’ pro- 
gressi; es ging fo —, daß. „ le co- 
se andaron sì oltre, che..., le 
cose andaron a tal segno, che...; 
die Thüre - auffperren, spalancare 
la porta; ſeht — geben, andar mal- 
to innanzi, penetrar molt' oltre; 
zu- gehen, inoltrarsi troppo; fix. 
5 i termini; zu — greifen, al- 
urgarsi, nsnrparsi gli altrui di- 
ritti; - ſeben, veder di lontano, 
veder di largo; einen - übertreffen, 
sorpassare alcuno di molto. 

Wertäugig (4--, agg. cogli 
cechi spalancati. 


Ay lontani. 


Weit maſchig 
Weitſchichtig ꝛc., ſ. Weitlaͤu⸗ 


9 ꝛc. 
Weitſchwerfig (£-»), agg. 


nanza. 

Weiten (29), o. a. slargare, di- 
latare; ſich —, v. r. slargarsi, al- 
largarsi, dilatarsi. 

Weiter (£»), comp. più largo, 
più ampio, più lontano, più re- 
moto, più lungo; ulteriore; ohne 
weiteres, senza più, senz’ altro; 


Weizen (49), m. formento, fra- 
mento, grano, m.; tirtiiée =, for. 
mentone, gran turco, .; jegtblabt 
fein , prov. ora è il tempo della 
sua raccolta. 

Weizenader(-—-v),m.cam- 
po seminato a grano, o a frumen- 

=: m. frumentaceo. 

eigenartig (L--v), agg. 

MWeizenbau(£--), m. coltura 
di framento, f. 


dis nach weiterer Unterſuchung, fin Weizenbier (£--), n. birra 


dopo maggior informazione; oh- 
ne weitere umflände, senza più ce- 
rimonie; - machen, far più largo, 
allargare; - werden, allargarsi. 
Weiter (L=), avv. zu innanzi, 
più Inngi, più avanti, più oltre, 
più in là; ich Bann nicht —, non 
posso andare più innanzi, non 


fatta con frumento, f. (ta, /. 
PMeijenbrei(4--),m. farina- 
Weizenbrod (4--), n. pane 
di formento, pan bianco, m. 
Weizenernte (£---), J rac- 
colta di frumento, f. 
Weizenfeld (£--), n. campo 
seminato di formento, m. 


ne posso più; ieſen Sie —, prose-[Weizenkleie (£--v), J. ers- 


guite a leggere, seguitate a leg- 


sca di formento, f. 


gere; willſt du - nichts ) non vuoifMeizentorn (<--), n. grano 
altra? brauchſt du - nichts 7 non hai] di frumento, m. 

bisogno d'altro? was kann ich -[ Weizenmehl (4--), m. farina 
thun ) che posso far di più? was] di frumento, f. 


iſt denn da —? che cosa è? ich habe 
nichts — von ihm gehört, non ho in- 
teso più di lui; was wollen Sie -) 
che vuol ella di più? - befördern, 
spedire; — fortfahren, continua- 
re, proseguire; zu nichts - taugen, 
non esser buono ad altro, non es- 
ser da altro che da. 


Weiterung (4--), f. allarga 


mento, m. dilatazione, /.; fig. 


Weizenſchrot (£--), m. tri- 
a a ormento, 5 A 
e ron. quale, 3 

Mann Feine 
Welcher (4 ), pron. che, il qua- 
le; - auch, qualunque, qual si sia, 
3 - von deiden chi 
e’ due? auf welche Met? in che 
modo? don - Eeitet da qual par- 

te? da che parte? 


Weiterungen, pl. segnenze dispia-|F Weldhergeftalt(£-»--),ane. 


cevoli, f. pl. 
MWeithert£-), a. da lontano, 
Weitläufig (‘-), agg. am- 
pio, amplo, disteso, vasto, spa- 
ziaso, diffuse, prolisso; meitläufl- 
ge Berwandte, m. pl. parenti lon- 
tani, n. pl.; -, avo. amgiamen- 
te, largamente, distesamente, al- 
la distesa; diffusamente, prolis- 
samente; - vermandt fein, essere 


eistäufigkeit (£-,-), f. 
ampiezza, larghezza, vastità, 
estensione, grandezza, /.; fam. 
Weitläuflgkeiten machen, far molte 
difficoltà. [maglie larche. 
(£-v), agg. a 


troppo diffuso, prolisso; weit⸗ 
ſchweiſige Nere, J. discorso prolis- 
so, /.; weitſchweifſige Schteibart, /. 
stile diffuso, stile prolisso. n.; 
-, aun. diffusamente. prolissa- 
mente, con giro di parole. 


Weitichweifigkert (ev), 


F. prolissita, lungheria, lunxhez- 
7a, . 


Welttehend (£-v), agg. am- 


pioverrente, largoveggente. 


Weitſichtig (4-*), agg. che 


ha la vista Innra. 


[da lungi. | qualmente, in qual maniera, in 


che modo. [genere,di che sorta. 
Welherlei(t--), avv. di qual 
Welk, agg. appassito, vizzo, 
asso, sfiorito, languido, Moscio, 
oceido; etwas —, en: wel» 
ke Ob, n. frutte secche, /. pl. 
Welten (L-), v. n. appassire, 
divenir vizzo, divenir passo; 
languire, illanruidire. 
Velfbeit(4—-), f. appassimen- 
to, m.; languidezza, /. disecca- 
mento, m. 
Wellbaum (-), m. albero da 
fusolo; (teasit.) subbio, 2x. 
Welle (4-), J. onda, J. fiotto, 
fintto; fastello, fascio, fagotto,m. 
Weltenförmig (Zv-=), agg. 
ondegwiante; tellenformige Bewer 
wegung, /. ondularione, undula- 
zione, /. 
Wellenlinie (Zv-v»), , B- 
nea ondergiante, f. ta. f. 
Wellenſchlag (r-, m. onda- 
Wellerarbeit (£---), /. ma- 
cera, f. [di macera, m. 
Wellerdecke £--»), /. solaje 
Wellermauer(£--»),f. mu- 
ro di macera, m. 
Wellern (4 ), v. g. far una ma- 
cera, mnrare al limo e paglia. 
Wellermand(4-=), f. Weller⸗ 
mauer. 


Mel 


Wels, m. chieppa, /. 
Welſch, . Waͤlſch. di 


Wel 


Wen 657 


Weltbeſchreibung (482 Weltkreis (4-), m. ambito di 


J. cosmografia, f. 


Belt, / mondo, universo, n. ter- Weltbewohner (42 ), m. 
ra, /.; genere umano, n.; gelebtte abitatore del mondo, m. 
—, mondo letterato, .; antere -, Weltbewohnerin (42 =), 
altre mondo, mondo di la, n.; /. abitatrice del mondo, f. 


ſchöne —, bel sesso, n.; junge —, 


gioventù, /.; feine -, mondo puli- 


eltbrauch (£-), m. uso del 
mondo, mn. usanza del mondo, /. 


to, mondo culto, .; Jabr der -, Weltbürger (4), m. cosmo- 


anno del mondo, anno della crea- 
zione del mondo, .; Mann ven 
-, uomo pulito, uomo colto, in.; 
Rebre von der beſten J. ottimismo, 
an.; er bat -, è uomo pulito, sa il 
vivere del mondo; er it cin Mann 
nach der —, è un uomo di mondo, è 
un uomo che ama il mondo; fe 
lange die - ftebt, dacche il mondo 
è mondo; fo gebt es in der —, così 
va il mondo; er kennt die , egli 
conosce il mondo, egli connsce 
gli uomini; was in aller- iſt das? 
cosa mai è questo? ich begreife in 
aller - nicht, non capisco mai, non 
posso arrivare a capire; ter in 
allet - if fo kühn!) chi sarà mai 
tanto ardito? alle - weiß es, tutto 
il mondo lo sa; auf die - bringen, 
zur - bringen, dar al mondo, par- 
torire; ſich ehrlich durch die - brin: 
gen, guadagnarsi la vita onnrata- 
mente; aus det - gehen, ritirarsi 
dal mondo, farsi frate; in alle - 
geben, andare in dileguo; auf Got: 
tes - nichts haben, non aver alcu 
bene al mondo, non si trovare 
alcun ben vivente; auf der Gottes 
— nichts zu tbun haben, non aver 
veruna faccenda al mondo; auf 
die — kommen, venire al mondo, 
venire alla luce; die- lieben, ama- 
re il mondo, esser attaccato alle 
cose di questo mondo; eine Reife 
um die - machen, faxe, Al giro del 
mondo; in der groß en. leben, fre- 
quentare il gran mundo; ſich in die 
- (biden, accomodarsi ai tempi; 
einen in die andere - ſchicken, spedi- 
re alcuno all’ altro mondo, am- 
mazzare alcuno; in die — treten, 
comparire nel mondo, entrare 
nel gran mondo; ſich von ber — que 
rückzieben, ritirarsi dal mondo. 
Weltachſe (£--), J. asse del 
mondo, /. 
Meltall(£-), n. universo, m. 
Weltalter (4--), n. età del 
mondo, f. 
TBeltbau(4-), m. struttura del 
mondo, fabbrica del mondo, f. 
Weltbegebenheit (L---+), 
„ avvenimento del mondo, m. 
eltbeherrfher(£--»),m. 
dominatore del mondo, signore 
del mondo, n. 
SBelbeherrfherintv-wn), 
J. dominatrice del mondo, /. 
aQueltbefanat(£4>-), agg. co- 
nosciuto dal mondo, conosciuto 
da tutti, notorio, famosissimo. 
Weltberühmt (247 ), agg. ce- 
leberrimo, famosissimo. 
Weltbeſchreiber (<---), m. 
cusmografo, in. 


Ital. WB.1 


polita, cosmopolitano, . 
Weltbuͤrgerin (42 J. co- 
smopolitana, f. 
Weltbürgerlihd (£-),usg- 
ensmopolitico. 
VPVeltbùrgerfinn(£---), m. 
cosmopolitismo, m. sentimenti 
di cosmopolita, m. pl. 


‘Meltdbame(4-=), J. dama del 


gran mondo, f. 
Weltentſtehung (Lv-»), f 
cosmogonia, f. 
Welterfahren (£--»), agg. 
ratico del mondo. 
u Eee 
MVelterfabrung(L=---), 
J pratica, o sperienza del mon- 
do, /. 
Lila (Luv), m. 
conquistatore del mondo, m. 
Welteriga lang (rn), f. 
creazione del mondo, f. 
Weltfreude (4--), J., giaja 
9 
Welrgebäude(£v-»), n. uni- 
verso, sistema del mondo, m. 


Weltgegend (£-»),f. regione 


del mondo, /. 
Weltgeiſt (£-), m. spirito uni- 
versale, animo mondano, m. 
Weltgeiſtliche (£-v»), m. 
prete, chierico, ecclesiastico, sa- 
cerdote secolare, m. 
Wellgeiſtlichkeit (£--),/. 
clero secolare, m. 
Weltgericht (£--), n. giuli- 
zio universale, giudizio finale, . 
Weltgeſchichte (Lv —-»)./.sto- 
na del mondo, storia universa- 
e, f. . 
Weltgärtel (£-»), m. zona, 
Weltgürer (£-»), n. pl. beni 
mondani, beni del mondo, beni 
temporali, m. pl. 
MVelthdnDel(4--), m. pl. af- 
fari mondani, m. p/. pratiche 
mondane, /. pl. 
Weltherrſchaft (£--), /. do- 
minio, o imperio del mondo, 7. 
Weltkarte (-»), /. mappa- 
mondo, m. carta generale, f. 
Weltkenner (£-»), m. cono- 
scitore del mondo, m. 
Weltkenntniß (£-w), J. co- 
gnizione dell’ uso del mondo, 
pratico del mondo, f. 
Weltkind (4-), 2. uomo mon- 


tutto il mondo, globo, sa. 
Weltkugel (4, f. pomo im- 

seriale ; globo terrestre, m. 
Weltkunde (£-“), f. cosmolo- 


gia, f. . 

Weltkundig (4--), agg. co- 
smologico (f. a. Weltbekaunt). 

Weltlauf (-), m. corso del 
monde, m.; das ift der , così va 
il mondo. (gia, / 

Weltlehre(£-»), J. ce 

Weltleute(L--), m. pl. seco- 
lari; mondani, uomini del grau 
mondo, M. pl. 

n (£v), agg. mondano, 
temporale; weltliche 6. icht, n. tri · 
bunale secolare, m.; weltliche Stand, 
m. stato seco „ N.; , “DD. 
mondanamente, alla mondana; - 
seflunt, attaccato alle cose mon- 
dane, mondano. 

Weltlichkeit (22 -) / monda- 
nità; secolarità, f.; stato secola- 
re, m. ; [mondo, m. 

Weltlicht (£-), n. lume del 

Weltling (=), m. uomo di 
mondo, uomo mondano, m. 

Weltluſt (4-), /. diletto mon- 
dano, mn. 

Beltmann(£-), m. mondano, 
secolare; politico, m. 

Weltmeer (£-), n. oceano, m. 

Weltmenſch (£-), m. uomo di 
mondo, uomo attaccato alle cose 
mondane, n. 

Weltpriefter(£--), m. prete, 
sacerdote secolare, m. 

Weltregierer (4 -o, m. reg - 
gitore del mondo, m. 

Weltregierung (£--»), f. 
reggimento del mondo, m. 

Weltſeele (£-»), J. anima del 
mondo, f. 

Weltſinn (4 =), m. mente mon- 
dana, f. sentimento mondano, m. 

Weltjitte(£-»), J. usanza del 
mondo, /. (del mondo, m. 


U: "Art ie (Lu), n. sistema 


Welttheil (£-), m. parte del 
mondo, f. (mondo, m. 
Weltton (£-),m.tuono del gran 
Weltuntergang (£-»-), m. 
fine del mondo, ın. 
Weltverachtung (47 — ), J. 
sprezzamento del monda, m. 
Weltweife(£--), m. filosofo, 
m. fia, f. 
Weltweisheit 4--),/. filoso- 
Weltwunder (£-»), n. mara- 
viglia del mondo, /. 
Wendehals (+--), m. pico 
torquilla, m. [co, m. 
Wendefreid(£--), m. tropi- 
Mendeltreppe(L---),/.sca- 
la a chiocciola, /. 


dano, uomo attaccato alle cose] Wenden (4-), v. a. reg. e irr. 


2 5 5 m. P 

eltklug (£-) . pratico 

del Bande. politico. 05 5 

Weltklugheit (£--),/. prati- 
ca del mondo, prudenza, /. 

Weltkörper (4--), m. corpo 
celeste, m. 


voltare, volgere, rivoltare, rivol- 
gere; kaum batte ich den Rücken ge 
wendet, ſo . , appena mi era 
scostato di la, che. . , appena 
volsi le apalle, che...; bin und 
ber -, voltare in qua e in la, vol- 
gere per ogni verso; die Augen 
t 
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wohin —, rivolgere gli occhi a 
qualche parte; den Braten -, Bi- 
rare l'arrosto; Alles zum Beften —, 
interpretare ogni cosa in buona 
parte; allen Fleiß auf etwas —, im- 
piegar tutta la sua industria; 
Geld worauf —, spendere, o consu- 
mare danaro in checchessia; fein 
Herz zu Gott -, indirizzare il cno- 
ne a Dio; ein Kleid —, voltare un 
abito; den gen —, voltare il 
carro; ſich -,. r. voltarsi, vol- 
gersi, rivolgersi, dar la volta; der 
Wind bat ſich gewendet. il vento è 
eangiato; das Glück bat id gewen⸗ 
det, la fortuna ha voltato faccia; 
nch an einen —, indirizzarsi ad al- 
cuno, aver ricorso a uno; ſich 
rechts —, piegare a destra; ſich ten 
einem —, voltar le spalle ad ung; 
ſich zu einch Partei —, rivolrersi ad 
alcuno, abbracciare il partito di 
alcuno. [verticale, . 
Wendepunkt (4--), m. puuto 
Wendezirkel (29 =), M. tro- 


ico, m. 

Wendung (2 % . volta, f. val- 
gimento; moto, movimento, ½.; 
fig. piega, forma, /.; die Sache 
nimmt eine ſchlechte —, l' affare pur 
aver cattiva esita; das gibt det Sa- 
che eine andere -, questo fa pren- 
dere un altro aspetto alla cosa; 
tir. der Sache cine - geben, volgere 
la cosa. 

Wenig 2g, «gg. e avv. poco. 
non molto; — oder nichts, poco o 
nulla; cin — nn poco, un pochet- 
to. nn pochettino, un tantino; cin 
- Bein, nn paco di vino; in - Ta» 
gen, fra pochi giorni; fo — auch, 
per poco che; es fehlte -, mancò 
poco; ich bin zu - Kenner, non son 
gran conoscitore; warten Sie cin 
—, aspetti nn po’; ich verlange es 
eben fo -, neppure io lo pretendo; 
mit Wenigem zufrieden fein, conten- 
tarsi di poco. 

Weniger 2, comp. minore, 
meno; nichts deſto , nulla di me- 
no; mehr oder —, più o meno; um 
wie viel —, quanto meno; — alt 
nichts, men che nulla; nicht mehr 
und nicht —, ne più ne menn; um 
die Hälfte —, meno della metà; er 
if - alt er, egli è da meno di lui, 
gli © inferiore; ib kann nicht - 
thun, non posso far di meno, me- 
no non posso fare; — werden, di- 
minuirsi. andarsi diminuendo. 

Wenigkeit (28) & pochezza, 
poca cosa, bagattella, /.; meine —, 
la mia tenuità, la mia tenne per- 
sona, 

Wenigſte (4--), . minimo, 
mennmo; zum wenigſten, al meno, 
per lo mend. 

Wenigſtens (<-*), avv. 
meno, per lo meno. 

Wenn, cong. se, perchè, dove; 
suando; auch, — gleich, quand' 
ancne, sebbene, quantunque; - 
nur. purche, dove però, se pure: 
ich nurtrufine, eb. „ se sapessi 


al 


Mer 


solo, che... 
iſt, se l'è possibile. 
Wenzel(£-), m. fante, m. 
Ber, pron. chi? qual persona? 
chiunque, chi; - da? chi va la? - 
it er? chi è costui? — es auch ici, 
chiunque si sia, chicchessia, qua- 
lnnque. (reclutamento, /. 
Werbeliſte (2 -, /. lista di 
Werben 2g), v. 4. irr. arrola- 
rc, ingaggiare; far soldati, levar 
milizie; , v. n. cercar d'ottenere, 
ambire, brigare, richiedere; um 
einen Dienfl -, ambire, o richiede- 
re un impiego, ricercare un im- 
pieso; um ein Mädchen —, chiede- 
re, o cercare in matrimonio una 
uinvane. 


.; - cd Ihnen moglich 


Wer 


-, entrar in collera; zum Pertler 
—, ridursi, o condurzi in zul la- 
strico, venire in estrema neces- 
sita; für einen Bürge =, entrare 
mallevadore per alcuno; zum Ge 
-, veire a noja; Kaufman =, di- 
venire, o farsi mercante; &itig 
-, diventar re; ein Paat-, con- 
giugnersì in matrimonio; Seldat 
-, farsi seldato, divenir sollato; 
zum Sprichwerte —, passare in pro- 
verbio; zu Stein -, cangiarıı in 
pietra; zu Staub -, ridursi ia 
polvere; Witwe -, diventar ve- 
dova. 

Werder(4=),n. isoletta di üu- 


me, maremma, /. DR 


Werfeiſen (£-»), n. fiociva, 


Werbeoffizier (> -),m. Werfen = v. u. irr. gettare, 


ufliziale di reclutamento, m. 

Werbeplatz (4--), m. luogo 

er la leva di milizie, n. 

erber (£»), x. colui che ar- 
rola soldati, ingaggiatore; fig. 
competitore, concorrente, n. 

Werberin (48 =, J. paranin- 
fa, f. 

Werbung (+), f. leva, levata 
di milizie, J. arrolamento, inrug- 
giamento, ,.; — um cin Mädchen, 
richiesta, o ricerca d'una donna 
in matrimonio, f. 

Werden (2 ), v. n. irr. diveni- 
re, diventare, farsi, rendersi; es 
wird Tag, si fa giorno; es wird 
kalt, si fa freddo; ich werde feben, 
io vederò; es wurde geſagt, si dis- 
se, fu detto; was fel aut ihm =? 
che ne sara di lui; aus Nebel wird 
Regen, la nebbia si cangia in 
pioggia; es wird nichts daraus —, 
non se ne farà nulla, l'affare non 
riuscirà; was if aus der Sache 
geworden, come è andato l'affare? 
come è riuscito questo affare? 
aus Rindern — Lente, i bambini di- 
ventano uomini fatti; mir wird 
«è übel, mi viene male; es muß an» 
derd —, hisogna che si muti la co- 
sa; es wird mit ſchwer, cio mi rie- 
sce difficile; die geit wird mit lana, 
il tempo m'annaja; wie lange wirt 
es -? quanto durerà? es wird nun 
bald Friede —, in breve zi farà la 
pace; der Kranke wird beiſer, l'am- 
malato va migliorandosi, l’amma- 
lato si migliora; ich weiß nicht, was 
daraus - fell, non sv come la cosa 
andra; aus dir wird niemals etwas 
-, tu non sarai mai nulla; was 
wird mir dafür! che mercede n° 
avrò? es wird mic immer wahr 
ſcheinlicher, daß .., dievien ogno- 
ra più probabile, che ...; anders 
-, nıntarsi, cangiarsi; zu nichts —, 
ridursi a nulla. tornare a niente; 
durſtig —, coglier sete; bunacrig —, 
comineiar ad aver fame; krank —, 
divenir infermo, ammalarsi; gei⸗ 
zig —, diventar avaro; geliebt —, 
essere amato; betrogen —, rimane- 
re ingannato, esser ingannato; 
gefagt —, venir detto; wahr „ an- 
vare ad effetto, verificarsi; zernig 


gittare, tirare, buttare, scagliare, 
lanciare; figliare, partorire; fis. 
das wirft ein ſchlechtes Licht auf feine 
Handlungen, questo da una cat'iva 
apparenza alle sue azioni; einten 
cin Auge aus dem Kopfe , cavare 
ad alcuno un occhio con una sas- 
sata; zu Boden —, atterrare, get- 
tare a terra; mit lateiniſchen Bre⸗ 
den um ſich —, sputar dilatino; 
den Feind —, scacciare il nemico, 
rispixnere il nemico; in das Br 
fangnif —, mettere, o porre ig 
prigione; über den Haufen —, zuve- 
sciare, mettere sossopra; dal 
£008 -, trarre a sorte; die Naſe 18 
die Hohe —, andar col capo ai, 
alzare la cresta; Schatten , fare 
ombra, ombrare; die Schuld auf 
einen —, gettare, o dare la colpa 
ad uno; mit Steinen —, gittare, o 
scagliare pietre; fig. einen Betd at 
auf einen —, prender sospetto di 
uno; fig. einem etwas in den Wig —, 
mettere, o porre ostacola ad und, 
ib —, v. r. gettarsi, gilttarai, but- 
tarsi; scontorcersi, iocurvarsi, 
piegarsi; ſich auf einen —, avven- 
tarsi addosso ad uno; Ab wiki - 
laffen, non lasciarsi rispignere; 
ſich in cine Feſtung —, zettarsi, a 
ritirarsi in una fortezza; fid ch 
nem zu Füßen —, gettarsi a’ piedi 
di alcuno; fd einem um den Hals 
-, gittare le braccia in collo di 
alcuno. [m. 

Werft, u. canliere, carenaggio, 

Werfte (4 (et ordito. 28. 

Werfung (4-), J. gettamentio, 
gittamento, zu. 

Werk, „. opera, /. lavoro; fatto. 
m. azione, /,; - des Geiſt es, produ- 
zione dell'ingegno, /.; au tag — 
geben, incominciare l'opera ; lang- 
fam zu Werke geben, andar ritenu- 
to, andar a pian passo; Hand as 
das - legen, mettere, o por mano, 
cominciare; die letzte Hand an des 
- legen, porre I'ultima mano a.l' 
opera; ins — tichten, ins 2 delle, 
mettere in opera, mettere in ese - 
cuzione; gute Werke than, far buo- 
ne opere, far opere pie; da- 
lobt den Meiſter, prov. l'opera lo- 
da il maestro. 
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5 . a pa coni né ef pancone, in. 

Wertbrer(-),n.tavolino, m. 

Werkchen (29), n. operetta, /.; 
opusculo, trattatello, n. 

Werkeiſen, ſ. Werkmeſſer. 

Werkeltag 4. erktag. 

Werkheilige 2g), m. bac- 
chettone, spigolistro, zu. 

Werkheiligkeit (4---), J. 
bacchettoneria, /. 

Werkleute (2-9, m. pl. lavo- 
ranti; artigiani, zu. p.. 

Werkmeiſter (4 =), m. diret- 
tore d'nna fabbrica; mastro im- 
pastatore, 2. 

Werkſchuh 4, m. piede, m. 
misura di dodici pollici, / 

Werkſtatt (4-), / lavoratojo, 
ri. bottera, /. 

Werkſtellig (4-<), agg. — ma- 
chen, porre in effetto, trarre a 
capo. 

Werkſtuͤck (4-), u. grossa pie- 
tra di taglio, / macigno, m. 


Werktafel 220 /. f. Werk 


tiſch. [vora, m. 
Werktag.“ =), m. giorno di la- 
Werkehäͤtig 2, ſ. Thaͤtig. 
Werktiſch ea In. Gola V. 


banco, m. [perito, esperto. 
sacri RIS 

MWerf;zeug(4-), u. strumento, 
lindo ordigno; argano; or- 
gano; fig. mezzo, ajuto, m. 
YWermuth/£4-),/ assenzin, m. 
Wermuthbecher (eo), m. 
fie. amaro calice, m. 
Wermuthbranntwein (£v 

—-,, m. acquavite d'assenzio, J. 

Wermutheſſenz g-, 7. 
essenza il'assenzio, /. [senzio, in. 
Wermuthoͤl : -n olio d'us- 
Werrig (=, 4. stoppa, f. ca- 
pecchio, u.; mit- detſtopfen, stop- | 
pare. [sia, on. 
Meri, /. verste, miglio di Rus- 

Werth, «gg. che vale, che è di 
prezzo, degno; caro; es iſt nicht 
der Mühe -, non val la pena; Etra: 
fe - fein, esser meritevole di ca- 

stigo; - halten, tener caro, aver 
in pregio; nichts - fein, non valer 
nulla, non valer un lupino; 3 , m. 
valore, prezzo, prerio; valsente, 
m. valnta, /.; fir. merito, valore, 
prezzo. in.; ven gleichem Wertbe, 
equivalente; im Werthe fteigen, |‘ 
salire di prezzo, rincarire. 

Werthgeſchaͤtzt (£--), «gg. 
caro, carissimo. 

Werthhaltung „/ ap- 

Werthſchaͤtzung prezzamen- 
to, prezio, n. stima, /. 

Weſen (2 ), n. essenza; natura, 
J.; essere, m. sostanza, materia, 
J.; contegno, n. maniere, f. pl. 
modo, in.; böfe —, mal caduco, zn. 
epilessia, /; böhfte -, Essere Su- 
premo, m.; einnebmente-, maniere 
avvenenti, f. pl.; gemeine —, affari 
pubblici, m. pl.; fein - gefällt mir 
nicht, le zue maniere, o i suoi co- 
stumi non mi piacciono; et macht 
nich: viel Weſens, egli è un uomo 


Met 


fatto all’ antica; viel Welens mas 
chen, far gran caso, far gran con- 
to; nicht viel Weſens machen, non 
far gran figura; non far ceremo- 
nie; fein — treiben, fare il uo me- 
stiere, ap ire; viel , und nichts dae 
binter, prov. molto fumo, e poco 
arrosto; assai pampani, e poca 
uva. {consustanzialità, 7. 

Weſeneinhert 2 -c.) 

Weſenlehre (4---), 7 onto- 
logia, / [sistente, vano. 

Weſenlos (L--, 4 gg. insus- 

Weſentlich (erg, Agg. essen- 
ziale, sostanziale, reale; vero; 
assolutamente necessario; te 
ſentliche Unterſchied, m. differenza 
essenziale, fi; , «vv. essenzial- 
mente, sostanzialmente. 

Weſentliche (= g, u. essen- 
ziale; sostanziale, m. sostunza, /. 

Weſe utlichkeit (Lew), f. 
quiddità, essenzialità, essenza, /. 

Wespe 2g) J. vespa, J.; große 

=, Vespone, 2. 
Wespenneſt (27 -=) n. vespa- 
jo, vespeto, .; fig. ins — ftoren, 
stuzzicare il vespajo. 

Wespenſtich (4--), mn. puntu- 
ra ili vespa, f. 

Weſſen (gen. di wer), (L=), di 
chi, di che, del che. 

Weßwegen (2), vo, per la 
qual causa; a cagione di che, per 
qual motivo, per qual ragione. 

TR e ft, m. vento di ponente, m. 

Weftel£»),/ ginbbetta, /. cor- 
petto, n. vesta, . 

Weſten (2 =, m. ponente, ocei- 
dente, .; gegen —, verso ponen- 
te, alla volta di ponente. 

eta nEnopf(4--), m. botto- 
e di corpetto, zn. 

Weſtenzeuch (= -=), u. stoffa 
FI corpetti, /. 

Weſterhemd (£--), n. cami- 
cia hattesimale, /. [cidentale, f. 
Weſtkuſte (+-*), f costa 0c- 
Weſtlich (4), agg. di ponente, 
occidentale; -, tn. a ponente, 
verso ponente. [cidentale, n. 
Weſipunkt 2 -), n. punto oc- 
Weſtſeite (£-»), f. lato acci- 
dentale. 1. parte occidentale, / 
Weſtwaͤrts (£-), avo. verso 

apauente, da ponente. 
Weſtwind (-), m. ponente, 
vento occidentale, m. 

Wett, avv. - machen, render pan 
per focaccia; - fein, esser pace. 
Mette il. scommessa, /.; was gilt 
die —? 4 cosa volete scommet- 
tere? quanto va? es gilt die-! va 
la scommessa! eine — eingeben, ac- 
cettare una scommessa, scom- 
mettere; um die - laufen, correre 
a gara, correre a prova; um die — 

teiten, cavalcare a gara. 

Wetteifer (£-»), m. gara; 
emulazione, competenza, /. 

Metteiferer(4---), m. ka- 
reggiatore; emulatore, emnlo, 
competitore, 11. 

Metteiferm(---),v. n. gareg- 
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giare, far a gara; conteudere cot 


zelo. [reggiante. 

Wetteifernd (£-<), part. ga- 

Wetren(£»), v.a. scommettere, 
fare una scommessa; id mette 
darauf, ci scommetto; was- Sie! 
che scommette? id wette um fo viel 
Sie wollen, scommetto quanto 
vuole; drei gegen eins -, scommet- 
tere tre contro uno; um bundert 
Tbaler -, scommettere cento tal- 
leri. [re, 11. 

Wetter (Lv), m. scommettito- 

Wetter (2 ) n. are: tempo- 
rale, m. tempesta, /.; faule , esa- 
lazioni meſitiche, /. pl. : garſtige 

„ tempaccio, .; daß dich das — 
che ti venga la saetta! was ift für 
-? che tempo fa? es wird anderes 

-, il tempo cambia; das — wird 
beſſer, il tempo si rifa; es ziebt fi 
ein - zuſammen, si forma un tem- 
porale; es entſtand ein —, nacque 
una tempesta; das — beobachten, 
osservare il tempo; ſich nach dem 
- richten, accomodarsi al tempo; 

int, cospetto! cospetto di 
bacco! 

Metrerableiter,f Blitzableiter. 

Wetterbeobachter (422 
=), m. meteorologo, meteorolo- 
gista, zn. 
Wetterbeobachtung (£uv- 
V asservazione meteorolo- 
tica, meteorologia, /. 
BetterdDad(4--), n. tettorel- 
lo, m. coperta delle finestre, f. 

Wetterfahne (--), J f. 
. 

Wetterglas (‘--), n. baro- 
metro; termometro, zu. 

Wetterhahn 48 -n. bande- 
runla; fig. nomo volubile, . 

Wetterfunge /m. Jam. 
hricconcello, cattivello, fnrfan- 
tello, m. [teorologia, m. 

Metterfunde(<---),/. me- 

MWetterEunDige(t----),m. 
metenrnlogo, n. 

Wetterlauniſch (4>--), agg. 
d’umor malinconico, bisbetico. 

Wetterleuchten (£---), v. 
imp. balenare, lampeggiare; -, 
n. balenamento, lampeggiamen- 
to, m. 

Wettermaͤdchen (=> =»), n 
ragazza astuta, ragazzettaccia, 
bricconcella, f. 

Wettermaͤnnchen (= n. 
anemoscopio, m 

Wettern (4), v. n. tuonare; 
fig. tempestare, fulminare; ma- 
niare. 

Wetterſchade == m. dan- 
no cagionato dalla 3 

Wetterſcheide (4---), lno- 
go nel cielo dove si dividono î 
temporali, m. 

Wetterſchlag (4--), m. ab- 
battimento delle biade; fracasso 
del tuono, an. 

Werrerfeite(£u-v),f. canto 
di ponente, m 87 falmine, nt 

PRE Sia saetta, 

t2 


=, 


* 
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Wetterveraͤnderung (=- Wickenbrod (g-), n. pan vec- 
. eangiamento del tempo, m. cioso, n. 
Wetterwendiſch( = agg. Wicken feld (4--), n. campo 
volubile, variabile, incostante. seminato a vecce, m. 
Wetterwolke (u --), Y nu-[Wicken futter (-=), n. bia- 
volone, m. nuvola elettrica, /. da mescolata di vecce, f. 
Wettkampf (-=), m. combatti-[Wickenklee (=), m. cedran- 
menta, ın. lotta, /. gola, /. (veccia, . 
Wettkaͤmpfer (4 =), m. com-[Wickenſtroh (gm. paglia di 
battente, lottatore, m. Widder (2g), m. montone; 
Wettlauf (2 ), m. corso a ga-] (astron.) ariete, m. | 
ra, giuoco del corsa,m.; — mit Pfer⸗[Widderfell (2g), n. pelle di 
den, corso de' barberi, m. montone, f. di montone, n. 
Wettlaufen (2), v. n. cor-[Widderhorn (4--), x. corno 
rere a gara, gareggiare al corso; | Widderkopf (L--), m. testa 
mit pferden -, correre il palio, fa-| di montone, /. 
re il corso de’ barberi. Mider(L4-), prp. contro, con- 
Wettlaͤufer (£-<), m. gareg-| tra; — meinen Willen, contru mia 
giatore al corso, m. volontà, a mio malgrado; - alle 
Wettrennen (4 -, . ſ. Wett⸗] Erwartung, contro ogni aspetta- 
lauf. (ro; corsiero, m.] zione; mit dem Kopfe — die Wand 
Wettrenner (2 =), m. barbe-| rennen, dare della testa nel muro. 
Wettritt (<-), m. cavalcata a i (Lu-v),v. n. 
gara, /. iderbellen contraddire 
Wettſtreit (4-), in. gara, /.] bruscamente, rimbeccare. 


tenzone, emulazione, f. 

Wettſtreiter (£--), m. ga- 
reggiatore, m. 

Wegen (4-), v. n. affilare, a- 
guzzare; , u. aguzzamento, m. 
affilatura, f. 

Wetzſtahl (-=), m. acciarino; 
acciajuolo (de’ beccaj), n. 

Wetzſtein (--), m. cota, cote, /. 

Wichſe (4 / ceretta; cosa in- 
cerata, /.; fig. bekemmen, rileva- 
re delle percosse. 

Wichſen (t-;, v. a. incerare; 


Widerchriſt (£--), m. anti- 
cristo, m. 

Widerchriſtlich (Leon), “BE 
anticristiano; —, avv. in modo 
auticristiano. 


[Widerdruck (4 =), m. stampa 


della seconda faccia d'un foglio, ,. 
Widerfahren (--£»), o. 4. 
irr. arrivare, aceadere, succede- 
re, avvenire; was if ihm 1 che 
gli è accaduto? 
Miderbafen(4--), m. un- 
cinetto, graffio, m. 


lustrare; ugnere con cera; fig.{VWiderball(4--), m. rimbom- 
bastonare. | bo, m. risonanza, . 

Wicht, m. omaccio, uomo da nul-| Widerhalt(£-—-), m. ritenito- 
la, m.; elende —, misera, in. jo, ritegno, n.; resistenza, oppo- 

Wichtelzopf, ſ. Weichſelzopf. sizione, f. 

Wichtig (4), agg. di peso, di[ Widerhalten (--»), v. a. 
giusto peso; fig. importante, dif irr. resistere; durare, reggere; 
peso, d'importanza, di gran con-] servir di riparo. [confutabile. 
siderazione, di gran rilievo, di][ Widerlegbar (4---), ugg. 
consegnenza; fi - machen, audar| Widerlegbarkeit (--£--), 


in contegno, andar sul grave. 

Wichtigkeit (£--), J giusto 
peso, m.; Importanza, /. momen- 
to, rilievo, u.; Sache von -, f. co- 
sa d'importanza, cosa molto im- 

ortante, /. 

Wicke (Lu), f. veccia; brava, /. 

WBidelct-), m. viluppo, piego, 
m.; carta per arricciar i capelli, 
marozella, f. 

Wickelband (-) n. fascia, f. 

Wickelkind (22 =), n. bambino 
in fasce. 

Wickeln (4), v. a. inviluppare, 
involgere, avvolgere, attortiglia- 
re, rinvolgere; fig. man fann ibn 
um den Finger —, è di natura assai 
benigna; tin Kind —, fasciare un 
dambino; die Haare -, far le car- 


te; in Parier -, incartare, rinvol- i 
gere in carta; in &trob -, impa-|Widernarärlid 


gliare; den Zwirn -, dipanare il 
refe, aggomitolare il refe. 
Wickelſchnur / f. Wickelband. 
si lzeug (+--), n. fasce, 


f. essere confutabile, m. confu- 
tabilita, /. 
Widerlegen (2), b. a. con- 
futare, rifutare, riprovare. 


Mid 
tagonistà, J.; fam. - halten, tene- 
re il bacino alla barba; mostrar 
i denti, stare alle riscosse. 

Widerrathen (4), v. a. 
irr. dissuadere, sconsigliare. 

Widerrachung(--L-),f.dis- 
suasione, f. 

Widerrechtlich (Lu -»), «gg. 
contrario, o opposto al diritto, 
illecito, illegittimo, illegale, in- 
giusto; —, avv. contr’ a diritto, 
illecitamente, illegittimamente. 

Widerrehrtlidkeitit----) 

& illegalità, illegittimità, /. 

iberreDe(4---),/. contrad- 

«lizione, replica, f.; ohne — senza 
replica, senza contraddizione, 
senza difficoltà. 

Widerreden (82 o. n. re- 

„ contraddire. 

iderriſt (22 = m. garrese,m. 

Widerruf (£--), m. ritratta 
zione, rivocazione, disdetta; pa- 
linodia, /.; thun, ritrattare, ri- 
trattarsı, disdirsi. 

Widerrufbarl--L-),agg. ri- 
vocabile, revocabile, ritrattabile. 

Widerruſen (82% o. 4. irr. 
rivocare, ritrattare; annullare; 
einen Befehl —, rivocare, o annul- 
lare un ordine. 

Widerrufend (--4-), part. 
rivocatorio. . [derrufbar. 

a (tr), Bu 

idberrufung(--<-),/ rivo- 
cazione, revocazione, ritrattazio- 


ne, f. 

Wiberſacher (Lu), m. av- 
versario, nimico, antagonista, m. 

Widerſacherin (4----), f. 
avversaria, nemica, f. 

Widerſchall (4--), m. rim- 
bombo, n. risonanza, /. 

Widerſchein (4--), m. con- 
trallume, falso lume, in.; riverbe- 
razione, f. reflesso, m. 

Widerfheinen(£--»),v.n. 
irr. mandar coutrallume; river- 
berare, reflettere. 

Widerſetzen (ſich), (--£-), o. 
r. opporsi, contrapporsì; estare, 
contrariare, far resistenza. 


Widerleger(£v-»), m. con-[Widerſetzlich (--4*), agg. 


futatore, in. 


ritroso, resistente. 


Widerleglich, ſ. Widerlegbar. Widerſetzlichkeit (--£--), 


Widerlegung (48 =. rifu- 
tazione, confutazione, / confuta- 
mento, m.; zur — geberig, confu- 
tatorio. 

Widerlich (22 g, “gg. nauseo- 
so, nauseante; spiacevole, stuc- 
chevole, poco gradevole; ribut- 
tante; fastidioso. 

MWiderlibEcit(£---),/. stuc- 
chevolezza, spiacevolezza, /. 

Widern (=), v. n. nauseare, 
far nausea, venire a nausea, sto- 
macare. 

(L Sino ), 
agg. contrario a natura, opposto 
a natura, preternaturale; -, avv. 
contra natura, funri di natura. 

Widerpart (£--), m. parte 
contraria, J.; avversario, n. au- 


& ritrosita, repugnanza, / 
iderſetzung (--£-), J. op- 
. resistenza, / 
iderſinn (£=--), m. sense 
contrario, m. assurdità, / 

Miderfinnig(t>--), agg. ri- 
troso; contrario al vero senso, 
ripugnante al senno, assurdo; . 
avv. in senso contrario, in moro 
contrario al sano giudizio; as- 
surdamente. 

Widerſinnigkeit (47. 
assurdità, stravaganza, scioc- 
chezza, f.. 

Widerſpaänſtig (2 =, agg 
ricalcitrante, ritroso, restio, di (- 
obbediente; intrattabile; fl“ - 
bezeigen, ricalcitrare, fur resi- 
sterza. 


Wid 

PViderfoduftigteit4=-=-), 
J. ritrosità, renitenza, repugnan- 
za, ostinazione, /. 

Biderfpiel(£»-),n. um. con- 
trario, oppasto, mn. 

Widerſprechen (2), v. a. 
irr. contraddire, opporsi, esser 
contrario ; ſich -, v. r. contraddir- 
si, cader in contraddizione. 

Widerivrehend(-»-£=)part. 
contradilicente, contradditorio; 
-, avv. contradditoriamente, in 
modo contrailditorio. 

Widerſprecher (-vL»), m. 
contradditore, contraddieitore, m. 

Widerſprecherin (4. 
contraddicente, contraddicitri- 
ce, f. i 

Widerſprechung (-v4-), J. 
contraddieimento, n. contraddi- 
zione, /. 

Widerſpruch (4£--), m. con- 
traddizione, contrarietà, /; obne 
-,senza contraddizione; einen — 
enthalten, involvere contraddizio- 
ne, implicar contraddizione; in - 
geratben,cadere in contraddizione. 

Widerſtand (£--), m. resi- 
stenza, ripuznanza, ophosizione, 
f.; ostacolo, riparo, .; — leiſten, 
porre riparo, far resistenza, re- 
sistere. 

Widerſtehen (24 v. n. irr. 
resistere, opporsi, contrastare 
alla forza, repugnare; porre osta- 
colo, porre riparo; das widerſtebt 
mir, io ho della ripugnanza per 
quella cosa; dieſe Speiſe widerſteht 
mir, questo cibo mi stomaca. 

Widerſtehlich (--4*), agg. 
resistibile. 

MViderfiebungri--4v), re- 
sistenza, opposizione, f. 

Widerſtreben (--4-), v. n. 
far resistenza, resistere, essere 
ritroso, opporsi, essere renitente, 
contrastare, repugnare, contra- 
riare; , t. resistenza, ripugnan- 
za, renitenza, ritrosia, /. con- 
traggenio, n. 

Widerſtrebend (2 „ part. 
renitente; resistente, repugnante. 

Miderftrebung(--‘-), re- 
nitenza, resistenza, ritrosia, ri- 
luttanza, /. contraggenio, ın. 

Widerſtreit (4--), m. oppo- 
sizione, f. conflitto, m. contra- 
rieta, /. contrasto, m. 

Widerftreiten(--Lw) v. a. 
frr. contrastare, contrariare, con- 
tendere, combattere; rifutare, 
opporsi. 

Widerſtreitung (--£»), f 
contrastamento; contestamento, 
m. contrarietà, contraddizione, 
opposizione, / ; 

Widerwaͤrtig (4---), agg. 
Avverso, contrario, avversario, 
disfavorevole, sinistro; nojnso, 
fastidioso, spiacevole; —, avo. 
avversamente, con avversità, si- 
nistramente; - klingen, rendere 
suono spiacevole. 

Widerwaͤrtigkert (4----), 
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f. avversità; contrarietà, f; Wi-[Wieder abgehen (2 , v. 


derwärtigkeiten, pl. avversità, /. pl. 
infortunj, m. pl. traversie, f. pl. 

Widerwille (47), m. ripu- 
gnanza, avversione, /. contragge- 
nio, zn. svogliataggine; antipa- 
tia, /.; mit-, svogliatamente, ri- 
pugnantemente, a contraccuore. 

Widerwillig (=), agg. ri- 
pugnante, ritroso; , #00. contro 
volonta, a mal in corpo, mal vo- 
lentieri. 

Widmen (2), v. a. dedicare, 
consacrare; einem ein Bud —, de- 
dicare ad alcuno un libro; ſich —, 
v. 1. consacrarsi, sacrificarsi; ſich 
einem gänzlich —, darsi tutto al 
servigio di uno; fib Gott -, can- 
sacrarsi, o offerirsi a Din. 

Widrig (£»), «gg. contrario, 
avverso, ripugnante, opposto; 
widrige Geſchick, u. fortuna avversa, 
fortuna sinistra, f.; widtige Weſen, 
n. maniere spiacevoli, /. p/.; mi: 
drige Wind, m. vento contrario, 
m., etwas Widriges im Geſichte ba: 
ben, aver un certo che di spiace- 
vole in faccia; - riechen, avere nn 
odore nauseoso. 

Widrigenfalls (Lev), avo. 
& caso contrario, in caso con- 
trario. 

Widrigkeit (48 ), J contra- 
rietà, discrepanza; diversità; av- 
versione, f. contraggenio, m. 

Wie, vo. e cong. come; in qual 
modo, in qual maniera, in che 
guisa; siccome, quanto, quale; 
che; a modo, a fogzia; - mir ed 
ſcheint, per quanto mi pare; - gebt 
es Ihnen? come sta? glücklich bin 
ich! oh me felice! beato me! 
viel Uhr it es che ora è? alt iſl 
er? quenti anni ha egli? - fange? 
quanto? quanto tempo? — man 
fagt, come si dice, a quel che si 
dice; - ed auch fer, comunque; in 
qualunque modo; es fei — es wolle, 
sia come si vnole; comunque si 
sia; — lange iſt es ber? quanto fa? 
et iſt reicher, — fein Bruder, egli è 
più ricco di suo fratello; - cin 
Fürſt leben, vivere da principe; 
-das Leben, fo das Ende, prob. tal 
vita, tal fine; — der Herr, fo der 
Knecht, prov. tal padrone, tal ser- 
vidore. 

Wiebeln, ſ. Wimmeln. 

Wiedehopf (£--), m. bubbo- 
la, npupa, f. 

TBieDer(4-), avo. di nuovo, di 
bel nuovo; da capo; un’ altra 
volta; thut ed nicht , badate a non 
tornarci; es regnet ſchon —,torna a 
piovere, piove di bel nnovo; - 
krank werten, riammalarsi; - gut 
machen, compensare, riparare. 

Wiederabdruck (4---), m. 
ristampa, f. 

Wiederabdrucken (--£-»), 
v. a. ristampare. 

MWiederabtallen(--L-v)v. 
n.trr.ricascare, staccarsi di nuo- 
vo; apostatare di nuovo. 


n. irr. partirsi di nuovo; abban- 
donare di nuovo. 

Wiederabnahme (2228. 
ritoglimento; nuovo scemamen- 
to, m. diminnzione di nnovo, 7. 

Wiederabnehmen 2), 
v. a. îrr. ritorre, ritogliere; , v. 
n. tornar a decrescere. 

Wiederabreiſen (-4--) 
v. n. partirsi di nuovo. 

Wiederabſchreiben (-_ £- 
), b. n. irr. ricopiare, trascri- 
vere di nuovo. 

Wiederabtreten (22 -, o. 
«4. trr. cedere di nuovo. 

Wıiederabrererang(--L-») 

na nuova cessione, f. 

Wiederackern (£v-»), v. a. 
rıarare 

Wiederanubauen(-»L-),o. 
a. coltivare, o lavorare di nuo- 
vo; ristabilire, ristorare. 

Wıiederanbrennen(-»L-») 
VU. u. reg. e irr. ruccendere, rap- 
piccare il fuoco. 

Wiederanfaſſen (2 - gu. 
a. afferrare, ritoccare. 

Wiederanflammen( 2) 
v. t. rinfiammare. 

WBiederangcehen(-»t-»)v. 
n. îrr. ricominciare, rifarsi da 
capo. 

Wiederangewoͤhnen (16), (- 
wLu-v), v. r. avvezzarsi di 
nnovo; ripigliare un’ usanza. 

Miederangreifen(--L-+), 
v. M. rr. ritoccare, toccar di nuo- 
vo, riprendere, rimaneggiare ; den 
Feind —, riassalire, rappiccar la 
zuffa. Co. a. raccusare. 

Wiederanklagen (-vL-»), 

Wiederankleiden (-v4-+), 
v. a. rivestire, vestire dì nuovo. 

Wiederanmachen (--L£--), 
v. a. rattaccare, rappiccare. 

Wiederanndherung (--4- 
„J. nuovo avvicinamento, m. 

Viedberannabme(--4--),f. 
nuova accettazione, f. 

Wiederannehmen!--L-»), 
v. nt. trr. riaccettare, accettare, 
o ricevere di nuovo. 

Wiederan nehmung (-—L- 
„ J. nuova accettazione, f. nuo- 
vo ricevimento, in. 

Wiederanftreihen-»--») 
0. a. irr. ricnlorire, intonacare 
di nuovo. 

Wiebderantmorten(--L-- 
v. a. replicare, rispondere di 
nuovo. 

Wiederanmenden(--t-»), 
b. a. impiegare di nnovo. 

Wiederanziehen (--L-») 
©. a. trr. rivestire, vestir di 
nnovo. . 

Wiederanzuͤnden (-v4--), 
v. a. rallumare, riaccendere. ’ 

Wiederaufbauen (--4-*ì, 
v. a. riedificare; rifabbricare, 
rialzare. [i. Wiederbiähen. 

Wiederaufblüben(--t-») 

Wiederaufbrengen (+- 
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“), v. a. trr. rimetter sù, rimet- 


tere in uso; far rivivere. 


MPiederauferfteben(--t-- 


„. er 


Wiederauferwecken (--» 


— ), f. Auferwecken. 


Wiederauffaͤrben (-), 


ſ. Auffaͤrben. 


Wiederaufgehen (--4--), 
v. n. irr. ripullulare, rigermo- 


gliare. 


Wiederäufhaͤn gene g-), 


v. a. irr. riappendere. 


MW iedergufbeben ’--2-s), 


v. a. irr. rilevare, rialzare, leva- 


re di nuovo. 


Wiederaufhelfen (--2--), 
b. a. irr. ajutare a rilevarsi; fig. 
ristabilire; ſich -, b. r. rimpan- 


nucciarsi, rimettersi in arnese. 
Wieder aufkommen (-»-L- 


=), v. u. irr. uscir di malattia, 


ristabilirsi; rinascere, rivivere. 


Wiederaufleben (--4--), 
v. a. rivivere, ravvivare, tornare 


a vivere. 


Miederauffegen(--4--),v. 
appiccare di nnovo, adattare di 


nuovo; ristampare. 


Wiederaufloͤſen (82e. 


«a. disciorre di nuovo. 


Wiederaufmachen (-), 
v. a. riaprire; (eine Nabt) sfare. 


n disfare una cucitura; ib -, b. r. 
mettersi in cammino di nuovo. 
MMiedberaufmuntern (--4- 


“),v.a.rinvisorire; ravvivare, 


ridestare. 
MWiederaufnebhmen(--4--), 
v. a. irr. riammettere; Geld —, 
ricevere, o prendere di nuovo 
danari in prestito. 
MWieberaufreifen(--+--), 
v. a. îrr. riaprire con violenza. 
MieDdDeraufridtren(--4-*), 
v. a. raddirizzare, rialzare, ri- 
stabilire; fig. ravvivare, risto- 
rare. i 
Miederaufrubren:--L--), 
vo. . mmescalare, dimenare di 
nuovo ; fig. far rivivere. 
Wiederaufſchlagen (-»-L- 
), v. u. tr. rincarare di nuovo, 
crescere ancora ..i prezzo. 
TMiederanffibeni-- +-+), 
n. ir r. risalire a cavallo. 
Wiederaufſtehen (---»), 
v. n. irr. alzarsi, levarsi di nuo- 
vo. risorgere; risuscitare. 
Wiederaufſuchen (--4--), 
v. a. cercare di nunvo, rinverga- 
re di nnovo. 
Miederaufwdrment--4--) 
©. „1. riscaldare di nuovo; fig. 
rinfrescare, rinnovare. 
Wicedberaufmedeni--4--), 
f. Auferwecken. 
Biederausbreitent--t-») 
v. a. ridistendere. 
Wiederausgrabent--L-), 
v. 4. irr. dientterrare di nuovo. 
Wiederausleeren (282), 
v. a. rivatare, vuotare di nnovo. 
Wiederaus t oſchen (E- ., 


Wie 


Wie 


v. «. ricancellare; estinguere di Wiedereinführung (nudo 


nuovo, smorzare di nuovo; ,v. n. 
estinguersi, o spegnersi dinuovo. \ 
lagen (--2-|BMiedercinbdnDdDigen(--4- 


Wiederausſ 


“), v. a. irr. rifiutare, ricusare 


di nuovo; , b. n. ripullulare. 


»), f. nuova introduzione, /.auo- 
vo introducimento, mn. 


F v. a. riconsegnare. 


[Wiedereinlaſſen (--4-+,, 


Wiederausſpeien (--L-»),: v. a. irr. lasciar rientrare; fi -, 


v. a. îrr. fa ee rivomitare. 
Wiederba 


ricuocere, hiscottare. 


SBiederbauen(Z--») v. a. 


ri fabbricare, rifare. 


Wiederbefeſtigen (t---- 


, v. a. rifortificare. 


Wiederbefreien (48 = v. 


a. riliberare, liberar di nuovo. 


Wiederbeichten (£--»), v. 
n. riconfessarsi. [?rr. rimordere. 
Wiederbeißen (Zr =), v. 4. 
Wiederbekommen (2, 
Lrr. ricuperare „ Tlavere; 
riacquistare, ricoverare; die Kräf⸗ 
te —, ripigliare, o riprendere le 
forze. [/. ravvivare, rinvigorire. 
Wiederbeleben (vv -»),r. 
Biederbelehnung(£Z-»--») 


U. a. 


f. rimunerazione, /,. 


Wiederbemerken (---Le), 
v. a. rinsservare, riconoscere di 


nuovo. 


Wiederbeſaͤnftigen (--»- 


<<), v. A. riplueare, racquetare, 


calmare di nuovo. 


Wiederbefeelen/Zv»--»)v. 
rianimare, 


a. ridonar l’anima, 
ravvivare. 


Wiederbeſetzen 2e =), v. 
a. rimpiazzare; cine Stadt , guar- 
nire una città d'un altro presi- 
dio; einen Teich -, ripopolare una 


peschiera. 


Wiederbeſinnen (ſich), (2 


—“), v. r. irr. rissovvenirsi, tor- 


nar alla memoria. 
Wiederbefuben({--—-»),v. 
a. rivisitare, visitar di nuovo. 
Miederbevdltern(t----), 
v. a. ripopolare. 
Wiederbezahlen (£----), 
5. „t. patgare, restituir una somma, 
rimborsare; fig. rendere pan per 
focaccia, render la pariglia. 
Biederbe;ablung4---*), 
J. paramento, m. rimborsazione, 
& rimborso, n. 
iederbieten 4 ==), v. a. 
irr. offerite di bel nuovo, tornare 
ad ofierire. Crinſiorire. 
Wiederbluͤhen 222, o. . 
Wiederbringen 22 = . 
rr. riportare; arrecar di nuovo. 
Wiederbringlidh  (£---), 
agg. riparabile. 
Wiederdemuͤthigen (--- 
ve), v. u. riumiliare. 
Wiederdienen 28, v. 4. 
riservire, servir di nnavo. 
MWiedberdDrucd, ſ. Widerdruck. 
Wiederdüngen (47 ==, va. 
riconeimare. 
Biedereinbringent--t-») 
v. n. irr. riparare, compensare. 
Miedercinfibren(--4--), 
v. a. introdurre di nuovo. 


v. r. impegnarsi di nuovo in una 
cosa. Ì 

Wiedereinloͤſen (2e. 
a. riscuotere, o ritirar un pegno. 

Wiedereinrichten (2, 
v. a. riordinare, rimettere in or- 
dine; rassettare, raccomadare. 

Wiedereinſchiffen (fd). (-- 
2 „ v. r. rimbarcarsi. 

Wiedereinihlafen--L-») 
v. rt. irr. raddormentarsi. 

Wiedereinſchlaͤfern (--£- 
F), v. a. raddormentare. 

Miedercinfeben(--L-v)c. 
a. rimettere, ristabilire. 

WieDerecinfebung(--4-*), 
J. ristabilimento, 22. rintegrazio- 
ne, f. 

Wiedereinſtecken (-£-v), 
v. u. rimettere nel fodero, rimet- 
tere nella tasca. 

Wiedereinverleiben (--< 
„ b. a. rincorporare. 

MiedDercinmeiben(-4--,, 
v. a. ribenedìire, consacrare di 
hel nnovo. 

Wiedereinweihung (--!- 
nuova benedizione, f. 

Miedberempfangen(t=---) 
v. a. irr. ricevere di nuoro; xi. 
concepire. 

MWiebdererbauen(L----;, e. 
«. riedificare. [riellificatore, m. 

Miedererbauer(t----,,m. 

Wiedererbauung (fe---; 
f. riedificazione, f. 

Wiederergreifen (Le=--) 
v. a. îrr. ripigliare, riprendere, 
atferrar di nuovo; die Peter , ri- 
prendere, o ripigliar la penna. 

Wiedererholen Seil (se 
), v. r. riaversi, ristabilirzi. ri- 
farsi, ſich von einem Bealskı - 
rinfrancarsi, o ristorarsi Jun 
danno. 

Wiedererinnern (472 
5. «. rammemorare, ricordare di 
nuovo; fid -, v. r. rammemorarsi 
di nuovo. 

Wiedererinnerung 4422 
„ J. nuova rimembranza, / 

Wiedererkennen 2 . 
v. a. riconnscere, rafficurare. 

Wiederertennung’--=---) 
J. riconoscimento, m. 

Wiedererlangen (“= --), 
. „1. riacquistare, ricuperare, 
ricoverare. 

Wiedererlangung -=, 
f. ricuperamento, ricoveramen- 
to, in. 

Wiedererneuern 
v. a. rinnovellare, rinnovare. 

Wiedererobern(Z--—»), e. 
11. riconquistare, ricuperare. 

Wiedereroberung (L-—-- 
„ riconquista, . 
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Wiederherſtellung (--- 
»),f. ristabilimento,m.riparazio- 
ne, restaurazione, / ristoramen- 
to, rifacimento, n.; -der Geſund⸗ 
heit, ristabilimento, o ricovera- 
mento della sanita, m. 

Wiederheirathen (--£--), 
v. n. rimaritarsi, ammogliarsi 
di nnovo. 

Wiederholen (£--»), v. a. 
undare a prendgre indietro. 

Wiederholen (--4*), v. a. 
ripetere, repetere. 

Wiederholer (--£»), mn. ri- 
retitore, n. 

iederholung (-»£»), ri- 
setizione, repetizione, f. 

Wiederkauen (£Lu-v), v. a. 
rimasticare; ruminare. 

Wiederfauf(t--), m. ricom- 
pera, ricompra, /. ricompramen- 
to, m. 

Wiederkaufen (47), v. a. 
ri comperare, ricomprare. 

Wiederkaͤufer (58), m. ri- 
compratore, m. 

Wiederkaͤuflich (422g. 
che puö ricomperarsi, redimi- 
bile. [Wiederkauf. 

Wiederkaufung (48 ,. ſ. 

Wiederkehr (4 „J. ritorna- 
ta, J. ritorno, m. 

Wiederkehren (22 , v. u. 
ritornare, tornare. 

Wiederklage (4---), J ri- 
convenzione, f. 

Wiederklagen (£---),v. n. 
riconvenire. 

Wiederkommen (‘---), v. 
n. irr. rivenire, ritornare, tor - 
nare. 

Wiederkriegen (47 v. u. 
riavere, ricoverare, riacquistare, 
racquistare; das Fieber , esser di 
nuovo assalito, o attaccato dalla 
febbre. 

MWiederfunft(4£---), friter- 
no, m.; glückliche —, bentornato, m. 

Wiederlernen (L---), v. a. 
rimparare, riapprendere. 

Wiederleſen (47 =, v. a. ri- 
leggere. 

Wiederlieben (41---), o. 4. 
riamare, corrispondere all'amore. 

Wiedermachen (27, v. 4. 
rifare, far di nuovo. 

Biedermahnen(=-—-»),v.a. 
chiedere di nuovo un debito, in- 
timare di nnovo al pagamento. 

Wiedermiethen (£--»), v. 
t. rallittare, appigionar di nuovo. 

Wiedernehmen (4--v), v. 
a. irr. riprendere, ripigliare; das 
Wert —, riprender la parola. 

Wedernehmung 4 = „ 7. 
ripigliamento, m. 

Wiederniederſetzen (ich), (- 
Lu), v. r. rimettersì, ripor- 
sì a sedere. 

Miedberordbmen(--L-),v. a. 
riordinare, rimettere in ordine. 


PBiedbereròffnen (£-»--“), 
v. a. riaprire. 
Miedererbffnung(4----), 
25 riaprimento, m. 
iederſcheinen (42 v. 
a. irr. ricomparire, riapparire. 
Wiedererſetzen (£---»),v. 
4. risarcire, ristorare, riparare. 
Wiedererſetzung (£----), 
f.risarcimento, ristoro, m.ripara- 
zione, compensa, f. 
Miedererftarten(t----),v. 
a. rimborsare, restituire. 
Biedererftattungit= =), 
di rimborso, zn. rimborsazione, /. 
iedererwachen (L----), 
v. n. ridestarsi, risvegliarsi. 
Wiedererwecken (£----), 
b. a. ridestare. risvegliare; risu- 
scitare; fig. risuscitare, far ri- 
nascere. 
Wiedererweckung 22), 
di risuscitamento, zu. 
v 


Wiederregnen (£o-»), v. 
imp. ripiovere, tornare à piovere. 

Wiederſagen (£--»), v. n. 
ridire. (ridicimento, in. 

Biederfagung(£--»),f. ri- 

Wiederſammeln ({--»), v. 
«. radunare, raccorre, raunare di 
nuovo; bie Truppen =, riunire le 
truppe. 

Wiederſchaffen (£--»), è. 
a. rifornire, riprovvedere, ripro- 
curare, procurare nuovamente. 

Wiederfhall(t»-), m. riso- 
nanza, f. rimbombo, m. 

Wiederſchallen (22), v. n. 
risonare, rimbombare. 

Wiederſchallend (22), 

pic risonante, rimbombante. 

iebericdein(4-—),2.rifles- 
80, in. riflessione, /. riverbero, in. 

Wiederſcheinen (Z--»), v. 
n. irr. rapparire,rilucere di nuo- 
vo; riflettere. 

Wiederſchelten (48, v. u. 
ir r. oltraggiare di nuovo, svitu- 
perare in cambio, rendere vitu- 


en. 

VMiedberfbimpfen(4---), v. 
«. invinriare di nuovo, render in- 
Giurie per ingiurie. 

Wiederſchlagen (£--»), v. 
a. irr. ribattere, ripercuotere, 
battere un' altra volta. 

Wiederſchmaͤben (4--v), v. 
a. svituperare, svillaneggiare di 
NnUOvo. 

Wiederſchreiben (487 =), v. 
a. trr. riseri vere, res erivere, tor- 
nar a scrivere, rispondere alla 
lettera. 

Wiederſehen (£--») v. a. 
irr. rivedere, veder di nuovo; auf 
Wiederſehen, a rivederci. 

Wiederſenden (4---), r. a. 
rispedire, rinviare. 

Wiederſtellen (£--<), 1. 2 
ricollocare, rimettere; ſich ver de 
ticht —, ricomparire persanalmen- 
te, presentarsi nuovamente in 
giudizio. 

Wiederſtoßen (£--») v. a. 
trr. riurtare, urtare di nuovo. 

Wiederſuchen (Z<--v), v. a. 
ricercare, cercar di nuovo. 

Wiederfündigen (£Z--»»), 
v. n. ripeccare, ricadere nel pec- 
cato... [tezzamentn, m. 

Wiedertaufe(£2--»;,/.ribat- 

Wiedertaufen (4---), o. a. 
ribattezzare. 

Wiedertaͤufer (4, m. ri- 
battezzante, anabattista, n°. 

Wiederthun (£=-), v. K. irr. 
far di nuovo, rifare, tornare, ri- 
tornar a fare. 

Wiedertoͤnen (Zv-»), b. a. 
risonare, rimbombare. a 
VMiedberum(4--), uu. di nuo- 
vo, di bel nuovo, da capo, nuova- 
Wiederpacht (22 -), m. nuovo] mente; in contraccambio, reci- 

appalto, in. rocamente. 

Wiederpachten (45, v. a. Wiederumarmen (=, 


iedererzahlen (L---*), 
. . rinarrare. ricontare, rac- 
contare di nuovo, 

Wiederfinden (4--*), o. a. 
ir r. ritrovare, rinvenire. 

MWiederfordern(Z--»),v.a. 
riaddomandare, raddomandare, 
ridomandare. 

Wiedergabe (£»--—-»), f. renli- 
mento, m. restituzione, /. 

Miedergebären(t----),v. 
a.irr. rigenerare, regenerare. 

Wiedergeben (£--»), v. a. 
irr. ridonare, rendere, restituire; 
dar indietro, dar il resto (d'una 
moneta). 

Wiedergeboren (Z»v=-»), 
part. regenerato, rigenerato; - 
werden, rinascere. 

Wiedergeburt (28 -„J. re- 
generazione, f. 

Wiedergeneſen (£{v»--»),v. 
n. irr. riguarire, ristabilirsi. 

Wiedergeneſung (L----), 
. convalescenza, riconvalescen- 
za, f. 

Wiedergewinnen (L=+---), 
v. a. irr. riguadagnare, rivince- 
re, riacquistare. 

Wiedergrüßen (L>-v), v. a. 
risalutare, rendere il saluto. 

Wiederhall (4--), m. rim- 
bomho, an. risonanza, f. eco, m. 

Wiederhallen (4--<), v. n. 
risonare,rimbombare,echeggiare. 

Wiederhallend 2 pure. 
risonante, rimboml, ante, echer- 
giante. 

Wiederherabſteigen (8 
— “), v. n. irr. smantare, scende- 
re di nuovo. 

Wiederheransgeben (--» 
£-.), v. a.irr. metter fuori, re- 
stituire; ein Buch —, pubblicar 
nuovamente un libro, ristampare 
un libro. 

Wiederherſtellen (--£-»), 
v. a. ristabilire, ristorare, resti- 
tnire, reintegrare. 

Wiederherſteller (--£4--), 
m. ristoratore, riparatore, m. 
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Biederverföhnung 


Wie 
v. a: rabbracciare. 
Wiederumkehren (-»-L-»), 
v. n. ritornare, tornare indietro. 
MViedberverbeffern(---4-), 
v. a. ricorreggere. 
MiedDerverbinden(-velte), 
v. a. irr. riobbligare. 
Wiedervereinen EM 
Wirdernereinigen (422 
> v. a riunire, ricongiunge- 
„re. 
Wiedervereinigung (4--- 
„J. nuova riunione, f. 
Wiedervergelten (L-w--), 
v. a. îrr. rimeritare, rigniderdo— 
nare, ricompensare; ricambiare, 
contraccambiare 
Wiedervergeltung (4e-- 
“), J. ricambio, contraecambio, 
rimeritamento, M. ricompensa, / 
MWicdervergeltunggsredt(£ 
“-v-), n. legre del talione, f 
diritto di rappressaglia, m.; das- 
brauchen, valersi del diritto di 
rappressaglia; far bandiera di 
ricatto, render la pariglia. 
Wiedervergeſſen (--wL»), 
v. a. scordarsi di nuovo, dimen- 
ticare di nuovo. 
Wiedervergraben(--»L»), 
v. a.irr. risotterrare. 
Wiederverheirathen (-v» 
4 „ b. a. rimaritare; ſich -, v. r. 
rimaritarsi. 
Wiederverheirathung (-- 
“L-),f. seconde nozze, J. pl. 
Wiederverkauf (42 =), m. 
scconda vendita, f. 
Wiederverkaufen (4), 
v. a. rivendere. 
Wiederverkäufer (=, 
m. rivenditore, rivendugliuolo, 
rigattiere, m. 
Wiedervermehren( -), 
v. a. raccrescere, riaccrescere, 
ringrossare. 
Wiedervermiethen (42 
“), v. a. raffittare, appigionare 
di nuovo. 
PMiedervermietbung(L--- 
“), J. nuovo affitto, appigiona- 
mento, m. 
Wiederverpadhten--»Lw), 
v. a. dar di nnovo ad appalto, 
sottaffittare. 
Wiederverſammeln (£-»- 
„ v. a. rassembrare, assembra- 
re, raunare di nuovo. 
Wiederverſammlung (L-» 
„ nuova adunanza, f. ria- 
dunamento, m. 
Wiederverfhönern (--—4 
“), v. a. riabellire, rabbellire. 
Wiederverſichern (==, 
v. a. riassicnrare. 
Wiederverſoͤhnen (2, 
v. a. riconciliare, rappacificare. 
(Luw 
„ F. nuova riconciliazione, f. 
rappacificamento, m. 
Wiederverſorgen (22), 
v. 2. riprovvelere; mit einem 
Dienſte -, procnrar un altro im- 
piego. 


Wil 

Wiederverſprechen (28 
“), v. a. irr. ripromettere. 

Wiederverſuchen (--v4*), 
v. a. ritentare. 

Wiederwachſen (£---), o. 
n. irr. ricrescere, crescere di 
nuovo. 

Wiederwaͤgen (Zv-»), v. u. 
irr. ripesare, pesar di nuovo. 

Wiederzablen 4), v. a. 
rimporsare, pagare 

Wiederzaͤhlen (Zr-») v. u. 
ricontare, contare, o noverare di 
nuovo. 

Wiege (tv), J. enlla, cuna, za- 
1 von der — an. lin dalla cul- 
la, fin dalle fasce. 

Wiegemeſſer (£Zv-»), n. col- 
tellaccio da eneina, m. 

Wiegen (2 ), v. u. irr. pesare; 
=, VU. n. pesare, avere un certo 
peso. 

Wiegen (2), o. a. enllare. di- 
menar la cuna, o la culla; fig. ger 
wiegt fein, essere ben versato. 


— 


silvestre, feroce; fig. salvaties, 
rozzo; non domestico; milte 
Fleiſch, n. came morta, /.; vildt 
Geſchrel, n. grida confuse, /. pl. 
wilde Bölker, n. pl. popoli salvag- 
gi, zn. pl. ein wildes Leben führen, 
menare una vita sfrenata; -, 
avv. salvaticamente, ferocemen- 
te, rozzamente, zolicamente; - 
ausſehen, aver un aspetto truce; - 
leben, vivere salvaticamente; - 
werden, inferocire; fig. infuriare, 
dar nelle forie. , n. salvasgine, 
J. zalvaggiume, m. fiere, . pl. 
Wildbad (£-), u. bagno de- 
que minerali, m. . 
Wildbahn (4-), J. viottolo ia 
un bosco, m. 
Wildbann(L-), m.caccia bea- 
dita, bandita, /. 
Wildbraten (L--) m. arre- 
sto di salvaggina, m. 
Wilddieb (L-), m. cacciatere 
che caccia furtivamente, m. 


Bılddieberei (---2), f 


VMicgenfelt(4--), n. festa del Wilddiebſtahl (£=-), m- 


m natalizio, / 


caccia furtiva, . 


iegenlied (L--), n. ninne-|Wıldenzen (Z-»), v. u. aver 


rella, ninna nanna, /. 
Wieger (4 , m. pesatore, n. 
Wiehern (4 ), v. u. nitrire; —, 
n. nitrito, m. j 
Wıiehernd(L»), part. nitrente. 
Wieke (Vu stuello, m. 
Wienach? «uv. come? per che 
ragione? 
Wieſe (2 /. prato, n. 
Wieſel (4*), u. donnala, mu- 
stella, /. [lo in un prato, m. 
Wieſenbach (£--), m. ruscel- 
Wieſenblume (4--=),/. fior 
di prato, m. (prato, f. 
MWiejengra8(4--), n. erba di 
Wieſengrund (4--), m. pra- 
teria in una valle, / prati, pe 
Wieſenklee (£--), m. trifo- 
glio di prato, m. 
Wieſenkreſſe (£--<), ere- 
scinne di prato, m. 
Wieſenk um mel (28 -), m. 
comino di prato, m. 
Miefenlerde(4---), J tra- 
gnola, pretagnola, /. 
Miefenpadte(4=-), n. appal- 
to dì prato, m. 
Wieſenpachter (L---), m. 
appaltatore di prato, m. 
ee m. pra- 
ti, m. praterie, /. pl. 
Wieſenwaffer (28 „ n. ac- 
quitrino, m. 
Wieſenwinde (42), f. vi- 
Incchio di prato, m. 
Wieſenzins (27 -), m. censo 
di prato, m. 
Wieſewachs, ſ. Wieſenwachs. 
Wieviel (4), «vo. quanto. 
Wievielſte (4), agg. quan- 
to; der —, il quanto; den wier ielſten 
baben wir heute? il quanto del me- 
se abbiamo? 
Wiewohl (2), cong. sebbene, 
benchè. 
Wild, agg. salvatico, selvaggio, 


gr — pil 


sapor di salvatico, putire di sal 
vatico. 

Mildfang(4-), m. presa duns 
fiera, presa di zelvaggiume. { ; 
cavallo selvaggio, cavallo indo 
mito; fig. giovane sfrenato. n. 

Wildforſt (£-), m. bandita d' 
una foresta, caccia bandita, ‘. 

Wildfremd (4-), agg. 1 

M. 


farestiere. 
Wildgarten (==), m. parco, 
Wildgefaͤlle (2 =, n. pl 
rendite di caccia, f. pl. ; 
Wildgeruch (2 = m. odor 
salvatico, mn. 
Wildgeſchmack (tr, mw 
511 L ee m. ö 
ildgraf, ſ. Raugraf. 
Wildhaut (4 -, pelle di sel- 
vaggina, / 
Wildheit (-), J ferocita, fie 
rezza; fig. salvatichezza, rozrer · 
za, barbarie, /. aut. 
Wildleder(£-), nm. f. Bid: 
Wildling (£-), m. pianta sel- 
vaggia, /. piantone, m. g 
Wildmeiſter (£-»), m. eapi- 
tano della caccia, capocaccia, N. 
Wildniß (49) J. luogo salvati 
co, Inogo incolto, M. 
Mildbpret(4-), n. fiera, salrag- 
gina, f.salvaggiume,m. venagiose, 
cacciagione, /.; ſchwatzes -, vena- 
En di cinghiale, f. 
ilbprechAndler (Le-, 
m.rivendugliolo dì salvaggina,». 
Bildjbaden(L4—-=),m. danve 
cagionato dalle fiere, m. A 
Wildſchur (4-), J pelliccia d 
orso, 0 di Ipo 98 
Wildſchuͤtz, ſ. Wilddieb. 
Wildſtand (4 -), m. covo delle 
fiere, covo del selvagginme, m.; 
quantità di fiere salvatiche, / 
Wille (4), m. volontà, varlıa. 
F.; piacere, talento, n.; intenrio- 


Wil i 

ne, f. disegno, in.; freie —, libero 
arbitrio, m.; letzte , ultima volon- 
tà, /. testamento, m.; mit Willen, 
a bello studio, a posta; wider Wil⸗ 
len, contro voglla; wider ſeinen 
Willen, malgrado suo; mit meinem 
Willen, col min consenso, colla 
mia approvazione; iſt das Ihr —7 
è tale la vostra volontà? du haft 
darin deinen Willen, tu sei in ciò 
libero di fare a moo tuo; Jeder 
bat feinen freien Willen, le volontà 
song libere; mit meinem Willen fell 
es nie geſchehen, non darò mai il 
mio consenso aciò; man muß dem 
Pferde nicht den Willen laſſen, biso- 
gna tener in freno il cavallo, non 
bisogna lasciar fare il cavallo a 
suo modo; er will feinen Willen dae 
ben, vuole quel che vuole; ich habe 
es nicht mit Willen getban. non l'ho 
fatto apposta; Willens ſein aver 
volontà, intendere; aur ſeinem Wil⸗ 
len beſteben, persistere nel sun vo- 
lere; aus freiem Willen thun, far di 
sun heneplacito. 

Willen (4), prp. per amore. 
per rispetto, in grazia, per via, a 
cavione; um Gettes —, per l'amor 
di Dio; um deines eigenen Beſten —, 
per il tuo proprio bene; um Le- 
bens und Sterbens —, per il caso di 
morte. [volere. 

Willenlos (£--), «gg. senza 

Willensfreiheit (£---), /. 
libera volonta, / (tà di volere, / 

Millendfraft(4--), f. facol- 

QRillendmeinung (4£->-“),fi 
volonta, intenzione, f. 

Willfahbrent2-»),v.a. far la 
voglia altrui, compiacere, arren- 
dersi, condescendere, acconsen- 
tire, cratificare. 

Willfaͤhrig 2), agg. con- 
descendente, compiacente, age- 
vole, trattabile. 

Willfaͤhrigkeit (£-v-), 7 
compiacenza, condiscendenza, 
trattabilita, facilità a far l’altrui 
voglia, / 

Milifabrung(£--),/. conde- 
scendimento, aeeonsentimento, m. 

Willig (2, agg. volonteroso; 
=, avv. volonternsamente, di vo- 
lonta, di bnona voglia. 

Willigen (48 = v. a. consen- 
tire, acconsentire, permettere. 

Milligfeit(4--),/. buona vo- 

lia, / 

illfommen(4--),m.benve- 
nuto; bicchierone, m.; den- ges 
ben, dare il benvenuto; fig. dar 
la frusta nell’ entrar in un erga- 
stoln. 

Willkommen (2g agg. ben 
venutn, ben tornato, ben arriva- 
to, ben gradito; siate il ben ve- 
nuto, ben vennti; er iſt überall —, 
egli è ben visto, e ben voluto da 
tutti; einen - heißen, dare a uno il 
ben venuto. 

Willkür (£-), / arbitrio, m. 
libertà, /.; ich überlaffe es deiner —, 
lo lasciò in tuo arbitrio. 


Win 
Willkürlich (£-=), agg. arbi- 
trario; , avv. arbitrariamente, 
ad arbitrio, a proprio senno. 
Willkürlichkeit (L--) f. 
spontaneità, f. arbitrio, m. 
Wimmeln (2), v. n. formica- 
re, formicolare 5 die Schrift wim⸗ 
melt ven Feblern, lo scritto è pie- 
no di spropositi. 
WSimmern(4-), v. n. guajolare, 
gaunolare, piarnucolare, lamen- 
tarsi pianamente; , n. gagnolio, 
Kagnolamento, rammarico, in. 
Wimpel (g), m. fiamma, ban- 
deruola, / 
Wimpelſtock (4--), m. asta 
di banıeruola, / [pebra, /. 
Wimper(Lw}, f. ciglio, m. pal- 
Wind, m. vento, n.; aria,f.; pe- 
to, . coregsia, ventosità, V; der 
- gebt, fa venta, tira vento, es ift 
lauter —, sono vesciche, sono pa- 
stocchie; fig. den Mantel nach dem 
Winde hängen, navigar secondo il 
vento, accomnilarsi al tempo, an- 
dar a seconda; - machen, far ven- 
to, sventolarsi, sofliare; fig. mil- 
lantarsi, burbanzare, vanaglo- 
riarsi, dir bugie, vendere vesci- 
che; ven etwas - bekommen baden, 
avere sentore di q. e.; in den — res 
den, gettare le parole al vento, 
gettare le parole; in den- ſchla⸗ 
gen, gettarsi dietro alle spalle, 
non far conto di; mit vollem Win⸗ 
de ſegeln, navizare seconilo il ven- 
to, navigare cal vento in poppa; 
mit dem Winde ſegeln, pruergiare; 
vor dem Winde fein, avere il van- 
taggio del vento; unter dem Winde 
fein, essere sotto vento. 
Wind ball (2), n. pallone, m. 
palla ripiena daria, f. 
Windbeutel (£-»), m. fam. 
millantatore, buhbolone, rodo- 
monte, spaccone, m. 
MVindbeutelei(--v4),/. mil- 
lanteria, spaccata, rodomonteria, 
rodomontata, f. 
Windblaſe (£-»), J. vescica, 
bolla piena di vento, f. 
Windblatter, ſ. Windpocken. 
Windbruch (£-), m. (chir.) er- 
nia ventosa, /.; (ſorest.) schianto 
alberi, m. 
Wind buͤchſe (£-»), J. archi- 
bug io a vento, m. 
Windchen (Zw), n. ventolino, 
venticello, m. 
Winde (2% vilucchio (pian- 
ta), /; verrice lo, guindolo, zn. 
Windei (-), n. uovo vano, m. 
Windel (£»), J. fascia, /. pan- 
nicello de’ bambini, m. 
Windelband (4--), n. nastro 
da legare le fasce, n. striscia da 
fasciar un bambino, f. 
Windelkind (4--), n. bambi- 
no in fasce, m. 
Windellappen (4u--), m. 
imbraga, / 
Windeln (28), v. a. fasciare, 
acconciar nelle fasce. 


Windelſchnur (Lu), J ſ. 


Win 


Windelband. 
Windeltuh(£»-), n. panno- 
lino da fasciar un bambino, m. 
Winden (4 , v. a. irr. torcere, 
scontorcere, travolgere, storcere; 
ghindare, issare, alzare col arga- 
no; and den Händen —, cavare, o 
strappar altrui di mano; in die 
Hohe —, tirare in alto; Kränze —, 
intrecciare ghirlandde; Seide —, 
dipanar la seta; ſich -, v. r. tor- 
cersi, scontorcersi, avvolgersi, 
andar serpeggiando; der Wurm 
windet fib, il verme s’arronciglia, 
il veri: si rargricchia. 
Windenmacher (4--v), m. 
facitore di verricelli, m. 
Windfaͤcher (4--), m. vento- 
a,f (vento, /. 
Windfackel (£-+), f.torciaa 
Windfabne (£--), J. bande- 
ruota, /. 
Wındfall (£-), m alberi ab. 
battuti dal vento, m. pl 
Windfang (4-), m. ventiera, 
F. pirliavento, m.; (im Bladbalge) 
animella, f. 
Windbafer (Z-»), m. avena 
salvatica, f 
Windheauch (£-), m. alito, m. 
Windhund (£-), m. levriere 
veltro, m. Cra, veltra, / 
Wind huͤndin (22 V levrie- 
Windig (vw), agg. ventoso, 
esposto al vento; fig. es ſieht - 
mit ibm aus, egli si trova in una 
situazione scabrosa; damit ſieht ed 
- aus, la cosa è molto in dubbio 
Windinſtrument (£---), n. 
strumento da fiato, mt. 
Windklappe (J animel- 
la, J. (tos a, /. 
Windkolik (J colica ven- 
Windlade (£-»),f. portaven- 
to, m. [ckel. 
Windlicht (£-), n. ſ. Windfa⸗ 
Windmacher, ſ. Windbeutel. 
Windmeſſer (4--), m. ane- 
mometro, ın. [a vento, n. 
Windmühle (£-»), f. mulino 
Windmuͤhlenfluͤgel (<-—- 
=), m. ala di mulino a vento, f. 
Windmiller (£-»), m. muli- 
naro d'un mulino a vento, in. 
Windöfhhen (4--), n. picco- 
la stufa, /. (fornello, m. 
Windofen (£-»), m. stufa, /. 
Mindpiftole(4--<),/ piste- 
la a vento, /. 
Windpoden(£-w), pl. mor- 
viglioni, vajuoli spurj, m. p. 
Windroͤschen (4-), n. ane- 
mone, m. 
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Wındichiefl£-), agg. storto. 

Bindihırm(k-), m. paraven 
to, m. Zn 

Windſeite (£-»), parte da- 
dove il vento tira, f. lato esposto 
al vento, m. [veltro, m. 


Windſpiel (£-), n. levriere. 


» 
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Win 


ro, raggiro, m. macchinazione, /.; 
Winkelzüge machen, usar riyir, 
macchinare. 

Winken (4), è. n. far cenno, 
accennare (colla mano); fim —, v. 
r. accennarsi, farsi cenno. 

Windſtrich (4-), mn. direzione Winſelig (4), «gg. piagno- 
donde tira il vento, /. ; lente. 
Windſturm (£-,, m. tempesta Winſeln (4-), v. a. guaiare, 
di vento, turbiue, /. gaynolare, mugolare, rammari- 
Windſucht (+-,, carsi pianamente; piagnere; —, 
de, timpanite, / n. guajo, mugolio, gagnolio, 22. 
Windſuͤchtig (2% «gg. tim-|2Biuter (4°), „. inverno, ver- 
apitico. i no, zn. invernata, vernata, /.; mit- 
indung (2), f. avvolgimen-| ten im , nel cuor dell'inverno; 
to, scontorcimento. avviticchia-| es wird -, si fa inverno. 
mento, m.; linea spirale, / Winterabend 2g, mn. se- 
Windveraͤnderun g, rata d'inverno, 7. 
x f. cambiamento, o variazione de | Winteranzug (2 -, m. ve- 
venti, /. stimento da verno, u. 
Minbmafferfudt:---), //Binterapfel(+---), m. me- 
idropisia ventosa, /. la d’inverno n. 
MWindwebe(4--,,/ stretta di[Winterarbeit (£---), /.la- 

3 neve, f. mucchio di neve raunata| voro veriale, zu. 
da venti, zn. Winterbirn (48 -=, pera d' 

Windweiſer (2-<), m. ane -] inverno, f. [vernereccio, nı. 
moscopio, 7. Qinterblume (£--<),/ fior 

Windwirbel (--;, m. turbi- 
ne, f. girone, nodo di vento, m. 

Wink, . cenno, .; den - verſte⸗ 
ben, intendere al cenno, intende- 
re per aria. 

Winkel (2 =), m. angolo; canto, 
m.; heimliche -, nascondiglio, ri- 
postiglio, u.; - fubcen, cercare di 
nascondersi; einen in allen Winkeln 
ſuchen, cercare uno da per tutto; 
alle - im Haufe durbfuden, frugare 
ogni buco della casa; etwas in den 
- werfen, gettare una cosa in un 
canto. favvocatuzzo, an. 

Winkeladvokat „mn. 

Winkelchen 2 n. angolet- 
to; cantoncello, ¼. 


f. 
Windſtoß (Z-), m. colpo di 


vento; refolo, in. 


J. timpaniti- 


vernerecein, .. 
Wintergarten (4---), 
ziarding vernale, u. 
Wintergerſte 22g orzo 
vernereccio, 22. orzuola, /. 
Wintergetreide 
n. ſ. Winterfrucht. 
Wintergewaͤchs 2 Y, n 
pianta sempreverde, pianta pe- 
renne. [ca. f. 
Wintergrun (2 =, u. pervin- 
Winterhaft (+1--), 48g. ver- 
nereccio, simile all'inverno; — 
gekleidet, vestito da verno. 
Winterhalbjahr (£---),n. 
semestre vernale, zu. 


Ut. 


(Luv), 


— 
—  n 


Winkeldrucker (‘>-<), m.{WinterEdlte(t--), /. fred- 
stampatorello, 2%. do vernale, m. 
Winkeldruckeren (---—4),/Mintert[cid (4--), u. abito 


da verno, vestito d' iuverno, 2u. 

Winterkleidung (+---), /. 
abiti, o panni da verno, 7. pl. 

Winterkorn (£>-), u. biade 
vernerecce, /. pl. 

Minterlid) +=), «gg. verne- 
reccio, jemale, vernale, hinmale, 
di verno, da verno. 

Winterlevkoſe g=, 1. 


J. stamperia clandestina, /. 

Winkelehe (Z--»), /. matri- 
monio clandestino, 21. 

Winkeleiſen (4 ==), |. Win⸗ 
kelmaß. 

Winkelhaken m. 
(carp.) squadra, /., (tip.) compo- 
sitojo, zn. 

Minfelig(4--), agg. angolo- 


(Ze -*), 


sn, angolare; canteruto; -, uv. 


lencojo veruale, a. 


Binteljug(t- Zi m fig. rigi-| Winterfaat (7, J. semente 


vernerecce, f. pi. 
MVinterfeite(4--=),/. bacio, 
n.; auf der - liegend, posto, o fi- 
tuato a bacio. 
Winterfiube(£-—), f.stanza 
da verno, f. (d'inverno, /. 
Wintertag (1, m. giornata 
Wintervogel (£=-»), m.u- 
cello vernereccio, 1. 
Winterweizen -=, m 
grano vernereccio, frumento ver- 
nereccio, ne. 
Winterwetter (Zr, . 
tempo da inverno, m. 
Winterzeit (78-0. tempo d 
inverno, inverno, i. , 
Winzerltv), M. vignajuolo, vi. 
EnaJo, zu. ‘cello m. 
Winzermeſſer (4 im fal. 
Winzig (2 =), «gg. piccolello. 
piccolissimo. 
Wipfel (2g), n. cima, cresta‘ 
Wipfeln (4-), v. a. svettare, 
taxliare la vetta, o la cima. 
Wippe (2 ., ff altalena; corda 
J. supplizio della corda, m. 
2Bippen(+<), o. 4. darla cor- 


Winterfrucht (4=-),/. biada! da, darla strappata; tippen oe? 


-, sostituir monete alterate alle 
huone. 

Wippgalgen, f. Schnefigalgen. 

Wir, pron. noi. 

Wirbel (), zu. (am Kopft) co- 
cuzzo, cocuzzolo, n.; (im Baſſet 
vortice, gorgo, m.; (an det Geige) 
bischero. n.; (am Fentet) sali- 
scendo, paletto, u.; (im Rückgrat 
vertebra, /.; einen - ſchlagen, stam- 
burare prestissimamente. . 

Wirbelbein (Lu), n. spondi- 
In. ın. vertebra, f. 

Sirbelig (47), «gg. vortico- 
so, turbinoso; fig. vertiginoso, 
fig, macht mich nicht —, non mi rom - 
per la testa. 

Wirbeln (Zw), v. x. muorend 
in giro, aggirarsi; es witrbeit mit 
im &cpfe, mi gira la testa; auf ter 
Trommel —, suonar il tamburo 
prestissimamente. : 

Wirbelwind (Le), n. turbi- 
ne, f. gruppo di vento, m. 

Wirkbrerit-), n. tavolino da 
stender la pasta. spianatoja, f. 

Wirkeiſen, ſ. Wirkmeſſſer. 

Wirken (4%), v. a. operare, 
agire, fare, produrre effetto; tes- 


= x — 


J Winterluft (22 -,. aria je- 
Winkelmaß (4--), u. squadra,| male. 
Winkelmeſſer = g M. go-[Weintermaͤßig (122 gg. u 
niometro; astrolabio, m. modo di verno, vernale. 
Winkelprediger Wintermon at (2 == M. no- 
„. predieature ne'conventicoli,m.| vembre, an. 
Winkelrecht (==, «gg. rei- Wintern (4), o. a. svernare. 
tangolare; , uhu. a angoli retti. | Winternacht (48 -) / nottate 
Winkelſchenke 2 g f.bet-| dinverno, f. inverno. zu. pil, 
tola, /. [la privata, /. Winterobſt (==), 1. frutti d' 
Winkelſchule ( seuo-[Winterpalaſt (2g =), M. pa- 
Dinkeltreppe (2 = tea- lagio da verno, 22. 
Ol segreta, 7. Winterquartier ({vv-), u. 
Winkelverſammlun ge g= quartiere d'inverno, zn. 
„ J conventicolo, conciliabo-[Winterrock (‘--), m. abito, 
Folle o vestito da verno, 2. 


angolarmente. sere; auf etwas -, operare, infini- 
re in checchessia; den Teig - la · 
vorare, o spianare la pasta. 

Wirkend (2), pr,. operante, 
anente, elliciente, produttivo. 

Wirklich (Lu), ugg. effettivo, 
attuale, reale, vera; teimtite 
Staatsminiſter, m. ministro di sta- 
to attuale, ., , avv. efleitiva- 
mente, effettualmente, realmente, 
attualmente. 

Wirklichkeit (£v—), f. realta, 
attualità, esistenza eflettiva, / 
effetto, ın. 

Wirkmeſſer (£-”), 
stro, 2/0. 


(Leve), 


n. inca- 


e "_r_r_r_o_ È nz 


Wir 
Wirkmeiſter (£-»), m. ma- 
stro impastatore, in. 


Wirkſam (‘-), «gg. eflicace, ! 


attivo, operante; vigoroso, ener- 

gico; „ avo. eflicacemente, vi- 

gorosamente, energicamente. 
Wirkſamkeit (28 -), J. effica- 


cia, forza, virtù, /.vigare, valore, | 
[tessitori, m. Wirthstafel 4 / tavola 


m.; energia, /. 
Wirkſtuhl (£-), m. telajo de’ 
Wirktiſch (£-), m. tavola da 

lavorar la pasta, spianatoja, f. 
Wirkung (‘-), J operazione, 

azione, /.; effetto, in.; - tbun, ope- 

rare. [di operare, un. 

Wirkungs art (22 7 modo 

Wirkungskreis (‘4--), m. 
sfera dell’ operare, sfera d’atti- 
vità, /. 

Wirrbund (£-), n. fascio di 
paglia scompigliata, 7. 

Wirren (Lo), v. ce. unter einan⸗ 
der , abbarnffare, rabbaruffare. 

Wirrerei (--L), f. garbuglio, 
imbroglio, 2. (fila confuse, f. p/. 

Wirrgarn (4 ), x. filatessa, J. 

Wirrkopf (=), m. imbroglio- 
ne, garhuglinne, m. (seta, /. 

Wirrfeidect-»), f. borra di 

Wirrſtroh (£-), n. paglia im- 
brogliata, f. 

PBirrmart(+-), n. scompiglio, 
imbroglio, guazzabuglio, mescu- 
glio, . confusione, /. 

Birfing(4-), m. cavolo ver- 
zotto, m. [sajolo, frullo, m. 

Wirtel (2), m. fusajnolo, fn- 

Wirth, m. bstiere, albergatore; 
locandiere, padrone, n.; gute —, 
buon economo, in.; die Rechnung 
ohne ten — machen, far il conto 
senza l’aste. 

VMirtbbar(4-), agg. abitabile. 

Wirthin (2 % ostessa, alber- 
gatrice; locandiera, padrona di 
casa, f.; gute —, bunna econnma,f. 

Wirthlich (L-), agg. economo, 
parco; , «vv. con economia, con 
risparmio. (mia, / 

Wirthlichkeit (2 / econo- 

Wirthſchaft (2g), J economia, 
f. manevgio, Rosco domestico, 
m.; osteria, locanda, /.; was ift 
das für eine -! che scompiglio è 
questo! die - fübren, governare, o 
regolare l'economia; feine eigene — 
haben, aver casa propria; - treie 
den, far l'oste, tener osteria. 

Wirthſchaften (£-»), v. n. 
amministrar l'economia, maneg- 
giar gli affari domestici; tener 
locanda, tener osteria; ſchlecht -, 
amministrar male il suo. 

PVirtbhfhafter(4--), m. eco- 
nomo. NASBA]O, m. 

Wirthſchafterin (4--C), . 
economa, massaja, faccendiera,f. 

Wirthſchaftlich (1-+), agg. 
econamo, economico, parco, as- 
segnato; , abb. econnmicamen- 
te, da buon econumo, assegnata- 
mente. 

WirchfhaftlihkeirL-v-), 


J. economia, assegnatezza, f. 


BVif 


- “), n. fabbrica villereccia, fab - 
hrica d’economia; fattoria, /. 


Wirthshaus (£-), n. osteria, 


S. albergo, m. bettola, taver- 


na, f. 


Wirthsmagd (‘-), J. serva 


dell’ albergo, /. (rotonda, f. 

Wiſch, m. strofinaccio, cencio, 
m.; fig. libriccino insulso, scar- 
tabello, ın. 

Wiſchen (2 ), v. a. forbire, net- 
tare, strofinare; ſich den Mund —, 
asciuparsi la hocca; die Naſe —, 
nettare, o sofliare il naso ; fig. ci: 
nem die Naſe =, far un cappellaccìo, 
far un bel rabbuffo ad nno. 

Wiſcher (£=), m. strofinaccin, 
cencio, n.; fig. einen - bekommen. 
toccare una scopatura, essere 
rabbuffato; einen - geben, dar un 
rabbutfo, dar una buona canata. 

Wiſchlappen (==), m. cen- 
cio, strofinacciunlo, m. 

Wiſchtuch (4-), n. pannolino 
da ripulire, n. 

Wismuth 2, n. hismutto, m. 

Wispel (2 =, m. mog sio, m. 

Wißbegierde (L---,,/. desi- 
derio d’istruirsi, m. vaghezza, o 
voglia di sapere, cnriosita, f. 

Wibbegierig (t--v), «gg. 
desideroso d'istruirsi, vago di 
sapere. [re, susurrare. 

Wis pern (2, v. n. hishiglia- 

Wiſſen (2), v. 4. irr. sapere; 
aver cognizione, aver notizia; 
esser consapevole; du weißt viel 
davon, tn lo sai molto; — Sie was, 
a proposito vi diro; ich weiß es 
ton zuter Hand, lo so di buon luo- 
ro; et weiß nicht, was er thut, non sa 
quel che faccia, non sa quel che 
si peschi; id weiß ton nichts, non 
ne so niente; dad mag Gott -, Dio 
lo sa; auswendig —, super a me- 
moria, saper a mente; - laffen, 
far sapere. dare avviso; nit: 
von ſich — laſſeu, non dar notizia di 
se; ſich viel —, allacciarsela, spac- 
ciarsi assai; nicht —, woran man 
ift, non saper cosa pensare; es ci: 
nem Dank —, saper grado; es einem 
feinen Dank —,non saper ne grado 
nè grazia; ju leben —, saper vive- 
re, saper il vivere del mondo; 
was ich nicht weis, macht mich nicht 
beiß, prov. quel che non si sa, pe- 
na non fa; n. sapere, M. scien- 
za; cognizione, J.; meines Wiſſens, 
per quel ch’ io so; mit meinem -, 
con mia saputa; mit- und Willen, 
saputamente e a hello studio; 
viel — und wenig Gewiſſen, prov. 
molta scienza e poca coscienza. 

Wiſſend (+-), «gg. sciente, 
che sa. 

Wiſſenſchaft (42 J notizia, 
cognizione; scienza, /; ſdone 
Wiſſenſchafter, p/. belle lettere, /. 
l.; keine - von etwas haben, non 
avere notizia di q. e. 
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Wirthſchaftsgebaͤude (2 scientifico, letterario; -, abb. 


scientificamente. 

Wiſſens würdig (r gag. 
degno d’esser saputo. 

Wiſſentlich (+--), agg. sapu 
to, fatto a disegno, fatto a bella 
studio; —, «vv. scientemente, sa- 
putamente, con suputa, a bello 
studio, con piena cognizione. 

Wittern (2), v. ip. tuonare; 
es wittert, tuona, fa tuoni; —, v. 
a. fintare, annasare; fig. aver 
sentore, accorgersi. 

Witterung (==), / tempo, 
m. temperatura, J.; sito, odore, 
m.; — haben, aver sito; fig. aver 
sentore. 

Wittfrau (-), f Wittwe. 

Witthum (2, f. Leibgedinge. 

Wittmann (4 ), ſ. Wittwer. 

Wittwe 2 vedova, .; junge 
-, vedovetta, f. : 

Mitemwengehale(£---), RN 

2Sittwengeld(£»--),n. 
assegnamento delle vedove, prov- 
vedimento vedovile, zn. 

MBirttmenjabr(4--),n. anno 
di vedovanza, f. 

Wittwenkaſſe (1 „ cas- 
sa per le vedove, f. 

Wittwenſchaft (L--), J. ve- 
dovanza, V. stato vedovile, 21. 

Wittwenſchleier (48), . 
velo vedovile, m. 

Wittwenſitz (4>-), m. domi- 
cilio assegnato alla vedova, in. 
Wittwenſtand (2 -), m. sta- 
to vedovile, m. : 

Wittwer (2 =), m. vedova, m. 

Witz, m. ingegno, giudizio, sen- 
no, spirito, /. sottigliezza d'in- 
gegno; arruzia, f. pensiero inge - 
gnoso, ½.; ſchlechte —, freddura, £ 
detto insulso, . schiocchezza, /. 

VigbolDdD(4-), f. Witzling. 

Witzelei (-—£), / arımzia, ur- 
zutezza ricercata, sottirlier.a 
alfettata, /. 

Witzeln (4), v.a. far il bello 
spirito, sottilizzare. 

Witzſunken (4 =)) m. scintil- 
la d’arguzia, /. 

Witzig (2, agg. ingegnoso, 
spiritoso; aręnto; witzige Cin: 
fall, n. tratto d'ingegno; detto 
arguto, m. arguzia, /.; , avv. ar- 
zutamente, spiritosamente. 

Witzigen (Lv), v. a. rendere, 
o fare accorto, fare assentito, 
scozzonare, scaltrire. st 

Witzling (=), m. sacciutello, 
saccentone; sputasenno, sputa- 
pepe, m. 

Wo, avv. ove, dove; in qual par- 
te; in qual lnogo; da —, laddove; 
dove; — e auch ſei, dovanque, 
ovunque, dove che sia; — nicht, se 
non; — anders, altrimente, Bene 
di che; — mit techt il, se non n 
inganno, se non erra. 

Wobei (+), ave. presso, o ap- 
presso di che, appresso di cut. 
con che, con cui; in che luogo, 


Riffenfhafrliget--v)agg.! dove. 


—e ren sa — — e O ET — 
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Woche (40, f . 
ſechs Wochen, pl. parto, puerperio, 
m.; auf die —, settimana che vie- 
ne, l'altra settimana; über drei 
Wochen, dopo tre settimane; die 
ift an Die, la settimana tocca a 
te; die - baben, esser di settima- 
na; in die Wochen kommen, parto- 
rire; and den Wochen kommen, nsci- 
re di parto; in den Wechen liegen, 
far il parto, stare in parto, esse- 
re di parto; in den Wochen ſterben, 
morie di parto, morire sopra 
parto. 

Wochenarbeit (£---), f la- 
voro d’una settimana, m. 

Wochenbeſuch (=- „ m. vi- 
sita data a donna di parto, /. 

Bodenbetr(£--),n. letto di 
parto, puerperio, in.; ind - kom- 
men, partorire; im — liegen, esser 
di parto. 

VMotenblatt(4--), n. foglio 
ebdomadario, m. 

Wochen fieber (=, n. feb- 
bre di puerperio, /. 

Wochengeld (£--), n. paga 
d’nna settimana, settimanata, f. 

Wochenkind (47) . bambi- 
netto, bambino nato di fresco, m. 

Wochenlohn (4--), m. sala- 
rio d' una settimana, zn. paga d 
una settimana, settimanata, /. 

Wochenmarkt (=), m. mer- 
cato d'ogni settimana, m. 

Wochenprediger (L---*), 
m. predicatore per i giorni di la- 
voro, m. i 

Wochenpredigt (Zv-»), 

redica di giorno di lavoro. f. 

Wochen fbrift(4--), £ scrit- 
tura settimanale, /. foglio setti- 
manale, n. 

Wochenſtube (422 stan- 
za d'una donna di parto, stanza 
di puerpera, /. {di lavoro, m. 

eigenes (£<-), m. giorno 

Wöchentlich (2), agg.d’una 
settimana, d' ogni settimana, set- 
timanale, ebdomadlario; , avv. 

er settimana, ogni settimana. 

Wochenverdien ſt (= „m. 
guadagno d’una settimana, m. 

Wochenviſite (477 ff 
Wochenbeſuch. 

Wochenweiſe (18), avv. a 
settimane, per settimana, ogni 
settimana; — arbeiten, lavorare a 
settimane. 

Wochenzimmer, n. ſ. Wochen: 
be. (rio, m. 
chner (£»), m. ebdomada- 

Woͤchnerin (£-»), / donna 
di parto, puerpera; ebdomada- 
ria, f. 

Wocken (2 =), m. pennecchio, m. 

Wodurch (+4), avv. per dove, 


« per qual luogo; onde, per via di 


‚che. 

Wofern (5), cong. se, purchè, 
caso che, supposto che. 

Wo fur (), avv. perchè; per 
u cosa; — halten Sie mich? per 
chì mi tenete? 


Wo 


Woge (2), f. flutto, maroso, 
cavallone, in. 

Wogegen (/), avv. contro a 
che; contr’ a qual cosa. [tuoso. 

Wogig (2), agg. ondoso, flut- 

Wo 5 er (Y), avv. donde, onde, 
di dove; da che luogo; — kommt 
es J donile viene? - wiſſen Sie ed? 
da chi lo sa ella! 

Wohin (), avv. ove, dove; in 
che luogo; verso dove; wo gebt 
ibe bin? dove andate? [il quale. 

MVWohinter(-4*). avv. dietro 

Wohl, avv. bene; circa, intorno; 
bensì; Manz , benissimo, otti- 
mamente; nun -, or bene; ja =, 
si bene, certamente; - mir, felice 
me, heoto me; - bekomme es Ih⸗ 
nen, buon pro vi faccia; er ſiebt — 
aut, ecli ha hnona ciera; es if 
mir nicht —, mi sento poco bene; 
es iſt mir nicht — zu Mutbe bei der 
Sache, l'affare mi reca affanno; 
das gefällt mir febe —, questo mi 
piace assaissimo; das Glück will 
ibm —, la fortuna lo favorisce; 
daran thut ihr —, fate bene così, 
così sta bene; ich kaun - ſagen, 
daß..., io posso dire davvero, 
che...; bei einem - ſteben, essere 
in buon concetto presso alcuno, 
esser in grazia presso alcuna; 
einem - thun, far del bene ad una; 
einem - wollen, voler del bene, fa- 
vorire; —, n. bene; vantaggio, m.; 
prosperità, /.; gemeine , interes- 
se pubblico, bene pubblico, m. 

Wohlachtbar (2 -„agg. ono- 
rato, onoratissimo. “felbene, 

Wo 0 lan (-), int. orsù, orvia, 

Wohlangebracht (28), 
ben inteso, ben applicato, ben 
collocato, ben fatto. 

Wohlangelegt (4), agg. 
hen applicato, ben impiegato. 

Ff Wohlanſehnlich (Zv-»), 
agg. ben rignardevole. 

Vobhlangtandig(4---),4gg. 
decente, decoroso; onesto; —, 
avo. decentemente, decorosa- 
mente. 

Wohlanſtaͤndigkeit (£--— 
„/. decenza, f. decoro, m. 

Woh lauf (C), «vv. - fein, star 
bene di salnte; essere in buon 


unto. 

oh ohlbedacht (1), agg. ben 
meditato, ben pensato. 

Woh „ (2 „asg. 
riflessivo, avveduto, circospet- 
to, ponderato; —, avo. consiglia- 
tamente, consideratamente, pon- 
deratamente. 

Wohlbedaͤchtigkeit (Z--» 
% J. attenzione, riflessione, cir- 
cospeziane, f. 

M On Vene (£=-v), n. 
buona salute, buona sanità, / ben 
essere, m. 

Woblbebagen(L=---),n.bell' 
agin, grato sentimento, m. 

Wohlbehalten (22), ass. 
ben tenuto, ben mantenuto, ben 
conservatn. 
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Wohlbekannt (2 -„agg. den 
noto, ben conosciuto. 

Wohlbeleibt (28, agg. cor 

nlento, corpaceinto. 

ohlbeleſen (£Z--»), agg 
che ha letto di molto, versate 
nella letteratura. 

Wohlberitten (--£v), agg. 

en montato. {ben rinomato. 

I sohlberkdmt (Lu), agg. 

PWoblbetagt(4--), agg. ben 
attempata. 

Wobledel (2 ). agg. riverie 
tissimo, stimatissimo. 

Wohledelgeboren („L»»-- 
“), 777 riveritissimo. 

Wohlehrwuͤrden =-, 
agg. Ew. —, Vossignoria molte 
riverenda. 

Wohlehrwuͤrd igt ts 
(tit.) malto riverendo. 

MVWobhleingeridtet(-4--v) 
agg. ben aggiustato, ben ordi- 
nato. 

Mobhflerfabren(£---), eg5 
ben esperto, ben pratico. 

Wohlergehen -»), nr. 
sperità, F ben essere, in. 

Wohlerwogen (Z--»), * 
ben ponderato, ben pesato, 
considerato. [ben allevato. 

SIAT ogen (£---), agg 

Wohlfahre(£-), / prospen 
felicità, f. 

Wohlfeil (4-), agg. non care, 
di buon mercato; - verfanfes, ven- 
dere a buon prezzo, vendere & 
huon mercato. 

Wohlfeilheit (L=), buon 
mercato, poco prezzo, in. 

Wohlgeachtet (L--<), agg 
assai stimato, riputato assri. 

Wohlgeartet (Lu-), 488. 
morigerato, di buena indole, di 
buona tempra. 

Wohlgebaut (28), agg. ben 

obe ci fatto. 

Wo ebi e t (Lu -e aß: 
ben fatto; ben tornito, he ba 
Rosen 

Wohlgeboren (Low), age 
molto illustre, illus 2 
-, Vossignoria illustrissima. — 

st LI gi rea 
cere, diletto, gusto; piacimento, 
n.; nach feinem , a suo benepla- 
cito, a suo talento. 

Wohlgefaͤllig (L--), agg. 

compiacevole, aggradevole, gra- 

dito; -, avo. piacevolmente, ag- 
gradevolmente. 

tWohlgelehre (£--), 488. 

assai dotto, ben erudito. 

Wohlgelingen (42 Y), o. 
irr. riuscir bene. 

Wohlgemeint (E-, agg. con 
huona intenzione, schietto. 

Wohlgemuth (4--), agg. di 
buon nmore, d'umor allegro; -, 
m. origano, m. 

PVohigendbri(£4--), agg. hen 
nudrito; corpacciute, pancinte. 

tWohlgeneigt(£»-),agr. hes 


affezionato, bendisposto. 
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Moblgeordner(+---), 488. 
ben ordinato, ben regolato. 

Wohlgerathen (492 gg. 
morigerato, ben riuscito, beu 
nato. 

Wohlgeruch (4--), m. buon 
odore, odor grato, in. fragranza, 
f. pro 0,2. 

Wohlgeſchmack (£--), 
buon gusto, buon sapore, zn. 

Moblgefinnt(4--), «gg. ben 
ìntenzionato. 

Wohlgeſittet (Zv-»), agg. 

, morigerato, ben costumato. 

Wohlgeſtalt (£--), /. buona 
figura, J. bell’ aspetto, in.; bella 
ciera, bella presenza, f. 

Wohlgeſtaltet (---), 488. 
ben fatto, proporzionato. 
Wohlgethan (48 ), «gg. fat- 
to beue, fatto saviamente, fatto a 
ap rosito. [beufatto. 
o ö Igewadhfent£»--)ugg-. 

Wohlgemogenheitt£»--»-), 
F benevolenza, affezione, /. af- 
fetto, m. grazia, f. 

Wohlgezogen (=), agg. 
hen allevato, ben educato, mori- 
gerato. 

Wohlgezogenheit (ZZ, -»-), 
f. buona creanza, J buoni costu- 
mi, zn. pl. costumatezza, /. 

BWohlhabend(£--),ngg. agia- 
to, comoda, facoltoso, benestante. 

Wohlhabenheit (+---), J. 
esser agiato, esser benestante, 
m. agiatezza, /. 

MoblElang(4-), m. armonia, 
consonanza, eufonia, f. 

Wohlklingend (£-»), agg. 
armonico, armonioso, melodioso, 
sonoro; , abo. armonicamente, 
sonoramente. (armonia, f. 

Wohllaut (£-), m. sonorita, 

Wohllautend(£--), «5g. ar- 
monioso, sonoro. 

Wohlleben (£-»), u. buona 
vita, vita delicata, vita deliziosa, 
vita comoda, f. [rato, lodevole. 

Bo Rn, (£-“), agg. ono- 

Wohlmeinend (L-»), agg. 
ben intenzionato; , avv. di buon 
cuore, con buona intenzione, sin- 
ceramente. 

Wohlredenheit (L£---), f. 
ben dire; parlar acconciamen- 
te, in. 

Wohlriechend (£-»), asg. 
odoroso, fragrante, odorifero; —, 
avv. odorosamente. i 

Wohlſchmeckend (), ugg. 
di buon sapore, saporoso, gusto- 
80; , abb. saporosamente. 

Wohlſein (£-), n. ben essere, 
m.; prosperità, salıffe, /. 

Wohlſtand (£-), m. prospero 
stato, m. agiatezza; decenza, /.; 
Wohlſtands wegen, per convenien- 
za; in - ſein, essere in buono, o 

Bohlen stato. 

ohlſtudirt (47 - «gg. bene 
studiato, bene lavorato. 

Mobirtbat(4-),/. benetizio, fa- 
vore, m. 


m. 


e 
Mol 

Wohlthaͤter (4--), m. bene- 
fattore, beneficatore, mn. 

Wohlthaͤterin (42 „be- 
nefattrice, /. 

Wohlthaͤtig (22, «gg. be- 
nelicante, beneficente, beneſico. 
Wohlthaͤtigkeit (+---), 7. 
beneficenza, bontà, liberalità, lar- 

chezza, /. 

Wohlthaͤtigkeits verein ( 
2 „ m. riunione di bene- 
ficenza, /. 

Wohlthun (£-), v. n. irr. be- 
neſicare, far del bene; esser sa- 
Intare; , n. beneficenza, /. 

Wo hltoͤn end (£-»), agg. ar- 
monioso, sonoro. 

Vobflunterribtet(L----), 
agg. ben informato. 

Wohlverdient(£--)ugg.ben 
meritato, dovuto, condegno; —, 
avo. meritissimamente. 

Wohlverdientheit (£=,--), 
f. benemerenza, f. benemerito, m. 

Wohlverhalten (£--»), n. 
buona condotta, buona maniera 
di condursi, f. [ben inteso. 

Wohlverſtanden ( = )agg. 

Wohlverwahrt (£--), agg. 
ben custodito, ben guardato; ben 
munito. 

Wohlwollen (4), v. n. irr. 
voler bene, essere benevolo; —, 
n. benevolere, m. benevolenza, f. 

Wohlwollend (=), part. 
benevogliente, benevolo; -, auv. 
benevolentemente. [ben contento. 

Wohlzufrieden (4 „ avo. 

Bohnen (4 ), v. n. abitare, di- 
morare, star di casa; alloggiare. 

Wohngebäude (‘---), n. 
edifizio in cui si abita, n. 

Wohnhaft(£-), agg. abitante, 
stabilito, domiciliato; - fein, aver 


domicilio. [abiturvi, 1 
00 (£-), n. casa da 
Wohnplatz (=), m. luogo da 


abitare, domicilio, m. 

Wohnſitz (£-), m. domicilio, m. 
stanza, residenza, dimora, / 

Wohnſtube (L-»), J. stanza 
dove si abita, f. 

Wohnung (+-), / abitazione, 
S. domicilio, m. dimora, casa, /. 
alloggio, m. 

Donare ſ. Wohnſtube. 

Woͤlben (2), v. u. fabbricar a 
volta, voltare; gewölbte Keller, m. 
cantina fatta a volta, /. 

Woͤlbung (290, T inarcamento, 
m. volta, /. arco, m. 

Wolf, n. lupo, m.; scorticatura, 
impiagatura alle cosce, / incotto, 
ın.; ich habe mir einen - geritten, mi 
sono incotto coll’ andare a ca- 
vallo; große -, Iupaccio, n.; mit 
den Wölfen muß man heulen, prov. 
bisogna urlar co’ lupi; det — frißt 
auch die gezeichneten Schafe, prov. 
delle pecore annoverate mangia 
il Inpo. [mile a lupo. 

Wolfaͤhnlich (£--), agg. si- 

Woͤlfchen (4 =), n. lupacchino, 
lupattino, m 


Wol 


Ifın (2 . lupa, f. 
lfiſch (2), 488. tupiene, 
m. 


upo. 
fram (20), m. tungsteno, 

alg (£-), m. pelle di 
f 
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lupo, /. 

eere (42g, f. uva di 

ohne (£-=»), J. lupi- 

(la da lupi, f. 

eifen (£-»),n. trappo- 

fuß (£-), m. licopo, m. 

8grau(£-),ugg. lupiuo, 
di calor di lupo. 

Wolfsgrube (42) . traboc- 

ehetto, m. fossa da prender lu- 


ra 
sb 
14 
sb 
m. 
178 
[té 


pi, /. lupo, / 
Ben (£-), f. belle di 
Wolfshunger (4), m. fame 


lupina, fame canina, f. 

Wolfsjagd (4-), J. cuccia di 

upi./ [tore di lupi, m. 
melfäldger (L=), in. caccia- 

Wolfskirſche (£-=), / bella- 
donna, f. [di lupo, f. 

len, (£-»), J. branea 

Wolfsklinge (4--), /. lama 
della 3777 

Wo * raut, u. ſ. Wolfs milch. 

Wolfslager (4), n. covo di 
lupo, rm. 

Wolfsmagen (4), m. sto- 
maco di lupo, m. 

Wolfs mi (£-), f. latte di 
lupa; titimalo, titimaglio, n. 

Wolfspelz (£-), m. pelliccia 
di lupo, /. 

Wolfswurz (£-), J. aconito, 
m. z blaue , nappello, m.; gelbe -, 
ammazzalupi, m. (lupo, m. 

A AR, (£-), m. dente di 

Woͤlkchen (40), n. nuvoletta, /. 
nuvolotto, m. 

Wolke (+), J. nube, nuvola, f. 
nuvolo, nugolo, un.; einen bis in die 
Wolken erheben, innalzare uno si- 
no a' cieli; fig. aus den Wolken 
fallen, cader dalle nuvole. 

Wolken (fc), (4, v. r. annu- 
volirsi, coprirsi di nuvoli. 

Wolkenbruch (4--), ın. tra- 
bocco smisurato di pioggia, ae- 
quazzone improvviso, m. 

Wolkenhimmel (L£u--), m. 
regione delle nubi, /. 

Wolkenlos (L--), agg. nere- 
no, chiaro. 

Wolkicht (£»), agg. simile a 
nuvolo, nehbinso, torbido. 

Molfig(4-), agg. nuvoloso, an- 
nuvolato, pien di nuvoli, coperto 
di nuvole. 

MVMolflarbeit(<--),f lanificio, 
lavoro di lana, in. 

Mollarbeiter(4---),m.la- 
najuolo, lavoratore in lana, m. 

Wollbereiter (22, n. ap- 
parecchiatore di lana, zn. 

Wollboden (£--), m. stanza 
da riporvi la lana, /. magazzino 
della lana, m. 

Wolldecke (£--), / boldrone, 
m. ne di Jana, f (la, /. 

Wolldiſtel (£-»), J. andria- 

Wolle (4), f. lana, f; feine 
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lana fina, lanuzza, J.; in - arbei⸗ 

ten, lavorare la lana, far lavori di 

lana; fig. in der - ſitzen, nnotare 

nel lardo; viel Geſchtei und wenig —, 

92 molta fumo e poco arrosto. 

ollen (2 «gg. di lana. 

Wollen (£»), v. a. irr. volere, 
aver volontà; fo Gott will, se Dio 
vuole; was- Sie? che vuole? zu 
wem — Sie? chi cercate? chi do- 
mandate? ich wellte lieber, vorrei 
piuttosto; ich will es fo baben, lo 
voglio, lo comando; er will nicht 
daran, non vi ha voglia, non vuole 
accudirvi, ricusa di farlo; ich will 
dir es fagen, te lo dirò; dem fei wie 
ibm wolle, sia come si voglia; ef 
ſei, was es wolle, sia che si vuole; 
er will es aebort haben, pretende di 
averlo ndito; lieber —, voler piut- 
tosto, preferire; ich merke, wo er 
hinaus will, vedo il di lui dise- 
gno, vedo la di lui intenzione; 
einem wobl —, voler bene a uno; 
einem zu Leibe —, prendersela con 
uno, averla con uno; -, A. vole- 
re, m. volonta, f. 

Wollentuch (4--), x. panno 
lano, panno di lana, m. 

Wollenweber 2 =, mn. la- 
najuolo, tessitor di panno lano, 
m. (lano, m. 

Wollenzeuht£»-), u. panno 
Wollfärber(£-»), m. tintore 

di lana, zn. [co di lana, m. 

Mollbandel(4--),m. trafli- 
Wollhaͤndler (42), m. mer- 
cante di lana, in. 

Wollhandlung (£-»), f. ne- 
gozio di lana, . 

Wollicht (4), «gg. simile a la- 
na, lanuginoso, lanoso. (nuto. 

Wollig (£»-), «gg. lanoso, la- 

Wollkamm (2 =), m. pettine da 
lana, / 

Wollkaͤmmer (4 , m. petti- 
natore di lana, garzatore, m. 

Bolltämmerei(--v£),f.pet- 
tinatura di lana, garzatura, /. 

Wollken ner (4 -=), m. cono- 
scitor di lana, m. a 

Wollkenntniß (£-»), J. co- 
enizinne di lana, f. 

Wollkraͤmpel (42) J strac- 
cione, cardo, m. 

Wollmarkt (£-), mn. mercato 
di lana, mn. [la lana, mn. 

Wollpreis (£-),m. prezzo del- 

Woellrad(L-),7. sacco di la- 
na, 1. 

Wollſchur (4) tosare la la- 
na alle pecore, m. tosatura delle 
pecore, /; tempo della tosatura, 
m. (di lana, 21. 

Bollfpinner(£-v), m. filator 

Wollfpinmerei(---4),/ fi- 
latura di lana, /; istituto da fila- 
re la lana, in. 

Wollſpinnerin (4 = ſi- 
latrice di lana, / 

Wolluſt 42) J volutta, lussn- 
ria, J,; diletto, piacere, »n.; ſich 
den Wellüſten ergeben, scorrere la 
cavallina, darsi a ogni genere di 
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volutta; contentare i desiderj 
carnali. 

Wolluͤſtig (-), «gg. volut- 
tuoso, libidinoso, lussurioso ; la- 
scivo, osceno; , «vu. voluttuo- 
samente, libidinosamente. 

Wollufiling(4--), m. uomo 
voluttuosa, voluttuario, sibari- 
ta, rn. 

Wollinaare(4--), f. mercan- 
zia di lana, /.: lanifizio, zn. 

MWollmaage(+--),/. bilancia 
della lanà. J. 

Wollwagen (£-»), m. carro 
da trasportar lana, carico di la- 
na, m. — [di lana, zu. 

Wollmager(£-»), m. pesator 

Wollweber (£-»), f. Wollen⸗ 
weber. 

Wollweberei t---£) f. ma- 
nifattura di panni lani, / 

Wollwieger, f. Wollwaͤger. 

Womit (CS), cv. cou che, con 
quale, con qual cosa; con cui; 
onde. 

Wonach (4), «vv. dopo che, 
dopo di che, secondo che; - fra» 
gen Sie? di che richiede? — riecht 
es! di che adora questo? che 
odore c'è qui? 

Wonne <<), J. sommo diletto, 
sommo piacere, m. 

Wonnegefubhl(4---),n.sen- 
timento di volutta, sentimento di 
sommo piacere, m. 

Wonnemonat (4---), m. 
maggio, vi. [ebbro di gioja. 

Wonnetrunken (4 „agg. 

Wonnevoll (2g -, «gg. pieno, 
o colmo di voluttà, delizioso. 

Wonniglich (2g), uovo. deli- 
ziosamente. 

Woran (2), avv. a che, a qual 
cosa, alla qual cosa, di che; al 
quale; - liegt es? che n'è la ca- 
gione? onde proviene? - erkennt 
man es? a che si conasce? ich weiß 
nicht, — ich bin, non so dove dare 
il capo; ich weis nicht, - ib mit ibm 
bin, non so che pensar di lui. 

Wor au f( C= aub. zu che, sopra 
che, sopra qual cosa, sopra la 
qual cosa, dove, sul quale; dopo 
di che; - figen Sie? dove sta se- 
duto? - kommt ed an? di che si 
tratta? 

Woraus =‘), «vv. donde, on- 
de; con che; da che; da cui; - 
folgt, onde siegue. 

Worein (2), uv. ove; in che 
luogo, nel qual luogo, dentro in 
qual luogo. (sventolare. 

ee (£»), v. a. ventolare, 

Borffhaufel(£2-»),f. venti- 
labro, an. 

Worgen 2), v. a. strozzare. 

Worin (), «vv. ove, dove: in 
che, in cni, nel quale; - beftcht 
et? in che consiste? 

Woruach, ſ. Wonach. ; 

Wort, . parola, voce, /. vocaha- 


lo, termine, %.; promessa, ; ten W ortgev ran ge (Low), n. 
- 5 -, parola per parola, | 


ralmente; mit einem Werte, in una 


Wor 


parola; Mana don -, n. nome di 
parola, m.; ein tin Rau, va 
uomo onesto mantiene la sua pa- 
rola; cin - gibt das andere, una pa- 
rola tira Paltra; ein-iß kein pfeil, 
ogni parola non vuol risposta; 
ein — it fo gut als tanfend, una vol- 
ta per mille; kein - weiter! non 
una parola di più! das if cia ven 
nünftiges —, questo chiamasi par- 
lare; daz ift das richtige =, eccola 
vera espressione; ich gebe Ihem 
mein -, le do la mia parola; It - 
in Ehren, salvo il rispetto dovuto, 
che si deve alle sue parole; te 
find leere Worte, queste sono fan- 
donie; man ließ mich nicht zum Wein 
kommen, non mi si concedeva d' 
prir la bocca; ein gutes - findet cit 
gute Statt, le buone parole accon 
ciano i mal fatti; mit letten Ber 
ten abir:ifen, dar parole; anf 3 
mandes- bauen, fidarsi alla parola 
di alcuno; einein ins- fallen, In- 
terrompere il discorso dialcuno; 
dak - führen, parlare a nome d'una 
compagnia; aufs - geben, andar 
sopra la parola; nicht - bul, 
non mantener la parola; «sa 
nicht zum Worte kommen laſſen, rom- 
pere, o tagliare le parole in boe- 
ca ad alcuno; mit Werten jufam 
menkommen, venir a parole, riscal- 
darsi di parole; kein - ſagtr. non 
far parola, non dir parola; cam 
beim Worte nebmen, prendere al- 
cuno in parola; ein Mann ren - 
fein, esser unmn da parola; Veo 
te wechſeln, contendere di parole; 
fein - zurücknebmen, ritrattarsi. 

Wortaͤhnlichkeit (£---1F 
paronomasia, f. 

Wortarm ( e, agg. povero. ? 
mancante di vocaboli. 

Wortarmuch 2), f. scani- 
ta, o mancanza di parole, /. 

Wortbildung (4--), / far 
mazione di parole, /. [\lifrazo. 

Wortbruͤchig (42), wer. fe 

Woͤrtchen (4), n. paroline, f 
vocaboluccio, z22.; — im Bettag tn, 
parolina in confidenza, / 

Mirterbud(2--), u. vocabo- 
lario, dizionario, lessico, m- 

Wörterbuhidyreiber +” 
- “), m. yocabolistario, lessico- 
grafo, m. 

Worterklaͤrung (Lo--;, È 
spiegazione di parola, definizio- 
ne, f. 

Wortfedreret(--—2), /. lo. 
vomachia, /. [zione, “ 

Wortfolge (L--), J comm. 

Wortforſcher (2 =), m. eü- 
mologista, t. mologia, f. 

Wortforidungtt—--),f. eti- 

Wortfügung g (re 
sintassi, disposizione delle pa- 
rale, / ordine delle parole, xi. 

Wortführer 14), m. colui 
che parla per «li altri. 


pompa di parole, grandiloyaenza, 
magniloquenza, . 


— - 


e — 


Wo 


Mertge;dnt(<--), n. conte-; 


sa di parole, f. 

Rortfampf(4-), mn. contrasto 
di parole, dibattimento, . di- 
sputa, fl 

Wortkarg 2), agg. scarso di 

arole, che parla poco, taciturno. 
ortkargheit (£--), f. taci- 
turnità, / 

Wortklauber £-»), m. glo- 
satore pelantesco di vocaboli, . 

Wortklauberei (--4), 7. 
glosa pedantesca di vocaboli, f. 

Wortkram (4 =), m. filastroc- 
ca, /. 

Wortkraͤmer (£-»), m. para- 
bolano, parolajo, m. 

Wortfrieg(4-), mn. contrasto 
di parole, n. logomachia, f. 

Woͤrtlich 2), agg. vocale, let- 
terale, proprio; wertliche Nerftand, 
m. senso letterale, %.; , «vv. 
letteralmente, parola per parola. 

Wortmangel (--»,, m. man- 
canza dı parole, f. 

Wortraäthſel 2e), n. logo 
grifo, m. (stro di vocaboli, ın. 

Wortregiſter (4 n. rexi- 

Wortreich (£-), “gg. ricco, o 
abbondante di parole. 

Wortreichthum (48 -. rie- 
chezza, o abbondanza di parole, /. 

Wortibwall(<-), m. proflu- 
vio di parole, m. 

Wortſpiel (£-), u. biaticcio, 
bisticcico, m. 

Wortſtellung (£-<),/. collo- 
cazione delle parole, /. ordine 
delle parole, . 

Wortſtreit (2 =), in. contrasto 
(m.), o contesa di parole, f. 

Wortüberfluß (4---), m. 
soperfluita di parole, ridondan- 
za, /. 

Wortverdreher (4--<), m. 
colui che stravolxe le parole. 

Wortverſetzung (vo) / 
trasposizione di parole, / 

Wortverſtand 282, m. sen- 
un letterale, n. 

MVWortmedyfel/<--),n. conte. 
sa di parole, /.; in einen — gera: 

eben, entrare in una contesa di 
parole. 

Woruͤber (4), «ve. suche, 
sopra che, sn di che, zul quale; 
- if lache, di che io rido; fit —- 
frenen, rallegrarsi di alcuna cosa; 
—ſprechen, parlare di q. e., parla- 
re sopra q. e. 

Worunter (-‘*), «vv. sotto 
che, sotto cui, sotto il quale, tra 
cui, tra quali. 

Woſelbſt (), avo. dove, in 
qual lungo, nel qual luogo. 

Wovon ), avv. di che, di eni, 
del quale, donde; - if die Rede? 
di che si parla? - leben, vivere, o 
campare d’alcuna cosa. 

Wovor (4), «vv. di che, di- 
nanzi il quale. 

Wowider (-4*), «vv. contro 
che, contra che. 

Wozu (), «vu. a che, al quale, 


Wun 


a qual cosa, alla qual cosa; - bilft 
e8° a che giova? 


Wrack, n. caserna, passera, /. 
WWuder(+-), m. usura, /. 


Wuderei(--£), /. usuregria- 
mento, m. fare. 

Wucherer (Zww), m. usurajo, 

Wucherhaft (2g -„ſ. Wucher— 
lich. [traffico usurajo, m. 

Wucherhandel (4°--), m. 

WuederifdhX (4-), agg. usu- 

Wuderlidf rajo, usurario; —, 
avv. da usura, ad usura. 

Wucherjude (<--<), m. giu- 
deo usurajo, zn. 

Wudern(4v), v. n. nsnreggia- 
re, fare usura, fare l’incettatore; 
fig. mit feinem Pfunde —, far valere 
i suoi talenti. 

Wucherpflanze (4---), / 
pianta lussuriante, /. 

Wucherzius (+--), m. inte- 
resse usurajo, 1. 

Wuchs, m. crescenza, /. cresci- 
mento, crescere, n.; Petſon von 
ſckenem Wuchſe, /. persona di bel- 
la statura, persona di bel taglio, / 

Wucht, f. «ran peso, m. gran 
gravezza, f. 

Wuchten (Zw), v. n. pesare, 
uravitare grandamente. 

WBudelnt£w) v. u. prosperare; 
unrecht Gut wudelt nicht, prov. la 
hertuccia ne porta via l'acqua. 

Wuͤhlen (4*), v. «. gruffolare, 
razzolar col grito. 

Wulſt, zn. cercine, m. 

Vulfig(4-), «gg. ravvolto a 
foggia di cercine. 

Wund, «gg. scorticato, piagato 
leggermente; - ſein, essere scor- 
ticato ; ſich - reiten, scorticarsi le 
natiche cavalcando. 

Wunbarzenei:{---),/. me- 
dieina vulneraria, f. 

Wundareneikunde (4-v-- 

Wundarzenefkunſt (4--- 


. chirurgia, f. 
71 


Wundarzt (£-), m. chirurgo, 
cerusico, zu. 

Wundbalſam (£-»), m. bal- 
samo vulnerario, m. 

WGunde(4-:,/ ferita, piara, J.; 
leichte —, piaghetta, /; tödtlide —, 
piagha, o ferita mortale, /; einem 
eine - ſchlagen, ferire, o impiagare 
uno con percosse; an einer — (ter 
ben, morire d'una ferita. 

Mundenmal(4--), n.cicatri- 
ce, f. 

Wunder 2), n. maraviglıa, 
meraviglia, / prodigio, miracolo, 
portento, n.; große -, miracolo- 
ne, n. maravigliaccia, /; es ill 
kein -, non è miracolo; ed nimmt 
mich -, mi maraviglio; ich dachte 
- was ed wäre, mi figurai di veder 
cosa straordinaria; - thun, ope- 
rare miraculi. 

Wunderbar 2 «gg. mara- 
viglioso, meraviglioso, miracolo- 
s0; portentoso, protigioso, stu- 
pendo; mirabile, ammirahile; 
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straordinario; , «vv. miracolo- 
samente, per miracolo, prodigio- 
samente, portentosamente. 

Wunderbaum (+--), m. ri- 
cino, m. palma Cristi, . » 

WunDderbild(4--), n. imma- 
gine miracolosa, /,. 

Wunderding (Zv-), n. cosa 
mirabile, cosa prodigiosa, f. pro- 
digio, %. 

VWundergabhe(4--*), done 
di far miracoli, m. 

Bundergeihidhte(£---»), 
f. storia miracolosa, . 

Wundergeſchoͤpf (Zur-),n. 
creatura prodikiosa, f. 

Wundergewaͤchs (‘---),n 
pianta mirabile, / 

Wunderglaube (4°-%), mn 
fede miracolosa, . 

Wundergroß (‘1--), «gg. ma- 
ruvigliosamente grande, di stu- 
penda crandezza. 

Wunderkind (5--), n. fan- 
ciullo portentoso, n. 

Wunderklein (£v-), s. 
estremamente piccolo, prodigio- 
samente piccolo. 

Wunderkraft (4--), /. virtù 
maravigliosa, forza maraviglio- 
sa, / [gione miracolosa, . 

Wunderkur (£--), f. guari- 

Wunderlich (Zus), «gg. ma- 
raviylioso, strano, singolare, stra- 
ordinario, stravagante; -, «vò. 
stranamente, stravagantemente, 
straordinariamente. 

Wunderlichkeit . (48 ), f. 
stravaganza, fantasticaggine, biz- 
zarria, singolarità, . 

WunDdermann(£--), M. uo- 
mo miracoloso, uomo prodigio- 
80; taumaturgo, u. i 

Wundernefb), (=), v. r. ma- 
ravigliarsi. stupirsi, esser atto- 
nito; es ſell mich —, ob er es thun 
wird, son molto curioso di sape- 
re, “ egli lo farà. 

Wundernswerth, f. Bewun⸗ 
deruswuͤrdig. Ì 

Wunderſam (‘--), «gg. mi- 
rabile, maraviglioso. 

Wunderſchoͤn (L--), agg. bel- 
lo a maraviglia, mirabilmente 
bello; , «uv. a maraviglia, egre- 
giamente. 

Wunderſelten (479, agg. 
rarissimo; —, au. rarissima- 
mente. 

Wunderthat (Zv-), /. mira- 
colo, m. operazione miracole- 
sa, f. 

Wunderthaͤter (4L--<), m. 
taumaturgo, operatore di mira- 
coli, u. 

Munderthätig (22 = agg. 
che opera miracoli, miracoloso. 
Wunderthier (4--), n. ani- 
male prodigioso, animale por- 

tentoso; mostro, sr. 

PVWuudervo{i/4--), «gg. pien 
di maravigliu, maraviglioso, mi- 
racolosa. 

Wunderwerk (2 - n. opera 


— 
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miracolosa, J. miracolo, ri. ma- 
raviglia, /. 

Wunderzeichen (4---), n. 
segno miracoloso, portento, pro- 
digio, m. [vulneraria, . 

MWundeffeng(4--),/. essenza 

Wundfieber (4--), n. febbre 
cagionata da ferita, f. (ria, /. 

Bundéraut(4-), n. vulnera- 

Wundmal (2 -), ſ. Wundenmal. 

Wundmittel (£-»), x. rime- 
dio vulnerario, in. 

Wundpflaſter (4 =), n. im- 

en vulnerario, m. 

undfalbe(£--),/ unguento 
vulnerario, m. 

Wundwaſſer (£--), n. acqua 
vulneraria, /. 

Wunſch, m. desiderio, n. bra- 
ma, voglia, f. voto, augurio, m.; 
nach , desideratamente, secondo 
il desiderio; es gebt ibm Alles nach 
„ogni cosa gli va a seconda. 

Wuͤnſchelruthe (£---), 7. 
bacchetta divinatoria, f. 

Binfben(4-), b. u. desidera- 
re, bramare, aver voglia, volere; 
ich wünſche, ihn zu ſprechen, deside- 
ro di parlargli; einen guten More 
gen —, augurare, o dare il buon 
giorno; Glück , desiderare, o 
pregare felicità; einem wozu Glück 
—, congratularsi, o rallegrarsi 
eon uno di checchessia. 

ne (u), } 

Bänihendsmärdigt---), 
agg. desiderabile, desiderativo. 

Milrdbe(4-), f. merito, valore, 
in. importanza; decenza, f.; gra- 
do, onore, m. dignità, f. carat- 
tere, titolo, n.; akademiſche —, gra- 
do accademico, m.; geiſtliche , di- 
gnita ecclesiastica, fü feine - be 
Yaupten, sostenere il suo grado; 
einem eine - ertheilen, conferire a 
uno un grado d'onore; zu beben 
Würden gelangen, pervenire ad 
onori; etwas unter feiner - halten, 
stimare esser q. e. sotto la sua 
dignità; einen in feinen Würden laf 
fen, non togliere ad alcuno la sua 
dignita, non voler decidere, o 

13 dicare del merito di alcuno. 

rdern (£v), v. «. valutare, 
apprezzare, stimare. 

Würdern ng (280 f. valuta- 
zione, determinazione della va- 
luta, estimazione, / 

Wuͤrdig (2 -agg. degno, me- 
ritevole, condegno; rispettabile; 
app. degnamente, meritamente, 
giustamente, nobilmente; einen - 
bebanteln, trattare alcuno merita- 
mente. 

Wuͤrdigen (48 v. a. valuta- 
re, apprezzare, stimare; degna- 
re, degnarsi, giudicare degno; er 
würdigt mich kaum eines Blickes, ap- 

ena degna di guardarmi. 
gürbigteit uhr i essere 
egno, merito, m. dignità, /. 

Bärdig ung (treu), f dene: 
zione, f. apprezzamento, m. esti- 
mazione, f. 


Mur 


Wurf, m. gittata, J. tiro, tratto; ;Wurmtrantbeit 


portato, m.; einem fn ben - kom⸗ 
men, ricontrare alcuno a caso. 

Wurfanker (4--), m. (mar.) 
ancora di rimorchio, /. 

Wuͤrfel (4%), m. dado; (geom.) 
cubo, 22.5 falſche -, pl. dadi di 
vantaggio, dadi falsi, zu. 7. 

Würfelbecher (‘--*), 
bussolotto, zn. 

Wuͤrfelbein (L--), n. (anat.) 
cuboide, asso cubiforme, m. 

Wuͤrfelfoͤrmig (4---), agg. 
cubico, cubiforme. 

W DELE [ibe\{(4-), agg. eubi- 

Wuͤrfelig S co, cubiforme; di 
forma di dado; a scacchi; -,avv. 
di forma cubica, di dado. 

Wuͤrfeln (4 ), v. n. giuncare a’ 
dadi . [di dadi, zn. 

Di 155 Iſpiel (4, n. giuoco 

Wuͤrfelſpieler (£--»), m. 
ginocator a’ dadi, m. 

HI LIS J. Wuͤrfelicht. 

Wurſmaſchine (42 „I ba- 
lista, /. (giacchio, m. 

1770 (£-), n. ritrecine, 

Vurfpfeil(4-), m. giavellot- 
to, dardo, m. 

Wurfſchaufel (£-»), /. pala 
da sventar le binde, ½ ventila- 
bro, m. 

Wurfſpieß (£-), m. chiaveri- 
na, f. dardo, giavellotto, m. 

Virgbirn(4-), J pera stroz- 
zatoja, /. 

Wurgen(£w), v. a. strangola- 
re, strozzare, affogare; den Vir: 
gen muß man , prov. chi entra 
mallevadore, entra pagatore; -, 
n. strozzamento, m. 

Wärgengel(£-»), m. angelo 
esterminatore, n. 

Murger(L-), m. strozzatore; 
minatore, m. 

Wuͤrgung (20 f. strozzamen- 
to, m. strozzatura, f. 

Wurm, m. verme, vermo; bru- 
co, in.; fig. nagente -, verme di- 
voratore, m.; einem Hunde den - 
nehmen, tagliare il filetto a un 
cane; krümmt ſich dech der — wenn 
er getreten wird, prov. ogni serpe 
ha ' suo veleno. 

Murmarzenei(4---),/. me- 
dicina antelmintica, /. 

Wurmarzt (£-), m. medico 
che guarisce da’ bachi, 21. 

Wuirmdyen(£4-),x. vermicciuo- 
lo, verminnzzo, vermicello, mn. 

Wurmdoktor (4--), m. ce- 
rettano, medicastro, m. 

Wurmen (=), v. n. bad wurmt 
mich, ciö mi rode di dentro, cio 
mi muove i vermi. 

Wurmförmig (4% gs. ver- 
miforme; (med.) peristaltico. 

Wurmfraß (£-), m. tarlo, mn. 
tarmatura, /. 

Wurm frätig (£-), agg. ro- 
so da' vermi. [verme. 

Wurmicht (48), agg. simile ® 

Wu a, (£<), agg. verminoso, 
vermicaloso, bacato. 


mi. 


Mur 


(Lu) . 
malattia de bachi, malattia’ ds 
vermini, f; mal del tarmone, in. 
Wurmkraut (T -n. ulmaria, /. 

f Wuͤrmlein, ſ. Wuͤrmchen. 
Wurmloch (=), n. buco pieno 
di vermi, mr. 

Wurmloͤcherig (4--), agg. 
bucherato, intarlato, tarmato. 

Burmmehlct-),n.tarlatura, f. 
Burmmirtel(£—-»), n. rime- 
dio antelmintico, ın. 
Wurmnudeln (£-»), F ver- 
micelli, m. l. i 
Burmpulver(£-v),n. polve- 
re contro i vermi, /. 
Burmfame (£-»), m. seme 
santo, assenzio marino, n. 
Burmfhneider(£-»),m.ce- 
lui che taglia il filetto a’ cani, m. 
Wurmſtich (£-), m. tarlo, in- 
tarlamento, in. tarlatura, / 

Wurmſtichig (£-w), agg. tur- 
lato, intarlato; - werden, tarlarsi, 
intarlarsi. 

Wurmſtichigkeit (£---)L 
intarlamento, n. 

Wurſt, / salsiccia, /; geräucherte 
-, salsicciotto, salsicelone, m.; 
- wieder —, prov. qual ballata, tal 
sonata; qual asino da in parete, 
tal riceve; wie der Mann, fe bratet 
man ihm die —, prov. si tratta 
ognuno secondo la propria con- 
dizione; die — nach der Spes ſeite 
werfen, prov. fare un piccolo do- 
no per averne un altro più gran- 
de; dare un ago peraverne un 
palo di ferro. 

Wuͤrſtchen (2 , n. piccolo san- 
yuinaccia, n. salsiccetta, f. 

Wurſtdarm (£-), m. budello 
da far salsicce, m. 

t Wuͤrſtlein, f. Würftchen. 
Wurſtlippe (£-»), J. labbro 
molto grosso,lahbrone gros 80, m 
Wurſtmacher (£-v;, m. faci- 

tor di salsicce, zn. 

Burftmaul(ct-), u. labbrosa, 
f. musone labbruto, m. 

Wurſtmäulig (4 agg. lab- 
brut o. 

Wurſtſchlitten (‘-+), m. 
slitta in cui si siede cavalcioni,f. 

Wurſtſchmaus (4-), M. ban- 
chetto, o convitto delle salsic- 
ce, m. 

Wurſtſupre (£-»), / ruppa 
in eni sieno stati cotti sangui- 
nacci, broda di sanguinacci, / 

Wurſtwagen (4), ın. vertu- 
ra in cui si siede cavalcioni, f. 

Wurz, J. radice di pianta, /. 

Wärzbüchfelt-v), f. casset- 
ta da spezie, peparola, f. 

Würze (L=), J. sperie, f. pl. 
aromato, arımo, condimento, sa. 

Wurzel (4), J radice, radica, 
barba, /.; — ſchlagen, radicarsi, 
prender radice; mit der - ans tei; 
ßen, sbarbare, sbarbicare, sradi- 
care, diradicare; det Geiz if eine 
— alles Uebel, rob. l'avarizia € 
la radice di og ai male. 


ge __— 
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Wurzelfrau (48 -/ vendira- 
. dici, /. 

Wurzelgewaͤchs (Zu), n. 


pianca le cui barbe son mangia- 
ili, f. [di radice, m. 


wüthende Hund, mn. cane arrabbia-, er kann nicht drei -, non sa quante 
to, m.; = machen, mettere in fu-' dita si abbia nelle mani; Sie kön- 
ria, rendere furibondo; , avv. nen auf mich —, ella può far capi- 
furiosamente, in furia. tale di me; einen unter feine Freun⸗ 
Wuͤtherich (4c), m. tiranno, de , annoverare uno fra gli ami- 


9 3 (28 -), n. legno| tirannaccio, m. ; ei; annoverare uno nel numero 
Wurzelkramer (28), sia Wuͤthig, ſ. Wuͤthend. ' degli amici. lotto, m. 
Burzelmann(£--), Zahlenlotterie (Lu), f. 
mercante diradici,vendiradici,m. . 3 4 ler (2), m. pagatore, m. 

Wurzeln (4 ), o. x. radicare,| X, x, n. icchesi, icchese, i; lettera Zdhler (4 =), m. numeratore, 


far radice, metter radice; abbar- 


vigesima terza dell’ alfabeto te- noveratore, m. 
bicarsi. i 


desco, che non si usa in princi- Zahlerin (47 pagatrice,/. 
pio delle parole; einem ein E für Zahifigur(£=-),f ciffra, / 
ein U machen, prov. far credere; Zahllos (£-), agg. senza nu- 
dieci quando son cinque; vende-' mero, innumerabile. 


MWurielzafer(£=--),/ fibbra| re picchi per pappagalli. Zahlloſigkeit (£---), J in- 
di radice, /. numerabilità, /. 
Burzelmort(L--), n. radice, D. Zahlmeiſter (£-), m. teso- 
voce primitiva, /. (con ispezie. P, p, u. lettera vigesima quarta! riere; commissario, mt. 
Würzen (£»), ©. a. condire dell. alfabeto tedesco. Zahlperlec£--),f. perla gros- 
Murigarten(£4--),m. giardi- Yard, n. braccio, m. misura di] sa, perla di conto, /. (ne, m. 
no di piante aromatiche, m. tre piedi, /. 34 0 Ipfennig(c£-»), m. getto- 
Wuͤrigeruch (£=-), m. odore] Y ſop ꝛc., |. Iſop re. ahlreich (£-),agg. numeroso, 
d'aromato, zn. copioso; , avv. numerosamen- 


è te, in gran numero. ò 
3 * n. lettera vigesima quinta/ Zahltag (£-), m. giorno del 
de ’ alfabeto tedesco. pagamento, m. 

Zaar, m. Czar, m. Zaͤhltiſch (4-), m. banco da 
31 arin 849.0 Czarina, Zara, f contar danari, m. tavola da con- 


Wuͤrzgeſchmack (£»-), m. sa- 
pore aromatico, m, 

Wuͤrzgewoͤlbe (Zw —-n),n.fon- 
daco d’aromati, o di spezie, n. 

Wuͤrzhaͤndler (£-=), m. dro- 
ghiere, m. 

Murifram(4-),m. traffico di 
spezierie, m. (ghiere, mn. 

VI rjerdmer (£-v), m. dro- 

Würzlade, f. Wuͤrzböͤchſe. 

Würzladen(L-»), m. bottega 
di droghiere, f. 

Würzmühle (£-<), f. molino 
da tritare, o pestare aromati, m. 

Quiranelle (L-+), f. garofa- 
no, m. m. 

Wuͤrzung (Lv), f. condimento, 

28 uit, m. bruttura, sozzura far- 
ragine, J. flagello, m. 

Wuͤſt, agg. diserto, deserto, in- 
colto, inculto; disabitato; wüſte 
Acker, m. campo inculto, m.; fig. 
der Kopf If mir ganz —, ho il capo 
come un eestone, sono accapac- 
ciato. 

Wüfte(£w),f. deserto, diserto, 
Iuogo diserto, mn. solitudine, /. 
Wuͤſten (4g, v. n. sprecare, gua- 

stare, sciupare. 

Wüfenei(-vL),f. Wuͤſte. 

Wuftling (£»), m. uomo scape- 
strato, unmo dissoluto, m. 

Muth, J furore, m. furia, rab- 
bia; smania; stizza, ; traspor- 
to di collera, m.; feine - an ehem 
aus laſſen, sfogar la rabbia contre 
uno; in = geratber, montare in 
fnrore, dar nelle furie; vor — 
ſchaͤumen, far la hava per la stiz- 
za, o per la rabbia. 

Wuͤthen (£-), v. n. infuriare, 
essere in furore, arrabbiare, im- 
perversare, smaniare; der Krieg 
wüthet im Lande, la guerra devasta 
il paese. 

DB ut hend (2c), part. furioso, 
infuriato, furibondo ‚ imperver- 
sato; smaniante, rabbioso; mit: . 
tbende Heer, n. brigata baccante dif Zählen (2c), v. ‘a. numerare,| lione; Bähne bekommen, mettere i 
cacciatori, esercito infuriato, u.; noverare, annoverare; contare;! denti; die Bühne blecken, mostrare 

Ital. WB. JI. Uu 


, È. 3 tar danari, f. 

0 chen (4 = n. merlatura, Zahlung (E= pagamento, m. 

merletto, dentello, m. paga, /; — empfangen, toccare la 

Zacken ), m. dente, m. pun- 
ta, /.; palco, ramo, in. 

Zaden(‘-),v. a. merlare, far 

. el A 

ackig (2), agg. merlato, den- 
tato, fatto a denk, ; intagliato. 

Zagen(4-), v. n. essere sbigot- 
tito, essere sgomentato, sgomen- 
tarsì, mancar d’animo. 

3a9 1 J 1285 sco- 

Zaghaftig(4-+),f raggiato, 
timido, sbigottito, sgomentato; 
=, avv. paventosamente, timida- 
mente, limornsamente. 

Zagbhaftigteit(41---),fman- 
canza di cunre, timidezza, timi- 
dità, J. sbigottimento, m. 

340, «gg. tenace, tegnente; vi- 
scoso; fig. tenace, stitico, avaro; 
zähe Fleiſch, n. carne tigliosa, car- 
ne dura, / (viscosità, f. 

Zaͤhigkeit (42 „ I tenacità; 

Zahl, /. numero, in.; matassa, /.; 
benannte —, numero numerato, m.; 
güldene —, numero aureo, m.; td: 
miſche —, ciffra romana, /.; ohne —, 
senza numero, innumerabile. 

Zahlamt (£-), n. uffizio delle 
spese pubbliche, m. cassa pubbli- 
ca, f. . [da pararsi. 

34 [bar (£-), agg. pagabile, 

34blbar(4-), agg. numerabile, 
annoverevale. 

RZabhlbret(4-), n. tavolino da 
contar danari, m. 

Zahlbuch ſtabe (4 ==, m let- 
tera numerale, /. 

Zahlen (2g), v. a. pagare; zum 
Voraut —, anticipare la paga, pa- 
yare anticipatamente. 


paga. 

34 6 lu ng (£»), J. noverazione, 
numerazione, f. contamento, m. 

Zablungsfähig (4°), agg. 
solvente. ro, m. 

34515 ngs friſt (4 -),f. respi- 

Zahlwoche (42 settimana 

del pagamento, f. Crale, f. 

300 wort(£-),n. voce nume- 

abizeit(£-),/. tempo del pa- 
gamento, mn. 

Zahm, agg. addomesticato, do- 
mestico, manso; mansueto, trat- 
tabile, agevole, sociabile; - mas 
den, agevolare, addomesticare; 
ammansare; — werden, addimesti- 
carsi, amicarsi, divenir mansueto. 

3 aͤhmbar (4 -, agg. domevole, 
domabile. 

Zahmen (£»), v. a. agevolare, 
dimesticare, addimesticare, am- 
mansare; fig. domare, frenare, 
raffrenare; reprimere; feine Lei» 
denſchaften -, frenare, o reprime- 
re le sue passioni. 

Amer (£»), m. domatore, m- 

Zaͤhmerin (Z>v), / domatri 
ce, /. 

3dhmung (£w), J. addomesti 
camento, dimesticamento, m. do- 
mesticazione, /; fig. raffrena- 
mento, m. 

Zahn, m. dente, m.; alle Zähne 
(im Mande), dentatura, /. denta- 
me, m.; große.-, dentaccio, m.; 
bobfe -, dente guasto, m.; Reibe 
Babne, J. filo de’ denti, m.; es thut 
ibm kein — mebr weh, non gli duole 
più la testa; das if blos auf einen 
bohlen —, è una fava in bocca di 


674 3äh 


i denti; mit den Zähnen faſſen, ad- 
dentare; /um. einem auf den füh⸗ 
len, cavare i calcetti a uno; Haate 
auf den Zähnen haben, aver piscia- 
to più che in una neve; aver pra- 
tica del mondo; mit den Babnen 
kuirſchen, digrignare i denti, ar- 
ruotare i denti; einem etwas aus 
den Zähnen rücken, trarre una cosa 
delle mani ad alcuno; die Zähne 


ſtumpf machen, legare i denti. 


e medi- 


camento buono per i denti, zn. 


Zahnarzt (+-), M. dentista; 3 


cavadenti, m. 


Zahnbrecher (42g), m. cava- 
denti, m.; wie ein — ſchreien, grida- 


re quanto se n' ha in gola. 


Zabnburfte(4--),/. setolina VVV 

da nettar i denti, f. (pr. 
Zaͤ N nchen (2 =, u. pietolo deute, 
nen (4e, v. n. fare, o met - 


3 a 


ter i denti. 


Zahn faͤule (£-»), J. carie, f. tostare; bisticeiarsi, proverbiar- 


tarlo de’ «lenti, m. 


Zahnfieber (£-v), n. febbre 
de’ bambini, allorchè mettono i 
denti, f. (denti, £. | mento, m. altercazione, f. 

482 iſt el (420% fistola de'] aͤnkerin (4--), f. femmina] lamentoso; tiglioso. 

ufleiſch (£-), n. gengiva, 


3a 
gengia 


J. 
Zahnförmig (Ly), agg. di 
forma di dente, a foggia di dente. 
Zahngeſch wür (2 -, x. apo- 


stema della gengiva, f. 


Zahnhobel (£-»), m. pialla 


dentata, f. 
3 5 nig (2), agg. dentato. 


nklappen (£-v), n. stri- 

dor de' denti, m. [tologia, fi 
ana (£-v), f. odon- 
ahnlarwerge(£--»),f. op- 


piato per i denti, m. 
1 Zaͤhnlein, f. Zaͤhnchen. 
Zahnlos 

senza denti. 


Zabnlofigfeit(£---),f.man- 


canza di dentatura, f. 


Zahnlücke (“„ rotto della] spillare vino; vendere a minuto. 
dentatura, m. breccia della den- 


tatura, 


a 
dla nettare i denti, dentifricio, m. 


Zahnpulver(£-»),n. polvere 


per ı denti, f. 

Zahnreihe (£-»), /. dentatu- 
ra, J. ordine di denti, in. 

Zabnfbmerz(£-), m. dolor di 
denti, m.; (med.) odontalgia, f. 

JR Roe (£-»), m. stuzzi- 
cadenti, steccalenti, in. i 

Zabmutinttur(<=-),f. tintura 
pe’ i denti, / 

Zahnwaſſer (£-»), n. acqua 
per i denti, f. ti, n. 

3a Li weh (=, n.dolor di den- 

Za nmwurzel (£-»), f. radica 
de’ denti, f. 

Zahnzange (42 / cane da 
cavare i denti, mn. 


ad drehen (£-), n. lagrimetta, 
Scr 
Sah re (2 lagrima, 7 


(£-), agg. sdentato, 


1. i (tato. 
ae dig(£-v), agg. den- 
nmittel(£-»), n. rimedio 


Zar Zau ' 
ain, m. barra, verga, /. delicatamente, con delicatezza | 


aineifen(£-»), n. ferro in]Zdrtelei (--4), f. sorerchia 
barre, m. tenerezza, troppa delicatezza, /. 
Zainen (Zv), v. a. ridurre in 3d rteln (4), v. 4. trattar con 
barra, ridurre in verga. [gona, f. delicatezza; careggiare. 

ainhammer (£--), m. ma-IZarıfählend (L-»), egg.va- 
ander, f. Sander. sitivo, sensibile. 

ange (490% J tanaglia, /; mit Zartgefühl (4--), n. senti. - 
glühenden Zangen zwicken, attana-} mento delicato, m. delicatezza, . 
gliare. ta. J. Zartheit (£-), J tenerena, 
ßůklV o dienicra 

ange 


morbidezza, delicatezza, /. 
nförmig (42 = agg. 


Zaͤrtlich (=) . tenero, te · 
a foggia di tanaglie. nerello, delicato e r. tenero, af- 
ank, m. rissa, contesa, alterca-| fettuoso ; zdttiiche Kind, u. fancal- 
zione, disputa, /.; in - und Stteit] lo delicatino, m.; —, avo. tenert- 
leben, vivere come cani e gatti. mente, affettuosamente, delica- 
Zankapfel (4--), m. pomo| tamente, mollemente. 
della discordia, m. Zaͤrtlichkeit (1, tenere 
za, delicatezza, /; affetto, m. 
BZdrtling(£-), m. persona de- 
licata, /. uomo delicatuzzo, m. 
Zartſinn (£-), m. delicateru 
di sentimenti, f. 
Zartfinnig (£-), agg. di 
si. taccalite, m.] cato di sentimento. 
Raute (£<), m. beccalite, at- Zaſer (tv), f. fibra, Y; filames- 
nkerei (--<), / bisticcia-| to; tiglio, m. 
BZaferig (L=), agg. fibroso, ſ 


ſucht. [ſuͤchtig. 
anbbegier igt -u ant⸗ 
anken (4), v. n. e r. alterea- 
re, contendere, quistionare, ba- 


rissosa, accattalite, /. Zaſern (Zw), v. a. sfilacciare, 
34 ntifd (4 , agg. rissoso, li-{ fi@ -, o. r. sfilacciarsi. 

tigioso; zänfifde Renſch, m. accat-{Ba8pel(4-),/. matassa di filo, 

tabrighe, accattalite, m. Zauber (4-), m. magia, mal, 
ankluſt, ſ. Zankſucht. 4. incanto, incantamento, m. 
anfftifter(4-<), m. accat-Igauberband (22 ), u. fascia 

magica, f. legame magico, m- 
Bauberbecther(Lu-v),m.top- 

pa incantata, /. 


de 


tabrighe, commettimale, m. 
Zankſucht (£-), /. vaghezza 
d'altercare, o di quistionare, /. 
Zank ſuͤchtig (£-»), agg. va-[Zauberbild (4 -), n. inn 
ghissimo di alone gine incantata, . {di magia, m. 
Zantteufel(4--), m. accat-[Bauberbud (£--), . lib 
talite indemoniato, m. donna ec- Zauberei (222) ½/ malia, ma- 
5 rissosa, f. gia, / incanto, incantesimo, . 

Zäpfchen (£»), n. (im Salfe)] tenrgia, stregheria, ,. 
ugola, epiglotta, epiglottide, . [Zauberer (4 =. mago, n: 
Zapfen(£-), m. zaffo, n.; goe-| liardo, incantatore, fattucebien, 
gia, campanella, f. fascinatore, m. 
Zapfen (<-), v. 4. cavar vino, 3 a uberfl te (L= — %, . flute 
magico, m. (mula magics, / 
auber formel (. fer- 
aubergeſchichte (Lv: 
J. storiella maravigliosa, novel‘ 
di malia, f. magica, /. 
Ba and (Lu), J. meno 
in. ; cocchiume, m. auberin (22), J. maga, in- 
Zapfenſtreich (£>-), m. riti-| cantatrice, strega, fattuechiers. / 
rata, /; den - ſchlagen, sunnare la Zauberiſch (4- +), agg. mia 
ritirata. [ra di vino, £.| co, incantevole; , evo ne, 
apfenmwein(£»-),m. colatu-| mente, con malia. 
4 (209), v. n. dimenarsi, Zauberkraft (42 =), / Arta 
agitarsi; mit ben Fützen —, sgam-| magica, virtù dell’ intanto, / 
bettare, gambettare, guizzar co Zauberkreis (22 =), m. cer 
piedi; einen - laffen, tener uno] chin magico, m. 
su la corda; far stentare alenno.][ Zauberkunſt (2), f ante 
arge(£»),f.orlo,m.orlatura,/.| magica, magia, . mage, &. 
Dart, agg. tenero, teneretto, te-[Z3auberkuͤnſtler (Lu), . 
nerino; molle, delicato; fragile, Zauberkur (4229, gu a- 
sottile; fe hat ein zattes Gefühl,] ne magica, / 
ella ha un sentimento delicato; | Zauberlaterne (4282 „ J 
von feines zarteſten Kindheit an, fin] lanterna magica, f. (magica, f. 
dalla sna più tenera età; mit ei⸗[Zaubermacht (42), /. fora 
nem — umgeben, trattare alemo|ZJaubermähbrhenttu—-v),n 
con gran delicatezza, andar con| racconto delle fate, zu. 
bei modi; , avo. teneramente,\3aubermittel(£-— n. S- 


Zapfenbier(£»-), n. colatura 
di pfenfe l 
Zapfenförmig (47 =), «gg. 
in forma di zaffo. 


Zapfenloch (£=-), n. buco, 


— —— — 


Zau 


zo, o rimedio magico, mn. 
Zaubern (£»), v. u. naar ma- 
lia, esereitar la magia. 


Zeh 


Be (£-), n. zebro, mi. 


echbruder (£-»), m. beone, 
taverniere, n. 


Zauberoper(£=--),/ operajZede(4-),f acotto, fio, conto, 


con trasformazioni magiche, / 

Bauderring(£»-), m. anello 
incantato, m. [chetta magica, /. 
Bauberrutbe({---),/ bac- 
Zauberſchloß (48 -=), n. ca- 


stello incantato, mn. 


Zauberſegen (4—--—), m. in-Zechenmeiſtert“ -m. mae- Ze 


cantesimo, 23. parole d’incanto, 
di pl. (gillo magieo, uz. 
„ (4 - Y), n. si- 
Zauber 
specchio magico, m. 
Zauberfprud (4--), m. in- 


m.; stregua; compagnia d’azio-|Zehentfrei (Z--), ag 
nari; brigata di beoni, /; corpo 3e 


d'artigiani, m.; die - bezahlen, pa- 
gare lo scotto. 

Zechen (2 ), v. u. cioncare, trin- 
care, tracannare, sbevazzare. 


stro delle miniere, n. [tore, m. 
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den Zehnten, abbiamo li dieci. 
EH A decimare. 
ebenter(£=-),m. esattore di 
decima, m. (mune di decima. 
g. im- 
entfreiheit (£v--), 7. 
immunità di decime, /. 
Zehenthalb (4 -), agg. nove 
e mezzo. matore, m. 
CAI (£=-), m. deci- 
entkorn (L»-), n. grano 
decimale, . 


NEL m. beone, cionca-Zehentpflicht (4 = %/. obbli- 


echfrei (£-), «gg. che passa 


piegel, (£--*), m. per bardotto; einen — halten, pa- 


gare la parte dello scotto per al- 
cuno; - fein, passar per bardotto. 


cantagione, /. incantesimo, . Zechgeſellſchaft (4---), 7 


parole. d’incanto, /. 


compagnia di beoni, /- 


Zauberſtab (£=-), m. basto-[Zechine (4 , zecchino, m. 


ne magico, m. 


Zedtag(4-), m. giorno d'adu- 


Zauberftid(4--), n. tiro da| nanza, m. 


mago, atto magico, m. 
Zaubertrant(£»--),m. malia, 
> filtro, n. 
auberung(£--),/. incanta- 
mento, m. incantagione, /. 
Zauberwerk (4--), u. incan- 
tesimo, incanto, sortilegio, pre- 
stigio, m. 
Zauberzgeihen(£--»),n. se- 
Zauderer (£-»), m. indugia- 
tore, tentennone, m. 
Bauderbaft(4--), agg. indn- 
gevole, lento, tardg. 
Zaudern (4), v. n. indugiare, 
temporeggiare, tentennare, tar- 
dare, differire; badare; , n. iu- 


eder, ſ. Ceder. 

ehe (2 dito del piede, m.; 
— Knoblauch, spicchio d’aglio, n.; 
große —, pollice, dito grosso del 
piede, m.; auf den Beben gehen, an- 
dar in punta di piede. 


325 (Lu); f. zecca, . 


[gno magico, m. 3 1 en(£»), agg. dieci, diece; 


Sahl von = decina, /; - Gebote, 
n. pi. decalogo, m. (no, m. 
ebenes (£<-), n. decago- 
eheneckig (Lu), agg. di 
dieci Angoli decagono. 

ehenfach (+--), } ag8B: 
ale; decu- 
plo, dieci volte tanto. 


dugiamento, temporeggiamen-|Bebenfufig(4--), agg. con 


to, m. 


eci piedi; lungo dieci piedi. 


Zaum, m. briglia, / freno, mor-[Zehenjaͤhrig (£--v), agg. 


80, n.; fig. im Qaume halten, tener 


decennale, decenne; di dieci anni. 


in freno, raffrenare; fig. wiſſen, Zehenkreuzer (= n. pez- 
wo die Räume bängen, sapere al zo di dieci carantani, zn. 


quanti di è San Biagio. 
34 umchen (4), n. briglietta, / 


Zehenloͤthig (= -»), agg. di 
einque once. [volte. 


aͤumen (4 ), v. a. imbrigliare, ie (£=-), avv. dieci 


metter la briglia; fig. tener in Ze 


freno, raffrenare. 


Zaumgebiß (£--), x. imboc-|Zehenmonatlid 


catura della briglia, f. 
Zaumlos (2 ), «gg. sbrigliato, 
senza freno ; sciolto; fig. sfrena- 


enmalig(£»-v), agg. re- 

plicato dieci volte. 

(£u_o ). 
agg. di dieci mesi. 

gehenpfü nder (L--v), m. 
cannone da dieci, n. 


to; , avv. alla sfrenata, sfrena-Igehnpfündig (4--), agg. di 


tamente. 


dieci libbre. [di dieci colonne. 


Zaumlofigfeit(£-»- -),f.sfre- Sana (Luv), agg. 


natezza, /. sfrenamento, zn. 
Zaͤumung (£-),/. imbrigliatu- 

ra, f. 
Zaun, m. siepe, chiudenda, frat- 


Zehenſeitig (Lu), 488. di 
dieci lati; decaedro. 


(ta, /.] Zehenſilbig (4--), agg. de- 


casillabo, di dieci sillabe. 


Zaunbede (4-“), J siepone,|Zehenfpdunig (>=), agg. 


m. siepaglia, /. 
Zaunkoͤnig (£-»), m. re di 
siepe, scricciolo, reattino, m. 
Zaunpfahl -), m. palo, 0 
piuolo di siepe, m. 


col tiro di dieci. 


ehenſtuͤndig (£=-»), agg. disegnare; libro di 


geh i dar tI Par m. 

ehentpflihtig(£=--v),ugg- 

sbblizato di peravia decime. > 

Zehentrecht (48 2), u. gius di 
decimare, m. 

Zehenwoͤchentlich (42e, 
agg. di dieci settimane. 

Zebengzollig(4---), agg. di 
dieci pollici. 

52 hen ꝛc., ſ. Zehen ꝛc. 

ehner (4 =), m. numero decu- 
plo, in. [ci sorte. 

Zehnerlei (=), agg. di die- 

Zehntel (Tg), u. decima parte, . 

Zehntens (4), au. in decimo 

Inogo. 

356 ntheil (4-), ſ. Zehntel. 

ehren (2g), v. u. vivere, cam- 
pare; det Thee zehrt, il tè fa presto 
digerire; auf fremde Koſt en —, vi- 
vere a discrezione, vivere a spe- 
se altrui; von dem Geinigen , vi- 
vere del suo. 

Zehrer (£»), m. consumatore, 
m.; ein Sparer will einen - haben, 
prob. chi per se raguna, per al- 
tri sparpaxlia. 

Zehrfieber (£-»), n. febbre 
1 [ga la spesa. 

3ebrfrei(4-), «gg. chi non pa- 

Zehrgeld (£-), n. spesa del 
viaggio, /. viatico, m. [tico, m. 

ar rpfennig (£Z-»), m. via- 

ebrung(£-),/ spesa, mensa, 

S. vitto, cibo, m.; einem freie — ge 
ben, dare le spese, o il vitto ad 
alcuno. (rode, f. 

Zebrmurm(£-), m. verme che 

Zeichen (2 ), n. segno, contras- 
segno, carattere, indizio, zu.; in- 
segna (degli artefici), /.; marco, 
m. marca, /.; cenno, m.; — des 
Kreuzes, segno della santa croce, 
m.; ein - geben, far segnale, dar 
contrassegno; ein — mit der Hand 
geben, accennare colla mano; un: 
ter einem glücklichen — geboren fein, 
essere nato sotto buona stella. 


[di dieci ore. V n. libro da 


segni, m. 


ehene(c£w), m. decima, J.; zum Zeichendeuter (L---), m. 


Bebenten gebörig, decimale. 
Zehentacker (= -»), m. cam- 


Zaunruͤbe (2), J. brionia, po decimale, m. 


vite bianca, fescera, /. 
aunwerk (2 -), n. siepaglie, /. 
gunwinde (£--), J. viluc- 
chio, m. 

Zauſen (4), v. a. tirar i ca- 


dieci giorni. mabile. 
Zehentbar (£--), «gg. deci- 
Zehentduch (£v-),n. decimi- 
no, m. 


m 
pelli, tirare pe’ capelli; ſich -, v. Zehente (Lu), agg. decimo; 


r. abbaruffarsi, accapigliarsi. 


-, m. decima, /.; wit haben heute 


espositore de’ segni, pronostica- 
tore, n. . 
Zeichendeuterei (282), 


Lp. Zehentaͤgig (42 ==), «ga. di] interpretazione de’ segni, /. au- 


gurio, m. arte d'interpretar i se- 
gni, o i pronostici, /. 
Zeichendeutung (4829), /. 
interpretamento de' segni, m. 
Zeichen feder (1 =/ pen- 
na da disegnare, f. 
Un 2 
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Zeichengarn (£=-), n. filato 
da far i puntiseritti, m. 

Zeichenkohle (442). car- 
bone da disegnare, m. 

Zeichenkunſt (£--), f. arte 
del disegno, m. 

Zeichenlehre (42 arte 
caratteristica; semiotica, f. 

Zeichenlehrer \(Z=--»), m. 

Zeigenmeifterf maestro di di- 
segno, m. 

ee m.lapis, m. 
eichenſtunde (422), J. ora 
per disegnare; lezione del dise- 
gno, /.; Seichenſtunden geben, inse- 
gnare l’arte del disegno; - neb⸗ 
men, prender lezioni del disegno. 

Zeichnen (£»), v. a. segnare; 
contrassegnare; marchiare, mar- 
care, notare; disegnare, delinea- 
re; er iſt gezeichnet, egli è segnato, 
egli è marcato; ſich mit dem Kreuze 
=, farsi il segno della croce. 

Zeichner (L=), m. disegnatore, 


grioneri m. (trice, f. 


eich ner in (48g), J disegna- 

eichnung (2%, segnare; di- 
segno, disegnamento, m.; delinea- 
zione, f. schizzo, m.. 

Zeidelbär(£--), m. orso pic- 
eolo ghiotto di mele, . 

Zeidelmeiſter, f. Bienenvater. 

Zeideln (2), v. a. cavare il 
miele degli alveari. 

Zeidler (29), m. colni che col- 
tiva le pecchie. 

Zeigefinger (47), m. in- 
dice, dito indice, m. 

Zeigen (2 0, o. a. mostrare, di- 
mostrare, far vedere; indicare; 
insegnare; mit dem Finger -, mo- 
strare col dito, additare; einem 
den Weg —, insegnare a uno la 
strada; fib-, v. r. mostrarsi, pre- 
sentarsi, farsi vedere, apparire; 
das wird ih —, ciò si mostrerà, ciò 
si vederà, esito lo dimostrerà; 
ich will es dir ſchon —, telo farò ve- 
dere; fib als Mann , dimostrarsi 
uomo di coraggio. 

Zeigerr£»), m. mostratore, di- 
mostratore; ago, m. 


Zei 


volte; zu allen Beiten, d'ogni tem- 


Zei 


poranee, coetaneo, m. 


po; auf eine , per un tempo; mit Zeitgenoſſin (42 2 % en- 


der —, col l feiner —, a tem- 
po e luogo, a luogo e tem 
Zeiten, ne’ tempi andati, già; vor 


temporanea, coetanea, f. 


; vor Zeitgeſchichte (42), f to- 


ria de' tempi; cronaca, /. 


ber —, innanzi tempo, prima del Zeitgeſchmack (-=, m. gusto 
tempo; dor langer —, gran tempo] del tempo, m. 
fa; vor kurzer -, poco tempo fa;|Zeither(-£), avo. finora, fino 


in kurzer —, in poco tempo, în cor- 


to tempo; aner der —, di contrat-]Zertberig(-4v), 


a questo tempo. (fino ad ora. 


g. ehe dura 


tempo; gut rechten —, a tempo, in f Zeithero (2, |. Zeither. 
tempo; ju gleicher —, nell’ istesso Zeit ig (4 egg. maturo, fatto; 


tempo; zu meiner —, a tempo mio; 
welche — it es 1 che ora è? ich habe 
keine —,non ho tempo; dazu iſt noch 
-, è ancora tempo di far questo; 
in der jetzigen —, nel tempo che 
corre; es it bebe -, nen è tempo 
a perdere; damit hat es gute , è a 
tempo a far questo, vi è ancor 
tempo; ed bat -, non ha premura, 
non preme; et bat gute -, ha bel 
tempo; die - ift vorbei, il tempo è 
passato; laßt mie nut —, tempo e 
non grazia; man muß die- abwar⸗ 
ten, il tempo vende merce; mir 
wird die — lang, il tempo mi anno- 
ja: auf — geben, dare pe’ tempi; 


die — in Acht nehmen, prender la Zeitlebens (Lo 


congiuntura; fi@ - nehmen, pi- 
gliar tempo, far le cose a suo 
bell' agio, dar tempo al tempo; 
ſich nicht — nebmen, non dar tempo 
al tempo, affrettarsi troppo; fiò 
in die — ſchicken, accomodarsi al 
tempo; ubbidire agli accidenti; 
die - ſetzen, fissare il tempo, stabi- 
lire il tempo, aggiornare; etwas 
vor ber - tbun, anticipare q. e.; ſich 
die - vertreiben, passar il tempo, 
divertirsi; kommt , kommt Rath, 


presente, attuale; , aov. mato- 
ramente; per tempo, di buon“ ers. 
Zeitigen (£-»), v. a. stagio- 
nare, niaturare, far maturare; -, 
v. n. maturarsi; marcire; far ca- 
po, maturare. [rativo. 
aan, (£uw), agg. mato 
eitigung (27), J. stagione 
mento, m. stagionatura, f. matn- 
ramento, mn. maturazione, . (J 
Zeitkunde (£-w),f. cronologia. 
Zeitkuͤrzung (420% ſ. Zeit 
BERN): [di tempo, /. 
AH nge(£-»),f. lunghezza 
eitlauf (£-), m. corso dei 
tempo, decorso di tempo, m. 
), aoo. per il 
tempo di vita, vita durante, per 
tutto il tempo della vita. 
Zeitlich (4), agg. temporale, 
temporaneo; mondano, caduco; 
secolare; , abv. temporalmente. 
Zeitliche (4=-), n. cose ten- 
porali, / pl. das - fegnen, uscir di 
vita, morire. » 
Zeitlidhfeit(£»-),f. tempora 
lità, vita temporale, . 
Zeitlos (£-), agg. senza tem- 
po, sempiterno, eterno. 


prov. chi ha tempo, ha vita; Ub|Zeitlofe(t-»),f- colchico an- 


les bat feine -, prov. v'è tempo 
per ogni cosa; mit der - bricht man 
Roſen, tempo viene per chi può 
aspettarlo; col tempo e colla pa- 
glia si maturano le nespole. 
Zeitabibnitt(4--), m. epo- 


ea, f. 

Zeitalter(£--),n. secolo, tem- 
po, m. eta, /.; mittlere , tempi di 
mezzo, m. pi. 


7 i p 
Zeihen (Zu), v. a. irr. accusa-| Zeitaufwand (£--), m. di- 


re, incolpare. [neetta, /. 


Zeilchen (72), n. richetta; li-[Zeitbeſchrei 


Zeile (4 J rica, linea, /; ver- 


spentio di (op: mn. 
er (Le), m. 
cronologo, cronografo, n. 


80, .; — Semmel, fil di pan bian-[Zeitbeſchreibung (Luv), f. 


co, n. 


3 


righe, per righe. 
Beifelbär (£--), m. orso ad- 
domesticato, orsn comune, zn. 
Zeiſig (4), mn. lucarino, fanel- 
0, 21. ì [lucarino, 7. 
Zeifiggrun(L£--), «gg. verde 
Zeit, / tempo; inducio, n. dila- 
zione; opportunità, f. ozio, 21.3 — 
der Weiber, tempo delle donne, m. 


[maggese, m. 


cronologia, cronografia, f. 


eilengerſte (Lu), f. orzolZeitbeftimmung (482), J. 
eilenweiſe (£=--»), avv. al affissamento del tempo, m. 


Zeitbud)(£-), n. cronica, cro- 
naca, /. (del tempo, /. 
Zeitdauer (£-»), /. «durata 
Zeitfolge CSO processo di 
tempo, in. successione del tem- 
po, J. (logo, m. 
Zeitforſcher (4 =), m. crono- 
Zee far ſchung (£-*), J. ero— 
nologia, f. 


purghe, F pl.; auf -, a tempo, perfZeitgeift (£-), m. spirito del 


tempo; ven- zu —, di tempo iu 
tempo, successivamente; jur —, 
presentemente, finora; — genna, 


tempo, spirito del secolo, mn. 
Zertg emaͤß („ ag. adatto 
al tempo, conveniente al tempo. 


assai per tempo; zu Reiten, allel Seitgenof(4--), m. contem- 


tunnale, m. 

Zeitmangel (£--), m. mus 
canza di tempo, / 

Zeitmaß (£-), n. misura del 
tempo, /.; (mus.) tempo, m.; (prosa) 
quantità, f. 

Zeitmeffer (Z-»), m. crono 
metro, cronoscopo, m. a 

Zeitordunung (42 ordine 
di tempo, m. 

Zeitpächt (T- n. appalto tem - 
poraneo, affitto temporaneo, m. 

Zeitpunkt (=), m. punto, mo- 
mento di tempo, m. epoca, f. 

Zeitraum (+-), m. spazio di 
tempo; intervallo; periode, m. 

Zeitredner(4--),m. crono. 
logista, eronologo, x. 

Zeitrechnung (42 % crome- 
logia; epoca, era, /.; Feblet widet 
die „ In. anacronismo, n. . 

Zeitregifter(4---), n. indice 
eronologieo, m. [nologica, f: 

eittaſel 42%. tavola cro- 
eitumfitand(4--), mn. circo- 
stanza del tempo, /- 

Zeitung (£=),f. awriso, m. nno- 
va; gazzetta, J.; foglio d’avvi- 


si, m. 

Zeitungsblatt (==), u. fo- 
glio d’avvisi, foglio di gazzetta, 
foglietto, m. 


3el 


si tp. &=—=—=nrrc=<—===rP 
Beitungsdruder(--»),m. 


stampator di gazzette, n. 
Seitungddruderei(t--»-) 
di stamperia delle gazzette, /. 

e 


Zer 


Zeltpfahl (-m. palo da ten- 


de, m. tenda, m. 
Se lock (£- 
elef neider, f. Zeltmacher. 


itungs expedition (2 |Zeltfeil, n. ſ. Zeltſtrick. 


-v-), [.uffizio delle gazzette, m. Zeltſtange (£-» 


Zeitungsleſer (£>--»), m. 
leggitor di gazzette, m. 
Zeitungs nachricht (£---), 
nuova di gazzetta, / 
eitungsſchreiber (L---), 
m. gazzettiere, in. 
Zeitungstraͤger (4---),m. 
portator di gazzette; novellie- 


re, m. 
Zeitverderb (£--), m. perdi- 
mento, o scialacquo di tempo. 


tenda, asta di peüglione fi 
Zeltſtrick 
tenda, /. fune di tenda, m. e . 
Zeltſtuhl (4 -), m. seggiola da 
ripiegare, /. 
Zeltwagen (2 Y., m. carro da 
trasportar le tende, m. 
ement, ſ. Cement. [dale, m. 
Zendel (2g), m. zendado, zen- 
entgeriht(£»-—-), n. giudizio 


criminale, n. [minale, m. 


Zeitverderber (L---), m. [Zentgraf (4 ), m. giudice eri- 


scialacquatore di tempo, in. 
Zeitverkuͤrzung (48. ſ. 
Zeitvertreib. 
Zeitverlauf (£--), m. tra- 
scorrimento di tempo, mn. 


Zentner (2 ), m. quintale, .; 
- Geduld baden, aver una santa 
pazienza. [vissimo peso, m. 

er (£--), f. fig. gra- 

entnerſchwer (£--), agg. 
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dere a pezzi, andar in pezzi, di- 
sfarsi in pezzetti, spezzarsi in 


m. pinolo dif cadendo; fig. mit einem -, far rot- 


tura d’amicizia, romper insieme 
l'amicizia. 


. asta difZerfebhen(-4-), v. a. dilace- 


rare, dilaniare, tagliare a pezzi, 


-), m. corda dij acconciar male con tagli; das Ge- 


ſicht —, sberleffare, sfregiare. 
Zerfleiſchen (4), v. a. di- 
laniare, dilacerare, sbranare, 
smembrare, dismembrare. 
Zerfleiſchung (-4+), f. lace- 
ramento, dilaceramento, strazio, 
m. strage, f. 
Zerfließen (4), v. n. ir. 
iquefarsi, struggersi, disciorsi; 
fig. in Mitleid —, struggersi di 
compassione; fig. in Thränen —, 
sciogliersi in lagrime, prorom- 
pere in dirotto pianta. 
Zerfliefend(-4-), part. de- 
liquescente, liquefattivo. 


Zeitverluft(£--), mn. perdita | che pesa un quintale; fig. pesan-[Zerfließung (- f. deli- 


di tempo, f. 
Zeitvertreib (L--), m. pas- 
satempo, divertimento, m.; zum 


tissimo. 


[in.] quescenza, /; struggimento, m. 


3 m. zeffiro, zefiro. Zerfreſſen (82), v. a. irr. 


epter (49), n. scettro, m.; — 


mangiare, corrodere, consumare. 


— per passatempo, per passar il] des Pedells, mazza, o verga del bi-[Zerfreſſung (-4-), f corro- 


tempo. dello, f. [mazziere, m. 
Beitvertreibend (£--»), grpserti dee (Lv), m. 
agg. che dà passatempo, dilette- | 3erarbeiten (fd), (-£-»), v. 


vole. 


r. ammazzarsi a lavorare, farsi 


Zeitvertreiber (L£--+), m. ] male a forza di lavorare, crepar 


uomo dilettevole, uomo sollaz- > 
[Zeitgenoß. Zerbeißen (-£-), v. n. irr.| gliere, liquefare, struggere. 


zevole, m. 
eitverwandte (£v-»), 
eitwort(t-), . verbo, 2. 


* rtlich (£-»), agg. ver- 
e. : 
Zellden(£w), n. celletta, cel- 


luzza, cellolina, cellina, f. 
Zelle (20 J cella, cellina, f. 
zeit di fürn m. È 
ellenförmig (Zv-»), agg. 
celluloso, cellulare. adi 
Zellengang (£=--), m. dormi- 
tojo, dormitorio, m. 
Zellengewebe (£-»--v), f. 


Zellgewebe. fi 
ellernuß (£--), f. avellana, 
Zellburf e(£-»), m. compa- 


gno di cella, m. 
BZellgemebe(L---), n. tessu- 
to cellulare; membrana cellu- 
3% or Lo), gg sini 
ellicht (£w), «gg. simile a 
cellina, celluloso. SH 


re, m. 
Zelt, n. padiglione, m. tenda, /.; 


di fatica. 


rompere, o spezzare co’ denti. 
Zerberſten (4), v. n. irr. 

crepare, creparsi, spaccarsi. 
Zerblaſen (2 v. u. irr. di- 

sfare, o distruggere col sottio. 


dimento, rodimento, m. 
Zerfrieren (v4*), v. a. irr. 
disfarsi, o spezzarsi per gelo. 
ergeben (<4w), v. n. irr. 
stemperarsi, disciogliersi, lique- 
farsi; — laffen, stemperare, discio- 


Zergliederer(-£-»),m.ana- 
tomista, notomista, m. 

Zergliedern (2 Y), v. a. di- 
smembrare, smembrare; notomiz- 
zare, anatomizzare; analizzare. 


Zerbläuen (2, 0. a. basto-|Zergliederung(-4--),/.dis- 


nare di santa ragione, bastonare 
di mala maniera. 


secazione, sezione, anatomia; 
minuta considerazione, analisi, . 


Zerbrechen (82), v. a. irr. Zergliederungskunſt (41° 


rompere, spezzare, frangere, in- 


, anatomia, arte anatomi- 


fragnere, fracassare; fig. ſich den] ca, /. 
Kopf -, rompersi il capo, lambic-|3erhbaden(-v), v. a. taglia- 


carsi il cervello; -, v. n. spez- 
zarsi, rompersi, infragnersi. 


re, fendere, spaccare in pezzi, 
tagliuzzare, sminuzzare. 


Zerbrechlich (4), agg. fra-[Zerhauen (4), v. a. irr. 


gile, frangibile; soggetto a rom- 
ersi, delicato; caduco. 
erbrechlichkeit („L--), /. 
fragilità, f. 
Zerbrechung (2 V spezza- 


fendere, tagliare in pezzi; fig. den 
Knoten —, sciorre il nodo colla 
spada. 

Zerhauung (29, I taglia- 
mento, spaccamento, m. 


mento, rompimento, infragni-[Zerkauen (2), 9. a. minuz- 


(lulare. | mento, m. 
ellig(£»), agg. celluloso, cel- {Jerb 134 
elot (-£), m. zelote, zelato- Ber br 


en part. ſ. Zerbrechen. 


ciolare, stritolare, sminuzzare; 
ridursi in minuzzoli. 


zare, o tritare co’ denti, masti- 
car bene. i 


eln (299 v. a. sbri-[Zerklopfen (-4*), v. a. rom- 


pere, infrangere, schiacciare; fig. 
pestare, martellare. 


die Belte abbrechen, stendare, levar}Zerdreben(-4-), v. a. disfa-[Zerknicken (40), v.a.schian- 
re torcendo, guastare a forza di] tare, schiacciare; , v. n. scavez- 


le tende; Zelte aufſchlagen, rizza- 
re le tende, attendare, appadi- 
glionare. 
Zeltbett (-), n. letto di cam- 
pagna, zu. (daruola, f. 
Zeltd' en (tx), n. tendetta, ten- 
eltdach (£-), n. tetto a padi- 
glione, padiglione, m. 
Zelter (£»), m. chinea, /; ca- 
vallo ambiante, m. 
Zelt macher (£-»), m. 


facitor 
tende, m. : 


storcere. 


[Zerdreſchen (Lv), v. a.irr.[Zerfnirfden (I), v. 


stritolare trebbiando. 

Zerdeuden(-4-),v.a.schiac- 
ciare, infragnere, rompere pre- 
mendo. 

Zerfahren (4), v. a. irr. 
rompere passandovi sopra d'un 
carro; —, v. n. disfarsi, sbricio- 
larsi. 

Zerfallen (82, v. u. irr. ca- 


zarsi. 

4. 
schiacciare, stiacciare, sfragel- 
lare co’ denti. 

Zerknirſcht (4), part. (tcol.) 
contrito, compunto. 

zZertnirfhung(-L»),f(tcol.) 
compunzione, contrizione, f. 

Zerknittern N ,.. spie- 

Zerknüllen Sgazzare,gualcire, 
stazzonare. 
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Zerkochen (4), v. a. strac-ı lare fregando. [bile/ Zerſchmetterung (vun) fi 
cocere, far cuocer troppo; -, v. Zerreiblid(»£w), agg. fria- spezzamento, frangimento vio. 
n. cuocer troppo. Zerreiblichkeit (-£--), J. lento, conquasso, m. 

Zerkratzen (82 0, v. 4. sgraf- ili - Zerſchmiſſen, pare. f. Ber 
fiato: graffiare; stracciare coll’ ſchmeißen. ſſchmeizen. 
unghie. 


Zerfrümeln(-£»), v.a. stri- 
tolare, sbriciolare. 

Zerlaſſen (24), v. a. îrr. 
struggere, liquefare. 

Zerlaſſung (82 f. liquefa- 
zione, /. struggimento, stempera- 
mento, m. 

3erläftern (40), n a. fam. 
tagliuzzare, stroppiare, trinciare. 

Zerlaufen („ v. a. irn lo- 
gorare, usare; —, v. u. liqnefar- 
si, fondersi. 

Zerlegen (-£»), v. a. disfare, 
scommettere, scomporre, sepa- 
rare, ridurre in pezzi; tagliare. 


nuzzare; trinciare. 

Zerſchneidung (4), / ta 
gliamento; trinciamento, m. 

Zerſchnitten, part. f. Zers 
ſchneiden. en. 

Zerſchoſſen, part. ſ. Zerſchie⸗ 

Zerſetzen (299, vo. a. (chin.) 
scomporre. 

Zerſetzung (tw), f. (chim.) 
decomposizione, f. 

Zerſpalten (C2 o. 4. spac- 
care, fendere; , 0. n. spaccarsi, 
fendersi. 

Serfpaltung (vw), f. spac- 
camento, m. 

Zerſplittern (2), o. 3. 
schiappare, scheggiare, fendere 
in ischegge; , v. nt. schiantare, 
scheggiarsi. 

Zerfplitterung (28 Y, f 
schiappare, m. 

Zerſprengen (Lv), 9. 4. fa- 
re scoppiare, spezzare; ſich dat 
im Lelbe-, rompersi alcuna parte 
nel corpo, farsi una crepatara 
nel corpo. 

Zerfpringen(<4*), v. n. err. 
scoppiare, spaccarsi, erepare, 
creparsi, rompersi. 

Zerſtampſen (2 0, e. 4. pe- 
stare, ammaccare con pestone; 
mit den Füßen —, calpestare. 

Zerſtampfung (2 % f spez- 
zamento con pestone, pestamen- 
to; calpestamento, m. 

Zerſtaͤuben (20), v. 4 di- 
sperdere, o dispergere in polve- 
re; , v. n. andar all' aria a mo- 
do di polvere, 

Zerſtechen (4), o. a. îrr. 
crivellare di punture, coprire di 
puntate. ; 

Zerſtieben (C=), v. n. ir. 
perdersi, o dispergersi a medo 
di polvere. 

Zerſtoͤrbar (= «gg. che ei 
può distruggere, distruttibile. a 
Zerſtoͤrbarkeit (2 % di- 

struttibilitä, f. 

Zerſtoͤren (20, v. a.distrag- 
Bere, guastare, rovinare, desola- 
re; dissipare, esterminare. j 

Zerſtoͤrend (2 , part. di- 


„ x o 
Zerſtoͤrer (29 m. disfacito- 
re, distruttore, rovinatore, dese- 
latore, m. N 
Zerſtörerin (Lev), / di- 
struggitrice, esterminatrice, f. : 
Zerſtörung (C2 /. disfaci- 
menta, m. distruzione, /. distruggi- 


errinnen (Lv), v. n. irr. 
liqnefarsi; fig. scemare, dileguar- 
si, perdersi; wie gewonnen fo pete 
Zerlegung (vi), f. disfaci-| tronen, prov. diavol porta e dia- 
mento, m. vol reca; la bertuceia ne porta 
Zerloͤchern (2 ), b. a. bucac-| via l'acqua. 
chiare, sforacchiare, bucherare. |3errintun 9 (Y), J. strug- 
Zerlumpt(-4),part. strambel-| gimento, stemperamento, m. 
ato, stracciato, cencioso, lacero. Zerriſſen (C2 ), part. lacera- 
Zermahlen (2 b. a. ridur- to, lacero, stracciato; logorato. 
re in polvere con macina, maci- Zerronnen, part.f. Zerrinnen. 
nare. Zerrubren (-£»), o. a. scio- 
Zermalmen (2, v. a. minu-| gliere rimescolaudo. 
tamente tritare, sminuzzolare,|3erruvfen (Lv), v. a. mi- 
triturare, macinare. , nuzzolare, sfilacciare. 
Zermalmung (2 Y, / trita- Zerruͤtten (29), v. a. disfa- 
mento, macinamento, trituramen-| re, distruggere, guastare, rovina- 
to, m. re, turbare, rovesciare; ben Vers 
Bermartern(-4<), v. a. tor-] Rand -, sconcertare il cervello, 
mentare, straziare; ſich -, v.r.| far impazzire. 
tormentarsi, strapazzarsi. Zerrütter (-Z»), m. distrut- 
Zernagen (), v. a. rodere, tore, disfacitore, guastatore, per- 
corrodere, disfare,o guastare ro- turbatore, m. 
dendo. Zerrüttung (2 J disfaci- 
Zernagung (82) J. rodi-[ mento, in. distruzione, J. scompi- 
mento, corrodimento, m. glio, disordine, m.; rovina, per- 
Zernidten(-Zw),v.a.distrug-| turbazione, Ss = des BVerftandes, 
gere, disfare, rovinare. alienazione di mente, pazzia, V. 
Sernichtung (67 „ f. disfa-[Zerſaͤgen ( , o. 4. tagliare, 
‘ cimento, sfacimento, m. distru- o dividere con la sega, segare. 
zione, f. Zerfhellen(-4-),v. n. spez- 
Zerpeitſchen (2-40), v.n.la-| zare, rompere con fragore, fra- 
cerare colla frusta, trattare ma- cassare; -, b. n. spezzarsi, anda- 
lamente sferzando. re in pezzi con fracasso. 
Zerplatzen (82), nn. zcaop-[Zerſchießen (82 ), va. irr. 
piare, crepare, creparsi; tor La-] guastare, o rovinare con canno- 
chen -, rompersi a ridere, disfar- nate, demolire con archibugiate. 
Zerſchlagen (2, v. a. irr. 


si dalle risa. 
Zerpochen (2 ), b. a. rompe-| spezzare, sfracellare, infragnere, 
re, o disfare con martello. disfare; ammaccare con percos- 
Zerpruͤ geln (2g), v. a. ma-] se; wie fein, esser affranto, sen- 
colare, acconciar male con per-| tirsi dolore tutte le membra; ſich 
-, v. r. fig. rompersi, essere in- 


cosse. 
Zerpülvern (-£),f.BPülvern.| terroito; non rinseire. | 
Zerfhmeißen(-£»),v. a. irr. 


Zerguetſchen (2), o. a. 
schiacciare, stineciare, acciac-| s pezzare,rompere violentemente. 
care, soppestare, infragnere, am-[Zerſchmelzen (2c b. u. irr. 

disciogliere, liquefare; -, v. u. 


maccare. 
Zerquet ſchung (82) J. struggersì, liquefarsi. 

schiacciamento, in. ammaccatu- Zerſchmelzung (82 I di- 

ra, f. l scioglimento, struggimento, ra. r 
Zerraufen(=z “),v.a.strappa-| lignefazione, / mento, n. desolazione, rovina, - 

re, stracciare; ſich , v. 7. zcapi-[Zerſchmettern (2), v. 4. guasto, m. dissipazione, f. 

larsi, accapigliarsi fortemente.| fracassare, sfracassare, sfracel- Zerftoßen (744), ®. a. irr. ae 

lare, spezzare, conquassare con ciaccare, pestare, infragnere. 


Zerreiben (20, v. a. irr. ac. 
Gaccare, sbriciolare, sminuzzo-! gran violenza. Zerſtoßung (> 4), /. pesta- 
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— . — 
stimonio; Zeugen ſtellen, produrre 
testimonj; die Beugen verhören, 
esminare ! testimonj. 

3 eugekra fü f. Zeugungskraft. 
‚eugen ( “), D. 
ingenerare, produrre, procreare j 


mento, tritamento, 2. 
Zerſtreuen (2 ), v. 4. disper- 
gere, sparpagliare, sparnicciare, 
issipare; fig. distrarre, distrae- 
re, distorre; ſich —, v. r. distraer- 
si, svagarsi, disperdersi, distrar- 
si, dissiparsi, dileguarsi; diver- 
tirsi, farsi passar la noja. 
Zerſtreut (2, part. disperso, 
sparpagliato, sparso; fig. distrat- 
to, svagato, disattento; , uv. 
sparsamente, sparpagliatamente. 
Zerſtreuung (84, disper- 
sione, V. dispergimento, dissipa- 
mento, n.; fig. dissipazione; di- 
strazione, disattenzione, f. sva- 
gamento, ın. svagazione, f. 
Zerflüdeln (-£»), v. a.taglia- 
re in pezzi minuti, sminnzzare, 


rovinare, o guastare per troppo 
lavare. 

Zerweichen (4 , v. 4. disfa- 
re bagnando, disfare ammollando; 
v., u. disfarsi ammollando. 

Zerwerfen (-Zw), v. a. srr. 
spezzare, o rompere in gettando 
pietra; fig. scompigliare, disor- 
dinare. 

3 ermorfen, part. f.Zerwerfen. 

erwüblen (-£»), v. u. gua- 
stare grufolando. 

Zerzaufen(-£»),v. a. scapi- 
gliare, e disordinar 
affatto i capelli; ſich -, v. r. ab- 
baruffarsi, accapigliarsi. 

Zerzupfen (, v. a. gua- 
stare sfilacciando, stilacciare. Ze 9 enverhoͤr (42 „n. esa - 

Zeter (4 ), int. guai! - über cisl me de- testimonj, zn. 
nen ſchreien, trarre, o mettere altilgenger (A= ), m. generatore, in- 
guai contro alcuno. generatore, procreatore, m. 

Zetergeſchrei (e- n. gri-[Zeugerin (£vv), f. ingenera- 
do alto, grido clamoroso, clamo- trice, procreatrice, J. 

in pezzi, spezzare, sbocconcella-| re quanto se n° ha in gola, zn. Zeughauptmann (4 „ m. 

re. Cre, smembramento, n. Zeterjunge (2 J. D), m. ra- capitano dell' arsenale, 2u. 

erſt i ckung (2g, sbrana-| Bazzaccio, fistolo di ragazzo, m. Ze ughaus (£-), n. arsenale, 

erftümmeln, ſ. Verſtuͤm⸗ Zeterwaͤdchen (2 in. ra- m. armeria, f. 
meln. gazzaceia, fi Zeugmeiſter 4 m. primo 

Bertbeilbar(-4-), 488. par- gni chreier (47 =, m. co- uffiziale dell’ artiglieria, m. 
tibile, partibile, divisibile. ui che grida vendetta a nome/Zeugnif (L=), n. testimonian- 

Zertheilen (2 ), v. a. divi-| dell’ ucciso contro il reo. za, f. testimonio, attestato, certi- 
dere, spartire, smembrare; dis-[Zettel (40, m. cedola, polizza, ficato, m. attestazione, prova, ri- 
sipare, disciogliere; dissolvere,| J bullettino, m.; bulletta, sopra-| prova, f. 7 tentimoniale, /. 
risolvere; in zwei gleiche Theile -,| scritta, J.; (tessit.) trama, /. or- Zeug niß brief (1, m. lette- 
ammezzare, dimezzare; ſich -, v.| dito, mx. [delle cedole, m. Zeug Ue) mied (4-), n. mani- 
r. dissiparsi; dividersi, spartir-[Zettelbank (2 =), J. banco] scalco dell’ arsenale, maniscalco 
si; risolversi; fib in Aeſte —, ra- ettelbaum (£=-), m. (tessit.) | dell’ artiglieria; ferrajo, m. 
mificarsi, diramarsi, spandersi| orditojo, m. [vivagno, m. Zeug ig reiber (£-»), m. scri 
in rami. Zettelende (L---), n. Geni) vano dell’ arsenale, mn. 

(act) ee (C, part. Zetteln (4 = v. a. (tessit.) ordi- Zeugung (4% J generazione, 


sbricio are. 
Zerftiufeluug(-4-),faboc- 

concellare, sminuzzamento, m. 
Zerſtüäcken (2 v. a. tagliar 


(med.) dissipativo, solutivo. re, distendere; spargere, span-| ingenerazione, procreazione, f. 

Zertheiler (-4*), an. diviso- procreamento, m. 
re, spartitore, zn. Zeugungéfdbig(Z---),agg. 

Zertheilung (82g, J parti- atto alla generazione. 

one, spartizione, divisione, f.; Zeugungsgeſchaͤft (42 -), 
— is zwei gleiche Theile, ammezza- n. atto della generazione, ın. 
mento, dimezzamento, m. Zeugungsglied (=, n. 

Zertrampeln (2 u.a. cal- ruck i ‘| membro genitale, m. 
pestare, scalpitare. stamperia di stoffe, o di robe, f. |3eugungäfraft(£--), f. vir- 

Zertrennbar (vw), agg. se- Zeuch fa brit (4 “-),f. fabbri-| tù generativa, virtù prolifica, f. 
parabile, divisibile. ca, o manifattura di stoffe, f. Zeugungstheile (2 m. 

Zertrennen 4,4. disfar[Zeuchfabrikant (£---), m.| pi parti e pl 
il cucito, discucire, sdrucire, dis-] fabbricante, o fabbricatore di ‚eugungstrieb (£--), m. 
giugnere, separare. stoffe, m. [co di stoffe, m.| istinto del coito, m. . 

Zertrennlich, ſ. Zertrennbar. Zeuchhandel 2, m. traffi- Zeugungsverm gen (Luv- 

Zertrennung (><), J dis- Dbandiung(4--),£ ne-| =), n. virtù generativa, / 
giunzione, J. disgiugnimento, n.] gozio di stoffe, m. Zibebe (-£+), J. zibibbo, m. 
separazione, /. Zeuchmacher (2-»), f. euch⸗ kleine -, cubebe, . 

Zertreten (-£»), v. a. irr.] weber. Lſ. Zeuchfabrik. Zibethkatze (82 „ ꝛibet- 
schiacciare co' piedi, pestare, eal-[Zeuchmanufaktur (T4 =), to, m. [m. 
pestare. euch weber } (£--),m.tessi- 81 cke (2 90 f capretto, cavretto, 

e zcalpie-[Zeuchwirker / tore di atoffe, m. Zickelfell (4), n pelle di 
ciamento, calpestamento, m. eug, n. roba, J.; arnesi, stru-| capretto, f. (torire. 

Zertrummerer (Lo “), m.] menti, arredì, m. pl. masserizie, Zi de In (Lv), v. a. igliare, par- 
spezzatore, distruttore, in. . pl.; alberne —, pazzie, fandonie, f Zicklein, u. ſ. Zicke. 

Zertrummern (vw), v. a. S. ul.; tocife —, biancheria, / pan-[Zickzack (2), m. xigzag; ter- 
fracassare, sfracassare, sfragel-| ni lini, in. pi. [generativo.| peggiamento, m. tortuosità, J: 

are; conquassare. 32 ugbar (4 - „agg. gene rabile, 3 ie che, ſ. Züge. [capretta, /. 


dere. 

Zeuch, m. e n. stoffa, materia, f. 
drappo, m. tela, . [stoffe, /. 

IRR m. rg la 
euhdruder(£-»), m. stam- 
patore di stoffe, m. 

Zeuchdruckerei (-vwL), f 


Berträmmernd (Lu), part. euge (7 =), m. testimonio, te- iege( „ capra, J.; junge —, 
stimone, m.; zum Beugen aufrufen, 


iegel(£»), m. mattone, qua- 
chiamare a testimonio, chiamare 


drello, m.; tegola, embrice, fa 

kleine =, mattoncello, .; mit Sie- 

geln pflaſtern, ammattonare, 
Ziegelarb eit(£---), /.lavo- 


fracassante, sfracassante. 
Zertrümmerung (-4-<), f. 

fracassamento, fracasso, spezza-| in testimonio; al - auftreten, 

mento, conquasso, m. comparire come testimonio; gum 
Zerwaſchen (4*), v. 4. irr. Zeugen nehmen, prendere in te- 
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ro di mattoni, m. 
Biegelboden(Z»-»), m. pa- 
vimento di mattoni, terreno, o 
pavimento ammattonato, n. 
e (4 -„ m. cottu- 
ra tegole, eocitura di matto- 


ni. f. 81 
Ziegelbrenner (£=-»), m. ie 


fornaciajo da mattoni, tegolajo, 
mattoniere, in. x 
Ziegelbrennerei (), |. 
Fiegelb dre (briciato, n. 
Ziegeldach (£--), n. tetto em- 
Ziegeldecker (472), m. co- 
pritetti, conciatetti, m. 1 
Ziegelei (g), f. Ziegelhuͤtte. 
Ziegelerde (42 „ terra da 
mattoni, terra da tegole, / 
Ziegelfarbe (£+-<), color 
d' embrice, color di mattane, m. 


iegelfarben\ 4, ugg. 
iegel farbig f di color d' em- 
brice. [mattoni, / 


Zieg I: (£--), f. forma di 

Ziegelbutte(£--), / tegola- 
ja, f. di mattoni, zn. 

giegelmaner (£w „J. muro 
iegelmehl (£»-), n. polvere 
di mattone, f. 

aiegeloren (Luv), m. forna- 
ce da mattoni, fornace da tegole, 


tegolaja, f. 
Ziegelroth (=), f. Ziegel: 
farben. [golaja, f. 


Ziegelſcheune (42 =), f te- 
Ziegelftein(£»-), m. matto- 
ne, quadrello, m. 
Ziegelſtreicher (Luv), m. 
mattoniero, tegolajo, n. 
Ziegelwand (48 -, / parete 
di mattoni, f. 
Ziegenartig(£v—»),agg. di 
razza caprina. [capra, f. 
Ziegen bart (£=-—-),m.barba di 
Ziegenbock (4--), m. capro, 
becco, m.; gtoße —, eaprone, zn. 
Ziegenbutter (4 bur- 
ro di latte di capra, m. 
Ziegendreck (£v-), m. cac- 
cherello di capra, m. 
Ziegenfell (-) n. pelle ca- 
rina, f. [di capra, f. 
giegengieira (Zw), n. carne 
iegendaar(4--), n. pelo ca- 
prino, m. pelo caprino. 
ABB (agg. di 
ZJiegenbeerdDe(L--=),/.greg- 
gia di capri e di capre, f. 
Ziegenhirt (48 -=, m. caprajo, 
eapraro, m. . 
Biegenbirtin(4---),/.guar. 
diana di capre, f. 
Giegentdfe(£---), m. cacio 
i latte di capra, ravigginolo, m. 
Ziegenlorber (42g, zac- 
chera, pillaccola di capra, 7; Bier 
genlorbern, pl. 1 caprine, /. 
dI caccherelli di capra, zn. l. 
Ziegenmilch (£--),/. latte di 
capra, m. 
Liegenftall (Lu), m. stalla 
di capri, stalla capraja, f. 
oe (4 Y), ſ. Ziegelſtrei⸗ 


Ziebbant(4-), J. argano, m. 
gie brunnen(£-»), m. 


la, f- de 
Ziehen (£»),v.a.irr.tirare,trar- 


gie 
in Zweifel -, richiamare, o mettere 
in dubbio; -, v. n. er. titani, 
trarsi;incamminarsi,andare; hir 
zieht es, qui è un riscontro di ven- 
to, qui tira l’aria; die Welten - 
gegen Abend, le nuvole vanno ver- 
so ponente; der Weg zieht % ia 
die Länge, la via è lunga; dat Bra 
bat ſich gezogen, Ia tavola ai è stor- 
ta; aus dem Dicufte —, lasciare il 
servizio; Ab ins Enge , ristri- 
gnersi, diminuire le sue spese; 
aut einem Haufe -, sloggiare, mu- 
tar casa; in ein Sang -, andır ad 
abitare, o ad occupare una ea- 
sa; auf das Land -, ritirarsi alla 
campagna, andar ad abita - 
re alla campagua; in bes Krieg 
-, farsi soldato; auf die Bache —, 
montar la guardia; den ter Wade 
-,smontar la guardia; , n. tira- 
mento, n.; (im Körper) stiratara, 
di tiramento, m. 
t 
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[zo, m. 
poz- 
iehe (49) /. indie - geben, dar 
ad allevare; in der- fein, essere 
a balia. : 
e (£-v), m. secchia, 
eifen(£-»), n. filiera, tra- 


filiera, /. 


re; 5 er 
er läßt ſich nicht —, egli è indocile, 
egli è intrattabile; die Sonne zieht 
Waſſer, il sole fa alzare ji vapori ac- 
quosi; die Sonne zieht die Farbe, il 
sole fa sınarrire, o svanire il co- 
lore; au ſich —, tirare a se, attrar- 
re; fig. far venire a se, alletta- 
re; ben Athem an ih —, trarre, o 
tirare a se il fiato; Bäume —, al- 
levare, o coltivare alberi; in Be 
trachtung —, aver riguardo, consi- 
derare, ponderare; ben Beutel —, 
cavar la borsa per pagare, sbor-[Ziehend (4), part. tiraate, 
saro; Blaſen , far levar vesci-| traente; an ſch -, attrattivo. 
che; ben Degen —, sguainare, 0 le (£-), n. allievo, m. 
sfoderare la spada, metter mano|giehmutter (£-»), . allera- 
alla spada; Draht -, ridurre in] trice, /. 

lastre, o in lamine un metallo, Ziehung (20, / tiramento, x. 
filare; Federn -, acconciar le pen-| tirata, 7; - det Lotterie, estrazione 
ne; fig. das Fell über die Obten —,| d' un lotto, /. 

scorticare, o smugnere alcuno;/jZiehmaage(£-v), S.stadera, / 
den Ring vom Finger —, levarsi, ofZiebmert(L-), n. argano, m. 
eavarsi l’anello dal dito; eine Fol⸗[Ziel, n. mira, meta, /. segno, ber- 
ge —, tirare una conseguenza, de- saglio, termine, fine, N.; fin - 
durre; au8 der Gefahr -, tirarc, of erseiden, ottenere il suo intento, 
cavare dal pericolo, disimpegna-| pervenire al suo fine; wedet Mt 
re dal pericolo; ind Geheimnis -, noch- halten, non avere nè modo 
confidare un segreto; vor Getichtf nè misura, uscir de' limiti, ec- 
-, fare accusa; einen Graben , ti-| cedere; nach dem Ziele Ihichen, ti · 
rare una fossa; Flachs durch die] rare al bersaglio; ein - ſetzen, por 
Hechel —, pettinare il lino; fig. ei-] limiti; das - treffen, dar nel se- 
nen durch die Hechel —, beffarsi, o] gno, dar nel brocco; das — über 
farsi beffe di alcuno, motteggia-| ſchreiten, oltrepassare, e eccedere 
re alcuno; den Hut -, cavarsi il] i limiti; bad - verfehlen, mancare 
cappello, scappellare ; ben Gut vot] la mira; fig. einem das = verridra, 
einem , scappellareuno; ſich Stra-] guastare i disegni di alcuno. 

fe auf den Hals —, tirarsi addosso] Zielen (2), v. a. mirare, prea- 
castigo; fig. den Kopf and der] dere, o tor di mira, prenderla 
Schlinge —, cavarsi d’ una eattiva] mira; fig. auf etwas —, mirare, tor 
faccenda, uscir d'un fondo senza] di mira, pigliar di mira; id was 
zucca; den Kürzern —, essere vin-| wobl, worauf er zielt, io so ben 
to, restare al di sotto; in die Ln - quel, ch’ egli ha in mira. 

ge —, tirare in lungo, prolungare, Zie ler (4), m. miratore, colui 
differire; Eichter -, tuffar cande-| che segna i colpi di fuoco dati 
le; cine Linie -, tirar una linea;| nel bersaglio, m. 

das Loos -, trarre, o gittare le Sito en (£»), f. Geziemen. 
sorte; die Lotterie —, trarre, o[ Ziemer (4), m. lombo, mem- 
estrarre le polizze d'un lotto; den] bro genitale, m. 

Bund -, tarcere la bocca; Ruten] Ziemlich (4), agg. sufficiente, 
-, trarre, o cavare vantaggio; zu] passabile, mediocre, tollerabile; 
Rathe , consultare; jur Rechen ⸗ es ift eine ziemliche Stretke dis recò 
ſchaft -, far render ragione, far] bin, è un be per di strada fin 
render conto; fig. einen auf feine| Ih; , avv. sufficientemente, tol- 
Seite , tirar nno dalla sua; das] lerabilmente, passabilmente;me- 
pferd aus dem Stalle —, far usciri dincremente; fo -, un po“ bene, un 
il cavallo; fig. ans dem Staube =, po’ male, tra bene e male; — gre#. 
tirar dal basso; Thlere groß =, ti-| Frandetto anzi ehe no; fe it fee - 
rar su, o allevare bestiame; aus] alt, d più tosto vecchia; ed if — lane: 
der Berlegenheit —, trarre, o eavar] ber, è già un bel pezzo; edit - 
d'impiccio; Bertheil —, tirare, of fpàt, non è più già di buon' era. 
cavare vantaggio, ricevere van-f Zier, . Zierde. 

taggio; einen Wechſel , far tratta;[Zieraffe (£-v), m. aſſettataa - 
die Worte -, prolungare le parole; ] zo, m. affettatuzza, /. smaste- 


. 
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Zimmerarbeit(4---),/. la-jBinfen (4), m. punta, 7. dente, 
voro di grosso legname, m. opera] rebbio, m.; - am Geweih, pugnale 
di carpentiere, /. di corno del cervo, zn. 

i . asee, Zinken iſt (- 2), u. sonator di 

immerbeil, n. o aseia di car- cornetto, m. 


roso, n. smancerosa, /. 
Zierath (4-), m. ornamento, 

adornamento, abbellimento, ad- 

dobbo, ın. 
Zierbengel(4--),m. bellim- 


busto, civettino, vagheggino, af-| pentiere, f; [valletto, n. Zinkig (=), agg. con rebbj. 
fettatuzzo, 21. Zimmerbod (£--), m. ca-[Zinfplatte (£--), J piastra 
Bierdbe(£-),/. ornamento, fre- Zimmergerdth (Low), n.] dizinco, f. [triolo bianco, mn. 


gio, abbellimento, lustro, . strumenti, o arnesi de’ earpen-[Zinkvitriol (4---), m. vi- 
Zieren (4, v. a. ornare, ador-| tieri, m. pl. masserizie, f. pl. inn, u. stagno;- vasellame di 
nare, abbellire; dar lustro, dar Zimmergeſell (45 -n. ma- stagno, m. [calcinato, mn. 
garbo; ſich , v. r. ornarsi, ador-| rangone, in. Zinnaſche (£=-»), / stamo 
narsi; far lo smanziere, far il le-[Zimmerhandwerk (4 - „n. Sinnbergwerk (289), n. mi- 
zioso, far il grarioso; fare sman- | mestiere del capentiere, m. niere di stagno, m. 
cerie; far la ritrosa, far la smur-|3immerhof(£--), m. ricinto| Zinne (4, merlo (d'un mu- 
fiosetta. di cantiere, ricinto dove si lavo-| ro); pinacolo, comignuolo, m. 
Sierereic--£),/.smorfie,sman-| ra il legname, m. Zinnerm(4), agg. di stagno. 
cerie, affettazioni, J. pl. lezj, n.|Zimme Due 13 (£--), n. legna-[Zinnerz (J-), x. miniera di sta- 
J. maniere smorfiose, /. pl. af-| me da fabbricare, m. gno, /, Cvori di stagno, /. 
Zimmermann(4--), m. car-[{Zinnfeile(4--),/. lima da la- 
pentiere, legnajuolo, falegname,|Zinnfolie(4--<),/ stagnuo- 
marangone, in. lo, m. 1 5 di stagno, /. 
Zimmermeiſter (4---), m. Zinngebirge (25. mon- 
mastro legnajuolo, capo de' ma- te pregno di minerali di stagna, ı. 
rangoni, n. Binngefäß (L--), n. vaso di 
Zimmern(£*), v. a. digrossare] stagno, stagnnolo, m. 
il legname, aggiustare il legname; Zinn 4 eſchirr (4 =), n. vasel- 
fabbricare, costruire, lavorare; lame di stagno, m. (jo, mn. 
„n. digrossamento, o sgrossa- 315 ngießer(£-»), mn. stagna- 
mento di grosso legname. imngieferei(---<),/. arte 
A merplatz, f. Zimmerhof. dello stagnaj 


ettazione, /. 
h f. Cuftgarten. 
ierig (4), «gg. smorfioso, 
smanceroso, smanzeroso; lezio- 
so; affettato; -, avo. leziosa- 
mente, smancerosamente, affet- 
tatamente. 
alette (4), agg. elegante, 
&giadro, adorno d’ogni grazia, 
grazioso, gentile, vistoso, vago, 
avvenente; zierliche Schreibart, /. 
stile elegante, stile colto, m.; -, 
avv. elegantemente, con elegan- 
za, ornatamente, leggiadramente, 
avvenentemente. 
Zierlichkeit (£--), /. elegan- 
za, eleganzia, leggiadria, bellez- 
za, pulitezza, delicatezza, f. 


| 7 
immermert(4--), a. lavoro Sinngießerhandmert (£-» 
=), n. mestiere dello stagna- 
0, m. 

inngraupen (£-»), f pl. 
(min.) miniera di stagno 1 
nelli, f. 


di legnajuolo, n. 

Zimmer (4 ), m. cannella, /; 
cinnamomo, m.; don , cannel- 
lino. 

Zimmetbalſam (£=--»), m. 


ierling(£»), m. [ Zieraffe. balsamo della cannella, n. Zinngrube(4--),/ miniera, 
lie ſ. Zierath. Zimmetbaum (), m. albe- o cava dello stagno, f. 
iſer, ſ. Kicher. ro della cannella, m. Zinnhandel(£-»),m. traffico 


iffer(4-),f. numero, m.; mit Zimmetbluͤthe (42. ſio- di stagno, m. (nato, zu. 
Siffern bezeichnen, segnare di nu- ri garofanati, n. p/. . |BinntalE(4-),n. stagno calci- 
meri; in Biffern ſchreiben, scrivere Zim metbraun (2g =), ſ. Zim⸗[Zinnkraut (£-), f. Kannens 


in cifera. (d'un oriuolo, fi es kraut. 
ifferblatt (47 -% n. mostra|Bimmerfarbe(£--»), J. eo-|Zinnlorh (4-), u. saldatara 
iffern (290, v. u. formar nu-| lor di cannella, m. da lavori di stagno, /. Cin. 


innober (-£»), m. cinabro, 
immetfarbig fcannellato; di[ Zinnoberroth („L»-), agg. 
color di cannella. rosso di cinabro. 
Zimmetgeruch (‘4---), m.] Zinnplatte (4--), Z piastra 
odor di cannella, n. di stagno, f. [stagno, in. 
Zimmergefhmadl£-»-),m.|Zinnftufe (£-»), / minerale di 
sapor di cannella, zn. ins, m. dazio, tributo; censo; 
Zimmetd[((4--),n.olio di can-{ livello, m.; pigione, f fitto; in- 
nella, zn. (za di cannella, /.] teresse, utile, n.; — von Binfen, 
3 immetrinde (£=--v),f. scor-| interesse dell’ interesse, anato- 
immerwaffer(--»),n.ac-| cismo,z2.; auf Binfen nebmen,pren- 
qua di cinnamomo; acquavite dif dere a censo, prendere a interes- 
cannella, f. se. (suale, m. 
3 i m mt ꝛc., |. Zimmer ıc. indader(£-»),m.campo cen- 


me na 

Zifferrechnung (4>--), 7 
aritmetica numerale, f. 

Zifferſch e scrittu- 
ra in cifra, /. (zingaro, m. 

Zigeuner (2 Y), m. ringano, 

Zigeunerbande (22-7. 
banda, o brigata di zingari, frot- 
ta di zingari, f. j 

Bigeunergefiht(-Lwv-),n. 
faccia da zingaro, f. [zingara, f. 

81 geune ee 

ıgeuneri (Luv) è 
zingaresco, a zingaro; È: da 
Ila zingaresca. 

Bigeunerlied (4), n. zin-| so, affettato, smanceroso, smor- 
garesca, /. (n. zingarella, /.| fioso, pieno di smauzerie; - thun, 

8 igeunermdbden(-4--<),| fare il delicatino, fare il smance- 

igeunerrotte, f. Zigeuner⸗ 
bande. 

Zigeunerſprache (Lv), 
J. gergo zingaresco, lingua zin- 
garesca, f. olo, m. 

aa (£w), f. combalo, eem- 

e Bimmer(Z»),n. stanza,f. ap- 

partamento, m. camera, /.; — Bo: 

del, numero di quaranta pelli zi- 
e, m. 


imverlidy (Low), agg. lezio- 3 in8bar(4-), agg. tributario; 
soggetto a censo, obbligato a tri- 
bnto, livellario. 

Binébarfeit (£=--), /. esser 
tributario, esser soggetto a cen- 
80, m. 

Binsbauer(£-»), m. contadi- 
no, censuario, livellario, m. 

Zinsbrief(4-), m. titolo di ri- 
cognizione, m. 


rosa. 
Zimperlichkeit (4 „ le- 
siosaggine, affettazione, /. 
indel ꝛc., ſ. Zendel ꝛc. 
ink, m. zineo, m. 
intafhe(£-»), f. cenere di i 
zinco, spodio, m. Bingbud (4 -), n. libro del cen- 
Bintblumen(£-<),f pl. fiori] so, libro censuale, m. 
di zinco, m. pl.; grane —, tuzia, [.|Zindeonpon(L»-), mn. cede 
Zinke (2, eornetto, m. letta degl’ interessi, /. 
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Sinseinneh 


riscuotitore del censo, mn. 


Zinſen (2) o. a. pagarilcen-|Zi 


10, perni il tributo. [di censo. 
Zinsfrei (4-), agg. immune 
Zingfreibeit(£--),f. immn- 
nità di censo, . [da incenso, / 
Zinsgans (2 - J oca che si 
Zins erechtigkeft (4 
J. diritto di censo, mn. 
Zinsgroſchen (4 -), m. cen- 
so, canone in contanti, m. 
Zinsgut (£-), n. bene livella- 
rio, m. terra censuale, /. 
Zinshahn (-), m. pollastro 
che si dà in censo, m. 
Zindherr(£-), m. censualista, 
appodiatore, m. 
Iinéleben(L--),n. feudo sog- 
getto a censo, o a livello, m. 


Zit 


mer(4<--), m.] ficie circolare, f. piano circola- e 
m 


re, m. 
irtelförmig (Lv), agg. 
circolare, circulare; -, avv. cir- 
colarmente, in giro. (ria, /. 

Zirfellinie(L----),f.perife- 


Zod 


acqua cedrata, f. J. 

itterespe (4), J. tre- 
ittergold (ey. orpello, m. 
ittergras (48), n. grami- 
gna tremola, f. 


Zirkeln (£v), v.a. compassare; |Bitterig(‘4- =), agg. tremolo. 


misurar col compasso, misurare 
colle seste. 


so, tremulo, tremolante. 
Zittermal (Lu), n. serpiggi- 


BZirfelpunft(4--), m. centro] ne; empetiggine, volatica, f. 


del circolo; puntò nella perife- 
ria, zn. Clare; orbicolare. 
Zirkelrund (£--), agg. circo- 
Zirkelſchmied (=, m. colui 
che fa i compassi. 
Zirkelſpitze (Lu), 
ta del compasso, /. 
irtelzug(£=—), m. tratto cir- 


pun- 


Zittern (2 ), v. n. tremare, tre- 
molare; er zittert wie Espenlaub. 
trema come una foglia; ver Kälte 
-, tremare di freddo; am gan 
Leibe —, tremare da capo a piedi; 
-, n. tremore, tremito, m. 


toi m. Zitternadel (£v-»), /. pea- 


nino, m. 


irkoner de (“4 terra dilZitternd (2 ), part. tremante, 


giargone, /. 


tremelante; tremolo, tremolando; 


Zinsleiſte (£-»), J polizzalZirfularfdareiben(--4--),| zitternde Etimme,/. voce tremola,f. 


sth J. f 
ingpflibtig(£--),agg.cen- 
suale; livellario, na 


n. lettera circolare, f. 
zir£ulation(--—-»L), f. cir- 
colazione, f. 


Zins recht (4 0), n. diritto cen-|Zirfuliren(--4-),v. n. eir- 
colare, circulare; fig. circolare; Zit twer (29), m. zedoaria, rei- 


suale, diritto di censo, mn. 
Zingregifter(L=---),n. regi- 
stro de’ censi, m. 
Qin ein (-m. ſ.Zinsleiſte. 
insſchreiber (£--), m. re- 
yistratore de' censi, m. 
Zinstag (2 -), m. giorno in cui 
si dee pagar censo, m. 
Zin8meife(4--), avv. a cen- 
so, a livello. 


girare. 
irmeide(4--),/. cerro, m. 
irpen(4-), o. n. grisolare, pi- 
golare. 


Zitterpappel (17 . al 
beretto, m. 

Zitterroche (42 =), m. tor- 
pedine, pipistrello, m. 
tovaria, in. (santo, n:. 

ittwerfame(£---),m. seme 
iz, m. indiana, tela dipinta, / 
igarbeiter(£--=), m. ma- 


Zifbeln(£-), v. u. bisbigliare,| nifattore, o lavorante d'india- 
pispigliare ; susurrare; einem ins] ne, m. 


Ohr =, fischiare altrui negli orec- 
chi, suggerire; -, n. bisbiglio, 


(indizione, /. pispiglio, susurro, m. 


3 iBe(£<),f.capezzolo,m. tetta, /. 
itzenfoͤrmig (4--v), egs. 
papillare. 


inszahl 92 105 der Römer —, Ziſchen (L=), v. u. sibilare, ſi-[Zit fabrik (42 -V fabbrica, o 


ipfelc£»),m. lembo, gherone; 


canto, capo, m.; orecchia, /. orec- 


schiare, fistiare; , n. sibilo, fi- 
schio, fistio, m. 


manifattura d'indiane, /. 
Bisfabritant(£-»- -),m.fab- 


chio, m.; er glaubte ed an allen rin | Zif hend (Lv), part. sibilante, er d’indiane, m. 


Sipfeln zu haben, egli credeva di 


fischiante, fistiante. 


aver in mano questa cosa; crede- Ziſchlaut (£-), m.snono sibilo- 
va che non gli potesse mancare; | Ziſer (£»), f. cicerchia, /. 


etwas beim rechten — anfallen, pren- 
dere una cosa per il sno verso. 
Zipfelig (47% agg. che ha 
più capi, che ha più canti. 
Zipfelmuͤtze ( V berret- 
ta puntuta, /. 
Zippe („ tordo, m. 


Zipperlein(£»--),n. gotta, / Zitrone (4) 


odagra, f. 
La Ino m. pino, |. 
irbelbaum (48 -m. 


ifererbfe(£»--»), f. cece, f. 


3 


der - fpielen, suonare la chitarra. 


Zitronat(-—<), m. scorza di[ Zobel (2) 


limone in conserva, /. 
Zitrönden (vv), n. limon- 
cello, limoncino, m. 
cedro, limo- 


ne, n. 


irbeldruͤſe (42 „ (anat.) color eitrino, m. 


glandula pineale, /. [no, m. 
en uß(£=-),f. Pinocchi- 
irfel(4-),m. circolo, cerchio; 
compasso, m. sesta, /. pajo di 


Sitronenfarbi Sugg.citrino. 
itronengeru 


odore di cedrato, n. 


(„Lou -)m. 36 
m 


[so, m.|3ishandel(t-»), m. traffico 


d'indiane, m. 
Zitzhaͤndler (£-»), m. mer- 
cante d’indiane, m. 


itber(L=),f chitarra, ,; auf[Zibbandlung(4--),/. nego- 


zio d'indiane, in. 

m. zibellino, m. 
martora zibellina, /.; mit - gefut: 
tert, foderato di zibellini. 

Zobelfang (£»--), m. caccia di 
zibellini, / 


m 
2 limone, m. Zobelfdn er (1 -, m. cac- 
itronenbaum (=£»-), m. ciator di zibellini, m. 
ieronenfarbe (-4>-*), .|Z3obelfärber(£--»), m. tin 


tore di zibellini, m. 


itromenfarben\(-£--v),|Zobelfdrberei (-v-wL), / 


tintoria di zibellini, /. 
belfell (L--), n. zibellian, 
pelle zibellina, /. 


seste; crocchio, m.; einen -be|Ziteronengefhmad-Luw-)IZobelhandel(£-—-»), m. traf - 


ſchreiben, descrivere un cerchio, 


delineare un circolo; mit tem - Zitronenhandel 


meffen, misurar col compasso, 


m. sapore di cedrato, m. 


fico di zibellini, m. 


(Lu), jBodbelbindler (£e-v), m. 


m.traffico di cedri, o di limoni, m.] mercante di zibellini, 


compassare; fig. Alles mit dem |ZitromenbdnDdler(-4--*), 
abmeffen, far le cone colle seste in| m. mercante di cedri, m. 
mano, far le cose con misura e,ditronenfern(v4=-),m.gra- 


con senno; fig. aus dem - kommen, 


perder la tramontana, sconcer- 


tarsi. (segmento, m. 
„ (vo), 


nello di limone, mn. 


m. 
obelsagd,f. f. Zobelfang. 
Sobelidsen . Zobelfänger. 

obelmantel(£»--»),m.man- 
tello foderato di zibellini, m. 


itronendl(-Zv-),n. olio dilZobelmuge(4---),/. berret- 
3 „ 3 muge ' 


limone, o di cedro, m. 


m.|Bitromenfaft(-£=-),m.agro,|Bodbel 


irtelbewegung(£ww-w),/.! sugo di limone, m. 


moto circolare, m. circolazione, . Zitronenſchale (Lv), 
Zirkelbogen (£---), m. ar- scorza di limone, o di cedro, f. 


co, m. 
Zirkel flache (4 snper- 


fetta di limone, /. 


1 


Zitronenſcheibe (22 =, me zodiacale, 


a 5 * ; 
e ( 2 M. elltecia 
di sibellint, i È 
odbeltbier(4=-), n. ſ. Zobel. 
odiafallibt(---4-), ne.lu- 
m. co, m. 
Zodiakus (<=), m. zodie- 


Zob 


Zub 
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50fe(4-),f. damigella di corte, Zorn, m. collera, ira, iracondia;| parecchio, apparecchiamento, ap- 


cameriera, f. 

Zögern (Zw), ov. n. temporeg- 

jare, indugiare. 

Sögerung (==), J indugio, 
temporegglamento, m. [uo, zn. 

oͤgling (4 , n. allievo, alun- 

Soft m. dito, pollice; dazio, m. 

abella, ; den entrichten, pagar 
a gabella, gabellare; den — vere 
fahren, fraudare la gabella. 

Zollame(4-), u. uttizio delle 
gabelle, m. dogana, f. 

Bollauffeber(L--<),m. do- 

niere, in. : (dogana. 

Zollbar(£-), agg. sottoposto a 

Zollbeamte (Le-v), m. 

Zollbedientef ministro di do- 
gana, doganiere, in. 

Zollbrücke (42 )J. ponte do- 
ve si paga passaggio, m. 

Zollbude(£-»),f. casotto del 
gabelliere, m. 

Zolleinnabine(£>--),f.esa- 
zione delle gabelle; dogana, f. 

Zolleinnehmer (2---), m. 
riscotitore della gabella, gabel- 
liere, m. 

Zollen(£»),v.«. parar la do- 
gaua, pagar la gabella,gabellare; 
fig. tributare. 

Zollfrei (£-), agg. libero di 


gabella, immune di dogana; Ge] 3 otte Ihaar(£--),n. peli ispi-| plinabile, docile, ad 


danken find , prov. i pensieri non 
pagano dazio ; i pensieri sono li- 
heri. (nita di dogana, /. 
Zollfreibeit(4--), / immu- 
Zollhaus (=, n. dogana,/. uf- 
fizio della dogana, m. 
Zöllner(£v), m. doganiere, m. 
Zollorduung(4--),/ ordine 
di gabella, m. 
Zollpacht (2-), m. appalto di 
dogane, appalto di gabelle, zu. 
Zollpachter (4), m. appal- 
tator di gabella, m. > 
Zollſchein -=), m. polizza di 
tratta, /. [no della dogana, m. 
Zullfchreibert£-»),n.scriva- 
Zollftab(4-), m. bastone divi- 
so in pollici, m. 
Zollftempel(4--),m. marchio 


della dorana, bollo della doga-. 


Zollſtock, ſ. Zollſtab. Ina, n. 
Zolltarif( Tg- „m. tariffa del- 
le gabelle, f. 


Zollweſen (£Z-»), n. dogana, 


stizza, f. sdegno, zu.; feinen - aus- 
laffen, sfogare la bile, sfogare la 
collera; in- gerathen, venirein ira, 
andarein collera, addirarsi; zum 


parato, m. preparazione, /; ac- 
conciamento (delle vivande), m. 

Zubiegen(+-), v. a. irr. ehiu- 
dere piegando. 


Borne reizen, far andare in collera. | Zubin den (4), v. a. irr. le- 


Zornblick (4-), m. sguardo d'i- 
ra, mn. (acceso d'ira. 
Zornentbrannt (4--), agg. 
Zornig (2), agg. irato, adira- 
to; cruccioso, arrabbiato, disde- 
gnato, incollerito, stizzito; - ma» 
chen, fare andar in collera, adira- 
re; - werden, andare in collera, 


are, allacciare; strignere con 
une; die Ungen —, bendare gli 
occhi. 

Zubringen ({-»), v. a. ir. 
arrecare, recare; lange über einer 
Sache -, impiegar molto tempo a 
far alcuna cosa; die Zeit —, passa- 
re, o consumare il tempo. 


adirarsi, accendersi d'ira; -—,avv.{Bubroden(4--), v. a. sbric- 


iratamente, adiratamente, colle- 
ricamente. 


ciolare ancora; fig. aggiugnere, 
spendere del suo. (m. 


Zo te (4% sozzurra, oscenita,| ZuDrod (£-), n. companatico, 
laidezza, /.; Boten seigen, dir dell’ | Zu buße(£-»), (min.) contri- 


oscenità, dir cose oscene. 

Zotenbafe(L--),48g. osceno, 
disonesto, impuro, laido. 

Zotenreißer (-en. boe- 
cato, m. 

Zotenreißerei (-v-v4), f. 
dir sozzure, dire cose oscene, m. 
oscenità, /. 

Zotig (4), «gg. peloso, velloso. 


bifire straordinaria, /; sussidio, 
sollievo, m. 

Zubuͤßen (Z-»), v. a. aggiu- 
gnere, spendere, metterci del suo. 

Zucht, J razza; spezie; disci- 
plina, edncazione,f. insegnamen- 
to, governo, n.; - Schafe, gregge 
di pecore, f.; gute — balten, gover- 
nare bene; stare in osservanza. 


Zottel (2g, J caocca; zacche-[Zuchtbiene (£-»), / pecchia 


ra, pillacchera, caccola, f. 
Zorttelbdr(4=--),m. orso vel- 
loso, orso di pelo lungo, m. 


di, m. pl. 

Zottelig (£=»), agg. velloso, 
peloso. . 

Zotteln (4), v. n. trottare a 
ottig (), ſ. Zottelig. 


da razza, f. (far razza, ın. 
Zuchteber (42 ), m. verro da 
Zucht faͤhig (4), agg. disci- 

dottrinevole. 
Zuchtgans (4) F oca da far 


razza, f. 


[stento.| Zuchthaus (-). casa di cor- 


rezione, casa di travaglio forza- 
to, J. ergastolo, »n. 


Zu, prp. a, in, da; di; hie - Ram |Zuchthbausgefangene (£-» 


de, in questo paese; jur Rechten, a 
destra, a man destra; zur Linken, 


-vw), m. carcerato in correzio- 
ne, m. 


a sinistra, a man sinistra; zu[ Zuchthausprediger (42 


Pferde, a cavallo; zur Hälfte, per 
metà; in redter Zeit, a tempo; a 


“), m. curato d'una casa di cor- 
rezione, n. 


proposito; Bent zu Tage, ogzidi,[Zuchthausſtrafe (Zu), J. 


inoggi; von Haus zu Haus, di casa 


punizione di carcere, f. 


in casa; zu meinem Unglücke, per gudhthausverwalter (£-» 


mia disgrazia; zum cftern, spesse 
volte; zum wenigften, al meno; zu 
guter letzt, per l'ultima volta; -, 
int. avanti, avauti: via, via! 
ſchlaget ju! dategli, dategli! fahre 


C), m. inspettore delle carze- 
ri; economo della casa di corre- 
zione, m. 

Zuchthengſt (£-), m. stallone 
da far razza, m. [da far razza, f. 


zu, Kutſcher! tocca, tocca via, coc-|3 uchthenne (£-), J. gallina 
chiere! -, «vv. troppo; zu ge⸗ 3 U chtig (4) «gg. onesto, pu- 


ſchwind, trappo presto. 


l'entrata d' una casa. 


Zollzettel (== m. polizza, o[ Zubehör (28g, n. appartenen- 


bulletta di dogana, f. 


za, pertinenza, f. 


Zone(£w),f.zona,f. [graſia, 7. Zubehörig, f. Zugehoͤrig. 


Zoograp 
Zoolog (2, m. zoologo, in. 
oologiel(--»L),f. zonlagia,f. 
oologifh(--£»), agg. zoo- 
ogico. (mia, /. 
Zootomie (--vL), J. zooto- 


ie (e), J. 100- Zubeißen (4 = v. a. irr. mor- 


dico; , auv. onestamente, pudi- 


[.|Zubanen(£-»),v. a. chiudere] camente. 


Zuͤchtigen (48, v. a. castiga- 
re, gastigare; punire; fig. fcia 
Fleiſch -, mortificar la carne. 


Zuͤchtigend (4-*), part. ga- 


stigante. [tore, correttore, m. 


dere, morsicare, strignere co' 3 iù chtiger (Luv), m. gastiga- 
denti; Brod , mangiare del pane Züchtigung (42, castiga- 


colla minestra. 


mento, castigo, m. (razza, /. 


Zu bekommen (4--), v. . Zuchtkuh (4-),f. vacca da far 


irr. avere per giunta. 


Zopf, m. treccia; sonar codi-:Zuber(4-),m.tino,m.tinozza, / 
no; (det Frauen) mazzocchio, n.; Zubereiten (42), o. a. ap- 
parecchiare, apprestare, prepa-[Zucht los (£-), agg. indiscipli- 


in einen = flechten, intrecciare. 
Zopfband (C-), n. nastro di 
treccia, m. 
chen (2 ), n. ciocchetta, f. 


rare; acconciare ; Leber -, concia- 
re le pelli. 
Zubereiter(£»—-»), m. appa- 


dp 
lo (£-»), n. cima, o recchiatore, acconciatore, m. 


vetta d'un albero, /. 


Zubereitung (£---), / ap- 


Zuͤchtling (£-), m. colui che è 
chinso in una casa di correzione, 
malvagio in carcere, m. 


nato, disseluto, sfrenato, discolo, 
Zubtlofigteit(4-=-), dis- 
solutezza, sfrenatezza, f. 
Zuchtmeiſter (£-»), m. eor- 
reltore; aguzzino, m. 
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Zuchtmeiſteramt (£-v-), n 


«| n. trociseo di zucchero, m. 
Zuckermandel (man- 


uffizio(m.),o carica di aguzzino,f. 

Zuchtmeiſterin (£-v-), . 
aguzzina, /. [far razza, m. 

ah (£-), m. toro da 
uchtruthe (£-»), J. verga 

della correzione, . j 

Budtfau(t-),f. porca, o troja 
da far razza, f. (far razza, /. 
uchtſchaf (4-), n. pecora da 
uchtſchule (£-<), f ‘scuola 
della correzione, / 

2 ch tſtier, ſ. Zuchtochs. 
uch tſtute (42) /. cavalla, o 
giumenta da far razza, /. 

Zuobttbier(£-), n. animale da 

far razza, m. [far razza, m. 

3 uchtevich(£-), n. bestiame da 
ucken (20), v. n. muovere, 
stringere; et zuckt noch, egli palpi- 
ta ancora; mit den Achſeln —, ri- 
strignersi nelle spalle; den Degen 
-, stringere la spada, metter ma- 
no alla spalla. 

Zuckend (Z»), part. stringen- 
te; convulsivo. 

Zucker (), m. zucchero. m.; 
tobe -, zucchero rosso, n.; mit - 
beſtrenen, inzuecherare; wie- ſchme⸗ 
den, parere uno zucchero; - fie: 
den, far lo zucchero. 

Zuderahborn(£v--), m. ace- 
ro zuccherino, zz. 

Zuderapfel(£=-»), m. pomo 
zuccherino, . mela zuccherina, /. 

Zuderbäder(£--»), m. con- 
fettiere, 7. 

Suderbiderei (----4), f. 
arte di confettiere; hottega di 
confettiere, f. [cherina, /. 

Zuderdbirn(£=-),/. pera znc- 

Zuckerbrod (4-), n. marza- 
pane, u. 

zu derbudfe (Lew), fzuc- 

Zuckerdoſe cheriera, /. 

Zudererbfe(£--»), / pisello 
dolce, pisello zuecherino, 2. 

Zuckerfabrik (48, fab- 
brica deve si fa lo zucchern, f. 


Zub 


dorla inzuccherata, / 


Zuf 


si; accompagnarsi importuna- 
mente; ſich überall -, ficcarsi dap- 
pertutto. 


Zudermelone(<----),/.po-|Zudringlid (4, agg. in- 


pone zuccherino, zn. 


ortuno, sfacciato. 


Zuckermund (£--), m. fig. Zudringlichkeit (4---), f. 


boeca di zucchero, /. 


Zuckern (4), v. 4. condire con 


zucchero, inzuccherare. 


importunita, gran premura di 
soffregarsi ad altri, molestia, f. 
Zudrüden (4-*), 0. a. chio 


Zuderobfi(£»-),n. fratti zuc-| dere, serrare strignendo con far. 


cherini, m. 


Zuderpflanzung(t=--),f. 


piantagione di canna zuccheri- 


na, f. 

Zuckerplaͤtzchen (22 ), n. 
pastello di zucchero, biscotti- 
no, m. 


Zuckerpuppe (4g J. fan- 


toecinn di zucchero, figurino di 


zucchero, m. [/. raffineria, /. 
Suderraffinerie(£4uo---), 
3uderrobr(£»-),n. canna da 
zucchero, canna zuccherina, /. 
Zuckerſaft (£»--), m. sugo di 
canna zuccherina, zn. 
Zucker ſaͤure (47 f. acido 
saccarino, m. 
Zuderihacdrel,f.Zuderbüchie. 
Zuckerſchote, ſ. Zuckererbſe. 
Zuderfieder (Lev), m. raffi- 
natore di zucchero, m. 
Zuckerſiederei (22), f 
arte di ratlınare lo zucchero; 
fabbrica di zucchero, f. 
Zuckerſtreue (42 =, m. zue- 
cheriera, f. 
Zuckerſuͤß (22 , agg. zucche- 
rato, dolce come lo zuechero. 
Zuckerteig (47 =), m. pasta da 
zuccherini, f. (ri, confetti, m. pl. 
ne (£v-),n. zucche- 
uckerworte (£=-»), n. 


RGS rwur; (48 - isaro, . 
uderzanget£--»), f. mol- 
lette da zucchero, f. pl. 


za; die Augen —, serrare, o chiu- 
dere gli occhi; fig. cin Muge -, far 
vista di non vedere. 

Zueggen (£-»), v. a. metter 
sotto coll’ erpice. 

Zueignen (£-»), v. a. appre 
priare, appropiare, ascribere, at- 
tribuire; einem ein Buch -, dei - 
care un libro ad alcuno; #@ -e. 
r. appropriarsi, attribuirsi, ar- 
rogarsi, 15 ; Ab bes 
dienſt Chrifti -, applicarsi i men 
di Gesù Cristo; ſich witerregtit 
-, usurparsi. 

Zueignung (£->), , appro 
priazione, appropiazione, 4 ap- 

ropriarsi, n.; - eines Buchel, de- 
ica, o dedicazione d'un libro, /; 
- ded Verdienſtes Ghritti, applica- 
zione de’ meriti di Gesù Cristo. 

Zueignungsſchrift (£-- 
„ lettera dedicatoria, / 
ueilen (2), v. x. occorrere 
verso un luogo, correre con pre- 
stezza verso; dem Berberben -, as 
dare incontro alla sua rovina. 

Zuerfennen(4=—--), 0.4. UT 
accordare; techtlich - aggiudica- 
re, Assegnar per sentenza; (ist 
Strafe —, 0 alla multa, 
o alla pena; imporre un am 


pi.| menda. 
parole zuccherate, paroline, / p/.|Zuerfennung (£--„rf. 


ac- 
cordare, n.; rechtliche —, aggiudi- 
cazione, /.; — einer Sttafe, en- 
dannazione alla multa, /. 


Zuckung (=), / spasimo, moto|Buerit (> 4), avo. da prima, pi 


convulsivo, m. convulsione, f. 


Zudämmen(£-»),v.a. chiu- 


Buderfaf(4--), n. botte da] dere con argine. 


zucchero, f. 
Zudergebid(L---), n. zue- 
cherini, confetti, m. p/. 
Zuckergeſchmack (-v-), m. 
sapore zuccherino, in. 
Zudergufi(4--), m. crostata 
di zucc er 
Zuderhandel(£--»),m.traf- 
fico di on in. 
Zuckerh 
mercante di zucchero, m. 
Zuderbonig(£-—-»), m. mie- 
le zuecherino, m. [zuechero, m. 
re (£=-), m. pane di 
Zucker 
agg. a forma d'un pan di zuc- 
Zuckerig (£ ) ses h 
uderi vu), agg. rucche- 
roso, zuccherino e on 
Zudertand(--<), m. zucche- 
ro candi, m. 


Z3udedfen(t-»), v. a. coprire, 


ricoprire; fig. die Edande —, co- 
prire l'ignominia ; mit einer Stürze 
=, coperchiare; fam. einen tüchtig 
-, acconciar uno pel di delle fe- 
ste. Co serrare con argine. 


Zudeiden(£-»),v.a.chiudere, 
Zudem(-£), avo. oltre a ciò, 


oltrecciò, inoltre, di più. 


ndler (£---), m.|Zudenten(+-»), v. a. irr. de- 


stinare per uno; aver intenzione 
di dare ad uno; biefed Geſchenk ba. 
de ich dir zugedacht, ho destinato 
per te questo dono. 


ut förmig (£v--+),/8udrang(£4-), m. gran premu- 


ra, f. concorrere in folla, m. 


Zudraͤngen (ich), (4), v. v. 


far calca per accostarsi a chec- 
chessia; ſich überall -, ficcarsi, o 
intruffolarsi dappertutto. 


Zudrehen (£-»), v. a. chin- 


Buderforn(£w-),n.granello| dere torcendo, serrare torcendo. 


i zucchero, in. 


Zuckerküchelchen (42, 


Zudringen (£-»), v. n. er. 


irr. serrarsi addosso, soffregar- 


ma, primamente, primieramenlt, 
il primo; prima d’ogn’ altra ce- 
sa; in primo luogo. , 
Zufahren(£-»), o. a. ir. po 
tare, o trasportare con carta, 
condurre verso un luogo; . 0. 
lanciarsi, o gettarsi addosso 1 
q. e.; proseguire prestamente 
sua strada; fabre ju, Katſcher, da- 
te, o battete forte, cocchiere; 4 
diamo più presto; fig. bliatlistt 
-, Operare a vanvera, 0 a 
casaccio, andar con la testa pel 
sacco; mit ber Hand auf etmat — 
avventar la mano a cheechessia 
Zufall(£-), m. accidente, caso, 
avvenimento, evento, destino, m > 
widrige , sinistro avvenimento. 
mn. dissavventura, disgrazia. / 
durch ,a caso; dem Bufalle uhren 
ben, attribuire al caso, o sor- 
te; ſich dem Bufalle übderluffen, ab- 
bandonarsi al caso, o alla sorte. 
Zufallen (£-»), v.n.irr. chin- 
dersi da ze, combaciare; cadere 
in sorte; es it ibm ein But dard 
Erbſchaft qugefafen, gli 0 toccate 


— 


Zuf 


in sorte per eredita un podere; 
die Mugen fielen mir zu, mi ai chiu- 
devano gli occhi. 

Bufdllig(4--), agg. acciden- 
tale, casuale, fortuito; contin- 
gente; , avo. accidentalmente; 
per accidente, a sorte, a caso; 
fortnitamente. . 

Zufaͤlligkeit 422 -/ acci- 
dentalità, casualità; contingibi- 
lità, /. (dare, spedire. 

Sufertigen(4-—-), v.a.man- 

Juflechten (£-»), v. a. irr. 
chiudere intrecciando. 

Zuflicken (£-»), v. a. rattop- 
pare, racconciare, ricucire. 

Zufliegen(£-»), v. n. irr. vo- 
lare alla volta d'un luogo, volare 
verso un luogo, accostarsi vo- 
lando. . 

Zufließen (£-»), v. n. arr. 
scorrere, o colare alla volta di 
uno; accostarsi scorrendo; fig. 
ridondare; fig. die Worte fließen ihm 
zu, egli ha un gran profluvio di 
parole; fig. einem etwas - laſſen, 
procacciare ad uno q. c.; einem 
Gutes laffen, far altrui del bene 
sotto mano. 

Zufludt(4-),/ rifugio, refu- 
gio; ricovero, ricorso, asilo, in.; 
feine — wohin nehmen, rifugiarsi, 
rifuggire, ricoverarsi, aver ri- 


fugio. 

Zufluchtsort („ m. luogo 
di rifngio ; ricovero, m. 

Zufluß (£-), m. afflusso, m. af- 
finenza, f. avvicinamento dell’ 
acqua, accesso dell' acqua, m.; 
von RNeuſchen, concorso di gente, m. 
affluenza di gente, /.; — an Wor⸗ 
ten, affinenza, o esuberanza di 
parole, ridondanza di parole, f. 

Suflüflernt£-»), v. a. bisbi- 
gliare, pispigliare, dire all’ orec- 
chio, zufolare. 

Zufolge (- 4), prp. in conse- 
guenza, per conseguenza. 

u R rderft, f. Zuvoͤrderſt. 
uſrage, ſ. Anfrage. 
ufragen (£-»), v. n. venire 
per informarsi, chieder notizia. 
Zufriedben(-£+), «gg.conten- 
to, sottisfatto, appagato; laßt mich 
-, lasciatemi stare, lasciatemi in 
ace; (ld - geben, consolarsi; - 
ellen, contentare, render conten- 
to; = fein, esser content con- 
tentarsi; es - fein, acconsentire, 
consentire, approvare. 

Zufriebenbeit(-4--), fcon- 
tento, m. contentezza, soddisfa- 
zione, /. i . 

Zuſrieren =), v. n. trr. 
congelarsi, ghiacciarsi, agghiac- 
ciare. © al 

Bufügen (£-»), n. «a. recare, 
cagionare; eine Beleidigung —, of- 
fendere, inginriare, oltraggiare 
(f. a. Sinzufugen). 

Zufubr(£4-), J recatnra, con- 
dotta, /. trasporto, n.; die - ah 
ſchneiden, tagliare l’ingresso ai 
viveri, bloccare. 


Zu 

Zufuͤhren (4-*), v. a. addur- 
re, condurre, arrecare; Lebens- 
mittel —, condurre, o trasportare 
viveri. 

Zuführung (£-»), adduei- 
mento, conducimento, m. 

3ufüllen(£-»), o. a. colmare, 
em ire. [mento, m. 

Zufüllung (£--), J. riempi- 

Zug, m. tratto, m. tirata, f. tiro, 
m. bevuta, /. sorso, .; proces- 
sione, /.; — mit der Feder, tratto, o 
tiro di penna, m.; — Pferde, muta 
di cavalli, J.; — Vögel, folata d' 
uccelli, 7; in einem Zuge, a un 
sorso, a un tratto; er hat grobe 
Züge, egli ha rozze fattezze; det 
Ofen hat einen guten —, il forno pi- 
glia vento; Sie haben den erſten —, 
ella & il primo a fare la mussa; 
das pferd iſt im Zuge, il eavallo ti- 
ra adesso; das Pferd if gut zum 
Buge, questo cavallo è buono per 
tirare; den — eröffnen, andare alla 
testa della processione; - für — 
foyiren, copiare fedelmente, o 
esattamente; in ben letzten Zügen 
liegen, dar i tratti, essere agli 
estremi, agonizzare; den - ſchlie⸗ 
zen, essere alla coda della pro- 
cessione, chiuder la marcia; am 
Buge fein, aver il tratto; im Zuge 
fein, adoperarsi con premura; im 
5 0 figen, sedere nel riscontro 
dell’ aria; einen guten - thnn, fare 
una buona retata, o pesca; einen 
ſtarken - thun, far un tratto forte; 
in kleinen Zügen trinken, centellare, 
bere 1 ì 5 Pi 

Zugabe (4--),/. giunta, F so- 
prappiü, supplimento, appendi- 
ce, N.; e =, giunterella, f.; 
als - geben, dar di giunta, dar per 
aggiunta. 

Zugang (£-), m. adito, passo, 

. m. entrata, /. accesso, m.; freien 
- baben, avere accesso libero; alle 
Bugange verſperren, serrare, o tu- 
rare tutti gli aditi. 


[Zugänglſch (4--), agg. acces- 


sibile, arrivabfle; accostevole. 


Ang ang ic den 422, J. 
possibilita d' avvicinarsi; facili- 
tà d’approssimarsi, /. 


Zugband(£-),n. nastro da ti- 
rare, nastro d'una borsa, m. 

Zugbruͤcke (£-»), f. ponte le- 
vatojo, m. (m. 

Zuͤge (4), f. federa,f. guscio, 

zugeben (£-»), v. a. irr. dar 
giunta, dare di vantaggio, dare 
di giunta; aggiugnere; concede- 
re, acconsentire, permettere, ac- 
cordare ; ich will Ihnen zehn Thaler 
—, io vi rifaro dieci scudi; er gibt 
es nicht zu, egli non aeconsente, 
egli non lo permette; eine Be⸗ 
hanptung —, cedere all’ asserzione 
altrui; Trumpf , dar trionfo. 

Zugebung (£-»), J. cuncedi— 
mento, accordo, m. 

Zugegen(=Lw), agg. presente, 
astante; ift Herr R. —? è in casa 
il Signor N.? 
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Zugehen 4 „ v. n. irr. an- 
dar alla volta; avviarvisi; wie gebt 
das zu? donde viene? donde na- 
sce? wie iſt das zugegangen come 
si è fatto questo? wo geht dleſer 
Weg zu! dove conduce questa 
via? ich ging auf ihn zu, me gli av- 
vicinai; das Fenſter geht nicht gu, 

finestra non chiude; es geht 
nicht mit rechten Dingen zu, gatta ei 
cova; es ging ſehr hitzig zu, erano 
ai ferri, si venne ai ferri; ſchnell 
-, accelerare il passo, cammina- 
re a gran passi; ſpitzig —, terıni- 
nare in punta. 

3u seh r, f. Zubehör. 

Zugehoͤren (422, v. n. ap- 
partenere, esser di; toccare. 
aspettarsi; das Buch gehört mir zu, 
questo libro appartiene a me. 

Zugehoͤrig (8g, agg. ap- 

artenente, pertinente, spettante. 

uͤgel (4), m. redina, redine, 
J. freno, m. briglia, /.; in die - 
fallen, prendere, o pigliare per la 
briglia; die - der Regierung in den 
Händen haben, tenere le redini del 
governo; ein Pferd kurz im- bale 
ten, tener a freno un cavallo; bie 
- ſchlezen laffen, abbandonare le 
redini; mit pverbangatem — reiten, 
galloppare, o correre a briglia 
sciolta. 

Zuͤgellos (£v-), agg. sfrena- 
to, senza freno; fig. sbardellato, 
licenzioso ; , quo. sfrenatamen- 
te, alla sfrenata. 

Zuͤgelloſigkeit (L--v-), J. 
sfrenatezza, ilissolutezza, 7. 

Zugemuͤſe (L=), n. civaja, 
. Ilegum 2, erbaggio, zu. 

Zugenannt (Lv), agg. so0- 
prannomato, soprannominato. 

Zugeordnete „ part. ag- 
giunto, sostituito, ajutante. 

Zugeritten(+--), part. ad- 
destrato, ammaestrato. 

Sugerundet(£4-—-), part. ri- 
tondato. . 

Zugeſellen (£Luv=-»), v. 4. as- 
sociare, accompagnare; ſich -, v. 
r. associarsi, accompagnarsi, ag- 
giugnersi. 

Zugefellung(4---), f. asso- 
ciazione, f.accompagnamento, ). 

1 (Zr „ v. a. irr. 
confessare; concedere,accordare. 

ange dan (£--), ag. dato, 
inclinato, attaccato, atfezionevo- 
le, affezionato; einem - fein, esse- 
re affezionato al alcuno, voler 
bene.ad alcuno. 80, zn. 

Zugfiſch (£-), m. pesce di pas- 

Zugießen (42 =, v.a. irr. met- 
tere, o aggiugnere acqua o altro 
fluido, affondere. 

Zuggarn, f. Zugnetz. LD 

Zugtießung (4M affusione, 

Jugleich (2), «vo. nell' istes- 
so tempo, nel medesimo tempo; 
insieme, unitamente 

Zugleich ſein (C2 -), u. coesì- 
stenza, J. 

Zugloch (£-), u. sfiatatojo, lia 
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tojo, spiraglio, m. 


Zul 


ascoltatore, uditore, m. 


Bugluft(4-), / riscontro d’a-IZuhörerin(£-»»), f ascolta- 


ria, m.; - iſt böchſt ſchädlich, aria 
di finestra, colpo di balestra. 
Zugnetz (-), n. strascino, n. 


trice, ntlitrice, /. 
Zubörung (£-v), f. ascolta- 
mento, ascolto, m. 


Zun 


re concedibile, essere permissi- 
bile, m. 
Bulaffung(L--), fiammissio- 
re, permissione, concessione, f. 
Zulauf(4-), m. concorso, m. 


Zugochs (4-), m. bove da tiro, | Zujagen(2-»), v. a. cacciare] calca, /.accorrimento, N. affinea- 


m [tiro, m. 
35 gpflaſter (4), n. empia- 
stro suppurativo, empiastro ma- 
turativo, m. 
Zugraben(£-»),v. u. îrr. eo- 
prire, o ricoprire di terra. : 
Zugreifen (2), v. 4. irr. pi- 
gliar colla mano, dar di piglio, 
dar di mano, atferrare, prendere. 
mit beiden Händen —, prendere a 
piene mani. 
Zugrohr (£-),n. ufiatatojo, m. 
3ugfhnur(4-),/ cordellina, / 
Zugſchraube (42 vite da 
strignere, /. 
Zugfeil(4-), n. fune da tirare, 
in. e /,; (am Wagen) tirella, /. 
Zugſtange (4, f. stantuffo, 
u. (ro, in. 
ugtau(t-), n. canopo da ti- 
ugthier (4-), n. animale da 
tiro, m. 
Bug ürten(£-»), o. a. chiude- 
re per mezzo di cintura, cignere. 
au guß(£-), m. affusione, /. 
ugvieh (4-), n. bestiame da 
tiro, n. _ [passo, m. 
3ugvogel(£-*), m. uccello di 
Zugweiſe (£-»), «ov. proces- 
sionalmente, in processione. 
Zugmwind(£-),m.vento colato, 
contrasto d’ aria, m. . 
Zuhaben (4-*), v. a. irr. ot- 
tenere per soprappiù; tener ser- 
rato, tener chiuso. 
Zubadgfen(4--), v. a. tagliare 
con ascia, sminuzzare; wie juge 
badt fein, esser fatto call’ accetta. 


verso alcuno. 


ugpferd (£-), n. cavallo da Zujauchzen (£-»), v. n. ap- 


plaudire, alzar voci d’applanso, 
o di giubbilo. 

Zukehren (£-»), v. a. voltare 
verso alcun luogo; einem den Nü⸗ 
cken —, voltar le spalle a uno. 


za, f.; der Prediger hat großen , il 
predicatore ha una numerosa 
udienza; großen - haben, aver gran 
concorso di avventori. 
Zulaufen (£-»), v. n. irr. ae- 
correre, correre verso, coucerre- 
re; ſpitzig —, terminarsi in puuta. 


Zukeilen (4, o. a. ehiudere Zulegen (£-»), o. a. chindere, 


con zeppa. [con catenuzza. 


coprire; aggiugnere; supplire; 


Zufetteln(£--), v. a. serrare| Holz , aggiugner legna; fi& Pfeo 
Zuketten (£-»), v. a. chiude-| de und Wagen -, metter su equi. 


re, o serrare con catena. 


page! 


N 0. 
Zutlammern(£-»), o. a. ser-|[Zuleimen (£-»), v. &. turare, 


rare con arpicone. 

Zuklatſchen (£-»), v. u. Bei⸗ 
fall -, applaudire con battere le 
mani. 

Zufleben(£-»), v. a. chinde- 
re con colla, lutare, chiudere con 
loto. [re con pasta. 

a (£-»), v. a. tura- 

nklemmen (£-»), v. a. stri- 
guere, chindere stringendo. 

Zuflinten(£-»), v. u. serrare 
col saliscendo; , v. n. chiudere 
a saliscendo. 

Zuknoͤpfen (£-»), v. a. ab- 
bottonare. 

Zukommen (), v. n. ib r. 
accostarsi, arrivare; convenire, 
dovere, pervenire; es kommt Ihnen 
nicht zu, non s’appartiene a voi; 
das kommt mir gn, ciò mi perviene, 


o chiudere con colla. 

Zuletzt (Y), avo. all'ultimo. 
ultimamente, alla fine, in fine, f- 
nalmente ; ganz , dassezzo, nell’ 
ultimo luogo; - kommt immer dat 
Schlimmſte, prov. il veleno sta 
nella coda. 

Zulispeln (£-»), o. 4. pispi- 
gliare, dire all’ orecchio. 

UA (£-»), 0. a. allettare. 

uloͤthen (4, v. a. saldare. 

ulp, m. borsetta piena di pap- 
pa, f. (gere, poppare. 
ulpen (2), v. a. suceiare, aug - 

u m, (ſtatt: zu dem), ſ. Zu. 

u machen (4 v. a. ekiude· 
re, serrare, coprire; die Mugen —, 
chiudere gli occhi; tie Flaſche —, 
turare il fiasco; den Neck , abbot- 
tonare il giuhbone.- 


ciò mi è dovuto; einem Nachricht Zumal (2), „%. massimamen- 


- laſſen, dar notizia ad alcuno. 


te, particolarmente. 


el companatico, m.|Zumauern(Z-»), v. a. mura- 


Zukunft (4-), f- avvenire, fu- 
turo, avvento, m.; in -, in avve- 
nire. 


re, turare. 
ann e iſt (, ſ. Meiſtens. 
umeſſen (42 v. a. irr. mi- 


Zuhaͤkeln (4), v. a. attacca- [Zukünftig (4--), agg. futuro, surare ad uno. 
i venturo, a venire, seguente; in der Zumuthen (£-»), v. a. chie 
zukünftigen Woche, nella prossima| dere di cosa che spiaccia, esige- 


re, o strignere con uncinello. 

Zubalten(4--), v. a. irr. te- 
nere chiuso, tenere serrato; ci’ 
nem die Augen —, coprire ad alcu- 
no gli occhi colla mano. 

Zuhaͤngen (4 v. a. irr. co- 
prir di velo. 

Zuhauen (4 v. a. irr. sgros- 
sare, digrossare; hauet gu! date, 
o hattete forte! 

Zubeften(4--), o. a. ricongin- 
gnere, rinnire, imbastire, cucire. 

Zuhefteln (£-»), v. a. attac- 
care con fibbiaglio, attaccare con 
uncinetto. 


settimana, nella seguente setti- 


mana. 

Zulädeln(£-»), v. n. arride- 
re, guardare sorridendo; Beifall 
-, applandire sorridendo. 

Zulage (4--), f. aggiunta, J.; 
accrescimento, m.; alta paga, /. 

Sulangen (-» 
re, recare; servirsi da se, pren- 
dere; langen Sie ju, si serva, re- 
sti servito; , v. n. bastare, es- 
sere a suflicienza. 


Zulaͤnglich, ſ. Hinlaͤnglich. 


Zuheilen (4g), v. a. rammar-[Zulangung (£-=), J recare, 


ginare, consolidare, saldare, gua- 
rire; -, b. n. rammarginarsi, ri- 
congingnersi. 

Zuheilung (£-»), J consoli- 
damento, rammarginamento, 7. 
Zuhorchen (£-v), v. n. ascol- 
tare; heimlich —, star in ascolto, 

orecchiare, origliare. 

Zuhören (4), v. n. ascolta- 
re, star ud ascaltare ‚ porgere 
orecchio. 

Zuhörer (£- ), m. ascoltante, 


porgere altrui alenna cosa, n. 


re; etwas Schlechtes , chiedere di 
cosa disnnesta. 

Zumuthung (42), J. richie. 
sta, chiesta, pretensione, /. 

Zu naͤchſt (9), nov. e prp. tat- 
to vicino, vicino vicino , appres- 
so appresso. 


v. a. porge-[Zunageln (42, 0. a. serrare 


con chiodi, inchiodare, chindare. 
Zundben(--), 0. a. risarcire, 
unire con punti di encito. 
Zunabme(t-»), /. incremen- 
to, accrescimento, aggrandimen- 
to, ın. aumentazione, f. 
Zuname (+--), m. cognome 


Zuldppern(4-), v. a. dare af nome di familia; soprannome; 


spilluzzico, dare a poco per volta. 
Zulaſſen (£-»), v. a. irr. am- 


einen Zunamen geben, soprannami- 
nare. 


mettere, introdurre; permettere, Zuͤndbar (2 -=), agg. infiam- 


concedere, tollerare, soffrire; die 


mahile; flogistico. 


Reit lätzt es nicht zu, il tempo non [Zünden v. a. prender fue- 


lo permette. 
u 


3 
hile, permissibile, tollerabile; 
ammissibile, accettabile. 

anlaftigkeit (Lv), /. esse- 


co, accendersi, infiammarsi. 


aͤſſig (4, ugg. coneedi-|Zunder (4-), m. accenditaje, 


portafuoco, m. i 
3 under (40), m. esca, fomite,/ 


underſchwamm (‘—-), m. 


Sun 


fungo igniario, m. esca da far 
1 
Zündkfraut (2), u. polverino, 
m.; dad - aufſchütten, mettere il 
polverino. Niocono, m. 
Zündloch (£-), n. lumiera, f 
ndpfanne (4--),/. scodel- 
ino, m. kraut. 
Zinbppiver (£4-+), f. Zuͤnd⸗ 
Zündröhre (Z-»), J. porta- 
fuoco, an. spoletta, . [tojo, in. 
Zuͤndruthe (42) J accendi. 


Zup 
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cuno; das Hetz auf der - haden, Zupflöcken (4), v. u. chiu- 


parlar col euore in zu la lingua; 


dere, o serrare con piuoli. 


eine ſchwere - haben, aver la lingua Zupfifgen(<--),v. a. turare 


gragsa, aver difficultà di lingua; 


arando. 


feine — im Baume halten, frenare la Zupfſeide (4 seta sfilac- 


lingua; einen über die - ſrringen 


ciata, seta stracciata, /. 


laſſen, sparlare di uno; in fremden Zupichen (£-=), o. u. turare 


Zungen ſprechen, parlare in lingua 
straniera. [ta, /. 
8 aͤngelchen (48. Y), n. linguet- 
uͤn geln (4 ), v. u. guizzare, 
vibrare la lingua. 


con pece. 

Zur, (fatt: zu der) al, alla; — 
Noth, in caso di necessità; - Ehre 
gereichen, tornar ad onore; — Gand 
baten, aver alle mani. 


Zunehmen (£-»), v. u. irr. Züngeler i ),m. ghiotterel- Zuratbhen(£-»), v.a. irr. con- 


prendere ancora; (beim Stricken)] lo, g 


ottoncino, mn. 


aumentar le maglie; —, v. n. Zungenader (42 2). vena, 


crescere, accrescere, aumentare, 


o arteria linguale, /. 


aumentarsi; der Mond nimmt ju, (Sungenband(4--), n. scilin- 


la luna cresce; an Größe —, in- 


guagnolo, filetto, filello, 1. 


grandire; an Kräften —, invigori-[Zungenbein (48), n. (anat.) 


re, rinforzare; am Leibe —, met- 
tersi in carne, acquistar carne; 
„n. crescimento, accrescimento, 
m. crescenza, f. 

Zunehmend (4-), part. cre- 


ioide, m. [m. lettera linguale,/. 
gangenbugtene (£v--»), 
ungendreſcher (£=-»), m. 
uomo lingnaceiuto, cattivo avvo- 
cato, cavillatore, m. 


scente, aumentante, accrescente, Zungendreſche rei (), 


accrescendo, aumentando; bei * 
nehmendem Monde, al crescer della 
Inna, in luna crescente. 


J. cavilli, o rigiri di cattivo av- 
vocato, zn. pi. 
Zungenfoͤrmig (47-0, agg. 


Zuneigung (4 T propen-| lingniforme, fatta a guisa di 
i 12 . 


sione, inclinazione; affezione, /.; 
amore, n. 
Zunft, / tribù; corpo d'artefici, 


m. maestranza, f.; in cine - aufge⸗[Zungenh 


nommen werden, essere ammesso, 


lingua. a 
Zungenfrelfmd(4--),m.ami- 
co finto, bugiarilo, n. 

utchen (£Zu-»), f. 
Zungenband. 


o ricevuto in un corpo dartelici. | ZSungenheld (22 =), m. spac- 
Zunftbuch (£-), n. libro degli | camonte, divoramonti, zn. 
statuti e delle leggi d'un corpo {Zungentrebé (L--), m. can- 
d'artefici, in, (mäßig.| erena della lingna, f. 
A ZO Zunſt⸗ Zungenmuskel (£=--»), m. 
unftgenoß (£=-), mn. com- musculo linguale, m. 
pagno, n socio d'un corpo d’ar-|Sungennerve(£v--),m.ner- 
tefici, m. vo linguale, m. 
Zuͤnftig (290, agg. ehe forma |Zungenreiniger (£v--»), 


un corpo, che ha statuti e leggi. 
Zunfemdf ig (£-«), agg. con- 
orme agli statuti e leggi del me- 
stiere. 
Zunftmeifter(£-»), m. mae- 
stro gi 


m. nettalingua, /. 


ungenſpitze (47. pun- 
zungt pit 


ngna, /. [sopetra, / 
ungenſtein (4 =), m. glos- 
ungenwurzel (4 „Tra- 


urato, anziano; tribuno, n.] dice della lingua, /. 


Zunftmeiſteramt (42 =), u. [Zunichte (7), - machen, an- 


tribunato, n. 

Zunftrecht (£-), n. diritto 
d'artefici di formar corpo, dirit- 
to di maestranza, m. 

Zunftihreiber(£-»),n.seri- 
vano d'un corpo di mestiere, m. 


Zun 
Zun 

trario agli statuti e 

corpo di mestiere. 


tgenoß. 
twidrig ( 51K con- 


nichilare, annientare,distroggere, 
rovinare; - werden, distruggersi, 
gnastarsi 
Zuniden(£-»), v. 4. accenna- 
re, far cenno colla testa. 
Zuordnen (4--), v. 4. aggiu- 


Zupeitſchen (22, v. a. dare, 
o percnotere con isferza. 


Sun (£v=»), f.| gnere, associare. 


eggi d'un | Zupfeifen(£-»), v. a. irr. dar 


cenno col fischio, avvertire con 


Zunftzwang(£-),m. obbligo| fischio. 


di conformarsi alle leggi d’una 
maestranza, n. 

Zunge (/. lingua, /.; (an ter 
Waage) ago, u.; zur — gebötig, lin- 
guale; glossico; der Tod ſitzt ihm 
auf der -, egli tien l’anima co’ 
denti; ſein Name ſchwebt mir auf 
der — , il suo nome mi sta in pnn- 
ta della lingna; feine - nicht bändi⸗ 
gen können, aver la lingua lunga, 


si paß (£-), m. nuova posta, /. 

upaffen(£»-), v. n. (im Spie⸗ 

le) rinnovar la posta, rinnovar 
l'invito. 

Zupfen (2), v. u. tirare, tirac- 
chiare, stirare; zupfe dich bei deiner 
Naſe, ognuno badi a se stesso; 
bei den Haaren —, tirare a' capelli; 
Seide —, sfilare, o sfilacciare pez- 
zetti di drappo. 


esser linguacciuto; fig. einem die Zupflaſtern (£-»), v. a. chin- 


= löfen, snodare la lingua ad al- 


dere, o empiere con un lastrico. 


sigliare, dar consiglio a far q. c. 
uraunen, ſ. Zuflüftern. 
urechnen (4), v. 4. impu- 

tare, attribuire. 

Zurechnung (40 / imputa- 
zione, /. imputamento, m. 

Zure nungsfähig.t--—-) 
agg. imputabile. 

Buredt(-4), avv. come si de- 
ve, debitamente, in assetto, in 
buon ordine; — bringen, mettere 
alla ragione, venire a capo; (einen 
Kranken) far ricuperar la sanità, 
risanare; ſich - finden, orizzontar- 
si; — helfen, indirizzare, rimette- 
re nel diritto cammino; fig. rad- 
dirizzare, porre nella buona via; 
mit etwas - kommen, venire a capo 
con q. e.; legen, - ftellen, porre, 
o mettere in buon ordine, ordi- 
nare, disporre; - machen, con- 
ciäre, acconeiare; accomodare, 
aggiustare; apparecchiare, pre- 
parare; ſich - machen, agyiustarsi, 
mettersi in appunto, mettersi in 
ordine; - ſetzen, ſ.- legen; einem den 
Kopf - ruden, metter aleuno alla 
ragione; — Meilen, insegnare il 
retto sentiero; porre nella buona 
via; esortare, ammonire. 

Zurechtweiſung (-£-»), f. 
ammonizione, esortazione, cor- 
rezione, /. 

Zureden(t-»), o. a. persna- 
dere, esortare, cercare d'indurre; 
ſich - laffen, lasciarsi andare, la- 
sciarsi persuadere; —, u. osorta- 
zione, persuasione, /. 

Zureichen (4, v. n. bastare. 

u reichend (L--), part. sufli- 
ciente, bastante, 

Zureiten(t-»), v. a. ixr. ad- 
destrare, sbandellare, indirizza- 
re, agginstare, manegriare; , o. 
n. cavalcare a tutta briglia; spro- 
nar il cavallo; anf einen —, andar 
a cavallo alla volta di uno. 

Zurennen(£-»), v.n.irr. cor- 
rere verso Q. e.; correre a tutte 
gambe. 

Zurichten (2), v. a. coneia- 
re, acconciare, apparecchiare, 
preparare, apprestare; imbrat- 
tare, insozzare; er ift ſchön zuge⸗ 
tichtet, egli è concio come va, egli 
è mal concio; einen übel -, con- 
ciare, o acconciare alcuno pel di 
delle feste; das Leder -, conciar 
le pelli; Me Speiſen , acconciare, 
o apparecchiare le vivande; fi 
-, insudiciarsi. 
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Zurichtung (£-»), f. accon- 
ciam ‚m. conciatura, accon- 
‚eiatura, apparecchiatura, f. ap- 
parecchiamento, apparecchio, m.] 3 u rà 
Suriegeln(4--), v. a. inchia- 
vistellare, incatenacciare. ve), J. 
Burinnen (£-»), o. n. irr.|Zurädfallen (-£-»), v. n. 
scorrere, o colare in alcun luogo.| irr. cadere indietro, ricadere; 
Zuͤrnen (4), o. n. essere adi- fig. in einen Fehler -, ricadere, o 
rato, essere in collera contro; ricascare in fallo. 
über etwas , esser adirato per q. e. Zu ruͤckfinden sea „ 
Zuroſten (4), v. n. arruggi-| ©. r. irr. trovare la via per ritor- 
nire, chiudersi colla ruggine. nare. 
gu rid (V, avv. dietro, indie-[Zurückfliegen (4 ), v. n. 
tro. addietro; et I noch weit -, trr. volare indietro. : 
egli è molto indietro; fig. non halZurddflieben (-£-»), o. n. 
fatto gran progresso. . | srr. fuggire indietro. 
Zurückbeben (-4-*), o. . Zurückfließen (-£-»), v. u. 
farsi indietro tremando. irr. ri s scorrer indietro; 
Zurüdbegeben(f&), (-£--| tornar indietro. 
“), v. r. trr. portarsi indietro, PRE ARGILLA, (Lv), f. 
ritornarsene, ritornar mdietro. [Zurückfluß (-), m. 
Zu ruͤckbehalten (248 o. riflusso, reflusso, ritornamento 
a. irr. ritenere, rattenere, tenere| dell’ acgne, m. 
per ze. Zu ruͤckfordern (2, o. a. 
Zuruͤckbekommen (-4--<),{ raddomandare, ridomandare. 


Zur 


vettura; , v. n. ritornare indie- 
tro in vettura; rinculare, atter- 
rirsi, inorridire. 

ckfahrt (4 -M ritorno, 
zn. ritornata (in vettura, o in na- 


Zur 
in se, rientrar in se ster -o; 3. 
Enten —, ravvedersi; gut 45. 
tornare a dovere. E 
en dtehrung(-£-- . u- 
urückkommen (-L£L--), | 
n. irr. venire indietro, rivenire; 
tosnare, ritornare; fig. peggiora- 
re (in una scienza), disimpara- 
re, uscire di pratica; esser ri- 
dotto in peggiore stato; von einer 
Meinung —, abbandonar un’ opi- 
nione; von einer Thorbeit =, rico- 
noscere la sua pazzia. 
Zurddtinnen(-4--), o. n. 
frr. poter tornare. 
Zurüdtrieden(-£-»),v.n. 
trr. strascinarsi indietro. 
Zurückkriegen (-4-v), f. 
Zurͤckbekommen. 
Zuruͤckkunft (42) ritorne, 
m. ritornata, /. 
Zurücklaſſen (-4--), . a 
irr. lasciar indietro. 
Zurädlaffung(-£-»),f.1-- 
sciar indietro, m. 
Zurödlanf (»£-), f. 


1 


v. a. îrr. ricevere, avere indietro. Zuräfforderung („£-»»),|Zurüdlaufen (4), o. n 


Zurückberufen (22), v. 
a. irr. richiamare. 
Zurüdberufung (42 
richiamata, f. richiamo, m. rivo- Zurüdführung (vi), f. 
cazione, f. ricondurre, riconducimento, m. 
Zu ruͤckbeugen (-£4-v), o. a. ee 
piegare, o ripiegare indietro. Zurüädgabe(-L-v),f. rendi- 
Surüdbeugung (-4-<), f.| mento, reddimento, m. restitu- 
ripiegare indietro, m. rt Hach, 
urgebie en, ſ.Zuruͤckbengen. Zuruͤckgang (-4-), f. Rüds 
urddbinden(-4-*), v. a|Zurüdgeben (»£-»), v. a. 
irr. legare indietro. trr. dar indietro, rendere, resti- 
Zurädbleiben(-£-»), v. n.] tuire. 
irr. restare, o rimanere indietro. 
Zuridbliden (--»), v. n. 


volgere un sguarilo indietro. 


richiamo, reclamo, m. 


rimenare, ricondurre. 


i v. 4. co 


irr. correre indietro, tornare 

nao. 

Zurüͤcklegen 2), 2. a. 
mettere, o porre indietro; wit ha: 
den zebn Mellen zurückgelegt, abbia- 
mo già fatte dieci miglia; Geld —, 
sparagnare, metter da banda, o 
da canto qualche danaro; ſid -, 
v. r. chinarsi indietro. 

Zurddiebnen (ich), (-4--), 
v.r.chinarsi indietro, appoggiar- 

si col dosso. 


Zurädleiten(-£-»), e. a. n- 


Zurüdgehen (2-0), v. n.| menare, ricondurre. 
irr. andar indietro, tornare in-|Zurädlenten (-£-»), 0. a. 
dietro; fig. die Heirath if zurückge⸗] voltar indietro, far andar in- 


Zuruͤckbringen (24 v. a.] gangen, lo sposalizio non ha avu-| dietro. 


irr. portare indietro, recare in- to luogo. 


Zuruͤckleſen (92 o. a. er. 


dietro; riportare; ricondurre;|Zurüdgehend(-£-»), part.] leggere a rovescio, leggere dalla 


ridurre in peggiore stato; einen| ritornante; retrogrado. 
ven feiner Meinung —, distorre, o|Zurüdgezogenheit (-4-- 
distornar alcuno da sua opinione.) ), / ritiratezza, vita ritira- 
Zurückbringung (-4--), fl ta, J. 
ricondotta, /, ricondncimento, m. 3 u rückhalten (-£-v), vo. a. 
Zuruͤckdenken (-£-»), v. n.] irr. ritenere, rattenere, impedi- 
irr. rivolxere nella mente; ri-| re, arrestare; celare. 
chiamar alla memoria. 
Zu ruͤckdraͤngen (2-0, v. a. 
spignere, o stringere indietro, 
calcare indietro. 


ritenente; ritenuto, rattennto, 
cauto, guardingo; -, avo. ritenu- 
tamente. 


destra alla sinistra. 

Zu ruͤckmarſchir en 22, 
vo. n. marciare indietro, tornare 
indietro. cknehmung. 

V Bus 

urùdnebmen(-4--), e. a. 
irr. riprendere, prendere indie 


Zurüͤckhaltend (24g part.] tro, ripigliare; fein Wert -, riti 


rar la parola data; mancar dipa- 
rola, disimpegnarsi. 
Zurddne mung (2), f. 


Zuruͤckdrehen 2g, o. a.|Zurüfhaltung(-£-v),f.ri-| riprendere, prendere indietro, 


ritorcere, toreere indietro. 
Zurückdringen (2 v. n. 
irr. ritornare in folla, spingersi 
indietro. i 
Zuräddrüäden(»£-»), v. a. 
prenere indietro, strignere in- 
dietro. 
Buridfeilen(-L--),v. n. af- 
frettare il suo ritorno; riternar-| Zurückaufen(=+-»), v. a. 
sene in fretta. ricomprare. 
Zurückerhalte n (. . Zuruͤcktehr (2), J. ritor- 
irr. ricevere, avere indietro. nata, tornata, f. 


tenenza, f. rattenimento, riteni- 
mento, m.; rintenntezza, pruden- 
za, moderazione, f. 

Zuruͤckſagen (42 b. a. ri- 
cacciare, cacciare indietro; ri- 
spignere. 

Zuruͤckjagung (82g, f. ri- 
cacciamento; rispingimento, m. 


m.; — ſelnes Wortes, disdetta, /. 
disimpegno, m. 
Zurüdprallen(v£-»),o.n. 
rimbalzare, ribalzare; riflettere, 
riflettersi; vor Schrecken -, rinen- 
lare per In terrore, atterrirsi; -, 
n. rimbalzo , ribalzo, m.; rifles- 
sione, ripercussione, f. coli, 
Zurückreiſe (-), ſ. Rüds 
Zuruͤckreiſen (v£-»), o. n. 
artirsi per tornar indietro, far 
il viario di ritorno. 


Zurücken (2), è. u. ritirar-[Zurückkehren (2), o. a. ][Zurückreißen (-4--), e. a 


Li. innltrarsi per far luogo. 
Zu ruͤckfahren (52-9), v. 4. 
Fr. riportare, o rincondurre in 


tornar indietro, ritornar indie- 
tro, dar indietro, volgere indie- 
tro, rivolgere; in ſich —, ritornar 


irr. ritirare, o trarre indietro cos 
violenza. [ruzzolare indietro. 
Zuruͤckrollen (-4--), v. n. 
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Zurddrufen (“L-), è. .] indietro; in Keuntniſſen —, dete- Zurüdtreten (-4-), v. n. 
îrr. richiamare, rivocare, rappel-| riorarsi, o peggiorare in scienze.. irr. far de“ passi indietro, farsi 
ee tornare. Zuruͤckſchwimmen (24). indietro, rinculare; rifinire; fig. 

Zurudrufend (2-0), part. n. irr. tornar indietro a nuoto. dare indietro, disgustarsene; et 
richiamante. Zu ruͤckſegeln (-4-<), v. u. kann nicht , egli non può tornare 

Zurddrufung(-4--), f. ri-| far vela per ritornarsene. indietro, egli non può disdirsi. 
chiamo, m. richiamata, /. Zuridfeben (v£-v),v.n.trr. Zurücktretung (-4-“), f 

Zurüdfagen (-4-*), v. a.| guardare indietro, vedere in- rinculare, riffusso, m. 
dire a chi rimane indietro, dare| dietro. Buridmandern (-4-*), v. 
in risposta. Zu ruͤckſehnen (Ac), (-4-),| n. tornar indietro. 

Burddfbaffen(-4--),v.a.| v. r. bramare di ritornare. Zu ruͤckweichen (4 ), o. n. 
portar indietro, riportare; pro- Zu ruͤckſein (»£-), v. n. esser| frr. retrocedere, ritirarsi, farsi 
eacciare di nuovo. tornato; esser inilietro; fig. es-| indietro, rinenlare. 

Zurück ſchaudern (4), v.] ser addietro, essere peco avan- Zurückweichung (-4-), /. 
n. rinculare per l’orrere, inorri- zato, ! retrocedimento, n. rinculata, /. 

tremare d'orroro. Zurüdfenden (-£-»), v. 4. Zuruͤckweiſen (vL-“), v. e. 

Zurückſchauen (4 ), v. n.] spedire indietro, mandar indie- srr. rimandare, ributtare, dine- 
guatdare indietro. tro, rinviare. gare; mostrare indietro, indiriz- 

Zurückſcheinen (4) v.. Zuruͤckſezen (-£-»), b. 4. zare indietro. (wei ung- 
irr. mandar indietro il lume, ri-| porre indietro, porre a canto, Zurickweiſung “,. Ab⸗ 
lueere. orre a parte, riporre indietro; 3 u rück wenden (4), . a. 
Zu ruckſcheuchen (), v.] fig. einen —, nonistimare aleuno, voltar indietro; ſich -, 0. T. vol- 
a. eaceiare indietro collo spaven- sporre, o ‘trascurare aleuno; 5 > 
te, spaventare. ar poco conto di alcuno; das Da- Zurückwerfen (-4-v), v. a. 
Zuruck ſchicken (-£-v), v.a.| tum , antidatare. ir r. gettare, o buttare indietro; 
mandare indietro, rimandare, far Zurüdfesung(-£-»),/. met-| riflettere; den Kopf —, stendere ll 
tornar indietro. tere indietro; posponimento,tra-| colle. 
Zurüdfdhiebent-£-»),v.a.| scuramento, disprezzo, m. non -[ Zurückwerfung (-£-»), ti 
a gettar indietro; des Bits, ri- 


frr. spignere, rinculare, tirare 
percussione, o reflessione di lu - 


cnranza, J. 
Indietro; den Eid -, referiro ill3urädfinten (-4--), o. n. 
giuramento. irr. cadere indietro venendo 
Zu ruͤckſchießen (62), 0. a.] meno. [dover ritornare. 
irr. tirare indietro (coll’ archi- Rurps[ellen (vt-.), 0. n. 
buso); -, v. n. lanciarsi indietro, jBurud{pringen (-4--), v. 
cascar indietro. n. irr. saltare indietro. 
Zurüßfhbiffent-£-»), v. u. Zuruͤckſtehen (-£-»), v. n. 
ritornare indietro per mare, ri-| irr. star indietro; fig. essere tra- 
tornare in nave. scurato, essere negletto, non ve- 
Zurückſchlagen (2), v. a.] nir in conto. 
irr. ribattere, rimandar indietro, Zu rückſtellen (-£-»), 0. a. 
ripercuotere; die Hermel-, rim-| porre, o mettere indietro; die uhr 
boccare le maniche; den Ball -,| , ritardar l'orologio. 
rispignere, o rimandar la palla; Zurückſtoßen (-£-»), v. a. 
den Feind —, ricacciare, o rispi-| srr. rispignere, risospingere; ri- 
gnere il nimico; den Schleier —,| pulsare, ributtare, alienare. 
svelarsi, alzar il velo. Zu ruͤckſtoßend („-»), part. 
Zurüffdlagend(-L--)part.| rispignente, ripulsante; fig. dis- 
che ribatte. gustevole, disavvenente. . 
SZurüdfhlagung (-£--), L|Zurädfoßaung(-L-»),f.ni- 
risospingimento, ricacciamento,| sospingimento, m. rispinta, f. 
ribattimento, m. ripereussione,| 3urüdftrablen(-£-»),v.a. 
J.; — des Balls, rimando, m. mgndare, o gettar indietro i rag - 
Zurüuckſchleichen (2), v.| gi, riflettere. 
n.efib , v. r. îrr. ritornare di Zurückſtrahlung (-£-»), /. 
soppiatto, ritirarsi di soppiatto.| ripercussione, riflessione de’ rag- 
Zuruck ſchleifen (4), v. u.] gi. /. 
strascinare indietro. Zurückſtreichen (-4-v), v. 


ce, f: 
Zurüädmwirten(-£-»), o. . 
aver effetto retroattivo. 
Zuruͤckwirkend (, part. 
retroattivo. (troazione, f. 
Rai dmirfung(-4-),f.re- 
u ruck wuͤnſchen (-£--), v. 
a. desiderare, o bramare il ritor- 
no di 3 e. 
Zurückzahlen („£-»), o. a. 
pagare, rimborsare. 
Zurädjahlung (2--),/.pa- 
gamento, rimborso, m. 
Zurückziehen (--»), v. 4. 
irr. tirare indietro, trarre addie- 
tro, ritirare; arretrare; scosta- 
re; fig. feine Band —, cessar di as- 
sistere, cessar di favorire; fid -, 
o. r. tirarsi indietro, farsi indie - 
tre, ritirarsi, ritrarsi. 
Burddziepung (£L-),f.ti- 
rare indietro; ritrazione indie- 
tro; retrotrazione, / 
Zuraf 4 (4 =, ſ. Ruͤckzug. 
uruf (2), m.“ chiamata; de- 
elamazione, /. applauso, m. 
Zurufen (£-»), v. a. irr. ge- 
Zu rüͤckſchleopen (-£-»), v.] a. irr. stirare, rimuovere. eennar colla voce, dar cenno col- 
a. strascinare indietro, riportare] Zu rückſtreifen (24-9), v. a.] la voce; chiamare; Beifall , ap- 
strascinando. rimboccare. (rifinire. plaudire, far applauso. 
Zuruͤckſchleudern (C4) v.] Zurückſtröͤmen (2), o. n. Surufung (£-»), . accla- 
a. lanciare indietro colla from-Zuruücktaumeln (2) en.] mazione, f. 
bola; gittar indietro, lanciare in-| rinculare barcollando, rinenlarel Zur i ſt en (£-»), v. «. apparec- 
dietro, rispignere con violenza. | tutto shigottito. chiare, preparare, approntare, al- 
Zuruͤckſchnellen (-£-»), v.|Zurädchun (-£-), v. a. irr.] lestire; ein Schiff —, armare, o 
n. scattare. mettere da banda. corredare una nave; fid , v. r. 
Surädihreden (-2--), v.|Z3urädtragen (-4-), v. a.] apparecchiarsi. 

«. distornare collo spavento, at-| irr. riportare, portare indietro. |Zuräftung (£-»), /. apparee- 
terrire, spaventare, intimorire. |Zurüdtreiben(=£-=), o.a.| chio; apparato; armamento, m. 
Zuridfbreiben (-4--), v. frr. rispignere, ricacciare; ri-[Zuſage (4 J. promessa, pro- 
a. irr. rispondere per lettera, ri-| mander indietro. messione, parola, J. impegno, m. 
scrivere. Zuruͤcktreibung (-£-»), /{Bufagen(4-), v. a. promettere, 
Burädfchreiten (-£-=), v.] risospingimento, ricaceiamen-| darparola; impegnarsi; attalen- 
n. irr. rinculare, farsi alquanto| to, m. tare, quadrare, piacere; /um. das 
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Zuf 


ſagt ihm nicht zu, ciò non gli fa prò. confluente, m. confluenza; con-| v.a. consolidare, rammarginare ; 


Zu ſammen (4), «vo. insie- 


carrenxa, f. concorso, m. 


me, congiuntamente, unitamen- Z uſammen fordern 220) 


te ; l'uno coll’ altro. 
Zuſammenbacken (---»), 
v. n. irr. appiccarsi, incollarsi. 
Zuſammenballen (4---), 
v. a. aggomitolare. 
Zufammenbeifen(-4---), 
v. a. irr. die Zähne —, strignere, o 
serrare i denti. 
Zufammenberufeni-t--- 
“), v. a. reg. e irr. convocare. 
Zufammenberufung(-4-- 
— +), f. convocazinne, /. 
Zufammenberteln-£--»), 
9. a. raccogliere accattando, ac- 
cumulare mendicando. 
Zufammenbinden(-£--»), 
v. a. îrr. legare insieme, strigne- 
re; in Garben -, accovonare. 
Zuſammenbitten (-4---), 
v. a. irr. invitare, convitare una 
brigata di persone. 
Zuſammenblaſen (-£--»), 
©. a. îrr. suonar a raccolta. 
Bufammenborgen(-t--=»), 
v. a. andar cercando in prestito 
uantità di cose insieme. 
Zufammenbreden(-i---) 
v. n. irr. rompersi, fracassarsi. 
Bufammenbringen(-Le-+) 
v. a. irr. metter insieme, racco- 
gliere, riunire. 
Zufammenbdreben(-Lo--), 
v. a. unire torcenda. 
Bufammendrüden(-£--») 
v. a. Comprimere, ristrignere. 
Zufammendruden(-»--») 
v. «. stampare in un volume, far 
un sol volume. 
Zufammendrädung (-t-- 
=), f. compressione, /. 
Zufammenfabren(-4--),0. 
n. irr. andare insieme in vettu- 
ra, o in nave; urtarsi insieme; 
fig. vor Schreck —, riscuotersi, at- 
terrirsi, spaventarsi, tremare da 
subitanea panra. 
Zufammenfallen („£--»), 
v. n. trr. affondare, cadere in 
rovina. 
Zuſammenfalten (-L--), 
v. a. piegare insieme. 
Zuſammenfaſſen (-£»--») 
v. a. strignere, o raccogliere nel 
pugno, pigliare nella mano; fur; 
-, ristrignere, abbreviare. 
Zufammenfaffung-£»-»), 
J. strignimento insieme, m.; ri- 
capitolazione, fi 
Zuſammenfinden (fé), (-+ 
——v),v.r. trr. trovarsi, o giu- 
gnersi insieme, raggiugnersi in- 
sieme. 


v. a. convocare, adunar insieme. 

Zufammenforderung(-4- 
„, J. canvacamento, m. 

Zufammenfrieren(-4---), 
v. n. îrr. congelarsi, nnirsi con- 
gelando. 

Zuſammenfrierung (-Z»- 
„ J. congelazione, /. congela- 
mento, m. 

Zuſammenfügen (-Le->), 
v. a. congiugnere, unire, appic- 
care, attaccar insieme; combina- 
re, commettere. 

Zufammenfilgung(-+1---), 
J. congiunzione, giuntura, /. rin- 
nimento, congegnamento, m.com- 
binarione; commettitura, com- 
messura, f. 

Zufammenfàbren(-4--), 
v. a. metter insieme, raccogliere, 
raunare, adunare, assembrare. 

Zuſammengeben (-v-»), 
b. a. irr. dar insieme; maritare, 
sposare; ſich —, o. r. chiudersi. 

Zuſammengerathen (22 
—“), v. n. irr. venire a parole. 

Zuſammengießen (-4---), 
v. a. irr. confondere, mescolare 
ınsıeme. 

Zuſammengrenzen („Iv- 
„ v. a. confinare. 

Zufammengrenzend (Lu 
“), part. contiguo, confinante. 

Zuſammenhaken (4---), 
v. a. attaccare, appiccar insieme 
con uncinetti. 

Zufammenbalten-t=--), 
v. a. irr. tener insieme, tener 
unito, tener conginnto; confron- 
tare, riscontrare; essere d'un 
partito, operare di concerto. 

Zuſammenhaltung (-t-- 
„J. collazione, /. confronto, ri- 
scontro, m. 

Zuſammenhang (-£»-), m. 
coerenza, coesione, connessione, 
unione, concatenazione; ohne 
reden non connettere, non anno- 


dare. . 

Zufammenbdngenc- <-->), 
v. a. commettere, concatenare; 
metter insieme. 

Zufammenbangenc-4---), 
v. n. îrr. essere connesso, esser 
congiunto, esser unito; aver coe- 
renza. 

Zuſammenhangend (--- 
“), part. connesso, congiunta; 
coerente ; , avv. coerentemente, 


în coerenza. 
Zufammenbdufent-4---), 
v. 1. accumulare, ammassare. 


Zufammenftifen (-1---),|3ufammenbdufung (--- 


v. a. rappezzare, rattoppare. 


„. accumulamento, m. accu- 


Zufammenfiiefen(-4>-),| mulazione, f. ammassamento, m.; 


v.n.trr. concorrere, unirsi; sboc- 
care, metter capo. 

Zuſammenfließend (4-- 
=“), part. confluente; concorren- 
te insieme. 


conglobazione, f. 

Zuſammenheften (-L---), 
v. a. unire, o congiugnere con 
punti di cucito; imbastire; eu- 
cire, ricucire. 


Zufammenfluß (-1--), m. Zuſammenheilen (22 ==, 


v. n. rammarginarsi. 

ufammenber:lendi( Lu), 
art. riunitivo, eonsolidativo. 

| ufammenbeilung(-4---) 

S. consolidazione, f. consolida- 
mento, rammarginamento, m. 

Zuſammenhetzen (L=), 
v. a. adizzare, incitare l'un con- 
tro l’altro; commetter male. 

Zufammenfaufen(-4---), 
v. a. comprar tutto insieme. 

Zufammenfebren(-Lo-*), 
v. n. raccogliere, o metter insie- 
me colla scopa. 

Zuſammenketten (-v-»), 
v. a. incatenare insieme; fig. con- 
catenare, unire insieme. 

Zufammenftertung.---») 

. concatenazione, / 

Zuſammenkitten (-L--<), 
v. a. immastriciare, cementare. 

Zuſammenklang (---), m. 
consonanza, f. 

Zuſammenkleben (-L---), 
v. a. appiccare, incollare insie- 
me; , v. n. appiccarsi, incel- 
larsi. 

Zuſammenkleiſtern (2 
“), 0.4. unire, o congiugnere con 
colla, appiastricciare. 

Zuſammenklemmen (-tv- 
-), b. a. stringere insieme. 

Zujammenklingen(-t--»), 
v. n. irr. &ver CHNEONANZR, Accor- 
dare. ; 

Zuſammenknuͤpſen (-»-- 
“), v. a. annodare insieme, ag- 
groppare, strignere insieme coa 
nodo. 

Zufammenftommen-t--») 
v. n. irr. raunarsi, adunarsi, tre- 
varsi insieme; concorrere. 

Zuſammenkriechen (822 
„%. n. irr. rattrapparsi, ras- 
nicchiarsi. ; 

Zuſammenkruͤmmen (sch), 
£<-<-),v.r. raggricchiarsi, ag- 
grovigliarsi, arroncigliarsi; scon- 
torcersi. 

Zuſammenkunft (-4--),f 
adunanza, raunanza, /. convente, 
congresso, n.; heimliche —, appun- 


tamento segreto; conventice 
lo, m. 
Zuſammenkuppeln (-4-- 


“), v. a. (Pferde) accodare; (5 
de) accoppiare insieme; attacca. 
re al guinzaglio; yum. arruffa · 
nare. 

Zufammenlaffen (-1--v) 
v. a. trr. lasciar insieme; am- 
mettere; -,v.n.stare, o andar 
bene insieme. 

Zuſammenlauf (-1--), m 
concorso, concormmento, m. 

Zuſammenlaufen (Lev), 
v. n. irr. concorrere, fare calca, 
adunarsi in calca; concorrere; 
(von det Mild) rappigliarsi; rat- 
trapparsi, raggrinzarsi, raccor- 
ciarsi. 

Zufnmmenlaufend{-£--») 
part. (den Linien) convergente. 
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2ufammentduten(-4---), 
1. a. adunare a suono di campa- 
ta, suonare le campane per adu- 
nur la gente. 
Zuiammenleben(---»)v. 
n. convivere, vivere insieme. 
Zufammenlegen(-t---),v. 
a. metter insieme; piegare; Geld 
—, contribuire, o concorrere a 
una spesa. 
Zulammenlegung(-£--»), 
J. metter insieme, n.; piegatu- 
ra, /. . 
Zuiammenleimenti-L>--), 
v. 71. unire con colla, incollare. 
Zuſammenleimung (-4-- 
“), f. incollamento, in. 
Zuſammenleſen (22 = , v. 
a. irr. raccorre, raccogliere. 
Zuſammenloͤthen (2 ==), 
v. a. saldare, congiugnere con 
saldatura, unire con saldatura. 
3Zufammenmaden(-4---), 
v. a. mettere insieme, congiun- 
gere; ein Bündniß —, fare, o sta- 
bilire alleanza. 
Zuſammennageln (C22), 
v. 4. unire con chiodi, inchiodare. 


Zuſammennaͤhen („Z--»), 


v. a. cucîr insieme; wieder , ri- 
eucire. 
Zufammennehbment---») 
v. a. irr. prendere insieme, met- 
tere insieme, raccogliere; fig. ſei⸗ 


ne Gedanken , raccogliere la men- 


te; raccorre i pensieri; feine &tãf - 
te -, riunir le sne forze, far tutti 
i snoi sforzi; ein Pferd —, strigne- 
re bene un cavallo, manexgiare 


bene un cavallo; ſich , v. r. strin- 


gersi seco, ingegnarzi. 


Zufammennieten (-£4---), 


v. a. ribadire insieme. 
ZufammenorDnen(-1--), 
v. a. ordinare, disporre insieme. 
Zuſammenordnung (-4-- 
“),f. coordinazione, f. 
Zuſammenpacken (-4--+), 
v. a. affardellare, impaccare. 
Sufammenpaffen(-£---), 


v. a. accomodare, aggiustare; -, 


v. n. accordarsi, quadrare; sim- 
patizzare. 
Zufammenpreffent-£---), 
v. a. comprimere, strignere con 
forza; serrare insieme. 
Zufammenpreffung (-4-- 
) J. strignimento, n. compres- 
sione, /. 
Zuſammenquetſchen (Lo 
-v), v. a. acciaccare, o ammac- 
care insieme. 
Zuſammenraffen (-£--»), 
v. a. raccoglier insieme in fretta, 
raccorre confusamente. 
Zuſammenrechen (-£--»), 
v. a. raccogliere, o metter insie- 
me con rastrello. 
Zufammenrednen(-L---) 
v. a. sommare, far la somma, far 
la ragione; calcolare, supputa- 
re; mit einander —, agginstar in- 
steme un conta. 
Salammenrchnung (v£v- 


), ,. sommare, m. supputazio- 
ne, f. 


Bufammenrceimen(-4--*), 


v. a. far rimare; fam. ich kann es 
nicht —, non la capisco; non sa- 
prei accordare quella cosa; ſich —, 
v. r. rimare, rimar insieme; fig. 
accordarsi; wie teimt fh das — 7 
che ha a far la hına cn’ granchi! 

Zuſammenren nue nr 2 -e), 
v. n. irr. accorrere in fretta e fu- 
ria, adunarsi con grandissima 
fretta. 

Zufammenrollen (-4--*), 
v. a. avvoltolare, avvolgere in- 
sieme, ravvolgere; accartocciare. 

Zuſammenrotten (üb), (2 
=), v. r. adunarsi sediziosa- 
mente, adunarsi tumultnariamen- 
te; far fazione. 

Zuſammenrottung (822 
„ J. rannata sediziosa, raunata 
tumultnaria; fazione, JS: 

Zuſammenruͤcken (L--), 


v. a. accostare insieme, metter 


più d’appresso le sedie; , v. u. 

unirsi, restrignersi, serrarsi. 
Zuſammenrufen (-1--»), 

v. a. îrr. convocare; die Solbaten 

-, richiamar i soldati. 
Zufammenrufunge-2--=), 
4 convocazione, /. 

u 


fammenrübren(---»), 


v. a. rimestare insieme. 


Zufammenfammeln (-1-- 
L), v. a. raccogliere, adunar in- 

(menſcharren. 

A eee ſ. Zuſam⸗ 
u 


sieme. 


ammenſchaffen (22 


„ v. a. portare, o metter insie- 


me; raccogliere. 
Zuſammenſcharren (-4-- 
“), v. a. adunare in raschiando; 


Geld -, accumular danari per 


mezzi sordidi. 
Zufammenfhaufeln(-£»-- 
“), v. a. ragunare con la pala. 


Bufammenfhidene-£--»), 


v. a. mandar insieme; ſich -, o. r. 
accordarsi, star bene insieme; 
ſich nicht —, discordarsi, accordar- 
si male. 

Zuſammenſchieden (-£»-- 
), v. a. irr. accostare, appres- 
sarc, avvicinare. 

Zufammenfbiefen(-L---) 
v. n. irr. demolire, o rovinare 
con cannonate; die Form —,(stamp.) 
ordinare la forma; Geld —, con- 
tribuire la sna parte per qualche 
spesa, mettere insieme una som- 
ma di danari; concorrere ad un 
pagamento. 

Zuſammenſchlagen (-4-- 
C), v. a. irr. metter su, assetta- 
re; spezzare, fracassare, rompe- 
re; die Arme , inerociare le brac- 
cia; die Hände —, batter le mani; 
—, v. n. suonare a distesa. 

Zuſammenſchleppen (22 
„v. a. strascinare, ammassare 
di qua e di la. 

Zufammenfoliefen 22 
), v. 4 trr. zerrar insieme; 


concatenare, legar insieme con 
catene. 

Zuſammenſchmelzen (2 
„ v. a. irr. fondere, o stroggere 
insieme, unire liquefacenilo; —, 
v. n. confondersi in una massa, 
diminuirsi coll’ essere disciolto; 
die Armee war ſehr zuſammenge⸗ 
ſchmolzen, l'esercito era molto me- 
nnmato. 

Zuſammenſchmieden (4° 
C), v. a. saldare, o congiugnere 
due pezzi di ferro; incatenare, 
concatenare, legar insieme con 
ferri saldati. 

Zufammenfdbmiegen(fid), 
2 =), v. r. serrarzi, accovac- 
ciarsi, accoccolarsi. 

Zuſammenſchmieren (vw 
C), v. a. comporre in fretta, 
comporre come la penna getta, 

Zufammenfdnallen(- Luo 
„ v. a. affibhiare insieme. 

Zuſammenſchnuͤren (Lv 
„ v. u. alluceiare insieme,serra- 
re, o legare insieme con istringhe. 

Zuſammenſchrauben (82 
C), v. a. stringere insieme con 
vite. 

Zuſammenſchreiben (-£-- 
“), v. a. irr. scrivere insieme, 
compilare. . 

Zuſammenſchrumpfen (-£ 
=, v. n. raggrinzarti, rag- 


gricchiarsi. f 

Zuſammenſchütten (722 
„ v. a. confondere, metter in- 
sieme. 


Zuſammenſchweißen (82 
-»),v. a. saldare, o cangiugne- 
re due pezzi di ferro battendoli. 

Zufammenfegen (-4---), 
v. a. comporre, componere; met- „ 
ter insieme, commettere. 

Zufammenfesung(---»), 
J. composizione, f. componimen- 
to; assettamento, m. 

Zuſammenſinken (L=), 
v. n. trr. cadere in un fascio. 

Zuſammenſpannen (-t-- 
“), v. a. attaccare, accoppiare. 

Zufammenfparen(-4---), 
v. a. accumulare cal risparmio. 

Zufammenfpeifen(-41---—), 
U. n. convivare, esser commen- 
sale. 

Zufammenfperreni- =), 
v. a. chiudere insieme; mettere 
insieme in prigione. 

Zufammenipielen(---») 
v. a. giuncare insieme. 

Zuſammenſtallen (-4--), 
v. a. mettere in una medesima 
stalla; —, o. n. ſuni. comportarsà 
insieme. 

Zuſammenſtecken (22), 
v. a. appuntare, unire con ispilli; 
in ein Gi rangnià -,metter insieme 
in prigione, chindere nella mede- 
sima prigione; die Köpfe —, prudar 
insieme testa per testa; —, v. u. 

Jem. esser insieme. 

Juſammenſtehen (-e 
v. n. irr, stare insieme. 

Äx? 


Zuſammenſtellen (-4---), 
v. a. porre, o mettere insieme, 
avvicinare; confrontare, para- 
gonare. 

Zufammenftellunge-£»--») 
F. avvicinamento, approssima- 
mento, n.; confrontazione, para- 
gonanza, /. 

Sufammenffimmen-»--») 
v. a. accordare insieme; fig. con- 

sonare; , v. n. accordarsi. 

Bufammenfloppeln (»£»-- 
“),v. a. raceogliere, andar rac- 
cogliendo, raccorre d'ogni parte; 
compilare. 

Zuſammenſtoppler (-4-- 
„ m. compilatoruzzo, m. 

Zufammenſtoßen (iu), 
v. a. irr. urtare, dar contro; con- 
giungere, connettere; -, v. u. in- 
centrarsi, riscontrarsi, imbatter- 
si, congiugnersi ; confinare. 

Bufammenttiden(-4=---), 
©. a. rapperzare, rattoppare. 

Zufammenttirien(-4---), 
v. a. atterrare, precipitare; -, v. 
n. cadere in rovina, rovinare giù, 
sprofondarsi. 

Sie RIU gen (£Lu-), 
©. a. cercare, andar cercando. 

Bufammentbun (-4--), v. 
a. frr. metter insieme, unire; ſich 
-, v. r. chiudersi, serrarsi. 

Bufammentragen(-Z--»), 
v. a. irr. portare nello stesso 
luogo, trasportare in un medesi- 
mo luogo; compilare. 

Bufammentreffen“to-»), 
© n. irr. incontrarsi, raffron- 
tarsi. 

Zufammentreiben-£--»), 
©. a. irr. raunare, riunire bestia- 
me disperso; fig. Geld —, procac- 
ciare danari; die Schulden —, ri- 
scuotere, o esigere debiti. 

Zuſammentreten (-L---), 
v.a.irr. accostarsi, appressarsi; 
fig. unirsi, congiugnersi. 

Zuſammentritt (4°), m. 
unione di più persone, enngres- 
so, m. 

Bufammentrommeln (--- 
— ), u. a. adunare a suon di 
tamburo. 

Zulammenmwadhfen---») 
v. n. îrr. appiccarsi insieme in 
crescendo. , 

Zuſammenweben (-Z»-»), 
©. a. contessere, tessere. 

Zuſammenwehen (-£Z--»), 
v. a. ammucchiare, ammassare. 

Zufammenwerfen(-£--»), 
v. a. irr. gettare confusamente 
insieme; bie Karten —, gettare a 
monte le carte. 

. Sufammenmideln(-4--v), 

v.a. avvilaoppare, avvolgere in- 
sieme. 

Bufammenmindene-£o-»), 


chiudere can impeto; pereuotere 
violentemente. 


Zuſammenziehen (-£--»)|ufhmieren (4-+), v. a. tu- 


v. a. irr. ristrignere, ristringere, 


strigner insieme; contrarre, ri-[Zuſchnallen (£-») 


tirare; esser astringente; costri- 


rare, chiudere con argilla. 
v. a. fib- 
biare, affibbiare. 


gnere la bocca; die Truppen —, Zuſchnappen (-, v.. ebiu- 


raunare, o adunar le milizie; die 
Worte , contrarre, o raccorciar le 


dere con iscoppio; -, v. n. chiu- 
dersi con iscoppio, scoccare. 


parole; , v. n. tirare, o andar in-[Zuſchneidebret (£---), n. 
sieme; in ein Hans —, andar ad] banco, o tavolino, sul quale si ta- 


abitar insieme; ſich -, b. r. ristri- 


glia il lavoro, m. 


gnersi, contrarsi, ritirarsi; es[Zuſchneiden (£-»), v. a. irr. 


ieht ſich ein Gewitter zuſammen, si 
orma un temporale. 
Zufammenziehbendi-£--») 


tagliare (un abito ecc.); es einem 
knapp —, sminuzzare altrui i boc- 
coni. 


part. astringente, eostrettivo, ri-[Zuſchnelen (-), v. n. reg. e 


strignente. 
Zufammenziebung(-2---) 
f. ristrignimento, m. costrizione; 
contrazione, /. ritiramento, rag- 
grinzamento, m.; - ber Auppen, 
adunamento dell’ esercito, m. 
#3ufammt(-<), ſ. Sammt. 
Zuſatz (4 -), m. giunta, aggiunta, 
addizione, eirconstanza aggiun- 
ta, /.; der Wein hat einen —, il vino 
e falsificato. (la, /. 
Zuſaͤtzch en (£-»),n. giunterel- 
Zuſatzweiſe (=), avo. per 
maniera di giunta. 
Zufbanzen(L--), 0. a. trin- 
cierare, fortificare; fig. einem et 
was -, procacciare, o procurare 
altrui checchessia. 
Zufdharren(£-»),v. «. coprir 
di terra razzolando. 
Zuſch auen (42 o. n. stare a 
guardare, essere spettatore. 
Zufdauer (=), m. spettato- 
re, m. trice, / 
Zufd anerin(£-—),f.spetta- 
zuidaufeln(-»), v. a. ca- 
prire di terra colla pala. 
Zufbidfen(4--), v. a. manda- 
re, inviare, indirizzare. 
Zuſchickung (4--), J invio, 
ricapito, n. spedizione, /. 
Zuſchieben (£-»), v. a. îrr. 
spingere verso alcuno ; accosture 
spignendo innanzi; einem ben Eid 
-, obbligare uno al giuramento; 
den Riegel -, spignere il chiavi- 
stello. 


irr. coprirsi di neve. 

Zuſch nitt (2 -), m. taglio, m. 
foggia, J.; fig. es ift im Auſchnitte 
verſehen worden, la cosa è mal fat - 
ta in zul prineipio. 

Zuſchnüͤren (4 ), e. u. allac- 
ciare, strignere con lacciuolo; 
die Kehle -, strangolare. 

Zuſchrauben (2), v. a. fer- 
mar colla vite, chiudere a vite. 

Zuſchreiben (£-»), v. a. im. 
ascrivere, attribuire; imputare; 
einem ein Sand , investire alcuno 
di una casa; einem eine Eumme -, 
segnare, o mettere a credito una 
somma; fib , b. r. ascriversi; 
attribuirsi, appropiarsi; f&rciben 
Sie mir nicht die Schuld zu, non me 
n' ascriva la colpa. ; 

Zuſchreibung (42 ), ascri- 
vere, n. im putazione; appropria- 
zione; investitura, f. 1 

Zuſchreien (£-»), u. n irr. 
accennare con grido. . 

Zuſchreiten (£-=), v. n. irr. 
camminare a gran passi. 

ZufArift(4-), J. missivo, m. 
missiva, lettera; dedica, lettera 
dedicatoria, /. . 

Zuſchuß (£-), m. aggiunta, /. 
accrescimento; sussidio, m. 

Zufduùtten (-=, v. a. col- 
mare, empire con terra. ; 

Zuſchwaͤren (£-»), v. a. tr. 
chiudersi per cispositä, turarsi 
per la marcia. . 

Zufhwören (£-»), v. a. irr. 


Zuſchießen (4--), v. a. irr.| giurare ad alcuno. 
supplir del suo, aggiugnere allZufehen (£-»), 0. a. irr. star 


dauaro ciò che vi manca; , v. 
n. gettarsi, 0 lanciarsi con impe- 
to inverso; ſchießt qu! tiratel 
sparate! 


a vedere, essere spettatore; free 
Sie ju, vedete, andate a vedere, 
vedete un po'; da feben Sie ſelbt 
zu, badlatevi voi stesso. 


Zuſchlag (4-), m. aggiudica-Zuſehends (4 «ov. a vista 


zione, consegnazione, /. 


d'occhio, a vista, visibilmente. 


Zuſchlagen (£-»), v. a. irr. Zuſein (£-), v. n. irr. esser 


chiudere con violenza; aggindi- 


chiuso, esser serrato. 


care, assegnare; ſchlagt ju! batte-|ZufenDen(L--), 0. 4. manda- 


te forte! die Mugen —, serrare, o 


re, inviare. 


chiuder gli occhi; das Buch - Zuſendung (), J. invio, m. 


chiudere il libro. 


spedizione, f. ricapitn, . 


Zuſchleppen (2), v. a. por- Zufegen (£-»), v. g. e n. ag- 


giungere; mettere al fuoco; met - 


tare, o dare di soppiatto, porta - : 
re sotto mano. | terci del sno; perdere del capi- 
Zuſchließen (£-»), v. a. irr.] tale, discapitare; einem febt — 


v. a. irr. torcere, attorcere in- 
sieme. 


Zufi 


Zuſt 


strigner fra l'uscio e I muro; mit 
Bitten —, importunaro don pre- 
ghiere, sollecitar ealdamente; dem 
Feinde hart -, incalzare, o strigne- 
re il nemico. 

Zuſichern (2g), v. a. assicu- 
rare, promettere, dar la parola. 
erung(£-“»), J pro- 
messa, /. assicuramento, m. a- 
sicuranza, sicurta, V. (suggellare. 
Zuſiegeln (£-»),v. 4. sigillare, 
Zufperren(£-»),].Berfperren. 
Zuſpinnen (4, v. c. irr. co- 

prire di tele di ragno. 

Zuſpitzen (-=, v. a. appun- 
t are, aguzzare. 

Zuſprechen (4-*), v. a. e n. 
Err. aggiudicare, assegnare; ve- 
nire a vedere alcuno; ſprechen Sie 
mir bald wieder zu, favorisca di 
tornar presto da me; fig. der la: 
ſcde tüchtig -, dar fondo al fiasco; 
Mutb -, incoraggiare, animare: 
confortare; einem Sterbenden Muth 
—, confortare, o assistere un mo- 
ribondo. (cazione, f. 

2 uſprechung ( agtziudi- 

Zuſpringen (‘4-<), v. n. irr. 
accostarsi con un salto, fare un 
salto verso; scattare. 

Zuſpruch (£-), . conforto, in. 
esortazione; visita, /. 

Zuſpünden (4 =), v. a. tura- 
re, chiudere con cocchiume. 

Zufland(£-), n. stato, essere, 
n. situazione, f; — des Gemü⸗ 
the, disposizione dello spirito, /. 

Zuſtaͤn dig 42g) agg. appar- 
tenente, pertinente, competente; 
=, avv. competentemente, come 
cosa propria, - 

Zuſtechen (2), v. A. irr. chiu- 
dere con punti di cucito, appun- 
tare. 

Zuſtecken (4), v. a. fermare 
con ispilli; einem etwas heimlich 
—, dare di soppiatto, dare di na- 
scosto. 

Aufteben(4--), v. n. irr. con- 
venire, essere di dovere, appar- 
tenere, competere, toccare; spet- 
tare. (segnare, rimettere. 

re (Z-), v. a. con- 
uſtimmen (£-»), v. a. ac- 
consentire, consentire. 

Zuftimmung(4-),/ consen- 
timento, acconsentimento, m. 

Zuſtopfen (2), v. a. ristop- 
pare, stoppare; turare; raccon- 
ciare. [mento, inturamento, m. 
Zuſtopfung (‘4--), Z ritura- 
auftöpfeln (4-), v. a. tura- 
re, mettere il turacciolo. 
Zuſtoßen (£-»), v. a. irr. chin- 
dere urtando, chiudere pestan- 
do; , v. n. colpire, dar un col- 
po; avvenire, accadere; es if ihm 
ein Unglück zugeſtoßen, gli è acca- 
duta una disgrazia; es ift ibm eine 

Kranfbeit zugeſtoßen, egli è sop- 
prapreso, n colto da malattia.’ 

Zuſtreichen (Z-v), v. a. irr. 
turare con calcina, o con gesso, 
impiastricciare. 


Zut 


Zuſtroͤmen (£-»), v. n. scor- 
rere copiosamente verso, Ülles 
ffromte zu, tutto il mondo accor- 
se; molta gente accorse. 

Zuffürmen(£-»),v.n. avven- 
tarsi impetuosamente addosso a 
uno. 

Zuſtutzen (2), b. a. appunta- 
re; dirozzare, scozzonare, am- 
maestrare. 

Zuftugung (£--), J dirozza- 
mento, scozzonamento, n. 

Zutappen(£-»),v.n. acchiap- 
pare zoticamente, pigliare, o toc- 
care alla grossolana con mano; 
fix. operare a casaccio, operare 
all’ impazzata. 

Zuthat ( , materia, ingre- 
dienza, J.; condimenti, n. pl. 

Zutheilen (4g v. a. dar per 
sua parte, compartire. 

Zutheilung (4g, compar- 
tire, scompartimento, m. aggiu- 
dicazione, y. 

Zuthulich (£-»),agg. compia- 
cevole, officioso, insinuante. 

Zuthulichkeit V eom- 
piacevolezza, ofliciosità. / 

3utbun(<-), v. a. irr. agciun- 
gere; chindere; ich babe die ganze 
Nacht kein Auge zugethan, di tutta 
notte io non ho chinso occhio; 
zugethau fein, esser dato; ſich —, v. 
r. insinuarsi, cercar ad insinuar- 
si, far il piaccentiere; , n. coo- 
perare, ajuto, .; das ift obne mein 
- geſcheben, ciò è aecaduto senza 
che io vi abbia cooperato. 

Zutragen(£-»), v. a. irr. por- 
tare, recare, apportare; riferire, 
riportare; einem Neuigkeiten —, ri- 
portare, o rapportare nuove ad 
alenno; ſich , v. r. avvenire, ac- 
cadere. [accusatore, m. 

Zutrdger (£-»), m. delatore, 

Zuerdglid (£-»), agg. buono, 
utile, giovevole. 

Zutraglibteit(2---),fgio- 
vevolezza, utilità, f. . 

Zutrauen(£-»), v. a. credere, 
stimare, presumere; ich traue es 
ihm nicht zu, non lo eredo capace; 
ſich zu viel —, presumere troppo, 
aver troppa presunzione di se 
stesso, confidarsi troppo nelle 
proprie forze; -,n. confidenza, 
confidanza, fiducia, .. 

Zutraulich (4), «sè affida- 
to; fiduciale, confidenziale, pieno 
di fiducia; , avo. fiducialmente, 
confidentemente. i 

Zutraulibfeit(Z4---),/ fi- 
ducia, confidenza, /. 

Zutreffen (‘--), v. n. irr. 
tornare, battere, riscontrare; die 
pi Yan ju, il conto torna. 

Zutreiben (£-»), v. 4. irr. 
cacciare verso alcuno; das Vieh 
-, condurre, o menare bestiami 
in un luogo. 

Zutreten(£-»), v. n. irr. chiu- 
dere battendo coi piedi. 

Sutrinten(4--), v. 4. irr. be- 
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ad uno, far brindisi; continuare 
a bere. 

Zutritt (£-), m. adito, acces- 
so, n.; entrata, /. ingresso, in.; 
freien - haben, avere accesso li- 
bero. [suggere. 

Zu tſchen (£»), v. n. succiare, 

utſchkaͤnnchen (£--), n. 
zampilletto, m. 

Zuverlaffig(4---), agg. po- 
sitivo, certo, sicuro, accertato, 
infallibile; degno di fede; , «vo. 
sicuramente, certamente, positi- 
vamente. 

Zu verlaͤſſigkeit 442 
certezza intiera, indubitabilità, f. 

Zuverſicht (42 9), /. fiducia, 
contidenza, fidanza, f. 

Zu re (2 = „ agg. 
fiduciale, pien di confidanza, fat- 
to con fiducia, affidato; , avo. 
filuzialmente, con fiducia, aftida- 
tamente. R 

Buverfibrlibfeit(4--<-), 

. certezza, fermezza, sicurezza, . 

uviel( C2) % gg. troppo, sover- 
chio, più del dovere; all- iſt une 
gefund, prov. ogni troppo è trop- 
po; owni troppo si versa. 

Zuvor ( 4. innanzi, avan- 
ti, prima. [denken. 

Zuvorbedenken, f. Vorausbe⸗ 

Zu voͤrderſt (C4), avo. prima 
d'ogn' altra cosa, prima ti tutto, 
soprattutto. 

Zuvorbeſtimmen (-4--<) 
v. a. predeterminare. 

Zuvorbeitimmung(-Lo-»). 
. predeterminazione, /. 

u vorkommen (-‘L--),v. 4. 0 
irr. prevenire, antivenire, prece- 
dere, venir prima d'altri; einem 
in etwas -, prevenire, rubar le 
mosse; einem Uebel , prevenire, o 
andar incontro a un male. 

Zuvorkomm I 
preveniente, obbligante, garbato, 
officioso; juporfommende Betra⸗ 
gen, a. maniere prevenienti, ma- 
niere obbliganti, /. pl. 

Zuvorfommenbeit(-L---) 
J. officiosità, /. 5 

31 vorſagen, ſ. Vorausſagen. 
uvortbun (-4-), v. a. irr. 
far prima d'un altro; avvanzare, 
sopravvanzare, superare, sorpas- 
sare, vantaggiare, prevalere, vin- 
cere. 

ca n, f. Vorherwiſſen. 
umacd8 (£-),m. accrescimen- 
to, incremento, aumento, . ag- 
giunta, /.; der jährliche - an Früch⸗ 
ten, gli annui prodotti de' campi, 
proventi, zn. p/. rendite de’ cam- 
pi 74 pl.; ein Kleid auf - machen, 
tagliare un vestito a crescenza. 

Zuwachſen (£-»), v. n. irr. 
(von Wunden) rammarginarsi,chin- 
dersi; Accrescere,ricrescere; ca- 
dere a vantacgio, provenise nel- 
le possessioni di alcuno. 

Zumdgen (£4-<), v. a. irr. po- 
sare ad uno la sua parte. 


re alla salute di alcuno, portarla] Zumege (==), «vo. - bringen, 
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effettuare, mandar ad effetto, ve- 
nir a capo; recare, cagionare; er 
konnte es nicht - bringen, non tro- 
vuva né verso nè modo. 

Zuwehen (2), v. u. far ven- 
to a uno, sofliare verso. 

Zuweilen (2 «vo. alle vol- 
te, qualche volta, talvolta. 

Zuweiſen (£-»), e. u. irr. in- 
dirizzare, insegnare, indicare. 

Zuwenden (£-»), v. a. irr. 
voltare, o volgere verso; Geld —, 
far acquistar danaro; einem einen 
Gewinn , procacciare alcun gua- 
dayno ad uno; einem den Rücken —, 
volgere, o voltare le spalle ad 
uno. 

Zuwer fen (2), v. a. irr. get- 
tare ad uno; einem den Val —, 
mandare ad nuo la palla. 

Zuwider (4), «uv. contro; 
wenn es Ihnen nicht - ift, se non le 
dispiace; der Menſch ift mir =, mi 
dispiace quell' uomo; dieſe Speiſe 
ift mir —, questo cibo mi fa nau- 
sea; den Geſetzen — baudeln, con- 
travvenire alle leggi. 

uwiegen, ſ. Zumigen. 

Zuwinken (4), v. a. accen- 
nare, far cenno. 

Zuwintern (7-»), v. n. co- 
prirsi di ghiaccio e neve; farsi 
verno. 

Zuzaͤhlen (==), v. a. conta- 
re (ſ. a. Hinzuzaͤhlen). 

Zuziehen (4 =). v. «. rr. stri- 
guere, ristrignere; annodare; ſich 
cine Kraukbeit — tirarsi addosso 

una malattia; ſich Strafe -, meri- 
tarsi gastico; bic Vorhänge —, ti- 
rare, o chinder le cortine; ſich 
Verdrus —, cazionare, o far nasce- 
re disgusto. 

Zuziehung (£--), J strigni- 
mento, . strignitura, /; obne 
Jemandes —, senza consultare al- 
tri; mit - eines Arztes, col cousen- 
so d'un medico. [stiame, / 

uzudt (£-), / razza di be- 
wacken (4, v. 4. (ſ. Zwicken); 
fir. burlare, corbellare, vessare, 
tribolare. 

Zwang, 2. forza, violenza, /. co- 
strignimento , .; affettazione, 
soggezione, /; aus , per forza, 
forzatamente, sforzatamente; ſich 


- antbun, farsi forza, farsi violen- 


za; ſich keinen - anthun, nan darsi 
sogvezione; non prendersi 80g- 
gezione; ben Geſetzen — antbun, 
sforzare le leggi, violentare le 
legri. 

Zwangarbeit (4--), J tra- 
vaglio sforzato, an. 

3m È ugdienſt, ſ. Frohndienſt. 

3 w 
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coercitivo, mezzo compulsorio, 
mezzo coattivo, m. 

Swangmuble(4--), J moli- 
no fendale, n. 

Zwangsanleihe (£--), 7. 
prestito forzato, m. 

Zwanzig (4 ), agg. num. ven- 
ti; Zahl von —, ventina, /. 

Bmanzigidbrig(t---), 468. 
di venti anni. 

Zmwanzigfreuzer(i---),m. 
moneta di venti carantani, f. 

Zwanzigſte (£--), agg. ven- 
tesimo, vigesimo. 

Zwanzigtauſend 
agg. venti mila. 

Zwanzigtauſendſte (2 
„agg. ventimillesimo. 

Zwanzigtheil (g=), m. ven- 
te imo, 22. ventesima parte, /. 

Zwar, ub. veramente, bensì, 
bene, a dire il vero, a dir vero; 
und , e cioè. 

Zweck, m. disegno, scopo, inten- 
to, m. intenzione, mira, / fine, 
in.ef.; feinen — erreichen, arri var a’ 
suoi finì; ottenere il suo intento. 

Zweckchen (==, n. piccolo 
chiofletto, m. 

Zweckdienlich, ſ. Zweckmaͤtzig. 

Zwecke (20 / bulletta, bullet- 
tina, f. chiodetto, n. 

Zwecken (2 v. 4. imbullettare. 

Zwecklos (2 ), usg. senza di- 
segno, senza mira, inutile. 

3ImedIofigfeit(=---),/.in- 
utilità, / 

Zweckmaͤßig (4), agg. con- 
forme allo scopo, conforme all' 
intenzione; -, avo. in maniera 
corrispondente allo scopo, con- 
venevolmente, acconciamente. 

i (deu), LS 
conformità allo scopo, f. 

Swedwidrig(t-»), 48g. ap- 
posto allo scopo, contrario allo 
scopo. 

Zweckwidrigkeit (‘---), 7 
esser contrario allo scopo, zn. 

Zween, Zwei. 

Zwei, 488. num. due; Af, um- 
bassi, ambo gli assi, m. pl.; alle 
—, ambedui, ambedue; alle Sweien 
werfen, gettare un dnino. 

Zweiaͤchsler (£-»), m. teco- 
meco, tambnrino, in. 

Zweiarmig (4--), agg. con 

ì (rami. 


(-vt-), 


due braccia. © 
Zmweidftig(£-»), agg. con due 
Zmeidugrig(4-), agg. che ha 
due occhi. 
Zweiback, ſ. Zwieback, 
Zweibeinig, ſ. Zweifuͤßig. 
Zweiblatt (4 =), n. ofrio, bifa- 
glio, m. [con due foglie. 


ngen (Zw), o. 4. strignere, Zweiblaͤtterig (4 ==, agg. 


ristrignere; serrare,comprimere. Zweidecker (4g), m. vascello 


Zwanggeſetz (4--), n. legge 
coercitiva, f. 
Zwanghuͤfig (£-»), agg. in- 
castellato; - werben,incastellarsi. 
Zwa u gh u 
incastellatura, f. 


a due ponti, mn. 

Zweideutig (2% agg. equi- 
voco, ambiguo, anſibologico; —, 
avv. ambiguamente, con ambi- 


figkeit (£---), ,] wuita; equivocamente; - reden, 


valersi d'equivoei. 


Zwangmittel (2 -g, n. mezzo[ Zweideutigkeit (L---), J. 


# 


‘ 


Zwe 


ambiguità di parole, anfibologia, 
eqnivocinne, dubbiezza, f. 

Zweidraͤhtig (4--), agg. a 
due fili. (braccia. 

ee (£-*), «gg. di due 

mweierlei(Z“-), agg. di due 
generi, di due sorte; fagen und 
tbun it —, altro è dire, altro e 
fare; dal detto al fatto v'è un 
gran tratto. 

Zweifach (Z-), agg. doppio; 
-, avv. doppiamente. 

Zweifalter (£-»), ra. parpa- 
glione, ı=. farfalla, /. 

Sweifdleig (£-=), agg. dop- 
pio; —, ab. al doppio, doppia- 
mente. 

Zweifarbig (4--), agg. di 
due colori, bicolore. 

Zweifel»), m. dubbio, dub- 
bieta, dubbiezza, dubitazione, ,; 
ohne , senza dubbio, indubitata- 
mente; außer — fegen, metter fuor 
di dubbio; in - leben, esitare, o 
essere in dubbio, essere in so- 
speso; in - ftellen, in- ziehen, met- 
tere in dubbio. 

Bmweifelbatt(4--), agg. dub- 
bioso, dublino; incerto, indeciso, 
problematico; die Sache it —, la 
cosa è dubhinsa, la cosa è pro- 
blematica; -, abo. dubbinsamen- 
te, dubbiamente, incertamente. 

Zweifelbaftigfeiti£--»-,. 
J. dubbiezza, dubbiogità, incer- 
tezza,,f. [ticismo, mı 

Zweifellehre (467. scet- 

Zweifeln (-), o.n. dubitare: 
stare, o essere in dubbio, esita- 
re, titubare; an etwas -, dubitare 
di una cosa. 

Zweifeln d( g, purt.dubitante. 

Zweifelsgrund (£- -), . ra- 
gione di dubitare, /. 

Zweifelſucht (49 = vaghe:- 
za di dubitare d'ogni cosa, y. 
scetticismo, pirronismo, m. 

Zweiſelſüchtig (= agg. 
vaghissimo di dubbio, scettico. 

Zweifler (4), m. uomo dub- 
binso, scettico, m. 

Zweifüßig (£-»), 488. bipe- 
de; con due piedi. 

Zweig, m. ramo, ramicello, ra- 
muccio, m.; auf keinen grünen - 
kommen, non attecchire, non aver 
fortuna, non prosperare. 

Zweigeſpann (£--), n. tiro 
da due, m. . 

Zmweigig(£),agg. ramoso 

Zweig roſchenſtück (22-1. 
moneta di due grossi, /. 

Imeibdndig(4-v), agg. che 
ha due mani; ambidestro. 

Zmeiberripaft(£--),7 du- 
umvirato, m. 

Zweihörnig (£--), agg. bi- 
corne, bicorno, bicornuto. 

Zwerhbundert»Lw)agg.nun. 
dugento. ducento. anni 

weiſährig (1 “), agg. di due 
meitampf(t-), m. duello, m 
meifàmpfer(<- +), mi due 
lante, m. 


Zwe Zwi Zwi 695 


TUT =, _ ——-1 
3 weıtlappig (4 agg (bot.) Z werch, |. Quer. re, o stropicciare con cipolla; 
bivalve. . wer ch ba lken (4 —„m, abar- fig. bastonare; sbusare. 
2 weitöpfig(£--),agg. bici-| ra messa a traverso, . Zwiebradhen(£-»),v.a. far 
pite, con due capi. Zwerchfell (4-), n. diafram-| la seconda aratura, arare per la 
Zweilappig (2— ), «gg. (bot.)| ma, diafragma, m., seconda volta, intraversare. 
bilobo. [due puri Zwerchfellentzündung (£-|Zwiefadh(£-), agg. dop- 
3 meileibig(4--), agg. che ha --»), f. infiammazione del dia-|Bmwiefdltig(4-+),f pio; -, 
Zweiloöͤthig (£-»), ugg. d'un'] framma, /. avv. doppiamente. 
oncia. Imerdbol;(4-), n. traverza, f 3Wwier(4-), avv. due volte. 
me mal lgs) rase che sil /. leguo posto a traverso, m. Zwieſel (=), m. ramo bifor- 
fa due volte, reiterato due volte, Zwerg, m. nano, m.; kleine -,| cuto, nr. [biforcato. 
replicato. nanerello, nanerottolo, m. Imiefelig(L-+),agg.biforcuto 
Z weimaͤnniſch (£-»), agg. J Zwergapfelbaum (4 -m. Swieſpalt (£-), m. discordia, 
due uomini, a due persone. melo nano, 271. dissensione, disunione, briga, f. 
Zweimaſter (4), m. vaseel-[Zwergartig (), agg. nano.|Zmiefpaltig(4--), agg. dis- 
lo a due alberi, 12. Zwergbaum (£-), m. albero| unito, discorde, che è in diccore 
Zweimonatlich (£=-—--),agg.| nano, ın. (nano, m.| dia. 

di due mesi. [due libbre. j3mergbobne(4--)f.faxgiuolo{Zmietradt (4-), f. discordia, 
weipfündig (£-»), agg. dil3werggem aͤch s (2 -n. pian-] disarmonia, J.; - fliften, seminar 
weirdderig (£-»»), ugg.| ta nana, / discordia. 

con due ruote. Zwergin (4), /. nana, J. Zwiewuchs, f. Zweiwuchs. 

Zweiſchattig (22g), 4g. Zwerglein (4 ), n. nanerello, Zwillich (£»), 22. traliccio, m. 
(geogr.) anfiscio. nanerottolo, in. federa, /. [liccio. 
Zweiſchlitz (4) n. (arch.) di-[Zwergpalme (-»), J palma| Zwillien(£»»), agg. di tra- 

glifo, ın. [due tagli.| di San Pietro martire, /. willichweber (£--»), m. 


Zweiſchneidig (4--), agg. ][ Zwetſche (4), f. susina, pru-| tessitor di traliccio, m. 


Zweiſchuͤrig (£-»), agg. chel gna, f. Zwilling (2g), m. gemello, bi- 
si tosa due volte l'anno. Zwetſchenbaum (£--), m.] nato. m.; Swillinge gebärent, ge- 
Zweiſeitig (42), agg. che ha] susino, prugno, m. mellipare. 
due lati. (sillabo.| Zwick, m. pizzico, pizzicotto, m.{3mwillingébridert---)m. 
Zweiſilbig (£-»), agg. dis-[Zwickbohrer (4 ==), mn. spil-| .. fratelli gemelli, m. pi. 
Zmweijisig(t-»), agg. a duel lo, squillo, squilletto, n. Zwillingsſchweſtern (22 
sedie. Zwidel(£»), m. (im Strumpfe)] ), J. pl. sorelle gemelle, f. pi. 
Zweiſpaltig (£-v), agg. bi-| cogno, n.; (im Hemde) gherone, n. Zwinge (=), / sergente, m. 
forcuto, biforcato. Zwickelbart (48 ), m. baset-| calza, gorbia, f. 
Zweiſpaͤnner (£-»), m. car- ta, V. Zmingen(‘*),v. a. irr. forza» 
rozza a due cavalli, f. 3miden(£-),v. a. dar un piz- re, storzare, costrignere, costrin- 
3merfpdnnig(4--), agg. conf zicotto, pizzicare; fig. vessare, gere; indurre per forza, obbligar 
tiro da due, col tiro a due. travagliare; mit Zangen —, tana-| per forza; ſich -, v. r. forzarsi, 
Zweiſtaͤmmig (‘--), «gg. di] gliare. [zette, f. pi. farsi forza, farsi violenza. 
due fusti. (due voei. Zwicker (4), u. mollette, pin-|Zwingend (£»), part. sforzan- 


Zmweiftimmig (4--), agg. [Zwickmühle (= tre case, te, eoattivo. 
Zweiſtoͤckig (‘4--), «gg. dil / pl. bivio, un.; fig. eine - haben, Zwinger (4-), m. forzatore; 


due piani. [due ore. | aver una vacca da latte. spazio rinchiuso tra due mura 
Zweiſtündig (==), ass. di[Zwickzange (4 J. pinzette,| «d'una citta, baluardo, m. 
Zweiſtuͤndlich (£-»),ugg.che| mollette, f. pl. Zwingherr (£-), m. despota 
si fa ogni due ore. [(eiorni.|3wıebac (£-), mm. scattino, m.] tiranno, m. 


Zweitaͤgig (4--), «gg. diduelgmwiebel(£-),f cipolla, /; bul-[Zwingherrſchaft (£--), f 
Zweitauſend (4--), «gg. du-| bo, m.; kleine -, cipollina, /; bul-| despotismo, m. tirannia, /. 


mila, duemila. betto, bulbettino, . Z3wırl, m. capo del tornio, m. 
Zweite (L-), agg. secondo; -[Zwiebelbeet (==), n. terreno Zwirn, m. refe, m. 
Buch Moſis, Esodo, in.; zum Zwei-] seminato a cipolle, zn. wirnband(£-),n. cariello,m. 
ten, in secondo luogo, per ze-[Zwiebelblume (42 ſio-[Zwirnen (4-), v. a. torcere, 
condo. re colla radice bulbosa, zu. attorcere, attorcigliar le fila. 
Zweitens (4 ), avv. seconda-|3miebelbrùbe:4=---),f. in-[Zwirnen 2 g), agg. fatto di fil 
riamente, in secondo luogo, per] tinzolo fatto can cipolle, n. di refe, fatto di refe. 
secondo. [partito.] Zwiebelfeld (47 =), 1. campo|Bmwirnfaden(L--),m. filo di 
weitheilig (£--), «gg. bi- seminato a cipolle, m. refe, m. accia di refe, gugliata, / 
weiunddreißigcheilc--|Z3wiebelgeruh (£>-=-), m.|Swirnhandel(£-»), m. traf- 
“-), n. (mus.) semibiscroma, f. | odore di cipalla, mn. fico di refe, zn. 
Imermeiberei(---<), Y bi-[Zwiebelgeſchmack( r ==. Zwiruhaͤnd ler (-g. mer- 
gamia, /. sapore di cipolla, m. cante di refe, in. 
Zweiwuchs (2 n. rachitide, / Zwiebelgewaͤchs (4 =), n. Zwirnknauel (£-»), mn. go- 
Imeimudfig(4--), «gg. ra- pianta bulbos a, / mitolo di refe, m. Oo, rn. 
chitico. Zwiebelreihe (42), J re-|5smwirnmühble(£-»),/.torcito- 
Zweizackig (£-»), agg. bi- sta di cipolle, / Zwirnſpitzen (£-»), f. pl. 
forcato, biforento. Zwiebelſaft (2--), m. sugo] merletti di refe, bigheri, ut. pi 


Iwei;cilig (4-), agg. di due, di cipolla, m. [di cipolla, .] Zwirnſtrumpf (-), m. calza 
righe; di due linee. [due rebbj. wiebelfame(£»--»),m.seme| di filo, calza di refe, /. 
Zweizinkig (4--), ugg. con; Zwiebelſchale (E V scor-][Zwiſchen (=), prp. tra, fra, in 


weifuͤngig (£-v), «gg. bi- za di cipolla, f. mezzo; ich mache keinen Unterſchied 
lingne. Zwiebelfupper£t--»),f.zup-| ibm und euch, in non fo differen- 
Smeiängler (£-w), m. uo-| pa fatta con cipolle, / za da voi a lui; - Fell und Fleiſch, 
mo bilingue, . Zwiebeln (£»), v. a. strofina-! intercutaneo. 


Zwiſcheneſſen (42 -u. tra- 
‘messo, intramesso, mn. 

Swiſig en gebn de (Low), 
n. edifizio tra due altri, zn. 

Zwiſchengericht (4---), 1. 
Zwiſcheneſſen. 

Zwiſchengeſang (4---),n. 
canzone intermezza, /. canto in- 
termezzo, n. [cala, /. 
SU) fen (£»--»), m. 
wifhenhbändler(£»-»),m. 
spedizioniere, m. 

Zwiſchenhandlung (4---), 
/. intermedio, m. azione inter- 
mezza, /. 

Zwiſchenkunft (£--), / in- 
tervento, intervenimento, mn. 

3wifhenlinie(£--»»),/.in- 
terlinea, /. 

Zwiſchenmauer (=), 7. 
muro di mezzo, m. 

Zwiſchenpfeiler (482), m. 
pilastro di mezzo, zn. 

Zwiſchenplatz (£w-), m. piaz- 
za di mezzo, /. 

zwifhenraum(£»-), in. in- 
tervallo, interstizio, spazio, 1. 

Zwiſchenrede (42 ), f. di- 
gressione, f. digresso ; interrom- 
pimento, m. 

1 „ 

wifdenreid(L--), n. 
interregno, in. 

Zwiſchenſatz (4--), m. cosa 
interposta; frase intercidente, 
parentesi, /. 

Zwiſchenſpiel (£--), n. in- 
termezzo, intermedio, m. 


11. 
Zwiſchenurthel (£=-»), 2. 
sentenza interlocutoria, /. 
Zwiſchenverſammlung (£»- 
“-v),/f. alunanza, o congrega- 
zione intermedia, f. 
Zwiſchenwall( Z =) n. (ſortiſ.) 
cortina, /. 
Zwiſchen wand (282-2), J. tra- 
mezzo, . parete di mezzo, f. 
Zwiſchenwind (4 =), m. ven- 
to di meazo, m. 
Zwiſchenwort (-n. (ęram.) 
interjezione, . [terlinea, /. 
AE AHI f. in- 
wiſchenzeit (42 =), J tempo 
ni mezzo, frattempo, interval- 
o, mn. 


Zym 

13 o, ſ. Zwei. 

Bwälf, agg. num. dodici; es IR 
- Uhr, sono le dodici; è mezzo 
giorno; è mezza notte. 

au N lfeck (-n. dodecagono. m. 
wölfedig(t-»), agg. di do- 
dicì angoli, dodecagano. 

3wdlfellig(4--), agg. di do- 
dici pria 

8 w (£-), agg. © 

mai do- 
dici vo te tanta, dundecuplo. 

Zwölffügig(£-»),ugg. di de- 
dici piedi, 

Bmdlfidbrig(‘--),agg.di do- 
dici anni. 

Zwoͤlfloͤthig (I--), «gg. di 
sei ance; jwölflöthige Silber, n. ar- 
gento di nove danaj. 


Zwiſchgold (£-),n. foglia d'o-1Zwdlfmalig(4-), agg. rei- 


ro inargentata da una parte, /. 

Zwiſt, mn. disunione, discordia, 
dissensione, /. contrasto, m.; im 
beſtändigen Swiſte leben, vivere in 
perpetua lite. 

Zwiſtig (4), agg. contenzioso, 
litigioso, discordo, disunito. 

Zwiſtigke it (47), contesa, 
discordia, dissensione, /. liti- 
gio, an. 

Smitfbern(L-), v. n. garrire, 
fringottare, gorgheggiare, pipi- 
lare; wie die Alten fungen, fo - 
die Jungen, prov. chi di galli- 
na nasce, convien ch’ e' razzoli; 
-, n. garrito, gorgheggiamen- 
to, m. 

IZmitter(L-), m. ermafrodito, 
m.; ermafroilita, /.; androgi- 
no, m. 

Zwittergewaͤchs (Luv), n. 
pianta ermafrodita, f. 


terato dodici volte. 
Z3wölfpfünder(£-v), m.can- 
none da dodici, m. 
3miliprundig(4-), agg. di 
stodici lihbre. 
Zwoͤlfſeitig (£-»), agg. di 
dodici lati, dodecaedro. 
Zwoͤlfſtuͤn dig (4), agg. & 
dodici nre. {dici giorni. 
Im gt 94 (£-), agg.di do- 
Zwoͤlfte (£=),agg. dodicesima 
duodecima, dodecimo ; zum welt- 
ten, in duodecimo luogo. 
Zwoͤlftehalb (42, avo. un- 
dici e mezzo. 
3 w 3 I ft el(£»),n. dodieesima,f. 
Zwoͤlftens (£»), avo. in dno- 
decimo luogo. 
3w $ I ft heil (, f. Zwoͤlſtel. 
woͤlfzollig (£-»), agg. d 
dodici pollici, di dodici dita. 
Zymbel, f. Cymbel. 


Verzeichniß 


der maͤnnlichen und weiblichen Eigennamen und von ihnen gebildeten 


A. 


ron(4«-), Aronne. 
dlard(4--), Abelardo. 
el (4 „ Abele, Abelle. 
rah am (28 -, Abramo. 
lon (4), Assalonne. 


us (2 9), Acheo. 
Achilieo, 
Achilliaco. 


Achilles (Lv), Achille. 
Actius (28 „ Accio. 
Adam (2), Adamo. . 
Adamitiſch (22), Adamiti- 
co, Adamiano. 
Adelbert(L--), Adalberto. 
Adele (2 „ Adela. 
Ydelgard(4--), Adelgarda. 
Adelgunde g „Adelgonda. 
eid (4--), Adelaide. 


del 
delinde(--4-), Adelinda. 
delrich (4--), Adalrico. 
dDmetr(- 4), Admete, Admeto. 
dolf(4-), Adolfd. 
donis (2 , Adonide, Adone. 
Adoniſch (-4-), Adonio. 
dra ſt (, Adrasto. 
Aeakus (L=), Ea co.. 
Aemilian (--- 4), Emiliano. 
Yemil(4-), Emilio. 
Aeneas (r), Enea. 
Aennchen (4), Nella. 
Aeſchines (4 >»), Eschine. 
Aeſchylus (18), Eschilo. 
Aeskulap (), Esculapio. 
Aeſop (<<), Esopo. 
Astius (2, Ezio. 
Agamemnon (-“4-) Aga- 
mennone. . 
Agaper(--+), Agapito. 
gatbe(-4-), Agata. 
Agatbofle8(-4--),Agatocle. 
Ngenor(-£=), Agenore. 
gefilaus(--v4*), Agcsilza: 
gilulph (, Agilolfo. 
gnes (-), Agnese. 
gricola (2 -% Agricola. 
6 Agrippa. 
J 
E 


tete 


ee 


= 


a8verus(--4-), Ausvero. 
or (£w), Ajace. 
rdon(—£-), Atteone 
larich (Zu), Alarico. 
tb a (-), Alba. 
lbanus (+), Albano. 
Iberih (Lv), Alberico, Al- 
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b 
rigo. 
bert (, Alberto. 
bertine(--—»), Albertina, 
Alberta. 
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Beiwoͤrter. 


bin (4), Albino. 

bus (4), Albo. 

cd iſch (2 , Aleaico. 

c aͤus (e, Alceo. [biade. 
cibiades (2), Alci- 
diniſch (==), Aldino. 
Alethes (2 ), alete. 
Alexander (g „Alessandro. 
Alerandrinei-»t»), Ales- 
sandrina, Alessandra. 
Alexandriniſch (-- 4), A- 
lessandrino. 

Alexius (2 „ Alessio. 
Alfred (2), Alfredo. 
Algenor(-+»), Algenorre. 
Alpheus (2 „ Alfeo. 
Alphons (4 -), Alfonso. 
Amadeus (2), Amadeo. 
Amalie (2 Y, Amalia. 
Amalrich (4--), Amalrico. 
Amaryllis (2, Amanilli. 
Amatus (=), Amato. 
Ambrofianifd(---4-),Am- 
brosiano. 

Ambroſius (-4--), Ambro- 
gio, Ambrosio. 

Ammian (2), Ammiano. 
Ammon (4. Ammone. 
Amphion (2), Antione. 
Amphitrite („ Anſttrite. 
Amyntas (-£-), Aminta. 
Ynadarfid(--4-), Anacarsi. 
Mnaftreon(-£--),Anacreonte. 
Anakreontiſch( - 2 „Ana- 
erenntico, Anacreonteo. 
Ynaragorag(--4--), Anas- 
sagora. 

Anaſtaſius (-“£4--), Ana- 
stasio, Anastagio. 
Anchiſes (- 4), Anchise. 
Andreas (Lv), Andrea. 
Andromachus (-I»-»), An- 
dromaco. * {[nico. 
Andronikus (--»), Andro- 
Angele (=), Angela. 
Angelikus (2), Angelico. 
Angelus (L=), Angelo. 
Anne (4), Anna. 

Anſelmus (2), Anselmo. 
Antenor (2, Antenore. 
Antägonus (= +), Antigono. 
Antinous (2 „ Antinoo. 
Antiochus (2, Antioco. 
Antipater(-4--), Antipatro. 
Antiſthenes (-£-»), Anti- 
stene. 

Anton (4 , Antonio. 
Antonchen (4), Tonino. 
Antonin (22 Antonino. 
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Antoniniſch (--£-), Anto 
nınıano. 
Apelles (2 „ Apelle. 
Apicrus (> £4-), Apicio. 
Apolliniſch (--4-), Apolli- 
neo, Apollinare. line. 
Apollo (-4-=), Apollo, Apol- 
Apollodor (---<), Apollo- 
doro. 

Uppian(-—<), Appiano. 
Appias (L--), Appiade. 
Appius (Low), Appio. 
Apulejus (2 Apnlejo. 
Aquilius (C2. Aquilio. 
Arachne (87e), Aracne. 
Arbazes (82e, Arbace. 
Archelaus (2, Archelan. 
Archimedes (2), Archi- 
mede. 

Aretbdus(--4-), Areteo, 
AriadDne(--4-), Arianna. 
Ariſtagoras (--4--), Ari- 
stagnra. 

Ariſtarch (-“£), Aristarco. 
Ariſtides (--4-), Aristide. 
Ariſtipp (2), Aristippo. 
Ariſtoteles (2 Y), Aristo- 
tele. [statelico. 
Ariſtoteliſch (--»Lw), Ari- 
Yrius(»£w), Ario. 

Armand (-=), Armando. 
Arminius (2 „ Arminio. 
Arnulph (2), Arnolfo. 
Artaxerxes (Y), Artaser- 
se. (sia. 
XArtemifia(--£4--), Artemi- 
Askanius (-£--), Ascanio. 
UAsEflepiadbe8(--4--),Ascle- 
piade. 

Aſtulph (4-2), Astoffo. 
Aſtyages (L=), Astiage. 
i Atalia. 
Athanaſius (--L--), Ata- 
nasio. 

denn (4<), Atalrico. 
Achenagorad(--tu»), Ate- 
nagora. 

Atlas (409), Atlante. 
Attalus (22 „, Attalo. 
Attila (4 „Attila. 

Auguſt (£-), Augusto. 
Yugufte(-£-), Augusta. 
Auguſtin (£ -—), Agostino. 
Yurelian(---<), Aureliano. 
Ynrelia(-4--), Aurelia. 
Nureliu8(-4--), Aurelid 
Aurora (-+-), Aurora. 
Auxentius . Zu), Aussen- 
zio. 
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B. 


Baechus (4 ), Bacco. 
Balduin (Lu), Baldoino, Bal- 
dovino. 
Balthafar(4--), Baldassarre. 
VBaptift(-<), Battista. 
Barbara (t--), Barbara. 
Barnabas(t»--), Barnaba 


Barthel (4 ), Bartolo. 
Bartholom us (le), 
Bartolomeo. 


Baſilius (-4-<), Basilin. 
Beate (2 Y), Beata. 
Velifar(£--), Belisario. 
Belleropbon(-L--), Belle- 
rofonte. 
Benedift(L4--), Benedetto. 
VBenjamin(L--), Beniamino. 
Bernhard ( =), Bernardo. 
Bertha (t-), Berta. 
Berthold (£-), Bertoldo. 
Vertram(£4-), Bertrando, Bel- 
trame. 
Blanka (-), Bianca. 
Blaſius (1), Biagio. 
BVBogiél[av(4--), Barislao. 
Bohemund (28 ), Boemondo. 
Bonifaz (), Bonifacio, Bo- 
uifazio. 
Borromdu8 (--4-), Borro- 
meo. iboni, 97. 
Bourbonen (-4-), pl. Bor- 
Bourboniſch (-4-), Borho- 
nico. 
Brigitte (C, Brigida. 
Brifeis (£-), Briseide. 
Vrunbilde(-4-), Brunelda. 
Bruno (£-), Bruno, Brunone. 
Brutus (=), Bruto. 
Burkard (4 ), Bureardo. 


C. 


Ca ci! (2 „ Cecilio. 
Caͤcilie (2 Y„ Cecilia. 
Cajetan (2, Gaetano. 
Cajus (74 ), Caio, Cajo. 
Calvin (9), Calvino. 
Camill (2), Camillo. 
Camilla (C2, Camilla. 
ae (2 =, Candido. 
Sache (£v), Caro. 
Caͤſar (4 ), Cesare. 
Ca farius g- Cesario. 
Caspar (-), Gaspare, Ga- 
sparre 
Caffins (£<w), Cassio. 
Eatılina(-»»), Catilina. 
Catilinariſch („ Cati- 
linario. 
Cato (£-), Cato, Catone. 
Catull (, Catullo. 
Cekrops (£-), Cecrope. 
Eelfus ct“), Celso. 
Das: (£»= -), Cariberto 
aritas (4--), Carità. 
harlotte(-4-), Carlotta. 
baron(£*), Carone, Caronte. 
bilderich (Lu), Childerico. 
hlodwig (tw), Clodoveo. 
blorinDe(-4-), Clorinda. 
ogroeg(-4=), Cosroe. 
riſtian (2), Cristiano. 
riſtiane (= Cristiana. 


SHH 


Chriſtin (2), Cristino. 
e Cri- 
nn 
444 ciato 
oſt om us 
1 
Cicero (£--), Cicerone. 
Ciceronianiſch (---—<4*), 
Ciceroniano. 
Cimon (2 9), Cimone. 
Circe (4), Circe. 
Circeiſch (4*), Circeo. 
Clarentiug(-4--),Clarenzio. 
Claudiam(-—+), Claudiano. 
Claudiug(4=-), Claudio 
Clemens (4), Clemente. 
Clementia (82 Y), Clemenza. 
Clementine(--4-), Clemen- 
tina. 
Clotilde (24 „ Clotilda. 
Commodus (£->) Commodo. 
Co rnel (2), Cornelio. 
Cyriakus (-£-»), 
Quiriaco. 


Cristo. 


(vLuw), Cri- 


Ciriaco, 


Dida liſch (Le), i 
Daͤdalus (28, Dedal 
Dagobert (==, Be 
Dalmatiug(-4--), Dalmazio. 
Damaſus (4-*), Damaso. 
Damian (ge), Damiano. 
Damokles (==, Damocle. 
Damon (=), Damone. 
Damophilus (Lev), Da- 
motilo. 

Danae (=-), Danae. ſuiello. 
Daniel (£--), „ Da- 
Dantiſch (4), Dantes co. 
Daphne(4-), Dafne. 
Darius (2 Y, Dario. 

David (2g), Davide, Davidde. 
Delphin (+-), Delfino. 
Demetriug(v4--),Demetrio. 
Demotrit(-- +), Democrito. 
Demopbon(4--),Demofonte. 
Demoftheneg(-4--), Demo- 
stene. 

Deodatus (2 ==, Deodato. 
Deutalion(-4--), Deucalio- 
Diane: 4), Diana. ſue. 
Dido (4-}, Dido, Didone. 
Dietrich (+=), Teodorico. 
Diodorus (-—-£-), Diodoro. 
Diogenes (-£-<), Diogene. 
Diofletian(----), Diocle- 
ziano. 

Diomeded(-- =), Diomede. 
Dionys (-=), Dionigio. 
Dionnfi{d(--+-),Dionisiaco. 
Diostoris(-4--),Dioscoride.| F 
Dominik =), Domenico. 
Dominifa(-4--), Domenica.|, 
Doris (£4-;, Dori, Doride. 
Dorothea(-< 4), Dorotea. 
Dorotheus (2g), Doroteo. 


E. 
Eberhard (£--), 
Everardo. 
Edgar (4 -), Edgaro. 
Edmund (+-), Edmondo. 
Eduard (4, Edoardo, Odoar- 
Egidius (2e Etidio. [do. 


Eberarde, 


renveft(4-—-), Ariovisto. 
„„ RAR 
(ag (C, Elia. 

abetb 3 
[dire (20, Elvire. 
Emanuel(-£--), Emmanuelle. 
Emil(4-), Emilio. 
Emilie(-4--), Emilia. 
Emma (-), Emma, Gemma. 
Emmen (, Emmelina. 
CEnbdbpmion(-4=*),Endimione. 
Engelbert (£--), Engelberto, 
Engilberto. 
Ennius (4--), Ennio. 
Epbraim(‘--), Efraimo. 
Epifurt-»4), Epicuro. 
Epikuraiſch (--<4-), Epi 
cureo. 
Eragmug(-£-), Eramo. 
Erbard(4-), Erardo. 
Ernefline(£--»), Ernestina 
Ernſt, Ernesto. 
E fau(+-), Esau. 
Esra (=, Esdra. 
Eſther (2), Ester, Ka terre. 
Eteokles (-4--), Eteocle. 
Eudorpius(-Lww), Eudossio. 
&ugen(-<), Eugenio. 
Eugenie(-4-), Eugenia. 
Eumenes (=), Eumene. 
Cupbrafiué(-£4--),Eufrazio. 
Euphproniug(-4--), Eufro- 
nio. 
Euripides C=), Euripide. 
Euriſthenes (-4-*), Eari- 
stene. 
Eufebiuò(-4-*), Eusebio. 
Enitadiug(- 4), Eustachio. 
Euſtathius (=, Eustazio. 
Eutrop (), Eutropio 
Eva (2 =), Eva. 
Eveline (2, Evelina. 
Ewald ( =, Evaldo. 
Ezechiel (82, 
Exechielle. 


Ebeenger (4 „ Eginardo. 
l 
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Ezechiele, 


Fabian (2, Fubiano. 
Fabricius (, Fabrizio. 
Fauſt, Fausto. 
Nauttin(4-), Faustino. 
Felicitas e- Felicità 
Felix , Felice. 
Ferdinand (+--), Ferdinan- 
do, Ferrando. 
leise Festo. 
idelis (4), Fidele. 
stavius (4 +), Flavio. 
lore (4), Flora. 
lorentine(-»£»), Fiorenza 
lorenz (+), Fiorenzo. 
lorian:+--), Floriano. 
Florida n „ Florida. 
lorus (4-), Floro, Fiore. 
Fortunatus (--t»), Fortu- 
nato. [cescantnnio. 
Fr deen (20), Cecco, Cee 
nzchen (tv). Cecco, Cec- 
chino. 
Franziska 4-), Francesca. 
Friederite (-vLt»), Frederi- 
ca, Frederiga. 


— se EEE 


Soa 


Her 


Leo 699 


Fade (£-), Fredelmo. 


riedmund (-=), Fredemondo.| manno. 
riedrich (2), Federico, Fe- 


derigo. erodes (2, Erode. 


Hiob +»), Giobbe. 
Hipparch (-£), Ipparco. 
Hippokrates (-<--), Ippo- 
8 0 b (, Ippolit 
ippolyth (2), Ippolito. 
Holofernes (--£»), Oloferne. 
Homer (2), Omero. 
Homeriſch (82g), Omerico. 
Honeſtus (2g), Onesto. 


Ganymed (), Ganimede. 
Gellius (£-+), Gellio. 
Seorg(- 4), Giorgio. 
Georgine (--£-), Giorgina, 
orgia. 
9 (£+), Gerardo. 
Gerhardine (--4-), Gerar- 
dina, Gerarda. 
Sermanug(-£-), Germano. 
Gertraut(4-), Gertruda. 
Gilbert (4), Gilberto. 
Gifefbredt(£4--),Giselberto. 
Goliath (4--), Golia. 
Go rgoni ſch (2), Gorgoneo. 
Gottfried (£-), Goffredo, Go- 
fredo. 
Sotthard (£-), Gotardo. 
Sottlieb(£-), Teofilo, Amadeo. 
Sortihalt(£-), Godescalco. 
Gregor(-+), Gregorio. 
Gregorianifca(---4-),Gre- 
goriano. 
Gretchen (29), Rita. 
Grishilde (828), 
Griselde. 
Guido (2 -=), Guido. 
Guſt av (4 =), Gustavo. 
Gutmann (4), Buonuomo. 


Honorius (-£- =), Onorio. 
Horaz („ Orazio. 
Hortenſia 2 g- „ Ortensia. 


Hoſeas (4), Osea. 
Hu bald (4), Ubaldo. 
Hubert (2), Uberto. 
Humfried (£-), Umfredo. 
Hyacinth (), Giacinto. 
Engine»), Igino. ‘ 
Hyrkanus (2 „ Ircano. 


Griselda, Idomeneus( C2 »),Idomeneo. 
Ignatius (2er „ Ignazio. 
Ikariſch (-£»), Icario. 
farug(-<4-), Icaro. 
nachus 1e), Inaco. 
Innocentie (2e), Inno- 
cenza. 
Innocengz(4--), Innocenzo. 
Iphige nia (82), Ifigenia. 
Iren dus (2, Ireneo. 
Irene (2 -, Irene. 


Habafut4--), Abaecueco. 
Hadrian (48, Adriano. 
Hamilkar (2, Amilcare. 
Hanne (2), Anna. 
Hannibal (28, Annibale. 
Hans, Gianni. [Nueeio. 
Haͤnschen (4 ), Nanni, Zauni, 
Hartwig (4 ), Artuico. 
bagdrubal(4--), Asdrubale. 
Hedwig»), Edvige. 
Hegeſippus (- 2 „ Egesippo. 
Heinrich (2 =), Enrico, Arrico. 
Hektor (4 =), Ettore, Ettorre. 
Hekuba (28 ), Ecuba. 
Helene (2), Elena. 
Helfried (£-), Elfredo. 
Heliodor (82), Eliodoro. 


(colo. 
a akchen (42), Sacco, Sac- 
abelle(--£*), Isabella. 
gras (--4+), Isaia. 

us (24, Iseo. 
ıdor(£»--), Isidoro. 
is (Zw), Iside. 
iſch (£), Isiaco. 
mael (2 =- „Ismael, Ismaelle 
rates (2), Isoerate. 
al us (4 „ Italo. 
kob (2), Jacopo, Giacomo. 
kobine (2), Jacopa. 
k oͤ 
n 
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Heliogabalus (---z-- |‘ bchen (4, Ciaceo, Pino. 
Eliogabalo. ſen (4), Giausenio. 
Helmund (£-), Elmonda. nuariué(--£--),Gennaro. 
Henoch (£-), Enoe. fon(£-), Giasone 


HSenriette(--£), Enrichetta, 
Arrichetta, Richetta, Enrica. 
Herakles (£4=-), Eracle. 
Heraklides (+4--), Eraclide. 
Heraklius (Lu), Eraclio. 
Herkules (L--), Ercole. 
Herkuliſch (-£w), Erculeo. 


phtha (2, Jefta. 
remiad(--£-), Geremia. 
robeam(-£--),Geroboamo. 
{ug (+), Gesù. 

a b (4 =), Ginabbo. 
o achim (‘--), 
Gioacchino. 
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Gioachimo, 


Hermann (<-), Erminio, Er- 
(gene. 
Hermogenes (-Z-»), Ermo- 


Fu lgenz (, Fulgenzio. erodor(-»L), Erodoto. (to. 
ulvıus (==), Fulvio. Heroſtratus (2 »), Erostra- 
Ben es * 
. efiod(-»4£), Esiodo. 
Gabinud(-4-), Gabino. Hieronymus (--4-), Geru- 
Gabriel (4--), Gabrielle. nimo, Girolamo. 
Galatbea(--4-), Galatea. [Hilarius (4 „ Hario. 
Salen(-+), Galeno. Hildebert (£<-), Ildeberto. 
Gaferius(-4--), Galerio. RIDER CARD re 
Gallienu8(--<-), Gallieno. ildegard (4--), Ildegario. 
Gallus (4 ), Gallo. [galfo.][ Hildegundee--+»),Ildegonda. 
Gandolf (2g), Gandolfo, Gan- [Hilde rich (£-»), Iderico. 


Honoratus (C), Onorato. 


Hortenſius (L=), Ortensio. 


Jo as (4), Gioas. 

Foel(4-), Gioele. 

Johann (2), Giovanni; Ba 

ptiſt, Giambattista. 

Johanne (2), Giovanna. 
onas (4), Giona. 

Jonathan (22, Gionata. 
or dan (-), Giordano. 
oſeph (4 , Giuseppe. 
oſephe (4% Giuseppa. 

39 (28 „ Giosia. 

Joſua (42, Giosuè. 
ucundus (g=), Giocondo. 
u das (Lu), Giuda. 
udith (vw), Giuditta. - 

a ulian (), Guliano. 

Juliane (C Guiliana. 

Julie (4, Giulia, Giulietta. 
ulius (48 -, Giulio. 
uſtine (=, Giustina. 
nſtinia nes 27, Giustiniane. 

Juſtinus (2), Giustino. 

Juſtus (2), Giusto. 

Juvenal („ Giovenale. 


K. 


Kain (2 =), Caino. 
Kaiphas (28, Caifa. 
Kajetan (==), Gaetano. 
Kallimachus (-4--), Calli- 
macn. (stene. 
Kalliſthenes (-4--), Calli- 
Kambyſes (C2), Cambise. 
arl, Carolo, Carlo; - der Bre 
de, Carlomagno. 
Karlmann (£-), Carlomanno. 
Karoline (-»L»), Karolina, 
Carlina. 
Kaſim ir (=-), Casimiro. 
Kasper (2), Gaspare. 
Raffiodbor(---4),Cassindoro. 
palio: (£«), Castore. 


erine(--—4-), Caterina, 
Catarina. 
Klara (-), Chiara. 
Kleanth (2, Cleante. 
Kleopatra (C2 ==, Cleopatra. 
Konrad (4 , Corrado. 
Konradin (2), Corradino 
VVVVäßf een 
FTröͤſus (2, Creso. 
Kteſiphon (£--), Tesifone, 
Tesifonte. (conda. 
Kunigunde (--‘-), Cune- 


L. 


Lactanz (2), Lattanzio. 
Lagertius (iu), Laerzio. 
Laälius (£»»), Lelio. 
Lambert (=, Lamberto. 
1 (2), Lancoonte. 
Laͤtizia (2, Letizia. 
Lazarus( g =„Lazaro, Lazzaro. 
Leander (2 =„ Leandro. 
Lentulus (48, Lentolo. 
Leo (4-), Leone. 

Leonhard (£w-), Leonardo. 
Leonidas (22), Leonida. 
Leonore (2), Leonora. 
Leopold (2), Leopoldo. 


Leopoldine (---4-), Leo- 


poldina. [poldino 


feopoldinifd(---4<), Leo- 
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Lepidud(ct-»), Lepido. 
Liberatus (-—£-), Liberato. 
Lieinius (4), Licinio. 
Livia (£--), Livia. 

Livius („ Livio. 
Long in (), Longino. 
Lorchen (4 =, Nora, Norina. 
Lorenz (20, Larenzo. 
Lothar (4 „ Lottario. 
Lucian (), Luciano. 
Lucie 28), Lucia. 
Lueinda 2 =), Lucinda. 
Lucius (4-), Lucio. 
Ludd)en(£-), Giggio, Gino. 
Ludovike (--<-), Ludoviga, 
Luigia. 

tudroig(4-), Ludovico, Luigi. 
Luiſe (2g, Luisa, Luigia. 
Lukas (+=), Luca. 

Lukrez (2), Lucrezio. 

Lukull (g, Luenllo. 

Luther (2g, Lutero. 
Lutheraner (2 „Luterano. 
Lutheriſch (4), Luterano. 
eEndia(£--), Lidia. 
ykomedes (7, Lieomede. 
ſander (4 ), Lisandro. 
ias (42 =)), Lisia. 


È 
D 
Epfi i 

Lofippug(-£-), Lisippo. 


Magdalene (=), Maddale- 
na, Madelena. 
Magnus ct»), Magno. 
Mahomed (2--), Maometto, 
Macone. 2 [beo. 
Mattabduß (--2»). Macca- 
Mafrobiu8(-4--),Macrobio. 
Malchus (4), Malco. 
PMaleachi(--4*), Malachia. 
Manfred (£-), Manfredo, Man- 
fredi. 
Manilius (82 „ Manilio. 
Marcellus (82), Marcello. 
Margarethe (--4-), Marga- 
rita, Marcherita. È 
Maria (-4-), Maria. 
Marianne (2), Marianna, 
Marianne. 
Mariannchen (2 „Nanna. 
Mariechen (==, Marietta. 
Marius (4--), Mario. 
Markus (=), Marco. 
Mars, Marte. 
Martha (£-), Marta. 
Martial (, Marziale. 
Martin (4-), Martino. 
Martin3(4--), Marzio. 
Marbilde(-£»), Matilda, Ma- 
tilde. 
Matthdud:-4-), Mattia. 
Mauritiugé(—-4-), Maurizio. 
Max, Massimiliano. [zio. 
Maxentius (-4--), Massen- 
Marimian(t-»-), Massimia- 
no. [miliano. 
Marimilian(£»-»-), Massi- 
Maximinus (--4-), Massi- 
mino. 
girino (4%), Massimo. 
Medea (-£4-), Medea. 
Mediceiſch (--4-,, Mediceo. 
edufa(-£-), Medusa. 
Meinhard (2), Meinardo. 


Oly 


Pil 


Melanchthon (-£-), Melan-IOIy mpiſch (2), Olimpico. 


Melanthon tone. 
Melchior (48), Melchiorre. 
Melchiſedek (22), Melehi- 
sedecco. 
es Meleagro. 
Meliſſus (82), Melisso. 
Memnon (2 ), Mennone. 
Menelaus (22g, Menelao. 
Mentor (2 , Mentore. 
Merkur (2, Mercurio. 
Meſſenius (-4--), Messenio. 
Metellus (2 „ Metello. 
Methuſalem (-+--), Metu- 
salemme. 
Michael (-& Micaele, Mi- 
Michel (=), chele. 
Midas (Lu), Alida. 
Milo (-, Milone. 
Miltiades (44), Miltiade. 
Minos (-), Minosse, Minoide. 
Mithridat (89), Mitridate. 
Mo deſtus (2), Modesto 
Moritz (=), Maurizio. 
Moſaiſch (==), Mosaico. 
Moſes (4-), Mosè, Moisè. 

uſdus (2 Y), Museo. 

utius (4--), Muzio. 
Myrtill(- 4), Mirtillo. 


N. 


Napoleon (== -),Napnlenne. 
Narciffud (—4-), Narcisso, 
Narciso. 

Natalie (-£4--), Natalia. 
Natalis (4), Natale. 

Nat ha n (4 ), Natano. [le. 
Nathanael (C2 ==), Natanael- 
Nazarius (2g, Nazario. 
Neander (2), Neantro. 
NebutaDdDnezar(---4-),Na- 
bucdonosorre. 

Nehemias (--4-), Neemia. 
Neleus (4-), Neleo. 
Neokles (£--), Neocle. 
Neoptolemus--4--),Neat- 
tolemo. 

Neptun (7, Nettuno. 
Nereis (L=), Nereide. 
Nereus (4 =), Nereo. 

Nero (-), Nerone. 
Neftor(4-), Nestore. 
Nicephorug(-4--),Niceforo. 
Nicias (£--), Nicia. 
Nikander (27), Nicandro. 
Niklas, ſ. Nikolaus. 
Nikodemus (2), Nicode- 
mo. [Niccolo. 
Nikolaus (-»-»), Nicolo, 
Nikomedes( 2 = „Nicomede. 
Nimrod (2), Nembrotte. 
Ninnus (2 =), Nino. 

Niobe („ Niobe. 
Noah (2 -), Noè. 


O. 


Oetavian (2), Ottaviano. 
Octavius (4e), Ottavio. 
Odoaker (2 Y), Odoacro 
Oedipus (==), Edipo. 
Olav (=), Olao. 

Oliver (40, Oliviero. 
Olympia (2 =-, Olimpia. 
DIypmping(-4--), Olimpio. 


Omphale (2, Onfale. 
Onefimud(-4--), Onesimo. 
Onuphrius (L=), Onofrio. 
Oreſt (4), Oreste. 
Origenes (-‘4--), Origene. 
Orion (2 „ Orione. 
Orontes (2), Oronte. 
Orpheus (2), Orfeo. 
Oſiris (-£»), Osiri, Osiride. 
Oskar (2, Oscare. 

Os wald (2 = Osualdo. a 
Otto (£-), Ottone. 

Ovid (2), Ovidio. 

Ovidiſch (- 4), Ovidiano. 


“ 

Pakuvius (-<--*), Pacuvio. 
„ee 
alaͤmon (2 /), Palemone. 
Pallas (4 „, Palla, Pallade. , 
Pamphilus (4°), Panfilie, 
Pantilo. 

andora(-£-), Pandora. 

ankraz (94), Pancrazio. 
Paris ct»), Pari, Paride. 
Pa (4), Parisio. 

arthenope (-4--;, Parte- 
nope. 
Paſchalis (2 „, Pasquale. 
Patrizins (4g e=„ Patrizio. 
ea (2 „ Patroclo. 
Paul, Paolo. [lnecio. 
Dina (£»=), Paolino, Pao- 

auline (C4), Paolina. _ 
Daufaniad(-L--),Pausania. 
Pelagius (2, Pelagio. 
peleus (4-), Peleo. 
Penelope (4g, Penelope. 
Pentheſilea (---—4-), Pen- 
tasilea. 
Perditfad(-t-), Perdica. 
Peregrinus (--4-), Pelle- 


grino. 
Perikles (£--), Pericle. 
Derfeusct-), Perseo, Perse. 
Peter (4-), Pietro; — Unten, 
Pierantonio. 

Petrarchiſch (-£-), Petrar- 
chesco. nilla. 
Petronelle (2g), Petro- 
Petronius (-4=-), Petronio. 
Dhädract-), Fedra. 


aͤdrus (4), Fedro. 
aeton(£—-), Faetone. 
alaris (£--), Falaride. 
Pharamund (de), Fara- 
mondo. 
Pharao (28), Faranne. 
Phidias (4--), Fidia. 
ilander (2), Filandro. 
ilarch (--+), Filarco. 
ilemon(—£-), Filemone. 
ilibert (4--), Filiberto. 
ilipp (4-), Filippo. 
Philippine 277), Ai a. 
Pbilippinifh(--4-), Filip. 
co. 
7 ee (-»£), Filottete 
Phoͤbus (=), Febo. 
P F 
Phoͤnix (4 Y), Fenice. 
Photius 28), Fozi; 
pilatus (2 =, Pila 


U 


Pindar (2, Pindaro. 
Pindariſch (-4-), Pindarico. 
e (Lv), Pisistra- 


Piſo (4 =), Pisone. [to. 
Pius (4), Pio. 
Plato (£-), Platone. 
Platoniſch (-‘*), Platonico. 
Plautiniſch (-£»), Plautino. 
Plautus(4-), Plauto. 
Pliniſch (4), Pliniano. 
Plinius (4- „ Plinio. 
Plutarch (-<), Plutarco. 
Pluto (2), Plutone. 
Plutus (2 , Pluto. 
Pollux (=), Polluce. 
Polybius (2), Polibio. 
Polydorus (2, Polidoro. 
Polyhymnia (--4--), Po- 
a 


Polykarp (-» +), Policarpo. 
DPolnfrate8(-4--),Policrate. 
Polynices (82, Polinice. 
Pompejaniſch (--£»), Pom- 
pejano. [Pompeo. 
Pompeſus (-L-), Pompeio, 
Pompilius (-£-), Pompilio. 
Pomponind (-£--), Pom- 
onio. 
Pontius (4- ), Ponzio. 
Porphyrins (-4--), Por- 
firio. 


Portiug(L--), Porzio. 
Potiphar (48), Potifarre. 
Praxiteles (2 „Prassitele. 
Pria mus (18), Priamo. 
pPriscian (g), Prisciane. 
Priscus (4), Prisco. 

proko p (g), Procapio. 
Properz (+), Properzio. 
Proferpina (-4--), Proser- 


ina. 

Fro s per (4), Prospero. 
Proteus (-=), Proten. [gene. 
Protogenes (--=--), Proto- 
Prudentius (-4--), Pruden- 
zio. (tico. 
Dfammetibus(---),Same- 
Prolemdud(--4-), Tolomeo, 
Tolommeo. 

Publius (+), Publio. 
Pulberia(-4--), Pulcheria. 


Q. 


Quintilian (--»L), Quinti- 
liano. 

Quintus (£»), Quinto 
Quirin(-4), Quirino. 


R. 

Rachel (=), Rachele, Rachelle. 
Nadegunde (--£-), Rade- 
gonda. 

Raimund(£-), Raimondo 
Rainulph (=), Rainolfo. 
Rambert (), Ramberto. 
Ram ir o (2), Ramiro. 
Randolph (4 -), Randolfo. 


Remus =, Remo. 

Renatus (=), Renato. 

Richard (2 =), Riccardo. 
Rinaldo (-4-), Rinaldo, Rai- 
naldo. 

Nobert(4*), Roberto. 

Rochus (2 ), Rocco. 

Roland (2 ), Orlande. 
Romanus (2 ), Romano. 
Romeo (2 ==), Romeo. 
Romulus (28 =), Romulo. 
Rofalba(-4-), Rosalba. 

Ro ſa lie (4e), Rosalia. 
„ (- 4), Rosaura. 
Rosch en (4), Rosetta, Rosina. 
Ro fe (£-), Rosa. [da. 
Rofemunde(--£4-),Rosaman- 
econo (42 Rossane. 
Rudiger(£4--), Ruggiero, Rug- 
gero. 

Rudolph (£-), Rudolfo. 
Rufus (2), Rufo. 

Ruth, Rut. 

Rutilius (2, Rutilio. 


S 


Sabine(-4-), Sabina. 
Sabinus (2, Sabino. 
Saladin (28), Saladino. 
Salluſt (2), Sallustio. 
Salomo (28), Salomone. 
Salvator (82), Salvadore. 
Samſon (2 ), Sansone. 
Samuel(4--), Samuele. 
a (£»), Saflico. 
Sappho (2), Saffo. 
Saturn (g), Saturno. 

Saul, Sanl, Saulle. 

S caͤvola (2g, Scevola. 
Seip io (45) Scipione. 
Seb Scilla 
Sebald(4-), Sebaldo. 
Sebaſtian (-4--), Sebastia- 
no, Bastiano. 

Secundus (g=), Secondo. 
Selenus (2), Seleno. 
Semele(4--), Semele. 
Semiramis (-+--), Semi- 
ramide. (nia. 
Sempronia(-4--), Sempro- 
Sempronius (-4--), Sem- 
pronio. 

Senefa(L£--), Seneca. 
Septimius (-4--), Settimio. 
Seraphinus (--4-), Sera- 
fino. 

Serapion(-4--), Serapione. 
Serenus (2 „Sereno. 
Servatius (2g), Servazio. 
Servian(--<), Serviano. 
Servilius (-4--), Servilio. 
Servius (4, Servip. 
Servus (4), Servo. 
Seſoſtris (- 4), Sesostri. 
Severin (-— 4), Severino. 
Severué(-‘-), Severo. 


Raphael (+--), Rafaello, Ra- Sertuß (4), Sesto. 


faele. 
Rebekka (- 4), Rebecca. 
egine (4), Regina, Reina. 


[Sibylle (2 ), Sibilla. 


Sicyon (7, Sicione. 
Sidonie (28, Sidonia. 


Reginhold (42 =), Reginaldo. Sidonius =“), Sidonio. 


Regulus (£= =), Regolo. 
Remigius (=), Remigio. 


Siegbert ), Sigeberto. 


Siegfried (4-), Siffredo. 


Siegmund (+-), Sigismondo. 


Siegmart(4-), Sivardo. 
Silen (— +), Sileno. 

Silius (4, Silio. 

Silvius tw»), Silvio. 
Simeon(4--;, Simeone. 
Simon(4-), Simone. 
Simonidbe8(-4--,), Simonide. 


Simplicius (CL), Sem- 


licio. 
Simfon (=), Sansone. 
Sirenus (82 , Sireno. 
Sixtiniſch (2 =, Sistino. 
Sixtus (4 ), Sisto. 
Sokrates (£--), Socrate. 
Sokratiſch (4), Socratico. 
Soliman(‘--), Solimano 
Solon (,, Solane. 
Sophie (£--), Sofia. deleo. 
Sophokleiſch (--‘-), Sufo- 
Sophokles (4--), Sofocle. 
Sof ronius (-4--), Sofro- 
Soſias (4--), Sosia. (mio. 


Sofifrated(-4--),Sosicrete: 


Soſiſtratus (-4-*), Sosi- 
strato. [meno. 
Sozomenus (--<‘-), Sozo- 
Spartacus (4), Spartaco. 
Stanislaus (2, Stanis- 
Stentor(£-),Stentore. [lag. 
Stephan (4), Stefano. 
Stra 0 (£-), Strabone. 
Stratonikus (-“4-), Stra- 
tonico. 

Sueton (7), Suetonio. 
Sulpitius (2g „Sulpizio. 
Sufanne(-£-), Susanna. 
Suschen (2, Susetta. 

Suſe (2 -), Susa. 

Sy la (-), Sulla. 
Sylvan (2), Silvano. 
Splvefter(-4+), Silvestro. 
Syrus (4), Siro. 


T 


Tacitus (28g), Tacito. 
Tankred (-), Tancredi. 
Tantalus (48), Tantalo. 
Tarpeſus (2 Tarpejo. 
Tarquinius (2e), Tarqui- 
Taurug(£-), Tanro. (nie. 
Telemach (£»--), Telemaco. 
Tere 1 (2), Terenzio. 
Tertullian (--»L;, Tertul- 
Teucer(£»), Teucra, [liann. 
Thaddaͤus (C2), Taddeo. 
Thales rt»), Talete. 
eanor (2, Teanore. 
ekla (£-), Tecla. 
emis (2), Temide. 
emiſtokles (-4--), Te- 
mistocle. 
eobald (£=»--), Teobaldo. 
eokles (£--), Teocle. 
eodor(£»-), Teodoro. 
eodor a (2, Teodora. 
eodorich (Low), Teado- 
rico. Llosin. 
(- Luv), Teo- 
a a (-£4w-), Teogene. 
eofrit(-—£), Teocrito. 
cd Teofilo. 
eophraft(--<), Teofrasto. 
berefe(>4-), Teresa. 
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Thereſianiſch (22g, Te- e (4 „ Ulisse. 


resiano. 
Therſites (C2 , Tersite, Ter- 
eſeus (4 -), Teseo. 
espis (2, Tespi. 
etis (£-); Tetide, Teti. 
eudebert(£4--), Teoberto. 
euderich (£--), Teodorico. 
o mas (2 =, Tommaso. 
ucydides( “2 - „Tueidide. 
iberius (2) Tiberio. 
ibullus (4), Tibullo. 
Tiburtiu8(-£--), Tiburzio. 
Tigranes (4 =), Tigrane. 
Timd us (e, Timeo. 
Timokrates (-4--), Tima— 
erate. [te. 
Timoleon(-£»-), Timoleon- 
Tirefiag(-£--), Tiresia. 
Tiſagoras (2, Tisagora. 
Tiſias (2 -„ Tisia. 
Tifiphbone(-4--), Tisifone. 
Citiam(-—<), Tiziano. 
Titius (22 ), Tizio. 
Titus (-), Tito. 
Tobias (2 = Tobia. 
Tonchen (4 ), Tonino. 
Torquatus (2), Torquato. 
Triphon (4 -), Trifone. 
Triptolemus (-4--,, Trit- 
tolemo. no. 
Tullianiſch (--£-), Tullia- 
Tullius (£-*), Tullio 


U. 
Uldhilas („ Ulfla. 
Ulpian (), Ulpiano. 
Ulrich (vw), co. 
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sida. Ur 


an (4 -), Urbane. 
urias (82 „ Uria. 
Uriel (4 „ Uriele. 


Valens (2 „ Valente, Valenzio. 
Valentin (28 =), Valentino. 
Valentinian (---»L), Va- 
lentiniano. 

Valerian (2, Valeriano. 
Valerius (2g „ Valerio. 
Varro -), Varrone. 
Varus (7 ), Varo. 
Veit, Vito. 
Veronica (2 ==), Veronica. 
Verres , Verre. 
Verriniſch (2), Verrino. 
Vespvaſian (-4--), Vespn- 
sıano. 
Rigilin8:-‘--), Vigilio. 
Viktor ( , Vittore. 
Viktoria (2, Vittoria. 
Vincenz; (2), Vincenzio, Vin- 
cenzo. 

Virgil (>), Virgilio. 
Virgiliſch (-4-), Virgiliano. 
Virginius(-‘--), Virginio. 
Vitalis (4), Vitale. 
Vitellius (2, Vitellio. 
Vitiges (4--), Vitige. 
Bulvian(-»L), Volpiano. 


W. 


e mar (4 -), Valdemaro. 


% 


Zwi 


Wenceslaus (--<v), Ven 

ceslao. 

Werner(t»), Guarnieri. 

Wilhelm (4-), Guilielmo, Ga- 

glielmo. [Nelmo. 

Wilhbelmden(£--), Memmo, 

Wilhelmine (--£»), Guiliel- 

ma, Guglielmina. 

Wilibald (£--), Villibaldo, 

Villebaldo. - 

a. „„ 
olfgang (£-), Volfgango. 

Wolfram (1), Volfram. 


. 


Xantippe (2), Santippa. 

Xaver (Y), Saverio. lte. 

Xenokrates (2g, Senocra- 

Xenophanes (-£»-), Seno. 
fane. 

Xenovbon(4--), Senofonte. 
Terres (4), Serie. 


0 tv), Zabadia 
acharias (--£*), Saccaria. 
Zachaͤus (-4-), Zacheo, Zar 
cheo. 
ebedaͤus (20, Zebedes. 
eno (£-), Zenone. 
enobius (-4-*), Zenobio. 
ephaniag(-4--), Sofonia. 
euxis (4), Zeusi. 
oilus („ Zoilo. 
oroagfter(-—4*), Zorcastro, 
Zoroastre. 


Wald 
Walpurgis (C2), Valpurga. oſimus (42 =, Zosimo. 
Walt kerl. 3 2 


er (2 ), Gualtieri. 


wingli (2 -=), Zuinglie 


Verzeichniß 


der Namen der Laͤnder, Voͤlker, Staͤdte, Fluͤſſe ꝛc., und der von ihnen 


A. 


Aachen (2g), Aquisgrana. A quis- 
grano. (granese. 

Aachener (=), m. Aquis- 

Aalborg ‘--), Alburgo. 

Aar, Arola, Arula. 

Aarau (2), Aravia. 

Aarauer 2), n. Aravese. 

Aargau (-), Argovia. 

Aargauiſch (-»), d'Argovia. 

Aa AI (£-»), Arvanga. 
A bbeville (-- 4), Abbevilla. 

Abderar- 4), Ahdera. 

Abderit(--£), Abderita. 

Abderitiſch (--£»), Abderi- 
tico, Ahderitann. 

Abendland (4--), Paese di 
Ponente, Ponente. (nentino. 

Abendländer(£»-»),m. Po- 

Yberdeen(4--), Aberdonia. 

eſch, ſ. Habeſch. 

ington (42, Abindonia. 

2 —), Abon. [geni. 

igineg(--£--), Ahori- 

zzen (4), pl. Abruzzi. 

zziſch (-4-), Abruzzese. 

ir (290, Abuchiro. 

8 (£4--), Abido, Avia. 

inien (22), Abis- 
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(ei 


u 
y 
b 
In 
byffinier(--£»»),m. Abis- 
ino, Abissinio. [sinia. 
byſſiniſch (--£»), d'Abis- 
ch | er(<£4*),7.Achen,Achivo. 
chaͤiſch (2, Acaico. 
chelous (--4-), Achelon. 
cheron (28 -), Achernnte. 
Acherontiſch (--4-), Ache- 
ronteo, Acherontico. 
Ach iver, ſ. Achder. 
Acqueſaner (--4v), m. Ac- 
quesano. 
Acqui (-, Acqui, Aqui. 
Adamsberg (£--), Picco d' 
Adamo. 
Admiralirtdesinfeln (---v 
2— ), Isole dell’ Ammiragliato. 
Adour (7, Aturn. [nopoli. 
AXbrianopel(---£-), Adria- 
Adrianopolitaner (----- 
J), m. Adrianopolitano. 
Adriatiſches Meer 2222 
-), Mare adriatico, Golfo di Ve- 
nexia. [metinn. 
Adrumeter (--4-), Adru- 


Adrumetum (--4-), Adru- 
meto. 
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Se, 2, SNA Et 


abgeleiteten Beiwoͤrter. 


Agaͤiſches Meer 
ar Egen. 
Yegina(-£-), Egina. 
Negimet(--— 4), m. Egineta. 
e Egypten. 
Aeoler (C2), n. Enlio. 
Yeolien(-4--), Eolia. 
Yeolifd)(-4<), Eolico. 
Yetbiopien(--4--),Etiopia. 
Net 
A et 
Aetna (2), Etna. 
Aerolert2-»), m. Etolo. 
Aetolien (2 Y), Etolia. 
Aetoliſch (- 4), Etolico. 
e 
Afrika (22 „ Africa, Affrica. 
Afrikaner (22e), m. Afri- 
cano. (na. 
Afrikaniſch (--4*), Africa- 
Ugen(— 4), Agenno. 
Ago ſta (72, Agosta. (no. 
Ugoftaner(--4-),m. Agosta- 
Agram (2 = Zagrabia. 
Ugrigent(-—<), Agrigento. 
Agrigentiner (-oL»), m. 
Agrigentino. (grigentino. 
Agrigentiniſch (72, A- 
Ahrweiler (4 „ Arvillera. 
Aiguebelle (--L»), Acqua- 
Ais ne („, Assonia. [bella. 
Air, Aix. 
Ajaccio (-£--), Ajaccio. 
Afarnaniet(--4--), Acar- 
nania. [carnano. 
Akarnanier (22), m. A- 
Aktium (42e =, Azio. 
Alandsinſeln (£Z=-»), 
Isole d’Alandia. 
Alanen (2 =), m. pl. Alani. 
Ylanien(-Zvv), Alania. 
Alaniſch (2 Y), Alanico. 
Abalonga (2 „Alba Lunga. 
Albaner (2), m. Albano. 
Albaneſer (--»), m. Alba- 
A 


pi. 


nese. [se 
lbaneſiſch (--£»), Albane- 
Albanien (2, Albania. 
Albaniſch (-4-), Albano, Al- 
besano. 
Albano (22 ), Albano. 
Albigenſer (Y), m. Albi- 
gese. [gense. 
Albigenſiſch (--£»), Albi- 
Albinos (2 - pl. Albini. 
Albion (4 „ Albion, Albiona. 
Albufera 22), Albufera. 


mannia, Alemagna. 


Alemanniſch (-- 4), Ale 


iopier(--4+-), Etiope. 
iopifd)(--4<;, Etiopico.i zonese. 
Aleppo (2, Aleppo. 


(Luo . (Cao) Albw 


erche. 
YUldDernen(4--), Aldernaja. 


Alemannen (--L»), m. pi. 


Alemanni. 
Alemannien (--4--), Ale- 
[mannico, 


Ulencon(4--), Alenzona. 
Alen çconner (28 =), m. Alen- 


Aleuten (2m. pl. Aleatini. 
Aleutiſch (--£=»), Alentino, 
Aleutico. [sandria. 
Alexandria (--2--), Ales- 
Alerandriner (-»L-), m. 
Alessandrino. [lessandrino. 
Alerandrinifh--»t»),A- 
Ulerigsbad(-4--), n. Bagno 
Alessiano. 

Algarver (CY), m. Algarvere. 
Algarbien (-£»-»), Algarvia, 
Algarbia. (ghero. 
AYIghieri(--£L-), Alghieri, Al- 
Algier (4-), Algeri. 
Algierer(£-»), m. Algerino. 
Algieriſch (£-»), Algerino. 
Alitante(--Lw), Alicante. 
YUlifanter(--£4-),Alicantino. 
Alkantara (—4--), Alcan- 
ara. (lobrogi. 
Allobrogeri-L-»),m.pl.Al- 
Almeida(-L-), Almeida. 
Alpen (2, pl. Alpi; Bewohner 
der —, Alpigiano. 

Altai(-4-), Altai. [Ovara. 
Altenburg (2g, Altenburgo; 
Altenburger(£--»),m. Al- 
tenburghese; Ovarese. 

Altona (22 ), Altona. 

Altorf (I), Altorfa. statte. 
Altranſtaͤdt (-£-), tran- 
Amazonenfluß (2), m. 
finme delle Amazzoni. 
Amberg(t-), Amberga. 


> 


[Amboin a (2), Amboina. 


Amboifer--L), Ambuosa. 
Amerika (222 -, America. 
Amerikaner (e), n. A- 
mericano. [ricane. 
MAmerifanifb(-4---),Ame- 
Amiens (4--), Ambiano, A- 
miens. 

AUmicnier(--£<), Amienne. 
Ammerſee (4--), Lago d'Am- 
mer. 

Ummonier(-4-), Ammoneo. 
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Ammoniſch (C Ammoniaco. 
Ammoniter (£---), m. pl. 
Ammoniti. [rei. 
Amoriter(£=-»),m.pl. Amor- 
Ameiebilomia(--4--), Anfi- 
lochide. 
Umphipoli8(-4--), Anfipoli. 
Amfelfeldc£»-), Campomerlo. 
Amfterdam(-»-L), Amsterda- 
mo, Amstelodamo. 
Amfterdamer(-»L),m.Am- 
steldamese. 

Ancenis(£--), Ancenisio. 
Andalufien(--£-»), Anda- 
lusia. [daluso. 


Andalufier(--4--), m. An-|A 


Anden (2 =), pl. Ande. 
Andernach (*--), Andernaco. 
Andbreasberg(-4--), Monte 
Sant' Andrea. 
Yndriac£»-), Andria. 
Anbdriot(--<), Andriota. 
ngeln(4-), m. pl. Angli. 
ngelfahfenct--»), m. pl. 
Anglosassoni. 
Angermanland (--£-), An- 
germannia. (ghermunda. 
Angermünde (--4-), An- 
Angers (2), Angersa, Anger- 
sino. (glesea. 
Angleſea (==, Anglesia, An- 
Angora (2 -), Angora. 
Angouleme (), Angulema. 
An 8 alt (£-), Analto, Onaldo. 
Anhaltiner(--£»), m. Anal- 
tino. tino. 
e (-“£v), Anal- 
Anjou (£-), ngiò. i 
AYnflam(£4-), Anclam, Anclamo. 
Ankona (2, Ancona. 
Ankoner (2c , m. Anconitano. 
Ankoniſch (. »), Anconitano. 
Annaberg (4 -), Monte Sant' 
Anna, Annaberga. 
Anſvach (2), Onoldino. (nese. 
Anſpacher (4), m. Onoldi- 
Anten (4 ), pl. Anti. 
Antibes (-£-), Antibo. 
N (4 „ Antigoa. 
Antillen (Zw), pl. Antille, 
Antiglie. [chia. 
Yntiodien(--£--), Antio- 
YAntiodier(--4-),m.Antio- 
cheno. 
Antiparos (-£4--), Antiparo. 
Antium (22), Anzio. 
Antwerpen (4 ), Anversa. 
Antwerpener (4), mn. An- 
versano. 
Aoſta (82), Aosta. 
YAogamer(-v4-), Aostano. 
Apenninen (-“‘“), pl. Ap- 
ennini, Appennino. 
polda (74 , Apolda. 
Apollonia (--4--), Apollo- 
nia. loniate. 
Apolloniert-»£w»)n. Apol- 
Appenzell (4 - Abaticella. 
Appenzeller (4 =), M. Aba- 
ticellese. (glia. 
Apulien (2), Apulia, Pu- 
Apulier (=, m. Pngliese. 
Aqui (£-), Acqui. 
Bguileja(--4), Aquileja. 


Att 


Aquilejer(--£»), m. Aquile 
jese. 
Aquin o (2), Aquino. 


Bam 


Aubonne (2, Albona. 
Aubon ner (2 Y, n. Albonese. 


Aubuſſon (4 =, Albossone. 


Aquitanien (--4-<), Aqui- Auerbach (48, Auerbachio. 


tania. [quitano. 
Aquitanier (--4--), m. A- 


Augéburg(4-), Ausburgo, Au- 
gusta. (stano. 


Aquitanif.h (--4-), Aqui- Augsburger (4), n. Augu- 


tano. 
Araber(2-»),m Arabo, Arabe. 
Arabien („ Arabia. 
Arabiſch (-£»), Arabio, Ara- 
bico, Arabo. 
Aragonien (--4--), Arago- 
gonia, Aragona. [gonese. 
Yragonier(--4-), m. Ara- 
ramder(--4-),m. Arameo. 
Aranjuez (-£»-), Aranguer. 
Ararat(2»--), Araratte. 
Ardangel(-4-), Arcangelo. 
Archipel (2), Ärcipelago. 
Ardeche (9), Ardesce. 
Ardennen (2, pl. Ardenne. 
Ardenner (-£»), m. Arden- 
nate. . 
Arensberg(£--),Arensberga. 
Arezzo (-£»), Arezzo. 
Argolis (£--), Argolide. 
urgos (4 Argi, Argo. 
Arfabien(-4-*), Arcadia. 
UrfaDier(-4--), m. Arcade. 
Arkadiſch (-4-), Arcadico. 
Arleé(4-), Arligiano. 
Yrmagnac(4--), Arminiaco. 
Armenien (=, Armenia. 
Armenier (2e, m. Arme- 
no, Armeniano. 
Armeniſch (-4-), Armenia- 
no, Armeniaco. [tiera. 
Armentieres(--»£), Armen- 
Arnauten(-»£-»),pl. Arnanti. 
Arnftadec£-), Arnostadio. 
Arnftein(c£-), Arnstenio. 
Artemiſium (-—4--), Arte- 
misia. 
Artois (4--), Artesia, Artois. 
Afbaffenburg(-4--),Asce- 
urgo. (nia. 
Aſchersleben (L£--), Asca- 
A fiar(--4),m.Asiate,Asiatico. 
Aſiatiſch (--£»), Asiatico, 
Arien(4-), Asia. 
Askanien(-£-»), Ascania. 
Aéfanier(-4-),m. Ascanio, 
Afom(£-), Asopa. [Ascano. 
Affifi (4), Assisi. 
NAffprien(-4--), Assiria. 
Affprier(-4-), Assirio, As- 
sıro. 
Aſſyriſch (-L£»), d'Assiria. 
Uftradan(4--), Astracan. 
Afturien(-£4--), Asturie, pl. 
A fturier(Lue), m. Asturio, 
Asturo. 
At 
At 
At 


niese. 
Arhenienfifhl--»Lw),Ate- 
niese, Ateniense. 

Atlantiſche Meer(-Lue +), 
Mare atlantico, Atlantico. 

Atlas (£-), Atlante. 

Attika (4--), Attica. 

Attiſch (£»), Attico. 


en (=), Atene. 
ener(-£-), m. 
enienfetr(--»Lw),f Ate- 


CI AI (£-»), d'Au- 
Aulis (2), Aulide. gusta. 
Auſonien (28), Ausonia. 
Auſonier (2c. Ausonio. 
Auſoniſch (Ee, Ausonico. 
Auß ig (4% Aussiga. (Slavecò. 
Auſterlit (£»-), Osterlizza, 
Auftralien(-£4-*), Australia, 
Oceanica, Polinesia. [co. 
Auftralier (Low), m. Oceani- 
Auſtraſien (-£»»), Austrasia. 
Auſtraſier (Low), m. Au- 
strasiate, Austrasio. 
Auſtraſiſch (54 ), Austrasio. 
Autun (2), Autun, Astoduna. 
Autun et (4 =), m. Autunese. 
Auverge (54, Alvernia. 
Auvergner (=), Alvernate 
Auxerre (), Auserra, Oserra 
Auferrer(-£»), Ausserrano. 
Aparen(-£-), pl. Avari, Ava- 
reni. 
Avignon (48 Avignone. 
Yvignoner (22 — ), m. Avi- 
gnonese. 
Azoriſche Inſeln (Lun L 
=), pl. Azzorre. 
sioni es Meer (2---) 
are d'Asovo, Mar d'Asopo. 


B. 
el(c£»), Babel, Babelle. 
glon(4--), Ba- 
ylonien(--£-),f bilo- 
ilonio. 
plonier(->£--),m. Ba- 
yloniſch (84), Babilo- 
nico, di Babilonia. 
Babaradh(4--), Baccara. 
Badajo;(4--), Badagozzo. 
Baden(4-), Baden. 
Badener (=), m. Badenate, 
Badense. [villera. 
Badenweiler (4---), Baden- 
Baffinsbei (4--), Baja di 
Baffingo. (co. 
Bagdad (4-), Bagdad, Baldac- 
Bahia (4), Baja 
Baier (2), m. Bavarese. 
Baieriſch (tv), Bavarese, 
Bavarico. 
Vaiern(4-), Baviera. 
Baireuth(-<), Baraita. 
Baireuther (-£-), m. Ba- 
raitino. : [no. 
Pair ge o), Baraiti- 
VBaid(4-), Baja. 
VBaftrer(£-), Battriano,Battro. 
Baktrien (vv), Battriana, 
Battria. 4), pl. Baleari. 
Baleariſche Inſeln (-- 
Balkan (tv), Balcano. 
Baltimore (Y, Baltimore. 
Baltiſch (20), Baltico. 
Bamberg (4 -), Bamberga. 
Bamberger (£-»), in. Bam- 
berghese. 
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Sir 
— ͤ—— Bambergifh (4), di Bam-1Tefanconner(4---),m. Bi- [Botany Bai (‘---), Baja 
e dla berga. arbata.| sanzonese. (able: Botanica. 
cacce a De Barbados (£+-), Harbados,|Beffarabien(--4--),Bessa- Sothniſche Mes Botnia. 
1 Barbarei (-), Barbaria. Detblebem(4--), Betlem, Be-[Bothniſche Meerbufen (+ 
1 . l Barbaresken (2% pl. Stati] telemme. [lemmita.| ), Golfo Botnico. 
Lie dale barbareschi. Det ne (ee, Bete-[Botzen (2), Bolzano. 
1 Barege (4), Baregio. Bethlehemitiſch (22g, Botzener (2e), m. Bolzanese. 
. Barmen (49), Barmen. Betelemmitico. Boulogne(-4-), Bologna, Bo- 
4 Bartfeld (-), Bartfa. VBeveland(4--), Bevelandia. | nonia. [gnese. 
„ Jai . Baſchkiren (4 ), m. pl. Ba-[Bialyftot(-4--), Bialistocco.|Boulogner (4e), m. Bolo- 
cave had Bafel(4+), Basilea. schiri. Biberach (4--), Bibraco. Bourbon (£»), Borbone. 
FRS 1 Bafeler(£v»), m. Basilese. Biel, Biella, Bienno. VBourboner(-4-), m. Borbo- 
2 lr Baffano(v4-), Bassano. Bielefeld (£--), Bilfelde. Bourges (-), Burges. [nes 
. paga n Baſtonach (£--), Bastonia, Bieler (20), m. Biellese, Bien- Brabant (4), Brabante. 
pe RA Bastogna. nese. Brabanter (/, m. Braban- 
2 ie . VBataver(4--),m. pl Batavi.|Bilbao (-£-), Bilbao, Vilbao. | tino, Brabanzone. [no. 
M 8555 Bagno. Dilſen (2, Bilsa. Brabantiſch (-4*), Brabanti- 
co gone 2.08 RI urſt (), Batorste. Bingen (2 ), Binghen. Brachmanen (-4-), m. pl. 
ner Jan Baͤtika (45 =), Betica. Ina.][ Bir manen (4e), m. pl. Bir-] Bramani, Bracmani, Bramini. 
1 Bantzen (40), Budissa, Budissi-| mani. peulo: Braga(£-), Braga. 
19 75 Bayonne (=), Bajona. Birmingham (28. ), Birmin-[Braganz (2), Braganza. 
. . 1 Bayonner (2m. Bajonese. Biſanz 2), Besanzone, Bisan-[Braganzer (-£-), m. Bra. 
je l Bed co rd (£-), Bedforte. zone. [glia.} ganzese. I 
a ia Bedfordfbire(£--), Contea|Digfaypa(-£-), Biscaja, Bisca-[ Brandenburg (£--), Bran? 
{n di Bedforte. Bigfaner(-4-),7m. Biscaino,| deburgo; Marca di Brandeburgo. 
. 5 Beduinen („pt. Beduini.] Biscaglino. Brandenburger (4 =), m. 
ee Belfaſt (£-), Belfasto. Biskayiſch (2 di Biscaglia.] Brandeburghese. 
„ J Belgien (47, Belgica. SR („Zus),Bitinia. [Brandenburgiſch (--£=»). 
1 4 17 Belgier (48e Belgio. Dithynier(-4-),m. Bitinio.| Brandeburghese. 
* Belgiſch (£»), Belgico. Vittburg(4-), Bitteburgo. Drafilianer(---£-),m.Bra 
Ina Belgrad (- Alba greca, Bel-[Blankenberg (£--), Blan-| siliano. [siliana 
„ k grado. : chenberga. [te. Braſilianiſch (--<4-), Br 
* Bellenz (£-), Bellinzona. Blanfenburg(£--), Blamon-{Brafilien(-4--), Brasile. 
si VBellenjer)£-=), Bellinzonese.{Blanfenburger (£=-»), m. Braubach (£-), Brubaco. 
13 VYelluno(-£-), Belluno. Blamontese. Braunau(£-), Brunavia. 
pl Belt, Stretto Baltico. VBaubeuren(4--), Blaira. |Braungberg (£-), Brunberga. 
! 18 Beludſchen (2), m. pl. Be- Blindenburg (£--), Vice-[Braunſchweig (£-), Brunso- 
. Inti. (stan.| grado. vieo. „ [Brunsovichss- 
Beludſchiſt an ( ,zBelugi-[Blindheim (2), Blindemio. [Braunſchweiger (£-»), m. 
9 Benevent (), Benevento. Blocksberg (4 -), Monbrocco, Braunſchweigiſch (4 -) 
„ Beneventiner (2e), m.| Brocchemonte. Brunsovico. 
5 Beneventano. Blois (-£), Blesse. Brecknock (£-), Brechinochia. 
ne Bengalen(-4-), Bengala. Dober i Bobero. [stanza {Bregenz (— 4), Brienza. 
UR Dengaler(-4-),n.Bengalese.|Bodenfee (£=-), Lago di Co- [Bregenzer (2 =), m. Brienze 
pi Den heim (£-), Bensemio. Voͤhme (£»), m. Boemo. se, Brientino. 
Bentheim (2 -), Bentemio, Ben-}| Böhmen (2), Boemia. Breiſach (4-), Brisaccio. 
ee Beraun (7), Berona. [temo.] Voͤhmiſch (29, Boemico. Breisgau (2), Brisgovia. 
5 Berber (=, m. Berbero. Bologna (g-, Bologna. Bremen (49, Brema. 
VBerberei (89), Berberia. Bologneſer (2g), m Bo-|Bremer(£»), m. Bremasco. 
a VBerdte8gadben(--4-), Ber-] lognese. [gnese.{Dregcia (4--), Brescia. 
o Berg, Berga. [tolgade. Bologneſiſch (--L£w), Bolo-|Breslau(£-), Breslavia, Vra 
7 Bergamo (2), Bergamo. Bombay (£-), Bombai. tislavia. 
f Bergen (2), Monte, Berga. Bonn, Bonna. Breslauer (4m. Breslavo. 
5 Bergen er („ Montese. Bonner (40), m. Bonnese. Breſt, Bresta. 
1 Bergen op Zoom (-——‘*)/Bononien(-4-),f. Bologna. |Drefter(4-), m. Brestano. 
Monte sul Zomo. . VBIotien(-4-), Beozia. Dretagne(=-4-), Bretagna. 
Bergheim (=), Berghemin. VBootier(-£--),m. Beozio. {Bretagner(-4-), m. Bretone, 
A Bergidotte(4--), m. Scoz-Boͤotiſch (-4-), Beotico. Brettone. 
VBriancon(4--), Brianzone. 


z.ese Montanaro. [tana.[ Bopfingen (4), Botfinga. 
Bergſtraße (=, Strada Mon- Bordeaux (-), Bordò. Bridgetowu( 2 -), San Michele 
„ (£--), Berga Ta-[Bordeauxer (4--), m. Bor-|Brieg, Briga. 
Berlinc-£), Berlino.  (berna.| dolese. Brienz (7, Brienza. 
Berliner (2), m. Berlinese. Borgholm (2 -), Borgolmo. Brieux (Y), San Brioce. 
Berliniſch (), Berlinese. Boriſthenes (2 =, Boriste- Be ene Breitona. 
Bermudiſche Infeln(-4-</Bormneo(-£-), Borneo. [ne. Brightoner (Z-v), m. Brei. 


£), Bermude. Bornholm (2), Bornolmo. toniano. 
Boroughbridge (£--), Bo-[Brindiſi (£--), Brindisi. 


Bern, Berna. 

Bernau (2 ), Bernavia. robrigge. * [sina.| B ife (4), Bristol, Bristolle. 

Degnburg(£—), Berneburgo. Bosnien (4-*), Bosnia, Bos-]Briftoler(4--), m. Bristolese. 

Berner (4), m. Bernese, Vosnier(4-<), m. Bosniaco. [Britannien (g=), Gran 
Bretagna, Inghilterra. 


Bernhard (2), San Bernardo. Bosphorus 2, Bosforo. 
Berwick (2 ), Bervicche. Boſton (2 ), Boston, Bostone. Brite (), n. Brettone, Inglese. 
Beſancon (£4—-), Besanzone, Boſtoner (Zvv), m. Bosto-[Britiſch (=), Britannico. 
Bisanzone. niano. Brixen en Bressanone. 
y 
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Broach (-), Brocce. 
Drocken (+), f. Blocksberg. 
Brody(£-), rodi. 
Bromberg (4-), Bromberga. 
Dr d fal(£—), Bruchsala 
den enau (2829), Brucchena- 
Br poeti) Bruges. via. 
Brukterer (ww), m. pl. Brut- 
teri. [si 
Brundufium(-Z--),Brindi- 
Brunn, Bruna. 
Bruntrut ( ), Porentrù. 
Bröſſel (=), Brusselle. 
Bruͤſſeler (4£--), m. Brus- 
sellese. 
Buchar(£»), m. Buccario. 
Buchareit-»+), Buccaria. 
Bucareft(-»-£), Bucarest, Bu- 
caresta. 
Buüdeburg(£»-),Buccheburgo. 
Buckowina (27), Bucovina. 
Budominer(--4-), m. Bu- 
„ Covino. , 
Budweiß (£-), Budovissa. 
Buenos Ayres (40 =) 
Buon' Aria, Buenos Aires. 
Dube Bugo. 
Bulgar (2 =), m. Bulgaro. 
Bulgarei(--£), Bulgaria. 
Bunzlau (2), Boleslavia. 
Burgau (2), Burgavia. 
Vurghaufen(4--), Burgusia. 
Burgos (=), Burgos. 
Burgund (), Burgogna. 
Burgunder (C2 =) m. Borghi- 
gnone. (riati. 
Buridten(--4-), m. pl. Bu- 
Burtſcheid (£-), Burtesceida. 
Buſchmaͤnner (£-»), m. pl. 
Boscomeni. tino 
VBp;iantiner(--4-),m.Bisan- 
ene Bisan- 


no. 
Byzanz»), Bisanzio. 


C. 


Cad ix (4), Cadice. 
Endirer (419, m. Caditano, 
Gaditano. 


Caen (), Can, Cadomo. 
Calabrien (28 „ Calabria. 
Calabrier (289) Calabrese. 
Calabriſch (-£w), Calabrese. 
Calais (7, Calesia. 
Calcutta (C1, Calcutta. 
Cambridge (2), Cambrigge. 
Caunſtadt (2), Canopoli. 
Canterbury (47 ), Cantor- 
berl, Cantuaria. 

Capua (=-, Capua. 
Capuaner(--4-),m.Capuano. 
Caraccas (-£-), Caracche. 
Carlisle (4, Carlila. 
Carrara (-4-), Carrara. 
Carrariſch (-£-), Carrarese. 
Cartbagena (-»-L»), Carta 
gena. 

Caͤſa reg (22 Y, Cesarea. 
Catania(-£--), Catania. 
Catanier (2 ==, m. Cataneo. 
Cayenne (2e), Cajenna. 
Canenner(-4-),m. Cajennese. 
Celebes (£--) Celebe. 
Eellec£v), Cella. 


Ciu 


Celten (+), m. pl. Celti 


Det 


Clarenza(-4-), Chiarenza. 


Celtiberien (--L£u»), Celti-/Elermont(4-), Clermonte. 


beria. 


Ceitiſch (++), Celtico. 
Cephalonia (--4--), 
lonia. 
Eephalonier (=), m. 
Eeuta(£-), Ceuta, Septa. 

lo n (2, Ceilano. 

blais (£-), Sciablese. 
Ieedbon(4--), Calcedonia. 
Idbda(-£*), Caldea. 
8 


lac) 


er (=£»), m. Caldeo. 
daͤiſch (-4-), Caldaico, 
Caldeo. 
Chalons (+), Scialona. 
Chambery (), Sciamberi. 
Champagne (28), Sciam- 
A 
bampagner(-4v),1n.Sciam- 
dire ciampagnate. (rente. 
arente (<<), Ciarente, Scia- 
arkow (£-), Ciarcovia. 
arferoi(4--), Carlorè. 
arle8tomn (4-), Carleton, 
Br [lottenburgo. 
€ qr ottenburg(-4--),Car- 
ECEhdronea(--4*), Cheronea. 
Chartres (), Sciartre, Car- 
nuto. 
en (»£v), Cariddi. 
Chatellerault (=), Ca- 
stellaraldo. 
atten (Lv), m. pl. Catti. 
aumont(£-), Calcemonte. 
elſea (£-), Celsea. 
emnitz (£»), Chemmenizza. 
erbarg(£-), Cerburgo,Scier- 
borgo. [rocchesi. 
Cherotefen(--£»),m.pl. Che- 
Eherfonc£»), Chersone. 
Cherſonnes (=), Chersone- 
[ruschi. 


so. 

erusker (2), m. pl. Che- 
eruskiſch (-4-), Cherusco. 
efapeatbai (--<-), Baja 
esapica. 

efter (4), Cestria. 
ihefter(-£»), Scicestrio 
ier (Lv), m. Sciota. 

iiſch (>), di Scio, Scioto. 
LEN H Chile, Chili. 
ilier(£>), m. Chilese. 
ineſe (-£»), m. Chinese. 
ınefi ch (9, Chinese. 
ios (Lv), Scio. 

riffiania (-v4--), Cri. 
stiania. [stianopoli. 
riſtianſtadt (4---), Cri- 
ur, Coira. 
ilicien (-£vv), Cilicia. 
Eilieier(»L£uw), m. Cilicio. 
sus („£w), Cilicio. 
Cimbern(£-), m. pl. Cimbri. 
Simbriſch (4-), Cimbrico. 
Cirkaſſien (2), Circassia. 
Cirkaſſier (Luv), m. Cir- 
casso. 
Cirkaſſiſch (4), Circasso. 
Ciudad (-»L), Civita. 


9 
a 
a 
a 
a 
a 
€ 
€ 
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C 
C 
C 
C 
€ 


€ 
€ 
C 
€ 
€ 
€ 
C 
È 
E 
€ 
E 
€ 
€ 
€ 
C 
€ 
€ 
€ 


\ tiberio.{Efeveland (£»-), Clevelandia 
Eeltiberier(--Lw»), m. Cel- C ia 

Eeltiberifeh(-»£»), Celtibe- Chin, olonia. 

rico. C 

fa-[Comminge 

[Cefalonese. Connecticut (), Connet- 


er „ Colcestria 


lner (4 = m. Colonjese. 
$ (<£), Comiagia. 

ticuta. [gliere 
Cordillera8(--4-),p/.Cordi- 
Cordova (2 -, Cordova. 
Cordbovaner(--4-),m. Cor- 
dovano. 
Eorduva(-£-), Cordova, 
ei orso. 
nia 

runna(—+-), Corugn 
cri eld (£-), Cosfelda. 
Coglin(£-), Coslino. 
Eottbu8(£4-), Cottviso, Cotbus. 
Coutanees (7), Cutanza, Ce. 
stanza. 
Cremona (-), Cremona. 
Eremonefer(--£»), m. Cre- 
monese. nese 
Cremoneſiſch (2 „ Cremo- 
Cuenca (7), Conca. 
Cumd (2 -), Cuma. 
Cumberland (22 ), Cumbria. 
Cumberlaͤnder (£--»), m. 
Cumbrio. 
Curbaven(4--),Cuechesaven 
Cycladiſche Inſeln (-i-»- 
Lu), pl. Cicladi. 
Spelopen(vLv),m. Z. Ciclopi. 
Eyelopifch (; Ciclopico. 
EnHpern(£»), Cipri, Cipro. 
Eyprier(£Z“w), m. Cipriota. 
Cyrender(--£4-),m.Cyreneo. 
Cgrenaifa (--£--), Cire- 
nalce. VIA. 
Czas lau (=), Ciaslavia, Zasla- 


D. 


Dacien („ Dacia. 
Dacier (= m. Dacio, Daco. 
Da eiſch (£v), Dacio, Dacicn. 
Dagefthan(4--), Daghestano. 
Daletarlien(--£w»), Dale 
carlia. 
Dalmatien(-£=-),Dalmazia. 
Dalmatier(-4--), m. Dal- 
mato, Dalmatino. 

Dalmatiſch n 
Damascener (1, m. Da- 
masceno. [masceno, 
Damaseeniſch (-g), Da- 
Damaskus (Cre, Damasco. 
Damiette (282, Damietta, 
Damiata. 

Daͤne (2 ), m. Danese, Dano. 
Sanin ban Danimarca, 
D niſch (£=), Danese. 
Danzigs (4 ), Danzica. — 
Danziger (4e, m. Danzice. 
Dardanellen(-- 4), p/Dar. 
danelli. 

Darmftadt(2-), Darmatatte. 
Daunien (£»»), Dauma.- 
Dauphin (% Delfinato. 
Daurien (27 ), Dauria, Taw 
ride. 

Debrejpn(4--), Debrecino. 
Delft, Delft. 


a. 


Ebr 


Delier(£-»), m. Delio. 
De pito (£«), Delio, Deliaco. 
pei i 


Belogi 


Delp 
Deptford (+-), Detforte. 
Defiderade (-v»L»), Desi- 
Deſſau (£-), Dessavia. [derata. 
Deſſauer (£--), m. Dessa- 
ense. essavio. 
Deſſauiſch (£-»), Dessaviano, 
Detmold (£-), Detmoldia. 
Dettingen (4—-—), Dettinga. 
Deutfd, Tedesco, Germano, 
Alemanno. 
Deutfhbrod‘£-),Brada Teu- 
tonica. (mano, Alemanno. 
Deutfhel£=;,,n. Tedesco, Ger- 
Deutſche Reich (---), impe- 


ro germanico. (Alemagna. 
Deutſchland (-), Germania, 
Deventer (4e, Deventria. 


Diedenhofen(£--»), Tion- 
Dijon 2), Digione. [villa. 
Dijonmner(+--),m. Digionese. 
Dillenburg (4--), Dilleu- 
burgo. 

Dillingen (£-»), Dillinga. 
Dingelfingen (4>--), Din- 


ghelfinga. 
Dinkelsbühl (4, Tricolli, 
Zeacolli. [poldisvalda. 
Dippoldswald eee „Dip- 
Dnieper (2 ), Boristene. 
Don, Tanai, Dono. 
Donau (2 -), Danubio. 
Donaueſchingen (--L-»), 
Doniseinga. [da. 
Don auw örehr-»£),Donaver- 
Donifd(4*),Donica, del Dono. 
Dorcheſter (4 =), Dorcestre. 
Dordrecht (49), Dordrecche. 
Doriſch (=), Dorico. 
Dornburg ( ), Dorneburgo. 
Dornick (2 Turnesi, Tornaco. 
Dorpat (=), Torpato. 
Dorſetſhire (£v-), 
stria, Dorsezia. 
Dortmund (£-), Dormunda. 
Drau, Drava. 
Dresden (£»), Dresda. 
Dresdener (Zw), Dresdano, 
Dresdino. 
Drontheim (2 -), Drontema. 
Dru 65 (£=), m. pl. Drusi. 
Dublin (- +), Dublino. 
Dubliner(-4-),72. Dublinese. 
Duderftddt(4--), Dudresta- 
dio. [Doesburgo. 
Duis bu 1 (£Z=-), Duisburgo, 
D Ù mfries (4-), Dumfrisia. 
Duͤn a (- Duna. 
Dünamände (429 =), Duna- 
munda. [che, Duncherque. 
Duͤnkirchen (4--), Duncher- 


Dorce- 


DATO am (£-), Duremme. 
81 rlach (2 -), Durlacco. [o. 
Oüſſeldorf (-), Dusseldor- 


Dwina (=), Duina, Dvina. 


E. 


Eaten (2), Etonia, 
brder, ſ. Hebräer. 


Etr 


a (= -), Etternaco. 
Eckernförde (--4-), Eche- 
renforte. 
Edinburg(4--), Edimburgo. 
Edom (4 ), Idumea. 
Edomiter (4 „ m. Idumeo. 
Eger (+=), Egra. 
Egnpten(-4-), Egitto. 
Sgypter (=), m. Egiziano, 
gizio. .. [ziaco. 
Sgoptiſch (27 Egiziano, Egi- 
Eidgenoſſen (4 ==, m. pl. 
confederati Svizzeri. 
en (2 Eiffalia. 
Eifenach (4--), Isenaco, 
Cigtap (-, Capo glaciale. 
igleben(4--), Islebia. 
iémeer(4-), Mar glaciale. 
a (4-), Elba. 
e (£+), Elba. 
erfeld(4--), Elberfelda. 
ingen(t-»), Elbinga. 
at (Y), m. Eleate. 
atiſch (--4-), Eleatico. 
uſiniſch (-e „Eleusinio. 
euſis (- 4), Eleusine. 
s (2), Elide. 
enbogen(£=-—»),Loccheto. 
wangen(£-»), Elvanza. 
aß (4-), Alsazia. [.Alsazio. 
aller (d=>), m. Alsaziano, 
aſſiſch (£-»), Alsaziano. 
er (4), Elistra. 
Emden (4), Emda. 
mmerich (4), Emmerico. 
Eno] i 
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Amisio, Amasio. 
Enghien(+--), Enchiena. 
England(k+-),Inghilterra, Gran 
Bretagna. [Bretone. 
oli an. Inglese, 
Eengläandif(£-») 
Englifo Se 0} Inglese. 
nköpin “—), Encopinga. 
Ens, Anisia. : ci 
Epheſer (==), m. Efesio. 
E p chi fd) (4), Efesino. 
Epheſus (2), Efeso. 
Epiriſch (2 =„ Epirotico. 
SEpirot (ge), m. Epirota. 
Spirotiſch (4, ſ. Epiriſch. 
Epirus (2, Epiro. 
Erfurt E , Erfordia, Erforte. 
Er urter(£-»),n. Erfordiano. 
Erieſee (192, Erie. 
rivano. 
[zìrio. 


8 
s lingen (4), 
{fer (-), Essezia. 
fthe (7 =), m. Estonio. 
ſthiſch (4), Estonico. 
ſthland (+=), Estonia. 
1 (28280, Etiopia. 
Ethio pier (82g), m. Etio- 
e, Etio 2 È 
thiopiſch (--£+), Etinpico. 
erfinden (£-»), Etlinga” 
Ctrurien(-£4--), Etruria, To- 
scans. (Toscano. 
Etrusker (“£»), m. Etrusco, 


€ 
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Etruskiſch =), Etrusco, 
Toscano. 
Etſch, Adige. 
Eubda(-4-), Eubea. 
Enbdifb(- 4), Euboico,Eubeo 
Euphrat (.), Eufrate. 
Europa (2 -), Europa. 
Europder(-»£»),m.Enropeo 
Europdifb(--4-), Europeo 
Eurotas (-4-), Eurota. 
Evreux (2), Ebroica. 
Exeter (2), Essonia. 


aenz a (14 =, Faenza. 

Salaife(- 4), Falesa, Falesia 

FTalerne (2, Falerno. 

Falerner (2, m. Falerno. 

Falkenberg (28 2), Falcomon- 
te, Montefalco. 

Falkenburg (£=-), Falchen- 
burgo. 1 Maluine. 
alklands⸗Inſeln (L£---) 

Falmouth (2), Falmote. 
arderSnfeln(- 4-4), Iso- 
le di Faroè. tro. 
eldDeird(£-), Campo San Pie- 
‘serrara (> £-), Ferrara. 
serrarifeh (- 4), Ferrarese. 
euerland (L--), Terra del 
ez, Fer. fuoco. 
ez zan (2 -), Fezzano. 
ibtelberg(4--), Monte pi- 
nifero. [ti piniferi. 

gibrelgebirgect=---)Mon- 
ife („ Fifa. 

Finne (4), n. Finlandese. 
inniſch (4-), Finlandese, di 
Fiulandia. 
innland (£-), Finlandia. 
innländer (£-»), |. Finne. 
Sinnmarfenct-»),Finmarco. 

Finſterwalde (4---), Fin- 


stervalde. 
T ae nder, ſ. Flamlaͤnder. 
d m ito (£»), Fiammingo. 
Iamländer(2-»), m. Fiam- 
mingo. 
landern (=), Fiandra. 
Flensburg (2), Flenesburgo. 
Nlieffingen(£-*), Flessinra. 
lorentiner (822), m. Fio- 
rentino. 
Florentiniſch (--£»), Fio- 
rentino. [za. 
lorenz (2), Firenze, Fioren- 
Florida (27 -, Florida. 
Fontainebleau (2g) Fon- 
taneblò. 
orbbeim(£-), Forchemio. 
srante(4-), m. Franco, Fran- 
cone. 
ranfen(£-), m. pl. Franchi. 
ranken (2), Franconia. 
rankenberg (£»--), Franco- 
monte, Frammonte. [lia. 
Tra nkenthal( “- „Francoda- 
Frankfurt (4-), Francoforte; 
- am Main, Francoforte sul Me- 
no; - au der Der, Francoforte su 
l'Odera. [fortese. 
Fed ntfurter(£-»),m.Franco- 
raͤnkiſch (4), Franco, Frau- 
conese. 
Yy2 
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rankreich (£-), Francia. 

ranjofe(-4-), m. Francese, 
ranzese. 
ranzoͤſiſch (-£»), Francese, 
ranzese, di Francia. 
rauftadbt (£-), Ginecopoli. 
teiburg(£-), Friburgo. __ 
reiburger (==), m. Fri- 


burghese. 

reiſach (£-), Frisaco. 

rejuß(£-), Frejo, Frejulo. 

riaul(<—), Friuli. 
Stiauler(£-»), m. Friulano. 

riedbeberg(£4--),Frideberga. 

riedland (4-), Fridelandia. 

riedbribbamm(4--), Fede- 
rigsammn. [rigstadin. 

riedrichſtadt (£--), Fede- 

rief e (4), m. Frisio, Friso, 

rigione. 
rieſiſch (£»), Frisia, Friso. 
riesland (4 =), Frisia, Frisa. 
riesländer (4 =, ſ. Frieſe. 
rieslaͤndiſch (4), ſ. Frie⸗ 
ulda (2), Fulda. (fifa). 
uldDenfer(-4-),m.Fuldense. 
ünen (4), Fionia. 
uͤnfkirchen (£-»), Cinque- 


5 


chiese. [berga. 
en (£=-), Fursten- 

ürftenwalde (--£-), Fur- 
stenvalda. 


Gabier(£4-+), m. Gabio. 
Gadebuſch (L<-), Gadebosco. 
Gaeta(-£-), Gajeta, Gaeta. 
Gaetaner(--4-), m. Gaeta- 
no, Cajetano. 
Gaetanifd(--4-), di Gaeta. 
Gaildborf(4-), Gallendarfio. 
Galater(t-»),m. pl. Galatei. 
Salatien(-L»»), Galazia. 
Galatiſch (-4-), Galatico, Ga- 
lateo. 
Galilda(--4-), Galilea. 
Galild er (2, m. Galileo. 
Galilaͤiſch (82, di Galilea. 
Galizien (2, Galizia, Gal. 
lizia. o 
Gializier(-4-*), mn. Gallizio. 
Gallien(4-*), Gallia. 
Gallier(4-), m. Gallo. 
Galliſch (4), Gallico, di Gallia. 
Gallizien, ſ. Galizien. 
Gallo way 4 =), Galvegia. 
Gambien(4--), Gambia. 
Gandersheim (4--), Gan- 
dersemin. 
Ganges (2 ), Gange. [lega. 
Gardelegen (4---), Garde- 
Garonne (2g, Garonna. 
Gagfomien(-4-*),Gascogna. 
Gaskonier (-4--), m. Ga- 
scone. 
Gaskoniſch (-4*), di Ga- 
scogna, Gascone. {lero. 
Gebweiler 2 , m. Ghebevil- 
Sefle (2 ), Gevalia, Gevala. 
eifilingen(4--), Gislinga. 
Geldern (2), Gueldria. 
Gelobte Land (2), Terra 


Gem rd 
e mund (2), Gemunda. 
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Gra 


an 


Generalſtaaten (2 pl. Grdvelingen (-» 1»), Grave 
na. 


Province unite. 
Genf, Ginevra, Geneva. 
Gen Le r (20), m. Ginevrino. 
Genfiſch (£»), Ginevrino 
Gent, Gante. 
Genter(4-), m. Gantese. 
Genua (4), Genova, Genua. 
Genueſer (--4-), m. Geno- 
vese, Genuese. [se. 
Genueſiſch (-»£»), Genave- 
Georgien(-4-), Georgia. 
Georgier (-4--), m. Geor- 
Gera (4-), Gera. [giano. 
Geraer (==), m. Gerano. 
Germanen (Y), m. pl. Ger- 
manı. x 
Germanien (-4--), Germa- 
nia. (Germano. 
Germanifd(-£-),Germanico, 
Germersheim (£--), Ger- 
mersemio. 
Gerona(-4-), Gerona, Girona. 
Geten (2 ), m. pl. Geti. 
Getiſch (£-), Getico. 
Getuler(L=-), m. pl. Getuli. 
Gibraltar(-4-), Gibilterra. 
Gieffen(4-), Giessa. (genti. 
Girgenti(-£-),Girgenti;Agri- 
Girgentiner(--£-),m. Gir- 
gentino; Agrigentino. 
Gironde (2 Y, Gironda. 
Giſors (-), Gisorze. 
Glarner (40), m. Glaronese. 
Glarus (4 =), Glarona. 
Glasgow (4 =), Glasgovia. 
las gower (2 =), m. Glasgo- 
laß, Glazio. [vese. 
leiwitz (£»), Glevizza. 
locefter(£»), Glocestre. 
;logau(£-), Glogavias 
zluͤckſtadt (2 , Ticopoli. 
efen(£-), Gnesna. 
dberg (2 -), Montauro. 
dkuͤſte (4), Costa aurea. 
zolgatha (4=-), Golgata. 
konda (2, Golconda. 
morrba(-£-), Gomorra. 
ppingen(£-w), Goppinga. 
rlitz (4-), Gorlizza. 
rk, Gorizia. 
r 
8 
t 


135 (2 C), m. Goriziano. 
ar (2), Goslaria. 

a (£-), Gota. 

aner (2), m. Gotano. 
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Gothen (4), m. pl. Goti, Gotti. 
Gothenburg (4--), Goten- 
burgo. A 

Got ) iſch (2), Gotica, Gottico. 
Gothland (£-), Gozia, Got- 
landia, Gotlanda. 

Gottingen (4), Gottinga. 
Gottinger (4g), m. Gottin- 


ghese. 
Gr dfe ntbal(L--),Grafentale. 
Granada (82), Granata. 
Granadier(-4--), m. Gra- 
natino. 
Grantham (4 =), Grantamio. 
Gratz, Gratz. 
Graubündten (-£-), Paese 
de’ Grigioni. [kione. 
Graubundetner(-+-)p0n. Gri- 
Graudengz(£4—), Graulenza. 


Sreenwich (4-), Grenvico. 
Greifenberg (£--), Greifen. 
berga, Mongrifone. [valde 
Sreifswalde (-4-), Griffes- 
A darne. m. Greco. 
Griechenland (£»-), Grecia 
Gr echiſch (Lu), Greco. 
Gròningen(4--), Groninga. 
Gran inser (4— , m. Gronin- 
Bheie. 

Grinfgnb(to) Groenlandia. 
Grönländer(£--),m. Groen- 
ıandese. flandese. 
Groͤnlaͤndiſch (4--), Groen- 
Großbritannien (£--v-), 
Gran Bretagna. 
Grosbritanniſch (‘--v), 
della Gran Bre ‚ Britannico. 
Großgriechenland (4---), 
Magna Gre 

Grubenhagen (=), Gru- 
benago. onteverde. 
Grinberg (£-), Gruneberga, 
Sräningen (£-»), Gruninga. 
„oo 
Guabdbalarara(---4-), Gua- 
dalassara. 
Guadalquivir(--4-), Gna- 
dalquiviro. 
Guadelupe(--£-), Guadalu- 
Guben (2 ), Gubben. 
Guernfen(£-) Guemesei. 
Guiana(-£-) Guiana, Gujana. 
Buienne(-£»), Guienna,Aqui- 
tania. na. 
Gumbinnen (£-»), Gumbin- 
Gundelfingen(£»--»), Gun- 
delfinga. 


9 
Haag (-), Aga, Haga. 
Haager (2g, m. Haghese. 
Haarlem (=), Harlem. 
Haarlemer (£-»), m. Harle- 
mese. (nia. 
abeffinien(--Z»»),Abissi- 
absburg (4-), Habsburgo, 
Absburgo. 
Hadeln (Lv), Hadelia, Adelia. 
S Hagenbacn. 
Halberſtadt (4--), Halber- 
Halitſch (£»), Halicia. [stadio. 
Halle (4), Hala, Halla. 
Hallenſer (4), m. Hallese. 
Lallſtadt (4-), Hallostadio. 
famburg(£-), Amburgo. 
Hamburger (£--), m. Am- 
burghese. [shese. 
Hamburgiſch (£--), Ambur- 
Hameln 2»), Hamela. 
Hamm, Hammona. ſburgo. 
Hammelburg (-), Hammel- 
Haͤmus (2 Emo. 
Hanau (2 -), Hanavia, Anavia. 
Hanauer (=), m. Hanavese, 
Anavese. Anovra. 
Hannover (“£»), Annovra, 
Hannoveraner (“-vLw), m. 
Anovrano. 
Sanngveranifch 
Sanndverifh (-£=»), 
‘Anovrano, 


Hir 
$ 20), Ans 
eich = 


Ing 


leo. Hiſpanie n (2g. Spanien.] Inn, Eno. 
(--£), Anseati- Hispaniola (--), San Do- A Eni - 


Harzgebirge (£=-»), Monte] mingo, Haiti. 


Ercinio. 

Harzwald (2), Selva Ercinia. 
Haslach (4-), Aslaco. 
Haſtings (2 „, Astinga. 
Hattingen (£-»), Hattinga. 
Havanna(-4-), Havana. 
Havel (=, Avela. 

Havelberg (28), Montavela. 
Havelland (£--), Avelandia. 
Hayti (-), Haiti, San Do- 


mingo. 

Hebrder(-4-),m. Ebreo, Giu- 
deo. (daico. 
gebräife ( ＋4 „ Ebraico, Giu- 
ebriden (4 =, pl. Ebridi. 

Hechingen (4), Echinga. 
Heidelberg(£»-),Heidelberga. 
Heilbrunn (£-), Heilbrunno. 
Hekla (.), Hecla, Ecla. i 
Heldbrungen(4--), Eldrunga. 
elena (£»-), Elena. 
elgoland(£»-),Helgolandia. 
„ 
Hella es) Ellade. 
Hellene (-£»), m. Elleno. 
Hellen iſch (2, Ellenico, El- 
lenio. [Ellesponto. 
Hellefpont(-=<), Ellesponte, 
Helſingfors (£»-) ing- 
forte. senore. 
elfingdr (£=-), Elsingorre, 
elvetien (> 4), Elvezia. 
Helvetier(-4v), m. Elvezio, 
Elveto. 
Helverif („Av), Elvetico. 
Henneberg(4<-),Henneberga. 
Hennegau(£--), Ennegavia. 
n (v£--), Ettapo- 
e. 


Heraklea (4 -), Eraclea. 
Fr 


co. 
Hereford (28 ), Erefordio. 
Herford (4 =), Herforde. 
Herkulanum (--4-), Erco- 
lano. Zibino. 
Herrmannftade(£»-),Cibino, 
Hermunduren (--4v), pl. 
Ermondun. 
Hersfeld (£-), Herfelda. 
Heruler(Z»»), pl. Eruli. 
Herzberg (=), Herzeberga. 
Herzogenbuſch (4---), Bo- 
sco Ducale. 
er i 

es petri “£u), Esperio. 
Heſſe (20, Assiano. er 
He{fen(4), Assia. 
Hefſiſch (40 Assiano. 
Hibernien (7, Ibernia. 
Hibernier (82e), Ibernese, 
Iderno. 
Hierapolid(--£w-),Ierapoli. 
pilbbnrgbanfen(--<-),Hil- 
perusia. — 
Hildesheim (22), Hildesia. 
Hindoſtan (48 - Indostano. 
Hindoſtaner cessa mn. In- 
indu(£-), do. 


ipofrene(-=£-), Ippocrene. J 


Hirſchberg (£-), Cervimonte. 


Hiſtrien (£»»), Istria. 

Ho 0 berg (£-), Montalto. 

Hochburgund (L--), Franca 
Contea. [Francontese. 

Hochburgunder (£---), m. 

Hochdeutſch (4 , Alto tedesco. 
o ch ſtaͤdt (2), Hochs tette. 
ohenſtein (-, Honestenio. 
ohenzollern (--4-), Hon- 

zoiler. 

oll 9 nd (£»), Olanda, Ollanda. 

olländer(£-»),m.Olandese. 


Hollaͤndiſch (4--), Olandese. 
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(ponte. 


Lud 


Innthal (£-), 
dell’ Eno 

Jo nien (2, Ionia. 
377 en b 


gadina, Val 


oniſch (-£»), Ionio, Ionico. 
pfara(-4-),Ipsara, Psara. 
pfiariot(---<),m.Ipsariota. 
p 


i s wich (4), Ipsvico. 

riſch (4% f. Irländifch. 
riutét (+), Ircusca. 

gun (4 -), Irlanda. 

rländer(£--), m. Irlandese. 

rlaͤndiſch (4 , Irlandese. 


rotefen(--£»), m. pl. Iroc- 


Holſtein (-), Olsazia, Holste-| chesi. 


nie. Jſaurien (628g, Isauria. 
Holfteiner(£-»), m. Olsazio. |Jfaurier(-£»»), m. Isauro. 
Homburg (£-), Homburgo. An (tL»), Isaurico. 
Horeb (), Oreb, Orebbe. enburg(4--), Isenburgo. 
Hornburg (-), Horneburgo. ſer (4-), Isero. 
Hottentotten (2 pl. Ot-[Iſere C), Isera. 

tentoti. [jersverda. sun (£-), Islanda. 
Hoyerswerda (--4-), Ho-{GgldnDer(4-), m. Islandese. 
Hradiſch (4-), Hradisca. Islaͤndiſch (£-—), Islandese. 
Hubertsburg (£--), CastellFépaban (‘--), Ispahan, A- 

Sant’ Uberto. [Hussone.| spadana. 


Hudſonsbai (4--), Baja di 
Hundsruck (4-), Monti degli 
Unni. 
Huͤningen (4), Huninga. 
Hunnen (2 ), pl. Unni. 
Hunniſch (£»), Unnico. 
Die Uroni. 
ydra(t-), Idra. 
Hydriot (, Idriota. 
Hymettus (=, Imetto. 
Hyperborder (2e), m. 
Iperboreo. 
Hyrkanien (2), Ireania. 
Hyrkanier (2g) m. Ircano. 
Hyrkaniſch ee), rcanico. 


9 
akuten (2, pl. Iacuti. 
berer (77 pl. Iber). 
berien(-£-*), Iberia. 
berier(-£4-), m.Ibero. 
beriſch (-£»), Iberico. 
dalien(-4--), Idalia. 
dumda (--4-), Idumea. 
dumdaͤiſch (27), Idumeo. 
lau (£-), Iglavia, Gflava. 
aria (“£--) Icaria. 
karier (-£4--), m. Icario, 
Icariota. 
Ilier (48 9, m. Trojano. 
Jlium(£=*), Troja. 
iter 


3 
3 
3 
3 
J 


Iprien(—4--), Oliria. 
I{nrier(»£»»), m. Dlirio, II- 
lirico. 
llyriſch (-£»), Olirico. 
Imenfee(£4--),Lagod'Ilmeno. 


ndier(£w»), m. India- 
ndianer(--£w),$ no, Indo. 
ndus (2 „, Indo. [finga. 


$ngelfingen(4---), Inghel- 
ngermanland (---), In- 


gria. 
Ingolſtadt (42, Ingolstadio. 
gusci. 


grael(£=-), Israele, Israelle, 
Giudea, Palestina. 
Jéraelit(--—), m. Israclita. 
Geraeliti(9(---4-),lsrae- 
litico. . 
ann iſch (2), Istmico, Istmio. 
ſthmus (4), Istmo. 
Italer (282 pl. Itali. 
i Italia. 
taliener (--»£»), m. Ita- 
liano. Ino, Italico. 
talieniſch (---4-), Italia- 
taliſch (-4-), Italico. 
Sebata(4--), Itaca. 
Sturda(--L»), Iturea. 


J (Jod). 

Jaen (2), Jaeno. 
dì: ffa (4-), Giaffa, Jaffa. 
Jago (2), Jago, S. Giacomo. 
Jamaika (»L»--), Jamaica, 

Giammaica. (stonia. 
Jamestowu (‘—-), Giame- 
Javan (=), Giappone. 


a paner (82), m. Giap- 
apanefe(--£=),f ponese. 
apaneſiſch (2 Giap- 

ponese. 


affn(£-), Jassi, Giassi. 
azygien (ww), Jazigia. 
efaterinoglam(>--4--), 
Caterinoslavia. 
Jemappes (> £), Gemmape. 
Jeua (-), Jena. 
enaer(£-»), m. Jesen- 
enenfer(v4-),f se. 
a o (£--), Jerico, Gerico. 
eruſalem (-4--), Gerusa- 
lemme, Gerosolima. 
Serufalemer (-4--v), m. 
Gerosolimitano. —[Gioacchina. 
n (, Val 
Jo inville (-»L), Gienvilla, 
Gioinvilla. 


AREE 


nguſchen (4), m. pl. In-|Gorbdban (4), Giordano. 


Fudda(-4-), Giudea. 
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31 de (4 en. Giudeo, Ebreo. 


ubenburg(+--),Jndenburgo. 


Kon 


Lao 


Rarlokrona (+-»), Carles] 2g, m. Costantinopoli- 


crona. 


tano. 


üdifcd) (4), Giudaico, Giudeo,|K arléruhe(4--), Catlesrue. Konſtanz (£-), Costanta. 


Ebreo. 
3 Ù (id) (299, Giulio, Giuliers. 


slavia juniore. 
Yura(£-), Jura. 


ttland(£-), Jutlandia. 
ütländer(£-»), m. Jutlande- 


K. 
Kabul (2 -), Cabul, Cabullo. 
Kaffer (2, m. Caffro. 


11. 
ung⸗Bunzlau (-), Bole-[Kaͤrnt 


i Karpat iſch (2 „Curpatieo. 
3 [se. Karthagena (--£»), 


Auen a dt (-), Carlopoli. 

K en (2, Carintia. 

ener (4, m. Carin- 
tio. (pati, Carpazj. 

Karpathen (4), pl. Car- 


Carta- 
[ginese. 
ager(-4v), m. Carta- 
agiſch (-4-), Carta- 


gena. 
Fa 5 
Kart 


nese. 
artbago(-£-), Cartago. 


Raffernland(£- -),Caffreria.|Kaichau (-), Cassovia. 


Kaifersiautern(-- Lv), Ce- 
sarlutra. 

Kalabrien (84 Y, Calabria. 
Kalabrier (2g), m. Cala- 
brese. 

Kalabriſch (4), Calabrese. 
Kaledonien (--4-*), Cale- 
donia. (lednnio. 
Raledonier(--4--), m. Ca- 
Kaledoniſch (--£»), Caledo- 
nico. [ga. 


* 


KXaſchem ir (2 -), Cascemiria. 
Kaspiſche Meer(4---), Mar 
Caspio. 

Kaſſel (4), Cassel, Cassula. 
Kaftilien(-4v*), Castiglia. 
Kaftilier (be), m. Casti- 
gliano. [nia. 
Katalonien (2g, Catalo- 
Ratalvmier(--4-<), m. Ca- 
talano. 

KRatanea(-»L»), Catania. 


Ralemberg(4--), Calember-|Kattegat(4--), Cattegatto. 
Kalifornien (2), Cali-[Katz bach (£-), Cazzebaco. 


fornia. (liforniese. 


Raufbeuert(4-«), Caufbura. 


Ralifortfier(--4ve),m.Ca-|Kauffungen(4--), Caffunga. 


Kaliſch (4), Calis, Calisia. 
RKaltutta(-4-), Calcutta. 
Ralkurter(»£»),m.Calcuttese. 
Kalmuck (2), m. Calmucco. 
Kalmuck iſch (2 „ Calmneco. 
Kampanien (4), Campa- 
nia. (pana. 
Kampanier (2e, m. Cam- 
aͤmrich (,), Cambrai, Came- 
raco. 


Kaukaſien (Lv), Caucasia. 
Raufajus(£»-), Caucaso. 
Khoraſſan (28), Corassana. 
Kidron (£»), Cedrane. 
Kiel (-, Kiello, Chilonio. 
Kieler (E= m. Kiellese. 
Kiew (4), Kiovia. 
Kirdhenftaat(£»--), m. Stato 
Pontificio, Stato Papale. 
RKirgifen(-£<), pl. Kirghisi. 


Kamtſchadale (--£4v), m. Kirgiſenland (-v-), Kir- 


Camsciacchese, Camsciadale. 
Kamtſchatka (L-»), 
sciatkà. 
Kanaan (28 -, Canann. 
Kanada (Lv), Canada. 
Kanadier (Lvv), m. 


dese. [neo. 


Rananiter(--£v),7n. Cana- Kleinaſ 


ghisia. 


Cam-{Riffingen(£--), Kissinga. 


Klagenfurt (£--), 
forte. 
Klauſen (29), Chiusa. 


agen- 


Cana-Klauſenburg (4--), Clan- 


diopoli. +  [nore. 
ien(£-vv), Asia Mi- 


Kanariſche Inſeln (C2 == Kleve (, Cleva, Cleve. 


“), pl. Canarie. 
Randia(4--), Candia. 
Kandier (2 =), m. Candiota. 


Kloſterneuburg 
Chiostro-Neoburgo. 
Koblenz (2 =), Coblenza. 


(2828), 


Kannibalen (2 pl. Can- KRoblenjer(£>--), m. Coblen- 


nibali. 


Kantabrien (=), Canta-[Koburg (2), Coburgo. 
bria. Campidolio. | Koburger (£-»), m. 
ampiddoglio, Kolberg (2 ), Colberga. 


Kapitol (--4), 


rese. 


[ghese. 


obur- 


Kappadocien(-»Lr rn), Cap-[Kolchis (4), Colchide. 


Cia 
Kappadocier (--Lu) A 
Capo. 


Rapftadbt(£-), Città del 
RKapua(4-), Capua, Capova. 
Kabuaner (--L»), m. Ca- 


ramania. 
Rarien(Le*), Caria 
arier(Zo»), m. Cario. 
Karlsbad (4), Carlsbad, Ter- 
me Carolinn. na. 
Karlshafen? =, Carlesafe- 


[Cappadocio. K 


ln, Colonia. 
Koͤlner (2c), m. Coloniese. 
Kolo ſſer (2c), pl. Colossi. 
Kolum bia (-2»-), Colombia. 


| {mar(£-), Colmaria. 


a: Kolumbier (-£-), m. Co- 
araiben(--£»),pl. Caraibi. | 
Karamanien (--4-+), ca- 


lombiann. 
Komerjeec£»w-), Lago di Co- 
mo. (ga, Regiomonte. 
RKinig3berg(4--), Konisber- 
Koͤnigſtein (2 ), Conistenio. 
Konſtantinopel (=, 
Costantinopoli. 


Kopenhagen (--£-), Co- 
enaghen. 
Tore a (“£-), Corea. 
Korfu(£-), Corfù. 
Rortdfen(--4+),p/.Coriacchi. 
Korinth (7, Corinto. 
Korinther (2e), m. Corintio. 
9 (2 C), m. Corso. 
Xorfifa(£=-), Corsica. 
Keile (=), Corso. 
Koſacken (2 ), pl. Cosaechi, 
Seed (£-), Cosfelda. 
KRöthen(£»), er 
Krain(-), Carniola. 
Krainer (2 =), m. Carniolino. 
Krakau (2 =), Cracovia. 
Krakauer( n. Cracoviese. 
Krefeld (£-), Crefelda. 
Kremel, Cremel, Cremelino. 
Kremnitz (2), Cremenicia. 
Kreta (2 -, Creta. 
Kretenſer (20), n. Cretense. 
Kreuznach (£-), Crocenache. 
Krim, Crimea. 
Kroat(-£), m. Craate, Croato. 
Kroatien(-L£- =), Croazia. 
Kroatiſch (4), Croate. 
Kronach (£-), Cronache. 
Kronberg (£-), Croneberga. 
Kronſtadt (£-), Cronestatte, 
ulm, Culma. (Brasso. 
Kulmbach (£-), Culembacche. 
Kunnersdorf (2), Cuners- 
dorfe. 
Kurde (2), m. Curdo. 
RKurbeffen(4--), Assia Elet- 
torale. [ pl. Curili. 
en 
Kuriſche faff(4-=-), Golfo 
Curonico. 1 
Rurland(4-), Curlandia. 
Kurlaͤnder (£-»), m. Cur- 
landese. rale. 
armate (4-), Marca Eletto- 
RKRurmdrfer (£-»), m. Mar- 
chigiano dell’ Elettorato. 
Kurmdrkiſch (4-*), della 
Marca Elettorale. 


& 


. @ 
Cagland(£-), Lalandia. 
Labrador (82 „ Labradoro. 
Lacedaͤmon (-»£»), Lacede- 
mone, Lace:lemonia. 
aceddmonier(-vvLwr),m. 
Lacedemone. 

Laibach (£-), Lubiana. 
fafonien(-£4--), Laconia. 
Lakoniſch (2), Laconio. 

La Mancha (2 , La Manica. 
Lamia ( -„ Lamia. 
Camier(4-),m. Lamiese. 
Lampſakus (£--), Lamsaco. 
Lance aſter (2, Lancastria. 
Landau (-), Landavia 
Landshut (-), Landshut. 
Langen ſalza (2 „Langen- 
salza. (gona 
Langres (4), Langra, Lin- 
Languedoc (g), Lingnadoca 


Konſtantinovolitaner (--|faodicda(---4-), Laodicea 


gif 


Mad 
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Laodicder(---4-),m. Lao-{fiffabonner(4--), m. Li- I Madrid (, Madrid, Madridde. 


diceo. 

Laon (2), Lauduno. 
rappe (28, Sapplänber. 
A pponia. 
Lappl 

ne, Lapponese. [cella. 
La Rochelle (--4), La Roc- 
Latiner(-4-), m. Latino. 
Latium (48, Lazio. 
Laudun (20), Landuno. 
Lauenburg (£»--), Lavenbur- 
go, Leoburgo. 

Lauenſtein (£--), Lavestenio. 
Lauſanne (2), Lausanna. 
Lauſitz (=), Lusazia. 
Caufikger(L--), m. Lusaziese. 
920 ach (4 -), Lubiana. 

Lech, Lecco. 

de iceſt er (49, Leicestria. 
Leiningen (4, Linange. 
2einfter(£»), Lagenia. 
Leipzig (4 -), Lipsia. 
Leipziger (48e), m. Lipsiano, 
Lipsiense. » [berga. 
Lemberg (£-), Leopoli; Lem- 
Lemnier (4g /), m. Lennio. 
Lemnos (2 -), Lenno. 
Lenzburg (£-), Lenzeburgo. 
Leon (4), Leone. 
feontiner(--£-),m.Leontino. 
Leontium (2), Leonzio. 
Lepanto (2 „ Lepanto. 
Lernaͤiſch (4% Lerneo. 
Lesbier (=), m. Lesbio. 
Lesbos (£-), Lesbo. 

Lethe (74), Lete. 

Lette ct»), m. Lettonio. 
Lettland (£-), Lettonia. 
Ceufadien(-4--), Leucadia. 
Leutmeritz (4--), Litomirza. 
teumardDen(-4-), Leovardia. 
Levante (-4-), Levante. 
Levantiſch (-4-), Levantino. 
Leyden (2 =), Leida. 
Leydener (282 ), m. Leidese. 
Libanon (22 - Libano 
fiburnien(-4--), Liburnia. 
Liburniſch (-£»), Liburnico. 
Libyen (Z»»), Libia. 
Libyer (22 =), m. Libio. 

gib oſch (2% Libieo. (nio. 
Lichtenſtein (48), Littenste- 
Liefland (£-), Livonia. 
LieflanDder(4--), m. Livonio. 
figurien(-£4--), Liguria. 
Sisti m. Liguro. 
i 


ellen 
i 
Limburg (4), Limburgo. 
Limburger (£-»), m. Lim- 
burghese. 
Ane 
fimofiner(--£-),2n.Limosino. 
Einen 1 Ieaghen 
Linköping (-), Lincopinga. 
Linz, Linzio, Lenzia. 
Lipariſche Inſeln (suo £ 
“), 1 [Detmoldia. 
Lippe Dermold(--2-), Lippe 
if pſtadt (4 -), Lippestadio. 
Liſſabon (45 „ Lisbona. 


guriſch (74), Ligurio, Li- [Luzerner (40) 
; (nio. ty t 
ienftein (Zw), Gigliste- |&ydier (4 =, m. Lido, Lidio. 


bonese. 

Cittbauen(£--), Lituania. 
tittbauer(£-»), m. Lituano. 
Littbauiſch (£-»), Lituanico. 


nder (-, m. Lappo-Livadien (48, Livadia. 


Civadier(-£u), m. Livadio. 
tiverpool(£»-), Liverpula. 
Livorno (=£-), Livorne. 
Lodomirien (--4-), Lodo- 
miria. [domirio. 
fodbomirier(--4v-),m. Lo- 
Lo foden (+=), pi. Lofodi. 
Loir (C4), Loiro. 
Loire (499 Loira. 
totrer(4=), pi. Locri. 
tofri(£-), Locri. 
Lokris (29% Locride. 
fombarde(-4-),m.Lombardo. 
tombardei(--<), Lombardia. 
Lvombardiſch (2 = „Lombardo. 
London (2), Londra. 
Londoner (em. Londinate. 
tongobarde(--£4-), m. Lon- 
gobardo. [gnbardico. 
Longobardiſch (--£»), Lon- 
Lorenzbuſen (£»,-»), Golfo 
di San Lorenzo. [taringia. 
ie are 
dothringer (£-»), m. Lore- 
nese. 
touvier8 (4£-—), Luparia. 
baer (4 % Lovanio. 
Löowener (L=), m. Lovanese. 
Lübben (£»), Lubena. 
Loͤbeck Lubeeo. 
Luͤbecker (£-»), n. Lubechese. 
dub kin (=), Lublino. 
tubliner(-4-),m.Lubliniano. 
Lucen(£-), Lucca. 
tudom(4-), Lueco. # 
Ludwigsburg (£--), Ludo- 
visburgo. 
Cufanien(-4-=), Lucania. 
futanier(-£4--),m. Lucano. 
güneburg(£--), Luneburgo. 
Luſitanien (--4-<), Lusi- 
tamia. tano. 
ufitanter(-»L-»),m. 
Lüttich (4 , Liege, Liegi. 
Lütticher (42 =), m. Liegese. 
Lützen (L»), Lnzzena. 
turemburg(4--), Lucembur- 
go. [cemburghese. 
Luxemburger. (4 -m. Lu- 
Luzern (2), Lueorna. 

m. Lucernese. 

dia. 


ien (42 = L 


Lyon () Lione. 
Lyoner (4e), m. Lionese. 


M. 


Maas (-), Mosa. 
Macedonien (--L--), Ma- 
cedonia. (Macedone. 
Macedonier (--L--), m. 
Macedoniſch (--L»), Mace- 
donico. [dagascar. 
i (2528), 
575 i d A ir a} (-, Madera. 
Madras (4-), Madrasso. 


Madridber(-4-), m. Madrile- 
Line eye ), Megdeb 
agdeburg (28 ur 
lo. Maddekunes. Ù 
Magdeburger (£--»), 
Maddeburghese. 


m. 


Mähren (4 =), Moravia. 
Mahrer (=, (. Maͤhrlaͤnder. 
Maähriſch (290, Moravo. 
Maͤhrlaͤnder (“-/ Moravo 


Mailand (2), Milano. 

Mailaͤnder (4, m. Milanese. 
Main (-), Meno. 
Mainotten(-4v), pl. Magno- 
ti, Mainotti. 


[Mainz (-), Magonza. 


Mainzer (£v), m. Magontine. 
Mainziſch (4), Magontino. 
Majorka (-£-), Majorca, Ma- 
der (jorchino. 
ajorfaner(--4-), m. Ma- 
Mataffar(-£»),m. Macassare. 
Malabar (48, Malabar. 
Malabariſch (--£»), Mala- 
barico. 
Malaga (£<-), Malaga. 
Malage (L=), m. Malajo. 
Maldiviſche Inſeln (Lv 
4 „ pl. Maldive. 
Malta (£-), Malta. 
Malthefer(-4-),m. Maltese. 
Mamelud(--4),m.Mamelucco. 
Mamers (4 =), Mamerto. 
Mancha (4), Manica. 
Mandeftert£»»), Manoestria. 
Mandſchu (2 ) m. Manciurio. 
Manheim (7 ), Manemie. 
Manbeimer(L--),m. Mane- 
mio. 
Manilla (-, Maniglia. 
Mans, Mansa. 
Mansfeld (-), Mansfelda. 
Mantinea (--L»), Mantinea. 
Mantua (-), Mantova. 
Mantuaner(--<-), Mantua- 
no, Mantovano. 
Mantuanifd (-»Lw), Man- 
tuano, Mantovano. 
Maratbon(<--), Maratona. 
Maratten(—-£<), pi Maratti 
Marburg (£-), Marburgo. 
March, Morava. (me. 
Maremment(-£-), pi. Marem- 
Mariazell (+--£), Mariacel- 
la, Cella Santa Maria. 
Marienburg (-4--), Ma- 
rienburgo. poli. 
Marienfadt(-4+-),Mariano- 
Marienthal (v4--), Val 
maria. 
Marifand (4--), Marilandia. 
Marildnder (--4v), m. Ma- 
rilandese. 
Mark, Marca. [no, 
Da deter (£«), m. Marchigia- 
Maͤrkiſch (£»), della Marca. 
Martomannen (), . 
Marcomanni. 
Marne (4), Marna. 


Ma- Marokkaner (4e), m. Ma 


roccano. (roccano. 
Marokkaniſch (-vL-), Ma- 
Marokko (-), Maroece 


Nor 
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Nenkaſtilien (47e), Nuo-[Nordamerikaniſch (22 Oeſtreicher (o,, m. Austria- 


va tiglia. 
Neumqrk (4. ), Nuova Marca. 
Neumärker (£--), m. Neo- 
marchigiano. [landa,Neozelanda. 
Neuſeeland (-£-), Nuova Ze- 
meuleel nder(-4--),m.No- 
vozelandese, Neozelandese. 
Neufeeldndifd(-4-), del- 
la Nuova Zelanda. [gibania. 
Neuſtadt (4 -), Neostadio, Na- 
Neuftrien(£»»), Neustria. 
Neufrier(4--),m. Neustrino. 
Neuwales (-£=), Neovales. 
Neuwied (4, Neovido. 
Neu- pork (4 ), Neojorca. 
Nevers (— 4), Niverno. 
Newa (-), Neva. 
Neweaſtle (4-), Neocastello. 
Newmarket (4), Neomerca- 
Newport („ Porto Nuovo. [to. 
Nic da (2 Nicea. 
NiedersAlpen(t--»),pl.Al- 
i inferiori, Bassalpi. [salpino. 
Niederalpnert 2m. Bas 
Niederbretagne (=), 
bassa Bretagna. [Tedesco. 
Niederdeutſch (£--), basso 
Niederdeutſchland (£---), 
Germania inferiore. 
Niederelbect--»), Elba in- 
feriore. (inferiore. 
Niederheſſen (£---), Assia 
Niederlande(£--»),pi.Pae- 
si bassi, Olanda; vereinigte —, Pro- 
vinee Unite. (Olandese. 
Niederländer (L---), m. 
Niederlaͤndiſch (4---), d'0- 
landa, Olandese; —e Schule, scuo- 
la fi ga. [zia inferiore. 
Niederlauſitz (--4-), Lusa- 
Niede roͤſtreich (Zuo-), Au- 
stria bassa, Bassaustria. 
Niederöfreiher (4----), 
m. Bassaustriaco. no. 
Niederrhein (-, Basso Re- 
Niederſachſen (45), Sas- 
sonia inferiore. 
Niederfähfifhrt--»), del- 
la Sassonia inferiore. 
Riemen (4 ), Niemeno. 
Niger(£-), Nigro. , 
Nigritien(-£--), Nigrizia. 
Nigritier(-4--), m. Negro 
Sudanese. [media. 
Nitomedien(--Luvw), Nico- 
Nitomedier(--L-v), m. Ni- 
Nil, Nilo. [comedio. 
Nimes (-), Nisma, Nimme. 
Nimwegen (£--), Nimega. 
Ninive (-), Ninive. 
Ninivit (), m. Ninivita. 
Niſchnei Nowogrod (222 
-), Novogrodo inferiore; Nisce 
Nis mes, ſ. Nimes. [Goroda. 
Nizza (£-), Nizza. 
Noailles (-£=), Novaglia. 
Nordafrika (4---), Africa 
boreale, Africa settentrionale. 
Nordamerifa(£----),Ame- 
rica boreale, America setten- 
trionale. 
Nordamerifanerte----), 
m. Americano settentrionale. 


„dell' America settentrionale; 
-e Freiſtaaten, Stati Uniti, Unione. 


eo. (stria, Austriaco. 
Oeſtreichiſch (£-»), dell’ Au- 


Nordaſien (4-—*), Asia bo- [Oettingen (£-»), Ottinga. 


reale, Asia settentrionale. 
Norddeutſch (£-), della Ger- 
mania settentrionale. 
Norddeutſchland( „Ger- 
mania settentrionale. 
Nordhauſen (4, Nortusio. 
Nordkap (-), Capo boregle. 
Rei nd (£-), Nordellandia. 
Nordländer (£-»), m. Nor- 
dellandese; abitante del setten- 
trione, Iperboreo. _ 
Nirdlingen(4--),Nortelinga. 
Nordmeer(£-), Mar glaciale. 
Nordfee(£-), Mar Germanico. 
Norfolk (4-), Norfolcia. 
Norikum (48 =), Norico. 
Normandie ( Normandis. 
Normann (2 =), m. Normanno. 


Ofen (2 ), Buda. 
ener (4), m. Budanese. 
en bach (22 -), Offenbace. 
enburg(£v-), Offenburgo. 
iſe (4), Oisa. 
Idenburg(£--), Oldenburgo. 
Ibenburger(Lv-), m. Ol- 
enburghese. 
{Im (4 -), Olmuzza. 
Ipmpia(-4--), Olimpia. 
lympiſch (-£-), Olimpico. 
lynth (4), Olinto. 
mer (St.) (), Sant’ Omero. 
porto («£-), Porto, Oparto. 
Oppeln (4), Oppalia. 
Oranien (=), Orania, 0- 
rangia. [nienburge. 
Dranienburg(-4---), Ora- 


DOODDD„DDDLDOD 
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Normaͤnniſch (4--), Nor-|Orenburg(4--), Orenburgo. 


mannico. 


(tone. {Orenoto(--4*), Orinoco. 


Northampton („ Nortan- [Orient (-), Oriente, Levante. 


Northumberland 
Nortumberlandia, Nortumbria. 
Northumbertd 
=“), m. Nortumbro. 
Norwegen (4), Norvegia. 


Norweger (4, m. Norvegio. Ot 
Norwich (4. ), Norvieche. [mo. Orleaner (--4*) 


(»+v-),1Drientale(-»»L»), Orienta- 


le, Levantino. [tale, dell’ Oriente. 


nder (-4-- |Drientalifhà(---4-), Orien- 


Orkadiſche Inſeln (28 
v), pi. „ [da. 
lam nde(-»-£»),Orlamun- 

m. Orlea- 


Nottingh a al Orleans (22), Orleano. [nese. 


Nomwogrod(Lv-), 
Nubienc£»»), Nubia. 
Nubier(4-), m. Nubio: 


ovogrodo. | Drmond (4-), Ormondia. 


Orontes (e, Oronte. 
Oſch az (4), Osciazia.Osmanni. 


Numantiner(-v£), m. Nu- mann m I. Osmani, 


mantino. 
Numanz (Y), Nomanzia. 
Numidien (548), Numidia. 


Osnabrück (4), Osnabruga. 
Oſt angeln (£-»), m. pl. Angli 
orientali, Estangli. 


Numidier (C2 ), m. Numida. Oſten de (4), Ostenda. [sgna. 


Nürnberg(£-), Norimberga. Oſterin ſel (42) 
Nürnberger (4--), m. No-[Oſterland (2 -), 


a rghese. , Ni 
yköping (£--), Nicopia. 
Nyort(£-), Niorto. È 


O. 


Oberdeutſch (£+-),dellaGer-| Franconia orientale. 


mania superiore. 
Oberdeutſchland 


Germania superiore. 


Isola di Pa- 
È Esterlandia. 
Oeſterreich (4g, ſ. Oeſtreich. 
Oſtflandern (£-»), Fiandra 
orientale. (sio. 
aha (£-»), m. Austra- 
Dftfranten (£-»), ar 
ne. 


Oſtfrieſe (4-9), m. Estfrigio- 


(Lu=-),1DOftfriefifh (£-»), della Fri- 
(riore. | sia orientale, d'Es 


tfrisia. 


Oberelbe (22), Elba zupe-[Oſtfriesland (4--), Frisia 


Oberheſſen (£---), Assia] orientale, Estfrisia. 
i (superiore. |Oftgot 


supe 
Ober 
Oberoöſtreichiſch 


dell’ Austria superiore. [tinato. 


ore. 
ſtreich (£---), Austria Oſtgot 
(Luv), Dftgot 


(goti 
en (£-=), m. pi. Ostro- 
ifd(£-=),Ostrogotico. 
land (£--), Ostrago- 
zia, Gozia orientale. 


Oberpfalz (4--), alto Pala-jOftidfen(--4-), m. pl. Ostia- 


Oberrhein (4--), alto Reno. 


chi, Ostiechi. 


Oberſachſe (4 -[) m. Oriun-|Dftindien(-£»»), Indie Orien- 


do dell’ alta Sassonia. (sonia. 


tali, India Orientale. 


ee der Dftindier(£-»w), m. Indiano, 


Dberf iſch (Zv-»), dell’ 


alta Sassonia. 


Estindiano. (siano. 


periore. Oſtpreuße (£-»), m. Estprus- 


Dberyffel(£w-»), en su-|Oftpreufien (£-»), Prussia 


Ochotsk (4 -), Ocosca, Ocota. 


Ddenfen(£»»),Odensea. [nia. Oſt preußiſch 


asia orientale. 
(£ ta vw) 7 della 


orientale. 


Odenwald (£-—-), Selva Otto- | Dtaheiter(-»L»), m. Otaiti- 


der(£-), Odera. (Sempronio. 
edenburg 
elberg (£-), Monte Oliveto. 
els, Olsna. 
e 


D 
O 
O 
O 
Oeſtreich (£-), Austria. 


no, Taitino. ti. 


{ 
(=, Sofrone,|Dtabeiti(--4-), Otaiti, Tai- 


Dttomannen (-»£»), m. pl. 
Ottomani,Ottomanni.[tomannice 
[Ottomanniſch (-»£v), Ot- 
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Oxford (49), Osfordia, Osford, 

Ossonia. no, Ossonio. 
Drforder(£-»), m. Osfordia- 
Oxus (), Osso. 


Paderborn (4 ), Padeborna. 
Padua (22 =, Padova, Padua. 
Padbuatter(--L<), m. Pado- 
vano, Padnano. [vann, Paduano. 
adpaniſch (--Lw), Pado- 
aläftina(--£»), Palestina. 
aleneia(»£»-), Palenzia. 
Dalermitaner (--»L»), m. 
Palermitano. 
alermo (-£-), Palermo. 
aleftrinac--£w),Palestrina. 
Palmyra (2, Palmira. 
Palmprener(-»L»), m. Pal - 
mireno. [pelona. 
Dampeluna (--4-), Pam- 
amphylie n (82 „Panſilia. 
annon ia (22 „ Pannonia. 
Pannonier (-4--), m. Pan- 
nonio. [flagonia. 
aphlagon ien 24 „Pa- 
apbhlagomnier(--4--),m. 
Paphos (2 , Pafo. [Paflagonio. 
Paris (»£), Parigi. 
Parifer(-£4-), m. Parigino. 
arma(£-), Parma. [migiano. 
armefaner(--4-), m. Par- 
Parnaß (-<), Parnaso, Par- 
Parog(4-), Paro. [nasso. 
di er (4), m. Parto. 
Parchien(4--), Partia. 
Parthiſch (£»), Partico. 
Paffau(4—),Passavia,Passovia. 
affauer(£4-<), m. Passovio. 
atagonien(-—4--), Pata- 
gonia. [tagonio. 
Patagonier(--4--), m. Pa- 
Patras (4), Patrasso. 
e m. Pavese. 
Paveſiſch (4e, Pavese. 
avia (>£-), Pavia. 
eking (4), Pechino. [Pelagi 


eladgien(—£4--),Pelasgide. 
elasgiſch („ Pelasgico. 
Peleminfeln(L---), pl. Pe- 
levie, Nuove Filippine. neo. 
e en 
eloponneſer (--»Ln), m. 
Peloponnesio, Peloponnese. 
Peloponmnefif*à(---£-),Pe- 
loponnesiaco. 
PBelufiumc-2-»), Pelusio. 
Pembroke (=) Pembroche. 
Pennſylvanien (2), 
Pensilvania. — (Pensilvano. 
Dennfylvanier(--Lvw),m. 
Pentapolis („Luw), Penta- 
oli. i [gameno. 
gdergameneri-oZe) n, Per- 
ran f Pergamo. 


Be ladger(-£»),m.pl.Pelasshi, | 9 


erigord(4--), Perigordia. 
erigueux (2H), Petrocorio. 
erm, Permia. 
ermier(£-»), m. Permiano. 
eronne (=), Perona. 

perfepolt18(-£--), Persepoli 
erfepolitaner (- Lo), 
m. Persepolitano. 


Pod 


erfien(£--), Persia. 
ersifhet <),Persico,Persiano. 
Peru (-, Perù. (no. 
Peruaner (Cm. Peruvia- 
Perugia(-L=-), Perugia. 
Peſth, Pesto, Pestino. 
5 eftber(£4-), m. Pestinese. 
etersburg (‘--), Pietro- 
burgo, San Petersburgo. 
Petersburger (£--»), m. 
Pietroburghese. [trivaradino. 


Qui 


acco. 


115 („Lur), Podolia. 


Berlin ec) Rene, Podlabier(-4--), m. Pod- 


odolier(-£ww), m. Podolia- 
oitiers (“, Pitavia Ino. 
oitou (4, Poatu. 

9155 (£»), m. Polaeeo. 
olen(£-»), Polonia. 

ofnifd (+=), Polacco. 
olyneſien (--£»»), Poli- 
nesia, Oceanica, Australia. 


Petermardein (---4), Pe-jPolynefier(-Luv), m. Po- 


Pfaffenbofen(4---), Pafo- 


linesio, Oceanico. 


Pfalz, Palatinato. [via. ii m. Pomeranio. 
Palatino. 


nalen. m. 

Pia 

latinato. 

Dial; burg (£-), Falsiburgo. 
5 lziſch (4-), Palatino. 
Pfalzneuburg (4—-), Palati- 
nato di Neoburgo. semio. 
Pfeddersheim (£4--), Feder- 
Pforzheim (2 -), Forzemio, Por- 
Pharos (,), Faro. [zemio. 
Farsalio. 

EA AA (£«), Farsalo. 
Pbiladelphia(--4--),Fila- 
delfia. iladelfo, Filadelfiese. 
Philadelphier (fm. 
i m. Filippieo. 
philippi (2, Filippi. 
Philippinen (2), pl. Fi- 
Si pine, Maniglie. burgo. 


ilippsburg (4--), Filis-| Dr 


ilippftadDt(4--),Filistadio. 
iliter(-4-),m. pi. Filistei. 
oeda (-£4=), Focea. 
ocdifc (> £*), Foceo. 
ocier(4--), m. Focio. 

cis (£w), Focide. 
Inicien («20 0) Fenicia. 
nicier(-t»=») m.Fenicio. 
rygien(£»»), Frigia. 
rygier (e, m. Frigio. 
tbia(--), Ftia. 
hyld (2), Fila, Filea. 
Piacenza („ Piacenza. 
Picarde (2c), m. Piccardo 
Picardie („ Piccardia. 
Picenum (2g, Piceno. 
Piemont (), Piemonte. 
piemonteſe (o)), m. 
Piemontese. [montese. 
iter (-“ 4), Pie- 


p 
i 


itten(£»), zu. pl. Pitti. 
illau (£-), Pillavia. 
Pilſen (4 ) Pilsena. 
bir us ( ), Pindo. 
ir aͤus (4), Pireo. 
Pirna (2c, Pirna. 
Pirnaer (4, m. Pirnano. 
P L fa (£-), Pisa. 
Pilaner(-£»), m. Pisano. . 
Diftoja(-£-), Pistoja. (Plata. 


Platda(-£-), Platea. [tense. 
Plataͤenſer (282g), m. Pla- 
Plattenfee(4--), Balatone. 
Pleiße (20, Plessa. 
Plymouth (4 „ Plimutte. 
Po, Po. (chia. 
Podlachien (-4-*), Podla- 


o mmetrn (4 ), Pomerania. 


alzbaiern (2g), Alto Pa-|Pompejer(-4-), m. Pompeja- 


Dompejit-£-), Pompej. (uo. 
Ponthienu ct» „ Pontivia. 
ontus (4 =, Ponto. egro. 
Portalegre (--4-), ortal- 
Portici(4--), Portici. 
Portland (4 ), Portolandia. 
Porto (=), Porto, Oporto. 
orts mouth (- „ Portsmutte. 
ortugal(t»-), Portugallo. 
Portugiefe(--4-), m. Por- 
toghese. toghese. 
ortugieſiſch (-“£-), Por 
Sen (2 C), Posnania. 
Pofetter(4-), m. Posnanio. 
potsdam (4), Posdammo. 
Potsdamer (4--), m. Pos- 
5 rag, Praga. [dammese. 
Laser (£»), m. Praghese. 
N Preneste. 
Pregel (=, Preghello. 
Prenzlau (£-), Primislavia. 
Drerau(+-), Preravia. [sonio. 
Presburg (-), Presburgo, Po- 
Presburger (- „m. Posone. 
Preuße (4-), m. Prussiano; 
Bornsso. (sia. 
Preußen (2) Prussia; Borus- 
Preußiſch (4—), Prussiano. 
Priegnitz (1, Prignizia. 
Propontis (- £-), Propantide 
Provence (), Provenza. 
Provenzale (Y), m. Pro- 
venzale. [venzale. 
ale (22A, Pro- 
provins (L»), Provinio. 
ruth, Prutto. (de. 
tolemaid(--4-), Tolemai- 
Pultava (L--;, Paltava. 
Pultusk (+4), Paltusca 
Punier (2, f. Karthager. 
Duniich (=), Punicn. 
uftertbal(4--), ValPustera 
grendett(--4-), pl. Pirenei. 
pPyrenaͤiſch (--£»), Pireneo. 


Quaden(£-), m. pl. Quadi. 
Quebeck (£-), Quebec, Che 
becco. [chese. 


iatda (e (4--), Rio della [Quebecker (2), m. Quebec- 


Quedlinburg (£»-), Auel- 
Queiß, Quisso. (linburgo. 
Quentin (4-), San Qnintino. 
Querfurt(4-), Querfurte. 
Quesnoy (2, Querceto. 
Quiriten (4c, n. pl. Quiriti. 
Quito (£-), Quito, Chito. 
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Raab (-), Arabo. j 
Radeberg (4, Radeberga. 
Radeburg (28), Radeburgo. 

NRagufa(-4-), Ragusa. [sano. 
Ragufaner(-—£-), m. Ragı- 
Rakonitz (-, Raconizza © 
Nanders(4-), Randusia. 


NappergmeilX\ (£--), Rap- 
Rapperswyl / pervila,Rober-: 
tivilla. [distenio. 
Rappoltſtein (2——), Rappol-; 
Rappoltsweiler (---), 
Rappoldivillero. (butti. 
Nas utten (20% m. pl. Ras-| 


Rathenau (7 -), Ratenavia. | 
Nattenberg(4--;Rattenberga.! 
Rageburg(4--), Rattiburgo. 
Raublaaten(4--), pl. Bar- 
baria, Barbaresco. 
Ravenna (2), Ravenna. 
Ravenner(-£-), m. Raven- 
nate. [berga. 
Ravensberg (£»-), Ravens- 
Regensburg» -),Ratisbona. 
Negensburger(£--v)m.Ra- 
Neggio(4-),Reggio. [tisbonese. 
Retdenau(L--), Richenavia. 
Reichenbach (28 -), Ricchen- 
baco. 
Reichſtadt (-), Richestadio. 
Remiremont(--»£),Romari- 
Remp(£-),SanRemigin. (monti. 
Rennes (Zw), Renne, Redone. 
Reutlingen (£-»-), Rutelinga. 
Reval 2 =), Reval, Revalia. 
Revaler (2), n. Revalese. 
amno's (2 ), Ramno. 
tien (1), Rezia. 
dtier (4), m. Reto. 
aͤtiſch (=), Retieo, Rezio. 
egium(£—-), Reggio. 
eims, Remo, Remi. 
ein, Reno. 
einberg(4-), Renoberga. 
eineck (£-), Rinecca. [Reno. 
ne (2-), Cascata del 
einfeldDen{4--),Rennfelda. 
eingau (+-), Renogavia. 
einheſſen (£-»), Assia 
Renana, Assia Inferiore. 
einiſch (£»), Renann. 
einland(£-), Renolandia; 
Paese del Reno. [nano. 
einländer (£-»), m. Re- 
einldändijch(£--),Renann. 
einmart(£-), Renomarca. 
eingberg(4-), Rinherga. 
einthal (4 ), Rintale. 
ode⸗IJsland (--<-), Ro- 
islandia. è 
o DdDifer(-£+), m. Rodio. 
o dus (<<), Rodi. 
one (=), Rodano. 
Richmond (2), Riccomonte. 
Richmonder (4--), m. Rie- 
comontese. 
Miefengebirge (‘--v) 
Monti Gigantei, Sudeti. 
Rieſenkoppe (4), Coppa 
Riga (£-), Riga. [4igantea. 
Rigaer (=, m. Rigano, Ri- 
Rigi (2), Righi. [ganese. 
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Rimini(£»--), Riorini, mar, Saysonia-Vimarla. (sone. 
Rinteln (2 ), Rintelia. Sach ſiſche ) di Stfusonia,Sas- 
Rio Grande (--4-), Fium-|Sagunt(-<), Sagonto. [tino, 


Riboli(4--), Rivoli. [grande. 
Roanne(-4-), Roana. 
Roan ner (2e), m. Roanese. 
Rochefort (==), Roccaforte. 
Rocheforter (22), m. Roc- 
cafortese. 

Rocdelle(»tw), Roccella. 
Rocheller (C2 m. Raecellese. 
Rocheſter (2g), M. Rocestria. 
Roer (2), Roeria. 

Rom, Roma. 

Romagna (2), Romagna. 
Nomanien(-£4--), Romania, 
Rumelia. [melista. 
Romanier (Zw), m. Ru- 


Saguntiner(--Lv),m.Sagon- 
Sahara (C- Sahara, 
Saintonge(»+), Santonis. 
Saintonger (2, m. Santo- 
niese. 
Sais (2, Saide. lea. 
Salamanka (-, Salaman- 
Salamis (4--), Salamina. Ino. 
Saler ner (e), m. Salernita- 
Salerniſch (C4, Salernitano. 
Salerno (-, Salerno. 
Sali8buryn(4---),Salisberia. 
Salland(4-), Sallendia. [en. 
Salonichi (2), Tessaloni- 
Salzburg (2), Salisburgo. 


Romaniſch (2 =), Romanzo. |Samaria(-4--), Samaria. 
Ames (2 99, m. Romano. Samariter(--£»), m. Sama- 
Roͤmiſch (£»), Romano. ritano. 


(canda. 
Samarkand (--L), Samar- 
Samarkander (--Lv), m. 
Samarcandese. (mese. 
Samier(4-), m.Samiese, Sa- 
Samland (+-), Samania. [niti. 
Samniter(v4-), m. pl. San- 
Samnium(L--), Sannio. 
Samogitien (--<4-), Samn- 
gizia. — [Samojedi. 
Samojeden (--Z-), m. pl. 
Samojedifd (--L»), Samo- 
Samos (4-), Samo. jedo. 
Samothrake (--<.), 0- 
tracia. [motrace. 
Samotbrafer(--4-), m. Sa- 
Sandomir(£v-), Sandomiria. 
Sandwichsinſeln (£»-»), 
J. Isole di Sanvieche. 
Santa Cruz (82, Santa Cro- 
ce. (drea. 
Santander (-£»), Sant' An- 
Santarem(£»-), Sant' Ireno 
Sant Jago( g=), San Jacopo. 
Saracenen (=), m. pl. 
Saraceni. nico. 
Saragceniſch (), Sarace- 
Saragoffa (--4*), Saragos- 
sa, Zaragosa. 
Sarder (2 ), m. Sardeno. 
Sardes (2 =, Sarde. 
Sardinien ( „ Sardegna. 
Sardinier(-£»»), m. Sardo. 
Sardiniſch (- 2»), Sardo, Sar- 
dico. 
Sarmat(-£), m. Sarmate. 
Sarmatien(-4-),Sarmazia. 
Sarmatiſch (2), Sarmatico. 
Sarmwerden(L--), Sarverda. 
Saſſiſch (£»), Sassone. 
Sau, Sava. 
Saumir(£-), Salmuro. 
Saumurer(Z--),m.Salmarese. 
„oo 
Saverdün(£v-), Saverdano. 
Savona (=#-), Savona. (home: 
Savonefer(-»L»), m. Savo- 
avoyarde(-»Lv), m. Savo- 
jarilo. Lj 
a voyardiſch (2), 
Savoyen (2), Savoja. 
Savonert-£*), f. Savoyarde. 
Scarborough (4--), Scar- 
burgo. 


Roßbach (£-), Rosbaco. [burgo. 
ohe ee (£--), Roten- 
RotbeMeer,(4--), Mar rosso. 
Rotterdam (‘—-), Rottero- 
«iamme, Rotterdamo. 
Rotterdbamer(4---),m.Rot- 
terodammese. 
Notmeil(4-), Rotevilla. 
Rouen (), Roano. 
Rouenner(-£»), m. Roanese. 
Rouffiillonc£»-),Rossiglione. 
Rouffillonner (‘4--), m. 
Rossiglionese. 
Movereith(4=-), Roveredo. 
Rovergue(“Lw), Roverga. 
Rubdbifo(4--), Rubicone. 
Rudolſtadt (4--), Rudelsta- 
din, Rudolfopoli. 
Nugen(-£»), Rugia. 
Riugener(L-<), m. Rugiano. 
Rumelien(-4=-), Rumelia. 
Rumeliot(---£), m. Rume- 
liota. (villa. 
Ruppertémeil(4--),Rupper- 
Ruͤremonde (--£»), Roer- 
munda. 
Ruſſe (2 =), m. Russo, Rosso. 
Ruffifcd (<=), Russo, Russiano. 
Rußland (£-), Russia. 
Rutland (£-), Rutlandia. 
Rutländer(£-»), in. Rutlan- 
Ryſſel (4 „Lilla. [dese. 
Ryſſeler (4, m. Lillese. 
Ryswik (74g), Risvicn. 


S. 


Saale (2 , Sala. 

Saalfeld (2), Salfelda. [lano. 

SaalEreis(4-),CircondarioSa- 

Saar (=) Sara. (ga. 

Saarbrudfen(4--), Sarabru- 

Saargemünd (£=-), Sarghe- 
mina, Sarmunda. 

Sarlouis (4--), Sarluigi. 

Saatz (-), Sadeeco. 

Saba er (2 =), m. Sahen. 

Sabiner (2e), m. Sabino. 

Sabinien (2), Sabinia. 

Sabugal(4--), Sabugalla. 

Sabugalefer (vie), m. 
Sabugallese. 

Sachſe (4), m. Sassone. 

Sadfen(4=), Sassonia; - Weir 


jardo. 
Savo- 


aumbärg(£-),Sciamburgo. 
elde (=, Schelda, Scelda. 
chetlandsinſeln (--£»), 
di Isole di Scetlandia. 

ira (£»), Sciras. 
S 2 
ch 


guil 
S 
S 
S 


9 An- 
la. sia. 
leſien (£Z»»), Silesia, Sle- 
Beet (£<), m. Silesiano. 
leſiſch (£), Silesiano. 
chles wig (4 ), Sleseviga. 
chleswiger (4. =, m. Slese- 
vighese. 
Schlettſtadt (2), Selestadio. 
Schmalkalden (£-»), Smal- 
caldia. x koppe. 
Schneekoppe (4), ſ. Rieſen⸗ 
Schoͤnburg (=), Belborgo. 
Schonen (4 , Sconia. 
Schoͤn gau (£-), Sciongavia. 
Schoͤn in gen (£-»),Iceninga. 
Schotte (2 =), m. Scozzese. 
ottiſch (2 ), Scozzese. 
ottland (4 =), Scozia. 
reckhorn (4 =), Picco spa- 
ventevole. 
Schumla (2 ), Sciumela. 
Schwabe (2), m. Suevo. 
Schwaben (2), Svevia. 
Sch waͤbiſch (=), Svevico. 
Schwarze Meer (--£), Mar 
Nero; Ponte Eusino. 
Schwarzwald( ), Selva Nera. 
Schwede (40), m. Svedese. 
Schweden (4 ), Svezia. 
Schwediſch (4 =), Svedese. 


S 
S 
S 
S 
S 
S 
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Schweidnitz (2), Svedenizio. 
Schweiz, Svizzera. 

Schweizer (4m. Svizzero. 
Schweizeriſch (42), Svizze- 


ro, Elvetico. 

Schwerin (»-£), Sverino. 
Schweriner (4e), m. Sueri- 
Schwyz, Snizio, Svizia. [nesco. 
S cio (+-), Scio, Chio. 

Sciot (), m. Sciota. 
Scytbe(L-), m. Scita. 
Scyt 


Se- 
landia. [se 
Seeländer(£--),m. Zelande- 
Segonia(-L-—), Segovia. 
gegen (Luv), m. o- 
Seine (70, Senna. [viese. 
Seleucia (v4--), Seleucia. 
Seleucier (Low), m. Soleu- 
cio. [poli. 
Seligenftadt(4---), Santo- 
Semhach (£-), Sembaco. 
Semär(t-), Semuro. 
Senegal(L--), Senegal. 
Senegambien(--£Luu), Se- 
negambia- negambio. 
Senegambier (2), m. 
Septimanien (2), Set- 
timania. ttimano. 
Septimanier (4), m. 
Serben (, m. pl. Sorabi. 
Serbien, f. Serien. 
Seringapatnam („-vLr), 
Seringapatanomia. 


affhaufen(-+»),Scaffusa.|Servien(Zw=), Serbia, Servia. 


Serpier(£»»),m.Serbo,Servio. 
Sevennen (-4-), pl. Ceven- 
Sevilla (-£-), Siviglia. [ne. 
Seviller(-£w), m. Sivigliano. 
Siam (4), Siam. 
sum: (-vLv), m. Siamese. 
Sibieien) „ Siberia 
Sibirier(„L£w»), m. Siberino. 
Sibiriſch (), Siberino, 
Sicilien(-£-»), Sicilia. 
Sicilianer (tw), m. Si- 
iliano. (liano. 
Sicilianiſch (--»L»), Sici- 
Sicgpon(4=-), Sicione. 
Sicponer(--£-),m.Sicioneo. 
Sidon (47, Sidonia. 
Siebenburge (£---), m. 
Transilvano. ilvania. 
Siebenbärgen£»---), Tran- 
Siebenbürgifdit---)Tran- 
Sigaͤa (2, Sigea. (silvano. 
Situler(£»»), m. pl. Siculi. 
Siliftria(-£--), Silistria. 
Sinai (D, Sinai. 
Sine ſe, ſ. Chineſe. 
Sinzheim 7), Sinsemio. 
Sitten (£-), Seduno. 
Skandinavien (82), 
Scandinavia. [Scandinavo. 
Standinaver (-»»-), m. 
Sfandinavifb(--4-),Scan- 
dinavo. 
Sklavonien, f. Slavonien. 
Skutari (2), Scutari. 
Slaven (4), m. pl. Slavi. 
S la viſch (£-), Slava. 
Slavonien(-4-<), Schiavo- 
nia. vone. 


Slavonier(-£4-),wm. Schia-|St 


Sloaken (4e), m. pi. Slava- 
chi. [nale. 
Smaland (£-), Gozia meridio- 
Smolensk (), Smolensco. 
myrng (-, 8 a. 
Smyrnaͤiſch (-£»), Smirneo. 
= myrne H a m 80 
myrniſch (7), ſ. Smyrnaͤiſch. 
Sodom (2), Sodoma. 
Sodomiter (£--»), m. pl. 
Sodomiti. mitico, 


[Sodomitiſch (--1-), Sodo- 


Soeſt (£»), Soesta, Susta. 
Sogdbiana(--£-), Sodiana. 
Soiſſons (Lv), Suessone, 
Soassone. 
Solingen (£-»), Solinga. 
Solothurn (£»-), Solura. 
Solotehurner(£»-»),m. So- 
lurese. (dersusa. 
Sonder8baufen(--4-),Son- 
SORnenBurg = -), Sansa: 
Sorau(4-), Soravia. [burgo. 
Sorben, f. Serben. tone. 
Southampton (4), Suten- 
Southwark (2), Sudreeche. 
Spandau (2), Spandavia. 
Spandauer (==), m. Span- 
daviese. gna. 
Spanien (vv), Spagna, Ispa- 
Span 115 (Zw), m. Spagnuolo, 
040. 
Sparta (£-), Sparta. 


Tab 


Spartaner(-£-),m.Spartano. 
Spartanifà(-4-), Spartano. 
Speier(£-), Spira. 
Speierer(<--), m. Spirese. 
Speieriſch (47), di Spira 
Speſſart (£-), Spessardo. [ga. 
Spibbergen(4--), Pizzeber- 
Spoletaner(--4-),m.Spole- 
er oleto. {tano. 
Sporadiſche Infeln (22 
4), pl. Sporadi. 
Spree (-), Sprea. 
Spreema | dD(4-),SelvaSpreana. 
Sprottau(4-), Sprottavia. 
Stabid (4--), Stabia. [ mova. 
Stadt am Hof (-“4), tada- 
Stagira (2 „ Stagira. 
Stagirit(--), m. Stagirita. 
Steieriſch (L»»), Stiriano. 
Steiermark (4, Stiria. 
Steiermaͤrker (47g), m. 
Stiriano. 
Stettin (, Stettino. [nese. 
Stettiner (CY), m. Stetti- 
Steyermark, ſ. Steiermark. 
Stille Meer (Y), Mar Paci- 
fico. [colma. 
Stockholm (4 ), Stocolmo, Sto- 
Stockholmer (-=, mn. Sto- 
colmiano. 
Stralſund (£-), Stralsunda. 
Straßburg (£-), Strasburgo, 
Argentina. 
Straßburger (£-»-),m.Stras- 
burghese. 
Striegan(£-), Strigaria. [mia. 
Stroͤmsholm (£-), Stromol- 
Stuttgart (-), Stuggardia. 
Stuttgarter (£-»), mn. Stug- 
Styngifd(L-), Stigio. [gardese. 
x, Stige. (meridionale. 
Südafrifa (4---), Africa 
SidsCarolina(£----), Ca- 
rolina meridionale. [dermania. 
Südermanland(--£-), Su- 
Sudeten (-£»), pl. Sudeti. 
Suͤdgothland (L--), @ozia 
meridionale. 
Sudindien(-Lv»), Oceanica, 
Australi, Polinesia. (le,Oceanico. 
Sudindier(£-»»),m. Austra- 
Sudfee(£-), Mar Pacifico. 
Sueven(L-), m. pl. Suevi. 
Su N (2 ), Suevico. 
Suffolk (2), Suffolcia. 
Sumatra (£-—), Sumatra. 
Sund, Stretto Sundico. 
Sundgau(4-), Sungavia. 
Sundiſch (4), Sundico. 
Sunium(4--) Sunio. 
Suritam(4--), Surinamo. 
Surren(£-), Surregia. 
Stufa (2), Susa, Segusia. 
Syrakus (g), Siracusa. 
Syrakuſaner (e, m 
Siracusano. cusano. 
Sprakuſiſch (--4-), Sira. 
Sprien(t»»), Siria, Soria. 
Spyrier(£-»),m.Soriano, Siro 
Syriſch (4 ), Siriaco. 


Tabago (-L-), Tabacco. 
Ta bot (29), Tabor, Taborre. 


ae: 
Taganrog (4--), Tangaroga,jThunerfee (£--),Lago di Tu- 


[na. 
Trirragona(--£-), Tarrago- 
Tarragoner(--4-) m. Tar- 
Tarſus ct»), Tarso. [ragonese. 
Tarta rei ꝛc., ſ. Tatarei. 
Tarteſſis (820), Tartesside. 
Tarteſſiſch (2), Tartessio, 
Tartessiaco. 
Tatar (), m. Tartaro. 
Tatarei(-»L), Tartaria. 
Tatariſch (-4-), Tartarico, 
Tartaresco. 
Taurien (22 , Tanride. 
Taurier(4--), m. Tauro. 
Tauris (£-), Tauride. 
Tauriſch (£4-), Taurico. 
Tauru8(4-), Tauro. ‚horse. 
Tecklenburg (‘--), Teclen- 
Temeswar (g=, Temesvaria. 
Temes8marer(--4-), m. Te- 
mes varino. [cteri, Tenteri. 
Tenchterer (22) mp Ten- 
Tenedos(£»--), Tenedn. 
Tenedier(-Lv),m. Tenedin. 
Teneriffa (---), Teneriffa. 
Tefhen(t»), Tescen, Tescenia. 
Tefin(4-), Tesino, Ticino. 
Tetrapoliè(-4--),Tetrapoli. 
Tetſchen (2 Y), Diccimo. 
TeutoburgerBald4--=-), 
Bosco di Tubergo. [tani. 
Teutonen(-4-),m. pl. Teu- 
Teutoniſch (29), Teutonico. 
Teutſch, ſ. Deutſch. e 
Texel (2 =), Tessel. 
Thal Joſaphat (2 , Valle 
di Giosafatte. 
Thebais (2 „ Tebaide. 
Thebaner (2 ), n. Tebano; 
ehaita. (Tebaico, Tebeo. 
ebaniſch (-4-), Tebano; 
eben(£»), Tebe. 
eiß, Tibisco. 
emſe (£-), Tamigi. 
eos (=, Teos. [resianopoli. 
erefienftadbe(-L---), Te- 
ermäd(£-), Terme. [mopili. 
hermopylen( gpl. Ter- 
es pid (2, Tespia. 
es pier (r e „m. Tespiense. 
effalien(=£-»), Tessaglia. 
effalier(-£-),m.Tersalo. 
eſſalon ich (22g), Tessa- 
lonica. essalonico. 
Theſſalonicher (2H, m. 
i 
e t (4), 


8888888888888 


Thi ibeto. [lonicense. 
Thibetaner(-e2e), m. Tibe- 
tano. [tanico. 


Thibetaniſch (--£w), Tibe- 
oreuburg (4 , Torda. 
razien(4-), Tracia. 
razier(£L-), m. Trace. 
raziſch (1 ). Tracico. 
ule(£-), Tule. 


0 


— 


Thurgau (2), Turgovia, Tur- 
via vino. 


| 
n 


ùringer(4--),m.Turingio. 
uͤringiſch (£-»), di Turin- 
a. AnD, (Le m. pl Ciuc- 


iber (2), Tevere. [si 
iberias (-£»-), Tiberiade. 
ibet, f. Thibet. 

gris (4), Tigri. 
imdug(-L-), Times. 

rol (, Tirolo. 
roler(-£»), m. Tirolese. 
voleferc-»-£»),m. Tivolese. 
voli(4--), Tivoli. [bolia. 
obolsk (»-£), Tobolsca, To- 
obol8ter(-£»), m. Tobolo, 
Tobolese. [to. 
odte Meert(-»£), Mar mor- 
Toggenburg (£»-), Tocchen- 
burgo. fano, 
Toledaner(--£-), m. Tole- 
Toledo (-£»), Toledo. 
zn (-£-), Tolosa. [no. 
Tolofaner(-»+»),m.Tolosa- 
Tombuktu (-+-), Tombattà. 
Tombutruer(-£-»),m. Tom- 
Tongern (2 ), Tongra. [buttino. 
sup: (£<), n. Tongro. 
Toplist“), Teplizze. 
Torgau (£-), Torgavia. 
Tortofa(-+-), Tortosa. 
Todtana(-L»), Toscana. 
Tostaner(-£-),m. Toscano. 
Toskaniſch (-Lw), Toscano. 
Toul(-), Talo. > 


è. —. 


— 


Pei 


2888898888888 


Touloner (2 =, m. Tolonese. 
Toulouſe (2, Tolosa. 
Toulouſer (C2 = ,m. Tolosano. 
Touraine (84), Turrena. 
Tourainer (2 Y), m. Turron- 
Tours (-), Turs, Turone. [zello. 
To wer Y, Torre. Cra. 
Trankebar (-=), Trancheba- 
Trapezunt (), Trebisonda. 
Trebin (2), Trebigno, Tre- 


vigno. 

TrentfMin(4-), Trencino. 
Trevifo(-4-), Trevigi. Ito. 
Trient (-4), Trento, Triden- 
Trientiner (--£»), m. Tren- 
tino. (tino. 
Trientinifb(-- 4), Triden- 
Trier(t»), Treviri. 
Trierer(£»»), Trevirese. 
Trieſt (- 4), Trieste. 
Triefter(»£»), m. Triestino. 
Trieſtiniſch( 2 „Triestino. 
Trinidad (--£), Trinità. 
Tripolis (£»-), Tripoli. 
Tripolitaner (-»wLs), m. 
Tripolitano. 
Tripolizza(--—£«),Tripolizza. 
Troglodyten (-- Lu), m. pi. 
Trogloditi. 

Troja (+-), Troja; Pergamo. 
Trojaner (-£w), m. Trojano. 
Trojanif (Zr), Trojano, 
Iliaco. 


E 
T 
T 
T 
. T 
urgguer(4--), m. Turgo- T 


19 rier(£»-»), m. Turino. 
pi ringen (£-»), Turingia. 


r 
roͤzene (2 -), Trezene. 
r 


cherkas k (), Circassia. 
derfeffe(-4-),m.Circasso. 
ſchernikow (£-=), Cemi- 
govia. 

Tſchernowitz (4), Cernovia. 
Tibimboraffo(--4-), Cim- 
borasso. checci. 


übingen(£-»), Tubinga. 
e m. Tubingia- 
no, Tubinghese. [chinese. 
Tunchineſe (-»-£»), m. Tun- 
Tunefer(-£»), m. Tunisino. 
Tungufen(-£-), m. pl. Ton- 
Tunis („ Tunisi. [gusi. 
Türkheim (4 ), Turichemio. 
Turin (9), Turino. 
285 ner (Y), n. Turinese. 
Türke (LV), m. Turco. 
Turkei (2, Turchia. (no. 
Turfbeftan(4--), Turchesta- 
Turkheſtaner (--4-), m. 
Turchestano. [sco. 
Tùrtifd (4°), Turco, Turche- 
Turfomannen(--4-),m.pl. 
Turcomanni [Turcomannıa. 
Turkomannien (228), 
Tuscien, (1 =), Toscana, E- 
truria. 
Tuscier (£v»), m. Tusco, 
Toscano. [scolano. 
Tustulaner(--4v), m. Tu- 
TZustulum(t-»), Tuscolo. 
Tyrier(£»»), m. Tiro, Tirio. 
Tyrol, f. Tirol. (reni. 
Ty une (I), m. pl. Tir- 
Tyrué(<-), Tiro. 


Ubier(t--), m. pl. Ubj. [nia. 
Udermarte(+--)Marcad'Ucra- 
Udermarter(<=-<), m. Mar- 
chigiano Ucranio. minda. 
uckermuͤnde (--4-), Ucher- 
Ueberlingen (27 „Uberlin- 
Ukraine (2, Ucrania. (ga. 
Ukrainer (4e, m. Ucranio. 
Ulm, Ulma. 

Ulmer (£»), m. Ulmese. 
Ulfter (£»), Ultonia. 
Umbrer (2 =), m. pl. Umbri. 
Umbrien(£»»), Umbria. 
Ungar(v),m. Ungaro, Unghe- 
rese. — [dell' Ungheria. 
Ungariſch (£--), Ungherese, 
eda (2 „ Ungheria. (reid). 
Unteröſtreich, ſ. Niederoͤſt⸗ 
Unterwalden(£»--»),Under- 
valda. [Undervaldese. 
Unterwaldner (£=--»), m. 
Upfala(-4-), Upsala. 
Upfaler(-£-), m. Upsalano. 
Ural(£4-), Urale. 
Urbiner(-4-), m. Urbinate. 
Urbino (=-£-), Urbino. 

Uri (4, Uri, Valle Urania, 
Usbecken (4), Usbechi. 
Uſedom (47 Uselomo, 
Utita(4--), Utica. 

Utrecht (4 ), Utrecht, Utrecche 
Utznach (£»), Ussinaco. 


* 


Wal 
V. 


Valencia (-, Valenza. 
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. Balencienner (22, m. 


Valenzienese. [lenziena. 
Valenciennes (2, Va- 
Valladolid (Y), Vaglia- 

dolid, Vagliadolidde. 
Valois (2, Valesia. 
Valparaiſo (2), Valp 

radiso. dali. 
Vandalen (82 c), m. pi. Van- 
Vandaliſch (-4-), Vandalico. 
Van Diemensland (-4--), 

Terra di Dimen. 

Baren(£»), m. pl. Varj. 
Barenner(-£»),m.Varennate. 
Varennes(-£«), Varenne. 
DBarinad(£-—), Varina. [me). 
Vecht, Vechta, Fechta; Vedra(fiu- 
Begelad (27 -) Vegesacco. 
Velitraͤ (4--), Velitra. 
Vendée (), Vendea. 
Vendéer (2), in. Vendeano. 
Vendome (Y), Vendome. [se. 
Vendomer (C2 /m. Vendome- 
Venedig (52 , Venezia, Vine- 
gia. [neziano, Veneto. 
PBenetianer(-—»L»), m. Ve- 
BVenetianifd) (--»Lw), Ve- 
neziano, Veneto. [giunla. 
Venezuela (---Ì-), Vine- 
Verdun (2-), Verdun, Verduno. 
VNerdbuner(-£<),m.Verdunese. 
VereinigteStaaten(- bh 

L), pl. Stati Uniti, Unione. 
Verona (82), Verona. kuss. 
Veroneſer (2e), mn. Vero- 
Verſailler (4), m. Versa- 

liese. 

Verſailles (82 Y), Versaglia. 
Veſoul g), Vesula. 
Vefouler(-4-),m. Vesnlese. 
Veſuv (), Vezuvio. ‘ 
Vicenza (2 =), Vicenza. (licia. 
Vindelicien(-- Lv), Vinde- 
Vindelicier(--4--),m.Vin- 
delice. 
Virginien(-£4-—), Virginia. 
Birginier(-Lo =), m.Virginia- 
Viterbo (-£-), Viterbo. (no. 
Vogeſen (2e, pl. Voghesi. 
Voigtlaud (-), Focchelandia. 
Volhynien (2 „ Volinia. 
Volsker (g= m. pl. Volsei. 
Vorariberg(4--),Voralberga. 
Vorderrbein(£--), Reno di- 


nanzi. 
W. 


Waadtland (2 =), Vando. [se. 
Waadlaͤn der (2-»), m. Vode- 
DBagrien(£»-»), Vagria. 
Walchern ( ), Valacria. 
Waldeck (L-), Valdecche. 
Wales (2 ), Vales. 
Wallache (2), m. Vallacco. 
Wallachei (--<£), Vallachia, 
Valachin. 
Ballahifcd) (L-v), Vallacco. 
MBallenftadbt(4--), Riva. 
Wallis (L=), Galesia. 
Walliſer ( m. Galese, Ga- 
esiano. 


Wie 
Wallonen (4), m. pl. Va- 
loni, Valloni. 
Walloniſch (-4-), Vallonico. 
CI REI, (£-), Italien. 
Waͤl 
chgtel. [nia. 
Waͤrmeland (48), Veriman- 
Warſchau (2), Varsavia, Var- 
sovia. [soviese. 
Warſchauer (£--), m. Var- 
Warwick (7), Varveccia 
Wasgau (2), Vosgavia. 
Warmeiler(t-»), Vattevillera. 
Weichſel (2), Vistula, Vistola. 
Weichſelburg (£--), Vissel- 
burgo. (ria. 
MWeimar(£-), Veimaria, Vima- 
Beimarer(£-»),m.Vimariano. 
Weinsberg (2 ), Vinsberga. 
Weißenburg (Z=-), Vissen- 
burgo. 
Weißkirch (£-), Bialacherche. 
MVeifwaffer(4--), Biala. 
Wenden (£-), m. pl. Venedi, 
Vandali. [dalico. 
Wendiſch (£»), Venedico, Van- 
Wenerſee (4--), Lago Venero. 
Wermeland, f. Waͤrmeland. 
Werra (4 -), Verra. 
MW HA (2 V), Vesel, Vesalia. 
Wefertt»), Visurge. [cidentale. 
za (+-»-), Africa oe- 
Weſtafrikaniſch (tvo--), 
dell’ Africa occidentale. 
Weſtaſien (42e), Asia occi- 
dentale. (occidentale. 
Weſteuropa (2---), Europa 
Weſteraͤs (= ), Vesterasia. 
Mefermanland(--4-),Vest- 
mannia, Vestermannia. 
Weftermanländer(-»t-»), 
m. Vestermannn. 
Weſterreich (£--), Neustria. 
Weſterwald (=, Nistria. 
Weſtfalen, ſ. Weſtphalen. 
WBeftflandernc£-»), Fiandra 
occidentale. [nia occidentale. 
Weſtfranken (£Z-»), Franco- 
Weſtfraͤnkiſch (£4--), della 
Frauconia occidentale. 
Meftfriefe(£-»), m. Frigione 
occidentale. (occidentale. 
Weſtfriesland (£--), Frisia 


Weſtgot hen (==, m. pl. Ve-|Zell, Cella, Zella. 


strogozia. [cidentalì. 
Befrindien(£-»w), Indie oc- 
Weſtmorelaud (£--), Ves- 
morlandia. [Vestfalia. 
Weſtphalen (£-»), Vesfalia, 
Weſtphaͤlinger (£»v-»), m. 
Vesfalo. eo. 
Weſtphaͤliſch (£-v), Vesfali- 
Weſtpreuße (4 =), m.Oriundo 
della Prussia occidentale. 
Weſtpreußen (£-»), Prussia 
oceidentale. [Prussia occidentale. 
Weſtpreußiſch (£--), della 
Wetterau (=), Veteravia. 


Wetterſee (2 „Lago Vetero.|Zweibrädner (£-»), m. 


Wetzlar (4), Veslaria. 
Wiborg (2), Viborga. 
Wien, Vienna. 

Wiener (4 =), m. Viennese. 


— — .. — “ 


Zwi 


Wieneriſch (4-—=), Viennese. 

Wienerwald (£--), Vienne- 
valde. 

Wiesbaden (4), Visbadena. 


chneuburg( r Neuf⸗[Wilna (4), Vilna 


Windau (“-) Vindan. [Greeio. 
Windiſchgrdtz (4), Vindo- 
Windsheim (-), Vinsemio. 
Winterthur (48), Vitoduro. 
Wismar 4 % Vismaria 
Wismarer (2), m. Visma- 
riano, Vismariese. (ga. 
Wittenberg (48, Vittenber- 
Wittenberger (4 -=. Vit- 
tenb ese. 

Wiaͤtka (-), Viatea. [ferbito. 
Wolfenbüttel (4, Oel- 
Wolga (=, Volga. 

Worms, Vormazia; Bormio. 
Wormſer (4 ), m. Vormaziese. 
Woroneſch (4--), Voronegio. 
VWunfiedDel(4--), Vunsidelo. 
Wuͤrtemberg (4--), Virten- 
berga. [Virtenberghese. 
Wuͤrtemberger (Lv), m. 
M Arien (£-), Virzeburgo. 
Wuͤrzburger (4 ==), m. Virze- 
burghese. 


K. 


Xanten (2 ), Sante. 
Xanthus ct»), Tanto. 


% 

armouth (Z-), Jarmuta. 
Hezd, Jeside. 

onne (4 ), Jonna. 
1 ork, Jork. 

pern (4 ), Ipra. 

ſſel (2 „ Insel. 

ſt a dt (-), Istadio. 


abern (299, Saverna. [Denti. 
ahnküuͤſte (£-»), Costa dei 
a mor a (2, Zamora. 

anguebar (4--), Zenghiba- 
ante (4 =), Zante. [ria 
a 
a 
e 
e 


0 


ntiot (2), Zantiota. 
sau (2), Zaslavia. 
eland (£-), Zelandia. 
eländer(£-»),m.Zelandese. 
eiz, Zizia. 


Free 


6 


Zingaro. 
ze ingano, 
ittau (£-), Zittavia. 
ZInaim (2 ), Zenaime. 
Zofingen (£-), Zoffinga. 
249 ughio. 
lihau(tv-), Zullicavia. 
Zürich ie), Zurico. 
V 
uriher See (17 -„Lago di 
urigo. . 
an (Lv), Zutfania. 
uyder See (-Z»-), Lago 
Austzino pante. 
Imeibriden(s-*), neponti, 


Bi- 
pontino. ari 
wickau (-), Zvicavia, Tri- 
wickauer (£-»), m. Zvica- 
viese. 


Infinitiv. 


Backen 
Bedingen 


Befehlen 
Defleiben 
Beginnen 
Bergen 


Bellen 


Berge 
Ber 


Beſinnen 
Beſitzen 
Beträgen 
Bewegen 
Biegen 
Bieten 
Binden 
Bitten 
Blaſen 
Bleiben 
Braten 


Brechen 
Brennen 
Bringen 
Denken 
Din 
Dreſchen 


Dringen 
Duͤrfen 


Empfangen 
Empfehlen 


Empfinden 
Etage 
rbleichen 
Erlof 
Erſau en 
Erſchallen 
Erſcheinen 
Erſchrecken 
nken 


en; dica 


1 
allen 
sangen 


Praͤſens 


Verzeichniſ 


der unregelmaͤßigen Zeitwoͤrter. 


4 


des Indikativ. 


ich dacke, du badi, er bäckt 


ich bedinge, du bedingt, er bedingt 
ich befeble, du beflehlſt, er beſtehlt 


ich befleiß e 10. 


ich beginne ie. 


ich beiße, du beißeſt, er beißt 


ich belle, du belleſt (billſt), er bellt 


(Bitte) 


ich berge, du birgſt, er birgt 


ich berſte sc. 


ich beſinne ie. 
ich beſttze re. 
ich betrüge te. 
ich bewege te. 
ich biege te. 
ich biete ꝛc. 
ich binde 26. 
ich bitte ꝛc. 


ich blaſe, du bläſeſt, er bIäR 


ich bleibe tc. 


ich brate, du brateſt (Bratt), er 
bratet (drt) 


ich breche, du brichſt, er brich 


ich brenne ie. 
ich bringe te 
ich denke ꝛc. 
ich dinge ie. 


ich dreſche, du driſcheſt, er driſcht 


ich dringe ic. 


ich darf, du darfſt, er darf; wie dür⸗ 


fen tc. 


ich e du empfängft, er em⸗ 


pfängt 


ich an le du empflehlſt, er em⸗ 
ehlt 


ich empfinde ic. 
ich er friere sc. 
ich erbleiche ꝛc. 


wird fonfugirt 


ich erſaufe, du erſäufſt, er erfauft 

ich erſchalle 10. 

ich erſcheine ze. 

ich erſchrecke, du erſchrickſt, er ee 
ſchrickt 


ich ertrinke 1c. 
ich erwäge tc. 
ich effe, du iffeft, er iſſet oder itzt 
ich fabre, du fäbeſt, et fährt 
ich falle, du faut, er fällt 
ich fange, du fängt, er fängt 


Imperfekt 


des Indikativ. des Konjunktiv. 
ich but ich bite 
ich bedung (be ⸗ ich bedünge 
bang) 
ich befabl ich befoble 
ich befliß ich befliſſe 
ich begann ich begänne 
ich bid ich biſſe 
ich bellte (fell) ich bellete (böl⸗ 
le) 
ich barg ich bärge 
ich borſt, oder ich dätſte 
barft 
ich befann ich befänne 
ich befaß ich befäße 
ich betrog ich bettoͤge 
ich bewog ich bewoge 
ich bog ich boge 
ich bot ich böte 
ich band ich bände 
ich bat ich date 
ich blies ich blieſe 
ich blieb ich bliebe 
ich bratete ich bratete 
(driet) (briete) 
ich drach ich brade 
ich brannte ich brennete 
ich brachte ich brächte 
ich dachte ich dachte 
ich dung ich dünge 
ich draich, oder ich dräſche, od. 
drei droͤſche 
ich drang ich brange 
ich durfte ich dürfte 
ich empfing lch empfinge 
ich empfabl ich emphole 
ich empfand ich empfände 
ich erfrot ich erfrore 
ich erblich ich erbliche 
wie Ver 
ih erfoff lch erſoffe 
ich erſcholl ich erſchoͤlle 
ich erſchien ich erſchiene 
ich et ſchrak ich erſchrãke 
ich ertrank ich ertranke 
ich erwog ich erwõ ge 
ich at ich aße 
ich fube ich führe 
ich fiel ich flele 
ich fing ich finge 


Imperativ. 


| bade 


bedinge 


befiebt 

befleiß 

beginne 

beitz, od. beiße 


belle (bill) 


birg 
berfte 


befinne 
befige 
betrüge 
bewege 
biege 
biete 
binde 
bitte 
blaſe 
bleibe od. bleib 
brate 


brich 
brenne 
bringe 
denke 
dinge 
driſch 


dringe 


empfange 
empfehl 


empfinde 
erfriere 
erbleiche 
loͤſchen. 
etſaufe 

er ſchalle 
erſcheine 
etſchrick 


ettrink 
ertodge 
i 


fabre 
falle 
fange 


1% 


Partieip. 


gebacken. 
bedungen 


befoblen. 
befliffen. 
begonnen. 
gebriien. 


gebellt (gebols 
len). 
geborgen. 
eborften. 
geberft ® 
beſonnen 
beſeſſen 
betrogen. 
bewogen. 
gebogen. 
gebeten. 
gebunden. 
gebeten. 
geblaſen. 
geblieben. 
gebraten. 


gebrochen. 
gebrannt. 
gebracht. 
gedacht. 
tzedungen. 
gedroſchen. 


gedrungen. 
gedurft. 


empfangen. 
empfehlen. 


empfunden. 
erfroren. 
erblichen. 


erſoffen. 
erſchollen. 
erſchienen. 
etſchtocken. 


ertrunken. 
erwogen. 
gegeſſen. 
gefabten. 
gefallen. 
gefangen. 
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Infinitiv. 


echten 
inden 
lechten 


allen 

en 

ingen 
Gelten 


Geratben 
Geſchehen 


Gewinnen 


Gießen 
Gleichen 
Gleiten 
u Stimmen 
Graben 
Greifen 
Haben 
Halten 
Hangen 
Hauen 
Heben 
Heißen 
Helfen 
Keifen 
Kennen 
Klieben 
Rlimmen 
Klingen 


Rneifen,oter 


Kneipen 
Kommen 
nnen 
iechen 
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Meffen 
Miffallen 


Praͤſens 
des Indikatid. 


ich fechte, du Ah, et licht 

ich finde te. 

ich flechte, du flichſt, er flicht 

ich fliege, du fliegſt, er fliegt. 

ich fliehe ꝛc. 

ich fließe tc. 

ich freſſe, du friſſeſt, er frißt 

ich friere ic. 

ich gabre sc. 

ich gebare, du gebärft (gedierftà, er 
gebärt (gebiert) 

ich gebe, du gibſt, er gibt 

ich gebiete ꝛc. 

ich gedeihe ıc. 

ich gefalle, du gefällſt, er gefällt 

ich gehe ꝛe. 

es gelingt 

ich gelte, du giltſt, er gilt 

ich genefe ꝛc. 

ich genieße 16, si 

ich geratbe, du gerathit, er geräth 

es geſchieht 


ich gewinne tc. 


lch gieße tc. 

ich gleiche ꝛc. 

ich gleite ꝛc. 

ich glimme sc. 

ich grabe, du gräbſt, er gräbt 
ich greife ıc. 

ich babe, du haſt, er hat 

ich halte, du hältſt, er hält 
ich bange, du hängſt, er hängt 
ich haue sc. 

ich bebe ꝛc. 

ich heiße, du beifeft, er heißt 
ich belfe, du hilfſt, er hilft 
ich keife tc. 

ich kenne ꝛc. 

ich kliebe ꝛc. 

ich klimme ic. 

ich klinge te. 

ich kneife, oder kneipe ꝛe. 


ich komme, du kommſt, er kommt 

ich kann, du kannſt, er kann 

ich krieche ꝛc. 

ich kübre ic. 

ich lade, du ladeſt (ladſt), er ladet 
(lãdt) 

ich laſſe, du läſſeſt, er läſſet (lat) 

ich laufe, du läufſt, er läuft 

ich leide te. 

ich leihe te. 

ich leſe, du lieſeſt, er lieſet (lieſt) 

ich liege ꝛc. 

ich lüge ze. 


ich mahle, du mahleſt (mählſt), er 


mabit (mäblt) 

ich meide te. 

ich melke, du melkſt, oder wilkſt, er 
melkt, oder milkt [mit 

lch meſte, du miſſeſt, er miffet, oder 

ich mipfalle, du mipfällſt, er miß⸗ 
fällt 

ich mag, du maaft, er mag; mir 
mögen ce. 

ich mut, du mußt, er muß; wir 
müſſen, ihr müſſet, oder müßt te. 


Imperfekt 
des Indikativ. des Konjunktiv. 
ich focht ich fodte 
ich fand ich fante 
ich flocht ich floͤchte 
ich flog ich flöge 
ich flob ich flöbe 
ich ch ich floſſe 
ich fraß ich frafe 
ich fror ich fröre 
ich gobr ich göhre 
ich gebar ich gebare (ge 
bore) è 
ich gab ich gäbe 
ich gebot ich geböte 
ich gedieh ich gediebe 
ich gefiel ich geſtele 
ich ging ich ginge 
es gelang es gelange 
ich galt ich gälte 
ich genas ich genäße 
ich genoß ich gendffe 
ich gerieth ich geriethe 
es gefbab, od. es gefhähe 
geſchahe 
ich gewann ich getwänne 
(gewonne) 
ich goß ich goſſe 
ich glich ich gliche 
ich glitt ich glitte 
ich glomm ich gloͤmme 
ich grub ich grube 
ich griff ich griffe 
ich hatte ich hatte 
ich hielt ich bielte 
ich bing ich binge 
ich bied ich biebe 
ich hob ich bobe 
ich bies ich hieße 
ich balf, ich bülfe 
ich kiff ich kiffe 
ich kannte ich kennete 
ich klob ich kloͤbe 
ich klomm ich klömme 
ich klang ich flange 
ich kniff, eder ich Eniffe, oder 
knipp knipre 
ich kam ich Fame 
ich konnte ich könnte 
ich kroch ich kröche 
ich kohr ich kohre 
ich lud ich lüde 
ich ließ ich lieze 
ich lief ich liefe 
ich litt ich litte 
ich lieb lch liebe 
ich las ich lã ſe 
ich lag ich lage 
ich log ich loge 
ich mablte ich mablete 
(muhl) (müble) 
ich mied ich miede 
ich molk ich mölke 
ich mas ich maße 
ich mißfiel ich min fiele 
ich mochte ich möchte 
ich muß te ich müßte 


Imperativ. 


fot 
finde 


flicht 
fliege 
fiche, od. flieh 
flietze 


gebäre (gebier) 


gib 
gebiete 
gebeib 
gefalle 
gebe, oder geh 
gelinge 
gilt 
genefe 
genieße 
gerathe 
geihche 


gewinne 


gieße 

gleiche 

gleite 

glimme 

grabe 

greife 

habe 

halte 

bange 

baue, oder han 
bebe 

beiße, od. bei 


hilf 

keife, od. keif 

kenne 

kliebe 

klimme 

klingt 

kneife, oder 
kneipe 

komm 


krleche od. krlech 
kühre 
lade 


laſſe, ober laß 
laufe, oder lauf 
leide 

leihe 

lies 

liege 

lüge 

mahle 


meide 

melke (milk) 
mis 

mis falle 
(vermöge) 


Partieip. 


gefobten. 
gefunden. 
geflochten. 
geflogen. 
geflohen. 
ge floſſen. 
gefreſſen. 
gefroren. 
Begobren. 
geboren. 


gegeben. 
geboten. 
gediehen. 
gefallen. 
gegangen. 
gelungen. 
gegolten. 
genefen. 
genoſſen. 
gerathen. 
tzeſchehen. 


gewonnen. 


gegoſſen. 
geglichen. 
geglitten. 
geglommen 
gegraben. 
gegriffen. 
gehabt. 
gebalten. 
gehangen. 
gehauen. 
geboben. 
gebeißen. 
gebolfen. 
gekiffen. 
gekannt. 
gekleben. 
geklommen. 
geklungen. 
gekniffen, eder 
gelnirrer. 
gekommen. 
tzekeunt. 
gekrochen. 
gekobren. 
geladen. 


gelaffen. 
gelaufen. 
gelitten. 
gelieben. 
gelefen. 
gelegen. 
gelogen. 
gemahlen. 


gemieden. 
gemolken. 


gemeſſen. 
miß fallen. 


gemocht. 
gemußt. 


Infinitiv. 


Nehmen 
Nennen 
Pfeifen 
flegen 
reifen 
geilen 
chen 


Rathen 
Reiben 
Reißen 
Reiten 
Rennen 


Riechen 
Ringen 
Ninnen 


Rufen 


Scheren 
Schieben 


G GGG 


chmeißen 
melzen 


neiden 
nie ben 
rauben 
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reiben 
reien 
reiten 
wären 
weigen 
wellen 
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wimmen 
winden 
wingen 
ren 
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Senden 
Sieden 
Sin en 
Sinfen 


Mele], 


ci 


È duelle, du 
16 tace re. 


ich rathe, da etbfi, er räth 
ich reibe ꝛc. 

ich reiße te. 

ich reite ic. 

ich renne ic. 


ich rieche tc. 
ich ringe te. 
ich rinne ıe. 


ich rufe ie. 


ich ſalze 1c. 

ich ſaufe, du (uff, er fäuft 
ich fange ꝛc. 

ich ſchaffe te. 

ich ſcheide ic. 

ich ſcheine ze. 

ich ſcheite te. 

ich ſchelte, du ſchiltſt, er ſchilt 


ich (here, du ſchierſt, er ſchiert 


ich ſchiebe te. 
ich ſchietze ze. 


ſich ſchinde sc. 
ich ſchlafe, du ſchläfſt, er ſchlaͤft 
ich ſchlage. du ſchlägſt, er ſchlägt 


ich ſchleiche ꝛc. 
ich ſchleife ꝛc. 


ich ſchleige ic. 


ich ſchliefe ꝛc. 
ich ſchliez e te. 
ich ſchlinge ꝛc. 
ich ſchmeiße ic. 


rennte 
ich roch 
ich rang 
ich rann 


ich ſchmitz 


ich ſchmelze, du ſchmelzeſt (ſchmit⸗ ich ſchmo! 


jet), er ſchmeljt (ſchmilzt) 
ich ſchneide ꝛc. 
ich ſchniebe ic. 
ich ſchraube ꝛc. 


ich ſchreibe te. 
ich ſchreie ze. 
ich ſchreite tc. 
ich ſchwãre ie. 
ich ſchweige ıc. 


ich ſchwieg 


ich ſchwelle, du ſchwillſt, er ſchwill ich ſchwoll 


ich ſchwimme ıc. 
ich ſchwinde tc. 
ich ſchwinge ic. 
ich ſchwoͤre ic. 


ich flete ze. 
ich finge ic. 
ich finfe te. 


Ital. WB. II, 


ich ſchwamm 


ich ſandte 
ich ſett 
ich ſang 
ich ſank 


ich rannte, od. 


ich rief, oder 


ich pflffe 

ich pflöge 

ich prieſe 

ich quolle 

ich rächte (tö⸗ 
che) 

ich riethe 

ich riebe 

ich riſſe 

ich ritte 

ich rennete 


ich rode 
ich range 
ich ranne (rön⸗ 


ne 
ich riefe 


ich ſalzete 
ich foffe 
ich foge 
ich fbufe 
ich ſchiede 
ich ſchien 


ich fdunde 
ich ſeliefe 
ich dlüge 
ichichliche 
i ſchliffe 


ch ſchliſſe 
(ſchloſſe) 
ich ſchloffe 
ich ſchlöſſe 
ich ſchlänge 
ich ſchmiſſe 
ich ſchmölze 


ich ſchnitte 

ich ſchnöbe 

ich ſchraubete 
(ſchröbe) 

ich ſchriebe 

ich ſchrie 

ich ſchritte 

ich fiore 

ſchwiege 

ich ſchwoͤlle 


ich ſchwaͤmme 
ich ſchwande 
ich ſchwange 
ich ſchwöte 

(ſchwũre) 
ich fäbe 


ich wäre 


ich ſendete 
ich fotte 
ich fange 
ich ſanke 


tiefe, od. riech 


ripe 
ne 


ufe 


ſalze 
faufe 
fange 
ſchaffe 
ſcheide 
ſcheine 
feige 
ſchilt 


ſchete, od. ſchier 


ſchiebe 
ſchieße 
ſchinde 
ſchlafe 
ſchlage 
ſchleiche 


ſchleife, oder 


ſchleif 
ſchleitze 


ſchliefe 
ſchliez e , 
ſchlinge 
ſchmeiße 
ſchmilz, oder 
ſchmelz 
ſchueide 


ſchnlebe 


ſchraube 


ſchtelbt 
ſchreie 
ſchreite 
Aeg 
eige 
ſchwill, oder 
ſchwelle 
ſchwimme 
ſchwinde 
ſchwinge 
ſchwoo re 


ſiehe 
ſei 


ſende 
ſlede 
ſinge 
ſinke 
Z 12 


pfeife od. pfeif gepfiffen. 
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gerahut. 


gepſtogen. 
gepriefen. 
gequollen. 
gerät (gero 


gerannt, oder 
gereunt. 
gerochen. 
gerungen. 
geronnen. 


gerufen 


geſalzen. 
geſoffen. 
geſogen. 
geſchaffen. 
geſchieden 
geſchienen. 
geſchiſſen. 


selholgen. 


geſchoren. 
geſchoben. 
geſchoſſen. 
geſchunden. 
geſchla fen. 
geſchlagen. 
geſchlichen. 
geſchliffen. 


geſchliſſen (je 
ſchloſſen. 
geſchlo ffen. 
geſchloſſen. 
geſchlungen. 
geſchmiſſen. 
geſchmolzen. 


geſchnitten. 
geſchnoben. 
geſchraubt (ge⸗ 
ſchroben). 
heſchrieben. 
geſchrien. 
geſchritten. 
geſchworen. 
geſchwiegen. 
geſchwollen. 


geſchoommen. 
geſchwunden. 
geſchwungen. 
geſchwoten. 


gefeben. 
geweſen. 


beſandt. 
geſotten. 
geſungen. 
geſunken. 


i 


Spi 


\ ich fpalte ie. 


e. | 


ia ſoll, du an n 


ich ſpeie tc. 
ſpinne tc. 


Spre = 
Sprießen 
See 


Ste 
Ste da 


Steben 
Stehlen 
teigen 
Sterben 
Stieben 
Stinken 

Stoßen 


Streichen 
Streiten 


Thun 
Tra en 
Tre 3 
3 
reten 
Srù fan 
Trinken 


Verbergen 
Verbieten 
Verbleiben 
Verbleichen 
Verderben 


Verdrießen 
Vergeſſen 
Ver ehlen 


| Berlieren 
Verloͤſchen 


Verſchwin⸗ 
A Inden 


= Hara 


ni oder 
Wiegen 


Waſchen 
Weichen 
Weiſen 

Wenden 


Werben 
Werden 


Werfen 
Winden 
Wiſſen 
Wollen 
eihen 
ehen 


wingen 


3 


ſich ſtebe ic. 


ic ſpleiße te. 
2 ie 2 ſptichſt, 


sos e i 
at dhe du ih, er Bit 


e ic. 


ich ſtehle du ſtiehlſt, er ftiebit 


er ſyricht 


ich Per oder 2 ftettt 


ſtak tät | ii AES 
ich ftand(itund) 40 ien be. 1225 di r 
ich Mabi(fobi)lic fable(itobe|ftiebl. i 


ich ſteige e. ich ſtieg ich ſtiege [le) ſteigt 
ich ſterde, u ſtitbſt, er ſtirbt ich ſtarb ich ſtärbe (für: Rich 
ich ſtiebe ac. ich ſtob ich ftöbe [be) nde 
ich ſtinke ic. ich ſtank ich ſtänke ſtinke 
ich tape, du ſößeſt, et ſtößt ich ſtieß ich ſtieße ftofe u |aeftoten 
ich Rreide sc. ich ſtrich ich ſtriche ſtreiche I geſtri 
ich ftreite ꝛc. | ich ftritt ich ſtritte ſtreite et 
ich tbue, du thun, er thut ich that ich thäte tbur a 
ich trage, du trägt, er trägt ich trug ich träge trage i 
ſich treffe, du triffſt er trifft ich traf ich träfe II i 
ich treibe ꝛc. ich trieb ich triede treibe trieben. 
ich trete, du trittſt, co tritt ich trat ich trãte tritt È 
ich trüge, du trügſt, ed trügt ich trog ich troge trüge 
ich trinke sc. ich trank ich tran ke trinke a 
ich verberge, du verbirgt, er verbirgt lid verbarg ich verbärge verbirg de 
ich verbiete ıc. ich verbot ich verbote verbiete de 
ich verbleibe te. ich verblieb ich verbliebe verdleide verblieben 
ich verbleiche ꝛc. N ich verblich ich verblibe verbleiche f derblichen 
ich verderde, du verdi er vers ich verdarb ich verdärbe verdirbd verdorden. 
dirbt (verbürbe) i 
es verdrietzt. es nerdrch es verdröſſe verdrieze f verdeeſſen 
ich vergeſſe, du vergiſſeſt. er pergit ich vergaß ich vergafie vergif vergeſſen 
ich verbeble 1c. ich verbeblte ich verbehlete vethehle verbebit, oder 
i; . verboblen. 
1 verliere ꝛc. ich verlor ich verlore verliere verloren. 
öͤſche, du verlöſcheſt, cd. ich detloſch ich verlöfhe vetlöſche. oder verloſchen. 
eſt, er verlöſcht, od. derliſch x verlifà | 
ich verſchwinde zc. verſchwand ich verſchwände derſchwinde verſchwunden. 
ich verwirre tc. ich verwirste ich verwirtete |verwirre verwirrt, oder 
Bee: 
ich verzeihe ꝛc. verzieh ich verziebe verzeihe verzieben. 
ich wachſe, du wächſeſt, er wäͤchſt wuchs ich wüchfe wachſe gewachſen. 
ich wage, oder wiege, du wägft, oder ich wog ich wöge wäge, od. wie⸗ gewogen. 
wiegſt, er mägt oder wiegt . ge 
ich waſche ꝛc. uf ich wüſche waſche gewaſchen. 
ich weiche ꝛc ich ton ich wiche weiche gewichen. 
ich wien ich wieſe weiſe gewieſen. 
ich wendete, od. ich wendete wende gewendet, oder 
wandt gewandt. 
ich werbe, du wirbſt, er wirbt ich warb ſich wärde wirb geworben. 
ich werde, du wirft, er wird ich ward, wer] ich würde werde geworden; (u 
wurde, du wit · als Hülft 
beit, er ward, wert) wor 
od. wurde; wit den. 
wurden ic. fe) 
ich werfe, du wiefſt, er wirft ich warf ch marfe (wür- Wirf geworfen. 
ich winde te. ich wand ib wände winde gewunden. 
ich weiß, du weißt, er weiß ich wuß te ich wüßte wiſſe gewußt. 
ich will, du willſt, er will ich wollte ich wollte — gewollt. 
ich zeihe ac. ich zieh ich hebe zeibe, gezichen. 
ich ziebe sc. ich 109 ich zoͤge ziehe gezegen. 
ich zwinge sc. ich zwang ich zwange jwinge gezwungen 
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